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CHE  CONTIENE 


Tutte  le  Compofizioni  di  Farmacia  le  quali  fono  in  ufo  nella  Medicina 
tanto  in  Francia,  quanto  per  tutta  1’  Europa,  le  loro  Virtù  , 

Dofe  , e Maniere  di  mettere  in  pratica  le  più 
femplici  e le  migliori . 

E Ai  piu  un  Vocabolario  Farmaceutico  , molte  nuove  OJJer'va^ioni , e A 
alami  ragionamenti  fopra  ogni  Operazione 


NICCOLÒ  LEMERY. 

Dell’  Accademia  Reale  delle  Scienze  , Dottore  in  Medicina  : 
TRADOTTA  DALLA  LINGUA  FRANCESE. 


IN  VENEZIA  , MDCCXXXV. 

Nella  Stamperia  dell’  Hertz . 

CON  PRIVILEGIO  DELL  ECCELLENTISSIMO  SENATO. 


PREFAZIONE. 


Oloro  che  furono  i primi  ad  applicarfi  alla  Me- 
dicina , non  fi  fervirono  che  di  femplici  Dro- 
ghe , delle  quali  avevano  conofciute  le  virtù 
col  mezzo  di  molte  fperienze  , ne  apprcflo  di 
eflì  per  molto  fpazio  di  tempo  fu  mai  fatta 
menzione  alcuna  di  Compofizioni  , c Farma- 
copee . Gli  Americani  , fe  preftiamo  fede  agli  Storici , prati- 
cavano ancora  la  Medicina  affai  felicemente  della  fieffa  manie- 
ra , quando  gli  Spagnuoli  andarono  a conquiftare  il  loro  Pae- 
fe  j facevano  delle  Cure  maravigliofe  col  mezzo  delle  applica- 
zioni di  Piante  che  da  elfi  erano  colte  a mifura  del  lor  bifo- 
gno  , e noi  vediamo  allo  fpeflo  che  molti  Medicamenti  opera- 
no con  efficacia  maggiore  quando  fon  prefi  foli  , che  quando 
fon  melcolati  , come  1 Oppio  , la  Chinchina  , f Ipecacuanha , il 
Rabarbaro  , la  Gialappa  j ma  come  cercafi  fempre  di  arricchire 
e di  perfezionare  un  Arte,  i Medici  antichi  giudicarono  bene  uni- 
re gli  uni  agli  altri  i Medicamenti  ; poi  volendo  confervarli  per 
averne  in  ogni  tempo  del  lor  bifogno  , inventarono  alcune  Com- 
pofizioni . Colorò  che  vennero  dopo  di  eflì , fecero  lo  fieflo  , 
c così  furono  moltiplicate  fucceflìvamente  quafi  all’  infinito  , co- 
me fi  può  vedere  dalle  defcrizioni  contenute  ne’  Ricettari  • Ógni 
Autor  fi  è fatto  onore  d’  inventar  la  fua  Compofizione  , e qua- 
fi in  tutti  gli  Stati  del  Mondo  , ognuna  delle  principali  Città 
ha  data  in  luce  la  propria  Farmacopea  , in  cui  fempre  trovoflì 
qualche  cofa  di  particolare  ma  perchè  molte  di  codefte  def- 
crizioni fono  fiate  fatte  da  Perfone  che  non  avevano  mai  ope- 
rato , ne  veduto  operare  in  Farmacia  , vi  fi  trovano  de  i bar- 
barifmi  nell’  Arte  , o de  i gravi  errori  quanto  alle  doli  e quan- 
to alle  unioni  de'  Medicamenti  , che  potrebbon  ricevere  la  cor- 
rezzione  da  coloro  che  hanno  la  minor  tintura  di  Farmacia  . 
Dall’  altra  parte , com’  eglino  non  avevano  notizia  alcuna  della 
Chimica  , difiruggevano  molto  fpeflo  con  preparazioni  fatte  fuor 
di  ragione  , le  migliori  qualità  de  Medicamenti , ritenendo  fo- 
lo  quello  eh’  è più  materiale  e terreftre  . 

• Trovafi  ancora  nelle  Ricette  un  altro  diffetto  : è quello  la 
gran  quantità  d’ Ingredienti  inutili  onde  fono  ripiene  , i quali 
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PREFAZIONE. 

foventc  diftruggono  o per  lo  meno  diminuirono  1’ azione  de’ 
Medicamenti  effenziali  . 

Quelli  abufi  fono  paffafi  da  uno  -all’  Altro  Autore  j benché  il 
fieno  vedute  ufeire  in  luce  in  ogni  fecolo  molte  Farmacopee  , 
non  ne  vediamo  pur  una  nella  quale  gli  errori  delle  precedenti 
fieno  corretti  , che  in  pochiffime  cofe  , e per  così  dire  in  fole 
minuzie  , tanto  è fiato  lo  fcrupolo  avuto  da  ognuno  nel  confer- 
vare  ciò  eh*  era  venuto  a noi  dagli  Antichi . 

Ora  che  fumo  in  un  tempo,  nel  quale  l’Antichità  più  non 
eccede  la  ragione  , ed  è corretta  la  cieca  venerazione  che  ave- 
vafi  a favor  de  primi  Autori  , prendo  a far  un  Opera  eh’ è in 
eftremo  defiderata  , e folla  quale  non  vi  è alcuno  eh’  io  fappia  , 
il  quale  abbia  prefo  ad  affaticarli  : Quella  è una  FARMACO* 
PEA  UNIVERSALE  , in  cui  ho  adunate  tutte  le  deferizioni 
di  Farmacia  antiche  e moderne  che  fono  in  ufo  nella  Medicina, 
tanto  in  Francia  , quanto  nelle  altre  parti  d'  Europa  : Vi  parlo 
delle  lor  virtù  , delle  loro  dofi  , delle  maniere  di  operare  più 
femplici  e migliori  , e faccio  delle  Offer» azioni  fopra  ogni  ope- 
razione j di  modo  che  fenza  alterare  le  forinole  amìdU  , fom- 
miniftro  degli  avvertimenti  foftenuti  dal  difeorfo  fopra  la  rifor- 
ma e i cambiamenti  che  credo  dovervi  effer  fatti  , o quanto  al* 
la  proporzion  delle  dofi  , o quanto  al  diminuimento  o all’  addi- 
zione delle  Droghe  , o quanto  all’  operazione  . 

Molti  fenza  dubbio  troveranno  che  dire  , per  aver  io  fatta 
codefta  Farmacopea  tanto  ampia  , avendovi  inferire  molte  de- 
ferizioni poco  o niente  in  ufo  in  Parigi  . Ma  come  ho  pirtcfo 
che  quell  Opera  foffe  adattata  a tutti  i Paefi,  ne’ quali  fi  eferci- 
ta  la  Medicina  , ho  giudicato  bene  il  deferivervi  generalmente , 
per  quanto  mi  foffe  poflìbile , le  preparazioni  contenute  ne’  Ri- 
cettar) , affinchè  ognuno  vi  trovi  ciò  che  verrà  ad  effo  in  ac* 
concio  , fenz’  effere  coftretto  andar  a cercare  nelle  altre  Farma- 
copee le  deferizioni  eh’  ei  giudicherà  effergli  neceffarie  : perch’ef- 
fendo  varj  i gufti  fopra  codefla  materia , in  certe  Città  fi  met- 
ton  in  ufo  alcune  Compofizioni  che  non  fono  in  ufo  nell’  altre . 
Di  più  . Come  in  tempo  di  pace  , i Medici  de  Principi  ftra- 
nieri  e degli  Ambafciadori  che  vengono  in  Parigi  , fi  fervon  fo- 
vente  di  Compofizioni  eftraordinarie  eh’  eglino  hanno  ritrovate 
feorrendo  colla  lettura  i Ricettar) , ovvero  che  fono  in  ufo  ne 
lor  Paefi  , è bene  1’  averne  le  deferizioni , affinchè  poffano  effe- 
re  preparate  quando  fi  voglia  : ma  come  ho  trovato  fovente 
che  una  fteffa  Compofizione  è deferitta  con  notabili  differenze 
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PRE  FAZION  E\ 
da  molti  Autori  , ho  fcelto  e preferito  quella  che  mi  parve  la 
più  ragionevole  e la  meglio  difpofta  : ho  anche  riferito  affai  fpef- 
fo  molte  di  codette  deferizioni  diverfe  di  una  medefima  operazio- 
ne , quando  le  ho  trovate  equivalenti  nella  giuda  mifura  , ed  efpo- 
fte  al  publico  da  Autori  di  ffabilita  riputazione  • 

Efprimo  nelle  Compofizioni  purgative  la  quantità  del  purga- 
tivo eh’  entra  in  ogni  dofe  , affinchè  fi  conofca  più  fàcilmente  la 
forza  del  Medicamento  che  fi  mette  in  ufo , perchè  i Medici  gio- 
vani fi  trovano  molto  fpeffo  imbarazzati  fu  quello  punto  . 

Trovafi  in  quella  Farmacopea  un  gran  numero  di  Operazio- 
ni di  Chimica  i io  però  non  vi  tratto  a fondo  di  quella  bella  par- 
te della  Farmacia  , perchè  ne  ho  compollo  gran  tempo  fa  un  Li- 
bro particolare  , eh’  ebbe  tutto  il  corfo  che  fperar  ne  potevo  , a 
cui  rimetto  il  Lettore  . 

Ho  divifa  la  mia  Opera  in  quattro  Parti  -,  nella  prima  tratto  ». 
de  Principi  della  Farmacia,  de’ Termini , de’ Vali,  de’Paefi,  del-  V.,uT' 
le  mifure  e de’  Caratteri. 

Nella  Seconda  , deferivo  tutte  le  minori  Preparazioni  di  Far-  r,„.  u. 
macia  , che  fi  fanno  per  la  maggior  parte  lui  fatto  , come  le 
Decozioni , le  Infùfioni  , gli  Apofemi  , i Giulebbi , 1’  F.mulfio- 
ni , le  Pozioni  , le  Millure  , i Gargarifmi  , i Mallicatorj  , gli 
Errini  , le  Ingezioni  , i Sùppofitorj  , i Pefsarj  , le  Fomentazio- 
ni , f Embrocazioni  , le  Lozioni , le  Mucilagini  , gli  Epitemi  , 
gli  Scudi  , i Cuculi  , i Profumi , i Frontali  , i Collirj , i Cata- 
plafmi  , i Dentifrici  > le  Preparazioni  delle  Pietre,  delle  Terre, 
della  Scamonea,  dell’ Euforbio , dell’Oefipo,  dell’ Elaterio  , del- 
le Fecule  , della  Scilla  , della  Radice  d Efula  , dell’  Elleboro  ne- 
ro , delle  Foglie  di  Mezereo  , dell’  Acacia  Noflrale  , de’  Polmoni 
di  Volpe  , del  Fegato  e degli  Inteftini  del  Lupo  , de’  Rofpi  , de’ 
Lombrici  , de’  Centogambe  , del  Sangue  d’  Irco , delle  Vipere  , 
del  Corno  di  Cervo  , del  Cranio  Umano  , delle  Rondini  , del- 
la Spugna  , del  Pelo  di  Lepre  , del  Cachou  , dell’  Oleofaccaro  j 
delle  Gomme  , de  Sughi  , del  Robo  , del  Sapa  , delle  Gelatine, 
dell’  Acqua  Claretta  , del  Vino  e dell’  Aceto  Medicinali  , dell’ 
Agretto  , del  Fiele  di  Bue  , &c.  . ■ 

Nella  Terza  , parlo  delle  Compofizioni , che  fervono  interior-  ,.r„  ,u 
mente  , come  de’  Conditi  , delle  Conferve  , degl’  Idromeli,  degli 
Offimcli,  de’  Meli  , -degli  Sciroppi,  de’Loochi  , delle  Polveri, 
de’  Trocifci , delle  Pillole  , de’  Penniti  , ovvero  Elettuarj  fodi  ; 
degli  Oppiati , delle  Confezioni,  degli  Elettuarj  liquidi,  dell’ Ac* 
que  diftiUate  , degli  Elifiri  - • •.  • 
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PREFAZIONE. 

Nella  Quarta  , tratto  delle  Compofizioni  che  fono  in  ufo 
efteriormente  , come  fono  gli  Olj  , i Balfami  , gli  Unguenti  , 
i Cerotti  , gl’  Impiaftri . 

Nel  rimanente  , benché  la  Farmacia  non  racchiuda  che  una 
parte  della  Medicina  , è tuttavia  di  una  grande  vada  eftcnfio- 
ne  , perchè  ha  per  oggetto  tutti  i corpi  follunari , ed  imita  colle 
fue  operazioni  , le  fonzioni  più  belle  e più  curiofe  della  Natu- 
ra : non  vi  è cofa  che  fi  veda  efclufa  dal  fuo  dominio non  fi  con- 
tenta di  quanto  fi  ritrova  nell’ aria  fulla  terra  e nell’acquea  va  fru- 
gando nelle  miniere , ed  efamina  perfino  gli  abiflì  per  trarne  quan- 
to crede  eflerle  conveniente  , anatomizza  i Mifti  , fcopre  i loro 
principi  e le  lor  qualità  , divide  il  puro  dall’impuro  , fceglie,  pre- 
para , eadunacompofizioni  di  maravigliofi  Medicamenti:  in  fom- 
ma  è codefta  la  mano  deftradel  Medico,  che  da  eflb  è diretta  giu- 
fla  la  fua  prudenza,  ed  egli  fenza  di  efla  perderebbe  la  tramontana 
nelle  cure  delle  infermità  , da  effo  intrapprefe  . 

Non  è dunque  piccola  imprefa  il  farfi  buono  Speziale  j non 
kafta  aver  dd  dana'jo  per  comperare  un  Privilegio  , e falariarc 
un  Garzone  che  fappia  così  così  comporre  i più  comuni  Medi- 
camenti j non  vi  è meftiere  in  cui  fi  trovi  maggior  ragione  di 
confiderare  a minuto  coloro  che  ne  fan  1’  efercizio  , che’n  quello. 
Tutto  vi  è pericolofo  , 1’  ignoranza  , la  mala  fede  , 1’  avarizia  , 
il  difetto  d’  ordine  , le  maniere  di  operare  men  buone  , fenza 
penfar  di  rinnovare  nel  lor  tempo  le  compofizioni  , gli  sbaglj 
nomati  qui  prò  quo  , gl’  inconvenienti  in  fine  mortali  che  ne  pof- 
fon  feguire  . Trattafi  dell’  interefle  di  tutto  il  Mondo  , perchè  fi 
dee  fidarli  degli  Speziali  nella  Compofizion  de’  Medicamenti  che 
da’  Medici  fon  ordinati  . Pure  fi  foffre  che  Perfone  le  quali  non 
hanno  forfè  mai  letto  alcun  Libro  di  Farmacia  , nè  fi  fono  affa- 
ticate in  quell’  Arte  , tengano  sfacciatamente  Botteghe  aperte  , e 
fpaccino  fovente  Medicamenti  a prezzo  vile  , per  trarre  a sè  buo- 
ni Mercanti,  fenza  aver  la  cura  di  impiegarvi  Droge  buone  e ben 
feelte  , che  collerebbono  troppo  , perchè  potelTero  dare  le  loro 
compofizioni  a più  vii  prezzo  che  gli  altri. 

E’  cofa  di  fommo  fiupore  che  Parigi  , Capitale  del  Regno  , 
fia  più  ripiena  di  codefti  Sofifticatori , che  alcun  altra  d’  Europa  , 
e che  gli  Speziali  che  compongono  una  Compagnia  illultre  col 
lor  fapere,  col  lor  bell’ordine,  e colla  lor  grand’ efattezza  in  tutto 
ciò  che  riguarda  la  Profelfione  , fieno  allo  fpeflo  come  confufi 
cogl’ignoranti  . Vi  è luogo  allo  fperare  che  il  più  degno  e’1  piu 
dotto  di  tutti  quelli  che  fino  a quello  punto  hanno  tenuto  il  ti- 
mone 
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PREFAZIONE. 
mone  della  Medicina  in  Francia,  intendo  il  Signor  F AGONE, 
primo  Medico  del  Rè,  fia  per  accorgerli  di  quell'  abufo,  c non 
.aliante  1’  applicazione  continua  , la  cura  ch’Ei  prende  con  tan- 
Jto  fuccelfo,  per  mantenere  la  fanità  più  preziofa  del  Mondo  , 
ila  per  trovare  il  modo  di  apportarvi  il  rimedio  < 

Uno  Speziale  dev’  effer  prudente  , favio , di  buoni  collumi  , 
.moderato  nelle  fue  palfioni  , fobrio  , timorato  di  Dio  , laborio- 
so , vigilante  , che  abbia  imparata  la  Lingua  Latina  che  gli  è 
’aacceffaria  per  poter  intendere  i Libri  Latini  della  fua  Arte  c le 
Ricette  de’  Medici  , e poflede  una  facoltà  ragionevole  per  poter 
iollcncre  le  fpefe  confiderabili  alle  quali  è tenuto.  Deve  fare  là 
Sua  pratica  per  lo  fpazio  di  tre  o quattr’  anni , fecondo  gli  Statuti , 
Sotto  un  dotto  Maelèro  > dopo  di  che  è bene  che  viaggi,  e fi  affa- 
tichi nelle  principali  Città  del  Regno  , dove  la  Farmacia  è polla 
in  cfercizio  con  riputazione  maggiore  , per  renderfi  piratico  nel 
nielliere  , e per  imparare  le  maniere  diverfe  di  operare . 

Fatto  codelto  fondamento  , farà  ben  difpoflo  per  elfcr  ricevuto 
al  Maglieria  , cioè  al  poter  fare  la  Profcflìonc  ed  a tenere  bot- 
tega . Allora  egli  ha  Infogno  di  tutre  le  fue  buone  qualità  , 
« dee  in  ifpezieltà  elfer  efente  dall’ avarizia  , la  quale  gli  farebbe 
comperare  delle  droghe  vecchie  e confumate  dagli  anni  per  averle 
a buon  mercato  : dee  fempre  fcegliere  le  più  belle  e le  migliori  , 
a qualunque  prezzo . Oltre  il  foddisfarc  con  quella  al  proprio 
dovere  , nc  farà  ben  prello  ricompenfato  , perchè  i Medici  e 
gl’  Infermi  avendo  conofciuti  i buoni  effetti  da’  fuoi  Medica- 
menti prodotti  , lo  metteranno  in  riputazione. 

Bifogna  ch’egli  abbia  cura  di  rinnovare  le  droghe  , che  invec- 
chiando perdono  la  maggior  parte  delle  lor  qualità , come  le  Con- 
ferve, le  Infufioni,  i Sughi,  l’ Acque  diflillate  . Lavori,  ollapre- 
fentc  a veder  lavorare  intorno  a tutte  leCompofizioni  cheli  fanno 
nella  fua  bottega , non  mettendoli  tanto  in  penna  di  portar  da  sè  le 
Medicine  agl’  Infermi , quanto  di  prepararle  con  efattezza  . 

In  fine,  fi  allontani  dal  comperare  leCompofizioni  di  Farmacia 
che  vendonogli  Speziali  e Ciarlatani  , e principalmente  quelle  che 
li  fpacciano  nelle  Fiere  , come  la  Triaca  , f Orvietano,  il  Mitri- 
dato , le  Confezioni  di  Giacinto  e di  AlXermes  , il  Crillallo  Mi- 
nerale, i Salidi  Affenzio  , diTamarifco  , il  fublimato  dolce,  per- 
chè quafi  tutte  fono  molto  falfificate  . E chi  potrà  aflìcurarlo  che 
non  vi  fia  flato  mefcolato  per  isbaglio  o’n  altra  maniera  qualche 
pericolofo  ingrediente  ? Bifogna  per  quanto  farà  poflìbile  che  tutti 
i Medicamenti  compolli  i quali  faranno  da  elTo  impiegati , fieno 
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flati  fatti  nella  fua  bottega,  a fine  di  efler  ficuro  di  lor  bontà-; 

Uno  Speziale  dev’elfere  curiofo  fopra  quanto  è concernente  alla 
fua  Profeffione  , e per  poco  eh’  ei  fi  applichi  a fare  il  proprio  do- 
vere, troverà  non  lolo  molto  contento,  maunaftrie  di  farti  difom- 
mo  divertimento  e fufficienti  ad  efercitare  il  fuò  difeorfo  . 

Non  dev’  edere  prefuntuofo  per  far  prenderà  fare  quclloè  fopra 
Ja  fua  capacità  , ma  fecondo  la  fubord  in  azione  giuftamente  ftf- 
bilìta  , dev’  rifere  foggetto  ed  unito  d’  inreretfe  al  Medico  ',  per 
follievo  dell’ infermo  i fine  al  quale  dee  afpirare  e 1’  uno  e 1’  altro.. 

Nel  rimanente  , lo  Audio  della  Farmacia  è d’  una  indifpenfa- 
bile  confequenza  a tutti  coloro  che  fanno  profeflìone  di  Medi- 
cina y perchè  fe  non  vi  fi  mette  applicazion  fufficiente  , fempre 
nella  pratica  fi  vacilla  , e fi  viene  ad  effer  'foggetto  a cadere  in 
gravi  errori  in  fommo  pregiudiciali  agl’  infermi  . Configlierei  a 
tutti  i Medici  Giovani  andar  a vedere  le  operazioni  degli  Spe- 
ziali , ed  a mettere  la  mano  all’  Opera  , almeno  per  lo  fpazio 
di  un  anno  , prima  di  prender  a mettere  in  pratica  j farebbo- 
no  molto  più  Acuti  della  lor  operazione  quando  fi  trattaffe  di 
preferivere  le  loro  Ricette.  > 

In  codetta  occafione,  parmi  non  poterli  mai  troppo  biafima- 
re  la  vanità  di  certe  facoltà  di  Medicina,  che’n  vece  di  ecci- 
tare i loro  Scolari  ad  efercitarfi  nella  Farmacia  e nella  Chirur- 
gia , per  renderfi  bene  ammaeftrati  , lor  negano  Ja  Laurea  Dot- 
torile , per  la  fola  ragione  di  aver  operato  colle  lor  mani  in 
queft’  Arti  ; come  fe  codefti  cfercizj  sì  necelfarj  per  la  perfezion 
della  Medicina , foffer  indegni  di  un  Medico  . A quello  conto 
fe  Ippocrate  e molti  altri  Medici  illuftri  dell’  Antichità  ritprnaf- 
fero  in  vita  , codefli  Signóri  non  vorrebbono  ammetterli  nelle 
lor  Società,  perche  non  fi  recavano  a difonore  1’  operare  da  sè 
fteffi  in  Farmacia  e-  Chirurgia  . 

Non  rechi  ftupore  alcuno  s'io  prendo  la  cura  di  fpiegare  mol- 
te colè  che  a i Dotti  fembreranno  minuzie  : ho  comporta  que- 
lla Farmacopea  non  meno  per  gli  Speziali  ancora  inesperti , che 
per  coloro  che  fono  già  Maeftri  nell’  Arte  . Defidero  che  ognu- 
no ti"  trovi  il  fuo  . 

In  Quarta  nuova  Edizione  fi  troveranno  delle  correzioni,  del- 
le aggiunte,  de  i cambiamenti  in  più  luoghi  , i quali  faranno 
legnati  a canto  con  un  Afterifco  , o Stelletta. 

*ii  t • ’ J * . 

* * . «.*  , 
V ' il  * t>  • 

‘ * TA- 


Digitized  by  Google 


TAVOLA 

DE  CAPITOLI. 


PARTE  prima. 


Cip.  I. 
Cap.  IL  . 

r^EIla  Farmacia  in  gereralc.cjr.  I. 
\J  Da'...  Medicamenti  c delle  loro 

Cap.IlIDc 

virtù.  1 

Ila  preparazione de'MedicimeOti . 4 

Cap.  IV.  Contiene  in  rmretto  un  Lexicon 

rarmaccutico  , nel  quale  fi  dà  1’ 

tiraologia  di  molti  termini  , de" 

inali  (ervefi  la  Farmacia.  6 

Cip.  V.  De'  Vali  e degli  Strumenti  che  fcr- 

Cap.  VI.D 

rono in  Farmacia.  aS 

c’Pcfi  e delle  Mifure  che  fono  in 

. 

ilo  in  Farmacia  , e di  quelli  che 

on  fono  più  in  ufo.  21 

PARTE  SECONDA. 

Contiene  molte  Preparazioni  minori 
di  Farmacia. 


Cip.  i. 


.file  Decozioni. 


il 


Cip.  II. 

U Delle  Tilane. 

14 

Cap.  HI. 

Delle  Iniuliooi. 

?T 

Cap.  IV. 

Digli  Apofemi. 

ì6 

Cap.  V. 

De  Giulebbi . 

?7 

Cap.  VI. 

Dell  Emulfionl. 

I» 

Cap.  VII. 

Delle  Mandorle  c delle  Orzate. 

Cap.  Vili. 

Ì9- 

Delle  Pozioni. 

ivi 

Cap.  IX. 

Delle  Mifturc. 

40 

Cap.  X. 

De"  Boli. 

4» 

Cap.  Xl. 

De"  Cìargarifrai 

ivi 

Cap.  XII. 

De'Malticatorj,  detti  in  Latino 

+Apophlcgmatifmi 

ivi 

Cap.  XIII. 

Degli  Errini . 

4» 

Cap.  XIV. 

Delle  Iniezioni . 

ivi 

Cap.  XV. 

De'Scrviziali  o Orifici, 

4? 

Cap.  XVI. 

De’  Suppofitorj. 

44 

Cap.  XVil. 

De'  Peliar). 

i?» 

Cap.XVlII. 

Delle  fomentazioni.' 

41 

Cap.  XIX. 

Dell'  Embrocazioni. 

4« 

Cap.  XX. 

Delle  Lozioni . 

ivi 

Cap.  XXL 

Delle  Mucilagini. 

47 

Cap.  XXII.  Degli  Epitemi. 

S* 

Cap XXIII.  Degli  Scudi. 

ivi 

Cap.XXIV.  De’Cucufie  Semi-Cucufi. 
CaprXXV.~De  Profumi . 

4 9 

Cip. XXVI.  De'  Frontili.  jo 

Cjp.XXVII.Dc'CoIlirj.  . ivi 

Cip  XXVIII  De  Cmplifroi.  ja 

Cip.  XXIX.  Di’Dcntificj.  jj 

Cip.  XXX,  Della  prcpirazion  del  Corallo, d«l- 


le  Perle  .degli  Occhi  di  Cancro, 
delle  Conche,  delle  Pietre.delle 
Terre,  ed'altre  limili  materie. 
Cip.  XXXI.  Della  preparazion  della  Turi», 
e delle  Pietra  Calaminare. ivi 
Cip.  XXXII.  Della  prcpirazion  del  Bolo,  della 
Terra  (trillata, dellaCreti,  ale' 
Litargirj  , della  Ceruia,  ivi 
Cap.  XXXIII.  Della  preparazione  del  Lapis  La- 
Z*li,  perfar  l Oltramarino  sj 
Cap.  XXXIV.  Della  prcpirazion  della  Com- 
ma Lacca . ivi 

Cap.  XXXV.  Della  preparazione  della  Scamo- 
nea , che  li  nomina  in  Latina 
baiti  diurno  Diacridiumc'n  Ita- 
liano D'agridit . ivi 

Cap.  XXXVI.  Della  prcpirazion  dell'Eufor» 
bio ■ ivi 

XXXVII.  Della  prcpirazion  dell'Oefipo  <;& 
.XXXVIII.  Della  preparazione  dell'  £la- 
terio.  ivi  ’ 

Cap.  XXXIX.  Della  preparazione  delle  Feculedi 
Brionia,  d’iride  noftralc.d'A  ro, 
e d’altre  limili  Radici.  ivi 

XL.  Della  preparazione  della  Scilla. ivi 

TT-M-  . 1 * _ FTi  77  , . . 


Cap. 

Cap, 


Cap. 

ClpT 


Cap. 

Cap. 

Cap. 


Cap, 


LI.  Della  preparazione  delle  Radici  di 
Elula,  odi  Elleboro ncro.dej. 

le  fcoglie  di  Mezereo  o Lau. 
rmla , de  Cranidi  Coriandra 
e di  Cornino.  ^ 

XLII.  Maniera  di  faro  T Acacia  m- 
ftrale.  • jvj 

XL1II.  Della  preparazion  della  Tro- 
mentina  chiara.  ivi 

XLlV.  Della  preparazion  de 'Polmoni  di 
Volpe,  del  Fegatoe degli  nte- 
ftini  del  Lupo  , della  Secondina, 
« d‘  altre  limili  materie  , ivi 


Cap. 


« d altre  limili  materie,  ivi 
XLV.  Della  preparazione  de'Rofpi,  de* 
Lombrict , de'Centngamnc  ■ 0 
d altri  limili  Inietti , T8 
XLVI.  Della  preparazione  del  fangu. 
d'irco.  j3 


dlrco.  iìì 

Cap.  XLVII.  Della  preparazion  della  Vipera 
e delle  lue  parti.  ivi 


e delle  lue  parti,  jyj 

Cap.  XLVIII. della  preparazionedet  Comodi 
Cervo  , dell'Avorio,  delCra. 
nio  umano,  del  Pieded' Alce,. 
dcllOfla  degli  Animali  , ivi 
Gap.  XLIX.  Della  preparazion  delle  Rondi. 

Tg 

Cip.  L.  Delle  preparazioni  della  Spugna, 

75 *det  Reto  di  Lepre. ivi 

ip.  LI.  Della  prepar. zion  del  Cachou.  60 

p.  UI.  Deli'  Elcofaccaro , ovvero  Ole®. 

£ae- 


j& 


4 

c > 


Digitized  by  Google 


T A V O h ADE 

faccaro  . * " ivi 

CAPITOLI. 

Cap.LIII.  Della  prcpapaiofl  del  Cri  dallo  c 

P ArRTEi  E R Z a . 

delle  Selci  . ivi~ 

Cap.  LIV.  Della  preparazione  della  Pietra  Po- 
imcc,detta  in  Latino  Tumex.  ivi 

Pelle  Compo[i7Ìoni  Interne  . 

Cap.  LV.  Della  preparazione  della  Terra  di 

Cap.  1.  1^1:  t.anditi  . - 71 

Vecrjvolo  . ivi- 

CJap.  II.  U Delle  Conferve  . 7? 

Cap.  LVI.  Della  preparazione  dell'  Allume 

Cap.  III.  Del  Mele  e lue  prcparazroni . 7 6 

di  Piuma  c della  Pietra  Amun- 

Cap.  IV.  Degli  Sciroppi  Sa 

z r 77  J 

Cap.  V.  Dc‘  Loochi..  n n$ 

■ Cap. 1 LVII.  Della  prepara zioneo  purificazione  ; 

■ di  molte  Gomme  difficili  ad  ef-  ; 

Cap.  VI.  Delle  Polveri  <"  * 1x9 

Cap.  VII.  De1  Trocifci..  171 

fer  ridotte  in  polvere . 61 

Cap.  LVIII.  De’  Sughi  in  generale, de'Sughi  di  • 
Regolizia nero  e bianco.  ivit 

Cap.  LÌX.  Del  Robo,  del  Sapae  del  De fru- ; 

to  . ' t 

Cap.  LX.  Belle  Gelatine.  «J‘ 

Cap.  LXI.  De'Vini  Medicinali  . *5 

Cap.  LXI1.  Degli  Aceti  Medicinali.  69 

Cap.  LXm.  Dell1  Agredo  e delle  fue  pre- 
parazioni . 7°  f 

Cap.  LXIV.  Della  preparazione  del  Fiele  di  : 
Bue.  V 

, ■ . , ••  •,  : 1 

. :.i-  . ' 

. ; 1 

Cap.  IX.  De1  Penniti  0 Ellettuarj.  aSJ 
Cap.  X.  Degli  Oppiati,  delle  Confezioni,  e 
degli  Elettuarj  liquidi.  28 1 
Cap.  XI.  Dell1  Acque  diftillate  in  generale  . 
J41 

Cap.  ‘XII.  Degli  Eliffiri  . .381 

PARTE  QUARTA  V. 

Contiene  le  Compofrzjom  ejìerne . 

Cap.  I.  Egli  oli  in  generale.  rJ9ì 

Cap.  li.  LJ  De'  Ballami  . 4°? 

Cap.  III.  Degl1  Unguenti  , Unzioni,  e Ce- 

• *»•••  .,-  . • 1..  ■:  r * i 

• * é 
« . t ‘ .•  r • <*■  » *•  1 

Cap.  IV.  Degl'  Impiadri  . 

ri:.'...  ' ...  •;  , . 

Fini  della  7* datata  de'  Capìtoli. 

Z ^ : — : ' f-  — : 


NOI  KEFFORMATORT 

...  Dello  Studio  di  Padoa . ■ 

Oncedemo  Licenza  à gl’  Heredi  di  Gio:  Gabriel  Hertz 
Stampatore  , che  portino  riftampare  il  Libro  intitolato: 
! Farmacopea  Unherfale,  Utc.  di  Nicolò  Lemerj  tradota;  Hfc.  giuj 
fio  r esemplare  ftampato  nell’  anno  1710.  con  Licenza  di 

Superiori... -v-  •:  ù : *.:<  .yO  * 1 . • V •'  ■;  . . 

Data. 14-  Magio  17J5.  ^ ^ M ;;;  ; . 

• • , G ' • ••*..  • # • . • 1 . ì ‘ ’ . • •"  % 1 ‘ * ! 

( Z.  Piero  Pafqualigo  Rif* 

( 

( Michiel  Morofini  K.  Rif*  . : . , 

^fgojìim  Gadaldini  Segretario  • 


Digitized  by  Googl 


I 


I 


FARMACOPEA 


UNIVERSALE. 

P A t^T  E ? K 1 M A. 


CAPITOLO  I. 

Della  Farmaci*  in  gene,  ale* 

L nome  di  Farmacìa  deriva  dalla 

Erola  Greca  *'f  la  quale 

ni  he»  Medicamento,  perchè  in- 
legna a preparare  i Medicamenti. 
Si  de  finitee  la  Farmacìa,  un*  Ar- 
ce o Scienza, che  infogna  a Iceglier 
a preparare  ed  a melcolare  i Me- 
dicamenti .Ella  è parte  della  Te- 
...  rapeutica  o Medicina  curativa , e 

fi  divide  in  due  parti  , in  Galenica  ed  in  Chimica.  La 
Farmacia  Galenica  fi  contenta  della femplice  melco- 
lanza , lènza  voler  la  fatica  di  cercar  le  fbrtanzc  on- 
de ogni  Droga  naturalmente  è comporta.  La  Far- 
macìa Chimica  fa  lanalifi  dc’corpi  naturali,  a fine  di 
fepararne  le  fortanze  inutili  e farne  de  i pili  elaltaei  ed 
effenziali  Medicamenti . 

Oggett»  « La  Farmacia  ha  per  Oggetto  tutti  1 corpi  natura- 
Sdgjeti*.  li  che  fi  di  nominai!  Mirti  . Eglino  fi  dividono  in  tre 
ordini  , in  Animali  , in  Minerali  , ed  in  Vegetativi. 
Sotto  gli  Animali  , non  foto  comprendefi  la  loro 
Carne  , ma  fi  comprendono  eziandio  l'Olla , il  Latte, 
il  Sangue , il  Pelo,  gli  Efcrementi:  Sotto  i Minerali  fi 
comprendono  i lètte  Metalli  , le  Materie  Minerali  , 
le  Pietre,  le  Terre:  Sotto  i Vegetativi  fono comprcfe 
le  Pia  ite,  i loro  Umori,  le  Gomme  , le  Refine,  i Frut- 
ti , l’El'crcfccnze , le  Sementi  , i Fiori , i Mulchj  ^Su- 
ghi, i Tartari,  IcFccule,  e tu  ttociò  che  ne  proviene. 

CAPITOLO  IL 

De  Medicamenti  , t delle  loro  Virtù . 

che eof*  jl  Medicamento  è tutto  ciò  che  applicato  erteri- 
pM  Medi-  J[  ormente  o lòmminiftrato  interiormente  eccita 
coment* . una  qualche  alterazione  ne  noftri  umori  , e vi  ca> 
giotia  un  falutar  cambiamento  . Si  divide  in  Sem- 
plice cd  in  Comporto;  il  Semplice  è quello  che  fi  ado^ 
pera  com’è  naturalmente  venuto,  ed  il  Comporto  è 
quello ch‘  è fatto  colla  mefcolanza  di  più  ingredienti 
Dividonfidordinario  i Medicamenti  a cagione  di  lo 
ro  virtù  in  Alteranti , in  Purgativi,  e ’n  Corroboranti . 
MtÀk^  Gli  Alteranti  fon  quelli  ch*eflèndo  citeriormente 
numi  Al-  applicati  o interiormente  diftribuiti  producono  qua I- 
. Che  cambiamento  nel  noftro  corpo  , o rifcaldando 
o rinfxelcando  , umettando  o di  leccando  , ammol- 
lendo o condensando  , rarefaeendo  o addormentan- 
do, rirtrignendo  o dilatando, digerendo o riflol vendo, 
corrodendo  o ingrofl'ando,  detergendo  oarreftando. 
I Purgativi  fono  quelli  che  con  certa  fermenta- 


zione ed  irritazione  da  elfi  eccitata  nel  corpo  , di-  Mcdiem- 
ftaccano  gli  umori  fuperflui  , gli  iiquefànno  e gli  menti  pur 
mettono  in  iftato  di  elTcrc  evacuati . Gli  divido  m gutrvi . 
Catartici  o Purgativi , in  Emetici  o Vomitivi  , in 
Diaforetici  o Sudorifici  , in  Diuretici  o Apritivi. 

I Corroboranti  fono  quelli  che  colla  conformità 
delle  loro  parti  cogli  fpiiiti  del  nortro  corpo  , cor- 
reggono  le  alterazioni  già  fitte  negli  umori  » ne-  , . 

gli  [piriti  rtclfi , o coll*  eccitarli  il  moto  che  n’  era  ™ 1 * 
lìato  telo  lento , o col  moderar  quello  ch’era  trop- 
po violento  , o (cacciando  fuori  le  impurità. 

I Medicamenti  ribaldano  o rinfrefeano  da  fcftelfi 
o per  accidente  : Rifcaldano  da  feftertì  quando  eflèn- 
do  comporti  di  partì  faliuc  o folforolè  , aumentano 
1*  agitazion  degli  umori  nel  corpo  di  coloro  che  fe  ne  ey**1**** 
èrvono:  tali  lono  l'Affonzio , laCanuella  , il  Pepe, 
il  Zenzero,  la  Nocemofcada:  rifcaldano  per  accidente, 
quando  facendo  delle  Oppilazioni  in  qualche  vafo,  gli 
umori  che  pillar  vi  dovevano,  vi  fi  arredano,  e vi 
fi  fermentano,  dal  che  rifulta  il  calore  nel  corpo  : 

Cali  fono  i Narcotici  , gli  Acidi  e molti  Frutti  crudi, 

Rinfrefeano  da  feftertì  quando  ertèndo  comporti  di  Medir»- 
parti  acquofe  oglucinofe,  temperano  1’  agrezza  degli  menti  tir» 
umori , e moderano  la  velocità  del  Ior  moto  : tali  rimfrt/c *- 
fono  la  Lattuga  , la  Porcellana  , la  BuglofTa  , le  no. 
Gomme  , Arabica  e Dragante  *•  rinfrefeano  per  ac- 
cidente, quando  effondo  caldi  ed  acri  , porti  in  pic- 
cola quantità  irt  molto  liquore  acquofo  gli  fervono 
di  veicolo , per  fare  eh’  ei  penetri  : tali  fono  l’ Ac- 
quavite, Io  Spirito  di  Vetriuolo,  Io  Spirito  di  Solfo. 

Codcfti  Spiriti  acidi  rinfrefeano  parimente  fidando 
e precipitando  i Sali  ed  i Solfi  volatili  del  corpo  , che 
colla  Ior  agitazion  troppo  grande  producevano  tut- 
to il  calore:  rinfrefeano  ancora  cacciando  fuori  per 
via  d’  orina,  perchè  tolgono  edifcacciano  |»!i  umo- 
ri i quali  col  lor  loggiorno  producevan  ne  vafi  un* 
aurato  calore. 

I Medicamenti  umettano  quando  ertèndo  ac  nuoti  Mej;esm 

0 flemmatici  , aumentano  la  parte  acquofa  degli  * #.  • 

Umori  : tali  fono  le  Malve,  la  Porcellana,  U Lat-  „ * 

fmertAnt  • 

Cocomero  • 

I Medicamenti  difeccano  in  quattro  maniere  di- 
verfe.  I.Quando  colla  tenuità  delle  loro  parti , o eo 

1 lor  fali  lolforofi  traggono  per  via  de  i porilcumi- 

diti  fuperchic:  tali  fono  la  Salfapariglia , la  China,  * 

il  Guanaco  . II . Quando  colle  lor  parti  terrertri  o 
porofe  aflorbilcono  ovvero  ammortilcono  gli  umo- 
ri acri:  tali  fondi  Li  targi  rio,  la  Terra  figillata,  la 
Pietra  Calaminare  , gli  Occhj  di  Granchio  , il  Co- 
rallo e 1’  altre  materie  Alcaline.  IH.  Quando  effon- 
do caurtici  bruciano  1’  ert remica  de’  vali  minori  che 
fòmminirtrano  l’umore  alla  parte  , c vi  producono 
un  certo conden lamento,  il  quale impedilcc alla  pia- 
ga l’eflèrc  imbevuta  da  quell’  umore  com’  era  prima  : 


Me*  ir  a. 

Menti 

emclLtntì. 


Medica- 
Menti  ean- 
Veni  aulì , 


Medica* 
menti  ra- 
rificami y 
e anf- 
ananti. 
Medica- 
mmo c ha 
addor- 
mentane. 


Medica* 

mtmit  hi 
rijlrin - 
ev.10  , 


Medica- 
mentì 
joìutivi . 


Medica- 

menti 

diffidili. 


Medica- 
menti 
rifa  lutivi. 
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tali  fono  il  Vetriuolo , TAllume  bruciato  , la  Pietra 
infernale  , il  Precipitato  rollò  , gli  Spiriti  acidi  cor- 
relivi . IV.  Quando  eflendo  deter  fi  vi  , nettano  le 
piaghe  dalle  lor  marcie  j perché  allora  noneflèndovi 
più  maceria  che  vi  ecciti  la  fermentazione  e la  cor- 
ruzione , le  carni  ritornano  e fi  forma  la  cicatrice  t 
tali  lono  l'Acqua  Fagedenica  , l'Acqua  d'Archibitfàta, 
le  Tinture  d’AIoe  e di  Mirra > le  Arifiologic  e l'altre 
vulnerarie . 

I Medicamenti  ammollifcono  quando  lono  com- 
poni di  parti  mucilagitiolé  ovvero  vilcofè  e di  qual- 
che Sàie  che  ferva  lor  di  veicolo  per  lare  che  fieno 
penetranti  ,•  tali  fono  le  Malve,  le  Viole,  le  Temen- 
ze di  Fieno  greco  e di  Lino. 

I Medicamenti  condenfano  in  due  maniere  ; la 
prima  diseccando  Iunior  foverchio  : tali  lono  i Su- 
dorifici i la  lòconda  Aliando  l'umore  col  freddo  che 
Comunicano  alla  parte  inferma  .-  tali  lono  il  Piom- 
bo , lo  Sperma  di  Ranocchia  , il  Bianco  dell’Uovo , 
-il  Juiquiamo  , la  Scmpreviva  , l’Acqua  frefea  . 
Oppure  fi  Uà  odo  l’umore  con  un  accido  che  con- 
tengono ; tali  fono  l’Acctofa  , il  Berberi  , l’Uve 
Ipine  , lOfficrato  , gli  Spiriti  acidi  interiormente 
prefi. 

I Medicamenti  rarificano  o attenuano  quando  cf- 
fendo  componi  di  parti  fottili  e penetranti  , divido- 
no gli  umori  e gli  rendono  più  fluidi  ,•  tali  fono  lo 
Spirito  di  vino  e i Sali  volatili. 

I Medicamenti  addormentano  in  due  maniere.-  la 
prima  , rinfrefeando  un  poco  il  Sangue  c moderan- 
do il  fuo  moto  troppo  violento  i tali  fono  l'Emulfio- 
- ni  , 1’  Orzo  mondato  , i Bagni  , le  Fomentazioni  : 
la  feconda  portando  un  vapore  narcotico  o conden- 
sante al  cervello  , il  quale  allenta  il  moto  degli 
/pirici  , ed  impedilce  loro  il  circolare  con  tanta 
forza  con  quanta  prima  facevano , tali  fono  il  Papa- 
vero e l'Oppio. 

I Medicamenti  riflringono  in  più  maniere  colla  lo- 
ro Atticità  , perché  eflendo  impregnati  di  un  acido 
verde  , terrefte  e crudo  , rappigliano  fàcilmente  gli 
umori  , riftrignendo  le  fibre  delle  vifcerc  ; tali  fono 
il  Sommaco  , il  Cotogno  , la  Nelpola  , la  Sorba . 

Riflringono  colle  loro  parti  terreflri  ed  alKaline, 
perché  aflbrbifcono  Tumore  acre  che  cagionava  il 
corfò  di  ventre  ed  il  vomito  , tali  fono  il  Corallo, le 
Perle,  gli  occhj  de  Cancro,  la  Terra  Sigillata,  il Bolo. 

Riflringono  eccitando  il  fudore  , perchè  tolgono 
per  via  dei  pori  la  caufa  deU'infermità  ; tali  fono  la 
China  , la  Salfapariglia  , l’Antimonio  Diaforetico,  i 
Bezzuarri. 

Riflringono  purgando  , e lo  fanno  in  due  manie- 
re : la  prima  e quando  codefti  Medicamenti  • oltre  la 
lor  qualità  purgativa  , contengono  in  feftefli  delle 
parti  terreflri  o ftitichc  che  dopo  l'evacuazione  rerta- 
no  e l'anno  il  lor  effetto;  tali  fono Tfpecacuanha,  il 
Rabarbaro  , i Mirabolani , i Tamarindi  ••  la  feconda 
fi  fa  per  accidente  , quando  dopo  l'evacuazione  ecci- 
tata dal  purgativo  , per  qualche  giorno  trovali  ede- 
re il  ventre  riftretto.  Codcfto  effetto  proviene  dall’a- 
vere il  Medicamento  cacciate  fuori  molte  umidità 
dal  corpo  ; non  più  ne  cadono  a fuflicicnza  nesi  in- 
testini per  umettar  le  materie.  .... 

Riflringono  anche  quando  eflendo  apritm  , impe- 
discono le  ficrofità  che  venivano  a cadere  negl  in- 
testini ; tali  fono  le  radici  di  Gramigna,  di  Fra- 

I Medicamenti  folvono  il  ventre  , o eccitandone! 
corpo  qualche  leggiera  fermentazione  di  purgativo  ; 
tali  fono  le  Viole,  le  Prugne, le  Mele,  le  Ciricge: 
o ammollendo  e liquefacendo  la  materie;  tali  fono  il 
Latte,  i Brodi  di  Vitello,  le  Decozioni  di  Borrag- 
gine, di  Buglofla  , le  Fomentazioni , il  Bagno , 

I Medicamenti  digeriscono  ovver  eccitano  1*  fu- 
purazionc  colle  loro  parti  fafine  c penetranti  che  ra- 
refacendo  gli  umori  arredati  lor  fomminiftrano  mo- 
to e fermcntazion  fufficiente  per  rompere  la  pelle,  e 
per  fàrfi  un  paflàggio  libero;  tali  fono  le  Gpolle,  le 
Gomme , il  Lievito.  ^ 

I Medicamenti  rifolvono  in  tre  maniere.  : la  prima 

quando  eflendo  ripieni  diparti  volatili  epcnctran- 
^ » aprono  i pori  e danno  T ufeita  all'umore  che  ca- 
gionava llnfermità  ; tali  fono  gli  Spiriti  volatili , Il 

O 


I Mercurio  : la  feconda  quando  eflendo  comporti  di 
parti  mucilaginofè  edemmollienti , ammollifcono  l’u- 
J more  che  aveva  troppa  confidenza  c lo  difpongono 
j ad  eflfer  tolto  e portato  Seco  dalla  circolazione  del 
Sangue  e degli  altri  umori  ; tali  fono  i Cataplafmi , 
gl'Impiaftri  di  Meliloto  , di  Mucilagine  : la  terza  , 
quando  eflendo  comporti  di  foflanze  fredde  , e con- 
denlànti  , calmano  il  troppo  gran  moto  degli  fpirìti 
che  cagionava  la  infermità  ; ed  impediscono  loro  il 
ritornare  in  tanta  gran  quantità  ; tali  fono  il  Piom- 
bo , le  Marcaflite,  il  Solano,  la  Scmpreviva,  il  Jufc 
quiamo  , la  Mandragora . 

I Medicamenti  corrodono  quando  fono  impregnati  Madica- 
di  Sali  acriflimi  , pungentifllmi  e cocenti  ; tali  fo-  mentì 
no  la  Pietra  infernale  , le  Pietre  per  li  cauteri  , il  larrafvi. 
Pricipitato  Rodo,  il  Sublimato  corrofivo , il  Butirro 
d*Antimonio. 

I Medicamenti  ingroflano  quando  eflendo  compo-  Medi  a- 
fti  di  parti  gl utinofe  , condenfano  gli  umori;  tali  fo-  menti 
no  le  Radici  di  Sinfito  o Confblida  maggiore  c di  m»ref- 
Altea  , l'Orzo  mondato,  le  Gomme  Dragante cd  Ara-  fanti. 
bica  , la  Sarcocolla . * 

I Medicamenti  detergono  , quando  eflendo  compo-  Medie  a- 
fli  di  parti  Saline  ovvero  rarificanti,  difpongono  a di-  menti 
fiaccarli  l'umore  ; tali  fono  la  Bugia  , la  Sanicula  , dettrfvi , 
la  Pervinca  , l'Agrimonia  , l'Aloè  , la  Mirra  , l'Ac- 
qua Fragedenica , l’Alume . 

1 Medicamenti  arrefiano  colTimpedire  agli  umori  Medica- 
li gectarfi  di  vantaggio  fopra  una  parte  di  già  afflit-  menti 
ta  , come  Sopra  una  piaga  ; tali  fono  l'Oflicrato  arrecanti. 
comune  , l’Oflicrato  di  Saturno  , il  Vino  ferrato . 

I Medicamenti  Catartici  ovvero  Purgativi  fono  Drvijìem 
divifi  in  Flemagogi,  in  Colagoghi,  in  Mclanagoghi,  de' 
in  Indragoghi , ed  in  Pinchi  magoghi . Medica* 

I Flemagoghi  fono  quelli  ch’eflendo  comporti  di  menti 
parti  volatili  e penetranti  , fono  più  difpofti  degli  putativi 
altri  ad  innalzarli  al  cervello  , a rarificare  e diftol-  Tìemceo- 
vere  la  pituita  ; dal  che  fon  detti  purgare  in  ifp C-Sfhi, 
zia  liti  il  cervello  tali  fono  T Agarico , la  Colloquia- 
tida  , il  Fiore  di  Perfico. 

I òfiagoghi  fono  quelli  che  non  avendo  tant’izio-  Cese- 
ne quanta  gli  altri  , non  lon  atti  che  a muover  . 
l'umore  più  tenue  e più  difpofto  a diflaccarli  ; dal 
che  Succede  che  purghino  la  bile  più  che  ogni  altro 
umore  ; tali  fono  la  Caflìa , il  Rabarbaro . 

I Mclanagoghi  fono  quelli  ch’eflèndo  comporti  di  Mefona- 
parti  fide  ed  aliai  purgative  , diflolvono  Iunior  tar -gechi. 
tarofo  c malinconico , ch’è  più  difficile  ad  cflère  di- 
fiaccato  ; tali  fono  la  Scamonea  , il  Turbit  » la  Se- 
na , l'Elleboro.  . 

Gl'Idragoghi  fono  quelli  ch'eflendo  comporti  di  * - 
parti  refinofe  e (aline  , apprnno  i vali  linfàtici  , cJ"' 
danno  corfo  alla  ficrofità  t tali  fono  il  Gialappa  , il 
Mecioacan  , l’Iride  noftrale . 

I Panchimagoghi  fono  mefcolanze  di  tutte  le  fpc- 
cie  di  Purgativi  ; diconfi  purgare  tutti  gli  umori  ; 
tali  fono  il  Catolico  , la  Confezione  Hamech  , l’E- 
flratto  Panchinugogo . 

I Medicamenti  Emetici  o Vomitivi  fono  purga-  Medica* 
tivi  ripieni  di  folli  Salini  tanto  difpofti  al  moto  che  mentì 
operano  dacché  fon  nello  Stomaco  , nel.  che  differì-  emeriti  o 
(cono  da  Purgativi  ordinari  clic  hanno  il  tempo  di  ■* umilivi* 
discendere  perfino  negTinteftini  prima  di^  eccitare  la 
loro  fermentazione;  tali  fono  il  Fegato  d Antimonio, 
il  Tartaro  Emetico  , il  Vetriuolo  , l'Afaro  . Il  yo- 
mitoc  prodotto  di  codefii  Medicamenti,  perchè  piz- 
zicano le  fibre  dello  ftomaco  , e vi  cagionano  una  Spe- 
cie di  convulfionc. 

I Medicamenti  Diaforetici  o Sudorifici  fono  quelli  Medica . 
ch'eflendo  comporti  di  parti  volatili  , aprono  i pori  menti 
del  corpo  , e ne  difcacciano  gli  umori  per  via  della  diaforeth- 
trafpirazione  ; tali  fono  i Sali  volatili,  la  China,  la  eia 
. Salfapariglia , il  Guaiaco  . /"derìferl 

I Medicamenti  Diuretici  o Apritivi  fono  quelli  Medicai 
ch’cSTendo  comporti  di  parti  falinc  c penetranti  * ra-  wfwrj- 
rificano  il  fangue  , e ne  fanno  precipitare»  la  torio-  ùntici 
fifa  con  maggior  velocità  di  prima  < tali  tono  il  t apritivi. 
Cri  (tallo  Minerale  , lo  Spirito  di  Sale , il  Vino 
bianco  , il  PetrofelUno  , l’Appio  , il  Brufco  , lo 

^Medicamenti  Cordiali  o Cardiaci  fono  quelli  che  il' ■Hym?. 
fortificano  il  cuore  riftorando  gli  fpiriti , e danno  al  n ter  ta  t 

Cor-  9 cardiaci 
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corpo  più  vigore  Hi  quello  aveva  . Ve  ne  (bno  di 
due  fpecie  gene  r*  li  ; altri  fon  Rarificanti  , altri  fon 
Pillativi  . I Rarificanti  colla  tenuità  della  loro  fo- 
ftanza  e colla  loro  volatilità  , aumentano  il  mo- 
to e la  circolazion  degli  Umori  j taii  fono  la  Pol- 
vere di  Vipera  , Je  Confezioni  d Alchcrmes  e di 
Giacinto  compiute  , il  Mulchio , 1*  Ambra  , la  Can- 
nella , il  Sandalo  cifrino  j i Fidati  colle  loro 
acidità  o colla  lor  qualità  narcotica  , moderano  o 
(dipendono  il  moto  troppo  impctuoto  degli  Spiriti  ,• 
tali  fono  lo  Spirito  di  Vetriuolo  , i iughi  acidi  di 
Cedro  , di  Uva  Ipina,  i Sonniferi  . 

Me  1V14-  I Medicamenti  Cefàlici  (bno  quelli  » eh'  effondo 
mtnt*  C«*  compolli  di  parti  (blibratc  e faline  volatili  , lòm- 
1 aliti • mimftrano  un  vapore  grato  al  cervello  , il  quale 

d «pò  avere  attenuata  e fatta  difnerdcrli  in  parte  la 
pituita  troppo  grolla  » ravviva  gli  fpiriti  animali  ed 
eccita  la  circolazion  degii  umori  ; tali  fono  il  Tabac- 
co » la  betonica  , lo  Stocclias  » la  Salvia  , la  Ma- 
}°rtfn  , il  Garofano  . 

Medie»-  4 Medicamenti  Oftalmici  fono  quelli  che  fortiii- 
mn.ii  ot-  c.ano  e guarilcono  le  infermità  degli  occhj  : ve  nc 
talnicì.  fono  di  più  forte  ; gli  uni  fortificano  rifcaldando , al- 
lorché la  villa  c affievolita  per  difètto  di  fpiriti  , e 
da  qualche  Aulitone  d'umor  pituitofo  o flemmatico; 
tali  fono  r Acquavite,  l’Acqua  di  finocchio  , 1*  Ac- 
qua della  Regina  d’  Ungheria  ; gli  altri  fortificano 
f.li  occhi  rinfrelcandoJi  , allorché  lòno  rolli  ed  in- 
fiammati; tali  fono  il  Latte  di  Donna  , 1'  Acqua  di 
Piantaggine  , di  Fu  (rafia , di  Celidonia  , il  bianco  d‘ 
Uovo  , la  Conlolida  minore  o Margherita  : e gli  al- 
fr.  guarilcono  gli  occhj  detergendo  e di  lecca  mio  le 
ulrcrettejchc  vi  fi  fono  formate;  tali  fono  il  Colli- 
rio ai  Lanfranco  , la  Tuzia  preparata,  il  Sai  di  Sa- 
turno , lo  Zucchero  candito,  l'Iride  di  Firenze»  il 
Vetriuolo  , i Trocifci  di  Rhafi*< 

Medi.*-  I Medicamenti  dencrifci  fimo  quelli , eh’  effondo 
■menti  J3Ì-  deterfivi  ed  a fingo  enti , fono  atti  a ripulire  i denti» 
trij.fi,  a ra flnda re  le  lor  legature,  ed  a fortificarli  ; tali  fono 
il  Vino  ferrato  , il  Legno  di  Lentifco,  le  Rolè  rofl’c, 
il  Corallo  » 1’  Olio  di  Seppia  , la  Pietra  Pomice  » il 
Pane  bruciato  , il  Crctnor  di  Tartaro  : fi  mettono 
anche  in  quello  numero  glLSpiriti  di  Vetriuolo  c 
di  Sale,  che  nettano  e rendono  bianchi  i denti  in  po- 
co tempo,  ma  gli  corrodono»  c giuliano. 
hi:  de  a-  I Medicamenti  pettorali  o Rechici  fono  quelli 

mentì  j*ct-  eh’  eflendo  compolfi  di  follanze  olinlè  dolci  e tem- 
t peratc,  indolcifcono  le  agrezze , che  potrebbon  di- 

tbifi.  fccnder  fui  petto,  ed  ammoKilcono  le  flemme  , che 
vi  fi  erano  attaccate  ; tali  fono  il  Lane  , T Un- 
ghia cavallina , la  Regulizia  , la  Radice  di  Altea , V 
Uve  , le  Giugg:oic  : è (olito  anche  il  fervirfi  de’ 
Medicamenti  deterfivi  e rarificanti  nelle  malattie 
del  petto,  allorché  fi  c latra  oltruzionc  , come  nell’ 
Alma;  taii  fono  le  radici  di  Enula  campana  e d'iri- 
de, le  preparazioni  di  Solfo  , i Fiori  di  Bengivi  . 
Medie*-  I Medicamenti  Stomachici  Jòno  quelli  » eh’  cflen- 
tr.  tn  ti  st&-  do  comporti  diparti  Ialine,  acre  ed  attenuanti  , 
maetnei . eccitano  {‘ufficiente  calore  c fermentazione  nello  flo- 
irnco  per  di  libi  vere  una  materia  vifcoià  e flemma- 
tica , che  imbarazzando  le  fibre , allentava  il  moro 
degli  fpiriti  ed  impediva  la  digeflionc  ; tali  fono  la 
Cannella,  la  Noce  molcada  , il  Coriandro , l'Anice, 
il  Finocchio, le  feorze  d’ Arancio  e di  Cedro:  eflendo 
ancheallc  volte  le  libre  delloStomaeo  folo  rilavate, 
ballano  de  i Medicamenti  aflringenti  per  raùcdarlci 
come  la  Confèrva  di  Rote  , la  Confczion  di  Giacin- 
to , del  Mallice  ; alle  volte  non  effondo  lo  Stomaco 
affievolito  fe  non  da  un’  acido  che  fcorre  al  di  den- 
tro, fi  fortifica  con  materie  alKalinc,  che  rompono 
le  punte  dell’  acido  e lo  indolcifcono  ; tali  lono  gli 
Occhj  di  Cancro,  le  Perle,  il  Corallo  preparato  . 
Medica-  I Medicamenti  Epatici  fono  flati  così  di  nominati  ) 
menti  E?*-  perchè  pretendefi  che  fortifichino  il  fegato;  fono  atti  * 
giti  . correggerei  vizi  del  (angue;  tali  fono  la  Cicoria , la 
Lattuga,!'  Epatica,  il  Liipulo,  il  Rabarbaro,  f Aloe. 
Medie»-  I Medicamenti  Splenici  fono  cosi  dinominati,  per* 
mentì  chè  fono  utili  nelle  infermità  della  Milza;  lono  ab? 
Spleniti,  bordanti  in  la  li  aoritivi  clic  cacciano  per  via  d’ ori- 
na e tolgono  le  oftruzinni  dalla  Milza  c dalle  altre 
vifeere  ; tali  fono  la  Cetcraca  , il  Tamarilco  , il 
Cappero,  il^Marrc. 
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I Medicamenti  Ifierici  fono  quelli , che  fl  adopera-  ^ 
no  per  le  infermità  della  Matrice  . Ve  uè  fon  a»  n.vr.u 
più  forre;  gli  uiii  eflèudo  compolli  di  parti  fotti  li  rie;  • 

0 Ipiri fole  latine,  Ibmminillrano  forza  a quella  par- 

te per  gettar  fuori  quanto  ad  ella  è nocivo  * tali 
fono  i Trocifci  di  Mirra  , 1’  Olio  di.  Succino,  1 A- 
cqua  di  Cannella  , il  Caftorio  ; gli  altri  eflendo 
comporti  di  parti  fiflè  ovver  condenlànti  , mettono 
in  calma  e rin tu zzan  1‘ impeto  de*  vapori,  che  rial- 
zavano dalla  Matrice;  tali  fono  1'  Acqua  comune  , # . 
lo  Spirito  di  Vetriuolo  , Io  Spirito  di  Nitro  dolcifi- 
cato, il  Laudano.  # t M.-tL-.f 

I Medicamenti  Carminativi  fono  quelli  eh'  cflcn-  mem 
do  comporti  di  parti  fpiritofr  c faline  , rarificano  e C arditi. t- 
diflbivono  la  maceriagrolTa  ctie  riteneva  i venti  nel  rii», 
corpo  , e lor  proccuran  1’  ulcita  ; tali  fono  i Ani- 
ce , il  Finoccnio  , la  Camomilla  , il  Meliloto  , la 
Cancella,  la  Zedoaria.  tot  E™c  lu’ 

L’  Erbe  Vulnerarie  lono  l'Agrimonia,  la  Bugia  » ner.iru  , 
la  Sanicula,  1*  AlchimiHa  o Sanicula  maggiore  » la 
Pervinca,  la  Polmonaria»  la  Veronica  » le  Capila- 
rie,  e moiri  altre.  ru  f'V** 

Le  cinque  Radici  Apritive  fono  quelle  del  nriil-  Ra-m 
co  ovvero  Agrifòglio  minore  , d’  Afparaglo  , di  Fi-  Aprii. -e  . 
nocchio , di  Petrolèllino  , e d‘  Appio  . Molte  altre 
Radici  lono  parimente  Apritive,  c perciò  tanto  in 
ufo  quanto  f altre  accennate , come  quelle  di  Grar 
migna  , di  Acurella  , di  Eringio  o Inccic  di  Car- 
do , di  Bifmalva  , di  Fragola  , di  Folca  mafchio  ; 
ma  piacque  agli  Antichi  lo  flabilire  il  numero  di 
quelle  radici  Apritive,  e ridurle  a cinque.  Le  nr.que 

Le  cinque  Capiliarie  lòno  V Adianto  comune  o c.-7-...ov, . 
nero,  I*  Adiamo  bianco  nomatoCapiilaria  di  Mom- 
pelieri  , il  Politricn  , la  Ccteraca  , o lo  Scolopen- 
dra, o la  Stivi»  vit» ; ovvero  Rut»  muraria.  I Tre  Fi.r 

I tre  Fiori  cordiali  fono  quelli  della  Bugloflà  , Cordiali. 
del  Borraggine,  e della  Viola  mammola  • Molti  al- 
tri Fiori  potrebbono  con  non  minor  ragione  effore 
dinominati  Cordiali  » come  quelli  di  Garofano  , di 
Jt«  [eliti  di  Rolè.  ^ 4 Litri  c»r 

I quattro  Fiori  Carminativi  fimo  quelli  di  Ca-  minativi . 
momilla,  di  Meliloto,  di  Macricaria  e di  Aneto.  Lrbe  mol- 
li Erbe  emollienti  comuni  fono  la  Malva  , la  lùuri . 
Bifmalva,  la  Rrancorfina,  la  Viola,  la  Mercorella, 
la  Parictaria,  la  Bietola,  1’Atrepice*  il  Cardoncd- 
lo,  il  Giglio.  Semenze 

Le  quartro  maggiori  Semenze  fredde  fono  quelle  mr.reiori 
di  Zucca  , di  Cccriuolo  » di  Popone  • C di  Caco- fredde . 
mero.  % > Semente 

Le  quattro  piccole  Semenze  freddo  fonv  quelle  di  pìcetU 
Lattuga,  di  Porcellana,  di  Endivia  e di  Cicoria.  fredde. 

Le  quattro  maggiori  Semenze  calde  folio  quelle  Semenza 
dì  Anice,  di  Finocchio,  di  Cornino,  e di  Carvi,  manieri 
Le  quattro  piccole  Semenze  calde  fono  quelle  d calde. 
Appio,  di  Petrofèliino,  di  Ammi  c di  Dauco.  Semenze 

1 cinque  Frammenti  prcziofi  fono  il  Giacinto,  I o pìccole 
Smeraldo,  il  Zaffiro,  il  Granato,  la  Corallina.  calde. 

Le  quatro  Acque  Cordiali  fono  quelle  di  Endi-  Ac.;  ve 
via,  di  Cicoria»  di  Bugloflà,  c di  Stabiofa:  potrei,-  Cordiali. 
bonliaggiugncromoitealrre  Acque  della  (le Uà  virtù  » 
come  quelle  del  Cardo  benedetto  , dcll  Ul maria  , 
di  Scorzonera,  di  Acctolèlla  , di  Acccolà  , di  Me- 
lillà,  di  Ciriege  nere. 

Le  quattro  Acque  Antipleuritiche  fimo  quelle  di  Acque 
Scibìofa , di  Cardo  Benedetto  , di  Taraxacon  , e di  a» tipUu- 
Papavero  Rhaeas  ovvero  Papavci'o  làlvatico.  ritkhe. 

1 tre  Olj  flomachici  fono  quelli  di  Allcnzio  , di  o/i  Stt- 
Cot;>gno  , e di  Mallice  : fe  ne  troverebbono  degli  m»chici. 
altri  che  avrebbono  anche  maggior  virtù  per  forti- 
ficare lo  fiomaco , come  quelli  di  Noccmoicada  , di 
Macis,  di  GarotaAO,  di  Lauro. 

1 tre  Unguenti  caldi  fono  1’  Unguento  di  Agrip-  XTu^uetui 

pa,  1 Unguento  di  Altea,  f Unguento  nervalc.  e* Ut . 

I quattro  Unguenti  freddi  fono  f Album  Rhafis , V* fateti 
il  Populcum  , il  Cerotto  di  Galeno  , 1’  Unguento  freddi, 
rolàro. 

Le  quattro  Farine  fono  quelle d‘  Orzo,  di  Fave,  Le  qu*t- 
di  Muco,  e di  Luoini:  fi  agfiungono  fovcntc  aque-ir#  fare- 
Ile  le  Farine  di  Frumento,  di  Lcuce  , di  Lino  j dine , 
jFicngrecq , 
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CAPITOLO  III* 

Della  preparatone  de ‘ Medicamenti . 

LA  Farmacia  Galenica  fi  riduce  a tre  operazio- 
ni generali»  che  I*  elezione  , la  prepara- 
tone e la'uiiftlpne  de*  Medicamenti. 

Slrzìkie,  L’  ejezionc  con  fide  nello  Icegliere  le  Droghe  fem- 
P'ici,  delle  quali  fi  compongono i Medicamenti.  Per 
procedere  a quella  fcelta  con  efattezza  fi  debbon 
oflèryarc  più  circoflanze. 

1 Lut^hì.  Primamente  i Luoghi  ; perchè  alcune  domanda- 
no F aria  de*  talchi  , de*  campi  , altre  la  coltura 
de  giardini  ,-  1*  «ne  i luoghi  acquatici  o palpdofi  , 
i altre  i luoghi  aiciijtci  ed  aridi  ; 1'  unc  i luoghi 
montuofi  » T altre  i valloni  o 1?  campagne  : F unc 
le  mura,  gli  fcogl;  1*  altre  1*  eftremità  delle  ftra- 
de,  i fòrti,  le  vigne;  1’  une  le  terre  grafie,  F altre 
le  terre  fabbionafe. 

2f  Clima,  Irj  feconda  luogo  il  Clima;  perchè  I’  une  fonoec- 
' celienti  nc’*paefi  caldi  , c altre  ne*  paefi  freddi  . 
Così  la  Sena  del  Levante  è molto  più  purgativa, 
che  quella  crefce  negli  altri  paefi  , T Iride  c 1 Fi- 
nocchio  di  Firenze  lono  migliori  di  quelli  di  Fran- 
cia ; la  Coclearia  è più  abbondante  c più  piena  di 
virtù  in  Inghilterra,  che  in  Francia. 

La  ì'ùini-  In  terzo  luogo  la  Vicinità  ; perchè  alcune  acqui- 
i*.  fiano  della  virtù  dalle  piante  vicine,  come  1’  Epiti- 
mo , che  crefcc  fi>pra  il  Timo , la  Culcuta  (òpra  il 
Lino  , il  Polipodio  e ’j  Vischio  fopra  la  Quercia  : 
le  altre  hanno  maggior  forza  c virtù  quando  cres- 
cono 1’  un?  dall’  altre  lontane,  che  quando  fono  vi- 
cine come  le  Coiloquinride. 

U uvif*  • In  quarto  luogo  il  Tempo  ; perchè  alcune  fono 
• pel  \or  maggior  vigore  nella  Primavera  , le  altre 
nell*  Eflate  , ed  altre  nell’  Autunno  ; non  fi  può 
tuttavia  Oabilire  un  tempo  ben  prcfiffq'in  quell'  oc- 
cafione  , pefchè  fecondo  i varj  climi  » i Mirti  cref- 
cono  più  o meg  prefto  . E'  regola  generale  che  le 
piante  debbon  efler  colte  , 5*  è polli  bile  , in  buon 
tempo,  prima  che  producano  la  lemenza:  i frutti  , 
le  temenze,  i funghi  fi  debbon  cogliere  allorché  fo- 
no giunti  alla  groflezza  cui  debbon  giugnere  , e 
debbon  averp  i gli  Animali  debbon  efsere  pcci- 
fi  giovani  Y yigorofi  , prima  di  cfseffi  uniti  alle 
Jor femmine,-  i Minerali  debbon  efser  eftfatti  dalle 
miniere ? quando  hanno  la  grandezza,  la  durezza  , 
il  pelò  , e *1  colore,  che  ad  erti  Iòn  necefsari. 

La  foft*n - In  quintq  luogo  la  Soflanza;  perchè  I’  une  debbon 
xm.  efsere  falde,  come  1*  Oppio  ,1*  altre  ftritolabtli  co- 
me la  Scamonea  ; i*  une  pelanti  , come  la  Cafiia  , 

1’  altre  leggere  come  F Agarico  Y 1*  une  liquide  c 
Scorrenti  come  la  Trementina  comune  , Falere  dure 
e fecche  come  1*  Aloe',-  F une  molli  come  i Tama- 
rindi, 1*  altre  dure  come  i Mirabolani. 

X’  edere,  In  lòfio  luogo  F Odore  ; perchè  molti  Medica- 
menti lòno  tanto  migliori  quanto  fon  più  odorofi  , 
come  il"  Sa  odalo  citrino,  il  Saisafraftoj  la  Cannella. 

Il f Afere . In  tettimo  luogo  il  fitpore;  perchè  F unc  debbon 

efser  dolci  come  la  Rcgolizia  , amare  come  F ‘A- 
loc,  agre  come  i Tamarindi,  acre  come  il  Zenze- 
ro, ftittichc  come  F Acazia. 

lì  celere,  In  ottavo  luogo  il  Colore  ; perchè  F une  debbon 
efler  bianche,  come  F Agarico,  nere  , come  i Ta- 
marindi ; rofle  , come  il  Sangue  di  Drago  ; verdi  , 
come  il  Verderame;  azzurre  come  il  Curcuma;  gri- 
gie, come  in  Gialappa. 

La  grAtt~  In  nono  luogo  la  Grandezza  e la  GrofTczza;  per- 
dttzM  e I*  che  alcune  deobon  efler  lunghe  , e mediocremente 
Xrtjjesjut . Scorte,  come 'la  Cafiìa,  le  Vipere:  F altre  debbono 
efler  pìccole , come  le  Corna  di  Cervo  ancor  tenc- 
re , i Cani  pìccoli , Scc. 

LAvmtnr *•  La  prcparazion  de'  Medicamenti  confiflc  in  primo 
luogo  nel  lavargli  per  toglierne  il  fuccidume,  come 
11  «a  alle  Radici  lubitp  cftrattc  gialla  terra  : ovvero 
Ter  purificarle  dalle  parti  acre  che  contengano  , 
COi*  lavafi  il  JJtargirio,  laTuzia  nell*  acqua:  ovve- 
f°  per  aumentare  la  loro  virtù  come  allorché  fi 
li  mcn*  lavano  le  Pomate  in  acque  odorofe . 

**'*•  In  fecondo  luogo  nei  mondarle  dalle  lor  parti 
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grolle  ed  inutili,  cosi  mondafi  IaSenadaTuoibaioa- 
cini  p dalle fue  foglie  morte.-  fi  toglie  da  certe  Radici 
una  fpecje  di  corcU,  che  deatro  vi  fi  trova  : fi  tolgono 
dall  Uve  fecche  gli  acini  che  fono  duri  cd  attingenti. 

In  terzo  luogo  nel  farle  feccare  , come  i vegeta- 
tivi e gli  animali  » che  fi  efpongono  al  Sole  ovver  It  fece  Are, 
all*  ombra  , affinchè  ellèndonc  diflrutta  F umidità  # 
porta n eflere  confervati  fenza  corromperli  ma  co- 
me i Fiori  feccandofi  perdono  fyventc  il  color  e F 
odore  , fi  debbono  invilupparne  alcuni  nella  carta 
grigia  in  piccoli  involti,  come  quelli  d’  Iperico  , di 
Centaurea  minore  - Quanto  alle  Rofe  rofle  debbon 
eflere  feccate  prontamente  al  Sole  più  caldo  ; per- 
chè fe  fi  fa  celierò  leccare  lentamente  , perderebbe- 
ro il  lor  colore  . Le  Radici  grolle  ièccanfi  con  dif- 
ficoltà fenza  guadarli  al  ui  dentro  ; e veliamo  fo- 
vente  i pezzi  grofli  di  Rabarbaro  guafti  nel  mezzo; 
debbon  perciò  eflere  feelti  di  mediocre  groflezza 
Si  tagliano  in  fette  Jc  Radici  di  Gialappa  , di  Me- 
cioacan,  di  Brionia,  perchè  più  agevolmente  diven- 
gano fecche.  T Frutti  che  abbondano  in  umidità  lii- 
pcrilua  debbon  feccarfi  nel  forno , altrimenti  fi  gua- 
flano;  le  Vipere  dopo  averne  feparato  il  capo  , la 

? ielle  e le  vilccre  , debbon  edere  attaccate  ad  uno 
pago  e fcccate  all*  ombra. 

Biloba  guardarli  dal  laici?  r,  che  le  Droghe  fi  fec- 
chino  per  troppo  lungo  fpazio  di  tempo  , af 
finché  pon  perdano  la  loro  lortanza  migliore . Allor- 
ché fonofccchc,  per  coqfcrvarlc , debbon  eflere  den- 
tro fcatole  f inchiufc . 

In  quarto  luogo  nell’  umettarle,-  cosi  umettali  la  X*  «/*/*- 
Limatura  d’  Acciaio  e la  Ruggine  di  Ferro  con  ru -tare. 
giada  o pioggia  per  aprirle  ed  aumctarc  la  loro  virtù. 

In  quinto  luogo  nell’ infónderle  dentro  Liquori  , 
o per  tir  diflblverlc,  come  la  Cernila  nell’  Aceto  ; x’  «/*»- 
p perchè  comunichino  la  lor  virtù  al  liquore,  comedrr*. 
allorché  fi  mettono  in  infufiqne  la  Sena  , le  Rote,  il 
Rabarbaro  nelf  acqua  : 0 per  correggere  la  lor  aziot» 
troppo  forte,  come  allorché  fi  mette  in  infintone  la 
Radice  d’  Bigia  nell*  aceto  prima  di  metterla  in  u_ 
fo,-  o per  aprirle  e per  aumentare  Ja  lor  virtù,  co- 
me allorché  fi  mettono  in  infiifionc  i Datteri  nel  vi- 
no bianco  o nell’  Idromele,  e allorché mcttefi  in  in- 
fùfionc  F Antimonio  in  un  liquor  acido  per  renderlo 
emetico  ; o per  confervarle , come  allorché  fi  metto- 
no de  i Frutti,  delle  Radici  , 0 degli  Animali  nel- 
lo Spirito  di  vino,  o nell’  aceto;  c per  renderle  te- 
nere coficchè  fi  portano  agevolmente  ridurle  in  pol- 
vere , come  allorch'  eftinguonli  del  Criftalio  ovvero 
delle  Selci  roventate  nell*  aceto. 

' In  lòfio  luogo  nel  farle  macerare  o digerire , come  Maccta- 
allorché  dopo  aver  peliate  le  Rofe,  fi  mettono  den-  zinne  « 
tro  uu  yafo , fi  copron  di  Sale , e fi  lalciano  in  quel-  digeftte- 
lo  flato  per  lo  fpazio  di  più  mefi,  affinchè  11  Sale  e ne. 

F Olio  fi  clàltino  colla  fermentazione  j fe  n*  eftrae 
poi  più  Ipirito,  allorché  fi  fan  diilillare.  Si  toglie  la 
Ichiuma  dal  Mele  dentro  I’  acqua,  poi  fi  mette  in 
luogo  caldo  per  lo  fpazio  di  più  mefi,  affinchè  colla 
digeflione  o fermentazione  diventi  vinqfo . 

' In  fettimo  luogo  nel  farle  cuocere  , o per  ammol-  Cecìmen- 
lirle,  come  allorché  fi  fanno  bollire  le  Radici  di  E-  te, 
nqla,edi  Altea  per  trarne  la  polpa;  q perchécomu-  * 
nichino  le  lor  qualità  alla  decozione , come  allorché 
fi  fanno  Je  Orzate;  o per  renderle  denfe,  comcallor- 
chc  fi  fa  cuocere  il  Mollo  qvsero  il  fugo  di  Cotogno 
in  fapa^  oppure  in  cocognato;  o per  confervarle  co- 
me allorché  fi  fan  confettare  le  radici,  gli  occhi  ole 
gemme  del  Pioppo  ; o per  correggerle , come  allorché 
fi  fa  bollire  la  Cafiia,  affinchè  s ini  cedi  Ica  ad  erta  F 
eccitare  i vapori  ; o per  purgarle  dalle  lor  parti  inu- 
tili, come  allorché  fi  fa  cuocere  il  Litargirio,  e le 
altre  preparazioni  di  Piombo  conOI)  e Gradi;  o per 
aumentare  la' loro  forza,  come  allorché  fi  torri  fica 
il  Rabarbaro  per  renderlo  più  aflringcnte , e allorché  SegArt  • 
fi  calcina  F Allume  per  farlo  divenire  efearotico.  t*iliAre  ^ 
In  ottavo  luogo  nel  feg^rleo  tagliarle,  come  i Le-  trite  re  , 
gni,  nel  tritarle,  come  F Erbe,  nel  ra/chiarle,  co -rAfèftm- 
me  il  Corno  di  Cervo,  F Avorio;  nel  limarle,  co -rtylìmArey 
me  il  Ferro,  F Acciajo;  nello fpezzarle o romperle iftezzAre,«i 
come  le  Radici  e i Frutti  lecchi.  remare. 

In  nono  luogo  nel  ridurle  in  polvere,  ocolimjIinn,pe/t*T/*.- 
comc  le  Farine,-  0 col  mortajo,  come  la  Sena,  il  Ra  -zAticnt, 

bar- 
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forbirò;  o colli  maciuella  liti  porfido,  come  i Co- 
nili e le  Perle  . 

Mi ft imi  Li  miftione  de  Medicamenti  confitte  nel  mefeo- 

dt  Affli'  cd  unirli  inficme  per  farne  delle  compofizioni . 
€a, vinti  . JJer  codetta  mefcolanza  bifògna  in  primo  luogo  di- 
ttinguere  gl'  ingredienti  /‘che  naturalmente  fi  unif- 
cono  infieme , da  quelli  che  non  poflóno  aver  unio- 
ne alcuna  fra  loro  fe  non  col  mezzo  dell'  arte  : 1’ 
Olio  , per  cagione  di  efrrapio  , fi  uoifee  bene  col- 
le fottanze  graffe  , ma  non  fi  unifee  che  imperfet- 
tamente colle  fòttanze  acquofe  ; èneceffario  farne  la 
'mefcolanza  in  ua  mortajp  , come  allorché  prepara- 
fi 1*  Unguento  Nutrito  , ovvero  il  Butirro  di  Sa- 
turno: pare,  che  Io  Spirito  di  Sale  fàcilmente  fi  u- 
pi/ca  collo  Spirito  di  Vino,  tuttavia  n è più  flret- 
ta  1 unione  quando  fi  fanno  circolare  inficme  in 
un  vaio  di  rincontro  , come  allorché  prcparafi  lo 
Spirito  di  Sale  dolcificato  : fi  mcfcola  un  poco  d* 
Olio  di  Cannella  qualche  al  fra  Eflenza  nello  Zucche- 1 
ro  candido  polverizzato  per  fare  1*  Oleo  faccaro  , 
aflìnch  effóndo  rarefatto  1’  Qlio  con  qucfto  mezzo 
fielle  parti  dello  Zucchero  , polla  cflerc  diffidato 
con  etto  lui  negli  acquofi  Liquori  . Sì  mcfcola  del- 
**  Trementina  col  tuorlo  dell'  Uomo  per  renderla  , 
ciffolubile  nelle  decozioni  , 

In  fecondo  luogo,  fi  debbono  fàperle  maniere  del-, 
j i?U*j  K ncccfiàri°  il  fcrvirfi  per  la  mcfcolanza  j 
delle  droghe  ; perche  ^Ue  volte  batta  muoverle  in- 
ficme dentro  un  mortaio  , come  le  Polveri , il  Mcr- 1 
curio  eh  cftinguefi  colla  frementiqa:  alle  volte  bi- 
•®8n*  batterle  per  lungo  fpazio  di  tempo  , come  i 
Fiori  quando  fi  mefcolano  collo  Zucchero  per  lare 
delle  Conferve , delle  Mafie  di  Pillole  , de’  Trocif- 
ci:  alle  volte  bifògna  farle  ditto  1 vere  in  Acque  forti, 
come  allorché  fi  fanno  le  preparazioni  di  Chimica 
fòpra  i metalli:  alle  volte  è necettirio  farle  bollire 
inficme  , come  lo  Zucchero  ovvero  il  Mele  co*  Su- 
ghi , colle  Decozioni,  colle  Infusioni  per  farne  gli 
Sciroppi , c molte  altre  compofizioni  : alle  volte  fi 
dee  far  confumare  1*  umidità  a fuoco  lento  dopo 
fatta  la  mefcolanza , come  allorché  fi  fa  1*  Ettratto 
Panchimagogo  : alle  volte  bifògna  mefcolarc  inficme 
colla  mazza  come  le  Polpe  e le  Polveri  nello  Zucche- 
ro o nel  Mele  cotto;  alle  vqltcè  neccflario  liquefar- 
le inficme,  come  la  Qrra,  la  Rifinì,  le  Peci  cogli 
pi),  alle  volte  bifògna  mefcolarle  con  un  granfuo- 
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co  , come  i Metalli  , e molti  Minerali,  che  fi  met- 
tono inficme  in  iùfionc  alle  volte  debbonfi  amal- 
gamarli, come  il  Mercurio  coll*  Oro  o coll'Argento. 

In  terzo  luogo  fi  dccQflprvar  l’ordine  nella raefi* 
colanza  delle  Droghe:  perchè  1’  une  debbon  eflere 
mefcoljtc  innanzi  l' altre:  per  cagione  di  eflempio, 
bilógna  mcfcolare  lepolpc  nelle  compofizioni  prima 
delle  Polveri,  e le  Polveri  prima  dell*  Effenze : gl’ 
Ingredienti  odorofic  yolatilLdebbon  efTer  iafeiatid’ 
ordinarli?  perJo  fine,  perchè  la  loro  virtù  jion  retti 
alterata  dal  calore  c dall'agitazione:  la  Scamonea  , 
l’ A loci  c le  altre  Gomme  fi  fermano  in  grumi  ne- 
gli Elettuarj , fc  fono  mefcolate  mentre  la  materia 
è ancor  troppo  calda  ; la  Cera  e le  Peci  non  deb- 
bon cflerc  njcfcolate  o fondure  negl*  Impiaftri  , fe 
non  dopo  la  cottura  del  Litargirio  o del  Minio , 9 
della  Cerufla  quanto  ve  n entri  . 

Allorché  voglionfi  fare  de’  Penniti,  ne'  quali  noi? 
eotriin  conto  alcuno  l'Acido  ,fi  può  mcfcolare  a un 
tratto  il  Liquore  collo  Zuccheri?  , per  farli  cuoce- 
re inficme  t ma  quando  fi  voglia  preparare  de’ Pen- 
niti àcidi  , come  quelli  di  Uva  fpina  , di  Cedro  , 
di  Melagranna , non  fi  dee  roefcoìare  il  fugo  fc  non 
appoco  appoco  collo  Zuccheri?  fopra  il  fuoco,  edi- 
feccarlo  * mifura  ; perchè  Te  yi  foffe  fatto  entrar 
tutto  iu  una  volta  il  fugo  che  vi  dev*  efTer  rotto  , 
non  fi  giungerebbe  a dare  alla  mefcolanza  col  coci- 
mento,  una  coqfittenza  foda  abbastanza  per  forni** 
re  Penniti  ; quando  fi  vuol 'fare  il  Sai  pqlicrefto  * 
fi  melcola  il  Solfo  col  Salnitro  prinja  dì  gettare  la 
materia  nel  crogiuolo  arroventato  \ e quando  fi 
voi  fare  il  Grillai  lo  minerale  fi  mette  in  fufio- 
nc  col  fuoco  di  Salnitro  , prima  di  mefcolarvi  il 
Solfi?  . 

Iu  quarto  luogo  , bifogna  che  la  compofizione  fia 
di  una  buona  confittenza,  fia  confcrvata  in  luogo  af- 
ciutto  , e s'  £ liquida'  come  gli  Elettuarj  , fia  di 
quando  in  qqando  agitata  con  una  fpatola  , a fine 
di  dar  Juogo  alla  fermentazione  . ‘ 

Porrcbhefi  far  ancora  un  gran  numero  di  oflerva- 
vazioni  , fopra  V elezione  , fa  preparazione  , e la 
mefcolanza  de’  Medicamenti  ; ma  oltre  che  fareb- 
be troppo  Ipngo  il  referirle  in  quello  luogo  , noa 
poflono  per  la  maggior  parte  eflere  ben  cotnprefc 
che  in  lavorando  , e V altre  nel  corpo  di  quell'  O- 
pcra  fono  fparfe  , 


AVVERTIMENTO- 

E Sfendo  mio  intensione  il  fimminiflrare  in  queliti  Farmacopea  tanti  cognizione  quanta  mi 
fari  po [fi  hi  le  p-r  i'  intelligenza  di  quanto  ne  dipende,  non  bò  -pollilo  lafciare  di  efplicar w 
vi  i termini  che  potrehbono  cagionare  una  qualche  ofturità,  e di  riferirne  l'  Etimologie . 
' Le  difporrò  in  maniera  di  Dizionario  per  ordine  di'  alfabeto  , per  comodo  di  coloro  ihe 
-perenno  cercarle.  Dinomino  lapiccol  Opera  Lexicon  Farmaceutico,  nome  che  affai  ben  le  convie- 
ne ; perchi  Lexicon  ovvero  *.{»*  i tratto  dal  verbo  x*  y-  , e Farmaceutico  dal  nome  greco  tèi- 
Melica mentum . 

Si  troveranno  alcune  Etimologie  aggiunte  in  quefìo  Lexicon,  e confi ffo  che  V averei  refi  molto 
ampio , fe  vi  a ve! fi  inferita  V efplicazione  o l' etimologia  de'  nomi  e de'  termini  che  appartengono  olle 
Droghe  [empiici,  come  lo  avevo  promeffo  nella  prima  edizione  della  mia  Farmacopea-,  ma  perchi 
immediatamente  feci  imprimere  il  mio  Dizionario  o Trattato  Óniverfale  delle  Droghe  [empiici  , 
cambiai  penfiero  fopra  quelle  Etimologie , e tenni  , per  cofa  più  a propoftto  il  chiudere  in  quello 
Volume  quelle  che firvirebbono  all'  efplicazjon  delle  Droghe  [empiici  , come  fi  troveranno  ef attamen- 
te notate  nel  fin  d‘  ogni  Articolo  cui  convengono  . 

Codefle  efplicazjoni  etimologiche  non  tanto  inutili  ni  tanto  indi  ferenti  quanto  molti  fe  lo  pro- 
fano . Somminiflrano  [avente  un  idea  della  natura  d' ogni  cofa  ; coti  che  firefiagià  inftituito  diquelT 
effer  dee  prima  di  averta  veduta  : perchi  coloro  che  pofero  i nomi , ed  in  fpczjalicì  i Greci , fe- 
cero tutto  il  pojfibile  per  rinchiudere  in  ogni  un  di  que'  nomi  un'  efplicazione  piùgiiifla  della  cofa  ; on- 
de volevano  far  menzione  , 


• FARMACOPEA 

, CAPITOLO  IV, 
Contiene  in  riftretto 
UN  LEXICON  FARMACEUTICO* 

Nel  quale  fi  dà  P Etimologia  di  molti  'Termini , 
de’  quali  ferveft  la  Farmacia, 


A 


ABLUT.NTT A MEDICAMFMTA  f « x mI- Iurte  ) 
lavare,  nettare,  fono  Medicamenti,  che  diftac- 
caoo  c detergono  appoco  appoco  gli  umori  coll*  umet- 
*arli  e coll’  ammollirli  ; qrij  Tono  le  Acquo  Minerali  di 
Santa  Regina,  di  Forge,  Scc. 

ABSTERGÉNTIA  ab  ubjkrger*  , nettare  , deter- 
gere , fono  Medicamenti , atti  a penetrare  e a deter- 
gere gli  umori  : tali  fono  1’  Agrimonia , la  Veroni- 
fa  , e F altr*  eroe  vulnerarie , i deterfivi,  &c. 

ACERBUS  ab  Tu*  tris , acumen  : Acerbo  è un  fa- 
lere dar  quale  la  lingua  retta  punta,  ritirata  , e le 
•labbra  rittrette , come  allorché  fi  manicano  de’ Coto- 
gni verdi. 

ACETABULUM  era  una  mifura  degli  Antichi  la 
<jMale  teneva  dentro  di  fe  due  once  e mezza  di  Vi- 
no , o due  once  c due  dramme  d'  Olio . 

* ACETUM  ANTIMONII  è un  liquore  agret- 
to , eh’  elee  per  dirtillazionc  dall'  Antimonio  mine- 
rale. 

# ACETUM  PH1 LOSOPH ICU M , Aceto  Filofofi- 
M:Ie.  co,  è un  agro  tratto  dal  Mele.  Vedaft  il  mio  Libro  di 
Chimica . 

ACETUM  SATURNI  , 1 Vedafi  Impregnati»  Sor 
turni . 

ACOPUM  ex  A et  «>'m»  (àd»  , ferie  , è un  Me- 
dicamento per  le  fiacchezze , come  fono  molte  un- 
zioni ovvero  Unguenti  , onde  fi  fanno  ugnerc  le 
membra . 

ACOUSTICA  fono  Medicamenti  per  le  malattie 
delle  orecchie. 

ACUENI’IA  MedUamtnta  , ab  acuert , adottici la- 
re, fono  Droghe  atte  adaflòctigJiarc  la  virtù  di  qual- 
che Medicamento,  come ^I/orchè  fi  mclcolano  tre,  o 
quattro  grani  di  Diagridfo  , o di  Trocifci  Ahandal  in 
C»ua  prefà  di  Pillole. 

ACUMF.U,  vedaft  APOMELI . 
iEGYPTIACUM  ijnguenìum , è unacompofizionc 
molto  deterfiva  , impropriamente  dinominata  Un- 
guento ; perché  non  vi  entra  oè  Olio , nè  Graffo  : il 
luo  nopic  viene  dall*  cflcrc  fiata  inventata  in  Egitto, 

tY-ryPtiacum  « 

C biikMj,  yfe-REOLUS  firn  CHALCUS,  era  un  piccol  pelo 

<lcgli  antichi  Greci , e pelava  due  de’  udiri  grani  • 
ALTHERFA  fubftantia  c uno  Spirito  volatile  , 
ovvero  la  part?  più  difiaccnta  d’  un  Mirto  , che 
da  fe  diffondefi  nell’  aria,  che  in  Latino  fi  appella 


Frtf/t- 
razisn  di 
Mercurio , 
Virtù  . 


filiale 

"nega- 
tive . 


JEther. 

AÙTHIOPS  MINERALIS  è una  preparazione  di 
Mercurio  , che  fi  fa  meteo  landò  elettamente  inficme 
due  parti  di  Fiori  di  Solfo  con  una  parte  di  Argento- 
vivo » poi  accendendofi  il  fuoco  per  far  bruciare  iil 
Solfo , refta  una  Polvere  nera  buonifiima  per  le  ma- 
lattie Veneree  prefa  per  bocca  in  Pillole  ovvero  in 
Bocconi.  La  doie  n ù da  i due  grani  fino  agli  otto  t 
allo  fpeflo  opera  per  via  di  fudorc  , e di  rado  per 
via  di  fcilivazione.  * Quello  nome  gli  è fiato  dato 
per  efprimere  una  materia  minorale  nera  come  un 
Etiope . 

AGGREGATIVA"!  Ulula,  ex  aggregare  adunare  , 
fono  Pillole  purgative,  cefaliche  che  difeonfi  aduna- 
re gli  Umori  per  purgarli . La  dofe  n’  è da  uno  fcru- 
pulo  fino  a quattro.  Mefue  n*  è 1’  Autore. 

* AGRO  appreflo  i Fonditori  è quando  una  ma- 
teria polla  da  erti  in  fufione  per  vaiarla  nella  For- 


ma , è difficile  ad  unirli  e formarli  o prendere  la"  fi- 
gura . 

AL,  è una  particella  Araba , che  lignifica  //ovvero 
la  i ma  è fovente  impiegata  nel  principio  di  un  no- 
1 me , per  contraflcgnarc  una  cola  elevata , grande  ed 
eccellente. 

* Albugine  di  Corallo,  'nome  Francete;  è ’l  Ma- 
gifterio  di  Corallo, 

ALCHYMIÀ  ex  Al  & fundo  è la  Chimica* 
la  quale  infogna  la  trafmutarion  de’  Metalli. 

ALHUM  RHASIS  , feu  irnguenrum  de  Cnufa-  , 
volgarmente  detto  Bianco  Rafino , è un  Unguento 
bianco,  difcccativo,  refrigerante,  del  qual  e la  ,Ce- 
rufla  la  bafè.  Rhafu  n’  è T’  Autore. 

ALEMBICUM,  ex  attieni»  Arabico  Al  Qc  Gr*co 
" 'T;  è un  Vafo  difiillatorio  detto  in  Italiano  Lam- 
bicco, ma  cadetto  nome  fi  adatta  ora  ad  un  templi- 
ce  Capitello,  ed  ora  al  Capitello  ed  alla  Cucurbita 
inficine  uniti. 

ALF.PH  ANGINA^  pUula  ex  A le p bang  la  parola  A- 
raba , che  fignifica  Odorifero  ; o come  vogliono  alcu- 
ni Autori,  Aieoph+nfìn*  perch’  entra  molto  Aloe  nel- 
la loro  comnofizione , fono  Pillola  purgative»  ftoma- 
cali.  I-a  dole  a è da  uno  fcrupolofino  ad  una  dram- 
ma. siefue  dt  A.  Mynfùbt  le  hanno  variamente  de- 
fcritte . " 

Al.FXICACOV  exd*»i>,  opem  fero  c «««si,  ma 
lu$ , è un  Amuleto  che  relitte  al  veleno. 

ALF.XIPH ARMACA  ex  opem  fero  & •*>- 

Ut*.»'  Medìtamentum , Ibno  Medicamenti  atti  a rcC- 
tterc  alla  malignita  degli  Umori , ed  a fortificare  le 
parti  vitali,  cune  la  Triaca,  il  Mitrldato,  V Orvie- 
tano . 

ALF.XTTERTA  ex  epìm  fero  c Saf,  fera  » 

fono  Medicamenti  Alerti  fàrmachi  adoperati  contro 
la  morlìcatura  di  qita}fifu  Animai  velenolb»  detto 
in  Latino  Fera;  tali  fono  i Sali  volatili  di  Vipera  , 
di  Corno  di  Cervo , le  Confezioni  cordiali  , la  Tria- 
ca. 

ALEX  ITER  ITT  M ANTIMONIALE,  è una  Tin- 
tura di  vetro  di  Antimonio  un  po  condenfàta  . La 
dofe  n è da  quattro  fino  a venti  gocce  . Vedafi  il 
mio  Trattate  dtlf  Antimonio. 

ALHANDAL  nome  Arabo,  che  fignifica  Collo- 
quiatila; è dato  a i Trocifci  di  colloquintida  : fono 
molto  purgativi  : la  dofe  n*  è da  i due  grani  fino  a 
mezzo  lcrupolo. 

ALICA  ab  altre , nudrirc,  era  fecondo  Ippocrate 
e Galeno  una  fpccie  di  alimento  comporto  di  un  cer- 
to frumento,  che  faccvafi  bollire  e cuocere  per  lun- 
go fpazio  di  tempo  nell*  Acqua  e nel  Vino  melato  , 
ovvero  nel  Vino  dolce:  vi  fi  aggiugneva  alle  volte  dei 
Sale,  dell’ Olio,  e dell’ Aceto:  i Moderni  hanno  cam- 
biato qucft’Alimento  bizzarro  e di fguttofò  per  gli  Con- 
vaiefeenti,  nella  Pappa, 

ALlprA  MOSCHATA  ovvero  Mefcolanza  mol- 
cata , è una  compofizione  di  Trocifci  aromatici  for- 
tificanti , ne’  quali  entra  del  Mufchio  c dell’  Am- 
bra: la  dofe  n*  è dal  mezzo  fcrupolo  fino  ad  uno 
intero. 

ALKAEST  farebbe  un  DlfTolventc  univerfale,  ma 
non  fe  ne  trova  alcuno . * Quello  nome  è comporto 
da  due  parole  Alemanne,  ATgee/l  che  lignificano  Tut- 
to Spirito.  Paracelfo  primo  d'  ogni  altro  fi  è fcrvi- 
to  di  quello  termine , tuttavia  Van-Elmonziopreteiv- 
de  eflcrnc  l’Inventore. 

ALKALI  ex  Al  e Kali  , fida  , è propriamente  il 
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U N I V E 

Sale  del  Kali;  ma  fi  nomano  parimente  AlKali  tut- 
ti i Sali  filli  tratti  dall'  altre  Piante  e le  materie 
che  fermentano  incontrandoli  cogli  acidi,  vedali  quel- 
lo ne  ho  (crirto  nel  mio  Libro  di  Chimica  parlan- 
do de’  princip). 

ALKOOL  è una  parola  Araba  che  nella  Chimica 
è in  ufo  per  efprimerc  un  fottiliffimo  Spirito  , ov- 
vero una  Polvere  aliai  fina  : cosi  nomafi  aiKool  di 
vino  , lo  fpiriro  di  vino  ben  rettificato  , e Corallo 
in  aiKool,  il  Corallo  eh'  cullato  macinato  in  polve- 
re impalpabile  (òpra  il  porfido. 

ALLIOTICA  tono  Medicamenti  anodini  , alte- 
ranti . 

ALOETICA  fono  compofizioni  di  Medicamenti  , 
ne’  quali  entra  1'  Aloe  in  buona  quantità. 
jlIpf/enieS.  * ALPHENIC,  feu  Alpftenìatm , è una  parola  A- 
Peanìii . raba  che  fignifica  Pcnniti  ; dicefi  che  quello  nome 
fia  flato  dato  a codcfla  preparazione  di  Zucchero  , 
a cagione  di  fua  gran  bianchezza. 

Medicarne-  ALTERANTE  MED  ICA  MENTA  , fono  Medi- 
ti Alteriti.  Cimenti  che  preparano  gli  umori  per  lo  cocimento, 
o per  I’  evacuazione. 

Vafi  fnbVt-  ALUDELI  fono  Vafi  lenza  fondo  infieme  uniti  , 
matery.  e (èrvono  nella  Chimica  per  le  Sublimazioni. 
Acfu.i  a - ALUMINOSA  AQUA  * è un’  Acqua  vulneraria 
luminaf».  comporta  , nella  qual  entra  molto  Alitine  ; il  Lie- 
baut  cd  il  Falloppio  1’  hanno  deferitta. 

AMALGAMATIO  è una  mefcolanza  cd  un  U- 
nione  di  Argento-vivo  con  qualche  altro  metallo 
fonduto  . Veda  fi  quello  nt  br  ferino  nel  mie  Trattato 
di  Chimica  . 

AMPHIBIA  ex  éupr  Se  Stot,  è ogni  Animale  che 
vive  nell*  acqua  e fopra  la  terra,  come  il  Callore, 
la  Lontra,  la  Tertuggine,  la  Rana. 

AMPHORA  era  un  gran  Vaio  co’  manichi  , ov- 
vero una  mifura  degli  Antichi  , la  quale  contene- 
va ottanta  libre  di  vino  > o focranta  libre  o circa 
d’  Olio. 

jtmu/eti.  A MULETA  fono  Medicamenti  che  fi  portano  ap- 

pefi  al  collo  , ovvero  attaccati  al  collo  del  braccio 
per  guarir  dalla  febbre  , ovvero  per  rcfirterc  al  ve- 
leno: operano  col  mezzo  delle  lor  parti  volatili , le 
quali  effondo  rifcaMate  penetrano  per  li  pori  fino 
dentro  gli  umori,  ne’  quali  portano  varie  alterazio- 
ni a cagion  delle  fermentazioni  che  da  erti  vi  fon 
eccitate. 

AMYGDALATUM  è un  latte  che  fi  ertrac  dal- 
Mandorla-  le  Mandorle  portandole  c (temperandole  nell’  Ac- 
10  * qua . Mandorlato  . 

ANA  lignifica  di  qnnno:  quella  termine  fi  adope- 
ra in  tutte  le  ricette , ovvero  Ordinazioni  de*  Medici . 

ANACOLLEMATA  , fono  Medicamenti  che  ap- 
plicati folla  fronte c folle  tempie,  arrertauo  emet- 
tono in  calma  il  troppo  moto  degli  umori  che  ca- 
don  fu  gli  occhj. 

ANALEPTICA  e*  ■,*«x*uà**fi»  , ufitere , fono  Me- 
dicamenti rirtoranti  e che  riftabilifcono  il  nutrimen- 
to delle  parti  del  corpo. 

jtnatìfi  • 1 ANALYSIS,  Graie.  ii*\vrvt,  dijfolmie.  Analifi 

è la  Icparazìonc  delle  fofianze,  o principi  che  natural- 
mente compongono  un  mifto , ovvero  un  comporto. 

ANAPHROMELI,  è 1 Mele  fchiumato. 

ANAPLEROTICA  fono  Medicamenti  che  cica- 
trizzano le  piaghe,  come  la  Sarcocolla,  gli  Unguen- 
ti e gl'  Impiaftri  ribeccativi. 

ANASTOMOTICA  ex  , aperto,  fono  Me- 

dicamenti incifivi  , apritivi  , atti  a levare  le  oftru- 
sioni. 

ANATHYMIASIS  ex  fmfmn  c #*»/•«  , eva- 
foro,  fnjfìo « è un  profumo,  come  un  bofloJctto  d'o- 
dori, un  Acqua  d'  Angioli. 

ANHALTINA  fono  Medicamenti  atti  a facilita- 
re la  rcfpi  razione  : tali  fono  1*  Erbe  vulnerarie,  le 
preparazioni  di  Solfo. 

ANIMAHF.PATIS  è ’l  Vetriuolo  ovvero  il  Sa- 
le di  Marte  : querto  nome  gli  è (lato  dato  da’  Chi- 
mici, pcrch’  è (ufficiente  a togliere  le  ortruzionidal 
fegato  cd  a guarirlo  dalle  lue  infermità. 

ANODYNA  fono  Medicamenti  mitiganti  ed  atti 
a calmare  i dolori ; tali  fono  il  Papavero,  cd  ilNc- 
nufar . 

ANTI  lignifica  contro. 
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A NT!  APOPLETTICA  fono  Medicamenti  contro  1* 

Apopleflia . 

ANTIASTHMATICA  fono  Medicamenti  per  I' 

Alma . 

ANTICOLICA  fono  Medicamenti  carminativi  con- 
tro la  Colica. 

ANTIDOTUS  ab  «»**•  c *«**«*# , do  , è un  Medi- 
camento contro  il  veleno  e contro  la  malignità  de- 
gli umori.  Antidoto. 

ANTIDYSENTERICA  fono  Medicamenti  contro 
la  Diflenteria  ; tali  fono  il  Rabarbaro  , 1‘  Ipccau- 
canha . 

ANTIEPILF.PTICA  fono  Medicamenti  contro  1’ 

F.pilefliai  tali  fono  il  Piede  d’  Alce  , i Sali  volatili 
degli  Ammali. 

ANTIHECTICA  , parola  Greca  , fono  Medica- 
menti contro  la  febbre  Etica  ; cali  fono  la  Cctcra- 
ca,  la  Polmonaria,  1*  Antietico  del  Poterlo*  il  Lat- 
te di  Solfo. 

^ ANTIHECTICUM  Poterli  , feu  DìapboreticHi» 
j oliale , è una  mclcolanza  di  Stagno  e di  Regolo  di 
Antimonio , fi  flato  col  Salnitro  . 

ANTIHYDROPICA  fono  Medicamenti  contro  l* 

Idropifia  ; tali  fono  il  Gialappa  , il  Mccioacan  * i 
Sali  di  Marte,  di  Tamarifco.  , 

ANTIHYPOCHONDRIACA  fono  Medicamenti  D- 
contro  l«  Malinconia  Ippocondriaca  ; tali  fono  l' EU r*H'  cr, 
leboro , la  Sena , i Sali  Apritivi . Palmanat 

ANTILYSSUS  ex  ami  , conira  Se  rabici  è 

una  compofizione  di  Polvere  contro  la  Rabbia  . 

ANTIMELANCHOLICA  ex  ami,  contrae****** 
xo\’  ntgra  bili / , fono  Medicamenti  che  di  (perdo- 
no 1'  Umor  malinconico  o 1*  Atrabile  ; tali  fono  T 
Eflratto  panchimagogo , i Sali  apritivi . 

* ANTIMONIÙM  DIAGREDIATUM  , Anti- 
monio Diagridiato , è la  Polvere  Cornachina. 

ANTINEPHRETICA  ex  anti , centra  , e * 

rene,  fono  Medicamenti  per  le  malattie  delle  reni, 
per  la  Pietra,  perla  Renella;  tali  fono  la  Tremen- 
tina , le  Radici  e i Sali  apritivi , lo  fpirito  di  Sale , 
i Centogambi. 

ANTIPODAGRICA  ex  ami  e , fedii 

rapir» a , fono  Medicamenti  contro  la  Gotta  ; tali 
fono  lo  Sciroppo  di  Spina  catartica , il  Latte , T O- 
rina  . 

ANTIPYRETICA  ex  ami  centra  e «S P , unii  , 

Fuoco  , fono  Medicamenti  per  guarire  dalla  (cotta- 
tura  * tali  fono  lo  fpirito  di  Vino,  la  Calcina  Ipcn* 
ta,  1 Unguento  populeo,  1’  Olio  d’  uovo. 

ANTISCORBUTICA  ovvero  SCORBUTICA  ex 
Itbore  Germanici  , rnpntra  , c boi  ideft  ot  , come  le 
diceflc  rottura  d'  oflb , perchè  lo  feorbuto  comincia 
dallo /cuocere  I’  olia  della  bocca  o de  i denti,  fono 
Medicamenti  per  Io  Scorbuto  , come  il  Naflurzio  , 
la  Coclearia,  il  Bccabunea. 

ANTISPASMAT1CA  feu  ANTISPASMICA  ex**- 
ti  e , trailo,  fono  Medicamenti  contro  lecon- 
vulfioni.  tali  fono  la  Triaca,  i Sali  volatili,  1’  Ac- 
qua Imperiale,  le  Pillole  d'  Agarico.  Apritivi . 

APERIENTIA  ex  aperire  , aprir a , fono  Medica- 
menti falini,  incifivi,  penetranti,  atti  a togliere  le 
oflruzioni  che  fi  fon  fatte  ne’  vafi  minori  delle  vif- 
cere  ; tali  fono  le  Radici  di  Gramigna  , di  Acutel- 
Ia  ovver  Ononide , i (ali  di  Affenzio , di  Marte . 

APOCRUSTICA  , fono  Medicamenti  aftrignenti  , 
confolidanti,  reprimenti  ; tali  fono  il  Vetriuolo,  T 
Alume. 

APODACRYTICA  fono  fpecie  di  Colliri  , atti 
per  difecearc  cd  arredare  le  lagrime  involontarie 
degli  occhj  ; fi  fanno  coll*  acqua  di  Piantaggine  , di 
Eufrafia  , il  Vetriuolo  , la  Tuzia . 

APOMELI  feu  ACUMELI  , (cu  OX1MFL  , 
una  (pccie  di  firoppo  comporto  di  Mele,  di  Aceto, 
c d'  acqua  cotti  infieme. 

APOPHLFGMATISMUS  ex  *•#'  e «M'yw  pitui- 
ta , è un  Marticatorio  , ovvero  un  Medicamento 
eh’  c (Tendo  mafticato  , fcalda  la  bocca  , apre  i vafi 
fcilivarj  ed  eccita  Io  fputo  tali  fono  il  Piretro  , c 
T Zenzero. 

APOPLF.TTCA  ex  fono  Medicamenti 

contro  I’  Apopleflia;  tali  fonol*  Eflratto  panchima- 
gogo,  i fali  volatili. 
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Untume . APOSTOLORUM  UNGUENTUM  , è un  Un- 
guento vulnerario  compollo  di  dodici  lorte  di  Dro- 
ghe come  il  numero  degli  Appodoii;  dal  clic  deduce 
il  Tuo  nome . 

Apothett i-  APOTECHA  e una  parola  Greca  , che  lignifica 

ritti,  la  Icatola  ovvero  il  vaiò  nel  quale  conferva!!  il  Me- 
dicamento, dai  che  è derivatoli  nome  Apothuarìur 
Bottegaro  , 

APO’IHERMUS  , lignifica  Sapa  ovvero  vin  cot- 
to. 

APOZEMA  ex  «’#  e fervto,  è una  dccozion 
force , ovvero  una  infufione  di  molte  piante  e altri 
- ingredienti . Apoicma . 

M ót*  * 1 AQUA  vel  Efjtnti*  n*isì,  A nna  mefcolanzad' 

* * Olio  di  vctriuolo  col  doppio  del  fuopelo  di  ipirito 

di  Vino. 

AQUA  COELESTIS  , li  dà  quello  nome  a molte 
'*  '*  * fpecie  di  acque  Medicinali;  ad  alcune  a cagioucdel- 
!a  Jor  qualità  alefliteria,  e dell*  altre  granvirtùchc 
pofiedono;  ad  altre  a cagione  del  ior  colore  azzur- 
rino che  imita  quello  del  Ciclo. 

JtéfUM  di  AQUA  FLORUM  OMNIUM,  vel  Aqur mille Fle- 
mille  fiori , tum  , Acqua  di  mille  fiori,  c d'  ordinario  un  acqua 
*T,n*  di  che  li  cflrac  per  difiillazione  dallo  Aereo  di  Vacca 
V*tt*.  recente  prodotta;  ma  da  alcuni  anni  in  qua  è Aa- 
ro dato  codeAo  nome  all’  orina  di  Vacca  di  recente 
prodorra  che  fi  bee  per  molte  infermità, 

AQUA  FORTIS  , Acqua  force  i quello  nome  è 
forte,  ^at0  4,810  comc  Pcr  eccellenza  all*  Acqua  Force,  a 
cagione  di  lua  gran  forza  , perchè  diAòlvc  i Me- 
talli . 

A eq»+  di  AQUx\  NAPHxE,  è T Acqua  di  Fior  d'  Arancio 

fior  d‘  A - diftiliata. 

rancia . AQUA  RHGALI5  vel  Aqua  Regia,  à Rrgt,  Re, 
Arra*  perchè  qucA*  acqua  dilfolve  1'  Oro  che  fi  dinomina 
fienale:  Re  de  Metalli* 

Aqua  ft-  AQUA  SECUNDA , Acqua  feconda,  è un'acqua 
tenda , forte  che  hà  del  color  celcAc  , indebolita  dall’  Ar- 
gento che  hadilìoluto,  da  mole'  acqua  e da  una  pu- 
lirà di  rame  che  ha  fenico  di  precipitante  alla  dif- 
lo  lu  zio  nc  . Veda  fi  il  mio  Corfo  di  chimica  voi  capitolo 
dell  Argento. 

A<1"*  di  AQUA  SILICUM , Acqua  di  Seld,  è un  acqua 
itici,  nella  quale  li  fanno  eAingucrc  delle  Selci  arroven- 
tate j quefia  eAinzione  fita  in  una  pentola  di  ferro. 
AQUILA  ALBA  è ’J  Sublimato  dolce.  Vtdafi  nel 

mio  Libro  di  chimica. 

ARALOTICA  , parola  Greca  , fono  Medicamen- 
ti che  rarctànno  gli  umori  ed  aprono  i pori  del  cor- 
po; come  i fili  volatili. 

lìbero  di  ^ A R BOR  DI  AN  AL,  feu  Arbor  Philofoph'ua  , Albe- 
piana.  ro  di  Diana,  è una  mefcolanzad*  Argento,  di  Mer- 
curio e di  fpirito  di  Nitro,  che  lì  lono  criftallizza- 
ti  infieme  in  forma  di  un  picco]  Albero.*  Vtdafi  il  mio 
Cor/o  di  Chimica  : è fiato  dato  il  nome  di  Diana  a 
quefia  operazione  , perchè  la  Luna  che  collo  fieflb 
nome  fi  appella,  ovvero  1*  Argento,  n*  è la  bafe. 
Arcano  ARCANUM  CORA LLINUM , Arcano  Corallino , 
Corallino.  £ un  Precipitato  rollò  ordinario  eh*  è fiato  indolci- 
rò facendovi  bruciare  molte  volte  dello  fpirito  di 
Vino  rettificato  : è foprannomato  Corallino  perch' 
è rodo  come  Corallo.  Vtdafi  il  mio  Cer/o  di  Chimica  . 
Saldo  ARCANUM  DUPLICATUM  , vel  Sal  do  Du*- 
PHflm . bui  y c un  Sai  bianco  eh’  è fiato  tratto  dalla  mafia 
eh'  è refiata  nella  fiorta  dopo  la  difiillazionc  dell’ 
Acqua  fòrte  ordinaria  : fi  dinomina  Sai  de  Puobm  , 
perdi'  è tratto  da  due  materie,  dal  Vctriuolo  e dal 
6a  (nitro. 

Unguento.  ARFGON  fignifica  cofa  che  apporta  follievo  ,•  è 
fiato  dato  codefio  nome  ad  un’  Unguento  refoluti- 
vo,  liquefattivo,  lafTativo.  Ricco  lo  Salernitano  n’  è T 
Autore . 

ARTHRITICA  ex  d?ipo‘  , Artìculut,  fono  Medi- 
camenti per  le  infermi rà  delle  giunture  ,•  tali  fono 
Artritici , J0  firoppo  di  Spino  catartico  , il  Camedris  o Qiier- 
ciuola  , il  Camcp  tis  . 

j . AS  leu  LIBRA,  è la  libra,  pefo. 

* ASSAJERET  PlLULxC,  fono  Pillole  purgative  , 
fiomacali.  La  dofe  n'  è da  uno  fcrupolo  fino  a qua t- 
/ Irò.  Avicenna  n’  è 1’  Autore. 

ASSARJUS  era  un  pefo  degli  Antichi  di  due 
dramme . 


! ASSATIO  ex  affare  , arrofiire  , è una  cozione 
' lecca,  comc  allorché  fi  fccca  o terrifica  il  Rabar- 
baro , quando  fi  tanno  cuocere  delle  foglie  nel 
Forno . 

ASTHMATICA  MEDICA  MENTA  , fono  Medi- 
camenti contro  f Alma  j tali  Ibno  la  confèrva  d'  E- 
nulacampana,  le  preparazioni  di  Solfo,  i fiori  di  Ben- 
giui. 

A.-ÌTRINGENTIA  ab  aflrmgere  , ftrignere  , fono  Afiri* 
Mcd. Cimenti  che  arreftano  il  corfo  fmoderato  degli  gremì. 
Umori  firignendo  le  fibre  e fortificandole  ; tali  fouo 
il  Corallo,  il  Bolo  , il  Sommaco. 

ASYNCRITUM  MED  1CAMENTUM,  lignifica  un 
Medicamento  fenza  pari. 

ATHANASIA  MAGNA  cuna  Ipecie  di  Opiatol- 
fierico,  lbnnifcro.  La  dofe  n è da  mezzo  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma. 

5 ATHANOR  ovvero  Athanner  viene  da  Fanne-  Arance 
ron  termine  Arabo  che  lignifica  Forno  -,  è quello  un  fornello 
Fornello  comodiamo  per  fare  le  operazioni  di  Chi-  Filosofico. t 
mica , le  quali  non  hanno  d'  uopo  che  di  fuoco  mo-  Fornello 
derato:  alcuni  lo  chiamano  Fornello Filofofico , altri  degli  Ar- 
Fornello  degli  Arcani . cani, 

ATHERA  , fignificava  appreflb  gli  Antichi  , la 
Pappa  fatta  col  Latte  e colla  Farina , ovvero  la  Col- 
la latta  con  Acqua  e Farina . 

1 ATRAMENTASYMPATHICA,  Inchioftrifim-  jncliofirì 
palici , fono  Liquori  di  varia  natura  che  viccndcvol-  fim fatui. 
niente  fi  diftruggono , e riacquifiano  poi  colore . Ve- 
da  fi  il  mio  Cerjo  di  Chimica  , 

ATTENUANTI  A ex  attenuare  , attenuare  fono 
Medicamenti  che  penetrano  , rarefanno,  e divido- 
no gli  umori  in  parti  lottili;  tali  lono  i Sali,  la 
Radice  d‘  Iride,  i Fiori  di  Bengiui,  gli  Spiriti  Vo- 
latili. 

ATTENUA TIO  ab  attenuare  , è una  divifione  o 
(ottiUzzazinne  delle  parti  de'  Medicamenti  pcr  ren- 
derli piu  di  frodi  a diurlbuìrfi  nel  corpo  . 

A V ICU L AL  CYPREAL  , fono  Poltiglie  aromatiche 
nomate  Uccelletti , -perchè  bruciandofi  fc  ne  volano 
via  appoco  appoco  come  Uccelli,  e profumano i luo- 
ghi ne  quali  fi  abbruciano. 

AUREA  ALEXANDRINA  è una  fpecie  di  Opia-  * 

to  o Antidoto  di  gran  compofizione , nel  qual  entra 
dell’  Oro  che  gli  da  ’l  nome:  è darò  inventato  da  un  Dcfe, 
Medico  nomato  AlrJJandro.  La  dofe  n'c  da  mezza 
dramma  fino  ad  una  dramma  e mezza. 

AUREUM  UNGUFNTUM  è un  Ungucntodico-  Unguento, 
lor  giallo  o dorato,  vulnerario. 

AURF.US  era  un  pefo  degli  Antichi  il  quale  pe- 
lava  quattro  fcrupoh, 

^ AURUM  FULMINANS,  vel  Croeue  Ami,  Zaf-  Zafferano 
ferino  d’  Oro  , è un  Oro  penetrato  ed  impregnato  di  " OT0  • 
alcuni  fpixiti  che  ne  fanno  fepararfi  le  parti  con  vio- 


I POTABILE,  Oro  potabile:  credefi  co-  ^ 
che  quedo  fu  Oro  da  cui  fieno  dati  co- 


Ore  pota - 


lenza  , quando  fi  rifcaldano . 

AURUM  “ 

munemente 

si  ben  feparad  e divifi  i principi  che  non  fia  poflibile 
il  riunirli  ed  adunarli  per  rimetterli  in  malia  d*  Oro  : 
ma  queda  divifione  tanto  efatta  fi  è data  a credere 
imponibile  lino  al  prelènte  j cosi  non  fi  può  dire  , 
eflervi  del  vero  Oro  potabile. 

AUSTERUS  a Greco  « ab  fu*,  txficco,  è un 
Sapor  acro  che  difecca  la  bocca  con  forte  ftrignimen- 
to,  come  fanno  i Pepi  . 

AZYMUSPANIS , Pane  Azzimo,  è un  Pane  in  cui 
non  fi  fa  entrar  alcun  lievito  , come  lo  efprime  la 
parola  j perché  «7 : lignifica  Fermenti  export , o fen- 

za lievito;  fe  ne  ferve  la  Farmacia  per  invogliare  i 
boli  o bocconi , « le  pillole , perchè  le  inghiottifean 
gl’  Infermi. 


BACCA,  Graecè  »e'**oi,  in  Italiano  Bacca  è una  3*cra  , 
fpecie  di  piccolo  Frutto  rotondo  , oppure  un 

8rano  • Ramo 

BALNEUM  MARIAL  vel  BALNEUM  MARIS  , 
o perch’  è dato  inventato  da  una  Donna  nomata  Ma- 
ria , o perchè  fàcevafi  per  T addietro  coll’  acqua  di 
Mare:  è un  bagno  didillatorio  d’  acqua  calda,  nel 
quale  fi  mctton  una  o più  Cucurbite  che  contendono 


Bagno 

%apo  re. 


Il  N I V E 

le  Dròghe  che  voglionfi  far  difiillare  con  un  medio- 
cre calore  , affinché  1'  acqua  che  difiilla  non  lenta 
dell*  empireunu  : ferve  anche  codcflo  Bagno-Maria 
per  le  digefiioni  c per  cuocere  Je  carni  , quando  fi 
fanno  de  i rifiorativi  per  gl’  Infermi . Vedafi  il  mio 
Corfo  di  Chimica  . 

di  BALNEUM  VAPORIS  , Bagno  di  vapore  , è al- 
lorché fi  mette  in  digcltronc  ovvero  in  difhllazione 
qualche  materia  al  vapore  dell’  acqua  calda  Vedafi  il 
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gno  ovvero  di  Giove  , è un  Olio  corrofivo  e fent- stagnooodi 
pre  luminante  che  fi  efirae  da  una  mefcolanza  di  o/».* 
una  parte  di  (lagno  edi  tre  parti  di  lubiimato  cor*' 
rolivo  . V'oda  fi  il  uno  Cor/odi  chimica. 

BUTYRUM  Saturni  , Butirro  di  .Saturno^ , è ya 
Unguento  nutrito»  che  fi  li  coll' agitare  inficine  in 
un  mortajo  dell’  Aceto  di  Saturno  con  Olio  rotato  >- 
finattantoché  la  mefcolanza  prenda  una  confillcuza 
di  Butirro. 


mìo  Trattato  di  Chimica. 

Biotto  di  ^ BALNEUM  VENTRIS  EQUINI,  Bagno  di  Ic- 
l.ctA  me  dì  Carne  di  Cavallo  , c ’1  letame  caldo  , nel  quale  fi 
Cavallo . mette  in  digcftione  qualche  preparazione  contenuta 
in  un  vaio  . 

BALLONE  o PALLONE  è un  gran  Recipiente 
di  vetro  o di  tufo  che  fi  adatta  al  collnd  una  (torta 
quando  fi  vuol  iir  difiillare  qualche  fpirito  acido  che 
fi  rarefa  in  molti  vapori  , come  allorché  li  cllrae  lo 
fpirito  di  Vetriuolo,  io  fpirito  di  Nitro , 1’  acquafòr- 
te. Veda  fi  il  mio  Labro  di  Chimica. 

Bai  fimo  . BALSAMUM,  in  Italiano  Ballàmo,  è una  fpccie 
d’ olio  vifeofo  , deufo  , naturale  o artificiale  chepren- 
do il  iuonomcda^i^i.u#*,,  arbufcellodi  Giudea,  da 
cui  elee  a (lilla  a (lilla  il  vero  Balfamo  bianco . 
tTngrtenro  BASILICUM  UNGUENTUM  a f-xvKrJ»  quali  re- 
lupurati-  liu,°  » è un  Uqguento  nero  digerivo  eccitante  alla 
x„  . iuperarione,  bauiico,  fuperativo. 

BEO I ICA  ex  , tuffiti  fono  Mcd>camcnti|chc 
acquietano  la  colle , mitigano  le  agrezze  del  petto, 
e provocano  lo  Iputo;  tali  fono  gli  feiroppi  di  Giug- 
giole, di  Tuflilagine  , i Perniiti  pettorali. 

Bletuarìo  BENEDICTA  LAXATIVA  è una  Confczioneov- 
purgativo.  vcro  Elcttuario  aliai  purgativo  , ifterico  , car- 
jlofo  . minativo  , di  cui  fovente  e (olito  il  lervirfi  nc‘  cri- 
tici c di  rado  in  pozione  . La  dofe  per  bocca  è da 
una  dramma  fino  a fei  , e'n  crifieo  da  tre  dramme 
fino  a dicci . 

BES  ovvero  RE5SIS  , oppure  OCTUNX  era  un 
pelò  degli  Antichi  che  pelava  ott’  oncic  . 

BEZOAR  ANIMALE  é’1  Fegato  el  Cuore  della 
Vipera  leccati  c ridotti  in  polvere  • 

BEZOAR  MINERALE  , è uiu  prcparazion  d’ 
Antimonio  fudorifica  , cui  vien  attribuita  la  virtù 
del  Bezuarr'  ordinario , da  cui  deriva  il  fuo  nome . 
Vedafi  nel  mio  Corfo  di  Chimica  . 

BICONG1US  era  mifura  degli  Antichi  che  tene- 
va venti  libre  di  Vino  . 

Agitacu-  BISTORTUS  é un  baffone  lungo  , rotondo , cgua- 
Invi  . fo  « piano  , polito  , che  lèrve  a muovere  le  Compo- 
fizioni  e ad  effondere  i Pennici  . 

Bot  hctum.  * BOCHETUMè  una  feconda  decozione  di  Dro- 
ghe , che  fono  fiate  adopratc  per  lare  la  Deco- 
zion  fudorifica  o diièccativa  \ ovvero  è una  debo- 
le Decozione  delle  medrfime  Droghe  , della  qua- 
le fi  fa  che  fi  forvino  gl’  Infermi  per  lor  ordinaria 
bevanda  . 

BOLUS  gleba  , fruftum  è una  mefoolan- 

za  di  molte  Droghe  medicinali  ridotte  in  confiden- 
za d’  Optato  che  fi  divide  in  pezzi  longhctti  della 
groflezza  di  una  Mandorla  , i quali  s’ involgono  in 
odia  bagnata  , c fi  fanno  inghiottire  lenza  mafiica- 
rc,  per  evitarne  I’  aflaggio  . 

Butirro  BUTYRUM  , vcl  Oleum  glaciale  Antim  onii  , Butir- 
wero  o- ro  ovver  Olio  glaciale  d’  Antimonio  , è un  liquor 
Ho  giada-  caufiico  , dcnlb  come  il  Butirro  , ovvero  ghiaccio , 
le  d‘  Ante-  che  fi  cftrac  per  diftillazionc  da  una  melcolanza  d’ 
meuìo . Antimonio  c di  Sublimato  corrofivo  . Vedafi  il  mio 
Trattato  dei(  Antimonio  . 

Butirre cC  BUTYRUM  ANTIMONII  LUNARE  , Butir- 
Antìmonìo  ro  d’  Antimonio  Lunare  , é un  liquor  denlò  come 
Lunare . Butirro  , refo  caufiico  dagli  acidi  del  Nitro  e 
del  Sai  mirino  , che  fono  ufoiti  da  un  precipita- 
to d Argento  . Vedafi  il  mio  Trattato  delt  Antimo- 
nio . 

Butirro  di  BUTYRUM  , vel  Oleum  corrofivum  Ar fenici  , Bu- 
Arfenìco  .cirro  di  Arfonico  e un  Arlcuico  penetrato  e refi»  in 
confidenza  di  Butirro  dagli  acidi  del  Sub  limato  cor- 
rolivo.  Vedafi  il  mio  Corfo  di  Chimica. 

Butirro  di  BUTYRUM  CERAil  , Butirro  di  Cera  , c un 
Cera.  Olio  deuiò  che  fi  efirae  dalla  cera  colla  dilUllazio- 
ne  . Vedafi  il  mio  Corfo  di  chimica  . 

Lutino  di  BUTYRUM  JOVI5  , vel  starniti , Butirro  diSta- 


CACHF.CTICA  ex  *'*«?r'*  , fono  Medicamenti 
apritivi  atti  a togliere  le  ofiruzioni  più  radica- 
te;  tali  fono  le  preparazioni  di  Marte,  i Sali  apritivi,  * ’ 
CADUS  ovvero  CERANIUM  era  una  delle  ma»-  * :ìur*  • 
giuri  mifure  degli  Antichi  che  teneva  cento  c cin- 
que libre  d’  Olio. 

^ CALClNATIOè  un  ridurre  in  calcina  qualche 
maceria  col  fuoco  , o colf  Acqua  (urte  . 

CALX  ANTIMONI!  » Calcina  d'  Antimonio  c 1'  Calcina 
Antimonio  diaforetico  . La  doié  n'  è da  i lei  gra-  f Aminu- 
ni  fino  a i tresco . nìo  . 

CALX  AURI  five  Solit  , Calcina  d’Orzo,  è una  calcina 
Polvere  d'  Orzo  che  refia  allorché  fi  lepara  l'Orzo^  Ur3 
dal  luo  Amalgama  colla  calcinazione  i oppure  è un  1 

Oro  foparato  dall’  Argento  con  cui  era  incorpora- 
to, col  mezzo  dello  fpartimento  . 

CALX  JOVIS  , Calcina  di  Giove ovvero  di  Sta-  calcina  di 
g no  , è lo  (lagno  calcinato  per  Io  fpazio  di  tren- G/0Vf  tVm 
» fei  ore  . vt„  v, 

CALX  LUNA£  , Calcina  d*  Argento  , è Argen.  Sl^„0 
to  difioluto  coll’  acqua  forte,  e prccinitato  in  poi-  Calcina 
vere  bianca  con  acqua  e con  una  piaftra  di  rame  »/f  Aneto. 
ovvero  coll'  acqua  l'alata  di  (al  marino  . 

CALX  MERCURII  , Calcina  di  Mercurio  , c ’I  Calcina  di 
Precipitato  rodò  fonz’  addizione  : la  dofe  u*  è da*  Mtrrurìc 
due  grani  fino  a’  fci, 

CALX  VENER1S  » Calcina  di  Rame  o Calcina  calcina  di 
di  Venere.  n.J,  « v 

CALX  SATURNI  , è I Minio.  Venerò  . 

CANALETTO,  detto  io  francete  Vnrotìere  c una 
forma  in  cui  fi  gettano  i Metalli  fonduti  c la  Pie- 
tra infernale . 

CAPIfULUM  , Capitello  é’I  capo  ovvero  la  par "capitella 
te  fuperiore  del  Lambicco  che  aduna  i vapori  nel-  ? 
la  fua  capacità  c gli  fà  difiillare  per  lo  fuo  becco 
nel  Recipiente  che  vi  fi  ha  adattato  . Capitello  cieco  Capirf<< 
è allorché  il  becco  di  capitello  é ancora  ermeticamente  (igf9 
turato  ,qual  fi  ritrova  apprdloi  Mercanti  vetrai  . 

CAPRUNCUIA  , fono  Vafi  di  Maiolica  ne  quali 
gli  Speziali  conforvano  i loro  Sciroppi  . reflue. 

CAPUT MORTUUM  fou  TERRA  DAMNATA , 

Capo  morto  , è la.  ceira  che  retta  dopo  aver  fepa-  mcr ' 

rati  i principi  attivi  da  un  Millo.  Vedafi  il  mio  Li-ro  * 
ère  di  Chimica  . 

CARATO  D‘  ORO  è la  ventefimaqtiarta  parte  del 
pefo  di  quello  Metallo  . Carato  di  Perle,  di  Dia- 
manti, e di  altre  Pietre  preziofeè  di  quattro  grani. 

CARDIACA  a > fono  Medicamenti  cor- 

diali , o che  fortificano  c rallegrano  il  cuore  ; tali 
fono  le  Confezioni  di  Giacinto  e d’  AlKcnncs  , lo 
Sciroppo  di  Limoni  . 

CARMINATIVA  MED  ICA  MENTA  , fono  Me- 
dicamenti Ialini  c (òlfbrofi  che  aflòttigliano  molto 
gli  umori  , e dii  perdono  i venti  ; tali  tòno  l'Anice, 
il  Zenzero  , i Sali  aiKali  , la  fora  . Il  termine  di 
Carminativo  , viene  dal  verbo  carminare , chcfignifi- 
ca  raffinare  la  lana  cogli  fcardafli  : è fiata  data  co- 
detta dinominazione  per  metafora  a' Medicamenti  che 
dividono  gli  umori  , com’  è divifa  la  lana  , quando 
viene  lcardafiata  . 

CARYOCOSTINUM  ELECTUAR1UM , a Carpo-  , 
phyllo  & cofioy  è un  Elcttuario  purgativo  che  pren-  E rii 
de  il  fuo  nome  da’  Garofani  C dal  Collo , i qtuli  en-  ?*rZ*rt,'a  • 
trano  nella  fua  compofizionc  i la  dofe  nc  da  una 
dramma  fino  a mezz’  oncia  . 

CATAGMATICA  a k*t«^  ux,  frattura  > fono  Me- 
dicamenti por  le  fratture,  applicati aH’cftcrno. 

CATALOTICA  fono  Medicamenti  per  appianare  , 

c difiruggere  i cofltrafogni  delle  cicatrici  di  enorme 
grofi'czza  , che  appaiùcuno  fulla.  pelle  • 

B CA- 


muu  , 


fitPtB*  , 


Cementa, 

Kea!t  • 

Mifura, 
Te  fa. 
Centri . 


Centra . 

Fieri  £ 
Antimonio 

J*P> 

Te  fa. 


Cefiell U- 
fjin  calda. 


IO 


FARM  ACOPEA 


CATAPASMATA  , fono  mefoolanze  di  Polveri  , 
o odorifere  onde  fi  profaman  le  velli  , o fortifican- 
ti , che  (i  applicano  l'opra  lo  fiomaco  , (opra  il  cuo- 
re » (òpra  il  capo,  o eicarotiche,  colle  quali  fi  fan- 
no  confumare  le  carni . 

CATAPLASMA  a —mi  e»^»“i  ferme  , fingo,  è 
un  Medicamento  comporto  di  Farina,  d Erbe,  o d' 
Olio,  che  ha  una  confidenza  di  polpa  o di  pappa  , 
che  fi  applica  fopra  le  parti  inferme  ; caraplalmo  , 
il  nome  di  codcrto  Medicamento  viene  dalla  fomi- 
glianza  eh’  egli  ha  coll*  argilla  ovvero  Terra  am- 
mollita, della  quale  fcrvonli  i Pentola)  per  lèmu- 
re i loro  vafi. 

CATAPOTIA  a *«t«'  e divorare  , fi gn tfica 

pillole , 

CATH ARTICA  a *•$*/?*  , purga  , fono  Medica- 
menti purgativi  . 

CATHALRETICA  a , fuhverta  , detraho  , 

fono  Medicamenti  atti  a confumare  le  carni  bavofe 
c 1’  efcrclceive,  che  vengono  nelle  piaghe,-  pali  fo- 
no il  Precipitato  rodo , 1'  Allume  bruciato . 

GATHOLICUM  a è *K>s,  rame,  é un  Elet- 
tuario  eh’  è detto  Univerfale  o purgante  tutti  gli 
umori.  La  dolo  n'c  da  due  dramme  lino  a dieci. 

CATILLUS  CINEREI! S , leu  OBRUSìE  CA- 
TILLUS  , in  Italiano  Coppella  , è una  Ipecic  di 
(codclla  fatta  di  ceneri  lavate,  che  ferve  a purificar 
l'Oro  C l’Argento.  Veda  fi  il  mio  Corfo  di  Chimica  . 

CATOTERICA,  parola  greca,- fono  Medicamen- 
ti purgativi  dedinati  a purgare  le  reni  , il  fegato  , 
la  vellica  ; tali  fono  gli  Sciroppi  di  Mele  comporto 
c di  Rolà  ordinaria,  la  Cartia. 

CAUSTICA  a «■'*»  , combura , fono  Medicamenti 
falini  corrofivi  , brucianti. 

CEMFNTATIO  , è una  maniera  di  purificar  P 
Oro  pervia  del  cemento  reale,  Ch’  èuna  pada  com- 
porta di  Sai  comune  , di  Sai  armoniaco  , e di  Bolo 
polverizzati  e incorporati  coll'  orina.  Vedafi  il  mio 
T rattato  di  Chimica  . 

CEPHALICA  a caput,  fono  Medicamenti 

per  le  infermità  del  capo. 

CERANIUM  era  una  gran  mi fura  degli  Anti- 
chi Greci.  Vedi  Cadmi . 

CERATION  > era  un  pefo  degli  Antichi  . Vedi 

Siliqua  . 

CKRATOMALAGMATA  , fono  Impiaftri  mol- 
li , detti  Cerotti . 

CERATUM  a Cera  , è una  fpecie  d’ Impiaftro  o 
di  Unguento , di  cui  la  cera  dee  fare  la  baie  ; ma 
fi  dà  allo  fpcrto  quello  nome  di  Cerott-  a molti  Im- 
partii molli , ne’  quali  non  è entrata  in  conto  al- 
cuno la  cera  , come  al  Diapalnu  diflòluto  , che  fi 
nomina  cerotto  di  Diapalnu. 

CERAELF.UM  a Cera  & oleo , è una  mefcolanza 
d Olio  e di  Cera  che  fi  dinomina  Cerotto. 

CERONEUM  è un  fmpiartro  refolutivo  , fortifi- 
cante , comporto  di  cera  e di  zafferano  : c da  cflò 
é derivata  la  parola  Cerotto  . 

^ CERUSA  ANTIMONI  11»  vel  fiera  Antimo»,,  fi- 
si , fiori  di  Antimonio  fidi  , è una  Polvere  leggiera 
che  fi  precipita  dalla  lavatura  dell’Antimonio  Dia- 
foretico col  mezzo  di  lin  acido  , che  vi  fi  mette  . 
La  dofe  n’  è da  tre  grani  (ino  £ venti.  VadafiUmio 
TrAtiato  dclt  Antimonio. 

CHALASTICA  ex  , mollio  fono  Medica- 
menti emollienti  e rclaflanti . 

CHALCUS  , eia  un  pefo  degli  Antichi  . Vedi 

/Ereolus  . 

CAPPELLO  DI  ROSE,  é un  adunamentodi  fio- 
ri di  Rofe,  che  fi  é rirtretto , fatto  concavo  e indurito 
colia  dirtillazione  nel  fondo  di  un  Rolàrio  , o vaio 
per  dirtillar  Rofe  , ed  ha  prefa  quali  la  figura  di 
una  gran  focaccia  , 1*  ertremità  della  quale  fi  fono 
alzate  informa  di  un  cappello  di  fiori  in  ufo  appref- 

fo  gli  antichi . 

CHArJa  emPORETICA  , in  Italiano  Carta 
(Iraccia*  à una  carta fenza  colla  affai  poro!*  la  qua- 


le ferve  a feltrare. 
CHEMA  è un  r 


porola  la  qua- 
OdStoI^*U.U.n  tfr'"inc>  Ebreo  che  fignific,  Co- 

anc°r»  una  mifura  degli  Antichi, 
fhe  conteneva  due  plcco,c  ( 


CHIST,  è una  parola  Araba,  che  lignifica  Sertario . 
CHOFNIX  era  una  inilura  degli  Antichi  chcconr 
teneva  quarantaq  uattr’  onde  di  vino  , o quaraut* 
onde  d’  olio  o circa  . 

CHOLAGOGA  a Xe^d  hilit  à «*/•»  , duco  , fono 
Medicamenti,  che  purgano  in  ifpczialitàf  umorbi- 

I io  ibi  tali  f°no  il  Rabarbaro  il  Diagridio,  le  Rofe 
ordinarie . 

CHRYSULCA,  feu  chry folta  Sa  filli  a *Pved$  Auro- 
rum  e &*9iKo*§r  t qua  fi  regium  j coderti  nomi  fono  fiati 
dati  all’  Acqua  regia  , pcrch’  è ’1  di ITol vento  dell* 

Oro  eh’  è qualificato  come  Re  de’  Metalli. 

CHUS  era  una  mifura  degli  Antici  , che  conte- 
neva otto  libre  di  vino  , o fette  libre  e un  quarto 
d’  olio  . 

CHYMIA  a nvtWg  fucati , vel  ex  *»?*  fundo  , è chiglie»  • 
una  parte  della  Farmacia  • che  infogna  a lare  1’ 

Aria  lift  de’  Mirti  . Filile  di 

CICFRATARTARI  , fono  Pillole  di  Trcmcnti-  Tre  menti- 
ti* , nelle  quali  entra  del  Creroor  di  Tartaro  . La  un  nrta- 
doic  n’è  da  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  c rizzate . 
mezza  . A.  Mynficht. 

CINFRATIÒ  feu  INCINERATIO  è la  riduzio-  Incinera- 
ne di  un  Mirto  in  ceneri  , come  allorché  fi  brucia  rio. 
una  pianta  per  trarne  il  Sale  . 

CINNABARIS  ARTIFICIALE  , Cinabro  latti-  Cimbro 
zio  , è una  melcolanza  di  Solfo  e di  Mercurio  che  Fatti* io. 
fi  è fatta  fublimarc  inficine  col  mezzo  di  un  gran 
fuoco  in  una  materia  pietrosi  , dura  , bella  , en- 
fiai lina  pefante  , e aliai  roda  . 

CINNABARIS  ANTIMONI!  7 Cinabro  di  Anti-  cinabro  dì 
monio  , è una  melcolanza  di  Solfo  d’  Antimonio  c Aittimaaia, 
di  Mercurio  , che  fono  fiati  fubliintti  infittile  col 
mezzo  di  un  gran  fuoco  in  una  materia  dura  , pe- 
fante , nera  , e lucente  • 

CIRCULATIO  è un  moto,  che  fi  fomminirtra  ai 
Liquori  in  un  vafo  di  rincontro,  eccitando  con  fuo- 
co lento  i vapori  ad  alzaHi  e a dileendere  : quella 
operazione  fi  fà  per  fortilizzarc  ì liquori  » o per 
aprire  qualche  corpo  duro,  che  fi  è lor  melcolato. 

CLARIFICATIÒ  è una  purificazione  di  qualche 
liquore  per  renderlo  chiaro  ; fi  fa  o colla  depura- 
zione o colla  foltrazione,  o col  bianco  d’  uovo  . 

CLISSUS  è nnafpezie  diSapa  , o di  diritto,  che 
fi  & coi)  otro  parti  di  fogo  d’  una  pianta  cd  una 
parte  di  zucchero  corti  inficine  fono  in  confidenza 
di  Mele  . 

CLISSUS  fi  prendeanchc  per  una  tintura  oquint* 
ertenza  . 

CLIMATICA  fono  Medicamenti  dell i nati  per 
li  Criftei  . 

CLYSTFR  a n\dTa*  a'iuere , è una  fpecie  d‘ime-£|yfm,|s  . 
rione  che  fi  nomina  anche  cfyfmut  è ’n  Italiano  Cri- 
fteo  o Serviziale  . 

COAGULATIO  è una  condenfazione  o confiden- 
za , che  fi  dà  a’  liquori  , mefoolandovi  de  i Sali  di 
varie  nature  : come  allorché  fi  verfa  dello  fpirito 
di  Vctriuolo  fopra  1*  olio  di  Tartaro  » o quando  fi 
abitano  infieme  in  un  morrajo  degli  Oli  con  alcuni 
Liquori  acquofi  o falini  come  nel  Katrirum  . pillole  eoo- 

COCCI AEPILULit  a granum  , fono  Pillo-  eie 

’e  purgative,  cefaliche:  la  dolè  n’cda  uno  fcrupo- 
lo  fino  ad  una  dramma  . CoJerto  nome  lor  è fiato 
dato  a cagione  della  figura  che  hanno  codette  pillo- 
le , la  quale  fi  accorta  a quella  de’ grani  o bacche. 

II  Rhafit  rtìf  Autore  . 

COHOBATIO  è una  difiillazion  replicata,  quan- 
do fi  rimette  il  liquore  diftillato  fopra  la  materia 
dalla  qual’  è ufeito  ,e  fi  mette  a dirti!  lare  di  nuovo  . 

Quella  operazione  fi  fa  per  aprire  o per  attenuare  i cor- 
pi" duri  # 0 pCr  rendere  gli  Spiriti  più  Cottili  e più 
penetranti  . „ 

COI-ATURA  è la  foparazion  di  un  liquore  dalle 
impurità  o materie  grolle.  4 

COLLYRIA  uoh**  V*  , fono  Medicamenti  liquidi  o 
focchi,  dedinati  in  ifpezialità  per  le  infermità  degli 
occhi  . Colliri  . 

COLLYTICA,  parola  Greca  , fono  Medicamen- 
ti agglutinanti  . . . 

COLOR ATIO  , è un  abbellimento  , che  fi  fom- 
minirtra alle  Droghe,  o accrefcendo  il  lor  colorcco- 
mc  allorché  fi  mcfcolano  alcune  goccic  di  fpirito  di 

Ve- 


, defi  . 


UNIVERSALE. 


Vctriuolo  nella  conferva  di  Rofc,  o cambiando  il  lor 
color»  come  allorché  il  fanno  le  preparazioni  fopra 
i Metalli, 

CONCRETA  a cotocrefiera  , adunarli  , conge- 
la rii:  è uiuconJenfàzione  o una  conglutinazione  che 
fi  fi  di  qualche  materia  fluida  oliquida,  comcallor- 
nhèun  Sale  dillblutoinuna  liflivia  vi  fi  congela  , e vi  fi 
enfiai  lizza . 

CONDITA  a condire  confettare  > fono  Frutti  o 
Radici  , ovvero  altre  parti  di. Vegetativi  cotti  collo 
Zucchero.-  Confetture. 

CONFKCTIO  a rum  C fatto  > vel  a confictre , ter- 
minare, dar  perfezione,  ernia  fpecic  di  liquido  Eie t- 
tuario. 

CONFECTIO  PAPALIS  , fono  i Pcnniti  d’  Al- 
lea. 


CONFECTIO  UNIVERSALE  è V Elettuario  Ca- 
tolico . 

CONGELATIO , è una  confidenza  data  dal  fred- 
do a i liquori  , come  allorché  fi  tanno  le  Gelati ue 
di  Corno  di  Cervo,  di  Uva  fpina. 

‘fura,  CONGIUS  , era  una  milura  deg’i  Antichi  che 
conteneva  dieci  libre  di  Vino,  o nove  libre d*  Olio. 
Gl’  Inglefi  fe  ne  fervono  anche  oggidì,  ina  la  tanno 
minore  , perchè  non  contiene  che  orco  libre  di 
Vino. 


CONQUASSATA  è quando  fi  pefla  o fi  frange 
qualche  corpo  duro  con  portello  , ovvero  mar- 
tello . 

COPERCHIO  DI  TERRA  FATTO  A CUPO- 
LA bucato  in  tre  o quattro  luoghi  , ferve  per  co- 
rrile le  coppelle  ed  a far  riverberar  la  fiamma  del 
carbone  mentre  fi  lòffia  , detto  Mufle  da’  Fran- 
cefi. 

>ch*re  CORNACHINUS  PULVIS  , feu  Pnhlc  de  tributa 
cornmchi-  fini  Pulvit  Comi  tir  Varimele  * in  italiano  Polvere 
?ta.  Cornachina  , è una  Polvere  purgativa  comporta  col 
Diagridio,  coll'Antimonio  Diatòmico,  ccolCrifial- 
lo  di  Tartaro  in  parti  eguali;  Jadotenèda  unolcru- 
poìofinoad  una  dramma  . Il  nome  di  Cnrnachinoè 
quello  del  tuo  Autore  ch'era  Prole-flore  di  Medicina 
in  Pila, 

r.orpufcoli  CORPUSCULA  IGNEA  Corpufcoli  ignei  * o 
ggneijo fìe-  pJcC0Ji  corpi  di  fuoco  , iòno  particelle  lottili  che 
fok  corpi  (óno  introdottedal  fuoco  in  molte  macerie,  nel  tempo 
T0t  Jmecot^ juna  forte  calcinazione,  come  nella  Calcina  , nel 
Regolo d’Antimor io , nel  Piombo.  Il  Sole  fommini- 
flra  anche  le  fuccolla  rifleffion  dello  Specchio  ardente . 
Veda fi  il  mio  libro  di  C In  mica  . 

CORRECTIO  c quando  fi  aggiugne  al  Medica- 
mento qualche  Sale  o altra  materia  che  porta,  af- 
frettare il  fuo  effetto  ; come  allorché  fi  mefcola 
dell'  inflittone  di  Zenzero  coll'  Agarico  : o per  di- 
minuirne V azione  troppo  violenta  , come  allorché 
fi  calcina  il  Vetro  d*  Antimonio  con  ‘un  poco  di 
Salnitro  t o per  impedirci  dolori  del  venrre,  come 
allorché  fi  difiòlve  del  Sale  di  Tartaro  nell'  intuito- 
«e  di  Sena . 

CORROSIVA  feu  CORRODENTE*  fono  Medi- 
omenti  acri  , Ialini  , roditori  come  T Arfcnico  , 
o il  Sublimato  corrofivo. 

COSMETICA  , a , ornare  , tono  Droghe 

che  fervono  in  ifpezialità  all*  abbellimento  della  pel- 
le . come  il  Magirtcrio  di  Bilinuth  , Jc  Perle  pre- 
parate. 

COTYLA  » era  il  mezzo  Seflario  degli  Anti- 

c m. 


Troc\fct% 


CREPATURA  a crcpare , feoppiare  è un  ammol- 
limento che  fi  fa  di  qualche  frutto  o femenza , co- 
me l'Orzo,  facendoli  bollire  finattanto  che  feoppj. 

CRIBRATA  a cribare  , crivellare  , è quando  fi 
fa  partire  qualche  polvere  per  lo  ftaccio  per  fepa- 
rare  la  fina  dalla  grolla. 

CROCOMAGMA  è una  compofizione  di  Tro- 
citei  fortificanti,  di  cui  è la  baie  lo  Zafferano  . La 
dofe  né  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma,  no- 
mee rare. 


CROCUS  MARTIS  è una  preparazione  di  lima- 
tura di  ferro  , colla  quale  ti  tòmminiftra  ad  erta 
un  colore  eh  è rollò  fimi  le  a quello  dello  Zaffera- 
no, dal  che  deriva  il  fuo  nome.  Vedafi  nel  mio  Cor/o  dì 
Chimi<*\  Zafferano  di  Marte , 


CROCUS  METALLORUM  è T fegato  d‘  Anti-  Zafferano 
limonio  lavato  c che  ha  prelò  un  color  rollò  il  quale  de' Metalli* 
fi  accolla  a quello  dello  Zafferano  , dal  che  deriva  il 
fuo  nome.-  ferve  per  fare  il  Vino  Emetico  . Ve  da  fi 
nel  m>o  Cor/o  di  Chimica  ; Zafferano  da'  Meta  'li . 

CROCUS  VENERIS  , Zafferano  di  Rame  , è Zafferano 
Rame  bruciato  , purificato  e ridotto  in  polvere  di  Rame . 
fina . 

CRUCIBULUM  , in  .Italiano  Crogiuolo  , è un  Crogiuolo» 
Vaiò  di  terra  porofa  , dellinato  per  le  calcina- 
zioni . 

CRYSTALLIZZATIO  ,*  c quando  d .po  aver  * 
fatto  evaporare  (opra  il  fuoco  ovvero  al  Sole  , una 
parte  dell'  umidita  di  qualche  liquore  impregnato 
di  Sale  , fi  clponc  quanto  rcila  in  luogo  iVelco  , 
affinché  il  Sale  vi  fi  congeli  , e vi  fi  riduca  in  cri- 
rtalli . _ , 

CUCUPIIA  è una  fpecic  di  cappelletto  forato  t ,tCN:  <*• 
gucrnito  al  di  dentro  di  Polveri  cefaliche  , il  qua- 
le fi  applica  lui  capo  per  fortiticarc.il  cervello. 

CUCURBITA  c un  Vaiò  di  vetro  o di  terra  , 
ovvero  di  metallo  il  quale  ha  figura  di  Zucca  , da 
cui  deduce  il  fuo  nome:  fi  adopera  per  le  dubitazio- 
ni. 


CUINA  è una  fpecie  di  Stortao  Cornuta  di  ter- 
ra , rotonda  , mi  piana  nel  fondo  , il  di  cui  collo 
s'alza  un  poco.lalcndo;  ferve  per  la  diftillazionc  degli 
(pirici  acidi . . 

CULEUS  , era  una  gran  mifura  degli  Antichi  e Mifura. 
conteneva  quaranta  urne. 

CUPINA  , in  Italiano  Foglietta  , diminutivo  di 
Cupa , è una  milura  di  liquore  che  tiene  quindici  on- 
cic  c mezza  d' acqua . 

CUPOLA  è T coperchio  di  un  fornello  di  river- 
bero . Vedafi  il  mie  Cor  fi  di  Chimica  • 

CUPPA  EMETICA,  Tazza  Emetica  , è unataz- 
za  la  di  cui  materia  è ’1  Regolo  d Antimonio  mar- "***“*  • 
zùle,ercnde  Emetico  il  vinochc  vili  latcia dentro 
per  Io  fpazio  di  uno  o due  giorni . Vedafi  tl  mio  Tratta- 
to dtlf  Antimonio . Cappa  viene  dal  verbo  capto  , prò- 
Pter  capar  ir  atei . 

CYATHUS  , era  una  mifura  degli  Antichi  , fat- 
tacomeun  denófiri  piccoli  bicchieri;  conteneva  un  ***'*' 
oncia,  cinque  dramme , od  uno  lcrupolodi  vino  -,  ov- 
vero un  oncia  c mezza  d olio , 

CYNANCHICA  a a»/**»' , (affocare  , ovvero  Cv- 
nanchicaax  ■**'  > Canis  , & 'V*,  [affoco , come  le  fi 
diccrte  Schinanzia  , nella  quale  lì  retta  di  tal  maniera 
oppreflò  nella  gola  che  fi  tirala  lingua  come  il  Cane; 
fono  Medicamenti  per  la  Schinanzia. 

CYPH1  è una  parola  Araba  , che  lignifica  una  Trocirò 
foccic  di  profumo  fortificante;  fi  da  codcfio  inome  ad  aroma: ni. 
alcuni  Trocilci  aromatici. 

CYPHOIDES  è una  compofizione  di  Medicamen- 
ti aromatici  e fortificanti , 


D. 


DACRYDIUM  .'V.  DIACRYDIUVI. 

DAMASCENA  AQUA  , in  Italiano  Acqua  Acqua  M 
di  Damafco  , per  eficr  cila  fiata  inventata  nella  Dama  fio . 
città  di  Damafco  , è un  Acqna  comporta  , odorofìf-  J 
lima  , cefàlica  , ftomacale  , carminativa  . La  dolc 
n’  è da  una  dramma  fino  ad  un  oiKia  : è in  ufo  an- 
cora per  profumare  le  vcfti . 

DANICH  , era  un  pelò  degli  Antichi  , e pelava  Pefi,’ 
otto  de’  nofiri  grani. 

DECANTATA  , feu  DECUPELLAT A , è al- 
lorché fi  icpara  per  inchinazionc  un  liquor  chia- 
ro dalle  féerie  , clic  fi  fono  precipitate  nel  fon- 
do . 

DE  CITRo  TACFLLAL  p un  Elettuario  fodo  Panici 
purgativo,  che  deduce  il  filo  nome  dalla  feorza  del 
Cedro  che  vi  entra.  La  dofè  né  da  una  dramma  fino 
a lei . 

DECOCTUME  feu  DECOCTIO  a docofmtr • , è 
una  Decozione . 

DECREPITATA  , c uno  tcoppiamento  che  fà 
il  Sai  marino  e molte  altre  materie  compatte  quando 
I fi  calcinano . Decrepitatone . 

B a DF.- 
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tufeafivù  DEFENSIVA,  a Refendere , fono  Droghe  adringen- 
ti , fortificanti  che  fi  applicano  in  catapla  tino  ovvero 
in  unguento,  oppure  in  impiadro  per  arredare  ilfan- 
gue  ovvero  il  corlb  degli  altri  umori  che  cadono  fo- 
pra  qualche  parte  del  corpo.  Defenfivi. 

DEFRUTUM  , c yino  cotto  , ovvero  modo  , di 
cui  fi  han  (atti  evaporare  (òpra  il  fuoco  due  terzi  in 
circa  dell'  umidirà . 

DELETERIA , ei  deludo  , doeìpie , (ouo  ve- 

leni . 

. DELIQUIUM»  in  Italiano  deliquio,  è la  refolu- 
Veuqun.  zlonc  qualche  iàlc  in  liquore  acagion  dell’  umidi- 
tà dell'aria,  come  allorché  il  Tale  di  Tartaro,  eh’ é da- 
to pollo  nella  cantina  fi  riduce  nel  liquore  che  impro- 
priamente è dinominato  Olio  di  Tartaro . 

DE  MORBO  , è T Unguento  Napolitano  per  la 
rogna. 

DENARHJS,  in  Italiano  Danaio,  era  un  pefo  de- 
gli Antichi , c pelava  ia  fettima  parte  di  un'oncia  ; 
ma  ora  ciò  che  fi  dinomina  in  termine  di  moneta  : 
Danaio  in  Argento,  è laduodccima  parte  della  quan- 
tità di  quello  metallo , che  impiegali  allorché  fi  purifi- 
ca . Veti* fi  U mio  Corfo  di  Chimica . 

DENTILAV1UM,  è un  liquor  aflringcnte  con  cui 
fi  lava  la  bocca  per  afl'odare  c fortificare  i denti;  ta- 
li fono  le  decozioni  d‘  Orzo , le  cime  di  Rovo , di  Pian- 
taggine, di  Sommaco,  il  Mclerolàto,  il  Sai  di  Satur- 
no. E’  codeda  una  fpecie  di  Gargarifmo. 

DENTRIFICIA , tòno  Medicamenti  che  fervono  a 
nettare  e far  bianchi  i denti. 

impila*  DEPILATORIA  , fono  materie  un  pò  corrofivech’ 
t v'rf . clfendo  applicate  lòpraia  pellet  levano  il  pelo.  De- 

pilatorio . 

pUt  tuario  DtPSILLIO  ELECTUARIUM  , è un  Elettua- 
f hit  itivi,  rio  molto  purgativo,  la  di  cui  baie  è ’l  mucilagine 
Ve, e « tratto  dalla  Temenza  del  Pftlio.  La  dofe  nè  da  una 

dramma  fino  a mezz'oncia . 

DEPURA TIO  « è una  fpecie  di  purificazione, 
che  fi  fa  de  i foghi  » delle  decozioni,  e degli  al- 
tri liquori  pcrrclidcnza,  quando  la  materia  grolla 
ed  impura  le  ne  l'epara  c fi  precipita  al  fondo  . 
Depurazione. 

traente,  DESICCANVUM  RUBRUM,  è un  Unguento 
rodo  di  confidenza  aliai  loda  » molto  dilcccati- 


DESPITMATIO,  è allorché  fi  fchiuma  del  Mele, 
dello  fciroppo,  o quafchaltro  liquore,  che  bolle  fo- 
pra  il  fuoco. 

DESTILLATro,  c una  esitazione  delleparti  u- 
rpide  de  Midi  in  vapori,  che  fi  condenfanoin  gocce 
e cadono  nel  recipiente:  ve  n è di  due  fpecie  gene- 
rili , Deflilletio  per  mftenfum  , & Defiillatii  per  Uefcen- 
fum.  La  prima  è didii  lare  alla  maniera  ordinaria  , 
quando  fi  mettevi  fuoco  lotto  il  Vaio,  che  contiene  la 
materia,  che  fi  vuol  rifcaldata.  La  feconda  è quando  fi 
mette  il  fuoco  l'opra  la  materia  che  ribaldata , fi  vuole . 
Ve d* fi  ti  mio  Tràltàte  di  Chimita. 

DE  SUCCO  ROSARUM  TABELLA  , fono  un 
pagativi.  Elettuario  lodo , purgativo , e colagogo  ; la  ‘.di  cui 
f.’ettuurio  baie  è ’l  fugo  di  Rolà.  La  dofe  è da  una  dram- 
mi KofiolS-  ma  fino  a mezz'oncia.  Vi  è Parimente  un’Elet- 
2*ido.  tuario  di  Rolà  liquido  della  fteflà  qualità»  c dofe  . 
Pirfu*. 

P'.M  DE  SOCCO  VIOLARUM  ELECTO ARIOM , e 
lucutivi,  un’ Elettuario  lodo  purgativo,  la  di  cui  baie  fono  il 
Voje,  ]'Ugo  e la  Temenza  di  Viole  mammole . La  dofe  è da 
una  dramma  fino  a mezz'oncia. 

Vettrfivi.  DETERGENTI  A , a detergere  y nettare,  in  Italia- 
no Deterfivi , fono  Medicamenti  atti  a penetrare  ed 
a feparare  gli  Umori;  tali  fono  1‘ Agrimonia,  l’Elle- 
ra  tcrredre . 

DETONATIO  è uno  ftrepito  ,che  fi  fa  nell’  uftita 
delle  parti  volatili  «fi  qualche  mcfcolanza  che  fi  dimo- 
ia col  fuoco,  come  allorché  fi  getta  del  carbone  grof- 
famente  ridotto  in  polvi-re  nel  Salnitro  fondu to  ear- 

^^^^^'iPnazione. 

P fLlSr'  ,c«  EMPLASTRUM  DERANIS,  è 
U/>m!  I*]  r°  ^^fotivo,  m°lco  ufo»  chehaifuoi 

edill<  Rint 

I"-°"  undici  once’.  *ta  Un  pefo  <*'**>  Antlchi  > che  Pe*»»» 


DEXTANS,  era  un  pefo  degli  Antichi  di  dieci  pefo, 
once. 

DIA , è una  parola  Greca  che  fignifica  d*  . 

DI  AMBRA,  è una  compolìzione  di  Polvere  cor-  Polveri 
diale,  cefàlica,  donneale  , la  di  cui  bafe  è F Am-  tir  Ulule. 
bra.  La  dofe  n’ è da  un  femifcrupolo  fino  aduclcru-  X>cfe. 
poli . Me  fu* . 

DIAN1SI , è una  compolìzione  di  polvere  digedi-  Polvere 
va , carminativa , itlcrica , la  di  cui  baie  è l’ Anice . La  dìgtfiiva . 
dol'e  n eda  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.  Me-  Dofe. 
fu*. 

DIANTHOS  , è una  compofizione  di  polvere  ce-  Pavere 
fatica , di  cui  il  fiore  di  Rolmarino  è S baie , La  do-  cefuUcm • 
le  n’  è un  lcmi-lcrupolo  fino  a due  fcrupoli . Vofe . 

DIASARUM  , c un  Elettuario  un  poco  [purga-  Elrttuarit 
rivo  c vomitivo  , di  cui  è bafe  Jla  radice  dell’  purgative. 
Alàro;  la  dofe  u'  è da  una.  dramma  fino  a fri  . Defi  • 

Fernet  Ho.  . Ptlvere  a- 

DIABALAUSTIA , è una  compofizione  di  Polve-  ftrmgent* 
re  adringente  fortificante,  la  di  cui  baie  fono  iBa-  De  fi . 
laudi  o Fiori  di  Melagranata  : fe  nc  applica  fopra  il 
capo. 

DIAB  ALZEMER , parola  Araba  che  fignifica  l tóa* 

fin* . 

DIABORAGIS,  è una  compofizione  di  polvere  I- 
derica,  di  cui  il  Borraceè  la  baie:  la  dofe  n'  è da  uno  Jfienca . 
lcrupoio  lino  ad  una  dramma.  A.  Mynfidet.  Doftm 

DIABOTANUM  , a bd  He  S,™». , herba , è un  Im-  Impiafire. 
piadro  refolutivo  nella  di  cui  compofizione  entra  una 
gran  quantità  dì  varie  piante:  il  BlmdeUo . 

D1ABRYONIAS  ELECTUARIUM  , è un  Elet- 
tuario  cefàlico  un  poco  ladàtivo  , di  cui  la  radice  €t!yuo - 
di  Brionia  è bafe  . La  dofe  è da  due  dramme  duo 
ad  un  oncia  e mezza.  Demtcrat*. 

DIABRYON1AS  feu  imguentum  Arrippey  è untln-  ulgHrntt. 
guento  refolutivo,  ladàtivo,  di  cui  la  radice  di  Brio- 
nia è bafe.  Dicefi  edere  dato  inventato  dal  Re  A- 
grippa , da  cui  deduce  il  Tuo  nome  . 

DI  A BU GLOSSI  , è una  compofizione  di  polvere  Pei  vere 
Cardiaca,  la  di  cui  baie  è la  lcorza  della  radice  di  earUt.ua . 
Bugiodà.  La  dolc  n’  è da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  Dofe, 
dramma.  A.  Myvficht. 

DIACALAMINTHF.S,  è una  compofizione  di  poi-  Polvere 
vere  domacaJc,  carminativa,  iderica,  la  di  cui  ba -flirtatale. 
fe  è’1  Cala  mento.  La  dofe  è da  mezzo  lcrupoio  fino 
a due  fcrupoli.  Nie.  Alexandr. 

DIACARTH  AMI , è un  Elettuario  fodo,  ourga- 
rivo , flemmagogo , che  prende  il  fuo  nome  dal  gra-  fiativi. 
no  di  Cartamo  , che  vi  entra  : la  doli*  n è da  una  drara-  • 
ma  fino  ad  un’  oncia . 

DIACARYON.  V.  DIANUCUM.  . 

D1ACASSIA,  è un  Elcttuariopurgarivo  dolcificali- PlettMMr  a 
tc , la  di  cui  baie  è la  Caffi*  : la  dolc  n é à*  mtzz 
oncia  fino  a due  onde , • . 

DIACASTOREUM , è Un  Elettuario  iderico,  cc-El‘n"*r'9 
fatico,  di  gran  compofizione,  la  di  cui  bafe  è ’l  Ca-  • 
doro la  dole  n‘  è da  mezza  dramma  fino  a due  dram-  * 
me . Nifi.  Myrypfus  . 

DIACHALCITEOS  , è Y Impiadro  di  Diapalma  , ìmfìafln 
in  cui  entra  dei  ebaUith  oVitriuolo  calcinato:  edi- 
ficativo . 

D1ACHYLON ,a }**  Scuter,  mutilerò , èun'Im- 
piadro  digelUvo,  rcioimivo,  in  cui  entra  molta  mu- 
cilagine. 

DIACINNABARIS,  c una  compofizione  di  polve-  Titverk 
re  antiepilettica,  la  di  cui  baie  è ’1  Cinabro:  la  do- rirpihf 
fc  n è da  uno  fcrupolo  fino  a due.  A . Mjafitht.  >***• 

DIACINNAMOMI  , è una  compofizione  di  poi-  ^°)e  ; 
vere  cordiale,  dotiucale,  di  cui  è baie  la  Cannella.  F.e‘Y'e 
La  dofe  n’  è da  mezzo  lcrupoio  fino  a due  fcrupoli.  ardiate, 
Mefite . 

DIACNICUM,  è lo  Sciroppo  di  Cartamo. 

DIACOD1UM,  è propriamente  una  fpecie  di  O- Sciroppo d; 
piato  fatto  colf  cdratto  di  tede  di  Papavero  e col  p*pAVtrt 
Sapa  ; Ma  1 Diacodio  de’  Moderni  c lo  Iciroppo  di  Usato , 
Papavero  bianco. 

DIACOLOCYNTHIDOS  , è la  Confezione  Ha-  Cmfed- 
medi,  di  cui  è bafe  la  Colloquintida . La  dofe  n’  è ne  h*- 
Ja  nna  dramma  fino  a lèi . tneeh . 

DIACORUM,  è un  Elettuario  cefalico,  di  cui  la  pUtiuarii 
radice  di  Acoro  è bafe  - la  dofe  n'  èda mezza  dram-  cefalico. 
ma  fino  a due  dramme. 


DIA- 


U N I V E 

p chete  DIAÒOSTUS  * é uni  compofizione  di  polvere  a 
upritiva,  pritiva  , iberica  , carminativi  , la  di  cui  bifc  è 1 
Colto  ; la  dolc  n è da  mezzo  fcrupolo  fino  a due 
Icrupoli.  Mefue. 

po' ver  e DIACR.ET/&)  è una  compoftzione  di  polvere  a- 
mflrinjtatt  ftringcnte , di  cui  la  Creta  preparata  è la  baie  ; la 
Dofe,  dole  n'è  da  uno  fcrupolo  Uno  ad  una  dramma.  A. 

Mynficht. 

Polvere  DIACROCUM  , leu  Diaeurcuma  , è una  compo- 
ijhrìc*  rf;  fiatone  di  polvere  itterica , fortificante  , (iidoritica  , 
zafferano , di  cui  lo  Zafferano  è la  bafe.  La  dolo  n è da  mez- 
zo fcrupolo  fino  a due  fcrupoli. 

Dog  ridia.'  DIACRYDIUM  , leu  D*crydium  , aUt  Digre- 
diti m i è la  Scamonea  preparata . 

Polveri  ter  DI  ACRYSTALLl  , c una  compofizione  di  Polve- 
et citare  il  re  , di  cui  il  criftallo  preparato  è la  bafe  . {Serve 
Lattee  per  eccitare  il  latte  alle  Balie  : la  dofe  n è di  uno 
Dfc . lcrupolo  fino  ad  una  dramma.  A.  Mynficht. 

D1ACURCUMA,  ex  ila  Se  curcume,  parola  Ara- 
bi che  fignifica  Terra  merita , ovvero  Radice  di  uni 
fpecie  di  Cipero,  li  qtule  tigne  giallo.  Ma  li  di  il 
nome  ài  Curcuma  t molte  altre  Droghe,  che  rendo, 
ne  una  fimi!  tintura  , come  alla  Radice  di  Celido- 
nia , a quella  di  Rubia  maggiore  , allo  Zafferano  • 
Ciò  che  dunque  intende.1  per  Diicurcumi  è 1 Dio- 
crecum , 

Polvere  eo-  DIACYMINI,  è una  compoGzione  di  polverece- 
f alita,  falica,  illirica,  LMi  cui  baie  è ‘1  Cornino;  la  dofe 

Dofe . n’  è da  mezzo  lcrupolo  fino  a due  fcrupoli  • Nicol. 

Alexand. 

Eletta  arie'  DIACYMINI  * è un  Elettuario  fodo  aotiifmati- 
m n t taf m*-  co  , fiomacale  , di  cui  la  femenza  del  Cornino  t li 
tico.  baie  : la  dolc  n*  è da  una  dramma  fino  a due  . A. 
Dofe , Mynficht. 

Cerotto,  DIADAMASCENUM.  V.  DIAPRUNUM. 

DIADICTAMNUM  CERATUM  , è un  Cerotto 
vulnerario  refolutivo  , che  deduce  il  fuo  nome  dal 
Dittamo  di  Candia,  che  vi  entra# 

Polvere  , DIAESULA,  è una  compofizione  di  polvere  mol- 
p terga  uva.  Co  purgativa  melanagoga,  di  cui  la  racjico  dcli’Efu- 
jDe'fie,  la  minore  è la  bafe  ; la  dofe  n*  è da  uno  lcrupolo 
fino  ad  utu  dramma. 

DIATETICA,  a *'*/T*,  dieta,  Dieta,  fono  Me- 
dicamenti alteranti  fudorifici  o difeccativi  , che  fi 
fanno  prendere  dagl’  Infermi  mentre  fono  m Dieta, 
tali  fouo  le  decozioni  di  China , di  Sallàpariglia , di 
Guaiaco,  di  Saflafras. 

DIAFaRFAR^C  , a farfara  , Tuflilagine  , è una 
compofizione  di  Pcnniti  pettorali  , la  quale  prende 
il  fuo  nome  e lafua  virtù  dal  Tu  diligine  , che  vi 
entra . 

polvere  DIAGALANG/C  , è una  compofizione  di  polve- 
fl ornacele  . re  fiomacale  iftcrica , di  cui  il  Galanga  minore  è la 
bafe  : la  dofe  n è da  mezzo  fcrupolo  fino  a due 
fcrupoli . Mefue. 

DIAGREDIUM.  V.  DIACRYDIUM. 

Polvere  DIAYSSOPI , c una  compoGzione  di  polvere  fio- 
antiafma-  macale  antialmatica  , di  cui  1‘  Ifòpo  e la  bafe  : 
tica.  la  dofe  n è da  mezzo  fcrupolo  fino  a due  fcrupo- 
Dofo . li.  Nicol.  Alexaudr. 

polvere  DIAJALAP/fi  , è una  compofizione  di  polvere 
purgativa. purgativa  idragoga,  la  di  cui  bafe  è ’l  Gialappa;  la 
Dofe.  dofe  n è da  uno  fcrupolo  fino  a quattro. 

polvere  DIAIREOS,  è una  polvere  pettorale  antiafmati- 
f litorale . ca  comporta  , di  cui  1*  Iride  di  Firenze  è la  bafe  : 
la  dofe  n’  è da  uno  fcrupolo  fino  a due. 

Polvere  DIALAGC/E.,  è una  compofizione  di  polvere  a- 
apntiva.  pritiva»  itterica,  fortificante,  di  cui  la  Gomma  Lac- 
n»fe,  ca  è la  bafe:  la  dofe  n*  e da  mezzo  fcrupolo  (ino 
a due  (cruooli.  Mefue  net  Autore. 

Polvere  DIALAuRI,  è una  compofizione  di  polverecar- 
r arminati-  minativa  ifterid,  di  cui  le  lacche  di  Lauro  fono  la 
va.  bafe:  la  dofen  è da  uno  lcrupolo  fino  ad  unadram- 
dofe,  rai.  A.  Mynficht  net  Autore. 

Polvere  4f»  DIAlAJNiE,  e una  compofizione  di  polvere  an- 
lirpìletticn.  tiepilettica  , di  cui  è bafe  T Argento  ; la  dofe  n è 
Dofe.  da  mezzo  fino  ad  uno  lcrupolo.  A.  Mynficht. 
lieti  Mario  DIAMANN/G  , è un  Elcttuario  lodo  un  poco 

fodo  Uffa-  purgativo  , comporto  di  Manna  è di  Zucchero  : la 
tivo . Dofe.  dofe  n è da  un  oncia  fino  a due . 

Elcttuario  DIAMANNA  , è un  Elettuario  liquido  , molto 
lìquido , purgatilo , la  di  cui  baie  4 la  Manna  : la  dofe  n è 

\ m».  i 
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da  una  dramma  fino  a mezz1  oncia  .*  Galeno  n ì t 
Autore . Polvere 

DIAMARGARITOM  , è una  compofizione  di  fortificate. 
polvere  cordiale  fortificante,  di  cui  le  Perle  prepa- 
rate fono  la  bafe  : la  dofe  n è da  mezzo  fcrupolo 
fino  a due  fcrupoli . 

DIAMARGARITCJM  fimplex  . V.  Manut  chri - 

fi** 

DIAMERCURII , e una  compofizione  di  polvere 
contro  i Vermi,  uelta  qual’  entra  il  Mercurio.  A, 

Mynfuht. 

D1AMORUM  SIMPLEX  , è Io  feiroppo  di  Mo*  Stiro* poé 
ra  ordinario. 

DIAMORUM  COMPOSITUM  ,è  un  Rob  di  Rei, 

Mora  melcolato  col  Mele , col  Sapa  % coll'  Agretto  , 
colla  Mirra,  e collo  Zafferano. 

DIAMORUSIA  , è un  Elettuario  ttomacalc  irte-  Elettuario 
rico:  la  dofe  n'  è da  una  dramma  fino  a due.  Me - fiomacale  , 
fue  n è t Autore . dofe  . 

DIAMOSCHI  DULCIS  , è una  compofizione  di  polvere 
polvere  cordiale  fortificante,  di  cui  ’l  Mul'chio  èia  cordiale , 
bafe.  E'  detta  dolce  per  differenza  da  un’  altra  eh*  dofe. 
è amara,  e che  non  è in  ufo;  la  dofe  n’è  da  mezzo 
fcrupolo  fino  a due  fcrupoli . Mefue  n ì t Autore , 
DIAMUMIAE  , è una  compofizione  di  polvere  , Polvere 
di  cui  la  Mummia  è bafe.  E’  adoperata  per  coloro,  fortificete » 
che  leno  caduti  da  alto;  la  dofe  n’  è da  mezzotòni-  dofe. 
polo  lino  a due  icrupoli . 

DIA  NITRI  , è una  compofizione  di  polvere  diu-  polveri 
retici,  di  cui  è bafe  il  Sai  nicio;  la  dole  è da  me«-  diuretica • 
zo  lcrupolo  fino  a mezza  dramma.  A.  Mynficht. 

DIANUCUM,  feu  Diacarion , è un  Rob  fatto  col  Kob  di 

fugo  di  Noci  verdi  e col  Mele . > _ Noci. 

DIAOLIBANI,  è una  compofizione  di  polvere  an-  Poivero 
tiepilettica  , di  cui  è baie  fc  Olibano:  la  dofe  n’  è antiepilei- 
da  mezzo  fcrupolo  fipo  a mezza  dramma , A.  Myn - tica . dofe , 
ficht. 

DI AP ALMA , fenice*»  Paltntum,  è un’ Im-  Empla- 
piattro  difeccativo  , che  ha  il  fuo  nome  dal  legno  ftru  Pai- 
delia  palma  * di  cui  è latta  la  fpatola,  che  ferve  a meum . 
dimenarlo  mentre  fi  cuoce. 

D1APASMATA  , fono  profumi  , che  fi  adoprano  Profumi , 
fopra  il  corpo  come  1’ eflenzee  le  pomate  otforofe. 

DIAPENTE  è parola  Greca  che,  lignifica  un  con* 
porto  di  cinque  lorce  di  Droghe. 

DIAPNOÈNICUMtexI'*  Ac  , Palm a,  è uà’ Elettuario 
Elettuario  purgativo  fiemmagogo  , itterico , di  cui  i purgativo. 
Datteri,  che lono  frutti  della  palma  fouo  la  bafe;  la  do; e . 
dofe  n’  è da  una  dramma  lino  ad  uu  oncia. 

DIAPHOREHCA,  parola  Greca  che  lignifica  i Sudorifici 
fudorifici i fono  Medicamenti,  che  difcaccìano  gli  u- 
raori  por  trafpirazione . 

1.  DIAPHORETICUM  MINERALE,  è 1* Anti- 
monio Diaforetico  . Veda  fi  il  mio  Trattato  delt  Anti- 
monio . 

DIAPHORETICUM  SOLARE  , è lo  Stomachi- 
co del  Poterio . Ce  da  fi  lo  fieffo  Libro  . 

DIAPIPEREOS  CERATUM,  è un  cerotto  de-  Corotto t 

terfivo  vulnerario , in  cui  entra  il  Pepe . Galeno  u è vuhtera- 
f Autore,  rUm 

DIAPLANTAGINIS  , è una  polvere  aftringen-  Polvere  a- 
te  comporti , di  cui  la  femenzà  del  piantaggine  è firìnge a 
bafe:  la  dofe  n è da  uno  lcrupolo  fino  ad  unadram-  Dofe. 
ma.  A.  Mynficht. 

DIAPOMPHOLYGOS  ex  Se  , è un*  Unguento 

Unguento  molto  dificccativo  e refrigerante,  dicui  il  difeccativo 
Pomfolice  è bafe.  Nic.  Aléaandr. 

DIAPRASSII»  è una  gran  compofizione  di  poi-  Polvere 
vere  cefalica  apritiva , la  di  cui  baie  è ’l  Marobbio  : cefalica , 
la  dofe  n’  è da  mezzo  fcrupolo  fino  a due  Icrupoli 

Nic.  Alexomdr. 

DIAPRUNUM  SOLUTI  VUM  , feu  DI  ADA-  Eternar» 
MASCENUM  CHOLAGOGUM,  è un  Elettuario  purgane. 
purgativo,  la  di  cui  bafe  è la  polpa  delle  prugne  di 
Damafco,  è ’l  principil  purgativo  La  Scamonea:  la 
.dofe  n’  è da  una  dramma  fino  a lei.  Il  Diaprunum 
femplice  è quello  in  cui  non  li  è fatta  entrare  la  Se  " 
monca. 

DIAPYRITES,  è un  Cerotto  vulnerario,  refolu-  cerotto 
tivo,  in  cui  entra  il  Piritcs  ovvero  Pietra  da  fuoco  vulnerano 
preparata . Galeno  n 2 t Autore . 

DIARHODON  PILULASL , è una  compofizlo - Pillole  pur* 

UC  gative , 
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r nc  di  Pillole  purgative  nomatali:  la  dofe  uè  da  u- 1 
no  lcrupolo  fino  a quattro. 

Fri*"  DIAKHODON  ABBATIS  ex  W & Rofa  , 

erratale.  è una  compofizione  di  polvere  cordiale»  fiomacalc  , 
dtfe»  di  cui  le  Rote  rode  lono  la  baie.  E‘  data  inventa- 
ta da  un  Abbate:  la  doli  ne  da  mezzo  lcrupolo  fi- 
no a due  fcrupoli. 

Trtchìftì  DIARHODON  TROCHISCI  è una  compofizionc 
eerdiali • di  Trociici  cordiali»  ftomacali , aOringcnti,  de'  qua- 
dy ir.  li  le  Roll  1 ceche  tono  la  baie;  la  dote  n‘  è da  uno 

lcrupolo  fino  a quattro. 

polvere  <*-  DIASATURNI  » c una  compofizionc  di  polvere 
rn/Maric*  por  V Alma»  e per  la  Tifichezza  » di  cui  è baie  il 
dofe.  À-h  gì  fieno  di  Saturno:  la  dolc  n c da  uno  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma. 

o piato  o E-  DIASCORDIUM,  è una  fpeciedi  Opiato  ovvero 

lettuario  di  Elcttuario  refificntc  al  veleno  t è un  lonnifero 
fonaijero,  che  prende  il  fuo  nome  dallo  Scordio  che  vi  entra: 
la  dole  n'  è da  uno  lcrupolo  lino  ad  una  dramma  . 
Il  Braca  fi  oro  e Silvio  1’  han  poflo  in  ufo. 
y.  letta  ario  DIASEBESTEN  « è un  Elcttuario  purgante  appo- 

la/J.it ivo.  co  appoco»  la  di  cui  baie  Inno  i Sebcfii;  la  dolc  n' 
acje . è da  due  dramme  fino  ad  un  oncia  e mezza  . Bar. 
tc/omeo  Moti ta*nana  net  pintore. 

Polvere  • DIASENNA*  c una  compofizionc  di  polvere  pur- 
f urlati  ut',  gativa  > la  di  cui  baie  è la  Sena  : la  doli*  n’  é da 
d:Jt , mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  c mezza, 
i/r tenario  DlASF.NNAL,  è un  Elcttuario  purgativo»  mela- 

purgativo.  tiagogo  , la  di  cui  hafe  è la  Sena  . La  doli  n è da 
dofe.  ir.cz z oncia  fino  ad  un  oncia  e mezza  . Kit.  jiìtJ - 

faitd. 

Compc.fi-  DIASPERMATUM  » è una  compofizionc  » nella 
ì voaedifi»  qual  entra  molte  temenze.  • * '»• 

tntr.u . DIASUCCINI»  è una  compofizionc  di  polvere  a- 
folvero  a-  firingente  e narcotica,  di  cui  il  Carabo  è la  baie  : 
jbìnetiftf.  h doli  n’  è da  mezzo  lcrupolo  fino  a mezza  dram- 
ma. A.  M ynfu/jt. 

pólvere*-  DIASULPHURIS  , è una  polvere  antiafmatica  » 
•titfmstic»  la  di  cui  baie  tòno  i fiori  c *1  magificrio  di  Sullo  : 
do}*.  la  doli  n*  è da  mezzo  lcrupolo  fino  a mezza  dram- 
ma . A.  Mrnftch. 

Opitro ijlo.  DIASULPHURIS  è una  Ipccie  di  Oprato  ificrieo 
rito  fonai-  lònnilero,  la  di  cui  hafe  è '1  Solfo.  La  dofe  né  da 
fero:  dote . uno  leni  polo  fino  ad  una  dramma  c mezza.  Al ifu» . 
Cerotto  re»  DIASULPHURIS  CERA  TU  M , aut  EMPLAS- 
jolu rive , TRUM  , è un  Cerotto  ovvero  Impiafiro  refolutivo 
vulnerario  , di  cui  è ball  il  Ballatilo  di  Solfi)  . Ku- 
lan do  n'  t f Antere. 

Tinnitili-  DIASULPHURIS  TABELLA,  fono  Penniti  an- 
tiaf maùci.  tiafmatici , de  quali  il  latte  di  Solfo  c ball . Il  Lt- 
mery  net  Autore . 

Polvere  DIATARTARI  , è una  compofizione  di  polvere 
purgativa  purgativa  idragoga  , della  qual  c baie  il  Crcmor  di 
idragoga.  Tartaro.  La  dote  n'  è da  mezzo  lcrupolo  fino  a due 
dote,''  lcrnpoli.  A.  Mynfìtlti. 

D1ATESSAKUM,  feti  DIATESSTRUM , c paro- 
la Greca  che  lignifica  compofizione  di  quattro  Uro 
.«  Bile-  . 

Polvere  DIATHAMARON  , è una  compofizione  di  p«>- 
flcmttale . vere  .ftomacalc  , della  quale  i Datteri  lon  la  ba- 
dofe.  fi:  la  doli  n’  è da  mezzo  fcrupolo  fino  a dueicru- 

Pdvtre  poli . .... 

pettorale.  DIATRAG ACANTHI  , è una  compofizionc  di 

dofe . polvere  agglutinarne,  dolcificante,  pettorale,  di  cui 
è baie  la  Gomma  Dragante.  La  dolc  n*  è da  mez- 
Polveredi-  lcrupolo  fino  ad  una  dramma. 
gefih*.  DIATR1UM  P1PERUM  , è una  compofizionc  di 
dofe.  polvere  digcftiva,  di  cui  fono  ball  i Pepi  . La  doli 

Polvere  n è da  mezzo  fcrupolo  fino  a mezza  dramma.  (*'«• 
cordiale . Imo . 

dot.  DIATRIUM  SANTALORUM  , cuna  compofi- 

zionc di  polvere  cordiale  fortificante  , della  quale  i 
tre  Sandali  fono  baie.  La  dole  n’  è da  mezzo  Icru- 
polo  fino  a due  fcrupoli. 

Polvere  DIATURWTH  , è una  compofizione  di  polvere 
purgativa,  purgati v*  idragoga , Cuj  jj  Xurbit  è ball.  La  do- 

dofe.  leJ?ÌATORU|VlSr“po10  fino  * «lu^tro*  , 

lieti  atrio  D.lATUKBiTH  MINERALE  , è un  Elcttuario 

vomitivo . voouuvo  merojf^jp  ^ ^ cui  jj  Xurbit  minerale  c 


»•-/< . 
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n;?  di  mezZ1  dr*mmi  fino 
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flemmagogo  , limile  quali  in  tutto  al  Diacarthami  , purgativo. 
di  cui  c bafe  il  Turbit . La  dolc  n'è  da  una  dram-  doje. 
ma  fino  a mez.z’  oncia. 

DIAZING1BER  , è una  compofizione  di  polvere  Polvere 
flomacalc,  carminativa,  digeriva,  di  cui  il  Zenzero  fhmaetìe . 
è ball  : la  doli  a é da  mezzo  lcrupolo  fino  a due  doje . 
fcrupoli . 

DIAZINGIBFR  , fcu  ZINGIBF.R  LAXA1  z,nx*re 
VUM  c un  Elcttuario  lodo,  purgatilo,  flemiua^u.  pativo. 
go,  in  cui  entra  il  Zcuzero  : la  doic  n è da  una  dofe . 
fino  a tre  dramme. 

DICHROMA,  leu  DIPROSOPA , feu  GII. VA  , iùtr<fcp* 
parole  Greche,  lino  lmpiallri  che  prendono  più  co-  diva. 
lori  invecchiando,  come  i‘  Impiafiro  divino  eh*  cal- 
le volte  verdiccio  all*  cfterno  t rollò  all'  interno  : 
la  ragion  il’  è che  '1  vcrotrime  il  n-vle  vi  entra  , 
cambia  colore  nel  lcrrccncaiii,  c riac^uùla  quello  del 
rame  eh'  è rollo. 

D1ES  NATURALIS  , è 1«  Ipazinu . ventiquattr*  Giorno*»» 
ore,  che  fi  .noma  un  giorno  naturale.  turale . 

D1GESTIO  , è una  Ipecic  di  lermentazinnc  che 
fi  da  a i Milli  per  renderli  teneri  c per  dittarne  i 
principi  i covi  peli  arili  le  Role,  cd  avendole  pofiein 
un  vaio  c coperte  di  la!c  , fi  falciano  in  di;,c11ionc 
per  qualche  mele,  affinchè- meglio  le  ne  difiaccliilo 
Ipirito,  allorché  11  nc  fa  la  diitillazione . 

^ DIGFiSTIVUM  , in  Italiano  Dìgcftivo , è una  Tpe-  Digtf!:*». 
eie  di  Unguento  JU;u:do  , ovvero  un  Unzione  che 
prepara  Ja  materia  delle  piaghe  alla  fiipfurazionc  : 
compone  fi  d'  ordinario  colla  Trementina  , col  tuor- 
lo d'  Uovo,  coll'  olio  d*  Iperico,  celi'  Unguento ba- 
lilico,  colla  Tintura  d'  Aloe.  , 

DINAR1US,  è una  parola  Araba  che  figmficiA- 
pr.fvo:  quello  nome  è dato  allo  lciroppo  Infantino. 

DIOSPOLITICON , è una  compofizione  di  polve-  Polvere 
re  per  eccitare  i Mclìrti  alle  Donne:  ha  "1  fuo  no-  ijìerica . 
n>e  da  Diofpoli  citta  d'  Egitto  . La  dolc  n è da  deft. 
r ezzo  lcrupolo  fino  a due  fcrupoli  . Calette  n » t 
Autore . 

DIPROSOPA.  V.  TUchrona. 

LMSPENSAIIO,  è una  dilpofizione  per  ordine  ifì 
varie  Droghe  lemplici  lecite  e mondate  » che  deb- 
bon  entrare  in  una  compofizione. 

DISSOLUTO,  è una  diviftone  e una  lofpcnfione 
delle  parti  di  un  Millo  in  qualche  liquore,-  come  al- 
lorché li  là  diflòlvcrc  T Argento  nell’  Aqua  forte  » 
la  Canfora  nello  Ipirito  di  Vino,  il  Sale  nell'Acqua. 

DISTEMPERARE  o levar  la  Tempera  all’  Ac- 
ciaio , è allorché  mettefi  ad  arroventa rfi  1*  Accia jo 
che  ha  ricevuta  la  tempera,  c fi  lalcia  ini  enfili  1 men- 
te divenir  Ircddo,  affinché  refi  poroib. 

DISTILLATIO  PFiR  DFSCENSUM  , fi  fà  quan- 
do mettefi  il  fuoco  lòpra  la  materia  che  dee  ribal- 
darli ; allora  eficndo  1’  umidita  rarefatta,  c r >n  po- 
tendo il  vapore  che  n*  elle  innalzarfi  a cagione  del 
fuoco  che  lo  rifpinge,  fi  precipita  e dillilia  nel  fon- 
do del  vaiò. 

^ DISTILLATIO  PER  ASCFNSUM,  è un  Mil- 
iare alla  maniera  ordinaria,  quando  fi  mette  il  fuo- 
co lòtto  il  vaiò  , che  contici!  la  materia  da  ribal- 
da rfi  , affinché  1*  umidità  fi  alzi  al  capitello  per  ri- 
cader poi  nel  recipiente. 

DIV1NUM  EMPLASTRUM,  è un  Impiafiro  vul-  Jmpitfiro 
nerario,  rdblutivo,  fortificante,  che  dalie  lue  gran  vulnerari* 
qualità  prende  il  fuo  nome. 

DIURETICA  , fcu  URETICA  , parole  Greche  ; 
lino  Medicamenti  apririvi  ovvero  atti  ad  aprire  gli 
ureteri  ed  eccitare  1’  orina . 

DODECAPHARMACUM  , è una  parola  Greca  imgmutH 
che  lignifica  Medicamento  comporto  di  dodici  Dro-  Ap>f  cleri I 
p.he:  codcllo  nome  è fiato  dato  all’  Unguento  Apo- 
ilolorum . 

DODRANS,  era  un  pelo  degli  Antichi,  che  pe-  Pefo . 
fava  nove  onde. 

DRACHMA,  parola  Greca,  leu  D/agmat  in  Ita-  Dramma . 
lia no  dramma,  è un  refo  di  fetrantadue  grani,  ov-  Pe/e, 
vero  T ottava  patte  di  un  oncia. 

DRASTRICUM  EXTRACTUM  , è un  cftratto 
di  Scamonea  tratto  col  fugo  d'  Arancio  . 

DRIMEA,  fono  Medica mtnti  acri  , incifiyi  , pe- 
netranti, apritivi,  disertivi. 

DROPAX  a Iff'ta , decer}**  cclligo , è uulmpi-lftro 
• ' dei-é* 
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depilatorio,  ovvero  che  fa  cadere  i peli  dalle  parti 
{opra  ie  quali  è applicato . 

DUELLA  era  uu  pelo  degli  Antichi  , che  pela- 
va  otto  fcrupoli . 

DUPONDIUM  , era  un  pefo  degli  Antichi  , è 
pelava  mczz'  oncia  . 

E 

EBULLITIO  ab  tbullirt  , bollire  , è una  rarefa- 
zione di  liquori  fatta  dal  fuoco,  ovvero  dagl*  in- 
contri dc’Sali  di  varia  natura , come  allorché  li  me- 
{cola  l'olio  di  Tartaro  coll*  olio  di  Vetriuolo. 

ECHOLIA  ab  t*  **  , t)uio  , fon  Medicamenti 
per  far  ufcir*'  ! Bambino  morto  dal  ventre  di  fua 
Mo  ' Mi 

.Aàrr.ZA  , fono  Medicamenti  deter- 

ECCL  LOTICA  ab  l*  Se  *0TF et  , flertut  , fono 
Medicarne  aliativi,  che  purgano  appoco  appoco 
U ventre  dopo  avere  mollificati  gli  umori. 

ECLEGMA  ab  * & m>**,  linfo,  èunLooch  ov- 
vero un  Medicamento  che  nà  la  confidenza  di  uno 
Sciroppo  dcnlo  che  fi  di  a luechiare  all*  Infermo  , 
nell'  edremità  di  un  fufcetlo  di  Rcgolizia  per  ecci- 
tare lo  fputo  , di '.laccando  le  flemme  dal  petto  . 

ECPHRACTICA  ab  .’$✓****,  fyia  , oljhao  , fono 
Medicamenti , che  chiudono  c ferrano  i pori  del  corpo. 

ECTYLOTICA  ab  •**  Se  r^va< , calla» , fono  Medica- 
menti atti  a confumare  i calli  o carne  indurita  dalla 
fatica  o altro,  la  quale  nafee  fopra  la  carne. 

EDULCOR.ATIO  , è un  addolcimento  , che  fi 
fomininiltra  a liquori  collo  Zucchero  , o con  qual- 
che feiroppo  > o con  una  lavatura  , per  privarli  di 
qualche  Sai  acro  da  edi  contenuto . 

EFFERVESCENTIA  ab  tfftrxer»,  bollire  con  vee- 
menza con  innalzarli  , éuna  Specie  di  fermentazio- 
ne de'  liquori  che  fi  là  lenza  lcparazionc  delle  par- 
ri  cdcnziali  , come  allorché  il  latte  bolle  fnpra  il 
fuoco  lenza  rappigliarti. 

ELATERIUM  ab  ab  •’**»,  og ite,  expello, 

è F adratto  del  cocomero  falvatiro  , molto  purgati- 
vo. La  dofe  n’é  da  tre  grani  fino  a mezzo  (crupolo . 

ELECTUARIUM,  (cu  ELECTARIUM  ab  ele- 
Client , perch'  è compofizione  fatta  con  molti  ingre- 
dienti (celti  ; ve  nc  fono  due  fpecie  generali  , una 
foda  come  i Penniti  ; l'altra  liquida  ovvero  in  con- 
fidenza di  mele,  come  1‘  Elcctuario  di  Pfillio  , il 
Catolico.  . 

FLEOSACCHARUM  , ovvero  OLEOSACCHA- 
RUM  • è una  mescolanza  di  qualch*  edeuza  ovver 
olio  nello  Zucchero  candito  in  polvere . 

ELIXATIO  , è un  cocimento  di  Medicamenti 
in  qualche  liquore  , come  allorché  fi  fa  una  deco- 
zione . 

ELIXYRIUM  ab  • **“,  trai»,  aut  ab*'*««,  auxi- 
Uor  , è uno  Spirito  ovvero  una  Tintura  Quinteflcn- 
ziale  tratta  cniinicamente  da  molti  midi  , e ferve 
nella  Medicina.-  Elifire. 

EMBROCHE  , feu  EMBROCATIO  a £?«■»  , 
pino  , irrito,  è una  fpecie  di  fomentazione  ovvero  la- 
vatura che  fi  fa  premendo  colla  mano  fopra  la  par- 
te inferma , ner  cagione  di  ciempio  , delle  doppe  , 
ovvero  una  (pugna  imbevuta  di  qualche  liquore , co- 
me di  Olfirrodino . 

EMETICA  ab  , vento  , fono  Medicamenti 
eh*  eccitano  il  vomico  , tali  fono  il  fegato  di  Anti- 
monio , la  polvere  di  Algaroto  , la  fiidla  Vitrioli . 

^ EMMKMAGOGA,  ex  */«*  , fango*»  , Se  *Vm  » 
tinto,  fono  Medicamenti  che  eccitano  i Mcdrui,  eie 
Lochie  doppo  il  parto. 

EMMOTA  a linìmentam,  fono  Unzioni  li- 

quide, che  fi  applicano  (òpra  le  puftule  della  pelle 
con  piccoli  panni  lini , come  nel  vajuolo  per  impe- 
dire il  redar  fegnato. 

EMOLLIENTIAabr»o/fi>r  , ammollire,  fono  Me- 
dicamenti emmollicnti  , riladanti  , relolventi  ; cali 
fono  le  Malve,  il  Senecione,  la  Brancorfina. 

EMPASMATA  , fono  polveri  adringenti , che  fer- 
vono a correggere  il  cattivo  fiato  , e ad  impedire  i 
fudori  inutili  . 

EMPHRASTICA  ab  ebfirno,  fono  Me- 


dicamenti che  chiudono  , o turano  i pori  . 

EMPLASTRUM  ab ***«*«tt#»>  , fingere,  forma»»  : 
Impiattro  . 

EMPLATTOMENA  , fono  Medicamenti  Empla- 
dici  che  turano  i pori  . 

EMPYREUMA  , e un' odore  di  didillazione , che 
reda  Sovente  ne'  liquori , che  fono  dati  didillati  ad 
un  fuoco  vigoroio  , e lor  fomminìdra  un  fàpore  di 
Sommo  difgudo  . 

EMULSIO  , ab  emulger»  , trarre  il  latte  è un  lat- 
te , che  vien  edratto  dalle  lcmcnzc  fredde , dalle 
mandorle  . Emttl/ione  . 

ENA1MQN  , parola  Greca  , i un  Medicamento 
agglutinante  atto  ad  arredare  il  Sangue  , ed  a conso- 
lidare le  piaghe  ; Cali  fono  la  radice  della  Confon- 
da maggiore,  la  Sarcocolla. 

KNCHERIDAL  , fono  grumi  , che  trovanti  alle 
volte  negl’  Impiadri  allorché  fi  liqucfanno. 

ENCHILOMA  , è lo  Aedo  eh*  Elifire  . 

ENCHR1STUM  ab  •»  &x/*,  »;«  , è un  Un- 
guento ovver  Unzione  , onde  Si  unge  qualche  parte 
inferma  . 

ENCHYTA,  fono  Medicamenti  in  liquore  che 
dillanfi  negli  occhj , come  il  latte  di  Donna  , i 
Colliri . 

ENEMA  ab  > immillo  , è un  Crifteo  ovver 
Serviziale  . 

ENS  , ab  tff*,  è la  parte  ettcnziale  di  un  Mido. 

ENS  VENERIS,  fono  Fiori  di  Sale  armoniaco  im- 
pregnati di  qualche  porzione  più  fida  del  Vecriuo- 
’o  ai  Cipro  . Veda  fi  il  mie  Libre  di  Chimica. 

ENULATUM  UNGUENTUM  , è un  Unguento 
per  la  rogna  , di  cui  la  radice  di  Euula  Campa- 
na è la  baie  . 

EPICARPIA  , ex  iti’  Se  «P**i  * tarpo  o collo  del 
braccio  , è una  fpecie  di  Cataplafmo  compodo  d* 
ingredienti  acri  e penetranti  , come  1’  Aglio  o la 
Cipolla  ,di  Ragnatelo , di  Elleboro  , di  Canfora  , 
di  Triaca7,  di  Pepe  , il  quale  fi  applica  intorno 
al  collo  del  braccio  nell’  accedo  della  febbre  , per 
difcacciarla.  « 

EPICFR ASTICA  , fono  Medicamenti  di  quali- 
tà temperate  . 

EPIDEMICA  MEDICAMFNTA  ab  Mor- 

ia» epidemica»  , fono  Medicamenti  Alefliteri  epide- 
mici i tali  fono  la  Tracia  , il  Mitridato,  i Sali  vo- 
latili , 1'  efiénze  di  Ginepro  , di  Salvia  : codetta  pa- 
rola viene  da  certe  parole  Greche  c > £*»<,  re- 
pala»  , come  fé  alcuno  elicette  , Malattia  Popolare . 
perchè  la  Malattia  epidemica  o petti lenziale  aflalif- 
ce  ogni  Torta  di  Pcrfone  , in  ogni  età . 

EPILEPTICA  , fono  Medicamenti  contro  I’  epi- 
follia  . 

EPIPLASMA  , lignifica  cataplafmo. 

EPISPASTICA  ab  «V  Se  , tTnho  , fono  Me- 
dicamenti che  traggono  violentemente  gli  umori  j fi 
dinominano  parimente  heltUca  ab  • *•***,  trai». 

EPITHEMA  abi'v"/'!^ , è una  fpecie  di  formen- 
t azione  fpirituofa , che  fi  applica  (òpra  le  regioni  del 
cuore  e dello  ttomaco.  • 

EPULOTICA  ab  »*'  &»M*  , cùatrix  » fono  Me- 
dicamenti , che  cicatrizzano  le  piaghe  ; tali  fono  1* 

Impiattro  di  Cerotti  , V U nguento  Ponfolice , il  Dia- 
palma . 

ERRHINA  ab  •>  Se  fri*  nari»  in  Italiano  Starnu- 
tatori , fono  Medicamenti  un  poco  acri  e pizzi- 
canti , che  s introducono  nelle  narici  per  ttarnuti- 
re  , purgare  e Scaricare  il  cervello  da  una  pitui- 
ta grotta  . 

ERYS1PELATODES  PULVIS  ab  <}<*  , trahe  , Polvere  di. 
, propè,  è una  Polvere  difeccativa  atta  ad  feccaiìva  . 
applicarli  Sopra  le  Rifipole  . A.  Mynfuht  net  Aatort. 

E5CARROTICA  ab  ir**}*  , crajla  , in  Italiano  Efcarre- 
Caudici  • fono  Medicamenti  eh'  rifondo  applicati  ria  . 
ederiormente  fanno  dell’  eicare  bruciando  la  carne  , 

Tali  fono  la  Pietra  da  cauterio , la  Pietra  infernale , 
il  Precipitato  rotto  . 

ESSENTIA  , è la  parte  del  mido  più  virtuale  , 
come  1‘  Olio  Etereo  tratto  per  didillazione  da  una 
Pianta  odorifera  , lo  Spirito  ovvero  il  Sai  volatile 
di  un  Animale  lo  Spirito  di  un  Minerale  . 

EVAPORATIO  , c una  dittipazione  di  parti 

nem- 
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flemmatiche  o inutili  di  qualche  liquore  che  fi  fa  dal 
Fuoco  o dal  Sole,  come  allorché  lì  mette  a conto- 
rnare una  liffivia  fopra  il  fuoco  per  averne  del  Sa- 
le , o quando  fi  fa  cuocere  uno  lciroppo  affinchè  pof- 
la  coniervarfi. 

pefo.  F.XAGIUM  , era  un  peto  degli  Antichi  che  pe- 
lava quattro  lerupoli . 

EXALTATIO,  è una  fpiritualizzazionc  o volati- 
lizzazione, come  allorché  fi  rettificalo  Ipirito  divi- 
no, o quando  li  fcparano  i Sali  volatili  da  i Mifii. 

SrmilHfìS.  EXCATHISMA,  feu  SEMICUP1UM  , è un  mez- 
zo bagno  di  acqua  tiepida  . - 

EX I POnC A,  fono  Medicamenti  digerivi . 

EX  PRESS  IO  , ab  exprimtre  , cfprimcre , fpreme- 
rc , è lo  iprcmcrc  che  fi  fa  delle  materie  che  fono 
fiate  gran  tempo  peliate  , o intenerire  coll'  in  fu  fio- 
ne  o colla  decozione,  per  trarne  il  fugo. 

Dttcrjivi . EXTERGENTIA  ab  txtergere  , afeiugare  , tono 
Medicamenti  che  nettano,  e poi  aprono  come  l’Or- 
zo, 1‘  Agrimonia,  il  Piantaggine  . Dererfivi. 

EXTINCTIO  ab  extinguire  , efiingucrc  , c quan- 
do doro  aver  fatto  arroventare  qualche  Minerale  o 
Metallo,  fi  getta  in  un  liquor  freddo.  Cosi  fiefiin- 
guc  la  Tuzia  arroventata  per  addolcirla.  Si  efiingue 
il  Mattone  arroventato  nel  l’Olio  d’oliva,  affinchè  fé 
ne  imbeva  , quando  li  vuolfar  l’Olio  di  Mattone  . 
Ertinguefi  il  criftallo  arroventato  nell'  aceto  allor- 
ché fi  vuol  intenerirlo  per  farne  polvere.  Vi  è an- 
che una  feerie  di  diluzione  impropriamente  cosi 
detta,  ed  è quando  fi  metoola  cosi  bene  l’  Argento 
vivo  nella  Trementina  o nel  Grado , che  vi  è reto 
•impercettibile. 

EXTRACTIO  ab  extrahere  , è una  fcparazione 
della  parte  pura  di  un  Mirto  dalla  grafia,  come  al- 
lorché fi  traggono  le  polpe  dalla  CaAia  , da’  Tama- 
rindi col  mezzo  d’  uno  fiaccio . 


FECES,  in  Italiano  feerie , fono  le  parti  impure  , 
grolle  e pelanti  d’un  liquore  , le  quali  fi  fopara- 
ho  colla  depurazione  precipitandoli  come  feccia . 
rituie.  FECULAL,  in  Italiano  [etnie , fono  le  feerie  trat- 
te da’  fughi  di  alcune  radici  per  refidenza , c diflcc- 
cate  al  Sole;  cosi  traggonfi  lefcculc  dalle  radici  di 
Brionia  , d’  Iride  , d’  Aro,  di  Peonia. 
fnabrac-  FARINA  VIRG1NEA,  è una  compofizione  di  pol- 
rs.ua.  vcre  atta  a ncttarc  c ripulirci  denti  , ed  a render 
buona  bocca.  A.  Mynfieht  n è f Autore. 

FASCICULUS  , bracciata  , e una  mifura  di  pian- 
te , o quanto  un  braccio  piegato  in  figura  rotonda 
può  contenere  in  le  ftefib. 

FEBRIFUGA  a febee,  febbre,  & fugare  > mette- 
re in  fuga  , fono  Medicamenti  atti  a difcacciarc  la 
fèbbre  . 

ftRMENTATIO,  è un  ebollimento  cagionatoci* 
parti  volatili  che  tendono  a liberarli  dalle  materie 
grolle,  colle  quali  fon  mcfcolatc. 

FILTRATIÒ  , è una  purificazione  che  fi  dà  a i 
liquori  per  renderli  più  chiari.  Sita  in  tre  maniere  : 
la  prima  e la  più  ufitataè'l  fàrpaffarcil  liquore  a tra- 
vedo di  una  carra  firaccia  piegata  in  cartoccio  c po- 
rta in  un  imbuto  di  vetro,  ovvero  lido  fopra  un  pan- 
no lino  attaccato  ad  un  quadrello  di  legno:  la  feconda 

è I far  paliate  il  liquore  a traverfo  del  vetro  pefio , 
porto  in  un  imbuto  di  vetro.  Coderta  Ipccicdi  Fcl  tra- 
zione è per  gli  Spiriti  acidi  corrofivi  che  roderebbon 
la  carta , fi:  dentro  vi  fi  mectelìcro  : la  terza  fi  fa  cogli 
rtoppini  di  cotone  , o col  mezzo  di  falcatole  o lin- 
guette di  panno  bianco,  che  prima  fi  bagna  nell  acqua 
e fi  mette  poi  c 6 una  delle  toc  crtremità  nel  liquore  che 
dcv'cficr  feltrato . Chinafi  indi  il  vafo che  .contiene  il 
liquore  dalla  parte  del  le  linguette , eia  tei  trazione  fi  fa 
goccia  a goccia  in  altro  vaio  eh’  é fiato  collocato  lòt- 
to Tal  tra  «tremiti  delle  linguette . 

FLOS  CORpi ALIUM  , è una  fpcciedi  Elifire  , 
ovve  o uno  Spirito  cordiale  , cui  è flato  dato  end  erto 
nome,  per  elprimcre  la  fua virtù  cordiale  dlraordl- 
naria. 

FOTUS  feu  FOMENTUM  a fnxrt  , fomentare  , 
Frat.jn.cn-  c una  tomentazi0ne 

iit.Ki.Ji.  FRAGMENTa  PRETIOSA , fono  le  particelle, 


che  fi  fcparano  quando  fi  tagliano  i Giacinti,  gli  Sme- 
raldi, i Zaffiri,  li  Granati,  e ’J  Corallo. 

FRIXIO  a [rigete  , friggere  è una  fpccic  di  arro- 
flire;  come  allorché  fi  frigge  della  Parieuria,  delia 
Verbena  portate  , della  Vena  ovvero  della  Crufca , 
per  applicarle  lopra  qualche  parte  opprefià  dal  do- 
lore . 

FRONTALE  , è un  Medicamento  che  fi  applica  Creatale . 
lòira  la  fronte  per  acquietare  i mali  del  capo.  Fron- 
tale. 

FU LM  IN  ATIO  a fulminare  , c quando  alcune  ma- 
terie volatili  rinchtulè  o riddotte  in  irtretto,  fi  ra- 
rctanno  a un  tratto  , cd  ulccndo  con  impetuofità  , 
fanno  uno  fircpitoconfidcrabilc , come  Ja  polvere  ful- 
minante. J edaft  il  mio  Libro  di  chimica  . 

^ FULMINATIO  IN  LIQUIDO  , fulminazione  Fuhniva- 
in  un  liquido.  Ella  fi  fa  in  un  matraccio,  nel  qual  tiene  m un 
è fiato  porto  dell’  Olio  di  vcrriuolo  indebolito  da  lìiquid. 
mole’  acqua  e della  limatura  di  fèrro.  Vedaji  il  mio 
Cerfo  di  Chimica. 

FUMJGATIO  a fumigare  , profumare  , è quan- 
do fi  fa  ricevere  a qualche  corpo  il  fummo  d’  un 
altro , come  allorché  fi  prepara  Ja  Scamonea  al  va- 
pore di  Solfò. 

G 

GALACTOPOETICA  a , he  , & zrétt*  * 
fatto , fono  Medicamenti  che  provocano  il  lat- 
te alle  Balie;  tali  tono  l'acqua  di  Verbena  , la  fc- 
menza  di  Lattuga. 

GALBANETÀ  a cibano,  fono  Medicamenti  ne’ 
quali  entra  molto  Galbano  . 

GALLIA  MOSCHATA  ,è  una  compofizione  di  ,, 
Truci  lei  cordiali  .fortificanti  , nc’  quali  non  entra  T.rr'n'c‘ 
che  1 Mufchio,  l’Amara  c 1 ic-gno  d’Aloc.  La  d o-C0r4tMÌt* 
le  n è da  otto  grani,  fino  ad  uno  Scrupolo.  Me- 
jue. 

GARGARISMA  ex  2*»  faures  collii »,  vcl 

a >*?•’*,  guttur,  c un  liquore  afiringentcdcflina-  G«rgarìj- 
to  per  le  infermità  del  palato  e della  gola . mo  * 

GELATINA  a gelare  , gelare  , è la  Gelatina  di 
carne  o di  frutti . Gelatina • 

CELENIABIN  , è una  parola  Araba,  che  lignifi- 
ca Mele  rofato. 

GILLA  VETRIOLI,  vel  GILLA  THEOPHRA- 
STI , è ’1  Vitriuolo  bianco  purificato  per  via  di  dii- 
foluzionc  , fcltrazionc  ed  evaporazione.  La  parola • 
Cilla  lignifica  Sale. 

G1LVA  EMPLASTRA  a a»hr,  fono  Era* 

piafiri  di  color  biondo  come  quello  del  Mele. 

GLUTINATORIA  MEDIC  AMENTA , a giurino* 
re  y incollare  , congiungerc , fono  Medicamenti  clic 
agglutinano  e condenfano  il  l’angue  cd  arcllaiio  1* 
emorragie;  tali  tono  i mucilagini  delle  Temenze  di 
Cotogno,  della  radice  d’  Altea  , di  Gomma  Dra- 
gante. 

GLYCEA  MEDICA  MENTA  , fono  Medicamen- 
ti lartàrivi  e dolcificanti. 

GOTTO  EMETICO  , è un  bicchiere  formato  di 
Regolo  d*  Antimonio  . Rende  vomitivo  il  vino  che 
dentro  gli  è porto  . Vedafi  il  mio  Trattato  dell  Anti- 
monio . 

GRADUSIGNIS  , gradi  del  fuoco  . Ve  ne  fono  c ..  . ; 
quattro.  Quanto  al  primo,  bilbgna  mettere  un  pi fM4(6  e‘ 
colo  calore  nel  fornello  per  riscaldare  intonfibil-’' 
mente  la  materia  : quanto  al  fecondo,  bifivna  au- 
mentare un  poco  il  fuoco  con  tre  o quattro  carbo- 
ni acccfi  : quanto  al  terzo  , bifògna  accrdccre  ap- 
poco appoco  il  fuoco  con  un  gran  fuoco  di  carbo- 
ne: quanto  al  quarto,  bifògna  Icrvirfi  del  carbone.* 
e del  legno  eh’  eccita  l’ultima  violenza. 

GRANA  ANGELICA  , fono  piccole  Pillole  pur-  Granì o 
gative,  delle  quali  l’Aloè  é baie  . La  doto  ne  da  i Pillole  Att- 
endici granì  fino  ad  una  dramma:  fono  chiamate  Gra-geluLt  ìjo- 
ita,  perchè  hanno  la  figura  di  grani  > e Angelica  a Jea 
cagione  del  le  lor  gran  virtù. 

CRANULATIO  , é’1  ridurre  un  Metallo  fendu- 
to in  forma  di  grani  , velandolo  goccia  a goccia 
nell’  acqua  fredda . 

GRANUM,  Grano  , il  più  piccolo  frai  peli:  Vi  Grane, 

fc  lo 
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pefo  di  un  grano  d'orzo,  o la  vcntcfimaqiuru par- 
te d uno  le  rii  polo  . 

GRATIA  DEI  , è un  Impiaflro  vulnerario  affai 
5-r  *mP^ro  & Bcttonica. 
t GUTTETA  è un  nome  tratto  da]  linguaggio 
dl  Mj,gua^oca  * lignifica  Epilclfia  ,•  è flato  dato 
codeito  nome  ad  uua  Polvere  antiepilettica . 


H 


H^EMAGOGUS,  ex  t/ui  fanruìt , &*}«  duco. 

Sanguine»*  ducente  è un Medicamento  ch’ecci- 
ta Je  Morici , i Meftrui  , le  Lochic  che  feguono  il 
parto;  tali  lono  l’Aloè,  il  Ca Aoro,  rArtemilia,  la 
Matricaria . 

Agrigna*  H/EMOPTOICA  MEDICAMENTA  , ab  ?'«« 
fi»  1 f°no  Medicamenti  atti  ad  ar- 

renare Io  fputo  di  fanguc;  tali  fono  il  Corallo,  1* 
Pietra  Ematite. 

Troeìfti  HED YCHR.OUM , ex  tiHt  jucundu*  6c 

fortificar*-  e9lor  1 fono  Trocifcl  Alclfi  farmachi , di  belco- 
ri.  iore  di  zafferano  . 

Unguenti  HKDYSMATA,  parola  Greca,  fono  Unguenti o 
•dorofi.  Pomate  odorole. 

5^£fJ.GA  ; Y-  F-PisPAsncuM . 

HhLIOSlS  ab  *i*'w  sol  , è allorché  li  efpone  un 
Medicamento  al  Sole  per  tarlo  fermentare  o vola- 
* ° • ciò  fi  dinomina  parimente 

gemina.  HEMYXESTON  feu  HEMINA  , era  il  Semilè- 
ftario  degli  Antichi. 

Fegato  di  . HEPAR  ANTIMONII,  èuna  preparazion  d’Ar.- 
Antimo - timonio  che  lo  rende  di  colore  ai  fégato  e vomiti- 
li io  . vo  * Ftdafi  nel  mio  Cor/o  di  Chimica  , Fegato  d'  Anti- 

monio . 


HEPAR  SULPHURIS,  è una  mcfcolanza  di  fio- 
ri di  Solfo  fonduti  col  falcdi  Tartaro;  per  cagione 
di  riempio  , fopra  quattri  once  di  fior  di  Solfo  fi 
mefcola  un  oncia  e mezza  di  fai  di  Tartaro,  e fé 
ne  ta  una  Mafia  , di  cui  fi  può  lervirfi  per  la  ro- 
gna. 

HEPATICA  MEDICAMENTA  , fono  Medica- 
omenti  per  le  infermità  del  Fegato  , detto  in  La- 
tino Hepar* 

■ , ex  '•l*  ctquo  \ è Sapa  o Vin  cotto 

in  confidenza  di  Mele . 

sigillare  HERMET1CUM  SIGILLUM  , feu  LUTUM 
ermetica-  HFRMEriCUM  , è allorché  fi  ferra  e chiude  af- 
mente . fatto  T apertura  del  collo  di  un  Vaiò  di  vetro,  do- 
po  aveno  ratto  arroventare  cd  ammollire  al  fuoco: 
CIO  fi  dinomina  Sigillare^  Emeticamente . 

E le  tt  nano  HI  ERA  PICRA  , fono  due  parole  Greche  , la 

purgativo  prima  delle  quali  fignifica  Grande  c Sacra , cl‘altra 
amaro . Amara  , è una  Confezione  ovvero  Elcttuario  pur- 
Dofe . gativo  amariflimo  , di  cui  1’  Aloe  è bafe  c virtù  . 

La  dofe  n’é  da  unadramma  fino  a mezz’oncia  ; ma 
non  fi  adopera  quali  in  altro  che  ne  Criftci . C ale- 
no n è 1‘  furore  . 

Orzomon - HORDEATUM,  in  Italiano  Orzo  mondato , èuna 

dato,  in rte  decozione  d’Orzo  mondato  , in  cui  fi  mefeo- 
la  dello  zucchero,  e fi  prende  caldo  nell’  andar  a 
dormire. 

ERETICA,  fono  Medicamenti  cheajutano  alla 
digeflìone,  cd  eccitano  l'appetito. 

HYDRATODES  VINUM  , è Vino  che  porta 
mole’ acqua . 

HYDRAGOGA  ex  Stop  *qua  , & «>•  duco , fo- 
no Medicamenti  che  purgan  Tacque. 

HYDREL/EUM  ex  aqua  , 3c  oleum , 
e una  mefcolanza  d’olio  e d’acqua. 
v HYDROCRITHE  ab  'io?  aqua  , & hor- 
kerienta . dtum , Aqua  Hordei  , Aqua  Hordeata  * Aqua  d’  Or- 


HYDROMEL  ex  Anna  , & /***•'  Mei  , è 
una  mefcolanza  di  Mele  e a Acqua. 

HYDROPICA  ex  2i*p  aqua , fono  Medicamen- 
ti per  T Idropifia , come  gl’  Idragoghi . 

GcuUbLo . H YDROSACCHARUM  ab  aqua’*  Se  »■*«• 
**?*’  Saccharum*  è un  Aqua  Zuccherata  ovvero  ur 
Giulebbo. 
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HYPELATA , fono  Medicamenti  che  purgano  le 
Reni  , la  Vefcica , il  Fegato  ; tali  fono  Ja  Caffi!  , 
il  Rabarbaro , il  Tartaro  Vetriuolato . 

HYPERCATH ARTICA  ex  fuper  * & **- 
9«,>«  pHrge  , fono  Medicamenti  che  purgano  con  ec- 
cello, come  i Pinocchi  d’india,  1*  Elaterio,  la  Ra- 
dice d'Efula . 

HYPNOTICA  ab  fomnui  , fono  Medica- 

menti ch'eccitano  il  fònno  ; tali  fono  1’  Oppio  , il 
Papavero. 

HYPOCAUSTUM  ab  A*  fui  , & «■/•  uro  * in 
Italiano  Stufa,  è un  luogo  nel  quale  fi  confervano 
i Medicamenti  leggerti  al  troppo  inumidirli . 

H YPOG LOTTI DF.S  PILULiE  ab  iw  (ab  , & 
^-tt k lingua,  fono  Pillole  aftrignenti,  dolcificanti, 
che  fi  lalciano  liquefarli  fotto  la  lingua  per  Io  ri- 
lattamento  e le  agrezze  del  l’Ugola.  Si  nomano  per- 
ciò Pilult  fui  lingua  vel  fublmgualtt . 

HYSTF.RICA  ab  Aó*  rntrus  * fono  Medica- 
menti per  le  infermità  della  Matrice. 


Pilul* 

fublin- 

guac. 


I 


ICTERICA  ab  telerò*  Iterizia , fono  Medicamen- 
ti aprici  vi  per  fare  che  fi  difperda  T Iterizia  t ta- 
li fono  le  Radici  di  Lapato,  di  Fragola,  le  Prepa- 
razioni di  Marte,  i Sali  di  Tamarilco,  FAflénxio, 
il  lartaro  Vetriuolato,  lo  Spirito  di  Sale.  Codcfio 
nome  deriva  dal  Greco  ilf't*  Donnola  in  Latino  Fi- 
yrrra,  perchè  codeflo  animale  ha  gli  occhi  gialli  che 
imitano  il  colore  dell’ umor  biliolo  ch’è  ljurlò  per 
tutto  il  corpo  quando  è infermo  d’ Iterizia.  _ 

IGNIS  AREN/E  , fuoco  di  fibbia  , o bagno  di 
labbia,  è allorché  fi  colloca  in  un  fornello  unvafo  Jatìtia*Ba- 
di  vetro  o di  argilla  fopra  la  fabbia , e fi  circonda  i*9  "//«“ 
con  ella  da  tutti  i lati,  quali  fino  all'altezza  della 
materia  che  contiene,  affinchè  il  fuoco  non  tocchi 
immediatamente  il  vaio;  il  che  potrebbe  farlo feop- 
piarc . 

IGNIS  CINERUM,  fuoco  di  cenere,  o bagno  di  di 
cenere , è allorché  fi  colloca  parimente  nel  tornei-  tfaert  9 . 
lo  un  vafo  di  verro  o d'argilla  fopra  le  ceneri  , c MP* 
fi  circonda  con  effe  quali  fino  all' altezza  della  ma- 
tcria  che  contiene,  affinchè  il  fuoco  non  tocchiim- 
mediatamente  il  vaio. 

IGNIS  CIRCULARIS  vel  Igni/  rotulationis  , fuo*  Fucco  d? 
co  di  mota  , è allorché  circondati  affatto  un  vafo  rJWM- 
che  contiene  qualche  ma  teria , per  calcinarla  o met- 
terla in  fufinne. 

IGNIS  GRADATUS , fuoco  a gradi  , è urr  fuo-  Fuoco  « 
co  che  fi  fa  per  gradi;  piccolo  dapprincipio,  C poi  Xr*d* . 
fi  accrefce  , aprendo  appoco  appoco  il  ceneraio  o 
parte  infcrior  del  fornello  , inficine  co’ di  lui  regi- 
ftri  o aperture . 

IGNIS  LIMATURA-!  FERRI,  Fuoco  di  limato-  Fm9"  dir 
ra  di  ferro  , è allorché  fi  mette  in  un  fornello  un  ^matura 
vafo  di  vetro  o di  argilla  fopra  la  limatura  di  fer-  di/irr#. 
ro,  e circondafcne  da  tutti  ì lati  fino  qitaft  all’  al- 
tezza della  materia  che  contiene , affinchè  il  fuoco 
non  tocchi  immediatamente  il  vafo  : codeflo  fuoco 
più  rilcalda  che  quello  di  fabbia. 

IGNIS  LUCERNAI,  Fuoco  di  Lucerna,  è allor-  Fuoco  di 
chè  fi  mette  a fcaldare  con  una  Lucerna  acccià  , Interna . 
un  va  lòdi  vetro  che  contiene  qualche  materia , nella 
quale  fi  vuol  eccitare  unadigeftionc  ovvero  una  cal- 
cinazione con  un  calore  mediocre  e fempre  eguale. 

Il  lucignolo  di  quella  Lucerna  e dentro  l’olio. 

Vi  è un  altro  fuoco  di  Lucerna  , del  quale  fer- 
vonfi  gli  Smaltatori  - vi  fi  adopera  un  groflò  lucigno- 
lo cheli  fa  bagnare  nella  cera  liquefatta,  e vi  fi  lòffia  di 
continuo  con  un  fbffietto,  riponendo  lo  fmalto  o’i 
vetro  fòpra  T eftremità  della  fiamma,  vi  fi  ammol- 
lifce , e fi  fa  ch’eì  prenda  la  figura  che  più  piace. 

IGNIS  NUDUS  leu  IMMEDIATUS,  Fuoco  Nu-  Fuoco 
do  , è allorché  il  vaiò  che  contiene  la  materia  , è d«, 
potato  nudamente  o immediatamente  fopra  i car- 
boni ardenti , lènza  frammettervi  alcuna  materia  * 
come  allorché  fi  fà  calcinar  qualche  cota  nel  cro- 
giuolo , o allorché  fi  calcina  il  Tartaro  ne'  carboni 
accefi . 


C IGNIS 
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>$ 
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rute» 4$  IGNI5  REVERBERATORIUS,  Fuoco  di  Rivcr- 
riverbera  bero,  è allorché ii  Fornello  > nel  qual  è fiata polla  in 
* delazione  o in  calcinazione  qualche  maceria  , cf? 
fendo  turato  da  un  coperchio  o cuppola  , la  fiamma 
ridette  o riverbera  /òpra  la  frateria  per  ribaldarla 
con  cucca  forza . 

ruota  di-  IGNIS  SUPPRESSIONIS,  Fuoco  di  fuDpreflioije , 
(opprt (Tiene  * «mando  fi  mette  il  fuoco  fopra  il  Vaio  che  co i>- 
J rr  jj  t ^jcne  ja  roateria  , in  vec?  di  metterlo  al  di  fotto* 
Come  allorché  diftillaù  ftr  defeenfum  . Ve  da  fi  il  mìo 
labro  di  Chimica . 

IMMERSlQ  ab  immergere , immergere,  è unafpc- 
fiedi  lavatura  » che  fi  fa  immergendo  una  Droga  nell* 
acqua,  affinchè  lene  fepari  la  feorza , oper  privar* 
la  di  una  qualità  nociva  « o per  comunicarle  una  qual- 
ità buona  j cosi  la  Tuzia  arroventata  s' immerge  nell' 
acqua  per  nettarla  da  qualche  agrezza  che  aver  po- 
trebbe ; fi  lavano  i gradì,  la  cera  e molte  altre  ma- 
terie ùmili , non  folo  per  renderle  bianche , ma  per  ren- 
derle più  rinfrelca  tive  e più  dolcificanti . 

IMPALPABILE , è una  parola  adattata  alle  Pol- 
veri di  tal  maniera  macinate  c refe  lottili , che  non 
fi  fentano  l'otto  le  dita  , come  il  Corallo  prepa- 
rato, 

IMPASTATIQ  , è una  riduzione  di  Polvere  od' 
altre  materie  in  palla  ovvero  io  mafia . 

IMPR/tGNATIO  , è allorché  un  liquore  è im- 
pegnato di  un  NJifio  ch'egli  ha  di  doluto  > tal  è l' Ace 
lo  di  Saturno  . 

INAURATIO,  è allorché  involgonfi  delle  Pillo- 
le o altri  Medicamenti  in  una  foglia  d oro . 

INCARNATI  VA  , Inno  Medicamenti  eh'  offen- 
do applicati  lòpra  le  piaghe  , fanno  nalcerc  nuove 
carni;  tal  èlaSarcocoila , le  Radici  di  Confolida. 

INCISIVA  ab  inciderti  tagliare  , dividere  , fono 
Medicamenti  attenuanti  , penetranti,  rarificanti  gli 
Umori  viicoft;  tali  Inno  la  Scilla,  i Sali  incifivi  f 
INCLINATIO  ab  inclinare  , abballare  , inchina- 
re, è un  termine  ufitatoper  cfprimcre  la  feparazione 
che  fi  là  di  un  liquore  ripolato,  il  quale  appoco  appoco 
C lentamente  fi  verlà  , a fine  di  fepararne  le  lecce 
che  rcrtan  nel  fondo, 

INCORPORANO  , è una  confidenza  che  11  di 
ad  una  Polvere  mclcolandol*  con  qualche  Sciroppo  o 
altro  liquore  appropriato,  come  allorché  fi  fanno  le 
mafie  delle  Pillole,  de’Trocifci.  S’  incorporan  pari- 
mente i liquori  allorché  fimefcolano  con  alcune  ma- 
terie fodc,  come  gli  Oljcol  Litargirio,  la  Cera  , le 
Refine. 

INCRASSANS  , lignifica  condenfante  ed  agglu- 
tinante gli  Umori  fierofi  e troppo  chiari  ; tali  lono 
i Mucilagini,  gli  Sciroppi  pettorali,  le  Gomme. 

INFUSIO  ab  infundere  , mettere  in  inftifione  t fi 
fa  quando  fi  mette  qualche  Medicamento  fcccoo  du- 
ro in  infufione  dentro  un  liquore  per  fepararne  la 
virtù . 

INJECTIO  ab  gettar  dentro,  è un  liquo- 

re che  s'introduce  eolia  Sciringa  in  qualunque  parte 
del  corpo  umano. 

INSOLATIO  , è quando  fi  cfpone  a*  raggi  del 
Sole  qualche  materia  che  fi  vuol  mettere  iu  fermcn* 
razione,  o fi  vuol  render  fecca. 

^ INSTAURATIVA , fono  Medicamenti  rifioran- 
ti e che  rimettono  nel  lor  prillino  fiato  le  parti  del 
corpo  troppo  attenuate . 

INTERPASSARE , vcl  interfuere,  è quando  fi  cu- 
cifconode'facchetti  pieni  di  polveri  o d'erbe  Medi- 
cinali, trappugnendoliedifponendoli  in  piccoli  qua- 
drala fine  di  evitare,  che  troppo  giungano  ad  accu- 
mularli le  Droghe . 

ISCHIADICA  ab  'V/t  'o'coxa,  fono  Medicamenti 
per  la  gotta  Sciatica,  che  ha  lafuafede  nell'anca; 
tali  fono  le  Pillole  Cochic , lo  Sciroppo  di  Spjna  ca- 
tartico , gli  apritivi . 

JULEPUS  feu  JULEB  , aut  JU^APIUM,  in  Ita- 
liano Giulebbo  , è una  fpccic  di  Pozione  alterati- 
va , comporta  di  feiroppi  , e d’  acque  difiillace  , o 
di  decozioni, 


Jnterfije- 

re. 


Calette , 


Me 


KIRAT,  leu  SILIQUA  , era  un  pefo  degli  Ai* 
tichi , e pelava  quattro  de*  noflri  grani  > 


P 


AC  SULPHURIS , d '1  Magifterio  , ovvero  il  jj,tu  oMo 

T Precipitato  di  Solfo  ; il  firn  nome  deriva  dal  gijterìe  di 

omminifirare  eh  ci  fa  nel  precipitarli , al  liquore  un  solfe  , 
color  di  latte. 

LAC  VIRGINALE,  ve  n’è  di  due  forte  : il  primo  iMttt  Ver* 
è un  Ofiicrato  dhiaturuo , ovvero  un'acqua  nelja  qua  -girate. 
le  fi  verfa  un  poco  di  aceto  di  Saturno  per  farla  diverv-  * 
tar  bianca  agguilà  di  latte:  il  fecondo  è Acqna  fat- 
ta bianca  da  un  poco  di  tintura  di  Bengiui  che  dentro 
vi  fi  è vediti , Il  foprannomc  di  Verginale  viene  dall* 
ufo  che  ne  facevano  per  l'addictro  le  Vergini , le  quali 
fi  fcrvivano  di  quelli  liquori  per  levare  il  luccidume 
dalla  lor  pelle  , e per  abbellirli . ijttte  Verginale. 

LiCVIGATIO  , è ridurre  una  materia  dura  in  Lavi* are. 
polvere  impalpabile  fopra  il  porfido . Levigare. 

LAPIS  CAUSTICUS  a **'»  combine  , è un  Elcar-  cauteri» 
rotico  ovvero  un  Sai  acro  che  brucia  la  carne  fopra  la  fetente, 
qual  è applicato . Diedi  Pietra  da  Cauterio,  o Cau- 
terio potenziale  . Vedafi  il  mio  Tr  ri  taso  di  Chimica  . 

LAPIS  INFF.RNALIS  , è una  preparazione  d*  caufi'uo 
Argento,  ovvero  Argento  impregnato  ed  armato  di  urfetue. 

I unte  dei  Io  Spirito  diNitrochc  lo  rendono  corrofivo. 

Si  nomina  Pietra  Infernale,  oCaufiico perpetuo.  Ve* 

de  fi  H mio  Litro  di  Chimica. 

LAPIS  MKDICAMENTOSUS,  è uracompofizio*  pietra  Me* 
ne  ovvero  una  mefeotanza  di  materie  aftringenti  , *;,-*„.**- 
delle  quali  ilCoicotar  èia  bafe , eia  maggior  virtù,  lrA, 

Si  calcinano  inficmc  in  forma  di  pietra . le  da  fi 
Corfo  di  chim'ea . Pietra  Medie  amen  t o/a  . 

LAPIS  MIRABILIS,  è una  compoùzìone  ovvero  pietra  nm* 
uoamelcnlanza  di  materie  vulnerarie  ed  aflglngenri  , miratile . 
delle  quali  il  Vetriuolo  èia  bafe  e la  virtù.  Vtdafi  nel 
m.o  Libro  di  Chimica  : Pietra  ammirabile  , 

LAUDANUM  quafi  LAUDATUM,  è 1*  cflratto  piatta 
dell’oppio . Vtdafi ancht  nello  fieffo  Libro . , 

LAaATIVA  a laxare  , lciogliere  ; fono  Medica-  Lafj arivi . 
menti  un  poco  purgativi,  o che  fciolgono  il  ventre; 
pii  fono  la  Cafiìa  , i Tamarindi,  le  Prugne. 

LENITI VUM  a Unitndo  , è un  Elcttuario  che  statuario 
purga  lenza  violenza  addolcendo.  Ladofenèdadue  purgative, 
dramme  fino  a dieci , dcji. 

LEUCALtS’UM  a talbui,  & *'>*  vinoni , è’1 
Vino  bianco. 

LEXIPYRETUS  a Mr>*,  defino  Cc  * 's,  febris  , 

è una  fpccic  di  Cataplafmo  chcfi  applica  al  collo  del 
braccio  perchè  celli  la  febbre  . 

LILIUM  MINERALE,  vcl  SALME  rALUCITM,  Sai  Metal 
é un  Sale  impregnato  de’ Solfi  del  Ferro,  dello  Scagno,  ]icllra  % 
del  Rame  , e del  [Antimonio . la  dofe  n’  è uno  Icrupo- 

10  . Vtdafi  il  mio  Cerio  dì  Chimica  . 

LIMATIQ  , è la  riduzione  di  un  Millo  duro  in  li- 
matura col  mezzo  della  Lima . 

LIMONATA  SMARAGDINA  , è una  Confczi-  confezione 
one,  nella  nual  entrano  degli  Smeraldi,  dello  Sci-  teraiaie . 
n>ppo,  c della  femenza  de*  Limoni;  dal  che  portai! 
liionome.  Si  accolla  molto  in  virtù  alla  Confezione 
Giacintina.  La  dofe  n'c  da  mezza  dramma  fino  ad  j^fe  . 

Una  dramma  c mezza, 

LINCTUS  a Ungere  , leccare , fuggere  , è un  Lo- 
och  , o Medicamento  pettorale  in  confiftenza  di 
Sciroppo denfo  chcfi  prende lùircfirctnità  di  un  fù- 
Iccllmo  di  Regolizia  fuggendo . 

LINCOl  1F.RA . V.  CANALETTO. 

LIN1MENTUM  a Unire,  ugnere  dolcemente  , c 
una  fpocie  di  Unguento  più  molle  dclfordinario . 

5 LIPARA  a pinruij  , a ^l’ei  pìneutdo\co- 

defto  nome  è fiato  dato  a’ Medicamenti  untuoli  , come 
agli  Unguenti,  alle  unzioni. 

LIQUATIO  leu  UQVEFACTIO , è una  fufione 
o riduzione  di  qualche  materia  fufibile  in  liquore 
per  mezzo  del  fuoco  , come  Ja  Cera,  la  Refina  , 

11  Sevo , 

LIQUOR  PELLEGRINI  , è un  liquor  cautlico 
ovvero  ebarrotico  fatto  con  due  parti  di  fpirito  di 

Solfo, 
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Solfò  ed  una  parte  di  butirrod'Antimonio.  Vedafi  ti 

mio  Corfo  di  Chimica  . 

^ LIQUOR.  FUMANS  , è un  Liquore  denfotrat- 
to  per  diftiilazione  dal  Regolo  d Antimonio , dallo 
Stagno  e dal  Sublimato  corrolivo.  Manda  in  perpe- 
tuo funami  denfi  c bianchi  > dal  che  porta  lòrigine 
il  luo  nome.  Vedafi  il  mio  Tr  Atra  tu  dtif  Ant.  movie, 

LITHONTRIPHCA  , feu  LKHJN’TRIBA  ex 
Upit  & 1 conterò  fono  Medicamenti  atti 
ad  attenuare  ad  a lpczzare  la  pietra  che  fi  fór- 
ma nelle  reni  e nella  velcica  ; tali  fcjto  il  Litofi- 
permo  , e la  Saffi  frigia  » 

LITUS»  è l'Unzione  . 

LOCALI  A ME  DICA  MENTA  , fono  Medica- 
menti che  fi  applicano  aU’eftcriorc  : fi  nomano  an- 
che Topici . 

LOOCH  ♦ parola  Araba,  è un  Medicamento  pet- 
torale in  confidenza  di  Sciroppo  dento  , il  quale  fi 
fa  figgere  nell'  eftremità  di  un  fulccllino  di  Rcgo- 
liaia . 

LOTIO  a lavi tre  , lavare  , fi  fa  allorché  fi  lava 
qualche  Mifio , o per  coglierne  il  fuccidume  e l’as- 
prezza > come  allorché  fi  lavano  le  Radici  , l'Erbe, 
[ Gratti , il  Litargirio  , la  Cerufia  ; o per  comuni- 
car loro  qualche  virtù  , come  allorché  datando  il 
Cerotto  di  Caletto  , vi  s’incorpora  un  poco  d’acqua 
per  renderlo  più  refrigerativo  •,  o per  renderlo  odo- 
rifero , come  allorché  fi  lavano  le  Pomate  coll  ac- 
que di  Rofa  o di  Fiori  d’  Arancio. 

LUTUM,  in  Italiano  Loro,  é una  terra  grafia  sel- 
la qual’ è fiato  mefcolatodcl  letame  o qualche  altra 
materia,  e fi  rende  molle  in  fomiglianza  di  fango  . 
Vi  fono  anche  molte  altre  fpecie  di  Loti  . Vedi  nel 
mio  Corfo  di  chimica  . 

LUTUM  HERMETICUM  , vcl  Sigillum  irmeli - 
eum  , Loto  o Sigillo  d’Erracte  , è allorché  turali 
affatto  col  mezzo  del  fuoco  l'orificio  di  un  vaio  , 
nel  qual  è fiata  polla  una  qualche  Droga  per  edere 
editata.  Non  fi  la  quello  Loto  le  non  a'  vafi  che 
hanno  la  bocca  Uretra  , come  i Matracci . Ermete 
è fiato  l’Inventore  di  quefio  Loto  , ed,  egli  ha  da- 
to ad  eflò  codcfto  nome. 

LUTUM  SAPIENTI/E  , è un  Loto  comporto  di 
Calcina  fpcnta  , di  Farina  , di  Boi  in  polve,  e , il 
tutto  incorporato  col  bianco  d'  ovo  battuto  , con 
poca  acqua . 

M 

MACERATTO  è una  fpecie  di  fermentazione 
molto  limile  alla  di  geli  ione  , mi  no  n fi  fi 
fé  non  nelle  materie  dente,  come  allorché  dopo  aver 
melcolate  delie  Rolc  nel  graffo  per  lire  del  l’Unguento 
rolato  , fi  efpone  la  mescolanza  per  qualche  g.orno 
al  Sole,  affinché  la  qualità  delle  Rolc  meglio  fi  co- 
munichi al  grado. 

MAGDALEONES  a cylindrue  rm- 

gHentìy  fono  pezzi  lunghi  e rotondi  dTmpiafiri  fòr 
mati  in  figura  di  cilindri  , o bafiouccili  , alla  lun- 
ghezza di  un  dito. 

MAGbI  ERlUM  , è un  Precipitato  di  qualche 
difloluzionc  fatto  da  un  Sale  che  rompe  la  punta 
del  dilfolventc.  Vedafi  il  mio  Corfo  di  Chimica  . 

MAGMA  a n*r  exp>imot  è la  parte  più  denfa, 
ovvero  la  politura  di  una  materia  liquida  ch’è  (lata 
efprcflà  t fi  da  codcfto  nome  a’  Trofcifci  che  fi  noma- 
no Htdychroa . 

MAGNES  ARSENICALE  , Calamita  Àrfcnicalc, 
è una  melcolanza  diparti  eguali  di  A r Iònico  bianco, 
di  Solfo  c di  Antimonio  liquefatti  inficine  l’opra  il 
fuoco  , e condcnliti  in  forma  di  pietra:  è un  cau- 
ftico  afl'ai  leggiero . Angiolo  Sala  uè  f Antere , 

MAGNESIA  OPALINA  , Rubino  d’Antimonio , 
è una  fpecie  di  Fegato  d'  Antimonio  preparato  col 
Sai  marino  e col  Nitro.  Vedafi  il  mio  Libro  dì  Chi- 
mica . 

MAGNETICUM  EMPLASTRUM  , è un  Im- 
piafiro  penetrante,  digeftivo , fiupurativo,  che  ha  ‘l 
iuo  nome  dalla  Calamita  Arlenicale  che  vi  entra. 

Angiolo  Sala  ni C Autore . 

MALACTITA  a « tmoUioy fimo  Medicamenti 

Ammollienti  e refolutivi. 

MALAGMATA  a potar  r»  emoUio  » fono  Cata- 


plasmi o altri  Medicamenti  che  li  applicano  erterior- 
; mente  per  ammollire,  o per  refolverc. 

MALAXATIO  o nt-Kxrr  emtllio,  è allorché  fi  ani- 
mo! lilcono  gl'  Impiaftxi  ovvero  le  Pillole’,  maneg- 
giandole o battendole  in  un  mortaio. 

MÀLTHACODE  EMPLASTRUM  , a MXVra* 
molliti  è un  Impiafiro  di  confillenzamoribida , come 
la  Cera  che  divieti  molle  mefcolandola  colla  Pece 
ovvero  colla  Trementina . 

MANICA  HYPOCRATIS,  Manica  o Calza  dipo-  c-/.,  d.. 
crate  , e una  fpecie  di  facco  fatto  dì  panno  largo 
nella  parte  fupcriore  i cd  aguzzo  nella  parte  inte- 
riore in  formi  di  cappuccio  , ma  più  lungo  e più 
aguzzo,  è fiato  inventato  da  Ipocrace  , per  pacar- 
vi i liquori»  a fine  di  renderli  chiari. 

MANIPULUS  a mante , Brancata  , è una  fpecie  di  brancata 
nvfura  d’Erbe , di  Fiori,  e di  alcune  Semenze:  con- 
cile in  quello  può  contenere  in  fe  la  mano . 

i MANNA  VINOSA  , Manna  vino  (a  , è Manna  ggMnMvj. 
difiòluta  nell’  acqua  eh'  è fiata  polla  per  lungo  fpa-  'no}^ 
zio  di  tempo  in  fermentazione . Vedafi  il  mio  Corfo  di 
Cbimie.x . 


MANUS  CHRISTI  . feu  SACCHARUM  RO- 
SATUM  PERLA  TUM,  leu  DI  A M ARCAR  I TU  M 
SIMPLEX»  lóno  Pcnniti  di  Zucchero  Roi’ato  , nella 
compofizione  de’  quali  , fi  ha  fatta  entrar»  (opra 
ogni  lib'a,  mezz’oncia  di  Perle  preparate. 

MANUS  DEI , è un  Impiafiro  vulnerario  , refo- 
hitii-o  c fortificante:  ilfao  nome  deriva  da’  filai  gran- 
di e.fett  . 


Sareharum 
Rcfat.  per- 
lai. Dia- 
margarìt. 
fimpltx. 


MARCI  ATUM  UNGUENHJM  , è un  Unguento  .. 
verde  , nervate,  re.»  irivo  , tic' la  co  n polizia  ne  del  . 
quale  entrano  moire  Piante  Aromatiche,  il  luo  uo-  * 'r  '* 
me  viene  dal  luo  Aitare  Martano  Medito. 

* MASSA  PANIS  , vcl  Mar ( ut  Panit  , Marzapa-  M 

ne  fi  dice  in  Italiano,  perche  Marzo  Italiano  ne  fu  ***  **irm 
l'Inventore.  nt • 

MASTICATORIA  , fono  Medicamenti  acri  che 
fi  marticano  a fine  di  rilcaldare  la  bocca  c far  uici- 
re  lo  fputo  ; tali  fono  la  Salvia  , la  Bct tonica,  il 
Piretro  , il  Tabacco. 

^ MA  IERI  A REDUCTIVA  , Materia  riduttiva,  .f  . 
è una  materia  Salina  ed  Alkalina  comporta  con  ^ fr  * ri* 
Nitro  , Tartaro  , Crirtallo  , e Carbone  calcinati  in- dl,ttlVa% 
Cerne.  Serve  per  revocare  i Metalli  che  fono  flati 
miichcrati  dalla  dilloluzione  , dalla  precipitazione  c 
da  qualche  melcolanza . 

MATRATIUM  , in  Italiano  Matratcioy  cun  Va- 
io di  terra  rotondo  col  collo  lungo  che  ferve  nelle  bdatracch 
operazioni  di  Chimica  ,ora  per  le  dif.cflioni , ora  per 
recipiente  de’  liquori  che  fi  lànno  dirtil'a-e. 

MATRICALI  A , fono  Medicamenti  defti nati  per 
le  infermità  della  Matrice. 

MATURATIO  , è una  fpecie  di  fermentazione  , 
o di  coci mento  inlénfihilc  che  rende  macuri  i Mirti, 
e gli  mette  in  iftato  di  efière  adoperati.  Si  là,  per 
cagione  di  elempioal  frutto  del  Cynorrhodon , quan- 
do dopo  averlo  aperto  e mondato  da’  fuoi  femi  , fi 
bagna  con  vino  bianco  , e fi  mette  in  cantina  af- 
finchè fi  aminoli fca  . 

MELANAGOGA  a *•<*»,  nigrum  ed  *V“  , duco , 
fono  Medicamenti  che  purgano  la  Malinconia  o 
T Atra  bile  j tali  fono  il  Turhit  , la  Sena  , l’El- 
leboro. 

MELICRATIUM  a mr/&  mf'oytr,,  mifetoy 
è Acqua  Melata  nomata  Hydromel . 

MELIMELUM  a , mtl  Se  ufu»  , mafum  , 
è Cotogno  ovvero  altra  Mela  confettata  nel  Me- 
te. 

MENSIS  PHILOSOPHICUS  a mettfo  , mefe  Fi- 
lofofico  è lo  fpazio  di  quaranta  giorni . Mefe  Fìlo- 

MENSTRUUM  a mente  \ è uu  termine  de’  Chi -fofire. 
mici  , che  fignifica  un  difl’olvcntc  di  qualfifia  natura Menftru- 
quefio  nome  dicefi  perchè  in  quaranta  giorni  eh’  è ’lum. 

Mete  Filofofico,  il  difolvcnte  dee  aver  operato  eter- 
minato  la  difioluzinne  che  da  effó  può  efi’er  fatta. 

MENSURA  GERM ANICA , Miiura  d’Alemagna,  Mi, ura  di 
è la  Pinta  , o Mezzetta . Altmagns. 

* MERCURIUS  PRINCIPIUM  , Mercurio ^rin- Mercuri 
cipio,è  apprefló  i Chimici  lo  ftcfso  che  Io  Spirito,  principio. 

MERCURIUS  VIT/E , Mercurio  di  Vita,  è la  Mercurio 
Polvere  d’Algaroto.  vedafi  il  mio  corfo  dì  chimica . di  vita, 

C a ME- 


io  FARM/ 

MESENTERICA  a meftntrrio  » fono 

Medicamenti  apritivi  p desinati  alle  infermità  del 
Mesenterio:  raii  fono  la  Gomma  ammoniaca»  i Sa- 
li apritivi,  il  Rabarbaro,  il  Sublimato  dolce,  C di- 
co] Ir  M:Jt*  Urbi, 

METRENCHYTA  a «i-c«  , utenti  , e *>*v*  »*- 
fttndo  , è una  fpecie  di  Teiringa  che  ferve  a far  en- 
trare delle  iniezioni  nella  Matrice. 

MEXRETES  era  una  gran  mii'ura  degli  Antichi 
che  teneva  cento  venti  libre  di  vino,  c cento  libre 

0 circa  d'  olio. 

MICLETA  , fignifica  Medicamento  per* lo  flutto 
di  lànguc,  e per  quello  delle  inorici.  Si  dà  codcrto 
nome  ad  una  compofizione  altri  agente.  Nicolò  Saler- 
nitano n è /'  jiutorc , 

MIGMA  a utyovu  , mìfceo  , è una  mefcolanza  di 
molte  fpecie  di  Droghe. 

Antidoto,  MITHRIDATIUM  a Mit  irri  date  , è una  fpecie  di 
Oppiato  , ovvero  Antidoto  di  gran  compouzione  , 
inventato  dal  Re  Mitridate  , La  dole  n è da  uno 
lcrupolo  fino  a quattro. 

Mìfli.  MIXTA  , Mirti , fono  tutti  i corpi  naturali  divifi 

In  Animali,  Vegetativi,  e in  Minerali  . Quello  nome 
viene  da  mi/cere  , mcfcolarc  , perchè  ogni  Mirto  è 
una  meicolanza  di  principi  di  Chimica . 

M1XTURA  a mifere  , mefcolare  , c una  mefeo- 
Janza  di  Spiriti , di  Eflènrc  , di  Elirtri  da  prènderli 
per  bocca . Miflttm  . 

MIXTORA  DE  TRIRUS  , è una  mefcolanza  d' 
acqua  triacale  canforata,  di  ipirito  di  Tartaro,  edi 
Venutolo  .*  la  dole  n'  è da  mezza  dramma  fino  ad 
ima  dramma . 

MOCLICA  ab  l’rMw  moxeo  .fono  Medicamenti  che 

1 organo  per  dilópra  « per  diiotto  con  violenza. 

MOLE  ITA  o MAGLIETTA  , è un  pezzo  di 
Porfido  ovvero  d'  altra  pietra  aliai  dura  , colla 
quale  fi  macinano  fòpra  il  Porfido  , le  materie 
più  dure.  m e 

MONOHEMERA  a ninfei** , & */»»;«  d,et,  lo- 
ro Medicamenti  che  guarirono  in  un  fol  giorno . 

MORTIFICARE  , è un  termine  di  Chimica  che 
lignifica  cambiar  la  forma  ettcriorcdi  un  Mirto,  co^ 
me  fi  fa  al  Mercurio  . Si  mortificano  parimente  gli 
Spinti  mefcolandoli  con  altri  liquori , che  diftruggo- 
no  U loro  forza  , come  allorché  fi  melcola  dell  o- 
lio  di  tartaro  collo  fpirito  di  vetriuolo. 

MOSCHEL/EUM  a mofchoy  Se  eleo  ,è  una  com- 
pofizione  d‘  olio  nervale,  in  cui  entra  il  mulchio. 
MOt/ELE.  V.  COPERCHIO. 

\{neihr:.  MUCAGO,  leu  MUCILAGO,  mucilagine  , e un 
...  liquore  vifcolo,  o una  fpecie  di  colla  tratta  dall  in- 

fintone di  molti  mirti:  coietto  nome  viene  d iw<«, 
moccio,  perchè  il  mucilaginc  è vilcolo,  e limile  al 
mordo  cn*  efee  dal  nalo. 

MULSA  AQUA  , è Acqua  melata  ovvero  Idro- 
mele. , t/. 

MUNDARE,  mondare  y figmfica  nettare  o purifi- 
care i mirti  dalle  patti  loro  più  grolle,  così  fi  Spa- 
rane dalla  Sena  i fitfeeliini  , fi  leva  la  buccia  alle 
Mandorle , fi  tolgono  gli  acini  dall'  uve  lecche  pri- 
ma di  metterle  in  opera  ; la  Calila  , i Tamarindi  , 
le  Prugne  cotte  fi  pattano  per  uno  rtaccio  di  ermi 
di  cavallo,  rovefeiato  , per  fcpararne  le  temenze  c 
tutte  I*  altre  impurità. 

Unguenti.  MUNDIFICATIVUM  UNGUENTUM  , è un 
Unguento  deterfivo  vulnerario. 
oppiato  fon  „ MUSA  /ENEA  , è una  fpecie  di  Oppiato  fonm- 
jtlert.Defu fero,  che  ha  prelò  il  fuo  nome  da  Mu/n  luo  Auto- 
re, e I fuo  foprannomc  dal  filo  colore  che  fi  acco- 
rta a quello  del  Bronzo  : la  dole  n è da  uno  fcru- 
polo  fino  ad  una  dramma . 

MYRACOPON  ex  uvpo  Se  **••••  , è un  Me- 
dicamento odorifero  che  fortifica  e leva  la  ftanchez- 
za.  - 

* MYREPSUS  a /*»?»•* , Unguentarmi , qui  n»?* 

» vf  H , 

roìrtrtea-  MYRICALIS  PULVIS,  è una  polvere  cachetti- 
t Intrica  do.  Ca  dorata,  la  di  cui  dole  è da  uno  fcrupolo  fino  ad 
rata.  Do/e,  una  dramma  . 

* MYRON  ÌTnguenrum  a fìtto, 
MYROPOLA  qui  f*vP*  5 Uno  nenia  , vtndìt  : 

è uno  Speziale . 


C O P E A 

MYSTRUM  MAGNUM,  era  una  raifuta  degli  Mifura. 
Antichi  che  teneva  tre  once,  otto  fcrupoli  di  vino» 
o tre  once  d olio. 

MYSTUM  PARVUM  era  una  mifur:  degli  Anti-  bifora. 
chi  che  teneva  lei  dramme , due  fcrupoli  di  vino  o 
lei  dramme  d‘  olio  . 

N 

NARCOTICA  a *«;*«,  terger,  fono  Medicamen- 
ti eh*  eccitano  il  lònno;  tali  fono  il  Papavero  , 
r Oppio . 

NASALIA  a nafoy  fono  Medicamenti  che  s’  intro-  Starne**- 
ducono  nelle  narici  per  far  ftarnutirc  e foffiarfì  il  na-  terb 
fb.  Starnutatori . 

* NEOGALA,  ex  ff*i»t  recent  Se  ydKulacy  è Lat- 
te di  recente  cftratto. 

NEAPOLITANUM  UNGUENTUM  , a Morie  Sea-  Unguento, 
politane  y è un  Unguento  Mercuriale  per  guarire  il 
mal  venereo  , che  fi  dinomina  il  mal  di  Napoli.  Ser- 
ve anche  per  la  rogna . 

NEPENTF.S  a , privativa  partitala  C /«- 

fhety  come  chi  diceflè,  Medicamento  che  acquieta  il 
dolore.  Quello  è ‘1  Laudano. 

NEPHRl  llCA  a Reni  , fono  Medicamen- 

ti per  far  ufeire  dalle  Reni  la  Pietra  , la  Sabbia , il 
Flemma  . 

NERVINA  a , fiefJtre  y fono  Medicamenti 

per  ammollire  c fortificare  i Nervi . 

^ NIX  ANTIMONIALE , Neve  d'  Antimonio  , Neve  £ A* 
fono  i Fiori  bianchi  del  Regolo  d*  Antin.cn io , che  timenie. 
rapprefenca'no  colla  loro  figura , e col  Jor  colore  la 
neve.  Yrdffi  il  mio  corfo  di  Chimica, 

NOCTfLUCA  è un  Fosforo,  o materia  che  riluce 
nelle  tenebre.  Vedi  il  mio  libro  di  chimica  . 

NUTR1TIO  è quando  fi  mcfcolano  agitando  appo-  Forfore, 
co  appoco  de  i liquori  di  differente  natura  final  tan- 
to che  abbiano  acquiftata  una  confitteti*»  denfa  , co- 
me allorché  fi  fa  il  Butirro  di  Saturno,  ovvero  l'Un- 
guento nutrito. 

' NUTRITUM  UNGUENTUM  a nutrire , nudrirc, 
è un  Unguento  difeccativo  c refrigerativo  che  fi  pre- 
para agitando  c nutrendo  inficine  in  un  mortajo 
qualche  preparazione  di  piombo  con  olio  ed  aceto  , 

0 con  fugo  di  Solano. 

O 

OBOLUS  , feu  ONOLOSAT  , obolo  , era  ap«  obolo  fé  fé. 

pretto  gli  Antichi  un  pefo  di  mezzo  fcru- 
polo . 

OBSTRUENTIA  MEDICAMENTA  , fono  Medi- 
camenti che  ingroflàno  gli  umori  troppo  lottili  , 
c gli  arredano;  tali  fono  i Narcotici,  gli  Aftrig- 
nenti . 

OCTUNX  ab  offe  urte  Ut , appretto  gli  Antichi  era  ?*.*• 
il  pefo  di  ott*  once . 

ODONTALGICA  ab  •’*•'/,  dent  & «^,  dolor  , 
fono  Medicamenti  per  lo  dolore  de’  denti . 

* ODOMTIDES , ab  dòdty  dent , è un  Medicamen- 
to che  mitiga  il  dolore  de  ì denti , e gli  conferva  , 
come  T olir  di  Garofano,  1’  olio  di  Botto. 

ODONTOTRIMMA  ex  •!*«/,  dent , & ett 
drnrrijicium , Medicamento  per  nettare  i denti  c lor- 
rificarli . 

OF.NELAION  ab  vinum  de  i^oto*  oleum  , è 
una  mclcolanza  di  vino  e d’ olio . 

OENODES  ex  #r<*,  vmumy  è vino  generofo  che 
porta  mole’ acqua. 

OENOG  ALA  ex  f’os , vinum  Se  yx’M , Ur , è una 
mefcolanza  di  vino  c latte. 

OENOMELI  ex  o^’ot , vinum  Se  , melt  è vi- 
no melato,  ovvero  mefcolanza  di  Vino  e Mele. 

OF.SYPUS  ab  <^t,  ovit  , Se  * •****•»  putte frere , è 
una  materia  mucilaginofa  , grafìofà  • che  ha  la  con- 
fiftenza  di  Unguento , tratta  dalla  Lana  gratta  : am- 
mollifce,  digeriice,  rilolve.  Oofyput  humidut . 

OFFICINA,  è propriamente  un  luogo  dove  fi  fa  £0tfe£a  dt 
qualfifia  opera;  ma  in  Medicina  ccdello  termine  par-  spedale. 
ticolarmente  efprimela  bottega  di  uno  Speziale,  nel- 
la quale  prepara  le  fue  Droghe. 

OLEOSACCHARUM . V.  Lhrfacc forum- 

^ OLE  UM 


l 


/ 


Oho  Fi- 
lo/r fi. 


OltumOm- 

fh.unum. 


(jbolo^efo. 


Orvietane . 


J>efe% 


efferato. 

Tutte  Ver- 
ginale. 

J/nfiiafire 

refolutivo. 


U N I V E 

5 OL.F.tlM  PHILOiSOPHORCM  , Olio  de'  Filo- 
fon  , è Olio  di  Mattoni  . Godetti)  nome  gli  è (lato 
dato  dagli  Alchimitti  , i quali  (ì  nomano  da  fettefli 
veri  Filolofi  * perche  adoperano foveute  del  mattone 
nella  fàbbrica  de'  Fornelli , de'  quali  fi  fervono  per 
lavorare  e far  ciò  che  dino  ni  ria n la  Grand'Opera . 

OLUS,  lignifica  Erba  per  far  mincttre,  ovvero o- 
gni  altra  Erba  che  ferve  negli  alimenti. 

OMOTRIBES  , feu  OMPHACINUM  OLEUM  , 
è un  Olio  acerbo,  che  fi  pretende pot^r  trarre  da!- 
le_  olive  verdi  prima  che  fieno  mature  ; ma  non  ri- 
clce. 

ONOLOSAT , parola  Araba  , è un  Obolo  o pefo 
di  mezzo  (crupolo  appretto  gli  Antichi . 

* OOGALA,  ab  «'*» , ovum  , Se  y*K%  Uc%  è una 
mefcolanza  d'  Uova  c di  Latte. 

OPHTALMICA  ab  • omini,  fono  Medi- 

camenti per  le  infermità  degli  occhi. 

QPIATA  ab  epio  è una  fpecie  di  Elettuario  liqui- 
do che  ha  prefo  il  fuo  nome  dall*  Oppio  che  vi  fi 
là  entrare,  ma  per  corruzione.  Si  nomano  foventc 
Oppiati  le  compofizioui  nelle  quali  non  è mcfcolato 
r oppio. 

OPORICE  ab  »Vf*  , Aurumnur  , è un  Medica- 
mento tratto  da’  Frutti  che  fi  maturano  nell*  Au- 
tunno . 

OPPODELDOCH  ,'lcu  OPODELTOCH  EM- 
PLASTRUM,  è un  impiattro  refolutivo  , ttrignen- 
te , fortificante  , fimilc  di  molto  in  compofiziune  c 
in  virtù  all*  Impiattro  ttittico  del  Creili o.  Paracelo  e 
Mindertro  nt  fono  gli  Autori . 

OPT1CA  ab  i video  , fono  Medicamenti  per 

le  infermità  degli  occhi, 

ORMS  leu  ORBICUL.US  , i una  fpecie  di  Tro- 
dico  che  prende  il  fuo  nome  dalla  foa  figura  ro- 
tonda . 

ORVIETANUM  , è una  (cecie  di  Oppiato  , ov- 
vero un  Antidoto  famulo  , cnc  prende  il  fuo  nome 
da  Orvieto  Città  d’  Italia,  dov’  è (lato  prima  fatto 
c porto  in  ulo . La  dofe  n’  i da  non  lcrupolo  fino 
ad  una  dramma  e mezza. 

OXELALUM , ab  JTJ  acidumi  Se  *W  oleum  , è 
una  mefcolanza  di  aceto , e d’  olio . 

OXICOOS  , è un  Medicamento  per  le  infermità 
delle  orecchie. 

OXIFRAG1UM  , codetta  parola  è comporta  dal 
GrXco  5*1^'  acida  m , e dal  Latino  frangere,  ifua/ì  aci - 
dum  frangerti , è un  Medicamento  che  fpezza  e mi- 
tiga le  punte  de*  Sali  acidi  che  fono  in  quantità  ec- 
cedente nel  corpo  ; tali  fono  gli  occhi  di  Cancro  , 
le  Perle,  il  Corallo  preparati  » e 1’ altre  materie  al- 
leatine . 

OXYCRATUM  ab  aridum*  Se  * T*"'1""®”- 
Jeeo,  è una  mefcolanza  di  aceto  cd’  acqua,  ojfìcrato. 

OXYCRATUM  SATURNI  , è una  mdcolanza 
di  Aceto  di  Saturno  e d'  Acquai  nomato  parimen- 
te Latte  Verginale. 

OXYCROCF.UM;  codetta  parola  è comporta  dal 
Grxco  aàdum , c dal  Latino  Crecus  % è una  compo- 
rtinone d'  Impiattro  refolutivo  , fortificante , in  cui 
enfra  dello  Zafferano  c dell*  Aceto. 

OXYDERCICUM  , feu  OXYDORCICUM  ab 
•T.  / atìdus  Se  hf**  video  , è un  Medicamento  per 
affinare  la  vitta. 

OXYGALA  ab  •fu*  aàdum  Se  ?«'*«  lati  è Latte 

acido . 

OXYGLYCE  ab  Se.  y w's  , è una  mcfcolan- 
za  di  Aceto  e Mele  • nomato  oftmele . 

OXYMEL  ab  ®T-x  Se  u,,‘  enei , è una  fpecie  di 
Sciroppo  comporto  con  Mele,  Aceto  ed  Acqua. 

OXYPORION  ab  #’twr  promptm , Se  rranfed 
è un  Medicamento  penetrante  e che  pretto  pattà  , co- 
me lo  Sciroppo  di  Spina  Catartica,  i Saliapritivi. 

OXYRHODINUM , ab  Slot  acetum  Se  polo’ refa, 
è una  mefcolanza  d’ Olio  di  Roià  e di  Aceto,  in  italia- 
no Ortirodo . 

OXYSACCHARUM  , è una  fpecie  di  Sciroppo 
con  Aceto  o Zucchero . 

* OXYTOCI A , fono  Medicamenti  che  fàcilitano  I 
il  parto . 


R S A L E. 
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PALLIATIVA  REMEDIA  ♦ fono  Medicamenti 
che  addormentano  , e mettono  in  calma  i do- 
lori lenza  toglierne  la  caulà  ; tali  lono  i Narco- 
tici. 

PANACEA  a emne  & fan» , jua/i om- 

nia fanans  j è un  Medicamento  rtinuto  univcrlale  , 
o che  guarifee  da  tutte  le  infermità. 

PANACEA  ANTIMONIALE  , vel  Panacea  Mer - placca 
eur ialiti  è un  Tartaro  folubilc  rclb  emetico  dal Ba-  Mercuri- 
tirro  d*  Antimonio  , e fitto  liquore  dall'  umidità  4/,v. 
deir  aria.  Veda/i  il  mie  Trattato  delt  Antimonio . 

PANACEA  MERCURIALE,  Panacea Mercuria- 
le , è un  Sublimato  di  Mercurio  dolcificato  da  mol- 
te fublinuzioni  , e dallo  Spirito  di  Vino  . Vedafi  il 
mìo  Corfo  di  Chimica . 

PANACEA  MERCURIALE  VIOLACEA  , è l 
Mercurio  Violato  , ovvero  un  Mercurio  penetrato 
cd  impregnato  da  alcune  porzioni  di  Solfo  e di  Sa- 
le Armoniaco.  Vedali  il  mio  Corfo  di  Chimica. 

PANCRF  STUM  a «S  emne  , Se  4^  ><  ' ’ *tiBs  , è 
un  Medicamento  utile  per  tutte  le  Infermità . 

PANCHYMAGOGA  a <*'  emne  > *>l,u  fucati  , 

■kumer'Sc  *',*  duco  , fono  Medicamenti  che  poflono 
purgare  tutti  gli  Umori. 

PANDALEÒN  , è una  compofizion  pettorale  in 
forma  di  Oppiato,  o di  Elettuario  liquido,  eh’  era 
in  ibo  al  tempo  del  Rondclet.  La  dofe  n*  è da  una 
fino  a tre  dramme  . 

PANIS  PARVUS,  è un  Trocifco.  . Tronco. 

PANE  REGIUS  , Pane  Reale  , è un  Elettuario  f^eReale 
cordiale  , pettorale  , c ttomacale . La  dofe  n*  è da 
mezza  dramma  fino  a due  dramme. 

PANNITS  , 'è  un  pezzo  di  drappo  bianco  quadrato  d'anno. 
per  cui  fi  Unno  pattare  gli  Sciroppi  e gli  altri  li- 
quori , allorché  fi  debbon  chiarificare . 

PARALI  TICA  ex  xxp*\ i.  , fono  Medicamenti 
contro  la  Paralifia. 

PARF.GORICUS  ex  *yo>d  Oratlo  , è un  Medica- 
mento che  confola  e mitiga  il  dolore. 

PARYGRON  , è una  parola  che  lignifica  Medi-  • 
camento  liquido,  é flato  dato  per  T addietro  codetto 
nome  ad  un  Impiattro  refolutivo . 

PASflLLUS,  c una  fpecie  di  Trocifco  odorifero 
che  fi  brucia  per  profumar  qualche  luogo . 

PAUCIFERUM  VINUM , è Vino  che  porta  poc' 
acqua . 

PECTORALIA  , fono  Medicamenti  per  le  infer-  pettorali. 
miti  del  petto;  tali  fono  gli  Sciroppi  di  Giuggiole, 
di  Turtilagine,  di  Capillaria. 

PEDILAVIUM  a pede , piede  , Se  lavare  , lava- 
re , è una  Decozione  d’Erbc  e d’altri  Ingredienti  , 
colla  quale  fi  lavano  i piedi  c le  gambe  degl’infer- 
mi per  conciliare  ad  etti  il.fonno,  o per  reprimere 
i vapori  , o per  altre  informità  . Sì  appropriano 
gl*  Ingredienti  ch’entrano  in  quelle  decozioni  alla 
natura  del  male . 

PELICANUS , Pclicano  , è un  Vafo  di  vetro  che  Pe Beano. 
forviva  per  1’  addietro  in  Chimica  per  le  digettioni  e 
circolazioni  de’  liquori  ; vi  fi  facevano  entrare  per 
un  becco  o collo  (trotto  , che  poi  turavafi  ermeti- 
camente : La  figura  di  quello  Vafo  era  divcrfificata, 
ora  rotonda  , ora  longa  : fi  adoperano  ora  in  fua 
vece  i Vaft  di  rincontro  , ehc  fimo  due  Matracci  , 
il  collo  dell’  uno  de'.quali  entra  nell’  altro. 

PENIDIA  vel  PALN1DIA  , vel  SACCHARUM  Penidia 
PENIDIATUM  , è lo  Zucchetti  lavorato  in  Pen-  snuka- 
niti  : pretenderti  che  codetto  nome  derivi  da  pana  , rum 
perchè  codetta  preparazione  di  Zucchero  cagiona  gran  penidia- 
pena  e fatica  a chi  prende  a farla.  In  ItaJiano  tum. 
Penniti . 

PERIAPTA  , feu  vtotùuMrtu  , fono  Amuleti  ov- 
vero Medicamenti  che  fi  appendono  al  collo, ovvero 
fi  attaccano  a qualche  altra  parte  del  corpo  per  prc- 
forvare  dal  veleno  , e per  Io  male  del  capo  , o per 
difcacciare  la  febbre.  _ . 

PESSARIUMaut  pejfur  a ,*n  Italiano  Pef-  beffano. 

fario  , è un  Medicamento  Itterico  . fo do  , formato 
in  cilindro  lungo»  e grotto  quarti  come  il  dito, il  quale  fi  fa 

entra- 


oale 


FARMACOTEA 


entrare  nell*  orificio  delia  murice  per  rcfolvcre  j 
qualche  durezza  , o per  reprimere  i vapori  che  le 
n alzano. 

PHAGKD/fùNICA  a *%yt*9  , edere  , fono  Medi- 
camenti vulnerari  o atri  a detergere  l’ulceri  invec- 
chiate « e con  fumare  le  carni  bavofe  ; tali  fono  1' 
acqna  di  calcina  incitata  dal  fublimato  corrofivo  , 
ii  Balfamo  verde. 

PHARMACEUTICUM  , è quanto  dipende  dal- 
la Farmacia. 

PHARMACIA  a figu*»*»-,  Medicamentum  , è la 
parte  della  Medicina  , che  infògna  a comporre  i 
Medicamenti . 

PHARMACOPOEA  a Medicamentum  , 

& nfr» , facio , è no  Libro  che  contiene  le  deferi- 
zioui  delle  compofìzioni  di  Farmacia , Volgarmente 
fi  dinomina  Ricettario . 

PHARMACOPOEUS  a *«*»  , Medìcamtatum 
& > faeio  , è colui  che  compone  i Medica- 

menti . Spedalo  . 

PH ARM ACOPOL A a O*'?****»,  Medìcamtatum  ,& 
*->>.**  t vende  , è colui  cho  vende  i Medicamenti  . 

Spedale . 

PHARMACUM  a apu*  *'*«/  , ferro  o}«m  , è 
quallifia  Medicamento , 


GPpatf 

lanifere 


PH1LONIUM  è una  fpecie  di  Oppiato  fonuifèro 
anodino,  che  prende  il  luo  nome  da  Filone  Medico 
fuo  Autore.  La  doié  n è da  uno  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma . 

PHLEGMA  , principio  partivo  de’  Chimici  » è 1’ 
acqua  pura  inftpida  che  li  icpara  da’  Milli  , allor- 
ché fc  nc  fa  la  diftillazione . Flemma. 

PH  LEG  MAGOG  A a * a »’*//«■  &*'*  pìtuìtam  e due*, 
fono  Medicamenti  che  purgano  la  pituita,  c per  con- 
seguenza il  cervello  ; tali  fono  1‘  Agarico  , gli  Er- 
modatcili  , il  Turbit. 

PH0ENIGMUS  a rnher , è un  Medicamen- 

to ch’eccita  il  roflòrc  e le  vefciche  fopia  le  parti 
del  corpo,  alle  quali  è applicato;  tali  fono  rimpia- 
nto velcicatorio , la  femenza  di  Scnepa  . 

PHOSPHORUS  , feu  lueem  fertnt  » è 

una  pietra  ovvero  altra  materia  lucente  nelle  tene- 
bre. Veda  fi  il  mio  Libro  di  (jhim «V/t . 

PHOSPHORUS  HERMETICUS  BALDUINI  , 
Fosfòro  Ermetico  di  Baldovino^ , è una  mdcolanza 
di  Creta  e di  Acidi  d’  acqua  fòrte  che  produce  il 
lume. 

# . PHOSPHORUS  LAPIDIS  BONONIENSIS  , Fos- 

dc //a  Piena  fòro  della  Pietra  di  Bologna  , fi  fa  con  una  calci- 
dìBeiorna . nazione  che  fi  dà  alla  Pietra  di  Bologna  per  ren- 
derne il  Solfo  più  cfàltato  e più  purilicaco  di  quello 
eh’  era.  Veda  fi  il  mio  Cor fe  di  Chimica . . 

PHOSPHORUS  LIQUIDUS  , Fosforo  liquido, 
è l*  Fosfòro  orinolo  diìToluto  nell’  ertenza  di  Garo- 
fano . 

PHOSPHORUS  URENS  , Fosforo  cocente  ovve- 
ro orinofo,  è una  materia  orinola  e cocente  tratta 
colla  diftillazione  dall’  orina  fermentata.  *. 

PHT  ARTICA  a eètt  , cor  rum  pò  , lòno  veleni 
mortali . 

PHTHORIA,  parola  Greca  , fono  Medicamen- 
ti per  accelerare  il  parto,  . .. 

PHTHOROPOEUM,  è un  Medica- 

mento maligno,  ovvero  un  veleno. 

PHYSOGONUM , c un  Medicamento  che  diftrug- 
ce  le  tfatuoficà , e ajuta  a fare  la  digeftione  ; ta- 
li fono  la  Cannella  , 1*.  Anice  , il  Conandro  , il 
Finocchio  . 

PICATIO  a pire  è una  fpecie  di  Dropace,  ovve- 
ro Unguento  fatto  di  pece. 

PIGER  HF.NRlCUS,.è  un  Fornello  che ^ comu- 
nemente fi  appella  Athanor.  Gli  è fiato  dato  il  nome 
di  r>eer  Hen rifui  perche  puh  efiere  governato  da  un 
pigro , non  dando  gran  diligenza  nè  gran  pena  a reg- 
gerlo . . 

PILULA  à un  diminutivo  di  Pila,  quafi  parva  pi- 
li. Pillola. 

. PILULiEANGEUCfi  , (eixG'.n*  jtns.lio , Pil- 
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_ PILULiE  ANTF  CIBUM,  Pillole  Mafiicdnf  * Mole  Ma. 
lono  Pillole  flomachicbe  , delle  quali  1'  Aloe  è la  fiutine. 
halè.  Pillile  Per- 

PILUL/C  PERPETUAI  , Pillole  perpetue,  fimo  pttue  . 
palle  di  Regolo  d' Antimonio  4 delia  groiiczza  celie 
Pillole  ordinarie . Son  purgative  per  difotto.  Se  ne 
inghiottono  due  otre,  quando  fi  vuole  efler  purgato; 
fi  cacciano  dal  ventre  intere,  fi  lavano,  efbnoinifta- 
to  di  efier  prole  di  nuovo,  c cacciate  ogni  volta  che  fi 
vorrà  purgarli , nè  perdono  mai  fa  loro  virtù . 

PINTA,  in  Italiano  Mezzetta  che  viene  forfedal 
linguaggio  dcl  ha  Ilo  Bretone,  piato  pìniat  , è una  mi- 
fura  di  liquori  che  contiene  trentun' oncia  d'acqua. 

PLACENFULA,  c una  fpecie  di  Trocifco  lchi ac- 
ciaro e rotondo  .-  fi  noma  anche  Rotula  e urbi- 

culti r . 

PLEONECTICA  a m\ies  pleuui , multai,  &;  ha-  Tr'eijco 
beo,  fono  Medicamenti  atti  a diminuire  una  gran  r [.  f<hiacc:.zto 
pienezza , come  i purgativi  , i fudorilici , gli  acidi  . 

PLERES  ARCOTICON  , a t\j#,  pUnut  & «>*«' 
principium  , implons  principale  , è una  Polvere  Cefali-  „r| Incitali  , 
ca fortificante  comporta.-  la  dofe  n’è  da  mezzo  fcru- 
polo fino  a due  fcrupoli . Niccolò  Salernitano . 

PLEURETICA  a tt*‘v ipx  & Utut  , ctflx, 

fono  Medicamenti  per  la  Pleurilia  ch’è  una  infiam- 
mazione della  membrana  che  copre  lecofte;  tali  fimo 
lofeiroppo  di  Papavero  falvltico  , di  Giuggiola,  di 
Olibano,  il  fangue  d’  Irco  preparato. 

PNHUMONICA  a »r*«*  fpiro  , fono  Medicamen- 
ti per  facilitare  la  rcfpirazione  < tali  fono  lo  feiroppo 
di  Tabacco,  le  preparazioni  di  Solfo,  i Fiori  di  Ben- 
giui,  l’Iride  di  Fircuze, 

PODAGRIA,  V.  ANTIPODAGRICA . 

POLYANODVN.A  a vo^-1  mu'tum  &.  anodina  , 

Anodini,  fono  Medicamenti  che  in  poco  tempo  ac- 
quietano i dolori  ; tali  fono  1*  Oppio  , c gli  altri 
Narcotici , > 

POLYCHRESTA  a multum  , & au- 
lirai * 

POMATUM  a pomo  , è una  fpecie  d’  Unguento  pomata  % 
dolcificante,  mollieutc,  il  quale  prende  il  luo  no- 
me da'l’omi  che  vi  entrano . 

POMPEDIMARE  , lòno  certe  colonne  d’  acqua  Uragano 
che  fi- alzano  nel  Mare  dagli  Uragani  , e danno  un  vento  im* 
finirtro  prefagio  alle  Navi.  pttucjoi, . 

POMPHOLYX  UNGUENTUM . V,  DIAPOM- 
PHOLYGOS . 

POPULEUM  UNGUENTI! M a popu'o  Arbore  , è 
un  Unguento  Narcotico  , rcfolutivo  , di  cui  la  ba- 
ie fono  gli  occhj  o le  gemme  dcl  Pioppo  . Niccolò 
Salernitano  n e l'  Autore  . 

POSCA  a «m  peno,  è Portierato  , o l’acqua  col- 
l’aceto . 

POSCETUM  vel  LIQUOR  POSCF.TICUS  a Liquor  t— 
poiìo  , & bibo  , è una  bevanda  da  alcuni  diuo-  Jteticoet , 
minata  con  termine  Franccfc  Hoc  hot  , è una  me- 
scolanza di  due  parti  di  Birra  e d’  una  parte  disi- 
erò : mcfcolanza  che  dagl'Inglefi  c data  a bere  a i 
loro  Infermi  come  ordinaria  bevanda  . Darti  anche  « 

codcrto  nome  ad  una  lcconda  decozione  che  fi  lidi 
Droghe,  le  quali  fcrvirono  alla  decozione  difitcca- 
civa  fudorifica. 

POTIO  , leu  POTUS  a potare , l»ere  è una  me-  Pedono  % 
fcolanza  ovvero  una  dillòluzionc  di  molte  Polveri  , 

Confezioni , Elettuarj  , Sciroppi  in  diverfi  liquori 
per  prender  per  bocca . Pedone , 

PR/ECIPITATIO  a precipitare  , gettare  dall  alto 
al  ballò,  è allorché  una  matcriache  fi fcpara  da  un 
liquore,  cade  in  tóndo  del  Vaiò  in  maniera  di  fec- 
ce ; come  fucccde  tacendo  il  Precipitato  bianco , i 
Magifter j . Vedali  H mio  Corfo  di  chimica . 

PROJECTIO  a premere  , gettare  , è un  termine 
di  Chimica,  che  impiegali  allorché  fi  mette  qualche 
materia  che  fi  vuol  calcinare,  cucchiaiata  a cucchia- 
iata, dentro  un  crogiuolo. 

PROLIFICA  a Prole  , generano  & furio , fono  Medi- 
camenti che  fortificano  le  parti  fpermatichc , cd  ecci- 
tano il  feme  ; tali  lòno  il  Satirion^l  Mufcbio,  l'Ambra» 
la  Nocemolcada  , il  Cardamomo,  la  feorza  di  Aran- 

I ciò  amaro,  la  Cannella,  la  Confezione  Alkcrmcs, 
PROPHYLATICA , fono  Medicamenti  preferi- 
tivi o refifienti  al  veleno, 

PSEU- 
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P5EUDO  a fa ’fum , fallò. 

PS  ILOTU  M a vi**»'»  eterne  do  , derubo,  & $P'T  Zi- 
/«/  , Depilatorio  ovvero  che  toglie  il  pelo  dalla 
parte  della  carne  , cui  é applicato  ; tau  fono  la 
Pietra  di  Bologna  calcinata  e macinata , la  decozio- 
ne di  Ordimento,  e di  Calcina. 

PSORICA  a 4"V*  fcebits ,.  fono  Medicamenti  che 
guarilcono  dalla  rogna. 

PSYCTICA  MEDIC AMENTA  a dp-X't frégne  y fo- 
no Medicamenti  refrigeranti . 

PTISANA  a w*iT**dttortj(ot  perchè  per  l’addic- 
tro  fàcevafi  1’  Orwta  femprc  cqiT  Orzo  mondato. 

PUGILLUM,  in  Italiano  Pizzico,  è una  miliira 
di  fiori  o di  lèmenze,  quanti  due  dita  e *1  pollice 
ne  poflim  prendere. 

^ PULPA  , a f*ttt  P*?P*%  é una  parte  midollofa 
de' Frutti  eh’ è limile  nella  fua  confidenza  alla  Pap- 
pa ; come  fono  le  polpe  della  Calìia,  de*  Tamarin- 
di , delle  Prugne . 

PULVIS  ad  COMITIALEM  AFFECTUM , Pol- 
vere Antiepilettica  , è la  polvere  di  Guttctta , che 
ferve  per  lo  mal  caduco. 

PULVIS  CANTHIANUS  vcl  KANTHIANUS  , 
cioè  Polvere  che  viene  da  Kanth  Provincia  d*  In- 
ghilterra , è la  Polvere  della  Contefla  di  Kanth  , 
detta  Petvis  e thè  Ss  Cenerorum . 

PULVIS  yfiTHIOPICUS  , codeda  polvere  ha  pre- 
fa la  fua  dinominazione  dal  fuo  color  nero  , come 
chi  dicefl'e  , Polvere  che  ha  *1  color  di  un  Etiope. 

PULVIS  ALGAROT  leu  ALGEROTH  , è una 
polvere  bianca  emetica  , ovvero  un  Precipitato  di 
Butirro  di  Antimonio  lavato,  e fcccato.  I iuol no- 
mi vengono  da  quello  del  fuo  Autore,  perchè  così 
chiama  vafi, 

PULVIS  EMETICUS  , Polvere  Emetica  , è la 
Polvere  d*  Algaroto  : 1’  è dato  dato  il  nome  di  E- 
metica  per  eccellenza,  perdi' è uno  degli  Emetici 
più  forti,  che  fieno  impiegati  in  Medicina. 

PULVIS  FULMIN  ANS,  Rollerò  fulminante , è una 
polvere  compoda  di  Salnitro,  di  Sai  di  Tartaro  edi 
Solfo  , la  qual  effondo  rifcaldaca  in  un  cucchiaio 
lopra  il  fuoco  fino  aHa  fua  follone  « fa  una  fulmi- 
nazione violenta  con  uno  drcpito  adai  grande . Ve- 
defi  il  mio  Corfo  di  cbimiee . 

PULVIS  5YMPA  THICUS,  Polvere  di  Simpatia  , 
è Vetriuolo  bianco  eh*  è dato  Cipodo  al  Sole  e Ji- 
fcccato  in  bianchezza  col  fuo  calore  , nel  SoIJione 
vcrlb  ìl  mefe  di  Luglio . Vedefi  il  mio  Corfo  di  che- 
mite  . 


R 

RAMICH  , parola  Araba  , è una  compofizion  Torrefa 
di  trocifci  fortificanti , adrignenti . La  dolè  n*  fortifica «- 
t aa  uno  fcrupolo  fino  aduna  dramma.  Mtfet . nife» 

RAREFACnp,  è una  fermentazione , o una  di- 
latazione delle  parti  di  un  Mido,  di  modo  che  oc- 
cupa più  luogo  cd  ha  maggior  mole  di  prima  , co- 
me allorché  il  Modo  bolle  per  diventar  Vino  , o 
allorché  la  pada  fi  fermenta . 

RASIO,  c la  riduzione  di  un  Corpo  duro  inra- 
fchiatura,  come  avviene  nel  corno  di  Cervo,  o le- 
gno di  Guajaco. 

RF.CIPIENS  , è un  Vafo  di  vetro  o Argilla  che 
fi  adatta  al  becco  di  un  Lambicco  , ovvero  al  col- 
lo di  una  Storta  per  ricevere  dò  che  ne  didilla  . 

Recipiente . 

RECTIFICATIO  , è una  fpecie  di  purificazione 
o di  cfaltazione  Chimica  che  d*  ordinario  fi  fa  col 
mezzo  di  reiterate  didillazioni . 

REFECTIVA  , fono  Medicamenti  ridoranti  , ed 
atti  a riparare  le  forze  abbattute  ; tali  fono  il  Lat- 
te, la  Vipera  e la  Tedyggine. 

REFRIGERATORIUM  , Re  frigrr otorio  o Refri- 
gerante, è una  fpecitdi  bacinodi  rame,  chccircon-  Refrtgo- 
da  il  Capo  di  Moro,  ovvero  il  Capitello  di  un  gran  tenti» 
Lambicco,  il  quale  fi  riempie  di  Acqua  frefea  per 
condcnfare  i vapori  ed  aiutare  la  didillazione. 

REGULUS  è la  parte  più  pura,  più  fida,  e più 
pelante  di  un  Metallo  o di  un  Minerale.  Regolo.  Regolo. 

RELAXANTIA  a relexero  , riladare  , fono  Me- 
dicamenti emollienti  cd  un  poco  laflàtivi,  che  am* 
molliicono  gli  umori  • e gli  dilpongono  alla  purga- 
zione; tali  fono  le  Viole  mammole  , la  Mercorcl- 
la,  le  Malve,  il  Borraggine,  le  Prugne. 

* REMEDIUM  a re  oc  moderi.  Rimediare. 

REPELLENTI  A fai  REPERCUSSIVA  MEDI- 
CI A MENTA  a repellerò  & reprreutere  , rifpignere  , Afirtngen- 
fono  Medicamenti  «ftrignenti  , ovvero  che  arreda-  ti. 
no  il  corfo  degli  umori  ; tali  fono  il  Piantaggine  , 
le  Rofe  rode,  il  Bolo. 

REQUIES  NICOLAI , è una  fpecie  di  Oppiato  fon. 
nifero  , di  cui  N-roli  Mirtpft  ha  data  la  deferizio-  OpP>*to 
ne  . La  dofe  n*  è da  i due  fcrupoli  fino  agli  otto,  fonniferi. 

RF.SIDENTIA  è la  materia  grada  e terredre  Dofe- 
che  fi  trova  in  forma  di  feccia  nel  fondo  de’liquo-  ferro» 
ri  che  fi  fono  lafciati  depurare:  fi  chiama  anche  in 
Latino  Ferree» 


PULVIS  TORMEMTORTUS  , polvere  da  Can- 
none . 

PUTREFACENTI  A . V.  SEPTA . 

PYCNOTICA  , lo  no  Medicamenti  freddi  e con- 
deniànti,  come  il  Nenut’ar»  il  Solano. 

PYRGSNUS  a irtp  jenit , & ’ot  totem,  comechi 
diccflè  Vino  Sufcettibile  del  fuoco,  è lo  Spirito  di 
Vino  alkoolizzato  ovvero  ben  diflemmato . 

PYRIAMA,  è una  parola  Greca  che  lignifica  fb-. 
menta  zinne. 

PYROTHECNIA  a*~?  jgnis , & <*'»  Art , Ar- 
tc  del  fuoco,  è la  Chimica. 

PYROTICA  MEDICAMENTA  a Igni,  t fo- 
no Cauteri  o Medicamenti  acri  c cocenti  che  fi  ap- 
plicano lopra  la  carne  per  farvi  clcara. 

o. 

/^VUADRANS,  era  un  pefo  di  quattr*  once  ap* 
VJ  predò  gli  Antichi. 

QUADRELLO  , idrumento  di  legno  di  quattro 
lati  con  punte  di  chiodi  in  ognuno  per  attaccarvi 
Un  panno. 

QUARTARIUS  » è un  pefo  della  quarta  parte 
d*  una  Libra. 

QUARTARTU5  » era  appretto  gli  Antichi  una 
indura  che  teneva  cinque  once  di  Vino  , ovvero 
quattr*  once  e mezza  d'OUo. 

QUINCUNX  a 'tnincjeee  eeeuiit  , era  UH  pefo  di 
cinque  onc$  appredo  gli  Antichi . 


| RESOLUTIVA  feu  RESOL VENTIA  a rof,M*re , 
rifolvere  , fono  Medicamenti  atti  a fondere  e dif- 
perdere  gli  umori,  o cacciandoli  per  via  di  traini- 
razione , o rendendoli  molli,  e dilponendoli  adelfcr 
poi  tati  via  dalla  circolazione  ; tali  fono  lo  fpirito 
di  Vino,  1*  Impiadro  di  mucilagine. 

RESUMPTIVA  a refumere  , ripigliare  , fèu  RE- 
STAURANTI A a refi  aurore  , riparare  , fono  Me-  Ri  fiate  rem 
dica  menti  pettorali  e alimentofi,  che  fervono  a ri- 
dabilire  le  Perfone  edenuate  , e fecche  da  lunghe 
infermità;  tali  fonoi  Cancri,  le  Teduggini , il  Lat- 
te , i Pinocchi , 1’  Orzo  . 

REVERBERATIO  a r*vorhtr*n‘x  riverberare,  è 
allorché  la  fiamma  del  fuoco  ch'èaccefo  in  un  For- 
nello è rifpinta  e rimcfl'a  dalla  cuppola  eh* è fopra 
il  Vafo,  a fine  di  eccitarvi  un  maggior  calore. 

RE  VI  V IFICA  TIQ  è la  riduzione  di  qualche  Mi- 
do, che  fi  farebbe  fatto  nafeondere  da  alcuni  Sali,  j dth  rofm- 
o Solfi  , nel  fuo  primo  dato,  cosi  fi  revivifica  il  Ci-  9 

nabro  in  Argento  vivo,  il  Sai  di  Saturno  in  Piombo. 

RHODINUM  a refi*  , feu  OXYRRODI- 
NUM  , è una  mefcolan*^  d*  Olio  di  Rolà  o di  A. 
ceto. 

RHODOMEL  a jV?it  refe , 8c  ufo  me!,  il  Me- 
le rofato. 

RHYPTICA  j t una  parola  Greca  che  lignifica 

Zittir /ivi . 

ROB  feu  ROBUB  x nomi  Arabi  lignificanti  fugo 
di  ua  frutto  evaporato  ,*  o cotto  in  confidenza  di 
Mele , 

ROBORANTIA  a rotore,  firmo , lòno  Me. 

dica  menti  che  fortificano  ; tali  fono  le  Confezioni 
c Polveri  Cordiali»  l'Acqua  di  Cannella. 

ROSA- 
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ROSARIO  è un  Varo  di  rame  fchiacciato  , che 
ferve  alla  diftillazjen  delle  Rolc. 

ROSMELLIS  è la  prim* acqua  che  li  fa  diiliilare 
dal  Mele  a bagno  maria:  Rueimda  d:  Mele • 
ROSSOLIO  FEBBRIFUGO  è una  Tinturadi  Chi- 
na china  nella  quale  fono  fiati  porti  in  infulìonedel 
Coriaudro  e della  Cannella,  ed  è ftatodidòluto  del- 
lo Zucchero.  Vedi  nel  mio  Corjo  di  Chimica. 

ROS  VITRIOLI,  Rugiada  di  vctriuolo,  è’1  pri- 
mo flemma  del  Vctriuolo  che  diftilbfi  a Bagno  Ma- 
ria- 

ROTULA  è una  fpccie  di  Trocifco  o Pennito  , 
che  prende  il  fuo  nome  dalla  fua  figura  rotonda  . 

Rotula  . 

RQBINA  ANTIMONII  ; Veda  fi  Magne  fi  a Opa- 
lina. 

5 

SACCHARUM  HORDEATUM  , Zucchero  d' 
Orzo,  è uno  Zucchero  cotto  quanto  i Penniti, 
< formato  in  cilindri  retti,  lunghi  come  la  mano, 
grofli  come  il  minor  dito,  un  poco  attortigliati , di 
color  citrino  lucente. 

SACCHARUM  PF.RLATOM,  è lo  Zucchero  ro- 
fato , fopra  ogni  libra  del  quale  fi  fa  entrare  mezz* 
oncia  di  Perle  preparate  : dinominafi  anche  Manne 

Chrijli  . 

SACCHARUM  TABELLATUM  feu  ROSATO M 
è lo  Zucchero  cotto  in  Acqua  Rota,  gettato  (opra 
un  marmo,  e tagliato  in  Penniti . 

SALACIDUM  è un  Sale  chiufo  ne’ Tuoi  Dori  che 
non  fi  fermenta  cogli  acidi  , c da  cui  fi  eftrae  col 
mezzo  della  Chimica  uno  fpirito  acido  *,  tali  fonoil 
Salnitro,  1* Allume,  il  Vetriuolo. 

SALALKALl  è propriamente  il  Sale  della  foda  ; 
ma  fi  noma  volgarmente  Sai  Alkaliogni  Sale  cheli 
fermenta  cogli  addi  ; come  il  Sai  di  Tartaro  , il 
Sale  di  Tamarilco , Vedafi  il  mi e .Corfe  di  chimica . 

^ SAL  AMARUM  CATHARTICUM  è un  Sale 
Armoniaco,  penetrato  dall’  Olio  di  Vetriuolo , ov- 
vero un  Sai  naturale  che  fi  eftrae  per  evaporazione 
dall’  acque  minerali  d‘  Eb(bn  in  Inghilterra . Queft' 
ultimo  Sai  è nomato  Sai  mirabile  , aut  Sai  Catharti- 
tum  amarum  . 

SAL  ESSENTIALF.  è nn  Sai  acido  eftratto  per 
criftallizzazione  da  fughi  delle  Piante,  fenza  F aiu- 
to del  fuoco . Vedafi  il  mio  Corfe  di  Chimica . 

SAL  FIXUM  è un  Sale  che  foffre  I'  azione  del 
fuoco  fenza  confidcrabile  diminuzione  ; tali  fooo  il 
Sai  Marino,  il  Sai  di  Tartaro. 

SAL  FLUOR  è un  Sai  addo  che  refta  liquido  , 
e non  fi  condenfa  giammai  , fc  non  trova  qualche 
materia  terrcftrc  che  lo  abbracci  e lo  corporifici  ; 
tali  fono  gli  fpiriti  di  Nitro  , di  Sale  , di  Sol- 
fò. 

* SAL  POLYCRESTUM  ST1BIALE  , Sai  Poli- 
crefto  Stibiale , è un  Sale  impregnato  di  Antimonio 
che  fi  eftrae  rer  evaporazione  dalle  lozioni  deli*  An- 
timonio Diaforetico  feltrate. 

SAL  PRUNELLA,  Saldi  prunella,  codefto  no- 
me è (lato  dato  al  criftallo  minerale,  perchè  aven- 
dolo tinto  gli  Alemanni  per  l’ addietro  di  rodòcol- 
la  tintura  di  Rolc , Io  formavano  in  Pillole  che  a- 
vevano  la  figura  di  una  piccola  prugna  falvaticachc 
fi  noma  Prunella  , ovvero  Sai  Prunelle  a Pruna  che 
lignifica  Bragia  , perchè  il  Criftallo  minerale  è fti- 
naato  buono  per  eftingucre  le  febbri  ardenti  che  fo- 
no porte  in  paragone  co’ carboni  acccfi. 

SAL  SEDATOM  , Sale  fedativo  o tranquillo  , è 
una  cfaltazionc  o volatilizzazione  del  Sai  fidò  e del 
Vetriuolo  col  Borrace. 

SAL  VOLATILE,  è un  Sale  che  fe  ne  vola  e fi 
fublima  al  minor  calore  che  gli  è dato  \ tal»  fo- 
no i Sali  di  Vipera  , di  Cranio  , di  Corno  di  Cer- 
vo . 

1 SAL  VOLATILE  NAUCOTICUM  VITRIO- 
LI  , Sai  Volatile  c Narcotico  di  Vctriuolo,  è un  Sai 
Tranquillo  o Narcotico  Volatile,  eftratto  dal  Vctri- 
uolo in  fiori  bianchi  col  Borrace. 

SANGUiS  HIRCINUS,  è Sangue  d’ Irco  prepa- 
rato • 


SANGUE  DI  SALAMANDRA  , è *1  più  for- 
te fpirito  di  Nitro  , quando  è ridotto  in  vapori 
rodi  nel  Recipiente  . Vedafi  il  mio  Corfe  di  chi- 
mica . 

SAPA  a fapore  è ’1  Morto  ovvero  il  fugo  d‘  Uve 
mature  evaporato  (òpra  il  fuoco  in  confidenza  di 
Mele. 

SARCOTICA  MEDICAMENTA  a , caro  , 
fono  Medicamenti  atti  a far  ritornare  le  carni  nel- 
le piaghe  ; tali  fono  la  Sarcocolla  > il  Sangue  di 
Drago . 

SATURNINA  MEDICAMENTA  a Saturno*  Piom- 
bo, fono  Compofizioni  nelle  quali  entrano  delle  pre- 
parazioni di  Piombo. 

SCAMMONIUM  ROSATUM  , è Scamonea  ben 
impregnata  di  Tintura  di  Rolc  , cftratta  nello  fpi- 
rito di  Vetriuolo  dolcificato  , e ridotta  in  Trocifci 
purgativi . La  dofe  n’è  da  fei  grani  lino  a'  venti  . 

A.  Mvnfich  n'ì  F Autore  . 

SCf.LOTYRBICA  a Crms  , Se  WpSv  Tur - Anvfeor* 

ba.,  fono  Medicamenti  per  li  mali  delle  gambe  che  "*tK'  ■ 
vengono  dallo  feorbuto;  Antifcorbutici . 

SCLERONTICA  a durut  , Inno  Medica- 

menti per  render  dure  le  carni  del  corpo. 

SCORBUTICA  REMEDIA  . Vedi  ANTISCOR- 
BUTICA. 

* SCORILE , c una  fchiuma  di  Metallo  o di  Mi- 
nerale. _ , 

SCRUPULUS  vel  SCRUPULUM  , è un  piccolo  **!•  * 
pelo  di  ventiquattro  grani  , la  terza  parte  di  una 
dramma , e la  ventefimaquarta  parte  ai  un  oncia  . 

Scrupolo.  , 

5CUTUM  , in  Italiano  Scudo  , èt  una  fpecìe  d*  srmao  • 
Impiaftro  comporto  d’ingredienti  fpiritofi  che  fi  ap- 
plicano in  torma  di  feudo  fopra  lo  ftoraaco  o fopra 
il  cuore  per  fortificarli. 

5FBUM  vel  SEVUM  vel  SEPUM  , in  Italiano 
Sevo , i un  gradò  duro , fermo  , tratto  dal  Caftra- 
to,  dal  Bue,  dall’ Ariete,  dal  Becco. 

SEBUM  CASTRATI , Sevo  di  Caftrato  , eh’  è T 
Arie'c  cui  furono  tolti  i tefticoii. 

SEMICUPIUM  è un  femi-bagno d* acqua  tiepida» 
li  fa  parimente  con  decozioni  d’erbe. 

SEPLAS1ARIA  feu  UNGUENTARIA  , fono 
Droghe  femplici , oliofe , aromatiche  , come  la  No- 
ccmofcada,  il  Garofano.  . 

SF.PTA  feu  SFPTICA  , feu  PUTREFACIEN- 
TIA  MEDICAMENTA,  fono  Medicamenti  cheli 
fendo  ertcri^rmcnte  applicati  , corrodono  le  carni 
fenza  cagionarvi  molti  dolori  \ tali  limo  1*  Arlcni- 
:o,  l'Aconito.  p, 

SF.PTUNX  a fiptem  omelie  » appreflò  gli  Antichi  1 
era  un  pelò  di  (ett’oncc. 

SERPENTINO  è canal  lungo  di  ftagno  ovvero  di 
rame,  (lagnato  nella  parte  interiore,  che  prende  il 
fuo  nome  dalla  fua  figura  , perchè  afccnde  ferpeg- 
giando:  ferve  per  fare  lo  fpirito  di  vino  . Vedafi  il 
mio  Libro  di  Chimica.  r 

SESCUNX  leu  SESCUNCIA  , appredò  gli  Anti-^'* 
chi  era  un  pefo  di  un  oncia  e mezza. 

\ SESQUIQUADRANS  CULEI , è una  piccola 
.nilura  diliquori,  contiene  quafi  la  metà  di  unse- 
ro i-ieftar  io  o quattr’once  d’acqua.  I Francefi  la  di- 
cono Poifcon  corruzione  della  parola  pozione o por- 
zione , perchè  un  poifcon  di  liquore  è come  una 
dofe. 

SETACF.UM  \S*ta->  Setola  di  porco,  è uno  Stac- 
cio fatto  di  fctolc,  adoperato  per  far  pattare  le  Pol- 
veri più  fine. 

SEXTANS  , appredò  gli  Antichi  era  un  pefo  di  Pefo . 
due  once. 

SF-XTARIUS  , Sedano  , era  una  mifura  degli  Mifura  • 
Antichi,  che  conteneva  una  libra  e otc’once di  Vi- 
no, ovvero  una  libra  c mezza  d'olio. 

SEXTOLA,  era  appredò  gli  Antichi  un  pefo  di  Pefo. 
quattro  fcrupoli . 

SFXUNX  a fcx  uncìie , era  un  pefo  di  fei  once  Pefo . 
appredò  gli  Antichi . 

SIEF  , è una  parola  Araba  , che  lignifica  Colli- 
rio. 

SIFFON,  è un  canale  di  rame  piegato  o curvo, 
ma  che  ha  un  ramo  più  lungo  deli’ altro»  ferve  per 
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trarrei!  flemma  dell'Acquavite  reflato  nella  cucurbita, 
dopo  erterfenc  fatto  dirti  Ilare  io  f'piritodi  Vino.  Vt- 
dafi  il  mio  Corfo  di  Chimica  . 

‘SIGILLARE  HERMETICE  , figillare  Ermeti- 
camente. V. LOTO  ERMETICO. 

SILIQUA,  feu  CERATION  , feu  KIRAT,  era 
un  piccolo  pelo  degli  Antichi  , che  pelava  quattro 
de'  noflrl  grani . 

SINAPISMUS  a sinapì,  Senape,  è un  applicazion 
di  lèmcuza  di  Senapa  polverizzata  , fopra  qualche 
parte,  affine  di  eccitarvi  del  roflbrc. 

SIPHYLICA  AQUA,  è un  Acqua  diftil lata , trat- 
ta dalla  rafehiatura  del  Guajaco,  infufa  c fermenta- 
ta colla  birra. 

SIROEUM  lignifica  Sapa , ovvero  Morto  evapora- 
to (opra  il  fuoco  in  confidenza  di  Mele  denfo. 

SMEGMA  a tu**  , ah f ergo  , è un  Medicamento 
che  per  1'  addietro  non  impiegavafi  che  per  nettare 
la  pelle;  ma  coderto  nome  prefentemence  compren- 
de tutti  i Medicamenti  che  fi  applicano  fopra  la  car- 
ne. Dicefi  parimente  smeéficum . 

SOLIDUM  era  un  pefo  degli  Antichi  che  pefava 
quattro  fcrupoli. 

SOLUTIVA  a /ohm,  diflolvere,  diflaccare , fono 
Medicamenti  purgativi. 

SOMNIFERA,  fono  Medicamenti  eh*  eccitano  il 
lOnno  . Sonniferi. 

5PARADRAPUM , feu  TELA  GU ALTERI , feu 
EMPLASTRUM  , ad  FONTICULOS  , Sparadra- 
pu  , d _ un  Impiaftro  digerivo  , Inpuracivo  , nel 
quale  s'intingono  de' pezzi  di  tela  , mentr'è  anco- 
ra caldo,  affinchè  le  ne  carichi  da  amendue  le  par- 
tì , e porta  lervire  per  applicare  fopra  i Cauteri . 

SPARGIRIA  feu  SPAGIRIA  a rt»  Sc,dyeio»  , 
fngrtgo,  è la  Parte  di  Farmacia  che  fi  dinomina  Chi- 
mica. 

SPARTIMENTO  , è una  Ispirazione  di  qualche 
metallo  da  un  altro  col  qual  era  flato  melcol a to , per 
cagione  di  efempio,  quando  l'Oro  fi  di  (impegna  dall' 
Argento  coll*  Acqua  forte.  I Francali  dò  dicono  Do- 
pare o Uaejumrt  , c lignificano  quelle  due  parole , ab- 
bandono, fcioglimento . 

SPATOLA  a rv**  detraho , è una  fpede  di  balco- 
ne 0 di  verga  con  figura  di  paletta  da  una  ertremità , 
e un  poco  allargata  dall'altra  per  prenderla  quando 
fi  voglia  adoperarla. 

SPIRITUS , Spirito  nell’  Idea  de'  Chimici  è un  li- 

2uor  fottile  e penetrante  , ve  n è di  volatile , e di 
flo.  Ve  Uà  lì  il  mio  Corfo  di  chimica. 

SPALANCHICA  . V.SPLENICA. 

SPLENICA  ,vel SPLENETICA,  velSPLANCHI- 
CA  a rtKn-t  a,,,,  fono  Medicamenti  apritivi  , e buo- 
ni per  le  informità  della  Milza. 

SPONGIA  LUMINTS,  fpugna  di  lume  1 è la  Pie- 
tra di  Bologna  preparata  in  Fosforo , Vodafi  il  mio  Cor- 
fo di  Chimica. 

STALTICA,  fono  Medicamenti  che  dirtòlvono  e 
(pianano  le  carni  che  fono  troppo  alzate  intorno  al- 
le piaghe. 

STATERÀ  ab  f <**«!  fatture , appenderò , è una  bi- 
lancia . 

STEGNOTICA  MEDIC AMENTA  , fono  Medica- 
menti che  chiudono  , arredano  , incraflano . < 

STEPHANIiCA  MEDICA  MENTA , fono  Medi- 
camenti che  fi  applicano  fopra  le  commettiture  del 
capo  per  eccitare  la  trafpirazione  e fortificare  il  cer- 
vello . 

^ STERNUTATORIA , fono  Medicamenti  atei  a 
provocare  lo  rtarnuto  , effondo  attratti  nel  nafo  ; 
tali  fono  il  Tabaccone  Caflagnc  d'india,  il  fugo  di 
Bieca . 

ST  IBI  ALI  A , fono  Compofizioni  , la  bafo  delle 
quali  è l'Antimonio. 

STJCTICA  , fono  Medicamenti  artrignenti  che  fi 
applicano  erteriormente  come  il  Bolo , il  Sangue  di 
Drago,  il  Vctriuolo. 

STICTICUM  EMPLASTRUM,  èunlra- 
piaflro  vulnerario , fortificante  , difeccativo  , con- 
lolidante,  adoperato  per  le  punture  , per  le  feri- 
te di  fpada  , per  le  moriìccature  Se c.  jj  Crolho  a ì 
T Autore. 

STOMACHICA  a si/mpott  Stomaco,  fono  Medi- 


camenti atti  a fortificare  lo  Stomaco  ; tali  fono  T 
Aloe,  il  Rabarbaro,  la  Noccmolcada , la  Conferva 
di  Roic. 

^ STOM ACH ICU M POTERIl  , Stomachico  del  stomachico 
Potorio , ò una  preparazione  d’  Oro  e di  Regolo  d'  dtlPonrio. 
Antimonio  Marziale.  La  dofe  u è da  fei  grani  fi- 
no a trenta. 

STOMATICA , parola  Greca  , fono  Medicamen- 
ti deterfivi  ed  un  poco  difoccativi , come  le  cime  di 
Rovo  , le  More , 

STORTA  , appreflo  i Latini  Rttorta , da’  Franca» 
fi  detta  Cornuta,  a cagione  del  fuo  collo  fatto  a cor- 
no; è un  Vafo  dirti  I latorio.  Vtdafi  il  mio  libro  di  Chi* 
mica , 

STRATIFICARE  è 1 mettere  varie  materie  fot-  Stratum 
to  fopra  Ietto,  o fune  fopra  1’  altre;  ftratum  fuper  fupcr  Ara. 
flratum , o a fine  di  farne  comunicar  le  virtù , o a tum . 
fine  di  calcinarle  inficine . 

STUPEFACIENTIA  a v#*,  pipo,  vel  a Hit*,  fa* 
peo , fono  Medicamenti  anodini , condcnfanti  , coa- 
gulanti, ftu  pelici  enti  , come  i Narcotici. 

5 STIGIA  AQUA  , è l' Acqua  Regia  0 Regale;  fi 
dà  ad  erta  codcllo  nome  a cagion  di  fua  corrofio- 
ne,  per  metterla  in  paragone  dell' acqua  di  unprc- 
tefo  fiume  dell'  Inferno , dagli  antichi  Pagani  noma- 
to Stige, 

STEMMATA,  parola  Greca,  fono  materie  fecchc 
ed  odorifere,  che  fi  mefcolan  neeli  Olj  per  render- 
le denfè  , e di  un  odor  grato  t tali  fono  il  Corto , la 
Maiorana , 1’  Amomo . 

STYPTIGA  a *■*<>**  afringo,  fono  Medica mcntt  a? 
rtrigneuti,  come  il  Vctriuolo,  l'Alume , la  Pera  co- 
togna , la  Sorba  verde . 

SUBLIMATI*)  è una  elevazione  o volatiliz- 
zazione di  qualche  materia  Col  mezzo  del  fuoco , 
nella  (bramita  di  una  Cucurbita  o di  uq  Matrac- 
cio. 

SUBLINGU/E,  vel  SUBLNIGUALES  PILULAL. 

V.  HYPPOGLOTIDES  PILUL^l . 

SUCCU5  , in  Italiano  Sugo  , è *1  liquore  fo- 
rtanzialc  di  un  Mirto , il  quale  fi  eftrae  per  efpref- 
fione  . 

SUFFITOS , feu  SU FFI MENTA , feu  SUFFUMI-  suffajr/uia 
GIÀ,  fono  profumi  che  fi  fanno  ricevere  agl'infer- 
mi , o per  fortificare  il  cervello  c refiftere  al  vele- 
no, come  allorché  fi  là  brucciarc  del  Ginepro,  del 
Bengivì;  o per  calmare  ed  arreflare  il  corfo  delle  fie- 
Poficà  nel  catarro  del  cervello , come  allorché  fi  fa  bru- 
ciare il  Succino , lo  Zucchero  ; o per  far  di  (perder  fi 
l'umore  del  la  fluffioneper  li  pori,  come  allorché  fi 
mette  lì n termo  fopra  il  vapore  dello  fpirito  di  vino 
ardente;  o per  eccitare  ilflurtodi  bocca,  comcallor- 
chè  fi  fa  ricevere  all’  Infermo  il  vapore  del  Cina- 
bro , che  fi  ha  gettato  fui  fuoco . 

* SULPHUR  CdLESTE  , vel  SULPHUR  BF.-Sulphur 

ZOARDICUM  VEGETABILE,  è lo  fpirito  di  Vi-Bezoardi- 
no  ben  diflemmato.  cumvcgc- 

SUPPOSITORIUM  , Suppofitorio  a fupponert  , fo-  tabile  . 
rtituire  , perch’  è folito  il  lervirfcne  in  vece  di  un  Suppofterk 
Crifteo;  è un  Medicamento  fodo  in  forma  di  picco- 
lo bartoucino  lungo  e groflo  come  il  diro  minore  , 
aguzzo  da  amendue  1'  ertremità.  S' introduce  per  lo 
fondamento  nell’  inteftino  retto,  e vi  fi  falcia,  affin- 
chè fi  liquefaccia  , e colla  fua  irritazione  feccia  an- 
dare alla  feggeta. 

SUPURATIVUM  UNGUENTOM  , è 1’  unguen.  supurativ 
to  Bafilico  , fupurativo . Salìlico 

SYMPATHIA  a Greco  cu>  Se  raffio.  simpatia . 

SYNANCHICA  a Synanche  Angina , fono  Medi- 
camenti deterfivi,  e refolutivi  che  fi  adoperano  in- 
teriormente  ed  erteriormente  per  l’infiammazione  ed 
enfiazione  della  gola,  che  fi dinomiiu  Angina  , ovve- 
ro Schinanzia:  tali  fono  il  Mele  rofeto , l'Agrimonia, 
i Fichi , il  Cristallo  minerale , lo  Stereo  di  cane . 

SYNCOMISTUS  PANIS  a r*<n»B  e aio  , 

è Pane  fatto  colla  ferina  dalia  quale  non  è fiata  Im- 
parità la  crufea . 

SYNCOPTICA  a wy*#»*  fynctpe  , fono  Medica- 
menti per  lo  fvenimento  dinominato  Sincope  . 

SYNCRITICa,  fono  Medicamenti  rilaflànti  , am- 
mollienti . 

* SYNTHERICA  , è una  parola  Greca  colla 

D quale 


agk 


T onoro 

/iti*/*. 


Capur 
mo  miti  , 

Tono  del. 
c e li Vitr'r 
ttjlo. 


V.  **rmte 

bMjiiif*  , 

Antidoto  , 


Tintur o dì 
Antimonio, 

fintar»  di 

Cottilo  . 


Olit  • T/n- 
/ tonti. 


26  farmacopea 


cjuale  s'intende  un  ettratto  di  carne,  ovvero  un  Con- 
fa mato . 

SYNTHESIS  a mm  , & fono  , é una 

compofizione  di  Medicamenti. 

SYNUJ-OTICA  MEDICAMENTA  , fono  Medi- 
camenti per  cicatrizzare  le  piaghe. 

SYRUPUS  a oJfm  trthoy  OC  fuetto  , vel  aSi- 
nb,  nome  Arabo  che  fignifica  pozione,  è un  liquore 
x uccheratoo melato , cheti  fa  cuocere  in  continenza 
propia  per  cflère  confer vato , Stiroffo . 

T 

TALISMAN , nome  Arabo  che  forfè  deriva  dal 
Greco  , éuna  figura  incifalòpra  una  pie- 

noia  lamina  di  metallo  con  alcuni  caratteri,  che  gli 
A litologi  pretendono  aver  fatti  lècon do  le  difpofizio- 
ni  del  Cielo  , ed  a‘  quali  attribuirono  gran  qualità 
Medicinali  ed  una corrifpondenza  cogli  Aflri  per  trar- 
ne le  loro  influenze  : Raccomandano  il  portare que- 
Aa  figura  metallica  fbpra  qualche  parto  del/corpo  , 
volendo  dar  a credere  ch'ella  renda  le  Pecione , le 
quali  ne  fono  munite,  invulnerabili  ; ma  codcfti  bel-  ! 
li  effetti  de  Talifmani  non  trovano  fondamento  che 
nelle  cupe  immaginazioni  di  coloro  che  fono  incetta- 
ti dell'  Attrologia  giudiciaria , e per  confeguenza  non 
vi  é da  farti  fopra  codetta  materia  alcun  ragionevo- 
le fondamento. 

TARTARUM  EMETICUM  vel  ST1BIATUM  , 
Tartaro  Emetico  ovvero  Stibiato,  è crillallo  di  Tar- 
taro , col  qual'  è flato  fatto  bollire  per  gran  tem- 
po del  fegato  di  Antimonio.  V tdtfi  il  mio  Trtrttie 
doli'  Antimonio . 

TELAGUALTFRI  . V.  SPARADRAPO. 
TEMPERA  DELL’  ACCIAIO  , fi  fà  allorché 
dopo  aver  calcinate  delle  lame  di  ferro  con  delle  un- 

?hie  d’animali,  s’immergono  arroventate  nell*  acqua 
redda  per  fàr  condenlàre  e chiudere  in  un  tratto  i Tuoi 
pori,  e per  renderlo  in  confeguenza  piti  compatto, 
ed  in  acciaio.  Vtdtfi  il  mio  corfo  di  etimi*», 
TENTIPELLIUM  MEDICAMENTO M , è un 
McJ reamento  che  flende  la  pelle  e difperde  le 
grinze. 

TERRA  DAMNATA  feu  CAPUT  MORTUUM, 
é la  terra  che  retta  da  un  Mirto  dopo  eflèrne  ftatc 
féparate  tutte  le  lòrtanze  attive  e 1 flemma . fnn. 

(itìo  f-ojjivo. 

TERRA  DULCIS  VITRIOLI , è U terra  del  Col. 
cotar,  che  retta  dopo  edere  ben  lavato  per  trarne 
il  Sale;  è attringeiitiffima . 

* TESTA  DI  MORO  è un  Capitello  di  Rame 
che^  ha  figura  di  tetta  e diventa  nero  fàcilmente  a 
mi  fura  che  ferve,  nell’  efteriore. 

TETRAPHARMACUM  a *.  «r«p(K  ijunt»ort&  *»>- 
M***  Medieamtnrtm  , fignifica  Medicamento  compo- 
rto di  quattro  Droghe:  è flato  dato  codetto  nome 
all*  Unguento  Bafilico . 

THE  RI  AC  A a fot»  , a cagion  della  vipera 
che  n’  è la  bafe  , è una  fpccie  di  Opiato  , ovvero 
un  antidoto  famofo  di  una  gran  compofizione  . La 
doli*  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.  An- 
droni oto  , 

THERM ANTICA  a ttU  /««,  fono  Medi, 

cimenti  che  rifcaldano . 

THYMIAMA  ex  yvptdn  odoro  tretndo  » è un 
Profilino . 

TINCTURA  a rbifere  , tignere  è la  Tintura  di 
un  Mirto  cheti  ertrae  facendolo  infondere  in  un  me- 
ftruo  o diflolvente  proporzionato  alla  fua  natura,co- 
mc  allorché  ti  mette  in  in fiifione  del  Caftoro  nellofpi- 
rito  di  Vino  per  trarne  la  Tintura  . 

TINCTURA  ANTIMONII  , Tintura  d’  Antimo- 
nio  , é una  Tintura  roflà  , tratta  dalla  parte  folfo- 
rofa  dell'Antimonio  calcinato  con  un  Sal-alkali  • Vm 
dtfi UmioTrttttto  deli  Antimonio. 

TINCTURA  CORALLORUM  , Tintura  di  Co- 
ralli , è una  diffoluzione  di  alcune  parti  bitiiminofe 
che  in  certo  modo  veftono  e circondano  la  fottanza 
del  Corallo  rotto . 

TONITA  feu  TONOTICA  a ntrvtu , fonOlj 
ovvero  Unguenti  , de’  quali  ti  ungono  le  parti  ner- 
•vofe  pet  fortificarle. 


TOPICA  feu  LOCALIA  REMEDIA  , in  Itali-  Localia 
ano  Topici,  fono  Medicamenti  che  fi  applicano  ette-  Remedia. 
riormente  fopra  le  parti  inferme. 

TORCULAR  vel  TORCULUM  , é un  Torco- 
lo  che  ferve  a fpremere  i Mirti,  per  trarne  i Sughi 
e gli  Olj. 

TORREFA  CIO  a tomfneero  , arroftire  , feccare, 
e un  cocimento  lécco  de  Medicamenti  , ovvero  una 
lpecie  di  arroftire,  come  allorché  ti  mette  ad  arrofti- 
re o dileccare  il  Rabarbaro  tagliato  inpezzeti  den- 
tro una  padella  di  fèrro,  che  ha  collocata  fopra  un 
pò  di  fuoco,  per  privare  codetta  rad  ice  dì  una  parte  di 
fua  qualità  purgativa,  c renderla  più  aftrignente. 

TONICA,  parola  , Greca  , fono  Droghe  che  av- 
velenano , 

TRACHEA  a ^f+TCuiit  tfferìtts  , fono  Medica- 
menti acri  , irritanti  , ulceranti. 

TRAGEA  GRANORUM  ACTES  , fono  piccoli 
Pani  o Trocifci  fatti  col  fugo  di  Temi  di  Tambuco  tidìjftnto* 
maturi  e farina  di  legala,  adoperati  con  buon  effetto  ri ». 
contro  Ja  Diflcntcria,  La  dofc  n' è da  mezza  dramma 
fino  a tre  dramme . il  Quer*ot»no  nì  t Attero. 

TRAGEA  MERCURIALE  , è la  Panacea  Mer-  Crtni  di 
curulc , ridotta  in  grani  Amili  a piccole  dragee  col  fnntto» 
muciJagine  di  Gomma  Dragante . Il  nome  di  trtft»  „ t*nmcon 
che  fignifica  Dragea  , viene  dal  Gracco  n/dy***  , in  troni  . 
che  fignifica  feconda  tavola  , perchè  quando  fi  fan-  DrortA * 
no  le  Dragee  comuni  , vi  fi  mettono  molte  tavole  Mere  ori  a* 
di  zucchero . /. 

TRANSMUTATIO  , è allorché  fi  cambia  la  na-  * 
tura  di  un  Mirto  in  un  altra  più  perfetta,  come  fé 
del  rame  , dello  ttagno,  o di  qualche  altro  metallo 
o minerale,  fi  potefle  fiir  dell'Oro  e dcU'Argento. 

TRI APHARMACUM  , parola  comporta  dal  La- 


Miftr ». 


tino  trio  tre,  c dal  Greco  <«/>««*#*  Medie omenttm 
e un  Medicamento  comporto  di  tre  Droghe. 

TRICONGIUS  era  apprettò  gli  Antichi  una  mi- 
lura  che  teneva  trenta  libre  divino,  ovvero  ventifet- 
tc  libre  d olio. 


TRIEN5  , era  apprettò  gli  Antichi  un  pelò  di  tre  ttfo. 
once. 

TRIGONA  , parola  Greca  , fono  Medicamenti 
comporti  di  Temenze , e d'altre  Droghe  uii  poco  ftu- 
pefàcienti , narcotiche,  come  le  femenze  dijufquia- 
mo , di  Papavero  , dì  Solano  . 

TRITURATIO  , è una  fortilittìma  polverizzazio- 
ne di  femolici  Droghe  che  fi  fa  muovendo  àbilmen- 
te il  peftello  in  giro  nel  mortaio  fbpra  la  materia 
lènza  pettarla  » come  allorché  fi  mette  in  Polvere 
la  Scamonea,  il  Bolo,  la  Terra  figillata. 

TROCHISCUS  , parola  Greca  , in  Italiano  Tro- 
cifco,  è una  compofizione  di  Medicamenti  , che  fi 
riducono  prima  in  matta  dura  come  quella  delle  Pil- 
lole , poi  fi  forma  in  piccoli  pezzetti  ora  lunghi  , 
ora  rotondi  , ora  quadrati  , ora  triangolari  , &c.e 
fi  fanno  feccare, 

TRYPHERA , parola  Araba  , che  fignifica  » dili- 
cato , di  buon  gufto . 

TORBITH  MINERALE  , feu  PRECIPITA-  Pracci  pi- 
TUM  FLAVUM  , è una  preparazione  di  Mercurio , tatum 
gialla  , vomitiva  » purgativa  . VodoG  ntl  mio  Litio  Flavum  . 
di  etimi CA.  La  dofe  n*  è da  i due  fino  a i Tei  gra-  Do/o. 
ni* 


V 


VAPPA  , Vino  fvanito;  è vino,  la  parte  miglio- 
re del  di  cui  fpirito  è evaporata  o difperfa . 
VASCIRCULATÓRIUM , era  per  1'  addietro  un  Vt[ocìrc»m 
Pclicano,  ma  ora  è una  unione  di  due  Matracci  , Ittorio • 
il  collo  dell’  uno  de’  quali  entra  in  quello  dell’  al- 
tro : vi  fi  mettono  a circolare  alcuni  liquori  fopra 
un  fuoco  di  digertione. 

VAS1NFERNALE  , Inferno  , è un  Vàfo  di  ve- inferno* 
tro,  al  di  cui  collo  e fiato  congiunto  e attaccato  col 
mattice  un  piccolo  imbuto  di  vetro,  dimodoché  il  Tuo 
cannoncino  entrando  nella  capacità  del  vafo , i liquori 
che  vi  fi  verfano,  facilmente  vi  cadono,  manonpof- 
fono  uicime,  dal  che  viene  ch’ei  fia  dinominato  in- 
ferno. Quello  vafo  può  fervire  per  far  circolarci  li- 
quori , purché  fi  turi  efattamentc  l'apertura  delTim- 
butoj  ma  non  è in  ufo. 


U N I V E 

VECTIARIA  MEDIC AMENTA,  fono  Purgati- 
tivi  violenti.  Codetta  parola  porta  l'origine  dal  La- 
tino veélis , battone»  come  fi  avelie  voluto  far  inten- 
dere che  codefti  Medicamenti  dileaedano  gli  umori  a 
colpi  di  battone.-  ti  dmominano  in  Greco  a 

VCclìt  y ex  movro. 

VENTER  EQUINUS,  é letame  di  Cavallo  cal- 
do ; vili  mettono  mdigeftione  molte  materie . 

VERMIFUGA  a vermit,  verme»  Óc  fa**  fusa, 
fono  Medicamenti  che  dilcacciauo  o tanno  morire  i 
vermi  i tali  fono  il  Mercurio  » la  Porcellana,  ilScmen 
Velica  di  contri  ( cioè  verme*  ) la  Corallina, 
jvjw.  VESICA  /ENEA  , è una  gran  Cucurbita  di  ra- 
me, la  quale  ferve  per  la  diftillazion  delle  Piante, 
quando  le  ne  vuol  ettrarre  l’acqua. 

VESICATORIUM  , è un  Impiattro  eh’  eccita 
delle  velciche  quando  è applicato lopra la  pelle.  Le 
Cantaridi  nc  tanno  la  baie  e ne  fon  la  virtù  . Ve- 
fcicater) . 

VIN  ACEA  , è la  feccia  dell’  Uvach’è  fiata  fpre- 
muta  lòtto  il  torcolo. 

VINUM  MANN/E,  Vino  di  Manna;  è la  Man- 
na difiòluta  nell'  acqua  , e tenuta  gran  tempo  in 
fermentazione  al  caldo. 

VINUM  MELLIS  , è 1’  Idromele  vinofo.  Vtdafi 

U mie  Corje  di  Chimic a. 

Vino  scili*-  VINUM  ST1BIATUM,  Vino  Stibiato  , è un  vi- 
te.vino  eme  no  refo  emetico  da  qualche  prcparazion  d'Antimo- 
tico  . nio  vomitivo , come  dal  Fegato  d‘ Antimonio  , dal  Re- 
golo d’Antimonio,  dal  Vetro  d'Antimonio. 

VIRO.SUS  deriva  dalla  parola  virus , veleno. 
Crìfimllidi  VITRIOLUMLUN/E , è. 'Argento  diflòluto  ecri- 
Luna.  ftalli zzato.-  fi  dinomina  Crifialli  di  Luna  . Vtdafi  il 
mi»  Cor/o  di  Chimica . 

Sul  disiar-  VITRIOLUM  MARTIS,  è ’I  Saldi  Marte  fatto 
te . per  criftallizzazione.  Vtdafi  il  mie  Cerfe  di  chimica. 

VITRIOLUM  VENERIS  , è Rame  diiloluto  e 
criftallizzato.  Vtdafi  lo  fie/J*  Libre . 

VITRUM  ANTIMONII  , è un  Antimonio  puri- 
ficato dal  fuo  Solfo  grotto  per  via  della  calcinazio- 
ne , e vetrificato  per  via  della  fùlionc  . Vtdafi  nelle 
fitjfe  Libre . 

*enmii di  VIVIFICANTES  IMPERIALES  TABELLA  , 
Inni*  vii*.  Perniiti  di  lunga  vita  » fono  Penniti  di  Confezione 
AlKermes  , Cardiaci  . La  dofe  n è da  una  fino  a 
tre  dramme. 

ft fio,  UNGI  A,  Oncia»  c un  pefo  della  fcdkefimi  parte 
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della  libra  de  Mercanti,  c della  dodiccfima  parte  del- 
la libra  di  Medicina. 

UNGUENTUM  ab  ungere  » ugnere , lignifica  Un- 
guento . 

VOLCANO,  dicefi  un  Luogo  che  getta  fiamme, 
le  quali  vengono  dalle  vifeere  del  la  terra,  cornei  Mon- 
ti Ve/uvie  ed  fina . Diconfi  anche  Volcani  d'  acqua 
certi  Luoghi  che  vomitano  dc’T  acque  » ma  diconfi 
tali  con  improprietà  di  efpreffione. 

UR ETICA  . V.  DIURETICA  . 

URNA,  era  una  gran  rail’ura  degli  Antichi,  che  Urna,  mi- 
contencva  quaranta  libre  di  vino,  ovvero  trcntacinque  fura. 
libre  dolio  ocirca . 

USTIO,  è allorché  fi  brucia  qualche  Mitto,  o per 
ridurlo  in  cenere,  come  allorché  fi  vuol  trarre  il  Sale 
da  una  Pianta,  o per  farne  una  materia  alKalina,  co- 
me allorché  fi  brucia  l'Avorio,  il  Corno  di  Cervo  ; 
o per  purificarle  da  qualche  parte  uocira,  come  allor- 
ché fi  calcina  il  Rame. 

UTERINA  REMEDIÀ  ab  utems,  Matrice,  fo- 
no Medicamenti  per  le  infermità  della  Matrice;  tali 
fono  l'Artemifia,  il  Cattoro,  la  Canfora. 

VULNERARIA  a Vulnus,  Piaga  , fono  Medica- 
menti deterfivi  , diroccativi  , atti  a guarire  dalle 
piaghe  i cali  fono  T Acqua  Fagedemca  , le  Tinture 
d'Aloe,  di  Mirra,  il  Piantaggine , l'Arittologia. 

X 

XEROCOLLYRIUM  a S’P-'s  arida,  t Cottine, fi> 

tellyrium  , è un  Collirio  fecco  ; tali  fono 
Trocifci  Albi  Rhafis „ 

XEROMYRUM  a aridus , & P'lf*HT»£uen- 
*um , è una  mclcoLmza  di  Mirra  e d’Aloe  . 

XEROPHTHALMICA  a li;»i  & fUhui*  op- 
thalm'ta  ficca  , fono  Medicamenti  per  rinfiammazio- 
ne  fecca  degli  occhi;  tali  fono  il  Latte  di  Donna  , 1' 
acque  di  Celidonia,  d' Eufralia,  di  Ciano,  di  Pian- 
taggine. 

Z 

ZINGIBER  LAXATIVUM  . V.  DIAZINGI- 

BER.  Giulebbe. 

ZULAPIUM  , Giulebbo  , é una  mefcolanza  di 
Sciroppo  e d’acqua  . Zymofis, 

ZYMF.  e ZYMOSIS  a V*  finto,  è ’l  Lievito. 

ZYTHUS  a ferito,  è la  Birra . 


Digitized  by  Google 


z8 


FARMACOPEA 

CAPITOLO  V. 

DE  VASI  E DEGLI  STRUMEN  TI 


Che  fervono 


Vafi  che  TT  Vali, che  fervono  a cuocere  le  compofizioni  di  Far- 
firvane  in  I macia»  fono  i Bacini  di  rame  (empiici  ovvero  fia- 
F or  macia.  JL  gnati , le  Caldaie,  le  Padelle,  i Padclloni,  le  Pento- 
le, leCocome,  in  Ricini  di  (lagno , le  Conche  di  ter- 
ra, i Piatti , le  Scodelle,  lePignactedi  terra, le  Cucur- 
bite di  vetro c di  culo  , le  Cucurbite  di  rame  al  di  den- 
tro (lagnate  co  i loro  refrigeranti , le  Storte  di  vetro  e 
Ma ttrin  di  tufo  o pietra  arenala  , i Crogiuoli. 
de  Véfi . Per  quando  £ pofiibilefi  debbono  preferire  i vafi  di 

terra  odi  vetro  a quelle  di  rame,  per  le  preparazioni 
che  lì  hanno  a prender  per  bocca , perchè  nè  la  terra 
iiè’l  vetro  comunicano  alcuna  imprcllione  alle  Dro- 
ghe, le  quali  ne  polfono  ricevere  dal  rame.  Ma  co- 
me i vafi  di  terra  e di  vetro  d'ordinario  (òn  piccoli , fi 
(pfzzano  facilmente  al  fuoco,  C quelli  di  terra  fono 
aliai  (pedo  penetrati  da’  liquori;  fi  può  fervirfide- 
Vali  di  rame  (lagnati,  lenza  temere  clic  il  Metallo  fi 
Comunichi  al  Medicamento  » perchè  lo  (lagno  non  fi 
rarefa  tanfo  fàcilmente  quanto  il  rame . Di  più B:- 
fogna  ottervare  che  un  Bacino  di  rame  quando  non 
lode  (lagnato,  non  da  nè  laporc  nè  odore  a i liquori 
che  vili  Unno  bollir  dentro  , purché  fi  abbia  la  dili- 
gonza  di  verlarìi  in  una  Concadi  terra  nello  fletto 
tempo  che  fi  toglie  il  Bacino  dal  fuoco;  perchè  men- 
tre egli  è (òpra  il  fuoco,  i corpicciuoli  igniti  che  palìà- 
noa  travedo  del  rame , lol  levano  di  tal  maniera  il  li- 
quore che  gl*  impedifeono  il  toccare  il  fondo  del  Baci- 
no, ed  in  conlèguenza  il  prendere  l'odore  e ’1  fàpore 
del  rame,  come  l'hooflbrvato  più  dilfuiàmentc  nel 
mio  Coriodi  Chimica,  nel  ca_pitolodcl  rame.  Tro- 
verà nfi  nello  (ledo  libro,  le  dcicrizioni  eie  figure  del- 
le Cucurbite,  delle  Storte,  dc'Croiuoli  che  lèrvono 
aliai  più  alla  Chimica  , che  alla  Gale  nica. 

I Vafi  clic  adopranfi  perle  infùfioni,  e per  confcr- 
vare  le  coinpofizioni  Galeniche  fono  i Vafi  d'  Oro  , 
d' Argento,  di  Stagno,  di  Piombo,  di  Terra  , di  Tu- 
fo , di  Terra  invcrnicata,  di  Maiolica  , di  Vetro , di 
Crillallo,  i Fiafchi,  le  Brocche,  le  Scatole. 

L’  Oro,  I*  Argento,  e lo  Stagno  fono  Metalli  più 
adattati  alla  fabbrica  de'Vafi  che  debbono  fervire  al- 
le infùfioni  , cd  a confo  r vare  i Medicamenti;  ma  co- 
me non  fono  impenetrabili  rifpctto  a molti  Sali  ed  al- 
la maggior  parte  dogli fpit  iti  de  Midi,  pollano  comu- 
nicare qualche  leggiera  imprefiione  alle  compofizioni 
clic  dentro  vi  fono  polle;  per  codetta  ragione  pre  feri- 
rci infunili  occafioni  a quelli  Metalli,  il  Vetro  c la 
Terra,  che  non  poflòno  dar  cola  alcuna;  il  Tufo  fra 
tutte  le  terre  , è quello  che  farebbe  il  piùadatrato  al- 
la fabbrica  di  quelli  Vafi , perchè  oltre  l'eficr  egli  fem- 
prc  affai  milito , e‘l  menoporofo , e 'ljpiù  atto  ad  im- 
pedire il  diffipamento  che  potrebbe  fard  delle  parti 
più  lottili  de'Mcdicamenti;  ma  come  il  Tufo  non  è 
comune  in  tutti  i paefi  , e per  altro  le  divertiti  delle 
terre  non  (anno  qui  alcun  confiderabilc  prcgiudicio  , 
in  vece  di  Tufo  o pietra  arcnofa,  fi  può  lèrvirfi  della 
Maiolica,  o delle  Terre  invcrnicate. 

Si  preferifee  la  Maiolica  all’  altre  Terre  Appretto 
gli  Speziali,  a cagione  di  fua  bellezza  e pulizia  ; ne 
tanno  fare  dei  le  lòrte  di  Vafi  che  appretto  Fedo  fo- 
no dinominaci  CaprnncuU , per  conlcrvarfi  eli  Sci- 
Capmnro r-  zoppi  , i Meli  , gli  Olj  ; altri  che  da  etti  (on  no- 
U.c  timoni  mari  cannoni  a cagione  della  loro  forma , per  met- 
tervi eli  Elcttuari  , i Balfami  c gli  Unguenti  ; al- 
FiiUlar),  tri  riù  piccoli  che  fi  chiamano  Ulular \ , perchè  vi 
confervano  le  Pillòle  in  matta . 

Scatole  di  h piombo  c poco  in  ulò  per  la  materia  de’Vafi, 
f tornio . quando  non  fu  per  impedire  che  un  Millo  ovvero  una 
Compofizionc  indurilca  , o troppo  fi  fccchi  . Per 
cagione  di  ciempio  , il  Mulchio  con fcr vafi  dentro 
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Scatole  di  Piombo,  affinchè  rinchiufo  in  quello  me- 
tallo naturalmente  più  trefeo  degli  altri  , meno  fi 
difperdano  le  lue  parti.  Molti  mettono  in  ufo  del- 
le Scatole  di  Piombo  in  preferenza  dell*  altre  per 
conlervare  la  Triaca,  1*  Orvietano  , il  Mitridato  , 
perchè  codette  compofizioni  vi  ritengono  meglio  una 
iulla  confidenza,  che  nc  Vafi  d’altra  materia,  ma 
da  temerfi  che  fi  dittacchino  alcune  particelle  dal 
Piombo  , e vadano  a mefcolarfi  cogli  Antidoti  , il 
che  potrebbe  in  qualche  maniera  alterarli . 

Il  Vetro  e ’i  Crillallo  fono  le  materie  più  belle  e 
più  adattate  che  ù pedano  metter  in  ufo  nella  fab- 
brica de'  Vafi  di  Farmacia  ; hanno  la  nettezza  eh' 
è fàcile  ad  edere  mantenuta  ; la  trafparcnza  , la 
quale  fa  che  fi  vedan  le  Droghe  rinchiufe  nel  Va- 
iò , lenza  ncccdica  di  aprirlo,  e la  ((rettezza de'  po- 
ri che  impedifee  la  dilperfione  delle  parti  lottili  de* 
Medicamenti  ; ma  la  fragilità  di  codelli  Vafi  impe-  Vafi  per  tt- 
di  Ice  a noi  l’adoperarli  quanto  vorremmo.  rute it  Pol- 

si fanno  de  i Vafi,  che  fecondo  l elprcffioneFran-  voti. 
cele,  dovrchhono  dirfi  in  Italiano  f chetati  9 c fono 
(pecie  di  vafi  bislunghi  ovvero  ovali  colati  l'opra  pie-  Tiafeki  di 
di  fimili  a quelli  de'  biccicri  co’  quali  lì  beve  ; vi  fi  vetro . 
confcryanO'iC' Polveri  compode,  i Trocilci.  Si  fanno 
de  i Piai  chi  d’  ogni  forca  e d‘  ogni  grandezza , per 
conlcrvaryi  1’  Acque  fpiritofe,  le  Tinture,  gli  Elifi- 
ri , eli  Spiriti , l'  Elfcnze.,  e de  i Vafi  per  coniervar- 
vi  diverle  operazioni  di  Chimica , i Precipitati , i Su- 
blimati, le  Preparazioni  d'  Antimonio.  Brodo*'. 

. Le  Brocche  lòno  d‘  ordinario  di  Tufo,  fervono  al- 
le infùfioni  degli  Olj . 

Le  Scatole  debbon  elTer  fatte  di  mi  legno  che  Ila  il 
meno  foggetto  a i tarli;  fi  di  loro  quella  figura  che 
più  piace,  ma  la  quadrata  è la  più  ordinaria.  Sono 
in  ulo  per  chiudervi  le  Droghe  (empiici  l'ecchc , co- 
me la  Sena,  1'  Agarico,  il  Rabarbaro.  Strumenti 

Gli  finimenti  che  fervono  in  Farmacìa  (onoiMor -di  tarma- 
ti) di  Bronzo  co’  loro  pcfielli  proporzionati , i Mortai 
di  Rame  , di  Stagno , di  Piombo , di  Vetro  co"  loro 
pcftelfi  della  detta  materia»  i Morrai  di  Marmo  e di 
Pietra  co"  loro  pefteili  di  legno,  i Porfidi,  le  Con- 
che marine  colie  loro  roacinettc  per  macinare!  le 
gemme  - i Torcoli  colle  loro  ladre  e badone  di  fer- 
ro ,i  Fornelli,  le  Molle,  le  Palette,  gl’  Imbuti,  le 
Sciringhe,  le  Spatole,  i Menatoi,  le  Grattugie,  t 
Cucchiai,  le  Medole,  gliOrciuolio  Vafi  coperti  col- 
la lor  canna  per  cui  tramandano  il  liquore,  le  Tele 
forti  e lottili,  le  Stamigne,  gli  Stacci,  i Panni  cola- 
toi, i Torcifcccj,  ^Linguette  che  fervono  alla  fel- 
rrazione,  le  Mifurefi  Peli,  le  Bilancio,  i Martelli, 
i Coltelli,  le  Forbici,  i Quadrelli,  iCafl'ettini.  Morrai  eoi 
I Mortai  Bronzo  fono  grandi  e piccoli  » i gran*  loro  PefitUi 
di  fervono  a fare  quafi  tutte  le  Polveri , a malaffare 
o ammollire  le  mafie  delle  Pillole  e de'  Trocilci,  ad 
etti ngu crq  T Argento  vivo;  i lor  Pcfielli  fono  di  fer- 
ro, e come  per  Mortai  di  eccedente  grandezza  è ne- 
■cellario  avere  de’  Pefielli  di  grandezza  proporziona- 
ta*» e per  confcguenza  molto  pelanti , n fo! pendono 
alle  volte  con  una  fune  legata  ad  una  Inecie  d’  arco 
che  fi  piega,  c fi  attacca  al  fottuto,  a fine  di  recar 
follicvo  all'  Artefice. 

I Mortai  piccoli  della  detta  materia  fono  di  varie 
grandezze  e capacità;  gli  uni  fervono  per  ridurre  in 
polvere  una  piccola  quantità  di  Droghe  tacili  ad  cfc 
fere  polverizzate  ; gli  altri  per  dittol vere  le  compo- 
fizioni eh'  entrano  nelle  Pozioni  , ne'  Cridci  , ne* 

Colliri,  nelle  Ingczioni.  Si  fanno  anche  de'  Morta*) 
piccoli  d'Argento,  di  Stagno,  di  Rame,  che  fi  fanno 
fervire  agli  detti  ufi  de  precedenti . 

I Mor- 
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I Mortii  di  Piombo  fi  filino  fervi  re  per  far  l'Un- 
guento Nutrito,  il  Butirro  di  Saturno,  lcUnzionidi- 
Icccarive  , nelle  quali  fi  defidera  che  '1  Metallo  co- 
munichila Tua  impresone  . 

I Mortai  di  Ferro  tòno  grandi  e piccoli;  i grandi 
fervono  a ridurre  in  polvere  molti  ingredienti  eh'  en- 
trano nc'  Medicamenti  eh’  elleriormente  lon  da  ap- 
pi icar fi . I piccoli  fervono  per  ricevere  le  materie  in 
tufione che  vi  fono  gettate,  ed  a fargli  Fegatod'An- 
ti mon io  , quando  non  le  ne  voglia  preparare  che  una 
mediocre  quantità . 

I Mortai  di  Marmo  fono  grandi  e piccoli.-  i grandi 
fervono  a battere  le  Mandorle , le  Noci , le  Avellane, 
le  Semenze  onde  fi  vuol  trar  l'Olio  per  efprelTione , 
a ichiacciarc  le  Piante  onde  ft  vuol  trarre  il  fugo.  I 
piccoli  fervono  a batter  le  Mandorle,  le  Semenze 
fredde  per  far  1*  emù  I (ioni . 

I Morta)  di  pietra  ben  politi  potrebbouo  fervirc 
in  vece  di  quelli  di  marmo  , ma  poco  fono  porti  in 
ufo  , fuorché  per  le  Polveri  corrofive  , come  allor- 
ché fi  polverizza  il  Precipitato  roflo,  o quando  fi  me- 
fcola  il  Mercurio  crudo  col  Sublimato  corrofivo per 
fàreil  Sublimato  dolce . I Mortaj  di  vetro  e di  marmo 
poflono  fcrvire  per  lo  ftcflbufo. 

I Porfidi  eie  Conche  di  mare  fervono  per  ridurre  in 
forjidit  p0|vere  impalpabile  le  Droghe  più  dure  , come  le 
taubema-  pieere  prcziofe,  il  Corallo,  le  Perle,  la  Tuzia  : fi 
r"te  : macinano  con  una  nucinetca  eh*  è un  piccolo  pez- 

Matmeita,  z p Porfido  , o Conca  marina  , lilcio  nella  parte 

di  fiuto  , rotondo  ovvero  in  figura  adattata  ad  cl- 
ferc  facilmente  impugnaci . 

Imbuti.  GÌ'  I nbuti  fono  di  rame,  di  latta  , di  terra , di  tu- 
fo , c diverrò.  Servono  per  metterei  liquori  ne'fiaf- 
chi  , e per  lortenerc  il  feltro  : ma  come  gl' Imbuti  di 
Metallo  fono  loggctti  ad  srugginire,  cd  a comuni- 
care il  lor  odore  ovvero  la  loro  impresone  a i liquori 
che  vi  partano,  fi  debbono  lor  preferire  gl'  Imbuti  di 
vetro  odi  tufo,  si  nella  Chimica  come  nella  Galenica  . 
Sciringbt . Le  Sciringhe  fòlio  o d'  Argento , o di  Stagno  , o 
di  Rame.  Se  ne  fanno  delle  grandi  e delle  picco- 
le ; le  grandi  debbono  tenere  in  fcfterte  una  libra 
di  liquore,-  fervono  per  metterei  Criftei  ; le  picco- 
le debbono  tenere  in  fe  due  o tre  onde  di  liquore; 
fervono  per  le  infezioni  che  fi  fanno  nella  Verga , 
nella  Matrice,  nelle  Piaghe. 

Le  Sciringhe  d'argento  fi  trovano  di  rado  apprefi 
fogli  Speziali,  a cagione  del  loro  prezzo  ; fi  fervono 
d’  ordinario  di  quelle  di  Stagno  che  fon  parimente 
buone.  Quelle  di  rame  non  fono  quafi  untate  a ca- 
gione der  ve  rdcrame  che  di  dentro  fi  forma , e può 
mefcolarfi  uè’  liquori , Si  portòno  tuttavia  far  fcrvi- 
re alle  digezioni  vulnerarie  , alle  quali  il  verdera- 
me non  nuoce. 

spatole.  Le  Spatole  fono  o d’Argento  o di  Stagno  raffina- 
to, o di  Ferro  o di  Acciajo,  o di  Rame  o d'  Avo- 
rio, o di  legno  di  Guajaco,  odi  Boflòlo  , o di  le- 
gno comune. 

Le  Spatole  d’ Argento  fono  rare  a cagione  del  lor  va- 
lore , ma  fono  più  adattate  di  quelle  d'  altri  metal- 
li, perché  non  fono  fòggette  ad  ir  rugginire;  fi  fanno 
fervirc  per  le  Confezioni  cordiali  : le  Spatole  di  {la- 
gno raffinato  poflono  fupplireil  lor  difetto. 

Le  Spatole  d’ Acciaio debbon  eflere  preferite  a quel- 
le di  Ferro  , perchè  la  materia  eflendone  più  foda  , 
meno  irrugginifee  , e per  confeguenza  meno  impri- 
me di  fiia  qualità  ne’  Medicamenti  ; mi  fi  fanno 
d'  ordinario  di  ferro  , e poche  fe  ne  vedono  d* 
Acciajo;  l'errore  per  verità  non  è grande  , perchè 
querto  metallo  non  può  comunicare  a’  Medicamenti 
alcuna  qualità  maligna. 

Quanto  alle  Spatole  di  Rame  non  debbono  fervire 
perii  Medicamenti  che  fervono  interiormente,  per- 
ché poflono  lor  comunicare  un  fapore  ed  un  odore  di 
verderame  che  lor  non  conviene  . 

Le  Spatole  d’Avorio  fono  molto  adattate  alle  Con- 
fezioni : quelle  di  Guajaco  , di  Bortolo , di  Legno  co- 
mune fervono  per  dimenare  e mandare  a fondo  T erbe 
e gli  altri  ingredienti,  ch'entrano  nelle  infufionio  nelle 
decozioni,  per  trar  delle  polpe. 

JMenarej.  I Menatoi  fono  cilindri  di  legno  che  fervono  per 
mefcolare  i Medicamenti*  per  difendere  iPenniti . 

Le Gratin*  Le  Grattugie  fono  di  Latta  , attaccate  al  legno.* 
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fervono  per  grattugiare  l’Agarico  per  ridurlo  in  pol- 
vere , per  grattugiare  i Fruttie  le  Radici , onde  fi  dee 
trarre  il  fugo. 

I Cucchiai  fono d’Oro,  d’Argento,  di  Rame  , di 
Ferro,  di  Legno, di  Madrcperla,  d’Avorio,  difqua- 
ma  di  Tcfluggine. 

I Cucchiai  d'Oro  fono  rari , a cagion  del  Iorvalo- 
re  quelli  d'Argento  fupplifcono  al  lor  difetto  : i Cuc- 
chiai grandi  e le  mcftole  fono  per  lo  più  di  rame  < ma  co- 
loro che  amano  la  nettezza  e l’efattezza  ne  hanno  d'A  r- 
gento:  perchè  il  rame  puòlafciar  del  fuo  odore  a i li- 
quori nc'quali  fi  bagna . 

I Cucchiai  di  Ferro  col  manico  lungo  fervono  fo- 
ventc  nella  Chimica , per  mettere  le  materia  polveriz- 
zate nc' Crogiuoli  arroventati. 

I Cucchiai  di  legno  pollòno  fervirc  per  trar  le 
polpe. 

I Cucchiai  di  Madrcperla , d’Avorio,  di  fquamadi 
Teftuggine  fono  adattati  a far  prendere  gli  feiroppi  , 
le  pozioni , ovvero  altri  quori  agl'  Infermi . 

Gli  Orciuoli  o Vafi  coperti  che  hanno  nel  ventre  Orriueli . 
una  canna , fono  d'  Argento  o di  Stagno  j fervono 
per  far  prendere  agl’  Infermi  i Brodi  , le  Orzate  , 

1 Medicamenti  liquidi  con  più  facilità  , che  colle 
fcodelle. 

I Torcoli  fi  fanno  di  varie  figure  , la  lor  materia  è Tortoli. 
femprc  di  legno  forte  e fodo  ; ma  quando  voglionfì 
premere  degl  Ingredienti  , da’  quali  è difficile  a di- 
rtaccarfir  olio  ovvero  il  fugo  , fi  mettono  fra  due  Lame. 
lame  di  ferro,  o di  legno  gucrniio  di  latta . Servono  an- 
che le  tavole  dell' albero  del  noce  femplice , per  ritrar- 
re oljdi  Mandorle  > di  Noci,  di Ghianda  unguentaria, 
e i fughi  dalle  Piante.  Adoperafi  anche  un  baflonedi  b? flint  di 
ferro  rotondo  che  mectefi  nc’ buchi  del  torcolo  per  forre. 
farlo  girare  con  maggior  forra. 

S‘  involgono  le  materie,  per  pafl’arle  , in  tele  forti.  Tele  forti. 
Le  Stamigne  tagliate  in  quadro  fervono  a colare  stamigne , 
i Medicamenti  , l'Emulfioni,  eie  Orzate. 

Gli  Stacci  fono  coperti  o (coperti;  i coperti  fono  sucri . 
di  crini  o di  fieta,  fervono  per  pattare  le  polveri  fis- 
tili : gli  {coperti  fono  di  crini  ; lcrvon  ora  per  pafla- 
relc  polveri  groflè , come  le  Farine , le  polveri  ftarnu- 
tatorie , ora  per  partire  le  polpe  . 

I Panni  fono  pezzi  di  drappo  bianco  tagliati  in  qua-  panni. 
dro-  fervono  per  partire  o colar  gli  Sciroppi  e gli  al- 
tri liquori  per  chiarificarli. 

I Torci  fece* , o Calze,  fono  parimente  fatte  di  pan-  Tertifett], 
no  bianco,  la  lor  figura  è larga  nella  parte  lùncrio- 
rc , c va  fucceflivamentc  fermando  nella  larghezza 
fin  che  nella  parte  inferiore  giunga  ad  edere  aguz- 
za a guifà  di  cappuccio,  affinchè  i liquori  colino  più 
fàcilmente  : fi  adoprary»  per  lo  Hello  fine  che  Pan- 
ni o Colato) . 

Le  Linguette  fono  piccoli  pezzi  di  panno  , longhet-  Unztutte 
ti  e ftretti , i quali  fi  mettono  con  una  ertremità  nel 
liquore  che  dee  feltrarli , e coll'altra  fi  lafciano  pende- 
re in  un  Vafo  collocato  di  lotto , per  ricevere  iljiquo- 
re  che  chiaro  a goccia  a goccia  cade  ; è codetta  una' 
fpccie  di  Fel trazione. 

La  Carta  per  feltrare  dev’effer  grigia  fenza  colla,  Carta 
e chiamafi  Carta  ftraccia  , in  latino  ebarta  empori-  Ararti*  a 
tua . Imparai- 

I Fornelli  che  fervono  in  Farmacia  fono  in  parte  ra. 
quelli  che  fervono  ia  Chimica  ; fi  poflòn  vedere  de-  Fanelli. 
ieri  tri  e rapprefentari  in  figure  nel  mio  Libro  di  Chi- 
mica. 

I Caflettini  fono  fpecie  di  Scatole  piane , quadrate  , c afa  tini . 
fenza  coperch),  fatte  in  maniera  che  fi  traggono  fuor 
della  lcanfia  : fervono  per  tenere  gl’  Ingredienti  che 
debbono  entrare  in  una  compofizionc , ben  mondati, 
preparati  ,difporti  ed  ordinati . 

CAPITOLO  VI. 

De*  Tefi  , e delle  Mifure . 

PArlerò  prima  de’  Peli,  e delle  Mifure,  che  fono  in 
ufo  e debbono  averli  dagli  Speziali  ; poi  tratterò 
di  quelli  che  più  non  fervono  , ma  fi  trovano  ancora 
alle  volte  nc’  Libri  • 
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tot  Tefì  che  fono  in  afe  . 

IPeff  de*  quali  ci  ferviamo  fono  la  Libra , il  Qnar- 
tario  , 1*  Oncia  , la  Dramma  , lo  Scrupolo  , il 
Grano. 

La  Libra  Mercantile  è di  Tedici  once  che  fono 
due  Marchi  degli  Orefici»  ma  la  Libra  di  Medicina 
non  è che  di  dodici  once:  gli  Antichi  1*  efprimeva- 
no  per  A,  ovvero  fendo , ma  i Moderni  1'  efprimo- 
no  col  carattere  lbj.  per  la  mezza  Libra  fi  mette 
ltfi. 

U Quartario  pefo  di  Mercante  è dt  quattr  once,  ; 
e pefo  di  Medicina  è di  tre  once  , efprimefi  per 
a*"  j.  il  mezzo  quartario  vicn  efpreflò  per  4 ***  fi* 
Bifogna  olfervare  che  le  Libre  Mercantili  di  varie  j 
Città  di  Francia  non  fono  Tempre  di  un  cgual  pe- 
fo ; perchè  » per  cagione  di  clempio  , la  Libra  di 
Roano  pela  più  di  quella  di  Parigi,  e quella  diPa-  1 
rigi  pela  più  di  quelle  di  Linguadoca  , di  Proven- 
za , del  Do.'finato , del  Lionclc . 

L*  Oncia  è Tempre  la  fed icefima  parte  della  Li-  j 
bra  del  pelo  Mercantile,  eia  dodicefima  partedella 
Libra  del  pefo  di  Medicina , cosi  non  debbonfi  am- 
mettete due  forte  d'  once  » una  del  pelo  de*  Mer- 
canti, c 1*  altra  del  pefo  di  Medeina,  come  fanno 
alcuni  i perchè  l’oncia  della  Libra  del  pelo  di  Medi- 
cina è eguale  a quella  del  pelo  de’  Mercanti.  Efpri-  1 
mefi  1’  oncia  in  Medicina  con  quello  carattere  f i, 
c la  mezz*  oncia  con  quello  Jfi  ; l’oncia  è compolla 
di  otto  dramme. 

La  Dramma  è l’ottava  parte  di  un  oncia,  efpreffa 
con  quello  carattere  5 ) *ch’  c come  un  3 in  cifera, 
pcrch’  c compolladi  tre  fcrupoli.*  la  mezza  dramma  è 
notata  con  quello  ^fi.  Dinominafi  anche  la  dramma 
un  grolìò  ; è’I  pefo  rìuno  Scudo  d’oro. 

Lo  Scrupolo  c la  terza  parte  d*  una  dramma  , ef- 
preflà  con  quello  caratterre  9 «.  è comporta  di  venti- 
quattro  grani  ; il  mezzo  fcrupolo  è notaro  con  que- 
llo £ fi,  , a.  r 

U Grano  è la  ventefimaquarta  parte  di  unoferupo- 
lo  cfpreflà  de  gr.  z.  Si  dee  mettere  in  ufo  quello  eh  è 
fatto  di  Ottone , ed  è adoperato  nel  traffico  ; perchè 
quando  fi  mettono  in  «lo  i grani  di  biada  ovvero  i 
grani  d’orzo  come  fanno  molti , non  vi  è molta  ficu- 
rezza  nel  pefo  , perchè  quelli  grani  fono  allo  fpeflo 
diverfi  nel  pefo, 

tot  refi  degli  A» tubi  • 

JPefi  de*  quali  fi  fervivano  gli  Antichi , ma  che  non 
fono  pili  in  ufo , fono  l’Ereolo , la  Siliqua  , i Da- 
nieli, l’Obolo,  il  Danaio,  l’Aureo  , PEflagio,  iJ  Se- 
ftula,  il  Soldo,  il  Silico , il  Duella,  il  Dupondto,  il 
Scxcunx,  il  Seftans,  il  Triens,  il  Quadrans , il  iQuin- 
cunx  , il  Scxunx,  il  Scptuux,  lOèhinx,  il  Dodrans, 
il  Dextans,  cd  il  Deunx. 

L'Ereolo  nomato  in  Latino  ALredus , feu  Cali"**  » 
era  peri’  addietro  un  pelo  in  ufo  apprefiò  i Greci  ; era 
comporto  di  due  Grani. 

La  Siliqua  dinominata  dagli  Arabi  y L,rc* 

ci  Crration  yt  da’ La  ti  ni  Siliqna , era  comporta  di  quat- 
tro Grani . . 

Il  Danich  era  un  pefo  ufitato  folo  appretto  gli  Ara- 
bi, era  comporto  di  otto  Grani. 

L'Obolo  netto  in  Latino  cùduscdin  Arabo  onde- 
fat  , era  comporto  di  dodici  Grani . Era  propriamen- 
te il  mezzo  Icrupolo . .. 

Il  Danaio  nomato  in  Latino  tornar, ns  , era  di  mag- 
gior pefo  appreflo  i Medici  che  approdo  gli  Orefici  , 
perch  cra  rampollo  «W1»,  lct'ura  I.ar,te  dl  un  onc,a  ' 
ìh  è otuntaaur  grani  edite  fettum  di  grano,  maap- 
preflo  gli  Orefici,  il  Danaio  non  e computato  che  per 
due  fcrupoli,  o per  la  duodecima  parte  di  un  oncia. 
I Romani  confondevano  per  Jaccietro  il  Dana, o col- 
ia Dramma  a cagione  della  poca  differenza  che  vi  era. 
Jiprimcvafi  il  Danaio  col  mezzo  di  quello  caratte- 
re * ;ch‘è  una  piccola  della,  ovvero- colle,  lettere  Den. 

A‘*rt, n , ixagit  m.  Sex, ala  y c '^cìidutn , erano  peli 
di  ugual  pelo , c< importi  ognuno  di  quattro  fcrupoli. 
Siiti  ut  ovvero  Affati*»)  era  comporto  di  due  Dramme. 


Ducila  , era  comporto  di  otto  fcrupoli.  DtulU. 

Dapendium  , era  la  nollra  mezz’oncia.  dupondi * . 

Sexcunx  fai  Scf cuccia  , era  un  pefo  di  un  oncia  e $exeunx> 
mezza . Sefcuntia  • 

Sex, un,  era  comporto  di  due  once.  òrxMJij. 

Triens  era  comporto  di  tre  once . Triens. 

Quadrans  era  comporto  di  quattr'oncc.  Qtiadrans 

Qjiincstnx  era  comporto  di  cinqce  once.  Quincnnx. 

scxunx  era  comporto  di  lei  once . sexunx. 

Septunx  era  comporto  di  fett’once.  < Stptunx. 

oclunx  feu  £es  aut  Btffts  , era  comporto  di  OC-  Oclunx> 
t'once.  BtsyBtJps. 

todle  Mifure . 

NOn  fi  polTono  quafi  ftabilire  regole  generali 
quanto  alle  milurc  , perchè  fono  diverie  in 
grandezza  cd  in  nome  in  diverfe  Città.  Gli  Speziali 
non  debbon  fervirfene,  fc  non  dopo  aver  pelato  quan- 
to poflòno  contenere  , e Iblo  per  mifurare  i liquori 
ordinari,  come  l’Acqua,  le  Decozioni,  le  Orzate,  l'O- 
li  di  oliva  , a fine  di  non  cfler  Tempre  coflrctti  ad 
avere  le  bilance  in  mano,  per  cofe  nelle  quali  non  è 
bilogno  di  una  regolarità  di  pefo  affatto  elatta  . Ma 
quanto  agli  altri  liquori  , è meglio  che  gli  Speziali 
che  debbon  efl'ere  efattiflimi  nelle  dolc  , fi  lèrvano 
de  i peli  che  delle  miliire  ; pcrch’ effendo  codefti  li- 
quori di  divede  nature  più  o meno  rarefatti  e leg- 
geri , o più  o mero  filli  c pefanti  , c per  confegu- 
enza  avendo  volumi  diverfi  in  pefi  eguali  , s ingan- 
nerebbero agevolmente  colle  mifure  : lo  Sciroppo  , 
per  cagione  di  efempio  , è più  pelante  che  l'Acqua, 
cd  hà  minor  mole;  I’  Acqua  comune  e più  pefante 
del  Vino  è più  pelante  dell' Olio,  l'Olio  e piu  pelan- 
te dello  fpirito  di  Vino. 

tot  Ile  Mifure  deferto  in  ufo  in  Parigi  per  lì  liquori . 

LE  Mifure  delle  quali  ci  ferviamo  in  Parigi,  fono 
la  Pinta  o Mezzetta,  la  mezza  Pinta  o Fogliet- 
ta , il  Mczzo-fcftario  , la  metà  di  mezzo  fcrtario  , 
c ’l  mezzo  quarto  ; ovvero  l ottava  parte  di  un  fe- 
rtario. 

La  Pinta  tiene  trentunoncia  d'acqua  : la  milura 4 '***• 
d'A lemagna  e dell' iftefla  grandezza  è d’ ugual  pefo.  ^ 

I.a  mezza  Pinta  contiene  quindici  once  c mezza  . «razPw. 
Il  Mczzo-fertario  contiente  ott'once  d acqua.  Mcxao Se//. 
La  metà  dì  mezzo  fcftario  contiene  quattr’oncc  e *■*  met**Lt 
una  dramma  d'acqua . mtzxeòcff. 

Il  mezzo  quarto  ovvero  l’ottava  ratte  di  un  fella-  L ****** 
rio  contiene  due  once  c mezza  dramma  d’acqua.  parte  di  un 
Serve  anche  il  Bicchiere  detto  in  Latino  cyathut 9 Saltano» 
contiene  due  dolc  di  Pozione . . , . . 

Si  adopera  ancora  il  Cucchiaio  d'Argento  ordina- 
rio  per  alflribuire  in  dofigli  Sciroppi,Ie  Pozioni  cor- 
diali. Contiene  mezz’oncia  di  liquore  o circa  .codefta  cothUar.y. 
dofe  efprimefi  con  quello  termine  : cet  Idear.  1. 

Si  ordinano  gli  Spiriti,  gli  E tifi  ri , 1’  Eflenze  apoocwr. 
ce,  le  quali  fi  elprimono  con  quelle  tre  lettere,  cut. 

Delle  Mifure  degli  Antichi . 

LE  Mifure  degli  Antichi  che  non  fono  più  in  ufo, 
fono  il  Congio , il  Bicougio  , il  Tricongio  » il 
t.hus  , il  Chenicc  , il  Sellano  , l'Emina  , il  Milito 
maggiore,  il  Mirtro  minore  , l’Acetabolo  , il  Ciato , 
il  Òuartario,  il  Chema. 

Il  Congio  era  una  milura  in  ufo  appretto  gli  Ate- 
niefi,-  conteneva  dieci  libre  di  vino,  ovvero  nove  li- 
bre d'Olio;  il  Bicougio  con  teneva  il  doppio,  ed  il  Tri- 
congio  il  triplo.  Glìnglefi  fi  fervano  di  un  Congio, 
il  quale  non  contiene  che  otto  libre . ebus. 

Il  Chus  teneva  otto  libre  di  Vino , ovvero  fette  li- 
bre ed  un  quarto  d'oliò . ....  Chenix. 

Il  Chenicc  teneva  quarantaquattronce  di  vino , o 
quarant’once  dolio  o circa.  ebrift. 

Il  Sedano  è Dato  dinominato  dagli  Arabi  Ch,Jl  , e StxtarÌMS 
da' Latini  Sefiariusy  perché  teneva  la  leda  parte  dei 
Congio,  la  qual  era  una  libra  e ott’  once  di  Vmo,ov-  Celyi4ty 
vero  una  libra  e fei  once  dolio.  Hemy- 

I /Emina  detta  in  Latino  Heminao  CaiyU , ovvero  Ktptn% 
hemyxeflcn , ovvero  Mezzo-Seflario . 
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Il  Miltro  maggiore  detto  in  latino  M/firum  mAgnum 
teneva  tre  once  e otto  fcrupoli  di  Vino  , ovvero 
tre  once  d'Olio. 

Il  Miftro  minore  , detto  in  latino  Mjfinem  pnr- 
vhm  , teneva  fei  dramme  e due  fcrupoli  di  vino  o 
fei  dramme  d*  olio. 

L‘  Acetabolo  « detto  in  latino  AcetAbulum  , tene- 
va due  once  e mezza  di  vino  > p due  once  e due 
dramme  d*  olio  , 

Il  Quartario  teneva  due  Acetaboli . 

Il  Ciato,  detto  inlatino  CjAthtu  a cagione  della 
fua  fomiglianza  col  bicchiere  , teneva  un  oncia»cin- 
que  dramme  ed  uno  fcupo.lo  di  Vino  » ovvero  un 
oncia  c mezze  d’  Olio . 

Il  Chcma  conteneva  due  piccole  cucchiajate. 

Oltre  quelle  , avevano  anche  gli  Antichi  dell’  al- 
tre mifure  di  una  maggior  grandezza,  come  l’Urna, 
f Anfora  , il  Cado,  il  uleo. 

L’Urna  , detta  in  latino  TJtìha  , teneva  quaranta 
libre  di  Vino,  o trentacinque  libre  o circa  d'Olio. 

L’Anfora  teneva  due  Urne. 

Il  Cado , detto  in  Greco  CerAmium  o hUtuus  te- 
ne va  un  Anfora  e mezza. 

Il  Cui  co  teneva  quarant’  Urne. 


Delle  ìdìfurt  di  metti  Ingredienti, 

LE  Mifure  de’  Legni  , dell’  Erbe  , de’  Fiori  e 
delle  Semenze  tòno  il  Fafcetto  , la  Brancata  , 
il  Pizzicò, 

Il  Falcetto  è quanto  il  braccio  piegato  in  giro  può'' Vt,<u!ur- 
(trignerc;  efprimefi  con  quello  termine  Fa[c.  ). 

La  Brancata  o Manipolo  è quanto  può  impugnar  MAnipulta 
la  mano,  e fi  efprimc  cosi  , j.  ovvero  m.  i. 

Il  Pizzico  è quanto  può  efier  prcio  colle  tre  dita;  Fttgi/liim . 
ed  efprimefi  in  quella  guifa.  P«/.  j.  ovvero  P.  j. 

La  mifura  de’  Frutti  e di  molti  Animali  fi  fa  col  MìfnrA  de 
damerò  che  fi  efprimc  cosi  , N,  o col  pajo»  efpref-  Frutti. 

fo  COSÌ,  PAr.  S.0.  Pat. 

Quando  trovafi  nelle  definizioni  Aha  ovvero  ma  , Aaa.  di. 
bifogna  inrendere  , tanto  dell'uno  quanto  dell'altro; 
ovvero  di  ognuno.  * 

Per  <2*  S.bifogna  intendere , QuAntt/m  futa  , quan-  • 

to  è fufficiente , o quanto  è ncceflàrio- 
Per  s.  A.  ovvero  ex  Arte  , bifogna  intendere , fc-  s.  A . 
condo  le  regole  dell’Arte  . ex  Arte . 

Per  B.  M.  bifogna  intendere  Bnlneum  Maua  , o B.  u. 
Bagno  Maria. 

I Per  B.  ^.bifogna  intendere  fUliteum  VAperù,  o Ba-  B.  r. 

I gno  Vaporofo. 


PAR,* 


Digitized  by  Google 


a* 


farmacopea 


PARTE  SECONDA 
Che  Contiene 

MOLTE  PREPARAZIONI  MINORI 

DI  FARMACIA* 


CAPITOLO  I. 

Delle  Decagoni , 

■ L Termine  di  Decozione  deriva 
dal  verbo  Latino  dtctquere  , che 
lignifica  cuocere. 

Si  fa  la  Decozione  o perdiflolve- 
re  le  follanze  attive  ed  utili  de* 
Midi  in  un  liquore  appropriato , o 
per  cuocere  cd  ammolire  gli  Aedi 
Midi , coficchè  Tene  pollano  tr»r- 
' re  le  polpe. 

Le  materie  che  d’ordinario  fi  adoperano  nelle  De- 
cozioni fono  gli  Animali  e i Vegetativi  » ed  alle  vol- 
te anche  i Minerali  » come  fon  l’ Antimonio , l’Ar- 
gento vivo  . I Liquori  che  fervono  per  cuocerli  fono 
I Acqua  , il  Vino  : l’Aceto  , il  Latte , il  Siero . 

Come  le  Decozioni  debbon  effer  diverfe,  fecondo 
le  varie  intenzioni  che  fi  hanno,  farebbe  difficile  lo 
dabilir  delle  regole  fopra  la  proporzione  dell  Acaua 
e degl’  Ingredienti  che  bollir  vi  fi  fanno  . Quello 
può  dirli  in  generale,  é che  quanto  piu  le  Droghe 
fono  dure  e falde  , tanto  più  per  farle  cuocere  è 
neceffaria  maggior  quantità  di  Liquore. 

La  Decozione  dev' edere  alle  volte  preceduta  dall 
Intuitone,  a fine  di  dar  tempo  {ufficiente al  Liquore 
per  edrarre  la  fodanza  da'  Midi  , come  allorché  fi 
fa  la  decozione  delle  Radici  di  Sai  fa  pariglia , di  Chi- 
na , di  Legno  di  Guajaco , di  Bollo . 

Si  dee  fuggire  per  quanto  è pompile  il  tar  bollire 
eli  Aromatici,  perchè  i loro  principi  volatili  , che 
fono  i più  eflenziali , fi  difperdon  bollendo  •*  c me- 
glio contea  radi  di  metterli  in  fufione  nel  liquor  cal- 
do in  un  Vafo  ben  coperto . 

lf. . j:  Allorché  fi  vuol  fare  una  Decozione  di  molte  lor- 

‘ j ‘ te  d’  Ingredienti,  fi  comincia  dal  far  bollir  lorao, 

. le  vafehiature  di  corno  di  cervo  e d’avorio  , la  ra- 

dice di  gramigna  , per  lo  fpazio  di  mezz’  ora  con 
un  fuoco  moderato  : vi  fi  mettono  poi  le  altre  ra- 
dici colte  di  recente,  come  quella  di  cicoria  ♦ diacc- 
iola, lavate  c mondate  da  loro  cuori  o corde  , e ta- 
gliate in  piccoli  pezzi  ; fi  fanno  bollire  per  lo  fpa- 
zio  di  un  quarto  d'ora;  fi  continua  co’frutn»  dopo 
averli  mondati  o dalla  loro  feorza  o da  loro  le- 
nii , e tagliati  in  pezzetti  fe  fono  groffi  : vi  fi  met- 
tono poi  1*  erbe  tritate,  e le  fcmenae  innan- 
te; poi  i fiori  e la  regoliztache  fi  lafcia  bollir  leg- 
giermente: fi  verfail  tutto  dentro  una  conca  di  ter- 
ra ovvero  in  un  bacino  di  dagno,  nel  q*»le  aTF  , 
podi  la  cannella  infranta , il  fandalo  citrino , il  1^ 
gno  di  fadafras  rafehiati  « e gli  altri  aromatl  MS 
copre  il  Vafo  , e quando  è divenuta  fredda  la  De- 
cozione, fi  cola  con  efpreflione  , e fi  laida  ripolare, 
affinch’  ella  fi  depuri  e diventi  chiara* 

Se  voglion  metterli  in  una  Decozione  degli  amma- 
li, come  cancri,  rane  , vipere  , bifogna  metter  veli 
dapprincipio  ; ma  bifogna  fempre  evitare  il  far  la 
Decozione  a fuoco  troppo  grande  , perchè  non  fe- 
gua  una  troppo  gran  duperfione  di  uli  elTenziali  e 
volatili . 


DecoHum  Cephttlicum . 

7J..  l’ifcl  quercini  , Rnditu  pani*  muri* , £ C*ry«pl*yl- 
Ut  A , ASIA  ^ VJ. 

UnguU  mìcci  refi  , BMcenrmm  Juniperi  , ani  J ii  j* 

Felìerum  Sa  hi*  ■ > Beton  ics  , Mm^ccmm*  , Otymi  pr 
ama  , Mah.  j. 

Flerum  Stithndos  , Tunica  , Ulti  convMllium  % Tifo 
Arbori f , ama  pug.  ). 

CoquAntur  S,  A.  in  aQU*  comuni!  V). 

OSSERVAZIONI. 

SI  rafchieràil  piede  ovver  l’unghia  d’  alce,  fi 
glieranno  in  pczzeteiil  Vifchio  quercino  e le  radici 
lì  faranno  bollire  in  tre  pinte  d'  acqua  comune  con  fuo- 
co moderato  fino  alla  diminuzione  della  terza  parte 
o circa  del  liquore;  poi  vi  fi  agogneranno  le  bacche 
infrante,  J’erbe,  i fior»,  che  fi  faranno  dare  una  fola 
bollitura  , affinché  il  lor  odore  non  fi  difperda  ; fi 
verterà  il  tutto  in  un  bacino  di  dagno,  ovvero  dentro 
una  conca  dìcerr*  chedoveràedcr  coperta.  Co'eraf- 
G la  Decozione  quando  farà  fredda,  fi  la teiera  depurare,  * 
e fi  metterà  inule.  Pnò  efiprc  coacervata  fetiza  cor- 
romperli , lolo  per  lo  fpazio  di  due  giorni  in  tempo 
caldo,  ma  fi  dee  porla  nella  cantina  in  vaio  ben  chiu- 
fo , e durerà  quattro  giorni  in  tempo  freddo . 

È’  buona  per  le  infermità  del  cervello  , come  virtù  . 
per  l' Epitema  , Apoplcffia  , e Letargia.  La  dofen’  i. 
è da  due  fino  a fei  once. 

Decoflum  Cordiale. 


y..  R.iu.m  S, munir,,  Slftm  Siltmmi,  , Crimini,  , 

Tormentili*  , ***  ? fi- 

Foliorum  BerrAginit  , Quytrtphylli  , CAptllorum  Vene- 
rici Line  ha  cervini , Mah.  J, 

Florum  Bug  lofi , VitUrum , RofArum  , Berli  Sebi  , 
qr.A , Pug.  j. 

• LiquiràU  ra/k»  Ò “ J.  _ . . , 

CojuAntur  S.  A.  in  4f«4  Jonuna , B vj.  44  ccn/um • 
ptianem  ttrtié  pArtit . 

OSSERV  AZIONI. 


SI  taglieranno  in  pezzi  le  radici,  fi  frangeranno  c fi 
metteranno  a bollire  nell’  acqua  per  lo  fpazio 
di  mezz'ora  o circa  ; vi  fi  aggiugneranno  le  fòglie  trita- 
te , poi  i fiori , ed  in  fine  la  regoliziarafchiata  . Quan- 
do la  decozione  averà  bollito  ancor  per  un  quarto 
d‘  ora,  fi  toglierà  dal  fuoco,  fi  lafcierà  divenir  mezzo 
fredda;  poi  fi  colerà  con  un  panno  lino,  o con  panno 
più  fidò  , quando  vogliali  cne  fia  più  pura  . 

E buona  per  fortificare  il  cuore  , per  rdidcrealla 
malignità  degli  umori  . La  dofe  n'  è da  due  fino  a 
I fei  oncc. 


Virtù  . 

Dcft. 


DecoHum  Pettorale. 


IL.  Conce  OS  fluvUlti , &.  vii). 

Htrdti  mundati , RAdieit  TuftUgmU  , Alibi* , Con- 
fetidi  m Alerti , A ha  5 V). 
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fu\ab*eum  ; Paflularum  acini/  pnrgatarum , $fi. 
Foliorum  Palmo». ni*  , Capii  lenii»  Veneri/  , Hj/Jfopi  , 
Scabiof*  y a**  Man.  f. 

Clycirrhìjt i r*/i  Ó*  contafa  J ff. 

Cojuantur  in.  47»*  communi/  fòiv,  ; «4  ffrfù  £.»rw 
cenjumfniontm  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  netteranno  le  radici,  fi  raglieranno  in  pezzet- 
ti,  e fi  tiranno  bollire  coli'  orzo  nell*  acqui  , 
per  lo  fpazio  di  un  quarto  d'  ora  o circa;  vi  fi  ag- 
giugneranno le  giuggole  aperte,  1‘  uve  mondate  da' 
lor  acini;  fi  continuerà  a cuocer  ancora  il  tutto  per 
lo  fpazio  di  un  auarto  d’  ora  ; poi  vi  fi  mctteran  1’ 
erbe  mondato  e lavate  , cd  in  fine  la  regolizia  raf- 
chiata  e ben  infranta  : fi  toglierà  la  Decozione  dal 
fuoco  , quando  fu  un  terzo  o circa  dell'  umidità 
confumata,  c allorché  farà  mezzo  fredda,  fi  colerà 
per  fervirlcne . • 

yirrn , E'  buona  per  adolcire  cd  infpcflarc  le  ficrofiti  a- 
cri  che  dei  condono  dal  cervello  fbpra  lo  flomaco  . 
La  dofe  n è da  due  fino  a lèi  once, 

• DecoBam  Album  D.  Sydenb.im. 

• x > • . , 

JJJ.  Corna  cervi  cabinati  y & Mi*  Pani/  a Ibi  fi  mi , un. 1 
!')•  ; ' „ 
Cojuanrur  m avu fonti/  fò  il.  ad  Csiij.  PofliÀ  S .&• 
S*::  bari  albi  fimi  cinlcortinr . 

OSSERVAZIONI. 

SI  calcinerà  il  corno  di  cervo  in  bianchezza,  ri- 
durradi  in  polvere,  c fi  m.'lcolerà  con  midollo 
o briccioli  di  Pan  bianco  ,*  fi  meeeeri  a bollire  la 
niefcolanza  nell'  acquafino  alla  diminuzione  del  ter- 
zo ; fi  colerà  la  Decozione,  e vi  fi  dittai  vera  dello 
Zucchero  fino  , quella  quantità  che  farà  accettarla 
, per  fommiuittrarle  un  grato  fapore. 
r#r  • £.  \x  Difi^nteria,  per  la  Diarrea,  per 

lo  Tenefmo,  per  lo  Sputo  di  fangue  , per  la  Tolte 
lecca  ed  acre,  c per  1'  clcrclcenza  del  ccrebro.-  bi- 
logna  fervirlcne  per  bevanda  ordinaria . 

il  midollo  del  pane  e ’I  corno  del  cervo  danno  a 
quella  Decozione  un  colore  biancattro;  dal  che  de. 
riva  il  dinominarla  DecosJon  bianca',  è ’n  utb  in  In- 
ghilterra . 

Lo  zucchero  non  vi  fi  aggiugne  che  per  Io  fàpo- 
rc:  coloro  che  non  lo  ameranno,  porranno  lafciare 
di  metter  velo . 

Si  porrebbe  in  vece  di  zucchero,  adoperare  lo  Sci- 
roppo di  Confo! i da  maggiore  farebbe  più  adatrara 
alle  infermità  nelle  quali  fi  dà  codetta  Decozione* 

D.’coElum  Anucrnm. 

J£.  Stimmìrarum  Ccntr.ttrii  minori/  , Foli, -rum  Agni/»- 
ni*  , Fiorata  CbamomilU  , atta  Min.  fi. 

Raditi/  Grilli*»*  $ij. 

Semini/  Cardai  benedirti , (J*  Citri , ana  J j fi. 
Floram  Cale  nini * Pag.  ij. 

Vini  albi  , & A'jac  /ontis , ana  It5  j fi* 

Cojaantar  ad  dmidia/  & coUntur . 

OSSER  V A Z I O NI. 

S’  Infrangeranno  le  Semenze  , fi  taglierà  la  radi- 
ce di  Genziana  in  pezzetei  , fi  metteranno  a 
bollire  infieme  nell’  acqua  ; poi  vi  fi  aggiugneranno 
le  cime,  le  foglie,  i fiori  e '1  vino  bianco  : fi  con- 
tinuerà il  cuocere  lino  alla  diminuzione  della  metà 
o circa  dell'  umido,  e fi  colerà  con  efprcttione. 
Ditoxdon*  Quando  vogliali  rendere  quefta  Decozione  purga- 
amara  tiva  vi  fi  metteranno  caldamente  in  infiilione  per  Io 
f negativa,  fpazio  di  un  giorno , fei  dramme  di  Sena,  una  Dram- 
ma di  Rabarbaro,  c quattro  fcrupoli  di  Sale  di  Cen- 
taurea minore. 

E‘  buona  per  difcacciare  le  febbri  intermittenti  , 
per  uccidere  i Vermi,  per  purificare  il  Sangue.  Se 
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ne  prende  due  volte  il  giorno,  un  bicchiere  per  o- 
gni  dofe , mattina  e fera . 

La  fola  Cantaurca  minore  farebbe  fufficicnte  a 
rendere  molto  amara  la  Decozione  ; la  radice  di 
Genziana  c le  temenze  le  comunicano  parimente 
qualche  amarezza.  , 

Vediamo  allo  fpeflb  che  i Medicamenti  amari  fb+ 
no  febbrifughi  , e n'  è la  ragione  che  la  foftanza 
Ialina  c follbrofa  che  compone  1“  amaro  , è atta  a 
rarclàre  o a diflolverc  le  materie  grotte,  che  fanno 
le  oltruzioni  e la  cagion  della  febre. 

DecoFum  A,itifcorbutìcum , 

)£.  Cancro t fluviale t N.  xij. 

Radic.  Grammi t , Bruftì , Filiti/  marit , ana 
F oliar am  C orbitarie  , tiaflnrtii , Cerefolu , ana  Man.  f. 

Apii » Eruca  , ana  Man.  fi* 
li  j a ir  iti*  raf*  ^ vj. 

Lì? ni  Saffafras  ?>ii). 

Coquantnr  in  aqn*  communi/  £ vj.  ad  confa  milioni  ni 
ttr ti*  parti/.  • 

OSSERVAZIONI, 

SI  monderanno  le  radici  , fi  pettcranno  , e fi  ta- 
glieranno in  pezzi  minuti  ; fi  faranno  bollire 
nell*  acqua  inficine  co  i Cancri  , per  lo  fpazio  di 
tre  quarti  d'  ora,  vi  fi  aggiugneranno  poi  l’ erbe  tri- 
tate e ’n  fine  la  regolizia . Quando  la  Decozione  fa- 
rà ridotta  a i due  terzi , toglicrafli  dal  fuoco , vi  fi 
getterà  il  Saffafras  ralchiato  o tagliato  minuto  , fi 
coprirà  e quando  fu  divenuta  mezzo  fredda  , fi  co- 
lerà con  dpreilione. 

E'  buona  per  eccitar  1’  orina,  per  dar  rimedio  al-  virtù. 

Io  teorbuto . La  dofe  n’  ò da  due  fino  a fei  oncc , Dee. 

DecoFum  S udori pcum  , 'vel 
pi,eteticum . 

Radicata  Sarfaparilla  Jij« 

China  ^ j. 

Cantra  byerva  , Antimoni i crudi  craflìafealè  trìti  , ò* 
in  nodulo  li  gali  Jiv. 

Jn f Umlaut ur  1 alidi  per  doudecìm  bora/  in  aqut  co- 
munis fcviii*  ptfteà  eo  juantur  ad  tonfumpthnem 
torti*  parti / ; jub  finti»  adda  Lifuiriti * raf*  , & 
con tuf * ^vj. 

Ligai  SaJJafro/  Z «j. 

OSSERVA?.  IONI. 

SI  fenderà  In  due  la , Salfapariglia , e fi  taglierà  i» 
piccoli  pezzi;  taglicranfi  parimente  le  altre  ra- 
dici, e fi  petterà  il  tutto  in  un  mortajo*  fi  ttrigne- 
rà  1‘  Antimonio  grollamente  polverizzato  , in  un 
gruppetto;  fi  metterà  col  Guanaco  rafehiato  e Iera- 
tici pelle  , in  un  vaiò  di  terra  # vi  fi  verterà  fonra 
V acqua , fi  coprirà  il  vafo , e fi  metterà  in  digeuio- 
nc  fopra  le  ceneri  calde  o vicino  ad  un  fuoco  len- 
to per  lo  fpazio  di  dicci  o dodici  ore  . Si  farà  poi 
bollire  la  Decozione  fino  alla  diminuzione  del  ter- 
zo ; vi  fi  a^gtugnerà  fui  line  il  Saffafras  ralchiato 
e la  regolizia  ben  petta.  Quando  la  Decozione  farà 
divenuta  mezzo  fredda,  fi  colerà  con  cfpreffione,  c 
avendola  Jafciata  ripofarc  , fi  farà  pattare  per  un 
panno  o colatoio  per  renderla  chiara. 

E buona  per  li 1 Reumatifini , per  difeccare  o d'f-  virtù, 
cacciare  per  crafpirazionc  gli  umori  nocivi  dal  cor- 
po: Arrctta  la  Gonorrea,  Ladole  n c da  due  once  lycft. 
lino  a lei,  ovvero  un  bicchiere:  le  ne  prende  treo 
quattro  volte  il  giorno. 

* Se  dopo  1’  clpreflion  delle  Droghe  che  hanno 
(crvito  a fare  la  Decozione,  fi  mettonodi  nuovo  le 
Drogc  flette  a bollire  per  lo  fpazio  di  mezz’  ora  o 
circa  in  cinque  o lei  libre  d'acqua,  avraffi  una  De- 
cozione leggiera  e poco  carica,  detta  in  Latino  fi#-  Bcchetam , 
rbeturn^  cioè  lècondo  Decotto.  Serve  per  f ordina- 
ria bevanda. 

1 £ *v- 
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FARMACOPEA 


Decoclum  tmollìcns  communi 
Enematis. 

Tallir um  Malva  y Bifmilvi  , Parietaril , Vìolarum  , 
Mercuriali!^  Seaeeieais  t una  Ma».  j. 

T torma  Cbamemilh , 6*  Meliteli , «»«  M***  fi. 
Coquamur  fiutai  i»  aquicommunis  1B  vif.  aut  B viij. 
4^  rmù  partir  ccnjumptienein  , r«/;c  c «Untar  (j 
gxfrimantHr , 

OSSERVAZIONI. 

S*  Incìderanno  J erbe,  fi  metteranno  a bollire  coi 
fiori  nell’  acqua  lino  alla  confumazioue  del  ter- 
zo ; fi  toglierà  dal  fuoco  la  Decozione  , e quando 
tara  quali  fredda  dovrà  efler  colata. 

Ammollilce  gli  umori  e gli  difponc  all'  evacua- 
zione. 

Se  vuoili  che  la  Decozione  fu  più  rintrelcativa  , 
vi  li  agogneranno  della  cicoria  , del  cocomero  , 
della  lattuga,  della  portulaca;  fc  vuoili  che  Ila  itte- 
rica, vi  fi  aggiorneranno  delle  foglie  di  Manicarla , 
di  Artemifia,  di  Ruta,  di  Fiori  Sambuco;  le  vuolft 
eh'  ella  Ha  carminativa  , vi  fi  aggiugnera  dell'  Ani- 
ce , del  Finocchio  , del  Coriandro  , del  Ginepro  , 
della  Menta»  dell*  Origano. 

Decofhim  iktrrfivum  prò  Clyjlelibus , 

I fi»  Hor dei  interi  , Fur furti  matti  , Tofiorum  Agrimc- 
mi  » Cent  miti  A » J 'tri  a/ci  » l Untar  ini!  » ah» 
Man.  fi. 

Refa  rum  , Puf.  ij. 

% Semini t Uni  » i j. 

Coquamur  in  a qui  communi i JEiv,  ad  confumptionem 
tenia  fanti , 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a bollire  inficine  nell'  acqua  Cutti 
j»1i  Ingredienti  in  contalo  finattantochè  fieno  cot- 
t*;  li  coleri  la  Decozione  con  ciprcllione » permet- 
terla in  uiò. 

E’  buon  per  arredare  i corfi  di  ventre. 

Si  tanno  alle  volte  le  Decozioni  dreerfive  nel  lat- 
te, alle  volte  nel  brodo  di  una  tclla  di  cafiratocot- 
ta  colla  iua  pelle,  ed  alle  volte  nel  brodo  di  trippe. 

CAPITOLO  II. 

Delle  Tifane, 

IL  nome  di  Prifitna  ovvero  di  Tilana  è derivato 
dal  verbo  Greco  che  lignifica  fcparare 

la  feorza  , perchè  la  Tifkn»  degli  Antichi  era 
fatta  coll*  orzo  mondato  c li-parato  dalla  fua 
feorza  : ma  la  Tilana  de’  Moderni  è fatta  coll'  orzo 
incero. 

La  Tifana  differire  dalla  Decozione  fblo  inquan- 
to ella  non  è cosi  carica  di  Droghe  ; perchè  come 
fi  adopera  per  bevanda  ordinaria , fi  rende  men  che 
fi  può  dilgultoià, 

P tifana  communi t. 

R.  UirJr!  infitti  * firdlhu  expurt.ti , Jlf.il.  j. 


Coquantur 


in 


coni  munii  Ifciv.  ad  cenfumftio- 
dcmdt  adde  Liquiritii  ra/a  CT 


nem 

tentnfa  Jfi- 

Fin*  piy*"*  S»  al» 

osserVazioni 

S’nT^.,1'  Tn°  dj||«  impurità  , fi  laverà 
farà  bollir.  li.ll*  a/  avendoio  Iafcuto  lucciolare , fi 
fata  bollire  nell  acqua  fi„0  dimmuaiooe  del  ter- 


zo  ; fi  verferà  la  Decozione  bollente  in  una  conca 
di  terra  , nella  quale  farà  prima  fiata  polla  la  Re- 
golizia  rafchiatac  ben  pdU:  fi  lafcicrà  divenir  fred- 
da e fi  colerà. 

Ella  leva  la  fete , rinfrefea , indolcifcc  1*  agrezza  Virtù  • 
degli  umori,  tempera  la  fibre , modera  il  catarro: 
fc  ne  dà  agl’  Infermi  per  lor  bevande  ordinaria . 

Non  è neceflario  che  la  Regolizia  bolla  nelle  Ti- 
fane ; comunica  aliai  facilmente  la  liu  fòllanza  col- 
la fola  infulione  . Di  più  : col  bollire  darebbe  alla 
Tilana  una  ipecic  di  amarezza  difguftofà,  principal- 
mente & è recente . 

Si  può  rendere  la  Tifana  citronata  mettendo  in  Tifati»  ci» 
infulione  colla  Regolizia  un  Cedro  tagliato  in  fette,  t renata» 
Vi  fi  aggiungono  anche  alle  volte  alcuni  grani  di 
Coriandro,  ovvero  un  pezzetto  di  Cannella. 

Se  vuolfi  che  U Tiiàua  Ila  un  poco  apiitiva  , fi 
mette  in  vece  dell*  Orzo  , la  radice  di  Gramigna  ; 
vi  fi  mette  anche  bene  fpcfib  1*  una  coll*  altro;  ma 
la  maggior  parte  di  coloro  che  fanno  un  gran  Ipac- 
cio  di  riùiu , non  la  fanno  per  Decozione:  fi  con- 
tentano di  mettere  la  Regolizia  in  inluiione  nell* 
acqua , o a fine  di  privar  la  Tilana  del  laporc  infi-  » 
pido  eh'  ella  acquifia  bollendo,  o a fine  di  riportar- 
vi maggior  guadagno.  r 

Si  può  rendere  la  Tifana  piu  perforale,  aggiu- 
gnendovi  delle  Giuggiole,  dell’  Uve,  delie  Mele.  • 

Ptifana  Apertene. 

I R. a dietim  Cramir.il , Aitili)  Tragitti)  fri*  %). 

Ccquantur  in  aqm  communi*  fljiv.  ad  cenjumptio- 
nem  quarti  parti i , de  in  de  addi  Liquiritii  taf* 

CMtttfl  $ fi. 

Hat  ptifana  . r » 

OSSERVAZIONI. 

SI  netteranno,  efi  fchiaccicranno  le  Radici , fi  ta- 
glieranno in  piccoli  pezzetti , eli  tiranno  bollire 
nell’  acqua  lino  alU  diminuzioncdcl  quarto.  Sì  verfe- 
rà la  Decozione  bollente  ir. una  conca  di  terra,  nel- 
la quaic  lira  prima  polla  ia  Regolizia  rat  eh  lata  c ben 
polla;  fi  lafcicrà  divenir  fredda  c fi  colerà. 

Sara  buona  per  far  orinare,  per  indolcire  l'agrezza 
delle  reni  e della  vefcica  , per  far  ufeire  le  Isola- 
zioni e per  toglierne  l' infiammazioni.  Serve  per  be- 
vanda ordinaria . 

Pocrebbonfi  agrùigncrc  a codcfla  Tifana  molte  al- 
tre Radici  apri  ci  ve  della  fielìà  virtù;  ma  fi  farà  una 
Dcvuzion  dilgufiofa,  in  vece  di  una  Tifana.  • 

Si  può  parimente  aggiugnere  , quando  li  giudichi 
bene,  una  dramma  di  Crillailo  minerale  ovvero  al- 
tro Sale  apri  rivo  fòpra  ogni  pinta  di  Tifana  , affin- 
chè fu  più  diuretica . 

Ptifana  AJbringent. 

IJ?.  tJordeì  integri  f ij. 

Rifar i Cerna  cervi  J j. 

Radici!  Tormentili*  5 fi. 

Fr ut!  un m Berberi i Man.  j. 

Coquantur  in  aqul  fij  vj,  *d  confumptionem  tertil 
partiti  CT  fiat  ptifana . 

c OSSERVAZIONI. 

SI  ripulirà  f Orzo  dalle  fue  fozzure  , fi  laverà  , 
fi  metterà  a bollire  nell’  acqua  con  rafehiatura 
di  Corno  di  cervo  , e colla  Radice  di  Tormentili» 
pefia  : dopo  mezz'  ora  di  cozionc  , vi  fi  aggiugne- 
ranno  i frutti  d'  Uva  fpina;  fi  farà  bollire  ancora  i* 
liquore  un  quarto  d*  ora  o circa;  poi  fi  lafcierà  di- 
venir freddo,  e fi  colerà.  , 

E’  buona  per  arrecare  ilfluffi»  di  ventre,  1 Emor-  Urta» 
ragie.  Serve  per  bevanda  comune  c ordinaria. 

Coloro,  che  ameranno  la  Regolizia,  potranno  ag- 
giungerne in  quella  Tifana. 

Si  può  parimente  renderla  più  aftrignentc  facen- 
dola coll’  acqua  ferrata,  iu  vece  d'  acqua  comune. 

C A- 
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II  N I V E 
CAPITOLO  III. 

Delle  Jnfuponi, 

LA  parola  Infii  ì me  viene  dii  verbo  latino  in- 
fungere,  che  (lenitica infondere , o mietere  che 
chclia  dentro  ad  alcun  liquore . 

Si  tanno  infondere  le  - Droghe  « o per  ammol- 
lirle, come  allorché  li  mettono  in  infulionei  Dacteri 
HelP Idromele;  oper  correggerle  col  di  nmuire  la  loro 
agrezza,  come  allorché  fi  mitre  in  intuirmela  radi- 
ce di  Efula  nell'  aceto  ; o per  (ritrarre  la  loro  ib- 
Itanzi  e la  loro  virtù,  co  ne  all  archi  fi  mettono  ili 
infii  fiume  nell'  acqua  comune  o dentro  alcun  fugo  , 
la  Sena  , il  Ribaroaro,  i Mirabolani  » 1'  Agarico. 

1 Liquori  che  d'ordinario  fi  adoperano  per  le  infii- 
fioni,  e fi  nomano  con  termini  di  Gii  nica  M-firui  , 
fono  le  Acque  comuni  c dilli  Hate,  il  JSiero  i Sughi 
delle  Piante  , la  Pioggia  , la  Rugiada  , i Vini,  l'Ac- 
quavite, Io  Spirito  di  Vino,  l' Aceto  diltillacoo  nondi- 
Aillato. 

Ncm  fi  pofibno  aflègiur  regole  certe  per  le  propor* 

«ioni delle  Droghe fecchcc de' Liquori,  perché  le  In- 
lufioni  come  le  Dicozioni  fi  tanno  diverùmente  fe- 
condo le  diverfe  intenzioni de'M siici,  alle  volti  leg- 
giere, alle  volte  iorti  .*  mi  dee  iàpirfi  che'l  liquore 
non  potendo  impregnarli  che  della  quantità  deita  lò- 

ftanza,  chegli  è necelìaria  per  riempiere  i funi  pori  . 

è inutile  il  mettervi  in  intuitone  più  che  una  certa U para  da  quella  foglia  , ed  impcJifcc 
quantità  dì  Droghe.  A quello  tuttavia  mmémii  Ita-  ] ad  cita  l' attaccarli  come  colla  alle  me 
ta  fatta  alcuna  riflellione  da  molti  Au:ori  che  riem- 
piono di  tal  maniera  le  tor  Decozioni  c le  loro  In  bilio- 
ni di  Droghe,  che  ve  ne  farà  quattro  volte  di  più  di 
quello  la  quantici  de'  Liquori  che  demandano  , po- 
trebbe con  tenere. 

Per  fare  le  Infufioni  con  prudenzied  utilità , bifo- 
Rìfléffitn*  gna  conofeere  l4  uatura  della  lbltauza  della  Droga 
che  fi  vuol  mettere  in  infufione,  a fine  di  dargli  un 
Ju/toni,  convenevole  dirtblventc  . Ogni  liquore  non  |è  fuffi- 
ciente  ad  e (trarre  le  virtù  di  tutti  i Milli . L’Acqua, 
per  cagione  di  efempio,  è fu  Sciente  per  trarre  le  Ia- 
ttanze della  Sena  , del  Rabarbaro  , de*  Tamarindi  ; 
ma  non  è atta  per  ricevere  quelle  della  Gialappa,dil 
Turbiti  per  codefli  Milli  retinoli  lon  necellari  li- 
quori follòrofi,  coinè  l'Acquavite,  lo  Spirito  di  Vino 
o altri , che  fieno  dì  natura  aiactita  a rilbl vere  le  refi- 
ne. L'Acqua  diltacca  bene  dall'  Antimonio  qualche 
piccola  quantici  di  Solfo  diaforetico  ,quan  lo  vi  fi  mirt- 
ee don t ro  in  infufioneo  a bollire  ; ma  le  {vuoili  trarre 
la  qualità  vomitiva  di  codelto  minerale,  la  qualccon- 
lilte  in  un  Solfo  Ialino,  biiogni  metterlo  in  infufione 
nel  Vino,  eh' è un  dirtblvente  Ialino  c Ibi  {brolo . 11 
Marce,  fe  vuolfi  trarne  quale  he  virtù  , de  vertere  in- 
• fufo  in  un  liquor  acido  , eleo  sì  degli  altri  . Tanto  in- 
degna molto  meglio  la  Chimici  che  la  Farmacia  Ga- 
lenica . 

Il  tempo  che  impiegafi  nelle  Infusioni  non  è limi- 
tato; perchè  come  i Milli  fono  più  o mino  duri,  c i 
loro  prifteip)  più o meno  facili  ad  edere  dirtaccaci , bi- 
sogna parimente  impiegarvi  degli  fpazj  di  tempo  più 
o meno  luughi. 
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lnfujìo  Catbartica  communi! . 

'$•  Senni  mandati  ^ iij. 

Smlis  tartari  ^ j. 

lnfundantur  c alidi  per  'nofltm  in  iqut  communi t 
$3  fi.  deinde  celi  tur  infufio  cum  expreffiono  , prò  dofi . 

OSSERVA  ZION1, 

AVraffi  della  buona  Sena  di  Levante  » fi  monde- 
rà dafuoi  fùfcellim  e dalle  fuc  foglie  gialle  e ce- 
te le  ve  ne  lono  ; fi  metterà  in  un  vafo  di  M violici  con 
Sai  di  Tartaro  ; vi  fi  verferanno  fopra  fei  onde  di  ac- 
qua calda  ,•  fi  coprirà  il  vafo , e fi  metterà  fopra  le  ce- 
ntri calde, per  lalciarvelo  per  lo  fpazìo  di  tutta  la  not- 


te. La  muti  na  feguente  fi  fan  grillare  l'infulionfo- 
pra  il  fuoco»  eli  colerà  coi»  u.ulh.nigiucon  elpref- 
lione . 

Ella  e purgativa . Cred.*fi  che  la  Sena  purghi  più 
la  inaline  mia,  che  gli  altri  u mori . 

Tre  dnm  ne  di  Sena  tòno  futficienti  per  impre- 
gn  are  tre  un  àc  d'acqua  » e quando  le  ne  mettew  di 
vantaggio,  l'ac  |ut  non  trarrebbe  maggior  tintura  , 
perchè  una  quantica  di  liquore  non  può  ricevere  che 
una  certa  quantità  di  follanti , come  fi  è detto.  Sein 
veced'  acqua  , lì  prende  a fervirfidi  una  decozione , fi 
di  Ubi  vera  minor  lóltunzadi  Sena,  perché  l’acqua  del- 
la Decozione  farà  di  già  impregnata  di  qualche  altra 
f utanza.  Ora  come  il  fine  principale  che  intendefi  , 
allorché  li  da  lin  tu  Ione  della  Sena,  è *1  purgare  ,c 
meglio  fervirfi  dell'  ac  ]ua  cornine  ,che  di  una  deco- 
zione. 

La  dote  della  Sen  nelle  infufioni  non  é fempre 
eguale:  perchè  alle  volte,  non  vi  Iène  mettono  che 
due  dram  ne  , alle  volte  uua  dramma  e mezza, cdallc 
voice  una  dramma , lecondo  1'  intenzione  di  purgate 
più  o meno. 

E' bene  il  far  grillare  rinfuriane  fopra  il  fuoco,  o 
anche  il  farla  leggiermente  bollire,  prima  di  colarla, 
per  facilitare  lo  dirticcamento  della  fotlinza  dalla 
Sena. 

Il  Sale  di  Tartaro  è qui  aggiunto  per  fcrvirc di  vei- 
colo e di  correttivo  ; perchè  non  lolo  rende  l'acqua 
più  penetrante  per  trarre  la  tintura  dalla  Sena  , ma 
anche  rarefa  e di  (Ibi  ve  la  Ibltanza  vilcol’a,  che  file- 
per  confeguenza 

ne  librane  intcriori 

degl’  in  tedi  ni , edil  cagionarvi  de' punzecchiamenti  o 
delle  irritazioni , che  fi  nomano  d'ordinario  dolori  di 
ventre . 

Si  può  in  vece  di  Sai  di  Tartaro  adoperare  il  Sai  ptv- 
Iicrelto,  ovvcroiICrirtallo  minerale,  oppure  il  Tar- 
taro lblubile,  dinominato  volgarmente  Sale  vegetabi- 
le: ma  fra  tutti  i Sali,  gli  AlKalini  fbnn  i più  atti 
a dirtolvcre  le  fortanze  o.'iolc  che  fanno  le  tinture  , 
ad  impedire  i dolori  del  ventre.  Gli  Antichi  che 
cnc  nel  loro  tempo  non  avevano  , o avevano  poco 
mulo,  i Sali  nella  Medicina  t adoperavano  per  cor- 
reggere la  Sena  le  Droghe  .carminative  o addattatc 
a,dilcacciarc  i venti,  come  l'Anice,  il  Finocchio  , 
li  Coriandru  , la  Cannella  , la  feorza  di  Cedro  , la 
feorza  d"  Arancio , il  Zenzero  , che  non  producevano 
grand’  effetto . 

Si  fa  alle  voler  dare  in  infusone  la  Sena  fenza  met- 
terla al  caldo,  e per  correggere  il  fuo  cattivo  fapore, 
vi  fi  aggiugue  del  Cedro  , dell’  Arancio  , della  Pim- 
pinella . 

Si  mettono  anche  affai  fpclTb  in  infufione  colla  Se- 
na, del  Rabarbaro  , dell'  Agarico,  de' Mirabolani 
de’  Tamarindi . 

Se  la  Sena  purga  piattorto  la  Malinconia  cheun  al- 
tro umore  , è per  eh’  ertendo  comporta  di  parti  fife» 
ha  nuggiordifpolìzione  ad  attaccarli  a codertoumi** 
re,  ch  e dillo  c tcrrcllrc . 


F.ftttì  Jt ! 
Smie  di 
Tartiro 
inumili* 
infujioiu 


Carrettai 

delia  Sfa* 
ad  oper  nei 
dagli  jtn- 
tìcbi  . 


T inaura  Rof  muta  . 

!.  Rofarum  mirar  um  fccatarum  J fi. 

Spiri  t ut  vini  oli  5 fi* 

Infunile  emlidè  in  a qui  fontani  j.  per  qUatncr  vej 

quinqu*  homs  , diindo  eolentuc . 

O S S E RV  A Z I ON  I. 

SI  prenderanno  delle  belle  Rofefecche,  fi  mette- 
ranno in  un  vafo  di  Maiolica  o di  terra  vcrni- 
cata  : fi  verferanno  fopra  due  libre  d'acqua  bollen- 
te , fi  coprirà  il  vafo  , e dopo  un  ora  d'  infusone  lì 
Scoprirà,  eli  verferà  nel  liquore  goccia  a goccia  lo 
f pirico  di  Vetriuolo , e nello  Hello  tempo  prenderà 
un  bel  color  rodo  : fi  rimetterà  U coperchio  fopra 
il  vaio , c fi  lafcierà  la  maceria  ancora  per  tre  ore 
in  infufione  , poi  fi  colerà  . Sarà  quella  la  Tintura 
di  Rolè  . V»  fi  può  melcolare  dello  Zucchero  c 
dello  Sciroppo  di  Rolc  lècchc  , per  renderla  più 
grata*  . « 

E a Ebuo- 


Virtù  » 


FARMACOPEA 
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E'  buona  per  arrecare  le  Diarree  , la  Diflcnteria , 
lo  Sputo  di  lingue  e 1’  altre  Emorragie  : ‘Arreda 
parimente  le  Gonorree  e i Melimi  bianchi  delle 
Donne  . Si  prende  agguifa  di  Tifàna  , un  bicchiere 
per  volta  . 

Se  vuoili  rendere  la  Tintora  di  Rofe  più  adringrn- 
te,  bifogna  mettere  feRofcinuna  Decozione  di  ra- 
lchiatura  di  Comodi  Cervo  fatta  coll'Acqua  Ferrata 
o Acciaiata:  vi  fj  poflòno  anche  aggiungere  dei  Fio- 
ri di  Pomo-granato,  o della  feorza  dello  deflò frutto . 

Le  Rofe  rode  feccbe  fono  dapreferirfiallc  recenti 
per  la  Tintura  di  Rofe,  perche  lbno  più  adriugenti  ; 
ma  quando  federo  men  buone  , farebbe  neceflario  ler- 
virfene  in  difetto  delle  recenti , perche  non  le  ne 
può  aver  tutto  1’  anno. 

La  Tintura  di  Rofe  non  può  edere  confervara  che 
un  giorno  o due  in  tempo  dell  Eftate,  e duco  tre 
giorni  nell’  Inverno . 

Io  lafcio  in  infùfione  le  Rofe  per  qualche  fpazio  ih 
tempo  prima  di  melcolarvi  lo  Spirito  di  Vetriuolo,  af- 
finché avendo  avuto  V acqua  il  tempo  di  diflblvere 
una  parte  della  fodanza  delle  Rofe,  l'acido  trovi fo- 

Itra  che  fare  la  fua  azione  : perche  quando  mette!! 
o fpirico  di  Vetriuolo  nel  tempo  dodo  che  le  Rofe  nell’ 
acqua,  la  Tintura  non  prende  tanto  colore;  c la  ra- 
gione di  queda  differenza  di  effetti  , viene  perchè  1’ 
acido  del  Vetriuolo  non  opera  folamente  , fervendo 
di  veicolo  all’  acqua,  per  trarla  Tintura  dalle  Ro- 
fe; ma  anche  penetra  , incide,  c rarefa  le  particel- 
le della  Rofà,  le  quali  fono  già  fofpcfe  nc'roridcll' 
acqua,  c le  fa  comparire  con  più  iplendore.  La  pro- 
va di  codedo  ragionamento  è che  fé  per  cu  riolì  tà 
fi  tolgono  le  Rofe  infulc  dal  liquore  prima  di  ver- 
garvi lo  fpirito  di  Vetriuolo  , quell*  acido  opererà 
tanto  (òpra  1'  infùfione  colata  , e le  data  un  color 
tanto  bello,  quanto  fevi  foflèr  per  anche  le  Rofe. 

Si  può  in  vece  dello  fpirito  di  Vetriuolo  adope- 
rare lo  fpirito  di  Zucchero  , c lo  fpirito  di  Nitro 
dolcificato  , o lo  fpirito  di  Sale,  ovvero  i fughi  di 
Berberi  , e di  Uva  fpina  ; nu  e neceflario  metter- 
vi una  maggiore  o minore  quautilà  giuda  la  forza 
dell*  acido  . 

Si  può  accrefcere  la  quantità  delle  Rofe  rode  nell 
infusone  , ma  la  Tintura  lari  meno  grata  al  gullo; 
il  che  dee  eonfiderarfi  inun  liquore  che  fi  faloven- 
tr  prendere  agl'  Infermi  in  vece  di  Til»n*  Kr  or_ 
binaria  bevanda. 

CAPITOLO  IV. 

Dfgli  apofemi, 

A parola  Apofema  viene  dal  Greco  ***  e T*  " 

^^Gli  Apofemi  fono  Decozioni  forti  di  mol- 
te fpecie  di  Radici  , d’  Erbe  , di  Fiori  , di 
Frutti,  di  Semenze,  e d'altre  parti  delle  Piante  , 
appropriate  in  virtù  alle  infermiti  per  le  quali  ven- 
gono date.  Si  rendono,  quando  fi  voglia  , codedi 
Apofemi  purgativi,  facendovi  dare  in  infùfione  del- 
le Droghe  purgative  , come  fi  vedera  qui  lotto  . 

Apofema  altcrans  , & aperte ns . 

Radicum  Graminie  , Brufci  , Afparagi  , OnoniAit  , 
Terrari  slii  ana  J fi  > 

Rrud  un  in  j§J^{engi  , Gyneibati^y  Cittrum  rubro- 
rum  , Seminìi  Milii  /dii  » na  ^ **ì  » 
feliorum  Cuberei  , Varie  tatù  , Lingua  cervina  , Ve- 
trofeiini  , jifiii  Certfolii  ana  Man.  fi. 

Coquantur  in  aqua  e om  munii  Ibvi.  ad  eon/umftio- 
nem  ttrtu  panie,  de  inde  toUmur  & exprimantur. 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurrà  in  polvere  groffa  il  Tartaro  bianco,  fi  ri- 
puliranno bene  le  Radici,  fi  peflcranno  e fi  taglie- 
ranno in  piccoli  pezzi,  e fi  farà  bollire  nell'acqua  il  tut- 
to inficme  perdo  fpazio  di  mez  z ora  o circa.  Vi  fi 
aggiugneranno  poi  i frutti , die  prima  dovemmo  eflc- 


rc  aperti , poi  i Ceci  rofl»  e la  Semenza  del  Milium 
Solis,  che  prima  fieno  flati  infranti.  Quando  la  De- 
cozione avera  bollito  ancor  per  un  quarto  d’ora  , vi 
fi  mefcoleranno  1'  '.Erbe  tritate  : fi  terminerà  di  far 
cuocere  il  tutto  fino  alla  diminuzione  del  terzo  o 
circa  dell'umidità  : poi  fi  toglierà  la  Decozione  dal 
fuoco , e allorché  fara  divenuta  mezzo  fredda  fi  co- 
lera efi  fpremeran gl  ingredienti:  fi  lafcierà ripofare 
il  liquor  colato;  fi  pali  era  per  una  tela  bambagina 
per  renderlo  chiaro  . Quello  c 1'  Apofema . 

E”  buono  per  levare  lcOflruzioni  del  Fegato , della  Virtù . 
Milza,  del  Mrfcntcrio,  della  Matrice;  per  la  Pic- 
rra,  per  la  Renella.  La  Dofcn  è un  bicchiere.  JJr/r. 

Si  potrebbon  aggiungerei  codeda  Decozione  d‘  A- 
pofema , i Cancri  , le  feorze  di  Tamarifco  , di  Cap- 
pero , c molti  altri  ingredienti  della  delia  virtù-'  ma 
codeda  definizione  non  è che  un  modello.  Appartie- 
ne al  Medico  il  giudicare  nelle  occafioni  quello  fa- 
ra necedàrio  aggiugnervi  o togliervi  . 

Io  non  adopero  una  quantità  tanto  grande  d'  in- 
gredienti per  la  quantità  d'  acqua,  cotti'  è folko  il 
farli  nelle  difcrizbni  degli  Apofemi;  nu  fono  ficu- 
ro  che  due  Pinte  o Mezzette  di  Decozione  che  re- 
dar podòno  , faranno  tanto  impregnate  della  Io- 
danza  delle  Droghe  , quanto  efièr  podòno  ; ed  in 
fatti  a che  ferverebbe  il  metterne  di  vantaggio? 

Si  poflono  fare  fopra  codedo  modello  degli  A- 
polemi  pettorali  con  delle  Droghe  pettorali  ; de- 
gli Anofemi  cefalici  con  delle  Droghe  cefali- 
che ; degli  Apofemi  Idcrici  con  delle  Droghe  Idc- 
richc  . 

Apofema,  feu  Jufcnlum  amar  unì. 

Bt-  K.iJteum  Cit borii  {pive flr'u  J ij , 

Geni  tana  ^j, 

Cortine  Peruviani  5 H, 

F oliar  um  Vmea  pervinca  , Fumaria  a»»  Man.  ì , 

Florum  Cenraurii  minor  il  Ó*  Hyprrici  una  Mau.  fi. 

Coquantur  in  aqua  communi t lb  >V.  ad  con{nmptk- 
ntm  quarta  partii , coltiti ur  CT  exprimantur  , in  telatu- 
ra in  f un  de  r baiar  bari  cicli  minutivi  incifi  fj  in  nodulo 
ligati  3 *)•  CT  diffotve  fyrupi  de  abfmtbio  J iij.  tartan 
matlìalie  /cìntivi  5 fi-  fi*1  Apozema  . 

OSSERVA  ZION1, 

SI  taglieranno  in  piccoli  pezzi  le  Radici , fi  poderi 
la  Chinachina,  e fi  metteranno  a bollire  in fieme 
nell’  acqua;  vi  fi  aggiugneranno  1’ Erbe  tritate  , ed 
in  linei  Fiori:  fi  farà  cuocercil  tutto  fino  ailacon- 
confu inazione  di  un  quarto  o circa  'dell'  umidità  ; 
fi  colerà  la  Decozione  con  ifpremerla  a forza  , vi 
fi  metterà  in  infùfione  del  Rhabarbaro  ragliato  mi- 
nuto, ed  involto  in  un  gruppetto  di  tela  lottile,  e 
vi  fi  diflòlverà  lo  Scriroppo  d’  Adcnzio  ed  il  Tar- 
taro marziale  folubilc  . Si  lafci  il  gruppetto  nella 
Decozione  fin  eh'  ella  fia  affatto  adoperata  . Din<>- 
minafi  volgarmente  codeda  i’pczie  di  Decozione  o 
Apofema  , Brodo  amaro  . E'  Buonillimo  per  forti-  Brcda 
iicare  uno  domaco  troppo  riladàro  o ripieno  di  vifi-  *»>are . 
colita , toglie  le  odnuioni  , giurile  e le  febri  inter- 
mittenti , eccita  1'  appetito  . Se  ne  prende  mattina 
e fera  un  piccol  bicchiere  caldo  , e fi  va  continuan- 
do per  molti  giorni  feguenti . Il  primo  giorno  fèm- 
bra  difficile  a bere  c di  cattivo  faporc,  ma  nc'gior- 
ni  lègucnti  le  ne  fa  1*  ufo. 

Si  fa  anche  a Bagno-Maria  un  Brodo  amaro  della 
maniera  , che  fegue  . 

Prcndanfi  duclibrcdi  carne  di  Vitello  nettata  dal- 
la fua  pelle,  c fèparata  dal  fuo grado  , tagliata  in  pic- 
cole fette;  delle  Foglie  e delle  Radici  di  Cicoria  Sal- 
vatóre di  Ccr  lòglio  d' ognuno  due  branca  te,  diCre- 
fcionc  d*  Aqua  c di  Fumoderno  d’ognuno  tre  bran- 
cate, di  Radice  di  Genziana  un  oncia,  di  Rabarbaro 
tre  dramme,  di  Fiori  di  Centaurca  minore  una  bran- 
cata , di  Bacche  di  Ginepro  due  oncie,  di  Tartaro  fi> 
lubilc  marziale  mezz’  oncia;  Si  monderanno  c fi  ta- 
glieranno in  piccoli  pezzi  leRadici , fi  flringerà  il  Ra- 
barbaro in  un  groppcrto , fi  triteranno l'Erbc  e i Fiori  ; 
fi  cederanno  le  Bacche;  mctteradi  il  tutto  inficme  in 

un 
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un  vaiò  di  terra  col  Tartaro  marziale;  vi  fi  aggiu- 
gneranno  cinque  o lei  oncic  d’  acqua  , fi  coprirà  il 
vafo  , e fi  chiuderanno  le  co-nmcltùre  con 'serto  ; fi 
metterà  a bollire  in  Ragno-Maria  per  lo  fpazio  di 
fei  o fett’ore  < poi  fi  colerà  con  forte  efprelfune  tut- 
to ciò  che  farà  dentro:  vi  fi  aggiugneranno  quattr' 
once  di  Affenzio  » c fi  averà  un  Brodo  amaro  , di 
cui  prender arti  un  piccolo  bicchiere  per  ogni  dolè  , 
due  o tre  volte  il  giorno. 

* Ha  le  ftcfl’e  virtù  che  '1  precedente;  ed  è unpo- 
Imm.  co  nutritivo:  è buono  per  Idropifia,  per  1*  Itcrizia, 
per  la  ritenzione  de’  Mcnflrui , per  lo  Scorbuto . 
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Apofcmi  purgativi  di  varie  qualità,  appropriando  i 
Medicamenti  alla  natura  delle  infermità,  per  le  qua- 
li fi  danno. 

Gli  Apofemi  in  generale , fono  Medicamenti  aliai  * 
limili  a Giulebbi,  de'  quali  ora  abbiamo  a parlare, 
colla  differenza  che  vi  entrano  Medicamenti  in  mag- 
gior numero , che  gli  rendono  mefio  grati . Si  polla- 
no aggiugncrc  a quelle  Decozioni  ogni  fòrte  di  Me- 
dicamenti fcmplici  o comporti,  Urtativi o fortifican- 
ti, c diflblvervi  anche  degli  Sciroppi  , dellé  Tintu- 
re , ovvero  de  i Sali  fecondo  le  divcrlc  intenzioni, 
che  aver  fi  poflono. 


Apo^ema,  ftu  'jufculum  rubrum  . 

Radicum  Cic borii  fylvefirìt  ’,  Aceto  fi  , Fragaria  , 
Liquinti*  raf a ana  ^ vj , 

Ftlioram  Agrimanii , Pimpinella  , Adìanthi , Fumaria 
atta  Man.  j. 

Coquintur  S.  A . in  aqaa  commutili  1£  v) , ai  quarta 
parfit  canfnmptìonem  & talentar. 

OSSERV  A Z IONI. 

SI  ripuliranno  bene  c fi  monderanno  le  Radici  di 
Cicoria , di  Fragola,  c di  Acetolà:  fi  taglieran- 
no in  pezzetti  , e fi  metteranno  a bollire  nell'  ac- 
qua: vi  fi  agogneranno  1’  Erbe  tritate,  e in  fine 
la  Regolizia  pcfla  , per  fare  una  Decozione  < che  fi 
colerà  quando  farà  divenuta  fredda , lenza  Ipremcrc 
Urna  feria  . Si  dinomina  Brodo  rollò  . Vi  n pofTon 
diirolvcrc  per  renderlo  più  grato  , quattr'  oncie  di 
Sciroppo  di  femplicc  pomo;  e quando  fi  voglia  ren- 
derlo più  apricivo , tre  dramme  di  Sai  vegetabile . 
jìrciio  ralla  Quello  Apol'enu  è apricivo  , umettante  , buono 
per  levare  le  ortruzioni  del  Fegato  , della  Milza  , 
per  la  letizia.  Se  ne  bcono  tre  o quattro  bicchie- 
ri il  giorno  nel  parto. 

Apo^ema  cepbalicum  purgans . 

Radicum  Caryofbyllat*  j Paoni*  marii  , Vifci  quer- 
cini ana  J fi, 

Fo’.iorum  Ite  tonica,  Rari/marini,  Salvia  ana  Man.  fi. 
Ceqaantar  S.  A.  in  aqu*  commutili  gjiv.  ad  quarta 
parti*  cenfamptianam  , in  colatura  fina  cxfrt filone  falla 
ìnfundt  e alide  per  quìndecìm  homi , 

Senna  mandata  jvj  , Rhti  alt  EU  , Agarici  irachifcati 

a»»  3ij, 

Beccar  ut»  Janìptri  fj, 

Tartari  filabili!  ^ìij. 

Deinde  coltrar  infajto  & exprhnatur , in  telatura  di- 
lue fyrapornm  refati  [alativi  campofiti  rum  agarico  CT  de 
fiorirai  mali  perfiti  ana  £ ij. 

Fiat  Aposjma  purgane. 

OSSERVAZIONI. 

SI  ripuliranno  , e perteranno  le  Radici  è ’1  Vif. 

chio  Ouercino:  fi  faranno  bollire  nell'  aqua  per 
lo  fpazio  di  un  quarto  d'  ora  ; poi  vi  fi  aggiunte- 
ranno le  Foglie,  fi  continuerà  a cuocere  il  tuttofi- 
no alla  confumazione  della  quarta  parreo  circa  dell' 
umidità  , fi  coleri  la  Decozione  calda  fenza  (pre- 
mere le  materie  , c vi  fi  metterranno  in  infùfione 
caldamente  per  lo  fpazio  di  quìndici  o ledici  ore  in 
un  vaiò  coperto  la  Sena , 1*  Agarico , il  Rabarbaro 
ragliato  in  pezzetti  , le  Bacche  di  Ginepro  pelle  , 
ed  il  Tartaro  folubile  : fi  farà  grillare  fopra  il  fuo- 
co 1'  Infùfione,  e fi  colerà  con  efprcfiione  , fi  mef- 
colcranno  nella  colatura  gli  Sciroppi  per  fare  del 
tutto  un  Apozema  purgativo. 

Virtù»  Purga  tutti  gli  Umori  c ’n  ifpezialità  la  Pituita 
D*f*  • «fi  cerebro.  La  dofe  e dalle  tre  fino  alle  fei  onde: 
le  ne  fan  prendere  per  molti  giorni  l’un  dietro  all' 
altro,  uno  o due  bicchieri  al  giorno. 

Si  dee  fare  la  Decozione  degli  Apofemi  purgati- 
vi leggiera  t affinchè  fi  trovi  luogo  ne’  pori  per  li 
putativi  che  vi  fi  mettono  in  infùfione - 
• Si  pofibno  fopra  codefto  modello  preparane  degli 


CAPITOLO  V. 

i 

De'  Giulebbi . 

JUlep,  ovvero  Tuleb  è tin  nome  PeHiano,  che  fi-»  j » . 
gnifica  Bevanda  dolce;  i Greci  lo  chiamano  r*-  iariinrri 
a**,»»  ì Latini  Jaìeptii , e Jutapiam , ovvero  Hy-  n*i 
drefaccharum , c iToicani  Giulebbi»;  C una  me-  c|ll£unl  " 
fcolanza  di  Sciroppi  c d‘  Acque  dillillatc,  o Deco- 
zioni leggiere,  la  di  cui  proporzione  d*  ordiuano  è 
di  un  oncia  di  Sciroppo  fopra  fei  oncic  d'acqua  o di 
Decozione.  I!  Giulebbo  degli  Antichi  era  molto  più 
carico  di  Zucchero  che  ’l  nollro , pcrch’  era  propria- 
mente uno  Sciroppo  chiaro. 

I Giulebbi  fi  fanno  di  vari  Sdroppi , e di  diverfi 
Liquori,  fecondo  le  infermità  per  le  quali  fon  dati  : 
pollbn  cITer  refi  agri  con  degli  Spiriti  o fughi  acidi  . 

Non  fi  preparano  fé  non  nel  tempo  del  bilogno  per- 
chè non  potrebbono  confervarfi  che  due  o tre  giorni 
nell’Inverno,  e ventiquatcr’ ore  o circa  nell'Ertace 
in  luogo  frefeo  : Non  vi  fi  mclcola  mai  alcun  purga- 
tivo . 


Julepus  cordiali i . 

Bt.  Syntpì  de  lìmonibut  ^ j , 

Aquarum  exytripbyili , Vlmaria,  BngloQl  ana  §i*f. 

Mi/ce , fiat  fulep  prò  defi  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  peferà  prima  lo  Sciroppo  di  Limoni  in  una  ca- 
raffa, poi  vi  li  verteranno  V acque  dillillatc , fi 
agiterà  il  tutto  infieme,  cd  il  Giulebbo  farà  fatto. 

E’  buono  per  fortificare  e rallegrare  il  cuore.  In  Virtù. 
vece  di  Acque  difiiiiare  fi  può  fcrvirfi  di  una  leggie- 
ra Decozione  di  Foglie  di  Oxytriphyllum  o Aceto- 
fella , d*  Erba  Regina  di  prato , e di  Buglorta . 

Coloro  che  ricercano  particolarmente  il  buon  fa- 
pore  ne’  Giulebbi , gli  preparano  con  Acqua  comu- 
ne, e collo  Sciroppochc  loro  fembra  più  grato , com* 
è quello  d’  Uva  fpina,  quello  di  Berberi,  quello  di 
Melagrana  , quello  di  Viole  mammole  : mele  ulano 
con  quell’  ultimo  alcune  goccicdi  Spirito  acidodi  Ve» 
tr ruolo  , o di  Solfo. 

Il  Giulebbo  Rolàto  o Alcflàndrino , o Reale  degli  GinhUe 
Antichi , era  uno  Sciroppo  chiaro , che  fàccvafi  con  Refato  a- 
tre  parti  di  Acquarofa,  e due  parti  di  Zucchero,  leflnndri- 

no , Reale  • 

Juhpui  pc floralìt. 

fy.  Syrupi  ZlzJphorum  ^ j , 

Aquarum  Scoltcfa,  Bormgìnit  , Fleram  Papaveri e 
rhaeadat  ana  J i). 

Mifce  , fiat  Jnlap  prò  defi . 

OSSERV  A ZIO  NI. 

O I peferà  lo  Sciroppo  di  Giuggiole  in  una  caraffa, 

O e vi  fi  verfèranno  l’Acque  diflillate , fi  mefcnlcra 
il  tutto  per  iflemperare  lo  Sciroppo,  e ’1  Giukrbbo 
farà  fatto  per  una  prelà. 

Umetta  il  petto  ed  indolcire  le  asprezze  o ic  fie-  virtù. 
rofità  falle  che  fopra  vi  cadono . 


JulM 
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Julapium  byflericum , 

R.  Aqudr.  defluì.  Flelìfe  , Art  fami  fu,  ana  Ji), 

Fior.  Aurantior.  Jj, 

Cinnamomi  3 Mi 

Syrupi  de  Art  he  mi  fi  e J j , 

Tinti ara  Caflorei  , Spiritai  vo'at.  elafi  aremar,  Una 
Cutt.  vii;. 

O lei  fatemi  rettificati  Gutt.  ir, 

Fife  e , fiat  julapium  prò  defi, 

OSSERVAZIONI, 

SI  peferà  dentro  una  caraffina  di  dofe , Io  Scirop- 
po j vi  fi  mefcolerà  bene  I’  Olio  di  Succino,  la 
Tintura  di  Cartono , e Io  Spirito  volatile  oliofo  ; vi 
fi  allignerà  l'acqua  di  Cannella , poi  le  altre  acque 
per  tare  un  Giulebbe,  che  fi  darà  in  una  prefa. 

Reprime  i vapori  irterici , fortifica  » ed  eccita  i Mo 
ftrui, 

Julapium  byflericum  campborattim, 
D.  Batei. 

Jn  rende  Camp  far.  ij.  Ó*  {api  ’ exringue  In  Aque 

fontit  H3  j.  ad  totaUm  camffara  cenfamptionem  , 

Tarn  cela • 

OSSERVAZIONI, 

SI  accenderà  al  fuoco  la  Canfora  e fi  dovrà  immer- 
ger nell’acqua  per  crtingucrla;  fi  ritornerà  ad 
accenderla,  e fi  cftinguerà:  fi  continuerà  nella  fletta 
maniera , finattanto,  chcfia  tutta  contornata  < fi  cole- 
rà poi  r acqua , Sarà  quarto  il  Giulebbo  iflcrico  can- 
forato . 

E’  buono  per  reprimere  i vapori,  per  fortificar  la 
matrice,  e ì cervello,  per  eccitare  i menrtrui  alle 
Donne.  La  dofe  è dalle  due  fino  alle  ott’ onde  . 

La  Canfora  facilmente  fi  accende  ; bifogna  tenerla 
con  una  molletta;  non  fi  dee  pcnfarc,  che  fi  diflòlva 
nell’  acqua;  altro  non  fo  , che  darle  la  fua  imprcflio- 
ne,  e bruciando  fi  confutila. 

Óueflo  Liquore  è impropriamente  nomato  Giuleb- 
bo, perchè  non  vi  entra  Sciroppo  alcuno.  Meglio  fi  1 
direbbe , Acqua  canforata . 

Se  fi  cftincueflè  la  Canfora  nell’  acqua  d Arecmi- 
fia  in  vece  di  acqua  comune,  il  Medicamento  ne  li- 
rebbe  più  falutifero.  _ f , ..  . 

Sopra  codcfti  modelli,  fi j>oflpno  fare  degli  altri  Giu- 
lebbi adattati  ad  altre  infermità . 


capitolo  VI. 

Del  t Emalficni. 

EMulfione  viene  dal  verbo  Latino  emulsere  % che 
fienifià , premere  le  poppe  degli  animali  per 
trarne  il  fatte.-  in  fotti codeflo  Medicamento 
fi  accoda  molto  al  colore  cd  alla  confidenza 
del  latte*  fi  ertrac  dalle  Mandorle,  dalle  Semenze 
fredde,  o da’Frutti  dittoluti  in  acqne  dilUHate  che  fi 
fpremono , e $’  indolcirono  collo  Zucchero , o con 
qualche  Sciroppo. 

JLmuIJìo  peflcrtilts* 

R.  : AmygdaUrum  dmlciam  excerticatarum  Par.  vj, 
Seminum  quatuor  frigider,  major,  mundator.  S VJ, 
Seminìi  papaveri!  albi  3 fi* 

C ontundantur  in  mortarie  marmoreo  ftnfim  affunden - 
de  decotti  hordei , j Hjubarum  & capillorum  venera 

fcl*.  . , 

Coleri  tur  & txprimanti , m exprtj/iont  dime 
Syruperum  Althia  & Tu  filmina  una  ? fi. 

Fiat  tmulfio  prò  ìribut  defifa , 


OSSERVAZIONI. 

PRendanfi  dodici  belle  Mandorle  dolci,  fi  lafcino 
per  un  momento  nell’acqua  calda , c fe  ne  fèpa- 
rerà  la  pelle  che  facilmente  porrà  levarli  : fi  mette- 
ranno in  piccolo  mortaio  di  marmo  con  lei  dramme 
delle  quattro  fèmenze  fredde  maggiori,  mondate,  e 
con  una  dramma  c mezza  di  Temenza  di  Papavero 
bianco.  Si  porterà  il  tutto  infieme  con  un  pcfteJlo  di 
legno , e allorché  la  materia  comincierà  a prendere 
una  confidenza  di  pafla , vi  fi  verferà  una  cucchiaia- 
ta o circa  di  Decozione,  la  quale  dovcrà  edere  da- 
ta fotta  con  Orzo,  Giuggiole,  e del  Capelvenere;  fi 
continuerà  a batter  la  parta  ed  a diflolverla  appoco 
appocco  colla  Decozione,  fin  chevenefia  contoma- 
ta  una  libra  e mezza . Si  averà  un  latte  che  fi  dovc- 
rà far  paflàre  per  una  damigna  bianca , {premendo 
fortemente  la  feccia.  Si  mefcoleranno  nella  colatura 
gli  Sciroppi  di  Altea  e di  Tuflìlagine,  e fi  averà  una 
Lmulfione  per  tre  prefe . 

E’  buona  per  umettare , e per  indolcire  le  agrez-  Virtù  • 
ze  del  petto,  per  eccitare  lo  fputo,  per  acquietare 
la  torte,  per  provocare  il  Tonno;  ma  lo  provocherà 
anche  più  deliramente,  fe  vi  fi  aggiugnerà  un’oncia 
e mezza  di  Sciroppo  di  Papavero  bianco.  Se  ne  prcn-  • 
de  un  bicchiere  per  dofe , 

Emuljìo  refrigerata  & aperteti!. 

R.  Seminum  quatuor  frìgìdor.  tna\or.  mundator.  Jj, 

Seminìi  malia , (Jf  Papaveri!  albi  ana  3Ì*  • 

Ccnttmdantur  In  mortario  marmoreo  ftnfim  attenden- 
do decotti  raduni»  Althee  tj  Hymphaé  IBij.  eden - 
tur  tir  exprimantur , in  expreffione  dilue. 

Syruperum  do  ut  li  bea  t*r  de  fioribui  Symphea  atta  J ij. 

Fiat  emu/fio  pr%  quatuor  atte  quinque  defi  cut . 

OSSERVAZI  ttN  I . 

SI pederanno  tutte  le  Semenze  fredde  in  un  mor- 
taio di  marmo  , e quando  comincieranno  a ri- 
durfi  in  parta  , vifimefcolerà  un  poco  della  Decozio- 
ne , fi  continuerà  a battere  c a ftemperarc  la  materia  > 
verlàndovi  appoco  appoco  della  Decozione , frattan- 
to che  vi  fia  il  tutto.  Si  forà  un  latte  che  colerafli, 
fpremendo  la  feccia.  Si  mefcoleranno  nella  colatura 
i Sciroppi  ; e fi  averà  della  Emulfionc  per  quattro  o 
cinque  prefe. 

E’  Intona  per  difcacciar  appoco  appoco  la  fobbia  yy-pi 
dalle  reni  c dalla  velicica , per  temperare  ed  indolcire 
le  agrezze  dell’  orina , ©vengano  da  una  (colazione,© 
nafeano  d'altra  caufo . 

Si  può  aggiugnere  in  quell’  Emulfioni  una  dramma 
di  occhi  di  Cancro  preparati,  cd  altrettanto  di  Gridai 
minerale  per  renderle  più  apritive. 

Emulfto  afr ingens, 

R.  Amyodalarum  dulcìum  excorticatar.  Par.  vj , 

Seminum  Bombaci t , Piantarmi t , Thahttri  , Papa- 
veri! albi , Cydoniorum , Sumach.  ana  3 ; fi.  i 
Contundami  ftnfim  afundende  decotti  hordei , radi- 
cum  plantafinis  , & confdida  majorit  lb  ij»  pefita 
colenti  (Jf  exprimanti  , n»  colatura  difolve 
Syrupcrum  de  Rcfii  fiecit , ó*  ber  far  is  ana  ^ij. 

Fiat  emulfie  prò  quatuor  aut  quinque  defili . 

OSSERVAZIONI. 


SI  metteranno  dodici  belle  Mandorle  dolci  nell’ 
acqua  calda  per  ilpogliarlc  della  lor  pelle,  eal- 
lorchè  làranno  mondate  fi  metteranno  dentro  un  pic- 


colo mortaio  di  marmo  colle  Semenze  , fi  pefterà  il 
tutto  infieme  con  un  portello  di  legno  , finattantoche 
la  materia  fia  ridotta  quafi  in  parta  - allora  vi  fi  met- 
terà un  poco  della  Decozione  , che  farà  fiata  fatta 
colle  radici  di Coniòlida  maggiore  ,di  Piantaggine  ,e 
coll'Orzo:  fi  continuerà» pefia re  la  materia,  aggiu- 
gnendovi  appoco  appoco  della  Decozione  per  iftera- 

perar- 
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irti . 


E y[t . 


'irti  • 


U N I V E R 


perirla  finche  lene  Geno  adoperate  due  libre  , Si  fa- 
rà un  latte  che  fi  doyerà  colare  con  forte  cfprcf- 
fione  , e vi  fi  ditlblveranno  gli  Sciroppi,  Si  averi  una 
Vini*  Emù  Ifione  per  quattro  o cinque  prete, 

E’buona  per  arrclbre  gli  Sputi  di  Sangue,  la  Dif- 
fenteria  , c eli  altri  corlidi  vrntreed  emorragie  , 

Se  vuolfi  renderla  anche  più  afirigneote,  vi  fi  pof- 
fono  metcolare  della  Terra,  figillata  , idei  Corallo 
preparato,  della  Pietra  emiticc  di  ognuno  due  ter u- 
poli.  H anche  bene  alle  volte  il  diflblvertiun  poco 
di  Laudano. 

CAPITOLO  VII. 

Delie  Ma«< doriate  c delle  Orbite. 

LE  Mandorlate  c le  Orzate  hanno  gran  relazio- 
ne coll*  Emulfioni  , Sono  tutti  Medicamenti 
liquidi  aliai  grati  al  gallo  ; mi  le  prime  lo  no 
piu  udii  a farli  ; tòno  anche  più  in  ufo  : perchè 
iene  prende  non  igea  per  la  iànità  che  per  pelizia. 

•Amygdalatum , ‘ 

RI-  Amy^ialarum  duìeìnm  txetrtiearar.  ^ il- 

Teranrur  in  mortario  m ir  more o {enfia*  uff»  uten  lo  de- 
ttili hot dù  m i*, ì.tn  )•  coUnrar  & ex  ori/» votar  y 

ex f refiioni  adii 
Succ/tari  albiffimi  ? / fi  • 
fiat  Amygdalatum  . 

* OSSE  RVAZIONl. 

SI  fceglieranno delle  Miniarle  dolci  ben  intere c 
delle  più  recenti  : fi  metteranno  per  un  momento 
nell'Acqua  calda  per  ilpogliarb  delle  lor  pelli»  che 
facilmente potranno ell’er  levate:  in  canto  fi  tara  bol- 
lite leggermente  nell’ acqua,  msszi  brancica  d’orzo 
miniato;  fi  getterà  via  la  primi  acqua  , che  farà  gial- 
liccia e non  contener! , elici  luccidu  ne  dell' orar» . 
«laverà  di  nuovo  l'orzo  co  nacqui  calda  tìnittantochè 
più  non  cinga:  poi  fi  farà  bollire  in  una  quantità  fu  fi- 
dente Ji  nuova  acqua  i finché  cominci  a l'paccarii  ; 
allora  fi  toglierà  via  dal  fuoco  la  Decozione  , efi  la- 
ncierà di  venir  fredda.  Si  peleranno  due  onde  di  Man- 
dorle mondate  in  un  piccolo  mortaio  di  marmo  con 
pelici  lo  di  legno;  c quando  comincieranno  a ridarli 
in  palla  , vi  fi  venera  appoco  aopoc»  luna  libra  di 
De  mozione  d'orzo  per  far  un  Iacee  che  fi  cotera  con 
elprciTione  , e vi  fi  diflblvcrà  lo  Zucchero  in  pol- 
vere • Si  averà  una  Mandorlata  , che  fi  potrà  aro- 
, mitizzare  con  m?zz’  oncia  d'acqua  difi>r  d'arancio 
per  renderla  più  grata  . Quello  è qua  tto  che  ven- 
éerpeirton.  jonra  i Sorbectieri  da  cmatcne  anno  in  quà  fitto  no- 
me di  Orzata.  Vie  fino  codetta  differenza ch’eglino 
non  hanno  la  diligenza  di  adoperarvi  L Decozione 
de  orzo  mondato;  ma  in  lui  vece  fi  contentano  d‘ 
acqua  pura  per  trarne  dalle  Mandorle  il  latte  : il 
freddo  che  le  fomminiltrano  col  ghiaccio  concribui- 
fee  anche  a renderla  dcliziolà  . Si  p io  mefcolarvi 
, dcH'Àm’jra  o del  Mjfchio,  le  fi  giudica  ben  fatto. 
T*rtm,  La  Mandorlata èan  Medicamento  alimencofo  atto 
a nudi  ire,  umettare,  rinfrefeare,  riilorare  il  petto, 
per  acquietar  la  toflb,  per  indolcire  le  agrczzcdcl- 
la  Trachea  arteria,  per  eccitar  il  dormire. 

Si  nuòin  veced’  acqua  d’orzo  adoperare  il  broho  di 
Vitello,  odi  Polhvpcr  trarre  il  latte  dalle  Mandorle, 
edinveccdi  Zucchero  lo  Sciroppo  violato,  oqttello 
di  Capelvenere,  oppure  fi  pofibno  adoperare  gli  Sci- 
roppi di  Ncnufar  , e di  Papavero  bianco  , quando 
fi  voglia  tender  fonnifera  la  Mandorlata. 

Hordeatum. 

Rh  Hardei  tifiti  A e or  licióni  purgati  f ti). 

Coquantur  igne  lento  in  aqua  limpidifiìm»  , qui  teli 
fnrum  e f frittura  , prozie  iatur  (j*  a finn  datar  alt*  , 
rum  roquantur  denui  per  qua  tu  or  a ut  q itili  j ut  bo- 
tai , dein  ette  trAr.fi/nittantur  , telature  ad.ieSac- 
tirati  albi  S. 

Tifici  rur/m  parano  coque  , (j  fiat  lordedtum  • o-  - 


OSSERVAZIONI. 

SI  laverà  l’Orzo  mondato,  fi  farà  bollire  per  lo  fpi- 
zio  di  mezzo  quarto  dora  in  una  libra  c mezza 
o circa  d' acqua  comune  ; fi  getterà  via  la  primiacqux 
che  farà  gialla  , e le  ne  metteranno  in  fua  vece  quat- 
tro libre  d’altra  ben  chiara:  fi  continuerà  il  cuocer- 
lo a fuoco  lento,  fin  che  l'orzo  fia  crepato  : allora 
fi  leverà  dal  fioco  la  Decozione  , c quando  Tara 
mezzo  fredda , fi  Ichiaccicra  l’orzo  con  un  cucchia- 
io , c fi  diflolvera  per  quanto  larà  podi  >ilc  nel  li- 
quore. Si  patterà  la  diflbluzione  per  uno  (laccio  ; vi  fi 
aggi  ugnerà  la  quantica  neceflaria  di  Zucchero  per 
renderla  grata  , e fi  farà  Ragionare  la  me  le  «danza 
(opra  un  fuoco  lento  finattantoché  fiati  conJeniata 
in  confidenza  di  pappa  chiara:  Se  ne  dee  avere  una 
mezza  fcodella , che  fi  farà  prender  calJa  all  Infer- 
mo come  un  brodo  nell'  ora  del  dormire  . Quella  Orzata , « 
è 1'  Orzata  che  volgarmente  fi  dinomina  , Orzo  Ora#  t/me, 
mondato . dato . 

E'  coietto  un  Medicamento  alimentofo,  nuirifee  virtù  . 
e rittora  umettando  c rintefeand?  il  petto  , provo- 
ca il  lbnno  c modera  la  tutte. 

Se  le  quattro  libre  d'  acqua  non  battaflero  per 
far  cuocere  l'  Orzo  fino  al  (no  fpaccirfi  , bi  fogna 
metterne  di  vantaggio  > ma  dev'  edere  calda  , per- 
che lè  vi  fi  verlcaa  fredda , impedirà  all'orzo  il  di- 
venir molle. 

CAPITOLO  Vili. 

Delle  Tosoni. 

LA  parola  Pozione  vicnedat  verbo  latino  Pota- 
re , che  figli ilica  Arre.  Gaietto  nome  può  cflèr 
lato  ad  ogni  torta  di  bevanda:  ma  d’  ordina- 
rio  li  adatta  nella  Medicina  a certe  melcolanze,  che 
fi  fanno  di  molte  Polveri,  Confezioni,  F.lctiu ri, Sci- 
roppi , F.lifiri  , Tinture,  Eflenze,  che  fi  dillblvono 
in  qualche  Liquore  . Si  poflbno  preparare  delle  Po- 
zioni d*  ogni  torta  per  ogni  infermità  particolare . Se 
ne  tanno  di  Anodine,  di  Emetiche,  di  Stomachiche, 
e per  viri  altri  fini . 

La  Pozione  cordialeè  propriamente  un  Gitilebho  , 
nel  quale  fieno  fiate  melcolarc  alcune  Droghe  lem-  P»zf»»rror 
plici  o compatte  , come  Polveri  e Confezioni  cor-  diale  che  co 
diali.  La  Pozione  cefalica  è un  Giiilcòbo,  nel  qua-  fa  fia* 
le  fono  fiati  p itti  alcuni  cefalici  Medicamenti . 

La  Pozione  purgativa  è una  Melici  u o un  Apo- 
firma  purgativo  . Le  doti  delle  Droghe  eh’  entrano 
nelle  Pozioni  non  pofibno  ellirre  generalmente  dcrcr- 
minatejvr  appunto  i perche  i Medici  le  fanno  più  o 
meno  torti  fecondo  le  loro  indicazioni , elevane  in- 
tenzioni che  pottbn  avere . 

Patio  Cor  di  al  il. 

ty.  Cenfrclìenit  de  Hyacintho  5 )• 

Sfrutti  de  Limenibui  £ j. 

Aquarum  Ha* lofi  , Cardai  Benedici  , Oxjlrìph. Hi 

anni  j fi. 

Mi/ce  fiat  fillio  • 

OSSERVAZIONI. 

Sldittblverà  in  piccolo  mortaio  la  Confezione,  co. 

me  pure  lo  Sciroppo  ncll’acquedifiillatLspcr  fare 
del  tutto  una  Pozione  cordiale,  che  fi  tara  prendere 
all'  Infermo  o tutta  in  una  volta,  oin  più  prete. 

E’  buona  per  fortificare  il  cuore , per  refificrc  al-  * , 

la  malignità  degli  umori.  birra. 

Si  pofibno  aggiugnere  in  quefta  Pozione  delle  Pol- 
veri di  Di.tm*rg.intum  frìgidum . di  Vipera,  dei  l 'Anti- 
monio Diaforetico,  del  Bezzmrro  , dei  Sali  volatili  , 
c molti  altri  limili  Medicamenti  fecondo  il  biibguo  • 

Folio  ccphalica. 

l£.  Ccnfettionis  A\ermet  ^ i. 

Salii  velatilìi  Cornu  Cervi  J j, 
i S)rufif 
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Jìtfi  . 


V7rrù  • 
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Syrufi  de  fi cribtls  T uniti  J )• 

Aqui  thrr ia(<\hs  J fi. 

Betoniti , .Majorana  , Calendula  atta  5 ) fi, 

Mijce  y fiat  folio  fttmmda  ex  coebiecxri  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  diffolvcranno  in  un  piccolo  morta'-o  la  Confe- 
zione d' Al  Kermes  e'I  Sai  volatlilc  di  Corno  di 
Cervo  collo  Sciroppo  e Tacque  dilli  Hate,  per  fare 
una  Pozione. 

E'  buona  per  fortificare  il  cervello  , per  TEpilef- 
fia,  per  T Apoplcflìa,  per  la  Letargia,  per  la  Para- 
Jifia  : le  ne  prendono  due  o tre  cucchiaiate  ogni 

Si  polfono  aggiugnere  in  quella  Pozione  moire  al- 
tre Droghe  ccùliche,  come  la  Tintura  di  Caftorio, 
il  Diafcordio  , la  Polvere  di  Guttett»  , lo  Spirito 
o Eflenza  di  Garofano, 


A C O P E A 

Spirimi  T trebbi hiu t , Salii  atta  CUtt.  VÌl% 

M'jeet  fiat  fotio  prò  a ila  bus  defluì  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  difTolverà  dentro  un  piccolo  mortaio  il  Crilhf- 
lo  Minerale  collo  Sciroppo  , col  Vino  , e colle 
Acque  diftillatc  : vi  fi  «Scoleranno  poi  gli  Spiriti 
e T Olio  di  Mandorle  dolci  eftratto  fenza  fuoco  , 
per  fare  una  Pozione  che  fi  prenderà  in  due  dofi  . virtù , 
E'  affai  buona  per  portar  feco dolcemente  la  flem- 
ma o la  renella  > o la  pietra,  che  dalle  reni  paffa 
per  gli  ureteri  nella  vrfciea , e cagiona  la  colica  nc* 
fretica.  Ella  caccia  fuori  per  orina. 

CAPITOLO  IX. 

Delle  Mi/htrc.  . 


Polio  adflringens  ad  fputam  6*  romì- 
tam  fi  agnini f.  Sjlvii. 

Jjt.  Syrttpì  Mirti! 'or  ;im  ^ j. 

Sanruinis  dracena  ^ I* 

Cj  tu  io  rum  eancrorum  pnparamum  , Hìaphorotifi  mi- 
nerali! ana  f)  ). 

Aqua  Plantarinis  J ij, 
ylqui  Rofarum  $ j, 

Aceti  ^.v).  V 

M'fie  , fiat  potìo  fumtnda  ex  eoeble.tr! . 

OSSERVAZIONI. 

AVrafli  del  Sangue  di  Drago  del  più  fino,  fi  pol- 
verizzerà tortilmente  < li  mclcolcrà  cogli  Oc- 
chi di  Cancro  preparati  c colf  Antimonio^  Diafore- 
tico: vi  li  aggiugnora  lo  Sciroppo  di  Mirtilli  fi  di- 
folverà  il  tutto  nell'  acque  diftillatc  e nell’  aceto  ; 
cd  avraflì  una  Pozione. 

E’  attignente , atta  ad  arredare  lofputo  c*l  vomi- 
to di  Sangue,  per  lo  corto  di  ventre  c per  la  Dil- 
fentcria , per  le  perdite  di  Sangue  , per  li  Mcftrui 
bianchi,  e gli  altri  icorrimenti  di  Matrice.  La  do- 
fe  n’è  una  cucchiaiata  , e fi  replica  tovcntc. 

Si  può  asgiugncrc  in  quella  Pozione  una  dramma 
cTi  acqua  Stittica  , della  quale  ho  cipolla,  la  dcicri- 
gionc  nel  mio  Corfo  di  Chimica . 

Potio  by fieri  a. 

E?.  PÌafccrJiì  Trae  tifi  crii  ? j. 

Syrupi  Arrbemifii  J ). 

À<]  uarum  Meltjft  , Mutrie  arie  , Rute  ar.a  * ) !>• 

B forum  Anni  forum  J fi. 

Cinnamomi  3 >?• 

Salii  Arthttnifia  ^ ÌV.  . 

T in  fiuta  Caftorei  , Salii  volaritii  oleofi  ana  *>  ). 
silfio  j fiat  potio  fumenda  ex  toebleari . 

OSSERVAZIONI. 

SI  difscolvcranno  nelTacquc  diftillatc,  il  Dialcor- 
dio,  i Sali,  lo  Sciroppo;  poi  vi  fi  mclcolcrà  la 
Tintura  di  Caftorio  . Si  averi  una  Pozione  Elenca 
che  fi  farà  prendere  a cucchiaiate. 

E’  atta  ad  abbattere  e difpcrdere  i vapori  , per 
togliere  le  oftruzioni  dalla  Matrice  , per  eccitare  i 
JVIeftrui  alle  Donne. 

Si  poffono  aggiugnere  in  quella  Pozione  quindici 
grani  di  Canfora  diflóluta  e liquefatta  con  quindici 
gocce  d’  Olio  di  Succino  rettificato  i ma  la  Pozio- 
re n e lari  molto  piu  ingrata  al  guflo. 

Potio  antinepbritica . 

V£.  Syrupi  de  Altbia , Ohi  Amypdahrum  dultium  fine 
ipne  extra  eli  aita  J j fi. 

Vini  albi  pene  refi  J iij. 

Aepuarum  Raphani  & ParfetarU  aria  * *)• 

CnfialU  mineralii  3 j. 


Mlftura  viene  dal  verbo  latino  Mlfcere  , ché 
lignifica  mefcolare  : Godeflo  nome  fembn 
molto  generale;  potrebb’ cfl'cr  dato  ad  una 
infinita  di  fpccic  di  melcofanze  che  fi  fin  nella  Far- 
macia ; pure  è folito  adattarlo  folo  a certe  mefeo- 
lanzc  di  Spiriti  , di  Effenze  , di  Eliffiri , d'  Acque 
dillillate  cne  fi  danno  in  piccola  dolc  , c non  la- 
Iciano  di  produrre  V effetto  che  altri  Medicamenti 
di  maggior  mole  produr  potrebbono  > cd  operano 
con  maggior  prontezza. 

Mixtura  antiepikptica. 

5!.  Aquarum  imperiatiti  Cinnamomi  ana  5 ì« 

Spirimi  eranii  Immani  rettificati  il. 

Sue  e ini  rettificati.  Salir  volatila  oleofi , T in  Filtri  fallì 
tartari  ana  J j. 

Mi  fio , fiat  Mixtura  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefleranno  in  una  (lcflaCiri®n.ltattc  IeDro* 
gue  Tuna  dopo  T altra,  c fi  confonderanno  ben 
infieme  _per  melcolarlc  : fi  farà  una  Miftura,  cdo- 
vcrà  eflcre  ben  rinchiufa . 

E’  buona  per  lo  Mal  caduco  , o Epilclfia,  e per  . , 
le  altre  infermità  del  cervello;  fc  ne  dà  in  tempo  ' M * 
del  Paroflifmo  e fuori  dello  fteffo  : la  dofe  n’  è da 
uno  fcruoplo  fino  a quattro. 

Mixtura  by  [Ieri ceti 

1?.  Aquarum  Cinnamomi  * T htriacalii  campi; orati , Tlo~ 
rum  Arane iorum  ana  f j. 

Tinti  un  Caftorei , Croci , Succiai , Salii  tartari  ana  6*f- 
O Ui  J hllatiti 1 Salmi , Me  ni  hi , Abfìnibii  ana  Cast.  vj. 

Mi/ce  fiat  Mixtura.  t 

OSSERVAZIONI. 

o I peferanno  prima  dentro  una  Caraffina  le  Tin» 

O ture  ; vi  fi  metteranno  T Effenze  ovver  Olj  , 
che  fàcilmente  fi  diflòlvcranno:  poi  fi  aggiusteran- 
no T Acque  diftillatc  . Si  mefeoferà  bene  il  tutto 
infieme  agitando  la  caraffina  , e fi  averi  una  Millu- 
ra  che  dee  tenerfi  ben  cliiufa. 

F.'  buona  per  calmare  cd  abballa  re  i vapori  , per  Virtù . 
eccitare  i mcftrui  : la  dole  n e da  mezza  ^drsrauu  d^1#. 
fino  ad  una  dramma  e mezza. 

Miniarci  diare  tic  a. 

Ig.  spirimi  Terebentina  j.  ^ # 

Salii  rettificati , Nini  diilci, irati  . X.ifturtii  ana  ^iij. 

Succiai , Efyxirii  preprictatìi  ana  $ i). 

Mifie  , fiat  Mixtttra  . 

OSSERVAZION  I. 

SI  peleranno  tutte  le  Droghe  infieme  in  una  Pa- 
raffina , fi  agiteranno  per  farne  una  Miftura, 

E'buo* 
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E'  buona  per  la  pietra*  per  la  renella»  per  la  co- 
lica nefretica  , per  la  foppreflìon  d'  orina  la  dolc 
n'  è da  quattro  (ine  a quindici  succio  nel  vino  bianco 
o in  altro  appropriato  liquore  ,. 

CAPITOLO  X. 

De ’ Boli • 

LA  parola , Bolo , lignifica  una  materia  taglia- 
ta in  piccoli  pezzi  : codello  nomee  dato  dato 
ad  una  forca  di  Medicamento  in  confidenza 
eli  parta.-  è codefto  d'  ordinario  un  purgativo  che  fi 
divide  in  più  parti  prima  di  prenderlo . 

La  ripugnanza  avuta  in  ognitempo  per  le  Bevan- 
de di  un  ingrato  làpore,  compolle  dalla  Medicina  , 
ha  fatto  inventare  molti  modi  di  far  prenderei  Medi- 
camenti lenza  berli , affinchè  il  palato  ne  redi  me- 
no imbevuto  al  pollìbile.  Il  Bolo  è uno  di  coderti  modi 
inventati.-  perch'  e fiondo  involto  nell’  odia,  ofpar- 
fo  di  zucchero  polverizzato»  o di  polvere  di  regolizia  » 
può  edere  inghiottito  lenza  cflernelèntitoilfaporc. 
Si  debbono  fempre  far  prendere  in  Boli  ovvero  in  Pil- 
lole le  preparazioni  di  Mercurio  , e mai  in  Pozio- 
ne , adì nchè  a cagione  di  lor  gravezza  non  andarte- 
lo a cadere  fra  i denti  e gli  leu  oleifero. 

I.a  confidenza  de’ Boli  èd' ordinario  limile  a quel- 
la degli  Elcttuati:  la  materia  n*  è diveria  fecondo  le 
indicazioni  diverte  > che  fi  hanno , 

Bolus  caiharticus  aperiens  ad 

gonorrbaam . 

Ifi.  Pulii  Caffi*  rtctns  extraci* , CenfelUmk  k etnee  b 
una  J rt- 
T tre  bini  blu*  3 j. 

Cremerie  tartari  3 5* 

Aquila  ali*  gr.  XV. 

Mìfet , fiat  belili, 

OS  SE  RV  AZ  I ONIr 

SI  polverizzeranno  fottilmcnte  il  Sublimato  dolce 
e *1  Cremor  di  Tartaro  , lì  melcoleranno  colla 
Trementina  di  Venezia,  collaConfezionc  e colla  Caf- 
fi! recentemente  mondata , e li  farà  un  Bolo  purga- 
tivo per  una  prefa . 

Purga , e caccia  fuori  per  via  d orina , netta  gli  Ure- 
teri , ed  i vafi  (perniatici  dal  veleno  venereo . 

CAPITOLO  XI. 


4i 


forte,  la  quale  doveri  cfTer  colata,  e fopra  una  libra 
di  detta  Decozione  fi  diflòlverà  un  oncia  e mezza  di 
Mele  rofato,  ed  una  drammadi  Sai  di  Saturno,  per 
lare  un  Gargarifmo. 

E*  biiono  per  crtinguererinfiaimnazion  della  gola  , 
per  difcccare  e guarire  le  ulceTette,  cheroflòn  eller- 
v ;(i  (ormate  , per  raflodarc  l'ugola  rilavata , e per 
aircrtarc  li  fluflo  di  bocca. 

Si  può  in  vece  del  Sai  di  Saturno  , mettere  un» 
dramma  e mezza , o due  dramme  di  Crirtallomine- 
rale  ; mal  Gargarifmo  ne  farà  più  deterfivo  e meno  di- 
fcccativo.  Come  il  Mele  rolato  non  ha  fapor  mol- 
to grato , fi  può  fortituirgli  in  grazia  delle  perfone 
delicate  lo  Scroppo  di  Rofe  fecche  , ovvero  lo  Sci- 
roppo di  Mora  . 

Si  fanno  anche  de  i Gargarifmi  rcr  la  medefimm 
infermità  coli  Orticrato  , ovvero  coll'Agrefto,  e coll* 
Acqua. 

Gargarifmo  adfiftendam fali'vatio- 
nem,  Mercurio  excitatam . 

2f.  Uniti  integri  f j. 

Felierum  plantaginii  , Ctnthtciì * » Xueum  cufrrfit  , 
Corti eie  gran*  ternm  , Florum  fumai  hi  ana  J fi! 

Semini i berberi i 3 ij* 

Cenquantur  in  equa  e emiri  unii  & vini  rubri  ana  IL}» 
ai  tetti a partii  conjumptionem  , e eie  ut  ur  , & in  colatu- 
ra lb  j.  di  fi  ohe 

Extraeli  martit  aifiringentk  3 

Salii  fammi  3 fi* 

hit  Hit  rofati  3 ij. 

Fiat  gargarfma  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  in  primo  luogo  bollir  l’ Orzo  nell'Acqua , poi 
vi  fi  aggiorneranno  la  Scorza  di  Melagrana  , le 
Noci  diCiprello,  la  Semenza  di  Berberi,  ili  ut  cope- 
rtalo , vi  fi  verferà  il  vino , e quando  la  Decozione  ave- 
rà  ancora  un  poco  bollito , vi  fi  metteranno  f erbe  ta- 
gliate e i Fiori  ; fi  continuerà  a cuocerli  fino  alladimi- 
nuzionc  del  terzo  , o anche  della  metà  del  liquore;  li 
colerà  con  fòrte  cfprcflione  ,cdin  una  mezza  libra  dcl- 
la  colatura  fi  diflòlverà  il  Mele  rotato,  coll’  Eftratto 
di  Marte  artrignente  e col  Sai  di  Saturno,  per  fare  del 
tutto  un  Gargarifmo  . 

E'  molto  artrignente,  atto  a diléccare  le  ulcere  del- 
la bocca,  per  rafìbdar  le  gengive,  e per  arredare  il 
.fluflo di  bocca.-  bifogna  gargarizzarli  lovcnte. 

CAPITOLO  XII. 


De  Gargarifmi . 

A parola,  Gargarifmo,  viene  dal  verbo  Greco 

ì*f'i**t*u  faucet  celine  . 

I Gargarifmi  lòno  Medicamenti  in  liquore 
adattati  alle  i nlèrmità  della  gola:  fc  ne  lavano  quel- 
le parti,  lenza  mandar  giù  colà  alcuna. 

Gargarifmo  ad  inflammatio- 
nem  fauciutn. 

Ifi-  Hniei  integri  | j. 

Summitatum  rubi  , Folinum  pUntaginit  cr  Agrimo- 
nii  ana  Man.  fi. 

C equa* tur  in  aqua  comvmnh  ij.  ai  tenia  partii 
tcnfunipùontm  , e dentar  in  colatura  2j  j.  iiffolvt 

Mdld  re/ati  | j fi. 

Sact bari  fattemi  3 j» 

Fiat  gargarìfmu . 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  in  primo  luogo  bollir  l'Orzo  nell'acqua,  poi 
vi  fi  metteranno  lcrbe  per  fare  una  Dccozioa 


De*  Maflicatori  y chiamati  in  Latino 
lApopblegmatifmi . 

IMallicatorj  fono  Droghe  acri , che  fi  maflicano 
afiinch'  elle  rifcaldino  la  bocca  , aprano  j vali 
(cilivari,  fciolgano  la  pituita,  e facciano u (ciré 
lofputo  : tali  fono  il  Martice,  la  Bettonica , la  Sal- 
via, il  Tabacco,  il  Zenzero,  il  Piretro  , il  Grano 
di  Senapa,  il  Pepe,  la  Radice  d'iride.  Scncpoflbno 
far  parimente  de  i comporti  della  maniera  Icgueutc  . 

Pajìilli  Maflicatorìì . 

Raiieii  irta  , StaphifagrU  ana  J fi. 

Piperii  longi , Fjrttbri,  Seminìi  finapi  ana  3 */• 

Fiat  omnium  puìxity  qui  excipiatur  fjrupe  rofarttm 
palli iar urn  t fr  fieni  pa filili . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  inlìeme  , cs’in* 
corporerà  la  Polvere  colla  pozion  ncceflària  di 
Sciroppo  di  Rofe  pallide  per  farne  una  pad*  dura 
che  fi  formerà  in  Truci! ci , ovvero  palUlfl > e fi  là* 
ranno  leccare. 

F Squ 
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Virtù, 
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Virtù  . 
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Son  atti  per  eccitare  lo  fpuro  edèndo  manicaci  : 
fe  ne  ft Tingono  ancora  in  un#  piccolo  panno  lino  lot- 
tile e lì  nulìica  il  gropjetco  . 

CAPITOLO  XIII. 

....  A 

Degli  Lrrim . 

Li  Erriti»  chiamati  anche  in  Latino  jxafalia  * 
a _ limo  Medicamenti»  cnc  smtrodiicon  nel  na- 
\ | io  per  Urne  uicire  il  moccio,  e flarnutire: 
fi  clanno  loro  varie  tórme:  perchè  ora  fi  tanno  in 
polvere  , ora  in  liquore  , ora  in  unguento  , ora  in 
ir.adà  loda  , della  quale  formanti  de’  baltoncmi  pi- 
ramidali . 


E‘  buono  per  li  dolori  di  capo  che  provengo  no 
«na  pituita  proda  , per  PEpilcdia  » per  PApopIdlia, 
perle  infermità  degli  occhi.  Se  ne  introduce  nelle  na- 
rici per  fare  darnutirc  ed  ul'cire  i moccj  dal  nalo . 

Errb'H-im  ajlr  ingens  folidutn . 

Ifi.  Beli  A<  min* , Sanguini!  dracenis , Cortili  protra- 
ti ava  -J  fi. 

Refarum  ruLr.uttmy  Balaufliorum  / ina  3 *!)• 

Vetrioli  albi  5 ij» 

Omnia  puherer.lkr  » mifceantur  » ó*  cumf.  q.allumi- 
r.is  evi  fiat  mafia  ex  qua  Errhinum  for  ruttar  piramidale . 

OSSERVAZIONI, 


I, 


Fulvi s Stcrnutntorius , 


Helltbori  albi  » T abati  » Ireos  Fiorenti*  > ant  3 ij. 
Fiorata  LUiconvallium  » Folioram  brionie*  , jW  a\oranay 
Sa  h it  tn  a 3 j* 
filate  fiat  pulvis  f 

O S SE  R V AZIONI,. 

SI  melcofcrranno  tutte  le  Droghe  inficme  » e fi 
pedcraimo  in  un  Mortaio  di  bronzo  i fi  Rade- 
ranno per  uno  fiacciodi  crini  ordinario»  per  tarne 
utn  Polvere  grolla . 

E*  buona  per  eccitare  lo  darnuto,  e per  Scarica- 
re il  cervello  ; fe  nc  attrae  per  lo  nife . 

Si  potrebbe  aggi  ug  nere  uno  icrupoio  di  Fuforbio 
a coi'-*da  polvere  , allorché  fi  vuol  icrvirièiie  per 
rifvcgliare' qualche  Apoplettico©  Letargico; ma  nel- 
1 altro  occafmni  vi  è qualche  pericolo  nel  far  en- 
trare 1*  Euforbie  nel  naJÒ  > perche  i di  lui  effetti 
fono  troppo  violenti» 

Errhinum  liquidum . 

•y  SHtrorttm  r adirli  ireos  nrfìrttù p Ciclamini!  » Betty 
tirai  fu*  marina  ana  J I fi* 

Folterum  Betoni**  » Marrane  ana  ^ j. 

Mi} te  fiat  Errhinum . 

OSSERVAZIONI» 

S laveranno  fei  oncie  o circa  di  ognuna  delle  Ra- 
dici recenti,  fi  grattugieranno,  e li  fpremeranno 

Ker  trarne  i!  fugo  : fi  rutteranno  bone  dentro  un 
lort.'i?  delle  fòglie  di  Hetromca  e diMaiorana  che 
fieno  verdi  c colie  di  frelco;  fi  bagneranno  con  po- 
co vìho  , ed  avendole  lafciate  macerarti  per  lo  fpa- 
zio  di  due  ore  o circa , fi  fpremeranno  per  averne  il 
furo , che  doveri  edere  mdcolato  con  quello  delle 

Radici,  c fi  averi*  Mn‘ Errino.  ^ 

Egli  dcmrcxa  e rarefi  la  pituita  troppo  groda  eh 
era  arredata  nella  parte  fuperiore  dclnafo,  c fa  che 
feorra  c fccnda . Se  nc  attrae  col  nafodopo  averfi  riem- 
piuta la  bocca  d’acqua , affinchè  non  vi  padi  l*Errino . 

Come  la  Radice  di  Cavol  marino  non  può  in  ogni 
luogo  eflcr  trovata  recente;  per  potertene  trarre  il 
fugo  ; fc  nc  prenda  di  lecca  » di  cui  fi  taccia  una  Deco- 
zion  forte,  efifodituifea  al  fugo. 

Si  rodono  ancora  far  degli  Errim  liquidi  colle  De- 
cozioni diradici  di  Piretro,  d Iride,  di  Pepe,  di  Ru- 
chetta, di  Perficaria  non  maculata,  di  Hctton.ca,  di 

Timo,  di  Calamcnto,  e dimolualtri  ingredienti  ce- 
fàlici e penetranti, 

Jirrbìnw  in  jormci  unguenti. 

11.  R*l‘rUm  f.lvtflrii  fiat , PynlCri  > Srt- 

flil-t’-’  Ripi  ,«  Ì j. 

O/ti  > 5 I fi. 

Mifc.  M fw.tn,„m  s A 

! E R VAZIONI. 

O t infume  le  Radici,  li  Stafifa- 

O V niefcolerà  la  Polvere  con  olio 

ri,  paur»  ? fi  lira  l'Unguento, 


DOpo  avere  fott  il  mente  poi  veri  zzati  tutti  gl’  in- 
gredienti, fi  mclcolcranno  le  polveri , e «'impa- 
nerà il  tutto  colla  quantità  necedaria  di  bianco  d'uo- 
vo per  fare  una  patta  fona  , che  fi  formerà  in  piccole  pi- 
ramidette  adattate  ad  edere  introdotte  nelle  narici. 

Arredano  l'emorragia  del  nalb;  fi  attaccano  ad  un 
filo  per  poterle  litirare  quando  fi  vuole. 

Si  può  parimente  arredare  il  Sangue  eh’  efced'.lna- 
fo  attraendo  P acqua  ftittica , che  in  ondi’  occafione  fi 
può  dinominarfi  Errino  dittico  liquido. 

CAPITOLO  XIV. 


Delle  lnj elioni. 

LA  parola  Iniezione  viene  dal  verbo  injìcere  che 
figiufica  g«*ur  dentro. 

L'inxv.ioneèun  liquore, che  s' inrroducecol- 
le  kiringhe  nelle  piccole  concavità  de.  corpo  uma- 
no, come  nelle  Partì  naturali  dell'uno  e dell'  altro 
ledo,  nelle  Piaghe,  ed  anche  negl’  Intel]  ini;  perchè 
I Servizio  li  fono  Ipccie  d Iniezioni:  Le  materie  delle 
Iniezioni  fono  diverte  fecondo  le  diverte  indicazio- 
ni, che  fi  hanno, 

lnjcflio  ad  ffendam  gonorrhecam . 

y . Aquarum  pUntaginii  & Rofarum  ana  J iv, 

MtUìt  ro/ati  J j. 

La  pi  dii  mtdicamentofi  3 j* 

Mi/ce  fiat  in  lecito, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  la  Pietra  Medicamcntofa , e fi  difi. 

fo.'vera  nel  Mele  rotato  , e nell’  Acque  diflillatc 
per  fare  una  Iniezione . 

E*  aftrignente  , atta  a raflòdarc  i vafi  fpermatici 
e per  arredare  la  Gonorrea. 

La  Pietra  Medicamcntofa  è defcricta  nel  mio 
Trattato  di  Ch  mica:  é da  preferird  in  queftaocca- 
fionc  a quella  delle  altre  deferizioni , 

Servendofi  di  codetta  Injczioncd  debbono  prende- 
re delle  Pillole  aftrigneuti,  fevuolfichcadài  più  pre- 
tto fi  arredi  la  .Scolazione, 

In  vece  della  Pietra  Medicamcntofa  fi  podono ado- 
perare iTrocifci  del  Rhafis  ; allora  l’Injczione  farà 
più  dolcificante  , ma  mcn  deterfiva  e meno  aftri- 
gneute. 

InjeHìo  'vulnerarie. 

Ifi.  Radici  t arijìelocbi*  r et  unti*  J ìt 

Coquatur  in  vini  albi  lb  j fi.  ad  tenia  farli l fon - 
fumftienem  * coltrar  c r exprimatur  , in  telatura  dilue 
Meliti  refati  J j fi. 

T infinta  myrrht , Aloes  ana  ^ fi. 

Fiat  Micelio. 

OSSERVAZIONI. 

SI  raglierà  in  pezzetti  la  Radice  di  ariflolochla  ; fi 
fara  bollire  in  vino  bianco  fino  alla  diminuzione 
\ ' . del 


Piriti . 


Virtù . 

£ rrhino 
lìttùe  • 


Virtù . 
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universale. 


del  terzi  ; fi  colerà  li  decozione  (premendo  I*  fec- 
cia; fi  m scolerai»  nella  colatura  il  Mele  rofàcoele 
1 ^rtà.  Tinture  per  fare  un  Iniezione. 

E’ adattata  per  rarefare,  per  detergere , per  rivi- 
vere , e per  refifiere  alla  cancrena.-  fenefeinngano 
le  j»ia^he  , fc  n?  imbevono  delletafte,  dei  piu  rnc- 
cetri,  delle  pezze,  per  applicarle  fopra  le  piaghe . 

Si  può  fecondo  le  occifioni  l'ofiituirc  Io  zucchero 
al  mele  rotato. 

L’  acqua  vulneraria  di  Archibufàta  , della  qua- 
le farò  a ilio  luogo  la  ddcrizionc,  è parimente  un’ 
eccellente  Iniezion  per  le  Piaghe . Si  adopera  molto 
dovente  allo  ftefib  fine  Tacqui  di  calcina,  come  pu- 
re laequa  Fagedenica. 

CAPITOLO  XV. 


in  vefe  di  farla  nell’  acquai  per  render#  il  Critico 
piu  ruiirelcitivo , 

Clyfler  carmitntivat  & laxui'uut. 

R.  Folio  rum  Mah*  , Par  tir  ari  a,  Mer  caria  fu , Or  irmi, 
an*  Man.  fi. 

f forum  ctiamomilU  , Meli  Ini , xna  Par.  ij. 

B\u Aram  [stèri  & fieni  peri , Seminìi  fatameli , ana  ^ ij. 

Casuari  tur  in  atjua  communi]  ivC  *1  confumptio- 
nem  dimidupartit , coUntnr  cmn  exprtjfionc  , & in 
eolatura  & j.  diffohtt 

E UcÌh nrii  (Athotiti  5 vj, 

DiAplt etnici  % fi. 

. Meltif  Anttiof tri  J iìi. 

Fi  AI  Cljfter  , 


Tinti, 


2>c4  Serrinoli  ovvero  Orifici, 

G'rfier,  fm  cl) fm.tt , fot  Enema  fono  nomi  Gre- 
ci de*  quali  i diqé  primi  lignificano  , Scr viziale , 
-1  terzo  Iniezione. 

li  j-*rviziale , per  quanto  fi  dice,  è invenzione/di 
una  forca  di  Cicogna  eh.* col  Tuo  becco  fim2tte<fel- 
I acqua  di  mire  nel  ili»  f»n  lamento  n parte  pòfieriòre, 
quando  è cofiipata  . Mi  fia  co.me  fi  voglia  , c unaln- 
jezione  che  & entrare  negli  Intefiini  co!  mezzo  d' una 
.Siringa,  ovvero  alle  voice  di  uni  velaci  per  dar 
rimedio  a moire  infermiti,  comi,  per  am  ni]  lire  ed 
evacuare  le  rmccric  chejjzr.  trpppo  lung^Joggior- 
no  vi  fi  fono  indurite  e difcccatc;  per  difcacciare  i ven- 
ti edi  vermi,  per  eccitare  Torini,  per  accelerare  il 
parto,  c per  arredare  icorfi  di  ventre.  Si  può  dire  che 
i Sorviziali  fono  i migliori  c più  fàlutit'*ri  Mcdica- 
fnanci  della  Medicina  , quando  fi  danno  » propoli- 
lo»  ma  fòvente  ne  vien  fatto  un’  abaiò:  perche  un  , 
pran  numero  di  Perlòue  avvezzano  di  taf  maniera 
i loro  Incettili?  a quefia  Torta  di  Medicamenti  , de’ 
quali  fi  fervono  ogni  giorno  tanto  in  tempo  di  fani- 
rà,  quanto  in  tempo  di  milattia,  che  rendono  il  lor 
ventre  pigro  cd  incapace  a far  dalcficflòle  lue  fon- 
/iont  . È’  lor  dileguo  ilriàfrefcarfi  tenendo  fempre  le 
ior  yifcerc  nette  c lavate,  mi  non  riflettono,  eh?  im- 
pcdUconoalladig?dionc  il  farfi  come  dovrebbe  efler 
latta:  perdi'  è ncccflària  a certa  muntiti  «Hef- 
cremcnti  nelle  vifeere  per  eccitare  la  fermentazione 
degli  alimenti  nello  ftomico,  come  allorché  voglia- 
mo dare  una  fcrmcntazion  dolce  a molte  infufioni, 
mettiamo  il  vaiò  che  le  contiene  (opra  il  letamecal- 
do. Vediamo  perciò  che  per  la  maggior  parte  colo- 
ro i quali  fi  fanno  una  confuetudine  dì  prendere 
ogni  giorno  dei  Crifici  , rendono  il  loro  tempera- 
mento fievole  e dilicato;  hanno  la  carnagione  palli- 
da , c fono  più  dovetti  che  gli  altri  alle  malattie  : 
fi  può  anche  dire  di  più,  ed  aderire  che  i Figliuo- 
li i quali  da  cflì  nafeono  partecipano  del  loro  tem- 
peramento. 

Clyfrer  emollientò'  laffans. 

’’  *'  . ... 

Den&i  tmoltientìt  (ì?  refrigerane  t»e matti  flj  j, 

F Lei  larii  lenitivi  ^ j. 

Meliti  violarti  ^ ij. 

Mi/ce,  fai  Cfyftcr. 

OSSERVAZIONI. 

SI  diflolverà  in  un  mortaio  il  Lenitivo  col  Mele  vio- 
lato, ecollaDecozioncperfareun  Cùfico. 

E' buono  per  coloro,  die  fono  corticati , per  purga- 
re il  badò  ventre  dagli  umori  biliofi cd  altri , per  tem- 
perare lardor  delle  vifeere,  per  moderare  la  tebhrc  . 

(piandola  Perfona  è diffìcile  ad  efler  molla,  fi  può 
agi»  iu  nere  in  queflo  Gùfteo.mu  dramma  di  Crifiallo 
minerale,  ma fovente  codetto  Sale  pizzicando  troppo 
gl  Intefiini,  impcdifcechc  ilCrifteofia  ritenuto  per 
un  tempo  (ufficiente,  coficcbè  polla  fare  una  lodevole 
evacuazione. 

Sì  pub  in  vecedel  Lenitivo  fbfiitulre  un  pelo  egua- 
le di  Gami  mondata,  c lare  la  Decozione  nel  fiero 


OSSERVAZIONI. 

SI  triteranno  l'Erbe,  fi  pefteranno  le  Bacche  e le  Se- 
menze ; fi  tÀrA  bollire  il  tuteo  in  quattro  libre  d'ac- 
qua lino  afladiminuzionc  della  metà:  li  colerà  la  De- 
cozione con  elprcllionej  fi  prenderà  una  libra  della 
colatura  nella  quale  fi  dillblvcrà  il  Catolico , il  Diafo- 
nico, ed  il  Mele  di  Rof  mari  no  per  unCrifleo. 

E buono  perdiflaccaree  purgaregli  umori  vi feofi  > 
i venti  egli  altri  u nori  grotti  del  ballo  ventre . 

Si  può  mettere  in  vece  del  Diafenico  , la  Hicra 
pierà  o benedetta  , ed  in  vece  del  Mele  antofato, 
il  Mele  Mercuriale. 

Si  fà  alle  volte  la  Decozione  d’erbe  col  vino  , e fi 
mettono  anche  dei  Cùfici  di  lemplicc  vinodi  Spagna . 

S*  Pub  aggiugncrc  tw'Crifiei  carminativi,  un'oncia 
d Olio  di  Aneto  odi  Camomilla:  vi  fi  mette  anche  ai. 
ic  volte  mu  dramma  di  Salgemma . 

Cly/li-r  byjìcrìcut  6*  lajfativut. 

R.  Fotitram  malva , Parietaru , Arth.-miftt , Muraria* 
ti»,  Matrkaru»  Fiorata  c ha  miratila , Sambuci  ama 
Py.  ij. 

Batch  tram  ja  iiperi  5 iìj. 

Cquantar  in  ajateornmaiiifà  iv.aJ  mediai  , colen-> 
tMr  & exprimintar  ; in  txbrtjjìans dijfolve 
Etiti  a*  rii  dittai  fatici  , Benedica  laxaiiva  Ana  5 vh 
Trochtfcorum  mjrrba  5 j. 

M'tiis  mercuriali!  J iv. 

Fiat  Cl/fier, 

OSsERv  AZ  IONI. 


SVc^I'Gr^nn'>^Erttó»  A peftejanryjlé Bacche,  e fi 
lara  bollire  il  tutto  in  quattro  libre  d’acqua,  alla 
diminuzione  della  metà:  fi  colerà  la  Decozione  fpre- 
mendo  la  feccia,  cn  una  libra  de!  la  colatura  fi  d.flbl- 
vera il  Catolico,  la  B.mcdctu,  i Trocifci  di  M-rra 
polverizzati , e I Mele  Mercuriale  per  un  Cùfico 
E buono  per  mettere  in  calma  cd  abbaiare  i va. 
pon,  !e  foffoCaziohi  di  Matrice,  per  eccitare  if  par- 
to e I ulcita  della  fccondina,  per  fapoplcflu,  per 
la  letargia.  Si  poflono  aggiugnervi  fino  quattr’  oucie' 
di  vino  cmcn<m  nel  bifogno  . Si  mette  anche  per 
quefii  forti  Crirtei , della  Coloquintida  c de  Ih  S- no. 
nella  Decozione . 

• > Ili 

Clyfter  de  ter  gens. 

Decolli  detergenti/  me  matti  Ante.}  /cripti  Jfc  j, 

E le  chiarii  catti  oliti  duplicati  rbeo  § fi.  1 

Meliti  rof  ari  J ij. 

VittUmm  untiti  ovi,  ' ' 

Mifce  fiat  Cljfter.  » 

OSSERVAZIONI. 


Vìnti. 


SI  diffolveranno  ntlla  Decozione  il  Catolico  du- 

plicato,  un  Roflb  d’uovo  e’I  Mele rolàto per  fa-  V 
re  di  tutto  un  Cùfico . 

E*  buono  per  purgare  arreftando  ne’corfi  di  venrre.- 
u PUÒ  toglierne  il  Catolico  duplicaro  quando  fi  giudi- 
Fa  chi 
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Virtù» 


44  F A R M A 

«hi  bene,  e mettere  in  fu»  vece  dell’Olio  ^‘Man- 
dorla dolce,  o di  Giglio,  quando  il  corlò  di  ventre 
è accompagnato  da  materie  viicofe  che  cagionan  de' 
premiti . , . „ 

l primi  Criftei  che  fi  danno  per  lo  corto  di  ven- 
tre debbono  cflcre  un  poco  purgativi,  perch’  è ne- 
cefiario  in  quelle  occafioni  il  nettare  gl’ inteftimda 
un  umore  che  mantiene  il  fluito  , e lovente  con 
quello  folo  rimedio  A guarifee:  ma  Te  dopo  le  jiur- 
gazioni  l' in  termica  fi  rende  olii  naca,  bi  fogna  fcrvirfi 
de’Criftei  lèmpliceraente  dolcificanti  ed  artrignenti  : 
l'e  ne  può  fare  le  decozione  col  latte,  coi  brodo  di 
trippa;  vi  fi  diflblvc  dello  Zucchero  ovvero  del  Me- 
le rotato,  un  RolYo  d*  uovo,  e quando  il  corlo  del 
ventre  degenera  in  diflentcria,  vi  fi  aggiugne  della 
Trementina  una  dramma  e dell  Olio  d Ipericon  -un 
oncia;  altre  volte  due  onde  di  Sevo  di  Callrato  , 
tltre  volte  un  oncia  di  Unguento  populeo, 

C'y Jler  ad  dolor em  mpbrìticum  . 

Tolierum  binivi  , Bifmihn  , Firittirié  , Kafiurtìi 

/mi  Mm,  fi. 

Flort/m  bi  feriti  , Vèrgi  Mari  in»  Fug.  ij. 

jSaccsrum  j imperi  5 Uj. 

Semini*  lini  5 ij. 

Coqumtur  in  iqui  eommimif  JD  H)- id  eonfumpticnem 
ned it  finis  , toleuiir  & exprimintur  , in  coline* 

ri  15  j.  dijfolve 

Blcfiuiriì  ltnitrvi  , BerudiBl  lixitrvi  ini  5 fi. 

Melili  vietiti  £ ij. 

Ttrebinthim  Veneti  ^ ij» 

Olei  feminii  lini  $ vj. 

Hit  Clyjler  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  triteranno  1*  Erbe  , fi  pcrterinno  le  Bacche  , 
e del  tutto  tararti  una  forte  Decozione  ■»  di  cui 
fi  prenderà  una  libra , e vi  fi  diflòlvcranno  gli  Elet- 
tuarj  e ’1  Mele  , poi  vi  fi  aggiugnerà  l'Olio  , c u 
Trementina  che  fi  uniranno  inficine  col  calore  , cl 
Crilleo  farà  fatto.  . , 

E'  buono  per  aprire  i condottti  dell*  orma  * V** 
guarire  la  colica  nefritica  e ventola  : & può  vc“ 
ce  della  Benedetta  , adoperare  il  Diafenico,  o I Elet- 
tuario  di  Pfillio.  Si  fa  qualche  volta  la  Decozione 
nel  vino  bianco  . I Critici  ne’  quali  entrano  deg  1 
Olj,  o dei  Gradi  purgano  meno  di  quelli  ne  quali 
non  entrano  , perchè  le  foftanze  grafie  rintuzzano 
colle  lor  parti  ramofe,  le  punte  de  Purgativi. 

CAPITOLO  XVI. 

De’  Suppofltorjt 


C O P E A 


Suppofìiorta . 

J£.  Melili  $ ij. 

Si  Ut  mirini  ^ *)• 

Coqmntnr  igni  Unto  ufaue  id  durititm  , <fr  for men- 
tir jufpe fi  torti . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  in  un  gran  cucchiaio  di  rame,  odi  fer- 
ro, ovvero  in  unapaddlina  il  Mele  infieme  col 
Sale,  e fi  tiranno  bollire  inficine  a fuoco  lento,  fi nat- 
tantochè  la  materia  abbia  acquiftata  una  loda  confiden- 
za; il  die  fi  conofccrà  quando  (e  ne  metta  a diventar 
fredda,  una  picco*  parte  . .Allora  fi  verferà  0*51  caldo 
Ibpra  il  fondo  rovefdato  .di  un  piccolo  mortajo , e le  ne 
formeranno  dei  Suppofitorj  ibpra  un  marmo,  o Ibpra 
una  tavola  un  poco  urica  con  olio. 

S introduce  codeflo  Medicamento  nella  parfe  di 
dietro  del  corpo,  e fi  tiene  per  qualche  foazio  di  tem- 
po e piùchefipuole:  li  che  il  ventre  fi  voti  de- tuoi 
efcrementi  più  crolli. 

Quando  fi  vogliano  fare  i Suppofitorj  più  forti  , 
vi  u aggiunga  dell’  Elettuario  di  Hiera  pierà  mezz' 
oncia,  o di  Aloe  due  dramme. 

Si  fanno  anche  de'  Suppofitorj  col  Sapone  , e co* 
Penniti  comporti  di  Zucchero , 6c c. 

CAPITOLO  XVII. 

De*  Te^rj. 

IPeflarj  fono  Medicamenti  fodi  formati  quafi  al- 
la grandezza  di  un  dito  , ma  'n  figura  piramidale  : 
s’introducono  nella  Matrice  dopo  averli  attacca- 
ti da  una  delle  loro  ertremità  ad  un  piceol  nartro 
a fine  di  poterli  ritirare  quando  fi  voglia. 

Si  portono farei  Peflàrj  condei  Sughero,  ocon  al- 
tro legno  leggiero  , ovvcrocon  una  Radice,  ocon  un 
picco!  fodero  di  pannolino  odi  taffettà  ben  lottile  pieno 
di  Polveri  incorporate  nella  cera,  nell' olio  ecotone  \ 
il  tutto  benenrtretto  nel  fodero,  affinchè  abbia  durez- 
za (ufficiente  per  crtere  introdotto  nella  Matrice.-  bi- 
fogna  ben  oflèrvare  che  la  cucitura  Ila  bene  unita  ed 
appianata  affinchè  non  ferilca. 

t^uelloch'è  fatto  di  Legno  o di  Sughero  o di  Ra- 
dice, dev’  erter  unto  con  un  Unguento  nel  quale  fi 
averanno  fatto  entrare  delle  Droghe  appropriate  all’ 
intenzione  che  fi  ha  t per  cagione  di  elerapio  , s*  e 
per  provocare  i Mcfi  , fi  doveri  adoperare  1*  Un- 
guento feguente. 

Linimentum  ad  Pejfaria. 


I Suppofitorj  fono  Medicamenti,  fodi  che  forma- 
vaofi  per  l’addietro  in  figura  di  ghianda;  ma  ora 
vien  loro  fomminiftrata  una  figura  pili  comoda 
eh'  è quella  di  un  piccolo  talloncino  della  groflez- 
tx  c lunghezza  del  dito  mignolo,  ritondato  » e latto 
agguifa  di  piramide . Sono  (lati  inventar»  per  loppure 
if  difètto  de’Serviziali , per  li  quali  motti  hanno  ripu- 
gnanza: così  la  parola  , Suppofitorio  > viene  dal  ver- 
bo Latino  Supponero , che  lignifica  foftituire » o mette- 
re una  cofa  invece  dell'  altra.  Codefto  Medicamento 
è buono  per  feiogliere  un  poco  il  ventre  ; fi  mette  da 
le  rteflb  nel  fondamento,  ovvero  fi  fa  che  un  altro  ve 
lo  introduca.  Si  ritiene  per  alcuni  momenti , ovvero 
più  che  fi  può,  affinchè  abbia  il  tempo  di  penetrare  c 
di  ammollire  un  poco  le  materie,  c di  pizzicare  l’ in- 
tefiino  retto  per  ecci urlo,  ma  molto  vi  vuole  ch’egli 
porta  operare  quanto  opera  un  Serviziale  . 

La  materia  ordinaria  de’ Suppofitorj  è '1  mele  co- 
mune cotto  in  una  continenza  foda  ; fi  acuilce  con 
poco  Sale,  e gli  fi  toglie  la  fua  parte  flemmatica  , 
tanto  per  renderlo  convenevole  all’  intenzion  ebe 
può  averli  , quanto  per  dargli  più  & ** 

cuocere  finattantochè  fia  nero  , ed  eflendo  divenu- 
to freddo  diventi  duro  a fufficicnza  per  faine  de 
piccoli  cilindri  lungi  un  dito  • 


!£.  Mirrisi , Aloet  mi  3 j* 

Croci  ^ j. 

Cifhun  gr.  viij.  - 
Cijlorti  grin.  iv. 

Folverentur  omnii  & mìfieintur  in  unguenti  de  lì- 

thii  i fi.  • ~ * - f1'  '■ 

Addi  fpcrmitit  ceti  5 ij. 

Olei  fuccini  gutt.  V). 

Fiir  linimentum  . 

Oliando  fi  vuole  una  mefcolanza  foda  per  riem- 
pierne un  piccol  fòdero  di  taffettà»  fi  può  comror 
fa  nella  maniera  feguente. 

Materie s follia  pejfarìorum. 

Curimi  imminènti  efr  giìbini  in  vino  dijfolutjj  tir 
Hot.  mi  5 ij* 
ìSrrhl  , Alti  MM  $ )• 

Folsorum  fu  bini  » CiUtninthl  , JAtUmni  Critici 

mi  z)  fr. 

Croci  , Cifiorei  ini  5 £• 

Sfermitis  ceti  ^ j 0, 

Ceri  fhvi  J j. 

Olà  rati  0.  f, 

^ 1 tifi* 


U N I V E 

MÌfet  fiat  dtratum  , in  <fue  adhuc  tallio  immerga- 
tur  gojjtfii  nut  Un*  fex*  S. 

S’.è  per  reprimere  i vapori  della  Matrice  » fi  ugne- 
ranno i Peflarj  coll'Unguento  fòguente. 
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Coquantur  ex  arte  in  aqua  communi*  ftx.  ad leni* 
furili  confumftitnem , demdt  co  Un  tur  cr  exfri  man  tur  • 
Fiat  fetiu  . 

OSSERVAZIONI. 


Linimcntum  a litui  ad  idem . 

R.  Otti  e*t>p*ris  ? r Tnguenti  m*r tutti  mine  ^ iij  * 

Ole*  gagati*  ^ j fi  , 

Olii  Interini  3‘j»  » 

Mìfce  fiat  linimenttem . 

Ar ornati  Molti  fi  fervono  in  queiV  occafione  di  un  'grano  di 
fefli  ne  Un  Mufchio  o d'  Ambra  grigia  o di  Zibetto , perchè  crc- 
iUtric* . dono , che  la  Matrice  reìli  fortificata  da  i buoni  odori  < 
ma  )’ efperienza  fa  vedere  che  codefto  Medicamento  è 
fpeflb  vano:  feallevolce  fi  è veduto  prò  -forre  l'e.ffet- 
to,  ciò  avvenne  perchè  qualunque  cola  fi  applichi  alla 
Matrice , ne  reprime  i vapori . Si  può  anche  dire  che 
ficcarne  il  Mufchio,  1*  Ambra»  il  Zibetto  fono  mate- 
rie ripienedi  folfiedi  fai  i volatili  fottiliflìmi,  pollo  no 
fog'ierele  ofiruzioni  iella  Matrice  che  ue  cagionano  i 
vapori.  Ma  per  coitilo  effetto  è colà  indifferente  che 
l’ odore  fia  buono  o cattivo.  ; 

S è per  arredare  un  flulìb  di  Meftrui  » fervirà  1’ 
Unguento  1 cruente. 

Linimcntum  ad  Peffaria  adjiringcntìa. 

Cornili  ritiri  fnf  arati  , Terra  figillntn  » Lapidi*' 
h emani it  nnn  ^ ij- 

Aofnrnm  rubrarum  » Balaufiiorum  » MhtiUar,  nnn  ^ j. 

Fulverentur  [ubtilijfimb  ir  mijcenntur  in  cernii  GaU- 

•ì  5 lì). 

Piar  Uaimtntttm  S.  A. 

In  vece  del  Cerotto  di  Galeno  fi  poflbno  mettere 
due  onde  di  cera  bianca , mezz  oncia  d’ Olio  di  Solano 
e del  Cotone  in  quantità  {ufficiente  per  fare  una  Mi- 
Aura  foda  ed  adatcaca  ad  efler  polla  dentro  piccoli  fo- 
deri di  ta  Tetta  » o di  tela  fina  di  lino. 
t II  Peflàrio  fi  chiama  in  Latino  Prjfarittm  o Teff  ut 
c’n  Greco  *:**-«i . 

CAPITOLO  XVIII. 

belle  Fomentazioni „ 

LA  Fomentzzione  fi  chiama  in  Latino  Fomen - 
tur»  ovvero  Fotut  dal  verbo  f avere  , fi  fà  d'or- 
dinario di  Decozioni  d’ erbe  emraol  Menti,  r re- 
frigeranti per  ammollir  Je  durezze  che  fi  fòlio  fatte 
nel  bado  ventre»  ovvero  di  liquori  aflrigncnci  per 
fortificare  e nfirignere  Je  fibre.  Si  bagnano  de' pan- 
ni lini  in  quelle  Fomentazioni  calde  » e fi  Rendono 
(òpra  le  parti  inferme  , oppure  fi  chiudono  I*  erbe 
in  làcciletti  di  tela , e dopo  averle  fàtte  bollire , fi 
applicano  fopra  le  parti . 

romeni* - ^i  fumo  anche  delle  Fomentazioni  fecehe  fopra 

tieni  (et-  var*c  Part*  del  corP°>  come  allorché  dopo  aver  fa  t- 
Ve  friggere  della  evitica  o della  vena;  fi^  applica  cal- 
da fra  due  panni  lini  per  li  dolori  de’  Reumacif- 
mi  : fi  fa  friggere  della  Verbena  per  lo  dolore  di 
fianco  nella  pfeurifia,  della  Parietaria  per  applicare 
alla  regione  dell*  Uretere  nella  Colica  Nefritica:  fi 
riempie  di  latte  caldo  una  vefeica  di  Porco , e fi  ap- 
plica fopra  le  durezze  del  ballò  ventre  : fi  fànno 
calcinar  del  Salee  delle  Ceneri  » fi  applicano  caldi 
fui  collo  « per  difeccare  e far  difperderfi  i catarri. 
In  fomma  fi  pofiono  mettere  in  ufo  tante  .fòrte  di 
Fomentazioni , quanti  fonoi  mali  divertì  che  afflig- 
gono il  corpo  umano. 

Fotut  tmolliens  6*  refrìgerans. 

1£.  Radiate»  A! thè*  » Lilierum  nnn  $ ÌV  > 

Fo!t*- ho*  Avalve  » Alile*  , V telar nm  » Senecioni s 
Frane*  ut  fin*  ana  Man.  il  • 

Florum  Chnmomill*  Me  li  lèi  i nnn  Mnn.  j. 

Sentatei»  tntegrorum  lini , Fecnugrati  nnn  % ) • 


SI  taglieranno  le  Radici  el’  Erbe;  fi  metteranno  a 
bollire  co’  Fiori  e colle  Semenze  nell' acqua  fino 
alla  diminuzione  del  terzo;  fi  colerà  è fi  fpremerà  la 
Decozione  per  fervirfène  co*  panni  lini  cne  in  cflà 
fi  bagneranno  » e fi  applicheranno  caldi  fopra  tutto 
il  baflò  ventre  » o fopra  altra  parte  del  corpo»  che 
avrà  bifogno  di  effcrc  ammollita. 

Quella  Fomentazione  è buona  per  ammolliree  per  vini, 
dilpòrrc  le  materie  Araniere  del  baffo  ventre  ad  ef- 
fcre  evacuate  : c buona  per  le  durezze  del  Fegato  , 
della  Milza»  e della  Matrice. 

Per  ben  fomentare  un'  Infermo , bifogna  avere  due 
gran  panni  lini  morbidi  emezzo-ufati  » piegarli  in  quat- 
tro , e ben  imbeverli  nella  Fomentazione  , la  quale 
làrà  Rata  polla  fopra  un  poco  di  fuoco  per  mantenere 
il  fuo  calore:  le  ne  prenderà  uno,  e dopo  averlo  un 
poco  torto  e fpremuco,  fi  applicherà  lui  baffo  ven- 
tre , o fopra  un’  altra  parte informa , e vi  fi  lafcierà 
finché  comincia  a farii  fentirc  troppo  freddo  all’ In- 
fermo; allora  dovrà  efler  tolto,- e fi  metterà  in  fno 
Logo  l’ altro  panno  lino  imbevuto  della fteflà , Decozioo 
calda:  fi  tornerà  a bagnare  quello  che  fi  avrà _ tolto  via, 
e fi  continuerà  a cambiare  que'  panni  lini  alterna- 
tivamente per  lofpaziod’  un  ora  almeno  < fi  afeiu- 
ghcrà  poi  la  parte  fomentata.  Si  potrebbe  fomentare 
I'  Infermo  con  un  fòl  panno  lino,  ma  la  fomentazio- 
ne non  fàrebbeft  con  tanta  efattezza  , perché  fareb- 
be neccflàrio  afpettare  che’l  panno  lino  levato  foffe 
di  nuovo  umettato  , o rifcaldato  nella  Decozione 
prima  di  applicarlo  di  nuovo  , e frattanto  fi  può 
aver  un  giulto  timore  che  1*  Infermo  $ infreddi  ; 
ma  avendo  due  panni  Uni  in  pronto  , fi  applica  ÌÀ 
uno  in  luogo  dell’  altro  nello  ftefiò  tempo  , che' 
queRo  fi  toglie. 

Si  dee  aver  avuta  la  cautela  di  metter  (òtto  1’  F.mfrr. 
Infermo  un  panno  piegato  in  feio  io  otto,  perim-  . . 

pedirc  alla  Fomentarionc  che  cade  da’  panni  Uni  il  Y',  . 

bagnare  il  fuo  letto.  lecchi  tu. 

Si  poffon  anche  riempiere  duefaccherti  di  cela  foc- 
tile  cogl' ingredienti  ch'entrano  nella  Fomentazione; 
poi  farli  bollire  com' è flato  detto , ed  applicarli  alter- 
nativamente fui  badò  ventre  in  vece  de’  Danni  lini. 

Queft'  ultima  Fomentazione  é più  lunga  da  farli  che 
u precedente , ma  é migliore,  perchè  1* Erbe  bollite 
effondo  applicare  in  fofianza  fui  baffo  ventre,  ioam- 
moUifcooo,  e 1*  umettano  di  vantaggio. 

Fotut  ad  ditlocationes  & contufìonet . 

IJ?.  F elione»!  Rorifmnrìni , Fluii  t Symfhiti  ma \rr'tt , Stor- 
dii > Origani , Re/arum  rubrarum  ana  Man .j. 

Corticit  granatomi n , Battami»  Lauri  & J uni  feri 
ana  ?)> 

Fermixia  omnia  {acculi*  inrludantur  , in  vini  ru- 
bri nufteri  23  ÌV.  Unto  igne  dtcequantur  ad  ter  ti*  farti* 
confumfthtum  » fiat  fotut  calti * ndmovendu* , 

OSSERVA  ZI  O NI. 

SI  pefieranno  ben  bene  le  Bacche  e la  feorza  di  Me- 
lagrana, fi  triteranno  1’  Erbe,  e fi  mefcolcrà  il 
tutto  intìeroe;  fi  riempierà  di  quella  mefcolanza  dei 
facchetti  di  tela  , i quali  doveranno  efler  fatti  del- 
la grandezza  proporzionata  della  parte  inferma  lò- 
pra  la  quale  fi  vuole  applicarti  ; fi  chiuderanno  i 
facchetti  , e fi  faranno  bollire  in  un  Vafo  feopcr- 
to  , in  groflò  Vin  nero  , e di  un  roffo  carico , che 
fi  chiama  vino  di  tinta  , fino  alla  diminuzione  del 
terzo  ; fi  lafcierà  divenir  femifredda  la  Decozio- 
ne, e dopo  avere  fpremuto  leggermente  uno  de’ fac- 
chetti frallc  mani  , fi  applicherà  (òpra  la  parte  in- 
ferma, e vi  fi  lafcierà  per  lo  fpazio  di  un*  ora  o cir- 
ca; poi  fi  cambierà  con  levarlo,  e co!  metterne  un 
altro  in  fuo  luogo  : fi  continuerà  cosi  applicando 
alternativamente i iàcchctti  cinque  o fei, volte,  per 

quan- 


ìoogle 
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quanto  tempo  fari  neceflario;  filafcierà  1*  ultimo  che  i 

• fàra  flato  applicato  cinque  ofci  ore  fopra  la  parte.  1 

In  tu.  E*  buona  codetta  Fomentazione  per  fortificare  e 
rafl'odare  le  olla  slogate,  i nervi,  le  giunture,  per 
riviverci  tumori  che  feguono  le  concufioni,  e per 
ajutarc  la  digcrtionc  cficndo  applicata  filila  pegion 
dello  ilomaco. 

CAPITOLO  XIX. 

Dell ’ Embrocazione , 

To  hrt'hf  "T"  ’ Embrocazione  detta  in  Greco  trfifZt,  à spe 

‘r  ' I pitto,  irrigo , cd  in  Latino  Embroche , Afperpo, 
Ajperj  *%ir,  1 — j jrrìgutio  , è un  afpcrfione  , o innaffiamento  che 
r$*uo  . ^ qUalchc  Liquore  col  mezzo  di  (loppe  o (pu- 

gne (opra  molte  parti  del  corpo  , e principalmente 
(opra  il  capo,  per  aprire  i pori  , e per  fortificare. 

L'  Embrocazione  è propriamente  una  Lozione 
comporta  d*  ordinarie  di  Decozioni  o di  Spirito  di 
Vino,  ovvero  di  Ortirrodini  preparati  con  Olj  e con 
Aceti  rofati  , che  fi  applicano  fopra  il  capo  rafo 
.degli  Infermi,  tanto  per  prevenire  il  delirio,  quan- 
to per  liberameli* 

Embrocbt  ad  Ictbargum. 

RaJic.  Cyperi  Ungi  > Ireos  Flore  ntìi  > Celami  •ra- 
matici AKA  J i>.  _ ... 

toltomi»  Salvia  , Rorij marini  , 'Betoniti  » Tutrgn  > 
Sambuchi  , Calatninthi  » l'ierum  fixchadot  ana 
Man.  ^ . . . . . . , 

Schxuantbi  » Bacearum  lauri  > Seminìi  conanart  , 
Cumini  ana  ^ *)• 

Coqiiantur  in  a<jui  commutiti  lb  iv.  ad  tertit  partii 
ccnjumptiontm  , cokutur  ò*  exgrimaritwr  : in  colatura 
ad  de  a qui  vita  J iv- 

fiat  eia  Ir  oche  capiti*  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  e fi  frangeranno  tutte  le  Droghe  , fi 
mef coleranno  inficine , c fi  metteranno  a cuocere 

nell*  acqua  in  un  vafo  di  terra  coperto  , fino  alla  dimi- 
nuzione del  terzo,  fi  colerà  la  Dccozion  conci  prefl  io- 
ne , c divenuta  che  fta  fredda , vi  fi  mescolerà  Acqua- 
vite.- fi  fara  un  Embrocazione , di  cut  fi  dovcra  (er- 

virfi  con  della  lana,  ocon  dcJi*  ^°i^“5„/pU6na 
per  me  etere  ' ‘ *“*  ^ 


Virtù, 


iu lana,  ocon  « - 

■ . . e fui  capo  dopo  averlo  fatto  radere . 

F/ buona  per  rifvcgliarc  glifpiriti,  nella  Letargia  , 
nell’  Apoplcifu , nella  Paralifia 


Oxyrrbodinutn . 


Olà  Rcfarum  5*1* 

Aceti  rofati  $ j.  . 

Mifct  f fiat  Oxyrrbidmutu . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  dentro  una  flefla  Caraffa  V Olio  di 
rofa  c 1’  Aceto  rofato.i  fi  agiteranno  per  qualche 
fpazio  di  tempo  , affinchè  fi  melcohiio  per  quanto  e, 
poflibilc.  Quello  farà  l’Oxyrrediniim.  J 

1 E*  buono  per  le  infiammazioni,  pcrdifeccare  Ic\o- 
Virtù,  latiche,  la  rogna:  fe  ne  bagnano  cd  ungono  le  parti 
Inferme . Serve  anche  in  forma  di  Embrocazione  con 
delle  (loppe:  allorché  fi  toglie  via  uncagnuolinoov- 
vero  un  piccioneapertochc  tu  fatto  applicare  vivo  lui 
capo,  vi  li  mette  in  fua  vece  l'Olììrrodino  un  poco 
caldo  per  impedirci'  infiammazione  temuta  nel  cervel- 
lo; maio  Itimochc  codetto  Medicamento  faccia  piu 
male  che  bene  a perchè  com'egli  èaftrignente,  chiude  i 
i poridei  capo  ch'crano  flati  aperti  dall  apphcazion 
del  cagnuolino  o del  piccione,  cdimpcdifcc  chcuua 
necelfariflinu  trafpirazionc  vada  continuando  : me- 
glio farebbe  fi  mettere  in  fua  vece  una  mclcolanza 
cumpofta  di  parti  eguali  d'Acquavite  c diBettomca, 
o lllmbrocazion  precedente. 


JLmbroche  Sumnum  provocati*. 

Latitici  Man.  i). 

Flcrnm  Kjmpbti , Rrfarum  allnrum  ana  Man.  j. 
Tapave rii , Betonici  ana  Man.  fi.  __ 

C"J  itati  tur  in  aqui  coni  munii  lb  ij.  ad  ccnfumptioucm 
quatti  partii  , eolentnr  Ó*  exprimantur . 

OSSERVA  Z IONI. 

SI  faranno  bollire  nciracqua  le  Fogl  io  c i Fiori  fino 
alla  confiimazionc  del  quarto  dell'umidità  ; fi  co- 
lerà la  decozione,  e fi  metterà  in  ufo  calda  per  lava- 
re il  capo  con  una  fpugna  . Codetta  Embrocazione 
eccita  il  fonno. 

Se  non  vi  fono  i Fiori  di  Papavero  , fi  può  lor 
forti tuirc  una  tefta  di  Papavero  rotta  in  piti  pezzi  : 
come  non  fempre  fi  trovano  le  Rofc  bianche, fi  pol- 
fòno  foftituire  le  rotte. 

CAPITOLO  XX. 

Delle  Lozioni . 

LOzione  viene  dal  verbo  lavar* , che  fignifica  In 
Italiano  lavare  o ripulire  una  cofa  con  acqua 
o altro  liquore.  None  qui  mia  intenzione  il 
parlate  dc’Kagni  co*  quali  fi  lava  tutto  il  Icorpo  tanto 
per  fanità  quanto  por  di  letto.  Sono  quelli  preparati 
o naturalmente,  come  Tacque  minerali  calde  e T ac- 
que de’Fiumi  nella  F.ftate,  o artificialmente  col  mez- 
zo del  fuoco  di  una  maniera  che  da  chi  che  fra  non 
è ;p norata.  Tratterò  qui  folo  delle  Lezioni  che  fo- 
glion  farfi  ad  alcune  parti  del  corpo  in  particolare 
co’ liquori  Medicinali,  o per  toglierne  il  fuccidumc 
cd  aprirne  i pori  , o per  rinfrclcarlp  , o per  forti- 
ficarle, o per  mitigarne  il  dolore,  oper  far  mori- 
re i pidocchi , o rer  provocare  il  fonno . 

Si  adoperano  delle  Lozioni  riù  o meno  forti  e pene- 
tranti , a proporzione  chc’l  male  è più  o meno  grande . 
Si  lava  il  capocolloSpiritodi  Vino  ocolT  Acquadclla 
Regina  d’Ungheria  per  fortificarci!  cervella*  per  gua- 
rirne le  conrufioni , o per  difpcrdcrne  le  umidita  lo- 
vcrchie.  Alle  volte  fi  lava  il  capo  col  Ranno  per  tfv 
glicrne  il  fuccidumc,  oqucllo  de’capclli . Si  lava  e fi 
umetta  la  radice  dc'capclli  collo  Spirito  di  Mcc  rer 
affrettarci!  lorcrefcere:  fi  lavano  leparti atta. itcdal- 
la  rogna  coll’acqua  che  ha  fcrvito  ad  indolcire  il  pre- 
cipitato bianco:  fi  lavano  i piedi  c le  gambe  con  per- 
enzioni dì  Lattuga,  di Ncnuftr,  di  Malva,  di  pian- 
ta di  Viole,  di  Papavero,  di  Porcellana,  di  fca'cio 
per  eccitare  il  fonno. 

Lotto  ad  ptdìculot  capitìs  tnectmdcs . 

I?!.  Staffasti.  ? ij. 

Semini s centra  5 j.  1 ... 

jtbfmthìi,  lattanti  , Su»,  irli  C ntaurh mumttaa* 
Ma.  i).  ■ ■ , 

tulliani  inaiaa'fc,  iv.  ad  tnliat , mitrar intlin ina 
caput  alluatur  tutu  fptm[iU  ani  Imttit . Fiat  letti. 

OSSERVAZIONI. 

SI  peneranno  inficme  la  Srafifagna  e I Seme  con  tra  ; 

fi  taglieranno  l'Erhc  ;fi  tara  bolhre  U tutto  nell bc- 
qua  fino  alla  diminuzione  del  terzo;  fi  colera  la  De- 
rozione  e fi  fpremerà  la  fecci*  • , . 

.Se  nc  lava  il  Capo  con  quella  Decozione  calda:  uc- 
cide i pidocchi  c le  piattole. 

Si  può  fare  codetta  Decozione  nell  onnapcr  ren- 
derla‘più  forre  , cd  aggiugnervi  delle  radici  di  La- 
pato  o Romice  , c di  Enula  campana  , di  ognuna 
un  oncia  c mezza. 
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Lotto  ad  Jcabìem . 

Radicum  fatai  Li  acuti  . He  lenii  aria  f ir. 

Udir  ieri  a fai  ^ j , 

Folfarum  abftntf'ti  , X* furti!  aquatici  ana  Man.  j. 
Coqunntur  in  a qua  ammanii  £,  rj.  ad  eonjtimptio- 
nem  tenia  farti!  , ce  fan  tur  et  e xp  rimanine  , x«  ro- 
fatura  di},  ella 
■falli  tartari  $ vj  » 

•F/àf  ifl.c . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  in  pezzi  le  Radici  e Ir  Foglie  , fi 
faranno  bollire  nell’  acq.ia  fino  alla  diminuzio- 
ne del  ter<o  i fi  colerà  la  Decozione  , e vi  fi  dil- 
lo! •,  cri  del  Sale  di  Tartaro  . 
x . Q.uc!to  Liquore  è buono  per  dileccare  e difeao 
Virtù  • cure  la  Rogna  , la  Tigna  e gli  altri  vizj  della  cu- 
tc’  *^c  »e  lava  caldamente  Ja  parte  inférma. 

Si  può  fare  quella  decozione  nelle  lozioni  di  pre- 
cipitato bianco  , eh’  ella  lira  ancor  più  forte* 

Lotio  denigrane  capillos. 

Corticum  Tinnirti  viridum  fò  fi.l 
Quercui , Alni , Gallar um  ana  J jj. 

1 tifar mm  Myrii , Mali  granati  ana  Man.  j. 

C guaiti ur  m aqua  Ib  iij.  ad  conjutr.ptionem  tenia 
tarm%  cele  tur  dececium  (T  fonittr  exirimatur , in 
colatura  dijfclvt 

A fammi  rupe!  , Vitrìoli  viridii  Anglicani  ana  J i fi  > 
Fiat  Lotio. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pcfteraniio  bene  le  Scorze  c la  Calla;  fi  mef- 
coleranno  colle  Fojilie  di  Mirto  c di  Melagrano, 
e fi  fan  io  fi  ire  il  tutto  fino  alla  diminuzione  del 
terzo  fi  colerà  e fi  lf  remerà  forte, rr-ntc  I*  Deco- 
zione; vit  fi  d.ffolvera  I A nmc  ed  il  Vdrù:olo  ver- 
de d Inghilterra;  fi  averà  un  inchiollro  o tinta  col- 
la quale  fi  laveranno  i capelli  . 

Ella  gli  rende  neri  : fi  lafcian  feccare  fenza  af- 
Ciugarn. 

lien-  'r  i codetta  Lozione  non  fia  dipendente  dalla 
Medicina;  ma  piuttoilo  dalla  Tintura  , non  reche- 
rà dilpiacere a coloro  che  avendo i capelli  rotti,  cer- 
cano  per  quanto  Jor  poffibile  i mezzi  di  far  loro 
cambiare  il  colore  . 

CAPITOLO  XXL 

De’  Mucihgini. 

IL  Mucilagine  detto  in  Latino  Mucifaro  ovvero 
'e  V0^CC  un  l^uorc  vi/coftT  che  getta 
• clr  , * quando  fi  verfa  cd  alle  volte  una 
Ipecic  di  coija:  fi  fa  d’  ordinario  colie  radici  di  Al- 
tea • di  Si  moto  co'  lémi  di  Lino  , di  Ficnogreco  , 
di  Cotogno  , di  Pfillio  * colle  Gomme  Dragante  , 
Arabica  , di  Ciriegio  , di  Suflno  , con  la  Colla  di 
pclce  , colla  Pelle  di  Pecora  potte  in  infufione  o 
Borite  nell  acqua  , Tutti  codelli  Mucilagini  fervo- 
no per  ammollire  . 

Mudi .go  emollieru  ordinaria. 

**dHt  Alt  La  ^ iv. 

Seminìi  im{  ^ Fotnugraei  ana  J ) . 

Jnf*******r  cali  di  per  iuoiecim  barai  in  aqua  rem- 
mun,t  7b  Iv.  deindo  coquantur  igne  Unto  ad  mediai  , 

(7  cole  tur  Mucilago  cum  exprefiona  . 

OSSERVAZIONI. 

O I taglieranno  le  Radici  in  piccoli  pczz  i , fi  pefteran- 
nr>M  **jnettcranno  dentro  un  vafodi  terra  verni- 
caracol^e  Semenze  ; vi  fi  merlerà  fopra  1'  acqua  calda  , 
e dopo  aver  coperto  il  vaio , fi  metterà  fopra  le  ceneri 
cal  le,  o iopra  un  pòdi  fuoco  per  mantenere  il  calore 
per  lolpaziodidicciododeciorc  : fi  farà  poi  bollir  1‘ in- 
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fillio, ic  lentamente  nello  lìdio  vafo  coperto  lino*  al- 
la  diminuzione  della  metà  , o finche  fi  a giunto  il  tut- 
to ad  ellcr  Mucilagine  : allora  fi  colerà  con  efprcf- 
fione . 

(fuetto  Mucilagine  c buono  per  ammollirete  du- Virtù. 
rezze,  per  calmare  i dolori , per  mitigare  : fé  nc 
pollono  fare  caldamente  delle  fomentazioni. 

Mucilogo  gurtmì  trcgacantbi  • 

Gnu.  mi  tragacantbi  alci  <y  furi  ffi. 

Infitti  de  ra/tdt  in  aqua  /cm  munii  fòfl,  per  duat  a ut 
irei  barai  fj  fiat  Mucilago  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  toglierà  della  Gomma  Dragante  della  più  bian- 
ca e più  netta,  fi  frangerà  c fi  metterà  in  un  va- 
fo di  Maiolica;  vi  fi  veleranno  /opra  lèi  once  d'ac- 
qua comune  ; fi  coprirà  il  vafo,  e fi  metterà  nel  Ba- 
gno-Maria caldo,  per  lo  fpazio  di  due  o treoic,  ov- 
vero fin  che  la  Gomma  rutta  fia  liquefatta  nell’  ac- 
qua c fiafi  fatto  un  Mucilagine  in  forma  di  gelatina.* 
fi  toglierà  aliorail  vaiò  dall'acqua,  e fi  patterà  il  Mu- 
cilagine per  uno  ttaccio  roveiciato  ben  ripulito , a fi- 
ne di  icpararne  qualche  piccola  immondezza  eh'  cl- 
fere  vi  potrebbe, 

F/  tuono  per  rinfrefeare  il  petto , Ter  mitigare  la 
rotte»  ifpelttre  gli  Ipoti  : fe  ne  mefcola  un  jhko  ne- 
hIì  Sciiorpi  r>'T forali , fc  ne  applica  nelle  crepature 
del  feno,  delle  labbra,  delle  mani;  lervc  per  dare 
delle  confidenze  alle  patte,  onde  fi  formano  i trocil- 
ci , le  paftiglie,  c limili . 

Si  | no  fare  codetto  Mucilagine  nell’  acque  dittills- 
tc  di  Piantaggine , di  Roià  , ovvero  in  altre  alicin- 
dkazioni  che  fi  hanno,  appropriate. 

Mucilago  ad  b.tmorr agiato fijknànm  . 

RJ.  Femimum  Pfillii  (j  Cydenkrum  ana  Jfi. 

bij  undantur  ealidì  per  duedecim  borni  in  Apuarum 
di/i  i! fata  rum  p/antaginii  & rtfatum  ana  fòli. 

Deinde  coquantur  igne  lento  ad  eonfumptionem  tenia 
partii  y colentut  C7  ex  ir  iman  tur  . 

OSSER  V A Z IONI. 

SI  metteranno  le  Semenzedi  Cotogno,  e di  Pfillio 
in  un  vaiodi  terra;  vi  fi  veriéran  fopra  Tacque 
diftillate;  fi  coprirà  il  vafo,  e fi  metterà  fopra  le  ce- 
neri calde  per  lo  fpazio  di  dieci  ovver  dodici  ore  < 
poi  fi  farà  bollir  lentamente  V infufione  nello  fletto 
vafo  coperto  , muovendola  di  quando  in  quando  coti 
una  fpatola  di  avorio  o di  legno,  fino  alla  conluma- 
zionc  del  terzo  del  liquore  o circa,  c fino  alla  for- 
mazione di  un  Mucilagine:  fi  colerà  con  una  ttami- 
gna  , (premendolo  al  meglio  che  fia  poflibile . 

E‘  buono  per  arreftare  lo  fputodi  lingue  e T altre  Virtù. 
emorragie;  fi  mefcola  con  parte  egual  di  Sciroppo  di 
Cotogni  o di  Rolc  f ceche,  c lé  ne  prende  una  cuc-^^<r« 
chiajata  per  dofe. 

Mucilago  icbtbyocollte . 

Jcbtbyccolla  minutìm  ine  fa  Jj. 

In f unde  in  aqua  com  munii  fò  ] . 

Fiat  Mugìlago  S.  A. 

OSSERV  AZIONI. 

SI  taglierà  in  piccoli  pezzi  la  Colla  di  pefee,-  fi 
metterà  in  piccolo  vafo*  vi  fi  verferà  fopra  dell’ 
acqua  calda,  fi  coprirà  il  vafo  e fi  metterà  fopra  le 
ceneri  calde  ; fi  ialcicrà  in  infiifion  la  materia , agi- 
tandola di  quando  in  quando  finché  farà  affatto  diiJò- 
luta,  e fiali  fatta  una  Colla. 

Codetto  mucilagine  è affai  buono  per  ammollire  le  vini  . 
durezze,  fi  fa  entrare  in  molti Impiattri . 

In  vece  dell'acqua  comune  fi  può  fcrvirfi  de*  fughj 
o di  Decozioni  appropriate» 
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Se  1’  umidità  fi  conni  ma  troppo,  r non  ve  ne  fia  a 
fiifitcicnza  per  difìòlvere  la  Colla  di  pefee,  fi  puòag- 
giugnervi  un  poco  d'  acqua  calda  . 

Mudiamo  pcllis  aria  ine. 

R.  Petitm  arj-n  Artitìnam  reeenttm  et<m  fu a Un*  in 
parrei  difjtclam . 

Cojw  igne  moderato  in  aqua  f.  q.  dente  peliti  emni- 
no  in  agri*  dìjjelut*  furiti  » foletur  dtcoflum  , ìanaqut 
forum  txprimatur  » 


tali , e fi  difiolvcranno  nell*  acque  dirti!  late  e iieH’a- 
ceto  rolàto  per  lare  un”  Epitema  . 

Pretendevi  eh*  ei  fortifichi  il  Fegato  rinfrefcandolo , 
eficndo  applicato  (opra  caldo  col  mezzo  di  due  pezzi 
di  panno  lino,  che  le  nc  imbaveranno , e fi  faranno 
alternativamente  irrvirc . 

Gli  Epitemi  che  fi  applicano  fui  cuore  pedono  cf- 
fcrc  di  qualche  utilità  ; ma  quelli  che  fi  mctton  fui 
fegato  mi  {ombrano  molto  inutili  ; le  Fomentazioni 
emollienti,  ovvero  il  bagno  opereranno  aliai  meglio, 
perchè  lupino  difpofizione  maggiore  ad  umettare  cad 
ammollire  di  quell*  abbiano  gli  Epitemi . 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  la  pelle  di  un  Ariete  fcorticatodifrc- 
feo , fi  taglierà  in  pezzi  c fi  farà  bollire  in  una 
quantità  fufficicnte  d”  acqua  a fuoco  lento,  fin  che 
fia  atfatro  dillòluu  ; fi  colerà  la  difioluzionc  , fi  fpre- 
mera  fortemente  la  lana  che  farà  refiata,  e fc’lmu- 
cilagine  non  è fpelio , fi  potrà  farne  evaporare  una 
. parte  deli*  umiaità . 

Virtù  • E'  buono  per  ammollire  e fortificare  ; fi  adopera 
nell”  Impiafiro  per  1*  Ernie. 

MueiUei*  si  fin  liquefarfi  nella  fieflà  maniera  la  pelle  di  An- 
rr  di  pelle  guìlla  e quelle  di  molti  altri  Aniinaii,  in  mucila- 
r.iAngb^-  gine. 

CAPITOLO  XXII. 

Vigli  Epitemi, 


EPitbtrr.a  è una  paroIa.Grcca  ,che  lignifica  Fe - 
tnenraiicne  1 ve  nc  1 no  di  due  forte  ; l'Epite-  | 
nu  liquido  e 1’  Epitema  lòdo.  L*  Epitema  li-  1 
quido  è una  fpccic di  Fomentazione  pili  fpiritofachc 
1’  altre  > della  quale  non  c lòlito  il  lèrvirfi  fe  non 
per  le  regioni  del  quorc  e del  fegato.  L’  Epitema fo- 
do  è un  mifcuglio  di  Conferve,  di  Triaca  , di  Confe- 
zioni , di  Polveri  cordiali , che  d’  ordinario  fi  fiende 
fopra  un  pezzo  di  (cariano  o fopra  un  pezzo  di  pel- 
le , c fi  applica  ver  lo  le  regioni  del  cuore , per  for- 
tificarlo . 

Epitbcma  liquìdum  cordiale. 

I?,  jtouArum  Far  loft , Se  ali  afa > C Ardui  Bete  di  èli  > O- 
...  «tilydis , Re>;arum  aha  Jiij. 

Tberiara/ti  Jj. 

. ConfeXiottis  Alkermts  Ffi. 
pulverir  Diarrbodo»  Abbai is 

htìfee  fiat  Epitbcma  quo  tepidi  panni  Unti  infintati 
regioni  corati  por  boram  imam  ani  a Iter  am  atterrai  im 
admo-vcantur  . 

O S SE  R V AZ  I O N I. 

Q 1 difiblverà  la  Confezione  infieme  colla  Polvere 
O nell’  acque  difiillace,  c 1”  Epitema  farà  fatto- 
Virtù.  E’ buono  per  fortificare  il  cuore  , per  rifvegliare 
gli  fpiriti , per  rclifierc  alla  malignità  degli  umori  . 
Si  fa  fcaldare  in  un  piatto,  fe  ne  imbevono  duepez- 
zi di  panno  lino,  i quali  fi  applicano  alternativamen- 
te fopra  le  regioni  del  cuore. 

Si  jtoflòno  aggiugnere  a quell’  Epitema  1 cordiali 
che  faranno  giudicati  a propofito . 


Epi  iberna  hepatìcum. 

R.  Andar  um  Cuberei , Bugloffi , Km  tifarti , Portulaca 

an*  IH). 

Aerti  rofau  ?)#* 
rmlvorii  diatri* fantali 
-j-rtebifroram  do  campimi* 

fiat  E pi  iberna  regioni  hcpatti  tepido  admover.dum. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmcnte  i Trocifci  di  Can- 
ina , fi  mcfcoleranno  colla  Polvere  Diatriafan- 


Epitbema  folidum. 

R.  Cenfervarum  Tunica  fr  Refarum  an* 

Confici  tinti  Alterniti  (J  do  li)  a cimbe  an a ^ii. 

T btriata  , Fu  ir  erit  alamaro ariti  frigidi  an* 

Fiat  Lfitbema  folidum  fupor  alutam  extendemium  CT 
regioni  cordti  tepidi  admovtndum . 

OSSERVAZIONI, 

SI  pefieranno  e fi  mefcoleranno  infieme  tutte  le 
Droghe  per  farne  una  rafia  che  doverà  efferc  di- 
rtela fopra  un  pezzo  di  pelle  o di  lcarlatto , per  ap- 
plicarlo fopra  il  cuore  dopo  averlo  un  poco  fcaldato. 

Quell*  Fpirema  fortifica  il  cuore  col  rarefare  il  fan-  yfoù  m 
glie,  fomminifirandogli  una  più  libera  circolazione. 

Gli  Antichi  preferivano  Io  Scarlatto  per  gli  Epite- 
mi > ad  ogni  altra  materia  a cagione  del  luo  color  rof- 
fo  eh’  è Umile  a quello  del  cuore;  ma  codetta  fupcr- 
ttizione  in  Medicina  è rigettata , non  cttcndo  buona 
a nulla. 

CAPITOLO  XXIII. 

Vegli  Scudi . 

LO  Scudo  chiamato  in  Latino  Seutum , haprefo 
il  fuo  noniedalla fua  figura.  E'  un  Medicair  en- 
to , che  fi  applica  fopra  lo  fiomaco  in  Impiafiro  « 
ovvero  in  Polvere  , fopra  una  pelle  0 dentro  unfac- 
chetto  fatto  in  figura  di  feudo  per  fortificare  e ribal- 
dare quella  parte  di  vifeere  debilitata,  o dalla  pri- 
vazion  degli  fpiriti , o da  una  pituita  enfia  cd  indU 
gcfta  , che  impiaflra  la  fua  membrana  interiore  ; fi 
applica  parimente  lui  cuore. 

Seutum  emplajìicum  . 

R.  T ber  tara  vetertij  Opìata  Salomonti  , Styraeti  liqui- 
da ana  %)• 

Gammi  tacamabaca  j Puherh  aromatici  refari  ana 

Citi  ntteti  mefehat a per  exprtfficntm  extrafJi 
Carjophyllerum , Cinnamomi  ana  Cuti.  vj. 

Fiat  jcutum  regioni  fiomacbi  admovendum. 

OSSERV  AZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmcnte  la  Gomma  Tacamaa- 
ca , fi  mefcolerà  infieme  la  Triaca,  I'  Oprata  di 
Salomone  c Io  Storace  liquido  ; vi  s incorporerà  la 
Polvere  di  Tacamaaca  , quella  di  Rofà  aromatica  , 

. e gli  Olj  per  fare  una  parta;  fi  (fenderà  fopra  un  pez- 
zo di  pelle  o di  altra  materia  tagliata  in  figura  di  feu- 
. do  per  cfi’cr  applicato  (òpra  la  region  dello  fiomaco. 

Fortifica  lo  fiomaco,  ajuta  a rarefare  e a diflòlve-  virtù  , 
re  le  materie  vifeofe  che  dentro  eflcr  vi  pofibno , a- 
jura  alla  digefiionc,  c acquieta  il  vomito. 

Si  può  fervi rfi  degl’  Impiafiri  fiomachici , che  poi  fi 
depriveranno  per  lo  medefimo  fine. 
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S cu  tur»  ex  polvere  compofimm , I CAPITOLO  XXV. 


J/»  Cvptri  torri , Sahia  , Pt»j  *1*'  > Calami  aramali 
ti  ana  $ ?• 

Sebtrnantfu  , Cimi  amami  , Caryotfyllerum  , : 

« • trilobata  tuta  fi-  J ] 

Rojarum  rnìrarmtn  , Majorana  , Abfinthti  , Mentha 
alta  5 * v • ■ ; 

F/jr  omnium  fu  hit  .qui  telone  moietta"  oxteptut  m 
fiuti  formano  centinnttur . 

*•*  “OSSERVAZWNÌi 

SI  polverizzeranno  turre  le  Droghe  interne  grofla- 
mente , c lì  metterà  la  Polvere  nel  Gitone  mu* 

1 chiaro,-  che  'doveri  efl'crc  latto  io  figura  di  lindo,, 
pran.lv*  a Ut flicicnza  per  coprire  bregion  dello  ffoipa- 
co:  i invilupperà  il  tutto ne  11. vitella difpofizioneden- ' 
troun  pezzo  ditela  o catte»  ; fi  tralignerà  lo  tendo 
Jn  piccoli  quadrari,  vi  fi  attaccheranno ‘de'  nafiri  all 
eli  remiti  per  poterlo  tenere  in  cerca  dt  Ino  tizio  ne  , 
eh' effondo  portato  retti  lèmprelòpnloftomaco . 

. Se  quello  Medicamento  ò per  uio  di  una  Donna  o 
fi  una  Fanciulla  « fi  adopreri  del  cotone  comune 
in  vece  del  Mulchjato,  a cagion  de  vapori . 

. Fortifica  efcalda  il  ventricoloindcbolicoda  troppo 
*rr*  9 rinfrefeamento , o dalie  materie  vifeofe  che  coprono 
agr.uilà  di  tappezzerie  le  di?  membrane  interiori  » 
da  una  mancanza. di '/piriti ; ajuca  alladigeffionc,  pro- 


voca l'appetito  » arreda  il  vomico , 

CAPITOLO  XXIV, 

Delle  Cutufe,  e Celle  Semicucufc. 

LE  Cucufc  fono  Berrette  forate,  ripiene  di  Pol- 
veri cefaliche:  A applicano  fui  Capo degli  In-f 
fermi  per  fortificare  il  cervello .. 

Le  Semi-cucufe  non  differifcono  che  n grandezza 
fttre  per  coloro  che  hanno  I*  Emicrania,  o qualche 
J*lcra  Informità  che  non  opprime  che  una  parte  del- 
vello. 

Pulvis  ad  Cucuphas, 

"2/-  Caryofhyl  lormm  , Cinnamomi  , Calami  aromatici  , 
Se banantbi , /reo/  > M*\era»a  , Rtrifmarini  , Be- 
tonici y Salvia  1 Stactbadot  ama  ^ j, 

Baccaru-rt  latori  , Storaci*  , Moritemi- y T ac  am  al. ut. 

*••5  0. 

l'io*  ornante*  putivi t qui  txtipiatur  bombate  ad  cutu- 

f* «P* 

OSSERVAZ1  O N I. 

SI  polverizzeranno  groflàmcncc,  e fi  mefcoleranno 
Cu  tre  le  Droghe;  fi  fpargerà  la  polvere  nel  coto- 
ne che  fi  chiuderà  dentro  una-teLa,  o taffetà  , per  for- 
marne una  Berretta;  fi  trapugncràjiii  piccoli  quadra- 
ti, affinché  là  Polvere  non  cada  qua  c là. 

Quelli  Berretta  trapunta  è buona  per  rallegrale 
fortificare  il  Cervello, per  l'Epilcffìa,  perla  Lttiréra  , 


fortificare  il  Cervello  ,pcr  l'Epifcffii , per  la  Letirjva  , 
per  la  Paraliflia,  per  I*  Apoplcffu:  rarefo  colle  fuc 
parti  fottili  eh  entrano  pcrlinori  del  cranio,  lapitui- 


corfo  per  lo  nato  o per  la  bocca . 

Si  può  aggiugnere  «II3  Polvere  di  codefta  Cuaifa, 
del  Mufchio,  e dell'  Ambra  d'ognuno  quattro  grani; 
ma  roderti  aronud  eccitano  de;  vapori  .a  nyal  te  per, 

pwe  v.  . X _ - l ; 


r j )e*  “profumi,^  , 

I Profumi  della  Medicina  non  Tempre  tramandar 
no  buoni  odori  . Ve*  nC  lbno  di  grat  illuni  c Ji 
molto  ingrati  all’ odorato è.jna  tutti  tendono  ad 
apportare  qualche-,  loìlfoyo  all!  Informo  » Benché  le 
fpccie  di  Profumi  fieno  d una  ertela  con  fi  durabile  » 
fi  poflono  dhidcir  in  due  genera  li , in  <Profu  mi  liqui- 
di e’n  Profumi  lecchi:  i Proiìimi  liquidi  fono  come  T 
acque  odoroic  , i valerti  d'udore:  i Profumi  lcccjii 
fono  come  le  Paflig!»c,  le  Bacche  o’I  Lcj.no  di  Giné- 
pro che  fi  là  bruciare  neilc  camere  degl-  Infermi  A 
per  correggere  Paria  inen  buona. 

Si  profumano,  affai  bene  le  Camere  coll'  acqua  di  ..  . . 
Fior  d'  Arancio,  che  fi  fa  riicaldare (òpra  un  fuoco 
lento  dentro  una  caraffa  colla  bocca  ff set»,  affine!»’ 

Clcail  vapore  c appoco  appoco  fi  1 par ga. 

I Profumieri  tanno  una  mrfcolanz;  di  Beogiuì  » di 
Storace  I d'iride,  c d’altre  Droghe  aromatiche  in  pol- 
veri grollci  le  bagnano  con  acqua  di  fior  d’  Aran- 
cio , e ne  tanno  una  patta  liquida  che  mettono  in 
piccoli  vati  di  rame ff agii ati  al  di  dentro:  ciò  fichia-  fo 
ma  calsetta  o Vaio  d’odori . Qrur.do  fi  vuole  Icrviricne  v,-,  *r 
lene  mette  una  (òpra  un  tuoqo  lento,  affinch'cflcn-  * 
doli  rifcaldata  la  materia , fpargatin  grato  vapore. 

S»  profumano  fovente  gli  Spedali  e gli  altri  .luo- 
ghi « ne  quali  fi  teme  la  malignità  dclf’am»  coqac^- 
to  caldo  , o con  Ifpirìto  di  Sai  armoniaco  , o còllo 
Spirito  di  Vino. 

Si  verfa  appoco  appoco  una  mefcolanza  di  Spìriti 
di  Vino  e di  Solfo  dentro  una  gran  padella  di  terrò 
per  farne  H'^everc  av  Polmoni  a ci  il  vapore. 

^Si  fanno  bruciare  delle  Polveri  Cefaliche  ‘per  for- 
tificare il  cervello.  • - i 

Si  fanno  bruciare  delle  Polveri  affrignenti  per  im- 
redirq  che  le  fierufità  cadano  fili  petto  nel  principio 
dell’  infreddatura. 

Si  fanno  bruciale  delle  Polveri  cordiali  per  fortifi- 
care il  cuore.  * * f 

Si  fanno  bruciare  delle  Polveri  itteriche/ della  Car- 
ta, delle  Ciabatte  , e moire  altre  Cole , dalle  quali 
polli  ufeire  ù n odor  fetente  per  mettere  in  calrìiai 
vapori . * 

Si  fanno  bruciare  dcll^  Polveri  Mercuriali  per  ec- 
citarci! flulTb  'di  hotcà  .* 

Si  tanno  dei  Sacchetti,  d’  odore  per  rallegrare  i 
malinconici;  C per  for  hnrtificàre  il  cervello . Si  profn- 
mano  parimente  gli  abiti  loro  fon  Polveri  aroinatj- 
chì, 

Pkl'vis  prò  fuffm  ctphalko . - 

7f.  Styrarir  Calamita  , Benxjsini  ann  ^ j ff.  ' 

1 Gammi  ftmtferry  Tbttrit  anj*  5 h 

Canefhylltrutn  y Cinnamomi  dna  ^ f j- 

Foliorum  lauri  , Salvia , Ren]  marini  , Majorana  atta, 

3 fi.  ' ' " - 

Fiat  omnium  pulii/  rrajfu/ru/mr  ettjut  perito  prunit 
tandtnùbut  infpcr^atur  ut  ederatum  fumum  expirtf 
. . • > T ' . 

.OSSER  VA^lakU 

Q Ipolverizcranno  tnfieme  le  Gomme,  poi  le  altre 
Droghe , il  tutto  groflàmcntc  j fi  mefcoleranno 
le  Polveri , e le  nc  getterà  un  pizzico  alla^volta  den- 
tro uno  IcaJda vivande,  in  cui  yi  tati  un  |focodihra- 
cc  o di  carbòii  ben  acccfoper  farne  ricevere  il  vapo- 
re ad  un  Informo.  . ^ . . , 

Codeffo  Proffmiò  è buono  per  T Epìfeffìa  , per  t*  Turiti 
ApopJeffia,  per  la  Paraliffra. 

Si  può  parimente  fir  fentire  all*  Infermo  Io  Spiri- 
to Volatile  di  Sale  Ammoniaco  il  Sai  Volatile  Olio* 
fi»,  1*  Acqua  della  Regina  d’Ungheria, 
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Pulvìiprofuffitu  corroborarne . 


fi/. T r oc  hif ceraia  AhpU  aoofchata  $ i»V 

Calumi  aromatici , Xiloalott  > SfA«r»«»/S*  » Cfiw*#»#- 

HM  Styracit  calamità  , Smammi  «M  5 f fi» 

Mac it  , Carytfhyilnnm  ima  ^ ($, 

flefarmm , Mattana  <im  3 ij. 

tmoium  pahit  ad  Jufjitam  » 


O SS  ER  V AZIONI, 


SI  polverizzeranno  groflimcnee  tutte  le  Droghe  1 
fi  mefcoleranno  infieme;  e fe  ae  metteranno  al- 
cuni pizzichi  Copra  i carboni  accefi,  per  farne  rice- 
vere il  fumo  alf  Infermo. 

Fortifica  il  cuore  > ricrea  gli  fpiriti . 


S nf ficus  ad fifìendum  humorem 
de  labentem  adunimene*. 


2/~  Succiai,  Mafie  hot  , Gammi  tacam aia  et , Rofarum  , 
ladani  , S ac  c kart  *»«  5 4* 

Jt4T  pn/vii  prt  /affimi fio  . 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  frollamente  tutte  le  Droghe , 
fi  mefcoleranno  le  Polveri  , c fe  ne  getterà  un 
poco  dentro  uno  fcaldavivande  col  fuoco  per  farne 
ricevere  il  vapore  all’ Infermo, 
ofur 


severe  11  t«vuic  «u  imtiww. 

Quello  Profumo  è buono  per  mettere  in  calma  il 
moto  eccedente  delle  fierofità  che  feorrono  dal  cer- 
vello fui  petto  , nel  principio  dell’  infreddatura  , e 
per  indolcirle. 


S»J fieni  menfes  provocane. 


Td.  Radkam  lrtot  , Mrytaia  , S mutaci  ana  ^ g. 
foliornm  Salvia  , Sabma  , Ma\orama  , Matruaru  » 
Art  he  mi  fio  ana  Man.  fi. 

Galatèi  , Bàccaram  Jnniptri  , lauri  ana  $ UJ* 
fiat  omnium  paliAt  prò  /afta. 


OSSERVAZIONI. 


SI  peflerauno  groflàmente  e fi  mefcoleranno  tutte 
le  Droghe  infieme  per  farne  una  Polvere,  colla 
quale  fi  profumerà  la  Matrice  , fkcendolene  riceve- 
re U fumo . ti 

Quello  profumo  eccitai  Meli  alle  Donne  , perche 
rarSi  c diflblve  il  fanfue  troppo  groflo  il  quale  fa- 
ceva delle  oli  nazioni  nella  Matrice. 

Per  fervirfi  utilmente  di  quello  Medicamento , bi- 
sogna che  fin  ferma  (lamio  aflifa  Copra  una  fedia  fo- 
rata , fi  metta  fotto  di  rifa  , un  pò  di  fuoco  in  uno 
fcaldavivande  ovvero  in  una  calzetta  da  fcaldare  i 
piedi  , nella  quale  fieuo  flati  gettati  alcuni  pizzichi 
di  quella  Polvere. 


OS  SE  RV  AZI ON 


C O P E A 


Suffimentum  ad  falivationem  exci- 
tandam  in  lue  venerea . 


2Z.  cìnnabaris  ? ) fi- 

Gran  orata  Janipori  » T bariti  MaftUbet , Ladani  ana 

l ì 

X tramar  omnia  & ad  afam  [tramar  prò  faf meato. 


perch*  entra  una  troppa  quantità  di  Mercurio  in  tana 
volta  nel  corpo  , o pprchè  fi  getta  quali  tutto  Copra 
una  parte  , o perchè  fi  attacca  a i nervi  e cagiona  la 
paralifu:  le  frizioni  coll’  Unguento  Mercuriale  fi  fan- 
no con  minor  rifehio  , perchè  il  Mercurio  vi  èdifte- 
fo  per  tutto  il  corpo,  e non  n‘  i introdotto  con  ran- 
ca violenza* 

Non  vi  è che  ’1  Cinabro  In  quella  Polvere  eh  ecciti 
la  fri  li  va  rione  ; le  altre  Droghe  non  fervono  cheper 


SI  polverizzeranno  e fi  metteranno  tutte  le  Droghe 
infieme:  fi  getterà  una  parte  della  Polvere  dentro 
uno  fcaldavivande  col  fuoco,  e le  ne  farà  ricevere  xl 
vapore  all’Infermo  di  quando  in  quando , finattanto- 
ebe  fia  venuta  la  fciJivazione. 

Codefla  maniera  di  far  ricevere  il  Mercurio  e peri- 
colofa  ; ne  fuccedono  foventede  mali  accidenti  , o 


correggerlo  o per  volatilizzarlo.  Si  può  vedere  la  de- 
scrizione del  Cinabro  nel  mio  Libro  di  Chimica. 


CAPITOLO  XXVI. 


Del  Frantole. 


ILFrontaleè  un  Medicamento  che  fi  applica  (opra 
la  fronte  per  diminuire  un  poco  il  mal  di  capo  , e 
per  provocare  il  louno  . Ora  fi  compone  con 
Medicamenti  lecchi,  come  colie Rofe,  co*  Sandali  , 
colla  Bettoniea  , colla  Majorana  , col  Cnriandro  , 
quando  lì  tratta  di  rarefare  una  Pituita  crafl'a  e di  for- 
ti ficare  il  cervello  : ora  con  panni  lini  bagnati  d‘  acqua 
rofa  e d’ aceto  rotato  per  arredare  il  Sangue  del  nalo  ; 
oracou  Unguenti  , con  Foglie  di  piante  di  bori  verdi 
peliate,  con  Conferve,  con  Oppio  per  provocare  il 
Sonno , e per  acquietare  il  dolor  di  capo. 


Frontale  ftccum. 


If.  Rifar  am  r aitar  am  fetataram  , Santali  oitriai , Li- 
tui faffafrat  ama  3 *j- 

F torma  Samba  ci  , Libi  eonvallàtm  , Betonica  , Sta- 
riamo* , Carytfbyllorum  una  ^ b 
T tramar  omnia  & Unto»  duplici  convolata  fronti  af. 
piantar  . 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  bagnandole  Con 

Acqua  Rofa  ; fi  chiuderà  la  Polvere  in  un  pezzo 
di  panno  lino  morbido  c fottile,  e fi  applicherà  alla 
fronte. 

Codefto  Frontale  è buono  per  fortificare  il  cervello  . 
La  virtù  di  quello  Medicamento  confili*  nelle  parti 
" * • * • • — refan"'' 


La  virtù  ni  queito  medicamento  comm*  T 

lpiritofcche  penetrano  i pori  del  cranio,  e raretanno 
una  Pituita  grolla  e v ileo  fa  ; danno  maggior  liberti 
di  circolare  agli  fpiriti  vitali. 


Frontale  li  qui  cium. 


il.  UCtmn  Mtn.  ). 

& Uymfku  wji. 

Varatati  populei  5 **ì* 

SnUs  marini  $ j*  _ 

Zxtraélì  h^nidioru  t>piì  5 fi* 

'Uifct , Jut  frontale . 


OSSERVAZIONI. 


CAPITOLO  XXVII. 


Dt  Colliri . 


Véri  ir. 


#-iI  polverizzerà fottilmente il  Sale»  fi  pellerannoia 
^ un  mortaio  di  marmo  le  foglie  di  Lattuga;  fi  me- 
(coleranno colle  Coufcrve , colì’Eftratto  d’Oppio , col 

Sale  e coll’  Unguento  Populeo  . Si  fori  del  tutto  un 
Frontale , che  fi  flenderà  fopra  un  panno  lino  , c fi 
applicherà  fopra  la  fronte  e le  tempie . 

Eljuono  per  mitigare  i gran  dolori  di  capo  c per 
far  dormire . 


Verta. 


Uello  che  da’  Greci  fi  chiama  *oK\eCAx , daXati- 


ni  vien  detto  CoUpriam , dagli  Arabi  Siof,  e da- 
•li  Italiani  detto  Collirio.  Sono  quelli  Mcdi- 


ca5nù  defliiiati  i*  ilpeziaiiti  per  le  «alatrie  degU 

occhj  ; 
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U N I V E 

occhj:  macodeffo  nome  è fiato  dato  impropriamen- 
te *d  alcuni  Liquori , che  fervono  per  l'ulceri  veneree  • 
( Colliri  fono  Secchi  o Liquidi  : i Colliri  fecchi  fono 
come  i Trocifcidi  Rhafis , la  Tuzia  perparata  , lo  Zuc- 
cherocandito, I Iride  i il  Vetriuolo  bianco  in  polvere 
che  fi  lòffia  nell'occhio  con  un  piccolo  cannellino  per 
difpcrderc  le  cateratte  nel  loro  principio  : i Coliirj  li- 
quidi feno  comporti  d'  Acque  e di  Polveri  Oftalmiche  , 
come  la  Tuzia  preparata  diflólura  nell'acqua  di  Eu- 
fralia, diRofe,  di  Piantaggine,  di  Finocchio , di  Ce- 
lidonia. Si  dinominan  anche  Colliri  degli  Unguenti 
Oftalmici,  come  l’Unguento  di  Tuzia,  e molti  altri, 
de  quali  parleremo  nel  Capitolo  degli  Unguenti . 

Colyrìum  refrigerarli. 

1+.,  Astiar Hm  PUntoginh , Euphraj 7* , Refarum  ano  § i). 

Avuemnit  eventi»  J fi. 

Mlfci  t fiat  collyrium . 

OSSER  V AZIONI. 

Slmefeoleriinficmcil  bianco  d‘  uovo  coll’  acque  di - 
fidiate  per  fare  un  Collirio. 

£ buono  per  le  infiammazioni  e per  li  dolori  de- 
gii  occhi  : lega  ed  indolcire  colla  fua  parte  gluti- 
nola  1 i Sali  acri  che  fono  Ja  cagione  delmafe.  S’im- 
beve di  quello  Collirio  un  panno  lino  fido,  ovvero 
un  pezzetto  di  magro  di  vitello  , e fi  applica  fopra 
1 occhio  infermo. 

Color»  che  .dopr.no  troppo  bi»ncod'Uo»o  nel  lor 
Conino,  vedono  loventcun  effetto  del  Mcdicamqn- 
t° contrario  a quello  che  hanno  affettato:  perchè  in  ve- 
cc  di  diminuire  l'infiammaziono , l’accrclcc  facendo 
enfiar  1 occhio,  perchè  la  glutinofità  del  bianco  d uo- 
vo Rileccandoli  fella fupertìcie  dell'occhio,  a cagione 
del  gran,  calore  che  accompagna  Tempre  le  Oftalmie  , 
arreda  quafi  affitto  la  tralpirazione:  il  che  fa  enfiarli 
I vali , c mettere  gli  umori  più  in  fermentazione  di 
quello  eh  erano. 

In  vece  dei  bianco  d'uovo  fi  può  adoperare  un  lie- 
ve Mucilagine  di  Temi  di  Cotogno. 

Collyrium  de  ter  gens. 

Vttri  Antimoni!  (ulti  tifimi  pu  Ivtrati  , T ut  hit  frt- 
P*rora  t Salii  Salumi  una  £ j. 

Aquarum  Luphrafu , V Un  t agi  mi  , Refarum  , Chali- 
acnn  maiorit  aita  J j. 

Miftt  , fiat  Col'.ryium . 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurrà  il  Vetro  di  Antimonio  in  polvere  impal- 
P*,™'*1  ” “jfiolvcrà  colla  Tuzia  preparata  c col 
Safe  di  Saturno  nell’  acque  diftillate  , e fi  feri  un 
Collirio. 

. £ buono  per  confumarc  la  cateratta  nel  Tuo  prin- 
cipio, e per  nettare  gli  occhi  ddla  for  lanico  marcia 
fenc  imbevono  de  piccoU  pezzi  di  panno  lino  fino  c 
ben  bianco,  e fi  applicano  fopra  i occhio  infermo. 

, Collyrium  D.  Bruni. 

^ A loft  Hr  patita  ^ j. 

Vini  tf,i  Aqua  refarum  aitar  um  ano  J j fi. 

Mi("  fiat  Collyrium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzerà  l’Aloè , fi  metterà  in  una  caraffa  , 
vi  fi  verferà  fopra  il  Vino  bianco  e l'Acqua  rofe  ; 
fi  metterà  la  car^afopti  ]a  làbbia,  calda,  c vi  fi  U- 
fcicra  la  maceria  in  digeiltone  per  lo  fpazio  di  dodici 
ore , poi  fi  feltrerà  il  Liquore . 

Codcfio  Collirio  è buono  perla  rogna  che  fi  forma 
lopra  le  palpebre;  deterge  e di  lecca;  fcncimbeveun 
cotone  ovvero  un  panno  lino  che  fi  applica  fopra  il 
<naJc.  L Aloe  fi  di  do!  ve  quali  affatto  nel  liquore  t pon 


R S A L E.  5. 

refta  d'indiflolubilechcla  parte  tcrreftre  che  viene  fc- 
parata  dalla  feltrazione. 

Collyrium  D.  Cbaras. 

2/.  Sat  ettari  candì  ^ j. 

Radieit  ireos  Florentia  5 tij. 

Tuthia  traforata  5 ij. 

S are  oc  olla , Vit  rioli  albi  t Alo et  fue terrina  ano  5 }. 

Carycfbyllorttm  9 j. 

Aquaram  flillatitiorum  Euphrafia,  Fornicali , (jr  Re- 
farum ano  ? viij. 

Vini  Hifpanici  ftj  ij. 

Vulverata  pharmaea  omnia  , aquis  CT  vino  Jiifp attico 
prmixta  fr  lagena  forti  viirea  dilige»  ter  obrurata  ex~ 
eepta  , foli  aflivo  pr  quindeeim  din  expnantxr  C*  per 
vues  ogirentur  , vel  igni  arena  ntoderaiiffimo  per  idem 
tempo  t committantur , fy  lìquor  pur  ut  prò  colfyrlo  optimi 

ferva  ut  % 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  Tortilmente  tutte  le  Droghe  foc- 
ene; fi  metteranno  dentro  un  gran  fiaico,  ovve-. 
ro  dentro  un  matraccio  ; vifi  verferà  fopra  il  Vino  di 
Spagna  e l' Acque  diffidate,  e fi  cfpcrrapcrlo  fpazio 
di  quindici  giorni  al- Sole  , ovvero  al  calore  di  un 
fuoco  lento  di  làbbia,  agitandolo  di  quando  in  quan- 
do; fi  lafeicrà  poi  precipitar  la  materia  , e fi  met- 
terà in  ufo  il  liquor  chiaro.  vUrl 

Quello  Collirio  è buono  per  nettar  gli  occhj dalla 
lor  lànic  o marcia,  per  difeerdcre  le  cateratte,  per 
guarir  1'  ulceri,  e la  rogna  che  nafeono  intorno  alle 
palpebre:  fe  nc  imbevono  de'piccoli  pezzi  di  panno 
tino  fini,  i quali  fi  applicano  fopra  gli  occhj  infermi. 


Collarini»  ad  conf ’.r*va  ndot  oculot 
■ cantra  marioìas . 


2/.  Croci  Orìentalìt  9 j. 

Infonde  per  trex  horas  in  A quorum  Refarum  , Vlan- 
t agiati)  Euphrafia  aria  J j fi. 

Delude  colcntur » & in  colatura  dijfehe  Lapidi t medr- 
tamentofi  Gran.  xvj. 

Fiat  Collyrium. 


.,.lr  OSSERVAZIONI. 

S I metterà  a bagnarli  lo  Zafferano  per  treo  quat- 
tro ore  nel  Tacque  diffii  late;  fi  colerà  poi  Finfufio- 
nc  che  averà  prefa  una  Tintura  roda.-  vi  fi  diflolverà 
Ja  Pietra  pdedicamcntofa  per  fere  un  Collirio  , col 
quale  fi  laveranno  foventc  gli  occhj . Virtù 

E'  buono  per  nettare  la  fenic  degli  occhi,  perri- 
fehiararc  la  villa  , per  impedire  che  l’agrezza  dell’ 
umore  nel  vajuolo  feccia  troppa  impreffìonc  fogli 
occhj* 

Collyrium  <vel  Aqua  opbthalmìca 
D.  Daquinii . t 


2/i.  Tuthia  piparara  , Caryphyllorum  puh*rMorowy 
nna  ? j fi. 

Sae diari  tondi  f j. 

Capbur a , Aloet  ano  5 j fi. 

Vini  Hi/paniei  JB  iv. 

Aqua  Refarum  alborum  fl3  fi- 
Chelidonia , Fenieuli , Euphrafia , Ruta  ano  $ ij. 
Omnia  fimul  mixta  lagena  vitrea  dtligenter  otturata 
exeipiantur  , ò»  feti  afiivo  per  quindttim  diet  exponau- 
tur  , deindo  fimul  ferve» tur  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

Q I polverizzeranno  le  Droghe  cd  avendole  mefeo- 
Cj  late  fi  metteranno  dentro  un  gran  fiafeo  di  vetro; 
li  Verlerà  fopra  il  Vinodi  Spagna  coll’  AcquediftilU- 
tc,  fi  turerà  efateamente  il  nafeo  j e ficfporràal  Sole 
Gì  ìa 
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in  tempo  di  State  per  quindici  giorni  , agitandolo  di 
quando  in  quando,  ed  in  fine  fi  Jafcierà  ripofàre  il  tut- 
to.- Il  Collirio  farà  fatto:  fc  ne  verterà  per  inclina- 
zione la  parte  chiara , e fi  metterà  in  ufo . 

F buono  per  ripulire  e fortificare  gli  occh),  perri- 
J chiarire  U villa,  per  difperdere  le  cataratte. 

Qolìynum  Caruleum. 

’2£.j1fUàixtia3iontt  c otiti  vivo  fi  tirato  Ih  j. 

Smiti  Armonioci  pulvrrmti  $ j* 

Sitami  mixtm  in  pelvim  ànemm  etnjicimntur  , Micqmt 
per  09(7 tm  montoni , fitirmtut  liquor  mi  u fmm  fnvttnr . 

OSSERVAZIONI. 

PRendafi  dell'acqua  di  calcina  fotta  di  recente,  cioè 
dell'acqua  comune  nella  quale  fu  fiata  ellintadi 
recente  della  calcina  , e fi  feltri  per  renderla  ben  chia- 
ra , vi  fi  di  libi  va  del  Saiearmoniaco  : fi  verfi  la  difiò- 
luzioncin  una  concadi  rame,  evifilafdper  una  not- 
te, o finattanto  che  avendo  refa  una  porzione  picco- 
la di  rame,  fia  divenuta  azzurra:  fi  conforveri  e farà 
il  Collirio  azzurro . 

E’  buono  per  ripulirgli  occhj  dalla  lor  lanie,  per  di- 
feccare  lepiccole  ulceri  che  vi  vengono,  per  rifehi*- 
rare  la  viltà  » e per  copfumare  le  cateratte. 

Col’yrìumfeu  Aqua  opbthalmica 
D.  **  Fouquet . 

ip.  Tutbim  pràpmrmu  j ij. 

Mei  tris  fubùìiflim)  pmlvermti  f j. 

Vetrioli  albi  -S  i. 

Aqmarmm  {mùnti  ■>  %.o/arnm  mnm  È j fi. 

Pjantagiati  15  fi- 

Simul  mixtm  in  lofena  obtmrota  , Seti  mfirvt  per  miè- 
tuti diti  txponmntnr  , dtimdt  ftnmmr  Colhfr’mm  mi 
m/tu» 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  tutte  le  Droghe  polverizzate  e me- 
Icolate  in  un  fialco  di  vetro  < vi  fi  verìeran  lopra 
iacque  dilUllate  ; fi  turerà  efottamente  il  fiafeo , e fi 
cfporrà  per  alcuni  giorni  al  Sole  in  tempo  di  State,  fi  la- 
ncierà poi  ripofare  il  liquore , e *1  Collirio  farà  fitto . 

E un  buon  Medicamento  per  detergere  e fortifica- 
pcjjli  occhj , per  rifehiarare  la  villa»  per  difeccarl’ 
ulcere. 

Colìyrìum  Lanfrancì . 

Ifi.  Jbtripiimtnti  i'F 
Viridi s mris  $ j- 
MyrrhA , Altre  mnm  9 

Ttrmntnr  /mùtili '/fimi  & iijjohmntmr  in  Vini  olii  15  J* 
jtjmmrmm  Plontoginis  & Rt/mrmm  nnn  J 
Fimi  Collyrium . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizreran  Sottilmente  rorpimento»  il  Ver- 
derame, la  Mirra  , e l'Aloè;  (1  mefcoleranno  e 
Polveri , e fi  diffolveranno  nel  vino  bianco  , e nell 
acque  dilUllate:  fi  verferi  U tutto  in  un  fiafeo  per 
Scrvirfene  nel  bilógno.  . , 

Quello  Liquore  chiamato  impropriamente  Colli- 
rio, d buono  per  detergere  l'ulcere  veneree  : fe  ne  fan- 
no delle  Inferiori:  nelle  parti  naturali  dell'  Uomo  e 
dplla  Donna  per  guarire  l'ulceri  e arredate  le  gonor- 
ree; ma  prima  a indolcire  con  tre  o quattro  volte 
altrettanti acquarli  Piantaggine  i perchè  opererebbe  con 
ttoppa  agrezra  fe  Ibflc  adoperato  puro , 

Collyrium  Damanti! * 

iKptdit  CMUmmirù  5 j fi, 

SMtktri  lt»di  5 j. 


C O P E A 

T ut  hi  a pràpmrmu , Altre , Solù  Vétri  mnm  J fi. 
SmrctcoUm  , Vie  r ioli  miài  mnm  $ iij. 

Cmpburm  5 j. 

Crtei  9 fi. 

Aqttmrum  Ro/orum  6*  Fornitati  mnm  J ij. 

Vini  otiti  15  »j- 

Fimi  Collyrium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  affai  fotdlmente  tutte  le  Dro- 
ghe» fi  metteranno  in  un  Matraccio  ; fi  vele- 
ranno fopral'  acque  dirti  Hate  e ’Jvino  bianco,-  fi  chiu- 
derà il  Matraccio,  efipoferà  fopra  un  fuoco  lento  di 
fabbia  per  for  digerirla  materia  per  lo  fpazio  di  venti- 
uattr*  ore:  agitandola  di  quando  in  quando:  aven- 
ola  poi  tolta  dal  fuoco  , fi  lafcierà  acquietarti,  e 
fi  adopererà  il  liquor  chiaro . 

E’buona  per  togliere  le  cateratte  dagli  occhj  ; fer- 
ve anche  per  detergere  e difeccar  lulceri . 

Collyrium  fìccum, 

2p.  Soci  borì  condì  5 i*j- 

Tnthim  preparo! 4 , Lopidit  medie emmu fi  onm  5 }• 
Altee  fuccttrina  , Ireos  FkrtntÌA  ano  J fi. 

Omnia  /mùtili  ter  puhermtm  & per  mixtm  prò  cttiyrit  pe- 
ce /trvtnlUT  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fotdlmente  e fi  mefcoleranno 
tutte  le  Droghe  infieme  \ poi  fi  averà  il  Colli- 
rio fecco. 

E’  buono  per  confu  mare  le  cateratte  eftenori  , per 
detergere  l'occhio  dal  la  fua  fonie,  e per  rifehiarare  la 
villa:  fc  ne  mettono  tre  o quattro  grani  dentro  un 
cannoncino  di  penna  ; fi  fpingono  col  loffio  nell’oc- 
chio. Si  può  anche  diflol  ver nc  una  dramma  in  quattr 
once  d*  Acqua  di  Finocchio,  di  Piantaggine,  di  Celi- 
douia,  edi Eufralia,  per  forne  ua Collirio  liquido. 

CAPITOLO  XXVIII. 

De ‘ Cotapla/mì . 

IL  Cataplafmo  detto  da*  Grecie  da’  Latini Cata- 
plafmaa  *«**  , e**’’»  /ormo,  finir , è un  Me- 
dicamento per  l'efteriore  avendo  una  confluen- 
za di  parta,  comporto  d’  ordinario  di  forine,  di  pol- 
pe, d’ ojj,  d’unguenti,  di  gomme,  di  polveri.  Si  ap- 
plica lòpra  le  parti  del  corpo  umano  , ora  per  am- 
mollire, ora  per  rifolvere  , ora  per  acquietare  i do- 
lori , ora  per  eccitare  la  figurazione  , ora  per  irri- 
tare e rifvcgliare  gli  fpiriti . 

Catap la/ma  anodynum  & re/olu- 
tivum . 

Ifi.  Mica  Ponti  olii  ? ir. 

Lesti is  rtctnttr  mutili  15  }• 

Cof  montar  S.  A.  od  ctnfiftentimm  cotoplm/mmiit  , dà- 
ini t odd* 

Vintiti  evtrum  N.  ij. 

Otri  Ro/oti , Crtci  /uùtititer  puberali  ^ j. 

Fimi  Cmtopln/mo . 

OSSER  V AZIONI. 

SI  fminuzzerà  il  Pane  e fi  farà  cuocer  nel  latte  di- 
menando di  continuo  la  materia  con  un  menatojo 
fin  che  fia  in  conGrtenza  di  pappai  denfo  o di  cata- 
plafroo  ; fi  toglierà  allora  dal  fuoco , e quando  farà 
divenuta  fredda,  vi  fi  mefcoleranno  i Rolli  d’uovo, 
1*  Olio  rofoto  e lo  Zafferano  in  polvere  per  fore  un 
Caeaplauno.  .... 

E‘  buono  per  rifolvere  per  acquietare  i dolori  , 
per  difperdere  i tumori  ; fc  ne  applica  caldo  fopra 
la  parte  inferma. 
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U N I V E 

Si  agglugne  all?  volte  nella  compofizione  di  quello 
Cataplafino  una  dramma  di  Laudano  per  renderlo 
più  atto  a mettere  in  calma  i dolori. 

Cataplafma  tmollitns  & digefttvum . 

$ . Rudicum  LiUorunàr  Abbài  ene  3 iij , 

Fc  forum  Melve,  Alt  hit , Violerum  un»  Mun.  ij. 

Ceque  ex  urte  in  eque  comm  unii  ft)  vj.  ufqute J putri- 
luginem  , dtìr.dr  contunde  in  mortene  per  eri- 
brum  cerne  , roluturem  fiy  pulxem  fecretem  tum 
Furine  lini  fr  Fenugrect  unu  J iij. 

C corner,  tur  igne  Unto  femptr  ug t tendo  ed  debiietn 
fpìjfitudinem , tome  edde 
tegnenti  infilici  £ iij. 

Florum  Chumomìlle  pulver  etorum  3 fi. 

Fiut  Cuteplefmu . 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  cuocere  lo  cipolle  o radici  di  Gigli  nelle 
ceneri  calde,  o nella  brace  , finattantochè fieno 
ben  molli?  fi  taglieranno  le  radici  di  Altea  c l’Erbe; 
fi  faranno  bollire  infieme  nell'acqua  fin  che  fieno 
quali  ridotte  in  polpa  ; fi  colerà  la  Decozione , fi  pelle- 
ranno  le  radici  e rerbe'corce  infieme , in  un  mortajo  di 
marmo , e fe  ne  trarrà  la  polpa  con  uno  fiaccio  di  cri- 
ni . Si  faranno  in  tanto  cuocere  a fuoco  lento  » le  Fa- 
rine colla  Decozione , agitandoleincelTantemente  con 
un  menatojo,  finattantochè  la  materia  abbia  prefo 
una  confidenza  di  pappa-  vili  mefcoleranno  allora 
le  polpe,  c rimetterà  il  tutto  fopra  il  fuoco  per  fargli 
prendere  ancora  qualche  bollitura  finché  fia  fufficicn- 
temenrerelb  fpefloper  uncataplafmo.  Si  ritirerà  dal 
fuoco  i c vi  fi  melcolerà  l'Unguento  Bafilico , che  fi 
liqucArà  agevolmente  al  calore,  cd  in  fine  i Fiori  di 
Carnami  Ila  polverizzati , per  Are  uno  cataplafmo  # 

E*  buono  per  ammollire  e per  eccitare  la  figura- 
zione : le  nc  dillende  fopra  un  panno  lino  > e fi  ap- 1 
plica  caldo  fopra  i tumori  • 
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Ferinerum  Fenugrecj,  Tritici,  Lini  unu  5 vj. 
Vilelium  un uts  evi.  Citi  violerum  J iij. 

Ctrtbri  enti  3 fi. 

Fuheris  florum  c bemo mille  ^ vj. 

Nocini  dj  Hirundinum  eombnfterum  UHM  ^ ij# 

Croci  Ofientehs  $ j. 

ÀSìfct , fini  CntepUfme . 

OSSERV  AZIONI. 

§1  prenderà  un  nidodi  Rondine  che  fi  taglierà  in  pic- 
coli pezzi  ; li  taglierà  parimente  la  radice  di  Altea, 
ichie  i Datteri,  fi  faranno  bollire  in  tre  o quattro 
libre  d’acqua  , finattantochè  il  tuttofila  ben  molle;  fi 
colerà  la  Decozione,  e fi  pefierà  la  feccia  colla  cipolla 
di  Giglio,  che  li  averi  Atta  cuocere  (otto  le  ceneri 
calde , in  un  mortajodi  pietra  o di  marmo  ; fe  ne  trar- 
rà A polpa  con  uno  fiaccio  di  crini.*  fi  ftempereranno 
le  Farine  di  Frumento,  di  Lino,  c di  Fien  greco  colla 
Decozione:  fi  faranno  cuocere  fino  alla  confidenza 
di  Cataplafmo/  vi  fi  aggiugneranno  le  Polpe,  il  cer- 
vello di  Gatto , il  Roflod*  Uovo,  l’Olio  violato  , lo 
Sterco  di  Cane,  ilFioredi  Camamilla  polverizzati  la 
Civcttaela  Rondine  bruciate  fra  due  vafi  di  terra  e 
polverizzate  collo  Zafferano  in  polvere  fiottile,  per 
ùr  di  tutto  un  Cataplafmo . 

E’  buono  per  la  Schiranzia  applicato  al  collo  fo- 
pra  la  gola  caldo  e per  altre  occafioni  nelle  quali  è 
necefiàrio  il  rifolvere. 

Cataplafma  apopltticum  t Batti. 

7fi.Ru die is  Brionie  recentis  f iij. 

imponi t migri  , Ceni  ber  idum  , Seminìi  finapi  4 ne  3 j. 
Aceti  optimi  f.  q. 

Finì  Ceteflufim*  prò  espiro  refe . 

OSSERVAZIONI. 


Cataplafma  cynancbìcum , Batti . 

Albi  C unìs puhjtr »ti  3 j, 

Putpe  conferve  rofurum  mbruruu»  3 ij, 

Syrupi  de  Me  conio  eut  Leudesi  liquidi , q.f.  , 

Mfce  , fiet  Getetl  'efme  fub  mento  edhibtndum  eb  eu- 
ro ed  .eurem  poft  pblebotomium . 

OSSERVAZIONI* 

SI  polverizzerà  Io  fierco  bianco  di  Cane  , e f?  mefeo- 
*crà coll»  Conferva  liquida  di  Rofc  che  fi  averà 
fatta  pafiàre  per  uno  fiaccio  per  aver  più  polpa , e 
con  quello  Arà  necefiàrio  di  Diacodio  per  fare  un 
CatapJafmo  che  fi  applicherà  caldo  alla  parte  fupe- 
nore  del  collo  verfo  il  mento  da  un  orecchio  fino  all’ 
altrove  non  fi  Arà  quefia  applicazione  fe  non  dopo 
aver  Atti  i neceflàrj  Alarti . E’  buono  per  la  Schi- 
nanzia  ; è rifolutivo  e mitiga  un  poco  il  dolore . 

. Come  quello  Cataplafmo  è arredante  e fiupefa- 
cientc , è bene  il  Ar  Alafiàre  l'Infermo  fìifficiente- 
WJttpri-a  dì  applicarlo,  affinchè  fidando  l’umore 
o 1 infiammazione  che  A la  Schinanzia,  non  turitrop- 
po  il  paflàg£Ìo  degli  alimenti  , c non  accrefca.  In 
•cce  di  diminuir  l’imbarazzo. 

Come  lo  Sciroppo  di  Meconio  non  fi  trova  comu- 
nemente nelle  botteghe,  fi  può  fofiituirgli  il  Lauda- 
no liquido  , il  Diacodio, 

Cataplafma  de  nido  birundinis . 
A.  My  n fichi . 

jtlUfrui,  U.fi , jbr«rù 

casini  3 J fi/ 

Redicìs  Althte  , Liliorum  sue  3 j- 
Cerices  pingue/ , Dedyìes  une  N.  iij. 

Coque  in  eque  communi  ed  remsnentiem  pulii/  , po- 
fiee  edde 


AVraffi  della  Radice  di  Brionia  recenteo  difre- 
fico  tratta  dalla  terra,  fi  rafehierà;  fi  polveriz- 
zeranno le  Cantaridi,  fi  pefierà  dentro  unmorrajoìl 
grano  di  Seuapa  fin  che  giunga  ad  eflèr  parta  ; vi  fi  me- 
federa  il  Saponnero,  la  Radice  di  Brionia  rafehiata, 
le  Cantaridi  polverizzate , e quanto  farà  necefiàrio  di 
Aceto  ben  forte  per  un  Cataplafmo  che  fi  Arà  rir 
fcaldareun  poco,  e fi  applicherà  fui  capo  dopo  aver- 
lo ben  rafo. 

E*  vefcicatorio , irrita  e attrae  le  ficrofità  , è buono 
per  l’ApopIeflia , per  la  Lee  reia , per  la  Paralifia  , e 
per  Falere  occafioni,  nelle  quali  é necefiàrio  il  rifvo- 
gliare  gli  fpiriti  ; ferve  folo  efteriormcnte. 

La  principal  azione  di  quello  Cataplafmo  vefcica- 
torio viene  dalle  Cantaridi  : fi  potrebbe  rendere  più 
o meno  forte  quando  fe  ne  accrefeefie  o diminuiffe 
la  quantità.  Alcuni  avendo  raddoppiata  la  quantità 
delie  Cantaridi  fanno  de  i piccoli  Impiafiri  di  quello 
Cataplafmo  , de’  quali  ne  applicano  ogni  giorno  uno 
alia  nuca  del  collo  e con  quello  attraggono  e fanno 
ufeire  le  fierofità  ; continuano  ad  applicarlo  per  1q 
fpazio  di  due  o tre  mefi;  ed  in  codefia  guifa  mitiga- 
no i mali  degli  occhi  e delle  altre  parti  del  capo  a 
che  vengono  da  Quffioni, 

Se  P Apopleffia  è forte  farà  bene  applicare  fui 
capo  rafo  una  Veotofa  con  alcune  Scarificazioni  pri- 
ma di  mettervi  il  Cataplafmo, 

CAPITOLO  XXIX. 


be'  Dentifrici , 

I Dentifrici  chiamati  in  Latino  Dentifricie  fono 
Medicamenti  che  fi  adoperano  per  nettare  idend 
e per  confcrvarli,  come  fono  i Legni  di  Lenti/co, 
i Sandali , il  Legno  di  Rofa , 1 Coralli  preparati , il  Pa- 
ne brucato  , la  Pietra  Pomice , l'Oflò  di  Seppi»*  il 
Criftal  lo  calcinato,  il  Comodi  Cervo  bruciato,  l’A- 
vorio bruciato,  il  Gufcio  d’Uovo  bruciato  . QoefU 
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Alleali  mefcolati  o imparati  fono  aliai  buoni  per 
nettare  i Denti  e per  aflòrbire  J'agreaza  de  Sali 
che  vi  dimorano  dopo  il  mangiare  e poflòno  intar- 
larli. Servono  codetti  Dentifrici  (orinari  in  iftuz- 
zicadenti  , come  il  Legno  di  Lentifco  i il  Legno 
delle  Role  f in  polvere  ridotti  , come  le  materie 
Alkaline  polverizzate  , delle  quali  ho  parlato  , ed 
in  Opiati , come  allorché  fi  mettono  quelle  Polveri 
in  una  palla  liquida  con  una  quantità  /ufficiente  di 
Mele  rolàto  o di  Sciroppo  di  Rofe  lecche.  Depri- 
verò le  Polveri  c gli  Opiati  Dentifrici  ne’loro  luo- 

ihi . 

Lo  Spirito  di  Sale  c di  Vetrivolo  rendono  bian- 
chi i Denti  in  poco  tempo  , ma  gli  corrodono  e 
gli  contornano, 

CAPITOLO  XXX. 

Della  preparazione  i tei  Corallo  y delle  Terle,  del - 
la  Madreperla , degli  Oecbj  oTietre  de‘ Cancri , 
dello  Spodio  o Avorio  bruciato , delle  Torchiane, 
delle  Tietre  prezjofe , dello  Succino  o C arabe  , 
della  Tietra  Ematite , della  Tietra  Calamita  , 
e di  molte  altre  materie  fintili . 

LA  preparazione  di  quelle  materie  non  confitte 
che  nel  ridurle  in  polvere  impalpabile,  i mor- 
tai non  badano  per  farne  una  attenuazione  fi 
elatta  » fi  ricorre  a'porfidi  * c alle  Iquame  di  Mare 
ovvero  Conche.  I marmi  comuni  poflòn  edere  atti 
per  la  preparazione  delle  materie  tenere,  come  io- 
no  gli  occhj  di  Cancro  , e l'Avorio  bruciato  ; ma 
fe  vi  lì  macinalTcro  dei  corpi  più  duri  , vi  le  ne 
mefcolerebbe  colla  polvere,  perchè  la  materia  grat- 
tugiando il  marmo  , ne  diftacchercbbe  una  parte.  A 
fine  dunque  di  ben  preparare  quelle  materie , per  cagio- 
ne di  elèmpio  il  Corallo,  bifogna  prenderne  la  quantità 
che  vorralh  dd  rodo  c del  bianco  o del  rodo  iolo  ; fi 
polverizzerà  per  quanto  farà  poflibile  tu  un  morta- 
io di  bronzo  .-  fi  getterà  la  polvere  fopra  una  tavo- 
la di  porfido  di  conca  di  Mare  , vi  fi  mefcolcra  la 
quantità  nccettaria  d’ Acqua  rofa  o d’ Acqua  di  pian- 
taggine per  ridurla  in  palla  liquida  ; fi  macinerà  la 
palla  con  una  moietta  per  due  giorpi  , o fin  eh  ella 
non  fàccia  piu  alcun  llrepito  , il  che  farà  conolcere 
che’l  Corallo  farà  ridotto  in  fottiliflima  polvere:  fi 
formerà  la  materia  in  piccoli  Trocifci  per  far  che  li 
Lecchi.  Quello  è ’l  Corallo  preparato, 

E’ buono  per  arredarci  corfi  di^ ventre,  Iemorra- 
gie , le  gonorree.  La  dofe  n*  è da  lei  grani  fino  ad 
uno  Icrupolo.  D’ ordinario  fi  preferire  il  Corallo  rol- 
fo  alle  altre  lpccic  di  Corallo  in  Medicina,  a cagio- 
ne di  Aia  Tintura  eh*  è dimatabdona  per  fortiticare 
il  cuore.  Ho  fatto  vedere  nel  mio  Trattato  di  Chi- 
mica che  codeda  Tintura  nop  viene  che  da  una  pic- 
cola quantità  di  Bitume  che  ’n  le  non  ha  virtù  al- 
cuna , e che  la  qualità  del  Corallo confitte  che  ne  1- 
l'eflcregli  una  materia  alkalina , dittfngge  gli  umori 
falli  o acidi  del  corpo  che  cagionavano  colla  lozvv  a- 
erezza  le  infermità  per  le  quali  vicn  dato  : cosi  il  Co- 
rallo bianco  mi  fembra  edere  tanto  filmabile  in 
Mcdicin»,  e fare  gli  fteffi  effetti  che’l  ’• 

A mifur»  del  polvcrizaarfi  il  Corallo  rodo,  ei  per- 
de il  colore  , c diviene  di  colore  di  carne-,  lacqu» 
che  vi  6 mefcola  non  ferve  che  per  macinarlo  piu 
facilmente,  e con  maggiore  cfattezza.  .. 

* Benché  io  non  abbia  grande  ftrnn  d.  quanto  A 
colore  del  Corallo  rodo  , ho  efpoflc  nel  imo  Corto 
di  Chimira  nella  decima  edizione  , molte  maniere  di 
«ar  Ù T^ra  da!  Corallo  . «d»  Tinture  fono 
impregnate  delle  qualità  de  meftru.  che  hanno  fot- 
vito  a trarle.  Se  ne  parla  nell?  Memore  dell  Ac- 
cademia Reai  delle  Scienze. 

Le  Perle  < la  Madreperla  , le  Porcellane > e 1 altre 
Conche  hanno  quafi  la  lleflà durezza  che .’l  Corallo: 
è neccflàrio  lo  fletto  tempo  per  macinarle  lui  porfi- 
do ; ma  gli  Occhi  di  Cancro,  l’Avorio  bruciato- , 
e falere  materie  fimili  calcinate  , non  hanno  biso- 
gno di  sì  lunga  triturazione  ; cedon  di  fàcile  alla 

™ LeCpitre  preziofe  fono  più  dure  del  Corallo,  cosi 


debbono  per  maggiore  fpazio  di  tempo  elfere  maci- 
nate. 

I contrattegni  per  conofcere  che  una  materia  fia 
macinata  a fufficicnza  , fono  quando  ella  più  non 
ittridc  Lotto  la  moietta  o macinata  e quando  più 
non  fi  lènte  Lotto  le  dita . 

CAPITOLO  XXXI. 

Della  preparazione  della  Tuzja  e della 
Tietra  C alaminar  e, 

LA  preparazione  di  quelle  due  materie  non  £ 
diverfa  dalla  precedente  , le  non  in  quanto 
quelle  debbon  efTere  calcinate,  e lavate  pri- 
ma di  ridurle  in  polvere  , a fine  di  levarne  le  par* 
ri  più  Ialine  e piu  folforofè. 

Si  prenderà  dunque  una  di  quelle  Droghe  , per 
cagione  di  elèmpio  , della  Tuzia  , fi  metterà  ad 
arroventai  dentro  un  crogiuolo  fra  i carboni  accefi; 
fi  cttingucrà  gettandola  in  un  vaio  pieno  d’acqua,  eia- 
fciandovcla  per  un  quarto  d'ora  ; lì  leverà  la  Tuzia 
dal  1 * acqua  , e fi  metterà  di  nuovo  ad  arroventai , col- 
1'  ellingueria  ancora  per  due  volte  come  prima , in 
acqua  nuova.  Effondo  poi  la  Tuzia  fuori  dell’acqua, 
c bene  {gocciolata , fi  macinerà  fui  porfido  con  una 
macinata  mefcolandovi  il  neccflàrio  d’Acquarofa  o 
di  Piantaggine  fin  eli  ella  fia  in  Polvere  impalpabile  : 
allora  fi  (ormerà  in  piccoli  trociici  , e fi  farà  che  fi 
lecchi . 

Ella  è difcceativa  e buona  per  le  malattie  degli 
occhj  : e la  baie  dcJITJnguento  ponfolice  ; le  ne  mef- 
cola ne’  Colliri  e nel  Butirro  ireico  : ripulifce  la 
fanic  degli  occhj  difcccando  e fortificando  le  libre. 

Molti  fi  contentano  di  lavar  la  Tuzia  lènza  calci- 
narla f il  che  non  è diverlità  molto  da  confiderai  « 

CAPITOLO  XXXII. 

Della  preparazione  dd  Bolo  , della  Terra 
figitiata  , della  Creta , de’  Litargirj  , 
e della  C truffa. 

Codetta  preparazione  confitte  nel  polverizzar 
le  materie , e nel  purificarle  da  alcune  parti 
grotte  c tcrrcftri  , da  ette  contenute. 

Si  prenderà  dunque  una  di  quitte  Droghe  > per 
elcmpio  il  Bolo  fino,  in  quella  quantità  clic  vorraf- 
fi:  fi  polverizzerà  fottìi  mente  in  un  mortaio  di  bron- 
zo ; e avendolo  pollo  in  una  conca  di  terra  , vi  li 
vaierà  foprj  dell’acqua  di  Piantaggine  \ fi  agiterà 
la  materia  con  un  battone  o menatoio  ; u venera 
appoco  appoco  in  un  altro  vafo  , affinché  il  piu 
puro  , c più  lottile  della  Polvere  lcorra  inlic- 
nic  1’  Acqua  ••  fi  continuerà  a lavare  > ad  agita- 
re la  materia  cd  a vcrfarc  il  liquor  torbido  in  al- 
tro vaiò  finché  non  refti  nel  fondo  che  della  làbbia, 
o altra  impurità  grolla  che  fi  getterà  : fi  verterà 
tutta  la  materia  dentro  un  imbuto  guarnito  di  car- 
ta flraceia  o grigia , affinchè  l’acqua  le  ne  divida  , 
e fi  formerà  il  Bolo  che  vi  farà  retta to  in  piccoli  troci- 
fci  perchè  fi  pofìà  tarlo  Leccare  al  Sole . 

E attignente  e buono  per  arrettare  i Corfi  di  ven- 
tre, l ‘Emorragie  clcCìonorree.  La  do»e  neda  dieci  y‘trtu  , 
grani  fino  ad  uno  fcrupolo.  ^ n-  ì . ■ Doje' 

Quelli  preparazione  non  è di  grande  utilità  i per. 
chèli  lèpara  pochifiima  materia  grotta  dal  Bolo  fino  : 

Di  più,  quell’impurità  non  èbattante  a cagionare  alcun 
mal  effetto  nel  corpo.  Quanto  al  Bolo  grotto  come 
non  ferve  eh'  efteriormcnte  * non  gli  fi  da  altra  pre- 
parazione che  il  ridurlo  in  polverein  un  morta  jo. 

I Litargirj  non  hanno  neceffità  di  maggior  prepa- 
razione  che’l  Bolo  .-  batta  ridurli  in  polvere  lottile 
dentro  un  mortajo  di  bronzo’,  fi diffolvono faci  men- 
te di  codetta  maniera  ne  i Graffi  e negli  Olibollendo 
per  dar  confiftenza  agl’  Impiaftrij  quanto  le  tollero 
ftati  ben  lavati . : . . 

Quanto  allaCerutta,  la  lozione  può  accrelccre  la 
fua  bianchezza  c renderla  più  atta  per  cofmctico  c 
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perla  pittura , Ito  cui  fovrnf  è adoperata  4 ma  quanto  | 
alia  Farmacia,  batta  il  ridurla  in  polvere  lottile. 

CAP  ITOLO  XXXIII. 

Della  preparatone  del  lapis  Lattili 
per  far  /’  Oltramarino . 

Codetta  preparazione  confitte  nel  reparare  dal 
Lapis  Lazuli,  la  parte  azzurra,  fa  Lina  e fol fo- 
ro!» dalla  Tua  parte  metallica  e terreftre . 

Si  prenderà  la  quanrità  che  vorratti  diquetta  pietra 
lapiu  azzurra  ; fi  polverizzeràmun  mortajo  di  bron- 
co i poi  fi  macinerà  fopra  al  porfido  con  poc'  aqua 
comune  fin  ch'eli  a non  fàccia  nifi  alcun  ftridore  fotto 
U maciuetra  , fi  melcolerà  allora  in  una  patta  graf- 
m,  qualunque  .ella  fia  , o in  una  fped*  di  cartiglia 
comporta  di  pece  gratta,  di  cera,  o olio  di  uno  od’ 
altro  /fi  laverà  la  mcfcolanza  maneggiandola  di  con- 
tinuo fopra  un  marmo  pendente  eoo  acqua  che  vi  fi 
verterà  appoco  appoco  ; fi  far»  cadere  la  lozione  che 
farà  azzura  in  un  vafo  che  farà  fiato  difpotto  fotto  il 
marmo:  fi  continuerà  a lavar  la  materia  fin  che  non 
jomminittri  più  azzurro , ma  fi  averi  cura  di feparar 
•a  i"!?!**  *>erc^  1°  prime  averanuo  in  Ce  ftefle  il 
piu  beli*  Oltramarino:  fi  laicieranno  ripolare  ; fi  ver- 
tcra  I acqua  chiama  per  inclinazione , e fi  troverà  in 
londo  una  bella  polvere  azzura  precipitata  < fi  met- 
f {gocciolare  in  un  imbuto  dj  carta  grigia  , poi 
•*  »rà  leccare . Quello  è I'  Oltramarino  di  cui  fi  fer- 
J°"°  * Pittori  per  dipignere  ad  Olio  e in  Miniatura: 

• fumato  a proporzione  della  bellezza  del  fuo  colo» 
te-  Serte  anche  tn  Medicina  il  Lapis  Lazuli  prepa^ 
rato  i ma  come  la  natta  gratta  di  cui  è folito  il  fer- 
eirfi  per  invilupparlo  può  dargli  qualche  difguftofà 
infpreflìone  , farei  di  parere  che  fi  dovette  conten- 
tarli di  macinarlo  fui  porfido  . Non  farà  per  tenta 
nè  tanto  puro  , nè  tanto  perfetto  nel  colore  quan- 
to l'altro  , perchè  ti  farà  mef  colata  qualche  cerre- 
fl reirà  che  farebbe  ritenuta  dalla  patta  grotta  ; ma 
codetta  forta  <f  impurità  non  è di  alcuna  confeguen- 
*a,  e non  farà  mai  di  tonto  «nocumento  nella  pre- 
parazione di  quanto  lo  farebbe  1»  impresone  dalia 
patta  grotta. 

Il  Lapis  Lazuli  preparato  è filmato  cordiale  » buo-  j 
nopcr  refittere  al  veleno,  per  purificare  il  fangue,  en-  I 


CAPITOLO  XXXV. 

Della  prap aratone  della  Scamonea  in  quanto 
fi  chiama  Dacridinm  , • Diairìditm  in 
Latino t e Diagrirfio  in  Italiano. 

L’ Intenzione  degli  Antichi  npl  preparare  la  Sca- 
monea, £ fiata  di  correggerla  coi  porre  un  fre- 
no alla  fua  qualità  purgativa  , dimodoché  il 
tuo  ottetto  fotte  meno  violento , ed  ecc  fatte  meno  i do- 
lori nel  corpo  : ma  io  ftimo  che  tutte  le  preparazio- 
ni Jc  fieno  molto  inutili , perchè  quantunque  noi  ci  fer- 
viamo eotidianamentedi  quella  gomma  lenz’eflère  pre- 
parato, non  nc  vediamo  glfun  cattivo  effetto,  e non 
d accorgiamo  che  la  preparazione  le  fommlniftrl 

Sua Idie  qualità  migliore.  La  Scamonea  chea  vicu* 

A leppa , è la  più  filmata  ; batterebbe  fregi iere  la  più 
pura,  lapiu  refi  noia , c la  più  ftritolibilc  che  trovar  fi 
poflà  , e li  riducefle  in  polvere  fpttile:  con  tutto  dò  nc 
riferirò  qui  le  preparazioni . 

M preparazione  pip  ordinaria  .che  fiafi  data  per  ^r^/rrir. 
r addietro  alla  Scamonea,  fra  il  rinchiuderla  dentro 
un  Cotogno  {cavato , il  far  cuoccrèil  Cotogno  nelle  sumutm 
ceneri  c^ldp,  poi  il  trarne  laScaraonea  imbevuta  del  dentro»! 
fugo  del  Cotogno,  ed  |1  feria  feccareper  fcrvirfbpe.  corono. 
Oppure  mefcolavano  infieme  in  una  conca  di  terra  jtkrifra- 
due  parti  di  buona  Scamonea  polverizzata  ed  una  par-  fmmxj,n9 
te  di  fugo  di  Cotogno  depurato,  mettevano  la  conca  Mi»  sci- 
ai Sole  ovvero  fopra  un  fuoco  lento  f e facevano  contici! 
evaporare  I*  umidità  della  materia  , agitandola  con  jngodic 
una  fpatola  fin  che  a vette  prefauna  foda  confittenza  - tign». 
Alcuni  fi  fervono  ancora  di  quelle  preparazioni . Quella 
preparazione  fi  noma  Mieridimm  Cydmiitum . Pretcn-  ) )iarr  idttt 
defi  aver  corretta  la  qualità  troppo  puegativa  della  Cydofiì»- 
Scamonea,  co'l'attrizion  del  Cotogno.  tum 

Il  metodo  più  uficato  profentemente  per  preparare  Prtf 
la  Scamonea  è '1  ridurla  in  polvere,  e'I  fargli  ricevere  ùont  deli* 


sioper  refittere  al  veleno,  per  purificare  il  fangue,  en- 
jw;  tf4  nella  confezione  Aikerqjes . La  dofe  n*  è da  iquat- 
^ * tro  fino  a i q uindjc  i grani . 

Si  cium  tr»  bruciali  la  patta  graffa  che  rotta  dopo  le  lozioni  , 

m djii  **  ^ troveranno  alcune  particelle  d'  oro# 

CAPITOLO  XXXIV. 

Della  preparato**  della  Comma  Lacca. 

Codetta  preparazione  confitte  nel  purificare  la 
Gomma  dalle  fue  parti  terrettri  imprimendole  I 
una  qualità  vulneraria  o deterfiva. 

Si  torà  una  Decozione  di  due  dramme  di  Radice 
di  Ariflologia,  t di  altrettanto  di  Fior  di  Schenante 
in  due  libre  d'acqua  alla  diminuzione  del  terzo;  fi  co- 
lerà la  Decozione,  e nifi  faranno  bollire  lentamen- 
te quatt  foncé  di  Gomma  Lacca  pefta , ma  non  ridot- 
ta in  polvere  ; finché  la  parte  puà  pura  della  Com- 
ma fiafi  frp orafa  dall  e fecce , e vada  nuotando  fopra 
il  liquore  ; fi  raccoglierà  quella  parte  più  pura  e fi 
m . ferà  leccare  al  Sole . 

* U * E'  deterfiva  , attignente,  buona  per  fortificare  Io 
flonuco  e le  gengive.  I Tentori  fe  ne  fervono  ; fe 
■e  fe  parimente  U bafe  dalla  cera  per  figillare  le 
lettere. 


do  in  quando  con  unarpatoia.-  prerendefi  che'l  vapor 
* fòlforofo  raretàccia  la  {ottanta  giu  ti  nolo  della  Sca- 
monea e le  impedifea  il  cagionar  dei  dolori  : fi  dinonji- 
•a  codetta  preparazione  Diitridimm  SuloLuritum  , Dia c ridili 

Se  la  Scamonea  ha  neceffìcà  di  qualche  preparazio-  Stfrìura- 
ne,  la  fcg«ente  c la  migliore.  min. 

Si  furi  (lare  in  infitfìone  per  lo  fpaziodi  due  orco  p,^^. 

’ circa,  mezz’  oncia  di  Regni izia ben  pefta  , in  otto  a tiiiisUm 
nove  once  di  acqua  calda . Si  colerà  I*  inflittone,  e vi  scintemi 
fi  mefcoleranno quattr'  oneedi  buona  Scamonea  in  una 
Urodeli»  di  tufo.;  fi  poferà  la  fcodella  fopra  la  làbbia . 
e con  un  fuoco  lento  fi  ferà  evaporare  l'umidità , fin  chè 
la  Scamonea  abbia  ripigliata  la  fua  durezza  . Si  di- 
nomina Dùuridium  ftycyrrJfifitim  t è un  afiài  buon  DiacriditI 
.purgativo:  Purga  principalmente  I*  umor  nulinconi-  Glvcyr- 
co,  opera  lenza  eccitar  dolore.  La  dofe  riè  da'  dieci  rhifatum. 
grani  fino  ad  uno  fcrupolo.  L’ettratto  di  Rcgolizia  ^ 
cb'  è mefcolato  in  queifta  preparazione  di  Scamonea  ' 
Tindolcifce  molto:  fe  ne  può  per  codetta  ragione fer  * 
prendere  una  maggior  Dofe  cne  degli  altri  Diagri- 
di . Ne  dò  d ordinario  venti  grani  e giova  molto . 

Per  confervare  il  Diagridk)  glicirrizato  , bifogna 
rinchiuderlo  dentro  un  fiafeo  .*  perchè  altrimenti  fi*, 
dlmence  fi  umetta  a cagione  dell*  eftratto  di  Rcgo* 
lizlz. 

CAPITOLO  XXXVL 

Della  preparatone  dell * Euforbio. 

LA  preparazione  dell' Euforbio  confitte  nel  puri- 
ficarlo e nell*  indolcirlo. 

Si  prenderà  dell’ Euforbio  più  bello  e più  puro 
la  quantità  che  vorrà fli  j fi  ridurrà  in  polvere,  fi  met- 
terà dentro  un  matraccio,-  vili  ver  ferà  fopra  del  fugo 
di  cedro  depurato  fino  allaJtezza di  nuattro  dica;  fi 
chiuderà  il  matraccio  e fi  metterà  in  d igeitene  a fuo 

coi 


5«. 


FARMACOPEA 


jlttrA  ; 


codi  (abbi».*  fiagiferàdi  quando  tn  quando,  c allor- 
ché la  gomma  farà  diflòluta  fi'  colerà  il  liquore  con  un 

pannò  lino  in  untalo  di  verro  odi  aito,  c avendolo  po- 
rto fopra  un  fuoco  di  làbbia  , le  ne  tara  evaporare 
! umidità  fino  a confifienza  di  efiratto.  Quello  è 1‘ Eu- 
fòrbia preparato;  fi  conlcrverà  in  un  vafo. 

Se  ne  mclcolain  alcune  Pillole  cefaliche  cd  artriti- 
che in  piccola  quantità  ; (tempera  la  pituita  e la  pur- 
ga *per  dilòtto. 

. Ili  fogna  umettare  l’Eufbrbio  con  un  poco  di  Sugo 
di  Cedro  inerendolo  in  polvere,  per  evitarci!  refi  ar- 
pe incomodato,  perchè  per  poco  ch'egli  afeenda  nel 
nafte  negli  occhi,  cagiona  un  agrezza  cd  un  ardore 
da  non  poter  lopportarfi  . 

Se  1‘  Euforbio  pon  è affatto  diflòluto  nel  fugo  dc‘ 
Limoni  dopo  la  digcfiionc,  bilogna  Imparare il  liquo- 
re per  inclinazione,  c mettere  nuovo  Sti godi  Cedro  fi>- 
pr.i  quello  che  refierà  per  terminare  di  diflblvcre  la 
Gomma.  L’efiratto  di  Cedro  clic  reità  coll’ Euforbio 
dopo  Tevaporazione  dell’ umidirà,  fidi  coile fue parti 
acide  il  volatile  della  Gomma,  e le  impedifee  l'opera- 
re  con  tanta  agrezza  con  quanta  operava . 

’ • Vi  è anche  un  altra  preparazione  dell’  Euforbio  eh*  c 
r*r*von*  J*  più  cornane  : fi  macinj  1’  Euforbio  lui  porfido  con 
t i e h-  olio  di  mandorle  dolci  per  farne  qna  mafia:  fi  mette 
jirpvt  codetta  mafia  dentro  un  Cotogno  odcùtroun  Cedro 
fcavato:  fi  chiude  quello  frurto nella  parta  comune, 
c fi  fa  cuocer  nel  forno;  fi  cftrac  poi  là  mafia  dell'  Eu- 
futi/io,  e fi  conferva  in  un  vafo  per  l'ufo, 

L’Olio  di  mandorle  dolci  c’1  Sugodi  Cotogno  o di 
Cedro  ch'entrano  in  quella  preparazione  portone  un 
poco  indolcirci  làli  acri  dell’F.utorbio  » ma  perqual  fi 
fia correzione  gU  fia  lòniminifirata  > gii  retta  temprò 
molto  co rrofivo  fufficicnte  a produrre  effetti  violenti: 
% di. Approvo  perciò  molto  l'ufo  dcirEulòrbio  per  l'intc- 

riore. V*  fono  molti  altri  Medicamenti  che  a quello 
pofibno  eflcre  foflituiti  dalla  Medicina , 

, CAPITOLO  XXXVII,. 

Maniera  di  fare  1'  Ceppo , 

P Rendete  la  quantità  che  volete  di  lana  grafia 
tolta  dal  collo  o di  mezzo  alle  colcic  delle  Pe- 
core, lènz*  edere  fiata  ripulita  s in  Latino  fi 
• chiama/.?:/*  fattiti  lavatela  molte  volte  nell’  acqua 

LanilUC*  bollente  fin  che  giunga  ad  efi'erlc  levato  il  grafio;  ipre- 
C»a,  t ..  mete  di  tutta  forza  cadunatcjtutre  le  lozioni  infieme; 
«.  . % - battetele  in  dite  va  fi  fin  che  venga  ad  ellcrvi  fatta  mol- 

...  - « ta  fchiuma  folciate  polare  il  tutto  e raccoglicrt  il 
» grafio  che  nuoterà  fopra  1’  umore  ; vcrlàtc  deli'  ac- 

qui fredda  lòpra  il  liquore  e battetelo  ancora  di  nuo- 
vo affinché  vi  fi  faccia  della  nuova  Ichiuma,  e vi  fi 
fàccia  vedere  del  nuovo  grado;  e continuate  l'agtfa- 


xiondel  liquore,  finché  non  con.  pari  Ica  più  (chiamai  *•■  » f',XÒ„‘T.Ù 

• nè  graffo  ; lavare  allora  nell'  acqua  imld»  tlm»  ™»||r'Hmnau".c,Tettotanto  baono’  Santole  tccule 
che*avercte  adunato  , ripulendo  la  mano  dalle  te**1 
ztire  che  vi  poflbn  eflcre  , e cambiando  1’  ac*»ix  dn- 
che  la  materia  refli  priva  d‘  agrezza , poi  conferva- 
tela  in  un  vaiò. 


OcfiJtis  -IL’  Oefipo  fi  adopeta  negf  Impiaftri  per  ammol* 
huniida.  lire  e per  rifiH verri  fi  dinomma  in  Latinoi  òrfip** 
/jumi.t*  perchè  lempre  liquida/  , . ' . , 

-Si  può  lelvirfi  di  Lana  favata  come  d'ogni  .altra  / 
negli  .off  ordinar/.  i z r 

XXXVIII. 

D 


CAPITOLO 


c fe  ur  fa  evaporare  1*  umidità  fino  a qpflfiltenza.  d* 
efiratto  o di  pillole.  Qqcfio  c l'Ekrerio*  *' 

Alcuni  lanciano  polare  il  fugo  e nci'eparano  le  fecce 
che  fonno  dileccare  al  Sole  ; quello  dicono  eflcre  1’  eJm- 
urbi  Altri  rigettano- 4e- fècce  , e*  fatino  evaporare  il 
fugo  depurato  fino  a confiftcuzad’  efiratto:  ma  cre- 
do lì  aduni  aliai  meglio  la  qualità  del  Cocomero  fal- 
vatico  efiraendo  codefio  efiratto  , fcnza  falciar  pri- 
ma depurare  il  fugo,  coinè  l’hò  deferitto. 

L'Llatcrio  purga  vigorolàmente  la  pituita  c rafia  , 
la  malinconia  , le  ficroiìta  : c lòHto  il  Icrvirtene  nell' 
ApoplelTi^,  nelfo  Letargia,  nell’Idropifià , nella  May 
linconia  ipocondrìaca.  L*  dofe  n’  è da  tre  grani  fino 
a mezzo  kru  polo. 

Si  foteianoi  Cocomeri  pelli  per  alcuneorc  in  dige- 
fifone  , affinché  le  parti  vifeote  cfièndofi  rarefatte  ^ 
lafcino  trarre  più  agevolmente  il  fugo. 

CAPITOLO  XXXIX. 

Maniera  di  preparare  le  Fecole  di  Brionia , * 
d‘  Jride  ftcflrana  s di  *Aro  c d'altre, 
fintili  Fidici  t 

IL  nomedìFccnla  odi  Fieni*  in  Latino,  viene  da 
futi  che  lignifica  la  poiàtura  ole  lécce:  perché 
le  feculc  fono  come  fecce  ch$  fi  precipitano  nel 
fbiido'dc’vali , ne'  quali  iòne  fiati  pofii  i Sughi  a ri- 
'pofàrfi  , Per  fàr  dunque  delle.  Fecale,  bilògnapren- 
dereuna  buona  quantità  di  una  fpecie  di  Radici  del- 
le più  grolle  e meglio  undrire  , tratte  -di  recente 
dalla  terra,  per  cagione  di  efempio  di  Brionia  otta 
o nove  libre.  Se  ne  Imparerà  con  un  coltello  la  feor- 
za  * cufici hè  rclli  la  radice  ben  bianca  e ben  netta, 
fi  rafehierà,  e dalla  ralcbiatura  le  ne  trarr*  il  Sugo 
nella  maniera  ordinaria.  Si  Mcierà  risolare  il  lupo 
in  una  conca  per  lo  fpaziodi  dieci  o dodici  ore  , fi 
verterà  per  inclinazione  in  altro  vaiò,  e fi  troveran- 
no nel  fondo  delle  Fecule  aliai  bianche  fimi  i all’ 
Amido  ; fi  faranno  feccare  al  Sole  , c fi  confèrva* 
tanno  in  polvere. 

Sono  idragoghe  / purgano  le  fterofità  ; le  ne  dan- 
no nell’idropifia  » e nelì-xltrc  infermità  , nelle  quali  è 
'-cceflàrie  il  far  orinare  . La  doten’jè  da  dicci  grani 
dno  a mezza  dramma  . 

Il  Sugno  che  fepaxafi  dille  Feculc  è buono  per  pur*» 

girl'  acque  ; fe  ne  paò-dareda  mezza  fino  a due  once .. 
Se  vuoili  confcr  vario  , bitqgna  riempierne  un  nalcq 
fino  al*  collo  ; e metcrvi  lòpra  un  poco  d olio  per 
impedire  all*  aria  I* entrarvi . * * 

Le  Fccule.d’  Irjdc  fono  un  poco  più  purgative  di 
quejiqdf  fcioàiaftc  d’ Aro  fon  i £i»  ?"  «i 

quelle  rflndc.  Le  Fccufe  d'Aro  òdi  Dràronzio  fimo 
dette  da  alcuni  Autori  Geff* , oCert<  ’n  Serpentari* . 

Le  Radici  fetchcffn  polvere  lottile  pro/urrafto  ia 


Virtù , 
Dcft , 


Vini*  • 

Ditfe . 

tire  Un, 

ni*  . 


JVX>  X.  o J C'T  i z A 

Maniere  di  preparare  l elaterio. 


L'Elaterio  é propriaménte  il  fugo  del  Cocomero 
(al  va  tifo  dacch’  è fiato , tratto  ; ma  come  non 
Ct  tonletvèrebbè  gran  tempo , fi  prepara  nell* 

ieguente  maniera . 2 

<Si  pefianoi  Cocomeri  fàlvatici  maturi  in  un  «»o& 
taio  di  pietra  odi  marmo,  fi  lafciano  in  digefiionea 
freddo  per  lo  fpaziodi  quattro  o cinque  ore,  fi  l’calda* 
no , fi  mettono  nel  torchio  in  un  panno  lino  per  trarne 
allaga;  mietali  il  tùg’aoinun  t*lo  di  vetro  o di  tutu* 


’ CAPITOLO  XL. 

Vr(para^iom  della  Cipolla  Stilla, 

COdefie  preparazioni  cónfillono  ; ia  prima  nel 
fàr  leccare  !e  Cipolle  Scilla  per  privarle 
di  una  umidità  nocevolc  C fuperfl'.ia  t la  fe- 
conda nel  far  cubeere  la  Scilla  per  poterne  trarre 
la  polpa  . " ' r 

Quanto  alla  prima  , fi  prenderanno  delle  Cipolle 
di  Sciìla  di  mediocre grolì'ezza, ben  lànce  ben  nudrite; 
'le  nefcparerannocon  un  coltello  di  legnò  , la  icor- 
Tn  o le  prime  foglie  fecchc  c rofi’e  èhe  fi  aet-teranno: 
ffi  leveranno  poi  le  lamine  bianchicce  , lalciando  il' 
tuore  e le  radici  come  inutili  ; fi  faranno  feccare  le 
lamine  al  Sole  . Si  adoprano  per  1'  Aceto  Semitico  , 
di  cui  parlerò  a fuo  luogo  . 

i Quanto  alla  feconda,  si  involgeranno  le  Cipolle  di 
Scilla  in  parta  ordinaria  , rimetteranno  a cuocere  nel 
forno  fin  che  giungano  ad  eflcr  tenere:  il  che  li  cono- 
scerà coll’  introdurvi  dentro  un  piccol  fulcellino  ap- 
puntato: aliorafe  oc  feparerà  la  parta  cotta  in  crolla, 

c H 


Vfo* 


57 


di* 


UNIVERSALE. 


Iktt* 

■■Ì4  . 


Virtù, 


t fi  trarrà  la  polpi  della  Scilla.  Si  adopera  per  fare  i 
trocifri  di  Scilla  » de’ quali  farò  poi  menzione . 

La  Scilla  entra  in  molte  compofizioni  , rarifica  e 
incide  la  pituita:  ferve  perTEpilelIu , per  refiftereal 
veleno,  per  l’Afima. 

Tutti  gli  Autori  avvifano  di  non  fervirfi  di  coltelli 
ordinari  per  feparare  le  lamine  della  Scilla:  pretendo 
no  che'l  ferro  renda  quella  cipolla  velenoia . 

CAPITOLO  XLI. 

Della  preparazione  delle  Radici  d'Efula  e di 
Elleboro  nero , delle  Foglie  di  Mezereo 
o Laureola , de * Crani  dì  Conati- 
droj  e di  Cornino. 

QUefia  preparazione  non  confitte  che  nel  met- 
tere in  in  tu  (io  ne  gl’  ingredienti  nell’aceto  per 
toglier  loro  una  parte  della  lor  forza, e poi  nel 
tarli  laccare. 

Prendcraflì  dunque  una  delle  dette  Droghe  , per 
efempio,  fi  fccglicranno  delle  Radici deH'EfuIa mino- 
re , le  più 'grafie  eie  meglio  nudrite,  nella  quantità 
che  vorrattì  ; fi  pelleranno  , e fi  fcparerà  il  cuore 
detto  in  Latino  cor  , che  fi  getterà  via  ; fi  faranno 
feccare  le  radici  cosi  mondate  al  Sole , poi  fi  metteran- 
no in  forte  aceto  per  lo  fpazio  di  vintiquittr'ore:  fi 
toglieranno  dall’acccto  e fi  faranno  feccare  al  Sole. 

Purgano  violentemente  la  pituita:  neutra  in  molte 
compofizioni. 

I 'ero  correr-  L’aceto  per  verità  diminuifee  di  molto  la  forza  del- 
tiuo  d i'*  la  Radice  d'Efula perchè  ne  porta  via  quali  tutta  la 
radice  d' e-  foftanza,  c fitta  col  fuo  acido  il  remanente:  ma  codc- 
fuU.  (la  preparazione  è nna  dittruzionc  quali  totale  della 
virtù  del  mitto  : parmi  farebbe  meglio  diminuire  la 
dofe  che  mcttefi  nelle  compofizioni , e contentarli  per 
ogni  preparazione  di  farla  leccare  dopo  averla  mon- 
data come  ho  detto,  e di  polverizzarla  ; nule  vuolfi 
aflblutamenre  una  preparazione;  vorrei  fi  daflea  co- 
detta Radice  un  correttivo  che  col  rintuzzare  le  punte 
del  fuo  file , la  facette  operare  con  minar  forza.  Po- 
trebbefi  dunque  avendo  ridotte  quattr’ once  di  Ridice 
d'Efula  in  polvere,  mefcolarvi  mezz'oncia  di  Cremar 
di  Tartaro  , e altrettanta  Gomma  Dragante  Polve- 
rizzati, e malaffare  la  mcfcolanza  in  una  matta  col 
Mucilagine  di  Gomma  Dragante  per  formarne  de  1 
trocifci,  che  fi  tiranno  feccare. 

Gli  Antichi  fi  ferviva no  del  Mezereo  o Laureola 
ma  non  è più  in  ufo  ; purga  con  troppa  violenza. 

Sunto  alle  Semenze  di  Coriandrn  e di  Cornino, è 

* *1  voler  dar  loro  un  correttivo  : nuli' hanno  di 

*fàri*prà-J  maligno,  c lor  fi  toglie  quanto  hanno  di  buono  met- 
parnxJona  Pendole  in  infùfion  nell’aceto  : perchè  coietto  liquore 
MlruuMper  toglie  loro  la  maggior  parte  della  foftanza  volatile  nel- 
ì* Semenza  1*  quale  confi^e  **  l°ro  virtù,  e fitta  quanto  {oro  ne 
di  Corion-  retta. 

Cerniti*.  CAPITOLO  XLII. 

Maniera  di  fare  l’acacia  noflrana . 

AVrannofi  in  buona  quantità  delle  Sufine  fai- 
vatiche  mature  colte  di  recente  fi  polleran- 
no in  un  mortaio  di  marmo,  cd  avendole  la- 
folate  in  digeflione  a freddo  per  qualche  ora, fe  ne  trar- 
rà il  Sugo  col  torchio  : fi  metterà  il  Sugo  in  una  con- 
ca di  terra,  e fe  ne  farà  evaporare  l’umidità  a fuoco 
lento  fino  a confiflenza  foda . Quella  è l’Acacia  no- 
ftrana . 

y!rtàm  Serve  ne’  Medicamenti  attribuenti  in  vece  dell*  A- 
cacia  vera  : arreda  il  corra  di  ventre  , lo  fputo  di 
2>wj#  lìngue  ; refifle  alla  malignità  degli  umori . La  dofe 
nè  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 


Il  Alt  cereo 
non  più  in 
uf*. 


CAPITOLO  XLIII. 

Della  protrazione  della  Trementina  chiara. 

COme  U Trementina  è difficile  da  eflèr  prefa 
per  bocca  a cagione  di  fua  glutinofità  e del  iuo 
catnvo  iapore  ; fi  tono  cercati  i modi  di  ren- 
derla dura, a fine  di  poterla  prendere  in  Boli oin Pii- 

Iole. 

Nel  Verno  é {Ufficiente  il  lavarla  più  volte  nel- 
acqua  di  Parietaria  , o con  quella  di  Rapa,  non  tan-  della  Tro- 
co  per  toglierne  qualche  immondezza  che  potette 
aver  contratta  , quanto  per  renderla  più  ferma . Si 
condente  colle  Lozioni  , e diveuta  bianca  -■  non  fi 
adopera  per  la  bocca  che  la  Trementina  più  chiara. 

Nella  State  le  Lozioni  non  battano  per  rendere  la  * , 

Trementina  in  iftato  di  efièr  prefi  per  bocca  : fareb- 
bc  ancora  troppo  molle  : bifogna  ùria  cuocere  in  *e‘*Trtm 
un  acqua  diftillata  ovvero  in  unadecozonc  apritiva,  menn,ìam 
Un  eh’  effondo  divenuta  fredda  , abbia  la  confidenza 
di  Rctìiu  , c fo  ue  pollano  formar  delle  pillole  : 
codetta  cuocitura  fi  fa  d'ordinario  in  mezz’  ora  : la 
Trementina  fi  fcparadal  liquore  che  retta  come  inu- 
tile. 

La  Trementina  lavata  o cotta  è apritiva  : fi  ado- 
pera per  la  pietra  , per  la  renella  , per  le  gor>or-  Dl/e 
ree  , per  le  ulceri  delle  reni  , della  vefcica  , della  * * 
matrice.  La  doiè  n’è  da  uno fcripolo  perfino  ad  una 
dramma. 

Le  lozioni  e la  cuocitura  privano  la  Trementina  di  Alido  di 
una  parte  del  filo  Sai  ettenziale,  in  cui  la  fila  virtù  render  In 
principale  confitte  ; ma  Ìa  difficoltà  che  vi  è nel  farla  Tremanti- 
prendere  liquida  co-n'è  naturalmente,  è cagione  deli'  r.ad-cra 
eflcrc  fiate  inventate  delle  preparazioni  : fi  pocrebbo-  ftnantn»- 
no.  tucravii  In.uri»r^  * riducendola  in  Boli  o in  Pillole  citarne fen 
colla  melcolanza  che  fe  ne  facette  con  polveri  apriti-  zahtìoni. 
ve  , come  fono  quelle  dei  Centogambe , del  Criftalio 
minerale,  del  Criftalio  di  Tartaro,  delle  Radici  di 
Altea,  del  Mercurio  dolcificato,  degli  occhi  di  Can- 
cro , ovvcro  con  certe  compofizioni  purgative  come 
fono  la  Conrezione  di  Hamcch  quella  di  Pfillio  , il 
Cattolico,  il  Lenitivo.  La  Trementina  di  Scio  non 
ha  bi fogno  di  preparazione,  pcrch’èfoda,  cdiniftaco 
da  poter  edere  in  pillole  formata . 

CAPITOLO  XLIV. 

Della  preparazione  de  Tolmoni  di  Volpe  , del 
Fegato  degl ' Irne  {lini  del  Lupo  , della 
Secondina  e d' altre  fintili  materie  % 

Codetta  preparazione  non  confitte  che  nel  far 
feccara  delle  vifcerc  d' Animali , a fine  di  poter 

voglia 


confervarle  e metterle  in  polvere  quando  fi 


Si  prenderanno  per  cagione  di  efempio,  dei  Polmo- 
ni di  Volpe  ben  fani,  tratti  dall’Animale  fubitoucci- 
fo,  fi  laveranno,  fi  taglieranno  in  fette,  fi  faranno  fec- 
care nel  forno  con  nn  calore  mite:  poi  s’involgeran- 
no d’Ifopo,  o di  Marrobio  per  confcrvarli.  % 

Sono  ftimati  per  le  informità  del  pertoe  de'polmo-  vfrfm 
,i,  come  per  l’Afima,  per  la  Tifichezza.  La  dofe  n’è 
da  uno  fcrupolo  fiuo  ad  una  dramma. 

Non  bifogna  che  la  Volpe  dalla  quale  fi  vogliono 
trarre  i Polmoni  fia  morta  d'infermità  per  timore  che 
le  vilcere  fofTero  imbevute  di  qualche  cattiva  impref- 
fione,  nè  fia  perita  di  vecchiezza  ; perchè  farebbe  pri- 
va di  fpiriti:  bifogna  fia  morta  di  morte  violenta,  af- 
finchè il  Polmone  fia  nel  fuo  vigore  cd  abbondante  in 
fpiriti , Si  dee  oflervare  lo  fletto  quanto  al  Lupo  dal 
quale  fi  vogliono  trarre  il  Fegato  e gl’Intcftini.Qiun- 
to  alla  Secondina , è ncccflàrio  venga  da  una  Donna 
fona,  che  fu  intera  e ben  condizionata. 

E’folito  il  fervirfi  d’ordinario  per  lavare  i Polmoni 
di  Volpe,  di  una  Decozione d’Ifopo  e di  Scabiofo  fat- 
ta nel  vino  bianco;  ma  oltre  che  tutta  Pimprettione 
che  quello  liquore  ripieno  di  'fottanze  volatili  ha  potu- 
to comunicare  alla  carne  del  Polmone , pretto  fidifj>cr- 


ìoogle 


de  quando  fi  fa  fcccarc  nel  forno  , ^ molto  vtfrifi- 
mile  che  una  lozione  ttnirirotta  porti  tteco  una  pare 


fon  l'angue  una  buona  impresone  , rendendolo  pii 
puro  e più  fpiritolo, 

.1  Confina  J*  Irm  Jnmc/lirA 


mne  cnc  una  i mihuu  r— 7 ; -.r-*-  *r--;- , *. 

del  Sai  volatile  del  Polmone,  in  cui  la  fua  princi-  Molti  Pretendono  al  Sangue  d Irco  domefttco 
pai  virtù  confitte  . Stimo  dunque  meglio  il  fcrvirini  quello  dell’  Irco  falvatico  che  fi  ritrovane!  paele  degli 
dell’  acqua  comune  in  quella  occafiune  ; ella  non  Svizzeri.  Codefto  l'angue  preparato  di  qualunque  Ir* 
porta  (eco  colà  alcuna  quando  fi  evapora  nel  co  egli  fia,  fi  dinomina  Sangue  treint.  m 

[orno>  Il  Sangue  umano  fi  difccca  della  ftelfa  maniera.  Bi-  Freparave 

Si  può  ridurre  il  Polmone  di  Volpe  in  polvere  fogna  prendere  qucllod'una  Pcrlona  ttanachenon  fi  fa  neutlsa 


dacch’  è fiato  leccato  , e confcrvare  la  polvere  in 
un  vaiò  di  vetro  ben  chiufo  ; ma  le  fi  conlcrva  in 
pezzetti , bi fogna  invilupparlo  con  erbe  appropria- 
te alla  fua  virtù  , e che  pollano  refiftere  a’  vermi. 
Lo  Uòpo  c ’l  Marrobbio  lecchi  fono  aliai  buoni  à 
Codefto  fine. 

tueiofe  si  prepareranno  della  fteflà  maniera  il  Fegato  e gl 
l Fegato  Incelimi  del  Lupo  in  pezzetti , affinchè  più  facilmente 
\gl  init-  fi  lecchino  nel  torno. Sono  buoni  per  la  colica  vento- 
<ìldel  là.  La  dote  n'cda  uno Icrupolo perfino  ad  una  dram- 
ma, ma.  Si  poflono  confcrvare  involti  in  foglie  di  Menta 
ovvero  di  Origano  focche. 


Cavare  il  laugue  le  non  per  prefervarfi . g 

E’  refolutivo  : entrain  alcuni  Medicamenti  citeriori. 

CAPITOLO  XLVII. 

Delle  preparazioni  delle  Vipere . 

Codetta  preparazione  confitte  nel  tàr  fcccare  le 
Vipere  per  poterle  confcrvare  e per  ridurle  in 
polvere  quando  fi  voglia. 

Si  lceglicranno  delle  Vipere  più  graffe  e più  vivaci 
in  tempo  di  Primavera  e di  Autunno  ; fc  ne  taglierà 


Virtù  tiofe  La  Secondina  preparata  come  fi  è detto,  è buona  in  tempo  di  Primavera  e di  Autunno;  fc  ne  taglierà 
dtlUStctn-  per  impedire  i dolori  delle  Femmine  di  parto.  La  do-  il  capo  , fi  leverà  loro  la  pelle,  c fe  ne  trarranno  le 

fiina,  fb  n‘è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.  Per  con-  vifeere  : fi  laveranno  i corpi  nell*  acqua , fi  intileran- 

lervarla  fc  può  involgerla  nelle  foglie  di  Salvia  , di  no  in  uno  fpago  , c fi  metteranno  a leccarli  appele 

Majorana,  di  Calendula,  in  luogo  afeiutto;  fi  raccoglieranno  anche  i cuori  c 

1 • c : _ r.  C-. - j„ii.  . 


CAPITOLO  XLV. 

Della  preparazjone  d Ile  Botte  o t{of  pi  , 
de * Lombnci , de‘  Ce  Mogani  he  e 
d'  altri  Simili  Infatti. 

Codetta  preparazione  confitte  nel  far  leccare  al 
Sole  gli  Animali  per  poterli  confcrvare  e met-  | 
tere  in  polvere  quando  fi  voglia . 

Si  prenderanno  dunque,  per  cagione  di  elémpio,dc’ 


no  in  uno  fpago  , c fi  metteranno  a leccar!»  appele 
in  luogo  afeiutto  ; fi  raccoglieranno  anche  i cuori  c 
i fegati  , e fi  faranno  fcccare  della  fletta  maniera-  ;- 
Si  fcparcrà  il  grattò  dagl’Intcflini,  fi  fora  fondere  a 
fuoco  lento;  fi  colerà  con  efprelfione  a traverfodiun  neje:irtt. 
panno  lino  fine  per  purgarlo  dalle  fuc  membrane, ed  rtddv\t*ra% 
cflendo  divenuto  freddo  fi  verferà  in  vafo  di  vetro  per  * 
i conferva  rio . E' liquido  come  olio  a cagion  del  la  quan- 
tità del  Sai  volatile  che  contiene,  ed  eccede  aliai  quel- 
lo de’ gratti  degli  altri  Animali. 

Quando  fi  vogliono  confcrvare  per  lungo  tempo  i Me(fei, 
butti  o corpi  , i cuori  e i fegati  delle  Vipere  lec-  {,„jerVa* 
chi  , è bene  ugnerli  leggiermente  col  balfamo  del  ^ 

Perù  ; perchè  impedifee  a'  vermi  l’entrarvi . 

La  Polvere  di  Vipera  fi  fa  ; ora  polverizzando  i pcivfre  ^ 
corpi  foli  delle  Vipere  , cd  ora  aggiu unendovi  i lo-  «•. 

» • In.A  /■makÌ  rii  niipO'  iilrii.ii  mamVri  è 


_ , i.  .?  * n r J L.a  ruiTtiv  ui  hi*,  via  puivcuaMU»''  * 

Rolpi,  e dopo  averli  uccifi  , fi  laveranno  e fi  appende-  . fo]i  ddIe  yi  > cd  ora  i lo- 

ranno  per  un  piede  in  qualche  luogo  elpofto  al  Sole,  fo  c j Joro  cqorj.  Di  queft-  ulcim4  maniera  è 

per  fcrveli  leccare , migliore:  ma  non  puòellcre  per  sì  gran  tempo  con- 

Pretendcfi  che  1 Rofpo  intero  leccato  , eflenaote-  fcrvata  , come  coniervafi  allorch'  è fatta  de  i foli 
nulo  in  mano  o portato  lotto  1 alcella , o dietro  1 orec-  corp-  perchè  i legati  c i cuori  effondo  graflòfi  ov- 
chio,  o appetto  al  collo,  arretti  il  lingue  def  nafo:  cd  ^ # |a  ftnno  divcntar  rancida  , e vi  fi  ge- 

effondo,  applicato  fopra  il  bellico  guarilca  da  flutti  del-  ncran0  j vernii. 

le  morici.  Se  ne  applica  in  polvere  fopra  i bubboni  o La  polare  jj  Vipera  è buona  per  purificare  il  fan- 
carboni  pettilenziali  , c fopra  » bubboni  venerei.  Nc  difcacciare  i cattivi  umori  per  via  della 

trac  di  fuori  la  malignità  e gli  fa  venire  a Appurano.  lrafpjra2i0ne  , per  refiflere  al  veleno  , per  le  febbri 
nc.  Se  ne  da  anche  per  bocca  P*  ' Idropifia  da  mez-  jntermjttenti  , per  la  febbre  maligna  , per  lo  vajuolo 


vero  oliofi  , la  fanno  diventar  rancida  , e vi  fi  ge- 
nerano i vermi. 

La  polvere  di  Vipera  è buona  per  purificare  il  fan- 


, £0  fcrupolo  fino  a mezza  dramma  , 

Virtù  Ht  Dopo  aver  ben  lavati  i Lombrici  nell’  acqua,  e poi 
Ltmbrut  nej  v[n0  per  £,rjj  morire,  fi  attaccheranno  infilati  in 
per/ arati.  uq0  fpag0  c f,  iranno  feccare  al  Sole.  Sono  rcfoluti- 
yii  fi  adoperano  nelle  compofizioni  di  alcuni impiattri. 
Virtù  «V  Si  lavano  i Centogambe  e fi  fanno  morire  nel  vino 
Centogam*  bianco  e nell’acqua  incitata  collo  fpirito  di  falc;  poi 
ùetrrpa-  fi  fanno  feccare  al  Sole  per  poterli  ridurre  in  polvere. 
rmth  ' Sono  apritivi  e buoni  per  far  gettar  la  Renella,  la  Pie- 
tra, per  la  Colica nefretica , per  le  ritenzioni  donna. 
VV'o  La  dol’c  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

* E*  da  oflervarfi  che  quando  fieno  fiate  preparate 
nella  maniera  preferitta  Tedici  once  di  Centogambe  , 
non  peferanno  cflendo  fecchi  che  fett'otice  e mezza. 

CAPITOLO  XLVI. 

ptlU  preparinone  del  Sangue  d"  Jrco , 

QXJdl»  preparazione  confitte  nel  far  feccare  ap- 
poco  appoco  ilSangucd'Irco  per  poterlo  con- 
fervare  e ridurre  quando  fi  voglia , in  polvere, 
ai  rara  nudrire  in  catta  per  lofpazio  di  un  Mele  un 
foco  di  mezza  età,  con  pimpinella , appio,  perrofelli- 


per  la  pelle.  La  dofe  n’è  dafei  grani  fino adueferu- 
poli.  . Dcft. 

Il  fegato  e’1  cuore  polli  in  polvere  inficine  , com-  pexjcJlgTTt 
pongono  quello  fi  dinomina  ficzzuarro  Animale . La  . . . 

dotte  n’è  da  fei  grani  fino  ad  uno  fcrupolo . , 

Il  grattò  di  Vipera  è buono  per  rarefare  gli  umori,  ~.J  t . . 
per  ecciurc  la  trafpirazione.  Se  ne  dà  nelle  febbri  irajyr 
maligne  , nel  vajuolo.  La  dotte  n'è  da  una  fino  a lèi 
gocce.  Serve  anche  efteriormente  per  rittolvcre  i tu- 
mori  .*  entra  nell’  Impiaftro  di  Vigo . 

Quando  la  Vipór*  ù morta  non  ha  più  alcun  ve: 
leno , come  ttcfperienza  lo  mofira;  cosi  non  è necett- 
fario  il  fervirfi  delle  cautele  inutili  degli  Antichi  per 
correggere  in  una  qualità  immaginaria  che  dicono 
reftare  nelle  carni  di  quell’  Animale.  Balla  il  farla 
leccare,  a fine  di  poterla  ridurre  in  polvere  . Ho 
parlato  più  diffuttamente  della  Vipera  e delle  luepre- 
parazioni  nel  mio  iLibro  di  Chimica  : a quello  ri- 
metto il  Lettore  per  ttapeme  il  di  più . 

I Serpenti  poflono  eflere  preparati  della  llefla  ma-  prf^rAi, 
mera  , ma  non  hanno  tanta  virtù , quanta  ne  bau-  nf  S(fm 
no  le  Vipere.  fgntim 

CAPITOLO  XLVIII. 


no,  malva,  ttaffifragia  •*  gli  fifaranno  poi  aprire lear-  •Separazione  del  Como  di  Cerro  , dell* .Avorio  , 

ferie  , efi  raccoglierà  il  faneuc che  «e  ufc.rà  : f.  lafcie-  r ìq  VmanQ  rff/  d'Mce 

ra  pofare  ; poi  avendone  leparata  la  fieronta , fi  farà  H , ...  j 

leccare  al  Sole,  ovvero  ad  un  calor  moderato  di  fuoco.  t OJJa  ^Ammali, 


E'fudoritìco  e apritivo:  lène  dà  nelle  Pleurifie,  nel- 
le Febbri  maligne  : la  dotte  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a 


quattro. 

L'alimento  lecito  che  fi  dà  all’  Irco  ; 


comunica  nel 


del  Cranio  Umano , del  Tiede  d’alce  , 

C dell*  Offa  degli  ^Animali . 

COdefle  parti  d*  Animali  nulla  contengono  di 
maligno,  e la  loro  lotta  n za  cflendo  di  una  na- 
tura facile  da  diflòJverfi  nello  flomaco  , non 
lutino 
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U N I V E 

hanno  bi  fogno  d'  altra  preparazione  che  di  quella  I 
confitte  nell'  cflèrc  rafehiate  , e Tattilmente  polve-  J ] 
rizzate  ; *u  come  alcuni  hanno  voluto  applicarvi 
qualche  invenzione  « credendo  far  meglio  , hanno 
inventata  la  perparazione  feguentc  . 

Calcina.  Prendete  alcuna  di  codette  materie  , per  cagione 
vene  iirt  di  efempio  , il  Corno  di  Cervo  , fittele  legare  in 
Comodi  piccoli  pezzi  ; mettetelo  a bruciare  nel  fuoco  cd  a 
Cerve,  calcinarli  fin  che  fia  ridotto  in  una  fpecic  di  calci- 
na bianca  e fpugnoia;  e quello  fi  chiama  Corno  di 
Cervo  calcinato  in  bianchezza. 

Corno  dì  G'i  Alchimifii  hanno  anche  voluto  aggiiignerc  a 
Cerve  file-  codetta  calcinazione  . Stratificano  i pezzi  di  Corno  ( 
jofitamen - di  Cervo  con  del  mattone  c del  carbone  accefo  , a 
re prepara.  fine  di  fiir  prendere  una  imprcllionc  cd  un  colordi 
te  . mattone  al  Corno  di  Cervo  , mentre  arde  , come 
fc  codetta  terra  porcile  comunicargli  una  qualche 
qualità  . Chiamano  il  Corno  di  Cervo  bruciato  di 
quella  maniera:  Corno  di  Cervo  fi  lolòficamentc  cal- 
ci nato  o preparato:  quello  nome  cosi  alto  cd  eleva- 
to gli  è attribuito  in  occafione  de’  mattoni  chef  fo- 
no la  principal  materia  de'  fornelli»  nc  quali  lavo- 
rano gli  Alchimilli  intorno  alfa  Jor  preteia  Pietra 
Filologie. 

comodi  Dopo  che  ’J  Corno  di  Cervo  e (lato  a fufficienza 
Cerve. pre-  calcinato»  c ben  fottilmcntc  macinato  (òpra  un  porfi- 
p arato . do  con  un  poco  d'acqua  , fi  forma  in  piccoli  troci- 

fei  che  fi  mettono  a leccare  per  confcrvarli  : que- 
llo li  chiama  Corno  di  Cervo  preparato  : è flato 
re  io  al  Irai  ino  dalla  calcinazione . 
yktn  . E‘  buono  per  arreflare  il  Corfo  di  ventre  , V 
Emorragie  » le  Gonorree  > per  indolcire  gli  acidi 
D*f*  • dello  donneo  . La  dofe  n'  è da  mezzo  fcrupolo  fino 
ad  una  dramma. 

Con  quelle  preparazioni  G rendono  le  parti  degli 
Anima  i alleatine  o pili  allrignenri  di  quell»  erano  t 
ma  nello  fletto  tempo  fi  dittrugge  qnant*  hanno  di 
migliore  : perchè  fi  falciar!  d/lpcrdcre  dal  fuoco  il  lor 
Sai  volatile  e I*  Olio  loro  ne’  quali  confido  la  lor  vir- 
tù principale»  e non  retta  propriamente  che  un  ca- 
po morto  » cui  gli  antichi  Medici  attribuifeono  del- 
le virtù  cordiali»  cefaliche  , fudorifìchc , alefliterie » 
come  fè  la  calcinazione  non  averte  fatto  che  aprire 
quelle  materie  per  render  la  lor  qualità  più  efal- 
Cata  . 

Prrt'ra-  I Moderni  preparano  il  Corno  di  Cervo  con  mc- 
del  todo  molto  più  ragionevole  fenza  diflruggcre  la  Tua 
Corno  di  virtù  . 

Cervo  . Fanno  tagliare  le  Corna  di  Cervo  in  pezzi  » le 
attaccano  nc' Capitelli  de*  Lambicchi  , ne'  quali  fan- 
no diftillare  dell’  erbe  aromatiche,  cefaliche,  o cordiali , 
a. finché  quelli  pezzi  di  Corno  di  Cervo  s'impregnino 
dell"  erbe,  c poi  gli  traggono  fuori  da*  capitelli  per 
lcrvirfcne . 

Quella  preparazione  non  può  dare  che  una  buona 
imprdfianc  alla  materia  ; ma  come  non  tòno  Tem- 
pre in  pronto  quelle  dirtillazioni  »•  fi  può  contentarli 
di  rafeniare  il  Corno  di  Cervo  , e di  fottilmcntc  j 
polverizzarlo  , come  fi  è detto  . 

Prepara-  si  farà  lo  fteflo  del  Cranio  umano  : ma  bidògna  ; 
xJone  dtl  {cogliere  quello  di  Pcrfbna  morta  di  morte  violen-  | 
Crani»  V - ta  ; fi  romperà  in  pezzi  , e fi  lira  leccare  , affinchè 
tfi.trto . porta  crter  ridotto  in  polvere. 

Vieti*  • E'  buono  contro  l'Epileffia  , la  Parafila,  l’Apoplef- 
jycfe . fu,  e Falere  infermità  del  cervello.  La  dofe  nè  da 
mezzo  fcrupolo  fino  a due  (crupoli. 

Il  Cranio  di  Perlbna  ulcita  di  vira  con  morte  vio- 
lenta e preda  è migliore  per  li  Medicamenti  che  quello 
dì  uno  morto  di  malattia  lunga,  «che  forte  Hata  trat- 
ta da  un  cimitcrio,  perchè  la  prima  ha  ritenuti  quafi 
tutti  i Tuoi  fpiriti , i quali  nell'altra  fono  flati  confuma- 
ti , o dalla  infermità  o nella  terra . 

Prepara.  Preparafi  d’ordinario  l'Avorio  come  il  Corno  di 
c_ì»ne  delt  Cervo  colla  calcinazione,  in  una  materia  bianca  che 
Avarie,  chiamafi  .Spodto  . Quella  preparazione  porta  feco  gli 
Spodio  . rtefli  abili!  che  quella  del  Como  di  Cervo;  perchè  tut- 
ti i principi  attivi  ed  efletiziali  fono  difpcrfi  dal  fuoco  : 
ma  ferve  quello  Avorio  bruciato  come  una  materia 
alkalina  che  ha  le  delle  virtù  del  Corno  bruciato  . 
Quando  lì  abbia  hi  fogno  della  virtù  cordiale  dell’A- 
vorio , bilóguerà  contentarli,  per  preparazione,  di  ra- 
ichiarlq  e ridurlo  In  polvere. 


Si  dee  anche  rafchiarc  il  Piede  d'AIce  e fi  debbono 
pure  rafchiarc  loda  , fe  voglionfi  ridurre  in  polve- 
re , ma  non  è nccefl'ario  il  farne  altra  preparazione  . 

CAPITOLO  XLIX. 

T repar  anione  delle  Biondini. 

SI  toglieranno  da'loro  nidi  de'Rondinini  vivi,  fi 
(canneranno  e fi  farà  ufeire  il  loro  fangue  fol- 
to le  loro  ali;  fi  fpargeranno  di  un  poco  di  Sai 
comune  in  polvere  efi  metteranno  a calcinare  in  un 
vaiò  di  terra  ben  chiufò  in  mezzo  a carboni acccfi  per 
lo  fpaziodiuq  ora  o circa  : fi  ritirerà  dal  fuoco  il  vaio  ed 
avendolo  Jafciato  divenir  freddo , fi  aprirà  e fi  racco- 
glierà una  materia  bruna  chedentro  ritroveraffi , 1» 
quale  fi  dovcrà  ridurre  in  polvere  fottilc.  virtn . 

E*  buona  per  eccitare  V orina,  per  difcacciarc la 
pietra , la  renella  . La  dofe  n è da  mezzo  fcrupo- 
lo fino  a mezza  dramma. 

OSSERVAZIONI. 

PEr  quanto  bene  fi  clùuda  il  vafo , non  fi  pollano 
calcinare  i Rondinini  , clic  non  fi  faccia  dil’perdc- 
rc  il  Sai  volatile  ch'èia  miglior  loro  virtù.-  cosi  trovo 
che  codetta  preparazione  è ftatamal  inventata:  làreb- 
bc  meglio  per  tutta  preparazione  contentarfi  di  far  fcc- 
care  nel  forno  ì Rondinini , e ridurli  in  polvere . 

CAPITOLO  L. 

belle  preparazioni  della  Spugna  e del 

Telo  di  Lepre.  r 

SI  preparano  le  Spugne  in  due  maniere  per  ufi  af- 
fai differenti , perche  l una  c dcllìnata  per  la  boc- 
ca, e l’altra  per  je  piaghe.  La  prima  prepara-  Calcina - 
/ione  fi  fa  in  quella  guifa.  Si  laveranno  bene  le  Spu-  vom. Ielle 
gnenell*  acqua  e fi  faranno  feccare;  fi  metteranno  in  Spagne  . 
un  vafo  di  terra  eh  e non  fia  verniciti)  nella  parte  inte- 
riore; fi  chiuderà  ciòttamente  il  vafoe  vi  lì  mette- 
ranno d’intorno  carboni  ardenti  per  far  calcinar  la  ma- 
tera  per  Jo  fpazio  di  un  ora,  o fin  ch’ella  fia  ridot- 
ta in  materia  bruna:  fi  allontanerà  il  vafo  dal  fuo- 
co; fi  raccoglierà  la  materia,  fi  polverizzerà  fottil- 
mente  e fi  confèrverà.  _ . 

E’  buona  per  lo  Gozzo  eh' è certo  enfiamento  di  go-  Verta . 
la  com‘  è il  gozzo  de  colombi  , per  lo  Scorbuto.-  è apri- 
tiva.  La  dofe  n’ è da  lèi  grani  fino  ad  uno  fcrupolo.  Do}*. 
Preparafi  della  ftefl’a  manierai!  Pelo  di  Lepre. 

La  cenere  di  Spugna  ola  Spugna  calcinata  conticno 
- un  lai  filli» , in  cui  la  Tua  virtù  confiftc . 

Quanto  ai  Peli  di  Lepre;  perdon  i nella  calcinano- 
r»e  il  loro  Sale  ch  è volatile  , e loro  non  retta  gran  vir-  ftUdi  Le- 
tù  : fi  danno  per  eccitare  1’  orina.  La  dolc  n’è  da  tr‘l, 
mezzo  Icrupolo  fino  a mezza  dramma.  Dofe» 

L’altra  preparazion  della  Spugna  fi  fa  col  metodo 
feguentc.  > # 

Si  taglieri  colle  forbici  , in  piccoli  pezzi  minuti  PrePtr*m 
al  poffibile  , della  Spugna  fine  c ben  netta;  fimrt-  vene  dot- 
terà  con  cera  gialla  , prima  fatta  fondere  (opra  il 
fuoco;  fi  muover à la  mefcolanza  con  una  fpatola  , 
c quando  farà  quafi  divenuta  fredda,  fi  metterà den-i®*  • 
rroun  panno  lino  nel  torchio  per  farne  una  torma, 
di  focaccia  : fi  leverà  dal  torchio  , fe  uc  fèparerà 
mentre  farà  ancora  un  poco  calda  , il  panno  lino  e 
la  cer%  che  farà  partita  a traverio  , e fi  averi  la  , 
Spugna  preparata  . E*  buona  per  detergere  , e per  Vieta , 
aflòrbire  le  fierofità  acre  che  abbeverano  le  piaghe, 
c mantengono  il  male  ; fe  nc  mettono  de  i piccoli 
pezzi. 
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CAPITOLO  LI. 


Della  preparatone  del  Cacbouo  Kajus. 

Codetta  preparazione  confitte  nel  rendere  il  Ca- 
chou me»  amaro , più  grato  al  gutto,  odoralo 

c in  piccoli  grani,  facili  a tenere  in  bocca. 

Si  ridurrà  in  polvere,  e fi  mefcoleranno  inGcme 
duce  once  di  Cachou  con  un  oncia  di  Zucchero  candi- 
to, un  grano  di  Mufchio  , e altrettanto  di  Ambra 
grigia s' incorporerà  la  polvere  in  patta  dura  con  una 
quantità  (ufficiente  di  Mucilaginc  di  Gomma  Dra- 
gante , ettratco  inacqua  di  fiord  Arancio,  per  farne 
una  matta  chedoverà  ridurfi  in  piccoli  grani  lunghet- 
ti, i quali  fi  faranno  fcccare,  e fi  conferveranno  in 
una  fcatola  chiula. 

Il  Cachou  preparato  è buono  per  fortificare  lofto- 
maco,  per  eccitare  l'appetito , per  far  buona  bocca  , 
per  rendere  all'aria  cattiva:  le  ne  mettono  tre  o 
quattro  grani  in  bocca  e vi  fi  lafcian  fondere  appo- 
co appoco. 

Si  pofl'ono  accrefcervi  il  Mufchio  e l’Ambra  fecon- 
do fi  giudicherà  bene;  ma  le  Per  Ione  foggettea’  va- 
pori debbono  far  togliere  codefti  aromati  dalla com- 
pofizione , perchè  cagionano  lovente  dei  fattidiofi  ac- 
cidenti , che  farebbono  badanti  a produr  più  nule  , 
di  quello  il  Medicamento  producefle  di  bene. 

CAPITOLO  LIL 


Dell'  Eleofaccaro  * ovvero  Oleofaccaro • 

L’Oleofaccaro , eomeloefprime  la  parola  mede- 
fima,  è un  Olio  ovvero  ettenza  incorporata 
nello  Zucchero  candito  in  polvere,-  fenepof- 
lono  preparare  di  tante  fpecie , quante  fono  le  fpc- 
cie  degli  01)  che  abbiamo . 

Si  prende  dunque  , per  cagione  di  efempio,  una 
dramma  di  ettenza  di  cannella  , fi  mefcola  elettamente 
in  un  mortaio  di  marmo o di  vetro,  con quattr’ once 
di  Zucchero  Candito  ridotto  in  polvere  ben  lottile  ; 
fi  racchiude  la  mefcolanza  in  un  vaio  di  vetro  i af- 
finchè confervi  il  fuo  odore. 

Rallegrai!  cuore,  fortifica  il  cervello,  eloftoma- 
co,  rimette  le  forze  abbattute,  eccita  i mefi  nelle 
Donne.  La  dofe  n’è  da  unofcrupolo  fino  a due,  in 
qualche  appropriato  liquore . 


OSSERVAZIONI. 

COme  F Effienzc  ovver  Ol)  non  fi  diffiolvono  in  li- 
quori acquofi , a cagione  della  fproporzion  delle 
sartiche  gli  compongono  ; fi  è inventata  codetta  pre- 
fazione a fine  ai  dividere  e di  rarefare  di  tal  manie- 
ale  parti  dell' Ettenza  collo  Zucchero  candito,  che 
soffiano  effiere  in  iflato  didiffolverfi  in  qualfivoglia  li- 
quore , e ciò  fuccede  , perchè  lo  Zucchero  candito 
ferve  di  mezzo  fra  ’1  liquore  e folio  per  unirli- 
L’Eflenza  fomminittra  per  verità  un  colore  bian- 
chiccio ne’  liquori  acquofi,  ne’  qualièftat°d,iciolto 
I’  Oleofaccaro,  ma  non  fi  aduna.  . 

Non  è neceffario  mettere  l’Effienze  in  Oleolacca- 
ro  , quando  fi  vuol  mefcolarle  in  liquori  folforofi,  co- 
me nell’Acquavite , nello  Spirito  di  vino,  perche  fa- 
cilmente vi  fi  unifeono  , cfl'endo  con  quelu  Spirm 
di  una  fóttanza  omogenea. 

CAPITOLO  LUI. 


Della  preparatoti  del  Criflallo > t delle  Selci. 

COme  il  Crittallo  e le  Selci  fono  troppo  duri  per 
effere  polli  in  polvere  colla  maniera  ordina- 
ria, fi  ha  ricorlo  alla  preparazione  feguente. 
Si  prende , per  cagione  di  eiempio,del  Crittallo  nel- 
la quantità  che  fi  vuole , fi  mette  ad  arroventarfi  nel 
fuoco,  poi  fi  ettingue  nell' acqua  fredda  : allorch’  è di- 
venuto freddo  fi  confiderà  s è intenerito  e fe  facilmcn- 


C O P E A 

te  fi  rompe:  fe  per  anch’egli  è duro,  fi  rimette  ad  ar- 
roventarli nel  fuoco , e ficttineue  come  prima  nell’ac- 
qua fredda;  diviene  flritolabile:  fi  polverizza  allora 
groffiamente  in  un  mortaio,  e fi  macina  fopra  un  por- 
fido con  poc  acqua  di  verbena  per  renderlo  impalpabi- 
le .-  fe  ne  formano  dei  piccoli  (rodici  che  fi  Unno 
feccare . Quello  è'1  Crittallo  preparato . 

Si  ttima  buono  per  eccitare  il  latte  nelle  Balie  • 
La  doic  n’è  da  fei  grani  fino  a due  fcrupoli . 

OSSERVAZIONI. 

SI  getta  il  Crittallo  arroventato  nell’acqua  fredda 
affinchè  diventando  freddo  ad  un  tratto  , iefue 
parti  non  fi  riuniicano  tanto  cuant’ erano  unite . 

Le  Selci  fono  più  dure  e domandano  una  più  lun- 
ga preparazione  di  quella  del  Crittallo:  alcuni  gli  fan- 
no ettinguere  nell*  aceto  , altri  in  una  diffioluzione 
di  Sale  armoniaco . 

Sono  (limati  buoni  per  far  ufeire  la  pietra  e la- 
renella  dalle  reni  e dalla  vefcica:  ma  fembraomi  mol- 
to più  atti  a produrla  , che  a toglierla . 

CAPITOLO  LIV. 


Della  prepardtone  della  Tietra  Tomice, 
detta  in  Latino  Pumex. 

Codetta  preparazione  confitte  nel  ripulire  la  Pie- 
tra Pomice  da  qualche  impurità  che  aver  po- 
tette , e nel  renderla  tenera  col  latte  di  Vacca  » 
per  poterla  polverizzare  ben  fbttilmente. 

Si  farà  arroventare  nel  fuoco  la  Pietra  Pomice  in 
quantità  che  fi  vuole;  fi  eftinguerà  nel  latte  di  Vacca; 
fi  macinerà  /òpra  il  porfido , e fi  formerà  in  piccoli  tro- 
cifci  per  farla  leccare. 

Stimafi  buona  per  affiorbire  gli  acidi  dello  ttomaco; 
per  arredare  i corfi  di  ventre,  e render  bianchi  i denti . 

CAPITOLO  LV. 


Della  preparatone  della  Terra  di  Vetriuolo  l 

Uctta  preparazione  confitte  nello  fpogliare  il 
I 1 Colcotar  del  fuo  Sale . 

Prendcraffii  la  quantità  che  vorraffi  del  Col- 
cou^'he  retta  dopo  la  diftillazione  dell’Olio  di  Ve- 
triuolo;  fi  metterà  in  una  conca  di  terra  ; fi  vene- 
ra fopra  molt'acqua  calda,e  vi  fi  lafcierà  in  infuflone  per 
lo  fpazio  di  nove  o dieci  ore . Si  feltrerà  il  liquore  , e 
fi  metterà  fopra  la  materia  tanta  nuova  acqua  calda 
che  prima:  fi  lafcierà  per  qualche  ora  ininfufione, 
poi  fi  feltrerà  il  liquore  . Si  continueranno  auefle  lo- 
zioni fìnch’elle  fi  ritrovino  infipide.  SI  farà  allora  fec- 
care la  terra  rotta  che  rettera  e confervcraffi . 

Faftrignente  c fortificante:  arreda  il fangue effien- 
do  applicata  fopra  le  piaghe.  ^ 

OSSERVAZIONI. 

SE  dopo  aver  feltrate  le  lozioni , ue  fate  evapo- 
rare 1'  umidità  in  un  piatto  di  terra  , averne 
il  Sale  di  Vetriuolo. 

E’  vomitivo  . La  dofe  n’  è da  uno  fcrupolo  fino 
ad  una  dramma. 

Quando  la  Terra  di  Vetriuolo  è fiata  tenuta  per 
qualche  tempo  all’  aria  , riacquifla  nuovo  file  , o 
perchè  l'acido  dell’  aria  vi  $’  introduce  , o perchè 
quello  eh’  era  come  inviluppato  nella  materia  , fi 
fviluppa  colla  fermentazione  . Quando  codetta  ter- 
ra è bene  involta  e riochiufa  , retta  per  maggior 
tempo  dolce  cd  infipida. 
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CAPITOLO  LVI.  C APITOLO  LVIII. 


Della  preparato*  dell ’ c Allume  di  piuma 
e della  Vietra  Amianto. 

erta  preparazione  non  è che  una  calcinazione 
V W che  u dà  aH'AUumedi  piuma  , ed  alla  Pietra 
Amianto  per  ridurle  in  polvere . 

. Si  uiclcolera mio  infieme  una  parte  di  Allume  di 
P1uma>odi  Pietra  Amianto,  e due  parti  di  Sai  comu- 
ne.- fi  metterà  la  mefcolanza  in  un  crogiuolo  che  fi  col- 
locherà in  mezzo  ad  un  gran  fuoco  di  carbone  per 
ur  fondere  il  Sale  : fi  continuerà  quella  calci  naxio- 
ne  per  lo  fpazio  di  fette  ovver  ott'ore  t poi  fi  ver- 
gerà il  tutto  nell  acqua  fredda  : il  Sale  ti  fi  diflòl- 
verà  » c li  troverà  l'Allume  ai  piuma  in  polvere 
ocl  fondo  del  vafo  ; fi  laverà  per  più  volte  e con- 
ferverafli . 

Si  adòpera  per  abbellire  la  pelle  i fe  ne  mefcolaoo 
due  dramme  in  un  oncia  di  Pomata. 


De*  Sughi . 

I Sughi  fono  liquori  che  fi  friggono  da’  Vegetativi 
per  incifione  , o per  efpreflione  ; le  ne  traggono 
parimente  dagli  Animali  , ma  lor  fi  danno  altri 
comi. 

Il  Sugo  ferve  per  lo  nutrimento  per  la  fofliftenia 
del  vegetativo  alle  fi  effe  fonaioni  ,'iHi  qualli  fervono 
il  Chilo  « la  Linfe  , il  Sangue  nell’  animale.  Si  ori-  „ , . . 

gma  da  un  umor  della  terra  , eh’  clleodo  (limolata 
dal  calore  del  Sole  , ed  entrando  per  li  pori  della 
radice  , afccnde  nelle  fibre  della  pianta  , in  cui  cir- 
cola  per  tutti  i luoghi  neccflarj  per  lo  fuo  nutri- 
mento e per  lo  fuo  crefcere. 

tl  e _L>  x .. 


OSSERVAZIONI. 

IL  fuoco  folofcorre  fopra  l'Allume  e fopra  la  Pie- 
tra  Amianto  , lenza  farvi  impreflione  , o lenza 
«u vederli  : bifogna  ajuUrlo  a penetrare  in  quelli 
milu  , che  fono  fpccie  di  talco  , col  meazo  di  un 
tale. 

L Allume  di  piuma  preparato  poco  fi  attacca  fopra 
la  pelle»  a cagione  di  fila  follanza  grafiofa. 

CAPITOLO  L VII. 

Della  preparatone  o purificatone  di  molte 
Gomme  che  non  fi  poffon  ridurre  agevola 
mente  in  polvere  , come  fono  il  Gal - 
batto  , la  Gomma  Ammonia- 
ca , roppoponaco , U 
Sagapeno. 

SI  prenderà  la  quantità  che  fi  vuole  di  una  o di  più 
di  quelle  Gomme  ,•  fi  fchiacceranno  in  piccoli 
P***>  » c fi  metteranno  per  qualche  ora  iuinfu- 
fion  nell'aceto,  vi  fi  faranno  fondere  fopra  un  fuoco 
lento;  fi  patterà  la  difloluzione  per  une  llamignacoii 
forte  clprclfione-  li  metterà  la  feccia  in  nuovo  aceto 
Ibpra  il  fiioco  per  terminare  di  diflol  vere  il  rimanente 
della  Gomma  ; fi  colerà  la  difloluzione  come  prima, 
e fi  mefcolerà  coll'altra  in  una  conca  di  terra  cheli 
mecrerà  fui  fuoco  » per  farne  confumare  l'umidirà 
fino  a conGflcnza  d'impiaflro  » e fi  averanno  le  Go- 
me  purificate. 

Sono  buone  per  ammollire  » per  rifolvere,  peraju- 
tare  fa  figurazione,  per  abbattere  i vapori.  Si  appli- 
cano fui  bellico , e fopra  i tumori . 


V *vr  IUV  UUU1C. 

Il  Sugo  eh'  è tratto  per  incifione  è più  puro  e 
migliore  di  quello  eh  è tratto  per  efprellionc,  per-  ff MT>,rr * 
chè  il  torchio  fa  feorrere  molte  parti  terreflri  infie-  *lttMrr* ,l 
me  col  liquore  . Per  avere  il  lugo  per  incifione  , s,lC0fifr 
fi  fanno  dei  tagli  ovvero  incifioni  nella  Pianta  a ma/uM*. 


.... • «v.  -ava,  ».  a luuaoac  , 

fi  fanno  dei  taglj  ovvero  incifioni  nella  Pianta  o 
nella  fua  radice  , ed  efee  appoco  appoco  per  quelle 
aperture  , uu  umore  che  fi  fa  evaporare  al  Sole  » 
ovvero  ad  un  lentiflìmo calore.  Di  codetta  maniera 
preparali  l'Aloè  fuccotrino  » la  Scamonea  » il  San- 
gue di  Drago, 

I Sughi  fi  traggono  per  efpreflione  peftando  la  usti™ 
punta  o alcuna  delle  fue  parti  in  un  morta)»  , e Utrarrd 
(premendola  con  forza  nefee  un  liquore  che  fi  può 
far  condenfare  col  calore  del  Sole  o del  fiioco . Di  JL.p  r 
codetta  maniera  preparafi  l’Aloè  cabalino,  il  Meco-  *J‘ **' 
■io  che  poi  chiamiamo  Oppio  , l'Acacia  » 1’Ipocifti , 

TEIaterio . 

cILr*c  ******  pianti  fe  prima  di  farne 

1 efpreflione,  fi  laida  in  digeflione  pella  per  lo  fpazio 
di  qualche  ora  ; che  s'efprimefi  fubito  eh*  è pella  * 
perchè  nella  digeflione  il  fugo  fi  diflacca  , fi  rarefa 
e diviene  meno  vifeofo. 

Si  dura  fatica  maggiore  a trarre  il  fugo  dalle  piante  Suw»  Atr, 
▼ifcofe  , come  dal  Borraggine  , dalla  Bugloflà  , che 
dal  lai  rre  : è bene  il  farle  ri/caldare  prima  di  fprcmerlc.  ft9r. 

Molte  piante  fono  naturalmente  sì  poco  abbondanti  sJrèje/U 
di  fugo,  ch'c  neceflario  il  bagnarle  con  qualche  liquo-  p£,n„fa. 
re  appropriato  alla  loro  virtù,  allorché  fi  vuol  trarne 
il  fugo  tali  fono  fa  Centaurea  minore , la  Verga  d'oro, 
l’Artemifia , fEufrafia  c molte  Radici. 

Quando  fi  vogliono  confcrvare  1 Sughi  in  liquore, 
bifogna  depurarli;  o facendoli  bollire  unabollita  ,eco-  Depurata 
fandoli,  o lafcundoli  r ipofa  re  un  giorno  o due  al  Sole,  "‘desumi// 
* Sparandoli  poi  per  inclinazione  dalla  lor  potatura. 

Poi  fe  ne  riempieranno  de'  fiafehi  fino  al  collo,  aggiu- 
gnendovi  un  poco d'Olio  di  Mandorle  o altro  all’altez- 
za di  due  dita.  Quell'Olio  chiudendo  il patteggio all' 
aria  efleriore,  impedifee  il  farli  fa  fermentazione  nel 
fugo,  e per  confeguenzail  foggiacere  alfa  corruzione. 

Si  può  con  quello  mezzo  confervario  buono  per  lo  me* 
no  un  armo . 


OSSERVAZIONE. 

SI  adoperano  alle  volte  altri  diffol venti  che  aceti 
comune  per  purificare  le  Gomme  : perchè  proccu 
k J.en]Prc  di  appropriare  codcfti  liquori  agli  effett 
. e “ domandano  ; cojl  fi  adopera  ora  l'Aceto  Scili» 
txco  , ora  il  Vino,  ora  i Sughi  del  le  piante  i ma  quaa 
oo  li  può,  è molto  meglio  , mettere  lc  Gomme  in  poi- 
VkaC  * c°llc  loro  impurità , che  *1  prepararle, per- 
che  nella  purificazione  , fi  lafqfano  fuggire  molti  Sali 
volatili  e rottili  che  fono  fa  principal  virtùdi  quelle 
Gomme  ; il  cli'è  facile  da  conofcerc  dall^dor  forte  e 
penetranteche  lene  lente:  di  più;  l'aceto  fida  o mo- 
.*  tatuiti  di  quanto  reità , dimodoché  ne  di- 
minuilce  la  virtù . 

Quando  fi  vogliono  polverizzare  eodefte  Gomme, 
ifogna  fcegliere  le  più  belle  e le  più  nette  formate 
*n  lagrime  ; e farle  fece  r lentamente  fra  due  fogli 
di  carta  al  Sole  o appretto  al  fooco  : è facile  il 
metterle  in  polvere  quando  fono  ruclcolate  con  mol- 
te altre  Droghe , come  nella  polvere  della  Triaca . 


Succhi  Hquìritix  nìgtr . 

ExttmcU  LiquirtiU  i) , 

Sseeluri  lb  fi  , « 

Cummi  tnuatuntbi  & Arabici  una  J iv. 

Myct,  fiat  mafia  ex  y*a  fermentar  iaculi  vtl  rotu- 
la S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

PEf  fare  ITA  ratto  di  Regolizia  , fi  rafehierà  e fi  Zfirarrt  * 
pefterà  una  quantifa  di  RepKzia  verde  ofecca,  tL'itliva  , 
cd  avendola  foparata  dalle  fue  fifa , fi  metterà  in  una 
gran  conca  di  terra  ; »i  fi  verfecà  fojjra  raokacqua 
calda  ; li  falcierà  in  digeflione  fopra  fuoco  lento  per 
lo  fpazio  di  fette  ovver  ott'ore  ; fi  colerà  l infuCon  coti 
efpreflione;  fi  metterà  di  nuovo  in  infiifione  la  leccia 
in  nuova  acqua  calda , e fi  colerà  llnfufiooe  come  pri- 
ma i fi  mefeo faranno  fa  colature  infieme , e fe  ne  farà 
evaporare  l'umidità  fopra  un  fooco  moderato  fino  ai- 
fa  confidenza  d'Eftracto.  Si  cooferverà  in  un  vafo. 

Que- 
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Quello  è'1  miglior  cAratto  di  Regolizia  che  pofl*a 
ftru  \ ma  non  può  cflcrc  conlórvato  in  forma  di  ba- 
ioni uè  di  paAiglie  , perchè  fi  umetta  con  troppa 
facilità  : di  più  ha  uu  faporc  troppo  acro  e troppo 
ingrato. 

Per  poter  dunque  dargli  le  forme  defiderate  c per 
proccurargli  un  grato  làpore  , vi  fi  mefcolcrannole 
Gomme  c lo  Zucchero  notati  nella  deferizione.  Si 
refteranno  per  codcAo  effetto  delle  Gomme  Arabi- 
ca e Dragante  di  ognuna  quattr'once;  fi  metteran- 
no caldamente  in  infufionc  in  tre  libre  o circa  d'ac- 
qua » fin  che  fieno  difciolcc  in  Mucilagine  . Si  pai-- 
ieri  il  tutto  per  uno  Aaccio  polito  , quanto  larà 
pallàto  mefcoleraflì  colla  mezza  libra  di  Zucchero  , 
c colle  due  libre  di  EAratto  di  Regolizia  in  una 
conp  di  terra  .•  fi  farà  evaporare  l'umidità  della 
mefcolanza  a fuoco  lento  , agitandola  di  continuo 
con  una  fpatola,  finche  fia  ridotta  in  una  confiAen- 
za  d EAratto  , o di  parta  dura.  Se  ne  formeranno 
allora  i balconcini  o cilindri  , e le  paftiglie.*  Sarà 
Virtù,  codefto  un  Sugo  di  Regolizia  fàcile  da  conlervarfi. 

E’ buono  per  lo  catarro  , per  facilitare  Io  fputo  , 
per  indolcire  le  agrezze  del  petto.  Se  ne  lafcia 
Aruggere  un  pezzetto  in  bocca. 

Le  Gomme  Dragante  ed  Arabica  eh’  entrano  in 
q ueAa  compofizionc  rendono  il  Sugo  di  Regolizia 
più  giurinolo  di  quello  farebbe  folo  lenza  melcolan- 
za . Gli  fomminiArano  anche  una  miglior  qualità 
Ter  indolcire  e imbarazzare  le  fierolità  acri  che 
, cadono  per  la  Trachea  /opra  i Polmoni . 
a • .Si  vende  da’  Mercanti  certo  Sugo  di  Regolizia  , 
gtizaadi  <Ji  cui  dicefi  venir  Pungine  da  Bleiia  editai  manic- 
ra  ripieno  di  Gomma  Arabica  che  non  contiene 
quafi  altra  cola  : fi  potrebbe  con  più  giurtizia  no- 
marlo , Gomma  glicirrizzata  , che  Sugo  di  Regoli- 
zia  .-  è formato  in  lunghi  baftoni  ichiaceiati , larghi 
un  dito  , di  color  bruno.  Per  prepararlo  fi  là  una 
forte  Decozione  di  Regolizia  , nella  quale  fi  mette 
a fondere  fopra  il  fuoco  molta  Gomma  Arabica  pc- 
Aa  c uu  poco  di  Zucchero  : fi  cola  il  liquore  > eie 
re  fa  confumare  l'umidità  fin  che  fia  in  confiAcnza 
neceflària  per  formarne  i bafioni . L'Avarizia  ha 
avuta fenza  dubbio  molta  parte  nell’  invenzione  di 
queAa  Ipecic  di  Sugo  di  Regolizia  » pcrth’  ertendo 
la  Gomma  Arabica  a buon  mercato  > cofia  poco  à 
farfi  , e fi  vende  caro  ; ma  benché  contenga  poco 
F-Aratto  di  Regolizia  , non  lafcia  di  avere  le  lue 
virtù  » perchè  la  Gomma  Arabica  eAcndo  fiutinola 
o niucilaginofa  , indolcire  le  agrezze  del  gozzo  c 
modera  fa  tofle. 

Portali  di  Spagna  molto  Sugo  di  Regolizia  in  pic- 
coli pani  neri  che  fi  vendono  da'  DraghiAi  , ma  per 
lo  più  è rcnolb  e pien  d*  immondezze. 

Sugo  dì  Re*  * j Mareicalchi  adoperano  parimente  il  Sugo  di 
gohzJa  per  Regolizia  pec  l’infreddature  % o catarri  de'  loro  Ca- 
li valli  : ma  lo  fanno  dopo  averlo  mcfcolato  con  molte 

altre  Droghe  che  ribaldano  , come  fi  può  vedere 
nel  Prefetto  Marefcalco  compofio  dal  Signor  Solcy- 
lel. 

Succut  liquirizie  albus, 

R.  Sactbari  albìfiimi  j. 

Amili  $ ij. 

Inquini  iti  munJau'$V  J. 

Jreot  Fi  frinii  a J fi. 

Gummi  tragacanri  ^ ij* 

Me/chi,  Ambra  gri/ei  ana  Gr.  j. 
fulverentur  omnia  > mìfeeaniur  Jt  rum  /i  J.  mucagtnu 
gummi  iragarantbi  in  aqua  refarum  extracìa  > fini  in 
, merlarlo  marmino  fa  fi  a folidior  ex  qua  f or  meritar  ro- 
tula vtl  baruh  in  umbra  fit candì  fr  ad  ufum  ftrvandi. 

OSSERV  AZIONI. 

SI  prenderanno  una  libra  di  Zucchero  reale  edue 
once  di  Amido  bicn  bianco  \ fi  polverizzeranno  in- 
f,emc  , fi  rafchieranno  fei  drammedi bella  Regolizia. 
ecca , e fi  metterà  in  polvere  con  mezz'oncia  d’iride 
di  Firenze:  fi  Iccglierannoduedrammc  dibella  Gom- 
ma Dragante  bien  bianca  c ben  netta;  fi  ridurrà  in  pol- 


vere in  un  mortajo  di  bronzo  fatto  prima  rifcalda- 
rc  \ fi  metterà  un  grano  di  Ambra  grigia  , c altret- 
tanto di  Mulchio  in  un  mortajo  di  marmo  t fi  pol- 
verizzeranno con  poco  Zucchero  , e vi  fi  mefcolc- 
ranno  tutte  le  polveri.  Si  metteranno  in  inhilìone 
tre  dramme  o circa  di  Gomma  Dragante  bella  , 
bianca  , e netta , pefia  in  quattr'once  di  Acqua  rofa 
pcr  tare  un  mucilagine  fpcfi'o  ; fc  ne  prenderà  la 
quantità  necefiària  per  incorporare  la  polvere  iu 
parta  dura  , c fe  ne  torneranno  de'  rotuli  o piccoli 
baAoni  : che  fi  metteranno  poi  a feccare  all'ombra . 
Qucfto  è'I  Sugo  di  Regolizia  bianco. 

Si  adopera  per  le  Malattie  del  petto  » per  l’Àfi- 
ma  , per  eccitare  lo  fputo  . Non  ha  tanta  virtù 
quanta  il  precedente  , ma  a cagione  dei  luo  grato 
làpore,  è molto  più  in  ufo.  Chiamafi  molto  impro- 
priamente Sugo  di  Regolizia,  perchè  non  vi  entra 
clic  poca  Regolizia  in  polvere . 

La  Gomma  Dragante  che  fi  mefcola  in  quella 
compofizione  , non  tórve  folo  a legare  cd  unire  le 
altre  Droghe  , c ad  indurire  la  palla»  è buona  per 
Io  petto  , perchè  agglutina  cd  indolcifce  col  tuo 
Mucilagine  la  fierofira  (alata  che  difeende  dal  cervel- 
lo, c fa  fputare  più  facilmente.  L' Amico  vi  e po- 
llo per  la  rtefl’a  intenzione.  I-a  polvere  d‘  Iride  atte- 
nua le  flemme  che  lono  troppo  dcnlój  e col  Muf- 
chìo  e coll* Ambra  lòmininirtra  un  buon  odore  alla 
compofizione . Coloro  clic  fono  fogge t ti  a i vapori 
pollono  far  togliere  il  Mulchio  e J Ambra. 

Si  dee  falciar  tèndere  il  Sugo  di  Regolizia  aliai 
lentamente  nella  bocca  , affinchè  abbia  il  tempo  di 
umettare  il  petto  paflàndo. 

CAPITOLO  LIX. 

Del  Rob , del  Sapa  e del  Defritto . 

ROb  ovvero  Robub  èun  nome  Arabo,  per  coi 
s’intcndc  il  Sugo  di  qualche  frutto  qualunque 
egli  fia  » cotto  in  confidenza  di  Mele. 

Il  nome  di  Sapa  non  fi  dà  che  al  Morto  o Sugo  d’u- 
ve cotto  : fi  può  anche  nomarlo  Rob  , perchè  iJSapa 
n'è  una  fpecie . 

Il  Defruto  altro  non  è che’l  Sugo  deH’uve  evapora- 
to alia  diminuzione  tèlo  della  terza  parte.  Quando 
mettefi  a fermentare  in  una  botte  , le  ne  fa  un  Vi- 
no di  liquore,  che  fi  chiama  vin  cotto. 

Rnb  few  Sapa . 

Suiti  uvarum  alLarum  pi r ferii  maiurarum  retrnter 
exfrtjfi  lt>  XX.  ^ 

Coque  igne  lento  tn  vafr  fi  fi  i!i  vitrtatO  dente  confi fien- 
tiara  melili  aiqiièrant . 

OSSERVAZIONI. 

BIfogna  far  evaporare  il  Morto  ovvero  il  Sugo 
d'uve  bianche  fubito  eh 'è  Aato  Ipremnto  , per- 
chè fe  fi  lafciafle  fermentare  per  qualche  tempo  , 
cambierebbe  natura  , col  converti  rii  in  Vino  , c 
n’ufcirebbono  glifpiriti  nell'evaporazione.  Si  metterà 
codcAo  Sugo  in  una  gran  conca  di  terra , ovvero  in 
un  vaio  di  terra  vernicato.-  fi  metterà  il  vaio  l'opra 
un  fuoco  mediocre  , c lè  nc  farà  evaporare  l’umi- 
dità fino  alla  confiAcnza  di  mele  : quello  chiamafi 
volgarmente  vin  cotto  : vi  fi  aggiugne  alle  volte 
dello  Zucchero  , del  Cotogno,  della  Cannella  > dol 
Garofano,  per  renderlo  più  grato  al  guAo. 

11  Sapa  fi  adopera  per  fi  piccoli  cancheri  che  nafeo- 
no  nella  bocca  : gli  deterge  e gli  guarifee  : ferve 
anche  per  alimento  c principalmente  allorché  vi  fi 
aggiugne  lo  Zucchero  e’1  Cotogno. 

Si  preparano  della  AeAà  maniera  i Rob  di  Coto- 
gno, di  Ribes,  di  Berberi,  di  Bacche  di  Sambuco  , di 
AgrcAo  , di  Ciliegia,  di  Cornia  o Corniola. 


Reb 


l’irta. 


Effetto  del, 
U Ci  er.n.a 
Dragami. 


Rotiti 


Sapa . 


De  fruì». 


Rob  di C.r 
tegn  »,  ai 
R ilei,  di 
Sambuco* 

di  Agltfi*t 

di  Cinese, 
diCfrjnf!» 


gle 


I) 

li 


5-  fini. 
il 

to 

0* 

n 

fa  I[ai 

le  ù<j‘*h 
■r  D'rnr 
n 


Kob* 


r/4. 


tc fruii 


M 


U N I V E ] 

Rob  Mororum  feu  Di  amor  um 
fimplex, 

7/i.  Succi  Mororum  domefìtcerNm  depurati  15  IV, 

Melit  defpumati  15  ij. 

C^uantur  ad  ju/tam  confiflentiam , 

OSSERVAZIONI. 

SI  avranno  delle  More  colte  prima  della  loropcr- 
fetta  maturità , fi  peftcranno  in  un  mortaio  di  mar- 
mo , Tene  trarrà  il  Sugo  che  fi  lafrierà  depurare  un 
giorno  o due  al  Sole  , ppi  fi  pafferà  per  una  tela 
latta  di  fii  di  bambagia  : fe  uc  mefcoleranno  due 
parti  con  una  parte  di  Mele,  in  un  piatto  di  ter- 
ra vernicata  , e fi  làranno  evaporare  con  un  fuoco 
meiiocre  fino  a confidenza  di  Mele.  Sarà  quello  il 
Rob  di  More  fempliee  , che  fi  conferverà  in  un 
vaio.  E’ buono  per  le  infiammazioni  della  gola,  per 
le  afte  che  vengono  al  palato  e fui  la  lingua. 

Si  potrebbe  in  vece  di  More  domefticne  fervi  rfi 
di  More  falvatiche.  Alcuni  non  fi  fervono  di  Mele 
in  queflo  Rob  , ma  è meno  grato, 

Rs>b  Mororum  feu  Diamorum 
compoftium. 

7/..  Succi  Mororum  bai  inor  um  id  tfi  rubi , dome  Quorum 
depur arorum , Meliti  dtfp untati  atta  J5.  ii. 

Sape  J ìij. 

Omphacti  § j. 

Myrrbay  Croci  atta  ^ j fi* 

Fiat  Rote  s.  A . 

OSSERVAZIONI. 

DOpo  aver  tratti  i Sughi  dalle  More  domeniche 
e falvatiche,  ed  averli  depurati  come  fi  è det- 
to , fi  faranno  cuocere  col  Mele  , coll’  Agretto  e 
col  Sapa  fino  a confidenza  di  Mele  ; poi  vi  fi  mc- 
fcolcrà  la  Mirra  e lo  Zafferano , avendoli  prima  ri- 
dotti in  polvere  ben  lottile  per  fare  un  Rob  che  fi 
conferveri  per  lo  bifogno . 

Verri . r ^ buono  per  detergere  le  flemme  del  petto,  per 

T><t/e  facilitare  la  rcfpirazione.  La  dofe  n’èda  unadram-, 

" ma  fino  a mezz’  oncia . 

Ri)b  Nucum  , Dìanucum  dìHum y 
feu  Diacarion  , Gaietti . 

Succi  Corticum  viridìum  \uglandium  diebus  carne  te- 
lar tbui  extraili  CT  depurati  15  ÌV. 

Meliti  defumari  !5  ij. 

Co^uantur  ut  artis  tjl . 

OSSERVAZIONI. 

SI  aduneranno  nel  Mefe  di  Luglio  odi  Agoflo  in 
buona  quantità  delle  Scorze  di  noci  verdi  ; fi 
Poteranno  in  un  mortajo  , e fe  ne  trarrà  il  fugo: 
fi  depurerà  facendogli  prendere  una  bollita  , e paf- 
faniolo  per  un  panno  lino;  fi  mefcoleranno  duepar- 
ti  di  quello  Sugo  di  noce  con  una  parte  di  Mele 
fchiumato  ; fi  faranno  cuocere  infieme  con  un  fuo- 
co mediocre  in  una  conca  di  terra  vernicata  fino  a 
confidenza  di  Mele.  Quello  è ’1  Rob  di  noce. 
Virtù,  E buono  per  fortificare  lo  (lomaco,  per  far  fuda- 
Dcft  • re  , per  refiilcre  al  veleno  . La  doiè  n*  è da  una 
dramma  fino  a mezz’  oncia. 

Se  non  fi  potefle  trarre  fàcilmente  il  Sugo  dalle 
Scorze  di  noci  verdi  pefle,  fi  umetteranno  coll’ac- 
qua di  noce  ditti]  lata  , o con  una  forte  decozione 
d'altre  feorze  di  noci . 


► SALE.  6 j 

J\ob  Veronica, 

V-  Succi  Veronica  depurati  15  ij. 

Sacchari  voi  Mtliit  defpumati  15  j. 

Ctfuaittur  S.A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  trarrà  il  Sugo  di  Veronica  nella  maniera  ordina- 
ir*  j ” depurerà  dicendolo  bollir  leggiermente’, 
spanandolo  per  una  tei*  bambagina:  fe  ne  mefcole- 
ranno due  parti  con  una  parte  di  Meteo  di  Zucchero 
m una  conca  vernicata  , e fe  nc  farà  confi* mare  f umi- 

un  fuoco  mediocre  fino  a confidenza  di  Mele . ”rT*  * 
Qiello  Rob  è buono  per  le  Ulcere  del  Polmone, 
perfAGma,  per  far  orinare , per  purificare  il  fa ngue  : W**  • 

L dofe  n'  è da  tre  dramme  fino  ad  un  oncia . 

CAPITOLO  LX. 

Delle  Gelatine. 

LE  Gelatine  dette  pure  in  Latino  per-  Gelatina, 

che  fi  congelano  al  freddo,  ovvero  alle  volte  M . 
Mjva  , fonp  Sughi  di  frutti  c di  molte  parti  di 
A.u.iuli,  cheffendo  (late  private  dal  fuoco  di  una  por-  CM/r,,)ne 
zinne  della  loro  umidità  acquofa  , ficongelano  in  con-  ^tfimeon. 
fxllenza  di  cola  ; la  cagione  di  codette  congelazioni 
viene  da  una  melcolanza  di  Sali  volatili  ovvero  eflen-  iitsnohi, 
zialiconuna  proporzion  d’olio  ; perchè  le  punte  de’  * 

Sali  eflendofi  intricate  nelle  parti  ramofe  dell’ olio  , 
vi  per douo il  loro  moto , ed  arredano  la  fluidità  dell’ 
olio  c del  flemma  che  vii?  trovano.  Molti  mucilagini 
fono  propriamente  tante  Gelatine,  come  quelli  che 
fi  traggono  dalla  Gomma  Dragante,  dalla  Gomma 
Arabica , dal  Semedi  Cotogno . 

Tutti  i Sughi  non  fi  convertono  in  Gelatina  .•  bifo- 
gnache  vi  fi  trovi  una  quantità  diffidente  ed  una  pro- 
porzione di  Sale  e d’Olio.  I Frutti  e le  Gomme  Irai 
Vegetativi  , cflendopcrla  maggior  parte  ripieni  di  co- 
delli  principi,  danno  più  Gelatina  che  falere  parti  de' 
Vegetativi,  ma  tutti  non  ne  (omminitlrano  egual- 
mente. I Frutti  da’ quali  più  lene  trae,  fono  il  Me- 
le, l’Agretto  ,'  il  Cotogno,  il  Ribes,  le  Albicocche  . 

Quanto  agli  Animali,  come  fono  ripieni  di  Sali  vola- 
tili ed'Ol  lio,  tutte  le  loro  parti  poflbno  fomraimllrare 
della  Gelatina,  ma  gli  uni  più  che  gli  altri . 

My  va  feu  Gelatina  Cydonìorum , 

Cyieniomm  nondum  maturorum] 5 vii). 
tn  frujtra  incide  cum  cortict  (T  (tmìnibut  ó*  in  atpua 
communi  15  XX.  decejue  ad  dimidia  eircirer  partii 
confemprienem  , deceelum  cola  & cydenia  expri- 
mo , colaturam  evi  albumine  cum  Sacchari  optimi 
B vj.  tiorbe  a & clarum  litjucrtm  lento  igne  ad  Ge- 
latina con fiflentiam  coirne  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  de’ Cotogni  che  non  fieno  per  anche 
giunti  alla  lor  perfetta  maturici  , affinché  fieno 

Eiù  aftrignenti*  fi  asciugheranno  con  un  panno  lino 
en  netto  , fi  taglieranno  in  pezzi  , fenza  lèpararue 
le  pelle  nè  le  Temenze  : fi  faranno  bollire  nellaquafino 
alla  diminuzione  della  metà;  fi  colerà  la  Decozio- 
ne con  una  forte efpreffione  , vili  mcfcolerà  lo  Zuc- 
chero* fi  chiarificherà  il  tutto  con  un  bianco  d’  oro  , 
ed  avendolo,  pattato  per  una  calza  di  drappo  , fi  fori 
cuocere  fino  a confidenza  di  Gelatina  ; il  che  conosce- 
rà efler  fatto  , col  mettere  a diventar fireddo.un  po- 
co di  liquore  fopra  un  tondo.  Si  verterà  allora  la  Ge- 
latina calda  dentro  fcatole  di  legno  piatte,  ovvero  in 
vafidi  vetro  o di  porcellana  . Qtiefto  fi  dinomina  Co-  Cote^nate^ 
tognato . • 

E buono  per  fortificare  il  cuore  e lo  doxnaco,  per 

arre- 
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arredarci!  torlo  di  ventre,  l’ emorragie,  per  aiutare 
alla  digeftione,  per  arredarci!  vomito . La  dolco  e 
la  grofìezzadi  un  Avellana , e più  le  li  vuole  . 

E’  codedj  una  Confettura  grata  al  gufto  che  u 
mangia  tanto  rer  delizia  quanto  per  fanità . 

Celatine  di  Le  Gelatine  diPoinircncttie  di  Albicocche  fi  fan- 
fonie  ni  no  deila  fteflà  maniera. 

Albicocche.  5ì  aromatiazare  il  Cotognato  gettandovi  nel 
jiremntizr  fine  Jci  cuocerlo  un  gruppetto  di  panno  lino  fine 
u*  vene  del  Con  mezz'oncia  di  Cannella  c due  dramme  di  Gi- 
oiellar** ro  fa  ni  pedi:  fi  leverà  il  gruppetto  quando  fi  farà  in 
procinto  di  verfare  il  Cotognato  ne’  vafi  dedinati 
per  confèrvarlo . Coloro  che  ameranno  il  Mufchio 
e 1*  Ambra  potranno  aggiugnerne  alcuni  grani  nel 
grlippetto . 

Arcmavx..  Mefiie  domanda  cheli  aromatizzi  codeda  Gelati- 
ztzenedel  )U  Cotogno  collaCannella  e col  Cardamomo,  di 
esternar*,  ognuno  due  dramme  , co’  Garofani  , collo  Zaffera- 
fecondo  Me.  no , co'  Trocifci  di  Gallia  mufehiata,  di  ognuno  due 
dramme;  con  Zenzero,  Madice  , Legno  d'AJoe  edel 
Macis,  di  ognuno  una  dramma  , con  Mufchio  uno 
fcrupolo,  il  tutto  in  un  gruppetto  rinchiufò. 

Ma  codeda  gran  diverfità  di  Droghe  rende  la  Ge- 
latina di  cattivo  fapore  e non  ha  maggior  virtù  che 
quando  fi  aromatizza  della  maniera  da  me  afleg na- 
ta . Lo  deflo  Autore  vuole  che  vi  fi  aggiungano  dieci 
libre  di  vino,  ma  come  lo  fpirito  fc  ne  di  fperde  bollen- 
do , non  può  comunicare  una  gran  virtù  alla  Gelati- 
na : può  per  verità  accrefcere  il  color  rollo  che  do- 
mandali nel  Cotognato  per  bellezza,  mala  pelicela 
temenza  di  cotogno  cheli  lafcia  boi  lire  col  rimanen- 
te, gliene  fomminidra  a fulficienza . 
c ejegnat»  Preparafi  un  Cotognato  lafiàtivo  mefcolando  nel- 

lajjat'.vo . ^ Marmelata  del  Cotogno  prima  che  fia  divenuta 
fredda,  della  Scamonea  ovvero  altri  Purgativi.  Ne 
riferirò  una  definizione  trattando  degli  Elcttuar] 
purgativi. 

Gelatìna  Ribe forum. 

I/-  Sarei  RìLe forum  vj. 

Sm cc bari  albi  16  ÌV. 

Mì/re  (j*  coque  ad  confi jltntiam  gelatiti* . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  dei  frutti  rodi  c maturi  di  Ribes , 
fi  Spareranno  da  loro  grappoli  verdi;  filchiaccie- 
ranno  dentro  un  mortajo  di  marmo,  efenef  preme- 
rà il  Sugo  a traverfo  di  un  panno  lino  : fi  melcolerà 
il  Sugo  collo  Zucchero , fi  chiarificherà  la  mefcolan- 
zaconun  bianco  d'  ovo,  e fi  patièrà  per  una  tela  bam- 
bagina, e fi  farà  cuocere  in  un  bacino  fino  a confi- 
ftenzadi  Gelatina  ; fi  verferà  ancor  calda  ne'vafi . 
r/rr«.  E’buona  per arrcdarele  Diarree,  per  rallegraree 
fortificare  il  cuore  ; fe  ne  prende  col  cucchiaio . fc'piu 
adoperata  negli  alimenti  che  nella  Medicina . 

Gelatìna  di  Si  può  fare  della  della  maniera  la  Gelatina  di 
Strofe,  Agretto . 

Bifogna  la  lei  are  me  n che  fi  può  la  Gelatina  nel 
bacino  fuori  del  filoco  quando  è terminata,  perchè 
non  diflòlvi  col  fuo  acido  qualche  leggiera  porzio- 
ne del  rame  che  gli  fonami nidrerebbe  un  fapore  a- 
cro  cd  ingrato. 

Gelatina  di  si  prepara  anche  la  Gelatina  di  Ribes  nella  ma- 
Ribesdt  ni  era  feguente. 

Tari,  gj  fà  ehùrificarc  c cuocere  tre  libre  di  Zucchero 
nell'acqua  commune  fino  a confidenza  di  pennici:  vili 
gettano  quattro  libre  di  bei  grani  di  Ribes  Sparaci  da  i 
loro  grappoli  verdi;  fi  ti  bollire  il  tutto  più  di  dieci  o 
dodici  bolliti  fino  allo  fpezzarfi  dei  grani  di  Ribes , 
lenza  tuttavia  romperli  col  cucchiaio:  fi  verfa  la  ma- 
teria bollente fopra  uno  fiaccio di  crini  rovefeiato  che 
fi  colloca  lòpra  un  bacino  di  Maiolica  o fopra  una 
conca  di  terra  comune,  fi  lafcia pafìàre  adagio  il^  li- 
quore,  e li  ha  una  bella  Gclatinachcha  molto  piu  il 
fapore  del  frutto  che  la  precedente  , perchè  non  ha 
tanto  bollito.  Qtiedo  metodo  viene  di  Tura,  dove  le 
Dame  fono  eccellenti  nel  lare  le  Confetture,  e’nifpe- 
zialità queda  ; perchè  la  Gelatina  di  RibesdiTursè 
migliore  dell  altre . E’ben  vero  però  che  i frutti  di  Ri- 
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bes  di  quel  Paefe  hanno  miglior  fapore  d!  .jucl li  degli 
altri  paci». 

Gelatina  Corm  Ceravi. 

P.afm*  Cerna  Cervi  16  fi. 

Ccqm  igne  l ente  in  aqu*  eom munii  16  vj.  aut  S.  ad 
fonfijlentiam  gelatiti* , tane  fola  & exfrimt , colar 
turata  clan  fica  ovi  albumine  cum 
Satchari  optimi  16  fi. 

Vini  albi  j iv. 

Succi  àtri  $j. 

Fiat  Gelatina  S.  A . 

OS  SERVAZIONI. 

SI  metterà  in  un  vafo  di  terra  vcrnicato  il  Corno  di 
Cervo  rafehiato;  vi  fi  verferanno  fopra  fei  libre 
d’acqua,  fi  coprirà  il  vaiò,  ed  avendolo  podo  vicino 
al  fuoco  fi  farà  bollire  adagio  fino  alla  confumazione 
dei  due  terzi  dell’ umidità  o circa  ; fi  guarderà  allora 
facendo  diventar  freddo  un  poco  di  liquore  fopra  un 
tondo , fe  fi  condenfa  in  Gelatina:  sella  non  fi  rappi- 
glia, fi  aggiugnerà  nuova  acqua  calda  nel  vafo,  e fi 
continuerà  a cuocere  il  cucco  finché  fiafi  fatta  una  ge- 
latina; fi  colerà  con  fòrtcefpredionc;  fi  batterà  un 
bianco  d'  ovo  col  vino  bianco  e col  Sugo  di  Cedro  ; 
vi  fi  melcolerà  la  Gelatina  e lo  Zucchero  ; fi  fari 
bollire  il  tutto  leggiermente  per  chiarificarlo  ; c fi  patte- 
rà il  liquore  per  una  tela  bambagina  . Queda  è la  Ge- 
latina di  Corno  di  Cervo  , che  fi  ialcierà  diventar 
fredda  in  vafi  di  vetro  o di  maiolica  . 

E’  buona  per rclidcre alla  malignità  degli  umori  , 
per  arredarci  cord  di  ventre,  il  vomito,  lofputo  di  y;rl%  m 
lingue;  ridora  le  lòrzc  abbattute , nudrifee,  e fortifi- 
ca lo  domaco;  le  ne  prende  a cucchiaiate;  è un  Me- 
dicamento alimentofb . 

Il  Corno  di  Cervo  non  può  edere  ammollito  per 
fomminittrare  la  fua  Gelatina  fe  nondopoaver  bolli- 
to gran  tempo.  E'  bene  il  farlo  bollire  a fuoco  lento 
a fine  di  confervarc  il  fuo  Sai  volatile , perchè  lènza  di 
etto  nonfarebbefi  Gelatina. 

Alcuni  aggiungono  nella  Decozione  fui  fine  del 
•Cuocerla , un  piccolo  gruppetto  ripieno  di  Semi  di  Co- 
togno a fine  cne  la  Gelatina  più  facilmente  fi  rappi- 
gli; ma  allora  diventa  rodicela  c troppo  foda;  quan- 
do aev'eflèr  chiara,  trafparentcc  tremolante.  Altri 
vi  aggiungono  un  piede  di  Vitello,  ma  allora  diventa 
Gelatina  di  carne. 

II  Sugo  di  Cedro  e’I  Vino  bianco  fervono  per  chia- 
rificare la  Gelatina  , e per  dargli  un  buono  fapore  ; al- 
cuni vi  fanno  bollire  nel  tempo  della  chiarificazione 
un  pezzetto  di  Cannella . 

Poiché  fi  è verfata  la  Gelatina  ne’  vafi,  bifogna 
metterli  in  luogo  Ir eleo  ed  alciutto  , affinchè  fi  rappi- 
gli più  fàcilmente.  Nella  State  da  ella  nove o dieci 
ore  a congelarti non  fi  conlèrva  più  tempo  che  la 
Gelatina  di  carne,  fc  ne  dee  però  fare  in  poca  quan- 
tità . 

Si  potrebbe  fare  la  Gelatina  di  Vipera  come  fi  fi 

Smeli  a di  Corno  di  Cervo,  ma  avrà  molto  più  virtù, 
e fi  prepara  della  maniera  feguente. 

Prendete  dieci  o dodici  corpi  di  Vipere  di  recente 
Sparati  dalle  loro  pelli  e vifccre,  ed  ancora  viven-  Gelatìna d> 
ti, tagliateli  in  pezzi, e metteteli  inficme  co  ilorocuori  vipere. 
e co  i loro  fegati  in  un  vaio  di  terra  ; copritelo  con  ogni 
diligenza,  e impudrate  le  giunture  di  pada:  mette- 
te U Vafo  in  bagno  ma(,ia  « c fatelo  poi  bollire  per 
lo  fpazio  di  cinque  o fei  ore  fopra  il  fuoco,  oppure  fin- 
ché le  Vipere  fienocotte  nel  proprio  IorfSugo.  Vcr- 
fate  allora  tutto  ciò  chefara  nel  vafo  fopra  un  pan- 
nolino in  unafcodella;  colate  il  liquore  ed  efprimcte 
le  Vipere  cotte  mentre  fono  ancora  ben  calde,  a fine 
di  trarne  tutta  la  fodanza;  lafciate  diventar  fredda 
la  colatura  fenza  muoverla  ; ella  fi  congelerà  , cd  t 
avercte  un  affai  buona  Gelatina  di  Vipera  , grata 
al  gudo  , e tutta  impregnata  de’  Sali  volatili  dell’ 
animale  ; perchè  nel  cuocerlo  non  fe  ne  farà  fatto 
alcun  dilupamento. 

La  Gelatina  di  Vipere  e un  Ridorativo:  ravviva 
le  forze  abbattute  ; refide  alla  malignità  degli  umori  , . . 

eccita  la  trafplrazione  > e buona  per  la  Pcde  , per  le  M* 

Febbri 


vjOOglC 


u N IOV  E/'R  s A L E. 


Virtù  . 


Do/e. 


Febbri  nuli igne,  perla  Lebbra,  per  lo  mal  Venereo 
>•  La  dole  n è una  cucchiaiata. 

CAPITOLO  LXI. 

De*  Vini  Medicinali . 

IL  Vino  Medicinale  è un  Vino  impregnato  del- 
le  Manze  c delle  qualità  di  una  o di  più  fpe 
eie  di  Droghe  Medicinali. 

V num  Abfimhìi  # 

^ fioridarum  ficcarum  Abfinihii intiferum 

cinnamomi  tonta/  J ili. 

J'ZZ  ‘n  Z,a!um  luod  librai  temum  aut  tircirer  con- 

...  ' “"fiatar doUolam  {atro  ruttatomi,  albomn. 

miniar  ' àr  rtfoa.rnr  in  eli.  vinaria  ai  fot- 

J,'  1 fu.  forati.  I cjmd  far  ftrmtnrariontm 

m /o  Z Ver  dii, tutor  ol- 
iatalo dolio  villino  {trattari  * 

OSSERVAZIONI. 

Yaa^*  *"  rer"PO«li  Vendemmia  un  botticino  di 
SatST*  £"*““*  0 circa;  vi  fi  tiranno  cn- 
rX* . lecimc di  AiTcnzio , c la Can- 
i.  f ’ n nempicra  ì( botticino  dimoilo  o difu- 
? . ■ il'1  ):'ìrK‘i  > matura  , {premuto  di  recentcìfi  met- 
rati  botticino  nell,  cancina  lenza  mettervi  il  coc- 
emumc,  c li  iaicierà  fermentare  il  liquore.  Quando 
jC^'na,ri  “fermentazione,  fi  riempierà  ÌThotti- 
. di  Vtno  bianco , perchè  nel  bollire  ve  ne  lira  an- 
Sf,  .*  "“‘fL®  turerà  bene,  e quando  vorralli  avere 
nariain0£n  A Acazio,  le  necaverà nella  maniera ordi- 

Fortifica  Io  llomaco  .eccita  l'appetito , uccide  i vcr- 
cita’imiir  lieaventofa  , abbatte  i vapori,  cc- 

nn'  , , ,.'1C  e,Dj,"nC  ‘ Se  ne  prende  da  una  oncia  fi- 

re  r,q“l  '.Ud,w.  ordin"iaè  un  mezzo  bicchic- 
"Vr  "eeontmna  I u(o  per  qualche  giamo  . 

Pia  nai1  ftc“rc  ‘e  cime  dell  AITernio  quando  la 

dellJ :i„!n,elfuo.vl8?re,  cconl'crvarle  pcr  lo  ,cmp„ 
^ÌlV“d°TJf'  LAfl'"tio  verde  non  farebbe  ai 

ar«LP,j  «delta  operazione  coiti' è '1  AiTcnzio  fecce 
a cagione  del  flemma  che  contiene.  La  Cannella  qui 

Vibfd  " A (fi mal"'  °d0r"<1  <ip°r<!  P‘a  6rito  11 

cda  freferitli  al  vino  in  quelli  operazione  , 
Tcparti  faliim^^irimf^d^TìngredfentL^1CCÌ,ne&^0 


e.  . - — 6 y 

e lj  lafeferà  fermentar  la  materia .-  quando  farà 
celiata  la  fermentazione;  fi  chiuderà  efacramente  il 
botticino,  e dopo  tre  o quattro  mefi  d' infulionc  , fi 
colera  il  liquore,  e fi  conlervcra  in  fiafehi  di  vetro 
ttU,  ltn  C • ‘Uf,i'.  ^IIC(,°  4 1 v“>®  Nefrerico . 
trvN  J n reme„Bl‘  umer>\ dal  flemma,  dalla  pie- 
tra,  o dalla  renella:  eccita  1 orina,  leva  le  ottru- 
mni , provoca  i mefi  nelle  Donne  . La  doli  ,'i  da 
una  fino  a tre  once.  “ B “ 

Il  Mollo  tratto  dall'uva  bianca  è migliore  per  co. 
della  operazione  di  quello  li  eftrae  dall'  uva  rolli 
pereb  è men  terrcftrc  ed  aprici  vo.  * 

,.u  fermentazione  ajuta  a diilaccarc  i principi  da. 
gli  ingredienti  eh;  entrano  in  codetta  in  tu  (ione  cosi 
Vii?  l°  ftrVltr‘ 111  ,uefto  “fo  dui  Mollo , che  del 

Vinum  Marti aUm . 

y.,Crtx,  Marti/  apertemi/  fine  igne  preparati  § ir. 
Cinnamomi  , Cortili/  txtcriorit  aura. norma  amaro. 

rum  un»  Zii. 

Meta  Z ). 

Oriti  5J. 

lafaniamtar  £ di,rrautur  p,r  p.iodttim  diri  in  vini' 
/am”'"^‘  aU’"  la{i.{io  ir  {trattar  ad 

OSSERVAZIONI. 


Vtrtà 

Dofta 


Dofi. 


Vmum  Nepbreticum  Bautkroni . 

**tbaai {ybtrflrit  , grinta,  Bm{<i,  gl r- 

Jonata,  fttro{ilmi  , Ononidi!  ...  j. 

mTZ/r-Z'1  • Cablatali  , Ka{,i , Lauti  , Jt 

mini  Miht  felu  an*  Jb  fi. 

Stminam  jo.ruor  frifidomm  m,\omm  ano  J ij. 

’ rl^iarlia  tir  T.rittaria  an. 

Man,  iv. 

tibZaù*  mMll^a'a  ••  dolio  muftì  empori  vindtmiarum 
am aiiltZ*l"""r  f'"1?!"’  tnattrintur  , {pam  trituri 
vitrtu  d'r  dtindt  tolrntur  et  vinum  ìnvafit 

‘‘■bt.at.r  oèjlrutlit  {trattar  a{ai . 

OSSERVAZIONI. 

,„C?f!lCran"°1'  radici  el  erbe  del  loro  maggior  vi- 
O gore,  fi  netteranno,  fi cfporraono per  lolpaziodi 
teddflem°rn'  T ,S°rI>cr  i*rnt  con  fu  ina  re  una  pir- 
no/ebaSwi'el^ tagtieranno  in  pezzetti  ; fipeftctan- 
‘e,en!<‘n^  * fi  mctreri  y tutto  in  tempo 
di vn.demmiam un  botticino,  vi  fi  verteranno  foDra 
cinquanta  libre  di  Mollo  o di  (Ugo  d uva  bianca  • 
non  fi  chiuderà  il  botticino  fé  non  con  un  panno  li- 


I prenderà  delio  Zaiferano  di  Marte  preparato 
-■  "C  ai  rugiada  o nella  pioggia , come  T ho  defi 
entro  nel  mio  L.bro  di  Chimica;  li  macinerà  bene 
Malfi  di?  un  '".«««lo  «Ho  Zaiferano , co! 

co"»  Scorza  gia'la  o citeriore  degli  Arànci 
un  nV,  ti  C >!  C Cannella  pefia  ; vi  fi  veriéranno  fi>- 
pra  quattio  libre  di  buon  vino  bianco , fi  chiuderà  il 
,1  col  C 1 metterà  in  digellinne  nel  letame  ovvero 
c‘,“T  ' “«I  blSno  maria  un  poco  caldo;  vi  fi  la- 
*jr  ■ fpaz'f  di  quindici  giorni,  dimenandolo 
di  quando  in  quando;  poi  «colerà,  ovvero  fi  lafcie- 

nel  Nfogno  " e““  de‘le  Dr°8he  pcr  fcrv«‘Me 

n-E  tSilbii  Ifuon  upncivo  ; eccita  i meli  nelle  Don- 
n.  . toglie  Icofiruziom  dalla  Milza , dal  Pancreas  ,da! 
Melenccrio . La  doli  n è da  una  lino  a tre  óncV.  fi 
^dVU.tnerv1  delio  Zucchero  o dello  Se, r.ppo  il. 

cinque  Radici  per  rendere  mcn  ingrato  il  lapore. 
„ctf'|P  wC;|af1  P”ghach  entrain  quella  preparazio- 
le  *>!lo3l’‘*m=tferl  » in  polvere  je.i  /otti- 

tc  * aSinc"^  “ vluo  nc  ‘«pregni  più  ùcilmco- 

rn?  r 'Ufr™»  I"  tempo  divendem- 
Tn'nnt  a ”-.gl,V  ferviti;  del  Sugo  i n , e bianche 

«tratto  di  recente  che  di  vino  fatto,  perchè  codetto 
Sugo  diflo  verehbe  meglio  il  ferro  di  quello  farebbo 
•l  tr  m Y?r?  fi  dee  tuttavia  credere  che  I Morto  o 
IVino  ddTolvano  affatto  la  ruggine  del  ferro,  non 
fi  caricano  che  della  parte  più  ialina  e più  raretat- 
ta.  quello  che  vi  è di  più  materiale  retta  nei  fondo 
colla  feccia  delle  altre  Droghe. 

Si  chiuderà  bene  il  vaiò,  perchè  gli  fpirici  non  fi 
difperclano  nel  tempo  della  fermentaaione:  ma  non 
dee  cfler  pieno.-  perchè  il  liquore  fermentandoli  fa- 
rebbe lpezzarli  il  tutto,  è neceflirio  vi  fu  pcr  lo 
meno  un  terzo  di  vacuo. 

G>defto  vino  è apritivo  principalmente  a cagione 
delle  parti  Ialine  che  contiene  ; ma  bifogna  IcvirlV» 
ne  per  più  giorni  1'  uno  dopo  l'aàtro,  quando  fi  vo- 
glia vederne  1*  effetto . 

Vinum  Magi jir ale  purgane . 

2/..  Teùorum  Senne  munti  ater  um  ^vf. 

Hermodafly/erum  , Radici,  Areni/  fiere  , Semini/  vif 
larum  ana  ^ |j. 

a, ariti  notài, ,.,i,  J Urlatimi  aloffi  ...  Zj0. 

Clan  ameni,  ^j.  , 

Infundentur  omnia  firn  ut  S.  A.  per  vtginti  yuatu:rùe~ 
rei  in  vini  m hi  H3  ij.  telature  /tr^ttur  ad  u/um , 

I OS. 


by  Google 


Virtù . 

Dtfir 


Vi frtù • 

x*y>. 
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OSSERVAZIONI. 


*,1  metteranno  in  un  matraccio  laSenamCera,  gli 
S Ermodartiìi,  ]>  Radice  di  Aro  , la  Semenza  di 
Viole  , la  Cannella,  ■ Troctfci  d Agarico  . il  Ra- 
barbaro tagliato  in  piccoli  pezzi . Vi  fi  verfera  fopra 
il  Vino  bianco,  fi  chiuderà  il  matraccio,  e fi  met- 
terà jo  digcllione  nel  bagno  maria , o nel  letame  per  lo 
rririo  di  ventiquattrore  i fi  Colera  poi!  infufionccon 
cipreilìone , fi  lafcierà  polare,  e fi  metterà  in  opera. 

E*  un  purgativo  buono  per  li  temperamenti  pitui- 
tofi  e malinconici  » è buono  per  la  Paralina  . perlApo- 
pleflia  , perla  Febre  quartana , per  lo  Scorbuto . Se 
oc  dà  un  bicchiere  la  mattina  a digiuno,  e fi  continua 
per  molti  giorni  feguenti.  . 

P Si  pofibno  aggiugnere  ne  l'mfilCone  diquefio  vmo , 
due  dramme  diGialappa  ed  una  dramma  di  Radice 
di  Elleboro  nero  pedi , quando  fi  vorranno  purgare 
de'  Malinconici  Ipocondriaci  • , , 

Non  liccio  entrar  Sali  in  quella  inferrane,  perche 
il  Vino  cootiene  un  tartaro  che  tiene  il  luogo  d 
un  altro  Sale.  Si  pofibno  mefcolare  nell  intulione  co- 
lata tre  once  di  Sciroppo  comporto  di  Pomi  | pur- 
gherà di  vantaggio. 

Viwm  febrifugum . 

teina  kini  puhernu  J ij. 

Vini  tetti  tenerefi  36  iv.  . 

InfmuUntnr  mntrntìe  fatti  rapaci  «aat  mttM  pan  la- 
rva remantat > »«/',««  rtti  tlanfe  preti  aitteninr  Cr 
rtpenantnr  ,n  ire.  tepida  per  a».  tarai  feptnt  mare 
ria»,  ««vada,  hi, , lijterr.m  per  malma ,.enem  .fan- 
ne relitte  marmare  ut  fienile. 
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SI  Iceglierà  della  buona  China  china  ; fi  tidiirrì 
in  polvere  , e 6 metterà  in  un  matraccio  aliai 
grande^  fi  verfera  fopra  del  vino  bianco  -,  fi chiu- 
derà il  vaio , e fi  metterà  in  luogo  caldo  , affinché 
la  materia  vi  redi  in  digefttone  per  lo  fp>Z'°" 
“quattri  ore  agitandola  di  quando  ìu  quando , fi  lafcieni 
Ji  ripofare;  indi  fi  verterà  per  intimazione  il  li- 
quore . Avraffi  un  vino  un  poco  amaro  che  fi  po- 
trà confervare  in  fiafehi  per  quindici  giorni. 

Difcaccia  le  Febbri  intermittenti  ; le  ue  fa  pren- 
dere all'  Infermo  neirore  dell  ìntermiflione  di  quat- 
to in  quattr’  ore  , un  mezzo  bicchiere  ogni  volta 
per  lo  fpazio  dì  quindici  giorni  feguenti  -,  ma  quan- 
di ferita  la  Febbre,  debbono  bartare  unao  due 
dofi  il  giorno  per  impedire  li  ritorno  dell  ac 

”s<  prendefi  quello  Vino  un  poco  torbido  nel  princf 
pio,  cioè  s' intorbida  un  poco  prima  di  trarlo  dalla 

feccia,  arrefterà  più  predo  la  Febbre.  

Si  mefcola  foventc  un  terzo  d' Acqua  di  Scorzone- 
ra col  Vino  bianco  , nel  qualefi  vuol 
fiifione  la  China  china  , a fine  d.  moderar  la  Ina 
fòrza  che  reca  incomodo  alle  Donne. 

E'  bene  l eflere  fiato  falaflàto  e purg*“ ' » 
Scienza  , prima  di  prender  tufo  di  quello  Medica- 
ci tX^pViS  rolTopet  erttatte  1, 
fortanza  della  China  china  , perche  più  penetrante  , 
ma  la  divcrfità  non  larà  moko  grande  fé  prendefi  del 

T1Se  mettere  del  nuovo  Vino  fopra  1>  materia 

redata  nel  fondo  del  matraccio,  c lafciar  1 inhjfion 
in  digedionc  come  prima  ♦ fi  avràun  lecondo  Vino 
Febbrifugo  che  farà  meno  carico  di iloftanaa  che  1 pri- 
mo , ma  non  lafcierà  di  produrre  1 effetto  • 

Vimm  Eitteticum  aut  Sribiatum. 

JJ..  Crii!  metallernm  3j  iij. 

jJ  lZ.nÌ'^iren  pmrl  teileeentn,  , pretìpeet  ehteertxe  u- 
f,  7 in  tee.  temperie  fatene  prreilldnnm  maremme, 
/a pi  npitenrur  , fmntjae  tandem  ftrutnmt  ni  eefn. 


tempere  vinnm  ctarnm  jtneimaninm  fnpernntnm  per 
inclinntitnfm  tfundi  ór  fumi  pejfir . 


iOSSERV  AT  IONI. 

I prenderà  lo  Zafferano  deMetalli , o infeodifet- 
v_»  todcl  Fegato  di  Antimonio  ben  polverizzato  i fi 
metterà  in  un  fiaico  di  vetroifi  verfera  fopra  il  vino  bian- 
co, ed  avendo  turato  il  Carico,  fi  lafcier.  diger  ire  la 
materia  pei  otto  giorni  agitandola ferente;  poi  8 Ia- 
feierà  pofare , c fi  conferverà . Se  ne  leparera  iLVl- 
no  Emetico  chiaro  verlàndoloper  inclinazione , quan- 
do fi  vorrà  fcrvitfenc.  _ , 

Eccita  il  vòmito,  purga  parunenteperdilotto:  la  p„,à. 
dofe  n'è  da  duo  fino  a tre  once  . . „ - Defe. 

Se  dopo  aver  ritirato  tutto  il  vino  emetico  dalla  lec- 
cia, vi  Averla  nuovamente  vin  bianco,  efilalcia  in 
digeftion  come  prima,  fi  farà  del  vino  emetico,  tipo- 
tra  anche  replicare  col  metterne  tre  o quattro  volte  , 
il  vino  fi  caricherà  lempre  di  (ufficiente  Antimonio 
per  diventare  un  Emetico  potente  ; 
di  nuovo  mettere  in  inferrane  la  leccia  dello  Zaffera- 
no de' Metalli  in  nuovo  vino,  farà  un  vino  Emetico, 

TOScdCpe0r  cnriolirà  fi  fa  forcare  lo  pfferanode'Me- 
talli  dopo  che  avra  fervilo  alle  ìnfufioni,  e li  pela,  U 
troverà  che  non  farà  quali  diminuito  in  conto  alcuno 

0<Si  Ua°nche  del  vino  emetico  lanciando  del  vino  bian- 
co  per  qualche  giorno  in  unbicchire  o tazja  di  fi- 
lo d‘ Antimonio’,  come  l'ho  defcritto  nel  mio  Co 
di  Chimica  i fi  può  parimente  cambiare  il  vino  t. enta 
o quaranta  volte,  lempre  diverrà  emetico,  e p ^ 

quello  che  vi  li  metterà  , fi  fa  meno  emetico  che  l pre- 
cedente, bifognerà  rafchiarccon  unatimartucca,  un 
poco  di  fiiccidumecie  fi  làrà  formato  dentro  t}  - 
chiere  o tazza , dopodiché  il  vino  bianco  che  vi  lara 
porto,  fi  caricherà  della  foftanza  dell’Antimonio  co- 
me  prima  e diverrà  emetico  i ma  1 bicchiere  prima 

de' efl'er  limato  non  averà  fofferta  alcuna  dimin^on  _ . 

nel  Ino  pefo:  il  che  ha  fàtto  credere  a molti  Chimici 
che  l'Anrimonio  non  operafle  che  per  irradiazione  , 
fecondo  le fue  ligure  irradiano , c non  lene faceflea 
cuna  dilfoluzione  ne'  liquori:  macodeKaeiinaeipii- 
cazione  difficile  ad  clTcre  conceputa . E molto  para- 
gionevoleil  dire  che  fi  diflolve  qualche  Piccoh  porzio- 
ne dell'Antimonio  nel  vino  che  potrebbe  tar  diminui- 
re il  pefo  di  quanto  reità , ma  che  n vece  di  qurUo  che 

nfeife,  entrino  molte  particelle  del  tartaro  d Vino, 
o dell'Aria,  come  allorché  fi  calcina  .lReg"l°dAn- 
timonio,  al  Sole  ovvero  al  feoco,  VJ 
duoli  del  fuoco  o del  Sole  in  vece  del  Sol»  ««"  flc= 
io  fummo  , perchè  vediamo  che  colla  calcinazione 

Crifv  ino  n^npiiò  prendere  dall'  Antimonio  che  una 
ceru  quantità  d'  impteffione.-  perchè  quando  v.met- 

terefte  quattro  volte  altrettanto  di  Zafreranodc  Me- 

talli  oltre  quel  lo  che  ho  aflegnato , equando  velola- 
feiarte  in  infiilìone  quattro  oonque  mefi  , nondiven- 

^VintfcVè'nn’diflblvente  falinn  e fujforofoè 
morto  conveniente  per  dilfolvereil  So.fo  fabno  dell 
Antimonio , in  che  confifte  lalua  virtù  vom.tiva^L 
acqua,  non  opererebbe  (opra  qucfto  mirto  pe 
alcun  emetico  , quand'clla  non  tolse  impregnata  di 

®*U  Solfo  fidino  dell*  Antimonio  efsendo  agiato  dal  cerar  t 

calore  dello  ftomaco  dacché  vi  è entrato,  nc  pizzi-  Anumene 
caafpra mente  le  fibre  e vi  eccita  una  convulfione  /» 
che  f l uno  fconvolgimento  delle  vikere,  e per  con-  . 

feguenza  cagiona  il  vomito  . Vedumo  parimente 
che  tutti  i vomitivi  potenti  contengono  un 

k Quello  che  puh  fcorcete  del  Medicamento  verfo 
gl'iìteftini  ecdta  il  purgativo  pcrlo  " 

de  anche  aliai  fpcfso  che  l vomitivo  lcuotendo  a“i 
le  fibre  del  ventricolo,  ha  I tempo dipaliareneglin 
tortini , ed  allora  non  opera  che  pcr  d‘fori°_  u 

Si  dee  evitare  il  far  prendere  il  Vino  «nerico  a^- 
le  Per  Iòne  dilicatc  che  hanno  il  .1*“°/“!'?:’  UM 
mondo  che  negli  sforzi  dei  vomito  , fi  mh 
qualche  vena.  Qnln- 


U N I V E 

' Quando  il  vomitivo  fai  Tuoi  sferzi,  èbeneil  dare 
qualche  cucchiaiata  di  brodo  gradò  per  facilitare  il 
vomico. 

Si  mefcola  fovente  T Emetico  co'  Medicamenti  che 
purgano  per  difetto , a fine  di  correggerlo  ; perchè  co- 
me il  purgativo  lo  determina  in  parte  per  lo  difetto , 
opera  con  roiflor  violenza  nei  ventrìcolo. 

Vìnum  Hypecraticum . 

?£.  S me  c bari  albi  puberali  Iti  ij  fi. 

jitn'gdaìarum  imleium  tetti  mfarum  J ÌV. 

Cinnamomi  erajjìnfculè  triti  i ) fi- 
Mi '(cemntur  et* ni»  CT  tmfundantur  per  vigènti  qumtuer 
bermi  in  vini  rubri  generefi  ft>  XÌV.  equa  viu  lt>). 
Ditn  de  bis  mut  ter  celentur  per  manie  am  by  por  ratti . 

Jn. telatura  tiara  diffolv*  ambra  grift a y mefebi ana  gr.ft. 
Fiat  Vinum  Hypecratkum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  fccglieranno  delie  bellee  buone  mandorle  dolci  ; 

fi  (Iropiccicranno  in  un  panno  lino  ben  netto  per 
toglierne  il  fuccidume,  e fi  cederanno  in  un  mortaio 
di  marmo  . Si  polverizzerà  lo  Zucchero  e la  Cannel- 


la grettamente;  fi  mefcoleranno colie  mandorle  pelle 
nello  fletto  mortaio  di  marmo,  ed  avendo  pedata  per 

? laiche  tempo  la  mefcolanza  con  un  pcflclio  di  legno , 
metterà  in  un  gran  vaio  dì  terra;  fi  verferà  fopra 
Acquavite  e ’1  Vino,  fi  mefcolcrà  bene  il  tutto  con 


mtntatienii  tempere  <j*  quandi  ad  mxtzr itatene 
pervenirti . 

OSSERVAZIONI. 

SI  monderà  bene  , e fi  pefterà  la  Radice  di  Polipodio 
di  Quercia  • fi  taglieranno  in  piccoli  pezzi  i Ra- 
barbari eia  Radice  di  Rapa  fe  Iva  cica  « fi  monderan- 
no l'uvc  da  loro  acfiii.*  fi  taglieranno  quattro  Aranci 
amari  In  fette:  fi  melcolcranno  quefii  ingredienti  col- 
le tòglie,  e fi  metterà  la  mefcolanza  in  un  botticino; 
fi  veleranno  lòpra  quaranta  o quarantotto  libre  di 
una  Birra  che  fi  fa  in  Inghilterra  di  Lupolo,  e fi  chili 
ma  Aile*  mentre  per  anche  fi  fermenta:  fi  turerà  il 
vafo , e fi  Ufcierà  1»  materia  in  digeftione  per  Io  fpazio 
di  cinque  ofei  giorni;  fi  colerà  poi  con  clprcffionc,  e 
fi  lafcierà  purificare  il  liquore  colato,  perrefidenza  # 
Codetta  è la  Birra  purgativa. 

Purga  lentamente  le  fierofità  e gli  altriumorì  per  Viri* . 
difetto , e per  orina  ^ fi  può  lervirlcncper  Io  Scorbu- 
to , per  li  Reumatilmi , per  le  Flufnoni  di  umori 
fotti  li , per  purificare  il  Sangue  . U Autore  racco- 
manda il  fervirfeneper  bevanda  ordinaria  , per  quat- 
tordici , ovvero  vencun  giorno  , c principalmente 
la  mattina. 

Ho  polla  quella  preparazione  nel  numero  de’ Vi- 
ni  Medicinali,  perchè  I»  Birra  è un  liquore  vinofo  • 


ni  Meaidnali,  perchè  1»  Birra  è un  liquore  vinofo  . 
Non  può  efitr  preparata  altrove  ehc  in  Inghilterra, 
perchè  di  rado  fi  fa  l’Aile  in  altri  Paefl . 


Un  menatoio , o con  una  fpatola  di  legno  ; fi  coprirà 
il  vafo,  e fi  lafcierà  la  materia  in  digeflionc  a freddo 
per  lo  fpazio  di  un  giorno:  fi  mefcolcrà  poi  di  nuovo 
vergandola  più  volte  da  uno  in  altro  bacino  , fin  che  lo 
Zucchero  fta  disfatto,  fi  getterà  allora  in  una  calzi 
d' Ipocraflò  per  farla  pattare  e ripaflàrea  traverfe  , 
fin  che  il  liquore fia  chiarificato  errafparcnto  come  il 
vino  più  puio;  fi  metterà  in  quel  tempo  fetto  la  calza 
un  piccolo  gruppetto  che  conterrà  il  Mufchio  c 1’  Am- 
bra che  faranno  (lati  ridotti  in  poi  vere  con  una  dram- 
ma, o circa  di  Zucchero  candito.-  fi  collocherà  que- 
llo piccolo  gruppetto  in  un  imbuto  di  vetro  fopra  un 
poco  di  cotone,  e fi  metterà  l' imbuto  fopra  un  fiafeo 
che  riceverà  1*  Ipocraffo  a mifura  ch’ei  patterà  e fi  pro- 
fumerà coll’odor  degli  aromati.  Siconfcrverà  quell' 
IpocrafTo  in  falchi  ben  chiufi. 

E’  buono  per  aiutare  alla  digeflionc,  per  refiflere 
al  veleno  , per  dar  vigore  a coloroche  non  nè  han- 
no a fufficicnza  ; ma  ór  ordinario  non  fi  adopera 
che  per  delizia  4 fe  nc  prende  da  un  onda  fino  a 
quattro . 

Codetta  preparazione  è fiata  nomata  IpocrafTo  o 
Vino  d’  Ipocrite  ; o perchè  Ipocrate  ha  inventato 
qualche  liquore  che  n era  limile;  0 perchè  la  cal- 
ia che  ferve  per  farlo  pattare  è fiata  pofla  in  ufo 
dallo  fletto  Ipocrate. 

Nel  metodo  ordinario  di  fare  T IpocrafTo , vi  fi  fin-  i 
no  entrare  de  i Garofani , del  Macis , del  Cardamomo  , 
del  Zenzero,  del  Pepe  lungo,  delGalanea;  ma  co- 
me codcflo  Vino  più  è adoperato  per  delizia  che 
per  Medicamento,  fi  tolgono  da  etto  codefli  ingre- 
dienti che  gli  darebbono  uofaporedi  Medicina  trop- 
po afpra . 

Quando  fi  vorrà  fare  dell' IpocrafTo  bianco,  fi  ado- 
rerà del  Vino  bianco  , e quando  fi  vorrà  far  rof- 
fe  > fi  adoprcrà  del  vino  rotto  ; ma  dev’  cttere  del 
migliore,  fc  vuolfi  che  l' IpocrafTo  fia  buono.  Colo- 
ro a*  quali  gli  odori  di  Mufchio  e d’  Ambra  fanno 
mie,  pedono  farli  togliere  dalla  compofizione . 

C trevi fttt  purgativa  DSydtnbam . 

Raditi t Fi  Spedii  quercini  j. 

Rbabarbari  Menai  ber  um  , Felierum  Stana  , Faffte- 

Leumenucleatarum  anaVo  fi» 

Rbabarbari  meifi  fjy  Rad  kit  Rapbani  rnjìkani  aua 

3 «j* 

Felierum  Cvbleaeié  bertenps  & Salvie  ama  Man . ÌV. 

A" ranfia  intifa  N . iv. 

Jnfuade  va  tengiù  4*  **/  6.  Qtrevifta  non  Impalati  frr- 


Aqua  ciarda  ftmpltx , 

A qua  Vita  1B  j- 
Sattbari  albi  j ÌV. 

Cinnamomi  trefiuftuG  triti  J ). 

Jnfundmntnr  fimul  in  matratèe  bine  otturato  , (palle  %U 
giuri  quei  fior  botar  um  , delude  bis  aut  ter  celtniur  par 
mankam  bjfocratit , (Jr  ferva  ujui . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  Io  Zucchero  ; fi  pefle- 
rà  bene  là  Cannella,  e fi  metteranno  infiemein 
un  Matraccio,  vi  fi  verferà  T Acquavite,  fi  agiterà 
bene  la  mcfcolanza  ; ed  il  matraccio  cflendo diligen- 
temente turato,  fi  metterà  in  digeflionc  in  bagno  di 
vapore  tepido  , ovvero  nel  letame  per  lo  fpazio  di 
ventiquattr*  ore;  fi  rovelcierà  poi  l'infofione dentro 
una  calza  d’Ipocraflo  o fopra  una  tela  bambagina  per 
colarla  ; ma  quando  farà  colata,  fi  ripaflera ancora 

fùù  volte  fopra  la  ftefsa  fèccia  per  far  fendere  affatto 
o Zuccherò,  per  impregnar  bene  il  1 iquorc  dell  afe- 
flanza  della  Cannella,  e per  ben  chiarificarlo  e puri-  Acqua  CIF 
Bearlo  a perfezione.  Siconfcrverà  in  un  fiafeo  di*  ve-  *w*A»»* 
tro  ben  cniufo.  Codetta  è l’Acqua  ci* retta  fcmplioe. 

E’ buona  per  fortificare  c rallegrare  il  cuore.-  ajum  Virtù» 
alla  digeftione , difperde  i venti , eccita  i mefi  nelle 
Donne.  La  dofenè  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia. 

L'Acqua  Claretti  è propriamente  una  Tintura  di 
Cannella , refa  dolce  e grata  al  guflo  dallo  Zucchero  • 

Vi  fi  difTolvc  alle  volte  ungranoo  due  d’ Ambra  gri- 
gia per  renderla  più  cordiale  j ma  allora  non  e più  buo- 
na per  le  femmine , a cagiou  dell’  odore  eh’  eccita 
lor  de  i vapori. 

Secondo  il  metodo  comune  , vi  fi  fa  entrare  un  ter* 
co  di  Acquarofa  con  due  terzi  d'  Acquavite;  ma  (li- 
mo l’Acquavite  fola  migliore  e più  conveniente  per 
trarla  Tintura  dalla  Cannella  , e per  fortificare,  oltre 
che  l'odore  della  Rofa  non  è buono  a tutti. 

Quando  fi  ha  l’Acqua  Claretti,  fi  può  beniflimo 
lafciar  l’Acqua  dì  Cannella,  perchè  quelli  due  liquori 
hanno  una  qualità  ed  un  faporech’è  limile,  ma  que- 
llo è più  grato. 

Aqua  clar età  comporta. 

1f.  Cinnamomi , Mach  , Caryepbjlkrum  ana  § j- 
G slang  a f fi. 

Cardamomi  minerù  , Schermanti  ana  3 fi. 

Zingiberis  3 fi» 

I * 9*h 
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Virtù. 

'De/e* 


jicuqi  CU 
retta  Pur - 
gativ a ed 
Amelie  a . 


-Virtù  • 


68  F A R M A 

SaccLari  pulb triti  J vii)* 
jiQUA  vili  Jb  ij. 

Omnia  fimul  dìgtrantur  per  vigiliti  quatuer  berti  , /•- 
fitA  trafuiantur  ter  qu  alerte  per  tnanieam  byfo- 
eratis  , Cr  fi*t  a qua  cUrité , In  vaft  idoneo  reponen - 

dm  (y  firv ah  do  . 

OSSERV  AZIONI. 

SI  porteranno inficrac tutti  gl’ingredienti;  rimette- 
ranno collo  Zucchero  dentro  un  matraccio;  fi 
Ycrfcrà  fopra  1* Acquavite  ; fi  turerà  ciottamente  il 
matraccio*  e fi  filetterà  in digcftione nei  bagnomaria 
d'acqua  tiepida  , per  lafciarvclo  ventiquattr’orc,  coll’ 
agitarlo  fovence.  Siverferà  pò*  il  tutto  (òpra una  tela 
bambagina*  o dentro  una  calza  d'Ipocraflb,  eguando 
Cara  pallàio  il  liquore  * fi  tornerà  a verlàre  l’opra  la 
feccia  ; fi  continuerà  della  della  maniera  due  o tre 
volte*  afinedicftrar  meglio  laforaa  dcgl'ingrcJicnti, 
c per  rendere  più  chiara  la  Tintura;  poi  fi  confede- 
ra in  un  fialco  ben  chiufo . 

Fortifica  il  cuore  , lo  donneo,  il  cervello  : aiu- 
ta alla  digertione  , ripara  alle  forze  abbattute*  re- 
litte al  veleno.-  la  fua  dofe  n*  è da  due  fino  a fei 
dramme . 

Codetta  preparazione  e propriamente  una  Tintura 
.dcglTngredicnti  notati  fatta  nell’Acquavite*  eh’  cl- 
‘fendo  un  diflolvente  folforofo  c atto  ad  ritrarre  le 
fottanze  di  quelle  Droghe  che  fono  affai  folforufc . Lo 
Zucchero  vi  è porto  per  dare  un  buon  fapcrc . 

Potrebbe  renderli  quell  Acqua  claretta  Purgativa, 
dirtòlvendovi  delle  Refine  di  Gialappa  e di  Scamo- 
nea* di  ognuna  una  dramma. 

Si  potrebbe  anche  renderla  Emetica  * mettendoci 
in  infufione  per  lofpazio  di  cinqueo  lei  giorni  un  on- 
cia di  Zafferano  de’  Metalli. 

Bjìtafia  Cernforum. 

Jf.  Sur  forum  depxratorum  ttraferum  fè.Jti). 

Rihefìorum  (J  Framlufìarum  ana  lb  «)• 
jIqha  viti  optimi  lb  XX. 

In  bis  infunde  per  hiduu/n 
Piucleorum  f trifori m contu forum  Jb  ij* 

Sic  eh  ari  libi  fulve  roti  Jb  viij. 

Semini s Coriandri  . CinnAmomi , CaryophjllorHM  rwi- 
tuferum  mnA  ^ j 0. 

giteti  tur  fimul  y Ór  poft  dtffelutientm  Saccbaritrafuian- 
tur  per  munì  (Am  hjpecntii  , (olMurfiftrvetttr  in  U- 
Itnìs  riti  otturili/. 

OSSERV  AZIONI. 

PEr  far  bene  codello  Ranfia  fi  prenderanno  delle 
Ciricgie , dell'Uva  fpina , delle  Mure  di  Rovo  Ideo 
rolfe , allorché  fono  nella  lor  forza  e vigore  *•  fi  fcbiac- 
ccranno  , cd  avendole  lalciatc  fermentare  per  lo  fj>a* 
zio  di  cinqueo  fei  ore,  fi  fpremera  imo  per  trame  il  fu- 
go . Si  efporrà  codefto  fugo  per  due  giorni  al  Sole  per 
Tarlo  depurare,  poi  fi  farà  pattare  per  una  tela  bam- 
bagina ; fi  fcparprà  dalla  fua  feccia  , c diverrà  chiaro 
e di  un  bel  color  rotto . Si  prenderanno  i noccioli  delle 
ciriegeche  faranno  rettati  nella  feccia  delle  ciricgc  do- 
po 1’efrrc filone  ; fi  porteranno  bene  dentro  un  mor- 
taio,. fi  mcfcolcranqo  con  Zucchero  in  polvere  * e 
fi  metterà  in  infufione  la  melcolanza  per  lo  fpaziodi 
.due  giorni  ne' Sughi  depurali , agitando  la  materia  di: 
quando  in  quando con  un  menatoio*  a fine  di  lar  fon-, 
dere  lo  Zucchero  lènza  lVwito  del  fuoco.  ; 

f In  tantoavranfi  porti  in  infufione  per  un  eguale  fpa- 
zio  di  tempo  nell'Acquavite  in  un  vaiò  ben  chiufo  il 
Coriandro , il  Garofano  , elaCannclla  : fi  patterà  poi 
1 infufione  per  la  calza  d’Ipocraflb  per  piu  volte  fin 
che  fia  chiara.-  fi  patterà  poi  fopra  la  feccia  l'altra  in- 
fufionc  de'  noccioli  c di  zucchero  ; fi  mclcoleranno  efat- 
tamenee  i liquori  pattati  , e fi  conferverì  codetta- 
melcolanza  In  balchi  ben  chiufi  . Codefto  è ’1  Ra- 
tafià . 

E’  cordiale  , ftomaeale , cefalico  ; eccita  un  dolce 
moto  negli  (piriti*  ajuta  alladigertionr , rarefàedif- 
folvela  pituita  troppo  grotta;  ecciu  loiputo,  prefer- 


C O ;P  E A 

va  contro  l'aria  cattiva.  La  dofe  n’ò  da  mezz'oncia 
fino  a due  once . 

Codefto  liquoreèmolto  alla  moda;  fe  ne  prepara 
con  molti  metodi,  sforzandoli  ognuno  di  mettervi 
qualche  cof»  di  Tuo*  e non  fi  ha  tantoriguardo  alla 
(ita  virtù  medicinale  quanto  ai  buonfaporc.  Si  tro- 
verà in  querto  con  che  contentarfi  tanto  per  l'uno 
quanto  per  l'altra;  perche  oltre  lettere  tutte  le  Dro- 
ghe che  vi  entrano  ripiene  di  buone  qualità,  ha  mi- 
glior làpore  di  quello  abbiano  per  la  maggior  parte  gli 
altri  Ratafià.  Coloro  che  non  amano  il  dolce  poflo- 
no  togliervi  una  parte  dello  zucchero. 

Il  Ratafià  peri  addietro  era  dinominato  Acqua  Ci- 
riegiata . Per  la  fua  preparazione  crafi  contento  di  Cf* 

mettere  in  infufione  del  le  Ciricgc  intere  cd  un  pneodi  riesUta. 
Zucchero  nell’  Acquavite,  in  un  fiafeoben  chiulò  eh' 
elponevafi  al  Sole:  alcuni  vi  aggiugnevann  dell'  ani- 
ce, altri  del  coriandro*  molti  della  cannella.  Il  Sole 
aiuta  col  luo  calore  a farli  la  diffcluzione  della  lo- 
tti il  za  delle  ciriegc  ; ma  ti  fi  dilpcrda  il  più  lottile 
e ‘1  migliore  dell’Acquavite. 

Non  fi  dee  adoperare  il  fuoco  per  fare  il  Ratafià , 
perchè  dirtruggervbbc  molto  il  fapore  dc’frutti. 

Ratafià  C nryopbyllorum  borttnfìum . 

1f.  I forum  Ciryefhyllorum  hertenfìum  rulrorum  /ìmflb 
cium  À furie  htrlefa  mundatcrnm  tb  ij- 
Infunde  per  diti  dio  in  Aquatile  lb  XX.  vaft  txefiì 
otturato  , deindt  cole  tur  infu  fio  rum  levi  txprtjfio- 
ne:  in  tela  tura  rurfus  infunde  per  feX  ditti 

Site  ilari  alci  puberali  Jb  vij. 

FiutUos  ptrfuorum  ty  Artnoniacorum  contufos  anso 

N.  vi). 

• Cinnamomi  ? j. 

Caryofhyìlorum  cr  affi  ufi  tilt  triterum  f 0. 

Tunt  mgit  etti  ur  ad  ù,Jfciuiionem  per ft  li  am  Sacrbari  Óf 
colf  n tur  per  maniram  bypocratis  , liquor  elarui  /ter» 
vetur  in  /agenti  riti  otturati*  ad  mjum  . 

OSSERVAZIONI. 

PRcndanfide’  Garofani  di  giardino  femplici , rotti, 
dei  più  odorofi*  colti  di  recente  nel  lor  maggior 
vigore.-  li  monderanno  colle  fòrbici  dalle  loro  parti 
erbofe  e bianche  , fi  peferanno  c fi  metteranno  in  un 
gran  vafo  di  tufo  : fi  verlcrà  forra  dell’Acquavite , fi 
turerà  efattamentc  il  vafo  e ulafcjcra  la  materia  in 
infufione  per  lo  fpazio  di  otto  giorni.  Si  coltra  poi 
con  un  panno  lino  fervendofi  di  una  leggiera  elpref- 
fione. 

Si  metteranno  nello  fletto  va/o  lo  Zucchero  in  pol- 
vere , i noccioli  di  Polche  c di  Albicocche  ben  pelei,  i 
Garofani , c la  Cannella  prima  ridotti  in  polvcregroi- 
là  . Siverferà  fopra  la  tintura  di  Garofano  , fi  mclco- 
lerà  bene  il  tutto  infume,  e fi  lafcieràin  digertione 
a freddo  per  lo  Ipazio  di  lèi  giorni , muovendo  di  quan- 
do in  quando  la  materia.  È (Vendo  poi  ben  difciolco  lo 
Zucchero  fi  patterà  la  materia  per  una  calza  d’  Ipo- 
craflò  per  due  o tre  volte,  ovvero  fin  che  fia  ben 
chiara  : fi  confcrverà  in  fiafehi  ben  chiufi  . Quello  nanfa' dì 

è *1  Ratafià  di  Carolano.  Cetre/ ano . 

E’buouo  per  fortificare  tutte  le  parti  vitali , c princi-  ytrtm. 
palmento  il  cervello  ; rallegra  il  cuore,  ravviva  la 
memoria,  preferva  dalla  malignità  in  tempodi  pcfte. 

La  dofe  nè  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia:  ha  un  Dofe, 
làpor  molto  grato. 

Come  il  Fiore  di  Garofano  è leggiero,  fe  oc  avrà  a 
fufficicnza  , avendone  due  libre  per  impregnare  del 
fuooJorc  cdclfuo  fapore  venti  libre  di  Acquavite  : 
ma  coloro  che  non  troveranno  la  tintura  a iufficien- 
za  forte  , por  ranno  farne  una  feconda  , reiterando 
il  mettervi  in  infufione  come  prima  quando  farà 
fiata  colata,  una  fimile  quantità  di  Garofani.  Si  con- 
fiderà più  là  dilicatezza  del  fapore  nella  prepara- 
zion  del  Ratafià  , di  quello  fi  confiderino  le  quali- 
tà Medicinali. 

Non  ifprcmefi  I*  infufion  de’  Garofani  con  molta 
forza  quando  fi  cola,  perchè  non  efea  da’fiori  Fui  timo 
fugo  che  ha  un  fapore  erbofo.  Si  preferifeonoi  Garo- 
fani fcmplici e rolli  agli  altri,  perchè  fono  più  odo- 
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UNLVERSA.  La  E.  6» 


roti  e più  colorici  < ma  come  molti  domandano  una 
più  force  e più  bella  Tintura  « aggiungono  nel  fin  fu  - 
fionc  fecce  ov  ver  occ'oncc  di  fiori  di  Papavero  Calva* 
ttco  mezzo  lecchi  al  Sole, fiche  fecondo  il  mio  pare- 
re* diminuire  il  fuo  buon  lepore . • 

rQncfto  Racatia  è molto  più  Corre  che’l  precedente  , 
rchè  non  contiene  canti  fughi  >e  per  cooicgucuza 
Acquavite  non  c si  indebolita . 

; s ? ; ■ r r ‘ 

fintafia  i nuclei s. 

7/1.  Suckerttm  Perfieermm  & Ar  men  tacer  um  toni  ufo. 
rum  una  !*j  ; fj, 

Cinnamomi  J j , 

Caryephy! forum  Ó*  Seminìi  Cori  and  ri  cr  affi ufc  tilt  Oriti , 
ana  $ fi  , 

Saet trari  puberali  Ife  iij  fi. 

Ih  fumi e in  acqua  vii*  lb  X.  per  viziati  din , vafe  bene 
tlaufo , de  in  A e flltretmr  Bjuer  , (j*  fervttur  ad  ufum  ’ 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  denoccioli  diPefchee  di  Albicoc- 
che , fi  peleranno  bene  e fi  metteranno  coloro 
gufej  in  un  vaio , vi  fi  mefcoleran  la  Cannella,  i Ga- 
rofani, il  Coriandro  ben  pedi , ogroflàmentc  polve- 
rizzati, c lo  Zucchero  in  polvere;  fi  verferà  (òpra 
dell  'Acquavite  ; fi  chiuderà  bene  il  vafo , e fi  lafrierà 
la  materia  in  degeftione  a freddo  per  lo  fpazio  di  venti 
giorni , agitandola  fovente  per  far  diflolvere  lo  Zuc- 
chero; fi  verferà  poi  Tinfuuooe  in  una  calza  d ipo- 
enfio  per  far  paflare  il  liquore  dueotTe  volte o fin 
chelia  chiaro:  fi  conferverà  allora  in  fufchiben  chiufi  . 
Quello  è'I  Raufia  di  noccioli  che  ha  un  làpor  molto 
grato, 

...  E*  cordiale,  cefalico  , rtomacale,  apritivo,  buono 
Faraha  4t  cccitare  ; meli  nelle  Donne,  Ladofc  n'e  da  due 
A<Vf telt . f,no  ^ un  oncia . 

i*-  ' * Come  «dello  Ratafià  è molto  vigorofo , molti  vi 
hriu,  mefcolano  del  fugo  di  Albicocche,  altri  del  fugo  di 
Ove  mofeateper  temperarlo  e indebolirlo . 

Cifa un  infinità  d’altre  fpccie  di  Ratafu , e farebbe 
troppo  lungo  il  referirle  .-bafia  l’aver  mofirate  le  prin- 
cipali che  partono  fervire in  Medicina  , come  pure  per 
delizia.  Coloro  che  ameranno  gli  odori , o laveran- 
no biibgno,  potranno  diflolvere  in  venti  libre  di  Ra- 
ufia , due  grani  di  Mufchio  e altrettanti  di  Ambra 
grigia  • 

Rat  tifici  Ci  tri. 

7fl.  Cortictm  flava m exttrforem  uniut  tari  mlnntbn  in - 
cifum  , Saccata  tfufdem  efori  mentir  rxt  a.ium  CT 
d:f>uratnm  , Saet  bari  aibtffimi  pube  tali  ib  fi  * 

A *ja e vita  lb  i|* 

Jnfundantur  ia  malrati * , & flint  in  digefifonr  , vafe 
axaéle  obi  arato  , per  qmndecnJi  diti  , de  inde  fi  Untar 
liquor  C T feriva* . 

OSSERVAZIONI. 

SI  leverà  con  un  coltello  la  feorza  gialla  ed  citeriore 
di  un  buon  cedro  digroflezza  mezzana,  fi  taglie- 
rà in  piccoli  pezzi  }fi  metteranno  in  un  matraccio  col- 
lo zucchero  in  polvere  ben  bianco  epuro.  Sicflrarrà 
per  cfpreflioncil  fugo  del  medefimo  cedro  ; fi  metterà 
un  poco  a depurare  per  rcfidcn/a  , ed  offendo  chiaro 
fi  verferà  nello  flefib  matraccio  (opragli  altri  ingre- 
dienti ; vili  agognerà  in  fine  l'Acquavite  che  fiajjuo- 
na  , chiarae  (celta;  fi  turerà  ciittamente  il  vaio,  e 
fi  agiterà , affinchè  il  tuttofi  mclcoli  bene;  poi  fi  la- 
miera in  digeftione  a freddo  per  lo  fpazio  di  quindici 
giorni , muovendolo  ogni  giorno  , a fine  di  far  d risol- 
vere Io  zucchero  c la  foftanza  efscnziale  della  feorza 
di  cedro.  Il  lediccGmo  giorno  fi  feltrerà  il  liquore, 
ovvero  fi  farà  pafsarc  per  una  tela  bambagina  nuova 
• ben  netta  . Avraifi  un  Ratafià. chiaro  , di  colore  Ami- 
le al  citrino  , che  doveri  confervarfi  in  un  fiafeo  ben 
chiufò . Ha  un  odore  cd  un  fapore  che  fono  aflii  gra- 
ti» ma  può  averli  anche  di fodùfazioac  maggiore»  fe 


vi  fi  aggiungono  cinque  o fei  gocce  diEflcnzad’Am-  Arem  nix.. 
bra  grigia  . ' za tiene  del 

F/  cordiale  « fortifica  lo  flomaco  c *1  cervello  , dà  Ratrfia . 
del  vigore  , reiille  all'aria  cattiva  c alla  maligniti  virtù. 
degli  umori . La  dote  n è da  mezz'ancia  fine  a due 

<>•>«.  pr/f. 

Il  làpor  dilicato  di  queflo  Ranfia  viene  da  una  con* 
veniente  .porzione  di  cedro , che  vi  fi  fa  entrare . La  ri- 
ferita milc-'uòra  la  migliore.  Ma  quando  ne  vicn  po- 
rto di  più  il  fapore  del  cedro  predomina  troppo  nel  li- 
quore , e vi  fa  piuteoflo  male  che  bene..  Per  codcfia 
ragione  fi  dee  qui  adoperare  un  cedro  di  mediocre 
grandezza . 

Quando  fi  voglia  fare  di  queflo  Ranfia  in  uni 
quantità  maggiore  di  quellach'  è fiata  da  me  defe rit- 
ta, per  cagione  di  efcmpio  , il  doppio , il  triplo;  non 
lira  neceflario  il  mettere  del  cedro  a proporzione  di 
quello  che  io  ne  domando  ; ve  nc  farebbe  troppo , e fo 
per  efpcrienza  che  il  cedro  vi  coma nicarebbe  un  fi- 
por  troppo  acro;  è meglio  metterne  meno  dapprin- 
cipio, e fé  poi  fi  vede  che’l  Ratafià  non  abbia  luffi- 
ciente  fa  por  di  cedro , fe  ne  aggiugnerà  di  nuovo  : per- 
chè quefta  preparazione  è piu  crollo  (limata  per  lo  fuo 
buon  fapore  che  per  la  fiu  virtù  t e fi  dee  renderla  più 
dilicata  che  (ia  poffibile. 

La  ragione  perchè  molti  cedri  adoperati  in  una 
maggior  quantici  di  Ratafià  fomminiftrino  a propor- 
zione maggior  odor  e fapore , che  quando  fé  ne  fa  en- 
trare falò  la  quantità  che  domando  , è verifimilmente 
perche  i cedri  uniti  eadunari  infieme  più  fi  fermenta- 
no c comunicano  per  confcgueqza  al  liquore  più  della 
loro  (o Ilari  za  . 

Come  la  feorza  del  cedro  che  fomminiftrail  Prin- 
cipal fapore  al  Ranfia  non  fi  trova  fempre  duna 
egual  forza  e bontà,  è bene  Io  lceglierla  e le- 
varla con  deflrezra  , guardando  bene  che  la  fua 
’eflènza  più  volatile  non  fugga  c non  fi  diiperda 
nell'aria.  v 

CAPITOLO  LXII. 

JMgf#  Jictt I Medicinali. 

L’Acero  Medicinale  è un  Aceto  ripienodifóflan- 
zi  e di  virtù  di  unao  di  molte  fpecie  di  Dro- 
ghe, le  quali  fervono  in  Medicina. 

> • • Jt  ». 

Aectum  Sambucinum.  ■ 

7f.  Tlorum  Sambuei  (ìeeorum  flj  j>  , 

Aceti  acerrimi  1£>  vii)  , 

Vafe  vitreo  bene  abiurate  exripiantur  , per  cFlodecim  ani 
viftnti  dier  ir. (dentar  , deinde  eden  tur  & expriman « 
tur  , colatura  rum  pari  florum  pendere  , in  eedem  vafe 
iterum  por  idem  Umfut  mfdetur  , edetur  & expr'r . 
ma  tur . 

Eedem  mode  p cerati  tur  t 

A'eta  Rofarum  , , Tunica  , Rertf marini  , Salvia  , Ca- 
lendula , Coronopi  , Curyophyiltreem  * 

OSSERVATI  ONT; 

SI  faranno  feccar  per  metà  i Fiori  di  Sambuco  , al» 
lorchè  fono  nel  lor  rigore;  fi  metteranno  in  un 
gran  fiafeo  di  vetro; fi  verferà  fopra  l'Aceto fi  chiu- 
derà ilfiafcoefi  riporrà  al  Sole  perlo  fpazio  di  diciot- 
to o venti  giorni  ili  colerà  il  liquore  con  efpreffioqe^ 
fi  metteranno  nel  Calco  altrettanti  nuovi  fiori  di  Sam- 
buca) fecchi  come  prima  : vi  fi  verferà  l’infufione  co- 
lata, ed  avendo  chiufo  il  fiafeo,  fi  metterà  di  nuovo  in 
digcftinne  al  Sole  come  prima;  fi  colerà  poi  il  liquore  dietro  di 
per  fcrvirlcnc . Queflo  è l’Aceto  di  Sambuco  . Sambuco. 

E'buono  per  incidere,  per  detergere  Ja  flemme  • Virtù • 
per  eccitare  l'appetito,  per  refiftercal  veleno.  Suol 
più  fervire  ne'cibi  che  ne’ne’Medieimenti . 

Si  fanno  feccar  per  meta  i fiori  di  Sambuco  eie  Re- 
fe rode,  prima  dimetterle  in  iufufione  nell'Aceto, 
perchè  il  loro  flemma  non  indebolifca  il  liquor  acido , 

E vero  che  fi  difperdc  qualche  poco  di  odore  lecca  iv 
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dott  \ fiori  , mi  ne  retta  1 Inscienza . Non  giudi- 
cherei bene  fi  iàceflè  lo  fletto  ri  (pecco  a'Fiori  di  Ga- 
rofano , quando  fi  voglia  metterli  in  infufionc  nell’Ace- 
to; perchè  potrebbe  dilperderfi  il  migliore  di  lor  lo- 
ttanti: è meglio  fervirtene  colti  di  recente. . 

Alcuni  fanno  anche  della  fletta  maniera  dell* Aceto 
colle  foglie  di  Dragontea  » dell'Aceto  co'fiori  di  Na- 
sturzio Indico  . Si  adoperano  nella  cucina  ; c fono 
molto  grati  al  gufto . 


meri  Ja  fèccia*  fi  conferverà  l'Aceto  TriacaJe  in  un* 
balco  ben  chiuSò.  , 

E 'buono  contro  le  infermiti  contagiofè,  refitte  a 11* 
aria  cattiva , uccide  i vermi , difperde  i venti.  La  do- 
tte n'è  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia.  Serve  anche 
negli  Errini.  Si  applica  cflcriormente  fopra  le  tem- 
pie , alle  narici  , fopra  lo  ttomaco , al  collo  del  braccio. 

CAPITOLO  LXIII. 


Acttum  Scillitìcum. 


Dcll'+Jgreflo  e delle  J uè  prep sragioni . 


Stiline  duataut  Irti  » qmarum  ter  lucra  rxternum 
tur , tu  Ino  Lineo  aut  eburneo  exLnet  , Uminns  inrer 
eertkem  (ff  ter  exijlen  rei  , in  parrei  divìde s , ó*  Soli 
per  multa  diei  ad  /umidi  fuperfiui  ton/umptienem 
expenes  , Larum  %)>  in  lagenam  capncem  im mirtei 
Ulique  fuperafundes  aceti  albi  acerrimi  flj  vii]  , lago- 
nnm  obi  ur  abis  CT  per  quadrai  inin  disi  radili  Solare- 
bus  expenes , telati/  deinde  (j*  exprtfpi  laminiti  ace - 
rum  fervabit  nd  ufum . 

OSSERVAZIONI. 

Ql  prendano  duco  tre  Cipolle  di  Scilla  ben  nudr  ite  c 
U ben  fané.*  fi  monderanno  della  Scorza  fuperiore 
eh  è mezzo  fecca;  fi  fcpareranno  le  lamine  con  un 
coltelle  di  legno  o di  avorio,  e fi  rigetterà  il  cuore  .-fi 
taglieranno  collo  fletto  coltello  le  lamine  in  pezzi , e fi 
esporranno  al  Sole,  fin  che  fieno  quafi Sécche;  fe  ne 
metterà  una  libra  in  un  gran  fiafeo  di  vetro , e vi  fi 
verferan no  fopra  otto  libre  di  buon  Aceto  bianco,- fi 
turerà  il  fiafeo,  e fi  metterà  in  digestione  al  Sole  per 
Jafciarvclo  per  lo  fpazio  di  quaranta  giorni  1 poi  fi 
coleri  finfuttou  con  cfpreffione,  c fi  conferve»  in  un 
fiafeo  ben  chiatto.  Queflo  è l'Aceto  Scillitico  . 

E'  ftimato  buono  per  fFpileSIìa  , per  purificare  il 
Sangue,  perrefiftere  al  veleno, per difcacciarei  ven- 
ti. La  doSè  rfèda  un  oncia  fino  a tre  . Serve  anche 
ne’Ga^garifmi,  per  la  Schirartzia. 

Tutti  gli  Autori  raccomandano  il  fervirfi  di 
an  coltello  di  legno  ovvero  d'avorio , oppure  di  can- 
na per  feparare  e tagliare  le  lamine  ac  Ile  Sci  Ile  : 

Iiretendefi  che  un  coltello  di  fèrro  le  renderebbe  ve- 
enofe  . Codetta  cipolla  per  verità  è ripiena  di  un 
fugo  acido  e penetrante  che  può  diflblverc  e cari- 
carti di  alcune  parti  più  diffoJubili  del  ferro  , -im 
lo  non  ho  veduta  cfperienza  che  lo  renda  vele- 
nolo. 

Si  fanno  feccare  le  ramine  delle  Scille,  a fine  di  pri- 
varle di  una  parte  di  lor  umidità  flemmatica  che  in- 
debolirebbe l'Aceto, 

Acetum  Tbtrlacale . 

?/-  Rndicnm  Angelica , Valeriana  majerif  , Mi*  Atta - 
mantici  , imperatoria  , Centiana  , Vinc  et  onici  , 
Carlina  » Zedearia  * Tormentala  , Bifioru  ana 

Z V * 

Corrici s cifri  peti  , Semini!  eyufdem  Baccarnm  Jnni. 

peri  , Cardamomi  minorii , c ubebarum  ana  J fi  . 

T oliera m ruta  , Stordii  , Cardai  benedilli  , Centauri 
minori i , F brune  Aranderum  , Re/arum  rubrarum 
ana  Man.  fi , 

Radice t / emina  contafa  , cxm  foliis  incipi  excip! ta- 

rar lagena  viirea  fatit  ampia  illl/que  fuperajfun- 
dautur. 

Aceti  acerrimi  6 v). 

O bturetnr  lagena  & per  diti  duodecim  radili  Solaribus 
txptnatur  , fepiut  agitando  , pcftta  talentar  fr  ex- 
pr  iman  tur  omnia  , ferve  tacque  acetum  ad  uftem  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  le  Radici , le  Foglie,  e i Fiori  nel  lor 
vigore;  fi  faranno  feccare  alfombra  ; fi  porteran- 
no colla  Scorza  di  cedro , colle  Baccheecolle  Semen- 
te . fi  metterà  il  tutto  infieme  in  un  fiafeo  di  vetro , 
fi  verterà  fopra  l'Aceto,  fi  turerà  il  fiafeo , efi  efpor- 
rà  al  Sole  per  lo  fpazio  di  dodeci  giorni,  fi  agiterà  di 
quando  in  quando  ; fi  colerà  poi  il  liquore , c fi  fpre- 


L 'Agretto  c nomato  in  Latino  Ompbatirem  , ov- 
vero Agrefta , oppure Itva  acerba.  Euna  fpC-  Omfd/adR 
eie  di  Uva  grotta  che  fi  coglie  prima  dieflèr  Agrefia  . 
matura  : la  fua  acidità  ttittica  viene  da  un  fai  eflenzia-  Uva  acer- 
lctcrrettre  che  vi  domina,  e tiene  gli  altri  principi  fif-  ba  . 
fati.  La  fua  preparazione  ordinaria  è lo  Scniacciarla  , 
il  metterla  lotto  il  torchio  per  trarne  il  fugo  che  fi  la- 
feiapoi  depurar  ne’ barili . Adoperarli  per  rinfrefeare  » 
per  far  orinare  ; fc  ne  mefcola  nell  acqua  con  un  poco 
di  Zucchero  . Quella  compofizione  fi  chiama  acqua  Aeq"*  di 
di  agretto , che  alio  fpeflò  fibeepiù  per  delizia  che  ver  Agr*fi§  - 
medicamento. Sene  fa  anche  uno  Iciroppo  che  farà 
da  me  a fuo  luogo  riferito.  Serve  l’Agretto  in  Garga- 
rifmo;  fi  mefcola  coll  acque  di  Pian  tagginec  di  Rotta 
per  le  infiammazioni  di  gola.  li  maggior  ufo  dell'A- 
gretto è negli  alimenti.  Vi  fi  mefcola  del  Sàie  perchè 
porta  confervarfi,  altrimenti  fi  guatterebbe . 

P 'rapar atto  Ovnpbaciì. 

ip.  Sete  bari  candì  ^ ii , 

Alternati  rupei , riferii  Bifmut  b.  Bucclntrum  pra- 

paraterum  ana  J |}  , 

Salii  vltri  3 >i)- 

Pulverata  & mixra  omnia  , extìpiantur  lagena  vitrea  » 
illique  fuptraf  undantur  Omphaeii  difìUlaii  fò  vj  , 

Obturetur  lagena  CT  per  dtes  quindzcim  radili  SoUribut 
txpenatur  , fepius  agitando  , deinde  fltrctur  lì- 
quor fr ferve  tur  ad  ufum  , 

OSSERVAZIONI. 

Codetta  preparazione  di  Agretto  non  è comune* 
ma  è la  più  ragionevole . 

Si  polverizzeranno  infieme  lo  Zucchero  candito  , 
il  Sale  di  vetro,  e 1’  Allume  di  rocca,  fi  mefcole-' 
rà  la  polvere  colle  Porccllcttc  o buccine  prepara- 
te e col  Magirterio  di  Bifmut,-  fi  metterà  il  tutto 
in  nn  fiafeo  ; vi  fi  verfbrà  Sópra  1‘  Agretto  , prima 
facto  dittillare  a fuoco  di  làbbia  in  una  cucurbita 
di  vetro  o di  tufo  nella  maniera  ordinaria  t fi  tu- 
rerà bene  il  fiafeo,  e fi  cfporràper  lo  fpazio  di  quin- 
dici giorni  al  Sole  muovendolo  di  quando:  in  quan- 
do: fi  feltrerà  poi  il  liquore  , ovvero  fi  confèrverà 
fopra  la  feccia  per  verfàrneper  inclinazione  in  pic- 
colo vaiò  di  porcellana  a mifiiradel  volertene  fcrvire . 

L’  Agretto  preparato  netta  il  vitto  * e coglie  le 
lentiggini  e le  pucchie  gotte  ; bi fogna  lavarli  o^ni 
giorno  con  un  panno  lino. 

Si  adopera  qui  l’Aceto  ditti! lato,  perchè  fi  con- 
ferva meglio  di  quello  che  non  lo  è. 

L’  Allume  , lo  Zucchero  candito,  e’1  Sai  di  ve-  Tp , 
tro  fi  diflolvono  affatto  nell*  Agretto  e lo  rendono 
più  penetrante  c più  deterfivo  ; ma  poco  diflolvefi 
del  Bifmut  e delle  Porcel  lette,  perche  l’acidità  dell* 

Agretto  è debole , il  poco  che  fe  ne  diflòlve  ferve 
cogli  altri  ingredienti  a cancellare  le  macchie  dal 
volto . 

Si  mefcolano  d’ordinario  nella  preparazion  dell'A- 
gretto, dell*  Allume  di  piuma,  del  Sublimato  corrofi- 
voedallevolte  deiVeraeto:  1*  Allume  di  piuma  non 
ferve  a cotta  alcuna,  perche  non  fc  ne  può  diflolvere 
nèfepararne  alcuna  parte Y il  Sublimato  correttivo  ef- 
fendo  una  preparazion  di  Mercurio , non  dev'cflcre 
adoperato  ne’liquori  chefi  applicano  fui  vitto,  perchà 
potrebbe  eccitare  una  fcilivazione.*  quanto  al  Verde* 

to,  egli  èlarugginedelRamcchenonèbuonaincon* 

to  alcuno  per  cfler jx>fti  fui  vifo  a cagione  del  Suo  caU 
tivo  odore  e del  Suo  colore, 
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CAPITOLO  LXIV . 

Dell*  preparatone  del  Fiele  di  Bue, 

IL  Fiele  di  Bue  contiene  del  Sai  volatile  che  lo 
rende  decerli vo  ed  atto  a nettare  la  pc-ie  : ma 
con»'  è molto  vifeofo,  e fi  guaderebbe  di  facile 
elìendo  conferva» , fi  danno  alcune  preparazio- 
ni come  vedremo. 

Tr  tifar  atto  Felli t Bovit. 

Satthari  tèndi  $ ij* 

Alaminù  raffi  $ fi. 

Borati!  y Salii  vitti  ama  % iij. 
fuh*rata  omnia  in  lagena»  vitrea m tfnmhte  , Ul fatte 
fufera/fnnde 

Teliti  hvit  difi  il  lati  IB  iv. 

Oh  tue  tur  lagena  fr  (ter  quindecim  diti  radile  Solari!  hi 
txfanaiur  /afte  agitando  * deindo  filmar  fanor  Q* 

fervei  ter  ad  n/ntp. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  fnfieme  ,•  fi 
metteranno  in  un  fiafeo  di  vetro;  fi  verferàfo- 
pra  del  Fiele  prima  latto diflillare  in  una  cucurbita 
di  vetro , o di  tufi»  a fuoco  di  fabbia:  fi  chiuderà  il 
fiafeo  , e fi  efporrà  al  Sole  o nel  letame  , per  lo 
fpaziodi  quindici  giorni  agitandolo  di  quando  in  quan- 
do; poi  fi  filtrerà  il  liquore  e fi  conferverà.  Quello 
v:  I Fiele  di  Bue  preparato . 

Ha  quali  le  Itene  qualità»  che  T Agretto  prepara- 
to per  togliere  il  fuccidumc  dalla  pelle;  ma  ftùnafi 
piu  potente. 

Si  fa  diftillare  il  Fiele  dì  Bue  affinchè  meglio  fi 
confervi , e fia  nifi  atto  ad  eflere  adoperato  fui  vif» 
alle  Dame;  vi  0 aggiugne  d‘  ordinario  della  Canfora, 
ma  poco  vi  ferve;  perchè  non  fe  ne  diflolve  cofa  al- 
cuna ne'  liquori  acquofi,  e fomminiftra  un  odor  mol- 
to ingrato.  Ne  ho  rojto  parimente  l’Allume  di  piuma 
e *1  Sublimato  corrofivo  , che  vi  è potto  da  alcuni 
per  le  ragioni  che  ho  dette  nelle  oflervazioni  (òpra 
la  preparazion  dell'  Agretto. 

I Sali  ch'entrano  nella  preparazione  del  Fiele  di  Bue 
fervono  a renderlo  più  penetrante  e più  deterfivo 
affinchè  cancelli  meglio  le  macchie  del  vifo# 

Il  Fiafeo  non  dev’efler  pieno»  affinché  di  quando 
in  quando  fi  porta  agitare  il  liquore. 
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E COMPOSIZIONI 

INTERNE. 


CAPITOLO  I. 

De'  Canditi. 

Canditi  o Confetture»  fono  flati 
inventati  coll'  intenzione  di  con- 
fervare  le  parti  de'  Vegetativi 
nella  loro  virtù  , di  mantener^ 
il  buon  faporc  degli  uni  > e di 
correggere  1’  a (prezza  degli  al- 
tri» tanto  perule  della  Medici- 
na » quanto  per  delizia  della 
bocca . 

Lo  Speziale  non  è in  obbligo  di  tenere  nella  Tua 
bottega  altri  Canditi,  che  quelli  i quali  fervono  per 
la  Medicina,  e lafcia  a Confettieri  il  preparare  le 
Confetture  , 1'  ufo  delle  quali  è folo  per  Io  buon 
fapore  . Non  tratterò  qui  dunque  (c  non  di  quelli 
che  fono  in  ufo  nella  Medicina . 

Allorché  fi  ri/olve  di  confettare  le  Piante  ovvero 
le  loro  parti  , bilògna  fceglierle  ben  nudrite  c nel 
loro  vigore  . Se  per  cagione  di  efempio  fi  hanno  a 
confettar  le  Radici  , fi  debbon  trar  di  terra  nella 
Primavera  prima  che  abbiano  prodotti  i loro  rami, 
o foglie  : perchè  allora  la  lor  virtù  è men  difper- 
fa  , e lbno  meglio  nudrite , più  fugofe , e più  tene- 
re.- i Fiori  debbon  efler  colti  quando  fono  per  an- 
che in  bottone,  e la  maggior  parte  de'  Frutti  pri- 
ma della  loro  maturità , 

Radice  s Satirii  condita. 

Ra  dietim  Satjtrii  fi?  j . 

Ccqut  ad  molliiiem  in  aqua  communi]  /,  q.  In  diteti* 
diffohte 

$ net  buri  all  fimi  Ibi  fi. 

Coque  ad  lyrupt  craffions  ranfifientìam , dtjpuma  , cali- 
dumqtte  fyrupum , radìcibus  in  v afe  fieli li  vitreato 
p e fi  tu , {Hferfunde  : fofi  ditt  aliquot  decantatumfy * 
rupum  ad  prieftm  conftfienùam  ree  eque , calidttm- 
que  raditikut  fuptrf linde , idqtti  ter  quaterve  repa- 
ti » & tandem  ita  fyrupum  e eque  ut  in  debita  cera. . 
fiflenti*  pofit  in  pojlerum  tum  radicibnt  ajfervari . 

Eodtm  mode  eondiuntur 

fiM  dicci  Acori  vuUarit  , Angelici  , Barrar inis  , Ci- 
ebani , bugio] fi  % EnuU  campana  , Pimpinella  , Sym- 
fbyti  ma  forti  , Zingiberit  , Z.  doario  , Caryopbylla. 
ta t Star  tonerai  Peonia,  Cjclaminis . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Radici  di  Satirio  tratte  di 
recente  dalla  terra  in  tempo  di  primavera  pri- 
ma che  abbiano  prodotte  le  loro  foglie;  fi  netteran- 
no bene,  c fi  faranno  bollire  nella  quantità  nccef- 
faria  d’  acqua  commune  fin  che  fieno  divenute  mol- 
li; fi  toglieranno  dalla  decozione,  c fi  metteranoin 
un  vafo  di  terra  vernicato  ovvero  di  Tufo:  fi  mef- 
colerà  Io  zucchero  nella  decozione  , c fi  farà  cuo- 
cere in  confidenza  di  Sciroppo  denfo  ; fi  verterà  an- 
cora caldo  fopra  le  Radici,  vi  fi  lafcierà  per  alcu- 
ni giorni»  vi  fi  renderà  liquido  a cagione  dell’umi- 
dità acquofa  che  ne  averà  tratta  ; fi  feparcrà  , cd 
avendolo  fatto  cuocer  di  nuovo  quanto  la  prima 
volta,  fi  verferà  bollente  fopra  le  Radici , (opra  le 
quali  fi  lafcierà  ancora  per  qualche  giorno  : fi  rc- 


replicherà  lo  fletto  ancora  una  o due  volte  , togli- 
endo via  ogni  volta  la  fchiuma  dallo  Sciroppo  , e 
facendolo  cuocer  finché  le  Radici  fieno  fiate  ben 
penetrate  dallo  Zucchero  : fi  conferveranno  quelle 
Radici  confettate  col  loro  Sciroppo  in  luogo  af- 
ciutto . 

Sono  buone  per  eccitare  il  feme  » per  fortificar  Jc  pJr/A  . 
reni,  la  velcica,  le  parti  genitali  . Se  ne  da  anche 
a coloro  i quali  fi  fono  troppo  debilitati  colle  Fem- 
mine. La  dole  n’  è una  o due  Radici  ogni  mattina  Defi  , 
a digiuno,  ovvero  tre  ore  dopo  il  cibo. 

Si  pofiono  confettare  della  fletta  maniera  tutte  L* 
altre  Radici  , ma  bi fogna  prima  togliere  le  corde 
ovvero  il  cuore  di  quelle  che  n’hanno,  come  fon*» 
quelle  di  Cicoria.  Alcuni  ne  fcparano  le  feorze,  il 
che  io  non  approvo , perchè  la  principal  virtù  del- 
le Radici  fia  lovenfe  uella  loro  lcorza . 

Si  lafciano  in  infufione  le  Radici  nclfo  Sciroppo 
prima  di  farle  cuocere  affatto,  affinchè  ne  fieno  in 
tutto  penetrate,  e fi  pollano  confcrvarc,  fenza  te- 
mere che  fi  guadino. 

La  virtù  del  Satirio  confitte  nel  fuo  fate;  eh'  ef- 
fondo fparfo  nel  (àngue  vi  eccita  una  dolce  fermen- 
tazione, col  mezzo  della  quale  gli  fpirici  fono  (pin- 
ti ne*  vafi  fpcrmatici  con  abbondanza  maggiore, 

Cortices  cìtri  conditi. 


Cortieum  malorum  timor um  in  f rafia  ebknga  in - 
ciforum  quantum  li  Putrir. 

Per  ditt  qumdeciuì  aqua  marina  tetmnìtt antur  , edu- 
eantur  fefiea  ex  illa  aqua  in  fentanam  aqnam 
inj'teiatitnr , in  eaqtte  /api ut  rtr.ovata  rcUr.qitaniur  , 
dotiec  faijtdmem  drptfutrint  , bulli, mt  tandem  Irui- 
ter  in  nova  aqua  , ut  fi  quid  fuperfit  falfedinit  au - 
fer aturi  rune  in  retanti  aqua  ad  fufititmem  tene- 
ritatem  ecquar.tur  , deinde  li  ureo  mundi»  quantum 
fieri  potè  fi  ex  ficcati , in  vaf  e fittili  vi  tr  tato  toilottn- 
rur  i iiiit  ò. ut  bari  in  propria  tertitum  detono  ad 
de  bit  am  tonfijlentiam  colli  , pendut  cortieum  du- 
plex % e alide  fuptrfundatur  , i/ltii/que  e oc! io  CT  /*• 
prrfufie  rcpetatur  , ut  in  fupcriori  raduni»  Satyrìl 
■*  fonditura  diximtu . 

Eodtm  modo  cendiantur 

C ortica  Auranticrum , Caute  t la  tinca  , Se  eh,  mi , Bar- 
dana , A» Se Uc a. 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  le  feorze  de’  Cedri  in  quarti  , o 
quando  anche  fi  voglia  in  più  piccoli  pezzi  ; fi 
metteranno  per  ordine  in  un  Vaio  di  terra  ; fi  ver- 
terà l'opra  dell’  acqua  (alata  che  affatto  le  fupcri  ; 
fi  coprirà  il  vafo  , e fi  lalcicrà  la  materia  in  inhi- 
fione  per  lo  fpaziodi  quindici  giorni  : fi  toglierà  poi 
1’  acqua  falata  fuori  del  vaiò  , e fi  laveranno  le 
feorze  più  volte  nell*  acqua  di  fontana  , lafciando- 
le  in  infufione  ogni  volta  per  qualche  fpazio  di 
tempo  ; fi  faranno  anche  bollire  leggermente  nell" 
acqua  , per  toglierne  tutto  il  làlc  marino  che  vi 
potette  eflèr  rollato;  poi  fi  faranno  cuocere  in  nuo- 
va acqua  finche  fieno  divenute  tenere  a fufficienza.- 
fi  leveranno  allora  dalla  lor  decozione  ; fi  afciughc- 
ranno  leggiermente  con  un  panno  lino  ben  netto; 
fi  peleranno , e fi  difporranno  l’ uno  fopra  l’ altre  in  un 
vaiò  di  terra  vcrnicata  : fi  farà  in  tauto  cuocerei!  dop- 
pio del  pelò  di  Zucchero  bianco  nella  decozion  dello 

feorze 
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feorze  fino  alla  confidenza  di  opiato;  fi  verferà  caldo 
Topra  le  feorze,  fi  coprirà  11  vafo,  e -fi- falcierà  per 
qualche  giorno  la  materia  in  digcftione,  affinchè  lo 
.zucchero  abbia  il  tempo  di  penetrar  nelle  feorze . poi 
.fi  varierà  appoco  appoco  lo  Sciroppo  in  un  bacino; 
m farà  cuocere  tanto  come  prima,  e fi  verferà  fopra 
le  Icorze.  Si  replicheranno  le  intiifionl  delle  feorze 
rn  COz‘oni  dell©  Sciroppo  fin  che  redi  nella  fua  con- 
fidenza, e le  icorze  piu  non  lo  rendano  liquefatto  ; 
“ fari  vedere  che  l’ umiditi  acquofafuperflua  ne 
farà  contornata  ed  afforbita  : fi  conierveranno  allora 
Je  icorze  di  Cedro  confettate  nel  loro  Sciroppo , ma 
le  ri  vuol  farle  cuocere ficèhè remino aiciut te,  fi  trar- 
ranno fuori  dal  loro  Sciroppo , fi  falcieranno  ben  fgoc- 
ciofare,  poi  fi  farà  cuocere  del  bello  Zucchero  nell’ 
acqua  fiuo  alfa  confidenza  di  Penniti;  vi  fi  getteran- 
no appoco  appoco  le  icorze,  vi  fi  faranno  bollire  a 
fuoco  lento  per  contornare  l'umidità  che  poflònaver 
» e per  dare  di  nuovo  allo  Zucchero  fa  fua 
Itefla  cozione:  allora  fieftraranno  le  feorze,  fafcfan- 
do  ben  fgpcciolare  lo  Sciroppo,  e fi  ftender anno  gra- 
ticci che  fi  roeterannoTdentro  una  tìufa , affinchè  vi 
diventino  iecche. 

Fortificano  il  cuore  e lo  rtomaco.  li  primoScirop- 
po  può  fervi  re  allo  ficfsufo.  Allorché  voglionfimct 
tere  le  feorze  di  Cedro  e di  Arancio  nelle  compofi- 
zioni,  prima  fi  pedano  dentro  un  mor tajo di  marmo , 
fi  bagnano  con  un  pocco  di  Sciroppo  di  Garofano  o 
di  Capelvenere , e fi  padano  in  polpa  per  uno  daccio 
di  crini . 

Si  mettono  le  Scorze  nell’acqua  falli  prima  di  con- 
fettarle, a fine  di  renderle  lode  e bel  le,-  perchèfenon 
fi  oflèrvalTc  codetta  circondanza,  elleno  firompereb- 
bono  in  piccoli  pezzi,  e farebbono  si  molli  che  non 
potrebbonfi  far  leccare . 

Sarei  di  parere  fi  lafciafTero  quede  torte  di  pre- 
parazioni per  le  de  izie,  e che  quando  fi  voglia (’cr- 
virfi  di  Icorze  di  Cedro  e di  Arancio  in  Medicina , 
bada  (Te  1‘  adoperarle  tratte  di  recente  dal  frutto  : 
averebbono  tutta  fa  loro  virtù  ; e confettandole  fi 
mandano  a male  quafi  tutte  le  loro  parti  vola- 
tili. 

I gambi  non  debbono  edere  podi  per  si  lungo  tem- 
po in  intofione,  nc  bollire  come  le  feorze,  perche’ 
fono  più  teneri . 

Potrei  qui  aggiugnerc  le  defcrlzioni  di  molti  Can- 
diti o Confetture  di  Foglie,  di  Fiori,  edi  Frutti che 
fervono  in  Medicina;  ma  è meglio  ridurre  il  tutto 
in  Conferve,  perchè  non  vi  fi  fa  una  si  gran  didìpa- 
aionc  di  lòdanze  volatili . 

CAPITOLO  IL 


n 


Delle  Conferve. 

FRa  le  parti  della  Pianta,  il  Fioreè  quella  par- 
te che  più  agevolmente  fi  dillrugge,  percV  è 
comporto  di  una  fortanzat  volatile  o eterea:  il 
Fiore  perciò  c fa  materia  ordinaria  delle  Conferve,  ben- 
ché alle  volte  vi  fi  mettano  delle  Foglie , delle  Ra- 
dici e dei  Frutti. 

Tiif*'*1***  Le  Conferve  differifeono  da  i Canditi  nella  Ior  con- 
fra  i Cam-  fidenza  ; perchè  tono  preparate  in  palla  i ma  i Can- 
MUi  • le  aiti  tono  Frutti  o Radici  che  fi  cuocono  intere  ota- 
CtnfertH . gliate  in  pezzi  nello  Zucchero. 

Il  nome  di  Conferva  loro  è dato  dato  con  ogni  ti- 
tolo giudo , perchè  non  tono  fatte  che  per  conferva- 
re  le  parti  de’  Vegetativi  in  tutta  fa  loro  bontà:  ef- 
fondo lo  zucchero  vi  fi  melcola  un  fa  le;  ne  chiude 
i pori  , ne  aftbrbifee  fa  troppa  umidità  acquofa , cd 
impedifee  all’aria  l’entrarvi  per  eccitare  fa  fermen- 
tazione, che  da  noi  corruzione  edinominata.  E’ tut- 
tavia da  offervarfi  che  le  Conferve  liquide  fi’ièrmen- 
tano  qualche  giornodi  edere  date  fatte,  perchè  ili- 
li  c 1 altre  parti  fottili  della  Pianta  fi  didaccano  , 
” mettono  in  moto  e fanno  rarefar  fa  maceria  più 
groda  delia  compodzione  ; ma  codetta  fermentazione 
zliendo  Seriore  non  fa  che  unire  e legare  le  par- 
ti della  Pianta  collo  Zucchero  ed  accrcfcerne  fa 
virtù . 

& fanno  due  forte  di  Conferve,  uni  liquida  e fil- 


tra roda:  la  liquida  è da  preferirli  alla  loda  , perchè 
vi  entra  meno  Zucchero)  ma  la  foda  dalle  volte  più 
grata  al  gufto  : allignerò  alcuni  modelli  dell’  una  e dell' 
altra . 

Conferva  Violarum . 

V-  Vithrmm  ntnimm  mnjtt.rum  16  5. 

Sacthari  alti  lb  j fi. 

Fiat  eenjtrva  S.  A. 

Federa  medi  par  untar 

Conferva  Flcrmm  Sue  loffi  , Borracina  , Kymphaa  » 
Malva^  Althaa , Cicherii , Lilierttm  alberar»  , Pao- 
ni* > Pop  averti  rhetadet . 

OSSERVAZIONI. 

I prenderanno  delle  Viole  mammole  colte  di  re- 
cente, delle  più  cariche  di  colore  e più  odoro- 
, .fi  fideranno  in  un  mortato  di  marmo  fin  che  fie- 
no in  torma  di  polpa:  fi  farà  in  tanto  cuocere  io  Zuc- 
chero in  cinque  o lèi  once  di  acqua  comune  in  confi- 
denza di  Penmti  ; fi  leverà  dal  fuoco , c allorché  Ta- 
ra mezzodivenutofreddo,  vili  melcoleranno  c Vio- 
le perte,-  fi  verterà  qiieda  Conferva  ancora  un  poco  cal- 
da nel  too  vafo  e vi  fi  falcierà  divenir  fredda  lènza  muo- 
verla, affinchè  vi  fi  formi  iopra  una  piccola  eroda,  fa 
quale  aiuta  a conlervarfa . jw, , 

E'  cordiale  nettora le.-  indolcircele  agrezze  del  fa  n- 
?UC’  ®^ara ^°'P,,Co»  Icioglieuapocoil  ventre.-  lado- 
le  n è da  una  dramma  finoamezz'  oncia  fa  mattina  a 
digiuno. 

.Le  Viole  femplici  tono  dapreferirfialle  viole  dop- 
pie nella  Medicina,  perchè  hanno  molto  più  odore 
e virtù  : bilogna  coglierle  fa  mattina  o fa  fera  in  bel 
tempo  ; fe  nc  ritrovano  in  molte  dagioni , ma  quel- 
le della  Primavera  fono  le  migliori . 

Non  mettonfi  d’ordinario  nella  compofizionc  del- 
le Conferve  liquide  » Ce  non  due  parti  di  Zucchero 
fopra  una  parte  di  Fiori  ; ma  come  le  Viole  fono 
molto  umide  e formano  un  gran  volume  , fa  Con- 
lerva  non  rederebbe  molto  lenza  diventar  acida,  fé 
di  più  non  fe  nc  metrefle  .-  toccedercbbc  anche  lo 
fteflo  in  tutte  l’altre  Conferve  di  fiori  leggieri  ed 
umidi  , come  fono  quelli  che  fono  qui  riferiti  , fc 
nel  farle  non  fi  odervaflè  fa  rtefla  cautela  : perche 
e necedàrìo  che  tu  tre  le  parti  del  Fiore  fieno  come 
inviluppate  nello  Zucchero;  altrimenti  vi  entrereb- 
be I aria,  e vi  ecciterebbe  una  fermentazione  erte- 
riorc . 

Potrebbe  badare  11  mefeolare  lo  Zucchero  in  pol- 
vere ne’  Fiori  pedarì  per  far  codeda Conferva  nella 
maniera  ordinaria;  ma  ('umidità  troppo  grande  del- 
le Viole  renderebbe  troppo  liquida  la  Conferva  è 
meglio  il  far  cuocere  lo  Zucchero  , e mefcolarvi  il 
Fior  pedo , non  foto  perche  il  calore  del  fuoco  con- 
torni una  parte  dell’  umidità  , e faccia  una  mefeo- 
fanza  efatta  , ma  anche  affinchè  li  formi  una  eroda 
fopra  la  maceria  come  fi  è detto;  perchè  conquesto 
metodo  fa  Conferva  dura  più  aliai  tempo  nella  fua 
bellezza  che  la  comune. 

La  Viola  contiene  unfale  acro  inviluppato  in  mol- 
te parti  mucifaginofe.  quertofale  fa  fenza  dubbio  fa 
fua  qualità  fallati  va,  ma  impedifee  ad  erta  il  produr- 
re un  effetto  fui  petto  tanto  buono  quanto  farebbe 
da  defiderarfi. 

Conferva  rofarum  Mellis. 

Refar  am  rubrarum  rtctntium  exungnlaiar*tr>  Èj. 

Saechari  albi  fimi  lb  >Ì* 

Fiat  ex  arte  cenftrva , 

OS  SER  V A ZIONI. 

SI  prenderanno  dei  bottoni  di  Rofe roflepriraa di 
edere  ben  aperti  < fe  ne  ieparerà  colle  forbici  U 
parte  bianca  che  fi  di  nomina  unghietta.  Si  referi  una 
libra  di  bottoni  cwi  mondati,  fi  faranno  bollire  a [cu- 
li M 
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nc  pollice  in  tre  libre  ocirca d'acqua  comune  ;fico- 
lcrà  H liquore  fpreroendo  le  Rofe  ; fi  peleranno  Je 
Réfe  che  faranno  ammollite  in  un  mortajo  di  mar- 
mo, fin  die  fieno  in  polpa  c (i  temprino  affatto  in 
bocca  . Si  faranno  in  tanto  cuocere  {iella  decuzione 
colata  due  libre  di  Zucchero  bianco  lino  alla  confi- 
denza di  F. «etnia rio  » e vi  fi  iricfcolèranno  con  dili- 
genza mediante  il  menatojo,  le  Role  pelle,  ma  via 
dal  fiioco.  Si  metterà  di  nuovo  il  vaio  fòpra  un  fuo- 
co lento,  e dimenando  di  continuo  la  Confèrva  j fe 
nc  fa ra  conl’umare  appoco  appoco  1'  umidità  fin  eli' 
ella  abbia  acquieta  una  ragionevole confidenza;  po. 
fi  metu  in  un  vaio  per  conlervarla. 

Virtù  • E'  buona  per  moderare  la  colle  , per  arredare  l* 
emorragie,  il  vomito,  il  corfo  di  yentre , per  forti- 
ficare il  cuore  e lo  fìonwco  , per  aiutare  alla  dige- 
rì . il  ione  . La  dofe  n’  è da  una  dramma  fino  a tre:  en- 
tra d'ordinario  negli  Fpitemi  lòdi. 

Altre  pre-  Il  metodo  comune  per  preparare  la  Conferva  di 
farAvene  .Rofe  è’1  battere  i bottoni  di  Rolè  rode  mondate  , 
di  Ccnftr-  jn  un 'mortaio  di  marmo  col  doppio  del  loro  pefodi 
va  dì  Rrfr.  toccherò,  finché  la  melcolauza  fia  in  forma  di  E- 
Jcctuario;  poi  T mettere  la  Conferva  in  un  vaio  di 
terra  cd  ci  porlo  al  Sole  per  qualche  giorno  , affin- 
chè vi  fi  fàccia  una  fermentazione  ed  un  unione  di 
parti  più  eiàtta.  Codetta  maniera  di  far  la  Confer- 
va è naturale  , c tanto  più  (limabile  quanto  non  vi 
fi  adopera  fuoco  i ma  la  Conferva  non  dura  gran 
tempo  nella  loa  bellezza  , perché  lo  Zucchero  non 
è si  ben  penetrato  c non  fi  è cosi  ben  unito  colle 
Rolè,  quanto  lo  è coll*  altro  metodo  : aggiungali  , 
clic  facendo  la  Conferva  lòpra  il  fuoco  , li  privano 
le  Rolè  di  una  parte  di  lor  umidita  flemmatica,  la 
quale  dà  luogo  ad  una  fermentazioni  che  dittrugge 
ii  Jor  colere. 

Mi  farà  detto  fenza  dubbio  > che ’I  fuoco  fa  eva- 
porare il  più  lottile  c’1  più  odorofò  delle  Rofe  , e 
diminuisce  per  confcgucnza  la  loro  virtù  ; ma  le 
Rol'c  rode  fono  poco  pdorofe  » e la  lor  virtù  non 
confitte  che  nella  lor  attrizione  che  dal  fuoco  non  è 

Si  dee  cominciarci  far  la  Confèrva  dacché  leRo- 
ic  fono  tagliate  , perchè  (è  fi  falciano  gran  tempo 
all' aria,  diminuifee  la  lor  bellezza  e principalmen- 
te quando  Hanno  all’ombra,  Ja_  decozione  ne  porta 
via  tutta  la  Tintura;  ma  non  importa-  , perchè  co- 
detta decozione  ferve  per  far  cuocere  lo  Zucchero 
la  tintura  non  fi  perde  bollendo  , perchè  quando  è 
filtra  la  mcfcolanza  , la  Confèrva  fi  fa  veder  tanto 
tinta,  quanto  può  cttcr!»* 

Se  nella  Conferva  di  Rofe  fi  mcfcolano  alcuncgoc- 
ce  di  fpirito  di  Vetriuolo  o di  Solfò , quelli  acidi  le 
lòmmioirtrcranuo  un  colore  più  vivo  ed  un  faporc 
più  grato,  ma  coll' invecchiarli  impallidirà. 

Gli  Autori  antichi  prefèrifcqno  nelle  loro  ricette 
la  Conferva  vecchia  di  Rolè  alla  nuova,  perchè  fen- 
za dubbio  è più  fermentata  ; ma  quella  eh'  è fatta 
.giuda  la  deferizione  che  ho  cipolla,  averà  tanta  vir- 
tù fe  farà  nuova , quanta  ne  averà  fc  farà  vecchia , 
cd  invecchiando  non  perderà  il  luo  colore. 

Conferve  Si  preparano  ancora  delle Conlèrve  di  Rofe  palli- 
di  Rofe  pel - de,  e di  Rolc  multate;  ma  in  quelle  non  vi  vuole 
/idee  muf-  il  fuoco  perchè  diftruggerebbe  le  parti  loro  volatili, 
tr.te.  nel  che  confitte  la  loro  virtù.-  balla  il  gettarle  in  un 
mortajo  di  marmo  col  doppio  del  loro  pelò  diZuc-- 

V„tu  . Sciolgono  il  ventre;  ma  invecchiando  perdono 
molto  fa  lor  qualità.  Le  Rofe  mufeate  ne’  Pacfi  cal- 
di fono  molto  purgative. 

Conferva  Rofarum  folida. 

' Roferum  rulmrum  mundeterum , fiecAterum  & 
in  frulvertm  fublilem  redefferum  Jj. 

Jrrmntur  dregme  /emù  a ut  art  iter  fpiritus  Vetrioli  ; 
lune  excipUntur 
SncthAri  Albi  IH 
jtque  roferum  J ÌV. 

Coquantùr  fimul  Ad  tonfiflentiem  teteUerum  » dtiidg 
pulvit  rofueum  ìmmifteAtur  , ubi  ferì  refrixe- 
ùnt  , fcrmaupr  tnbelU  imi  rttulA  Ad  ufum . • 


GOBBA 

V O SS  ERVAZION  I./ 

SI  metteranno  a fcccare  delle  Rofe  ro(T«  , moiy 
date  dalle  loro  uughiette,  al  Sole  più  ardente, 
affinchè  feccandoli  in  poco  tempo , cqniervino  il  lor 
colore,  che  pcxderebbono  in  parte,  fè molto  tempo 
fotte  impiegato  nel  farle  leccare.  Se  ne  polverizze. 
rà  fornimento  un  oncia,  fi  mrfcolerà  nella  polvere 
con  una  fpatoia  di  legno,  mezza  dramma  o circa  di 
fpirito  di  Vetriuolo  . Si  fàra  cuocere  uua  libra  di 
Zucchero  in  quattri  once  d’  Acquarci  a fino  a confi- 
denza di  Pcnnici;  fi  toglierà  dal  fiioco  , e vi  s'  in- 
corporerà con  una  fpatoia  di  legno  la  polvere  di  ro- 
fa  vetrivofata:  quando  la  materia  farà  quali  divenu- 
ta fredda,  la  getterete  in  pezzi  divifà  lòpra  un  mar- 
mo, o fòpra  uua  carta  unta  d olio  di  mandorle  dol- 
ci perchè  diventi  dura;  poi  fi  conferverà  dentroun* 
fcatola  , Quella  è la  confèrva  di  Rofe  loda  c lec- 
ca . 

Si  atrribuifeono  ad  etti  le  flette  virtù  che  fi  at-  f®*#  • 
txibuifcono  alla  Conferva  di  Rofe  liquida  ; ma  non 
ne  ha  tanta.  E buona  per  fi  dilicati  , perchè  il  fa- 
pore  n’è  grato  ; fi  porta  in  tafea  a fine  di  poterfe- 
ne  fervire  fovente  per  lo  catarro , per  fortificare  Io 
ftomaco , per  arredare  i corfi  di  ventre . 

Lo  Spirito  di  Vetriuolo  , onde  fi  bagna  la  polve- 
re delle  Rofe  rende  la  Conferva  molto  più  bella  di 
quello  farebbe,  perchè  eftende  e rarefa  le  parti  che 
danno  il  colore  alla  Rofa . 

Conferva  Florum  T uff  lagitiis , 

Florum  T r filarini!  ree  enti:  fc  fi. 

Sue  eh  Ari  Albi  fcj. 

FÌAt  CtnferxM  S,  A. 

Lctlem  modo  paranrur 

Conferve  florum  Betonica  , Libi  fonvmllium  , C a tendale  , 

T ih  e Arbori! , Primule  verità  hrjiterum  , Srnh/ie  , 

Turi  ice.  Bori!  {olili  Genifle  , Hjjjofi , Kcrij  merini  , 

Scebiofi . 

OSSERVAZIONI. 

ABbians  de’ Fiori  di  Farfaroo  Tuttìlagine  belli  c 
colti  di  recente  nel  lor  vigore  nel  principio  di 
Primavera;  fi  monderanno  dalle  loro  code;  fi  pefte- 
ranuo  per  lungo  fpazio  di  tempo  in  un  mortajo  di 
marmo,  finattantocbè  fieno  in  patta,  vi  fi  aggiugne- 
ra  lo  Zucchero  in  polvere;  fi  peflcrà  ancora  lamc- 
fcolanfa  finché  fu  beneiocorpouta.  Quc fta  è la  Con- 
ferva di  Tuttilag'ne;  f7-  metter àòn  ammalo,  nel  qua- 
le retti  un  terzo  di  vacuo:  fi  chiuderà  il  vafo,  e fi 
efporrà  per  qualche  giorno  al  Sole,  per  far  fermen- 
tar la  Confèrva . 

E'  un  buon  Medicamento  per  le  malattie  del  pet-  j-;rf£ 
to , per  lo  catarro,  per  la  tifichezza , per  1'  afima.  ' 
eccita  lo  fputo  . La  dolè  n'  è da  una  fino  a tre  Defe. 
dramme. 

Conferma  Florum  Pedii  Cari. 

"ì{.  Florum  Fedii  Curi  reeentium  fc  fi. 

C.equATtrur  in  eque  e cm munii  fc  ii).  od  tenie  furti! 

eonjumptin  en.  ; iucoluturA  dijfohe 
Smec buri  Albi  fc  if. 

Cequentur  ud  eor.fiflcntiem  t niellar  urn  y & fluì  con  ferve 
ex  quu  dura  refrìxerit  fermentar  rotule  ud  ufufn , 

OSSERVAZIONI,’ 

SI  metteranno  in  infùfioneeda  bollire  de’ Fiori d* 

Piè  di  gatto  colti  di  recente  per  farne  due  libre  di 
decozione;  fi  colerà  con  efpreflion  forte,  c vi  fi  fa^ 
ranno  cuocere  due  libre  di  Zucchero  bianco  fino  alla 
confidenza  di  Perniiti  £ fi  toglierà  la  materia  dal  fuo- 
co agitandola  fèmpre,  e quando  farà  quafi  divenuta 
fredda  fi  getterà  in  pezzi  o rotuli  fopra  un  marmo  o 
fopra  una  carta  unta  d’olio  di  Mandorle  dolci , per  la» 
fciarvcla  divenir  durai  fi  ferrerà  poi  dentro  una  fca- 
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tuia  la  quale  dorerà  ettere  pota  in  luogo  afciutto;  cuocere  nella  decozione  il  doppio  del  fuo  pefodiZuc- 
perchè  codettz  Conferva  fàcilmente  prende  1‘  unii-  chero  bianco  fino  alla  cònfiftcltza  di  Zucchero  rofa- 


to;  fi  toglierà  dal  fuoco,  ed  avendola  lafciata  diven- 


E'buom  per  Io  catarro  » indolcifec  le  afprezze  de! 
B*/*.  la  gola  fàecndo  fputarc . Sene  dà  a i Polmoniaei  : pu- 
rifica il  (àngue.*  ladofon'è  da  una  dramma  fino  atre 
dramme . • 

Si  potrebbe  far  la  Conferva  di  Piè  di  gatto  corno 
quella  di  Tu fiìiagine;  ma  farebbe  ingrata  al  gutto,  e 
molto  difficile  ad  effcr  prefa , perchè  il  Fiore  di  Piè  di 
(atto  fi  riduce  in  bocca  in  fili  cotonofi  che  non  potton 
cflèr  divifi  forco  il  dente. 

Conferva  Capillsrum  Vcnerir. 

7f.  Capili erum  Ventri s recenti e 5)  ). 

Saie  bari  A Hi  ftj  i). 

Fimi  Conferva  S.  ji, 

Eodem  mede  parantar 

Conferva  [ammirai*/»  Abfintbii , Boliorum  Tamarifct, 
Hed.tr A terrr/l rii  » Qxjtriphyilì , Slemba  , Mcliffa  , 
Rute  , Scordii  , Eupbrafìa  , F umori  a , Cocìdea- 
ru%  Marrubi  aliti  » Majorana  . 

OSSERVAZIONI. 

LA  Conferva  di  Capelvenere  dev’  eifere  prepara- 
ta ne*  luoghi  ne1  quali  trovali  il  vero  Capelve- 
nere , ed  ha  molto  odore  c virtù  , come  in  Ltnguado- 
ca , in  Provenza  » nel  Canada . 

Abbiali  del  vera  Ad  ianco  , del  Politrico,  della  Ce- 
tracca , lè  ne  feparcra  il  piede  o tronco  c quanto  vi  fòl- 
le di  duro:  fitagticranno  le  Foglie,  fi  polleranno  in 
un  mortajo di  marmo  finche  fieno  ben  ridotte  in  pa- 
rta, vi  fi  melcoiera  allora  il  doppio  del  loro  pelo  di 
Zucchero  bianco , fi  pellerà  ancora  la  mcfcolanza,  e 
iene  farà  una  Conferva»  che  fi  metterà  per  cflòre  cu- 
Aodita  in  un  vaiò. 

E' buon  Medicamento  per  la  malattie  del  petto  » 
Virt  • v . «della  milza.  Ladofen'èda  una  dramma  fino  ad  uno 
JMfi*  0ncia‘  , 4 

Quando  è ncceflario  il  preparare  la  Conferva  di 
Capelvenere  ne  Paefi  temperati,  bifognafcegliere  le 
più  belle  piante  delle  fpectc  che  (laveranno;  perchè 
quando  non  fi  trovaflcrn  tutte , non  importa  molto  ; 
TAdianto  c la  Cetracca  fono  le  principali  ; fi  debbono 
cogliere  in  bel  tempo,  allorché  lònoodorofco  ne!  lor 
vigore. 

Come  1 Capelvenere  ha  ri  poco  fugo,  non  vi  fi  tro- 
va alle  volte  umidita  fuffic.ente  per  liquefare  lo  Zuc- 
chero; bilogna  allora  mefcolarvi  un  poco  di  Scirop- 
po di  Capei  v-eiere  . E’  meglio  lafciar  fermentare 
codella  Conlerva  all*  ombra  che  al  Sole,  perchè  hon 
certi  leccata  dal  calore  , piuctorto  che  fermen- 
tata . , 

SI  può  fare  del  buon  Seiroppodi  Capelvenere  colla 
Conlerva  di  Capelvenere  preparata  in  Linguadoca 
come  a fuo  luogo  diradi.  ' 

Conferva  Rjukcum  Ernie  Cam- 
panti. 

Kadiemm  Helend  feu  Enul'  Campane  ejuaninm  B- 
buerìl , toejuantur  ad  moUititm  infq.atpua  [catana  , 
drinde  pijtemur  fr  per  cribrum  inverjum  tratuion- 
i*r>  decoflum  rofuatur  Itnreiint  eum  Snerbar!  duplo 
r*.mm  pendere  ad  EUflumr»  [elidi  eonpflentioen  , 
Mim  tantifptr  refrigerato  , rraje Fin  palpa  ptrmi- 
fcrarur  , rifrigerai  eque  conferva  , vafe  i dente  reco »- 
datar . 

OSSERVAZIONI. 

P RcncjrrafTÌ  1»  quintili  efiefi  vorrà  di  Ridici  di 
A Enu la  Campana  ,•  fi  taglieranno  in  pezzi  ; fi  met- 
teranno a bollire  a fuoco  lento  nella  quantità  d’acqua 
che  farà  neceffària,  in  un  vafo  coperto,  finché  fieno 
molli  o tenere;  fi  trarranno  allora  dalla  decozione  , e 
fi  perteranno  in  un  mortaio  di  marmo  ; fi  patteranno 
per  uno  taccio , ed  avendo  pefata  la  polpa , fi  fàrà 


tare  un  poco  (KJda  , vi  fi  (tempererà  la  polpa , moven- 
do il  tutto  coi  menatoio,  finché  la  Conferva  fia  fred- 
da . Si  metterà  in  un  vafo  c fi  con  ferverà . 

E buon  Medicamento  per  le  malattiedel  petto  ; ec-  ,.  , 
Cito  lo  fputo;  fi  può  fervirfene  per  lAfima;  fortifica  ftrtu* 
Iqrtomaco;  eccita  l’appetito  ; refifte  al  veleno:  guari-  ; 
leda  rogna#  provoca  i meli  alle  Donne.  Ladolen 
da  Una  fino  a tre  dramme.  ’>  * f 

Si  poflòn  preparare  della  fletta  maniera  le  Confer- 
*e  di  tutte  le  Radici  midoilofe  , come  fono  quelle 
ài  Altea  e di  Confolida  . *!. Aht*  ' 

Si  là  cuocere  la  Radice  a fuoco  lento,  a fine  di  con- 
*®rir*re*ISal  ettenzialee  l’ olio  ne’q  uà  li  confitte  la  fua  **  * 
virtù,  perchè  il  bollire  troppo  veemente  ne  farebbe  difi, 
perder  molto.  Quando  fi  vuolconofcerc  fe  lo  Zuc- 
chero è cotto  inzuccherò  rofcto,  btfogna  mettervi 
dentrounjtfp.itoij  ^ e le  nel  ritirarla,  lì  formano  ton- 
fi"^ j * ^ e°mq dev ertere . . ’ * 

Se  dopo  di’ è fàtta  la  mcfcolanza  ’,  la  Conferva  è 
troppo  liquida,  biiògna  metterla  a leccare  (òpra  un 
“*oeo  lento  muovendola  Tempre  V fi  potrà  verfarla 
*/•  un  V4^"°  » mi  hi  fogna  lafciarvela  diventar 
tredda  fenza  coprirla,  peri  nè  fé  tènìffe  ad  edere»- 
p°r£a  *ncor  calda,  l'umidità  che  fi  alza  in  vapore  fa- 
rel>t>ecoftrerta  di  nuovo  a cadervi  (òpra  ,-"C  la  farebbe 
diventar  mutata  : ma  lafciandola  divenir  fredda  col 
valofcoperto  lenza  muoverla , fi  formerà  fopra  di  età 
la  una  piccola  eroda,  chcajuteràa  c'mfèrvarla . 
c .a^in^etvaè  buoni  per  1’  ftfutia»  perch’  ef- 
lendo  piena  di  un  Solfo  falino,  attenua  e ducutelo 
nemmechcimbarazzano  le  fibre  de’Polmoni , 

Conferva  Cynosbatì . 

■>,  «J  O .t  n f U / '> 

4r’  *^i,f‘Mam  Cynorrbodon  maturerum  , aperlarum  dt  <è 
]< minibus  tnnndaterum  , <juantnm  libuerit  > irrorentur 
UBO  albo,  cemundantur  in  mortorio  marmoree  & per 
cribrum  ìnvtrfum  trafieiantur  , palpa  eam  Saccbari 
duplo  pondero  mifceàtur  , ceouatkr  irn*  lento  & fot 
eonferva . ■ ■ • • T 

I * ;-*  ■ ' •. 

OSSERVAZIONI. 

p Renda nfi  quattro  fibre  di  frutti  diCiilorrtìdo  ben 
A rodi,  de*  più  grotti  allorché  fono  nella  loro  ma- 
turità: fi aprirannocon  uil  coltello,  fe  nctoglitìraO- 
novia  gl  acini  c la  parte  cotonolà  cVè  dentro  : fi  met- 
teranno in  una  conca  di  terra , fi  umetteranno  con 
buon  vino  bianco  ; fi  coprirà  la  conca  e fi  merterà 
nella  cantina  ; vi  fi  lafciera  per  Jo  Tpaziodi  due  otre 
giorni,  ovvero  finché  il  frutto  fi  farà  ammollito  ; fi- 
'chiaccierà  allora  dentro  un  morra»  di  marmo,  efe 
nc  trarrà  la  polpa  per  uno  taccio  rovefeiato;  vi  fi  me- 
fcolera  il  doppio  del  fuo  pefo  di  Zucchero  bianca , e fi’ 
farà  cuocere  o leccare , agitandola  dì  continuo  col  :ne- 
natojo , finché  fia  in  convenevole  confidenza  . Qucfta 
è la  Conferva  di  Cinorrodo  . ; ...  . 

E'  buona  per  arredare  r cord  de!  ventre,  J>«r  lr,*m 
citare  f orina;  ferve  ancora  per  la  rfenclla  , e fòr-  f 

tifica  il  cuore  . La  dofe  n*  è da  uni  fino  a féì 
dramme . 

Bagno  i frutti  col  vino  bianco  e gli  metto  nella 
Cantina  per  renderli  teneri  , e per  aumentare  la- 
loro  virtù  : il  vino1’  lor  fomminiftra  parimente  un 
bel  colore. 

Codetta  Conlerva  è molto  grata  al  gurto  , la  fua 
qualità  attignente  viene  dal  l’acido  verde  del  Cinor- 
rodo. 

Strignendo  il  ventre,  caccia  fuori  per  orina,  non 
folo  a cagione  del  fuo  Sai  etteozialc , che  mcfcolan- 
ncl  fanguc,  può  farne  precipitare  lafieroficà  con 
prettezza  maggiore:  ma  ancora  perchè  d’ordinario i 
Medicamenti  che  fomminiftrano  dell*  attrizione  al 
ventre,  provocano  le  orine  . La  ragion  di  quello  ef- 
fetto è che  l’umidità  che  fi  evacuava  per  dilotto,non 
avendo  più  quel  patteggio  Libero , efee  per  orina . Così 
foventc  fono  arredati  dei  corfi  di  ventre  con  alcuni 
Apritivi,  efi  eccitano  le  orine  cogli  Attrigncnti . 

K x Con* 
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Conferma  Apìt  folida. 


l 


2f.  Summitatum  Apd  receutiam  $ »J. 

Ineidantur  0*  eoniandantur  ad  pultifermam  in  mar- 
tirio mormorto  , poftea  mifetnntur  exm&ì  in  Sae- 
tti ari  albi  ad  ccnjijìtntUm  tabellarnm  coeli  ftj  j. 
fiat  Conferva  folida  S.  A- 

OS5ERV  A^IQNf. 

Sceglieranno  delle  cime  di  Appio  delle  più  teserei 
lallorchè  la  pianta  è nel  fuo  vigore:  fi  taglieranno 
minute , e fi  peleranno  in  un  mortaio  di  marmo , finat- 
tantoch.è  fieno  ridotte  la  polpa,  cn’eflendo  porta  in 
bocca,  vi  fi  ftrugga:  fi  farà  intanto  cuocere  una  libra 
di  Zucchero  bianco  nell'  *cqua  fino  » confiftenza  di 
Zucchero  rofato  ; vi  fi  mefeojerà  lontano  dal  fuoco 
r Appio  pcftoi  poi  avendo  rimefla  lamefcolanza  fo- 
ra un  fuoco  lento  , fi  farà  leccare  , finatcantochc 
. a durpabbartanza  : fi  getterà  allora  in  più  parti  divi- 
fo  l'opra  la  carta  unta  d’olio  di  mandorle  dolci  . 
Qucrtaè  la  Conferva  d’Appioi  fi  con/crvcrà  dentro 
una  fcatofe. 

E‘  buona  ppr  eccitare  lo  fputo  , per  fortificare  i 
Polmoni,  per  facilitare  ilrefpiro  , per  difcacciarei 
venti,  per  eccitare  l'orinae  i meli  alle  Femmine  , 
per  refiftere  al  veleno . La  dofe  a è da  due  dramme 
fino  ad  un  oncia, 

Quando  fi  yorrà  lare  una  Conferva  d‘  Appio  rego- 
lata liquida , bifogna  procedere  come  nel  fare  la  Con- 
ferva di  Capelvenere  ; ma  perchè  il  fapore  n e molto 
ingrato,  fi  può  farquefta  , che  per  verità  non  ha  tan- 
ta virtù,  ma  fupplirà  il  difetto  dell'altra  per  le  Perfo- 
ne  dilicate . 

CAPITOLO  III. 

r.  'j  ’ 

- Del  Mele  e di  {ut  Trtpura^joni. 

IL  Mele  è una  mefcolanzadellafoftanza  migliore 
de’  Fiori  e di  alcuni  Frutti , adunata  dall’  Api 
nelle  loro  Arnie.  * 

Plinio  dice  che  il  primo  che  trovò  il  Mele  ni  nn  cer- 
ato Arifteo  Ateniefe : i Cureti  furono  i primi  Popoli 
lbc  fe  ne  fervirono  , come  riferifeono  alcuni  Scrit- 
ori  di  Storia.  , 

Le  ftagioni  pelle  quali  fi  aduna  il  Mele  in  Francia 
fono  la  Primavera  c l’Autunno  : l'Api  in  querto  tem- 
po Unno  la  lor  provifione  di  Mele  per  la  State  e per 
Io  Verno  ; perchè  nella  fiate  la  ficcità  toglie  la  foftanza 
de’Fiori,  enei  verno  non  vi  e cola  alcuna , dalla  qua- 
le portano  trarre  il  Mele,  , 

Allorché  fi  vede  una  gran  quantità  di  Mele  nell 
Arnie  , fe  ne  toglie  una  parte  in  penniti  , ma  non 
fi  dee  togliere  il  tutto  , perchè  1’  Api  non  più  vi 
ferebbon  ritorno  : fe  nc  lafcia  una  parte  per  la  lor 
foflirtenza.  Goderti  Penniti  fono  diìporti  in  piccoli 
c {lagoni  di  cera  che  contengono  del  Mele  1 fi  met- 
tono dentro  un  fiacco  di  tela  nel  torchio  ; il  Mele 
elee  e la  cera  rerta  in  figura  di  focacce  nel  fiacco  ; 
mi  quando  fi  vuol  far  del  bel  Mele , bifogn*  fofpen- 
dere  il  fiacco  al  Sole  , ed  avendovi  porto  un  vaio 
biforco  , Jafciar  cofere  il  Mele  fienz»  metterlo  nel 
torchio . Di  codetta  maniera  è non  fiojo  piu  bello, 
ma  è di  miglior  fapore,  ma  è più  pulito  che  quel- 
lo è fiato  nel  torchio  , facendo  fovente  il  torchio 
colare  della  cera  infieme  col  Mele:  codetta  è la  ra- 
gione perchè  molti  Meli  hanno  1'  pdor  della  cera  , 
c nella  diftillazioneche  fe  pe  fe  colla  Chimica,  ie 
ne  cavano  de’pezzetti  (li  cera  che  fi  lono  alzati  infieme 
collo  fpirito . Di  più,  quando  fi  trovano  dei  vermi  o 
delle  Api  nel  Mele  , il  torchio  le  fchiaccia , e ve  le  me- 


congeli  : quello  — - 

più  cola  * può  effere  porto  pel  torchio  , c conlcr- 
vato  a parte. 

Gli  Antichi  avevano  il  Mele  molto  più  in  ulo  di 
lineilo  lo  abbiamo  noi»  perchè  lo  Zucchero  non  era 


allora  tanto  comune  quanto  loè  al  prefentc.  Si  pres- 
terifee  tuttavia  anche  allo  Zucchero  inr molte  compu- 
lsioni, cd  in  fatti  in  alcune occafioni è migliore;  per 
cagione  di  efempio , purga  ne  Cortei , e lo  Zncchero 
non  purga;  deterge  le  piaghe  più  cheto  Zucchero  ». 
perciò  le  ncmcfìpola  ne’digeftivi:  lega  e conferva  me- 
glio le  compofizicni  nelle  quali  egli  entra,  di  quello 
faccia  Io  Zucchero  a cagione  di  una  parte  vifeofa  che 
contiene;  per  codefia  ragione  fi  adopera  nella  Triaca, 
nel  Mi  tridato. 

Se  fi  confiderà  anche  l'origine  del  Mele,  di  fàcile 
fi  concorrerà  coll’  opinione  che  allo  Zucchero  lo 

Sreferifce.-  perch'è  propriamente  comporto  della  fio- 
anza  più  ertenziale  de'  Fiori  che  dal  l'Api  è aduna- 
ta; così  può  dirli  che  contenga  fa  quinteflenza  del- 
le Piante. 

II  miglior  Mele  c quello  che  fi  fa  nel  Dolfinato,  in 
Linguadoca,  ne*  luoghi  vicini  a Narbona,  perchè  i 
Fiori  del  Timo,  delRofmarino,  del  Mughetto,  del- 
la Viola  mammola  , e 1 al  tre  Piante , (felle  quali  l’Api 
traggondel  Mele,  vi  fono  molto  più  cariched’  odore 
e più  ripiene  di  (piriti,  che  in  altro  luogo  , a camion 
dell'  ardore  del  Sole.  Vediamo  anche  il  Mele  eh’  è 
fetto  fu  i Monti  • fopra  i quali  il  Sole  perpendico- 
larmente barte,  ettere  aliai  più  bello  c più‘fpirito- 
fo  dell'altro . • : ; * /. 

Quando  fi  adopera  il  Mele  per  bocca  , bifogna  fcr-  g(tyM  m 
virn  di  quello  di  Narbona , perch'  è ’l  più  bello  , il  più 
fpiritolò , è’I  più  grato  ai  gufto , ma  per  li  Criftei  e per 
li  Medicamenti  citeriori  , preferirei  il  Mele  giallo  or- 
dinario, perchè  ha  un  poco  di  agrezza  che  lo  ren- 
de più  purgativo  e più  deterfivo  che  1 bianco:  bifogna 
lceglierlo  duna  confittene»  fra  dura  c liquida,  ben 
unito  oelle  lue  parti , * 

Il  Mele  è un  buon  alimento  per  coloro  i quali  han- 
no digiunato  gran  tempo , j>erch'è  leggiero,  fiacilifli- 
mamente  fi  dirtribuilce,  e fparge  ne'  vafi  un  fugo  dol- 
ce e leggiero  che  come  un  Saliamo  della  vita.  Querto 
è quello  faceva  dicefle  Democrito  che  per  vìvere  lun- 
go tempo , era  duopo  bagnarli  per  didentro  di  Mele 
ed  ugnerfi  per  difuori  d’Olio.  Bifogna  tutu  via  oflcr- 
vare  chei  temperamenti  biliofi  non  trovano  molto 
giovamento  nell’  ufo  del  Mele  per  bocca,  perchè  fi. 
unifee fàcilmente  collabile,  e pare  fi  cambi  in  querto 
umore.  In  fetta  il  làpor  dolce  fi  cambia  fàcilmente 
in  amaro  ; perché  vediamo  chequando  fi  fanno  cuocere 
troppo  il  Mele,  laRegolicia,  lo  Zucchero,  e molte 
altre  materie  dolci,  diveotano  amare  < c’I  troppo  ca- 
ior  delle  vifeere  potrebbe  forfè  fere  lo  fteffo . 

Il  Mele  fcioglie  il  ventre,  è buono  per  le  infer- 
miti  del  petto  e del  polmone  ; fe  ne  fenno  degl  ,r 9 

Idromeli  * potcntemenCc  deterge  » fi  adopera  ne’ 
crittei. 

Ho  trattato  nel  mio  Libro  di  Chi  mica  della  diluì- 
fazione  del  Mele;  non  parlerò  qui  che  delle  operazio- 
di  che  fervono  alfe  Farmacia  Galenica . 

fjjdromtl  minofum, 

MelG*  atti  oprimi  Ife  lv. 

Al **  communis  Ib  XX. 

tn  vaft  aito  ftamne  ebdutìe  fimul  igne  Unto  ad  tenia 
partii  cor.fnmptìmem  reqnantur  , t rei  dome  tv um 
rtctns  injeflum  non  domergatur  , fed  fupernattt  » 

In  ter  cequendum  vtro  cmnit  /puma  dihgrnttr  of- 
ferti tur  , fjydromtl  coeium  quiete  depuratum  de- 
ttelo txeeptmm  Soiis  raditi  exponatur  , xtl  in  Uppo- 
tauftum  transfer atur  , illietjut  per  quadr agiata  diti 
manent  , voi  dente  nullnm  ftrmtntationit  ftgnnm 
appartai , obturatnm  donde  deliebtm , in  folla  vi- 
naria rtpenatnr , 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  bacino  di  rame  (Ugnato,  quat- 
tro libre  di  Mclee  venti  libre  d'acqua.-  fi  faranno 
cuocere  infieme  a fuoco  lento  fino  alla  con  Turnazione 
de!  terzo  o circa  del  l’umidità , ovvero,  finche  un  uovo 
vi  porta  nuotar  dentro  j fi  fchiumerà  intanto  il  liquo- 
re, fiverferàin  un  barile,  fi  cfporrà  al  calore  del  So- 
le , ovvero  fi  metterà  il  barile  in  uua  rtufe  c vi  .fi  lafcie- 

ra 
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ri  per  lo  fpazio  di  quartata  giorni  , o finché  il  Ii-|  > Può  fèrvire  l'Idromele  vinofo  agli  fletti  ufi , a'qua- 
quore  più  non  fermenti  , agitandolo  di  quando  in  li  ferve  il  Vino  di  Spagna,  e fé  in  eccello  fe  nebc- 
quando-  poi  fi  chiuderà,  fi  tara  mettere  nella  can-  i velie,  cagionerebbe  l' i m briachezza . Gli  Olandefi  e 

_ r 1 I*  » i ki__: : „i i » r.  e jj: » 


tina,  e fi  conferverà. 

****  • Fortifica  lo  ftoraaco  » rallegra  il  cuore  , é buono 
per  eccitare  il  moto  degli  {pirici  » fi  adopera  più 
fpeflo  per  delizia  che  per  la  Medicina  ; perch’  è 
per  lo  meno  canto  grato  al  gufio  o tanto  vinofò 
D*/f.  quanto  il  vino  di  Spagna  * gli  è molto  limile  . La 
dote  n è da  mezz‘  oncia  fino  a due  once, 

Melerà-  Melkratum , Malfa  , Hy  ararne  l & Apomelt , fono  no- 
i»m  > Mul-  mi  de"  quali  per  lo  addietro  era  lotico  il  iervirfi 
Ja,ApcmeU  p<»r  lignificare  dell’  Acqua  Mielata  .•  fàcevafi  ancora 
Ujdramtl . UIU  melcolanza  di  Vino  e di  Mele  , e chiamava!» 

Ornane! , olenti . 

L'  Idromele  ordinario  fi  prepara  come  l'Idrome- 
le vinolò  , ma  non  fi  fa  fermentare . 

IdrcmrU  Si  tanno  allo  fpefio  degli  Idromeli  yulnerarj  con 
•rimario,  delie  decozioni  d'  Erbe  vulnerarie  , e un  poco  di 
Mele  per  farne  bere  a coloro  che  lono  infermi  di 
polmone. 

Spirito d' i-  L'Idromele  vinofo  c propriamente  del  Mele  dif- 
drotnele  vi-  foluto  , il  di  cui  olio  c fate  fono  fiati  rfaltati  dal- 
nol°  Ja  fermentazione  , dimodoché  potrebbe!-!  trarre  da 
*V*llodtl  quell’  Idromele  , uno  (pirico  infiammabile  limile  a 
Vino,  quello  del  vino  olla  dittillazione  , come  ho  detto 
nel  mio  Trattato  di  Chimica . 

E’  meglio  prendere  del  Mele  bianco  per  codefia 
operazione , ene  del  Mele  ordinario  , a cagion  del 
lapor  che  nè  migliore,  ed  affinchè  1*  Idromele  fia 
più  puro  e più  chiaro  . Il  Mele  di  Narhona  fareb- 
be da  preferirfi  agli  altri  , ma  come  non  è molto 
comune  , fi  può  in  vece  di  e0ò  fcrvirfi  del  Mele 
bianco  più  bello  che  trovar  fi  pofia. 

Si  fa  cuocere  1‘  Idromele  finche  fopra  dieflopof- 
fa  nuotare  un  uovo  frelco  : perché  da  quello  con* 
traflègno  fi  conofce  che’l  liquore  ha  confidanza  fut- 
liciente  per  eficre  conservato  : le  folle  troppo  chia- 
ro , 1"  uovo  caderebbe  in  fondo  , 

Non  fi  debbono  empiere  che  dite  terzi  del  bari- 
le, affinchè  la  fermentazione  abbia  dello  fpazio,  e 
nulla  fi  perda.  Si  chiuderà  il  barile  in  tempo  del- 
la fermentazione , fblo  con  una  carta  o con  un  pan- 
no lino;  ma  Quando  fu  terminata e’1  barile  flanel- 
la cantina  fi  doveri  chiudere  col  fuo  coccone , nel- 
la maniera  ordinaria  , Se  fi  rieropierà  d'  Idromele 
-vinofo,  fi  conferverà  meglio. 

...  . Per  efp licare  la  fermentazione  dell' Idromele , bi- 

E,f>' dUt  faP*re  c^*e  * Mele  contiene  naturalmente  un 

no  de  5J  acido  efienziate  e dell'Olio,  come dimoftrafi  per 
fermenta-  vja  dcjia  chimica.  Quello  Sale  è porto  in  moto  dal 
gjon  de  * •*-cl|ore  ^ c tcnjc  * fvilupparfi  , ma  trova  una  fo* 


dromele  . 


fianza  oliofa  e imbarazzante  che  lo  rattiene  : bifb* 
gna  dunque  ch’egli  operi  contro  quell*  Olio  , e ne 
rare’accia  e ne  attenui  le  pa rei  per  aver  libero  il 
fuo  moto  ; quello  è quanto  cagionala  fèrment  zio- 
ne,  dal  che  rifulta  uno  fpirito  vinofo,  perchè  I O* 
lio  eflèndo  fiato  gran  tempo  rarefatto  e divifo  dal 
Sale,  diventa  (pirico. 

Quando  1*  Idromele  è divenuto  vinofo  , certa  la 
fermentazione  , perchè,  i Sali  acidi  che  fono  come 
tanti  piccoli  coltelli,  avendo  affatto  tagliaro  quan- 
to opponevafi  al  loro  moto , non  fi  dee  nel  liquore 
far  più  «forzo  alcuno  , nè  per  coufeguenza  alcun 

gonfiamento. 

F da  ortervarfi  che  lo  Hello  fuccede  nella  fermen- 
tazione dell*  Idromele  , che  'n  quella  del  Vino  di 
Spagna,  perchè  gli  fieffi  principi  e la  medefimadif- 
pofizion  delle  parti  fi  trovano  nell’  uno  come  nell- 
altro . Vi  è tuttavia  codefia  differenza  che  nel  fugo 
deH'uve  fi  trova  maggior  quantità  di  Sale  che  nell* 
Idromele;  il  che  rende  la  fermentazione  più  pron- 
ta, benché  non  vi  fi  aggiunga  alcun  calore  fttanie- 
ro  . Coloro  che  vorranno  pflere  iftruiti  più  a lun- 
go nella  fermentazione  de’  vini  , potranno  leggere 
ciò  che  ne  ho  fcritto  nel  mio  Libro  di  Chimica  . 

Il  calor  del  Sole  farebbe  da  preferirfi  a quello 
delle  ftufe  per  eccitare  la  fermentazione  dell'Idro- 
mele, ma  come  non  fé  ne  può  godere  che  per  una 
parte  del  giorno,  1*  operazione  e più  prontamente 
fatta  quando  fi  mette  il  barile  nelle  rtute  che  fi  ren- 
dono calde  c giorno  a notte  col  fuoco. 


([altre  Nazioni  che  abitano  ne'paefi  freddi,  ne'qua^ 
li  l'uva  non  acquifia  la  qualità  e la  maturità  necefc 
faria , perchè  fé  ne  porta  fare  il  vino , preparano 
dell’  Idromele  vinofo  molto  più  fpeflò  di  quello  fac- 
ciamo in  Francia , e ne  bevono  in  vece  di  vino , 


Oxymel  ftmphx , 


"ìf..  Meliti  optimi  defpumati  2j  ij. 

Aceti  vini  albi  2}  j. 

Co^ua  ni  tir  fimul  igne  lento  fi  rupi  confiflontìam  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcoleranno  in  un  piatto  di  terra  due  parti 
di  buon  Mele  bianco , ed  una  parte  di  aceto  bi- 
anco , c li  metterà  il  piatto  (òpr*  il  (fioco , e fi  farà 
bollire  lentamente  la  mefcolanza,  fchiuraandola  a mi- 
rtea del  farli  vedere  la  fchiuma,  e quaudo  farà  cot- 
to in  confidenza  di  Sciroppo,  fi  conlèjrverà. 

E’  (limato  buono  per  incidere  e per  fradicare  glipwté. 
umori  grolfi  e vifeofi  che  lono  attaccati  alla  gola  ed 
al  petto;  fi  mefcola  ne* Gargarilmi  e ne  Loochi ; fe 
ne  può  prendere  anche  col  pucchiajo  ; la  doie  n'  è y>pft% 
Una  mezza  cucchiaiata  • 

Od] mele  è una  parola  Greca  che  fi’nifica  mefeo-^rr**» 
lanza  di  Mele  e di  Aceto:  fi  dinomina  anche 
tum  tnafom , cioè  Aceto  melato. 

Si  dee  sfuggire  il  far  codetta  preparazione  in  un  va- 
fo  di  rame,  affinchè  l'acido  del  vino  corrodendo  il 
Metallo,  non  fàccia  mefcolare  il  verderame  nel  li- 
quore. Si  può  far  (chiù mare  il  Mele  prima  di  me£ 
colarlo  coll'Aceto,  ma  cuocendolo,  l'acido  fa  mol- 
to bene  fepararc  la  fchiuma  ; lè  n‘è  rettati. 

L’  Olfimele  non  è convenevole  al  petto  quand'è 
irritato  da  umori  troppo  acri  che  fopra  vi  cadono  ; 
per  lo  contrario  cqlla  -lua  acidità  farebbe  tolfirc  c l* 
irriterrebbe  pliche  di  vantaggio  ; ma  è buono  per  in- 
cidere colle  fue  punte  e per  diflòlvere  la  pituita 
grotta  che  in  molti  luoghi  fi  attacca  ; è bene  il  beri» 
appoco  appoco  affinchè  abbia  il  tempo  di  penetrar* 

|c  flemme  che  trova  nel  fuo  paflaggio , 

Oxymel  Scilliticum, 

2/i.  Metti i oprimi  K li). 

Aceti  /f  illirici  È ij. 

CofHantur  igne  lento,  defpnmtntur  & fiat  OnymrlScifi 

tilìfum  . 

O $ S E R V AZIONI. 

SI  mefcoleranno  in  un  piatto  di  terra  vernicat» 
tre  parti  di  Mele  bianco  con  due  parti  di  Ace- 
to Sriifitico;  fi  faranno  cuocere  a fuoco  lento  fchiu- 
mandole  fino  alla  confidenza  di  Sciroppo.  Quello  è 
i’  Odimele  Srillitico. 

E*  buono  per  incidere  cd  attennarele  flemme  che 
fi  fono  indurite  ed  attaccate  a i polmoni , al  petto , 
ed  al!' altre  vifeere.  Serve  per  le  Schiranzie,  per  1* 

F.pilrflia  j fi  mefcola  np’ Loochi  e ne' Gargarilmi , fe  V*f*o 
ne  prende  ancora  in  acque  appropriate  da  una  dram- 
ma fino  a mezz'oncia;  ha  forza  maggiore  dell'  Qf- 
fimele  femplice  per  diftaccare  le  flemmp , 

Oxymel  compì flint» , Mefut. 

2fi.  Radìcnm  mundatarnm  Apii  , ftf r (felini  , Rufcì  y 
Fattuali,  Afparagi  ana  J ij. 

Seminum  Apii , Fan  ir  ah , Petrpftlim  fina  Jj. 

Omnia  centtt/a  macercntrtr  fimul  (alide  in  aqu a commu- 
ni! lb  Vf.  per  vigintifuatuor  homi , tune  cofuantur 
ad  ter  ria  partii  conjumpiecnem , folate  addo 
Meliti  optimi  IBiij.  , <v,  , 

Aceti  Ibjfi. 

Cejtt.nlHr  .1  il./ÌJltnlitm  , r ÙSSEO.~ 
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OSSF.  RV  AZIONI.' 

PRendanfi  le  Ridici  nel  Ior  vigore,  fi  ripuliranno 
bene  , fe  ne  feparcri  li  corda  , fi  taglieranno 
in  pezzetti  , fi  porteranno  le  femenze  , fi  metterà  il 
infieme  in  un  vafo  vernicilo , vi  fi  vederi  fo- 
Pra  l'acqua  comune  bollente,  fi  coprirà  il  vafo  , e 
fi  lafeierà  la  materia  in  digertionc  per  lo  fpazio  di 
ventiquattrore;,  fi  metterà  il  vafo  (opra  il  fuoco, 
fi  fi  farà  bollire  fino  alla  confumazione  del  terzo  ; 
fi  colerà  la  decoaion  con  cfprertionc  , fi  mefitolcrà 
col  Mele  e coll'  Aceto  ; fi  chiarificherà  la  mefeo- 
lanza  con  un  bianco  d'uovo,  e dopo  averla  paffàta 
per  una  tela  bambagina  , fi  (irà  bollire  fino  alla 
confidenza  di  Sciroppo  . Óricftp  è 1’  Idromele  com- 
porto. 

Vitti.  £ rtinut?  buono  per  aprire  le  oftruzioni  del  fc- 

gto  , della  milza,  delle  reni;  attenute  deterge  eli 
3rt  m umori  grortì  e lenti.  L*a  dolc  n’ è da  mezz'oncia (ì- 
J no  ad  un  oncia . 

O fìmtb  in  vece  di  Aceto  comune  adoperaretc  l’Aceto 

er.j  ' Scillitico  in  querta  operazione,  averece  1*  OflimcJe 
“S  Scillitico  compofio. 

Io  non  melcolo  I’  aceto  nella  decozione , pVrchè 
farebbe  piuteofto  indurire  le  Radici  che  farle  dive- 
nir tenere  . Di  più  ; lafcierebbe  la  maggior  parte 
delle  lue  punte  nella  feccia  che  fi  getta. 

Non  porto  approvare  il  melcolar  I’  aceto  eh’ è a- 
* ftrignence,  in  un  Medicamento  che  fi  vuol  rendere 

»pri(i*o, 

Mei  Rjfatum. 

2/.  Succi  Kefir*!»  rubrarum , Urlili  optimi  ano  finn 
ttjaalts  . 

Oyi  albumine  (hnnl  elarifictiytnr  Ó*  ce] Montar  ad  fy r*- 

‘ fi  confifttntiim . 

OSSERVAZIONI. 

SI  perteranno  delle  Rofc  rotte  colte  di  recente 
iri  un  mortaio  di  marmo  , finché  fieno  in  pa- 
li* : fi  I ascieranno  cinque  o lei  ore  in  digertionc  a 
freddo  ; poi  fi  metteranno  nel  torchio  per  trarne  il 
fugo.  Si  peferàil  fugo,  fi  mefcoleràcon  altrettanto 
buon  Mele  -fit  chiarificherà  la  melcolanza  col  mez- 
zo di  un  bianco  d’  uovo  ; poi  avendola  partita  cal- 
damente per  una  tela  bambagina,  fifara  cuocere  in 
confidenza  di  Sciroppo , c fi  confcrverà . 

E’  deterfivo  pd  artrignente;  fi  adopera  ne’Garga- 
rifmi  , per  1?  mali  della  bocca  e della  gola  , nelle 
infezioni  e ne’criftei  quando  è bilogno  di  ftrigncrc 
il  ventre. 

Le  Rofe  roflé  fono  da  preferirli  a tutte  le  altre 
fpecicdi  Rofeper  la  preparazione  del  Mele  Rofato-, 
a cagione  di  loé  virtù  artrignente.  Se  fi  volefletire 
un  Mele  Rofato  Uditivo  , fi  prcnderebbono  delle 
Rofe  pallide  {empiici,  ma  farebbe  poco  in  ufo. 

Altra  ma - si  potrebbe  anche  preparare  il  Mele  Rofato  met- 

n irradi  te,vd0  » digerire  al  Sole  per  dicci  o dodici  giorni , 
farti! Me-  ufu  Part.c  d.‘  ro^c  kn  P^c»  e mescolate  con 

U Rifate  • Part‘  buon  Mele  in  un  vafo  di  terra  coper- 
/ to'.-  fi  farebbe  poi  bollire  a fuoco  lento  la  maceria 

dopo  avervi  aggiunto  una  quantità  (ufficiente  di 
decozione  di  Rofe  rotte  ; poi  fi  colerebbe  , fi  fprc- 
nlerfrbbe  , fi  chiarificherebbe  , e fi  farebbe  cuocere 
fecondo  l' arte . Quello  Mele  Rofato  non  cederebbe 
in  virtù  al  precedente . 

Non  dee  tpmerfi  di  difpèrdere  le  poche  narri  vo- 
latili che  fono  nelle  Rofe  Torte  facendole  bollire  i 
perchè . fono  inutili  nel  Mele  Rofato  ; non  vi  fi  ricer- 
cano thè  le  parti  fiflb  che  fonq  lq  più  artrignenti , 

; x , , , 

. Mei  V loLitum . 

' ' ■ » » v-  i * - • ' - • 

Ofi.  viola  rum  reetntiam  Ife  ir. 

MtUii  communi i & xi). 

y.ifc  tonfar , dig francar  in  beo  c alide  per  effe  din , de- 
lude c*m  dettili fi  tram  ani  fthtrum  Violar  nm  ftij. 


O P E : A 

ballimi  ad  quarta  farti*  eenfamptiemm  , tane  te- 
Untar  & expriman  tur  , telatura  cotf  aitar  ad  con- 
fifltntiam  fjrafi  , df/pumetur&  fervetmr  ad  ufum  . 

• OSSERVATIONI. 

• • r 

SI  raefcoleranno  in  un  vafo  di  terra  delle  Viole 
mammole  coi  Mele;  fi  chiuderà  il  vafo,  eli  met- 
terà in  digertionc  nel  letame,  ovvero  in  altro  luogo 
caldo  per  lo  fpazio  di  fette  ovver  otto  giorni.-  poi  fi 
farà  una  forte  decozione  di  Fiori  o di  Foglie,  di  Vio- 
le, fi  colerà,  fi  mefeoierà  in  un  bacino  colla  mate- 
ria digerita,  fi  farà  bollire  la  melcolanza  fino  alla 
diminuzione  di  un  quarto  o circa  dell*  umidità;  fi 
colerà , fi  {premerà , e fi  tari  cuocere  la  colatura  fi- 
no alla  conlilìenza  di  Sciroppo,  fchiumandola  di  quan- 
do iu  quando;  fi  confervera  coderto  Mele  Violato  in 
vafi  di  Tufo. 

F.’  buono  per  indolcire,  per  rinfrefeire  e per  feio-  " 
gliere  il  ventre;  non  ferve  che  ne’crirtei;  fenemer.  D>i*  ' 
te  da  un  oncia  fino  a tre  in  ogni  crirteo. 

Le  Viole  fempliei  fono  da  preferirli  alle  Viole  dop- 
pie per  lo  Mele  violato,  perchè  fono  più  laflàtive  . 

Gli  Speziali  non  vi  adoperano  d'ordinario  che  ’I  bot- 
tone che  refta  dopo  ellèrne  flato  tratto  il  fiore  az- 
zurro, del  quale  fi  ti  la  Conferva  e lo  Sciroppo  vio- 
lato. In  quello  bottone  parimente  confitte  la  qualità 
purgativa  della  Viola . 

Si  può  anche  fare  il  Mele  Violato  in  poco  tempo  Altra  pre- 
coci parti  eguali  di  una  decozione  di  Viole  e di  Me-  fnrazìo  ne 
fo;  ma  la  prima  preparazione  è migliore,  del  Mela 

Si  può  chiarificare  il  Mele  Violato  come  il  Mele  • 

Rofato  con  un  bianco  d’uovo;  ma  ficcome  non  fer- 
ve mai  le  non  nc’criftei , così  codetta  dilicatezza  è 
molto  imitile. 

Non  fi  dee  far  conto  dell’  odore  nè  del  colore  del- 
le Viole  nel  Mole  violato  : non  fcrvirebbono  a cola 
alcuna;  non  vi  fi  domanda  che  una  qualità  lattativi 
che  confitte  principalmente  nel  fuo  Sale,  ed  unafo- 
flanza  mucilaginola  emolliente  che  confitte  nell’  o- 

Ifo. 

Mei  fihmpbarimm . 

dfi.  Fbrum  Nymp/jia  Tb  iv. 

Afut  communi i fò  viii. 

BulUant  fi  mai  igne  Unte  ad  tertia  partì*  confamptir- 
a em%  rune  telentur  & txpnmantur , in  colatura 
mitee 

\UlUt  communii  vj. 

C e<] montar  defpameutur  ad  cenfifientiam  fyrapl. 

OSSERVAZIONI. 

PRendanli  dei  Fiori  di  Nenufar  colti  di  recenter 
fi  mettano  a.  bollire  nell’acqua  per  farne  una  de- 
cozione quanto  carica  potrà  edere  della  fottanza  de* 

Fiori  ; fi  colerà  con  clprcrtionc vi  fi  raefcolcrà  un 
peli»  eguale  di  Mele  comune;  fi  farà  bollire  lenta- 
mente Ja  melcolanza,  Ichiumandola  di  quando  in 
quando,  fino  alla  confidenza  di  Sciroppo.  Quello  è 
1 Mele  di  Nenufar . 

E’  buono  per  rinfrefeare , per  umettare  , per  in- 
dolcire gl’intertini»  per  moderare  i corfi  di  ventre;  Virtù 
non  ferve  che  ne’crittci.  La  dofe  n’è  da  una  fino  a 
tre  once . ^ • 

Sarebbe  inutile  il  far  bollire  più  volte  nuovi  Fio- 
ri di  Ncnufàr  in  una  ilclVacqua,  come  lo  demanda- 
no alcune  definizioni,  perchè  una  ibi  volta  è fuf- 
ficiente  d’impregnare  e di  caricare iotcramentc  ipo- 
ri del  liquore  di  lor  fottanza  vifcofa. 

Mei  Mercuriale. 

Tfi.  Succi  Mercuriali/  depurati , Mtllis  temmunis  ina  par- 
rei aepuiles . 

Cotjii/tnrur  fimul  ad  eenfifientlam  fyrttpi . 

E od  erri  mede  farai  ur  rati  tfi  cottane  • 


t 
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Viriti 

Dofe. 


vini* 


OSSERVAZIONI. 

SI  trarrà  il  fugo  di  Mercorella  per  efpreffionc fe- 
condo il  metodo  ordinario*  fi  depurerà  facendolo 
leggermente  bollire  > e pillandolo  per  una  tela  di  bam- 
bàgia. 

Si  mefcolerà  il  fugo  depurato  con  pefo  eguale  di 
Melecomune*  fi  faranno  cuocere  infieme  lchmman- 
doli  fino  alla  confidenza  di  Sciroppo  . Sarà  codetta 
il  Mele  Mercuriale  ; fi  colerà  per  uno  faccio  Coper- 
to, e fi  conicrvcra  in  vafi. 

E*  più  purgativo  de*  Meli  precedenti . Si  adopera 
n critici  per  la  colica  ventola,  per  le  infermità  itteri- 
che. La  dofe  nè  da  una  fino  a tre  once. 

Il  Mele  di  Nicoziana  purga  violentemente.  Serve 
pe  critici  per  gli  Apoplctici,  Letargici , &c. 

Alci  Abubofatum , 

Fiorititi  Ror [{marini  recent in m j. 

Meliti  defpumati  15  iv. 

fu  fitti  de  & infoi*  per  mtnfem  , d rènde  addito  parum 
aqu*  Rorij  marini  difiillati  > (eque  Uviter  , col*  <7 
ex  prime , 

OSSERVAZ  IONI. 

O I petierauno  in  un  mortaio  di  marma  i Fiori  di 
p Rofmarino  colti  di  recente,*  fi  mcfcoleranno  co! 
Mele  Ichiumato  battendoli  per  qualche  tempo  infie- 
me. Si  metterà  la  rmicoìanza  in  un  vaio  di  ccrra  vcr- 
nicata  ; fi  chiuderà  bene,  fi  ct'porrà  al  Soie,  ovvero 
fi  metterà  nel  letame  per  lo  Ipazio  di  un  mele  ; poi 
vi  fi  aggi  ugnerà  mezza  libra  o ci  rea  di  acqua  di  Rofma- 
rinoditiillata  , oindiièttodiefla  ,di  dccozionedi  Rof- 
marino;  fi  richiuderà  il  vati» , fi  metterà  l'opra  un  fuo- 
co lento,  c;quando  la  materia  bollirà,  fi  colerà  Con 
clprcffioqe;  li  falcierà  divenir  freddo  il  Meleeficon- 
ièrverà . 

E*  buono  per  la  colica  ventofa  , per  lo  letargo  , 
per  la  paralifia,  per  Jc  malattie  itteriche  : nonfèr- 
ve  d*  ordinario  che  ne’  criftci . La  dofe  a è da  nna 
fino  a^  tre  once  ; ma  fi  potrebbe  anche  fervirfene 
per  bocca. 

Conte  la  maggior  virtù  de’  Fiori  di  Rofmarino 
confitte  nelle  lue  parti  volatili,  fi  sfugge  il  lare  una 
lunga  cozione  nella  preparazione  di  quello  Mele,  af- 
finchè non  fi  difpcrdano . 

Si falciano  gran  tempo  indigettionei  Fiori  di  Rof- 
marino  nel  Mele,  affinchè  la  loro  virtù  fi  comunichi 
a fufficienza. 

L'acqua  di  Rofmarino  che  fi  aggiugne  alla  mefeo- 
lanza,  non  è che  per  liquefarla,  affinchè  fi  poflà  far 
bollire  una  bollita,  colarla  e ridurla  in  Mele  in  una 
confittcuza  di  Sciroppo. 

Non  lì  domandauo  d’ordinario  che  tre  libre  di  Me- 
le  lopra  uua  libra  di  Fiori  di  Rofmarino;  ma  come 
codetii  Fiori  fono  leggieri,  e tengono  gran  volume  , 
ve  n’  è a fufficienza  in  una  libra  per  impregnare  quat- 
tro libre  di  Mele . 

In  mancanza  del  Fiore  fi  potrebbono  bene  fnfti- 
tuire  le  foglie  del  Rofmarino  perchè  fono  molto 
cariche  di  fili  e di  parti  oliofe  volatili  che  debbono 
comunicare  molta  virtù  al  Mele  . 

• ■ . . ' 1 

Mei  ParietariiC. 

2,4 • FoUormm  Pariorari*  reetntium  Fttft,  ij. 

Ineìdantur , contundantur  , (T  dotoquantur  iu  Jt  XX 
a1ut  communi!  ad  ter  ti*  partii  confumptionem  , 
dtindt  colmi ur  exprimantur  , colatura  cum  pari 
quan  tifate  follar  um  Paratori*  conru/orum  bui  Hat 
irtrum  , coletur  expnmatur  , liquor  tandem  cum 
Millis  communu  xij.  ad fy rupi  cenfifisntiam  por» 
cctjuatur  , dofpumttur  6*  ferver ur . 

Eodem  modo  paravi ur 

Mei  Menta , Ctntaurii  minerò,  Vulvaria  , Mjrli  . 


OSSERVAZIONI. 

AVcratti  buona  quantità  di  Paritaria  tenera  , 
colta  nella  fua  forza  : fi  raglierà,  fi  batterà  in 
un  mortajoper  ifchiacciarla  ; fi  metterà  a bollire  in 
un  bacino  con  venti  libre  di  acqua  fino  alla  diminu- 
zione del  terzo  ; fi  colerà  la  decozione  con  efprcflione. 

Si  farà  bollircdi  nuovo  nella  colatura  fimile quantità 
di  Paritaria  fchiacciata,  per  lo  fpazio  di  mezz’ora^  1 
Si  colerà  il  liquore  , lpremendo  fortemente  l’crbei 
fi  mefcolerà  con  pefo  eguale  di  Mele  comune,  eli 
farà  cuocere  la  mefcolauza  fchiu  mando  la  fino  alla 
onfittenza  di  Sciroppo  . (fuetto  è *1  Mele  di  Pa- 
ritaria. > 

Non  fe  ne  adopera  che  ne’criftei  .*  ferve  per  la  Co-  „.ff, 
lica  Nefretica  , per  la  Pietra  , per  lo  dolor  delle  Reni, 
per  la  difficoltà  d’orinare.  Se  ue mettono  dueo  tre 
once  in  ogni  crifteo . 

Mei  Helleboratum . 

Ifi.  Radìeum  Hellebori  nigrifieearum  eontufarum  15  J. 

Jnfwi  de  ca  lidi  por  irridici  in  aqu*  communi  tt;  XÌV» 
di  inde  coque  ad  mediai , cola  & ex  prime , »»  colatu- 
ramìfee  Mrl'is  ceni  munir  Hj  vj* 

Ccejuantur'  ad  con/ijìet%tiam  fyrupi  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefterà  l'Elleboro  nero,  e fi  metterà  in  infufione 
caldamente  nell’acqua  per  lo  fpazio  di  tre  giorni* 
poi  fi  farà  bollire  l’infufionca  fuoco  lento,  fino  all* 
conlumazionedclla  meri:  fi  colerà  con  efprcflione, 
c vi  fi  farà  cuocere  il  Mele  fino  a confillcnza  di  Scirop- 
po; fi  Ichiumerà  econfèrveraflì . 

Si  può  lèrvjrfène  per  bocca  e ’n  crifteo  per  lo  Le- 
targo , per  T Apoplettici , per  la  Mania  , per  la  Ma- 
linconia ipocondriaca  ; la  dofè  per  bocca  n è da 
una  dramma  fino  a mezz*  oncia  , purea  per  difopra 
e per  dilotto  : la  dolè  in  crifteo  nò  da  mezz’  oncia 
fino  a tre  once. 

Si  potrebbe  in  vece  di  fare  la  decozione  di  Elleboro, 
mef  colarlo  petto  nel  Mele , e lalciar  lo  in  digettione  al 
Sole , o nel  letame  per  lo  Ipazio  di  quindici  giorni,  poi 
aggiugnervi  deilacqua , far  bollire  la  materia  a fuoco 
lento  per  due  otre  ore,  colarlaconclprcttione,  e far- 
la cuocere  fino  alla  neccftaria  confidenza  . Quello 
Mele  avrebbe  canta  virtù , quanta  il  precedente . 

Se  in  vece  della  Radice  di  Elleboro  nero  fi  adope- 
rali quella  di  Elleboro  bianco  , il  Mele  ne  farebbe 
molto  più  purgativo.-  ma  non  potrebbe  lenire  che 

Glicrittei  , perchè  farebbe  troppo  acro  prefo  per 
ca. 


Virtìjf , 
Dofe . 


Altra  ma- 
niera di  fa 
re  il  Melo 
di  Ellebo- 
ro. 


Mele  di  El- 
leboro bi- 
anco. 


Mei  Pajfulatum, 


Tfi.  TTvarum  paffarum  ab  acinh  purga  far  um  15  ij. 

* Infonde  he  aqtef  c alenili  vj .fequenù  dio  coque  ad 

mediai  (T  fortitor  exprime , expreffum  rum  Melili 
15  ij.  bullirt  finito  ho  mellit  confili  enti*  in . 

OSS  ERV  AZIONI. 

> 

SI  monderanno  I'uve  da'loro acini,  fi  metteranno 
in  infufione  caldamente  per  lo  fpazio  di  venti- 

Jiuattr'ore  nell’  acqua  ; poi  fi  farà  bollire  l’ infufione 
ino  alla  diminuzione  della  metà;  fi  poterà  e fi  efori- 
merà  fortemente;  vi  fi  farà  cuocere  il  Mele  l'chiu- 
mandolo  fino  a confidenza  di  Sciroppo  . 

Il  Meledi  y ve  è buono  per  lo  catarro , per  eccitare, 
lofputo,  per  temperare  la  agrezze  dei  petto.  La  do- 
fe n'e  da  mezz'oncia  fino  ad  un  oncia . 

Alcuni  chiamano  Mele  d'  Uve  ladecc  ion  d’  Uve 
evaporata  in  confidenza  di  Mele  o di  Eflratto:  ma  i 
nomi  di  Robe  o di  Sapa  converrcbbono  meglio  a que- 
lla preparazione . 


Mei 


Vini, . 
Dofe. 


3gle 


8o 


Virtù . 

Dofe. 

Altro  Mele 
•i Annitr- 
iiì . 


Origine  de 
Sciroppi,  e 
l’ Etimolo- 
gia del  ne- 

me  i 


FARMACOPEA 


Mei  ./In  ac  ardi  nutrì. 

JìHtturdìorum  II:  j- 

Contundantur  & infundantur  c alide  per  vigènti  qua- 
tti or  berne  in  eque  communi t vj.  deinde  bul- 

li *r.t  ed  mediai  , in  colatura  mi/ce 
Meliti  def fumati  % iij. 

CequaNU*r  ed  tonffientiam  fyrupi . 

E ed  cr»  mede  f>aratur  Mei  Mjrabolantrum  . 

O SSER V AZION  I. 

SI  pedeii  bene  ani  libradi  Anacardi  ; fi  metteran- 
no in  infufione  per  ventiquattrore  nel  l'acqua  cal- 
da; fi  farà  bollire  rinfufione  fino  alla  diminuzione  del- 
la metà»  11  colerà , li  fpremerà , e vi  fi  farà  cuocere  il 
Mele  fino  a confiftcnza  di  Sciroppo;  fi  fchiumcrà  e fi 
confcrverà . 

E’  buono  per  le  malattie  del  cervello , fortifica  i ner- 
vi, attenua  e rarefa  la  pituita  troppo  grolla.  Si  dà 
per  bocca  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia. 

Ne'  luoghi  ne* quali  fi  trovano  gli  Anacardi  recen- 
ti, le  ne  trae  un  Robooun  Eftratto,  che  impropria- 
mente fi  chiama  Mele  di  Anacardi . 

CAPITOLO  IV. 

Lt  Sciroppi . 

GU  Antichi  fi  fervivano  nelle  loro  infermità 
d 'Acque  condite  collo  Zucchero  eh’  erano  da 
olii  duiomate  Giulebbi  ; ma  comcque’  liquori 
non  potevano  clTerc  per  lungo  ipazio  di  tempo  con- 
fervati, fi  pensò  dar  loro  una  coziooc,  c fe  n*  è lat- 
to lo  Sciroppo  chiamato  in  Latino  Syrupue  , » 
ti  aho  c •’»«>,  fucate  : in  fatti  la  maggior  parte  de'Sci- 
roppi  fono  latti  con  Sughi  di  Piante  , con  Zucchero 
o Mele. 

Gli  Sciroppi  fono  propriamente  Conferve  liquide 
delle  lofianze  più  pure  de' Midi  ; fi  fanno  d’ordinario 
colio  Zucchero  piuttorto  checolMele,  c fi  chiarifica- 
no a fine  di  dar  loro  un  colore  ed  un  làpore  più  grato  . 
Lo  Speziale  dee  aliai  fpeflò  rinnovarli  , ncrchèinvec- 
chiaodo  perdono  molto  della  loro  virtù  : è vero  che 
molti  vene  fono,  ì quali  non  fi  pofiòno  far  più  fpeflò 
che  una  volta  affanno  ; ma  vene  fon  anche  da  poterli 
rinnovare  più  volte. 

La  chiarificazion  de’  Sciroppi  fi  fe  nella  feguente 
maniera  . Si  mette  in  un  bacino  un  bianco  d’uovo  e 
tre oquattr’oncc di  liquore.  Ma  non  det’ efler  caldo, 
perchè  il  bianco  d'uovo  fi  cuocerebbe . Si  battono  in- 
lieme  per  qualche  tempo  con  alcune  verge,  e'1  tutto 
fi  cambia  in  ifchiuma  ; fi  aggiugne  lo  Zucchero  e'1 
rimanente  del  liquore.  Si  fapollire  la'mefcolanza  lo- 
pra  il  fuoco  alquante  bollite,  affinchè  il  bianco  d'uo- 
vo eh’  è vilcofo , fi  carichi  del  luccidumc  ch'è  nel- 
lo Sciroppo  , e fi  fcpari  ne'  lati  del  bacino . Olian- 
do fi  vede  che  lo  Sciroppo  che  bolle  nel  mcxzoében 
chiaro,  fi  fchiuma  e n palla  per  una  tela  bambagi- 
na , o per  una  calza  d'  Ipocraflò  : fi  fa  poi  cuocere 
Io  Sciroppo  chiarificato  fino  alla  ntceflària  confiflen- 
za  , fchiumandolo  ancora  di’ quando  in  quando  fen' 
è bifogno. 

Quando  fi  debbono  chiarificare  più  di  tre  libre  di 
Zucchero  , è bene  1‘  adoperarvi  più  di  un  bianco  d' 
uovo:  perchè  fi  dee  mcttervenc  a proporzione  del- 
la quantità  dello  Zucchero . 

* La  confluenza  dello  Sciroppo  dev’  elìerc  giurino- 
fa,  un  poco  vifeofa,  che  formi  quindo  appoco  appoco 
fi  verla  da  un  cucchiaio,  delle  gocce  grolle  fui  fine,  ed 
un  filo  corto.  Ma  tutti  gli  Sciroppi  non  hanno  lilo- 
gnodiuna  sì  forte  cozione.  Gli  Sciroppi  acidi  , come 
quelli  di  Berberi,  di  Uvafpina,  di  Melogranato,  fi 
collier  vano  a fetlicienza  , benché  non  abbiano  ricevu- 
to che  una,  leggiera  cozione  , a cagione  del  loro  Sai 
acido.  Quanto  agli  Sciroppi  che  non  pofledono  quelV 
acido  c fono  dertinati  ad  eflere  confervati  gran  tem- 
po, debbono  ricevere  una  cozione  più  forte:  fi  dee 
tuttavia  oflcrvarc  che  non  fieno  troppo  cotti,  perchè 


non  fi  candifcano  nel  diventar  freddi  ; ilcheccftrigno- 
rebbe  lo  Speziale  a ferii  di  nuovo  iciogliere  nel  bagno 
maria,  e ad  aggiugnervi  un  poco  d'acqua.  Il  Candi- 
to èunacriflalfizzazione  dello  Zucchero:  gli  Scirop- 
pi che  fi  fenno  colle  Caflonade  o Zucchero  non  affi- 
nato, fenomeno  lòggetci  a candirfi  , che  quelli  chc.fi 
preparano  collo  Zucchero  in  pani , perchè  la  Carto- 
nada  contiene  una ontuoficà  , che  gl’impedifce  il  cri- 
ftallizzarfì  con  tanta  agevolezoa»  ma  per  evitare  che 
lo  Sciroppo  lì  candilca  , bada  mefcolarvi  mentre  fi 
cuoce , mezz'  oncia  o circa  di  Mele  di  Narbona  o al- 
tro Mele  bianco  per  ogni  libradi  Zucchero:  è bene 
anche  il  dimenarlo  un  poco  con  un  cucchiaio  in  tem- 
po che  divien  freddo,  per  impedirgli  il  condenfarfi 
nel  fondo;  e fi  dev’ effere  avvertito  di  non  lo  racchiu- 
der nel  vafo,  nel  quale  li  ha  intenzione  di  confervar- 
lo,  finché  non  è affatto  freddo  : perchè  puofucccdcre 
che  quando  fia  flato  porto  un  poco  caldo  in  quel  vaiò 
coperto,  l’umidità  che  afccnde  in  vapore  al  coperchio 
cada  di  nuovoucl  lo  Sciroppo,  evi  fi  feccia  fopra  del- 
la muffa  c del  candito  nel  fondo . 

Syrupm  Florum  T unica. 

"if.  Florum  Tunica  ftu  Caryophyllorum  hortenfium  ru- 
brerum  mundatcrum  ftj  if 

Infuri d ani Hr  c alide  per  duodccim  bora!  in  aqua  com- 
muni! vj.  fune  pofl  levem  tbullitienem  co  le  tur  <£* 
ex  fri  tu  a tur  in  fu  fio  , in  colatura  in f un  de  ut  ante  a 
aqualem  Florum  Tunica  noverar»  quantitatem  , 
deinde  lev  iter  bulRant  , altntur  6*  txfrimantur  ; 
liquor  tandem  cum  Sacchari optimi  & IV.  clarif.ce» 
tur  CT  igne  lento  ccquatur  in  fyrupum  S . A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prendano  de’Garofeni  ben  rolli  c ben  odorofi , 
colti  di  recente  ; fi  monderanno  dalla  lo r parte 
erbofee  bianca,  ritenendo  folo  la  parte  purpurea  ;fi 
metteranno  in  un  vaio  di  majolica  o di  terra  verifica- 
ta , e fopra  vi  fi  verferà  l'acqua  boi  lente  ; fi  coprirà  il 
vaiò,  efilafcierà  la  materia  in  digeflione  pcrlo  fpa- 
ziodi  dicci  o dodici  ore:  poi  fi  ferà  bollire  leggiermen- 
te fin  fellone,  e con  efprcflion  colerafli,-  fi  metteran- 
no parimene  e in  infulione  in  quella  colatura  tanti 
nuovi  floridi  Garofani  come  prima;  poi  fi  farà  anco- 
ra bollir  leggiermente  l’ in  fiifio  no,  c fi  colerà  fpremen- 
do  fortemente  la  feccia  . Si  averi  una  forte  tintu- 
ra di  Garofani , vi  fi  metterà  lo  Zucchero  , fi  chia- 
rificherà la  meicolanzà  con  un  bianco  d’  uovo  , e 
dopo  averla  pallata  per  una  tela  bambagina  , fi  fe- 
rè  cuocere  appoco  appoco  in  confidenza  di  Sci- 
roppo . Avrà  (li  uno  Sciroppo  di  Garofani  , molto 
grato  al  gufto.  . , 

E’  buono  per  fortificare  lo  ftomaco , per  rallegra-  v,ttu 
re  il  cuore  c’1  cervello , per  refiftcre  al  veleno , per  di- 
icacciarecol  mezzo  della  trafpirazione  i cattivi  umo-  . 
ri:  fi  dà  per  la  pelle,  per  lo  vajuolo,  per  le  fèbbri  Df'e 
maligne,  peri  epileflia.  La  dolè  n'  è da  una  mezz’ 
oncia  fino  ad  un  oncia.  * 

Sarebbe  inutile  il  fere  più  infufioni  di  nuovi  Garo- 
fani, dopo  le  due  che  fono  deferii  te,  perchè  1’  acqua 
non  potrebbe  prendere  più  foflanza  di  quella  he  ha 
prela . Il  Garofano  dà  allo  Sciroppo  un  odordi  Ga- 
rofano molto  grato  ; ma  fi  potrebbe  renderlo  più  for- 
te , falciando  bollire  nello  Sciroppo  chiarificato  lui  fine 
della  cozione,  due  otre  dramme  di  Garofani  pelli,  cd 
inviluppati  in  un  nodo  di  tela  chiara  : lo  Sciroppo  ne 
farebbe  anche  più  cefalico . 

Fortifica  lo  flomaco  , perch*  è comporto  di  parti 
fpiritolèe fatine  cherarefanno  le  flemme,  erirtablli- 
lcono  le  fibre  di  quelle  vifeere , dimodoché  la  digeftio- 
ne  le  ne  fe  meglio.  Rallegra  il  cuore  rarificandoli 
l'angue,  e facendolo  circolare  con  più  preftezza .'  Cori 
anche  colle  fueparti  fpiritofe,  aprei  pori  edifcaccia 
per  trafpirazionc  gli  umori  cattivi . E’buono  per  eli 
Epitetici , perchè  fortifica  co’  fuoi  fpiriti  il  cervello 
ch’è  affatico  da  quella  infermità» 


Sjrrm 


l'i*tà  . 


Altra  ma- 
niera di  fa. 

re  lo  Scirop- 
po di  Capei 
lettere  . 


Virtù. 


UNIVERSALE.  gì 


Syr iipus C eipillorum  ucneris f ’tnplex . 

Capi  l’or  um  venerìt  recenti t J vj. 

Incidaatur  òr  iafandantar  (alidi  per  botai  fez  aut 
Jtptem  in  eque  cemmmnis  flj  iv.  deinde  talliani 
ad  ctafamptiontm  quarti  partir  , colentur  fr 
Primantur , colatura  addo  Sacchari  albi  £ iij. 

C Zar  if cintar  , & fiat  Sjrupat  ex  arte  . 

OSSERVAZIONI. 


SI  •^r5Di<J^no  ^Capelveneri  colti  di  recente,  de 
piu  beiià  e più  odoriferi  clic  trovar  fi  poflono;  fi 
taglieranno  minuti , efi  metteranno  in  infufionc  cal- 
damente nell  acqua  per  Io  fpazìodifeiovverfect’  ore  : 
li  tara  poi  bollire  l’infufione  fino  alla  diminuzione  del- 
ia quarta  parte,-  fi  colerà  con  efpreflioqe , e vifimc- 
icolera  lo  Zucchero  , fi  chiarificherà  la  mcfcolanza 
con  imbianco  d'uovo,  e dopo  averla  pallata  per  una 
tela  bambagina,  fi  lari  cuocere  fino  alla  confidenza 
tu  Sciroppo . 

Pcr,^a  t0%>  per  Io  infermità  del  petto  , 
per  indolcire  la  matrice  dopo  il  parto,  eper  li  inalidì 
, ,»,.cnc  Rrc,l^e  scucchiaiate c fc  nemelcolanc' 
Giulebbi , ncIl'Emulfioni , c nella  Orzata  . 

I più  grandi,  i piu  belli,  c i migliori  Capelveneri 
cre/cono  in  Canada  ; quelli  di  Lin«uado ca  e di  Pro- 
zìi .on?mo,to  più  piccoli  , ma  U accodano  aliai 
nelia  virtù  a quelli  di  Canada.  I Capelveneri  cheerc- 
Icono  ne  noflri  Pacfi  temperati  fono  minori  in  forza 
C n virtù . Molti  Speziali  fanno  venire  de*  Capelve 
□eri  lecchi  di  Canada  o di  Mompeliieri per  farne  il  lo- 
ro Sciroppo  di  Capelvenere;  ma  l miglior  metodo  è *1 
vcnj.rc  le  Conferva  di  Capelvenere  dagli  ftefli  Pa- 
efi, e lcrvirleue  per  la  compofizionc  di  codcfto  Sci- 
roppo:  perchè  come  l’Erba  ha  fermentato  collo  Zuc- 
Conferva,  il  dillaccamcnto  dc'liioiprin- 
cipj  fi  fa  fàcilmente  per  lo  Sciroppo  . 

Si  prenderà  dunque  una  libra  di  Conferva  di  Ca- 
pe] venere  di  Linguadoca , fi  metterà  caldamente  in 
ìntufione  in  quattro  libre  d’  acqua  comune  , per  Io 
ipazio  di  quattr  o cinque  ore.-  poi  fi  colerà  concf- 
pretuon  l infufione:  vi  fi  metteranno  tre  libre  di  Zuc- 
chero bianco;  fi  chiarificherà  la  mcfcolanza  con  un 
bianco  d uovo  e fi  farà  cuocere  in  confidenza  di 
Sciroppo. 

k*  8**?  Riputazione  che  hanno  i Capelveneri  di 
Mompeliieri  dà  luogo  a molti  Vcnditorio  altri  Mer- 
canti d ingannare  il  pubblico  cou  un  pretefo  Sciroppo 
di  Capel  venere  che  dicon  venire  di  Mompeliieri . Co- 
detta Sciroppo  altro  non  è che  dello  Zucchero  chiari, 
acato  che  può  edere  cosi  bene  preparato  in  Parigi  co- 
me in  Mompeliieri  : così  è molto  inutile  il  fargli  fofi 
fiirc  un  viaggio  sì  lungo:  è tacile  il  riconofcere  quan- 
to io  dico  eia  minando  il  fìio  color  e *1  fuo  fàpore  ; per- 
ché il  vero  Sciroppo  di  Capelvenere  deeavereun  co- 
c°  un  là  por  e di  Capelvenere  fàtiliflimo 
xd  efler  di  (liuto,  c quello  è chiaro  , di  un  bianco  gial- 
liccio c di  un  fàpore  di  puro  Zucchero . Sia  dunque 
preparato  in  Mompeliieri , focosi  vuoili,  non  è mi- 
gliore. Ritaglia  tuttavia  confeflare  che  non  è per  rifi 
parmiare  i Capelveneri  che  venga  ad  efieme  privo 
anello  Sciroppo;  perchè  qued’  erba  è affai  comune  e 
di  poco  prezzo  in  Linguadoca,  ma  tata  a fine  che  lo 
Sciroppo  abbia  un  più  bel  colore  ed  un  faporc  più  gra- 
f°-  Così  il  Pubblico  è tanto  avvezzo,  principalmente 
in  Parici,  a quel  colore  e a aueliàporc  del  pretefo  Sci- 
roppo di  Opel  venere  delia  A rada  della  Hac berte,  cioè 
dclu  Madia  piccola,  che  quando  fe  ne  ordina  del  vero 
agl  Infermi,  non  Io  riconofeono  come  tale,  e prc- 
fencono  1*  altroché  non  ha  altra  virtù  fe  non  quella 
che  gli  e data  dallo  Zucchero . 

Non  fi  dee  aver  ripugnanza  quanto  al  fàpore  de’ 
Capelveneri;  perch*  è grato.  Lo  Sciroppo  di  Capel- 
venere è buono  per  le  infermità  del  petto , perchè 
ìndolcifce  r umor  acro  che  vi  cade  , ed  eccita  lo 
Iputo  . Si  dà  mefcolato  colI’ÒIio,  di  Mandorladol- 
ce a Fanciulli  e alle  Femmine  che  hanno  partorito 
di  recente. 

Si  può  rendere  lo  Sciroppo  di  Capelvenere  più  tin- 


to e più  pettorale  aumentando  la  quantità  del  Capel- 
venere eh*  entra  nella  fua  compofizione  , ed  aggiu- 
gnendovi  un  oncia  e mezza  diRegoIizia;  ma  farà  uu 
pocomen  grato  al  gufto.  Si  poflono  parimente  met- 
tervi le  cinque  fpccic  di  Capelvenere  ed  anche  lo  Sco- 
lopendra), ovvero  non  metrervene  che  di  una  odi  due 
forte:  è aflài  indifferente  diqualefpeciedi  Capelve- 
nere s’impregni  lo  Sciroppo  , perchè  tutti  hanno  la 
defla  virtù, 

Syrupus  Cnpìllorum  'verterti  compoji- 
tut  , feu  Syruput  Adì  ami, 

D.  Fernelii. 

lf.  Adiantbi  valgane,  Poltriti,  Salvia  vita , feu  Ruta 
muraria  , Scolopendra  vafgarit  , fra  lingua  cer- 
vina ana  man . j. 

Sax  fregi.  Betonica  , Pimpinella  ana  man.  fl. 

Idacerentar  per  viginti  qaataor  horas  in  aqua  fi)  v). 
dein  cequantur  ad  cenfamptiopem  tenia  partii  > in 
colato  leviter  expreffo  dìffolve 
Scerbati  oprimi  tt>  itf.  J lij. 

C oqaantur  in  Syr  api  crajptudifitm  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  1’  Erbe  , fi  metteranno  caldamen- 
te in  infiifione  nell'acqua  per  lo  fpaziodi  ventiquat- 
tr  ore:  poi  fi  farà  bollire  l’infufione  fino  alla  diminu- 
zione del  terzo  ; fi  colerà  con  efprcflione,  vifimefeo- 
ferà  lo  Zucchero , fi  chiarificherà  la  mefeolanza  cou  un 
bianco  d'uovo  c dopo  averlepaflàta  per  una  teU  bam- 
bagina o per  una  calza  d'Ipocraflo  , fi  farà  cuocere  in 
confidenza  dì  Sciroppo . 

E’  buono  per  eccitare  Io  fpuro  e 1‘  orine , per  aiutare  *"**  • 
alla  refpirazionc , per  provocare  imefi  nelle  Femmi- 
ne, per  indolcire  le  agrezze  del  fangue,  per  le  ulceri 
del  Polmone,  perii  mali  della  Milza , eper  altre  ma- 
lattie del  petto.  La  dofen*  è da  mezz’oncia  fino  ad  un 
oncia . 

Syruput  de  Abjimbìo  fimplex. 

Ab fìnt hi i v algarii  ftj  fi. 

Jnf andai  ur  primi , p afte  a cequatur  in  Aqua  communi* 

Ifc  ài}. 

Colatura  pofi  f uff  dente  m refidentiam  connotar  cum 
Meliti  optimi  Jfe  j fi. 

Fiat  Sjrapui  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  cime  o delle  foglie  di  Aflenzio 
quando  la  Pianta  è nel  fuo  vigore-  fi  taglieranno 
minute,  e fi  metteranno  caldamente  in  infiifione  per 
lo  fpazio  di  cmque  o lèi  ore  netl'acquà . Si  farà  poi  bofi 
lir  l'infufione  alla  diminuzione  del  terzo;  fi  colerà  , 
e fi  farà  cuocere  la  mefeolanza  fchiumandola  , fino 
x confidenza  di  Sciroppo. 

Ajuta  alla  digeft  ione , fortifica  Io  Aomaco,  uccide  . „ 
i termi.-  la  dolen'è  da  mezz’onda  fino  ad  un  oncia'; 
ferve  per  mondificare  le  piaghe , ma  non  è tanto  In  ufo  * 
quanto  il  fogliente. 

* Come  la  qualità  dello  Sciroppo  di  Aflenzio  fèm-  * ' ’ 
plicc  non  rifiede  che  nell’  Aflenzio,  m'olti  Infermi  fi 
fervono  in  vece  di  Sciroppo,  deirAfleuzio,  preparato 
agguifa  di  Thè , aggiugnendovi  un  poco  di  Zuccherò 
o di  Mele  di  Narbona  : di  codeda  maniera  compon- 
gono fui  fatto  una  feerie  di  Sciroppo  chiaro  che  “dà 
cfli  è bevuto  caldo  : è per  verità  più  amaro  del  vero 
Sciroppo;  ma  l’amaro  piace  a mmti  ; le  Fanciutlcà  e 
le  Donne  fi  fervono  di  qued‘  Aflenzio  preparatoVo* 
me  il  Thè,  per  provocare  ilor  ordinar). 


Syrtr- 


lo 


8*  F A R M A 

Syrnput  de  A'jfìntb‘o  compofnue 
feu  major, 

y,  Summitatuep  Abfinthiì  msjorie  fìccatarum  8j  fi. 
Rofarum  rubrarum  , Tartari  albi  ana  J i). 

Hard!  Indica  5 iil» 

Sacci  cydoniorum  depurati  , Fini  albi  ana  fl>  il’}  fi. 

Vaft  prete  claajo  mactrentur  calid't  per  bora/  vigiliti 
tjuacuor  , dfindt  igne  Unto  bulliant  ad  ttrtia  par- 
tir confumptiotum  , colatura  ovi  albumine  clarifi- 
cetur  cum  Sacchari  albi  Jfc  iv.  fj  toquatur  ito  fyru- 
pumy  cui  refrigerato  per mife tatar 
T infiltra  ab  [inibii  {perita  vini  <xtrafia  $ i). 

Fiat  Syruput  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  cime  di  Afienzio  maggiore  , 
fi  taglieranno  minute  collo  Spicanardi  ; li  met- 
teranno in  un  vafo  di  terra  vernicata  ; fi  mefcole- 
ranno  le  Rofc  e *1  Tartaro  polverizzato  grofiàmen- 
tc,  fi  verlerà  fopra  lamcfcolanza  il  Sugo  di  cotogno 
depurato  e’1  Vino  bianco  ; fi  coprirà  il  vafo , e rimet- 
terà per  lo  fpagio  di  ventiquattrore  in  un  luogo  cal-; 
do;  poi  fi  farà  bollir  TinfuGone  a fuoco  lento  , fino 
alla  diminuzione  del  terzo  ; fi  colerà  » vi  fi  metterà 
lo  Zucchero,  fi  chiarificherà  la  mcfcolanza  con  un; 
bianco  d*  uovo  , c fi  farà  cuocere  in  confidenza  di- 
Sciroppo  dcnlo . Quando  farà  divenuto  freddo,  vi  fi 
mefcolerà  elettamente  la  tintura  d'Aiicario,  cficon- 
fcrverà  lo  Sciroppo, 

Virtù.  E’buonopcr  fortificare  lo  fiomaco,  per  aiutare  al- 
la digeftione,  per  arredare  le  diarree,  per  la  colica 
I)e{$  ventofa,  perle  malattie  itteriche:  provoca lorina e i 
7 * mefi  nelle  Donne.  La  dofe  nè  da  mezz'oncia  fino 
ad  un  onpia  ; ferve  anche  citeriormente  mefcolatq 
pegli  Unguenti  per  detergere  le  piaghe  , c l’ulceri 
vecchie,  perrefiltere  alla  corruzione. 

, Come  gli  ufi  principali  di  quello  Sciroppo  fono  il 

fortificare  lo  fiomaco  efiendo  dato  interiormente,  »1 
Sugo  di  Cotogno  e’1  Vinq coquali  fi  trae  la  tintura 
dagl*  Ingredienti,  fqno  mefirui  molto  convenienti  ; 
perchè  colla  loro  qualità  Aittica,  poffonoriftrlgnere 
c ral'odare  le  fibre  dello  fiomaco , eh’ efiendo  rilai- 
fat^ , cagionano  la  debolezza  di  quelle  vifcere:  lo  Spi- 
rito di  vino  per  yericà  nel  bollir  A difperde , e por- 
ta feco  il  più  volatile  delle  Droghe  ; ma  non  fi  può 
dar  rimedio  a quell' accidente,  te  non coll’aggiugne- 
re  nello  Sciroppo  cotto  e divenuto  freddo  la  Tintu- 
ra d‘ Afienzio  fata  nello  Spirito  di  Vino,  o fe  più 
aggradile,  uno  fccupolo  di  eflenza  d’ Afienzio  me- 
(colata  in  un  oncia ;o  circa  di  2Lucc^9  candito  in 
Atre  Sei-  polvere.  " *“  „ _ . 

rcppofAf-  , Si  potrebbe  foftituire  della  Cannella  allo  Spicanar- 
Jemxje . di.  te  temefi  U cattivo fapore ; alcuni  fi  fervono del- 

Àficnzio  minoce,  che  non  è amaro  ,,roa  lo  Scirop- 
po non  ha  unta  virtù  . _ 

Si  può  fare  uno  Sciroppo  d Afienzio  fui  fatto  len- 
’zz  fuoco , agitando  infieme  parti  eguali  di.  Vino  d* 
Afienzio  e di  Zucchero  in  polvere  con  un  paco  d‘ 
acqua  di  Cannella,  finché  lo  Zucchero  fia  UqueFat-. 
‘ ” to;  codefio  Sciroppo  ferà  chiaro  , e non  fi  confer- , 
. . i veri  si  gran  tempo  come  I altro,  ma  non  feràquafi 
Tintura  dì  di  minor  virtù  per  (interno. 

Affettai».  Per  (are  U Tintura  d'  Afienzio,  fi  metteranno  in 
ìin  matraccio  delle  Cime  di  Afienzio  (ceche  : fi  ver- 
gerà fopra  dello  Spirito  di  Vino  la  quantità  che  fa- 
xa necefiària  folo  per  fa  che  l’ Erba  fia  ben  umet- 
tata : fi  chiuderà  il  matraccio  , fi  lalcierà  la  mate- 
ria. in  digpftionc  cinque  o lèigiorni,  poi  fi  colerà  il 
liquore  con  efpreflione  . Sarà  quella  la  Tintura  d’ 
Virtù.  Afienzio;  fi  lalcierà  pofare,  e fi  feltrerà. , 

Dofe . Thuoua  per  fortificare  lo  fiomaco , per  aiutare  al- 
la* digeftione , per  fortificare  i meli  alle  F emmioe  . 
La  dofe  nè  da  lei  gocce , fino  a trenta . 


C O P E A 

Syruput  de  Altb.en , feu  de  IJibifi  O, 

D,  Fermili, 

ìf.  Radicum  Alt  bea  § ij. 

Cr  amini t , Aj far  agi  , Glycyrrhifa , Uvarum  fatartene 
CUrrerum  rubrorum  ana  ^ j. 

Summitatum  Altbaa  , Malva  , Paritaria  , Pimpi- 
nella , Adianti  valgane  , C afilli  veneri/  Monfpo- 
lienfìt  ana  Man.  ). 

Quatuer  SeminHm  frigidorum  majerum  & minorane 

ana  5 ij* 

Bulliant  ex  arre  in  aqua  communi e fò  vii},  ad  con. 
fumptionem  tenia  farti/ , cofentur  et  exprimantur  \ co- 
latura cum  Sacchari  optimi  Ej  iv.  ovi  albumine  clarif (* 
celar  cojuatur  m Syruput*  S,A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  fregheranno  le  Radici  più  graffo  meglio  nudri- 
te;  fi  pefieranno,  e fi  taglieranno  in  pezzi  : fi 
faranno  bollire  nell’acqua  quelle  di  Gramigna,  poi 
quelle  di  Sparagio  e di  Althea  , poi  i Ccci  pedi,  1* 

Uve  mondate  dagli  acini  loro,  l'Erbc,  le  Semenze 
e la  Rcgolizia  pelle  , per  fere  del  rutro  una  forre 
decozione  , che  fi  colerà  fpremendo  leggermente  la 
feccia  i fi  mefcolerà  nella  colatura  lo  Zucchero  , fi 
chiarificherà  la  mcfcolanza  con  un  bianco  d'  uovo, 
e fi  ferà  cuocere  come  Sciroppo. 

£’  buono  per  indolcire  la  pituita  aera  che  fccnde  virtù , 
fui  petto  c nelle  reni , eccita  lo  fpujo  , provoca  V 
orina,  fa  ul’cirr  la  làbbia  dalle  reni.  E'  buono  per  Dofe, 
la  colica  nefretica:  la  dofe  n’è  da  mezz'  oncia  fino 
ad  un  oncia  e mezza  . Se  pe  mette  nelle  Orzate  , 
ne' Giulebbi,  nelle  Emulfioni  ; fe  ne  fa  prendercan- 
cora  una  cucchiaiata  per  calmare  la  tific. 

La  lofianza  mucilaginofa  dell’ Altra  rende  codefio 
Sciroppo  affai  glutinolo,  c (ómbra  efier  corro  prima 
di  efferlo;  è perciò  neceflàrio  eli’ ei  bolla  finche  giun- 
ga ad  edere  affai  dcnlo  fe  vuotfi  corner  va  rio  per 
qualche  tempo.-  codefio  mucUagine  è quello  che  gli 
forò  minilira  maggior  virtù;  perchè  colle  fue  parti  o- 
liofe  e ramofe,  lega  ed  imbarazza  itili  acri  cala- 
ti che  diftillano  dal  cervello  condente  gli  umori 
troppo  fierofi  ch’eccitano  latoffe;  fa  ufeire  condol- 
cezza la  renella  , la  pietra  e le  flemme  delle  reni 
e della  vefcica. 

Gl’  Ingredienti  ch’entrano  in  quella  compofizione 
contengono  parimente  molte  parti  feline  che  fervo- 
no'di  veicolo  al . muri  lagine  per  falò  penetrare  e 
portar  fuori  per  via  d’  orine. 

Le  defcrizioni  dello  Sciroppo  d'  Altea  fi  trovano 
diverfe  ne’ Ricettari  » quella  mi  parve  ragionevole  ; 
l’ho  tratta  dalla  Farmacopea  Reale. 

Si  puj  fere  uno  Sciroppo  d' Altea  iemplice  con  una  Se  crespo  di 
infofrone  di  radici  d*  Altea  fetta  nell’acqua  calda,  • -Ay***+1*- 
zucchero  • parti  eguali  ; frfefanno  cuocere  infieme  In  P"10  • 
confiftenza' di  Sciroppo1!' ■ 1 % 

E’  eccellente  per  le  agrezze  del  petto,  per  lo  c*-  ^trtH  • 
farro.  .... 

Hcbèfcttm  in  Greco  e l'Altea. 

Syrupue  Arile  mi  fia , D,  F erudii . 

If.  Foliorum  Ar  iberni  fi  a Man.  ij. 

PuUgii , Origani , Co/amiatha  moni  ana , KefotA  , Me- 
lifftfhyUi,  Sabina , Sa  tuff  ut  hi  , HjfJofi , Pr  affli  albi  ; 

Pifferici  cum  flore  , clamadriee  , Cbamafithios  , 

Mutrie  aria  , Betonica , ana  Man.). 

Radieum  Irete  ncftratie , He  Unii , Rubia  macerie  , Pao- 
nia , Levtflici  , Tante  uh , ana  §0. 

Semente  A nifi , Petrtfelm*  , F amica  li,  Ocymi  , Dauci 
erotici , Nigella  Romana,  Ruta  ana  ^iij. 

Contu/a  omnia  maeerenrur  borie  vtgintiejuatuor  in  hy- 
dr  cene  Ut  te  vii}.  & co^uantur  ad  fe  V.  colatura 

cum  Sacchari  B V.  perctcfuatur  in  Syrufum  , adden- 
do fub  finem  cofiionie  ftquentia  contufa  et  in  notto- 
le itici  afa. 

Cinnamomi  § j.  Spie  a nardi  ^ 

Fiat  Syruput  S.  A. 


CXSSER- 


V/rfi  • 

Dlfo* 


U N I 'V  E 

OSSERVAZIONI. 

SI  iceglieranno  tutti  gl’  Ingredienti  eh'  entrano 
nella  compofizionc  di  quello  Sciroppo  i più  bel- 
li e i meglio  nudriti/  fi  laveranno  le  radici,  fi  mon- 
deranno , li  taglieranno  in  pezzi , fi  peleranno  in  un 
«norcajo  di  marmo  , e fi  metteranno  in  un  vafo  di 
terra  vcrnicato  ; vi  fi  mefcoleranno  le  Temenze  ben 
nette  e ben  pelle,  e l'erbe  tritate  minute  c lchiac- 
ciace  in  un  mortaio;  fi  verferanno  fopra  otto  libre 
d Idromele  che  lira  fiato  latto  con  ima  libra  di  Me- 
le liquefatto  e fchiumato  in  lette  libre  d’  acqua:  fi 
coprirà  il  vaio,  e fi  metterà  la  materia  in  digellio- 
nc  caldamente  per  Io  lpazio  di  ventiquattr  ore.  Si 
tara  poi  bollire  a fuoco  lento  fino  alla  diminuz  one 
del  terzo  o circa  dcll'umiditàj  fi  colerà  la  decozio- 
ne  con  elpreflion  forte  , vi  fi  mefcolerà  lo  zucche- 
ro, fi  chiarificherà  la  melcolanza  con  due  bianchi  d' 
uovo , e fi  tàrà  cuocere  in  confillcnza  di  Sciroppo  , 
gettandovi  lui  fine  il  gruppetto  ripieno  di  Cannella 
grofiaraente  polvcrrizzara  e dello  Spicanardi  taglia- 
to minuto  colle  forbici;  fi  Jafcicrà  il  grupettolcm- 
pre  in  infalione  nello  Sciroppo,  alfinchèabbia  tem- 
po per  comunicargli  la  iiia  virtù. 

Quello  Sciroppo  è buono  per  eccitare  i meli  alle 
Donne  , per  abbattere  i vapori  , per  acquietare  la 
colica  ventola,  per  fortificare  il  cervello,  per  refi- 
fiere  al  veleno , c per  eccitare  I’  orina . La  dofe  n‘ 
à da  mez2‘ oncia  fino  ad  un  oncia  e mezza. 

Non  fi  può  impedire  che  ’1  fuoco  non  fàccia  difi- 
•perdere  il  più  lottile  delle  Droghe  di  quella  com- 
polizionc,  mentre  bollono:  il  che  privalo  Sciroppo 
di  una  parte  della  virtù  cne  farebbe  bene  egli  aver- 
le; ma  gli  rcilano  i principi  filli  delle  piante  che  fo- 
no i più  atti  per  eccitare  i Meli  e forine. 

Molti  mettono  iniufufione  le  Radici  fcparatamcn- 
te  a fine  di  farle  bollire  per  più  lungo  lpazio  di  tem- 
po che  l’erbe  e le  temenze.  Ma  fiimo  meglio  il  met- 
tere in  infafione  tutto  inficine  , afiinchè  meglio  fi 
Àccia  la  fermentazione  » e la  virtù  fu  più  difpoftaa 
difiaccarfi  dalla  materia  nella  decozione  . Di  più  : 
come  le  radici  fono  pelle  , la  loro  fortanzaè  facile  a 
diilólverfi,  e fi  fanno  bollire  colle  altre  Droghe  per 
uno  lpazio  fufficienre  di  rempo  , perché  fnfnciencc- 
mente  fieno  cotte. 

Non  fi  dee  mettere  il. gruppetto  nello  Sciroppo  fe 
noti  nel  fine  della  cozione  , a fine  di  conservare  le  par- 
ti volatili  della  Cannella  e dello  5picanardi,  per- 
chè fi  difperderebbono  fe  fi  faceflc  bollir  lungo  tem- 
po il  grupcrto. 

Il  Fernelioha  tratta  codcfia  defcrizioncdaquclla 
di  Ma  erto  de’Gradi.-  ella  èmeno  imbarazzata  e me- 
glio ordinata,  tutte  Je  Piante  che  vi  fono  adoperate 
fono  buone  e fpecifiche  perle  infermità  nelle  quali  fi 
«fanno.  Ma  fenza  tare  si  grand'  adunamento  di  Dro- 
ghe, fi  potrebbe  comporre  uno  Sciroppo  d'Artemifia 
che  per  lo  meno  a verebbe tante  buone  qualità  quante 
ne  ha  miefio,  edaverebbe  più  la  virtù  dell*  Artemifu , 
come  fi  trova  qui  preparato  nella  maniera  Tegnente  . 

Syrnpus  Artbemifta , Autborit. 

Foliorum  Arthtmifix  rteentium  Man.  iv. 
lnctÀABtur  , contundantur  <jr  infundaniur  per  duode- 
iim  boras  in  aqua  Ari  homi  fi a difilla!, a Jfciv. 

Deinde  bulliant  ad  q narra  partii  confumptiontm  , co- 
àtur  decoftnm  cnm  exprtfione  farti. 

.Colatura  cHtn  Satcbari  fij  ij.  tlarificetur , & aquatur 
bt  Syrupum.  ) : 

Sub  finem  coéiionu  adda  fcquentiain  nula  lo  fidata . 

' Sfili*  Arthtmifia 

' Cintratntmi  elefli  erafiufeulè  triti  ^ iij. 

Spie*  nardi  intifa , enfierei  atta  Jj .fiat  Sjrupns. 


Syrupus  Cicborii , Nicolai  Fio- 
rentini. 

?£•  flcrfyj  bttrgri  i fcr  dibus  espurgati  j iv. 


R S A L E.  83 

R a dietim  , A pii,  F etnie  ali , Afparapi  ana  Jij. 

Foliorum  Cuborii , Tar. traci , Endivia , Som  hi  laviti 
Lacìnca  jatixa  fylvtflrit  jpinas  in  dorfo  feren- 
tit , He  fatica  , Fumaria  , LupuR  ana  Man.  ). 

Capilli  venerii  Monfpel.  Polytritbi , Adianti  vtelgarit  , 
Ceteracb , ClycyrrbixA  rafa , Batcarum  Alktkengi  , 

Seminìi  Cufcuta  ana  $VÌ* 

Coquanrur  ex  aria  in  aqua  xij.  aut  quantum  fuf- 
fiat , ad  tenia  partii  conjumptionem  , decoti um  coletur  et 
expr  '.matur ,,  colatura  ovi  albumine  eum  Snerbar i ftj  vj. 
elarijicetur  , et  eoquatur  m Syrupum. 

OSSERVAZIONI. 

SI  netterà  1’  Orzo  dalle  fue  pagliette  : fi  laverà 
nell'acqua  calda,  poi  avendolo  tratto  dall'acqua 
c fatto  albugare  in  un  panuo  lino  bianco  , fi  farà 
bollire  per  lo  fpazio  di  un  quarto  d'ora  o circa  in 
dodici  libre  d’acqua:  vi  fi  aggiugneranno le  Radici» 
che  faranno  fiate  leelte  ben  nudritc,  lavate  , mon- 
date dalle  loro  corde  e tagliate  in  pezze» i : poi  le 
Bacche , la  Cufcuta  , 1*  Erbe  tagliate , ed  in  fine  la 
Regolizia  pefta  . Quando  il  tutto  averà  bollito  fino 
alla  diminuzione  del  terzo  dell'umidità,  fi  colerà  W 
dccozion  con  efprertìonc , vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero , 
fi  chiarificherà  la  melcolanza  con  un  bianco  d'ovo  » 
e fi  farà  cuocere  in  confidenza  di  Sciroppo. 

Egli  è epatico  e fplcnico,  pcrch’cflcndo  comporto  yjni 
d’ingredienti  aprici  vi,  toglie  le  oftruzioni  che  fi  lo- 
no  fatte  ne’  piccoli  vali  del  Fegato  e della  Milza  . 

Se  ne  può  dare  per  l' Idropifia  , per  la  Cachertia  , 
per  l’ Iterizia  ; le  ne  mefcola  ne'  Giulebbi  , nell'  F.- 
mulfioni  e negli  Apofcmi . 

L’  Orzo  la  di  cui  virtù  è di  condenfare  gli  umo- 
ri e di  aprire  il  ventre,  non  mifembra  eflère Dro- 
ga ben  appropriata  in  quello  Sciroppo,  che  dev' erte- 
re  penetrante  per  aprire  i piccoli  vali  otturati  del 
Fegato,  della  Milza,  c del  Melenterio. 

La  Lattuga  eh'  è narcotica  , non  può  parimente 
portare  le  non  dell’  impedimento  alla  virtù  dell’ al- 
tre orbe  ; perchè  fi  fa  aobaftanza  eh’ è proprietà  de 
Narcotici  il  coagulare  e 1 fofpendere  il  moto  degli 
fpiriti . 

L’  Autore  di  quella  deferizione  vi  ha  filtri  entra- 
re quelli  due  Ingredienti  come  rinfrefeativi  atti  a for- 
tificare i!  Fegato;  ma  fi  dee  confidcrarc  che  lo  Sci- 
roppo di  Cicoria  opera  molto  meglio  coll’  aprire  il 
paflaggio  de' liquori  ne’ piccoli  vafi  del  Fegato  , del- 
la Milza  , del  Mefenterió,  che  col  rinfrelcar  quel- 
le vifeere.  pi  più:  codefto  rinfrefcamento  non  è mol- 
to certo , perené  vediamo  fovente  che  i Narcotici  e 
F altre  Droghe  che  arrecano  gli  umori,  danno  luo- 
go a fermentazioni  che  cagionano  più  calore  , di 
quello  ne  potrebbon  eccitare  i Medicamenti  che  fi 
appellano  caldi.  Sarebbe  dunque  beneche  fi  toglief- 
fero  da  quella  deferizione  l’Orzo  e la  Lattuga. 

I Capelveneri  , e la  Regolizia  hanno  una  virtù 
pettorale  e dolcificante  , cne  nulla  può  gualtare  in 

Juerta  compolizionq;  ma  codefti  Ingredienti  non  ef- 
endo  neceflar)  in  uno  Sciroppo  epatico  ed  apriti- 
vo , nc  potrebbon  efler  tolti  , affinchè  1*  acqua  - del- 
la decozione  non  riempi ITc  i fuoi  pori  che  delle  fi»- 
rtanze  più  utili  e più  convenevoli  alla  fua  quali- 
tà. 

Sarebbe  molto  a propoGto  il  far  entrar  qui  le  Ra- 
dici di  Cicoria  falvatica , e di  Lattucclla  o Taraxa- 
cnm  . Mi  {fornico  che  fieno  (late  falciate  in  tutte  1 1 
dcfcrizioni  cne  fono  fiate  èfpofte  di  quefto  Sciroppo/ 
perchè  fi  fa  abbartanza  che  la  principal  virtù  di  que- 
lle piante  ita  nelle  loro  radici. 

La  Semenza  di  Cicoria  porrebb’ edere  porta  In  ve- 
ce dell’  Orzo,  ma  in  mi  nói*  (Me  a cagione  di  fua  lo- 
rtanza  oliofa. 

Dovrcbbcfi  parimente  fat  entrare  nella  compofi- 
zione  di  quello  Sciroppo  il  Fiore  di  Cicoria  Colto  di 
recènte  ; ma  come  non  fi  trovà  Tempre  della  Cico- 
ria in  fiore,  fe  ne  può  raccogliere  nel  Tuo  tempo  » 
farne  della  Conferva,  e metterne  fui  fine  della  de- 
cozione . * •* 

Di  goderti  maniera  fi  darebbe  allo  Sciroppo  la  vira 
tù  di  torta  la  pianta  di  Cicoria,  e fi  potrebbe  con  più 
ragione  chiamarlo  Sciroppo  di  Cicoria  che  quando  è 
La  prc- 
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preparato  nella  maniera  ordinaria , dove  per  tutta  la 
Cicoria  fopra  Tei  libre  di  Zucchero  , non  fi  fanno 
entrare  che  tre  brancate  di  foglie  di  Cicoria  fana- 
tica, di  Lattucella»  di  Endivia;  è vero  che  falere 
piante  aggiunte  a quello  Sciroppo  hanno  molta  vir- 
tù ed  ognuna  di  effe  produce  il  fuo  effetto,  ma  co- 
me codeila  compofizione  è Hata  dinominata  Scirop- 
po di  Cicoria  , ti  dee  per  quanto  c poflibile  darle  le 
virtù  della  pianta,  affinché  coloro  che  I'  adoprano, 
non  fieno  ingannati  nell’  idea  che  hanno  di  codeflo 
Medicamento  . Vorrei  dunque  che  fi  riformaffe  lo 
Sciroppo  di  Cicoria  nella  maniera  feguente. 

Syruput  Cicborii  reformatus . 

Rad'cum  eie  borii  f)  Ivejlris , Taraxaei , A(U%  F etni- 
ca li  , Afparapi  ano  Jij. 

FeUorum  Cicborii , T araxaei , Endn.it  , Sene  hi  lavh  , 
Hefatica  , fumari*  , Inculi  unto  Mah.)  fi. 

Tbrum  Cicborii  Man.  j. 

Semini s Cicborii  c cut  ufi  J ij. 

Seminìi  Cufcuta  , Baccarum  Al\eken${  *n*  vj. 
Cequantur  tx  arte  in  aqua  f.  q.  telatura  cum  S.ui^ari 
2&  vj.  c /orifici  tur  et  eoquarur  in  Sjrupum , 

OSSERVAZIONI. 

SI  potrebbe  preparare  uno  Sciroppo  di  Cicoria  fem- 
Dlice  collo  fugo  di  Cicoria  falvatica  depurato  , 
e collo  Zucchero  bianco  parti  eguali  col  farlo  cuo- 
cere in  confidenza  di  Sciroppo. 

E’  apritivo , e purifica  il  (angue . 

Syruput  de  deborìo  compofitus 
cum  BJbeo . 

Kb  ab  or  bari  ole  ili  in  ci  fi  J iij. 

Salii  Cif  borii  $ V j. 

Infuri  don  tur  c alidi  far  fpatium  iì*intìquaTHCr  herarum, 
in  aqua  Cuberà  dijlillata  i v.  de  in  de  levitar  lui- 

boni  , cele  ni  ur  et  exprimantur , colatura  elarifieetur 
far  refidentiam  et  fiìtrationem  , ftftoÀ  Unto  %na  e- 
vaporetur  ad  cmfifientiam  Syrupi  et  exaeie  dilua- 
tur  in  firnpi  de  Oc  berta  fufrk  ditti  Jfc  ÌV.  fiat  Sy 
rtfut. 

0$S  E RVAZIONI. 

li  l Etteraffi  in  un  vafo  di  terra  vernleata  il  Ra- 
1VJL  barbaro  ragliato  in  piccoli  pezzi  col  Sale  fido 
di  Cicoria!  vi  fi  verterà  fopra  l'acqua  di  Cicoria  bol- 
lente; fi  turerà  il  vafo,  e fi  Ufcierà  in  infufionela 
materia  fopra  le  ceneri  calde  per  lo  fpazio  di  ts. 
ore;  fi  farà  poi  leggermente  bollire;  fi  colerà  l'in*  < 
fufion  con  fbrf  efpreffione  . Se  la  feccia  del  Rabar-  ] 
baro  è ancora  tinta,  fi  farà  (lare  di  nuovo  in  infu- 
sone in  altr' acqua  di  Cicoria  per  lo  fpazio  di  tre  o 
quatte  ore,  poi  avendola  fatta  dare  due  o tre  bol- 
lite , fi  colera  1’  infùfione  come  qui  fopra  -•  fi  mef- 
coleranno  le  colature , c fi  lancieranno  ripofare  per 
qualche  ora,  affinchè  fi  depurino  dalla  lor  par  fem^- 
ceriale  groflà  che  caderà  in  fondo  ; fi  feltreranno 
con  due  linguette  di  drappo  , ovvero  fi  paneranno 
per  una  tela  bambagina  ; fi  metterà  quella  tintura 
così  purificata  in  un  piatto  di  terra  vernicafa  , e < 
Con  hioco  lento  fe  ne  farà  evaporare  l'umidità  fino 
a confidenza  di  Sciroppo  ; allora  fi  peferanpo  quat-  1 
tro  libre  di  Sciroppo  di  Cicoria  , fi  farà  dare  quat-  ; | 
tro  o cinque  bollite  dentro  un  bacino  , affinchè  fia  , 
cotto  in  una  confidenza  più  denfa  dell'  ordinario  , . 1 
ed  avendo  tolto  il  bacino  dal  fuoco  . fi  fcuotrrà  * 
roefeo  landò  vi  efattamente  la  Tintura  di  Rabarbaro  , 
condenfata,  poi  fi  confermerà  Io  Sciroppo.  ( ‘t 

Purga  ridrignendo  , è buono  ne'  corfi  di  ven- 
ere » pelle  oflruzioni  de  piccoli  vafi  del  fégato  , 
della  rnilza,  pel  raefenterio,  nell’  iecrixia',  per  uc- 
cider i vermi  • La  dofe  n è da  mezza  fino  a due 
onte.  I 

Non  ho  qel  fegqito  il  metodo  ordinario  cfr‘  è di  ] 
*r*r  la  Tintura  del  Rababaro  in  una  parte  della  de-  I 
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la  cozionc  di  cui  fi  fa  lo  Sciroppo , perchè  effondo  la 
io  decozione  già  caricata  delle  fòdanze  di  molti  ingre- 
1-  dienti , non  è in  idato  d'impregnarfi  in  tutti  i fuoipo- 
c ri,  di  quella  del  Rabarbaro:  ho  creduto  cflèr  meglio 
r-  l’ adoperare  in  quella  occafione  1’  acqua  di  cicoria  eh’ 
i-  effondo  diffidata  e chiara  come  l’acqua  comune,  po- 
**  irà  molto  più  fàcilmente  eftrarre , quanto  è di  buono 
e uel  Rabarbaro. 

, Gli  Antichi  hanno  creduto  che  fi  potefle  rendere  il 

0 Rabarbaro  più  attivo  e correggere  i dolori  di  ventre 
9 che  la  fua  loffanza  purgativa  potrebbe  cagionare  me- 

fcolaodovi  qualche  Medicamento  compofto  di  parti 
tenui  c fpiritofe,  pome  fono  Io  Spicanardi,  la  Can- 
nella, il  Sandalo  citrino:  tutto  ciò  ha  avuto  il  nome 
di  correttivo . Ma  ’l  Rabarbaro  c un  Medicamento  sì 
dolce  e si  incapace  di  fare  alcun  cattivo  effetto  nel 
- corpo  , eh' è colà  difomma  inutilità  i’aggiugnervidei 
correttivi.  Quanto  aH’acceJerare  la  fua  virtù  purga* 
* riva  , come  ff  esprimono  d’ ordinario  gli  Autori , noi 
vediamo  dairefperìenza  che  '1  Rabarbaro  mescolato 
con  auefli  pretefi  corretivi  agifea  più  preffo  . Tutto 
ciò  che  pollonq  fare  , è un  imprefiion  di  calore  nel  cor- 
po , maggiore  di  quella  avrrebbe  fatta  fe  folfo  dato  il 

1 Rabarbaro  folo  : di  più:  codcflc  Droghe  occupando 
il  loro  luogo  nell'infufione  , impedifeono  al  liquore 
1 »rap regna rfi  dì  tante  parti  del  Rabàrbaro,  quanto 
fàrlo  potrebbe.  Qucfle  fono  le  ragioni  per  le  quali  ho 
levate  le  tre  dramme  di  Spicanardi,  che  d'ordinario 
fi  mettono  in  in  Bilione  colle  tre  once  di  Rabarbaro; 

1 ad  ogni  modo  la  parte  volatile  nella  quale  confido  la 
1 lua  priqcipal  virtù,  fi  difperderebbe  nella  cozionee 
nell’ «vaporazione , # 

Se  non  ollantc  coderte  ragioni,  fi  trova  di  edere  di 
tal  nuniera  attacato  a quanto  hanno  ftabilitogli  Ao* 
tichi,  che  non  fi  voglia  lal'ciar  colà  alcuna  dd  loro 
metodo,  fi  potrà  involgere  lo  Spicanardi  tagliatomi- 
nuto  colle  forbici  in  un  panno  lino  fino,  emettcrein 
in.ufjone  il  gruppetto  nello  Sciroppo  . Gin  qucfto 
mezzo  fi  comunicherà  la  miglior  fidanza  deUo  Spà- 
canardi  allo  Sciroppo,  fenza  ch’ella  impedi fca  »U‘in- 
fufione  V impregnarli  interamente  della  fòllanza  del 
Rabarbaro.  JVIqIcì  volendo  evitare  in  quello  Scirop- 
pa *1  cattivo  fapore,  e l'odore  ingrato  dello  Spicanar- 
di gli  fodituifeono  la  Cannella  e'I  Sandalo  citrino 
Ma  le  ?J  Rabarbaro  ha  bifogno  di  un  correttivo  , 
non  fi  può  darglienepn  migliore  di  un  Sai  Alitali  fido  » 
com'è  il  Sale  di  Cicoria  cne  ho  fatto  entrare  nell’ in- 
fufione,  non  per  verità  acodedo  fine  , ma  per  aiutare 
a trar  Ja  tintura  dal  Rabarbaro,  per  rendere  lo  Sci- 
roppo tanto  più  impregnato  della  qualità  della  Cico- 
ria , e per  aumentare  la  dia  virtù  aprica , „ 

Faccio  evaporare  ^paratamente  a fuocolento  fu* 
nudità  della  Tintura  purificata  fino  ad  una  confiden- 
za affai  denfa,  affinerà  non  effondo  obbligato!  met- 
terla a bollire  collo  Sciroppo,  fi coafervi  per  quanto 
è poflibile  il  purgativo  del  Rabarbaro  che  rifiede  in 
parti  affai  lottili,  e che  un  calor  troppo  forte  toglie- 
rebbe.- fàcdo  poi  cuocere  lo  Sciroppo  più  del  folito, 
perche  fi  fcuqce  coll*  infufion  denfa  che  vi  fi  fa  entra- 
re : ma  fe  dopo  la  mcfcolanza , Io  Sciroppo  non  avefc 
fe  confidenza  badante,  fi  renderebbe  piu  deqfo  met- 
tendolo per  qualche  tempo  fopra  un  fuoco  lento  , ed 
agitandolo  con  un  cttcchiajo  o con  un  menatoio . 

Alcuni  aumentano  ladofodel  Rabarbaro  nello  Sci- 
roppo di  Cicoria,  ed  altri  la  diminuifeooo , fecondo 
le  indicazioni  che  hanno  ; ma  la  dofe  più  feguita  è 
quella  che  ho  efpoda. 

Ogni  oncia  di  Sciroppo  di  Cicoria  compodo,  con- 
tiene fedratro  o la  loilanzadi  mezza  dramma  di  Ra-> 
barbaro , e nove  grani  di  Sai  di  Cicoria. 

Syruput  de  Fornii  fimplex  D.  M. 

2f~  Succi  Temer um  renetaorum  depurati,  Sacciari albif- 
fimi  una  partei  eqnnirr  . • 

Cequantur  fimul  in  vaft  fffiii  vi  tre  aio  > //•#  moderi* 
ro  ad  cenfifienriam  Sjrufi ¥ ; 
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OSSERVAZIONI. 

SI  grattugieranno  dei  Pomi  renetti  ; fi  Ufcieranno 
per  qualche  ora  in  digeflione  a freddo  ; poi  fi  fre- 
meranno; fi  metterà  lo  Zucchero  dentro  vali  di  ve- 
tro; fi  el'porrà  al  Sole»  finché  fia  chiaro  e depurato  ; 
o fe  non  è Sole  % fi  riempierai  vali  perfino  al  collo  di 
fugo;  poi  vi  fi  verterà  dell'Olio  di  Mandorla  dolci 
all' altezzadi  un  dicoi  fi  tureranno  i vafiofiafehi)  e 
fi  lalcieranro  in  ripofo  finché  ti  fugo  fia  depurato  * fi 
feltrérà  allora  pcruna  Carta  grigia;  tipefera,  e fime- 
fcolerà  con  un  pelo  eguale  di  Zucchero  fino  in  un  piatto 
di  terra  vernicata  » e con  fuoco  lento  fi  farà  cuocere 
la  incfcoianza  fchiumandola  > fino  a confifiepza  di 
N Sciroppo. 

Vinti  • Esordiale , pettorale , lienterico , buono  per  la  ma- 
&V*  • linconia.  La  dole  n*è  da  mezz’oncia  fino  ad  un  on- 
cia e mezza. 

Il  Pomo  o la  Mela  Renetta  dev*  cfTcre  preferita 
a tutte  faltrefpeciedi  Mele  per  codcfio  Sciroppo , a 
cagion  del  fuo  bqon  fii pnree  di  fua  virtù  : ella  è molto 
comune  : ma  quando  non  le  ne  avelie , farebbe  necci; 
firio  lo  fcegiiernc  d’altra  fpccie  delle  migliori  che  pof- 
An  trovarli:  fi  grattugieranno  in  quantità  fufficien- 
ee  , e fi  larderanno  in  digefiione  per  lo  fpazio  di 
dieci  o dodici  ore  prima  di  fprcmcrle,  affinchè  una 
leggiera  fermentazione  che  vi  fi  fa  , ne  rarefacela 
la  vifeofità  , e fe  ne  polla  trarre  più  facilmente  il 
fugo. 

Sei  Sugo  de*  Pomi  col  quale  fi  vuol  fare  lo  Scirop- 
po non  foflè  fiato  a fufficienza  depurato  , fi  farebbe 
piuttofto  una  Gelatina  che  uno  Sciroppa  bifogna 
che  fia  chiaro»  e fi  feltri  colla  carta  grigia. 

Non  fi  dee  leryirfidiun  vaio  di  rame  per  fare  co- 
defto  Sciroppo,  a cagione  di  uu  acido,  che  trovandoli 
fempre ne' Pomi  potrebbe  impregnarlo  dell'odor  de! 
metallo. 

jlltfm  ma-  alle  volte  f*rc  cocJffto  Sciroppo  il  mettere 

ieradifa-1  ffruggerfi  fopra  un  fuoco  moderato,  due  parti  di 
rt  loSciro*-  Zucchero  fino  in  polvere  in  una  Darre  di  fugo  di 
i.Jj'Jtmi.  P°m*  depurato  , fenza  farli  bollire. 

" Si  può  anche  lare  uno  Sciroppo  di  Pomi  fempliee 

fenza  fuoco  della  maniera  leguente. 

Sciroppo  di  Mettete  in  un  gran  piatto  di  maiolica  o di  terra 
tomi  fatta  vernicata  uno  fiaccio  di  crini  (coperto , mettetevi  den- 
#b za  fuoco  tro  *n  ordine  letto  fopra  letto  dei  Pomi  Rcnetri  ta- 
1 * gliati  in  fette  lottili  e bene  fparfe  di  Zucchero  fino  in 

polvere;  copriteil  tutto  con  panno  lino  fotti  le  ; met- 
tetelo nella  cantina , o in  altro  luogo  umido  , e lafcia- 
tevclo  creo  quattro  giorni,  dopo  i quali  troverete  nel 
piatto  del  lo  Sciroppo  che  farà  coiato  per  deliquio,  per- 
ché l’uraidita  de*  Pomi  e quella  de]  luogo  averanno  li- 
quefatto !o  Zucchero . 

Quello  Sciroppo  è molto  grato  algufto,  e dev*  cf- 
feje  migliore  degli  altri  per  la  Unica,  perchè  non 
ha  ricevuto  alcuna  impreffione  dai  fuoco;  ma  non  fi  j 
conferva  si  lungo  tempo. 

IJ  Sidro  non  ferve  à fare  lo  Sciroppo  di  Pomi  , 
benché  fia  un  Sugo  di  Pomo  ben  depurato,  perchè 
nella  ferrpentazioae  ha  cambiata  natura  ed  è diventi 
to  vinofo. 

Syrupusde  Pomis  corrpofnut  R.egit 
Saporii, 

Stutorum  àepuntorum  rtdoltntìum  ff. 

Borri  finii  fr  Bt<p loffi  *»*  Ib  i). 

Folicrum  Stimi  munditvrNm  ? vìi). 

Tirimi  filabili}  J ìj. 

Cntì  in  nodulo  lipiti  5 ) fi» 

Site  buri  libi  ÌV. 

Fiat  Sjtuptft  S.  1 *.  < 

OSSERVAZIONI. 

TXOpo  aver  tratti  i fughi  perefpreffione,  fimeficfK 
tL/  leranno  infieme;  fi  faranno  leggiermente  bol- 
lire, poi  fi  pifferano  no  caldi  per  una  tela  bambagina 
a fine  di  depurarli.  Si met emano  in  un  vaio  di  terra 
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vernicata  la  Sena  e‘ì  Tartaro  folubile;  fi  veferanno 
di  (òpra  i fughi  depurati,  fi  coprirà  il  vafo;  met re- 
raffi  la  materia  in  digeffione  nei  bagno  maria  per  due 
giorni.  Si  farà  poi  bollire  per  un  quarto  d'oraocir-' 
ca  , e fi  colerà  con  elpreffìope;  vi  fi  metteranno  quat- 
tro libre  di  Zucchero  bianco,  fi  chiarificherà  lamef- 
colanza*,  e fi  lira  cuocere  in  Sciroppo  ; vi  fi  mette- 
rà quando  farà  vicina  a levarfi  dal  fuoco,  il  grupet- 
to  ripieno  di  Zafferano  che  vi  fi  lafcieri  fempre  in  in- 
fufioqe,  e fi  premerà  di  quando  in  quando  con  un  cuc- 
jchujo , affinchè  la  fua  tintura  e Ja  fua  virtù  fi  fpar- 
g-inu  nello  Sciroppo  . virtù . 

[ Lo  Sciroppo  compoffo  di  Pomi  è purgativo,  apri- 
rti vo  | ifterico.-  ferve  per  purgare  la  malinconia,  per  Dtfit 
provocare  j mefi  alle  Donne.  La  dofe  u*  è da  me?*' 
oncia  fino  a due  once.  Stìnppt  di 

Come  codcfio  Sciroppo  è fiato  inventato  per  un  Re  dii 
de'  Medi  nomato  Sapore,  è fiato  fempre  nominato  5ci-  Rtsiport. 
roppo  di  Pomi  del  Re  Sapore . 

■ Gli  Autori  non  fon  d'  accordo  (òpra  la  quantità 
della  Sena  che  fi  dee  far  entrare  nella  compofizione 
I di  quello  Sciroppo;  gli  uni  ne  domandano  più,  gli 
altri  meno.  La  maggior  par$e  nonne  vuole  che  quattri 
once  in  quattro  libre  di  Zucchero,  e gli  altri  ncor- 
* dinano  fino  quindici  once , ilch'è  moltodiverlò:  par-’ 

!mi  fi  abbia  maggior  lagionc  di  metterne  quindici  on- 
ice, che  (ftiattro;  perchè  codcfto  Sciroppo  non  erte  n- 
do  purgativo  chea  cagion  della  Sena  , dev*  eflèrne  ca- 
rico » fufficienza  per  produr  qualch'  effetto.  Ora  è 
facile  il  vedere  che  quattri  oncc  di  Sena  non  fonofuf- 
ficienti  ad  impregnare  interamente  fei  libre  di  Scirop- 
po di  follanza  purgativa,  principalmente  fc  fi  confi- 
derà che  fi  difpcrdc  molto  di  quello  purgativo  nella  co. 
zione . 

Ma  come  per  lo  contrario  quindici  once  di  Sena 
fanno  un  volume  troppo  grande  per  la  quantità  dello 
Sciroppo,  è verifiinile  le  ne  ritiri  la  feccia  ancora  ca- 
rica di  una  parte  di  lira  follanza . 

Ho  dunque  creduto  che  foflè  bene  il  dividere  T opi- 
nione, cne  ho  meflc  otri  oncc  ; cioè  due  oncc  di  Se- 
na per  ogni  libra  di  Zucchero,  il  che  mi  parve  luf- 
ficiente  per  rendere  lo  Sciroppo  purgativo. 

I Corretivi  che  d'ordinario  fi  danno  alla  Sena  nel- 
la deferizione  dello  Sciroppo  di  Pomi  comporto,  fo- 
no mezz'oncia  di  Anice,  altrettanto  Finocchio,-  ed 
alcuni  vi  aggiungono  una  dramnu  di  Garofano.  Ma 
codefii  Ingredienti  o prctefi  correttivi  non  impedi feo- 
no  in  conto  alcuno  alla  Sena  l’eccitare  dei  dolori  di 
ventre,  e lo  Sci rpppo  nulla  riceve  dalle  lor  parti  fpi- 
ritofè , perchè  fvaporano  nel  bollire:  è dunque  mol- 
to meglio  il  foftituire  ad  effi  , come  ho  fatto  , il‘ 

Tartaro  foìnbile  eh’ è '1  vero  correttivo!  perchè  co- 
dello  file  rarefa  e diflolve  la  follanza  giurinola  del- 
la Sena  , che  acuccandofi  alla  membrana  interiore 
degl'inteftini , caginneredbe  de  i dolori.  Di  più:  a- 
iata  il  liquore  a penetrare  la  Sena  , ed  a trarre  1» 
fua  Tintura. 

■ Se  vuolfi  impedire  che  lo  Sciroppo  fi  candifca  , 
bifogna  mefcolarvi  quando  fi  fi  cuocere  tre  o quattri 
once  di  Mele  Tchhimato.  E’  verifimile  che  a cagio- 
ne di  fua  vilcofrtà  Jl:  Mele  impedifea  la  criftal Itera- 
zione . 

Se  fi  fàCefle  bollire  lo  Zafferano  nello- Sciroppo  , 
fi  difperderebbono  moltedelle  fue  parti  volatili:  per 
metter  velo  , è meglio  afpcttarp  che  io  Sciroppo  fia 
cotto;  e come  la  follanza  del  lo  Zafferà  no  è narural- 
ménte  affai  difnofia  a dHlaccarii , c fi  difiolverà  nel- 
lo Sciroppo  caldo , benché  il  fiore  fia  r\nchiufo  in  ud 
patino  lino  . E'  bene  che  ’I  gruppetto  fu  grande  e 
di  una  $ela  fotrilé , affinchè  lQ  Zafferano  eflèndo af- 
fa? in  largo , fia  facilmente  penetrato  dallo  Scirop- 
po , e lo  Sciroppo  ne  riceva  (a  qualità  db’  è iftertea 
ed  aprìtiva  . 

Come  codeffo  Sciroppo  è dinominato  Sciroppo  di 
Pomo,  c fi  crede  nell’ adoperarlo  di  avere  la  virtù  del 
frutto,  pare  che  non  fi  dovrebbe  impiepr  per  liquore 
nella  fua  compofizione  che  del  fugo  de 'Pomi , ma  i 
fughi  di  Borracine*  r di  Buglofià  avendo  una  qualità 
ritolto  confàeevole  a quella  che  fi  attende  da  quello 
Sciroppo.  Credo  fi  debba  avere  la  compiacenza  ver- 
ro gli  Autori  antichi  co!  feguire  il  loro  metodo  : alme* 
no  non  debbo*  effer  fogge  tri  alla  critica. 


l'irta  . 
Dofe, 
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Entra  fopra  ogni  oncia  di  Sciroppo  compofto  di 
Pomi  fecondo  quella  descrizione,  la  folla  n za  o l'c- 
flratto  di  fejTantaquatcro  grani  o circa  di  Sena,  e Ce- 
dici grani  di  Tartaro  (bluffile. 

S yrupus  de  Pomis  mogi  (ir  ali s . 

2fi.  Sur  rerum  Pemerum  redolentiufn  15  iij» 

fiorraginis  {y  Bugio] fi  una  lb  j fi. 

Folto  rum  Se  un 4 O lientalis  tutinUatCrUm  fi. 

ipiihymi  Cretenfis  2$  ij. 

Agarici  Mlbijjtrm  , Uh* barbari  arra  J 
Semini s Anifi  > J Fctniculi  aria  5 iij, 
ingiót rii  , Macie  ah  a ^ ÌY« 

Cinnamomi  ^ ij. 

Croci  5 fi. 

Saccbari  albi  15  iv. 

Fiat  Spruput  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  il  .Rabarbaro  e l’Agarico  in  piccoli 
pezzi , fi  fchiaccierà  l'Anice , il  Finocchio  c 1 Zen- 
zero, ed  avendoli  mescolati  colla  Sena  e coll’Epiti- 
xno,  fi  metterà  la  melcolanzain  un  vafo  di  terra  ver- 
zicato. Si  verteranno  di  (oprai  fughi  depurati,  fico. 

9 rirà  il  vafa , fi  metterà  la  materia  in  digeftione  calda- 
menteper  due  giorni;  fi  fara  bollir  poi finlufionc li- 
no alladiminuzionedcl  quarto  ocirca.  Si  colerà  con 
force  cfpreflìone,  vi  fi  metterà  lo  Zucchero  , fi  chia- 
rificherà la  mefeolanza  con  un  bianco  d’  uovo  e fi  farà 
cuocere  in  Sciroppo  : vi  fi  aggiugucranno  fui  fine  la 
Cannella  peda , ilMaeis,  e Io  Zafferanno  inviluppa- 
ti in  un  gruppetto  , che  fi  lafcicrà  fempre  in  infil- 
inone nello  Sciroppo . 

Purga  tutti  gli  umori  , fi  dà  particolarmente  a 
malinconici  . La  dofe  n’  c da  mezz’  oncia  fino  a 
due  oncie. 

Quello  Sciroppo  fi  trova  deferitto  in  molte  Far- 
macopee, e fra  f altre  in  quella  di  Londra.  Gli  è fia- 
to dato  il  nome  di  Magifirale  per  efprimere  che  ha 
virtù  maggiore  degli  altri  Sciroppi  di  Pomi . Le  fue 
principali  qualità  fono  tratte  dal  la  Sena  , dall*  Agari- 
co, e dal  Rabarbaro  che  vi  entrano:  le  altre  Droghe 
non  vi  lonimimfiraiio  grande  utilità , ed  impedirono 
elle:  dc-ndole  loro  Manze  ne’  fughi,  che  s'impregni- 
no a (far  rodi  quella  de’purgativi Sarei  dunque  di  pa- 
rere chele  ne  toglielfo  una  buona  par  te,  come  lareb- 
bono  le  dnc  once  di  Epitimo  che  còl  loro  gran  volume 
nelfinfiifionc  offufeano  per  modo  di  direi’ altre  Dro- 
ghe, le  Semenze  di  Anice,  di  Finocchio,  e lo  Zen- 
zero, c fi  mcttefle  in  luogo  loro  un  oncia  e mezza 
di  Tartaro  folubilc  . CodedoSale  in  vece  d’impedire 
che  i Sughi  fi  carichino  della  foftanza  de  Purgativi  » 
gli  ecciterebbe , e darebbe  allo  Sciroppo  una  virtù  apri- 
nva,  che  non  cftrae  dalle  Droghe  che  vorrei  tolte 
dalla  compofizione.  Ben  foche  l'Autore  della  delcji- 
sionedi  codcfto  Sciroppo  vi  ha  mefcolati  quelli  In*: 
predienti  per  correggere  i purgativi-  < fortificare  le 
vifeere:  ma  per  correttivo  de’  Purgaci  *1  Tartaro 
folubileè  molto  più  finirò;  pc'rch’  effondo  un  Sale  , 
è di  natura  molto  più  atta  ad  attenuare  eda.  rare- 
fire  le  foftanze  vilcofe  che  pocrebbono  attaccarli 
alle  membrane  interne  delle  vifeere  > e cagionare  i 
dolori . 

Per  quello  appartiene  al  fortificare  le  vifeere,  men- 
tre i Purgativi  operano  nel  corpo  „ è difficile  il  conce- 
re  che  far  1^, pollano  : ma  quando  cip  fofTc  poflibi- 
, farebbe  neceftario  impedirlo,  perché  necefiàrio 
che  in  quel  tempo  peparti  fieno  indebolite  e le  fibre  ri- 
1 affate  da  Mcd ica  mcn  ù » affinchè  la  diflbluzion  degli 
umori  che  fi  Hanno  da  evacuare  , più  facilmente  fi 
faccia,'  f. 

Quanto  agli  Aromatì  che  fi  aggiungono  fui  fine 
invTTuppati  io  un  gruppetto,  dev'eflere  il  for  ufo  per 
«fare  gualche  buon  fapore  allo  Sciroppo  , affinchè  fi 
prenda  cpn  minor  ripugnanza  ;.Hon  fi  mettono  che 
fyjl  6ne,  perchè,  uom  fi  difperdaqole  parti  loro  o<fo- 
roie  .*  , 

I Sughi  eOcndo.di  già  impregnati  della  Ior  propria 
foftanza,  per  ^epurati  che  fieno,  npq  poflboo  conte-, 
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nere  molte  di  quelledelle  Droghe  che  vi  fi  mettofio 
in  infùfione:  perciò  dovrcbbonfi  far  diftillarc  per  lo 
meno  quelle  di  Borragine  e di  Buglofià  , primadi  ado- 
perarle per  l' infùfione:  farebbono  molto  più  capaci 
deH'impreflion  delle  Droghe,  e i loro  pori  effondo 
difimpegnati  dali'eflratto  erodo  cvilcofb  delle  Pian- 
te , porrebbo no  riempierli  interamente  di  qucllodel- 
te  Droghe  purgative . Ecco  dunque  come  vorrei  ri- 
formata la  compofizione  di  quello  Sciroppo . 

Syrupus  de  Pomis  magìflralis 
reformat us, 

2/.,  7 olì  or  um  Senna  Orientale s mundatorum  15  fi- 
Tartari  folubilis  J j fi. 

Agarici  atbìffimì  , Rbabarbari  ana  J fi. 

Infuniantur  calidc  per  biduum  in  Succi  Pemtrum  rei* 
Untìum  15  iij.  aquarum  difiillatarum  Borraginit 
& Bugleffi  ana  lb  j fi. 

Deinde  bulbant  leviter , coltntur  & exprimantur  : in  co- 
latura dijfohe 
Saccbari  albi  ]5  iv. 

Clarificentur  evi  albumine  ccquantur  ad  cen/ìjlentiam 
fyrufì\  adde  fub  finem  coll  ionie  (cquenlta  in  nodulo 
ligata , 

Macie  3 *v» 

Cinnamomi  £ ij. 

Croci  5 fi- 

Fiat  jyruftM  ó*  re  Uh  qua  tur  nedulus  in  fyrupo . 


Syrupus  de  Pomis  bellcboratus . 

Folio  rum  Senne  mandai  or  nm f ij. 

Radicum  H ellebori  nitri  , Corti:  um  Tamari/ci  , Cap- 
parum  , Salir  Ab/inrbii  ana  J fi. 

Seminìi  Agni  cafiì  % iij. 

Succi  Porri  or  um  redoUntium  depurati  15  ÌV. 
Maccrentur  fimul  per  tres  diri  , deinde  coquannor  ad 
tenfumptienem  tenie  partir , co/entmr  & expriman- 
tur: in  colatura  per  coque 
Saccbari  albi  15  ij. 

Sub  finem  cociienit  adde 
Croci  Orientahs  in  nodulo  ligati  5 !• 

Fiat  Syrupus  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefieranno  le  Radici,  leScorxe,  e fe  Semenze; 

fi  metteranno  in  un  vaio  di  terra  vernicato  colle 
altre  Droghe  ; fi  verterà  fopra  rutta  la  materia  il  Sugo 
di  Pomi  depurato,  meptr’è  caldo,  Il  coprirà  il  vaio  « 
fi  metterà  la  materia  in  digeflione  in  luogo  caldo  pe^ 
lo  f^zio  di  tre  giorni;  poi  fi  farà  bollire  fino  alla  di* 
minuzione  della  terza  parte  ocirca  ; fi  coleri  con  forte 
efpreflìone;  vi  fi  mefcolerà  Io  Zucchero,  fichriarifì- 
cherà. la  mefeolanza,  e fi  farà  cuocere  in  confiden- 
za di  Sciroppo;  vi  fi  aggiugnerà  fui  fine  il  gruppet- 
to , e vi  fi  lafcicrà . 

Code  (lo  Sciroppo  è buono  perlevare  le  odmzioni 
della  Milza  , dèi  Mesenterio , del  Pancreas  ; purga  la 
malinconia;  fé  ne-dà  a 1 Pazzi,  & a coloro  che  patìleono 
il  auledi  Milza;  eccita imefi  alle  Donne.  La  dofe 
nò  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e mezza . 

Oltre  l’eflère  la  virtù  apritivadcl  Sai  di  Afienzio 
molto  convenevole  npl  la  compofizione  .di  codefto  Sci- 
roppo ; egli  è un  buon  correttivo  per  li  purgativi; 
perch’effondo  al kali , attenua  e diffolve  le  lorovifcofi- 
tà  che cagionerebbono  de  i dolori  nelle  vifeere. 

Syrupus  de  Florìbus  Perfìcorum 
. iftccrji  Autor is . 0 

3C.  Fltrum  Per  fu  or  um  reetntiam  Uviter  contuforum  15  tj» 
Aqua  caUnlis  ]5  viij. 

Msuereutur  per  boro*  duodecim  , rum  leviter  obullient 

& exprimantur  « Fedem  prvorum  fiorano  fari  por* 

dono 


Virtù  • 
Do/i . 
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itrt  y tu  per  ttmpui  equi  longttm  materatienei , co- 
la**™ y exprejftones  ttr  aut  quatte  repctanturytandem- 
ftu  m enprejfione  pijlrema  dtjjohe 
S*tcb Art  albi  fcviij. 
rial  [yrmftts  ut  unii  tjf  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefieranno  in  un  mortilo  di  marmo  i Fiori  di 
Pefco  coki  di  recente  ; fi  metteranno  in  un  va- 
?°  di  terra  vernicatoj  fi  verterà  di  fopra  1* acqua bol- 
n£rt-  ^ C0Prkà  ii  vaio  , c fi  lancierà  la  materia  in 
oigeftione  per  Io  fpazio  di  dodici  ore  , fi  farà  leg- 
giermente bollire  * fi  colerà  e fi  fpremerà  fortemen- 
• te-:r.*‘.  ^r?nn0  nel!a  colatura  tre  o quattro  volte  fi- 
ttili infuiioni  di  nuovi  fiori  di  Pefco  , colandoli  ed 
tlprimendoli  come  prima  » in  fine  nell*  ultima  cola- 
tura , fi  mefcolera  lo  Zucchero  , fi  chiarificherà  la 
tteicolanea  con  un  bianco  d’  uovo,  c fi  farà  cucce- 
te in  Sciroppo. 

Vini.  .Purga  dolcemente  , in  particolare  le  fierofità  ; fi 
ftttia  perciò  per  purgare  il  cervello;  è buono  anche 
nj-g  per  le  odruaioni  ,•  per  li  vermi  . La  dofe  n è da 
mezz’oncia  fino  a due  once. 

Non  trattali  per  lare  l’infufione  de’fiori  di  Pefco» 
che  d'impregnar  l'acqua  per  quanto  può  edere  im- 
pregnata della  loro  lollanza  ; e fi  conolcerà  che  ’1 
iQtufioue  è forte  abbafianza  » allorché  i fiori  ne  ulti- 
ranuo  per  lo  meno  tanto  tinti  quanto  vi  erano  en- 
trati: larcbbe  inutile  allora  l’adoperarne  di  vantag 
gio,  perchè  i pori  dell' acqua  efl'endone  ripieni»  non 
dì  Potfc‘1k°*w  piu  riceverne  . 

renfrrvar  P.u°  confcrvare  una  parte  dell’infùfione  di  fior 
l' infufitnt  colata,  iu  fiafehi  di  vetro  o di  tufo,  met- 

di  Fior  di  £en^°  un  poco  d'  Olio  di  Mandorla  di  fopra  , per 
j ’efeoptr  Spedire  all'aria  l’entrarvi;  e quando  fi  vorrà  lare 

prepararne  ^toppo  fi  fovarà  1’  Olio  col  cotone  ; fi  verterà 
quando  fi  P-er  ttckiuzione  il  liquor  chiaro  , fi  feltrerà  , e fi 
wA/blii-  cuocere  con  altrettanto  Zucchero. 

Se  melcolando  lo  Zucchero  coll’ infufione , vi  fi  ag- 
” * giungono  alcune  once  di  Conferva  di  fior  di  Pefco, 
fi  ùccia  un  poco  bollire  la  mefcolanza,  fi  coli  con 
elpre.fione  , fi  chiarifichi  , e fi  faccia  cuocere,  fi  a- 
vera  uno  Sciroppo  che  avrà  l’odore  di  Mandorla , ed  a- 
vera  tanta  virtù  , quanta  ne  averebbe  fe  fofi'c  fiato 
latto  in  Primavera - 

sciroppo  di  . Puà  *n  vcce  dell’  infufione  trarre  il  fu  goda’ fio- 
Fieri  di  r*  Pefco  per  efpreflione  , dopo  averli  fulficiente- 
Ptfce  fatto  mente  Partaci  in  un  mortaio  di  marmo,  c dopo  aver 
eoi  furo  dì  me^co*it®  un  egual  pelo  di  Zucchero  con  quello  fu- 
£ - go  ; col  far  chiarificare  la  mefcolanza  e farne  uno 

r^1*  Sciroppo  di  fiori  di  Pefco  per  lo  meno  tanto  baono 

quanto  il  precedente. 

Si  può  parimente  fare  uno  Sciroppo  di  fiori  diPefi* 
co  lenza  fuoco  nella  maniera  feguentc . 

. • e*po  di  ^c^itc  e mefcolate  bene  in  un  mortaio  di  mar- 
Fioridi  r*  mo  flU4ttro  libre  di  fiori  di  Pefco»  i&eé  altrettanto 
(to' fatto  * Recherò  in  polvere  < aggiugnetevr  ott'oncie  di  ac- 
[ * fUJJ  qua  comune  , mdbolate  U tutto  per  fame  unaCon- 

(0  1 ferva  liquida  : fiendete  un  panno  lino  chiaro  fopra 

un  vafo  di  maiolica,  o di  terra  vcraicata  , il  quale 
abbia  ampia  l' imboccatura , legatelo  intorno  all'or- 
lo e fatevi  una  cavità  nel  mezzo;  mettetevi  la  Con- 
ferva e copritela  con  un  altro  panno  lino;  mettete 
il  vafo  nella-  cantina  , o in  altro  luogo  umido  , a 
lafciarevelo  per  qualche  giorno;  troverete  in  fondo 
al  vafo  uno  Sciroppo  di  fiori  di  Pefco  che  avrà  buon 
fapore  e molta  virtù:  fi  può  in  v.eee del  panno  lino 
fervidi  di  uno  (laccio  netto  rovefeiato;  come  tutto 
lo  Zucchero  non  farà  fiato  diflbluto  in  Sciroppo , fi 
potrà  far  bollire  nel  l'acqua  la  Conferva  refiata,  co- 
lare la  decozione  , chiarificarla  , e farla  cuocere  in 
confidenza  di  Sciroppo  : quello  farà  io  Sciroppo  or- 
dinario di  fior  di  Pefco . 

Sciroppo  di  Si  può  anche  fare  uno  Sciroppo  di  foglie  di  Pefco 
Foglio  di  adoperando  le  foglie  più  tenere  dell’albero  in  vece 
fico.  de  i fiorii  avrà  la  (Iella  virtù  che  1’  altro,  ma  farà 
un  poco  più  purgativo. 


8? 


Syrupi  de  Floribut  Perftcorum . 
compofitus . 

If..  Agarici  crochi  fiati  f j. 

Infnndantnr  c alide  per  viglnti  quotuor  horas  in  fiuti 
Flornm  Ptrficormm  ij  , deinde  leviter  bulliant  , 
in  colatura  cum  txprtffivnt  fatta  diffohe 
S ac t bari  albi  j fi. 

Manna  Calabria 0 Jiv. 

Clarificentur  & cequantur  igne  lento  ad  eonfiflentiam  fjf 

' * . :t 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefieranno  bene  i Trocifd  d’ Agarico,  fi  met- 
teranno in  intuitone  caldamente  per  lo  fpaziodì 
ventiquattr'  ore  nel  fugo  di  fiori  di  Pefco  che  farà 
fiato  tratto  per  efpreflione  nella  maniera  ordinaria; 
fi  fora  bollire  leggiermente  l’ infufione  , fi  colerà, 
fi  /premerà  , vi  ii  metterà  lo  Zucchero  e la  Man- 
na , fi  chiarificherà  la  mefcolanza  per  refidenza  , e 
le  ne  fara  evaporare  l’umidità  in  una  conca  di  ter* 

:ra  con  un  fuoco  lento  fino  alla  confidenza  di  Sci- 
roppo.- fifehiumerà,  fi  colerà  caldo,  econfcrverafli . 

K'  più  purgativo  de!  comune,  é migliore  per  pur-  , 
gare  il  cervello.  La  dofc  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  ” . * 
un  oncia  e mezza.  J ’ 

Si  dee  sfuggire  di  far  bollire  quello  Sciroppo  affin- 
chè non  fi  dilperdano  le  foftanze  volatili  de'  Purga- 
tivi ; è meglio  farne  evaporare  l’umidità  con  unca- 
!or  dolce. 

Come  trovali  femprc  qualche  leggiera  impurità 
nella  Manna  e nello  Zucchero  , è bene  il  colar  lo 
Sciroppo  dopo  di  averlo  fchiumato. 

Syrupus  RnfntHt  foluti-Tiut  D.  M. 

2fi.  Succi  defecati  Refar um  palltdorum , Saccèari  albi 
ana  Parta  equa Jet . )\  l 

Mifit  <7  coque  in  fyrupum  S.  A. 

F.odem  modo  paranttr 

Syrnpus  Refar  ut»  mofthatarum  . Sciropposi 

Syrupuj  Florum  Acacia.  Re/emofcam 


OSSERVAZIONI» 


Sciroppo  di 
Fiori  di  A- 


SI  prenderanno  delle  Rofe  pallide fcmplici  di  re-**"*' 
cerne  aperte  c colte  la  mattina . Si  monderan- 
no da  loro  piedi  e da  i loro  calici,*  fi  pefieranno  in 
un  mortaio  di  marmo,  ed  avendole  lafcute per  lo fpa- 
zio  di  alcune  ore  in  digcftione  ,ifi.  fremeranno  per 
trarne  il  fugo,  che  fi  lafcicrà  polare,  o depurare  al 
Sole,  o in  altro  luogo  caldo.-  fi  verferi  per  inclina- 
zione , ed  avendolo  paflato  per  una  tela  bambagina  » 
fi  mefcolera  con  pelo  eguale  di  Zucchero  fino  : fe  ne: 
farà  evaporare  1*  umidità  con  fuoco  lento  fino  a con- 
fidenza di  Sciroppo. 

Purga  le  fierofità  e gli  altri  umori  appoco  appoco  Virtù  • 
fortificando  lo  fiomaco.  La  dofc  n'è  da  mezi  onda.  Dofe. 
fino  a due  once. 

Le  Relè  pallide  femplici  fono  da  preferirli  alle  dop- 
pie per  codcfio  Sciroppo,  perchè  fono  più  odorofc  e 
più  purgative:  bilògna  che  fieno  coltela  mattinain 
bel  tempo,  quando  fon  bene  aperte. 

Ho  veduto  moke  pedone  reftar  purgare  dall’  odor  Lo  Refe  pur 
femplice  delle  Rofe , fona’ averle  polle  in  bocca,  per  gene  còl  lor 
vomito  e per  dilùteo  con  gran  violenza , La  cagione  odore . 
di  quello  effetto  dee  attribuirli  alleparti  fpiritole  vo- 
latili della  Rola,  le  quali  effondo  entrate  per  lo  nafo 
nel  cervello,  ne  rarefannoe  ditlempcrano  la  pituita» 
la  quale  fcorre  nello  fiomaco,  dove  pizzicando  le 
membrane  delle  vifcerecol  fuo  Tale,  eccita  una  fpecie 
di  coQvulfione  che  fa  il  vomito:  quella  che  difcende 
negl’intefiiui , vi  opera  fimilmentc,  ma  per  difotco. 

Lo  Sciroppa  di  Rofe  mofcate  e più  purgativo  <b  virtù  dello 

r:llo  delle  Rofe  pallide , principalmente  quando  fi  sciroppo  di 
in  paefi  caldi,  ne’ quali  le  Rofe  mofcate  hanno  for-  Rofimfca . 
za  maggiore  che  altrove.  " • 

Lo 
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virtù  del l»  Lo  Sciroppo  di  Fiori  di  Acacia  purga  affai  dolce- 
stirolo  di  mence,  e purifica  il  (angue.  La  aoie  è di  due  once. 
Fiaridi jì-  Si  /anno  d'ordinario  delle  infufioni  di  Rolè,  nell' 
tatia.  acqua  , otto  , o nove  voice  , ovvero  fin  eh*  ella 
fia  Canto  carica  delia  foftanza delle  Rolè  , clieJafec- 
cia  n'  efea  tinca  ; il  eh*  è un  legno  eh'  ella  non  ne 
può  ricevere  di  vantaggio  ; ma  il  metodo  di  trarre 
il  lugo  è il  più  breve  e *1  migliore  , perchè  non  fi 
fanno  dilperdere  le  parti  volatili  della  Rofa  , nelle 
quali  coufiAe  la  Tua  qualità. 

* Lo  Sciroppo,  quello  inilpezultàch’è  ftatofatto 
con  quello  Sugo,  efiendo  preparato  di  recente  , ha 
men  odore  che  quando  è fiato  coniervato  per  qual- 
che mele  , perchè  le  Tue  parti  effenaiaii  non  fono 
fiate  per  ancne  molto  fpiritualizzate  ; nu  a mifura 
Il  Fèti».  c^c  fi  conferva,  fi  fauna  eiàltazione  de  principi  che 
gli  lomminifira  1*  odore  . Quello  forfè  hanno  conof- 
ciuto  i Medici  antichi,  allorchèdomandano  nelle  lo- 
ro ricette,  lo  Sciroppo  di  Rofe,  che  fia  fiato  latro 
l’ anno  precedente . 

Altro  me-  Sc’n  vece  di  far  cuocere  lo  Sciroppo,  com’èfiato 
tedi  di cuo.  detto , fi  mefcolano  lo  Zucchero  polverizzato  e’1  Su- 
cere  lo ici-  go  di  Rofe  depurato  , in  una  Cucurbita  di  vetro  , 
rtppo  di  vi  fi  addarti  di  fopra  un  capitello  col  fuo  recipien- 
ti^. ce,  fi  lucano  elettamente  le  giunture,  e fi  là  difiil- 

larc  a bagno  maria , o bagno  di  vapore  , la  quarta 
parte  o circa  del  liquore  , avrafiì  della  buonilìima 
Acquare-  Acquarnfa  , c lo  Sciroppo  fi  troverà  nella  Cueurbi- 
J»*  . ta  , tanto  buono,  quant  era  fatto  col  metodo  contile- 
to:  perchè  1* timidità  che  ne  faraulcita  per  Jadifiil- 
lazionc,  gli  avra  latciata  una  confidenza  ragionevo- 
le di  Sciroppo,  come  le  avelie  bollito , nu  averi  ac- 
quiftato  qualche  piccolo  làporc,  c un  poco  d'odore 
di  difiillazione  , il  che  non  diminuitile  in  conto  al- 
cuno le  fuc  virtù. 

Si  può  confcrvarcil  Sugo  di  Rofcin  fiafehi;  met- 
tendovi fopra  un  poco  d Olio  di  Mandorla  dolce,  e 
preparare  quando  fi  voglia  lo  Sciroppo . 

Sciroppo  di  può  làr  parimente  uno  Sciroppo  di  Rnfefenza 
R«/e  fenzM  fuoco  della  ftefià  maniera,  che  hodctcricto  lo  Sciroppo 
fusto.  di  Fiori  di  Pclco  fenza  fuoco,  nelle  Oflèrvazioni . 

Syrupus  Rpfatus  compofrtus  cui» 
Senna  & Agarico. 

3/..  r licrum  Senno  Orientili!  mtmdarerum  Jij. 

Artriti  eletti  incifi  § j. 

T art  tri  fclubilu  Jfi. 

ìnfttndantur  tepide  htris  vìfintiquntuor  in  farei  Rifar  um 
paltidarum  defecati  iij.  deinde  leviter  tuflianr  , 
cclentnr  Cr  ext  rimontar  , telatura  cum  Sactbori  t 
Ibi),  dori  feti  ur  (5*  coquotur  ia  fyrupum . 

OSSERVAZI  ON'f. 

SI  taglierà  in  pezzetti  l*  Agarico  , fi  metteranno 
colla  Sena , e col  Tartaro  folubile  in  un  vafo  di 
terra  vernicato,  vi  fi  verterà  fopra  il  Sugo  di  Rofe 
depurato , fi  coprirà  il  vaio  ; fi  metterà  nell'  acqua 
calda  per  far  digerir  la  liuteria  per  Io  fpazindiven- 
«iquattr'ore:  fi  farà  poi  leggiermente  bollire,  fi  co- 
leri con  fort*  efprefiione  , vi  fi  metterà  lo  Zucche- 
ro , fi  chiarificherà  la  melcolanza  con  un  bianco  d* 
uovo  , ed  avendola  fitta  paflàrc  per  una  tela  bam- 
bagini, fi  farà  cuocere  in  Sciroppo  a fuoco  lenco. 
virtù.  Quello  Sciroppo  è più  purgativo che'l  precedente; 

_ a*  ferve  per  purgare  il  cervello  e rumor  malinconico-,  la 

■ * ' dofe  n'è  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  c mezza. 

Il  Sugo  di  Rofe  eh'  è già  caricato  di  fua  propria 
lòftanza,  non  può  diffol  ver  molto  di  quello  del  la  Se- 
na e dell'Agarico:  quelle  materie  cleono  dall*  infii- 
fione  ancora  impregnate  di  una  parte  della  loro  vir- 
tù purgativa  che  vi  è refiata. 

Si  potrebbe  trar  la  Tintura  dalla  Sena  e dall*  Aga- 
rico nell*  acqua,  ed  avendo  fatta  condenlàr  la  Tin- 
tura fopra  un  fuoco  lento  fino  a confidenza  di  Sci- 
roppo elenio,  mdcolarla  nello  Sciroppo  di  Rofe  fo- 
llati vò  : è vero  che  nell*  evaporazione  li  difperde  mol- 
to di  purgativo  j ma  la  fieffa  difperfionc  luccede  pa- 
rimente nel  metodo  confuso . 


C O P E A 

Il  Tartaro  Solubile  è incomparabilmente  migliore 
che  lo  Zenzero,  l'Anice,  il  Finocchio,  de'  quali  è 
folito  il  fervirfi  in  quella  occafione  per  correggerci 
purgativi  i oltre  che  ajuta  anche  a trarne  la  Tin- 
tura* 1 

L*  Autore  aggiugne  in  quello  Sciroppo,  quando  è 
cotto,  alcune  eoe ce  di  eflènze  d*  Anice  e di  Garo- 
fano; ma  codetta  aromatizzazione  , mi  fembra  inu- 
tile. Lo  Sciroppo  è a lufficienza  profumato  dall’  o- 
dor  della  Rofa. 

Si  fa  entrare  alle  volte  del  Rabarbaro  nell'  infu-  Sciroppo  di 
fione  di  quello  Sciroppo , affinchè  purghi  la  bile  .*  fi  Rofe  com . 
preparano  anche  alle  volte  ere  fòrte  di  Sciroppi  di  (ti 
Rofe  compofii  .•  uno  col  Rabarbaro  , un  altro  rolla  j laiarrm- 
Sena,  un  altro  coll'Agarico.  rt . 

Gli  Sciroppi  di  Role  compofii  perdono  molto  del- 
la loro  virtù  purgativa  invecchiando;  quindi c bene 
il  non  farne  cnc  poco  alla  volta,  a fine  di  rinnovar- 
li lòvcnte. 

Syrupus  Rifatta  cowpofhus  emù 
Helleboro . 

2/i.  Cortine m Myrabelanorttm  citrinorum , foliorum  Ser- 
no  mandatomi»  ana  Ji. 

Radici t Hellcbors  nitrì , Rhnl  arbori , Tartari  folubilis 
tna  § fi. 

Infundantur  colidi  per  vijintiquntufr  hrorat  ht  facci  Re- 
forum  pallidarum  depurati  iij.  dtinde  tulliani  ad 
confumptiouem  quarto  partiti  cdtntur (j*  txprimon - 
turi  ì»  colatura  dì  [fulve  Satchari  ij.  clarificentur 
& coquanrur  in  fyrupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

P Rendali  della  Radice  di  Elleboro  fecca;  fi  pelle* 
rà  bene  co  Mirabolani  citrini . da  quali  fi  ave- 
ranno  leganti  i noccioli*  fi  taglierà  il  Rabarbaro  in 
pezzetti,  fi  metterà  il  tutto  colla  Scnac  col  Tartaro 
lòlubile  in  un  vaiò  di  tern  vernicato  ,•  fi  verlerà  lò- 
pra  il  Sugo  di  Rofa  depunto  per  refidenza,  e paffa- 
, to  per  una  tela  bambagina:  fi  coprirà  il  vafo  , e fi 
metterà  nel  bagno  maria  caldo  per  lo  Ipazio  di  ven- 
tiquattr' ore  ; poi  fi  farà  bollire  lentamente  l’infufio- 
ne;  fi  colerà , vi  fi  melcolerà  lo  Zucchero  ed  aven- 
do chiarificata  la  melcolanza  con  un  bianco  d'uovo, 
le  ne  farà  conlùmare  l' umidità  a fuoco  lento  fino  a 
confidenza  di  Sciroppo.  . 

Purga  più  fortemente  che  i Sciroppi  di  Rofe  pre-  Vtr1*  * 
cedenti , cd  alle  volte  là  vomitare  t fi  dà  per  la  ma- 
linconia ipocondriaca,  per  J'cpilcffu,  per  i'apoplef-  , 
fia,  perla  tigna,  per  la  lebbra .-  ladofe  n'eda  duedram-  ' 
me  fino  a lei. 

Si  là  alle  voice  entrare  nella  definizione  di  quello 
Sciroppo,  dell' Epitimo,  del  Polipodio , de* Garofani, 
della  Semenza  di  Cedro,  della  Regolizia:  ma  quelle 
Droghe  fono  mutili  in  un  Sciroppo  purgativo;  occu- 
pano i pori  del-Sago,  dimodoché  non  s'impregna  tan- 
to quanto  frrebbe  de  i purgativi. 

Il  Tartaro  lòlubile  ajnta  a trar  la  Tintura  da'  purgati- 
vi ed  a correggerli  ; modera  un  poco  la  qualità  vo* 
raitiva  dell’ Elleboro , Affando  in  qualche  manierala 
fua  foftanza  e inviluppando  un  Sai  acido  eflènziate 
eh’ è atto  a pizzicare  le  fibre  dello  ftomaco  e a ca- 
gionare il  vomico  ; ma  cornei' Alleali  del  Tartaro  lòlu- 
bile è indiremo  indebolito  dall’acidodcl  criftalle  di 
Tartaro  ch'entra  nella  compofizionc  di  quello  Sale, 
non  può  tanto  bene  diftruggere  le  punte  del  Sai  effen- 
ziale dell’ Elleboro,  che  non  nerdlinomolte;  di  mo- 
do che  quello  Sciroppo  eccita  il  vomito  negli  ilomachi 
dilicati  - i Mirabolani  , il  Rabarbaro  diminuirono 
parimente  1*  azione  vomitiva  dell’  EHeboro , perchè 
la  determinano  per  dilòtto  : potrebbdi  abbatterein- 
reramente  quefta-qualità  vomitiva  lodi  tue  ndo  del  Sala 
fido  di  Tartaro  al  Sale  lòlubile,  ma  lo  Sciroppo  a- 
verebbe  virtù  minore  ; perchè  aueflo  Sai  Alleali  a- 
vendo  troppo  rotte  le  punte  del  Sai  cflcnziale  aci- 
do dell]  Elleboro,  non  farebbefi  fu  (Sciente  irritazion 
nelle  vilcere,  e lo  Sciroppo  men  purgherebbe:  è be- 
ne ch'egli  irriti  un  poco,  e fcuota  il  corpo  nelle  ma- 
lattie nelle  quali  è impiegato  • 


Allor< 


U N I V E 

Allorché  vomiti  conferva  re  tutta  la  forza  dell’ 
Elleboro  nell*  infufione,  bifognerà  in  vece  del  Tar- 
taro folubile , mettere  del  criftallo  di  tartaro  o del 
tartaro  bianco  ; audio  mirto  ertèndo  acido  non  di- 
rtruggorà  il  Sai  cticnziale  dell’  Elleboro  , e lo  Sci- 
roppo purgherà  per  diiopra  e per  dilètto. 

Syrupus  Rofarum  ficcarum. 

■3J*.  Refarum  rubrarum  ficcarum  § X. 

Infondati  e ut  per  Imiti  oB»  , in  ayua  C alida  ftj  il). 

Diinde  r cyuantur  mi  quarta  partii  confumptionem  , re. 
lentur  et  txprimantar  , telatura  Hat ch*ri  lb  i).  ilari- 
fiatar  tt  coynatur  in  fyrupum  , S.  A. 

OS  S E R V À-Z  IONI. 

SI  metteranno  in  un  vaio  di  terra  vernicata  le 
Rote  fecche  delle  più  belle  che  aver  li  portano  ; 
vi  fi  verferà  fopra  l’acqua  bollente,  fi  coprirà  il  va- 
io, e fi  lafcicrà  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpa 
do  di  otto  o nove  ore.-  fi  farà  poi  bollire  , fi  cole 
rà  con  efprertìone  » e nella  colatura  fi  mefcolerà  lo 
Zucchero  , fi  chiarificherà  la  mefcolanza  , e fi  farà 
x Cuocere  in  confirtenza  di  Sciroppo. 

Quello  Sciroppo  e buono  per  arredare  la  Diarrea, 
r la  Difl'enteria,  il  vomito  di  Sangue  , per  la  Schi- 

* ranzia  • per  fortificare  lo  Stomaco  : la  noie  n*  è da 
mezz*  oncia  fino  a due  once. 

Quello  Sciroppo  è tinto  del  color  delle  Rofe , ma 
fi  può  dar  ri  (alto  a codefto  colore  , c renderlo  più 
bello  , mefculando  nell’  infufione  o nello  Sciroppo 

3uando  è cotto  , dodici  o quindici  gocce  di  ferito 
i Vetriuolo  o di  Solfò,  o una  dramma  e mezza  di 
ipirito  di  fugo,  o due  once  di  fugo  di  Melagrana  o 
ai  Berberi. 

Si  portòno  fare  moire  infufionìdi  Rofe  fecche  nel- ( 
la  rtefà’  acqua,  ma  è una  fatica  inutile  : perchè  die- 
ci once  di  Rofe  fecche  debbon  edere  fufhdend  per 
riempiere  della  loro  fortanza  i pori  di  tre  libre  d' 
acqua;  e quando  fi  fa  la  feconda  infufione , le  Rofe 
non  trovando  più  luogo  per  comunicare  la  loro  im- 
presone, fi  ritirano  tanto  tinte  quant1  erano  allor- 
ché vi  furono  porte. 

Syrupus  de  RJiamno  catartico , 

7/..  Sotti  bat  forum  maturartene  Rhamru  tot  bar  taci  dtp  ta- 
rati 1£  vj. 

Satthart  Jb  iv. 
ideili*  dtfpumati  IB  fi. 

Cequantur  fintiti  igne  Unto  ad  fpiffìtudinem  fjrupi  t ad- 
di fttb  finem  c offrenti  [tyuemia  in  nodulo  legata  . 
Cinnamomi  Z iij. 

Mnfiithit 

fiat  fyrttpus  5.  A- 

OSSERVAZIONI. 

' ' .-.,i  • . *■ 

SI  prenderanno  molte  bacche  maturedi  Ranno  Ca- 
tartico , fi  fchiaccieranno  in  un  soortajo  di  mar- 
mo , fi  lafcieranno  per  qualche  ora  in  digellione  » 

Sdì  fi  fpremeranno:  fi  farà  depurare  il  fugo  lafcian- 
olo  ripofare  per  lo  fpazio  di  dodici  oce  in  unluo» 
lo  caldo,  e (durandolo  dalle  fue  fècce  per  inclina- 
zione : fi  mefcolerà  collo  Zucchero  e col  Mele  , fi 
tara  cuocere  la  mefcolanza  a fuoco  lento  fino  alla 
confirtenza  di  Sciroppo;  vi  fi  aggiugnerà  fui  fine  del- 
la cozione  la  Cannella  e’1  Maftice  pedi  ed  invilup- 
pati un  gruppetto  , che  fi  lafcierà  fempre  in  infiiGo- 
ne  nello  Sciroppo.  . 

Virtù . E’  molto  purgativo,  evacua  principalmente  IeGo- 
fofità,  fe  ne  dà  a i Cottoli,  agl' Idropici,  ed  a quel- 
li* li  che  hanno  delle  ortruzioni  . La  dote  n'  è da  due 
dramme  fino  ad  un  oncia  e mezza.  Bilogna  prender 
il  cibo  fubieo  prefo  lo  Sciroppo. 

Syropuj  Quello  Sciroppo  è deferitto  in  molte  Farmacopee 
hydrago-  fòt to  nome  di  Sciroppo  Idragogo  .•  fi  fa  fbvente  col 
gus.  Mele  fan  a Zucchero  » ma  è più  convenevole  1’  a- 
doperaro  lo  Staccherò  in  uno  Sciroppo  che  fi  pren- 
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da  per  bocca.  Il  Mele  che  aggiungo  nella  definizio- 
ne , è per  togliere  allo  Sciroppo  il  candirti  quando 
fi  confèrva. 

La  Cannella  e *1  Ma  fi  ice  fono  qui  uniti  per  cor- 
reggere l’ azione  violenta  dello  Sciroppo  impedendo 
i dolori  di  ventre  , e per  fortificare  lo  rtomaco  nel 
tempo  della  purgazione#  ma  in  quefl’occafione  fono 
ingredienti  inutili  : il  mangiare  dacché  fi  è prefn  lo 
Sciroppo , è ’1  miglior  correttivo  che  gli  porta  efler 
dato , e fortifica  più  lo  rtomaco  di  quello  fàrebbono 
il  Ma  fi  ice  e la  Cannella  : quello  che  qui  portòn  Gi- 
re cederti  Aromati  è ’l  dare  allo  Sciroppo  un  poco 
di  odor  grato. 

Se  dopo  aver  prefo  quello  Sciroppo,  rt  rtaflègran 
tempo  lenza  mangiare,  come  ©(fervati  dopo  aver  pre- 
la un  altra  fpecie  di  purgativo,  potrebbe  cagionare 
dei  dolori  di  venere,  perchè  il  Ranno  Catartico  con- 
tiene un  Sai  efTenziale  acido  che  pizzicherebbe  le 
membrane  del  ventricolo  e degl’  inteftini;  malafo- 
(lanza  mucilaginoia  degli  alimenti  indolcifce  codefto 
làle  legando  e imbarazzando  le  fue  punte. 

Syrupus  de  Epithymo. 

y.,  T.filbymi  3 i)g. 

Mjrabolanerum  Citrinorum , Indentra  ana  5XV. 

Emtilicernm  , Belleriterum  , Agarici , Raditie  Polype- 
dit , Gheyrrhìta  , Herbarum  T bymi , Calami» r ha  , 

Bug  loffi , Stacbadtt  ana  5 V j. 

Fumana  1 Cmfeuta  ana 

Rofarum  rubrarum  , Seminìi  ffnkuH  duliìt , Animar. a 

Sii  8- 

Rrunerom  dulcium  Par,  X. 

Ifvarum  pajfarum  5ÌV. 

Tamarindo!  um  J ij  fi. 

Macere»  tur  omnia  per  vìgìntiyuatuor  horat  in  a^ue  fon- 
tana Jb  X.  deindt  cequantut  ad  confumptientm  ter • 
tié  partii,  coUntur  fr  txprimanfmr  : telatura  cune 
Satthari  albi  lb  V.  toyuatur  in  fyrupum  • 

OSSERVAZIONI, 

SI  perteranno i Mirabolani,  il  Polipodio,  la  Rego- 
lizia , le  Semenze  : fi  taglieranno  l’ Epitimo  e 1’ 

Erbe , fi  grattugierà  1 Agarico,  fi  monderanno  l’ li- 
ve da  i loro  acini  , fi  umetteranno  e fi  dirtòlveran- 
no  i Tamarindi  appoco  appoco  coll’acqua  bollente, 
vi  fi  metteranno  in  infufione  tutte  le  Droghe  per  lo 
fpazio  di  ventiqtiattr’ore  in  un  vafo  di  terra  coper- 
to : fi  farà  poi  bollire  1’  infufione  alla  diminuzione 
del  terzo;  u colerà  con  forte  efpreflìone ; fi  lafcie- 
rà ripofare  per  qualche  ora  ; poi  fiverlèrà  per  incli- 
nazione per  feltrarne  le  fecce  cheli  getteranno;  fi 
mefcolerà  nel  liquore  purificato  lo  Zucchero  : fi  met- 
terà la  mefcolanza  in  un  piatto  di  terra,  e fc  ne  fa- 
rà confumare  Tumiditi  a fuoco  lento  fino  alla  cori- 
firtenza  di  Sciroppo^ 

E’  adoperato  per  purgare  l’atra  bile  e (a  malinco.  virtù 
nia  ipocondriaca  : fe  ne  da  a i Lehbrofi , a i Rognofi , 
agl’  infotti  di  mal  Venereo  , agli  Epilettici , ed  a co- 
loro  che  hanno  de* Cancheri  • dell’ Ulceri  maligne.  v 
La  dofe  nè  da  mezza  fino  a due  onde. 

I principali  purgativi  ch’entrano  nella  cotnpofizio- 
ne  di  querto  Sciroppo  e fanno  le  fue  virtù  piùeflènzu- 
Li,  fonai  Mirabolani  e l'Agarico;  ma  fono  di  manie- 
ra offuicati  dalia  quantità  dell’ altre  Droghe  che  quali 
non  vi  pollono  comunicare  in  conto  alcuno  le  lor  qua- 
lità . Sarei  di  parere  che  fe  ne  toghe  fiero  molte,  e fi 
mettefle  in  lor  luogo  del  Sale  di  Fummorterno  ; egli 
aiuterebbe  a trar  la  Tintura  dagl'ingredienti,  a cor- 
reggere i purgativi,  e renderebbe  lo  Sciroppo  piùaorf-’ 
riva  e per  confegaeoza  più  atto  a difcacciare  le  malat- 
tie per  le  quali  è adoperato.  Vorrei  dunque  comporre 
querto  Sciroppo  della  maniera  feguente . 

Syrupus  Epitbymi  reformatui. 

Efitbymi,  Mlrabelanerum  Citrinerum  e- Tamarindo- 
rum  ana  $ i)  fi.  , 

Agarici , Sali/  fumaria  ana  $ v). 

M Mmw» 


Frrti , 
Dtft, 


FARMACOPEA 


9° 

ZnfvndsntHr  e alide  borii  wgintiquatuor  in  aqua  lof- 
fi ftiU»tUi « Ib  iv.  debuto  bnlifant  Uviler  , ccleatur 
& txprimantur . 

Colatura  iuta  Sanitari  JB  ij.  clarifieetur  £p  nquatkr 
*»  fyrupum . 

Si  potrebbooo  far  entrare  due  once  di  Mele  (chiù- 
mito  nella  compofiziouc  di  quedo  Sciroppo  per  im- 
pedirgli il  candirti, 

. • • :n  • ...  . . ; ; ..i-  .ìi  . 

Syruput  Fumari ,e  fimplcx. 

Succi  Fumaria  depurati , Sanitari  albi  4**  2ji> 
Cequantur  fimul  tt  fiat  fyraptu  $,  4. 

OSSERVAZIONI»- 

QI  coglierà;  del  Fummoflernonelfuo  vigore,  fipe- 
*<2*  (Ieri  in  un  mortajo , c fi  (premerà  (òtto  il  tor- 
chio per  trarne  il  fugo  ; fi  chiarificherà  il  fugo  fà-< 
«endogli  prendere  una  bollita,  e paflàndolopct  una 
tela  bambagina . • 

SI  me! colera n no  infieme  parti  eguali  dìqufflo  fij.  |, 
Z°  di  Fummofterno  depurato  e delio  Zucchero  bian-  ; 
co;  fi  tàrà  bollire  la  melcotanzaa  fuoco  lento  in  un  11 
piatto  di  terra  fino  alla  confidenza  di  Sciropoo  , 
schiumandolo  di  quando  in  quando , 

Quello  Sciroppo  è buono  per  la  Rogna  , per  le 
Volatiche,  per  eccitare  l'orina;  purifica  il  (àngue . { 
M dole  n’  è da  mezza-  oncia  fino  ad  un  oncia  e 
mezza . 

Il  Fummoficrno  contiene  molto  Sai  cfiènziale  at- 
to ad  eccitare  una  (pccic  di  fermentazione;  fi  Impa- 
rano molte  ficrofità  le  più  acre,  le  quali  efeono  per 
Ji  Pori  e per  le  Orine, 


Syruput  Fumaria  major  feu  com- 

pufìtUf,  Mi 

7fi.  Myrabelanorutp.  ritrìr.epum  €t  ctkbu&rèm  ana  5 iifl. 

Fhrum  Bngloffì  xtl  Borraginit  , Violar um  , Abfinthii 
fintili  ma  forti  feu  vagarti  , Cuftmta  ana  ^ ].  j 
. Mpvtymi,  Polypedit  mandati  ana  5*^ 

• li bfjrr Itila,  Stminit  Anifi , Rifar um  rubrarum  ana 

o fi- 

frur.crum  , PaJjularum  txacinatarum  ana  lb  fi.  ’ 

Tamariuàirum , Palpa  enfila  fifiula  ana  §ij. 
Goquantur  in  aqua  fontana  lb  x.  ad  terrine  , etlatura 
addt 

Suiti  fumaria  depurati  et  Sanitari  albi  ana  Rjiij. 
fiiat  fyruput  5.  A* 

OSSERVAZIONI. 

t)  Er  ben  fare  qtfefto  Sciroppo  pren deraffi  del  Fum- 
X,  moderno  nel  fuo  vigore  1 fi.  pedqrà  inaio  mor- 
T*WQ,  c fc  ne  (premerà  il  fugo  nel  torchio.-  fi  depa- 
reri  il  fugo  facendogli  prendere  una  bollita , e par- 
landolo per  una  tela  bambagina  ; fi  metteranno  in 
infufione  in  queflo  fugq  caldo  per -Io  (pano  di  ven- 
tiquattr'  ore  , f Tamarindi  carvi  fi  diflol  vernino 
appoco  appoco  , e i Mirabolani  ben  pc(¥  ; fi  Ara 
bollir  poi  lentamente,  I'  infufione,  fi  cblerà  per  cf- 
preffiope,  vi  fi  difi'olverà  la  polpa  di  Caflìa  ; fimet- 
terà  di  nuovo  a prendere  una  bollita  i.  t fi  colerà  di 
nuovo i poi  fc  ne  farà»  evaporare  lentamente  l'umi- 
dità in  piatto  di  terra  fino  alia  confidenza  di 
Sciroppo, 

Palf  altra  fi  (ceglierà  dell*  Radice  di  Poli- 
podio di  Quercia  della  nifi  groflà  e della  meglio  nu- 
dritai  fi  netterà  dalle  iuc  ma;  fi  pefteribenc  in  un 
mortaio  $ fi  (ari  bollire  nell’  acqua  mezx'  ora  o cir- 
ca , vi  fi  aggiorneranno  le  Prugne  , I*  Uve  , 1‘  Af- 
(enzio , P Ànice,  ed  in  fine  la  Rcgolizia  grattugia- 
li e peda,  la  Cnfcuta,  I*  Epitimo  ci  Fiori:  quan- 
do  la  decori wi  fari  fatta  , fi  colerà , fi  (prèmerà  , 
J ,a|Cicrà  npofare,  e fi  verferàper  inclinazione  per 
“Pararla  dalle  (ue  fecce  ; vi  fi  (irà  cuocere  Io  Zufri 
cnero,  fchiumandolo  fino  alla  confidenza  di  Mele  j 
Vl  « mcfcoJerà  allora  dàtu©cacc  il  liquor  purgati- 


vo , e fi  farà  del  tutto  uno  Sciroppo  in  confidenza 
ragionevole  per  con/èrvarfi  per  Io  Infogno 
E*  buono  per  ifciogJicre  il  ventre,  per  levar  le  o- virtù. 
(trazioni , per  fortificare  Jo  donuco,  per  guarire  le 
volatiche  , la  lebbra , la  rogna  . e V altre  malattie  Tuf, 
della  rei  e.  La  dofen  è da  una  fino  a due  ona.  “ * 
Quella  deferizione  mi  fembra  imbarazzatadiDro- 
ghc,  la  maggior  parte  delle  quali  è inutile,  l’ altre 
iono  nocive  , e I altre  mal  appropriate  ; i fiori  di 
Korraggme,  la  Rcgolizia,  ]'  Anice,  il  Polipodio,  1* 

Uve  non  poflon  qui  (crvir  molto  : le  Rofe  rode 
hanno  un  attrizione,  la  quale  non  pub  fc  non  nuo- 
cere  alia  virtù  de' purgativi  : Je  Prugne,  la  Caffia  » 

' Tamarindi  fono  Medicamenti  di  fodanza  troppo  den- 
fa  per  accomodarfi  bene  in  uno  Sciroppo  , cne  dev’ 
eflcr  fluido  . Di  più  : codede  Droghe  fono  fempre 
pronte  per  poterli  meroerè  nelle  Medicine,  quando 
i Medici  lo  giudichino  colà  buona.  Sarei  dunque  di 
parere  fi  ritornale  «juefto  Sciroppo  nella  maniera 
legueote  „ 

Syruput  Fumari * compoftm ; ■ 
reformatus . 

lb.  Myrabatamorum  ritriti  or  um  , Foliorum  Senna  Orlon- 
tabi , Stminit  Violarum  ana  j iij. 

Salit  Fumaria 

Inf un dantur  t alide  per  14.  berrai  la  fatti  Fumarie , de- 
purali IbiV.  » 

Deinde  bulliant  IrvUrr  , eolentur  et  exf  ripiantar  , tela- 
tura tum  Saie  bari  IbU).  ilari  (intuì  et  centi  arar  in 
Syrupum  S.  jt,  ;!: 


OSSERVAZIONI. 

JUedo  Sciroppo  (irà  più  purgativo  che  1’  altro, 
avera  piu  la  virtù  del  Pummollenv»  di  ouipor- 
ix  il  nome,  e farà  fatto  con  adii  minor  imbarazzo. 
V*  metto  1 Mirabolani  citrini  prclerevolrncnre  agii 
altri,  perchè  fi  dimano  i migliori,  ma  Tene  pofl'ono 
metter  parti  t^uali  de'  chcbuli  0 di  citrini  , come  fi 
doma  oda  nr>  neiU  dcicrizione  ordinaria , fe  shidicafi 
cfler  bene.  Prelerifco  U Semenza  di  Viola  al'Fiore, 
perch  c piu  purgativa.  U Sena  aumenterà  anthe  I» 
facoltà  purgativa  dello  Sciroppo,  ma fenza queda ad- 
dizione  purgherebbe  a0ài  poco.  Oltreché  il  Sale  di 
Fufnmolterno  aumenta;  la  qualità  apriti»*  di  quello 
Sciroppo:  !er*e  di  correttivo  a i purgativi,  perché 
come  AlKali,  rarefa  la  loro  lòftanza  vifcolà  cd  impe- 
difcc  1 attaccar  fi  troppo  alle  membrane  del  le  vilcerc , 
e I cagionarvi  de  i dolori  colia  topo  agrezza . 

Syruput  Mogiflraii}  Catbartiiut. 

y..  Radieit  Iridu  noftratis , HermoiaFljlcrunt  ana  I il 
Tur  bit  h gurnmo fi,  Mecboaiaui,  Jalap , ana  ,Jj(J. 
Ebulì,  Rhtt  eie  eli  , Folterum  Senna  Orìcntalu  , Tar- 
tari folubilit  atta  , .j  . 

Alatiti  trai  blfcati , Semini!  Violar  um  , F oliar  um  Cra . 
_ tìoU  et  Soldanelle  ana  J fi. 

Cluni*  contufd  mfuniantur  per  quatuor  dlet  m viti f 
rarefi  lfciv  deinde  fiottar  finltura  pere  bar- 
V tam  importile  am  au»  per  manie  firn  Hipptcratu  et 
igne  lento  ad  ccnfififntiam  fi  rupi  evapori  tur  . 
ffi'  R'fiduum  infu  fieni j fuprafcripu , eequatur  in  aqua 
cent  munii  lb  V/.  ad  eonfitmptionem  ter  ria  par  ti j , do- 
inde  colrtuy  diro  fi  io  et  exprimatur  ; colatura  cuoi 
S ace  bari  albi  lb  iv.  or  Me  Hit  de  (puntati  J iv.  coqvo* 
tur  in  fyrupum  eutn  quo  txaBì  nùfceatur  lindi  ut  a 
f*pr*f cripta  , et  fiat  fyruput , 

OSSERVAZIONI. 

SI  peneranno  le  Droghe  , fi  melcolcranno  infie- 
me, fi  metteranno  in  infufione  per  lo  fpaxiodi 
quattro  giorni  ufi  vino  bianco  ìq  un  v^lòfien  chiu- 
lo  che  fi  cpllochcrà'  nel  letame  o al  Sole;  fi  feltre- 
rà poi  la  tintura  colla  carta  grigia,  c fc  ne  farà e- 
Vapprare  1'  umidità  in  un  piatto  di  terra  a fuoco 
lento,  finché ’I  liquore  abbia  acquidxU  una  confifien, 
za  umile  a quella  dello  Sciroppo, 

a 


UNIVERSALE. 


Si  prenderà  la  feccia  delle  Droghe  che  farà  retta- 
la dopo  la  filtrazione  j fi  tiri  bollire  in  fei  libre  d' 
acqua  fino  alla  diminuzione  del  terzo  ; fi  colerà  e 
fi  /premerà  la  decozione,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucche- 
ro e ’1  Mele  ; fi  chiarificherà  la  mefcolanza , c fi  fa- 
rà cuocere  in  Sciroppo  denlo allora  fi  toglierà  dal 
fuoco,  e vi  fi  metterà  elettamente  la  Tinnirà  1 pel- 
li , per  fare  del  tutto  uno  Sciroppo  che  dovcrà  con- 
fcrvarfi . 

Virtù  • Purga  potentemente  le  fierofità  e la  pituita  grof- 
fa  del  cervello^  toglie  le  oflruzioni,  è buono  per  1* 
Idropifia,  per  tar  venire  i mefi  alle  Donne,  per  la 
Dofe*  pallidezza  del  volto.  La  dofe  nè  da  mezz’oncia  fi- 
no ad  un  oncia  e mezza . 

Si  adopera  il  Vino  per  1*  infufion  delle  Droghe  , 
eh’  entrano  nella  compofizione  di  quello  Sciroppo  , 
perch’  eflendo  refi  noie  , loro  è neceflàrio  un  aiflòl- 
venie  fòlforofò . Il  Tartaro  folubile  vi  è pollo  per- 
chè a)uti  il  vino  a trarre  la  Tintura  da’Mitti,  per 
correggere  i purgativi,  e per  rendere  più  apri  ti  vo 
lo  Sciroppo. 

Non  fi  fa  evaporare  molta  umidità  dalla  Tintura 
fè  non  dopo  eflére  Hata  feltrata , affinchè  non  efl'cn- 
do  in  obbligo  di  tarla  bollire  collo  Sciroppo  , fe  ne 
confervi  meglio  il  purgativo. 

Si  trae  col  mezzo  del  l’acqua,  il  rimanente  della 
fottanza  utile  de’ Medicamenti  , e come  codella  fo- 
flanza  è la  più  fida , non  è tanto  da  temerfi  che  fi 
difperda  bollendo. 

Il  Mele  che  fi  aggiugne  collo  Zucchero  non  fer- 
ve che  ad  impedire  allo  Sciroppo  il  candirli  invec- 
chiando . 

Syrupus  Magijìralis  Adfhringens  , 
fot  Syrupus  Dyfensencus . 

y..  Ri  Ai. ri, ri  tira:  gj. 

MyraòeUnorttm  citrìnerum  J fi. 

Cortùir  Grsnmter urn  . Rofarum  ruùrarum  anm  ^ iij.  j 
jnfundantur  (alidi  per  14-  barar  m aftra  fila» taf  mìs 

fiillaiitU  IB  iij. 

Detr.de  bui  Issar  t Inriter  , in  colatura  cum  exprejfone 
forti  farla  , mifee . 

Shed  Seri  tris  depurati  ^iv. 

Sacchari  alt>i  Ibij. 

Clariju tritar  <5*  C°<jrtantnr  S.  A • in  Syrnpum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  il  Rabarbaro  in  pezzetti  , fi  peleran- 
no‘i  Mirabolani  e la  Tcnrza  di  Melagrana  t fi 
metteranno  tutte  le  Droghe  in  iufufione  infieme  cal- 
damente nell'  acqua  di  Piantaggine  per  lo  fpazio  di 
ventiquatt’  ore.  Si  farà  poi  bollir  l'infuGone  facen- 
dole prendere  alcune  bollite  , e fi  colerà  con  forte 
efpreflione  . Vi  fi  md’colerà  il  fugo  di  Berberi  e lo 
Zucchero  j fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  uu  bian- 
co d’uovo,  fi  farà  pattare  per  una  tela  bambagina, 
e fi  farà  cuocere  in  Sciroppo. 

Virtù  . Evacua  lentiffimamente  gli  umori  biliofi  per  lo 

ventre,  rillrigncndo:  è buono  per  la  diflenteria,  e 
Dtfe  . per  gli  altri  corfi  di  ventre:  fortifica  lo  flomacon  la' 

. dofe  n e da  un  oncia  fino  a tre  \ fe  ne  prendono  d 

ordinario  tre  cucchiaiate  ovvero  un  oncia  e mezza  , 
otto  o nove  mattine  feguenti  a digiuno. 

Non  è gran  tempo  cne  quello  Sciroppo  è flato  de- 
fcritto  in  alcune  Farmacopee  ; non  vedevafi  che  ne’ 
fempliei  manoferitii , de’  quali  molte  Pedone  taceva- 
no un  fegreto:  ora  è molto  più  in  ufo:  lo  avevo  tra- 
lafciatoper  «baglio  nella  prima  impreffione  di  quella 
Farmacopea:  varia  un  poco  nelle  deferizioni  per  le 
dofi  degl*  Ingredienti  : quella  parrai  la  migliore.  Vi 
fi  vuole  d’ ordinario  dell’  Acquarofa  con  quella  di  Pian- 
taggine in  parti  eguali,  ma  come  l’odore  e la  virtù 
deli' Acquarofa  fi  difperde  bollendo , l’ho  creduta  inu- 
tile. Di  più,  come  gli  Speziali  traggono  Tempre  la 
inr  Acquarofa  dalle  Rofe  palide  o dalle  Rote  bian- 
che , perchè  hannopiù  odore  che  1* altre , !'  Acquarofa 
che  qui  domanderebbefi  come  aflrìgnence,  non  è ta- 
le i per  lo  contrario  ha  ritenuto  della  virtù  delle  Rofc 
che  l' hanno  refa  piuttofto  un  poco  lafiàtivacbe  aftri- 


9* 

g lente . Nel  rimancutc  le  Rofè  rotte  che  adopranfi 
in  quella  compofiziouc  lupplifcotio  ij  difetto  deila  lor 
Acq„a.  #I 

Syrupus  dr  Se  ammonio.  - 

2f.  Scarninomi  eletti  crafen  [calè  triti  ^Vf. 

LifMÌritit  rafa  (*T  conta  fa  7,  iij.  ■" 
b.fundantHr  per  tre t Aie*  in  a<jua  vita  Jbjfi.  deinde 
fltrttHr  imttnrà  etcnm  Sacchari  albi  pulveratifei]. 
evapora nr  in  fyrocfnm  . V ’ ’ ’ ; 

OSSERVAZIONI.  1 -v 
• • . ni:  ni  n • 

SI  polverizzerà  groflamente  la  Scamonea,  fi  grat- 
tugierà c peflerà  bene  la  Regolizia  , fi  mette- 
ranno infieme  in  un  Matraccio  , vi  fi  verterà  fopra 
l'Acquavite,  fi  turerà  il  matraccio  ed. avendolo  po- 
llo nel  letame  o in  altro  luogo  caldo , fi  lafderà  U 
materia  in  digeflione  , per  lo  fpazio  di  tre  giorni  , 
agitandola  di  quando  in  quando:  fi  feltrerà  poi  l’iu- 
fufione,  ed  avendola  polla  in  un  piatto  dì  terra,  vi 
fi  mefcolerà  lo  Zucchero  in  polvere;  fi  poferà  il  piat- 
to fopra  un  fuoco  lento  , per  far  fonderfi  lo  Zucche- 
ro ed  evaporare  l’umidità  fino  a confidenza  di  Sci- 
roppor 

L'  buono  per  purpre  ’x  malinconici  ipocondriaci,  Virtù, 
i letargici,  gli  apoplettici..  La  dofe  n’ è da  duedram-  Do!*, 
me  fino  ad  un  oncia  c mezza  . E'  un  Vigorofo  pur- 
gativo . 

L‘  acquavite  è un  diflolvente  convenevole  per  difi* 
folvere  la  Scamonea  ch’è  refinnfa  : fi  carica  parimen- 
te della  foflanza  della  Regolizia  che  ferve  di  cor- 
rettivo alla  Scamonea. 

Lo  Spirito  di  Vino  eh’ è nella  tintura  fvapora  co- 
me parte  ;più  leggiera,  'allorché fi  mette  lo  Sciroppo 
fui  fuoco,  e retta  il  flemma  dell’ Acquavite , lo  Zuc- 
chero , la  Refina  della  Scamonea  e 1’  eftratto  della 
Regolizia,  eh’  eflèndo  ben  uniti  infieme  fanno  uno 
Sciroppo:  non  fi  dee  temere  che  la  virtù  purgativa 
della  Scamonea  lì  fiadifperfa  nell’e  vaporazione  , per- 
chè la  Rcfina  nella  qual  ella  confitte  è pefante. 

Sopra  d«e  dramme  di  quello  Sciroppo  , entra  Ja$  ij. 
fottanza  o la  Refina  di  tre  grani  di  Scamonea . 

Sopra  tre  dramme  <ti  Sciroppo,  entrala  loflanza^  iij. 
di  quattro  grani  e mezzo  di  Scamonea. 

Sopra  mezz'oncia  di  Sciroppo  entra  la  fbQanzadi  J fi. 
fei  grani  di  Scamouea. 

Sopra  cinque  dramme  di  Sciroppo  , entra  la  fottan-  3 v. 
za  di  fette  grani  e mezzo  di  Scamonea. 

Sopra  fei  dramme  di  Sciroppo  entra  la  fottanza  di  3 vj. 
nove  grani  di  Scamonea. 

Sopra  fette  dramme  di  Sciroppo,  entra  la  fotta»-  3 vi;, 
za  di  dieci  grani  e mezzo  di  Scamonea. 

Sopra  un  oncia  di  Sciroppo  , entra  la  fottanza  di  3 j, 
mezzo  lcrupolo  di  Scamonea . 

Sopra  nove  dramme  di  Sciroppo  entra  la  fottanza  3 jx. 

' di  tredici  grani  e mezzo  di  Scamonea,  ■ 

Sopra  dicci  dramme  di  Sciroppo  entra  (a  fottanza  3 x. 
di  quindici  grani  di  Scamonea. 

Sopra  ondici  dramme  di  Sciroppo,  entra  la  fotta*- 3 zj. 
za  di  ledici  grani  e mezzo  di  Scamonea . - 
Sopra  un  oncia  e mezza  di  Sciroppo , entra  la  fo-  £ j g. 
danza  di  diciotto  grani  di  Scamonea. 

La  Scamonea  non  fi  difTolvc  affatto  ne! l’Acquavi- 
te, rigettafi  come  inutile  la  fua  parte  erotta  e ter- 
rettre  che  retta  in  fondo  ai  matraccio  colla  feccia  del* 
la  Regolizia. - 

E’  flato  pofto  in  ufo  nel  volgo  uno  Sciroppo  di  Sca- 
monea che  fi  compone  nella  maniera  feguente . 

Si  mette  in  un  piatto  di  terra  la  Scamonea  in  pol- 
vere, dello  Zucchero  parimente  polverizzato  e deli’ 
Acquavite:  fi  accende  1*  Acquavite,  e quandoè  bru-  Sciroppo  di 
ciata  , retta  uno  Sciroppo  che  fi  fepara  dalle  fue  fecce  scamonea 
per  incluiaziooe.  E’  purgativo;  ma  come  (a  dofè  del-  ordinario, 
la  Scamonea  vi  è mal  oflcrvat»,  perche  Tene  inette 
ora  più  ora  meno,  alle  volte  ha  più , alle  volte  ha  me- 
no forza  : ne  ho  veduto  produrre  buoni  effetti  purgan- 
do cornei  purgativi  ordinar;,  e ne  ho  veduto  eccitare 
delle  foprappurgazioni  e dei  flutti  di  fangue  . La  ma- 
niera di  preparare  codcflo  Sciroppo  è lenza  regola  ; 

Ma  I*r- 


Syrupus 

Dyiente- 

rxcus. 


Virtù . 
D*t . 


Virtù  , 
o<ft, 
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«rete  facendo  bruciar  l' Acquavite , fi  tolgono  mor- 
ite parti  della  Scamonea  : è molto  meglio  il  lepóre 
la  prima  deferizione. 

Sy*  upus  Mercuri  ali s fimptex, 

y..  suiti  UfnarUty  bfarari. 

S/uchuti  oBi  ***  lbij- 

Ct<ju*ni*r  fimul  od  ccnfiftmtUm  fìrupi . 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglier*  della  Mercorèi I*  nel  fuo-  maggior  vi- 
gore  i fi  pefterà  in  un  mortajo  di  marmo  , e fe 
darri  il  fugo  mediante!  il  torchio;  fi  depurerà  il  fu- 
go facendogli  prèndere  una  bollica,  e feltrandolo  o 
paflartrfolo  per  una  «la  bambagina.  Si  meteo  ler  in  no 
inficine  parti  eguali  di  Sugo  di  Mercorei  la  depurato 
-e  di  Zucchero , in  un  piatto  di  terra  j fi  metterà  il 
'piatto  fopra  un  fuoco  lcntoperfar  diflol  vere  lo  Zuc- 
chero è per  far  evaporare  I*  umidii^  fuperflua  fino 
alla  confidenza  di  Sciroppo . 

Scioglie  il  ventre  , eccita  i mefi  allo  Donne  , c* 
buono  per  far  ufeire  la  Secondina  , purifica  il  fan- 
guet  la  dofe  n’è  da  una  fino  a tre  once. 

Facendo  cuocere  quello  Sciroppo  per  evaporazio- 
ne» riterrà  più  della  qualità  della  Mercorei  la,  che’ 
fe  folle  fatto- bollire  t perché  non  ne  fvaporerà  che: 
la  parte  più  flemmatica,  e fi  difperderà  meno  lai 
efienzialc . 

. . ; , . » . . M 1 

Syrupus  Mercurialis  major  fe u 
compofhus, 

Jf.  StUcorum  depur  otorum  MereurioUs  15  j fi. 

L arrabbili , Bugie ft  aho  fviij.  - - 
• Roduis  Ireos  nbfleotu  Jiv. 

a C entiono  Jij.  ’ 1 • ! 1 > - J 

Sete  bori  riti,  vel  J Metter  Notbononfit  JBij. 

-:*.q  . t : * firn  Syrupus  s.  A . 

" • I 

O S S E R V A 2 IO  N|.  * 

SI  pefteranno  1‘  Erbe  in  un  morujo  di  marmo  , 
li  grattugierà  la  Ràdile  d’iride,  e fe  ne  trarrà 

il  fugo  per  ci  predinne;  fi  depureranno  facendoli  leg- 
giermente bollire  e facendoli  paflàre  per  una  tela  i 
bambagina  0 per  un  feltro  . Si  metterà  in  ìnlufione. 
caldamente  in  quelli  fughi  depurati  , mefcolati  pri- 
ma infieme,  la  Radice  di  Genziana  tagliata  in  pcz- . 
zi , per  io  fpazio  di  ventiquattri  ore  ; poi.fi  colerà  1 
il  liquore  con  c (predinne  ; fi  lafcierà  purificare  per  : 
refidenza , ed  avendolo  fcpmto  dalle  fuè  fecce  , fi 
metterà  in  un  piatto  di  terra  collo  Zuocnero  ocol  j 
Mele , e con  fuoco  lento  fe  ne1  farà  evaporare  1 u-  \ 
midità  fino  a confidenza  di  Sciroppo.  -u 

Quello  Sciroppo  è purgativo;  fi  dà  per  purgare  le 
fieroflrà , pcr>  lommioiflrarc  dell’ aprico  » per  puri-’ 
ficare  il  lingue  , per  eociurr  ttnefi  alte  Donne  , I 
per  provocare  il  parto  , per  far  ufeire  là  Secondina . 
La  aofe  n’è  da  un  oncia  fino  a tre  once  : euri  buon 
Medicmeuto  per  Tifimi , quando  it  ne : prenda  ogni 
mattina  una  cucchiaiata  per  1°  fpezio  di. un  Mele. 
Si  Chiama  Sciroppo  di  Lunga  Vita  o di  Calabria  . 
Alcune  Farmacopee  lo  deferivo»»  lotto  nome  dis/- 

rupus  do  Cinti*"*  • i. 

Si  mette  d’ordinario  in  infufione  la  Radice  di  Gen- 
ziana nel  Vino  bianco  per  aggiognerne  poi  la  Tin-i 
tura  co  i Sughi.  Codello  metodo  farebbe  buono,  fej 
non  fi  folle  in  obbligo  di  farne  confumare  Tumidi-, 
tà  collo  Zucchero:  perchè  il  Vino  bianco  è un  dif-. 
folvcnte  più  convenevole  che  i fughi  per  ben  ritrar- 
re la  fofianza  dalla  Radice  1 ma  allorché  fi  faceflet 
evaporare,  porterebbe  l'eco  molto  più  della  parte  vo- 
iatiledi  quello  ne  porta  feco  i fughi . 

Codeila  Radice  è adoperar!  nello  Sciroppo  per 
aumentare  la  fua  virtù  itterica  , e per  purificare  il 
lingue. 


Syrupus  yiolarum  Jìmplex, 

F forum  Violone  m recentium  rnundomum  15  lj- 
Aquo  eommunis  ferve  ntis  15  iv. 

Mocerrntur  borii  ocio  su  vofe  terreo  vite  erto  (coperto , in 
exprejjo  colente  donno  in f un  de  puri  tempori 1 
ter  volli  , violorum  recentium  tontumdem  >£»**" 
prejfionit  prists  cfotrificou  per  fimplicem  trium  btro- 
rum  refideutuuu  15  iij.  dijfehe  od  voportm  b*b**t 
morie . 

Soci  bori  olii  pulvtrotì  15  V). 

Fi*t  Syrupus  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  vafo  di  terra  vernicilo  due 
libre  di  belle  Viole  colte  di  recente,  e monda- 
te; fi  verteranno  fopra  dìeflè  quattro  libre  di  acqua 
calda,  fi  coprirà  il  vafo,  e fi  falcierà  la  materia  ot- 
to o nove  ore  in  digefttone;  fi  farà  rifcaldare  T in- 
fufione a bagno  maria,  fi  colerà  con  forte  eipreflìo- 
ne;  vi  fi  metterà  in  infufione  come  prima  una  finti- 
le quantità  di  Viole  ; fi  colerà  e fi  (premerà  forte- 
mente còdefia  feconda  infufione;  fi  lafcierà  ripofare 
tre  o quattri  ore;  fi  verferà  per  inclinazione  perfe- 
pararla  dalle  fue  fecce  F fi  pelerà  , fi  mefcolerà  col 
doppio  dei  fuo  pelo  di  Zucchero  polverizzato  in  on 
bacino  di  (lagno  , o nello  dello  vafo  di  terra  ; fi 
metterà  il  vaiò  (opra  un  bagnodi  vapore,  cioè,  fo- 
pra un  vafo  mezzo  ripieno  d‘  acqua  bollente  , e fi 
moverà  la  mcfcolanza  con  un  cucchiaio  d’  argento 
fin  che  tutto  Io  Zucchero  fu  diflòluto:  allora  fi  co- 
lerà e conferverafil , ; vitti  • 

Si  dà' per  rinfrefearr  ed  umettare  il  petto  , per 
condenfare  ed  indolcire  gli  umori  troppo  acri  , per 
temperare  la  bile  , per  levare  la  fece  nelle  fetóri 
ardenti,  e nell’  infreddatura . La  dofe  n’è  da  mezza  sciroppo  dì 
fi  no  ad  un  oncia  j ci  uno 

• Della  fleto  maniera  fi  può  preparare  Io  Sciroppo 
di  Ciano . 

Benché  fiali  trovato  il  modo  di  avere  il  fiore  di 
Viola  mammola  in  Autunno  unto  bello  quanto  nel- 
la Primavera,  fi  dee  Tempre  preferire  quello  di  Pri- 
mavera , f ome  migliore  e più  odorofo . 

Si  mondano  le  Viole  , non  foto  per  averne  una 
più  bella  Tintura  , ma  anche  per  impedire  che  ’1 
purgativo  fi'  mefcoli  in 'queftò  Sciroppo  , perchè  il 
calice  o Ja  parte  érbofa  di  codefto  Fiore  è un  poco 
purgativa.  • . c -i  ■ ; \f> 

Le  Viole  (empiici  fono  da  preferirfi  in  «Medicijia 
alle  Viole  doppie/  hanno  maggior  colore  ,.  maggior 
odore , e maggior  virtù i Quelle  che  fono  fiate  col- 
tivate in  certi  paefi  fono  più  belle  di  quelle  dc’bo- 
fchv,  e’11  altri  le  Viole  de' bofehi  fono  piùbclicche 
quelle  che  fon  coltivate.  Bilògna Tempre  fceglierele 
più  belle  e le  più  odorofe. 

Non  fi  dee  afpettare  fui  fine  del  tempo  delle  Vio- 
le a fere  lo  Sciroppo  Violato  ; perch'  elle  perdono 
la  ior  bellezza  a mifura  dell’ avanzarli  della  {bigio- 
ne : le  prime  «he  comparifcono  fono  Tempre  ie  più 
belle  e le  migliori  : bilògna  coglierle  in  buon  tem- 
po , e metterle  in  un  panno  lino  bagnato  d’  acqua 
frefea,  fin  che  fieno  mondate,  e fi  metuno  in  opera .. 

Quanto  alle  due  infufioni  deferitte;  T acqua  dev* 
eflcre  Unto  carica  quanto  può  cffèrla,  della  foflan. 
za  delle  Viole,  e farebbe  inutile  il  farne  la  terza. 

Alcuni  in  vece  delle  infufioni,  traggono  il  fugo  dal- 
le Viole  mondato;  ed  èun  mctodoaflai  buono;  ma 
coflajpiù,  perchè  il  fiore  è poco  fugolo:  di  più  re- 
tta affai  della  tintura,  e della  virtù  della  Viola  nel- 
la feccia  fpreimita. 

Non  fi  fa  bollire  laTintura  nè  lo  Sciroppo  di  Vio- 
la, perchè  il  ferii  bollire  ne  dittrùggerebbe  il  colo- 
re , e ne  farebbe  difperdere  le  parti  più  volatili  ; 
ma  fi.  debbon  mettervi  due  parti  di  Zucchero  fopra 
una  parte  di  Tintura  , affinchè  fia  convenevole  la 
conftttenza  dello  Sciroppo. 

Bifogna  polverizzare  affai  fotrilroente  lo  Zucche- 
ro, affinché  fi  flrugga con  facilità  nell’ infufione  di  Vio- 
la, e fi  deelafciarc  lo  Sciroppo  fui  bagno  bollente,  o 

fopra 
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{opra  il  fuoco  nudo  finché  fia  molto  caldo  ; perché 
quando  non  fi  & fcaldare  a fuflìcienza  , lo  Sciroppo  fi 
conferva  poco  « perchè  una  porzionedi  Zucchero  che 
non  ha  potuto  efiere  elettamente  di  Abilita  » fi  precip  i* 
ra  al  fondo  • 

Alcuni  anche  fanno  prendere  una  bollita  alio  Sci- 
roppo : perde  per  verità  in  quel  tempo  ut)  poco  del  fitu> 
bel  colore»  ma  dopo  qualche  giorno  lo  riacquifia , per- 
chè leparti  foltorofe  della Violache  fi  eranoallonta- 
nate bollendo*  fi  riunifeono efifteqdonoquando  edi- 
vennto  freddo  lo  Sciroppo. 

Alcuni  melcolano  nello  Sciroppo  Violato  un  po- 
co di  liquor  acido,  come  dello  Spirito  di  Vctriuolo, 
dello  Spirito  di  Solfo,  del  Sugo  di  Cedro  per  dargli 
mi  più  bel  colore,  e per  renderlo  più  rinfrefeativo 
e piu  grato  al  gufio  ; ma  come  quelli  acidi  vi  ecci- 
tano una  fermentazione,  diventa  rollìccio,  e fi  con- 
ferva meno  : è Rjeglio  confervar  lo  Sciroppo  fenz’ 
acido.-  fie  ne  può  meficolarne  benilTìmofu!  latto,  al- 
lorché fi  giudicherà  effer  bene  il  farne  prendere  a 
qualche  infermo. 

Altri  aggiungono  nell*  infufione  di  Viole  un  poco 
di  Radice  d'iride  di  Firenze  pefla , afincdiaccreice- 
re  il  faporeallo  Sciroppo  ,•  perchè  Tlride  di  Firenze  ha 
unodor  di  Viola  mammola;  ma  comunica  una  piccola 
agrezza  allo  Sciroppo,  od  è ben  evitarla . 

Quando  lo  Sciroppo  è divenuto  freddo  , fi  trova 
{òpra  ad  .elio  una  fichi  urna  bianca  che  dev*  efler  levata 
via  appoco  appoco  con  un  cucchiaio  ; infogna  poi  Ver- 
ta re  lo  Sciroppo  ne’  vali,  o in  fiafichi  di  vetro  che  fa- 
ranno ben  chiufi  : E’  neceflaria  ogni  diligenza  per 
metterli  in  tempo  di  fiate  in  luogo  frefcoeafciutto; 

fterchè  il  gran  calore  fa  fermentare  lo  Sciroppo  Vio- 
tto e gli  fa  perdere  il  fuo-  colore-  fi  forma  d’ordi- 
nario nella  parte  fuperiore  una  crolla  , la  quale 
aiuta  a coqfervarlo  , perchè  impedifee  all'aria  1*  en- 
trarvi . 

Lo  Sciroppo  Violato  ha  maggior  virtù  e bontà 
quanto  al  fàpore  e quanto  al  colore  , ne*  primi  fe{ 
mefi  che  negli  ultimi  dell*  anno  ; ma  in  qualfifia 
tempo  è facile  il  ritrovarvi  una  piccola  agrezza  £ha 
viene  dalla  Viola. 

1 h 

Syrupus  y'ìolatus  cotnpofttus  , 
AJefue, 


Syrupus  VìolatHS  foluti'vus . 

Ficrttm  Violarttm  inerir  erum  reetnrium  Ih  ij. 

Semini*  Vèolnrnm  cent  tifi  Ih  fi. 

j>,fundantnr  beris  sin  esisti  m in  aftu  ferventi*  1B  vj, 
delude  tulliane  Icvìter  , relemurCp  expnmantur , eidtm 
(tinture  recnlefncla  in f un  de  ftcnndo  , itemene  ferii*  , ne 
quarto , imo  filitene  runits,  tnntesmdem  Violar  um  ncen- 
tmm  Òr  /emina  vielnrum  , per  idem  temperi*  fpntittm , 
ne  prime  vite  , dtnìtjut  uirimn  eelnrnrn  rum  Snethari  al- 
bi fij  Uh  (Inrifieetnr  cr  coquntnr  in  [yrttfnm  S.  A» 

OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  qui  in  opera  le  Viole  intere  fenza 
mondarle,  perchè  la  parte  erbofa  che  fe  ne  toglie, 
rebbecol  mondarle,  èia  parte  più  purgativa  del  nore- 
D*  più  : non  fi  dee  tanto  ricercare  per  quello  Scirop- 
po fa  bellezza  della  tintura  quanto  la  virtù  purgativa. 
Si  aggiugnerà  nell'  infufione  la  Semenza  ai  Viola  » 
ch  è molto  più  purgativa  del  Fiore,  e per  copfeguen- 
zadee  aumentare  lafua  virtù  - Si  farà  l’ infufione  cal- 
damente in  un  vaiò  di  terra  coperto  per  lo  fpazio  di 
dodici  ore;  fi  farà  bollir  leggermente,  fi  colerà  con 
efprcflione:  fi  metteranno  di  nuovo  ininfuGone  nuo- 
vi  fiori  e dellafemenza  di  Violp  come  prima.*  nell’  in- 
fufione colata  fi  reitereranno  delle  infufioni  c delle 
colature  finché  il  liquore  fia  affatto  impregnato  della 
lófianza  delle  Y*olc,  il  che  feràconofciuto,  allorché 
i fiori  ufeiranno  tìnti  dal  liquore . 

Si  fanno  d'ordinario  nove  infufioni,  mal’ultimefo* 
nq  inutili , perchè  il  iiqnore  effondo  affitto  carico  del- 
la Tintura  de’ primi  Fiori,  nulla  può  ricevere  di  van- 
taggio . 

Si  mefcolerà  nell' ultima  infufione  colata  lo  Zuc- 
chero , fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bian- 
co d uovo  , e fi  farà  cuocere  in  confidenza  di  Sci- 
roppo , 

Purga  la  bile  e le  fierofità  ; la  dofe  n'  è da  mez- 
za fino  a due  once. 

Mettono  alcuni  nell’  infufione  colata  delle  Viole, 
il  Rabarbaro  o la  Sena  , o l'Agarico,  per  rendere 
Io  Sciroppo  più  purgativo  : vi  fi  potrebbe  anche  ag- 
giognerc  del  Tartaro  folubile. 


jtccjum  eli 

ZLUCCM  • 


Virtù  • 


Tt”  Fio  rum  Vitlarum  rectntìum  mundnterum  J ij. 
Juynbn*  , Sebeften  , ana  N.  x. 

Semina  m Cy  dossier  um  , Me  Iva  nnn  ? j. 

C#f  unnttsr  m nqnn  cucurbita  di  fidine  a q.  fi  coinè  urn 
tetm  Saettati  albi  Ih  j fi.  clarificetur  <^*  comuni  ter  S.A. 

OSSERVAZIONI. 

I apriranno  le  Giuggiole  e le  Sebefie;  s’inviluppe- 
ranno leSemenzein  un  gruppeto;  fi  fitrà  bollire 

}1  tutto  in  quattro  libre  o circa  di  Acqua  di  Zucca  di- 
lillata;  vi  fi  metteranno  poi  le  Viole , c quando  la  de- 
cozione farà  diminuita  delia  quarta  parte , fi  coleri 
con  efpreflionc  , vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero,  fi  chia- 
rificherà la  mcfcolanaa  con  un  bianco  d’uovo,  e fi  li- 
ra cuocere  in  Sciroppo. 

E buono  per  indolcire  le  agrezze  della  gola  e del 

CW°i i peratèieeaed  imbarazza  colle  fue parti  mud- 
jmofe  le  fierofità  felfe  che  vi  difendono,  eccitalo 
jputo  ; tempera  gli  ardori  delforina,  fellcva  ne’ do- 
to™ « V?  nefretica.  Bifognx  prenderne  col  cucchiaio, 
coll  inghiottirne  appoco  appoco  affriche  abbia  il  tem- 
po dr  fere  il  fuo  effetto . 

Bilogna  che  ’1  gruppetto  nel  quale  s*  inviluppano 
fe  Semenze  di  Cotogno  e di  Malva,  fia  di  tela  chia- 
ra ed  aitai  ampio,  coficchè  ilieno  in  largo,  perchè 
li  gonfiano  bollendo;  fe  fi  metteflero  nella  decozio- 
ne fciolte  dal  gruppetto,  la  renderebbono  troppo 
mucila^inofa. 

Per  fare  dell’  Acqua  di  Zucca*  bifogna  aver  molte 
Zucche  quando  fono  nel  jor  vigore  , tagliarle  in  pezzi, 
potarle  bene,  metterle  in  una  cucurbita  oolfuocapi- 
tello,  adattarvi  un  recipiente,  econ  un  fuoco  mode- 
rato far  diflillare  1'  umidità . Quell'  acqua  è molto 
umectet  tante  c rinfrefeativa . 


Syrupus  de  Rbabarbdro% 

Rbnbnrbnri  eletti  Ih  fi. 

Tnrtnri  fobtbtlis  $ vj, 

Infttndnntur  c alidi  in  nqua  commi unte  q/.  per  duode* 
cim  horn*  deindo  bullinni  Irvittr  , (dentar  expriman- 
tttr\  c*lnt  urn  per  refidentinm  clnrificetur  (ir  rum  Sete  ba- 
ri albi  15  iij.  (oquafter  in  fyrttpum , 

O SS  ERVAZIONI. 

SI  taglierà  il  Rabarbaro  in  piccoli  pezzi  ; Ometto-, 
rà  col  Tartaro  folubile  in  {in  vafo  di  terra  vernicato 
vi  fi  verferanno  fopra  tre  o quattro  libre  d’acqua  bol- 
lente, fi  coprirà  il  vafo , efilafcierà  la  materia  in  di- 
geflioneper  lo  fpazio  di  dieci  ododiciore;  fi  ferà  bol- 
lire leggiermente,  fi  colerà  con  efpreflionc  , fi  rimet- 
terà la  feccia  fpretnuta  nei  vafo,  fi  metterà  di  nuovo 
in  infiifione  nell'acqua  calda  per  lo  fpazio  di  cinque 
o fei  ore  ; poi  avendola  fatta  bollire  e colare  come 
prima;  fi  mcfeoleranno  le  Tinture  ; fi  lafcieran  ri- 
pofare,  e fi  feltreranno  colla  linguetta  di  drappo  ; 
fi  mefcoleranno  collo  Zucchero , e con  fuoco  lento 
fe  ne  ferà  evaporare  V umidità  fino  alla  confiilenza 
dì  Sciroppo. 

Purga  la  bile,  è buono  ne’  corti  di  ventre  , pcr- 
ch'  evacua  riflrignendo;  fi  dà  per  li  vermi . La  aofe 
n’è  da  mezz’oncia  fino  a due  once. 

Il  Tartaro  folubile  aiutaatrar  la  tintura  dal  Ra- 
barbaro , e femminili  ra  una  virtù  apritiva  allo  Sci- 
roppo. 

La  feconda  infufione  che  fi  fa  de!  Rabarbaro  è per 
terminare  di  dira r ne  tutta  la  Tintura. 

E'  meglio  fer  cuocere  lo  Sciroppo  per  evaporazio- 
ne, 


Vieti. 

Dofe. 


Urti 

Dofe 


l'irta  . 


fini . 

JMf'- 
£ origine 
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nc,  che  per  via  di  fàrlobollire,  affinchè  fi difperdano 
meno  le  parti  purgative  del  Rabarbaro. 

Quello  Sciroppo  ha  molta  relazione  quanto»'  Tuo 
effetti  con  quello  di  Cicoria  comporto  j ma  è un  poco 
più  purgativo,  perche  oltreché  Inacqua femplice colla 
quale  fi  fa  , è molto  più  atta  a caricarli  della  lòftanza 
del  Rabarbaro,  di  quello  fia  la  torte  decozione  dello  Sci- 
roppo di  Cicoria»  vi  entra  più  di  Rabarbaro. 

Syrvpat  de  Som.: . 

7f.  Ft  forum  Simun  p rientalii  mandai.  & fi. 

Tartari  (dall  In  § vj. 

Infundantmr  t alide  borii  14.1»  aeptu  communii  tt>  iii. 
deinde  bulli  ni  leviter  in  fu  fio  , c rie  tur  fr  e xp  rima- 


tur  t telatura  frr  refidentiam  (T  Per  fi Itratientm  pu- 
rificata , cum  Sa  erbari  & i>  mijceal 
coy untar  in  firupi 


Eodom  mode  pmrantur 

. dirupi  Ctktyntbidoo  , HeU/boh  uff  ri , 

OSSERVAZIONI. 

ri  merteraouo  in  infufione  per  lo  fpazio  di  venti* 
O quattro  re  caldamente  la  Sena  e ’1  Tartaro  folu- 
bile  nell'acqua  <oraune  1 fi  fàra  bollire  leggiermente 
l'inlufione  ,fi  colerà  con  efpreflione,  fi  lalcicrà  ripo- 
tare, e fi  fiaterà  con  una  linguetta  di  panno  » ocon 
una  tela  bambagina*  fi  md colera  in  un  piatto  di  ter- 
ra collo  Zucchero  , le  ne  farà  evaporare  a fuoco 
lento  1'  umidita  fùperflua  fino  a contìlìenza  di  Sci- 
roppo. ' 

E’  buono  per  purgare  gli  umori  malinconici  e bi- 
liofi  : la  dote  n è da  mezz'oncia  finoaducouce. 

Il  Tartaro  folubilcèmefcolatoneU'infulionedi  co- 
dette Scir/q>po,pcr  aiutare  a trarla  Tintura  dalla  Se- 
tta , e per  fervide  di  correttivo*  perchè  ne  diffolve 
la  lodane»  vintola  che  attaccandoli  agl'  inteftini  vi 
cagionerc’ !>c  dei  dolori. 

“Si  fa  cuocere  lo  Sciroppo  per  evaporazione  fenza 
farlo  bollire  1 a fine  di  ritenervi  per  quanto  fi  può 
Ja  virtù  purgativa  delia  Sena,-  ma  per  qualfifia  cautela 
fi  prenda,  molto  frnediJperde:  perciò  crederei  elìèr 
bene  il  contentarli  delle  infufioni  di  Sena  che  fi  poflo- 
no  fare  ogni  giorno»  lècondo  le  occafioni , lenza  im- 
barazza rfi  nel  comporre  lo  Sciroppo  di  Sena. 

Quello  Sciroppo  ha  relazione  cojlp  Sciroppo  di  Po- 
mi compofto  » ma  è piùpurgarivo  . 

Sympur  de  tribos . 

2fi.  Foberum  Senna  Orientali  tnundnt.  J iv.  , . 

Agmrioi  tettatati  | ii. 

Rabarbari  , Tartari  (olubdit  ama  %]• . 

lafundantmr  fimml  e alide  per  vigintiquatuor  horat  in 
a fu  e communi!  ir.  drhtde  buUèant  lev  iter  , telentmr 
tir  exprimantur , colatura  per  refidentiam  CT  filtratine» 
e Uri  ficaia  rum  SÀctbàri  *Uà  Tò  iij  .coquatmr  in/yrupmm. 

ni  1 „ ii  1 ' 

OSSERVAZIONI. 

r?  I monderà  In  Sen» , fi  pettcrun»  i Trocifciii  A- 
O gnrico,  e fi  (agii»»  in  piccoli  perni  il RiLnihtro. 
vTmefcoleri  *1  tutto  inficine  in  un  vaio  col  Tarta- 
ro folubile  ; fi.  verterà  l’opra  la  mefcolanza  l'acqua  bol- 
4ente  ; fi  coprirà  il  vafo,  fi  lalcicrà  la  materia  in  dige- 
iìione  per  lo  fpazio  di  ventiquattr  ore  ; fi  farà  poi  bol- 
lir leggiermente  TinfuGone , fi  colerà  con  efprcffionc  > 
fi  lafcicrà  pofare  » c-  fi  feltrerà  Colla  linguetta  di  pan- 
ilo.- vi  fi  mefcoleràin  un  piatto  di  terra  lo  Zucchero 
in  polvere,  fi  metterà  il  piatto  fopra  un  fuoco  lento, 
eie  ne  lira  evaporar/;  l'umidità  lino  a confiflcnza  di 
Sciroppo. 

E'  panchimagogo  , cioè  atto  a purgare  ogni  forra 
d'  amori  fc  nc  dà  ai  Paralitici,  ai  Letargici,  agli 
Apoplettici , agli  Epilettici , perch*  evacua  gli  umo- 
ri dei  cervello  ; la  dofe  n*  è da  mezz'oncia  lino  a 
due  once . 

Quello  Sciroppo  ha  prefo  il  fuo  nome  da  tre  Dro- 
ghe purgative  che  vi  entrano , cioè  dall'  Agarico  , dai 


Rabarbaro  , e dalla  Sena . Il  Tartaro  Iblttbile  non  vi 
è aggiunto  che  per  correttivo  , e per  aiutare  a trar  la 
Tintura  da'  purgativi . 

Se  dopo  avere  fpremuta  la  materia  dell'  infufione , 
fi  vuol  metterla  di  nuovo  in  infufione  nell'acqua  bol- 
lente per  lo  fpaaio  di  lette  ovver  orr  ore , farla  pren- 
dere alcune  bollite*  colarla  elpremerla  come  prima  ; 
fi  averi  uu  rimanente  di  Tintura  e di  virtù  depura- 
tivi , che  li  potrà  melcolarc  colla  prima  dopo  aver- 
la feltrata . 

Syriiput  de  C tir th  imo  dut  Diac- 
nicum , 

2f.  Stminit  Cari  battei  J iv. 

Uvarmm  mundatarum  J i). 

Radica m Poljpodii  qaerni  § j fi. 

Afparagi  , Angelico  , GlytjrrhuA  , Fornicati  , Semi- 
totem  Ateifi  , F arnie  uh  , Ammtos  , Dauci  aaa  % j. 
Cor  tic  11  m Tamarifci , Cu  fiat  a , Frufiuum  Fin  lu  arabi 
ana  J fi. 

Foliorum  Adiateli  albi , Hyfiofi , T forni,  Origani,  Cha- 
madryot  , Cbamopitbyot  , Scolopendra  , Bug  lofi 

ana  man . fi. 

Decoquantur  in  afa  a community  q.f.  ai  confumptio- 
rum  tenia  partii  , celentur  ac  colatura  talenti  in- 
fonde f oliera»  Senna  meuedatorum  J ) fi 
R hai  arbori  eU8i  vj. 

Agarici  noebifeatt  % fi. 

Zingiberit  $ )■ 

Macerentur  borii  14.  deindo  bulliant  Itvlttr , colentur 
& exprimantur  , in  colatura  per  refidentiam  C por 
fi! trattone»  clarificatn  diffolve 
Saccbari  albi  Ih  j. 

Syrupi  violati  f elettivi , Aceto  fi  firn  pii  rii  ana  § ij. 

Cof  uanterr  itera » modici  ad  yuflam  tenfijìentiam  « 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  le  Radici  , fi  polleranno  la  feorza 
di  Tamarifco  e le  Semenze  , fi  monderanno  1' 
Uve,  fi  triteranno  l'Erbe,  fi  làranno  bollire  meto- 
dicamente in  quantità  fufficiente  d’acqua  comune  : 
per  Girne  libre  tre  o circa  di  decozione  vi  fi  met- 
teranno in  infufione  caldamente  per  lo  fpazio  di 
ventiquatcr’orc  la  Sena  mondata  , ii  Rabarbaro  ta- 
gliato in  piccoli  pezzi  , i Trociici  di  Agarico  , il 
Zenzero  pcllo  : fi  farà  bollire  leggiermente  1'  infu- 
fione; fi  colerà,  li  fpremerà  , cd  avendola  lafciata 
ripolare  fi  feltrerà  con  linguetta  di  panno  ; fi  mef- 
coieTà  in  un  piatto  di  terra  collo  Zucchero  e co* 
Sciroppi  , e con  fuoco  lento  , lo  ne  farà  evaporare 
l'umidità  fino  a confidenza  di  Sciroppo. 

Purga  la  pituita  e malinconia;  toglie  le  oflruzlo- 
ni  , purifica  il  fangue  la  dofe  n'è  da  mezz  oncia 
fino  ad  un  oncia  e mezza.  * « 

Ho  riferita  la  deferizione  dello  Sciroppo  di  Car- 
tamo , come  1'  ho  trovata  nc  Ricettari  : è fàcile  I* 
offervarvi  un  grand'  imbarazzo  di  Droghe  inutili 
che  impedìleooo  l'azione  de'  Medicamenti  cflènzha- 
li;  perchè  la  decozione  effendo  impregnata  del  Ufo- 
danza  degl'  Ingredienti  alteranti  , non  è quali  più 
capace  di  ricevere  quella  de’  purgativi  eh'  è la  più 
nccefìària crederei  dunque  eflcr  bene  che  fi  toglier- 
le U decozione  , e fi  adoperali  in  fuo  luogo  f ac- 
qua di  Buglodà  diGillata,  per  trarre  la  Tintura  da’ 
nurgativi;  effendo  chiaro  codeflo  medruo  fari  in  »- 
dato  di  caricarli  di  lor  qualità. 

Lo  Sciroppo  acetofo  par  mi  poco  convenevole  per 
codefla  compofiziooe  ; perchè  f aceto  che  vi  entra, 
lo  rende  piuttodo  adringnente  che  apritìvo. 

11  Zenzero  è qui  molto  inutile,  perchè  T Agari- 
co che  vi  fi  mette  , eflendo  trodfeato  « non  ha  bi- 
logno  di  quell' altro  correttivo. 

Sarebbe  bene  il  mefcolare  nell'  infufione  del  Tar- 
taro folubile  per  correggere  la  Sena , e per  aiutare 
a trar  U Tintura.  da\  purgativi  : ecco  dunque  come 
vorrei  rifondare  codetta  deferizione. 


Syrto- 
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Syrupus  de  C Ardiamo  rej ormatus . 

SfOT»;*  C art  h ami  cent  ufi  J iv. 

F oliar sem  Stana  mundatornm  i j fi. 

*/->«'  ,/«7Ì  ^ vj. 

Agarici  trocbtfcati  & Tur  turi  fylukSt  ana  | fi- 
lnf unioni ur  c Alidi  ter  vigneti  quatuor  botai  in  aqua 
JìUfl'jfi  diftiUata  jij.  de  ma  e bulli ant  Irviter  , coUn- 
tur  cr  exprimtnlur  , in  cela  tur  a per  r tfidenliam  CT  filtra- 
t totem  cU  ripe  aia  diffolvt  S tee b tri  albi  JJ>  ) fa.  Syrupi ro- 
ftti  /fiutivi  & fi.  ccfutntur  igne  Unta  ni  c enfi f enti om 
fjrmpi. 

Syrupus  4c  Polypodio. 

l£,  Ffhpcdii  quercini  Jfc  j. 

{4  (irte e m htbtri  fettfi  incidttur  , fin  minai  ertjfiu- 
/tule  contundami  , infuni tsiurque  borii  vìgsatiqua- 
tuor  in  aqua  fontana,  JÙj.  deinde  bulUant  td 
c onj urr.pt ione m mrdietntit  ,OC  in  fine  tdde 
Celami  Aromatici  £ j. 

Seminìi  Fornicali  ^ ijj, 

p erutti  le-Jter  bulhanf  , .tu  decotto  buie  colme  addi 
Succi  ve!  infu  fan  ii  Rrjtrum  pallida  rum  IL  j fi. 

, MorrAfini,  , Fuma  rie  , Lupai,  tue  IL  fa. 

In  hit  fuetti  òr  allit  liquor  ti,  ut  infuri  de  (alide  per  vi- 
lintt  qua  tuo  r berte 
Fahor tipi  Senne  Orientala  J vj, 

Fa/fularum  minar um  J ii). 

Myrabolxnorum  citrinorum  , Cbtbulerum  , IrUerum 
ana  % ) fa. 

Deinde  buUiant . ad  cenfumptionem  trrtia  partii  , CO- 
lentur  (fr  txprimantur  , colatura  , per  r-f  dentici»,  CT  per 
filtrati  onera  ila  ripeti  a , cum  S accheti  JL  iij.  coqnatur  in 
f/rupu** 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  della  Radice  di  Polipodio  recente  » fi  ta- 
glierà in  piccoli  pezzi , ma  fe  non  fé  ne  può  avere 
che  del  la  fece* , fi  polverizzerà  grottamen  te , efi  met- 
terà in  in  fufione  per  ventiquattrore  nei  laequa  calda  ; 
E metterà  poi  a bollire  1*  int'ufiooe  fino  alia  confuma- 
zione della  metà,  fi  aggiugncraunQ  lui  fine  il  Cala- 
mo aromatico,  e la  Semenza  di  Finocchio  petti  * ficor 
’idecozion  con  erprefiìonc  , fi  melcolerà  co'  Su- 
c fi  metteranno  in  mtufiooc  caldamente  in  tutto 
1 liquore  l'Dve  mondate,  lagena,  e i Mirabolani pe- 
luper  lo  fpagiodi  ventiquattrore*  filari  poi  bollire 
lentamente  liniufione,  fino  alla  diminuzione  del  ter- 
zo , fi  colerà  , fi  fpremerà  , fi  lalciera  ripofarc  per  qual- 
che ora,  fi  feltrerà  colla  linguetta  , vi  fimekolerà  lo 
Zuccheroinun  piattodi  terra  vernicato,  e con  fuoco 
n,e£‘oc.rc*  ^ farà  evaporare  rumidita  fino  a confiden- 
za di  Sciroppo  . 

Purgai  atra  bile  e la  malinconia,  purificali  /angue 
egli  altri  umori:  la  dolo  nè  da  mezz'oncia  fino  ad  un 

oncia  e mezza, 

. Qi'elìi  dclcrizione  è comporta  di  molti  ingredienti 
inutili,  i quali  impcdiicobo  alle  Droghe  cllcnziali  il  co- 
municare lii  (Scientemente  la- loro  virtù  allo  Sciroppo.- 
il  Calamo  aromatico -e  Ja  Semenza  di  Finocchio  mi 
Jembrano  poco  ncccttarj  nella  decozione  . Di  più  : 
le  loro  parti  volatili  , nelle  quali  confirtono  le  loro 
«tua  ità  , fono  per  la  maggior  parte  dittYutte  bol- 
lendo . 

, * 5ùght  effondo  carichi  delle  lor proprie  fortanze, 
anno  poto  in  irtato  d’  impregnai  di  quelle  de  pur- 
ganvi  i farei  perciò  di  parere  che  in  vece  de’Sughi 
a»  Bnrragine,  di  Fummorterno  e di  Eupolo,  fi  ado- 
pcralìero  le  lor  Acque  dirtillate  che  fono  chiare  e 
difpofte  à ricevere  le  Tinture  delle  Droghe.  L 
Quarto  all’  Uve  ,-oltfe  1*  eflere  molto  inutili  in 
cucila  conipofizione , occupano  col  la  loro  foftanza  me- 
lata Ja  maggior  parte  de*  pori  del  liquore  ; dimodoché 
.poco  ve  ne  refta  per  quel  la  deportativi. 

Vorrei  mefcolare  neH*  infittone  mezz*  onci*  di 
Tartaro  foluhile  perajutarea  trarla  Tintura  da’  mi- 
fti , cpet  Correggere  la  loro  qualità  purgativa  , di  mo- 


do che  non  cagionino!  dolori.  Ecco  dunque  come  fa- 
rei di  parere  fi  riformine  codetta  definizione . (. 

Syrupu  t de  Polypodio  re f ormatus . 

y*.  Polypeiii  qusmi  exatte  contufi  £ f. 

lnfundatur  borii  viginti  quatuor  in  aque  fontana 
IL  X.  deinde  bulliant  ad  mediai  » ho  celato  adda 
Succi  vel  infufienit  Rofarum  pallidarum  JB  j fi. 
Aquarum  difiillatarum  Borragtnit  , [Fumaria  Lu~ 
pulì  ana  IL  fi- 

In  bis  fuccis  & Uqueriiui  taf  un  de  ealidì  per  viginti 
Quatuer  barai  > faliorum  Stana  Orientali!  IL  fi* 
Mjrabelanerum  Citrmorum , cbtbulomm  & Indorano 
ana  ^ j fi. 

Deind‘  buUiant  igne  lento  ad  cenfumptionem  quarta 
partii  , celtntur  & txprimantur  » colatura  per  nfideeo- 
tiam  ÒT  Pcr  fijtratìenem  clarificata  cum  Saecbari  Jb  iij. 
coquatur  t»  jyrupum , 

Syrupus  Intibi  ,feu  Endi'vie  ftmplex  , 
Nic.  Prep. 

7fi.  Succi  Endivia  fativa  A face  purgati  IL  vUfr 
Saecbari  albi  IL  V fi. 

Coque  in  firupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

i 

PEr  ben  ertrarre  del  Sugo  dall*  Indivia,  bi  fogna  pe- 
narla in  un  mortaio  di  marmo,  f falciarla  dige- 
rire a freddo  pcrlo  fpazio  di  fette ovverótt'ore*  poi 
metterla  fottoil  torchio*  il  Sugo  ne  ufeirà  più  èucilr 
mente  che  fe  fotte  flato  fpremuto  fubito  dopo  averla! 
pettata  : perchè  la  vifeofità  fi  rarefa  colla  fermenta-* 
zinne.-  fidepura  poi  facendogli  prendere  una  bollita 
fopra  il  fuoco;  fi  fèparerà la fua  parte  grotta*  fi  feU 
trerà  per  una  tela  bambagina  o per  una  carta  ftraccia. 
Q grigia;  fi  mefcolcranno  inficine  il  Sugo  depurato© 
lo  Zucchero  nella  proporzione  notata  nella  ricetta fi, 
faranno  boi  lire  a fuoco  lento,  1 


fino  a confidenza  di  Sciroppo . 


ichuunando  il  tatto  , 


Si  dà  nelle  Febbri,  nella  Pleurifia,  purifica  il  San-  yprtì . 
gue,  tempera  l’ardor  della  bile;  la  do  le  n’èdamczz*  D»ft\ 
oncia  fino  a due  once.  n 

Syrupus  Intibi  feu  Endivu  compofi- 

t us , Gimilif ... 

y~  Suecorum  Intibi  ftu  Scariola  dtppefika  ÒT  bepatug 
J dopar  ai  erti  m sma  IL  iij»-  ' 

J lor  dei  inagrì  , Capillorum  veneri s , Semini,  frìgi • 
dorum  majorttm  ana  J j.  r 

Refar  um  rubrarum  , Violatami  LtOtis  palufiris , P»-. 

fytrici  ana  § fj.  ^ 

Tee  baici  ceqnantur  ito  fuetti  , expreffum  clar'tficatum 
cum  Saecbari  albi  IL  iv.  coquantur  tnfyrupum  , Jub 
finem  cottionii  addi 

SantaUrum  albi  ÒT  1 labri  , Uva  Oxyacaaibtfta  Eir- 
berù  ana  5 j,  a 

Cinnamomi  5 C»  'io  T 

...  i.  OSSERVAZIONI,  J 

DOpo  aver  tratti  e depurati  i Sughi , vi  fi  farà  bol- 
lire l’ Orzo  e gli  altri  Ingredienti  per  farne  una 
decozione  fecondo  l’Arte;  fi  colerà,  fi  fpremerà  , fi 
mefcolcrà collo  Zucchero*  fi  chiarificherà  la  mefeo- 
lanza,  efi  farà  cuocere  in  confidenza  di  Sciroppo.-  fi 
aromatizzerà  co’  Sandali  , colla  Cannella  e col  Ber- 
beri pelli  cd  inviluppati  in  un  gruppeto  che  vi  fi 
metterà  dentro  fu|  fine  del  cuocere  , e vi  fi  lafclo- 
rà  lèmpjc,  - 

E’  buono  p<»  temperare  gli  ardori  della  Febbre 
e della  Bile  : umetta  e rinfrefea  il  Fegato  e ic  Re-  ^ ^ 
ni,  eccita  farina.  La  dolo  n’è  da  mezz'  oncia  fino  Virtù. 
ad  un  oncia  e mezza  . Quello  Sciroppo  è pochiflìmo  **/<  • 
in  ufo. 

Syruq 


Vfrti. 
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farmacopea 


Syrupus  Dìafiereotfiru  Endi'vuct t- 
tbarticus , A»dtrnaii . 

Ofi.  Feliorum  Endivia , Cicborii  fyhteflri  ana  man . iij. 
Adi»* risiti*  & tigri*  Scolopendra  * Agrimonii*  Fu- 
marla ana  man.  fi. 

Florum  riebtrum  * Buglrfift  , Borragitut  , ss»  pug,  j. 
gjquintti  rafa  5 vj. 

Radicum  FoiypoUu  querni  § j. 
jipH  * Fonie  uli  * Afparagt  stia  ? fi. 

Vnm  rum  paffarum  mundatarum  5 ). 

Frunm  Damafitna  n.  XX. 

Trucluum  Halk  acati  , Cuficuta  un»  3 iij» 

Htrdii  » Seminìi  Carthami  an M f fi. 

Srminum  quatuor  friglderum  ma)orum  ana  3 ìj- 
Seminìi  Sudivi*  , Cicborii  un»  3 ) fi» 

Omni » in  aqua  ad  terriat  dicoquauistr  , fr  in  bujus 
decotti  riti  colati  16  j fi.  maeerentur  fior/um  per 
notlem 

Rh  sbarbari  e ledi  ? iij  fi. 
folierum  Senna  mundaterurn  f j fi. 

Agarici  trac  hi; cari  ? j. 

M)  rabolanorum  Chtbulorum  & Citrinorum  aita  jfi. 
Z mg  iter  11  , Cinnamomi  sua  3 )• 

Colati s expreftìfique  iterum  adda 
Saccb ari  albi  16  J. 

Syrupi  rojati  filativi  f iij. 

hiixta  omnia  rurfut  modici  toquantur  ad  juftam  fipif- 
ftudtnem  . 

OSSERVAZIONI. 

COdefto  Sciroppo  fi  dlnomina  Diafereos  » cagion 
dellTndivia  che  nc  fa  la  bafeed  è chiamata  in 
Latino  Serit . 

Si  fanno  inprimo  luogo  bollire  l'Orzo  intero  e la 
Radice  di  Polipolio  ben  pefla;  poi  le  Radici  di  Appio, 
diFirocdpio»  di  Sparagio,  dopo  averle  mondate  e ta- 
gliate in  pezzi  ; poi  le  Semenze  pelle  e 1 frutti  ( le  fo- 
glie ellendo  incile  ) in  fine  i Fio*»  e la  Regol izia  grat- 
tugiata eben  pefta.  Quando  la  decozione  farà  fatta, 
fi  colerà,  evi  li  metteranno  in  ìnfiifionc  caldamente 
per  rutta  la  notte  , i purgativi.-  li  farà  poi  bollire 
leggiermente  rinfufione  , fi  colerà  con  elpreflione: 
fi  chiarificherà  per  refidenza  e oon  feltrarione;  vi  li 
mefeoleranno  lo  Zucchero  e lo  Sciroppo  rofato  ; fi 
farà  cuocere  la  mefcolanza  in  Sciroppo  a fuoco 
tanfo . ... 

E'  buono  per  levare  koflrurioni;  pulsala  pitui- 
ta, la  bi|e,  e la  malinconia.  L*  dofe  u t damexz' 
oncia  fino  a due  once. 

Codefta  deferizione  ha  molti  difètti  ; in  primo  luo- 
go, vi  entrano  quattro  volte  più  Ingredienti  di  quello 
lon  neceffarj  per  fare  una  fiora  e mezza  di  decozione 
che  fi  domanda.  In  fecondo  luogo , guefla  quantità  di 
decozione  è troppo  piccola  per  ellrarre  la  virtù  de 
Purgativi,  oltre  cheli  endo  di  già  impregnata  della  fo- 
fianza  delle  Punte,  è poco  atta  a riceverne  altra.  In 
terzo  luogo  la  dofe  dello  Zucchero  è troppo  puxola 
per  una  si  gran  quantità  di  Droghe  j nelarebbe  nc- 
cefsario  altrettanto.  ..  . « e . 

Com’ è fiato  dato  il  nome  d Indivia  a quello  Scirop- 
po, parmi  che  '1  6ne  principale  che  fi  dee  avere,  fia 
di  comunicargli  la  virtù  della  Pianta  i * ftato  di 
tal  maniera  ripieno  d'altri  Ingredienti,  che  appena  1* 
Indivia  vj  firiconofce.  Sarei  dunque  di  parere  firi- 
fbrraafl'e  nella  maniera  feguente , 

5,  : 

Syrupus  Endivia  caìbartìcus 
re] ormami . 

fi  bei  fletti  minutim  intifi  ? ij  fi. 

Folicrum  Senna  Orientai,  mundaiorum  5 j fi- 

dg  arici  tr  oc  hi  fiati  f h ' . 

Hy rabolanorum  Citrinorum  & Cbebulorum  , Sala  iti 
(borii  atta  f fi.  . 

mfundaniur  calM  ptr  viginti  quatuor  barai  ut  aqua 
divia  diftsltira  16  i*.  demde  éttlliant  kvittr  » tato*- 


tur  & exprimantur  : fi»  colatura  per  refidtntiam  Cr  per 
filtratone**  c Uri  ficai*  dijfih*  firupi  End/via  fimflkis 
16  fri  fi.  Syrupi  refati  filativi  & MelUi  albi  atta  J iij.fc- 
qmautur  igne  lento  ia  fyrupum . 

Metto  il  Sale  di  Gcoria  in  luogo  della  Cannella 
e del  Zanzero  , perch’  è più  atto  a fcrvire  di  cor- 
rettivo a*  purgativi , ad  accrcfcere  la  virtù  dello  Sci- 
roppo, e ad  aiutare  aerarla  Tintura  dalle  Droghe. 
Aggiungo  il  Mele  per  impedire  che  lo  Sciroppo  emen- 
do conlervato,  fi  candifea. 

Syrupus  Hy  ir  agogni  D.  Daquin. 

y..  Radicis  Mechoachan*  , beps  nafte at it  t Ebuli  rtetn- 
tis  , Me  dulia  feminit  C art ha  mi , FoUieulorum  Sen- 
na Orientali t , Fohorum  Soldanèlla  ficftrum , , ana 

1 i fi- 

Turbitb  gummofi  , Hermodattylorum  * J alata  * Risei 
eltHi  ana  3 vj. 

Radicum  Valeriana  m aprii  , Eryngii  , | Inule  cam- 
pana* A/ari  , Ceri  kit  radicij  C apparii  , T amari- 
cci * Santa! » citrini , Seminit  Ebuli  , Baccarum  Ju- 
niperi  ana  J fi. 

Feliorum  Agrimonia  , Cbamadryoi  , C eterne b , Fio- 
rum  Gtnifta  ana  man  j. 

Limatura  ebafibit  nodulo  inclufa  * Tartari  albi  Men- 
titi. contufi  ana  f ii. 

Contufa  aut  màfia  omnia  in  finte  or  um  radicis  fiambnei 
CT  fohorum  cere  fi tlìt  depur  4 forum  ana  16  iij.  aqua  ci- 
eborii  diftillata  16  ij.  fiuper  finerei  calìdot  borii  viginti 
quatuor  infiundantur  , dtinde  per  fiefiqui  horam  Unto  igne 
oullianty  cole  ni  ut  Ó*  fior  t iter  exprimantur  , liquor  veri 
tum  Saccbari  optimi  16  iv.  clarificetur  & cequatur  infi- 
r*P"m*  addendo  tartari  vitr iolati  CT  falsi  po- 

lpe brefti  ana  5 ii.  refrigerami  fiyrupur  elei  Cinnamomi 
guttii  trititi  Soc t baro pulver aio  excepxù  aroma! itAri  pcterit. 

OSSERVAZIONI. 

DOpo  avere  indfi  e pelli  gl'  Ingredienti , fi  met- 
teranno infieme  in  un  vaio  di  terra  vernleato fi 
verteranno  fopra  i Sughi  e l’Acqua  difiiliata;  fichiu- 
derà  U vafo,  e fi  metterà  fopra  le  ceneri  calde.  Si 
ialoerà  la  materia  in  digefiione  , per  lo  fpazio  di 
ventiquattr  ore  ; fi  farà  poi  bollire  a fuoco  lento 
per  lo  fpazio  di  un  ora  e mezza  o circa  1 fi  colerà 
e fi  fpremerà  fòrtemente  ; fi  mefcolerà  la  colatura 
collo  Zucchero,  fi  chiarifichetà  la  mefcolanza,  e li 
fari  cuocere  in  Sciroppo:  vi  fi  aggi  ugnerà  fui  fine  il 
Tartaro  vetriuolato  e ’1  Sale  poficrato  . Quando  lo 
Sciroppo  farà  divenuto  freddo , fi  potrà  arotaatizzar- 
lo  con  tre  gocce  di  eflenza  di  Onci  la  mefcolate  in 
Oleolàccaro  in  un  poco  di  Zucchero  candito  polve- 


ì’irtù  « 


QucAo  Sciroppo  è buono  per  I*  Idropifia  , per  li 
Reumatifmi  , per  la  Gotta  Sciatica  ; purga  per  di- 
fetto per  via  d’ orine  , U dofe  o'è  da  meta'  oncia  Dt'* 
fino  a due  once. 

Syrupus  aperiens  cachcElicus 
D.  Daquin . 

j . * . • • • • ' '• 

y,  Radicum  Apii  * Fetnkuli  * Petrqfiefini , Rubi*  ria  fio- 
rum  , Arìftolochio  tenuti  ana  fi) 

Mundentur  , contundantur  , vafiequt  fiQUi  vetriata  et- 
eepto*  aceto  ficìlUtUo  ir r otturar  * & coperto  vafie  te- 
pidi macerentur  borii  viginti  quatuor , dtinde  ho  a- 
qua  cbalybtaxa  16  viij.  Irato  igne  coquantur  ad  quar- 
ta partii  confiumptienem  * P»ft*d 
y.  Folsorum  Artbtmifia*  Abfiuihù * Agrimonia , Fu* 
legiì , ebamedryot  ano  man,  j, 

Ruta  man.  fi. 

Incita  birba  tum  rehqmt  por  bora  quadrante m bufi 
liaat  * deinde  in  fico 

fpitbymi , Fbrum  Mutrie  aria  * cbatuomiha  * Hyptrici 
ana  pug.  ij. 

foft  a li  q noi  tbuUiiitntt  dot  off um  ab  %*o  rtmrvt , ca* 

feo* 


ooqIc 
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Virtù  • 
Do/o, 


Virtù  . 


UNIVERSALE. 


la  fa  txprìmt  * ecUturam  cum  Sue: buri  flj  V.  e L*n fi- 
rn cr  coque  in  fyrùpum  * quem  fi  purgati  tem  eupiai* 
2fi.  Rbabarbari  eletti  minutim  meifi  , FoUorum  Senna 
Oruntaltum  mundatorum  una  J i). 

Htrmodaciy  lorum  , Raduna»  Jalafia  $ ìètcbeachana  , 
Bryenia  ab*  ceni  u forum  ana  j j. 

Tartari  vitriolali  $ vj. 

Tnfundantur  borii  yiginti  quatuer  in  vafe  fittili  vi- 
■tteat»  angufìi  orìficti  ratti  enfiar t»  y in  aqua  MrliJJa  fòiij. 
deinda  tantifper  bulliant  * coientur  axfirimantur  , e a- 
rìfuatns  liquor  firiari  fyrupo  ad  elettuarii  moL'is  confi fìti>- 
tiam  cotte  permixtut  , /«m  addebitar*  fyrupicmfi- 
fientiam  fitrcoquatur * rpi  refrigerato  Ole  ej accheti * C/B- 
a am  orni  (y  t iattura  Croci  ana  £ fi.  addatur  . 


OSSERVAZIONI. 

DDpo  aver  mondate  e nettate  le  Radici , fifchuc- 
cieranno  con  un  menatoio;  fi  metteranno  in  un 
▼alo  di  terra  vernicato;  fi  bagneranno  coll’Aceto  Scil- 
I/M?.  fi  coprirà  il  vaio;  fi  metterà  in  luogo  caldo  per 
laicìare  la  materia  in  dieettione  per  te  fpazio  di  venti 
fattore:  fi  farà  poi  bollire  nell'acqua  ferrata  a fuo- 
lento,  finoalla  diminuzione  del  quarto;  poi  vi  fi  fa- 
ranno cuocere  TErbe  per  lo  fpazio di  un  quarto  d’ora, 
poi  i Fiori  eoi  far  lor  prendere  qualche  bollita:  fi  co- 
lerà ladrcozione,  fi  /premerà;  fi mefcolerà nella  co- 
latura lo  Zucchero  , fi  chiarificherà  la  mefcolanza 
C fi  farà  cuocere  in  Sciroppo. 

Se  vuoili  rendere  quello  Sciroppo  purgativo  , 1 
metteranno  in  un  vaiò  di  rerra  vernicato , il  Rabar- 
baro ragliato  in  piccoli  pezzi  , la  Sena  mondata  , 
Il  Tartaro  vetriuolato  , il  Mecioacan,  il  Gialappa, 
gli  Frmodattili  e la  Brionia  petti  ; |fi  verferà  (opra 
tutto  ciò  dell’  acqua  di  Melifli  j fi  coprirà  il  vaio 
« fi  iafeierà  la  materia  in  dieettionc  per  Io  fpazio 
di  ventiquattr*  ore  ; fi  farà  bollire  leggiermente  1* 
infoitene  , |fi  coleri  e fi  fpremeri  ; fi  farà  cuocere 
lo  Sciroppo  in  confidenza  di  opiato  ; poi  vi  fi  me- 
(colerà  I*  infoitene  purgativa  colata  , e con  Cuoco 
lento  fi  farà  confumare  l*  tunidità  della  mefcolanza, 
fino  a confidenza  di  Sciroppo  , nel  quale  allorché 
iàrà  divenuto  freddo  , fi  aggiugnerà  mezz'  oncia  di 
Oleofaccaro  di  Cannella  , ed  altrettanto  di  Tintu- 
ra di  Zafferano. 

Quello  Sciroppo  difoppila  purgando  gli  umori  .. 
feofie  tcrrcftricne  facevano  l’oftruzionc  : fi  dà  nelle 
cachciTie  , nell'  Idropifia  , nelle  oppilazioni  , nelle 
ritenzioni  de*  meli  . La  dote  n e da  mezz'  oncia 
fino  a due  once. 

Syruput  Roborant. 

Ofi.  Rb abarbari  aletti  meifi  J ir* 

Beccar  um  Myrti  centufarum  ^ Rofarum  rubrarum  ex- 
unimlatarum  ana  $ iij. 

Tartan  albi  contufi  5 ). 

Ornata  infundantur  c alidi  borir  vìgìntiquaruor  * in 
rnqua  c bai)  beat  a vj.  deinde  levitar  bulliant  , coientur 

Ó*  ex prima» tur,  liquor  variavi  Albumine  cum  Saccbari 
5>  iv.  clarificetmr  et  coquatur  in  fyrufium . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  il  Rabarbaro  in  piccoli  pezzi  , fi  pc- 
ttetanno  le  Bacche  di  Mirto  e ’l  Tartaro  bian- 
co , fi  mctrerà  il  tutto  colle  Rofe  in  un  vaio  inver- 
nicato  di  terra J fi  verterà  fopra  1'  acqua  ferrata  ; fi 
chiuderà  il  vaio,  fi  metterà  fopra  lecencri  calde;  lì 
Iafeierà  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  venti 

Jjuarcr’ore.  Si&ràbollireleggiermente,  fi  coierie  fi 
premerà  ; fi  melcolerà  lo  Zucchero  nella  colatura  ,-fi 
chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d'uovo , e fi 
farà  cuocere  in  Sciroppo/ 

E' buono  per  fortificare  lo  ftomacoe  1*  altre  vifee- 
re  , per  arreflare  i corfi  di  ventre  e V emorragie  : la 
dol’c  n’è  da  mezz'oncia  fino  a due  once . 


Syruput  Lienteriiur  , D.  Dtiquin. 

Summiwum  MfimkU  ma,rril,  Rifarum  rubrarum 
exungulatarum  ana  man.  iij. 
limatura  cbalybir  in  nodulo  inclufa  J ij. 

Rhti  eletti  dr  C orridi  Myrabolanerum  Citrinorum  4- 
na  $jfi. 

Tartari  albi  pulverati  J i. 

Santali  rubri  rontufi  ^ fi. 

In  vafe  fittili  vìtreata  colUcentmr  eum  futearum  Pian- 
tarmi 1 CT  rofarum  rubrarum  ana  lfci).  6*  òneri- 
but  calidit * borir  vigmtiquatuor  eommirtantur  k dt- 
inde  lento  igne  per  bora  quadrantem  bulliant  , co- 
ientur et  txprimanrur  , liquor  veri  avi  albumina 
eum  Saccbari  optimi  lfc  ÌV.  tlatificetur  et  coquatur 
in  fyrufium  • 

O SSE  R V A Z I O N I. 

SI  metteranno  tutte  le  Droghe  infieme  in  un  va- 
fo  di  terra  iiivcrnicato  ; fi  verferan  fopra  dicf-4 
fc  , i Sughi  di  Rofe  rotte  e dì  Piantaggine  ; fi  co- 
prirà il  vafo  , fi  metterà  fopra  le  ceneri  calde  per 
iafciarvelo  per  lo  fpazio  di  ventiquattr*  ore;  poi  fi 
farà  bollire  lentamente  rinfilitene  per  Io  fpazio  di 
quattr’ore;  fi  colerà  con  efprellionc , li  melcolerà  lo 
Zucchero  nella  colatura  > e col  mezzo  di  un  bianco 
d’uovo  fi  chiarifichcrà,epoi  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo. 

A r retta  il  corlo  di  venere  ed  in  ifpezialità la! im- 
peria ; fortifica  lo  ltomaco  e falere  vifeere  , indol- 
cite e l'agrezza  degli  umori,  e ferve  per  1’  emorra- 
gie: la  aofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  ftn  oncia  e 
mezza . 

Come  la  prima  caufa  della  Lienteria  viene  dall’  y;rfp, 
«fiere  debilitate  o rilattatc  le  fibre  dello  ftomaco  , ' 
coficchè  non  fi  fa  la  cozione  dogli  alimenti,  gl'in- 
gredienti eh’  entrano  nella  compofizione  di  quello  Der. 
Sciroppo  fono  molto  convenienti,  perchè  dopo  aver  Ui  * 
purgato  lentamente  I*  umore  che  può  cagionare  la 
rilaflatezza,  llringono  e fortificano  le  fibre  delle  vi- 
feere . 

Syruput  CbnJybe litui  tiperiem  ca- 
tharticur  D.  Daquin. 

Limatura  CbalybU  in  nodulo  laxo  et  fufptnfo  ligatà  Jvj. 

Ra  ditum  F etnie  ali  , Cicbori i et  Rubia  ttnttorum  ana 

IH). 

Tartari  albi  contufi  ^ ij. 

I»  vafe  fittiti  vii  realt  pefin't , fnfierfundantur  Ifcix.a- 
qua  ferventi t in  qua  Cbalybit  frufimm  tandem  fa» 
fitìer  txtinttum  f utrii , va f eque  deperto*  borir  duo- 
deci  m fuper  ònere  s calidot  macereti  tur  , darti  de  per 
ber  am  lento  irne  bulliant*  aidifi'qut 
Toliorum  Ruta , Lu finii , Lapatbi  acuti  , Agrimonia  * 

Captili  veneri 1 Mon/fiflrenfit  atra  man.  iij. 

Bulliant  iterarti  ad  tertia  partir  confumptiontm  % eoo 
lentur  et  exfirimantur  * interim 
Ifi.  Febcrum  Senna  Orientali!  mundatorum  fi. 

Seminìi  Cari  borni  contufi  J ÌV. 

Tartari  Vìt  rieia  ti  Jj. 

Maeerentur  ftorfim  fufitr  cinerei  calidoi  borie  dttoda- 
cim  * in  ejufdem  aqua  chalybtata  fò  iv.  pofieÀ  la» 
viter  bulliant  , coientur  et  exfirimantur  * colatura 
avi  albumine  cum  Saccbari  optimi  IB  fi.  c/arificetur 
et  fervetàr . 

Tutte  prierii  decotti  telatura  ovi  albumine  eum  Sae- 
chmrì  lb  V.  ex  arte  clarificetmr  et  lento  igne  coquatur 
ferì  ad  tlehtarii  fetidi  confiflentiam  * quo  tempera 
liquor  elarut  pofieriorii  decotti  priori  fiermifeeatur  « 
et  tanto  igne  ad  fyrupi  eonfifitniiam  coquatur  * qui 
• refrigerata!  * elei  cinnamomi  fiillatilii  gut.  vj.  Sai» 
charo  pulverato  exufitis  aromatizar.dur  crii . 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  ellinguere  fette  volte  nell’ acqua  un  pezzo  di 
Acciajo  arroventato fi  metterà  quell'acqua  ac- 
ciaiatala un  vafo  di  terra' invernicaro;  fi  attaccherà 
N ai 


iy  Google 


' 


\ 
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il  manico  fuperiorc  del  vafo  lo  fpagochelòfpenderà  j 
il  grupctto  della  limatura  d Acciai,  coficchè  il  grup-  J 
petto  entri  nell’  acqua  acciaiata;  vi  fi  aggiugucran- 
no  il  Tartaro  bianco  groflamente  polverizzato  e le 
Radici  mondate  c tagliate  in  pezzetti*  fi  coprirà  ri 
vafo  , ed  avendolo  pollo  fopra  le  ceneri  calde , fi  la- 
ncierà la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  do- 
dici ore  , poi  fi  lari  bollire  a fuoco  lento  per  lo  fpa- 
zio di  un  ora , e vi  fi  metteranno  1*  Erbe  tritate  < 
fi  continuerà  la  cozioue  fino  alia  diminuzione  del 
terzo  dell*  umidità  ; fi  colerà  la  decozione  con  ef- 
•refSonC , e fi  lalcierà  polare . 

Si  metteranno  intanto  in  infiifione  in  un  vafo  di 
terra  coperto  fopra  le  ceneri  calde  per  lo  fpazio  di 
dodici  ore  la  Sena  , la  Semenza  di  Cartamo  e di 
Tartaro  vetriuolato  nell’acqua  acciaiata  i fi  farà  bol- 
lire leggiermente  l’Jnfufinne,  fi  colerà  e fi  Idre  me- 
ra . Si  mcfcolerà  nell’ infufione  colata  mezza  libradi 
Zucchero  : fi  chiarificherà  la  mcfeoUnza  con  un  bian- 
co d’ uovo  , e fi  conferverà . 

Si  melcolerà  la  prima  decozione  con  cinque  libre 
di  Zucchero  , fi  chiarificherà  la  raelcolan**  con  un 
bianco  d'  uovo  , e fi  farà  cuocere  in  confiftcnza  di 
perniiti  ; vi  fi  aggiugnerà  allora  1’  in  fu  fi*  ne  purgati- 
va chiarificata,  e con  fuoco  lento.fi  ridurrà  il  tut- 
to in  confiftcnza  di  Sciroppo , il  quale  effondo  dive- 1 
nuto  freddo,  dovcràeffere  aromatizzato  con  fei goc- 
ce di  ellcnza  di  Cannella  mefcolat*  colla  quantità 
neccfiària  di  Zucchero  candito  in  polvere  per  fare 
un  Oleofàccaro . , , 

Qucfto  Sciroppo  e buono  per  togliere  le  oltruzio» 
Yirt i . ni  del  fegato  , della  milza  , del  njelencerio  , della 
matrice  , per  purgare  lentamente  gli  umori  Vifcofi 
e tartaro!!  ; Si  dà  nella  cachelìia  , nell'  idropifia  , 
nelle  oppilazioni , nelle  ritenzioni  de' mefi  : la  dofe 
U'i  da  mezz'oncia  fino  a due  oucc, 

Syrupitt  Ebuli, 

34.  Ceri kìs  radiati*  Ebuli  rtctntium  Jiv, 

Folurum  Ebuli  ma ».  fi. 

Seminìi  Ebuli  cin  tufi  J ij. 

jnfur.dantur  (alidi  in  vini  albi  & nqua  communi s 
alia  lt  ij-  f*r  Vifinti  quatuor  barai , debdi  coq man- 
tur  ad  (Oh/umptiontm  tenia  partii , talentar  ex» 
fnmar.tttr  » tn  colatura  per  refidentiam  per  fil- 
trai ìortm  rlarificata  dijjolvt 
Fati  bari  albi  & ij. 

Salii  Ebuli  5 vj. 

£ e yuan  tur  igne  lento  in  fyruppn»  S.  A • 


r 


Virtù , 


OSSERVAZIONI. 

Rcndanfi  le  Radici  di  Ebulo  di  recente  tratte  di 
- terra,  fi  netteranno  bene,  fi  monderanno  dalle 
loro  corde  c cuori , e fi  prenderanno  le  feorze  pri- 
ma c lcconda,  che  fi  taglieranno  iu  j>cz seti , fi  met- 
teranno in  un  vafo  di  terra  invcrnicato  colle  Se- 
menze pefte,  e colle  foglie  di  Ebulo  tritate,  fivcr^ 
feranno  fopra  di  effe  il  Vino  biauco  e 1‘  Acqua,  fi 
chiuderà  il  vafo*  li  metterà  (opra  le  ceneri  calde., 
e fi  lafcicrà  la  materia  in  digeftione  per  lo  Ipazio 
di  ventiauattr*  ore;  poi  fi  farà  bollire  alla  diminu- 
zione de(  terzo,  fi  colerà  , fi  fpremerà  , fi  lalcierà- 
polare  fi  feltrerà;  fi  mefcolerà  collo  Zucchero  e col 
Sale  di  Ebulo , c con  un  fuoco  lento  fi  tara  conto- 
rnare l’ umidità  fino  in  confiftcnza  di  Sciroppo. 

Purga  le  fieroficà  per  difotto  e per  orina  ; ferve 
per  gl'idropici,  perii  Gottofi,  perla  ritenzione  de 
meftrui . La  dofe  n’  è da  meaz*  oncia  fino  a tre  once . 
c.:.  Si  può  lire  lo  Sciroppo  d Ebulo  con  patti  eguali 
A di  Sugo  di  Ebulo  depurato  . c di  Zucchero,  che  fi 


Bt/i. 

Ahrt 

’hbmlt.'  faranno  cuocere  infiémei  ma  non  (irà  tanto  purga- 
tivo quanto  U precedente 


Syrupus  de  Floribus  Gtnijl<e 
ftmplex. 


fy.  Fiorum  Gtnlj fa  mini»  Init'r  «a l-firnm  16  j. 
Jj-t  ctUntù  fcv. 


C O P E A 

Elartrentur  per  borni  duoderim  » ntmqut  bitter  bui - 
liétnt  CT  exprimantur  f eodet*  ntvenum  fiorum  pari 
pandere » ac  per  tempui  aquì  longum  maeeratienei , 
colatura  » txprtffìemt  ter  repetamttr , tandemque  in 
exprefflone  po fi  rema  dtffolve 
S acciari  albi  Jbii). 

Molli*  commutili  J iij. 

Salii  Genifia  ^ j. 

G lari  fio  tniur  p>  ctquentur  in  fyrupum , 

OSSERVAZIONE 

SI  peftera  in  un  mortajo  di  marmo  una  libra  di 
Fiori  di  Gineftra  colti  di  recente:  fi  metterà  in 
un  vafo  di  terra  invcrnicato,  fi  verfera  fopra  di  elfi 
quattro  libre  di  acqua  bollente  , fi  chiuderà  U va- 
io, e fi  lafcieranno  i Fiori  in  infiifioneper  lo  fpazio 
di  dodici  ore:  fi  farà  poi  bollire  lentamente  1* infu- 
sone * fi  colerà  e fi  fpremerà  , vi  fi  metterà  una 
quantità  Cimile  di  Fiori  di  Gineftra,' fi  procederaco- 
mc  prima  : fi  replicheranno  le  ftefle  infufioni  anco- 
ra per  due  volte,  poi  nell* ultima  colatura,  fi  mef- 
colera  lo  Zucchero,  il  Mele,  e’1  Sài  di  Gineftra  ; 
fi  chiarificherà  la  melcolanza  con  up  bianco  d’  uo- 
vo, e fi  farà  cuocere  in  Sciroppo.  virtù» 

E’  apri t ivo  e buono  per  togliere  le  oftruzioni  del- 
la Milza  e del  Melènterio  ; fortifica  il  cuore  e lo  jrft , 
ftomaco  ; fe  ne  da  a Malinconici  .*  la  dofe  n’  è da 
mezz'oncia  fino  ad  un  oncia  e mezza. 

Bilogna  fare  delle  infufioni  finché  1 acqua  fia  af- 
fatto carica  della  foftanza  de’ Fiori  , ma  ballar  deb- 
bono tre  o quattro.  Sì  conofccrà  che’l  jiquorefarè 
i perfettamente  impregnato , quando  i Fiori  ufei ranno 
| tinti  dall*  infufione  . Il  Sale  di  Gineftra  accrcice  la 
j virtù  apritiva  di  quefto  Sciroppo  : il  Mele  non  vi  fi 
I aggiugne  fe  non  per  impedire  ad  efiò  il  candirfiin- 
| vecehiando . 

Si  potrebbe  anche  fare  uno  Sciroppo  'di  Gineftra  jgltro  Sci- 
collo  Sugo  de’  Fiori  tratto  per  efprcfiìonc  c collo  roppo  di 
Zucchero  in  parti  eguali.  Gira  firn 

Syrupus  Genifia  compofnus , 
Querceta™. 

lfi,  Succerum  Fiorum  Genifia  Ifc  iij. 

. Summit atam  Fratini  % F citar um  Fumaria  ma  JBj. 

HU  addo 

F oliar  um  He  fatica»  Ceterach  ama  ma»,  j. 

Fiorum  B or  r agirti/ » Bug  loffi » V’ielarum  » Efit ’bymi  una 
P* jf.  ij.  ' 

Semini s Fotnieuli » Ani  fi  » Cardai  benedici  una  ^Sì- 
Cinnamomi  5 *!• 

Mncerentur  ad  ignem  B.  M.  fervidi»  dein  fortittr  ex- 
primari  tur  , m qua  exprefflone  denteò  adie  CT  macca 
ra  ut  prilli  per  triduum  ad  tundem  ignem  baino», 

Pofypodil  querni  cent  ufi  Jjfi. 

Palpa  Tamarindorum  $ iij. 

F oliar  um  Senna  JÌV.  . 

Tandem  fortiter  exprimantur  & in  txprtfftont  mb 
J ctantur 

S are  bari  albi  1£  ij. 

Syrupì  de  Pomi > redclentibus  fimpEcit  lo  }•' 

Clarificentur  6*  coquantur  in  fyrupum  - 

pSS  ER  V A ZIONI. 

SI  eftrarranno  per  efpreflione  i fughi  di  Gineftra 
di  Fraftìno  c di  Fummoftcrno,  fi  depureranno 
c vi  fi  metteranno  in  intiifionc  caldamente  a bagno 
maria  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  in  un  vaio 
di  terra  invcrnicato,  le  Semenze  eia  Cannella  pe- 
fte. , i Fiori  e le  Foglie  tritati  ; fi  farà  bollire  le& 
giermente  1*  infufione,  fi  colera,  fi  fpremerà,  e nel- 
la colatura  fi  metteranno  in  infufione  per  lo . .P^0 
di  tre  giorni  in  bagnomaria  caldo,  il  Polipodio  ben 
pefto  , i Tamarindi  diftcnjperati , c 1*  Sena  monda- 
ta; fi  farà  poi  bollir  leggiermente  l’ infufione , fico*. 

11  era  con  efprefiion  force , vi  fi  mefcoleranno  lo  Zuc- 
chero e lo  Sciroppo  di  Pomi  femplice  ; fi  chlann- 
chera  , fi  fori  cuocere  la  mefcoJaaw  in  confiftcnza 
di  Sciroppo.  ^ Evj^ 


U N I>  V E 

vìnti*  Evacua  la  bile  indurita,  fc  ne  dà  a i malinconi- 
n*je  • ci  ipocondriaci.  La  dofc  n'c  da  una  fino  a due  on- 
ce . 

Entrano  nella  deferizionc  di  quello  Sciroppo  mol- 
ti Ingredienti  inutili  i quali  impedifeono  a i Sughi 
l' impregnarli  , quanto  potrebbono  , della  virtù  de’ 
purgativi  : farebbeli  affai  bene  , togliere  le  Droghe 
della  prima  infafione,  e mettere  in  loro  vece,  della 
Semenza  di  Viola  mammola , e del  Sai  di  Ginettra . 
Ecco  dunque  come  vorrei  riformare  codetta  delcri- 
zione . 

Syrupus  Genìftf  compofnus 
reformatus,  > 

Succcrrtm  depuratcrnm  Fltrtim  Genìfil  16  li). 
Summitatnm  Fraxini  fr  Fumaria  ano  16  j. 

Hit  adde  Foìiorum  Senti a ^ 

Seminìi  Violar  urti  ceti  Tufi  Jii, 

S*U*  Genifla  J j. 

Tamari, idorum  Jlij. 

F oh  fedii  jurmi  tenta  fi  fi. 

Mac  cren  tur  fimul  c alide  per  trìduum  \ deinde  bulli  ani 
levlter  , colentur  ó*  exprimantur  , in  telatura  per 
refidentiam  & filtrotionem  darìficatfo  di  fi»  ivo 
Sacchari  albi  ii. 

* . ' : t,  s yrttpi  de  pernii  fimpiitis  16  j. 

Cequantur  igne  Unte  in  fyrupum . 

Si  agpiugne  qui  il  Sale  di  Ginettra  per  accrefcerc* 
la  virtù  apritiva  dello  Sciroppo,  per  aiutare  a trar 
" / la  Tintura  da.’  Purgativi,  e per  correggerli  col  rare- 
fare la  loro  lbttauza  vifcofa . 


Syrupus  Paffularum  laxati'vus . 

Off..  Paffularum  minerum  feu  Corbithiaearum  Ifeij. 

Cojuantur  in  aqua  cemmunit  lb  viij.  ad  tonfumptio- 
netn  ter  ria  partiti  deinde  colentur  fr  exprimantur , 
in  exprejftcrre  infonde  calid'e  per  vigènti  quatuor  ire- 
ras 

Toliortim  Senna  mundatorum  ?ljff. 

Seminìi  Anifi 

Ginn  amenti  $ij.  * °‘ 

Builiant  Irvircr  , talentar  QT  exprimantur  , in  colatu- 
ra difielve  * ■» 

Sur  citati  albi  Ife  ij.  u 

Manna  16  fi. 

Ceqtiantur  igne  lente  in  (yrupttm . 

OSSERVAZIONI. 

laveranno  e fi ' netteranno  J’Uvc  di  Corinto;  fi 
O faranno  cuocere  nell’acqua  finché  fieno  molli;  fi 
'Còlerà  la  decozion  con  efprcflione;  vi  fi  farannottare 
' io  infufione  caldamente,  per  lolpazio  di  ventiquatr’ 
ore,  in  UH  vaio  di  terra  invemicata  , la  Sena  monda* 
ta,  1'  Anice  c la  Cannella  petti/  fi  & rà  poi  boli  ir  leg- 
germene* Tiri  follone;  fi  colera  con  efpr  e filone,  vi  fi 
diflolvcramio  lo  Zucchero  e la  Manna  ; fi  coleri  la 
: dittoliróonr,  t’  fe  ne  farà  conliimarc  1‘  umiditi  con 
’ -fuoco  IciVtb , fino  a confittenza  di  Sciroppo. 
r,Vf à . '•  Purga  fumór  biliofo  e le  fierdità  . La  dofc  n’  è 

De  fi,  - ’da  mezz'oncia  lino  a due  oncc . 

L’  Anice  e la  Cannella  non  fono  potte  nelTiafù- 
fione  che  per  correggere  la  Sena  * ma  come  codefti 
Ingredienti  non  producono  che  piccolillimo  effetto  in 
queft’ occafione' , Tafei  di  parere,  che  lor  fi  fortituif- 
fero  fei  dramme  di  Tartaro  folubilc:  quetto  fàlcaju- 
terà  ad  editarne  la  Tiotura  della  Sena , e col  rarefa- 
re la  fui  parte  vifcofa,  impedirà  ad  effa  I‘ attaccar  fi 
alle  membrane  interne  delle  vifccrc,  ,c  ’1  cagionare 
dolori  di  ventre  : di  più , accrelccrà  la  virtù  apririva 
dello  Sciroppo!  ' •' 

Molte  deferizioni  non  ordinano  che  una  libra  di 
Zucchero  per  quetto  Sciroppo;  ma  la  quantità  non  è 
molto  proporzionata  al  rimanente  delle  Droghe  : ho 
creduto  effer  bene  il  raddoppiare  la  dole. 

Si  pub  fare  lo  Sciroppo  a’ Uve  fempliei  colla  deco- 
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zinne  dell’ Uve,  e collo  Zucchero  parti  eguali;  ma 
li  Sciroppi  d’Uvc,  ìèmplice  e comporto,  iono  poco 
in  ufo  in  Medicina . 

Syrupus  de  Pyrctro  , J.  Mynfìcbt. 

Ifi.  Agarici  albi  f ’l  fi. 

Rad  ir  it  Pyrtthri  J j. 

Facon ia  morii , Acori , Pimpinella  and  Jfl. 

Seminum  Ftxmtuli  , Pacchia  , Batcarum  Juniperi  ano 

5»i- 

Herbarum  Malrie  arie , Agrimonia  , Hyjfepi  , Primula 
ver  it.  Matrona,  Mento  firii  Hepaa  una  ^Jj- 
ì forum  Ubi  convallium  , Ver  baffi t,  Bug  loffi  , Ar.thos 
fino  3)  fi-  ' ' k 

Cinnamomi , Nuca  Mofch.it a , Qubebarum  ara  3i- 
Inaia  fr  ceni  ufo-  mfundantur  in  aquamm  Salvia  (T 
Rerifmartni  ano  16  ii).  ftent  in  infufione  per  no- 
item , pefieo  coqetantur  ad  tertia  partii  cenfumptia- 
nem . 

"ìfi.  Colatura  dora  16  iv. 

Sacchari  albi  16  ij.  • % 

Miftt  & coque  ad  cehfifienriam  jufiam  fytmfi •’ 

OSSERVAZIONE 

. J ••'-i  ’•*  ’v  i 

SI  grattugierà  l' Agarico,  (i  peftèranno  le  Radici, 
la  Cannella  la  Noce  mofeada,  le  Bacche  ,'1q 
Semenze , pni  T Erbe  e i Fiori  ; fi  metterà  il  tutto 
inficmc  in  intìifione  caldamente  per  una  notte  nell? 

di  Salvia  c di  Rolinarino;  fi  farà  poi 
bollir  Pintufionc  fino ’allH dimmuzibn  della  terza par-i 
te  dell’umidità;  fi  colerà  fp  Temendo  forte  mente  la 
feccia  ; fi  laicicrà  rìpoikre  la  colatera  ? fi  fnel'colerà 
collo  Zucchero , fi  chiarificherà  la  mctcoUnza  con 
un  bianco  d’uovO,  q fi  fiirà  cuocere  In  confittenza  di 
Sciroppo. 

E*  buòno  nelle  infennità  dcf  nervi , con>è  bella  P.v> 
ralifia  , nelle  Convulfiònì  v nHP  EpJleffià',  MtePa  Goc- 
ta  Sciatica;  purga  lentamente  e fortificali  cérvello^ 
la  dote  n è aa  mezz'oncia  fino  ad  un  oncia . 

Ho  riferita  la  deferizione  di  quètto  Sciroppò  fei 
guendo  il  fuó-  Autote  t ma,  come  facendo  bollire  P m* 
tufio ne,  fi  lalcia  fuggire  la  parte  fpiritofà. degl*  In- 
gredienti , nella  quale- confitte  la  lor  principal  virtù  ; 
fon  di  parere  che  debba  làrfi  l’itit>ifioné  iti' una  cu- 
■Curbita  di  vetro  o di  tufo,  chofi  coprirà  col  fuo  ca- 
pitello di  vetro,  fi  metterà  nel  bagpo  maria  ; vi  fi 
adatterà  un  recipiente,  e dopo  aver  lutate  le  giuntu- 
re con  esattezza fi  farà  ditti  Ilare  a fiioco  lento  una 
libra  o circa  d’ acqua- fpiritofà  che  fi  «onlérver»  nel 
recipiente  ben  chimò . fi  «luteranno  f tali , fi  verterà 
ciò  eh  e reftato  nel  fondo  della  cucurbita,  in  un  ba- 
cino, vi  fi  aggiugnera  , s’è  neccrtarin , una  libra  o cir- 
ca d’acqua  comune:  fi  farà  bollire  la  materia  alludi- 
mi nuzione  del  terao,  fi  colerà  con  elprrrtione  ; fi 
mefcolerà  nella  colatura  lo  Zucchero,  fi  chiarifiche- 
rà la  mclcolanza  con  un  bianco  d’  uovo,  e fi  farà 
cuocere  lo  Sciroppo  in  confittenza  di  Opiato. 

Quando  farà  quali  freddo,  fi  fcuocerà  coll' acqua 
fpiritea  dilli  Hata  , agitando  bene  il  tutto  cm  » un 
mena tojo  per  tàrne  uno  Sciroppo  che  fi  oonièrverà 
per  lo  bilogno  in  vaio  ben  chiulo . 

Con  quella  maniera  fi  averanno  adunati  in  ottetto 
Sciroppo  il  volatile  c’1  fitto  delle  Piante  che  vi  en- 
trano, c per  conieguenza  fi  averà  conl'ervara  la  loro 
virtù . Lo  Sciroppo  larà  forlè  un  poco  chiaro , ma 
non  le  ne  dee  lare  molto  in  una  volta.,  a fine  di  non 
effer  coftrctto  a conlcrvario  gran  tempo  : potrà  tut- 
tavia efferc  conlorvato  per  tre  o quattro  meli. 

Syrupus  NiCotìèn*  flwpkx. 

' • ’ • V.  i , i 

Succi  Nicetìana  di  potati,  Sacchari  albi  ano  16  ij, 
Cequantur  fimul  od  fjrupì  fptjfitodinttn  . 

OSSER  V AZIONI. 

PRenderarti  della  Nicoziana  chiamata  Frba  Regi-, 
na  o Tabacco,  colta  nel  lu  > vigore  i fi  triterà  fi 
N a pelle- 


Virtù  • 
Offe, 


Miniera 

dì  Prepara- 
re le  Sci- 
roppo di  Fi* 
retro , con- 
fervoodt 
tutte  le 
parli  efftni 

xjalì  uegC 
Ingredien- 
ti (he  vi 

entrano  % 


Virtù , 


Ititi, 

Iìoft% 


FARMACOPEA 

Syrupus  Emeticus. 


io© 

pefterà  certamente  in  un  mortajo  di  marmo:  li  la- 
fcicrà  in  digcftiouc  a freddo  tre  o quattr'orc,  poi  fi 
fprcmera  per  trarne  il  fugo:  fi  depurerà  facendogli 
prendere  una  bollita  , c pafi'andolo  molte  volte  per 
una  tela  bambagina  . Si  pelerà  il  fugo  depurato , vi 
fi  mclcoler*  un  pefi»  eguale  di  Zucchero  : e fi  farà 
cuocere  la  mdcolanza  a fuoco  lento  , fchiumando- 
la  di  quando  in  quando  , fino  alla  confidenza  di 
Sciroppo.  . . 

E’  un  poco  vomitivo  , ferve  per  lafima,  per  pur- 
gare il  cervello  ciò  ftom*co,  per  levare  le  oltruzio- 
ni  della  milza.  La  d«(c  è da  tre  dramme  fino  ad  un 
oncia  . Si  applica  parimente  fopra  le  ulceri  invec- 
chiate; le  deterge  lenza  dolore  . 

Syrupus  Nicotian « compofttus , 
Qutrcetahi, 

34.  Sui  ci  Fyicctiana  de  pur  uri  15  ij, 

Hjdromelìth  fimplicit  15  j. 

Ih  quibus  mace  remar  (alidi  per  dttos  aut  trtt  dite 
Jtlierum  Hyjjopi  , Polytrici  , Ad  tanti  , F lorum  Tuffi- 
laimi s y Stiri  bada  , vularum  , Bug  loffi  an a pu«.  ij. 
Stminis  Bombacis  , XTrtica  , C ardui  benedici , Afa  ri* 
ci  recennr  trochee  ari  una  $ ).  , 

Follie  ulorum  Senna  f ài). 

Cinnamomi  , Mach  , Caryopby'Uruen  una  "5  ?• 

Devi  fortiter  exprimantur  , digoraatur  damo  ad  fer- 
ftlìam  facum  depuralionem  > colatura  15  ) fi .addt  tav 
tMadeta  Saie  buri  (j>  coqnamur  ia  fora  pura . 

OSSERVAZIONI. 

SI  tritteranno  le  Foglie,  fi  peleranno  le  Semenze, 
la  Cannella,  i Garofani  , i Trocifci  d'Agirico  ; 
fi  metteranno  co  Fiori  in  un  vafòii  terra  invernica- 
to;  fi  verlcranuo  (òpra  tutto  ciò  il  Sugo  di  Nicoziana 
depurato  e l'Idromele  ; fi  coprirà  il  vaio,  ed  avendo- 
lo pollo  in  luogo  caldo,  fi  lalcicra  la  roiteria  indige- 
ftionc  per  lo  fpazio  di  due  o tre  giorni  ; fi  farà  poi 
bollire  lentamente  l'infufione,  fi  colerà  con  efprefljo- 
ne , fi  falcierà  polare  , fi  fcparerà  dalle  fue  fecce  , 
ed  avendola  feltrata  colla  linguetta , fi  peferà;  vi  fi 
tnefcolerà  un  pefo  eguale  di  Zucchero  bianco,  c con  fiio- 
co  lento  fi  f ara  cuocerei*  mefcolauza  in  Sciroppo . 

K'ouono  per  V alt  ma , per  detergere  il  petto  da- 
gli umori  grufò  che  può  con  tener  e,  perpugare  il  cer- 
vello , per  togliere  le  oflcuzioni  ; purga  d'ordinario 
per  difotto  , ed  alle  voice  per  vomito.-  ladofe  n'  è 
da  mezz'oncia  fino  ad  un  oncia  c mezza  . 

I purgativi  che  fi  mettono  in  quello  Sciroppo  fili- 
nola qualità  emetica  del  Sugo  di  Nicoziana  , e la  de- 
terminano ad  operare  piuttollo  per  difotto  che  per 
vomito:  gli  altri  Ingredienti  che  vi  entrano  non  fono 
di  grand' utilità  , ed  impeiilcono  al  Sugo  di  Nicoziana 
l'impregnai  li  di  tanta  qualità  purgativa  come  potreb- 
be, perchè  le  loro  follanze occupano  i loro  luoghi  ne' 
Tuoi  pori.  Sarei  dunque  di  parere  che  fi  toglicffero 
dalla  compofizione,  c li  mcitelTcin  luogo  loro  un  on- 
cia di  Saledi  Nicoziana,  per  agitare  a trarleTintu- 
re  dalla  Sena  e dall’ Agarico , per  fervir  loro  di  cor- 
rettivo , col  rarefare  le  loro  parti  vifcofc  che  cagio- 
nano i dolori  di  ventre , e per  far  meglio  precipitare 
1‘ emetico  della  Nicoziana,  coficchè  operi  per  difot- 
to . Vorrei  dunque  riformar  la  compouzionc  di  que- 
flo  Sciroppo  nella  maniera  Arguente. 

Syrupus  Nicoti*»<e  compofìtus 
reformatus, 

34.  Succi  Nicotiaua  depurati  15  ij  6- 

Hydr omettiti  fimplicis  j. 

In  quibus  macrrentur  cali  dì  per  irei  diti  , Folsorum 
Senna  Orientali!  | iij. 

Agarici  recitar  trochifeatiy  Salii  lite  oltana  una  §j. 
Stminis  Violar um  contufi  $fi. 

D'inde  bitlliant  levitar  , coUntur  CT  exprimantur  , in 
colatura  per  refidantiam  CT  fiUraticnem  clarificata 
diffielvc  Saccbari  albi  15  il  fi. 
tjoquantur  igne  lento  in  fjrupum  , J.  Ai 


df.  Fìcprtii  Antimonii  /ulti affimi  pulverati  ^ j fi. 

Succi  Cydaniorum  depurati  lb»j« 

l)i?  erti»  tur  fi  sussi  tip  mAtr.it  10  otturato  per  [ex  dìe  fia- 
lidi , / api  agitando , de  inde  Jìlfretur  liquor  & cum  Sac- 
cbari albi  jb  j.  coquatur  in  Jjrupum  igne  lento . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fotcilmeute  il  Fegato  d'  Antimo- 
nio , fi  metterà  in  un  matraccio , fi  vergerà  fo- 
pra  il  Sugo  di  Cqtogno  depurato , fi  chiuderà  il  ma- 
traccio , c fi  metterà  in  bagno  maria  caldo  , o nel 
letame;  fi  Jafciera  la  materia  in  digellione  , per  lo 
fpazio  di  fei  giorni  , agitandola  di  quando  in  quan- 
do, affinché  il  Sugo  $ impregni  meglio  dcllà  qualità 
dell  Antimonio  ; fi  feltrerà  u liquore  , ed  avendolo 
^(colato  collo  Zucchero  , fe  ne  farà  evaporare  l’ 
umidità  in  una  conca  di  tufo,  ovvero  in  un  vafodi 
vetro  a fuoco  di  fabbia  fino  a confidenza  di  Scirop- 
po. 

Purga  per  vomito  e per  difotto  : la  dofe  n‘  è da  Urti. 
due  dramme  fino  ad  un  oncia  c mezza;  fèrved’or-  jk/i. 
dinario  per  li  Fanciulli  , e per  le  Pcriòne  dilicate. 

^ Ad oprafi  d*  ordinario  per  quella  preparazione  il//  Feriti 
Vetro  d’  Antimonio  che  più  vomitivo  del  Fegato  , di  Ansi- 
quando  fi  prende  in  foflanza,  ma  perch’è  fatto  Ccn-monii  1 
za  la  li , il  liquore  trac  in  minor  quantità  i folfi  là-  miglino 
lini,  che  dal  Fegato  d’  Antimonio  il  qual' è prepara- dol  Vetro 
to  col  Salnitro.  Ho  trovato  parimente  cuil’efpericn-frr  lo  Sc> 
za  , che  lo  Sciroppo  Emetico  preparato  col  Fegato  toppo  emù 
d’ Antimonio,  eccita  meglio  il  vomito  che  quelfo  è rito, 
farro  col  Vetro.  " 

Si  potrebbe  fcrvirfi  in  vece  del  Sugo  di  Cotogno, 
del  Sugo  di  Cedro,  o dell' Agrcflo,  o.  dell  Aceto. 

Cli  acidi  diflblvono  il  Solto  Ialino  emetico  dell' 
Antimonio  , ma  ne  EfTano  un*  parte  ; per  codcfta 
ragione  quello  Sciroppo  opcr*  dolcemente  per  vomi- 
to. Se  vi  fi  adopera  He  il  Vino  Emetico  ordinario  in 
luogo  del  Sugo  acido  , farebbe  up  poco  più  vomiti- 
vo. Un  liquor  femplicc  acquofo  non  farebbe  atto  a 
trarne  la  virtù  emetica  dell’ Antimonio.  Biiognache 
vi  fieno  de  i fall  per  penetrare  in  codeflo minerale , 
e per  di  fio!  vere  il  fuo  follo  falino. 

Se  vuoili  mettere  altrettanto  Sugo  di  Cotogno  fo. 
pra  il  rimanente  del  Fegato  <f  Antimonio  dopo  la 
fèltrazionc,  c fi  Jalciera  in  digcftione  come  prima  , 
fi  averi  un  liquore  tanto  emetico  quanto  il  prece- 
dente.- fi  può  anche  replicare  col  metterne  fino  a lèi 
volte  fc  ve  n’è  bilògno,  perché  fi  fiaccheranno  fuf- 
fidenti  parti  dall'  Airimonio  per  rendere  emetiche 
tutte  quelle  infufioni . 

L'  Antimonio  eccita  il  vomito,  percb' «(Tendo  no-  Cura  l 
fio  il  fuo  Solfo  fàlipo  ia  grand' agitazione  dal  calor  Anno- 
dello  floraaco  , pizzica  violentemente  le  fibre  delle  aio  tuiu 
vilccrc  c vi  cagiona,  una  fpecie  di  conv^fionc  che*/  tmìn. 
le  là  Icouvolgcre , e nlpignere all' alto  ciq  ch'eden-  A lodo  £ 
tro.  Se  vuoili  facilitare  il  vomito  nel  retppo  dell facilitare 
zionc  di  codcfio  Medicamento  , bifògna  far  prende-  il  vomir*' 
re  al F Infermo  quattro  cucchiaiate  di  brodo  grafie  , di  corre;- 
«'impediranno  con  quello  gli  sfòrzi  troppo  ecceden-f/rr  /'<« 
ti , e fi  correggerà  )'  agrezza  degli  umori  Icgando/rrita  dn 
colle  parti  ramofe  del  grillò  , le  loro  punte  , che  Medio 
nelle  Pcriòne  dilicate  potrcbbqno  aprire  de  i vafi  c manto. 
cagionare  dell' emorragie. 

. » • u 

Syrupus  Emeticus  , Angeli  Sciite, 

2f.  Vitri  Antimoni i fubtiliffimè  puberali  % j. 

Santali  rubri  J fi. 

Cinnamomi ,,  Zadoaria , Seminio  Angelica  atta  5 0- 
Croci  , 

lnfundantar  omnia  c alide  per  14.  botai , in  aceti  ce- 
fali 3 XX.  po/leu  ffiirantur  per  ebartam  btbuiam  Gin  li- 
quore fittalo  dtjjolve  Saccbari  albi  patinar où  15)  fi, 

Coquantur  igne  Unta  va  fyrupum  S.  Ai 
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OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  affai  Tortilmente  il  Vetrod’ Anti- 
monio; fi  peneranno  la  Cannella»  il  Sandalo»  la 
Zedoaria  » e la  Semenza  di  Angelica  : fi  metterà  il 
tutto  collo  Zafferano  in  un  matraccio;  fi  vcrièra  lo 
pra  ciòTaceto  rolato  ; fi  chiuderà  il  matraccio  , fi  met- 
terà in  digeflioue  iu  bagno  maria  tiepido  per  lo  fpazio 
di  ventiquattr'ore  , agitando  di  quando  in  quando  la 
materia:  fi  feltrerà  poi  il  liquore  » e fi  melcoicraco>i 
pefo  eguale  di  Zucchero  in  polvere  in  una  conca  di 
tufo  oin  un  vafo  di  vetro , fi  metterà  il  vafo  fopra  un 
WW  di  fibbia , e con  un  calor  lento  fi  farà  evaporar? 
r umidità  della  mefcolanza  fino  a confidenza  di  Sci- 
roppo. 

Fa  vomitar  lentamente:  la  dofen*  ò da  mezz'oncia 
fino  a due  once. 

Quello  Sciroppo  c men  vomitivo che‘1  precedente 
per  molte  ragioni  : I.  Perchè  il  Vetro  d' Antimonio 
ìojnminiftra  minor  virtù  vomitiva  nelle  infu  (ioni  » di 
quello  fàccia  il  Fegato  d’ Antimonio»  come  altrove 
1 ho  notato:  II.  Perchè  le  Droghe  che  vi  fi  melcola- 
nocol  Vetro  di  Antimonio  , riempiendo  una  buona 

Sarte  de  pori  dell'aceto  ch  e già  impregnato  della  fid- 
anza delle  Rofc , il  diflòlvcntc  non  è si  in  iftato  dica- 
r,c*f“  del  Solfò  falino  dell’  Antimonio  , come  lo  è 
ijcll altra  preparazione.  III.  Perchè  vi  entra  a pro- 
porzione più  Zucchero , il  che  fà  che  la  qualità  deli’ 
Antimonio  effendo di  maggior  cflenfione  , lo  Scirop- 
po ne  dee  aver  minor  forza. 

, Gl'  Ingredienti  aromatici  fono  flati  adoprati  nell' 
infusone  a fine  di  correggere  l'Emetico  edi  fortifica- 
le lo  flomaco contro i Tuoi  sforzi;  ma codcfla  cautela 
» una  contro-indicazione  ; perchè  avendofi  il  fine  di  iàr 
vomitare,  c per  confèguenzad' irritare  e di  rilaflare 
le  fibre  dello  flomaco , non  fi  dee  dare  nello  fteflò  tem- 
po colà  alcuna , che  le  renda  fode  , cd  impedita  loro  il 
rigertare  ciò  che  fiato  mofiò . Sarei  dunque  di  parere 
che  fi  roglieffero  da  quelli  compofizionc  il  Sandalo, 
la  Cannella,  la  Zedoaria , le  Semenze  di  Angelica  c 
lo  Zafferano  .•  il  miglior  correttivo  che  dar  fi  poflà 
agli  effetti  violenti  dell'  Emetico  è ’l  brodo  graffo  o 
1 olio  di  mandorle  dolci,  perchè  codcfli  liquori  eccita- 
no l'evacuazione  coll'indolcire  l'agrezza  del  Medica- 
mento e degli  umori»  e col  rendere  più  arrendevoli  i 
condotti . 

r a°r  ^onwco  fi  fortifica  d'ordinario  a fuflicienza  da 
lcliclso  quando  è flato  nettato  da  quanto  gli  era  gra- 
trofo;  ma  ’n  ca Co  che  foflè  refiata  qualche  debolezza 
procedente  da  unrefiduo  d’umore  vifeofò,  oda  una. 
femplice  privazione  di  fpiriti,  le  Droghe  che  io  vor- 
rei togliere dalloSciroppo , o altredi  fimilcqualità , fà- 
rebbono  allora  date  con  molta  ragione  . 

Succede  affai  fpeffo  trattandofi  d'Emetico , che  una 
piccola  dofe  tormenta  più  un  Inférmo  che  una  gran- 
de, perchè  refta  per  più  lungo  fpazio  di  tempo  nello 
flomaco  prima  di  giugneread  eccitare  il  vomirò,  cd 
intanto  cagiona  delie  fermentazioni  , e degli  feon- 
volgimenri  molto  (comodi  allo  flomaco.  Non  fi  dee 
parimente  darne  una  troppo  grande  , 'per  timore 
che  operi  con  troppa  violenza  fi  dee  rendere  pro- 
porzionata Ja  dofe  alla  fòrza  di  colui  al  quale  vien 
data . 

Non  è Tempre  ficuro  che  l’Emetico  ecciti  il  vomi- 
» caccia  alle  voice  per  difòteo  , o perchè  le  fibre 
dello  flomaco  effendo  robuflc  c forti , non  fono  pizzica- 
*C  u*11  ^>rz*  beante  perchè  fi  faccia  la  convulfion 
nella  parte  ; o perchè  per  lo  contrario  le  fteffcfibre 
fono  troppo  indebolite , come  dopograndi  e lunghe  ma- 
lattie fuccede;  o perchè  il  Medicamento  emetico  tro- 
vane! Tuo  cammino  qualche  umore  falino  che  lo  pre- 
cipita negl'inteftini  . Sia  come  fi  voglia^  l'umore  è 
Tempre  evacuato,  ma  più  dolcemente  : è tuttavia  da 
defiderarfi  in  molte  infermità  chèl’  Emetico  operi  per 
difopra,  affinchè  gli  sforziche  fi  tanno  pollano  «Mac - 
care  gli  umori  più  attaccati  , rarefare  ediffolvercla 
materia  delle  oflruzioni , ed  aprire  i pori  per  far  «fa- 
re ciò  ch*è  trafficatile  . 


Syruput  alius  Emettati  & Ca- 
tharticus . 

2fi.  Radia  um  Acari  $ iij. 

E f ftlt  , E IU  itti  nigri  ana  J ij. 

Omni 'a  cintufa  infundantur  c alidi  14.  berti  in  aqut 
( ammutiti  lb  iv. 

Dt  in  de  bulIÌAnt  igne  Unto  ad  confumftientm  quarta 
partii  , talentar  <j*  exprimantur  , in  eolatura  per 
rejidrntiam  CT  f*r  filtrationem  eUnfieata  » dijfehe 
Saccbarì  albi  lb  ÌJ- 

L oquantur  in  fyrupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefleranno  le  Radici , fi  metteranno  in  un  vafo  di 
terra  invernicato,  e vi  fi  verferà  dell'acqua  bol- 
lente. Si  coprirà  il  vafo,  fi  metterà  in  luogo  caldo» 
e fi  lafcierà  la  matteria  in  digefiione  per  lolpaziodi 
ventiquattr  ore.  Si  farà  poi  bollire  lentamente  T in- 
fufione  a diminuzione  della  quarta  parte;  fi  colerà  > 
fi  fpremerà , cd  avendola  laiciata  polare , fi  feltrerà 
cou  una  linguetta  di  panno  i poi  fi  mefcolerè  collo 
Zucchero,  e fi  farà  cuocere  la  mefcolanza  in  Sci- 
roppo che  fi  confcrverà  per  lo  bifogno. 

Purga  fortemente  per  difopra  e per  difetto  : è 
buono  pergl’Ipocondrici , per  gli  Apoplettici:  la  do-  D(^e  m 
fe  n’ è da  due  dramme  finoafei. 

Come  codefio  Sciroppo  è compoftodi  Medicamen- 
ti che  hanno  della  violenza,  non decfervirechcinoc- 
cafioni  nelle  quali  fi  tratta  di  muovere  con  moka 
forza  gli  umori. 

SyrupHt  Ptrleirum  Orientalium , 

A.  Mynficbt. 

2/..  Aqnarum  diftUIatarum  Refar  um , Borr  agiati  , £u- 
Mi'rJJì  atta  lb  fi. 

Salii  Perlarum  § fi. 

Mixtit  (y  [ aiuti i adde  Amygd.tUrum  dulcium  f.  f. 

Fiat  eptima  emù! (io  cui  pafiea  itnmtfce 
Saccbarì  albi  tb  j. 

Coque  ad  ju/lam  etnfiflentiam  (grufi, 

OSSERVAZIONI. 

IL  Sale  delle  Perle  fi  prepara  della  fteffa  maniera 
che  ’1  Sai  di  Corallo,  di  cui  troverai!!  la  deferi- 
zionc  nel  mio  Libro  di  Chimica. 

Si  diffolvcrà  il  Sale  di  Perle  nell’acque  diflillate  < 
fi  pefterà  in  un  mortaio  di  marmo  un  oncia  di  Mandor- 
le dolci  mondate  ; fi  mef coleranno  e ftempreranno 
nella  diflòluzione  del  Saldi  Perle  per  fare  un  lattcchc 
fi  paflèràper  una  Aamigna  conefpreflìonc:  fi  mefeo- 
lerà  in  queflo  latte  lo  Zucchero  : fi  farà  cuocere  la 
mefcolanza  a fuoco  lento  in  confidenza  di  Sciroppo» 
fi  colerà  caldo,  e fi  confcrverà . 

E’  (limato  buono  per  fortificare  il  cuore  cd  il  cer- 
vello, per  eccitare  il  latte  nelle  Balie  e *1  Seme  nell’  Firtk , 
uno  e nell'altro  feflò.  La  dofe  n*  è da  mezz’  oncia 
fino  ad  un  oncia.  Dofe, 

Il  principal  effetto  delle  Perle  è d'indolcire  colla 
loro  virtù  alkalina  gli  acidi  o i Tali  troppo  acri  che  fi 
trovan  nel  corpo  t ma  ’l  Sale  di  Perle  non  ha  rite- 
nuta codefta  qualità  ; n’è  flato  privato  Della  prepa- 
razione che  fé  n’  è fatto  coll'acido  diflolvento . I<£  _ 

non  mi  fono  accortoche  quello  Sale  aveflè  al  tra  fa- 
coltà che  un  poco  d'  allrizione  .♦  non  preflo  dunque 
molta  fede  a codeflo  Sciroppo. 

Syrupus  Berberìs, 

2/.  Succi  fruFluum  maturorum  Berberit  rrctnur  extra- 
eli  et  defecati  , Sacehari  albi  aita  È ij. 

C# quaatur  final  igne  Unto  ad  confifientiam  frrupt,  ^ 
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OSSERVAZIONI. 

Me  de  di  e-  PI  fcc-glieranno  de  i frutti  maturi  di  Berberi;  fi 
fi-.srre  il  O fchiacccranno  bene  in  un  mortaio  di  marmo  ; fi 
Suga  di  falcieranno  per  Io  fpazio  di  tre  o quattr  ore  in  dige- 
B -rieri  • ftione  a freddo;  poi  rimetteranno  nel  torchio  per  trar- 
ne il  fugo . 

Meda  dì  Per  depurare  end  elio  fugo , fi  metterà  in  tin  fiaf- 
d furare  co,  e li  «riporrà  per  lo  fpazio  di  due  o tre  giorni  al 
eedtfia  Su-  Sole  lenza  muoverlo,  poi  fi  feltrerà:  quando  fi  vuol 
fot  Ài  con - confèrvarc  per  molto  tempo,  le  ri  empieranno  de  i 
/•rvarle  » fialchi  lino  al  collo:  vi  fi  metterà  fòpra  dell”  Olio  di 
di  Mandorla  dolce  all’altezza  di  due  dita  per  traver- 
fo,  per  impedire  all’aria  f entrarvi,  e ’1  tarlo  cor- 
romperfi , 

Si  metterà  in  un  piatto  di  terra  invcrnieato , un 
peli»  eguale  di  Sugo  di  Berberi , c di  Zucchero  bian- 
co: fi  metterà  il  piatto  fopra  un  fuoco  lento,  e fi  fa- 
rà confumare  l'umidità  del  liquore  fino  a confidenza 
di  Sciroppo . 

Virtù  . t‘  afirignente  e rinfrefeativo  * fi  mette  ne’ Giuleb- 
bi per  arrecare  i corfi  di  ventre , per  fortificare  il 
j)yret  cuore,  e per  reùllere  alla  malignità  degli  umori.  La 
dofe  n’è  da  mezz'oncia  fino  ad  un  oncia  e mezza. 

Lo  Sciroppo  di  Berberi  eflendo  acido  e molto  grato 
al  gufto  dev  edere  latto  in  un  vaio  di  terra  in  prefe- 
renza di  uno  di  metallo,  dal  quale  potrebbe  trarne 
qualche  impresone;  fi  fa  cuocere  per  evaporazione, 
affinchè  Ja  loia  parte  flemmatica  fi  conliimi  ; perché 
le  fi  fàceflò  bollire,  una  parte  dol  lùo  Sai  eflè oziale 
ovvero  acido  li  diiperderebbe , c lo  Sciroppo  averci»- 
be  minor  virtù . 

. Si  può  anche  far  lo  Sciroppo  di  Berberi  mettendo 

■A;trM  (empii  ce  mence  a liquefarti  due  parti  di  Zucchero  in 

1*™,.  J • un^  parte  di  Sugo  di  Berberi,  fenza  farlo  boli  ire  nè 
^evaporare;  perchè  fi  farà  adoperata  la  fola  quantità 
! di  Sugo  che  farà  uccellano  per  liquefare  lo  Zucchero 
Ber  ero*  -n  sciroppo. 

Quello  Sciroppo  di  Berberi  farà  ancora  più  grato 
al  gultoche'l  precedente  ; ma  come  non  averi  jp  fe 
tanti  acidi  de!  frutto,  avrà  virtù  minore. 

Syrupus  Coralìorim . 

Cerallortim  prt/.traterum  $ÌV. 

Succi  Ber  iter  ir  defecati  K>iij. 

Dgcrentur  fimul  c alide  in  matratie  tiuabur  ditbus  , 
dein  4 r fili  re  tur  liquor  & rum  fari  pender  * Sac  dia- 
ri albi  , fiat  ex  arte  fyrupus . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  i Coralli  preparati  o macinati  fottìi- 
mente  fui  porfido,  in  un  matraccio;  fi  verterà 
l'opra  di  erti  il  Sugo  di  Berberi  depurato , fi  chiuderà 
ii  matraccio,  e fi  metterà  nel  letame  caldo,  ovvero 
in  bagno  maria  per  far  digerire  la  materia  perlofpa- 
zio  di  due  giorni , agitandola  di  quando  in  quando  : fi 
feltrerà  il  liquore,  cd  avendola  pelata  fi  metterà  in 
un  piatto  di  terra  invernicatn  con  pelo  eguale  di 
Zucchero  bianco;  fi  metterà  il  putto  lòpra  un  fuoco 
lento,  e fe  ne  farà  evaporare  l'umidità  fino  a confiden- 
za di  Sciroppo.  v , 

virtù  « Stimafi  buono  per  fortificare  lo  ftomaco  cd  il  fega- 
to, per  arrecare  i corfi  di  ventre,  i Aulii  de' ineftrui 
c delle  morici,  lo  iputo  di  lingue,  t I*  altre  emorra- 
D«fr,  gic.  La  dotati  è da  mezz'onci»  fino  ad  un  oncia. 

Quando  è (fato  verlàtrf  il  Sugo  di  Berberi  lopra  il 
Corallo,  fi  fa  una  ebollizione  o effervelccnza  confi-  . 
dcrabile  che  rarefa  molto  il  liquore  : f perciò  nccel- 
làrio  che  'I  Matraccio  fia  adii  ampio,  perchè  altri- 
menti colf  alzarli  « il  liquore  ne  ulcirebhe.  L’  efter- 
vefeenza  proviene  dal  Sugo  di  Berberi  eh'  eflendo  •- 
cido,  penetra  il  Corallo  ch*é  alleali,  e fi  fa  una  fis- 
parazione  violenta  delle  parti  di  quello  Millo. 

Si  tiene  la  maceria  per  lungo  tempo  in  digellione 
e qualche  volta  fi  agita,  a fine  di  eccitare  il  Sugo*- 
cl.Io  a di  libi  vere  quanto  Corallo  può  contenere:  do» 
Po  di  che  il  diflblvcnte  ha  perduto  quafi  tutta  fafna 
■crjità , perchè  le  fuc  punte  fi  fono  {rintuzzate  con- 


tro il  corpo  lòdo  del  Corallo,  oppurc-fi  fimo  come 
polle  in  guaina  nc’luoi  pori.  Si  può  foftirìiirc  al  Su- 
go di  Berberi  , il  Sugo  di  Mclagranata  , il  Sugo  di 
Cotogno,  il  Sugo  di  Uva  Ipina,  1'  Agrefto,  1’  Ace- 
to : nia  fi  prende  d'  ordinario  in  quella  occafionc  , 
un  Sugo  acido  rollò  per  imitare  il  color  del  Corallo  . 

Rellcra  molto  Corallo  in  fóndo  al  Matraccio  , 
perchè  l’acido  debole  del  Sugo  di  Berberi  che  fi  ado- 
pera non  è fufficicntc  per  dillòlverlo  affatto  ; fi  può 
farlo  leccare  c confervare  per  un  altra  opcrazioue. 

Non  fi  dee  far  bollire  lo  Sciroppo  , affinchè  una 
parte  del  Corallo  difloluto  non  fi  lèparaflè  e preci- 
pitane nel  fondo. 

Le  gran  virtù  che  fono  (late  attribuite  al  Coral- 
lo, mi  fembrano  per  la  maggior  parte  immaginarie, 
come  quelle  di  fortificare  il  cuore,  e di  arreflarcil 
fangaie  , eflendo  femplicementc  attaccato  o fofpclo 
al  collo  . Oltre  di  ciò  gli  Antichi  hanno  creduto  * 
diflaccarfi  dal  Corallo  rollò  , prefo  interiormente  * 
una  Tintura  fpiritofa  atta  a produrre  effetti  confi- 
derabili  come  di  purificare  il  lìngue  , di  fortificare 
il  cuore  . Si  trovano  anche  oggidì  molti  Medici  ri- 
pieni di  quell'  opinione  ; il  che  fa  , eflcr  folito  iL 
preferire  in  Medicina  il  Corallo  rodo  alle  altre  fpe- 
cie  . Io  non  ho  oflcrvato  nel  dare  quello  Medica- 
mento eh’  egli  avelie  altra  virtù  che  quella  di  un 
alleali  che  aliòrbc  eli  acidi;  e la  Tintura  che  ncho 
tratta  col  mezzo  della  Chimica,  non  mi  parve  che 
una  mareria  bituminola  lenza  virtù . Stimo  dunque 
il  Corallo  per  le  infermità  cagionate  da  l’ali  acri  , 
come  lìmo  per  la  maggior  parte  i corfi  di  ventre  , 
per  1’  emorragie  : perchè  quelli  Sali  imbarazzandoti 
nc'pori  del  Corallo,  vi  rintuzzano  le  lor  punte,  c 
vi  perdono  molto  del  loro  moto.  Trovo  perciò  aver 
gran  torto  chi  dà  al  Corallo  altra  preparazione  che 
quella  di  eflcrc  macinato  lòtto  la  niacinerca  : e lo 
Sciroppo  di  Corallo  mi  fembra  inventato  tiior  di  ra- 
gione , perchè  il  Sugo  acido  di  Berberi  fa  anticipa- 
tamente l’opra  il  Corallo , ciò  che  gli  umori  troppo 
acri  o troppo  acidi  del  corpo  pocreSb.m  tare , ed  il. 
Corallo  reità  fenza  virtù  per  indolcire  gli  umori  » 
poi  eh’ eflendo  già  rarefatto  e penetrato  quando  en- 
tra nel  corpo,  i Sali  non  trovano  più  materia  alka- 
lina  contro  la  quale  operar  pollano  ne’  pori , ne’ qua- 
li fi  pollino  introdurre . 

Per  quello  appartiene  al  Sugo  di  Berberi  ; in  ve- 
ce di  cflòr  refi»  più  cordiale  c più  efficace  per  le 
infermità  dall’  addizion  del  Corallo  ; per  lo  con- 
trario la  materia  alkalina  avendo  diflrutta  la  fui 
acidità  , nella  quale  confirtcva  la  l'uà  principil  vir- 
tù, fa  eh*  ci  diventi  molto  più  debole  e mcn  l’alu- 
tifero . 

Syrupus  Grnnatorum . 

2/.  Succi  (j  renne  srum  uciderum  reccnier  e xt  raffi  & de- 
purati, Sacchari  albi  aita  Ibi). 

Coquantur  igne  Unte  in  /yrupam . 

OSSERVAZIONI. 

SI  apriranno  le  Melagranate  agre  , fc  ne  lepare- 
ranno  i grani  che  fi  Ichiacceranno  in  un  morta- 
lo di  marmo  1 fi  lalcieranno  alcune  ore  in  digedio- 
ne  a freddo  , poi  fi  fpremeranno  per  averne  il  Su- 
go: fi  depurerà  il  fugo  coll’ cfpor lo  alcuni  giorni  al 
Sole  in  un  fialco  , poi  (ì  feltrerà  colla  carta  (traccia  o 
grigia . Se  vuoili  conlèrvarlo  fc  n’  empieranno  delle 
caraffe  lino  al  collo,  eli  coprirà d* Olio  di  Mandor- 
le dolci  all’altezza  di  un  dito. 

Sì  mclèoieranno  in  un  piatto  di  terra  parti  pana- 
li di  Sugo  di  Mclagranate  depurato  e di  Zucchero 
bianco,-  fi  metterà  il  piatto  lopra  un  fuoco  lento,  c 
fi  farà  evaporare  1‘  umidità  della  mefcolanza  fino  a 
confidenza  di  Sciroppo. 

Rallegra  il  cuore,  arreda  il  vomico  , il  fluflo  di 
venue  e l' emorragie  1 leva  Jafete  rinfrefeando . La 
dolc  n'è  da  mezz'oncia  fino  ad  un  oncia  e mezza. 
I Si  può  preparare  lo  Sciroppo  di  Melagranata  fa- 
I cendo  l’cmplicemente  liquefarfi  due  parti  di  Zucche- 
Ì fo  lopra  una  parte  di  Sugo  depurato  « 

I,  Le 


IX pura - 
tiene  del 
Suge  di 
Me  lag  ra- 
mata . 

Mede  di 
cenjrr  var- 
ie finta 
che  fi  gua- 

fiì. 


Virtù . 
De/e. 

Altra  pre- 
para tiene 
ielle  Sci- 
roppo di 
Melagrat* 
nata  • 


U N I V E 

Le  Melagranate  agre  fono  le  più  in  ufo  nella  Me- 
dicina . perchè  fono  le  più  cordiali  : fi  può  lare  an- 
che lo  Sciroppo  di  Melagranate  dolci . 

Quello  che  fi  confutila  nell'  evaporazione  non  è 
che  la  parte  più  flemmatica  del  Sugo;  il  Sai  eflèn- 
ziale  acido  retta  collo  Zucchero.  ' 

Non  è neceflàrio  il  far  cuocere  gli-  Sciroppi  agri 
quanto  gli  altri  , perchè  il  Sai  eiTensiale  acido  che 
contengono  , li  conferva  , benché  mn  abbiano  la 
confidenza  ordinaria  i Bifoeru  tar  feccare  la  feorza 
di  Melagranata  al  Sole;  ella  è aftrignente. 

Syrupus  Rjbefiorum  rubrorum. 

Succi  Ribefiorum  rubrorum  reetnter  extra&i  & de- 
purati Ib  j- 
Succhiti  ulti  J£  i j. 

Fiat  tx  urti  fyrnpsu  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  fchiaccieranno  in  un  mortaio  di  marmo  ifrut- 
ti  rofli  del  Ribes  ; fé  ne  trarrà  il  Sugo  , di  cui 
fi  empieranno  de  i balchi  fino  al  collo  ; fi  metterà 
fopra  di  etti  l’ Olio  di  Mandorle  dolci  all’  altezza  di 
due  dita  fi  chiuderanno  i fiafehi  , e fi  lafcicrà  de- 
purare il  Sugo  per  lo  fpazio  di  quindici  o venti  gior- 
ni, ovvero  finché  le  fecce  fi  fieno  precipitate  infon- 
do , e fia  ben  chiaro  ; fi  feltrerà  allora  colla  carta 
grigia  : fi  peferà  , e fi  mefcolerà  col  doppio  del  fuo 
pelò  di  Zucchero  bianco  in  un  piatto  di  terra  inver- 
nicato  ; fi  metterà  il  piatto  fopra  un  fuoco  lento  per- 
che fi  liquefacela  lo  Zucchero,  ed  allora  il  Sciroppo 
farà  fatto  ; fi  fchiumrrà,  fi  colerà , e fi  conferverà . 
E*  attignente  e rinfrelcativo  ; rallegra  il  cuore.-  la 
% dofe  n"  è da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e mezza . 

Virtù • Si  adoperano  d'ordinario  i frutti  rotti  di  Ribes  in 

f (referenza  degli  plrri  per  lo  Scivoppo  a cagione  del 
or  grato  colore.  Si  porrebbe  anche  fervirfi  deiRi- 
iW* • bes  bianchi,  perchè  panno  la  fletta  virtù:  ma  i ne- 
ri fono  di  cattivo  lapore  e poco  in  ufo» 

Se  fi  fàcettc  lo  Sciroppo  dacché  il  Sugo  è flato  ef- 
p tetto , fi  congelerebbe . , 

Non  fi  adopera  qui  che  una  parte  di  Sugo  fopra 
due  parti  di  Zucchero,  attinrl.e  non  cflèndofi  in  ob- 
bligo di  far  bollire  lo  Sciroppo , fi  mantenga  chiaro  . 

Lo  Sciroppo  di  Ril.cs  è più  comodo  per  li  Giu- 
lebbi che  ’1  gelato  , perchè  fi  meicola  più  pretto  e 
lenza  fatica . 

Syrupus  Cyiìotiiorum . 

2J..  Succi  Cydtniarum  depurati , Saccbari  ulti  un*  ij. 
Cqusntur  igne  k ut»  in  jyrupum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

suro  J • O * grattugieranno  le  Mela  Cotogne,  fe  ne  trarrà 
ctraona  M ^ s,»°  Per  apt«H*ooe>  e lì  metterà  a depurar- 
InmArb  * ' P?r  ° tre  8‘f,rni  *1  Sole,  poi  fi  feltrerà. 

' Sinici  col. 'ranno  in  un  piatto  di  terra  invero  icata 

u parti  eguali  di  Sugo  di  Cotogno  depurato  e di  Zuc- 
chero bianco  ; fi  metterà  il  piatto  lopra  un  fuoco 
lento  ,|  fi  farà  evaporare  T umidità  dell»  mef- 
* cobi n »a  fino  a confiftenza  dì  Scirorpo:  quando  ^di- 

venuto freddo  può  etterc  aromattizzato  con  due  o 
tre  gocce  di  efl'cnza  di  Garofani  ridotti  in  Oleofac- 
caro  con  un  poco  di  Zucchero  candito  fotcilmente 
i polverizzato. 

Lo  Sciroppo  di  Cotogno  è attignente  , proprio 
per  fortificare  lo  ftomaco , per  arredare  il  corto  di 
ventre.  La  dofe  n’c  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oh- 
cia  e mezza. 

Se  fi  mettette  in  opera  il  Sugo  di  Cotogno  fubl- 
to  eftfatco , lenza  dcpurarlb  , fi  fàrebbe  della  gela- 
,,  tioa  di  Cotogno , in  vece  di  Sciroppo, 

i • 

. ’ • 
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Syrupus  è fucco  Cirri  aut  Limoni s . 

Succi  Mukrum  Citrecrum , a ut  JJmonum  rtttntex 
traci i depurati  ]bj. 

Satchari  albi  Ibi). 

Mifct  dy  fìat  fjruput  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  i Cedri  o de  i Limoni  de’  più  fu-  Maniera 
gofi;  fè  ne  feparerà  |a  feorza,  fi  fchiacceranno  di  tram  il 
in  un  mortaio  di  marmo  con  peftello  di  legno  : fi  Saga  da 
lederanno  digerire  a freddo  cinque  o fei  ore  affin-  Limoni  a 
chè  la  loro  vifeofiri  fi  rarefacela  ; fi  fpremeraonoper/**^*- 
trarne  il  Sugo  . Si  metterà  il  Sugo  in  fiafehi  , e fi  razisne, 
efporri  per  qualche  giorno  al  Sole  per  farlo  depu- 
rare; fi  feltrerà,  ed  avendolo  mefcolato  col  doppio 
del  fuo  pefo  di  Zucchero  fino  « fn  un  piatto  di  terra 
invernicato,  fi  metter»  la  mcfcolanza  fopra  un  fuo- 
co lento  perchè  fi  ttrugga  lo  Zucchero  , e lo  Sci- 
roppo fari  fatto j fi  fchiumeri  e fi  colerà  . 

E‘  cordiale  e rinfrelcativo  ; fi  dà  per  refiftere  al-  Virtù  , 
la  corruzion  degli  umori,  e per  li  vermi.  La  dofe  Dofe* 
n è da  mezz'  oncia  fino  ad  un  oncia  e mezza  . Se 
ne  mefcola  nelle  Pozioni  e ne’ Giulebbi. 

Si  adopera  d’ordinario  nella  preparazione  di  que- 
llo Sciroppo  , per  lo  meno  tanto  Sugo  di  Limoni 
quanto  Zucchero;  ma  come  allora  è neceflàrio  il  far 
confijmare  la  troppa  umidità  della  mefcola nza  ,’a  fi- 
ne di  fomminittrarle  la-  confiftenza  necettaria  , lo 
Sciroppo  acquitta  dell'  agrezza  , e non  è sì  rinfref- 
cativo,  né  sì  bello,  pè  si  dilicato  come  lo  è quan- 
do è flato  fatto  col  metodo  eh’  è flato  deferitto , in 
cui  non  fi  mette,  fè  non  quanto  è d'uopo  di  Sugo 

Krr  liquefare  lo  Zucchero  , c per  ridurlo  in  confi- 
enza  di  Sciroppo , fenz’  eflervi  bifogno  di  farlo  bol- 
lire né  evaporare. 

Lo  Sciroppo  di  Limoni  e rinfrelcativo,  perchè  la 
fua  acidità  e fitta  e rende  lenti  i fiali  volatili,  ovvero 
i folli  che  fono  troppo  iu  agitazione  nel  corpo  > e 
modera  il  loro  moto  che  cagionava  il  calore. 

Si  può  fare  uno  Sciroppo  di  Limoni  o di  Cedri  Sciroppa  di 
fe  nza  fuoco , tagliando  i frutti  in  fétte  , fpargend  o Limoni  a 
le  fette  di  Zucchero  polverizzato,  c mettendole  lo.  W»  Cedri 
pra  uno  ftaccio  rovefeiato  , il  quale  doverà  'pofarfi  finta  fua* 
lopra  una  gran  conca  di  terra  : fi  metterà  il  tutto  co . 
nella  cantina,  o in  altro  luogo  umido.  Coleri  nel- 
la conca  uno  Sciroppo  che  averi  le  flette  virtù  che 
l’ altro . 

Lo  Sciroppo  di  Limoni  come  gli  altri  Sciroppi  a- 
cidi,  fi  conferva  gran  tempo  nella  fua  bontà,  a ca- 
gione del  fuo  Sai  eflcnzialc , 

Syrupus  è fucco  Oxytripbylli . 

2/b  Succi  Oxytripbylli  rtctnur  extraflifr  depurati , Sac- 
chari  albi  ana  lbjj. 

Coyuantur  fi  mal  igne  Unto  ft  fiat  fyraput . 

OSSE  R V AZIONI. 

SI  prenderà  dell*  Ottìtrifillo  , nomato  in  Italiano 
Aceto  lèi  la,  colta  di  recente  nel  fuo  vigore;  fi 

I»eflerà  bene  in  un  mortajo  di  marmo  , e avendolo 
afeiato  tre  o quattr*  ore  in  digettfone  a freddo,  fi  * 
fpremerà  per  averne  il  fuso.  Si  depurerà  il  fugo  fa- 
cendogli prendere  una  bollita,  e pattandolo  piu  voi-  . 
te  per  una  tela  bambagina . 
j , Si  mefcoleranno  infieme  io  un  piatto  di  terra in- 
! vernicàto  parti  eguali  di  fugo  di  Acetofelja  depura- 
to e di  Zucchero  bianco  ; u metterà  il  putto  (òpra 
un  fuoco  tubiera  co  per  far  fondere  lo  Zucchero , c 
per  far  evaporante  l’umidità  del  liquore  fino  a con- 
fittenza di  Sciroppo . 

£’  buono  per  mitigare  la  fece  , per  fortificare  il  FSrrà  . 
cuore  , per  purificare  il  fangue  ; fi  dà  nelle  Febbri 
ardenti,  «elle  Febbri  maligne .-  la  dofe  n’ è da  mezz’  jyoft, 
oncia  fino  ad  un  oncia  e mezza  , Si  può  fare  della 
fletta  maniera  lo  Sciroppo  di  Aceeofà . 

Syrn- 
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FARMACOPEA 


104, 

S yrupus  Ctraforum  acìdulgrum . 

34,  $***,'  Cerafertsm  ncidularum  ritentar  txirattt  & de- 
purati , Saccbari  albi  ana  flj  Uj. 

Cofimntir  fimul  & fiat  /yrupus. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  dello  Cinese  dette  Vifciole prima 
deila  ior  perfetta  maturità  ; fi  l'chiacceranno  in 
un  mortaio  di  marmo,  e iène  trarrà  il  fugo.  Sila. 
Teiera  depurare  il  fugo  ai  Sole  per  lo  fpazio  di  due 
giorni;  poi  fi  feltrerà,  vi  fi  rncicolcrà  uu  cgual pe- 
lo di  Zucchero  bianco  in  un  piatto  di  terra  iovcr- 
©icato,  e fi  farà  cuocere  la mefcolanza  in  Sciroppo. 

Riofrefca , toglie  la  fetc , è buon*  per  li  Fcbt>ri- 
ci  tanti , c per  temperare  la  bile  ; fi  prende  in  Giu- 
lebbo  coll*  acqua.  La  dofe  nè  da  mezz'oncia  fino  a 
due  once. 

Le  Vifciole  un  poco  acerbe  rendono  lo  Sciroppo 
più  rinfrefeativo  e più  grato  quelle  che  giunte  ad 
una  perfetta  maturità,  fon  divenute  dolci. 

S yrupus de Agrrjìn , fende Omphttcio . 

34.  Succi  Agrefia  r ictus  txtrmEU-cy  di  furati  , S me  c bari 
albi  mna  IBif*  . c 

bisecar. tur  co^uaatur  in  fyrupum  . 

PSSERVAZIONI. 


lo  Sciroppo  , non  farebbe  mcn  buono  fe  folle  fatto 
con  Aceto  rodò. 

S yrupus  Acetatus  compop tus. 

4L  Radicum  ¥ amie  uh , Apri  , Endivia  ana  fiij. 

Semina  A*ifi , Fornicali > A fu  una  J J. 

Endivia  Jfi. 

Colmar  tur  igne  Unte  in  afua  còtnmnnis  JBviij  .addi* 
midias\  in  colatura  nnj  ciani  no 
Sacebari  albi  1B  iij. 

Aliti  accerrimi  >)• 

Clarificentur  fr  cejuantur  Ut  Jyrufum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglieiunno  le  Radici  ben  nutrite  , e tratte 
di  recente  di  terra  nel  lor  vigore  : fi  laveranno , fi 
monderanno,  fi  taglieranno  in  pezzi.  Si  polleranno 
le  Semenze;  fi  fari  boi r ire  il  tutto  inficine  nell' ac- 
ua  fino  alla  diminuzione  della  meta  , fi  colerà  la 
ecozionc , e vi  fi  melcolerà  lo  Zucchero  , fi  chia- 
rificherà la  mefcolanza  con  bianco  d' uovo  ; vifiag- 
giugnerà  l'Aceto,  e fi  tara  cuocere  il  liquore  in  Sci- 
roppo . . 

Diccfì.  effer  buono  per  detergere  la  bile  crafTa  , Virtù. 
per  rarefare  la  pituita  , per  levare  le  odruzioni  , D afe. 
per  eccitare  l'orina.  La  dote  né  da  mezz'oncia  fi- 
no ad  un  oncia . 

L‘  Aceto  cb'è  adrignente- parrai  poco  atto  e con- 
venevole in  quefto  Sciroppo  che  fi  vuol  rendere  a- 
pricivo . 


Virtù  . 


Virtù . 
Dofe! 


Sì  fchiacceranno  i grani  dell*  Agrelìo  in  un  mor- 
taio di  marmo,  fi  {premeranno  per  trarne  il  Su-, 
g0{  fi  depurerà  il  fugo  al  Sole  , fi  feltrerà,  e fi  met- 
terà in  un  piatto  di  terra  invernicato , vi  fi  inefco- 
lera  egual  pelò  di  Zucchero  fino;  fi  poterà  il  piatto 
fopra  un  fuoco  lento  perchè  fi  ftrugga  Io  Zucche- 
ro, e per  far  conlumare  lentamente  tl  liquore  fino 
confidenza  di  Sciroppo. 

£'  rinfrelcativo , arreda  il  vomito , tempara  la  bi- 
le , eccita  1‘  appetito  . La  dofe  n è da  tnezz'  oncia 
fino  ad  un'oncia  e mezza. 

Non  fi  dee  mai  fervi rfi  di  vafi  di  rame  per  fare 
gli  Sciroppi  acri , perchè  non  traggano  a fe  un  ver- 
de rame . 

E’  bene  far  confumare  l*  umidità  a fuoco  lento  , 
affinchè  telo  fvapori  il  flemma. 

Si  potrebbe  rendere  lo  Sciroppo  di  Agretto  più  a. 
grò  mettendovi  più  fugo  , ma  averebbe  dell’  agrez- 
za. 

S yrupus  Acetatus  ftmplex. 

, ‘ r • • t \V  \ . • . 7 

Ariti  vini  albi  1B j. 

$ac diari  albi  IBij. 

ìdifet  fiat  /yrupus  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 

• ' ■'  • 

SI  metteranno  in  un  piatto  di  terra  invernìcata 
due  parti  di  Zucchero  in  polvere^  ed  una  parte 
di  Aceto  bianco  ben  chiaro  ; fi  poterà  il  piatto  fo- 
pra jl  fuoco,  e quando  lo  Zucchero  farà  liquefatto, 
farà  fatto  lo  Scir^P0.*  fchiumcrà  e fi  colerà. 

E’ .buono  per  rinlretearc  nelle  Febbri  ardenti;  le- 
va la  fete  ; arreda  lo  fputo  di  fanguc  e 1’  altre  c- 
fnorragie , refifte  al  veleno  . La  dofè  n*  è da  mezà* 
oncia*  fino  ad  uu,oncia . ■ . • 

Non  è neceflario  il  fax  bollire  nè  evaporare  que- 
llo Sciroppo,  perchè  non  vifimcfcola  altra  quantità 
di  Aceto  che  quella  è neceflària  per,  liquefare  lo  Zuc- 
chero , C permetterlo  in  confidenza  di  Sciroppo.  Si 
può  renderlo  più  agro  mettendovi  parti  eguali  di  ■ 
Zucchero  e di  ..Acero,-  ma  comeallora  Tara  necefìa- 
rio  il  f**1.  coufumare  una  parte  del  liquore,  l'acida 
volatila 'Vaporerà  inficme  col  flemma,  e lo  Sdrop* 
po  ne  la**  più  agro.,  e me»  grato  al  gufto . 
gene  ne  fi  adoperi  d'ordinario  l'Aceto  bianco  per 


Syrupus  Ac  et  n tu  s diarrbodon , 

Alefue. 

2fi.  Radicum  Afa , FcenlcuU , Endìvia , atta  § 1). 

Rofarum  fi. 

Serni  tum  Ani/i,  F arnie uli > Apii  ana  5 vij. 

GfytyrrhigA  J fi* 

Spila  nardi 

Capuani ur  in  £ ' j.afua  fontana  ad  ttrtia  partii  con» 
fumptitntm  , addi  in  colaiurn 
• Succorum  Endivia  , A pii  ans  1B  ij  fi. 

Anri  IBij. 

Fiat  (yrupus  S . A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  netteranno  e fi  peleranno  le  Radici  e le  Se- 
menze; fi  faranno  bollire  nell'acqua;  fiaggiu- 
gneranno  fui  fine  le  Rote  e la  Regolizia  , c quan- 
do la  decozione  Tara  fatta  , fi  colera  , vi  fi  mefeo- 
Jcraniio  i Sughi  e lo  Zucchero  fi  chiarificherà  la. 
mefcolanza  con  un  bianco  d’uovo:  fi  metceràacuo- 
cere  in  un  piatto  di  terra  in  confidenza  di  opiato; 
vi  fi  aggiugnera  allora  I aceto**  fi  farà  evaporare  le 
troppa  umidità  a fuoco  lento  , finché  il  liquore  fia 
divenuto  Sciroppo  . Vi  fi  getterà  fui  fine  Io  Spica- 
nardi  tagliato  minuto  e inviluppato  In  un  gruppet- 
to;  e fi  lafcierà  tempre  nello  Sciroppo. 

£'  (limato  buono  per  le  Febbri  complicate  , per  yirtù. 
togliere  le  odruzioni  del  fegato,  della  milza  e per 
fortificare  le  vifccre  . La  dote  n‘  è de  mezz’  oncia 
fino  ad  un  oncia. 

jSi ilafeia  di  far  bollirci’ aceto,  tanto  per  confervare 
la  fua  virtù  , quanto  per  impedire  ad  efio  l’acquiftare 
un  agrezza  boi  tèndo , la  quale  farebbe  ingrata  al  guflo . 

Non  fi  mette  lo  Spicanardi  che'  fui  fine  della  co- 
dione dolio  Sciroppo  , a fine  di  confervare  le  lue 
parti  tettili,  nelle  quali  confido  la  fua  virtù. 

Qudle  due  deterizioni  di  Sciroppi  Acctofi  mi  fem- 
brano  mal  immaginate,  perchè  vi  fi  mefcolano  de- 
gli apritivi  con  alcuni  afl  riunenti  che  vicendevol- 
mente dillruggonfi  , o dirfiinuilcono  reciprocamente 
la  loro  virtù  ..  L' Aceto  e le  Rote  nell’  ultima  fono 
bdrignenti,  e'I  rimanente  delleDroghe  èapritivo. 

Vlon  farebbe  meglio  il  fcrvirfi  di  quefte  due  fpecie 
tfi  Droghe  lèpara tornente  nelle  occafioni,  nelle  qua- 
li fodero  neccflàrie,  chc'l  mefcolarle? 

Qxy< 


Digit 


' Google 


Virtù . 

D»ft, 


Virtù  % 

D«f*. 


U.  N I V E R s A L E. 


ioy 


Oxyfaccharum  fimplex. 

Jf.  Sue  ti  Gruma  forum  acidorum  J viij. 

Moti  % iv. 

S ut  eh  uri  albi  ft>  j. 

C'cfuanrur  fimul  ad  e enfi  fi  tnù  am  fy rupi . 

OSSERVAZIONI. 

PRendanfi  delle  Melagranate  agre;  Te  ne  trarrà  il 
Sugo  per  elprolBone , fi  laide rà  depurare  al  Sole; 
poi  avendolo  feltrato,  fé  ne  metteranno  ott’once  in 
*n  piano  di  corra  invernicaro  con  quattr  once  di  Aceto 
«duna libra  di  Zucchero;  fi  poièràil  piatto  (opra  un 
fuoco  lento  per  far  fondere  lo  Zucchero  e per  evapora- 
re l' umidita  (Ino  a confidenza  di  Sciroppo. 

Rallegra  il  cuore,  refifte  alla  malignità  degli  umo- 
ri , rinlrefca  precipitando  i vapori  biltofi  o iòlforofj 
■e  ialini , arreda  i corfidi  ventre  e l'emorragie . La  do- 
fen’e  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  . 

Intendefi  d ordinario  per  Offifaccaro,  una  mefeo- 
lanzaxli  Aceto  e di  Zucchero,-  ma  fipuòanche  dar 
quefto  nome  ad  ogni  altro  liquor  acido,  ne]  quale  fu 
fiato  difloluto  dello  Zucchero  , perchè  oxjiattkurum 
è compodo  dal  Greco  *1- : aeiduitc  rrxig  to’  face  bar  um, 
comete  dicHTe  alcuno  ; Zucchero  acido . 

Queda  fpccie  di  Sciroppo  fi  accoda  molto  allo  Sci- 
roppo di  Melagranata;  ma  è più  acido  a cagiondell* 
Aceto  * il  quale  ha  più  forza  che  '1  Sugo  di  Mela- 
franata  . * 

' Si  fa  codeda  preparazione  in  un  vaio  di  terra  piut- 
todo  Che  in  un  vaio  di  metallo , affinchè  non  rice- 
va alcuna  cattiva  impreffione  . Si  fa  Colo  evaporare 
lentamente  1*  umidità  a fine  di  confervate  e di  ri- 
tenere, per  quanto  fi  può  la  virtù  • '1  buon  fapore 
degli  acidi  , perchè  quando  fi  fanno  bollire  , le  ne 
itlperde  molto  , e diveotan  agri . 

Oxyfaccbamm  compofirum , Nicolai 
Prtpofuì . 

2f.  Capiliorum  Ventris  , Stoloptudrù  ftu  Cettrach  , Poly 
tricit  Lingua  Corvina  , Htpatice  , Violar um  , Ra- 
dicar» Fornicali  , Affiatati  , Ru/ci  , Graminii  una 

l fi- 

SMtci  Graoatorum  acidorum  15  iv.  J iij.-  .. 

Omnia  fimul  tridui  macrrentur  , drtndo  bai  itane  le- 
viter  , «ritmar  & exprimantur  , colatura  rum  S acciari 
albi  lb  ij.  cJurifieetur  cr  eoquatur  ho  fyrupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

O I triteranno  1*  Erbe,  fi  pederanno  le  Radici,  fi  met- 

O teranno  indente  in  un  vafodi terra  invernicato: 
lopra  di  effe  fi  verterà  il  Sugo  di  Melagranata , fi 
coprirà  il  vafo,  e fi  lafcierà  digerire  l’inhifione  per 
fofo  lpazio  di  tré  giorni  . Si  farà  poi  bdllire  legger- 
mente, fi  colera  con  efpredione,  vi  fi  mefcolerà 
io  Zucchero , fi  chiarificherà  h mefcolanza  Con  un 
bianco  duovo  ; c fi  farà  cuocere  in  Sciroppo  in  futi 
vafodi  terra. 

• Dicefi  buono  per  togliere  le  oftrozloni,  e per  for- 
tificare le  vifeere  : la  dofe  n’  ó da  mezz’oncia  fino 
ad  un  onciaemeaza.  • 

; Trovafi  iu  queda  compofizione  lo  ftefld  errore  che 
ne  Se  troppi  aceto»!  compodi  : cd  è ’l  fervirfi  di  un  li. 
ajuore  adrignente  per  trarre  la  fodanza  di  piante 
che  fono  apritivew  Sano  dunque  molto  inutili  code- 
tte deferizieni. 

-c  .:*> . . . *r:  * ••  ‘ 1 • • . . 

Syrnput  Mororum  fimplex. 

.. . • . » • :i  j . * 1 1. 

V~  auiiOtrirumdnufknmm,  Sfitti  .IH  su*  fcij. 
Ccfuanrur  fimul  iu  fyrupum  S.  A* 


Sugo  dì 
Moro . 


Diamorfi 
cu  in  Sac- 
duro . 
Virtù  - 

Sciroppo  di 
Mere  di 
Spino  . 
Virtù  • 


,»  . i 'j  t ’ ‘ 

tono  %\»m  fcb  *>'u  Vi'-’b  £.1  . 


*<o 


•"  -q 

IM  *«  V.  -i 


OSSERVAZIONI.  r •*  ! 

• ? "•  ( * ! * 

SI  fchiacceranno  le  More  iil  un  mortaio  di  marmo, 
fi  laicierauno  in  digeflioue  per  fette  ovver  otto 
ore  a freddo  , poi  le  ne  fpremeri  il  Sugo  a tra  ve  r- 
fo  di  un  panno  lino;  fi  mefcolerà  il  Sugo  con  egual 
pelp  di  Zucchero  fino  , e fi  farà  cuocere  la  melco- 
ianza  in  Sciroppo.  Quedo  è quanto  dinomina  Dìa- 

morum  eum  Saccharo . 

E'  buono  per  li  mali  della  bocca  e della  gola,  fe 
ne  mefeaia  ne'gargarifmi  1 fe  ne  prende  anche  a euc- 
chiaiatepcr  l’infreddanira . 

Si  può  preparare  del  la  ftefla  manieralo  Sciroppo  di 
More  fìlvatiche , che  fi  chiamano  More  di  fpino.  1 
E’  buono  per  li  mali  del  petto  e per  arredare  fa 
diflenteria . 

Si  fa  d’ordinario  Io  Sciroppo  di  More  lenz’ aver  la* 
feiato  depurare  il  Sugo,  ma  quando  fi  vòglia  prende- 
re il  fempo  di  jafciarlo  depurare  al  Sole , e di  farlo  par- 
lare per  una  tela  bambagina,  lo  Sciroppo  ne  farà  più 
bello  e meno  fpeflo. 

Ho  deferittn  altrove  un  altro  Diamemm , il  qua* 
le  nou  èdiverfo  da  quedofe  non  perchè  vi  fi  mette  il 
Mele  in  vece  di  Zucchero. 

Syrupus  Mororum  campo fitus. 

Ifi.  Succi  Mororum  domefiicorum  , Sacchari  albi  una  ft5  >). 
Qmphaciì  ^ vj. 

Myrrba  , Croci  una  5 ij. 

Cotpuantur  ad  jjrupi  tonfifitntiam  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  infieifieil  Sugo  di  More  , 1'  Agre* 
do  e lo  Zucchero quando  lo  Sciroppo  farà  mqz- 
20  cotto , vi  fi  metterà  un  gruppetto  ripieno  di  Mirra 
pedi  e di  Zafferano  ; fi  terminerà  la  cozione  dello 
Sciroppo , ed  avendolo  lafciato  diventar  freddo  del 
tutto,  fi  verferà  in  un  vafo  o in  una  brocca  col  grup* 
petto  che  vi  fi  lafcierà  Tempre  immcrlò . 

Quedo  Sciroppo  è buono  per  la  Schiraiizia,  per  le 
ulceri  del  palato  e della  gola;  fenemcfcolanegarga- 
rifmi , è de  ter  fi  vo  . 

E’bene  mettere  in  opera  le  More  un  pco  pr  nu 
della  loro  perfetta  maturiti,  perchè  lòno  allora  più 
deterfive,  che  quando  fono  affatto  mature , - 

S yrupus  Florum  T ujffilaginij  fimplex. 

7fi.  Florum  Tujfi Leghiti  recenti  um  Hi  ì fi. 

Jufuudautur  c alide  borii  duedtnm  in  aqua  fontana 
16  ij.  d tende  levittr  bnlliant  , coieatur  & exPrimantur , 
calidut  liquor  equa 5 Florum  Tufiìlagiaii  recenti um  pon- 
deri fuptrfuudatur  , macere  n tur  fimul  ut  fink  t , de  in  de 
lev, ter  bulù ant , colentur  fr  eXPrimanrUr , liquor  veri  ei» 
albumine  eum  Sacchari  optimi  iv.  clarificatut , igne  len- 

to coquarur  ho  fyrupum . 

Eedeim  modo  paratur  Syrupui  Florum  Hi,fidula  fine 
Fedii  coti,  -,  -•'» 


OSSERVAZIONI. 

.*  • * . . . V 

SI  metteranno  in  un  vafo  di  terra  invernicato  1 Fio- 
ridi  Tu  (Ti  lag  ine  colti  di  recente  nel  lor  vigore  e 
mondati  dalle  lor  code  ; fi  verferà  fopra  diedi  l’ac- 
qua bollente,  fi  coprirà  il  vafo,  fi  lafcierà  il  tutto  in 
macerazione  per  lo  fpaziodi  dodici  ore;  fi  farà  poi 
bollire  lentamente  l’infùfione,  fi  colerà  con  efpref- 
fione,  e fi  verferà  calda  fopra  fimilc  quantità  di  nuo- 
vi Fiori;  fi  lafcièra digerire  la  materia  come  primi, 
fi  farà  bollire,  fi  colerà  c fi  fpremeri,  fi  melcolcr^ 
lo  Zucchero  nell»  colatura  , fi  chiarificherà  la  mc- 
fcolanza  con  un  bianco  d' Uovo,  ed  avendolo  pafTato  w 
per  una  tela  bambagina  o per  una  calza  di  patino,  fi 
ferì  cuocere  in  Sciroppo . 

Elmono  perla  tolte  e per  le  Infermità  del  petto,  fe  virtù, 
O ne 


Virtù* 


jo6  . ' F A R.  M A 

ne  prende  nel  cucchiaio  , e fe  ne  mcfcoli  ne  Giu- 
lebbi . . 

Si  potrebbe  anche  fare  lo  «Sciroppo  di  Tuffi  laginp 
colla  Conferva  de  roedefimi  fiori  che  folle  Hata  po- 
lla in  iufuGone  nell'acqua,  coll’aggiugnervi  dello  Zuc- 
chero. 

Syrnp  tt  Ai  Tuffilagine  (bmpofiiut . 

3J.  Raduum  TuJJìlsqinii  J&  fi. 

fouorum  <y  Florum  eymfdtm  ama  i man,  jv, 

Grilli  veneri*  Monpfelunfif  m*n,  i). 

GtycyrrhifA  ? j. 

Caquantur  in  aqua  communi!  & vii),  si  ttrtia  fur- 
ti* conf umpuenem  , colatura  cunp  Sacchart  pftimi  y. 
flanficetur  coqmatur  in /yrufumS.  A* 

OSSERVAZIONI. 

SI  fregheranno  delle  Radici  di  Tuffilagine  le  pili 
grofle  e meglio  nudrite  t fi  laveranno,  edavendor 
le  cagliate  in  piccoli  pezzi,  li  faranno  bollite  nell'ac- 
qua per  lo  fpazio  di  un  quarto  d'ora  o circa  : poi  vi  fi  ag- 
giugneranno  le  Foglie  tritate»  ed  in  fine  i Fiori  e fe  Re- 
golizia  ben  peffa  < fi  continuerà  la  cozìone  fino  alla  di- 
minuzione del  terzo  o circa  dell’  umidità  , fi  fefeie? 
ri  divenir  mezzo  fredda  La  decozione , fi  colerà  e fi  fpre- 
merà  ; fi  mefcolerà  nella  colatura  lo  Zucchero;  fi  chia- 
rificherà la  mcfrolanza  con  un  bianco  d'uoyo,  e fi  farà 
cuocere  in  Sciroppo. 

yirtu,  E'buono  per  la  Pleurifia,  per  1'  Afima,  perdidac- 
jytfe , care  le  flemme  dal  petto  , e per  far  ulcire  lo  l'puto . La 
dofe  n'è da  mezz'oncia  (ino  a<f  un  opeia  e mezza . 

Syruput  Jujubirms, 

•#,/«>»»«  wLX. 

fior  dei  mandati  , GtyeyrrbizJ, , Cafilli  V* fi  tris  Ma*  JJ. 
Violar  um  recentium  pi  tu.  j. 

feminum  Maha  , Cjdpnicrum  t Fa  favorii  filli  % Mi- 

lenii  9 induca  finn  $ uj* 

, Ctquontur  tfc  Mite  in  aoua  ccmmunii  È V).  epjtptur 

Cr  avi  albumine  cut»  Sacchari  albi  JB  ji).  clarificentur  et 
foquantur  in  fjrufkm  » 


C O P E A 


. .Syrnput  Nyrnpkto:, 

Florum  Kymfbea  all  tram  mumdatarum  fc  ij. 

Jnfundantur  e alidi  bari/  viginti  quatuor  in  a fu*  cent- 
munii  lt>  ÌX.  de  in  de  buIUant  lev  iter  , eden  tur  fr  expri- 
m ani  ter  : liquor  pali  dui  furi  novorum  fiorum  ponderi  fu - 
perfundatur  , macere  tur  , bulhat  cole  tur  ut  primi , li- 

quor tandem  (datai  avi  albumine  cupi  Snerbati  Ib  ÌV. 
clarificetur  CT  F equa  tur  in  fyrufum  . 

psservazioni. 

SI  prenderanno  de  i Fiori  Sbianchi  di  Nenufar , dire. 

cento  colti;  fe  ne  frparerannole  foglie  dei  mez- 
zo più  bianche  e più  nette , che  fi  metteranno  in  un  Ti- 
fo di  terra  vernicato  : fi  verferà  fopra  dell'acqua  bol- 
lente , fi  coprirà  il  vafo,  fi  lafrierà  fa  materia  in  dige- 
fiione  per  lo  fpazio  di  ventiquattr'  ore , poi  fi  farà  leg- 
giermente bollire  ; fi  colerà  conefprcflione , fi  met- 
teranno nel  liquore  colato  ancor  caldo , altrettanti 
Fiori  diNenufàr  come  prima:  filafrieranno  in  mace- 
razione: fi  farà  bollire  riofufione,  fi  colerà  con  ef- 
preffione,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero,  fi  chiarifi- 
cherà la  mefcolanza  con  un  bianco  d'uovo  p fi  farà 
cuocere  in  Sciroppo . 

Tempera  il  calore  delle  vifcere«  t incraflàndogli  virtù  , 
umori  troppo  foctili  , provoca  il  fonno  , mette  in 
calma  gli  ardori  di  Venere  , modera  i corfi  di  ven- 
tre, che  vengono  da  Tali  acri  e biliofi  , arreda  1’  tx{* 
emorragie  ; la  dofe  p è da  mezz'  oncia  fino  ad  tin 
oncia  e mezza. 

Sì  potrebbon  fare  delle  altre  infofinni  di  Fiori  di 
Nenufar;  ma  làxebbono  inntili:  due  buone infufioni 
debbono  badare  : perchè  quando  i pori  dei  l'acqua  tòno 
una  volta  ripieni  della  fodanza  del  Fiore,  fono  in- 
capaci di  riceverne  di  vantaggio. 

Non  (idee  credere  che  lo  Sciroppo  di  Nemifkr  fia 
molto  fbnnifero;  concilia  folo  un  poco  il  fonno  col  di- 
minuire con  una  fodanza conden fonte  o alquanto  nar- 
cotica , il  moto  degli  fp ititi  e degli  umori. 

Syruput  Nymphtx  compofuut , 
Frand/ci  Pedemontani , 


0 SSERV  AZIONI, 

SI  fori  in  primo  luogo  bollire  a fuoco  lento  nell'  ac- 
qua l'orzo  mondato  per  lo  fpazio  di  mezz’ora  ; poi 
vi  fi  metteranno  le  Giuggiole  che  prima  faranno  date 
* zperte , poi  le  Semenze  , il  Capei  venere , le  Viole  mam- 
mole, e la  Regol izia  grattugiata  epeda:  fi  farà  cuo- 
cere il  tutto  fino  alla  diminuzione  del  terzo  t fi  colerà 
la  decozione,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero , ed  avendo 
chiarificatala  mefcolanza  con  un  bianco  d'uovo,  fi  fe- 
ra cuocere  in  confidenza  di  Sciroppo. 

Virtù  • E'buono  per  ifpeflìre  le  fierofità  o gli  nitri  umori 
troppo  fottili  e troppo  acri  che  cadono  fopra  i pol- 
moni ; provoca  lo  fputo  , fa  maturare  la  toflè; 
fi  dà  nelle  Pleurifie , nell’  Afima,  e nelle  altre fluf- 
jyofe  • .fioni  del  petto.  I*adofe  n'è  da  mezz'oncia  fino  ad  un 
oncja  e mezza. 

I Ricettar)  per  la  maggior  parte  aggiungono  nella 
defrrizione  di  quedo  Sciroppo  , tre  drame  di  Gom- 
ma Dragante  ; ma  come  rende  lo  Sciroppo  troppo, 
vifrofo  , i Moderni  hanno  giudicato  bene  il  toglier- 
Ja.  Coloro  che  voleflòfo  fervela  entrare  , la  invol- 
geranno inficme  colla  Semenza  di  Cotogno  in  un  grup- 
petto di  panno  lino , che  metteranno  a bollire  nel- 
la decozione , 

La  virtù  principale  di  quedo  Sciroppo  confifte  nel- 
la fra  fodanza  giurinola  , perchè  con  eflà  egli  lega 
e rintuzza  le  punte  de’faliacri  che  cadono  lui  pet- 
to , e rende  fpefle  le  fierofità  troppo  fluide , e trop- 
po fottili. 

Seiroffe  jf  Si  fa  anche  uno  Sciroppo  di  Giuggiole  femplice: 
Giuggiole  una  forte  decozione  di  Giuggiole  e di  Zucchero  in  I 
Ji mplìce . parti  eguali. 

fi* troppo  di  Si  pub  preparare  anche  lo  Sciroppo  di  Pascer i ; 
JMFS'r,.  détto  in  Latino  , Sjtmfm  OfiUplcrum . 


"2J.  Florum  Kymfbu  alberum  $ i). 

Florum  Symfhea  flavarum  , Seminìi  ffyl&i  , Oza/i- 
dii  , Radica m Fornicali  ama  j ). 

Seminum  quatuor  fngidorum  matorum  fina  Ifi. 

Si  minai » quatuor  frifidarum  minar  am  erta  ^ i). 
Caquantur  in  aque  bordai  J5  ÌV.  ad  mediai , colatura 
addentar 

Saccbari  alti  IB  j. 

Succi  iranaiorum  aeidarum  , Aceti  albi  ana  $ 1».  ~ 
Fiat  lyrufue  qui  ar ornar ùurur  cnm  £ 

Sentali  citrini  , Sfita  ìndica  ana  5 ì fi* 

U SS  ER  V AZIONI. 


I metteranno  in  un  vaio  di  terra  iuvernicata  i Fiori 
O diNenufàr  bianchi  e gialli  mondati,  le  Semenze 
fredde  e quelle  di  Acetofà  pede,  la  Radice  di  Finoc- 
chio mondato  e tagliato  in  piccoli  oezzi  ; fi  faranno 
quattro  libre  di  decozione  d' orzo  ; u verferà  nel  vafo 
(opra  le  Droghe  ; fi  lalncranoo  in  infufione  per  al- 
cune ore»  effèndo  il  vafo  chiufo  ; poi  fi  faranno  bollir 
lentamente  fino  alla  diminuzinoe  della  metà  deliumi- 
dità  , avendovi  aggiunto  verfo  la  m**à  della cozionn  , 
la  Semenza  di  Pfillao  inviluppata  in  un  grupaetto  ; fico, 
lerà  la  decozione , vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero , il  Su- 
go di  Melagranata  e l’Aceto  ; fi  chiarificherà  la  mefeo- 
Tanza  con  un  bianco  d’uovo  e fi  farà  cuocere  in  Scirop- 
po ; fui  fine  fi  aromatizzerà  col  Sandalo  citrino  grat- 
tugiato, e collo  Spicanardi  tritato  inviluppati  inun 
gruppetto,  che  fi  metterà  nello  Sciroppo,  e vi  fi  la- 
rderà fempre.  y 

Si  dima  quedo  Sciroppo  bqono  per  edìnguerc  gli  Virtù  • 
ardori  della  bile  e della  febbre , per  ifpeflire  gli  umori, 
e per  provocare  il  fonno  . La  dofe  n’è  dzmaza'oncia 
fino  ad  un  oncia , Z>of*  » 

Co* 
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Come  la  Semenza  di  Pfi  II  io  è aera  ed  un  poco  pur- 
gativa , quando  è nella,  è meglio  qui  metterla  in  o- 
pera  intera,  affinché  non  fé  ne  difiacchi  che  la  par- 
te mucilaginofa  eh' è dolcificante  e pettorale.  E'he- 
ne  ( invilupparla  in  un  grupctto  ed  il  non  metterla 
nella  decozione,  fe  non  quando  è mezzo  fatta,  per- 
chè non  la  renda  troppo  vifcolà,  perchè  la  dote  n’ 
è grande,  e ve  ne  farebbe  afufficienza  per  rendere 
lo  Sciroppo  denfo  in  optato  farei  di  parere  che  fe 
ne  toglieffero  tre  quarti,  ed  allora  fi adoperaffe fen- 
za  invilupparla. 

La  Radice  di  Finocchio,  il  Sandalo  citrino,  e Io 
Spicanardi  fono  fiati  polli  in  quella  delcrizione,  tan- 
to per  correggere  la  qualità  narcotica  e rinfrefeativa 
del  Nentifàr  , quanto  per  aromatizzare  lo  Sciroppo  ; 
ma  quello  Fiore  innocente  ne’  fuoi  effetti  non  ha 
bilobo  di  correttivo,  nè  lo  Sciroppo  di  efTere  aro- 
matizzato. Le  parti  tettili  e rarefai  ti  ve  di  quell' In- 
gredienti non  poffono  fe  non  diminuire  la  fua  virtù  ; 
ed  impedire  la  fua  azione  migliore  eh*  è di  render 
condenlàti  gli  umori  e di  rinfrefeare. 

Il  Sugo  di  Melagranata  e I*  Aceto  fono  acidi , per 
verità  , atti  a mettere  in  calma  il  moto  troppo  im- 
petuote  degli  umori  condenfandoli , ma  diminuirono 
la  qualità  narcotica  del  Nenufar  col  troppo  fidarla  , 
e coll' impedirle  l'innalzarfi  in  un  vapor  dnlceal cer- 
vello, il  quale  provocali  lònno:  or  come  quella  qua- 
lità narcotica  rifiede  debolmente  nel  Nenufar,  tutte 
codellc  Droghe  colle  quali  fi  mcfcola , la  didruggono 
affatto  ; io  per  c od  erta  ragione  preterirei  tempre  a que- 
llo, lo  Sciroppo  femplice  di  Nenufar» 

Ha  parimente  codefla  deferizione  un  altro  difetto: 
ed  è cne  I*  Autore  vi  ordina  troppo  poco  Zucchero 

Kr  la  quantità  delle  Droghe:  le  proporzioni  fareb- 
n più  ciufic,  fe  ne  folte  raddoppiata  la  dofe,  eche 
in  vece  di  una  libra  fe  ne  metteflero  due. 

Syrupus  de  Papavere  fìmplex  , feu 
Diacodìum . 

C»pitnm  P*pAi*rit  «Iti  mMturerum  recentìmm  Ibi). 
Cspitum  Papmvtrù  négri  etUm  netntium  fij  j. 
Jncidnniur  fr  in  funi  ah  tur  {imiti  in  a<jh 4 fmUAMA  fer- 
venti 1 Tb  vii),  htrit  vingintiquAtttor  , de  inde  tulli  Ant 
MÀ  medi  a : , ccltmur  <y  txpritnnnrur  , teUturm  evi 
Albumine  cum  S ac  eh  Ari  fljiij.  cUriJieetHr  et  cofUM- 
tur  m J yrtifnm  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  caglieranno  in  piccoli  pezzi  le  tede  di  Papave- 
ro colte  di  recente  nella  loro  maturità  ; fi  met- 
teranno in  un  vate  di  terra  invernicato;  fi  verferi 
(opra  di  effe  l'acqua  bollente;  fi  coprirà  il  vafo,  eli 
lalcierà  in  infilitene  la  materia  per  lo  fpazio  di  ven- 
tiquattr’  ore,  fi  farà  poi  bollire  lentamente  fino  alla 
diminuzione  della  metà  dell'  umido  ; fi  colerà  la  dc- 
cozion  con  forte  cfpreffionc  ; vi  fi  roeteolerà  lo  Zuc- 
chero; fi  chiarificherà  la  melcolanza  con  un  bianco 
d’uovo , e con  fuòco  moderato  fi  farà  cuocere  inSci- 
Toppo . . 

E’  tennifero , buono  per  indolcire  le  agrezze  della 
gola  , e 1 della  trachea#  acquieta  i dolori;  arreda  le 
fluflteni,  la  Coffe,  lo  fputo  di  fangue,  ladiffentcria .- 
li  dà  in  tutte  le  occafìoni,  nelle  quali  è bilogno  di 
fopire  e di  arredare  il  moto  degli  umori.  La  doten 
c da  mezz’oncia  fino  a dieci  dramme. 

DiAetdie  II  Ducodio  degli  Antichi  era  propriamente  1’  E- 
d'gh  Ami-  dritto  delle  tede  di  Papavero,  nel  quale  mertevafi 
‘ti*  Un  poco  di  Sapa  odi  Zucchero:  ma  quello  eh’  ora 
dinominiamo  Diacodio  altro  non  è che  lo  Sciroppo 
di  Papavero . 

Non  è effenzialc  il  far  entrare  il  Papavero  negro 
nelU  compofizione  di  quedo  Sciroppo  : l'e  non  fe  n* 
ha , non  fi  adopererà  che  ’l  bianco  in  una  quantità 
proporzionata . 

Sarebbe  inutile  il  lare  più  di  una  infilitene  di  Pa- 
pavero per  codedo  Sciroppo,-  perchè  n entra  a fuf- 
ncienza  in  quella  per  riempiere  affatto  i pori  del  li- 
quore . 

Molti  fanno  quafi  leccare  le  tede  di  Papavero  , pri- 


vlrtn  • 


btft 


ma  di  metterle  iu  opera  per  lo  Sciroppo:  affinchè 
meglio  fi  confervi,  perchè  una  umidità  vifeofachefi 
trova  nelle  tede  di  Riparerò  verdi,  là  fermentare  lo 
Sciroppo . Si  può  anche  in  un  bifbgno  comporre  nel 
Verno  Io  Sciroppo  di  Papavero  colle  tede  di  Papave- 
ro fccchc,  ma  allora  debbono  farli  due  o tre  buone 
infufìoni  ;perchè  l’acqua  non  s'impregna  al  fàcilmen- 
te della  loftanza  del  Papavero  fecco  come  di  quella 
del  Papavero  recente. 

La  virtù  narcotica  del  Papavero  confide  in  ifpezial- 
tà  nella  fua  teda  ; la  fua  Semenza  non  ne  ha  che 
poca:  è perciò  molto  inutile  il  metterla  nell’infiifio- 
ne.  Serve  nell’cmulfioni , nelle  quali  produce  lo  del- 
lo effetto  che  le  Semenze  fredde . 

Il  Papavero  ha  più  o meno  qualità  narcotica  fecon- 
do la  temperatura  del  Paefe  in  cui  è crcfciuto , co«.ì 
è molto  più  fonnifero  in  Italia  , In  Ifpagna  ed  anche 
in  Linguadoca , e in  Provenza , di  quello  fia  in  Pari- 
gi, ma  ha  ancora  maggior  virtù  in  Egitto  e nella  Gre- 
cia ; perchè  in  quei  Pacfl  fe  ne  trae  V Oppio , per  in- 
cifione  e per  efprcffìone. 

La  dofe  dello  Sciroppo  di  Papavero  in  Linguadoca 
è’n  Provenza,  non  dev' edere  che  da  una  dramma 
fino  a mezz’oncia  . 

Gli  effetti  dello  Sciroppo  di  Papavero  vengono  dal- 
la fua  foitanza  giurinoli  ed  imbarazzante  che  con- 
dente gli  umori,  ed  arreda  il  troppo  gran  motode- 
^ii  fpiriti  nel  cervello.  Si  può  leggere  (opra  codedo 
l'oggetto  quanto  ho  fcritto  degli  effetti  dell’  Oppio 
nel  mio  Libro  di  Chimica  trattando  del  Laudano  t 
perchè  per  la  deffa  ragione  il  Papavero  e V Oppio 
fanno  dormire;  non  4>ffcrifcono  che  dal  più  al  me- 
no uè'  loro  effetti. 

Syrupus  de  Papa-vere  compofitus  , 
Aie/iie. 

Cupirtm  Pai  Aierii  nlti  et  négri  cnm  fui*  Semmibm 
MHM  JV).  $Ìj. 

Seminmm  LmBmca  J V. 

}4aIvi  , Cyder.iornm  anm  3vj. 

JufutM*  fi.  XXX. 

CnpiUrrnm  nutrii  ^ XV. 

Gl/ryrrhizA  $X. 

Ccquantur  in  njtu  eommunis  viij.  m4  me  di  ai  , in 
colaturA  per  refìdentUm  cUrificMM  diffolve 

Prnidicrum  , SMCchMri  Miti  anM  j. 

CoejMAntur  fimnl  in  fyrupum . 

OSSER  V AZIONI. 

o T taglieranno  minute  le  tede  di  Papavero  eiCa. 
O pel  veneri  ; fi  pilleranno  la  Regolizìa  e le  Semenze 
di  Lattughe,  fi’ apriranno  le  Giuggiole;  fi  menerà  il 
tutto  infieme  in  un'  vaiò,  fi  verterà  dentro  di  cflol' 
acqua  bollente,  fi'lxfeierà  la  materia  in  dìgefiione  per 
lo  lpazio  di  dieci  0 dodici  ore,  poi  fi  farà  bollire  fino 
alla  diminuzione  della  metà  alci  I'  umido,  s'inviluppeJ 
ranno  in  un  gruppetto  le  Semenze  di  Cotogno  e di  Mal- 
va » fi  metterà  il  gruppetto  nella  decozione  mezzo  fat- 
ta , fi  colerà  la  decozione  allorché  farà  -terminata  , e fi 
Jafcicrà  potere/  fi  verterà  per  inclinazione  in  un  altro 
vaiò  ciò  cheterà  chiaro;  vi  fi  mefcolerannò  lo  Zucche- 
ro e i Penniti , e fi  farà  cuocere  la  mefcolauza  a fuo- 
co tentò  fino  a confidenza  di  Sciroppo . 

E’  buono  per  acquietare  la  tolte  , per  eccitare  il 
telino,  per  mitigare  i dolori,  per  arredare  l' emor- 
ragie, per  rinfrelcare  e fortificare  il  petto,  per  con- 
denfare  gli  umori  troppo  tettili  : la  dofe  n èdamezz' 
oncia  fino  ad  un  oncia  e mezza. 

Le  Semenze  di  Cotogno  e di  Malva  fono  tanto 
mucilaginofe  che  renderebbono  lo  Sciroppo  in  confi- 
denza di  Gelatina  liquida  , te  fodero  tette  bollire 
quanto  gli  altri  Ingredienti  . Codefla  è la  ragione 
per  la  quale  non  fi  mettono  nella  decozione  te  non 
quando  è mezzo  fatta. 

La  Semenza  di  Lattughe  entra  in  una  dofe  cc- 
ceffiva  in  aueda  compofizione  ; parmi  che  te  ne  met- 
terebbe a diffidenza  quando  fe  ne  camhiadcro  le  on- 
ce in  dramme.  - 

Quedo  Sciroppo  non  è tanto  tennifero  quanto  U 
O * prc- 


Sciroppo  di 
f MpAVtft 

jahatue . 


flirti  • 

pfi. 


Attr u mi- 
ti wr  a di  fa- 
ri lo  Scirop- 
po d i Papa- 
vero rogo . 
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precedente,  perchè  in  quello  1’  acqua  fi  carica  nel- 
la decozione  indifferentemente  di  diverte  lòflanzc  ; 
ma  nell’  altra  non  può  impregnarti  che  di  quelle  di 
Papavero . 

Syrup.is  Piip*vcris  rhfados  , incerti 
Ar.Boris. 

V-  pi: rum  Papali rìs  r baratici  rtteutlum  > Jb  j» 

A<]!U  fontana  fe.veniit  fo  iv. 

• fkiarurcntur  ut  vafe  terreo  per  bora!  or'o , fuper  cine- 
rei e a lido  t , diinde  lexiter  lulhant , coìentur  & ox- 
pr imam ur , iterino  tantundem  uovomm  forum  im- 
mittatur  , flore / par  idem  trmpus  mattrentur  , />*■ 
fra  lenii tr  tulliani  , toientur  (T  expripiantur  , m 

colatura  dì  fiche 
Saccbari  albi  flj  ÌV. 

Meliti  de; fumati  Jij. 

Clanjutniur  c?  coquontur  in  fyrupum  , 

OSSERVAZIONI, 

PRendcranfi  de  i Fiori  di  Papavero  falvatieo  , o 
di  Papavero  rollò  colti  di  recente  ; fi  metteran- 
po  in  un  vaiò  di  terra  invernicatoi  ti  verterà  l'opra 
di  effi  l’acqua  bollente*,  fi  coprirà  il  vate  , c fi  la- 
feierà  la  materia  in  digertione  per  lo  fpazio  di  tet- 
te ovver  ott’  ore  caldamente  » fi  farà  bollire  lenta- 
mente 1‘  infufione  , fi  colerà  , fi  fpremerà  , e vi  fi 
metteranno  in  infufione  lòpra  le  ceneri  calde  nuo- 
vi fiori  comi  prima  per  lo  fteflò  fpazio  di  tempo  ; 
fi  farà  bollire  poi  l’ inhifione  lentamente,  fi  colerà, 
e fi  fpremerà  *,  fi  mefcoleranno  in  quella  inflittene 
colata , lo  Zucchero  p *1  Mele  Ichiumafo  , fi  chiari- 
ficherà la  mefcolanza  con  un  biauco  d novo  , e fi 
tara  cuocere  in  Sciroppo. 

E’  buono  per  ifpcflire  le  ficrofità  troppo  tettili  , 
per  fare  Iputare  j ferve  per  l*  infreddatura  , per  la 
Schiranzia , per  la  Tifichezaa  , per  lo  (puro  di  fan- 
^ue:  provoca  un  poco  il  Tonno  ed  il  fudore:  lado- 
fe  n’ é da  mezz'oncia  fino  ad  un  onci*  e mezza. 

Sarebbe  inutile  il  fare  più  di  due  fortini nfufioni 
del  Fiore  di  Papavero  falvatieo , perchè  ve  n’  è fuffici- 
cntcmcr.tc per  impregnare  affatto  i pori  dell’acqua. 

Se  nelle  in  In  fio  ni  di  Fiori  di  Papavero  falvatieo  fi 
mettono  le  piccole  tede  alle  quali  fono  attaccate  le 
teglie  dc'Fiori,  e dalle  quali  facilmentefi  fiaccano, 
Io  Sciroppo  farà  più  fonnifcro  e più  dolcificante. 

11  Mele  è aggiunto  in  quello  Sciroppo  , affinchè 
non  fi  canditela.  • , 

Si  potrebbe  in  vece  dell’  infufione  de  Fiori  di  Pa- 
pavero rollo , trarne  lo  Sugo  per  efprcffione , e far- 
lo cuocere  con  pelò  eguale  di  Zucchero;  fi  avereb- 
bc  uno  Sciroppo  tanto  buono  quanto  l’altro.  . 

Si  fanno  fecc^re  in  tempo  di  State  al  Sole  de  i 
Fiori  di  Papaverq  rollò  , e fi  può  fervirfene  in  ve- 
ce di  The  con  un  poco  di  Zucchero  -,  produce  lo  Cef- 
fo effetto  che  lo  Sciroppo;  le  ne  bere  un  bicchiere 
caldo  di  quando  in  quando  fra  gli  alimenti. 

L'  ufo  di  queflo  iCjcdicaraeuto  è divelluto  molto 
familiare  e alla  moda . 


Syrupus  de  Suòno  nànoticus  % 

Succine  flavi  in  puhverem  rodarli  § ff. 

Lùjuefeant  igne  moderato  in  e attuo  figulino , tunc  mfice 
Opiè  minute  intifi  J *j» 

Fiat  mafia  ad  ufum  fervanda . 

Sf.  Hu\us  mafia  pulverata  $1}. 

Aqua  remmunit  Hjif. 

Bulliant  fiumi  ad  cenfumptientm  media  panie  éf  fib 
trenteer  , liquor  filtrata / cum  Saccbari  alti  lb  j fi. 
ftquatur  in  fjrupum . 

OSSERVAZIONI- 

Ql  ridurrà  in  polvere  il  Succino,  fi  metterà  in  una 
feodeila  di  terra  invcrnicata,  fi  metterà  codefia 
tcodclla  jòpra  il  fuoco  in  uno  fcaldavivande  j fi  co- 


Pehtra 


Dejt. 


A C O P E A 

1 prirà  con  altra  fcodella,  la  materia  fi  liquefici  fo- 
me  pece  firatta;  vi  fi  mefrolerà  allora  1’  Oppio  ta- 
gliato in  piccoli  pezzi,  fi  agiterà  la  mefcolanza  con 
una  fpatofa  per  corporificarener  quanto  farà  pofiibi- 
le  le  Droghe , per  unirle  infjcmc , e per  farne  una 
mafia  che  farà  nera;  fi  Jafcierà  divenir  fredda,  e fi 
polverizzerà  Tòrtilmente  : fi  confèrverà  codefia  pol- 
vere per  tervirtene  al  bilò^no  . Si  può  chiamarla  pol- 
vere narcotica . La  dofe  n c da  un  grano  fino  a lèi  . 

Si  prenderanno  due  drammedi  quefia  Polverenar-  4 rrwr> 
cotica;  fi  meteolerà  in  quattro  libre  di  acqua  calda;  narcotica. 
fi  farà  bollire  lenramente  quella  mefcolanza  fino  al- 
la diminuzione  della  metà  o circa;  fi  feltrerà  il  li- 
quore con  una  carta  firaccia  t farà  gialliccio  ; fi  mete 
colerà  con  una  libra  c mezza  ovvero  con  diciotto 
once  di  Zucchero  , e fi  Caratino  cuocere  infieme  in 
Sciroppo. 

E'  cefàlico  e.  pettorale,  mette  in  calma  e mitiga, 
indolcitele  le  agrezze  della  pituita,  fortifica  eccitan- 
do il  fonno.  La  dote  n'è  da  una  fino  atre  cucchia-  j 
jatc,  o da  mezz’  oncia  fino  ad  un  oncia  e mezza  » " 
in  un  liquore  appropriato  all'  infermità . 

Quello  Sciroppo  è fiato  pnfio  in  ufo  daalcunichc 
molto  lo  (limano.  Lafofianza  del  Succino  non  è dite 
fòlubile  odi' acqua,  eflèndofola;  ma  quella  dell* Op- 
pio colla  qual  è mefcolata , la  penetra,  e ne  difpo* 
ne  una  porzione  ad  efière  difiòluta. 

Si  potrebbe  fare  una  diflòluzione  maggiore  della 
polvere,  fé  in  vece  di  farla  bollire  nell'acqua  fola  , 
fi  làccfiè  bollire  nello  Sciroppo,  mentre  fi  cuoce  ; 
pcrchò  lo  Zucchero  ne  diflolvcrebbe  molto  più  che 
r acqua.  Sarebbe  neceflàrio  quando  lo  Sciroppo  fof- 
fc  mezzo  cotto  paflarlo  a traveriò  di  una  cela  bam- 
bagina per  purificarlo  dalla  polvere  , che  non  folle 
rcltau  difiòluta, 

Syrupus  de  quinque  Radìcìlus , in* 
certi  Àu Boris. 

7fi,  Radicum  ^ArV,  Fonie  uB  , Pttrofelini  , Aj far  agl  & 

Rufci  atta  jij. 

Crquamur  ex  arte  iu  aqut  Bj  vj.  ad  ttrtia  partii  cen- 

Jumftionem  , toientur  fr  exfrimantnr  , in  telatura 
mìfc  cantar 

Saccbari  albi  T£  iij. 

Aerti  é viij. 

Coquatur  in  fyruputn  S.  A . 

OSSERVAZIO  N t. 

SI' fceglierannno  le  Radici  più  grolle , meglio  nu- 
dritc,  tratte  di  recente  dalla  terra;  fi  nctteranr 
no,  fi  monderanno,  fi  taglieranno  Ih  pezzi,  e fi  fa- 
ranno bollire  nell*  acqua  fino  alla  diminuzione  del 
terzo;  fi  colerà  la  decozione  , e fi  fpremerà;  vi  fi 
mefcolerà  lo  Zucchero , fi  chiarificherà  la  mclcolan- 
TX  cpn  un  bianco  d'  uovo  , e fi  fara  cuocere  in  un 
vate  di  terra  invcmicact»  fino  a confidenza  d'Opia- 
to;  vi  fi  melcólerà  allora  l’aceto,  efopra  un  fuoco 
lento  fi  ridurrà  il  tutto  in  Sciroppo.' 

E’  filmato  buono  per  cogliere  le  oftruz ioni  del  Ffc-  ( 

gato,  della  Milza,  del  Mefenterio,-  eccita  l’orina  , 
fi  dà  agli  Idropici,  cà  coloro  che  fono  travagliati  dal- 
la renella  ed  in  tutte  le  altre  malattie  cagionate  da  _ 
oppilazioni . La  dolè  n’  è da  mezz'  oncia  fino  a due 
once . 

L’ aceto  eh’  è aflrignente  mi  fembra  mal  adattato 
in  uno  Sciroppo  apricivo.  Sarei  di  parere  chefòflcla- 
feiato;  lo  Sciroppo  he  farebbe  più  efficace  . Lecinque 
Radici  ch’entrano  in  quella compofizionc  fono  impre- 
gnate di  Sali  cilena iali , che  le  rendono  molto  apricive  , 

Syrupus  de  duabus  Radicibus . 

Radicum  Petrofelìni , & Taniculi  arsa  §iy. 

Aqua  cemmunh  fc?. 

ÈuJbant  ad  mediai , telatura  addo 
Saccbari  albi  ® ij . 

C larificeniuf  uantttr  in  fyruputn  S • A r 

QSSI^a 


; Prfe , 


firtìt  • 
Uo[t. 


Suga  dì  El- 
lera terre- 
fin  t fu  a 
depura- 
tine m 


Viri*  . 


eV». 


A U : Nt  I;>  V E.\Ri*S  A L E. 


«'no  9 


OSSERVA  Z I ON  I . 

SI  faglieranno  le  Radici  nel  lor  vigore  edìfrefeo 
ufeite  dalla  terra:  rimonderanno,  fi  taglieranno 
in  piccoli  pezzi , e fi  faranno  bollire  lentamente  nell* 
Jcqua  fino  alla  diminuzione  della  metà  » fi  colerà  la 
decozione  : fi  /premerà  , ti  fi  mefcolerà  lo  Zucche- 
ro, fi  chiarificnerà  la  mefeoianza  con  un  bianco  d'uo- 
vo, e fi  Tara  cuocere  in  Sciroppo . 

Ebuono  per  eccitare  l'orina  » ener  togliere  le  oQru- 
ciui.*  la  dofe  n'è  da  mezz'onci*  fino  a due  once.  4 , 

1 t 

Syrupm  tìeàert  terrejìris, 

3/..  Sarei  Ut  dm  terreflrit  depurati  , Saccbari  albi  ana 

& ij. 

C*quari  tur  fimul  in  fyropum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

COme  lTllcra  terrefire  è poco  fugofa  , fi  durereb- 
be tattica  a trarne  il  fugo  fenzaaggiugnervi  qual- 
che liquore. 

Dopo  aver  pefiacecon  efactezza  nove  o dicci  bran- 
catediEllera  terrefire  colta  nel  Tuo  maggior  vigore 
in  un  mortaio  di  marmo , fi  umetterà  con  nove  o die- 
ci once  di  acqua  calda  » fi  coprirà  il  mortaio  c fi  lafcie- 
ri  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpaeio  di  dieci  o do- 
dici ore  ; poi  fi  fpremerà  : fi  depurerà  il  fugo  iàcendo- 
loboliire  per  una  bollita  fòla,  c pacandolo  due  o tre 
tolte  per  una  cela  bambagina  » fipeferà  il  fugo  depu- 
tato i-fi  mefcolerà  con  un  pefo  eguale  di  Zucchero 
bianco  , e con  fuoco  lento , fi  farà  cuocere  la  mefcolan- 
*ain  Sciroppo.  . 

E'buonoper  le  infermità  del  polmone  e del  petto  , 
quando  procedono  da  una  pituita  craflàche  fopra  vi 
cade,  perchè  deterger  coniolida  : e buono  peri*  Afi- 
nu,  per  togliere  leofiruzioni  dalla  Milza,  dal  Fega- 
to, dal  Meicnterio  c dalla  Matrice;  eccita  i mefi  : è 
pariménte  un  fudorifico.-  la  dofe  ni  damezz*  oncia 
fino  a due  once . 

L*  Ellera  terrefire  è d'ordinario  nel  fuo  vigore  nel 
mefe  di  Aprile  o di  Qiugno . 

Sein  vece  di  acqua  comune  fi  adopera  f acqua  diftil- 
latadi  Ellera  terrefire,  ouna  forte  decozione  della 
■aedefinu  Pianta , per  umettar  l’erba  pella , lo  Scirop- 
po farà  migliore . 

L'umettazione  che  fi  fa  all*  erba  pcfU  , non  può  al 
più  recare  altro  pregiudicio  al  fugo  che  indebolirlo  un 
poco  • ma  inricompenfa  , l'acqua  ajuta  a difiaccare  il 
Sai  elTeniiale  che  refterebbe  nella  feccia.-  ma  coloro 
che  avellerò  dello  fcrupolp  per  codcfia  umettazione  , 
potranno  mettere  nella  conmofixione  di  quello  Sci- 
roppo , due  parti  di  quello  Zugo  fopra  ana  parte  di 
Zucchero . 

Syrupus  de  Hyffopo,  Mefite, 

Tfi  Tùlitr^n  Byffepi , Radiata*  jpUt  TetnicuB , Qljcjr- 
rbixa  ana  $ x, 

A diari  ti  albi  "5  V j. 
fafjularmtm  mundatarum  $ j fi, 

Ju)ulai  , ìdixas  , idtft  Sebefien  ana  HI.  XXX. 
fkut  pinzuti  ficcai  K.  X. 

Hardei  mandati  J fi. 

Semirum  Malva  , Cydonicrum  , Trag  aeant  h\  ana  Z “ì- 
Ctquantur  ca  arici»  aqua  f.q.  (Jr  j scolatura  dijfotv* 
Satcbari  ptnidiari  Jfe  ij. 

Coque  m fjrupum» 

OSSERVAZIO  N.l* 

Rimetterà  in  primo  luogo  a bollire  l'orzo  mondato 
.O  in  lei  libre  d'acqua»  in  fecondo  luogo  fi  metteran- 
no le  Radici  di  Appio  e di  Finocchio  che  faranno  ben 
nette,  mondatedalle  loro  cosde,  e tagliate  in  piccoli 
pezzi;  in  terzo  luopoi  Frutti  aperti;  in  quarto  luogo 
* *«  foglie  tritate , poi  le  Semenze  c la  Gomma  Dragan- 
te inviluppata  in  un  gruppetto  ; in  fine  la  Regolizia 


grattugiata  c pella  .*  quando  il  liquore  farà  diminui- 
to dei  terzo  , fi  colerà  la  decozióne,  fi  chiarifiche- 
rà per  refidenza  ; vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero  lie- 
to in  penniti  , e fi  farà  cuocere  la  mefeoianza  in 
Sciroppo . . • . 

E'  buono  per  le  infermità  del  petto , quando  fono  ‘ ,rtn  * 
cagionate  da  flemme  , c da  ofiruzioni  » li  dà  per  1’ 

Antiu  , provoca  le  orine,  difcaccia  fa  fabbia  fuor 
delie  reni . La  dofe  n'  è da  mezz'  oncia  fino  ad  un  **  ***“ 
oncia  e mezza. 

Modello  Sciroppo  è compollo  d’ingredienti  di  vir- 
tù diverte,  1’  Ilòpo,  e le  Radici  contengono  molto 
falce  molto  fpiriro  volatile  che  le  rendono  deterfi- 
ve  a penetranti  , e apritive  : le  altre  Droghe  fono 
oliolc  o mucilaginofe  , umettanti  , condenfanti  , e 
dolcificanti.  , i.  . 

I primi  Ingredienti  perdono  molte  delle  lor  par- 
ti fpiricofc  nella  cozione,  ma  ne  refian  loro  abba- 
ftanza  per  fcrvirc  di  veicolo  alle  foflanze  glutino- 
fe,  e per  aiutar  loro  ad  incidere  e diftaccarc  le  flem- 
me che  fono  attaccate  fui  petto  e fopra  i Polmoni. 

Potrebbe  anche  fuccedcre  che  fc  tutte  quelle  parti 
fpiritofe  refiaflèro  nello  Sciroppo , egli  non  folte  si 
pettorale,  perchè  averebbe  troppa  agrezza  o fotti- 
Iità  per  accomodarli  bene  al  petto  ed  a i- polmoni, 
che  fono  parti  dilìcate  , e non  domandano  medica- 
menti troppo  fpiritofi  i co»i  io  non  approvo  il  me- 
todo di  coloro  i quali  ordinano  ohe  h faccia  difiil- 
larc  la  parte  fpiritofa  dell’  Uopo  e delle  Radici  , 
per  roelcolarla  poi  nello  Sciroppo  , che  prima  fia 
fiato  fatto  cuocere  colia  decozione  in  confidenza 
di  Opiato. 

Syrupus  Symphyti,  Fernellì. 

2/~  Radicata  & cyttarum  Symphyti  majeris  <j?  Symphyti 

• ,\  min  arii  ana  man.  iij. 

Rifar um  yubrarum  , Betonica  , Plantaginii  , Pimpi- 
nella , Cent  media  , Seabufa  , Tuffilaginu  ana  man.  ij. 

I»  hit  ; oo)i* tòni  r terni i^Ht  (tntufit  txpnmatur  faccnt 
depur  ciuf  , adii 

Satcbari  albi  & ij  fi. 

Cequanmr  io  Syropui  S.  A, 

i : ì i ' v » 

OSSIR  V AZIONI. 

Sceglieranno  le  Piante  belle,  fugafe,  colte  nel 
lor  vigore  ; fi  netteranno,  fi  taglieranno , e fi  pe- 
neranno bene  in  un  morcajo  di  marmo,  comincian- 
do dalle  Radici  ; lì  lalcieranno  cosi  pelle  tutte  in- 
ficine nel  mortajo  in  digeftione  a freddo  , per  lo 
foazfo  di  dieci  o dodici  > ore  , affinchè  la  loro  fo- 
ftauza  vifeofa  fi  rarefacccia  ; poi  fi  fpremerànoo 
per  averne  il  Sugo  » il  quale  fi  depurerà  facendogli 
prendere  una  bollita  ; fi  mefcolerà  poi  collo  Zuo 
chero , e fi  farà  cuocere  la  mefeoianza  in  confifien- 
za  di  Sciroppo. 

E’ buono  per  arre/lare  io  fputo  di  fangue,  el'altre 
emorragie  , fortifica  i polmoni  ed  il  petto , moderi 
» cQrfi  di  ventre.  La  dofe  n’  è da  mezz'  oncia  fino 
ad  un  oncia  e mezza  , 

• Quando  voglia  farti  codcfio  Sciroppo  efattaraentt, 

Lifogna  farlo  nel  tempo  delie  Rolé  , affinchè  il  loro 
Sugo  fia  melcoiatn  con  quello  degli  altri  Ingredien- 
ti : ma  coloro  che  non  voleffero  Toggettarfi  ad  ope- 
rare in  una  ftagione  , ed  avellerò  defiderio  .di^  pre- 
parare quello  Sciroppo  nella  Primavera  o nell*  Au- 
tunno , fi  fèrviranno  delle  Rofe  fecche  , che  dova- 
rano  edere  peliate,  e Jafciate macerare  iufieme col- 
le altre  Piante,  affinchè  1*  loro  Tintura  o la  foro 
virtù  vi  fia  comunicata  . Altra  mo- 

la Radice  del  Simpito  maggiore  ch’è’l  principal  nitrmdi 
Ingrediente  diqueflo  Sciroppo,  eflendo  molto  vifoo-  preparar* 
là,  fomminillra  poco  Suga,  eia  maggior  parte  della  U Sciroppa 
virtù  refia  nella  feccia.  Per  dar  rimedio  a codeftoin-  dicnfolì- 
con  veniente,  farei  di  parere  che  dopo  avere  fchiac-W*. 
datele  Radici,  fi  fàceflero  lentamente  bollire  nell’ 
acqua  per  averne  una  libra  e mezza  o circa  di  decozio- 
ne» fi  pefiaiTero  inunto  in  un  morujo  di  marmo  , 
l'Erba  e i Fiori  , come  fi  è detto,  fiverfafle  fopra  di 
cflt  la  decozione  cori  calda  colle  Radici  bollite,  fi  mc- 

lco- 
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firofaflc  bene  'U  ruttò con  ini  peftellodi  legnò  i*ffco- 
p ri  (Te  il  mortaio /'fi-  folciate  la  mefcolanZa  in  macera- . 
zione  per  loipaaio  di  dieci  o dodici  ore;  poi  fi  fprc- 
meflc  mitemente.,  li  meicolaflc  I el  predio  ne  collo  Zuc- 
chero , e fi  foeeflc  chiarificare  > e cuocere  la  mefeoian* 
23  in  Sciroppo. 

Si  puh  preparare  uno  Sciroppo  di  Simpito  fernplice 
tacendo  tuu  torte  decozione  di  Radici  di  Confalida 
maggiore,'»  mefcolandovi  un  pefo  eguale  di  Zucche- 
ro , e tacendo  chiarificare  c cuocere  la  mdcolanza 
lutonfifienia  di  Sciroppo, 

Syrupusde  Stfcbade , Fcrnclii . 

3f~  Fiorar»  Steecbadh  Arabica  J 

T hyfini , Calatnintha  , Or  ìgani  ana  f ) fi, 

. Salvi*  , dia  toni:*  » Flcrrtm  Rorif marini  atta  ^ fi. 
ftp:ir.ir  Ruta  , Potonia  » Fctniculi  ara  *y  ii). 

ex  afua\ B a.  ad  dimidiat  » c eleni  ut  ij  ex- 
prhnantur  » (fiatar»  capi  Saccbari  (y  Mtllu  ana 
2:  ij,  dettai  ceyuaiur  m jyrapam  addi  /ab  finem 
c teììmit  « 

Cinnamomi  » Zirgibctù  » Calami  ai  ematiti  ana  “5  ij* 
Ltgentar  proaiata  bac  Lnteo  raro  <j*  i»  fyrufo  apptn- 

/a  mane  ani . 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  le  Piante  nel  lor  vigore,  fene  pren- 
deranno le  cime  che  fi  metteranno  co’ Fiori  e col- 
le Semenze  pelle  in  un  vaio  di  terra  invcrmcato;  fi 
verterà  l’opra  dieflè  laequa  comune,  fi  coprirà  il  va- 
io , c fi  tara  bollire  la  materia  fino  all*  diminuzione 
della  meta  del  liquore  ; fi  colera  la  decozione , vi  fi  me- 
fcolerail  Melcelo  Zucchero,  fi  chiarificherà  la  me- 
fcolanzacon  un  bianco  d’uovo,  e fi  tari  cuocere  m 
Sciroppo;  vi  fi  metterà  lui  fine  del  la  cozione  il  Zen- 
zero colla  Cannella  e col  Calamo  aromatico  pelli  in- 
ficine od  inviluppati  in  nn  gruppetto  lòtpelònclloSci- 
.roppo , affinché  vi  comunichi  le  tuo  porri  fpirjtofe  e 
odorifere  . 

Codello  Sciroppo  è buono  per  fortificare  il  cervello, 
i nervi  c lo  lloniaco  , attenua  la  pituita  era  (là,  discac- 
cia i venti  e i cattivi  umori  per  trattazione  , eccita  i 
indimi , aiuta  la  refpirazionet  La  doien’èda  mezz’ 
oncia  finn  ad  un  oncia. 

Lo  Scirrppodi  Srecade  è delcricco  in  molte  manie- 
re nelle  Farmacopee.-  la  deicrizione  che  io  qui  rifori, 
-fico  mi  timbra  la  migliore  eia  'più  ragionevole:  tutta- 
via vi  fon  molte  cole  da  riformarli . In  primo  luogo 
l’Autore  vi  domanda"  tropp’  acqua  per  la  quantità  de- 
gl’ Ingredienti , ed  una  troppo  lunga  cozione;  poiché 
Je  Droghe  non  confiftono  che  in  toglie,  infiori  e’n  fe- 
tenze non  è neceflà  rio  che  bollano  per  tempo  allun- 
go per  trarne  la  virtù  / di  più  , còme  quelle  Piante  fo- 
no tutte  odorifere,  e per  confeguenza  ripiene  di  parti 
fiottili  o fpi r itole  , nelle  quali  confifieHprincipal  qual- 
ità , fi  difirugee  quant  hanno  di  buono,  facendole 
jungo  tempo  bollire  . Sarei  dunque  di  parere , che  non 
dòlo fi  togliete  via  una  parte  dell'acqua  , mali  met- 
teflè  ogni  Audio  per  conficrvare  l’ eflcnzial  delle  Pian- 
ge, affinchè  lo  Sciroppo  ne  rdlaflè  impregnato  J Si 
i potrebbe  anche  fervi rifi  del  vino  bianco  in  vece  d’ac- 
qua ; perchè effondo  quello diflblvente  fiolfiomfio  e fa- 
lino farebbe  molto  convenevole  per  trarre  la  parte 
1 peritola  e fialina  degl’ingredienti  ; ceco  come  fi  potreb- 
be riufeirvi , e come  vorrei  riformare  Jadclcrizionc 
<li  codello  Sciroppo. 

Syrupui  de  Siacbad? , refcrtr.atut. 

3f.  Fiorata  Steri  badò  Arabica  ? ÌV. 

Sumaatum  1 bjmi , Cala  mini  ha , Origani  ana  f j fj.  ; 
Salvia  , Retta  ita  , l lemuri  Rerifmarinl  ara  J fi. 
Seminìi  Rata  , r ironia  , Fotnieali  ana  $ «)• 

Cirn  ameni  , Zmfiberii  , Calami  ammariti  ana  ^ ij. 
Ottima  centundautur  , mtfceaatar  , cucurbita  vitrea 
, Ummittantur  tillil f ne  faper fa  adontar  vini  albi  ge»erefit£>e). 

Superpo/ìtOfue  C lutato  aUmbtto  , matrria  per  tre a 
, din  maceretmr  ; deinda,  baùtte  maria  ami  vaperis  di) le*' 


le  tur  libra  Wna  auj  tir  (iter  aeju*  or  ematica  i tutte  ir. fri- 
geratu  va/ìt  , maceria  in  fondo  rematimi  teletur  et  ex- 
pnmatur  , hejnor  veti  evi  albumine  rum  Soci  bari  albi 
fc  iv.  claripcetur  et  cofuatur  ad  e le  fi  a arii  fetidi  a» fi- 
Ji  enti  am  , cui  ferì  refrigerato  a<jna  aromatica  dijliliata 
per  mi f ratur , cum  tltornm  Jliliaternm  Jlocebadot  et  ra- 
ffinarmi ana  gtett.XV. 

Fiat  f)rupm  in  v*je  vitreo  diligenttr  claufe  fervati- 

OSSERVAZIONI. 

QUeflo  metodo  di  fare  Io  Sciroppo  di  Stecade  è 
molto  piùJiingoepiù  imbarazza  co  del  comune, 
ma  è molto  migliore.  Si  raccolgono  le  parti  fpin- 
tofe  e volatili  colla  diftillazione  e le  parti  .fifl’e  coli’ 
efprofiione  di  quanto  refla  nella  cucurbita.  Non  fi 
mdcolail  liquor  fpiritofo  fc  non  quando  lo  Sciroppo  è 
raffreddato,  a fine  di  evitare  la  diiperfionc  che  dal  ca- 
lore potrebb'eflcr  fotta . 

Lo  Sciroppo  eh’  è fiato  cotto  in  opiato  decavere 
una  ragionevole  eoofifienza  quando  è (lato  liquefatte 
con  quello  liquor  fpiritofo;  mafie  folle  ancora  troppo 
fpclTò , vi  fi  potrebbe  aggiugnere  un  poco  d'acqua  di 
Bet tonica  ovvero  di  Tiglia  : feper  lo  contrario  folte 
troppo  chiaro  , è meglio  il  con Icr vario  in  quella  con- 
fidenza che  *1  rimetterlo  fui  fuoco  per  farlo  cuocere  di 
vantaggio,  perchè  per  poco  fi  rifcaJdalTe,  fenedifiac* 
cherebbccdifperdercbbe  la  parte  più  fpiritofae  mi- 
gliore . 

Per  ben  mefcolare  ITìfienza  nello  Sciroppo  bifognt 
averle  prima  incorporate  con  un  poco  di  Zucchero 
candito  in  Oleofoccaro. 


Syruput  de  Portulaca  , Mefut . 

1f.  Seminìi  Porrnlata  Ibfi. 

Succi  Endivia  depurati  ff>i). 

Succi  Cranatorum  acidorum  depurati  Jix. 

S are  bari  IL  j- 

Tritum  Semtn  in  facce  Endivia  macera  borie  H.  p*~ 
fiea  igne  bitte  empiti  ad  dimidiai , dtmum  cum  Soci  bare  * 

& i** (9  l ranatorum  fercofue  in  frrupum  S . A- 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefterà  la  Semenza  di  Porcellana , fi i metterà iy 
un  vaio  di  terra  invcrnicato,  fi  vcrlèràlopradi 
ella  il  Sugo  di  Indivia  depurato  ben  caldo  ; fi  copri- 
rà il  vaiò /e  fi  lafcierà  la  materia  in  digefiioneper 
Io  Ipazio  di  ventiquattr*  ore;  fi  metterà  poi  il  vafo 
(òpra  un  fuoco  lento  , e fi  forà  bollire  1’  infufione 
fino  alla  diminuzione  della  metà  > fi  colerà  con  ef- 
preffione , vi  fi  mefeolerà  io  Zucchero , e ’1  Sugo  di 
Melagranata,  fi  chiarificherà  la  melcolanza,  e fi  fo- 
rà cuocere  in  un  piatto  di  terra  in  confidenza  di 
Sciroppo. 

E’  buono  per  levare  la  fere , e.  per  mettere  in  cal- 
ma il  tròppo  grap  movimento  degli  umori  nella  Feb-  m 
bre,  per  le  durezze  del  Fegato,  per  uccidere  i Ver- 
mi. La  dofe  n’è  da  mezz’  onda  fino  ad  un  oncia  e jyofg^ 
mezza . 

Trovo  che  codcfia  definizione  non  è buona  nelle 
fue  dofi  ; vi  entra  troppo  poco  Zucchero  per  la 
quantità  de*  Sughi  e delle  Semenze.  Sarei  di  parere 
vi  fi  aggiugnefle  per  lo  meno  una  libra  di  Zucche- 
ro. 

Il  Sugo  d'  Indivia  ha  virtù  affai  convenevoli  agli 
effetti  che  fi  attendono  da  quello  Sciroppo:  ma  poi- 
ché gli  è fiato  dato  il  nome  di  Sciroppo  di  Porcel- 
lana, fi  doveri  mettere  nella  fua  compofizione  piut- 
cofio  il  Sugo  di  Porcellana  che  quello  d'  Indivia  . 

Vorrei  dunque  riformare  quella  definizione  nella  m*. 
niera  Tegnente. 

Syruput  de  Portulaca  , rtformatus. 

Seminìi  Portulaca  fc  fi. 

Contunde  et  infonde  per  vlrintiqttatuer  keras  i»  Suc- 
ci Portulaca  depurati  fc  ij.  et  Sufici  G ranatorum  «- 
cidcrtm  depurati  ji*. 

Le- 
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Esìndr  tulliane  igne  Unte  ad  ttrtis  parti*  confumpiio- 
neo» , tane  toUntur  ó*  exp  rimontar , colatura  curo 
* Sat  eh  ari  albi  fl>  iij.  avi  albumine  e lariceti  or  <*f  co- 

guatar  m fyrapam  S,  A' 

OSSERV  AZ  IO  N I. 

& tratti  Q I può  aneto  preparare  tino  Sciroppo  di  Porcel- 
4t  Porrei-  O lana  feraplice , mefpoUndo  pàrti  eguali  di  Sugo 
lana  ftm-  di  Porcellana  depurato  e di  Zucchero  , c facendo 


flit!. 


Sirtìt , 

X*fla 


cuocere  la  mefcolanza  lentamente  nella  accettarla 
confidenza . 

Codefto  Sciroppo  ha  una  vilcofità  che  lo  rendeat- 
ro  ad  imbarazzare  e rintuzzare  i Tali  pungenti  die 
cagionano  le  agrezze  nel  petto;  ha  quali  le  facoltà 
dell’altro;  fe  ne  prende  col  cucchiaro . 


Syruput  de  Pf  onici  Jimplex, 

Fiorar*  Peroni a fcj. 

Radici*  Pacanti  mari / pcntufa  |ÌY, 

Statini*  P atonia  cont ufi  Jjfl. 

Infondati  tur  fimul  calid'e  per  vigiotùjUAtHfr  horas  in 
ajua  communi s ftj  iv.  de  inde  igne  lenta  bul/ìant  ad 
quarta  parti* cenfumptienem , (dentar & exp  riman, 
t*r , in  colatura  difjolve 
Sacchari  albi  %\). 

Sali*  Potanti  J j. 

Clorificentur  fimul  (fjr  coquantur  in  fyrupum  S.  A. 

OSSERV  AZIONI. 

PI  prenderanno  delle  Radici  e de  i Fiori  diPeo- 
u ma  nuichio  colti  di  recente,  c nel  loro  vigore; 
« taglieranno  le  Radici,  e fi  fchiacccranno  bene  in 
un  mortaio  di  marmo;  fi  patteranno  Je  Semenze,  fi 
metterà  il  tutto  in  un  vaio  di  terra  iuvernicato;  fi 
vèrferi  l'opra  la  materia  1*  acqua  bollente , fi  coprirà 
il  vafo‘,  e fi  lafcieri  la  materia  in  digefiione  per  Io 
fpazio  di  ventiqiuttr’ore;  poi  fi  metterà  il  vafofo- 
pra  un  fuoco  mediocre , e fi  farà  bollire  lentamen- 
te 1'  infufioné  fino  alla  diminuzioi  del  quarto  . Si 
colerà  con  ef^refljone  , vi  fi  mefcolerà  lo  Zucche- 
ro e ’1  Sale  , fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un 
bianco  d’uovo,  e fi  farà  cuocere  in  Sciroppo. 

E’  buono  per  l’ Epileflìa,  per  la  Paralifia , fortifi- 
ca U cervello,  provoca T orine . La  dofen  èdamezz’ 
oncia  fino. a due  once. 

Sarebbe  cofa  molto  inutile  fl  fare  più  infufionidel 
Fiore,  della  Radice  , c della  Semenza  di  Peonia  ; 
perchè  una  loia  è badante  per  impregnare  affatto  le 
quattro  libre  d’acqua  di  fua  fodanza. 

Si  potrebbe  rendere  quello  Sciroppo  più  efficace 
mescolandovi  èfacnmente  , quando  è farro  e dive- 
nuto freddo  , tre  dramme  di  fpirito  volatile  oiiolb 
aromatico,  di  cui  troverà#»  la  deferitone  nel  mia 
Libro  dì  Chimica , ' 

Syruput  d:  Paoni  a campo  fi  ut, 

•a. 

2£.  Radici*  ree  enti t utriufcjue  pai  onta  pleniluni»  extraila 
& po/l  dijft SHontn*  U t falsala* , in  vana  alba  odor* 
{•rat  {pana  integri  diti , infaja  ana  |jfi. 

Sitarle  montani  $ *}. 

ICantr optava  10. 

Vagala  Alti*  f). 

Htrbarmm  Rtuif marini  etm  fiorita*  man.  f. 

Betonica  y Hp/fapi , Origani,  Pva  Art  Irride  a , Ruta  a- 
■a  ^lij, 

Zjgxi  Alea*  • ; Campafiytteow*  % Seminìi  t or  damami 
■ minori*  ano  ^ìjx 
’Wteglbarà r,  Smcanordi  ana 
Smcbadot,  S*uit  kiafebata  ama  ^ij  fi. 

Cofte  pefi  uni  MS  diti  ttpidmm  digaftianem  in  nana  di- 
fiUltua  raditene*  Pttonla  { f.  ad  & iv  in  telatura  diffol- 
v*  Sat  (bari  atti  lfcivfi.  0*  frrffaw  *»  fj  rapane. 
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OSSERVAZIONI. 

S"I  trarranno  di  terra  in  tempo  di  Luna  piena  del- 
le .Radici  di  Ppnnia  maichio  e femmina  delle 
meglio  nudrite,  e fi  taglieranno  in  fétte;  fi  mette- 
ranno in  infufioné  per  lo  fpazio  di  un  giorno  nel 
vino  bianco , poi  avendole  tratte  dal  yino  , fi  met- 
teranno in  un  vafo  di  terra  invernicaro  colle  altre 
Radici,  Semenze,  Legno  d'  Aloe  , Garofani , Zen- 
zero, Nocemolcada  pedi,  Unghia  d’  Alce  rafehiata  , 
Erbe,  Fiori,  e Spie  inardi  tritate:  fi  verferao  l'opra 
la  maceria  fei  libre  o circa  d’ Acqua  di  Peonia  dilli I- 
lata  , fi  coprirà  il  vaio  , fi  metterà  in  luogo  caldo 
i>er  falciar  la  materia  in  digedione  per  lo  fpazio  di 
un  giorno;  poi  fi  metterà  (opra  un  fuoco  mediocre, 
fi  farà  bollire  rinfufioue  alla  diminuzione  del  terzo 
o circa:  fi  colerà,  fi  (premerà,  ed  avendovi  mefeo- 
ato  lo  Zucchero,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza,  e 
fi  farà  cuocere  in  confidenza  di  Sciroppo  . 

E’  buono  contro  1’ Epitetili,  la  Paralifia  , 1’  Apo- 
pleflia , e contro  le  malattie  itteriche , fortifica  il  cer- 
vello. La  dofe  n’è  da  mezz'oncia  fino  ad  un  oncia 
e mezza  . 

Ho  tratta  qaefia  definizione  dalla  Farmacopea  di 
Londra  . Trovo  due  difetti  nella  maniera  di  com- 
porre codetto  Sciroppo:  Il  primo  e’I  mettere  in  in- 
fufione  la  Radice  di  Peonia  nel  vino  bianco , prima 
di  metterla  nell' infufioné  colle  altre  Droghe,  è fia- 
ta pretelà  per  avventurala  impregnazione  delle  qua- 
lità del  vino  bianco  . Ma  chi  non  vede  che  quello 
mettrno  diflolve  e porta  leco  la  fodanza  migliore 
della  Radice  ? Così  rigettali  quanto  ha  di  migliore , 
e non  fi  adopera  che  una  feccia  di  Radice  di  Peo- 
nia nello  Sciròppo.  Per  riformar  dunque  quell’ abu- 
fo , làrebbe  neceflàrio  il  togliere  quella  circottanza 
dalla  definizione  e l’adoperare  la  Radice  di  Peonia 
lenza  altra  preparazione. 

Il  fecondo  diletto,  éche  non  fi  fi  diligenza  alcuna 
di  confirrvare  in  quella  preparazione,  le  parti  vola- 
tili degl'ingredienti  che  fono  le  più  eflènziali ; per- 
chè la  cozione  ti  che  li  difperda  quanto  hanno  di 
più  fottile  , e non  retta  no  nello  Sciroppo  che  alcu- 
ne fottanze  fitte  le  quali  non  hanno  gran  virtù  per 
le  malattie  del  cervello,  nelle  quali  in  ifpezialità »’ 
impiep  . Giudicherei  dunque  cfler  bene  che  dopo 
aver  lafciati  in  infufioné  per  due  o tre  giorni  tutti 
gl'  Ingredienti  infieme  nell’  acqua  di  Peonia  diftilla- 
,ta*  o in  fuo  difètto,  nel  vino  bianco,  fiticcflè  di- 
fiillare  per  un  lambicodi  vetro  a bagno  maria,  con 
fuoco  lento,  una  libra  e mezza  o circa  dell’ infufio- 
ne.  Sarebbe  codetta  un  acqua  fpiritofa,  che  conter- 
rebbe il  volatile  delle  Droghe  - fi  fàcrttèpoi  bollire 
la  materia  rettata  nella  cucurbita  fino  alla  diminu- 
zione dei  quarto  o circa  dell' umidità;  fi  colalfecon 
forte  efprefiione,  vi  fi  mefcolatte  lo  Zucchero,  fichia- 
ri  fi  catte  la  mefcolanza,  e fi  facettè  cuocere  in  confl- 
uenza di  Opiato;  quando  la  materia  fotte  raffreddata 
vi  lì  mefcolatte  elettamente  con  un  menatoio  l’Ac- 
qua fpiritola  ditti! lata  c mezz'onda  di  Spirito  vola- 
tile oliofb  aromatico  , per  lare  uno  Sciroppo  , che 
doverebbe  effere  conferva to  in  vafo  benchiulò.  Con 
quello  mezzo  fi  adunerebbono  e conferve  re  bUono  , 
per  quanto  fotte  poflibile  , tutte  le  qualità  degl’  In- 
gredienti; perchè  la  dilEllaaiooe  avendo  ièparatc  le 
parti  fottili,  la  decozione  dittalve  la  loftanza  più  Sfi- 
la.- che  fi  fa  bollire  collo  Zucchero  fino  ad  una  con- 
fidenza ben  denlà  , affinchè  la  materia  pofla  edera 
liquefatta,  in  Sciroppa  col  mezzo  dell’acqua  fpirito- 
fa, lenza  aver  bifogno  di  metterla  fui  fuoco  che  ne 
farebbe  difperdere  U parte  migliore. 

Lo  Sciroppo  di  Peonia  compotto  opera  colle  fua 
parti  fpiritoret  eh’ cilendo  alzate  fino  al  cervello dif- 
folvono  l’ olir uz ione  che  fi  era  ditta  ne’ nervi  e negli 
pltri  iuogi  ne’ quali  hanno  a pattare  gli  fpirici. 

Syruput  de  Befanie  a Cimpltx, 
Baudtroni. 


Tfi.  Sotti  Metanica  depurati,  Sacchari  albi 
Cof  montar  fimul  jn  fyrmpum  , 

Soderà  Prede  par  a tur  fjrapat  Mtkjfa 
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OSSERVAZIONI, 


Miniera  a Vraffi  buona  quantità  di  Foglie  di  Bettonica 
di  trarre  il  £\  verde  colta  di  recente  nel  fuo  vigore  » fi  ta- 
S"£o  dalla  glieranno  e fi  polleranno  bene  in  un  mortaio  di  mar- 
thitomra , mo,  umettandole  coll’acqua  di  Bettonica  d i dii  lata  . 
e jua  de-  Si  coprirà  il  mortaio,  fi  lafcierà  la  materia  in  dige- 
pHrazicne.  filone  a freddo  per  lo  fpazio  di  otto  o nove  ore;  fi 
(premerà  poi  per  averne  il  Sugo  , il  quaie  doveri 
edere  depurato  facendogli  prendere  una  bollita  lo- 
p ra  il  fuoco  , e pacandolo  molte  volte  per  la  tela 
bambagina  ; fi  pelerà  poi , fi  mefcolera  in  un  piatto 
di  terra  con  pelo  eguale  <di  Zucchero , e con  fuoco 
lento  fi  farà  evaporare  1*  umidità  fino  a confidenza 
di  Sciroppo. 

Virtù . E’  buono  per  le  malattie  del  cervello,  lo  fortifi- 
Do/e . ca , provoca  le  orine . La  dofe  p*  è da  mezz*  oncia 
fino  a due  once. 

Altra  prt • Come  la  Bettonica  è un  erba  poco  fugo  fa , è bc- 
parazjana  nc  l'umettarla  c°Ha  fua  acqua dìrtillata:  fi  Jafciain 
delia  sei*  digeftione,  affinchè  il  Sugo  più  facilmente  fe  pedi- 

repto  di  fiacchi . 

Bettonica . Si  può  anche  preparare  Io  Sciroppo  di  Bettonica 
con  una  forte  in  tu  (ione  de*  Fiori  di  Bettopica  latta 
nell' Acqua  di  Bettonica  diftiliata. 

Syri'.pus  de  Betonica  compofìiusy 

Banditi, m . 


Ofi.  Betonici  man.  iij. 

Matrona  man.  jfi. 

Tbjmiy  Ro/arnm  rubraruv*  ava  man.). 

Viobrum  , Sratchada , Salvia  ana  map.  fi. 

Badici!  I cinta  , Po/y fedii , F ernie  ali  atta  ^ V. 

Semini!  Ff  tic  ali , jlmfi , Ammeci  ana  J fi. 
Ccfaanrur  in  afua  fiuvialii  2>  vj.  ad  tetti*  parti*  #• 
vaperaticnem , colata?*  adda 
Sacchari  alti  ii)  fi. 

Sacci  Betonica  fc  ij. 

Fiat  jy  rapai  S.  JL 

OSSER  V AZIONI. 


Virtù  - 

ixfi, 

Ri'orma- 
tjone  dello 

Sciroppo  di 
Bettonica 


ST  taglieranno  io  pezzi  le  Radici , fi  faranno  boi-. 

lire  mezz'ora  o circa  nell’acqua  , poi  vi  fi  a fr 
giugticranno  le  Semenze  pelle,  l'Erbe  tritate  ed  iti 
fine  i Fiori  ; fi  continuerà  far  bollire  la  decozione 
fino  alla  diminuzione  deila  metà  dell* umido,  fi  co- 
lerà conefproflionc;  vi  fiaggiugnerà  lo  Zucchero  col 
Sugo  di  Bettonica  che  (ara  tratto  con  efprelfione  , 
copie  Ivo  detto  oel’e  oflèrvazioni  (opra  lo  Sciroppo 
precedente  : fi  chiarificherà  la  mcfcoJanza  con  un 
Manco  d'uovo,  e fi  Tara  cuocere  in  Sciroppo. 

E*  buono  per  l'Apopleifia  , per  la  Paralifia  , per 
T Epilelfia,  per  fortificare  il  cervello,  per  dipender- 
ne la  troppo  gran  quantica  di  pituita.  c rafia . Lado- 
fe  n é da  mezz’oncia  fino  ad  no  oncia  e meleti-  n 
Come  le  virtù  principali  del  le  Droghe  eh’ ent**no 
nella compofiziono di  ouritO  Sciroppo , rifiedon©  nella 
lof  parte  fpiritoù‘.  poro  neudladopo  la  cozione,  per 
che  bollendo  fi  diiperdon  «di  aria-,  Sarei  dunque  di 
parere  per  daf  rimedio  all'  inconvrmenté»  che  fimct- 
teftero  caldamente  in  infùfiooe  fU’ Ingredieqti  mesco- 
lati, ben  pefti  cfchiacciati  -m  cmqnèlibrcdiSugo  di 
Bettonica  per  lo  irazio  di  tre  giorni  i«v  una  cucurbita 
di  vetro  coperta  col  fuo  capitelli  ; fi  fàoefle  poi  diftil- 

lare  a bagno  maria  una  libra  ooinca  del  liquore,  ficoa- 
fervafle  nel  .recipiente  bea  chiudo,  fi  verfaflò  quanto 
forte  reftafo  nella  cucurbita  , iati»  catino,  c fi  faeefic 
bollire  a fuoco  lento  fino  alia  diminuzione  del  qu.urb 
o circa  dell’ umido  < fi  colàrtè  la  decoiionc  con  cfpref- 
fione  , e vi  fi  roefeohrte  lo  Zucchero;  fi  chiarificarti* 
Ja  mcfcnlanza  , fi  facefle  cuocere  in  confi  (lenza  di 
Opiato , e quando  foflè  divenuta  fredda  vi  fi  mefeo- 
lafTe  l’acqua  fpiritofa  dirti!  lata  per  farne  Un© Strop- 
po, al  quale  fi  potrebbe  aggiugnere  mezz’  oncia  difpi- 
rito  volatile  oliolo  aromatico  è cefàlico.  Dovrebbefi 
confepvare  quefto  Sciroppo  iq  unvafo  ben  chiufo»-  s - 
darfFne  »er  ogni  dofe  da  mezz’ óncia  fino  ad  un  OOCÌa^. 
Opererebbe  coq  jùù  efficacia .ch^  l’àltjp, 


C O P E À 


Syrupus  de  Corticc  Qyintquì»f. 

Corticis  QuinatjMina  Peruviana  cr  affi  afe  ab  trita 

IL  fi. 

Jnfandantttr  c alide  per  tre*  die ! i»  vini  albi  flj  iv. 
Vtindc  igne  lento  cojuaatur  ad  q narra  partii  cenfam- 
ptienem  , talentar  QT  enfrimantar  , colatura  cum  Sac- 
ebari  albi  1B  iijr  else  fiatar  CT  «sqaatur  infyrupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

AVcrafli  della  buona  Chiuacbina  che  doveri  ef- 
ferc  groflaraenrc  polverizzata,  o fi  metterà  in 
un  vafo  di  terra  invernicato;  fi  verferà  fopra  di  ef* 
fa  del  vino  bianco i fi  coprirà  il  vafo,  e fi  mette- 
rà in  digcftione  a bagno  maria,  otn  altro  luogp  cal- 
do per  lafciarvelo  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  , agi- 
tando di  quando  in  quando  la  materia.  Si  farà  t>ot 
bollire  lentamente  1*  infufione  nello  fterto  vafo  fino 
alla  diminuzione  del  quarto  dell*  umidità;  fi  coleri 
c fi  efprimcrà , vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero , fi  chia- 
rificherà la  mefcolanza  con  un  bianco  d'uovo  ; e fi 
fàra  cuocere  in  confidenza  di  Sciroppo . 

E quefto  un  Febbrifugo  , ^rrefta  tutte  le  Febbri 
intermittenti.  La  do(c  n’è  da  mezz’ oncia  fino  a due 
once  fi  può  ftemperarìo  in  bicchiere  d’  Acqua  di 
Ccntaurea  minore  , allorché  fi  vuol  fàrlo  prendere 
daU'inlèrmo. 

L‘  cfperienza  ha  fìtto  vedere  che  ’I  vino  bianco 
traeva  meglio  la  virtù  della  Chinachina,  che  gli  al- 
tri difìolventi  ; è flato  perciò  porto  nella  compofi- 
zionc  di  quefto  Sciroppo,-  è vero  che  nella  cozione 
lo  fpirito  di  vino  che  l'vapora  può  portar  fcco  aku^ 
né  parti  della  Chinachina  , ma  ’1  febhrifiigo  di 
derta  feorza  rifiede  principalmente  polla  fua  parto, 
fiffa  . 

E’  bene  il  fare  quello  Sciroppo  fri1  un  vaio  di  ter-’ 
ra  piuctafio  che  in  un  bacino  di  rame , per  evitate, 
rimpreflìone  del  rame  che  prender  potrebbe. 

Non  fi  dee  férvirfi  di  quello  Sciroppo , fe  non  do*, 
po  aver  ben  purgato  l'Infermo  , e fatte  le  cavate 
di  fàngue  neceflàrie;  perchè  fiftigli  umori,  bifogn*j 
darne  tre  o quattro  volte  il  giorno,  e continuarne^ 
Tufo  per  lo  meno  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni 
Ho  parlato  degli  effetti  "cfel la  Chjmchipa  piuaffun-- 
go  nel  mio  Libro  di  Chimica  * 

Syrupus  de_  Glyiyrrbìxp , Mefite,  J 

Gtycyrrbìza  refe  & tontafa  ^ij.  i 
A diami  albi,  fra  Capili*  veneri*  ^ j.  U , 

HjfJopi  ficca  | fi. 

Macerrntur  fimul  borii  14.  in  aqua  fontana  25  iv,  d*-  * 
in  coquantur  ad  dimidias  , cohntur  & exprima . 
tur  , in  colatura  rm/c ramar 
Melili  optimi  diffamati  , Sacchari  albi  , PeeiìA*ru*\ , 
ana  3 vii). 

ebrifie turar  fmul  pcrcoqmntur-in  fjrufum  , afida 

fui  fintai  ‘"•u'ì  5.  V.  ♦>  \ '■ 

Aqua  Rc/aratn  Jfc  fi. 


OSSERVAZIONI. 


Virtù . 
Do/e, 


SI  fceglierà  della  buona  Rcgoliz|a  , fi  grattugie- 
rà, e fi  pefterà  bene  fi  triteranno  1'.  Erbe  , fi 
metterà  il  tutto  infieme  in  un  vafo  di  terra  inver-t 
kiicato,  fi  v<e rièri  Copra  idi  tutta  ciò  l’ acqua bolle»- 
te , fi  coprirà  il  vaio,.*  fi  lafcierà  la  materia  in  di- 
gcftione per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ore^fi'fiiràpoi 
bollire  Anomalia  diminuzione  della  metà  > fi  colerà 
pon  cfpreflionc;  vi  fi  mefcolerà  In  •Cuccherai',  il  Me- 
le ed  1 penniti  ; fi  chiarificherà,  la  mefcolanza  eoo 
jin  bianco  d’  qOvo;  c fi  far»  cuocere  in  confifteuaa 
ci  Opaco,  si  laicierà  diventar-  mezzo  feeddo , poi  vi 
fi  mefcolerà.  l'Acquarolì  per  fare  uno  Sciroppo  che- 
fi  dovrà  eanfcrva^e-.  r ’ yì.7  * ' . ** 

Eccita  lo  fputo,  indolcircela  Trachea,  è buono  per  virtù • 
la  Pleurifia,  per  l’Afima,  e per  l' altre  infermità  del 
}>etto  : la  dole  n’è  da  mezz'oncia  fino  a due  once  • Do  fi . 


Virtù  m 


i 

i 


U N I V E R.  S A L E. 


t,i3 


U Rtgolàii  recente  è un  poco  anturi  ; lefi  deei  peleranno  iv.once  colle  quali Smefcoleri una libradi 
. - 1 ' Zucchero;  fi  chiarificherà  la  mdcolanza,  fi  farà  cuo- 

cere a fuoco  leoto  in  confidenza  di  Sciroppo . 

Fortifica  il  cervello,  ricrea  gli  fpiriti,  eccita  ifu- 
•dori,  refide  alla  malignità  degli  umori  , abbatte  i 
vapori  itterici . La  dofe  n è da  mezz'  oncia  fino  a due 
once. 

Come  la  parte  volatile  eflenziale  de*  Fiori  di  A- 
rando  fi  dilperde  quando  fi  fa  bollire  lo  Sciroppo  , 
farei  di-parere  che  tòrte  riformata  quefta  deferiaio- 
uè  nella  maniera  feguence. 


preferire  la  femi-fecca;  bilògna  che  fia  didentro  bel- 
la c gialla  : è bene  il  pcttarla  finché  fu  ridotta  ili 
fila  , affinché  la  foftanza  fi  difiblva  più  fàcilmente 
nell*  acqua . 

Parmi  cofa  affai  indifferente  che  1’  Ifòpo  fia  ado- 
perato verde  o fecco  nella  decozione;  perché  la  fua 
parte  fpiritofà  fi  dittrugge  egualmente  deli*  una  c 
dell'altra  maniera  bollendo.  Quett’Brbaè  pottanel- 
la  compofizione  di  quettoSdroppo , per  renderlo  de- 
terfivo  ed  atto  a rarefare  il  flemma  del  Petto  e de' 
Polmoni,  il  ch'ella  può  fere  col  fuo  Sale  fidò. 

Quando  fi  mette  a bollire  l'Acauarofa  collo  Sci- 
roppo,  ella  non  vi  lafcia  alcun  odore  come  le  non 
vi  lofle  mai  fiata  porta,  perchè  la  fua  parte  volati- 
le e odorifera  fogge  : ma  fe  fi  meteo L quando  lo 
.Sciroppo  è quali  divenuto  freddo , come  1'  hò  dimo- 
ttrato,  fi  conferva  quanto  vi  ha  di  buono. 

Syrupus  al'\ us  de  Glycyrrb'np. 

Raditi*  Lì  quiriti  t,  Jij. 

T ttjji Urini s , Fatela  campana  ana  § jfl. 

Jritt  Fior  enfia  J j. 

Felitrum  Palmonaria , Profili  alti , Stabtcft ,-  HyJJofi , 
Veronica  una  man.  j. 

Seminis  Urtiti  II. 

Datylci , Juyubos , Jicm  una  N.  X. 

Cequantur  in  aqua  communi*  fcf).  ad  dimldiat  , in 
(tintura  dijfrlv* 

Saethari  alti  fc  iij. 

fere  equi  in  fyrupum , cui  adda  dam  refrinotìt 

Ffftntia  Anifi  £j.  r - 

OSSERVAZIONI.  . c c 

■ / ~i  : n - 

SI  taglieranno  e fi  petterannsle  Radici  , tiferan- 
no bollire  nell'acqua  per  lofpazio  di  mezz'ora 
° circa  ; vi  fi  aggiugneranno  i Frutti  aperti , le  Sc- 
ienze pefte  e 1*  Erbe  tritate  ; fi  continuerà  a fer 
bollire  la  decozione  fino  alia  diminuzione. «Iella  me- 
tà dell’ umido,  fi  colerà  con  efprertìone/  vi  (T  me£ 
colerà  lo  Zucchero  , fi  chiarificherà  la  mefcolanza 
con  un  bianco  d’  uovo  , e dopo  averla  partati  per 
una  tela  bambagina  fi  feri  cuocere  in  Sciroppo,  al- 
lorché farà  quafi  raffreddata , vi  fi  mefcolerà  efetta- 
tnenee  1’  Eflenza  d*  Anice  fola  o ridotta  in  oleòlac- 
caro  con  Zucchero  candito  in  polvere . 

Quello  Sciròppo  è vulnerario;  èbuono  per  FAfi- 
ma , per  nettare  le  ulceri  del  polmone,  per  eccita- 
re lo  fputo  , per  fortificare  il  cervello  , il  pctro  e 
lo  ftomaco . Là  dofe  n è da  mezz'oncia  fino  ad  un 
oncia  e mezza . 1 

Si  renderebbe  quetto Sciroppo  più  efficace  fc inve- 
ce di  una  dramma  di  Ertenza  d'  Anice  che  vi  en- 
tra , vi  fi  diffolveflero  due  dramme  di  balfemo  di 
Solfo  d' Anice . 

Syrupus  Florum  Arantiorum. 
Mefue. 

Florum  Arantiorum  recentium , fc  fi. 
jnfundantur  htru  vigimiquaraor  ia  aqua  communis 
talenti]  fé  ij.  - J ’■  * 

Tum  rryFHs  priorlbu*  ferita* , ac  re  affamai  totidom 
hoin'*;  infu  fio  tester  oi  ut  , idquo  trina  vico  , fiat  dei. 
‘in  colatura  J XV 

C cruentar  rum  Saettati  alti  fcj.  i»  fyrupum  S.  A. 

1 \ OSSERVAZIONI. 

AVerznfi  de* Fiori  di  Arando  recenti  de*  pii  o- 
dorofi  ; fi  metteranno  in  un  vaio  di  (terra  in- 
vernicara; fi  verferà  fopra  di  erti  l'acqua  bollente  ; 
fi  coprirà  il  vaiò  > < fi  laverà  macerar  la  materia, 
per  lo  fpazio  di  ventiquattr*  ore;  fi  ferà  poi  bollir 
lentamente;  fi  calerà  con  efprertìone ; fi  metteranno 
in  infufione  altrettanti  nuovi  Fiori  come  prima  nel 
liquore  polito,  fi  reitererà  la  ttertà  infufione  perla 
voltali  poi  cffcodo  colata  ci  efprcfia  ,1«  ne 


Virtù. 
Di  fi. 


Syrupus  Florum  Arantiorum 
reformatus. 

Florum  Arantiorum  recentium  fcj. 

Cucurbita  vitrea  cemmitlhtmr  , UEque  fuperf and  co- 
tur  aqua  florum  Arantiorum  difiìllara  fciv. 

Smporpo  fitoque  (jp  fatato  a temi  ir  e , materia  per  14.  bo- 
ra* maro  retar  ; deindo  baiato  maria  aut  vaporiti  aqua 
fc).  diftilletur , (fy  refrigerati*  vafis  , materia  in  fundo 
remamene  eoletur  <3*  exprimatur  , liquor  veri  ovi  albu- 
mine 1 cum  Saethari  albi  fc  iij.  tlarificetur  £p  ctquatur 
ad  opiara  c enfi  flauti  am  y cui  fari  refrigerate , aquadiflll- 
lata  permifeeatur  fr  fiat  fyruput . 

Eodam  moda  par  e tur  fyirupu * do  cortkibu*  Arantiorum 
amartbum . 


Syrupus  de  Succo  Arantiorum. 

•v 

2fi,  Succi  Arantiorum  amar  or  um  depurati , Snerbar  iaL 
bi  aita  fcij.  • 

Coqaaatur  fimul  igne  Unto  in  fyrupum  S.  A*  •• 

f ' OSSFR  V AZIONI*  i 

P Renderà  (lì  un  buona  quantità  di  Aranri  amari» 
fi  faglieranno  in  quarti,  fene  feparerà  la  parte 
interiore,  che  fi  porterà  bene  in  un  morrajodimar- 
co*Lurt  Portello  di  legno.-  fi  eoprirà  il  mortaio, 
e fi  lafeferà  digerire  Ja  materia  * freddo,  per  lofpa- 
210  di  fette  ovver  ott'ore  ; poi  fi  fprèmerà  in  un  pan- 
no lino,-  fi  metterà  il  fugo  dentro  fiafebi  che  fi  cf- 
poranno  a I^Sole  per  fere  che  rcrti  dep  urato:  poi  fi 
feltrerà  ; fi  verferà  indi  in  un  piatto  di  terra  inver- 
nicafp  ; vi  fi  metterà  un  pefo  eguale  di  Zucchero 
bianco  ; fi  metterà  il  piatto  fopra  un  fuoco  nicdio- 
cr*  Pfr  kt  confumare  lentamente  l'umidità  fino  a 
confiftenza  di  Sciroppo. 

E’  buono  per  fortificare  11  cuore  e Io  ftomaco,  per  vini • 
refiftere  alfa  malignità  degli  umori:  la  dofe  n’è  da  Defi . 
mezz'onda  fino  ad  un  onda  e mezza. 

E*  bene  il  far  cuocere  quello  Soiroppo  a fuoco 
tento  affinchè  non  ifvapori  che’l  flemma,  e la  par- 
te ertenelale  acida  fii  affatto  confervata . 

Si  potrebbe  anche  preparare  q 11  erto  Sdroppo  fen -Altra  prò- 
za  fedo  bollire  facendo  Iiqueferfi  .folamence  fopra  il  paracene 
fuoco  due  parti  di  Zucchero  in  polvere,  in  una  par-  dello  Set- 
te di  Sugo  d’ Arancio  depurato . ropoo  di 

Si  può  fere  della  fteflà  maniera  lo  Sdroppo  di  A-  Arancio . 
rancio  dolce. 

Syrupus  Borragmìsy  Mefite . 

Tfi.  Florum  Borragbti*  recentium  fcij. 

Aqua  Ferrugini*  difliUata  fc  vii). 

Cf‘f.  IMm  .pu,  fi,  j»  mf./mu  fa  bau  *** 
dooim  Ài  mi*  tua*  Ur , demi*  floribu*  hit  > falla  primo 
exprefiono  , abyeSi*  , infu  fio  roaffumpri*  novi*  a* 
recentibu*  floribu* fic modi  acqua  fic  torti*  , tremar  , 
poftmedum  $ccipo 
Colatura  bufa*  fcv.  . 

Saccbari  albi,f^  iv. 

Clurifcoutur  d*  coqua  orar  m fyrupum  S.  A. 
lodem  modo  parome  fyruput  Bugloffi . 


Sciroppo  di 

Arancio 

dolce. 


OSSEIU 


ile 


144 


farmacopea 


OSSERVAZIONI, 

P Renderà  nfì  de  i Fiori  di  Borracine  colti  di  re- 
cente  ; fi  metteranno  in  un  vaio  di  terra  invei- 
rne a to  , fi  verterà  fopra  di  erta  l'acqua  di  Borrag- 
gine ben  calda  , fi  coprirà  il  vaio  , e fi  lanieri  la 
maceria  in  digeftiouc  per  lo  fpazio  dj dodici  ore;  fi 
fara  poi  bollire  lentamente,  fi  colera,  fi  (premerà: 
fi  metteranno  nuovi  Fiori  neU'infufione  colata,  eu 
procederà  conte  prima  canto  per  la  digcftione  quan- 
to per  la  colatura . Si  metteranno  per  la  terza  vol- 
ta nuovi  Fiori  nel  liquore  colato,  fi  laveranno di-i 
gerire  ancora  per  lo  fpazio  di  dodici  Ore  fi  faràiJ 
bollire  leggermente  F infùfionc,'  fi  colerà  c fi  fprc-* 
meri  ; fi  peperanno  cinque  libre  delTinlufione  cola- 
ta , fi  mctcolcranno  con  quattro  libre  di  Zucchero  i 
fi  chiarificherà  la  loelcolanza  con  un*  bianco  d'  no 
■ to  , e fi  farà  cuocere  in  Sciroppo, 

* E’  buono  per  umettare  il  petto  , per  purificare  il 
fangue,  per  ricreare  gii  (piriti;  fida  a' malinconici .;| 
La  dofe  n è da  mezz'oncia  fino  ad  un  oncia  e mezza  . 

Alcune  deicrjziooi  di  quello  Sciroppo  domandano 
che  fi  mettano  in  inflittone  i Fiori  mel  Sugo  di 
Borraggine  • ma  come  coderto  Sugo  è carico  di 
l'uà  propria  follanza  , è poco  in  ittato  «fi  trar 
molto  di  quella  de  Fiori.  E‘  meglio  fervirfi  in  quell' 
pccafione  dell’acqua  della  Pianta,  eh' erte ndo chiara 
come  l’acqua  comune,  e di  ('polla  a ricevere  |*  im- 
preffiope  che  fi  vuol  dare  ad  erta . 

Alno  Srb-  $j  pi|6  »qche  preparare  un  buon  Sciroppo  diJSor- 
fo-»o  di  raggine,  facendo  cuocere  infieme  parti  eguali  di  Su* 
9 rrMfint  g0  dj  Borraggine  depurato  e di  Zucchero  bianco . 

» Lo  Sciroppo  di  Buglofla  è cauto  limile  nelle  qualità 
allo  Sciroppo  dt  Borraggine  , che  fi  può  aliai  bénq 
foftituirc  F uno  i»  luogo  dell’  pltrp  feqz*.icrupolo, 

SyrMpus  Bi^aruinus  fmplex , 

- 

34.  Sutcerum  Endtvì*  dome  fico , Afd  *»+  PM»  «.  | 
l*p*'i  » Bluffi  vri.  Btrrsgutis,  »n»  JÒ  F ; , 

Succi  (tmtl  ftrvtfiànt  pnrjinl*r  , fi»  fui*** 

Smtthnri  albi  fé  ij  fi, 

tfAt  Jyrupus  S..JÌ4 

OSSERVAZIONI, 

SI  trarranno  tutti  iSughi  per  cfpreflionc  nella  ma- 
niera ordinaria  ; fi  mcl coleranno  infieme  , fi  fa- 
ranno prendere  una  bollita  .;  cITendopoi  raffreddati , 

G faranno  partire  due  o tre  volte  per  una  tela  bam- 
bagina per  depurarli  ; fi  mefcoleranno  collo  ficche- 
rò 1 fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’ 
?**"  • uoyo,  c fi  farà  cuocere  a fuoco  lento  in  e°nfificnZ* 
W • di  Sciroppo . • 

E epatico  ed  apritivo*  fi  dà  per  levare  le  qftru- 
•pioni , e per  ixr  orinare . La  dofe  n c da  mezz" oni 
eia  fino  a due  once.  1 t 

Quello  Sciroppo  ha  prefo  il  Tuo  nome  da  Bilan- 
àio  città  che  ora  fi  chiama  Conftantinnpoli  , forfè 
perchè  i fimi  Medici  va  lo  hanno  pollo  in  ulo;  o 
perchè  Mefue  che  nc  ha  efpotta  la  deferitone  ,1 
aveva  apprela  da  un  Medico  di  Bilancio.  Si  nomina' 
anche  quefio  Sciroppo,  dmorfu*  1 ci°v  in 

rabn,  Sciroppo  diuretico  0 apririyo.  ; • ' 

Come  la  Buglofl'a  è vifeofa,  c’I  Lupulo  poco  fu* 
gofo,  il  loro  fugo  pon  fi  eflraecosi  facilmente,  ma, 
per  ben  xiufeirvi  , bifogna  mcfcolare  coqfufiimente 
-tutte  quell’  erbe  nella  lor  quantità  quali  proporzio- 
nata , pellame  bene  in  un.morujo  di  marmo  , lali , 
ciarle  in  digeftionc  per  1q  fpaziojdi  lètte  ov ver  ott 
ore , poi  fpremprle  per  averne  il-  fugo . 

Quello  Sciroppo  è difguftofo  al  gulto  , a cagione 
della  gran  quantità  di  fughi  che  vi  entrano;  perchè 
fopra  due  libre  e mezza  di  Zucchero  fi  adoprano 
per  lo  meno  cinque  libre  di  iugKi.  E’ bene  il  tarlo 
cuocere  a fiiQCQ. lento,  a fine  d’impedire  la  difper- 
(ione  de*  Tali  elTenziali,  ne’  quali  confitte  il  priw- 
pale  di  fiu  virtù  , 


Syupiis  Biynnt’mus  compofìeuty 
Mefue. 

Stuccrmm  depmrArortrm  Endhn»  A Uffici  & Apii 
AM  Ib  iji»  , - - I y 

iJfpHli  & fiHgltf*  4JM  J&j,  1 , 

Jn  kit  fjfm 
Rofsrum  rubrArum  %Ì). 

(jlyryrriizA  ree  futi*  & rnft  J fi. 

Amifì , Ftxnieuk,  Api*  ama  ^iij. 

Spici  mordi  £ij. 

■>  /*  coIaìhta  dtfolvo 

Smt  cèntri  a di  Jfc  1)  fi, 

C UrìfctBtur  & ctejuonrur  m fympum  S.  A . 

OSSERVAZIO  N \. 

SI  .faranno  bollire  lentamente  ne’Sughi  depurati  le 
•Semenze  pelle,  le  Rofe  e.la  Regolizia  fino  alla 
diminuzione  di  un  quarto  dell’ umidità;  fi  colerà  la 
decozione,  e vi  li  mefcolerà  lo  Zucchero;  fi  chiari- 
ficherà la  mefcolanza  eoo  un  bianco 4' uovo,  e fi  fa« 
rà  cuocere  in  Sciroppo  ; aggiugnendo  fui  fine  della 
èoéione  , lo  Spicanardi  cagliato  minuto  ed  invilup- 
pato in  un  grupercoche  fi  iafeierà  l'empre  nello  Sci- 
roppo . 

E*  (limato  buono  per-apeire  le  oftruziòni , per  in-  , 

ridere,  per  attenuare  .gli  umori.  Si  dà  neU'lterizia 
e nelle  Febbri  maligne.  La  dofe  nè  da  njezz'  on-  , 

eia  lino  ad  un  oncia. 

Le  Rolè  roflc.  che  fono  attrignenti  non  mi  paio- 
no convenevoli  nella  compofizione  di  quello  Scirop- 
po che  dee  avere  una  virtù  apritiva  . Sarei  di  pa- 
rere che  fildglidlèrodallà  dtlcrizionc  , e fi  mettef- 
(ero  in  lor  vece  de  i Sali  di  Cicoria  e di  Appio  di 
quelli  c di  quelli  due  dramme. 

Non  meteo  lo'Spicanaedi  che  fui  fine,  c lo  chiu- 
do  in  ungnippeto,  affinché  le  Lue  parti  volatili  fieno 
conlbrvace  e Iparfe  infenfibiimeucc  orilo  Sciroppo  , 
in  cui  dev'ertèrc  Tempre  laicato  . . 

•;  ;*  1 . ' • * r '•  . * 

Syrupus  c C alnmìntba f Mefue. 

CAlaminthà  do mtflìcA  fr  fylveftris  aha  J ij. 

Sonn  i*/»  L'fufiici  y Dauci  Cr/liti  , SihaWAntb*  AMA 

5v.  ^ 

. Xh/Arum  paffArH/Q  tnundtrarum  S B*m 
SaccBa/ì  aIÌ/ì  vtl  Meli**  deJpitmAit  J&ij» 

•*  £ÌAt  fjrttput  S.  4.  — 

OSSERVA  ZIONI, 

SI  monderanno  i’Uve  dagli  acini  loro;  li  faranno 
bollire  in  quattro  libre  d'acqua  , per  lo  fpazio 
di  mezz'  ora  o circa  ; poi  vi  fi  getteranno  le  Semeiy 
ze  pelle,  il  Calamento  e'1  Giunco  odoralo;  fi  con- 
tinuerà Ja  cozione  fino  alla  diminuzione  del  terzo 
dell’ umido;  fi  colerà  la  decozione,  vi  li  mefcolerà 
lo  Zucchero,  ovvero  il  Mele  fchiumato  , li  chiari- 
ficherà la  mefcolanza  » e fi  farà  cuocere  in  confi- 
denza di  Sciroppo, 

E' buono  per  rAGma,  per  togliere  le  oftruzioni , - , 
per  difciccure  i venti , per refiftere  alla  corruzion  de- 
gli umori , e per  eccitare  i mefi  nelle  Donne . La  do-  r 
fé  n è da  mezz’oncia  fino  ad. un  oncia  e mezzi.  J 
Com’entrano  molti  Aromati  ip qoefta  preparazione, 

.fi  farebbe  artai  bene  col  metterli  in  infufiqpe  uri!' 
acqua  calda  , c col  farne  diftillare  con  un  calor  lentojo 
fpirito  più  volatile  prima7 di  farlo  bollire,  a fine  di 
(roniervare  quanto  ha  mio  di  piè  ertenziale  : fi  dovrebbe 
poi  far  cuocere  io  Sciroppo  in  confidenza  d’opiato, 
e farlo  liquefare  con  quello  fpirito  volatile,  - 

Syritpur  de  Ck Amamele,  > 

lf,  jlorum  ChamomilU  rtttnfiam 
Af*  fonti*  c Alenti f 1B  ÌV. 

U*itrlnlnr  / n ivi  /fatiti»,  umfa  flykvthifi 

(ÌÀM$  1 - 


«le 


• >\  i 


Virtù  . 


Virtù. 

Loft. 

Sd'i'fr  il 

Amelie  a. 


Acqua  ii 
Trogolo  § 
Algol* 

« dt  ut  ri- 
to*, eC 
*fufeU. 
te. 


U 3ST  I V E R 8 A L E. 


Udnt  & exprimanrur:  eedcm  novo  rum  floriem  puri 
’ f mitre , me  ptr  tentpus  *que.  longuà»  macer  attorni , 
colature  , ex prt fronti  ter  repeiantnr  > tondenrqr#  in 
' metrò  fiato  ijfftKé  ° • ■* 

Socchari  albi  Jguj,'  ; ' "r*  - 

FUr  hrupin  S.  A. 

? Afdem  moto  pararne  fyrnput  Sàlvk  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  de  i Fiori  di  Camamilla  colti  di 
rèetdte  nel  loro  vigore,  fi  metteranno  in  infu- 
sione per  dodici  o^e.  nell'acqua  caldi  in  un  vafo  co- 
perto: fi  fili  bollite  lentamente  l' infusone,  fl  co- 
lerà con  dptéfltorie  < vi  fi  meteranno  in  infiifionc 
altrettanti  nuovi  Fibrl  > corde  prima,-  flfarà  bollire 
lentamente  1‘  infùfione  , fi  colerà  , fi  fpremerà:  fi1 
«netteranno  per  la  terza  volta  nuovi  Fiori  a mace- 
rarli nell’intufione  colata,  («.procederà  come  prima: 
« dopo  l’ ultima  colatura  ed  eforeflione  , vi  fi  mef- 
colerà -lo  Zucchero  ; fi  chiarificherà  la  mefcolanza 
con  un  bianco  d'uovo,  e con  fuoco  moderato  fila- 
ri cuocere  in  confidenza  di  Sci roppo. 

E'  eccellente  p^r  la  colica  ventola  * . e' per  .'eccita- 
re i meli  nelle  Donne.  La  4©(b  nè  da  mezz’oncia 
fino  ad  un  oncia  e mezza  .*  * * 

Se  a codedo  Sciroppo  fi  agogneranno  quando  è 
cotto  e raffreddato,  dièci  o -dodici  gocce  di  Eflèaza 
di  Camamilla,  fi  riparerebbe  in  parte  a quella  che 
fi  è difpcrfa  nei  tempo  delie  codioni  rke  lo  Sciroppo 
arerebbe  vL^tki  maggiore.  _ 

r t '-  Syruput  de  Fr.agìt...  .<  ,, 

"y.:  Stati  ftàgorum  depurati , Snerbati  albi  ma  6 ij. 
Cfifusritmr  fàtui  in  fyrtipum . ‘ "»  1 , 

- > ìj  ^ c *•>  ..  ' , * »b  f' 

-il..  "OSSERVAZIONI.  ' .<>-• 

1 .«'•>•«  . ii.;  • C • | OR 

TjEr  efitarre  facilmente  il  Sago  dalle  Fragole  non 
X li  dee  appettate  che  fieno  troppo  mature  , per- 
chè allora  fono  vifeofe  , ma  bifogna  prenderle  nei 
principio  della  loro  maturità:  fi  Ichiacceraano  den- 
tro un  morta jo  di  marmo,  fi  lafcieranno  treoquat- 
*r’  ore  in  digefiione  a freddò  , affinchè  la  loro  vif- 
cofita  fi  rare  faccia,-  poi  fi  fpremerarmo,  fi  tari  de- 
purare il  fugo  io  un  fiafeo  al  Sole,  c fi  feltrerà!:  fi 
mefcolerà  il  Sugo  depurato  eoa  egual  pelo  di  Zuc- 
chero fino  in  un. piatto  di  terra  ; li  metterà  (opra 
un  fuoco  mediocre , per  farne  confumarc  T umidità 
fino  in  confidenza  ' di  Sciroppo  , fchiumandoio  di 


V5 


quando  in  quando  a mi  fura  del  cuocerli 

Rallegra  ii  cuore  : fortifica  lo  ftomaco  , purifica 
il  fàngue,  eccita  l'orina:  la  dofe  n'è  da  mezz’  on, 
eia  fino  ad  un  oncia  e mezza . 

Della  della  maniera  fi  fa  Io  Sciroppo  di  Angelica 
o Mora  di  (pino  che  podede  quali  le  ftefle  virtù. 

Si  potrebbe  preparare  codedo  Sciroppo  fenza met- 
terlo a bollire,  non  mettendo  inopera  che  una  par- 
te de!  Sugo  depurato  , fopra  due  parti  di  Zucche-  « 
ro  , perchè  allora  non  farebbe  d’  uopo  che  ’l  fere . 
ftruggcrc  lo  Zucchero  nel  Sugo  fopra  un  poco  di  ‘ 
fuoco . * 

I Liquori  che  coloro  i quali  vendon  1’  acque  ge- 
late , chiamano  Acqua  di  Fragole  , e di  Angelica  , 
fono  Sciroppi  chiari  , o per  dir  meglio  Giulebbi  . 
Schiacciano  le  Fragole  o le  More  in  un  mortajo di- 
marmo,  vi  mefcolano  delio  Zucchero  in  polvere* 
dell’acqua  in  una  porzion  convenevole  per  fare  un 
acqua  chiara  e grata  al  gudo  ; lafciano  macerare  la 
mefcolanza  per  qualche  ora,  poi  avendola  agitata o 
battuta  per  più  volte  verlàndola  di  vafo  in  vaio  * 
padane  e ripartano  il  liquore  per  ana  tela  bamba- 
gina, o per  una  calza  fin  che  giunga  ad  efl'er  chia- 
ra: la  mettono  allora  nel  ghiaccio  per  renderla  più 
deliziofa . 


Syrtipn;  de  Agno  cafto. 


y.  Seminìi  Agni  tmfti  Jiv, 

Ltntium  , PjyHii , Corimndri , mnm  : .r  -.  tf 

EndivU  , Lutine*  , -forteti***  , C ucurbit*  , Me lonHW}  , 

"*  5«-  -•  f> 

Connmbu  , Ruta  mm  6 fi. 

Jlorum  Nmupbario,  toliarnm  Mtntba  ana  ma a.  fi.  j 
Coquantur  i»  aque  óemmunm  Ejii).  ad  exhelationem 
ter  rio  p*rth  , RrfzWr  coloni  ur  oxprimantur  « ** 
colatura  dìjfoivt  ' , ' , 

Sàccbmri  albi  Bij.  q 

,S*tei  Lèmmtem  depurati  JiJ.  • > i M 

• Ctfumfur  bofyrupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI.  .. 

SI  faranno  in  primo  luogo  bollire  per  un  poco  di 
tempo  le  Lenti  nell'acqua  , poi  vi  fi  aggiugne. 
ranno  le  Semenze  tutte  pede  eccettuato  il  Pfilio 
che  «'Invilupperà  intero  in  un  gruppetto  a cagione 
di  fua  vifeofità  : vi  fi  metteranno  poi  k Menta  c’I 
Fiore  di  Nenufar  -,  fi  farà  bollire  la  decozione  alla 
diminuzione  dei  terzo  dell'umido;  fi  còlerà 
prelUone  * vi-fi  meCcoferà  Io  Zucchero  , fi  chiarifi- 
cherà la  mefcolanza  con  un  bianco  d'uovo,  e fi  fa- 
rà cuocere  in  Sciroppo  denfo,  poi  doveri  edere  li- 
quefatto in  una  giuda  confidenza  col  Sugo  di  Limo- 
ni depurato.  ••  • *■ 

Codedo  Sciroppo  ò detto  coiV,  peich’è  bnonoper  virtù 
temperare  gli  ardori  di  venere  . La  dofo-  •*  èvda 
rt)ezz‘ oncia  lino  ad  nn  oncia  e mezza.,  a *;i»_ 

‘Si  domanda  troppo  poco  Zucchero  nella  deferi- 
zione  a propor*ton  ddle  Droghe  . Sarei  di  parere  di 
mcttcrue  tre  libre  in  vece  di  due*  - - . i • -i 
Se  in  vece  del  Sugo- di  Limoni  eh*  entra  in  que- 
llo Sa>op^v  vi  fi  mrfcokifìèmrzt'.tmda  <ii  aceto  di  0 
Saturno  , produrrebbe  aliai  meglio  di  quello  là  gli  „ 
effetti  che  gli  fon  Retribuiti.  *•  1 ’ ' •ì 

Syrupus  Ripiani  y Ferndìu  j 

■ ■ ■ . *•  avk  • t*'f  •• 

y.  Rm dirum  Rmphxnì  f trivi  ir  fyhefltìr  *H4  $ fj 
Gfyeyrrhnutt  StXìfrmgt , Rmfci , Levitici  y Eringii* 
ft*  bovisy  Ferrofelini  fr  Fattateli  mnm  Jfi. 

''Nerbanti*  Befanie*,  Pimpinelle  > PufegH  ,lfrtk*  , Km - 
fturtii , Cr  ir  litri  i , empiili  venarii  ana  utmm.y  m 
Fruii  team  Nalitmcabi  {tu  Albo^engi  , fuptbmrum  una 
pmr.  X.\ 

'ÌTvmrum  pajfmrum  ab  deinis  purgaearum  5VÌ» 

Corride  tadieis  Làuri  voi  Ompfarum  , Semèma  Ocymi  % 
Perforiate  vulgo  Bardana  mmjorii  * PetrofeÙni  Ma- 
cedonici, Seftleot  Mmjftlienfii , Carvi  , Dauci  ereti- 
ci, Miti  foia*  ana  5‘h 

Coquantur  quo  decer  ordine  in  aque  lfc  x.  dumftxfu - 
prrfìnr , colatura  eum  Saeebari  Tt5  iv.  6*  Meliti  di- 
ffamati Ki].  tlarificetur  & coquatur  in  fyrufnm  > 
ad  de  fub  finrtm 
Cinnamomi  J j. 

Nudi  mofchat*  Jfi. 

OSS  ER  V A Z I OHI. 

SI  fceglieranoo  le  Radici  lane  e ben  midrite  ; lì 
monderanno,  fi  taglieranno  in  pezzi,  fi  faranno 
bollire  nell’acqua  > riferbando  però  la  Regolizianel 
fine.  Quando  avranno  bollito  per  lo  fpazio di  mezz* 
ora  o arca  , vi  fi  metteranno  la  Scorza  , i Frutti 
aperti , 1*  Erbe  tritate  , le  Semenze  c la  Regoliziz 
pede;  fi  farà  bollire  la  decozione  fino  alla  diminu- 
zione di  più  del  terzo.-  fi  colerà,  vi  fi  mefcoleran- 
no  lo  Zucchero  e’1  Mele;  fi  chiarificherà  la  mefco- 
lanza con  due  bianchi  d'  uovo  e fi  farà  cuocere  in 
Sciroppo:  vi  fi  getteranno  fui  fine  per  profumarlo» 
la  Cannella  c la  Noccmofcada  pede  ed  inviluppate 
in  un  gruppetto  , che  fi  Jafcierà  Tempre  nello  Sci- 
roppo. # 

E buono  per  lo  Scorbuto,  per  attenuare,  per  divi-  virtù- 
dere  la  Pietra  delle  reni  codia  vdcica,  eperfàrlz 
p % ulcire; 


Jlaft . 


0 troppo  H 
R.xH  ftrn- 
fk:t. 


iTrli, 


•0  Ai  R.  M A C O P E A 


n& 

ufcire  ; ecciti  l'orina;  ferve  nella  colica  nclretica,' 
nell’ iterizi*,  nelle  cachcflic,*  nelle  altre  intermi- 
tà,  nelle  tjualf-é  nctt&rio  Paprh'e  i roudottr ridi’ 
Df;na.  La  dofe  n è da  mez*  oncia  fino  a due  once  • 
Quello  Sciroppo  mi  fembra  troppo  compofto  .•  ù 
potrebbono  togliere  da  cflo  molte  I>rogbe  aflaiinu- 
cilt,  cotte . le  Giuggiole  , MJter , U Regolizia  , la 
Betconic* , i Capelveneri , la  Noccmofcad»  » la  Can- 
nella * e mettere  in  lor  voce  maggior  quantità  di 
Radici  di  Rafano»  da'  quella  domandati  odia  defeti- 
*itfne»  di  Cipolle  bianche,  di  Parie»  ria , di  Sali  di 
Tamarilco»  di  Ginepro,  « di  Vino  bianco  ; perchè 
rflendo  declinato  codello  Sciròppo  per  attenuare  la 
Pietra  delle  reni , e per  aprire  i .condotti  dell'  arj- 
na,  dev’eflcrc  impregnami  per  quanto  è pallili  e , 
de  Medicameeti  più  ellcnzial*.  Ecco- dunquela  ma- 
niera della  quale  vorrei  comporre  uno  Sciroppo  di 
Rape  Litontaitrico',  v 1 A .*  1 

SyrupAs  .Ràphtini  refomatus. 

..  . > ‘ ri»  •'  ' «*r»f»  » 

y.  Radiram  Rombavi  (fini  & fphn fleti.  anà  Jiv,  . 
pefornm  alàannfi  i;.r  .!  . r • 

R+àicttm  S**i frogia,  'Rnfcii  trpngii  , Rafia  bopti  &'■ 
Porr  frinì  fin*  1 j.  I 

foUtrmm  ? anturio , PmfmfHa  , Unii  4 , tioflarlti  , 
eritèmi  ana  ma»,  li..  ..-/j  . r.tt ’ j 

fraci nurn  Haiti  ocaèi^%  il). 

Seminudi  Miai  [olii  $ vj.  ri  r 

f tir tft Uni , Stetti  Maffltitnfls  , Carvi , Dauci , Cuti' 
cti  tmdnii  Catfarit  ana  *)i)l 
jp mnm  i»l*fa  & rwtmfm  infumi, votar  ftr  horaf  lUfpdt>  . 

firn  in  vim  Miti'  ^vuy  4timie  tptfaànrnr  igne  lanr  ' 
'*  fr  ad  1M0*t»  turni  txhalatianam  , caleiMr  dfca&ti 
-a  . r.  yènvatntmrmdijftirvf  • »"•■ 

fate  bari  aliti  fc-vj; , J 

■'■fiali i fommlfl"  & Jam/fròt,  ama  ni  r e • 

pàtri)* tpr*r  òr  rajvméar  hrfyrmfam  è.  A* 

: olismi  tfc  Di'  • : : J"  ••  '•  • «.'••••!  ■ «»*.•»«  -i  •: 

OSSERVAZIONI, 

LÀ  doti?  di  quello  Sciroppo  farà  fimile  a quella  « 
del  precedente;  coloro  che  foffrirannò  agevol- 
mente un  odore  un  poco  ingrato,  potranno  mefeo- 
|are  in  bpoi  dofe  dello  Sciroppo,  trero  <juattro goc- 
ce di  Olio  Etereo  di  Trementina;  avrà  virtù  mag- 
giore . 

-•  Si  potrebbe  preparare  uno  Sciroppa  di  Rape  lem- 
plice  col  Sugo  di  Rape,  e collo  Zucchero  in  parti 
cgudli:  aver  ebbe  anche  molta  virtù  per  la  renella. 


$yrupus  de  Marrubio  , M'f  '*(  • 

“ifl,  Pra/fli  fin  Marmiti  albi  rartutti  | ij. 

Cljeyrrbitx 

CafiUorum  vinetti , fyjfopì  famm  fleti  ana  5 VJ. 
Calamtiilha  t Anifl,  Rad  icnm  Afti » Fanti  ufi  anaty» 
ìreos , Seminìi  Malva , Fxnu^raei  ana  ^ii  j. 

Iòni  1 Cydonhrum  ana  ’Jij- 
PaffuUrum  enneltaranim  ^V, 

Caricai  fingati  N.  xvj. 

Qoquantur- in  ajn*  fura  16  X-  ai  dimidiat , txprrjflt- 
ni  addt 

Ptntdicrum , Meliti  diffamati  ana  Ib  i), 
v fiat  {pr *1*1  S,  At  , 


dà  per  l Afiau»  per  la  Pleurifia  , per  la  Peripnen- 
mouia . La  dolc  n è .da  mezz'  onda  fino  ad  un  on- 
cia  e q?cz za  . 

. Si  rinchiudono  le  Semenze  in  un  grupptuo.  per- Doft  • 
Ich' offendo  tutte  mucilaginofe , renderebbono  la  de- 
cozione troppo  vilcofa  , fc  vi  follerà  fatto  bollite 
(del  tutto  ignudo . . . , / # * 

• Si  trovano  ancora  dell’ altre  delcnzioni  dello  Sci- 
iroppo  di  Marrubip  bc!  Ricettar)  >;  ije^q^ale  fi  fiinno 
jentrare  il  Polipodio , 1*  Origano,  Il  Timo , la  Santo- 
reggia, la  Tunilagine-  volgare ,.  la  Semenza  di.  Qoto- 
' ne  : ma  la  deicrwion*  di  Melile  è Hata  da  me,  ^5* 

|duta  I», migliore.  . 

5aròi  di  parer?-  fi  mcfcolaffe  eUttamente  in  quello 
{Sciroppo  allorché  Sofie  quafi  freddo , unadrammadi 
Ralla  mo  di  Solfo  aniciato  incorporatolo  un  oncia  di 
'Zucchero  candito  in  polxeré  , cd  uno  fctupol°  di 
jFiore  di  Bengivì . Quelli  Ingredienti  aunjeiucrebboi 
|uo  molto  la  virtù  del  Medicamento;  perchè  lo  rcn, 
<lerebbono  più  atto  ad  incidere  e a penetrare  le, 
tjemme  che  cagionano  dcNe  ofiruzioni,  e iqoltcai- 
tr*  infermiti  nel  petto . 

Syrupm  de  Meni  ha.  minor, 

Mcfue,  I 

y Surcarum  dtj>nrM*rHm  Mtnthà  , GrdMMlcrmm 
riM.1  C taUerum  , liti  *1»  lb  f. 

ClJMilv  ,*wUl/V.  ut  jyrttfum  S.  A-  i 

OSSERVAZIONI. 

SI  eftnrrjimoi  Sughi  p«  efprelEohc' nell» manie- 
ri ordinaria;  fi  dcpureranno'iiccndo  lor  prcn- 
Jrrc  un»  bollila,  '*  pafland.lipoi.per.uo»  tela  bam- 
bagina , o per  una  fiUZa  , fi  meUCt^QUO  in  un  piat- 
to di  terra  invernicaca/  vi  fi  mefcolcri  lo  Zucche- 
ro, fi  lari,  cuneere;  la  g»elèokan*a  a-  Ippco  lento  fi- 
no a confidenza  di  Sciroppo,  fi  fchiumerà,  eficoo- 
ferveri  per  io  bifogn. . . I'  r ~ ck-i 

Stimafi  buono  per  fortificar*  lo  ftomaco , per  a*- 
rrftare  li  vomito,  per  difcacciare  i venti  . La  doli  ‘ 
n’è  da  mezz'oncia  fino  ad  un  oncia  e mezza.  OV’‘ 
La  quantità  dello  Zucchero  mi  fembra  troppo  pie. 
cola  a proporzione  di  quella  de' Su  ehi  eh' entrano  in 
quella  deferizione  di  Sciroppo  ; bilognerebb*  aggiu- 
gnerne  ancora  altrertanto . i 

Syruput  de  Adcntha,  major , 

Atifue . • 

ìfl.  Batti  Cydonhrmm  acida  dntiìnm  y Stufi  Cfdemetram 
inkium  , Succi  Cranatornm  dukinm  , S*t(i  Grana, 
ter um  acida  dulciam , Sacti  Granarne nm  acidarnm 
aaa  16  j fi. 

J»  èit  farcii  berti  »*.  mactrtninr 
Faliamm  Mtntèa  firearnm  Ibjfi. 

Rcjar km  rnèrarnm  |i(i  . : ' • 

Dande  taqmantàr  ad  dimidias  m vaft  ttrrto , v Or  ra- 
to, catimnr  & exfnmanimr  , colai  ara  a*  m Saeckf 

ri  fc  ij.  clarifettntr  CT  cof*ar*r  in  fyr*f**»y  PW'* 
aramariteiur  cum  trochifcemm  Gdjtia  mofcbait  tre- 
forum  & in  /indotta  ligatarum  3'Ì* 

OSSERVAZIONI. 


OSSERVA  ZrONI. 

...  i 

§1  fceglicranno  le  Droghe  belle,  b<m  oudrire,  colte 
nel  lor  vigore;  fi  monderanno  le  Radici-,  fi  ta- 
rranno  in  piccoli  pezzi,  fi  faranno  bollire  nell’ac- 
qua per  lo  fpazio  di  mezz’ora  o circa;  vi  fi  gette- 
ranno poi  i Frutti»  indi  l*  Erbe,  la  Resolizia  e le 
Semenze  invnite  in  un  grupctto . Si  farà  bollire  la  deco- 
zione fino  alla  diminuzione  della  metà  dell* umido: 
fi  colerà,  fi  fpremerà,  e vi  fi  mefcolerà  il  Mele  ed 
i Penniti;  fi  chiarificherà  lamefcolanza  con  un  bian- 
co d’uoyo,  e fi  ferà  cuocere  in  Sciroppo. 

E’  buono  per  attenuaree  detergere  le  vifcofitàdel  . 
petto,  eccitalo  fputo,  ajutaalla  rcfpirazione , fene  1 


LA  diverfità  de’fapori  rifpetto  a’ Cotogni  è aflaj 
piccola:  ma  a fine  di  feguire  rintenzion  dell 
Autoreti  pollòno  qui  mettcrcin  opera  de  i Cotogni  ma- 
turi, e degli  altri  che  non  fieno  per  anche  giunti  alla 
loro  maturità;  fi  rafehieranno  e le  ne  trarrà  il  Sugo. 

Si  prenderanno  delle  Melagranatc  delle  tre  lorte 
fc  fi  potranno  ritrovare,  oquando  non  fi  trovino  che 
di  due  o d una  forte,  non  fi  lafcierà  di  are  l°Sci“ 
roppo  rendendo  fempre  proporzionata  la  quanuta 
del  Sugo  .•  fi  feparerà  la  feorza  delle  Melagranate, 
fi  (chiaccerà  il  didentro  chetamente  inun  mortaio 

di  marmo;  fi  lafcierà  la  materia  indigelUone  a fred- 
do per  qualche  ora»  poi  fi  fpremerà,  ^ 

Si  metteranno  in  un  vafo  di  terra  iovermeato  le 

Foglie 


I 


tt  N r V;  E : 

Foglie  ili  Menta  e di  Rofe  fecchej  fx  verteranno  (òpra 
di-oflo  i Sughi  d«  Cotogno  e di  Melagranata  j fi  copri- 
ri  il  vaiò  t e fi  lafcierà:ia  materia  in  digeftione  per 
loifpazio  di  ventilo attf’  ore,  poi  fi  àura  bollire  imo 
alla  diminuzione  della  metà  ; fi  colerà  la  decozio- 
ne Vdl-fpremeràrr  vi  i»  iseicolerà  lo  Zucchero  ; 
fi  chiarificherà  la  mefcolaoaa  e fi  fari  cuocere  in 
-Sciroppo  che  fi  aromatizzerà  co'  Trocifci  di  Gallia 
Mofcata  , che  prima  Tafano  Itati  pedi  e rinchiufi 
io  un  gruppétto  ; fi  metterà  il  gruppetto  'nello  Sci- 
roppo , allorché  fi‘  toglierà  dal  fuoco  , e fi  attac- 
car* af  manico  fuperiore  dèi  vafo  nel  quale  fi  vor- 
rà confcrvarlo  t 

:Qnel>o  Sciroppo  ò buono  percorri  ficare  foftomaco 
r a (lodando  le  fibre,  per  impedirei!  vomito  , le  hau- 
iee , il  fmghiozzo , per  la  Matteria: -La  dofc  n‘  è dà  mzz‘ 
oncia  fino  ad  xxn  oncia  e mezza  . " ~ — 

• Trovo  molti  difètti'  nella  deferirtene  di  quefio Sci- 
roppo. In  primo  luogo.-  fi  vuole  chela  Menta  vi  fia 
pofta  in  opera , lecca  ; perchè  leccandoli  perde  la  mae- 
gtof quantità  delle  fue parti  volatili  edeflènzlali;  ai1 
pitrelja .-diventi  tanto  leggiera  che  una  fibraemez- 
zrebe  (è  ne  domanda  , tiene  troppo  gran  vohitrie  per1 
la  quantità  de  Sughi  ne'  quali  è porta  in  ififrffibne , 
benché  ve  ne  fia^  molta..  Vorrei  dunque  eh’ ella  forte 
verde  enei  fuO vig<ke-.  hiTect)ntlo*IifogoS5fi  fa  bolli- 
re per  troppo  t^mpp*  fi  perde  con  si  lunga  cozione, 
quarttn  ha  di  migliorie'.  In  terzo  luogo , entra  tVbppg» 
pOO>c  ZUéchèro  nella eonrrpofizione  ,-a  proporziono» 
dèli  altre  Droghe  . Vorrei  dunque  riformarla- nella 
maniera  (eguentc. 

-•  Wl  •»  • » j-i'i!.:  i!  *«n  >.  a- . C 

1'.  $%<<Phs  de  ; ;Mtntha_y  mafor  , 

i» 

«t  HIT  . ;ol  • I 

S ned  ertati  Cydenfértlm  fV  Cr*n»r*r*T*  UH*  ; 

’*  • Itr  bit- mect  rentier  per  <jH*TK0r‘  Jies  , <,''ì 

: poRe  'nim  Mentbe  tettatili  tri  centuferum  % tflj.j  ;‘ 

' RiferAm  rubrerum  ^’ij.  “ • -»rf 

~ &*btde  bulEent  lev, Ter  in  v*fr  terree  vitrtere  , eden , ; 
tbr  Ó*  expeimentur  , '(ilei  ètra  rum  SaccAaH  £ iij.  c Uri  fi- 
cHir  fr  (oejuetur  in  [yrufum  , pefiee  Aremnrìzetnr  rum 
tAKki/tvrntn  GmIIU  tn«}chnXA  in  findone  h'^àtfunn 
à/ri  Meni  hi  per  difl'ìlariinrm  txtretti  g*rr.  rii» 

OSSERVAZIONI. 

L*Eflcriza  orter  ORb  dirtHUtodi  Menti  che  fi  fa 
entrale  in  quéfV  ultima  deferidion  ,•  ripara  » , 

Suantofièdertrutto  della  Menta  bollendo .-  fi  puòri- 
urre.  queft'  Olio  in  Olcolaccaro  mefcolandoto  con 
► mefez*  oncia  di  Zucchero  candito  ben  polverizzato  a fi- 
ne di diflolvérlo  più  perfettamente  nel/o  Sciroppo: 
perché  quindi»  le  parti  degli  Ol)  non  fono  divìfcodi- 
lattatela  quello  intermedio , fi  alzano  d'ordinario  Del- 
ia fuperficie. 


Syrupus  Mytthìuf  càmpo/iiut . 

B*cc*Tum  Mirri  | i>  fi.  ^ „ , , 

. Sanruli  ntà/.y  Àbiti  Cklinsrii  va !&o  S/emath,  B*teu- 
/forum  , Ha^Arujn  (jxpetAmbd  Jtu  fiorimi»  , Ro- 
Jmrum  rubrerum  ena  J j fi- 
MeffiUtrkm  Iti  fi. 

. Contkfii omnibus  , ti^unntnr  in  aqueeemmunu  ftjviij 
*U  terfiai  f tKj>rtfjt  sdde 

Surtorum  Cy diluir um  & Granetcrum  vii  Femcrum 
•grifiìnm  un*  $ i). 

Seutbnri  Albi  v. 

Ce]UAntkr  zi»  fyrupmm  S.  A. 

OS  ì E R V AZ  IO  N I. 

SI  perteranno  le  Bacche  di  Mirto  e*l  Sandalo,  fi 
apriranno  le  Nefpole , fi  taglieranno  i Btiaurti  e *1 
Somrr.aco  : fi  metteranno  a bollire  tutte  le  Droghe 
Ironie  nd  l'acqua  fino  a 11»  diminuzione  del  terzo.  Si 
colerà  la  decozione  » fi  fpremerà,  evi  fi  mefcoleran- 


noi  Sughi  che  faranno  Qati  estratti  per  efpreflione,  c 
lo  Zucchero.  Si  chiarificherà  la  mefcolanzae  fi  farà  . 
cuocere  ù>  Sciroppo . 

Ebuono  per  arredare  icorfidi  ventre  e 1*  emorra-  Urti. 
gie;  fi  dà  per  fortificare  lodomaco.  La  doicn’d  da  De/t . 
mezz'  oncia  fino  ad  un  oncia  e mezza. 

Lo  Sciroppo  di  Mirto  (empiiceli  fa  col  Sugo,  o con  scindi  di 
una  forte  decozione  di  Bacche  di  Mirto  recenti  » e Mirte/em - 
di  Zucchero  in  par  ti  eguali.  h^-iflice. 

Trovo  che  u fi  entree  troppa  acqua  in  qupfiade,  ^ 

(crizione  perla  quantità  delle  Droghe,  JcqqaUnoa  i 
hanno  bilogno  di  molto  funga  cozione:  (e  ne  potrebbe 
togliere  per  lo  meno  (1  terzo , tanta  pai  che  vi  fi  ag- 
giungono de  » Sughi,  che  fervono  alla  corion  dello 
Zucchero, 

-,  vV:m.^z  S.£ 

Syrupus  de  Eupatorio  y Mtf  ut'."; 

E "pétirii  [tu  Afri  monti , R»  dietim  imiti,  Facnùkli, 

. Apii  BOA  J ij. 

(JlytyrrkiiA  recenti/  ta[a  a ninfe , Scbt$nAnu  , Ck~ 

! /emù  , Ab/tnibu  fintiti  , Re/nrum  rubrAtum  me* 

% vj.  . ..v.  -V,  -tv,  . • . V 

I C Afilli  verter ìj  , C Ardui  benedétti  » Sfonfu  Cynerrbé- 

di , FUrurt  Akt  rddtodt  , 5tmi»*mEmw~ 

| mli  Anifi  Ann  5 v» 

: Rirnbnrbnri  epéimt  , Ms/iebet  ama  5 **)•..  *•  T 

ò'ficA  tiArii  , Afmri  é F*6i  Inditi -aaa  5 • ‘ _i 

, c*fAAWkr  tx  Arte  in  mynt  1B  vii».  Ad  itrtU  fnrtit 
• etn/ampt temetti  fr  enm  .$4tcb Ari  Albi  E>  ,V.  . • * 

' Etuttrnm  jtpii  fr  EndivU  Àtf*n**rHt*  ama  1B  ìj. 

I : Pere oyitAii tur  in  fyntpum  S.  A*  i M • J * '»» 

'osservai  ioni. 

; il»  t ’ • »s  * 

SI  netteranno  e fi  monderanno  fo  Radici , fi  taglie-*' 
i r annò  in  pezzi,  fi  tara  nno  bollire  oc  U 'acqua  , poi 
vi, folle  tteram»  la  Spugna  di  C inor  rodo  , lErbe  , I© 
Scmenzepérte , i Fiori  : quando  la  decozione  farà  di- 
minuita  d'un  ter  zo , fi  colerà , vi  fi  meicolerà  lo  Z«c-. 
ichero , «i  Sughi  eftratti  di  recente , fi  chiarificherà  la 
WlboUnz*L  con  un  bianco  d’uovo;  e fi  fora  cuocere  in 
Sciroppo,  gettandovi  fot  fine  il  Rabarbaro,  il  Marti- 
•ce,  è loSpicànardiinVokiio  un  gruppetto.  a 

E*  (limato  buono  per  fortificare  lo  (lomaco  c j fon  , 
[gato:  leva  le  ortruzioni;  (è  ne  dà  per  1'  Idropifu  . *****  • 

La  dofc  n’  à da  me tt  oncia  fino  ad  un  oncia  e 
mezza . ***  * 

La  Radice  d'  Indivia  non  ha  gran  virtù  , Vorrei 
mettdre  in  fua  vece  quella  di  Cicoria  iàlvatka.  t 
Si  potrebbe  Sire  uno  Sciroppo  di  Agrimonia  lem-  . 
plice , facendo  cuocere  infittine  paf  ci  eguali  di  Sugo  *ttrW*  *• 
d’ Agrimonia  e di  Zucchero . fimpEte** 

Syruput  Cbamxdryos , Bandirmi , ‘ 

, eh  Am  Adry  ir  rum  fleribut  J viij. 

Scolopendra  f li).  ••  • .*•*  T . 

i Cérticit  r sditi/  C Apparii  | ij.  • 

Aceri  veri  , S choc  nembi  , Nardi  dedite  , Stminum 
ftt  refe  lini  & Anifi  ama  5 v)* 

Cemufit  bidue  in  «f  ha  Cf  vini  albi  snn  £ iij.  fu  per 
cinerei  c elìdei  mmctrentur  , deinde  cejksnrur  fr  txpri- 
m entury  telature  cutn  S set  bari  albi  vtl  McUit  de/pumn. 
ti  £ ii).  tlerifitetur  & ceyueckr  in  fyrupum  cendundum 
Cinnetnemi  "5  0» 

OSSERVAI  IONI. 

SI  perteranno  catte  le  Droghe,  fi  metteranno  in- 
fieme  in  un  vafo  di  terra  invernicato  ; fi  verle- 
ran  (opra  di  erte  T Acqua  e ’1  Vino  ; fi  coprirà  ij 
: vafo , fi  metteranno  in  digertione  fopra  le  ceneri 
calde  per  lo  fpazio  di  due  giorni  : poi  fi  farà  bolli- 
re lentamente  la  materia  fino  alla  diminuzione  di  due 
terzi  delfom  ciitài  fi  colerà,  fi  fpremerà,  vi  fime- 
fcolerà  lo  Zucchero,-  fi  chiarificherà  la  mefcoUnza, 

Ic  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo,  il  quale  fi  aromatiz- 
zerà gettandovi  fui  fine  della  cozionc  la  Cannella 
pclla , ed  in  voltain un  gruppetto . 

. Què- 


I ! 


a 


F A R' M A C 0 P E A 


fhtit  <^wRo  Sciroppo  è buono  per  eccitarci  mefi  nelle 

poft»  Donne*  per  far  orinare,  per  incidere  e detergere  gli 
umori  troppo viftiofi . Ladofcn’td*  me**’ oncia  fino 
a due  once.  . 

Le  virili  principali  dello  Sptcanardi  , del'  Giuncò 
cdorofq,  e deir  Acoro  vero  rifiedono  nelle  parti  fot- 
tìi! che  quali  tutte  fi  drfperdono  nelle  Cozioiih  vorrei 
piuttofto  riferbarli  per  invilupparli  in  gruppetti,  per 
xttctt«rlj  nello  Sciroppo  allorch’ è quali  cotto , cperla*- 
fciarvHi  ftmpré  » affinchè  vi  coqnqnicaficrò  i loro  odoi 
ri  e ie  loro  qualità . 

Syr'upùt  Scolopendra  t Ferocia. 

. r*V 

3^.  S totip*»  drii  m*n.  iiju 

l*pn{i  f CfpilU  Vederli  , escuto,  litliff. « ono  mon  i'f. 
Rottiti  ftljpetiì  ? qtt$rpl  m nidore  , Ruf  loffi  , Ber  ri- 
finì* , Cortitum  Rottiti  Cofiporom  Tomori/ci 

* in»  \ 

Coqnontur  in  m<jua  B ir,  «4  efn/omfitionrm  tirilo 

""  ponti  , (otite  iddi  * ■ • ' 

% ite  bori  itti  3b  le.  ■ A ' • • - - . ■ 

cf*rijitentnr  & fiore  ofoontor  ho  fyrupum.  .iv  r 

i OlSERf  AXlOWIv  ’•  " 

* - - v.-  \ 

SI  netteranno  e ft  Monderanno  le  Radiò  filetterà 
il  PolipodìócoHHeorae  v fi  tagH^raaOo  le  Radici 
di  Ballotta  • di  Borraccine  iq  piccoli  pezzi  t fi  meteo- 
ra a bollire  il  Cu  ttouefi  acqua  per  lo  fpaxiodi-inezriora 
. ocirta,  poi  vi -fi  zfgiugneranno  le  Foghe  untate \ fi 

continuerà  a far  bollire-  le  materie  fino  alla  diminu- 
zione del  terzo  \ fi  coleri  la  decozione,  vifimelco- 
lera  lo  Zucchero?  fi -chiarificherà  la  mefttlanza  con 
un  bianco  d uovo»  e fi  farà  cuocere  in confidenza di 
Sciroppo,-  : *.*l  „::w  r • r?  *•?"-:  .-i  T 

Ytrtm  ♦ fc'buonoper  le  ottrurirmi  della  Milza  , deLMeferv-_> 
•crio  r eccita  l’orina  : fe  he  dà  per  la  Malinconia  Ipb- 
Dr/**  cohdiiaca  vjper  le  Febbri  incermictend.  Ladofe  n é da 
• “*  ineai’onciafinoadun  onciaemczta. 
jttr»  Seti*  ?'  P°lrc^  ano  Sciroppo  di  Scoloptndrio  fenv 
A ,*5 e £ jMìce  , con  una  fòrte- decozione  delia  Pianta  c co 1» 

* J . lo  Zucchero  in  partì  eguali . Arerebbe  quaf»  Uftef- 
'/**  * & virtù  che  h*  Jo  -Sciroppo  ordinario  di  Capelve- 

nere, 

* Syrupus  Cochlcttrìd*  , V ! 

hr.  •' . nn*  t - ■ . : 1 -•>  i 

3/-  Sotti  CeeJilrorlt  depuriti  , Succhiti  itti  mi  & «j- 

- Siiti - Co*  b ti  or  ti  ^ ’-j.  - • .V  : • ; ;* 

Cof Montiti  /troni  rgnt  tinte  od  Meliti  ffiiffitottm  , iddi 
dnm  rtfrixerti 

1 Spirito»  Cubi' erti  J iij  omt  f . /.  ut  fini  fyrufiks  j ufio 
(tuffimi  u . ^ • y 

OSSERVAZIONI. 

:r*  . , . . • s .•  e 

DenrotS».  ^ I eftrarrà  il  Sugo  dalla  Coclearia  per  efpreflione 
mìci St*fo  u nella  maniera  ordinaria  fi  depurerà  col  fargli 
di  Culto-  prendere -una  bollita,  e col  pattarlo  eripaflàrlo  per 
wti,  una  tela  banibagioa,  finché- fia  chiaro  * 

SI  metterà  in  un  piattodi  terra  invernicato  , il  Su- 
godepurato  , lo  Zucchero  e'1  Salo  di  Coclearia  • fi  fa- 
rà bollire  la  mefcolansa  a fuoco  lento,  fuioaconfi- 
fienaa  di  Sciroppo  denio . - 
Sì  lafcieràdivcnir  freddo  quafi  affatto  , poififeuo- 
cerà  colla  neccflaria  quantità  di  Spirito  di  Coclea- 
ria , dimenando  il  rutto  col  menatoio  , fin  che  ab- 
bia prefa  una  confidenza  di  Sciroppo  ordinario  *,  fi 
con  ferverà  in  un  vaft  di  vetro , o di  .terra  ben 
chiufo. 

ytitì . E'  buono  per  lo  Scorbuto , mdoleìfee  gli  umori  trpp- 
poacidl  del  corpo  , eccita  l'orina  , toglie  le  odruzio- 
X>*fi,  ni  delia  Milza  e del  Meienterio.  Ladofe  nèdamezz' 
oncia  fino  ad  un  oncia . 

Sciroppo  di  Della  fieffa  maniera  fi  poffono  preparare  gli  Scirop- 
NofimxJt,  pi  di  Na  liutaio,  di  Becabunga,  e di  altre  Piante  anti- 
« di  Ben,  Scorbutiche  fugofe . 

tonfo.  Il  Sale  e io  Spirito  di  Coclearia  che  fono  fiati  ag- 
giunti nella  competizione  di  quefio  Sciroppo  contri- 


buiranno a renderlo  tanto  impcegnajto  della  virtù  del- 
la Pianta  quanto  potrà  «fieri»  . Non  ti  mefoela  lo 
Spirito  ienon  quando  lo  Sciroppo  è divenuto  k freddo,  . 
pare  béri  calore  farebbe  che  fieno  diffcrdefie  la  miglior  ! 

MftiB  - 

i Si-  troverà  la  deferizione  dello  Spirito  di  Cocltttria 
nel  mio  Corfo  di  Chimicza. 

I • f ’i  ’*>**  i^ishn-r’..-  r*  • . • -2. 

| Stupiti  ‘de.  Gitoitimcimo.;-;-  ' 

• - * ’*  . . - 

1/..  Ctinontmi  tftimi  Jt*  ocuu/ftmì  cr»f,uf(uQ  triti  , 

B fi. 

. porr» t tir  in  cuci# iti»*  xtirtom  , oddotumnjm  M . » • 

Mi/fiofttii  tb  i). 

Ltetnptr  «»  intimo» , mtx  tffpofit»  ^flutùtoto  co»  , 
fittilo  tur»  prtfofho  recipiente  ,*  fimtfue  io  dtftfeìonp  . 
tribù*  dtebut  , fio  fico  fiif  dtfiilUuo  qnt  Unto  od  % Vlij, 
tum  refrigeri/»  eoe  orbito  , exriptitur  rtftdoom  teoiod~> 
dtotpoe.  communi t B j.  bulliont  Uviter  , eotintur  & etor- 
•j primi  mor  , eolituro  cum  Soci  bori  mlbi  B !)•  cìorìficttor 
i&  cofuo/or  od  crnfjltntiom  efititfi,  lune  mifet , dtttn.rfir  j 
Jruurti  , oqoom /fiirjtoafori  Mjltiiiiom  & elei  rr 

: mi.  fitti»  V<  )rf*l  /yrufiuj 

I .*  v/:c  --P  i s ERv.V/À.9  I o n’i.:  * r 

*■'  ,v.’2  it  ifif*.*  .-•♦3  i-r  ii 

SCeglie raffi  della  buona  Cannella  bea  pug*0nt»> 
quanto  àl4pore,  fi  pcA«4,  fime‘ttcriioi>naeu- 
j cur'nifa  di  vetro  , £ vet-fera  ^opra  il  vino  di;  Spagna  , fi  * 
i|  adatterà  alla  cucurbita  un  capitello  e un.recipiqpte  • 

Jfi  luteranno  efattamente  le  giunture  , ti  metterà  il 
11  vaiò  in  bàgi^.  maria  tiepido,  fi. Iriderà. via  materia 
in  di|rfiione  pèr  io  fpazio  dC tre  'giorni  , pòi -le  ne 
farà  difiillare  a fiipco*  fcpMv  obt’qnce  o circa  di  li- 
quor fpiritofo;  fi  lafcieranno  divenir  freddi  i vati  fi  «lu- 
teranno , fi  .ver  ferì  in.  M>i  piatto  ditterà  invernicato,  *■ 
ciò  che  Cui  relitto  odia  cucurbita  , vi  fi  agùu- 
gnera  una.  libra  di  acqua  comune , fi  .farà  bollire  leg- 
giermente la  materia  , poi  fi  colera  con  elpreffione, 
vi  fi  mclcolcrà  lo  Zuccbero. , Il  chiarificherà  la.  me- 
teo! a nza  con  un  bianco  d uovo , e fi  farà  cuocere ia 

rnfillenza  di  optato  j fi  lafcierà  divenir  freddo,,pot^ 
fcuocerà  coll’  acqua  fioritola  dilUJlata,  nella  nua-v 
lé  fari  prima  ffato  dijToluto.r  Olio  di  Cannella  : 
fi  dimenerà  bene  il  tutto  con  un  menatoio  e fi 
conferverà  codetta  Sciroppo  in  un  fiafeo  di  vetro  ben 

Chiufo  . jyffi  m 

Fortifica  il  cuore  e Io  ttomaco  , ricrea,  e rimetta 
gli  fpirip  ».  ajuta  alla  digeftionr  > cagiona  un  fiato  a»  yUtù. 
gradevole* , eccita  i mefi  nelle  Fepmjine.,  Ladofe  « è da. 
mezzònciafinoad  un  oncia*  tu.  .Sciroppi  di 

Si  ptfllorto  fnnmre-JelU  Oc/tk,  miniera  ài.  Se j-  c.„(mn,  , 
roppi  di  Garofano,  di  Legno  di  Rou,  «j  Safiafraj , di  Legno  di 
Sandalo  citrfiio,  d‘  Anice,  di  Finocchio  ,di  Coxiindxo,  RtfM*  # 
di  Macu , di.  Bacche  di  Ginepro  . c iffìf,*. 

La  virtù  della  Cannèlla  confitte  in  uh  Solfo  filino,  ,* 

o per efplicarmi  con  chiarezza  maggiore,  in  un  olio  rf frhrrVr 
etereo  mafcolatocon  uo  lai  efUnzialcpunaentt . Tur-  * 

tociò  puòelTere  conofciuto  facilmente  nel  matticarla. 

Non  ler  fi  può  dare  un  di  Solvente  più  convenevole 
del  Vino  di  Spagna  ch  é'npìWÒ  df  Spirito  folforofo 
e di  Sale. 

$’  innalzano  e fi  confervino  colla  dittillazmnc  le 
parti  fpiricofe  e volatili  , che  fuggitobbono  Bollen- 
do; e fi  trae  colla  corion?  ciò  che  retta  di  più  fitto  de’ 
principi  attivi  della  Cannella  non  fi  può  per  veri- 
tà impedire  che  fvapori  qualche  quantità  del  volati- 
le che  retta  tèmpre  dopo  la  ditti  dazione  nella  cu- 
curbita ; ma  in  luogo  di  quanto  è fuggito,  fi  me- 
feda  P E fienea  di  Cannella  fui  fine  dello  Sciroppo 
divenuto  freddo,  e di  quella  maniera  gli  fi  comuni- 
cano per  quanto  è pofiibile,  le  buone  qualità  della 
Cannella.  -3 

Se  non  vi  fotte  Vino  di  Spagna , fi  pub  fbftitu irgli 
del  buon  Vino  bianco . 

Syruput  Curdui  benedigli . 

y..  Studi  c.rduì  Snudili i dottrini  , Stuthurt  ulhi  tutu 

B 4> 

Suiti 


a, 

c orbo  pe* 
iodato  t 
;«* 

tiejone , 


Virtù  » 


Viri  He 


M*  • 
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Sali#  Carini  benedirli  f j. 

Eodtm  mode  pareentur 
Sjrrmpi  Scabiefl  , Veroni* e , Vinci- fervine*  , 

Ctujuantur  m fyrnpum  S.  A . 

OS  SERV  AZIONI. 

SI  coglier»  il  Cardo  benedetto  nel  Tuo  vigore  » fe  ne . 

f« parerà  la  Radice  che  farà  rigettata;  ritriterà. 
Ti  pcrterà  in  uri  mortaio  di  marmo;  fi  lafcierà  digeri- 
re» freddo  per  lofpazio  di  cinque  ofeiore;  affiochì 
il  Sugo  più  facilmente  fe  ne  dillacchi;  fi  metterà  poi 
lòtto  il  torchio . Si  fari  prendere  al  Sugo  una  fola  boi  • 
lita;  fi  pifferi  molte  volte  per  una  tela  bambagina, 
o per  una  carta ft taccia  finché  fia  chiaro  e ben  depu- 
rato: fi  metterà  allora  collo  Zucchero  e col  Sale  di 
Cardo  benedetto  in  un  piatrodi  terra  ; fi  farà  cuocere 
la  mefcolanza  fopra  un  fuoco  lento  in  Confidenza  di 
Sciroppo . 

• Refiftc  alla  maligni*!  dcfcli  umori , eccita  il  fudore , 
uccide i vermi j fc  ne  di  nelle  Febbri  maligue,  nel 
«aiuolo,  bella:, pelle,  nella  pieurifia.  La  doien'è  da 
un  oncia  fino  a due  nnoe  e mezza . 

Se  vuolfi  impedire  il  candirfi  allo  Sciroppo  invec- 
chiando, bifognà  mefcolarvldde-once  diMclcfchiu- 

ffiato , 

-V  * * ' v f."  • - » -■'>>•  :•  ' ì 

Syrùpus  ài  F.'oribtts  fiyptrici, 

Ofi»  Floreem  rrcintinm  Hyperiei  16  j. 

Af ni  calmiti  16  »v.  , ’ .i 

Mactrtntnr  per  barar  xij.  lamine  levi  re  r bulliant  & 
exprimantnr  : e idem  noverum  flornm  pari  fonde- 
re , oc  per  tempio  aepnì  longum  maceratone  t ; co 
latori  , exprefionet  ter  repttaamr  , tonde mq ut  in 
txprtjftant  pofirema  dijfolve  . *lit 

Sacchart  albi  ft>  iij. 

Solò  lippe  riti  $ L X ..  f 

Clarìjicemnr  (T  cejuantur  S.  A% 

Ecdem  moda  parrntur 

fjrrapi  Primule,  veris  aut  Paratyjecs  , Calendula , • 

f O S SERV  A Z IONI. 

SI  metteranno  in  un  vafo di  terra  invernicatoi fio- 
ri d*  Iperico  colti  di  recente  ; fi  verterà  l'opra  di  effi 
l'Acqua  bollente,  fi  coprirà  il  vaio , e vi  fi  lalcieri  la 
materia  in  disertino*  per  lo  fpasio  di  dodici  ore  j fi 
fora  bollir  leggiermente  , fi  colerà  con  el'prcflione, 
vi  fi  metteranno  in  intufioqe  altrettanti  nuovi  Fiori 
d’  Iperico  come  prima#  fi  replicherà  la  cozione;  vi 
fi  metterà  in  inmfione  per  la  terza  volta  una  fimi- 
-Je  quantità  degli  lleflì  Fiori,  o dopo  averla  colata 
ed  efprefia « "vi  fi  meicolerà  lo  Zucchero  e’1  Saled’ 
Iperico;  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  > eli  fitra cuo- 
cere in  Sciroppo. 

Fortifica  il  cuore  e 'I  cervello,  uccide  i vermi  , 
refifte  alla .dorrucion  degli 'timori  , -è  buono  per  at- 
tenuare la  pietra  delle  reni  e della  vcfcicae  per  far 
orinare  v-La  date  n e da  mezz’oncia  fino  ad  ud  on- 
da e mezza. 

• Si  ha  iatenzione  di  rendere  P infiifiane  tanto  impre- 
gnata quanto  può effere della  fofianzade’Fiori.-  lèdo- 
no le  tre  iniufiow  dei  Fiori  fi  vederti  che’l  liquore  non 
Sofie  per  anche  ben  tinto,  fi  potrebbe  farne  la  quarta 
eia  quinta#  ma  d' ordinario  'battano  tre  iniùfioni  quan- 
do fono  ben  forti , è fe  ne  vengon  fitte  di  più  , fono  inu- 
tili, perchè  i pori  dell'acqua efièndo  ripieni,  nulla  fi 
può  più  difiòlvere. 

O 

Syrupus  òe  Luputo, 

y..  Suecomm  depuratorttm  Lnpnli  J6  ij. 

Fumarti  16  j,  ’ { . I,  ■ ■ 

Sacchari  albi  & ij. 

balte  Lnpnli  X Vjlrj  1 *,  4,  . 

Cffuaotur  fimnl  igne  lenti  et  fiat  feymput  A . 


OSSERVAZIONI. 


IL  Sugo  di  Fumroorterno  è fàcile  da  crtrarfi , per. 

chè  la  Pianta  è aliai  umida , ma  cornei!  Lupo  Io  è 
poco  lùgofo,  è bene  l’ umettarlo  con  una  forte  deco- 
zionediLupolo mentre  fi  porta,  e’I  lafciarlo  per  al- 
cune ore  in  digertione  prima  di  (premerlo , 

Si  depureranno  i Sughi  facendoli  bollire  una  fola 
bollica,  e paflàndoliper  una  tela  bambagina  : fi  met- 
teranno poi  in  un  Diatto  di  terra  collo  Zucchero  e coi 
Sale  di  Lupolp  ; u farà  cuocere  la  mefcolanza  in  Sci- 
roppo . 

Purifica  il  fangue,  ne  mitiga  l’effervefcenze,  prò-  virtù. 
voca  l’orina  : la  dofe  n’  è da  mezz'  oncia  fino  ad  un  on-  jyeft . 
eia  e mezza  • 

Si  può  anche  fare  uno  Sciroppo  di  Lapolo  col  fuo  Altre  Sei* 
Sugò  di  Lupolo  depurato  , e collo  Zucchero  i n r oppi  dì 
parti  eguali,  L-polo. 

Syrupus  ? lanugini!, 

y.  Radico  Planfaginit  redento  $ IV,  t 
Semino  Piantammo  J j. 

Contundamele  & coquantur  in  nfni . BJintagìnis  di* 
pillati  16  ij.  ad  ccnfumptionem  tcrtii  partir  , 11» 

. v.  txprtjfe  mifet  I 

. Succi  Plantaginu  16  ij.  > 

Satchari  albi  Ib  ij  fi-  » » 

Clarificentur  et  prrcofuantur  in  fyrnpum . 

OSSERVAZIONI.  . - 

SI  porteranno  la  Radice  e la Semeuza  di  Piantag- 
gine , fi  metteranno  a bollire  lentamente  nell' 
acqua  di  Piantaggine  fino  all»  diminuzione  del  ter* 

7.0  o circa  deirjurnidita , fi  colerà  la  decozione  con 
cfpreflione  « vi  fi  mcfcqlerà  il  Sugo  delle  Foglie  di 
Piantaggine . < che  fifa  fiato  ertratto  di  recente  per 
elprcfiione,  o lo  Zucchero;  fi  chiarificherà  la  me-  » 
Fcolanza  con  un  bianco  d'  uovo  , e fi  farà  cuocere 
in  Sciroppo.  r. 

E’  buono  per  arrecare  i cord  di  ventre,  T emor-  Virtù  . 
ragie»  legonbrree.  La  dofen'è  da  mezz'oncia  fino  a Dofe 
(lue  once . 

. t^uerta  compofizione  di  Sciroppo  racchiude  le  qua- 
lità di  tutte  Jc  parti  del  Piantaggine,  ed  è per  cer- 
to la  migliore  cne  polla  farfi. 

Il  metodo  ordinario  di  preparare  lo  Sciroppo  di  Atrama • 
Piantaggine,  è’i  *àr  bollire  infieme  parti  eguali  di  nieradif* 
Sugo  di  Piantaggine  depurato  e di  Zucchero  fino  ad  re  lesti- 
una  ragionevole  confidenza  . toppo  di 

Di  quell’ ultima  maniera  fi  poflòno  preparare  li  Sci-  Tiantag- 
roppi  di  Ccntinodia  , di  Ononide,  di  Pulmonaria,  fine . 

1 Sciroppo  di 

Syrupus  d<?  Scordio  Jttnp/tx, 

y.  Sete  ti  Scerdii  depuri  fi  fa  ij^, 

Satchari  albi  Ibi), 

Salo  Stordii  3 V).  - 

C «yuan  tur  ad  con  fi  firn  tiara  fyrupì  S~A.  • 

OSSERVAZIONI. 

COroe  lo  Scordio  è una  Pianta  'poco  fugofa  , è 
bene  V umettarla  dopo  averla  palata  con  Ac- 
qua di  Scordio  dirtillata  , ovvero  in  mancanza  di 
erta  # con  una  forte  decozione  di  Scordio  ; poi  a- 
vendolo  iaiciato  in  digertione  a freddo  per  alcune 
ore  , mcterlq  fiuto  il  torchio  per  trarne  il  Sugo  , 
il  quale  doverà  edere  depurato  col  fargli  prende- 
re una  bollita  , e col  farlo  partire  più  volte  per 
una  tela  bambagina  finche  fia  chiaro  # vi  fi  mefeo- 
ieranno  aHora  -do  Zucchero  e ’l  “Sale  , fi  chiarifi- 
cherà la  mefcolanza  , c fi  farà  cuocere  in  Scirop- 
po. 

Serve  contro  la  pelle , contro  le  febbri  maligne  , ec-  Virtù . 
cita  la  trafpirazione  e 1 meli  nelle  Donne.  La  do,  Dofe . 
fe  n'è  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e mezza. 

Si  confervano  Con  quello  metodo iefortaoie  dello  Altra  m » 

Scor- 


Cen  tini- 
dia  , di 
Ononide  , 
e di  Palmo 
" natta . 


mitra  dì  fa 
re  lo  SciroP 
po  di  Scer- 

di§ • 


Vini. 

Dofe» 


S riteppe  di 
Scordio  ri- 
formate . 
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- Scordio  pii  fi  (Te  nello  Sciroppo  ; ma  nel  bollire  fug-  | 
gono  molte  parti  volatili  che  fono  le  più  eflenzialie  le 
più  neceflarie  : coloro  che  faranno  curiofi  di  ben  la- 
vorare , e non  sfuggiranno  la  fatica  , potranno  dar 
rimedio  a quell’  accidente  comunicando  allo  Sciroppo 
le  parti  lpiritofe  e fide  dello  Scordio  colla  maniera 
feguente. 

Si  piglieranno  cinque  o fcibranate  dicime  di  Scor- 
dio colte  di  recente  nel  loro  maggior  vigore;  Pipe- 
remmo bene  in  un  mortaio  di  marmo  , umettan- 
dole con  una  libra  o circa  di  vino  bianco:  fi  met- 
terà la  materia  in  una  cucurbita  di  vetro  o di  tu-* 
fb,  fi  chiuderà  efattamente  , fi  lafcierl  in  digeftio- 
ne  per  lo  fpazio  di  tre  giorni;  poi  avendovi  adatta- 
to un  capitello  col  fuo  recipiente  , e lutate  eletta- 
mente le  giunture i fi  fàran  dillillare  in  bagno  ma- 
ria in  bagno'  di  vapore  , lei  once  o circa  di  liquor 
ipiricofo;  fi  conferverà  per  mefcolarlo  efattamente 
con  un  menatoio  nello  Sciroppo  di  Scordio  , prima 
latto  cuocere  in  confidenza  di  opiato , e lanciato  di- 
venir freddo  quafi  affitto  ; fi  conferverà  quello  Sci- 
roppo in  un  vafo  ben  chinld . 

Syrupus  de  Scordio  compoftius 
Hitr.  Mercuriali t. 

2/..  f oli t rum  Seme  Ai  levi t , Berraginit  , Acetefe  , Pim- 
pinella , F forum  Nymphee  , Rofarum  , Berraginit  , 
Cifri  vel  tertitis , Pimpinelle  un*  pug.  v. 

Semini. i Acetefe  , Citri  une  5 v* 

Decenne  m eque  Aeriti  £ il  y.ad  ttrtiat , deinde 
Ditti  Decotti  lfc  ij. 

Succi  Scerdii  depurati  Jb  iij. 

Buccheri  Ib  iv. 

Dece que  S.  A . in  fine  eddemde 
Cemphere  , A lefci  une  j)  fi. 

Mefce  prò  fyrupe . 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  una  decozione  di  due  brancate  d’Orro  in 
quattro  libre  d’acqua  fino  alla  diminuzione  del 
quarto.  Si  metteranno  a bollire  in  quella  decozio- 
ne colata  le  Foglie  tritate , leSemenze  peOe  e i Fiori 
fino  alla  conlùmazione  del  terzo;  fi  colerà  la  decozio- 
ne con  una  leggiera  efpreflìone;  vi  fi  melcolerà  il  Sugo 
di  Scordio  tratto  per  dprrflioncc  depurato,  e lo  Zuc- 
chero ; fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco 
d’uovo , e fi  farà  cuocere  in  Sciroppo  ; quando  farà 
tolta  dal  fuoco , vi  fi  metteranno  il  Mufchio  e la  Can- 
fora ri  nchiufi  in  un  gruppetto , e vi  filafeierannofem- 
pre.  Si  conlerverà  quedo  Sciroppo  in  un  vafo  ben 
chiufo . 

Serve  per  le  Febbri  maligne , e per  le  altre  malat- 
tie che  vengono  dalla  corruzioifdegli umori . La  do- 
fe n’  è da  mezz'oncia  fino  ad  un  oncia  e mezza  . 

La  compoli  zio  ne  di  quello  Sciroppo  mi  fembra 
mal  inventata;  vi  fi  mefcolano  de  i conden  fanti  e de- 
gli rinfrefeativi  che  non  fi  accordano  affatto  colla 

Sua'icadello  Scordioch’è  penetrante,  fintile  erare- 
ittivo . Vorrei  dunque  togliere  tutta  la  decozione  ed 
aggiugnervi  in  fua  vece  , due  libre  di  Sugo  di  Scordio, 
oper  far  anche  meglio,  fi  potrebbe  preparare  lo  Sci- 
roppo di  Scordio  compodo  nella  maniera  ièguente. 

Syrupus  Scordii  compofitus , 
r ef orma  tu  s. 

Ofi.  Syrtefì  Sterdi  /implica  ij. 

A»  quihus  nife,  spiritai  vcletiUs  eleo  fi  ut  emetici  J fi. 
Cepbure  in  fp'sr'stns  vini  ^ Ij-  dijfofote  , 

& UefcAi  in  nedufo  Ugati  una  D fi. 
frrmpmf . 


Syrupus  de  Sempr rivivo fimplex. 

Sacci  Sempervrvi  depurati  Jb  iij. 

Sue  eh  eri  albi  Jfc  ij. 

CofUMeumr  fimul  in  fyrupum  5.  A* 


OSSERVAZ  IONI. 

PRenderalfi  della  Sempreviva  maggiore  colu di  re- 
cente; fi  fchiaccierà  bene  in  un  mortaio  di  mar- 
mo; fi  lalcierà  per  alcune  ore  in  dgidfconca  freddo; 
affinchè  fi  rarefacela  la  fua  vifeofità  ; poi  fi  fpremerà  , 
fi  depurerà  il  Sugo , facendolo  lentamente  bollire  . c 
paflàndolo  più  volte  per  una  tela  bambagina;  fene 
mefcoleranno  tre  parti  con  due  pacò  di  Zucchero 
bianco , e con  un  fuoco  mediocre  fi  faranno  cuoce- 
re in  Sciroppo.  yirtà. 

Tempera  gli  ardori  di  Venere  ; mettein  calma  il 
moto  eccedente  degli  umori , edingue  lafete;  fé  ne  dà 
nelle  fèbbri  ardenò  , nelle  aridità  della  bocca , e nelle 
altre  occafioni  nelle  quali  è nrceffità  il  condenfare  gli  wytrt9 
umori.  Ladofen'èda  mezz’oncia  fina  ad  un  oncia.  9 

Syrupus  de  Semptr'vi'vo  campo fnus, 

V-  ymt»  Stmft raM  fimplirii  farifcripti  K j.  m fu 
diffolve  Salii  Armonuai  $ j.  fiat  Jf rapai . 

OSSERV  AZIONI. 

SI  polverizzerà  focalmente  una  dramma  di  Sale  Ar- 
monizzo ben  puro,  fi  diffolverà  in  una  libra  di 
Sciroppo  di  Sempreviva  femplice,  e fi  conferve»  co- 
dedo  Sciroppo . 

E’  dimatopcr  mettere  in  calma  l’ardor  delia  feb-  Fmak 
bre  , per  mitigare  la  fete  , per  le  infiammazioni 
della  gola.  La  dofe  n’  è da  mezz'  onda  fmo  ad  un 
oncia. 

Il  Sale  Armoniaco  èmefcolato  in  quedo  Sciroppo 
per  correggerlo  rarefàcendo  la  tua  vifeofità  troppo 
riufrefeati  va  • 

Syrupus  Antìcp’dtpticus  , D.  Dnquin > 

ìfi-  Vifci  pur  tini  , Radica  P atonia  merli  fj  St  miss  ir 
ty.ijdem  una  J ij. 

Radicit  Valeriane  mainit  , Angelica  . Imperatorie  a 
Iruiii  Illirica  , Dittamni  albi  una  J j. 

Folforum  Berenice  , Rate , F forum  Libi  canai  imm  , 

Tiìie  CT  Lavendule  ama  man  j. 

Tartari  ubi  lieti /pelienfii  puher.  £ j fi. 

Cent  afa  aut  iucù'a  e tenia  intruder»  tur  ite  matratìum, 

& fuptrfafii  Aqueram  C.  traforassi  ntgroenm  (jf  F forum 
Tilie  ama  !b  il),  (fot  arate fMt  mot  ratte , tu  belato  maria 
tepido  , Aera  Vigliai  qnatuer  macerentur  : delude  in  fer-  . 
venti  traiate  per  Aerai  due/ aut  nei  deriaeautmr  » ceUn- 
rur  & expnmautar  » lìquor  vere  tum  Saecbari  optimi 
lb  iv.  clar  gettar  & coque  tur  igne  fonte  imhrapum  or*, 
matitandum  Ofoomm  fitHatàierum  Lavendule  & C«* 
numemi  una  guttu  iij.  faccAare  pioverete  txteptii  » 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglieranno  tutte  le  Droghe  nella  lor  fórra  e 
vigore  ; fi  triteranno , fi  fchiaccieranno , e fi  met- 
teranno in  un  gran  matraccio  , fi  verferan  {opra  di  e£ 
fe  l' Acque  di  Ciriegù  nera  e di  Fior  di  Tiglia  , fi 
chiuderà  efattamente  il  vafo,  e fi  metterà  in  bagno 
maria  tiepido  per  far  digerire  la  materia  per  lo  fpa- 
zio  di  ventiquatcr’  ore  ; poi  fi  farà  bollire  1’  acqua 
del  bagno  per  due  o tre  ore.-  indi  fi  colerà  l'infù- 
fione  e fi  e fr rimerà  ; vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero» 
fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d'uovo 
c con  fuoco  lento  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo . Quan- 
do fia  divenuto  freddo  fi  aromatizzerà  coll’  Eflenze 
ridotte  in  Oleofaccaro  per  via  di  una  quantità  fu£ 
fidente  di  Zucchero  candito  fertilmente  polveri*- 
rato . % 

Codedo  Sciroppo  è buono  per  1'  Epileffia  , per  I IJ/ertu. 
Apopledia  , per  la  Paralifia  » e contro  1' altre  ma- 
lattie del  cervello.  La  dofe  n’è  da  mezz’ onda  fino  Do/o* 
ad  un  oncia  e mezza . .»  - 

Benché  fi  prendano  molte  cautele  nel  fàrllnfiifion 
delle  Droghe  ch'entrano  in  quefla  compofizione  per 
Ufuggiro  l'evaporazione  delle  foftanze»  fenelafciano 

foggir 


t \ 
r 


Virtù» 
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UN  I V E 

fuggir  motte  delle  più  volatili  ed  cfienziali,  allor- 
ché fi  fa  bollire  l’infùfionc  colata  collo  Zucchero  -. 
Sarei  di  parere  che  per  dar  rimedio  a codetta  acci- 
dente* fi  metterti;  l’infufione,  dopo  efl'erc  a fuffici- 
cienza  rettati  in  digcltionc  > in  una  cucurbiudi  vetro  , 
iì  copritic  col  Tuo  capitello,  vi  li  adattarti;  un  reci- 
piente, e fe  ne  fàccfle  dilli  Ilare  in  bagno  mariaov- 
vero  in  baeno  di  vapore  una  libra  o circa  di  liquor 
fpiritofo,  fi  lataiafTero  poi  raffreddare  i vafi  e dopo 
averli  starati  e feparati  , fi  chiudetta  bene  il  reci- 

Sientej  fi  fàcefle  bollire  lenta  mente  ciò  che  folle  re- 
ato nella  cucurbita  , fi  taremefle  con  forza  , vi  fi 
mefcolafta  lo  Zucchero,  fi  chiarificafta la  mefcolan- 
za  con  un  bianco  d’uovo,  fi  facefiècuocere  in  con- 
fidenza di  optato,  poi  fi  ftampcrafle  quando  fotta  di- 
venuto freddò  , mefcolandovi  efattamente  con  un 
menatoio  l’ acqua  fpiritolk , poi  l’ ettanze  aromatiche . 

Con  quello  mezzo  fi  comunicherebbero  alio  Sci- 
ròppo tutte  le  foftanze  de’ Midi,  delle  quali  è com- 
porto . 

Quando  fi  è ritirato  colla  dirtillazione,  il  piàfpi- 
ritolò  deirintafione,  non  fi  dee  temere  che  tacendo 
tallire  ciò  che  retta  nella  Cucurbita,  fi  faccia  gran 
ditperfione;  perchè  non  vi  rcrtapo  che  delle  fofian- 
zc  fitta,  ed  è bifogno  il  farle  un  poco  bollire  affin- 
chè fi  diflòlvano. 

Syrupus  AnùncpWitlms , D,  Daquin . 

Rudirurn  Alt  ha. , Onenidis , Fruguri*  , Hurdu»*  » 
Sympb** , Quinque  uperientium  unu  f jfi. 

Truci  uum  Alkeltengi  fr  Cynesbuti  anu%Ù). 

4 Seminane  Bardane , Mila  So  Ss  , Siltrit  nteutuni , Quu- 
V**r  frigìdorum  muyerum  mundutorum  , bine  Iter  um 
Mefpilormm  & Perfieorum  umu  jj. 

T$lt«nv;>  Suxifragi*  , Pimpinella , Curefalii  , Vkg*  mu- 
re*, Hy periti  , & CupiUtrum  vene  rii  Monf pelivi  fi s 
un»  mun . j.  < i 

Turimi  ulbi  pulvtruti  § ij, 

Cequuntur  ex  urte  i»  uqu*  Pur  in  uri*  fljx.  eplutttru 
t < tum  Succkurì  ey tinti  ft»ÌV.  clurifitetur  eofitun- 
tur  i»  fyrupum  ole  ojucc  bure  uni  fi  uromutiutndum  . I 

•ì  ••  « •-  > T 

OSSERVAZIONI. 

’ » * • - . - 

SI  netteranno  e fi  monderanno  le  Radici,  fi  ta- 
glieranno in  piccoli  pezzi , fi  polverizzarà  grof- 
lamente  i!  Tartaro  bianco;  fi  metteranno  a bollire 
infieme  nell'  acqua  di  Parietarta  ditUltau  , • fuoco 
lento  per  lo  fpazio.  di  un  ora  o circi . Si  agogne- 
ranno poi  i Frutti  aperti,  poii  Noccioli,  le  Semen- 
ze pelle  , .ed  in  fine  le  Foglie  tagliate  . Si  lafcierà 
diminuire  la  decozione  per  la  mera;  fi  coleri,  viti 
agguaglierà  lo  Zucchero  , fi  chiarificherà  la  mefeo- 
lanza  coir  uri  bianco  d uoto  , o fi  farà  cuocere  in 
Sciroppo  j fi  aromatizzerà  con  lei  gocce  di  Eflènza 
d’ Anice  , prima  ridotte  in  Oleotacczro  con  mezz’ 
oncia  o circa  di  Zucchero  candito  focalmente  pol- 
verizzata. 

Quello  Sciroppo  è buono  per  attenuare  la  Pietra 
•e  le  Flemme  che  fono  nelle  reni  , nell’  ureterio  , . 
nella  velcica,  e per  farle  gettare  • eccita  l’orina,  è 
buono  per  i’oppitazione.  La  dote  n é da  mezz’  on- 
da fino  a due  once. 

Syrupus  Anti*phmatic*s, 

D.  Daquin • 

‘Dfi.  Htrdti  I munduti  f ij. 

Rudkum  Ftlufitidis  y Enul*  cumpun * , Apii  , Tenie u- 
euli  , Lìquirit i*  , Uva  rum  Dumufctuurum  mundu- 
turum  , un*  % ifl. 

nuffybt  tuMcUutes  X,  tiji  t.  ..  . . 

Jupeèufy  Sebe fiore  umu  N.  XXX. 

felierum  T ufft lupini! , Pulmonuru , Summit utum  Hyfi 
/•pi  » Trugii  ulbi  , CupiUi  veneri!  Menfpelitnfii  unu 
mun.  j.  1 

Semmum  Anif , Bembueii  umu  $ fi. 

Tlotfum  Tuffi luginii , Fedii  cuti  unu  mun.  fi. 

Fìut  ex  urte  dot  e Bum  t»  £ix.«f*a  fmtuuà , telemr 

•v-  * 
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Òj*  exprimutur  ; liquor  veri  evi  ulbumìne  rum  Sue - 
rhurt  ftjV.  tlurif.ee tur  C*  requutur  in  fyrupum  uro- 
mulizAndum  otri  un ‘fi  fièli*  t il  iigutr.  vj.  eia  cinnu- 
momi  gutt.  ij.  Sttcchurt  pulverute  extrptii , 

OSSERV  AZIONI. 

SI  farà  in  primo  luogo  bollire  1*  przo  mondato 
nell’  acqua  per  lo  (pazio  di  mezz’  ora  o circa  ; 
vi  fi  aggiugneranno  poi  le  Radici  mondatee  taglia- 
te in  piccoli  pezzi,  poi  i Frutti  aperti  e mondati, 
le  Foglie  , le  Semenze  pedo  , i Fiori  e la  Regoli- 
zia  . Quando  la  decozione  fi  farà  diminuita  d’  un 
terzo  o circa»  fi  laicier»  divenire  mezzo  iredta,  fi 
colera;  vi  fi  mel'colerà  lo  Zucchero,  fi  chiarificherà 
la  noelcotanza  con  un  btauco  d’uovo,  e fi  tati  cuo- 
cere in  confidenza  di  Sciroppo:  fi  aromatizzerà  quan- 
do farà  freddo,  coll’Eflenze  d’ Anice  e di  Cannella 
ridotte  in  Qleofaccaro  con  quello  farà  ncccftariodi 
Zucchero  «addito  io  polvere. 

Qoefto  Sciroppo  è buono  per  incidere  e per  di- 
(laccarc  la  pituita  grolla  ; ajuta  alta  refpirazione  , 
apre  le  ortruzioni  che  fi  lono  fatte  nel  Polmone  e 
nel  Diaframma  . Si  adopera  per  1’  Àfima  e per  la 
Torte  invecchiata»  La  dolo  n’è  da  mezz’oncia  fino 
ad  un  oncia  * - . 

V frupus  Rjfumpii'vas  ,fi'vedeT eflu- 
dìmhuTy  Mefue.  . . j 

Ifi.  Curuit  Teff u din  um  ntmeruiium  tb  L 
Cune nrum  fiuviutiUntn  Jvii). 

Hordti  munduti  , Curnis  Duflylvum  <fr  Puffulurum 
Dumufcenorum  unu  l 

Jufubui  et  sebtffen  unu  N.  X ij.  , - . 

Clycyrrhix u rufu  et  eontufu  J j.  ...... 

biueUorum  P t neorum , piffutiutum  mnnduturum  y FU * 
rum  Vulurnm  er  Symfb**  -,  Semini* m Bombaci!  , 
Meloni! , Ceunmerii  et,  CitrnUi  unu  Jfi.  . ì 
tuBucuy  Pup averi j ulbi  unu  *>ij-  , 

Coquuntnr  ex  urte  in  uqu*  communi»  f,q.  c tieni  ut  et 

exprimuTHur , ut  eeluturu  diffelvt  , 

Suetburi  IBiiji 

• Clurificentnr  .et  pereoquuntur  in  fyrupum  frigidi  ure- 
mutizundum  elei  unifi  fiUlutitti  gutt.  vj.  Suetburi 
fuiveruti  ■ j ).  exerplit . 

OSSERVAZIONI. 

1 ./I  \ 

SI  pfenderartno  delle  Tetluggini  di  bofeò  , dallo 
quali  fi  feparcranno la  pelle,  Fotta  eie  interio- 
ra; ir  ne  metterà  a bollire  a fuoco  lento  la  carne 
co*  Granchj  di  fiume  ben  lavati  , e coll*  orxo  mon- 
dato in  otto  o nove  libre  d’  acqua  di  fontana  per 
lo  fpazio  di  due  ore:  poi  vi  fi  aggiugneranno  i Frut- 
ti mondati,  e le  Semenze  pelle;  in  noe  la  Regolata 
nettata  e petla  ed  i Fiori:  quando  fari  fatta  la  de- 
cozione, u lafcierà  diventar  mezzo  fredda,  fi  cole- 
rà, vi  fimefcolcrà  Zucchero,  fi  chiarificherà ta  mef- 
colanza  con  un  bianco  d'uovo,  tafi  farà  cuocere  in 
Sciroppo  . Si  taffetà  divenir  freddò  -,  poi  fi  aroma- 
tizzerà coll’Ertenza  d’  Anice  ridotta  in  Oleofaccaro 
con  un  oncia  di  Zucchero  candito  tattilmente  pol- 
vorizzato.  t * 

Quello  Sciroppo  fi  chiama  rillorantc,  perchè  aim 
ta  a rimettere  le  Perfoneche  fono  fiate  attenuate  « 
dimagrare  da  lunghe  malattie,  è buono  per  gliTifr 
d , umetta , e indolcire  l’agrezza  degli  umori,  ini 
dota  nè  da  mezz’oncia  fino  ad  um' oncia  e mezza. 

Quello  Sciroppo  non  fi  conterva  gran  tempo aca- 
gione  de’ Sughi  delle  carni  che  vi  entrano,  e {/cor- 
rompono fàcilmente  non  ottante  f efler  cotti  eolio 
Zucchero  : per  coni eguenza  non  dev’  eflere  prepara- 
to ta  non  nel  tempo  che  dee  meteerfi  in  opera. 

Syrupus  KarmCfmus. 

Suiti  grnnux um  mutttrorum  Kermee , Suetburi  ulbi 
unu  1E  iv.  Cofuuntur  ex  urte  in  fyrupum . 

’ 1 ’ S , • r.'I  il 
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* OSSERVAZIONI. 

Caie*  ia-  T Crini  di  Ktrm«  cerniti  Catta  taf /aita  j fai  era- 
.MuuOw+  1 «a  mf.Clar,.  , in  Itiliino  Crini  , fono  frutti  di 
««  iaf'Ha-  un  irboicello  che  crefce  in  Provenu  c u Lmgui- 
ria  . Urta  doci  ; fon  mituri  nel  mete  di  Maggio  e di  Giugno: 
„ . in  quel  tempo  fi  colgono  , e fe  ne  fi  lo  Sciroppo 
fili  Étto  . ' ... 

Si  fchiacciano  con  diligenza  jnunmortajo  di  mar- 
mo i Grani  di  Kermes  quando  fono  ben  maturi  e 
ben  roffi  j fi  lafcianQ  in  digeftione  a freddo  per  lo 
fpi2io  di  fette  ovver  ptt’ore,  a fine  di  farne  un  po- 
co rarefare  la  fottanza  vifcof»,  poi  fi  mettono  in  un 
panno  lino  fotto  il  torchio  , c fe  nc  fpreme  il  fu- 
go* fi  lafcia  riporre  il  fugo  per  alcune,  or«,  fidi» 
vide  dalle  fue  fecce  più  grofTe  vprfandolo  per  incli- 
nazione in  altro  vafo;  fi  pefa,  vili  xneicoia  altret- 
tanto Zucchero  bianco , ed  avendo  porta  la  mcfcolan- 
za  fopra  un  fuoco  mediocre,  fene  fa  confu  mar  len- 
tamente T umiditi  fino  a confidenza  di  Sciroppo . 

Finì,  Fortifica  il  cuore  e lo  ftomaco,  refifte  alla  mali- 
gnidi  degli  umori,  impedifee  l’aborto,  La  dofe  n’è 
da  mezz'oncia  fino  ad  un  oncia- 

Coloro  che  vogliono  fare  k>  Sciroppo  di  Kermes 
più  carico  del  frutto,  mettono  due  parti  di  Sugo  fo- 
pra una  parte  di  Zucchero  •,  ma  io  Sciroppo  prende 
allora  un  color  bruno  , e non  fi  conferva  tanto  , 
quanto  fi  conferva  allorché  fi  fa  con  parti  eguali  di 
Sugo  e di  Zucchero, 

Si  fa  fempre  cuocere  Io  Sciroppo  di  Kermes  piu 
4enfo  che  gli  altri  Sciroppi,  perchè  *1  Sugo  deli  rutto 
cflèndo  di  loftinza  vifeofa  e grotta  , non  li  conter- 
verebbe  fe  fotte  troppo  chiaro  o troppo  poco  cotto. 
Di  più  come  fi  trafporta  quello  Sciroppo  in  paefi 
lontani,  è nCCC darlo  che  abbia  della  confidenza. 

Si  fà  parimente  dello  Sciroppo  di  Kermes  fenza 
fiioco  nella  maniera  feguente,- 
fetrtya  di  - Sì  {chiaccia  bene  in  un  mortaio  di  marmo  de  i 
Ktrmtt  Grani  di  Kermes  maturi  , vi  fi  mefcola  a propor- 
/r*x*  fufa  rione  dello  Zucchero  polverizzato , cioè  tre  parti  o 
tPt  $lrtq  fopra  una  di  Grani,  fi  agitai!  tutto  per  qual- 

che tempo,  fi  lafcia  in  digeftione  a freddo  per  lo  fpa- 
zio  di  dieci  o dodici  ore  , poi  fi  cola  e fi  fpreme 
con  un  panno  lino  chiaro  , overo  con  uno  {laccio  . 
Ciò  che  n'  efee  è uno  Sciroppo  che  fi  conferva  co- 
me il  precedente  . Conferva  delle  parti  volatili  » 
dall'altro  perdute  col  fuoco, 

Syuput  Exbilarant  , Pi  Lorenzo, 


Sciroppo  ingrato  al  gufto*  il  eh' è un  gran  difetto  in 
uno  Sciroppo  riflorativo  com’è  quello  . Si  potrebbe 
darvi  rimedio  Ufciando  di  mettervi  quelli  Sughi,  ed 
aumentando  a proporzione  quello  di  Pomo,  La  vir- 
tù del  Medicamento  non  ne  farebbe  diminuita . 

Quanto  al  Sugo  di  Melitta,  bench'entri  qui  in  af- 
fai piccola  quantità  , potrebbe  comunicare  allo  Sci- 
roppo qualche  virtù,  fc  fi  afpettaflea  mescolar  velo 
dopo  la  coziope  ; ma  come  fi  fa  bollire  cogli  altri 
Sughi,  fi  laicia  difperderfi  la  fua parte  volatile odo- 
roià  più  efiènziale. 

1 Grani  di  Kermes  fono  porti  iqqueftacompofizio. 
ne  in  troppo  piccola  dofe*  ^M?*ù  , come  fi  adope- 
ranno lécchi  hanno  pocliiflima  virtù . Vorrei  pi  «tro- 
tto lo  Sciroppo  di  Kermes . Ecco  dunque  come  ver* 
rei  riformar  la  definizione  di  quello  Sciroppo , 


Syrupttt  Exbilarant  reformat  ut, 

^4,  Succi  Pomorum  redolentlum  depurati  fe  ij  fi. 

Sue  c bari  sili  feiij. 

Coluteti  tur  fimal  ad  (onffltntiam  fi  ruppi  , addt  [ut 
pntm 

$ yrttpi  Knme/ini 
Afa*  Melili*  $Ìj. 

Pulverii  Diatfebr*  ^ iv, 

piata uretriti  frigidi  , Croci  Unulfftmt  fnlvtraci  MS 

li-  • , 

Fiat  fyruput  S.  A* 


Syruput  Antifcorbuticut , £>.  Daqttin. 

• 2,4.  Radicsm  Filini  msrh , Angelici , pryngii , fb*  A** 
pitoni  r u/1  inni  ana  § iij. 

Crrtrfttm  Cirri , jtnenùlrum  una  § lj. 

F p!u>  rum  Me  tifa , Fumari* , Scolopendra , C oc  bit  arie  , 
Beccabunga  , Stfturtii  affiatiti  , Summmlaria , Menu 
tha  una  mas.  iij, 

Srminum  piafiurtri  ietrUnfu  , Carisi  Benedirli  , (j? 
f Cifri  osa  ^j,  ' ■ '• 

Fi  tram  Cem/}  a <$»  Tunica  ans  man.  j. 

Tartari  albi  conta/?  %‘i).  - • *) 

f)ecof  Montar  emnia  tx  arti  i»  fe  il.  Sfua  ckafybia - 
ra-,  c dentar  exprrmantur  ; lifutr  vari  avi  albu~ 

mina  , cum  Svcbxri  aprimi  fe  vj.  clarificatut  , <•' 
f Mutar  igne  lento  ia  fjrupum , Oltomm  Cinnamomi 
CF  Caryophylleram  una  gutt.  iij.  Sue  citar  è p ni  ver  a • 
fO  incapi is  , ar  ornati  tanti  um  . — • • ‘ 1 


24,  Succi  Pera  or  am  rtdalentiam  fe  j» 

auglejPt  Barragliele  sua  %ix, 

Crartcram  biermet  5”)» 

‘ Fuhjtrit  Diatnbra  ;)  iv. 

Diamar  giriti  frigidi , Croci  atta  ^fi. 

Sseebari  feij.  ! il  . .'  J 

-'  fiat  ex  arti  fyrapnt , 

OSSERVAZIONI. 
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SI  eftraranno  i Sughi  per  efpreffione  gelU maniera 
ordinaria:,  fi  farà  lnr  prendere  una  bo.llica,  e.  fi 
Pftflcranno  molte  volte  per  una  cela  bambagina,  fin- 
ché fieno  chiari.*  vi  fi  metteranno  in  infufione calda 
• per  tuia  notte , i Grani  di  Kermes  porti  * fi  colera  f in- 
fiifion  con  efprcttionc,  vi  fi  metterà  lo  bucchero,  fi 
chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d'uovo  , e fi 
{ari  cuocere  in  Sciroppo  ; vi  fi  getteranno  lui  fine 
le»  Polveri  e lo  Zafferano  inviluppati  inficine  dentro 
uà  gruppetto,  che  vi  fi  lafoierà  tempre 
fjrrst  Quello  Sciroppo  è buono  per  fortificare  il  cuore 
ed  li  cervello  , per  eccitare  la  circo! a*k>n  degli  u- 
„ roori  e degli  fpiriti  •,  ferve  per  rallegrare  i Marlm- 

P*j*p  conici  c per  dìyr  loro  del  vigore  , La  dofe  a è da 

mezz  oncia  fino  a due  once, 
c ii  raec^c  **  pnippetto  nello  Sciroppo  che  fui 
■ne  della  cozione,  perchè  gli  Aromaxi  che  vi  fono 
fhiufi , non  fi  difperdauo  col  bollóre. 

• Sughi  di  Buglottà  e di  Borraggine  rendono  lo 


osservazioni. 

SI  metteranno  in  primo  luogo  a bollire  -le -Radi- 
ci tagliate  in  piccoli  pezzi,  e’1  Tartaro  grotta- 
mente  polverizzato  , rtell*  acqua  4tcciajata  poi  le 
Scorze  e le  Semenze  pelle,  dopo  l’Erbc  tagliate  ed 
dm  fine  i Fiori-  * allorché  la  decozione  avtr»  bollito 
a diminuzione  del  terzo  o circa»  filafcierà  diventar 
mezzo  fredda,  fi  còlerà  con  efpreffjone  , vi  fi  roel- 
» coleri  lo  Zucchero,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza, 
e fi  farà  cuocere  in  Sciroppo.  Si  aromatizzerà  quan- 
do farà  fatto  , cogli  Ofj  di  Cannella  e di  9*r<5Kr 
no , prima  ridotti  in  Oleofaccaro  con  quantità  {uf- 
ficiente di  Zucchero  candito  in  polvere.  Virtù. 

Quello  Sciroppo  o buono  per  purificare  p fangue 
e per  refirtere  alla  malignità  degli  umori  , per  far 
orinare  , per  provocare  i mefi  nelle  Donne  : fervo 
nello  Scorbuto,  nelle  Febbri  maligne  , e nell  altro 
infermità  nelle  quali  è neccflàrio  eccitare  la  ci1*®*  ^ 
lazion  degli  umori , La  dofe  n è da  meze  oncia  fi- 
na ad  un  oncia  e mezza.  , . 

Si  può  fare  ancora  un  buon  Sciroppo  antdcerbutj.  Altra  ste- 
co,  mefcolandoinfieme  dei  Sciroppi  di  Coclearia,  di  tappi  Au» 
Naflurzio,  di  Beccabunga,  o col  trarre  i Sughi  da  <jue-  tifeirbuth 
fte  punte  o col  farli  cuocere  dopo  averli  depurati  ?on  f9 . 
dello  Zucchero  in  una  convenevole  proporzione»  per 
cagione  di  efèmpio,  fopra  tre  libre  di  Sughi  depu- 
rati , fi  metteranno  due  libre  di  Zucchero  : fe  vi  fi 
aggiugne  un  oncia  di  Saie  di  Cocleariap  di  Nauttf* 
zio,  io, Sciroppo  lari  anche  più  falutUèr©  « ■ 


tfrri . 

D>1>. 


Virtù  . 


Dtft. 


U N ! I,  V E- 

Syrttpus  Regi*!  , alias  Julapium 
Alexandrinum  } Mefut . 

Of-  Aqua  Refar  am  di/lillal*  £ iij. 

S Accheti  Atti  te  ij. 

Fiat  fyrupur  ahi  Jukpat  * 

OSSERVAZIONI. 

SE  vuoili  fare  il  Giulebbo  Aleflandrino  , bifogna 
femplicemente  mettere  a Aruggerfi  Io  Zucchero 
polverizzato  nell’Acquarofa  ; ma  ie  vuoili  preparare 
uno  Sciroppo,  è neceflario  il  far  cuocere  la  melcolan- 
*a  in  confidenza  neceflaria  : or  come  bollendo , la  par- 
te volatile  odorofa  ed  eflcnzialedeH'Acquarofafldif- 
perde,  lo  Sciroppo  noi)  ha  più  qualità  di  quellaave- 
rebbe  Ce  folte  flato  fatto  nell’  acqua  comune  : farei 
dunque  di  parere  che  quando  fi  vuol  preparare  que- 
llo Sciroppo  , baftafle  il  mettere  a Aruggerfi  fopra 
on  fiioco  lento  in  una  parte  d’  Acquaroladue  parti 
di  Zucchero  . Lo  Sciroppo  farebbe  fatto  fenza  bol- 
lire , e farebbe  impregnato  della  virtù  dell’Acqua* 
Irbfa . 

Lo  Sciroppo  reale  o’I  Giulebbe  Alefsandrino  , fo., 
no  buoni  per  fortilicare  il  cervello  , il  cuore,  il  pet- 
to, eloflomaco.  Si dauno parimente  necorfi  di  ven- 
tre, e noM'cmorragie  . La  dofe  dello  Sciroppo  è da 
meze'  oncia  fino  a due  once , e quella  del  Giuleobo  è da 
un  oncia  fino  a quattro . 

Il  nóme  di  queflo  Sciroppo  oGiulebbo  viene  dall* 
eflere  flato  per  ì’addietro  (limato  degno  di  eflfere  pre- 
fentatoal  Re  Aleffandro  Magno. 

Syrnpus  de  Floribus  L'tlii 

convalìium . j 

yf..  Fio  rum  Liti  con  va  Slum  recenti!  te  |* 

fntrudaiur  in  cncnrbàam  vitro  Am  & faptrfmfù  aqua 
Flerum  ititi  eenvallium  diftillata  1B  ij*  locentur  in  bai- 
tieum  max  aPpefiio  gr  agglutinato  capii  ilio  eum  recipien- 
ti , finn  q ut  in  digtfiione  tribus  diebui  , pepita  fai  difttl- 
tati»  igne  Unto  Ad  te  j-  *ut  cweùer , imm  refrigerata  cit . 
e orbita  , txcipiatmr  refìduum , cui  Adda  aqua  communi! 

ij.  tu  Ili  ahi  levitar  , coloni  mr  fr  txPrimmnrur  ,'  Matu- 
ro eum  Sacci  Ari  Aiti  1B  iiì- clarificetur  & coquAtur  ad  con- 
(tfitntiom  optai* , lune  mifet  dumi  Ttfrixcrit , aquaon  fpi- 
nruc/am  d t/li  Hat  am  , fot  fjrupnt . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  de  i Fiori  detti  Mughetti  o Lilj  con- 
vallj,  colti  di  recente  nel  lor  vigore:  fi  metteran- 
no in  una  cucurbita  di  vetro  odi  tute;  fi  verterà  l'o- 
pra di  efla  l'acqua  di  Mughetti  diftillata;  fi  coprirà  il 
Tafo  col  fuo  capitello;  vi  fi  adatterà  un  recipiente , . 
fi  luteranno  le  giunture  , fi  lalcicrà  la  materia  tre 
giorni  in  digeflione  in  bagno  maria  ; poi  fe  nediflillerà 
con  un  fuoco  mediocre  una  libra  o cicra  di  liquor  fpi- 
ritofo;  fi  sluteranno  i vafi  quando  faranno  freddi,  fi 
rovefeierà  ciò  che  farà  reflato  nel  fondo  della  Cucur- 
bita in  un  bacino,  vi  fi  aggiugneranno  due  libre  d’ac- 
qua ; fi  fara  bollire  lentamente  la  materia,  poi  fi  cole- 
rà con  efpreflìone  .*  vi  fi  meteolerà  Io  Zucchero  , fi 
chiarificherà  la  mefcolanza,  e fi  farà  cuocere  in  con* 
fiflcnzad'Opiatoj  fi  farà  liquefare  quando  farà  quafi 
freddo  coll’acqua  fpiritofa  diftillata  , per  ridurlo  in 
Sciroppo. 

E 'buono  per  fortificare  il  cervello  e Io  donneo  ; 
ferve  neH'Epileflia,  nella  Paralifia,  nell’Apopteffia. 

La  dofe  n'è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un  onda  e mezza . 

Non  fi  porrebbe  eonfervare  il  volatile  del  Fior  di 
Mughetto,  in  che  confifte  la  fila  principal virtù , fe 
(ionie  ne  oflervaflero  le  circoflanzechenoefprcflè 
bifbgnafarnc  ladiftillazionecon  un  calor  lento,  affin- 
chè non  diftilli  che ’l  più  fpiritolo.  Si  te  poi  bollire  la 
materia  reftante,  a fine  didiflolverclaioftanza  fifla.  I 
Vi  aggiungo  dell’acqua  , perchè  non  vi  farebbe  liquor  I 
fufficiente  per  fare  la  decozione  e per  lacozionedel-  | 
lo  Zucchero. 


R S ALE. 


Si  pofTono  preparare- dell»  ftcfl'a  maniera  gli 
toppi . 

Di  Spigo. 

Di  Rofmarino.  {-t  . 

Di  Fior  di  Sambuco.- 
Dì  Majorana. 

Di  Timo  , e 
D’altre  Piante  odorofe. 

Syrnpus  de  Ammonìaco. 


Sci- 

Sciroppi  di 
Spigo  , do 
...  Rojm.tr in f 
di  Fior  di 

Sambuco 
di  Major  a' 
) »•  i &'■  ’ 


R.iuum  CkUrù  , Affarti'. , CtrtUit  raCk.Caff* 
rk  una  J jj.  ' 

Fcliorum  Agrimonia  , Ct! truck  un  a man,  iv. 

Abfmthii  Vft/garlt  man.  ij.;  •. 

Piar  omnium  « po/l  debitam  praparatiemem  , hfufio 
per  boras  14. 

Aqua  Raphani  <y  Fumaria  ama  te  ij. 

Vini  alti  % iij. 

jytia  tulliani  ad  § ri.  (j*  elarificttur  colatura  por J ut* 
f deurta  m , tu  cMjut  ad  bua  trpenià  $ iv. fulvo fooo firn 

Gammi  ammoniaci  priàt  in  aceto  vini  alti  acerrimo 
foluti  & purificali  $ ij. 

R eliquum  c equa  tur  cum  Sacc  bari  albi  fiimi  % j fi.  ù* 
fyrupum  inyda  fub  fintm  gammi  Wiflara . 


OSSERVAZIONI. 


SI  monderanno  e fi  taglieranno  le  Radici  in  pez- 
zi fipcftcràla  Scorza,  fi  triteranno  l’Erbe,  c fi 
metterà  il  tutto  in  un  vafo  di  terra  invernicato,  fi  verte- 
ranno fopra  di  ciò  1’  acque  diftillate  di  Rafano  e di 
Fummofterno  e‘l  Vino  bianco,  fi  coprirà  il  vafoefi 
lafcierà  la  materia  in  digeflione  caldamente  per  lo 
fpacio  di  ventiquattr’ore , poi  fi  farà  bollir  lentamepte 
fino  alla  diminuzione  della  metà  o circa  . fi  colerà  con 
efpreflìone,  fi  lafcierà  polare , fi  verterà  per  ine  li  na- 
zione , fi  patterà  per  nna  tela  bambagina  : in  tanto  dlf-  . 
folveralfi  la  Gomma  Ammonii ca  nell’Aceto  bianco,  **”M‘  ¥ 
fi  colerà  la  diflbluzione  , fi  farà  condenlarc  fopra  il 
fuoco  in  confiflenn  di  Sciroppo fpeflò;  fi  poteranno 
due  once  di  quella  Gomma,  fi  difiolverà  in  quattri  on- 
cedella  decozione;  fi  farà  cuocere  il  rimancntddci- 
la  decozione  collo  Zucchero  in  Sciroppo  fpefió  , e 
fl  (tempererà  fili  finedella  eozione  , la  Gomma  Am- 
moniaca diflòluta  per  fare  uno  Scir<^»po"di  giulhi 
confiflenza.  .tu  % 

E’  buono  per  cogliere  le  oftruzioni  della  Mflza",  ! 
della  Matrice , del  Mcfenterio^  fi  dà  per  leoppilazioni,  % 
per  k ritenzioni  de’mcfi , per  d «perdere  gli  Scirri  del 
Fegato  . La  dofe  n’è  da  meza’  oncia  fino  ad  unmicia  , °***  * 

Ho  tratta  quella  deferizione  dalla  Farmacopea  di 
Londra . 

La  Gomma  Ammoniaca  efién do  di  un  fapore  mol- 
to ingrato , e di  una  foflanza  che  non  fi  accomoda  ne- 
gli Sciroppi,  fi  dovrebbe  fol  farla  prendere  hi  pillole 
ovvero  in  opiato,  col  darvi  fopra  qualunque  Stiroa. 
po  apritivo  fi  vuole* 

i • • •>  ( -, 

Syrupus  Botryos.  , 

yj..  Herbarum  Botryos  , Rryfimi  , Unica  una  man.  ij. 

Ta/filaginit  man  j fi. 

Coque  in  aquo  limpidi  fiimo  f . f.  ad  mediai  , colatu- 
ra 1B  ij 

Succi  oxprofii  Raporum  claufo  xaft  m fumo  ceflerum 

1B  j- 

S ac c bari  albi  te  iij* 

Clarificontar  c*  ctqusntur  in  fyrupum . 

O SSERV  AZIONI. 

SI  taglieranno^  ITìrbc,  e fe  ne  farà  una  ctecozione 
ina*  libre  d’acqua  con  diminuzione  della  metà.* 
in  tanto  fi  metteranno  a cuocere  ne  I forno  delle  grofle 
Rape  in  un  vafo  di  terra  coperto  ; poi  fi  fchiacceran- 
no,  e fi  (premeranno  per  averne  una  libra  di  Sugo  che 
fi  meteolerà  colla decoziooe  colatae  collo  Zucchero* 
fi  eh  ria  ri  fieli  eri  Iz  mefcolanza  Con  un  bianco  d’uovo, 
e fi  terà  cuocere  in  Sciroppo. 

Q a E’buo- 


Digitized  by  Google 


f’irrì. 


Al*»  A 

Or  ut , 


lirmtU , 


Wrfi, 

tmfr 


farmacopea 


ri* 

E*  buono  fér  1*  Àfima  , per  fortificare  il  retto,  e 
per  eccitare  l’orina.  La  dofen’è  da  roezz  oncia  fi- 
no ad  un  oncia . . ' V ’ r . . 

Si  potre'obono  corregere  due  cole  nella,  deferirlo- . 
ne  di  quello  Sciroppo , la  prima  e ’l  far  bollire  per 
troppo  lungo  tempo  l’Erbe;  perché  la  lunga  cozio- j 
ne  difperde  molto  del  toro  Sai  eftènziale  in  che  con-  j 
Èlle  la  lor  Principal  virtù  ; baderebbe  dunque  il  &r- 1 
le  cuocere  fino  alla  diroinnzione  del  quarto  dclPu-j 
miditì:  la  feconda  c l far  dyoc^re  le  Rape  nej  for- 
no  , prima  di  trarne  il  Sugo;. perchè  fi  potrebbe  ai- 
fai  bene  trarre  il  Sugo  grattugiando  delle  Rape  , e 
(émplice  mente  fpremendole,  fenr’ allungare  l'opera- 
zione con  quella  inutile  circodanza , 

Sympuf  tk  JLryftmO)  fobelii. 

Enfimi  Tftrnt  recenti / muto.  v). 

' Radieum  Emula  campana , TaffiUginù  retentis  , Cfy~ 
cyrrhizA  , P affiliar  am  mandatarutn  aoa  J ij, 
Herlarpm  Borraginis  , Ctthorii  > CupiUtrttfO  yen  tris 
. ana  m*n.  jfi.  . , ■ 

Florum  tordi* liti»  • Rortfmunnt,  Stmtpadof  yel  Etto - 
nitA  un*  >»*»•  fi-  -v  • 

Stmmit  J.nifi  _ . . , 

Jneipt  & conrnfis,  fiat  omnium  decotto , S.  A.  tn  /. 
q.  Ai] HA  hurdu  & byJrtmilitù  ud  J^UJ.  in  colata- 
rn  diffolye 
Su  tei  Enfimi  #>  fi. 

gncch nri  albi  fciij,  * -* 

Clarifi coniar  & rujuunotr  in  fyrupum  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  lari  bollire  una  brancata  d’Orzo  in  cinque iliw 
bre  d’acqua  fino  alla  diminuzione  del  ferzo:  fora' 
quella  l'Acqua  d’Qrzo;  li  metteranno  a. liquetàrfi e, 
fi  febiumeranno  in  un  Altro  vaio  fri  once  di  Mele 
in  tre  libre  d'acqua  comune:  lari  quello  l’ Idrome- 
le . Si  rocfcolera  coll'  Acqua  d' Orzo , c yi  fi  iran- 
no bollire  le  Radici  nettate  c tagliate  in  piccoli’ 
pezzi;  poi  l’Uve  mondate,  indi  l'Eroe  tritate  » ed 
Ju  fine  i fiori , la  Rcgotizia  e V Anice  pèlli;  quan- 
do la  decozione  avera  fulficientcmcnte  .tallito  u co- 
lerà , e vi  fi  mefcolerà  il  Sugo  di  Erifirao  tratto  per 
efpreflìone  e lo  Zucchero  : fi  chiarificherà  la  mefeo- 
lanra  con  un  bianco  d uovo  > e fi  (ara  cuocere  in 
Sciroppo,  r 

E’  buonoper  attenuare  e per  piluccare  le  «emme 
troppo  dcnle  dal  petto  eda  polmoni,  eccita  h>  Ipu- 
to , provoca  il  latte  nelle  Balie , aiuta  alla  refpira- 
rione,  La  dofen’è  da  mezz  oncia  Gno  un  oncia. 

L’  Acqua  d’Orzo  e 1’  Idromele  effóndo  uà  cari- 
cati di  lor  foltanza,  non  poffonn  ricevere  quella  degl 
Ingredienti  ebe  dentro  vi  bollono,  in  tanta  quantica 
come  farebbe  a dcfidcrarfi.  Trovo  che  . fi  farebbe  me- 
glio col  fervi  rii  dell’  acqua  comune  per  Vare  la  de- 
cozione, e col  mefcolare  mezza  libra  di  Mele  col-! 
Io  Zucchero  quando  fi  compone  lo  Sciroppo . 

Si  può  lare  uno  Sciroppo  di  Erifimo  feroplice  , 
me  (colando  c mettendo  a cuocere  inficmc  parti  e- 
«uali  di  Sugo  di  Erifimo  depurato  e di  Zucchero 
bianco, 

Syrupus  De  Ch*m*  pityot , fi'vel'va 

_ jìrthrnt«e, 

y..  Herbarum  Chum*pìt)Ot  t»un.  ij. 

Suhna  , Rorifmurinì , foli*  montani  » Origani  , Calu- 
mine ha  , Xlrntafiri,  fulegii , Hyfpfit  Tbymi  , Ru- 
ta t Bttonieui  Serpilli  unu  mun.  J. 

| Indie um  Acori , Arifiobtbia  long*  & rotando , Bryo- 
niux  DtcJumni , Gtntiunu  , fiHctdnnt , Phumn*  Jfi. 
Apii , Afpururi  » Fante uli , Pttroftlini  , Rufci  unu  | j, 
pyrtlbri  ?jfi.  • 

F bruta  Stachmdot,  ScmUU  Ani fi , Ammtos , Curvi > 
Fornitali , Uf«fliei  t SeJeUot  nnn  $ iij. 

Wurum  puffurum  |i). 

fUxentur  i»  uqu*  & X.  ui  tntiu'  purtis  fnfumpib* 
rum  i qu*  filo  pcruflt  sdde 


Me  Hit , Sutfhuri  unu  !b!j. 

Fìat  S.  A • Ixr"tf,t  urttnAtituhdat 
Cinnumomi , Nati*  mo/ihAtA,  ^abeiurum  ut:u  ^ilj, 

OSSERVAZIONI. 

SI  netteranno  le  Radici , ed  avendole  tagliate  in 
pezzi  , fi  metteranno  a bollire  nell’  acqua  per 
lo  fpazio  di  roezz’  ora  o circa;  vi  fi  aggiugneranuo 
poj  i Frutti  e 1*  Erbe  tagliate  , iodi  le  Semenze 
pelle  e i Fiorii  fi  faranno  cuocere  gl’ Ingredienti  fi- 
no alia  diminuzione  del  ferzp  o circa  dell’  umido  ; 
fi  coleri  la  decozione , vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchéto 
inlieme  col  Mele,  fi  chiarificherà  la  mefeoianza  con 
un  bianco  d'uovo,  e filari  cuocere  in  Sciroppo;  vi 
fi  getteranno  fui  fine  della  coziope  la  Nocemolcada 
c le  Cubebe  inviluppati  inlieme  in  un  grupettoche 
doveri  fempre  lafciarfi nello  Sciroppo,  affinchè  I o- 
dore  e le  qualità  delle  Droghe  vi  peti  in  comunicati. 

Fortificz  il  Cervello  , fo  Stomaco  , i Nervi  e le  ybtìi , 
Giunture,  eccita  i meli  nelle  Femmine , affretta  il 
parto  , caccia  fuori  la  fecondina  . La  dole  n è da  d#/1  , 
mezz’oncia  fine  ad  un'oncia. 

Come  quafi  tutti  ni' Ingredienti  eh' entrano  nella 
comppfìzione  di  quello  Sciroppo  fono  odorofi , e per 
conlegucnza  ripieni  d‘ Olio  etereo  e di  Sai  volatile, 
perdono  la  miglior  parte  di  lor  virtù  nella  lunga 
cozione  che  lor  è data  ; perchè  le  foflanze  volatili 
fi  diiperdono  bollendo  . Si  può  dar  rimedio  all  in- 
conveniente preparando  lo  Sciroppo  nella  maniera 
Seguente , . 

Si  pelleranno  tutti  gl’ingredienti  in  un  mortaio, 
fi  melcoleranno  bene;  fi  metterà  la  melcolanza  yo 
una  cucurbita  di  tufo , fi  verlèranno  fopra  di  ella  quat- 
tro libre  dì  Vino  bianco  ; fi  coprirà  la  cucurbita 
col  fuo  capitello;  fi  lalairyà  li  materia  ii>  macera- 
zione per  io  fpazio  di  tre  o quattro  giorni -poi  a- 
vendo  adattato  un  recipiente  al  beccuccio  del  ca- 
pitello, e lutate  le  giunture  con  rlàttezza,  fi  far» 
d fiillare  in  bagno  maria , una  libra  circa  d’acqua 
Ipir  itola;  fi  lalcieranno  diventar  freddi  i vali*  fi  sfo- 
reranno; fi  verlèrà  quanto  fora  reftato  nella  cucur- 
bita, in  un  barino,  vi  fi  agguigncranno  tte  libre d 
acqua  comune  ; fi  metterà  a bollire  la  materia  per 
lo  fpazio  di  mezz'ora  o circa;  fi  colerà,  fi  lpreme- 
rl  , fi  melcoleranno  nel  liquor  colato  lo  Zucchero 
e’1  Mele;  fi  chiarificherà  la  melcolanza  con  un  bian- 
co d' uovo , e fi  farà  cuocere  in  confidenza  d °P“‘ 
kto;  ti  renderà  liquida  quando  (irà  quafi  fredda  coll 
acqua  fpiritola,  per  ridurlain  Sciroppo;  viG  sgru- 
gneranno degli  Olj  di  Cannella  e ^1^°^eino,cai*  * 
di  ognuno  uno  icrupolo  , JdTe  in  ' 

un  oncia  e mezza  di  Jiucchcro  candito  fornimento 
polverizzato.  Si  conlèrverà  quello  Sciroppo  in  un  va- 
io ben  chiufo,  . . r- 

Si  potrebbe  fare  uno  Sciroppo  d Iva  artrioca  lem-  Sciroppo  A 
plice  con  due  parti  di  Sugo  o di  forte  decozipne  d iva  nrrrb* 
Ira  artritica , colta  nel  fuo  vigore , e di  una  parte, rUn  ftm», 
di  Zucchero  fino  cotti  infieme . più t . 

Sy  rupia  de  Pilofella, 

34,  nuftiu  m* ».  Uj. 

Rndieum  A&tmilU  5 J !>•  ^ .. 

QonftlidA  maioris , Rubi*  , piSumut  uSri,  Tor moniti- 
L>  Bifiortu  unu  J )■ 

FUrburum  Pyrol*  > Cuuin  equini , ÌUdtru  fart^rtt  , 
FluntAginis  , Ophicglofi  , Frnguri*  , Hjporie,  rum 
filar but , Virgu  uurtu  , Agrhnoniu  , RttonicA  , Plm~ 
p.ntiu , CuryephyliutA , Quimqmftà  muyrù  % Cuu- 
Bum  rubrorupt , fiuUufiitrum } Rofurum  rubruram 

Cmo  Rubimi*  uquiPluntuiinU  fcvj.  udmudU*, 
dando  fiat  top»  forti  exprtfono  telatura  , eia* 
rifit  ut  a per  falpdtnùum  addo 
MucilugiHis  Gammi  T ragne  amba  , Rudku  Althuu  , 

Stmmit  Pijìh , Cydomtrum  jeorpm  in  aqua  F ragna 
ri*  » & Betonica  txtraei*  anu  Jùjt 
Sacebari  albi  l&.ij. 

Suoni  coque  u d mtll$um  t tuffi tntium  • 


°gl( 


QSSER’ 


Maniera 
d'prrpar  Ar- 
re iMuci- 
l*gtni . 

Macilagi. 
nt  dkjom» 

Mi  Qr*r 
[ABtO  • 


MniUgi, 
nt  di  Se- 
tntnxJt  di 
filli»  . 


Munì  Agi- 
te di  Semi 
di  Cotcr- 
/"• 


M*:ì /agi- 
rie  diti.*  di- 
te d%  Al- 
u» . 


-Àirtm, 
Doft , 


&iro»o  di 
Ptlofella 
/empisce  % 
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OSSERVAZIONI. 

SI  netteranno  eli  Ciglieranno  le  Radici  in  piccoli 
pezzi,  fi  metteranno  a bollire  a fuoco  lento  nell’ 
acqua  di  Piantaggine  per  la  fpazio  di  mezz'ora  ; vi  fi 
*go«ugneranno  l’Erbe  tagliate,  ed  in  fine  i Fiori,  fi 
continuerà  a far  bollire  la  decozione  fino  alla  dimi- 
nuzione della  metà  del  liquore  : poi  fi  coleri  con 
cfprclfione  , fi  lafcierà  ripofare  finché  fia  chiaro  , e 
fi  patterà  per  una  cela  bambagina:  fi  faranno  in  tan. 
to  ì mucilagini  nella  maniera  feguentc. 

Averanfi  quattro  vaGdi  maiolica  o di  terra  comu- 
ne invernicata  , in  uno  de* quali  fi  metterà  una  dram- 
ma c mezza  di  Gomma  Dragante  bianca  e netta  pe- 
fia  ; in  un  attjo  vaio  fi  pierterà;  meaz’  oncia  di  Se- 
menza di  Pfillio  i in  un  altro  tre  dramme  di  Semi 
di  Cotogno  ; ed  in  un  altro  feì  dramme  di  Ra- 
dice di  Altea  ben  dettata , tagliata*  in  piccoli  pezzi 
e pedi  . Si  verferanno  fopra  la  Gomma  Dragante 
due  once  c mezza  d*  acqua  di  Fràgola  e altrettanta 
d’acqua  di  Brttonica;  u coprirà  il  vaio,  fi  metterà 
fopra  le  ceneri  calde  per  Io  fpazio  di  tre  0 quattr* 
ore  , ovvero  finché  la  Gomma  fiali  affatto  ftrutta  ed 
abbia  fatta  una  fpccie  di  colla  inficine  coll'  acqua  : 
fi  patterà  la  jnatcria  per  uno  (laccio  roycfciaco  ben 
netto  : fari  (filetto  il  Mucilaginc  di  Gomma  Dra- 
gante. 

Si  verferanno  fopra  la  Semenza  di  Pfillio  treòrtpe 
d’acqua  di  {tettonica*,  pd  altrettante  d'acqua  di  Fra- 
gole;  fi  coprirà  il  vafo  , e fi  lafcierà  la  materia  in 
infufionc  l'opra  le  ceneri  calde  pér  Io  fpazio  di  ot- 
to o dicci  orci  poi  fi  farà  bollire  leggiermente  fin- 
fufione  , e fi  colerà  fon  cfpreflìone  ; farà  quello  il 
Mucilagine  di  Pfilio. 

Si  verferanno  fopra  i Semi  di  Cotogno  due  once 
e mezza  di  Acqua  di  {tettonica  , ed  altrettante  di 
Acqua  di  Fragole  ; fi  coprirà  il  vaio , e fi  lafcietà  li 
materia  , in  iniùfione  per  lo  fpazio  di  otto  o dieci 
ore.  Si  lari  rifcaldar  ['  infoitene  finché  fia  in  pre- 
cinto di  bollire , poi  fi  colerà  con  efpreifione farà 
quello  il  Mucilagine  di  Cotogno . 

Si  verferanno  fopra  la  Radice  di  Altea  fei  once] 
di  Acqua  di  Fragole  ed  altrettante  di  Acqua  di  {tet- 
tonica» fi  coprirà  *1  vafo,  c fi  lafcierà  la  materia  in 
Tnfufione  caldamente  per  Io  fpazio  di  otto  o rovej 
ore;  fi  farà  poi  bollire  fino  alla  diminuzione  de  i due 
terzi;  fi  colerà  la  decozione fpremcndola  fortemen- 
te: farà  quello  il  Mucilaftine  di  Altea. 

Si  peferanno  tutti  codetti Mucilagini  colati,  fi  dif- 
lolveranno  nella  decozione  purificata  , vi  fi  mefico- 
lerà  lo  Zucchero  , c p farà  cuocere  lo  Sciroppo 
in  confidenza  di  Mele,  muovendolo lovente con  una 
lpattoLa  di  legno,  perchè  i Mucilagini  non  fi  attac- 
chino in  fondo  del  bacino. 

XJucfto  Sciroppo  è buono  per  arredare  lo  fputo 
di  (angue  c 1” altre  emorragie,  per condenfafe  gli  ti- 
mori fallì  è troppo  lottili  che  dilliliano  dal  cervel- 
lo, per  eccitare  lo  fputo,  per  nettare  le  ulceri  del 
polmone  c del  netto  ; fi  può  fervirfene  nella  Tifi- 
chezza.  La  dote  n‘  è da  mezz’  oncia  fino  ad  un  on- 
cia e mezza . ‘ 

I Mucilagini  eh’  entrano  In  quella  campofizione.ren- 
dono  lo  Sciroppo  glutinofo  e detifo,  perciò  fi  ridu- 
ce in  confidenza  di  Mele.*  perché  fe  gli  fotte  data 
folamente  la  confidenza  ordinaria  de’ Sciroppi,  cflèn- 
do  conservato,  verrebbe  facilmente  a guaftarfi. 

Qui  fi  adopera  troppo  poco  Zucchero  per  la quan- 
tità*delTaltre  Droghe,  almeno  altrettanto  ne  fareb- 
be necdTario  . 

Si  potrebbe  rendere  quello  Sciroppo  meno  muci- 
laginofo  contentandofi  di  fare  un  gruppetto  della 
Gomma  Dragante  , della  Radice  di  Altea,  e delle 
Semenze  per  trio  bollire  dentro  lo  Sciroppo . 

Si  può  preparare  uno  Sciroppò  di  Pllofefla  fem- 
plice , mettendo  a cuocere  inficine  due  parti  di  Su- 
go dr  Pilofella  depurato  ed  una  parte  di  Zucchero . 


Syrupus  de  Mucagìnibus,  ’ ... 

• . i 

Tf..  Seminìi  Ahhtd  > Mahvarum  y Cydtniorum  un  a ffi, 

C ' ameni  Tragacanthe  ^iij.  / . • X . ' i’i 

Infundantur  e alide  frr  /ex  borni  in  decedi  Maina- 
rum,  Seminìi  Fapaverit  aiti  & Oranorum  Alle- 
ben  gì  & ij.  tum  exprimafar  Mac  i lago  cui  adda  n 
Snrrhari  optimi  fcjfi. 

Coqaantar  in  fyrupam  S.  A* 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  in  tre  libre  0 circa  d’acqua  co- 
mune una  brancata  di  Foglie  di  Malva  , dodici 
o quindici  frutti  di  Alkekengi  , e fei  dramme  di 
Semenza  di  Papavero  bianco  petti,  fi 00  ajla diminu- 
zione del  quarto /Sì  colerà  la  decozione,  e fi  ver- 
ferà  calda  in  un  vaio  di  terra  , nel  quale  faranno 
Hate  polle  le  Semenze  e la  Gomma  Dragante  ; fi 
coprirà  il  vafo,  e^  fi  lafcierà  in  inflittone  la  materia 
per  Io  fpazio  di  lèi  ore  , o finché  fia  fatto  il  Mu- 
cilagiue  , allora  G patterà  falcio  per  un  panno  lino 
chiaro  o per  uno  (laccio  royclclatO  ; vi  fi  mefcolerà 
Io  Zucchero;  fi  metterà  la  mefcol»nza  fopra  un  fu®* 
co  lento  , e fe  ne  farà  'disperdere  la  troppa  umidi- 
tà finché  giunga  alla  confidenza  di  Mele.  * . , 

E’  buono  per  indolcire  le  agreste  della  pituita  che  rn  • 
difccnde  dal  cervello  , arrefta  I*  emorragie  , rendè  % 
fpeffi  gli  umori  troppo  fottili  , matura  il  catarro  , 
ed  eccita  Io  fputo.  La  dofe  n'èda  mezz’oncia  fin» 
ad  un  oncia . 

Quando  fi  Vuol  confervare  quetto  Sciroppo  è ne* 
cenario  il  farlo  cuocere  in  confidenza  ben  denfa  ; 
perchè  l’Mucilagini  lo  fanno  compari*  cotto  prima 
ch’egli  lo  fia.  La  codone  de  v’etter  fatta  a fuoco  len- 
to , e fi  dee  agitarla  fovente  , perchè  i Mucilagini 
non  fi  attacchino  al  vafo,  e lo  Sciroppo  non  pren- 
da un  fàporc  di  arrottito. 

./  o j o T l ‘i  r 

Syrupus  de  Floribut  Salicit. 

2J..  Fior  am  & primorum  gtrminum  Solidi  , Folioram 

' iTrtica  and  tnan.  ili.  ’•*  * * •"!  - 

"*■  Sammitarnm  Rubi  iddìi  Dur/a  Faftorh  ma  tua».1). 

Cof Marnar  in  arjua  fehorum  Saliti > difiWara  $y#had 
eonfamptionem  tonta  partii  , fiat  ara  capi  S atc  bar \ al- 
bi IB  dar  incerar  & coqaarur  ho  fyrutum  S.  A . '* 

QSSERV  AZIONI. 

AVrannofi  de  i Fiori  di  Saldoe  i piè  teneri  Ger- 
mogli de’  rami , ovvero  in  difetto  di  quelli  le 
Foglie  più  giovani  ; fi  faranno  bollire  co’Gérmogfjf  di 
Rovo,  colle  Cime  di  Ortica , e col  la  Burla  Paftoris  , 
nell’ Acqua  di  Salcio  dillillata  fino  alla  coofumazione 
del  terzo  dell'umido  ; fi  colerà  la  decozione  ,-e  vi  fi  me- 
fcolerà lo  Zucchero  : fi  chiarificherà  la  mefcolanza 
con  un  bianco  d*  uovo  , e fi  farà  cuocere  in  Sciroppo  • 

E*  buono  per  arredare  i cori!  di  ventre , lo  fputo  di 
fangue,  cl’ altre  emorragie.  La  dofe  n'èda  mezz'on- 
cia fino  a due  once,  ferve  anche  ne' Gargarismi . 

Syrupus  de  Albuminibus  Onjorum. 

7/-  Albumine  ovoram  odo, 

Flagellentur  <5»  dij[tl\anfur  in  aejaa  communi t Jfciij, 
tane  adda 
Sacchetti  a Ibi  £ ij. 

Co^aantar  & fy**P*f  $•  As 

OSSER  V AZIONI. 

SI  prenderanno  1 bianchi  o le  chiare  di  ott’uov* 
frefche  col  loro  latte  , fi  batteranno  in  un  ba- 
cino colle  verghe  di  feopa  ben  nette , mefcolandoyi 
appoco  appoco  tre  libre  d’acqua;  vili  aggiugnerà in 
fine  Io  Zucchero  , fi  farà  bollire  la  melcolanza  per 
io  fpazio  di  mczk’ora;  fi  paflerà  per  una  tela  bam- 
bagia 
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bagini  , ovvéro  per  una  calza  , fi  metterà  la  cola- 
tura a cuocere  in  Sciroppo.  ■„ 

Virtù.  _ E'  buono  per  imetrare  e rinfrefcareil  petto,  per 
indolcire  le  agrezze  che  difcendono  dal  cervello , e 
Defe.  per  eccitare  lo  fputo.  La  do(e  n è da  mezz’  oncia 
fino  ad  un  oncia  e mezza. 

Benché  nella  coaione  i bianchi  d'  uovo  fembrino 
affatto  fepamfi  verfo  i Iati  del  bacino,  lo  Sciroppo 
ne  ritien  tuttavia  qualche  parte  mucilaginofo  più 
chiara  e più  dtftacc.ua.  Quella  fommimllra  la  qua- 
lità allo  Sciroppo,  perchèTega,  agglutina  i Tali  pun- 
genti che  cagionavano  la  tofiè  , e modera  il  loro 
moto  . Si  potrebbe  rendere  quello  Sciroppo  ancora 
più  efficace  , tacendovi  bollire  , dopo  la  colatura  , 
un  gruppetto  ripieno  di  due  dramme  di  Gommi 
Dragante  pefta . b • • 

Syrvpuf  Dianucum  , Me/ae . 

Succi  N*uitM  Jugulandium  viridi**»  depuriti  £ iv. 
Melili  de/pumati  fcij. 

Coquantur  [imiti  i a»  [yrupi  enfi t tedine m , 

» OSSERVAZIONI, 
a 

SI  pefteranno  bene  in  un  .mortaio  delie  Noci  ver- 
di; fi  lafeieranno  un  giorno  in  digeftione,  poi 
fi  metteranno  nel  torchio,-  ne  ufeirà  del  Sugo  che  fi 
farà  tallire  leggiermente  fopra  il  filoco,  affinché  fe 
- rie  fepari  la  parte  crafTa;  fi  piffera  poi  per  una  ur- 
ia bambagina  » fi  mefcnlcrà  con 'Mele  ìchiunuto,  e 
fi  farà  cuocere  la  mefcolanza  in  Sciroppo . , 

% £-  buone  per  le  flufliojù.che  cadono  dal  cervello 

Viri*.  flj  petto , per  la  fauna  ozia,  per  eccitare  il  fudore 
e lo  fputo.  La  dofe  u'é  da  mezz'  oncia  fino  ad  un 
paria  c mezza. 

Quello  Sciroppo  non  differifee  dai  Rubo  di  Noce 
ghcV  conGftcnxa. 

CAPI  T O L O V. 

• \ -.v-  >'i* , • • i 

Be'  Loocbi. 

r ■ 

LOthy  Eelegma  , Untimi  fono  tre  termini  che 
lignificano  la  ftefla  .colà  ; Leccamento , Succia- 
ment» . Il  primo  è Arabo , il  fecondo  è Gre- 
co , e *1  terzo  è Latino..  Sono  flati  adeguati  come 
nomi  a cornpofizioui  pettorali  ebe  hanno  una  con- 
fjftenza  media  fra  gli  Sciroppi  e gli  Eletruari  mol- 
li. Si  fànqp  fiiceiare  agli  Infermi  con.  un  fufcellino 
di  Regolizra  che  $' intigne  dcncrod’efle  da  unadel* 
le  fuo  eftremità  ; ovvero  col  cucchiaio  , affi  neh’  ef- 
fondo prefi  appoco  appoco  redi  no  per  ifpazio  mag- 
giore di  tempo  nel  lor  paflaggio  ed  umettino  me- 
glio il  petto.  Non  fi  preparano  d'ordinario  che  fui 
Utto  allorché  il  bifogno  gli  domanda  . 

Looch  Lenii  um  , jivic.cunf. 

"if.  Lcntium  rulranuu  pttg.  ij.  . i , 

Coqu*  medici  in  a qua  fonti» , & Offerta  bete  prime»  de- 
citi imo  , itcruen  ree  eque  Lento  in  aque  fonti» 
Ifei).  eui  confu  mplionem  quarte  partii,  addendo  do- 
indo  *•  • 

Stminum  Papaveri»  etili  $1. 

Ptft  aliquet  fervore»  ad  de 
Paffularum  mandatami*  pug.  j. 

Coq marnar  denec  ventar  dtcotium  ad  ft>).  pofiea  ad- 
dendo Rofarum  rubrarum  ^ i).  Unico  fervore  fatio  , 
cola  & io  colatura  permifee  ■ 

8 tue  bari  candì  fi. 

T tende m coquantur  ad  tcnfijfmtiam  etlegmati»  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a bollire  leggiermente  le  Lenti 
nell’acqua  comune,  fi  getterà  via  la  prima  de- 
cozione, e lì  faranno  bollire  di  nuovo  in  due  libre 
di  nuova  acqua  di  fontana  fino  alla  cUminuzion  deh 
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. la  quarta  parte  : vi  fi  agognerà  allora  la  Semen- 
za di  Papavero  bianco,  fi  l'ara  bollire  ia  decozione 
e prendere  qualche  bollita;  vi  fi  metteranno  l’Uve 
mondate  da  lor  acini  ; fi  continuerà  la  coziooe  fino 
che  non  redi  fe  non  una  libra  o circa  di  liquore  ; 
ili  fine  vi  fi  getteranno  le  Rolc,  ed  avendo  Jor  fat- 
to prendere  una  tallita, jjfi  colerà  la  decozione  con 
elprelìion  forte;  fi  lafciera  ripolare  ; fi  paflcrà  per 
una  tela  bambagina,  e fi  fora  cuocere  collo  Zucche- 
ro candito  in  confidenza  di  Looch . 

Deterge,  fortifica,  indolcitele  agrezze  del  petto, 
mitiga  i mali  della  gola,  è buono  per  la  fiachezza, 
per  eccitare  lo  fputo  ; le  ne  prende  coll'  eftremità 
di  un  fufoellino  di  Rcgolìzia  o col  cucchiaio. 

Looch  PeBortilt. 

Sacchetti  candì  , Ftnidicrum  Q xjmellìt  fallirvi  atta 

Polveri»  Diat  rag  a cani  hi  frigidi  £iij. 

Dittino»  , Radici»  inula  Campana  fjp  Uquiritu  fui - 
tihjjitnì  puherare  a»a  j fi. 

Mifce  cr  cum  f.  q.  fyrup»  Papaveri»  rè* oda»  fa» 

Lofcb  Sr  A. 

OSS  E R V A Z I O N I . 

SI  polverizzeranno  infiemcle  Radici,  poi  li  Pen- 
mti  e Io  Zucchero  canditi  ; fi  mcfcolcranno 
colle  polveri  Diadragantc  e Diaircos , s'incorporerà 
il  tutto  coll' Odimele  SciMitico  e collo  Sciroppo  di 
Papavero  falvatico  nella  quantità  neceflària  per  far- 
ne un  Looch. 

Serve  nella  Pleurifia,  nell’ Afona*  nel!*  Tifichez- 
za  e nelle  altre  malattie  del  petto  e de’  polmoni.-  virtù 
incide  ed  attenua  le  flemme,  eccitalo  fputo;  Tene 
prende  fu Jl’eft remiti  di  un  fufcellino  di  Régolizia. 

Looch  nei fifendum  fpututn  fanguinis. 

If.  Puberi»  Diatragacanibi  frigidi  3 «/- 
, Refar um  r mirar um,  Ocu  lor  um  Charter  i preparatene»  , 

Coralli  preparati  aria  ^ij.  , 

Lapidi»  Hematiti i preparati  , Radicir  Confoltde  mado- 
ri» fìcee  & puherau  aita  6“ 

Sali » Saturni  gr.  XV. 

Laudani  gr.  iv, 

Mucitaginum  Seminìi  Cydonmuqe  & PfylU  ana  j fi. 

Mifce  & cum  f.q.  Sy rupi  de  Sympbytopat  Looch S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

ni  monderanno  le Roferoflè dalle  loro  un«hiette, 

J fi  taglieranno  in  piccol  i pezzi  la  Radice  della  Con- 
solida maggiore,  e li  farà  leccare  al  Sole;  fi  polvo- 
rizzeranno  quelli  due  Ingredienti  infieme. 

Per  fare  i Mucilagini  di  Cotogno  e dì  Pfillio,  fi 
metterà  in  infufionc  caldamente  infieme  una  dram- 
ma d‘  ognuna  delle  Semenze  in  due  o tre  once  di 
acqua  di  Piantaggine  per  lo  fpazio  di  cinque  o fe i 
ore  , q finché  il  liquore  fu  glutinofo  ; poi  fi  co- 
lerà il  Mucilagine  con  efprcflionc;  fe  vuolfi  chefia 

fùù  fpcff°  bifogna  farne  evaporare  fopra  un  fuoco 
cnto  una  parte  dell’ umidità. 

Si  mefcoleranno  tutte  le  polveri  infieme,  fi  diffol- 
vcralnunmortajoil  Laudano  e'1  Sai  di  Saturno  con 
mezz*  oncia  o circa  di  Sci  roppo  di  Confo]  ida  .•  vi  fi  ag- 
giugneranno  le  Polveri  e i Mucilagini , poi  la  quantità 
che  farà  ancora-  ueceflària  di  Sciroppo  , agitando  il 
tutto  iuficme  gran  tempo  per  fare  un  Looch. 

E*  buono  non  Colo  per  arredare  lo  fputo  del  fan- 
glie,  ma  anche  tutte  V altre  emorragie  . Sene  preu-  Virtù 
de  futi’  eftremità  di  un  fufcellino  di  Regolizia . 

Looch  de  Caulibus  , G or  doni  i. 

“ìf..  Succi  Caulium  rulrorum  depurati  2>j« 

Croci  ? iij- 

Soci  bari , Meliti  desumati  ana  16 

Mifce  ut  decer  & fot  Looch. 

OSSER- 


Digitized  t 


II  N I V E 


OSSERVAZIONI. 

SI  eftrarrà  il  Sugo  da  Cavoli  rolli  per  efpreffìone 
nella  maniera  ordinaria;  poi  fi  depurerà  tacen- 
dogli prendere  una  bollita,  e-  pafiindolo  per  una  Te- 
la bambagina:  fi  mefcolerà  quello  Sugo  di  Cavoli  de- 
purato col  Mele  o collo  Zucchero  ; fi  farà  bollire 
lentamente  la  mefcolanza  fino  a confidenza  di  Lo- 
och  ; poi  efiendo  divenuta  fredda  vi  fi  mefcolerà 
Piattamente  lo  Zafferano  ridotto  in  iottililfima  pol- 
vere. 

vi, r«.  . Quello  Looch  è buono  per  l’Afima  e per  laltrema- 

utne  del  petto  e de*  polmoni  » le  ne  prende  full’ 
eitrernità  di  un  fhfccllino  di  Regolizia. 

Lutk  di  Mcfue  deferivo  in  altra  maniera  quello  Looch,’  e 
Cavali  di  ''uole  fi  prendano  cinque  libre  di  fugo  di  Cavoli  rolli 
“cPurato,  fi  tàccia  con  fu  mare  a fuoco  lento,  fino  al- 
ia confillenza  di  Sciroppo,  polvi  fi  mefcoli una libr* 
dj  Sapa,  e al  tmtaQ  to  Mele  fchiumato. 

Looch  de  Farfara  fitnphx, 

?£•  Ridici,  F urfara  , f,u  Taf  ialini  s § iv. 

CoguAntter  in  agua  communi,  f.  /.  ad  moUititm  , 
tunc  por  cnbrum  pulpam  e ut  Tabe  , batte  in  dect- 
" fh>  difftlvt  ó»  mddo 
Molli,  defpumati  J viijt 
Coguantur  »d  ytjUm  ctn/ijhntium  . 

OSSERVAZIONI. 

AVeranfi  delle  Radici  di  Tufiilagine  colte  nel 
lor  vigore  ; fi  taglieranno  in  pezzi  , e metre- 
* bollire  nella  quantità  d'acqua  necefTaria  fin 
che  fieno  tenere , e non  rodino  che  tei  once  o circa  di 
liquore , fi  colerà  la  decozione,  fi  peleranno  leRa- 
dìciinun  mortaio  di  marmo,  le  ne  trarrà  la  polpa 
con  uno  fiaccio,  fi  diffolverà  codetta  polpa  nella  de- 
cozióne colata,  e viti  mefcolerà  Io  Zucchero  polve- 
rizzato t fi  metterà  la  mefcolanza  I opra  un  fuoco  len- 
«o  per  fominift rarle  più  unione  c confidenza  j il 
Yfas  Looch  farà  terminato. 

• Indolcire  l' agrezza  degli  umori  che  difeendono  fili- 
la gola , acquieta  la  tolte , eccita  lo  fputo  , umetta 
il  petto , fe  ne  prende  con  u n futcellino  diRegolizia . 

Looch  de  Farfara  compofttum , 

Radicttm  T*ffìl*g\nU  I iv* . 

jiltbokl  i).  9 . . r:  . 

Ct^no  in  agut  fonti i q.  f.  pulpamgue  cribro  tx/ri- 
me  , batte;  iter  ut»  difjìlvt  in  tifo  decollo  cura 
Saccbari  dlbi  2B  i- 
Molli t p Affettiti  J Vii). 

Succi  GtycyrrbizA  £ Jv. 

Aiirontmr  /Ìmul  v Alide  pi  fi  Hit  lìgneo , infp  ergami  ur' 

intorim  Pulvorì,  Siaci,  , * 

Cinnamomi  unu  3 i. 
a C ”4  > Caryofhjtlltrum  una  j)  fl. 

Fiat  Looch  S.  À. 

OSSERVAZIONI,  ' 

SI  taglieranno  le  Radici  in  pezzi, -fi  faranno  bol- 
lire neir  Acqua  finché  fieno  tenere , e non  retti  che 
una  libra  o cicca  di  liquore  .*  fi  colerà  la  decozione, 
ed  avendo  pedate  le  Radici  in  un  mortaio  di  marmo  , 
fc  ne  Crarràja  polpa  con  uno  fiaccio  rovefriato  : Si 
metteranno  in  ùnto  a liquefarli  nella  decozione  fo- 
pra  un  fuoco  lento,  il  Sugo.di  Regolizia,  lo  Z.ucchq. 
roo’l  Mele,  fi  faranno  cuocere  inficine  fino  in  con- 
fidenza di  .Sciroppo,  poi,  nifi,  diffolverà  co.n  un  Me- 
natoio la  polpa  delle  Radici , e quando  la  materia  fa- 
- rà  divenuta  fredda,  vi  fi  mefcolerà nno  efactamente 
le  polveri , e '1  Looch  farà  fatto  . 

E'buono  per  condenfare  le  fierofità  troppo  acre  e 
troppo  falate  che  cadono  fopra  la  Trachea , fortifica 
il  petto,  eccita  lo  fputo,  fe  ne  prende  con  un  batto- 
ne di  Regolizia . 
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Lcoch  de  Scilla  (ìmplex , Mefue. 

"ìf.  Succi  Scili*  ir  Mcllit  defpumati  mota  furto,  eguale,. 
Cognantur  fimnl  , fr  fiat  Lboch  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

O Ome  la  Cipolla  di  Scilla  contiene  uua  foflanza 
V-^  vifeofa  , agglutinante  e difficile  a fepararfi,  In- 
fogna prima  mondarla  dalle  Foglie  fuccidc  citeriori, 
poi  avendola  tagliata  in  pezzi  più  minuti  che  fia 
polfibile  , fi  metteranno  in  un  Vafo  di  terra  che do- 
merà efler  efattamente  coperto  ; fi  metterà  il  Vafo 
in  bagno  maria  con  farlo  bollire  , e vi  fi  lafcierà 
per  ]o  fpazio  di  cinque  o fei  ore,  ovvero  fin  che  ef- 
fepdo  tenera  la  Scilla  , fe  ne  polla  trarre  il'  Sugo 
per  efpreffione . 

Si  metteranno  in  un  piatto  di  terra  invernicato» 
parei  eguali  di  Scilla  e di  Mele-lchiumato;  fi  met- 
terà il  piatto  fopra  un  fuoco  lento,  e fi  farà  con- 
fumare la  Mefcpianza  fino  alla  confidenza  di  Looch.  Virtù, 
E buono  per  rarefare  o attenuare  le  flemme  e per 
eccitare  io  fputo,  ajuta  la  refpirazione  , ferve  nell* 

Afirna  , nella  Peripnemonia  : le  ne  prenderà  coll' 
cftremicà  di  unfu  Ice  timo  di  Regolizia. 

* - ' or:*:.  : 

Looch  è Scilla  ompofitum , fea  Looch 
ad  ^AJlhrna  , Alefut. 

Scilla  preparato  $ 'fi. 

Radici,  irei*  $ *)• 

FcUorjem  HyJJopi  > Marmiti  una  3'j»  • . j 

- Mprrha  , Croci  ana  5 fi»  / ‘ 

' Mctli,  defpùmati  q.  . » , . 

» ..  r'-f  .yl  . t *.  • v v ■. 

Fiat  Loooh  S*  A* 

OSSERVAZIQNI-,  t 

SI  polverizzeranuo  infieme  l'Iride  » il  Marrubio, 
e r Ifopo  j fi  ridurrà  in  polvere  a parte  lo  Zafà 
feranno  dopo  averlo  fatto  leccare  fra  due  carte  ; fi 
ridurrà  in  polvere  la  Mirfa  fo  un  Mortaio  il  di  cui 
tondo  farà  dato  unto  di  alcune  once  d'Olio  di  Man- 
dorle dolci  ; fi  mefcoleranno  le*  polveri  inficine  , s* 
incorporeranno  colla  polpa  di  Scilla  e colla  quanti- 
tà necefTaria  di  Mele  febiumato  per  lare  un  Lo- 
och. 

E’buono  per  incidevo  èdàteenuare  la  pituita  crafla 
che  feende  dal  cervello,-  dà  rimedio  all'Afima  , &- 
cintando  la  refpirazione  : fé  ne  prende  coli  eltcemi^ 
di  un  fulcellino  di  Regolizia  . a 

L^ochdePiipa^veren  Mefue. 

-et  ....  *• 

Semini,  Papaveri,  albi  ? iij*  ^ Ì»  

Amygdnlamen  dm U fOm  exeortieatarum  , Nucì forum 
Pini  % eumeni  Arabici  & Trincami  hi  , Succi  Gty- 
cyrriità  una  ^ *• 

j Ampli  , Semini,  Portulaca  , iMluca  & Cpdenitmtry 
ana  % fl. 

Crodi  5 j,  4 

Tenidicrum  f iv. 

Syrupi  Papaveri,  albi  f.  /. 

Fiat  oc legma  . > « '--*1  ' 

OSSERVACI  ONI. 

SI  metteranno  in  polvere  le  Gomme  in  un  Mor~ 
tajo  che  prima  fien  rifcaldate  , per  feccare  l'umi- 
dità che  ne  impedirebbe  la  pafv&iàzazrone:  fi  ridur- 
rà lo  Zafferano  in  polvere  dopo  averlo  facto  feccare 
fra  duecarte  aduncalor  lento:  Irmcttera  poiinp^li 
vere  l'Amido,  il  Sugo  di  Regolizia  e iPennici;  fi  pe- 
deranno  tutte  le  Semenze  col  le  mandorle  e co'pinoc- 
cbiiaua  mortaio  di  marmo,  aggiugocndovi  appooo 

appo. 


donìtrum* 
Lo*  b Uni,. 


12.8 


FARMACOPEA 


Zné 


appoco  dello  Sciroppo  di  Papavero  bianco  per  farne 
una  parta  ben  liquida:  fi  partera  per  uno  ftaccio  yo- 
veiciato,  e fi  Veicolerà  nella  polpa  che  ne  ulcira , le 
Polveri,  e tanto  sciroppo  di  Papavero,  quanto  ba- 
ili per  fare  un  Looch. 

E’  buono  per  agglutinare  la  pituita  falata  che  cade 
fulla  Trachea  colla  tolte,  per  umettare  il  petto,  per 
-«citare Io  fputo;  ferve  nella  pleurifia e nelle  fiuflioni 
del  petto;  provoca  il  fonno  ed  acquieta  i dolori:  (è 
ne  prende  coll'  ettremita  di  un  fuiccjlino  di  Rego- 
lici2* 

Looch  de  Allìis, 

Alliernm  tnttnàaterom  & 

Caquantar  m decotte  tictrum  (?  byjfopi  fic té  mi i per- 
fe'mm  cechentm  , de  indi t contundantur  & per  {*- 
tMCtkm  trapeiantar , s 

In  dee  ottiene  alUoram  coqae  aulii*  dtfpumnti  16  i. 
Vfqae  nd  eonpfltntinm  opiata  tane  mifee  palparti  alila* 
rum  & fiat  Looch,  / 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  in  primo  luogo  quattro  libre  o circa 
di  una  forte  decozione  di  Ceci  o di  Lenti  e d‘ 
Uopo  fccco,  fi  farà  pattare  per  un  panno  lino  e fi 
mecterapno  a bollire  gii  Agli  mondaci  dalla  lor pro- 
nta Icorza  c tagliati  in  pezzi , fin  che  fieno  molli  : 
fi  colera  la  decozione,  fi  batteranno  in  un  mortaio 
di  marmo  gli  Agli  catti , fi  pafloranno  per  uno  ftac- 
cio di  qrinc  in  forma  di  polpa:  intanto  fi  farà  cuo- 
cere e Fchiurmre  il  Mele  nella  decozione  degli  Agli, 
e quando  Tara  in  confidenza  di  Opiaco  , vi  fi  tem- 
prerà con  un  battone,  la  polpa  per  fare  un  Looch , 
che  fi  conferverà  por  lo  bifogno, 

E’  buono  per  la  Afma  per  eccitare  la  fputo  , 
,jr  rarefare  e di  fiacca  re  la  pituite  dea  la  > per  refi. 
Jftere  al  veleno:  la  dofe  n è da  lina  dramma  fino  a 
tre  : vi  fi  mofcola  quando  fi  fta  ji\  procinto  di  pren- 
derlo , fopra  ogni  oncia  mezz'oncia  di  butirro  irefeo 
per  indolcire  l'acro  dell*  Aglio,  * ? ? r, 

Looch  de  Pfyllio , 

Ifi.  Marila/ìnì*  PfyMii  j UV 

face  bari  ^ vi:  j. 

Fiat  Looch  S.  A.  r . e 

Eedem  mode  paranti*  • « 

Looch  ftmhutm  Cydmmam  .«5*  Linf» 

OSSERVAZIONI. 

I metterà  in  infufione  mezz’oncia  di-  temenza  di 
P Pfillio in  cinque  ofei  once  d*  Acqua  per  lei  orco 
circa  ; fi  farà  bollire  fin  fu  fio  ne  finché  fia  ben  mucila- 
ginofa  ; poi  fi  colerà  /premendoli  con  forza  rfi  mct- 
teranrfo  tre  oncedclr  mucilaginé  con  ottoonee  di  Zuc- 
chero cotto  in  confidenza  di  Elettuario  fodo,  e fi  fa- 
rà un  Looch. 

Indolcire  gli  umori  acri  e fierofi  che  dai  cervel- 
lo candon  fui  petto  • arreda  lo  fputo  di  fangue  ; fi 
inette  in  ufo  full'  eftremità  di  un  battone,  di  Rcgo- 
Uitt.  ; 

Looch  dfPulmone  Vulpis , Alefue. 

Ofi.  Palmenti  Va  lpt1  preparati  * Sacci  GÌycyrrbixA  * 
Captili  ventri * * Seminìi  Fcenitnii  & Antfi  ana  parti 
per  tiene/  » ‘ <l*  ? ’ t II  t “ O 

Confi"  e am  face  kart  io  aqua  pimpinella  fola"  Ór 
tatto, 

OSS  ER  V AZI  ONI. 

SI  polverizzeranno  fottìi  mente  tutti  gl’ingredien- 
ti, eccettuato  il  Sugo  di  Regolizia  che  H farà 
dittò] vere  nell’  Acqua  di  Pimpinella  , ed  evaporare 
io  confidenza  di  Elettu^rio  ; poi  fi  me&olcrà  colle 


polveri  in  un  mortaio  di  marmo  : vi  fi  aggiugnerà 
una  quantità  fufficiente  di  Sciroppo  facto  con  due 
parti  di  Zucchero  ed  una  di  Acqua  di  Pimpisclla 
per  ótre  un  Looch. 

E’  buono  per  detergere  econfblidare  le  ulceri  del  virtù. 
Polmone  e del  Petto  ; ferve  per  1 Afiraa  c per  la 
Tificbezza , 


Looch  de  Ptneìi , Mefue. 


2fi.  Carni e Dattillorutn  fulvorum  f iv.  5 “j- 
Nacltorum  Pini  J iij  5 vì* 

Amygdalarum  duUium  exeortU/U arano*  Avtllanarum 
ajj'i/aru/n , Gammi  Tragacantbi , Arabici*  Gtycpr- 
rhixjt  , • Ampli  * Captili  ventri/  , » Radici*  Ireos 
ana  $ fi. 

Mel/jt  pajfularam * Ratyri  recenti*  , Sacthari  albi  ana 
? >*• 

Amygdalarum  amararum  5 IJ. 

M*Hn  drfpumatt  q,  f. 

Fiat  Looch  S.  A . 

OSSERVAZIONI* 

SI  metteranno  prima  in  polvere  la  Regolizia»  la 
Radice d’ Iride,  e l'Amido;  fi  farà  una  decozio- 
ne dei  Capelvenere,  in  una  partedclla  quale  fi  met- 
teranno in  infufiou  calda  le  Gomme  per  ridurle  in 
Mucilaginc  fi  pettcranno  in  un  mortajo  di  marmo 
i Pinocchi,  ì Dattili  mondati  dalla  lor  pelle  e da  l lo- 
ro Nocciolo,  c fi  uglieranno  minute  le  Mandorle  e 
le  Nocciuole  finché  il  tutto  fia  ridotto  in  patta  ; vi  fi 
àggiugoeranno  iMucilaginie’l  Mele  di  Uve  oer  ren- 
dere lamefcolauza  in  confidenza  di  polpa  i fi  patterà 
per  uno  ftaccio:  fi  metteranno  a liquefarli  nel  rima- 
nente delia  Decozione  di  Capelvenere , il  Sugo  di  Re- 
golizia e lo  Zucchero  ; poi  fi  faranno  condottare  in 
confidenza  d’  Opiato;  vi  fi  mefcoleranno  la  Polpa  ». 
la  Polvere  e ’l  Butirro  filtro  prima  liquefarli,  affin- 
ché .più  facilmente  fi  unifea  colla  Materia.  Vi  fiag- 
giugoera  la  quantità  noeeflariadi  Mele  fchiumato  per. 
fare  un  Looch.  , _ .1 

Ebuono  per  la  Toffe  invecchiata  , per  le  Ulceri  . 

del  polmone  e del  petto  , per  l’ A finte»  e per  «:ci- 
tare  lo  fputo.-  fi  prende neireftremità di  un  rulcellino 
di  Regolizia . . 

Quella  deferì  zione  è motto  confufa  e mal  digerita. 

Vi  entranodegl  ingrediènti  che  poco  fi  unifeono infic- 
ine. E anche  da  temerfiche  la  troppo  gr»n /luan"“ 
delle  parti  oliofe  ch’entrano  in  qudlo  Looch  ecaa* 
no  della  naufea  all’Infcrrao . 


1 .’l 


Looch  de  Portulaca . 


2fi.  Sacci  Purtalaca  Jfc  ij,  * '• 

TrtchiCcerum  de  Terra  Lemnia  ^ *ì- 
De  k arabo  * Gommi  Arabie*  Sattgairii*  Draconi* 
a»a  5 J- 

Lapidi*  Hem aliti*  * Pilorum  Lepori*  aftorum  ana 

& >j- 

Saccbari  albi  lb,  ìr  v . . 

1 Fiat  Uocb  ot  arti*  o/l,  ' ' 

; OSSIRVAZÌONI. 

SI  ridurranno  in  polvere  (òcrile  i Trodfci  • 'le 
Gomme,  la  Pietra  Ematite  o Sanguigna  , ed  i 
peli  di  Lq>rc  arfi  , 0 preparati  : fi  farà  cuocere  lo 
Zucchero  nel  fugo  di  Porcellana  in  Sciroppo  demo, 
poi  quando  farà  divenuto  quafi  freddo,  ti  fi  roelco- 
Ieranno  le  Polveri  per  fare  un  Looch. 

Ebuono  per  arredare  lo  fputo  di  1 angue  e le  altre 
emorragie.  t 


Looch 


byGoogl 


ffr/d  . 


Viriti» 


U N t V E 


Looch  PuffuLrum . 

2f~  PadUam  Patemi  > Gtyeyrrhiz»  un»  $ fi. 

Hyflrfi  , Me  Effe  , Coir  tu  b ene  men.  fi. 

Fiat  omnium  4* ceche  in  f.  U.  *1*4  pluvia  ’%  he  eli» 
tnr»  cum  ferii  oxfrefione  nidi  Paffmlarmm  mmerum 
m»nd*t*t*m  IB  j. 

Decoquentar  fy  per  p*nn*m  limtemm  fortùtr  expri- 
maeuar  , in  txprefftono  d/Jfelve 
Sacche,'/  eìbi  IB  j. 

Fiat  Looch  mi  nrlit  e fi . 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  bollire  la  Radice  di  Peonia  tagliata  in  pezzi 
in  otto  libre  di  Acqua  piovana  ben  netta,  vi  fi  ag- 
ogneranno I*  erbe  tritate  elaRegolizia  pcfta,  quan- 
o la  decozione  farà  confumata  laquarta  parte  ocir- 
ca,  fi  colerà  , vi  fi  metteranno  a cuocere  I'(J ve  mon- 
date dai  loro  acini  finchèdiventino  tenere;  fi  pafte- 
rk  allora  la  decozione  per  un  panno  lino  chiaro  ; fi 
fpumerà  con  forza  ; poi  vi  fi  metterà  a cuocere  lo 
Zucchero  in  confidenza di  Looch. 

F/  buono  per  rarefare  e per  incidere  la  pituita  craf- 
la  che  cade  dal  cervello  (oprai  polmoni,  per  facilita- 
re larelpirazinne  nell’ Afima , ner  1'  Epileffìa . Si  può 
lervirfene  col  prenderlo  co]  feltrerai tà  di  unfùfcellino 
di  Regolizia,  o col  cucchiaio . 

Looch  de  AJth.e/y  Quer cetani, 

3J,.  Pmtp*  radici/  Althii  ? ij. 

Palverit  D/etregecenthi  frigidi  & Dì*  ire  et  *»a  ^ 

iij. 

Florum  SulpUaris  3 ij- 
Sacchori  tendi  , JPenidicrum  »»»  f fi. 

Syr* forum  CmpilUrrnm  verterli  <J f Tuftleginis  »»» 
1‘  (• 

Fini  Lerci,  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a bollire  delle  Radici  di  Altea  recen- 
ti nell’Acqua  finché  giungano  ad  erter  tenere  : 
Si  porteranno  dentro  un  Mortajo  di  Marmo,  e fe  ne 
patterà  la  polpa  per  uno  (taccio  rovefeiato  fi  polve- 
rizzerà (óteilraente  lo  Zucchero  candito  e iPenniti; 
e fi  mescoleranno  tutte  le  Polveri  infieme  in  un  mor- 
tajo co’  Fiori  di  Solfò;  vi  fi  verferi  quantità  nocella- 
ta di  Sciroppo  di  Tuflilagine  e di  Capelvenere  < fi 
agiterà,  e li  batterà  la  Mcfcolanza  per  ridurlo  in 
Looch . 

E’  buono  contro  la  tolTe  invecchiata  • diftacca  le 
flemme  dal  petto  , eccita  Io  fputo,  folle  va  eh  Af- 
matici.  Si  prende  nell’  cftremita  d‘  un  fulcellioo  di 
Regolai*  • 

Looch  fanoni  expertum  y hvlfuc. 

- Uvdrmm  paffarum  mund*t*r*m  , Ficmmm  recent  fu - 
earum  , Daily  lorum  pingui* ni  *n»  § ij, 

Jnjubsi  cr  Sebi  firn  e n»  FI.  XXX. 

Stminmm  Fnnugreti  3 V. 

Lini  , Anift  , F arnie*  li  , Hjffopi  fict»  , C in*  4M  imi , 
CtytjrrhitA  . Ceiemintb*/  , Ireos  »n»  J fi. 

Capili/  Veneri/  m*n.  j. 

Coquantar  omnia  in  1B  iv.  eque  »d  medimi  , c*U- 
tum  coque  t*m  ptnid,or*m  £ ij.  »d  melili  creff/tudì- 
mtm  tutu  mdde  [equini i»  pulvermt j. 

Fìnte, um  retent'mm  de  pellet  or  um  3 
Amygdalarum  duteium  exeortitatarum  , Glycyrrhiz* 
mandai  ey  Gammi  Fregne  ani  hi  (y  Arabici » Amp- 
li *n*  5 iij. 

Redini  ireos  3 ij- 

Time  looch  S.  A. 


R S A L E.  iì9 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  primo  luogo  a bollire  la  Radi- 
ce d'iride  poi  i frutti  dopo  le  Foeliee  Je  feraenze , 
in  fine  la  Regolizia  c la  Cannella;  fi  lafcierà  coniu- 
ga re  la  decozione  fino  alla  diminuzione  della  metà, 
fi  colerà  con  efpreffione;  vi  fi  faranno  cuocere iPen- 
uiti  fino  a confidenza  di  Mele;  poi  vi  fi  mefcoleran- 
no  le  Polveri,  per  fare  un  Looch  che  fieonlcrvcri 
par  lo  bifogno, 

E’  buono  per  indolcire  la  torte  e le  agrezze  del  yirt) . 
petto;  incide  ed  attenua  gli  umori  vifcou  , fi  può 
ferviriène  per  la  Tifichczza  , per  la  Pcripneumo- 
nia  , pe  l'Afima  : fe  ue  prende  full' «Uremici  di  un 
fufcello  di  Regolizia. 

Come  le  Mandorle  e i Pinocchi  fono  troppo  oli- 
ofi  per  elìere  ridotti  in  polvere  ; vorrei  che  fi  pe- 
rtaflcro  in  parta  in  un  mortajo  di  marmo  : vi  fi  me- 
Icolafle  un  poco  dello  Sciroppo,  o della  decozione» 
fipaflilléro  per  uno- (taccio  , per  poi  (temperamela 
polpa  nella  compofizione. 

Nel  rimanente  coderta  gran  deferitone  mi  (èmbra 
molto  imbarazzata.  Vorrei  riformarla  nella  manie- 
ra leguen te, 

Looch  fanur»  reformaium. 

If.  TTverum  pefjer.  mnni . Ficmmm  & J*)*b*rmm  in» 

3 Uw 

Seminìi  Lini  Anìp  erte  ^ fi. 

FeCormm  Hjffopi  &"  empiili  venir it  mnm  man.  j.  ce- 
tjuencur  in  my**  communi/  ]B  ÌV.  ad  mediai  , colentmr 
Ó*  exprimentur  , in  colmtura  coque  facchari  peinid/ati 
1B  ij.  ad  melili  confifientiam  , tunc  addi  pinzo,  urn  re- 
te ntium  deptllecor.  in  mortario  marmoreo  piflormm  , 
cum  f.  ».  fyrupi  de  alche a di/mtor.  per  crlirnm  tra * 
ì eflor.  3 i fi.  pulvermm  glycyrrhita  mund.  J fi.  amy 
li  , irte/  Flerenc.  gammi  tregacanti  fr  Abbici  ana 
3 iij.  fiat  Looch . 


CAPIOLO  VI. 

Delle  Tolyeri, 

E'neceflario  polverizzare  gl'  ingredienti  (ecchl 
eh’  entrano  nelle  comoofizioni  di  Farmacia  , 
non  foto  affinché  vi  (ì  mefcolino  più  facil- 
mente e con  maggiore  efattezza  , ma  ancora  affin- 
ché portano  meglio  comunicare  la  loro  virtù,  quan- 
do lòno  nel  corpo. 

Si  fan  d’ordinario  le  polveri  ne’mortaj  di  bronzo  » 
ma  quando  fi  defideratio  più  lottili  , fi  macinano  lui 
porfido  finché  giungano  ad  cflère  impalpabili.  QudV 
ultima  polverizzazione  è quali  folo  perii  minerali» 
per  le  pietre  e per  le  terre. 

Quando  fi  vuol  ridurre  le  Gomme  in  polvere  , è Per  polve. 
neccrtario  ugnere  il  fondo  del  mortaio  , e l*e(tremi-  rizzare  je 
ta  del  pefteTlo  con  alcune  gocce  d'Olio di  Mandorla  Gomme. 
dolce  , o d’altro  Olio  ; altrimenti  le  Gomme  fi  at- 
taccano al  mortajo  , e fi  dura  làtica  a ridurle  in 
polvere , eccettuate  però  le  (eguenti . 

Quando  vogliali  ridurre  i»  polvere  léGommc  Dra- 
gante ed  Arabica  bilògna  prima  avere  ribaldato  il 
mortajo  con  carlini  accefi , affinchè  il  calore  (àccia 
difperderfi  l'umidità  fuperflua  eh’  è in  quelle  Gonv 
me,  e ne  impedirebbe  la  polverizzazione . 

Quando  fi  voglia  ridurre  in  polvere  il  Martice,  bi- 
fogna  prima  umettare  il  fondo  del  mortaio  e l'eftre- 
micà  delpertello  con  un  poco  d'  acqua  , altrimenti  fi 
attaccherebbe . 

Quando  fi  hanno  da  ridurre  in  polvere  delle  ma-  perla  pel- 
teric  aromatiche  ben  (ecche  , come  la  Cannelli,  i verìzza- 
Sandali  bifogna,  bagnarli  con  qualche  acqua  appro-  zione  degli 

Sriata  alla  loro  virtù  , per  impedire  la  diffrazione  che  aremati 
farebbe  del  più  lottile  delle  lor  parti.  fiochi. 

R Quan- 
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Quando  vogliali  polveriere  la  Colloquinrida  , 
bifogna  aver  prima  unto  il  Mortaio  con  Olio  diro- 
la  , perchè  altrimenti  f'uggirebbono  le  Tue  parti  in 
mol  ta  copia  c riempirebbono  il  luogo  di  amarezza. 

Quando  fi  vuol  mettere  in  polvere  l'Eutorbio,  le 
Cantaridi  , l'Elleboro  bianco , bifogna  umettarli  con 
alcune  gocce  d'aceto,  o di  altro  liquore  appropriato  t 
perchè  le  non  prendefi  codetta  cautela,  1 Artefice  è 
molto  incomodato  dalle  particelle  volatili  di  quelle 
materie,  che  agitate  dalpettello»  volano  ed  entrano 
nel  nafo  e negli  occhi  , e colla  loro  agrezza  tanno 
ettraordi nanamente  piagnere  e ftarnutire. 

Quando  fi  vuol  mettere  in  polvere  Io  Zaflcrano, 
le  Rote,  c molti  altri  Fiori  che  confervano (empre 
qualche  umidità  acquofa  , benché  fembrino  lecchi  , 
bilogna  farli  feccare  lentamente  fra  due  carte  al  Sole 
ovvero  al  fuoco;  altrimenti  durerebbefi  faticaa  met- 
terle in  polvere. 

Non  fi  poflono  ben  ridurre  in  polvere  feparatamen- 
te  l’Oppio,  l'Acacia,  1’  Ipocifti , il  Sugo  di  Regoli- 
zia  , il  Galbano , l'Opopanace,  il  Sagapeno,  lAtta- 
fetida;  ma  quando  quelle  droghe  fono  mefcolate  con 
ingredienti  fecchi  d’altra  natura  in  gran  quantità  , 
fi  giugne  a ridurli  in  polvere  : Non  così  dee  dirli 
delle  Mandorle  , delle  Temenze  fredde  , delle  Noc- 
ciuole,  de'Pinocehi. 

Quando  fi  vuol  mettere  in  polvere  il  Crittallo,  le 
Selci,  e Falere  Pietredifimil  durezza,  fi  dee  prima 
averle  molte  volte  arroventate  nel  fuoco  ed  cftintc 
nel  l'acqua  a fine  di  renderle  tenere,  altrimenti  fareb- 
be difficile  il  ridurle  in  polvere . 

Quando  fi  vuole  polverizzare  Talco  di  Venezia  , 
bifogna  efpurlo  per  lo  fpazio  di  mezzo  quarto  d' ora 
o circa  ad  un  gran  fuoco  di  fiamma , poi  peritarlo  in 
un  gran  mortaio  di  ferro , prima  fatto  quafi  arroven- 
tare nel  fuoco . 

Quando  trattili  di  polverizzare  le  Corna  , 1*  Un- 
ghie , T Agarico  , la  Noce  vomica  , bifogna  prima 
averli  rafehiati  , poi  pettarli  iti  un  mortaio  di  me- 
tallo. 

Quando  fi  hanno  a polverizzare  il  Piombo,  Io  Sta. 
gno,  bifogna  metterli  in  fufione  in  un  piatto  di  ter- 
ra poi  dimenar  la  materia  di  continuo  l'opra  il  fuoco 
con  una  fpatola  per  lo  ipazio  di  mezz’  ora  o anche 
d‘  un  ora:  fi  ridurranno  in  polvere:  fi  poflono  anche 
gettare  quefti  metalli  ttrutti  in  una  fcatoladi  legno 
impialìrata  di  dentro  di  creta  .coprire  la  fcatola  ed  agi- 
tarla , come  lo  diedi  a vedere  nel  mio  libro  di  Chi- 
mica : eglino  fi  polverizzeranno  . 

E*  necefl'ario  il  battere  fortemente  molte  materie 
che  fi  hanno  a ridurre  in  polvere,  come  fono  i Legni  , 
le  Radici,  le  Foglie  , le  Semenze,  i Frutti,  le  Cor- 
na , Folli  ; ma  molte  altre  non  debbon  eflere  che 
pelle  nel  Mortaio  , come  V Aloe  , la  Scamonea  , 
le  Terre,  l'Amido. 

I falie  laltre  materie  acre  ocorrofive  debbon  effe- 
re  polle  in  polvere  in  morta?  di  vetroo  di  marmo  , o 
di  pietra,  per  evitare  i'  imprefliene  che  ricever  po- 
trebbono  dal  metallo , 

Pelvi/  Di  ufi-  una , 

FolUrum  Senna  Orientai,  mundator.  Cremerie  Tar- 
tari ana  J j. 

Diacrydii  $ ij. 

Semini t Ammeoe  , Radici t Galanga  minori s , Cinna- 
momi Caryoghytlorum  ana  $ j. 

Fiat  pethie  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  monderà  la  Sena  da  Tuoi  fufcellini  , fi  polve. 

rizzerà  colla  Semenza  d' Animi  , co'  Garolàni  , 
col  Galangi  e colla  Cannella  ; fi  pefterà  a parte 
il  Cremor  di  Tartaro  , e da  un  altra  parte  la  Sca- 
monea preparata  o ‘I  Diagridio  in  un  Mortajo  , di 
cui  a v raffi  unto  il  (ondo  , e l’dlrcmita  del  pettello 
con  Olio  di  Mandorla  dolce  : fi  mefcoleranno  efat- 
tamente  inficme  tutti  gl‘  ingredienti  polverizzati 
per  fare  una  polvere  cne  conferveraflì  per  lo  bi- 
fogno , 


Purga  la  malinconia  e la  Pituita:  provoca!  Meli 
nclje  Femmine.  La  Dofe  n’è  da  mezza  dramma  fiuo  rirtn  . 
ad  una  dramma  e mezza.  Dole. 

Alcuni  Autori  chiamano  quella  polvere  , Pmlvie  J mlvie  tar- 
tari ari  wat  tee  felnttvnt  : è refa  purgativa  dalla  Sena  e tarizxatue 
dal  Diagridio;  il  Cremor  di  Tartaro  corregge  la  Se- fotomat. 
na coli'impedirc  ad  efla  1*  eccitare  i dolori,  e colla 
liia  qualità  apritiva  aiuta  a togliere  le  oflruzioni  : 
quanto  alla  Semenza  d‘  Aromi  , al  Galanga  , alla 
Cannella  o a Garofani  , non  fanno  gran  bene  nella  Purgativi 
compnfizione  anzi  crederei  la  polvere  più  fai utiiera  della  Pel- 
fe  lode  lèparata  da  quelli  ingredienti  , i quali  nontrn, 
fervono  fe  non  a darle  molta  agrezza  e ad  aggiu- 
gnere  calore  all'  infermo. 

Mezza  dramma  della  Polvere  diafenna  contiene  5 fi. 
tredici  grani  o circa  di  Sena , e quattro  grani  di 
D iagridio. 

Due  Scrupoli  della  Polvere  contengono  diciotto  j)  ij. 
grani  o circa  di  Scnac  quattro  grani  di  Diagridio . 

lina  Dramma  del  la  Polvere  contiene  ventilci  gra-*  ^ j* 
ni  o circa  di  Sena  elei  grani  di  Diagridio.  , 

Quattro  Scrupoli  della  Polvere  contengono  mez-  0 ve. 
za  dramma  o circa  di  Sena  e otto  grani  di  Diagri- 
dio . 

Una  dramma  e mezza  della  Polvere  contiene  * 0. 
trenta  nove  grani  o circa  di  Sena  e nove  grani  di 
Diagridio . 

Si  trovano  anche  ne'Ricettarj  le  deferì zioni  fluen- 
ti della  Polvere  Dialcnna . 


71.  Felierum  {enne  I i fi.  xJr  pilerie  , macie  , cima-  ^^rePol- 

m.mi  , mitri  ...  3 i l fi.,  * sS 

4 1 nacompo- 

ALIAS. 

Tfi.  Milii  foSe  , glycyrrhiva  ana  % i fi.  Galaura  , cin- 
namomi , [pica  nardi  , jemin.  cymtui  , J arnie  uh  , 
carvi  y ani  fi  ana  $ fi. 

Senna  ad  pondue  omnium  , fiat  Puhit  • 


Pulvis  Piamrbit  cum  Rio  ab  er- 
baio, 

Tfi,  Tnrpethi  fummo  fi  , Htrmedaciylcrum  ana  $ j. 

Rhabarbari  ^ X. 

Diacrydii  Jfi.  , ‘ v : » 

Sant  ali  rubri , albi  , Violar  u m , Zmgibens  ana 
Mafie  he/  , Anifè  , Cinnamomi  > Croie  ana  5 fi-  . 

Fiat  peelvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI- 

SI  comincerà  dal  batterei  Sandali  che  fono  gl’in» 
gredienti  più  duri  di  quella  compofizione  : le  vuol, 
li  prender  la  pena  dirafchiarli  ©grattugiarli  prima  di 
metterli  nel  mortajo,  firidurannopiù  facilmente  in 
polvere:  vi  fi  aggiugneràil  Diaturbit  tagliato  in  pic- 
coli pezzi  , ed  affinchè  la  Polvere  troppo  nonclali, 
vi  fi  metterà  l’Anice  checolla  fua  parte  oliofa  l’ingraf- 
fcrà  un  poco  : quando  le  Droghe  (iranno  fiate 
mezzo  battute,  vi  fi  mefcoleranno  il  Rabarbaro  , 
la  Cannella  , lo  Zafferano  , il  Zenzero  , e gli  Er- 
modattili  ; fi  continuerà  a battere  il  tutto  , e fi 
patterà  la  polvere  per  uno  (laccio  fino. 

Si  polverizzeranno  feparatamente  il  Diagridio  e 
’1  Matticc  finché  fieno  impalpabili  , poi  fi  mescole- 
ranno elettamente  colle  altre  Droghe  polverizzate 
per  fare  una  Polvere  che  fi  coufcrvcrà  per  lo  bilo- 
gno , 

Purga  la  Pituita  del  Cervello,  la  Bile,  e la  Ma-  HytSk'm 
linconia  : provocai  Meli  nelle  Femmine;  fi  preten- 
de parimente  che  fortifichi  lo  ftomaco  e 1 fegato  . j^fm  m 

La  dofe  n'è  da  uno  fcrupolo  fino  a quattro. 

La  Virtù  purgativa  ed  efl’enziale  di  quella  Poi-  purgeati-vi 
vere  confitte  ne'  quattro  primi  ingredienti  che  la  della  i>ol- 
compongono , vere  . 

Uno 
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9 j.  Uno  fcrupolo  della  Polvere  Diaturbit contiene  di 
Diarurbir  e di  Erraoditcili  di  ognuno  cinque  grani, 
di  Rabarbaro  Tei  grani  di  Diagridiodue  grani  c mez- 
zo . 

5 U*  Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  di  Turbit 
e di  Ermodattili  di  ognuno  fette  grani  c mezzo , di 
Rabarbaro  nove  grani,  di  Diagridio  tre  grani  e tre 
. quarti  di  uno  grano. 

9 0*  Due  fcrupoli  delle  Polvere  contengono  di  Turbit 
e di  Ermodattili  di  ognnno  dieci  grani  , di  Diagri- 
, dio  cinque  grani,  di  Rabarbaro  mezzo  fcrupolo. 

0 I*  Una  dramma  della  Polvere  contiene  di  Turbit  e 
di  Ermodattili  di  ognuno  quindici  grani  , di  Rabar- 
baro dicibtto  grani  , di  Diagridio  lette  grani  emez- 

9 Quattro  fcrupoli  della  Polvere  contengono  di  Tur- 

bit  e dì  Ermodattili  di  ognuno  venti  grani,  di  Ra- 
barbaro uno  fcrupolo , di  Diagridio  dieci  grani . 

I Sandali  , le  Viole  , il  Zenzero  , il  Maftice  , 
1’  Anice  , la  Cannella  e Io  Zafferano  mi  fembrano 
molto  inutili  in  quella  compofizione  : Vi  fi  potrebbe 
mettere  in  luogo  loro  dello  fcmenza  di  Viole  e del 
fai  di  Tartaro  : ma  come  quell’  ultimo  renderebbe 
la  Polvere  umida  e difficile  ad  edere  confervata  , è 
meglio  riferbarlo  per  mefcolarne  dieci  o dodici  grani 
lopra  ogni  prefii  della  Polvere  , quando  fi  verrà  al 
punto  di  darla  all'  Inférmo:  Quello  Sale  corregge- 
rà  molto  meglio  i purgativi  di  quello  potrebbon  far 
gl’ ingredienti , de' quali  ho  parlato  , e renderà  più 
apriti  va  la  Polvere.-  fi  può  parimente  mettere  nella 
compofizione  del  criflallo  di  Tartaro,  che  nonètan- 
to  (oggetto  ad  inumidirfi  . La  quantità  del  Turbit 
non  mi  fembra  grande  a fufficienza  in  quella  Pol- 
vere . Vorrei  duplicarla  e riformare  la  compofizione 
nella  maniera  feguente, 

Punii!  Diarurbitb  cut»  RJotot  rt- 
jermatui. 

V»  T urtiti  tumuufi  3 ii. 

airi  ih m 5 x. 

Hermedacty  forum  f j, 

Crrf*Ui  Tur  tari  & Seminìi  violar  umana 

fiat  puìvit  Su  A-  defit  rrit  à frani!  xviij,  *fq»e  ad 
ih  * 


Pulivi t Stixoniciti. 

Radici/  Angelici  fativi  recenti r $ iv. 

Angelica  fylvrjbit  , Abbia  , Pel) fedii  quartini  ana 

§ *j.  . 

i Urtici  , Pine  ciucici  ana  £ j. 

-,  Vibrimi  I fi. 

Cercic ii  radiar  Lanreeh  Germanici  £ i fi. 

Ibi  ineìfa  nfanantur  in  eilim  vitreatam  affuf»  aie - 
te  acerrima  qued  dùabus  digiti s radicai  excednt  , rum 
aUk  apertala  cUufi . , rimi  canne i ufo»  avi  cum  farina 
/abaci»  dil'gtnter  abiti; ini mr  & fu  in  ella  ad  foniam 
ignem  Imitar  emnia  bulliant  : poftea  alla  aperta  , abje- 
9a  quod,  redundat  arate  , radice j exficcentar  qua  ad  tari 
peftt  , dtniqut  canniti!  emnibux  addantur 
Acini  Htrba  fari e ditti  N.  xxiv. 

Fiat  puivìi . 

OSSERVAZIO  NI. 

SI  taglieranno  tutte  le  Radici  eia  Scorza  in  picco- 
li pezzi  i fi  metteranno  in  un  Vaio  di  terra  inver- 
nicato,  fi  verferà  fopra  dell'acero,  ficchc  fuperi  di 
•uc  dita  la  materia  fi  coprirà  il  Vafo  , e fi  lute- 
ranno ciaccamente  le  giunture  con  un  loto  compo— 
ito  dì  bianco  d*  uovo  e di  farina  : fi  meteerà  il  Va- 
fo fopra  un  fuoco  lento  per  far  bollire  lentamente  1) 
infufione  per  lo  fpazlo  di  un  quarto  d'ora  < fi  toglierà 
il  Vafo  dai  fuoco  ,u  kfeierà  diventar  freddo , poi  aven- 
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dolo  aperto  egettato  via  l'ac-toche  vi  farà  trovato  , 
fi  faranno  feccare  le  Radici;  fi  polverizzeranno  poi 
iniieme  co’frurci  dell'Erba  Paris  , per  fare  una  Pol- 
vere da  conl’ervarfi . 

E’ molto  ftimata  contro  i veleni , contro  la  pelle  , . , 

e l'altro  infermiti  maligne  : purga  violentemente  a V,rt * * 

cagione  della  feorza  di  Laureola  che  vi  entra  : La  do-  r 

fe  nè  da  mezzo  fcrupolo , lino  a due  fcrupoli  ; o an-  * 

che  fino  ad  una  dramma . 

Dovrebbe  badare  in  queda  definizione  il  corregge- 
re la  feorza  del  la  Radice  di  Laureola,  facendola  boi-, 
lire  in  aceto  per  togliere  ad  ella  una  parte  dcll'agrez» 
zacorrofiva  ch'ella  contiene. 

Làltre  Radici  non  hanno  colà  alcuna  lo  fe  (tede  ^ 
che  debba  efTer  corretto  , e fi  fa  loro,  un  gran  tor- 
to col  togliere  ad  ede  con  quella  decozione  la  fo- 
danza  più  volatile  e niù  eflènziale  che  abbiano  , e 
col  fidare  impugnandole  degli  acidi  dell’aceto,  quan- 
to puòeflèr  loro  redato  di  principi  volatili  . Sareb- 
be dunque  necedario  il  riformare  codedo  abufo  con- 
tentandoti di  frr  leccare  le  Radici  della  maniera  or- 
dinaria. Codeda  Polvere  è diverfamente  deferite» 
ne’Ricettarj  quanto  alle  Doli  degl'ingredienti  che  v* 
entrano  e quanto  alla  maniera  di  prepararti  : Ha  1* 
origine  dalla  Saflònia  e ne  tu  prefo  aqchc  il  uome.Non 
è in  ufo  che  ’n  Alemagna  . Sarebbe  troppo  violenta 
per  li  temperamenti  Franccfi, 

Pul-vis  Cholagogus , Querceta!»', 

Tf.  Rbaiarbari  elicli  £ Uj. 

S ac  eh  ari  vietati  £ 

Florurr}  Viola  rum  5 *)• 

Refar mm  paUidarum  , Hjtprrki  ana  $ )• 

Se  ammanii  frifaratl  9 J» 

futveris  Diatriafantali  , Majticber  , Cinnamomi  ana 

9 fi. 

Fiat  Pulvit  Su  A • 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  inlleme  il  Rabarbaro , i Fiorie 
la  Cannella,  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in 
Polvere  fcparatamente  il  Maftice,  il  Diagridio  , e 
Io  Zucchero  violato  : fi  mefcoleranno  tutte  quede 
Polveri  infieme  colla  Polvere  Diatriafanrali;  e fi  fa- 
rà una  Polvere  che  ficonferverà  in  un  Vaio  diverrò 
benchiufo;  altrimenti  fi  umettcrebbca  cagion  dello 
Zucchero  che  contiene . 

Purga  dolcemente  labile,  e poi  fortifica  le  vince- 
re; e buona ne’cor fi  di  ventre.  La  dofen’è  da  uno  *'’"’**♦ 
fcrupolo  fino  a quattro. 

La  fcmenza  di  Viola  farebbe  migliore  che  la  polve- 
re  del  Fiore , perch’è  più  purgativa . 

La  Rofa  pallida  edèndo  fecca  non  ha  quafi  più 
Virtù  alcuna. 

Lo  Zucchero  violato  non  fi  trova  quali  più  nelle 
botteghe  degli  Speziati  ; Si  può  foditurcin  fuo  luo- 
go lo  Zuchero  rofato , ovvero  fi  può  non  mrfcolar- 
vene  fenorf  quando  fi  vorrà  fa rnreiwlere  la  Polvere 
all’  infermo  » la  compofizione  farà  molto  più  facile 
da  coafervarfi . 

Pwvlit  Cbolagogui , A.  Mynftghi. 

7f.  Re  fini  Sc*m  menti  £ ). 

pulveris  Dutrrbsdon  Abbui!  £ fi. 

Cremori!  Tartari  5 *}• 

Rifar um  rubrarum  vitrfolatarum  j F forum  Cantate • 
rii  minorii  ana  5 ]• 

Fiat  fulvi!  S.  A, 

O S.SERV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofeei  Fiori  della 
Centaurea  minore  : fi  oefterà  in  un  mortaio  la  Re- 
fin»  di  Scamonea  , e *1  Cremor  di  Tartaro*  fimefc 
Coleranno  quell 'ingredienti  polverizzati  colla  Polvere 


agle 


iji  F A R M A 

Dia>  rhedtn  Abbaia  , per  fere  una  Polvere  feeond0 
]'  Arte. 

Virtù  . Purga  1’  umor  biliofo  , difcaccia  Ja  Febbre  . La 
Dofe . dpfen'é  da  otto  grani  fino  ad  uno  fcrupolo , 

Rote  vari-  Per  rendere  le  Rofc  vetriuolatc  , li  bagnano  con 
fieUrr . un  poco  di  Spirito  di  Vitriuolo  > e fi  fanno  leccare. 

Quell’  acido  aumenta  il  lor  colore. 

Purgative  ^Tutto  il  purgativo  di  quefta  Polvere  viene  dalla 
iella  />*/-  Re  lì  natii  Scamonea . 

vere.  Otto  grani  della  Polvere  Colagoga  contengono 

ir. Vili.  quattro  grani  di  Refina  di  Scamonea. 

m fi.  Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  contiene  Tei  grani 
di  Refina  di  Scamonea. 

g j.  Uno  fcrupolo  della  Polvere  contiene  mezzo  fcru- 
polo  di  Refina  di  Scamonea , 

La  Polvere  Dì* rrbedon  , le  Rafe  , la  Centaurea 
minore  , e ’l  Crcmor  di  Tartaro  fervono  in  quella 
compofizionc  ad  efieodere  le  parti  della  Refina  , ead 
impedire  ad  efla  l' attaccarli  troppo  alle  membrane 
interne  degl'inteftini , 

Benché  1’  Autore  abbia  dato  il  nome  di  Colagoga  a 
quella  Polvere,  purga  tanto  la  bile  quauto  gli  altri 
umori, 

Fulvi;  Phlcgm  agogni  , Qucr  cetani, 

fulvtrit  fptc'utum  Diaeart  borni  ? j. 

T urpetbt , HtrmoÀicfjtTHm  ana  J fi. 

Agarici  trocbifeati  5 ij» 
fiat  fulvi*  S.  A , 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  tattilmente  il  Turbit, 
gli  Ermodattili , P Agarico  : fi  mefcolerà  la  pol- 
tere  con  quella  delle  fpezie  diDiacartamo,  per  fa- 
re una  Polvere  per  conlervarlaper  lo  bifògno . 
t1r»à.  Purga  la  pituita  del  cervello:  ferve nell'Apoplef- 
fia , nella  Letargia,  nella  Paraliiia.  La  dole  n*  è da 
9 . uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  c mezza  . 

Pulvis  Melunagogui  } Quercetani. 

Sntchari  candì  albi  ^ i fi. 

Fdi.'rMm  Senna  muuJatoruft*  J j, 

CryjtaJi  Tartari  ^ vj.  » 

Sentintw.  Anifit  facnuuli  aita  5 }• 

Cinnamoni  ^ i). 

Fiat  pèlvi*  S.  A* 

p S S E R V A Z I O NI, 

polverizzeranno  infieme  la  Sena , la  Cannella  , 
O e le  Semenze;  da  un  altra  parte  lo  Zucchorocan- 
dito  e ’l  Cnftallo  di  Tartaro  j fi  mefcolerà  il  tutto 
per  fare  una  Polvere  coinpofia,  che  ficoufcrverà  PV 
\ lo  bifogno , 

Purga  principalmente  Tu  toor  iMliriéonlco  .‘Indo- 
le ne  da  mezza  dramma  fino  a due  dramme. 

Codefta  Polvere  non  è purgativa  chc^  cagiou  del 
la  Scnache  vi  entra  . 

Mezza  dramma  della  Polvere  Mclaoagoga  conti- 
ene dieci  grani  di  Sena  , 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  tredici  gra- 
ni di  Sena , 1 - . • 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  venti  grani  di 
Sena . 

Quattro  fcrupoli  della  Polvere  contengono  venti- 
fcì  grani  di  Sena , 

Una  dramma  e mezza  della  Polvere  contiene 
trenta  grani  di  Sqna. 

Due  dramme  della  Polvere  contengono  quattro 
grani  di  Sena. 

Simcfcola  nella  compofizionc  il  Criftallo  di  Tarta- 
ro colla  Sena  per  aiutarlo  a rarefare  c a Eradicare  1 
umor  tartarofoc malinconico,  eh’  èd’  ordinario  mol- 
to attaccato  : le  altre  droghe  non  vi  fervono  che  ad 
eccitare  maggior  calore  negl’  infermi  . Potrcbbonfi 
lafciare  , c climipure  della  metà  la  dofe  della  Pol- 
fCfCt 


Virtù  . 

Dofe , 
fnr*»ttVO 
della  Pol- 
vere . 

5«. 

ri  ij. 

5Ì- 

9 ìv. 

5HJ. 

5 4 

Riforma- 
tetene delle 
Polvere 
Me  Urta- 
re** 


C O P E A 


Fulvi!  Panebymagogui  , Quer- 
ce toni. 


Catania  mineri s , Macie  , Cinnamomi  ana  f i fi. 

Foliernm  Senna  mundatornm  $ *• 

Cry falli  Tartari  $ j. 

Htr  modali}  lor  Km  , Turpetbi  ana  J fi. 

Rhabarlari  , Agarici  trocbifeati  ana  5 ifj* 

Diacrydii  £ij. 

S ac c bari  violati  Jix  $ vj. 

Fiat  fulvi*  S . A- 

OSS  E R V A Z I ONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Galanga , il  Macis, 
la  Cannella  , la  Sena,  gli  Ermodattili,  il  Tur- 
bit,  il  Rabarbaro,  e P Agarico:  da  un  altra  parte  fi 
ridurranno  in  Polvere  io  particolare  in  un  Mortaio 
unto  d’Olio  diDiag  ridio,  da  un  altra  parte  il  Criftal- 
lo di  Tartaro  e lo  Zucchero  violato  ; fi  mefcoleran-  , 
no  tutti  gl’ingredienti  polverizzati  per  fare  una  Poi-  Jy** 
vere  cheficonfervarà  per  lo  bifogno . > .. 

E|la  purga  tutte  le  forte  d’umori»  laDole  n è da  **'£***■* 
una  dramma  fino  a mezz'oncia . # eU*  p**~ 

I Purgativi  di  quella  Polvere  fono  la  Sena  , il  Ra-  wre  • 
barbaro,  1*  Agarico  , il  Diagridio  , il  Turbit  egli 
Ermodattili , 

Una  dramma  della  Polvere  Panchimagoga  contie- 
ne della  Sena  quattrograni  e mezzo,  degli  Ermodat- 
tili e del  Turbit,  di  ognuno  un  poco  meno  di  due  gra- 
ni , del  Rabarbaro  e dell’  Agarico  di  ognuno  un  gra- 
no e mezzo,  del  Diagridio  un  grano. 

Due  dramme  della  Polvere  contengono  della  Sena 
novegranl,  degli  Ermodattili,  c del  Turbit  di  ognu- 
no un  poco  meno  di  quattrograni , del  Rabarbaro  e 
dell’  Agarico  di  ognuno  tre  grani , del  Diagridio  due 
grani . »•  e V ' > - 

Tre  dramme  della  Polvere  contengono  della  Sena 
tredici  grani  c mezzo,  degli  Ermodattili  e del  Turbit 
di  ognuno  un  poco  meno  di  fei  grani,  del  Rabarbaro 
e deli’  Agarico  di  ognuno  quattro  grani , del  Diagri- 
dio tre  grani.  ** 

Mezz’oncia  della  Polvere  contiene  della  Sena  di- 
ciotto  grani,  degl’Ermodattili  e del  Turbit  di  ognu- 
no fette  grani , del  Rabarbaro  e dell’Agarico  di  ognu- 
no cinque  grani  e mezzo  , del  Diagridio  tre  grani  e 
mezzo o quattro  grani.  ,,  .. 

Come  lo  Zucchero  violato  non  fi  trova  a ordina- 
rio nelle  botteghe  degli  Speziali,  lì  «uò  foftiturgli  lo 
Zucchero  rofato  . Si  dee  conlervar  la  Polvere  in  un 
vetro  benchiufb,  perchè  a cagiou  dello  Zùcchero  V 
aria  fàcilmente  l’umetterebbe.  Riferma* 

Se  fodero  tolti  dalla  compofizionc  di  quella  Polve-  xJom  della 
re  lo  Zucchero  , il  Galanga,  il  Macisela  Camici-  polvere 
la  che  vi  fono  in  gran  Dofe  , e ncu»  Vi  fervono:  ad  pMKfbùnn. 
alcuna  colà  » là  Polvere  fi  conferverebbe  afiài  me-  £t>ga . 
glio  , e non  vi  farebbe  V obbligo  di  darne  una.  sì 
gran  quantità  in  una  volta  all'infermo  : perchè  al- 
lora ballerebbe  il  farne  uua  dofe- da  urto  fcrupolo  fin* 
a quattro,  m - ■ * > iu 

■ , . ; » r ..  . * » ■ 

Pul'vìs  purgatorius  conàucens  ad  l 
omnes  inorbos  frigido!  cere- 


li- 


t> 


5 **j- 


S C. 


bri  , Quer cetani. 


Folierum  Senne  , CryJlaUi  Tartari  and,  3 )• 
UtrmoJeEJylorum  , Turfethi  ana  J fi.  O 

Folierum  Feti  feu  T abati  ficcai  or-  Semini r Ptteme  f 
Sileri s Montani  , Fanicuft  y Jt nifi  , Ammea  * 
Spùe  Nardi  ana  ^ iv.  v 

Calami  Aromatici  , Zedcarie  , Coralli  preparati  , 
Mergaritarum  preparatarum  ana  5 )• 

Cuitcarum  , Mac»  , CaryofbyUorum  ana  5 fi* 

Salii  Euphrafia  , JUtptùc*-***  5 J .V*  , 

Snerba- 


Vitti» 


Dift  • 

• 

Puristi  vi 
deJU  Pol- 

\tr$. 

3J. 

3B. 

9'j- 


3i. 


3 ir. 


Zutrbrr q 

Awefut»  • 


fif orms- 
tsm  deli* 
f elisero. 


U N I V E 

i iute  bari  xnth-f.  ni  fon du t omnium  aut  J V $ . 

Fiat  fulvi»  S • A- 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Sena,  gliErmodat- 
tili,  il  Turbit»  il  Tabacco,  le  fcmenzc  , lo  Spi- 
canard! , il  Calamo  aromatico,  la  Zcdoaria,  le  Cu- 
bebe , il  Macis  e i Garofani  ; da  un  altra  parte  fi 
polverizzeranno  inficine  il  Criftallo  di  Tartaro  , lo 
Zucchero  antofato,  i Sali,  le  Perle  e i Coralli  pre- 
parati ; fi  mef'coleranno  infieme  tutti  codcfti  ingre- 
dienti polverizzati,  e fc  ne  farà  una  polvere  , che 
fi  confcrvcrà  in  un  Vafo  di  Vetro  ben  chiufo  affin- 
chè non  fi  umetti . 

Ella  (carica  il  Cervello  purgando  per  di  Copra  e 
per  difotto  la  Pituita  ; fortifica  la  memoria  ; ferve 
nell’  Apopldlia,  aell*  Epileffia  , nella  Letargia.  La 
Dole  n è da  uno  Scrupolo  fino  a quattro  iti  brodo . 

I purgativi  di  quella  compofizione  fono  la  Sena  » 
gli  Ermodattilt;  il  Tabacco , e‘l  Turbit. 

Uno  (crupolo  della  Polvere  purgativa  e cefàlica 
contiene  della  Sena  due  grani,  degli  Ermoiattili  e 
del  Turbit  di  ognuno  un  grano  , del  Tabacco  tre 
quarti  di  grano. 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  della  Se- 
na tre  grani  » degli  Ermodattili  c del  Turbit  di  o- 
gnum»  un  grano  e mezzo,  del  Tabacco  un  grano. e 
Un  mezzo  quarto  di  grano. 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  della  Se- 
na quattro  grani,  degli  Ermodattili  e del  Ttirbitdi 
ognuno  due  grani  , del  Tabacco  un  grano  e mez- 
zo. 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  della  Sena 
fei  grani , degli  Ermodattili  e del  Turbit  di  ognuno 
tre  grani,  del  Tabacco  due  grani,  c’1  quarto  di  un 
grano  . 

Quattro  fcrupoli  della  Polvere  contengono  della 
Sena  otto  grani , degli  Ermodattili  e del  Turbit  di 
ognuno  quattro  grani,  del  Tabacco  tre  grani. 

Per  fare  Io  Zucchero  antofato  , bilògna  prepara- 
re una  forte  infufione  di  Fiori  di  Rofmarino  , co- 
larla , ed  avendola  mcfcolata  con  parti  eguali  di 
Zucchero , far  cuocere  la  Mescolanza  in  Penniti . 

Ma  ficcome  lo  Zucchero  antofato  non  fi  trova 
che  di  rado  nello  botteghe,  degli  Speziali  , e perchè 
dall'altra  parte  ettendo  mcfcolato  nella  Polvere  , 1* 
umetterebbe  c la  renderebbe  fovente  una  palla  , è 
meglio  fottituirli  lo  Zucchero  candito  bianco  , ed 
aggi ug nere  due  dramme  di  Fiori  di  Rofmarinq  lec- 
chi nella  comppfizioQ  della  Polvere. 

Codetta  Polvere  dee  purgar  fovente  per  vomito 
come  pure  per  dilètto  , a cagion  del  Tabacco  che 
vi  entra;  ma  la  (ua  azione  è alle  volte  determina- 
ta per  dilotto  da’ purgativi. 

Molti  ingredienti  mi  fembrano  inutili  in  quella 
deferizione  , come  le  Icmenzc  d*  Anice  , di  Finoc- 
chio , il  Corallo , le  Perle  , lo  Zucchero  antofato 
fe  ne  foflèro  tolte  codette  droghe  la  Polvere  ave- 
tebbe  maggior  forza  , e fi  conferverebbe  fenza  u- 
mettarfi . In  fatri  a che  pofi'ono  lcrvirc  in  una  Pol- 
vere purgativa  cefàlica,  il  CoraUoe  le  Perle  che  fo- 
no materie  fitte»  alkaTine  e attignenti?  A clic  fer- 
ve lo  Zucchero  in  s\  gran  quantità  fe  non  per  e- 
ftendere  per  indebolire  i purgativi?  ma  fi  ettcndono 
a fuffidenza  dal  brodo  in  cui  fi  (tempera  la  Polve- 
re per  prenderla. 

I Sali  diBeceonica,  edi  Eufralia  non  poflonopro- 
dur  buon  effetto  , ma  come  ricevono  facilmente  1‘ 
umidità  dell' aria;  rendono  fèmprc  la  Polvere  umi- 
da. Sarei  di  parerò  foflèro  tolti  dalla  deferizione  , 
e fe  ne  faccflèro  prendere  fei  grani  <T  ognuno  per 
ogni  dofe  che  fotte  dau.  - • 

Pulvis  Hydragogus  Quttctttnì . 

Rndleum  A furi  > Mecbeneana  ina  £ij. 

EfuU  fr  afar ut a , So  Untiti!»  un*  5Ì« 

Sfeeierum  Diacnrthami  J j fi. 

Diatryiù , Fatala  Brionia  fr  Irto»  un»  *)iv. 
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Trcchifeorum  de  Rh.ibarbaro  fr  de  Suf.it ori»  unu 

9»i- 

Fulve  ri»  Diatriaj  alitali  , Cinnamomi  , Macis  un» 

. . 

Croci  matti»  3 fi* 

Snerbati  refati  ad  fondu»  omnium  > *ut  % i 3 vi* 

£)j- 

Fiat  fulvi»  S,  A. 

OSSER  VAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  il  Macia  » 
la  Cannella  c i Trocifci  : H mefcolerà  quella 
Polvere  con  quelle  di  Diacartami  , e de  i tre  San- 
dali , e lo  Zafferano  di  Marte  dovrà  eflcr  ben  petto 
da  fc;  fi  metterà  lo  Zucchero  rofatoir»  polvere  fiot- 
tile , ,fi  polverizzerà  parimente  il4  Diagridio  in  un 
mortaio  unto  con  una  goccia  d’Olio,  e fi  mefcolerà 
cattamente  nel  corpo  della  Polvere  con  tutte  le 
altre  Droghe.  _ 

Quella  Polvere  purga  le  Sierofità  ; può  fèrvire 
nelr  Idrofilìa  . La  dofe  n è da  uno  fcrupolo  fino  a 
quattro. 

I Purgativi  ch’entrano  nella  compofizione  di  que-  Purgativi 
Ila  Polvere  fono  1’  Afaro,  il  Mecioacan,  1’  Efula  , dtUtPolve - 
la  Soldanella  , le  fpecie  e la  Polvere  del  Diacarta-  re. 
mo,  il  Diagridio,  le  Fccule  di  Brionia,  c d' Iride, 
i Trocifci  di  Rabarbaro  e di  Eupatorio,  . 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  Idragoga  contiencdell  pj. 
Afaro  e del  Mecioacan  di  ognuno  un  poco  meno  di 
due  grani,  dell'  Efula  e della  Soldanella  di  ognuna 
un  poco  meno  di.  un  grano  , delle  Specie  o della 
Polvere  diacartami  un  grano,  e mezzo  mezzo  quar- 
to di  grano,  de* Trocifci  di  Rabarbaro  c di  Eupa- 
torio di  ognuno  un  mezzo  grano. 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  dell’ Afaro  yij, 
e del  Mecioacan  di  ognunotre  grani  e mezzo,  dell’ 

Elula  e della  Soldanella  di  ognuno  un  grano  c tre 
quarti  di  grano,  della  Polvere  Diacartami  due  gra- 
di e mezzo , del  Diagridio , delle  Fecule  d’ Iride  c 
di  Brionia  di  ogn’  uno  due  grani  ed  un  quarto  di 
grano , de'Trocifc»  di  Rabarbaro  e di  Agrimonia  di 
ognuno  un  grano.  2; 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  dell*  Afaro  c j’’ 
del  Mecioacan  di  ognuno  cinque  grani  e’1  quarto  di 
un  grano,  dell’  Efula  e della  Soldanella  di  ognuno 
un  poco  più  di  due  grani  c mezzo  , della  Polvere 
Diacartami  tre  grani  e tre  quarti  di  un  grano,  del 
Diagridio,  delle  Fecule  d’iride  e di  Brionia  di  og- 
nuno un  poco  meno  di  tre  grani  e mezzo,  dcTco- 
cifci  di  Rabarbaro  e di  Eupatorio  di  ognuno  un  gra-. 
no  e mezzo.  » a . 

Quattro  fcrupoli  della  Polvere  contengono  dell  P u* 
Afarò  c del  Mecioacan  di  ognuno  fette  grani,  dell 
Efula  e della  Soldanella  di  ognuno  tre  grani* mez- 
zo, della  Polvere  diacartami  cinque  grani , del  Dia- 
gridio, delle  Fecule  di  Brionia  c d’iride  d’  ognuno 
uattro  grani  e mezzo,  de' Trocifci  di  Rabarbaro c 
i Agrimonia  di  ognuno  due  grani. 

Codetta  Polveri  c comporta  di  più  ingredienti  che 
diminuifeono  la  fua  forza  , e la  rendon  umida  : fi 
potrebbe  toglierne  lo  Zucchero  rofàto  , la  Polvere 
Diatriafantali , la  Cannella  e ’1  Macis , c mettere  in 
vece  di  etti  un  oncia  di  crittallo  di  Tartaro  . Lo 
Zafferano  di  Marte  vi  entra  in  troppo  piccola  quan- 
tità ; vorrei  raddoppiar  la  fua  dofe  o anche  tripli- 
carla , e riformar  la  compofizione  nella  maniera  le* 
ftuentc , 

Polvi s Hydragogus  reformarus , 

y..  Cr/ Halli  Tartari  ?j. 

Radicum  A fari , Mtchtaean  , R baiar  bari  una  Jij. 

Efula  f rafar.  Soldanella  ana  3 )• 

Sfeeierum  Diaearthnmi  fr  Croei  matti t aftrientU  A* 

Dine ry dii , Faeulanum  Brjn'yt  irto»  ana  ^ IV. 

Fiat  fulvi» , deft»  erit  * gr.  Ufi.  ufgut  ad  ^). 

Pubi 


A C O P E A 


Vèrta  • 


furiativi 
fitti*  Poi- 
vara. 

db 


5«. 


94. 
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Riforma- 
von  della 

privare. 
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Pul<vìi  ad  expellendos  lumbricoi  , 
Quercetani, 

£4.  Cinnamomi  , Coriandri  , Fltrum  Hjferùi  C«j- 
r4«rw  minori/  art  4 ^i). 
sfarti  Rbabarbari  an*  ^iv. 

Corna  Corpi  fr afarati  » Coralli  fintatati,  Seminum 
Portulaca  <y  Cittì  una  5 fi* 

Corallina  , Gm  riama  , Di  fi  ramni  , Myrrba  > 0*7  , 
Mammoni;  f rapatati  , Trocbìfcorum  Alhandal  an* 

di- 
ri* ruivv  s.  jt. 

OSSERVAZIONI. 

Sì  polverizzeranno  infreme  i Fiori,  la  Cannella, 
le  Semenzo,  i Trocifci,  le  Radici,  elaOralli- 
na  1 da  un  altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  in 
un  mortaio  unto  di  una  goccia  d’Olio  di  Mandorle 
il  Diagridio  e la  Mirra  ; fi  mefcoleranno  tutti  co- 
de fti  ingredienti  polverizzati  col  Corallo,  e col  Cor- 
no di  Cervo  preparati  , per  fare  una  Polvere  da 
confervarfi  per  lo  bifogno . L’  Autore  domanda  che 
vi  fi  aggiunga  un  poco  di  Zucchero  per  correggere 
il  fuo  upore  men  buono;  ma  lo  Zucchero  non  fer- 
verebbe che  ad  aumentarla,  e renderebbe  la  Polve- 
re umida  e difficile  da  confervarfi . Non  fi  può  ben 
evitare  il  fitpor  amaro  ed  ingrato  di  quello  Medi- 
camento che  ridùcendolo  in  boli , ovvero  in  pillole 
con  un  poco  di  Sciroppo  , e facendolo  inghiottire 
inviluppato  nell'oftia  bagnata. 

Codetta  Polvere  è fti  mata  per  uccidere  i vermi  , 
e per  evacuare  fino  al  fondo  l'umore  ola  fcmenza 
che  gli  produce;  purga  il  cervello,. provoca  i Mefi 
nelle  Donne  . La  dofe  n è da  uno  fcrupolo  fino  a 
quattro . 

Gl’  ingredienti  purgativi  ch'entrano  nella  compo- 
fi  rione  di  quefta  Polvere  fono  I'Afaro,  il  Rabarba- 
ro, la  Scammonea,  e i Trocifci  Alhandal . 

Uno  fcrupolo  dalla  Polvere  per  li  Vermi  contie- 
ne dell'  Afaro  e del  Rabarbaro  di  ognuno  due  gra- 
tti, della  Scamonea  preparata  e de'Trocifci  Alhan- 
dal di  ognuno  mezso  grano. 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  dell’  Afa- 
ro e del  Rabarbaro  di  ognuno  tre  grani,  della  Sca- 
monea e de’Trocifci  Alhandal,  di  ognuno  trequar- 
ti di  grano. 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  dell’  Afa- 
ro e del  Rabarbaro  di  ognuno  quattro  grani,  della 
Scamonea  e de’  Trocifci  Alhandal  di  ognuno  un  gra- 
no . 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  dell’  Afaro  e 
del  Rabarbaro  di  ognuno  fei  grani , della  Scamonea 
preparata  e de’Trocifci  Alhandal  di  ognuno  un  gra- 
no e mezzo. 

Si  calcina  d'ordinario  11  Corno  di  Cervo  per  pre- 
pararlo, ma  la  calcinazione  porta  tutti  i Tuoi  prin- 
cipi attivi  ne*  quali  confitte  le  fue  virtù  ; è meglio 
contentarfi  di  ridurlo  in  polvere. 

Si  potrebbe  render  codetta  Polvere  più  efficace  , 
fé  in  vece  della  Cannella  e del  Corùndro , che  non 
vi  fono  di  grand'utilità,  fi  foftituiftero  tre  dramme 
di  Somon  tanna  e una  dramma  di  Sublimato  dolce. 

Pelvis  contra  'verme s , Il  Morto. 

34-  Friiorum  Sema  J fJ. 

Semiti  u 2 1 dearia  *>ij. 

F oliar  um  Abrotani , Summitatutn  Abfintbìi  , Florum 
Tanaceti  atta 

Corallina  , Corna  torvi  fbilofafbUÌ  prifarati  , *na 

50- 

Vhrieli  matta  hi). 

AjaiU  alba  ^j. 

fiat  fulvi/  Se  A»  . 


OSSERVAZIONI. 

Ql  polverizzerano  infieme  la  Sena,  la  Semenza  di 
àj  Zedoaria  o Sema»  contra , l’Aftcnzio,  i Fiori  di 
Tanaceto,  l'Abrotano,  e la  Corallina:  fi  metteran- 
ranno  in  polvere  da  un  altra  parte  il  Sublimato 
dolce  , il  Corno  di  Cervo  preparato  , c il  Sale  di 
Marte,  fi  mefcoleranno  infieme  gl*  ingredienti  pol- 
verizzati per  farne  una  Polvere.  % 

Uccide  i vermi  e purga  dolcemente  : La  dofe  ti*  è virtu  • 
da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.  °Va  • 

Gl'  ingredienti  purgativi  ch'entrano  in  quefta  pre-  redini- 
pi  razione  fono  la  Sena  e '1  fublimato  dolce.  n furfatn 

Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  contiene  di  Sena1"’  *el!* 
quattro  grani  e mezzo,  di  Sublimato  dolce  il  terzo  (tmfiofìxàa^ 
di  un  grano.  **• 

Ulto  fcrupolo  della  Polvere  contiene  di  Sena  no-  J fi* 
ve  graqi  , di  fublimato  dolce  due  terzi  di  un  gra-  yì* 
no . • 

Mezza  dramma  dell»  Polvere  contiene  di  Scu*  t>C» 
tredici  grani  e mezzo  , di  Sublimato  dolce  un  gra- 
no. _ 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  di  Sena 
diciotto  grani,  di  Sublimato  dolce  un  grano  , ed  il 
terzo  di  un  grano  . oì* 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  di  Senaven- 
tifette  grani,  di  Sublimalo  dolce  due  grani. 

Quella  Polvere  dev’dlèr  prefa  in  Bolo  , ovvero 
in  pillole,  a c«ione  del  Sublimato  dolce  , che  po- 
trebbe rollare  fra'  denti  fe  fofle  prefa  in  pozione  , 
ed  a cagione  di  fua  amarezza . 


Palmi*  contra  Vcrmct  , D.  D. 
Medicorum  Facuhatis 
Pariftenf. 


2£.  Seminum  Tanaceti,  Abfmtbìi  vufgarìt,  Portulaca, 
Alots  ana 

Rbei  e le  fU,  Senna  mandata , Corallina,  Summit atum 
Seardii  ficarum  ana  3 ij- 

fiat  omnium  fulvi/  S . A. 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  1*  Aloe  feparatamente  in  uà 
Mortajo  unto  di  alcune  gocce  di  Olio  di  Man- 
dorla dolce  , e le  altre  Droghe  infieme;  fi  mefeo- 
leranno  le  Droghe  polverizzate , e fi  conierverà  la 
Polvere.  - . , , r 

Uccide  e caccia  i Vermi  fuori  del  corpo  , freen-  Virtk , 
doli  evacuare  ; eccita  t Mcfi  delle  Donne  ; refifte 
alla  malignità.  La  dofe  n’è  dimezzo  fcrupolo  finò  Defe . 
ad  una  dramma.  ' 

I purgativi  di  quella  preparazione  fono  I Aloe  , Purgativi 
il  Rabarbaro , e la  Sena . dell*  Pai - 

Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  conrro  i Vermi  con-  wro . 
tiene  d’Aloe  due  grani,  di  Sena  e di  Rabarbaro  di  *3 15* 


ognuno  un  grano . , ' ^ . 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  contiene  d Aloequat- 
tro  grani  , di  Sena  e di  Rabarbaro  di  ognuno  due 
grani.  ài* 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  d' Aloe  fei 
grani,  di  Sena  e di  Rabarbarodi  ognuno  tregrani;  sii. 

Due  fcrupoli  di  Polvere  contengono  d'Aloe  otto 
grani  , di  Sena  e di  Rabarbaro  di  ognuno  quattro  ài- 

Sru,',:  dramma  della  Polvere  conitene  d'  Aloe  do- 
dici  grani  , di  Sena  e di  Rabarbaro  di  ognuno  fet 

Ercóme  codetta  Polvere  t molto  amara  al  gufto  » 
cagione  dell’Aloè  che  vi  entra  , farebbe  difficile  il 
farla  prende  agli  infermi  in  altro  modo  che  n Pil- 
lo ovvero  in  Boli:  bifogna  dunque  darle  corpo  con 
un  poco  di  Sciroppo  di  Aflcnzio  , ed  invilupparla 
nell1  oRia , quando  fiafi  in  procinto  di  darla  . 


'( 
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yirtii . 
Dofe. 
Purgativi', 
itila  Poi -, 
Vero  . 

e j- 


se- 


S.|. 


«rii. 


U N I V E 

Polvi s Di  timer  curii  feo  contro  Ver- 
mut, A . Mynftchr. 

7£.  Seminìi  centra  verune  f i^V- 
Me r curii  dulcii  5 v> 

Rhabarbari  eltfli  , Turbiti;  gummf  , Corallina  ana 

S*i- 

Kajun  e orna  fervi,  Myrrha  ana  $j. 

Summit aium  Centaurii  Minarti » Tanaceti  , Campho- 
ra  ana  j}j. 

Oleì  tigni  avtllanarum  per  dtfctnjum  difi  illati , Spiri- 
mi yirriaS  ana  gttttas  vj. 

Fiat  pulvii  s.  A. 

OSSEE.  V AZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Semeo  centra,  il  Ra- 
barbaro, il  Turbit,  la  Corallina,  la  Raschiatu- 
ra di  Corno  di  Cervo  , e le  cime  della  Centaurea 
roinorc  e di  Tanaceto;  da  un  altra  parte  la  Mirra, 
da  un  altra  parte  il  Sublimato  dolce  e da  un  altra 
P»rtc  la  cantora  in  un  mortaiounto  d'Olio  di  legno 
di  Nocciuolo  tratto  per  defeenfum , ovvero  in  difetto 
di  eflò  con  Olio  di  Mandorla  amara  ; fi  mefcoleran- 
no  tutte  quelle  polveri  infieme , e vi  fi  tari  entra-  i 
re  appoco  appoco  lo  fpirito  diVetriuolo  agitandole 
in  un  Mortajo  di  vetro  , per  fare  una  Polvere  che 
fi  conferverà  in  un  Vafo  di  vetro  ben  chiufo. 

E'  buona  per  uccidere  i Vermi,  e per  farli  ufeire 
dal  corpo  t è purgativa  . La  dofe  n’  è da  uno  fcru- 
polo  fino  ad  una  dramma . 

I purgativi  di  quella  compofizione  fono  il  Subli- 
mato dolce,  il  Rabarbaro  e'I  Turbit. 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  diamercurii  contiene 
di  Sublimato  dolce  quattro  grani  e ’l  terzo  di  un 
grano,  di  Rabarbaro  e di  Turbit,  di  ognuno  un  po- 
co meno  di  due  grani. 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  il  Subli- 
mato dolce  fei  grani  e mezzo  , di  Rabarbaro  e di 
Turbit  di  ognuno  due  grani  e mezzo. 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  in  Subli- 
mato dolce  otto  grani  , e due  terzi  di  un  grano  , 
di  Rabarbaro  e di  Turbit  di  ognuno  un  poco  meno  di 
quattro  grani. 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  di  Sublimato 
tredici  grani;,  di  Rabarbaro  c di  Turbit  di  ognuno 
cinque  grani. 

Come  il  Sublimato  dolce  è pefante , potrebbe  ro- 
llare fra  denti,  fefi  fàcefife  prendere  la  Polvere  del- 
la maniera  ordinaria  ; bifogna  involgerla  nell'  odia 
dopo  averla  ridotta  in  Bolio  in  Pillole,  con  un  po- 
co di  Sciroppo  di  Porcellana  o di  Aflenzio . 

Polvi s contro  Vermet  Volgaris. 

Seminìi  centra  vermet  ? j. 

Cani  in  m , Portulaca  aaa  5 iij. 

Cifri  5ij. 

Rbei , Florttm  Ptrfuarum  ficcernm  , FeUeru»  Stordii 
una  3)fi. 

Fiat  pubv it  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  inun 
mortajo  di  bronzo,  e fi  confcrverà  la  Polvere. 
Fa  morire  i Vermi,  e rcfille  alla  corruzione  : la 
dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a due  fcrupoli. 

Di  tutti  $l' ingredienti  eh’  entrano  in  quella  polve- 
re , il  più  lalutiicro  e'I  Semencontra.  E come  non 
vi  è alcun  pericolo  nel  farlo  prender  folo  , trovo 
che  farebbefi  aliai  meglio  di  contentarli  di  quella 
Temenza  per  fare  la  Polvere  contro  i Vermi,  che  di 
accompagnarla  con  molte  altre  Droghe  quali  imiti, 
li » le  quali  non  fanno  altro  che  accrcfcere  il  volu- 1 
me  , e renderla  più  diffìcile  di  eflcr  prefa  da'  Fan-  I 
ciulli , per  li  quali  è particolarmente  dcliiaata . 


R S A L E. 


Polvi/  SorfaparilU  loxativos. 

^4.  Sarfaparilla  ^ i fi. 

Fehorum  Strina  Jj. 

Hermedaflytorum  , Tarpiti»  , Jalapa  ana  J 0. 

Diacrydii , Tartari  albi  ana 
Olibani , Ani  fi  ana  $j. 

Hat  puh/ii  S.  A . 

OSSER  V AZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Salfapariglia,  l’A- 
nice, la  Sena,  il  Tartaro,  eli  Ermodattili  , il 
Gialappa  e ’l  Turbit  ,•  da  un  altra  parte  fi  mette- 
ranno in  polvere  in  Mortaio  unto  nel  tóndo  con  al* 
cune  gocce  d’Olio  di  Mandorle  dolci  , il  Diagridio 
* l'Olibano  ; fi  mefcoleranno  gl'  ingredienti  polve- 
rizzati  , e fi  farà  una  Polvere  da  confervarfi  per  lo 
bifogno. 

Purga  principalmente  l' Acque,  eccita  il  fudore  , virtù, 
ferve  nelle  affezioni  del  mal  Venereo,  ncll’Idropi-  jyoft. 
fia,  nelle  ritenzioni  de’ meli,  nella  Gotta  Sciatica. 

La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a quattro. 

I purgativi  di  quella  compofizione  fono  la  Sena  , purgativi 
gli  Ermodattili , il  Turbit , il  Gialappa  e ’l  Diagri-  delle  poh 

dio . ...  vere. 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  di  Salfapariglia  con-  £ j, 
tiene  di  Sena  cinque  grani,  di  Ermodattili,  diTur- 
bit,  di  Gialappa,  di  ognuno  due  grani  , di  Diagri- 
dio un  grano  ed  un  quarto  di  grano. 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  di  Sena 
fette  grani  e mezzo,  di  Ermodattili,  di  Turbit,  di 
Gialappa,  di  ognuno  tre  grani  e tre  quarti  di  gra-  ( 
no,  Ji  Diagridio  un  poco  meno  di  due  grani. 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  di  Sena  aji 
dieci  grani,  di  Ermodattili,  di  Turbit  , di  Gialap-  - 
pa  di  ognuno  cinque  grani , di  Diagridio  due  grani 
e mezzo. 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  di  Senaquin- 
deci  grani,  di  Ermodattili,  di  Gialappa  , di  Turbit 
di  ognuno  fette  grani  e mezzo  , di  Diagridio  tre 
grani  e tre  quarti  di  grano . 

Quattro  fcrupoli  della  Polvere  contengono  di  Se-  aj- 
na  venti  grani  , di  Ermodattili  , di  Gialappa  , di  J 
Turbit  di  ognuno  dieci  grani  » di  Diagridio  cinque 
grani . 

Polvi  sDìojolapd  , A.  Mynjhbt. 

"ìf.  Radici i Jalapa  ottima  & refinofa  , J ij  fi. 

C.ri falli  Tartari  J fi.  Puh/it  fo. 

Otti  Cinnamomi  ;)}.  lutivus 

Fiat  pnlvit  [ubtilìffmut , tartari 

tatui, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fcparatamente  il  Gialappae’i 
Crillallo  di  Tartaro,  poi  avendoli  mefeoiad  in- 
ficine, vi  fi  aggiugnerà  1'  elfenzadi  Cannella,  muo- 
vendo il  tutto  per  qualche  tempo  dentro  un  Morta- 
io; poi  fi  confcrverà  la  Polvere  in  un  Vafo  di  Ve* 
tro  ben  chiuib  . Si  chiama  anche  ; Putiti  [olmivna 
rartarixxatui  • 

Purga  le  Sierofità  fcnza  violenza  ; la  dofe  n’è  da 
uno  fcrupolo  fino  a quattro.  Virtù» 

Quella  preparazione  non  è molto  neceflaria,  per-  Dafe, 
che  il  Gialappa  può  cflere mefcolato  col  Cremordi 
Tartaro  fui  fatto , quando  fi  vuol  far  prendere  all* 
infermo.  Per  quanto  alla  effenzadi  Cannella;  que-  , 
fla  da  un  odore  ed  un  fapore  grato  al  medicamen- 
to; ma  aumenta  la  lua  agrezza  eh’ è già  affai  gran- 
de da  (e . 

Si  trovano  ancora  del  Tal  tre  deferizioni  di  Polve- 
re li  Gialappa  ne’  Ricettar)  ; ma  quella  è Japiùfcm- 
plice  e la  migliore. 
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farmacopea 


Pu'vlit  DiatfuU. 


vi  farebbono  molto  adattate,  perchè potrebbone  le- 
gare ed  imbarazzare  le  punte  de' loro  Sali  pungen- 
ti e troppo  acri  . Vorrei  dunque  riformare  la  Pol- 
vere nella  maniera  l'egucnte , 


Radieum  Efula  minarli  frafar.  rafani*  jyiarrka- 
dm  Abbati*  an a % i fi. 

El  Uberi  alfa  frafar.  Salii  vitrieli  ana  Z iij. 

Sarei  GlytyrrhixA%  Santoli  rubri  ana  ^j. 

Cinnamomi  > Ina*  Harem.  Ziafibtri*  alfa  ana 

3'j-  , 

Mafi/hrii  Ptrlarum  Orltnraliam  , CoralUrum  rubra- 
rnm  ana  $j, 

finii  mefchata  , Maftiett  , Ole tfatthari  CarytfhyU*- 
rum  atta  9 fi, 

Mìfca  & fio»  amninm  fulvi 1 {uhilijpmu t . 


Pul'vit  Diie/ulf  riformatili. 

Tf.  Cnt lei*  radili*  I.fuU  minori*  J i fi. 

ZlUberi  niyri  , Salii  t ritriti  , Liquiritia  rafa  ana 

3 tfj. 

Commi  Ar abéti  & Trafacantfa  una  3>)fi* 

Fiaf  tmnium  fulvi s S . A . dafi i à 3$.  ad  Zi- 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infirme  le  Radici,  il  Sandalo, 
la  Cannella,  U Sugo  di  Regolila,  la  Nocemo- 
leata  e*l  Mafiice  ; fi  mefcolerà  la  Polvere  co'  Ma- 
gifierj,  col  Sai  di  Vetriuolo  che  farà  fiato  macina- 
to nel  fondo  di  un  Mortaio  , colla  Polvere  diarro- 
don  e coll' Eleofaccaro di  Garofano.-  fi  confcrvcrà  la 
Polvere  in  Vafo  di  Vetro  ben  chiulb. 

Serve  nelle  febbri  intermittenti  , nella  Malinco- 
nia Ipocondriaca,  nellè infermità  dello  Stomacoche 
vengono  da  ripienezza:  purga  per  difopra  e per  di- 
fetto ; la  dofe  n’  è da  uno  Scrupolo  fino  ad  una 
dramma  , 

Si  troveranno  le  defcrizioni  del  Sale  di  Vieriuolo 
e de'Magiften  di  Corallo  e di  Perle  nel  mio  Trat- 
tato di  Chimica. 

t*  FJeoftecaro  di  Garofano  fi  fa  collo  Zucchero 
candito  rettilmente  polverizaato , nel  quale  fi  roef- 
colano  alcune  gocce  di  eflenza  di  Garofano:  I’  Ef- 
fènra  ovver  Olio  di  Garofano  fi  trova  parimente 
deferitta  nel  medefimo  Trattato  di  Chimica. 

I purgativi  di  quefia  Polvere  fono  le  Radici  diE- 
fult  e di  Elleboro,  e'I  Sai  di  Vetriuolo. 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  Diaefula  contiene  di 
Radici  di  Efula  preparata  otto  grani  , di  Elleboro 
c di  Sai  di  Vetriuolo  di  ognuno  due  grani . 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  di  Radice 
di  Efiila  preparata  mezzo  fcrupolo  , di  Elleboro  c 
di  Sai  di  Vetriuolo , di  ognuno  tre  grani . 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  di  Radiee 
di  Efula  preparata  fedici  grani,  di  Elleboro  cdiSal 
di  Vetriuolo,  di  ognuno  quattro  grani. 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  di  Radiced 
Efula  preparata  uno  fcrupolo , di  Elleboro  e di  Sai 
di  Vetriuolo,  di  ognuno  Iti  grani. 

Quefi'  ultima  dofe  è confiderabilmente  forte;  non 
fi  dee  darla  che  a perfòne  robufie  e diffìcili  ad  cf- 
fer  mode:  l’Elleboro  bianco  è troppo  violento  per 
quanto  bene  fu  preparato,  perentrare  in  unacoro- 
pofizione,  fa  quale  fi  prende  per  bocca.  Sono  di  pa- 
rere , gli  fi  debba  fofiituire  la  Radice  di  Elleboro 
nero  , che  ha  minor  agrezza  e minor  forza . 

Trovo  nella  compofizione  di  quella  Polvere  mol- 
te Droghe  inutili»  come  la  Polvere  Diarrodon  Ab- 
bati* , il  Sandalo  rodò  , la  Cannella  1'  Iride  di  Fi- 
renze, il  Zenzero,  i Magitterj  di  Perle  c di  Coral- 
li, la  Nocemofcada,  il  Mattici,  l’ Eleofaccaro  di  Ga- 
rofano . Codetti  ingredienti  fono  fiati  aggiunti  a i 
purgativi  per  correggerli , c per  fortificare  le  vifee- 
re  contro  il  loro  sforzo,  rea  non  poflono  fare  nel' 
uno  nè  l’altro  effetto,-  non  fono  atti  che  ad  aumen- 
tare l'aggrezza  alla  Polvere.  Quando  un  purgativo 
opera  non  vi  è medicamento  cKe  pofla  fortificare  : 
bi  fogna  che  la  fermentazione  c lo  fiaccamente  degli 
umori  nrcefi'ar}  fieno  fatte  prima  che  le  fibre  delle 
■vifccre  fieno  in  iftato  di  edere  rafiudate . 

Si  darebbono  per  ciò  molto  più  a propoli»  i me- 
dicamenti fortificanti  feparati  da'  purgativi  un  gior- 
no o due  dopo  la  purgazione  ; perchè  iu  quel  tem- 
po potrebbono  lire  f effetto  loro  fenz’  efler  tur- 
bati . 

Quanto  a'correttivi  che  potrebbon  darfi  alle  Radici 
di  Efula  e di  Elleboro  che  fono  viorcntiflìmi  purgati- 
vi, parmi  che  le  Gomme  , Arabica- Dragante,  eia 
Regolizia  che  fono  comporte  di  fofianze  glutinofe  , 


Pulvit  Hermodaclyìorum  com-, 


Hcrtn edmUylor um  Jìfi. 
Tmrfathi  ?). 

firc  he  a cani , Uquiritia  ana  ^V)» 
Zin£iberit  5«j* 

Fiat  *mntum  fulvi s. 


3l* 
3 fi. 

Si- 

£)iv. 


OSSERVAZIONI. 

o I polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  aliai 
^ fottilmcnte  in  un  mortajo  di  bronzo,  e fi  con-  virtù» 
icrverà  la  Polvere . jytjf . 

Purga  particolarmente  1* acque,  ferve  per  l'Idro-  Fari at ivi 
pifia  : la  dofe  n è da  uno  fcrupolo  fino  a quat-  jenM 
tro . ^ xvcf . 

I purgativi  di  quefia  Polvere  fouo  gli  Ermodattil- 
li,  il  Turbit  c'1  Mcciacan. 

Uno  fcrupolo  della  Polvere d'Ermodattili  compo- 
fia  contiene  d'Ermodattili  nove  grani,  di  Torbide! 
grani , di  Mecioacan  quattro  grani  e mezzo . 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  d'  Ermo- 
dattili  tredici  grani  e mezzo  , di  Turbit  nove  gra- 
ni, di  Mcciacan  fei  grani  e tre  quarti  di  grano. 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  di  Radice 
di  Ermodatcili  diciotto  grani , di  Turbit  dodici  gra- 
ni, di  Mcciocan  nove  grani. 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  di  Ermodat- 
tili  ventifette  grani  , di  Turbit  diciotto  grani  , di 
Mecioacsn  tredici  grani  e mezzo. 

•Quattro  fcrupoli  della  Polvere  contiene  di  Ermo- 
dattili  mezza  dramma  , di  Turbit  uno  fcrupolo  , • 
di  Meciocan  diciotto  grani.  ..  . 

La  deferizione  di  quefia  Polvere  viene  de  Medici 
di  Venezia  . Io  vorrei  toglierne  il  Zenzero  che  mi 
fembra  inutile  e non  fa  altro  che  aumentare  1'  a- 
grezze  de  purgativi . Vi  è fiato  pofio  per  ferviredi 
correttivo  al  Turbit  e al  Mecioacan  eh’  eccitano 
purgando , i dolori  ; ma  non  impedifee  coeletto  effet- 
to . Per  la  Regolizia  : ella  può  lcrvire  in  qualche 
modo  a codetto  fine  colle  lue  parti  untofe  e giuri- 
noie,-  ma  quando  fi  voglia  ben  correggere  l’azione  di 
quefti  purgativi,  bifognamefcolarein  ogni  dofe  della 
Polvere,  quando  fi  farà  in  procinto  di  farla  prendere, 
dieci  o dodici  grani  di  Sai  di  Tartaro  o di  altro  Sa- 
le alkali,  perchè  quefia  fpccie  di  Sale  rarificherà!® 
fofianze  retmoi'e  del  Medicamento  , le  quali  pedo- 
no actaccarfi  alle  membrane  delle  vifeere , ed  impe- 
dirà i dolori. 

Pulvit  Di  at  art  ari  , A Mynftcbr, 


7J.  Tartari  vitr  telati , Re  fin  a , Se  ammonii  ana  Jj. 
Turbtt h fummcfi , Hermedaflylornm  ana  $ fi. 

G lai  Caryeffallerum  , Cimuamami  ano  fi. 
hitfea  fiat  fulvi* 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit  c gli  Ermo* 
dattili,  dall’altra  parte  la  Refina  di  Scamonea  in 
un  mortaio  unto  nel  fondo  cogli  Olj di  Garofano,  di 
Cannella  , fi  rocfcolcranno  quefie  Polveri  col  Tar- 
taro 
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taro  di  Varinolo  per  tare  una  Polvere  da  conlèr- 
varfi  in  un  Vaio  di  Vetro  ben  chiulò. 

Purga  l'umor  malinconico  Carttrofoe  la  Pituita, 
Dcft . è buono  per  la  Gotta , per  la  Lebbra , per  1*  Idro- 
pica, per  lo  Scorbuto.  La  dofe  n’è  da  meazo tem- 
po lo  fino  a due  fcrupoli. 

3 fi.  Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  Diatartari  contie- 
ne di  Tartaro  vetriuolato  e di  Refina  di  Scamonea 
di  ognuno  quattro  grani»  di  Turbile  di  Ermodatti- 
Ji  di  ognuno  due  grani . 

|)i.  Uno  fcrupolo  della  Polvere  contiene  di  Tartaro 
vetriuolato  e di  Refina  di  Scamonea  di  ognuno  ot- 
to grani,  di  Turbile  di  Ermodattili  di  ognuno  quat- 
tro grani. 

Sfi»  Mezza  dramma  della  Poi  vere  contiene  di  Tartaro 
vetriuolato  e di  Rdìna  di  Scamonea  di  ognuno  mez- 
zo Scrupolo  , di  Turine  e di  Ermodattili  d‘  ognuno 
lei  grani. 

Dij.  I)ue  fcrupoli  delia  Polvere  contengono  di  Tarta- 

ro vetriuolato  e di  Refina  di  Scamonea  di  ognuno 
lèdici  grani  » di  Turbic  e di  Ermodattili  di  ognuno 
otto  grani. 

Come  il  Tartaro  vetriuolato  è un  file  che  age- 
volmente fi  flrugge  e può  umettare  la  polvere,  fa- 
rebbe meglio  il  fofliruirgli  del  Criftallo  di  T&cu* 
ro . 

Pii  hit  Hier.e  picr a (tmplicis . 

ftbafìt. 

Aliti  fece  strini  $ ij. 

A , Cijfìt  lignea  » Cinnamomi  , tfifarum  mi  4- 
rmm  t Sla  fi  uhi: > Spici  aardi , X)lib*lf*mi  » 
fila  fami  ana  Sì» 

T tramar  txaHifim'e  , fiat  pulvii  uftti  repemo- 

dai  • 


Ouefta  preparazione  è dunque  molto  inutile:  Si  può 
prendere  dell'Aloè  fuccotrino  puro  in  minor  dofe, 
c produrrà  per  lo  meno  gli  fletti  buoni  effetti  che 
la  Polvere  di  Jera-picra. 

Pul'vis  foluti'VHt  de  tribur. 

2/.  Foliorttm  Sonni  *3  vj. 

1 ariit h jfi. 

Kbmbarkari  Jìj* 

( jh  (irritisi  , Seminìi  Anifì , Fan  Unii  ana  3Ì* 

Sfili  Indici  3 fi» 

Fiat  palvit , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Droghe,  eli 
conlerverà  la  Polvere  per  fervirlènc  nel  bifo- 
gno . 

E’  lìimata  buona  per  purgare  la  pituita  e gli  u-  Vèrri, 
mori  freddi;  evacua  Tacque  togliendo  le  oftruzioni. 

La  Dofe  n’c  uà  uno  fcrupolo  fino  a quattro.  Dofe. 

Quella  Polvere  è derta  p itivi  1 ftbetiwu  d«  tribttt  a Purgati** 
'agone  di  tre  Droghe  purgative  che  vi  entrano  e della  Poi-* 
e fono  la  baie,  cioè  a cagiondelìa  Sena,  delTur-  vere, 
bit  e d*l  Rabarbaro. 

Uno  ìcrupolo  della  Polvere  fblutiva  contiene  di 
Sena  no  e grani,  di  Turbitféi  grani,  di  Rabarbaro  yi. 
f“*  /ani 

V:/  '.a  dramma  della  Polvere  contiene  di  Sena  tre- 
dici  ciani  r mezzo,  di  Turbic  nove  grani  , di^  Ra-  3 fi» 
barbaro  quattro  grani  e mezzo. 

Due  fcrupoli  «Iella  Polvere  contengono  di  Sena  di- 
ciocco grani , di  Turbic  dodici  grani , di  Rabarbaro  3 il. 
lè>  grani . . 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  di  Senaven-  t>}« 
tifetcé  grani,  di  Turbic  diciocco  grani,  di  Rabarba- 


ri. 


Orìgine  del 
n me  fera 
fiera . 
Purgativi 
diHapjl- 
vtrt . 

Off- 
di- 
sk 
9 ji- 

yu  fi. 

5). 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  l’Aloè  e *1  Maflice  feparata* 
mence  in  un  Mortaio  di  bronzo  unto  d'Olio  di 
Mandorla;  e fi  ridurranno  in  Polvere  le  altre  Dro- 
ghe infieme;  fi  mefcoleraimo  le  Polveri  » e fi  con- 
Xerverà  la  niefcolanza  per  Io  bi fogno . 

Quella  Polvere  è a Ape  rata  per  purgare  lo  floma- 
per  eccitare  i Mefi  nelle  Donne,  per  provoca- 
re le  Mirici,  per  togliere  le  Oftruzioni  dal  fegato, 
per  purificare  il  Sangue.  La  dote  n'è  da  mezzo  ìcru- 
polo fino  ad  una  dramma . , 

Come  còdefU  Polvere  è'  molto  amara  0 cagione 
dell’ Aloe  che  n’è  la  bafé,  non  fi  può  prendere  tè 
non  in  pillole  o in  boli.  Si  riduce  facilmente  nella 
forma  che  fi  defidcra  con  un  poco  di  Sciroppo  di 
rofè . 

Jera  pierà  lignifica  Sacra  amara  : le  furono  dati 
roderti  nomi  a cagione  delle  gran  qualità  che  fono 
fiate  conofeiute  in  cflà  , e di  fui  grande  amarezza . 

La  Virtù  purgativa  di  quella  Polvere  conliftendT 
Aloe . 

Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  Ji  Jera-pkra  contie- 
ne otto  grani  di  Aloe. 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  contiene  lèdici  grani 
di  Aloe. 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  uno  fcru- 
polo d‘  Aloe. 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  trentadue 
grani  di  Aloe. 

Due  fcrupoli  e mezzo  della  Polvere  contengono 
quaranta  grani  d’Aloe. 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  due  fcrupoli 
d’  Aloe. 

Tutto  il  buon  effetto  che’ può  attribuirli  a quella 
compofizione  viene  dall*  Aloe  ; le  altre  Droghe  vi 
fono  fiate  mefcolate  per  fervirc  di  correttivo!  que- 
llo purgativo  : ma  non  vi  fervono  a cola  alcuna  ; 
anzi  ne  aumentano  l’agrezza  colle  loro  parti  fpiri- 
tofe  e fafine;  il  miglior  correttivo  che  fi  noffa  dare 
all’Aloè,  è ’1  mangiare  fubico  prefò,  affinché  le  pun- 
te del  fiio  Sale  fieno  iegateo  imbarazzare  dalla  vi£ 
cofita  dell'alimento  che  incontrano  nello  flomaco'1. 


ro  nove  grani. 

Gli' altri  ingredienti  fono  porti  nella  Polvere  per 
fèrvire  di  correttivo  a quelli  purgativi , ma  non  vi 

Jiroducono  grand’  effetto;  nnpedirebòonfi  meglio  ido- 
ori  del  ventre  che  poffono  eflerc  cagionati  dalla  Se. 
na  e dal  'Burbit,  fe  fopra  ogni  Dofe  della  Polvere, 
fi  aggiugneflèro , allorché  fi  Ila  in  procinto  di  farla 
prendere  , otto  ovver  dieci  grani  di  Sale  di  Tarta- 
ro, o di  un  altro  Sale  alleali» 

Puhit  Cormcbinus  Jet»  de  tributa  1 

2£jcammomìì  optimi  t Cry falli  Tartari , Antimoni!  dia- 
pbtretici  atta  pariti  * quale t . 

Fiat  omnium  fulva . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzèrà  fepa  radamente  la  Scamonea  in  un 
Mortaio  mito  d'Olio  di  Mandorla  dolce  < fi  ri- 
durranno in  polvere  il  Crirtallo  di  Tartaro  c l'An- 
timonio diaforetico  poi  fi  mcfcoleranno  le  polveri 
cfartamente  infteme;  fi  confa  verà  la  mefcoJanza  per 
lo  bifogo. 

Quella  Polvere  pur*a  gli  umori  fenza  cagionare  Viotti . 
dolor  alcuno:  La  Dole  u è da  mezzo  fcrupolo  fino  yyoft . 
a due  fcrupoli . 

Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  cornachina  contie-  ^ fi. 
ne  quattro  grandi  di  Scamonea  . / 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  cornachiua  contiene  j)j, 
otto  grajii  di  Scamonea. 

Mezza  dramma  della  Polvere  cornachina  contie-  5 fi» 
ac  mezzo  fcrupolo  di  Scamonèa* 

Due  fcrupoli  della  Polvere  cornachina  contiene 
ledici  grani  di  Scamonea . 

Il  nome  di  Cornachina  eh’  è flato  dato  a quella  Origine  del 
Polvere  viene  dal  fi»  Autore  contadino  Profeflore  „eme  di 
di  Medicina  in  Pili.  E’  nomata  Pmhii  do  tribai  con  cornatili - 
più  ragione  che  la  precedente  , perchè  non  vi  cn-  na  . Polve- 
tono  le  non  tre  forte  di  Dròghe.  Si  chiama  anche  re  del C* 1- 
| VHIvere  del  Conte  di  Varrick,  ed  Antimonio  Dia-  „ di  Var - 
1 indiato . , v wk  » 

|T  S Sipuò 


Digitized  by  Cìoo^h 


P ur^/itivi 
di  (fue/Ia 
polvere  . 


Virtù  • 
Di/*» 


Purgativi 
della  Pel- 
vere. 

di- 

di- 

mi- 

d lì- 
mi- 
d»- 


Riforma- 
mone  della 
Polvere . 


ij8  F A R M A 

Si  può  aumentare  U Dofe della  Scamonea,  quan* 
do  (j  vuol  rendere  la  Polvere  più  purgativa  , per- 
chè non  purga  fc  non  a cagione  di  quella  Droga . 

La  Scamonea  fenza  preparazione  mi  parve  Tem- 
pre tanto  buona  ne' Tuoi  effetti  quanto  il  Diagridio. 
Ma  coloro  che  avranno  dello fcrupolo  fopra  codcfto 
articolo,  potranno  Tcrvirfi  del  Diagridio. 


C O P E A 

Seminìi  Ocymi , & Peronia  ana  f^i). 

Flornm  Berenici  (T  Tilia  ina  3 iv. 

Pmlverù  Diambra  fine  mofebo  5 j. 

Snerbati  refati  ad  penditi  omnium  aut  ^ij^vj. 
Velia  auri  N.  X. 

Fiat  fuhii  S . A. 

OSSERVA  ZIONI. 


Tifivi!  folutivut  Mngijlreilis , 
S toc  K fluidi  t 


Ifi.  FoUorum  Senni , Diaerydii  , Hermoilattylorum  f Tur- 
bit  gummefi  anm  § fi. 

Cinnamomi , Zinfìberls  ani  ^ij. 

Semini t Ani  fi  ^ 

Cardamomi , Galauga  , blafiuhtt  ana  5 fi. 

Saie  bari  Jiij. 

Fiat  pulvìi  . 

OS  S E RV  AZIO  NI, 

SI  polverizzeranno  inficine  la  Sena,  gli  Ermodac- 
tili , il  Turbit , la  Cannella,  il  Zenzero,  l'  A- 
nice,  il  Cardamomo,  e’IGalanga;  da  un  altra  par- 
te fi  metteranno  in  polvere  dentro  un  Mortaio  un- 
to di  alcune  gocce  d'  Olio  di  Mandorla  dolce  , il 
Diagridio  e *1  Maftice  ; da  un  altra  parte  fi  polve- 
rizzerà lo  Zucchero,  fi  mefcoleranno  tutte  le  Polve- 
ri infieme  , e fi  conferverà  per  lo  bilogno  la  Mef- 
colanza.  _ .. 

Quella  Polvere  purga  la  Pituita  e le  Sicrolità;  to- 
glie le  oftruzioni  , eccita  i Mcfi  nelle  Donne  . La 
Dofe  n’  è da  mezzo  fcrupolo  fino  a quattro  fcru- 
poli . 

I purgativi  di  quella  Polvere  fono  la  Sena,  il  Dia- 
gridio, gli  Ermodattili  c’1  Turbit. 

Mezzo  Icrupolo'dclla  Polvere  folutiva  magillrale 
contiene  di  Sena,  di  Diagridio,  di  Ermodaftilic  di 
Turbit  di  ognuno  un  grano . __  4 

1 Uno  fcrppolo  della  Polvere  contiene  jlegli  flefli 
purgativi  dì  ognuno  due  grani. 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  degli  Aedi 
purgativi,  di  ognuno  tre  grani. 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  degli  ftefli 
purgativi  di  ognuno  quattro  grani. 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  degli  fleffi 
purgativi  di  ognuno  lei  grani . 

Quattro  fcrupoll  della  Polvere  contengono  degli 
ftefli  purgativi  di  ognuno  otto  grani . 

La  Cannella  , il  Zenzero,  lr  Anice,  il  Cardamo- 
mo , il  Galanga  , e •’!  Maftice  , fimo  fiati  podi  in 
quella  compofizione  per  correggere  i purgativi  , e 
per  fortificare  le  vifeere  contro  la  loro  azione  vio- 
lenta; ma  quelle  Droghe  non  fanno  uè  Tuna  nè  1’ 
altra  cola,  come  altrove  rhodimoftrato:  il  corret- 
tivo di  cui  fi  dee  fervirfi  in  quell*  occafione  , è *1 
mefcolare  fopra  ogni  Dofe  della  Polvere  , allorché 
fi  vuol  farla  prendere,  otto  o dicci  grani  di  Sai  di 
Tartaro,  o d'altro  Sai  alleali. 

Quanto  allo  Zucchero,  è fiato  aggiunto  in  quella 
deìcrizione  per  render  la  Polvere  piu  grata  nelTcf- 
fer  prefa  ; ma  l’efièr  grato  che  può  cercarfi  nc*  Me- 
dicamenti' purgativi , è 1 ridurli  in  piccol  volume  , 
e non  il  melcolarvi  ingredienti  inutili.  Di  piu  , lo 
Zucchero  fi  umetta  e rende  la  Polvere,  cheli  defi- 
dera  confcrvata  quafi  in  palla. 

Sarei  dunque  di  parere  che  baftaflero  le  quattro 
prime  Droghe  per  la  compofizione  di  quella  Polve- 
re, ed  allora  non  lene  dovrebbe  dare  per  Dofe  che 
da  mezzo  Icrupolo  fino  a mezza  dramma. 

Pulvis  ad  Comitialem  AjfeElum  , 
vulgo  de  Gititela» 

Jjfi.  Radici t Porenii  mariti  Vifii  quercini  ana 
Crani*  humani  nufquam  tribunati,  Ungula  alceitùfa 

5ii). 


SI  polverizzeranno  infieme  la  Radice  di  Peonia 
mafehio  , il  Viichio quercino  ,*  il  Cranio  umano, 
c l'Unghia  d’Alcc  dopo  aver  rafehiati  quelli  due  ulti- 
mi , le  Semenze  ed  i Fiori  ; dall*  altra  parte  fi  ri- 
durrà in  polvere  lo  Zucchero,-  fi  mefcoleranno  coat- 
tamente codefie  Polveri  con  quella  di  Diambra  len- 
za Mufchio  ; vi  fi  aggiugneranno  le  Foglie  d‘  Oro 
per  fare  una  Polvere  che  doyerà  edere  conlervata 
in  un  Vaiò  ben  chiulò. 

E*  fiata  inventata  per  dar  rimedio  alTEpiledia  de* 
Fanciulli  ; ferve  anche  per  le  Pedone  avanzate  io 
età  .-  Si  dà  per  V Apopleflia  c nelle  altre  infermità 
del  Cervello.  La  Dole  n*è  da  mezzo  Icrupolo  fino 
a mezza  dramma  nell’  Acqua  di  Bcttonica  o di  Men- 
ta, 

Cunera  è una  parola  dedotta  dal  parlar  volgare  di 
Linguadoca  , c lignifica  Epileflia  . Codcfto  nome  è 
fiato  dato  alla  Polvere  , perchè  ferve  in  quella  in- 
fermità come  fi  è detto. 

Non  è noto  l’Autore  di  quella  Polvere,  maève- 
rifimile  che  lode  un  Medico  di  Linguadoca:  fu  co- 
me fi  voglia  è molto  in  ufo  in  Linguadoca,  in  Pro- 
venza e nel  Doifiuato. 

Quella  Polvere  èdeferitta  differentemente  in  mol- 
te Farmacopee,  e foventc  lòtto  il  nomedi  Polvere 
Antiepilettica  . Ho  tratta  codetta  deìcrizione  dalla 
Farmacopea  di  Lione  ; 

Lo  Zucchero  rofato  è (lato  aggiunto  a quella  Pol- 
vere per  renderla  grata  al  gufio de’ Fanciulli;  mavì 
produce  un  effetto  importuno  quando  fi  vuol  con- 
fervarlai  perchè  la  umetta,  è la  riduce  quafi  in  pa- 
tta. Sarei  dunque  di  parere  che  vi  lode  tolto,  e fi 
diminuide  della  metà  la  Dofe  della  Polvere . Si  po- 
trà bene  , quando  fi  vorrà  farla  prendere , mefcolar- 
vi  delio  Zucchero  quando  fi  giudichi  bene. 

Le  Foglie  d’  Oro  non  fervono  che  d’  ornamen- 
to in  quella  Polvere  , perchè  fi  rendono  per  dilòt- 
to nello  llcflo  fiato  in  cui  furono  prete  : cosi  po- 
trebbefi  fenza  fcrupolo  toglierle  dalla  compofizio- 
ne. 


Pulvis  Antiepileplicus , D.  Datjuin, 

2 /.  Raditi t Paoni  a morii  ineunte  vere  & dttrefeente 
luna  collctta  & Seminìi  e\n(dem  , Radicit  dittam-r 
ni  albi , Vi fri  quercini , Rafun  Cranit  btminis  mor- 
te violenta  perempti , Unicornu  , Eberit , Vngula  Al- 
di ana  Jj. 

Margaritarum  Orientalìum  > Lapidum  Hyatintberum 
Ó*  Coralli  rubri  praparatorum  ana  Jfi. 

Seminìi  Ocymi  earjepby  Ilari > Flornm  Tilia,  Betonica 
CT  Lilii  conta  Ut  non  ana  3'F 
Ambra  grifea  $ fi. 

Mofchi  Orientali!  gr.  VJ. 

Fiat  omnium  ex  arUpuhtU , cui  perfetto  aduanur 
Eolia  suri  purijfimi  N.  XV. 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  le  Radici  di  Peonia  nella  Prima- 
vera  in  mancanza  di  Luna , fi  metteranno  c U 
faranno  feccare  al  Sole  ; fi  metteranno  in  polvere 
colla  Semenza  di  Peonia,  colla  Radice  di  Dittamo, 
col  Viichio  quercino  , col  Cranio  umano  , coll  U- 
nicorno,  coll'Avorio,  e coll’ Unghia  d’ Alce  rxfcjua- 
ti,  colla  Semenza  di  Bafilicoc  co  Fiori  ; dall  alfra 
parte  fi  polverizzeranno  il  Mutehio  e 1 Ambra  gri- 
gia col  Corallo,  co’ Giaciuti  e colle  Perle  preparate  1 
fi  mefcoleranno  le  Polveri  infieme,  evi  fi  aggiugnc- 
unno  le  Foglie  d'Oro;  fi  confedera  la  Polvere  per 
lervirfene  nel  bi fogno  . 

E buo* 


Virtù  r 
Dofo  t 


Die 


by  Google 


Virtù  . 
J loft. 


l'irli  . 
Dtf,. 


U N I V E 

E’  buona  contri  1‘  Epilcflia  c contro  le  altre  in- 
fermiti del  Cervello;  tonifica  il  cuore,  c rcUillc  al- 
la corruzione.  La  Dole  n è dimezzo  lcrupolo  fino 
a mezza  dramma. 

Pul'vis  Antiepileticus  infittii . 

1f.  Cranii  fumiti  ìi  morte  violenti  per  e rapii  tifi  , He 
p.uum  Viperina*  cam  cor  Ubai , Ungula  A leu  ana 

5»- 

Vifci  querni,  Ridie  um  Poterti*,  Valeriane , Contrajer- 
ve  , Sacciai  albi  ana  f fi. 

Se  canditi*  malierii  fangumti  temperamenti  membranh 
purgate  CP  fitte,  Ojjis  i corde  Cervi , S ter.'  orù  Pa- 
voni t ficci  ana  5*ij« 

Cinnalarit  antimoni! , Salii  volati ùl % Corna  Cervi  a- 

**  3i- 

Fiat  palvii  S • A. 

OSSER  V AZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  il  Cranio  umano  ra- 
fchiato,  i Fegati  ei  Cuori  di  Vipera,  1*  Unghia 
d’  Alce  raschiata,  il  Vifchioquercino , le  Radici,  il 
Succino,  la  Secondina  lecca,  l’Oflòdcl  cuor  di  Cer- 
vo e lo  Aereo  di  Pavone.  Si  polverizzerà  da  un  al- 
tra parte  il  Cinabro  d’ Antimonio;  fi  mcfcoleranno 
Je  Polveri  inficine,  e vi  fiaggiugnerà  il  Sai  Volati- 
le di  Corno  di  Cervo;  fi  confcrvcrà  quella  Polvere 
in  un  Vafo  ben  chiufo. 

F.‘  buona  per  fortificare  il  Cervello,  per  refifiere 
all'Epilefiia»  all'Apoplcflia:  La  Dofc  n è da  mez- 
zo lcrupolo  fino  a due  fcrupoli . 

Codella  definizione  nulla  contiene  d’inutile;  tut- 
ti gli  ingredienti  che  vi  entrano  fon  eflcnziali,  e fi 
uò  aver  ogni  ficurezza  ch'ella  fia  per  produrre  de’ 
uoni  effètti»  per  poca  fia  la  cognizione  che  abbia- 
mo de  Medicamenti . Si  avrebbe  potuto  aggiugnerne 
degli  altri , ma  la  Polvere  non  avrebbe  virtù  mag- 
giore.- Può  fervire  alle  Femmine  , agli  Uomini,  ed 
a Fanciulli  , non  efiendovi  odore  che  polla  eccitar 
vapori  : bifogna  prenderne  ogni  giorno  per  un  Me- 
le continuo  < ma  come  codcfia  Polvere  è un  poco 
jiaufcoli  , e dall*  altra  parte  vi  entra  -del  cinabro 
che  potrebbe  a catione  di  iiu  gravezza  attaccarti  a’ 
denti  , è bene  ridurla  in  Pillole  ovvero  in  optato 
con  un  poco  di  Sciroppo  di  Peonia  o di  Garofa- 
no , a fine  di  poter  farla  prendere  inviluppata  nell* 
oftia. 

Pul'vis  Ppilrpticus  Mttrchionis. 

Ifi.  Radicata  Paroma  marit  decrtfcente  luna  ejfojfaram 

2 0* 

Vifci  quercini  , Rifarà  Ziorii  , Vagale  Alcit  , Uni- 
corna , Vfl  t]us  loco  , Corna  Cervi  ex  npiciiai  dt- 
fampti  , Spedii  , Coralloram  rubrerum  (j*  alborum  . 
prepara  forum  , Margaritai’um  prefara/arum  ana  \ 

Zi- 

* Pitia  aari  pari  N.  xx, 

Fiat  fulvi t . 

OSSERVAZIONI. 

^1  trarranno  dalla  terra  in  mancanza  di  Luna,  le 
O Radice  di  Peonia  Mafchio,  fi  metteranno,  e fi 
faranno  leccare:  li  riduranno  in  Polvere  col  vifchio 
quercino  e colle  rafehiature  : fi  mefcolerà  la  Pol- 
vere co  i Coralli , collo  Spoaio  e colle  Perle  , poi 
vi  fi  aggiugneranno  le  Foglie  d*  Oro  per  1’  orna- 
mento. 

E’  buona  contro  1’EpiIeffìa,  contro  la  Paralifra  , 
contro  l’Apopleflìa,  e per  correggere  gli  umori  fred- 
di del  Cervello  : La  Dole  n è 'da  mezzo  lcrupolo 
fino  a mezza  dramma. 

Le  materie  puramente  alleai  ine  fifle,  come  lo  Spo- 
dio, i Coralli,  le  Perle  , e l'Oro  mi  pajono  molto 
mutili  in  una  compofizione  la  quale  non  ha  infogno 
che  di  parti  Volatili  le  quali  pollano  comunicarli  al 
cervello  . Se  folTcro  tolte  dalla  compofizione  , la 
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Polvere  farebbe  priva  <f  ingredienti  i quali  non  pof- 
fono  fc  non  fidare  le  parti  Volatili  dell'aitre  Dro- 
ghe e coilipare  la  parte  inferma  colli  loro  attrizio- 
ne, cosi  ella  farebbe  più  aiutare. 

Pul'vis  Diacìnnbnrìs  , A.  Mjn- 

fiebt. 

Cinnabarii  natiti  preparata  J fi. 

Lapidii  Stellarli  preparati)  Coma  Alcii fpargirict  cal- 
cinati ana  5*4* 

Rifar  * Cranii  partii  anteriori t , Vifci  quercini  ana 

5'i* 

Radici  t Peroni*  ficca , Seminìi  eytfdxm  ana  ^ i fi. 
Palveris  Diamofehi  dulcit , Diambra  ana 
Magifitrii  perlarnm  Orientalinm  , Coralloram  rubro- 
rum  ana  ^fi. 

Croci  Orientali 1 , Olei  Succiai  albi  ana  [)  j. 
lois*  ..uri  ti.  XÌij. 

Fiat  omnium  pulvis  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  fui  porfido  il  Cinabro  naturale  , 
1‘  Unghia  d'Alce  calcinata  , e la  Pietra  (Iellata 
finché  fieno  impalpabili  ; fi  polverizzeranno  fottìi- 
mente  in  un  Mortajo  il  Cranio  umano  dalla  parte 
anteriore  o dal  fronte  ralchiato  , il  Vifchio  querci- 
no, la  Radice  di  Peonia  e la  Semenza  da  un  altra 

fiarte  fi  ridurrà  in  polvere  lo  Zafferano  dopo  aver- 
o fatto  un  poco  leccare  fra  due  carte . Si  melcole- 
ranno  tutti  quelli  ingredienti  polverizzati  colle  pol- 
veri Diambra  e Diamofehi  , co  i Magillerj  e coll* 
eflenza  di  Succino;  poi  vi  fi  aggiugneranno  le  foglie 
d’Oro,  per  comporre  del  tutto  una  Polvere  che  la- 
ri cu  (Iodica  in  un  Vaio  ben  cimilo. 

E‘  buona  contro  i'Epilcllia,  c contro  le  aJcrc  ma- 
lattie del  Cervello  . La  Dole  n*  è da  uno  fcrupolo 
fino  a due. 

La  Pietra  Stellata  è una  materia  privata  de* prin- 
cipi attivi,  la  quale  non  può  apportare  alcuna  uti- 
lità a codefia  preparazione . 

E'un  abufo  il  calcinare  l' Unghia  <f  Alce  come  lo 
domanda  1’  Autore  ; perchè  colla  calcinazione  li  fa 
difperdere  il  Sai  Volatile  e 1'  Olio  di  quella  parte 
d' Animale,  ne' quali  confilleva  tutta  la  Tua  Virtù, 
e non  relia  che  un  capo  morto  alkalino  , il  quale 
non  può  più  produrre  alcun  buon  effetto  per  I'  E- 
pilefiia  . E' dunque  aflài  meglio  adoperare  l' Unghia  d* 
Alcenel  Inoliato  naturale,  contentandoti  di  rafehiar- 
la  come  fi  rafchia  il  Corno  di  Cerro  per  poterlo 
più  fàcilmente  ridurre  in  polvere  colle  altre  Dro- 
ghe. 

I Magifferj  di  Coralli  e di  Perle  fono  affatto  inu- 
tili in  quella  Polvere;  fono  materie  fide,  precipita- 
te, terreftri  che  nuli’ hanno  in  felìefle  di  atto  ad  efi- 
fer  portato  al  Cervello,  nè  a cagionare  alcun  effet- 
to. Si  può  leggere  quello  ne  hofcricto  trattando  di 
lor  preparazione  nel  mio  Libro  di  Chimica. 

Bifogna  fervirfi  del  Cranio  umano,  che  fia  di  un 
Uomo  morto  di  morte  violenta  e non  fia  flato  foc- 

terato . 

Le  Foglie  d*  Oro  fono  piutcoflo  di  nocumento  , 
che  di  uccelliti  , perchè  fi  umfcooo  al  Cinabro  « 
moderano  la  fua  volatilità  che  dee  produrre  il  fu* 
effetto  . Vorrei  dunque  riformar  la  compofizione 
della  Polvere  nella  maniera  feguente. 

Pul-vis  Diacinebtis  , refortnatus . 

2/.  Cinnabaru  narri*  preparare  §fi. 

Rafma  conta  Alcit  $tij.  • 

Cranii  bum  ani , Vifci  quercini  ana 
1 Rada ii  Paoni*  ficee  , Semini*  eyufdtm  ama  5 i fi. 
Palveris  Diamcfcbi  & Diambra  ana  3 j. 

Croci  Orioni alit , Salii  volatili*  Succiai  una  3 j. 

I Mtj'ci  fiat  fulvi!  , 
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FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


PReferilco  in  quella  preparazione  i!  Sale  di  Succi- 
no all’Olio,  perche  ha  maggior  Virtù  e meglio 
conviene  ad  una  Polvèrc. 

fulvìs  nd  cafut»  e x alto, 

yr  Couguli  Le  ferii , Sutcìnit  sii*  ^ fi' 

J Udtckt»  Rubli  1 hi  forum  , Sy  tuffati  majorit  > Sfer- 
mstis  Ceti  *n*  3‘ì* 

JAyrrhi , Rbafentiei,  Tburis  *n*  J ij. 

Fi*t  fulvit  $.  A- 

OSSERVAZIONI. 

p*ZÌ»  df  .|^pr  j0  Gagiio  del  Lepre  , intendefi  una  piccola 
rV*  1 quantità  di  mia  materia  «ondefata  e rapprefa 
t»ju  ji*  f .n  f^rrnaggi0  y che  fi  trova  attaccata  nello  ftomaco 
del  Leprcttino.  Il  migliore  è quello  eh’ (lato  tratto 
da’  Leprertini  , che  non  hanno  per  anche  prefo  al- 
tro alimento  che  ’1  latte  della  lor  Madre  . Si  farà 
feccare  codetta  Caglio  ; e fi  ridurrà  in  polvere  . 
Dall’altra  parte  fi  polverizzeranno  )c  Radici,  fi  ma- 
cinerà il  Succino  lopra  il  porfido  ; fi  fceglierà  dell’ 
Incenfo  puro  e lecco  , o piuttofto  dell’  Olibano  , fi 
ridurrà  in  polvere  colla  Mirra  in  un  Mortaio  di  cui 
avralTì  prima  unto  il  fondo  con  un  poco  di  fperma 
di  Balena  ; fi  metterà  poi  il  rimanente  dello  Sper- 
ma di  Balena  in  un  Moftaioe  fi  mefcolerà  diligen- 
temente colla  polvere  , gcttandovelo  appoco  appo- 
co , per  lare  una  Polvere  da  confervarfi  per  lo  bi- 
fogno . 

rirfù»  Arreda  il  fangue,  e diflol ve  quello  che  fi  ritrova 
fapprefo  nel  corpo;  mitigai  dolori,  fortifica  le  par- 
ti. E’  fiata  inventata  in  favore  degli  Operajchc fo- 
no caduti  da  alto  , e fi  fon  rotti  qualche  vaio  nel 
Dofe . corpo  . La  Dole  n’  è da  uno  fcrupata  fino  ad  una 
dramma . 

Puluis  ad  hfntorrhdgiam,  Medico 
rum  Collegii  Lugdunenfis . 

7L.  Crari  ìimtU  u dftringontis  3 v . . , 

Boli  Armeni}  Cornili  rubri}  Lufidis  HimtriCit , T bu- 
rli ma/cult  *»*  J fi.  

Cuudi  equini , Cemiooiii  > Stminis  Piane  arimi  *n* 

5iij. 

C baie  ani  hi  id  rubtdintm  calcinati  , Rana- 

rum  j C»rnu  T sur  ini  ufii  > Gyffi  un*  p ij. 

Fili  fulvi*  5.  A- 

OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  infieme  fui  porfido , lo  Zafferano 
di  Marte  all  riunente  »,  la  Pietra  ematite  o fan- 
guignea  e 1 Corallo  finché  fieuo  in  polvere  .impal- 
pabile : Da  un  altra  parte  fi  macineranno  infieme 
fui  porfido  il  Ceffo  crudo  , il  Corno  di  Toro  bru- 
ciato, le  Rane  calcinate  o ridottelo  f enei  e,  il  Boi 
ei  Colcotar  : Da  un  altra  parte  fi  polverizzeranno 
infieme  in  no  Mortaio  1'  Equi  feto  , la  Centinodia  , 
dopo  citare  fiate  qucfV  Erbe  leccate  al  Sole  , e la 
Seranza  di  Piantaggine  : Da  un  «l<«  parte  1 Oli- 
bano  in  un  Mortaio  unto  con  alcune  gocce  d Olio 
di  Mandorle  ; fi  mefcoleranno  tutu  gl  ingredienti 
, polverizzati , e fi  averi  una  Polvere  da  confervarfi 
per  lo  bifogno',  _ 

• Arrefta  il  Vomito  del  Sangue  el  altre  Emorragie. 
w . La  Dole  n’è  da  fei  grani  fino  adunolcrppolo.  Siap- 
Munur*  jj^  ^hc  efleriojrmente  per  arreftare  il  Sangue. 
di  bruci*,  r per  ridurre  in  cenere  le  Rane,  bilognt  metterle 
• rt  U Rm.  u0  Vac0  di  terra  non  vernicato , coprire  il  Vafo 
P*  • c metterlo  fra  i carboni  accefi,  le  Rane  fi  cambie- 
ranno in  carbone  fpugnofo,  poi  in  cenere. 

Quanto  al  Corno  di  Toro » bifia gettarlo  nel  fuoco 
e Uiciarvelo  finche  fia  ridotto  in  una  materia  bian- 
ca e fpugnofa,  in  tutto  Umile  all’ Olla  bruciate. 


Puluit  DyfentcricuSy  Job, 

Lungi  i. 

y.  MsxilUrum  Lue  lì  cum  demi  bui , Fri*  fi  Corvi , Cor- 
tic  am  Gruautorum , Cornu  Corvi  ufii , poli  Armo- 
ni , Seminimi  Lafalbi  scuti  »n*  |j. 

Fiut  fulvi i 9t.  A- 

. OSSERVAZIONI,  r 

SI  faranno  leccare  nel  forno  il  Priapo  di  Cervo 
e le  Mafcelle  di  Lucio  infieme  co’ loro  Denti; 
poi  fi  ridaranno  in  polvere  colla  feorzadi  Melagra- 
na ti  lecca,  e colla  Semenza  di  Lapato  : da  un  al- 
tra parte  fi  ridurranno  in  polvere  infieme  il  Corno 
di  Cervo  calcinato  e ’l  Boi:  fi  mefcoleranno  gl’ .in- 
gredienti polverizzati  per  fare  una  Polvere  che  fi 
conferverà  per  lo  bifogno. 

E’  buona  per  arredare  i corfi  di  Ventre,  princi-  ,»  , 
palmentc  la  Difl’enteria.  La  Dofe  n’è  da  unoferu-  Vr,“  * 
polo  fino  ad  una  dramma.  * -**' 

P ululi  Adjìringetit  Gaietti. 

y.  Aloos » T burli , Corticit  Pini , Torri  Lcmnii , Bo- 
li Armeni , Lafidis  Fumatiti! , Succi  Hyfocidifiit  , 

Croci , Cullar um  *n*  f j. 

Fiat  Fulvii  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurranno  infieme  in  polvere  I’  Aloe  , 1’  In- 
cenfo,  e’i  Sugo  ‘di  Ipocifiide,  cheli  avrà  fatta 
leccare  fra  due  carte:  da  un'altra  parte  fi  polveriz- 
zeranno infieme  la  Icorza  di  Pino  e la  Galla  ; da  un 
altra  parte  la  Pietra  Ematite,  da  un  altra  parte  il 
Boi  e la  Terra  Sigillata;  da  un  altra  parte  io  Zaf- 
ferano dopo  averlo  fatto  feccardolccmente  tra  due 
carte  . Si  mefcoleranno  tutti  gl'  Ingredienti  polve- 
rizzati.,  c fi  conlerverà  la  Polvere  per  Io  bifogno. 

Arreda  il  Sangue  citando  applica»  fopra  le  pia-  v ^ 
ghe . 1 

Parmi  che  *n  quella  Polvere  entri  una  quantità 
troppo  grande  di  Zafferanno  . Vorrei  toglierne  la 
meta  , ovvero  foftituirgli  lo  Zafferano  di  Marte  a- 
ftrignente  che  in  una  Polvere  aftringcntc  farà  mi* 
gliore . 

Puluit  Thuraleos . 

Tlurh  55. 

M‘“  Sii-  . 

Fiat  fulvit  $•  A* 

OSSERVAZIONI. 

SI  avranno  due  parti  d‘  Incenfo  ; una  parte  di 
Aloe;  li  polverizzeranno  infieme  io  un  Morta; 
jo  di  bronao  unto  nel  fondo  con  alcune  gocce  d 
Òlio. 

Quella  Polvere  è buona  per  rarefare  e detergere 
gli  umori  vifeofi,  c geliòfi  delle  piaghe,  e per  refi- 
ftere  alla  Cancrena  eflendovi  lòpra  applicata. 

Puluii  adfìringeni  ad  ufum  extern 
nutrì  j Zuuelferi. 

y.  Vitriob  Cj frinì  caiciusti-%  i fi. 

Aluminit  rufei  , Jlcos  hof arici  , T burli  , mujUcit  , 

Torri  fallisti  % Lsfidis  Himstitii , G aliar um  , 2?/i- 
dicii  Tormentili*  *n»  J fi. 

Mtfce  fiat  fulvii . 


OSSER-. 
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OSSERVAZ  I O N I. 

O I ramerà  dell  Vetrmolo  diCipro  in  qn  Vifodi 
miti Vetrt  terra  che  non  fiadi  dentro  ver nicato:  fi  metterà 

noli  cìprie'  jultuoco,  e filiti  calettare  il  VctriuoJo,'  finche  boi 
rendo  fiafi  diicccato  e ridotto  in  mafi'r . 

Si  poiverirzerano  iuficme  la  Radice  di  Torme»- 
la  e la  Galla:  da  un  altra  parte  la  Pietra  enutif 
O Sanguigna,  ,1  Vetriuolo calcinato , f Alitine  di  toc 
PAI  1 1 Tcr"MI“»:  Daun  altra  parte  il  Mirtice  , 
jr-!  e Jlncenfo,  fi  mefcoleranno  tutte  le  Dro- 
gne  polverizzate  infieme  per  farne  una  Polvere  che  fi 
con  ferverà  per  Io  bifngno. 

'»'*»  ghe  rrC/1>  “ flDgae  aPPlicati  f°pra  le  pia- 

Pu'vlis  Dyftnttricut  , Crollii, 

7A-  . S.HHir,;,  Diurni,  , u fidi,  mm.mi,  , 

Corsili  netti  fr.p.r.n  , Ar„t, 

‘ > JUdW  Termini, 1U  , Ter- 
re killer,  e„e  J ij.  ’ 

»,Uefiieriem  , Creei  Munir  Ufmomi,  , Tetri  c.l- 
«£»  CT  Pnhilr.ii  , Meli,  TirUrum  fieri, He, e , 
Ojjh  hummat  calcinati  urta  ? i. 

Cinnamomi  £ fi. 

mefehat.  N.  ir. 

Fiat  fulvi/  s.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze  , la  Tor- 
mentila, i Balaudi  , la  Nocemofcada  eli  Can- 
nelli: dall  altra  parte  fi  macineranno  infieme  Io  Zaf- 
xeranuo  di  Marte  adrignence , e la  Pietra  Ematite: 
un  altra  parte  Torto  calcinato  , il  Succino  e la 
Terra  Sigillata*  da  un  altra  parte  il  Sangue  diDra- 
«o  fi  mcfcoleranno  gl'  ingredienti  polverizzati  col 
/ talco,  col  Corallo  e colla  Madreperla  preparati  . 
per  fare  una  . Polvere  da  conferva  rii  per  lo  Wo- 
gno . 

F buona  per  arrecare  la  EHffenteria  , e eli  altri 
corfi  di  ventre  . Può  fervire  anche  per  tutte  l'cmor- 
^nìmm  ^ n ^ ^ uno  ^cruP°Ì°  Co®  ad  una 


fitti 

V*, 


firli!, 

ty‘? 


Pulvis  Dyfentericus  optìmus. 

Ridir!/  lftCAtuanhi  § ij. 

Myrabolancrum  citrinorum  , Ritti  tkSi  arr»  ^ Ùj» 

Siminit  T aliefri  $ ij» 

FUt  fulvi/  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurranno  in  rovere  tutte  Je  Droghe  infieme 
in  un  Mortajo.di  bronzo  , e fe  ne  conferverà 
la  Polvere. 

Fa  vomitare  fcnza  violenza  ; purga  per  difotto  ; y;rl% # 
arreda  anche  la  DiiTenteria  . La  Dole  n è da  uno 
fcrupolo  fino  a quattro . 

La  principal  Droga  di  qoerta  Polvere , e 1’  Ipcca- 
cuanha  : fi  da  d’  ordinario  fola  ; tna  fi  vederi  chp 
quella  compofizione  produrrà  buonilfimi  effetti . 

Pul'zit  ad  pbtbìfm. 

Semini/  papaveri!  albi  J fi. 

Gami  Arabici  , Tr  agsicanthi  , Seminar»  Alt  hit  , 
Bombaci/  , Portulaca  , Qu/ttuer  fr iriderà  mastra 
mundater.  ah  a $ ifi. 

Cìnerh  Cancrorum  fluviatihum  > [Pu  Imeni/  Vulpit 
pr  aprir  a ti  aìi a ^ *V. 

Fiat  fulvi/  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


Pulvìt  Dyf  mtericut , A • Myn- 

fich/. 

Certe»  Cervi  calcinati  f i fi. 

Seminu  Sanguinaria  , Plantagmì/  ana  f j. 

Creta  alba  preparata  > Nuca  mefehat»  , V'/fci  querci- 
eiui  , Nitri  praparmti  ana  J fi. 

FUt  fulvi/  jubtilijfimut . 

O S SERVA  Z I O N I. 

SJ  polverizzeranno  infieme  il  Vifchio  quercino,  le 
Temenze , e la  Nocemofcada  : da  un  altra  parte 
la  Creta,  il  Nitro  purificato  e ’l  Comodi  Cervo  cal- 
cinato ; fi  mefcoleranno  infieme  gl'ingredienti  pol- 
verizzatiper  lire  una  Polvere  che  fi  conferverà  per 
lo  bifogno . 

E'  buona  per  arredare  la  DiiTenteria  , egli  altri 
corfi  di  Ventre  . La  Dofc  n’è  da  uno  fcrupolo  fino 
ad  una  dramma. 

Il  Nitro  non  è troppo  conveniente  in  quella  Pol- 
vere , ed  è cauli  eh'. ella  fempre  fi  umetta.  Sarei 
di  parere  che  dovefle  toglierfi  da  ella . 

. ^ Nocemofcada  mi  fembra  in  troppo  gran  quan- 
t.ta  , e fomminidra  troppo  agrezza  alia  Polvere:  li- 
lebbe  bene  il  togUcroe  la  metà . 


I riduranno  in  polvere  infieme  le  Gomme  Dra- 
gante  ed  Arabica  in  un  mortaio  riscaldato , da  un 
altra  parte  fi  polverizzeranno  infieme  li  Orobici  Pol- 
mone di  Volpe  preparato  e le  Semenze  di  Porcella- 
na e di  Cotone  s Da  un  altra  parte  fi  brucieranno 
i Granchj.in  un  Vafo  di  terra  arroventato,  finche 
fieno  ridotti  in  cenere:  fi  macineranno  o pederann» 
le  ceneri  in  un  mortajo:  da  un  altra  parte  fi  pede- 
ranno  infieme  in  un  Mortajo  di  marmo  le  Semenze 
di  Papavero,  di  Altea,  c le  Semenze  fredde  finché 
fieno  ben  in  pada  , e poi  fi  melcolcrà  queda  pada 
colle  altre  Droghe  polverizzate  per  fare  una  Pol- 
vere. 

Non  lolo  è buona  per  la  Tifiéhezza , ma  per  tutte  Virtù . 
le  malattie  del  petto  , adorbc  ed  indollcifce  Tagrcz- 
za  delle  fierofità  che  cadono  dal  cervello  , le  con- 
denfa  ed  eccita  lo  fputo.  La  Dole  n’è  da  uno  fcru- 
polo lino  ad  una  dramma. 

(fucila  deferizione  è mal  penfata  per  una  Polve- 
re ; perche  vi  entrano  tante  Semenze  che  fi  riduce  qua- 
li in  pada . Non  dcv’elTere  preparata  le  non  in  tempo  di 
fervirfeae  , perche  clTendo  con  fervati  diviene  ran- 
cida . . 

Pul'vix  Comiii/f. < Pjtwb  , feti  de 

Cheli/-  Cancrorum. 


}£.  Extremitatum  nUrarum  pedata  majeruta  Camere  • 
rum  mar  in  r rum  % IV  , 

Ocularum  Cancrerum  flluviatilium  , Uargaritarum 
Orienta  bum  (T  Ceralli  rubri  preparar,  ana  $ j , 
Succiai  albi  , Radici/  Cantraytrva  , Viperina  , fu  . 

Centrayerva  Virgìaiana  ana  5 vj.  * 

* lapidi/  Bexjeard  Orientali/  $ ij* 

Off!/  è carda  Cervi  $ ÌV, 

Creti  3 *j. 

Omnia  fmbtiliter  pulverata  ìrrtrtniur  fpìrìtus  melli, 
§ i fi.  deinde  excip  Untar  ge  {arma  viperina  C*  fi  ana 
trechifei  in  umbra  ficcando  , fr  ufut  tempere  fulve» 
randi . .«géB 
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OSSERVAZIONI. 


Cela  ri na 
di  Vipera . 


èVranfi  de’  Granchi  di  Mare  fi  fepareranno 
dalle  loro  più  grofl'c  forbici  1*  cercini  ti  nere  , 
doveranno  votarli  dalle  lor  carni  contenute  di 
dentro;  poi  fi  polleranno  cogli  occhi  di  Grauchio  , 
col  Bezzuarrb,  coll*  Orto  dei  cuore  di  Cervo,  ecol 
Succino  in  o oC  tortaio  fi  macineranno  poi  fui 

porfido  finche  fieno  ridotti  in  polvere  impalpabile  : 
da  un  altra  parte  fi  polverizzeranno  le  Radici  infic- 
ine, daunaltrapartefimettcràin  polvere  lo  Zaffera- 
no dopo  averlo  fatto  feccare  con  lento  calorefra  due 
carte.  Si  mcfcoleranno  tutte  co  delle  Polveri  col  Co. 
ralloc  colle  Perle  preparate  , poi  fi  bagnerà  la  Polve- 
re colle  fpirito  di  Mele . 

Averanfi  intanto  fette  ovver*  otto  Vipere  vive,  fe 
oc  fcnarcranno  le  due  cdremità,  la  pelle  e le  vifec- 
re;  u prenderanno  i tronchi,.!  cuori. e i fegati  , fi 
laveranno,  fi  taglieranno  in  pezzi;  fi  metteranno  in 
un  Vafodi  terra  vcrnkraro  , che  fi  coprirà  con  dili- 
genza; e fi  tiranno  cuocere  in  bagno  Maria  nel  loro 
proprio  fugo  porlo  fpazio  di  cinque o lei  ore:  fi  feo- 
prirà  poi  il  Vafo,  fi  coletù  ill^rodo  o piu  (tolto  il  Su- 
go dcilc  Vipere  con  gfprcflionc  e fi  lafcicrà  diventar 
lrcddo  i fi  n Ila  ri  in  una  gelatina  molto  grata  ai  gu- 
fto,  della  quale  prenderanfi  ciò  cho  Tara  neceffario 
per  ridurre  la  Polvere  il)  una  mafia  , della  quale  fi 
formeranno  de  i Trocifci  che  fi  faranno  feccare  all’ 


jn  fL  Ombra  , e fi  ridurranno  in  Polvere  quando  fi  vorrà 
feivirfcne. 

€h)C™~  Stimali  affai  pqr  rgfiftere  alla  malignità  degli 
Virtù . 


D<fi. 


fttlvU  i 


trornm] 

fimtUx  • 
Virtù  . 

J>2*  • 


Umori  , per  Io  Scorbuto,  per  fare  ufeire  il  Vajuo; 
lo,  per  la  Pelle  , e per  le  altre  infermità  Epidemi- 
che. La  Dofc  n*  c 4»  mezzo  fcrupolo  fino  a mezza 
dramma. 

Codcfia  compofizioneè  fiata  polla  nel  numero  del- 
le Polveri  da'  Medici  d*  Inghilterra!  ma  dovrebbefi 
mettere  nel  numero  de’ Trocifci  * molti  ne  tolgono  le 
Radici  c lo  Spirito  di  Mele,  a cagione  del  lor  ingrato 
iàpote. 

, -•  Si  può  fare  quella*  Poi  vere  fempliee  macinando  fo- 

(trtUtGM.  kmenEe  jc  forbiciucre di  Granchio  foprail  porfido  , 
finché  Geno  impalpabili,  e confer  vare  codcfia  Polve- 
re per  lo  bilogno.  E'  aprici  va  , afforbente,  atta  ad 
indolcire  gli  acidi  del  corpo;  per  licorfi  di  ventre, 
per  lo  Scorbuto  . La  Dole  p'-èdaipc^zo  fcrupolo  fi- 
no a mezza  dramma. 

Quafi  tutte  laltrc  deferizioni  domandano!!  Corno. 
diCervo  calcinato’,  in  vece  del  lofio  di  cuordiCer- 
vo,  ma  codcfia  fnftìcuzionc  non  mi  fembra  valevole 
e non  ho  fatto  difficolta  di  preterir  qui  l’Ofl'o  di^uor 
di  Cervo  al  Corno  di  Cervo  calcinato . Quell'  Odo 
ha  molta  maggior  qualità  , perché  racchiude  tutte  le 
lue  foftanze  attive,  e ’l  Corno  di  Cervo  I<?  ha  perdu- 
te a cagiondifua  calcinazione . 

Trovafi  quella  Polvere  deferì tta  lotto  il  nome  di 
Tuivis  cmnthianmi  , cioè  Polvere  che  viene  di  Kent 
Provincia  d' Inghilterra  , perchè' le  «e  attAbuifce  1’ 
invenzione  ad  unaContefladi  Leni  o Kant:  le  Do- 
le delle  Dròghe  che  vi  entrano  non  fono  fimili  in 
tutte  le  Farmacopee;  ma  le  diverfirà  fono  di  picco- 
la conlèguenza.  Alcuni  vi  domandano  del  Crifiallo 
preparato  e del  Diaforetico  minerale  , di  ognuno  un 
oncia  i il  che  non  può  edere  fc  non  convenevole  in 

J[udta  compofizidnc  , come  molte  altre  materie  al- 
orbcmi  che  vi  fi  potrebbonoaggiugnere.  Vi  fi  do- 
manda parimente  mezza  dramma  d’  Ambra  grigia  , 
e mezzo  fcrupolo  di  Mufchio  ; ma  come  quelli 
Aromati  non  lono.buonì  per  gl’  Infermi  logge tti  a 
i vapori  , non  mi  par  bene  il  mescolarli  in  tutta  la 
compofieione  ; è meglio  conferirli  a parte  per  mec- 
tervenea  proporzione  nelle  occafioni,  nelle  quali  fi 
giudicherà eder  bmmtl  metterne  in  dia. 

Se  invece  di  Air c Cutta  là  Polvere  inTrodfci 

ae  ila  con - colla  Gelatina  Opinerà  , cumcfièdetto,  fenevuol 
tejfadi  ridurre  una  parte  inPaftiglie  oin  Penniti;  fimefeo- 
icrà  con  fei  volte  altrettanto  Zucchero  polverizzato  ; 
«incorporerà  la  mefcolanza  in  palla  dentro  unmor- 
tajodi marmo  col  mezzo  dì  una  quantità  (ufficiente 
di  jDUCiIaginc  di  Gomma  Dragante  fatto  in  Acqua  di 


Tufo  ir 
Cambia* 
*»* . 


féftilit  e 
Penniti 


K ent. 


Meliffa  , e le  fi  darà  quella  forma  che  più  farà  de/i- 
derata. 

La  Farmacopea  di  Londra  efpone  la  deferision  di 
una  Polvere  di  forbici  di  Grauchio  più  femplicc  di 
queda  , lotto  uome  di  tutvis  aIùhj  , nella  maniera 
Arguente . * 

Put'vis  Albus. 

* Jtezoar.  Animai.  Suctini  albi  , Coralli  rubri  , Mar- 
garitarum  ana  ^ j. 

Ocubrum  Cantrorum  fluviatìEum  & C belar  um  Can- 
trorttm  marinornm  ana  ^ i}. 

Mifa  fiat  fulvij  /abiHij/imut. 

OSSERVAZIONI. 

QUeft*  ultima  Polvere  è Umile  nella  Virtù  a 
quella  che  ho  deferita;  è anche  più  alkalina 
‘C  più  afforbence. 

Pul-vis  Radici*  Ari  compofttus, 
aut 

Pu'-vis  Stomachica*  , Birchmanni . 

2/.  Radici i Aronis  preparati  % ij- 
Acori  vuigarir  , Pimpinella  arsa  ? j. 

O culerum  Cancri  prdparattrum  J fi. 

Cinnamomi  iij. 

Salii  Afinrbii  » Juuiperi  atta  3 )• 

Saccbari  Ro/ati  ad  pcndus  omnium  voi  § V ^ F 
* Fìat  pulvit  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

L*  Anfore  della  compofizìone  domanda  fi  trai- 
no dalla  terra  le  Radici  d’Aro  quando  comin- 
ciano a germogliare  prima  che  la  loro  InGanza  fiali 
innalzata  nella  Pianta  ; fi  lavino  bene  ,1  fi  taglino  Propara* 
in  fette  e fi  lafcino  dentro  il  Vino  bianco  per  Io  fpa-  odono della 
zio  di  rcotiquattr’  oro  £fi  levi  poi  il  liquore  , e fi  Ladite  di 
mettino  di  nuovo  io  altro  Vino  bianco  peraltredo-  Aro  por  te- 
dici ore  ; poi  dopo  averle  tolte  dal  liquore,  fimèt-  glìeread 
tano  a feccare  nel  forno  ovvero  al  Sole  : quella  pre-  off*  lafua 
parazionefi  fa  per  ifpogliare  la  Radice  della  fua  qua-  Virtù  pur* 
iità  acr*  c purgatila  y cohcchc  più  .non  fia  fq  non  guriva, 
deterfiva . 

t Si  polverizzeranno  inficine  le  Radici  c la  Cannel- 
la; da  un  altra  parte  lo  Zucchero  rofato  e i Sali  ? 

[fi  raefcolerano  gl’  ingredienti  polverizzati  cogli  Oc- 
ehj  di  Granchio  preparati,  eli  farà  una  polvere  che 
fi  confetterà  in  un  Vafo  di  Vetro  bcu  chiulo. 

; E’  buona  per  le  malattie  dello  Stomaco  e del 
Cervello  , per  1’  Emicrania,  per  le  Vertigini  , per 
la  malinconia  ipocondriaca  , per  la  Cachcdia  , per 
'la  Febre  quartana,  per  levare  le  oftruzioni  del  Me- 
fentcrio.  La  Dofe  nè  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  t’irti* 
dramma.  c 

Il  Vino  bianco  fpoglia  per  verità  la  Radice  d Aro 
di  quanto  ha  di  purgativo  ; ma  nello  (leffo  tempo  Tufr* 
porta  l'eco  quanto  elfha  di  buono , di  modo  che  non 
. gli  refta  più  quafi  Virtù  alcuna. 

Lo  Zucchero  rofato c dato  podoin  quefla  compo- 
fi zinne  per  renderla  grata  al  gufto,  ma  è cagione  eh’ 
ella  fi  umetti  ,*  quando  è confervata.  Sarei  di  parere 
cheli  toglieffe  da  effacomc  pure  fe  ne  togliefferoi  Sa- 
li perla  deflà  ragione;  ma  comciSalidiGineproedt 
Affenzio  tanno  una  parte  della  Virtù  più  cflèn2iafe. 
delia  Polvere,  vorrei  fe  ne  faceffero  prendere  dall] 

Fntèrmo  lei  grani  di  ognuno,  nello  delio  tempo  in  cui 
fi  da  ad  elio  una  Dofe  di  queda  Polvere , 

Il  Qiicrcctano  vana  molto  codetta  Polvere,  e gli 
attribuilce  gran  qualità , 


Tulr 


)Qle 
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Pulrvit  S torri achiaisy  A.  My  ti- 
fiche. 

7/.,  Cry {Itili  Tartari  , Galangé  « linerie  , Zingiberii 
•Ibi  t Piperà  Ungi  ana  ^ i fi. 

Cardamomi  minorit  , N*m  mefcbata  , Caryophyl- 
lorum  , Z;  doari*  ana  5 j. 

Radici*  Gljcjrrh'nA  , Folierum  Salvia  » Smini/  R* 

1 Carvi  1 Olibani  ama  5 fi* 

Saccbari  canài  albi  ^ T li). 

O/fi  Cinnamomi  ^ j. 

MtnthA  criffa  , Arantierum  , ^»/'y7  «*«  3 fi. 
MifctCr  fiat  omnium  fulvi*  fubtUjfiimus  , 

OSSERy  AZIONI. 

SI  polleranno  infieme  il  Calanga  j il  £enze- 
ro  , il  Pepe  lungo  , il  Cardamomo  , la  Noce- 
Tc  1^  * * Garofani  , la  Zedoaria , la  Regolizia  , 
la  Salvia  * e le  Semenze;  da  un  altra  parte  fi  met- 
terain  pakere  fcpa  rata  mente  l’Olibano;  da  un  altra 
parte  fi  ridurranno  infieme  iq  Polvere  il  Criflallo  di 
tartaro  e lo  Zucchero  candito  ; vi  fi  mefcoleranno 
leflenze  per  farne come  unOleofaccaro,  poilealtre 
droghe  polverizzate , e di  tutto  fi  farà  una  Polve 
, re  che  fi  conferverà  per  lq  bifogno  . 

Y"1**  Eccita  1’  appetito*  fortifica  lo  rtomaco  , acquieta 
il  Vomitoe  'I  Singhiozzo,  di  (cacciai  venti , aiuta  al- 
Ull*ì  la  digcltione.  La  Dofe  n’è  da  una  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma . 

E’  difficile  il  confervar  quella  Polvere  per  qualche 
fpazio  di  tempo  fenza  ch’ella  fi  umetti , a cagione  del- 
lo Zucchero  che  vi  eptra  in  gran  quantità  : Coloro 
che  vorranno  impedirle  l’umettarfi  toglieranno  da  ef- 
fe lo  Zucchero  , e ne  mefcoleranno  in  ogni  Dofe  al 
lorchè  vorranno  eh  ella  fia  prefa . 

Pulvis Stomachici»*  tiobilis  , A . 
Mynficht,. 

Tfi.  Cremori  1 Tartari  fpiriru  vi  t rioli  alienar  ics  irrorati  Ó* 
iterum  exficcati  3;  U- 
Corna  Cervi  calcinati  J fi. 

Salit  Lapidis  Pcrcarum  fife.  O caler um  Cancri  ana 

5 ik 

Magi  fi  crii  Peccartene  Orientalium  , & CoralUruM  ru- 
brorttm  ana  5 ij» 

O lei  CaryofhylUrtem  , Cinnamomi  fina  5 fi. 

S tubaci  canài  albi  § viij. 

Mifct  & fiat  omnium  fulvu  fubtilijfimus . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  jlCremordi  Tartaro, 
e fi  bagnerà  piu  volte  collo  Spirito  di  Vetriuolo, 
facendolo  Icccarcogni  volta  in  un  Vafo  di  Vetro  o di 
Tufo  fopra  un  poco  di  fuoco  : da  un  altra  parte  fi 
metteranno  inpolv*relo  Zucchero  canditoci  Corno 
di  Cervo  calcinato;  vi  fi  mefcoleranno  l’clfcnze  , poi 
il  Crcmor  di  Tartaro  Vetriuolato  , i Salici  Magi- 
, fieri  per  fare  del  tutto  una  Polvere  che  fi  conferverà 
Virili , in  un  Vaio  di  Vetro  ben  chiufo . 

y buona  codefta  Polvere  per  fortificare  Io  fioma- 
°v.  co  , per  correggerne  le  crudezze  e le  debolezze , per 
rallegrare  il  cuore.  La  Dofe  n’c  da  uno  fcrupolofi- 
no  ad  una  dramma . 

Il  Sale  delle  pietre  che  fi  trovano  nelle  tede  delle 
*“»«•«  I"'1'0  d'8>i  Occhi  di  Granchio  , fi  fanno 
del  la  ndfa  maniera  chel  Sai  di  Corallo  ch’è  deferir- 
to  nel  mio  Libro  di  Chimica:  vi  fi  troveranno  anche 
le  preparazioni  de’Magirterj  di  Coralli,  e di  Perle  , 
equeilcdcII’Enenzc. 

Quando  le  Polveri  faranno  mefcolate  , vi  fucce- 
dcra  qualche  beve  cffervefccuza  o fermentazione  ; 
perchè  il  Crcmor  di  Tartaro  Vetriuolato  eh'  c un 


Acido  , penetra  il  .Corno  di  Cervo  calcinato,  c|i'£ 
un  Alkali,  c ftimoche  la  piccola  fermentazione  pro- 
durrà in  qualche  modo  un  buon  effetto  nella  Polve- 
re; perchè  rintuzzerà  e indolcirà  le  punte  acide  deb- 
lo  Spirito  di  Vetriuolo  che  potrebbono  punzecchiare 
troppo  le  fibre  dello  ftomaco,  e cagionarvi  più  mal 
che  bene , * 

I Sali  delle  pietre  delle  Perche  e degli  Occhj  fii 
Granchio,  i Magifteri  di  Coralli  e di  Perle  fopc  me- 
dicamenti di  pqchifiima  yirtù,  come  l’ho  mortratq 
nel  mioCoriòdi  Chimica  trattando  delle  preparazio- 
ni fopra  ij  Corallo.  Farebbefi  meglio  forti tuire  ad 
erti  le  fleflè  Materie  in  foftan^a  , 1 dalle  quali  fon 
tratti,  dopo  averle  macinate  o preparate  fui  porfido 
Avrelbono  per  lo  meno  ritenuta  la  lor  djfpofizio- 
ne  alkalina  « che  può  fcrvirc  ad  aflòrbire  c a di- 
ftruegere  il  troppo  acido,  che  fòvcntc  fi  trova  nel- 
lo ftomaco;  ma  i Sali  e i Magirterj  che  fé  ne  trag- 
gono , hanno  perduto  nella  difloluzione  fatta  dall* 
aceto  , i pori  neceflàrj  per  impegnare  gli  Acidi  del 
corpo  , c per  conlèguenza  hanno  celiato  di  edere 
alkalini . 

Lo  Zucchero  ch’entra  jn  gran  quantità  in  qnerta 
Polvere,  la  rende  più  grata  al  guOq  ; ma  fi  umetta 
facilmente  allorché  G conferva:  fi  può  toglierlo  dal 
corpo  della  Polvere  , riferbandofi  il  mcfcolarne  un 
poco  di  ogni  Dofe  , quando  fi  farà  in  procinto  di 
prenderla;  ma  fuccederà  allora  un  altro  inconve- 
niente , cioè  che  la  Polvere  rodando  in  molto  mi- 
nor quantità  , rerterà  troppo  ingrartata  dall’  Eflèn- 
ze.  L’artefice  fccglicrà  in  quello  ciò  che  gli  tornerà 
più  in  acconto . 

Pul-vis  Dige/liams. 

2fi.  Scmìnetm  Fot  nienti  , Anifi  , Corianàri  ana  ^ i fi. 

Cinnamomi  , Certìcà  Cifri  CT  Arantierum  tra 

3 “ì- 

CatyofhylUrnm  % Fhabarbari  ana  $ j. 

S tee  bari  canài  $ viij. 

Fiat  omnium  fulva  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  feparatamente  lo  Zucchero  candi- 
to, efi  metteranno  in  polvere  putte  le  altre  Dro- 
ghe infica\e;  fi  mefcoleranno  gl’  ingredienti  polve- 
rizzati, per  fare  una  Polvere  che  ficonfcrverà  per 
Io  bifogno. 

Aiuta  allaDigeflione  , difcaccia  i venti  , fortifica  yirtù  % 
lo  Stomaco  , eccita  l'appetito  : fc  ne  prende  imme-  Dof*  . 
diatamentc  dopo  il  cibo.  LaDofcn’èda  mezza  dram- 
ma fino  a due  dramme. 

Come  quella  Polvere  è grata  al  gufto  , fi  dee  far 
grorta  a fine  di  avere  il  diletto  di  maflicarla . 


Pulvts  Pucis  firn f le x. 

lfi.  Cinnamomi  J fi. 

Sauhari  canài  albi  fi. 

Fiat  fulvi t S.  A. 

O SS£RV  AZIONI. 

§1  polverizzeranno,  feparatamente  Io  Zucchero 
candito,  c la  Cannella , poi  fi  mefcoleranno  per 
ne  una  Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bifo- 
gno. . 

Fortifica  lo  Stomaco  , ajuta  alla  digcflione,  ecci-  r£/i 
ta  1 appetito  , acquieta  le  naufee.  La  Dole  n'èda  J 
una  dramma  fino  a tre  . Sene  prende  immediatamen- 
te dqpojl  cibo . 

anefla  Polverea  cagiondel  (ùo.  buon  fapore  è più 
aprrglicibi  chefir  li  Medicamenti.  II  fuo  no- 
me vien  forlcd^unPuca  che  l’ha  inventata  , o dall* 
eflerfcne  Aperto  lervito.  Può  anch’eflcreche  codefto 

nome  fia  una  corruzione  di  DuUis  che  lignifica  dolce»  ’ 
perché  in  fatti  codcrta  Polvere  ha  una  gratiflima  dol- 
cezza : Ma  non  è di  gran  confcguenza  il  fàperner 
Etimologia . 

fuU 
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Pul'vis  Dticis  compofitut . 

2/,.  Cinnamomi  5 fi- 

Gìngibtrit  , Galaitga  minori/  , CaryophylUrum  > Nu- 
eit  mefchata  , Cardamomi , Cnlcbarum  , pipati/ 
Uvei  ana  ri  J. 

Cr*7  3 fi- 

t innari  (Alidi  fi. 

fi«r  pulvit  S.  A. 

' OSSERVAZIONI. 


Pirfà . 


SI  polverizzerà  lo  Zucchero  candito  a parte  > e 
tutte  fi  polverizzeranno  le  altre  Droghe  infie- 
me  ; per  fare  una  Polvere  da  conlcrvarfi  per  lobi- 
logno . 

Ébuona  per  fortificare  lo  Stomaco  c'1  Cervello-, 
per  aiutare  la  digeftione,  per  eccitare  i Mefi  nelle 
Femmine:  La  Dole  nè  da  unofcrupolo  fino  ad  una 
dramma  . 

Coderta  Polvere  non  è tanto  grata  al  gufio  quanto 
la  precedente  ; ma  è più  atta  a rarefare  e difperdere 
eli  umori  picuitofi  , ch’effendofi  attaccati  alle  fibre 
del  Io  Stomaco,  vi  cagionano  del  freddo  c della  debo- 
lezza, con  impedire  la  digeftione. 


Pul'vis  Duci!  , Nicol,  jìlcxan- 
drini . 


Ty..  Semini / Anifì  3 fi-  £r*n-  *VÌ\ 

Gtyryrrkiz.it  , Maftichet  arsa  3 i).  frati.  V. 

Cbamairyos  , Zingibaris  , Cinnamomi  , Calanga  mi- 
nori/ , Stnijnum  Faenkasli  , Carvi  ana  3 b & 
Iran.  XV. 

Dauci  eretici  , Automi  , Cuffia  lignea  , Calamintbes 
montana  , Pyretkri  , Piperit  alni  <y  Ungi  , Cìpe- 
ri , Sfbanantbot  , Irets  , Fatti  Indi  fta  Malaba- 
tbri  , Afari  ana  3 )• 

Spie*.  Indica  > Croci  , Gammi  Arabici  & Tragncan- 
thi  , Calami  aromatici  , Caryofhyllocum  , Cube- 
bxram  , Carpebalfami  , Baccarum  Jur.iptri  , C*r 
darri  orni  » Sctliinum  Ar.ctki  , Levititi  , Niffc felini 
J).  (cor idis  valgo  Alexandri  ditti  , Silerit  montar.!, 
A far  agi  , Còri  , Annui.  Urtici  , Or;«N  i Atì- 
lii  fclit  » Saxi fregia  , Quatuor  frigi  darti m maio- 
rum  mundatcrum  , Seriola  , Peti oft  liti  , Radu. 
Penta  tbyiìi  , yfi'eri  Un-i  , Rbabarbari  , Rh. spenti- 
ti , 2,  /w-:*  4/^1  , DrÀrs  r/a'ri  , Ntfrfr  mafebata  , 
Lgni  Aires  , Styraeis  eri, insù,  ana  gran.  XV. 

fenui  10  rum  ^ v. 

Fm;  piilvit  rifui  rtponendus  « 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  in  un  Mortaio  ribaldato  le 
Gomme  Arabica  e Dragante,  da  un  altra  parte 
i Penniti  , da  un  altra  parte  il  Mafticeinun  Morta- 
jo  umettato  nel  fondo  con  qualche  goccia  d'acqua» 
da  un  altra  parte  la  Storace  in  un  Mortaio  unto  con 
una  goccia  d' Olio  di  Mandorla  dolce;  da  un  altra 

fiarte  il  rimancntd  delle  Droghe  inficine.  Si  mele  o- 
eraono  con  tutta  diligenza  gl’ingredienti  polveriz- 
zati , e fi  con  ferverà  la  poi  vere. 

Viri rt  • E*  buona  per  fortificare  lo -Stomaco  , per  difcàc- 
Ciare  I venti  f per  la  pietra,  per  la  Colica  nefreti- 
jyoft.  ca  . La  Dole  n’è  da  uno  fcrupolofmo  ad  una  dram- 
ma . Si  può  anche  ridarla  in  E (erniario  , mcfcolan- 
do!a  con  quantità  fufficiente  di  Mele  fchiumatoodi 
Zucchero  cotto. 

Fletta ario  U nome  di  quella  Polvere  vien  da  un  Dnea  di 

del  Duca  . Calabria  che  fc  ne  ferviva  fovente  per  una  lua  de- 
bolezza di  Stomaco,  per  una  PafTìone  Iliaca,  epcr 
la  Pietra  eh'  egli  aveva  . Si  pretende  che  folle  gua- 
cco da  quelle  tre  malattie  coll'  ufo  di  quello  medi- 
camento . 

Non  dubito  che  quella  gran  compofizione  non 
produca  qualche  buon  effetto  nelle infermità , perle 


A C O P E A 

quali  è Hata  deftinata;  perchè  vi  entrano  molte  buo- 
ne Droghe  e ben  appropriate  ; maftimo  che  ne  pro- 
durebbe  anche  un  migliore  , le  ne  foffero  fiati  tolti 
molti  ingredienti  che  mi  lembrano  molto  inutili.  Ec- 
co dunque  come  vorrei  abbreviare  codefta  defini- 
zione . 

Pul'vis  Dt’.cis  , reformatus. 

Zìngibtrìs  , Cinnamomi  , Calane  a minor  ss  , Caryo- 
phyllorum  ana  5 ii]. 

Amami  , Cardamomi  , Baccarum  /temperi  , Piperis 
Ungi  y Di. lanini  eretici  , Nude  mofeata  , Ireos 
Florentia  ana  3 *j- 

Sfili  , Nardi  , Sckaenantios  , Seminum  Ani  fi  , Apii» 
petrofeisni  , Afparagi  , Fan  idilli  , Dauci  eretici  , 
Milsi  ftlit  » Saxi} ragia  , Qrymi  , Unica  , Le- 
gni Aloet  , Storaci t » Calami  Aromatici  ana 

5i- 

Fiat  paini! . 

OSSERVAZIONI. 

NOn  mcfcolo  Zucchero  in  quell'  ultima  delcrl- 
zione,  perchè  rende  la  Polvere  umida,  eflen- 
do  confcrvata  . Ma  quando  fi  voglia  mettcrvcne,  fi 
dee  preferire  lo  Zucchero  candito  a i Perniiti , pcr- 
ch’  è più  fecco. 

Pul'vis  Diatbamaron  ^ fu  de  Dei- 
fly1.  Nicolai  Mirtpf. 
Alexandr. 


34.  CaryophyUorum  ^ x.  gr.  vii'|. 

Zingibtris  5 y d,1  & gr.  Xvj. 

Cinnamomi  f & $ i (?  fr.  xvj. 

Carni s Daéiylorum  , tantumdam  , Ga/anga  t erta  fe- 
rii , Spica  nardi  , Zedearia  , Cofti  , Pyretkri  , 
VC unpmi  Tragacantbi  albi  , Coralli  rubri  prepara- 
ti , Rhapontìci  , Spica  Celtica  \ Anacardii  , (jfìstm 
Daflyhrum  , Carpebalfami  vtl  facce  danti  tynt  Cso- 
btbarum  , Seminìi  Anifi  , Baccarum  J uni  feri 
Trium  In  rum  una  5 • 3 *'•  Zr'  v“j* 

Offa  è Corde  corvi  , Folioruin  Auri  <y  Argenti  ana» 

3 fi  fi- 

Margaritarum  friparatarum  3 »v* 

Slatti  Bifantii  3 fi- 

Rafura  Lboris  , Ambarit  ana  3 *•  Sr%  v‘ì* 

Mofchi  gr.  iij. 

Fiat  fulvi/ 

OSS  ER  VA  Z IONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  la  Rafchiatun  d'Avo- 
fio  , le  Semenze  , le  Bacche  , i Dattili  fccchi, 
le  Radici  , lo  Spigo  , i Frutti  la  Cannella,  1’  Olle» 
di  Como  di  Cervo  -,  da  un  altra  parte  fi  metterà  in 
polvere  k.  Gomma  Dragante  in  un  rr.ortajo  rifcal- 
daco;  da  un  altra  parte  l'Ambra  grigia  c Muichio 
colle  Perle  c Coralli  prcpIarAti . SI  melcoleranno  rut- 
ti gl'  ingredienti  polverizzati  ; vi  fi  aggiugneranno 
le  Foglie  d’Oro  c d'Argcnto  per  fare  una  Polvere  da 
conlervarfi  per  il  bifogno . 

Fortifica  lo  Stomaco  , ajuta  alla  digeftione,  ecci- 
ta il  Seme.  La  Dole  ne  da  mezzo  Icrupolo  fino  a 
due  Icrupolì. 

Quella  Polvere  è deferitta  fotto  i nomi  di  Dizca- 
merou  e di  Diitamaron  -,  il  primo  lignifica  contro  1* 
infermità  , ed  il  fecondo  viene  dalla  parola,  Tbam*r , 
adoperata  dagli  Arabi  per  cfprimere  i Datteri,  per- 
chè entrano  nella  Polvere  • 

Il  Corallo  , le  Perle  , la  JGomma  Dragante,  le 
Foglie  d'  Oro  , e d*  Argento  potrebbono  eflèr.  fol- 
te dalla  compofizione  , come  ingredienti  affai  inu- 
tili. • c 

Si  può  mettere  quella  Polvere  in  Elettuariomelco- 
landoia  con  quantità'1 Sufficiente  di  Mele  fcliiumato  . 

< k 

' 4 • Ful- 


* 


rù/i . 

Dcfe. 

Diaca  tutta 
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Pul^i/ìi  Ualy, 


Pul'vis  S udori] erut  , le  Morr. 


2fi.  Stminum  Papaveri/  albi  ^ V. 

Cydonitram  « Quatuor  fngtdorum  major,  muniti. 

*»»  5-  "i  fi*  _ 

Portulaca  y Malva  , Bombata  , Althaa  ana  5. 

U fi- 

Amyli  y Gammi  Arabici  • Tragacanthi  , Liq  Mirine  , 
Rafara  Eberitanafy i fi. 

Prnidioram  ad  fondai  orna,  voi  Jiij.,  3 v fi* 
fiat  potivi/  S.  A • 


Raditi/  Contraferva  fy  v* 

Valeriana  , Imperatorie  y Angelica  ana  J fi. 

Folierum  Cardai  benedilli  5 1 *}- 

Oealoram  Cancroram  frafarat.  Contharnm  frafa- 

ratarum  ana  fy  *)• 

Croci  $ iv, 

Camplfora  ^ i). 

Laudani  5 fi* 

idi] (e  fiat  fulvi t . 


OSSERVAZIONI. 

SI  Polverizzeranno  infierne  la  Semenza  di  Bam- 
bagia o cotone  , la  Regolizia  > è la  Rafchiatu- 
ra  d'  Avorio  ; da  un  altra  parte  fi  ridurranno  in 
polvere  le  Gomme  in  un  Mortajo  rifcaldato  , da  un 
alcra  parte  l1  Amido  co  i Pennitl  « e da  un  altra 
parte  fi  poteranno  infieme  le  Semenze  finché  fieno 
in  palla  , poi  fi  mefcoleranno  cogli  altri  ingredien- 
ti polverizzati  , e fi  farà  una  Polvere  «he  fi  con- 
ferve™ per  lo  hi  fogno  . 

. , E'  buona  per  indolcire  gli  umori  acri  che  cadono 

Rr,i*  dalle  glandule  dei  cervello  , per  eccitare  lo  {puto 

r ferve  anche  nella  Tifichezza  , e nelia  Torte  vio 

lenta . La  dofe  n*  è da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
d ramina  . 

Quella  Polvere  ha  ritenuto  il  nome  del  fuo  Auto- 
re : ha  molta  relazione  con  una  Polvere  per  la  Ti- 
fichezza , eh’  è fiata  deferitta  : Le  Semenze  non  vi 
fono  fiate  rifparmiate  ; ve  n’  é fiata  polla  una  fi 
gran  quantità,  che  la  compoGzionehapiù  torto  una 
confidenza  di  parta  , che  forma  di  Polvere  . Bilo- 
gna  farne  poca  per  volta  , a fine  di  reiterarla  più 
rovente  * perchè  diventa  rancida  ; e fi  umetta  quan- 
do è conservata  . 

Dìofpoliticon  Galenì . 

Semini J Camini  , aceto  macerati  ©*  tofti  , Piferi/ 
Ungi  , holier am  Rata  ficcoram  ana%). 

Hitr*  £ fi.  t lei  aquale  cum  reliquie  fondai  , fi  mo- 
vere ventrem  veùt  , 

fiat  fulvi*  S . A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  in  infufione  per  lo  fpazio  di  dieci  o 
o dodici  ore  iJ  Cornino  , poi  fi  fara  leccare  e fi 
renderà  arricciato  fopra  un  poco  di  fuoco  ; poi  fi 
mcfcolerà  col  Peppe  con  la  Ruta  fccca  ; e fi  polvc- 
rizzerano  infieme  < da  un  altra  parte  fi  ridurrà  in 
polvere  il  Salnitro,  e fi  mefcoleranno  gl" ingredien- 
ti polverizzati,  per  fare  una  Polvere  da  conlèrvar-  , 
, fi  per  lo  bifogno. 

rimi.  £.  bUO(U  reprimere  i vapori  , per  eccitare  i 
s Mefi  nelle  Femmine,  per  la  colica  ventola.  La  Do- 

Di*t’  fon’  è da  mezzo  fcrupolo  fino  a due  fcrupoli  . 

L'Autore  pretende  che  fe  vi  fi  metterti:  tanto  Nitro 
quante  fono  le  altre  Droghe  , ella  diverrebbe  la  da- 
tiva o atta  a muovere  il  corpo < ma  s inganna;  fa- 
rebbe (olamentc  un  poco  più  apritiva  . 

Quell»  Polvere  ha  preio  il  fuo  nome  da  Diofpoli 
Città  di  Egitto  , dov*  era  in  ulo  in  tempo  di  Ga- 
leno . 

La  preparazione  che  fi  fa  del  Cornino  facendolo 
(lare  in  infufion  nell’  Aceto  , fcccare  edabbruflolar- 
fi , fi  fa  coll,  intenzion  di  correggerlo  ; ma  che  bi- 
foguo  ha  coderta  Semenza  diefTcr  corretta  ? Ha  el- 
la alcuna  qualità  maligna  ? Si  toglie  bensì  da  ella 
colla  pretefà  correzione  quanto  può  aver  di  buono , 
e non  vi  fi  lafcia  altro  che  un  capo  morto  . E'  me- 
glio dunque  adoperar  la  Semenza  di  Cornino  lenz’ 
altra  preparazione  chc’l  mondarla  di  alcune  pagliuz- 
ze che  vi  potrebbon  elfere  mcfcolate  , 


OSSERVAZIONI. 

LE  Radici  c le  Foglie  effondo  feccate  all*  om- 
bra , fi  polverizzeranno  infieme  ; da  un  altra 
parte  fi  farà  leccare  io  Zafferano  fra  due  carte  col 
mezzo  di  un  caler  lento  , e fi  ridurrà  in  Polvere 
fottile,  da  un'  altra  parte  fi  fchiaccicranno  laCan- 
fora  e *1  Laudano  in  un  mortajo  di  bronzo  ; vi  li 
mefcoleranno  le  Perle  le  le  Conche  preparate  1 fi 
agiterà  bene  la  mcfcolanza  per  ridurla  in  Polve- 
re , poi  vi  fi  aggiugneranno  appoco  appoco  le  al- 
tre Droghe  polverizzate  , c fi  farà  una  Polvere 
che  fi  conlerverà  per  lo  bifogno  in  un  Vaio  ben 
chiufo  . 

Eccita  il  fudore  ed  il  Sonno  , refifte  alla  mali* 
gnità  degli  Umori  , reprime  i Vapori  itterici  , fer- 
ve contro  le  Febbri  maligne  ed  intermittenti  . La 
Dole  n*  è da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dram- 
ma . 

Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  fudorifica  contiene 
di  Laudano  un  poco  meno  di  un  quarto  di  grano  . 

Uno  fcru  polo  del  la  Polvere  contiene  un  poco  me- 
no di  mezzo  grano  di  Laudano  . 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  un  poco 
meno  di  tre  quarti  di  un  grano  di  Laudano. 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  un  poco 
meno  di  un  grano  di  Laudano  . 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  un  grano  c*l 
quarto  di  un  grano  di  Laudano. 

Pul'vis  Sudorifici!/. 

Anrimor.ìi , Salfbteru  flavi  , 0 eulorutn  Cancroram 
fluvi/itilìnm  ana  farle / eguale * . 

Palxtrentur  (j*  mifctaaiur  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

AVraffi  del  Antimonio  diviato  da  lunghi  flriati 
del  più  bello  , del  più  netto  , e del  più  rifi- 
plendente  con  del  Solfo  comune . Si  polverizzeran- 
no infieme  e fi  mefcoleranno  cogli  Occhi  di  Can- 
cro preparati  : avralfi  una  polvere  da  confcrvarfi 
per  io  bifogno  . 

Ellaè  fudorifica,  purifica  il  Sangue  col  mezzo  del- 
la tranfpirazione , e per  via d' Orina  . La  Dole  n’è 
da  mezza  dramma  fino  ad  una.  dramma  . Non  fi 
mette  in  ulò  le  non  per  le  Perfine  forti  c robuttc . 
E’  buona  per  la  Rogna,  perla  Lebbra  , per  la  Ti- 
gna , per  i Alma , per  le  Scrofole  . 

Parerebbe  che  codetta  Polvere  dovette  edere  Vo- 
mitiva , a Cagione  deir  Antimonio  che  vi  entra;  ma 
o perché  quello  minerale  è crudo  , cioè  , non  è 
partito  per  lo  fuoco,  o perchè  fi  trova  in  piccola  quan- 
tità per  ogni  Dole  , o perchè  i luoi  Sali  fono  af- 
forbiti  dagli  altri  ingredienti  , non  produce  d*  or- 
dinario alcun  emetico  effetto  . 

Pul'vis  Cardi  acus  Magifh'alit. 

La  fidi r Bevo  ardici  Orientala  , C flit  de  Corde  Cer- 
vi ana  5 j fi. 

Maeifltrii  Coralli  albi  , Cerai  lì  rubri  , fr  Perlarum 
Slittini  Albi  , Rafara  Corna  Cervi  , Ebrrir  , Bo- 
li Orientali / , Terra  , Germanica  , Samia  , Le- 
moia  , ungala  Aldi , Radici t Tormentila  ana  fy  j. 

T An: 


Vietò. 

Defi* 
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Angelici  , Z e doari*  , Ligai  Alce/  , Certicnm  Cirri 

MKM  $). 

Amiti  grifea  3i. 

M ofchi  gra.  vj. 

Foia  Auri  W.  XX. 

Mi/t*  fiat  finivi*  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  l’Oflòdi  Cuor  di  Cer- 
vo, il  Corno  di  Cervo,  1*  Avorio,  1*  Unghia  di 
Alce  rafehiati  , le  Radici  , il  Legno  d'  Aloe  e la 
Scorza  di  Cedro;  fi  macineranno  lui  porfido  le  Ter- 
re , il  Bazzuarro  c'1  Succino  finché  giungano  ad  ef- 
fere  Polvere  impalpabile.  Da  un  altra  parte  fi  met- 
teranno in  Polvere  infieme  l’Ambra  grigia,  il  Muf- 
chio  , vi  fi  mefcoleranno  i Mtgiflerj  , poi  gli  altri 
ingredienti  polverizzati  , ed  in  fine  le  Foglie  d’ 
Oro  , per  lare  una  Polvere  che  fi  conferverà  per 
lo  bilogno  . 

Ella  fortifica  il  cuore , refifte  alla  malignità  degli 
Umori  , eccita  la  trafipirazione  : la  Dole  n’  è da 
dieci  grani  fino  a due  fcrupoli  . 

Si  troverà  la  defertzione  de’Magiflcrj  di  Coralli, 
e di  Perle  nel  mio  Trattato  di  Chimica  i ma  fono 
preparazioni  di  piccola  Virtù  , e molto  inutili  in 
quella  polvere  . 

Le  Terre  d'  Alemagna  > di  Samo  , di  Lenno  fo- 
no fpecie  di  Terra  figillara  , che  non  diflrrifcono 
molto  fra  loro;  cosi  fi  può  mettervene  una  per  tut- 
te in  un  pelò  proporzionato  ; ma  quelle  Terre  co- 
me pure  il  Bolo  non  fomminiftrano  gran  qualità 
alia  Polvere  ; potrebbe  no  effer  falciate,  e fi  potreb- 
be riformare  la  Polvere  nella  fiu  compofizione  col- 
la maniera  feguente  , 

Pulus  Cardiacut , reformatus  . 

Lapidi*  Bezoarditi  Orientali*  , Ofis  it  Cori*  C ir- 
vi an*  3*  fi» 

Smrini  adì  , Ungula  Aids  , J iafura  ihrit  , Radi- 
ci* Tormentili*  ana  5ì» 

Angelica  , Zedoaria  , Ugni  Altee  , Corticum  Cifri 

ana  ji). 

Ambra  grtfta  $fi. 

M/l  hi  gra.  ÌV. 

Fiat  finivi*  S.A , 

OSSERVAZIONI. 

O I toglie  1‘  Oro  da  quella  Polvere  , perchè  non 
O potrebbe  fcrvirvi  che  di  ornamento  non  nece- 
flario  . 

Pul-vit  CacheBicus  fimplex  , 
Hartmanni . 

Ofi.  Croci  Marti/  afierìtntit  % fi. 

Cinnamomi  $ j*  vtl  Cafiìa  lignea  Jjfi. 

Saccharl  candì  §j. 

Fiat  Pulii/  S.  A. 


re  lo  Stomaco  , e per  eccitare  i Meli  nelle  Don- 
ne com’  è più  force  della  Caflìa  lignea  , lì  adopera 
in  minor  Dole  . 

Lo  Zucchero  non  è aggiunto  che  per  lo  buon  là- 
porc  ; coloro  però  che  poco  li  cureranno  di  quella 
deiicia  , potranno  lafciarlo  ; ma  allora  farà  neccfla- 
rio  il  diminucreperla  metà  la  Dofc  della  Polvere. 

Prima  di  fervidi  di  quella  Polvere,  è benel'aver- 
fi  preparato  con  alcuni  brodi  e colla  purga  , affin- 
ché cfléndo  ammolliti  i condotti , la  Polvere  faccia 
meglio  il  liio  effetto  . 

Sop  raggi  ungono  alle  volte  delle  Coliche  a coloro 
che  fé  nc  fervono  fénz’  aver  prefa  codefla  caute' 

1»  » a cagione  del  Marte  , che  arredandoli  ne’  pic- 
coli vali  , ne  pizzica  le  membrane  . Per  dar  ri- 
medio ali’  inconveniente  , biibgna  bagnare  e fer- 
mentare il  badò  ventre  c dare  de*  Cridei  emol- 
lienti . 

Pulii s C/ichetìcus  , QuercetaHi. 

y.  Croci  Marti t afitritntis  Jj. 

Fatui,  raditi*  Ari  $ ) fi* 

Succini  fi rifiatati  , Cinnamomi  , Magifierii  Corallo- 
rum  & Margaritarum  ana  ^*v* 

Ambra  grifea  % fi. 

Sacchari  candì  q.  /. 

Fiat  Pulii/  gufi  ai  gra  tu/  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  macinerà  Io  Zafferano  di  Marte  apritivofopra 
un  porfido  finché  fia  ridotto  in  polvere  impal- 
pabile fi  polverizzerà  lep '.ratamente  la  Cannella, 
poi  fi  ridurrà  in  polvere  l’Ambra  grigia  con  un  po- 
co di  Zuccherocandito:  fi  polverizzerà  il  rimanen- 
te dello  Zucchero  candito , c fi  racfcolcrà  co’  Ma- 
giderj  , colle  Fecule  , col  Succino  preparato  ecol- 
le  altre  Polveri  per  fare  del  tutto  una  polvere  da 
confervarfi  . 

E’  buona  per  togliere  le  Oppilazioni  , per  la  Ma- 
linconia , per  rallegrare  il  cuore  e per  fortificarlo  . Vieti  . 
La  Dofe  n è da  uno  icrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  de-  D*f*  • 
fcrizioni  de’  Magidcri  e dello  Zafferano  di  Marte 
apritivo . 

I Magideridi  Coralli  e di  perle  qui  mi  paiono  mol- 
to inutili,  perchè  fono  materie  terredri  che  non  vi 
poffono  apportare  alcuna  Virtù  , ne  per  levare  le 
Odruzioni,  nè  per  fortificare  il  cuore  . Si  può  anche 
dire  eflervi  datemereche  codedc materie  s'imbaraz- 
zino ne’  piccoli  Vali  , e piutcollo  ne  accrefcano  in 
vece  di  diminuirne  l'odnuionc  . 

Le  Donne  loggctte  a vapori  non  debbono  lèrvirfi 
di  queda  Polvere  a cagione  dell*  Ambra  grigia  che 
v’  entra  , fc  però  non  ne  folle  data  tolta  . 

Il  pefo  dello  Zucchero  candito  , per  dare  un  fa- 
por  grato  alla  Polvere  , dev’  edere  di  un  oncia  e 
mezza  . Coloro  che  poco  fi  cureranno  di  codeda  de- 
lizia, potranno  lafciare  di  metterne.  Lo  Zucchero 
eccita  alle  volte  de  i vapori  nelle  Donne  . 

Pulii s CackHicus , Le  Mort. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  a parte  la  Cannella  , da  un 
ar*  Partc.  1°  ^ucc^cro  Candito  ; fi  macinerà 
lo  Zafferano  di  Marte  apritivo  fopra  il  porfido  fin- 
ché fia  impalpabile  ; fi  mefcoleranno  gl’  ingredien- 
ti polverizzati  infieme  , per  fare  una  Polvere  che 
Tara  confervata  per  lo  bifogno. 

E’  buona  ncr  togliere  le  odruzioni  , per  la  Ca- 
chefia  , per  lo  fparggimento  di  fiele1,  per  eccitare  i 
Mefi  nelle  donc  . La  Dofe  u’è  da  mezza  dramma 
fino  a due  dramme  . 

Lo  Zafferano  di  Marte  opera  col  fuo  Sale  che  pe- 
netra e difiolve  la  materia  delle  Odruzioni  , ccol 
fuo  pefo  fpigne  la  materia  abballo  . 

La  Cannella  è poda  in  queda  Polvere  per  fortifica- 


Croci  Marti i a fioritati t ^ j. 

Cor  aliar  um  rubrorum  preparai.  T aerai,  radie.  Lryonit 
ana  ^ij. 

Ra/ura  Comu  Cervi  , Succini  firafiarati  , Cinnamo- 
mi , Mari*  ana  3 ÌV. 

Sacchari  §iìj. 

Mijct  fiat  finivi*  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  Macinerà  fui  porfido  lo  Zafferano  di  Marce  apri- 
tivo finché  gì  unga  ad  edere  Polvere  impalpabile: 
fi  ridurranno  anche  in  polvere  infieme  la  Cannella , 
il  Macis  e ’l  Corno  di  Cervo  : da  una  altra  parte  fi  met. 
tcrà  in  polvere  lo  Znccbero, vi  fi  mefcoleranno  il  Co- 
rallo preparato  , le  Fecule  » e gli  altri  ingredienti 
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Virtù . 

Life. 
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polverizzati  per  fare  una  Polvere  <;be  fi  coqfervcrà 

per  io  bifogmà.  Y i • .u  V-  • s * 

tndòlcifce  * agrezza  e 1*  acidità  degli  Umori*  ec- 
cita i Meli  nelle  Dònne  , fcrve'  per  la  Czchellia  , 
per  le  oppilazioni  > e per  tutte  le  infermità  che  erag- 
gon  1*  origine  dalle  Ottniziom.  La  Dole  n*  eda  uno 
lcrupolp  fiuo  ad  una  dfamnu^  , 

Pelurie  de  Cbalibe  DD.  Medici». 
F Acuitati!  Parifittifis. 

Lì  maturi  Chalybì)  preparata  ^ ij. 

Cinnamomi  5 e).  R.  ,M  • - w 

Uyrrha 

RaJic.  ■ ArlfieJocÀia  » Rubia  ma\oris  , Snmmitatum 
, -j  i £ty**i  x.Qrifani , Calaminthti  montana  , PuJe- 

i,  offa*  Artf*efHÌf't  > HjJfop.it  Prafti  , MrltffefhyUi  i 
•ai  --v  \£f*fine^  > Betonica^  Nepha  , Sabina  atta 

' nè/nibitm . levifiici  , Ruta  4 Jpìì  Seulcfs  tuia 

3».  , , , 

1 . : ..  : 

„ SJmn,*_  re4’£*ntpr  in  pùhcej-tmfervandum  in  ufurp  . 

-.4.1  aè  . ii  r * • « i .i.i  o:-;  • •/  ri 

’(  “fessER  TASTONI. 

1 

• * "/  t V*  V ' . ' • 1 

PEr  preparare  la  Limatura  di  Acciaio,  fi  laverà 
lìmite  volte  con  acqua , c fi  farà  Peccare  i fi  ma- 
- ci  nera1  poi  lopru  un  porfido  con  Sugo -di  Limone»  c 
con  udeu  no  noocc  di  Spirito  di  Solfo.  SF farà feccare 
la  Polvere  macinata:  fi  umetterà  COn  Sugo  & ‘Limo- 
ne, "e  fi  macinerà  di  naovo  per  renderla  impalpabi- 
le, e’per  laro  -aprirorl  <mctal  lo  per  quanto  èpoflittj- 
Jo«  t'codefta*im.t  Ipecie  dL Zattera no  di  Marre  pi*- 
parato  lènza  foòcbi'  *'■••• 
l -Si  polverizzerà  da  fe  fola  la  Mirra  in  un  Mortaio 
unto  con  una  goccia  d*  Olio»  e tutte  le  altre  Dro- 
ghe faranno  polverizzate  inficine. 

-•  Si  raelcblcraiino  gl’ ingredienti  polverizzati  , e fe 
'He  farai  una  Polvere  che  fi  conicrverà  per  lo  bilo- 
gno.  f 

E’  buòna  per  .tagliere'  le  ott  razioni  * per  eccitare 
i Mcfù  nei  te  Donne,  pgr  di  (perdere  l’iterizia  , per 
accelerare  la  fccondina  dopo  il  parto.  La  Dofen'c 
da  mezzo  fcrupolo  fmo  ad  una  dramma.  ^ • 

- , i ..  ■ - iv.  • j 

Ttffyrt  Diamnrtìs  , A.  Myrifubt..' 

« • 'Ì*.‘I  u a”. • ì*t  • . , . ...  . . 


Magifterio  di  Corallo  » col  Succinov  ed  Holopnrpax 
rato,  e fi  farà  una  Polvere  da  confervarfi  pcf  lobi- 
fogno.  . . ' • ' T * - 

Fortifica  lo'Stomaoo  , arrefta  i Coni  di  ventre* \ Virtù . 
f Emorragie,  le  Gonorree  , il  flutti»  d'  Orina.  Li 
Dole  n*  è da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.  Defi * 

. V : *.  i 

Pulurìs  V tf  ninni. 

• • \ i . #'•  V.  ■ i»* 

If..  T rune  orum  , terdium  & hefntum  Vip  tramai  ficea- 
rum  & minuttm  me i forum  3 ÌV.  aut  <J.  f. 

Subì lìiter  fulvertAtHr  (j1  [eruttar  puhia  ad  ufum. 


O S S E R V AZIONI. 

AVranfi  delle  Vipere" più  gro(Ì'er,  prefe  nella  Pri- 
mavera o ti«H' ■Autunno  , fé  ne  taglieranno  U 
tefta  e la  ooda,.fifcorticbera4ino,  fi  fcp^reranno  le 
intariora,.  fi  amcicheraono.i  corpi  tronchi  con  uno 
ipago,  e fi  faranno- leccare  all'ombra;  fi  polverizze-, 
ranno  poi  inficmc  in.  un  ,Mortajo  di  bronza  c fi  fari 
paflàre  la  polvere,  per  uno  ftpccio  fino. 

E'  fudorificai  xculie  alla  malignità  degli  Umori  » virtù, 
è febbrifuga , purifica,  il  Sangue^  L^.  Dole  n' è da fej  Defe. 
grani  fino  a due  fcrupoli . 

Sono  fiate  ei'poftc  nelle  Farmacopee  molte  defcri- 
zioni  deli*  Polvere  dr  Vipera  , nu  quella  è la  più 
fempliee  c Ja.  migliore  . Bilogna  fatoc  poca  per  vol- 
ta, a fine  di  rinnovarla  più  ibvepte,  perchè  invec- 
chiando ,,  vi  entrano  i Vermi,  principalmente  quan- 
do i cuori  c i fegati  vi  fono  polli  in  opera . Quella 
ragione  ùnpedifee  d'ordinario  il  mcctervcli’. 

-Quando  vprtafii.fi  potrà  profumar  quella  Polvere 
con  un  grano  di  Ambra  grigia,  e con  alcune  gocce 
dì  eflpozc  di  Cannella  9 diMacis.  Molti  vi  aggiun- 
gono dello  .Zucchero,  .addito*  per  renderla  grata  al 
gallo  , alati  del  pane  ..leccato  ma  è .migliore  pura 
Como  l’ho  deferite*.  : . ; 

Si  polverizzano  anche  i fegati  c i cuori  di  Vipc.  ^ezznarra 
ra , feparatamente  da'  tronchi , e fi.  dinnomina  que-  Ani,n*:* 
fi»  PoLvece  Bczzuarro  Animale.  , . , 

. - » •!.•••»  li  .•  ^ 

Puloris  yEtbiopifus  , Bateì. 

Bufone*  vivente/  N.  XXX.  ve!  XX«. 

Comiurantur  in  olla  nova  ad cìntres  nìgroe  £r  pulveren* 
tur  fubtiUjfim*  . 


Ofi.  Radici i Tirmtntilla  i Sueis  mofehata  , Gallar  umana 

i h 

BU*$erii  CorallorJtm.  ruòrorum  ìlCroei  ; ilttnoììtis  , 
Croci  Manie  ajlrin^tntii  aria  ^ 

Ze  do  aria  , Calami  aromatici , Succiai  albi  preparati  , 
Qu'mrjntfbM  raditi t , Caryophyllorum  atta  J ij. 
Citterii  òpirtfia,  Boli  rubri  Orienta  fis  pr  aparati  » Ter- 
ra  ‘Sigillata  , Acacia  atta  5 ) fi*  • - 

Seminìi  Plantsginh  t Ani  fiera  Refnrum  una  ^’IV. 
Corna  Cervi  O*  OjfiuiU  h*mirtit  caUmatortcm  ana 

5 j* 

jii*  mini*  plumefi  calcinati , Anima  Viriteli  , id  e fi  , 
terra  duleit  Viriteli  ana  5 fi- 

Mifct  fiat  omnium  puhit  fubiiliffimut . 


OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  fopra  il  Porfido  lo  Zafferanno  di 
Marte  afirignente  eia  Pietra  Ematite.-  da  un  al- 
tra parte  il  Corno  di  Cervo,  1’  Offa,  1’  Allume  di 
Pietra,  la  Spugna  calcinati:  da  un  altra  parte  fi  pol- 
verizzcrajyu»  inficine  nel  Mortajo  le  Radici , la  No- 
ccmolcada , le  Galle,  i Carvi,  f Acacia,  c le  Sc- 
metize:  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere 
inlicme  la  terra  Sigillata,  e la  Terra  dolce  di  Vctri- 
uolo.J  da  un  altra  parte  fi  polverizzerà  lo  Zafferano 
dopo  averlo  fatto  Peccare  aliai  lentamente  fra  due  car- 
te . Si  Oiclcolcranno  gli  Ingredienti  polverizzati  col 


OSSERVAZIONI. 


SI  metteranno  trenta  q quaranta  Botte  oRofpi  vì- 
vi in  un  gran  Vafo  di  terra  nuovo  > fi  coprirà  con 
un  coperchio  ordinario,  *c  simpia filotamno  le  com- 
meffuredi  loto  ; fi  metterà  il  Vafo  in  mezzo  a1  Car- 
bòni ardenti  in  un  fornello,  e vi  fi  Ufcieranno cal- 
cinare i Rolpi  finche  non  gettino  pjù fummo.  Si  to- 
glieranno allora  dal  fuoco,  c faranno  ridotti  in  car- 
boni o in  ceneri  nere.  Si  polverizzeranno  loctilmen- 
tc  e fi  conferveraono  . 

• Codetta  Polvere  è fudorifica  e diuretica:  ferve  per 
1‘  Idropifia,  per  lo  Vajuolo,  per  le  Febri  maligne, 
per  le  Scrofole.  La  Dqfe  n c da  uno  fcrupolo  fino 
ad  una  Dramma.,.  , 

Il  nome  di  quella  Polvere  viene  dal  fuocolor ne- 
ro , come  eh»  diccffe , Polvere  che  ha  ’1  color  di  un 
Etiope . 

Io  non  porto  approvare  la  calcinazione  che  fi  fa  do 
Rolpi  in  quella  delcrizione  . La  principal  Virtù  di 
quell' Animale  confitte  in  un  Sai  volatile  che  fi  fa  di- 
Ipcrderfi  affatto  col  fuoco  , non  ottante  qualunque 
cautela  ofl'crvataper  ben  chiudere  il  Vafo.-  per  que- 
llo Saleefc*  infallibilmente  in  fummo  per  le  commip- 
furc.-  altrimenti  doppierebbe  il  tutto  , c non  retta 
che  ’1  Sai  fitto,  che  per  verità  e un  apritivo  de’ più  pe- 
netranti . 

Il  color  nero  della  materia  calcinata  nalce,  per- 
chè una  parte  delle  fuliginofità  non  avendo  trova- 
T a ta  una 


Virtù . 
Dofo. 


VjO( 


f'.rri, 
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U una  u fa' ti  grande  a|)baflanzi  ter  ufciie  , fono 
to;nate  a cadere . • , ‘ 

La  preparanione  de'Roipi  che  ini  fembra  miglio- 
re, il  farli  leccare  al  So/e,  ed  il  ridurli  in  Polve- 
re, come  ho  detto  altrove. 

Pulvit  Catharrtìcus. 

2 L Radirum  Irto:  , Arinole: hit  ni  un  da  , Eufherb'ti  4- 
Ctruft , Myrrht  ana  $i). 

Folieram  Sabina  ficca  y Alutninis  ,nfiiy  Mercuri*  prtci- 
fitati  rubri  ana  ^i- 
Ohi  Caryothylhrum  3 j* 

iiifco  fiat  puivii  S.  Ad'-  ' ’■  ? T ') 

OSSERVA  Zip  N I _ 

SAranno  polverizzate  infieme  le  Radici  e le  Fo- 
glie: da  un  altri  parte  fi  métteranno  in  polve- 
fé  l'Euforbio  la  Mirra  In  \in  Mortaio  unto  con  al- 
cune gocce  d’Orio  : da  uftfchra  parte  fi  metteranno 
in  Polvere  infieme  la  Cèrufla,  l'Allume  bruciato  , 
il  Precipitato  rollo;  fi  inefcolerauno  tutti  gl  Ingre- 
dienti polverizzati  , e vi  fi  farà  entrare  1'  Olio  di 
Garofano  : fi  copferverà  quella  Polvere  per  lo  bilo- 
gno.  5 

E’  buona  per  lo  intarlamento  dell’OlTa,  per  apri- 
re le  Cancrene  veneree,  pef  detergere  e confuma- 
re  le  carni  bavole,  per  refiltere  alla  Cancrena  , fe 
applica  fopra  1’  Olia  tarlate  dopo  averle  fpogiiate 
dalla  lor  carne  , cd  averle  lavate  coll’  Acqua  allu- 
minerà. 

Vorrei  togliere  da  quella  Polvere  la  Cernila  ella 
troppo  dilecca  e rintuzza  le  punte  delle  altre  Dro- 
ge . Le  radici  d'iride  e di  Arillolochia , la  Mirra  c 
1*  Olio  di  Òamlànr  fono  Droghe  deterfive  vulnera- 
rie, e che  rdiftond  alfa  corruzione,  madiminnilco- 
no  di  molto  colla  lor  melcofanta  l’agrezza de’Cate- 
rctici  che  fono  il  Precipitati*  roflo,  1’  Allume  bru- 
ciato, la  Sabina  e I*  Eutorbio  . Se  quelli  ultimi  In- 
gredienti foflero  melcolari  foli,  produfrebbono  un  ef- 
fetto molto  più  ficuro  e più  pronto  per  mangiarci’ 
Intarlamento  dell’  Oflà  e per  aprire  le  Cancrche  . 
Si  può  incorporarlo  con  un  poco  di  Egiziaco  , per 
applicarli  piu  comodamente  co’  plumaccetti . ‘ 

Pulnjis  StmmaiortHs. 

9/r.  f oliar um  (ìcccrttm  Brionia  , Majorana  > Salvia  , 
Fiorato  ficcorum  Ulti  convallium  , ©*  State  bade: 
Radicar»  Irte*  Ficrentia  ana  Jfi, 

Fyrtthri , HtlUbori  albi , T abaci  ana  ^ *1» 

Corticit  Arantii  ficci  $ j. 

Fiat  pubi*  cr affate 

OSSERVAZIONI.  " I 

SI  polverizzeranno  groflamente  tutte  le  Droghe 
infieme,  e fi  conlerverà  la  Polvere  per  lobifo- 
gno . 

Eccita  lo  Starnuto  fenza  molta  violenza , e forti- 
fica il  cervello:  ferve  nell* Epilellia  , nella  Parall- 
fii  , nell  Apopleflìa  , nella  letargia  e nelle  altre 
malattie  del  cervello  provenienti  da  umori  pituito- 
fi  grolfi.  Si  attrae  per  lo  nafo,  e fe  ne  foma  nelle 
narici  con  una  cannuccia  a coloro  i quali  non  fono 
in  illato  di  attrarla . 

Si  aggiugne  alle  volte  in  quella  Polvere  un  poco 
di  Eutorbio  per  rifv^liare  con  maggior  forza  i Le- 
targici o gli  Apoplettici  t ma  non  le  ne  deemelco- 
Ure  che  in  quelle  occafioni  t perchè  1‘  Eutorbio  là- 
rebbe  troppo  violento  per  l' altre  malattie. 


C O l P E;TA 

Pulvit  Baiftìminm  od  ccuihenda 
cadaveri  ne  jrutrtfcant . 

7/.,  C orlar ii  puhrtris  15  xtv).  ' 

Alott  y Myrrht , Bitumini!  Judaicl  aha  fè  vj. 

Radica/»  Cjptriy  ireos  FlortntU  , Anfiolechit  totu» 
dty  Valeriana  f Germana  , Angelica  , Jmptrgt^ya  , 

y.ingibtrit  ana  J5ivfl 

Labdam*  Piptris  ntgri  , Cardamomi  minori:  , Folio- 
rum  fic eorum  Stordii , Abfinthiiy  Thymi  , Marra- 
bii  albi,  HyJJepi  a» fi  JEjiijf  , .v  , •_  r 

Fiat  ex  arto  omniàm  pulvit . s. s 

OSSERVAZIONI.  .7 

SI  polverizzerà  la  Scorza  di  Quercia  , e fi  fàr^ 
pattare  grolTamente  per  uho  [laccio  feoperto;  da 
un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  infieme  le 
Radici,  le* Foglie,  il  Pepe  e’1  Cardamomo  ; da  un 
altra' parte  il  LabdanoVla  Mirra,  TAloe  e-’l  Bitu- 
me Giudaico  fi  mefeoieranno  tutti-  codcfii  Ingre- 
dienti quando  faranno  fiati  polverizzati  c pattati 
grolTamente  per  uno  fiaccio  : iì  patterà  poi  fottìi- 
mente  per  uno  fiaccio  fino  una  libra  o circa  delme- 
lcugiio , e quello  farà  necellàrio  per  imbaifimare  il 
cuore . vrt 

Quella  Polvere  è delimita  per  imbaifimare  i Cor-  J 
pi  morti  > dopo  che  fe  ne  fono  flati  traiti  il  Cerp^l-  - 
lo  c gl’  Intcdini  , fono  flati  attortici  colle  [pugne  di 
Sangue  e le  altre  umidità  che  fi  trovano  nelle  parti, 
c fono  flati  tutti  i luoghi  alpe  rii  di  [pirite  di  viho  c d’ 

Oli  di  Spicanardi . ' . 

Si  dee  ben  guardarli  di  non  lafciaretroppaumidbA 
pe’ corpi  allorché  fi  hanno  da  imòallinure  , perche 
iiquefarebbe  troppo  le  Polveri , ed  entrerebbe  la  cor- 
ruzion  nelle  parti.  Lo  Spirito  di  Vino  e l'Olio  di  Spi- 
ci nardi  fono  podi  qui  per  penetrai;  nelle- cant}  , -per 
unirle  colla  Polvere , affinché  le  ne  faccia  un  ioi  cor- 
po e per  refiftere  alla  corruzione.  7 

E*  bene  che  la  Polvere , di  cui  s’imbaJfimail  cu»* 
re  fia  folcile  , affinchè  polla  penetrare  più  fàcilmen- 
te nella  follanza;  perchè  quell' inteflino  cadendo  più 
fàcilmente  in  corruzione  che  le  altre  parti  del  corpo, 
ha  bifogno  di  cautela  maggiore  per<  èffidre  i tubai  li- 
mato . 

Il  corpo  delia  Polvere  è fatto  p«‘  riempire  le  ca- 
vità del  Cadavere  che  deeimbalumarfi , dopo  di  che 
fi  rinnilce  la  pelle  , fi  cuce  , c fi  ugne  ip  tutte  le 
parti  col  balfamo  del  Perù  , per  impedire  II  pene- 
trarvi all*  aria  , e per  farvj  agglutinare  la  Polvere 
| fcgucntc. 

Pulvis  ad  loricanda  cadavere?, 

7f.  Benzoini  , Storaci t , Thuris  , Myrrht  , A loti  , 
Labdani  , Bitumimi  Judaici  , Vernicia  , Tacama • 
haca , Ireos  F Uremia  , Ugni  Rhodii  ana  15  ij. 

C ertiti:  Arantiorum  ficci  , Summitatum  Ma\oranapt- 
carum  , Thymi  , Rorifmarini  , Florum  Lavtndu- 
lt , Polii  montani  ana  !b  ). 

Capta  lignea  y Caryophyllorum  ana  15  fi. 

Fiat  pulvit . 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurranno  in  polvere  le  Gomme  e ’1  Bitume 
In  un  Morta)o  unto  con  un  poco  di  eflenza  di^ 
Ginepro  : da  un  altra  parte  fi  metterà  in  polvere' 
infieme  il  rimanente  delle  Droghe;  fi  mefeoieranno 
gl'  Ingredienti  polverizzati , e le  ne  farà  una  Polve- 
re che  fi  fpargerà  per  tutto  il  corpo  efteriorraeutc 
a mifura  dell'  ugnerlo  col  balfàmo  del  Perù  : cosic- 
ché vi  fi  fàccia  una  crolla  alla  groflezza  del  traver- 
fo  di  un  dito.  S’invilupperà  allora  fotto  il  corpo  così 
imbalfimato  in  una  tela  incerata,  e fi  metterà  in  una 

I calla  di  piombo  , le  commefiure  della  quale  fieno 
chiiife  con  tutta  elàttezza  ; affine  d'impedire allaria 
T entrarvi. 

* Quan- 


n isr  i v e 

QumJo  l'imbalfamazione  è ben  fatta,  !«  Droghe 
li  Onagooo  e 11  bene  fi  umfcono  alle  parti  del  Cada- 
▼ero  .che  non  fe  ne  fife  non  un  Corpo  che  fi  pnò  chia- 
SI*, ^nfichi  Egizi  riufcivano  affir meglio  di  noi 
ni1  ww.'l'Wmhimaaioni , o perchè  fi  icrvilìcro  di  j 
Droghe  giù  convenienti  e migliori  , o perchè  vi  fi 
rollerò  piè  applicati . Tanto  vediamo  nelle  loroMum- 

*cVw«ò?forlVokrie  ossi‘ii<!ftrjttctlllic  Pìrami- 

uL  .|J?Va,”nr‘  ?|!f  y?lte  "é-r»iTcrtì  della  Uhi,  de  id- 
èi d JU  T,"ri  Penetrati  dalla  fibbia  e 

? £-4  Miore  del  Sole  che  quel  picfe  è txcri- 
ih.|,fc,Tbrino  ,n*»lfi>nati  , e fi  puh  fcrvirfhne 
come  dell  altra  mummia. 

ri  a ® crovana.,ui  mare  ne'paefi  caldi  de'  d- 

f nù  ) d,S,’A)ceid"rll“i  filati  dall'Acqua  ma- 
e-  Poto foKkdiMum™^ ’ ° ”mf  « 

* aeri  eh^j"  Tol,o(i  in  moki  altri  luoghi  de  i Cada- 

? oe  • nelle  "!  /ft0  furo"°  po^i  in  alcune 

/,  folle,  nelle  quali  per  1 addietro  era  (fati  per  lungo 

ceri  con, eTF°  * J®»B fi  ve^doqoT 

fermata  la  Kart”0  yL"a  ‘ r P"1"10  ld  «P*  con- 

KLi,'  • S?eftl  Corp'  Pntrebbono  fervirc 

„,Sr  U"  bV°  ‘ mi  fi  *"*«*«*  f* 

ehéneWfiff‘!3aÌO'1Ì  ritLf“P°  megli®  ne'paefi  Caldi 
raefi  fJSd  dd!-’  pcrel'e  umidit»  dcl,c  fiiflè  ne' 
tr°PPo  le  Droghe  dell'  Imbalfa- 
nSailT  fcor«f,‘.  «la  ne'paefi  caldi,  la  ter- 

a.oè^i|ave«.Cl  ° ^ *ni  coa<i"‘- 
Pufci/  Cypriut  ordinariut. 

" J > • 1*7 

2£.  Muftì  ar  forum  fr /parati  fj>  fi.  ' '•  •-  * - 

Mafcfo  5>jf  r » 

Ambra  griffa  à ]j.  a- j 

Zi  fot  ira  3 j. 

Fiat  fulvi/, 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  del  Mofcoìo  d'  albero  del  piè  blan- 
co  che  ritrovar  fi  poflì,  fi  laverà  bene  ; poi  fi 
«ara  leccare  , e fi  polverizzerà  fottilmente  ; da  un 
* tra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  il  Mnfchio  e 1' 
Ambra,  vi  fi  aggiugneri  lo  Zibetto  , e fi  mefcole- 
rà  il  tuttodiligentemcnte,  col  mofcolo  polverizzato 
per  tare  una  Polvere  odorifera  per  confervaria  al  bili)- 
€ no  tn  vafodi  vetro  ben  chiulo . 

U Polvere  di  Cipro  ferve  per  profumar  eli  abiti  , 
ffccchceti  ^ d’odore*  C*tC*V*  ' ^ quella  fi  riempialo 

Fulvi s f hiatus, 

2/~  Jrtet  Flrrtnt,  f vii). 

Starati t $ v. 

fruttini  , lJ+ui  Rfodiì  , Calami  arematiti  , Limi  i 
Safifafrat  una  J ij. 

Cinnamomi  , Cary affollar um  , Seminìi  Cmiaudri  , \ 

Cartkum  Aranuernm  & Cifri  fitti  , Crfari  lauri 

*»*  J f-  * * , 

wyv.'  5 fi. 

Amtr,  'rifa  g j, 

ri» < t*ivit  s.  a. 

O SSERV  AZIONI. 

§1  ridurranno  in  polvere  infieme  l'Iride  , il  Lo,  - 
gno  di  Rodi  , il  diamo  aromatico  , il  Salii- 
s,  la  T . - - 


Cannella  , i Garofani  , il  CoriLndro  , le  ^.UJ‘TÌ 

I Ciocro:  di  Un  alfr»  nvrn.  fi  mnrr.v,. I kMMUU  Itati  fiorenti/ 


cervello,  per  refifiere  all*  aria  cattiva;  fe  nericai-  pj,fi 
pieno  parimencedci faccetti. 

Quella  Polvere  è dinominata  anche  Polvere  divior 
le  mammole  , perchè  l’Iride  le  di  un  odore  fimile  a 
quello  di  quello  fiore.  Coloro  che  temeranno  l‘ odore 
del  mulchio  e dell*  Ambra  a cagione  de*  Vapori , po- 
tranno toglier  !i  dalla  compofizione . 

' fulvi t Penti frtcttt . 

;;  ' 1 Ji  . 

ìfi.  La  fi  dir  fumici ì , Carall»  fr  afar  ali  , Ojfit  Stfié  y 
Grammi*  Tartari  unta  ? j. 
lrett  Filtrati  a 5 Ij»'  j»  . 

Fiat  fuhi/  S.  A.  r. 

1 • Vi  •*  » i'  I ni  ...  . . 

osservazi  OHI.  - -■  ‘ : 

’ 

SI  polverizzeranno  1*  Iride  di  Firenze  fepaxata- 
mente  e ie  altre  Droghe  infieme;  flmelcoleraiv» 
no  gl'  Ingredienti  polverizzati , e fi  uri  una  Polve- 
re da  conlervarfi  per  lobifògix». 

E*  buona  per  nettare  , imbiancare  , fortificare  i yf rt\ 
denti,  e per confervarli contro  Tintarlamcnto . Sene 
premk  col  dito  .bagnato  nel  vino,  c lène  firoppiccia- 
no  idonei  la  mattina  nel  le  varfi  e dopo  il  cibo.  Sene 
può  mettere  anche  lòpra  Je  gengive  olfefe dallo  Scor- 
buto per  indolcirne  e detergere  1‘  umor  acro  , che 
Icarna  efmuovetutti  idenri . 

Lo  Spirito  di  Sale  e loSpiritodi  vetriuoloche  ado^ 
pranfi  d’ordinario  per  nettare  i denti,  gli  fanno  bian- 
chi più  che  altra  cofa,  ma  gl'intarlauoe  gli  calcina- 
no col  penetrarli  come  lànno  tutti  gli  altri  Acidi 
acri  : perciò  fi  dee  sfuggire  il  lèrvirlcnc  in  queft  oc- 
cafione . 

Quella  Polvere*  ò quali  tutta  comporta  di  materie 
aMcilineatte  a fortificare  i denti  col  detergerli , perche 
aflorbifeono -e  indolcilcono  i (ali  che  zetlano  nelle, 
gengive  dopo  il  cibo:  e fc  quellaPolvere  non  rendt 
tanto  bianchi  i denti  come  fanno  gli  Spiriti  acidi  , 
per  Io  meno  non  può'  apportar  loro  alcun  pregiu- 
dicio.  Il  Cretr.or  di  Tartaro  che  vi  entra,  è addo  t 
ma  la  fui  accidie*  non  è forte  ingqifa  tale  chepoffa 
produrre  alcun  cattivo  effetto  e tanto  meno  quanto 
è mefcolata  con  molte  materie  alkalinc,  che  nc  rin- 
tuzzano le  punte.  Ella  non  è dunque  adoperata  qui 
le  non  per  meglio  detergere  i denti  , col  dare  alla 
Polvere  un  poco  più  di  dilpofizione  a penetrare  di 
quella  averàbe. 

L‘  Iride  è porto  in  quella  compofiaione  principal- 
mente per  darle  un  grato  odore  di  viola  mammola 
é anche  un  poco  deterfivo . 

Quando  fi  voglia  rendere  quella  Polvere  più  odori-  p^r» 
fera , bifogna  mcfcolarvi  quattro  o cinque  gocce  di  tdanftra 
eflenza,  di  legno  di  Rofa  odi  Garofano,  odiCannel-  ueridan/L 
la,  odi  Scorza  di  Cedro.  Vi  fi  aggiungono  anche  alle  ~ 
volte  quattro  o cinque  grani  di  mulchio  ed  altrettanti 
di  Zibetto  i ma  allora  non  è più  buona  per  le  Fem- 
mine foggctrea’yapori . 

Si  potrebbono  anche  far  entrare  nella  compofizio- 
ne  di  quella  Polvere  moire  altre  Droghe  , come 
degli  occhi  di  Cancro  , dello  Spodio  , dd  Comodi 
Cervo  preparati  , dell’  Allume  , della  Gomma  Lac- 
ca ; ma  il  medicamento  non  ne  arerebbe  maggior 
virtù . 

Se  vuolfi  ridurre  la  Polvere  in  Oppiato  , balla  il 
mefcolarlacon  Sciroppo  di  Rofa  lecca,  o con  Mele  natura  par 
rofato  chiarificato . * l,  fonti. 

Pulivi s fe u Farina  ^itgincay 
A.  Mynfìcht , 

V-  Stiiemm  flnUrilìim , cltiiut.  (ulvntfu,  $ fi 
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Scorze  e I Cipero:  da  un  altra  parte  fi  metteranno 
In  polvere  infieme  il  Bengivi  e lo  Storace  ; da  un  al- 
tra parte  il  Mufchio  e l’Ambra  . Si  mefcoleri  il  tut- 
to efattamente , e fi  farà  nna  polvere  odorifera  chefa- 
fà  ronfervata  in  un  Vafo  di  vetro  l>enchiufo . 

E'  buona  per  profumar  gli  abiti , per  fortificare  il 


Laftdu  Fmmitts  f riparati  t J. 

Radici/  Itati  tìorrntii  % fi, 

C alita  mafeia/a  vera  ^ j- 
Olti  Jfillatiih  Rafarum  r)  j, 

Mifit  & fiat  cmniu/n  fulvi/  infilar  far  in* . 
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Virtù  « 
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Virtù  , 


PARM  A C O P :E  A. 


Q $ S.F.  RV  ANIONI, 


SI  prenderanno  delle  Scici  di  Bameben  ripulire» 
ft  faranno  arroventare  i e A citi  netteranno  nell'ace- 
to r fi  replicherà  il  metterle  :adarcDYenta»Gc  ad 
eftinguerfi  della  ftcflà  manierai,  finche  giungano  ad 
ertcrc  rtritolabili  : fi  ridurranno  allora  in  polvere 
grolla  in  un  maxtaio  ; ppi  «frnu^inef^ntìo  fui  porfido 
• finché  fieno  tiaottc ìli  Polvere  impalpabile . 

Si  ridurranno  in  polvere  ognuno  da  le  l'Iride  ed 
i ‘Ttocifci  &i  (ìaffci'wrtiofcitt Si  mélcolrt'annò  fluiti 
gl' Ingredienti  preparati  e •polverizzaci  *Tp>oi  vi*  fi  ag- 
giugnerà  1 ellenza  di  Rofc;  fi  agiterà  laPulieir  per 
qualche  tempo  in  tin  morrai  » di-  m*rnn>  con  un 
portello  di  legno,  poi  fi  metterà  iu  un  vaio  di  ter- 
ra per  confi*  farla  y ! 7 il  i c ? O 

E’  buo^a  per  nettare  i denti  e per  far  buona 
biKSJav'  s - - * ' 

■Cndefta  PofvcrcTtè:  detta  Farina  z'cagfon  delle  Sci-* 
ci^deflh  Pietra  Pomice  che  preparati- in  fiemefàrio  fil- 
mili alla  Farina:  il  nome  di  Verginale  poco  le  con - 
• v>»rieite,  perchè  leFanciulle  fono  come  efelide  dal  f«- 
virlcnc  c cagione:  de’  Trucifci  di  GxJIia  inorata  e 
dell'  ertbnza  di  Rote  che  pocreòbonc  eccitar ‘loro  de 
i vapori.  v 

• '•  - . . 

Pulivi* ErjfìpdatoJeSy  A.MyiiJjcbt. 

2 fi,  Fjt ria*  volatili  t ftj  fi-  - ■ - -,  ; • 

- Shtvibi  ufii  , Boli,  rubri  atta  § ij.  . ’ ; 

Mo/ticbu  t Otibuzl'y  Ctrttfà  atta  § j.~ 

*•'  Mifte  c 7 fiat  oriti:  ium  pultit  fuhiiifimur,  . 

vi-.r  ’ (TSSERVAZIO  NI»-  . . 

SI  poiverizzera tino  infiemeil Boloe la  Ccruflà:  da 
vin  altra  parte  fi  polverizzeranno  inficine  ^Oliba- 
no in  un  mortalo  unto  con  alcune  goede,  d’Olio  , 
e l Mallicc  umettato  con  alcune  gocce  d'acqua.  Si 
mel'cnleranho  quelli  Ingredienti  polverizzati  col  piom- 
bo bruciato  e colia  Farina  di  frumento  ben  partita 
per  lo  luccio  » per  fare  una  Polvere  da  coniervaxfi 
per  lo>  bilogno . 

E buona  per  difcccare  e giuri  re  le  Volatiche  ; fc 
ne  applica  lnpra  un  poco,  e fi  copre  con  un  pezzetto 
di  carta  turchina , dopo  avtr  cavato  lingue  all'  Iu-~ 
fermo  e averlo  purgato . 

Qiiefta  compofijrinnc  di  (Polvere  pub  ft-rvire  per  le 
Volatiche  fàcili  tU  diede  guarite  , ma  quando  lono 
invecchiate  e ribelli,  fi  troverà  effetto  maggiore  nel- 
la Polvere  fèguentc- - ■ • - r 

.b  T.-f-  •••«.  t :.f  —»•  r i - 

Pulvis  dliusy  ad  idem. 

D/,.  Farina  H or  dei  vaiatila  Hi  fi. 

Radicò  Enula  campana  ficca  J j. 

. Salò  Saturni  <y  Mercuri!  praeipirati  albi  aua  •$  iij. 

Z : ■ Mifct  fiat  p» hi I . 

i:,  ! ' . , . , » • . • : 

Pulnjìs ad  exficcandas  , confolidandas 
•Ù? fan  andar  <variolas ,A.  My  tifiche . 

fa  riusi  rum  Lentinm  , Fatar  ut»  , Orati  MUA  J fi. 
Lillfar*yri  , C enya  Iota  , Tuthia  fragrata  , A’itili 
alci  ana  £ *j* 

Conchnrum  marinérum  franar atarum  , Rafie.  Arun- 
dtnit  fitea  » Greci  Mcraltorum  ana  5 j. 

Mifct  fiat  puhris  fulùUffimut . " « , 

OSSER  V AZ  IONI. 

SI  pafleranno  bene  per  lo  (laccio  le  Farine  affinchè 
fieno  loctiliflìrnc  • fi  polverizzerà  a parte  la  Ra- 
dice di  Canna;  da  un  alrra  parte  fi  metteranno  in 
polvere  wficme  il  Litargirio  claCeruffa:  fimcfcole- 


Virtk  . 


ranno  quelle  Polveri  collo-  Zaflcrannade  nietallù,  Col- 
le Conche  aurine  preparate  * macinate  fui  porte 
c colla  Turi»  preparata.^  Quanto  al.  Nil  , ovvero 
Niliili  , non  ff  nc  trovi  ; mi  fi  può  .(òAitnilgli  li 
Xmi»  pteMpat»  elfi  quali  U foff.ìcofai  »,ner»d- 
lioppieri  d unnue  li  Dofe  , c fi  nielcola-à  cogli  li- 
tri Ingredienti  polvcriggiti, , per  (ire -del  tinto  uni 
lottiiirtim»  Polvere  5 uche  -li  .oonfrrvcrì  prr  Io  bifo* 

Si»  - : 1 i,  ’ , . 

E'  liuoni  per  detergere,  per  fectiare,; e pcruuù- 
cliilire.le:  Huftulo,  del:  Vainolo  , Se  ne  ipplica  fijpri 
dopo  alarle  tagliate  9uando>.lòno  ben  bianche  e raa,  . 
ture,  por  Vrpc  ulcite.il  Volilo  , il  nono  giorno o 
circa  odia  malacci* . ni  I . ' - .1 

Come  quella  Polvere  è molto  diroccativi  , bilb- 
81W  suardarfi  dall-  applicarla  prima  che  la  luppura- 
. zioue  del /Va juplo  da  .per/ottap  perchè. potrebbe  im-  , . 
pedirc  1‘ufcita  all* umore,  il  che  farebbe  (ufficiente 
a cagionare  la  morte  . 

• Pttl'vis  ad  Cucufas.  ‘ 

C'.r»L.  i :!  ' u:>-\  •*.  : •- 

Jfi.  Ire»! . Fkrtntia  J Vilj..  •,  . , { \ ' . , 

• ,fry»f  tfrUi  ? Jw.  i„.,„  ',  ..  ...r, 

fidaUni . or  ematici  'Radicò  .Cifi't  duleù  , Cyptri  » 

Refa  rum  rubrarum  , Snmmirarum  Rlii'rapa  ficc% 

■ • i ‘‘i-  ,, . - - ■ 

ri if"m  Lilù  icnvallium  , Ottonici  . SttttSntiii 
«-  ? ‘1-  ' 

r y fi  ter ath  , Gammi  Tocamahata  » Carya-. 

■ r.  ÌbMef'Ù*>  cinnamomi  i Nucit  mofebata  aita  ^ iij*» 

Fiat  cmnium'  fu  hit  cr  afflar  . ,.*5*' 

OSSERVAZIONI.!  v» 

- '■  % i . ' 'V-V.’»  \ ' -y  I '-'  i**  | 

SI  polverizzeranno  inficine  te  Gomme  in  un  mor- 
taio unto  con  un  poco^’OUo  di  Noce  moicada  ; 
da  un  altra  parte  fi' metteranno  in  polvere  inficine 
tutte  le  altre  Droghe:  fi  faranno  partire  le  Polveri 
grortamentc  per  uno  (laccio  feoperto  , ed  avendole 
con  diligenza  mefcolateinfieme,  fi  conferveranno  per 
lo  bi  fogno. 

Quella  PoLvere  è deflinata  -per  ellet  porta  nelle  Virtù  . 
Cucufe  o Berrette  trapuntate  , colle  quali  fi  copre 
il  capo  per  fortificare  il  Gcrvellp.  Non  ferve  peri! 
interno.  , . » 

Pul'VÌs  ad  Epitomata  cordi s.  . 

Santoli  citrini  J ij. 

Refar um  rubrarum  , Cprticum  Cifri  CT  Arantierum 
ficcar um  , Succiai  ano  J ). 

Cinnamomi  , Corna  Cervi , Elcrit  pulvtrls  1). allar- 
gar iti  frifidi  ano  J fi. 

Croci  ^ j. 

Caphura  ^ J.  , . . , 

Fiat  omnium  pulvit . 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurranno  in  polvere  la  Canfora  fepar^amert- 
te,  e tutte  falere  Droghe  inficme  : fi  mefcolc- 
ranno  tutti  gl’ Ingredienti  polverizzati  colle  Polvere 
Diamargarito  , c fi  farà  una  Polvere  che  fi  coufer- 
verà  per  lo  bilogno.  IVrr « 

Fortifica  il  cuore;  ferve  nelle  palpitazioni  e «el- 
le altre  debolezze  per  rifvegliarc.il  moto  del  San- 
gue ; fc  ne  fanno  degli  Epitemi  liquidi.;  cioè  fè  ne 
rtempcra  in  acque  cordiali  » o in  Vino  di  Spagna  , 
c fc  ne  imbeve  un  pezzetto  di:  Scarlatto , che  fi  ap- 
plica caldo  fbpra  la  regione  del  cuore  » fe  ne  può 
anche  mcfcolare  io  conferve  cordiali,  e iàrne  degli 
Epitemi  lodi. 

Come  quella  Polvere  è comporta  d’  Ingredienti 
volatili  e folforofi  , può  comunicare  la  fua  virtù  per 
li  pori,  e rarefar  qualche  parte  di  Sangue  groflb  o al- 
tra materia  mezza  coagulata  , la  quale  durando  fati- 
ca ad  entrare  nc*  ventricoli  del  cuore  ècaulà  delia 
palpitazione . 


oogle 


Virtù  . 
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Pulvis  ad  Epithemata  hepatis. 

^ Refmrum  rubrarum  J j fi. 

Sentali  albi  (y  rubri  an»  £ j. 

Summitatum  Abfìnthii  , Sehxnanthi  an»  J fi. 

Raj ur a Eboris  3 ij* 

Spica  nardi  3 j fi. 

Fiat  p uivi t 5.  A. 

O S S ERV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  per 
farne  una  Polvere  lottile  che  fi  conferverà  per 
io  bilogno. 

Pretcndefi  eh'  ella  ajuti  a togliere  le  oftruzioni 
del  Fegato  e lo  fortifichi  ; fe  ne  diflòlve  in  un  Ol- 
«crato  comporto  d'  Acquarofa,  d' Acqua  di  Cicoria, 
e di  un  poco  di  Aceto;  e fe  ne  imbeve  un  poco  di 
drappo  che  fi  applica  caldo  fopra  la  regione  del  Fe- 
gaio . 

Si  può  parimente  mefcolame  in  Conferve  epati- 
che per  fare  degli  Epitemi  fodi. 

G>me  le  malattie  del  Fegato  provengono  per  lo 
piu  dalle  ortruzioni  che  fi  fono  fatte  ne  piccoli  vafi , 
de  quali  quefta  parte  è piena  , gl  Ingredienti  della 
polvere  che  fon  oenetranti , portò  no  Ipignervi  molte 
parti  Ipiritofè  cne  aiutano  alla  difoppilazione  ; ma 
cheli  mefcoli d'ordinario  dell’  Aceto  in  quelli  Epite 
mi,  approvar  non  lo  porto  , perch’ eflendo  dafcftef- 
loaftrignente,  non  può  chechiudere  ipori,  ed  impe- 
dire al  medicamento  1’  infinuarvifi  . Parmi  dunque 
farebbe  cofa  migliore  il  non  adoperare , che  Tacque  di- 
fallate  per  diflol ver  la  Polvere  . 

Pulvis  prò  fuffitu  certbrum  robo- 
rans  & exfictant. 

Ma  flit  hit  Olibani  , Statini  , Summitatum  Sabina  , 
& Ruta  ana  J j. 

F[orum  Suge  bada  3 fi, 

Sacchari  § iij. 

Fiat  omnium  pulvis  crajfut  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Martice  e T Oliba- 
no; da  un  altra  parte  il  Succino  , le  Sommità 
ei  Fiori;  da  un  altra  parte  lo  Zucchero.  Si  mefeo- 
leranno  infieme  gl'  -Ingredienti  polverizzati  storta- 
mente , e le  ne  farà  una  Polvere. 

Se  ne  gettano  duco  tre  pizzichi  dentro  uuofcal- 
dino  , e le  ne  riceve  il  vapore  chinandovi  lòpra  il 
capo . 

Difetta  la  troppo  grande  umidità  del  cervello  , 
e lo  fortifica.  Serve  nc'catarri  del  cervello . 

Pulvis  S arcai cus. 

Radicum  Arifioloch'u  Unga  dr  retunda  ana  J ij. 
Olibani  , Sar cocolla  , Mafticbtt  , A loti  , Myrrha  , 
Mumu  ana  f j. 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  di  Ariftolo- 
chia,  e da  un  altra  parte  tutte  le  Gomme  infie- 
me: fi  mefcoleranno  poi  gl’  Ingredienti  polverizza- 
ti, c fe  nc  farà  una  Polvere  che  fi  confcrverà  per 
lo  bifogno. 

Ripulisce  le  piaghe;  fa  ritornare  le  carni  e le  con- 
sòlida . Si  applica  fola  o mefcolata  con  unguenti . 


R S A L E. 

Pulvis  Manuali!  odoratusy 
A.  Mynfìchi. 


y..  Marmati/  txprejfienis  AmygdaLtrum  dulcium  & 
amararum  ana  $ iv. 

Farina  Fabarum  3 ij. 

Or  ita  y Lupinorum  ana  f i fi. 

Radicit  Jrros  Fiorentia  j j. 

Roj'arum  albarum  txficcatarum  , Benzoini  ana  3 vj. 
Salir  Tartari  , Creta  alba  praparata  , Spedii  prapa* 
rati  , Spermatis  Ceti  recenti/  ana  J fi. 

Olii  Légni  Rhodsni  '<$  j. 

CaryophyUerutn  , Lavendu/a  ana  ^ fi. 

Mifct  & fiat  omnium  pulvis  feu  mìxtura  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  de  iPani  di  Mandorle  amare  c dol- 
ci, i quali  fi  traggono  dal  torchio  dopo  averne 
fpremueo  T Olio  ; fi  ridurranno  in  Polvere  in  un 
mortaio  di  marmo:  da  un  altra  parte  fi  polarizze- 
ranno infieme  l'Iride  e le  Rolè;  da  una  altra  il  Ben- 
giui.  Si  mefcoleranno  quelli  Ingredienti  polverizza- 
ti col  fai  di  Tartaro,  collo  Spodio  preparato,  colla 
Creta  macinata  , colle  Farine.  Si  metteranno  in  un 
mortajo  di  marmo  lo  Sperma  di  Balena  c gli  0!j  , 
fi  agiteranno  bene  infieme  con  un  pcllello  di  legno 
per  farne  una  parta;  poi  vi  fi  mefcoleranno  appoco 
appoco  le  Polveri;  fi  dimenerà  lungo  tempo  infie- 
me il  tutto  per  farne  una  mefcolanza  cfatta  . Si  ave- 
ra una  Polvere  paftofa  , la  quale  doverà  efi'erecon- 
fervata  in  un  vaiò  di  vetro  o di  maiolica . 

Ripulircela  pelle  rendendola  molle  , bianca,  puli- 
ta . Si  adopera  per  nettare  dal  fijccidumc  le  mani  ; 
lor  lafcia  anche  un  buon  odore  . Si  può  umettarla 
nella  mano  con  un  poco  d'Acqua  di  Fior  d’Arancio 
in  vece  d’  Acqua  comune  , e ftroppicciarfene  le  ma- 
ni fenza  umettarle  di  vantaggio  finché  la  patta  fi  fa- 
rà caricata  del  luccidu me,  leccata  c caduta:  poi  fi 
afeiugheranno  le  mani  con  un  panno  lino  netto  bagna- 
to con  un  poco  d’Acqua  di  Fiordi  Arancio. 

E’  aftài  inutile  il  mettere  in  quella  compofizione 
tre  forte  di  Farine  ; ballerebbe  una  quantità  propor- 
zionata di  uua  lòia. 

Quelladi  Rifo  mifembrala  più  conveniente,  per- 
chè non  ha  alcun  odore , ma  poco  importa  T elegge- 
re o luna  o l'altra. 

Le  Rofe  bianche  perdono  quafi  tutto  il  lor  odo- 
re nel  feccarfi,  così  fono  poco  utili  in  quefta  Pol- 
vere. 

II  Bengiuì  è qui  in  troppo  gran  quantità;  dà  un 
odor  troppo  forte  alla  compofizione  . Vorrei  dimi- 
nuirne la  Dofe  , come  pure  auella  dello  Sperma 
della  Balena  , perchè  rende  la  Polvere  troppo 
grafia . 

Lo  Spodio  è molto  inutile  , qui  l'Olio  di  Laven- 
dula  rende  un  odor  troppo  forte  . Sarei  dunque  di 
parere  di  riformar  quella  Polvere  nella  maniera  fe- 
guent*. 


Pulvis  Manu  ah s , reformatus. 

y.  Magmatis  exbrrjjìonis  amygdalarum  dulcium  (jy  «- 
mararum  , Farina  Ori* a ana  f vj. 

Radicis  Ireos  Fiorentia  > Creta  alba  praparata 

*>*  ? i- 

Benzoini  , Spermatis  Ceti  , Salii  Tartari  ana  3 
Olii  Ugni  Rhodini  J fi. 

Mifce  fiat  omnium  pulvis  • 


Pulvis  Febrilì  , A.  Mynfich . 

y.  Calami  aromatici  £ j. 

Radicum  Cen  liana  , Arifioloebia  rttsmdt  , Zdssgi - 
btris  albi  ...  ? JS- 

Salis 
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Salii  Centauri',  minar!*  , Cardai  lunediai  , Alfiu- 
thii  ava  ^ ii). 

Cw*«  Ceiii  , Seminìi  Calendula  , c ami  bora  anA 

5 ì* 

Satthari  e sudi  albi  5 1 ft- 

fiat  fulvi*  f ubtiliffimus  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  il  Corno  di 
Cervo,  eie  Tenenze.-  da  un  altra  parte  fi  ridur- 
ranno in  Polvere  lo  Zucchero  Candito  e i Sali  ; da  un 
altra  parte  la  Canfora.  Si  mescoleranno  tutti  glìn- 
^redienti  polverizzati,  efi  farà  una  Polvere  da  coll- 
ier varfi  per  Io  hi  fogno . 

Citta  • Serve  perle  Febbri  Intermittenti:  la  Dofe  nè  da 

mezza  fino  ad  una  dramma . 

Dei*  • Codelia  Polvere  è adii  foggetta  ad  umetrarfi  a 
cagione  dello  Zucchero  e de’  Sali  che  vi  entrano  ; 
lo  Zucchero  non  vi  fa  cola  alcuna  ; farci  di  pare- 
re che  fi  togliefl’e  da  ella  . Quanto  a i Sali  ; egli- 
no fanno  la  maggior  virtù  della  Polvere;  ma  come 
fono  alkalini  ricevono  con  grand’  avidità  1’  umido 
e fi  rifòlvono  in  liquore  : di  modo  che  tengono 
Tempre  la  Polvere  umida.  Giudico  bene  che  fi con- 
lèrvino , per  mefcolarnc  dieci  o dodici  grani  lopra 
ogni  prela  di  Polvere,  quando  fi  Ila  in  procinto  di 
prenderla . 

Quella  Polvere  può  guarire  dalla  Febbre  toglien- 
do le  ©finizioni , e cacciando  pervia  di  trafpirazio- 
nt  ; ma  come  la  Chinachinaopcra  con  maggior  ficu- 
rezza,  quella  è Punico  Febbrifugo  di  cui  oguuno  fi 
ferve  . 

Pul-vis  Ophtalmicus , 

“2f.,  S ace  ha  ri  candì  albi  ^ ij. 

T m hi  e f taf  arata  5 j- 

A laei  , Salii  S arami  , Vitrioli  albi  , Sartocolle 
ana  3 fi* 

Ireos  Fior  entra  3 fi- 

Fiat  fnhìt  fiibtU'jfimur . 

OSSERV  AZI  ONI. 

SI  ridurranno infieme in  polvere  l'Aloè  e la  Sar- 
chila; dami  altra  parte  lo  Zucchero  candito  , 
il  Vetriuolo,  e’I  Sai  di  Saturno;  da  un  altra  parte 
l’Iride.  Si  mdcoleranno  turte  qitHle  l)r«ighe  polve- 
rizzate  colla  Tuzia  preparata,  e fi  farà  una  Polvere 
fomliflìma  da  confervarfi  per  lobilògno. 

E'buona  per  ripulire  gli  occhi  dalla  lor  fame  % c 
per  difpcrdcre  le  cataratte . Se  ne  loffia  nell'occhio 
col  mezzodì  piccola  cannuccia  di  pcuna  . 

Pul-vis  i.cl pucrorum  Entirocdcm , 
Bauàcron' . 

34.  Radiai  Symphyti  majorit  , ó*  Herniarie  ana  5 ij. 
Cyr lamini*  , Sigilli  Salcmoi.n  una  5 * fi* 

Cine rit  Limanti, n rubrtrum  ^ j* 

Fiat  pulvit  de  quo  mino  faftat  dijfohetnr  £ fi- 
in  parva  quanlitate  fallii  , dando  reliquia»  puhit  in 
quo  r.uilui  fulvi*  inerii  , fic  per  tnulioj  diti  tonti - 
unendo . 

OSSERVAZIONI. 


SI  metteranno  a leccare  le  Radici  dopo  averle 
ripulite,  e tagliate  in  pezzi:  5’invilupperà  l’Er- 
niaria in  una  Carta  (traccia,  e fi  farà  leccare  len- 
za efler  diflrutta  la  lua  qualità  ; fi  metterà  in  pol- 
vere colle  -Radici.  . 

Cale  biado  Si  metteranno  delle  Lumache  rode  in  un  Vafo 
ne  Utile  in  di  terra  che  non  fia  vcrnicato  al  didentro  ; fi  co- 
mache,  prirà  il  Vafo  , c fi  metterà  frà  carboni  accefi  fin- 
ché le  Lumache  fieno  ridotte  in  cenere  ; allora  fi 
trarranno  dal  vafo  c fi  ridurranno  in  polvere  ; fi 


C O P E A 

mcfcalcranno  rutti  griugredicnti  polverizzati  , e fi 
farà  una  Polvere*  t 

f buona  por  le  rotture  ovver  ernie  de’Bambini;  Virtù  . 
fe  ne  là  prender  ad  elfi  in  una  piccola  quantità  di 
pappa  , dando  loro  a mangiare  il  rimanente  della  ^ 

pappa,  e fi  continua  l*  ulò  di  quello  medicamento 
per  più  giorni.  La  Dofe  n’  è di  mezza  dramma. 

Codcfta  Polvere  ellcndo  giurinola  c conlòlidantc , Defa. 
può  un  poco  confoli  dare  il  Peritoneo  dc’Bambiniche 
fi  era  troppo  diflcfò  c dilatato  , purché  per  altro  fi 
abbia  avutala  diligenza  di  fare  una  piccola  ligatura 
alla  parte. 

Pul-vis  contro.  Abortum. 

Cranerum  Kermes  , Santoli  rubri , Mafiiche*  , Se- 
minìi Flantapb.n  , R.r/ure  Certi»  Cervi  , Succi- 
ni  , Beli  Armena  , Terra  Strillata  , Oculorum 
Cancri  preparar.  Coralli  rubri  preparati , Radicano 
Termetmlle  , .s  ymfhyti  marni  ana  5 *4* 

Mach  , CaryofhyHorum  ana  3 fi* 

Fiat  fulvi s S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  le  Radici , il  Kermes, 
la  Temenza  di  Piantaggine  , il  Sandalo,  il  Suc- 
cino, il  Corno  di  Cervo  , il  Garofano  e ’1  Macis; 
ad  un  altra  parte  il  Marti CC  in  un  mortajo  umetta- 
to con  alcune  gocce  d’  Acqua  di  Piantaggine  ; da 
un  altra  parte  li  ridurranno  in  Polvere  inficine  la 
Terra  ligiliata  e ’l  Bolo  t fi  mdcoleranno  tutti  gl* 

Ingredienti  polverizzati  , e fe  ne  farà  una  Polvere  v 

da  conlervarfi  per  lobifogno.  . • 

E'buona  per  impedire  alle  Femmine  il  partorire  Virtù  • 
prima  del  tempo  , per  arredare  i corfi  di  ventre  , ~ : k. 

e per  fortificare  Io  rtomaco  . La  dofe  n’  è da  uno  Defir» 

Ter u polu  fino  ad  una  dramma  . 

Quando  una  Donna  gravida  teme  di  edere  fiata 
offeìà  da  qualche  sforzo  0 altro  accidente  , è bene 
ch’ella  rtia  nel  letto  per  otto  o nove  giorni  , e li 
ferva  fovente  di  quella  Polvere  , a fine  di  rafloda- 
rc,  s è poflibilc,  le  ligature  che  attaccano  il  bam- 
bino alla  madre,  quando  fieno  fiate lcofle . 

Pul-vis  Partum  pro-vucans . 

Cinnamomi \ , Diftamni  Critici  , Croci  » Bsracn 
ana  ^ 4- 

Trothi/corum  Myrrhe  $ ) 

Sabine  % fi. 

Fiat  puhi *. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Cannella  , il  Ditta- 
mo» e la  Sabina;  da  un  altra  parte  fi  metteran- 
no in  polverei  Trocifci  e’1  Borace < Si mefcoleranno 
gr  Ingredienti  polverizzati  , e fi  farà  una  Polvere 
da  confcrvarfi  per  lo  bifogno . 

E'buona  per  affrettare  il  parto  quando  la  Donna  Vtrtm, 
nc ha  i fuoi  dolori  , c diacciala  fecondina  . La  Do- 
te n’  è da  uno  fcrupolo  fino  a due  ; fi  può  anche 
fervicene  per  eccitare  i (Definii  : Si  diflòlvft  in  vi-  De;e . 
no  bianco  o in  Acqua  di  Artcmifia . 

pul-vis  ad  fedo ìtda  T ormino 
pofi  par curn . 

Raditi t ConfeUde  majorit  ficcate  , Meu  Athaman» 
ridi  ana  5 *ì*  . 

Claudi j quercina  buccini  ana  5 1 »*. 

Cortieii  Arantiorum  ficc.  Mach  , Croeii  , Semina 
Sature j*  , Coriandri  ana  ^ ij. 

Fiat  pulvit  • 
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OS  JER.  V AZIONI* 

§1  polverizzeranno  indente  fatte  coderte  Droghe 
ben  Tortilmente  i e fi  confcrverà  la  Polvere  per 
virfeneal  bi fogno. 

E' buona  per  acquietare  i dolori  delle  Donne  che  di 
recente  han  partorito,  e per  la  Colica  veneofa.  La 
Dole  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a due. 

Pulvii  contri  T uffim  infantum  , 
A.  Mynficht, 

^ Sneebsri  Panidii  $ il). 

Pnhoris  Diatragacanthi  frigidi  *,  Diairto*  fimfb- 
CÌi  M»M  $ fi. 

Raduis  Poe onit  £ ij. 

Succi  GljcyrrbixA  J 

l»Bit  Sntpbnru  , Crti  Orienti  Ut  ana  ^ 1). 

Craaii  bimani  > Seminìi  Papaveri/  aiti  ama  ), 
tifico  <fr  fiat  omnium  poohnt  fabtilifmai . 

O SS  ER  V AZIONI. 

SM  poi  ver  ideeranno  indemela  Radice  di  Peonia, lo 
9 Zafferano,  la  Temenza  di  Papavero  e ’l  Cranio 
mano  : da  un  altra  parte  il  fugo  di  Regoliaia  e i Pen- 
diti . Si  mcfcoleranno  quelli  ingredienti  polverizza- 
ticol  Urte  di  Solfo,  colle  Polveri  diaireose  Diatra- 
gacanthi  frigidi,  e fi  farà  una  Polvere  che  fi  confer- 
verà oer  lo  bifogno. 

JB*  buono  per  condenfare  le  umidità  troppo  fottill 
che  difendono  dal  cervello  lopra  la  Trachea  Arte-, 
ri»  » per  eccitare  Io  fputo  , per  indolcire  le  agrezze  del 
petto,  per  ajurare  il  refpiro.  può,  Ter  viro  non  meno 
le  Periòne  adulte  che  perii  Bambini.  LaDofe  n' 
mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Il  fine  che  ha  avuto  l'Autore  di  quorta  deferiaione, 
facendovi  entrare  la  Radice  di  Poom’a  e *1  Cranio 
«amano,  è fiato  vcrifimilmente  per  fortificare  il  Cer- 
vello dal  quale  feorre  1’  umore  cne  produce  la  Torte  , 
mentre  le  altre  Droghe  indolcifeono  il  petto  : può 
anche  aver  avuto  in  mira  il  prevenire  e 1*  impedire 
con quefio i moti convulfivi od  epilettici)  squali  mol- 
ti Fanciulli  fono  foggetti . 


sr. 


Pul'uit  prò  Uleeribut  gutturu. 
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I murra*  , Sdmmantbi  , tantali  ci  trini  ana  ^ij. 

Grano*  um  Ke rami  » Croci  , Cor  tuu  C krt.  fitti  » 

! Capbara  ana  $fi. 

Ambra  frifea  , Moftbi  ana  fra.  v). 

QUortom  Cinnamomi , Mach  atta  gatt.  V. 
fiat' p*lw  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  i Fegati  di 
Vipera,  1‘  Unicorno,  lo  Schenanto  , il  Sandalo 
citrino,  il  Kermes,  lo  Zafferano  , la  feoraa  di  Ce- 
dro fccca  : da  un  altra  parte  la  Canfora  , i Bezzuar- 
ri»  f Ambra  grìgia,  il  mufehio:  Si  mcfcoleranno  le 
Polveri  infieme,  e fi  agiteranno  per  qualche  tempo 
in  un  mortaio  di  marmo  , aggiugnendovi  appoco  ap- 
poco gli  Olj  di  Cannella  e di  Macis , per  fare  un» 
Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

E’buona  contro  tutte  le  malattie  nelle  quali  tro-Kirf,,« 
vafl  della  malignità  ; fis  ne  può  dare  nelle  Febbri 
maligne  , «ella  Pefte  , nel  Vajuolo  , e quando  fi 
tratta  di  caotiar  gli  umori  per  via  di  trafpirazione , uttt* 
La  Dofe  n ò da  otto  grani  fino  » mezza  dram- 
ma . 

La  Polvere  bezzoardica  fi  trova  defcrltta  con  gran 
diverfi  ti  nelle  Farmacopee:  trae  il  Tuo  nome  dal  Bcz. 
zuarro  dievi  entra.  UTuo  ufo  era  più  frequente  pri- 
ma che  forte  in  ufo  la  Polvere  di  Vipera.  Ha  tutta- 
via delle  virtù  molto  lodevoli.  Gl’Ingredienti  che  vi 
entrano  fono  tutti  effondili  per  gli  effetti  che  ne  fon 
domandati , 


Puhiit  Pannonicui. 

Beli  Armena  , Torre  Latnnia  ana  f i fi. 

Marcar it  aram  O ne  ni  aliar*  , Lapii am  Hy  a cinti*, 
rum  , Smarafitrmm  , Sapbyroram  & Rat* in*, 
rum  , Coralli  ali  ir  rubri  , Raiitam  Tormen- 
tili* Doronici  & Declamai  albi  , Sant  ali  cifri* 
mi  , Ra/nra  Unlcora»  <y  Sboris  ana  £ fi. 

Ctrtieio  Cini  n atrùrit  fitei  , Sominit  Acetosa  anta 

.3  Hi-  . . 

Cinnamomi  ^ J, 

CaryophyUornm  , Croci  ana  $ fi* 

Foha  Aari  parlimi  X.  XXV. 

Fiat  tn  arto  potivi/  % 


OSSERVAZIONI. 


Salpbarit  vivi  J i V. 

Myrrba  , Atamìnis  fatcharoi  ana  J ij. 

Mafiicb*/  , Tbarit  ana  £ j. 

Fyrcthri  ^ V |. 

Fiat  paivii  (aitili funai  . 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  polverizzerà  il  Piretro  in  particolare,  da  un  al- 
tra parte  il  Solfo  vivo  e 1’  Allume  di  Zucchero  ; 
da  un  altra  parte  la  mirra  e lìncenfo  in  un  mortaio 
unto  di  alarne  gocce  di  Olio  di  mandorle;  da  un  al- 
tra parte  il  mafiice  in  un  mortaio  umettato  in  fondo 
con  alcune  gocce  d’acqua  : Si  mcfcoleranno  tutti  gl’ 
Ingredienti  polverizzati , e fi  farà  una  Polvere  che  fi 
eonfervera  per  lo  bifogno . 

R*  buona  per  detergere  e per  confolidare  le  Ulceri 
della  gola  < le  nemefcolaun  oncia  in  una  Foglietta  di 
Acquavite  i e Tene  tocca  l'ulcera  fovente. 


Pul'uit  Btyonrdicut  , fìu  Alc- 
xipharmacus  . 

If..  l.UU*m  C—traytm  , strfi t.t.rU  , V^Mmu  , 
Angoliea  y Ze diaria  ana  $ fi. 

Hopartm  Viperaram  cam  eoriibat  , Bernardi  Orien- 
tali/ , Bota  ardi  minorali/  ana  $ ii). 


SI  macineranno  infieme  fui  porfido  i Coralli  , le 
Perle  e le  Pietre  prcziofe  finche!  tutto  fia  ridot- 
to in  Polvere  impalpabile;  fi  polverizzeranno  infic- 
ine le  Radici , il  Sandalo , le  Rafchlature , le  Scor- 
ze, la  Temenza  di  Aceeola,  i Garofani  e lo  Zaffera- 
no fi  mefcoleranno  infieme  gl’  Ingredienti  polveriz- 
zati , e vi  fi  aggiungeranno  le  foglied*Oro , per  firne 
una  Polvere  da  confervarfi  al  bifogno . Virtù . 

L 'ftimat»  contro  la  Pelle,  contro  le  Febbri  mali- 
gne, contro  tutte  le  altre  malartie  epidemiche;  cac-  Dtfi. 
eia  gli  umori  per  trafpirazione.  La  Dofe  n’è  dame^,- 
ao  Icrutiolo  fino  a due  lcrupoli . Polvere  eT 

(^uefia  Polvere  ha  ritenuto  il  nome  d’  Ungheria  , Ungheria . 
dov  fiata  prima  porta  in  ufo;  ferve  frequentemen- 
te in  Alemagna,  c negli  altri  Pacfi  Settentrionali  , 
nudi  rado  in  Francia.  Pennìri  eC 

Si  mefcola  un  oncia  e mezza  di  quella  Poi  vere!  n Ungheria  . 
una  libra  di  Zucchero  cocco  in  Acquarofa  come  lo 
Zucchero  rofato , e fe  ne  fanno  de  i Penniti . 

Il  Bolo , la  Terra  Sigillata , le  Perle , i Coralli  , 
l’Oro  , e le  Pietre  preziole  ch'entrano  in  quella  cora- 
pofizione,  non  fono  g ringhienti  che  le  danno  mag- 
gior virtù:  anzi  come  quelle  materie  non  fono  che 
terreftri,  alkaline,  c artiglienti , vi  è ragione  di  cre- 
dere che  imprdilcaoo  piuttofto  l’effetto  degli  altri  me- 
dicamenti  fidando  le  lor  parti  volatili , di  quello  gli 
aiutino  a cacciare  il  veleno . Sarei  dunque  di  parerò 
che  fi  toglieflèro  dalla  Defcrizione  . 

Coloro  che  non  averanno  Unicorno  potranuo  fo- 
rtituirgli  1’  Orto  del  cuor  di  Cervo. 

V 


3gle 


Alca- 


Addizione 
ut  Canfora 


Virtù  • 

JX!/1* 


Virtù, 
jyoft  * 


r54'  F-  A R.  M 

Alcun?  defcrizìoni  aggiungono  duc.4/*Hmc,  ^ Can- 
fora. j»cl  corpo  della.  Polvere  i .il.thc  ,può  produrre  un 
buon  effetto  in  molte  occafioni  \ m» avendo  la  Can- 
fora un  odore  importuno  ed  ingrato,  fumerei  ben?  fi 
afpcttalfe  a mefeofarne in  ogni  doi'c ^ Polvere  duco 
tre  grani  > allorché  lo  richiede  Ubifpgao . \ 

Fuì'vis  ad  Strofi  am,  Arcolài  de 

falla  No  •va,  io 

. ..  . -J-* . . .1  i 

Ofi-  Spenti*  cornbufì*  , FU*  mar  ir.*  tofia  , Gffis  Stf>:*  > 


A C O P VE  A 


Putrii  Ungi  , Cf.nigri- 
SÌIù  Gemma  , Pyrtttin 

gU  MU»,  £ ji  • . 

pulvcrcatur  & mifceantHr 


Ziri*  io  eròi  , Cinnamomi  j 
Gallarne»  ) Sapidi*  Spon- 


O SS  J5  UVA!  IO  N li- 
ti ■ ‘ ! ' 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Galla*,  il  Piretro, 
la  Cannella,  lo  Zenzero,  i Pepi:  *U  ipi  altra  par- 
te fi  metteranno  In  polvere  infieme  «li  allei  Ingredien- 
ti, fi  mclcoleranno*  e fi  farà  una  lolve/cebe  fi  con-i 
ferverà  per  lo  biforco . . . 

E buona  per  diflblveree  rlfolvere  S tumori  kro- 
folofi  , le  ferocie  ,i)l  gozzo;  ladoièn.  èda  tei  grani 
finoad  unolcrupolo. , ^ * • ' <■ 

Quella  Polvere  è*co;npofta  di  medicamenti  rare- 
farhvicdileccanti:  il  Piretro,  i Pepi,  lo  Zenzero  , 
la  Cannella,  il  Sai  gemma  la  rendono  molto  aera  e 
penetrante,  e falere  Droghe  fono  materie  alcaline, 
che  afibrbifeono  le  umidita  acide , clic  fi  tro\ano  ne 
tumori  Icrofolofi . 

Pul'vit  Pi  tur  cairn  feu  Ùìacur- 
curnn,  Mefne. 

Radici!  Meu  /irijamatuici ,,  Rhr.ponticìt  , Sfti*  In- 
ule* a»»  5 V k 

Crei i optimi  affiti  , Scminum  P/trejelmi  , Dana 
.erraci  , Attifi  ■ & Api*  ana  Ì fi*  ; -.li  ■ „ . 

Stordii  , SteleptmdtH  , Sacci  GtytyrrkitA  ana  5 11  fi* 
Crfii  , CrJJi*  tigne*  , Sebananthi. , ' Carfoùstjav.i, 
Mjn/ji  , Rubi*  ’f  ifictoru/n  , Succoram  jiijittthiiÒ  I 
Fu  patir  ìi  , Olii  Sue  u mole  tini*  sua  J,  i j. 

Calcili.]  arem. itili  , Cianume  mi  ar.a  ^,#i  fi- 
Gammi  Tragacanthi  5 j< 

Fiat  pulvit,  \ 

. 1 / ' T . b,  ; rr.  t 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici , il  fugo  di 
Reg<»lizik , lo  Spicanardi  , le  Semenze  , le  to- 
glie, i Fiori,  il  Carpobalfamo  , 0 in  fuo  diffetto  e 
Cubebe,  la  Gomma  Dragante,  la  Calila  lignea,  la 
Cannella,  il  Calamo  aromatico:  da  un  a tra  parte  li 
metterà  in  polvere  lo  Zafferano  dopo  averlo  tatto  cc- 


ca.e  dolcemente. fra  due  togli  di  cartai  da  un 
parte  la  Mirra  in  un  m.rtajounto  di  alcune  gocce  d. 
Olxvdi  Mandorle.  Si  trarranno  .fughi  d Allenarne 
di  Agrimonia  per  efpreffione  nella  marnerà  ordina- 
ria.  Si  depureranno  facendo  loro  prenderò  ima  bolli- 
ta e naflandolì  una  volt»  per  un  panno  di  bambagi- 
na: Si  faranno  poi  condcnfarc  a fuoco  di  labbia  inv- 
chè  fieno  duri , e pedano  edere  infranti  come  il  fugo 
di  Rcgolizia  ; fi  pefferanno  in  un  mortaio  e fi  polve- 
rizzeranno melcolandoli  con  un  poco  della  polvere: 
vi  fi  agy ugnerà  l’Olio  di  noccmolcada  e 1 rimanen- 
te dclh  compofizione  per  lare  una  Polvere  che  fi  con- 
ferverà  per  io  bifogno  . - 

E’ buona  controle  malattie  epidemiche,  per  reti- 
Acre  alla  malignità  degli  umori,  per  eccitare  la  crai- 1 
pirazinuc,  per  provocare  i meli  alle  Donne,  pcrcc- 1 
citare  le  orine.  Ladofen’è  da  mezzo  Icrupolo  uno  a J 
due  Icrupoli . , _ . r . I 

I Sue, hi  per  quanto  fieno  condcnlati  , non  tono  mai 
iniftatodi  edere  polverizzati,  nè  mefcolaci , in  una 
polvere:  di  più  facendoli  condensare  o evaporare  » 
non  fi  può  impedire  al  fuoco  il  toglierne,  e 1 duper- 
ticrne  la  parte  cdcnzialc  . Sarei  dunque  di  parere  che 


in  vece  de’fughi  > fi  mctreflero  nella  Polvere,  le  fò- 
glie di  Adènzio  reti  Acrimonia  fecchej  ma  e adài 
verifimile  che  l’Autore  non  abbia  pretclo  che  fi  con- 
lcrvafie  quella  compofizione  in  polvere  : ha  lenza 
dubbio  voluto  ridurla  11)  > lettuario  , mclcolandofa 
ì in  una  quantità  liiflicientc  di  Mele  fchiunuto,  ed 
adorai  Sughi  vi  potranno  entrare,  lènza  edere  con- 
dcnljiti. 

La  dolc  della  polvere  che  fi  dee  ridurre  in  Elet-  E/frru/,r;, 
tuario  è un  oncia  e mezza  iòpra  ogni  libra  di  mele 

fchiumato  • -'V  . U 

(f  nome  di  Gurcuma è ‘dato  a‘ molti  In^nhiicnti  che 
tingono  in  giallo  .-.ma  qui  per  Diacu  reuma  s’intende 
una  compolìzioncdi  Zafferano . 

Vaù  ceno'?  Rctbìem  , fu 
Antylyjfuf*-, 

2f.  Fcliontm  hutt  * Vtrbm*  , Salvia  , Plani ag^n  , 

J'oh’podu  , Alfi* ititi  %ulgarù  Meniti*. , Artici ~ 
mi  fa  * MalifJoftiyUi  \ Suonila  , Hyptrni  , Cerna- 
urti  minori t ana  parte s */jnalet . 

Lrgantmr  fi nguU  10  hmptre  vitibur  fpollrnt  maxi- 

' ih  il  * <jutd  ad  Junti  fere  flemlunium  affe^nuntur  : in 
fole  fervido  brevi  ficcentnr  f ficcata  ad  »,'uj:  refavf»1"r% 
ra  Irre  ut  quetannit  revopentui^:  qnum' 
huUu  , (ingulnuin  tqiuUi  fsnÀui  in  (HÌntttm  «»•»#■- 
munì  redigilo  . 

1 ; • vi  , . :i  -j  * 

ì:  O S S E R*  V A Z I O N i**i  v 1 

ir>  I coglieranno  tutte  le  Piante  eh  corrano*»  queda  « 1 

O compofizione,  quando  fononel  maggiorloro.vi- 
gope ; il  che  luccodc  nel  Plenilunio  di  Giugno: , Sedivi-  . 
deranno  in  piccoli  'là feetti , s invilupperanno  nella 
Carta  ff  taccia,  fi  cfporranno  al  fole  ardente  pcrlar- 
lefeccarpiù  predo  che  £a  poflibile*  Si  conftrveranno 
- ferbe  fccche  dentro  mmScatòla,  rinnoraodoJe  ogjn 
anno  colle  mcdcftme  circolìaitze,  ed  a inilura  cheli 
| vorrà  fervirfene , fi  polverizzeranno  lottr.incme  an» 

PaQueffa  Polvere  è buona  per  prevenire  gli  accidenti 
della  Rabbia  quando  alcuno  fia  dato  rooriicato  da  un 
arrabbiato  Animale.-  tntbgna  prenderne  per  quindici 
giorni confccutivi  la  mattina  a digiuno.  La  Dolco 
è da  mezza  dramma  fino  a tre  dramme , in  vino  bianco. 

Si  può  anche  fervicene  per  fortiwarcilccrve.Io. 

L-  Autore  diqudUPolvcreè  I ” 

Palmario  Medico  di  Panfi  ne  ha  datala  dclcnzionc 
in  un  Libro  da  efló  fatto  imprimere, che  ha  per  rito- 

luniodi  Gmgno (Sfiata  raccomandata  dall  Autore  , 
perchè  ha  creduto  eh  elleno  nccvcflcrom  quel  tempo 
qualche  (aiutar  influenzar  ma  infiimo  che  poco  im- 
porti che  le  Piante  fieno  colte  nel  Plenilunio  o m 
mancanza  di  Luna,  pel  mele  di  Giugno  om  altro  me- 
(.-  „„rrhè  fi  olierei  di  non  coglierle  fe  don  quando 


Virtù  . 


Drft. 


fe,  purché  fi  oflcrvtdt  non  coglierle 
fono,  ne)  lor  maggior  vigore.  , 

Se  fi  aggiugneffea  quella  compofizione  u 
alvcrc  di  vipera  a verebbe  anche  virtù  maggi 


polvere  di  vipera  a 

Fuì'vis  cantra  Fi  [hrn , 


tef  7.0  di 
iore . 


Batsderoui. 


y..  Bili,  jtrmn.  , a J K<1  Settici  (rifar*"  ? '• 

Tir"  Sif  iilari  SS-, 

Radicarci  Tormentiti*  & Angele*  ana  t>  ')• 
ermi.  Citrii  mali  , S'mianr*  C.m  f : 

rift.  Urtala"  . Cariai  btrudlBi  , Radi™- 
fiatimi  ana  5 fi-  . . _ 

Fiuti*  campar*  , Buglcfii  , P orragmn  » » 

Toniti,  i*  'fi  Binai"  alni",  Safari  tbiru  ,0/ 
p,  ì cordi  Crr-.i,  voi  Boni. , Cnnamm,  , Sani 
mcfcha"  , Folioram  Moliti  fanram  , • gl’*"» 
Smaniti  , Hyaunthi  , linnatorarn , Safb  roram, 
CoralU  miri  \ Marririt,  ffitniUartm  , Rofaram 
rubrarum  aita  f )• 

ÌAefcht  Orientala  ana  ►)  f). 


Fiat  pufait  S • A. 
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r mi. 
Dtft . 


Dofe  . 

Mafie  di 
Pili  ole  tea- 
tro l»  Po  fio 

Dofe  . 


Urti  . 

Dcfe  . 

Pìllole  con- 
tro le  te  fio 


O SS  ÉRV  A Z I O N r. 

Sr  portcrtMerinno  infieme  le  Radici  1 le  feorze , 
le  Foglie  , la  Noeemofcada  , le  Semenze  , le 
Rafchiature  , PÒ  fio  di  cuor  di  Cervo  e le  Rofc:  Si 
macineranno  infieme  (opra  il  porfido  le  Perle,  il  Co- 
rallo, e le  Pietre  preziofè,  finochegiungano  adel-‘ 
fere  Polvere  impalpabile:  da  un  altra  parte  fi  pol- 
verizzeranno la  Terra  figillata , il  Bolo  preparato  e 
*1  mulchio . Si  mefcoleranno  tutti  gl'ingredienti  pol- 
verizzati, e le  ne  farà  una  Polvere  che  fi  confèrve- 
li  per  lobifogno-.1’ 

E*  alefliteria  , buona  contro  la  Pelle  , contro  le 
Febbri  maligne  e l1  altre  malattie  contatole La 
•Dole  n é da  mezzo  fcrupolo  fino  a due  fcrupoli. 

Omelìa  compotizmneèfimile  a quella  d’Ungheria, 
li  Bolo , la  Terra  Sigillata*  i Frammenti  prezio- 
si II  Corallo,  le  Perle  effondo  naturalmente  prive 
di  parti  volatili , gli  credo  del  tutto  inutili  in  quella 
Polvere  , la  quali?  non  opera  fe  non  per  le  fue  par- 
ti Ipi ri tnfc  .•  cosi  larei  di  parere  che  fi  doveflero  co- 
gliere dalla  compofizionf . 

Pisi -vii  Grifi etri  C efori*  contri 
Pejlem . 

7£.  Pedici*  Pimpinelle , G enti  erti  , Tormcmillo  , Ser- 
fren  rerie  , Grentrtìm  Jumpori  , Folio  rum  Rute  » 
jilfìnthii  ene  $ f. 

*.  Ceftoreì  $ fi. 

Pier  pulvis  s.  A. 

O SS  E R'VAZION  ! . 

^iT  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  , eli 
O confèrverii  la  Polvéreperlobifogno. 

E’buona  contro  la  Pelle  e per  prefervarfene.  La  do- 
fe (Tèda  mezzo  fcrupolo  fino  a due  fcrupoli . 

Si  aggiungono  in  quella  Polvere  delle  noci  mon- 
date e pelle  inpaflain  mortaio  di  marmo , delia  Tria- 
ca , c dell'  Aceto  rofato  , di  ognuno  un  oncia  : fi 
milaflà  il  tutto  infieme  , e fe  ne  forma  una  mafia 
di  Pillole,  delle  quali  fifa  prendere  in  Dofe  da  uno 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Puluis  Rjtbeas  Cf/aris  contri 
Pejìtm . 

Ifi.  Boli  Armene  , Sulphurìs  vivi  ene  § fi. 

Redir.  Zsdoerie  , Zmgiberii  ene  $ ii?» 

Gerirtene  , pimpinelle  , Tormentili*  , Di  fi  amai  Cri- 
tici , Corna  Cervi  ene  £ ij* 

Cetnphor*  i V. 

Myrrhe  elette  , Croei  ene  ^ b 
Ojfi*  t Cordo  Cervi  £ ij. 

Fiat  omnium  pubi*  S.  A . 

OSSERVAZI  ONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  , il  Ditta- 
mo, il  Corno  di  Cervo,  lofio  del  Cuor  di  Cer- 
vo , bagnandoli  con  poca  Acquavite  : da  un  altra 
parte  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  feccare  fra  due 
carte  ccnun  cafor  Tento:  da  un  altra  parte  fi  mette- 
ranno in  Polvere  infieme  il  Bolo,  H Solfo  vivo  e la 
Canfora j da  un  altra  parte  la  Mirra  ; fi  mefcole- 
ranno  gl  Ingredienti  polverizzati  , e fe  ne'  farà  una 
Polvere  da  confervafi  per  k>  bilògno . 

Refifie  all*  aria  cattiva,  difcaccia  il  veleno,  ferve 
contro  Ja  Pelle . La  Dofe  n’  è da  mezzo  fcrupolo  fino 
a due  fcrupoli . 

Si  corporifica  quella  Polvere  colla  Triaca,  colMi- 
tridito  di  ognuno  lèi  dramme  e con  poca  Acquavite  , 
per  farne  una  mafia  di  Pillole . 

Il  Bolo  mi  pare  molto  inutile  in  quella  compofiz io- 
ne . E*  quello  una  Terra  bituminofa  priva  di  princi- 
pi attivi  che  fono  neerfiàrj  in  un  medicamento  alef- 
fì  cerio . 


PhI-vìs  Imperatori!  Ferdinandi 
cantra  Pejlem, 

Ifè.  Boli  Armene  proper.  J fi. 

Refu  re  Coma  Cervi  , Semini*  Orzi,  Arentiorum , 
Li  mori  u m ene  5 iij« 

. Coriendri  , Hy periti  ene  5 fi» 

Dittemni  eliti  , C in  netti  orni  ene  J ij. 

Ceryop lyUorum  , Rifar  un»  rubre*  nm  , Refure  Xbo- 
ri*  ene  5 Ì fi» 

Ugni  Aloe*  , Nati*  machete  , Folìorum  Mujomn* 
fieforpm  1 Beccar  um  J uni  peri , Q fu  ì Corde  Cor- 
vi , Redicum  Tormentine  , Scebife  , Bugljft  , 
. ■‘Xrium  Senteloram  ene  ^ fi» 

Lepidam  SepJryroram  , Jf/etinthoram  > Smeragdor 
rum , Rubinorum  , Grenetoram  ene  ^ i. 

Fiat  e*  erto  omnium  polvi* , 

OSSER  V AZIONI. 

SI  polevizzeranno  infieme  le  Temenze  , le  Radi-» 
ci,  I*  Cannella,  i Garofani,  le  Relè,. il  Corno 
di  Cervo,  il  legno  d’Aloe  , la  nocemolcada,  la  Ma- 
jorana , il  Ginepro,  l’Ofib  di  cuor  di  Cervo,  iSai*» 
dati;  da  un  altra  parte  fi  ridurranno  ìu  polvere  l’opra 
il  porfido  le  Pietre  preaiole.  Si  tnefcoleranno  gì  In- 
gredienti polverizzati  col  Bolo  preparato,  C fi  farà  una 
polvere  da  contèrvarfiperlobilògno. 

E’nonfolo  buona  contro  la  Pelle,  ma  contro  tutte 
r altre  malattie  nelle  quali  fi  trova  della  malignità: 
provoca  illusore  ; caccia  gli  umori  per  viadi  trafpl- 
razìone . La  Dofe  n è da  mezzo  fcrupolo  fino  a due 
fcrupoli . 

Codetta  definizione  è comporta  di  molte  Droghe 
inutili,  come  fono  le  Pierre  preziol  ‘e,  il  Bolo”.  Quelle 
materie  terreftri  effondo  prive  natura l mente  di  prin- 
cipi attivi,  non  politi  no  ani  tare  a dilcactiare  ii  vele- 
no : il  Seme  de'  Limoni  è poco  diverfo  da  quello  de* 
Cedri:  Si  può  toglier  l'uno  e mettere  il  doppio  dell’ al- 
tro. Quanto  alla  lèmenza  d*  Arancio  , ha  poca  vir- 
tù . Vorrei  mettere  in  l’uo  luogo  la  fcorzigiallaerte- 
riore  fece  a dell*  Arancio  amaro.-  quella  è la  parte  d* 
Arancio  che  ha  più  qualità  . Le  Radici  di  Rugiada  e 
di  Scablofa  fecche  fono  di  piccola  virtù /La  Rafchia- 
tura  d'  Avorio  non  è molto  necefiària,  dove  trovafi 
il  Comodi  Cervo  : fono  materie  di  una  ftefià  virtù. 
Mal  Corno  di  Cervo  contiene  più  Sale  che- 1’  Avò- 
rio, come  l'ho  ottenuto  nel  mio  Libro  di  Chimica} 
e per  conlègueoca  ha  maggior  qualità  . Ecco  dunque 
come  vorrei  abbreviare  e riformare  quella  comporti 
none. 

• • ..-i 

Pnl'vìs  cantra  Pejlem  , riformatili. 

2f.  Refare  Corna  Corvi  , Semini*  Cirri  ene  $ ▼ j» 
Cottici*  oxtoriori*  Arentkrum  Amerò*.  ^ iii. 

Rediti*  Dittemni  eliti  , Cinnamomi  ene  $ ij. 
Ceryopbjtiornm  , Rojerttm  mbrerum  , Ugni  Ahot  , 
Meci*  , Fohorum  Majorette  fictorum  , Betcerum 
Juru perii  , Offi,  i Cordo  Cervi  , Radici*  T ormiti* 
tille  , Santoli  citrini  ene  5 * fi- 
Semini*  Coriendi  & Hyporici  ene  5 fi» 

Fiat  ox  erto  omnium  polvi t . 


Pnl'vìs  DiamumU  , A.  Mynfìcbt. 

7f.  1 dumi*  trenfmerine  , ìdegì fiorii  lepidi*  fere  arem 

5 >)• 

Songumis  Hirci  preparati  , Ceryopfryllorum  , Sperr 
meri*  Ceti  ene  ^ i fi. 

Radici*  Rrtlie  Tinciorum  , Mirandotene  % Tor- 
mentine ene  3 j» 

S uenni  elLi  prepararti  Salì*  COrellorum  rnbroramt 
Btli  rubri  Orientali*  ene  3 fi» 

Mlf  ofr  fiat  omnium  pelvi*  fuitilijfimui . 

V % 0SSER- 
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Uni. 

Orti. 
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OSSERVAZIONI, 


s 


! polverizzeranno  inficine  le  Radici  ei  Garofani  ; 
da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  la 
Mummia  , il  Sangue  d‘  Irco  preparato  e lo  Sperma 
di  Balena  ; da  un  altra  parte  il  bolo  c 1 Sal  di  Co- 
rallo. Si  mefcoleranno  quelli  ingredienti  polveriz- 
zati col  Magiflerio  di  Pietra  di  Perche  e poi  Suc- 
cino preparato)  per  lare  una  Polvere  daconfervarfi 
. per  lo  buogno. 

virtù*  E’buoua  per  coloro  che  fono  caduti  , o fono  fi* 

, ti  violentemente  foriti  . Difiòlve  il  Sangue  rappi- 
io  ^»t°»  fortifica  le  parti,  agglutina  le  piaghe  inter- 
ni *Putre di BC  ' n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  drajn- 

frtht  pcr  fare  i|  Magifterio  di  Pietre  di  Perche  , Info- 
gna calcinarle;  poi  avendole  ridotte  in  polvere  fotti- 
le , fi  dee  procedere  come  nell’  Operazton  del  Magi- 
fìerio  dì  Corallo;  di  cui  troverafli  la  deferizione  nel 
mio  trattato  di  Chimica:  ma  colla  calcinazione  e col- 
la riduzione  di  quella  Pietra  in  Magiflerio  , fi  fon 
difpcrdcrc  tutte  le  fue  parti  volatili,  nelle  quali  con- 
fifteva  la  fua  .pnncipal  Virtù;  e non  refta  che  una 
materia  privata  di  tutti  iarincipi  attivi,  la  quale  po- 
trebbe chiamarli  con  giulto  titolo  Capo  morto . Co- 
ti forno  che  farebbe  meglio  mettere  in  quella  compo- 
bzione  le  Pietre  di  Perche  femplicemente  polverizza- 
te, che’l  ridurle  in  Magitlcrio. 

Pul^it  Dìafpermaton, 

Of.  Radieum  Eryngu  , Brufci , Oneuidit  , Cyfiri , Ru- 
bi* TintUrum  00*  ^ fi* 

fjf Miriti*  , cbomtdrju  , Commi  JrogotaMtbi  *n * 

3 iv. 

Ijtfiiv  J udtu i , Sfingi*  fi*p*r*t*  * a u 5 * » * 

Otulormm  Contri  prepnroter.  Seminum  Apii  , Afpm 
rogi  , Attua  , Bordo**  , Corvi  , Cittì  , Dnu- 
€i  , Fornitoli  , MiJu  foia  » O timi  > Petrcfrlini 
Mottdenici  , Firn  pitie  li*  , Quorum  frigidmum 
tno)ora  Brufci  , Soxifrmgì*  , Segoli , Urtic*  , Bnt- 
cortun  J uni  peri , Frutluum  AÙteltingi  on*  5 h 
Fi*t  puh»»*  f • Ai 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  in  firme  le  Semenze  , le  Bac- 
che, i Frutti  , le  Radici  , il  Camedrio;  da  un 
altra  parte  la  Gomma  Dragante  » in  un  Mortajo 
fatto  prima  fcaldare.  Si  macinerà  fui  porfido  la  Pie- 
tra Giudaica  , fin  ch’ella  fia  ridotta  in  polvere  im- 
palpabile . Si  melwleranno  gl’  Ingredienti  polve- 
rizzati  cogli  occhi  di  Cancro  , e la  Spugna  prepa- 
rati per  are  una  Polvere  che  conferverà  p <t  lo  bi- 
fogno. 

wl.  E'  molto  diuretica  e buona  per  lo  Scorbuto,  per 
lo  Gozzo , per  la  Gotta  , per  la  Co  lice  oefretica  , 
P*f*e  per  la  Pietra.  La  Dofe  nè  da  uno  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma. 

Quella  Polvere  è detta  Diaipermaton  a cagion 
delia  gran  quantità  di  Semenze  che  vi  entrano , per- 
ché quello  nome  lignifica  Compoiuuon  di  Semen- 
ze. 

PhI'vìs  Refato  Novell*)  Nic. 

Alexandr, 

Reforum  rubrorum  > C lytyrrlnyj.  , Sottborì  on* 

3 « D i»  fi-..  K .. 

Ciotto  memi  5 1J.  3 IJ  gr.  ìj. 

CoryephylerHm  , Spie*  mordi  , GoUngf  tenutoti*  , 
Zingiberti  , g e deori*  , N*ui*  mefchot*  , Stfi 

tot ii  colomit.  Cor  dementi  & Sonimi*  Apii  #jm 

£ )f*- 

Ri*p  potivi*  9,  4 . 


OSSERVAZIONI. 

SI  ridurranno  in  polvere  inficine  le  Rofo  , la  Re- 
golili*, la  Cannella  , lo  Spicanardi  , il  Calao, 
ga  , il  Zenzero  , la  Zcdoaria  , la  Nocemolcada  , 
il  Cardamomo  e la  Semenza  d'  Appio  : da  un  al- 
tra parte  fo  Storace  , e da  un  altra  parte  lo  Zuc- 
chero ; fi  mefcoleranno  gl’  Ingredienti  polverizzati , 
per  forne  una  Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bL 
fogno. 

Fortifica  lo  Stomaco,  U Cuore  e'1  Cervello  : ar-  Virtù. 
reila  il  Vomito  edifperde  i venti  . La  Dole  nè  da 
mezzo  fcrupoiofino  ad  una  dramma. 

Quella  Polvere  è detta  nuova  dal  fuo  Autore  per 
difiinguerla  da  un  altra  dello  dello  nome  eh*  era  fiata 
prima  deferitta  da  eflo,  nella  quale  faceva  entrare  il 
Solfo  vivo. 

Lo  Zucchero  è inutile  iu  quella  eompofizione  , e 

rio  render  la  Polvere  umida,  perch  egli  facilmente 
umetta  : e fi  potrebbe  togliere  da  ella . 

Pare  il  abbia  tremato  nell*  allignare  la  Dofe  degl’ 
Ingredienti  di  quella  Polvere  . Perchè  mai  mettere 
delle  Rofe,  della  Regolizia  e dello  Zucchero  candi- 
to di  ognuno  nove  dramme  due  fcrupoli  e mezzo  ) 

Qual  confeguenza  vi  farebbe  fiafa  nell’  ageiugnere 
mezzo  fcrupolo  di  ognuna  di  quefie  Droghe  e nel 
metterne  di  ognuna  dieci  dramme  ? Non  fi  poteva 
prendere  il  coraggio  di  notare  tre  dramme  di  Can- 
nella, in  vece  di  due  dramme,  due  fcrupoli  e due 
grani  ? La  qualità  di  codefia  (corsa  non  è medica- 
mento pericolofo  per  rifparmiarne  alcuni  grani  fo* 
pra  una  quantità  confiderabile  di  polvere  . Perchè 
non  metterne  mezza  dramma  di  ognuna  dell’  altre 
Droghe  piuttoilo  che  uno  lcrupolo  e otto  grani  f 
Forfo  quattro  grani  aggiunti  averebbono  potuto  por- 
tare qualche  pregiudizio  alla  Polvere ì Non  vi  è rq- 

5 ione  par  forfo  credere,  e tanto  più  che aumen tan- 
o il  pefo  delle  prime  Droghe  come  i’  ho  efpreflo  . 
fi  avrebbe  ridotto  a proporzione  quello  delle  legnen-’ 
ti.  Ma  èverifimile  che  l'Autore  fi  foffe  forvilo  nel- 
la lua  deferizione  d’  altri  pefi , i quali  fieno  fiati  cam- 
biati in  uoftre dramme , in  noftri  fcrupoli  , e ’n  no- 
(In  grani,  e compenfoti  a proporzione  di  quanto  pe- 
lavano. 


Pulvit  Rofatut  Aromatico t , 
brielis , 


Ga~ 


Reforum  mundotorum  5 * 

li  fu  ir  ni*  5 v ij. 

Ciunomemi  5».  . _ 

Ugni  Almtt  Santoli  citrini  un*  5 li). 

Commi  Ambiti  (Jr  T rogotnnthi  , Coryepbyllerum, 

Moti*  on*  3 fi  fi* 

Spie*  nardi  , Notti  mefebat*  % Cardamomi  min*- 
morti  , C*lnng*  minerti  ona  ^ j fi, 

Mtfce  fin*  polvi*  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Gomme  in  un  mnr- 
taV  ribaldato,  e parimente  tutte  le  altre  Dro- 
ec  : fi  mefcoleranno  gl’  Ingredienti  polverizzati  , e 
fi  fori  una  Polvere  da  confervarG  per  lo  bifoguo. 

Ella  ha  le  fteflè  virtù  chela  precedente  e fetveper  Virtù, 
lo  fteflò  effetto.  La  Dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  Uno  Pt'* . 
a due  fcrupoli. 

Le  Gomme  Arabica  e Dragante  altro  non  pofTo- 
no  fore  in  quella  Polvere  che  diminurc  il  buon  odo- 
re e la  Virtù  degli  Aromati  colle  lor  parti  glutino- 
fe,  cos'ielle  vi  fono  piuteofio  nocive  che  utili . 

Alcuni  aggiungono  nel  corpo  di  quella  Polvere 
1’  Ambra  grigia  nella  quantità  di  due  fcrupoli;  ma 
al /ora  non  può  più  lèrvirc  per  le  Perfone  fogget- 
te  a vapori  , perchè  fono  eccitati  da  quefii  aroma- 
ti . 

Quella  Polvere  mi  fembra  meglio  dofota  ne’  fuol 
Ingredienti  che  1'  altra  ; fi  conferva  anche  meglio, 
perchè  nulla  vi  entra  che  riceva  facilmente  l’umidità. 

Poi- 
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Pul-vis  PiarhoJo a Abbatti  emtti- 
datus  . 

2f-  Refarum  rubraram  eutengmlatarum  fi  fi. 

Salali  citrini  & ritiri  » na  $ *»!• 

Lifni  Al*t  , Cinnsmtmi  % Rinfurici  > Nardi 
Indie*  , Rafar*  E barn  , Ofs  è Cerdt  Corvi  > 
Crii  y Mafiiebet  , Cardamomi  minerò  > Gnm- 
**»  Tragacantbì  Armici  , Sned  oljtyrrbize  , So- 
móni  Anìfi  , F arnie*  li  , Oc  imi  , Mtlonum  & 
Clamerò  mundi  or.  Mtrgaritarum  preporla- 
rum  uhm  ^ j. 

Ambra  grifte  fra.  rii). 

Utfchi  Orientali  gr m.  iv. 

tini  ex  arte  puivò  . 

OSSE  R V AZIONI. 

SI  poi  venere  ranno  infieme  le  Rofe  , i Sandali  , 
il  Legno  d’  Aloe,' la  Cannella t U Raponcico  , 
lo  Spicauardi , l'Avorio  , I’  Offo  di  cuor  di  Cervo, 
il  Cardamomo , il  Sugo  di  Regolìzia  e le  Semenze , 
da  un  altra  parte  fi  metterà  in  Polvere  lo  Zaffera- 
no dopo  averlo  fatto  Zeccare  leggiermente  fra  due 
Carte  : da  un  altra  parte  il  Mafiice  in  un  Mortaio 
•mercato  da  alcune  gocce  di  acqua:  da  un  altra  parte 
le  Gomme  Arabica  e Dragante  in  un  Mortaio  rif 
Caldaio  ì da  un  altra  parte  il  Mufchio  e l'Ambra 
grigia  colle  Perle  preparate  . Si  mefcolerannoefat- 
tameute  gl*  Ingredienti  polverizzaci,  per  farne  una 
v \ Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 
rir,"o  E' adoperata  per  fortificare  il  cuore,  lo  Stomaco 
c 1 fegato  . Ajuta  alla  digellionc;  impedifee  U ve- 
■*>*'•  mito.  La  Dole  a è da  mezzo  fcrupolo  fino  a due 
icrnpoli  . 

Quella  Polvere  prende  il  fuo  nome  dalle  Rofe 
che  ne  fono  la  baie  ; perchè  Diarhodon  .figoifica 
compofiziooe  di  Rofe  . E’  (lata  inventata  da  un  A- 
batei  la  fua  deferizioneè  (lata  rifermata  nella  Far- 
macopea Reale  , come  qui  V ho  riferita  : vi  è Aito 
tolto  lo  Zucchero  che  vi  farebbe  imitilo  e umette- 
rebbe la  Polvere  . E’  fiato  pollo  1’  Avorio  raschia- 
to in  vece  dello  Spodio  eh*  è un  Avorio  calcinato, 
e vi  è fiata  gran  ragione  di  far  quefto  cambiamen- 
to ; perchè  calcinando  Io  Spodio  , fi  lafcia  di  (per- 
dere tutto  il  Sai’  volatile  dell’Avorio,  in  che  con- 
fale principalmente  la  fua  Virtù  : n’  è fiato  tolto 
1*  Auro,  ne  fono  fiate  tolte b Canfora,  le  Semen- 
ze d'  Indivia  , di  Papavero  , di  Berberi  , di  Por- 
cellana , di  Zucca  , e di  Citriuolo  parmi  che 
aprebbefi  anche  potuto  togliere  quella  di  Melone  e 
di  Cocomero  , e togliere  anche  le  Gomme  Arabi, 
ca  e Dragante  che  fono  mal  porte  in  un  Medica- 
mento fpiritofo  , e la  di  cui  Virtù  nelle  parti  vo- 
latili confifie  . Il  Sugo  di  Regolìzia  quando  è fatto 
fedelmente  è poco  in  ifiato  di  edere  polverizzato  . 
Sarebbe  meglio  il  fofticpirgli  la  Regolìzia  fccca  . 

E*  bene  iT  (èparare  una  parte  di  quella  polvere  , 
prima  di  mofcolarvi  il  Mulchio  e 1*  Ambra,  in  fa- 
vor degl*  infermi  che  fono  foggetti  a*  vapori  , 

Le  Perle  mi  pajono  anche  molto  inutili  in  que- 
IU  compofimone  , perchè  non  hanno  che  una  qua- 
lità alkalina  della  quale  non  fi  ha  bifogno  . Vorrei 
dunque  riformare  la  Polvere  Diarhodon  nella  ma- 
niera feguente . 

Puivò  Diarhodon  , reformatus . 

Rtfnrnm  rabrerum  fieenrum  eaitagnlntnrum  £ ij. 
Snntnli  citrini  $ j. 

Istoriti*  , Stmiau  Anifi  nnn  £ *j- 
C, muntaci  , Nardi  indie*  , Rafar*  E berti  , Of- 
fit  ì Corde  Cervi  , Crii  , Manichei  , Carda* 
monti  mimò  , Rbafeniùi  , Seminò  Qcymi  nnn 

?ì*  . 

fiat  omnium  fulvo  . 


Pel-vii  Diafuccìni , A.Mynjìcht. 

"lf.  Snida!  albi  preparati  J fi. 

Magifterii  Ctrallernm  rubrerum  , Nudi  mefehate  , 

Boli  rubri  Orientali*  , Smnragdi  preparati  nnn 

SO.  # 

Crii  Mnrtò  ajtnngenta  , Sanguini!  Deaerati  nnn 

3-  i-  fi- 

Siyroeii  co  lanuti*  , Cerna  Cervi  ujli  preparati  , 

Laudani  apiat . ana  $ j. 

Seminata  Refarum  & Pi ant agiati  , fòrum  Papa» 
veri*  erratici  ana  ^ fi. 

Carysphyllernm  , Cnt  Orientalo  » Cinnamomi  » 

Untò  nnn 

fiat  fulva  /oblili foia*  . 

OSSERVAZIONI. 

§1  polverizzeranno  infieme  il  raacis,  la  Òannel* 
lai  Garofani:  i Fiondi  Papavero  fàlvaticofec- 
, le  Semenze , c la  Noccmofcada  : da  un  altra 
parte  Io  Zafferano  dopo  averlo  fatto  fcccare  leggier- 
mente fra  due  carte  t da  una  altra  parte  fi  ridur- 
ranno ip  polvere  infieme  il  Sangue  di  Drago  e lo 
Storace  in  un  Mortajo  unto  con  alcune  gocce'  d’ 

Olio  di  Noccmofcada  ; da  un  altra  patte  il  Bolo  • 

Si  macinerà  fottil mente  (opra  il  porfido  lo  Zafferai 
no  di  Marte  aftrignentc  : Si  mefeoferanno  editamen- 
te le  Polveri  in  un  Mortajo  col  Laudano  , col  Cor- 
no di  Cervo  preparato , col  Succino  preparato  , o 
macinato  , cogli  Smeraldi  preparati  p eoi  Magifte- 
rio  di  Corallo.  Per  fare  una  Polvere  da  confervarfi 
per  lo  bifogno. 

Acquieta  1 dolori  colici,  arredai  corfi  di  ventre  vbtm, 
el*  emorragìe  , eccita  il  lonno  . La  Dofe  n’  è da  yy^(  9 
mezzo  fcrupolo  fino  a mezza  dramma  . 

Mezzo  fcrupolo  di  quella  polvere  contiene  di  Lau-  ^ 
dano  un  poco  più  di  mezzo  grano . 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  contiene  di  Laudano  ^ ^ 
mi  grano  e la  feda  parte  di  un  grano  . 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  di  Lauda-  0, 
no  un  grano  e tre  quarti  di  grano . 

Si  troverà  la  deferizione  del  Magifierio  di  Corallo 
nel  mio  Trattato  di  Chimica  ; ma  vorrei  niuttofio 
far  entrare  in  quella  Polvere  il  Corallo  femplice* 
mente  macinato  fui  porfido  che  ’1  fuo  Magifierio  , 
perch*  è più  alleali  e più  acro  g rompere  le  punte 
de’  Sali  che  colla  loro  corrofiooe  cagionano  le  ma- 
lattie per  le  qual»  adoperali  quella  compofizio- 
ne. 

Pulvit  DUmargeriri  frigidi. 

Margaritarum  Orientalium  preparar  $ fi. 

Refarum  rmbrarum  enungulatium  , flerum  Nym. 

pb*a  & Vielarum  ana  5 ìij* 

Légni  Ah*  » Sentali  rubri  & citrini  , RaJicmm 
Tormentili * , Dici  amai  albi  , PtntaphylU  , Bae- 
cantm  Myrli  , (ir un  or  um  K enei  y Seminìi  Me- 
lici um  mandati  , Endivia  & Oxalidò  , Rafn- 
r*  Ebrei * & cerna  Cervi  , Coralli  albi  (j  rubri 
preparai,  ana  ^ 

Ambre  grìftee  , foSormm  Auri  atta  5 fi* 

M efebi  Orientala  gra.  iv. 

Fiat  ex  arte  pmlvò. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i Fiori  Nenufar , e 
le  Viole  mammole  fecchi  , i Legni , le  Radici, 
le  Bacche,  i grani  di  Kermes,  le  Semenze  c le  Ra- 
fchiature:  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  Polvere 
il  Mufchio  e l'Ambra  co  i Coralli  preparati  : fi  me- 
feoleranno  gl’  Ingredienti  polverizzati  : vi  fi  aggiu- 
gneranno  le  Foglie  d’  Oro  , e fi  farà  una  Polvere 
che  fi  conferverà  in  un  Vafo  di  Vetro  ben  chiù- 
fo. 

E’  adoperata  per  fortificare  le  parti  nobili , per  dar  # 
del  vigore  , per  facilitare  la  rcfpirazione , per  rcfifierc 

alla 
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Virtù  . 
Di/e. 
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jlla  maligniti  degli  Umori  . La  Dote  n è da  mezzo 
fcrupolo  fino  a due  foninoli . ■ , 

11  uome  di  quella  Polvere  viene  dalle  Perle  che 
ne  fono  la  baie  ; perchè  Diamargaritum  lignifica 
compofizionc  di  Perle  . E*  detta  IrcJda  per  divcr- 
jificarla  dall'  altra  Polvere  di  Perle  eh*  è compo- 
rta d‘  Ingredienti  più  acri  e più  caldi.  Se  nulladime- 
no  fi  confiderà  quella  deferte  fono  , vi  fi  troveran 
degli  Aroinati  che  fono  più  atti  ad  eccitare  del 
moto  negli  Spiriti  e per  conseguenza  del  calore 
che  del  rinfrefeamento  . E‘  vero  che  le  temenze  di 
Melone  , d‘  Indivia  , di  Acetofa  , i Fiori  di  Neou- 
far  c di  Viole  mammole  che  fono  cote  rinfrefeati- 
ve,  poffòno  in  qualche  maniera  moderare  il  moto 
delle  parti  tettili  de*  Sandali , del  Legno  d’  Aloe , 
del  Mufchio  , dell*  Ambra  ; ma  non  impediran- 
no alla  polvere  1'  eccitar  tempre  un  calor  mode- 
rato nel  corpo  : cosi  averebbefi  ragione  di  fopran- 
nomar  quella  Polvere  tanto  calda  quanto  fredda  , 
e tant#  più  quanto  la  Virtù  principale  che  fc  ne 
ritira,  vieiié  della  tettigliezza  delle  fue  parti  che 
pneteolandofi  nel  Sangue  c negli  altri  umori  , gli 
purificano  , gli  efaltano  , e gli  mettono  in  illato 
di  fortificar  la  difpofizione  del  corpo  diffondendoli 
per  tutte  le  parti . , 

La  Polvere  Diamargarita  frigida  è defcHtta  di- 
xerfamente  nelle  Farmacopee  : Io  riferifeo  la  defr 
ertetene  che  ho  trovata  piu  ragionevole  c meno  im- 
barazzata : vi  entrano  tuttavia  alcuni  Ingredienti 
che  mi  paiono  inutili , e fi  potrebbon  togliere  dal- 
la compunzione,  come  la  Semenza  di  Melone.  Ella 
ingrafla  troppo  la  Polvere  , 11  Corallo  è un  Allea- 
li lupcrfluò , poiché  nella  compunzione  entrano  del- 
le Perle  in  aliai  buona  quantità  , le  quali  teno  del- 
la (leda  natura;  le  Foglie  d’Oro  non  fervono  che 
d'  ornamento  alla  Polvere  ; perché  1'  Oro  non  ha 
alcuna  Virtù  per  fortificare  if  cuore  . 

Stimo  anche  che  le  Perle  , benché  diano  il  nome 
alla  compofizione  , vi  fieno  di  una  piccola  utilirà  , 
perdi’  efièndò  una  materia  puramente  alcalina  , c 
priva  di  principi  attivi  , non  hanno  gran  Virtù  per 
fortificare  il  cuore  nè  per  rcfijlere  alia  malignità 
degli  Umori  • 

Ptil-ui}  Diamargsrìtum  calidutn  , 

Arvicenn* . 

“2fi.  CirtnAWlftni  ^ X. 

Zingibtris  Mafiiches  un»  ^ fi- 

Pipe ris  /enf  i & négri  , Radlch  Behtn  albi  & rubri 
un»  5 SÌ- 

ììkiìs  mofchat*  , Macie  , Curii  untemi  , Rubi*  \ 
TinPtrum  , Zedeuri*  , Dormiti  , Seminìi  Jfti 
un»  5 ij. 

Pyrctbri , Margarìtarum  preparai.  un u 5 J. 

Mi/i*  Fini  fu  hit  S.  A , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  e vi 
fi  mefcoleranno  le  Perle  preparate  > per  fare 
una  Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bi  fogno  . 

E’  ificrica  c buona  per  fortificar  la  matrice*  ec- 
cita i Mefi  nelle  Donnce’l  temei  auitaalla  digcfiio- 
ne  . La  Dote  o“  è da  mezzo  fcrupolo  fino  a due  lcru- 
poli  . 

Quella  Polvere  è mal  chiamata  Diamargarita  ; 
perchè  le  Perle  non  fono  quelle  che  vi  dominano. 

' Non  è tuttavia  mcn  buona  \ perchè  le  Perle  non 
hanno  che  upa  Virtù  alkalina  , della  quale  non  è 
bifogno  alcuno  per  le  infermità,  nelle  quali  fi  ado- 
pera . 


JJ.  Sentali  citrini  , ulbi  , rubri  , R/urum  rubrerupt 
txunguluturum  , Seminit  Vie/urum  un»  j fi. 
pnditie  , Pcriul ut*  , Mclmis  munii ut.  Gammi 
Trae  ut  untiti  & Arabili  un»  5).  * 

Bheptntki  , Rmjur a Lbcris  , Succi  G^cyrrhìzji  un» 

Sii. 

Fin*  ex  art t PttlvU . i . 

OSSERV  ÀZ  IO  Ni: 

SI  ratehierannoi  Sandali  e fi  batteranno  per  lun- 
go tempo  in  un  Mortaio  di  bronzo  colla  ral- 
chiatura  d‘  Avorio  e colle  Semenze;  poi  vi  fi  mes- 
coleranno le  Rote,  il  Rapontico,  e 1 Sugo  di  rego- 
late . Si  polverizzerà  il  tutto  infifirte  con  diligen- 
za. Da  un  altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  lot- 
tile le  Gomme  in  un  Mortaio  caldo  j fi  teefcolcran- 
bo  gl'  Ingredienti  polverizzati  per  farne  uha  Pol- 
vere che  fi  cooferveràper  Jo  bifog.te  , 

E’  (limata  buona  per  fortificare  i 1 Cuore  > il  fegir 
to  e lo  llomaco,  per  togliere  teortruztom  della  mil- 
za, e per  riparare  alle  forze  dopo  legravi  irtfermi- 
tà  .*  La  Dole  n’  è da  mezzo  foninolo  fino  a due  fcrù- 
poli  : terve  anche  negli  Epitemi  . “ 

Trova nfi  le  deferirioni  della  Polvere  ilei*  tre  San- 
dali un  poco  divc/it  ne* Ricettari . Ha  ritento  que- 
lla come  la  più  ragionevole  : Tho  tratta  dalla  Far- 
} macopea  Reale  ; ma  (limo  che  la  miglior  Polvere 
i Diut rì en  Sanrale»  che  potrebb’  cllère  preparata  fa- 
rebbe quella  che  folle  tetta  co  i tre  Sandali  lòfi  * 
perché  gl’  Ingredienti  onde  -fi  accompagnano  m* 
fembrano  gli  uni  inutili  , gli  altri  nocivi  i per  ca- 
gione di  efompio  , la  Semenza  di  Viola  mammola 
eflendo  purgativa , è poco  convemeute  in  una  com- 
pofizione cordiale^  le  altre  Semenze  e le  Gomme 
Arabica  e Dragante  che  fono  muci.'aginofe  , agglu- 
tinano tropo  le  parti  volatili  de?  Sandali  ed  impe- 
discono per  conlcgucnza  la  lor  azione  : il  Sugo  di 
RegoJizia  che  farà  fatto  fedelmente  , non  fi  potrà 
fc  non  con  difficolti  mclcolare  in  una  Polvere  , e 
quando  vi  (ara  incuoiato,  la  umetterà  c la  rende- 
rà come  parta  . E*  vero  clic  ’l  Sugo  di  Regolizia 
volgare  che  fi  vende  da’  Droghieri  in  piccoli  pa-' 
ni , può  efler  ridotto  in  polvere  fenza  molta  fati- 
ca : ma  è pieno  di  Gomme  . Stimerei  colà  miglio- 
re 1'  adoperare  la  Regolizia  lecca  . 

Pul’vis  de  Rubi  a . 


IL.  Raditi s Rubi*  mutrie  ? fi. 

EnuU  campana  , Ritti  , Croci  r Gummi  Lacca 
prapur.  un a £ *ij* 

Spica  nardi  , A/ari  , Se  banani  hi  , Se  ordii  > Ce- 
lerà cb.  Succtrutn  infpijjutorum  Liquiriti*  j Ab 
ftnthit  , Agrimcnii  , Seminum  I'etrcjrlini  Ma- 
cedonici , Dauci  , Apii  , Ani  fi  , M)  trita  , Rdcl- 
Mi  , Cofii  un»  5 Ij- 
Cinnamomi  Zh 

Fiat  omnium  puhìe  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  , la  Can- 
nella, lo  Spicanardi  , le  Semenze,  1*  Erbe,  e 
lo  Schcnanto  : da  un  altra  parte  lo  Zafferano  do- 
po averlo  fatto  leccare  fra  due  carte  con  lento ca- 
I lorc  : da  un  altra  parte  le  Gomme  . Si  trarranno 
i Sughi  per  cfpreffione  nella  maniera*  ordinaria  j fi 
metteranno  in  una  conca  di  tufo,  e con  un  fuoco 
lento  , fi  faran  condensare  . Poi  fi  mefcoleranno 
cogl’  Ingredienti  polverizzati  per  tere  una  polvere 
che  fi  conserverà  per  lo  bifogno  . 

E’  buona  contro  la  Pelle  , contro  le  F>hri  mali- 
gne , per  far  ulcirc  il  Vajuolo  , per  eccitare  i Mefi 
nelle  Donnei  per  fortificare  lo  flomacoé  ’l  fegato , 

per 
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psr  farfiidare,  Li  Dole  u è da  m:zzo  fcrupolo  fino 
a due  Scrupoli  . 

I Sughi  delle  piante  , quantunque  ben  eondenfa- 
"»  non  Inno  in  confiflenza  adii  dura  nè  affai  lec- 
ca per  eflere  polverizzati  , le  pure  non  fieno  fiati 
ridotti  in  carbone  a forza  di  farli  feccire.*  nu  al- 
lora averaano  l'odore  di  abbindolato,  ed  avertutilo 
perduta  1*  or  Virtù  principale*.  Vorrei  piuttofio 
mettere  in  loro  vece  , le  piane?  fteffe  dalle  qui 
li  traggono  , dopo  averle  fatte  feccarc  . ma  è molto 
divertii  nule  chef  Autore  abbia  de icritta  quefia'Pol- 
vere  a fine  di  effere  mcfcolata  in  quattro  volte  al 
trettauto  Mele  o Zucchero  cotto  per  farne  un  F.l- 
. . ctua»io  , allora  non  (ara  bilogno  di  metter**  i Su 

di  Mìa  w T>l-erc  ’ * noli»  compofiz.. 

K ' n riunente.  Iz  Pu!  verso  lEIectturio  i,  Ru- 


>5? 


bi»  fono  pochMUma  in  u fo  , 


Pul-vìs  Dialaccf  , Mefut. 

«***  liti  , sciami'  p*  3 

Ridica,  ArifohchiC  dmuUW  Ufipt'%  Colli  , 

-£‘  n!"'‘  \ CmncmM  Croci  , ' F 

. Ir  - ’ àttero, nm  AhfintiS  & ' £«. 

torlo  , Am-fgithrum  , 

Sommr,m  Amro,  , Ap.i  , Aoifl  . FcaicU  . 
W8  ■ ’ ht,lì''h‘<  A Pprrho  aaa  X ifl. 

hfo,«  msri  , Zhtgilerit  aia  ^j.  ■ ■ 

Fì.ìt  cmtìium  p*tfOS  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

> ib  uni  7 . . 

SI  polverizzeranno  iniieme  le  Radloi , [le  Sem-n- 
zc  le -toglie,  le  Scorze  , lo  Spicanardi  ,>loiZalfe- 
!v  Sciieoanto  ; da  un  altra  parte  tutte  Je 
Gomme  infittile  : fi  c/lrarranno  i Stipili  d'  A (lenti  n 
e «il  Asrnuoota  nella  miniera  ordinaria  ; poi  fi  fib- 
r*nuo  comlcnlare  ibpra  un  tiioco  lento  : fi  ntiie- 
ranno  bene  le  Mandorle  in  un  Mortaio  di  Marmo, 
c 8 .melcoleraniio  i.  Sushi  cnndeolàti  , poi  le  Dro- 
ghe polverizzate  per  tire  una  Polvere  da- collier 
vani  per  lo  biiògno  . 

ritti, . buona  per  liirtifieare  lo  ftomaco  e I'  Potato  , 

per  togliere,  le  Orinazioni,  per  eccitare  i Meli  nel- 
lc  Donne  , e penar  orinare  : Li  Dole  n'  è da 
mezzo  Scrupolo  fino  a due  fcrupoii  . 

Codetta  Polvere  è molto  fintile  a quella  di  Ru- 
bia:  li  potrebbe  ioltituire  l una  , all'  altra  ; ma  co- 
dcltc  compunzioni  poco  fervono  in  Medicina  . 

L Autore  ebbe  intenzione  di  far  mettere  quella 
Polvere  in  Elettuario  , mcfcolandola  con  quattro 
voice  altrettanto  Mele  lebiumato  : per  codefia  ra- 
gione vi  mefcola  de  i Sughi  condenlati . 

Se  vuoili  confervare  quella  compofizione  in  Poi- 
vere  .Infogna  toglierne  i Sughi  » i quali  note  fono 
in  conlifienza  da  eflere  polverizzati:  fi  poffòno  fo- 
ftituire  in  luogo  loro  le  Piante  fccche . 

Pul-vis  Di  aoli  baili  , J.  Mynfick. 

V-  Rodio.  P, volti,  , Irto,  Fioroni,  AOA  Z |jl 

O/.i.ni  optimi  , VngrrU  Ahi,  Mori  fi,  rii  Cronii 

*»t»»i»  , Croci  pr, molti  , rìfei  quercini  aoa 

Satthari  ptn  idi  J ì).  * 

Fio.  t fulvis  fitbtUiJfimut  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infitme  le  Radici  , I-  Unghia 
d Alce  rafehiata,  el  Vifchio  Quercino  i da  un 
altra  parte  lo  Zafferano,  da  un  altra  parte  1*  Oli- 
bano . da  un  a tra  parte  i Penniti.  Si  mefcoleran- 
. no  c ideile  Droghe  polverizzate  col  Mitifterio  di 
Cranio  Umano  : e fi  tara  una  Polvere  che  fi  con- 
lcrvera  per  lo  bi fogno  . 

virtù . E'  buona  per  l’ Epileflia , per  l' Apoplcflia , per  lo 


catarro  foffocadvo  : fortifica  il  cervello  . La  Dofer 
n’  è da  mezzo  (crii polo  fmo  ad  una  dramma  . ■ jwV. 

Mi  pare  codetta  Polverenon  contenga  Olibano  a 
fuffìcienza  per  poter  efferne  dinb  nioata  . Sarei  di- 
parere di  aumentarlo  almeno  d'  una  volta  altrct- 
unto.  ’ •»•..*; 

Per  fare  il  Migifierio  di  Cranio  umano  , fi  tal Mariflirfo 
cina  il  Cranio  ; fi  polverizza  iòrtilmentc  , poi  fi  dtferani» 
procede  come  nel  Magificrio  di  Corallo  , di  cui  fi  ' Umano, 
•troverà  la  defcrizione  nel  mio  Libro  di  Chimica  ; 
ma  codcfio  Migifterio  non  è che  «un  capo  morto 
privo  di 'Virtù.  Si  farà  molto  meglio  adoperarci  1 
li»  vece:,  del  Cranio  di  un  Uomo  -Giovane  morto  ; 
jli  morte  violenta  . > -S 

i I Penniti  non  fervono  in  quella  Polvere  che  per 
■renderla  grata  al  gufio  , ma  Io  Zucfhero  umetta 
molto  la  Polvere  e la  rende  affai. predo  in  palla  ; 
làrcbbe  perciò  bene  il  levarlo fi  potrà  mcfcolarnc 
’fopra  ogni  prefa  quando  fi  tàrà  in  procinto  di 
la  prendere  all' infermo  . ' ' • 

- fcV  \ « » • 

Pulvit  AireuS)  fivt,  JS/lyricatis, 

y.,  Croci  Marfit  operi  chiù  Satchari  aUn  uno  \ i) 
j Cinnamomi  , (J* Ungi  ohm  J fi. 

Anifi  ^ I **  l 

| Foli»  a uri  N.  iv.  ‘ - 1 -l  *5*1  €j  - 

Fiat  fulvi!  . i • • • OS 

’ *c  • " < i.,i. T.l  n ..  . •’  .* 


OSSERVAZIONI. 


SI  macinerà  Io  Zafferano  ìli  Marte  apritivo  fo-  ‘t 

pra  il  porfido/ p^r* renderlo  in  Polvere  impai1-  < 

pabite.  Si  polverizzerà  inficine  la ‘Cànnclla  , il  Ga^  *y 
, la*^»*  e P Anice-:  da  un  altra  parte  io  Zucchero1 1 • Z. 

Tfi  mescoleranno  in  quelli  Ingredienti  le  toglie  d'  - 
oro , c fi  farà  una  Polvere  da  conlcrvarfi  per  lo 
liilogno  . • 

E’  cachettica,  propria  per  togliere  le  ofiruzioni  ■ # 
dalla  Matrice  , «falla  Milza,  dal  Melènterio  , per  Virtù, 
provocare  i Meli  nelle  ponne  , Servo', per  le  òppiifc- 
zioni  . La  Dofe  n’  é da  uno  fcrupolò  fidò  aa  ùnx 
dramma  * &*[*  • 

Bifogna  fcrvirfi  di  quella  Polvere  <ome  delle  altre" 

Polveri  Cachettiche  , oflèrvando  di  palleggiare  per 
qualche  tempo  dopo  di  averla  prefa  , a fine  di  ec- 
citare il  Medicamento  ad  operare  : fi  doverà  ah- 
che  di  quando  in  quando  purgarfi  . I l Marte  è .la 
principal  Droga  di  quella  edmpofizione  l’Oro. w*n 
vi  ferve  che  d’  ornamento  -y  perchè  non  vi  è Vir- 
tù nel  fuo  corpo  , ’ ' • 

Quella  definizione  fi  trova  nella  Farmacopea  di 
Cane.  .loO  I \ . ‘A  T Z L 

Pul-vis  Psginf . - ' p 

y.,  ’CUMMm*  ? jt.  V ...  y 

CfyeyrrhixA  rafi.  , Seminum  SnxìfragÌA  , Milii  /*» 

lù  ano  5 %• 

> Carvi  , Afu  » Fttrofelini.  4 Faeniculi , Ani  fi  , Cu • 
mfni  , Ruttò  , (jranamm  J uviferi  , Bauarum 
Lauri  , Jiueù  mofehata. , Calante  , Sar.gninJt 
Miniai  f riparati  » Cinnamomi  atta  $ i).  • / * 

Croci  ^ k ' 

Fiat  omnium  potivi!  £.  A*  t u- 

OSSERVAZIONI.  ’ •> 

• »fl  S fi.  ! *!*.  . . 

SI  polverizzeranno  thtte  le  Droghe  infieme  Ve 
li  conlervcrà  la  Polvere  pet  fervtrlènc  nel  bl- 
loglio  . 

E‘  diuretica  e buo  » pcratccnuar<5  la  Pietra  nel.  Virtù, 
le  rem  e nella  veicica  : ferve  anche  per  1’  Ilcuria 
e per  la  Difuria  . j^a  Dole  q da  mezzo  fcrupo-  JDcfe , 
io  lino  ad  una  dramma  . 

II  nome  di  quella  Polvere  da  a conolcerc.dL  efi 
lere  fiata  il  medicamento  di  una  Regina  . 

Non  fi  sà  giuflamentc  ciò  che  fi  debba  intendere 
qui  per  Curcuma  ch’è  una  pjirola  Araba  fignificant» 

ogni 


ti  by  Google 


farmacopea 


alt. 


Virtù . 
D t/t» 
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ogoi  Droga  chè  pub  tignere  in  giallo.  Vogliono  gli 
uni  che  ha  la  Radice  della  Celidonia  , maggiore  , 
gli  altri  la  Rubia  de  Tintori  ; gli  altri  la  Radice 

Krrificata  , detta  Terra  merita  ; tanto  più  che  que- 
nome  è particolarmente  attribuito  a quella  Ra- 
dice , Ma  come  la  Perfona  che  ha  inventato  que- 
Ha  Polvere  ne  ha  voluto  fare  wn  Medicamento 
apri  ti  vo  , è colà  più  probabile  , ebe  per  Curcu- 
ma abbia  intefo  la  Radice  di  Rubia  che  altra 
Droga  . 

Si  può  aumentare  la  Virtù  apritiva  di  quella  Pol- 
vere mefeolandovi  l'opra  ogni  prefa,  quando  fi  è Ln 
procinto  di  prenderla  , doded  o quindici  gratti  di 
Sale  di  Petrofelino. 

Pitl'vij  Nephriticut . 

Otnitrnm  Caneranm  floxnMiltim  , Ofum  petrta- 
rom  Ptrc/trum  & Affi  forum  minapptm  , Mtltipt- 
darum  ficcarum  , Start * init  Hirci  pr  aparati  , St- 
mòtti  Miài  falit  0»*  3 j. 

fim  tmmmm  pnlvtt  . ' 


OSSERVAZIONI. 

SI  Macineranno  fopra  il  porfido  1’  Offa  pietro- 
fe  delle  Perche  , e delle  Merle  , e gli  Occhj 
dii  Cancro  finché  fieno  ridotti  in  Polvere  impalpa- 
bile : fi  polleranno  le  altre  Droghe  infieme  in  un 
Mortaio  di  bronzo , e dopo  averle  fitte  paflare  per 
uno  Aaccio  fino:  fi  mefcolerà  il  tutto  per  fare  una 
PoJvere  che  fi  conforterà  pqr  lo  hifogno  . 

E’  molto  apritiva  » buona  por  la  Pietra  , per  la 
renella  , per  la  Colica  nefritica  , per  eccitare  le 
Orine  . La  Dofe  n è da  mezzo  Scrupolo  fino  ad 
una  dramma  . 

Quella  Polvere  è tratta  dalla  Farmacopea  Rea- 
le . E‘  comporta  d’  Ingredienti  molto  feelti  ed  ef- 
fenziali  . 

Pu  l-vis  Nepbrìticu/t  A.Mjn/ìcbt. 

y.  Cryftalti  Tartari  $ J. 

Magifterii  Lapidum  Ferearom  pìfeium  , Ocolarom 

Cancri  ar.a  § fi. 

Salti  &mccmi  albi  £ ). 

Citi  Aoift  ^ 

San  bar  i candì  albi  ^ IV.  * 

Mifct  & fiat  polvi/  fubtilifpmut  » 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  lo  Zucchero  candito 
e l’ CriftalJo  di  Tartaro  : fi  mefcoleranuo  co 
MagiAer)  , col  Salce  coll'  Olio  : fi  farà  una  Pol- 
vere che  fi  conferverà  in  un  Vafo  di  Vetro  ben 
chiufo  . . „ 

E’  buona  per  attenuare  e rompere  la  Pietra  de,lc 
reni  e della  vefcica , e per  fire  (correre  le  flemme  • 
la  Sabbia  per  orina  , per  le  Olcerl  della  velata  . 
La  Dofe  n è uno  ferrinolo  fino  ad  una  dramma . 

I MagiAcrj  di  Pierre  di  Cancro  e di  PCTcafifinno 
come  quello  del  Corallo  » di  cui  fi  può  vedere  la 
definizione  nel  mio  Trattato  di  Chimica  ; ma  la- 
xebbe  molto  meglio  adoperare  queOe  Pietre  in  fo- 
ftanza  com'  efeono  da'  Pefci , che  1 firne  de  Magi- 
fierj  come  altrove  ho  detto.  . 

Si  troverà  anche  nel  mio  Libro  di  Chimica  la  ma- 
niera di  trarre  il  Sale  dal  Succino  • 

pul'nit  Liihontripticus  , Nicolai 
Ale  xandr  itti . 

3É-  turili  tniiu  , ZUlihrit  , Xjkhl/imi  vii  [m- 
tnforum  Lcatifci  , Acari  vari  , Cinnamomi  > Fio- 
ndati i , Meu  '.Athamantui  > Trtitm  Pipar  om  , 
Saxifrajia  ama  $ ij  fi- 


Virtù  . 
D»fa» 


Opakatfami  vai  Olii  Noeti  mofcbaU  , Caryapbyllm 
rum  , Ceffi  , Rhaponttci , Clycyrrbii*  , Ciperi  > 
Commi  Tragaiantbt  , Stminum  Htppef climi  , 
Apti  , Amcos  , A/parati  , Ocimi  , Ortica  , Co- 
nti Mali  , Cbamadryaj  atta  $ Ì-  lr*‘  xv* 

Falli  lodici  , Croci  , Se  ber  MA»  riti  , Cnfia  ùgneà 
Arematti  a , BdtUii  > Mafttibat  » Irrat  , Arse- 
mi » lavifiui  , Milii  Salii  t PatrpfeBni  Mm<  e di- 
ati i vai  nAftr  atti  , Stinti  man  toni  % C or  damami  , 
Ansilo  , intimi ti  , Lapidi/  Linci/  , olearom 
Nordini  éT  Msjtke&ai  ano  gra.  xxviij. 

Fiat  polvi/  S.  A* 

OSSERVAZIONI. 

^ I polverizzeranno  infieme  il  Bdellio,  e ’lEufor- 
O bio  in  un  Mortajo  unto  conpocò  Olio  di  Nar- 
do.- da.  un  alrra  parte  fi  ridurrà  in  Polvere  il  Ma- 
Ilice  in  un  Mortaio  umettato  di  una  goccia  d'acqua 
da  un  altra  parte  la  Gomma  Dragante  in  un  Mor- 
taio rifcaldato  * da  un  altra  parte  fi  ridurranno  in 
polvere  infieme  i Legni,  le  Scorze,  le  fadici  , le 
Semenze,  le  Foglie,  ì Fiori,  loSpicanardi , l'Amo- 
mo,  i Pepi;  da  un  altra  parte  fi  macinerà  la  Pie- 
tra di  Lince  fopra  un  porfido  per  ridurla  in  Polve- 
re impalpabile  : fi  mefcoleranno  tutti  gl’  Ingredien- 
ti polverizzaci  cogli  Olj,  e fi  farà  uua  polvere  per 
confervarfi  al  bifogno  . 

E'  buona  per  attenuare  la  Pietra  delle  reni  e del- 
le velcica,  per  eccitare  l 'Orina  , c per  mitigare 
il  dolore  della  Nefritica  . La  Dofe  n’  e da  mezzo 
fcrupolo  fino  a due  Scrupoli  . 

La  parola  Litantrittica  dichiara  la  Virtù  di  quella 
Polvere  : perchè  fignifica,  Sptnta-pittra . 

1 Coloro  che  (limano  le  compofizioni  a cagione  dì 
una  lunga  diverfiti  d'  Ingredienti  che  vi  entrano  , 
troveranno  in  quella  il  lor  conto  j ma  coloro  che 
non  domandano  fe  non  medicamenti  eflenziali  non 
approveranno  quefio  gran  mcfcuglio  di  Droghe  ac- 
cumulate I’  una  fopra  Taltra  lenza  molta  diAmzio- 
ne.-  perchè  alcune  fono  inutili  ed  altre  nocive  . II 
MaAice  , per  cagione  di  efempio  , il  Rapontico  e 
molte  altre  Droghe  che  vi  entrano  fono  afirignen- 
ti  , e per  confeguenza  contrarie  ai  difegno  che  n 
ha  di  aprire  i condotti  dell'  Orina  . So  bene 
che  queAi  attignenti  fono  qui  Aati  poAi  per  forti- 
ficare lo  Aomaco  eh’  è molto  aflàlito  nella 

nefretica  a cagion  della  comunicazione  che  ha  colie 
reni  e cogli  Ureteri;  ma  allora  non  fi  d«*fo  |,0"1P‘ 
plicarii  a togliere  Ja  caufa  del  male  eh  è I °uru- 
zione  degli  Ureteri,  e *Ji  altri  accidenti  ben  preAo 
areranno  fine.  Di  più.  Non  è bene  in  quell  occa- 
fione  impedire  il  Vomito  , perché  fovente  le  feofle 
che  fi  fan  vomitando  durano  gli  Ureteri  , facendo 
feorrere  quanto  contenevano  nella  vefcica , dal  che 
fegue  in  poco  tempo  il  lollievo  • 

La  Pietra  di  Lince  effondo  pochiflimo  impregna- 
ta di  Sale  , mi  fembra  materia  più  atta  a formare 
che  a rompere  la  Pietra  . 

L*  Euforbie  , i Pepi  , la  Cannella  , la  Caflia  li- 
gnea , 1*  Aroomo , il  Cardamomo , i Garofrni , il  Zen- 
zero , lo  Spicanardi  , li  CoAo  e molti  altri  Ingre- 
dienti acri  ch'entrano  in  quella  Polvere  poflono  ca- 
gionare delle  infiammazioni  ne'  luoghi,  né  quali  fo- 
no la  Renella , o le  Pietre  , o le  flemme  , ed  au- 
mentare per  confeguenza  i dolori . 

Preterirai  dunque  le  Polveri  nefritiche  preceden- 
ti a quella  gran  compofizionc . 

Si  può  fare  la  Polvere  Litontrittica  in  Elettua- 
rio  , mefcolandola  con  quattro  volte  altrettanto  di 
Mele  fchiumato  . 


Pulvis  Diuretica/  , J ufi  itti . 

2C.  Cinnamomi  , Caft  Itimi  , Folti  Iodi  , Hyffa- 
pi  , Poltgti  , Arthamifia  , Ra dietim  Cafti  , Ari- 
fi  ciac  hit  tango  & rotonda  , He  Unti  , Penta - 
phylB  , Nardi  Ìndica  , t Piparti  albi  , Orabi  , Bac- 
carà m f /imperi  & Lauri  , Stmiomm  Fttrafclini  , 
Hyppr 


ile 


U N I V E 

Hyffcftlmi  , Ltvifitii  • Urite a , Àf/Zri  Sfl/iJ  , 
frAgti  , Aj  par  agl  , Si/rw  montani  , , ^nr- 

r/->i  , R«/a  , Cinti  Ma  ti  » F etnie  u li  > Anìfi  ara 

5ì  e- 

JmI  f*/ws  5. 

OSSERVAZIONI. 
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' Prtrcfeknl , ZX»#/  AtthAA  , Fiperti  n/gri, 

S t,mn.it At um  Paligli  ara  $ j fi. 
ir«ri  » Sanguinir  Hirti  prapar.  Scer  plenum  , He- 
pAtit  Le  per  tiri  , pniAminu  Overum  ficentor.  ama 

5 b 

Ter  ARI  UT  frfimul  mi  [cenni  ter . 


Virtù . 


Defie. 


Cenere  di 
Vetrà  , 


Virtù  . 

jyofe. 


Dopo  ‘aver  fitte  feccare  leggiermente  fra  due 
carte,  l'Frbe  e le  Radici;  fi  pcfierannocot ri- 
manente delle  Droghe , e fe  ne  farà  unaPolvereche 
fi  conferverà  per  Io  bifogno . 

E’  buona  per  attenuare  e fpezzare  la  Pietra  delle 
reni  e della  Vefcica,  per  la  Colica  Nefret rea  , e per 
lediflicoltà  di  orinare.  La  Dofen’é  da  mezzo  fcru- 
polo  fino  adue  fcrupoli . 

Pretcndefi  che  1*  Imperadore  Giurtino  fu  fiato  1’ 
Inventore  di  quefia  Polvere  . Ha  relazione  colla 
Polvere  Litontrictica  precedente  , m»  ha  minoi; 
agrezza . 

PnI'vis  è Cinrribus  , A'vicentue. 

cìnerum  Vini  , Scerptinum  , R Ailicum  LxaffiuA  \ 
Le  porti  f PutAminum  ovorum  ì quatti  pulii  Juerint 
exclufi  , Lnpidit  spengiA , S magatati  Hirri  pt Appra- 
tì • Lapidis  Judaiei  , Cumini  JagUndu  , Aieri 

ARA  $ j. 

Seminata  petroftlini  , JMuci  , AtihiA  , Pfilegii  , 
Guaimi  Arabici  , Piptrit  négri  ara  ^ j fi. 
TerAntur  6*  fiatai  mifitAnpur . 

OSSERVAZIONI.  , 

PEr  la  Ceneredi  Vetro  bifogn a prendere  la  Cene- 
re dei  Kali , della  quale  fi  là  '1  Vetro  . 

Si  metteranno  ad  abbruciarfi  in.  due  Vafi  fcpara- 
tamerice  ovvero  in  due  Crogiuoli  de'pczzi  di  Lepre» 
de’  Scorpioni,  de  Gulci  d'  Uovo  i quali  reftano do- 
po edere  ufciti  i Pulcini  , c delle  Radici  di  Cavo- 
lo per  ridurli  in  cenere  : Si  polverizzeranno  con 
quelle  del  Kali  e col  Sangue  Ircino  preparato.  Da 
un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  Inficine  1' 
Acoro  , il  Pulegio , il  Pepe  e le  Semenze  . Da  un 
altra  parte  fi  polverizzeranno  inficmc  in  Mortaio 
prima  fcaldato,  le  Gomme  Arabica  e di  Noce  *.  fi 
macineranno  fui  porfido  le  Pietre  di  Spugna  e Giu- 
daica fino  ad  eficr  ridotte  in  Polvere  impalpabile  . 
Si  mcfcoleranno  tutti  gl'  Ingredienti  polverizzati  , 
e fe  ne  fara  una  Polvere  da  confcrvarfi  per  lo  bi- 
fogno . 

E*  apritiva  e buona  per  far  romper  la  Pietra  , e 
per  evacuare  la  Sabbia  dalle  reni  e della  vefcica  . 
La  Dofe  n'è  da  mezzo  fcrnpolo  fino  ad  una  dram- 
ma . 

Le  Ceneri  del  Kali  e delia  Radice  di  Cavolo  han- 
no molta  Virtù  » perchè  il  Sale  delle  piante  eh’  è 
fidò  , vi  è refiato  : ma  non  fi  pub  dire  lo  fteflb  di 
quelle  de’  Scorpioni,  del  Lepre  e de'Gufci d'uovo  ; 
perch'  effondo  volatile  il  Sale  degli  Animali , fi  dil- 
perde  affatto  nella  Calcinazione  » e non  refia  nelle 
Ceneri  che  una  materia  terrcftre  alkalina  che  non 
lia  Virtù  apritiva  . Sarebbe  dunque  adii  meglio  il 
contentarli  di  farli  feccare  nel  forno  ovvero  al  Sole 
per  poter  ridurli  in  polvere . 

Le  Pietra  di  Spugna  e Giudaica  effondo  materie 
quafi  prive  di  Sali  , mi  paiono  più  difpofie  ad  au- 
mentare la  quantità  del  calcolo  nelle  reni  e nella 
vefcica  che  a diacciarla . Sarei  di  parere  che  fito- 
gliedero  dalla  compofizione . 

Le  Gomme  Arabica  e di  Noce  mi  paiono  troppo 
agglutinanti  per  quefia  Polvere  ; vi  e luogo  di  te- 
mere che  diminuifcano  troppo  la  forza  de’  Sali  im- 
barazzando le  fòro  parti  . Vorrei  fi  toglicficro  dal- 
la definizione  , per  riformarla  della  maniera  te- 
gnente . 

Puliti  è Cineribus  , reformatus  . 

Cìnerum  herbé  Kali  & rudicum  Brnficà  una 


Pulnjìs  Latiti*  , Nicol.  Salenti t. 

Creeì  optimi  , Zedomru  , Xy  Zeba /fami  voi  farce »- 
lorum  beatifici  , Catyophyitiram  , Contiti  Cifri 
mah  fitc.  Gelane  a ter  uterti  , Mac  ti  , Km  ti  me* 
fixhatA  , Styrmcis  cnUmitA  , Seminìi  Ocimi  carpo- 

phylÌAtt  Alt  A 5 il  P* 

Ani  fi  , RAfiurA  Eberit  , T hjml , Epitemi  » Margarh 
tarum  ara  3 )• 

Ofifit  e Corde  Cervi  » Ambnrti  cineritii , Mafie  hi  Orim- 
eli , CAfhttrA  ARA  5 fi. 
foUerum  Auri  & Argenti  ara  3 fi* 
fìat  puhjti  S.  Ai  -, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  il  Legno,  le  Semenze» 
la  Scorza,  le  Radici,  la  Noccmofcada  , il  Ma* 
cis , l'F.pirimo , il  Timo  e la  Ralchiatura  d’Avorioi* 
da  un  altra  parte  Umetterà  in  polvere  lo  Zafferano 
dopo  averlo  fatto  leccare  con  un  lenti  liimo  calore  , 
fra  due  carte  : da  un  altra  parte  fi  polverizzerà  fc*. 
paratamente  lo  Storace,  in  un  mortajo  unto  di  una 
goccia  d’Oilo  di  Garofano  : fi  macineranno  infieme 
lui  Porfido  , le  Perle  e l’Offo  di  cuor  di  Cervo  fin- 
ché fieno  in  polvere  impalpabile.  Si  ridurranno  infie- 
me in  polvere  il  Mufchio e 1*  Ambra  ; da  un  altra  par- 
te Il  metterà  in  polvere  la  Cantora  in  un  Mortaio 
imbevuto  nel  fondo  di  alcune  gocce  di  Spirito  di  Vi- 
no ; poi  fi  mclcolcrà  cattamente  colle  altre  Dro- 
ghe polverizzate , ammanendovi  fui  fine  le  foglie  d* 

Oro  c d’  Argento  per  fare  una  Polvere  da  confer- 
varfi  per  lo  bifogno. 

E’  buona  per  fortificare  lo  Stomaco  , per  aiutare 
alla  digeftione,  per  eccitare  1* appetito,  per  corrég-  virtù, 
gerc  il  fiato  puzzolente,  per  riparare  alle  forze  dopo 
una  lunga  malattia,  per  diffidare  la  malinconia  eie  t 

palpitazioni.  La  Dole  n*  è da  mezzo  lcrupolo  fino  a * 

due  le  nipoti. 

Quella  Polvere  è comporta  d’  Ingredienti  ripieni 
di  parti  volatili  che  pollono  eccitare  il  moto  de«U 
fpiriti,  e proccurare  per  confeguenza  qualche  alle- 
grezza in  ifpezialità  ne’  Malinconici  , Ù Sangue  de* 
quali  foventc  è coagulato  e gli  fpiriti  come  addor- 
mentati . 

Le  foglie  d‘  Oro  c d’Argento  non  poffono  ferviro 
che  d'ornamento  in  quella  compofizione:  nuli’  hanno 
di  fpiritofo  che  poffa  muovere  gli  fpiriti , c di  più  efeo- 
no  pcrdifottocome  fono  ftateprefe. 

II  Mulchio  e l'Ambra  ch’entrano  in  querta  Polvere 
impediicouo  il  fervirfene  alle  Femmine  loggettc  a* 
vapori . 

PnI'vis  Hyflcricus. 

yfi  VerrHCArnm  Ad  gtnun  emuerum  ertAfcentium  , verm 
tempore  AvulfArum  ve/  /ponte  froeidenttum  J j, 

A fi  A fioctìdA  , Corna  & tìngati  Hirci  ara  5 j. 

Fiat  cmir.um  puh.it , 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Verruche  o Porri  che  veti* 
gono  nella  parte  interiore  delle  gambe  de'  Ca- 
valli vicino  al  ginocchio  , le  quali  fieno  loro  ftrap- 
pate  nella  Primavera  , o làranno  da  feftcfle  cadu- 
te . Si  polverizzeranno  g.  oflàmente  col  corno  del 
capo  , e dell’  Unghia  d'  Irco  rafehiati:  da  un  altra 

farte  fi  metterà  in  polvere  l’Affa  fetida . Si  mefeo- 
eranno  gl’  Ingredienti  polverizzati , e fi  conferverà 
la  Polvere . 

X 


agle 


Se  u 


Virtù  , 
ìx[e. 


t6z 


FAR  . M A C O P E A 


Se  ne  getterà  uno  fcrupolo  fopra  la  brace  ; neufei- 
jà  un  fummo  che  fi  farà  ricevere  col  mezzo  di  un 
imbuco  nelle  parti  genitali  della  Donna  . Acquieta 
Jcfoffocazioni  della  Matrice,  cd  eccita  i Mcfi. 

Ciò  che  fi  dinomina  foffocazion  di  Matrice  è vc- 
rifimilmcnte  cagionato  da’  vapori  grofli  che  innal- 
zandoci con  impctuofità  premono  il  diaframma  , e 
per  conferenza  i polmoni  , coficchè  iembra  che  J* 
Infermo  fu  per  foffogarfi  , Eflcndo  comporta  que- 
lla Polvere  Ifierica  di  parti  Saline  e loliorofe  vola- 
tili è buoniffjma  per  durare  col  vapore. che  n’efce , 
Jc  oftruzioni  della  Matrice  , per  rarefare  il  fangue 
Z per  confcgupnza  per  diflipare  i vapori  grofli, 

Pulvisjo'vìnlis  byfhrìcus. 


P di'vi s S pernio!*  5 Crollii. 

1/..  Myrrht  eU£U  , T borii  tv  a f culi  nnn  J ij. 

Croci  oprimi  J fi. 

Omnin  fnbtikter  ptihergra  ér  mixrn  bum* fini- 
tur  vigefiet  y vel  trigrfiei  aqu, • (iilìatiti a fpermatit 
r aitar  um  , vel  po' tu  s liquore  ex  eodem  [permute  il 
[ecco  fxfpenfo  re/olute  filiate  (JT  [oli/  meliti  puri- 
ficato , ita  tamrn  ut  [ponte  unaquaque  vite  ma- 
teria ante  ncrvarn  bumectationem  exftceetnr  . Po  fi  uìt'f 
maro  e x ficcai  ienttn  addarti  tir  c am  f ber  e $ Ì*j» 
fiat  pul-Ji  ni  n[um  frrvandus  . 

| ’ . » • . . - „ . ri  • ..  -i 

OSSERVAZIONI. 


Magi  fi  crii  Jovìt  Anglici  anr  Ir  scardici  cjnflem  , 
Matrii  Ptrlarum  (3*  Cornili  rubri  preparati  una 

5 j* 

Otti  fi  ilht  iti  i Suceini  re  fi! fi  tati  $ ). 

M‘[ct  <3*  fiat  pulvii  (ubiilìfiìiDui , 

OSSERV  A ZIONI. 


SI  mefcoleranno  infieme  in  un  piccolo  Mortaio  il 
Magifterio  di  Giove  , la  Madrcperla , il  Coral- 
lopreparato, e l'Olio  di  Succino  rettificato  per  lare 
una  Polvere  da  confervarfi  per  Io  Infogno  . 

E‘  filmata  per  le  foffocazion i di  Matrice.  La  Dofc 
p è da  mezzo  fcrupolo  fino  a due  fcrnpoli . 

Ho  tratte  le  due  ultime  deferizioni  dalla  Farmaco- 
pea Reale  • 

Si  troverà  la  preparazione  del  Magifterio  di  Giove 
pel  mio  Libro  di  Chimica.  E’  codefio  uno  (lagno  di- 
Tifo  in fottiliflìmc parti, 

P di'vi  s Jo'vialif  A.  Mynficht , 

fatui  Radicum  Bryenie  ? fi. 

Salii  J» vis  y Matrii  periarum  ptepnratarum  , Co- 
unllerum  rubrerum  preparaterum  ava  ^ li). 

R a die  il  Dinamiti  albi  , Cetonie  aria  5 ij. 

Succini  albi  preparati  , Croci  Orientali t , Vifici  quer- 
cini y Rori/marini  ana  ^ j. 

Caficrti  ^ |. 

Mi/a  & fiat  omnium  puhii  fubtilì/fimut . 


OSSERVAZIONI. 


SI  raccoglierà  vcrfoil  Mele  di  Marzo  una  buona 
quantità  di  fperma  di  Rana  e fi  farà  difiillarea 
bagno  maria,  o per  far  meglio,  fi  metterà  dello  fper- 
ma di  Rana  in  un  facchetto  di  tela;  fi fofpenderà in 
qualche  luogo  mettendovi  difottoun  Vafo  che  riceve- 
rà il  liquore  più  chiaro  che  ne  u feirà  goccia  a goc- 
cia . Si  efporrà  il  liquore  in  un  fialco  di  Vetro  per 
qualche  giorno  al  Sole  affinché  vi  refi»  purificato  , 
poi  fi  verferà  per  inclinazione  per  fcpararne  le  fec- 
ce che  fi  getteranno  . 

Si  polverizzeranno  tòrtilmente  infieme  la  Mirra 
c 1‘  Olibano  in  un  Mortajo  unto  con  alcune  gocce 
d'  Olio  da  un  altra  parte  fi  metterà  in  Polvere  lo 
Zafferano  dopo  averlo  fatto  leccare  lentamente  fra 
due  carte  . Si  mefcoleranno  gl’  Ingredienti  polve- 
rizzati  : Si  metterà  la  Polvere  in  un  piatto  di  ter- 
ra , fi  umetterà  coll'  Acqua  purificata  al  Sole  , o 
coli’  Acqua  di  Sperma  di  Rana  diffidata  , finché  fu 
ridotta  in  palla  , e fi  umetterà  di  nuovo  come  pri- 
ma; fi  reitererà  lo  fieflb  venti  o trenta  volte;  poi 
fi  farà  feccare  la  palla  per  V ultima  volta  ; vi  fi 
mcfcolerà  la  Canfora,  cd  avendo  polverizzato  il  tut- 
to infieme,  fi  conferverà  la  Polvere  per  lo  bilbgno. 

E*  buona  per  arrcrtar  1’  Emorragie  e *1  Vomito  , 
abbatte  i Vapori  , tempera  1*  ardor  della  Gotta  . 
La  Dofe  n‘  è da  i tre  fino  a i cinque  grani  , nell' 
Acqua  di  Sperma  di  Rana  . Si  mette  anche  nell’ 
Aceto  per  applicarla  fopr*  le  Rifipole  » fopra  le 
Volatiche  , e fopra  le  altre  infiammazioni  della 
pelle  . 

Non  fi  replica  tante  volte  1*  umettar  la  Polvere 
e’I  farla  feccare  fc  non  per  imprimerle  più  qualità 
condenlànte  e rinfrelcativa . 


Virtù  . 
H&fo . 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  , il  Vifchìo 
quercino,  il  Rofmarino  , c ’l  Callorco  : da  un 
altra  parte  fi  metterà  in  polvere  Io  Zafferano  dopo 
averlo  fatto  leccare  affai  lentamente  fra  due  carte. 
Si  mefcoleranno  quell’  Ingredienti  polverizzati  colla 
Madrcperla  , col  Succino  , col  Corallo  preparato  , 
colle  Fcculc  di  Brionia  e col  Saie  di  Stagno  i fi 
farà  del  tutto  una  polvere  da  confervarfi  per  lo  bi- 
logno , 

E’  filmata  per  le  foffocazioni  della  Matrice  , per 
1*  Epilefiia . La  Dofe  n’  è da  mezzo  fcrupolo  fino  a 
due  fcrupoli. 

Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  la  deferi- 
zioncdcl  Sai  di  Giove . 

La  Virtù  che  fi  attribuire  alle  preparazioni  dello 
Stagno  per  le  infermità  della  Matrice,  non  è fondata 
che  fopra  l’opiniou  degli  Aftrologi  , i quali  immagi- 
nandoli che  i Pianeti  abbiano  dominio  ognuno  fopra 
qualche  parte  del  corpo,  hanno  adeguato  Giove  per 
la  rfutrice;  c come  pretendono  che  lo  Stagno  riceva 
delle  influenze  particolari  da  quella  Stella , hanno  det- 
to che  lo  Stagno  lolle  buono  per  le  malattie  del  la  ma- 
trice. Ma  io  non  mi  fono  mai  accorto  degli  effetti  di 

auefto  metal  lo  perle  malattie  Ifieriche;  ed  homolta 
ifpofizione  a credere  che  fe  le  Polveri  Gioviali  vi  ap- 
portano qualche  umievo  ciò  fu  a cagione  degli  altri 
medicamenti  eh  elle  contengono . 


P di'vi t Diatragncantbi  [rigidi  . 

y,.  commi  Trmgacantbi  albi  elefli  J i}« 

Arabici  puri  $ X. 

Cfytyrrbfra  (y  Ampli  ana  ^ fi. 

Seminìi  Papaveri  albi  ^ UJ. 

Seminum  quatuor  frigidier . major,  mandai,  gnu 

3 )•  . 

Fiat  orr.r.ium  ex  arte  putiti  . 

OSSERV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  le  Gomme  in  un  Mortajocal- 
do  , da  un  altra  parte  fi  metterà  in  polvere  1’ 

Amido , da  un  altra  parte  la  Rcgolizu  dopo  aver- 
la fatta  feccare  lentamente  ; ed  averla  ralìchiata  t 
da  un  altra  parte  fi  peficranno  le  Semenze  in  un 
Mortaio  di  Marmo  , e quando  faranno  bene  in  pa- 
lla , vi  fi  mefcoleranno  gl’  Ingredienti  polverizzati , 
per  fare  una  polvere  da  confervarfi  per  lo  bilo- 
gno  . 

E*  buona  per  incralfarre  per  indolcire  gli  umori  Virtù- 
fierofi  troppo  acri  c troppo  fottili  che  cadono  fui 
petto  , per  moderare  la  torte  , e per  eccitare  lo  Do/  ». 
iputo  . La  Dofe  n è da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  . 

Ho  rratta  quefia  deferizione  dalla  Farmacopea 
Reale  , avendola  trovata  più  ragionevole:  Le  altre 
. vi  mettono  di  più,  tre  once  dì  Pcnniti,  dodici  grani  di 

Can- 


Joogle 


,63 


t'irti. 

Difi. 


U N I V E 

Canfori  e I doppio  delle  Semenze  fredde  : Si  ha  fatto 
bene  a levarne  i Penniti  perchè  codcllo  Zucchero 
rende  umida  la  Polvere  . Si  può  melcolarne  fopra 
ogni  prefa  quello  farà  (limato  bene,  quando  fi  lari 
in  procinto  di  prenderla'.  La  Canfora  dà  un  odore 
molto  ingrato  alla  Polvere  , e non  vi  produce  gran 
Virtù.  Quanto  alle  Semenze  fredde,  (limo  non  do- 
vertene lblo  toglierne  la  metà  , ma  tutte  ; perche 
rendono  la  Polvere  graffa  e paflofa  , c la  fanno  di- 
ventar rancida  . Si  poflòno  rii'erbarle  per  mcfcolarve- 
le  fui  fatto  ne'  Loochi  o in  altre  (orme  di  Medi- 
camenti , ne’quali  fi  vorrà  far  prender  la  Polvere  . 
Vorrei  dunque  riformar  quella  Polvere  nella  manie- 
ra feguente. 

Pulvis  Diatragacanthi  frigidi, 
reformat  ut . 

2f~  Gammi  T ragacantbi  albi  elicli  J ij. 

Gammi  At abiti  furi  5 *• 

Gfytyrrbizo  taf*  & AmjU  una  J fi. 

Fiat  fahit. 


Pulvis  Diatragacanthi  calìdi , 
Nicolai. 


Ofi.  Gammi  Tragatantbi  § iv. 

Cinnamomi  J j. 

Hyjfopi  , Nucleorum  Pinearum  mundatomm  , Amy* 
idalarum  excorticatarum  , Seminìi  Lini  ana 

% v K-  , 

F (magna  5 fi. 

GfynrrhixA  , Sotti  ejufdem  , ZingiberU  a 

6*j- 

Fiat  pulvu  S.  A. 
OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzerà  feparata mente  la  Gomma  Dra- 
gante in  un  Mortaio  caldo  : fi  metteranno  in  pol- 
vere infieme  la  Cannella  , la  Regolizia , il  Sugo  di 
Regolizia  , 1'  Ifopo  fecco  , il  Zenzero  e le  Semen- 
ze ; fi  pcfteranno  infieme  le  Mandorle  e i Pinocchi 
mondati  in  un  Mortaio  di  marmo  finché  fieno  be- 
ne in  palla  1 poi  vi  fi  mefcoleranno  appoco  appo- 
co gl’  Ingredienti  polverizzati  per  fare  una  Polve- 
re. 

E'  buona  per  l'Afima , per  eccitare  lo  fputo , per 
fortificare  lo  (lomaco,  e per  aiutare  alla  digeflione. 
La  Dote  n‘  è da  uno  lcrupolo  fino  ad  una  dram- 
ma. 

Quella  Compofizionc  è poco  iu  ufo  # cosi  non 
trovafi  che  di  rado  nc’  Ricetta)  . Le  Semenze  , le 
Mandorle  e i Pinocchi  che  vi  entrano  , la  rendono 
paflolà , la  fanno  divenir  rancida . Il  Sugo  di  Rego- 
lata non  fi  riduce  in  polvere  che  con  fonimi  dif- 
ficoltà , e rende  la  mcicolanza  umida  . Vorrei  la- 
nciarlo , c mettere  in  fua  vece  il  doppio  di  Rcgo- 
lizia . 

Se  fi  aggiugneffe  in  quella  detenzione  mezz  on- 
cia di  Magiflerio  di  Solfo  , e mezza  dramma  di  Fio- 
re di  Bengiui,  la  Polvere  nc  averebbe  maggior  Vir- 
tù per  le  malattie  del  Polmone:  Ecco  dunque  come 
farei  di  parere  fi  riformaffe . 

Pulvis  Diatragacanthi  caldi  , 
reformatus. 

2£.  Gammi  Tragatantbi  iv, 

Cinnamomi  , Hyjfopi  ana  Z v h 

Gtytyrrbita  fitta  , Magifierù  Sulphurii  atta  % fi. 

Ztngibrrit  Z i )• 

Flcram  Bentohti  Z fi. 

Fiat  fulva  . 


R S A L E. 


Pulvis  Dafulphuris  , A.  Myn- 
f icht . 


I ?/.  Flcram  Sulpburis , Magi  fieri!  Sulpburis  ana  ^ ) fi. 

Sacci  Glyeyrrbiza  , Cardamomi  minerii  , Terra  Si- 
gillata ana  Z vj. 

Seminìi  TTrtica  , Cy  doni  orar»  , Cinnamomi  , Zingr- 
berti  , Natii  mofthata  , Greti  , Piperii  longi , Ma- 
ch ana  ^ i i ). 

Gammi  Tragatantbi  , Raduti  Ir  eoi  Florentia  * Fio- 
rum  Papaveri t erratiti  , Maftiebei  , Crtmorit  Tar- 
tari ana  Z ) fi- 

Fiat  omnium  pulvu  eoi  adda  Oleoram  Hyjfopi  , Fot- 
pitali  , Salvia  y Anifi  , Camomilla  ana  ). 

Pepane  ad  ufnm  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Cardamomo,  N Su- 
go di  Regolizia  , la  Cannella  , il  Zenzero  , la 
Nocemofcada,  il  Pepe  lungo  , il  Macis  , 1*  Iride  ed 
iFiroi  di  Papavero  l'alvatico  fecchi:  da  un  altra  par- 
cefi  polverizzerà  lo  Zafferano  dopo  averla  fatto  lec- 
car® tra  due  carte.-  da  un  altra  parte  il  Crcmordi 
Tartaro  ; da  un  altra  parte  il  Malliccin  un  Morta- 
io umettato  con  una  goccia  d'  acqua  . Da  un  altra 
parte  la  Gomma  Dragante  \ da  un  altra  parte  la  _ 
Terra  Sigillata.  Si  mcìcolcranno  gl'ingredienti  poi- ^rta. 
verizzati  efatta  mente  col  Fior  di  Solfo  , col  Magillc- 
rio  di  Solfo  e cogli  Olj  , per  farne  una  Polvere  da  Oo/it , 
confervarfi  per  lo  bifogno . 

E’  buona  per  la  Toffc  invecchiata,  per  la  difficol- 
tà di  refpirare  , per  1'  Afima  , per  la  Tifichezza  . 

La  Dote  n’è  da  mezzo  (crupolo  fino  a mezza  dram- 
ma . 

Parmi  affai  inutile  il  far  entrare  in  quella  Polve- 
re due  forte  di  preparazioni  di  Solfo:  baderebbe  una 
doppia  Dote  del  Magiflerio  . 

Il  Vero  Sugo  di  Rcgoliza  non  può  effere  mefeo- 
lato  etereamente  in  una  Polvere:  la  rende  grommo- 
fa  c paflofa , Vorrei  mettere  in  fua  vece  la  Regoli- 
zia  lecca. 

La  Terra  Sigillata  non  conviene  moltoin  un  Me- 
dicamento rarefacente,  ed  attenuante. 

L’  Autore  fa  entrare  troppi  Oli  in  quella  com- 
pofizione  rendono  la  polvere  paflofa  : fi  pocreb- 
0011  cogliere  da  eflà  quelli  di  Salvia  e di  Finoc- 
chio. 

Quella  Polvere  è utile  ne'  'Paefi  freddi  dove  gli 
umori  fono  grofli  e difficili  ad  edere  rarefatti.  Ma 
fc  foffe  in  ufo  in  Francia  * dove  i temperamentifo- 
no  vivi  e gli  umori  molto  in  moto  . vi  farebbe  da 
temere  che  mettefferinfiammazioue  nel  petto  edac- 
cendcflè  la  Febbre.  Si  potrebbe  dunque  per  render- 
la più  temperata  , toglierne  il  Zenzero  , il  Pepe 
lungo  , la  Nocemofcada  , il  Macis  , e ’l  Cardamo- 
mo. preferirei  anche  il  Magiflerio  di  Solfo  a quella 
lunga  compofizione . 


Pulvis  Pierei  Arcontìcon , id  ejl  , 
impltns  principale , 

N.  Salernit. 


2fi.  Cinnamomi  , CaryothyOoram  , Légni  Alari  , ma- 
didi Galanga  minarti  , Zingiùerie  , Cyptri  , Spica 
Indica  , Nudi  mofthata  , spedii , Schmnanthi  y Ro- 
farum  rnbraram  , Violarttm  ana  Z j« 
gra.  XV. 

Felci  Indi  , ClytyrrhìxA  » Mafiicbet  , Styratù  taL v 
mini  y F aliar nm  Majorana  > Balsamita  vel  Me»* 
tha  asmatica  , Cardamomi  , Piperà  longi  » Piperia 
albi  , Seminìi  Oc  imi  , certidi  Otri  , Batcarnnp 
Myrtillerum  ana  $ ij.  gra,  T. 

X « biar% 
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farmacopea 


Margaritarum  braparatarum  , Coralli  rubri  pr  aparati, 
RAiiicum  Rrben  albi  & Re  he»  rubri  , Serici  erari/ 
41»*  ^)).  £r.  i).  & fernèt  t 
Mefthi  gr.  vij  & /<*»> 

Capitata  gr.  V. 


I Magiflerjdi Perle  c di  Cnrallofono  Medicamen- 
ti di  poca  Virtù.  Sarei  di  parere  che  fi  toglieflcro  « 
e lor  fi  foftituiflc  della  Poi  vere  di  Vipera  ,deH‘Antimo- 
nio  diaforetico  c dello  Zafferano.  Ècco  dunque  come 
vorrei  riformar  quella  Polvere . 


Tetbnice  fiat  pulvit . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  idlirme  la  Seta  cruda*  le  Radi- 
ci, le  bacche,  le  Scorze,  le  Semenze  , le  Fo- 
glie, i Fiori,  i Frutti e i Legni,  da  un  altra  parte 
fi  polverizzeranno  inficine  le  Gomme  ; da  un  altra  par- 
te il  Mufchioeia  Canfora  . Si  meicoJeranno  gl’  In- 
gredienti polverizzati  colle  Perle  e co  i Goral  li  prepa- 
rati per  fare  una  Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  In- 
fogno . 

E’buona  per  fortificare  il  Cervello  , per  l’Fpilef- 
fia , per  1*  Alimi,  per  la  malinconia,  per  rifvegliar 
la  memoria,  per  rifiorare  c rimettere  coloro  che  fo- 
no cftcnuaei  da  una  lunga  infermità,  pcreccitare  il 
feme  . la  Dofc  n'  è da  mezzo  fcrupolo  fino  a due 
fcrupoli. 

Pare  fiali  affettato  di  rendere  quella  deferizion  mi- 
fieriofaco  i refi*,  perchè  vi  fi  miliirano  per  grani  e 
per  (emigrarti  Ingredienti  che  non  potrebbono  porta- 
re alcun  pregiudicio  alla  fanità  , quando  le  ne  pren- 
dcflè  uno  fcrupolo  più  o meno  : ma  verifimil mente  la 
ragione Ji queila  circofianza  cenci’  Autore  fi  era  ler- 
vitodipefi  differenti  da’  noflricfu  duopo  cambiarli, 
e compcnfarli  con  quelli  de’  quali  noi  ci  ferviamo  , 
più  guidamente  che  folle  podi  bile  • 

Trovo  molte  Droghe  inutili  in  quella  Polvere  , 
come  le  Viole  mammole,  il  Malobatro  , lo  Spodio, 
il  Pepe  bianco  , le  Perle  , il  Corallo  , la  Radice  di 
Behen  rodo  , la  Seta  . Se  quelli  Ingradicnti  fodero  tolti 
dalla  compunzione,  ella  farebbe  più  efficace  . 

Si  può  ridurre  quella  Polvere  in  Pcnniti  c«n  fei 
ovver  otto  volte  altrettanto  Zucchero  cotto  , o ’n 
Elcttuario  liquido  con  quattro  volte  altrctt2n-o 
Sciroppo  di  Rolc  iccche  cotto  in  confidenza  di  Me- 
le. 

Pulnjis  Rjfefìi'vus  , A.  Mynftcbt, 


Pul'vis  RjifcRi'vus  reformatus. 

2 L Pulvtrìs  Viferarum  , Magi  ferii  Sulpburis  ara 

Ifi. 

Sptcierum  Confili  ioni»  A Ikermes  , Dlapbor etiti  mine- 
ralit ana 

Croci  > Salii  Saturni  ana  ^fi. 

Mifct  fiat  pulvit . 


Pul’vis  tid  Pleurifim. 

2fi.  Sanguini s Hirti  pnparati  f j. 

Pulvtrìs  Viperarum  , Antimoni!  diaphorotioi  > Florttm 
Papaveri!  rhoeades , Oculorum  Canerorum  prapmra- 
tcrum  , Dentis  Apri , Seminìi  Cardai  benedici  1 , O- 
hbani  ana 

Fiat  omnium  pulvit  S.  A • 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  Peccare  dolcemente  i Fiori  di  Papave- 
ro làlvatico  ; fi  ralchierà  il  Dente  di  Cignale  , 
fi  polverizzeranno  infieme  colla  Semenza  di  Cardo 
benedetto  : da  un  altra  parte  fi  meleranno  infieme 
in  Polvere  d'Olibano,  e’1  Sangue d’Irco  preparato. 
Si  mcfroleranno  quedi  Ingredienti  polverizzati  col- 
la Polvere  di  Vipera  , cogli  Occhj  di  Cancro  pre- 
parati e coll’ Antimonio  diaforetico  per  lare  una  Pol- 
vere che  fi  conferverà  per  lo  bifoguo. 

E’  buona  per  acquietare  il  dolor  di  fianco  che 
fucccde  nella  Plcurifia,  per  rifolvcre  l’umore  ,ner 
eccitare  il  fudorc,  lolputo,  c l’Orina,  La  Dofcn’ 
c da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.  Si  dee  da- 
re ne* giorni  critici  quando  la  Natura  ha  difpofio'V 
umore  all’ufcita. 

Se  fi  fa  prendere  troppo  predo  , ella  fa  crefcere 
la  Febbre. 


~PJ . sarebari  candì  in  fyrupo  violate  concreti  J j* 

FI  gì  ferii  Sttlpburii  jjfi. 

Fòrt-rv  Sulpburis,  puivtris  fptcicrnm  ConfeJionit  Al-  ( 
kermes  ana 

Magi  fi  e ni  Per  la  rum  , Ccrallorttm  rnlrorttm  , Saturni 

una  5Ì* 

Mifct  òr  fiat  omnium  pulii/  fubtiUJftmut , 

OSSERVAZIONI, 


SI  raccoglierà  dello  Zucchero  candito  che  fi  trova 
foventc  in  fondo  ovveroai  lati  de’Vafi’  oc  dua- 
li confervafi  lo  Sciroppo  violato  ; Si  farà  leccare  , e 
fi  ridurrà  in  polvere;  fi  mefcolcrà  co’Magiflerj,  co’ 
Fiori  diSoJfoe  colla  polvere  delle  fpecic  della  Con- 
fezione A Ikermes;  Si  farà  una  Polvere  da  confèrvarfi 
per  lobifogno . ,, 

E’ detta  buona  per  riparare  alle  forze  abbattute, 
per  fortificare  il  cuore , per  arredare  la  Pituita  de. 
Cervello,  per  mitigare  la  Todè,  per  1 Afima,  per 
la  Tificbczza . La  Dole  nè  da  mezzo  fcrupolo  fino 
ad  uno  fcrupolo.  . 

Si  troveranno  nel  mio  Trattato  di  Chimica  le De* 

fcrizioni  de’  Magiderj  ede’  Fiori  di  Solfo,  eh  entra- 
no  m queda  compofizione . 

Lo  Zucchero  candito  facilmente  fi  umetta,  e ri- 
duce foventc  la  Polvere  in  pada  *,  farebbe  perciò  bene 
toglierlo  dalla  compofizione  , fc  vuolfi  conlcrvarla.  | 
Sarebbe  meglio  il  mefcolarne  in  ogni  prefa  quando  fi 
da  in  procinto  di  prenderla  , ovvero  dempcrare  la 
Polvere  nello  Sciroppo  violato. 

Non  farebbe  qui  neccflario  il  Fiore  diSolfo  » per- 
che vi  entra  il  Magiflcriodi  Solfo  . 


Pul'vis  de  Gemmis , Mrfue. 


V.  T r oc bìf torum  Diarbodonis  » Légni  Alses  ana  5 v- 
Radicurn  Zc  doari/ , Doronici,  vel  Angelica,  velatiti* 
nii , Corticii  Cifri  feci,  Mach  , Semini/  Ocimi  ca- 
tyoph) Ilari,  Ambra  cinefilia  » Slargarti arum  fpltn- 
didarum  ana  f^ij. 

fragmentorum  Saphyri  » Hyacmthi,  Sardii , Granato- 
rum  , Smaragdi  , Cinnamomi  , Radic.  Zcdoaria  , 
C slang  a ana  ...... 

Re  ben  albi  & rubri,  Carpepbyllorum  , Zmgtbtnt , Pi- 
perii longi , Spica  Ìndica , Folti  Indi , Crtci  optimi  , 
Cardamomi  ma)oris  ana  3Ì* 

Coralli  rubri  , Sua  mi  , Ra/ura  Eborii  , Toltonm 
Auri  (T  Argenti  ana  $ ij. 

Mefiti  Orienta  Ut  *>  fi. 

Ex  arte  fiat  pulvit , 

OSSERVAZIONI. 


-»  I polverizzeranno  infieme  le  Radici  , i Legni  » 
\ le  Scorze,  le  Semenze;  la  Rafchiatura  d’ Avorio, 
i’rocifci , la  Foglia  d’india,  lo  Spicanardi , i Ga- 
lani, il  Macis  e lo  Zafferano  : da  un  altra  parte 
metteranno  infieme  in  Polvere  il  Mufcfoo  e 1 
imbra  ; fi  macineranno  infieme  fui  porfido,  itram- 
nenti  preziofi , le  Perle  , i Corallie  1 Succino  fin- 
hè  fieno  in  Polvere  impalpabile  . Si  melcolcranno 
T Ingredienti  polverizzati,  c vi  fi  aggiugneranno le 
òglie  d'Oro  e d’  Argento  per  fare  una  Polvere  da 
ronfervarfi  per  lo  bifogno. 

E’  buona  per  fortificare  il  cervello  > il  cuore  , u 

fcE»- 
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fegato  : ferve  per  li  malinconici  : rarefa  gli  umori 
pituitofi  e cralli,  eccita  la  circolazione  delSangue. 
La  Dole  n'è  da  mezzo  Ipru polo  fino  a mezza  dram- 
ma . 

Benché  quella  preparazione  tragga  il  fuo  nome 
da’  Frammenti  prcziofi  che  vi  entrano  , ne  riceve 
minor  Virtù  che  da  alcun  altro  de' Tuoi  Ingredien- 
ti . Sun  quelle  Pietre  dure  che  non  poflono  lare  al 
più  che  aflòrbjre  gli  acidi  fe  ve  ne  fono  troppi  nel 
corpo  . Dico  lo  Hello  delle  Perle  , del  Corano  , 
deli’  Oro  e dell*  Argento  . Tutte  quelle  materie 
* lóno  naturalmente  prive  di  principi  attivi  che  là 
rcbòono  ncccflàrj  per  produrre  1*  effetto  che  fi  do- 
manda nel  dar  quella  Polvere  . 

L*  Ambra  grigia  mi  fembra  qui  in  quantità  ecce- 
dente . Vorrei  toglierne  per  Io  meno  la  meri  . F’ 
materia  che  molro  fi  eilcnde  colla  fua  Virtù  c col 
fuo  odore  • 

Si  può  ridurre  quella  Polvere  in  Elcttuario  col 
quadrupolo  del  fuo  pelo  di  Zucchero  cotto  in  Aqua 
di  Bugioflà. 

Pul'vis  Ditìlunf , A'  Mynficht. 

Radici i Tetenìa  marit  , Seminìi  Petunia  , Itegu- 
la  Alea  , Magifierii  Cranii  H umani  atta  ^ fi. 
Proibitati  Luna  » Polverìi  Be nordici  binata 

MM  ? Uj. 

Cinnabarit  nativa  preparata  , Vifti  quercini  , Stil- 
la tretbijcata  fina  ’Z,  ij. 

Set  un  dina  exfieemt a mu  berti  primipara  filium  tnb 
xa  , Ster  ceri»  Pavoni i ana  *5  i fi. 

Salii  Pcrlarum  *ó*  Cormllcrutn  riibrorum  anajy  i. 
Caflartivrtri  . Pi  perii  longi  , Cubebarum  ana  -J  j. 
Me, -chi  • Ambra  griffa  ana  £.  fi. 

Mi' ce  CT  fiat  omnium  puliti  /ubtil'JfitUUI  , etti  mi -le 
Olii  Corta  Cervi  re  nifi  cari , Olei  Suceini  albi , olei 
Nudi  mofrhata  , Olei  Ruta  ^ fi- 

Donno  mifet  CT  ad  ujtim  repone  . 

O S S ERV  AZIONI. 

QUella  Polvere  ha  i fuo  nome  dall*  Argento  eh’ 
è (lato  dinominato  Luna  dagli  Aftrologi  , a 
cagione  della  fomiglianzae  delle  corriljrondcn- 
ze  che  pretendono  aver  la  Luna  con  quello  Me- 
tallo . 

Si  ridurranno  in  polvere  inficine  le  Radici  , la 
Semenza,  I*  Unghia  rafchiata  di  Alce,  la  fecondi- 
ha  di  una  Donna  che  habbia  partorito  per  la  pri- 
ma voltami  Maichio,  ilVifchio  quercino,  lo  Ster- 
eo lecco  di  Pavone,  il  Callorco  , il  Pepe  , le  Cu- 
bebe, i Trocilci  di  Scilla:  da  un  altra  parte  fi  met- 
teranno in  polvere  l'Ambra  e ’I  Mufchio  co  i Sili. 
Si  melcoleranno  quelli  Ingredienti  polverizzati  col 
Cinabro  macinato , il  Precipitato  d'  Argento,  il  Ma- 
giflerio,  la  Polvere  Bezzuardica,  per  fare  una  Pol- 
vere , alla  quale  li  attigneranno  gli  Olj,  muoven- 
do il  tutto  per  qualche  tempo  in  un  Mortaio  . Si 
conlérvera  quella  Polvere  in  un  Vaiò  di  Vetro  ben 
chiulo  . 

E’  buona  contro  il  Mal  caduco  o Epileffia,  con- 
tro le  Vertigini  , contro  le  Letargia  j fortifica  il 
cervello,  il  cuore  e Io  II  orna  co;  diflòlvee  dilpcrde 
la  pituita  grolla.  La  Dole  n c da  mezzo  fcrupolo 
fino  ad  un  fcrupolo. 

L'  Autore  domanda  che  fi  calcini  l’ Unghia  di  Al- 
ce , ma  la  calcinazione  di  (Ir  ugge  r ebbe  tutto  il  fuo 
Sai  volatile  in  cui  confifle  la  fua  Virtù  . E' meglio 
adoperarla  nel  fuo  flato  naturale  . Quella  parte  d' 
Animale  non  contiene  in  le  cofa  alcuna  che  doman- 
di cfler  corretta. 

Per  preparare  il  Magiflerio  del  Cranio  umano,  fi 
fa  calcinare  il  Cranio  , fi  riduce  in  polvere,  poi  fi 
procede  come  nel  Magificrio  di  Corallo  che  li  trove. 
rà  delcrittonel  mio  Libro  di  Chimica:  ma  con  que- 
lla preparazione  fi  diflrugge  tutta  la  Virtù  del  Cra- 
nio, perchcfi  laici» fuggire  il  fuo  Sai  volatile  e I fuo 
Olio  nella  calcinazione  ; di  modo  che  non  rolla  più 
che  una  terra  alitali»»  priva  de' principi  attivi;  fi 
rompe  anche  quell'  alleali  colia  diflòluzione , Dimo- 
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dochè  il  Magifleriodel  Cranio  non  confifle  che  n una 
terra  leggiera  cJ  imiti  le  che  potrebbe  chiamarfi  Ca- 
ro morto.  Sarebbe  dunque  meglio  adoperare  in  que- 
lla Polvere  del  Cranio  umano  in  fòflanza  che  ’l  fuo 
Magiftcrio.  Ma  fi  dee  (cogliere  di  quello  diun  Gio- 
vane morto  di  morte  violenta,  c che  non  (ìa  (lato 
jottcrrato  , affinché  vi  fieno  rollati  tutti  idi  lui  prin- 
cipi attivi  . 

Si  troverà  il  Precipitato  di  Luna  deferitto  nel  mio 
Libro  di  Chimica.  Ma  quantunque  egli  dia  il  nome 
t quella  Compofizione  , non  gli  comunica  alcuna 
Virtù  . E'  materia  troppo  dura  per  edere  difloluta 
nello  llomacho  ; e fi  rcflituilee  per  dilotto  com’  è 
Hata  prclà.  i.a  fuaprctelà  Virtù  viene  dall’  imma- 
ginazione degli  Alcnimilli  e degli  AArojogi  i quali 
hanno  creduto  che  la  Luna  dominaflè  lopra  il  ca- 
po, e 1’  Argento  cui  attribuirono  quelle  influenze  , 
lòde  atto  a fortificar  quella  parre  . 

Prcparafi  la  Polvere  Bezzuardica  Lunare  , ntc- 
fc dando  nella  Polvere  Bezzuardica  ordinaria  del 
Precipitato  o delle  Foglie  d'  Argento  , 

Pulvis  Diamofchj  dulcit  , Alefut. 

2f~  bidigaritarum  {plendidartim  , Serici  erudì  , Sue  ti- 
ni , Coralli  rubri  , Uallia  mefebata  , {omini! 
Ottimi  eitrati  ana  X,  iij. 

biadi  , Xj  tea  loti  , Croci  , Radici t Doronici  vif 
Angelìra  , Zedcaria  ana  5 

Z in  liberti  , Cubebarum  , Piperit  longi  ana^  j fi. 

Caryophyllorum  , Spie  a Indica  Folli  Indi  , R »' 
miti!  L.hen  albi  rubri  ana  ?}. 

Me/ chi  $ ij. 

Fiat  ex  arte  puliti  « 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  , il  Legno 
d*  Aloe,  la  Secaminuatamente  tagliata,  le  Se- 
menze, lo  Zafferano  , la  Foglia  Indiana,  lo  Spica- 
nardi  , i Garofani  , il  Pepe  lungo , le  Cubebe  , il 
Macis  : da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere 
infieme  i Trocilci  di  Gallia  mofehata  c’I  Mufchio: 
da  un  altra  parte  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto 
leccare  dolcemente  fra  due  carte.  Si  maccinerannO 
inficine  fui  porfido  le  Perle  , il  Succino  e’1  Coral- 
lo rollò  finché  fieno  ridotti  in  polvere  impalpabi- 
le , Si  mcfcoleranno  gl*  Ingredienti  polver  zzati 
per  fare  una  Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  In- 
fogno . 

E*  buona  perla  malinconia,  per  fortificare  il  cuo- 
re , per  rarefare  la  pituita  , per  le  Vertigini  , per 
1'  Epileflia  , per  le  Palpitationi , per  1’  Afima,  per 
eccitare  il  Seme  . La  Dofe  n è da  mezzo  fcrupo- 
lo fino  a due  fcrupoli  . 

Si  nomina  quella  Polvere , Puh  a diamofrhi  dulcit , 
per  diflinguerla  da  quella  che  fi  nomina  Pulvis  Dia- 
mele hi  amami y la  quale  non  è più  in  ufo.  Vi  en- 
trano oltre  le  Droghe  che  compongono  la  Polvere 
di  Mufchio  dolce  , delle  cime  di  Afl'enzio  , delle 
Role  rofl'c,  di  ognuno  tre  dramme  , dell'  Aloe  la- 
vato mezz’  oncia , dell’  Aloe  non  lavato  due  dram- 
me e mezza  , della  Cannella  una  dramma  e mez- 
za , del  Calloreo  , della  Radice  di  Leviflico  , di 
ognuno  una  dramma . 

Quell*  ultima  Polvere  è tanto  amara  che  alcuno 
non  potrebbe  prenderne  lenza  cfler  ridotta  in  Pil- 
lole . E*  purgativa  a cagione  dell’  Aloe  . 

Entrano  nella  Polvere  di  Mufchio  dolce  molti 
Ingredienti  che  mi  paiono  molto  inutili  , e non 
fanno  che  indebolire  col  loro  volume  la  Virtù  di 
quelli  che  fono  eflenziali  . Tali  lòno  la  Seta  , le 
Perle  , il  Corallo  , il  Behcn  rodò  , e la  Foglia 
Indiana  t 


Pul- 


Pelvere 
Beimardi- 
co  Lunare. 


Virtù. 


Dofe. 


Pulvit 
Diamole  hi 
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virtù  . 
Dtft . 


Virtù  . 
Dtft  . 

Altra  Poi • 

•jtrt  di 

Bolo . 


Pulivi s Dìanitri  , A.  Mynficlr. 

If.  Cryflatli  nitri  , fpirìt.  v’iriali  & vini  prapar.  J j. 
Salii  lapidum  Porcdrum  fife.  Oculorum  Cancri»  Suc- 
timi  olii  ana  ^ * ì* 

Roti  iris  Filipendule  , Glycjrrh'txl  ana  3 ' C* 

Seminìi  Ih  riti  minarti  , Lappa  ma\trit  > Saxifra» 
gii  > Milii  folit  > Gmifìl  4R4  5'  D 
B.icvtritm  Latri  exeortic.  [unipari  un*  Biv. 

nnamomi  acuti  , Zìngiberu  albi  > Croci  Or  Unta- 
lit , riferii  longi  * Afjri'/  «04  3 i }. 
l' por  ii  co  mi  ufi  , Sanguini!  Hir  cittì  [rifar,  ette- 
rati). , Santalt  rubri  ana  ^ fi. 

Millefedum  preparar.  $ j. 

Sacchari  albijfimi  J iv. 

fiat  omnium  pulvit  fubtilijfìmui  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  ridurranno  in  polvere  inficme  il  Sandalo  * le 
Radici,  la  Cannella,  i Millepedi , la  Ccterac- 
ca,  il  Sangue  d'Irco  preparato,  il  Macis , il  Pepe, 
lo  Zafferano  , le  Bacche  , le  temenze.  : da  un  al- 
tra parte  lo  Zucchero  , il  Lepre  bruciato  , il  Sa- 
le di  Pietre  di  Perche,  il  Salnitro  raffinato  che  pri- 
ma farà  (lato  bagnato  cogli  fpiritidi  Vetriuolo  e di 
Vino  , e fi  farà  fatto  feccare  : da  un  altra  parte  fi 
macineranno  inficine  fui  porfido  gli  Occhi  di  Can- 
ero  e‘1  fuccino  fin  che  fieno  in  polvere  impalpabi- 
le . Si  mefcolcranuo  gl’  ingredienti  polverizzati  , 
e fi  farà  una  Polvere  per  conlervarfi  per  lo  bilo- 
gno  . 

E‘  buona  per  ifpezzare  e far  ufeire  la  Pietra  e 
la  Renella  dalle  reni  , e della  vefciea:  La  doicn 
è da  mezzo  fcrupolo  fino  a mezza  dramma  . 

Bi fogna  confervare  quella  Polvere  in  un  Vafobcn 
chiulo  \ altrimenti  fi  ummetta  a cagione  de  Sane 
dello  Zucchero  che  vi  entrano. 

Il  Sale  del  la  Pietra  di  Perca  fi  prepara  come  quel- 
lo del  Corallo  ; ma  (limerei  meglio  la  Pietra  delle 
Pcrchcio  fofianza  macinata  fui  porfido  . 

Si  potrebbono  togliere  da  quella  compofizionc  molti 
Ingredienti  inutili  , come  lo  Zucchero  , la  Rcgo- 
lizia  , il  Sandalo. 

Bruciando  il  ;Lepre  fi  fa  difperdcre  il  fuo  falc 
volatile  in  che  confifie  la  fua  principal  virtù . Vor- 
rei piuttollo  adoperarlo  fempliccmentc  leccato  nel 
forno  . 

Pul'vii  de  Bolo. 


V-  r.iì  opti mi  18-  _ 

Radicum  Tormentala  , & Angelici  «14  5 **• 

Coralli  rubri  preparati  , Rafun  E borii  & Corna 
Cervi  , Rofarum  rubrarum  ana  ^ifi. 

Seminum  Me  tonti  mundat.  OxalidU  , Cifri  manda- 
ti , Junipcri  , Bombarti  ana  5 ì* 

Anifi  , F etnie  ali  , Cinnamomi  » Lift**  Alo**  , Alaci* 
ana  5 fi. 

Fiat  tx  arte  pulvit  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  , il  L*gno 
d'  Aloe  , la  Cannella  , le  Ralchiature  , le  Se- 
menze , il  Macis , le  Role  ; da  un  altra  parte  il 
Bolo  è ’l  Corallo  preparato  ; fi  mefcoleranno  gl 
Ingredienti  polverizzati  , e le  ne  farà  una  Polvere 
che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

E*  buona  per  rcGllcre  alla  malignità  degli  Umo- 
ri , per  eccitare  il  fudore , per  arrefiare  i corfi  di 
ventre  . La  dole  nè  da  mezzo  fcrupolo  fino  a due 
fcrupoli  . , f,  _ , 

E’  fiata  anche  deferitta  un  altra  Polvere  di  Bolo 
affai  Semplice . E’  comporta  di  mezz’  oncia  di  Bolo 
fino , di  due  dramme  di  Radici  di  Tormcntilla  , di 
una  dramma  di  Radice  di  Angelica,  edi  fette  dram- 
me di  Zucchero  candito  • 


Pul'vii  Diaboracis  , A.  Mynficbt. 

Boraci t Vtnet.  \ i fi. 

Caffi  lìgnei  » Croci  Orientali s ana  "5  iij. 

Ugni  Sabini  , Succiai  albi  preparati  ana  fi. 
ojju  è corde  Cervi  , Vifri  quercini  , Flarnm  Chciri 

*»*  5 ì*  ^ 

Mi/ce  c 7 fiat  puh.it  ftibtiliffimui  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficme  la  Caflìa  lignea  , il 
Legno  di  Sabina  , il  Vifchio  quercino  , l‘  Orto 
di  cuor  di  Cervo  ci  Fiori  di  Cheiri  o viola  bianca 
fecchi  : da  un  altra  parte  fi  metterà  in  polvere  il 
Borace  di  Venezia  col  lucrino  preparato  , Si  mef- 
coleranno  gl’  Ingredienti  polverizzati  per  fare  una 
Polvere  da  conlervarft  per  lo  bifogno  . 

E'  buona  per  facilitare  11  parto  e 1’  ufeita  de. la  Virtù. 
fecondina  : provoca  i mefi  nelle  Donne  . Li  dofe 
n*  è da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  • Dofe. 


Pul'vii  Dianthos  , N.Alexand. 

Tlorum  Rorifmarini  J,  j.  . . 

Rofarum  rubrarum  , Violarum  , I.lqui ririi  ana  5 *1* 
Caryophyllorum  , | Spici  nardi  , Nucis  mofehata  , 
Calanga  minorii  , Cinnamomi  , Zingibtrit  , 
Zedaaria  , Macis  , Ligai  Aloe*  » Cardamomi  , 
Seminum  Aneliti  <y  Antfi  ana  B ÌV. 
fiat  putvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

“»I  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  inficme,  e fi 
’ì  conferverà  1.  Polvere  per  fervi  le.ie  nel  bifo-  n>/.  _ 


gno  . 

Fortifica  il  cervello,  lo  ftomacoe 


Dofe . 


^ cnore  , ricrea 

gli  fpiriti  difperdendo  la  malinconia  , eccita  i mefi 
nelle  Donne  . La  dofe  ne  da  mezzo  fcrupolo  fino 
a due  fcrupoli . 

Per  codetta  Pulvit  Dianthoi  s’  intende  Polvere  di 
Fiore  di  Rofmarino  : perchè  quantunque  il  nome 
Greco  Antim  fignifichi  fidamente  fiore  in  genera- 
le, è applicato  in  ifpezialitàal  Fiorcdi  Rofmarino, 
come  chi  diceffc  Fiore  per  eccellenza 

Si  può  ridurre  quella  Polvere  in  Elettuario  con 
una  quantità  lufficientc  di  Mele  antolato,  o di  lei-  * Anton. 
roppo  di  Garofano  Fiore  • 

Pul'vii  Analeptìcus  , feu  Bjfum- 
ptivus  , Fernelii . 

2 Sacchari  penìdiati  ? fi» 

Succi  Giycyrrhiza  > Ampli  , Seminum  Papaveri*  al - 
bi  . Pcrt.lact.  LaUut.  , SrrieU  «*  bJ’v 
Gumwi  ArMii  & Tr^.c.nihi  \ li-  9 ■!• 

Ra/.mm  r.br.rum  , LiqmritU  tn.  3 >!■  v- 

Stminum  fri.il.  wjn.  rnn.1.  C> aatior.m . 

Matvi  , Jtcmb.cii  , K«i<™  Hai  maajar. 

FJrrum  iiolaram  , Hfi.r/trnm  rnratiim  , Amy 
gdalarutn  dulcium  , Stbefien  ana  5 i) 

Statali  albi  & rubri  aaa  9 . 

Canlfhilrram  , SfvlU  frafarat,  , Cmmamimt 
arra  3 )• 

Crai  tra.  V. 

Fiat  puhh  Sa  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme i Sandali  , la  Cannel- 
la, lo  Zafferano  , i Garofani  , le  Viole  man- 
mole,  la  Rcgolizia,  le  Rofe,  le  Sufine  d‘ India,  il 
fugo  di  Regoiigia,  le  femenze  di  Cotone  , di  Porcel- 
lana , di  Lattuga,  e d'indivia:  da  un  altra  parrefi 

met. 
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rofttCi'iiino  in  polvere  1’  Amido  , lo  Spodio  ovve- 
ro ravorio  bruciato  preparato  e iPcnniti  ; da  un  al- 
tra parte  fi  ridnrranno  in  polvere  le  Gomme  in  un 
morcajo  (caldaio  t da  un  altra  parte  fi  pefteranno 
in  un  mortajo  di  marmo  le  Mandorle  fenza  la  lo- 
ro pelle  , i Pillaceli  j mondati  , i Pinocclii  in  ioda- 
ti , le  Icmenze  imggiori  fredde  mondate  , le  Te- 
menze di  Papavero,  di  Cotogno  , di  Malva  : quan- 
do il  tutto  farà  bene  in  palla  , vi  fi  mefeoieranno 
virtù  aPPoco  appoco  gl'  Ingredienti  polverizzati  , c fi  fà- 
ra  una  Polvere. 

D*ft . i f buona.  Per  riftorare  , c per  rimettere  le  forze 
abbattute  da  una  Kinga  malattia  , per  fortificatelo 
e km, ario  ”omaco  c I cuore  . La  Dole  n'  è da  uno  fcrupolo 
. mUmìca  Unn  a due  dfanime  . 

r * . Q11?/1*  deferitone  è di  tal  maniera  piena  di  frut- 
ti  e di  Semenze  untuoic  eh  è molto  difficile  il  farne 
una  Polvere  . Sara  piìittollo  una  fpecic  di  palla  che 
P“f“  '™P«  diverrà  rancidi  . Il  fuo  Autore  laf- 
, a tru‘  cleeioneil  confervaria  in  polvere  , o 
ridurla  in  cletruario  mefcolandole  col  triplo  del  fuo 
pelo  di  feiroppo  violato  . 

Il  fugo  di  Regolìzia  è poco  convenevole  iu  una 
Polvere  come  ho  detto  altrove  , farebbe  bene  il  lo 
intuirle  la  Regoiizia  lecca  . 

L'  Avorio  bruciato  ha  perduta  tutta  la  fua  virtù 
co  la  calcjnazione , perch'ella  confittevi  nel  fuolàl 
Rifarmi*  . vo  ,-  i.  . “ interamente  difperfo,  bifogna  lofli- 
tuir^li  1 Avorio  fempJice  rafehiato  . 

In  vece  de  fandali  bianco  è rolfo  eh’  entrano  in 
quella  compofizione  , vorrei  adoperare  il  Sandalo  ci- 
trino che  ha  più  odore  o maggior  virtù  . 


Pulsi,  D infuturili,  A.Mynftcht. 

!£•  Ala  fi  fletti  Suturai  J j. 

Sniffarti  , Sucri  U/ycyrrhize  ana  J fi*' 

Florum  Su/f  farii  , Radici,  China  eie  Sì  a una  3 iij. 
Sali,  Mary  ari,  arum  Orientai.  Cor  allo  rum  rubrorum  , 
Pani,  triticei  atta  3 i|. 

Boli  rubri  Orientali,  fraf.  Florum  Benzoini  t Oli- 
bani ana  3 )• 

Croci  Orientali t , Caffi a tifata  ana  3 fi* 

Sacthari  candì  albi  j iij. 

Fiat  omnium  fulvi,  fubùlìffimut  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficme  il  Pane  di  Frumento 
leccato,  lo  Zafferano  , laCaflìa  lignea  , il  fu- 
go di  Regoiizia  c la  China  : da  un  altra  parte  fi 
mcttcrai.no  in  polvere  infieme  lo  Zucchero  Candi- 
to e *1  Bolo;  da  un  altra  parte  1*  Olibano  . Si  mef- 
coleranno  quell  Ingredienti  polverizzati  co'magillc* 
rirtu  T]  Vco  Sa.H  c co.‘  Fio5‘  per  lare  una  Polvere  che  fi 
* con  ferverà  per  Io  bifogno  . 

E’  (limata  buona  per  la  Tifichczza , per  l’  Afima  . 
La  dolc  n è da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  de- 
Jcnziom  de  Magifterj  di  Saturno  e di  follò»  de’ 
Fiori  di  follo  c di  Bengiui , de* fali , delle  Perle,  e 
de  Coralli  . 

Si  potrebbe  togliereda  quella  Polvere  il  Pane,  il 
Bolo  , io  Zucchero  , c i fali  di  Perle  c di  Co- 
ralli , come  cofe  inutili  . 


Pul'uit  Dìacyminì  , N.  A’exatnf. 

^4.  Cyminì  pridit  in  nette  in  fu  fi  ty  infitteli  5 i là  i 
Cir.nnmenei  , CnryepbpUetum  nnn  5 ij.  fi. 

Zingil'ril  ir  riferii  ni/ri  nnn  j ij.  fin.  V. 

OnUnge  lennierit  , Thymbtn , ut  tfi  Sntnrtìn  , Cn- 
lamini  he , ana  3 V. 

Seminata  Lrviflici  , Ameot  ana  3 i*  fra.  xviij. 
riferii  lonfi  3 j. 

Nardi  Indica  , Cardamomi  , Nuci,  mofehata 
ana  3 i/.  fi  . 

Fiat  fulvi,  S.  A . 
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OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficme  tutte  le  Droghe  e fi 
farà  una  Polvere  da  confervarfi  per  Io  bifogno  . 

E' buona  per  difeutere,  c rarefare  la  Pituita  trop.  ritti, 

Po  denla,  per  fortificare  il  cervello  e Io  (lomaco  , 
per  difcacciare  i venti  , per  eccitare  i Mcfi  nelle  net 
Donne  . La  Dofe  n è da  mezzo  fcrupolo  fino  a 1 
due  Icrupoli  . 

La  preparazione  che  fi  dà  al  Cornino  mettendolo 
in  intufione  nell’  Aceto,  gli  è di  prcgiudicio , per- 
chè lo  priva  della  parte  più  cflènzialc  , che  palla 
nel  liquore  . E’  codetto  un  abufo  degli  Antichi , il 
quale  non  fi  dee  leguire.  Biiogna  adoperare  quella 
Temenza  fccca  come  fi  trova  appretto  l Mercanti 
dopo  averla  ben  nettata  delle  lue  pagliette  , o da 
altre  fozzure  eh’  ella  contiene. 

L'  Autore  vuol  comparire  mitteriofo  ne’  pefi  , 
perch’  aggiunge  uno  fcrupolo  coll’  oncia  di  Corni- 
no, cinque  grani  colle  due  dramme  del  Pepe  nero 
e del  Zenzero,  e cosi  del  rimanente  . Sono  code- 
tte piccole  fuperfluità  che  potrebbon  toglierfi  dal- 
le Descrizioni  . 

Si  può  ridurre  quella  polvere  in  Elettuario  mef-  Fletta  ari» 
colandola  con  quattro  volte  altrettanto  Zucchero oDiat/mml. 
mele  in  confidenza  richieda  . 

Fu /•ti  i.  Carmina  tivù,  , A.  Alyn- 
fichi. 

fifa  Semini , Cymini  ó*  Anifì  ana  J iij. 

Zmfiborit  albi  3 vj. 

Mach  3 iij* 

Croci  Orientali,  3 j* 

Ali/ ce  (y  fiat  fulvi i fubiìUJflmu, . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  inficme  , e 
fi  conferverà  la  Polvere  per  lo  bifogno. 

E‘  carminativa  ; è buona  per  la  Colica  veotofa  , rirtì . 
facilita  la  digeftione  fe  immediatamente  Tene  pren- 
de dopo  il  cibo  . La  dolè  n*  ò da  mezza  dramma  Dofe  . 
fino  ad  una  dramma  e mezza  . 


Pulvi,  Imperiali,. 

> 

Tfi.  Cinnamomi  3 X. 

Zinfibtri,  § j. 

Caryofhjllerum  Jfi. 

Galano  a minori t , Mach  , Nuci,  mofehata  ana  s iì. 

Mfahi  3 fi.  ° ' 

Fiat  fulvi t S.  A.  ■ 

OSSERV  AZ  IONI. 

SI  polverizzeranno  Separatamente  il  mufehio  e 
tutte  le  altre  Droghe  infieme  » fi  mcfcoleran- 
no  , e fi  conferverà  la  Polvere  in  Vafo  di  Vetro 
ben  ehiufo  . 

E*  buona  per  rallegrare  il  cervello  , il  cuore  , Vìrtb . 
per  fortificare  lo  ttomacho  , per  eccitare  il  Teme  , 
per  difcacciare  i Venti  , per  difperdcre  la  malinco-  Dofe , 
ma  . La  dofe  n’  è da  mezzo  fcrupolo  fino  a due 
Icrupoli  . Non  conviene  alle  Donne  a cagione  del 
Mulchio  che  vi  entra  . 

• 

Pu/'vis  Dieilaurì  , A.  Mynfìcht. 

Bare  arum  Lauri  muffa  pani,  circundufJ.  & in  eli- 
bano  debiti  excoli . cr  exfccat.  J j, 

Florum  Cen tauri,  minori,  ^ jjj% 

Raduti  Rubìa  T inli 0 rum  , ìdyrrha  , Croci  Ori, nt. 

3j* 

Arìflekchia  retunda  , Cardamomi  minori,  , Ca~ 

Uffa  minoru  ana  3 ij  a 

Sali, 
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FARMACOPEA 


S0Ìit  C infiammi  Ór  Sabina  ano  £ fi. 

Mi)  et  fiot  fulvi i fubrilijfmur 

OSSERVAZIONI. 

S"  * invilupperanno  di  pilla  le  Racchc  di  Lauro  ; 

fi  metteranno  * cuocere  nel  tornò  : poi  aven- 
dole feparate  dalla  ratta  corta  in  forno:  li  faranno 
leccare  e li  polverizzeranno  co’  Fiori»  colle  Radici 
c col  Cardamomo  . Da  un  altra  parte  , fi  ridurrà 
in  polvere  la  Mirra  in  un  mortaio  unto  d'  una  goc- 
cia d'  Olio  , 5i  mcfcoleranno  gl'  Ingredienti  polve- 
rizzati co’  Sali  » e fi  farà  una  polvere  che  fi  con- 
ferverà  per  lo  bi fogno  . 

Si  adopera  per  togliere  le  nitrazioni  delia  matri- 
ce , per  la  Colica  ventola  » per  eccitare  i mefi  nel- 
le Donne  . La  Dofe  n'  è da  uno  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma  . 

La  preparazione  che  l’Autore  di  quella  definizio- 
ne da  alle  Bacche  di  Lauro  è pi  ut  cotto  nociva  che 
utile  ^ perchè  lor  fa  perdere  quanto  hanno  di  lot- 
tile e di  migliore  . Sarebbe  meglio  fervirlene  nel 
loro  fiato  naturale,  fecche  come  fi  trovano  appref- 
foi  Droghieri  . Nuli’  hanno  di  maligno  che  doman- 
di ellèr  corretto. 

I Sali  di  Cannella  e di  Sabina  fi  preparano  co- 
me gli  altri  fali  fitti  delle  Piante  colia  calcinazio- 
ne., colla  Iilfivia  , e coll’  evaporazione  : ma  non 
fi  dee  penfare  che’l  Sale  della  Cannella  abbia  rite- 
nuto molto  di  fui  virtù  , perchè  ella  fi  è difperla 
quafi  tutta  nella  calcinazione  , actcfo  eh'  ella 
confifieva  principalmente  in  una  eflenza  ed  in 
un  lai  volatile  » di  cui  codetta  feorza  era  ripiena . 
Bifogna  bruciare  molta  Cannella  per  avere  unpoc- 
co  di  fai  fiflò  ; perchè  quafi  tutto  il  fuo  làic  che 
la  rende  piccante  al  gufto  , effendo  volatile  , non 
retta  molto  nelle  ceneri  ; c ’l  poco  falc  che  fc  nc 
trae,  il  quale  cotta  molto  , non  ha  altra  qualità 
che  quella  di  un  ordinario  vegetativo  . Osi  potreb- 
befi  lenza  fcrupolo lafciar  quello  Tale,  c meteerein 
fqa  vece  il  doppio  di  CanneJU  • 

Pulvit  Duiprafjii  , Nic.  jUexant1. 


fi  melcolerà  il  Baliamo  colla  Trementina  in  unafeo- 
della  di  terra fi  metteranno  lòpra  un  fuoco  lento  , 
dimenandoli  finche  la  materia  fu  dura  come  la  Re- 
flua ; allora  fi  polverizzerà  col  mattice:  da  un  altra 
parte  fi  ridurranno  in  polvere  il  Mufchioc TAmbra 
grigia  , da  un  altra  parte  fi  batterà  e fi  ridurrà  in 
polvere  in  un  mortaio  di  bronzo  fcaldato  la  Gomma 
dragante  : fi  netteranno  in  un  mortajo  di  marmo  le 
Mandorle  fenza  la  loro  pelle  , i Pinocchi  mondati , 

» Pifiacchi  mondati , J'  Uve  mondate  da'  lor  acini, 
i Dattili  mondati  dalla  lor  pelle  etteriore  e da  lo- 
ro noccioli , e i Fichi  fecchi  tagliati  in  pezzi  . Si 
batterà  il  tutto  inficine  per  (ungo  tempo  finché  fia 
in  fórma  di  patta  ; poi  vi  fi  aggiugneranno  appoco 
appoco  gl’  Ingredienti  polverizzati  per  farne  una 
polvere  da  conlcrvarfi  al  bi  fogno  . 

F.'  ttimata  buona  per  coloro  che  fono  foggetrial-  M ' 
le  fluflioni  del  Cervello  , alla  debolezza  della  villa  , 
al  fetor  della  bocca  , per  calmar  la  ‘fotte  , per  prò-  Dflr 
vocarl’  orina  ; per  Spezzare  le  Pietre  nelle  reni  . J 
La  dofe  n è da  mezzo  lcrupolo  fino  ad  due  fcrupoli  . 

Quella  Polvere  fi  riduce  quafi  in  patta  a cagione 
de’ Tratti  che  vi  entrano  , c non  fi  può  conlervar 
gran  tempo  lenza  divenir  rancida.  L'Autore  iafeia 
all’  altrui  elezione  l'adoperarla  in  po I vere o'I  ridur- 
la in  Elettuario  con  quatro  libre  di  Zucchero  odi 
Mele  lchiumato . Quell’ ultima  forma  conviene  me- 
glio che  J’  altra  a quello  medicamento  ; c3  allora 
non  lira  duopo  polverizzare  i Frutti  . Se  ne  trar- 
rà la  polpa  con  uno  ttacciodopodi  averli  fatti  bol- 
lire ed  ammollire  nell'  acqua  . Si  melcolerà  poi  la 
polpa  nel  Mele  o nello  Zucchero  cotto.  Non  fifa- 
ranno  nemmeno  indurire  il  Baliamo  c la  Trementi- 
na . Si  mcfcoleranno  nel  loro  fiato  naturale  nella  ikrt no- 
compofizionc  quando  lira  fatta  e quali  divenuta  rium  dia- 
fredda.  La  Dolcdi  quell’ Elettuario  è da  una  dram-  proffum  . 
ma  fino  a due  . 

Si  può  dire  che  quella  compofizione  è un  gran 
cumulo  di  Droghe  polle  l’une  lopra  1’  altre  lenza  Defi, 
ncccflità  ; ma  come  non  è molto  in  ufo  nella  Far. 
macia,  farebbe  inutile  il  riformarla.  Per  altro  non 
mancono  altre  ccmpofizinni  della  ttetta  qualità  che 
fono  men  difficili  da  farli  . 


Proffti  recenter  tx fi  centi  3 v fi. 

Gammi  Tragacanthi  , Nucleerum  Pini  muri  datar. 
Amygdolarum  dulcium  , pijlaciorum , Carnài  Da- 
filler mtu  , P affiliarmi*  eniiclealar . Ficnum  fin - 
guium  una  ii)  fi. 

Cinnamomi  , Caryofhyllorum  , Nudi  mtfchota  , 
Mach  Ugni  Alea  , Galonga  minerii  , Zmg1- 
bcris  , Zedearia  , Glyryrrhicj.  , Rboponticì  , Sfr 
Cd  nardi  , Anocardii , Stjrmch  calamita  , Ma- 
fiichet  Myrrha  , Galbont  , Ter  clini  bina  , Iri- 
dis  , Ariflolechid  retunda  , certicum  radienm 
Cafparit  , Grattane  , Piperii  migri  , Seminum 
Anifi  , Fcrniculi  , Anethi  , Saxi frogia  , AfU 
montani  , Afii  vulgaris  aita  5 ìj» 

Carvi  , Ligufltci  , Hermedacìylorum  , Cafanea  , 
Origani  , Peuce doni  , Schoenonibi  , Cardamomi  , 
Piperit  albi  , Vince ttxici  / tu  AcUpiadit  berla 
una  5 1 fi-  i fi- 

Solfami  , Dtelamni  , Ceffi  , Pyretbri  , PuUgii  , 
Satureia  Seminum  P (tenia  > & Ocimi  > Piperit 
lengi  , Ameni  , Oreli  ano  ^ iv.  grò  ij. 

XylelaJ/ami  , aut  bujui  loco  fumo  furculet  Lentìfci  , 
Coffa  lignea  , Coralli  rubri  fraparati  , Rofura 
E ber  il  , Carpobalfami  , Dauci  Credei  ama  5 fi. 

Mtfcbì  , Amboni , Ojft  Cor  dii  Cervini  ano  gra  XÌV.  1 
Fiat  pulvii  S.  A . 

OSSE  R V A Z IO  NI  . 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Olio  di  cuor  di  Cer- 
vo , le  Semenze,  {Legni,  le  Radici  , le  Foglie, 
le  Scorze,  il  Carpobalfamo  , ovvero  in  fuavece  le 
Cubebe,  1’  Avorio,  gli  Orobi  1’  Amomo,  i Pepi,  il 
Cardamomo,  lo  Schenanto,  lo  Spicanardi,  eli  Ana- 
cardi  , le  Cattagne  , il  Macis  , la  Noccmolcada  , i 
Garofani:  da  un  altra  parte  fi  metteranno  infieme  in 
polvere  lo  Storace,  la  Mirra,  il  Galbtno  in  lacrime; 


Pul'vis  Diacry fallì , A.  Alynfcbr. 


Carnis  mammìllarum  vacca  pingui i rifa  inver- 
nila , in  vino  coda  Ó*  in  fumo  exficcata  J j» 

Piperii  lor  gì  5 

Cryftallerum  praparaternm  ^ fi. 

Morgoritarum  f rapar at.  5 »j- 

Sem  m ii  Borraginù  , Far  inculi  , Lofi  oca  , Nigel- 
le ano  5 

Rndicii  Hirci  Barbuta  , Cardili  laefei  , Rapane  fi- 
lar um  una  “5  fi. 

Saccbari  albijfmi  ? iiV 

Mrfce  & fiat  cmnìum  pubvìt  fubùliffmus . 

OSSERVAZIONI.  i 


AVrafli  della  Carne  delle  poppe  di  una  Vacca 
giovane  rolla  , tenera  . Si  farà  cuocere  nel 
Vino  ; poi  fi  metterà  a leccare  nel  forno  . Si  poi . 
verizzcra  quella  carne  lecca  colle  Radici  fatte  lec- 
care al  Sole  ovvero  all'  Ombra,  colle  Temenze:  da 
un  altra  parte  fi  metterà  in  polvere  fina  lo  Zuc- 
chero ; fi  melcoleranno  gl’  Ingredienti  polverizzati 
col  Crittallo  e colle  Perle  preparate  per  fare  una 
Polvere  da  confcrvarfi  per  lo  bifogno  . 

E’  ttimata  propria  e buona  per  eccitare  il  latte Vtr  *• 
nelle  Balie  . La  dolc  n’  è da  uno  lcrupolo  fino  ad 
una  dramma  . Se  ne  prende  la  mattina  , il  mezzo- 
dì  , e la  fera  in  brodo  , Lo  Zucchero  è caufa  che  * 
quella  Polvere  fàcilmente  fi  ummetta  . 

Affinchè  una  Balia  abbondi  in  Latte  , bifogna 
che  ’1  fuo  ftomaco  fia  buono  per  fare  una  lodevole 
concozione,  affinché  gli  alimenti  da  lei  prefi  fi  con- 
vertano fàcilmente  in  Chilo  : perchè  il  Latte  pro- 
priamente altro  non  è che  un  Chilo,  che  avendo  ri- 
cevuto certa  cozionc  , circolando  col  (àngue  > fi 


iqle 


U N I V E 


fepara  nelle  mammelle  che  fono  Glandule  attea  fel- 
trare i liquori  . Cosi  vediamo  che  gli  alimenti  i 
quali  fi  digerì  (cono  facilmente  cornei  brodi , le  zuppe, 
eccitano  il  Latte  nelle  Bilie . Gl’Ingredienti  chccom. 
pongono  quella  Polvere  lònoattiad  eccitare  la  dige- 
ftione , gli  uni  ribaldando  quella  parte  di  vìfeere , gli 
altri  ttringcndo  le fus  fibre  colla  lor  attrazione. 

Io  non  credo  che  le  Mammelle  di  una  Vacca 
rolli  fieno  di  una  maggior  efficacia  in  quella  Polve- 
re che  quelle  di  una  Vacca  d’  altro  colore  ; ma  fi 
dee  ofiervare  quella  circoflanza  in  grazia  dell*  Au- 
tore  che  ben  merita  fi  abbia  qualche  confidenza  in  I 
quello  eh*  egli  ha  fiabilito  . 

Sarebbe  meglio  firfeccare  nel  forno  le  Poppe  cru- 
de che'l  farle  cuocere  prima  nel  Vino:  perché  code- 
jla  codone  porta  via  la  maggior  parte  del  loro  Sai  ve- 
latile, in  cui  confittela  lor  virtù  principale . 

Polvi r Diabyffopì  , Nic.  Alex-. 

^4.  Hyjffi  fitta  , Radici/  ireos  , Piporis  nigrì  , Tby- 
mi  ana  ? iij.  5 tf. 

Pultgii  , TimbrA  id  efi  Saturoja  , Ruta  , Cymini 
ana  ^ ii  fi.  * 

Carni/  Dafl,!,rum  , dimmi  Tragacanthi  , GÌycyr- 
rhit*  , Cane, /rum  pinguium  , Paffularnm  mun- 
datarum  , Seminum  Far  me  ri  li  ana  ^ X. 

Aaìfi  , Carvi  , Levifiici  , Zingibtrit  un»  £ V* 

Fiat  $*  arti  fulvi/  . 

OSSERVAZIONI. 


Vitti. 
Dcfe . 


E lertunri» 

diahyfjcpi  . 


Dpfie  « 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  ('Erbe  e le 
Semenze  i da  un  altra  parte  fi  metterà  in  polve- 
rc  injun  moftajo  ribaldato  la  Gomma  dragante  ; fi 
Patteranno  in  un  mortaio  di  marmo  i Fichi,  i Dattili 
fondati  dalle  lor  pelli  , e da’  loro  noccioli  , c ta- 
gliati in  piccoli  pezzi  , e 1*  uve  mondate  finche  fie- 
no bene  in  patta:  vi  fi  mefcoleranno  poi  gl*  Ingre- 
dienti polverizzati  per  fare  una  Polvere  da  conferà 
varfi  al  bifogno  . 

E’buonaper  rarefare  edifpcrdere  la  Pituita  trop- 
po denfa  del  cervello,  per  lo  rilafiamento  dell'  u- 
gola,  per  I*  Afima,  per  eccitare  lo  fputo:  per  aiu- 
tare alla  digettione  . La  dofe  n è da  mezzo  bru- 
polo  fino  a due  fcrupoli. 

Quella  compofiaionc  non  dee  ridurfi  in  Polvere:  i 
Frutti  che  vi  entrano  la  rendono  quafi  in  patta  : E’ 
meglio  mebolirla  con  quattro  volte  altrettanto  Me- 
le (chiumato  r e farne  un  Elettuario  t allora  lira  necet- 
farioper  far  cuocerei  frutti  nell'  acqua  e trarne  la  pol- 
pa che  fi  mdcolerà  nella  compofizione . La  Dole  dell’ 
Elettuario  larà  da  una  dramma  fino  a tre. 


Pnl'ùit  prò  incontinenti  a Urine.  J 

Ofi-  Venir  itala/  Gallinaceo/  loto/  ó*  ficca  t«s  AT.  ij. 
Mare/  exenteratoi  loto/ , <*r  in  olibano  ficcate/  S.  vj» 
Refarai n ntùrar ina  , Sumn/itatum  Ag rimani-  una  ^ vj. 
Oc u bruir/  Cancrorum  fraparaf.  Coralli  rubri  .prò- 
parati  ana  \ fi. 

BÒlaujliorum  t Fi. rum  Symphaa  ana  5 iij. 

Sali/  Saturni  $ ji 

Fiat  puhi/  S.  A. 


OSSERVAZIONI.  1 *• 


SI  .averanno  due  Ventrigli  di- Gallo  uccifodi  re- 
cente , Vi  voteranno  , fi  laveranno  bene  ,c  fi  iran- 
no feccare  nel  forno  : da  un  altra  parte  fi  prenderà  ri 
no  fei  Topi  di  recente  uccifi  , IT  lcorticheranno  , fi 
Centreranno  , è dopo  averli  lavati,  fi  faranno  iéc 
care  npl  forno  'x  fi  taglieranno  i Ventrigli  di  Gallo 
e i Topi  in  piccoli  pezzi*,  fi  mefcoleranno  cpMcRv. 
ic-r  coll*  Agrimonia,  co’ Fiori  fecchi  di  Nenufàr,  c 
co’  Balautti  • fi  polverizzerà  la  mcfcolanza,  c vi  fi 
aggiugneranno  il  Sai  di  Saturno,  il  Corallo  , e gli 
Occhi  di  Cancro  preparati  per  farne  una  Polvere 
che  fi  conbrvcrà  per  lo  liilogno . 

E’  buona  per  fortificare  il  Mufcolo  Sfinter  della 
Virtù . parte  pofleriprcc  per  far  ritenere  più  facilmente  l’ ori- 
na. Sene  da  alle  Perfone  avauzatc  jnptà  c;hcnibia- 
Dofi,  noia  Jet».  dofe  n’  è da  mezzo  fcrupolo”  fino  ad 
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una  dramma  . Si  prende  la  fera  nell’  andare  a let- 
to ; Come  T incotinenza  dell’  orina  viene  d'  ordi- 
nario dall’ eflcr  pizzicatoc  rilaflàto il  Mufcolo Sfin- 
rer  dall’  agrezza  dell’  orina,  bilogna  brvirfi  in  que- 
lla occafionc  de’  medicamenti  che  pollano  indolci- 
re , rcftrigncre,  e fortificare  . 

Coloro  che  averanno  della  ripugnanza  per  quella 
Polvere  a cagione  de’ Topi  che  vi  entrano.-  potranno 
ridurla  in  oppiato  0 in  Pillole  con  un  poco  di  Scirop- 
po di  Role  lccchc  , ed  invilupparla  ncll’Oilia  . 

Pul-vìs  Diacrct*  , A,  Alynfuht. 

Creta  alba  cum  aqua  rofarttm  prapar.  5 l*j* 

Sudi  mo/c fiata  5 * fi- 

ChtyrrhixA  , Semini/  Cvdoniorum  ana  j. 

Boli  Orientali/  prapar  a ti  , Coralli  rubri  prapar  ali 
ana  £ fi- 

lapidi/  Carpioni/  rum  aqua  piantagli/  prapar • 
Macù  parum  tofli  , Mafiichi/  tirili  , Croci  Oritn , 
tali/  ana  $ j. 

Sacci/ ari  albi  ^ il). 

Fiat  fulvi/  fubtilijfìmu/ . 


OSSERVAZ  IONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  lo  Zafferano,  ilMacis 
un  poco  arroff|co  , il  Seme  di  Cotogno,  la  Re- 
golisi» e la  Nocemofcada , da  un  altra  parte  fi  met- 
terà in  polvere  il  Maftice  ; da  un  altra  parte  loZuc- 
chero.  Si  mefcoleranno  quell'  Ingredienti  polveriz- 
zati colla  Creta  , col  Corallo  t col  Bolo  , e colla 
Pietra  di  Carpione  preparaci  per  fare  una  Polvere 
che  fi  confcrverà  per  lo  bifogno  . 

E’ buona  per  aflbrbire  c dittruggere  iSafi  acidi  che 
fi  trovano  in  troppo  gran  quantità  nello  ttomaco  \ 
acquieta  l'ebollizione  della  bile  col  precipitarla,  for- 
tifica lo  fio  ma  co,  arreftail  Vomito  e i corfidi  ventre. 
La  dofe  n’  è da  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  . 

Lo  Zucchero  rende  quella  Polvere  umida,  quan- 
do è conlèrv'ata , e non  ferve  a nulla  quanto  alla 
fua  qualità.  Stimerei  bene  il  lafciarlo  . 

Si  ha  torto  di  far  abbruttolare  il  Macis  1 fi  là 
dìfperdere  con  quello  rutto  ciò  che  ha  di  più  vola- 
tile c di  migliore  . E’  molto  meglio  lcrvirlcne  nel 
filo  eli  ere  naturale  . 

Si  può  preparare  la  Creta  come  preparafi  il  Bo- 
lo^ ovvero  contentarfi  di  macinarla  fui  porfido, 
uihmetandola  colf  acquatola  . 

La  Pietra  di  Carpione  fi  prepara  come  gli  occhi 
di  Cancro. 

Puìvis  ad  Pb  rene  firn  } Pondo  le  t. 


lfi.  Florum  Kenuphari/  ficcor.  iij. 

Violarum  , Rofarum  rmbrarnm  , Coriandri  ana  5 *)• 
Coralli  rubri  preparatici  fi. 

Semini/  Lafiuca  (Jr  Papaveri/  albi  ana  5Ì» 

Sant  ali  rubri  ii. 

tìat  p itili/  S.  A.  { ; 

* ‘v  k C 

OSSERVA  ZIONI, 


SI  polverizzeranno  infieme  11  Sandalo,  lebmen- 
ze,  i Fiori:  fi  mefcoleranno  gl’ Ingredienti  pol- 
verizzati col  Corallo  preparato  , e fe  ne  farà  una 
Polvere  che  fi  conlcrverà  per  lo  bifogno  . 

Ritorna  difiolvertìC  due  dramme  irt  due  once  di 
Ofirodin  , ed  applicarla  fbpra  il  capo  dell'  Interino 
olle  lloppe  . Reprime  ì vapori  , calma  gii  umori 
che  fono,  in  troppo  moto  , e difpone  al  ripolo  , Si 
può  anche  far  prendere  per  bocca  quella  Polvcro 
all’  Interino  . L»  dofe  n’  è da  uno  -Icrupoio  fino  ad 
una  dramma  . 

L’Oflinylin  è una  meboianza  diparti  eguali  di  Q- 
lio  di  Roiàe  di  Aceto  . Q nudo  vi  fidiflòf'.  era  !«  Po1- 
vcrefi  farà  una  elfervcbchira  leggitra  a cagionedegli 
acidi  dell'  Aceto  che  penetreranno  il  Corallo  ; ma 
qurrta  circoflanza  non  impedirà  in  conto  alcuno  1* 
effetto  del  medicamento. 


Fui- 


Virtù', 


Dofe, 


Prepara- 
tone della 
Creta  e dt^ 
la  Pietra 
di  Carpio- 
no . 


Virtù  . 


Deje, 


l by  Goc 


T 


Virtù  • 
pYf» 


Pro  potabili 
di  A’M’nJL 

ffr*  ? 


Virtù* 

frf'. 
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Pol'ii*  Dìabug  'affi , .A,  Mynjìcbt, 

Cortìci*  radici*  Bug  loffi  ? j. 

Elaofaec béri  Cirri  J 0. 

Bofarum  rubrarum  e xficcatarum , Statali  cirri*»  , 

Légni  Aires  una  3 iij* 

Magifirrii  Perlarurn  Orin/alìum.  & C trailer  ut»  tu- 
krerttm  ana  3 j. 

pffis  de  CerJt  Cervi  > Croci  Orientali * ana  3 fi* 
Trothtjcùram  Galli  a mojcbat*  , Aari  potabili*  , A- 
• Myn/icht  > Solca  nardi  ana  -j  ). 

Ole»  rejarttm  veri  , Cinnamcmi  ana  ^ 5* 

Manta  C bri  (li  firn} /hit  J ii}. 

M'tjct  fiat  fulvi»  . 

OSSERVAZIONI. 


compunzione  non  mettendovi  nè  femeoze  , nè  Zue. 
chero  , nell*  maniera  feguente. 

Fulve  Diaireos  , rejormatus  . 

Ifi.  ìreos  Fiorenti*  f j. 

Gammi  Arabici  (J  Tragacanthi  ana  3 * fi* 

Ararli  1 Lì  quiriti*  rafia  , Megifierii  Sniffimi*  ana 

òb 

Mi/re  fiat  fulvi*  5.  A- 
Defili  tris  4 fi.  afone  ad  3 fi* 

OSSERVAZIONI. 

LE  Gomme»  e‘I  Amido  lèrvonoquia  correggere 
colle  loro  parti  vifcofe  l’ agrezza  dell'  Iride  1 e per 
condenfarc  le  fieriofitl  che  cadono  dal  cervello  . 


SI  fcelgiieranno delle  Radici  diBuglofia  dellepiù 
grolle  e delle  meglio  nudritc  ; fi  laveranno  Ve- 
ne , fc  nc  leparerà  la  feorza  che  fi  farà  leccare  al 
Sole  . Si  polverizzerà  inficmc  coll*  olla  di  cuor  di 
(Corvo,  collo  Spicanardi,  collo  Zafferano,  col  legno 
d*  Aloe,  col  Sandalo  Citrino,  e colle  Rofe  : da  un 
altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  ì Trocilci  di 
Gallia  mofeara , ‘1  manus  Chrifti  . Si  mefcoleranno 
gl'  Ingredienti  coli*  Oro  potabile  , co’  Magiftcrj  , 
coll'  OlcoJaccaro  , e coll'  Eflcnze  , per  lare  una 
Polvere  che  fi  conforycrà  in  un  Vaio  di  Vetro  ben 
chiulo. 

Stimali  come  un  buon  Cardiaco,  e come  un  buon 
medicamento  contro  la  malinconia  . La  dote  n'  è 
da  uno  lcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Il  Manus  Chrifti  altro  non  èchc  lo  Zucchero ro- 
fato  : umetta  la  Polvere  e la  riduce  in  palla  quan- 
do fi  conferva  . Sarei  di  parere  che  fi  toglieftc  dal- 
la compofizione f Se  nej potrà  (acicolare  in  ogni  do- 
lo » quando  voraffi  prenderla  r 
Si  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  , la  deferi- 
tone de  Magiftcrj  ; ma  qui  fono  molto  inutili.  Vi 
fi  veleranno  parimente  le  maniere  di  trarre  l’ eflen- 
ze  di  Rofe  di  Cannella  . 

Per  fare  J’Oro  potabile  di  A.  Myqfichr.  , Li  fogna 
far  diftblver  dell’  Oro  nello  Spirito  di  Sale  ; mette- 
te ad  evaporare  lopra  il  fuoco  la  difloluzione  finche 
fu  ridotta  in  una  mafia  ; verfare  fopra  la  malia 
dell’  elte-.za  di  Cannella  per  fare  una  palla  liquida  ; 
poi  aggiugoervi  dello  fpirito  di  vino  tartarizzato 
all'  altezza  di  un  dito  , per  eftrarre  una  tintura 
roda  che  fi  dinoxnina.  Oro  potabile  . Ma  quello  non 
è al  piti  che  una  particella  d’Oro  difloluta  ncli’O- 
Jio  di  Cannella.  Il  vero  Oro  potabile,  quando  trar 
fc  ne  potcITc  , farebbe  un  folfo  ovvero  un  fale  fc- 
parati  dal  corpo  dell’  Oro  . 

E'  molto  diffìcile  il  far  diflolvere  dell’  Oro  nello 
fpirito  di  fai  puro;  bifognacb’ei  Ila  in  foglie  > e tut- 
tavia poco  le  nediffòlvc;  ma  fe  accuite  il  diflolven- 
tc  colla  mcfcolanzadiuq  poco  di  fpirito  di  nitro,  fe 
pe  diftolvera  in  quantica  maggiore  . 

PhI'Vìs  Diaireos  , ftmplex, 

Jfi-  Iridi * Fiorentina  J j. 

fulve  ri*  Diatragacanthi  frìgidi  , Sacchari  candì 
ana  $ fi. 

Fiat  fulvi*  s.  A • 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  l'Iride  e lo  Zucchero  candito 
feparatamente  , efi  mefcoleranno  colla  Polvere 
Diate  arac  am  hi  frigidi  1 per  fare  una  Polvere  da  con- 
ferva™ al  bifogno  . 

Facilita  lo  fputo,  è buona  per  1'  Afima  per  atte- 
nuare gli  umori  vifcofi  troppo  attaccati , La  Dole 
p’  è da  uno  lcrupolo  fino  a due  , 

Come  quella  polvere  contiene  dello  Zucchero  e 
le  feroenze  oliofe  della  Polvere  Diate agacant hi  frigi- 
dì,  non  può  edere confervata gran  tempo fenza  umet- 
Urfi  c divenir  rancida  ; Vorrei  perciò  riformare  la 


PhI'Vìs  Dinireos  Salomoni*  , fe» 
compofttus . 

ìridi*  Fiorenti*  § j. 

Feùcrum  Hyjfiofi , (?  Pulcgii  , Clycyrrhìx. * *nt  $ VJ. 

Caricarum  , Carni * panylorum  , PaJJularum  mun- 
datarum  ana  3 Ut  fi. 

Gammi  Tragacanthi  , Amyli  , Cinnamomi  , Zi»fé> 
beri*  , pipati*  * Atn)gd*t*rum  dulcium  & t'i- 
deo rum  Pineorum  ana  3 iij. 

Styracis  rubri  caiamite s 3 *i  B j*  ' 

Fiat  fulvi*  S.  A- 

O SS  ER  V AZ  IONI. 


SI  polverizzeranno  inficmc  le  Radici,  le  Foglie, 
ii  Pepe,  la  Cannella.  Da  un  altra  parte  fi  «net* 
terà  in  Polvere  lo  Storace  in  un  mortaio  unto  di 
alcune  gocce  di  olio  di  mandorle:  da  un  altra  par* 
ce  fi  polverizzerà  1'  Amido  : da  un  altra  parte  la 
Compia  dragante  in  un  mortaio  rifcaldato  : da  un 
altra  parte  fi  {-citeranno  in  un  mortaio  di  marmo, 
le  mandorle  lenza  la  lor  pelle  , i Pinocchi  mon- 
dati ; I*  Uve  mondate  , i Dattili  mondati  dalla  lor 
pelle  e da  i loro  noccioli,  i Fichi  . Quando  lama- 
teria  farà  bene  in  palla  . Si  farà  pillare  per  un OEleffuMrìs 
fiaccio  (coperto  ; e fe  ne  mefcolerà  la  polpa  cogli  diaireos  S4 
Ingredienti  polverizzati  , per  fare  del  tutto  una 
Polvere  o piuttofto  un  Elcttuario  , me fcolandola^^^ 
con  quattro  volte  altrettanto  Zucchero  cotto  , 

Mele  fchiumato  . 

Quello  Elettuario  è buono  per  1‘ Afima,  per  rare- 
fare le^  flemme  o la  Pituita  craflà  del  Cervello  . 

La  dolè  n'  è da  una  fino  a tre  dramme. 

fi’  Aurore  di  quella  compofizione  non  vi  aveva 
ben  penfato  , quando  ne  ha  voluto  fare  una  Pol- 
vere : perchè  le  Mandorle  , i Pinocchi  , I*  Uve,  i 
Dattili  e i Fichi  non  fono  materie  da  poterfi  ridur- 
re in  polvere  . Bilògna  ridurla  lempre  in  F.lettua- 
rio  com‘  è ftato  detto  , ed  affinchè  le  polpe  fi  pol- 
lano trarre  più  facilmente,  fi  umetteranno  con  p<v 
ca  acqua  i frutti  , battendoli  per  farne  una  palla 
liquida  . 1 


PhI'Vìs  Di aplnnt agirli s , A,  > 
Mynfìcbt. 

Ifi,  Succi  Gfycyrrhita  , Terra  Sigillata  ana  J ). 

Badici*  Pian  rag  ini*  , Serpentari*  , Tormentili * ana 

5 vj* 

Croci  Marti s aftringentit  , Cornu  Cervi  afil  & fra, 
farati  , C ertici*  Grsmatorum  ana  $ fi. 

Lapidi s Fumatiti*  , linci*  mrfchat*  « Flavedinia 
corsie.  Arantiorup»  , CaryethyUerum  ana  3 “ì* 
Feliorum  Salvia  , Vifici  quercini  , Balaufiiorum  ana 

5 «)■ 

Magifierti  Cerallerum  , Semini*  Plantaginh  , Pria» 
fi  Cervi  ana  3 1 fi*  _ 

O S S E R- 
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UNIVERSALE. 


f illuni.  inttr.  VentricuUrum  Gnlbtnrnm  prefnr. 
Snnguinit  Ornanti  , Hypociflidit  nn n Z j. 

Mifa  & fint  omnium  pulvh  finbùlijfimm  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  mfieme  le  Radici,  Icfcorzc, 
le  Semenze  , i Sughi  , le  Foglie  , il  Vifchio 
quercino  > i Garofani  , 1 Baiaufti. , la  Nocemolca- 
d*  , il  Priapo  di  Cervo  , le  piccole  pelli  interiori 
de’  ventrigli  delle  Galline  che  fi  faranno  fitte  fec 
care  nel  forno:  da  un  alerà  parte  fi  ridurrà  in  poi 
vere  il  fanguedi  Drago  in  un  mortaio  unto  con  una 
goccia  d*  Olio  ; da  un  altra  parte  la  Terra  figilla- 
ra  : da  un  altra  parte  fi  macineranno  in  Geme  fui 
porfido  , la  Pietra  fànguiana  , e lo  Zafferano  di 
Marte  attignente  . Si  mefcoleranno  gl’  Ingredienti 
polverizzati  col  Corno  di  Cervo  preparato  e col 
Magifterio  di  Coralli,  per  fare  una  polvere  da  con- 
fa* varfi  per  lo  Infogno. 

E’  buona  per  fortificare!  o fi  orna  co  , per  ajutare 
alla  digeftione  , per  arrecare  il  pifeiamento  di  fan- 
gue , per  l’ incontinenza  dell*  orina  , per  li  corfi  di 
ventre,  per  l' emorragie.  La  dote  n'  £ da  uno  Scrupo- 
lo fino  ad  una  dramma  in  Acqua  di  piantaggine. 

L‘  Autore  di  quefta  Polvere  vi  domanda  del  Ma- 
gifterlo  di  Zafferano  di  Marte  comporto  nella  fua 
maniera  . E'  propriamente  un  ertratto  di  Marte 
tratto  colla  decozione  de’  Tam&rindi  fatea  nel  fu- 
go dj  Acetofa;  e per  confcguenza  è mal  chiamato 
Magìfterio  • 

Ma  come  un  ertratto  liquido  non  è di  confidenza 
J*  propria  per  entrare  nella  comportzlon  di  una  Pol- 
mg  ..  * *“  vere  \ gli  ho  foftituito  lo  Zafferano  di  M^rte  aftri- 
M*'  *rU  gnente  . Preferirei  quii  Coralli  fempliceqentema- 
a u "nT*  c'n»^  ° preparati  al  Magiflerio  di  Corallo,  perchè 
gli  credo  più  artringnenti  e più  convenienti  alla  i 
qualità  di  quella  Polvere . 

Il  Sugo  di  regolizia  preparato  com’erter  dee,  non 
è difporto  ad  «flfer  ridotto  in  polvere  . Rende  la 
comoofizione  grommofa  ed  umida.  Vorrei  favirmi 
in  fiu  vece  della  rteffa  Regolizia. 

Pul'vit  Diatrium  Piperon , Gaietti . 


171 


Virtù  . 


tir r. 


fu, 


ir*  , Semini: 


Tfi.  Trium  piptrnm  nnn  § ili  fi. 
Zinf  inerii  , Ctmnmm  T bymi  emm 
Anifi  nnn  f,  fi. 

fint  pulvu  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 

ITre  Pepi  fono  il  Pepe  nero,  il  Pepe  biancho,  1] 
Pepe  lungo.  Si  mefcoleranno  colle alrre  Droghe , 
e fi  ridurrà  il  tutto  fottilmentein  polvere.  Si  con- 
ferverà la  polvere  per  fervirfene  al  bifogno . 

E*  buona  per  indderee  rarefare  la  Pituita crafTa, 
per  fortificare  lo  rtomaco  , per  cacciarne  i venti  , 
per  ajutare  alla  digeftione  . La  dofe  n*  c da  mez- 
zo fcrupolo  fino  a mezza  dramma . Si  prende  dopo 
il  cibo  : fi  può  anche  fervirfene  per  Io  rilirtàmen- 
to  dell*  Ugola,  applicandone  fopra  di  erta  una  pic- 
cola quanti  tà  . 

Pul'vit  Polycbreflut  Imperiali t , 
A.  Mynfichr. 

f net  h Ari  e mi  di  miti  Ih  fi. 

Crfti  Mnrtii  nperientu  J i fi. 

Seminìi  FenuienU  , Rnfiure  Eberh  , TnÙ  Leporini  , 
Ornlornm  Lnciornm  , Cardamomi  minoris  , Zin- 
likerts  nlbi , Nmeh  mnfcifH,  GlycyrrbUe  nnn  IL 
Cmnnmemi  , Cnbtbnrum  , Cnjjit  iijnr*  , Spili 
mirti  I R mdhit  faonU  , Simili  ijm/'dim  1 Vitti 
futreimi  , Crtmtru  Tirimi  Ini  J J. 

MUtfrri  iMtUnm  Cmfim.  & ttrtmum  , o al*, 
rim  Cimrrrim  , O rimili,  , Cifirrri  . Smi- 
ni htrmllili , & Apil  , CiryopkyUlrHm  , Mirrili 
litri  Almi  , Hyfrfi  . Oli  Ai$  ...  Jij. 
UAfiJhrii  Prrhrtfm  Orinili.  Crnilnm  riir,- 


rum  , Mncit  nnn  3 j» 

Fili*  A uri  N.  ziv. 

Mifa  , fint  omnium  pnlvit  fimbtiUfimnt  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radid , i Legni  , 
le  Scorze  , le  Semenze,  I*  Erbe,  i Garofani  » 
il  Macis  ; il  Cartoreo,  lo  Zafferano,  lo  Spicanardi, 

I*  Nocemolcada  , I*  orto  del  tallone  del  Lepre,  e 
la  Rafchiatura  d’  Avorio  da  un  altra  parte  fi  met- 
teranno in  polvere  infieme  lo  Zucchero:  candito  c 
*1  Cnrtallo  di  Tartaro  j da  un  altra  parte  la  Mir- 
ra. Si  mefcoleranno  gl  Ingredienti  pelverizzati  co* 
Magifterj  , e vi  fi  aggiugneri  f Olio  di  Anice  dL 
menando  il  tutto  per  qualche  tempo  in  un  morta- 
io i poi  le  foglie  d*  Oro,  Si  confaverà  quefta  pol- 
vere per  Io  bifogno  . . 

Ella  difcaccia  i Venti  , fortifica  Io  rtomaco  e *1 
Cenrello  , aumenta  la  memoria  , è buona  per  1* 
Epilertia  , per  le  Palpitazioni  , 1*  Afima  , per 
la  Malinconia  , per  refirtere  alla  Corruzione  > per 
togliere  le  nftruzioni  da|  fegato  e dalla  milza  » 
per  l'Idropifia timpanite,  per arrertare il flurtò  emor- 
roidale, per  purificare  il  (àngue  , per  provocare  i 
mefi  nelle  Femmine  , per  la  Renella,  per  eccitare 
r orina.  La  dofe  n*  è uno  fcrupolo  fino  ad  una  otfiem 
dramma  e mezza . 

Pelycreftm  è un  termine  Greco  che  lignifica  una 
cofa  che  fave  a più  ufi  . E’ adattato  a gran  ragio- 
ne a quella  Polvere. 

I Magifterj  di  Pietre  di  Perca  e di  Carpioni  fi 
k,n?#  quelli  di  Corallo  . Ma  codefte  prepa- 
razioni piuttofto  diftruggono  La  qualità  di  qudli  mi- 
rti e non  1*  aumentano  , per  le  ragioni  da  me  al* 
trove  artegnate  .Trovo  dunque  che  fàrebbefi  mol- 
to meglio  col  contentarli  di  preparare  fui  porfido 
nella  maniera  ordinaria  , le  Pèrle  , i Coralli , c le 
Pietre  delle  Perche  e di  Carpioni  , 

Le  Foglie  d*  Oro  non  fervono  in  quella  polvere 
che  peri  abbellimento  i perchè  non  fi  dirtolvono  nel 
corpo  , e fi  reftituifcono  come  furono  prefe. 

Pul'vit  Xyloaloet  , Mefite  . 

V-  tigni  Alai  , Rofinrnm  nnn  f}. 

QnryrphyUmnm  , Spitn  nnrii  , Uetìs  Km  eh  me- 
ficbnin  , Tretbìfeernm  Gnlli*  ptefthnu  , Culrón- 
rnm  , Cnrdnmomi  mnynrh  & minar, t , MnJheUi  , 
Cmnnmemi  , Cyperi  , Sebunnnthi  , ZeJanrin  # 
Rndknm  Behen  a Un  (y  rubri  , Felli  Indi  , Strici 
ernÀù  MnrZnrit*rmm  , Cernili  rubri  , Sua  ini  , 

FeGer.  Citrini  fitetr.  Conica  Curii  , 5rm.  oeimi 
enryophylinti  , Snmp/ntbi  , Mena  n^untut  , 

Mtnt bt  ficcn  , piptrit  Ungi  , Zinfiberù  nnn  Z fi. 

Ambre  grifen  fi  » fi- 
Upfcbi  j j. 

Fint  pnlvit  tifimi  rtponendmr . 

OSSERV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i Legni , le  Radid  , te 
Foglie , le  Semenze , le  Scorze , la  Seta  tagliata 
minuta,  i Fiori,  i Garofani,  lo  Spicanardi  ,u  No- 
cemofcada  , e I Macis  : da  un  altra  parte  fi  metterà 
inpolvereil  Mafticeio  un  mortaio  umettatodi  alcu- 
ne  gocce  d Acquaiola  : da  un  altra  parte  fi  ridurran- 
no infieme  in  polvere  1*  Ambra,  ilMufchio,  ei  Tro- 
cifci  diGallia  mofcatajda  un  altra  parte  fi  macine- 
ranno infieme  fopra  il  marmo  le  Perle  , il  Corallo , e 1 
Succino  finché  fieno  ridotti  in  polvere  Impalpabile  . 

Si  mefcoleranno  gl*  Ingredienti  polverizzati,  e Iène 
farà  una  polvere  da  confervarfi  per  lo  bifogno. 

Fortifica  il  cerve! lo , il  cuore , c lo  llomaco  porge  ri-  virtà 
”ì.  j®  * a*  Pl|P,u*,ol,i  del  cuore  ed  alle  Sincopi,  ajuta 
alla  digertione-correggeil  fiato  puzzolente,  eccita  il  fe-  ooft . 
me.La  dofe  n è da  mezzo  fcrupolo  fino  a duelcrupoli. 

Vorrei  che  fi  eogliertèro  da  querta  deferirtene  mol- 
ti ingredienti  che  femhrano  noneflèrvi  flati  porti  che 
per  ingrandire  la  comportatene  , e per  darle  dell’  En- 
fafi  . Perchè,  per  cagione  di  efompio  , metter  qui 

V » ii 


ritti , 
Dtft% 
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FARMACOPEA 


il  maggiore  e minore  Cardamomo  ? Non  ballereb- 
be lervirfi  del  maggiore  > Perchè  la  Radice  di  Bc- 
hen  rollo  , giacché  vi  entra  quella  del  Bchen  bian- 
co eh’ è migliore?  Perchè  la  Menta  acquatica , giac- 
ché la  Menta  ordinaria  eh'  è più  ipiritofa  è mi- 
gliore , vi  è polla  i La  Foglia  Indiana  nè  la  Seta 
cruda  portono  comunicar  gran  Virtù  a quella  Pol- 
vere : perchè  ne  hanno  poca  . 

Le  Perle  c ’1  Corallo  polTono  aflorbtre  c indolci- 
re gli  uDori  acidi,  ic  nel  corpo  Tene  trovano,  nel 
loro  paflaggio;  ma  non  fi  dee  attender  da  erti  una 
Virtù  alcfliceria  , quale  fc  la  Tono  immaginata  gli 
Antici  . 

La  Foglia  di  Cedro  è di  una  piccola  Virtù  in 

fiaragone  colla  Scorza  del  Frutto  . Vorrei  lafciare 
a Foglia  ed  aumentare  la  Scorza  . Ecco  come  fa- 
rei di  parere  di  riformar  quella  compofizione . 

Pul’vii  Xy’oaloet  , reformatat  . 


l.tsni  A’ùt  J ij. 

R e;*' um  rubrarum  , radica  Re  he»  a ìli  , Certa  a 
Cittì  , Mentiti  /ira  *n»  J j. 

Caryophylorum  , Spia  nardi'  , Macìe  , Cubebarum  , 
Cardamomi  ma)  tris  ani  3 vj. 

MafiUhe*  , Cinnamomi  , Cyfori  , Schoenanti  > Zo- 
doaria  > Succiai  , Seminìi  Orimi  raryepkj  Ila- 
ri , Samp fuchi  , piperà  tonti  , ZingiUra  ana 

i fi- 

Ambra  grifea  5 j, 

Mofehi  j ). 

Piar  pnh,ìt  tifiti  reponendut  . 


Pul'vis  Siypiicus  , A,  Mynfìcbt, 

Of.,  Sper matti  Ceti  J !• 

Tom  figillata  J fi. 

Boli  armeni  , Sanati  in  il  Draconìt  , Lapida  Fil- 
matila ar.a  5 ij« 

Qatlcrum  Cancri  prtfaratorum  3 )• 

Badie  b Angelico  , Rh  a font  iti  , Rhabarbari  ana 

5 & 

M'fce  fiat  fu  Ivi  1 ufui  S,  A ♦ 


OSSERVAI  IONI, 

SI  polverizzeranno  inficmc  le  tre  Radici  : da  un 
altra  parte  fi  ridurrà  in  polvere  la  Terra  Sigil- 
lata, il  Bolo  : da  un  altra  parte  fi  polverizzerà  il 
Sangue  di  Drago  in  un  mortaio  unto  di  alcune  goc- 
ce di  Olio  di  Mandorle , o con  un  poco  di  Sperma 
di  Balena  ; da  un  altra  parte  fi  macinerà  fui  por- 
fido la  Pietra  Ematite  . Si  mefcolcranno  gl*  Ingre- 
dienti polverizzati  cogli  occhi  di  Cancro  preparati 
e collo  Sperma  di  Balena.  Si  dimenerà  il  tutto  per 
qualche  tempo  in  un  Mortaio  per  tare  una  polvere 
per  conlèrvarfi  al  bifogno. 

E*  buona  per  le  piaghe  che  fi  fanno  toel  corpo  , 
per  le  fratture,  per  arredare  il  Sangue,  per  indol- 
cire . La  Dofc  n'  è da  mezzo  ferii  polo  fino  a mez- 
za dramma  nel  Vino  caldo, 

Pnlvit  Diagalangf  , Mefue, 


34,  Galani  a minora  & LÌ£hì  Alo*s  ona  3 V j. 

CanophylUrum  , Maca  & Semini!  Uviftici  fina 

3 lì. 

Zingiberis  , Piperà  longl  & nlbl  , Cinnamomi  , 
Calami  aromatki  ana  3)  fi. 

Sue  cor.  Calaminthet  <j>  Monchi  , Cardamomi  ma • 
forti  , Spiri  nardi  , Statina  Jfii  , P ac  me  uà  , 
Carvi  , Auifi  3 b , 
fiat  fulva  S,  A, 


OSSERVAZIONI. 

SI  ridurranno  iu  polvere  infiemele  Radici,  i Le- 
gni di  Aloe  , le  Semenze  , la  Cannella  , lo 
Spicanardi  > il  Cardamomo  , i Pepi  , il  Macis  c i 
Caropani  , fi  ellrarranno  i Sughi  c di  Menta  e di 
Ca lamento  per  elpreflionc  . Si  faranno  condenfare 
a fuoco  lento  fino  a confidenza  di  cllratto  : poi  fi 
mefcolcranno  cogl*  I ngrcdicnti  polverizzati  per  fa- 
re una  polvere  , che  fi  coufcrvcrà  per  Jo  biiogno  . ytrt^t 
E'  buona  per  rifcaldarc  e fortificare  gli  Stomachi 
freddi  , ne  attenua  la  Vifcofità  , aiuta  alla  dige-  gufi. 
flione  , difcaccu  i venti  , eccita  i Meli  nelle  lem-  ^ 
mine  • La  Dole  n*  è da  mezzo  fcrupolo  fino  a due 
fcrupoli  . plettri- 

L’  Autore  di  quella  compofizione lafcia  all’ altrui  ìum  L,tm 
elezione  ii  coufcrvarlain  polvere el  ridurla  in  Elee-  ■ 
tuario  con  quattro  volte  altrettanto  Zucchero  oMc-  5 
le  . Stimo  aliai  meglio  il  metterla  in  Elettuario  a 
cagione  de’  Sughi  che  poco  convengono  alla  compo- 
fizion  di  una  Polvere  , per  quanto  pollano  cficre 
condcnfati  . , r 

Se  vuoili  conlervare  la  compofizione  in  polvere, 
bilogna  in  vece  de  i Sughi  di  Menta  e di  Galamcn- 
to , lervirfi  delle  piante  fieflè  fecche  • 


Palati s PiabaìauJH <c. 

34.  Balavfiicrum  3 VJ. 

fiadicà  City  eyh\  Itala  , Cyferi  r et  tendi  , Mafie  hit 
eh  fi is  , j erra  Sigillata  , Caryophyllorum  , Ver- 
nini Cornea  Cittì  > Reti/ marmi  ana  J fi. 

CoraHernm  fi  afarai  cium  , S Menni  praf  arati  * 
plorum  Peroni»  , Rcjantm  rubrarum  , Olibani 
ana  3 **ì- 

JS'mcìj  mcjrhata  , Myrtillorum  , Coriandri  fri  pa- 
rati , Sai, tali  citrini  , Ugni  Safiafru  , Cubebi- 
rum  ma  ^ *)• 

itifeo  fiat  ptihis  s.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  i legni  , le  Radici  » 
i Fiori  , le  temenze  , la  icorza  di  Cedro  , il 
Rofmarino  , i Garofani  , le  Cubebe  , le  Bacche 
di  Mirto  , c la  Nocemolcada  < da  un  altra  parte 
fi  metteranno  in  polvere  infieme  la  Vernice  , F 
Olibano  c “1  Mafticc  l da  un  altra  paa'te  la  Ter- 
ra figiJlata  : fi  mefcolcranno  gli  Ingredienti  polve-  - 
rizzati  col  Corallo  e col  Succino  preparati  per  I4 r J * 
re  una.  Polvere  da  conlèrvarfi  per  lo  bilogn»  . 

Si  applica  fopra  la  futura  oCommcfi’ura  Corona-  Polvere  per 
le  per  lortificarc  il  Cervello  . Se  ne  mette  pari-  ie berretto  • 
mente  nelle  Cuculè  o berrette  . 

Pul'vir  Diaeìnnammo m i Mefite, 

34* Cinnamomi  eletti  J ij  5 '*}•. 

Radici 1 G a Imga  minerà  5 V'Ì* 

Emula  Campana  ^ fi. 

Zingiberit  , Légni  Alo ot  , Nudi  mefehata  1,  pia- 
tii , Cardamon  i majerìt  & minora  , Piperà 
lev  ri  , Carjtfhyltorum  ana  3 *^Ì’ 

Croei  3 j. 

Mofthi  Orientali!  ^ ij. 

Sficchari  3 v> 

1 Fiat  fulva  S.  A* 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeremo  infieme  la  Cannella  i Legni  di 
Aloe  , le  Radici  , i Garofani  , i Cardamo- 
mi , la  Nocemolcada  , il  Macis  , il  Pepe  lungo  ; da 
un  altra  parte  Io  Zafferano  dopo?  averlo  fatto  leccare 
lentamente  fra  due  carte;  da  un  altra  parte  fi  ridur- 
rà in  Polvere  il  Mulchio  collo  Zucchero  : fi  mefcolc- 
ranno 
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Virtù . 


Defe , 


Virtù . 


Virtù  , 


UNIVERSALE.’ 


ranno  gl'ingredienti  polverizzati  per  fare  una  Polve- 
re da  conlervarli  peri  o bi fogno  . 

Fortifica  il  cuore  e lo  (lamico  » aiuta  alla  pozio- 
ne '*l*m«nti  > eccita  il  moto  del  Sangue  c de- 
gli Spiriti  ; dà  vigore  a coloro  che  ne  fono  man- 
canti. La  Dofc  n'  è da  mezzo  Icrupolo  fino  a due 
Jcrupoli . 

1/ Autore  di  quella  deferizione  vi  domanda  quin- 
dici dramme  di  Cannella  fina,  e mezz’oncia  di  Can- 
nella grolla;  ma  è meglio  che  tutta  la  Cantila  fia 
fina . 

Lo  Zucchero  qui  non  è utile:  rende  la  polvere  umi- 
da allorch’  è confervata.  Sarebbe  bene  il  iafciarlo  , 
quando  non  fi  volefle  ridurre  in  F.lettuario  con  una 
quantità  (ufficiente  di  Mele  o di  Zucchero . 


Pul-vìs  Diambrx  , Mefue . 


Cinnamomi  , Dormiri  , Morir  , Caryopl.yllc.rum  « 
biuth  mefehata  y Molabathri  , Calanga  tenuiorit 

OHM  3 ìij. 

Santoli t citrini  , Ligni  Aio**  , pilerie  Ungi  ano 

5 li. 

Z'mgiberis  3 ì !>• 

Spira  nardi  » Cardamomi  majoris  , CT  min  tris  ano 

5 )• 


Ambra  $ ÌV. 
Me/t  hi  3 fi- 


fiat  pulvit. 


Pul'vit  Hemorrhùidalìs . 


OSSERVAZIONI. 


Ifi-  Patina  vaiatili t £ j. 

Croci  Marti*  § fi. 

Boli  Orientali!  preparati  , Raditi!  Ytrbafti  ano 

5 

HcrmodaFlyhrum  alborum  per  noftem  in  fphiru  vini 
infnfornm  (3*  iterum  exficcater.  Florum  Papaveri i 
erratiti  , Sacchari  rondi  albi  , Sanguini)  Dr atout), 
Olibani  ano  3 j fi. 

Mi/t e fiat  omnium  pulvit  /ubtilì/fimm . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  infufione  per  Io  fpazio  di  una 
notte  degli  Ermodattili  nello  Spirito  di  Vino  ; 
poi  fi  faranno  leccare;  fi  ridurranno  in  Polverecol- 
le  Radici  di  Verbaico  e co’ Fior  idi  Papavero  erra- 
tico lécchi  .•  da  un  altra  parte  fi  metterà  in  polve- 
re lo  Zucchero  candito  bianco  ,•  da  un  altra  parte 
l'Olibano  e ’l  Sangue  di  Drago  in  un  Mortaio  un- 
to di  una  goccia  d’Olio  ; da  un  altra  parte  fi  maci- 
nerà fui  porfido  lo  Zafferano  di  Marre  . Si  mefeo- 
leranno  quelli  Ingredienti  ridotti  in  Polvere  impal- 
pabile col  Rolo  preparato  e colla  Farina  di  frumen- 
to finifiima,  per  lare  una  Polvere  da  confervarfi  per 
lo  bi  fogno . 

Arrecati  Fluflo  delle  Morie!  , rifolve  qudjle  che 
fono  tumefatte  , eflèndovi  fopra  applicata  . Si  mc- 
fcola  in  un  bianco  d'ovo,  e fi  {tende  la  palla  fopra 
le  ftoppc . 

Pulvis  de  Verbafco  , A,  Mynfìcht , 

• li 

Ifi.  tiorba  Verbafci  viridi p-  g . • vi  ..  . . j • 

Jnftr  crucibuto  tjuantum  eapit  ad  fummum  u/tjue  [in- 
farcirli do  , deinde  alio  cantere  crucibulo  : igni  impone  ut 
nigre/tat  materia  , ncn  veri  in  e inerti  abtat  , tane 
atr.im  illam  materiata  exime  qp  in.  fubtilem  pulverem 
redige  , Ooftea . 

Hl^ui  fuhtril  nigrjl  j,  ...  , 

Rhabarbari  eleéii  3 il-  ! , 

Mi/ce  fiat  pn/yif  fyitlhjpmut . 

0 s SE  R V A Z I ON  I. 

St  riempfèrà  un  Crogiuolo  di  Foglie  di  Verbafeo 
verdi,  fi  coprirà  con  un  altro  Crogiuolo  ; fi  lU: 
teranno  bene,  le  commcfl'ure  ; fi  metterà  il  Vafoin 
mezzo  a r Carboni  ardenti  per  far  ridurre  la  ma: 
feria,  in  una  fpccic  di  Carbone  che  fi  polla  ridur- 
re in  poi  ver?  , Si  coglierà  dal  Crogiuolo-,  e fi  ri- 
durrà lotti Imcntc  in  polvere':  fi  polverizzerà  pari- 
mente il  Rabarbaro.  Si  mefeojerà  colla  materia  ne- 
ra polverizzata,  c fc  pc  (irà  una  foctiliflìma  pol- 
vere . 

E‘  buona  per  rilolverc  le  Morici  : fi  applica  10- 
pra  efieudo  Itala  (temperata  cou  un  poco  di  fri-  , 
lini 

J - r 

» i « iL  ■ » U , 


SI  polverizzeranno  infieme  i Cardamomi,  Io  Spi- 
ca nardi , le  Radici,  i Legni,  le  Temenze,  il  Pe- 
pe lungo,  il  Malabatro  , Ja  Nocemolcada  , il  Ma- 
e*s,  i Garofani,  c la  Cannella  : da  un  altra  parte 
fi  metterà  infieme  in  polvere  il  Mulchioc  l'Ambra. 

Si  mefcolcranno  gl'  Ingredienti  polverizzaci  e le  nc 
farà  una  polvere  che  fi  confcrverà  in  un  Vafo  di 
vetro  ben  chiulb . 

E'  buona  per  fortificare  Io  llomaco,  il  cuore  , il  virtù, 
cervello  ,•  ajuta  alla  digellione  , eccitai!  Seme,  re- 
fille  alla  malignità  degli  umori  . La  .Dole  n'  c da  p0ft  % 
mezzo  fcrupolo  fino  a due  fcrupoli. 

Pul'vii  Dìacaltimimbet , 

,.  N-  Alexand, 

"ìfi,  Calaminthft  montana  , P nitrii  , Piperii  migri  , 
Seminnm  Sr/elevt  Muffi licnfit  , Petrofeimi  Macedo- 
nici ana  ^ Ìij  ^ * - * 

Levifiici  3 d h 

Ameot  y Anìfi  , surnmitatam  Thymi  , Cinnamomi  , 
Zingibens  ana  ij. 

Semini 1 Apii  $ j. 

fiat  pulvit  S . A . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  > e 
fi  confcrverà  la  Polvere . 

E’Ccfa  tea  c lìornacale;  eccitai  Mefi  nelle  Fem-  yjrt^ 
mind,  caccia  i venti,  rcfille  alla  malignità  degli 
Umori.  La  Dofe  a è da  mezzo  fcrupojofino  a due  gy0ret 
fcrupoli . 

Si  può  anche  ridurre  in  Eletttràri»,  mcfcolandola  Ejfttu  ar 
con  quattro  volte  altrettanto  Mele  fchhimato  o Zuc-  &jaca  m 
chero  corto  in  acqua  di  Calamenco , 

Pulvit  Diau/iy  Mefue, 

...  V 

7fi.  Seminìi  Ani  fi  ^ Ij  fi.  t * 1 

(dl)cyrrhiza  rafia  > Mafie  et  ana  § j. 

Seminnm  Carvi  , Cr  Pernii u\i  , Macie  , Galanga  mi- 
nerii , Zir.giberit  , Cinnamomi  ana  3 V. 

T rium  Pi/cmin  , Ca/ammtha  montana  , Pjrethri  (5* 

Caffia  lignea  Una  3 ij.  * 

Cardamomi  ma  ferii  , Caryophyllorum  , Cube  bar  ape  , 

Crcti  Orientali 1 , Spie  a nardi  ana  3 j fi« 

Satthari  albi  3 ij-  • • ■*  ’k 

Fiat  puh.it  S. 

• ' * ’ ' ••  V 1 • ' •*  .*  u 

OSSERVAZIONI. 

" ' "!  . ' * '••  ••  ■ . * 

SI  poIverÌz2erarfno  feparatamenté  Io  Zucchero© 

■’l  Mallicc  . Si  metteranno  in  polvere  infieme  tut- 
te le  Droghe  : Si  melcoleranno  gl’  Ingredienti  pol- 
verizzati, e'fi  farà  una  Polvere  che  fi  confcrverà 
per  lobilogno.  ’ 

Rarefa  c difperde  le  crudezze  dello  llomaco,  a‘ru-  Virtù, 
ta  alla  digellione-,  caccia  i venti,  eccita  i Melimi. 

la 
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La  Dofe  n‘  è da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dram- 
ma.  | 

Si  può  parimente  ridurla  in  Elettuario  meicolan- 
dola  con  una  quantici  Sufficiente  di  Mele  fchiuma- 
to  o di  Zucchero . 

Vorrei  togliere  da  quella  Polvere  il  Piretro  a ca- 
gione di  Tua  agrezza  cocente  , la  Caflia  lignea  per- 
chè vi  entra  della  Cannella  » il  Zenzero  perchè  vi 
è del  Pepe  , o ’1  Pepe  perchè  vi  e dello  Zenzero  « 
perchè  codette  due  Droghe  in  li  crac  producono  tropp' 
•/prezza . 

Lo  Spìcanardi  fomminittra  troppo  catrivo  lapore 
• quella  Polvere  che  dev'  eflcr  grata,  affinchè  pof- 
fa  efler  prclà  dopo  il  cibo  come  una  Polvere  dige- 
riva. 

Lo  Zucchero  rende  la  Polvere  grata  al  tutto;  ma 
Ci  chcù  umetti  quando  fi  conferva.  Sarebbe  meglio 
toglierlo  dalla  compofizione  , e mefcolarne  in  ogni 
do! e a roifura  del  vofer  prenderla . 

P itimi  e Aromatici  Caryophy  Iloti  , 
Mefuc. 

Ctryofhyl'crum  ^ * ij* 

Refarum  rmbrtrum  si  ungm'ilut  musisi  srum  ? fi. 

ijlycYTT  Icixji  rsfs  , Trtcbìfcorum  esilia  mofthsta  ana 

6 ij* 

listò  , Radicò  Ztitsris  » & G slang  a minerò  , 

Sturali  titrmi  , Trtcbifctrum  Distriti»»  , Cìn- 
usmtmi  9 Ligui  Almi  , Spica  nsrii  » Piparti  Un- 
gi » Ambra  cinaritit  (j*  Csrismtmi  major  ti  ana 

6 ì* 

Ititi  Indi  [tu  Ma  Lab  stiri  , Cubelarum  s»s  ^ ij. 

liofehi  Ortintstit  ^ fi* 

Fisi  palati  S.  A» 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  inficine  eccet- 
tuati il  Mufchio  e l'Ambra  grigia,  cheli  ridur- 
ranno in  polvere  a parte.  Si  melcoleranno  gl'ingre- 
dienti polverizzati , e fi  farà  una  Polvere  da  confer- 
varfi  per  lo  bilogno . 

Fortifica  il  Cervello  , il  Cuore,  lo  Stomaco,  ar- 
reda il  vomito  , difperde  i venti , relitte  alla  maligni- 
tà de&li  Umori.  La  Dofe  nè  da  mezzo  fcrupolofi- 
no  a due  Scrupoli . 

Pulvit  Cordiali},  Alcxandrì. 

Msrgsrltsrum  pepar.  Grsntttrmm  pipata.  Spiti 
prapsr.  Cinnamomi  , Rsiicti  Tramautills  % Boli 
Armena  3 ttL 
Ttrrs  figillsra  9 *J» 

Trino»  San /alar  um  , Rsfurs  Finis  , Un  ti  or  nu  sns 

Z »)* 

jjjscintbarum  papsrs.  Ssphyrtrum  papsrs.  Corallo» 
rum  papsr.  Succisi  sili  papsr.  Ugni  Altts  , 
Radicar»  Vs  tir  issa  , Digammi  sili  , & Zt  diaria 
/tns  5 i* 

Strici  ersii  , Rsiicit  fitht»  siiti  <7  rubri  sns 

B * 

Ojfio  t Coti » Cervi  5 fi* 

Ambra  tintritis  > Mefiti*  sss  grs,  % 

Itti»  suri  N.  V. 

Tisi  pulvò  S.  A . 

OSSERV  AZIONI. 


SI  polverizzeranno  inficine  i Legni,  le  Radici , le 
Rafchiature  d*  Avorio  e d’Unicorno,  l'Oflo  di 
cuor  di  Cervo,  la  Seta  cruda  tagliata  minuta,  eia 
Cannella:  da  uu altra  parte  fi  merterannoin  polve- 
re infieme  la  Terra  figillata  e 1 Bolo;  da  un  altra 
parte  il  Mufchio  c l’Ambra.  Si  melcoleranno  gl' In- 
gredienti polverizzati  colle  Pietre  preziofe , le  Per. 
le,  il  Corallo,  lo  Spodio,  il  Succino  prep«rati  eie 


Foglie  d’  Oro  per  fare  una  Polvere  da  confervarfi 
per  lo  bilogno . 

E'  buona  contro  le  Febbri  maligne  » rettile  alla  rfnò. 
corruzione,  fortifica  il  cuore  e lo  tlomaco  , arreda 
i corfi  di  ventre  . La  Dofe  n'è  da  mezzo  fcrupolo  W*  ■ 
fino  a due  fcrupoli. 

Quella  Polvere  ha  molta  relazione  con  quella 
della  Confezion  di  Giaciuto:  fi  potrebbe  ridurla  in 
Elertuzrio  mescolandola  confici  o lètte  volte  altret- 
tanto di  Sciroppo  di  Garofani. 

SI  potrebbe  preparare  una  parte  di  quella  Polve- 
re lenza  Mufchio  nè  Ambra  per  le  Femmine  • alle 
quali  non  convengono  quelli  odori. 

Pubi}  Dia^ingibtrì} , Nicol.  . 

2f~  Zinglborit  > G slang  a , R baiar  lari  * GsryofbjUs» 
rum  , Cinnamomi  , Nucis  mtfcbsts  , Grsnn 
rum  Fura  di  fi  , Piparti  In  fi  , Uscii  , Csris- 
mtmi , Spics  Indica  , Rtjsrum  rmbrmum  sns 

Z V. 

Fintar um  mvndaiarum  ^ fi. 

Piftttitrum  5 ij* 

Stmmti  A»f fi  & lunòtti  , Gljtyrrtitiu  rsfs  » C roti 
sns  5 fi- 

Tisi  puh/ti  S.  A. 

OSSER  V AZIONI. 


SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme,  ec- 
cettuati ì Pinocch)  ei  Piftacchi  che  fi  paleran- 
no in  un  mortaio  di  marmo  fin  che  fieno  ridotti  in 
patta  ; poi  fi  mescoleranno  cogl'  Ingredienti  polve- 
rizzati per  farne  una  polvere  che  uconferverà  per 
lo  bilogno. 

Fortifica  lo  ttomaco  , ajuta  alla  digettione  , cac- 
cia i venti . La  Dofe  n'  c da  mezzo  Scrupolo  fino 
a due  fcrupoli. 

I Pinocchi  e i Piftacchi  rendono  quella  Polvere 
grafia  ed  in  filato  di  diventar  rancida  in  poco  tem- 
po nel  confervarla  . Sarei  di  parere  che  fi  dovette- 
ro  togliere  dalla  Polvere. 


Urli. 


Pul'vis  Diacoftxtj  Mefite» 

2/..  cofti  candidi  , aromatici  , smsri  , Caffi  a lignea  , 
Cinnamomi  sns  5 V. 

Afsri  ? fi. 

Semi».  Apti  ér  Ani  fi  y Sebunantbi , Rtisbsrbsrlsm» 

5 **)• 

Croci  , Arifitlocbia  , Myrrtia  sns  5 ij. 

Tisi  pnlvò  S.  X 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzerà  la  Mirra  feparatamente  e tutte  le 
altre  Droghe  infieme.  Simefcoleràil  tutto,  eli 

conferverà  la  Polvere  per  lo bifogno. 

E*  buona  per  togliere  le  oftruziom  del  Fegato  e rhti 
della  Matrice,  per  eccitare  iMefi  nelle  Donne,  per 
cacciare  i venti . La  Dofe  n'è  da  mezzo  fcrupolo  fino  d*o  , 
a due  fcrupoli. 

Pml'vie  Liberane  , Valerii  Gordi  . 

IL.  Boti  Armena  prapsr.  Ttrra  SftiUts  sns  ^ iij. 

Semìnum  Acttofs  , Zniivis  , Corisniri  , Ò“  ***** 

T tementi  ti  a , Corrótti  Còri  msti  sns  5 J fi* 

Ssntstium  tmnium  , DiOsmni  slbisns  5 J. 

Ptmitirum  & Sstcbsri  tsnii  sns  $ ij* 

Usr rarità  rum  , Corslhrl lOT  albi  & rubri  , Succimi* 

R.sfmra  Ebtrti  , spoiti  prapsr.  Ofit  ‘Cordo  Cor- 
vi , voi  Btvti  , Rsdìcum  Rtbtn  sm  & Btbrs 
rubri  , Doronici  , <$*  Zr diaria  , Cardamomi , Ma- 
tti , Légni  Alato  , Csjfit  tigna*  , Croci  , Ci»ns-f 
sns  5 fi. 

Smsrsgii  v Hytfimbi  » Grsssri  , Strk 
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Virtù  . 
Dofe  . 


Nomi  de' 
T roti/ci . 

Seìf. 


UNIVERSALE. 


erudì  ininraìm  ìaeifi  , f forum  Xymphca  , £:tgfojftt 
Rifar  nm  rubrarum  una  [)  j. 

Caphn-t  gra.  vij. 

£tojihi  Orientali t , Ambarit  ana  fra . iij. 

Tee  Anici  fiat  pulvit  ujui  repenendut . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficmele  Semenze,  i Legni. 

le  Radici,  le  Foglie,  i Fiorì,  le  Raschiature  , 
LOflo  di  cuor  di  Cervo  , le  Scorze  la  Seta  tagliata 
ben  minuta:  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  pol- 
vere infiemeil  Bolo,  la  Terra  figillata,  la  Canfora: 
da  un  altra  parte  il  Mufchio,  l'Ambra  e li  Zuccheri . 
Si  macineranno  fui  porfido  i Coralli  , le  Perle  , il 
Succino  , e le  Pietre  prcziofe  . Si  mefeoieranno  gl’ 
Ingredienti  polverizzati  collo  Spodio  o coll'  Avorio 
bruciato  preparato , e fi  tara  una  polvere  che  fi  con- 
serverà in  un  Vaio  di  Vetro  ben  chiufo . 

Prelcrva  dalla  Pelle,  dall*  Aria  cattiva,  e da  tut- 
te 1*  altre  Malattie  contagiofe . La  Dofc  u'è  da  mez- 
zo Scrupolo  finoa  due  Scrupoli . 

Si  può  ridurre  quella  Polvere  in  Perniiti  con  una 
quantità  fufficicntcdi  Zucchero. 

Si  potrebbe  lènza  far  torto  a quella  Compofizio- 
nc  togiicme  il  Bolo,  la  Terra  figillata  , le  Perle  , 
i Coralli , lo  Spodio , le  Pietre  preziofe . Sono  tutte 
codette  materie  alkaline  , che  non  poflòno  qui  pro- 
durre alcun  effetto.  Il  bifngnoèdi  avere  Ingredien- 
ti ripieni  diparti  volatili:  La  Seta  parimente  non  vi 
ferve  , edè  comporta  di  fila  che  Sono  molto  difficili 
ad  cflère  ridotte  in  polvere.  Lo  Zucchero  candito 
eiPenniti  fi  umettano  e rendono  la  Polvere  come  in 
patta;  è bene  illafciarli.  Ecco  la  riforma  di  codetta 
descrizione. 

Pulvit  Liberati s,  reformatus . 

y.  Rndicum  Tormentale  , Diffamni  , lìchen  alfa  , 
Angelica  , Ze diaria  , ut.  e 3 fi. 

Sant  altrui»  omnium  , Succiai  , Ha  fura  E b tris  , 
Qjfìs  ì Carde  Cervi  > Certicit  Cirri  , Cinnamomi 
ana  $ iij. 

Maeis  y Cardamomi  > Semiale  Acer  afa  , Car  madri 
Rafarum  ana  $ij* 

Craei  ana  $ j. 

Capirne  e fra.  vij. 

Ambra  cinefilia  , Mofchi  Orientala  ana  fra.  iij. 

Fiat  pulvit . 


CAPITOLO  VII. 

De  Tr orifici. 

TTrochifcut  è un  nome  Greco  che  lignifica  Girel- 
la. Si  dinomina  anche  fiat  emula  , feu  Orbit  , 
feu  Orbicuius  , jeu  panie  , feu  fafiUlut . Quett’ ultimo 
nome  è appropriato  ad  una  fpecie  di  Trocifci  che 
fi  gettano  nel  fuoco  per  riceverne  un  odor  grato 
c che  corregge  la  malignita  dell*  aria  . Gli  Arabi 
hanno  dato  il  nome  di  sief  a i Trociici  che  fervono 
alle  malattiedegli  Occhi . 

I Trocifci  in  generale  fono  corapofizioni  fecche 
comporte  di  molti  Medicamenti  polverizzati  ed  in- 
corporati col  Vino  , o con  Acquò  difiillate  , o con 
fughi,  o con  mucilagini , o con  Polpe  , o con  Sci- 
roppi in  una  confidenza  affai  foda  . Si  netta  ben  la 
matta  in  un  Mortajo  » affinché  il  tutto  esattamente  fi 
unifea  , eli  divide  in  piccoli  pezzetti  , a’  quali  fidà 
la  figura  che  fi  vuole  , ora  lunghetta , ora  quadrata, 
ora  triangolare  , ora  rotonda  , ora  piatta , ora  dì  pic- 
coli grani.  Si  mettono  noia  leccare  per  poterli con- 
fer  vare  iena*  eflcr  off  eli  da  nulla . 


Trochi/ci  Albandal. 

Fulpi  Cclccynth.dis  alba  dr  kvis  a granii  purgata  , 

Quantum  liùuerit . 

Incidami  minutim  , pofiea  guttit  a liquor  elei  an.y- 
gdal . dukium  irreretur  & in  fublilem  ptthertm  rediga- 
mi . Ex  pulvere  mucilagine  gummi  tragacanthi  txce- 
pto  compone  majfam  & ex  majfa  trechifcos  in  umbra  fic- 
car dot  : trechifcos  fiecot  iter  ut»  fubtihter  ter  e , nova 
gummi  tragacanthi  mucilafine  txtipe  , novot  trechi- 
fcos rurjui  forma  , in  umbra  ficca  & ad  ufam  fer- 
va . 

OSSERVAZIONI. 

PRenderanfi  de  i Pomi  di  G>!loquu»rida  de  più 
bianchi  e de*  più  leggieri.  Si  apriranno,  lì  mon- 
deranno dai  loro  grani  , fi  taglieranno  più  minuta- 
mente che  vi  fiapouibile  colle  forbici;  fi  bagneranno 
con  Olio  di  Mandorle  dolci  c fi  fi roppicce ranno  fra 
le  mani  per  lir  penetrar  l’Olio,  e per  impedire  ad 
etti  il  troppo  efalarc  fuor  del  Mortaio  quando  fi  pe- 
leranno. Si  polverizzeranno  Sottilmente < fi  mette- 
rà la  Polvere  in  malfa  con  quantità  fufficiente  di 
mucilagine  di  Gomma  Dragante  . Si  dividerà 
quella  malfa  in  Trocifci  o in  piccoli  pezzi  che  fi 
metteranno  fopra  uno  Slaccio  per  farli  leccare  all’ 
ombra:  Quando  faranno  fecchi  fi  ridurranno  in  Pol- 
vere fattile  e colla  quantità  di  mucilagine  di  Gom- 
ma Dragante  falciente  a codetto  effetto , fe  ne  for- 
meranno nuovi  Trocifci  che  li  faranno  feccare  come 
prima  per  conservarli. 

* Una  libra  di  lèdici  once  di  bella  Colloquiti  da  ptfo . 
rende  d’ordinario  cinque  once  di  polpa  priva  de'tnoi 
lenii  : quella  polpa  eflèndo  polverizzata  pela  qua  ter* 
once,  e mezza  dramma.  Se  ne  formano  de  i Trocifci 
com’è  (lato  detto  eh  eflèndo  esattamente  leccati  pe- 
ianoquattr  once  c mezza . 

Sono  molto  purgativi:  purgano  principalmente  la  virtù» 

Pituita  crafla,  egli  altri  umori grofli.  Si  danno  per 
Apopleflìa , per  la  Letargia,  per  la  Idropisia  , per 
provocare  i Mefi  alle  Donne  . La  Dole  n'è  da  due  Dofe, 
grani  perfino  a mezzo  fcrupolo  in  Pillole  . 

Alhandal  è un  nome  Àrabo  che  fignifica  Collo- 
quintida. 

Quanto  fi  chiama  o carne  o polpa  di  Colloquin- 
tida  , non  è che  la  Colloquinrida  priva  de’  tuoi 
grani . 

Il  mucilagine  di  Gomma  Dragante  è qui  poli’  in 
ufo  non  tolo  per  ridurre  la  Poi  vere  in  una  confi- 
denza atra  a l effer  formata  in  Trocifci , ma  anche 
per  ind  ilei  re  e per  correggere  l'agrezza  della  Col- 
loquintida;  perchè  quello  mucilagine  colle  fue  par- 
ti ramofe  o giudeo  fé , lega  le  punte  de' Sali  del  mi- 
rto , modera  il  loro  moto  , e impedisce  la  tropp’ 
rand’  iigpreffione  che  potrehbono  fare  folle  mem- 
rane  interiori  delle  vilccre:  Affinchè  parimente  en- 
tri più  mucilagine  ne’  Trocifci  , fi. fanno  leccare  e 
fi  polverizzano  per  formarli  di  nuovo  con  altro  mu- 
cilagine. 

Mefue  domanda  per  fare  quelli  Trocifci  de’muci- 
lagini  di  Gomma  Dragante  , di  Gomma  Arabica  , 
di  Bdellio;  ma  come  fa  Gomma  Dragante  è la  più 
mucìlaginoùe  la  più  propria  per  indolcire  la  Gillo, 
quintida , è meglio  Servirli  di  ella  fola . 

Trocbfci  de  Agarico. 

y.  Zingibtrit  albi  contufi  £ ij. 

Tnfunde  frigide  borii  14.  *»  vini  albi  $ ir.  deindo 
sola . 

y.  Agarici  e le  Hi  in  pubertà  rodagli  $ 0. 

Frodino  liquor  0 bu  me  He  tur  Ut  in  majfam  folid io- 
rem  coiai  dr  ex  illa  fimgantur  trochqci  in  ambra 
fittanii . 


aC 


Google 


0>S£t. 


l’irta . 

Deft. 

C erezione 
delf  ri- 
to . 


Altra  terre 
zittir  deir 
Apatico  • 


Dofe» 
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OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  in  infusone  a freddo  per  lofpazio  di 
ventiquater'  ore  nel  Vino  bianco  , il  Zenzero 
mondato  dalla  Aia  icorza  e petto  .•  poi  fi  colerà  , fi 
rafehierà  , e fi  metterà  in  polvere  dell'Agarico  del 
più  bianco  e del  più  leggiero  che  trovar  li  pofià.Si 
ridurrà  in  patta  loda  in  un  mortaio  colla  quantità 
ncccflaria  dell’  infulìone  del  Zenzero  colata.  Si  for- 
meranno di  quella  patta  de  i Trochei  che  fi  mette- 
ranno a feccare  all  ombra.  Purgano  principalmente 
la  Pituita  del  cervello.*  fi  danno  agli  Apoplettici , a 
i Paralitici  > ai  Letargici . La  Dole  n'é  da  uno  lem- 
polo  fino  ad  una  dramma  . 

Hi  fogna  in  primo  luogo  rafehiare  l’Agarico  affin- 
ché più  facilmente  porta  ridurfi  in  polvere,  perch'è 
difficile  il  polverizzarlo,  le  mettefi  in  pezzi  dentro 
il  Mortaio  . 

Il  Zenzero  è fempre  flato  (limato  il  correttivo 
dell' A parco,  e per  codetta  ragione  fi  fa  entrare  in 
quelli  Trochei.  Vediamo  parimente  che  Mefite  egli 
Autori  che  lo  hanno  (egli ito  , domandano  clic  fi  umet- 
ti per  tre  volte  di  vcrlè  l'Agarico  coll ‘infulìone  del  Zen- 
zero, feccandolo  e polverizzandolo  ogni  volta,  ec- 
cettuata 1‘  ultima,  prima  di  formarlo  in  Trochei,  a 
fine  d' impregnarlo,  per  quanto  è portìbilc,  della  lò- 
lla nza  del  Correttivo.  Gli  Speziali  poco  oflervano 
quell’  ultimo  metodo  primamente  perchè  hanno  co- 
nolciuto  dall’  el'perienza  che  ’l  Zenzero  nulla  pro- 
duce nell' Agarico,  c quello  chen'è  impregnato  non 
opera  meglio  di  quello  che  non  lo  è.  In  lècondo  luo- 
go , perchè  quelle  umettazioni  che  fi  l'anno  coll'io- 
lufione  di  Zenzero  danno  a'  Trochei  un  color  bruno 
nericcio  cheimpedilcc  vi  fi  conofca  quello  delPAga- 
rico,  e fa  credere  a coloro  che  non  fono  ittruiti  in 
quella  circoftanza  , cflerfi  adoperato  per  farli  dell* 
Agarico  men  buono . 

Quell*  ultima  confiderazione  fiche  molti prcpara- 
UOiloro  Trocifci  di  Agarico  fenza  Zenzero  , fer- 
vendofi  foto  di  buon  Vino  bianco  per  formarli  ; allo- 
ra fono  bianchi . 

Ma  (limo  che  i Trocifci  di  Agarico  fieno  una  pre- 
parazione inutile,  perche  l’Agarico  nel  tuo  flato  na- 
turale produce  gli  fletti  buoni  effetti.  Bada  ben  (ce- 
lliere quella  Droga  prima  di  metterla  in  opera  -,  c 
fie  vuoili  dare  ad  erta  qualche  correttivo,  il  Sale 
urmonìaeo  le  converrà  meglio  d’ogni  altro  perchè 
non  folo  attenuerà  la  l'uà  lòftanza  purgativa  coll’ 
impedirgli  l‘ eccitar  dolori  nelle  viicerei  macolluo 
Sai  penetrante  e volatile  gli  darà  più  azione  per  in- 
ralrarfi  al  cervello,  cper  diflolvervi  la  Pituita  grof- 
ia . La  Dofe  che  le  ne  può  dare  è mezzo  lcrupolo 
l'opra  ogni  prefà  d Agarico . 

Trocbifci  Scammonii  Rjfdti  'vel 
Scammortium  Rofatum  y 
ji.  Mynluht . 

..  : . v * - i :i  ei  « i 

V.  spiritai  Vitrloìi  dnleificati  $ Vi).  ‘ 

Rcfarum  rubraritm  exfucalarmm  5 ) fi. 
tnfundantHr  dente  fpirirut  ' rnbicnndut  evader  , 
qntm  ■ per  charfam  filtra  & habtkit  fpiritnm  vinteli 
refaium  , ftjlea  crcm  fri  riti*  diffefvo  fcammenium  era 
dum  infiar  pu/tii  , iterumjue  exfitea  , ó*  hutn  Ube- 
rei» vico  fecwnda  _ & tenia  repeti , , tandem  pifllle 
alto  amygdafarnm  dulctum  illite  , tire  <jp  addo 
fyrupt  rojati  filmivi  fi  q.  ut  fiat  maffa  ex  qua  rum 
elei  Jlillatitlii  rofarnm  & cinnamomi  fermentar  Tra» 
chi f ci.  ' 

OSSf.RVA7.IONI. 

• . V • > . • A.  - j *. 

PEr  dolcificare  lo  fpiriro  di  Vetriuolo  fi  mefcola 
con  pefo  eguale  di  (pirico  di  Vino  ,efi  fanno  cir- 
colare in  un  Matraccio  di  rincontro  per  lofpazio  di 
ventiquattrore  ibpra  un  fuoco  lento , poi  fi conlcr- 


A C O P E A 

va  il  liquore  . E’  codefto  lo  (pirico  di  Vetriuolo 
dolcificato. 

Si  metterà  in  Snfufione  una  dramma  e mezza  di 
Roic  rode  fecche  in  tre  once  di  cucilo  fpirito  fin- 
che fiali  latta  una  tintura  ben  rotta.  Si  feltrerà  al- 
lora 1‘  infulìone  ed  avradi  lo  lpirico  di  Vetriuolo 
rotato . 

Lo  fpirito  di  Vetriuolo  dolcificato  fi  carica  facil- 
mente della  Tintura  di  Rote,  eli  cllendce  le  da  ri- 
fatto in  maniera  che  lcmbra  più  rifplcndcnte  nel  colo- 
re che  le  mede-fune  Roic . 

Quello  fpirito  di  Vetriuolo  rofato  è buono  per  ar- 
redare il  corio  di  ventre,  il  vomito,  io  fpurodifan- 
gue  : tempera  gli  ardori  della  Febbre  c toglie  benil- 
iìino  la  fece.  Se  ne  mette  in  un  liquore  appropriato 
fino  ad  una  grata  acidità  . Si  ridurrà  in  polvere  fiotti- 
le la  quantità  che  vorrà  Ili  di  Scamonea  in  un  Morta- 
iodi  vetro,  s’incorporerà  colla  quantità  che  farà  bi- 
lògnevoledi  fpirito  di  Vetriuolo  rofaro  per  farne  u na 
patta  liquida,  che  fi  metterà  poi  a leccare  al  Sole  ov- 
vero ad  un  fuoco  lento*,  fi  metterà  di  nuovo  in  polve- 
re la  matta,  fi  riumctterà  collo  II  erto  fpirito  come 
prima  e fi  farà  leccare;  fi  replicherà  il  metterla  in 
polvere,  l’umettarla,  c ’l  farla  leccare;  poifiridur- 
ra  in  polvere  lottile  in  un  mortaio  unto  con  alcune 
gocce  di  Olio  di  Mandorla  dolce;  affinchè  non  vi  fi 
attacchi.  Si  coporificherà  in  palla  dura  con  una  quan- 
tità (ufficiente  di  Iciroppo  di  Rolà  pallida,  per  for- 
marne de  i Trocifci  colle  dita  unte  d’  Olj  diftilJati 
di  Rolà  e di  Cannella  , poi  fi  faranno  leccare . 

Purgano  gli  umori  biiiofi  lenza  dolori  di  ventre. 
La  Dolen’èda  fei  grani  fino  a venti . 

Tutta  codefta  gran  preparazione  , che  fi  può  di- 
nominarc  diagridio  rotato,  none  Hata  inventata  che 
per  correggere  con  un  attrignenrc  la  Scamonea  . Ma 
quella  Gomma  non  La  in  le  cola  che  domandi  ertèr 
corretta.  Si  può  fenza  fcrupntu  (ervirirne  nel  fuo 
(lato  naturale  . Cosi  (limo  codetta  compofizione  aliai 
inutile. 

Trochfci  de  BJpabarbarc . 

Ufi.  Rhalarlari  (filmi  5 X. 

jtmygdaUrum  amarai  nm  ^ fi. 

Rcfarum  rulrarmm  ^ lì). 

Sfica  nardi  , Radica  in  Rubli  TrnFJerttm  & Afa- 
ri  , Seminum  Apii  & Ani/i  , Abfìnthii  ma  ferii  ana 

Cum  /ucci  Eu fatorii  ad  mellqgwem  injfijjatiq.  f.fiant 
tredici  inif  ambra  fccandi . 

, OSSERVAZIONI. 

,i  I , .j  ;.i  X .1  t ( » 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro,  le  R fi- 
fe, lo  Spicanardi  , la  Rtibia,  le  temenze,  l’Af- 
Icnzio , e ]'  Aiàro  . Si  polleranno  in  un  mortaio  di 
marmo  le  Mandorle  mondate  dalla  lor  pelle  finche 
fieno  ridottein  patta.  Vi  fi  melcoleranno  le  polve- 
ri , e con  una  lufficienrc  quantità  di  fugo  d’Agrimo- 
ùia  condenlàto  al  fuoco;  fino  alla  confidenza di  Me- 
le, fi  iàra  una  mafia  ifiai  loda  , la  quale  fi  (ormerà 
in  piccoli  Trochei  , e fi  metteranno  a leccare  all’ 
omnra. 

Servono  per  le  ottruzloni  del  Fegato  del  Mefen- 
1 cerio,  della  Milza,  per  li  corfi  di  ventre;  purgano 
I dolcemente  riftrignendo.  La  Dole  n’è  da  uno  Icru- 
polo  fino  a quattro. 

Le  Mandorle  fimefcolano  dilficilmentenella  Pol- 
vere , cd  ìmpedilcon»»  l’unione  della  mafia.  Sarei  di' 
parere  che  fi  nctteflfe  in  luogo  loro  una  Dramma  di 
Gomma  dragante  , di  cui  fi  faccfle  del  mucilagfne 
; co)  lugo  di  Agrimonia  per  far  la  mafia  de'Trocilci  . 

ÌS’indurirebbono  facilmente  fcccandofi  , e fi  confcr- 
verebbono  quanto  fi  voleflè  fenza  umcttarfi . 


Tra» 


Virtù  delie 
Spirile  d 
yetriuole 
rofato  . 


Viriti . 

Jìrfc  . 

Tii apri  dìo 

rofato  . 


l’ir  il  . 

Deft . 
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Trocbi/ci  de  Violi t , Nicol.  Alex 

%-■  F forum  Violar  mm  runa,  muniti*.  3 V. 

Amylì  3 iij. 

Seminìi  papaveri!  albi  3 ij*  3 j» 

TLent  agiati  3 j» 

Rbabarbari  ectimi  > B a fami  vel  fnecedanei  #j.v, 
elei  Caryophyllorum  wl  Sudi  mofchmta  un*  3 
A<jma  Rofmrum  q.  /. 

Fiant  T ree  fai  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

pi  polverizzeranno  inGeme  il  Rabarbaro  e lese- 
li mense  ; da.  un  altra  parte  fi  metterà  in  polvere 
leparatamence  1‘  Amido  \ fi  meicoleranno  gl’  Ingre- 
dienti polverizzati  . Si  batteranno  in  un  Mortaio 
di  marmo  i Fiori  di  Viole  mammole  di  recente 
colte  , e mandate  , finché  fieno  in  polpa  - Poi  vi 
fi  meicoleranno  le  Polveri  e’I  vero  ballamo  , o in 
luo  difetto  ]'  Olio  di  Garofano  o quello  di  Noce- 
molcada^ , e la  quantità  oeceffaria  d'  Acqua  di  Ro- 
le  per  farne  una  mafia  affai  foda  , della  quale  fi 
formeranno  i Trocilci  . 

Sciolgono  un  poco  il  ventre,  iudolcifcouo  la  bi- 
le , temperano  il  calor  delle  vifcerc  c le  fortifica 
no  • L*  Dofe  n’  è da  mezza  dramma  fino  a qua- 
tro  Icrupoli  . Quelli  Trocilci  fi  trovano  deferirti  in 
Tre* biffi  alcune  Farmacopee  fotto  nome  di  Troefai  diani  , o 
dirnni , fm  diavi  , cioè  Trocifci  di  Viole  mammole . Sono  po- 
diavì . co  in  ufo  , 


Virtù  • 
Do/i. 


Virtù  • 
Dcfe  . 


Trocbi/ci  de  Violis  Solutivi , 
Homech  } 

Tlwum  VicUrum  ficcrum  J *j. 

Tur  filli  § fi. 
tuffi  GkftrrhixA  » St.mmtnii  tr tf  47 4;/'  , iSunuo 

"*  5 0- 

Syrufi  Violati  Colutivi  f.  y. 

Siant  Tr  oc  biffi  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  le  Viole  feeche  , il 
Turbit  ei  Sugo  di  Regoliti»  ; da  un  altra  par 
ee  fi  metterà  in  polvere  il  Diagridio  in  un  Mor- 
taio unto  con  due  gocce  d'  Olio  di  Mandorla  dol- 
ce . Si  fcegliorà  la  Manna  pii  netta  ; fi  pefierà  be- 
ne in  un  Mortai»  , e fi  ridurrà  in  palla  liquida  , 
colla  quantità  necoflaria  di  Sciroppo  violato  pur- 
gativo  : poi  vi  s'  incorporeranno  le  Polveri  per  fa- 
re una  Malia  che  fi  batteri  per  qualche  tempo  per 
dare  unione  alle  Droghe  , e fe  ne  formeranno  de 
i Trocilci  che  fi  faranno  feccare  . 

Purgano  la  Pituita  e la  Bile  . La  Dofe  n-  è da 
mezzo  (crepolo  fino  a due  fcrupoli . 

Si  potrebbe  follituire  a i Fiori  di  Viole  nummo, 
le  , la  l'emcnza  di  Viole  eh'  è pii  purgativa  . 

Trocbi/ci  de  Eupatorio  , Me/ue . 

Of~  Manna  3 j. 

Rofarmm  rubra  rum  J 
Sfulii  5 iij  0. 

Spie  a nardi  ^ iij„ 

Rbabarlari  optimi  , Afari  , Seminìi  Ani  fi 
Cmm  ( ucci  tupatorii  ad  mellari  n,rm  imfn.y, 


» 5 »i- 


Cmm  facci  tupatorii  ad  mtllagmem  in f pi  (fati  f.  q. 
fa  muffi  ex  qua  formino*  Trocbfat  S.  a.  * 


OSSERVAZIONI. 

SF  polverizzeranno  infieme  le  Rofe , Io  5picaiui- 
di,  il  Rabarbaro,  l'Afaro,  1‘  Anice.  Da  un  al. 
tra  parte  fi  macinerà  lo  Spodio  o l'Avorio  calcina* 
to,  per  ridurlo  in  Polvere  impalpabile.  Si  trarrai** 
no  per  cfpreflione  due  onceo  circa  diSugo  ^'Agri- 
monia; vi  fi  farà  fonder  iopra  un  poco  di  fuoco  la 
Manna;  fi  colerà  la  difiòlusione,  c fi  farà  condcn- 
lare  in  confidenza  di  Mele  ; vi  fi  mefcoleranno  cat- 
tamente le  Polveri  , e fi  farà  una  Malia  , di  cui 
formeranfi  de  i Trocifci  giulla  1’  arte  . 

Sono  buoni  per  levare  le  ofiruzioni  dal  Fegato  e 
dalla  Milza.  Servono  per  1’  Ieerizia  » La  Dofe  n’  ^ 
è da  uno  Icrupolo  fino  ad  una  dramma.  D«fb% 

La  Rafchiatura  d’  Avorio  farebbe  di  Virtù  mag- 
giore in  quella  compofizione  che  1'  Avorio  calcina- 
to ; perdi’  ella  contiene  del  Sai  volatile  c dell'O- 
lio } di  cui  è dato  fpogliato  dalia  calcinazione  1* 

Avorio  bruciato  . 

QueOi  Trocifd  hanno  molta  relazione  con  quell» 
di  Rabarbaro  , . 

Troch/cì  de  A n/o  , Me/ue. 

1/.  Sem  in  ii  , Ani  fi  , Ahet  Succo  trine  , Sucri  A V rimo, 
aia  ihfpiffati  ama  3 ij- 

Stmiaii  Aunhi  , Amjjdalarmm  tmamrum  , Spi* 

'ca  nardi  > Ma  fin  bri  , Macie  , F elione  m Al j in- 
ibii ficca».  Raaicum  Afari  dr  Apii  atta 

Cmm  faci  alfa  t li  q.  {.  fiant  Trùcie  fai  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze  , le  Fo- 
glie , le  Radici,  le  Mandorle  amare  che  faran- 
no  Gatte  mondate  dalle  lor pelli,  lo  Spicanardi  e’1 
Macia  • Da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  polve- 
re infieme  l’  Aloè  e’I  Mafiice:  fi  trarranno  per  cf- 
predione  i Sughi,  e fi  farà  condenfarc  quello  d'A- 

f simonia  fino  in  confidenza  di  edratto  . Si  mdco- 
erà  colle  Polveri  » e fi  aggiugnerà  la  quantità  ne- 
cefiària  di  Sugo  di  Aflenzio  per  tare  una  maffa  , 
della  quale  fi  formerannode  i Trocilci,  o fi  faran- 
no leccare  . 

Sono  buoni  per  difcacciarce  pcrdifpcrdcro  i venti,  ^rt"o 
per  fortificare  lo  ftomaco  , per  rarefare  gli  umori 
freddi  e vifoofi,  per  le  ofiruzioni  del  Fegato  cdel- 
la  Milza  : purgano  lentamente  . La  Dole  n'  è 'da  z>^** 
mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  e mezza. 

Quedi  Trocifci  fono  compofti  d1  Ingredienti  tanto 
ingrati  al  gudo  che  farebbe  come  imponibile  il  far- 
li prendere  in  pozione  . Si  farà  bene  col  darli  in 
Boli  o in  Pillole  all*  Infermo:  è bene  anche  il  for- 
vicene come  delle  Pillole  madicine  , immediata- 
mente avanti  II  pado  , affinchè  l'alimento  rintuzzi 
le  punte  del  Sale  dell’  Aloe  , ed  impedifea  i dolo- 
ri che  cagionar  potrebbe  nello  flomaco  ; ma  quedi 
Trocifci  fono  pochifiìmo  in  u(o  . 

Le  mandorle  rendono  la  Polvere  troppo  graf- 
fa ; il  che  può  impedire  in  certa  maniera  l'  unione 
ditta  della  Mafia,  Giudicherei  bene  fi  metteffe  io 
loro  vece  un  pelò  eguale  di  Gomma  Dragante.  La 
compofizione  avrebbe  più  corpo  ; e quedi  Trocif- 
ci larebbono  più  fodi,  e più  in  idato  di  effere  con- 
ferva» . 


Trocbi/ci  de  Epitbymo . 

2fi.  ipìtbymi  y Turbit h aita  3 X. 

Sagapcrì  3 V. 

Caphura  3 j- 

Pulverentur  omnia  & cmm  /.  f.  mutofinu  fammi  . 
Tragacaathi  in  aqma  meliga  parati  fat  maga  ex  qua 
fermentar  Troch/cì  S.  A. 


OSSER- 
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OSSERVAZIONE 

SI  polverizzeranno  inficine  il  Turbiti  l* Epitimo, 
e 'l  Sagapeno  : da  un  altra  parte  fi  ridurrà  in 
Polvere  la  Canfora  in  un  mortaio  bagnato  nel  ton- 
do con  duco  tre  gocce  di  Spirito  di  Vino:  fi  vei- 
coleranno le  Polveri  , e fi  ridurranno  in  mafia  col- 
la quantità  neceflària  di  mucilagine  di.  Gomma  di 
Dragante  preparato  con  aqua  di  Melifià.  Si  forme* 
ranno  di  quell»  mafia  de  i Trocilci  che  fi  faranno 
fcccare  all*  ombra.  • . 

Sono  purgatiti  e buoni  per  la  Colica  ventola  , 
virtù  • per  ia  Gotta  fciatica , per  purgare  le  giunture , per 
eccitare  i Mefi  nelle  Donne  , per  reprimere  i Va- 
pori  . La  Dofc  u’  è da  mezza  dramma  fino  a due 
dramme  . 

Non  vi  è cofa  che  fia  purgativa  fuorché  ìlTurbiC 
in  quelli  Trocifci;  lealtrc  Droghe  ri  fono  polle  per 
aiutargli  a penetrare  le  oftruzioiti  I'  Epitimo  c *1 
Turbit  fono  polli  fra  i Medicamenti  artritici  , ov- 
vero che  vanno  alle  giunture  , pcrch’  rifondo  lec- 
chi rollano  gran  tempo  nel  corpo,  cd  hanno  il  co- 
modo di  dillribuirfi  alle  parti  più  lontane  . 

Si  potrebbe  anche  con  ragione  dinominare  quella 
compofi2Ìonc  , Trocifci  di  Turbit,  come  fi  dinomi- 
na  Trocilci  di  Epitimo , perché  vi  entra  egualmen- 
te dell'  uno  e dell’  altro, 

Trcihifci  tAlktktngi,  Alefuc  . 

Beli  Armena  » Gammi  Uralici  > T inni  , $4 nr ni- 
ni* Draccnii  > Sacci  GlfcjrrhìxA.  , Gammi  T ra- 
gacantin  AmygJslarum  Att  iracum  , Nucleo- 
rum  rincorata  , dm) li  , St turni  Papaveri!  albi 
> mna  £ rj.  * ' ~ ^ • •*} 

- Sem.  Cucurbita  , Melatiti  , Citrulli  t>llj  !>• 

Bae  canon  H alte  acuii  fru  Alice  ben*  i 5 *ij- 

St  minuta  Apii  & tfyofciami  albi  , Sut  fitti  , Opti  afta 

- /■  Cura  /urea  Ilalìcacabi  funi  trocbifti  S.  A* 

OSSE  R V AZIONI- 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Succino,  gli  A'ke- 
kengi  lecchi,  1'  Oppio,  le  Semenze  d Appioedi 
Jufquiamo  : da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  pol- 
vere infieme  il  Bolo  c l'Amido:  da  un  altra  parte  li 
ridurranno  in  polvere  infieme  in  un  Mortaio  rii* 
caldato  le  Gomme  Dragante  cd  Arabica  \ da  un 
altra  parte  il  Sangue  ai  Drago  e I’  Inccnfo  ; fi 
metteranno  infieme  in  un  Mortaio  di  marmo  , le 
Mandorle  mondate , i Pinocchi  mondati , le  Scmen* 
ze  di  Papavero  , di  Zucche  di  Meloni  e di  Cctri* 
voli  mondate,  Si  batteranno  finche ’l  tutto  fia  bene 
in  palla  . Vi  fi  mefcolcranno  allora  le  P°|v 
lari  diflolverea  fuoco  lento  in  una  1 codeJ la d»  1 er- 
ra vernicata  il  Sugo  di  Regolizia  » colla  quanti- 
tà neceflària  di  Sughod'  Alkckcngi  tratto  per  clprel. 
fione  ; poi  vi  fi  mefcolcranno  le  Polveri.  Si  pelle- 
là  la  melcolanza  in  un  Mortaio  ^ertarne  una  pa- 
lla , della  quale  fi  formeranno  de  1 frocilc»  che  fi 
faranno  leccare  al  Sole.  . , ,,  _ 

Sono  (limati  per  le  Ulceri  delle  Rem  della  Vef. 
cica , per  la  Diluna  , per  lo  pifciamemo  di  San- 
*uc  » cedano  il  Tonno  . La  Dole  n c da  mezzo 
fcrupolo  fino  a duelcrupoh  , 

Le  Mandorle , i Pinocchi , le  Semenze  di  Cetri- 
uolo,  di  Pap»vcr°  » di  Zuccha  c di  Melone,  eflen- 
do  materie  aliai  oliale  , impedifeono  alla  mafia  il 
prendere  la  unione  che  dee  avere  perché  fe  ne  pof- 
làno  formare  facilmente  de  i Trocilci,  Sarei  di  pa- 
rere che  fi  toglieflero  dalla  compolknonc  , e fi  fa- 
ceflè  la  Dole  deTrocifci  più  piccola  a proporzione 
« cagione  dell'  Oppio  , o fi  diminuifié  1‘  Oppio  di 
mezza  dramma  . 

Gli  Alkekengi  che  danno  il  nome  a quelli  Tro- 
cifci vi  fono  troppo  rifparmiati  . Potrebbe!*!  lenza 
fcrupolo  accrelccrnc  la  quantità.  Ecco  come  vorrei 
riformarne  la  dcfcrizionc  . 


Trocbifci  Alkekengi  re  fermati . 

y.  B/tc c tram  A&ekcngi  ficcarum  \ ij. 

fiali  Armene  , O Ulani  , Sarguinis  Tirai  avi  s , 
Gammi  Arabici  , Sarti  Gljcyrrhiza  , Ma fiicbei  , 
Sue  ani  Ampli  atta  j. 

Gammi  Tragacanthi  t)  v)- 

Semiti  uro  Bjcfuatoi  , T alici  ri  (y  Pìanroginti  una 

3 »ì; 

°t"  3 >)•  . . 

Salir  Saturni  3 j. 

Cum  f }.  trincarini!  gammi  tragacanthi  in  fatto  al- 
te le  ngì  extrafli  , Jiant  Trocbifci  S-  A . 

/ JTcfit  crii  à 3 fi.  afono  ad  3 ij. 


T racbifcì  de  T trra  S igillara , MeJ ue . 

7f.  Terra  Si? iliaca  , Beli  Armena  , Lr.pidit  ìltrra- 
titis  , Cera  Hi  rubri  , Succhi  , Corna  Cervi  aj;it 
Tvechtfctrum  Ramich  , Spedii  , AmyYt  affi  , G lem- 
mi Arabici  , Sanguini s Dratonit  , Acacia  vera  , 
Uypcaflidi!  , Sutd  fe  lice  ut»  Cifiidit  , in  hujms 
penuria  , de  fu  Hypotìjlidis  dup!!cittr  , Oliba- 
ni , Crea'  , Babtttfhrttm  , Re  forum  rubraratn  « * 

Semini s Rrfarum  , Portulaca  affa  , Atir.c- 
rum  Mah  Granati  , Callarum  Cnpttffi  ann 

: 1 

Seminìi  Papaveri!  nigrl  , Gammi  Tragacanthi  , 
Matgaritarum  ar.a  5 ì fi- 

Cum  aejua  vel  fncco  plantarinit  ferma  TrCtbffbt 
in  umbra  ficc anaci  dj*  ujni  r evenendo!  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  femenze  , le  Noci 
di  ripreso  , i Fiori  , i Trod/qi  di  Ramich;  1* 

Acacia  e 1’  Ipociflidc  : da  un  altra  parte  fi  mette- 
ranno in  polvere  infieme  il  Bolo , la  Terra  Sigilla- 
ta c I*  Amido  un  poco  abbronzato  fui  fuoco  : fi 
macincrano  fui  porfido  le  Perle  ; il  Corallo  , la 
Pietra  ematite  o Sanguigna  , il  Succino,  lo  Spedii) 
o 1‘  Avorio  bruciato  e ’ì  Corno  di  Cervo  calcinato 
fin  che  fieno  in  polveie  impalpabile  : da  un  altra 
parte  fi  polverizzeranno  infieme  il  Sangue  di  Dra- 
go , V Obbano,  c la  Gomma  Arabica  che  prima 
farà  fiata  abbronzata  o di  leccata  a (fuoco  . Si  nrCjr 
coleranno  tutte  codefie  polveri  , e le  ne  farà  una 
Mafia  con  un  mucilagine  che  farà  Hato  preparato 
colla  Gomma  Dragante  nel  Sugo  o ned  Acqua 
diftillara  di  Piantaggine  . Si  rollerà  n»™*  malia 
per  qualche  tempo  in  un  Mortajrt  9 e*  lene  forme, 
ranno  de  i Trocilci  che  fi  faranno  leccare  ali’  om- 
bra , 

Sono  buoni  per  lo  fputo  di  Sangue  e per  r altre  virtù  . 
Emmorragie  : La  Dole  n è da  uno  fcrupolo  fino  ad  x)q>. 
una  dramma  . Si  applicano  parimente  lòpra  le  pia- 
ghe efieriori  per  arredarne  il  Sangue  . 

Molti  Ricettari  aggiungono  in  quella  definizio- 
ne una  dramma  d'  Oppio  ; il  che  da  me  viene  ap- 
provato . 

Benché  gl’  Ingredienti  eh’  entrano  nella  compu- 
nzione dì  quelli  Trocifci  fieno  tutti  afiringenri  e 
convenevoli  per  le  malattie  nelle’ quali  5 impiega- 
no , fi  può  dire  che  1’  Autore  fiafi  troppo  elìclo  , 
cd  averebbe  potuto  fare  un  Medicamento  dì  una 
Virtù  per  lo  meno  cosi  grande,  riftrir.gnendcfi  nel- 
le Droghe  più  cfi’cnziali  . Ecco  la  maniera  di  cui 
vorrei  abbreviata  cucila  compofizione  , 

Trocbifci  de  Terra  Sigillai» 
re] ormati  , 

y..  Terra  Sigillata  3 Ij. 

Tapidii  HamaùtU  , Succhi  , Cor  ala  pripar.  Spe- 
dii , Amyti  , diaphorctici  ptineralit  , Sucum 
Ctcprcffi  , Acacia  , ti)  feci  (lì dii  , Gammi  Arabi- 
ci , Balaujìicrum  , Rejarum  rubrarum  , Seminìi 
Papa- 
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pa pavera  , extra  Hi  Marta  afiringtnth  ana 

ij- 

°t"  Z i • _ „ 

Sala  Saturai  3 fi* 

C«M  f.q.  mucaginh  gammi  tragacanthìin  aqua  pian- 
tar in- 1 extraci a , Troehìfci  S,  A . 

Dopi  ertt  <à  3 fi*  9 ')* 


Trocifci  ftjimich  , Mefue  . 

Tfi.  Sueeorum  Acetofa  vel  Cjdoniorum  § XVJ. 

. Bnccartem  Mirti  § IV» 

Omo  bacii  ^ vij. 

In  hit  fucch  pararti  b felli ant  Gt  Ltnem  Cuprtffi  ri- 
da t rum  exaclr  tritarttm  j iij. 

Baccar um  Myrti  eonrufarum  Jij. 

Rofarum  rubrarum  J !• 

Colatura  immittt  jcquentcm  pulvertm  , Gammi 
Arabici  £ ) fi. 

Stintali  citrini  5 X. 

Rofarum  rubrarum  , Samach  , Spodii  ana  f j. 

Li? ni  Aloet  , Caryophylhnetn  , Macia  , Nudi  mo- 
fcbata  ana  J fi. 

Drindt  in  fcuttlla  lapidea  vii  terrea  vitrsxta  foli 
exponantur  ficcentur , r/r«  mìnutim  & cutn  Ca- 
pitar* 3 iv. 

£f  Rofarum  q.  fi 

Fianl  Troehìfci  in  umbra  (ìccandi  : nona  itili  aroma 
tifane  compofitiomm  Mofchi  ir  ani»  XV  iij» 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Sandalo  , le  Rofe, 
il  Sommaeo , il  Legno d'  Aloe,  i Garofani  , il 
Macis  e la  Nocemafcada  : da  un  altra  parte  fi 
metterà  in  polvere  la  Gomma  Arabica  in  un  mor- 
taio rilcaldato  : da  un  altra  parte  fi  macinerà  lo 
Spodio  o 1'  Avorio  bruciato  fopra  il  porfido  , Si 
mel'co  le  ranno  le  Polveri  infietne  . 

Si  trarranno  per  cfpreflionci  Sughi  di  Acctofa  , di 
Agretto  , di  Bacche  di  Mirto:  fi  laranno  bollire  per 
qualche  tempo  in  quetti  Sughi  le  Noci  di  Cipretto 
e le  Bacche  di  Mirto  ben  porte,  e le  Rofe  Rotte; 
fi  colerà  la  dccozion  con  forte  efprefiionc  i vi  fi 
dirtolveranno  le  Polveri  : fi  metterà  la  difioluzio- 
ne  in  una  (codetta  ovvero  in  un  Piatto  di  terra  vcr- 
nicata  , c fi  clporrà  al  Sole  finché  fia  evaporata  o 
di  leccata  in  confidenza  foda.-  allora  fi  ridurrà  in  pol- 
vere i fi  mefcolcrà  colla  Canfora  parimente  polve- 
rizzata ; fi  ridurrà  la  melcolanza  in  mafia  colla 
quantità  neceflària  d*  Acquarola  , e fc  nc  forme- 
ranno de  i Trocifci  che  fi  metteranno  a leccare 
all'  ombra  . Alcuni  aggiungono  nella  compofizionc 
diciatto  grani  di  Mulchio  per  profumarla  . 
v‘rt  * • Quelli  Trocilci  fortificano  lo  Stomaco,  il  Cuore, 
il  legato i acquietano  la  bile  , arredano  I’  Fmorra- 
&Ve  » gie  . La  Dole  n*  è da  uno  fcrupolo  fino  ad  uiu 
dramma  . 

Bamrcb.  Ramici»  è un  nome  Arabo  , che  credei!  venire 
/uà  Etimi-  Per  corruzione  da  Rumtx  che  fignifica  Acetolà  o 
IdÌM , Cotogno  . 

Si  puu  per  abbreviare  la  preparazione  di  quelli 
Trocilci,  far  evaporare  la  decozione  in  una  fcodel- 
la  di  Terra  vcrnicata  fino  alla couGllenzadi  Mele, 
poi  vi  s’  incorporeranno  le  Polveri  , e la  Canfora 
per  fare  una  matta  della  quale  fi  iòrmcranno  i Tro- 
cilci : perchè  non  ferve  a nulla  il  far  dileccare  la 
melcolanza  come  domanda  1’  Autore  , per  poi  ri- 
bagnarla coll'  Acquarola  . 

I Sughi  di  Acetolà,  di  Mirro  e di  Agretto  efien- 
do  carichi  delle  lor  proprie  foftanze  , Ibno  poco 
in  iftato  di  ricever  quelle  delle  Bacche  di  Mirto  , 
delle  Rofe  , c delle  Noci  di  Ciprcfio  clic  fi  fanno 
dentro  bollire  . Si  potrebbe  difpenlarfi  dal  làr que- 
lla decozione  fervendofi  degl'  Ingredienti  clic  la 
compongono  , nella  Polvere  fi  potrebbon  anche 
lalciarc  i Sughi  di  Bacche  di  Mirto  , c di  Agre- 
tto , c lare  Ja.  compofizione  nella  maniera  feguen- 
ts  . 


R S A L E. 


Trocifci  Ramìcb  , re [ ormati . 

7/.  Nacum  Cttpreft  > B-tccarum  Myrti  , Gammi  Ara- 
bici ana  § ) 0. 

Rofarum  rubrarum  , Saettali  citrini  ana  % x. 
Sumacb  Rafnr a ana  $ '}. 

Ugni  Alort  , Caryophjlkram  , Mach  , Nudi  mo- 
j citata  atta  J fi. 

Capinera  ^ IV. 

Fui  pereti  tur  omnia  , mifceantur  & axeipiantur  fuc - 
l acttefa  ad  mtllapinem  infpiffat*  , ut  fiat  mafia  , tu 
qua  formtntter  Troehìfci  S.  A. 


Troehìfci  Viperini  feu  Tberia- 

Cillct  , 

7fi.Tr  ancorata  , he  pattern  cirdium  Viperina  um  fic- 
catene m , quantum  libuerit  . Pmherentur  tenui f- 
fime  (T  cum  /.  f . mucslaginh  gammi  traracanthi 
in  vino  Hf panico  parati  , fiant  Troehìfci  in  umbra 
ficcan  di  & .bufiamo  Peruviano  inungendi  . 


osservazioni. 

AVranfi  delle  Vipere  ben  nudrite  delle  più  vi- 
gorofe:  le  ne  troncheranno  le  tette,  fi  feorti- 
cheranno,  le  ne  Impareranno  le  interiora  ; fi  met- 
teranno a feccare  i tronchi,  i fegati  e icuori  , at- 
taccandoli fcparatamcntc  collo  (pago  e appendendo- 
li al  palco  : fi  taglieranno  poi  in  piccoli  pezzi  , e 
fi  metteranno  poi  in  polvere  fottile  . Si  ridurrà  la 
Polvere  in  palla  dura  in  un  morta jo  di  marmo  , 
con  una  quantità  (ufficiente  di  muctlaginedi  Gom. 
ma  Dragante  preparata  in  Vino  di  Spagna  : le  ne 
Iòrmcranno  poi  de  i Trocifci  che  fi  faranno  leccare 
all*  ombra,  ed  a fine  di  fomminirtrar  loro  un  buon 
odore,  ed  impedireil  generarviii  dei  Vermi,  fi  un- 
geranno con  alcune  gocce  di  Bai  l'amo  del  Peni  . 

Quelli  Trocilci  fono  buoni  contro  tutte  lemalafc. 
tic  nelle  quali  trovali  della  malignità  ; dilcacciano 
per  trafpirazione  i cattivi  umori,  refirtono  alla  pu- 
tredine , purificano  il  Sangue  , e rirtabilifcono  le 
forze  . La  Dole  n*  è da  mezzo  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma  . 

Quelli  Trocilci  di  Vipera  fimo  diverfi  da  quelli  di 
Andromaco  che  trovanti  deferitti  in  quali  tutti  i 
Ricettarj  ma  debbono  lor  ettcr  preferiti. 

Gli  antichi  credendo  che  la  Vipera  conlervaficil 
fuo  veleno  dopo  lafua  morte,  fi  fono  applicati  per 
quanto  hanno  potuto  a correggere  la  pretclà  mali- 
gnità per  giugnervi  domand  ino  nelle  loro  Delcri- 
zioni  che  quelli  animali  fieno  in  primo  luogo  bar- 
tutti  in  una  conca  calda  per  irritarli  ed  eccitare  il 
loro  veleno  a correre  verfo  1*  Eftrcmità  ; che  poi 
fia  lor  troncata  la  tetta  due  dita  al  dilòcco  c la  co- 
da due  dita  di  fopra  : fe  ne  feparino  la  pelle  , il 
grafso  , e le  interiora;  fi  facciano  cuocere  i tronchi 
coll*  Acqua  falla  c coll’  Aneto;  fi  fiacchi  la  carne 
cotta  della  fpina,  e fopra  ott’once  di  quella,  carne 
ben  pella  in  un  morta jo  di  marmo  , fi  melcolino 
due  once  di  pane  lecco  c fertilmente  polverizzato 
per  lare  una  patta,  di  cui  fi  formino  i Trocilci.  Ma 
le  Vipere  cficndo  morte  non  conlcrvano  alcun  ve- 
leno com*  è (lato  riconofciuto  da  uno  infinità  dief- 
perienze:  cosi  le  grand  e lunghe  preparazioni  degli 
Antichi , non  folo  quanto  aquetto  inno  inutili,  ma 
fanno  diiperderfi  Quanto  di  più  cttenziale  nell*  Ani- 
male fi  trova  ; perché  primieramente  battendo  le  Vi- 
gere vive  in  una  conca  calJa  ed  irritandole  , c ad 
fai  vcrifiir.ilc  che  la  colera,  nella  quale  fi  accendono, 
tàccia  elàlarc  per  li  pori  o per  la  lor  gola , una  parte 
de*  loro  (piritiche  tono  altrettanta  diminuzionedella 
I Virtùchcdec  trarfi  dalla  lor  carne.  Infecondo  luo- 
X a ro 


Dii 


VJrtk, 


Dift  m 


T rocifcì  di 
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co  U cozionechc  fidi  all»  Vipera  facendoli  bollire 
lungo  tempo  nell’Acqua  * la  priva  de'  principi  attivi 
e volatili  : conte  le  carili  onde  fi  e latto  il  brodo 
per  gl*  Infermi , fono  private  di  quanto  avevano  di 
migliore  e di  làporito  . In  terzo  luogo  il  Pane  fec- 
co  che  6 aggiunge  alla  carne  quafi  infipidal’  indol- 
cire anche  molto , e talmente  vi  predomina  quan- 
do i Trocilci  fon  lecchi  , clic  vi  farebbe  maggior 
ragione  di  chiamare  quella  preparazione  Trocilci 
di  Pane  , che  Trocilci  di  Vipera  . 

Si  conlcfva  tutta  la  Virtù  della  Vipera  facendo 
feccare  il  tronco  , il  cuore  c'I  fegato  com*  è llato 
detto  ; perchè  non  può  difpcrdcrfcne  che  un  flem- 
ma infipido  cd  inutile  . 

II  Mucilagine  di  Gomma  Dragante  è molto  atto 
a dar  corpo  alla  Polvere  di  Vipera,  perchè  neuni- 
fee  aliai  bene  le  parti  , e rende  i Trocifci  duri , c 
di  aliai  lunga  durata  . 

Ma  fc  coloro  che  fono  ancora  fcrupolofamente  at- 
taccati a i fèntimcnti  de’  Medici  Autichi , buoni  o 
cattivi  , non  trovano  buona  la  licenza  prela  di  to- 
gliere il  Sale  , T Aneto  , il  Pane  da'  Trocifci  di 
Vipera  < vi  è modo  di  contentarli  preparando  i 
Trocifci  col  metodo  fegucntc  . 

Trteì/ct  di  Prendanfi  dunque  dodecio  quindici  tronchi  di  Vi. 
ptotr*  de-  Pcr*  di  recente  fcorticati  e lavati  coi  loro  Fegati  e 
th  Antichi  co  * l°ro  cuor‘*  taglieranno  in  pezzi,  e fi  mec- 
ri  «muti  ‘ i**  1111  Vafo  di  terra  invcrnicato  t vi  fi  ag- 

J * giugnerà  mezza  brancata  di  Fior  d*  Aneto,  e mezz* 
oncia  di  Sai  marino  i lì  coprirà  cfattamcnre  il  Va- 
iò , turando  colla  palla  le  commcfl’ure  : Si  mette- 
rà in  bagno  maria,  fi  farà  bollire  per  lo  fpazio  al- 
meno di  lei  ore  ; fi  toglier*  il  Vafo  dal  bagno  } 
ed  avendolo  lcoperto  ; vi  fi  troverà  il  fugo  della 
Vipera  che  fi  far»  leparato  : fi  colerà  con  forte  cl- 
prcfifonc  mentre  farà  per  anche  caldo  ; perchè  nel 
divenir  frcJdo  fi  congela  : vi  fimefcolcrà  una  quan- 
tità (ufficiente  di  Pane  fottilmcntc  polverizzato  per 
iòrmarne  una  palla  di  cui  fi  formeranno  i Trocif- 
ci, i quali  fi  fàrranno  feccare  all*  ombra  : C fi  un- 
geranno con  un  poco  di  Saliamo  del  Perù  , 

* Nel  rimanente,  ècofa  da  flupirfi  chr  quantun- 
que fia  ognuno  , o debba  efiere  convinto  ip  quello 
tempo  che  la  Vipera  morta  fia  priva  di  Veleno  , 
fi  trovino  ancora  de  i Medici  c degli  Speziali  che 
vogliano  feguire  hi  Ricètta  de*  Trocilci  di  Vipe- 
ra fecondo  il  lèntimento  antico,  c (ombrino  voler 
correggere  come  gli  Antichi  una  maligniti  immagi- 
naria col  difpcndio  della  miglior  fòflauz»  delle  Vi- 
pere (Ielle  . Si  dovrebbe  fcrvirfi  meglio  delle  pro- 
prie cognizioni  (opra  codefto  (oggetto  , c non  iilar- 
fene  tanto  attaccato  alla  Antichità  in  materia  di 
Medicina  c di  Fifica  , che  fi  legua  anche  ne’  fuoi 
errori  più  patenti  f 

T roch  fci  Il.'dychroì  feit  Jvhigma 
H’dyihroon  , Jlndromachì  , 

Antemi  J il). 

tolti  Indi  , Spie  a tur  di  , CaJJi*  Ihxt»  , Greci  , 

1 rr  ri  • Myrrht  mnm  $ j fi. 

li\t.  Cinmmomi  , Xy  Ma /fa  mi  , Optimi  fami  , Se  ite- 

ri ah  t hi  , RmJunm  Cefii)  fh*  fornir i,  c T C«l*mi 
tremitiei  an.t  ^ v. 

A fari  , Afp»!*thi , AmmrAei  mnn  f fi. 

\Uftichss  ^ ij. 

Curri  vino  mmh*ùco  fiant  Truhifci  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  i Legni,  le 
Foglie,  loSchcnanto,  Io  Spicanardi  el’Amomo,  | 
da  un  altra  parte  lo  Zaffa rano  dopo  averlo  fatto 
feccare  con  un  lento  calore  fra  due  carte:  da  un  al- 
tra parte  la  Mirra  in  un  Mortaio  unto  nel  fondo  : 
da  un  altra  parte  il  Maftice  in  un  roortajo  umetta- 
to nel  fondo  con  una  goccia  d*  Acqua  . 

Si  (lemprerà  in  primo  luogo  in  un  mortajo  di  mar- 
mo, lo  Zafferano  con  tre  oquatro  cucchiaiate  di  vi- 


C O P E A 

no  di  Spagna  , a fine  di  effondere  il  Aio  colore . Vi 
fi  mefcoleranno  poi  le  altre  Polveri  e *i  vero  Bal- 
famo,  oin  fuo  dilètto  , 1*  Olio  di  Nocemofcada  che 
farà  prima  liquefatto  : fi  batterà  bene  la  melcolan- 
za  , e vi  fi  aggiugnerà  la  quantità  ncccfi’aru  di  Vi- 
no di  Spagna  per  fare  una  palla  dura,  della  quale 
fi  formeranno  de  Trocifci , che  fi  metteranno  alee- 
care  all*  ombra  , 

Sono  buoni  contro  la  Pelle,  e contro  tutte  le  altre  vhrtò, 
malattie  maligne  , refiflono  a i cattivi  umori  cac- 
ciandoli per  trafpirazione  entrano  nella  Triaca  • 

La  Dole  n’è  da  uno  fcrupolofinn  ad  una  dramma  . Defa  • 

Galeno  rifèriice  quella  Compofizione  in  verfi  ef- 
fametri  fotro  il  nome  di  A ìégm*  Hodyehrcon  , cioè 
Palla  di  bel  coloro  , a cagione  dello  Zafferano  che 
vi  entra. 

In  mancanza  del  vero  Maro,  eh*  è raro  » fi  può 
foflituirc  la  Majorana  minore  e metterne  il  dop- 
pio . 

Come  codefli  Trocifci  fono  poco  in  ufo  in  altro 
che  nella  Triaca  , non  fi  preparano  fovente  \ ma 
quando  fi  compone  la  Triaca  , vi  fi  fanno  entrare 
gl*  Ingredienti  di  quella  deferizionein  una  propor- 
zion  convenevole  lenza  far  una  fatica  inutile  col 
prepararli  in  Trocifci  . 

TrccbiJci  Scilliiici  . 

3J-  SeilU  p*m  fritti  involar»  , C*  » tliba/U  (*&4 

Bj. 

Ha  d uh  DiJ  Amiti  a Ibi  Jnt/iliur  fulverau  $ viij. 

Strimi  ex  Arte  mt/tfAntmr  , in  mA^Atn  redigAH/Mr  Ò 
fiant  irtehifei  mmbrA  fife  ondi, 

OSSERVAZIONI. 

SI  Invilupperanno  le  Cipolle  di  Scilla,  ognuna  fo- 
paratamente  con  palla  ordinaria  alla  grollczza 
del  traverfo  di  un  dito  . Si  metteranno  a cuocere 
nel  Forno  di  un  Ciambellaio pet  tanto  tempoquan- 
to il  Pane  graffo  (la  a’cuocerui  poi  avendole  cftrat- 
te  , le  ne  fèparcrà  la  palla  cotta  , infieme  colle 
foglie  roffe  di  (òpra  e con  tutte  le  radici  : fi  pi- 
lleranno le  foglie  bianche  cotte  : in  un  mortaio  di 
marmo  con  un  pelici  lo  di  legno  : c fe  ne  paflèrà 
la  polpa  per  uno  fiaccio  . Si  peferi  la  polpa  c Co- 
pra ogni  libra  fi  mefcoleranno  coattamente  nello 
Uefso  mortajo  ott'oncc  di  radice  di  Dittamo  fottìi- 
mente  polverizzata  i poi  fc  ne  formeranno  de  i 
Trocifci  che  fi  faranno  feccare  all*  ombra  . 

Sono  aleflicerj  e buoni  per  incidere  c per  diftac-  . 
care  gli  umori  vifeofi  dal  cervello  e dal  petto  . 

Servono  per  1*  Apoplefiia  » per  l*  Epileflia , per 
F Afimai  entrano  nella  Triaca  . La  Dofc  n*  è da 
uno  fcrupolo  fino  a due . ....  *** 

Cercanfi  d*  ordinario  le  Cipolle  di  Scilla  bian- 
che , come  migliori  per  metterfi  in  quella  compo- 
fizionc  , Si  circondano  di  palla  prima  di  metter- 
le nel  forno  \ affinchè  fi  cuocano  nel  lor  proprio 
fugo  , fenza  farfi  molta  diiperfione  di  lor  follan- 
za  volatile  . Quella  cozìone  le  ammollifce  in  mo- 
do che  fc  ne  può  trar  la  polpa  , ed  indolcilce  la 
loracrezza,  perché  rintuzzale  punte  del  loro  Sale  . 

Non  è vero  che  la  crolla  o la  palla  cotta  che  fi 
toglie  dalle  Cipolle  di  Scilla,  fia  un  veleno,  come 
da  molti  fi  crede  ; perchè  gii  Animali  ne  mangia- 
no lènza  alcun  accidente  ad  elfi  nocivo  . 

Se  nc  feparano  le  prime  foglie  , perchè  d*  ordi- 
nario fono  lorde  arrollite  , non  fe  nc  prende  che 
la  parte  molle  . Gli  Autori  raccomandano  il  get- 
tarne via  il  cuore  -,  ma  non  ne  feorgo  la  ragio- 
ne , e lo  credo  tanto  buono  quanto  il  rimanen- 
ti Moderni  hanno  molto  a propofito  cambiata  la 
fàrina  di  Orobo  che  gli  Antichi  mettevano  nella 
compofizione  di  quelli  Trocifci  , nella  Radice  di 
Dittamo  polverizzata  la  quale  ha  fenaa  paragone 
virtù  maggiore  . 

Non  entrano  i Trocifci  di  Scilla  che  nella  compo- 
fizione del  la  Triaca,  E*  imitile  dunque  il  prepararli  , 

per- 
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perchè,  potrebbe  contentarli  di  mefcolarc  il  fugoo 
u Polpa  della  Scilla  nella  Triaca  ; come  ha  molto 
bcncodbrvato  il  Zvvelfcro  nella  Farmacopea  Augu- 
flana  . 

Trochifci  Cyphi  , Damocratis. 

TP-  Pulpa  Taffulnrum  trajecia  , Ttrebinthina  Cjpria 
*ns  $ il). 

Myrrha  eletta  , Scheznanthi  a na  J j fi. 

Calami  tramutici  3 ÌX. 

China  memi  J fi. 

Paccarum  J impari  , Ad#/#/  , C Affi  A Ugni*  , Cjptrì  , 
Nardi  Pudica  una  £ il). 

Afpalathi  5 ij  fi. 

Cr«r/  5 j. 

G#»  via#  o^ri'm#  Ó*  mrlir  /«a#  trochifci  S.jt. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tattilmente inficine  l’Afpalato, 
la  Cannella,  la  Calila  lignea,  il  Cipero,  il  Ca- 
lamo aromatico  , lo  Schenanto,  le  Bacche  dì  Gine- 
pro, lo  Spicanardi  c lo  Zafferano:  da  un  altra  par- 
te fi  metteranno  in  polvere  indente  in  un  mortaio 
unto  di  alcune  gocce d'Olio  di  Ginepro,  ilBdcllioe 
la  Mirra.  Si  mefcoleranno  le  Polveri.  Si  monderan- 
no lUve  di  Damafco  da  i loro  acini;  fi  peleranno 
bene  in  un  mortajo  di  marmo  , bagnandole  con  un 
poco  di  Vinoe  di  Mele (chiumato per  ridurle  in  pa- 
na : fi  faranno  pattare  per  uno  (laccio,  e fi  mefcole- 
rà  la  polpa  colla  trementina  e colle  polveri;  fi  pc- 
fterà  bene  il  tutto  infieme,  efe  vi  mancafle  1* umi- 
dità per  ridurre  Ut  mefcolanza  in  pada  , vi  fi  ag- 
giugnerà  un  poco  di  Vino  c di  Mele  (chiumato  . 

Si  formeranno  di  quella  de  i Trocifci  che  fi  faran- 
no feccare  all’  ombra  per  conlèrvarli  per  lo  bifo- 
gno. 

Sono  (limati  buoni  per  le  Ulceri  del  Polmone  e 
del  Fegato  , per  li  Reumatifmi  , per  refillerc  alla 
malignici  degli  umori , per  la  Pelle  c per  le  altre 
malattie  epidemiche . La  Dole  n’  è da  uno  fcrupo- 
lo  fino  ad  una  dramma.  Se  ne  (anno  de  i profumi 
io  tempo  di  contagio . 

Cyphi  è una  parola  Araba  che  lignifica  odorifera. 

Gli  Antichi  Sacerdoti  Egizi  fi  (èrvivano  di  quelli 
Trocifci  per  profomarc  i loro  Dei  . Andronuco  , 
Damocrate,  il  Re  Mitridate  furono  i primi  che  li 

Eofero  in  ufo  nella  Medicina  . Entranq nella  Compo- 
zione del  Mitridato. 

Trochifci  Ale  xit  crìi . feu  cantra 
Ptjìetn, 

2f.  Radicum  Angelica  £ iij. 

Tormentili*  , irta  E iortntia  , Z*  diaria  , Cartieit  Ci- 
ni pea  an»  £ ij. 

Zingibcru  , Car i*ndri  , Refar um  mirar um  una 

ì>  ì* 

Mach  , Cinnamomi  , Carycphyllorum  ana  £ fi. 

Zxtracli  J unipari  9.  f. 

Ti*»t  Trochifci  S » A- 

OSS  E R V A Z I O N I, 

SI  metteranno  in  polvere  fottile  infieme  tutti  gl 
Ingredienti  fccchi , c fi  ridurrà  la  Polvere  in  una 
palla  aliai  dura  colla  quantità  neceflària  di  Efirarto 
di  Ginepro  , per  formarne  dei  Trocilci,  che  fi  fa- 
ranno feccare  allombra  . 

Sono  buoni  non  lolo  per  la  Pelle,  ma  per  tutte  le 
Infermità  maligne  : fervono  di  prefervativo  contro 
l’aria  cattiva.  La  Dole  a'.e  da  uno  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma. 


SALE.  i$t 

Trocifci  Aliptf  mofhatf , 

N.  A exandrini. 

labdnni  tariffimi  ^ iij, 
ilyracit  c a 'amitei  J jfi. 

Benzoini  ^ j. 

Mini  Alari  £ ij. 

Ambra  c in  trina  £ j. 

Mcfchi  Orientalo  $ fi. 

Cnm  /.  q.  mio agirt'u  gammi  tragacanthi  afte*  refe- 
rum  extracia  , fiant  trochifci  in  umbra  fecondi . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  feparatamente  il  Legno  d’  Aloe: 
fi  ridurranno  inueme  in  piovere  il  Rcggiui  , lo 
Storace,  e’I  Labdano:  da  un  altra  parte  il  Mulchio 
e 1’  Ambra:  fi  mefcoleranno  le  Polveri  elorfi  darà 
corpo  riduccudole  in  palla  foda  con  quantità  fuflìcien- 
te  ai  mucilaginc  di  Gomma  Dragante  fatta  in  Acqua 
rofa , per  formarne  de  i Trocilci  che  fi  (àranuo  lèc- 
carcallombra.  [Virtù, 

Fortificano  il  Cervello , Io  Stomaco  , il  Fegato  ; ‘ 
riflabilifcono  le  forze  t refittono  alla  malignità  dell 
aria . La  Dole  n*  è da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  uno 
fcrupolo . Servono  parimente  ne’profumi . 

Si  melcola  d’ordinario  mezza  dramma  di  Canfora 
nella  compofizione  dì  quelli  Trofcifci  ; ma  l’odore  in» 
grato  di  quella  Droga  non  conviene  molto  cogli 
Aromati,  onde  i Trocifci  fono  compolli . 

Aliptn  Mf cheta  lignifica  mclcolauza  Mufchiata . 

Trochifci  Galli*  mofebatf. 

Mefite. 

tigni  Alocs  optimi  5 V. 

Ambra  griffa  £ iii. 

Mcfchi  Orientato  £ )• 

Cum  mucagine  gammi  tragacanthi  in  aqun  refarum 
extraci  a , pani  Trochifci  in  umbra  fccandi. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  Tortilmente  il  Legno  d’AIoe  inpar- 
ticolare, e fi  metteranno  in  polvere  infieme  il 
Mufchio  c I’  Ambra  in  un  Mortajo  unto  nel  fondo 
con  poco  d'Olio  di  Nocemofcada . 

Si  mefcoleranno  le  Polveri , c fi  ridurranno  in  Pa- 
lla foda  con  quantità  'diffidente  di  Mucilaginc  di 
Gomma  Dragante  tratto  in  Acquarofa . Si  forme- 
rannodi  quella  palla  dei  Trocifci  che  fi  faranno  fec- 
care all’ombra  ira  due  carte . 

Fortificano  il  Cervello,  il  Cuore  c Io  Stomaco , ri-  V,rtn. 
parano  alle  forze  abbattute,  arredano  il  vomito  . 

La  Dofc  n'è  daotto  grani  fino  ad  uno  fcrupolo . . 

Si  può  anche  lervirfene  in  unVafo  con  un  poco  d’ 

Acqua  di  fior  d'  Arancio  per  profumarne  la  Camera 
egli  Abiti. 

Il  Nome  di  Gallia  che  Mefue  ha  dato  a queda 
compofizione  , viene  verifimilmente  dall’  efl'erfenc 
fervili  i Medici  nelle  Gallie  a fuo  tempo . 

Trochifci  Aromatici , Nera. 

Atnlarìt  emeriti*  f fi. 

Lìgni  Aloet  £ j fi. 

Mcfchi  gr . vj. 

Capii  uro.  gr.  j. 

Pulverentur  omnia  , mfetantur  , Cf  rum  /.  f.  tiquh 
dambar , pai  maffn  fetida  , ex  qua  formentur  pa filli  in 
umbra  fecondi . 
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OSSERV  AZIONI. 

SI  polverizzerà  fertilmente  in  partico  are  il  Legno 
d'Aloe;  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  pol- 
vere inGcme  l'Ambra  grigia  , il  Mufehio,  e la  Can- 
fora. Si  maculeranno  le  Polveri  e con  una  quantità 
(ufficiente  di  liquidambar,  fi  farà  una  palla  aflài  fo- 
d.i  della  quale  fi  formeranno  delle  piccole  paftiglie, 
o Trocifci  che  fi  faranno  leccare  all’ombra  fra  due 
carte. 

Hanno  la  (leda  virtù  clic  i Trocifci  di  Galli»  mo- 
fcata  > ma  operano  con  maggior  forza.  La  dolc  n’è 
da  lei  grani  fino  a i venti . 

Quelle  tre  ultime  preparazioni  nondebbon  edere 
polle  in  ufo  dalle  Femmine,  a cagion  degli  odori  che 
potrebboDO  eccitare  in  effe  de  i vapori  itterici . 

Tnuhfci  Sublinguale!  cantra 
Pe/lcm . 

Jff.  Radici/  Augi  lira  ^ fi. 

Pimpinella  y Zedoana  > Semini/  Angelica  y C artici/  Ci- 
fri fieri  una  5 ]• 

Sacchari  albi  J vij. 

Cum  mucagine  tr, garantii  in  aqtta  refarum  extràcia 
formentur  treth/fei . • 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  lo  Zucchero  leparatamente  e le 
altre  Droghe  inficine;  fi  mefcoleranno  le  Polve- 
ri e s’  incorporeranno  con  quantità  fuflicientc  di  mu- 
cibginc  di  Gomma  Dragante  fatto  in  Acquarofa  , 
per  tare  una  palla  loda , della  quale  fi  formeranno 
de  i Trocifci. 

Refiftono  all*  Aria  cattiva  ; fi  lalciano  liquefarli 
in  bocca  . La  Dole  n è da  mezza  dramma  fino  a 
quattro  icrupoli . 

Si  pedono  aggiugnerc  nella  compofizionc  di  quelli 
Trocifci»  per  dar  loro  un  odor  grato,  dell’  Ambra 
grìgia  quattro  grani,  del  Mufehio  due  grani,  e del 
Zibetto  un  grano. 

Traci? f ci  de  Ligno  .Aìocs, 

tigni  Alots  y Rofarum  rulrarum  ana  ^ij- 
Majhcbes  , Cinnamomi  , Caryepljllorum  , Spica 
nardi  , Sud/  mejcbata  , Semini/  Fejlinaca , Car- 
damomi ma  fori/  , & minori/  , GuTlarum  , Tro- 
tbifeorum  Gallio  mejcbata  , Corrici s Cirri  licci  » 
Mach  ana  $ * fi- 
Ambra  gnfea  , Mejcbi  ana  r)  fi. 

Cum  f.  q.  trulli/  pafiuiati  fiant  trocbifd  in  umbra  , 
fic  candì . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infiemeìl  Mulchioc  I*  Ambra? 

da  un  altra  parte  fi  metterà  in  polvere  il  rimanen- 
te delle  Droghe  in fieme  ; fi  mefcoleranno  le  Polveri, 
fi  ridurranno  in  corpo  con  una  quantità  fumcicntcdi 
Mele  d’Uvc  per  farne  una  palla  dura,  della  quale  fi 
formeranno  de  i Trocifci . 

Sono  buoni  per  fortificare  lo  Itomico  e’1  cuore  , 
per  aiutare  alladigedione , per  refiderc  alla  maligni- 
tà degli  umori  in  tempo  di  Pcdc  . La  dole  n è da  mez- 
zo scrupolo  fino  a due  Icrupoli . 

Come  quelli  Trocifci  prendono  il  loro  nome  dal 
Legno  di  Aloe,  le  ne  dee  mettere  più  di  quello  è ef- 
preflo  nella  deferizione . Sarei  di  parere  le  nc  mec- 
teie  un  onda  in  vece  di  due  dramme  : ma  perchè  quel- 
lo che  fitrova  approdo  i Droghieri  è d'ordinario  tal- 
fincato,  fi  può  lodituirc  adai  con  ragione  in  Tuo  luo- 
go il  Sandalocitrino . 

Il  Mele  d’Uve  è buono  per  adunare  le  Polveri  in 
Malfa  ; ma  come  riceve  fàcilmente  1’  umidirà  dell' 
aria , i Trocilci  fi  umettano  quando  fon  conlervati  . 
Vorrei  piuttodo  ridurre  in  corpo  le  Polveri  col  mu- 


cilagine  di  Gomma  Dragante  tratto  nella  decozione 
d’  Uve  »*  i Trocilci  fi  conlèrvcrcbbono  meglio;  per- 
chè la  Gomma  Dragante  gl*  indurirebbe,  e non  fi 
umeticrebbono . Quello  piccolo  cambiamento  in  nul- 
la diminuirebbe  lalor  virtù;  perchè  non  fi  dee  pcn- 
fareche  la  picco.»  quantità  di  Mele  che  fi  adopera  per 
ridurre  la  Polvere  in  pada,  le  fomminidri  una  qua- 
lità di  gran  confiderazione . 

Trochfci  Dìarhodon . 

"ìf.  Rofarum  rulrarum  txungulatarum  J j. 

Rafura  Eberu  , Santoli  citrini  & rubri  , Li  quiriti  a 
rafa  ana  3 »)• 

Mafiicbet  cucia  5 ij* 

Croci  ^ )* 

Compierà  gra.  X ii. 

Aqua  Rofarum  f.  /. 

Fiant  ex  arte  trccbi/ci  in  umbra  ficcar. di. 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  le  Roib  rode  , dopo 
averle  mondate  dalle  loro  unghicttc  , o parti 
bianche,  la  Rafchiatura  d'  Avorio,  i Sandali  , la 
Rcgoliziaclo  Zafferano  : da  un  altra  parte  rimette- 
rà in  polvere  ilMadice  in  un  mortaio  umettato  con 
una  goccia  d’acqua:  da  un  altra  parte  la  Canfora  . 

Si  mefcoleranno  le  Polveri  , c fi  ridurranno  in  una 
mafia  loda  colla  quantità  neceflària  d' Acquarofa  per 
lormarne  de  i Trocilci  che  fi  conferveranno  per  lo 
bilogno  , dopo  averli  latti  leccare  all'ombra  . _ % 

Sono  ftimari  buoni  per  fortificare  il  cuore,  lo  do-  Virtù • 
maco,  e’1  fegato,  per  arredare  la dificntcria , c gli 
altri  corfi  di  Ventre  . La  dolc  n’  è da  uno  fcrupo-  &°fe  • 
lo  fino  a quattro . 

Fra  tutti  i Sandali  il  Citrino  è’1  più  odorofoe’I mi- 
gliore; vorrei  perciò  qui  raddoppiarlo  e toglierne  il 
rodò.  La  Canfora  fomminillra  un  odore  ingrato  alla 
coni  poli  ?.  ione . 

L’  Acquarofa  fòla  non  è fufficientea1  ben  ridurre 
in  corpo  le  Polveri;  le  lega  afiai  male  , c i Troci- 
ici  nel  leccarfi  diventano  troppo  atti  a dritolarfi  : 
per  dar  rimedio  a quedo  accidente  bifogna  lenirli 
del  mucilagine  di  Gomma  Dragante  latto  in  Ac- 
quarofa ; darà  molto  più  corpo  alla  compofizione  . 

Ecco  dunque  come  vorrei  riformare  i Trocilci . 

Trochfci  Dinrhodon  ref ormati. 

Jfi.  Refarum  rubrarum  txungulatarum  J j. 

Suntali  e/trhti  5 v )•  ...  • 

tigni  Rbclti  y FLufuru  Eberit  ana  $ ì»j* 

Ma  flit  he t tltfla  t)  Ij. 

Croci  ^ j. 

pulverentur  omnia  Ò*  rum  fq . mucaginis  gumRti  tra- 
ga cantli  in  aqua  rofarum  txnadtf.it  mafia  fetida  , ex 
qua  formentur  trecbifei  m umbra  ficcar  dì . 

OSSERVAZIONI. 

SOdituifco  qui  il  legno  Rodio  alla  Rcgolizia,  per- 
chè lo  credo  più  conveniente  ad  un  medicamen- 
to che  ha’l  fuo  nome  dalla  Rofa . 

Trochfci  de  Abfintbio , Mefiti . 

lfi.  Al fntlh  Pentiti  veri  ftu  valgavi/  nefiratis  fitti  , 

Refarum  rulrarum  , Semini/  Ani  fi  ana  5 ij» 

Apii  y Rbabarbari  eleffi  , Succi  Eupatori,  , Radici / 

A far!  , Amrgdalarum  amarai  um  , Spie  a Indica  % 

Ma  (liciti , Folti  Indici  ana  ^ j. 

Cum  fucco  endivia  fativa  forma  ex  arte  trr 
cbijeoi. 


OSSER- 
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OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infiorile  l'Aflènzio  , le  Rote»  le 
Semenze,  le  Mandorle  amare,  le  Radici,  lo  Spi- 
canardi,  la  Foglia  Indiana-  daun  altra  parte  fi  ridur- 
rà in  Polvere  il  Mafficcinun  mortaio  amo:  tato  nel  fon- 
do con  una  gocciad'  Acqua.  Si  melcoleranno  le  Pol- 
veri ; fi  trarranno  per  e/prelìione  i Sughi  di  Agrimonia 
c d'indivia,  fi  condenicrà  quellod'  Agrimonia lòpra 
un  fuoco  iento  in  confidenza  di  Mele  per  averne 
una  dramma,  che  fi  racfcolerà  in  un  mortaio  colle 
Polveri;  vi  fi  aggiornerà  la  quantità  neccflaria  di 
fugo  d'indivia,  e fi  batterà  bene  il  turco  per  farne 
una  mafia,  della  quale  fi  (ormeranno  de  i Trocilci, 
c fi  metreranno  a leccarli. 

Sono  buoni  per  togliere  le  ofiruzioni  del  Fegato 
c delle  altre  v il  cere,  per  fortificare  lo  fiomaco,  per 
provocare  l' appetito . La  dofe  n*  è da  uno  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma . 

Quelli  Trocifci  hanno  molta  relazione  con  quelli 
di  Rabarbaro.  Si  potrebbono.„  perciò  ben  lollituire 
gli  uni  agli  altri , 

Come  quelli  Trocilci  prendono  il  nome  loro  dall 
Adendo , fi  dovrebbe  lomminillrare  ad  «efii  più  la 
virtù  della  Pianta  di  quello  nc  hanno  : perchè  non 
ve  n'entra  che  un  aliai  mediocre  quantica  . Vorrei 
dunque  accreicerne  la  Dofe  , c formar  la  mafia  col 
fugo  d' Allenalo  in  vece  di  farla  Con  quello  d'indi- 
via, refo  in  mucilagine  con  una  quantità  fufficiente 
di  Gomma  Dragante . 

Vorrei  parimente  cambiarle  femcn2ed' Antecedi 
Appio  la  Stmen  entr»  , che  dicefi  eflère  la  lemen- 
sa  dell'  Alìcnzio  Santonico  : ecco  dunque  come  fi 
potrebbe  riiòrmare  la  compofizione. 

T ro.hfci  Abfìnthii  re  formati, 

Summìtatum  Abfinthii  vulgarti  ficcar.  J j» 

Seminìi  cantra  vtrmti  ^ fi. 

Rafarum  rnbrarum  > Spìa  nardi  > Rbti  , Mefiti /iti , 
raduti  A fari , Folti  indi  ana  Z j. 

TnherrntMr  cmr.ìa  , mifeeantur  & cupi  /.  q.mvcagi- 
nit  guaimi  trarat  ambi  in  fatta  vtl  aqua  abfinthii 
**  traila  fiat  mafia  tu  <jn»  fermentar  tr  oc  hi/ci  in  am- 
bra ficcando. 


Trochiftì  ile  C ampliarci. 

Rfctrum  rulrarum  muiuiatarnm  & Manne  CeU- 
hnna  ana  § fi. 

Santa!»  citrini  , Uquiritie  tumulate  , Kafnrt  Eòerh 
ana  Z iij. 

Sitniutm  quatuor  frigidorum  nuiprum  mandatomi»  , 
dammi  Ambid  & Trag acauli  , Sardi  Indice  , 
Légni  Alea  , Croci  ana  fy  j. 

. Camphore  ij. 

Cam  mutagint  ft minti  f fi  liti  in  aqua  rrfarnm  ex- 
tracia  , fiat  muffa  ex  qua  fermentar  ttochifci  in  um- 
bra ficcandi  , 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infiemele  Rofe  mondatedalla 
Ior  parte  bianca,  il  Sandalo,  laRenolizia,  l'A- 
vorio, le  Temenze  fredde,  il  Legno  d'Àloe , loSpi- 
cauardi  e lo  Zafferano:  da  un  altra  parte  fi  polve- 


rizzeranno le  Gomme  Dragante  ed  Arabica  In  un 
mortaio  rifcaldato.  Si  peficra  ben  la  manna  ebe  farà 
fiata  eletta  ben  ripulita  , in  un  mortaio  di  marmo 
con  un  pcilello  di  legno , gettandovi  alcune  gocce 
dimucilngine  di  Pfillio.  Vi  fi  aggiugnerà  poi  laCan- 
fora , che  farà  fiata  polverizzata  af  poflibilc  in  un 
mortaio  imbevuto  nel  fondo  con  poco  Spirito  di  vi- 
no . Si  continuerà  a pellare  la  materia  ; poi  vi  fi 
metreranno  le  Polveri  » e ridurralfi  in  palla  loda  con 
una  quantità  fufficiente  di  mucilagine  di  Pfillio  fatto  in 
Àcqrurofa .-  fe  ne  formeranno  de  i Trocifci  , che  fi 


metteranno  a leccare  per  confervarli  per  lo  bilò- 
goo. 

Gli  Autori  gli  raccomandano  nelle  Febbri  arden-  Virtù . 
ti,  per  temperare  Tardor;  della  Bile  e del  lkngue, 
per  la  Tilichczza  e per  la  Febbre  Ktticav  ma  l'ufo  Dofe  a 
iur  più  frequente  è per  li  vapori  e per  lealtre  ma- 
lattie ificrichc  • La  dolc  n‘  è da  uno  fcrupolo  fino 
a due  ; le  ne  mefcola  anche  nc'  Criffei  , da  una 
dramma  fino  a due  dramme. 

Quelli  Trocifci  fi  trovano  diverfàmentc  deferirti 
nc'  Ricettai)  ; ma  non  vi  è alcuna  delle  deferizio- 
ni  che  debba  contentare  . Vi  fi  trova  del  purgati- 
vo, dell'  afirignentc,  del  fortificante,  del  rinfrefea- 
tivo  , del  coagulante  , dell'  illcrico  , dell*  apritivo, 
del  pettorale  . 

Sembra  cficrvi  fiata  fatta  un  adunanza  d'  Ingre- 
dienti fenza  lecita . Mi  applicherò  dunque  a correg- 
gere quella dclcrizionej  ne  farò  un  altra  che  larà  più  , • 
conveniente  alla  virtù  della  Canfora  per  mettere  in 
calma  i vapori  illerici  . 

T rochifcì  d’  Camphora  refotmnti . 

C^kurt  % ').  i 

Myrrha  , Affé  j alide  , (, afoni  am*  3 fi-,  . 

Spire  nardi  Z iij* 

Croci  5 ì* 

Opti  ^ fi. 

Ole»  /aerini  rutt.  V ili 

fuixt randa  fufctrentur  , mifceantttr  omnia  & cane 
f.  q.  murar  inu  gammi  fraga  canti  in  equa  mai  rie  arte 
extracie  fiant  trec biffi  S.  A. 

De  fi  e/Ì  a fi.  a/que  ad  Z fi* 


T rocbifcì  liyfìcricì. 

IJ..  Affé  fialide  , Cnlbani  ar.n  Z ii  fi. 

A iyrrhe  3$  i j» 
enfierei  ^ » fi- 

Ajmri  , Sabine  » Ariftelechie  , Ntfttè  , Manicarle 
ana  Z h 
Diinmm  ^ fi» 

Cum  fiacco, AUt  fittoci»  ritte  ficr.t  tr  schifici  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

i-'.'  1 * • ' « 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Caftorco,  T Alar», 
la  Sabina,  I*  Arifiolochia , la  Ncpeta , !?. Matri- 
caria  e ‘1  Dittamo;  daun  altra  parte  fi  metteranno 
in  polvere  infieme  in  un  mortaio  unito  da  alcune  goc- 
ce d’  Olio  di  Karabe,  I’  Alla  fetida  , la  Mirra  , il 
Galbano  che  farà  fiato  eletto  in  lagrime.  Si  mclco- 
Jeranno  le  Polveri  , c con  una  quantità  fufficiente 
di  fugo  o di  decozione  di  Ruta  , fi  ridurranno  in' 
mafia  foda,  per  formarne  dei  Trocifci,  che  fi  met- 
tranno  a fccca re  all'ombra. 

Sono  buoni  per  abbattere  i Vapori  ifferid , per  pro- 
vole i mefi  nelle  Femmine  , perle  Oppil  azioni  , Virtù 
per  far  ufeire  la  fecondina  dopo  il  parto.  la  Dole  i>' 
è da  uuo  fcrupolo  fi  no  a due.  Loft, 

Ttochifci  àc  Myrrha. 

Tf.  Myrrhe  elicle  , Latinorum  excerticaierum  una  Z T. 

Fehcrum  ficcorum  Rute  , Mentii  afri  , Pulegii  rem 
galti , Diffamai  Critici  , Sementi  Cymini  , Radi- 
ci! Rubi*  Tinti  or  um  , Affé  foctid»  , Seg  apeni  , O- 

Ipepanach  ana  Z ij» 

Cum  face e artemifie  ani  ruta  ad  mtUagmtm  in- 
jpifiat», 

fiant  tr  oc  biffi , 
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OSSERVAZIONI, 

S!  polverizzeranno  inficine  i Lupini  mondati  dal- 
la loro  (corsa,  la  Radice  di  Rubia,  la  femcii- 
sa  di  Cornino  e le  Foglie:  da  un  altra  parte  rimet- 
teranno in  polvere  infieme  le  Gomme  ; fi  mefcole- 
ranno  le  Polveri,  c fi  eorporificherannocol  fugo  di 
Artemifiao  di  Ruta,  per  farne  una  mafia  (oda,  del- 
la quale  fi  fermeranno  de  i Trocifci,  che  fi  faranno 
ficcare  all'ombra.' 

In  calò  che  alcune  di  quefte  Gomme  le  quali  en- 
trano in  quella  compofizione  fi  trovaflèro  troppo 
molli  per  efier  ridotte  in  polvere,  fi  ridurranno  in 
parta  battendole  in  un  mortaio  di  bronzo  per  lungo 
tempo ed  umettandole  con  un  poco  di  fugo  con- 
denlato;  poi  fi  mefcoleranno  col  rimanente. 

Quelli  Trocifci  provocano  i mefinelle  Femmine  , 
facilitano  il  parto,  e l’ufcita  dellafeeondina  , repri- 
mono i vapori.  Ladof'e  nè  da  uno  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma . 

Quelli  Trocifci  fono  dati  inyentati  dal  Rlufis  % 
róa  Jedcfcrizioniche  ne  fono  rtatcefporte  dopo  quel- 
la di  qucrt'Àutorc,  vi  hanno  accrelciuto  due  dram- 
me di  Mirra,  e vihanno  aggiuntala  j'emenzadlCo- 
mino  e di  Dittamo;  il  che  non  può  produrre  che  un 
buon  effetto  nella  compofizione . 

I Lupini  mi  fembrano  molto  inutili  in  querta  pre- 
parazione . Sarei  di  parere  che  fi  toglieflèro  da 
cflà. 

» Il  prindpal  effetto  di  tutti  i Ttocifci  irterici , ven- 
gono dal  lor  rarefarccolle  lor  parti  lottili  il  làngue 
cuudeniaco  e grofiò  che  cagionava  dollc  oltruzioni  ne' 
piccoli  vali  della  Matrice , 

T rochfci  de  Bdelliot  A~vicenn<e , 


Pulvtrentttr  , mifceantur  & j,*.  «.*.»>»» 

Mi  tragacantbi  In  vino  mite  extraci*  fiat  mafia  ex  qua 
far /nt niar  ttpchifci . 

Dofit  rfl  S £)  i ufque  ai  3 J* 

OSSERV  AZIONI. 


Blfogna  prendere  quelli  Trocifci  in  pillole  a ca- 
gione del  Sublimato  dolce  che  vi  entra  . 

Trochifci  Diticpermato»y  Gaietti. 

7fi.  s e minuta  Appli  » A me  or  una  J fi. 

Anifi  , Fornicali  ana  3 ij* 

Opti  , Palpa  Caffi*  reaiu  e xt raffi  ama  3 j. 

Cum  fi  q.  aquà  pluvi*  ftarrt  trochifci  . 

OSSERV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  femenze;  fi  pefterà 
lungo  tempo  1’  Oppio  o piuttorto  il  l'uoertrarto 
colla  Cafiìi  di  recente  eftratta  ed  un  pocod' Acqua 
piovana  : quando  faranno  déttamente  mefcolati  ed 
unici  infieme,  vi  fi  metterà  la  Polvere  delle  femen- 
ze, per  fare  del  tutto  una  malfa  foda,  che  fi  forme- 
rà in  Trocifci. 

Sono  buoni  per  acquietare  ogni  Torta  di  dolori  , rieri. 
per  lo  Tonno  , per  arredare  l’Emorragie  . La  Dofe  g itfo. 
n è da  lei  grani  fino  ad  uno  fcrupolo . 

Si  dinominano  quelli  Trocifci  Diafpertnaton,  aea- 
glone  delle  femenze  che  contengono . 

QueOa  compofizione  mi  pare  mal  i diaginica  : vi 
entra  del  carminativo , del  purgativo , e del  lonnifè-  • 
ro  : di  più  ; la  Polpa  di  Caliti  rende  quelli  Trocifci  lem- 
pre umidi.  Vorrei  toglierla  dalla  Compofizione  e ri- 
formarla nella  maniera  feguente  . 


Vènie* 

Dlf*% 


Rafnr um  rubrarum  3 

B del  fu  3 ii'F 
Piarii  Indie*  3 fi» 

Amygdalarum  *tn*rarum  , Ceffi  ana  3 i fi. 

Idyrrh*  , Mafì  tette  ana  3 j. 

jffifielve  bdtlUum  Cr  mjrrham  cura  t line  & f*i*  tre~ 
cbijcet , 


OSSERVAZIONI. 


Trochifci  Dìcfpcrmnton  re  formati. 

Ifi.  Seminum  Affiti  Amen  ana  J fi. 

Anifi , Fornicali  ana  3 fi* 

Extrafii  Opti  3 i* 

puherania  pulvtrtntur  . Omnia  tnifetaurur , é»  cum 
f.  q.  rnucmginlt  gummi  iragacamtfti  in  aqua  pluvia  extra - 
£J*  fiat  mafia  ex  qua  fermentar  trochifci . 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe,  Io  Spicanar- 
di , le  Mandorle,  e *1  Corto:  da  un  altra  parte 
fi  ridurrà  in  polvere  il  Maflicc;  fi  mefcoleranno  le 
Polveri  ; fi  dilTol  veranno  nel  vino  a fuoco  lento  il  Bdel- 
l'o  e la  Mirra  ; fi  colerà  la  difloluzione  , e fi  fara 
©vaporare  fino  in  confidenza  di  Mele  ; poi  vi  fi  me- 
Tonferanno  le  Polveri  per  fare  una  malia  feda  della 
quale  fi  formeranno  de  i Trocifci»  c fi  metteranno 
a fcccarc  all'ombra . 

Sono  (limati  buoni  per  le  ortruzioni , c per  la  du- 
rezza del  fegato;  fortificano  lo  flomaco,  ajutano al- 
ia digertione.  La  dolo  n\  i da  uno  fcrupolo  fino  ad, 
una  dramma. 

Come  quelli  Trocifci  prendono  il  nome  dal  B dellio 
fc  ne  dee  far  entrare  una  quantità  maggiore . 

Le  Rofe  roffe  che  fono  puramente  artrignentì  non 
convengono  in  una  compofizione  apritiya  e rifoL- 
vente . Vosrci  mettere  in  luogo  loro  degli  Occhi  di 
Cancro  preparati , e dello  Zafferano  di  Marte  apri- 
tivo . 

Le  Mandorle  amare  rendono  la  Polvere  troppo 
grada;  danno  poca  virtù,  ed  impedifeono  unefatta 
unione  nella  malfa  . Sarei  di  parere  fi  toglie  fiero  daj- 
la  compofizione,  c fi  metccrte  in  luogo  loro  il  Subli- 
mato dolce.  Ecco  la  maniera  di  cui  vorrei  riforma* 
re  quelli  Trocifci . 

Trochifci  de  Bdellio  reformati, 

■dj..  »mh  | i 6. 

Uyrrh * , nardi  miti*  , Cofii  ♦ Croci  Marta  aperti 
enrit  ana  3 * fi* 

Aq"il*  ali*  > Mafiicbet  ana  3 j* 


Trochifci  de  Cappnribus . 


If..  emidi  R.Jivm  CmftMrHm  , Seminìi  jlfni  Cifti 

***  5 *)•  . 

Gammi  Ammontaci  3 li. 

Amygdalarum  amararum  exctrticatarum  , Seminìi 
Nigella  > Pi* fi  uriti  9 Summitatum  Calaminta*  , 
Raittum  Aceri  veri  f Arìfielechi*  retund*  , Cfjffi- 
ri  y Feti «ram  Ruta  ficcorum  , Scolopendra  ficc. 
ana  3 »j* 

Succi  Eupatori i ad  mellaginem  infpiffati  q.  fi 
piani  ex  arte  trochifci. 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  la  feorza  di  Radice 
dèlia  Pianta  dei  Cappero,  le  Radici , le  Foglie, 
le  femenze  , le  Mandorle  : da  un  altra  parte  fi  met- 
terà in  polvere  la  Gomma  ammoniaca  che  làrà  Ha- 
ta lecita  in  lagrime.  Si  mefcoleranno  le  Polveri  : 
fi  trarrà  per  efprcflìone  del  fugo  di  Agrimonia  , e 
fi  farà  condenfare  in  confidenza  di  mele  per  ridur- 
re le  Polveri  in  malfa  foda  , della  quale  fi  forme- 
ranno de  i Trocifci  , che  fi  faranno  feccare  alf 
ombra . 

Sono  buoni  per  ammollire,  edifperdere  le  durez- 
ze e le  ortruzioni  della  milza  e delle  altre  vifeere. 
per  difcacciarc  i venti  , per  provocare  i mefi  e le 
Orine . La  Dofc  n’  è da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma . 

Vor- 


Virta . 
Dofe . 
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Virtù  . 
Do/e 


Virtù. 

D«fi. 


UNIVERSALE. 


Vorrei  togliere  le  Mandorle  amare  da  quella  de 
fcrizione,  ed  incorporare  le  Polveri  col  mucilagine 
di  Gomma  Dragante  tratto  in  fugo  di  Agrimonia . 

Trocbifci  Berberi!  , Mefue  , 

Tfi.  Rofarum  rubrarum  5 *j* 

Seminìi  Citrali  mandali  ^ >>)  fi* 

Fort  ulte  a , Beccar  m Oxyacantba  > Sacci  Glytyrrbiu 
Spoiii  privatati  ama  5 iij. 

Spie*  nardi  , Croci  , Gammi  Tragacantbi  & Ampli 
*na  5 I* 

Copiar  a J fi. 

Cam  manna  Celebrino  § i.  fncco  oxyacantba  folata 
font  trac  hifei  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe  roffe,  le  te- 
menze, il  Berberi  lecco*  il  fugo  di  Regolizia, 
Io  Spicanardi  , Io  Zafferano  : da  un  altra  parte  (i 
nietterauno  in  polvere  infieme  l’Amido,  la  Canto- 
ra e Io  Spodio  preparato:  da  un  altra  parte  la  Gom- 
ma Dragante  in  un  mortaio  caldo  . Si  mcfcolcran- 
no  le  Polveri;  fi  metterà  a diflolverfi  o pmttofto  a 
liquefarli  la  manna  a fuoco  lento  , in  un  oncia  e 
mezza  o circa  di  fugo  di  Berberi;  fi  fara  pattare  la 
diflòtuzionc  , c fevirà  per  ridurre  in  corpo  le  Poi 
veri:  fe  non  vi  folle  umidità  fufficient',  vi  fi  ag 
ghignerà  del  fugo  di  Berberi  per  fare  una  mafia  lo- 
da della  quale  fi  formeranno  de  Trocilci , c Umet- 
teranno a feccare  all'ombra. 

Sono  filmati  buoni  per  temperare  o rinfrefeare  gl 
umori  nelle  Febbri  ardenti  ; per  arredare  i corfi  di 
* ventre . La  dote  n'  è da  uno  fcrupolo  fino  a una 
dramma. 

Trovafi  in  quella  dcfcrizionc  dell'  aftrigncntc  , 
del  purgativo,  del  rarefatelo o ribaldante,  del  con- 
densante o rinfrefeativo  ; del  pettorale  , doll'ifteri- 
co.  L'Autore  vi  ha  voluto  mettere  di  tutto,  ma  le 
Qualità  di  quelli  medicamenti  di  varie  virtù  fi  con- 
fondono e fi  diftruggono  fra  loro.  Vorrei  riformare 
o pi  ut  rodo  comporre  de  i Troclfci  dì  Berberi  nella 
feguentc  maniera . 

Trocbifci  Berberi s re  formiti . 

7f.  Beccar  am  Oxy  acanti?  a ficcar  am  3 1). 

Balaafiioram  c3*  Rei* rum  rubrarum  ano  ^ fi. 

Gammi  T rag  oc  ambì  dr  Arabici , Spedii,  Ampli » Se- 
mini! Citrali  mandati  ano  $ ij* 

Salii  Saturni  $ fi- 
Cam  /.  q.  facci  btrbtris  ad  mtUoginem  infpiffati  * fiat 
mafia  f elida  ex  qua  formtntar  trocbifci  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

QUefti  ultimi  Trocilci  mettono  in  calma  il  trop- 
po grande  ardor  della  Febbre:  arredano  i cor- 
ti di  ventre,  I*  Emorragie,  la  Gonorrea.  La  dofen’ 
é da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

• 

T rocbifci  Narcotici  , Fernclii . 

’3f~  Cn»f.  5 »j. 

Gammi  Arabici  cr  Tragacantbi  , Ampli  ano  f fi. 
Storaci!  , Stprrho  , Cefi  erti , Laudani  ano  A iv. 
Croci  ^ fi* 

Cam  /.  q.  mungimi  fem'mit  Pfpllii  in  equa  rofarum 
txtraBo  fiat  mafia  fetida  ex  qua  f or  meni  ar  trocbifci . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  in  un  Mortaio  caldo 
le  Gomme Arabicae  Dragante;  da unaltra par- 
te fi  metteranno  in  polvere  inficine  laCerufla  e l'A- 
mido; da  un  altra  parte  inficino  il  Cadoreo,  lo  Sco- 
nce» la  Mirra  in  un  Mortaio  unto  con  alcune  goc- 
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ce  d'  Oio:  da  unaltra  parte  fi  polverizzerà  lo  Zaf- 
feranno dopo  averlo  fatto  leccare  fra  due  carte  con 
un  calor  lento.  Si  meiaderanno  le  Polveri,  c col- 
la quantità  neceflaria  di  Mucilagine  di  Semenza  di 
Plìliio  fatto  in  Acquarolà  e col  Laudano  , fi  ùfà 
una  malia  foda  che  farà  battuta  per  lungo  tempo  in 
un  mortajo  ; poi  le  ne  formeranno  dei  Trocilci»  i 
quali  fi  metteranno  a feccare  all’  ombra  . 

Si  adoprano  ellcriorinente  , come  folla  fronte  per 
lo  nule  di  capo,  frai  denti  per  lo  dolore  dei  den- 
ti , e fopra  le  altre  parti  » nelle  quali  è ‘1  dolo- 
re F infiammazione  : li  mettono  in  polvere  , e fi 
umettano  con  uu  liquore  appropriato  ; addormen- 
tano il  dolore  . 

Lo  Storace,  la  Mirra  e ‘1  Cadoreo  effóndo  Ingre- 
dienti fpiritofi  , mi  paiono  piuttodo  nocivi  all’  ef- 
fetto di  quelli  Trocilci  , clic  utili  e neceflarj;  per- 
chè non  poffnno  che  rarefare c indebolire  la  lodan- 
za  vifcola  de’narcotici  , e per  conlegucnza  impe- 
dire la  loro  operazione.  Lo  Zafferano  è fpiritolo  , 
ma  ha  qualche  cola  di  narcotico  che  qui  lo  rende 
conveniente  . 

Entra  troppo  poco  Laudano  in  quella  compofi- 
zionc  : egli  ne  produce  il  principal  effetto  ; le  nc 
dovrebbe  perciò  mettere  di  vantaggio.  Ecco  la  ma- 
niera di  cui  vorrei  riformati  codclti  Trocilci. 

'Trocbifci  Narcotici  rej ormati . 

* V 

2fi.  Ctrafa  ^ VJ. 

Ampli  , Gammi  Arabici  & Tragacantbi  ano  § fi. 

Laudani  3 ij* 

Croci  ^ fi. 

Cam  /.  q.  mucaginit  f traini!  pfpUii  equa  rofarum  ex- 
tracio  fiat  mafia  ex  qua  fermentar  trocbifci  . 


Colly 


irium 


[co  Trochifci  albi  , 
Rbifis  . 


7f.  Ctrafa  equa  rofarum  leu  ^ X. 

Sor  cocolla  cr  affiori!  in  Urie  macerata  £ Uj. 

Ampli  ^ ij* 

Gammi  Arabici  <*T  Tragacanthi  ano  ^ j. 

Caphuro  $ fi* 

S Iugula  per  ft  pulverata  ÓJ*  mìxto  excipiantur  equa 
rofarum  vtl  lailt  muliebri  , <5*  fermentar  trtehifei  tor- 
vi qui  ficcati  rtponantur  afai  . opiam  atendi  tempore 
addi  poteft  fi  nectfiitai  cogat  . 

OSSERVAZIONI. 

SIpolverizzcranno  infieme  le  Gomme  Arabica  è 
Dragante  in  un  mortajo  caldo,  e doratamen- 
te le  altre  Droghe  . Si  mefcoleranno  le  Polveri  , 
e li  ridurranno  in  corpo  coll’  Acquarofa  o col  Lat- 
te di  Donna,  per  fare  una  malìa,  onde  fi  forme- 
ranno de  i piccoli  Trocifci  cheli  metteranno  a lec- 
care fi  conlerveranno . Si  può  aggiugnervi  dell’Op- 
pio nel  tempo  di  volertene  fervirc  , fo  la  necenì- 
tà  lo  richiede  . 

Non  fervono  eh’  ederiormente  : fono  buoni  per  Virtù . 
le  infermità  degli  Occhi  , temperano  V infiamma- 
zione , arredano  le  flullioni  , e detergon  la  fanie: 

Se  ne  mette  ne'  Colliri  : fervono  anche  nelle  i- 
njezzioni  per  moderar  P ardore  delle  Gonoree  t 
e per  arredarle  . 

Quedi  Trocifci  fono  detti  Sief  daeli  Arabi  , cioè  Sief 
Collirio  o Medicamento  per  gli  occnj . 

Il  Latte  nel  quale  fi  lava  la  Sarcocolla  , 1*  in- 
dolcifce  togliendole  quanto  può  avere  di  troppo  a- 
cro  come  fa  1’  Acqua  nella  quale  fi  lava  la  Cc- 
rufla. 
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Trochifcì  de  Fintalo. 


Of.  plurali  ufi!  & loti  > £rw  "fio  , Antimoni!  , Tu- 
tu > Gammi  Aratici  Cr  Tragacanthì  una  J j. 

Opii  “5  fi*  . ' ... , 

Cw»  /•  J*  rofarum  fiant  trochùct  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  fui  porfido  il  Rame  bruciato,  il 
Piombo  bruciato  , V Antimonio,  la  Tuzia»  do. 
po  averli  lavati  , finché  fieno  ridotti  in  fottiliflima 
Polvere:  da  un  altra  parte  fi  polverizzeranno  infic- 
ine le  Gomme  io  un  mortajo  ribaldato  ; fi  mclco- 
leranno  le  Polveri  . Si  iiquefarà  1*  Oppio  batten- 
dolo in  un  mortaio  con  poco  di  Acquarofa  vi  lune- 
lederanno  appoco  appoco  le  Polveri  ; c quello  la- 
ri ancora  ncceflariodi  Acquarofa  per  lare  una  mal- 
li della  quale  fi  formeranno  de  i piccoli  Trocil- 
. . ci  , che  li  metteranno  a leccare  . 

***"'  Sono  buoni  per  nettare  la  fanie  degli  occhi,  per 
difpcrdcrc  le  cateratte  nel  loro  principio  , per  di- 
lèccarle  e per  toglierne  I’  infiammazione  c ’1  dolo- 
re: (è  ne  diflblvc  una  dramma  in  lei  once  di  Ac- 
qua di  Eufralia  . 

Trochifcì  Ophtalmìci  y A. 

Mynfìcht . 

T±.  Cemfa  loti  $ I*  . , • . 1 

Cerna  Corvi  cabinati  , Sarto* olla  , Ttuhtl  fri’ 
parata  aria  ? fi-  — .. 

C lemmi  Arabici  & Tragacanthì  , Amjh  ana  6 "* 
Malrii  Perlarum  preparata  y Nihiti  albi  * Oli- 
bani ana  5 j» 

Extraili  Opii  > Camphora  ana  t)  5-  . . 

Mi/ce  CT  cum  ali  amine  cvorum  jiant  trochijet  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficmc  la  Sircocolla  e 1‘ Oli- 
bano : da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  pol- 
vere le  Gomme  Dragante  cd  Arabica  : da  un  al 
tra  parte  1’  Amido  , il  Corno  di  Cervo  calcinato 
c la  Ceruflà  . Come  il  Nihilo  non  fi  trova,  fi  può 
iòftituirgli  la  Tuzia  preparata  che  ha  la  ftefia  vir- 
tù . Si  polverizzerà  la  Cantora  in  un  mortaio  im- 
bevuto di  alcune  gocce  d’  Acquavite  ; fi  mcfcole- 
ranno  le  Polveri  colla  Madrcperla  > e colla  Tuzia 
preparata  ; fi  (temprerà  1*  cllratto  d*  Oppio  in  un 
mortaio  con  un  poco  di  bianco  d’  uovo  ; vi  fi  ag- 
giugneranno  le  Polveri  : poi  colla  quantità  , che 
lira  ncceflaria  , di  bianco  d’  Uovo  , fi  farà  una 
mafia  loda  , della  quale  fi  formeranno  i Trocif- 

* ci  • 

Vieti , Sono  (limati  buoni  per  tutte  le  infermità  degli 
JttJt,  Occh) ,•  ferve  in  Collirio.  Se  ne  difiolve  una  dram- 
ma in  Tei  once  di  Acqua  di  Piantaggine  . 

T’ocbfei  de  Sutpbure  Ò1  T albia . 

2f.  Tuthia  preparati  f fi. 

Sulphmris  vivi  , Capinoti  > Gammi  Tragacanthì 
ana  5 j. 

Cum  f.  q.  mutaginis gammi  tragacanthì in  acqua  ro- 
farum  txtracla  , pant  Trochifcì  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polvcrizvcranno  , ognuno  da  le  , il  Solfo  vi- 
vo , la  Canfora  c la  Gomma  Dragante  : fi 
mcfcoleranno  le  Polveri  colla  Tuzia  preparata  e 
con  una  quantità  (ufficiente  di  mucilagine  di  Gom- 
ma Dragante  tratto  in  Acquarofa,  fi  farà  una  maf- 
ia foda  , onde  fi  formeranno  de  i Trocifci,  i quali 
fi  metteranno  a leccare  all*  ombra  . 


vi/  m y 

fiic  he  ! , Coralli  rubri  preparali  , Gammi 
ca  , òr  mini  j Papaveri!  a'^ri  ana  J i).  ^ ij. 


Virtù . 


Sono  buoni  per  levare  le  macchie  dalla  pelle  , Virtù  « 
per  difeccare  le  volatiche,  le  Rifipole  . Se  nc  dif-  Dopi . 
lo] ve  una  dramma  in  quattr*  once  d‘  Acqua  , e fc 
ne  fomenta  la  parte  inferma  . 


Trochifcì  de  Thure . 

y..  Cerufe  f v. 

Thuris  Lapidi s Cal.t  mirar  ir  , PomphcfygOi  ana  ^ x. 
Cumini  Arabici  , opii  ana  3 vj. 

Cum  fi  a.  aque  communi t fiat  maffa  ex  qua  forme a- 
tur  trochijci  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  inficile  fuJ  porfido  il  Pomfolice 
o Tuzia  , e la  Pietra  Camminare  : da  un  al- 
tra parte  fi  polverizzerà  1’  incelilo  ; da  un  altra 
r»rte  la  Gomma  Arabica  ; da  un  altra  parte  la 
CerulTa  . Si  farà  ammollire  o liquefare  in  una  fco. 
della  dì  terra  1*  Oppio  tagliatoin  piccoli  pezzi  con 
un  poco  d*  Acqua  li  ir.cfcolerà  in  un  mortaio  colle 
Polveri  ; vi  fi  aggiugnerà  ancora  1‘  acqua  nella 
quantità  nccefiària  per  terminare  di  ridurre  i l tut- 
to in  inaila  loda,  della  quale  fi  formerauno  de  iTro- 
cifci  . 

Sino  buoni  per  indolcire  ej  difeccare  gli  umori 
troppo  acri  . Serve  nelle  infermità  degli  occhi  in 
Collirio  : non  fi  adoperano  intcriormente  . 

Trocbìjii  de  trilnit  Santola  , 
Mejue . 

Ifi.  Trium  Santalorum  ana  fi  fi. 

Rofarum  ruttar um  % iij  fi. 

Bacearum  Oxjaeanth*  fiecaram  , Beli  Armeni  , 
Seminar»  Cut  urne  tir  , Cure  ubiti  , Citrulli  , Por- 
tulate  , Rafun  Eberis  ina  5 ij, 

Caphurl  £ fi. 

Cum  fi  q.  aque  portulaca  fiant  trochifcì , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i Sandali  , le  Rofe  , 
j Frutti  lécchi  di  Berberi  , la  Ralcluatura  <T 
Avorio  e le  iemenze  : da  un  altra  parte  fi  ridur- 
ranno infieme  in  polvere  il  Bolo  la  Canfora:  fi  mef- 
colcranno  le  Polveri , e con  quantità  (ufficiente  di 
Acqua  di  Porcellana  , fi  iarà  una  mafia  loda  , on- 
de fi  formeranno  de  i Trocilci  . 

Stimano  buoni  per  diminuire  1*  ardor  della  Feb- 
bre , per  dar  rimedio  a i calori  dello  Stomaco 
e del  Fegato  , per  mettere  in  calma  la  icic  % 
La  dofe  n‘  è da  uno  Icrupolo  fino  ad  una  dram* 
ma  . 

Se  lo  fiero  incorporate  le  Polveri  di  quella  com- 
pofizione  col  mucilagine  di  Gomma  Ora pantc,  tilt, 
to  in  Acqua  di  Porcellana  , i Trocifci  verrebbn. 
□o  a far  fi  più  duri  , e fi  coufcrvercbbono  meglio  , 
Ma  fono  poco  in  ufo  . 

Trochifcì  de  K arabe  . Mefite. 

y.  Succiai  f j. 

Corna  Cervi  ufii  , Gammi  Arabici  dr  Tragacanthì , 
Acacia  vera  , Ilypocifiìdis  > Balaufiiorum  , A/.t- 
Bichet  . ritraili  rubri  tritatati  . dammi 


Virtù  , 
Dofe. 


Ma- 

Lac- 


ca y Semini s Papaveri!  nif  ri  , 

Thurit  y Croci  , Opii  ana  5 ij. 

Cum  mucagine  feminit  pjjUi  in  aqua  flanlagitit 
extracia  pam  tr schifiti  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  lui  porfido  infieme  il  Succino  e’1 
Corno  di  Cervo  calcinato,  finche  fieno  in  pol- 
vere impalpabile  : fi  polverizzeranno  infieme  in  un 
mortajo  caldo , le  Gomme  Dragantecd  Arabica:  da 
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Urta  . 
D<fe. 


Virtù  • 


U N I V E 

un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  inficmc  i 
Fiori  di  melagranata , lo  Zafferano  e la  Temenza  di 
Papavero  : da  un  altra  parte  la  Gomma  Lacca,  il 
maftice  e 1*  Incenfo  . Si  mefcoleranno  le  Polveri 
col  Corallo  preparato,  fi  Iccglicrà  dell' Oppio,  dell 
Acacia  , dell*  Ipociftide  de'  più  netti  j fi  pelkran- 
no  bene  , c fi  metteranno  in  una  fcodclla  di  ter- 
ra ; vi  fi  verteranno  due  once  o circa  di  mucila- 
ginc di  Temenza  di  Pfi Ilio  tratto  nell’ Acqua  di  Pian- 
taggine . Si  poTerà  la  (codella  Topra  un  fuoco  len- 
to, e fi  farà  fondere  o liquefar  la  materia  : vi  fi 
mefcoleranno  le  Polveri  : fi  metterà  la  mefcolanza 
in  un  mortaio  , e fi  batterà  per  lungo  Tpazio  d: 
tempo  , aggiugnendovi  , Te  n è ancora  bifogno  , 
dello  Aedo  mucilaginc  per  dare  una  giulla  unione 
alla  materia  \ e per  Tare  una  mafia  foda , della  qua- 
le fi  formeranno  de  i Trocifci  , che  fi  metteranno 
a Teccare  all*  ombra , 

Sono  buoni  per  arredare  T Emorragie  , come  Io 
Jputo  di  Sangue,  il  fangue  eh*  efee  dal  nafo  , laDil- 
ienteria  , il  Fluflode  Medrui  e delle  Morici.  Ser- 
ve anche  nelle  Diarree,  nella  Lienterìa  , per  arre- 
dare le  Gonorree;  fi  mette  iu  ufo  per  bocca  e per 
iniezione . Eccitano  il  Tonno . La  dofe  n*  è da  mez- 
zo Ter u polo  fino  a due  Tcrupoli . 


Trochifci  Gordonii. 


3£*  Boli  Armena  , Sanguini)  Dr  acauli  , Spedii  , R&- 
farum  mirarne»  , Mg/rha  nna  ^ fi. 

Gammi  Arabici  (j*  Tragai  ani  hi  , ChcyrrhixA  man- 
data , Nudeorum  Piacer  um  tnundaterttm  , Pi- 
faci  or»  m , f ionici  mandati , Myrìilleram  , Amyg- 
da/aram  duleium  , Scrunar»  quataer  frigìdor. 
mai.  mandar,  tir  Papaveri s albi  , Malvarum  , 
Bombadt  , Portulaca  , Cotoneeram  , Sacchari 
Cryftal.  Penidiari  , Macao.  Sem.  pfylii  ana  5 ij. 
tx  (-.piantar  hy  ir  omelie  fr  fir.gantar  p a filli  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe  , la Regolizia, 
T Orzo  mondato  , le  Bacche  di  Mirto  , le  Se- 
menze di  Porcellana  c di  Cotone.  Da  un  altra  parte 
fi  metteranno  in  polvere  in  un  mortaio  rilcaldato  , 
le  Gomme  Arabica  e Dragante  : da  un  altra  parte 
fi  ridurranno  in  polvere  infieme  la  Mirra  c *1  Sangue 
di  Drago,  Da  un  altra  parte  il  Bolo  , lo  Spodio  e li 
Zuccheri . Si  pederanno  infieme  in  un  mortaio  di 
marmo  le  quattro  temenze  maggiori  fredde  monda- 
te, le  temenze  di  Cotogno  , di  Papavero,  di  Mal- 
ve , le  Mandorle  dolci  lènza  le  loro  pelli;  i Pinoc- 
chi ci  Pidacchj  mondati,  fin  che  fieno  in  palla;  vi 
fi  mefcolerà  il  mucilaginc,  e la  quantità  neceflaria 
d’  Idromele  per  renderla  molle  . Si  farà  paflàrepcr 
uno  daccio  di  crini  rovefeiato  , vi  fi  mefcoleranno 
le  Polveri  per  fare  una  mafia  , della  quale  fi  for- 
meranno de  i Trocifci  fecondo  V arte  . 

Sono  dimati  buoni  perle  ulceri  delle  reni  e del- 
ia vefica  ; per  coloro  che  pifeiano  fangue,  per  in- 
dolcire T agrezza  delle  fcolazioni  , per  le  diabete 
o profluvi  di  orina . La  dofe  n*  è da  mezza  dram- 
ma fino  a quattro  Tcrupoli  ; fervono  anche  per  in- 
jezionc  . 

QucAi  Trocifci  hanno  prefo  il  nome  da!  loro  Au- 
tore  nomato  Gordon  io  . La  quantità  delle  Droghe 
oliofe  che  vi  entrano,  li  rende  si  gradì,  che  la  lor 
materia  difficilmente  fi  unitec,  e non  fipoflonocon- 
lèrvare , lènza  divenir  rancidi  . 

Lo  Zucchero  candito  e iPcnniti  mi  paiono  cflcr- 
vi  inutili  , e fanno  che  la  compofizione  fàcilmente 
fi  umetti  . Ecco  come  vorrei  riformare  la  deferi- 
zionc  . 


Trochifci  Gordonii  Re  formati. 

Bah  Armena  , S angami t Dracenit  , Spedii  , Ro- 

faram  mirar  am  , Myrrha  ana  5 fi»  * 
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Gammi  Arabici  & T ragne  ani  hi  , Hordci  mandati  , 
Myrtilloram  , Liquidi  ia  ana  5 ij. 

Semmum  Papaveri!  albi  , Bembacit  , Portulaca  , 
Cydohierum  ana  5 j- 

Cam  f.  9.  mucaginit  femìnu  pfylii i in  aqua  piantar 
finii  preparati , fiant  trochifci  S.  A. 

Dbfis  eri!  « ^ i.  afone  ad  £ j. 


Trochifci  ad  Gonor  rhaam  . 


"df-  Boli  Armena  5 ij. 

Succini  preparali  , R a fura  Et’orir  ana  5 • fi- 
Seminìi  Plantaginit  0 ÌV. 

Agni  Cafli  , Ladine  a , Florum  Granatorum  » 

Re  arar»  raùrarum  ana  $ j* 

Ligni  Sa/Jafras  ij. 

Cam  mueagiae  / tminis  cydbnierum  iu  aqua  nympbaa 
ex:  rad  a Jiant  trochifci  S.  A. 

OSSE  R V AZ  IONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Saflafras  , V Avo- 
rio i Fiori  c le  Semenze  : fi  mefcolerà  la  Pol- 
vere col  Succino  preparato  .•  fi  ridurrà  in  corpo  Ja 
mefcolanza  con  una  quantica  di  mucilagine  di  Te- 
menza di  Cotogno  tratto  in  Acqua  di  Nenutir  , 
(ufficiente  per  fare  una  mafia  loda  , della  quale  fi 
formeranno  de  i Trocifci  . 

Sono  buoni  per  dilèccarc  le  ulcercttc  dell*  Ure-  bkfi» 
tra  , per  fortificare  i Vafi  fpermatici  * per  arreda- 
re la  Gonorrea  . La  dofe  n’  è da  uno  fcrupolo  fi- 
no ad  una  dramma  . Si  adoprano  anche  per  Inie- 
zione . 

Non  fi  dee  tervirfi  di  quedi  Trocifci  ne  di  alcun 
altro  adrignentc  nel  principio  della  fcolazione  j fi 
rinchiuderebbe  la  materia  che  dee  cvacuarfi  , la 
quale  non  falcierebbe  di  cagionare  il  mal  venereo 
perchè  T umor  corrotto  rientrerebbe  ne’  Vali  cd 
imprimere!)  !>c  per  tuttofa  Tua  malignità,  Ma  quan- 
do I*  umore  è fu  dici  cn  temente  ulcito  , quello  eh' 
elee  c bianco,  e nella  confidenza  richieda;  quando 
è dato  fuffìcicntementc  purgato  1‘ Interino  per  lovpn* 
rre  c per  le  orine  , fi  può  arredare  lenza  rifclìio 
fa  fcolazione. 

Quando  fi  vorrà  porre  in  ufo  quelli  Trocifci  in 
Iniezione  , bilògna  di flòl verno  una  dramma  .in 
ott’  once  d’^  acqua  di  Piantaggine  » c in  un  onci* 
di  mellc  rofato  . 


| Trochifci  de  S podio  , Mefue. 

Rcfarum  rubrarum  ^ i fi. 

Spedii  5 X. 

Seminìi  Aeexofa  3 vj. 

Portulaca  , Geriandri  , Plorata  Sumach  ana  5 ij  fi- 
Amili  , Balaufiioram  , Bac carata  Birberie  ana 

Ò *Ì- 

Gammi  Arabici  ^ 1 fi- 
O top  bacii  q.  /. 

f iat  trtehifei  S.  A,  ‘ 

OSSERV  AZIJONI. 

SI  polverizzeranno  Infieme  1 Fiori  , le  Semen- 
ze , il  Berberi  lecco  : da  mi  altra  parte  fi 
macineranno  infieme  lo  Spodio  e 1’  Amido  ; fi  me- 
icoteranno  le  Polveri,  e * incorporeranno  con  delP 
Agreflo  recente mente  eipredb  , nel  quale  fari  fat  ^rf"% 
ra  fondere  fa  Gomma  Arabica  fopra  un  fuoco  len- 
to , per  fare  una  mafia  * della  quale  fi  formeran- 
no de  i Tracilci . 

Si  filmano  buoni  per  temperare  i calori  dello  doma- 
co  e del  fegato,  per  lcFcbri biliole,  per  arrellaro  i J 

A a » cor- 
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curii  ili  ventre  , 1*  Emorragie  , le  Gonorree  . La 
duie  n*  e da  uno  fcrupolo  (ino  ad  una  dramma  . 

Quelli  Trocilci  Tono  molto  di veriàmente  deicritti 
oe'Ricettarj . 

Lo  SpoJio  ovvero  Avorio  bruciato  è una  materia 
alkalina  atta  a mortificare  gli  acidi  , eh  effondo  in 
troppo  gran  quantità  nei  corpo  , cagionano  varie 
malattie  ; ma  come  quell  Aitali  è qui  mefcolato 
con  molti  Ingredienti  carichi  di  (ali  acidi  , perde 
una  parte  di  lua  virtù  . Vorrei  dunque  per  tare  li 
Trocilci  di  .Spodio  che  ballalìc  il  preparare  dell’ 
Avorio  bruciato  nella  maniera  ordinaria  (opra  il 
porfido  ; ovvero  fc  ne  componefle  uno  lècondo  il 
metodo  feguente  . 

T rocbfci  de  S podio  re 'ormati. 

"1/.  Spedii  prtpur.  ^ ij. 

Corna  Cervi  ufi  , Antylì  > Gammi  Aratiti  , Dia- 
p/o  erri  tri  mìntraUt  atta  3 fi* 

Pulvtrentur  omnia  , mifteantur  , 6*  cum  f.  q. mu- 
ta gì  ni  s gummi  tragatanthi  in  aqua  rofarum  extraefa 
Jiuut  tretbifei  . 


% rocbfci  de  Agno  Capo  » FJoafts  . 

1/.  Seminìi  Agni  Cafii  , Ctrtìcii  Tamari/ti  atta  $ v* 
Semiti um  Portuì, \<  « ry  Endivia  anm  •)  fi* 

Cam  deco  Sto  foìioram  Jcoloptndrii  /tatti  trochifci  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  tutte  le  Droghe  fot- 
tilmcnte  , e s' incorporerà  la  Polvere  con  una 
quantica  (ufficiente  di  Scolopendra  , per  tare  una 
nuda  loda  , della  quale  fi  formeranno  dei  Trocilci 
che  fi  metteranno  a fec are  all*  ombra  . 

Si  filmano  buoni  per  arredare  il  fluflo  delle  Go- 
norree i danno  rimedio  al  mal  di  milza  ; eccitano 
I’  orina.  La  Dole  r.’ è da  mezza  fino  ad  unadram- 

JTU  . 

Non  credo  quello  medicamento  molto  convenien- 
te per  arredare  le  Gonorree  . E’  comporto  d'  In- 
gredienti apritivi  che  tono  più  difporti  ad  aprire  i 
condotti  che  a chiuderli  . 

La  decozion  femplieedi  Scolopcndrio  non  è atta  ( 
a ben  unire  le  polveri  , ne  a d-„rc  una  buonacon- 
lillcnza.  a i Trocilci  . Vorrei  ridurli  in  corpo  col 
mucilaginc  di  Gomma  Dragarne  fatto  in  una  de- 
cozione di  Scolopendrio  . 

Trochifci  S ornili feri  , Mefite  . 

1f.  Seminum  La  Fiuta  > Por  t alata  , Papaveri!  albi  , 
Citralli  Cucurbita  ana  5 V. 

Succi  CiycyrrbixjL  Atuyii  , Guaimi  Tragacantbi  } 
Opti  ana  5 * fi* 

Cum  muc  agita  feminit  pj/Iiì  fa  ut  trothi/ci . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme,  o piuttofio  fi  ridur- 
ranno bene  in  palla  le  temenze  * Si  metteran- 
no in  Polvere  feparatamente  1*  Amido  e la  Corn- 
ea Dragante  ; fi  odieranno  il  fugo  di  Rcgoliziac 
1’  Oppio  : fi  liqueferanno  in  una  lcodclla  di  terra 
{opra  un  fuoco  lento»  con  un  oncia o circa  di  mu- 
cilagine  di  Pfillio.  Poi  fi  metterà  la  materia  in  un 
mortajo  ; vi  fi  mcfcolcranno  le  temenze  pelle  e le 
Polveri  ; fi  batterà  bene  il  tutto  inficine  per  fare 
una  mafia  foda  della  quale  fi  formeranno  de  i Trocilci . i 
iono  buoni  per  acquietare  i dolori  interni  , per 
calmare  la  torte  , per  arrertarc  1*  Emorragie  , i 
Corfi  di  ventre  e per  far  dormire  . La  dote  n*  è 
da  uno  fcrupolo  fino  a due  . 

Entrano  troppe  femenze  nella  compofizione  di 
quelli  Trocilci;  impedirono  colla  loro  follanza olio- 
li  1 unione  delle  Polveri. 


Si  trova  nel  libro  di  Mefite  lidio,  opererror  d* 
im  predio  uè  o per  altro,  la  preJa  di  quelli  Trocilci 
dotata  da  due  fino  a quattro  dramme  . Il  che  non 
fi  .ice  l’eguire  , a cagion  della  troppo  gran  quanti- 
tà d*  Oppio  che  vi  entrerebbe  . 

Quella  compofizione  è inutile  in  Medicina:  per- 
chè li  puO  in  fua  vece  dare  il  Laudano  che  far*  lo 
rtefio  clfecto . Si  può  anche,  quando  fi  voglia  , dif- 
fidi vere  in  una  emulfioue  preparata  colle  femenze 
che  fono  qui  domandate  , quando  fi  tymi  bene  . 


Trccbifii  de  Lacca  , Mefue. 

If,  Latea  mundata  rfr  Iota  , Succornm  CìjcjrrblzjL  , 
Eupatori'!  , Ab/ ut  Lii  Porr  riti  , Berbtrii  , Radi- 
tit  Rhap ontlci  , Ariftolothìa  Unga  , Copi  , Afa- 
ri  i Rubi*  T tuffo* am  , A mygdalmam  amararum  , 
Scfrtxnanthi  , Semini t Ani ft  e T Apii  ana  5 )• 

Cum  /ne  co  Eupatori!  forine  ni  tir  trochifci  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  , le  Semen- 
ze , le  Mandorle  , il  Berberi  fecco  , lo  Schc- 
nanto  : da  un  altra  parte  fi  metterà  in  Polvere  la 
Gomma  Laccai  fi  mcfcolcranno le  Polveri.  Si  trar- 
ranno per  efprefiione  i fughi  di  Aflenzio  e di  Agri- 
monia i fi  faranno  evaporar  dolcemente  fopra  il  fuo- 
co , fin  che  fieno  in  confidenza  di  molle. ■ aliorafe 
ne  peferà  di  ognuno  una  dramma  : fi  diflolvcrà  il 
fugo  di  Rcgolizia  in  un  poco  di  fugo  d*  Agrimo- 
nia . e fi  farà  condenfare  fin  alla  confidenza  degli 
altri  fughi  : fi  mclcoleranno  quelli  tre  fughi  con- 
denfati,  eolie  Polveri  , battendo  il  tutto  infieme 
in  un  mortajo  ; e fe  non  vi  è umiditi  (ufficiente  , 
vi  fi  aggi  ugnerà  del  liigo  di  Agrimonia  per  fare 
una  nulla  , della  quale  fi  formeranno  de  i Thro- 
cifci  . 

Sono  (limati  buoni  per  le  ollruzioni  del  Fegato  , fprtà, 
per  la  Milza  , per  1*  Iterizia,  per  1*  Idropifia.  La 
dofe  n*  e da  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  2)i ft. 
e mezza  . 

Come  quelli  Trocifci  prendono  il  nome  loro  da! 
la  Gomma  Lacca  , fi  dovrebbe  farvene  entrar  di 
vantaggio  : Vorrei  fc  ne  mctteflè  un  oncia  in  ve- 
ce di  una  dramma  . 

Le  Mandorle  amare  rendono  la  Polvere  troppo 
grafìa . Sarei  di  parere  che  fi  mercede  in  luogo  loro 
«iella  Gomma  dragarne  . Darebbe  corpo  migliore  a 
i Trocifci  , li  renderebbe  più  duri  ; perche  a ca- 
gione de*  fughi  fono  (oggetti  ad  ammollirti  e ad 
umettarti  . 

Trochifci  ih  Minio  , J ninnili  t 
de  Vico.  • 

2/i.  Miti  Pmù  J i». 

Mercuri i Sublimali  torofivi  J j. 

Mina  ^ fi- 

Cum  a qua  rofarum  formtr.tur  trochifci  tblongi  • 
OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  in  un  mortajo  di  marmo  il 
fublimato  corrofivoe’l  minio;  da  un  altra  par* 
te  fi  farà  diicecarc  della  mica  di  Pane  ; e fi  met- 
terà in  polvere  fottile  . Si  mcfcolcranno  le  Polve- 
ri , e s’  incorporeranno  con  quello  farà  neceflark» 
di  Acquaroià  per  fare  una  palla  foda  , della  quale 
fi  formeranno  de  Trocifci  lunghetti  . 

Servono  elleriormentc  per  aprire  le  Cancrene  » 
Veneree  , per  le  Ulceri  camole  di  mal  Venereo  , vtti  ' 

per  le  Fittole  , per  ripulire  le  Carni  bavolè  , per 
mangiare  e confumare  le  callolità  . 

Avrebbe!*!  avuta  maggior  ragione  di  nomare 
quella  compofizione  , Trot'tfti  di  sublimato  , che 
Trocifci  di  Minio  , Il  Pane  vi  è pollo  , tanto 
per  legare  ed  unire  le  Polveri  , che  per  tempe- 
rare 
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rare  la  forza  del  Sublimato;  il  Minio  vi  fa  parimen- 
te un  indulcimeuto , e dilecca  dopo  la  corrofione . 

T rocb'fct  de  yìfpbodelo. 

Miei  Panò  ficea  J i). 

Mere  urti  Sublimati  eirrefivi  J j. 

Caphnra  , Amyli  , Arfenici  miri  in a J fi. 

Arientri  albi  ^ j fi. 

Aceri  Z V. 

JUffi  A/pheJeù  de  turati  f.  /. 

Flint  Trtchijfi  tblongi  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  in  un  Mortajo  di  marmoodi 
Pietra  infieme  il  Sublimato  egli  Arfcnici:  da  un 
altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  infieme  l'Ami- 
do c Ja  Mica  di  Pane  lecca:  da  un  altra  parte  fi  ri- 
durrà in  polvere  Ja  Canfora  in  un  Mortajo  imbevuto 
nel  fondo  d’ un  poco  di  fpirito  divino.  Si  mcfcolc- 
ranno  le  Polveri , e $ incorporeranno  coll  aceto  , e 
colla  quantità  necelfaria  di  fugo  di  Asfodelo  per  fare 
una  Marta  > della  quale  fi  formeranno  de  i Trocifri 
lunghetti,  che  fi  metteranno  a fcccare  all’ombra  per 
comcrvarli  per  lobifi>gno. 

Sono  atti  agli  flcrti  ufi  che  i precedenti,  ma  ope- 
rano con  maggior  forza:  fervono  cfteriormentc  : il 
Pane,  la  Canfora,  e f Amido  fono  pofti  qui  per  tem- 
perare la  forza de’corrofi vi,  e per  uniregli  altri  In- 
gredienti . 

E'  affai  inutile l'adoperare  in  quella  preparazione 
due  forte  di  Arfcnico . Potrebbe  cflcrc  badante  il 
mettervi  il  bianco  chi  ’l  più  forte  in  uua  quantità 
proporzionata . 

TfocWfcì  Adftringentts  , Joannjs 
de  Vico. 

Mici  Pmts  Z ih 

Troc  hi  forum  de  Minio  ? fi. 

Vitrieli  ad  rabedinem  calcinati 
Calci t vivi  Z v* 

Mrrrhi  , Aloes  dna  Z *j  fi» 

Àtei J li  , dyffi  mi  Z 0-  # 

C«w  iucca  flint  agì  ni  ! fiant  Trac  ni/ci . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  la  Mica  di  Pancfccca,  la  Cal- 
cina viva,  i Trochei  di  Minio  , il  Colcorar  o 
Vctriunlo  calcinato  in  Tortezza,  l’Amido c ’1  Certo: 
dall'  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  la  Mirra 
e 1’  Aloe-  Si  mcfcoleranno  le  Polveri,  ecolla quan- 
tità neccflària  di  Sugo  di  Piantaggine  tratto  per  ef- 
prcrtlonc,  fi  fara  una  Marta  loda,  della  quale  rifor- 
meranno dei  Trochei. 

Applicati  elkriormente  arredano  il  Sangue;  fer- 
ve  per  P ulcita  di  Sangue  daluafo:  fè  ne  mette  nel- 
le Narici . 

Il  Colcotar  è V Ingrediente  più  aftrignente  ch'en- 
tri nella  compofizione  di  quelli  Trocifci  , e*l  più  atto 
per  arredare  il  fangue  del  nafo . 

La  Calcina  e’1  Certo  che  limò  alleali  correggono 
e diminuifeono  molto  l'agrezza  del  Sublimato  corrofi- 
vo;  il  Pane  e l'Amido  fervono  parimente  per  tempe- 
rare la  forza  degli  altri  Medicamenti  e per  aflòrbir 
gli  acidi. 

Trocbifci  Aìiti-aflhmatici. 

Sic  duri  Candì  alti  $ ht. 

Amyli  ^ j fi-  ... 

Ireos  Fhr ernia  , Magiftcni  Sniffitene  atta  J fi. 

Lifju  tritìi  Z *lj» 

Fioriate  Btnsjoini  $ ij. 

Cam  mungine  gammi  Tragacanthi  in  ayua  refi- 
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rum  ext  rafia  fiat  mafia  ex  qua  [or  mt a tur  Trochifci  [tee 
rottili  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inGemc  lo  Zucchero  candito 
bianco  e l'Amido;  da  un  altra  parte  la  Regolizia 
c l'Iride  di  Firenze.  Si  mefcolcra  tino  quelle Polveri 
colMagiderio  di  Solfo  e coi  Fiori  di  Bcngiuì.  Si  ri- 
durrà in  corpo  la  mefcolanza  col  Mucilagine  di 
Comma  Dragante  tratto  in  Acquarti  (a  per  fare  una 
Palla  loda  , di  cui  fi  formeranno  de  i Trocifci , che 
fi  faranno  leccare  all'ombra  . 

Sono  buoni  per  I*  Afima,  per  la  Torte  invecchia- 
ta , per  aiutare  alla  refpirazione  , per  eccitare  Io 
fupto.  La  Dole  n è da  mezza  dramma  fino  ad  una 
dramma. 

L'Iride,  il  Magillcrio  di  Solfo  e i Fiori  di  Bengiul , 
eh’  entrano  in  quellacompofizione,  fervono  per  ra- 
refare, e per  attenuare  colle  loro  parti  fotti  li  la  Pi- 
tuita , ovver  altra  materia  grolla  che  dando  nelle  fi- 
1 bre  del  Polmone  c del  Diafragma  impcdilcc  ai  erti 
1 F ertenderfi  furticientemnte  per  fare  una  libera  ref- 
pirazione  . Quelli  rtclli  Ingredienti  ajutano  aJillac- 
tare  le  flemme  denfe  del  Cervello  e del  petto,  eia 
di I porle  allo  fputo. 

Lo  Zucclicro  candito  bianco  e da  preferire  all’al- 
tro Zucchero  in  quella  compofizione  , pcrch"  eflendo. 
più  duro,  i Trocifci  fi  confcrvano  per  maggior  tem- 
po fenza  umcttarG . 

Trocbifci  Becchici  nigri. 

Tfi.  Ficchiti  Candì  jtj  j. 

Sacci  Clytyrrhixjt  J iv. 

Hot  iti  manditi  , Amyli  ana  J j. 

Ireos  Fiorenti*  , dammi  Aratici  & Tragacanthi 
ana  $ fi. 

Cum  macaihte  radici/  alt  hai  fiant  fafiilli  / tu  r*- 

t*U . r 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  l'Orzo  mondato  e 1’ 
Iride  di  Firenze.-  da  un  altra  parte  fi  metteran- 
no in  polvere  Io  Zucchero  candito  e 1*  Amido:  da 
un  altra  parte  le  Gomme  in  un  mortaio  caldo  . Si 
metterà  a diffolvere  in  una  fcodella  di  terra  l'opra 
un  liioco  lento,  il  fugo  di  Regolizia,  o piuttollo  1* 
ertratto  di  Regolizia,  con  mucilaginc  di  Radice  di 
Bifmalva.  Si  farà  con  fu  mire  l'umidità  della  difiolu- 
zionc  fino  a confidenza  di  Mele:  allora  vi  fi  mefeo- 
leranuo  le  Polveri.  Si  batterà  infieme  la  mefcolan- 
za in  un  Mortajo  per  fare  una  Parta  loda  , della 
quale  fi  formeranno  i Trocifci. 

Sono  buoni  per  attenuare  o rtemperare  la  Pituita, 
per  aiutare  alla  refpirazione,  per  eccitare  lo  fputo, 
per  indolcire  le  agrezze  del  petto  e della  Trachea- 
Arteria,  per  lo  Catarro.  Se  nc  lafcia appoco  appo- 
co liquefar  fi  in  bocca . 

Trocbifci  Bechici  rubri . 

154.  Sacchari  Candì  rahri  § V. 

Boli  Armena  J j. 

Amyli  | fi.  . 

Ireos  FUrmti '4  , Gammi  Arabici  ana  Z J» . 

Cam  extrafio  fi  tram  fafaverit  % rhcaados  f.  /.  fi  ani 
Troehifci  S-  A . 


OSSER- 


Vìrtìt, 

X>/r. 
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OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  inficme  lo  Zucchero  candito, 
il  Bojoe  l'Amido;  da  un  altra  parte  fi  ridurrà 
inpolvcre  l'Iride;  da  un  altra  parte  la  Gomma  arabi- 
ca . Si  mcfcolcranno  ic  Polveri , e colla  quantità  dif- 
fidente di  efirattodi  Papavero  Rhocas  condenl'ato  in 
confidenza  di  Sciroppo , fi  farà  una  Mafia  loda , della 
quale  fi  tbrmcraono  eoi  Tredici . 

Sono  buoni  per  arredare  i catarri  cagionaci  da  umo- 
ri lottili o fierofi  , per  lo  fputo  di  Sangue.  La  Do- 
le n’è  da  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  e mez- 
za . 

I Trocifci  Becchici  bianchi  fono  il  fugo  di  Regoli- 
Zia  bianco , di  cui  è dato  parlato  a luo  luogo . 

T rocbif  :i  de  Paparvcrty  A. 
Myn fichi . 

Sanitari  Penidii  f ij. 

Seminìi  Papaveri!  albi  ? fi. 

Melonam  , Cucurbita  mundator.  ana  ^ 

S*cti  GtycyrrbixA  , Bali  Armena  preparata  , Pier  am 
Sftlphufii  ana  ^ ì fi- 
Gammi  Trafaianthi  , Amyli  aan  5 )• 

Entrarti  Flemm  Papaveri!  erratici  £ fi. 

Mifce  CT  cam  naca*  ine  foménti  cydpniorttm  in  aqaa 
papaveri s erratiti  extrarta  , fiant  T ree  hi/ ci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficme  lo  Zucchero  , il  Bolo 
c l'Amido:  da  un  altra  parte  fi  metterà  iu  polve- 
re fcparatamente  la  Gomma  Dragante  in  un  Mor- 
taio caldo.  Si  batteranno  per  lungo  ipazio  di  tempo 
Je  Semenze  infieme  in  un  Mortaio  di  marmo , affin- 
chè fi  riducano  bene  in  parta  : fi  liquefar!  fopra  il 
fuoco  il  Sugo  di  Regolizia  c 1*  cdratto  di  Papavero 
rodò  in  un  oncia o circadi  Mucilagine  di  Cotogno; 
fi  pederanno  in  un  Mortajodi  marmo  le  Semenze  fin- 
che fieno  bene  in  pada  : fi  mefcoleranno  co’ Fiori  di 
Solfo  C colle  Polveri , s’incorporerà  la  mescolanza  co' 
Sughi , e fi  faranno  de  i Trocilci  o Rotule  , che  fi 
metteranno  a Seccare . 

Sono  buoni  per  arredare  e indolcire  le  fierofità 
acre  che  diffondono  dal  cervello  fui  petto,  e per  lo 
Sputo  di  Sangue:  La  Dofe  n è da  mezza  dramma 
fino  ad  una  dramma . 

Le  Semenze  ch’entrano  inquefti  Trocifci  in  gran 
quantità  impedirono  alle  Polveri  l’unirfi  bene . Vor- 
rei toglierne  quelle  di  Zucca  c di  Melone . 

L'  Efiratto  di  Fiore  di  Papavero  fàlvatico  è qui  in 
troppo  piccola  Dofe;  fi  potrebbon  mettcrvene  due  o 
tre  volte  altrettanto. 

In  vece  del  fugo  di  Regolizia  ordinario  , vorrei 
fervirmi  dell’  Efiratto  di  Regolizia  , eh’  è migliore 
d’ affai, 

Trochifci  Anodini  Stelletti  , 
Gaietti . 

Seminum  Apii  » Hyefcyami  , Piperit  albi  ana 

5 V). 

Semini*  Anifi , Danti , Storaci!  ana  f fi. 

Cerei  t Opti  ana  ^ iij. 
enfierei , Myrrha  ana  5 *}• 

C am  facce  mandragora  vel  hyefcyami  fiant  Trochh 


OSSERV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficme  le  Semenze,  il  Pepe, 
Cafioreo  , e lo  Zafferano  : da  un  altra  parte  fi 
metteranno  inpolvcre  inficine  la  Mirra  e lo  Storace. 
Si  mefcoleranno  le  Polveri;  fi  farà  fondere  1’  Oppio 
tagliatolo  piccoli  pezzi  in  un  oncia  o circadi  Sugo 
di  Mandragora,  o dijufquiamo  tratto  per  efpreflio- 
nc  fòpra  un  fuoco  lento  ; fi  metterà  poi  in  un  mor- 
taio e fi  mefcolerà  cfattamejite  colle  Polveri  cenila 
quantità  nec ella ria  dello  ftelìò  fugo  per  fare  una  mal- 
fa loda,  della  quale  fi  formeranno  de  i Trocifci  in 
figura  di  Stella:  il  che  loro  da  la  dinominazione  di 
Srcllati . 

Sono  buoni  per  mettere  in  calma  i dolori  di  qual  fi 
fia  parte  del  corpo,  per  acquietare  i Vapori,  c per 
far  dormire;  eccitano  anche  il  (udore  ; la  Dole  n’ 
è da  mezzo  fcni  poi  olino  ad  unolcrupolo. 

Le  Virtù  di  qucfla  compofizionc  vengono  princi- 
palmente dall' Oppio,  dal  Cafioreo,  dallo  Zafferano 
e dalla  Mirra:  gli  altri  Ingredienti  che  vi  entrano 
mi  paiono  aliai  Inutili;  non  vi  fono  fiati  polli  che  per 
corregger  1'  Oppio  ; ma  la  Mirra  e‘l  Cafioreo  limo 
abbafianza  fnfncicnti  per  correggerlo  : lo  Storace 
eh’  è odorofo  può  piu  trofie  eccitare  che  reprimerei 
vapori.  Sarei  dunque  di  parere  fi  prepareflero  que- 
lli Trocifci  della  maniera  fcgucntc  , 

Trochifci  Anodini  reformatì. 

Tfi.  Laudani  J,  fi. 

Calerei  , Myrrha  , Croci  ana  ^ ij. 

Camp  ber  a j. 

Cam  mattine  fammi  Trafacaathi  in  [ucce  hyefcya - 
mi  extrarta  fiant  Trochifci . 

Defit  efi  à fr . iv.  afqae  ad  ^ fi. 


< 

Trochifci  PolicLc  feu  , Spbrngit, 
Ar.dromachi. 

Tlentm  Mah  Pattici  $ j fi. 

Alces  § j. 

Calcanthì  , Felli]  Taurini  ana  ^ vj. 

Tharit , Myrrha  ana  J fi. 

Alammit  rupti  5 •>)- 

Cam  vino  attuerò  , vel  facce  feloni  atti  pian  & finis  , 
fiant  Trochifci . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Aloè,  I'  Incenfo,  e 
la  Mirra:  da  un  altra  partefi  metterà  in  polve- 
re lottile  il  Fiore  di  Mclagranata:  da  un  altra  parte 
il  Verriuolo  calcinato  c l'Allume;  fi  mefcoleranno 
le  Polveri , c $ incorporeranno  col  fiele  di  Toro  e 
colla  quantità  ncccfiària  di  Vino  di  tinta  o di  fugo  di 
Solano  o di  Piantaggine  per  fare  uua  mafia  foda  del- 
la quale  fi  formeranno  He  i Trocifci. 

Sono  buoni  per  ripulirle  di:eccarc  le  Ulceri  vec- 
chie, priocipaimcnte  cueile  del  nafo  c delle  orec- 
chc  , per  arredare  il  l'angue , per  refiftere  alla  cor- 
ruzione, per  la  carie  deli'  Oflà  ; ferve  folo  efteri- 
ormente  ; ma  fe  ne  può  tuttavia  far  prendere  per 
bocca  per  la  Diflentcri.i  , e per  Je  ulceri  degl’  in- 
tefiini . La  Dole  n è da  otto  grani  fino  ad  uno 
fcrupolo . 

Quelli  Trocilci  fimo  fiati  deffrittida  molti  Auto- 
ri dive  rfa  menti-  quanto  alle  Doli,  perche  alcuni  ne 
hanno  tolto  l’Aloè . 


Tre- 
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Trochifci  de  Alumine , 

Mynjìcht. 

?*•  A i km  ini i ertili  , Rediiii  Pyrnhi  mtt  $ J. 
riferii  tonfi  , Simmit  Hyefciomi  tnt  5 fi- 
r trito  siltgmii  , Croio  , otto  , Nini  prip.nl 
tto  5 | B. 

Zirpi Urti  olii  , Ctrytpbyllortm  , ZxnoUi  O pi 
tot  5 ). 

Mi/ro  CT  (•»  /«««  artico  minerii  fio»!  Troehifii 
S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Ridici,  iGirofani, 
il  Pepe,  c USemenzi  di  (ufquiafmo  : da  un 
tra  parie  fi  metteranno  in  polvere  il  Nitro  purifica- 
to, la  Creta , e 1 Allume  di  Rocca  ; fi  mclcoteran- 
no  le  Polveri  colia  farina  di  Segala  ben  fina , c s 
incorporeranno  colf  cftratto d'  Oppio  , c colla  quan- 
tita  necelTjru  di  iiigo d‘ Ortica  minore  per  tare  una 
Malta  foda , deila  quale  fi  formeranno  de  i Troci- 

1C|. 

Sono  buoni  per  mitigare  il  dolore  de  i Denti  ef- 
(cndovi  lopra  di  elfi  applicati . 

_Ll  Creta  e la  Farina  di  Segala  mi  frmbrano  mol- 
lo inutilità  quelli  compofizione.-  non  pofibno che  rin- 
tuzzare la  (orza  degl'  Ingredienti  cflcnziali . 

Trochifci  de  B alau Jliìs. 

T£.  Balaajlìoram  J j. 

Rejaram  rubrarum  , Boli  Armena  , Gammi  Arabici 
atta  l Q. 

Acacia  ^ iij. 

Cam  /.  f.  mucoginis  gammi  tragacanthi  in  aqaa  ro- 
Jarum  Jiant  Trochifci . 

OSSERV  AZIONI. 

SI  Polverizzeranno  infieme  i Balaniti  e le  Rofe; 

ad  un  altra  parte  il  Bolof  da  un  altra  parte  la 
Gomma  Arabica . Si  liquefar!  T Acacia  con  un  poco 
di  Acquarofà  fopra  uu  fuoco  lento  . Si  mdcolerà 
colle  Polveri  in  un  Mortaio,  c colla  quantità  Decel- 
eri* di  Mucilaginc  di  Dragante  tratto  in  Acquato- 
la. Si  farà  una  nuda  loda,  della  quale  fi  formeranno 
dei  Trocifci. 

Sono  buoni  per  arredare  i corfidi  ventre , T Emor- 
ragie, le  Gonorree.  LaDofcn’èda  uno  fcrupolo  fi- 
no ad  una  dramma  e mezza. 

Trochifci  B.  mo'mo . 

Sarti) «ri  Candì  J ix. 

Ugni  Aloes  § i). 

Benxjfiru  J j fi. 

Storaci i ^ v j. 

Ireos  Fior  enfia  ^ fi. 
klefchi  grò,  ix. 

Cum  aqua  rofarum  f.  f.  fiant  Trocifci  S . A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  iufiemeil  Legno  d*  Aloe  e llri- 
de  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  polve- 
re infieme  il  Bcngiui  e Io  Storace;  da  un  altra  par- 
te lo  Zucchero  candito  e’1  Mufchio;  Si  me  (coleran- 
no le  Polveri  , et'  incorporeranno  con  Acquare  là 
per  farne  una  palla  foda  , della  quale  fi  formeran- 
no de  i Trocifci  , che  fi  faranno  leccare  all  om- 
bra. 

Fortificano  il  Cervello  , facilitano  la  Rcfpirazio- 
nc  , refifiono  fino  alla  putredine . La  Dole  n è da 
uno  fcrupolo  fiuo  adunadramma:  ferveanche  perii 
vafetti  di  profumiere  c in  altri  profumi . 

Se  s’ incorporando  le  Polveri  in  Mucilagine  di  [ 
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Gomma  Dragante  latto  in  Acquarofa,  la  Mafia  de 
Trocifci  farebbe  meglio  legata  infieme,  c fi  confcr- 
verebbono  più  lòdi . 

Trochifci  de  Doronico. 

“ìf.  Radici*  Doronici  ficca  ? ij  fi. 

Caldi  viva  , o aliar  um  ana  5 *• 

Viridi s ALris  , Colcothar  anso  5 V. 

Alumini s rapài  Acacia , ’ ÈaUuJliorum  ana  ' li). 

Cam  aceto  acerrimo  Jiant  Trochifci . 

OSSERV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  di  Doroni- 
co, la  Galla,  e i Balaufti,  da  un  altra  partelì 
metteranno  in  polvere  infieme  la  Calcina  viva,  il 
Verderame,  il  Colettare  l'Allume.  Si  mefcolcran- 
no  le  Polveri . Si  làrà  difiblvcrc  a fuoco  lento  1* 
Acacia  in  due  once  o circa  di  Aceto  del  più  fòrte. 
Si  verferà  la  diflòluzionc  in  un  mortajo  di  marmo; 
vi  fi  aggiugneranno  le  Polveri,  e colla  quantità nc- 
cefTaria  ancora  di  Aceto,  fi  farà  una  mafia  loda,  del- 
la quale  fi  formeranno  de  i Trocifci . 

Sono  deterfivi  c difeccanci,  fi  adoperano  per  le  ul- 
ceri dcllabocca  c delle  gengive,  pcrrefifterc  allapu- 
tredine;  fe  ne  difiolve  una  dramma  in  due  oneed' 
Acqua  di  Piantaggine  per  fomentare  la  parte  infer- 
ma. 

Dopo  fatta  la  mcfcolanza  # fi  fermenterà  la  ma- 
teria, perche  gli  Acidi  che  fono  abbondanti  in  que- 
lla compofizione  penetreranno  la  calcina  viva  eh' è 
un  Alleali  , c nc  divideranno  le  parti . E’  bene  la- 
nciar pillare  la  fermentazione  della  Palla  prima  di 
formartene  i Trocifci  ; perchè  vi  farebbe  a temere 
che  i Trocifci  formati  fi  fermentando  e cambia  (lc- 
ro  figura , e lòde  di  neccfiità  di  rimetterli  in  palla 
per  formarli  di  nuovo;  il  che  tuttavia  farebbe  un 
accidente  di  poca  confcgucnza  , il  quale  non  enfie- 
rebbe che  qualche  fatica . 

Trochifci  de  Corallo,  Nicolai. 


3f-  Coralli  rubri  praparart , Cinnamomi , Myrtha  , 
Amomi  , Seminiti  Papavtris  ana  ^ fi.  • 

Flerum  Scheenanthi  , Croci  ana  £ U* 

Calami  aromatici  , Xy  Iota  fami , Cefi  a lìgnea  , Af*- 
cu  , Mafie het  i Tdioram  Polii  montani  , Ceranti, 
fen  Pfdis  Co  lambirli  , Rodicam  Valeriana  fr  AJ*» 
ri  ana  $ j. 

Cam  vino  rubro  Jiant  Trochifci  S A. . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  i Legni  , 
le  Foglie  , le  Semenze , i Fiori , c l’Amomo  : da 
un  altra  parte  fi  ridurranno  inpolvcrcfèparatamen- 
ce  la  Mirra  e’1  Malli  ce.-  li  mdcolcranno  quelle  Pol- 
veri col  Corallo  preparato,  e fi  ridurrà  in  corpo  la 
mcfcolanza  con  una  quantità  diffidente  di  buon  Vi- 
no rofiò  per  fare  una  Palla  della  quale  fi  formerauno 
do  i Trocifci . 

Sono  buoni  per  fortificare  il  cuore  e lo  fiomaco  , 
peraiutarc  alla.digcftione»  per  arredare  Io  (puro  di 
Sangue  c la  Dificntcria.  La  Dolen'c  daunolcrupo- 
lo  fino  adunadramma.  - J 

Come  gli  Antichi  credevano  che  'I  Corallo  folle 
un  gran  cardiaco,  lo  melcolavano colle  Droghe alel- 
fiteric  c convenienti  alla  virtù  che  gli  attribuiva- 
no; ma  i Moderni  hanno  conofciuto  da  tutte  1'  cf- 
pcrienze,  che  quella  Pianta  impietrita  non  contiene 
alcun  principio  attivo  che  polla  innalzarli  c pene- 
trare ncpli  umori  cd  al  cuore  per  fortificarlo  e fare 
una  virtù  cordiale.  Quello  chea  elio  conofciamo  è 
una  qualità  alcalina  e aftrigner-  • , molto  atta  ad 
indolcire  gli  Addi  troppo  acri  1 corpo  ed  a fidar-* 
li,  il  che  fuppodo,  il  Corallo  .x>n  è I'  Ingrediente 
più  necefiàrio  nella  Polvere,  fc  vuoili  che  ferva  per 
fortificare  il  cuore. 

Tra* 
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Trochi/ci  feu  Tragca  Granorum 
Alìes  j Quercitani. 

Sucri  baeearum  maturarum  SAtnburi  per  t/prtfie- 
nrm  extrulli  , q-  v.  Aèdt  f urini  {«a  Un  a q.  f.  [ac 
pafiam  > & exinde  (un ri  txtgucs  in  fumo  Ai  dtt~ 
rititm  bifeotti  (nqNtmios  , hot  pulverìja  ; pulvtrem 
tur»  roder. » furto  ittrum  impafi » , atqut  ut  priut 
in  fumé  coque , ìdque  tertiò  repetAtur  , ac  ferve»- 
tur  punti  folli  aÌ  njum  . 

OSSERVAZIONI.  \ 


A CO  PE  A 

Patta  foda  , della  quale  fi  formeranno  de  i Troci- 
fci. 

Sono  buoni  per  deterger  lUlcere  degli  occhj,  per 
le  Contusioni,  per  acquietare  i dolori . Se  nediflolve 
una  dramma  in  cinque  olèi  once  d' Acqua  di  Piantag- 
gine per  uu  Collirio  • 

Sarei  di  parere  che  fi  facette  un  Mucilagine  di 
Gomma  Dragante  in  Acqua  piovana  per  incorpora- 
re le  Polveri. 

Trochifei  Ireos. 

1f.  RaU'ìs  Ireos  Fiorenti, é <$  j. 

Piperie  Albi  , Gammi  Ammoniaci  ana  ? fi. 

Cum  vino  Albe  fieni  Trochi/ci. 


* 


SI  prenderanno  delle  Racchedi  Sambuco  ben  ma- 
ture colte  di  recente  : fi  fchiacceranno  in  un  Mor- 
taio di  marmo  con  un  pcttcllodi  legno:  fé  ne  trarrà 
il  fugo  per  cfprefljonc  ; fi  mefcolerà  nel  fugo  della 
farina  di  Segala  in  quantità  necettària  per  fare  una  pa- 
tta, della  quale  fi  formeranno  de  i Trocifci  0 de  i 
piccoli  Pani . Si  metteranno  a cuocere  nel  forno  fin- 
ché fieno  duri  come  bifeotto:  fi  trarranno  allora  dal 
forno,  fi  ridurranno  in  polvere;  fi  ritorneranno  in 
patta  collo  fletto  fugo  ; fi  formeranno  c fi  mette- 
ranno a cuocere  come  prima  ; il  che  fi  replicherà 
fino  a tre  volte  ; poi  fi  confèrveranno  i Trocilci  o 
i piccoli  Pani. 

Sono  buoni  per  arrettare  la  Diflènterla,  e gli  al- 
tri Corfi  di  ventre.  La  Dofe  nè  da  mezza  dramma 
fino  a tre  dramme. 


OSSERVAZIONI. 

SI  ridurranno  infieme  in  polvere  l’ Iride  e ‘I  Pepe 
bianco,  da  un  altra  parte  fi  fcegliera  della  Gom- 
maammoniaca in  lagrime,  e fi  metterà  in  polvere  : 
fi  mefcoleranno  gl’  Ingredienti  polverizzati  , e con 
una  quantità  (ufficiente  di  Vino  bianco,  fi  farà  una 
Patta  della  quale  fi  formeranno  de  i Trocifci  clic 
fi  metteranno  a leccare  . 

Sono  buoni  per  rifolvcre  le  oftruzioni  della  Milza 
cdel  Mefenterio  , perle  Orpilazioni,  e per  eccitare 
i Meli  nelle  Donne  . La  Dole  n è da  mezza  dramma 
fino  a quattro  fcrupoli . m 

Trochi/ci  de  Valeriana. 


Vir  tu  . 
Dofe, 


Collyrium  , feu  Trochi/ci  Citrini  , 
Mefue. 

'ìfi.  Cerufd  loto  f ij 
TUthie  prepar  Ale  J j. 

Croci  $ fi. 

Gammi  T ragacanthì  £ ij. 

Opti  5 j. 

Cum  Aqua  pluvie  fiant  Trochifei . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  a feccarc  col  mezzodi  un  calor  lento 
’o  Zafferano  fra  due  carte,  e fi  ridurrà  in  fot- 
ts  tilifiima  polvere  : da  un  altra  parte  fi  polverizzerà 

la  Gomma  Dragante  in  un  mortaio  caldo  ; fi  me- 
fcoleranno le  Polveri  collaCeruffa  e colla  Tuzia  pre- 
parate: fi  liquefarà  con  poca  Acqua  piovana  (opra 
un  fooco  lento,  1*  Oppio  ragliato  in  piccoli  pezzi 
in  ima  fcodclla  di  terra:  fi  mefcolerà  in  un  morta- 
io colle  Polveri  , battendo  bene  il  tutto  iufieme,  e 
aggiugnendovi  la  quantità  neceflariad’ Acqua  piova- 
na per  (are  una  matta  foda,-  le  ne  formeranno  de’ 
piccoli  TroCifci . 

Sono  buoni  per  le  Oftalmie  violenti , per  le  ulceri 
degli  occhi;  per  mettere  in  calma  il  dolore . Serve  in 
collirio.  Se  nc  dittòlve  una  dramma  in quacrroo cin- 
que oncedi  Piantaggine  o di  Eufralia . 

Parmi  ch’entri  troppo  Zafferano  nella  defcrizioiie di 
quelli  Trocifci  : fe  nc  potrebbe  togliere  la  metà. 

Trochifei  Viride s. 

Of.  Ctrufe  preparate  , Croci  ana  3 »j. 

Gammi  Arabici  , Myrrhe  , O pii  *na  ^ jfi. 

Flambi  ujìi  & loti , Virili t ArU  , Spie  e nardi , Aca- 
cie atta  5 fi* 

Cum  equa  puhvie  fiant  Trochifei . 

* OSSERVAZIONI. 

ST  polverizzeranno  fcparatamentc  la  Gomma 
Arabica , il  Verderame , lo  Zafferano  , lo  Spi- 
canardi  e la  Mirra  t fi  faranno  liquefar  fi  con  poca 
Acqua  piovana  fopra  un  fuoco  lento,  1'  Oppio  e I' 
Acacia.  Si  mefcoleranno  colle  Polveri  in  un  morta- 
io , battendo  bene  il  tutto  infieme , per  fare  una 


lf.  Rad, eh  Valeriane  f ) fi. 

Corticit  radieum  Capparum  , Ireos  Florentie  > Ari- 
fi  ohe  hi  e Ionie  ana  5 ij. 

Cum  fyrupo  capillorum  Venerii  fiat  muffa  ex  qua  fer- 
mentar Trochi/ci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  gl’ Ingredienti, 
e li  darà  corpo  alia  Polvere  con  una  quantità  i’uf- 
ficicntc  di  Sciroppo  di  Capelvenere  per  fare  una  Patta 
loda,  della  quale  fi  formeranno  de  i Trocilci,  iqua- 
li  fi  metteranno  a leccare  all'ombra . 

Sono  buoni  per  eccitare  il  parto,  perfarufeire  la  virtù. 
fecondina  dalla  Matrice,  per  togliere  le  Ottruzioni 
dalla  Milza  c dal  Mclcnterio:  La  Dole  n è da  mezza  jy/e. 
dramma  fino  a quattro  fcrupoli . 

Trochi/ci  de  Croco , Nicolai. 

V~  cmt  5 * j. 

Refa  rum  rubraram  , Seminìi  Amen  , Myrrhe  ana 

3 “)• 

Ugni  Aloer  »*•  I 

Cum  equa  rofarum  fient  Trochifei . 

OSSERVAZIONI. 

Sii  polverizzeranno  infieme  il  Legno  d'Aloe,  le 
Rofcela  lèmenza  di  Ammi  : da  un  altra  parte  la 
Mirra  : da  un  altra  parte  fi  làra  leccare  lo  Zafferano 
con  lentifllmo  calore  fra  due  carte , e fi  ridurrà  in  pol- 
vere lottile  . Si  mefcoleranno  le  Polveri  , efidara  lo- 
ro corpo  colla  quantirà  ncccttaria  di  Acouarofa  per 
fare  una  Patta  loda  , della  quale  fi  formeranno  de  i 
Trocilci . 

Sono  buoni  per  togliere  le  oftruzioni  dal  fegato  e 
dalla  milza,  per  difperderc  i venti  , e per  refiftere  Virtù. 
alla  malignità  degli  umori  : La  Dofe  n'  c da  mezza 
dramma  fino  a quattro  fcrupoli . . • 

Le  Rofe  rotte  che  fono  aftrignenti  , non  poflb- 
no  effere  fe  non  nocive  in  quella  compofizione  nel- 
la quale  non  debbon  entrare  fe  non  degli  Ingredien- 
ti apritivi  e carminativi  . Sarei  di  parere  che  fi  to- 
gl  ietterò.  . 

L*  Acquarofa  può  eccitaredci  vapori , c non  è fuf- 
ficiente  a dare  una  grande  unione  alle  Polveri.  Vorrei 
fi  dalle  loro  corpo  col  mucilagine  di  Gomma  Dragante, 
tratto  in  Acqua  di  Cicoria. 

Cro- 
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Crocomogn <*,  fé  a Trochifci  de  Cro-  1 
. co  , Damocratit  . 

* ’ **  - * f 

Crocè  $ iij. 

Myrrka  , Re> forum  retbr  arane  ficratar.  ana  ? j fi- 
Ampli  , Gammi  Ambiti  ana  J j. 

C«M»  wim  r«ir#  Trochifci  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  ognuna  fepa- 
ratamente  .Si  me  I coleranno  le  Polveri,  e col- 
la quantici  neceflariadi  Vrino  rodo  fi  fari  una  Patta 
loda , della  quale  fi  formeranno  de  i Trocilci . • _ 

Vèrta*  Servono  per  togliere  le  oftruzioni  dal'a  Milza  e” 
dal  Mclcnterio  , per  refiftere  alla  putredine  > per 
Dojr»  fortificare  lo  Stomaco  . La  Dofo  n è da  uno  fcru- 
polo  fino  ad  una  dramma  . 

Trochifci  de  Gumtnis  . 

Ifi.  Myrrbt  , Gammi  Ammoniaci  , Sagapeni  ana  ^ j. 
Affa  foetida  $ fi. 

Cam  a<jaa  rat a fan:  Trochifci  S.  A • 

O SS  ERVAZIONI. 

. t • 

SI  toglieranno  le  Gomme  più  nette  , fi  faranno 
feccare  con  un  calor  lento  : poi  fi  ridurranno 
in  polvere,  e colla  quantità  fumeiente  di  Acqua  di 
Ruta  , (e  ne.  farà  una  matta',  della  quale  fi  torme- 
ranno  de  i Trocilci . 

Virtù»  Provocano  il  parto  e 1*  ufeita  della  Secondina  , 
reprimono  i vapori-,  ammollilcono  le  durezze  feir- 
toofo»  refe,  eccitano  i Mefi  nelle  Donne  . La  Dole  n’  è 
da  uno  icrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Le  Gomme  che  compongono  quelli  Trocifci  , fo- 
no piene  di  Sali  volatili  e di  Solfò  atto  a rarefare 
gli  umori  grotti  , a penetrare,  a diftaccare  il  Feto 
e la  Secondina,  a togliere  le  ottruzioni  . 

Trochifci  A ftr  ingenue  y .Androni s . 

2^.  Vetrioli  ad  rmbrdintm  calcinati  ^ j fi. 

Balauftioram  ^ ÌX. 

Tharit  , Radule  Ariftolochia  , Gallaram  ana  ? }. 
Salii  Armonia  ci  , AlamhtiJ  rapii  , Myrrba  ana  J fi. 
Cam  macagint  gammi  tragacanthi  i»  aqaa  myrti extra- 
ti  a , fiant  Trochijci  S.  A.  ^ 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i Balautti , 1’  Arifto- 
lochia , e la  Galla  - da  un  altra  parte  fi  mct- 
. reranuo  in  polvere  infieme  1’  Allume  , il  Sale  ar- 
moniaco  , c ’l  Colcotar  ; da  un  altra  parte  la  Mir- 
ra c r Incenfo  , fi  melcoleranno  le  Polveri,  econ 
una  quantità  Sufficiente  di  Mucilagine  di  Gomma 
Dragante  tratto  in  Acqua  di  Mirto  , fi  farà  una 
patta  , della  quale  fi  formeranno  de  i Trocifci  . 

Sono  buoni  per  detergere  c feccare  le  piaghe,  le 
Ulceri  , per  arredare  il  Sangue  . Servono  folo  efte- 
riormente  in  polvere  ; le  nc  fanno  anche  entrare 
nelle  Iniezioni  per  arredare  le  Gonorree  fe  ne 
diflolve  per  cagione  di  efempio  una  dramma  in  ott' 
once  d'  Acqua  di  Piantaggine  ed  un  oncia  di  Mele 
rofato  - 

Quelli  Trodfci  fi  umettano  fàcilmente  a cagione 
de' Sali  che  contengono  . 

Trochifci  Detergente»  , Poponi»  . 

Viridi»  fELrii  J iij. 

Salti  Armoaiaci  , Thuris  , Alammis  rape»  ana  J j. 
C»m  voto  rubro  fiant  Trochifci  3.  A* 


OSSERV  AZIONI.  . 

SI  polverizzeranno  infieme  1 Allume  e '1  Sale 
Armonia  co  ; da  un  altra  parte  fi  metterà  in' 
polvere  il  Verderame  ; da  un  altra  parte  1'  Inceli- 
lo : fi  melcoleranno  le  Polveri  , e colla  quantità 
neceflària  di  Vino  rotto  , fi  farà  una  matta  , della 
quale  fi  formeranno  dei  Trocifci. 

Sono  buoni  per  ripulire  1'  Ulceri  invecchiate  . 
Si  applicano  fòli  in  polvere  , c difloluti  in  qual- 
che liquore  appropriato,  o mefcolati  in  unungucn- 
to  . 

Quelli  Trocifci  fi  umettano  fàcilmente  a cagione 
d’  Sali  che  contengono  . Bifogna  chiuderli  in  luogo 
afeiuteo  , affinchè  pollano  edere  conlcrvati  . 

Trochifci  A (ir ingenui  M»f{ . 

Ifi.  Alaminii  rapii  , Al»tt , Myrrht  , Vetrioli  calcina - 

»■ ...  5 *)•_ 

Balauftioram  5 fi. 

Croci  T toc  fife  tram  Croci  ana  £ i*j» 

Cam  vino  rubro  fiant  Trochifci  » 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Allurae  e'i  Colcotar.* 
da  un  altra  parte  1’  Aloe  e la  Mirra  \ da  un 
altra  parte  lo  Zafferanno,  dopo  averlo  fatto  fecca- 
re dolcemente  fra  due  carte  ; da  un  altra  parte  i 
balautti  ; da  un  altra  parte  i Trocifci  di  Zafferano. 
Si  melcoleranno  le  Polveri  , e colla  quantità  diffi- 
dente di  Vino  fi  farà  una  Matta  loda,  della  quale 
fi  formeranno  de  i Trocifci  . 

Servono  per  detergere  e per  difeccare  le  Ulceri 
vecchie  c le  altre  piaghe  : 11  applicano  in  polvere , 
o mefcolati  cogli  unguenti,  odiflòluti  in  un  liquore 
appropriato  . 

Io  trovo  eh'  entra  troppo  Zafferanno  in  quella 
compofizione  : fi  doverebbe  contentarti  di  mettervi 
i Trocilci  di  Zafferano  o lo  Zafferano  lolo  . 

Quelli  Trocifci  fi  umettano  facilmente  a cagione, 
de' Sali  eh*  entrano  nella  loro  cooipofizione  : deb-, 
bon  elfere  conlcrvati  in  un  luogo  afeiutto  . 

Trochifci  Efcharottci . 

Ifi.  Mtrc  urli  Sublimati  corrofevi  fy  Min  il  ana  parta 
apetala  . 

Puherentur  , mlfceantar  , ó*  cane  f.  q.  muc agiteli 
gammi  tragacanthi  fiant  Trochifci  ter  età  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  le  Droghe  , ed 
avendole  ben  melcolate , fi  darà  ior  Corpo  col- 
la quaudtà  neceflaria  di  Mucilagine  di  Gomma 
Dragante  , per  fame  una  palla  loda  della  quale 
fi  formeranno  de  i Trocifci  lunghetti  io  piccoli  ba- 
(loncini . 

Sono  buoni  per  far  elcara  : fi  applicano  fopra  le 
Cancrene  Veneree  , fopra  le  Scrofole  , fopra  1’  ef- 
crefcenze  ; non  camminano  molto  , e fanno  aliai 
prontamente  1*  effetto  . Non  poffono  fervire  eh* 
etteriormente  . 

Il  Minio  e la  Gomma  Dragante  correggono  un  po- 
co la  grande  agrezza  del  Sublimato  corrofivo  : ma 
quelli  Ingredienti  non  impedifeono  eh'  egli  operi  a tu 
cora  con  molta  forza  • 

E'  bene  1’  umettare  con  poca  acqua  1'  eflremità 
del  Trocifco  quando  li  vuol  applicarlo  , affinché  pe. 
netri  più  pretto  . 

Trochifci  de  Ar fenico  . 

Arftniei  albi  J ir. 

Sublimati  Mer curii  coftofivi  J fi. 

Cum  macagint  gammi  tragacanthi  fiantS  Trochifci 
B b O S E R- 
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otfsE  it  v anióni; 

I polverizzeranno  infreme  1*  Arfenico  e ’1  Subli- 
mato corrofivo  in  un  Mortajo  di  marmo  o di 
r*etra  ; fi -dar»  corpo  alla  polvere  col  Mucilagine 
di  Gomma  Dragante  per  fare  una  Palla,  della  qua- 
le fi  formeranno  i Trocifci. 

Sono  acri  a mangiare  e confumare  1'  cfcrcfcenza 
di  carne  fenza  troppò  dolore  : fi  può  fcrvirfenc  per 
li  olii  de‘  piedi  ; per  far  efeara  (bprt  le  Cancre- 
ne veneree  . Si  aplicano  interi  o inf  polvere  • 

L’  Arfenico  contiene  un  Sale  cfiremamence  acro  1 
e corrofivo  ; ma  come  queflo  Sale  é inviluppato  in 
molto  Solfo  , non  fi  Ivi I lippa  che  lentamente . Per 
affrettarlo  e darfeli  un  veicolo  , gli  unil'ce  il  Subli- 
mato corrofivo  , le  di  cui  parti  fono  molto  più 
prontp  nella  lor  azione  . 

Benché  quella  Mefcolanza  fia  un  gran  caufiico  , 
non  cagiona  molto  dolore  a cagione  del  Solfe  dell’ 
Arfenico  , e dei  Mucilagine  df  Gomma  Dragante, 
che  legono  in  qualche  maniera  i Sali  moderando  il 
Jor  moto  , 

Trochifei  a Hi  Ar finì  cala  , 

Aurifigmtnti  fr  Caldi  vht  ana  far  tei  tina- 
ia . 

Cam  murai  ine  gammi  ‘ftagacanthì  fiant  frechifci 
S.  Ai 

OSSERVA  zioni, 

SI  polver'zzcrannno  infieme  la  Calcina  viva  , e 
T Orpimento  . Si  darà  corpo  alla  Mefcolanza 
con  quantità  lufficirntc  di  Mucilagine  di  Gomma 
Dragante  per  fare  de  i Trocifei  . 

Sono  dipclatori  : fono  anche  buoni  per  confuma- 
re le  carni  bavofe . 

Effóndo  fatta  la  Palla  o Mafia  dì  quella  compo- 
fizione  « fi  fcalderà  ; e fi  fermenterà  per  qualche 
tempo  a cagionò  della  Calcina  viva  che  fara  fiata 
umettata  col  Mucilagine  . E bene  il  lalciar  tei  mi- 
narli la  fermentazione  e ’l  calore  , prima  di  tor-r 
mare  i Trocifci  : perchè  le  fi  ferrnen tallero  effon- 
do formati  , difirtiggerebbcfi  la  loro  fofma  , e fi 
fpezzercbhono  . 

Alcune  deferì  zioni  aggiungono  nella  compofizione 
di  quelli  Trocifci  , del  Sale  alleali  e dell’  Acacia  . 
11  Sale  allea  fi  produrrebbe  lo  Hello  effetto  che  la  Cal- 
cina , aumenterebbe  la  forza  del  Medicamento  ; 
ma  farebbe  ben  prefio.  rifolvcrci  Trocifci  in  liquore  ; 
pi  rch’  effondo  molti)  porofo  riceve  con  avidità  T umi- 
dità dell'  aria  : guanto  all'  Acacia  ; non  può  elfer 
buona , perch*  efl'cndo  un  Sugo  acido , penetrerebbe 
la  Calcina  e '!  Sale  alitali,  e tacendo  troppo  difpcr- 
derfi  i loro  corpulcoli  ignei,  ne  diminuirebbe  la  for- 
Oltre ,chc  non  ha  alcuna  qualità  cauffìca,  ai  cui 
farebbe  il  bifQ$no  in  quella  preparazione  . 

Trochifei  Bithyniatii . 

■ : > < : ' ■ • • .V  V*  ,*  ?«*-*. e.  • ; 

3f.  Vitrìeli  t aitatati  §j  fi. 

Tati*  preparata  , Aìumin'n  rapii  , Qallarum  , 
Balaufitorum  ava  ^ vj. 

Ireos  Fiorenti*  > Viridi*  ÀLrii  ana  J fi. 

ftoiri,  Borati*  , T Latti  ana 

C*m  at  e io  fiant  T rochtfcì  S.  J, 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  iiColcotar,  1’  Allu- 
me, il  Salnitro,  il  Borace  e'I  Verderame;  d» 
un  altra  parte  la  Galla,  1’  Iride  c'IFioredi  Mcla- 
eranata  ; da  un  altra  parte  1'  Incenlò  . Si  mefeo- 
Tcranno  le  Polveri  , e colla  quantità  neceltaria  di 
Aceto,  fi  farà  una  palla  foda,  della  quale  fi  ferme- 
ranno de  i Trocifci. 

Sono  deterfivi  e difeccativi;  fenc  applicano  fopra 


! le  Ulceri  invecchiate  , fopra  I’  Efcrefcenze  cal- 
| Jofe  nelle  Fifioie  ; non  fervono  interiormente. 

| V *’ 

Trochifei 'Cordiale!  , A,  Mynfichf. 

Sacchari  Candì  afri  § vii), 
j Ccnfeciioais  Aiberrnet  3 j. 

Lapsàum  qainqut  frejìaf,  prepar.  aita  9 j.. 

Olei  CaryophylUrum  <j*  Cinnamomi  ana  fi* 

Mtfce  CT  rum  enne ag  ine  fammi  tragacanihi  ho  aqua 
ofarum  extrada  fiant  T rothifeì  parvi  S»  A* 

| ‘ • I 

OS  S E R V A Z I O N I. 

SI  ridurrà  in  polvere  affai  Toltile  Jo  Zucchero 
candito;  vi  fi  mclcolcranno  i cinque  frammen- 
ti preziofi  preparati  , 1’  Eflenze  di  Cannella  c di 
Garofani  , la  Confezione  d’  Aljcermes  , c la  quan- 
tità ncccfiaria  di  Mucilagine  di  Gomma  Dra- 
gante tratto  in  Acquarofa  per  tare  una  Palla  feda, 
della  quale  fi  formeranno  de'  piccoli  Trocilci  che 
fi  confcrveranno  in  un  Vaio  di  Vetro  chiufe,  affin- 
ché I'  odore  le  ne  confervi  . 

Fortificano  il  cuore  , riparono  gli  fpirid  , aiuta- 
no alla  digcflione  . La  Dole  n è da  uno  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma  . 

I Frammenti  preziofi  poflòno  aflorbirc  e indolci- 
re qualche  umor  acro  cne  alle  vòlte  cagiona  de* 
pizzicamenti  nello  flomaco  : ma  quanto  alla  quali- 
tà cordiale  , che  p retende vafi  cficrc  in  quelle  pie** 

! tre  , ella  non  è che  chimerica  , 

Trochifei  ad  Vomitarti  Sanguini t 
ftflcndum  , 

2fi.  Refar um  rabraram  , Semini s fyrfejami  , Florum 
Granatorum  , Beli  Orimtalit  Acati*  , Gammi 
Arabici  , Opti  ana  parte 1 rqualet  , 

Cam  mucaginh  gammi  tragatanthi  inaqaa portulaca 
extracia  fiant  Trochifei  S.  A . 

. \ OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i Fiori  e la  Temenza  : da 
un  altra  parte  il  Bolo  t da  un  altra  parte  la  Gom- 
ma Arabica.  Si  tara  liquefare  fopra  un  fuoco  len- 
to l’  Oppio  e 1’  Acacia  un  poco  di  hmcilagtne:  poi 
fi  bàtterà  la  materia  per  lungo  tempo  in  un  Mor- 
taio colle  Polveri  e colla  quantità  ncceflaria  diMu- 
cilagine  di  Gomma  Dragante  tratto  in  Acqua  di 
porcellana  per  tare  una  mafia  foda  ^ i^Ila  quale  fi 
fermeranno  de  i Trbdlci  . 

Sono  buoni  per. arreftare  tutte  1*  Emorragie,  rcr 
mettere  in  calma  c addormentare  i dolori  troppo 
violenti  . La  Dofc  a*  è <ta  otto  grani  fino  ad  uno 
lcrupolo  , 

Trochifei  ad  fifitndum  F'uxum 
Htcraorthoidalem  . 

■}/..  Bollii  5 X. 

Myrabelanoram  InJcrum  , Emblicorum  & Le  lieti* 
corum  ana  5 

Semina  Cep * 5 i*j- 

Coralli  preparati  , Sue  fini  preparati  , Beli  Armo* 
a*  prepar.  Concharum  cakrnataram  ana ^ ìj- 
Cam  mucagine  gammi  tragacanthi  in  aqua  rofarum 
(Xirafìa  fiant  Trochifei  S.  A . 

aSSERVAZIONL 

• c 

SI  polverizzeranno  infieme  i Mirabolani  mondati 
da' loro  noccioli  e la  Temenza  di  Cipolla  e quella  di 
Porro:  fi  macineranno  le  conche  calcinate  , fi  met- 
terà io  polvere  il  Bdellio,-  fi  mcfcoleranno  le  Polveri 

col 
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erti  Bolo  , col  Succino  , c col  Corallo  preparati  . Si  I 
darà  corpo  alla  mefcolanza  col  niucilagine  di  Gom- 
ma Dragante  tratto  in  Acquarola , per  tare  una  Maf- 
fa  feda,  della  quale  fi  formeranno  de  i Trocilci. 

Sono  allrignenti  : fi  può  lèrvirfene  per  arredare  il 
fluflbdi  ventre  e tutte  I'  Emorragie,  La  Dole  n'  è da 
mezza  dramma  fino  a due  dramme  . 

Trocbifci  ad  Dìarrbaam  . 

Stptinum  Autofé  é?  Berberi/  , Myrtilforum  » C*- 
ftmntarum  , Amyli  , Spedii  ano  $ v* 

Succiai  t Coralli  rubri  una  $ **}• 

C um  mueagint  gammi  tragacauthi  ito  aqu*  rofarum 
tutta#*  fiont  Trocbifci  Si  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze  , le  Bac- 
che di  Mirto , le  Cafiagne  mondate  dalla  lor  pel- 
le : da  un  altra  parte  1*  Amido  : fi  macinerà  fopra 
il  Porfido  lo  Spodio  e V Avorio  bruciato  f lo  Suc- 
cino e 1 Corallo . Si  mefcoleranno  le  polveri , e fi 
darà  loro  il  corpo  con  quaptità  diffidente  di  Mu- 
cilagine  di  Gomma  Dragante  tratto  in  Acquarofa, 
per  fare  una  Palla  dura»  della  quale  fi  formeranno 
de  i Trocilci. 

Sono  buoni  per  arredare  i Corfi  di  ventre  e 1’* 
Emorragie  . La  Dofe  n'  è da  mezza  dramma  fino 
a due  dramme  . 

Trochifci  Odorati  y vcl  Avìcola 
Cypren  . 

2/.  Carbonum  Salici t f iij. 

Labdani  J i). 

Storaci s , Ben  crini  , Tueomubaco  , tigni  Rbodii 

ama  5 

Ambre  grifta  , Mofchi  , Zìi  et  fu  ano  gra.  x. 

OUorum  Ugni  Rodi i , Cinnamomi  & Caryopby  ilo- 
rum  ama  gutt.  iv. 

Cum  mueagint  gammi  tragacantbi  in  aqu*  rofarnm 
t xt  racla  fiont  Trocbifci  fon  f afilli  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  il  Bengìui  * lo  Storace,  il  Lab. 

dano  , e ‘1  Tacamahaca  : da  un  altra  parte  fi 
metterà  in  polvere  il  Legno  di  Rodi  : da  un  altra 
parte  il  Carbone  di  Salci  ; da  nn  altra  parte  il 
Mufchio  e 1’  ambra  ; fi  mefcoleranno  le  polveri 
coll’  e (lènze  e col  Zibetto  ; s’  incorporerà  la  mef- 
colanza colla  quantità  necefiària  di  Mucilagine  di 
Gomma  Dragante  tratto  in  Acquarofa  per  fare 
una  palla  , della  quale  fi  formeranno  de  i Trocil- 
ci c paftiglie  , che  fi  metteranno  a leccarli  all'om- 
bra . 

Si  fa  bruciare  una  di  quelle  paftiglie  in  un  fcal- 
davivande  , affinchè  il  fumo  eh  n*  efee  profumi  e 
imballimi  il  luogo  , in  cui  fi  abita,  col  fuo  buon 
odore,  c relitta  all’  aria  cattiva. 

Si  chiamano  quelli  Trocifci  , Uccelletti  , per- 
chè fi  alzano  nei f aria  quando  fi  metton  nel  fuo- 
co : dico  ufi  di  Cipro  , n perchè  1*  origine  di  que- 
ftz  forta  di  profumi  viene  dall*  Ifola  di  Cipro  , 
o perchè  fi  preparano  meglio  io  quel  Paefc  che 
altrove  . 

Trochifci  Jovìales  , A.  Mynfìcbt. 

If.  Méfijleru  Jovit  , Matris  Ptrlarum  , CeraHorum 
rubrtrum  praparatorum  ano  £ U* 

Olri  Succiai  albi  roElificati  3 *)• 

Cum  mueagint  gammi  tragacanthi  iu  aqua  bjfitrka 
A.  Mynficht.  emacia  fiont  Trocbifci  S,  A. 


R S A L E. 


OSSERVAZIONI 

SI  mefcolerà  il  Magifterio di  Stagno  colla  Madre- 
perla  e coi  Coralli  preparati  ; vi  fi  aggiugnerà  I* 

O.  o di  Succino  rettificato , c la  quantità  necefiària 
di  Gomma  Dragante  tratto  nell’  Acqua  Itterica  di 
A.  Mynficht  che  a fuo  luogho  farà  da  me  deferir- 
ta  , per  fare  una  Matta  loda  , della  quale  fi  for. 
meranno  de  i piccoli  Trocifci. 

Sono  llimatl  buoni  per  le  foffocazioni  , e per  le  Virtù, 
altre  malattie  della  matrice  . La  Dofe  a è da  Dofe, 
mezzo  fcrupolo  fino  a due  fcrupoli  . 

Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  la  Deferì- 
zione  del  Magifterio  di  Giove  , e quella  dell*  Olio 
di  Succino  . 

Non  vi  c propriamente  che  1’  Olio  di  Succino  in 
quelli  Trocifci  onde  fi  poflan  Iperare  gli  effetti  che 
fe  ne  domandano;  perché  il  Magifterio  di  Sugno, 
il  Corallo  , e la  Madreperla  preparati  non  hanno 
cola  alcuna  in  fcfteffi  che  fia  atta  a reprimerei  va- 
pori; nè  a dar  rimedio  alle  malattie  della  Matri- 
ce , quando  non  ventilerò  da  una  troppa  gran  quan- 
tità di  fugo  acido  che  fi  difendette  in  quella  parte  : 
perchè  allora  quelle  materie  che  fono  alkaJine  po- 
trebbero» alforbire  c indolcire  1’  umore  . 

Trochifci  de  C oneri t . 

Cancrorum  calcinattrum  5 *• 

Rofarum  mbrarum  , Amyli  , Boli  Oritntabr  , Ter» 
ra  Sigillata  ano  % vj.  » 

Spedii  , lapidi/  riamatiti/  , Gammi  Tragacantbi 
ano  5 v. 

Succi  Giycjrrhica  5 *i). 

Cum  futeo  lapatbi  acuti  fiont  Trocbifci  S,  A • 

OSSERVAZIONI. 

SI  calcineranno  i Cancri  in  un  Vafe  di  terra  io 
mezzo  a i carboni  ardenti  fin  chè  più  non  fu- 
mino Si  macineranno  fui  porfido  collo  Spodio  , © 
colla  Pietra  fanguigna,  finché  il  tutto  fia  impalpa- 
bile : da  un  altra  parte  fi  polverizzeranno  infieme 
il  Bolo,  la  Terra  Iigillata,  e 1*  Amido  j da  un  al- 
tra parte  fi  ridurrà  in  polvere  la  Gomma  Pregan- 
te ; da  un  altra  parte  le  Rofe  . Si  farà  liquefare 
ad  un  fuoco  lento  il  fugo  di  Regolizia  in  due  on- 
ce o circa  di  fugo  di  Lapato  tratto  per  efprefiione 
e depurato  . Vi  s’  incorporeranno  le  Polveri , e f© 
non  vi  è umidità  a diffidenza  , fi  aggiugnerà  anco- 
ra del  fugo  di  Lapato  per  fare  una  matta  feda  , 
della  quale  fi  fermeranno  de  i Trocifci  . 

Sono  (limati  per  la  Tifichezza  , per  la  Febbre 
continua  , per  arredare  lo  fputo  di  Sangue,  perla  Virtù, 
Diflenteria  , per  lo  fluflò  de’  Meftrui  e delle  Mo- 
rid  : La  Dole  n’  è da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  I>*fo» 
dramma  . 

La  calcinazione  che  fi  dà  a’  Cancri  , gli  priva 
.della  maggior  Virtù  che  hanno  per  la  Tifichezza  e 
per  le  Febbri  , perche  il  fuoco  ne  fa  difperdere  il 
Sai  Volatile  e I*  Olio  \ di  modo  che  loro  non  retta 
che  una  materia  alkalina  e aftrignente. 

Quella  compofizionc  è più  atta  ad  arredare  F 
Emorragie  ei  fiuftì  di  venere  che  per  ogni  altro  ufo. 

Trochifci  de  radice  Rhodia  . 

A-  Mynfìcbt. 

Radine  Rbodia  $ ). 

Conici t radicit  Mandragora  , Sucfoorum  Ptffìctr 
rum  y Extrafli  Opti  , M/rrba  ano  5 vj. 

F forum  Papaveri i erratici  , Croci  Orientali/  , Re» 
forum  rubrarum  ano  J fi. 

Semini/  Hyofcyam!  albi  , Anfibi  , Apii  ano  5 8}« 

Nueie  mofthata  , Cttbebarmm  , Campbera  ano  $ ij 
Cum  mueagint  ftminis  pfyllii  & eydtniorum  in  aqua . 

U ciuci  extracia  fiont  Trocbifci  S.  A, 
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OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerannoinfieme  le  Radici  > le  Semen- 
ze , le  Rolè  , |e  Cubebe  , le  Nocimafcade  , i 
Moccioli  di  Pcfco  mondati  : da  un  altra  parte  la 
Mirra  ; da  un  altra  parte  la  Canfora  in  un  Mor- 
tajo  imbevuto  di  alcune  gocce  di  Spirito  di  Vino  . 
Si  mefcollerannn  le  Polveri  . Si  tara  del  Mucilagi- 
ne  di  temenze  di  Cotogno  c di  Pfillio  nell’  Acqua 
di  lattuga  . Si  tara  liquefarti  1’  Eftratto  d'  Oppio  a 
luoco  lento  con  due  once  o circa  di  mucilaginc  co- 
lato . Vi  fi  mescoleranno  le  Polveri  ; fi  batterà  la 
mefcolanza  in  un  mortaio , aggiugnendovi  ancora  la 
quantità  necefiaria  di  MucjJagine  di  Semenze  di  Co- 
togno di  Pfillio  , per  fare  una  mafia  foda  , della 
quale  fi  formeranno  de  ì Trocifci , f fi  metteranno 
a lecarfi  all'  ombra  . 

Sono  buoni  per  temperare  il  troppo  gran  moto 
del  fangue,  c degli  altri  umori.  Eccitano  il  fonno; 
fervono  per  li  gravi  dolori  di  capo  » per  la  Srcne- 
tìa  , per  la  difficoltà  di  dormire.  Sene  difiòlvcmez- 
zoncia  in  ott’  once  di  Acqua  di  Lattuga  . Si  ba- 
gnano de'  panni  lini  nella  difiòluzione  dopo  averla 
lasciata  divenir  tepida,  e fi  applicano  fopra  la  fron- 
te e fopra  le  tempie  . 

Trochifci  ad  Smguftum , 

2/-  Opti  3 i fi- 

Aires  , l' buri j , Radicum  Cofli , CT  A fari  Schcenan- 
ibi  , fliorn  ai  Sìfymbrii  , Puh  gii  montani  , Mtn 
thè  , Ruta  , Seminìi  A[>‘  aita  5 j* 

Refar t*m  r librar  uni  5 0. 

Cum  f y.  mutar  in  it  gammi  traracanthi  fiant  Tre- 
ebifei  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  T Oppio  , le  Radici , 
i Fiori , le  Foglie,  e le  Semenze  * da  un  altra 

farte  fi  metteranno  in  polvere  infieme  I’  Aloe  , c 
I neenfo  . Si  mcicolcranno  le  Polveri  , c con 
quantità  Sufficiente  di  mucilaginc  di  Gomma  Dra- 
gante , fi  farà  una  mafia  loda  , della  quale  fi  for- 
meranno de  i Trocifci  . 

Arredano  il  Singhiozzo  , fortificano  lo  fiomaco  . 
La  Dofe  n'è  da  mezzo  lcrupolofiuo  a mezzadram- 
raa  . 

Come  la  cauli  del  Singhiozzo  viene  verifimilmcn- 
te  da  umor  falfo  o acido  che  pizzicando  alcune  pic- 
cole fibre  del  fondo  dello  fiomaco  , vi  fa  una  Spe- 
cie di  convulfione  , gli  fono  necefiarj  medicamenti* 
che  atforbifeano  codeSlo  Tale  , e gli  tolgano  la  for- 
za mettendo  in  calma  I*  agitazion  dello  fiomaco  . 
Quelli  Trocifipi  tòno  affai  buoni  in  quell*  occafio- 
ne  ma  vorrei  togliere  dalla  loro  comyofizione  l'A- 
loè , e 1'  Afaro  che  colla  loro  qualità  purgativa 
pofiono  impedire  1‘  effetto  dell’  Oppio  , d*]  quale 
fi  dee  attendere  il  maggior  follievo  . 

Mi  fono  fcrvito  molte  volte  con  fucceflò  per  lo 
Singhiozzo  del  Laudano  mcfcolato  col  Sai  volatile 
di  corno  di  Cervo  e degli  occhi  di  Cancro  preparati . 

Trochifci  de  Satureia  , A.  Myn- 
fichr, 

7f.  Suturò*  J fi. 

Majorana  , Origani  una  ^ ij» 

TÌormm  Lai-end ula  , Rtrlfmarini  , Refar um  ru- 
brarum ana  $ j fi. 

Ligni  Aires  , Gammi  Arabici  & Tragacantbi  , Ra- 
dicit  CaryophyUat a , ìreos  Fiorenti*  ana  ^ j. 
Ctryth)Uu*m  , Kk u mtfih.l,  , CnilMmt  mi- 
ww  » Ci iWirw  «n.  3 

ami rt  {ri/,4  , Idifthi  3 fl. 

C«»  Allumini  mru  ftrmmnr  Tnch/tì  s.  4.  I 
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PSSERV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  T erbe , i Fiori  ,•  le  Radici , if 
Legno d’ Aloe,  la  Nocemofcada,  le  Cubebe,  il 
Cardamomo  minore  , e i Garofani  * da  un  altra 
parte  J‘  Ambra  e ’lMufchio.  Si  mdcoleranno le  Pol- 
veri, e con  quantità  (ufficiente  di  bianco  d'  Uovo  fi 
farà  una  Palla,  onde  fi  formeranno  de  i Trocifci  . 

• Se  né  diflolvc  una  dramma  in  otto  once  di  Itici- 
via , c fi  lava  caldamente  il  capo . Quella  fomenta- 
zione o lozione  ripulifce  la  pelle  , apre  i pori  c 
fortifica  il  cervello  . 

Come  molte  infermità  provengono  da  umori  fo- 
liginofi  , che  non  potendo  trafpirare  a Sufficienza 
per  le  conimeli ure  del  Capo  , pè  per  li  pori  del 
Cranio  , ricadono  fopra  diverfe  parti  del  corpo , e 
molto  a proposto  il  procurare  la  libertà  della  traf- 

1 orazione  per  quanto  fi  può  . A codeSlo  effetto  co. 
oro  che  hanno  il  cervello  troppo  umido,  e da  qua- 
li la  pituita  non  fi  evacua  abbafianza  per  via  dello 
fputo , o per  via  del  Nafo  , debbono  affi  rader  lo- 
Yente  la  tefia;  perche  i capelli  e ’1  fuccidume  che 
viene  prodotto  fopra  la  pelle  del  capo  , turano  i 
porj  » e impedifeono  la  difperfione  di  quelle  fuli- 
ginofità  efiè  devono  tifare.  Ma  eomcquefti  pori  fa- 
cilmente ritornano  a turarfi  a cagion  di  nuòvo  fu- 
ridurne  che  vi  fi  fi  : è bene  il  fcrvirfi  della  fomen- 
tazione fatta  co  i frocifci , come  fi  è detto, 

Trochifci  ad  d'abetem  , 

2f.  Battarum  Mirti  , Seminìi  O xalidit  ana  § ij. 
Gammi  Arabui  Amyli  ana  | j. 

Cum  mutagine  feminit  ffytii  fant  Trochifci  , 

QSSERV  AZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Bacche  di  Mirto  e 
le  Semenze  di  Acecofi  < da  un  altra  parte  1* 
Amido  ; da  un  altra  parte  la  Gomma  Arabica  , fi 
mescoleranno  le  Polveri  , e con  quantità  fùfficien- 
te  di  mucilagine  di  Pfillio  fi  comporrà  una  mafia  , 
della  quale  fi  formeranno  de  i Trocifci  , i quali  fi 
faranno  leccare  all-’  ombra. 

Arrcllano  il  fluflo  (moderato  dell'Orina  fortifican- 
do i condotti  dcllà  vefcica  « fono  anche  buoni  per 
lo  fputo  di  Sàngue  . La  Dole  n1  è da  uno  lcrupo- 
lo  fino  ad  una  dramma. 

Trochifci  de  Decem  , 

"lf.  Antfi  , Sucri  Fufarorn  ana  J fi. 

Aires  5 

Folii  Indi  , A fari  , Al  furbi!  , Seminìi  Tetrefe  lini 
Macedonici  , Spira  nardi  , Amrgdalarum  amar 
rarum  , Mafie  bis  ana  ^ j. 

Cum  fura  ab/i rubi/  f.ant  Trochifci  S-A- 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  ilMalabatro,  1*  A- 
fàro  1*  AfTenzio  > le  Semenze  , lo  Spicanardie 
le  Mandorle  amare  mondate  dalla  lor  pelle*  da  un 
altra  parte  1*  Aloe  e ’1  MaSlice  . Si  mefcoleranno 
le  Polveri  ; fi  darà  loro  corpo  in  un  mortaio  col 
fugo  di  Agrimonia  , c colla  quantità  necefiaria  di 
fugo  d’  A fienaio  per  fare  una  mafia  della  quale  fi 
formeranno  dei  Trocifci  . 

Dicefi  che  fieno  buoni  per  la  Febbre  quartana , per 
lè  infermità  del  Fegato  , per  eccitare  i Mefi  nelle 
Femmine;  tengono  il  ventre  libero.  La  Dofe  n’è 
da  mezza  dramma  fino  a due  dramme . 

La  piccola  quantità  d’  Aloe  ch'entrain  quella  com- 
pofizione  non  è Sufficiente  per  renderei  Trocifci  pur- 
gativi; poffono  fola  mente  tenere  il  ventre  libero  : 
i perciò  none  fiata  intenzionedifarne  un  medicamen- 
to purgativo;  balla  che  '1  poco  d’Aloe  unito  agli  al- 
tri Ingredienti  apritivi  , rarcfaccia  il  Sàngue  , per 
| purificarlo,  e per  togliere  le  ofiruzioni . 

f Tre- 


Vbrù  , 
£*'• 


Virtù  , 

Dofe . 
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Virtù  , 
P*/*i 


Vini  • 

W . 


Trocbìfci  Vit*  , Mjnfubt, 

M.tnm  Cbrifii  firn? lieti  § vii}. 

Confiti  ioni s Aikermts  $ 5* 

Magifierii  Margintarum  , Amiro  grifo*,  ana  3 )• 
Mcjchi  y Lajuittm  tjMtntjHt  prtticjentm  fri? or* 

•••  9 )• 

JLleefacchari  Cinnamomi  , Caryopbpllorum  & Citi i 
ana  $ fi. 

ÌAiftt  (§•  cam  mne arine  gammi  tragacanthi  in  ajua 
r forum  extracì* , fi ani  trocbìfci  parvi* 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  fottilmente  i Pennici  di  Zuc- 
chero rofato;  da  un  altra  parte  il  Mufchio  gl’ 
Ambra.  Si  racfcolcranno  le  Polveri  col  magifterio 
di  Perle,  co’  Frammenti  preziofi  preparati,  coll' E- 
leofaccaro  ecolla  Confezion  d'Alternics  . Vi  fiag- 
giugnerà  la  quantità  fufficiente  di  muciiaginc  di 
Gomma  Dragante  tratto  in  Acquarofa  ; per  lare 
una  pafta  foda  , che  fi  batterà  per  qualche  tempo 
in  un  mortaio  di  marmo  per  ben  mefcolar  gl'  Ingre- 
dienti j poi  fc  ne  formeranno  de  i Trocifci  , che  fi 
metteranno  a feccarc  all’Ombra. 

Fortificano  il  cuore,  Io  ftomaco  e’1  cervello:  ri- 
parano agli  /pirici  affrettando  la  circolazione  degli 
umori;  refiftono  all'aria  cattiva.  La  dofen'è  da  una 
finoaduedramme. 

Il  Magifterio  di  Perle  e di  Pietre  preziofe  fono  ma- 
terie terreftri  molto  inutili  in  quefta  compofizione  . 
Si  potrebbon  togliere  da  erta  lenza  diminuire  la  lua 
virtù  1 perchè -nulla  vi  poflòno  comunicare  di  Car- 
diaco . 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infiemcle  Rofe,  il  Sandalo  Ci- 
trino , e la  Temenza  di  Porcellana.-  fi  peleran- 
no in  un  mortajo  di  marmo  le  quattro  Temenze  fred- 
de maggiori  mondate  fin  chè  fieno  bene  in  Palla  . 
Vi  fi  melcolerannolc  Polveri,  i Coralli,  le  Perle, 
c lo  Spodio  preparati.  Si  darà  corpo  alla  mefcolan- 
za  colla  quantità  ncceft'aria  di  muciiaginc  di  Pfillio 
per  lame  una  Parta  della  quale  fi  formeranno  de  i 
Trocifci.  ... 

Sono  buoni  per  fortificare  il  cuore,  per  le  palpi- 
tazioni , per  fi  cori!  di  ventre . La  dofe  nè  da uuo 

Icrupolo  uno  ad  una  dramma  . 

La  prevenzione  avuta  della  qualità  cordiale  delle 
Perle  c del  Corallo,  fondata  fopra  quello  hanno  det- 
togli Antichi  , ha  latto  che  non  Tufi  inventata  al- 
tana compofizione  cardiaca  fenza  farvi  entrare  que- 
lli due  Ingredienti  . Ma  quando  fi  vorranno  elimi- 
nare fenza  preoccupazione  , gli  effetti  delle  Perle 
e del  Corallo  , fi  vedrà  che  u riducono  all’  edere 
a ft riunenti  ed  alkalini , cioè  a riftrignere  cd  a mor- 
tificare fili  acidi . Cosi , benché  quefta  compofizione 
prenda  il  Tuo  nome  dalle  Perle , non  pe  ha  la  fua 
maggior  virtù . 

Potrebbonfi  anche  fare  dei  Trocifci  di  Perle  col- 
la Polvere  Jiamarr ariti  frigidi , ridotta  in  corpo  in  mal- 
fa col  mucilagincdi  Gomma  dragante. 

Si  pollano  anche  dinominarc  lePerle  preparate  , 
formate  in  piccoli  Trocifci,  per  farle  feccarc , Tro- 
cifci di  Perle. 


I 


Virtù. 

Lift» 


Altri  Tro- 
cifci di 
ferii . 


Trocbìfci  Per  forum  , A.  Myn- 

ficht, 


Trocbìfci  <id  Pleure  firn. 

Sanguini!  Rirci  {riparati  3 *V. 

Olibani  J j* 

Sacci  Glrcjrrhìxa  , Hepatam  Viteraram  CUm  tordibai » 
Diaphoretici  minoralit  ana  5 fi. 

Cam  fjrapo  do  papaveri  erratico  fiant  trocbìfci , - 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  i Fegati  e i Cuori  del- 
le Vipere  ; il  fangue  d‘  Irco  preparato  e ‘I  fugo  di 
Regolizia  ; da  un  altra  parte  l'Olibano.  Si  melcole- 
ranno  le  Polveri  coll' Antimonio  diaforetico,  e con 
quantica  fufficicntc  di  feiroppo  di  Papavero  falvatico 
fi  tara  una  mafia  loda  , (iella  quale  fi  formeranno 
dei  Trocifci. 

Sono  buoni  per  la  Plettrifia  , per  eccitare  lo  fputo 
e’1  l'udore  ; mandano  fuori  alle  volte  per  via  dori- 
na.  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolofmo  ad  una  dram- 
ma c mezza  in  Acqua  di  Cardo  benedetto  o di  Scor- 
zonera . 

Quelli  Trocifci  non  fanno  alcun  buon  effettoquan- 
doluianno  nel  principio  della  Pleurifia  ; perchè  al- 
loragliumori  fono  troppo  crudi . Bilogna  in  quel  tem- 
po votare  i Vafi  con  più  cavate  di  fangue,  far  pren- 
dere all’  Infermo  de  i feiroppi  pettorali,  delle  Or- 
zate , de’  Giulebbi , per  preparare  ed  ammollire  gli 
umori  , c allorché  fi  vede  che  le  dejezioni  mollrano 
qualche  cozionc,  il  chcfuccede  verfo  il  Tetti mogior- 
non  in  tempo  della  crifi  , bifogna  dare  i Trocifci  ; 
producono  d’ordinario  un  buon  effetto.-  perchè  man- 
dano fuori  gli  umori  rarefatti  per  li  pori  , o colle  ori- 
ne , cd  eccitano  lo  fputo . 


Magìfierli  Perla  rum  J }• 

Oleerum  Cinnamomi  Rcfaram  ana  ^ }• 

Cam  macagine  gammi  tragacanthi  in  a<faa  rafaram 
, extra&a  fiant  trochei  S,  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  mcfcolerà  il  Magifterio  di  Perle  coll’  Eflenze 
di  Rofc  e di  Canuella  fi  darà  corpo  alla  roe- 
fcolanza  con  una  quantità  (ufficiente  di  mucilagme 
di  Gomma  Dragante  per  fare  una  malia  foda,  del- 
ia quale  fi  formeranno  dei  Trocifci.  . 

Sono  buoni  per  li  mali  di  cuore  , per  le  debo- 
lezze, per  la  palpitazione,  per  le  malattie  dP1  JJ* 
po,  come  per  le  vcrtigni  , per  l’Apop'Cflu , per  >a 
Paraliflia  , per  la  Mania  , per  eccittafe  il  nidore. 
La  dofe  n è da  Tei  grani  fino  ad  uno  fcrupolo . 

Il  nome  di  Magifterio  molto  inganna  m Medici* 
na;  fipenfà  crtère  yna  Quinteflenza,  o Ja  parte  piu 
pura  e più  qfaltata  del  mirto;  pure  non  è che  una 
materia  terreftre  ouafi  affatto  privata  01  virtù  .(To- 
me fho  notato  nel  mio  Libro  di  Chimica  deicrt- 
vendo  il  Magifterio  di  Corallo . 

Le  Perle  femplicemeote  preparate  nella  maniera 
ordiuaxia , operano  come  le  altre  materie  allcaline, 
c fono  buone  per  artorbire  e indolcire  i fi" acmi  ®“ 
acriche  cagionano  varie  infermità  i ma  allorcbe  to- 
no fiate  divifè  le  parti  nella  dirtoluzipne»  per  farle 
precipitar  poi  in  Magifterio,  ne  fono  flati diltrutcì  1 
pori,  ne’qualii  fati  acri  ed  acidi  potevano  imbaraz- 
zare e indolcirli  , cosi  A ft»‘a  rcfa  la  “W1* 
capace  di  produrre  il  Tuo  effetto.  Sarebbe  dunque 
meglio  fcrvirfi  delle  Perle  preparate  in  quefta  coro- 
pofiziopc , che  del  for  Magifterio  . 


Virtù . 


Trocbìfci  Per  forum. 


Margaritaram  p rapar. 

Spodii  p riparati  , Coralli  rubri  p riparati  , Sant  ali 
citrini,  Seminata  ynatair  frìgi  dir.  ma)  ir,  mandai, 
ana  3 “j* 

Semini*  Portatati  , Rifar am  r ab  tarlai  ana  3 V* 
Cam  mucaghio  ftmhth  pfjltiì fiant  trocbìfci . 
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Trochifei  de  Solano . 

Liquirìzia  , Ampli  , CHmmi  Arabici  , Tragaca»’ 
tifi  I Sanguini/  De  tennis  , T hurit  # $*»»»//>/>  C»- 
eumeris  mandati  un*  ^ X* 
fi  t refe  lini  Ustionici  $ »J. 

O p»  5 b 

Cmm  (tua  granomm  maturatene  Saloni  ad  mellagh 
nim  infpiffati  J fisnt  treehijci  S.  A . 

* OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficme la  Regoliziao  lafemen- 
zadi  Pecrofellino  di  Macedonia;  da  un  altra  par- 
te le  Comme  Arabica  e Dragante  in  un  mortalo 
caldo;  da  un  altra  parte  il  fanguedi  Drago  e l'In- 
ccnfo  ; da  un  altra  parte  l’Amido.  Si  mclcoleran- 
no  le  Polveri  ; fi  batterà  in  un  mortajc  di  marmo 
la  Temenza  di  Cocomero  mondata*  finché  fu  ridotta 
in  palla. 

Si  mefcolerà  colle  Polveri . Prenderafi  de  i gra- 
ni maturi  di  Solano  : fi  fchiacceranno  e fè  ne  trar- 
rà il  fugo  che  fi  depurerà  col  farlo  bollire  e pren- 
dere una  bollica  e col  paflàrlo  per  una  tela  bamba- 
gina. Si  metterà  a condenfare  a fuoco  lento  quello 
fugo  depurato  fino  a confifienza  di  mele.  Se  nefe- 
parerà  mezz*  oncia  o circa  ; -colla  quale  fi  farà  li- 
quefare a fuoco  lento  l’Oppio  tagliato  minuto.  Poi 
fi  pefleranno  in  un  mortaio  colle  Polveri  , e colla 
quantità  necefiària  ancora  di  fugo  di  grani  maturi 
di  Solano  condensato  , |per  fare  una  mafia  che  fi 
formerà  in  Trocifci . 

Virtù  . Serve  in  Iniezione  per  le  Ulceri  de  Tefiicoli  c del- 
la  Vefclca,  e per  coloro  che  pifeiano fangue . Sene 
difiolve  una  dramma  in  fei  once  di  Acqua  diflilla- 
ta  , o di  decozione  di  Solano  . Se  ne  fa  prendere 
anche  per  bocca  per  le  fteffe  infermità  . La  Dofe 
n è da  mezzo  Ter u polo  fino  a due  fcrupoli  . Sono 
fonniferi. 

Trocbìfci  de  Ernia  Campana. 

Radi  rum  He  Unii  ficcar.  % i). 

Ampli  * Curami  Tragacanthi  , fr  Arabici  , Ireos 
F lerentic  , Magi  fi  e rii  Sulphurit  atta  Z 
F Irrum  Papaveri/  erratici  ^ i 
Flerum  Benzoini  ^ ì* 

Bufami  Sulphurh  anifati  gutt.  X. 

Cam  mu  cugine  gammi  tragacanthi  in  aqua  papa- 
veri» rhaeadct  txtracla  fiunt  trochifei  in  umbra  (ìc- 
• candì  * 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  di  Ennla  e 
i Fiori  di  Papavero  falvatico  fecehi  ; da  uà  altra 
parte  l'Amido;  da  un  altra  parte  le  Gomme  In  un 
mortaio  caldo . Si  mefcoleranno  le  Polveri  col  Flore 
di  Bengiul  * col  magifierio  di  Solfo  e col  Balfamodi 
folto  Amciato  : Si  darà  corpo  al  tutto  colla  quantità 
necefiària  di  mucilagine  di  Gomma  Dragante  trarto 
in  acqua  di  Papavero  falvatico , per  fare  una  mafia , 
della  quale  fi  formeranno  de  i Trocifci,  e fi  metre- 
..  . teranno  a fcccarc  all’ombra. 

v,rI"*  Sono  buoni  per  I’  Afima  , per  eccitare  Io  finito, 
, per  lo  catarro  invecchiato  , per  le  Ulceri  del  Pol- 
mone  e del  Petto.  La  dofe  n’ e da  uno  fcrupolo  fiuo 
ad  uua  dramma . 

Trochifei  de  Baccit  Myrtì . 

34.  Myrtillerum  f iv. 

Flerum  Sumachy  Cottici / Tamar fei  , Glandi/  Quer- 
cina » Beli  Orientali/  * Amyli  ana  Z X. 

G aliar um  , Balauftierum  ana  Z V. 

BdeJJi  Z ì- 

Cam  mucagint  gammi  tragacanthi  in  aqua  myrtì 
•x  traci  a fiant  trochfci. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Galla  * i Balaufiì , le 
Bacche  di  Mirto  , la  Ghianda  mondata  dal  fuo 
icorzo;  la  feorza  di  Tamarifo,  e’I  Fior  di  Somma- 
co;  da  un  altra  parte  l’Amido  e ’1  Bolo.-  da  un  altra 
parte  il  Bdellio.  Si  mefcoleranno  le  polveri  con  una 
quantità  fufficiente  di  mucilagine  di  Gomma  Dra- 
gante tracco  in  Acqua  di  Mirto.  Si  farà  una  mafia 
della  quale  fi  formeranno  de  i Trocifci . 

Sono  buoni  per  arredare  il  Vomito  , i Corfi  di  virtù . 
ventre,  e 1*  Emorragie.  La  Dofe  n’  è da  unoferu-  Defe. 
polo  fino  ad  una  dramma . 

Trochifei  Kermefini. 

Ifi.  Granerum  Kermes  J ij. 

Rafura  Cerna  Cervi  , Cortili/  Cifri  , Santoli  ru* 


Cum  Jyrupo  Yurmtfino  fiant  trocihfci  S.  A . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme i grani  di  Kermes,  il 
Corno  di  Cervo  rafehiato,  la  feorza  di  Cedro 
lecca,  il  Sandalo,  il  Succino , le  Vipere  fecche  ca- 
gliate in  piccoli  pezzi . Si  mefcolerà  la  Polvere  col 
Diaforetico  minerale  e col  Corallo  preparato;  fida- 
ri  corpo  alla  mcl'colanza  colla  quantità  necefiària 
di  feiroppo  di  Kermes  per  fare  una  mafia  loda,  del- 
la quale  fi  formeranno  de  i Trochifei  , che  fi  met- 
teranno a feccare  a U’ombra  . 

Sono  buoni  per  fortificare  lo  ftomaco , per  purifi-  V/rtìu 
care  il  fangue,  per  impedire  l’Aborto  o ’l  Parto  pri-  nfe . 
ma  del  tempo  . La  dofe  è da  uno  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma  e mezza . 

Il  Medicamento  ordinario  delle  Mammane  per  le 
Donne  gravide  che  credon  eflcroffcfe,  è de  i Gra- 
ni di  Kermes  fecchi  che  fanno  prendere  in  Polvere 
dentro  un  uovo.  Quelli  grani  potrebbono  produrre 
un  aliai  buon  effetto  fortificandole  parti  indebolite, 
fe  nel  feccarfi  non  fi  foffe  difiipata  la  miglior  parte 
di  lorfofianza  in  piccoli  Vermi;  perchè  non  refia  che 
una  feorza  di  poca  virtù  ; ma  quando  vi  faranno 
fiati  aggiunti  gli  altri  ingredienti  contenuti  in  que- 
lla delcrizione , fi  avrà  luogo  di  attenderne  un  buon 
effetto  ; purché  per  altro  fi  abbia  la  cura  di  far 
Ilare  la  Femmina  coricata  colle  gambe  un  poco 
alte  , affinché  la  matrice  non  refii  oppreflà  dal 
pefo. 

Non  fi  dee  fervirfi  in  limili  accidenti  di  Medica- 
menti fortificanti  , acri  , falini  , nè  troppo  fpiri- 
tofi  , per  non  liquefar  troppo  il  fangue  , e porta- 
re al  baffo  ciò  che  potrebbe  già  eficrc  feofio  . Si 
debbono  adoperare  i fortificanti  temperati  , i qua- 
li avendo  dell’  attrizione  , chiudono  le  fibre  della 
nutrice . 

Trochifei  de  CyperOy  AJfue. 

“ìfi.  Radici/  Cyperi  Ungi , Certicum  Cifri  fitc.Uafluhtt , 
Schocnanthi  , Spica  nardi  , Cinnamomi  , A lyroba- 
lanovum  tmbiic.  Summit. Myrtì  ana  5 3 *J* 

Za/giberit  , Cardamomi  , Enei/  mejchata  , Cubeba- 
rum  , Mali/  , CaryphyUerum  , Trochfc.  Gallia 
mejchata  , Cummi  Arubici  ana  iv. 

Cum  mtlle  pajjulate  fiant  trochifei  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  Arabica  e 
’l  Ma  Ilice:  da  un  altra  pirte  i Trocifci  di  Gal- 
li» mofeata;  da  un  altra  parte  le  altre  Droghe  tut- 
te infieme  . Si  mefcoleranno  le  Polveri  , e fi  darà 
corpo  alla’mefcolanza  colla  quantità  necefiària  di 
mele  di  Uve,  per  fare  una  malfa  foda,  della  quale 
fi  forme  ranno  dei  Trocifci. 

For- 


Digjtizod  by  Google 


199 


UNIVERSALE. 


Virtù . Fortificim»  Io  Itomaco  , aiutano  alla  digeftione  * 
Dcfe  . correggono  la  cattiva  bocca . Li  Dole  n C da  uno 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Mcluc  domanda  che  prima  di  fcrvirfi  di  quelli 
Trocilci  > fi  abbia  nettato  il  corpo  col  Vomito  , c 
colla  purgazione  del  ventre.*  quella  cautela  è mol- 
to ragionevole**,  perchè  mentre  lo  donneo  è pieno 
di  umori  , o riceve  de  i vapori  cattivi  da  qualche 
corruzione  contenuta  in  altre  filiere  , non  può  eflcr 
fortificato . 

Quelli  Trocifcì  fi  confervercbbono  meglio  fenza 
umettarli  , fe  in  vece  di  mele  di  Uve  , che  (èrve 
per  dar  loro  il  corpo,  fi  adoperale  il  mucilagiue  d 
Gomma  dragante  latto  in  una  decozione  di  U ve . 


- CAPITOLO  Vili. 


pelle  Tillole , 

Etimo  t^io*  jUuU  è un  diminutivo  dì  Pii* , fttojt  fotrv»  PiU, 
X perche  fi  formano  delle  Pillole  in  piccole  palle 

I Greci  le  hanno  dinominace  Cotopott»  dal  Ver- 
b°  ided  àeiert , perchè  s‘ io  gb  iot  cono fen 

za maflicarle , intere, 

ffr.r,  , Sono  date  inventare  per  due  principali  ragioni  , 
Pillole  fono  Primamente  , affinché  in  quella  forma  fi  polfan- 
jtAitmw  far  prendere  fenza  difficoltà  molti  medicamenti  che 
MW*  farebbono  infoffribili  al  cullo,  fe  fodero  prefi  d’  al- 
tra maniera , come  1‘  Aloe,  la  Colloquintida  , l'A- 
garico  , la  Trementina  ; o fi  attaccherebbono  a i 
denti , e potrebbono  lcuoterli  , come  il  fublimato 
dolce  e le  altre  preparazioni  di  Mercurio  . Non  fi 
trovano  anche  le  non  troppi  Infermi  che  hanno  tan- 
ta dilicatezza  verlb  ogni  cola  che  fi  chiama  medi 
carneo  tu  , che  non  ne  noflono  prendere*  per  poco 
fieno  difgudofi  le  in  Pillole  non  fono  ridotti.  Infe- 
condo luogo  , affinchè  il  medicamento  effóndo  prclo 
alciutto  più  redi  nelle  viicere,  ed  abbia  più  tempo 
per  communicare  fa  fila  virtù  alle  parti  lontane 
come  alle  giunture  e al  capo. 

Diferenxj*  Le  Pillole  per  fa  maggior  parte  fono  purgative  ; 
delio  Pillole,  ma  vene  fono  anche  di  alterative  , di  roborative  , 
di  adrignenti  , di  fonniferc  , di  diaforetiche  , di 
apritivc  , d'  iberiche  , di  cefaliche , di  bccchiche  , 
di  artritiche . 

Si  conlcrvano  le  Pillole  diverfamente  da'Trocifci; 
perche  le  formanfi  de  i Trocilci  dacché  fa  mafia  è 
fatta  a fine  di  falciarli  leccare  , fi  conferva  fa  nuda 
delle  Pillole,  affinchè  le  varie  Droghe,  ond'ccom- 
polla  , fi  fermentino  inficine  ; le  fi  riicrbail  formar- 
le fui  fatto,  amifuradclbifògno. 

Del1*  confi.  Ma  bilògùa  odcrvare  che  quando  fa  nuda  delle 
fienoso  tht  Pillole  èllata  fatta  con  fughi  o con  altri  liquori  fen- 
Àtòlono  «-za  Zucchero  o mele,  s'indurifce  tanto,  che  corre 
■vere lo  Pii- 1'  oobligo  di  metterla  in  polvere,  e di  malalfarladi 
(ole.  nuovo  con  qualche  liquore  per  formarne  delle  Pil- 
lole ; il  che  luccede , perchè  i liquori  fi  corporifica- 
no  ciaccamente,  e fi  leccano  lenza  di  nuovo uinct- 
tarfi . Quando  per  lo  contrario  fi  ha  adoperato  uno 
feiroppo  ovvero  un  mele  , la  nulla  non  può  dilèc- 
carli  tinto,  perchè  il  mele  e lo  lciroppo  contengo- 
no molti  fali  che  prendono  facilmente  l'umidita  dell’ 
aria  : il  che  (iene  fa  compofizione  nella  confidenza 
che  dee  avere. 

E’  meglio  che  la  mada  delle  Pillole  fi  con  fervi 
alquanto  tenera  , che  troppo  dura  , perchè  la  fer- 
mentazione fi  fa  molto  meglio  nell’ umidita  che  nel 
fece  o . 

One?  le  Pillole  potrebbono  dar  un  cattivo  fapo- 
rc  pi  dando  per  lo  palato  , fi  rinvolgono  ora  coll* 
odia  bagnati  , ora  con  foglie  d'  Oro  o d' Argento, 
ora  con  alcune  confetture  > ora  col  pane  inzup- 
pata. 


Pi  Ih  U Coccia  ntfljores  , 

RJnafts. 

ìf..  Tur  bit  b optimi  , SteothnJii  Ambito  un»  ^ 
Cokrrntbidit  ^ ii)  ^ )• 
ii  Ammonii  *5  ij  fi. 

Pnlvorh  Hioro  Piero  deferiptionit  Rhofit  ^ j. 

Cnm  Jyrupo  fiettbodis  voi  fatto  nbjmtbii  fermo 
mojjom  • 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infirmc  ilTurbit,  lo  Stecade; 

eia  Colloqui  ntida  mondata  e tagliata  minuta:  da 
un  altra  parte  fi  ridurrà  in  polvere  Ja  Scamonea.  Si 
mclcoleranno  le  Polveri  con  quella  di  Jera;  ecolla 
quantità  ucce  d'ari  a di  feiroppo  di  Stccade,odi  fugo 
di  Adcnzio,  fi  farà  una  mada  di  Pillole. 

Purgano  tutti  gli  umori  , ma  principalmente  la 
Pituita;  ferve  perciò  per  purgare  il  Cervello.  LaDo- 
le  n'è  da  uno  (crupolo  fino  ad  una  dramma. 

I Purgativi  di  quella  compofizione  fono  il  Tur- 
'•!(,  fa  Colloquintida , fa  Scamonea,  c fa  polvere  di 
] era. 

Uno  fcrupolo  di  Pillole  Coccic  maggiori  contiene  ^ ^ 
quattro  grani  di  Turbit , un  poco  meno  di  tre  grani 
di  Colloquintida  , due  grani  dì  Scamonea,  e un  gra- 
no o circa  di  poi  vere  di  Jera. 

Mezza  dramma  di  Pillole Coccie  contiene  fei  gra-  r ^ 
ni  di  Turbit  , quattro  grani  di  Colloquintida  , tre 
grani  di  Scamonea,  un  grano  e mezzo  o circa  di  Pol- 
vere di  Jera. 

Due  Scrupoli  di  quede  Pillole  contengono  otto  a jj, 
grani  di  Turbit  , un  poco  menodi  lèi  grani  diCol- 
Toquintida  , quattro  grani  di  Scamonea , un  poco  me- 
nodi due  grani  di  Polvere  di  Jera. 

Una  dramma  di  quelle  Pillolccontiene  mezzo  ferii-  t *. 
polo  di  Turbit,  otto  grani  di  Colloquintida  , lèi  gra-  ’ 
ni  di  Scamonea,  un  poco  meno  di  tre  grani  di  Polve- 
re di  Jera  . 

Il  nome  di  Cotcio  viene  da  Ceeeos  che  lignifica  era-  Deferi- 
rlo > è flato  adattato  a quelle  Pillole  a cagione  dell’  xJono  de! 
clicr fatte  in  forma  dì  crani.  Sono  detto  maggiori  , nemt  Cte 
perchè  fono  più  compoftc  del  falere  che  feguono,  ma  /j4i 
non  fono  migliori. 

Lo  Stecade  è (lato  pollo  in  quella  compofizione 
per  fortificare  ii  cervello  contro  fazione  de’  purga- 
tivi; ma  iè  fi  confiderà  bene  1’  effetto  de'  purgativi 
e quello  de*  Medicamenti  fortificanti , fi  conoiccTà 
facilmente  efie  vi  è una  contro  indicazione  nel  mc- 
fcolarli , perchè  facendo  prendere  il  purgativo  fi  ha 
dileguo  di  rarefare  o diflòlvere  gli  umori  ; il  che 
non  può  farli  che  irritando  e rifafiàndo  le  parti  : per 
lo  contrario  mefcolandovi  de’Mrdicamenti  fortifican- 
ti , fi  vuole  ralìodare  le  libre  di  quelle  parti  e per 
conicgucnza  impedire  che  gli  umori  non  fieno  di- 
llaccaci  ; il  eh'  è contraddi  torio  dell’  antecedente 
intenzione  ; e necellàrio  il  tutto  dell'  uno  , o '1  tut- 
to del  Palerò. 

Non  credo  per  verità  che  lo  Stecade  polla  fortifi- 
care il  Cervello,  mentre  fanno  fa  lor  azione  i purga- 
tivi. E’  codeflo  un  argine  troppo  debole  perrefillero 
a quel  torrente  . Lo  (timo  inutile  in  quella  compo- 
fizione . 

Si  vuolfi  farne  prendere  con  qualche  utilità  , bi- 
fogna  farle  prendere  ne' giorni  che  feguono  la  purga- 
zione. Potrà  allora  fortificare  il  Cervello,  perchè  non 
vi  farà  colà  che  interrompa  fa  fua  azione  . Dico  lo 
Il  effe  dell’ elTenze  che  molti  Ricettari  folli  cuifcono  al- 
io Stecade  per  Io  lleflò  fine. 

Il  Turbit  è purgativo  , ma  non  purga  fe  non  con 
dolori,  onrjAt  tarlando , Se  gli  viene  IbllituitoilGia- 
iappa,  le  Pillole  opereranno  con  minor  dolore. 

Si  dovrebbe  qui  fervirfi  dell'  Aloe  in  vccedclla  Pol- 
vere di  lera  pierà;  perchè  quella  Polvere  non  ècom- 
pofb  che  d'Aloe  roefóofato  con  pochi  Ingredienti 
inutili  in  quell'  occafrone  , come  fono  la  Cannella, 
il  Madice,  1'  A faro  , lo  Spicanardi  ; il  fondalo  Ci- 
trine, lo  Zafferà**, 
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Si  potrebbono  aggiugnerc  nella  compunzione  di 
quelle  Pillole  alcune  dramm  di  Tartaro  fallibile  , 
per  affrettare  la  lor  azione  correggendo!  purgativi» 
ed  impedendo  ad  clli  J eccitare  i dolori. 

Ecco  la  maniera  della  quale  vorrei  riformare  co- 
dette Pillole. 

Pi  lui.  Cocci*  majoris  refor - 
ma:*, 

Rai  le  il  1»Up.  5 vj. 

Trocbfccrum  Albandal  J f. 

Se  Ammani:  5 Hj. 

Tartari  fdabilil  5 ij» 

Alati  ^ ì* 

fnherenrur  omnia  » mifetantur  & t*m  f,  f.  fyrupt 
/r  fleribm  mali  ptrfiea  fiat  majfa  pi!»  lamio  . 


PiIhI,  Cocci*  minore t } fot 
mirabile s. 

Al"1  Stearina  , Scammtnii  tlecli  , Trothifitrum 
Allindai  una  par  fu  aguale  i . 

C"ta  {)**?*  refar  am  tompefiti  tu»  e? urica , fiat  maf- 

(é  pilmlarnm , 

O S S E R V AZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmentc  Inficme  1’  Aloe  e 
la  Scamonea  in  un  mortaio  unto  con  alcune 
gocce  d*  Olio  di  mandorle  dolci  i da  un  a'tra  par- 
te fi  metteranno  in  polvere  i Trocilci  Allundal  : 
fi  mefcoleranno  le  Polveri  , c fi  darà  loro  il  cor- 
po colla  quantica  ncccfiaria  di  feiroppo  di  Rofc 
comporto  con  Agarico  per  tare  una  mafia  di  Pil- 
lole. 

Sono  buone  per  purgar  tutti  gli  umori  ; fervono 
in  ifpeziaiica  per  purgare  il  cervello  • La  dolc  n’a 
da  mezzo  icrupolo  (ino  a due  fcrupoii  . Il  tutto  è 
purgativo  in  quella  compunzione. 

M*zz<»  icrupolo  delle  Pillole  Occie  minori  con- 
tien-  A ne  , Scamonea  , e Trocilci.  di  Alhandal  » 
Ire  grani  d’ognuno. 

Uno  Icrupolo  delle  Pillole  contiene  Aioe  , Scam- 
monea e Trocilci  di  Albandal  , fei  grani  di  o- 
gnuno. 

Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  Aloe  , Sca- 
monea e Trocilci  di  Alhandal  , nove  grani  di 
ognuno . 

'Due  Scrupoli  di  Pillole  contengono  Aloe,  Sca- 
monea > e Trocilci  di  Alhandal  , mezzo  icrupolo 
di  ognuno . 

Quelle  Pillole  fono  dinominate  ammirabili  a ca- 
gione de  lor  grandi  effetti  . Si  fa  entrare  d’ordina- 
rio nella  loro  eompofizione  la  Polvere  di  Jera 
fempliee  ; ma  perch  è quafi  tutta  Aloe  , e gli  al- 
tri Ingredienti  che  vi  entrano  non  fono  purgativi  , 
ho  creduto  bene  il  feguire  alcuni  Ricettar)  che  met- 
tono in  (ita  vece  l’Aloè  Sucocrino. 

E*  cofa  aliai  indifferente  il  mettervi  l’ uno  ol’  al- 
tro feiroppo  per  ridurre  le  Polveri  in  mafia  , pur- 
ché fia  convenevole  • Gli  .uni  domandano  lo  fei- 
xoppo  di  Stecadc  , gli  altri  lo  Iciroppo  di  Role  , 
gli  altri  il  fugo  di  Aflénzio  ; alcuni  anche  voglio- 
no 1’  Llilìire  di  proprietà  . Il  liquore  col  quale  fi 
malaffano  le ' -Pillole  » non  è quello  che  può  fom- 
minirtrar  loro  una  gran  virtù  ; perchè  fe  li  confi- 
derà quello  n entra  in  ogni  prefa  , fi  vederà  che  la 
quantità  è troppo  piccola  per  produrre  un  qualche 
effetto  . Cosi  quando  non  lì  a vera  feiroppo  di  Ro- 
te con  Agarico  , fi  può  icrvirli  di  un  altro  feirop- 
po purgativo. 

Quanto  all’  Eli  (lire  di  proprietà  , lo  trovo  poco 
atto  a ben  uuirc  le  Pollerie  a mantenere  una  gia- 
lla confidenza  peli*  malìa. 

Si  domandano  in  molte  dedizioni  di  quelle  Pii- 


C O P E A 

loie  dell’  eflenze  cefaliche  e rtoraacali  come  quelle 
di  Scecade,  di  Spigo  , di  Garofano  ,-  ma  io  le  filmo 
inutili  , per  lo  ragioni  addotte  nella  deferizione 
precedente . 

Pi  lui  de  Agarico. 

2f,  Af  arici  albi  fimi  , Ttrbilh  eleBi  t Pahftril  Mitra 
f iera  fimplich  ana  J fi. 

Tratbtfcarmm  Albandal  > Sarcatallt  ana  5 fi» 

Raditi s inai  , F oliar  nm  frajftl  albi  > Mjrrba  tleBt 

ana  3 j. 

Cnm  [afta  campane  majjam . 

OSSERVAZIONI: 

SI  rafchlerà  l’Agarico  » i fi  pplvrrizzerà,  infieme 
col  Turbit  , co’  Trocifci  di  Alhandal,  coll’ fri* 
de  e col  Marrubio  bianco:  da  tip  altra  parte  fi  met- 
teranno in  polvere  infieme  la  Sarcocolla  e la  Mirra  . 

Si  melcoleranno  quelle  Polveri  con  quella  di  Jera  pi- 
erà , e con  quantità  ("ufficiente  di^  Sapao  vino  cotto  fi 
dara  corpo  alla  mclcolanza  per  farne  una  mafia  loda 
che  fi  con  ferverà , le  ne  formeranno  delle  Pillole  fe- 
condo ilbilògno. 

Purgano  principalmente  la  Pituita  crafTade!  Cer- 
; vello  , edell'altre  parti  del  corpo;  fono  buone  per  Firn/. 
gli  Al  matici  . La  Dole  n’  è da  uno  Icrupolo  fino  a 
quattro.  Dafr. 

Le  Droghe  purgative  ed  effenzialidi  quella  core- 
pofizione  inno  l'Agarico , il  Turbit  ?la  Polvere  di: 
jera,  ed  i Trocilci  Alhandal . 

Uno  Icrupolo  delle  Pillole  d’ Agarico  contiene  A-  £ j» 
garico,  Turbit  , e Polvere  di  Jera,  di  ognun  quat- 
tro grani,  c due  grani  di  Trocilci  di  Alhandal . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  di  Agarico  contiene  z>  *• 
Agarico,  Turbit  , e Polvere  di  Jera,  di  ognuno  fei 
grani,-  e tre  grani  di  Trocilci  di  Àihandal. 

Due  fcrupoii  delle  Pillole  di  Agarico  contengo-*  3 ij. 
no  Agarico  , Turbit  , e Polvere  di  Jera  • dì 
ognuno  otto  grani  , e quattro  grani  di  Trocifci -di 
Alhandal . _ . 

Una  dramma  di  Pillole  d’  Agarico  contiene  6 J» 

Polvere  di  Jera  fempliee  » Turbit  , c Agarico  di 
ognuno  mezzo  fcrupolo  , c fri  grani  di  Trocifci  di 
Alhandal.  _ . 

Quattro  fcrupoii  di  Pillole  d’ Agarico  contengono  -j  »v 

Agarico  , Turbit,  e Polvere  di  Jera  di  ognuno  ledi- 
ci grani,  e otto  grani  di  Trocilci  di  Alhandal.  ^ 

Come  quelle  Pillole  prctrdonoil  nome  dall’Agari- 
co , farebbe  necefiario  ve  n’cncrafle di  vantaggio . 

Si  potrebbe  foftieuirci’  Aloe  Succotrino  alla  Polve- 
redi  Jera.  , _ 

La  Sarcocolla,  la  Mirra  , el  Marrubio  tono  Dro- 
ghe qui  molto  inutili . Sarei  di  parere  clic  fi  toglierte- 
lo dalla  eompofizione  , e fi  mctrefiero  in  luogo  loro 
alcune  dramme  di  Tartaro  lolubile  por  correggere  i 
purgativi  c principalmente  il  Turbit  che  d’  ordina- 
rio cagiona  de  i dolori.  Ecco  la  maniera  della  .quale 
vorrei  riformare  codefie  Pillole . 

Pi  lui.  de  Agarici  re  format f. 

Aerici  albi f mi  $ j. 

Alati  , T urbitb  aitili  ana  3 fi. 

Tracbifearrnm  Albandal  , Tartari  Salabilil  ana  “5  fi» 

Radici s Iran  Flartniia  5 ì» 

Cam  J.  f.  frraffi  rifiati  c tropo f ti  cnm  attrita  , fiat 
mtjjtm  pilaltrnm , 
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Aure  y Nic.  Alex. 
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Cum  (*<(*  ab  fot  hit  fiat  muffa  pilnlarum  5.  A. 

OSSERVAZIONI. 


Viriti  . 
1)0  A . 


dh 

3 fi. 


Sii- 


^4.  s«nrr;/r*  , Diaerydii  una  3 Y. 

Rofarnm  rubruntm  , Se minum  Apii  una  3 **  fi. 

Ar.ifi  C T ¥ tenie  u li  una  3 » 0. 

Pulveris  nitri  Pieri*  Croci  , Trechiftorum  Alhandal 
*na  3 j» 

Cum  maculine  lumini  trurucanthl  fi  ut  muffa  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  Infieme  le  Role,  le  Temenze, 
lo  Zafferano , i frodici  ; da  un  altra  parte  I’ 
Aloe  , c ‘1  Diagridio  . Si  mcfcolcranno  le  Polveri 
con  quelle  di  jera  ; fi  ridurrà  in  corpo  la  mefeo- 
Janza  colla  quantità  neceflaria  di  mucilagine  di  Gom- 
ma Dragante  ; e fi  farà  una  mafia  che  fi  confcrve- 
rà  per  formarne  delle  Pillole  per  lobilògno. 

Purgano  tutti  gli  umori . La  dofcn’è  daunoferupo- 
lo  fino  ad  una  dramma  . 

Gl  Ingredienti  purgativi  ed  efienziali  ch’entrano 
in  quella  compofizione  fon  l’Aloè,  il  Diagridio,  la 
Polvere  di  Jera  e iTrocifci  di  Alhandal. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillo  c dorate  contengono  A- 
Joc,  Diagridio  di  ognuno  un  poco  meno  di  dinque 
grani  : un  grano  della  Polvere  di  Jera  , ed  un  gra- 
no di  frodici  di  Alhandal . 

Mv'zza  dramma  delle  Pillole  dorate  contiene  fet- 
te grani  di  Aloe  e fettedi  Diagridio,  ed  un  grano 
c mezzo  della  Polvere  di  Jera  , come  pure  un  gra- 
no c mezzo  di  Trocifci  di  Alhandal . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  dorate  contengono  dell* 
Aloe  e del  Diagridio  , di  ognuno  un  poco  meno  di 
dieci  grani,  della  Polvere  di  Jera  e de*  Trocilci  di 
Alhandal , di  ognuno  due  grani  . 

Una  dramma  di  Pillole  dorate  contengono  dell* 
Aloe  e del  Diagridio  di  ognuno  quattordici  grani  , 
della  polvere  di  Jera  e de  Trocifci  di  Alhandal,  di 
ognuno  tre  grani . 

Quelle  Pillole  fono  dette  dorate,  perchè  fu  pre- 
telo che  lo  Zafferano  loro  daflè  un  colore  fimi  le 
a quello  dell*  Oro  \ ma  *1  color  nero  dell’Aloè  fu- 
pera  quello  dello  Zafferano  ^ il  eh’ è di  niuna  con- 
l’eguenza . 

Le  Rofe  e le  femenze  fono  molto  inutili  in  que- 
lla compofizione  : fi  potrebbon  togliere  da  effa . 

Non  è nccelTarin  nemmeno  qui  il  fervirfi  della 
Polvere  di  Jera  eh*  è quafi  tutta  Aloe  , perchè  già 
n’entra  nelle  Pillole. 

Il  mucilagine  di  Gomma  Dragante,  fa  divenir  du- 
ra la  mafia  delle  Pillole  in  poco  tempo  , e fi  trova  di 
efier  obbligato  a malaflirla  di  nuovo  con  qualche  li- 
quore qnandofì  vuol  formar  delle  Pillole.  Si  può  ri- 
mediare a quello  inconveniente  melcolandovi  alcune 
dramme  di  Tartaro  lolubile  , e foflirucndoal  muci- 
lagine lo  feiroppo  di  Rolefolutivo.  Ecco  dunque  co- 
me vorrei  riformare  quella  compofizione . 

Pi  lui.  Aurea  ref ormate, 

7f.  Ahti  Socotrim  3 v). 

Se  ammonii  3 T*  - 

Torturi  SolubiBi  3 ìj* 

Trtc  hifeerum  Allindai  , Croci  una  3 J. 

Cum  f.  f.  f/rupi  refiti  /durivi  fiat  muffa  fiiuU- 
rum  • 


Pilul.de  Turpetbo  Aurea y 

Mefue »’ 

\ 

34.  A Itti  Seccori ni  f i fi. 

Myrobulunorum  citrinormm  3 *• 

Tur  pubi  3 vi). 

hiujlichit  , Rojirum  ruhirum  una  3 VJ* 
Croci  | é- 


SI  polverizzeranno  inficme  i Mirabolani,  il  Tur» 
bit  , e le  Rofe  ; da  un  altra  parte  fi  metterà 
in  polvere  lo  Zafferano  , dopo  averlo  fatto  leccare 
con  un  calor  lento  fra  due  carte:  da  un  altra  parte 
il  Mafiice  in  un  mortajo  , nel  di  cui  fondo  faran- 
no (late  polle  alcune  gocce  d’acqua;  da  un  altra  par- 
te l’Aloè  in  un  morra)o  unto  nel  fondo  con  alcune 
gocce  d’Olio  di  Mandorle.  Si  melcolcranno  le  pol- 
veri, e s'incorporeranno  col  fugo  di  Allènzio  trat- 
to per  efpreflione  , e condenfato  fopra  il  fuoco  in 
confillenza  di  feiroppo.  Si  farà  una  mafia  foda  che 
fi  con  ferverà  per  formarne  delle  Pillole  nel  bifò* 
gno. 

Purgano  e fortificano  lo  fiomaeo , fono  buone  per 
lacolica,  per  eccitarci  Mcfi  nelle  Donne.  Ladole 
n'èdauno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  e mezza. 

Le  Droghe  purgative  ed  efienziali  di  quella  con»* 
pofizionc fono  f A loe , i Mirabolani , e’ITurbit. 

Uno  fcrupoiodellc  Pillole  di  Turbic  dorate  contie- 
ne d' Aloe  lei  grani  di  Mirabolani  cinque  grani  , di 
Turbit  tre  grani c 1 quarto  di  un  grano . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d' Aloe  no- 
ve grani  » de’  Mirabolani  lotte  grani  e mezzo,  di 
Turbit  cinque  grani  : 

Due  Icrupoli  delle  Pillole  contengono  d'Aloe  do- 
dici grani  , di  Mirabolani  dieci  grani , di  Turbit  fei 
grani  e mezzo. 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  d’  Aloe  diciotto 
grani,  di  Mirabolani  quindici  grani  , dì  Turbit  die- 
ci grani . 

Quattro  fcrupoli  di  Pillole  contengono  d'AIocuno 
fcrupolo , di  Mirabolani  venti  grani  , di  Turbit  Te- 
dici grani. 

Una  dramma  e mezza  di  Pillole  contiene  d’Aloe» 
ventilette  grani  , di  Mirabolani  ventidue  grani  e 
mezzo,  di  Turbit  quindici  grani. 

Quelle  Pillole  fono  dinominate  dorate,  per  la  (Iella 
ragione  che  le  precedenti . 

Il  Mafiice  e le  Rol’c  fono  qui  inutili  •*  vorrei  co- 
glierli dalla  compofizione , e mettere  In  !or  vece  al- 
cuue  dramme  di  Tartaro  folubile  per  rarefile  la  fo- 
fianza  vilcola  del  Turbit  che  fi' attacca  allcvifccre, 
c vi  cagiona  dei  dolori . Ecco  dunque  come  làrei  <4 
parerefi  riformalìe quella  compofizione. 

Pii»!,  Hierf  Turpctbi  Aurf, 
refromnt*. 

34.  Ahtt  Soeotrint  % ì fi. 

MyrebuUnorum  citrinorum  3 *• 

Turpethi  | j. 

Croci  fr  Tartari  foMilis  ana  3 i«j* 

Cum  fyrupo  abfinthii  flit  muffa  pilnlarum , 


Pilul.  Hierf  fimplicìs  y 
G aleni, 

y..  AUot  optimi  f ili  3 ). 

Cinnamomi  , Xylobalfami  aat  futtodarui  qui  , Sur* 

calor um  Ltnujci , Afuri  , Spici  ludici  , Croci  & 
Ma  flit  bei  una  3 1 fi. 

Cum  mollo  rofato  partntur  muffa  ufui  rtpontndu  « 
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OSSERV  AZIONI, 


SI  polverizzeranno  inficine  il  legno  di  Balfamo  , 
o in  tua  mancanza  i Rampolli  di  Lentifco  , 
la  Cannella  * 1*  Atàro  , lo  Spicanardi  e lo  Zafferà* 
no  ■ da  un  altra  parte  li  ridurranno  infieme  in  pol- 
vere I'  Aloe  e 1 Maftico  . Si  melcoleranno  le  Pol- 
veri » e i incorporeranno  colla  quantità  neccflària 
di  Mele  rotato  per  fare  una  malia  che  fi  confcrve- 
ra  , e nel  bilogno  le  ne  tórmeran  delle  Pillole  . 

Purgano  gii  umori  biliofi  e pituicofi  dello  floma- 
co  e degl  incelimi  ; eccitano  i Mefi  nelle  Donne. 
J^a  Dole  n è da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 
E’  bene  il  mangiare  fubito  dopo  averli  prefi . 

Quelle  Pillole  fono  comporto  degli  fteffi  Ingre- 
dienti che  la  Jera  pierà,  c non  differifeono  da  que- 
llo clettuario  che  nella  confidenza  . Nell’ Aloe  con- 
fitte tutta  la  loro  virtù.  Gli  altri  Ingredienti  che  vi 
entrano  , non  vi  fono  fiati  podi  che  per  corregge- 
re quello  mirto  , e per  fortificare  lo  ftomaco  con- 
tro i pizzicamenti  o dolori  che  vi  eccita  , Ma  que- 
lle Droghe  che  fono  fpiritofe  e faline  debbono  piu t- 
tofto  accrcfcere  I'  agrezza  dell’  Aloe  cho  diminuir- 
la . Il  miglior  correttivo  che  dar  gli  fi  polla  , à I 
mangiar  fubito  dopo  di  averlo  prefo  , affinchè  il  ci- 
bo eh'  è in  parta  nello  ftomaco  , leghi  , e rintuzzi 
Jc  punte  del  fale  di  quefto  purgativo  e gl'impedilca 
Jeccitare  una  fermentazione  tanto  violenta  , 

Giacché  dunque  non  vi  è che  1*  Aloe  che  fia uti- 
le in  quelle  Pillole  : fi  può  lafciare  quella  delcri- 
gione.  Balla  il  fcrvirfi  dell’  ellratto  d’  Aloe  che  ho 
defcritto  nel  mio  Libro  di  Chimica  . Farà  gl’ effet- 
ti che  fi  attendono  dalle  Pillole  di  Jera  femplicc  , 
ed  opererà  meglio  , perchè  non  è imbarazzato  da 
Ingredienti  inutili . 

L'Aloè  ò buono  per  provocare  i mefi  nelle  Don- 
ne , perchè  rarefi  molto  il  fangue  , eccita  anche 
le  morici  . Coloro  che  fono  foggetei  allo  fputo  di 
fangue  , e ad  altre  emorragie  failidiofe  » debbono 
artenerfene . 

Pilul.  Hier.t  compofiue  cum 
Agarico. 

Tnlvrra  litri  fimUùk  j i fi. 

Miriti  nnlfiui  5 fi. 

Con  milk  rifui  fu  mi  fi  flMirim, 

' . ^ « 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  i Trocifci  di  Agarico  , e li 
melcoleranno  colla  Polvere  di  Jera  femplice  , 
Si  «Uri  corpo  alla  mefcolanaa  colla  quantica  necef- 
faria  di  mele  rofato  per  farne  una  malia  loda  che 
C confervarà  , c fe  ne  formeranno  dolio  Pillole  fo- 

' C°Purgano  fa  Pituita  del  cervello  e delle  vifccre  . 
Servono  netf  Apopteflia  , nel  Epitaffi»  , nella  Le- 
targia . La  Dole  n-  è da  uno  fcrupolo  fino  a 

qUSi'p°uì>  fo(\iruire  I'  Aloe  alla  Polvere  di  Jera 
femplipe  : P Agarico  purga  il  cervello  , perchè  le 
fue  parti  citando  volatili  e fecche  , li  alzano  facil- 
mente al  capo  , e vi  occitano  la  lor  lermcntazione 
4i  purgativo  col  rarefare  I*  Pituita  « 


Pi  In!,  de  Hiera  compofh{y  Nie, 

Alexandrini, 

2 (i.  Ah**  Saeotrin*  J J. 

Cinnamomi  , Spiti  nardi  , Crrel  optimi  , Sebee* 
nani  hi  , Afari  , Xplabafamt  vtl  S are  ultram  Le» - 
lift i , Caffi*  ‘tgntA  , Carpobaifami  , Semini*  Viola* 
rum  , Abpnthii  m*)ont  , Epitemi,  Agarici  albi  « 
ftojaram  rabr^ram  , Turbiti*  optimi,  Colctjntbidùt 
Mafiitht*  ana  5 fi» 

Cam  mello  rtfatam  fiat  majf, fi  » 

OSSERVAZIONI. 

Q ! polverizzeranno  1’  Aloec  ’1  Mafiicc  feparatamen* 

^ te»  e’I  rimanente  delle  Droghe  infieme.  Si  me- 
lcoleranno le  Polveri,  e colla  quantità  neccflariadi 
Mele  rofato  fi  farà  una  mafia  fnda  che  fi  conferverà 
per  formarne  delle  Pillole  per  lobi  fógno. 

Sono  (limate  buone  per  purgare  il  cervello,  lofio-  Virrà, 
rnaco,  e le  giunture.  La  dole  n’è  da  uno  fcrupolo  Di* 
fino  ad  una  dramma  c mezza  . 

Le  Droghe  purgative  ed  eflènziali  eh’  entrano  in 
quella  compofuione  fono  1’  Aloe  , la  Temenza  di 
Viole  mammole  , l‘  Afaro  , 1’  Agarico  , il  Turbit , 
e la  Colloquintida. 

Uno  fcrupolo  di  Pillole  di  Jera  compatte,  contie- 
ne d’Aloc  otto  grani,  di  Temenza  di  Viole,  di  Afa- 
ro , di  Agarico  , di  Turbit  e di  Colloquintida  mez- 
zo grano  di  ciafchcduno . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d'Aloe  mez- 


zo fcrupolo,  di  Temenza  di  Viole,  d’Alaro,  di  Aga- 
rico, di  Turbit  , e di  Colloquintida  , tre  quarti  di 
grano  d'odnuno. 

Due  fcrupo[i  delle  Pillole  contengono  d’  Aloe  Te- 
dici grani,  di  Temenza  di  Viole  , d*  Afaro  , .di  Aga- 
rico , di  Turbit  , e di  Colloquintida  , un  grano  d' 
ognuno . 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  d*  Aloe  uno  fcru- 
polo  , di  lemenza  di  viole  » di  Afaro  » di  Agarico  » 
di  Turbile  di  Colloquintida  , un  grano  e mezzo  di 
ognuno,  ' , 

Quattro  fcrupoli  di  Pillole  contengono  di  Aloe 
trenta  due  grani  , di  Temenza  di  Viole  , di  Afaro  » 
di  Agarico  , di  Turbit  , e di  Colloquintida  due  gra- 
ni di  ognuno,  < 

Una  dramma  e mezza  di  Pillole  contengono  d A- 
loe  mezza  dramma  , di  Temenza  di  Viole  , d Au- 
ro , d’  Agarico  , di  Turbit  o di  Colloquintida  , due 
grani  c un  quarto  di  grano  di  ognuno . 

Entrano  molte  Droghe  inutili  in  quella  compotl- 
zionci  vorrei  toglierne  ciò  che  non  è purgativo  , e 
mettervi  alcune  dramme  di  Tartaro  lòlubile  per  cor-» 
regger  1 azione  de*  purgativi  , impedendo  loro  1*  ec- 
citar i dolori . Ecco  la  maniera  della  quale  vorrei  ri- 
formare la  deferitone , 

Pilul,  de  Hiera  compì* [ita 
re  formatti, 

2fi.  Aloè * SocttriBA  5 ij, 

Tartari  Sola  bili*  $ ij. 

Tarbith  tftimi , Trac  biffar  am  Allumi  al  , Semini t Via* 
laram  , Afa ri  ana  $ ì* 

Cam  fi  f.  mtlli*  refati  fiat  mafifia  filmlaram  S.  A . 

D«fit  eft  5 b mft"*  **  3 ì* 


Pilul.  de  Aloe, 


tf.  untili  Alni  J ifi  _ 
Miriti  nifi fttui  5 *ij. 
Mijlitht  5 ih 
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U N I V E 

Fttherlt  Ile  fluirti  Diurno' chi  ti  u kit  Z>  fl. 

Cam  vino  mahatico  voi  Htfpanico  fiat  mafia. 

O SS  E R V A Z I O N J. 

SI  polverizzerà  ognuno  (èpa ratamente  l’Efiratto 
d'Aloe,  il  Millice  , l’Agarico.  Si  mcfcolcran 
no  le  Polveri  con  quella  di  Diamofchì  dnkit  c col’a 
quantica  neceffaria  di  Malvafuo  di  Vino  di  Spagna 
fl  lari  una  Malia  di  Pillole  che  fi  conferverà  per  lo 
bi  fogno. 

Purgano  il  cervello,  lo  (lomaco  e le  altre  parti. 
La  Dofc  n'è  da  uno  fcrupoio  fino  ad  una  dramma 
c mezza. 

' Cil‘ Ingredienti  purgativi  ed  efle  nziaii  delle  Pillole 
fono  i'Ellracco d’Aloe  e l'Agarico  Trocifcato . 

Uno  fcrupoio  delle  Pillole  d’  Aloe  contiene  di 
'F.flratto  di  Aloe  otto  grani  e mezzo  , di  Agarico 
Trocifcato  tre  grani  e mezzo. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  <T  A-oe  contiene  di 
Eflratto  di  Aloe  mezzo  fcrupoio  , e tre  quarti  di 
grano , di  Agarico  Trocifcato  cinque  grani  e'I  quar- 
to di  un  grano. 

. Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  di  Eflratto 
d’  Aloe  didiètro  grani  , di  Agarico  Trocifcato  fet- 
te grani . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  di  Eflratto  di 
Àloè  venticinque  grani  e mezzo  , di  Agarico  Tro- 
cifcato dieci  grani  e mezzo. 

Qtiattro-icrupoii  delle  Pillole  contengono  di  E- 
Aratro  d'Aloe  trentaquattro  grani,  di  Agarico  Tro- 
cifcato quattordici  grani. 

Una  dramma  e mezza  di  Pillole  contiene  di  Eli  rat- 
to d’  Aloe  trentotto  grani  e *1  quarto  di  grano , di 
Agarico  quindici  grani , c tre  quarti  di  un  grano . 

Il  Martice  e la  Polvere  di  Diamofchi  fono  inutili 
hi  quella  compofizione  ; fi  potrd>l»ono  togliere  da 
ella . 

E'  tanta  la  fbmiglianzt  di  quelle  Pillole  con  quelle 
di  Jera  compoltr  con  Agarico  , che  fi  poflòno  aliai 
bene  lafciar  lune  avendo  falere . 

i de  Aloe  & Maflicbet , 
Nicol. 

Tfi.  Aloet  Stearina  $ j. 

Mafie  hit  ^ fi. 

Carycphjtkrum  , Rofarum  ralraram  tana  ^ ). 

Croci  , Diacrydii  ana  ^ ij* 

C*m  /iteeo  alftntbii  vtl  focaicaU  fiat  ma/fa  filata- 
rum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i Garofani , le  Rofc* 
ciò  Zafferano;  da  un  altra  partefi  metteranno 
in  polvere  infieme  l’Aloè  e’I  Diagridio  in  un  Mor- 
taio unto  neifondo  di  alcune  gocce  di  Olio  di  Man- 
dorle; da  un  altra  parte  fi  ridurrà  in  polvere  il  Ma- 
flice  in  un  Mortaio  umettato  nel  fondo  con  una 
goccia  d' Acqua.  Si  mcfcoleranno  le  Polveri,  ecol- 
la  quantità  neccflària  di  Sugo  di  Aflénzio , o di  Fi- 
nocchio  , fi  ridurranno  in  corpo  in  una  Mafia  fo- 
da,  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole  per 
Io  bifbgno . 

Purgano  la  bile  c la  pituita.  La  Dofen’è  danno 
fcrupoio  fino  ad  una  dramma  e mezza . 

Le  Droghe  purgative  cd  eflenziaii  di  quefia  com- 
pofizione  fono  f A loe  e *1  Diagridio . 

» Uno  fcrupoio  delle  Pillole  d’Aloe  contiene  d’Aloe 
nove  grani , e di  Diagridio  i due  terzi  di  un  grano . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d*  Aloe  tre- 
dici grani  c mezzo  , di  Diagridio  un  grano o circa. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’ Aloe  dici- 
otto grani , e di  Diagridio  un  grano  e mezzo  o circa . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  d'Aloe  venti- 
fèttegrani,  di  Diagridio duegranio circa. 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’  Aloe 
mezza  dramma,  e di  Diagridio  due  grani  e due  ter- 
si di  grano  o circa. 


R S A L E.  zoj 

Una  dramma  e mezza  delle  Pillole  contengono  d'  ] fi. 
Alpe  quaranta  grani  e mezzo,  di  Diagridio  tre  gra- 
ni ocirca. 

Il  Garofano,  Je  Rofc,  e Jo  Zafferano  fono  Dro- 
ghe inutili  in  quelle  Pillole  : il  Mafiice  parimente 
poco  ferve;  ma  a cagion  della  Compofizione  vi  pub 

vfler  lafciato . 

Il  Sugo  d' Allenalo  o di  Finocchio  darà  una  buona 
onfiflenza  alla  Malìa  nel  tempo  del  Teli  ere;  fatta  ma 
le  vicn  confcrvata  , diverrà  dura  in  maniera  che  fa- 
rà neceflario  rimetterla  in  polvere  e malaffari* 
con  nuovo  Sugo;  per  formarne  delle  Pìllole . Si  può 
dar  rimedio  a quello  piccolo  accidente  mettendovi 
Io  Sciroppo  di  Aflenzio  in  vece  del  Sugo  , perché 
lo  Zucchero  terrà  la  Mafsa  umida  e maneggiabile. 

Ecco  la  maniera  della  qtjale  vorrei  riformata  quella 
definizione  • 

Pilul,  de  Aloet  & Mofliche  re - 
fromatit, 

"ìfi.  Aloet  Scettri/:*  fi],  . * 

Ma  file  hit  f fi. 

Diacrydii  J iv. 

Cam  fjrufo  aiftnthii  fiat  ma/fa  filalaram • 


Pi  lui.  Angelica, 

Tfi.  Ext  raffi  A/oot  Ih  fi, 

Rhalarbari  f fi. 

Agarici  T ree  bucati  $ U» 

Cinnamomi  5 j* 

Cam  mtlìt  refato  fiat  mafia  filalaram . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro  , l’Aga  - Grani  Aa* 
rico,  e la  Cannella:  fi mefcolcrà  la  Polvere  co lV£tiiciogra 
t Aratro  di  Aloe  , e colla  quantità  necefsaria  di  ,ù  di  vita  . 
Mele  rolato  per  fare  una  Malsa  loda  che  fi  conler- 
verà  per  formarne  dei  grani  o delle  piccole  Pillole 
per  lo  bi foguo . Si  chiamano  grani  Angelici,  o gra- 
ni di  vita,  a cagione  di  loro  virili  . 

Purgano  la  bile  e gli  altri  umori  ; fi  prendono 
mangiando.  La  Dole  n’è  da  mezzo  fcrupoio  fino  ad  Dofo  , 
una  dramma. 

Si  prendono  nel  tempo  del  cibarli,  affinchè  il  ci- 
bo corregga  l’azione  troppo  violenta  dell’Aloè  come 
ho  detto  altrove  . La  Cannella  parmi  molto  inutile 
in  quella  delcrizione . 

* Si  trovano  molte  preparazioni  di  Pillole  Angeli- 
che nelle  Farmacopee,  e fé  ne  vedono  fovente  com- 
parire di  nuove  manoferitte,  che  fono  fiate  inven- 
tate da  particolari  , c fi  confervano  prezioiamente 
come  fcgrcti . 

Tutte  codclle  varie  ricette  hanno  fempre  1’  Aloe 
per  baie,  c le  altre  Droghe  onde  fono  comporto 
nou  vi  producono  un  grand'cffrtto:  fra  quelle  definizio- 
ni eccone  una  eh  è la  più  (limata  nel  pubblico . 

Polverizzate  e irelcolate  infieme  fei  once  di  Aloe 
focotrino do!  più  puro,  e quattri  once  di  bella  Mir- 
ra? mettete  la  mclcolanza  io  una  conca  invernica- 
ta;  verlàtevi  Ibpra  ledici  once  di  Sugo  di  Cicoria 
fai  valica  depurato;  mettete  il  piatto  l'opra  un  fuo- 
co lento  , la  maceria  fi  liquefarà  c fi  diflolverà  : 
muovetela  fovente  con  una  fintola  , e fatene  eva- 
porare l’umidità  fino  a confidenza  di  Mele.-  togliete 
allora  la  materia  dal  fuoco,  ed  efsendo divenuta  fred- 
da , incorporatevi  editamente  due  once  di  Zaffera- 
no ed  un  oncia  di  Rabarbaro  ridotti  in  polvere  ben 
foctile  ; averete  una  Mafsa  di  Pillole  che  conferme* 
te  per  lo  bifpgno . 


Ce  * Nò* 
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Piltil,  tinte  Cibum  , ftu  Sforna^ 
tbic.ty  Mefite, 

IL.  Altee  optimi  $ i 0. 
f Stefhihts  & Ro/eruf»  rubrarupi  ani  f 0. 
cum  j)rnfo  eh  fini  hit  fisi  muffe  piltrlarum  5.  A» 

QSSERV  ANIONI» 

SI  polverizzeranno  gf  Ingredienti  ognuno  fcpara- 
umeote . Sj  mefcoleranno  le  Polveri  < fi  ridur- 
ranno in  corpo  con  fuilìciente  quantità  di  feiroppodi 
Aflcnzio  , per  fare  una  mafia  che  fi  conferve™  a fin? 
di  formarne  delle  Pillole  per  lobifogno. 

Purgano  e poi  fortificano  lo  ftomaco  ; eccitano  i 
meli  nelle  Donne . La  dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma  . 

(Quelle  Pillole  fono  chiamate  Fittele  di  lunga  vite  , 
e da  alcuni  Pìllole  di  Francfort.  Se  ne  prende  prima 
del  cibo  nel  principio  del  pranfo  , da  uno  fcrupolo 
(ino  a mezza  dramma  . 

Quelle  Pillole  fono  fbprannomarc  ante  tìbam  , 
pcixhè  fi  prendono  immediatamente  avanti  il  cibo  . 
Quella  circoli  a ora  è n cerila  ria  affinchè  il  cibo  rin- 
tuzzi nello  ftomaco  il  Sale  acro  di  Aloe  che  trop- 
po pizzicherebbe,  ed  ecciterebbe  de  i dolori  nelle 

yileerc . 

Si  nominano  in  Franeefe  Pillole  ghiotte  per  laftef- 
fa  ragione  , come  le  fi  d'ccfle  , ellcre  necefl'ario  il 
mefcolarlc  cogli  alimenti  ftomachici  , perchè  forti- 
ficano lo  ftomaco  dopo;  avc/lo  purgato  . Si  prendo- 
no d'ordinario  in  piccola  Dole  nella  mineftra  : 

Si  potrebbe  falciare  quella  deferizione  . L'eftratto 
d‘  Aloe  produce  lo  fteflò  effetto  , c con  maggior 
forza  ; perchè  le  Rofc  e’1  Maftice  ch’entrano  in  que- 
lle Pillole  non  poflono  fcrvire  che  a diminuire  la  vir- 
tù del  l'Aloè.  E’  vero  che  quelle  Droghe  potrebbono 
eflendo  prefe  fole,  fortificare  lo  ftomaco  ftrignendo 
le  fibre  ; m*  quando  fono  mefcolate  coll’Aloè  eh’  è 
purgativo  , non  poflono  in  conto  alcuno  fortificare 
lo  ftomaco  \ perchè  la  loro  aftrizione  rifondo  mcn 
forte  che  ’1  purgativo  dell’  Aloe  , non  fono  atte  a 
refifterc  alla  fermentazione  che  deerilaflarc  le  fibre 
del  ventricolo  per  farne  ufeire  degli  umori  ; ma  le 
potefle  fuccedere  che  le  Rofè  e'I  Maftice  fortificai- 
iero  lo  ftomaco  nell*  azione  del  purgativo  , è veri- 
fimile  che  una  parte  degli  umori  che  debbono  ufeire 
dallo  ftomaco  , farebbono  ritenute  , e perciò  non 
ricevercbbcfi  un  si  buon  effetto  dall’  Aloe  : nel  ri- 
manente non  è bifogno  di  mefcolare  medicamenti 
fortificanti  colf’  Aloe  . Egli  contiene  naturalmente 
yn  lolfo  balfamico,  che  fortifica  dopo  che*)  fale  ha 
operato  purgando  . Se  vuolfi  far  prendere  del  M>- 
(liceedclleRofc , è meglio  ilfarlodopo  l'effetto  dell* 
A li>c*  che  ne!  tempo  in  cui  purga  . 

Si  dee  parimente  oftertare  che  quelli  Ingredienti 
fono  nocivi  nelle  occafioni  , nelle  quali  fi  danno  le 
pillole  d’Aloc  per  eccitar  gli  ordinari;  perché  pof- 
fono  impcdirecolli  lor  aftrizione  che’  i Medicamen- 
to non  faccia  rarefar  il  fangue  a fuflicicn*»  per  aprire 
le  vene  della  matrice , 

Ptlul.  tili<  Stomachica  , Mefite, 

hhrebalancrum  (iirhorum  , Alea  Socottma  Tur- 
bici* optimi  atrte  ^ 

Refmrttm  rubrerttm  * Indica  ? Mafie  he  f atta 

5 » fi» 

Semini r Anifr  $ * 0* 

Salii  Gemma  , Croci  tona  ^ j. 

Cam  fatto  abfinthii  forma  muffarti , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i Mirobolani citrini, il 
Turbit  , le  Rofe  , lo  Spicanardi,  l’Anice,  e lo 
Zafferanno:  da  ur. altra  parte  l’Aloè  e’I  Maftice.-da 
un  altra  parte  il  Salgemma.  Si  darà  corpo  a quelle 


A C O P E A 

Polveri  infieme  con  fugo  di  Aflènzie  tratto  per  ri- 
presone, cridotto  a fuoco  lento  in  confiftenzadi  fei- 
roppo  per  farne  una  mafia  , che  fi  confcrvcrà,  efene 
formeranno  delle  Pillole  nel  bifogno , 

Purgano  la  Pituita c la  Bile;  fortificano  le  vifcpre,  vitti , 
La  Dole  n’è  da  uno  fcrupalo  fino  aquattro . jycfo . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  cflènziali  di  quella  parlativi 
compofizionc  fono  i Mirobolani,  1'  Aloe»  e ’l  Turbit.  deìlaCom 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  ftomachiche  contienedi  pofizJc ne  , 
Mirobolani  citrini  > dell’  Aloe  e del  Turbit  cinque  ^ j. 
grani  d’  ognuno. 

Mezza  dramma  di  Pillole  ftomachiche  contienedi  $ 0. 
Mirobolani  citrini  , dell' Aloe  e del  Turbit  fette  gra- 
ni e mezzo  d'ognuno. 

Due  ferupoli  di  Pillole  ftomachiche  contengono  a jj. 
di  Mirobolaui,  dell'  Aloe  pdcl  Turbit,  dieci  gratti 
di  ognuno . 

Una  dramma  di  Pillolp  contiene  di  Mirobolani  , £ j. 

dall’Aloè,  e del  Turbit,  quindicigrani  di  ognuno  . 

Quattro  ferupoli  di  Pillolecontepgono  diMirobo-  a 
lani,  dell’ Aloe  , e del  Turbit,  venti  grani  d'ognuno. 

Quelle  Pillole  hanno  molta  relazione  colle  Pillole 
di  Turbitdoratc  che  fono  fiate  già  riferite:  fi  poflono 
beniflimo  la  foia  r quelle  quando  fi  abbiano  falere. 

Sarei  di  parere  (1  toglieflero  da  quella  compofizionc 
il  Maftice  , l' Anice , Io  Zafferano,  lo  Spicanardi  e fo 
Roffc  che  qui  fono  Ingredienti  inutili . 

Mefuc  ha  delcritte  ancora  molte  altre  Pillole  Sto- 
machiche, che  fono  poco  dtverfe  da  quelle  due  dp- 
lcrizioni , 

Pilaf,  Stomachica  ^ AlkinJi, 

2f,  Aleei  Soeetritu  £ iv, 

T abbiti  oprimi  $ rii. 

Rhei  elecli  J 0. 

Mvrobalanorum  citriaoram  , Indieoram  , (Isebnlortm 
ana  5 «i» 

Refaram  rubratam  , Mafluhes  tota  £ »j- 

Cardamomi  , Légni  A ber  , Sentali  fittiti  , Cabeba • 
rum  , Caryophyllerum  , Sehctmanthi  , Sucre  me* 
fehata  ana  ^ j. 

Qum  fyrttpo  fbjìathii  fiat  maffa  prlalaram  S.  A , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Nocemnfcada  , fo 
Se henanto  , i Garofani,  il  Sandalo,  il  Legno d’ 

Aloe  : i)  Cardamomo  , le  Rote  , i Mirobolani , il 
Turbit  , e’I  Rabarbaro:  da  un  altra  parte  fi  mette- 
ranno in  polvere  infieme  l'Aloè  e’1  Maftice  t fi  me- 
Icoieranno  le  polveri , e colla  quantità  ncccflàriadi 
feiroppodi  Aflenzio  fi  farà  una  mafia  che  fi  confer- 
ve™ per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  gli  umori  pituitofi  e biliofi  del  capo  , e Vèrta, 
delle  vifeere  < fortificano  lo  ftomaco  ed  eccitano  1'  Dofe  , 
appetito  . La  Dole  n*  c da  uno  fcrupolo  lino  a 
quattro . 

Gf  Ingredienti  purgativi  ed  e deliziali  ch'entrano  Purgativi 
jn  quella  compofizionc  fono  1’  Aloe  , il  Turbit,  il  detta  ecm- 
Rabarbaro  , ci  Mirobolani,  pof  tiene. 

Uno  fcrupolo  di  Pillole  ftomachiche  contiene  no-  ^ j. 
ve  grani  d’Aloe,  due  grani  di  Turbit,  un  grano  e 
mezzo  quarto  di  graqo  di  Rabarbaro,  di  Mirobola- 
ni  citrini  , indiani  , c chebul»  un  grano  0 circa  d 
ognuno , 

Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  tredici  grani  c 3 £• 
mezzo  di  Aloe,  tre  gratti  di  Turbit,  an  grano  e due 
terzi  di  grano  di  Rabarbaro , di  Mirobolani , un  grano 
e mezzo  o circa  d’ognuno, 

Due  ferupoli  di  Pillole  contengono  diciotto  grani  $ *f* 
di  Aloe  , quattro  gr»ni  di  Tubit  , due  grafo  e un 
quarto  di  Rabarbaro  , di  Mirobolani  due  grani  Q 
circa  d'ognuno , 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  ventifette  grani  j J* 
di  Aloe,  fei  grani  di  Turbit,  tre  etani  e un  terzo 
di  grano  di  Rabarbaro,  di  Mirobolani  tre  grani  0 
pirca  d’ognuno. 

Quattro  fprupoli  di  Pillolecontengono  mezza  dram«  9 *T* 
nudi  Aloe,  otto  grani  di  Turbit  , quattro  gran»  e 
mezzo  di  Rabarbaro  , di  Mirobolani  quattro  grani  o 
pire»  d'ognuno, 

Entra- 


ized  b’ 


y Googl^ 
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Entrino  fn  quella  compofizione  molti  Ingredienti 
che  farebbe  bene  il  toglierli  dalli  competizione  , 
perchè  non  elìèndo  purgativi  , altro  non  fanno  che 
impedire  1*  azione  de' principali  medicamenti  * Vor- 
rei dunque  riformar  quelle  Pillole  .nella  maniera 
feguente  . 

Pilnl,  Stomachica  re  formata  . 

"}fi,  jilooi  Sacatrhté  ? iv, 

Turbith  , MrrobaUnarum  citrinorum  ana  $ )* 

Ritti  e iteli  J fi. 

T art  ari  Salubilù  £ ij. 

Cmpf  fiyrupi  abfintùiì  f./.  fi **t  mafia pilufarum  $ 
Dtfii  trit  4 3 Ì>  "fvte  **  5 j* 

Q S 5 E R V AZIONI, 

SI  può  fare  un  altra  nulla  di  Pillole  colle  Dro- 
ghe di  quella  compofizione  , che  non  fono  pur- 

f;ative»  e darne  a!)'  infermo  i giorni  feguenti  a quel- 
o della  purgazione  ; allora  fortificheranno  Io  lìonu- 
co  c ’1  cervello  , ma  fe  fon  mefcolate  co’  purgati- 
vi , non  produrranno  alcun  buon  effetto  , per  le 
cagioni  che  altrove  ho  ^degnate  , 

Filmi.  Stomachica  f irci  etìam  An- 
tibypocbonàrtacf  , Z unte  fieri, 

flL,  Ixtracii  Alati  i»  fiacco  abfinthii  mafirii  parati 

lb  fi* 

ExtraEii  Eli*  borii  nigri  J j. 

Re  fin  a Jalapa  J fi. 

fiaccarne»  Lauri  , Mirrht  , Olibani  , Mafie  he  t , 
Croci  Succiai  ana  ^ ij. 

Refar nm  rubrarum  5 )• 

Mifto  Cr  rum  tltxjrccs  prefrietatii  f.  f.  fiat  maffa 
pi  lutar  ut»  S,  Ai 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  le  Refe,  il  Succino» 
Io  Zafferano,  le  Bacche  di  Lauro  ; da  un  altra 
parte  fi  metteranno  in  polvere  infiemcil  Mallice,  1* 
Olibano  , la  Mirra  , e la  Refina  di  Gialappa  . Si 
melcoleranno  le  Polveri  cogli  Ellratti  ed  una  quan- 
tità lufficiente  di  Eliflìr  di  proprietà  per  fare  una 
mafia  , clic  doveri  efier  battuta  per  lungo  tempo 
in  un  Mortaio  a fine  di  ben  mefcolare  le  Droghe. 
Si  conlèrvera  poi  quella  Mafia  per  formarne  delle 
Pillole  nel  Infogno  . 

Virtù , Purgono  violentemente  tutti  gli  umori  , ma  inif- 
pezialità  1’  umor  malinconico  . Si  pretende  ancora 
Doft , che  fortifichino  lo  (lomaco.  La  Dole  q’  è da  uno 
fcnmolo  fino  a due  fcrupoli  . 

Ingredienti  Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efiènziali  di  quella 
purgativi  compofizione  fono  I’  Efiratto  di  Aloe  » 1*  Eliratto 
dr da  comedi  Elleboro  nero  , eia  Refìnadi  Gialappa  . 
f-ofiUoat,  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Stomachiche  ed  anti- 
j pocondriache  contiene  quattro  grani  di  Efiratto  d’ 
Aloe  1 due  grani  e mezzo  di  Efiratto  di  Ellebo- 
ro nero  , un  grano  e un  quartu  di  grano  dì  Refi- 
na di  Gialappa. 

3 0,  Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  ventun  gra- 
no di  Efiratto  di  Aloe  , tre  grani  e tre  quarti  di 
grano  d'  Efiratto,  di  Elleboro  un  poco  meno  di  due 
grani  di  Refiru  di  Gialappa  . 

à ij.  Due  fcrupoli  di  Pillole  contengono  ventiotto  gra- 
ni d'  Efiratto  d'  Aloe,  cinque  grani  di  Efiratto  di 
Elleboro  nero , due  grani  e mezzo  di  Refina  di  Gia- 
lappa. 

Le  Bacche  di  Lauro  , la  Mirra  , V Olibano  , il 
Mallice , lo  Zafferano , il  Succino  e Rofe  fono  Dro- 
ghe aliai  inutili  in  quella  compofizione  , Sarei  di  pa- 
rere che  fi  toglieflèro  da  ella  , efi  meteflè  in  lor  ve- 
ce del  Tartaro  lo! ubile  per  correggere  con  uno  po- 
co l’azione  troppo  violentaceli’  Efiratto  di  Ellebo- 
ro . Ecco  duoque  come  vorrei  fi  ri  forma  Ile  quella 
definizione . 


Pila/.  Stomachici  reformata. 

Ofi.  Extra  FU  Alati  ito  fmto  alfinthii  parati  lb  0. 

Ex  traili  Ellebori  négri  J j. 

Affina  Ja/apa  , CT  Tartari  Sotabiij  ana  J 0. 

Silfi  1 ìy  cum  fi  J . fltxjrtot  prepr tetani  fiat  maffa 
pi  lutar  ut»  . 

Dofit  trit  À 9 fi.  uftjut  a<l  ^ fi. 


Pila!,  Mjf  ìchm* , Petri  de 
Abano . 


Ifi.  Alees  Secettrhu  3 *• 

Ma  fichu  J 0. 

Altrùi  trac hif tati  3 iij. 

pur»  f.  y.  fapa  fiant  mafia  pilalarum  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  gl’  Ingredienti  ognuno 
in  particolare  : li  melcoleranno  le  Polveri  » e 
colla  quentita  nocell  a ria  di  Sapa  , G fari  una  mal- 
ia che  fi  conler.verà  per  formare  delle  Pillole  per 
lo  bifogno  , 

Purgano  e fortificano  lo  Stomaco  , il  Cervello  » 
ed  eccitano  i Mcfi  nelle  Donne  . La  Pofe  nè  da 
mezzo  icru polo  fino  ad  una  dramma  . 

Quelle  Pillole  farebbono  meglio  nomate  Pillole  d* 
Aloè  che  Pillole  di  Mallice  } perchè  piè  ve  n en- 
tra . 

Si  aurebbe  lafciata  con  ragion  quella  delcrizione» 
quando  fi  avefie  confiderato  cfl’crvene  molte  altre 
che  fono  compofie  di  Droghe  quali  fonili  , e che 
hanno  Ja  ftcflà  virtù  • 

Pilu’,  Rjtffi  j fin  communei  , 

ffi.  Alati  Sacatrhté  J ij. 

Myrrùa  J j. 

Prati  J fi. 

Cut»  vino  rubra  aptima  f orma  mafiam  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Mirra  e 1*  Aloe  in 
un  Mortajo  unto  nel  fondo  di  alcune  gocce  d‘ 
Olio  di  mandorla  : da  un  altra  parte  fi  ridurrà  in 
polvere  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  Grecare  con 
ientifiimo  calore  fra  due  carte  . Si  melcoleranno 
le  Polveri  , e con  fufficiente  quantità  di  buon  vino 
rollo  , fi  fora  uiu  malìa  loda  che  fi  conferverà  per 
formare  delle  Pillole  nel  bifogno  . 

Purgano  fortificando  , purificano  il  fangue  , ec- 
cittano  i Mefi  nelle  Femmine.-  La  Dofen'è  da  uno 
fcrupolo  fino  a quattro  . 

Il  folo  Ingrediente  purgativo  ed  cflenziale  di  que- 
lla compofizione  è l*  Aloe  . 

Uno  Icrupolodelle  Pillole  communi  di  Ruffocon- 
tienc  dicci  grani  di  Aloe. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  quindici 
grani  di  Aloe  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  venti  gra- 
ni di  Aloe  . 

Una  dramma  delle  pillole  contiene  trenta  gran1 
di  Aloe  . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quaran- 
ta grani  di  Aloe  . 

51  ha  durata  molta  fatica  nell'  inventare  delle  ri* 
cotte  inutili . Quella  di  tal  genere:  perchè  l’ Aloe  lo- 
cotrino,  e f Efiratto  di  Aloe  fcmpliccmcntc  in  Pil- 
lole produce  un  effetto  migliore  che  quella  compofi- 
zione: e fi  ha  l' comodo  di  prenderlo  in  minor  volu- 
me. La  Mirra  e Io  Zafferano  pofiono  per  verità  ec- 
1 citare  i Mcfi  nelle  Donne  \ ma  l'Aloè  a virtù  mag- 
I gi* 


fin  ù . 

Dpfo. 


Virtù • 
Dcfo  . 

Purgativa 
Dalla  Com* 
pofiuona  • 

II 

9 *i. 
Zi- 
3W. 


■J  by  Coogle 


yrrlà. 

ufi*  • 

purg*tiv0 

9 )• 
3* 

B * 

5 i- 


l'/rxi. 

ZX^S. 

9K 

3 fi. 
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giore  per  codefio  effetto  , perché  rarefa  il  (angue, 
c caccia  di  vantaggio  ciocche  dee  ufcire  . Si  poflo- 
no  dtinque  confervare  quelli  Ingredienti  per  tarne 
prendere  dopo  che  l‘A!oe  averi  operaio  . 

Pi  lui.  contri  Pc flem  , BnmUrom, 

7fi.  A fon  Stlitr'uU  3 ij. 

A ij-erht  oprimi  , M Armoni  atta  3 j. 

Croci  T ber  foci  ver  e rii  ut. a J (1. ^ 

Cwwi  firupo  htnórtum  fi  fit  tfias  , Ve/  vini  mheefui- 
tnp  fi  bum*  facci  > forma  tnifiam  ò.  A* 

O S S E R VAZtONl. 
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di  Agarico  , di  Rabarbaro  e di  Sena  , tre  grani  di 
ognuno . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quattordici 
grani  di  Aloe,  fei  grani  di  Diagridio,  di  Agarico, 
di  Rabarbaro  e di  lena  , quattro  grani  di  ognuno  , 
lina  dramma  delle  Pilloleconticne  ventun  grano 
d’  Aloe  , nove  grani  di  Diagridio  , d’  Agarico  , di 
Rabarbaro  e di  Sena.  Tei  grani  di  ognuno. 

Si*  potrebbono  togliere  da  quella  compofizione  1’ 
Affenzio  , le  Rofc,  la  Cufcuta,  e I Mallice  , co- 
me Droghe  inutili.  Ma  farei  dr  parere  11  mettefle* 
ro  in  Uro  vece  alcune  dramme  di  Tartaro  (òlubiie 
per  correggere  i purgativi  , c impedir  loro  il  ca- 
gionare dolori  . Ecco  la  maniera  di  cui  vorrei  fof- 
lèro  riformate  codette  Pilllole, 


SI  polverizzeranno  infieme  1’  Aloe  c la  Mirra  ; 

da  un  altra  parte  il  Bolo^  df  un  altra  parte  lo 
Zafferano  . Si  mcfcoleranno  le  Polveri  colla  Triaca 
e colla  quantità  di  Sugo  di  Limoni  $'  è tempo  di 
State  , q di  Vino  rollo  $ è Inverno  , fi  farà  una 
malia  che  li  conferverà  per  formarne  delle  Pillole 
per  Io  bifogno  . 

Purgano  e fortificano  lo  Aomacoe  le  altre  vìlce- 
re  , refiffono  alla  .putredine  . La  Dole  n*  é da  uno 
fcrupolo  fino  a quattro  fcrupoli  , 

L*  unico  Ingrediente  purgativo  eh*  entra  nella 
Compofizione  è V Aloè . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contro  la  Pelle  contie- 
ne otto  grani  di  Aloe  . 

Mezza  dramma  delle  Pii  loie  contiene  mezzo  fcru- 
polo d’  Aloe 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  fedici  gra- 
ni di  Aloe  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  uno  fcrupolo 


d’  Aloe. 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  trenta- 
due  grani  d'  Aloe  . 

I Medicamenti  Alefltterj  e fortificanti  eh’  entra- 
no in  quella  compofizione  fono  in  pericolo  di  non 
produrre  il  lor  effetto  j perchè  facendo  il  purgati- 
vo fermentar  gli  umori,  impedifceche  jc  fibre  del- 
le vìfccrc  li  raffodino  per  fc filiere  alla  malignità  . 
Cosi  mi  parrebbe  più  a propofito  il  dar  1’  Aloè  a 
parte  per  purgare  gli  umori  maligni,  e dopo  il luo 
effetto  il  lar  prendere  i Medicamenti  fortificanti  q 
Cardiaci . 


Pilul.  flne  quìbus  effe  nolo , 


, Alari  Socotrìni  ? j vj- 
piicry  lii  ^ vi. 

Afiriti  ilbiffimi  , Rhobirbiri  e lieti  , Soìiorum  Sen- 
no mundatorum  Mi  3 fi- 

Kefir  ut. t | ubrirum  , Summiiitum  Abfintbii  » Sa- 
li»/»» Piai* rum  & Cnfcnti  , Piifitchtt  ani  j. 
Cum  firupo  è ficco fecnUnli  rum  moli*  {irato  , fiint 
mafia  pilnforum  , 


OSSERVAZIONI. 


Pilul,  flne  quibm  reformatf . 

Tfi.  Al***  foconi»*  J ) 5 *)• 

Diirrydii  $ VJ. 

Af  ariti  , Rh  a bar  bari  eletti  , FoStrum  Orientaiium 
mandai  orata  atta  3 fi- 

Tartari  tubili s & Sominii  Violar um  ani  ^ ij. 
Cam  firupo  fornicali  fiat  mmfii  pilufornm  , dopi  efi 
* l*.  XX.  , id  ^ i). 


Piltd,  Hepaticf  , 

2fi.  Estratti  Aloet  tb  fi. 

Rbti  olefti  3 j, 

Santali  citrini  5 Ij, 

Cnm  far  ufi  r fiato  fiant  puffi  fila  lama  S.A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Sandalo  citrino  e ’J 
Rabarbaro.  Si  mefcolerà  la  Polvere  col!' Efi  rat- 
to d Aloe  e colla  quantità  ncceffària  di  Scirop- 
po di  Rofc  pallide  per  fare  una  Mafia  da  confcr- 
varfi  per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno  . 

Purgano  principalmente  1*  umor  hiliofo  ; tolgono 
le  ofiruzioni,  eccitano  i Mefi  nelle  Donne.  Si  pren- 
dono mangiando  , o immediatamente  prima  del  ci. 
bo  . La  Dofe  n è da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  . 

Il  Ondalo  citrino  è inutile  in  quella  compolìzio- 
ne  . 

Come  le  infermità  del  Fegato  vengono  d’  ordina- 
rio dalle  ofiruzioni  che  vi  fi  fono  formate  appoco 
appoco  , quelle  Pillole  vi  fono  falutifcre  , perchè 
rarefanno  di  tal  maniera  il  l’angue  c gli  umori  che 
da  effe  fono  cacciati  > cd  cileno  aprono  iL  paflàg- 
gio  dei  Vafi  chiufi  . Quella  fermentazione  o rare- 
fazione è cagionata  da  un  Sai  aqra  eh'  c contenuto 
dall*  Aloe. 

Quelle  Pillole  fono  tanto  Stomachiche  quanto 
Epatiche , perchè  dopo  aver  purgato  , fortificano  lq 
Stomaco  , * 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze,  le  Rofc  t 
la  Sena  , il  Rabarbaro,  c l’Agarico,  da  un  al- 
tra parte  P Aloe  e ’l  Diagridio  . Si  mefcoleran- 
no  le  PoJveri,  e colla  quantità  qeccflària  diScirop. 
po  di  Finocchio  preparato  col  Mele  , fi  farà  una 
mafia  foda  , che  fi  confcrvcrà  per  formarne  delle 
Pillole  per  lo  bifogno  • 

Purgano  tutti  gli  upwri  cd  in  ifpezialirà  la  Pitui- 
ta : fi  danno  per  le  malattie  degli  occhi  e delle  o- 
rccchic.  La  Dofe  n è da  uno  (crupofo  (ino  aduna 
dramma . 

Le  Droghe  efienziali  e purgative  di  quella  com- 
poni z ione  fono  1’  Aloe  , il  Diagridio  , 1’  Agarico  , 
il  Rabarbaro , e la  Sena  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole//»»  quìbut  contiene  let- 
te grani  di  Aloe,  tre  grani  di  Diagridio , d' Agarico, 
<!i  Rabarbaro  , e di  Sena  , due  grani  d ognuno  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  dieci  grani  e 
mezzo  d’Aloe,  quattro  grani  e mezzo  di  Diagridio  # 


Pilul , de  Rìjnkarbcro , 

fulveris  Hitn  Pieri  5 x» 

Rbabarbiri  eletti  , MyrobaUnorum  citrinrum  % 
Trocbifcernm  Diirbodc»  , Sacci  Abfintbii  inffffi 
fati  mi  5 iij« 

Succi  CfytyrbiiA  , Mifiicbet  , Seminìi  Apii  & Pap- 
pié ili  ini  5 j«  . 

Cnm  fyrnpo  JcenUnH  cnm  meli*  parato  fimi  mafilpb 
in  forum  S,  A, 

OSSERVA  ZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro,  iMiro- 
balani , i Trocifci  di  Diarodon  , il  Sugodi  Re- 
golizia , c le  Semenze  : da  un  altra  parte  li  metterà 
in  polvere  il  Maftice.  Si  trarrà  il  fugo  di  Aflenzjo 
per  cfpreflione,  cd  avcndolofàcto  copdenfarein  con. 

fiften- 
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fidenti  di  eftratto  , fc  ne  mefcoleranno  tre  dram- 
me olle  Polveri:  poi  vi  fi  aggiugnerà  dello  Scirop- 
po di  Finocchio  tatto  col  Mele  nella  quantica  nc- 
ccdaria  per  dar  corpo  alla  mescolanza  e per  ridur- 
la in  una  malìa  loda  che  li  conserverà,  c le  ne  (or- 
meranno delle  Pillole  per  lo  bilògno. 

. Sono  (limate  buone  per  purgare  gli  umorigroflìe 

Ftrri,  vifcofi  ; fi  danno  nelle  febbri  opinate  e ribelli  . La 

- Dofe  ^ è da  uno  lcrupolo  fino  a quattro  . 

Gl*  Ingredienti  purgativi  cd  efienziali  di  quella 
furiativi  compofizjone  fono  la  Polvere  di  Jera  , il  Rabarba- 
itlU  com*  ro  9 e i Mirobolani  . 

pefiijm  . Uno  lcrupolo  delle  Pillole  di  Rabarbaro  contic- 
*7  I*  nc  lètte  grani  di  Polvere  di  Jeraj  di  Rabarbaro  di 
Mirobolani  citrini  , un  poco  più  di  due  grani  di 
. ognuno  . 

j Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  dieci  grani  e 

mezzo  di  Polvere  di  Jera,  di  Rabarbaro  e di  Miro- 

- bolani  un  poco  più  di  tre  grani  di  ognuno  . 

9 Due  leni  poli  delle  Pillole  contengono  quattordici 

grani  di  Polvere  di  Jera  , di  Rabarbaro  c di  Miro- 
bolani citrini  , quattro  grani  e un  quarto  di  grano 
di  ognuno  . 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  ventum  grano  di 
Polvere  di  Jera , di  Rabarbaro  e di  mirobolani , fei 
. . grani  e mezzo  di  ognuno . 

✓ 1 * Quattro  fcrupoli  di  Pillole  contengono  ventotto 
grani  di  Polvere  di  Jera , di  Rabarbaro  e di  Miro- 
lani,  otto  grani  e mezzo  di  ognuno  . 

Il  nome  di  quelle  Pillole  n credere  , quando 
non  fe  ne  ha  veduta  la  definizione  , che  ’1  Rabar- 
baro vi  abbia  dominio  *,  1*  Aloe  nul Udimmo  vi  è 
adoperato  in  maggior  quantità  che  alcun  altra  Dro- 
ga . 

Si  potrebbe  follituire  l’Aloè  foccotrino  alla  Pol- 
vere di  Jera  ,,  perchè  è quali  lo  ftefio  : c ‘I  poco 
degli  altri  Ingredienti  eh  entrano  in  quella  Polvere 
non  ferve  a nulla  . 

Stimo  che  farebbe  bene  il  togliere  da  qucftacom- 
pofizione  i Trocitci  Diarodon  , i Sughi  di  Regoli- 
la e di  Aflenzio  e le  Semenze  ; perchè  quelli  In- 
gredienti che  non  fono  purgativi  non  pofiono  che 
indebolire  le  Droghe  efienziali  » e non  producono 
In  quell’  ocqafione  alcun  buon  effetto  , come  I’  ho 
detto  altrove  . Ecco  la  maniera  della  quale  vorrei 
Comporre  le  Pillole  di  Rabarbaro  , 

Pi  lui,  de  Rjr  abarbaro  re]  or  mata, 

y..  «w  .un;  ? ij. 

Aloot  Socotrino  j j. 

Jiyrobalanorum  cirrinorum  ^ fi, 

Tartari  Solubili*  iij. 

fulvenntur  omnia  , mifetantur  fr  rum  f.  f.  fyrupi 
do  cicorie  campo  fui  cum  rbto  fi  ai  mafia  pilularum  . 


Pi  lui.  Caihohcf  feu  Imperiale!  . 
Fernelii  . 

Alto*  Socotrina  I ij. 

Rhabarbari  ottimi  J j fi. 

Agarici  trochifcati  , Senna  mandata  ama  J J. 
Cinnamomi  ^iij. 

J.ingiberU  ^ ii. 

linci t ma/i bota  , Caryofbylberum  , Spica  mordi  . 
Muflicbet  un*  3 j. 

Cum  fyrmpe  violato  fimo  mafia  pilularum  S,  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  poi  verizzerannoinfieme  il  Rabarbaro,  l’Agari- 
co, la  Sena,  la  Guinella  > il  Zenzero,  la  No- 
cemofeada , i Garofani  , lo  Spicanardi  ; da  un  altra 
parte  G metteranno  in  polvere infieme  il  Maftice  e P 
Aloe:  fi  mefcoleranno  le  Polveri,  e conuna  quanti- 
tà fafficicnte  di  Sciroppo  di  Viole  mammole , fi  tàrà 
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una  Mafia  foda  che  fi  conferverà  per  formarne  del- 
le Pillole  . 

Purgano  tutti  gli  umori  t fortificano  lo  fiomacoe  virt  i . 

T cervello  ; tolgono  le  ollruzioni.  La  Dole  n’  è da  do/o  . 
mezza  dramma  fino  a quattro  fcrupoli  . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efienziali  di  quella  Purgativi 
compofizmne  fono  1’  Aloe,  il  Rabarbaro  , 1’  À&ìti-neUÀcom* 
co  , e la  Sma . pofidone  . 

Uno  (crupolo  delle  Pillole  Cattoliche  o Imperiali  3 j. 
contiene  lèi  grani  d’  Aloe,  quattro  grani  e mezzo 
di  Rabarbaro  , dell’  Agarico c della  Sena  tre  grani 
d’  ognuno  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  nove  grani  3 fi. 
di  Aloe  , fei  grani  e tre  quarti  di  grano  di  Rabar- 
baro , dell’  Agarico  e della  Sena  quattro  grani  e 
mezzo  d"  ognuno . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  mezzo  fcru-  3 *}• 
polo  d’  Aloe  , nove  grani  di  Rabarbaro,  dell'Aga- 
rico c della  Sena  fei  grani  d’  ognuno  . 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  diciotto  grani  d*  3 j. 
Aloe  , tredici  grani  c mezzo  di  Rabarbaro  , dell* 

Agarico  c della  Sena  nove  grani  d’  ognuno  . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  uno  3 iv, 
Scrupolo  di  Aloe  diciotto  grani  del  Rabarbaro  , 
dell  Agarico  e della  Sena  , mezzo  Scrupolo  d* 
ognuno  . 

Sarei  di  parere  che  fi  toglieffèro  di  quella  deferì* 
rione  la  Canella  , il  Zenzero  , la  Nocemolcada,  i''j 
Garofani,  lo  Spicanardi  e’1  Maftice  ; perchè  quelli 
Ingredienti  non  poflóno  produrre  alcun  buon  eflet- 
to , come  ho  detto  altrove  , e aumentano  I*  agrez- 
za de’  purgativi  : ma  come  fa  Sena  cagiona  loven- 
te  de  i dolori  ; Aimo  che  farebbe  bene  il  mefcola- 
re  nella  compoftziune  mezz’  oncia  di  Tartaro  lòlu-  - 
bile  , per  rarefare  la  fofianza  vifeofa  di  quello  pur- 
gativo , e per  impedirgli  l’atuearfi  alle  membrane 
interiori  delle  viScere  , Ecco  dunque  come  vorrei 
riformar  quelle  Pillole  . 

Pi  LI.  Cattolica  ref ormata, 

Aloot  Secotrina  £ i). 

Rhabarbari  optimi  J j fi. 

Agarici  irti  in;  iati  , Senna  mondata  una  ? j. 

Tartari  Sol  ubi  In  J fi. 

Cum  far  ufo  violato  ami  rofan  fiat  mafia  pilularum  , 
dofu  erri  i 3 )•  "fi*4  **  3 h 


Pii»/,  Imperi  ali s DD. Medicar. 
Lugdunenfes  , 

2fi.  Extratti  Alaci  J jv. 

Rhabarbari  $ j. 

uufluh..  3 fi. 

Cum  fucco  Refarum  fiant  mafia  pilmlarttm  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  Separatamente  il  Rabarbaro  e 
’l  Maftice  . Si  melcoleranno  le  Polveri  coll* 

ESlrat^o  di  Aloe  colla  quantità  ncccfiàriadi  Sugo  di 
Rolè  pallide  per  fare  una  mafia  che  fi  conlèrverà  , 
c fi  formerannno  delle  Pillole  per  Io  bifogno. 

Purgano  la  bile  e gli  altri  umori;  fortificando  lo  virtù. 
Stomaco . Si  prendono  nel  metterli  alla  meafa.  La  Do-  * 

Se  n*  è da  mezzo  lcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Mezzo  fcrupolo  di  quelle  Pillole  Imperiali  con tie-  3 fi. 
ne  otto  grani  di  Eftratto  di  Aloe  , e due  grani  di 
Rabarbaro  . 

Uno  lcrupolo  di  quelle  Pillole  contiene  Tedici  grani  0 j 
di  Eftrattodi  Aloe , e quattro  grani  di  Rabarbaro. 

Mezza  dramma  di  quefte  Pillole  contiene  uno  feria-  3 fi, 
polo  di  Eftratto  di  A.oc»  c fei  gracidi  Rabarbaro . 

Due  fcrupoli  di  quelle  Pillole  contengono  trenta.  0 jj, 
due  grani  di  Eftratto  d‘  Aloè  , e otto  grani  di  Rav 
barbaro  « 

Una  dramma  di  quefte  Pillole  contiene  due  fcru-  3 j, 

poli 
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tot!  di  Ellratto  di  Aloe,  c mezzo  fcrupolo  di  Ra- 
arbarn  . 

Quelle  Pillole  non  fono  tanto  compoftc  quanto  le 
precedenti;  ma  fono  deila  della  virtù  : hanno  molta 
relazione  con  molte  compofizioni  di  Pillole  che  fono 
(late  deferitte,  e frali’  altre  colle  Pillole  epatiche. 

Il  maflicc  vi  è inutile  .-  vorrei  toglierlo  da  elle; 
ma  produrrebbe  un  buon  effetto  , fe  dopo  l'azione 
de'  purgativi  , fe  ne  mafticaflò  di  quando  in  quan- 
do , perchè  allora  tòrtichcrcbbc  lo  Stomaco. 

Si  prendono  quelle  Pillole  nel  metterli  a tavola , 
affinchè  mangiandovi  fopra  > il  Sale  dell*  Aloe  retti 
rintuzzato , o non  cagioni  dolori  . 

Pi  luì.  Carholic <c  , A,  Alynfichr, 

Mafia  Pilularum  fina  quibui  , Aurearut»  é?  Cuci a 

*n*  E fi*  ... 

Extrafh  Ellebori  négri,  Coheynthido/  ana  5 iij* 
Tartari  Variatati  , Diacrjdii  ana  5 ij. 

Spie  ir  ut  Vìtrieli  r}  j. 

Mifct  cr  cui n 0U0  feminii  fccnUuU  fiat  ex  arto  mafia 
pilulxrum  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  in  polvere  la  Oijhquintida,  o per  faci- 
lità maggiore , i Trocifcidi  Alhandal;  da  un  al- 
tra parte  ii  Diagridio  , e’I  Tartaro  vctriuolato  : fi 
me  lederanno  le  Polveri  coll’  Eli  ratto  di  Elleboro 
-Colle  matte  di  Pillole  , collo  Spirito  di  Vetriuolo  e, 
Colla  quantità  neceffaria  di  Olio  di  Semenze  di  Finoc. 
ehio  per  fare  una  Matta  che  fi  con  ferverà , e le  ne 
formeranno  delle  Pillole  per  lo  bilogno  . 

Purgano  tutti  gli  umori  . La  Date  il*  è da  uno 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Uno  fcrupolo  di  quelle  Pillole  contiene  di  Malte 
di  Pillole  fine  tjutbus  , Auree,  e Coede  , tre  grani 
di  ognuna,  dell'  Ellratto  di  Elloboroncro  e diCol- 
loqumtida  due  grani  e un  quarto  di  grano  di  ognu- 
no , un  grano  e mezzo  di  Diagridio  . 

Mezza  dramma  di  quelle  Pillole  contiene  delle 
Matte  di  Pillole,  quattro  grani  e mezzo  d'ognuno, 
dell*  Ellratto  di  Elleboro  nero  e della  Colloquinti- 
da  , tre  grani  e ’1  terzo  di  grano  d’  ognuno  Di 
Diagridio  due  grani  e ’l  quarto  di  un  grano . 

Due  fcrupoli  di  quelle  Pillole  contengono  di  Maf- 
fc  di  Pillole  , fei  grani  di  ognuno  , dell’  Ellratto 
di  Elleboro  della  Colloquinticia  , quattro  grani  e 
mezzo  d'  ognuno  » di  Diagridio  tre  grani  . . 

. Una  dramiqa  di  quelle  Pillole  conciaie  di  Matto 
di  Pillole  , nove  grani  di  ognuno  , dell,  Ellratto  di 
Elleboro  e della  Colloquintida , lei  grani  e due  ter- 
zi di  grano  di  ognuno;  di  Diagridio  quattro  grani 
e mezzo  . 

L’  Olio  di  Semenza  di  Finocchio  non  è molto  at- 
to a dar  corpo  alle  Polveri  di  una  Matta  di  Pillo- 
le * non  fe.  oc  dee  adoperare  più  di  una  dramma, 
pcrch’  efl’ondo  la  compofizionc  troppo  ingraflata  , 
gli  Ingredienti  non  fi  unifeono  facilmente  1 ma  s’ 
è ncccflarfo  più  liquore  per  mettere  la  matta  ir\ 
.giuda  confidenza  , fcrvirà  lo  Sciroppo  di  Rofe  pai- 

Pliul,  Cittholi'-.e  , Qttmeiani , 

y.  £xtrafli  Aloe/  , Sueeorum  depurai  or  um  forum  Via-, 
larutn  Ptrfiuorum  , Re  forum  , Cit borii  » 
ghffi , Calendula , Prit/tuU  veri/  ana  5 iv, 
Extratlorum  i lieti  & Senno  aita  j ij  fi. 

Tin filtra  Croci  5 fi- 

Citar  um  Coryophy  llorum  et  Cinnamomi  a>;a  gutt. 
viij.  • » 

C rem  or  it  Tartari  tp.f 

Fiat  mafia  pilularum  S,  A, 


OSSERVAZIONI. 


Virtù  t 


SI  prenderanno  le  piante  colte  nel  lor  vigore,  per 
trarne  i Sughi  per  elprelTione  nella  maniera  ordi- 
naria . Si  depureranno  col  farli  bollire  una  bollita  t 
e pattandoli  per  fare  una  tela  bembagina-  Sene  di- 
rà evaporare  1'  umidità  in  una  conca  fino  alla  con, 
fittenza  di  Sciroppo  ; vi  fi  mefcoleranno  allora  gli 
F.ilratri,  e fi  continuerà  l'evaporazione  a fuoco  len- 
to, agitando  la  materia  fino  a confidenza  d‘  Eflrat- 
to  : Si  ritirerà  la  conca  dal  fuoco  , e quando  1’ 
Ellratto  farà  quafi  divenuto  freddo  , vi  fi  mefeo- 
Icranno  1*  Eflenze  e la  Tintura  dopo  averle  incor- 
porate in  mezz’  oncia  o circa  di  Cremor  di  Tarta- 
ro fottilmcntc  polverizzato  per  fare  una  Matta  di 
Pillole  che  doveri  conlèrvarfi,  e fi  ne  (ormeranno 
delle  Pillole  per  lo  bif'ogno  . 

Purgano  tutti  gli  Umori,  fortificano  lo  Stomaco  . 
La  Dole  né  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Potrebbefi  ridurre  quella  gran  preparazione  alla 
Mcfcolanza  di  tre  Droghe  cttenziali  che  fono  gli 
F.tt  ratti  di  Aloe  , di  Rabarbaro  , e di  Sena,  a' qua- 
li farebbe  bene  1‘  agglutinerei!  Cremor  di  Tartaro*: 
Ma  gli  altri  Ingredienti  non  vi  fervono  a cofaaleu- 
na.  Sarei  anche  di  parere  che  ’n  vece  degli  Ettratti  fi 
adoperaflcro  le  Droghe,  dalle  quali  furono  tratti  » 
in  folla nzai  perche  nell’  evaporazione  delle  Tintu- 
re i principi  più  volatili  e più  eflènziali  dell’  A- 
loe  , del  Rabarbaro  , e della  Sena  , fi  dilperdnno  , 
Ecco  dunque  la  maniera  della  quale  vorrti  rifor- 
mare codette  Pillole  . 


Pil.il,  Cutholic * fhtercetani  re- 
format*, 

y.  Aloe/  Sor  et  rina  f iv. 

Senna  mandata  , Rb,i  eletti  ana  J lì  fi. 

Cremerii  Tartari  ^ fi. 

Cum  fjrupo  de  pomi/  Regi/  Saperi/  fiat  mafia  pihf 
hrum  . 


Pi  lui,  CaibolicCy  foierii « 

2/.  A loti  Scnctrina  j fi. 

Myrrba  5 ij- 

F forum  Antimoni!  , Mafie  ha  ana  5 j. 

Creci  5 fi-  . 

Cum  fyrupe  refato  folutivo  fiat  mafia  pilularum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infirmc  1*  Aloe  , la  Mirra  e 
’l  Maflicc  ; da  un  altra  parte  fi  metterà  in  pol- 
vere lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  leccare  cqn  un 
calor  lento  fri  due  carte  . Si  melcolcrjnno  le  Pol- 
veri co’  Fiori  di  Antimonio,  t colla  quantità  necef- 
faria di  Sciroppo  di  Rote  pallide  , per  fare  una 
malia  da  conlèrvarfi  , e fc  ne  formeranno  deiie 
Pillole  per  lo  Infogno  . y.  \ 

Purgano  per  difetto  , c alle  volte  anche  per  vo- 
mito. 11  Poterlo  le  flinu  Contro  le  Coliche.»  con- 
tro T Afima,  contro  le  Vertigini  , contro  1’  Emi- 
crauia  , contro  1’  F.pilefiia  c contro  la  Gotta  .La  J * 
Dofe  n'  è da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . PurfMt;v ; 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  cfienzifli  di  quella  je£temm 
compofizione  fono  l’Aloè  e i Fiori  di  Antimonio, 

Uno  fcrupolo  (Ielle  Pillole  Cattoliche  di  Poterio “ r. 
contiene  otto  grani  d’  Aloe  , c due  grani  di  Fiori  v h 


grani 

di  Antimonio . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru- 
polo d'  Aloe  c tregrani  di  Fiori  di  Antimonio  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  Tedici  grani 
d’  Aloe  e quattro  grani  di  Fiori  di  Antimonio  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  uno  fcrupolo 
d'AIcc  e fei  grani  di  Fiori  di  Antimonio. 

La 


5 fi- 
ali- 
ih 
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Li  Mirra,  il  Madie j , e lo  Zafferano  mi  fembra- 
po  inutili  in  quelle  Pillole  . 

MAfae(ia  21  Poterio  che  fovence  è miflcriofo,  dinomina  i Pio- 
garurAt a ri  di  Antimonio . A Ugnrfìa  Saturnina  meteorici a . 
mtre«‘ìzr  Si  troverà  la  deferitone  de'  Fiori  di  Antimonio 
MJkt0t  **  nel  mio  Libro  di  Chimica  . Sona  npico  cinetici  ; 

mi  I*  Aloe  ch’entra  in  quelle  Pillole  in  nplcomag- 
eior  quantità  , rende  grave  e precipita  il  loro  lòl 
fo  Ialino  colla  fai  qualità  purgativa,  c la  porta fo- 
co  loveutc  per  dilotto  . 

Se  fi  tolgono  dalla  cumpofizione  la  Mirra,  lo  Zaf- 
ferano , c *1  Madice  , farà  neceflario  diminuire  la 
Dole  delle  Pillole  di  alcuni  grani  , . 

. ■ Pilul,  de  Colocìnthide , 

Pulveris  Hitrà  fimplicit  % X. 

Turbiih  , Hermeda  i.  ana  5 V, 

Trotbifremm  Albandat  J fi. 

Se*»t . 

Rati  iris  Ireos  , F etierum  Pr  affli  albi  fi  et  or.  Refar  té  m 
, rubrarum  Fhrum  Sttxcbadss  aita  J fi. 

Cura  fyrup » de  tuberie  fi.npUcì  fiat  mafia  pittila - 

rum  5.  A* 

. . v . • • t «*  • . , 
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i dolori  : Vorrpi  dunque  riformare  le  Pillole  di  CoL 
loquuitida  nella  maniera  fcgucntc  . . 

PiluL  de  Colocyntbide  ref (or- 
mate e 

34.  Trotbifcerum  Alban  dai  J i fi. 

Alees  $ j.  » 

Turbitb  , HermadacJylerum  ana  ^ vj. 

Scalamenti  , Tartari  Solubili!  ana  5 ij- 
Cum  /.  f.  fyrup*  de  r barano  saltar  lite  fiant  mafia  pi* 
lutar um . De  fu  erti  à $ fi.  ad  3 fi- 


Filiti,  de  Nitro  , Alex,  Tr al- 
lumi . 

Ifi.  Aleet  , Celerynt bidet  , Dlarrydii  , Htlisborl  nizri  , 
Bdcllii  , Gammi  Arabie!  ana  5 ij* 

Eupberbii  Nitri  ana  5 '(• 

Cum  mette  refate  ex  arte  fiat  maffi  , , ‘ 

OSSERVAZIONI. 


SI  poIvcrieaCrajIno  inficine  il  Turbit  , gb  Ermo- 
dattìli,  l'Iride»  f Trocilci , le  Foglie,  1 Fiori-, 
da  un  altra  parte  fi  metterà  in  polvere  la  Scamonea- 
Si  me.'coherannò  lè  Polveri  con  quelle  di  fora  fon- 
plice , e colla  quantità  nccefiaria  di  leiroppo  di  Ci- 
coria femplice  . Si  farà  Una  Mafia  che  fi  confonderà 
per  formarne  delle  Pillole  perlo  bilbgno. 

Sono  buone  per -evacuare  catti  gli  umori';  ferve 

rr  purgare  le  giunture  e ’1  cervello  . La  Doft  n* 
da  uno  fcnipolo  fino  ad  una  dramma  . 

. Gl'  Ingredienti  purgativi  ed  eden  zia  l i di  quella 
coinpofizione  fono  la  Polvere  di  Jera  femplice  , i 
Itla  Ccm-  Trocifci  di  Alhandalj  iJ  Turhic  , gli  Ermodattili  , 
•9 (tu o»e  .{  iÀ  scamonea  . 

~ , ' Uno  i’crupolo  delle  Pillole  di  X^olloquintida  fonti®- 

? ne  fei  grani  dell*  Polvere  di  fora  femplice,  di  Turbi; 

c di  ErmodattiU  tre  grani  di  ognuno,  due  grani  c 
.mezzo  di  Trochei  diAlhandaL  un  grano  e un  quar- 
to di  grana  d»  Scamouca  . 

Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  nove  granidi 
Polvere  di  fera  fompjicc,  di  Turbit  e di  Ermodatci- 
ii  quattro  grani  c -mezzo  di  ognuno  , tre  grani  c 
tre  quarti  di  grano  di  Trocilci  di  Alhaqdal;  c qua- 
fi  due  grani  di  Scamonea.  , 

• Due  Icrupoli  delle  Pillole  contengono  mezzo  (cru- ' 
polo  di  Polvere -di  Jera  fompircc ' r di  Turbit  e di  , 
Enuodattili  # Quattro  grani  e mezzo  di  ognuno  ; - 
” ' cinque  grani  di  Trocifci  di  A. bandai  , due  grani  e | 
■,W'A. mezzo  di  Scamonea. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  diciotto  gra. 
-ni  di  Polvere  di  fora  , di  Turbit  e di  Ermodatti. 
li  , nove  grani  di  ognuno.  , fette  grani  c mezzo  di 
Trocilci  di  AlHàudal  * quattro  grani  0 circa  diSca- 


Mrri. 
Doje  • 


» 8- 


Sii- 


5 )• 


monca  . j \ - . • ] 

QucA:  Pillole  fono  di  verfa  mence  deferitte  ne  Ri- 
cettar) * Ho  riferita  la  deforizione  che  mi  parve  . 
più  ragionevole  , ma  vi  fi  può  lare  qualche  rifar- 
maziono  . La  coljoquintida  in  primo  hiogp  , dal 'a  j 
quale  la  compofizionc  prende  il  nome , non  vi  lem- 
bra  in  quantità  (ufficiente  : ella  vi  dee  dominare  ; 
perchè  quando  U Modico  ordina  quelle  Pillole  , ha 
in  intenzione  principalmente  la  Colloquintida  . In  ' 
fecondo  luogn  lenza  imbarazzare  colla  Polvere  di 
Jera  che  gli  (periati  non  fempre  confervano  , balla 
il  mettere -in  fuo  luogo  I*  Aloe  : Colo  di  fieri  lcono 
in  quanto  fi  mcfcola  coll’  Aloe  nella  polvere  di  fe- 
,jra  una  piccola  quantità  di  inutili  Ingredienti  . In 
terzo  luogo  , il  Marrubio.,  le  Rofe  , lo  Stecade  , 

. *c  f Iride  mi  fembraoo  inutili,  o lolo  atti  a mode- 
rare la  forza  de*  purgativi  ; perchè  quanto  alla  lo- 
ro virtù  fortificaste  ed  artritica  , ella  fi  diltruggc 
nel  purgativo  . Sarei  di  parere  che  fi  metteficro  in 
lor  luogo  alcune  dramme  di  Tartaro  Solubile  per 
correggere  i purgativi  , impedendo  loro  1’  eccitare  , 


SI  polverizzeranno  infieme  la  Cofoqnintida  mon- 
data da’  fuoi  forni  c tagliata  minuta , e la  Ra- 
dice di  Elleboro  nero;  da  un  altra  parte  fi  mette-; 
ranno  in  polvere  infieme  1'  Aloe  , il  Diagridio  , il', 

Bdeiiio  , e P'  Riforbio  in  un  mortaio  unto  nel  fon- 
do con  alcune  gocce  d'  Olio  di  Mandorla-,  da  un 
1 altra  parte  la  Gomma  arabica  in  un  mortaio  caldo; 

da  un  altra  parte  0 nitro.  Si  mcfcbferanno  le  Pol- 
: veri  , e con  quantità  (ufficiente  di  mele  rolato  fi 
farà  uni  mafia  che  fi  conferverà  per  formarne  nel  , 

■ bilbgno  delle  Pillole . 

Purgano  rigorolàmcnte  ruttigli  umori.  Se  ne  dà  firt*  • 

, per  la  malinconia  ipocondriaca , per  1*  Apoplelfia  , 
rer  la  Letargia,'  per 'la  Gotta  (natica.  La  Dofon’  Doft, 
c da  uno  (cru polo  finn  ad  una  dramma  - 
Gl’  Ingredienti  purgativi  ed’  éflenziali  di  queft*  P"r£**h! 
compofizione  lono  l'Aloè,  laColloquintlda , ilDii'^C»». 
gridio  , I'  Elleboro  nero  , e l’Eufbrbio  . pefizJona  • 

Uno  forupnlo  dplle Pillole  di  nitro  conticncdìA^1  9 j* 
loc,  di  ColloquihriJz  , di  Diagridio,  e di  Elleboro 
nero  , un  poco  meno  di  tre  grani  di  ognuno  , un 
grano  e ’l  terzo  di  un  grano  di  Euforbio. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d*  Aloe  , 
di  Cofoqnintida  , di  Diagridio  , e di  Elleboro  ne.  Z ff* 
r<?  , quattro  gj-ani  di  ognuno  due  grani  di  Eufor-  . 

bio  . 

Due  forupoli  delle  Pillole  còn tengono  d*  Aloe  , 9 li- 
di Colloqnintida  , di  Diagridio  , e di  Elleboro,  un 
poco  meuo  di  ibi  grani  di  ognuno,  due  granì  e due* 
terzi  di  grano  d'  Euforbie  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  d’  Alpe  , di  5 )• 
Colloquir.tida , di  Diagridio  e di  Elleboro  nero  , 
otto  grani  di  ognuno  ; quattro  grani  di  Euforbio, 

Non  pollo  approvare  che  fi  faccia  entrare  I*  Eu- 
forbio nelle  preparazioni  che  fidannoa  prenderper 
bocca.  E'  una  Gomma  troppo  aera,  e che  fi  acco- 
rta al  cauftico  . E’  da  temerli  che  falci  una  cattiva 
imprcllione  ucl  corco,  bench'entri  in  piccola  quan- 
tità in  quelle  Pillole . Sarei  dunque  di  parere  che 
ne  folle  tolta  . 

..  Il  fidellio  eia  Gomma  arabica  fono  atti  a correg- 
gere eolie  loro  parti  lbiforofoo  giurinole  , l' Agrez- 
za deli’  Elleboro,  e della  Colloqmntida . 

E*  da  ftupirfi , .perchè  fiatato  dato  a quella com- 
pofizionc  il  nomo  di  Pillole  di  nitro,  perchè  il  Ni- 
tro vi  entra  in  $i  piccola*  quantità:  fi  potrebbe  au- 
mentarne la  Dofo  , e metterne  mezz'  oncia  in  ve- 
ce dì  una  dramma  , ma  principalmente  dai  purga- 
tivi vengono  le  virtù  di  quello  medicamento  ; cosù 
con  più  giuftizia  farebbe  fi  chiamato  ; Pillole  Pan, 
chimagoghe  ; il  eh’  è tuttavia  di  poca  confeguenca , 
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Tiri"  . 
Dofi  . 

furg  arivi 
peli*  Cem' 
fofi tiene 
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o fi. 
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Pilul.  Hydropicx  , Biniti  , 

21,  Aliti  Stentini  $ i)  fi. 
iiummi  Chiù  fnhnlifcr  pulvtrati  fr  rum  VÙw  *M/- 

VMtico  limolati  fr  fittiti  ? i fi. 

Diacrydii  eodem  modo  pirati  J j. 

Uummi  Ammutirvi  tifili  £ ì fi. 

Tartari  Vitr telati  J fi. 

Cmm  Jyrupt  rifate  /flati*  fiat  ma//"  fUalarum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  fertilmente  la  Gom- 
ma gutta  e'1  Diagridio  in  un  mortaio  uflW  con 
alcune  gocce  d'  Olio  di  Mandorla  dolce  . 5f  ridur- 
rà la  Polvitfe  hi  pali»  liquida  colla  Malvada , fi  met- 
terà (opra  un  perfido , e fi  macinerà  Cu  che  fia  im- 
palpabile, allora  fi  farà  leccare  : fi  metteranno  in 
polvere  infieme  1’  Aloe  e la  Gomma  Ammoniaca  : 
fi  mefcolcranoo  le  Polveri  col  Tartaro  vetriuolato, 
e s*  incorporerà  il  tutto  colla  quantità  nccefiària  di 
feiroppo  folutivo  di  Rofc  per  tare  una  mafia  loda, 
che  fi  conlcrverà  per  l’or  marne  delle  Pillole  fecon- 
do il  Infogno  . 

Sono  buone  per  togliere leoftruzionl  dalla  Milza, 
da  1 Mefen tèrio  , per  V Idropica  : purgano  potentemen- 
te . La  dofc  n'èaaunofcrupo'o  fino  a due  fcxupoli. 
Le  Drogc  purgative  di  quella  compofiziouc  fono 
Aloe  , la  Gomma  Rutta  , e ’l  Diagridio. 

Uno  fcrujolo  di  Pinole  idropiche  contiene  lette 
grani  d'Aloc,  quattro  grani  di  Gomma  gfltta  , tre 
grani  ò circa  di  Diagridio  , 

Mezza  dramma  4e^e  PfiWc  contiene  dicci  grani 
e mezzo  d’  Aloe,  fei  grani  di  Gommagutta,  quat- 
tro grani  c mezzo  o circa  di  Diagridio  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quattordici 
grani  d'Aloc,  otto  grani  di  Gomma  gutta  , fei  gra- 
di o circa  di  Diagridio  . 

Il  Tartaro  vctnolato  ferire  qui  non  folo  di  apritivo , 
ma  anche  fida  il  folto  falino  emetico  della  Gomma 
Butta,  e la  determina  a purgare  per  difetto.  Quelle 
Pillolcnon  lai  ciano  tuttaviad'  eccitare  un  leggicr  vo- 
mito in  molti  di  coloroche  ne  prendono. 

Il  Bonzio  Autore  di  quella  Delcrizione  era  Medi- 
co col  Principe  d'  Oraugc  . 

La  preparazione  che  qui  vien  data  alla  Gomma 
gutta  c al  Diagridm  umettandoli  o difiblvendoli  con 
vino  di  MalvaGa  per  macinar  l’opra  il  Porfido,  par- 
mi  aliai  inutile:  ballerebbe  il  ridurre  quelle  Gomme 
in  polvere  ben  fottile  per  meicolarle  elettamente 
colle  altre  Droghe  . 

Oltre  che  la  Gomma  Ammoniaca  è apritiva  e li- 
quefacicnte  , è molto  buona  per  correggere  la  trop- 
io  grande  agrezza  de' purgativi,  imbarazzandoli  col- 
lue parti  raroofe. 


dramma  fino  a due  dramme.  Si  può  prendere  molti 
giorni  1‘  uno  dietro  all'  altro  • 

Il  Tartaro  vetriuolato  che  dà  11  nome  a quelle 
Pillole,  vi  entra  in  si  piccola  quantità  chenooDuò 
lor  comunicare  una  gran  virtù:  fi  teme  fenzadub- 
bio  che  mcttendovene  di  molto  , la  mafia  retti  u- 
mectata  ; ma  fi  aurebbe  potuto  mettere  in  fua  ve- 
ce del  Criftallo  di  Tartaro , il  quale  non  riceve  fa. 
cilrocnte  1’  umidità  dell*  aria  . Bifogn*  che  la  ore. 
parazione  eorrifponda  all’  idea  che  fi  dee  avere  del  la 
virtù  del  Tartaro  , col  dar  quelle  Pillole. 

Ora  come  il  Crcmor  o ’l  Crittallo  di  Tartaro  in 
una  quantità  più  forte  stenderebbe  di  vantaggio  il 
volume  della  Mafia  , e per  conicguenza  rendereb- 
be debole  la  fua  virtù  purgativa,  farebbe  bene  che 
vi  fette  aumentato  1'  Aloe  a proporzione  . Vorrei 
dunque  comporre  quello  Pillole  nella  maniera  fe- 
guente  , 


Pi  lui.  T aitar,  reformat*. 

2fi.  CnfialE  Tartari  & Gammi  Ammoniaci  a»a%  i fi. 
Alni  Secctrint  3 v )• 

Cam  fyrupe  dt  pernii  cempofito  fiat  mafia  pilularum  . 
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Pilul.  Tartare*  , Botìtti  . 

Gammi  Ammoniaci  puri  J l fi. 

Aloti  Socotrma  3 i>). 

Tartari  Virì’ùlati  3 fi» 

Cam  aceto  /eiUititt  fiat  mafia  fUalarum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  Ammonia- 
ca cha  farà  fiata  eletta  in  lagrime  ben  nette  e 
1’  Aloe  . Si  mcfcoleranno  le  Polveri  col  Tartaro 
vetriuolato*  fi  darà  corpo  alla  mefcnlanaa  in  un  mor- 
taio colla  quantità  neceffaria  di  Aceto  fcilliticoper 
farne  una  mafia  foda  , la  quale  doverà  effer  battu- 
ta per  lungo  tempo  con’-un  portello  per  fare  un 
«fatta  unione  degl'  Ingredienti  : poi  fi  conferverà 
la  matta  per  formarne  delle  Pillole  fecondo  il  bi- 
fogno  . 

Sono  atte  per  purgare  dolcemente  la  bile  e la  malin- 
conia, per  difiolvere  le  glanduledel  Melènterio  c le 
durezze  della  Milza,  per  togliere  le oftruzioni , per 
eccitare  iraefi  pelle  Donnei  La  Dofc  n'c  da  mezza 


Pi  lui.  Tarlar.  , Schrmkri. 

' « J 

2fi.  Alati  lucida  /rugati  id  efi  rum /tue»  frageram  itf 
(tucul*  | i> 

Carnati  Ammoniaci  pari  3 vij. 

Mag  ferii  Tartari  purganti!  in  aqua  ing  loffi  , aio- 
quotiti  filati  6*  c bagnimi  3 fi. 

Ext  miti  Geptiana  3 ••)» 

Salii  Mortisi  Tintura  Croci  una  3 »j. 

Cam  finltura  tartari  fiat  mafia  pHalorum  S.  A • 


OSSERVAZIONI. 

On  fi  può  fare  quella  preparazione  che  nella 
...  „ Primavera  . Si  trarrà  per  elpreflionc  del  fu- 
go  dalle  Fragole  mature . Si  lifcieri  depurare  per  Jflct 
due  giorni  al  Sole  avendolo  poi  feltrato  o pattato  . , 


tratto 

per  una  tela  bambagina , le  n’e  prenderanno  ott  on-  # 

cc  o circa  , nelle  quali  fi  metteranno  a diflolverfi  * 

Copra  un  fuoco  lento  due  once  di  Aloe  fuccotrino 
del  più  lucente  , e del  più  puro.  Si  colerà  la  dif- 
foluzione,  efe  nefarà  conlumare  I umidieà  con  un 
calor  lento.  Avraffi  un  Eftratto  diA.oe  tratto  nel 
fugo  di  Fragole  . . . , . 

Si  fcegliera  della  Gomma  Ammoniaca  in  lagrime 
delle  più  belle  e delle  più  onte  . Lo  Scrodero  le  R,rt„aJm^ 

nomina  Re  fina  Ammoniaca.  Si  metteranno  in  polve-  mtJljarg  # 
re  fottile  . Si  mcfcoleranno  col  Magillerio  di  Tar- 
taro purgativo  , che  prima  farà  flato  diflòluto  per 
più  volte  nell’  Acqua  di  Bugloffa  e difeccato  fopra 
il  fuoco  ; e col  l’ale  di  Marte  . S*  incorporerà  que- 
lla polvere  in  un  mortaio  cogli  Eftratti  di  Aloe  e 
di  Genziana  .colla  Tintura  di  Zafferano  e colla 
quantità  neceffaria  di  Tintura  di  fai  di  Tartaropcr 
fare  una  mafia  che  fi  conferveràe  fe  ne  formeran- 
no delle  Pillole  fecondo  il  bifogno  . 

Purgano  1*  umor  tartarofe  c terrcflre  ; tolgono  lo  . 
ofiruzioni  t eccitano  i ocfi  ncllc  Femmine  : fono 
buone  per  le  Febbri  intermittenti  , per  le  Oppila-  *>*/#. 
zioni,  per  I-  Idropifia  . La  Dofc  n e da  uno  fero, 
polo  fino  ad  una  dramma  • purgativo 

Il  principal  Purgativo  di  quella  compofizione  c geuM  com- 
I*  Aloe  . _ .i,  * 

Uno  fcropolo  delle  Pillole  Tartaree  contiene  die-  p)  ) 
ci  grani  d’  Aloe  . , £ fi* 

Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  quindici  gran*  3 jj. 
di  Aloe  . ....  . , $ j. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  venti  grani  j ifMg,jterlo 
di  Aloe  . • tU  Tartan 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  una  dram-  pmrgstivo 
ma  di  Aloe  . , dello  Sere* 

Il  Magiflcjiodi  Tartaro  purgativo  dello  Scrodero  é 

quel- 
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quello  che  Ha  molti  altri  Autori  è chiamato  Sai  di 
Tartaro  fogliato  * c fi  fa  nella  maniera  lcgucnte  . 

Salo  di  Mettete  in  un  Vaio  di  Vctroodi  Tufo  la  quanti- 
T-fftJtré | fa  che  vorrete  di  Sai  di  Tartaro  fido  preparato  , 
feg  ato  . come  l'ho  descritto  nel  mio  Libro  di  Chimica . Vcr- 
fate  (òpra  di  elio  cinque  o lèi  volte  altrettanto 
Aceto  dillillato.  Succederà  uneVI  «ione,  perchè  le 
punte  acide  penetreranno i pori  del  Sii  di  tartaro, 
c lo  rarefa  ranno.  E*  ucce  flà  rio  che  vi  Ila  Aceto  di 
ftillato  a liiifizicnza  per  Satollar  quello  Sa'c,  o per 
riempire  tutti  i fuoi  pori , il  che  farà  noto  quando 
efièndo  finita  V ebollizione  , non  comincerà  di  nuo- 
vo,- ancorché  fi  verfi  nella  maniera  nuovo  aceto  di- 
fiillato,  dimenandola  Con  una  (parola  di  legno  , S 
metterà  allora  il  Vaio  l'opra  la  Sabbia  e con  un  fuo- 
co di  Carbone  moderato  ; le  ne  farà  evaporare  I* 
umidità  fino  alla  liceità.  Si  averà  un  S ile  che  Tiri 
durra  in  Polvere,  e fi  metterà  in  una  Cucurbita  di 
Vetro:  fi  vederi  fopra  di  elio  dello  Spirito  di  Vino 
all’  altezza  di  tre  dita  ; fi  .agiterà  bene  ’a  melco 
Janza,  poi  avendo  adattato  un  Capitello  alla  Cucur- 
bita ed  un  Recipiente  , fi  fara  difiillare  il  liquore 
a fuoco  di  làbbia  finché  non  redi  che  un  Sale  nel 
fóndo  ,-  Si  toglierà  il  Capitello  , fi  verfera  nuovo 
fpirico  di  Vino  fopra  il  Sale,  cd  avendolo  ben  agi- 
tato fi  farà  difiillare  il  liquorecome  lnpra.  Si  met- 
terà per  la  terza  volta  nuovo  fpiritodi  Vino  fopra 
Il  Sale  r erta n te , fi  Agiterà  la  materia  , c le  ne  la- 
ri difiillare  l'umidita  con  lenti  fiimo  calore  fino  alla 
ficcità.  Si  troverà  nel  fondo  della  Cucurbita  un  Sa! 
bianco  che  fi  feparerà  come  foglie  , dal  che  fi  dino- 
mela il  Sale,  Sale  di  Tartaro  fogliato.  Si  conferve- 
Tà  in  un  Vaio  di  Vetro  . 

v;rtl  E’  apritivo  , c fcio*lie  il  ventre,  è buono  per  I* 

* Idropilia,  per  levare  le  oftruzioni  del  ballo  ventre  , 
per  purificare  il  Sangue.  La  lua  virtù  non  diffèrif- 
cc  molto  da  quella  del  Tartaro  vctriuolaco.  La  Dole 
* n’  è da  dodcci  grani  fino  a due  Icrupoji  . 

Quella  operazione  non  r molto  in  ufo.  I/ifpirito 
di  vino  non  apporta  gran  qualità  perchè  non  ve  nc 
re  ila  in  conto  aicurio  . Coloro  che  non  fi  cureranno 
di  perdere  lo  Spirito  di  Vino  potranno  lare  tutta 
l'operazione  in  una  conca  di  Tulo  » ritorniamo  alle 
uofire  Pillole  . 

Io  preterirei  la  Radice  di  Genziana  polveriz.zata 
al  Ilio  F.ftratto»  perchè  facendo  evaporar  la  Tintu- 
ra che  lè  n'è  tratta  peri’  Eli  ratto  , il  fuoco  ncdil- 
perdc  quanto  ha  di  migliore  ; ma  nè  la  Radice  di 
Genziana,  nè  l’fuo  Efiratto  lon  ncccflàrj  in  quella 
compofizione  . 

Le  Farmacopee  che  hanno  riferita  quella  deferì- 
«ione  di  rieri  (cono  in  alcune  circofianze  di  pocacon- 
fVgitcnza  . Alcune  domandano  cnque  dramme  di 
Gomma  ammoniaca  , ed  altre  lette  dramme  . Al- 
cune mezz'  oncia  di  Fllrattodi  Genziana,  ed  altre 
tre  dramme  , alcune  domandano  dell’  F.flènza  di 
Zafferano,  altre  dell’ Efiratto  di  Zafferano.  Si  può 
fare  1’  Firenzi  di  Zafferano  come  fi  fa  quella  di  i 
Cannella,  e 1’  Efiratto  di  Zafferano  come  quello  di 
Rabarbaro,  Si  troverannoquellc  due  operazioni  dd- 
crittc  nel  mio  Libro  di  Chimica  * ma  non  fi  può 
fare  1*  cilènza  di  Zafferano  lenza  perdere  la  mag- 
gior parte  di  quanto  vi  è di  più  volatile  c di  miglior 
in  quel  piccolo  fiore  . Per  quanto  appartiene  all’ 
Efiratto  di  Zafferanno;  è fiato  privato  de’  migliori 

firincipi  del  fiore,  quando  fi  fa  evaporare  per  ridur- 
o nella  confidenza  che  fi  richiede;  co  l non  fi  può 
far  fondamento  alcuno  (òpra  la  fua  virtù  . Si  ha 
torto  di  cercare  delle  preparazioni  di  Zafferano  . 
Quefio  è un  Mirto  cfaltato  che  non  ne  ha  alcun 
Iv fogno  ; ballerebbe  il  metterlo  in  polvere  prima 
di  melcolarlo  nelle  compofizionl-  . Ma  quando  fi 
voglia  avere  una  preparazione  di  Zafferano  , che 
non  abbia  difirutta  alcuna  follanza  del  Fiore  , bi- 
•ibgna  fervidi  della  Tintura  . Se  ne  vederà  la  det- 
enzione nel  mio  Trattato  di  Chimica,  e quel  le  del- 
la Tintura  di  Sale  di  Tartaro  , e di  Sai  di  Mar- 
te y ec. 


R S A L ,E.  zìi 

PiluI,  Tartare*  feu  Melanagog*  , 
£)uercetani . 

2/..  Crjflalli  Tartari  li). 

Pclypodii  tfntrr.i  $ ij. 

Pafjularum  C orini  hi  ac.  ^ i fi." 

MyrobaUnerum  omnium  ana  J fi, 
biorum  » bug L'Jft  , Borraginis  , Sympbaa  «04 
pug*  ì* 

Qequantur  in  f.  f.  aejuarum  fumaria  & fcoltftndria 
ad  medie  tatù  confumptientHO  , bino 

2£.  Decolli  hu\ut  depurati  ac  elarijùali  fò  •)- 
Succi  Pcmorum  redoltntium  depurati  IL  j "dd$ 

Senna  mandata  J iij. 

furbi  ih  , Radute  E Ut  borie  nigri  una  £ j fi. 

Mfrrita  $ j.  . 

Matti  , caryepbyllorum  , Cinnamomi  , Epitbymi 
un a ? fi-  , 

Macere  tir  ter  (j*  digerantur  per  yuatuer  diri , va/e  «- 
treo  ctau/o  , ad  ta/ortm  baine»  , dein  dum  materia  ad- 
bue  ferver  fiat  exprrjfio , vtl  per  fetuceum  fràyeBié , cui 
adde  . 

Extra  fi  ì Aloet  ? iv. 

Omnia  fu/ficùnttr  coagulentter  ad  ignem  Itntum  , ad* 
dendo  jub  pntm  , dum  ferì  refrigerata  erit  materia  . 
puherif  D'Urbodon  Albarii  CT  Letificanti*  (J aleni  % 
Troeh'rci'runt  Di-ilare*  ana  j. 

Salti  ai. fìnthii  Fraxjni  ana  % i). 

Tini  far  e Croci  £ ij. 

O Iti  JÌnifi  gnttulat  a’tjnot  . 

fiat  ex  arte  muffa  p r lutar  um  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a bollire  in  quattro  libre  d' Acqua 
diflillate  di  Fummofterno  , c di  Scolopendra  , 
i Mirobolani  , il  Poli  podio  ben  pelli  , il  Crifiallo 
di  Tartaro  , le  Uve  di  Corinto  e i Fiori  fino  alla 
diminuzione  della  metà  del  liquore;  fi  colera  ladc- 
cozion  con  cfpreflione;  fi  chiarificherà  con  depura- 
zione i vi  fi  meicoferanno  il  Sugo  di  Pomo  depura- 
to, il  Turbit  , l’Elleboro,  i Garofani,  la  Cannel» 
la  pedi  , 1’  Epitimo  , la  Mirra  , il  Macis  e la  Se- 
na. Si  metterà  in  infiifione  il  tutto  in  un  Vaio  di 
vetro  o di  terra  in  bagno  maria  per  lo  fpazio  di 
quattro  giorni;  dopo  i quali  fi  farà  paflàre  I*  infu-' 
(ione  ancora  calda;  fi  premerà,  c vi  fi  mefcolcràl* 
Efiratto  d’  Aloe.  Si  metterà  la  mefcolanza  in  una 
conca  di  Tufo  : fi  metterà  (opra  la  làbbia,  e con 
fuoco  lento  fi  farà  confumare  l’umidità  fino  in  con- 
fidenza di  Efiratto  liquido  ; poi  quando  la  materia 
làrà  quafi  divenuta  fredda  , vi  s’  incorporeranno  le 
Polveri  i i Trocilci  , i Sali  polverizzati , la  Tintu- 
ra di  Zafferano  , ed  alcune  gocce  d'  Olio  d’  Ani- 
ce per  fare  una  mafia  da  conlcrvarfi  j e fc  nc  for- 
meranno delle  Pillole  per  lo  bilògno. 

Sono  buone  per  purgare  1’  umor  Tarfaroloo  ma- 
linconico , 1*  una  e I’  altra  bile  e la  Pituita  : Ser- 
ve per  purgarci  Maniaci,  gl*  Ipocondriaci,  per  far 
venire  i Meli  alle  Donne  . La  Dole  n’  è tu  uno 
fcrupolo  fino  a mezza  dramma. 

Entrano  in  quella  gran  compofizione  molte  Dro- 
ghe inutili,  come  il  Polipodio  , le  Uve,  i Fiori,  il 
Sugo  di  Pomo,  il  Macis , la  Mirra,  ì Garofani,  la 
Cannella  , 1*  Epitimo , le  Polveri  , i Trocilci  , la 
Tintura  di  Zafferano  e I*  Olio  di  Anici  : di  più 
tacendo  la  decozione  e V evaporazione  , fi  lafciano 
difperdcrc  le  parti  volatili  c più  cflciiziali  dello 
Droghe  . Vorrei  dunque  riformare  quella  compofi* 
alone  nella  maniera  lcgucnte  . 


D d » Pii"» 
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F A R M A 


C O P E A 


Pilul,  T urtare*  Querelarti  re- 
format* . 

JL,  Aloei  Stearine  $ ÌV. 

Crtmoris  Tartari  & Myrobelemorpm  tifrif *»* 

S * , , . 

Senne  mandata  $ j. 

Radici!  bile  bori  negri  , Turbiti  atta  f $, 

Salii  ab  (inibii  tir  F ramini  atta  3 
Cam  jyrafo  de  pernii  Regii  Saporii  fiat  mafia  fd** 
larum  , 

Dofit  trit  è 3 fi.  mfjm  ad  Z fi- 


Pilul,  PolycbreJÌ.  , Querce t ani  t 

?f,  Mafie  Pììulanwt  Tartarearam  meUnagogeram 

Quer cetani  Jiv. 

T inìhira  Alott  , Se  ammonii  > Rbrj  ana  Z vj» 

Senna  J fi. 

Coltcynt bidet  Z ì). 

filli  ce  fiat  ex  arte  mafia  pilalarUM , 

OSSERVAZ10N  I, 

SI  prepareranno  le  Tinture  d*  Aloe  c di  Scamo- 
nea collo  Spirito  di  Vino',  quclladi  Colloquin- 
tida  col  Vino  bianco  , quelle  di  5ena  e di  Rabar- 
baro coll'  AC(l‘l*  di  Cicoria  diftillau  ; ma  biiògna 
fare  in  modo  che  quelle  Tinture  fieno  tanto  cari- 
che della  fofìanza  delle  Droghe  quanto  lopotrann’ 
cflcrc  . Si  pelerà  di  quelle  Tinture  la  quantità  do- 
ma ndata , e fi  mefcoleranno  . Si  metterà  la  meteo? 
Janza  in  un  Vaiq  di  vetro  , o di  Tufo  ; fé  ne  ta- 
ra evaporare  1‘  umidità  con  un  fuoco  moderato  di 
Sabbia  , fino  a confidenza  di  Eftratto  . Si  mefcole- 
rl  allora  cfattamcnrc  colla  Mafia  dello  Pillole  Tari 
tarizzate,  e fi  conlcrverà  quella  compofizione  per 
formarne  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno. 

Purgano  tutti  gli  umori  , La  Dole  n’  è da’mez 
zo  Icrupolo  fino  a mezza  dramma  , 

Quelle  Pillole  fono  nomate  Policrdle  , parola 
Greca  che  fenilica  , tcrvirc  a molti  ufi  , 

Non  fi  poflono  far  evaporare  le  Tinture  che  non 
fi  difperda  il  più  eflenziale  di  lor Virtù,  per  quan- 
to fi  adoperi  il  fuoco  lento  . Stimerei  perciò  bene 
il  fcrvirfi  d‘  Ingredienti  iti  tbfianza  . Il  diflolvente 
dello  tlomaco  è abballanza  atto  a fare  le  tèpara-  j 
fioni  uccellane  del  puro  dall’  impuro  . Ecco  duq-  | 
que  come  vorrej  riformare  quella  compofizione, 

Pilul.  Polichrcjf , ref  ormata , 

/ Jfi,  Mafie  Tiìnlar  am  Tartoreorxm  fnelenagigaram 
Querce! ani  £ iv. 

Se  ammonii  Rbej  ana  Z >)• 

Treebifcernm  Albandal  Z )• 

Cam  fyrupo  de  pernii  cofnpofite  fiat  ex  arte  mafia  pi- 
pilar aro  , 

OSSERVAZIONI, 

NOn  mi  fervo  qui  nè  di  Sena,  nè  di  Aloe,  per- 
chè n'  entra  liifficientemente  nella  Mafia  del, 
le  Pillole  urtarizzate  Melanagoghe. 

Pilul,  Benedilla ) Quercetani  , 

Tfi-  Mafia  Pìlularnm  febycbrefiaram  Quercetani  , J}e- 
zjoardi  Minerali!  , ana  parte!  equa  Ut  . 

Cam  fyrupo  de  pormi  Regi/  Saporii  fiat  mafia  pila- 
ferma  , 


OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzerà  il  Berzuarro  Minerale  , fi  mef* 
colerà  colla  Mafia  delle  Pillole  Policrefte  , e 
colla  quantità  necefiària  di  Sciroppo  di  Pomo  com. 
pofio,  S»  farà  una  Mafia  che  fi  conlcrverà  per  for- 
marne delle  Pillole  fecondo  il  bifogno. 

Purgano  eccitando  la  tr^lpirazione  , fervono  per  ruta, 
li  Reumatifmj  , per  le  Giandule  del  Mefcnterio  , 
per  li  Nodi  , per  la  Scrofole  , per  la  Rogna  . La  t 

Dofc  n è da  mezzo  Icrupolo  fino  a mezza  dranv 
ma  . 

Quelle  Pillole  fono  nomate  benedette  dall’  Autor 
loro  , a cagiope  de’  grand’  effetti  che  producopo , 

Pilul,  Aggregatici/*  feu  P olyt.br  t- 
fic  Mefuc  , 

Abot  Secotrine  , Tarbitb  optimi  , Diacrydii  ama 

z <»• 

Myrobalanorum  citrioorum  , Rè  ab  arbori  optimi  ama 

3 fi. 

Shccorum  Agrimonia  ir  AbfintbB  majorii  ama  Z 

ti). 

Myrobalanerutn  chebulcrtem  ir  lndorum  , agarici  al- 
biffimi  , CeUcyntbtdit  , Polypodii  querni  ana  Z 'h 
Mafluhet  , Rofaram  rnbrarum  , Salii  (Jemmei  , 
bpitbymi  Cretenfct  , Seminìi  Anifi  , Zingiferit 

orna  % j. 

Cam  flePiaarìp  refato  cholagego  fiat  mafia  9.  A, 

Q S f E R V AZIO  NI, 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit  , i Mirobo* 
lani , il  Rabarbaro , T Agarico  , la  Colloquiati* 
da  , il  Polipodio  , le  Rofe,  P Epitimo,  P Anice  , 
e ’1  Zenzero  $ da  un  altra  ratte  fi  metteranno  in 
polvere  infieme  1’  Aloe  , il  Diagridio  , e ‘1  Malli- 
cc  j da  un  altra  parte  il  Salgemma  . Si  trarranno 
per  efpreflìone  de  i Sughi  di  Aflenzioc  di  Agrimo- 
nia; fi  ^iranno  condcnlàrea  fuoco  lento  fiuoa con- 
fidenza di  Sciroppo  ; poj  fe  ne  peferà  la  quantità 
ordinata  , che  fi  mefcolcrà  colle  Polveri  > e colla 
quantità  neccflariadi  Elcttuario  rofato  per  fare  una 
Mafia  da  confervarc  , e fe  ne  formeranno  delle 
Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano,  tutti  gli  umori  t fi  adoprano  per  li  ma-  Virtù  % 
li  di  capo  e di  ftomaco.  La  Dofe  n’è  d*  unoferu*  Doje  , 
polo  fino  a quattro  . 

Gl*  Ingredienti  purgativi  ed  eflenziali  ch‘  entra-  Purgatili 
no  in  quella  compofizione  fono  1*  Aloe  , il  Tur-  Della  com- 
bith  , il  Piagridio,  i Mirobolani,  il  Rabarbaro,  1’  pofixJenc  , 
Agarico  , la  Colloquintida  e ’1  Elettuario  rofato  , 

Uno  fcrupolo  delle  Pìllole  aggregative  contiene  ^ K 
Aloe,  di  Turbith,  e di  Diagridio  due  grani  di  ognu- 
no; di  Mirobolani  citrini  e di  Rabarbaro  un  grano  e 
un  terzo  di  erano  d’  ognuno,  di  Mirabolani  Chcbu- 
li  e Indiani  a Agarico  , e di  Colloquintida  mezzo 
grano  e mezzo  terzo  di  grano  di  ognuno,  e fei  gra- 
ni di  Elettuario  rolàto  Colagogo, 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d' Aloe , di  Z fi* 
Turbit,  e di  Diagridio  tre  grani  di  ognuno;  di  Miro- 
bolani citrini  c di  Rabarbaro  due  gratti  di  ognuno  ^ 
di  Mirobolani  Chebuli  c Indiani  , d’  Agarico  e da 
Colloquintida  un  grano  d’  ognuno,  c nove  grani  di 
Elettuario  rofato  Colagogo  , 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d'Aloe,  di  ^ ij. 
Turbit , e dì  Diagridio  quattro  grani d'  ognuno,  di 
Mirobolani  citrioi  e di  Rabarbaro  due  graui  e due 
terzi  di  grano  di  ognuno  : dì  Mirobolani  Chebuli 
e Indiani,’  di  Agarico  e di  Colloquintida  un  gra. 
uo  e ‘1  terzo  di  uu  grano  d’ognuno,  e mezzofonu 
polo  di  Eller tuario  rofato  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  d’  Aloe  , di  Z j» 
Turbit  c di  Diagridio  fei  grani  di  ognuno;  di  Mi- 
robolani citrini  c di  Rabarbaro  quattro  grani  di 
ognuno  ; di  Mirobolani  Chebuli  c Indiani  , di  Aga- 
rico e di  Colloquintida,  due  grani  di  ognuno,  e di- 
ciotto grani  di  Elleieuario  rofato  f 

Qu*t- 
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^ iv,  ' Quattro  fcrapoli  di  Pillole  contengono  d'Aloe, di 
Turrite  di  Dugridjo,  otto  grani  di  ognuno , di  Mi- 
rabolani citrini  e di  Rabarbaro  , cinque  grani  e 
un  terzo  di  grano  di  ognuno.  diMirobolani  Chcbuli 
e Indiani,  di  Aszdco  e di  Colloquintida  , due  gra- 
ni e due  terzi  di  grano  di  ognuno  e uno  Scrupolo 
diElettuario  rolàco. 

Quelle  Pillole  furono  dinominate  Aggregative 
pcrchc^pretcndcG  ebe  adunino  gli  umori,  e Policre- 
fte  perché  purgano  molte ibrte  di  umori.  Sipocrcb- 
bon  togliere  da  elle  molte  Droghe  inutili  , come  il 
Maftice,  il  Polipodio,  le  Rote,  l’Epitimo,  f Ani- 
ce» il  Zenzero  , i Sughi:  quelli  Ingpclicnti  rendo- 
no deboli  i purgativi  col  loro  volume . 

E’  inutile  il  fervirfi  qui  di  tre  forte  diMirobolani. 
Si  potrebbe  contentarli  di  aumentare  la  Dofe  de  Ci- 
trini che  fonoi  migliori.  Eccola  maniera  della  qua- 
le vorrei  rifornire  codeft*  compofizionc . 

Pilul.  Aggregati'vx  re  forma!?. 

Myrptalanorum  citrmerum  J j.  1 

Alati  Secetrina  , Turbili)  , DiotrjdU  un*  7 vj, 

Rbabarburi  | jj. 

Attriti  , Tréthìfctrum  Albondul  , Torturi  Scintilli 
un»  3 i). 

Cum  fyrupo  refato  temPefìte  cum  »f  trito  fiat  mtjft 
filalaram . 

Defu  trit  A £)  0.  ufjue  ti  ^ ij. 


P>M,  ali?  Polychreff.  majorcs  , 
Mefite, 

Ofi,  Alee/  Set  etri»»  3 *v* 

Turbiti  3 *uj» 

Myrebtitnerum  Inierum  & Embliterum  » Sogaponl  , 
Biellii  tnt  ? (5. 

Te nìdierum  3 Ùj. 

Hcrmodafylorum  , StSt  Gommai  , Mafie  hit  Cum- 
ini tmmonitti  , Rifar um  , Seminar»  Apii  , Tre. 
niculi  , Ani  fi  , Carvi  , Ameni , Organi  , Lepida, 
Rute  tnt  3 j- 

Cura  fatto  ttuLum  fiat  muffa  . 

OSSERV  AZIONI, 

SI  polverizzeranno  infiemele  Semenze,  le  Rofe, 
il  Turbit , i Mirobolani , c gli  Ermodattili  : da 
un  altra  parte  fì  metteranno  inficine  in  polvere  1* 
Aloe,  il  Bdcilio,  il  Sagapeno  , la  Comma  Ammo- 
niaca e '1  Maftice  .*  da  un  altra  parte  i Penniti  e '1 
Salgemma.  Si  melcoleranno  le  Polveri  , e colla  quan- 
tità neccfiaria  di  Sugo  di  Cardi  tratto  per  efprcilto- 
ne,  ft  Gira  una  Malia  di  Pillole,  che  li  conlerverà 
. * per  formarne  delle  Pillole  per  lo  Infogno . 

V****.  • Purgano  la  Pituita  era  li  a,  ferve  per  la  Gotta  (eia- 
**f*%  tica,  per  la  colica,  per  li  malidi  Capo:  LaDofcn* 
è da  uno  fcrurolo  fino  ad  una  dramma  c mezza  . 
ingredienti  qj»  ingredienti  purgativi  cd  cficnziali  di  quella 
effetti» ho  C3 npofizione  fono  l'Aloè  , il  Turbit,  i Mirobolani, 
targativi  egli  Ermodattili . 

teli»  Cotte-  Unolcrupolo  delle  Pillole  Policrcftc  contiene  cin- 

p< fifone  . q ,c  g^,,,  di  Aloe,  quattro  grani  c un  terzo  digra- 
d J»  no  di  Turbit  ; di  Mirobolani  Indici  ed  Emblici  un 
grano  e un  terzo  di  grano  di  ognuno;  il  terzodiun 
grano  di  Ermodattili . 

6 Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fette  grani 

e mezzo  d'Aloe,  lei  grani  e mezzo  diTurbit,  due 
grani  di  ognuno  de'Mirobolani  , mezzogranodi  Er- 
^ ..  modottilj. 

d *J*  Due  scrupoli  delle  Pillolo  contengono  dieci  grani 
di  Aloe,  otto  grani  e due  terzi  di  granodiTurbit  ; 
dnc  grani  educ  terzi  di  grano  di  ognuno  de’Mirobo. 
— . lani,  due  terzi  di  grano  di  Ermodattili. 

5 I*  Una  dramma  delle  Pillole  contiene  quindici  gra- 
ni di  Aloe,  tredici  grani  di  Turbit,  quattro  grani  di 
ognuno  de'Mirobolani , un  grano  d'Ermodattili . 


Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  venti  9 jy. 
grani  di  Aloe  , dicilette  grani  c un  terzo  di  grano 
di  Turbit,  cinque  grani  c '1  terzo  di  un  grano  di 
ognuno  de'Mirobolani,  ungrauo  e*l  terzo  di  un  gra- 
no d'Ermodattili , 

Una  dramma  e mezza  delle  Pillole  contiene  venti- 
due  grani  e mezzo  d'Aloe,  dicinovegrani  e mezzodì 
l'urbit,  lei  grani  di  ognuno  de'Mirobolani,  ungra- 
noc mezzodì  Ermodattili. 

Entrano  in  quella  compofizione  molti  Ingredienti 
inutili  che  rendono  deboli  colla  lor  quantità  i purga- 
tivi; tali  fono  le  Semenze  , le  Rote  , il  Sagapeno, 
il  Bdellio,  i Perniiti  , e'I  Maftice  . Sarei  di  parere 
fi  toglieflero  dalla  compofizione , e fi  formeranno  le 
Pillole  nella  maniera  icgucnte . 

Pilli,  Polychre/l.  mnjortt  re- 
formar?, 

Ifi.  Alees  Set  errino  J ì). 

Turlìth  J j fi. 

Myrebalanoram  Inderam  3 )• 

Htrmodatlyiorum  , Gammi  Ameniaci , Tartari  Stin- 
tilit ana  3 ìj> 

Cam  fjrupo  de  r burnite  tathartìct  fiat  muffa  pila  la - 
rum, 

Dofit  trita  £)  y uff"*  *d  3 )• 


Pila!,  Polychre/he  minora  , 

Mefue, 

?fi.  ? ulverii  nitro  fimplitU  ? j fi, 

Rtei  eletti  3 

Myebalanerum  citrineram  , tmbluerum  , Inderam 

ana  3 iij. 

Manichei  , Anifi  , Refaram  , Sjucerum  Eupatori*  (? 

Abfnthu  depurate) km  una  3 »J* 

Cum  facto  apii  fiant  filala  S,  A . 

OSSERV  AZIONI, 

SI  polverizzerà  infieme  le  Rofc  , T Anice  , il 
Rabarbaro  , e Mirobolani  ; da  un  altra  parte 
il  Maftice  , fi  trarrà  per  clprcftìone  de  i Sughi  d[ 
Agrimonia  e di  Àflcnzio.  Si  depureranno  col  farli 
prendere  una  bollita  , e facendoli  pillare  per  una 
tela  bambagina:  fi  faranno  poi  condeniire  a fuoco 
lento  in  confidenza  di  Sciroppo;  poi  le  nepcferaiv» 
no  due  dramme  d'ognuno,  che  fi  melcoleranno  col- 
le Polveri  , e colla  quantità  diffidente  di  Sugo  d’ 

Appio  per  fare  una  Mafia  che  fi  conferverà  , e fe 
ne  lòrmcranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  la  Bile  e la  Pituita,  fortificano  Io  fioma-  yh-tì, 
co,  guarifeono  dalle  Febbri.  La  Dole  n’è  da  mez-  Deft  • 
za  dramma  fino  a due  dramme . 

GT  Ingredienti  purgativi  ed  cficnziali  di  quella 
compofizionc  fono  la  Polvere  di  Jcra  fcmpJice  , il  yj** 
Rabarbaro  , e i Mirobolani.  rS*£"** 

Mezza  dramma  delle  Pillole  Policrefte  minori"-'”**  4 
conriencnove  grani  di  Polvere  di  Ter»  femplicc.duc  * 
grani  e tre  quarti  di  Rabarbaro  ; de’  Mirobolani  Ci- 
trini, Emblici  e Indiani,  un  grano  e mezzodiognu- 
no.  , 

Due  fcrupoli  delle  Polvere  contengono  , undici  ~ .. 
grame  un  quarto  di  grano  di  Polveredilera  fcmpli-  ^ ^ 
ce,  tre  grani  e mezzo  di  Rabarbaro;  dc’Mirobola- 
ni , duegrani  di  ognuno. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  didorto  grani  - . 
di  Polvere  di  Jera , cinque  grani  e mezzo  di  Rabar-  * 
baro;  de'Mirobolani,  tre  grani  di  ognuno, 

Qi utero  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  venti  ~ . 
due  grani  e mezzo  di  Polvere  di  Jcra  fempliee  , * 

fette  grani  di  Rabarbaro  ; de’  Mirobolani,  quattro 
grani  di  ognuno. 

Una  dramma  e mezza  di  Pillole  contiene  venti-  - . ^ 
fette  grani  di  Polvere  di  Jera , otto  grani  c un  quarto  * * *• 
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4i  grano  di  Rabarbaro  , quattro  grani  e mezzo  di 
ognuna  delle  fpccie  di  Mirabolani . 

5 ij.  Due  dramme  di  Pillole  contengono  mezza  dram- 
ma di  Polvere  di  lera,  undici  grani  di  Rabarbaro , 
de’  Mirabolani  fei  grani d'ognuno. 

Quelle  Pillole  iono  l'opra  n nomate  minori,  perchè 
fono  meno  compone  delle  precedenti  dello  (ledo  no- 
me e dello  Hello  Autore.  Potrt  bbonfi  rcncTere  anche 
più  /empiici  c migliori  togliendone  moiri  Ingredien- 
ti inutili  ch'entrano  nella  loro  comportatone  , come 
il  Mafticc  , l'Anice,  i fughi,  le  Rolc  > e (oftituire 
l'Aloè  alla  Polvere  di  Jcra.  Ecco  la  maniera  della 
quale  vorrei  riformarle . 

Pi  In!,  Polychrtfif  Almores 
reformata,  , 

2£.  Alee t Soccorrine  J i fif 

Myrebalanerttm  citrinerum  ^ 11. 

RM  citili  5 v. 

Cum  fyrupe  de  tic  iter  io  ccmpefìte  cum  r ha  bar bar e fet 
fi  affa  p Uh! «rum . 

Di/ìi  eri t i ►)  )■  "fi**  ud  3 ÌV. 


Pi  luì,  Pl,i lagni, 

1/..  Aloet  Suceetrinu  , Agarici  atta  ^ j. 

Turili  h V.jrobaiAKCtHtn  citrinerum  , Cufoute  , 
Trecbifoerum  DiurheJen  & de  Rhabjrbaro 
una  $ fi. 

Bedegar  fivt  Spine  albe  , Succi  AgrimMiear.e  ^ *)• 
Ai  (inibii  , Salii  Ccmmgi  ara  5 i fi. 

Cum  / ’uccofttnieuii  fiat  mafia  piìnlarum  , 

t OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  Infame  1*  A fienaio , V Agari- 
co , il  Turbit,  i Mirabolani,  la  Cultura,  ilLc- 
degar  t da  un  alrra  parte  il  Salgemma  ei  Tmcifci; 
d.»  un  altra  rarr.c  l’Alop  . Si  tricfcoleranr.o  le  Poi- 
yerì,  c coila  quantità  nrerdaria  di  fuso  di  f inor- 
chi o e di  Ingo  di  Agrimonia  > fi  tara  ma  ma  da  di 
cd^rc  conici  vata  per  formarne  delle  Pillole  per  lo 
bi  fogno. 

Virtù  • Purgano  principalmente  la  Pituita  » fi  ftimanopcr 
le  Febbri^  La  Dole  nc  da  una  dramma  fino  a due 
dramme . 

Quelle  Pillole  fono  riferite  da  Mef'ue  , ma  (ono 
Hate  inventate  da  Filagrio. 

purgativi  Gl‘  Ingredienti  purgativi  ed  cficnziali  di  quefta 
.itlaCom-  compolizione  fono  1'  Aloe,  1*  Agarico  , il  Turbit  , 

?' 'j*'1**  • i Mirobol a ni , e i Traci!  ci  di  R .abarba  i o . 

t>  *•  Mezza  dramma  delle  Pillole  di  fi  lagrio  contiene 
d'Aloe  lbccotrino  c di  Agarico  , (ci  crani  d ognuno, 
di  Mirabolani  citrini  ( di  Trocilci  di  Rabarbaro  >1 
~ ..  tre  grani  d’  ognuno , 

3 *J*  Due  Icrupolidi  Pillolecontengono  d'Aloe  edi  Ar.a- 
rico  , otto  grani  di  ognuno  ; de  Mirabolani  e de  Tro- 
. ci/ci  di  Rabarbaro  , quattrograni d'ognuno . 

• t)  )*  Una  dramma  delle  Pillole  contiene  d'Aloe  ed’A- 
garico,  mezzo /crupolo  di  ognuno;  dc'Mirobolani  c 
„ , de ’Trocitci  di  Rabarbaro  , fci  grani  d'ognuno. 

i>  1 C’  Una  dramma  e mezza  delle  Pillole  contiene  d'.A- 
locc  d'  Agarico  , diciotto  grani  d ngnuno  , de'  Mi- 
rabolani e de*  Trocilci  di  Rabarbaro  , nove  grani 
_ „ d'ognuno. 

§ ')•  Due  dramme  di  Piliolo  contengono  d’  Aloe  e di 
Agarico  , uno  fcrupolo  d’  ognuno  , de’  Mirabolani 
e de'  Trocifd  di  Rabarbaro  , mezzo  (crupolo  d' 
ognuno . 

Sarei  di  parere  fi  tnglicflcro  da  quefta  compofizio- 
ne  fAficnzio,  la  Cukuta,  i Trocilci  , il  Bcdcgar, 
e '1  fugo  d' Agrimonia.  Sono  «ini  Ingredienti  inutili, 
clic  colla  quantità  loro  dimnuilcono  la  forza  depur- 
ativi . Vorrei  r;iormarc ciucile  Pillole  nella  maniera 
icgucntc. 


C O P E A 


Pilul.  Philugrii  reforming. 

2fi.  Alea  Suceerrine  , Ag urici  una  J j. 

Turbit  , Myrtbalanorum  cùrinerum  ana  ^ 0. 
Tartari  Seiubiùs  5 ì fi* 

Cum  f.  f.  fyreept  de  tic  berte  c > rape fi ti  cum  rbee  fiat 
mafia  pil/elarum  . 

Tu  fu  crii  a ^ j.  uffue  ad  5 j. 


Pilul,  S tibiale t , C rolli i . 

Ifi.  litri  AntimenU  correrti  , Thtriaee  Andromatbi  , 
Caryotfjyllorum  , Seminìi  Faeniculi  (y  Ceriandri 

t >i- 

Pinoti  mefehate  , Maflirbet  , Certicit  Arantiorum  % 

Ceralii  rubri  preparati  anu  5 •}♦ 

Puìverijtntur  fuLiilifiimè  , cemmifceantur  , df  cum 
mina  cydonlorum  fiat  mafia  pilularum  S , A* 

OSSERVAZIONI. 

SI  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  la  deferirlo- 
ne  del  vetro  dAntimonio , 0 la  manieradi  cor- 
reggerlo. Si  macinerà  per  gran  tempo  (òpra  il  porfi- 
do, oppure  (iu  che  fia  ridotto  in  polvere  impalpa- 
bile: fi  polverizzeranno  inficine  in  un  mortaio  di 
bronzo  i Garofani  , le  (cmenze  , la  Nocernofca- 
da  , Ja  feorza  di  Arancio  da  un  altra  parte  fc- 
parataniente  il  Maftice  , Si  melcolcranno  le  Pol- 
veri col  Corallo  preparato  ; s*  incorporerà  il  tut- 
to colia  Triaca  , e colla  quantità  necefl'aria  di 
gelatina  di  Cotogno  per  far  una  mafia  che  fi  con- 
lèrvcra  , c (è  nc  formeranno  delle  Pillole  per  lo 
bisógno. 

Purgano  per  vomito  c (òvente  per  di  (òtto  : fono  Virtù  . 
buone  nella  Letargia  , nell'  Apppleflia  , nella  Pa- 
ralifia  . La  Dole  n c da  mezzo  fcmpolo  fino  a due  D*fe  • 
fcrupoli  . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  fiibiali  contiene  due  *3  fi. 
grani  di  vetro  di  Antimonio  corretto. 

Uno  fcrupolo  delle  Pi. Iole  fiibiali  contiene  quat- 
tro grani  «li  vetro  (l’Antimonio  . 

Mezza  dramma  delie  Pillole  contiene  fei  grani  di 
verro  di  Antimonio.  t 

Due  (crapuli  delle  Pillole  contengono  otto  grani  di  3 *(• 
ve;ro  di  Antimonio. 

In  quefta  cornpofizione  altra  non  entra  dieflenzia» 
le  chc'l  vetro  di  Antimonio;  tutte  le  altre  Droghe 
non  fono  fiate  mefcolate  con  elio , (e  non  per  fortifi- 
care lo fiomaco contro  la  (uà azione  un  poco  violen- 
ta; ma  come  quelle  Droghe  fono  fpiritofe,  (ono  più 
atte  ad  irritare  le  vifcerc  al  vomito,  che  a fortificar- 
le. Di  più,  eflendofi  meicoiate  nc’  fanone,  lorare- 
fannoe  troppo  Io  agitano  1 il  che  darcbbelnogo  a te- 
mere la  rottura  di  qualche  vaiò  c la  produzione  di 
qualche  Emorragia  . Quefta  compolizione  di  Pillole 
è dunque  per  Io  meno  inutile,  e può  ben  illimo  ièr- 
virfi  del  vetro  di  Antimonio  corretto  lòlo,  invece 
delle  Pillole:  baderà  il  ridurlo  in  polvere  ben  lottile, 
e 'I  mdcolarlo  lai  fitto  in  nn  cucchiajodi  brodo , o 
in  un  poco  di  Conferva  di  Viole  , le  vuoili  prenderlo 
in  bocconi.  Il  miglior  mezzo  d'impedire  che  lo  do- 
nneo patifea  nel  vomito,  è ‘I  tare  prrnderall  Infer- 
mo alcun?  cucchiaiate  di  brodo  grado,  o d'olio  di 
Mandorla  dolce,  affine  di  rintuzzare o d 'imbarazza- 
re un  poco  il  (àie  dell'Antimonio  , d'indolcire  le  mem- 
brane del  ventricolo  c i condotti  irritati,  c di  tacili* 
tare  il  vomito. 

Si  può  comporre  una  Mafia  di  Pillole  coi  fortifi- 
canti contenuti  nella  dclcrizione  e farne  prendere 
all'Infermo  ne’giorni,  ne* quali  non  farà  dato  purga- 
to : allora  quelli  medicamenti  opreranno  « fortifi- 
cheranno le  vilcerc. 
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Filiti.  Moch liete. 


7fi.  Sena a manditi  J ir, 

T arili b y HermodacljlerMM  » Agarici  1 J*l*P-  *** 

Polpe  Celccyntbides  , Ridica  Ellebori  nigri  , Rbahar- 
bari  y tehfodii  fiumi  , Dici  amiti  Critici  atta 

Stmiaum  Anlfì  ér  Funicoli  , Cinnamomi  *»s  f fi. 

Omnia  centufa  Ór  mixta  intrudantur  io  matratium  * 
& fuptrfuf»  fpiritu  vini  ad  tmintntiam  jnituer  d % ira- 
rum  , ebtmratoque  sxafti  mitrati*  , in  baine»  man* 
tepido  !,  duini  dnodtcim  digerantur  , deindt  cole  tur 
imprimatur  in  [ufi*  , colatura  [Urti  t*r  & igne  lent» 
evapori  tur  ai  eenfijfentiam  me  Ila  « tane  mifceantur  ft- 
fuentia  pulzurata  . 

Aloe*  Secetrina  f j. 

Euphorbii  preparati  l j. 

Spie*  nardi  , Ma/licoet  , Opopanaci s > RdclUi  » 
poni  ana  f fi. 

SaUum  Ab  fintini,  Rbuli  dp  Fraxiniana  ^ j. 

Cmop  f/rup*  rej'ate  [elusive  fiat  mafia  pilularum 

S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


I purgativi  che  fono  porti  in  quella  infofione  fo- 
no tutti  naturalmente  di  (porti  ad  edere  difl'oluti  nel- 
le vifeere  , fenz'  aver  bilogno  di  chimica  prepara- 
2 .ime  . Trovo  dunque  quello  Eli  ratto  edere  mol- 
to inutile.  La  natura  è atta  a fufficicuza  a fare  le 
mfofioni,  le  digertioni  » e le  feparazioni  uccellane 
(opra  coderti  mirti  » lenza  alcuna  necelficà  di  darle 
ajuto.  Di  più  : Non  fi  può  far  evaporare  lo  Spiri- 
to di  vino  che  non  fi  lafcino  fuggire  molte  parti 
eflenziali  della  Tintura,  per  lento  fu  il  fuoco  che 
vi  fi  faccia  dilotto  . Sarei  dunque  di  parere  chequi 
fi  adoperaficro  le  Droghe  iu  loltanza  dopo  averle  ri- 
dotte in  polvere  fotti  le . 

Vorrei  ancora  fi  coglieflero  dalla  Polvere  lo  Spi- 
ca nardi  , il  Maftice  e l’Euforbio:  le  due  prime  di 
quelle  Droghe  fono  inutili  » e 1*  ultima  ha  un  a- 
grezza  cocente , che  opera  con  troppa  violenza  oc’ 
corpi . 

L’  Oppoponaco,  il  RdeJlio  » e ’1  Sag apeno  fon® 
Gomme  cne  portono  fervire  a rifolvere  > ad  am* 
mollire  le  durezze  ed  a togliere  le  oftruzioni  . Pof- 
fono  perciò  eflere  di  qualche  utilità  in  quella  com- 
pofizione  ; ma  trovo  che  vi  fono  Hate  porte  in  trop- 
po gran  quantica  , e troppo  rendono  deboli  i puni- 
tivi . Ecco  la  maniera  della  quale  filmerei  bene  fol- 
le riformata  la  Compofizione  . 


SI  perteranno  i primi  Ingredienti  , fi  metteranno 
in  un  gran  matraccio  ; fi  verferà  (opra  dello  Spiri- 
to di  Vino  finche  fuperi  la  materia  di  quattro  dita. 
Si  turerà  bene  il  matraccio  . Si  metterà  in  dige- 
rtionc  per  lo  Ipazio  di  dodici  giorni  in  bagno  maria  tie^ 
pidio,  o ad  altro cator  limile,  agitando  l’infufione  di 
quando  in  quando.  Si  colerà  poi  il  liquore  , fi  (pre- 
merà fortemente  la  feccia , fi  lalcierà  ripolare  il  liquor 
colato , fi  relcrerà , ed  avendolo  porto  in  un  vafo  di  ve- 
tro , o in  una  Conca  di  Tufo , fe  ne  farà  evaporare 
T umidità  a fuoco  di  fabbia  moderato  fino  a confiden- 
za di  mele.  Intanto  rimetteranno  inpoivere inficine 
l’Aloè,  1’  Eutorbio  , il  Martice,  F Oppoponaco,  il 
Bdellio  e’I  Sagapeno;  da  unaltra parte  lo  Spicanar- 
di . SI  mefcoleranno  le  Polveri  colla  materia  evapo 
rata  in  ertratto,  e colla  quantica  neceflariadi  l'cirop- 
po  di  Rote  pallide  , per  lare  una  malia  che  fi  confer- 
verà , per  fervirfcne  nel  bifogno . 

Porgano  tutti  gli  umori  con  violenza  ; fervono  per 
la  malinconia  Ipocondriaca  , per  fldropifia,  per  la 
menzione  de’  Mefi , per  rApopleffia , per  la  Para- 
lifia , per  la  Lecargia  . La  dote  n è da  mezzo  lcrupo- 
polo  fino  a mezza  dramma . 

Mochiicum  fignifica , che  muove  gli  umori  , e gl* 
evacua  con  molta  violenza  . Querto  foprannome  è 
flato  molto  bqnc  adattato  a quelle  Pillole  : perchè  fo- 
no fùriofamentc  purgative . 

Come  ioSpirito  di  vino  è un  liquore  folfbrofo  > è 
molto  atto  a diflolverc  le  Reline  del  Turbit  e del 
Gialappa  che  fanno  l' eflere  purgativo  di  quelle  due 
Radici , e fi  carica  quanto  può  della  Tintura  dell’al- 
tre  Droghe  eh'  entrano  neH'infufione  : fedopo  aver 
colata  la  Tintura  , fi  metteflè  del  nuovo  fpirito  di 
vino  fqprala  leccia,  e fi  mecrefledi  nuovo  la  mate- 
ria in  digeftione,  fi  trarrebbe  ancora  della  Tintura 
un  poco  debole  t ma  eh’  effondo  mclcolata  cd  eva- 
porata colla  prima,  non  larderebbe  di accrefccre la 
quantità  dell'Ertratto . 

Dovrebbonfi  togliere  dalPinfufione  la  Cannella  , 
T Anice  , il  Finocchio  , il  Dittamo  e ’l  Polipodioi 
perchè  quelle  Droghe  che  non  fono  purgative  occu- 
pano i pori  dello  Spirito  di  vino  colla  loro  inutìl  lo 
danza,  ed  impedirono  a quello  mcftruo  il  caricarli 
quanto  potrebbe  della  qualità  de'  puxgativi . 

Per  evitare  la  perdita  dello  Spiritodi  vino,  fi  po 
trebbe  mettere  1*  in  follone  colata  e feltrata  in  un 
Lambicco  di  vetro  e farne  dirtil.'are  l'umidità  a ba- 

fno  maria  o a fuoco  di  fabbia  , finché  fi  ricrovafle 
Ertratto  in  fondo  della  Cucurbita.  Querto  Spirito 
trebb’  eflere  un  poco  purgativo,  ma  non  fipotreb- 
fervirfene  che  per  occafione fimile  a quella.  Sa- 
rebbe tanto  difpoflo  quanto  era  prima  a trarre  degli 
Eftratti  purgativi . 


Ptlul.  Mochlicf  riformate. 


7f~  Alme  See  i «trine  fi). 

Senna  mandata  , Radici t tUibori  migri  aita  f i fi. 
Turbali  , Hermedattjkrum  , Agarici , JaUp.  ana 

5*)-  , 

Trecbifcorum  Alhandal  , Riti  , O pefanacit  , Sara- 

peni  , Biellii  ana  5 ììj 

Saltar»  Abfiutkd  , Ernie  & Franimi  atta  5 b 
Cme»  fyrup»  ràfat»  f elative  fiat  mafia  ptlularM» 

Dofit  erit  i ^ fi.  òffMe  ad  £ fi. 

OSSERVAZIONI. 

QUeft'  ultima  deferizione  mi  fembra  affai  atra 
a purgare  con  violenza;  ma  fe  Mn  fi  trova 
per  anche  di  forza  (ufficiente  , fi  può  aggiugnervi 
una  dramma  di  Turbit  minerale . 


Pii ».  de  Ammonieco  , Quer- 
eli ani. 


Tifi.  Extra -li  Abei  f ÌV. 

C ummi  Ammoniaci  , Stfrrba  ana  f fi. 
ìlifiickts  , Puhieris  Diatrìmf natali  ana  ^ i fi. 

Salti  Franimi  vel  Abfintbm  **• 

Creti  ^ ij. 

Cum  / yrupe  de  fieeekade  vel  de  [ucce  refarttm  fio» 
mafia  pilularnm , 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  Ammo- 
niaca (celta  in  lagrime  , la  Mirra  e '1  Martice. 
Si  mefcolerà  la  Polvere  con  quella  de  i tre  Sanda- 
li , il  Tale  di  Fraflino  , l’ Ertratto  di  Aloe  , e la 
quantica  neceflària  di  foiroppo  di  Stccade  , o di 
Rofo  per  lare  una  mafia  da  conlervarfi  , e fe  ne 
formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Sono  purgative  , tolgono  le  ortruzioni  , eccita- 
no i meli  nelle  Donne  ; fervono  nella  Cacheflia  , 
nelle  Oppilazioni , e nelle  informità  della  Matrice. 
La  Dole  n’  è da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dram- 
ma . 

L'  Ertratto  di  Aloe  è l’unico  Ingrediente  purga- 
tivo ch'entra  in  quella  compofizioae . 

Uno 


t 


Virtù  . 
IX, fe. 

Purgateli 
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FARM 


Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d’Ammoniaco  contie- 
ne un  poco  meno  di  quattordici  grani  di  Ettratto  d' 
Aloe. 

Mezza  Dramma  di  Pillole  contiene  vepti  grani  e 
mezzo  di  EH  ratto  d*  Aloe . 

Due  fcrupolidi  Pillole  contengono  ventifette  gra- 
ni e due  terzi  di  grano  di  Ettratto  di  Aloe. 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  quarantini- 
grano  di  Ejlr*tto.di  Aloe. 

’ 11  Mallice  e la  Polvere  dei  tre  Sandali  mi  fembra- 
no  inutili  in  quella  compofizionr  , V°frei  ne  fode- 
ro coiti.  ,li 

• f 

Pi  lui.  tic  .4  olmo  iliaco  Magifha- 

ls  , B.  -c"-, 

2^.  Gammi  .Ammontaci  mctt*  ÓciUitua  pr*  paruri  % ij. 

- jìUij  eptlmt.  f i' fi. 

Myriht  , Mafitchet  , Benzoini  mnm  ^ fi. 

Crmi  M Art  io  ^ ij.  . . 

Cum  firupo  de  a» fan  bus  f.  /.  fiat  majfa . 

1 ; i i*  noi  • 

. i OJ><8  BRVAKION1.  i 


SI  mcfteràa  diffblverc  {oprati  fuoco  in  unafcodel- 
la  di  terra  vernicata  la  Gomma  ammoniaca  con 
Acero  fcillickp  : fi  l^ra  pattarci  li  d ì (Ibi uziopc cal- 
da perlina*  Aà’migna , premendola  ben  forte  per  pu- 
rificarla dalle  impurità  che  aver  porcile  ; lene  met- 
terà poi  ad  evaporare  1'  umidita  fino  a confidenza 
di  mele;  da  un  altra  parte  flpolverizzerannoiniic- 
we  fc  iaftrte Gomme , fi  macinerà  localmente  JuZaf- 
leranodiMarte-,  Ji  mefcolerà  e »’ incorpo  per  à il  tut- 
to inficine  in  un  mortaio,  e colla  quantità fufiìetcntc 
difeiroppo  d'  A fluì  zio  , fi  farà  una  mafia  di  Pillole 
che  fi  conièrverà  per  fervirfeno  por  lo bilogno . 

Purgano  dolcemente  gli  umori  • grotti  e cartarofi 
del  corpo  ; tolgono  le  ottruzioni  , fono  buone  per 
la  Cachcflia per  le  durezze  della  Milza  e del  Fega- 
to, per  li  Scirri,  perla  Febbre  quartana,  per  leri- 
teoziom  del  Metì  nelle  Femmine Lia  Dole  n'c  da 
mezza  dramma  fino  a due  dramme . 
i'kf  Afoeé’l  itolo  purgativo  ch’entra  tnqucttactffiT- 
pofizione  / Mezza  dramma  dello-  Pillole  Magillfyli 
« Ammoniaco  contiene  quattro  grani  e mezzo  d’ 
Aloe.  . U »•  irt.  . . . 1 i 

Una  Dramma  di  Pillole  contiene  nove  -grani  di 
Aloe.  w fi 

Una  Dramma  e mezza  dclldPi!  fole  .contiene  tre- 
dici granfe  mezzo  di  Aloe. 

Due  Dramme  di  Pillole  Contengono  diciotto  gra- 
ni di  Aloe. 

Non  fi  può  far  difiolvere  ed  evaporare  la  Gomma 
Ammoniaca  che  nello  ftefiò  tempo  non  fi  faccia  dif- 
perdcre  una'gran  porzione  de' funi  (ali volatili,  ne* 
quali  confitte  la  fua  maggior  qualità  .•  mi  pare  che 
quefta dtfibluzione  e purificazione  fia  molto  inutile. 
Si  può  qui  evitarla,  fc  vuoili  adoperare  nella  com- 
pofizionc  di  bella  Gomma  ammoniaca  icelta  io  lagri- 
meche  non  averi  infeimpurità  albina,  e fi  ridur- 
rà facilmente  in  polvere.  Simclcolcrà  allora  colle  al- 
tre Gomme;  c fi  darà  corpo  a tutto  infieme  collo  fei- 
roppo  d'Attinzio , 

■ P.iluU  de  Bdellio  majorts. 

Mefite , 

If.  lì ‘i*lhi  optimi  i i fi. 

Semini!  Amen  ^ iij. 

Myrotalanerum  ibebulorum  , In  demos  , hlkrìtorut p 
, CZ  tmbhcorum^  Coneburum  PorcebutArnm  upmrutn  > 
Sue  fini  mnm  5 U fi. 

. fncee  petti  firn»  mm/j*  pilularum  S.  A, 


A C O P E A 

O $ S IR  VA  ZI  O N I. 

SI  polverizzeranno  infieme  i Mirabolani  e la  fis* 

•menza  di  Ammi  : li  macineranno  fòpra  il  Porti* 
do  infieme  le  Porcclane  calcinate  e.  ’1  Succino;  da 
, un  altra  parte  fi  metterà  in  polvere  fcparatam-v-nte 
;il  Bdellio:  lì  mclcoleranno  le  Polveri  e colla  quan- 
I tità  ncceflaria  di  fugo  di  Porro  , fi  tara  una  mafia  che 
• fi  Conlèrverà  per  formarne  delle  Pillole  fecondo' il 
- Sifogno . 

• Sono  fiimatc  buone  per  arreftare i flutti  dellemo*  virtù 
■rici  e de’Mcllrui.  La  Dofe  n'.è  dapno  fcrupolo  fi- 
' no  ad  una  dramma  . 

Quella  compofizione  non  mi  fcpibra  affatto  eonJ  -r 
venerale  agli"  ufi  a'quali  è dettinata.  Il  BJellio  che  ; ' 
neta  la  baie,  il  fugo  di  Porro,  eia  Temenza  di  A m« 

• mi,  fono  Ingredienti  ripieni  difalie  di  folli  volatili 
. più  atti  a rarefare  e ad  eccitare  l'ufcita  del  fanguc, 

] che  adarrettarlò . 

Pi  lui,  de  Bdellio  Minarti  , 

Mefite, 

If.  B tirili  ^ XV. 

Myrcismlmncritm  ehthnbmm  , tndorum  , emllicorum j 
bc'uriccruos  Arsa  $ V.  f « 

Cura  j ucci  porri  fimi  mmjfm  pilulmrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutti  i Mirobolani 
da  un  altra  parre  il  Bdellio;  fi  melcolerannolc  Pol- 
veri e colla  quantità  neccliària  di  fugo  di  Porro  tratto, 
per  efprcfikmc  , fi  farà  iuta  mafia  s de  Uà  quale  fi  for- 
meranno delie  Pillole  per  lo  bifogn:>._  s 

Purgano  dolcemente  rittrignendo  f fervono  per  1*  Virtù  * 
corfi  di  ventre,  per  lo  tiufiodcJle  inorici  e d«?  Me- 
ttali. La  Dole  n’  è da  mozza  dramma  fino  a duo  D*f*» 
dramme . 

Quelle  Pillole  fono  dir.ominate  minori , perchè  fo- 
no men  compofte  o mcuo  attribuenti,  delizierò  chq 
precedono. 

Mefoe ha  dato  anche  un  altra  defuizionedi  Pillole 
di  Bdellio,  ma  perchè  fono  m compoli zione  c in  vir- 
tù aliai  fimiliallc  magiori,  le  patterò  lotto  filenzio  , 
come  pure  tutte  le  altre  Pillole  di  Bdellio  che  uon 
fono  in  ufo. 

Pi!»!.  Hyfftrioe. 

y - EKtrmPfi  Ah-ts  cum  fueeo  Art  le  mi  fi  punti  ^ X.  ^ 

F AtuÌATMrn  Bryor.'uy  Myribe  iridi*  , Vitrioli  Muriti , 

Sa  Ut  Ari  he  m ‘fi  mnm  5 >?• 

Cufiorti , Cmphur*  , le  li  or  um  Ruu  mnm  £ ij. 

Cum  {ucce  A fibrosi  fu  fimi  mmjja  pilnlArum» 

O SS  E Jtv  AZIONI. 

■. . t .. 

SI  polverizzeranno  le  Droghe  ognuna  da  fe  : fi 
mcl<;òleranno  le  Polveri  infieme  ; s’  Incorpore- 
ranno coUT.ttT.itro  di  Aloe,  e colla  quantità  fufli- 
cicnte  di  fugo  di  Artemifìa  per  fare  una  matta  di  Pil- 
lole che  fi  con  ferverà  per  fcrvirfirucal  bilogno . 

Purgano  e reprimono!  vaporL  ripulirono  la  ma-  virtù  . 
trice  dalle  lue  impurità  levando  leollruzioni;  eccita- 
no imefi.  La  dolc  nè  da  uno  fcrupolo  fino  ad  uua  Dofe. 
dramma  c mezza . 

Non  vi  è che  rEftratfodi  Aloe  che  pofia  efierdet-  Purgativi 
to  purgativo^  le  Feculcdi  Brionia  Iciolgono  il  ven-  della  r; coi* 
tre;  ma  la  piccola  quantità  che  fi  trova  in  ogni  prela  prigione, 
di  Pillole  non  può  al  più  produrre  che  un  effetto 
apritivo;  le  altre  Droghe  aiutano  I*  Aloe  a rare- 
fare il  fangue , ea  togliere  leollruzioni . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Ifterice  contiene  fette  ^ j. 
grani  di  Ettratto  d'Aloc. 
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* U N I V E 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  dicci  grani 
c mezzo  di  Eftratto  di  Aloe. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quattordici 
grani  di  Eli  ratto  d'Aloe  * 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  ventun  gra- 
no di  Eftrattod'Aloe. 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  ventot- 
to  grani  di  Eftrattod’Aloe. 

Una  Dramma  e mezza  delle  Pillole  contiene  trer- 
tun  grano  e mezzo  di  Eli  ratto . 
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Pi  luì,  Arrbrilìcx  reformar. 

y..  Alea  Soceotrin»  J ijj  fi. 

Se  ammonii  J fi. 

HtrmedadyL  Tarbìth  , Alatiti  , Tretlùfcorum  AL 
Landa!  , Aquila  alba  , Tartari  fitlubitit  atta  5 ij# 
Cnm  fiyrupi  da  thamne  cat  Lattico  q.  fi.  fiat  tu  affa  pm 
luti  rum . l>ofti  rrìt  A 9 fi.  ufque  ad  9 ij. 


Pilul,  Anhritic.  , Nic.  Silernit. 


OSSERVAZIONI. 


Affiti  Succotrine  J iti  fi. 

Star» menti  $ fi. 

Hermadaftylerum  , Tarbìth , Agarici  ana  5 ij* 

Safit  (Jemmei  > Caffi  a lìgnea  > Spira  nardi  , Ca- 
ryefhjlleram  , Carati  affami  xtl  futeedanei  e'faj 
Culcbarum  » Xylebalfami  ve!  f accedane ì e fui  Sur- 
ealoram  fenttfei  , Marti  , Ca/anga  minarti)  Zin - 
gìltrìt  , Staff ie he»  , Affa  /nitida  , Stminam  Far- 
nicali  , A nifi  , Saxif rafia  , A/parati,  Rufcit  Mì- 
Hi  SfiSt  ) Rofiarum  rubrarum  ana  5 )• 

Cnm  (ne  c » chamafuhyQt  depurai»  fiat  ma  fa  pillila- 
rtim  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  inficine  gli  Ermodattili,  il  Tur- 
bit»  I Agarico  , la  CalTìa  lignea  , lo  Spiccanar- 
di  , i Garofani  , il  Carpobalfamo , il  Xilobalfamo, 
il  Macis  » il  Galanga  , il  Zenzero  » le  lemenze  e 
le  Rol'e  .*  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  pol- 
vere inficme  1*  Aloe  , la  Scamonea  , il  Mafticc , I* 
Afl'a  fetida;  da  unaltra  parte  il  Salgemma.  Si  me- 
Icoleranno  le  Polveri,  e con  fugo  dì  Camepiti  de- 
purato fi  farà  una  mafia  che  fi  conferverà  per  for- 
marne delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Sono  particolarmente  filmate  per  purgare  le  ginn-' 
'ture  ; fervono  contro  la  gotta  e contro  i Reuma- 
tii’mi  . La  Dofc  n’  è de  uno  Icrupolo  fino  ad  una 
dramma. 

Le  giunture  fono  le  braccia  » Ir  gambe  , le  co- 
fec  : fi  nomano  in  Greco  i,t,n  , da  cui  viene  la 
. . parola  Artritici . 
rurfattvt  lc  Droghe  purgative  edefienziali  di  quella  com- 
deita Cer» • pofizione  fono  I*  Àloè,  la  Scamonea,  gli  Ermodat- 
ffifittan»  • fili , il  Turbit  e l'Agarico.  .* 

J J*  Uno  fcrupolo  delie  Pillole  artritiche  contiene  no-, 
ve  grani  e un  terzo  di  grano  d'  Aloe,  un  grano  e 
un  terzo  di  grano  di  Scamonea;  di  Ermodattili,  dì 
Turbiti  e di  Agarico  , mezzo  grano  c mezzo  tfcr- 
„ ’zo  di  Grano  di  ognuno. 

t>  "•  Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  quattordi- 
ci grani  di  Aloe  , due  grani  di  Scamonea  ; di  F.r- 
modattili  , di  Turbit  e di  Agarico  , un  grano  di 
a ognuno . 

? 1 ■ Due  icrupoli  delle  Pillole  Artriricheconcengono 
diciotto  granì edue terzi  di  granodiAloe;  due  gra- 
ni e due  terzi  di  grano  di  Scamonea  ; di  Ermodat- 
tili, di  Turbit  e di  Agarico,  un  grano  e un  terzo 
di  grano  d’ognuno. 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  ventotto  grani 
di  Aloe , quattro  grani  di  Scamonea;  di  Ermodatti- 
li , di  Turbile  di  Agarico,  diognunodue  grani. 

Stimo,  farebbe  cola  buona  U togliere  da  quella 
compofizione,  la  Caflia  lignea  , loSpicanardi , iGa, 
Totani,  il  Carpobai  limo,  il  Xiloballàmo,  il  Macu- 
li Galanga  , il  Zenzero,  il  Mafiice  , l’Aflà  fetida, 
le  femenze  eie  Rofe . Tutti  quelli  Ingredienti  non 
fervono  che  ad  indebolire  col  loro  volume  la  forza 

de  purgativi. 

Vorrei  metteremo  loro  vece  alcune  dramme  di  fu- 
blimato  dolce  clic  molto  atto  ad  indolcire  la  Sic- 
rofita  aera  che  cagiona  il  reumatifmo.  Sarcidi  pa- 
rere il  lofiituirc  al  Salgemma  , il  Tartaro  folubile- 
E'  più  atto  per  correggere  i purgativi , c per  inipe. 
dir  loro  l’eccitare  i dolori . Ecco  la  maniera  ddlla  qua- 
Jogìudicherei  bene  il  riformar  quefie  Pillole . 


Vìnti . 
Drfit. 


LA  ragione  perchè  le  Pillole  Artritiche  purga* 
no  le  giunture  è , pcrch’cfiendo  comporto  di  Me- 
dicamenti lecchi  e pieni  di  parti  volatili , refiano  gran 
tempo  nelle  vifeere,  ed  hanno  il  comodo  di  fparge# 
re  da  tutte  le  parti  la  loro  foftanza . 

Pilul,  Àrtbrieica  , Ernefti 
Sch.tffcr, 

y.  Refina  fialap  $ fi. 

Diacrydii  » Tinti urarnm  Arijhlorhia  rotami  a , ana 
3 ÌV. 

Rhabarlarì  •)  ij. 

Gtntiana  , Tartari  VtirLlati  , Magi fil crii  Manti  ante 

3 )• 

Cam  t i>;  Ultra  Senna  fiat  ma  fifa  pilularum  S.  A • 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  laRefmadi  Gialappa 
c’1  Diagridio  : fi  mrlcolerà  la  Polvere  col  Tar- 
taro vetriuolatoe  col  Magìficriodi  Marte:  vi  fiag- 
giugneranno  le  Tinture  di  Arillolochia  rotonda  , di 
Raoarbaro  , di  Genziana  , e la  quantità  necefiaria 
di  Tintura  di  Scua  oer  fare  una  mafia  che  fi  con- 
ferverà  , c fe  ne  formeranno  delle  Pillole  per  le» 
bi  fogno , 

Purgano  le  Sicrofità  di  tulte  le  parti  del  corpo. 
La  dolc  n è da  fei  grani  fino  ad  uno  fcrupolo . Si 
acuilcono  alle  volte  con  alcuni  grani  di  Gomma 
gutta,  odiTrocifci  di  Alhandal . 

. Si  troveranno  nel  mio  Trattato  di  Chimica  le  de- 
tenzioni della  Refina  di  Gialappa  , del  Tartaro  Ve- 
triuoiato,  e del  Magirterio  di  Marte.  Quefl  ultimo 
c dclcritto  folto  nome  di  Marte  Dìaforeitco.  Quan- 
to  alle  Tinture,  fi  porranno  trarre  nell’Acquavite , 
r°t  nell  Acqua  di  Artemifia  acuita  con  alcune  dramme 
| di  lai  di  Tartaro. 

Le  Tinture  di  Ariftolochia  c di  Genziana  fono 
inutili  in  quefia  compofizione.  Vorrei  toglierle  dalla 
compofizione  , e comporre  le  Pillole  nella  maniera 
legucntc . 

; t 

[Pii.  Arthriticu  reformat. 

?/•  u'*t  ? 2. 

Diacrydù  , Rhabarlarì  ana  9 ÌV. 

Manti  diaforetici , Tartari  Vìtrielati  ana  9 ì. 
Cnmfiyrape  de  pernii  Regti  Saperti  fiat  maffa  pi  Ma. 
rum . Defiit  erti  à granii  V j.  ttfique  ad  9 j* 


Pilul.  de  Hermodtifhht  major et. 
Mefite . 

V"  Hirmtu’.clylmm  , Aliti  SKttlrwt , Ufnt.l.,ii- 
rT» turni  ■ Ctluyr.ll.il, t , 
hdeLii , Sega  peni  ape  5 vj. 

Cafterci  , Sarte  cella  , £«/  forbii , Ofepanacti  » St  mé- 
nti Rite  ó*  Apii  ana  % iij. 

C.rtei  5 i fi. 

Cam  fitte  et  Ir  affitta  depurate  fiat  maffa  pilularum. 


K e OSSER- 
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OSSERVAZIONI, 

0 I polerizzeranno  infieme  gli  Ermodattili,  i Mir 

01  robolanfo  il  Turbi t * la  Colloqui™  ula  mondata 
(U*  luoi  Icmi  , e cagliata  minuta  , il  Caftoreo  , le 
temenze  e io  Zafferano \ da'  un  altra  parte  li  met- 
teranno in  poi /ere  infieme  1'  Aloe  , il  KJellio  , il 
Sagapeno*  la  .Sarcocolla  , 1'  Euforbia  e l'Oppopona- 
co . Si  melcoleran.no  le  Polveri , c col  lugo  di  Ca- 
voli  depurato  , lì  farà  una  malia  che  fi  confcrvcrà 
per  formarne  delle  Pillole  per  lobilogno , 

Sono  buone  per  purgar  le  giunture,  per  eccirare 
i Mcfi  nelle  Donne.  Servono  per  la  Gotta.  La  Dole 
o’ò  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Gl  Ingredienti  purgativi  cd  efienziali  di  quella 
\te!la C«*h  Compofizione  fono  gli  Ermodattili  , l’Aloè  , i Mi* 
intime  , robolani  , il  Turbit  , la  Colloquintida  * p J’  Eu- 
f •’N  1 lurido. 

Uno  fcrupolodelle  Pillole  d’Ermodattili  contiene 
di  Ermodattili,  d'  Aloe  , di  Mirabolani  citrini  , di 
Turbit  , di  Colloquintida  due  grani  di  ognuno  , c 
un  grano  di  Euforbie . 

Mezza  Dramma  di  Pillole  contiene  di  Ermodatti- 
lr  , d Aloe  , di  Mirabolani  citrini  * di  Turbit  * di 
Colloquintida  , tre  grani  di  qguuno  , ed  un  grano 
p mezzo  di  Euforbio . 

Due  lcrupoli  delle  Pillole  contengono  di  Emi- 
dattili , di  Aloe  , di  Mirabolani  citrini*  di  Turbir, 
di  Colloquintida  , quattro  grani  di  ognuno*  e due 
gì  ani  di  Euforbio. 

Una  Dramma  di  Pillole  contiene  di  Ermodartili, 
d'  Aloe,  di  Mirabolani  * di  Turbit  , di  Colloquinti- 
da,  lei  grani  di  ognuno,  e tre  grani  di  Euforbie. 

Trovo  in  quella  compofizionc  molti  Ingredienti 
inutili*  corre  le  Semenze  * la  Sarcocolla  . Sarei  di 
parere  che  fi  metteflcro  in  lorvece  de  i Salidi  Ap- 
pio c di  Ruta  che  fervirebbonoa  correggere  i pur- 
gativi. 

L*  Euforbia  mi  lèmbra  troppo  scraper  eflere po- 
llo in  Medicamenti  che  interiormente  debbon  eflcr 
preti . Vorrei  toglierlo  dalla  compofiziope  Quanto 
ali'  Oppopanaco,  al  Bdcilio  c al  Sagapeno;  pofiono 
quelle  Gomme  lèrvire  ad  ammollire  e a dmolvpre 
Jcoilrunoni,  ma  parmi  fe  ne  mctra  una  troppo 
gran  quantica  nella  delcrizione  ; Vorrei  diminurla 
eJ  acr  rrfcere  gli  Ermodattili  * che  danno  il  nome 
pile  Pillole.  Ecco  la  maniera  della  quale  vorrei  ri* 
formare  la  compofizione . 

Pi  lui.  de  HcrrnodaHylis  refor- 

mata, 

2f--  Hermodaflylerum  J ij. 

Aleej  Sete etriiu  , MyrobaUnerum  titrinorum  y T ur- 
bi th  , Calecynthides  ana  ^ V). 

Ca  flore  i , BdeiJii  , Seghetti  ah*  £ «)• 

OOofanaeJs  $ i)\ 


Si. 


" ’r  . j 

Cren  , Salium  Rut * 6*  A pii  un*  s i fi. 
Cum  fyrtape  de  rbamno  carhartieo  fiat 


mafia  pillili f* 


f*»  . Defti  erit  à ^ fi.  a/que  ad  ^ i fi 

Pi  tu',  de  HermoadBylit  mi  notes . 
Mefite , 

Aleet  Set  coir  i"4  5 X, 

' Htrmed*ffyiorum  ^ V. 

JAyrebaUnerum  c urinar  km  ^ ii), 

DiAtrydii  7,  i)  fi. 

Rofarum  rtobrarum  £ ij. 

CHm  fiocinano  rifate  fisi  mafia , 


osservazioni. 

SI  polverizzeranno  infieme  gli  Ermodattili , IMi* 
robolani,  e lcRofc:  da  un  altra  parte  fi  mette* 
ranno  in  polvere  infieme  l'Aloè  , e'1  Diagridio*  fi 
meicoleranno  le  polveri  con  quantità  (ufficiente  di 
Eiettuario  rotato*  e li  farà  una  malia  di  Pillole  che 
fi  conicrverà  per  Knirlne  albilògno  . 

Sono  (limate  buone  per  purgare  la  Pituita  e IgBi-  Vlrtji, 
le  indurite  dellcgiunture.  Servono  pcp  li  Gottofi.  La 
Dote  n’  c da  uno  ;crupolo  fino  a quattro.  P*f*y 

Quelle  Pillole  fono  chiamate  mi  neri  Irifpetto  alle- 
precedenti  che  fono  molto  più  compofte  . Prclcrici 
nulla  dimeno  quelle  alle  madori*  benché  fieno  me- 
no in  ufo . 

Tutti  gl  Ingredienti  di  quella  compofizionc  fono  fmrwathif 
purgativi,  eccettuate  lesole  rode.  dei:*  come 

Uno  krupolo  delle  Pillole  d' Ermodattili  minori  pcftzicne , 
contiene  lei  grani  c due  terzi  di  grani  di  Aloe  la-  3 j. 
conino,  tre  grani  c'1  terzo  di  un  grano  di  Emidat- 
tili , un  grano  e mezzo  e '1  terzo  di  un  grano  di 
Mirabolani  citrini  ; un  grano  e mezzo  * c mezzo 
terzo  di  grano  di  Diagridio  , nove  grani  fii  Elec- 
t nario  rotato. 

Mezza  Dramma  di  Pillole  contiene  dieci  grani  ^ £, 
di  Àloè  , cinque  grani  di  Ermodatili,  un  poco|pu\ 
di  due  grani  c mezzo  di  Mirabolani  * Iduc  grani  e 
mezzo  di  Diagtidio,  credici  grani  c mezzo  di  Elet- 
tila rio  rotato  . 

Due  lcrupoli  delie  Pillolcdi  Ermodattili  conten-  3 «J» 
gono  tredici  grani  e ’i  terzo  di  un  grano  di  Aloe, 
lei  grani  e due  terzi  di  grano  di  Ermodattili  * tre 
grani  e due  terzi  di  grano  di  Mirabolani*  tre  grani 
e 1 terzo  di  un  grano  di  Diagridio,  diciotto  grani 
di  Eiettuario  rofatn. 

Una  Dramma  di  Pillole  contiene  venti  grani  di  3 j. 
Aloe  , dieci  grani  di  Ermodattili  , cinque  grani  e 
mezzo  di  Mirabolani  * cinque  grani  di  Diagridio  * 
ventifette  grani  di  Eiettuario  rotato . 4 

Quattro  lcrupoli  delle  Pillole  contengono  venti-  3 iv, 
lei  grani  c due  terzi  di  grano  di  Aloe,  tredici  gra-  ^ 
ni  c'J  terzo  di  un  grano  di  Ermodattili  * lette  gra- 
ni e'1  terzo  di  uq  grano  di  Mirabolani  * fei  grani 
c 'I  terzo  di  un  grano  di  Diagridio  , mezza  dram* 
nu  di  Eiettuario  rofato . 

Trovo  cficrc  fiati  troppo  rifparmiati  gli  Ermodat- 
tili in  quella  compofizionc  ^ perchè  s'  eglino  ledan* 
no  il  nome  debbono  avervi  il  predominio.  Vorrei 
dunque  aumentarne  la  quantità. 

Le  Rofe  rafie  cficndo  attignenti  , non  conven- 
gono in  conto  alcuno  in  quella  compofizionc  nella 
quale  il  tutto  dev' edere  purgativo. 

Come  tutti  g^  Speciali  non  tengono  T Eiettuario 
di  Rote  ,fi  poti*  loftituirgli  lo  iciroppo  di  Rote 
compollo  con  Sena  cd  Agarico  ; ma  perche  quello 
feiroppo  è molto  meno  purgativo  che  l'Eìcttuario, 
fi  fupplira  il  diletto  aumentando  di  mez2d  dramma 
i]  Diagridio.  Ecco  dunque  la  maniera  della  quale 
vorrei  che  follerò  riformate  codefie  Pillole» 

Pilul.  de  liermodaEiyhs  minoref 
?e format. e, 

HermodAÌfylarum  ? i fi, 

Alees  Set  ce  trite*  5 *<!• 

Mjrelr*!*hcriun  citrinerum  & Disurydii  *n*  ^ li) 

Cum  fytupe  rofato  tempo  fi  te  etem  ftnn*  & *g*nco  fl*f 
maff»  filubemm  S.  A . Defìt  erit  k 3 j.  "fy**  *d  5 j. 


Pi  lui,  alia  HermcdaFìylorum  t 
Mefite, 

Herrrtedaclyhrum  y Aleet  Soecetrim  *n*  ^ v. 
SlyrebaUnornm  citrinerum  * T uff  et  hi  un*  J fi, 
Zingiberis  ^ ij. 

Cium  e te  II  u*  no  refato  fiat  mafia  pilularum  S . A. 
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OSSERV  AZIQNI. 

ì 

SI  polverizzerà  ^paratamente  l’Aloè,  e fi  ridur- 
ranno in  polvere  le  altre  Droghe  inficine  ; fi 
"Scoleranno  Je  Polveri  , c colla  quantità  di  Elet- 
tori/1 rofàco  , fi  farà  una  Mafia  che  fi  conlcrverà 
per  formarne  de!  le  Pillole  per  lo  bisogno. 
l'ìrtìi  • Purgano  la  Pituita  crafia  e le  Sicroficà:  fervono 
Dcft  . Pcr  Gotcofi  . La  Dole  n’è  da  uno  icrupolo  fino  a’ 
quattro. 

purgativi  Tutti  gli  Ingredienti  di  quella  compofizionc  fono 
dtUtCom-  Purgativi  eccettuato  il  Zenzero, 
fifiz-ono  , Un®  Icrupolo  delle  Pillole  d'  ErmoJattili  contie- 
^ j.  oc  di  Ermodattili  e di  Aloe  , quattro  grani  di 
ognuno;  di  Mirobolani  e di  Turbit  , tre  grani  e un 
qgarto  di  grano  di  ognuno  , otto  grani  di  f.lettua- 
rio  rotato. 

Ty  (L  Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  d’  Ermo- 
dattili  ed’Aloe  lei  grani  di  ognuno  , di  Mirobo^ni 
< diTurbit  un  poco  meno  di  cinque  grani  di  ognuno, 
•Zy  ij.  mezzo  Icrupolo  di  Elcttuario  rotato. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  di  Ermodat- 
tili e di  Aloe  otto  grani  di  ognuno  , di  Mirobola- 
ni  c di  Turbit  Tei  grani  c mezzo  d’  ognuno,  tedici 
grani  di  Elettuario  rofàto. 

?>  J*  Una  Pfamm.r  delle  Pillole  contiene  di  Ermodat- 
ti.i  e d Aloe,  mezzo  icrupolo  d*  ognuno,  di  Miro- 
bolani e di  Turbit  , nove  grani  e tre  quarti  di  un 
grano  d'  ognuno  , uno  Icrupolo  di  Elcttuario  ro- 
• ^t0  • 

^ iV*  Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  di  Er- 
modattili  c d'  Aloe  ledici  grani  di  ognuno  , di  Mi- 
l'obolanie  di  Turbit  tredici  grani  di  ognuno,  tren- 
tadue  grani  di  Elcttuario  roiato . 

Vorrei  mettere  in  quella  compofizionc  il  Tartaro 
folubile  iu  vece  del  Zenzero  . Correggerebbe  aliai 
meglio  la  violenza  depurativi. 

/■’•/«/.  He  lisbonine  Arthriticx , 
Querce  cani. 

Tfi.  Radicum  E Udori  Migri  ^ iv. 

HcrmodaBy.'orum  J il). 

Radicum  Angelica  & Gentiatté  » Stfninttm  Cardai 
benedici , Aceto/ 4 , Cirri  ana  $ ). 

Fohorum  cbamadriot  , cbamaPithyot  , Fiorita » Pri- 
mula veris  Betonica  ana  ^ vj. 

Foliorum  Sant  cali  , Centauri  minoris  , Hyperici  > Se- 
minìi Ani  fi  t Caryfp  hy  tìorum  ani  ^ fi. 

Cren' , enfierò  una  $ iij» 

Collccynrbidii  ^ j. 

Omnia  con  tu  fa  iafundantur  c alidi  per  /patinai  ftx 
à\e  rum  in  feri  la  Hit  f . ty.  dónde  Uvitcr  kalliant  , 
coleri  tur  (j*  txprtmantur  , telatura  per  refiàentiam 
t Zar  .peata  , tvaporetur  igne  Unte  ad  tonfifitntiam 
melili  | tane 

Hu  fui  Extraeli  § iij. 

Foliorurn  Senna  mundatOrum  J ). 

Mift*  fiet  mafia  pilularum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  e fi  polleranno  le  Droghe , fi  met- 
teranno infieme in  un  Vafoditcrra  vernicato;  vi 
fi  verfèran  fopra  otto  libre  o circa  di  Siero  cal- 
do , fi  turerà  il  vaio , c fi  metterà  nel  letame  o in 
altro  luogo  caldo  in  digefiione,  dove  fi  lalcicràper 
Io  fpazìo  di  Tei  giorni.-  poi  fi  farà  bollire  leggier- 
mente TiniufionCi  fi  colerà,  fifpremerà,  fi  lalcicrà 
r fpolàrc,  fi  farà  paflàrc  per  una  tela  bambagina  , 
cd  avendola  polla  in  un  vaio  di  vetro  o di  Tufo  a 
fuoco  di  fabbia,  le  ne  farà  confumare  I' umidità  fino 
a confidenza  di  mele  : fi  pelerà  quello  Eli  ratto , c 
fopra  tre  once  di  cfibfi  mefcoleraun  oncia  di  Sena 
fott  il  mente  polverizzata  per  lare  una  mafia  che  fi  con- 
ferverà , e le  ne  formeranno  delle  Pillole  per  Io 
Infogno  • 


Purgano  gli  umori  fierofi  delle  giunture  edelca-  Virtù  « 
po;  Jcrvon  per  la  malinconia  Ipocondriaca  , perla 
Febbre  quartana  , per  1'  Epilefiia  , per -la  Mania. 

La  Dofe  n'è  da  mezzo  Icrupolo  fino  ad  una  dram-  Defo, 

ma. 

Non  trovo  di  eflenziale  In  quella  compofizionc  che 
i Purgativi  , ma  fi  diminuifee  molto  la  loro  virtù 
quando  fc  nc  trae  I’  Efiratto  a cagion  dell’  Evapo- 
razione che  fi  fa  de  le  lor  parti  più  eflcnziali . Sa- 
rei di  parere  che  fi  riformadero  quelle  Pillole  nel- 
la maniera  fogliente. 

Pi  lui.  Hellcborìn*  re) ormar, 

2fi.  Raditi t Ellebori  nigri  ^ i'|. 

Senna  mandata  , Hermedaflyllorum  ar.a  ^ i fi. 

TrochiUorum  Allindai  $ J. 

Cam  fyrupo  de  Pernii  Regi*  Saporir  fiat  mafia  pò 
ìaUram . Defii  erìt  à £ fi.  ad  ij. 


Pi  lui,  Mejemcricf , P.  Daquin, 

Tf...  Extratli  A ber  cum  /peto  fumaria  parati  » Gammi 
Ammoniaci  eUcli  ana  J j* 

Croci  Marti 1 aperte  ntu  , Diacrydii  ana  % fi. 

Myrrha  eie  eia  , Croci  , Salii  Tamart/ci  ana  5 *j* 

Marti t Riverii  3 ij* 

Cum  f.  7.  fyrppi  rie  eie  borio  compofiti  tHm  rbeo  fiat 
mafia  ad  ajam . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Mirra,  la  Gomma 
ammoniaca  che  farà  fiata  eletta  in  lagrime  ben 
nette,  e '1  Diagridio;  da  un  altra  parte  fi  ridurrà 
in  polvere  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  leccare  fra 
due  carte  con  un  Jenttflimo  calorefi  macinerà  fopra  • 
il  porfido  lo  Zafferano  di  Marte  apritivo  finche  fia 
impalpabile.-  fi  mefcoleranno  le  Polveri  coi  Sali, coll* 

Efiratto  di  Aloe,  e colla  quantità  neceflaria  dilci- 
roppo  di  Cicoria  comporto  di  Rabarbaro  per  fare  una 
malia  da  confervarfi , e Cene  formeranno  delle  Pillo- 
le per  lo  bifogno.  , 

Purgano  Durando  le  oilruzinni  del  Mefcnterio  » Virtù, 
del  Fegato,  della  Milza;  fortificanop'M  lofiomaco, 
eccitano!  mefi  nelle  Donne:  fervono  nella  Cachet 
ba  , per  le  Oppilazioni  , per  Tldropifia.  La  dolcn*  &>ft, 
è da  uno  fcrupolo  fino  a quattro  fcrupoli . 

Gl'  Ingredienti  purgativi  eh'  entrano  in  quella  f*rZ**ivi 
compofizione  fono  I'  Efiratto  di  Aloe  e ’l  Dia-  della  ceter 
gridio . pofixJotu  , 

Uno  Icrupolo  delle  Pillole  Mcfentcrichc  contie-  9 j* 
ne  cinque  grani  di  Eli  ratto  d*  Aloe,  due  grani  e mez- 
zo di  Diagridio . 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  fette  grani  o u* 
o mezzo  di  Efiratto  di  Aloe , tre  grani  e tre  quarti 
di  grano  di  Diagridio. 

Due  lcrupoli delle  Pillole  contengono  dieci  grani  9 lU 
di  Efiratto  d' A toc,  cinque  grani  di  Diagridio.  . 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  quindici  gra-  5 /• 
nidi  Efiratto  d'  Aloe  , (ette  grani  e mezzo  di  Dia- 
gridio. . _ . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  venti  9 IV* 
grani  di  Efiratto  di  Aloe  , dieci  grani  di  Diagri- 
dio . 

L'  Efiratto  d'  Aloe  che  qui  fi  domanda  dev’ edere 
fiato  preparato  col  fugo  di  Fummoficrno  ben  depu- 
rato in  vece  d'altro  liquore  , come  fi  può  vederlo 
nel  mio  Libro  di  Chimica . 

Si  troveranno  parimente  nello  fteflo  Lipro  le  de* 

Icrisioni  dello  Zafferano  di  Marce  apritivo  , e defi- 
li di  Marce  e di  Tamariico . 


Tifa* 
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Virtù  • 

Vtft . 

purgativi 
fella  C<m- 
pefisjw  , 

dh 


Zi. 
3 )• 


ij. 


Pili1.  Op  icf  feu  Ludi  Mnjo- 
ret , Me/ue. 

y.  /f A»/  f V ^ v*  ^ . 

FoUoram  Eaphrafi*  ficcorum  5 “J* 

Agarici  y Senna  mandata  ana  t>  *J  fi» 
lh»b*rbarx  ottimi  genera»  hlyrobaUm- 

rnm  sua  3 ij.  . . . 

Cehcyutbi.ui  » Turlitb  y Cabtbaram  , Seminìi  Vio- 
la rum  y Se  vita  , JU*M  > Anifi  % Fetnicah  , 
jf/iri  , Rtfaram  rabraram  , Ab  [inibii  Pont  in  , 

C »Umt  Aron,  etici  , Ntuii  Mofcbau  > Spi"  » Ar- 
di , Epitbymì  Crettnpt  , Carpoba^aim  , vr/  »1» 
fatte  Unti  CaLebaram  , Xyhbaljami  , vel  jutceia- 
ntt  t)us  Surculorum  Lentijci  , Scbananihiy  Mafii- 
(bei  , Caryephyllcrum  , CiBWWW'  1 Cuffia  tigne*. 
Croci  y Muti*  Alt*  5 i* 

Cmw  Jucco  fornicali  fiat  maffj  * 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerami,»  'infirme  le  Temenze  > le  Ri- 
dici , i Le;  :i,  i Fiori  , l'Epitimo,  loSpicanar- 
di  , la  Nocemolcada , le  Cubebe,  la  Sena , I Entra- 
fu  , i Mirabolani  , 1*  Agarico  , la  Colloqumttda  , 
l’Aflcnzio;  da  un  altra  partefi  metteranno  in  poi- 
\crc  inficine  I’  Aloe,  il  Mallice  Si  melcoleranno 
le  Polveri  y c colia  quantità  ncceflarta  di  iugo  di 
Finocchio  tratto  per  cipreflìone  , fi  farà  una  mafia 
che  fi  conlervcri  per  formarne  delle  Pillole  per  Io 
biiogno.  . , . , 

Si  dinoni  nano  qncftc  Pillole  Optiche  maggiori  . 
perche  fe.vono  per  r.fchiararc  la  villa:  Purgano  L 
Pituita  del  cervello,  c gli  altri  umori.  La  dote  11 
è da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  e mezza. 

Le  Droghe  purgative  di  quella  cnmpofizione  fono 
1“  Aloe,  1’  Agarico  , la  Sena,  il  Rabarbaro  , » Mi- 
rabolani , la  Golloquintida,  il  Turbit,  la  Temenza 
di  Viole  mammole,  e 1'A‘aro  . • 

lino  Icnmolo  delle  Pillole  Optiche  contengono 
dicci  grani  vii  Ab»eiuccotrino , di  Agarico,  di  Sena 
mondata,  di  Rabarbaro  e de  i cinque  Mirobo la m, 
mezzo  grano  di  ognuno  ; di  Colloquintida,  di  I ur- 
bi r , cP  Temenza  di  Viole  mammole  c di  Alaroun 
quarto  di  erano  d'ognuno . . „ , 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  quindici  gra- 
ni di  Aio?  , d Agarico,  di  Sena,  di  Rabarbaro  e de 
i cincin*  Miroboiani  tre  quarti  di  un  granod  ognuno; 
di  Golloquintida  , di  Turbit , di 1 temenze  di  Viole  o 

di  Alare  , il  terzoni  un  grano  di  ognuno. 

Due  ferititeli  «Ielle  Pillole  contengono  venti  grani 
di  Aloe  di  Agarico,  di  Sena,  di  Rabarbaro  e de 
i cinque  MiroboUni  un  grano  di  ognuno  , di  Co - 
Inquinila,  di  Turbit  , di  Temenza  di  Viole  cdi  A* 
Taro  mezzo  grano  d'ognuno. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  trenta  grani 
di  Alo?;  di  Agarico,  di  Sena,  di  Rabarbaro  e do 
clnciic  Miroboiani,  un  grano  e mezzo  di  ognuno  , 
di  CoiìoqqiMida  d’ Ali.ro,  di  femen»  di  Viole,  d. 
Turbit,  tre  quarti  di  erano  d'ognuno  . 

Quattro fcrupoli  delie  Pillole  contengono  quaran- 
ta  grani  di  Aloe  ; di  Agarico,  di  Sena,  di  Rabarba- 
ro c de' cinque  Miroboiani  due  grani  dognuno,  di 
Col  tono  incida  , di  Turbit  : d.  iomeiua  di  Viole  , 

di  .Maro  , un  grano  dognuno. 

Una  Dramma  e mezza  delle  Pillole  contiene  qua- 
rantacinque grani  di  Aloe,  di  Agarico  , di  Sena  , 
di  Rabarbaro  e dei  cinque  Miroboiani , due  grame  1 
quartodi  un  grano  d'ognuno,  di  Colloquintida  , di 
Turbit,  di  Temenze  di  Viole  , diÀlaro  ,un  grano c 

mezzo  quarto  di  grano  d’ognuno . 

Quefta  deferizione  è ripiena  di  molte  Droghe, che 
fono  non  Polo  inutili,  ma  in JeboHfcono col  loro  trop- 
po gran  volume  le  virtù  de'  Medicamenti  cflenzuli . 
Fcco  la  maniera  di  cui  vorrei  riformarla  « 


Pilul.  Lucie  major cs  reftr. 

mata. 

If,.  A\x>  Storniti  ? iv. 

Attrici  , Setti  mund.rt  ...  5 ij. 

Rbei  eie Myrobalanoram  Ali*  3 1 fi. 
Colocynthtdis  , Turbiti  t Salii  Eaphrafi*  & Fornica- 
li y Radici s A fari  , Seminìi  Viotaram  ana  J j. 

Cutn  fjrupo  de  jiloribui  mali  per  fica  fiat  muffa  . De- 
fu  erit  a ^ L »fa**  ad  $ iv. 

OSSERVAZIONI. 

SI  può  comporre  un  altra  mafia  di  Pillole  cogli 
Ingredienti  che  ho  tolti  dalla  ultima  deferizio- 
ne, c Tervirfenc  ne'  giorni  nc  quali  non  fi  viene  ad 
efler  purgato  : Elleno  fortificheranno  il  cervello  e 
la  villa  aflai  meglio  che  fefon'eroracfcolate  copur- 
Sitivi  . 

Pilli!,  OpdccC  feu  Lucis  mino, 

rei  y Ai.fne . 

2 fi.  Aìoct  Saccarina  ^ iij. 

Foliaram  Cbelidani * 3 ij  fi. 

Euibrafi*  y Abfimbiì  , Pienti»  Vielarum  , Rifar  am 
rabrar,  una  '5  I fi»  , 

Stana  mandata  , Epithjmi  , Myrebalarmam  citrine- 
rum  y chtbuL  rum  , Jndcram  , bellericoram  , em - 
H-.ccrum  y Agarici  troehifeati  , T rochifeoram  Ab 
bandai  , Flcram  Scbcenantbi  , Lapidis  Lazjt  lì  pre- 
parati , FcUoram  Ruxi  ana  ÌV. 

Cam  facce  chelidonia  t tei  fornicali  dtparate  fiat  mal- 
fa pilalaram  S,  A* 

% OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficmc  le  Fogtie,  I Fiori,  1 
Epitimo,  i Miroboiani  , i Trocifci  1 da  un  al- 
tra parte  fi  metterà  in  polvere  1‘  Aloe  fuccotrino* 
fi  mesteranno  le  Polveri,  e con  un  fugo  di  Celido- 
nia odi  Finocchio  depurato,  fi  farà  una  mafia  che 
fi  confcrverà  per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bi- 
fogno . _ 

Purgano  la  Pituita  e l’Urnor  bihofo  : fervono  per 
le  malattie  degli  occhi  e del  cervello.  La  Dole  nc 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  e mezza . 

L.c  Droghe  purgative  ch'entrano  in  quefta  com- 
pofizionc  , fono  T Aloe  , la  Sena  , i Miroboiani  , 
l'Agarico,  e i Trocifci  Alhandal . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Optiche  minori  con- 
tiene nove  grani  di  Aloe  fuccotrino  ; di  Sena  mon- 
data, de’ cinque  Miroboiani  , di  Agarico  Trocifca- 
to  c de* Trocifci  di  Alhandal,  due  terzi  di  grani d 
ognuno.  . 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  tredici  gra- 
ni e mezzo  di  Aloe  , di  Sena , de’  cinque  Mirono- 
lani,  di  Agarico,  e diTrocifci  di  Alhandal , ungra- 
110  di  ognuno.  . 

Due  icrupoli  delle  Pillole  contengono  diciotto  gra- 
ni, di  Aloe,  di  Sena,  dc’cinque  Miroboiani  , di  A. 
garico  e de’  Trocilci  di  Alhandal  , un  grano  e 1 
terzo  di  un  grano  d'ognnno . 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  vcntilette 
grani  di  Aloe  , di  Sena  , de'  cinque  Miroboiani  , 
di  Agarico  c de*  Trocifci  di  Alhandal  , due  grani 
di  ognuno . ..... 

Ouattro  fcrupoli  di  Pillole  , contengono  mezza 
dramma  di  Aloe  , di  Sena  , dc'cinque  Miroboiani  , 
di  Agarico  c de’  Trocifci  di  Alhandal  , due  gran» 
e due  terzi  di  un  grano  di  ognuno . 

Una  dramma  c mezza  delle  Pillole  eontiencqua- 
r»nra  grani  e mezzo  di  Aloe  ; di  Sena,  dc^ 'cinque 
Miroboiani  , di  Agarico  o dc*Trocifci  di  Alhandal, 
tre  grani  d’ognuno. 
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Quertc  pillole  fono  dinominate  Optichc  , perchè 
fi  pretende  che  nlchiarino  la  villa  , e Minori  per- 
chè lono  meno  fompollc  delle  precedenti  t vi  en- 
trano nuiladimeno  molti  Ingredienti  inutili  , come 
la  Celidonia,  1 Eufrafia  , 1'  A fienaio  , ì Fiori  , il 
i il  Lapis  Lazuli,  lo  Schenanto,  I*  Epitimo. 
Concedo  che  quei!’  Ingredienti  Tono  ballanti  fortifi- 
ca il  cervello  col  rarefare  la  Pituita  grolla  che 
vi  è molto  (pedo  in  troppa  gran  quantità  , e cn 
quello  mezzo  poflbno  mettere  in  libertà  gli  fpiriii 
cd  eccitarli  allo  (correre  pili  abbonda  temente  di 
quello  facevano  nel  nervo  opttco  ; ma  i purgativi 
co' quali  iono  mefcolati  in  quella  compofizioneimpe- 
dilcono  affatto  il  lor  effetto,  cambiando  la  loro  de 
terminazione  con  una  fermentazione  oppofla.  Ecc  * 
dunque  come  farei  di  parere  lì  ritòrmafl'ero  quelle 
Pillole , 

Pi L Ludi  Minore s reformat * . 

Ofi.  Alai  Seri orn hì  J ii). 

M irtbalattorum  CitnntrUm  ^ VJ. 

Slatini*  Violar  mm  5 * fi* 

Trochifcorum  Albania!  & Agarici  aria  f)  iv. 

Cam  fyrupe  rofarum  compofitocum  agarico  fiat  mafia 
pii  alar  km  . 

D«fi*  erit  a 3 ) ufjna  ad  ^ b 

OSSERVAZIONI. 

POtrebbefi  fare  un  altra  mafia  di  Pillolecolle  Dro- 
ghe non  purgative  che  ne  ho  tolte  . Sarcbbono 
buone  per  fortificare  il  cervello  , c per  dichiarare 
la  villa  .*  purché  fi  prendeflero  ne'  giorni  ne'  quali 
nou  fi  viene  ad  efler  purgato. 


Ritti. 

D-jt  . 

IngreJunt! 
targativi 
itila  Com* 

filimi . 

Il 

9 ii- 
5K 
9 ir. 


Pii.  prò  pituita,  uifàdd CI.Syl'viì, 

2fi.  Extraeli  Aldi  rum  ficco  rofarum  parati  , Calbani 
puri  , Siafiicbft  elifl.  ana  ^ fi. 

Trochifcorum  Aihandal  , C a fi  or  et  , Mjrrha  ana 

5>i9  j>- 

Satani  albi  pnparmti  V. 

Croci  oprimi  3 IV. 

Ohi  Fornicali  filli.  3 0* 

A tifa  & cum  Aceto  fallitici  fiat  mafia  • 

OSSERVA  ZIO  NI, 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Gallano  , de  ilMa- 
fiicc  che  dovera  cficre  fiato  lecito  in  lagrime  , 
c la  Mirra  : da  un  altra  parte  fi  metteranno  in 
polvere  infteme  il  Callorco,  e i Trocilci  di  Alhan* 
dal  ; da  un  altra  parte  lo  Zafferanno  . Si  mefeo- 
leranno  le  Polveri  col  fuccino  preparato  , coH’cl- 
f'cnza  di  Finocchio,  coll’  cflratto  di  Aloe  , e colla 
quantica  necellaria  di  Aceto  l'cil litico  , per  fare  una 
mafia  da  confervarfi  per  formarne  delie  Pillole  per 
lo  bilbgno  . 

Rarefano  c purgano  le  flemme  denfe  , e gli  al- 
tri umori  ; eccitano  i Mefi  nelle  Donne  ; fortifi- 
cano lo  flomaco.  La  Dofe  n'  è da  mezzo  lcrupolo 
fino  ad  una  dramma  , c mezza  . 

Gl*  Ingredienti  purgativi  di  quefla  compofizione 
fono  F Èflratto  di  Aloe,  e i Trocilci  d‘  Aihandal . 

Uno  lcrupolo  delle  Pillole  contiene  tre  grani  e 
'1  terzo  di  grano  di  Ellratto  di  Aloe,  due  grani  di 
Trocilci  di  Aihandal . 

Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  cinque  gra- 
ni di  F.flratto  di  Aloe  , tre  grani  di  Trocifci  di 
Aihandal  . 

Due  Icrupoli  delle  Pillole  contengono  fei  grani 
e due  terzi  di  grano  di  Èflratto  di  Aloe  , quattro 
grani  di  Trocifci  di  Aihandal  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  dieci  grani 
di  Èflratto  di  Aloe  , fei  grani  di  Trocifci  di  Al- 
bandai . 

Quattro  fcrupoli  di  Pillole  contengono  tredici  gra- 
ni c 'I  terzo  di  un  grano  di  Èflratto  di  Aloe  , ot- 
to grani  di  Trocifci  di  Aihandal  . 


Una  dramma  e mezza  delle  Pillole  contienequin- 
dici  grani  di  F.flratto  di  Aloe  , nove  grani  di  Tro-  3 i fi. 
cilci  di  Aihandal. 

Entrano  molte  Droghe  inutili  in  quefla  compofi- 
zionc  come  il  Succino  , il  Maflice  , la  Mirra  » c lo 
Zafferano  . 

Pii.  alia  ad  pìtuitam  'vitrenm  , 

Syl'vii  . 

2fi.  T roebifeeram  Alban  dal  J fi. 

C albani  puri  "5  ij.  3 *)• 

Refin a Jalap.  CT  San.  menti  , Ma  fi  i<  bel  , Vii  rioli 
Marti t ad  albraintm  igni  Unto  cabinati  ana 
3 «v. 

Caficrei  , Myrrbt  ana  3 ij  fi* 

Croci  3 ìf 

Ohi  Cottici t Cirri  3 ì* 

Cam  Aceto  jallitico  fiat  mafia  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Galbano  in  lagri- 
me , le  Rcfine  , il  Maflice  , il  Callorco  , c la 
Mirra  t da  un  alrra  parte  fi  metteranno  in  polve* 
vere  , ognuno  lèparatamente , i Trocifci  di  Allin- 
dai , e lo  Zafferano  Si  calcinera  il  Vitriuolo  di 
Marte  in  un  piccolo  crogiuolo  ad  un  fuoco  medio- 
cre , finche  diventi  bianco  . Si  ridurrà  in  polvere, 
ed  avendolo  veicolato  cogli  altri  Ingredienti  polve- 
rizzati , e colf  Olio  di  lcorzo  di  Cedro  , s'  incor- 
porerà il  tuttoinfieme  inuna  mafia  loda  colla  quan- 
tità ncceflaria  di  Aceto  fcillitice  , e fi  conlcrverà 
per  formarne  delle  Pillo  e fecondo  il  bifogno  . 

Purgano  la  Pituita  vifeofa  e le  Sicrofita  ; tolgo- 
no le  oflruzioni  ; eccitano  i Meli  nelle  Femmine  . 

La  dolc  n*  è da  uno  lcrupolo  lino  ad  una  dram- 
ma. 

Gl*  Ingredienti  purgativi  di  quella  Compofizione  p urtativi 
fono  i Trocilci  di  Aihandal  , le  Refine  di  Gialap-  fr/laCon*'* 
pa  , e di  Scamonea  . pofiuen*  « 

Uno  lcrupolo  delle  Pillole  contiene  quattrograni 
e due  terzi  di  grano  di  Trocifci  di  Aihandal  , di 
Refine  di  Gialappa  * e di  Scamonea  , un  grano  e a ; 
due  terzi  di  grano  d*  ognuna  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fette  gra-  r e 
ni  di  Trocifci  di  Aihandal  , di  Refine  di  Gialappa 
e di  Scamonea  due  grani  c mezzo  di  ognuna  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  nove  grani  a ;; 

1 c ’l  terzo  di  un  grano  di  Trocifci  di  Aihandal;  di 
Refine  di  Gialappa  e di  Scamonea  tre  grani  e ‘1 
terzo  di  un  grano  di  ognuna  . 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  quattordici  Rra-  r ; 
ni  di  Trocifci  di  Aihandal  ; di  Refine  di  Gialappa  ^ ' 
e di  Scamonea  cinque  grani  di  ognuna. 

L*  Autore  domanda  in  quelle  due  Defcrizioni,  il 
Galbano  preparato  colf  Aceto  fcillitico;  ma  come 
facendo  la  preparazione  , fi  lafcia  dilpcrdere  il  Sai 
volatile  di  quefla  Gomma  , ho  creduto  che  foflè 
affai  meglio  il  lervirfidcl  Galbano  in  lagrime,  che 
non  ha  bif  filo  di  alcuna  pur. ficazione  ne  prepara- 
zione, e affneh’  entri  dell'  Aceto  lciilitico  in  que- 
lle Pìllole  giuda  1’  intenzion  dell'Autore,  $’  incor- 
poreranno le  Polveri  coll*  Aceto  lciilitico  . Se  in 
cambio  di  queft’  Aceto  fi  odopera  1’  Offimele  fcil- 
litico  , la  mafia  ne  avrà  mareior  corpo  c fi  difèc- 
chcrà  meno  . Il  Maflice  c l'Olio  di  fcorzo  di  Ce- 
dro fono  inutili  . Il  calcinar  il  Vctriuolo  di  Mar- 
te é un  abuio:  gli  fi  toglie  una  parte  dello  Ipirito 
più  apritivo.  E'  meglio  adoperarlo  nel  fuo  flato  or- 
dinario . 
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P//.  tic  Fumaria  , .A'vicoin*  , 

^fi.  Alces  Seeectrtne  £ vijr 
Mjre'calatierum  eitreorum  , tltlttlorum  . Ir.derum  > 
Se  ammonii  ana  5 v* 

Cntn  fucta  fumarie  bis  fermentar  mafia  CT  tertiè  rum 
fyrupo  fumarie  &•  retonatur  t-fut  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  i Mirabolani  , da  un 
altra  parte  1’  Aloe  e la  Scamonea . Si  mefcf*fo- 
raooo  le  Polveri,  e con  quantità  f uffici  ente  di  fugo 
oi  Fummoftcrno  , fi  farà  una  mafia  foda  che  fi  di- 
viderà in  picco  i pezzi  , e fi  farà  leccare  . Si  pol- 
verizzeranno poi,  e colla  quantità  neccllaria  di  nuo- 
vo fuso  di  Fummoftcrno,  rimetteranno  in  una  truf- 
fa , la  quale  fi  dividerà  ancora  in  piccoli  pez- 
zi per  tarli  feccarc.  Si  ridurranno  in  polvere  co- 
me prima  , e con  Sciroppo  di  Fuminofierno  fi  ri- 
effirrà  in  corpo  la  Polvere  facendone  una  mafia  lo. 
da  che  fi  conferve»  per  formarne  delle  Pillole  per 
lo  bifogno  . 

Purgano  1'  umorbiliofòe  fallò;  fervono  per  laro- 
gna , c per  le  altre  infermità  della  pelle.  La  Dofe 
è da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Tutti  gl’ingredienti  ch’entrano  nella  compofizior 
r.c  di  quelle  Pii  lo  e fono  purgativi,  eccettuati  il  fu- 
go c lo  feiroppo  di  Fummoftcrno  . 

Uno  lenitolo  delle  Pillole  di  Fummoftcrno  contie- 
ne quattro  grani  di  Aloe  , di  Scamonea , di  Mira- 
bolani citrali,  clubu’i,  e indici  tregrani  d’ognuno. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fei  grani  ii 
Aloè  , di  Scamonea»  di  Mirabolani  citrini , chcbu- 
li , e indici  quattro  grani  e mezzo  ’d’  ognuno  . 

Due  lcrupoii  delle  Pillole  contengono  otto  grani 
di  Aloe,  di  Scamonea,  di  Mirabolani  citrini  , clic 
bu li,  e indici,  fei  grani  d'  ognuno. 

Una  dramma  delle  Pillole  conticncmezzo  fcrupo- 
lo a Aloe , di  Scamonea , di  Mirabolani  citrini,  che- 
buli e indici  , nove  grani  d‘  ognuno  . 

Per  abbreviare  lacompofizione , farebbe  fu  me  fon- 
te  il  mettervi  i Mirabolani  citrini  al  pefo  di  tu»’ 
q tre  le  fpecip. 

Pii,  Mercuri afe s , 

> ferrar  H crudi  rum  terebrnt  bine  e lare  q.f.  exthi- 

& 1 k 

Aloes  Soccorrine  , Rbti  eie  fi i , Flerutn  Senne  spun- 
datorum  , Agarici  un»  J fi. 

Rudicis  Jalup.  Srummonii  , Tnibifco'ttm  AlbanJal, 
Terrari  Solubili!  una  ^ iij. 

Cura  f.  q.  fyrupi  refarnm  folutixi  fiat  tnajf»  pilulu - 
rum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  la  Sena,  I Agarico., 
il  Rabarbaro,  e’1  Gialappa:  da  un  altra  parte 
P Aloe  e la  Scamonea  ; da  un  altra  parte  i Trocii- 
ci  d’  Alhandal:  Si  mefcoleranno  le  Polveri  col  Tar- 
taro folubile  . Si  cftinguerà  I’  Argento  vivo  con 
quantità  l'ufficiente  di  Trementina  chiara  in  un  mor- 
taio ; vi  fi  melcolcranno  le  Polveri  . c colla  quan- 
tità r.eccflaria  di  Sciroppo  di  Rofc  lolutivo  , fi  la- 
ri una  mafia  , della  quale  fi  formeranno  le  Pillo- 
le per  lo  bifogno  . ire 

Purgano  tutti  gli  umori  con  molta  forza  ; fono 
buone  per  tutte  le  infermità  veneree  , per  la  ma- 
linconia , per  togliere  le  nitrazioni  , per  eccitare  i 
niefi  nelle  Donne  . La  Dole  n’  è da  uno  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma  . 

‘ Uno  fcrupolo  delle  Pillole  mercuriali  contiene 
quattro  grani  di  Mercurio  , d’  Aloe  fuccotrino  , 
di  Rabarbaro  , di  Sena  , c di  Agarico  due  gra- 
ni d’  ognuno  > di  Gialafpa  , di  Scamonea  » e di 


Trocifci  d’  Alhandal,  un  grano  e mezzo  d’  un  gra- 
no d’  ognuno  « 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fei  grani  di  Z »*' 
Mercurio  * di  Aloe  iuccotrino  , di  Rabarbaro,  di 
Sena , c di  Agarico  tre  grani  d‘  ognuno  , di  Gia- 
lappa , di  Scamonea  , e di  Trocifci  di  Alhandal  , 
due  grani  e un  quarto  di  grano  d*  ognuno  , 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  otto  grani  p ijf 
di  Mercurio  ; d’ A loe  fuccotrino  , di  Rabarbaro,  di 
Sena,  d‘  Agarico  quattro  grani  di  ognuno;  di  Gia- 
lappa , di  Scamonea  , e di  Trocifci  di  Alhandal , tre 
grani  di  ognuno  . ^ 4 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcrapo-  t>k 
lo  di  Mercurio,  d’  Aloe  di  Rabarbaro,  di  Sena  , d’ 

Agarico  lei  grani  di  ognuno  ; di  Gialappa  , di  Sca- 
monea , e di  Trocifoi  di  Alhandal , quattro  grani  e 
mezzo  d’  ognuno  . 

Efiingucrc  il  Mercurio  è l’agitarlo  colla  Trcmcn-  MA'* 
tina  in  un  mortaio  per  quattro  o cinque  ore  , a fin cdel  Menu» 
di  ben  dividere  ed  effondere  le  fue  parti  : lamclco-  r»  • 
lanza  fi  riduce  ad  una  fpecie  di  Unguento  . 

Prefèrilco  il  Mercurio  crudo  a qual  fifia  prepara- 
zion  di  Mercurio  , perchè i luoi  pori  fono  vacui,  e 
più  in  iftatod’impjegnarfi  del  veleno  che  pofiono  ri. 
trovare  nel  corpo  , di  quello  fieno  le  preparazioni 
del  Mercurio  . 

Oltre  1’  cficrela  Trementina  la  Droga  più  conve- 
niente per  ben  eftir.ptiere  il  Mercurio  a cagione  di 
liu  vifo-ifità , produce  un  buon  effetto  nelle  Gonor- 
ree, lidie  quali  fi  danno  ljcfio  copfftc  Pillole,  per- 
chè deterge  e consolida  le*  ulcercttc  deli'  Uretere  , 
c de'  Vafi  lpermatici . 

Tutti  gì'  Ingredienti  che  compongono  quelle  Pii  . 

Iole  fono  effcuziali  ; il  Tartaro  folubile  vi  è mcf- 
cotato  per  impedire  a i purgativi  1’  eccitare  i do- 
lori . 

Pii,  ali*  Mercuriali  s , D, 

C barai  , 

~X£.,  hb.r lattari  eh  'lì  , Trerb-fcorum  Alhandal  , pia- 
et  y dii  , Mer curii  futi- mari  duini  ma  ^ j. 

TertltnibitìU  Venete  elee  pretti»  fiiliuiitio  dolute 

‘ 7 • /• 

Fiat  ex  arre  mafia  pilul+rufn  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurrà  ogni  Droga  da  fc  in  polvere.*  fi  mefco- 
leranno le  Polveri  , e colla  quantità  fuffic lente 
di  trementina  di  Venezia  ftemperata  in  poco  Olio 
diftillato  , fi  farà  una  Mafia  che  fi  .con ferverà  per 
formarne  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno. 

Sono  in  ifpczialita  deftinate  per  purgare  nelle  infcr-  virtù  , 
mica  vcncreci  ma  fi  può  anche  fcrvirf'rnc  ne’Rcu- 
matifmi,  per  le  Oftruzioni,  per  le  Scrofole.  La  Do-  Dofe, 
fcn'èda  uno  fcrupolo  fino  adunadramma. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Mercuriali  contiene  di  j)  j. 

Ri  barbaro,  di  Tracitei  di  Alhandal  , di  Diagridio, 
c di  Sublimato  dolce  cinque  grani  di  ognuno  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  di  Rabar-  ^ 0, 
bara  , di  Trocifci  di  Affiancai  , di  Diagridio  , c 
di  Sublimato  dolce  fette  pani  e mezzo  d‘  ognu- 
no  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  di  Rabar-  £)  ij* 
bara  , di  Trocifci  di  Alhandal  , di  Diagridio  , c di 
Sublimato  dolce,  dieci  grani  d'  ognuno. 

Vna)  dramma  dc!lc  Pillole  contiene  di  Rabar-  £ j, 
baro,  di  Trocifci  di  Alhandal  , di  Diagridio , c di 
Sublimato  dolce  quindici  grani  di  ognuno  . 

Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  la  ddcri- 
zioue  del  Sublimato  dolce  . ^ 

Si  renderebbono  quelle  Pillole  anche  più  con- 
venevoli di  quello  fono  per  le  malattie  veneree  , 
fe  in  vec«  del  Sublimato  dolce  che  vi  entra  , fi 
efi  in  guelfo  qna  fimil  quantità  di  Mercurio  crudo 
nella  Trementina  , per  poi  mefcolarlo  efatramen* 
te  colle  altre  Droghe  ,*  perchè  fi  pori  del  Mercu- 
rio crudo  non  rflèndo  ripieni  ; come  quelli  del  Su- 
blimato dolce,  lòao  più  in  iftato  di  caricarfi  4CU* 

umor 
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umor  venereo  » e di  Or  vicinarlo  per  difetto  con  cva. 
euarìo,  o per  espirazione  . 

Pii,  Mercuriale*  , BorberouJJ < • 

^4-  yilott  opti  me  > H)dr*rpritx(HCto  Rofartfip  exfinfti 

*»*  5 vj. 

A forici  trocbi/cnti  J 5* 

Kbobsrbsri  t Iteli  5 ÌJ, 

Cinnamomi  , btyrrho  , MnflUbit  (IM  ^ )♦ 
fulvi*  Diamofcni  (Jj*  Dì  ombri  ah*  £)  ì* 

Ttrebìntbint  p /,  jfof  pt.'ulirunf  • 

OSSERVAZIONI, 

SI  ridurranno  in  polvere  infieme  I*  Agarico  , 4 
Cannella;  c al  Rabarbaro;  da  nn  altra  parte  la 
M^a,  I*  Aloe  ) e ’l  Martice.  Si  mcfcoleranno  que- 
lle Polveri  con  quelle  di  Diamofchi  , e Diambra  , 
Benché  1*  Autore  domandi  che  li  ertingua  il  Mer- 
curio col  fugo  di  Rn(e  , non  vi  il  potrebbe  mai 
riufeire  , Bij'ogn*  eftinguerfe  con  un  oncia  o circa 
di  Trementina,  di  Venezia  , agitandoli  gran  tempo 
infieme  in  un  morta*)  ; poi  vi  fi  mcfcoleranno  le 
Polveri,  e la  quantità  ancora  necefla ria  di  Tremen- 
tina per  fare  una  mafia  di  Pillole  che  fi  confcrve- 
, fa,  e fc  ne^ faranno  le  Pillole  per  lo  b: fogno  - 
rW«t  Purgano  f umor  biliofo  e le  'fierio()ta  : fervono 
nelle  malattie  veneree  , per  la  Gotta  fciatica,  per 
la  Rogna  , per  la  Lebbra,  per  le  Odruzioni  , per 
Def*»  le  Scrofole  . La  Dofp  n*  è da  uno  fcrupolo  fino  a 
.quattro. 

THrgiuvt  lc  Dro^f,e  purgative  ed  eflenziali  di  quella  cora- 
tjjev  doli  pofizione  lono  1*  Aloe  , il  Mercurio  , 1*  Agarico  , 
c °m“  c ^ R4^4 rbaro . 

pe/izioni  , uno  fcrup0i0  dcne  pillole  Mercuriali  contiene  d' 

9 1*  Aloe  e di  Mercurio  crudo  , cinque  grani  d'ognu- 
no , quattro  grani  di  Agarico  trocilcato  , e due 
grani  di  Rabarbaro  . 

3 5*  Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  d'  Aloe  edi 
Mercurio  crudo  fette  grani  e mezzo  d’ognuno,  lei 
..  grani  di  Agarico  , e tre  grani  di  Rabarbaro  . 

V *J«  Due  (crup  >li  delle  Pillole  contengono  d*  Aloe  edi 
Mercurio  crudo  dieci  grani  d ognuno  , otto  grani 
di  Agarico  trocifcato  , e quattro  grani  di  Rabar- 
baro . 

£ j.  Una  dramma  delle  Pillole  contiene  d'  Aloe  e di 

Mercurio  crudo  quindici  grani  d’  ognuno  , mezze* 
fcrupolo  di  Agarico  , e fei  grani  di  Rabarbaro  . 

* 1 manifcalchi  hanno  parimente  le  loro  Pillole 
Mercuriali  per  li  Cavalli  , e le  nominano  pillottili 
Cimbro  • Le  compongono  nella  maniera  feguente  . 
fittolo  di  Prendete  del  Cinabro  , dell’ Alla  tedda  , e delle 
Gmsbroptr  Bacche  di  Laqro  di  ognuno  parte  eguali  : polve- 
b c«Wò  . rizzate  codette  Droge , ognuna  da  fe  , emefcolate- 
le  infieme.  Incorporate  fa  metcolanza  in  un  mot- 
tajo  colla  quantità  (ufficiente  d’  Acquavite  , per 
fare  una  mai!*,  della  quale  fi  formeranno  delle  Pil- 
lole , ognuna  delle  quali  doveri  pelare  quattordici 
Grotti  . Vedi  nel  Vocabolario  de*  pèfi  fui  principio 
di  quell*  opera. 

ritti.  11  Signor  di  Solleyfel  raccomanda  il  farne  inghiot- 
tire una  ogni  giorno,  o un  giorno  si  e 1*  altro  nò, 
a i Cavalli  feriti,  che  hanno  delle  piaghe,  o della 
po/e . rogna,  e della  Icabia , o de  i vermi  , fino  ad  aver- 
ne fatte  inghiottire  ad  effi  in  numero  di  diciotto  , 

Nel  riminente  la  Cannella,  la  Mirra  » il  Matti- 
ce,  e le  Polveri  di  Diamamofchie  Diambra,  fono 
Rati  pofti  in  quelle  Pillole  per  correggere  il  Mer- 
curio  e 1’  Aloe  , ma  non  poflono  produrre  alcun 
bene  nè  per  Y uno  nè  per  1'  altro  . Ecco  la  ma- 
niera della  quale  vorrei  rifqrmare  codette  Pillole  . 


SALE. 


PH.  Mercuriale t riformati. 


y..  Hydrsrgyrl  , Alees  Succetrlni  nns  3 Vj, 

A forici  t tot  biffati  J fi. 

Ritti  tlecii  5 ij. 

Hydrargyrui  extinguatur  in  ttrt  bini  bini  Ventri 

f • f-  Mtr*  mifrtsntttr  p viverti  , & JtAt  m*ffn  filmino 
rum  $.  A • 

Dtfis  ift  i 3 j /./,*»  XI i 5 j. 


Pii,  de  Eupatorio  rnajores , M‘fue, 

y,  Aloet  Soccorriti  t ^ V, 

Rbai Atlari  eltcli  5 

Jdyralala»  emm  titrinorum  , fuccorum  Zupoterii 
Alfa  t bit  Pont  iti  Atta  5 Hj* 

A Uflicbis  5 j. 

Croci  ? 0. 

Cum  fucco  intibi  depurate  compone  m offa  tu  , 


OSSERVAZIONI. 


SI  ridurranno  infieme  in  polvere  11  Rabarbaro,  i 
Mirobolani,  e lo  Zafferano;  da  un  altra  parte 
I*  Aloe  e’1  Martice;  fi  trarranno  per  efprettione  de 
i fughi  di  Aflenzio  e di  Agrimonia  ; fi  me'cole- 
ranno  colle  Polveri  e colla  quantità  neccttaria  di 
fugo  d*  Indivia  depurato  , per  fere  una  matta  che 
fi  conferverà , e fe  ne  formeranno  delle  Pillole  per 
lo  bilògno  . 

Sono  porte  in  ufo  per  purgare  ed  aprire  i picco- 
li  vafi  del  Fegato  che  fono  turati  : fortificano  lo  v,n"  • 
ftonuco  . La  Dole  n’è  da  uno  ferupolo  fino  a due 
dramme  . • 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  eflenziali  di  quefta 
cnmpofizionc  fono  Y Aloe  } il  Rabarbaro  , e iMi- 
robolani  . della  Cm* 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d’  Agrimonia  maggio-  t*fi*dono  • 
ri  contiene  d’ Aloe  fuccotrino  cinque  grani , di  Ra-  0 1* 
barbaro  tre  grani  e mezzo  , di  Mirobolani  citrini 
tre  grani . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d’Aloefet-  P» 
te  grani  e mezzo  , di  Rabardaro  cinque  grani  c *1 
quarto  di  un  grano;  di  Mirobolani  quattro  grani  e 
mezzo . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  dieci  grani  9 0» 
di  Aloe  , fette  grani  di  Rabarbaro  , fei  grani  di 
Mirobolani  . ...  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  quìndici  grani  3 ì* 
di  Aloe,  dieci  grani  e mezzq  di  Rabarbaro  , nove 
grani  di  Mirobolani. 

Quattro  fcrupoli  delle  pillole  contengono  venti  9 ir. 
grani  di  Aloe,  quattordici  grani  di  Rabarbaro , mez- 
zo fcrupolo  di  Mirobolani . 

Una  dramma  e mezza  delle  Pillole  contiene  ven-  5 j & 
tidue  grani  c mezzo  di  Aloe  , quìndici  grani  e tre 
quarti  di  grano  di  Rabarbaro , tredici  grani  e mez- 
zo di  Mirobolani  . 

Due  dramme  delle  Pillole  contengono  trenta  gra-  ? ij. 
ni  di  Aloe  , ven  tu  n grano  di  Rabarbaro , diciocto 
grani  di  Mirobolani . 

Si  potrebbono  togliere  da  quefta  comoofizione  il 
Matticc  , lo  Zafferano  , i fughi  d’  Indivia  e di  Af- 
lènzio.  e ridurre  in  corpo  la  matta  co* fughi  d' Agri- 
monia , dalla  quale  traggono  il  nome  le  Pillole  • 

Vorrei  dunque  riformare  codetta  compofuionc  ncl- 
la  maniera  feguente. 
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F A il  M A 

Pii.  di  Eupatorio  m&jorts . 

re! ormane . 

A U«i  Suteatrm*  ^ V. 

' ìtfrti  tir  èli  ^ ìij  fi. 

&J)r .'baia Borir Bt  citrlpimpi  ^ Ìij. 

Salium  Al"nrbn  fr  Endivia  una  5 ì* 

Crini  f.  tj.  / turi  agrimonia  ad  teii/ijleoliam  f)  rupi  in  \ 
Jf>Jf*ti  fiat  nt.ijf d pitularmipi  . 

Dofit  erit  4 £ ) »/jm  ni  9 lv. 


Pi!,' de  Eupatorio  minoici 

Me  fu  e . 

ffi,  Alea  Sectatrina  , Myrohalanomp»  citt  in  ertevi  * Rhti 
fisci i una  furia  afjuaks  . 

Cum  furto  enpalcrii  fiat  maffa  fi  Itila  rum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurranno  in  polvere  indente  i Mirabolani  e 
'I  Rabavbiro  ; da  un  altra  parte  fi  ridurrà  in 
polvere  l'Aloè.  Si  mcfcoleranno  le  polveri,  e rol- 
la quantità  Inficiente  di  fuco  di  Agrimonia  coniien- 
làto  a fuoco  lento  jii  confidenza  di  Sciroppo,  li  fa- 
rà una  mafia  che  fi  confcrverà  per  formarne  delle 
Vèrta»  -Pillole  1°  hifugno  . 

jy0ft  . Hanno  le  ftefic  virtù  delle  precedenti  . La  Dole 
n*  è da  mezza  dramma  fino  a due  dramme. 

Quelle  Pillole  fono  dette  minori  per  diftinguerle 
dalle  precedenti  che  fono  più  compofte  ; ma  non 
fono  migliori  . 

Pii.  F aiti d<t  majores  , Mcfuc  . 

’•  - ’ifi.  Sugupeni  , Gammi  Aaiminiaei  ",  OP*fnnnth  , 

Bitl.ii  , Ctlotyvthiiit  , Aliti  feci  «trina. y Seminìi 
Rata  , ipitbytni  ana  $ V. 

Turi  il b «itimi  £ fi. 
frammenti  ^ Ìij. 

E,' tilt  in  rutti  preparata  , Herme.ia.  (forum  atta 

3 ih 

Zingiberit  *5  i fi. 

Cinnamomi  , Spira  Indica  , Croci , Ca fiuti  un 4 ^ j. 
E uphorbii  9 *!• 

Cum  furto  porri  fiat  muffa  S . A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Colloquintidà  ta- 
gliata minuta  , le  Radici,  la  Scnicnzadi  Ruta , 
*1  Epitimo,  lo  Spicanardi , la  Cannella,  lo  Zaffera- 
no è *1  Callorco  ; da  un  altra  parte  fi  metteranno 
in  polvere  infieme  T Euforico  , la  Scamonea,  l'.A- 
loc  e le  altre  Gomme  . Si  mcfcoleranno  le  polve- 
ri , C colla  quantità  neo  (Uria  di  fugo  di  Porri  trat- 
to per  cfpreflionc  , fi  farà  una  mafia  clic  fi  con- 
ferverà  per  formarne  delle  Pillole  per  lo  Infogno . 
fóri  . Rare  fanno  od  evacuano  la  Pituita  C raffi;  tolgono 

le  oflntzioni  .•  eccitano  i mefi  nelle  Donne  ; fervo- 
no  per  la  Gotta  , per  la  Colica  , jer  I’  Idropica  , 

2 v/e.  per  li  Rcumatifmi  , per  li  vapori  . La  Dofe  n é 

da  uno  lcrupolo  lino  a quattro.  • 

Purgativi  (if  Ingredienti  purgativi  di  quella  enir.pofizioac 
delia  Ccm-  fono  la  Colloquintidà,  i*  Aloe  , il  Turbir  , la  Sca- 
ft fidane  .monca,  1*  Efula  preparata  , gli  Eri.iodatti(i  cI'Eu- 

forhio . 

9 j.  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  fetide  maggiori  conten- 
gono di  CoMoquintida  e d'  Aloe,  un  poco  meno  di 
due  grani  d’ognuno  , un  grano  e mezzo  di  Turbit, 
un  grano  di  Scamonea  t di  Elida  c di  Ermodartili 
tre  quarti  di  grano  d'ognuno;  il  quarto  di  ungra-  ■ 
no  di  Eulorj.o. 


C O P E À * 

Mozza  dramma  del  le  Pii  Iole  contiene  di  Colloquili-  ^ fi, 
tida , c d'  Aloedtte  grani  c mezzo  di  ognuno,  due 
grani  di  Turbjt , un  grano  e mezzo  di  Scamonea  ; 
di  Elula  c di  Exmodatpiti  un  grano  e mezzo  quar- 
to di  grano  d'  ognuno;  un  quarto  c mezzo  di  gra- 
no d“  Kulorhio  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  di  Collo-  9 ')* 
quinci Ja  e d'  Aloe  tre  grani  e tre  quarti  di  grano 
d'  ognuno:  tre  grani  di  Turbit  , due  grani  di  Sca- 
monea ; di  Efula  e di  Ermndattili  , un  grano  e 
mezzo  ai  ognuno;  mez^o  grano  di  Euforbia  . 

_ Una  dramma  delle  Pillole  contiene  di  Colloquin- 
tida  e d’  Aloe  cinque  grani  d’ognuno,  quattro  gra- 
ni di  Turbit  , tre  grani  di  Scamonea  ; di  Efula  e 
di  ErmodaUllt  , due  grani  e *1  quarto  di  un  .gra- 
no d'  ognuno  tre  quarti  di  un  grano  di  Euforbio  . 

Quattro  firupoli  delle  Pillolccontengono  di  Cok  9 
foqu  ntida  c-  di  Aloe  fette  grani  e mezzo  d'  ognur 
no  , (ei  grani  di  Turbit  , quattro  grani  di  Scarno* 
nea  , di  Efula  e di  Frmodatcili,  tre  grani  di  ognu, 
no  ; un  grano  di  Euforbio  . 

Codefìe  Pillolr fono  dinominate  fetide,  a cagione 
del  Callorco  , dello  Spicanardi , delle  Gomme  di 
mal  odore  e del  lupo  de  Porri  che  vi  entrano  . Si 
potrebbon  togliere  dalla  loro  compofizione  1’  Epi- 
timo. lo  fpicanardi  , la  Cannella,  Il  Zenzero,  co- 
me Ingredienti  inutili  . Trovo  anche  cflèrvi  fatte 
entrare  delle  Gomme  in  troppo  gran  quantità  . 

Vorrei  toglierne  il  BJcllio  e l‘  Euforbia  , il  primo 
perchè  non  lo  credo  neceflàrio  , c ’1  fecondo  per- 
eh'  è troppo  acro  per  cfl'cr  poflo  ne'  medicamenti 
che  fi  prcndon  per  bocca  . Sarei  dunque  di  parere 
che  fi  rifórma  (le  quella  compofizione  nella  maniera 
fcguente  . 


Pi!,  Fati  de  tri  « yores  y rcjo  rm  a t* , 


2f.  Gammi  Ammoniaci  , Opopanaci!  , Sagafeni  , Alati 
Soccorrine , Trorbi/corum  Albania!  tua  j Vi  ' 
T uriti h aprimi  5 fi. 

Scammanii  ìij.  ^ 

Raditi t Efula  minor u , Hermoiaelyt.  Cufiorti  % 
Croci  , Sdii  Ruta  un»  5 ìj< 

Ohi  Succiai  9 il. 

Cum  jjrupo  ir  pernii  Regii  Saporii  fiat  muffa  pi » 
lular um. 

Dcfii  e/là  9 j.  uftjret  §i  9 *)• 


/’//.  Fetide  minore i , Mefite, 

Turbit  ^ X.  ' 

Tréebifterttm  Albani*/  5 v|. 

Sugare  ni  . Curami  A mino  iliaci  , Opopanaci!  , Ri  et- 
ili i . Myrrba  una  5 v*  j 

Cum  fatto  porri  fiat  malfa  . 

OSSERVAZIONI. 

ST  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Gomme.-  dà 
un  altra  parte  il  Turbit;  da  un  altra  parrei  Tra. 
cilci  di  Alhandal  . Si  mcfcoleranno  le  Polveri  ; e 
colla  quanrirà  neccfìària  di  fugo  di  Porri  fi  fàrà 
una  malfa  che  fi  confcrverà  per  formarne  delle  Pil- 
lole per  lo  bifogno . 

Purgano  la  Pituita  del  cervello  C le  Sierofità  i Virtù  , 
tolgono  le  Oflruzionì  < eccitano  i mefi  nelle  Don- 
ne. La  Dole  nè  da  uno  fcrupolo  fìnoad  unadram-  Da/e. 
ma  e mezza  . 

Gl'  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione  Purgativi 
fono  il  Turbit  , e i Trocif'ci  di  Alhandal  . iell.urom- 

Uno  fcrudolo  delle  Pillole  fetide  minori  conricne  pofiz-dne  . 
cinque  grani  di  Turbit , tre  grani  di  Trochei  di  £ j, 
Alhandal  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fette  grani  3 fi. 
c mezzo  di  Turbit , quattro  grani  e mezzo  di  Tro- 
cìfci  di  Alhandal. 

Due 
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3 Dite  fcrupoli  delle  Pii  (ole  contengono  dieci  tritìi 

. di  Turbit  , lei  grani  di  l'rocilcidi  Àlhandal . ° 

’ .Hn:i  dramma  delle  Pillole  contiene  Quindici  gra- 
ni di  Turbit  , nove  grani  di  Trocilci  di  A ban- 
dai. 

J ,v*  Quattro  fcrupnli  delle  Pillole  contiene  vcutif, ra- 
pi di  Turbit  , mezzo  Icropolo  ,di  Tn.ci.ci  di  Àl- 
. han dal . 

^ * ' . Ù.ia  dramma  e mezza  delle  Pillole  contiene  ven- 

ti ouc  grani  e mezzo  di  Turbit  , trecci  grani  c 

nv  ^ro  di  I ronici  d'A. bandai . 

Quelle  Pillole  lono  lòpranuo.-natc  minori  , per- 
clu-  incile  entrano  meno  Inccic  di  Droghe,  che  nel 
le  pretendenti,  le  quali  fono  dette  mie  dori.  Sono 
poco  in  ulo. 

*•  * ì H<erC.1nt!  ***  Cavalli  li  fervono  per  le  malat- 
tie de  Cavalli  di  una  Ipccie  di  Pillole  fetide  . Delle 
c quelta  fa  defcrizionc . 

fi1*  m Jrf"rfà,i  dell’  Alia  Irrida,  delle  «acche  di  Lauro, 
C'ium'r  ? » d>  Antimonio  di  ognuno  parti  eguali.- 

• li  polverizzino' loparatamente,  e fe  ne  tàccia  una 
mcicohnza  . Incorporate  la  mclcolanza  battendoli 
5Pl,,.t5mP0  jn  un  mortaio  colla  quantità  decedi 
ria  di  buon  Aceto  per  fare  una  malia  della  quale  fi 
torme-ranno  delle  Pillole  , ognuna  delie  quali  lara 

x di  iwo  di  quattordici  dramme. 
rutu.  U Signor  Solleyfcl  nel  fuo  Libro  del  perfetta  Ma 
.01/.'., /to  , fhma  molto  quelle  Pillole  per  la  rappren- 
dine , per  1*  iniónditùra  , o eccedenza  di  umori  , 
fy.r.  P'r  I»  curua  o incordatura  e dolori  che  veiv 

• gono  a Cavalli  , La  Dole  è due  di  quelle  Pillo- 
« , cho  inficine  pelano  tre  once  e due  dramme  , 

•*>  circa.  * 

Nel  rimanente  trovo  che  la  quantità  delle  Corn- 
ine eh  entrano  nelle  Pillole  di  Mel’ue  , rintuzza 
troppo  Ja  forza  de*  purgativi.  Vorrei  toglierne  una 
parte  , e* mettere  in  lua  vece  alcune  dramme  di 
iircarofo'uoilc,  che  le  renderebhono  apriti  ve. 

L nitenzion  dell'Autore  nelle  due  descrizioni  ùei- 
jc  Pii  mie  fetide  ù che  fi  diluivano  le  Gomme  nel 
lugo  di  Porri  : fi  coli  la  difloluzionc  , e le  ne  fac- 
Cia  evaporare  1*  umidirà  lòpra  un  fuoco  lento  , fino 
a la  confidenza  di  mele;  poi  che  vi  fi  mclcolino  le 
altre  Droghe  polverizzate  per  formare  del  tutto 
una  mafia  .-  Ma  come  ho  ofìcrvato  che  nella  diflo- 
luzionc  e nell*  evaporazione,  làcevafi  una  gran  dil- 
lìpazionc  di  Sali  c di  Soffi  volatili,  ne*  quali  conli- 
• ite  la  maggior  virtù  delle  Gomme  ; ho  creduto  eli 
ter  meglio  il  contentarli  dimetter  le  Gomme  inpol- 
vere, per  poi  incorporarle  nella  mafia  col  fugo  de' 
Porri  in  un  mortaio.  Con  quello  metodo  fi  confer- 
vano affai  meglio  le  qualità  di  quelli  midi;  è vero 
che  per  la  maggior  parte  quelle  Gomme  come  il 
Sagapcno,  l'Oppoponaco,  tanto  naturalmente  umi- 
de  c vilcolc , non  fi  riducono  fàcilmcntcin  polvere; 
ma  fi  pofion  far  leccare  con  nn  calor  lento  , finché 
ficno  in  illato  di  ridurfi  in  polvere.  Di  più  : quan- 
do non  fodero  polverizzate  adai  fottilmente,  non 
Jafcierebbefi  di  mclcolarlc  con  efatezza  nelle  Pillo- 
le battendole  per  gran  tempo  c con  forza  in  un 
mortaio  di  bronzo  colle  altre  Droghe. 

Il  fugo  di  Porri  è fufficicnte  dì  ridurre  in  corpo 
le  Polveri  c di  dar  loro  la  confidenza  di  Pillole  ; 
ma  quando  fi  averà  ccnfervata  per  qualche  tempo 
h malfa  : s*  indurirà  di  tal  maniera  , che  non  fi 
potran  più  formarne  le  Pillole  , fc  non  fi  rimet- 
terà ili  polvere  , e non  fi  ridurrà  in  corpo  di  nuo- 
vo con  qualche  liquore  : Per  prevenire  codefio  in- 
conveniente ',  fi  può  lervirfi  di  uno  Sciroppo  fat* 
to  con  due  parti  di  fugo  di  Porr*  ed  una  parte 
di  Mele  . Ecco  come  vorrei  riformare  codcftc  Pil- 
lole. 
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Pila/.  Putida  minorts  ref ormata  . 

2/..  Tnrbìth  5 X. 

Tratbi/etrttm  A/bar.dal  3 vj. 

Giurimi  , OpcpM.atis  , Salutini  , Ì4)f 

rba  y 1 aitar i Solubile  atta  £ iij. 

Olii  Suuit.i  3 j. 

Cum  Jyrnfo  i fui"  farri  fiat  muffa  pilularum . 
lìcfu  njyue  ad  5 •» 

OSSERVA  ZIONI. 

FAcclo  entrar  Folio  di  Succino  in  quelle  due  de-' 
fcrizioui  riformate,  pcrch'  è molto  con  vene  vo- 
j*  alle  infermità  Itteriche,  tanto  per  lo  Sai  volati- 
le che  contiene,  quanto  perii  luo odor  fetido  . 

pi  lui.  de  Sa r aperto  . Mefue . 

If..  Alott  Buttatrina  3 v). 

Tratbifcorum  Al  bandai  3 v. 

òaiaftni  , Gammi  Ammoniaci  , creta  natii  , Barili 
aria  3 u 

S<  min  um  Afii  , Amen  , Anifi  , Ruta  ama  3 j- 
Calami  arcmatiel  , Tolitrhm  LrpìÀìi  fan  jbtridif  , 
Calamintha  , folti  , Spira  nardi  , Centauri  mi- 
narit  , Cefi*  , Salir  Gemma  ann  3 fi- 
Cnm  futro  farri  depurato  fiat  mafia  filnlarum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze  , le  Fa. 

glie,  le  Radicic  lo  Spicanardi;  da  un  altra  pat- 
tefi  ridurranno  in  polvere  tutte  le  Gomme  infienùé; 
“un  altra  parte  il  Salgemma  ei  Trocilci  di  Alhan- 
oal  . Si  melcoleranno  le  Polveri  , e colla  quantità 
uccclìaria  di  Sugo  di  Porri  tratto  per  efprcflionc  e 
^epurato  , fi  fara  una  madà  che  fi  conlerverà  per 
formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  gli  amori  pituitofi , tolgono  le  ©finizio- 
ni, eccitano  i Meli  nelle  Femmine;  lèrvono  anche 
contro  la  Gotta  e i Reumatifmi  . La  Dofe  ne'èda 
roexza  dramma  fino  ad  una  dramma  e mezza. 

Gf  Ingredienti  purgativi  di queda  compofizione  fo- 
no 1 Aloe,  eiTrocifcid'Alhandal. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  di  Sagapcno  con. 
d^AIha'iidai6  graDÌd^ 'Aloe,  quattro  grani  di  Troo'fci 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  dieci  granidi 
Aloe,  otto  grani  di  Trocilci  di  Alhandal. 

Una  dramma  e mezza  di  Pillole  contiene  quindi- 
ci  grani  di  Aloe  , mezzo  fcrupolo  di  Trocifci  di 
Alhandal . 

Qucdc  Pillole  hanno  molta  relazionecolle  prece- 
acnti  , ma  lono  meno  purgative.  Vi  entrano  molte 
cole  mutili  , che  farebbe  meglio  il  toglierle  dalla 
compofizione  , mettendo  in  loro  vece  alcune  dram- 
me di  Salid’Appio  e di  Ruta  per  ferviredi  corret- 
nvo  a;  i purgativi  , e per  eccitare  i Med  . Ecco 
dunque  la  maniera  dell*  quale  vorrei  riformareque 
Ita  compofizione , 

Pi  lai.  de  Sagaptm  reformar. 

V~  SVMfmi  ? j. 

& TrMhìftmHM  Aitirui*!  ... 

5 *)■ 

Stlmm  Afii  & Ruu  5 j. 

C*»  lyruft  ì fiun  ftrri  fiu  rnulfii  filmUrum  . 
tXfii  Ini  à 3 j m/fut  .A  ^ j. 
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lìt  F A R M A 

Pi!,  alice  de  Sigapcno^  Camilli, 

Entracti  Celoyntidìt  J j. 

’ Smgmpeni  puri  $ » j. 

H incrydti  % fi. 

Gammi  Ammoniaci  ^ iij. 

Salii  Gemmi  ^ 1 fi* 

Cam  fyrupa  viilnti  acidulo  far  m*JJ * pilklarum  , 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Sagapeno  , il  Dia- 
gridio , e la  Gomma  Ammoniaca  ; d^  un  altra 
parte  li  ridurrà  in  polvere  $1  $alfem  : a . Si  mefeo» 
Icranno  le  Polveri  , e colla  quantità  ncccfl’aria  di 
Sciroppo  violato  refi*  agretto  con  alcune  gocce  di 
spirito  di  vetriuolo  , fi  farà  una  mafia  che  fi  con- 
ferverà  per  formarne  delle  Pillole  fecondo  il  biio- 

yiriìtx  Purgano  principalmente lumor  tartarofo  e malin- 
conico. tolgono  le  ofiruziooi.  Sepe  da  per  la  febbre 
quartana  una  pillola  grofia  come  un  cecc  nel  prin- 
cipio dell'acccfibt  e le  ne  continua  1’  ufo  fino  alla 
Defe%  guarigione.  La  Dofe  ordinaria  è da  uno  fcrupolo 
lino  ad  una  dramma. 

Partitivi  Gl*  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione 
deli*  Ceni?  Co  no  f efiratto  di  Colloquintida  c’1  Diagridio. 
ffi/ìxJme  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  lei  grani  di 

9 J.  1 efiratto  diColloquintida,  tre  grani  di  Diagridio. 

£ fi,  M'-zza  dramma  delle  Pillole  contiene  nove  grani 
d:  efi  uto  di  Colloquintida,  quattfp  granic  mezzo 
di  Diagridio. 

9 ij,  Due  icrupoli  delle  Pillole  contengono  mezzo  fcru. 
polo  di  efiratto  di  Colloquintida,  elei  grani  diDia- 
f r dio . 

3 j,  Una  dramma  delie  Pillole  contiene  diciotto  grani 

di  efiratto.  di  Colloquintida  , c nove  grani  di  Dia- 
gridio. 

T /Irgli»  di  Per  fare  l’eftratto  di  Colloquintida  , fi  mondai!  Po- 
mo  di  Colloquintida  da  Tuoi  femi , fi  taglia  minuto; 
fi  mette  in  infufionc  per  più  giorni  nel  vino  bian- 
• • co,  poi  fi  cola  la  Tintura,  c fi?  ne  fa  evaporare  1 

umidità  fino  a confidenza  d efiratto. 

Ma  come  fuggono  lèmprc  nell' evaporazione  alcu- 
ne parti  più  fiottili  e più  cflenziali  del  mirto,  farci 
di  parere,  che  fodero  preferiti ì Trocifci  di  Alhan- 
n x dal  a quello  efiratto.  Il  diffolventc  naturale  delle 
* - vifeere  è fu  (Sciente  per  fare  le  leparazioni  necefiarie 
In  qucft’occafione , 

L'acerbezza  che  fi  dà  allo  Sciroppo  violato  non  con- 
viene a malinconici',  è meglio  adoperare  lo  Scirop- 
violato  ordinario  , che  quello  nel  quale  è fiato 
mclcolato  lo  ipirito  di  Vetriuolo.  Stimo  aflài  bene 
il  far  entrare  in  quella  copipofizione  del  Sale  di  Ta- 
inarifco  in  vece  del  Salgemma  , perch*  è più  apriti- 
vo  e più  convenevole  a*  malinconici . Ecco  dunque 
Some  vorrei  riformare  le  Pillole. 

Pii,  alia  de  Sagapeno  re- 

forrriaf, 

"7f.  Segatevi  , TwhifcorMm  Albgptdgl  gng  $ j, 

I)i  Meri  dii  J fi, 

$glìt  Tamgrijci  ^ i fi- 
ca» fyrupo  vietato  fiat  muffi*  pilulgrum , 


Pii,  lnà*  j Hall, 

3J.,  Puhiiris  Specierum  Hirn  firn? lieti  f i fi, 

St*c  tradii  Aratiti , Epilbymi  atta  3 vj. 
MyribaUnorum  Indir  km  , HeiU  ègri  ritiri  , Pelypedtì 

jktrni  gng  5 v» 


C 0 p E A 

Agarici  giti , C elee intb idi j , Lipidi t Cjantl  p ritiri' 
tit  Siiti  Gemimi  ma  $ fi. 

Succi  Eupatori  , Spici  Inditi  mi  ^ ij» 

Ciryephy  Uorum  $ h 

Cam  fitti  api*  defunti  fiat  mafia  f 

Q S S E R Y AZIONI, 

SI  polverizzeramio  infiemelo  Stccade,  i Mirobo, 
la  ni  , le  Radici  * 1*  Agarico,  la  Colloquintida, 
lo  Spicanardi  , c i Garoùni  ; da  un  altra  parte  fi 
metterà  in  polvere  i]  Salgemma  , Si  njcfcolcranno 
! Ic  Polveri  con  quella  di  jcra  femplice  e colla  Pie- 
i tra  Lazuli  preparata  , coi  fugo  d’Àgrimonia,  ecol- 
, la  quantità  neccfiaria  di  fugo  d‘ Appio  depurato  per 
fare  una  mafia  che  fi  conlerverà  per  formarne  delle 
Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano,  vigorolamente  , principalmente  I*  umor  y fVrr$, 
Cartarolò  malinconico:  fervono  per  gl'ipocondriaci, 
per  Tlterizia  , per  le  malattie  della  Milza  , per  la 
Febbre  quartana  . La  Dofe  n’£  da  uno  fcrupolo  fi nQ  &*fr . 
ad  una  dracma, 

Gl'  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione  purgativi  ■ 
fimo  la  Polvere  di  Jcra  , i Mirobolani , I‘  Elleboro  della  corni 
nero,  fi  Agarico  eia  Colloquintida . pofi tiene  , 

Uno  fcru|4.1o  delle  Pillole  di  Hall  contiene  quat-  9 1- 
tro  granì  deuc  f,:ecie  di  Jcra  lcinplicc;  di  Mirobo^ 
lini  indici  e di  Elleboro  nero,  un  grano  e due  ter. 
zi  di  grano  di  ognuno  , di  Agarico  , c di  Colloquin- 
tida , un  grano , e terzo  di  un  grano  d'ognuno , 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  lei  grani  ^ fL 
di  fpecie  di  Jerat  di  Mirobolani  indici  e di  Elleboro 
nero  due  grani  e mezzo  di  ognuno;  di  Agarico  c di 
Colloquintida  due  grani  di  ognuno. 

Due  Scrupoli  delle  Pillole  contengono  otto  grani  9 Uv 
di  fpecie  di  Jcra  , di  Mirobolani  c di  Elleboro  ne- 
ro tre  grani  c’I  terzo  di  un  grano  di  ognuno  ; di 
Agarico  e di  Colloquintida  , due  grani  c un  terzo 
di  un  grano  d’ognuno, 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  merzo  Icrupo-  T £ 
lo  delle  fpecie  di  Jcra;  de’Mirobolani  indici  e dell'  * 

Elleboro  nero,  cinque  grani  di  ognuno;  di  Agarico 
e di  Colloquintida,  quattro  grani  di  ognuno. 

Quella  compofizione  è fiata  inventata  da  Mali 
Medico  Indiano  , c poi  riferita  da  Mefue. 

Potrebbefi  mettere  in  vece  delle  fpecie  di  Icral* 

Aloe  fuccotrino;  perch*  è quafi  lo  fteflo.  Si  potreb- 
bon  anche  togliere  molti  Ingredienti  inutili  eh’  en- 
trano in  quelle  Pillole  , come  lo  Spicanardi,  i Ga- 
rofani , il  fugo  d'  Agrimonia  , il  Lapis  Lazuli  , il 
Polipodio  , l'Epitimo,  lo  Stccade.  La  compofizione 
avrebbe  maggior  forza,  c farebbe  più  facile  a pren. 
derlì,  pcrcbèla  E>ofe  averebbe minor  volume.  Vor- 
rei dunque  fi  riformafiero  le  Pillole  nella 
feguente , 

Pi  lui.  Indie  reformat. 


Aloet  Soctotrin 4 J i fi- 

' Ut  Ut  Lori  nigri  , MyrolaUncrum  In  dot  km  gnu 

^ V. 

Triebiftirum  jiìhindi!  , /«arili  alti  ma  § fl. 

Salii  T a mari  fi  5 iij. 

Cum  f J.  fjrupi  de  ptmif  Regii  Sapir  ir  fiat  maff.t  pi- 
la lar  km, 

J)ijìt  erit  i 9 fi’  "fi**  5 fi- 


Pii , prò  tiorba  Colici } D,Dnquin, 


11,  Extri&ì  /leet  in  futa  Rofirnm  piUidarum  par  ut 

I «h 

Agarici  ileBi  J l fi. 

P xt rapii  Rhabarbart  ? 

H e patu  Enfi  preparati  y,  vj. 

Smura itatnpr  Abfintkii  * fi. 

Pah 
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Puh  tris  Tìiarrhedoni > Abbatti  , fatfi  Abftntbii , Su- 
tu  mafie  Lata  ana  3 * 5» 

C«w  Jjrufto  de  tic  bari e eemfafito  tum  rbto  fiat 

piajfa  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  le  cime  di  Affenzio  , 
la  Noce  mofcada  , I'  Agarico  , e I Fegato  dì 
Lupo  preparato.  Si  mricolera  quella  Polvere  col  Sa- 
le d’Alfonzio,  colla  Polvere Diarhodon  , cogli  eftrat- 
ti  e colla  quantità  ncccflaria  di  Sciroppo  di  Cicoria 
comporto  per  Tare  una  mafia  che  fi  contenterà  , e fé 
ne  formeranno  le  Pillole  per  lo  bifogno. 

Virtù . Purgano  lentamente  tri  tei  gli  umori,  fervono  per 
le  Coliche,  e in  ifpezialiti  per  quella  cheli  di  oomi- 
Defie,  na  Colica  di  Poitù  . La  Dole  n’  è da  uno  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma . ' 

purgativi  Gl*  Ingredienti  purgativi  di  quella compofizione fo- 
dclf, 4 ccn - no  gli  ritratti  d'  Aloe  , di  Rabarbaro  , e di  Aga- 
pefi  tiene  • rico. 

j j.  Uno  fcrupolo  di  Pillole  perla  Colica  contiene  ot- 
to grani  di  ritratto  di  Aloe,  quattro  grani  di  Aga- 
rico , due  grani  c due  terzi  di  grano  di  ritratto  di 
- - Rabarbaro . 

6 5*  Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  mezzo  fcrupo- 
lo  di  Etlratto  di  Aloe,  Tei  grani  di  Agarico,  quaf- 
tro  grani  di  ritratto  di  Rabarbaro. 
v'J*  Due  fcrupoli  di  Pillole  contengono  ledici  grani 
di  ritratto  d*  Aloe,  ottq  grani  di  Agarico  , cinque 

Erani  c '1  terzo  di  un  grano  di  ritratto  di  Rabar- 
aro. 

^ b Una  dramma  di  Pillole  contiene  uno  fcrupolo  di 

ritratto'  di  Aloe  , mezzo  fcrupolo  di  Agarico , o(to 
grani  di  ritratto  di  Rabarbaro. 

Come  non  fi  può  fare  I*  ritratto  di  Rabarbaro  , 
fc  non  fi  lafcìa  difpcrderfi  una  buona  parte  della 
qualità  di  quella  Radice  ; preferirci  qui  il  Rabar- 
baro in  fofianza  beri  lecito  c fempliccmepte  polve- 
aizzato,  ai  fuo  Eli  ratto. 

Pi  lui.  è Lapidi  Labili  , Mfiut . 

Pulvtrit  Mitra  pierà  fi rullici  s ^ '*V. 

Agarici  , Lapidi:  La  tuli  prat arati  3 *)• 
Carjapfiyllerum  , At-ifi  ana  fl.  . 

- Pel)  podi  i quiriti  , Epithymi  un»  | j. 

Stanimci.it  , pieliti/ tri  agri  , Salii  Grrumri  una 

5 ii  fi.  • 

Cum  fiyrupo  de  pernii  compcfito  fiat  muffa  pdularum . 

OSSERVASI  QN  I * 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  , l’Anice  , 
i Garofani,  l’Epitimo,  e l’Agarico;  fi  ridurran- 
no in  polvere  ognuno  da  fe  la  Scamonea  e ’l  Sal- 
gemma . Si  mcicolcranno  gl’  Ingredienti  polverizza- 
ti colla  Polvere  di  Jera  femplice,  col  Lapis  Lazuli 
preparato  , e colla  quantità  ncccflaria  di  Sciroppo 
di  Pomi  comporto  , per  fare  una  mafia  che  fi  coq- 
ferverà  , c le  ne  formeranno  delle  Pillole  per  _ lo 
. , bifogno. 

* Purgano  principalmente  gli  Umori  tartarofi  c pi- 
Jij/tf  tuitofi',  fervono  per  la  Malinconia  ipocondriaca,  per 

^ la  Febbre  quartana  . La  Dole  n'  è da  uno  icrupo- 
lo fino  a quattro.  ; <- 

pur  fativi  Gl*  Ingredienti  purgativi  cd  cflenziali  di  quefta 

della  com-  compofizione  fono  la  Polvere  di  Jera  ièmplice  r-J‘ 
pc fi  tiene , .Agarico,  la  Scamonea,  c l’Elleboro  nero. 

3 j.  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  cinque  grani 
di  Polvere  di  Jera  femplice  , due  grani  e due  terzi 
di  grano  di  Agarico  : di  Scamonea  e di  Elleboro 
nero  un  poco  meno  di  un  grano  d’egnuno . 

3 & Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fette  grani 
■e  mezzo  di  Polvere  di  Jera , quattro  grani  di  Aga- 
rico ; di  Scamonea  e di  Elleboro  , un  grano  è un 
quarto  di  grano  d'ognuno. 

B »J*  Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  dieci  grani 
di  Polvere  di  Jera  , cinque  grani  e ’1  terzo  di  un 
grano  d’  Agarico  < di  Scamonea  e di  Elleboro  , un 


grano  e due  terzi  di  grano  d’ognuno . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  quindici  grani  £ )• 
di  Polvere  dilera,  otto  grani  di  Agarico;  di  Scarno* 
ma  e di  Elleboro  due  grani  e mezzo  d'ognuno. 

Quattro  fcrupoli  delle  Pìllole  contengono  venti  ;)vi« 
grani  di  Polvere  di  Jera  , dicci  grani  e due  terzi 
oi  grano  d' Agarico;  di  Scamoneae  di  Elleboro  nero , 
t re  gran i e u n terzo  di  gra no  di  ognuno . 

Benché  quefta  compofizione  abbia  prrio  il  nome 
dal  Lapis  Lazuli  che  vi  entra  , non  ne  riceve  una 
gran  virtù.  E’  quella  una  Drogba  affatto  inutile la 
Pillole  purgative  . Ri  ioga  a tuttavia  lalciarvcla  in 
grazia  del  nome  . Ma  fi  pollano  toglierle  molte  al- 
tre Droghe  che  non  vi  fanno  fe  non  dell’imbarazr 
zo  , come  1’  Anice,  i Garofani  , i’  Epitimo  , e ’l 
Polipodio.  In  vecedella Polvere  di  Jera  fi  puòmet- 
terc  un  egualpefo  d’Aloe  fuccotrino.  Ecco  dunque 
come  vorrei  riformare  la  compofizione.  - 
.....  • ... 

. Pii.  è Lepide  Lavali  reformatf. 
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Lapidi t Lavali  pr aparati  , Avariti  atta  3 vì* 

Scummtnn  , Elle  beri  pigri  , Salii  Tamarifei  ana 

3 ii  fi-  .!  • •!..  i; 

Cum  Jfrupt  de  pernii  cetnpefito  fiat  ruajfa  filala* 
rum , - 

De  fi:  irà  » fi  ufiqut  ad  3 fi* 


Pii,  ad  Mani arn  , S terbi.  \ 

lfi.  Salii  Tartari  fixi  , Nitri  fixi  ana  % li). 

Aqua  Calti : recent  preparata  fij  ÌV. 

Dijjclvantur  QT  b albani  fintai  ujque  ad  eanfumptio- 
ntm  hamidàapìt  remanebit  Jal  fixum  , cui  fu  per  a finn- 
dt, 

Qltam  Terebinthina  ai  tmintntiam  duorum  digita 
rum  , mtfee  abitando  materiam  tum  [paiola  ftrrta  u$ 
imbiba  tur  [al  , & fiat  f apeni  t [pteiet  ( itene  mfii 
•Macia  . . • -, 

Ex  tradii  Opti  ad  tenfifientiam  mtllii  redatti  B j* 
Raduti  He  He  beri  albi  fuétti  ijjì me  fulverati  lb  ij- 

tu»»  rMt  /*«  t _ . ■; . 

Qajut  defit  erif  à iranit  quindi cim  ufqut  a*  ^ J.  j , 

OSSERVA  ?}ON  I. 

* T^\  Efcrlvefi  in  quello  luogo  la  maniera  di  far 
L/  quelle  Pillole  colla  maggior  brevità ché  fiata 
pofiibilc;  ma  quando  fi  voglia  ieguire  efattamenter 
intenzione  dell’ Autore,  fi  polverU*rà  fsparaumcn- 
te  del  Salnitro  purificato,  e dclTartaro  bianco,  di 
ognuno  tre  libre,  fi  mcfcolcraono  quelle  due  Dro. 
ghc  infieme  ; fi  farà  arroventare  una  pignatta  di 
Ferro  , ovvero  ogni  altro  vaiò  dello flcflo  metallo, 
oppure  di  Terra  , fecondo  fi  vorrà , purché  fia  prò- 
porziouato  quanto  alla  grandezza  còlla  quantità  del- 
la materia  che  fi  vuol  mettere  in  opera . Si  getterà 
dentro  la  mefcolanza  delle  Polveri  cucchiaiata  a 
cucchiaiata  , attendendo  ogni  volta  che  fia  termina- 
ta la  detonazione  ; perché  ne  fuccederà  una  affai 
confiderabilc  ; e fi  continuerà  fino  al  fine  della  ma- 
teria. Si  metterà  poi  il  Sale  nell’  Acqua  di  Calci- 
na, e fi  farà  bollire  il  tutto  per  Io  fpazio  di  un  ora 
o circa  . Si  lafcierà  per  quindici  giorni  in  quell» 
flato,  ma  lontano  dal  fuoco:  il  Sale  fi  farà  difciol- 
to  nell’  acqua  di  Calcina  : u feltrerà  U diffoluzio- 
ne  , e fe  ne  farà  evaporare  1*  nmiditàacquofà  fino 
alla  Cecità  nello  flcflo  vafa  . Rcftcrà  nel  fondo  u$ 
Sale  , al  quale  effondo  ancora  caldo  , fi  Verferà  Co- 
pra appoco  appoco  dell’  Olio  di  Trementina  gli’  àh< 
tezzadi  due  dita;  e come  quefl’  Olio  prende  fubito 
fuoco  a cagion  del  calore,  e s infiamma  , fi  coprir^' 
fubito  il  vafo  , fi  rimetterà  dell’  Olio  , é fi  conti- 
nuerà appoco  appoco  finché  il  Salone  fia  Interamen- 
te imbevuto,  e l’Olio  fia  (òpra  la  materia  due  dita, 
Bifogna  allora  lafciarc  il  vafo  coperto  affatto , avendo 
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la  diligcnzadi  muovere  la  me!  colai!  za  d'ie  ocre  vol- 
te il  giorno , affinché  il  fapone  polla  eflLre  perfet- 
to nello  fpazio  di  lei  nidi:  in  quello  r-mpo  fi  agi- 
terà con  una  fpatola  di  legno.  K’ncccflàrio  l'avere 
pinrjue  o lèi  libre  di  quello  .^oonc  per  proporzio- 
narne la  quantica  a quella  delle  altre  Droghe  « phe 
|pno  ILre  riducile  in  quella  Ricetta  . 

Avrà  Ili  frattanto  in  pronto  una  libra  di  Eftrattod 
Oppio  , del  quale  ho  «(legnata  la  (k  le  rizio  ne  ne 
mio  Cef*  di  chiatti*  , e due  Jib'e  di  Radice  d: 
Elleboro  bianco,  (ottilmepte  polverizzato  e pillato 
per  lo  llaccio.  S'incorporeranno  elàttamenic  cod<* 
(le  Droghe  infiemea  forza  di  braccia.  Bifognacnn 
loryare  codeflc  Pillole  ovvero  Oppiato  ia  vafi  4i 
in ' lotica  ben  coperti  , e fe  !a  eompofizionc  s'indu- 
ride  o tropro  fi  dilèccafic  , doveri  ellerc  Jiquefat- 
ta rmefoolandovi  un  poco  d’ Olio  di  Trementina.  L' 
efpcncnzac  infogna  che  quando  è fiata  cordcrvata 
un  mefe  o circa  dopo  pffere  fiata  terminata  è più 
li  .'u  tiferà . 

E*  anodina  , calmante  , diaforetica  ; provoca  un 
dolce  fudore  o umidirà.  Sp  ne  fa  prendere  «'Mania- 
ci.* moderai  ^ran  dolori,  eccita  il  dormire ; è buo- 
na per  la  rmdneonia  ipocondriaca  . la  Dole  n‘  è 
da  dieci  grani  fino  a*  vencidue  : s'involge  nel  folli  a 
in  un  cucchiaio  che  fi  riempie  di  vino  puro,  be- 
vendofi  (òpra  un  buon  bicchiere  di  vino  pretto.  Non 
fi  prende  quello  Medicamento  fe  non  tre  ore  dopo 
aver  mangiato,  per  non  interrompere  la  digcflio- 
ne. 

vSi  troveranno  nel  mio  Cerfo  Ji  chimi:*  le  Descri- 
zioni dcllófirarro  d’Oppio  o di  Eludano  , dell’Olio 
di  Trementina  , c de’  Sali  di  Tartaro  e di  Nitro 
tifio. 

La  Radice  di  Elleboro  bianco  efiendo  fola  troppo 
purgativa  perefler prela  interiormente,  1’  Kftrattod' 
Oppio  e le  Ipccic  di  Sapone  collequali  è mefoolzta 
nella  eompofizionc  , afforbifcono  e imbarazzano  di 
. tal  maniera  t principi  attivi,  chenon  gli  refiaforza 
per  caccitare  gli  umori  per  rralpirazione . 
fiUeìt  di  Quelle  Pillole  hanno  acqui  Itati  una  gran  riputa 
tj*rkfjr , gioite  inmolti  P:,efi  fotto  il  nome  di  pillole  di  Starkey . 

Come  la  eompofizionc  n*  è grande  , imbarazzante  , 
longa  e ad  efcg'.iirfi  difficile , fi  potrebbe  farne  una 
iù  facile  che  ghignerebbe  alla  fieffa  virtù  ; maeflcn- 
o fitta  in  minor  quantità , efenza  impiegarvi  tau- 
ri tempo  ; darebbe  meno  imbarazzo  all'  Artefice  . 
Ecco  dunque  come  io  credo  fi  potrebbe  riformare 
ed  abbreviare , 

Pii,  uà  Miììiam  re  format. 

y..  Badie  ìs  Melisi  cri  albi  , fai  & /ullilifitmè  fuhtraù 
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Extradi  Opti  f i. 

Mifte  tum  /.  f.  elei  T*rT*rì  per  etitiquhem  extradi , 
olti  urti  inibite  a tiare  , fiat  mafia  pilmUreem  a.  A. 
Defi*  fri t À frati,  vìi).  affa*  *4  $ fi» 


- Pi/ul,  alia  ad  Moni  am  y Batti. 

«C.  K«&<<  Httkfori  flit  fuhilifml  putenti  JUj. 
Extraai  Opti  J j. 

Milee  c f tum  /.  <J.  etii  tartari  per  àeUquìum  falli  & 

(fini ut  (ertkinikin*  fiat  mafia  pilklaruta  S.  A . 

OSSERVA  ZIONJ, 

SI  metterà  a liquefare  l'Eftratto  d'Oppio  in  una 
Icodclla  di  terra  fopra  un  poco  di  fuoco,  con  un 
óncia  o circa  di  Olio  di  Tartaro  preparato  per  deli- 
quio. Si  toglierà  la  fcodella  dal  fuoco,  e vi  fi  rne- 
fcolerà  1*  Elleboro  in  polvere  : fi  getterà  la  mefeo- 
Janza  in  un  mortàjo  , fi  batterà  bene  incorporan- 
dovi appoco  appoco  quSndecio  venti  gocce  di  fpiri. 
fo  di  Trementina  , Si  farà  mafl»  fod*  , della 
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quale  fi  formeranno  delle  piccole  Pillole  a mifur* 

del  biiògno. 

Sono  ludorifiche  ed  alle  volte  emetiche  t fe  ne  fa  virile 
prendere  a i Mainaci  , La  Dofc  n è da  fei  grani  Dtft, 
lino  a mezzo  ferii  polo  . Si  troverà  nel  mio  Cerjodi 
chinar*  la  Dclcrizion  del  Laudano. 

La  Radice  di  Elleboro  bianco  , eflèndo  fola  fa-» 
rebbe  troppo  aera  e troppo  purgativa  per  efferpre» 
fi  interiormente.  Ma  1*  Effratto  d’Oppio  coi  quale 
,fi  miTcola  in  quella  coir. pelinone  di  Pillole  aflorbi- 
• Ice,  ed  imbarazza  di  tal  maniera  i fuo;  principiat» 
tini,  che  non  gii  refi*  forza  per  cacciare  per  via  di 
tralpirazione , e per  lar  alle  volte  vomitare . 

Non  fi  dee  far  entrare  troppo  fpirito  di  Tremoti* 
lina  in  quelle  Pillole  , affinchè  a cagione  di  fua  io» 

/Uiuta  '.ralla  cd  oiiofa,  non  impcdiica  funion  delie 
‘ Droghe, 

*L  Olio  di  Tartaro  vi  è impiegato  prcfcribilmen* 
te  ad  altro  liquore  ; r corregger  l'Oppio  , c diminuì* 
re  un  poco  della  q-ulita  emetica  dell'  Elleboro  col 
fidarla . 


Pii , de  B : il  f dieta , 

y,  bui  ver  is  Specìertim  Benedici*  Laxativ*  J i). 
Cune  meli*  rodato  fi*t  ma  fi a S A . 


OSSERVAZIONI, 

SI  metterà  in  un  mortaio  la  Polvere  delle  fpecie 
di  Benedetta  lafiàtiva  *,  vi  fi  roefcolera  la  quanti- 
tà nceetlaria  di  Mele  rofato  per  farne  una  mafia  virifr  f 
che  fi  conferverà  , e fe  ne  firmeranno  delle  Pillo, 
le  per  lo  bilògno.  Dof*  % 

Purgano  gli  Umori  pituitofi  delle  Reni  e della 
Veffiica.*  Difcaccianoi  venti  ed  eccitano  i mefi  nel- 
le Donne  . La  Dole  n*  è da  uno  fcrupoio  fino  ad 
una  dramma. 

. Quella  compofizionediffcrifce  dalla  Benedetta  laf- 
fati  va  in  confidenza  ed  in  forza*,  perchè  entrando- 
vi meno  melecho  in  un  ' Elettuario , purga  aliai  più 
in  Dole  pari. 

Pii,  A'nephen^inx  Jeu  de  Ar orna- 
ti bus  , Mefue, 

y,  Cmnamcmi  , C*M*rtem  , Ugni  Aires  > 4«j»/  pe. 
ti  uria  fumé  tanteemdem  Stentali  citrini  , Calami 
ter  ematiti  , Matti , Sud*  mefrhau  , Cardamomi- , 

Carycf  hyìlerum  , A fan  , Scrunar,  thè  , C*rpoi*!ftt~ 
nei  , Spiti  Indie*  atta  $ fi. 

Ab  fiat  bìì  Pentiti  , feee  vee/gari*  fitei  , Refar  tem  ri*~ 
brartem  ani  ^ il  fi. 

Ter  ani  ter  crafiìufnele  & portene  tequantur  ite  aqu* 

|lì  i fi,  deinde  talentar  fa  exfrimantnr  J rn  telatura 
diffelv*  aloe*  fuecetrine  lb  fi.  difteleetie  per  refidentiam 
tlarifiternr  , reletnr  & enaperemr  ad  eenfiflentiam  et ► 

Trafili  , rum  adde  pnherem  [rquenttm  % 

Mjrrbt  y Mefiti  he*  ava  t>  *)  fi* 

Cred  5 i fi. 

Ferma  ma  fi  am  S,,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefleranno  le  prime  Droghe»  fi  faranno  bolli- 
re per  qualche  tempo  in  tre  libre  d’  Acqua  ; fi 
colerà  la  decozione  , fi  fpremeri  , e vi  fi  metterà 
a liquefarli  o diffòlverii  1*  Aloe  goffamente  polveriz- 
zato . Si  lafeierà  ri  po/i  re  la  diflbluzione  ; n verferi 
per  inclinazione  ; li  colerà  , e fe  ne  farà  evapora- 
re I*  umidità  fopra  fuoco  lento  fino  a confificr.za  di 
efiracto  un  poco  liquido  j poi  vi  fi  meicoleranno 
fuori  dal  fuoco  la  Mirra,  il  Mafticee  lo  Zafferano 
che  farà  prima  ridotto  in  polvere  aflai  lottile  per 
fare  del  tutto  una  mafia  , la  quale  fi  conferverà  » 
e fé  ne  adoprerà  nel  bifogno. 

Pur- 
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Purganoe  fortificano  lo  donneo,  aiutano  alla di- 
gcdionc  . La  Dole  n’é  da  mezzo  fcrupoio  fino  ad 
una  dramma.  Si  prendono  mangiando. 

Il  nome  eh'  è dato  dato  a codede  Pillole  viene 
dalla  parola  Àraba  ufi#?  h tagio,  cioè  Aromatica. 

Bench’  entrino  in  quella  compofizione  molti  In- 
gredienti od  oroli  , non  è aromatica  ; perchè  nella 
coziunee  nella  evaporazione,  tutto  l'odore  che  con- 
fido ne'  faii  volatili  e ne'  folli  fi  difperde  , e non 
rolla  coll*  Edratto  di  Aloe  che  la  parte  fida  , *a 
quale  non  produce  alcun  effetto  . Quanto  alle  Pol- 
veri di  Mirra,  di  Madice,  di  Zafferano,  fono  mol- 
to inutili  : L'Edratco  d'Aloe  folo  preparato  , come 
l'ho  de. 'cri eco  nel  mio  Trattato  di  Chimica  , opere, 
ri  meglio  e con  maggior  forza , che  queda  grande  e 
imbarazzante  corri  porzione  > c produrrà  Umili  effetti 
» quelli  che  fi  domandano  da  elu . 

Filiti,  Alenphaugin*^  A,  Myn- 
fùbt. 

df-  F oliar  um  Sonno  mapdaterum  J ij, 

Radieii  Ptlypodii  I j. 

Ho  littori  nigri  ^ fi. 

Trcc  hifeorum  A Inondai  , Certifis  jfrsntiorum  , St- 
iri in  u Cymini  tona  ^ ij. 

Htrbornm  Abfinthli  , Cordili  benedilli  , qhomepi- 
tyoi  , Vor epico  ano  mon.  fi. 

Fioroni  Cordialium  , State  frodo*  A' obito  , Centoorii 
minori i , chamomilU  ono  pug.  j fi. 

C r affi uf cult  coni  afa  ìnfondantar  in  vini  mohrotui  fi, 
fi  cotjoantur  igni  lento  , duplici  \o(t , od  remonentiom 
tenia  portit  , de  inde  colettar  <j*  txprimontur  fornter  , 
in  telotuvA  i.  /ohe 

A Iter  Saccarine  J vilj. 

Evotorentur  modico  coltre  , uff  tee  dum  ir.fpìjfentar  , 
fofito  odde 

Polverìi  Di om efebi  dateli  (j?  Diombro  ono  ^ *j* 

Myrrbo  , Ma  fi  chic  , Croci  Orientati  ano  ^ i fi. 

Cle  or  am  Chamemille  , Saettai  albi  r edificati  % Rcri- 
{marini  , Cymimi  fr  Corvi  ono  gr.  XVÌij. 

Mtfceontur  Q*  mcorporentmr  at  fiat  \uJlo  con  fife  ut  io 
mofio  pilalorum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  pederanno  le  prime  Droghe  , fi  metteranno 
in  un  Vaio  di  terra  ver  ni  caco  ; vili  verferà  l'o- 
pra della  Malvada,  ovvero  del  Vino  di  Spagna,  fino 
all'alrezza  di  quattro  dita,  o più;  di  modo  che  la 
materia  fufficientemente  Ila  immcrià  c fi  bagni  . Si 
coprirà  il  Valbj  lì  ! alieranno  le  Droghe  ininfufio- 
ne  caldamente  per  lo  fpazio  di  due  giorni  ; poi  fi 
faranno  bollire  a fuoco  lento  fino  alla  diminuzione 
de  i due  terzi  dell’  Umidita  . Si  colerà  la  decozio, 
ne  , fi  premerà  fortemente  la  feccia  i nella  colatu- 
ra fi  dilfolvera  I'  Aloe  , e fi  farà  evaporare  la  dif- 
foluzione  a fuoco  lento  fino  a confidenza  dì  Mele. 
Vi  fi  aggiugneranno  poi  il  Madice  , la  Mirra  , lo 
Zafferano,  prima  ridotti  in  polvere  fintile,  le  Pol- 
veri Diamofchi  e Diambra,  e Teficn/e,  Si  agiterà 
hsnil  tutto  indeme  per  farne  una  mafia  che  fi  con. 
ferverà  t e fe  ne  formeranno  delle  Pillole  fecondo 
il  bilogno. 

Purgano  gli  umori  tartarofi  epituitofi;  difeacria- 
nn  i Venti  ; fervono  nella  malinconia  ipocon- 
driaca, neU'ApopIcflia , nella  Vertigine  , nell’Emi- 
crania . La  Dofe  n'è  da  uno  fcrupoio  fino  ad  una 
dramma . 

Hò  detto  nella  deferiamo  precedente  che  la  parola 
Abitbongìno  fignifica  Aromatica;  P Aurore  di  que- 
de  Pillole  le  dinomina  Altetbangmo  , volendo  dire 
che  tragono  il  nome  dall’Aloè  » 

Vi  fono  molte  droge  inutili , che  potrebhon  efler 
tolte  dglla  decozione,  come  il  Polipodio,  le  feorze 
di  Arancio , le  femensc  » le  Foglie  di  Addazio , di 


Veronica , di  Cardo  benedetto  , di  Camepiri  , e i 
Fiori.  Quelli  Ingredienti  vi  fono  dati  podi  per  ren- 
dere le  Pillole  odorifere  fortificanti  ,•  ma  co  la  co- 
zinne  e coll’  evaporazione  che  fe  ne  fa  , fi  perde 
quanto  hanno  di  volatile  e di  eflenzialc  ; nel  che 
omlilteva  il  lor  odore,  e la  lorpriocipal  virtù. -Co- 
si quede  Droghe  non  podono  che  imbarazzare  il 
i-  .uore  con  inutili  lodanze  che  gl*  impedifcono  T 
impregnarli  quanto  potrebbe  > ovvero  il  riempiere 
tutti  i funi  pori  colla  fodanza  de'  purgativi  eh’  è U 
p-ù  neceffaria , 

Sarebbe  anche  molto  più  a propofito  il  fervirfi  in 
queda  compofizione  della  Sena,  dell’ Elleboro  nero, 
c de*  Trocifei  di  A Ihandal  in  lòdanza  , che  *1  trarne 
T Edratto,  perchè  fi  perde  (empre  una  buona  parte 
di  lor  qualità  purgativa  facendo  bollire  le  Droghe 
ed  evaporare  la  loro  Tintura.  Lo  llomaco  e le  altre 
viiccre  faranno  adài  bene  l’ ritrazioni  e le  fcparazio- 
ni  necefiàrie  lenza  V ajuco  dell"  arte  , perchè  non 
averanno  che  fare  fc  non  con  fodanze  facili  ad  ef- 
i'ere  dilì'olute. 

Quanto  alle  Polveri  e all’  Eflenzcche  fi  aggiungo- 
no nell1  Edratto,  non  mi  fembrano  inutili  che  per 
rendere  le  Pillole  aromatiche  c convenevoli  al  no- 
me da  ode  portato  . Ec?o  come  vorrei  riformare 
codetta  compofizione , 

Pila  Aleophanginx  re  format, 

Tfi.  Alees  Saeeotriné  ? iv. 

Senno  mandole.  5 fi. 

Ellebori  nigri  5 i fi. 

F ree  hifeorum  Alhandal,  Solìam  Ab  fiat  hit  df  Cor- 
dai benedirli , Polverìi  Diomofehi  ér  Diombro , 
Croci  Qr itnta  lii  , Myrrbo , Moftie/iit  ono  ^ p 
Qleoram  Cymtni  , Succiai  rtcUfieoti  1 Rerif ina  rini 
b*  cbomomillo  ano  gali . V j. 

Cam  fytnfi  de  rhomno  carbonico  f $ . fiot  mofio 
pihtlorapi , 

Dtfis  trip  À $ ufjm  »!  3 Ì> 


Pii,  Benedinne , A.  Mynficbt. 

Tfi.  Trocbifeoram  Albondal  c um  Jpirita  J 'alpharii  ir • 
rorarcram  Ct  exfiitotoram  , & ExtraHi  Piloto - 
rum  Aloephangittorum , A.  Mynficbt,  Diocrjdii 

ono  | j. 

Spiritile  VitrioH  f)  iv, 

Mi/ee  > Q*  tata  oqao  benedirlo  ftrpilb  A . Mynfi* 
(bt. 

Fiot  majfo  pilaloram  . 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  i Trocifei  di  Alhandal;  fi  ba- 
gnerà la  polvere  colla  Spirito  di  folfo,  e fi  fari 
leccare  . Si  ridurrà  in  polvere  il  Diagridio  in  un 
mortaio  unto  di  alcune  gocce  di  efienza  di  Cama- 
milla/  fi  mcl’coleranno  le  Polveri. 

Si  taglieranno  in  piccoli  pczzidueonce  e mezza o 
circa  di  Pillole  Alocfanginedi  A.  Mynficht  ; fi  met- 
teranno in  infufione  per  lo  fpazio  di  dodici  ore  , in 
una  libra  e mezza  o circa  di  acqua  comune  calda, 
mente  ; fi  colerà  1*  infùfione  con  efpr-dione  , e le 
ne  l'ara  evaporare  1*  umidità  fino  a confidenza  d* 
Edratto  . Si  pelerà  un  onda  di  qued’Ed ratto,  nel- 
la quale  fi  inefcoleranno  le  Polveri  , lo  Spirito  di 
Vetriuolo  e la  quantità  necedàrìa  di  Acqua  bene, 
detta  di  Serpillo  d’  A.  Myoficht.  Si  farà  la  melco» 
lanza  in  un  mortajo  di  pietra  odi  marmo,  e fi  bat- 
terà per  lungo  teny»  con  un  pedel.’o  di  vetro  odi 
legno , per  lare  una  malfa  che  fi  confcrverà  , e le 
ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno  eolledL 
ta  bagnate  di  Ef&enza  di  Carnami! la . 

Purgano  tutti  gli  umori  ; ferve  per  lo  Scorbuto  , 
per  r Apoplcflia  , per  la  Paraliiia  , per  l’Epilcdia, 

per 


Vfriìo 


V 


' Google 
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per  le  OAraiionS , U dofe  n’  è da  mezzo  fcrupolo 
lino  ad  una  dramma . 

Quelle  Pillole  fono dinomiuate  Benedette  a cagio- 
ne <3cU‘  Acqua  benedetta  di  Serpillo  che  vi  entra. 

E' una  preparazione  molto  inutile  il  trarre  E- 
11  l'atto  dalle  Pillole  Alocfangine,  pcrch’ellefteflefo. 
no  un  Efir atto  . Di  più  ; non  fi  può  impedirc  che  fa- 
cendo condenlàre  l’ feltrano  fopra  il  fuoco  , fi  difpcr- 
tlano  moire  parti  cùcnziali  della  compofizione . Sarei 
dunque  di  parere  fi  adopcralle  la  malìa  {Iella  delle 
Pillole  Alcotànginc  fynzatrarnc  1‘ Ellratto . 

Un  mortaiodi  bronzo  non  làrcbbc  buono  per  ma- 
laflar  quelle  Pillole,  a cagione  deeli  {piriti  acidi  di 
folfo  e di  vetrfoolo  che  vi  entrano  j i quali  potrebbonn 
corrodere  il  pietallo  c alterare  la  compofizione* 

PiluU  yìffajerety  latina. 

Soccetrin*  ^ i’t. 

Infatti*  Hiera  Jiu/'Jìcis  Ca Uni  ^ j.  ^ 

My}  olmÌMitorum  (itrinerum  > Mafiithet  pna  3 y* 
Cura  fyrupo  S rat badi*  fot  tua  tt.ajjam  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  1*  Aloe  , i Mirobolani  , c 1 
. Mafticc,  ognuno  da  le  , fi  mefcolcranqo  le  Pol- 
veri con  quella  di  Ipecic  di  Jera  Tempi  ice , c colla 
quantità  ncceftaria  di  iciroppo  di  Stccade  » fi  {ari 
una  malìa  che  fi  conlcrvcri  per  formarne  delle  Pil- 
lole per  lo  bifogno. 

Purgano  e fortificalo  lo  ftoraaco  • purificano  il 
yirtit.  {angue.  La  Dole  uè  da  uno  fcrupolo  fino  a quat- 
D-fo,  - irò.  ’ r 

Tutte  le  Droghe  di  quella  compolizione  tono  pur- 
gative , eccettuaci  il  Mafticc  c lo  fcicoppo  di  Ste- 
■Purgativi  cade. 

jleBa  com-  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Affaierct  contiene  ot- 
afiiìàm*  . to  grani  -di  Aloe , quattro  grani  di  Polvere  di  Jcra 
ì»  femplice,  diie  grani  di  Mh*obolani. 

Mozza  Dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  Icru- 
5 fo  polo  di  Aloe,  ici  grani  di Bolvctfidi  Jcralcmplice, 
tre  grani  di  Mirobolani . . . 

Due  Icrupoli  delle  Pilole  contengono  Tedia  grani 
D ij,  di  Aloe  , otto  grani  dif Polvere  di  Jcra  femplice  , 
quattro  crani  di  Mirobolani. 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  uno  fcrupolo 
5 j*.  di  Aloe,  mezzo  fcrupolo  di  Polvcredi  Jcra»  Tei  gra. 
ut  di  Mirobolani  . ' 

Ouarrro  icrupoli  delle  Pillole  contengono  trenta- 
due  gran?  di  Aloe , Tedici  grani  di  Polvere  di  Iera  v 
D VR  mezzo'  fcrupolo  di  Mirobolani . • t. 

Quelle  Pillole  fono  defcritte  div ertamente  quanto 
allo  Doli  degli  Ingredienti  che  vi  entrano.  Il  Fernel- 

lio  vi  domanda  due  oncc  di  Polvere  di  Iera,  mezz  on- 
cia di  Aloe,  upa -drarain<L  di  Mq-obolam,  c altret- 
tanto ai  Mafticc  . La  delcrizidne  dt  Ayìèenna  che  ho 
riferita  è la  più  ufiuta;  nc  vorrei  togliere  il  Mafticc 
ch'è  inutile,  ma  dopo  Topcrazion  delle  Pillole , li 
potrebbe  farne  prendere  per  fortificare  lo  ftomaeo. 

Sono  tanto  Amili  I*  Aloe  la  Polvere  di  Jera  tem- 
clice  , che  dovr^bbon  prenderfi  per  . lo  Hefio  c rc- 
iurmare  ia  compofizione  nella  maniera  Icgucute, 

PiluU  .Ajfiijertt , reformatc. 

2/.  Alo**  ScccotriuA  | iii. 

Uu*kalan*tHm  ùxrinorMtp  | fi- 
Cur»  jr*P*  d*  tir  fori?  (fpopefito  cttm  r ha  far  Ut  « 
fiat  pojfa  pilularttm . 

Ltf*  tft  4 ^ L vfiut  *d  5 \\ 


C O P E ‘A 

Pilit!,  di  Mezereo y Me/ue, 


y..  ¥ alter  nm  Mezerei  aceto  far  noPIem  mactratomm  6» 
ficratcrnm  V. 

JVf>  rthaìanentm  eifrinorum  thebulomm  una  5^  fi. 

Cam  manna  & tamarindi*  aqua  endivia  dimoimi* 
formetur  mafia. 

OSSERV  AZIONI, 

SI  metteranno  in  infoftoneper  una  notte  delle  Fo- 
glie di  Mezereo  nell’ Aceto;  poi  rifaranno  lecca- 
re, e fi  riduranno  in  polvere  inficine  co’  Mirobola 
ni  . Si  darà  corpo  alla  Polvere  <on  una  di  Soluzione 
di  Tamarindi  c di  Manna  fatta  in  Acqua d Indivia* 
Per  comporre  una  mafia  che  fi  conserverà  » c le  ne 
formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Evacuano  'viirorolamentc  le  Sierofità  -,  Itrvonopcr 
gl  Idropici:  La  D»fc  u è da  un  mezzo  icrupolo  fi- 
no ad  una  dramma . 

Benché  molto  s indcbolifca  il  Mezereo  col  metter- 
lo in  infufionc  per  una  notte  nell' Aceto,  gli  reità 
tempre  uni  porzione  di  lai  acro  e cauli  ico  che  ca- 
giona elìciti  troppo  violenti . Mefuc  clic  purgava  1 
Tuoi  1 nfcrmi  coii  gran  violenza , fi  lerviva  {reflodi 
quello  Medicamento  ^ ma  come  non  è p-.ù  in  ulofimil 
modo  di  purgare  gl’infermi,  non  c fiato  ritenuto  1 
uio  di  quella  Droga,  c le  Pilole  di  Mezereo  non  fonq 
ufitate  nella  pratica  dj  Medicina. 

Pii,  de  E fu  la,  Feritela, 

7j.i  C orlici t r adiri/  tfnU  minori * fragrata  nnc.  j. 

Grana  Ricini  feto  Palm a Chrìfii  a fiata  numero  fi- 
xagint* . ^ 

Mrrobalanomm  citrinornm  ^ vj. 

^bamaAryes  , cfoyiipiijoi  , Spie?  ritriti  , Chinar 
momi  ana  5 ìj.  ^ if. 

Cnm  [.  q.  tJiNca^mu  lummi  tragacanthi  in  aqna 
rofarvm  txt ralla  fiat  yiajj*  . 

Q S S E R V AZIONI. 

SI  polverizzeranno  le  Droghe  infiemc,  e s’ incor- 
porerà la  Polvere  colla  quantità  ncccfiària  di 
Mucilagine  di  Gomma  Dragante  preparato  in  A- 
quarolà,  per  fare  una  malva  che  fi  cqnlervcra  , e 
nc  formeranno  delle  Pillo. e per  lo  biibeno. 

Purgano  con  violenza-,  principalmente  le  Sicrefi- 
tà  . Non  le  ne  danno  che  alle  Pcrfone  forti  e ro- 
bufte  nell'  Idrofoba , nella  Paralifia,  nell’  Apop'cf- 
fu  . La  Dole  u’  è da  mezfo  fcrupolo  fino  a due 
icrupoli. 

Gl'  Ingredienti  purgativi  cd  efseuziali  della  Gom- 
pofizionc  , Ibno  la  Icorza  della  Radice  dell*  Eiufo 
minore*  i grani  del  Ricino,  c i Mirobolani. 

Uno  forupolo  delle  Pillole  d’  Efula  contiene  deir 
la  Icorza  della  Radice  dell* F.fula minore,  c deigrar 
nì’  della  Palma  Chrifli  cinque  grafo  di  oguuno  , e 
tre  grani  c due  terzi  di  grano  de! .Mirabolani. 

Mezza  Dramma  delle  Pi'.'ole  d’  Elula  contiene 
della  Scorza  della  Radice  dell'  F.iuja  minore,  c de 
grani  della  Palma  Chrìfii  lette  grani  c mezzo  d’o- 
gnunoj  e fonque  granii  mezzo  de  Miro)>olani . 

Due  fcrupoli  delie  Pillole  d’.  Elula  t contengono 
della  Radice  dell'  Efula  minore  , c de'  grani  della 
Palma  Chrifti  dieci  grani  d'  ognuno,  c l'ette  grani 
c'1  terzo  di  un  grano  de*  Mirobolani.  . 

Il  Camedri , il  Camcpiti , lo  Spicadardi , e la  Can- 
nella fono  fiati  polli  ii\  qutfla  conip qfiziopc  tanto  per 
aiutare  a corregcrc  l’ Efula  e'1  Ricino  , quanto  per 
fortificare  le  parti  vitali  eie  gionlurc  contro  Ja  forza 
del  Medicamento  \ ma  non  producono  alcuno  di 
quelli  effetti,  e debbon  efberc  fornati  inutili. 


Vieti  , 
De/ r* 


Vieti  t 
Do/*. 


Purgativi 

deilaCcm- 

fcfisjen*  • 

b !• 


z n. 


F!rlì, 

Purgami 
della  Com- 
pcfittone ,! 

5 !• 


3:e. 


? '>• 


Vèrta  , 


Il  N I V E 

Filili,  de  Eupbtrbio  , Qyer- 
cct-mi, 

Emphtrbii  preparati  ^ j. 

Spie*  nardi  , fiafiichtt  ana  5 yì* 

Opopanaci!  , Saraceni  , Bde/lii  ana  J fi» 

Trocb:[torum  Al  bandai  > Agarici  ana  iij. 

C'»i»  Jyrtepi  molati  addaci  q.  /.  jtar  ///-./*- 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  iafieme  il  Bdellio  , il  Sagapc 
'no,  lOppopohaco  e’J  Marticc\-  da  un  altra  par- 
fe  " netteranno  in  Polvere  Io  Spicanardi,  l’Agari 
co  e i Trocilci  di  Alhandal  ; fi  melcolcranno  le  Poi 
veri  coU 'Euforbio  preparato,  e colla  quantità  necel 
/aria  di  /ciroppo  violato  refo  agretto  con  alcune 
£occe  di  fpirito  di  Vetriuolo  che  vi  farà  fiato  inef- 
colato  , fi  farà  una  mafia  che  l'ara  eonicrvata  per 
/ormarne  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno , 

Purgano  vigorofamen re;  lèrvono  ncfle  Febbri  in 
termirtenti  , nella  Cachefiìa  « nell' Idropifia  , nell.» 
Parai ifi»  , ncj|a  Colica  . La  dofe  h’è  da  ano  fcru- 
polo  fino  a due, 

Le  Droghe  purgative  di  quella  compnfizfone  fono 
l Euforbio,  i Trocilci  di  Alhandal  c l'Agarico. 

Uno  Icrupolo  delle  Pillole  d’  Euforbio  contiene 
quattro  grani  di  Euforbio  preparato  ; e de’Trocilci 
di  Alhandal  e dell'Agarico  un  grano  c mezzo  d'  o- 
gmino . 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  fei  grani 
di  Euforbio  , c dc'Trocifci  di  Alhandal  e dell’Agra- 
ricodue  grani  cuiiquartodi  grano  d’ognuno . 

Due  Icrupoli  delle  Pillole  contengono  otto  grani 
di  Euforbio  preparato , c de'  Trocifci  di  Ailundal  c 
dell'  Agarico  tre  grani  d'ognuno . , 

L'  Euforbio  di  qualunque  maniera  ficorregga  è un 
Medicamento  tanto  violento  e di  fluì  vegli  umori  con 
canta  forza  a cagione  di  un  fai  caufiico  checontie- 
ne,  che  non  fi  può  prendere  interiormente  lenza  re- 
merech'ei  lafci  una  mala  imprefiìone  nel  corpo.  So- 
no perciò  quelle  Pillole  poco  in  ufo. 

Lo  Spicanardi  non  mi  fembra  buono  in  quella 
compofizione  ; non  può  che  aumentare  I'  agrezza 
fieli’  Euforbio  colle  Tue  parti  volatili  e faline . 

Quanto  alle  Cìomme  di  Bdellio,  di  Oppoponaco , 
di  Sagapeno , di  Mafiice , fono  buone  per  legare  e 
indolcire  colle  loro  parti  ornici laginolè  e imbaraz- 
zanti , le  punte de‘ Tali  del  Medicamento, 

Pilu',  de  Eupbarbio  conira  Pe, 
Jlern  , Querce  [ani, 

fy,  latrarti  T ber  iati  I ij. 

Raditi s Tormentili*  <jr  Angelici  ana  $ l fi, 

Euphcrbii  priparati  , Confeclienis  Alktrmcs  de 
Hyatintho  ana  $ j. 

Barrarti  Nudi  Vomica  fr  Croci  Orientali  a»a  $ U. 
Tuffar*  Ceralloretm  $ 1 0* 

Terra  Sigillata  q.  f. 

Ha»  mafia  S.  A% 

OSSERVAZIONI, 

SI  mefcoleranno  infiemegli  F.ftratti,  le  Confezio- 
ni, la  Tintura  di  Coralli,  I'  Euforbio  prepara- 
to^ la  quantità  necefiàriadi  Terra figillata  lottil- 
mente  polverizzata  per  indurire  la  meicolanza  in 
Una  mafia  da  conlervarfi  , e fe  ne  formeranno  del- 
le Pillole  per  lo  bifogno. 

Cacciano  per  via  di  fudore , e di  orina  ; refifiono 
alla  Prfte,  e a tutte  le  infermità  nelle  quali  fi  tro- 
va del  Veleno.  La  Dofe  n’è  da  mezzo  fcrupoìofino 
ad  una  dramma. 

Gli  Efiratti  di  Triaca  , di  Zafferano  , di  Tor- 
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mentilla  , e di  Angelica  non  poffon  elfer  fatti  len- 
za la  difpcrfione  delle  foftanze  più  volatili  epiùef- 
lènziali  di  quelle  Droghe;  farebbe  perciò  aliai  me- 
glio icrvxrlene  nel  loro  fiato  naturale  lenza  trarne 

efiratco . 

Quanto  alla  Noce  Vomica,  potrebbe  gonfiarli  nel- 
lo ftanuco , lefi  prendeflc  in  fofianza.  S* rà  bene  il 
1 me  l'Eflratto  nella  maniera  fegucotc. 

Si  raichieranno  o grattugieranno  quattr'  once  di 
'-nei  Vomiche  ; fi  metteranno  in  infufione  calda- 
mente in  cinque  o fei  libre  d’  Acqua  per  lo  fpazio 
di  ve.ujqu.ittr’  ore  ; fi  farà  bollire  l’infafiooe  , e fi 
colerà  ; fi  lancierà  potare  la  colatura  , e avendola 
leparata  per  inclinazione  dalle  fue  fecce  , le  ne 
farà  evaporare  1’  umidità  fino  a confidenza  di  E* 
firatto . 

L’  Euforbio  preparato effondo  mefcolato  con  mol- 
ti Ingredienti  volatili  c fudorifici  , è determinato  a 
tar  fodarc  i ma  quefio  Medica  mento  par  tempre  fo- 
fpetto  qualunque  fe  ne  tacciala  preparazione:  ecci- 
ta una  troppo  gran  qu  incita  c leioglimcnto  di  umo- 
ri ,c  lalcia  col  Tuo  Sai  acro  una  mala  impresone. 

Se  fi  vuol  lervirfidi  quelle  Pillole,  ecco  la  maniera  del- 
la quale  farei  di  parere  fi  riformaflero. 

Pii,  de  Euphcrbio  reformata. 

Ifi.  Tberiaea  vetrris  J J). 

R adicum  Angelica  Ó*  Tormentili*  , ana  f i fi. 

Empborlu  pr aparati  , Confertienii  do  Hyatintho  fr 
Alkjrmtt  ana  ? ),  . 

Croci  , Extra  fi t Sur  ir  Vomita  ana  ^ i). 

T inciterà  Cora/forum  ^ i fi- 

hiij'ce  (T  compone  mafiam  pìlularum  S.  A * 

OSSERVAZIONI, 

NOn  faccio  entrare  Terra  Sigilata  in  quella  ri- 
formata defcrizlonc,  perchè  le  Radici  polve- 
rizzate  e 1*  Euforbio  badano  per  render  la  mafia  delle 
Pilolc  in  una  ragionevol confidenza. 

Pii,  de  Eupborbio  , Mefue. 

/ ilees  Soccorri»*  % V. 

Eup  borbù  prap  arati  > B de  il  li  , Saga  peni  , Tro- 
chifeorum  Albandao  & Agarici  ana  3*j« 

Cmo»  fiacco  porrorum  fiat  mafia , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Aloè,  il  Bdellio,  e’1 
Sagapeno  ; da  un  altra  parte  i Trocifci  Si  me- 
(coleranno  le  Polveri  collEutòrbio  preparato , e col- 
ia quantità  neceflària  di  fugo  di  Porri  per  tare  una 
mafia  che  farà  conièrvata,  e feue  formeranno  del- 
le Pillole  per  lo  bifogno  . , 

Purgano  le  pituita  vifcota  1 lcrvono  per  la  Parah- 
fia  , per  1’  Apoplcfia  , per  le  Oli  nazioni , per  rifol-  r 
verelcdurezze  del  Fegato, per  la  Letargia.  Lado-  * 
fe  n’è  da  uno  Icrupolo  lino  ad  una  dramma. 

Gl’Ingredienti  purgativi  cflènziali  di  quella  com-  Purgativi 
pofizionc  fono  l’Aloè  , ('Euforbia  , i Trocilci  di  deli*  com - 
Alhandal  » C l’Agarico.  pofiùont . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Euforbio  contiene  fei  3 j. 
grani  di  Aloe,- di  Euforbio,  de’Trocifci  di  Alhandal 
edi  Agarico  due  grani  e trequarti  di  grano  d’ognuno  $ fi. 
Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  nove  grani 
d'  Aloe  1 di  Euforbio  , di  Trocifci  di  Albandal  e di 
Agarico  , quattro  grani  e mezzo  quarto  di  grano 
di  ognuno. 

Due  Icrupoli  di  Pillole  contengono  mezzo  fcrupo-  9 1J« 
lo  d’Aloe  ; di  Euforbio,  di  Trocilci  di  Alhandal  , 
e di  Agarico  cinque  grani  e mezzo  d'ognuno. 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  diciotto  grani  5 j, 
di  Aloe;  di  Euforbio  , di  Trocilci  di  Alhandal  e di 
Agarico  ottogranieun  quarto  di  grano  d’ognuno. 

Quella  deferizione  parmi  da  preferirli  alle  prece- 
denti > tanto  perché  vi  entra  meood'Euforbio,  quan- 
to 
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to  perchè  tutti  glTngredicoti  che  I»  compongono  Diagridio  quattro  grani  eir.ezzo  d’ognuno , di  Co!!o- 
fono  cilcnruli  : Tuttavia  averci  Icmpre  delia  . quintina  , di  Agarico , e di  Miroboiani  , di  pgiumo 
ripugnanza  a fcrvirmi  ulteriormente  de*  Medi,  i due  grani  el  quarto  di  un  grano  . 

I Dm?  Imipoli  delie  Pillole  contt 


canienti  , ne  quali  entra  FEuforbiQ  per  le  ragioni 
addurre . 


Due  Icrupoli  ' delle  Pillole  contengono  d’Aloc  e 
di  Diagri  dio  le:  grani  d’ognuno  , di  Colloquintida  , 
di  Agarico  e di  Miroboiani  tre  grani  d*  ognu- 


Pilul,  de  Gammi  Gatta  , 

Le  Mori. 

Alots  Sue  e strina  f ii  fi  > 

Gum  mi  Cuna  , Ammonite i tot  J i fi  j 
Rrfiaa  Se  am  orni  ^ 1 . 

Tartari  Vi  trio  Itti  ^ fi . 

C n/n  ()TMfo  do  rh. unno  e ut  b artico  fiat  w.« Jfa  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverìzzerano  il  Tartaro  VetriiioUto  a par- 
te e tutti  gli  altri  Ingredienti  inficme  . Si 
Rjefcolcranno  le  Polveri  >c  colla  quantità  ncccflafia 
di  Sciroppo  di  Spino  catartico  > fi  tara  una  nulla  , 
della  quale  fi  formeranno  delle  Pillole  per  lo  b:lo- 


gno. 

Firii.  Purgano  gli  umori  malinconici  , biliofi  , e ficro- 
fi  ; lervono  per  l’Idropifia  , e per  l’ gl  tre  malattie 
E?/*»  cagionate  da  ObAruzioni  . La  Dofe  n’è  da  mezzo 
fcrupolo  fino  a mezza  dramma. 

Furativi  Tutti  gl’  Ingredienti  che  compongono  quelle  Pil- 
dill*  con-  ;cjc  fonò  purgativi  , eccettuata  la  Gomma  Ani- 
pifixJortt  • moniaca  . • 

V fi»  Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  di  Gomma  Gutta 
contiene  tre  grani  e*l  terzo  di  un  grano  d‘  Aloe 
fuccotrino  , due  grani  di  Gomma  Gutta , un  grano 
e mezzo  di  Refina  di  Scamonea. 

D ì*  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  lei  grani  e 
due  terzi  di  grano  di  aloe  , quattro  grani  di  Gom- 
ma Gutta,  e tre  grani  di  Refina  di  Scamonea. 

3 & Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  dieci  gti-i 
ni  di  Aloe  , fei  grani  di  Gomma  Gutta  , quattro 
grani  e mezzo  di  Refina  di  Scamonea. 

Si  troveranno,  le  preparazioni  della  Refina  d>  Sca- 
monea e del  Tartaro  vetriuolato  nel  mio  Libro  di 
Chimica  . 

La  Gomma  Gutta  è purgativa  ed  emetica  ; ma 
qmndo  fi  mcfcola  coi  Sai  di  Tartaro  , o col  Tar- 
taro vetrivolato  , le  fuc  parti  fono  filiate  , cofic- 
«hè  non  purga  che  per  difotte. 


Pilul,  Ofloir.erit , feu  de  eflo  re. 
bus  j Nu\  Ahxaudr . 

A loti  Suteotrina  , Diaendii  ana  ^ij, 

Palpa  Celotjnibidit  , Efìt bjiai  , Avariti  albi  , 
Muftì tbes  , Dauci  Cottiti  » Mrreialanorum  et  pa- 
lar um  ì Ab  fi nt  bèl  vu'garit  ana  ‘£j. 

Cam  fatto  jclant  forma  muffano  , 

OSSERVAZIONI. 


no . 

Una  Dramma  deltc  Pillole  contiene  d’Aloc  e 
di  Diaeridio  nove  grani  di  ognuno  , di  Oilloquinti- 
dc  . d’ Agarico  e di  Miroboiani  quattro  grani  e 
mezzo  d'ognuno.. 

Quelle  Pillole  farebbono  fiate  di  nomina  re  me- 
glio Decamera  che  (Jcftmera  , perche  vi  entrano 

dicci  forte  di  Droghe  computandovi  fugo  di  So- 
Uno. 

L'Epitimo  t il  MafFer  , i!  Dauco  e J'Aflénzi©  fo- 
nn  qui  Ingredienti  iniuili;  le  fi  callidi  ero  dalle  Pil- 
lole » avrebbono  magfiur  forza, 

Il  fugo  di  Solano  eh*  flupciàcientc  o coagulante 
nou  parmi  .convenevole  alla  qualità  de’ purgativi  , 
Vorrei  mettete  in  l'uà  vece  uno  feiroppo  purgativo 
e riformar  quelle  Pillole  pelle  manicR  tegnente. 

pii,  OP.  rimerie  , refnrm.it. 

1f.  j*!tet  Sur  coir  ina  , p ia  e ry  dii  aa*  5 » 

Tr  et  Lift  or  urti  Aibaadal  > Agarici  , Tati  ari  S elidi- 
li/ , MjrcOaiar.tr  uu»  rrpulernm  ara  . ) » 

Cura  /.  q.  fjrufi  r ef.it i f cimivi  fiat  malfa  fiiula- 
rum  ^ 

pop  C fi  à 3 fi  , ufjut  fid  3 1). 


Pi!,  de  Trititi!. 

y.  nini  tirili , Alni  Suctflrht  , Artriti  ir.etififH 

atta  farti!  aguale*  • 

C mn  fi,  rupe  tifato  folutivo  fiat  malfa  jilttlarttm . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  1’  Aloe  da  fc ♦ e le  due  altro 
Droghe  iufierae  . Si  mcfcoleranuo  le  Polveri  , 
e colla  quantità  luflicicntc  di iciropoo  di  R^lc  lo.u- 
tivt»,  fi  tara  una  malia  loda,  che  U conferverà  , e 
le  ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bilogno. 

Purgano  la  Pituita  eia  Pile;  torneano  io Ponu- 
co,  eccitano  i Mefi  nelle  Donne.  La  Dole  n e da 
uno  Icrupolo  fino  aduna  dramma  . 

O iella  conipofizionc  ha  molta  relazione  colle  Pil- 
lole* Angeliche  quanto  agl'  Ingrcdientichc  vi  entra- 
no; ma  non  fopo  divede  nelle  pufi. 

PP,  de  (ftunque  grntribits  Afyro- 
bilhlHVi  #»«  > N eo 


SI  ridurranno  inficine  in  polvere  la  Colloquintida  , 
i Miroboiani  , l’Epitimo  , l’Allcnzio  , 1*  Aga- 
rico , le  femeuze  di  Italico  ,•  da  un  altra  parte  li 
ridurranno  in  polvere  inficine  l’Aloè , il  Diagri  dio,, 
e'1  Maftice  . Si  mel'coicranno  le  Polveri  , e co]..; 
quantità  ncccflatia  di  fugo  di  Solano  tratto  per  ,cl- 
prcliione  , fi  tara  una  Malia  foda  che  fi  conlcrvcrà 
per  lòrmarne  delle  Pillole  per  lo  bifógno. 
ritta.  Purgano  tutti  gli  Umori  ; fi  danno  per  purgarne 
il  Cervello, e per  rilchiararc  la  villa.  La  Dole  nè 
Dofe  . da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Purgativi  Gl’Ingredienti  purgativi  ed  dfenziali  di  quella 
nella  Com - compofizione  fono  l’Aloè  , ii  Diagridu  , la  Collo- 
tcfi'Jono  • quintida,  l’Agarico  , e i Miroboiani. 

■j  j.  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Octomcrc  contiene  di 
Aloe  foccotrino  e di  Diagridio  tre  grani  di  ognuno.* 
di  Colloquintida  . di  Agarico  e de  Miroboiani  un 
grano  e me.r20  d'ognuno. 

5 U-  ftlczza  dramma  delle  Pillole  contiene  d'Aloc  e di 


IL  Alce*  e filma  | fi.  • . . 

* gurKjMt  [ftturum  Xtj/roletUncrmm  , Agarici  ahi  , 
***  pì.u  rydtt  , C*focyntbidìt  » Senna  munti  alt  aria 

S *>  fi-  . - , 

Ubai, ir  bari  optimi  -j  IV. 

Tfiihymi , Mufi  , Tmrhtb  , Zingiterii  , L.-f  ititi  La- 
zMii  frafar.  Ma  fi  ubi  i aita  ^ i.  gr.  X»"|. 

Cutn  Jutto  ftaniei.it  tei  aifi-  tbii  m.jf.inf , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  i Mirebofani,  Y Aga- 
rico , la  Collouuintida  mondata  da’  fuoì  acini, 
la  Sena  mondata  , il  Rabarbaro,  l’Epitimo  , l A- 
nice  , il  Turbit  e ’1  Zenzero  da  un  altra  pa  te 
lì  ridurranno  in  polvere  inficine  il  Diagridio  > l‘A- 
|oc,  e ’1  Maflicc  . Si  mclcolcrauno  le  Polveri  col 
Lapis  Lapilli  preparato  , e colla  quantità  netifla- 
ria  di  lugo  di  Finocchio  u d'Aflenzio  per  fare  una 

m.J- 
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Zi- 


Virtù  , 

Dofe , 
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nufli  die  fi  conferverà  , e fc  ne  formeranno  delle 
ylrtù % Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  c fortificano  Io  ftomacop'l  Cervello;  tol- 
W**  gono  Te  Oftruzioni fi  danno  a i Rognofi  cagli  Idro- 
pici. La  Dole  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a Quattro. 
furiativi  Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  eflènzùli  di  quella 
4»!:*  Com-  compofizione  fono  l’Aloè , i Mirobolani , 1’  Agarico  , 
p9jtn( rat,  il  Diagridio,  la  Colloquincid»  > U Sena  , il  Rabar- 
baro, e’I  Turbit. 

d !•  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  de’  cinque  Mirobolani 
contiene  due  grani  e due  terzi  di  grano  di  Aloe  , 
delle  cinque  ipecic  di  Mirobolani  , d’  Agarico  , di 
Diagridio,  di  Colloquintida,  di  Sena,  un  grano  , e 
due  terzi  d*  ognuno  * un  grano  di  Rabarbaro,  unpo- 
t>  fi»  co  meno  di  un  grano  di  Turbit. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  quattro  gra- 
di  Aloe,  de’  cinque  Mirobolani,  di  Agarico,  di 
Diagridio,  di  Colloquintida,  di  Sena,  quafi  tregra- 
ni  d’ognuno,  un  grano  e mezzo  di  Rabarbaro  , un 
grano  c’I  terzo  di  un  grano  di  Turbi". 

D i)*  Due  lcrupol  idi  Pii  Iole  contengono  cinque  grani  e’1 
terzo  di  un  grano  d’Aloe , de’  cinque  Mirobolani  , 
di  Agarico,  di  Diagridio,  di  Colloquintida,  diSena 
tre  grani  e’I  terzo  d ognuno,  due  granì  di  Rabarba- 
3 J*  to , un  poco  meno  di  due  grani  di  Tnrbith . 

Una  dramma  delle  Pillole  con*iene  otto  grani  di 
Aloe  , de  cinque  Mirobolani,  d' Agarico,  di  Diagri- 
dio , di  Colloquintida,  di  Sena  cinque  grani  e mezzo 
d'ognuno,  tre  grani  di  Rabarbaro,  due  grani  e due 
terzi  di  grano  di  Turbit. 

P *v;  Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  dieci  1 

frani  e due  terzi  di  un  grano  di  Aloe,  di  Mirobo- 
ani  ; di  Agarico,  di  Diagridio,  di  Colloquintida  , di 
Sena,  fei  grani  e due  terzi  di  gfanod  ognuno , quat. 
tro  grani  di  Rabarbaro  , tré  grani  p tre  quarti  di 
granp  di  Turbit. 

Vi  fono  molti  Ingredienti  inutili  in  quella  com- 
pofizione, cioè  T Anice,  l'Epitimo,  il  Zenzero,  il 
Lapis  Lazuli  e’I  Maftice  . Vorrei  che  fi  toglieflcro 
da  eira,  e fi  mettefrero  in  luo^o  loro  alcune  dramme 
di  Tartaro  folubile  per  correggere  i purgativi , oper 
impedire  ad  efsi  l’ eccitare  i dolori . Ecco  la  maniera  di 
cui  farei  di  parere  di  riformare  quelle  Pillole  • 

Pii,  de  quinque  gtr.eribat  Myroba- 
htnorum  re  forma 

Tf.»  Al***  Soccorrine  ^ fi» 

Qumqut  jprcierurn  Myrobalanomm  , Agarici  atti  , 
Scarninomi  , Trocbifeorum  Albandal  , Fohcrum 
Senna  mundatorum  , Tarla-,  /olublEs  ana  3 Ufi. 
Tur  bit  h , Rhti  eletti  una  iv. 

Cum  fiyrupo  ,'e  fleribut  mali  per  fica  fiat  mafia  filala- 
f"m. 

Defis  efi  a fi.  ufyue  ad  3 i- 


Pi  lui,  de  Duobus, 


2fi,  Troebifcerum  Al  bandai  » Stiminomi  ana  parte s a- 
quale*  • 

C>om  Jyrupi  da  ramno  tal  battito  fi.  q,  fiat  mafia  « 

OSSER  V AZIONI. 

SI  polverizzeranno  i due  Ingredienti  ognuno  da  fe. 

Si  mefcolcranno  le  polveri  infirmo,  e colla  quan- 
tità noce! saria  di  Sciroppo  di  Spipa  Catartica  fi  farà 
una  mafia  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  pil- 
lole per  lo  bifogno. 

Virtù  Porgano  la  Pituita  crafsa  e le  Sicrofità  , difimpe* 
D»ft  * Eluno  il  cervello,*  fervono  per  liGottofi,  pcrgllpo- 
1 * Condriaci  , La  Dofc  n'è  da  otto  grani  fino  ad  uno 
fcrupolo. 
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Pii,  Mecheacana , RjnodA, 


~ìfi,  Mec  beat  ana  fi. 

Turbit b 3 ili. 

f oliar um  Tbjmtlaa  ateto  materaterum  & ( iccatorum , 
Seminìi  Ebali , Agarici  trochifeati  ana  3 
Rad  icit  E fui*  pr  aparata  , hiaflichts  ana  3 * fi* 
Mach , Cinnamomi , Salii  (Jemmei  ana  y ii. 

Fiat  omnium  fulva  qui  cum  vino  albo  fiubigatur  In 
mnfiam  , exficcata  teratur  & cum  f ucce  i-eet  «xlefììt  de* 
nuò  ceagmentetur  , arida  rurfut  teratur  <y  cum  fiyrupo re - 
farum  pallidarum  fiat  pafia  ufiui  reptntnda  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  povlerizzeranno tutte  le  Droghe  infieme;  Udi- 
rà corpo  alla  Polvere  col  Vino  bianco  per  farne  u- 
na  mafia.  Si  dividerà  in  piccoli  pezzi  che  fi  faranno 
feceare,  efi  ridurranno  in  polvere . Simetceràdi  nuo- 
vo la  Polvere  in  mafia  col  fugo  di  Radice  d' Iride  dal 
fiore  azzuro.  Si  ridurrà  in  polvere,  fi  malatlerà  per 
l'ultima  volta  collo  Sciroppo  di  Rofe  palli Jc  ; e fi 
lira  una  mafia  che  fi  conlcrverà  per  formarne  delle 
Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  potentemente  1* Acque;  fervono  per  l I- 
dropiha.  La  Dole  n'è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a due 
fcrupoli . 

Gl’Ingredienti  purgativi  ed  cflenzlali  di  quefia  com- 
pofizione fono  il  Meciocan,  il  Turbit,  le  Foglie  di 
T'inela,  la  Semenza  di  Ebulo,  l’Agarico,  la  Radi- 
ce di  Efula . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Mecioacan  contiene 
quattro  grani  dì  Mecioacan,  tre  grani  di  Turbith  ; di 
Foglie  di  Timclea  preparate,  di  Semenza  di  Ebulo, 
e di  Agarico,  due  grani  di  ognuno;  ungranoemez- 
zo  di  Radice  di  Efula  preparata . 

Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  fei  grani  di  Me- 
cioacan, quattro  grani  c mezzo  diTuroit;  di  Foglie 
di  Timelca  preparate,  di  Temenza  di  Ebulo  e di  Aga- 
rico tre  grani  di  ognuno,  due  grani  e’1  quarto  di  un 
grano  di  Radice  di  Efula  preparata. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  otto  grani 
di  Mecioacan fei  grani  di  Turbit,  di  foglie  di  Ti» 
rrclea  preparate  , di  Temenze  di  Ebulo  e di  AgarL 
co,  quattro  grani  d’ ognuno i tre  grani  di  Radiccd' 
Efula  preparata . 

Il  Mafiice,  il  Macis  , c la  Cannella  fono  inucili  io 
quella  compofizione. 

Pii,  Hydragog* , A,  Mynficbt. 


“ìfi,  Turbith  mineralis  J fi. 

Extratti  E Ilei  ni  nigri,  Colccyntbidu  ana  3**j« 
Rbabarbari , Elattrii  ana  31)* 

Magijltrii  Cerailorum  , Hiacinthorum  preparatemi n 
arti  3 fi* 

Croci  MuaUtrum  ab  finì  hi  ad  , Gammi  de  Fera  a- 

W fi. 

ipSritui  Yitrieli  dulcificatì  3 fi. 

hitfee  & cum  eleo  macit , caryofbyllermm  , eymiai  ó* 
cinnamomi  ana  q.  fi,  fiat  mafia  pi/alarum  , ex  qua  fofiem 
cum  ole o tbamomiUa  fior  me  n tur  filala  , 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro  elaCol- 
loquintida:  da  un  altra  parte  la  Gomma  Cuc- 
ca , fi  mefcolcranno  le  Polveri  co*  Giacinti  prepa- 
rati, col  Maeifierio  di  Corallo,  collo  Zafferano  de' 
Mettalli  , col  Turbit  Minerale,  cogli  Eflratti  di  E- 
leboro  nero  e di  Cocomero  falvatico  , collo  Spirito 
di  Vetrivolo  dolcificato,  e coda  quantità  neceflaria 
d' Olio  di  Macis  , di  Garofano  , di  Cannella  , e di 
Cornino  : fi  farà  una  mafia  che  fi  conferverà  per  for- 
marne delle  Pillole  fecondo  il  bifogno  colleditaun» 
te  d'Olio  diffidato  di  Camamilla. 

Purgano  violentemente  perdifopra  e perdi fotto, 
G g fcr- 


Virtù  . 
Dofe  . 
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jfrvouo  per  Pldropiiia,  per  la  Mania,  per  la  Ma- 
linconia ipocondriaca,  per  lo  mal  Venereo,  per  lo 
D*jt.  Scorbuto,  per  )o  Scrofole . La  Dole  n è da  mezzo 
reninolo  fino  a mezza  dramma . 

Purgativi  Gì'  Ingredienti  purgativi  di  quell*  compofizione 
della  eoa*'  fono  il  Turbic  minerale,  l' ritratto  di  Elleboro  nero, 
f opzione.  fa  Coiloijuintida,  il  Rabarbaro,  l'Elaterio,  lo  Zaf- 
lerano  de' metalli,  e la  Gomma  Cucca. 

^ f.  Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  Idragoghe  contiene 
due  grani  di  Turbic  minerale;  di  cflrattn  di  Ellebo- 
ro nero  e della  CulioquintiJa  un  grano  e mezzo  d'ognu- 
no ; del  Rabarbaro  e dell’  Elaterio  un  grano  d*  ognu- 
no* dello  ZaUcrano  de' metalli  e della  Gomma  Gt|C- 
ta  mezzo  grano  d'ognuno. 

t*  j,  Uno  fcru polo  delle  Pillole  contiene  quattro  grani 

di  Turbic  minerale  ; di  e A ratto  di  Elleboro  nero  e 
deli*  Colloquintida  ere  grani  d'ognuno;  del  Rabar- 
baro e dell'Elaterio  due  grani  d’ognuno;  dello  Zaf- 
feranno de' Metalli  e della  Gomma  Gutla  un  grano 
Ti  fi.  fognano . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fei  grani  di 
Turbic  minerale;  di  EAratto  di  Elleboro  nero  e di 
Colloquintida  quattro  grani  e mezzo  d'ognuno:  del 
Rabarbaro  e de  U'El.ateno  tre  grani  d*  ognuno;  dello 
Zafferano  de' Metalli  della  Gomma- Gutla , un  gra- 
no e mezzo  d‘ ognuno. 

SI  troveranno  nel  mio  Trattato  di  Chimica  le nu- 
r.iere  di  preparare  J’Eflcnse  ovvero  Olj  , il  Turbi- 
th  minerale  , gli  F.Aratti  , lo  Spirito  di  Vetri  no  lo 
dolcificato  e*I  M..giAcrio  di  Corallo;  quanto  allo  Zaf- 
ferano de' metalli  l'Autore  dimanda  che  fia prepara- 
to col  Sale  di  Aflènzio  nella  maniera  Arguente . 
Zafferano  Prendete  dell’ Antimonio  e del  Sale  di  Aflenzio  di 
de  Metalli  agn  ino  parti  eguali  , poIvcriiKte'c  , ed  avendole 
A'  A.  Min.  mefcolatc,  calcinatela  mefeotanza  in  un  crogiuolo  , 
t fin  eh' ci  diventi  roflìcio , ritiratelo  dal  fuoco  , e lava- 
4 telo  più  volte  coiracqua  calda  per  toglierne  il  Sale 

<T  Aflenzio:  refterà  una  polvere  roda  che  farete  lec- 
care. Querto  è lo  Zafferano  de*  Metalli  di  A.  Myn- 
ficht.  F.  meno  vomitivo  di  quello  che  fi  prepara'  I 
F/t«.  metodo  ordinario,  perchè  il  Sale  ci  Aflenzio  cn'  e 
fiifo  e alhi’i  rompe  ed  aflòrbc  una  buona  partedrl- 
le  punte  dell' Antimonio , e gl*  imr  edifico  il  pizzica- 
re Io  Aomaco  quanto  l' nitro  ch’è  preparato  coti  un 
Sii  acido  : quella  preparazione  d‘  Antimonio  pur?  1 
Ibveute  per  difutto  e fa  ludarc:  la  Dole  n’  è da  tre 
grani  fino  ad  otto. 

L’Eftrattodi  Elleboro  non  può  fard  , che  non  fi  la- 
fei  fuggire  una  pane  della  miglior  lofi  aura  del  mi- 
rto ; preferirei  dunque  la  Radice  fcmplicemcntc  pol- 
verizzata al  fuo  cftratto. 

Il  Magiflerio  di  Corallo,  i Giaciotie EFflènze io- 
no  inutili  in  quella  compofizione.  Non  l'uno  in  tutto 
buoni  per  unire  gl*  Ingredienti,  per  farne  una  mal- 
fa , fecondo  la  domanda  l'Autore.  Ecco  dunque  la 
miniera  della  quale  vorrei  riformare  le  Pillole- 

Pi/,  Hydngng*  rc'orcnat. 


OSSERVAZIONI.  • 

SI  polverizzeranno  infieme l'Epitimo,  ilPolipodfo 
ei  Garofani;  da  un  altra  parte  il  Diagridio  el  Sal- 
gemma. Si  mci. aleranno Jc  Polveri  con  quella  della 
jera,  colla  pietra- d'  Armenia  lavata  e macinata  fio- 
[ pra  il  porfido  in  ailcool,  e colla  quantità  noce  Ila  ria 
I di  fugo  di  Solano  tratto  per  cfiprefsione  , per  farne 
una  malìa  che  farà  coutervata , e l'c  ne  lòrmeranno 
delle  Pillo’e  per  lo  bilbgno. 

Purgano  la  Malinconia  e la  Bile  a iurta;  I.aDofè  Virtù , 
n’ ò da  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  e mezza»  • 

Le  Droghe  purgative  ch’entrano  in  quelli  compo-  Purgativi 
Azione  lono  la  Polvere  di  Jera  c’1  Diagridio.  Affla  ccm* 
Mezza  dramma  delle  Pillole  di  Pietra  d’ A rmenia  f»fi*dana  • 
contiene  fette  grani  e mezzo  dolla  P -ivuc delle fpe*  5 
eie  di  /era  pierà  , tre  grani  di  Diagridio. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  dieci  grani  L>  *Ì» 
della  Polvere  delle  fpecie  di  Jera , quattro  grani  di 
Diagridio , 

Una  dramma  dello  Pillole  contiene  Q uindici  gra-  3 i» 
ni  della  Polvere  delle  fpecie  di  Jera  , lei  grani  di 
Diagridio, 

Quutro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  venti  3 i*. 
grani  d.  Jlc  fpecie  di  Iera , otto  crani  di  Diagridio, 
lina  dramma  e delle  Pillole  contiene  venti* 

du  e grani  e mezzo  doila  Polvere  delle  Ipcctc  di  le-  t)  * 6. 
ra , nove  grani  di  Diagridio. 

Qucfte  pillole  hanno  molta  relazione  con  quelle 
del  Lapis  T.atftii  ; ma  fono  mcn  purgative  , e meno 
in  ufo.  Gmien»  -u  1 molti  Ingredienti  inutili,  che  fi 
potrebbono  togliere  dalla  compofiziono»  comcl’Epi- 
‘ uìo,  il  Polipodio  Garofani;  non  traggono  grand* 
effetto  ne  meno  dalia  pietra  d'Armenia,  ma  bitogna 
lafèiarvcla  in  grazia  del  nome. 

La  Polvere  di  Jera  non  0 comporta  che  d‘  Aloe, 
e di  alcuni  pochi  di  altri  Ingredienti  inutili:  perciò 
fi  può  aliai  bene  loti  Unirgli  J'Aioc. 

Il  Sale  di  Tamari  (co  farebbe  più  convenevole  che 
’l  Salgemma  per  qtfcfia  compofizione  , pcrch’  è più 
apriti  vo. 

Il  lir;o  di  Solano  col  qualefi  dà  corpo  alle  polveri,  è 
ma!  appropriato  alla  virtù  delle  Pi'  -le  purcitive  £ 
pcrch’è  coagulante  e rtupcJàdcn te.  Vorrai  lenirmi 
111  fua  vece  dello  Sciroppo  comporto  di  Perni,  e rifor- 
mare codcf.c  Pillole  nella  maniera  Arguente, 

Pi  u1,  d;  Lnp'de  Armeno  reformar. 

71.  Lapidi!  Armeni  Ufi  C’  preparati , Alets  Seccatine  a* 

tra  5 a. 

Diacrydir  fi  vi. 

Salsi  Tawe  ifei  ^ lìl. 

Cum  fprupo  àt  pnt.it  K'gis  Saper  ir  fiat  mafia  pìlnlar* 

D'fh  afi  à i.  ttfque  ad  -fi,  L 


"If..  Tarhith  minerafis  $ 

Tecebifeorum  Alh  andai  , Radici*  Ette  Lori  K'gri  «, 

»•  i<i* 

Rhti  eli  flit  L inerii  atra  5 iì« 

C reti  Meiallcrnen  abfentùiaei  5 L 
Spiritus  Ut  rìdi  Aulnfu  ali  5 fi* 

Cura  fyrnpo  de  thamns  (aitar  fico  fìat  mafia  fìlttlarum. 


Pii,  de  Lapide  Armeno  } Ale/uc. 

2/..  Lfilbymi , Polypodii  q tremi  arra  f i. 

Lapidi*  Armeni  loti  temporali  , Pnheris  Specie* 
rum  Hiera  Pura  arra  ^ V, 

Diacrydii  5 ili. 

C aryephyllorHtn  5 ii. 

Salii  (Jetr.mei  ^ ì fi* 

Cnm  (hcco  {ciani  fai  ma  fa  , 


Pini,  HydragogA'y  Cuculili. 

7L.  Aires  [occorrine  , Diacri  dii  , Caryc}  bylìerum  ana 

5 vi.  § ii. 

T ree  hifeernm  All  a telai , Senna  mandata  , Cnmmt 
Arabici  ana  5 d *« 

htephorbii  preparati  > Js’acis  me  cara  ana  ^ ii  fi. 

Cnm  {uitit  f ambirci  ó*  ab  finì  hit  fiat  mafia* 

OSSERV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  Infiorr  e la  Nocemolcada,  i Ga- 
rofani,laSenae  iTrocilci  di  A 'banda!;  da  un  altra 
parte  fi  ridurranno  in  polvere  l'Aloè  e*!  PÌ4?.ridio  1 
da  un  altra  parte  la  Gomma  Arabica  . Si  mclcolc- 
ranno  le  Pofvrri  coll’  Euforbio  preparato  , e colla 
quantità  nrccflaria  de*  fughi  di  Sambuco  e di  Af- 
ienzio  , per  iòrmarne  delle  Pillole  per  lo  biio- 
gno. 

Evacuano  la  ficrofitài  fervono  contro  fldropifia  : Virtù 
L,Dolè  ne  da  uno  fcrupolo  fino  ad  mia  dramma.  Dee 

Gl* 


U N I V E 

Purgativi  Gl  Ingredienti  purgativi  eh*  entrano  nella  compo- 
dtiu  con-  fizi0ne  fono  l'Aloè  , il  Diagridio,  i Trocifci  di 
ftjizjtnc  . AlInnJal  , la  Sena  o T Euforbio  preparato. 

57  h Un'»  fcrupalo  delle  Pillole  Idragoghe  contiene  , 
di  Aloe  fucotrino  e di  Diagridio  quattro  grani  d* 
ognuno  i di  Trocifci  di  Allundal  e di  Sena  monda- 
ta , due  grani  dVjnuno  t il  terzo  di  un  grano  di 
Euforbio  preparato. 

~ Mezza  dramma  d*lle  Pillole  contiene  d’Aloc  c 

di  Diagridio  le  grani  d'ognuno  , di  Trocifci  di 
Allundal  c di  Sena  tre  grani  di  ognuna  ; mezzo 
grano  di  Eulorbio  preparato  . 

£ ;;  Due  fcrapoli  delle  P.llo’c  contengono  d’Aloe  fu 
cotriuo  e di  Diagridio  orto  grani  di  ognuno  t di 
frocilci  di  Allundal  e di  Sena  mondata  quattro 
grani  di  ognuno  ,;  e due  terzi  di  grano  di  Eulorbio 
preparato . 

•z  Una  dramma  delle  Pillole  contiene  d'Aloc  e di 

Diagridio  mezzo  fcrupolo  d’ognuno;  de* Trocifci  di 
Allundal  c di  Sena,  lei  grani  di  ognuno;  un  grano 
4i  Euforbio  preparato. 

Sarei  di  parere  di  togliere  da  quella  compofizione 
i Garofani  , la  Gomma  Arabica  , c la  Noce- 
mofcada  corno  cofe  inutili  , c l' Euforbio  come 
medicamento  troppo  violento  . Vorrei  mettere  in 
luogo  loro  la  Refina  di  Gialappa  e’I  Tartaro  l’olubile. 
Ecco  dunque  come  farebbe  bene  riformare  codette 
Pillole . 

Pilli.  Hydrn*og<  riformate. 

Alea  Sue  citrini  , Dìacrydii  unti  f fi  , 

Trochifcorum  Alban  dal  , Senni  manditi  , Tarta- 
ri Solubili!  ana  5 ij , 

Re  fa.  J.Up  5i  , 

. Cui»  fyrufo  dt  rhamn o c al h artico  , fiat  mafia  fif 

fu  ■* rum  . 

Dofis  e/l  ,ì  3f>,  ufque  ad  5 fi  . 


Pikf.  Hydragrg? , Querce  [ani . 

Of.  Sutcorum  quam  optimi  drpuratorum  Summitatum 
Fraxini  1B  j , 

Valeriana  CP  contauriì  minerii  ana  j£.  fi , 

jn  qiiilui  macera  cr  digert  ad  ign<m  baiati  ma- 

+i*  » 

Fellicuhrutn  Senna  Orientali s 5 ili , 

Hermodalyhrum  , Turbiih  , A fari  ana  % ij , 
Cinnamomi  , Santa  li  citrini  , Spira  nardi  ana  % fi  » 
lìti»  fortittr  expaimantur  <7  coqumttur  ad  mtìiitam 
4onfifi«»tiam  , ari  addo 
Ext  radi  Alo et  Jiij, 

Jacularum  S nenia  & Iridit  ana  ^ j > 

Dìacrydii  , Extradi  Trochifcor.  Ai bandai  ana  ^ li j > 
Salii  Cettracb  cr  Prunella  ana  5 i fi , 

Elatirii , Trochifcorum  de  Eupatorio  ana  . 

Cam  fyrupo  rojarum  folutivo  fiat  mafia  f Untar um  • 

OSS  ER  VAZIO  NI. 

SI  trarranno  per  efprelfionc  i Sughi;  fi  depureran- 
no facendoli  bollire  leggermente  , e tacendoli 
pattare  per  una  tela  bambagina  . Vi  li  metteranno 
in  intufione  caldamente  per  Io  fpazio  di  due  giorni 
In  un  Vafo  di  terra  ben  coperto  , gl' Ingredienti 
defcrittl,  i quali  faranno  prima  pettati.  Si  farà  pò 
bollire  un  poco  Tinfufione  , fi  colerà  con  fort 
efprcflìone  , fi  purificherà  per  refidenza  , fi  venera 
per  inclinazione  , e le  ne  farà  evaporare  T umid  r> 
ad  un  fuoco  lento  ftnoaconfiftenzadi  mele, odi  Eitrar 
to  liquido  : Vi  fi  mefcoleranno  allora  I*  Mirano  ti 
.Aloe»  l’Elaterio»  l’Eftratco  dcTrocifci  Alhandai,  i 
fali,  le  Fccule >11  Diagridio, i Trocifci  di  Agrimonia 
che  faranno  (lati  ridotti  in  polvere  lottile,  e colla 
quantità  nccettària  di  lciroppo  di  Rolè  folutivo  per 
fare  una  matta  che  fi  conferverà , e le  ne  formeranno 
delle  Pillole  fecondo  il  bifogno. 

Purgano  vigorolamente  le  Sierofità , tolgono  le  O- 
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finizioni,  fervono  per  la  Cachefia  , per  l'Idropifia.  T>*fe. 
La  Dole  n*  è da  mezzo  lcrupolo  fino  a due  fcru- 
poli. 

L'  Autore  di  quella  compofizione  domanda  crop. 
po  poco  liquore  per  trar  T EftrattodaglTngrcdicn. 
ti:  Di  più  , i fughi  delle  Piante  eflendo  di  già  ca- 
richi di  lor  propria  loftanza,  non  poflono  riceverne 
molta  dalle  Droghe  che  vi  fi  mettono  in  intufione. 

Sarebbe  meglio  il  fcrvirfi  in  queft'occafionc  dcll’Ac- 
quedillillate  dalle  Piante;  perch’elleno  tòno  molto 
più  dii  polle  che  i fughi  a diflofvere  i principi  de’ 
mirti.  Sarei  di  parere  che  le  ne  mcrtcfl’c  il  doppio» 
affinché  lène  faccflé  una  più  ampia  tintura  . 

Se  trar  fi  potette  l' Fitratto  de  Vegetati  vi  fenza  la 
diiperfmne almeno  in  parte  , della  loro  virtù  ; trove- 
rei colà  buona  inficine  cogli  Autori  di  preferire  V 
Fftratro  alla  materia  in  lollanza  ; ma  come  la  mag- 
gior efateezza  dell'  Arte  none  fufliciente  a ritene- 
re il  tutto,  nè  ad  impedire  la  fuga  del  migliore  ; 
fbfiengo  cfler  molto  meglio  ilfervirfi  delle  Droghe 
in  l'oftanza  che'I  trarne  1 Efiratto  . 

Il  Sandalo  citrino,  la  Cannella,  lo  Spicanardi,  i 
Trocifci  d'Agrimonia  lono  inutili  nelle  Pillole,-  que- 
lli Ingredienti  vi  fono  fiati  rolli  per  correggere  i 
purgativi  , ma  ne  fono  inflitti  denti.  Ri  fogna  falciar 
produrre  oodefio effetto  a i Salidi  Gcterace  PruncU 
loj  perchè  pottnno  attài  meglio  rarefare  le  loftanze 
vifeofe  della  Sena,  del  Turbit  , cd  impedire  aderte 
Tabaccarli  alle  membrane  interne  degl*  incetti  ni  per 
pizzicarle  colla  loro  fermentazione  ed  eccita  re  de  « do- 
lori Sarei  dunque  di  parere  fi  riformale  quella  compo* 
fizione  nella  maniera  lèguente. 

Pii,  Ilydrcigoga  re  format. 

“dfi.  Fcliorum  Senna  muudxtorum  » A hot  Su;  cotti;:  a 
ana  § ì fi. 

Uermodaèiflerum  , A fari  ana  * T» 

F&eularum  Ireos  ©•  Jtryoni*  ana  ^ fi* 

Diarrydù  , Tro<  hifccrum  Alhandai  ana  3 i fi* 

Piatirti  , Salta  Caerach  , Cn fiati»  minerali!  ara  j, 

Cnm  ffrupo  da  r hanno  catharttco  fiat  mafia  fiìuìarum . 

De  fu  erit  à fi.  u-qsct  ad  ^ ij. 


Pi!.  Arabica  , Nicol. 

hfi.  Aloe!  Suecotrina  ^ ij. 

Radici!  Hyonia  ficca  , Qtùnqut  fpeeitrum  Myro* 
balanerttm  , A lafiithet  , A/ ari  , Diatrydii  , Refar  urto 
ana  ^ fi. 

Cafiorti  ^ i fi. 

Croci  5 

ficco  feenìculi  depurato  fiat  mafia . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fattemele  Radici,  i Mirobola- 
lani,  le  Rote  , il  CaAoreo  , e lo  Z • rano;  da 
un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  l'A’oe , il  Ma- 
Ilice  e'I  Diagridio  infieme . Si  mefcoleranno  le  Polveri* 
e colla  quantità  nccettària  di  liigodi  Finocchiodepu- 
rato,  fi  farà  una  malia  cheli  coniervcrà per  formar- 
ne delle  Pillole  fecondo  il  bilògno . 

Purgano  tutti  gli  umori,  fervono  per  abbattere  i Virtù. 
varori,  per  eccitar  T allegrezza , per  rifehiarare  la 
vitti , per  difpcrdcrc  1 dolori  di  Capo , pr*r  provocare 
i Mefiritl,  La  Dole  n’è  da  uno  lcupolo  fino  ad  una  Doft. 
dramma . 

Gl*  Ingrcdientivi  purgativi  ed  cficnziali  di  quella  Purwatìvb 
compottzonc*  lòno  l’Aloè,  la  Radicedi  Brionia  lecca,  della com- 
i Cinque  Mirobalani,  l’A  laro  e’I  Diagridio.  fofizjent* 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Arabiche  contiene  fette  $ j. 
grani  d'Aloc*  fucotrino  , di  Radice  di  Brionia  lecca , 
de’ cinque  Mirobola  ni , dell’  Aliro  e del  Diagridio  , 
du’crani  c’1  quarto  di  un  granod  ognuno. 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  Arabiche  conrieno  5 & 
dieci  grani  eia  metà  di  un  grano  di  Aloe;  di  Radice 
di  Brionia  lecca  , decinque  Mirobolani,  d'Alaro , e 
di  Diagridio  tre  grani  c mezzo  d’ognuno . 

G g a 


ed  by  Google 


Due 


9 Ij. 


3i. 


Virtù. 

De  fi. 

Turbativi 
della  Ceffi" 
ff/  tiene  * 

Ò i- 


3 t. 


9 «. 


5 }• 


Urti. 
A-'tjt , 
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Due  mupoli  delle  Pillole  contengono  quottordici 
grani  di  Aloe  Succotrino;  di  Radice  di  Brionia  lec- 
ca » di  cinque  Mirobolani  , d' Alino  , di  Diagridio, 
quattro  grani  e mezzo  d’ognuno. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  ventila  grano 
di  Aloe  ; di  Radice  di  Brionia  lecca  j de' cinque 
Mirobolani  , dì  Afaro  , e di  Diagridio  fette  grani 
di  ognuno. 

Il  Mallice  c le  Rofc  fono  inutili  in  quella 
preparazione  ; farci  di  parere  li  toglieilero  da  cf- 

Pi  lui.  Familiare!,. A.  Mynfìihi. 

?/.  Mafie  tUularum  Alotpha: finai  :tm  A-  M,uf- 
cbt  . ^ ìj, 

Radirii  Jafop.  Cremerà  Tartari  ^ji, 

Reflua  Scamm or  ti  , Ex  traiti  Rbabar Lari  ava  5 *)  » 
Sp  > itm  Salii  rettificati  51, 

Cam  vino  mahatico  fiat  rnafi, * pllulamm  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  feparatamentc  il  Gialappa  , 
il  Cremor  di  Tartaro,  e la  Reflua  di  Scanio. 
nca  . Si  meicoleranno  le  Polveri  coll' Ritratto  di 
Rabarbaro  , colle  Pillole  Alefangine  > collo  Spirito 
di  fate  » c colla  auantirà  ncccfiaria  di  Malvalla  per 
fare  una  mafia  cnc  ficonlcrverà  per  formarne  delie 
Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  le  fierofltà  > tolgono  le  O finizioni  . 
la  Dole  né  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dram- 
ma . 

Tutti  gl'ingredienti  di  quella  compoflzione  fono 
purgativi , eccettuati  lo  Spirito  di  Sale  eia  Malvada. 

Uno  fcrupolo  delle  Pìllole  familiari  di  A-  Mynli- 
cht  contiene  nove  grani  e mezzo  del  e Pillole 
Alefangine  , quattro  grani  e tre  quarti  di  grano  di 
Gialappa  ; di  Reflna  di  Scamonea  c di  Effratto  di 
Rabarbaro  un  poco  più  di  un  grano  d'ognuno. 

Mezza  dramma  delie  Pillole  contiene  quattordici 
grani  e'1  quarto  di  un  grano  della  malia  delle  Pillole 
A cangine,  un  poco  più  di  fette  grani  di  Gialappa, 
di  Rcfu  a di  Scamonea  e di  Eilratto  di  Rabarbaro , 
un  grano  c tre  quarti  di  grano  d'ognuno. 

Due  ieri»!  oli  delle  Pillole  contengono  dicinove 
grani  della  mafia  delle  Pilolc  Alefangine  , nove 
grani  e mezzo  di  Gialappa,  di  Reflna  di  Scamonea 
edi  Hlrattodi  Rabarbaro  un  poco  più  di  due  grani 
d'opnuno. 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  ventocto gra- 
ni e inc2zo  della  mafia  delie  Pillole  Alefangine  ; 
quattordici  granici  quarto  di  un  grano  di  Gialappa, 
di  Reflna  di  Scamonea  e di  Eflratto  di  Rabarbaro, 
un  poco  più  di  tre  grani  e mezzo  d'ognuno. 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  defini- 
zioni delloSpiriro  di  falò  della  Refina  di  Scamonea, 
e dell'intatto  di  Rabarbaro. 

Sarei  di  parere  che  fi  irettcflc  in  quella  compofi. 
rione  il  Rabarbaro  in  folk n za  in  vece  del  fuo 
Eflratto , perchè  preparando  1* Eflratto  * fi  lafc'adiljcr- 
dere  la  parte  volatile  c purgativa  del  Rabarbaro. 

Pi  lui.  ex  Spa. 

Cry falli  Tartari  ^ iij  , 
i'itatridii  5 fi  , 

Salii  Alari  ir  3'Ì» 

Cam  Mutatine  fammi  traforanti,!  in  aqua  mine - 
tali  extrafla  fiat  mafia  pillalarlfm  A.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  gl’Ingrcd:enti , ognuno  da  fe: 
fi  meicoleranno  inficine , c colla  quantità  necef* 
Uria  di  mucilaginc  di  Gomma  Dragante  tratto  nell 
Acqua  minerale  di  Spa,  fi  lari  una  mafia  foda  che 
fi  confcrvera  pc  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano,  c tolgono  le  Ollriizioni . La  Dofcnèda 
uno  Icrupolo  fino  ad  una  dramma  e mezza. 


C O P E A 

La  Virtù  purgativa  di  quella  compoflzione  , vie-  Purgstn! 
ne  dal  Diagridio  che  vi  entra.  della  cw 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Spa  contiene  due  porzione . 
grani  e due  terzi  di  grano  di  Diagridio.  hJ). 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  quattro  % fi. 
grani  di  Diagridio. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  cinque  £ij. 
grani ‘1  terzo  di  grano  di  Diagridio  . 

Uria  dramma  delle  Pillole  contiene  otto  grani  di  3 )• 

Diagridio . 

Quattro  fcrudoli  delle  Pillole  contengono  dicci  3 iv 
grani  e lue  terzi  di  grano  di  Diagridio. 

Una  Dramma  c mezza  delle  Pillole  contiene  3 * fi* 
mezzo  Scrupolo  di  Diagridio. 

Qucffe  Pillole  traggono  il  loro  nome  da  11' Acque 
minerali  di  Spa,  tanto  perchè  n’cntra  nella  loro 
compoflzione, quanto  perchè  fe  ne  fa  prendere  agl’  In- 
fermi che  vanno  a bere  qucIl’Acque.  L'Autore  di 
quella  compoflzione  domanda  che'l  fai  di  Marte  , 
eh' ri  vi  fa  entrare  > fla  comporto  nella  maniera 
fogliente. 

Mettete  in  una  padellina  di  ferro  nuova  due  or-  Prepara- 
cc  di  fpirito  di  fa!c  , lafciatevelc  per  lo  Ipazio  di  tiene  dt  un 
ventiquattr'ore  ,•  poi  aggiugnetevi  goccia  a goccia  /al dà  Mar. 
un  oncia  d' Olio  di  Tartaro  per  deliquio*  fiicccderà  te. 
una  ebollizione  o effervefcenza  , la  qual  cflendo 
pallata  , mettete  la  padellina  fopra  un  fuoco  lento 
e fate  evaporar  lentamente  tutta  P umidità  . Vi 
reiteri  un  fale  attaccato  alla  padellina  ; bifbgna 
difiaccarlo  con  una  Spatola  , e confervario  in  un 
Vaiò  di  vetro. 

Pdu!.  Ccpbalicty  A.  My «fichi.  t 

Scarnimeli  retati  5 vj, 

Latiacii  Pthtiaram  Ccccimram  ».  HtlUberi  ai/ri 
atta  3 i'j  » 

Tartari  lituo l.tti  , Pulvtrtt  Dìamir 1 ar.a  5)» 

Qu  i Succiai  aiti  , A lai.  rana  ara  j . 

Fiat  mafia  fi'ularum  3".  A . 

OSSERVAZIONI. 

^vl  polverizzeranno  la  Scamonea  rofata  , e'1  Tara 
j taro  vetrivolato  . Si  meicoleranno  le  Polveri 
con  quella  di  Diambra,  cogli  Kil  ratti , coll'F.fienze, 
e colia  quantità  necefl'aria  di  feiroppo  di  Rofe  per 
lare  una  mafia  foda  che  fi  confetterà  per  formarne  del- 
le Pillole  fecondo  il  bifogno . 

Purgano  c fortificano  il  cervello,  fono  buone  per  vitti* 
gl'ipocondriaci  , per  la  Mania  , per  PEpilcflia  , 
per  le  Vertigini.  La  Dofe  n'c  da  mezzo  Icrupolo  Dcf§. 
fino  a due  fcrupoli. 

GP  Ingredienti  purgativi  eh'  entrano  in  quella  purgativi 
C'irrj'ofizione  fono  la  (camonea  rofata,  e gli  Eltat  - della  com- 
ti  «ièlle  Pillole  Coccic  c di  Elleboro  néro.  pefzJor.e  . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  Cefaliche  contiene  ^ jJ. 
quattro  grani  di  Scamonea  rotata  ; degli  Eftacti 
della  Pillole  Coccic  e d 'Elleboro  nero  due  grani 
do;,  n uno . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Contiene  otto  grani  di  £ J. 
Scamonea  rofata  ; degli  Lllratti  delie  Pillole  Co c- 
cie  edi  Elleboro  nero  , quattro  grani  d'ognuno. 

MczzaDrammadelle  Pillole  contiene  mezzoferu-  3 g* 
polo  di  Scamonea  rofata;  degli  Eflratti  delle  Pillole 
Coccic  e di  Elleboro  nero,  lei  grani  d'ognuno. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  federi  grani  £ ij* 
di fcainonca  rofata;  degli  Eflratti  delle  Pillole  Coc- 
cic c di  Elleboro  nero  , otto  grani  d'ognuno. 

L‘  Efl ratio  delle  Pillole  Coccic  fi  trae  come  gli 
altri  Eflratti  col  mezzo  dell'Acqua  comune;  mi  co- 
me non  fe  ne  può  far  la  preparazione  che  non  fi 
lafcin  fuggire  molte  delle  lue  parti  migliori,  farebbe 
meglio  mettere  in  quella  compoflzione  la  mafia  ftef- 
fa  delle  Pillole  Coccie  ; purgherebbe  per  lo  meno 
Quanto  il  fuo  Eflratto  inegual  pelo  . Dico  lo  flcflò 
del  IT  Aratro  di  Elleboro:  Gli  preferirci  la  Radic? 
di  Elleboro  nero  in  foflanza. 

La  Polvere  Diambra  c l'cflènze  fono  buone  per 
fortificare  il  cervello  quando  fono  fole  ; perchè  le  loro 
parti  fpiritolc  aiccndono  al  cervello,  aumentano  il 
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moto  degli  /pirici  * ed  allontanano  la  pituita  vifcof» 
che  impcdifce  in  qualche  miniera  la  loro  circolazio- 
ne: m*  quando  quelli  Ingredienti  fon  mefcolati  co* 
Purgativi»  non  pollon  operare  j perchè  la  fermen- 
tazione che  ’l  purgativo  eccita  nel  cervello  turba 
ed  impedilce  la  lor  determinazione  e‘l  loro  effetto. 
Sarei  dunque  di  parere  che  fi  attendere  a far  pren- 
dere di  quelle  cefaliche  finché  l’effetto  purgativo 
folle  interamente  pillato.  Ecco  come  vorrei  rifor- 
mare le  Pillole  cefàliche  purgative* 

Pila!.  Cepbalic * reformat. 

Mafia  Pilularum  Cocciantm  , Scammonii  una 

5 Vj* 

Zite  tori  nif  ri  » Tartufi  vitriolati  an n 3 iij. 

Cam  jyrupo  rofato  campo  fu  a cura  agarico  fiat  mafia 
fìlularum . 

Dofis  trit  a 3 fi.  afijua  ad  3 fi- 


Pii.  Cepbalic.e  , Fabricii. 

Alati  Seccete  in  a 5 j. 

Tartari  vitriolati  3 V 3 j* 
a aerini  fraparati  , hUjìuhtt  ana  $ fi. 

Rodicu  Ariftaochia  retunda  , F acula  r odici t Pania , 
Ma i i/l r rie  Su/phuris  ana  3 ■)• 

Agarici  tr  oc  hit  cali  3 ii  fi. 

Extracfi  Ugni  Alctt  3 ij. 

Olii  Cjmini  (y  Laurini  ana  gutt.  X ij. 

Cam  vino  Hif panico  fiatjnafio  S.  A . 


10  in  un  matraccio , verfatevi  fopra  dello  /pirico  di 
Vino  all'altezza  di  quattro  dita  almeno  ; turate  be- 
ne il  mitracelo  , c folciate  digerire  la  maceria  per 
!>  fpazio  di  quattro  giorni  « agitandola  di  quando 

11  quando;  feltrate  allora  la  Tintura,  e fatene  eva- 
porare o dilli  ilare  1’  umidità  fino  a confidenza  di 
E fratto . 

E*  cordiale,  donneale  , e fu  dori  fico . La  Dolen’  Virtù . 
: dauno  fcrupolo  lino  ad  una  dramma;  ma  ha  mol-  Do/ «• 
to  minor  virtù  che’I  Legno  dfA.'oe  in  lódanza,  per- 
chè la  fua  parte  più  vallatile  e la  più  clleiiziale  è 
lata  rapita  dallo  (pirico  di  Viuo  . Cosi  ’l  farne  l* 
ellratto  è un  abufo. 

\on  vi  è di  elfenzia'e  nella  definizione  di  quelle 
Pillole  che  l’Aloè,  l’Agarico  e'I  Tartaro  vitriuola- 
to;  tutti  gti  altri  Ingredienti  vi  fono  in  utili,  perchè 
non  pofiono  comunicare  la  loro  virtù  alle  parti  del 
corpo  eflendo  accompagnati  da'  purgativi  ; Vorrei 
dunque  riformare  quella  compolizionc  nella  maniera 
feguente . 

Pilul.  Cepbalic*  reformat . 


Ifi-  Alni  Sercotrina  J ij. 

A forici  & Tartari  Vitriolati  ana  J fi. 

Cam  fyrupo  de  fi  tribù  t mali  ptrfica  fiat  mafia  pila- 
larum» 

Defit  orìt  * 3 j tfiqua  ad  3 ÌV. 

OSSERV  AZ  IONI. 

SI  pub  comporre  un  altra  malfa  di  Pillole  colle 
Droghe  alteranti  eh'  entrano  nella  compolizione  » 
elervirfcnei  giorni  ne’  quali  non  fi  avra  fitta  la  pur- 
6*;  allora  opreranno  e fi  vedrà  il  lor  effetto . 


Virtù  • 
T>ofie, 


Tuffativi 
dell*  Com- 

f e fiatone . 

5 fi- 


Dii- 

3 i- 

D iv- 

3»  «- 

jr-cnJt  di 
Peonia . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  julienne  1’  Agarico  troeifeato  , 
e r Ariftolochia , da  un  altra  parte  fi  ridurranno 
in  polvere  inficine  il  Mallice  e l’Aloè;  da  un  altra 
parte  il  Tartaro  vitriuoljto  : Si  mefcnlcranno  le  Poi 
veri  col  Succino  preparato  , col  Magillerio  di  Solfo , 
colle  Feculc  di  Radice  di  Peonia  , coll'  Ellratto  di 
i^gno  d’  Aloe,  collcflcnze  ovver  Olj  di  Lauro  e di 
Cornino,  e colla  quantità  ncccfiaria  di  Vinodi Spa- 
gna per  farne  una  malìa  da  conlèrvarfi  , c formar- 
tene delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  , e fortificano  il  cervello  e’I  petto;  fervo- 
no per  l’Epileflu,  perTAfima.  La  Dole  n’è da  mez- 
za dramma  lino  aduna  dramma c mezza. 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  cfienziali  di  que- 
lla compolizione  fono  1'  Aloe  fuccotrino  e 1'  Aga- 
rico . 

Mezza  dramma  dalle  Pillole  cefaliche  contiene 
otto  grani  di  Aloe  fuccotrino  , e due  terzi  di  gra- 
no di  Agarico. 

Due  lcrupoli  delle  Pillole  contengono  dicci  gra- 
ni e due  terzi  di  grano  d'  Aloe  , e un  grano  di 
Agarico . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  ledici  grani  d’ 
Aloe,  e un  grano  e mezzo  di  Agarico. 

Quattro  lcrupoli  deile  Pillole  contengono  ventun 
grano  e ’l  terzo  di  un  grano  di  Aloe,  due  grani  di 
Agarico. 

Ura  dramma  e mezza  delle  Pillole  contiene  uno 
fcrupolo  di  Aloe  , c un  pò  più  di  due  grani  d’  A- 

garico. 

Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  la  deferi- 
zione  del  Tartaro  vetriuolato  c del  Magiflcrin  di 
Solfo  . Le  Fecule  di  Peonia  fi  traggono  come  quelle 
di  Brionia  ; ma  la  Radice  di  Peonia  icmpiiccmcn- 
tc  ridotta  in  polvere  ha  maggior  virtù  che  le  Te- 
dile. 

Come  il  L^gno  d’Aloe  èrefinofo,  il  fuo  Ellratto 
dev’efier  tratto  con  un  mcftruo  lolforolò,  com’èlo 
fpirito  di  Vino  o V Acquavite:  un  liquore  Acquofo 
non  potrebbe  penet:arne  nè  diflolveme  la  Refina  : 
vi  fi  procederà  nella  maniera  feguente. 

Polverizzate  una  libra  di  Legno  d’Aloe  mettete- 


Pii.  àe  Opopatittcc , Mfue. 


Alort  Soccotrìna  ^ i fi. 

Trochifcorum  Alhandal  , Hrrmodacty forum  , Opo- 
ponaci , Sago  peni  , Bdelln  , Ammoniaci  ano 

Tur  bit  h f fi. 

Ut  oc  rj  dii  3 ìj> 

Myroialanorum  emllìrorum  , cìtrinorum  , itile  rico , 
rum  , Cafili  lignea  , Piptrit  migri  , Zingiierh  , 

Croci  , Piperii  longi  , Mjrrha  , Cafierti  ano 

Cam  [ateo  caulium  fiat  mafia  3.  A. 

OSS  ER  V AZ  IONI. 

SI  povlcrizzerannoinficmei  MiroSolani  , i Traci- 
lei  di  Alhandal  , gli  Ermodattili,  il  Turbìt,  la 
Cafiia  lignea  , i Pepi  , il  Zenzero  , lo  Zafferano  e 
’l  Calloreo;  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  pol- 
vere inficme  la  Mirra,  l'Àloè,  ilSagapeno,  l'Oppo- 
ponaco,  il  Hdcllio  , la  Gomma  Ammoniaca  e'I  Dia. 
gridio.  Si  mcfcoleranno  le  Polveri,  e colla  quantità 
necelfaria  di  fugo  di  Cavoli  tratto  per  efprellionc , 
fi  farà  una  malfa  che  ficonferverà  per  formarne  del- 
le Pillole  lècondoilbifogno. 

Purgano  tutti  gli  umori  , fervono  principalmente  , 
per  purgare  il  cervello  e le  giunture,  fi  danno  per  yìr,"‘ 
la  Gotta,  per  le  Con vu Ifioni , per  li  Reuinacifmi  , . 

per  eccitare  i Meli  nelle  Donne  . La  Dofc  né  da  *****  * 
uno  fcrupolo  fino  ad  lina  dramma.  . . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  cb'  entrano  in  quella  / $*!?** 
compolizione  fono  T Aloe  , i Trocifci  d’ Alhandal  , •*"*?**• 
gli  Emodattili  , il  Turbit , il  Diagridio  , e i Miro-  f°Jlxj9n4 
nolani . rv  - 

Uno  (crupolo  delle  Pi  1 loie d’Oppoponaco  contiene  ^ ^ 
quattro  grani  di  Aloe  Ibécotrino  ; di  Trocifci  Alban- 
ia! c di  Ermodattili  un  grano  e due  terzi  di  grano  d’ 
ognuno;  un  grano  e’I  terzo  di  un  grano  di  Turbit, 
mezzo  grano  e mezzo  terzo  di  grano  di  Diagridio, 
de'  Mirabolani  cmblici  , citrini , e bellerici , il  ter- 
zo di  un  grano  di  ognuno . 

Mezza 
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fi.  Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fei  grani  di 
Aloè,  diTrocifci  di  Alhandale  di  Frmodattili,  due 
grani  e mezzo  d'ognuno;  due  grani  di  Turbit , un 
grano  di  Diagridio  » de*  Mirabolani  mezzo  grano  d’ 
..  ognuno. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  otto  grani 
di  Aloe,  deTrocifci  d'  Alhandal  c di  Frmodattiii, 
tre  grani  c’I  terzo  di  un  grano  d'ognuno;  due  gra- 
ni e due  terzi  di  grano  di  Turbit  ; un  grano  e ’J 
terzo  di  un  grano  di  DiagriJio  ; de’  Mirabolani 
embliei  , citimi  e bellerici  due  terzi  di  un  grano 
. d’ognuno. 

> Una  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru po- 

lo d'Aloc  ; di  Trocilci  d'  Alhandal  e di  Frmodattili 
cinque  grani  d’  ognuno  ; quattro  grani  di  Turbit  ; 
due  grani  di  Diagridio  ; di  Mirabolani  un  grano  di 
ognuno . 

Si  potrebbono  togliere  dalla  compofizione  di  que- 
lle Pillole  molte  Droghe  affai  inutili,  come  il  Saga- 
pcno  > il  Bdcllio,  l'Ammoniaca,  la  Caflia  lignea  , 
iPepi,  il  Zenzero,  lo  Zafferano,  la  Mirra. 

Trovo  che  l’Oppoponaco  che  da 'I  t ome  alle  Pillo- 
le vi  entra  in  troppo  piccola  quantità  . Sarei  di  pa- 
rere che  folle  accrcfcinto,  e in  vece  di  Droghe  i fu- 
tili fi  metteflèro  alcune  dramme  di  Tartaro  folu- 
bile.  Ecco  dunque  la  maniera  della  quale  yonci  ri- 
formare la  compofizione . 

Pi  luì.  de  Optìpdìiace  reformat. 

Curami  Cfepanacir  § ij. 

Aleet  Souetrint  J i fi. 

Treebijcorum  Albandal  , HtrmcJ.rn,  lorum  atta 

3 

Turiti b ^ fi. 

Myrd lalanorum  titrinorum  mundattrum  , Tartari 
folubilit  una  5 ài j. 

Diai ty  dii  5 »j. 

Ca/ltrei  5 J- 

Curri  /.  ].  Jyrupì  di  fornir  Regìr  Saporii  fiat  muffa  fi- 
fularum  . 

De  fi  (rii  à 3 fi  ufq ut  ad  5 }• 


Pila l,  Cbola^cga  de  Cent  Mirto  , 
Setter  cetani, 

Sutetrum  oprimi  depnraterum  Ceni  a urti  mii.rrh  , 
Rcfrrum  patini  a rum  , Lvpalorii  Mejut  , Radiai 
Oxilapatbi  una  J iv 
Qui  bus  addi  extratti  jtlocs  Vò  fi. 

Dìgeranrur  ad  igntm  balliti  msria  per  duodecim  bo- 
tar ut  fiat  perfida  dijjeluth  & mixtic , dein  omnia  oca- 
£ u hn tur  ad  mcllù  ctn/i/icntiam  , (iti  ad.it 
Pulvei  is  Rh abarbari  j j. 

Zi  ha  lei s , Myrrht  ana  f,  il. 

Croei  , Cinnamomi  ara  ‘ 5 fi. 

Dtatriafandali  , Trtehìfi  trrnn  Diarkodon  ana  5 }, 
Mifce  fot  fintini um  muffa* 

OSSERVAZIONI, 

SI  trarranno!  fughi  per  efprcflione,  nella  manie- 
ra ordinaria  ; fi  depureranno  mettendoli  leggier- 
mente a bollire  , c facendoli  pillare  per  una  Tela 
bombagina}  vi  li  farà  dillolvcre  J'Ellratto  di  Aloe; 
fi  metterà  la  diflòluzionc  in  un  piatto  di  terra  ver- 
nicata<  lène  farà  evaporare  l' umidità  l'opra  un  fuo- 
co lento  finoaconfiftenzadi  Mele,  evi  fi  agogneran- 
no le  Polveri.  Si  melcolerà  elettamente  ii  tutto  per 
farne  una  mafia  foda  che  fi  conferverà,  e, fe sfor- 
meranno le  Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  I unior  biliofo;  tolgono  le  oftruzionidal 
fegato t guarirono  dalle  Febbri  intermittenti  ,•  for- 
tificano loflomaco:  La  Dofcn  è da  mezzo  fcrupo- 
lo  lino  a quattro  fcrupoli. 


Per  Colagogo,  intende!!  ho  Medicamento  che  pur- 
ga la  bile. 

Gl*  Ingredienti  purgativi  dì  quella  compofizione  Purgativi 
fono  1’  A Toc  c ’l  Rabarbaro.  della  ani’ 

Mezzo  icrupnlo  delle  Pillole  Colagoghe  contieoc  predone, 
lètte  grani  c mezzo  di  Aloe  , un  grano  eunquir-  -j  fi. 
to  di  grano  di  Rabarbaro . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  quindici  gra.  3 j. 
ni  d;  Aloe»  due  grani  e mezzo  di  Rabarbaro. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  venti.luc  3 fi* 
grani  e mezzo  di  Aloe,  tre  grani  c tre  quarti  di  un 
grano  di  Rabarb  u * . 

Due  tcrupoli  delie  Pillole  contengono  trenta  gra-  3 ij. 
nidi  Aloe  , cinque  grani  di  Rabarbaro  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  qnaranta  rin*  £ > 
qne  grani  di  Aloe,  fette  grani  e mezzo  di  Rabar- 
baro . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  con  tengono  feffàn-  3 IV* 
ta  grani  di  Aloe,  dicci  grani  di  Rabarbaro . 

Come  la  Ceufaurea  minore  è pianta  naturalmen- 
te poco  fuccolcnti  non  fi  potrebbe  trarne  il  fugo 
le  non  fi  umctt..l7c  un  poco  dopo  averla  pettata  ; 
ma  bilogna  falciarla  macerar  caldamente  fette  ©v- 
vcr  ott'ore  prima  di  fprcmcrla  , affinché  il  Sai  ci# 
fcnziale  (è  nediitacchi . 

Non  \-i  fono  che  l'Efiratto  d'Aloe  c’1  Rabarbaro 
che  fieno  clìènziali  in  quella  Compofizione;  gli  altri 
Ingredienti  che  vi  entrano  fono  inutili , uè  a'rrotàn- 
uo  che  imbarazzare  c indebolire  colla  lor  quantità 
i purgativi  . Vi  fono  itati  polli  per  correggere  I* 

Aloe,  e per  fortificare  lo  Ilo  nu  co  ; ma  ho  provato 
altrove  che  non  pollono  fare  r.è  l*  uno  nè  ‘I  altro. 

Se  vuoili  che  fortifichino  lo  llomaco,  bifogna  farli 
prendere  fcparatamcnte  da  purgativi  , e ne*  giorni 
nc’  quali  imn  li  lari  purgato  . Vorrei  dunque  rifor- 
mare le  Pillole  Colagoghe  di  Centaurea  nella  ma. 
nicra  lcgucntc, 

Pila l,  Cbcilsnonx  Centaurii 
re  format, 

1|S.  Ex  tratti  Aires  rum  {ricco  Centaurii  mia  et  ir  parati 

fc  fi- 

Rbti  eletti  Ttnntffìm è puberali  f j. 

Cum  fyr ufo  rtjarum  pallidaruin  fiat  muffa  piluUi 
rum  S.  A- 

Dffst  trir  k 3 j ufqut  ad  ;>  ). 


Filai.  Fhlermagrpa  de  yl'f  ritiro  , 

Quer  cetani* 

| Agarici  trocbifiati  ? 1). 

J'uherìt  Htcra  fimfUeir  Gnleni  * 1 fi.  ^ 
feruti ùt  Cartbrmii  Hcrn.t.*  )\nm  , A fari  » Tura 
bit b ana  ^ j.  _ . 

Trochifcorum  Alhandal  , Xtyrrb*  ana  ^ vj. 
Cinnamomi  , Macit  , Piferis  , Seminir  Fatati uli 
atta  5 *j-  r .... 

Macereti  tur  t alidi  tir  trìduum  in  futei  aLfintbii defu-r 
rati  lt>  i fi  & vini  albi  Ib  j.  dein  colta  tur  & txfriman * 
tur  f in  telatura  di/foha 
Extratti  A lo«s  | iii.  • 

Tandem  minia  ad  ttnem  tìntrum  ceagulentur  , donei 
aequirant  pilularum  tonjìfitntiam . 

OS3ER  V AZIONI. 

SI  peficranno  tutte  le  Draghe;  fi  metteranno  in 
un  matraccio,  vi  fi  venera  forra  il  fugo  d1  Al- 
fenz:o  depurato  e’I  Vino  bianco.  Si  chiuderà  bine 
il  Matraccio,  efi  metterà  indigcftione in  bagnoma- 
ria caldo?  vi  fiialcierà  per  lo  Ipazio  di  tre  giorni  ; 
agitando  di  quando  in  quando  la  materia;  poi  li  co* 
lera  1 iulufion  calda  con  efprefiione  ; vi  fi  melcolerà 

1 Eilratw 
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U N I V E 

I*  Eftratto  d’  Afoc  , ed  avendo  porta  la  mcfcolanza 
in  tin  piatto  di  terra  » fé  ne  lira  evaporare  l'umi- 
dità con  lento  calore , (ino  a oonfiHenza  di  Eftrat- 
. to  o di  Pillole. 

Vini,  Purgano  la  pituicadcl cervello  , egli  altri  umori: 
•fervono  per  1’  Apopleflia  » per  la  Paralifia  , per  la 
IW»  Letargia,  per  la  ritenzione  de  Mefi  . La  Doic  n’è 
da  uno  Icrupolo  lino  ad  una  dramma  . 

Per  FJeinmagogo  $'  intende  un  MeJicamcnto  che 
purea  la  pituita . 

Il  Finocchio,  il  Pepe,  la  Cannella,  la  Mirra,  il 
Macia  , e‘l  Cartamo  fono  Droghe  inutili  In  quella 
compofizione.  Sarebbe  bene  il  toglierli  da  erta,  per- 
chè (partendo  le  lor  Portanze  nel  liquore , ed  occu- 
pando iluoipori,  impeditcono  ad  erto  1’  impegnarfi 
quanto  potrebbe  della  virtù  de’ purgativi. 

La  Spezie  o la  Polvere  di  Jera  p:cra  non  effondo 
che  Aloe  mefcolato  con  pochi  altri  ingredienti  inuti- 
li, fi  puòaflài  bene  fortkuirc  l'Aloè  in  loro  vece. 

Non  fi  può  fare  l'Eftratto  delle  Droghe com’è or- 
dinato nella  descrizione  , che  non  fi  laicin  fuggire 
per  evaporazione  le  loro  parti  fottili  nelle  quali 
confili?  la  lor  principa!  virtù;  iàrebbe  meglio  ler- 
¥irfi  degl'ingredienti  in  Portanza.  Ecco  dunque  come 
farei  di  parere  fi  preparalTcro  quelle  Pillole . 

PiIhL  Pb  legni  ngeg*  ih  „ Abfintbio 

reformdt. 


2f.  Aiuti  S*(tetrlna  J iv 

Al*rici  5 *• 

Hermcduclylormm  , T ttrbìtb , A furi  una  $ vÌ*i 
Trothlfiorum  Alhandal  § fi.  ' 

S*li*  Abfintbii  J »ij- 

C#m  fjrup»  ab  fintili!  fiat  mfifffi  pìlnlarum  • 

D*fi*  #jf  « $ j tff**  fid  5 > 


Pii,  Panchymitgogitì  Que r- 
(c  tatti. 


R S A L E.  2J9 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole Panchimagoghc  contic-  ^ j. 
ne  nove  pani  di  Eftratto  d’Aloe  , quattro  grani  e 
mezzo  di  crtratto  di  Sena  , tre  grani  di  Efiracto 
di  Rabarbaro,  quanto  di  FJlratto  d Agarico. 

Mezza  dramma  delle  Pii  Iole  contiene  tredici  gra-  5 fi- 
ni c mezzo  di  Ellratto  d'Aloe,  fai  grauì  e trequar- 
ti di  grano  di  Ellratto  di  Sena  , quattro  grani  e 
mezzo'  tanto  di  Eilratto  di  Rabarbaro,  quanto  di 
Eftratto  di  Agarico. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  diciotto  § il 
grani  di  Eilratto  d’Aloe  , nove  grani  di  F.llratto  di 
Sena  , (ci  grani  tanto  di  Ellratto  di  Rabarbaro , 
quanto  di  F fi  ratto  di  Agarico. 

Una  dramma  del  le  Pillole  contiene  ventifette  gra-  3j. 
ni  di  F.llratto  di  Aloe,  tredici  grani  e mezzo  di  E- 
llratfo  di  Sena,  nove  grani  tanto  di  Eilratto  di  Ra- 
barbaro quanto  di  Ellratto  di  Agarico. 

I fughi  che  fi  fanno  evaporare  coll’  Eftratto  dt 
Aloe,  non  fervono  che  a diminuire  la  fua  virtù,  o 
togliendo  col  mezzo  dell'  evaporazione  il  volatile 
da  qnello  mirto  , o mefcolando  con  elfo  lui  i loro 
Kftratti  inutili  : farei  dunque  di  parere  che  fi  do- 
verti lervirft  dell' Aloe  fuccotrino  in  folla nza  inve- 
ce del  Può  Ellratto  * dico  Io  Hello  rii  petto  agli  altri 
rilatri  ch'entrano  in  qnefta  compofizione.  Conque- 
sto fi  abbrevierebbe  molto  l'operazione  , e farebbe 
migliore . 

L’  Eftratto  di  Cannella  , I’  Anice  , il  Finocchio 
e la  Polvere  Diatrafantali  , fono  Ingredienti  molto 
inutili  in  quelle  Pillole  . Vorrei  mettere  in  luogo 
loro  del  Sale  di  Cicoria  ode!  Tartaro  folubile,  per 
correggere  l'azione  de  Purgativi , e per  impedire  ad 
erti  l’ eccitare  ì dolori.  Ecco  la  maniera  della  quale 
farei  di  parere  che  fi  riformarti:  la  compofizione  . 

Pi  liti.  Pancbymagogx  ref ormai, 

1£.  A'eet  Site  tirili  $ ilf. 

fetièrum  Sena a ^ i fi. 

Rhri  citili  , Agarici  trochifcati  fina  J j. 

Tartari  fclubili*  li). 

Cum  f.  q.  fyrupi  r afati  f aiutivi  fiat  muffa  piluiarum, 

bufi*  f fi  * Ù ) mfl**  3 j* 


fìtti  . 
X>tf*  . 

flirtativi 


/f2L.  t xrrfifti  Alo*!  la  fuco»  violar  um  depurato  parati 

& fi- 

gyificlvitr.tur  in  fttcrarum  depurarorum  Florttm  Pri- 
mula Verit , terfiea  , Rof.irum  paUldarum  , Ciclo- 
rii  » Bughfii  & Hy perki  uhm  J iv. 
biffe  luti*  igne  modico  ceaguletur  dente  tanfi fitntiam 
tettrailt  acquirat , rune  udde 
Extruci i Senna  f iij. 
pbulfuréuri  , Agarici  una  J i). 

Cinnamomi  , pai  veri*  Fan  Ut*  li  dulcts  & Anìfi  atta 

3 ì- 

Tpotierum  Diatri  a fantali  9 iv. 

Fifi*  mafia  S.  A* 

OSSERVAZIONI. 

COme  tutti  i Fiori  de* quali  in  quella  deforizione 
fi  domandano  i foghi  , non  fi  trovano  in  una  defi- 
la ftagione,  farà  duopo,  quando  vogliagli  fare  efat- 
*amente  codefte  Pillole,  confervare  i fughidepurati 
« mifura  di  averli  tratti  da*  Fiori,  quando  faranno 
vici  lor  vigore  , a fine  di  mefcolarli  tutti  inficine 
« dilTolvervi  fert  ratto  di  Aloe.  Si  farà  evaporare  la 
diffoluzione  fino  a confidenza  di  eftratto,  vi  fi  me- 
(coleranno  allora  gli  altri  eflratti  e le  Polveri  per 
farne  una  mafia  che  fi  conferverà  , e fe  ne  forme- 
ranno delle  Pillole  per  lo  bilògno . 

Purgano  tutti  gli  umori.  La  Dofc  nè  da  uno  fcru- 
polo fino  ad  una  dramma . 

Per  la  parola  Panchimagogo , s'intende  un  Medi- 


dstu  m-  camento  che  purga  tutti  gli  umori  . 
ut  (.a  c.m-  — j: 


fcfixjM 


Gl'  Ingredienti  purgativi  di  quella  Compofizione 
fono  gli  Eftratti  d'Aloe  , di  Sena  > di  Rabarbaro  , 
C di  Agarico. 


Pii.  Pancbymegngx  , Zwelferi 

Senna  mutuiate  ? » fi . 

Hemerdaólyhrum  * x. 

Ellebori  migri  , Palpa  C*loryntkido*  ana%\ I, 

Agarici  , R botar  buri  , Cenici*  medium  Sambttfs  » 
Stmìnit  Ebuli  una  ^fi. 

Herbfi  Crai! fi  Dei  5‘Ù- 

Jueifa  CT  ecntufa  icjHuntur  in  ajut  fimplicit  f»  <J.  ad 
tota  lem  diflarum  rerum  virtutum  txtru'iionem  , bis  vet 
ter  afuam  recentem  ufi una  end* . Deculi  ime*  coluta  CT 
1 exprefia  albumina  ovorum  clarifieemur  , & ud  IB  ) «r- 
(iter  evaftorenturi  cui  addt 
Aloe*  htpatica  lb  fi- 
lm/ calere  reduc  in  extraeli  confifientiam  , in  firn 
fuperaddendo 
blaftìcbis  ^ iij  • 

Re  fina  Jmlap  (T  Scamoni  una  5>j- 
Oli  Sue! fi  a £fi  • 

Fiat  mafia  pi  tuia  rum. 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  e fi  pefteranno  le  Droghe  ; G met- 
teranno abollire  in  un  vaio  di  terra  vernicataitt 
quattro  libre  o circa  d'Acqua  comune  a fuoco  lento 
col  vafo  coperto , per  lo  fpazio  di  mezz’ora . Si  co- 
lerà la  decozione  con  efpreflion  forre  < fi  farà  di  nuo- 
vo bollire  la  feccia  con  nuov'acqua  come  prima,  per 
terminare  di  trar  la  foftanza  dalle  Droghe;  fi  colerà 
la  decozione  fpremendo  la  fèccia  * fi  mefoolerà 

colla 
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Vini , 


Ptf't 


ritti, 
Dofe  . 
fa' gal  ivi 
dell*  Ccm* 
fofizion< , 

Ò h 


3 «• 


Di). 


*4<5' 


farmacopea 


eolia  prima  ; fi  chiarificheranno  con  un  bianco  ({'uo- 
vo » c fe  nc  fàra  evaporare  l’umidità  , finché  fieno 
ridotte  ad  una  libra  o circa;  vi  fi  aggi  ugnerà  allora 
l'Aloè  in  polvere  grolla  , e con  fuoco  lento  fi  farà 
condoniate  la  melcoianza  in  confidenza  di  Efirarro. 
Quando  farà  mezzo  fredda  , vi  s incorporeranno  il 
Wafiiche  , e le  Refine  , che  fi  faranno  Tortilmente 
polverizzate  in  un  Mortajo  , unto  nel  fóndo  colla 
mezza  dramma  d'Olio  di  Kocemoicada  , per  fare 
una  mafia  che  fi  conferverà  , e (e  ne  formeranno 
delle  Pillole  per  lo  bilógno. 

Purgano  vigorofamente  tutti  gli  umori  * fervono 
per  la  mania  , per  la  Malinconia  ipocondriaca  , 
per  la  Febbre  quartana  , per  l’ApopleiTia  , per  la 
l etargia  , per  i’Idropifta.  La  Dofe  nè  da  mezzo 
fcrupolo  fino  a mezza  dramma.  Sono  più  purgative 
che  le  precedenti. 

Sarebbe  afiai  meglio  fcrvtrfi  delle  Droghe  ch’en- 
trano in  quella  compofizioue  , in  follanza  , chc'l 
trarne  l'F.llratto  come  fi  ordina  * a cagion  della  difi 
perfione  delle  parti  lottili  che  vien  latra  nel  tempo 
della  cnzioqe  e deH'evapotazione. 

-Il  Mafiice  * e l'Olio  di  Noccmofcada  fono  fiati 
porti  in  quelle  Pillole  per  fortificare  lo  ltomaco con- 
tro l'azione  dell'Aloè  e degli  altri  purgativi  , ma 
non  poflóno  produrre  alcun  effetto  in  quell  occafionc  , 
come  ho  detto  altrove»  perchè  la  fermentazione  del 
purgativo  gli  firafeina  c difirugge  la  lor  virtù  . Se 
vuolfi  che  quelli  Ingredienti  fortificanti  opcriro,  bi- 
fógna  darli  feparatamcntc  da’purgstivi  ne  giorni  ne' 
quali  non  fi  averanno  prefi  per  purgarfi  . .Ecco  la 
numera  della  quale  vorrei  riformare  quelle  Pillole 
Panchimagoghe , 

Pi  lui,  Pancbymagog$  refarmatf , 

"y.  Alati  [ctcotrhu  $ ii)  , 

Sena*  mandai*  , Hermodaflyhrum  a/ia  ^ fi  . 

E/Itbori  ntgri  » Pulft  ColoeynthiJps  , Agarici , R ba- 
iar la  ri  , Cottiti t mediani  Saminei  » Seminìi  Eia- 
tii  » Tartari  Solubili  ar.a 

Heri*  Qraiitf*  , Refinarum  Ja  !*f>  C"  Se  amen  ii  una 

Cum  fyrufo  de  fornii  compcfito  fiat  ma  fi a fila!  *- 

ma», 

Defit  trit  a ^ $ ufytu  ad  ^ i). 


Pi  luì,  de  S ar  cocolla  , JAfue, 

7A  T-Ml,  ? s. 

Sarete  olla  J li), 

Pnif*  Celai ynt bidet  » Zingiborit  aaa  ^i  fi  . 

Salii  Gemma  ^ j . 

/grufo  rofatt  (elativo  fiat  mafia  pila  Urto » S,  A> 
OSSERVAZIONI. 

t. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Col loquintida mon- 
data dalle  Tue  Temenze  c tagliata  minuta,  il  Tur 
t»»*  c ’l  Zenzero,  da  un  altra  parte  la  Sarcocolia  ,da 
un  altra  parte  il  Salgemma.  Si  mclcoleranno  le  Pol- 
veri , e colla  quantità  ncceflària  di  Sciroppo  di 
Roib  falutivo  , fi  farà  una  mafia  che  fi  cunlcrvtrà 
per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bisógno. 

Purgano  principalmente  la  pituita  crafià  del  cer- 
vello. La  Dofe  nè  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma. 

Gl’Ingredienti  purgativi  ch'entrano  in  quella  com- 
pofiz.one  fono  il  Turbit  e la  Coloquintida , 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Sarcoco'a  contiene 
fci  grani  di  Turbit , due  grani  e un  quarto  di  grano 
di  Colloquintida. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  nove  grani 
di  Turbit  , un  poco  meno  di  tre  grani  C mezzo  di 
Coloquintidi. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  mezzo  fcru- 


polo di  Turbit  , quattro  grani  e mezzo  di  Collo* 
quintida . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  diciotto grani 
di  Turbit  > lèi  grani  c tre  quarti  di  grano  di  Col- 
loquintida , 

11  Zenzero  non  ferve  a cofa  alcuna  in  quella 
compofizione  *,  la  Sarcocolla  può  efl'er  utile  per  in- 
dolcire e agglutinare. i Sali  acri  (fella  Colloquintida 
e del  Turbit, 

Pii,  ad  J Quartana»!  Febn’m  } 

Gefnert, 

y.  Alea  Soeeitrin * £ J, 

Diacrydh  ^ ij. 

Rad uit  Ellebori  pigri  , Agarici  % yrrba  » Poli  or  uno 
Cbamadryot  , & Stordii  , Arifteloebia  r olanda  % 
Cinnamomi  , Croci  » A fari  , Solar  nani  hi  , Carpo* 
balfami  , Amemi  , blafiichtt  , Canophytarum  , 
Cofiì  , Spìe * nardi  , centi*»*  , Pelypodii  +/)+ 

9 »• 

Cnpt  fyrnfo  de  fornii  tompofito  fiat  mafia  , 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  le  Foglie* 
il  Garofano,  lo  Zafferano»  L Cannella,  l'Aga- 
rico , lo  Schenanto  , lo  Spicanardi , T Amomo  , il 
Carpohall'amo  : da  un  altra  parte  fi  metteranno  in 
polvere  inficine  P Aloe  > il  Diagridio  , la  Mirra  • 
’l  Mafiice,  Si  mefcoleranno  le  Polveri , ccollaqaan- 
titi  insciente  di  feiroppo  di  Pomi  comporto , fi  fa- 
rà una  mafia  , della  quale  fi  formeranno  delle  Pil- 
lole per  lo  bilógno. 

Purgano  la  Pituita  , e la  Malinconia  , fervono 
nelle  Febbri  intermittenti  , e principalmente  nella 
Febbre  quartana , La  Dofe  u’è  da  uno  fcrupolo  fino 
ad  una  dramma, 

Gl*  Ingredienti  purgativi  cd  ificnziali  eh’  entra- 
no in  quella  compofizione  fono  1’  Aloe  , il  Dia- 
gridio , la  Radice  di  Elleboro  , 1'  Agarico  , e P 
Alàro , 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  per  la  Febbre  quarta- 
na contiene  nove  g/ani  di  Aloe  , due  grani  e un 
quarto  di  grano  di  Diagridio,  il  terzo  di  un  grano 
si  di  Radice  di  Elleboro  » come  di  Agarico  c di 
Afaro , 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contane  tredici  gra- 
ni c mezzodì  Aloe,  tre  grani  e mezzo  di  Diagridio, 
mezzo  grano  o circa  si  di  Agarico,  come  di  Radice 
di  Elleboro c di  Alàro. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  diciotto 
grani  di  Aloe,  quattro  grani  e mezzo  di  Diagridio, 
due  terzi  di  grano  o circa  sì  di  Elleboro.,  comedi 
Agarico c di  Alàro. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiente  ventifètte 
grani  di  Aloe  , fette  grani  di  Diagridio  , un  grano 
o circa  di  Elleboro  , come  pure  di  Agarico  c di 
Afaro , 

L'Agarico  qui  entra  in  troppo  piccola  quantità  j 
perchè,  che  può  faro  uno  fcrupolo  di  Agarico  in  una 
rnaflà  di  Pilloiedi  ventuna  dramma? 

Sono  molti  Ingredienti  inutili  in  quella  compofi- 
zione, come  la  Mirra  a il  Camedri  , Io  Scordio, la 
Cannella  , lo  Zafferano  , Io  Schenanto  , il  Carpo- 
balfàmo  , I’  Amomo  , il  Martice  » i Garofani  , il 
Collo,  lo  Spicanardi  , la  Genziana  , il  Polipodio  . 
Vorrei  toglierli  da  eflà  e mettere  in  lor  vece  alcuno 
dramme  di  Tartaro  folubile  , riformando  la  c<unpo* 
fiiione  nella  maniera  Tegnente , 


5*. 


iVrri, 

Do/t  • 

Purgativi 
della  tono 
fcfizjone 

9). 

3 6. 

9 ii. 

3j. 


Ingredien- 
ti t*  natili. 
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Purgalo  gli  umori  nituicofi  e biliofi;  fervonopcr  virtù , 
le  malattie  del  cervello,  fortificano  lo  ftomaco.  La  . 
Dofc  n è da  uno  fcrupolo  finn  ad  una  dramma . 

Gl*  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione  p urtativi 
fono  l'Aloc  e l’Agarico  . della  Cor»- 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Succinocontieneot- pcfiùont, 
to  grani  di  Aloefuccotrino,  duegranic’I  terzo  di  ut)  3 ). 
grano  di  Agarico. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo Icru-  3 

polo  di  Aloe , tre  grani  c mezzo  di  Agarico . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  fcdici  grani  3 jj, 
di  Aloe,  quattrograni  c due  terzi  di  grano  di  Aga- 
rico . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  d‘  Aloe  uno  5 j» 
fcrupolo,  e di  Agarico  Icttegrani. 

Benché  il  Succino  dia  il  nome  a quella  compofi- 
zione , non  è quella  la  Droga  che  più  le  comuni- 
chi di  virtù . Si  può  dir  anche  che  la  fua  attrizione 
può  ettcrc  un  poco  nociva  a i purgativi > ma  ingra- 
zia del  nome  bilògna  lanciarla  • * 

Il  Mallicc  e l'Ariftolochia  mi  fembrano  qui  affat- 
to inutili.  Vorrei  toglierli  e riformare  quella  com- 
pofizione nella  maoicra  fcgucntc . 

Pi  lui.  de  Succhio  re  formata, 

Aloet  foccotrìna  5 x> 

Sue  tini  J fi. 

Agarici  trotti/ cari  $ ììj* 

Curri  fyrupt  de  floribtu  mali  per  fica  fiat  mali*  fitti- 
larum . 

Dofis  tri*  à 3 ) ufaue  ad  $ j. 


Pilul.  Anticpilepticec. 


U N I V E 

Pilul.  ad  Qunrtanam  Ftbrcm 
re/ ormata. 

Aloet  [oc citrini  ^ j . 

Diacrydii  , Aranci  , Tartari  folubilit  una  Sii. 

A fari  , Ellebori  nigri  aia  3Ì» 

Curri  jjtnpo  de  pernii  Regii  Saporii  fiat  mafia  pi- 
iarum . 

Defis  tfi  à 3 f "fjHt  A * 3 ij. 

OSSERVAZIONI. 

LA  Febbre  quartana  eflendo  per  l’ordinario  ca- 
gionata c mantenuta  da  umori  grotti  o tarla 
rofi  che  turano  molti  piccoli  vali  della  Milza  , del 
Pancreas  o delle  altre  vilccre  , c ncccttirioi!  dare 
Medicamenti  forti  e penetranti,  quali  fon  quelli  eh* 
entrano  in  quelle  Pillole  , per  rarefare  quelli  umo- 
ri e togliere  le  Ottrazìoni . 

Si  potrà  fare  un  altra  matta  di  Pillole  cogli  Ingre- 
dienti che  non  fono  purgativi  e dame  ne' giorni  ne 
quali  non  fi  è fatta  la  purga,-  fortificheranno  lo  fto- 
maco  c'1  cervello- 

Pilul.  ad  Quartamm  Febrem  , 
Senne rei, 

V-  Olti  Antimoni i £ ). 

Aloet  foccotriaa  $ fi. 

Croci  5 i)  fi* 

Ambra  griffi  3 *)• 

Fiat  mafia  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  grettamente  l’Aloè.*  fi  metterà  in 
una  piccola  fcodella  di  terra  : fi  farà  liquefare 
-coll’Olio  di  Antimonio  fopraun  fuoco  lento,  c fi  li- 
ra evaporare  l’umidità  delia  materia  fin  ch'cll'abbia 
una  confidenza  di  Pillole  morbide;  allora  fi  toglierà 
dal  fooco,  e quando  farà  quafi  fredda,  vi  fi  mefeu- 
leranno  efattamente  lo  Zafferano  e ['  Ambra  grigia 
dopo  averli  ridotti  in  polvere  fottilc  . Si  farà  una 
matta  che  fi  confcrverl  per  formarne  delle  Pillole 
per  lo  bilogno  . 

Purgano  dolcemente  , provocano  talvolta  i fudo- 
ri.  La  Dcfe  è da  uno  fcrupolo  fino  aduna  dram. 

11  L’  Ambra  grigia  è polla  in  quelle  Pillole  per  ec- 
citare il  liidorc  : ma  i fudorifici  mcfcolati  co‘  pur- 
gativi non  operano  le  non  con  difficoltà,  perchè  fo- 
no interrotti  nella  lor  azione  e ftrafeinati  al  ballò. 
Sarebbe  meglio  tenere  quelli  fudorifici  leparati  per 
farne  prendere  ne  giorni  ne'  quali  non  fi  < fatta  al- 
cuna purga. 

Pilul.  de  Succino  Cratonìs. 

Jfi.  Aloet  foceetrim  % V. 

Succiai  , Ma  file  hn  ana  ^ 1). 

Agarici  trochifcati  ^ i fi. 

Arifiolochii  r et  un, U ^ fi* 

Cu m fjrttfo  de  betonica  fiat  mafia  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  1’  Agarico c l'Arìttolo- 
chia  , da  un  altra  parte  l’Aloc  e '1  Matticc;  da 
• un  altra  parte  fi  macinerà  il  Succino  fopra  il  porfi- 
do per  ridurlo  in  polvere  impalpabile  . Si  mclcole- 
tanno  le  Polveri,  e colla  quantità  ncceflaria  difei- 
mppo  di  Betonica  fi  farà  una  matta  che  fi  con- 
serverà per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bilò- 
gno. 


2fi.  rifei  epitemi  $ fi. 

Semmit  Fetonti  marii  5 ìj* 
tigni  Aloet  ^ j* 

Omnia  contu/a  ir,  fumi, m tur  caliJè  14.  borii  , in 
Suecerum  Radiar  Foconi»  marii  , F lontra  Primu- 
la Verit  , Ltlii  convallmm  Cr  Salvia  aria  J iv. 

Diendc  tulliani  Uviter  , coler. tur  & expnmantur  , in 
colatura  difiolve 

Aloet  suecotrint  $ j. 

Coletur  difiolntio  ty  igne  lento  evaporetur  ad  etnfi « 
firn  tiara  mel/it  , rune  addo 

Agarici  trochifcati  tenui  firmi  puberali  £ fi* 

Extraeli  Senna  & Radifit  ^littori  ttigri  ar.a 

5 ‘i- 

Olà  Succiai  re  FI  ficai!  3 J. 

Fiat  mafia  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefieran  bene  il  Vifchio  Quercino,  il  Legno d* 

Aloe,  c la  Semenza  di  Peonia  . Si  metteranno 
infieme  in  un  vaiò  di  terra  verzicata  ; fi  verteran- 
no lopra  i lughi  che  fi  faran  tratti  per  efprcfiìone; 

I*  coprirà  il  vaiò  . Si  metterà  in  digcflione  lopra  Jc 
ceneri  calde,  o ir.  bagno  maria,  evi  fi  falcierà  per 
lo  fpazio  di  ventiquattr'ore.  Si  farà  poi  bollir  leg- 
giermente rinfufione  1 fi  colerà  con  efprcllionc  # vi 
fi  farà  fondere  fui  fuoco  1*  Aloe  grullamente  polve- 
rizzato;  fi  colera  fa  diftoluzione  , e le  ne  metterà 
ad  evaporare  l'umidità  in  una  fcodella  di  terra  ver- 
nicata  fino  a confittcnza  di  mele.  Vili  mefcoleran- 
110  allora  gli  Eftratti,  l'Agarico  trocifcato  e fottil- 
mente  polverizzato,  e l’Olio  di  fuccmo  rettificato 
per  fare  una  matta  che  fi  conferverà  e le  ne  forme- 
ranno delle  Pillole  fecondo  il  bilògno. 

Purgano  il  cervello  x fervono  contro  l Epileffia  , virtù . 
fa  Paralifia  , l'Apoplcttia.  LaDolc  nò  da  uno  leni- 
polo  fino  a due. 

Gl'  Ingredienti  purgativi  ed  ©ftcnziali  di  quetta  Purgativi. 
compofizione  fono  l'Aloc,  I*  Agarico,  gli  eftratti  di  della  Com- 
Seiuedi  Elleboro.  pofitiono. 

H h Uno 
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x\x  PARMA 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Antiepiletjche  con- 
tiene lette  grani  di  Aloe  , tre  grani  e mezzo  di 
Agarico  Trncifcato  ,un  grano  e tre  quarti  di  grano 
tanto  dcii'Efiratto  di  Sena  , quanto  deU’Efiratto  di 
Radice  di  Elleboro  nero. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  diciocco 
grani  e mezzo  di  Aloe  t cinque  grani  e un  quarto 
di  grano  di  Agarico  , un  poco  più  di  due  grani  e 
mezzo  tanto  deli’Eftratto  di  Sena  , quanto  dell’ 
J1  Aratto  di  Radice  di  Elleboro  nero. 

Due  fc  ni  poi  ideile  Pillole  contengono  qaattordici 
grani  di  Aloe  , lètte  grani  di  Agarico , tre  grani  c 
mezzo  tanto  deli'Eflratco  di  Sena  f quanto  dell* 
HI  ratto  di  Radice  di  Elleboro  nero. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  ventun  grano 
«•‘Aloe  , dicci  grani  c mezzodì  Agarico,  fette  gia- 
lli tanto  dcll  F Arattò  di  Sena  , quanto  dcU'Ell ratto 
di  Radice  di  Elleboro  nero. 

Il  Vifchio  quercino  , la  Semenza  di  Peonia  , il 
Legno  d'AIoe,  l'Olio  di  Succino,  i Zughi  di  Peonia, 
di  Fiori  di  Salvia , di  Mughetto,  e di  primula  vene 
fono  cefalici  burnii  per  prevenire  ITpilefiìa  ; ma  fa- 
rebbe uccellarlo  il  darli  lcparatamente  dapurgativi , 
affinchè  produccflero  il  loro  effetto  , ch’è  di  torci- 
tìcarc  il  cervello;  perchè  Ja  fermentazione  ch'ecci- 
tano le  droghe  purgative  impedifce  chc'l  cervello  fia 
In  iftato  di  ricevere  la  lor  impresone  e confonde 
J.i  lor  virtù  , coficchè  diventano  inutili  . Vorrei 
dunque  coglierli  da  quella  compofizionc , e mettere 
in  luogo  loro  alcune  dramme  di  lai  di  Peonia 

Sarei  parimente  di  parere  che  fi  adoperaflcro  la 
Sena  c'1  Rabarbaro  in  fofianza  in  vece  de'loro 
} Ararti  per  le  ragioni  altrove  da  me  addotte  , e 
li  riforma  fiero  le  Pillole  nella  maniera  icgucn- 
Ce. 


C O P E A 

Gl'Ingredienti  di  quella  compunzione  , de'qiuK  più 
li  debbono  oficrvarc  le  Dofi,  fono  il  Cinabro  mine- 
rale , e l Precipitato folare. 

Mezzo  Icrupolo  delle  Pillole  antiepilettiche  con-  3 fi. 
tiene  un  grano  e-'l  terzo  di  un  grano  di  Cinabro  mi- 
nerale, un granodi  Precipitato  folare. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  due  grani  e 9 j. 
due  terzi  di  grani  di  Cinabro  minerale  , due  grani 
di  Precipitato  folare. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  quattro  gra-  Z 
ni  di  Cinabro  minerale  , tre  grani  di  Precipitato 
lólare . 

Per  fare  il  Precipitato  folare  , come  lo  domanda  Precipit a- 
I’  Autore  di  quelle  Pillole,  bifogna  mettere  dentro  toSeùre. 
un  matraccio  una  parte  d'  Oro  tagliato  in  piccoli 
pezzetti  c lèi  parti  di  Mercurio  ri  vivificato  dal  Ci- 
nabro; mettere  il  matraccio  lopra  la  fibbia  in  un 
fornello  c farvi  di  lotto  il  iuocodi  Lampada  oaTtro 
fuoco  del  mcdtfimo  grado  , continuandolo  finche  la 
materia  fia  ridotta  in  polvere  rolli  Quella  prepa- 
razione è mal  chiamata  Precipitato;  è pitutoflo  una 
Calcina. 

Si  fanno  prendere  di  quelle  Pillole  all'  Infermo  , 
allorché  fi  vede  da  qualche  legno  , che  dee  venire 
il  Parofifmo  Epilettico. 

Non  fi  pofifono  fate  eli  E Aratti  di  Peonia  e diCa- 
fioreo  lenza  lafciar  ui [perder A nell*  evaporazione  il 
più  lottile  e’i  migliore  delie  foflanze  . Sarei  perciò 
ci  parere  che  fi  novelle  lèrvirfi  fempliccmcnte  della 
Radice  di  Peonia  nufchio  leccata  e polverizzata  c 
del  Calloreo  parimente  in  polvere  fiottile.  Eccodun- 
que  come  vorrei  riformar  quelle  Pillole. 

Pilul.  Anticpi'epiic^  refermatit. 


Pilu',  Antkpileptua  re  formati  e. 

A'ots  fctrctrht  fi. 

Agarici  tr t< />•, rati  3;  fi  . 

Scruta  mutui. il*  , RaAiris  Flklori  migri  , Salii 
Poterti*  mari/  atta  Z 0 ♦ 

Cam  jjrupo  refi  aio  /elativa  fiat  ma/fa  pilulartom  » 


Ifi.  Riti  iris  Ptror.it  maris  ficca  Z VÉ 
Fc  etti. tram  Ertomi * Z ii'f. 

C.innataris  minerali  3 viij. 
enfierei  , Succiai  , Preti  pirati  folarls  ana  Z 0- 
Fclierum  F.  Ut  Lari  migri  , Olti  Antimonii  ana  3 ÌV. 
Olti  Angelica  , Spirila*  Vitrioli  ana  gatr.  xx. 

Cum  fiacco  per  ri  fiat  muffa  pilaìaram  . 


pefit  trit  à ;)  fi.  mfigtk  ai  ^ij. 


PtUK  Anriepikptic*,  C loffi*}. 

2fi.  Zxtraclorum  Peroni*  Maris  CT  firmi»*  rum  /piri- 
ti* vini  paratorum  , FicuUrum  Qryonia  ana 

3 »«)• 

Cìnnalt.iris  mir.rratis  Z •")  3 0 • 

Extra  eli  C a fiotti  , Succiai  , Preti  firati  fioUrit  per 
ft  m matrotio  i$»e  Unto  parati  ana  ^ìj* 

Foliorum  Ellebori  migri  3 ÌV. 

Olti  Antimoni i gutr.  xtxx. 

OUt  Angetua  > Spirita*  vitrioli  ana  gutt.  XX. 

Cum  fiacco  porri  fiat  mafia  pilularam . 

OSSERVAZIONI. 

o I polverizzeranno  fotti  Imente  le  Foglie  di  lllcbo- 
^ ro  nero  fecchc  ; fi  macineranno  in  Acme  fui  porfi- 
do il  Succino  e’1  Cinabro . Sì  mefcoleranno  le  Pol- 
veri colle  Fcculc  di  Brionia,  col  Precipitato  folare 
che  (àrà  fiato  fatto  io  un  matraccio  a fuoco  lento, 
cogli  EJlratti  preparati  nello  fpirito  di  Vino  , colf 
Olio  di  Antimonio  fatto  collo  Zucchero  , come  1‘ 
ho  deferitto  nel  mio  Libro  di  Chimica , coll’Olio  di 
Angelica  , collo  fpirito  di  Vctriuolo  , c colla 
quantità  neccflaria  di  fugo  di  Porro  per  fare  una 
mafia  che  fi  conferverà  ; c fè  ne  formeranno  delle 
Pillole  per  lo  bilbgno. 

Sono  buone  per  l'Epilefia  , fciolgono  il  ventre  . 
fortificano  il  cervello.  La  dofe  nè  da  mezzo  (cra- 
pulo fino  a mezza  dramma , 


Pilul . Gummnfx } Clfifit'. 

ìfi..  Gammi  Ammoniaci  , Gallami  ana  Z H). 

Myrrha  , Alee*  fioccerriaa  , Jdercurii  praiipitati  sili 
ana  Z *j» 

Turbith , Agarici  treebifirkti  ana  y ir* 

Trcchificomm  AlhanUal  Z j- 
J \iafiiehes  , Croci  Orientali t ana  3 *J« 
baijami  Peruviani  Z *ij. 

Cum  aceto  fcillitico  fiat  mafia  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  il  Galbano  , la  Gom. 

ma  Ammoniaca  feelti  in  lagrime , la  Mirra , 1' 
Aloe  , il  Diagridio  , cl  Mafiice.  Da  un  altra  par- 
te fi  metteranno  in  polvere  infieme  i Trocifci  , Io 
Zafferano  e ’i  Turbit  . Si  mefcoleranno  le  Polveri 
col  Precipitato  bianco,  col  Ballàmo  del  Perù  e col. 
la  quantità  neccffaria  di  Aceto  fcillitico  ocr  fare 
una  mafia  che  fi  pefierà  per  lungo  fpazio  di  tempo 
in  un  mortajo  di  bronzo  per  bene  incorporare  le 
Droghe  infieme.  Si  conferverà  la  mafia  per  formar- 
ne delle  Pillole  fecondo  il  bi fogno . 

Purgano  , tolgono  le  Ollruzioni  , rifolvono  le 
glandult  del  Mefènterio  , le  durezze  della  Milza  e 
del  Fegato  fervono  per  la  Cacheflia  , per  1*  Iteri, 
zia  , per  le  ritenzioni  de’Mefi , per  Io  mal  venereo. 
La  Dofe  né  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma 
e mezza. 

Gl* 


P/rri. 


Dofe. 


I 
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UNIVERSALE. 


Gl’Ingredienti  pnrgatividi  quella  compofizione  fo- 
no  (Aloe,  il  Precipitato  bianco  , il  Diagridio,  U Tur- 
biti l'Agarico,  e i Trocifci  di  Alhandal . 

Uno  tcrupolo  delle  Pillole  Goramofe  contiene  di 
Aloe  e di  Mercurio  precipitato  bianco  , un  grano  c 
due  cerai  di  grano  d'ognuno:  di  Diagridio  un  grano 
e’1  quarto  di  un  grano  , di  Turbit  e di  Agarico  un 
poco  più  di  un  grano  di  ognuno de'Trocifci  di  Alhan 
dal  un  poco  più  di  ere  quarti  di  grano  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  conciened’Aloecd: 
Mercurio  precipitato  bianco  due  grani  e mezzo  d 
ognuno;  di  Diagridio  un  poco  meno  di  due  grani; 
di  Turbit  e di  Agarico  un  poco  più  di  un  grano  e 
mezzo  d’ognuno;  di  Trocifci  di  Alhandal  un  gran* 
e'I  quarto  di  un  grano. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’ Aloe  e di 
Precipitato  bianco  tre  grani  e'i  terzo  di  un  grano  d' 
ognuno i di  Diagridio  due  grame  mezzo,-  di  Turbit 
edi  Agarico  due  grani  e'i  quarto  diun  granod’ngma- 
no;  di  Trocifci  di  Alhandal  un  poco  più  di  un  gra- 
no e mezzo. 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  d'Aloc  e di  Pre- 
cipitato bianco  cinque  grani  d’ ognuno  ; di  Diagridio 
tre  grani  e tre  quarti  di  grano,  di  Turbit  e di  A- 
garico  tre  grani  e ’1  terzo  di  grano  di  ognuno  , di 
Trocifci  di  Alhandal  duegranie  mezzo . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’Aloc 
c di  Precipitato  bianco , fei  grani  c due  terzi  di  gra- 
no d'ognuno  , dì  Diagridio  cinque  grani  , di  Tur- 
bit  e di  Agarico  quattro  grani  e mezzo  d'ognuno , 
di  Trocifci  di  Alhandal  tre  grani  e ’l  quarto  di  un 
grano. 

Una  dramma  e mezza  delle  Pillole  contengonod* 
Aloe  e di  Precipitato  bianco  fette  grani  e mezzo  d* 
ognunofi  di  Diagridio  cinque  grani  e mezzo,  di  Tur- 
bit  e di  Agarico  cinque  grani  d'  ognuno  t di  Trocifci 
d'Alhandal  tre  grani  c tre  quarti  di  g rano . 

L*  Autore  domanda  che  fi  mettano  a difl’olverfi  la 
Gomma  Ammoniaca  c’1  Galbano  nell'Aceto  fcilliti. 
co;  fi  coli  la  di  Abluzione  , e fc  ne  fàccia  coniti  ma- 
re l’umidità  ; ma  come  coll’  evaporazione  le  parti 
ialine  volatili  e folforofe  più  efl'cnziali  fi  difperdo- 
no  , è meglio  ridurre  le  Gomme  in  polvere  , do- 
go averle  lecite  pure  , e più  nette  che  fia  pofiì- 

L’Aceto  fi:i  1 litico  non  effondo  atto  a malaffare  le 
Polveri  per  farne  unefatta  unione  , farà  bene  l'ado- 
perare in  fua  vece  follimele Icillitico. 

Il  Maftice  , lo  Zafferano  , il  Bulfamo  del  Perù 
mi  fembraoo  aliai  inutili  in  quelle  Pillole , 

Piìlulf  ad  Pafjìontm  lliacnm , 

ftbiifi. 

y.  Trothifctrom  Alhanial  > Sagapeni  un*  5 VÌ* 

Iti aerydiì  $ ij. 

Citta  fatto  ptrrormm  fiat 

t 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  il  Sagapeno  e ’l  Diagridio  in- 
ficine ; da  un  altra  parte  i Trocifci  di  Alhan- 
dal . Si  mclcoleranno  le  Polveri  , e colla  quanti- 
tà luflìcicute  di  lugo  di  Porri,  fi  fàrà  una  mafia  che 
fi  conferverà  per  iornurne  delle  Pillole  per  lo  bi- 
logno. 

Sono  buone  per  la  palfionc  Iliaca  , per  le  Coli- 
che, per  T Emicrania  ; purgano  la  Pituita  e gli  al- 
tri umori.  LaDofe  n'eda  mezzo  le  ru  polo  fino  a due 
fcrupoli . 

GT  Ingredienti  purgativi  di  quella  competizione 
lonoiTrocifcidi  Alhandal  e’i  Diagridio. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  otto  crani  di 
Trocifci  di  Alhandal,  due  grani c due terziai grano 

di  Diagridio. 

Mezza  dramma  delle  Pi llolc contiene  mezzo  fcru- 
polo di  Trocifci  di  Alhandal,  quattro  grani  di  Dia* 
gridio, 
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i Due  lerupoli  delle  Pillole  contengono  fedici  gra-  a 
ni  di  Trocilci  d’Alhandal , cinque  grani  e'i  terzo  di  ^ ' 
un  grano  di  Diagridio  . 

Pi  lui.  de  Violi s. 

If.  Semini/  Violar  Hm  | i). 

Turbit h J j. 

Se  Ammonii  J fi. 

Sotti  GtycyrrhizA  $ j. 

Cum  fyrups  de  fiorii tu  mèli  perfiti  fai  maffa  . 

OSSE  RVAZIONJ. 

SI  polverizzeranno infierae  la  femenza  di  Viole  , 
il  Turbit,  e’i  fugo  di  Rcgolizia  ; da  un  altra  par- 
te fi  metterà  in  polvere  la  Scamonea  in  un  morta- 
K>  unto  di  alcune  gocce  d'Olio  di  Mandorla  dolce  . 

SI  mefcolcranno  le  Polveri  e colla  quantità  ueccffa- 
ria  di  feiroppo  di  Fior  di  Perfico,  fi  làrà  una  mal- 
fa che  fi  con  ferverà  per  formarne  delle  Pillole  fe- 
condo il  bilogno.  ) 

Purgano  principalmente  li  Pituita  , fervono  per 
le  infermità  degli  occhi  e del  capo  . La  Dole  n'  è virtk 
da  uno  fcrupolo  fin®  a quattro  fcrupoli . i>ofe 

Tutti  gl*  Ingredienti  ch’entrano  in  quella  compofi- 
zione  fono  purgativi  , eccettuato  il  lugo  di  Rego-  purfntivl 
li  zia  . deli*  Con» • 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Viole  contiene  un-  pefizìene. 
dici  grani  di  femenza  di  Viole,  cinque  grani  e mez-  $ j. 

zo  di  Turbit  , due  grani  e tre  quarti  di  grano  di 
Scamonea. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fediet  gra- 
ni e mezzo  di  lemenza  di  Viole  , otto  grani  c un  ^ fi, 
quarto  di  grano  di  Turbit,  quattro  grani  e mezzo 
quarto  di  grano  di  Scamonea . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  fcdici  grani 
c mezzo  di  lemenza  di  Viole,  undici  grani  di  Tur-  r)  ij, 
bit  , cinque  grani  a mezzo  di  Scamonea. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  trentatre 
grani  di  femenza  di  Viole  , fedici  grani  c mezzo  ^ 
di  Turbit  , otto  grani  e un  quarto  di  grano  di 
Scamonea . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quaranta 
quattro  grani  di  lemenza  di  Viole  , ventiduc  grani  3 ir. 
di  Turbit  , undici  grani  di  Scamonea. 

Il  fugo  di  Regolizia  non  è inutile  in  quella 
compofizione  , indolcifce  colla  fua  foilanza  giurinola 
l'agrezza  della  Scamonea  , e fc  un  Diagridio  glicir- 
rizato . 

Sarebbe  bene  il  fcr  entrare  in  quelle  Pillole  due 
dramme  di  Tartaro  folubile  per  correggere  i purgati- 
vi , o per  impedire  ad  elfi  l'eccitare  i dolori . 

Pi  lui.  de  Ladano . 

2f.  Ladani  , e Usuarti  de  Sotto  Refarum  ana  % fi  , 

Trorhi/iomm  Alhandal  ^ li)  • 

Mafie  bei  $). 

Cumfyrupo  rofato  folntizt  fiat  malfa . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  ognuno  dafe  il  Ladano,  il  Ma- 
Ilice  , e i Trocifci  d'Alhandal  : fi  mclcoleranno 
le  Polveri, e coU’Elettuarìo  di  fugo  di  Rolc  c colla 
quantità  neceflària  di  feiroppo  di  Rofe  folutivo , fi  fa- 
rà una  mafia  che  fi  conlerverà  per  formarne  delie 
Pillole;  per  lo  bilògno. 

Purgano  gli  umori  Tartaro!]  e malinconici  , fono  „ 
(limate  per  la  Colica  ventofa.  La  Dofe  n'è  da  uno  v^[rM  • 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . ***'  • 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione 
fono  l'Elettuario  di  fugo  di  Rofe  , e i Trocifci  di 
Alhandal. 

Uno  fcrupolo  di  Pillole  di  Ladano  contiene  otto  - , 

grani  di  Elettuario  di  fugo  di  Rofe  , Tei  grani  di  ^ * 

Trocifci  d’Alhandal . 

Mezzadramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru-  - - 
rolo  d'  ElcttuaTio  di  fugo  di  Rofe  , nove  grani  di  ->  **• 
Trocilci  d'Alhandal. 

H b a Due 


244  FARM 

0 ij.  Due  fcrupolidclle  Pillole  contengono  Tedici  grani 
di  F.lettuario  di  fugo  di  Rofe,  mezzo  fcrupolo  di 
Trocifci  di  Alhandal . 

Zi,  Una  dramma  delie  Pillole  contiene  mio  fcrupolo 
di  Elettuario  di  fugo  di  Rofe  , diciotto  grani  di 
Trocifci di  Alhandal. 

Come  il  Laudano  è apritivo  e refolutivo,  puòef- 
ferc  di  qualche  utilità  in  qucfta  coinpofizionc  ; ma 
benché  dia  il  nome  alle  Pillole»  egli  non  fommini- 
ftra  loro  1»  maggior  virtù . 

Pi  luì.  perfetti*. 

RrgHÌi  ^nhn mii  » y.  v, 

Jrdatttr  crMctitth  , fundatur  jlf»  & ex  materia  f, u- 
[a  fiumani  ur  fi  fui*  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  grofTamente  due  o tre  once 
di  Redolo  d’Antimonio ordinario*  lì  metteranno 
in  un  piccolo  crogiuolo  » il  quale  doveri  clfer  co- 
perto con  un  pezzo  di  tegola  . Si  metterà  il  crogi- 
uolvin  uno  (caldino  in  mezzo  a"  carboni  accefi  , a 
fin.-  di  farvi  fondere  la  materia -.  quando  farà  in  fu- 
<io  ne , fe  ne  verlerà  nelle  forme  di  ferro»  che  fervo- 
no a fare  le  palle  di  piombo  della  groffezza  delle 
Piilole  ordinarie  ; ma  bilògna  aver  unte  le  piccole 
forme  con  poco  Olio  » per  impedire  alle  Pillole  f 
attaccarvi!)  troppo:  quando  la  materia  farà  mezzo 
fredda , fi  apriranno  le  forme  e fc  ne  tiranno  ulcirc 
le  Pillole  (braveranno  la  figura  e 1 colore  delle  pal- 
le di  piomba.  Si  verferì  dell'altra  materia  liquefat- 
ta nelle  fìclìc  forme  di  nuovo  unte»  c fi  continue- 
rà cosi  fin  che  fi  abbiano  a furticienza  di  quelle  Pal- 
Tkìì* e PiJ%  jc  0 pillole.  Si  taglierà  allora  con  un  colte! lo o con 
una  lima  il  Regolo  d' Antimonio  che  farà  rellatoat- 
1^1°  £ Am*  taccato  ad  ogni  Pillola,  nel  luogo  dell' imboccatura 
limovit , della  froma.  Si  conlerveranno  quelle  Pillole  o Palle 
di  R'  golod’Antimonio  per  fcrvirfene  per  lo  Infogno . 
Virtù*  Evacuano  gli  umori  per  difotro  ; di  [cacciano  ed 
uccidono  i vermi;  tolgono  leOffruzioni dagrintcfli- 
P/t»  ni.  La  Dofc  è una  pillola  che  s’  inghiotte  la  matti. 

na , e fi  rcflituilcc  doro  che  ha  fatto  il  fuo  effetto 
nella  fieffa  forma,  e della  medefima  durezza  di  pri- 
ma. Si  può  ripigliarla  dopo  averla  ben  lavata:  pur- 
gherà come  prima,  ed  opererà  Tempre  Io  fleflo  tan- 
te volte  quante  Caverà  fatta  inghiottire.  Da  quello 
viene  cfler  dinominata  Pillola  perpetua  • 

Il  Regolo  d‘  Antimonio  ordinario  è migliore  per 
quella  operazione  chequelloch’è flato  mejcolatocon 
del  ferro,  e fi  chiama  Regolo  d' Antimonio  Marzia- 
rìriù,  le,  perch’è  più  purgativo, 

pcj i.  Purga  per  vomito  c per  difetto  eflendo  prefo  in 

polvere.  La  Dofc*  nò  da  un  grano  fino  ad  otto;  ma 
di  rado  fi  adopera  in  polvere:  il  fuo  ufo  ordinano  e 
in  infufionr  nel  Vino  bianco. 

Benché  il  Regolo  d Antimonio  fia  emetico  , la  Pil- 
lola perpetua  che  n'  è formata  , non  purga  che  per 
difotto,  a cag.on  del  fuo  pefo;  pcrch’ò’n poco  tem- 
po determinata  a paflare  ncgl’intcflini,  dov  eccita  la 
iua  frrmcntationc di  purgativo. 

Cime  il  II  Regolo  d' Antimonio  opera  con  un  fai  acido  fol- 

Ri'gvlc  di  forofo  che  contiene.  Quello  Sale  eflendo  mollo  con 
A mimMit  violenza  quando  ha  dimorato  per  qualche  tempo 
t ferì  ter  nello  flomaco,  ne  pizzica  acerbamente  le  fibre  , cd 

Uri*  per  «cita  in  quelle  vifeere un  moto  intpetuofoc  con vul- 
difot  te . fivo  che  fai!  vomito  ; e come  una  parte  di  quello Sa: 
Jefoliòroi'o  fi  precipita  d'ordinario  negl  inteflini,  vi 
opera  quafi  Io  ftefio,  ma  più  debolmente,  c la  de. 

tcrminazion  degli  umori  fi  fa  al  baflò. 

Dopo  che  la  Pillola  perpetua  èfiataprerae  refh- 
tuita  ottanta  ocento  volte,  cd  ogni  volta  ha  prodot- 
to il  fuo  effetto  purgativo,  nonapparifee  cfi'erfiella 
diminuita  nel  pelo;  il  che  ha  fitto  dire  ad  alcuni  Chi- 
mici, che  l’Antimonio  non  produceva  i fuoi  effetti 
che  per  una  irradiazione  * la  quale  non  dipendeva 
dalla  materia.  Ma  una  efplicazione sì  alta  non  fod- 
disferà  un  Fifico;  è meglio  dire  che  in  vece  di  quan- 
to è ufeito  dalla  palla  di  Regolo,  fieno  entrari  altra- 
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tanti  corpufcoli  i quali  hanno  fupplito  il  pefo . 

Se  fi  metreflcro  in  infufione  delle  Pillole  perpetue 
nel  Vino  biacco  caldo  per  lo  fpaziodi  alcune  ore, 
averebbefidei  Vino  emetico. 

Se  fi  polverizzaflefettilmente  la  Pillola  perpetua, 
e fenc  taccile  prendere  com’ò  fiato  dettodcl  Rego- 
lo d'Autimonio , ecciterebbe  11  vomito.  * 

Pilli!,  de  RjJinir. 

ì/..  Rtfinarum  Jeiat>  , Turbiti}  , Se  Ammonii  , Cummi 
A unni* ine i an a J fi. 

Ocukrum  Cancri  preparatemi»  , Dia;  boritici  mine- 
rali} , Croci  Martit  aperientii  , Cremori}  J T Art  Ari 

un * 5 tj- 

Fulvtreutur  , tmfetantur  , CT  cum  /.  y.  fyrufi  de  fo» 
l*i}  Regi}  Saporii  » fiat  mafia  filularum  a.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmcnte  infieme  le  Refine 
e la  Gomma  Ammoniaca  , che  l'ara  fiata  lcel- 
ti  netea  c in  lagrime;  da  un  altra  parte  il  Cremar 
di  Tartaro  , lo  Zafferano  di  Marte  I'  Antimonio 
Diaforetico.  Si  mescoleranno  quelle  Polveri  cogli 
occhi  di  Cancro  preparati  , e li  darà  corpo  alla 
mcicolanza  in  un  mortaio  con  quantica  lùtfìcicnte 
di  Sciroppo  di  Pomi  compofio  , per  fare  una  mafia 
della  quale  fi  formeranno  delie  Pillole  per  Io  biio- 
gtio. 

Purgano  la  Pituita  e le  Sieroficà  del  Cervello  , virtù . 
tolgono  le  Oltruzioni  : lòno  buone  per  1’  Idropifia. , 
per  la  ritenzione  de'  Meftrui  , per  le  Oppilazioni , 
per  la  durezza  della  Milza  e del  Fegato , y*r  la  Pa- 
ralifia.  Le  Dofc  «Vi  da  mezzo  fcrupolo  uno  a due  Defit . 
{crepoli . 

Gl'  Ingredienti  purgarìvi  ed  eficnziali  di  quefta  purgarti! 
compofizione  fono  le  Retine  di  Gialappa  , di  Tur-  delia  eom- 
bit , edi  Scamonea;  Je  altre  vi  fono  aggiunte,  non  ptftjm*. 
folo  per  accrelccre  la  qualità  apritiva  delie  Pillole, 
ma  per  offendere  e dividere  le  Refine,  affinchè  non 
fi  attacchino  troppo  alle  membrane  intcriori  delle  vi- 
fccre,  dov'cllcnoeagionerebbono  colla  loro  agrezza, 
di  i dolori  c delle  foprappurgazioni . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  di  Refmé  contiene  3 fi- 
di Rcfme  di  Gialappa , di  Turbit  e di  Scamonea  un 
grano c’I  terzo  di  grano  d’ognuna . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Rcfme  contiene  di  ^ j. 
Rcfine  di  Gialappa , di  Turbit,  c di  Scamonea  due 
grani  edue  terzi  di  grano  di  ognuna. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  di  Refine  contiene  di  ^ g. 
Refine  di  Gialappa,  di  Turbit,  e di  Scamonea  quat- 
tro grani  d'ognuna  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  di  Refine  contengono  ^ fy. 
di  Refine  di  Gialappa,  di  Turbit  e di  Scamonea  cin- 
que grani  e’i  terzo  di  un  grano  d’ognuna  . 

Le  Refinc  di  Gialappa,  di  Turbit  edi Scamonee,  Rtfine  Ai 
tutte  fi  traggono  della  licfia  maniera,  come  fi  può  q;m ìattpm  , 
vedere  nel  mio  Trattato  di  Chimica.  Si  mettono  i»  di  Turbi* 
infufione  codefie  Droghe  poi  verrizzatc  nello  fpirito  * dì  Sem- 
ài Vino  per  tre  giorni:  fi  feltra  1 infufione,  c fene  m0nem 
fan  diffidare  i due  terzi  dello  fpirito  di  Vino  che 
può  fèrvire  un  altra  volta  alla  fiefia  operazione.  Si 
verfa  forra  quello  clic  refia  nel  fondo  della  Cucur- 
bita molt'Acqua  comune  1 fi  precipita  in  fondo  una 
Refina  in  confidenza  di  Trementina  : Si  lava  più 
volte  » e fi  fa  leccare  al  Sole  o fopra  un  fuoco 
lecco.  .... 

Si  troverà  anche  nel  mio  Libro  di  Chimica  la 
preparazione  del  Diaforetico  Minerale,  dello  Zaffe* 
rano  di  Marte  apritivo,  c del  Cremor  di  Tartaro. 


Digitized  by  Google 


u 

Pi  lui.  de 
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Elaterio. 


R S A L E. 


245 


Gomma  Gutta  , e della  Scamonea  due  grani  d’o- 
gnuno» trenta  grani  di  Elaterio. 


Radicum  Jolof  , Mcthìocon  » Bryonìt  , Jreot  no* 
ftrotit  , Cinteti  Rjtdicis  Som  bue t Jtcci  un*  Jfi. 

Rboborbari  eletti  , Pchorum  Stano  munJjtorum  > 
Stminum  [bui t (y  Viola' nm  , C-tmorit  Torturi  , 
(Jummi  Ammonta'  i ono  li). 

Troebi/corum  Alhandal  , nummi  Gotto  » Smmnto- 
uii  ono  ^ij. 

Polvortmur  > mijctantur  & ri»»»  /.  y.  tUttriì  fiont 
filalo  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  , la  Sena  c 
le  Semenze:  da  un  altra  parte  le  Gomme  t da 
un  altra  parte  i Trocilci  di  Alhandal  e'1  Cremor  o 
Criftallo  di  Tartaro.  Si  mcfcoleraano  efattamente 
le  Polveri  in  un  mortaio  , c colla  quantità  necel- 
farla  d’  Elaterio  aliai  liquido  » fi  farà  una  malia  lo- 
da che  li  batterà  per  gran  tempo  a fine  di  ben 
malaflirla  ; poi  fi  confcrvcrà  per  formarne  delle 
Pillole  fecondo  il  bifogno. 

L'Elaterio  è l'eftratco  di  Cocomero  falvatico  ; fe 
forte  troppo  fodo,  fi  tari  liquefàrG  in  continenza  di 
Mele  o di  feiroppo  denfo  con  poco  di  iciroppo  di 
Virtù*  Spina  Catartica . 

Le  Pillole  d'Elaterio  purgano  con  molta  forza  gli 
umori  pituitofi  , fierofi  e malinconici  ; fono  buone 
per  ridropifia  , per  le  ritenzioni  d Orina  c de’Mefi 
delle  Femmine  » per  la  Malinconia  ipocondriaca  , 
per  l’Apoplcflia  , per  la  Letargia  , per  la  Parai i- 
^ fia,  per  la  Gotta  fciatica  , per  li  Reumatifmi  . 
La  Dole  n'è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dram- 

delia  con*  Gl’Ingredienti  che  compongono  quelle  Pillole 
ftfrjjmt  ^ono  tutt‘  purgativi  , eccettuata  la  Gomma  animo- 

d 
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Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  d'Elaterio  contiene 
di  Radici  di  Gialappa  , di  Mecioacan,  di  Bronia,  d' 
Iride  nortrana  , delia  feorza  di  Radice  di  Sambuco 
fecca  mezzo  grano  c mezzo  terzo  di  grano  d’ognu- 
no, del  Rabarbaro,  di  Sena  , di  Temenze  di  Ebulo 
e di  Viole  , di  Cnfialo  di  Tartaro  , mezzo  grano 
d'ognuno  , di  Trocilci  Alhmd.il  » di  Gomma  Gutta  , 
e di  Scamonea  il  terzo  d’un  grano  o circa  d’ognu. 
no  i cinque  grani  dell’Elaterio. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d'Elaterio  contiene 
delle  Radici  di  Gialappa,  di  Meciocan,  di  Bronia, 
d’iride  nofirana , delia  feorza  di  Radice  di  Sambuco 
lecca  un  grano  e’I  terzo  di  grano  d’ognuno , di  Ra- 
barbaro » di  Sena  , di  Temenze  di  Ebulo  e di  Vio- 
la , del  Cremor  di  Tartaro  un  grano  d’ognuno  , di 
Trocilci  Alhandal  , di  Gomma  Gutta  e della  Sca- 
monea mezzo  grano  e'1  terzo  di  grano  d’ognuno,  die- 
ci grani  d'Elaterio. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  d’Elaterio  contiene 
delie  Radici  di  Gialappa  » di  Mecioacan  , di  Brio- 
nia d'iride  nofirana  , della  feorza  di  Radice  di 
Sambuco  lecca  due  grani  d'ognuno  , di  Rabarba- 
ro , di  Sena,  dì  Temenze  d’ Ebulo  e di  Viole  , del 
Cremor  di  Tartaro  un  grano  e mezzo  d'ognuno  , 
di  Trocifci  d’Allundal  » della  Gomma  Gutta  e del- 
la Scamonea  un  grauo  d'ognuno  , quindici  grani  di 
Elaterio . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  d’Elaterio  contengono 
delle  Radici  di  Gialappa,  di  Mecioacan,  di  Brouia, 
d’iride  nofirana,  della  Scorza  di  Radice  di  Sambuco 
fecca  due  grani  e due  terzi  di  grano  d'ognuno  , di 
Rabarbaro  , di  Sena  , di  Temenze  di  Ebulo  e di 
Viole  , del  Cremor  di  tartaro,  due  grani  di  ognu- 
no , di  Trocifci  Alhandal  , della  Gomma  Gutta  e 
della  Scamonea  un  grano  e’1  terzo  di  grano  d’ognu- 
no , venti  grani  d’Elaterio. 

Una  dramma  delle  Pillole  d'Elaterio,  delle  Radi- 
ci di  Gialappa  , di  Mecioacan  , di  Brionia,  d’iride 
nofirana  , della  Icorra  di  Radice  di  Sambuco  lecca 
quattro  gra.  d’ognuno,  di  Rabarbaro,  di  Sena,  di 
temenze  di  Ebulo  edi  Viole  , del  Cremor  di  Tartaro! 
tre  grani  d ognuno  , di  Trocifci  Alhandal  , della  I 


Pii.  Alclanagogx. 

V-  fio  Pìltilorum  lndorum  $ fi. 

Lofidii  LoxmIì  priorati  , Se  Ammonii  tifati  ono 
? *)• 

Re/mo  Jolof  , Extra  eh  Trocbifcorum  Albondol  , 
E l uberi  nìgri  ano  ifi. 

Senno , Hy feriti  uno  ^ ì. 

Croci  Otienialii , Epirbiml  ono  5 fi- 
Spica  indico  j Caryofkyilorum  ono  3 fi* 

Mifct  <*r  cum  confi  rione  olbermes  in  oquo  r (forum 
difioluto  fiat  mafia  pilularum  S A . 

OSSERVAZIONI. 

Si  polverizzeranno  infieme  Y Epitimo,  Io  Zaffe- 
rano , lo  Spicanardi,  ci  Garofani;  da  un  altra 
parte  la  Scamonea  c la  Refina  di  Gialappa;  fi  me- 
scoleranno le  Polveri  col  Lapis  Lazuli  preparato  , 
cogli  Kfiratti,  colla  mafia  delle  Pillole  dinominate 
indo  Hati  c colla  quantità  di  Confezione  d*  AIKer- 
mes  difiòJuta  in  Acquatola  per  fare  una  mafia  che 
fi  confcrvcrà  , e della  quale  fi  formeranno  delle  Pil- 
lole per  lo  bifogno. 

Purgano  in  ifprzialità  T umor  malinconico;  fervo- 
no nella  Mania  , nella  Malinconia  ipocondriaca  , 
nella  Febbre  quartana;  nella  Lebbra.  La  Dole  n'è 
da  ino  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  eflénziali  di  quefia 
compofizione  fono  la  mafia  di  Pillole  Indiane  , la 
Scamonea  rofata  , la  Refina  di  Gialappa  , gli  E- 
firatti  di  Trocilci  di  Alhandal , di  Elleboro  nero  e 
di  Sena. 

Uno  fcrupolo  di  Melanagoghe  contiene  quattro 
grani  e due  terzi  di  grano  della  mafia  delle  Pillo, 
le  Indiane;  due  grani  c’I  terzo  di  grano  della  Sca- 
monea rofata  ; della  Refina  di  Gialappa  , degli  E- 
ftratti  di  Trocifci  Alhandal  c d’  Elleboro  nero  un 
grano  c ere  quarti  di  grano  d ognuno  ; un  grano 
CI  terzo  di  un  grano  d‘  Eftratto  di  Sena, 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fettegrani 
della  mafia  delle  Pillole  Indiane,  tre  grani  c mez- 
zo della  Scamonea  rofata  ; della  Refina  di  Gialap. 
pa , degli  Efiratti  di  Trocifci  Alhandal  e di  Ellebo- 
ro nero  un  poco  più  di  due  grani  e mezzo  d’  o- 
gnuno;  un  grano  e tre  quarti  di  grano  d'  Eftratto 
di  Sena. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  nove  gra- 
ni e ’1  terzo  di  un  grano  della  malsa  delle  Pillole 
Indiane,  quattro  grani  e due  terzi  di  grano  dì  Sca- 
monea rofata:  della  Refina  di  Gialappa,  di  Efiratti 
de’  Trocifci  Alhandal  e di  Elleboro  nero  tre  gra- 
ni e mezzo  d*  ognuno  ; due  grani  e‘l  terzo  d'  E- 
ftratto  di  Sena . 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  quattordici  gra. 
ni  della  mafia  delle  Pillole  Indiane;  fette  grani  del- 
la Scamonea  rofata,  della  Refina  di  Gialappa  , di 
efiratti  di  Trocifci  Alhandal  e di  Elleboro  nero  , 
cinque  grani  e’1  quarto  di  grano  d'  ognuno  , tre 
grani  e mezzo  di  Eftratto  di  Sena. 

Non  fi  portone  preparare  gli  Efiratti  eh*  entrano 
in  quefia  compofizione,  che  non  fi  laici  fuggire  mol- 
to della  foftanza  la  più  efienziale  de’  Milli  ; filme- 
rei perciò  bene  di  Icrvirfi  in  vece  di  quelli  Efirat- 
ti,  delle  Droghe  ftefle  in  fofianza,  dalle  quali  fon 
tratti  . Si  troverà  difiòlvente  ballante  nello  doma- 
co  , e negli  intefiini  , per  fare  la  fèparazione  del 
puro  dall’  impuro  di  quelle  materie , lènz  eflerbi- 
fogno  d’  ajuto . 

Il  Lapis  Lazuli,  1*  Eftratto  d’ Iperico,  Io  Zaffera- 
no, l’Epitimo,  lo  Spicanardi,  i Garofani  e la  Con- 
fezione d'AIkermes  mi  Icmbrano  ingredienti  inuti- 
li in  quella  compofizione.  Vorrei  toglierli  da  efla, 
e mettere  in  loro  vece  alcune  dramme  di  Sale  d’ 
Iperico  per  correggere  i purgativi  . Ecco  dunque 
come  farei  di  parere  che  fi  riformafsero  quelle  Pii* 
loie. 
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Pii.  Melonngog*  reformat. 

?/..  Maga  PiluIarUm  Indurar»  $ fi.- 

Scammonii , Folioram  Sena*  ana  ^ U. 

Rtfina  Jalap.  Trorbiftoram  Albandal , Eliti  tri  ni- 
tri , $4//'/  Hy peri  fi  tur*  5 | fi- 
C«w  / y.  />rw;ì  ir  pMW  compagni  fiat  1*4/4  p»- 
lalarum . 

X*!/fr  f/*  ^ d fi*  ufo**  ad  ^ 5. 


P/7.  Marocoflime,  Mindtrtri , 

Tfi.  Aloet  fece  otr  ina  f ii, 

Rita  baristi  t Itili  3 vi. 

Vammi  Ammoniaci  5 iii> 

Mirriti  deci  a , Cofiì  » Alatiti  tre,  hìfcati  ans  3ìfi- 
Af4r/  t»ri|  Croci  Or it» tatù  a” a 3 <• 

Hl»i  Aloet  3 fi* 

Olla  star  aloet  Uxig.ua  in  farro  rofarum  , deftrttar  , 
toIetHryitc  , fol vaiar  gutnpn  ammoniacali  in  aceto  fcìl- 
litico  , diluamr  myrrba  levigata  in  aqua  rata . 

Hivt  mixtit  bit  tributi  agunde  furti  limonili»  antri, 
tri  § iv.  addrjae  ugariciim  rum  far  e il  apii , /tenie  allò' 
qbfinthii,  in  pultitulam  f uba  cium  arridente  modica  ir- 
rorai tette  aqui  cinnamoni  » wr  <£*  rbabarbnrum  fi  miti 
modo  rum  farcii  rubini  , {impupila  CT  fumaria  /uba- 
ci ut»  . 

Hii  ira  mixrii  i t tran  tur  eroe  ai  , fj/nr  ó*  hrnam  a - 
/pr/ , diluantarque  rum  atjua  rofaru/n  , fragaria  &f"‘‘ 
fO  flirt . 

Tandem  confando  ntrumque  & affando 

Aquarum  Lupuli  , Farragina  , Fermici  , Cardai 
benedici , ^ rimònii,  Iva  An  bride  a , Centaa - 
rii  minorit  jy  R. ri, macini  t Ccraforum  nfcrorum 
una  | ÌV. 

Diliron tur  in  balnf  maria  per  trtt  d'ut  , dein  de- 
y fante  tur  linciata  , flirt  tur  (j*  abflrabatur  in  baltico  meu 

fia  » pofimodum  injpìjfttar  ad  copfifteadam  pii* bi- 
funi . 

Ex  fi  cibai  refi  dati  fiat  da  novo  ox/raélio  rum  extil 
lata  ili»  c ab/lralla  aqua  S . A.  fxprimatur  lavile r , 
foleiur  CT  infpijfetur  prò  pilulit. 


OSSERVAZIONI. 

SI  difsolverà  1*  Aloe  polverizzaro  in  fette  ovver' 
otto  once  di  fugo  di  Rute  pallide Sopra  un  fuo- 
f°  lento»  e (i  colera  la  diboluzionc. 

Si  diholverà  parimente  la  Gomma  ammoniaca  in 
fre  oncf  o circa  di  Aceto  fcillitico  ; fi  coleri  la 
difsoluzione  con  cfprefsion  fòrte. 

Si  difsolverà  la  Mirra  in  un  oncia  e mezza  o cir- 
ca di  Aqua  di  Ruta  dirtìllata. 

Si  mescoleranno  quelle  tre  difsoluzioni  conquat- 
tr‘ once  di  fq»o  di  Limoni  ovvero  di  Cedro  in  un  ma 
traccio  ; vi  (1  aggiugnerà  l' Agarico  trocifcato  dopo  a- 
verlo  pollo  in  polvere  , bagnato  d'  Acqua  di  Can- 
nella c ridotto  in  coufirtcn?a  di  polpa  co*  fughi  di 
Àppio»  di  Finocchio»  c di  Afsenzio , il  Rabarbaro 
polverizzato,  c incorporato  nella  lìdia  confidenza  co' 
fughi  di  Cicoria  » di  Pimpinella  edi  Fummofterno  , lo 
Zafferano  , il  Corto  c’i  Legno  d’  Aloe  polverizzati  e 
(temperati  in  Acqua  Rofa,  di  Fragole,  e del  fugo 
di  Cedro  : fi  dimenerà  la  pefcolanza  » vi  fi  verte* 
ranno  le  Acque  dirtillate  , fi  chiuderà  efattamente 
il  vafo,  c fi  la  (a  eri  la  materia  in  digetìionc  in  ba- 
gno maria  tiepido  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  : fi 
feltrerà  poi  la  Tintura , c le  ne  farà  (Miliare  1’  u- 
midita  fino  in  confidenza  di  Edratto . Si  metterà!' 
A-cqua  diflillata  fopra  la  fèccia  dell’  infufione  > fi 
lancierà  digerire  la  materia  caldamente  per  lo  Spa- 
zio di  ventiquattr'  ore,  fi  colerà  1’  Infufione  cd  a- 
vcndola  feltrata  ; fé  ne  farà  evaporare  I’  umidità 
fino  a confidenza  di  Edratto  ; fi  mefcolcri  col  pri- 
mo , e le  ne  farà  una  inaisi  che  fi  conici  veri  > 


A C O P E A 

per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  gli  umori  pitui;ofi  c tarcatofi  , tolgono  Virtù  . 
le  Qlhuzioiri  » eccitano  i Meli  nelle  Donne  . La  De/e  • 
Dote  n'e  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Il  nome  di  quefte  Pillole  è tratto  dal  Maroc  dii 
Corto»  eh’  entrano  nella  loro  CompoGzione. 

Quella  lunga_  preparazione  è un  eftratto  tratto 
con  molt'Entàlì;  ma  non  è migliore  di  quello  fareb- 
be s'ei  fbfse  tratto  nella  mauiera  ordinaria  ; perchè 
tutte  le  circodanze  che  vi  fi  ofiervano , non  impe- 
dirono ad  efso  1*  efter  privato  della  parte  volatile 
delle  Droghe  che  vi  entrano.  E per  verità,  imprc. 
gnato  degli  Edratti  di  Rote»  di  Limoni,  d'Appio . 
di  Finocchio,  di  Afsenzio,  di  Cicoria  , di  Pimpi- 
nella, dì  Fumollerno:  Ma  qual  “bene  gli  polsono  fa- 
re quede  fodanze  fpogliate  di  quanto  avevano  di 
migliore  dalla  dirti ’Lzione  ? Non  vi  produrranno 
alcun  altro  effetto  clic  indebolire  un  poco  col  lor 
volume  la  fua  virtù  purgativa;  cosi  vorrei  piutto- 
tlo  che  fi  adoperafsero  le  Droghe  nel  loro  dato  na- 
turale , che  *1  trarne  gli  Ellratti  : non  hanno  in  le 
rtefse  cofa  alcuna  che  domandi  quelle  gran  prepa- 
razioni , e’1  difsolvente  dello  doniamo  è atto  abba- 
danza  di  fepararne  ie  follante. 

Il  Legno  d'  Aloe  , il  Godo  » e'I  Maro  mi  fem. 
brano  qui  molto  inutili  ; ma  bifogna  lalciarvi  que- 
de  due  ultime  Droghe  a cagione  del  nome  . Eccq 
dunque  come  vorrei  riformare  le  Pillole. 


Pi!,MarcoJlin < reformat. 


7/i.  Aloet  ferrotrina  ^ il. 

Rheì  tirili  ^ vi* 

Vammi  Ammoniaci  5 ili- 

Myrrbt  théla , , Ajarhì  ana  ^ i 0. 

Mari  zeri  , Crociana  5 i« 

Palveremar  , m freon  far  CT  eam  f.q.  fympì  de  pernii 
Reiit  Saporii  fiat  maga  pìlaiaram  S,  A,  De  fu  4 ^ i. 
ufqae  ad  $ i. 


Pd,  Sphmrux . 


7/..  Radicata  qtirnque  Aperientium  mundararum  ana 

Corrici t Rad  uh  C apparii , Tamarifd  ana  § fi. 
Fclioram  Fumaria  , <y  Cardai  benedici  , C ba- 
rn*,iryor  , Scolopendra,  Air  interna  ana  Man.  U 
Lingua  Corvina  Man.  fi. 

Coquantur  in  aqua  endivia  fi  q.  ad  ili.  in  quibm 
infiindantur  calid'r  vigiliti  quaiuer  borii . 

Folicrnm  Senna  mandatemi»  3 iv. 

Se  mirti  Anifì  fr  Frenuli  b ana  3 fi. 

Deindo  bmlliant  Uviltr  , r dentar  & exprimantur  , 
tolat  ara  igne  Unto  injpiffetur  ad  confifirntiatn  me  Ibi  : tu»? 

mi*  • 

Entraci i Ab w fl5  fi. 

Refina  Srammoiiii  ttnaigtmì  paherati  § ili. 

Fiat  muffa  piiularam . 


OSSERVAZIONI. 


SI  faglieranno  le  Piante  nel  lor  vigore  ; fi  nerteran* 
no  le  Radici fe  ne  feparerà  il  cuore , fi  taglierai»* 
noin  pezzi , fi  metteranno  a bollire  colle  feorze  porte 
in  fei  libre  d Acquad'  Indivia  per  lo  fpazio  di  mezz* 
ora.  Siaggiugneranno  l’Erbe  trittatc;  fi  continuerà 
a far  bollire  il  tutto  ancora  per  un  quarto  d’ora  ; fico- 
lerà  la  decozione;  vi  fi  metteranno  in  infufione  cal- 
damente per  io  fpazio  di  ventiquattr' ore  la  Sena,  I* 
Anice,  e‘l  Finocchio  pedi  ; fi  farà  poi  bollire  leg- 
giermente lìafuflooe  » e fi  colerà  con  efprefsionc  1 fi 

!»• 
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9 8. 
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U N I V E 

lancierà  pofsrc  la  colatura»  ed  avendola  verfata  per 
inclinazione,  e fatta  partire  per  una  tela  bambagi- 
na  per  purificarla,  fe  ne  farà  evaporare  1*  umidità 
in  un  piatto  di  terra  vcrnicata  lino  alla  conliflen- 
**  di  mele;  vi  fi  mefcolcranno  allora  I*  Eflratto  di 
Aloe  e la  Rclìna  di  Scamonea  (òtti!  mente  polveriz- 
*ata  per  fare  una  mafia  che  fi  conlervera,  e lene 
formeranno  delle  Pillole  per  Io  bifogno. 

Purgano  gli  umori  tartarofi  e malinconici  , tol- 
gono le  Oftruzioni  dalla  Milza  e dal'i  Matrice  . 
La  Dofe  n è da  mezzo  fcrupolo  fino  a mezza  dram- 
ma . 

Gl*  Ingredienti  purgativi  ed  erteli siali  di  quella 
compofizmne  fono  gli  Eflratti  di  Sena , d'  Aloe , e 
la  Renna  di  Scamonea . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  Spleneriche  contie- 
ne lei  grani  di  Eflratto  di  Aloe;  di  Rcfma,  di  Sca- 
monea tre  grani,  e la  lbflanza  o l’ eflratto  di  quat- 
tro grani  di  Sena  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  mezzo  feru- 
la*0 di  eflratto  di  Aloe;  di  Refina  , di  Scamonea 
lei  grani,  e la  ioflanza  o 1*  eflratto  di  otto  grani  di 
Sena . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  diciotto  gra- 
ni di  eflratto  d Aloe,  di  Retina , di  Scamonea  no- 
ve^  grani , c la  lbflanza  o l’ eflratto  di  mezzo  fcru- 
polo  di  Sena . 

Quella  deferizione  è tratta  dalla  Farmicopea  di 
RrulIeUes  i vi  trovo  molte  cofe  che  hanno  bifogno 
di  edere  riformate. 

In  primo  luogo  la  Decozione  che  fi  fa  delle  Radici, 
delle  Scorze  , e delle  Foglie  fplenctichc  , e nella  qua- 
le fi  mette  in  infuGone  la  Sena,  eflendo  già  impre- 
gnata di  fbflanze,  non  è in  iflato  di  riccverequcl- 
la  di  quello  purgativo,  eh*  è la  principale;  perchè 
i pori  dell'Acqua  edèndo  ripieni,  non  vi  può  entrar 
cola  alcuna  ; Trovo  dunque  che  farebbe  adai  me- 
glio adoperare  dell* Acque  diftillate  frenetiche,  in 
vece  della  decozione  , per  mettere  in  infusione  la 
Sena , a finché  quefl'  Acque  che  fono  chiare  come  f 
Acqua  comune  , poffano  caricarfi  di  lua  fodanzain 
tutti  i loro  pori . 

In  fecondo  luogo , 1*  Anice  e’1  Finocchio  che  fo„ 
no  dati  alla  Sena  per  correttivi  non  fervono  a co- 
fa  alcuna  : fi  debbono  mettere  in  luogo  loro  de  i 
Tali  di  Tamariico  c di  Artènzio,  che  non  folo  im- 
pediranno a codeflo  purgativo  il  Cagionar  de  i do- 
lori ; ma  renderanno  la  compofizione  più  apri- 
tiva,  e pili  atta  a togliere  le  Oftruzioni  dalla  Mil- 
za. 

In  terzo  luogo  , non  fi  pofiono  preparare  gli  e- 
ftratti  che  non  fi  lafci  perdere  una  buona  parte  del- 
la virtù  del  mirto  ; cosi  le  Droghe  in  foftanza  fa- 
rebbono  più  convenevoli  in  queft’ occafione  che i lo- 
ro eflratti.  Ecco  la  maniera  della  quale  farei  di  pa- 
rere fi  rifornudcro  quefte  Pillole . 


Pii.  Splenetica  reformat. 

Tfi-  Alvei  Seccetrtm  § iii. 

Seummeuii  J ii. 

Senni  mandati  ^ j. 

Sili tem  Tamirifii  ó»  Ab  fini  hit  in»  5*5* 
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3A  C.mmi  Ammniiti  Uri  ^ i, 
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Seminìi  Frixini , Crvfi  ina  3 *■ 

Mifce  CT  enm  lutee  fumarti  infpiffno  fin  miffi  fi - 
luUrum  qui  e a nfe  ria  tur  in  liuti  miut fieli  ileo  tentai- 
»»,  fejleu  (anfore  ujui  , cum  elee  rertjmariui  J or  me»  tur 

filuU  S.  A. 


OSSERVA  ZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  Ammonia- 
ca, I'  Aloe,  la  Mirra,  ilMaflicc;  da  un  altra 
parte  Io  Zafferano  , eia  Semenza  di  Fradìno,-  da 
un  altra  parte  fi  macinerà  Io  Zafferano  di  Marte 
fui  porfido  ; da  un  altra  parte  fi  ridurranno  in  pol- 
vere i Sali  e’I  Tartaro  vitriuolato*  fi  mclcolcrannoi 
le  polveri  colf  eflratto  di  Radice  di  Felce  e colla 
quantità  netedària  di  fugo  di  Fummodernoconden- 
fato  in  confidenza  di  Mele  a fuoco  lento  , per  fa- 
re una  mafia,  che  fi  doveri  involgere  in  una  pelle 
unta  d’Olio  di  Bcngivì,  per  formarne  delle  Pillole 
per  Io  bifogno,  colie  dita  bagnate  nell’Olio  diRo- 
fmarino. 

Sono  buòne  per  togliere  le  Oftruzioni  dalla  Mil- 
za, dal  Fegato,  dal  Melcnterio  ; purgano  per,  via 
d‘  orina,  e leggiermente  per  difotto:  La  Dole  n’è 
la  mezza  dramma  fino  a due  dramme. 

Non  entra  in  quella  compofizione  che  una  Dro- 
ga rmrgativa.  Ella  è l’Aloè.  Lo  Zafferano  di  Mar- 
te c una  delle  più  cffenzialt. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  fplcnetichc contiene 
cinque  grani  di  Zafferano  di  Marte  apritivo  , due 
grani  e mezzo  di  Aloe. 

Due  fcrupoli  delie  Pillole  contengono  fei  grani  c 
due  terzi  di  grano  di  Zafferano  di  Marte  apritivo, 
tre  grani  e un  terzo  di  grano  di  Aloe  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  dicci  grani 
di  Zafferano  di  Marce  apritivo  , cinque  grani  di 
Aloe . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  tredici 
grani  e'1  terzo  di  un  grano  di  Zafferano  di  Marte 
apritivo. 

Una  dramma  e mezza  delle  Pillole  contiene  quin- 
dici grani  di  Zafferano  di  Marte  apritivo,  fette  gra- 
ni e mezzo  di  Aloe. 

Due  dramme  delle  Pillole  contengono  venti  gra- 
ni di  Zafferano  di  Marte  apritivo  , dieci  grani  d‘ 
Aloe. 

L*  Eflratto  della  Radice  di  Felce  fi  prepara  come 
quello  di  Rabarbaro,  da  me  deferirto  nel  mio  Li- 
bro di  Chimica^  ma  come  nel  prepararlo  fe  ne  fa- 
lciano fuggire  le  parti  più  effcnziali,  gli  preferirei 
la  ftcfi’a  Radice  in  foftanza  fcmpliccracnte  fcccata 
e polverizzata . 

Il  Mafticc  non  è qui  neceffario. 

E’ bene  il  parteggiare  dopo  aver  prefe  quelle  Pil- 
lole , a fine  di  far  difeendere  più  prcllo  il  Marte , 
e di  eccitarlo  a penetrare  le  Oftruzioni. 


Viri  i. 


Dofe. 

Putritivi 
delia  rom- 
pefixJene . 

58. 


giL 

5i- 

Dir. 

Si  8. 


sa. 


Pii.  Urerin-t , A.  Mynfcht . 


^r-  Muffi  Pit.Urum  Alctpìrl^iHirum  > A.  Mynficht 
?>• 

FicuUrum  Deyottu  ^ i. 

Suiti  J evie  % Matrù  l’erlarum , Conili  rubri  pn. 
pur  ari  mi  5 fi. 

Extrifli  Ciflorei , Ci'.lermm  Lquerum  ani  3 i. 
O lei  Angelici  3 fi» 

Miftt  (j  pii  mifji  pìlulirum  ex  qui  feflta  tum 
elee  f miini  rtcìifiein  fermtntur  filili , qui  deaurtntter 
foriiur . 


OSSERVAZIONI. 


SI  macineranno  infieme  il  Corallo,  1* Madreper- 
la, il  Callo  che  fi  toglie  da’  piedi  a i Cavalli, 
fin  che  fieno  in  polvere  impalpabile.  Si mefcolerarv- 
no  col  file  di  Stagno,  colle  FecuJe  di  Brionia , col- 

l’eftrat- 
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1'  c.lratto  di  Caftoreo,  colla  mafia  delle  Pillole  A- 
lcfingine  , c coll  Olio  di  Angelica  per  l'ire  una 
nulla  che  fi  confervera,  c le  ne  formeranno  delle 
Pillole  per  ’o  bilogno  > colle  dira  unte  d‘  Olio  di 
Succino  rete  ideato . Si  copriranno  poi  le  Pillole  con 
Vitti . foglia  d’Oru. 

Et/e.  Sono  buone  per  purgare  gli  Umori  groflidelja  Ma- 
trici?, eceirano  i Meli  nelle  Donne.  la  Dole  n*  e 
Purgativi  da  mezzo  Icrupolo  fino  ad  una  dramma . 
della  corti-  Non  entra  in  quella  compofizionc  altro  purgativo 
f e/t  zàini,  che  la  malli  delle  Pillole  Alelingiiie. 

'J  j.  Uno  le  rii  polo  delie  Pillole  Uterine  contiene  Tre- 
dici grani  e mezzo  della  mafia  delle  Pillole  Ale- 
3 fi.  fingine . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  dici nove  , 
grani  e tre  quarti  di  grano  delia  malia  delle  Pillole 
•)  Ij.  Àlcùngme. 

Due  Icrupolì  delle  Pìllole  contengono  veijtifette 
grani  della  malti  delle  Pillole  Alcfanginc. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  trentanove 
grani  e mezzo  «folla  malia  delle  Pillole  A le  là  usi- 
ne. 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  deferì- 
zioni  de' Sali  di  Corallo  e di  Giove.  ' 
di  L"  eli  ratto  di  Caftoreo  fi  trae  collo  Spirito  diVi- 
bufoni.  no  nella  maniera  ordinaria  : ma  come  facendo  co- 
dila preparazione  fi  laf'cta  uilperdcrfi  la  parte  più 
volatile  e più  cùcnzialc  del  Millo,  e molto  meglio 
adoperare  fi  Caftoreo  in  foftanza  che  ’n  cftratto,  e 
tanto  più  che  i principi  di  quella  Drogha  fono  inol- 
io rarefatti  ed  cliltati . 

jfitnza  di  L*  £ (lenza  di  Angelica  fi  la  come  P Efsenza  di  Can- 

Ang  elica . nella,  di  cui  può  vederli  la  detenzione  nel  mio  Li- 
- * Lro  di  Chimica:  ii  fa’e  di  Stagno,  il  Corallo,  e la 

Madrcperla  emendo  materie  aftrignenti , non  poLon 
e:  .ere  convenevoli  in  quelle  Pillole  purgative  . £' 
vero  che  gli  Aftrolqgi  pretendono  che  io  Stagno  fia 
buono  per  le  infermità  della  Matrice  ; ma  codetta 
opinione  non  ha  fondamento  che  fia  vero,  e felpe* 
rienza  non  vi  ha  relazione. 

Il  Callo  che  fi  trova  ne' piedi  de’ Cavalli  contiene 
del  Sai  volatile,  corno  le  Corna;  le  Unghie,  cl'al- 
trc  limili  cfcrelcenzc:  quella  Droga  perciò  non  può 
elsere  che  utile  nella  compofizionc , nella  quale  non 
fòlio  nccefsarj  che  Medicamenti  rarefatavi . Sarei  di 
parere  fi  riformafsero  quelle  Pillole  qc Ila  maniera  Te- 
gnente. 

_ Pi!.  Uterina  re format . 

Tfi.  Ma(fi  PilnUrum  Alaphanginarum  reformat • A- 
Mutiti  l i. 

Tic  alar.  Bryc.ua  $ " 

Cafoni,  CalUruj*  Equorum  ana  ^ *• 

Ulti  Succiai  gutt.  X. 

Cam  fjrnpt  àt  perni*  Regi*  Sapori*  fiat  malfa  pillila- 
U f um, 

Eofis  tfi  À 3 **  ***  ^ ** 


Pi/,  HyjlericiC , S chefir  i , 

\ 

Tfi.  Puh  tri*  Speeierum  Elitra  Piera  3 fi. 

Extra  fiorar/*  Afari  , Giuliana,  Ari  fieli  thia,  Inu- 
la Campana , Myrrha  > Dui  am  m allei  , Rulla 
linci  tram  , Croci  ana  5 fi» 

lini  mafia  S,  A, 
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OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  Tortilmente  Io  Zafferano  dopo  a- 
_ verlo  fitto  leccare  Tra  due  carte  ad  un  fuoco  len- 
to; fi  inclcoicrà  colla  Polvere  di  Jera , cogUcftratri 
e colla  quantica  necci  sa  ria  di  feiroppo  di  Artemifia 
per  fare  una  malia  che  fi  confervera , e Tene  forme- 
ranno delle  Pillole  per  lo  bilogno. 

Provocano  i Mefi  nelle  femmine,  cacciano  la  fc. 
condina,  purgano  la  Matrice  dalle  lue  imparità.  La 
Dole  ifè  da  uno  frrupolo  fino  a quattro. 

In  quella  Compofizionc  4 fola  polvere  di  Jera  p 
purgativa  ed  ci'enziale.-  fi  potrebbe  tuttavia  Ibftituir- 
Ic  per  meglio  operare,  l'Aloè  fuccotrino.  l«c  altre 
Droghe  non  fervono  a coli  alcuna  . Trovo  dunque 
quelta  deferizione  di  Pillole  molto  inutile  . Si  può 
fcrvirfi  in  vece  anche dell'dtratco  di  Aloe,  oppure 
dell’Aloè  fuccotrino  ridotto  in  Pillole.  Produrrà  e. 
gli  folo  un  effetto  migliore  per  le  malattie  per  lo 
quali  erano  deftinate  code! te  Pillole,  di  quello pro- 
durebbe  quelta  gran  mefcolatiza  di  Droghe. 

Pii.  de  Cafìorco,  A^viccnn*, 

3fi.  Semini*  Apii , CT  A net  Lì , Margaritarnm  prepara , 
tarum  ava  ? fi. 

Cafoni,  Radi  rum  Doronici , Ó*  Ze  doari  a , Rite  u 
mofehata  ana  q,  iii. 

Se  min  ir  Uyaftyami  gra.  ix1 

Cnm  aqua  arthemifia  fiat  malfa  S,  A, 


OSSERVAZIONI, 


SI  polverizzeranno  infleme  le  Radici , le  Semen- 
ze, il  Caftoreo,  e la  Noccmofcada  ; fi  mesco- 
lerà la  Polvere  colle  Perle  preparate,  e fi  darà  cor- 
po alla  mclcolanza  coll  Acqua  di  Arten  fia  pct  fa- 
re una  malli  clic  fi  conferverà,  e fc  ne  formeran- 
no delle  Pillole  per  lo  Infogno- 
Sono  buone  per  li  dolori  della  Matrice , perdiffi- 
parc  , e òifperderc  i Venti,  per  provocare  i Me- 
limi. La  Dole  n'è  da  uno  leni  polo  fino  aquattro  . 

Lr  Perle  che  fono  aftrignenti  , e la  Semenza  di 
Jufquramo , eh’  è cor.denlintc,  fono  Droghe  di  qua- 
lità contraria  all’  intenzione  che  fi  dee  avere  nel 
dar  quelle  Pillole,  cioè  di  aprire  1 piccoli  va  fi  della 
Matrice.  Sarei  dunque  di  parere  che  fi  toglicflcro 
dalla  compofizionc,  e che  in  vece  di  clTì  fi  aumcn- 
talle  la  Dofe  del  Caftoreo  , perche  dando  egli  il 
nome  alle  Pillole  » dee  anche  avervi  il  domi- 
nio . 

L’Acqua  di  Artemifia  non  è atta  per  ben  malaf- 
fare le  Pillole  ; non  ben  unifee  le  particelle  della 
Polvere,  e la  mafia  in  poco  tempo  fifecca.  E* me- 
glio fare  quella  corporificazione  collo  lciroppo  di 
Artemifia . 

Sarei  di  parere  che  fi  aggtugneficro  in  quefta  co. 
icrizionc  due  dramme  di  Sale  d*  Artemifia,  e fi  ri- 
formane nella  maniera  Icguentc, 


Piluì,  de  Cajloreo  reformat . 

Tfi,  Cafiorei  3 i fi. 

Se  mi  min*  Apii  Òr  Antlhi  ana  3 fi* 

Pinti*  Mofehata  , Radicum  Direnici  , òr  Ztdoaria 
ana  5 ili. 

Salì*  Arthtmifia  ^ il» 

Cam  fjrupo  de  Arthtmifia  fiat  mafia  piluUram 
S.  A. 

Dofi*  tfi  A ^ fi.  xfqut  ad  5 i. 


ìilm 

f 
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Dofe . 
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Pdn!,  Diuretica  , & Hiflericó , 
Cortefii. 

Succi  Abjinthii  in f pi  (futi  f ij. 

Trothifttrum  de  Rbabarbaro 
Spie*  nardi  , Scbmnanti  ana  J 6 • 

Seminum  Apii  , & Petrofetini  a ns  ^ij^ij. 

Cum  fyrupo  de  endivia  fiat  muffa  f t lutar  um  S,  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze,  Io  Spica- 
nardi  , io  Schenanto,  e i Trocifcl  di  R abarba - 
ro  i s'incorporerà  la  Polvere  collo  fugo  di  Allenzio 
condcnfato  fopra  un  fuoco  lento  in  confidenza  di 
EdrattQ  , e colla  quantità  neceffiria  di  Sciroppo  d’ 
Indivia  per  fare  una  mafia  che  fi  conferverà  , e fe 
ne  formeranno  delie  Pillole  per  lo  bifogno . 

.Sono  buone  per  togliere  le  Ottruzioni  , eccitano 
i Meli  nelle  Donne . La  Dofe  nò  da  uno  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma. 

Filiti,  de  Sabina , A,  Mynfìcbt. 

y.  Salir  Herbe  Sabina  partir  duat  > Otti  fiUìatitii 
eiufdem  pianta  partem  unum  . 

Mixta  hermttice  figiila  , ó»  'gne  Pbiltfopbic»  coque 
fiorite  Ubidir  duritiem  aequirant  , pojlea 
ÌJfi-  Boraci!  Venet.  J iij . 

Malfa  Pillularum  Aloe  f bang  inarum  , A.  Mynfìcbt 

ii  u- 

Lapidi:  bujur  preparati  5 } . 

Ext  raffi  Specie  rum  Zfialaetrl  , A Mynfìcbt  , Florum 
Centauri  min  or  ir  , Sabina  ana 3 fi. 

Croci  Orientai/!  £ } . 

Mifct  & cum  eleo  barrar um  juniperl  fiat  muffa  pilu- 
tarum , ex  qua  poflea  cum  otto  cinnamomi  CF  macie  far- 
tfpentur  pitale  , 


OSSERVAZIONI. 

£»I  metteranno  in  un  Matraccio  due  parti  di  fale 
O di  Sabina  , ed  una  parte  di  Eflènza  di  Sabina  ; 
fi  chiuderà  ermeticamente  li  Vafo  , c fi  metterà  la 
materia  in  digettione  fopra  un  fuoco  lento  lempre 
eguale  , come  fuoco  di  Lampada  , finché  il  Sale  e 
l'Ettènza  efièndofi  e fattamente  unite  fi  fieno  impietri- 
te infieme.  Si  fpezzerà  allora  ii  Matraccio  per  ave- 
re codetta  materia;  le  nc  prenderà  un  oncia  che  fi 
polverizzerà  col  Borace.*  da  un  altra  parte  li  mette- 
ranno in  polvere  infieme  lo  Zafferano  , i Fiori  di 
Centaura  minore  , e la  Sabina  . Si  mefcolcranno 
quelle  Polveri  coll'Kftratto  delle  fpezie  Dia  lauri  , 
colla  malfa  delle  Pillole  Aloefangine  e colla  quan. 
cita  necettàrìa  di  Olio  di  Ginepro  dittillato  per 
fare  una  Matti  che  fi  conlèrverà , e fe  nc  formeranno 
delle  Pillole  fecondo  il  bifogno  colle  dita  unte  d’ 
Olio  di  Cannella  e di  Macis. 

Sono  buone  per  eccitare  i Mcfi  nelle  Donne  , 
per  reprimere  i vapori  itterici  : purgano  la  matrice 
dal  luo  lingue  grotto  e l’umor  malinconico  per  lo 
ventre  e per  le  orine.  La  Dole  nè  da  mezzo 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

La  digettione  che  fi  fa  del  Sale  e dell'Olio  di 
Sabina  è coll'intenzione  di  rendere  quelle  due 
fótta nze  più  aperte  e più  efaltatc  ; ma  come  lo 
fono  a fufticienza  da  fe  flette,  tengo  quella  Opera- 
zione aliai  inutile . Batterebbe  il  far  entrare  nella  com- 
pofizione  di  quelle  Pillole  del  Salee  dcll  Eflcnza  di 
Sabina  in  proporzioni  convenevoli  a quelle  che  fon 
domandate  dall’ Autore. 

Trovo  che  fi  fanno  entrare  troppo  poche  Foglie 
di  Sabina  in  quella  deferiaione  ; vorrei  aumentar- 
ne la  quantità  , e togliere  I'Eflratto  Dialauri,  e i 
Fiori  della  Centaurea  minore  , che  qui  fervono  di 
poca  cofa. 
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Si  fa  entrare  iu  quelle  Pillole  del  Borace  in  gran 
quantità  t E'  da  temerli  che  quello  fole  umettan- 
doli tenga  la  Matta  troppo  liquida  , le  fi  vuol  con- 
lervarla, 

L'Olio  di  Ginepro  è poco  atto  a dar  corpo  e ri- 
durre le  Polveri  in  matta  ; Io  Sciroppo  di  Arterai- 
fia  farebbe  più  convenevole  . Ecco  la  maniera  di 
cui  parrebbero!  doverfi  riformare  codetta  (ideazio- 
ne. 

Pii,  de  Sabina  ref ormare , 

y..  Boratit  Veneti  , Muffa  Pilularum  Aitophungina, 
rum  ref or  mutar.  A.  Mynfìcbt  ana  J j fi  . 

Ftliorum  Sabina  , Salir  Sabina  ana  $ V j • 

Beccar  um  J umiferi  & Ef lentia  Sabina  ana  *)  iij. 

Croci 

Cum  J.  q.  f/rupi  de  artbemifia  fiat  muffa  piiuLtrum  • 
Do  fi  cri»  à fi*  */?**  *d  5fi  . 


Pii,  proprie  tatù  , A,  Mynfìcbt, 

y.  Mafia  Pilularum  Alee ph  arginar  um , A.  Mynfìcbt  J if, 
Tartari  VitricUti  J j . 

Magi  fi  crii  Su lf bruii  J fi. 

Entrarli  tigni  Aloer  $ j . 

Mìfce  cr  cum  vino  malvatìco  fiat  muffa  , ex  qua  cut 9 
cito  Jeminit  fornicati  conficiantur  pillotta  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcolcranno  le  Droghe  infiemee  colla  quan- 
tità necettàrìa  di  Malvalla  fi  fari  una  .Matta 
della  quale  fi  formeranno  delle  Pillole  per  Io  bi fo- 
gno colle  dita  unte  d'Ettcnza  di  Finocchio. 

Purgano  il  capo  , lo  ilomaco  1 il  petto  , e gl’ 
Ipocondriaci  da  i lor  umori  cralli  . Servono  per  1’ 
Epilcflìa , per  l'Apoptelfi* , per  l'Alìma , per  toglie- 
re le  Oilruzioni  , per  eccitare  i mcfi  nelle  Donne. 
La  Dofo  nc  da  uno  lcrupolo  fino  ad  una  dram- 
ma . 

Si  troveranno  nel  mio  Trattato  di  Chimica  le  de- 
lcrizioni  del  Tartaro  vetriuolato  e del  Magitterio 
di  Solfo  . Quanto  al'Eftratto  del  Legno  d’  Aloe  fi 
può  trarlo  collo  fpirito  di  vino;  ma  facendone  eva- 
porar la  Tintura  per  ridurla  in  confidenza,  fi  falcia 
fuggire  la  parte  più  fpiritofa  o la  più  volatile  del 
Legno ch’è  la  migliore  e la  più  eflcnziale  : cosi  fareb- 
be meglio  lervirfi  del  Legno  d'Aloc  femplicemcnte 
polverizzato  che  I fèrvirfi  dell'Eflratto  ; ma  l'uno  e 
1 altro  fono  inutili  in  quelle  Pillole  , come  pure  loè 
il  Magitterio  di  Solfo  ; perchè  le  lor  virtù  vi  fono 
confitte  con  quella  depurativi  , ma  fe  ne  potreb- 
be far  prendere  ^pacatamente  ne’giorni  nc*  quali 
non  fi  hanno  fatti  prendere  i purgativi  all'Infermo  , 
ed  allora  produrrebbono  i lor  effetti  . Ecco  duuque 
come  vorrei  riformare  quella  compofizione, 

Pii,  Pnprietatit  re  format, 

y.  Mafia  Pilularum  ALotfhanginarum  rtformatarum  , 
A.  Mynfìcbt  £ ivt 
Tartari  Vi tr  iole  ti  §j. 

Mifto  6*  cum  elixyrio  preprletatie  fiat  mafia  Pi  tu. 
tarum , 

pofit  crii  fi  ufqm  ad  % j, 


Pii,  Anribypocbtndriacd t 
Zwelfcri , 

y.  Badie  ir  Ellebori  nigrl$  jfi. 
ì oliar  um  tytfdem  rtcentinm  J ij . 

11  «Or 


Virtù  . 
Dofe. 
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Hermodadylorum  , Rofarum  rubrarum  atta  3 fi  • I 
Croci  5 ij.  I 

Incifa  ty  con tu/a  coquantur  in  aqua  firn  fluì  refefitù 
vutbttt  , off  afa  tjuQujtjut  vii  diffarum  re  rum  total  iter 
proietta  fit  . Deceduta  ce; Aiuti»  ( Uri/cetur  & in  te  iìf~ 
folvatptr 

A loft  Sur  coir  ina  Jb  fi  . 

Colt  tur  diffotuti»  Cr  igna  Unto  evaperttur  ad  confi- 
fcntiatn  tarliti  , cui  adite 

Cìntami  Ammoniaci  , Succiai  preparati  ana  £ fi  . 

Salii  Armonia  ci  tum  marie  /ultimati  , FitnoS  Mar . 
tit  un*  ^ iij. 

Moliti  he  t , Myrrba  , Olibani  ana  3«i» 
fiat  maffa  pilularum  qua  aromatici  tur  Oleorum  fili 
fa  tit.  Mafie  bit  , Succimi  , Modi  fitta  $ fi  • 


COREA 


yirtu  . 

Do/ f. 

Purgativi 
della  ccm - 
prftjJon 

9 fi. 


9L 
16, 
9 »K 
? h 


OSSERVAZIO  N | . 

SI  taglieranno  minute  le  Foglie  e le  Radici  . .. 

porteranno  ,c  fé  ne  tara  una  decozione  con  quan- 
tità futficiente  d’Acqua  comune  . Si  agogneranno 
fui  fine  le  Rofe  rqfle  c Io  Zafferano  : fi  cplcri  la 
decozione  con  eforeflione  . Si  metterà  di  puovo  a 
bollire  la  feccia  fpremuta  in  nuova  acqua  per  ter- 
minare di  cftrarne  la  fortanza-  Si  colerà  la  deco- 
zione ; fi  metterà  inficmc  coll’altro  i fi  iafeierà 

Colare  il  liquore  ? fi  farà  partire  per  una  Tela 
ambagina  , e vi  fi  difolverà  l’Aloè.  Si  metterà  la 
difìoluziojie  in  un  piatto  di  Terra  vernicata , e con 
fioco  lento  Ir  nc  tara  coutil  mare  l'umidità  fino  a 
confidenza  di  mele  ; poi  vi  fi  aggiungeranno  la 
Gomma  Ammoniaca  > il  Succino  , i Fiori  di  Tale 
Armoniaco  fubliinaci  col  Marte  , il  Vetriqolo  di 
Mute,  il  Maftice, l’Olibano , e la  Mirra  Umilmente 
polverizzati  per  fare  una  mafia  che  fi  aromatizzerà 
c n OJj  dirtiliati  di  Maltice  » di  Succino  , c di 
Micis. 

Purgano  vigorolamente  , fervono  nella  Malinco- 
nìa ipocondriaca  , ncll'Apoplcrtìa  « nella  Paralifia  * 
nella  Lctirpia  .La Dole  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino 
ad  uua  Dramma. 

Cil' Ingredienti  Purgativi  cpiù  cflrnm’i  di  quefta 
compofizione  fono  l’Elleboro  nero,  gli  Ermndattili, 
e lAloe. 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  Anripocondriachc 
contiene  nove  grani  di  Ertraeto  d’Aloe,  e la  lòrtan- 
n o l’Lrtratto  di  lei  grani  c tre  quarti  di  grano  di 
Elleboro  nero. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  diciotto  gra- 
ni di  Frtrarto  d Aloe  , c la  folUnza  o l’Ertratto  di 
trc.leci  grani  e mqzzo  di  Elleboro  nero. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  veneifette 
grani  di  Ertratco  di  Aloe  . e la  follanza  o l'Ertratto 
di  ventun  grano  di  Elleboro. 

Due  fcrupoli  di  Pillole  contengono  mezza  dram- 
ma di  EMratto  d Aloe  , e la  follanza  o l’Ertratto 
di  ventifette  grani  di  Elleboro  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  due  fcrupoli 
e fei  grani  di  Eftratto  d’Aloe  , e la  fortanza  o J’ 
Eflratto  di  quarantadue  grani  di  Elleboro. 

La  parola  Ami  fignifica  contro  ; cosi  s'intendono 
per  Amihfpoccntinata  i Medicamenti  che  fono  buoni 
per  guarire  la  fpccie  di  Malinconia  che  detta  pren- 
dere. la  fua  fede  negl'  Ipocondri  . Quella  infermità 
è cagionata  da  umori  tartarofi  o groflì  filli,  i quali 
avendo  fatte  delle  Ortruzioni , rimandano  dei  vapori 
acidi  nel  fangue  e al  cervello  , che  nc  turbano  in 
certa  maniera  l’Economia , mettendo  fuor  di  regola 
la  circolazione. 

L'Elleboro,  fra  gli  altri  purgativi  è flato  Tempre 
(limato  uno  dei  medicamenti  più  atti  a purgare 
quert*  umor  tartarofo  , pcrch’cflèndo  un  torte 
purgativo  e contenendo  molto  Sai  fiffo  , può 
diflòlvere  e muovere  un  umore  attaccato  e Af- 
fato . 

E’abufo  il  preparare  l’Ertratto  della  maggior  par- 
te degl’  Ingredienti  ch'entrano  in  quella  compofi- 
zionc  , come  lo.  domanda  l’Autore  : farebbe  molto 
meglio  fervirfi  delle  Droghe  in  fortanza  femplicc- 
mentc  polverizzate,  come  altrove  lhofovcntc  pro- 
sato . 


Si  poflbnQ  togliere  da  quella  compofizione  molte 
cofe  inutili  > come  le  Rofé  , lo  Zafferano  , il 
Succino  , il  Maftice  , l’Olibano  , la  Mirra  e ’l 
Eflènze:  Ma  fi  poflòno  prendere  quelle  Droghe 
feparatc  da'purgativi  ne’  giorni  feguenti  a quelli 
della  purga  . produrranno  allora  un  buon  effetto: 
perchè  non  effondo  interrotte  dall’  azione  de1 
purgativi,  faranno  in  irtato  di  fortificare  il  cervello 
e lo  flomaco  . Ecco  la  maniera  di  cui  vorrei 
riformare  le  Pillole  purgative  Ipocondriache. 


Pi  luì,  Anribypocondriac <t  re - 
/ ormata, 

2f.  Aloet  Soccorrine  Ib  fi» 

Radici!  Elie  (tori  migri  $ j • 

HrrmodaRyhrum  , Cium  mi  Ammoniaci  puri  » Sa* 
Ut  Armouiaci  cum  marie  fublimati  , F ittioli  Mare 
tir  ana  $ iij. 

Mi/ce  & cum  f f • fjrupi  de  rh ameno  cubar  fico  fai 
muffa  pilularum . 

Dopi  ef  À $ fi  uff  uè  *'3ÌS- 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  diChimicale  deferi- 
zioni  del  Vetriuolo  di  Marce  , e dc’Fiori  di  Sai? 
armoniaco  calibeati . 

Pilaf,  S iibelliic j Mc/ut , 

2/  Aleet  Soccorrine  3 * » 

Spica  nardi  5 V . 

Rbtt  , Amenti  ana  ^ iij  » 

Croci  % Spira  ana  J ij . 

Agarici  , Epitbyuu  , Cefi  , Mafie  hi  ! , Chama * 
dry  os  , Myrrba  , Cinnamomi  , CaryopbylUrum  , 
Sebacnantbì  ana  5 j 

Cum  vino  rubro fiat  maffa  pilularum. 


OSSERVAZIONI, 


SI  polverizzeranno  infieme  l’Aloè  , il  Maftice  e la 
Mirra  ; da  un  altra  parte  fi  ridurranno  in  pol- 
vere tutte  le  altre  Droghe, fi  mcfcoleranno  le  pol- 
veri , e colla  quantità  neceflària  di  Vino  fi  fari 
una  malli  che  fi  conlcrverà  per  formarne  delle  Pil- 
lole per  lo  bi fogno. 

Purgano  per  Io  ventre  : tolgono  le  oflruztoni  del  ytnìt 
fegato  dello  ftomaco  , della  milza  ; fi  danne  per  1’  * 

Idropifia  . La  Dofe  n’è  da  mezza  dramma  fino  a due  jyofe . 
dramme. 

Gl  Ingredienti  mirrativi  ed  ertenzulj  cli’cntrano  j>urrarhi 
in  quefta  compofizione  , fono  l'Aloc  , il  Rabarba-  jeuff  (gm^ 
ro  e l’Agarico.  * qfixiont. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fei  grani  di  Z fi  " 
Aloe  fuccotrino  ; di  Rabarbaro  e di  Agarico  un  ° 
poco  meno  di  due  grani  d’ognuno. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  otto  grani 
d’AIoc  di  Rabarbaro  c di  Agarico  due. grani  c mez- 
zo d’ognuno. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru- 
polo di  Aloe  ; di  Rabarbaro  c di  Agarico  un  poco 
meno  di  quattro  grani  d’ognuno. 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  Tedici 
granì  di  Aloe  j di  Rabarbaro  e di  Agarico  cinque 
grani  d’ognuno. 

Una  dramma c mezza  delle  Pillole  contiene  dici- 
otto grani  di  Aloe;  di  Rabarbaro  e di  Agarico  cin- 
que grani  c mezzo  d'ognuno. 

Du?  Dramme  delle  Pillole  contengono  uno  fcru- 
polo d’ Aloe,- di  Rabarbaro  ed' Agarico  nn  poco  me- 
no di  otto  grani  d'ognuno. 

li  nome  di  quelle  Pillole  è quello  dell  Autore  : 

Mcluq  le  ha  riferite  . Contengono  moire  Droghe 
inutili  , come  lo  Spica  nardi  , lo  Spigo  » 1’  Epi- 
timo , il  Corto  > il  Maftice  , il  Cajpedris  , 1’ 

Attkh 


9 
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U N I V E 

Amomo  , lo  Zafferano  , la  Mirra  , la  Cannella,  i 
Garofani  , e lo  Schenauto:  tutù  coietti  Ingredien- 
ti hanno  la  loro  virtù  ; ma  bifogna  darli  feparata» 
mente  da'  purgativi  fé  vuoili  che  .facciano  la  lor 
operazione;  come  in  flmil  occaGone  altrove  hoclet- 
to. Sarei  dunque  di  parere  di  coglierli  dalla  com- 
poGzione  e di  mettere  in  luogo  loro  alcune  dram- 
me di  fai  vegetativo  . Ecco  la  maniera  della  quale 
vorrei  riformare  codette  Pillole . 


R.  S A L E.  i; 

Pii, , Macri. 

2fi.  Alca  oprim*  ^ ij. 
hU/lubei  ^ fi* 

Foltorum  Mayonna  ficcatorum  $ ij» 

Salir  Ab  fini  bit  5 K 

Cum  fuceo  c anHur»  depurilo  fiat  muffi. 


Pii,  Sabellix  rej ormati. 

2fi.  Alo**  Sureoirint  J j fi. 

Rhet  y Agiriei  itti  3 fi» 

Tauri  Solubili*  5 iij* 

Pulvtrontur  j mìjcfAiuur  , fy  rum  [.  fyrupi  refati 
[•lutivi  fiat  muffi  pi  bili  rum  S.  A . 

Dofi*  oft  • '$  fi  *faut  ad  5 j. 

Pii.  Hermetis  , /lue  de  T rocbifcis 
Alhandal, 


2/i.  T rechi  forum  Albani  il  ^ j fi. 

Ladani  $ j. 

Puberi*  Specie  rum  Hier a /imputi*  5 vi). 
blafiithì*  5 ij» 

Sa  In  Gemma  3 iv. 

Cum  fyrupo  rofato  folut'rvo  fiat  muffa  . 

OSSERVA  ZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Ladano , i Trocifci 
el  Salgemma  ; da  un  altra  parte  il  Mattice.  Si 
mefcoleranno  le  Polveri  con  quella  delle  fpezic  di 
Jera  , e colla  quantità  neceffaria  di  Sciroppo  l’oluti- 
vo  di  Rofe  per  fare  una  malfa  che  fi  conferverà  , 
yirpì,  e fe  ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifbgnor 

. Purgano  principalmente  la  Pituita  , fervono  per 
jHf0,  li  mali  di  Capo,  per  l' Emicrania,  per  le  infermità 
delle  giunture . La  Dofe  n*  è da  uno  fcrupolo  fino 
Purgativi  ad  drirtj'n*  • 

della  Cem-  Gl*  Ingredienti  purgativi  ed  cflcnziali  di  quella 
pofixjcne . «ompofizionc , fono»  Trocifcidi  Alhandal  , c la  Pol- 
r ; * vere  di  jera  femplice. 

^ * Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  F.rmetc  contiene  fet 
tc  grani  di  Trocifci  di  Alhandal  , quattro  grani  di 
« fi.  Polvere  di  Jera  femplice  . 

5 * Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  dieci  grani 
e mezzo  di  Trocilci  di  Alhandal,  fei. grani  di  Pol- 
a j:  vere  di  Ter*. 

^ 1 *Duc  Fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quattordi- 
ci grani  di  Trocifci  di  Alhandal,  otto  grani  dil’ol- 
~ i vere  di  Jera  lèinplice . 

■ * ■ Piu  dramma  delle  Pillole  contiene  ventun  grano 
di  Trocifci  di  Alhandal,  mezzo fcrupo Io  di  Polvere 
di  lera . 

la  Polvere  di  Jera  non  è cherAIocmcfcolato]  con 
alcuni  pochi  Ingredienti  inutili  , cosi  affai  bene  fi 
pub  fottituirle  l'Aloè. 

Non  fervono  nc’l  Mafiicc  nè'I  ladano  a enfa  al- 
cuna in  quella  compofizlone.  Sarei  di  parere,  fi  to- 
gliettcro  da  eflà , e fi  riforraaflero  le  Pillole  nella 
maniera  feguenre . ’ 

Prl.  Hermetis  ref or  matte, 

2fi.  Trochee orum  Alhandal  f ) fi. 

Alee*  Sotterrine  § j. 

Sali*  Gemma  ^ >v. 

Cum  fyrupo  rofato  felutiv*  fiat  mafia  pilularum  . 
jpofit  efi  ì 3 fi  "fi"*  <*d  5 fi» 


OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  polvere  le  Droghe  ognuna  da 
fe,  fi  mefcoleranno  le  Polveri,  e colla  quantità 
neceflària  di  Sugo  .di  Cavoli  tratto  per  efpreffione, 
depurato,  e condenlàto  io  confittcuzadifciroppo,  fi 
fara  una  matta  che  fi  conferverà  per  formarne  delle 
Pillole  per  Io  bifogno. 

Purgano  e fortificano  loftomaco,  rolgonole  oftru- 
zioni,  eccitano  i Mefi  nelle  Donne.  La  Dofe  n’èda 
mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  Dramma. 

L'Aloè  è l'unico  Ingrediente  purgativo  ci’  entra 
in  quella  compunzione . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  pontieoe  Ari  grani  di 
Aloe . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru- 
polo d’Aloe. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  diciotto  gr*- 
ni  d'Aloe. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  uno  fcru- 
polo d'Aloe. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  mezza  dram- 
ma d’  Aloe. 

L'  Autore  di  quetta  deferitone  è verifimilmente 
Emilio  Macro  , Medico  Vcronelcche  ha  Icritto  del- 
le Piante  in  verfo  . Sarei  di  parere  fi  toglieftero  da 
quetta  compofizioue  il  Mattice  c la  Majorana , per- 
chè fono  inutili  mefcolati  co'purgatvi.  Ma  fi  pu£ 
farne  prenderò  il  giorno  fcgucnccaìla  purga,  cdal- 
lora  produrranno  il  lor  effetto  , eh’  è di  fortificare 
loftomaco  e’1  cervello.-  L'eflènziale  di  quelle  Pillo- 
le non  confirtedunque  che  nell'Aloè,  e ncllàld'Af- 
fenzio,  che  fi  potranno  mcfcolarve  ridurre  in  corpo 
col  fugo  di  Cavoli  per  farne  una  matta  . Riiogna 
mangiare  prendendo  quelle  Pillole,  a fine  di  evita- 
re i pizzicamcnti  che  fàreboouo  cagionati  dzH  Aloe 
nello  ttonuco  • 

Pii,  ad  Febee*  hi  linfa  t , & mor- 
bos ex  bile  flava  & J, inguine 
nata*  , AJefue, 

2fi.  Hier  a Piera  J }, 

Rhab  ir  bari  $ vj. 

Agurici  trot hifati  , Diitrydii  una  £ ij  fi. 
Mtrobalmnorum  eiirinorum  , Indorimi  , emb!ttcrunix 
Sommi*  Fumine  , Cuftuta  , Citrulli  , Rc/drum 
rubrarum  , Succorum  Eupatori*  <£»  Alfinthn  ans 

3 >j» 

Melfi*  cum  cuffia  fiflula  , tamarindi*  fa  fu*; co  muli 
mi/li  f . /.  fiat  mafia  pilularum  . 

OSSERVACI  QUI, 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro  , l'Aga- 
rico, i Mirobolani,  le  Semenze  eie  Rofc:  da 
un  altra  parte  fi  ridurrà  in  polvere  il  Diigridio;  fi 
mefcoleranno  le  Polveri  colla  Jera,  coi  fughidiAf- 
fenzio  e di  Agrimonia  tratti  per  efpreflV>nc  e con- 
denfatifopra  il  fuoco  in  confittenzadi  Mde,  ecolla 
quancità  neccflaria  di  nna  mefcolaiiza  fatta  di  Mele, 
di  Polpe  di  Caflia  edi  Tamarindi  , c di  fugo  d’ Indi- 
via per  fare  una  Malfa  che  fi  conferverà,  e fenefor- 
merannodclle  Pillole  per  Io  bifogno . 

R-i^  rAutorc  raccomanda  quelle  Pillole  per  le  Febbri 
biliolc,  e per  le  malattie  cagionare  da  un  abbondan- 
za di  (angue.  La  Dofe  nè  da  uno  Icrupolo  fino  ad 
uaa  dramma  e mezza. 

Ila  Le 


Urti, 
Dofe . 

Purgativi 
della  Com- 
pefitione  * 

3 «• 

à i* 

SU. 

d >). 

5 J. 
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futi  àtmi  Le  Droghe  purgative  chea  erano  in  quella  com- 

*rtl»Com~  pofizionc  tono  1»  Jera  , il  Rabarbaro»  l'Agarico,  il 
ptfixJont.  Di  (gridio  , e i Mirobo'ani. 

f)  j,  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  quattro  grani 

e due  terzi  di  grano  di  Jera , tre  grani  e mezzo  di 
Rabarbaro;  pii  grano  e un  terzo  di  grano  <T  Agari- 
co trocifeato  , come  pure  altrettanto  di  Diagridio, 
un  grano  e mezzo  terzo  di  grano  di  Mirobolani 
Citrini  , altrettanto  d' Iodici  » e altrettanto  diEiq- 
blici . 

3 fi.  Mezza  dramnu  delle  Pillole  contiene  fette  grani 
di  Jera  » cinque  grani  e un  quarto  di  grano  di  Ra- 
barbaro ; di  Agarico  trocifeato  e di  Diagridio  due 
grani  di  ognuno;  de  i tre  Mirobolani  un  grano  e 
tre  quarti  di  grano  d’ognuno . 

■)  ìj.  . Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  nove  grani 
e’1  terzo  di  grano  di  Jera,  fette  grani  di  Rabarba- 
ro ; di  Agarico  c di  Diagridio  due  grani  e due  ter. 
zi  di  grano  di  ognuno;  de'Mirobolani  due  grani  e’I 
terzo  di  un  grano d' ognuno. 

^ j.  Una  dramma  delle  Pillole  contiene  quattordici 
grani  di  Jera , dicci  grani  e mezzo  di  Rabarbaro  ^ 
di  Agarico,  e di  Diagridio  di  ognuno  quattro  grani 
e mezzo  , c de’  Mirobolani  tre  grani  e mezzo  di 
ognuno. 

a ir . Quattro  fcrupoli  delle  Pii  Iole  contengono  diciotto 

* grani  e due  terzi  di  grano  di  Jera  quattordici  gra- 
ni di  Rabarbaro;  di  Agarico  e di  Diagridio  cinque 
grani  e un  terzo  di  grano  d'ognuno,  de'Mirobolani 
quattro  grani  e mezzod’ognuno. 

£Jfi.  Una  dramma  e mezza  delle  Pillole  contiene  veq- 
^ tun  grano  di  Jera,  quindici  grani  e tre  quarti  di  gra- 
no di  Rabarbaro;  di  Agarico  e di  Diagridio  fei  gra- 
ni d’ognuno;  de  ì tre  Mirobolani  cinquegrani  e un 
quarto  di  grano  d'ognuno . 

PotrebbonG  togliere  da  quella  compoGzione  le  Se- 
menze, le  Rofe , e iSuglii,  e mettere  in  luogo  loro 
due  dramme  di  Sale  d'Aflenzio  per  correggerei  pur- 
gatiti» impedendo  ad  erti  l 'eccitare de  i dolori.  Ecco 
dunque  corpc  vorrei  riformar  quelle  Pillole . 

Fi  lui,  ad  F ebrei  biliofas  re  fot 

matti, 

lf.  Hìrtt  Fieri  J j. 

M.rola'at.erum  fttrìntrum  , Rhaharbari  uni  3 vj. 
£>iacrjdii  , Agarici  and  3 *j  fi* 

Salii  Abfir.thii  Ìj. 

Cnm  f,  q.  palpa  caffi  a recenur  tf traila  fiat  truffa 
pilularum . 

Dcfit  tfl  » 9 *d  5 i» 


Ftlu',  Dìarhoàon  , Mefue, 

Alati  ficcotrina  3 XV. 

Trachi;  ccrum  Ibarhadamis  , fiHoram  Ab  fini  hit  ficea- 
forum  una  3 V. 

F bruni  Se  tremanti  , Maflicbtt  atta  3 >)• 

Salit  Gemmi i 3 j. 

Cam  aqua  faliarttm  titri  fiat  maffa , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infame  le  Foglie  di  Aflenzio* 
lo  Schenanto,  ci  Trocifci  Diarhodon;  da  un  al- 
tra parte  1’  Aloe  e '1  Maftice;  da  un  altra  parte  il 
Salgemma.  Si  mefcoleratino  le  Polveri  , e coll’Ac- 
qua di  Foglie  di  Cedro  diflillato  fi  fori  una  malia 
che  fi  cooferverà  per  fornirne  dello  Pillole  per  lo 
bifogno . 

yirtù . Purgano  , e fortificano  poi  Io  flomaeo  , afffetta- 
Dt/a  • no  la  digeflione,  difcacciarvo  il  mal  odore  daUa  boc- 
ca. La  oofen’è  da  uno  fcrupolo  figo  a quattro. 
Targativi  L’Aloè  folo è purgativo  ed  eficnziale  in  quelle  Pi>- 
della  catta-  loie,  il  rimanente  è inutile , 
ft  fi vani  « 


A C O P E A 

Uno  Scrupolo  delle  Pillole  Diarbodon  contie*  B j. 
ne  nove  grani  e '1  terzo  di  un  grano  di  Aloe  Sue- 
co  tri  no. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  quattordici  3 6» 
grani  di  Aloe. 

Due  fcrupoli  delie  Pillole  contengono  diciotto  B i). 
grani  e due  terzi  di  grano  di  Aloe. 

Una  dramnu  delle  Pillole  contiene  veatotto  gra.  3 J* 
ni  di  Aloe. 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  trenta-  3 i e* 
fetd  grani  e‘l  terzo  di  un  grano  di  Aloe . 

Pilaf,  ad  S (rumai. 

2£.  T*rlht  3 vj. 

Sarete  olia  $ fi. 

Puhtrit  Sprcirrum  Hiera  fimfUtit  3 «j. 

Agarici t tr  othi fiati  3 ij  fi. 

Salii  Armeniaci  3 ij» 

Trechi/coram  Al  bandai  3 j fi* 

Opopanaci s , Scammaaii  an * 3 j» 

Cam  fjrapt  rofati  fatativi  fiat  maffa . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  il  Turbit  , l’Agarico, 
e i Trocilei  di  Alhandal  ; da  un  altra  parte  fi  ri- 
durranno in  Polvere-  inficine  la  Sarcocolta,  l'Oppo* 
ponaco,  e la  Scamonea.  Si  incuoieranno  le  Poive- 
con  quella  di  Jera;  fidarà  corpo  alla  mescolanza 
colla  quantità  necefiaria  di  Sciroppo  di Rofcpallide 
per  fare  una  mafia  > della  quale  fi  formerà  ano  del  le 
Pillole  per  lo  bifogno , 

Purgano  la  Pituita  crafla  , fi  adoperano  per  gli  Vini* 
umori  Icrofolofi  , per  le  glandule  del  Mefcnterio  , 
per  eli  Scirri  del  Fegaro  , per  le  Scrofole  . La  dofe 
n'è  da  unofcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Gl'  Ingredienti  purgativi  di  .quella  compofizione  D*fi, 
fono  il  Turbit,  la  Polveredelle  Ipczirdi  Jera,  TA- 
garico,  Ì Trocifci  di  Alhandal  e la  Scamonea  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  cinque  grani  Purgativi 
e due  terzi  di  grano  di  Turbit;  due  grani  e mezzo  della  Cam . 
della  Polvere  delle  fpezie  di  Jera fempfice , due  gra-  fefixàona* 
ni  e un  quarto  di  grano  di  Agarico  trocifeato , due 
grani  di  Trocifci  d’  Alhandal  , un  grano  di  Scamo- 
nee . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  otto  grani  ^ j* 
e mezzo  di  Turbit  » tre  grani  e tre  quarti  di  gra- 
no di  Polvere  delle  fpezie  di  Jera  , tre  grani  , un 
quarto  f mezzo  di  grano  di  Agarico  , tre  grani  di 
Trocifci  di  Alhandal  , un  grano  e mezzodì  Scamo- 
nea , 

Due  (crepoli  delle  Pillole  contengono  undici  grani  3 fi, 
e'1  terzo  di  grano  di  Turbit  » cinque  grani  di  Pol- 
vere di  fpezie  di  Jera  , quattro  grani  e mezzo  di 
Agarico,  quattro  grani  di  Trocifci  di  Alhaqcbl , due 
grani  di  Scamonea . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  dicifette  gra-  ij, 
ni  di  Turbit,  fette  grani  e mezzo  di  Polvere  di  fpe- 
zie di  Jera  fei  gra  ni  e mezzo  di  Agarico,  fei  grani 
di  Trocifci  di  Alhandal,  tre  grani  di  Scamonea. 

.La  Sarcocolla  eh’  è una  Gomma  condenfaute  e ^ j* 
difeccativa,  mi  fembra  convenir  male  alla  qnalità 
dì  quelle  Pillole  che  debbon  edere  purgative  e rare- 
facenti per  poter  penetrare  e difiblvcre  gli  umori 
gfoflì  ò vifcófi  , de’  quali  fono  ripiene  le  Scrofole 
gli  Scirri  . Vorrei  dunque  toglierla  da  quella  com- 
pofizione, 

Porrebbefi  fenza  fcrupolo  folliture  V Aloe  fuoco- 
trino  alla  Polvere  di  Jera  fempliee  ; perch’è  quafi  lo 
flefio.  Ecco  dunque  come  larei  di  parere  fi  rifòr- 
RRffero  quelle  Pillole  • 


filtm 
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Pi!.  <td  S (rumai  r (forviar. 


y..  TmrHih  5 ri. 

Slitti  Soetotrins  3 Ì*L 
Agii  iti  trotbìfcaii  ^ ti  iS* 

S*lii  Armonisti  3 il. 

Trotbifctrum  Alh Andai  3 * 6*  # 

Se  Ammonti , opopsnseii  aha  3 *• 

C*m  fyrupo  rojnto  f elativo  /Ut  msfa  pilulsrum  . 
Dofi*  tft  è 3 i.ufque  a4  3 i. 


Pi!.  Rsfatf)  A.  Mynficbt. 

2/-  Se  ammonii  rofAti  $ 0. 

RtftnArum  Jalap.  & Turpetbi  un*  3 ÈL 
T Art  Ari  Vit  ridimi  3 i* 

Giri  fiillAt.  Rofarum  £ 

Uiftti  fr  CMm  {piriti*  Tdfsru»  fi AHI  filala  . 


nelle  Femmine  ; fervono  per  le  Oppilizioni,  per  la  Refe. 
Cachelsia  , per  ITdropifia  . La  Dole  n*  è da  uno 
icrupolo  fino  ad  una  dramma . purgativi. 

Gl‘  Ingredienti  purgativi  di  queda  compofizione 
fono  l'Àloè  e la  Scamonea.  9 i. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  marziali  contiene  fei 
frani  di  Aloe»  quattro  grani  e mezzo  di  Zafferano 
di  Marte  apririvo,  tre  grani  di  Scamonea.  3 5» 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  marziali  contiene 
no\e  grani  d'  Aloe,  fei  grani  e tre  quarti  di  gra- 
no di  Zafferano  di  Marte  apritivo  , quattro  grani 
e mezzo  di  Scamonea.  £ »i- 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  mezzo  foru- 
pojo  d' Aloe,  nove  grani  di  Zatferano  di  Marte  a- 
pritivo , lei  grani  di  Scamonea . . 3 j. 

Una  Dramma  delle  Pillole  eoutiene  diciottogra- 
ni  d‘  Aloe  , tredici  grani  e mezzo  di  Zafferano  di 
Marte  apritivo , nove  grani  di  Scamonea . 

Quando  fi  vogtia  fentire  una  buona  operazione  di 
quelle  Pillole  , bifogna  prenderne  in  piccola  Dofe 
per  Io  fpazio  di  dodici  o quindici  mattine  confocu- 
cive,  e pafseggiare  alquanto  dopo  , a fine  di  dar 
luogo  al  Marte  e a i purgativi  di  fpigaere  al  baL 
fo  e di  togliere  le  Odruzioni. 


OfiSERV  AZIONI. 

i 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Scamonea  e le  Re- 
fine;  fi  mefcolerà  la  Polvere  cM  Tartaro  Vetri- 
uolato  ecoireflcnzadiRofei  fi  darà  corpo  alla  mefeo-  | 
lanzacollaquaotità  necefsariadi  Spirito  di  Role  per 
fare  una  mafsa  che  farà  con  fervati , e fe  ne  formeran- 
no delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

% Purgano  potentemente  la  Bile,  la  Pituita  , e 1* 
rtrtm.  Acque:  possono  fervire  per  I’  Idropifia  . La  Dofe  n* 
&</*•  è da  un  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. . 

Gl*  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione 
Puro  a tini  fono  I*  Scamonea  rotata,  le  Rcfine  di  Gialappa  e 
dotU  ym-  di  Turbit. 

pofixiont.  Mezzo  Icrupolo  delle  Pillole  rofate contiene  quat- 
tro  grani  di  Sciiti  nea  rofata  , delle  Refine  di  Gia- 
lappa e di  Turj:t  due  grani  d'ognuno. 

9 i.  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  rotate  contiene  otto 
grani  di  Scamonea  rofata,  delle  Refine  di  Gialappa 
t di  Turbit  quattro  grani  d'ognuno. 

Z &•  Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fon- 
polo  di  Scamonea  rofata,  delle  Refine  di  Gialappa 
e di  Turbit  fei  grani  d’ ognuno . 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  de- 
fcrizioni  delle  Refine,  del  Tartaro  vetriuolato,  del- 
f efsenza  e dello  fpirito  di  Rofe . 

Vi  è da  temerli  che  lo  fpirito  di  Rofe  non  uni- 
fica bene  la  Maf$a  a cagione  delle  Refine  ch‘  ella 
contiene.  Sarebbe  meglio  il  fervirfi  in  quella  ocea- 
fione  dello  feiroppo  di  Rofe  pallide. 

fil.  Marnala , fei*  Cbali- 
beati. 

Ofi.  Aloe 3 Sottotrina  fi. 

Cr*(i  Martu  apar0ntil  3 v »• 

Se  Ammonii , Gammi  Ammonisti  puri  a ha  f 
Cr«ri  TArtAri  V il  r tolsi  i aha  f i fi. 

Cmm  Qximellt  Jalhtiet  /Ut  maffs  pilulsrum  . 


OSS  ER  V A Z I ON  I. 


SI  polverizzeranno  infieme  l'Aloè,  la  Scamonea, 
e la  Gomma  Ammoniaca  feelto  in  lagrime  net- 
te ; da  un  altra  parte  lo  Zafferano  ; da  un  altra 
parte  fi  macinerà  fottjliflìmamente  fopra  il  porfi- 
do lo  Zafferano  di  Marte  apritivo  . Si  mefeoferan- 
no  le  Polveri  col  Tartaro  Vetriuolato  , e s incor- 
porerà il  tutto  colla  quantità  neccfsaria  d*  Odi. 
mele  fcillitico  per  fare  una  Mafsa  che  fi  confer- 
verà , e fe  ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bi- 
fog  no . 

Purgano  togliendo  le  Odruzioni,  eccitano  iMefi 


Pii.  Bruchi. 

Ifi.  Altri  Soetctrins  f L 

Palpa  Cokcjntidot  3 VI. 

Ag  ariti , Se  Ammonti  , Rsdie'u  ElUbort  nigri , Tur- 
bitb , Spttitrum  DUrhodrn  Abbati!  Ann  f fi. 

Omnia  , txttptit  fpeeitbui  disrhodon  Abbati!  , trafitt- 
ftuù  eomtundsntmr  (j f infundsntur  elsufo  vsfo  Ad  fo- 
Itm  , in  aqus  vits  optims  por  oli, imam  , itA  nt  liquor 
ftx  digiti*  f a por  t mine  a t ; pefttn  infuna  ah!  ut  quoque  fo- 
miti modo  {potiti  disrhodon  Abbatti  in  aqua  vita  por 
quntriduum  i mox  fatJs  etlsturs  txprtfionequt  va!ì- 
ds  , amba  illa  colatura  mifceantur  fr  fato  slyBa  i«- 
datur  liquor  slembilo  vitrot  , ut  {tparslA  por  di/hlla- 
rionem  JoumidìtAtt  remsntst  mai  tris  infisr  meliti  de w 
fu  a»  quA  fiat  tu  afa. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  grecamente  f Aloe  , la  Sca- 
monea, le  Radici,  la  Colloquintida  mondata  di 
lue  Temenze  e tagliata  minuta  e l'Agarico;  emet- 
teranno tutte  quelle  Droghe  in  un  matraccio  ; vi 
fi  verferà  fopra  della  buona  Acquavite  fin  eh  el- 
la fupera  la  materia  di  fei  dita  t fi  turerà  efatta-. 
mente  il  Vafo  , e fi  metterà  al  fole  ovvero  ad  un 
calore  artificiale  ad  efso  limile  per  lafciarvi  digeri- 
re rinfufione  per  Io  fpazio  d'otto  giorni;  da  un  a1# 
tra  parte  fi  metteranno  in  infufione  della  (lefsa  ma- 
niera in  un  altro  matraccio  lefpezieDiarhodon  per 
lo  fpazio  di  quattro  giorni:  Si  coleranno  le  due  in- 
fiifioni  fpremendo  con  forza  la  feccia  # fi  mefcole» 
ranno  infieme  . Si  farà  diftillare  il  liquore  per  un 
lambicco  di  Vetro  a fuoco  lento  , finche  redi  nel 
fondo  della  Cucurbita  una  materia  condenfata  in 
confidenza  di  Edratto,  che  fi  conforterà  per  fon» 
marne  delle  Pillole  per  lo  bifogno.  ja 

Purgano  tutti  gli  umori;  fervono  per  la  Febbre  ? 
quartana,  per  la  malinconia  ipocondriaca.-  per  l'A- 
poplefsia , per  la  Litargia . La  Dofe  n'è  da  meczo 
fcrupolo  fino  a mezza  dramma. 

E'Verifimilc  che'l  nomedi  quelle  Pillole  fia  quello 
dell*  Autore . Ne  ho  tratta  la  definizione  dalla  Farma- 
copea: la  lor  compofizione  è un  puro  Edratto,  ma 
non  fono  migliori.  Le  (limerei  di  vantaggio  fe  fbf- 
fcro  compodc  colle  Droghe  in  follarne , perche  fa- 
cendo evaporar  le  Tinture;  fi  lalcia  fempre  fuggi- 
re una  porzione  della  virtù  purgativa. 

Le  Spezie  Diarhodon  fono  inutili  in  quella  com- 
pofizione .•  vi  fono  pode  per  fortificare  lo  domaco  e 
le  altre  vifeere  contro  T azione  violenta  de*  purgati- 
vi: ma  non  vi  pofsono  produrre  alcun  effetto,  per- 
che la  loro  virtùèafsorbita  e didrutta  dalla  fermen- 
tazione che  fuccede  negli  umori  in  tempo  dell  purgar  fi  t 

ma 
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ma  s’ cileno  potefiero  agire  come  lo  pretende , ini- 
pedircbbcuio  iu  parte  che  follerò  evacuati  gli  umo- 
ri , il  che  apporterebbe  un  oracolo  all'  intenzione 
che  fi  ha  di  purgare  . Sarei  dunque  di  parere  che 
fi  toglieffero  da  quella  descrizione  le  IpecieDiarho- 
òon;  e fi  merteficro  in  vece  alcuncdrammedi  Tar- 
taro folubile  per  correggere  il  Turba,  col  rarefa- 
re la  lua  parte  vifeofa  che  può  attaccarli  alle  mem- 
brane interne  delle  vifeere , ed  eccitarvi  de  idolo- 
ri  . Ecco  dunque  come  Torrci  tollero  riformate  co- 
defle  Pillole . 


A C O P E A 


Pi  lui.  de  Epitbyino  reformat. 

2fi.  Tarbith  5 vi. 

Epitemi,  & itili! , A***  oprimi  » Trockifctrum  Al- 
fiondai  (y  Agitici , Tartari  Solubili/  ami  ^ li* 
Se  ara  enti  ^ i- 

Cam  tritili  refiito  flit  truffi  piluUrut n . 

Defi/  efi  ì $ fl.  afe} ut  id  5 j* 


, Pi  li!.  Rudii  ftformat. 

2fi.  A lott  Se' cetrini  ? L 

Tttchifetrmm  Allattili  ^ vi. 

Agarici , Scimmenii , Radici s Ellebori  nigri  , Tur, 
bìth  ara  § fi. 

Tartari  Seutbilu  ^ ili.  . 

Cam  fyrapt  dt  rkamno  fiiharlieo  fiat  mififia  filali* 
rum . 

Dofit  tth  * 9 fi-  *fa*t  ii  ^ U. 


Pii.  de  Poi) podio. 

y..  Tarliti  3 vii. 

Trochifcorum  Allindai  ^ vi. 
pofypodii  fattemi  f,  v. 

Spetùrtfm  Hiera  fnnflìcit  ^ ti* 

Diacrydii  ^ i fi. 

Sttehidtt , Eprtkymi  ana~$. 

Cam  fi)  rapo  dt  fileribat  miti  per  fini  fiat  mafia  » 


Q SS  E R V AZJONI. 


Pilul.  di’  Epithymo. 

2fi.  TarbUh  5 v»* 

Epànimi , Bdtlhi , Lapida  Armeni , Paktrìs  Spe- 
ttarmm  nitri  fimplicit  , TrechifcerUip  Albandal 
& Agarici  a»a  $ 

Sentimenti  5 1* 

Cam  me  Ih  rifiato  fa*  mafia  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infierre  il  Turbi* > l'Epitimo, 
e i Trocifci;  dà  un  altra  parte  fi  macinerà  lò- 
pra  il  porfido  la  Pietra  d‘ Armenia.  Si  ntolcolek’an- 
no  le  Polveri  con  quella  di  Jera,  c colla  quantità 
uccellarla  dj‘Mcff  roitto  per  lire  uu^  nuU.i  che  fi 
conserverà,  e fé  ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo 
Niobio . ..V 

Pmgano  1'  Umor  malinconico  c la  Pituita  , fer- 
vono per  le  infermità  delle  giunture,  perchè'  fono 
^miriche  . Là  Dole,  n*  è da  uno  fcriipolq  fino  ad 
una  dramma. 

Gl'  Ingredienti  purgativi  di  quella  cpmpofizipue 
fo\\o  i!  Turbi*»  la  Pplvere  delle  ir ccic  di  Jerafem- 
plicc,  i Tiocifci  di  AlhandaUj’  Agarico  e Ja  Sca- 
monea. ' . . , . V. 

Uno  Icrupolo  dello  Pillole  di  Epitimo^ contiene  Iti 
grani  di  Turbit  ; due  grani  tanto  de' Trocifti  di 
Albandal , quanto  d’  Agarico  » e di  Polvere  dcUfe 
Ipccie  di  Jcra  (einjpìice;  un  grano  di  Scamonea . 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  nove  gra- 
ni Turbit  , tre  grani  tanto  di  PólvcrO  ^jk'lc  fpczie 
di  Jera  fcmplice , quanto  dc'Trociici  di  Albandal  e 
di  Agarico,  un  grano  e mezzo  di  Scamonea. 

Due  Scrupoli  delle  Pillole  contengono  pie/.zo  fcru- 
polo  di  Turbit;  quattro  graqi  di  Polvere  delle  Ipe- 
zic  di  Jera  femplicc,  come  pure  di  Trofifci  di  Al- 
bandai  c di  Agarico,  due  grani  di  Scamonea. 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  diciotcogra-  f 
pi  di  Turbit  * fei  grani  tanto  delia  Polvere  delle  « 
fpczie  di  fora  lémplicc  , quanto  di  Trocifci  di  Al- 
h Andai  e di  Agarico,  tre  grani  di  Scamonea . 

La  Pietra  d’Armenia  è inutile  in  quella  corico-  . 
fizionc,  vorrei  toglierla  da  efia,‘  c mettere  in  luci 
luogo  alcune  dramme  di  Tartaro  folubile  per  Icr- 
virc  di  correttivo  a i purgativi. 

Si  può  parimente  folli tuire  alla  Polvere  di  Jera. 
Ecco  la  maniera  di  cui  làrci  di  parere  fi  riformal- 
(c  quella  compofizioue . 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit  , il  Polipo- 
dio;  lo  Steeadc,  l'Epitimo,  c i Trocifci da  un 
altra  parte  fi  ridurrà  in  polvcreil  Diagrldiq.  Si  mes- 
coleranno le  Polveri  con  quella  di  fera  femplicc;  e 
*’  incorporerà  la  mcfcolanza  con  dello  feiroppo  di 
Fior  di  Perfico  per  fare  una  Mafia  che  fi  conlrr- 
vcrà  , e fc  ne  formeranno  delle  Pillole  fecondo  il 
bi  fogno . 

Purgano  la  Pituita  e V atra  Bile;  fervono  perle 
malattie  del  cervello  . La  Dofc  n'  è da  uno  luu- 
polo  fino  ad  una  dramma . 

Gl*  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione 
fono  il  Turbit,  i Trocifci  dj  Alhandal , lefpeziedi 
Jera , e'I  Diagridio . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Pollpodio  contiene 
ciqquc  grani  e due  terzi  di  grano  di  Turbit,’  quat- 
tro grani  c due  terzi  di  grano  di  Traci  .ci  di  Al- 
Handal,  un  grano  e nv:zz»  delle  fpczie  dijerafemr 
plice,  un  grano  di  Diagridio. 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  otto  gra- 
ni c mezzo  di  Turbit  , fette  grani  di  Trocifci  di 
Alhandaj  , due  grani  e un  quarto  di  gtano  delle 
fperie  di  Jera  Icmplice  , un  grano  e mezzo  di  Dia- 
gridio. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  undici  gra- 
nì e un  terzo  di  grano  di  Turbit  ,’  nove  grani  e’j 
rerZo  di  grano  di  Trocifci  di  Albandal  , tre  grani 
dèllè’  fjiezie'  di  Jera  femplicej  due  grani' di  Diagri- 
dio . 

Una  Dramma  delle  Pillolecontienedicifette grani 
di  Turbit,  quattordici  grani  di  'frocilc^ di  Alhan- 
dal , quattro  grani  , c mezzo  delle  fpczie  di  Jera 
Icmplice,  tre  grani  di  Diagridio. 

Benché  quella  compofizione  prenda  il  fuo  nome 
dal  Polipodio  , non  nc  riceve  gran  virtù  , tuttavia 
bifogna  lalciarvelo  in  favore  del  nome;  nn dovreb- 
be n li  toglierne  I*  Epitimo  e fa  Stecade  come  inuti. 
li  Droghe.  Ècco  la  maniera  di  cui  vorrei  riforma- 
re le  Pillole. 

* : - lM  » . • %\ì*<  ‘j 

Pi!,  de  Po!y [iodio  re  format. 

2fi.  Turbith  fy  vili. 

! trccbiftoram  A’J/andal  5 VÌ» 

Polipodii  5 V. 

A loti  Soccotrmf  ^ 

Diacrydii  5 \ fi* 

Qnm  Jjrupo  de  fioribas  mali  perfino  fin  mafia  pìlttf- 
Urti/n . 

Deps  e fi  * 9 ii  t/fi^ut  ad  ^i. 


Vitti  . 
Defie  • 

Purgativi! 


di. 
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Di.  e. 


Pi. 


Pi'.  .Anodi  tue  , .A.  Mynfìchr, 

If-.  tviraiìi  Mviarum  Aiacfharyinarvm  , A.  Min- 

fi’1»  3 *)■ 

Ttruri  MrioUti  , Laudani  Of uniti  > -d.  M, tifiche 

3 i). 

C*m  linfe. Liant  alkermtc  fiat  muffa  filnUrvm  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  me /colerà  il  Tartaro  Vetriuolatobcn riverir 
iato  col  Laudano  , coll'EKritto  di  Pillole  Aloe 
fangme  e colla  quantica  neccllaria  diConlczioneAI 
kermes  per  fare  una  Malfa  che  fi  conferverà  , p fe 
ne  (ormeranno  delle  Pillole  per  lo  infogni. 

Purgano  dolcemente  fenra  violenta . fervono  per 
acquietare  i gran  dolori  , evacuando  lentamente  I 
umore  che  le  cagiona.  La  Dofe  ne  da  mezzo  lem- 
polo  uno  ad  unolcrupolo, 

rmatni  La  virtù  purgativa  di  quella  compofizione  viene 
rì.Uacam,  dall  Efiratto  delle  Pillole  Aloetàngine. 

W ****•  Mezzo  fcrnpolo  delle  Pillole  Anodinecontiene  fei 

ZJ  fi*  dell  Efiratto  delie  Pillole  Aloetàngine,  tregra- 

m del  Laudano  dì  A.  Mynfuht . 

1 delle  Pi  Mole  contiene  mezzo  fcrupo- 

io  dei!  Efiratto  delle  Pillole  Alocfàngine  , lei  grani 
del  Laudano  di  A.Mynficht. 

Si  perde  una  gran  parte  della  qualità  delle  Pillole 
Aloetàngine  nel  trarre  il  loro  Efiratto . Sarcbbemc 
gljo  (crv iru  della  mafia  riformata  . 

Il  Laudano  di  a.  Uynfuht  fi  fa  nella  maniera  fo- 
gliente . 

Prendete  due  once  d’  Oppio,  un  oncia  del  fugo  di 
j!°r  di  Papavero  filvatico  condcnfatoin  confidenza 
di  Mele,  mezz'oncia  di  Radice  di  Cinogloflà,  mez* 
2 °?C1^.  Mummia,  merz'  oncia  di  fioracc,  mezz 
oncia  di  fugo  di  Regolizia  , e altrettanto  di  Zaffera- 
no* Traete  la  Tintura  dall'Oppio  fèparatamcntecol- 
I Aceto  d*uillato  « 0 c°l  fugo  di  Cedro,  c la  Tintu- 
ra del  rimanente  delle  Droghe  collo  fpirito  di  Vi 
no:  tate  evaporare  le  Tinture  infieme  dopo  averle 
colate  fino  a confidenza  di  mele  con  lentillìmo  ca- 
lore .-  aggiugnetevi  dell’  Edratto  di  Bezznarro  Ori- 
corale  , del  folto  anodino  di  vitriuolo  due  dramme 
dell  uno  c due  Dramme  dell’altro;  due  dramme  di 
j ivrdi  PLer,ecd  altrettanto  di  tale  di  Corallo  rollò, 
dell  Unghia d’Alcc ermeticamente  calcinata,  dell'Of- 
lo  del  cuor  di  Cervo  , del  fuccino  bianco  mezza 
dramma  d'ognuno;  dell’ambra  grigia  uno  Scrupolo, 
del  mufchio  mezzo  fcrupolo  , dell’  Oro  potabile  di 
A.  Mynfitht  una  dramma  e mezza  ; dell’  e (lenze  di 
Catnamiila  , di  Arancio  , di  Garofano  , d’Atonzio, 
di  Nocemofcada , d’  Aneto  , di  Cedro  , di  Anice  , 
mezzo  fcrupolo  d'ognuno;  mefcolate  bene  il  tutto, 

C confcrvate  là  mefcolanza  per  Io  bifogno. 

Ecco  una  lunga  cd  imbarazzante  preparazione  , 1 
nel  il  quale  fi  fa  ogni  sforzo  per  correggere  la  virtù 
fonn  itera  dell  Oppio  cou  molte  fpccie  d'ingredienti 
tolto  roti  e ialini  . Ma  I'  Oppio  non  ha  bifogno  di 
correttivo  , come  I’  ho  dimoltrato  nel  mio  libro  di 
Chimica  trattando  del  Laudano.  Quelle  Droghe  in- 
debolifcono  tanto  colla  lor  quantità  c col  loro  vo- 
lume la  qualità  dell’  Oppio  , che  non  fé  ne  fi  che 
un  deboli ITimo  Laudano . Crederci  dunque  che  fofle 
meglio  il  contentarfi  di  adoperar  l'Oppio  puro,  o'I 
tuo  Efiratto  , quale  l’ho  deferii to  nel  mioLibro  di 
Chimica , che  ’1  Laudano  di  A.  Myufitbt  . Ecco  la 

^ìeftcPilIole  ,U1  * ^rCÌ  parcrc  riforma  fiero 


Pii. \ jinoàirice  reformat f* 

Mafia  pi  In  forum  Al’*th*ngtnHTum  , A-  Mynfubt 
riformat.  J j. 

Tartari  Vit rialati  £ i)  fi. 

Ex  tradì  Opii  $ j* 

Mi/ce  , fiat  mafia  pilularum  . 

Dopi  tft  a fr.  vii),  ujjue  ari  £ fi. 

IL  Tartaro  Vetriuolato  pub  edere  mefcolato colla 
mafia  delle  Pillole  Aloetàngine  , e cojì  Efiratto 
d Oppio,  lenza  la  neceflità  di  liquefare  la  mcfcolan- 
z*,  c tanto  più  che  i fali  fi  umettano  tempre  ab- 
baitanza.  Ma  fe  pcftando  codefte Droghe  infieme  in 
un  morfajo,  fi  provato  della  difficolta  ad  incorpo- 
rarle a cagione  di  edere  troppo  fecche , vi  fiaggiuo» 
gera  un  poco  di  Sciroppo  di  Rofc  pallide . 

Pii,  Roncìdciii. 

V-  Gammi  Trapalami!  & Aratici  ava  J fi 
Am, li  ^ ij.  4 “ 

T Inerii  , Staraci!  , Myrrhc , Succi  Ci, irretivi  , Oiìt 
ava  j)  IV.  r 

Cam  f.  fa, a far  muffa  . 

OS  SERVAZIONI. 

SI  polvcrizzerzoqo  infieme  in  un  mortaio  prima 
Icaldato,  le  Gomme  Dragante  ed  Arabica  ; da 
uo  altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  infieme  la 
p1Ara  j ° Ì'°raCf  I "confo  1 da  un  altra  parte 

I Amido  Si  mclcoleraono  le  Polverii  fi  ammolli- 
ranno infieme  1 Oppio  e'I  fugo  di  Regolizia  bacten- 
doh  gran  tempo  in  un  mortaio  di  bronzo  con  un 
poco  di  rapa  - poi  vi  fi  mefcoicranno  le  Polveri;  fi 
continuerà  a battere  la  materia,  aggiungnendovi  la 
quantità  uccellarla  di  Sapa  per  fàrc  una  malli  ben 
' c ne  formerinno  d',le 

“ il.  rn""“'  ?CKftano  i corfi  di  ventre  , 

nerPt^  f;°ni  lcJflruflÌ4?1  ,foP«  lc  giunture  , e fimo 
pettorali.  La  dofe  nè  da  mezzo  fcrupolo  fino  a 
mezza  dramma. 

Mezzo  fcrupol,  delle  Pillole  di  tMd.UA  contie- 
ne  tre  quarti  di  un  grano  d'Oppio. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  un  grano  e 
due  terzi  di  grane  d’Onpiq . s e 

Mezza  dramma  delie  Pillole  contiene  due  gra. 
ni  e mezzo  d Oppio.  5 

Lo  Storace  , I lnccnfo  , e la  Mirra  fono  qui  pn. 


Pii,  de  Sex , 


y..  svici  Ciycyrrtita  , nvijiarvm  ava  ì S, 
Sforati]  » T hterìi , Opii  ana  5 ij. 

C*m  lyrupa  tuftiagiait  fiat  mafia , 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  lo  Storace  c'i  Incen- 
fo,  da  un  altra  parte  i Penniti  ; fi  renderanno 
liquidi  il  fugo  di  Regolizia  c loppio  , battendoli 
ìnliemc  in  un  mortajo  di  bronzo  con  un  poco  di 
fciroppo  di  Tulfilagiue  , fin  che  fieno  iq  palla  . Vi 
fi  mdcoleranno  allora  Je  Polveri  , fi  continuerà  » 
battere  per  lungo  tempo  la  mefcolanza  attignen- 
dovi dello  fle  (lo  feiroppo  per  fare  una  mafia  bea 
unita  che  fi  confervera  , e fc  ne  formeranno  delle 
Pillole  ner  Io  bifogno. 

Arrotano  le  Huffionì  che  potrebbono  cadere  dal 
cervello  fui  petto  ; condenfano  le  Sierofica  coll' In- 
do!. 


Feti. 

Ilafe. 

.9  «• 

9i. 

li- 
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dolcirle,  eccitano  il  Tonno  ; 4*no  rimedio  alla  Ti- 
fichezza . La  Dofe  n*  é da  mezzo  fcrupolo  fino  ad 
uno  fcrupolo . 

3 £.  Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  un  grano 
e mezzo  terzo  di  grano  d'Oppio, 

3 j.  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  due  grani  e un 
terzo  di  grano  d'Oppio . 

Quelle  Pillole  fono  affai  Umili  alle  precedenti . 

Pii.  de  Cynoglofio,  Mefue. 


A C O P E A 

Diciotto  grani  delle  Pillole  contengono  tre  grani  gr.  xvifl. 
d‘  Oppio . 

Pii.  Hypnotìc <t. 

V-  J j. 

Croci  , Pulvcrii  Spteitrum  Diamaganu  frtgtdt  , Spe. 

citrum  Confezioni*  de  Uyaciutho  ana  3 ij. 

Succimi  preparati  , Coralli  rubri  preparati  ana  3 )• 

Cutn  fjrupo  nenupbarino  fiat  majja  ptlxlarum  • 


Mjrrht  optimi  3 vj. 

Seminìi  Hyyfeyami  albi  > Opti  atte  J fi. 

Olibani  3 V. 

R ad  idi  Cynoglcfiì  3 iv  ff. 

Crari  , Caforzi  ana  3 1 fi* 

Cum  fyrnpo  t/iolato  forma  mafia  m . f 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieroe  il  Cafforeo,  lo  Zaffe- 
rano , la  femenza  di  Julquiamo  , la  Radice  di 
Cinoglofl'a;  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  pol- 
vere infime  la  Mirra,  é J'Incenfo,*  fi  farà  liquefa- 
re l’Oppio  battendolo  per  lungo  tempo  in  un  -mor- 
taio di  brouzocon  un  poco  di  feiroppo  di  Viole  fin. 
chè  fia  in  palla  liquida  • Vi  fi  mcfcolcranno  allora 
le  Polveri  ; fi  continuerà  a battere  la  roclcolanza , 
aggiugnendqvi  appoco  appoco  li  quantità  necefliria 
cello  ftcff'o  Sciròppo  per  fare  una  malfa  foda,  della 
quale  fi  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifcgno  . 
Quella  malia  pela  d'ordinario  quattr'once  e tredram- 
me  . . 

Sono  buone  per  indolcire  e condenfare  gli  umori 
Sierofi  ed  acri  che  difendono  dal  cervello  ; impedi- 
scono i catarri,  arredano  lo  Iputo  di  l'angue;  eccita- 
no il  Tonno  . La  dofe  n c da  otto  grani  fmoati  uno 
fcrupolo. 

I Sonniferi  della  Compofizionc  fono  1*  Oppio  e la 
_ ...  . femenza  di  Julquiamo. 

Sonniferi . Qtt0  granj  delle  pillole  di  Cinoglofl'a  contengono 
Sr‘  vu)*  un  grano  d’  Oppio  ed  un  grano  di  temenza  di  Jul- 
quiamo. 

* Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  un  grano  e 
$ **’  mezzo  d*  Oppio  ed  altrettanto  di  femenza  di  Jul- 
■ q liaino . • . . 

£r*  XVJ*  Sedici  grani  delle  Pillole  contengono  due  grani  d 
-v  • Oppine  due  gonidi  femenza  di  Julquiamo. 
y **  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  tre  grani  dop- 
pio e altrettanto  di  femenza  di  Julquiamo. 

Molti  aggiungono  nella  compolizione  di  quelle  Pil- 
* loie  de  i Garofani , della  Cannella , c dello  Storace  , 

maeflendo  quell' Ingredienti  fpiritofi  ed  acri,  debbo, 
no  diminuire  la  virtù  de*  mcdicamcuti  incollanti  e 
- fonniferi,  che  qui  fonai  principali. 

TìK  de  Styrnce  ^ G aleni. 

* Stiraci*  ralamit.  J il. 

bljrrht  » Opti  ana  $ fi. 

Cum  f.  j.  {ape  fiat  mafia  pifylariim  f.  4\ 

OSSERVA  ZIONI. 


Pefr . 
l'ir  là  • 

Dofe. 
Dofe  do 


Dcfo  del,' 

Oppio. 

fr.vj. 


9 fi. 


SI  polverizzeranno  infime  lo  Storace,  e la  Mirra , 
fi  farà  liquefarli  I*  Oppio  battendolo  per  lungo 
tempo  in  uu  mortaio  di  bronzo  con  un  poco  di  S»pa 
finché  fia  in  palla  liquida.  Vi  fi  mefcoleranno  allo- 
ra le  Polveri  e la  quantità  neCeflaria  di  Sapaperta. 
ré  una  Mafia  da  confcrvarfi  , e le  ne  formeranno 
. delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Acquietano  la  Torte  , placano  i dolori  , ed  ecci- 
tano il  fonno  . La  Dofe  n’  è da  Tei  grani  fino  a di- 
ciotto . 

Sei  grani  delle  Pillole  di  floracc  contengono  un 
grano  cf  Oppio . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  due  grani 
d’Oppio. 


QSSERVAZIONl. 


SI  polverizzerà  Io  Zafferano  dopo  averlo  fattofec- 
care  con  un  calor  lento  fra  due  carte.  Si  melco- 
leri  la  Polvere  con  quella  delle  fpezie  di  Diane  a r- 
garitta» , e di  Confczion  di  Giacinto,  col  Succino  e 
co! Corallo  pgrparati . Si  darà  corpo  allamelcolanza 
col  Laudano , e colla  quantità  necefliria  di  Scirop- 
po di  Nenufar  per  fare  una  malia  cheli  conlcrvera, 
c fe  ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Eccitano  il  Sonno  e ‘1  fudore,  arredano  t corfi  di 
veneree  j*  Eramorragie.  La  Dqfe  n*  è da  i tre  Imo 
agli  otto  grani 

Tre  grani  di  quelle  Pillole  contengono  un  grano 
e '1  quarto  di  un  grano  di  Laudano. 

Sei  grani  delle  Pillole  contengono  due  grani  crr.cz. 
zo  di  Laudano . 

Nove  grani  delle  Pillole  contengono  tre  grani  e 
tre  quarti  di  un  grano  di  Laudano. 


Dofe  dclt 

Oppi 
ir • ii’j. 

ir.  Vj. 

r* 


Pi!.  Nnrcutic.e  , Blateri, 


Tf.  Sacchari  candì  5 j. 

Cinnamomi  3 ij* 

Piperà  , Laudani  ana  3 j* 

Semini*  Coriandri  3 ij. 

Croci  3 fi* 

Mefcfti  3 ff. 

Cum  fyrnpo  de  papavere  albo  fiat  mafia  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Coriandro,  lo  Zaf- 
ferano, il  Pepe,  e la  Cannella:  da  un  altra  par- 
te lo  Zùcchero  candito  e 'I  MufcHio  . Si  melcole- 
ranno  le  Polveri  col  Laudano,  e colla  quantità  ng- 
cefiaria  di  Sciroppo  di  Papavero  rer  fare  qua  . mal- 
fa da  confcrvarfi , c fe  ne  formeranno  delle  Pillole 
per  lo  bifogno . . , 

* Acquietano  i dolori  , eccitano  il  Sonno  e 1 fudo- 

re . La  Dofe  u*  è da  mezzo  fcrupolo  fino  a mezza  . 

dramma. 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  Narcotiche  contiene  ^ ^ 
tre  quarti  di  un  grano  di  Laudano. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Narcotiche  contiene  i\n  ^ ^ 

grano  e mezzo  di  Laudano.  # ^ 

Mezza  Dramma  delle  Pìllole  contiene  due  graui  ^ q 
e un  quarto  di  grano  di  Laudano. 

Quelle  Pillole  non  debbonoerter  date qllc Donne , 
per  timore  ch’eccitino  lorde  i vapori  a cagione  del 
Mufchio  che  vi  è mcfcolato. 


Pi1.  Narcotica  , 4.  Mynftcht, 

Exrr*t7i  opii  3*1. 

Puìveris  Specie  rum  Diambra  3*5» 

Salii  Slargar itarum  & CoraHorum  ana  3")  • 

Extradi  florum  Papaveri*  oratici  , Croci  Orien- 
tala ana  3ù- 

Lap ttlij  Bezoard.  Orientai.  Oj fi*  de  Corde  Cervi 

«»«  9j. 

Mofchi  gr.  gr.  X . 

Quorum  Carj rf hylier um  , Cinnamomi  , Maierana  « 
buccini  albi  , Carvi  ana  gutt.  viij. 

Mitee  (7  cum  confezione  aìkermtt  fiat  mafia  ptiu, 

Urnm . 

OrSSE^- 
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I ne  ha  bifogno  . Trovo  dunque  quella  compofizione 
| molto  inutile . li  Laudano  è migliore . 


i 


Virtù  . 

D’f'  • 


n*i€  kilt 
kftrattotC 

Oppi», 
gr.  iv. 

J'-.vii}, 


Virtù  . 
JDffio 

[r.  V). 


gr.  i *. 

Zr‘  **• 

gr,  XVU}« 


gr.  vj. 

30- 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  feparatamente  l'Oflb  di  Cuor 
di  Cervo  , lo  Zafferano , la  Pietra  di  Bczzuar- 
ro,  il  Mu Icilio  e i fati  . Si  mefcoleranno  le  Polvi  - 
ri  con  quella  di  Diambra:  li  darà  corpo  alla  mefcc- 
lanza  cogli  Effratti  i cogli  Olj  e colla  quantità  ne- 
ceffaria  di  Contczione  Ai  kermes  per  tare  una  mal- 
fa clic  fi  conferverà,  e le  ne  formeranno  delle  Pil- 
lole fecondo  il  bifogno. 

Sono  tannifere  , cordiali  , fudorifichc  , acquieta- 
no i dolori,  fortificano  il  Cervello.  Ladofe  n‘è  da 
i due  grani  lino  a mezzo  Icrupolo . 

Si  troverà  nel  mio  Librodi  Chimica  la  manieradi 
preparare  il  Laudano  o V Eft ratto  d'Oppio,  e i Tali 
di  Corallo  edi  Perle.  Quanto atl’cfiènze  elle  fi  tan- 
no come  quelle  della  Cannella; 

Non  ha  di  effenziale  quella  compofizione  di  Pillo- 
le che  l'Eftrarto  d'Oppio,  le  altre  Droghe  nonfer» 
vono  che  di  correttivo. 

Quattro  grani  di  quelle  Pillole  contengono  un  gra- 
no e mezzo  di  Effratto  d'Oppio . 

Orto  grani  delle  Pillole  contengono  tre  grani  di 
Effratto  d' Oppio* 

Pii.  Seri  borii. 

Opti  > Curiamomi  , Cafiorti  afta  J fi. 

Sagaptni  , Myrrha  atta  ^ ij- 
Ptptrit  albi  5 fi. 

Cum  /.  y.  [ape  fiat  maffa  pilularum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Cardamomo  e‘I Pe- 
pe bianco  ; da  un  altra  parte  la  Mirra  e'1  Ca- 
ftoreo;  fi  firan  liquefàrG  infieme  l’Oppio  e '1  Sagapc- 
no»  barrendoli  in  un  morta jo  di  bronzo  con  un  po- 
co di  Sapa  finché  fieno  in  palla  liquida  . Vi  fi  me- 
fcoleranno  le  altre  Polveri,  e la  quantità  ncccflària 
di  tàpa  per  fare  una  mafia  che  fi  conferverà  , e fc 
ne  formeranno  delle  Pillole  per  lobifogno. 

Sono  atte  ad  eccitare  il  tónno»  a reprimere  ira- 
pori  . La  dolè  n'è  da  i tre  crani  fino  a i diciotto  . 

Sei  grani  delle  Pii  loie  di  Scribonio  contengono  un 
grano  d'Oppio  . 

Nove  grani  delle  Pillole  contengono  un  grano  c 
mezzo  d’Oppio. 

Quindici  grani  delle  Pillole  contengono  due  grani 
C mezzo  d óppio. 

Diciotto  grani  delle  Pillole  contengono  tre  grani 
d'Oppio  • 

Pii  de  Opto  Mùgijìralts . 

y..  opti  * Croci  » Caffi*  Ligne < atta  £ fi* 

Cum  f,  J.  vini  fiat  muffa  pilularum  S.  A , 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  ognuno  da  tè  la  Calfia  lignea 
e lo  Zafferano-*  fi  ammollirà  l'Oppio  battendolo 
gran  tempo  in  un  mortaio  di  bronzo  con  poco  Vi- 
no. Vi  fi  roefcoleranno  le  Polveri,  c fe  ne  farà  un* 
malia  che  fi  confcrvcrà  per  formarne  delle  Pillole 
fecondo  il  bilógno. 

Acquietano  I*  Tofle  , condenfano  ed  indolcifco- 
no  le  Sieroficà  troppo  acre  che  difeendono  Idal  cer- 
vello; mettono  in  calma  i dolori  . La  dofe  n'e  da 
due  grani  fino  a dodici. 

Sci  grani  delle  Pillole  d’Oppio  Maglffrali  conten- 
gono un  grano  e un  quartodi  granod1  Oppio . 

Mezzo  tempo  io  delle  Pillole  contiene  due  grani 
e mezzo  d'Oppio. 

L’  Oppio  folo  è effènziale  in  quelle  Pillole.-  il  ri-  j 
manente  vièllato  pollo  per  correttivo.  Ma  1 Oppio  non  I 


Pi!,  Harmonic 4 , Galeri. 

2fi.  San.  i-  ii  Hyofcyami  , htyrrba  , Opti  atta  J fi. 

Stiraci!  , C ufi  orti  , Piperà  nigri  , Cardamomi  atta 

3iii- 

Cupo  f.  f.  fapt  fiat  maffa  piluUrnm  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Cardamomo , il  Pe- 
pe, il  Caftorco-,  e la  temenza  di  Jufquiamo  ; 
da  un  altra  parte  lo  Storace  e la  Mirra  . Si  bàtte- 
rà per  lungo  tempo  in  un  mortaio  di  bronzo  l’Op- 
pio con  un  poco  di  Sapa  per  farne  una  palla.  Viti 
mefcoleranno  le  Polveri  c colla  quantità  uccella  ria 
di  Sapa  fi  farà  una  inaila  che  fi  coolèrverà  per  for- 
marne delle  Pillole  fecondo  il  bifogno. 

Sono  buone  per  impedire  lefluffionichc  dilcendo*  virtù, 
no  dal  cervello  fopra  il  petto  ; eccitano  il  tónno  e.1 
l'udore;  reprimono  i vapori.  La  Dole  n’è  da  quat-  Oofle, 
ero  grani  fino  a diciotto . 

Gl’  Ingredienti  Narcotici  di  quella  compofizione  jjij'è  da' 
fono  l’Oppio,  e la  temenza  di  Jufquiamo , Narcotici  K 

Otto  grani  delle  Pillole  armoniche  contengono  un  ff.  viij. 
grano  di  Oppio  ed  un  grano  di  lèmenza  di  Juf- 
quiamo . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  un  gra-  a « 
no  c mezzo  di  Oppio  e altrettanto  di  lèmenza  di  D* 
Jufquiamo. 

Sedici  grani  delle  Pillole  contengono  due  grani  di  Xv: 
Oppio,  e due  grani  di  lèmenza  di  Julquiamo. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  tre  grani  d’Op-  a ; 
pio  etregrani  di  Temenza  di  lulquiamo  . 

Quelle  Pillole  hanno  gran  relazione  con  quelle  di 
Cinogloflà . 

PtL  ad  Tu  flint, 

y.  Succi  Cìycyrrbixjt  , T burli  atta  fi. 

Mjrrb * , Croci  , Opti  ana  ^ iv. 

Cum  fjrupa  papaveri c rhxadot  fiat  maffa  piluìa • 

rum  * 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Incenfo  e la  Mirra; 

da  un  altra  parte  lo  Zafferano  dopo  averlo  fat- 
to feccare  fra  due  carte.  Si  ammoliranno  infieme  1* 

Oppio  e’1  fugo  di  Regolizia  battendoli  gran  tempo 
in  un  morta»  di  bronzo  , cd  aggiugnendovi  un  po- 
co di  Sciroppo  di  Papavero  làlvatico  . Vi  fi  mclco- 
Irranno  le  Polveri  , c s’  incorporerà  il  tutto  infie- 
| me  per  làrnc  una  Mafia  che  fi  conferverà  , e Tene 
formeranno  delle  Pillole  per  Jobifogno. 

Agglutinano  e condenlàno  Tu mor  acro  chedifcen*  virtù 
dedal  Cervello  fui  petto  - mettono  in  calma  la ToC 
fe,  eccitano  lofputo  e‘l  Tonno,  La  Dofe  n'è  da  lèi 
grani  fino  ad  uno  Icrupolo. 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  perla  Toffè  contic-  a /j. 
ne  un  grano  d'Oppio . J 

Diciotto  grani  delle  Pillole  contengono  un  grano  #r.xviir. 
e mezzo  d'Oppio.  * * ' 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  due  grani  d’  v ; 

Oppio . 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  ere  grani  ? r 
d'Oppio . ** 


K k ìilu- 
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FARMACOPEA 


Pii.  de  Terebinthina. 


34*  Terebintbnt*  clan  ai  aqua  raphani  ah»  par,  dar,  a 
céftt  § ÌV. 

JJqmiritie  tenni#! mi  pm/verat*  J j. 

Mifce  finn!  pilul*  5.  A . 

osservazioni, 

SI  fari  bollire  della  Trementina  chiara  nell*  Ac- 
qua di  Paritaria  ovvero  di  Rafano  , finché  fi* 
in  confidenza  quali  foda:  piando  divenuta  fredda  , 
fe  ne  peleranno  quattri  once  nelle  quali  s’  incorpo 
rerà  un  oncia  di  Regolizia  fottilmenrc  polverizza- 
ta per  fare  una  malìa  , della  quale  fi  formeranno 
delle  Pillole. 

...  » 5000  buone  per  far  orinare,  per  far  ifeorrere  le 

ì,rtu*  Gonorree,  per  la  Pietra  , per  fa  Renella  , per  le 


Ulceri  delle  Reni  c della  Vefcica.  La  dofe  n'è  da 
uno  fcrupolo  fino  a quattro. 

Prendefi  un  Acqua  apritiva  per  far  cuocere  e in. 
durire  la  Trementina , afhnch*  ella  le  comunichi  la 
fua  virtù  : ma  qualunque  circofianza  fi  oflervi  in 
quella  cozioue , fi  priva  la  Trementina  di  una  par- 
te del  fuo  fa  le , perche  fe  ne  dif.olve  nell’  acqua  e 
le  ne  difperde  nel]' aria.  Sarebbe  afsai  meglio  il  far 
prendere  la  Trementina  ne!  fuo  fiato  naturale  che'l 
tarla  cuocere . 

E*  vero  che  non  può  comodamente  efsere  inghiot. 
tita  che  in  Pillole  o in  Bocconi  a cagione  del  fuo  cat- 
tivo làpore,  Ora  la  Tua  naturai  confidenza  non  è buo- 
na  nè  per  l'uno  nè  per  l’altro  ; ma  non  fipofsonome- 
fcolarvi  delle  Polveri  apritive  e convenevoli  alla  fua 
qualità  per  indurirla.  La  Polvere  di  Regolizia  non 
vi  può  produrre  alcun  mal  elfetto  ; ma  farebbe  bene 
adoperarvi  in  fua  vece  delle  altre  Polveri  che  avef- 
ièro  maggior  virtù  in  queft’  occafione.  Ecco  dunque 
Come  vorrei  riformare  quelle  Pillole  « 

Pii.  de  Terebinthina  reformat *. 

2/~'  Terebinti!»*  tUr*  f ir. 

r ulverii  Rmdieis  Alt  he*  ficcp , Otulorum  Cantrorum 
pre:  Aratemi*  un*  $ 1. 

Nitri  purificati , Miliepedarum  preparar,  uhm  $ fi. 

Salii  Succimi  Z li. 

mifce  fiat  muffa  pHularum . 

Defii  erti  à $ i.  uff  ut  ad  £ ÌV. 

osservazioni. 

COme  la  mafsa  <ft  quelle  Pillole  rifórma  te  farà  un 
pò  molle  nella  State , e bene  confcrvarla  in  un 
Vafo  e farne  prendere  in  Bolo. 

Si  lava  d'  ordinario  la  Trementina  in  un*  Acqua 
apritiva , prima  di  metterla  nelle  Pillole  ; ma  con 
ouefla  lozione  fi  toglie  ad  efsa  qualche  poco  del  fuo 
tale , e fi  diminuifee  per  confeguenza  la  fua  virtù . 
£'  meglio  contentarti  di  fceglicrla  bella,  chiara  , e 
molto  odorofa  • 

Pil.de  Terebinthina , A.  Mynficht , 

Terebinthina  Cypria  i»  (urta  limonum  Ina  J \f. 
Suiti  Portulaca  infpi fiati  3 vì* 

Extrafli  Radicii  Clycyrrhìx.*  , Rbabarbari , Tartari 
VitrioUii  atta  3 in- 

Spengi*  Cyneibatl  , offium  Mrfpilermm  atta 
Salii  Sue  fini  albi , Nitri  preparati  una  3i- 
Magi  fi  tnt  Lapida  Percarun  fife.  Otulerum  Cancri 
prepar  ater  uto  ama  3 /• 

fiat  muffa  pilularum , ex  qua  peftra  cum  dee  litri  re. 
difilato  formtntur  pilula , 


OSSERVA  ZION1. 

SI  laverà  molte  volte  la  Trementina  di  Cipro  nel 
fugo  di  Limoni  ; li  trarrà  del  fugo  di  Porcella- 
na per  elprelfione  , e fi  farà  condenlare  l'opra  un 
fuoco  lento  fino  a conGftenza  di  Mele.  Si  polverio 
zeranno  inficine  il  Rabarbaro  , la  fpugna  di  Cinofo- 
bo» e i Noccioli  di  Ncfpola  . da  un  altra  parte  il 
Tartaro  Vctriuolato,  il  Salnitro  purificatoci  faledl 
buccino  . Si  melcoleranno  le  polveri  col  magifierio 
di  Pietra  di  Perca  e cogli  Occhi  di  Cancro  prepa- 
rati . S’ incorporeranno  le  polveri  coiTEfiratto di  Re- 
golizia, col  fugo  di  Porcellana  condenfato  , e colla 
Trementina  lavata  per  fare  una  mafia  che  fi  confer- 
merà c fe  ne  formeranno  delle  PI  Iole  fecondo  il 
bilogno  colle  dita  unte  d’Olio  di  Cedro  rettificato. 

Sono  buone  per  attenuare  le  Pietre  delle  Reni  c 
della  Vefcica,  per  lire  feorrere  la  làbbia  e Jeflem. 
me  per  via  di  Orine.  Serve  nella  Colica  nelrctica , 
per  le  Ulceri  delle  Reni  e della  Velcica  , per  le 
Gonorree  , per  le  ofiruzioni  del  Fegato  e della  Mil- 
za . La  Dofe  n1  è da  mezza  dramma  fino  ad  una 
dramma. 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  Defini- 
zioni del  Tartaro  Vetruolato , del  lai  di  Succino  . 

Sunto  al  Magifierio  delle  Pietre  che  fi  trovano  nel 
modelle  Perche;  fi  prepara  come  quello  del  Co- 
rallo, che  11  troverà  parimente  deferitto  nello  ftef- 
fo  Libro.  Ma  farebbe  meglio  fervirfi  di  quelle  Pie- 
tre in  fofianza  che  in  Magiflerj,  perchè  nella  prc. 
parazione  perdono  la  maggior  parte  di  lor  virtù . 

Il  fugo  di  Cedro  nel  quale  fi  lava  la  Trementina 
porta  fòco  una  parte  del  fuo  falei  cosi  fi  potrebbe 
efentarfi  dal  fare  quella  lozione. 

Le  Pillole  di  Trementina  eccitano  alle  volte  de’ 
rozj*  <1*  capo,  lènza  dubbio  a cagione  di  un  fai  vo- 
latile acido  della  Trementina  , il  qual  efièndofi  fu- 
blimato  al  cervello  , ne  pizzica  le  membrane  . L’ 
Orina  che  poi  fi  produce  ha  un  odore  limile  a queL 
lo  della  Viola  mammolla. 

Pii.  feu  Cicera  Tartari  , A. 
Mynficht. 

2fi,  Tertbtntbm*  Cjpri*  in  aqua  vietar um  lata  , & in 
tadem  ad  yu fi  am  con  fi  fieni  iam  loda  J ii. 

CryfialH  Tartari  J i. 

Pufatrit  Specterum  Diaireet  fimpUcit  3 **• 

Nitri  purificati  3 »• 
fiant  pilula  S.  A . 


?, 


OSSERVAZIONI. 

I laverà  la  Trementina  nell*  Acqua  di  Viole , e 
fi  farà  cuocere  finche  Ha  mezzo  indurita.  Intanto 
fi  polverizzeranno  infieme  il  Salnitro  affinato  e’i  Cri. 
Hallo  di  Tartaro.  Si  mefcolerà  la  Polvere  con  quel- 
la delle  fpezie  Piaireos.  Si  darà  corpo  alla  mefeo- 
laoza  colla  Trementina , e fi  farà  una  mafia  che  ft 
coolerverà  per  formarne  fecondo  ilfiilògno  delle  Pii. 
Iole  della  groflezza  di  Ceci. 

Sono  buone  per  la  Pietra , per  la  Renella,  perle 
Ofiruzioni,  per  difficoltà  di  orina,  per  le  Ulceri  del 
Polmone  e del  Petto.  La  Dofe  n'è  da  mezza  dram- 
ma lino  ad  una  dramma  e mezza. 

Qu effe  Pillole  fono  nomate  Ceci,  a cagione  del- 
la Tòro  figura  e del  loro  colore  limile  a quello  del 
Cece, 

Lavando  e facendo  bollire  la  Trementina  nelTAc. 
qua  di  Viole  , fe  ne  toglie  la  parte  più  volatile  e 
piu  fpirirofa:  farebbe  perciò  meglio  il  fervidi  della 
Trementina  nel  {uo  fiato  naturale. 


TM. 


Virtù, 

Dofe. 


Virtù, 

Dije, 
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Virtù  • 

Ufi- 


/irti. 

Dofo. 


- U N 1 V E 

Pii.  Diuretica  , Cloff*i. 

Tetebintbin a Vtneu  , Vii  ridi  albi  tenui  fimi  tufo*, 
rati  a ha  fatte/  /quale/  . 

M'/Cf  , fiat  mafia  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  Tortilmente  il  vetriuolo  bianco»  c 
fi  mef'colcrà  diligentemente  colla  Trementina  , 
per  làrne  una  mafia  daconfervarfi,  e le  nc  forme- 
ranno delle  Pillole  fecondo  il  bifur.no . 

Sono  apririve  , buone  per  togliere-  Je  Oftruzfoni, 
per  eccitare  1’  Orina  , per  arretrare  il  pilciamenro 
di  fangue.  La  dole  o’è  da  uno  fcrupolo  fino  a quat- 
tro . 

La  Trementina  impedifee  e rompe  la  qualità  e- 
metica  del  Vetriuolo,  perch'  cflendo  tutta  vifeofa 
e folforola  , lega  ed  imbarazza  di  tal  maniera  col- 
le lue  parti  ramofe  , le  punte  del  fai  volatile  aci- 
do del  Vetriuolo  che  lo  rende  fuor  di  fiato  di  piz- 
zicare fuflicicntemence  le  fibre  dello  fiomaco  per 
eccitarvi  la  Ipecic  dì  convulfione  che  produce 
il  vomito  ma  le  quello  Tale  non  produce  la  {tra- 
zione nello  fiomaco  , opera  nel  fangue  ; perch'  cf- 
fendovi  portato  colla  Trementina,  ncl'epara  laSic- 
rofita  ed  eccita  1 orina . 

Pii.  c Jìriììgcntet  Attlborit. 

2fi-  Ttrtbimthitti  tiara  , toBa  CT  ftilverata  , Terra  Si- 
gillata , Beli  Armena  ana  ? vii^ 

Lapidi/  Hamatitis  £ iv. 

Sanguini/  Dratoni/  , Cerali i pr /parati  , Dìapkr  retiti 
Minerali t , Snidai  , Corna  Cervi  ufi/  ana  J ii}. 
fati/  Saturni  j* 

Terra  duiclt  Vitrk/i  J 
opil  pari  5 ii). 

Barra  li  Marti t afi ring  enti/  iv.  ■) 

f/rnpi  de  Refi/  fieri/  f.  /. 

fìat  mafia  de  qua  fermentar  filala , 

Osservazioni. 

SI  metterà  a bollire  nell'Acqua  della  Trementina 
chiara  finch’  cflendo  divenuta  fredda  , fia  dura 
come  la  Refina  bianca.  Si  ridurrà  in  polvere  inim 
.mortaio;  fi  polverizzeranno  parimente  le  altre  Dm. 
£he;  fi  mcfcolcranno  infieme  collEftratto  di  Marte 
■aftrignente  , c colla  quantità  oecefTaria  di  fc  troppo 
di  Rofe  fecche  » per  lare  una  Mafia  che  fi  batterà 
bene  , e le  nc  formeranno  delle  Pillole  fecondo  il 
.bitogno. 

Sono  molto  aflrignenti  , buone  per  arrefiare  le 
Gonorree,  per  raflodare  i Vaft  fpermatici  rilaffati, 
per  lEmorragie,  per  li  corfi  di  ventre,  per  lo  vo- 
mito. La  dolé  n 6 da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma. 

Si  troveranno  nel  mio  Corfo  di  Chimica  le  ma- 
niere di  preparare  il  Diaforetico  minerale  , ij  faJ 
di  Saturno,  la  Terra  dolce  di  Vetriolo,  ei'Efirat- 
to  di  Marte  aftrignente. 

. Pii.  Detergente/  , Coreefiit 

'3/.-  *•»«»  AIMrnji  , fr  Mtlcnii  <u  3 ij. 

J oli  A’nun.  y Sanguini.  Drnronii  , Corniti  ritiri 

‘ ArnUci  cr  Trqntmbi  ... 

Mn/irtii  3 )• 

Con*  fitto  ojuifni  fnt  mnfn  pihtlmum  S.  A. 
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OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerannoinfiemc  le  Temenze  •»  da  un  al- 
tra parte  le  Gomme  Dragarne  ed  Arabica  ; da 
un  altra  parfe  il  fangue  di  Drago  e*l  Maftice  ; da 
un  altra  parte  il  Bolo.  Si  melcolcranno  le  Polveri 
col  Corallo  preparato  , e colla  quantità  ncecffaria 
di  Sugo  di  Equilcto  per  fare  una  mafia  che  fi  con* 
ferverà  , c le  nc  formeranno  delle  Pillole  fecondo 
il  hilogno. 

Servono  per  le  malattie  delle  Reni , e per  le  Ul- 
ceri della  Vcfcica  . la  dofe  ne  da  mezza  dramma 
fino  ad  una  dramma  e mezza. 

Benché  l'Autore  di  quefie  Pillole  lor  attribuita 
la  virtù  di  detergere  , trovo  che  non  vi  fono  fiati 
P'>fii  medicamenti  clic  fieno  deterfivì.  Poflòno  piut- 
•lofio  clicr  dinominatc  Aflrignenti. 

Pii.  ad  fiftendam  Gononbccam . 

Ifi.  Radicum  Bifiorta  , Tormentili/  , fymph/t  , Bar- 
rarum  Hrdrra  , Seminttm  LaB/tct  , Ritta  , Jlgn 
Cafli , Stetti ni  , Sanguini/  Hirti  , Mafie  he/  , Olì* 
Sani  , Sanguini/  Dratoni/  , NUtiz  Mefcb.it a aej 

l e. 

Cune  terebintiina  Veneta  fiat  mafia. 

OSSERVAZIONI. 

SI  poi  vergeranno  Infieoie  le  Radici,  le  Bacche, 
le  Temenze,  il  Succino,  e la  Nocemofcada i da 
un  altra  parte  il  fangue  di  Drago  , il  Mafiicc  , f 
V Olibano  ; da  un  altra  parte  il  l’angue  d'Irco  pre- 
parato : Si  melcolcranno  le  Polveri , e colla  quan- 
tici necefl'aria  di  Trementina  di  Venezia  , fi  tari 
una  mafia  , della  quale  (i  formeranno  delle  Pillole 
per  lo  bilbgno. 

Sono  aflrignenti  c buone  per  arrefiare  le  Gonor- 
ree, i Corfi  di  Ventre  , l'Emorragic.  La  dolè  n’è 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Si  trovano  molte  deferirmi»  di  Pillole  aftrignen- 
ti  ne'Ricettarj  ; perchè  ogni  Autore  ha  efpofta  la 
Tua  o da  fe  inventata,  ó prclà  da  qualche  Medico 

ftratico . Io  ho  tratta  quefia  dalla  Farmacopea  Rca- 
c:  non  può  non  proiur  buoni  effetti  ; perchè  gl' 
Ingredienti  che  vi  entrano  fono  bene  appropriati  , 
convenevoli  alle  malattie  nelle  quali  quelle  Pillola 
lono  adoperate.  Ma  come  ognuno  ha  le  fiieefperi- 
enze  ; ho  trovato  che  le  Pillole  feguenti  fono  me- 
glio di  tutte  J al  tre  rii|fcite. 

Pi  tu!,  alia  A fl>  ingente/  ad  ftflen~ 
dar»  Gonorrbxam. 

Tfi.  Dtapkprrtiti  Minerali/  , Terra  Sigillata  , Saetini  , 
Sa- guitti/  Dracena  , Coralli  fraparati  , Extraeli 
Marti/  afirin-.-ntit  ana  ^ fi 
Rifar um  rubrar/ten , Cortili/  C ìranatorttm  » Mafiitbt/* 
Semini/  Taliéfri  ana  £ iij- 
Sali/  Saturni  $ iv. 

Opti  ^ j. 

Cum  fi.  f.  terebinthina  ftmitetla  fiat  mafia  pitto* 

laram . 

Defi  erlt  à ^ fi.  nfaut  ad  ^15  • 

OSSERVAZIONI. 


QUefie  Inltime  Pillole  afforbifeono  cogli  Alca! 

che  tengono  1'  umidità  vifeofa  e falla  che 
cade  fopra  i Vali  fpermatici.-  chiudono  lebbre  colla 
loro  virtù  aftrignente,  e mettono  in  calma  il  troppo 
gran  moto  degli  Spiriti  che  fono  determinati  a cader- 
vi in  abbondanza . 

\ Kk  z La 


Virtù  . 

Defi. 


Verri . 
Dfe. 
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La.  Quantità  dell'Oppio  eh'  entra  in  quella  cam- 
po fi  zio  ne  , è tantfl  piccola  , che  non  lì  feorge  ch'eli* 
ecciti  il  lonno . Si  prendono  di  quelle  Pillole  una  o 
due  volte  il  giorno,  c le  necohtinua  l'pilo  per  mol- 
ti giorni  leguenti  , facendo  per  lf  altra  parte  delle 
iu,ezfoni  aftrigneuti  nella  verga  finché  fiali  affettata 
la  /colazione. 

Io  làccio  cuocere  per  metà  (a  Trementina , a fine 
di  privarla» delia  liw  virtù  più  apritiva  eh:  confitte 
jn  lai  ellèjiziale  o volatilo  , ed  a fine  di  renderla 
più  preparata  c atta  a condcufàrc  la  materia  che 
korre. 

Com’  è mqlto  difficile  1*  arrettare  certe fcolazloni 
invecchiate  e in  il  pezia  liti  quando  i Vafi  fpcrmatici 
ìo no  ttati  per  gran  tempo  indeboliti  o a cagion  di 
difloli)ta  ialcivia.,  .o  per  aver  corfo  le  polle  » £ ne- 
periano non  folo  1’  ottinarfi  nel  far  prendere  ogni 
giorno  airinlenno  una  prefà  odue  di  quelle  Pillole, 
ma  lai  fogna  tare  tutti  gli  altri  rimedi  che  poflono 
contribuire  alla  fila  guarigione  » come  fono  le  In- 
iezioni nella  Verga  , le  Fomfnraziom  attrignenti  c 
fortificanti  fopra  il  Permeo  » le  Orzate  dilòccative, 
la  Tintura  di  Rofc. 

Non  fi  dee  fcryirfi  di  alcun  Attribuente  nella  cu- 
ra delle  /colazioni  che  prima  non  ficco  fiati  polli 
jn  ufo  i Medicamenti  generali,  atti  a fare  (correre 
fmiìcien  temente  la  materia  virulenta  . Perchè  una 
Gonorrea  troppo  pretto  arrellata  e a contrattempo 
cagiona  il  mal  Venereo. 

Pii,  cantra  Qanorrhucim  rpirti- 

limarti , 

"ìfi.  AntUtpoail  Diapboretici  , Cinnabarii  nativa  & 
Antimoniali!  fi.  Ter  ré  Sigillata  , RadirU  Ir  tu  Flc- 
tenti a , Litjairiria  , Sitimi  albi  traparafi  , O cnU- 
. rum  Cancrtrum  preparai.  aria  ^ fi. 

pdyrrha , tic  ti* , Olibani , Mafliebes , Croci  tmm  ^ <)• 

Cum  lei  ti  inibir, m Venti » fiat  me  fi  a piiuiarum  , 

OSSERVAZIONI, 

o I polverizzeranno  inficine  lo  Zafferano  , {‘Iride 
»j  eia  Regoiizia;  da  un  altra  parte  la  Mirra  » 1' 
Olibano  e 1 Mallicc  ; da  un  altra  parte  la  Terra 
figliata  c I Antimonio  Diaforetico.  Si  macineranno 
fui  p»>r6do  ì Cinabri  per  ridurli  iq  polvere  impal- 
pabile: fi  mefcolcranno  le  Polveri  , c colla  quanti- 
tà neceff'aria  di  Trementina  di  Venezi*  fi  farà  una 
maria  della  quale  fi  formeranno  delle  Pillole  fecon- 
% do  il  bifogno. 

Virtù . Chiudono  e rariodano  i Vafi  (perniatici  corrcg- 
Itofe.  gendo  il  veleno.  La  Dofe  nè  da  uno  fcrupolo  fino, 

pa't dt d-  a due. 

pthi.  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  due  grani 
3 ì*  di  Cinabro  naturale  e due  altri  di  Cinabro  anti- 
moniale . -li  j 

Z 6*  Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  tre  grani 
di  Cinabro  naturale  , e altrettanto  di  Antimo- 
niale. 

^ »!•  Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quattro  gra- 
ni di  Cinabro  naturale  e quattro  di  Cinabro  Antri- 
monialc . 

Ho  tratta  quella  deferìzion?  dalla  Farmacopea 
Reale, 

Pii,  Styptiac  , A,  Mynficbr, 

y.  Succi  ClytyrrhìxA  f fi- 

' Puhtris  Diaplantagiuit  CT  Diamartit  ana  ^ iij. 

Laudani  Optali  ^ ij. 

Fungi  Buttimi  y Coaguli  Lepcrit , Camp  bora  ana^ft. 

Ungula  Equi  ttfia  , Vernini  , Olibani  ana  3 fi* 

Cum  fucco granaterum  fiat  mafia  » **  -jua  pefi»a  cuoi 
«Ut  nudi  mcfchau  & carjopbjilorum  fcrmtnrur  pt- 
ù*Ux 
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PSSER  V AZIONI. 

SI  polverizzeranno  infierne  l’Olibano  c la  Verni» 

Jcc;  da  un  altra  parte  il  Fungo  trattodalla  Be- 
tula  ; da  un  àltra  parte  il  Caglio  di  Lepre  «rilec- 
cato e la  Canfora  * da  un  altra  parte  1'  Unghia  q 
corno  bruciato  del  piede  del  Cavallo  . Si  roeicole. 
ranno  quelle  Polveri  con  quelle  Diap/antaginù e Dia- 
manti , Si  fara  ditto] vere  fópra  un  fuoco  lento  il 
(Hgo  di  Rcgolizia  c '1  Laudano  nel  fugo  di  Mela- 
granata.  yi  fi  mpfcqleranno  le  Polveri  pcr^  fare  dei 
tutto  uni  Malta  che  fi  confcrvcrà»  e le  ne  forme- 
ranno delle  Pillole  colle  dita  unte  d Olio  di  Nocc- 
molcadi  e di  Garofano, 

Arredano  i Corfidi  ventre,  l’Emorragie,  acqui*.  pirtù, 
tino  i dolori'  , ed  eccitano  il  (bnno  . jl»  E>olc  ne  Defa. 
da  mezzo  fcrupolo  fino  a mezza  dramma . 

Mezzo  lcrupolo  delle  Pillole  nitriche  contiene  un  9 fi, 
i grano  e mezzo  terzodi  grano  di  Laudano . 

Upo  Scrupolo  delle  Pillole  contiene  due  grani  e ’1  3 )• 

terzo  di  un  grano  di  Laudano. 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  {re  grani  Z fi. 
e mezzodì  Laudano, 

Pii,  Piaphorctif 4 , C Infidi, 

y.  Cry/iaUi  Tartari , Cinnabarii  Ar.timonil  ana  Z *j* 
klyrrha  , A loti  ana  ^ ><)• 

Cum  dei  gu tifaci  <j.  /,  fiat  mafia  piiuiarum  S.  A . 

OSSE  R V AZIONI,  ^ 

SI  polverizzeranno  inficine  il  Cinabro  di  Antimo- 
nio e ’1  Gridario  di  Tartaro.-  da  un  altra  parte 
l Aloe  eia  Mirra»  fi  mcl  coleranno  le  Polveri,  c col- 
lii quantità  ncccttària  di  Oliodi  Guaiacoli  tara  una 
maria  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole 
per  lo  bifogno. 

Eccitano  il  fudore,  tolgono  le  Qttruzioni,  puri-  . % 
ficano  il  fangue  , refittono  alla  malignita  degli umo-  ***** 
ri.  La  dole  n’  è da  mezzo  fcrupolo  fino  a mezza 
dramma.  *>*• 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  Diaforetiche  contie- 
ne  tre  grani  di  Cinabro  di  Antimonio . y 

Uno  lcrupolo  delle  Pillole  contiene  lei  graqi  di  Ci-  ^ . 
nabro di  Antimonio.  P !• 

Mezza  Dramma  delie  Pillole  contiene  nove  gra- 
ni  di  Cinabro d’Antimonk),  3 fi, 

Pii,  Sudorifera  , Le  More, 

y.  Gammi  Guadaci  § f. 

‘ Ext  ratti  Conrra  ferva  Z vì* 
tyrrha  | ▼ 3 j, 

Crcei  i fi- 
Camphcra  Z U B {k 
Laudani  Optati  3 ri* 

Mìfcc  & cum  fyrapt  da  fitribut  tanica  fat  maffa  pi. 
lularam , 

OSSERVAZIONI,  # 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  Guajaco , 
la  Mirra  e U Canfora;  da  un  altra  parte  lo  Zaf- 
ferano. Si  mefcoleranno  le  Polveri  col.  Laudano  , 
coll’Eàratto  di  Contrayerva  , e colla  quantità  ne- 
ceriaria  di  Iciroppo  di  Garofani  per  fare  una  maria 
che  fi  confervera  e (c  ne  formeranno  del  le  Pillole  per 
lo  biiògno. 

Rcfillono  alla  malignità  degli  umori  , acquietano  pirtù» 
i dolori,  eccitano  il  fonno  e ’l  fudore»  fervono  con- 
tro le  Febbri  maligne.  La  dofe  riè  da  uno  (crupo- 
lo  finoad  una  dramma. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  fudorifichc  contiene  ^ ^ 
mezzo  grano  o circa  di  Laudano. 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  trequarti  5 
di  un  grano  o circa  di  Laudano. 

Due 
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Virtù  f 

Ppfi  f 


tfrt  • % 

poi' • 


U N I V E 

Due  (crupoli  delle  Pillole  contengono  un  grano 
p circa  di  Laudano. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  un  grano  c 
mezzo  o circa  di  Laudano. 

Non  fi  può  fare  l'F.rtratto  di  Contrayerva  , che 

non  fi  lafci  fuggire  una  parte  deìpoi  principi  più 

efienziali.  Cns)  /limerei  meglio  il  fcrvirfi  qui  dell 
Radice  di  Contrayerva  in  foftanz*;  Ella  avrà  mag 
gior  virtù  chel'Eftratto. 

Pi!,  Hypoglcttdes  wel  Sub! ingua- 
iti , Andcrnaci. 

Acacia  | fi , 

Am) U 5 ÙJ  • .. 

Rofarum  rmbraritm  , SpongU  pretaratg  , R**r 
tkm  Spini.  albi  cr  Sifiàrta  aua  3 ij  - _ 

S«li  Armeni  , Ter n Sprilliti  , Hypotifiidit  ina  £ )■ 
Com  fyrnfo  refarum  Jictaram  aut  myrtillorom  fini 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  e le  Rofe  1 
da  un  altra  parte  l'Amido  , il  Bolo  , la  Terra 
figil lata,  la  Spugna  calcinata.  Si  amrpol. iranno  in- 
ficmc  l’Acacia  e l'Ipociftidc  battendole  per  lungo 
tempo  infieme  in  un  mortaio  di  bronzo  con  wnonca 
o circa  di  Sciroppo  di  Rofe  fccche  0 di  Bieche  di 
Mirro  porto  appoco  appoco  vi  fi  aggiunteranno  le 
Polveri  , e fi  farà  una  mafia  che  fi  conferverà  per 
formarne  delle  Pillole  iccondo  il  bifogno. 

Sono  buone  per  l'agrezza  della  gola  , per  le 
reflazioni  dell’Ugola  , rcr  lo  gozzo  , per  arrefiare 
i fluflì  di  ventre  , i’  emorragie  e eunorrec.  La 
Dole  n’è  da  UUQ  fcrupolo  fino  ad  una  dram- 
ma, 

P.l,  de  S andar  ac  a , A. 
Mynfuht, 

11,  S indirne t feti  Vernicili  fi  . 

Monadi  Peljpodii  % T *rt*ri  albi  a»a  5f|, 

Stueiui  albi  preparati  , Piperii  m ègri  , ^btminit 
rnpti  , Sar (aalU  atta  $ fi* 

Lata  abiuri  , Nitri  punitati  , Anftoloebu  ro- 
tondi , Seminìi  Rum  , f)Muftrpi  , (jr  Petroftlini 

—•di-  , ....  ...-  , 

ìdifer  1 & furto  centi uru  minarti  mfpifiato  fiat 
tttajja . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Pepe,  l’Arirtolocliia 
c le  Semenze  ; da  un  altra  parte  fi  metteranno 
in  Polvere  infieme  la  Vernice  , la  Sarcocolla  , e 
j.i  Gomma  Lacca  lavata  ; da  un  altra  parte  il 
Tartaro  , l'Alumc  e'1  Salnitro  . Si  mcfcolcranno  le 
Polveri  e ^incorporeranno  colla  quantità  neccffaria 
di  Sugo  di  Centaurea  minore  condenlato  in  confi- 
(lonza  di  Mele,  per  fare  una  mafia  da  confcrvarfi , 
c le  ne  torneranno  delle  Pillole  per  la  bifo- 
gno , 

Si  pretende  che  vadano  attenuando  i graffi  , di- 
minnilcono  la  troppa  graflezza  , e fanno  diventar 
magro  . La  Dofc  n’è  di  un  mezzo  fcrupolo . Se  ne 
prende  ogni  giorno  nelt'ufcire  dal  letto. 

Coloro  che  trarrà nnoquefta  deferizione  dal  Libro 
fh’flò  di  A.  Al, n ficht  , debbono  ben  guardarfi  dall* 
equivocare  l'opra  la  parola  Sandarata  che  vi  è pollo 
lenza  efplicazione  « perchè  vi  fono  due  Aòrte  di 
Sandaraca;  una  ch’è  una  frecie  di  Arfenicoi  e per 
confcgucnaa  un  Veleno,  cne  nonfidec  maìmelcola- 
rc  ne'Medica menti  che  fono  dertinati  ad  cfler  prefi 

rr  bocca  ; l’altra  ch’è  la  Gomma  del  Ginepro  , e 
chiama  con  altro  nome  Vernice  . Quell’  ultima 
dev’entrare  nella  nortra  compofizione  delle  Pillole. 

In  vece  di  trarre  l'Eftrattq  di  Polipodio,  fi  potreb- 
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be  impiegare  la  Radice  fempticcmente  polverizzata  : 
averà  per  lo  meno  altrettanta  virtù. 

Pi1,  de  Rfiabnrbaro  Monacho- 
rui n}.  .Querceta*/ , 

ìfi,  Sacrar  km  deptirattrum  R babarbari  Manacherum 
Tamaria  , Ceto: furti  minori t » Lupu\orkm  ^ Airi- 
menu  atta  tt>). 

Evaporerà  or  ftmol  igne  Unto  ad  tanfiftentiam  tona- 
ti aut  pilla ùtrum , 

PSSERV  A ZIONI. 

SI  averanno  le  Piante  colte  nel  |or  vigore  ; fi 
porteranno  , c le  ne  trarranno*  i fughi  nella 
maniera  ordinaria.  Si  merleranno,  fi  depureranno 
facendoli  bollire  leggermcnccc  facendoli  pallàre  per 
una  Tela  bambagina  : fi  metteranno  poi  in  una  conca 
che  fi  metterà  l òpra  un  fuoco  mediocre  per  lafciaroe 
confumarc  l'umidità  fino  a confidenza  di  Efiratto  : 
fi  conltrvcra  la  materia  in  un  Vaiò  per  formarne 
delle  Pillole  fecondo  il  Jbifogno  . Quando  fi  voglia- 
far  la  fatica  di  bruciare  la  feccia  dcH'crbcc  trarne 
il  Sale  colla  liflivja  : fi  mcfeolcrà  nellEflratto  liti, 
fine  dell'evaporazione  . Quella  aggiunta  renderà  le 
Pillole  più  efficaci . 

Sono  ftiinace  per  lo  fluflo  Epatico  , e per;  li 
altri  corfi  di  ventre.  La  Dole  n’è  da  uno  fcrupolo 
fino  a quattro, 

Pii,  Smaragditiff  A.Mj/n/ìcbt, 

Smaragdorum  pnpamt.  J,  vj . 

Sutphurii  Luna  fitti  ^ vii) . 

Hjatinrbenem  pnparatomm  5 

Sfa»  i fi  orti  Ptrlarum  Orientabum  & CergUorum  no- 
brtrum  , aita  3*v* 

Ctem  lyrupo  tortiti t tini  mcftbaio  fiat  mafia  y evolta 
pefiea  tur»  eleo  anifi  fermentar  pilota  qua  argento  pu* 
ro  obdueantur , 

OSSERV  AZIONI. 

SI  incuoieranno  infieme  gli  Smeraldi , i Giacinti 
prcparatt,iMagirterje’|  lolfo  di  Luna  o Argen- 
to.Si  darà  corpo  alla  mclcolanza  con  dello  Scirop- 
po di  (corza  di  Cedro  mulchiata  1 e fi  farà  una 
mafia  che  fi  eonferverà  per  formarne  delle  Pillole 
colle  dita  imbevute  dolio  di  Anice  j poi  smotte- 
ranno in  foglie  d'Argepto. 

Sonò  ftimatc  buone  per  calmare  c acquietare  i 
ìogni  furiofi  , per  fortificare  il  cuore  , per  refiftere 
al  veleno  . La  Dofc  nè  uno  lcrupolo.  fi  prendono 
in  andare  a letto  - 

La  virtù  di  quelle  Pillole  per  le  infermità  , alle 
quali  fop  dcrtinate  , mi  (embra  mal  fondata.  Nulla 
vi  vedo  che  (la  atto  a produrre  gli  effetti  ad  effe  at- 
tribuiti, I Giacinti, e gii  Smeraldi,  qualunque  pic- 
parazionc  loro  fu  data  , non  (òno  al  più  che  una 
maceria  alKalina  , la  di  cui  virtù  folamente  con- 
fiflc  nelTaflòrbire  e nell'indolcire  gli  acidi  o gli 
umori  aeri. 

Non  fi  può  trarre  il  vero  Solfo  di  Luna  o di 
Argento,  come  l’ho  notato  ne!  mio  Libro  di  Chimi- 
ca , parlando  di  quelle  metallo  ; c quando  le  ne 
trafile  , non  credo  ch’egli  avereboe  le  qualità  che 
gli  fon  attribuite  in  prò  del  Capo  : Ma  quello  che 
l’Autore  intende  per  puro  Solfo  di  Luna  lecco,  èia 
Tintura  di  Luna  evaporata  con  un  calor  lento  finché 
non  redi  che  una  Polvere  in  fondo  del  vafo- 
| I Magi  fieri  di  Perle  e di  Corallo  fono  materie 
che  hanno  pochìffima  qualità.  Ho  moftrato  nello 
rtrfi'o  Libro  che  dirtniggerafiì  la  virtù  del  Corallo 
riducendolo  in  Magiilcno.  Lo  fieffo  dee  dirli  dello 
Perle. 


P/À* 


Virtù  . 
Dofe. 
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farmacopea. 


JCù  tu . 


Pii.  Odontalgie f , A.  Mytificht, 
?/•  opti  5 *)• 

Canfore  , Seminìi  Sltpbldii  agni  , /Ungili* rii  Al- 
bi » Zort^i  , GulUrum  , C'/ra  albifima  , 

jtlnmiuii  ufi  uhm  ^ j. 

. Radidi  ptucaduni  , Hyojcjami  » LWifl  minori!  un» 

■J  »)• 

Spinti*/  uitri  f.  /.  «W  par  f<  Slam  Additala^  > tnifte 

di’igeiUtr  cuno  ùalfamo  o.hntalgiee  A - Mynficht  fiat 
mu/Ja  Pilularum  , tx  </»#•>  «.4«i  4x/- 

/xi»$  forme  ntnr  piluU  eblonga  pltrruirt  p^ut  iu  Acu- 
me* definente!  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficme  il  Zenzero,  U Stafii 
Agri*  o La!»: ute*  » il  Pepe  lungo  , le  Rabici  » 
c le  Noci  di  Galla  da  un  altra  parte  la  Canfora 
la  Creta  e l' Aiutile  bruciato  . Si  mcfcolcranuo  le 
Polveri  , fi  bagneranno  collo  Spirito  di  Nitro  per 
renderle  agrcttc  ; poi  colla  quantità  neceflaria  di 
Ballano  Odontalgica  d'A.  Myulicht  fi  farà  una  maf- 
ia i della  quale  fi  formeranno  per  lo  Infogno  delle 
piccole  Pillole  longhcttce  acute  dalle  due  e A remi- 
la , colle  dita  imbevute  dello  Aedo  Bali  a ino  Odon- 
talgico. ' , 

Servono  per  Io  mal  de  i denti  , fi  applicano  ne 
denti  tarlati  , ovvero  fopra  la  gengiva  inferma  : di- 
1 cu  tono  Tumore  pi  cu  itolo  che  preme  il  nervo  del 
‘dente  ed  acquietano  il  dolore. 

Sarcbbefi  con  maggior  proprietà  di  nominata  que- 
lla com polia ione  , Trocifci  eòe  Pillole. 


Pii.  ad  ftatuitatem  , 
dentaci . 


Atu 


ÌJ..  palpa,  in-arum  > U^tùritu  *»*  5 fi. 

Cimi  mi  T ragne  A/ithi  % iij. 

Cumini  Arabici  , Refi  HA  > Tertlintkinf  atta  5 «}• 
Croci  ? i-, 

FlAt  muffa  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 

SI  polvertezcranno  inficme  le  Gomme  in  un  mor- 
taio caldei  da  un  altra  parte  la  Rcgoliziai  da 
un  altra  parte  lo  Zafferano  ; da  un  altra  parte  la 
Refina.  Si  incuoieranno  IcPoLvcri;  fi  faranno  cuo- 
cere delle  Uve  fecche  nell*  Acqua  finche  fieno  mol- 
li; fi  fcliiacceranno  in  un  mortaio  di  marmo,  e fe 
pc  trarrà  mezz'oncia  di  Polpa , colla  quale  e colla 
Trementina  s'incorporeranno  le  Polveri  per  fare  una 
mafia  che  fi  conferverà } c fe  ne  formeranno  delle 
Pillole  per  lo  bifogno. 

Sono  buone  per  indolcire  le  agrezze  della  gola  , 
C per  condcnfare  1*  umore  troppo  ficrofó  che  (cor- 
rendo nella  Trachea  arteria  fa  la  voce  rauca  . Se 
ne  mette  una  fotto  la  lingua  . © 0 laici*  Iiquc- 

^La  Trementina  c la  Refina  danno  un  fàpor  tan- 
to ingrato  a quefte  Pillole  , che  lcotcfi  del  a ripu- 
gnanza a lafciarlc  liquefarli  in  bocca  : Dall  altra 
parte  fe  ad  un  tratto  s\  in  trotto  no  , non  danno 
gran  giovamento  i perche  foJo  col  far  paflàrc  mfen- 
fihilmcntc  la  loro  foflanz*  mucilagtnofa  per  la  no- 
la  > non  fi  pub  legare  , C condcnfare  la  fieroJità 
iàlfa  che  cade  dal  cerve  lo  ._  Vorrei  dunque  fofti- 
tuire  a quefti  due  ingredienti  , 1 Amido  e la  Polpa 
^i  Radici  di  Altea. 


Pii.  ScntHutts  , A.  Myafhht, 

ExtrcCli  M.hfft  5»)- 
Pulverit  Spe derno*  Diamcjcbi  allieti  qJD  • 

Succiai  albi  prof  arati:  $ j- 

Trochiftorum  l'erUrum  j A-  btynfichp  , ambrf  grf* 

A iijce  c 7 cum  confi  .:;;r  a*  erma  fiat  ,W  yja  , ex 
q:*A  pefìtA  cum  otto  cmrjopb) Icrum  ó*  marrani fr/ncntur 

ptlttU  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficme  i Trocifci  di  Perle  e 
d’ Ambra  grigia  ; fi  mefcolerà  la  Polvere  col 
Succino  preparato  , e colla  Polvere  delle  fpecie 
ni  <i  mele  hi  dulch:  s’incorporerà  la  mzfcolanza  coir 
Kllr.uto  di  mdifli  , c colla  quantità  neceflaria  di 
Confezione  Allcermes  per  fare  una  mafia  che  fi 
confcr vera  e fe  nc  formeranno  delle  Pillole  per  k> 
bifogno  colle  die*  unte  d'Olj  di  Garofani  c di 
Maiorana. 

Sono  buone  per  riflqrare  le  fòrze  abbattute,  per 
fortificare  il  cuore  c lo  ftomaco  , per  refi  fiere  alla 
malignità  degli  umori  . La  Dofc  nò  da  fei  grani 
fino  a mezza  dramma  . Se  ne  danno  a Vecchi  per 
fortificarli  : ma  le  Donne  debbono  a 'tenerle  a 
cagione  delle  Droghe  qdorofe  > perchè  potrebhono' 
lpr  recitari  vapori. 

Pigile  PUntagine  Mogi  frale! . 

Ifi.  Mrrbi , Thur'u  , Succi  QÌjiyrrbixA  aka  pareti  a- 
qva[fl  i 

Cum  fucco  / 'aatAgir.il  infpiffato  far  majfa  pi.'"A‘ 

rum . 

OSSERVAZIONI/ 

SI  polverizzeranno  inficine  la  Mi'ra  e llncenfo. 

Si  trarrà  del  fugo  di  piantarne  per  rjy  refiionc, 
Si  farà  condcplàrc  iòpra  un  fuoco  lento  fino  a confi* 
flenaa  di  feiroppo  *.  vi  fi  farà  liquefare  allora  il 
fugo  di  Regnitela  per  fare  del  tutto  una  <p-cic  d* 
Eftrattoin  c mftfienzadi  Mele» poi  vi  fi  mrlcolcranno 
e&ttamente  le  Polveri  per  fare  una  mafia  che  fi 
conferverà  , e fc  ne  formeranno  delle  Pillole  per 

Arredano  e indolcifcono  le  firrofità  che  difeen do- 
no dal  cervello.  La  Dofc  n’è  da  uno  fcrupolo  fino 
ad  una  drampi* . 

Pii,  Amìpodagricét,  Dori  agii . 

"ìfi  Toiierum  Chamapithya  & Chcimadrict  a»a  ? fi  • _ 
F Icrum  CentAurii  mi>**rii  , Radicunl  AriffcfechiA 
rotnndi  i Rimpatrici  * G ritrai  a , Sunir.ii  Is- 
pirici , Crani!  Humani  rafi  ana  ^jiì . 

Radici!  Cichwei  » Sant  ali  rubri 

Cum  fucco  chamapitbyos  & pauro  In  cintili ag  fiat 
muffa  S,  A- 

ossf.  RVAilONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infleme  » © 
fi  darà  corpo  alla  Polvere  col  fugo  di  Caraepici 
tratto  per  elpreflione  , e con  un  poco  di  Tremo, v 
tina  di  Venezia  per  lare  una  mafia  che  fi  con'er- 
vcr»  > e fe  ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo 

^Fortificano  le  giuDturc  , ferve  per  la  Gotta  e. 
per  li  Reiimatifrai  . La  Dole  uè  da  uno  fcru^olq 
fino  ad  una  dramma . 


ipikf 


Virtìt, 

Loft* 


Virtù  , 

2lote  , 


l‘i<  tu  « 
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Pii.  EmpUfiica  , Gaietti. 

Succi  &f Miriti*  § L 

Gummi  Ambici  ir  Tragaeantb*  ana  $ fi. 

C**  /•  f-  f*P*  fi**  ***/*• 

OSSERVAZIONI* 

SI  polverizzeranno  infieme  in  an  morta jo  rifcal 
dato  le  Gomme;  fi  farà  liquefare  il  fugo  di  Re 
Colizia  battendolo  lungo  tempo  in  un  mortaio  d 
bronzo  con  un  poco  di  Sapa.  per  ridurlo  in  patta . V 
fi  mefeoleranno  efattamente  le  Polveri  per  fare  una 
mafia  loda  che  fi  conferverà  , e fe  nc  formeranno 
delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Sono  buone  per  la  Torte  fecca  , per  le  agrezze 
«ella  Gola»  per  eccitare  lo  fputo.  La  Dofe  n’è  da 
uno  fcnipolo  fino  ad  una  dramma  . Si  lafciano  li- 
quefar!! in  bocca. 

Quelle  Pillole  fono  dinominate  Emplaftiche  a ca- 
gion  delle  Gomme  e del  fugo  di  Regolizia  che  loro 
danno  la  confidenza  di  un  Empiaftro  : bifogna  la- 
varle liquefare  fotto  la  lingua  , affinchè  liquefacen- 
doli appoco  appoco»  bagnino  infenfibUmeate gli  ttran- 
fuglioni  e la  gola  , condenlàndo  e indolcendo  col 
loro  mucilagine  , la  ficroGcà  aera  che  difeende  dal 
Cervello. 

Pii»  de  Calce  rvìrva } A. 
Mynftcbt . 

C*tri/  viv*  J 8- 

Furia*  Siliginii,  P'tperit  Ungi , CtrticU  Gran  Attratti, 
Gallar am  ana  $ U. 

Semini 1 Hyefcyami , CaryofhylUrum,  Opù  , Ala  riu- 
nii affi  ana  3 ,T- 

Mi  [et  , fr  rum  txtro&o  raditi/  fjrtthri  fiat  majfa  » 
an  qua  poftea  tnm  oh»  origani  eretici  & campo  ero  fin- 
g untar  pilmU  oblonga  . 

OSSERVAZIÓNI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Pepe  lungo  , la  feor- 
za  di  Melagrana»,  la  Galla  , le  Semenze  e 1* 
Oppio*  da  un  altra  parte  la  Calcina  viva  e l’ Allu- 
me bruciato.  Si  melcoleranno  le  Polveri  colla  Fa- 
rina di  fegala,  e s*  incorporerà  la  Mefcolanza  colf 
Ritratto  di  Radice  di  Piretro  , per  Erre  una  matta 
da  confervarfi  , e della  quale  fi  formeranno  per  lo 
fogno  delle  Pillole  lunghette  colle  dita  bagnate  d' 
Olio  d'Origano  di  Creta»  e di  Canfori. 

Acquietano  il  dolor  de  i denti,  ettendovi fopra ap- 
plicate; evacuano  per  via  di  fputo  la  Pituita  cheli 

Creme  , uccidono  i vermetti  che  vi  fi  generano  ; 

ruciauo  T orificio  del  nervo,  e chiudono  il  pattò  al- 
1’  aria  . 

La  Calcina  viva  effondo  umettata  allorché  fi  fa  la 
matti  , fi  rifcal  da  e di  fecca  talmente  la  materia  , 
che  la  riduce  quafi  in  Polvere  , di  modo  che  vi  è 
«ecertità  di  malaffarla  più  volte. 

Si  formano  quelle  Pillole  piccole  e lunghette  a fi- 
ne d*  introdurle  meglio  fra'  denti  : Sarebbono  fiate 
meglio  dinominate  Trocifci  che  Pillole. 

r Pi/ul.  de  Mofcho  . 

7/..  Rofarum  r atrar um  , tantali  rubri  , kfyr abolon trum 
citrmcram  ana  $ fi. 

Spediti  Piperà , CaryopbyUorum%  Galango  minoro  , 
Pyrtlhri  ana  5 *• 

Copbura , M efebi  ama  3 H. 

Cam  fyrnp*  do  floribtu  tunica  fiat  ma{fa . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe , il  Sandalo  rat 
fo,  i Mirabolani  , il  Pepe,  iGarofànielc  Radi- 
ci da  un  altra  parte  lo  Spodio  ovvero  Avorio  bru- 
ciato , la  Canfora  e’1  Mulchio  . Si  melcoleranno  le 
Polveri  , e colla  quantità  neceflària  di  Sciroppo  di 
Garofani  fi  farà  una  malfa  che  fi  conferverà  in  un 
Vafo  ben  chiulò  per  formarne  delle  Pillole  fecondo 
il  bifogno. 

Servono  per  correggere  il  fetor  della  bocca , per 
rattbdare  le  gengive  nello  Scorbuto.  Se  ne  metteu- 
ua  in  bocca,  e fi  lafcia  diflolvcrc. 

Pii- de  OriganoCreiict,  A. Mynftcbt. 

lf.  Origani  eretici  ffi. 

Troebifcorum  Gallio  Mofcbato  > Caffi*  Ligneo  , 
Légni  Aloe/  , San/ ali  còrni  , lreo/  Fiorenti o 

4M  5), 

Srjrocà  calamit  , Benzoini  , Caryopbyllormm  , Co* 
lango  minori/  , Nucit  mo/ebau  , Cuhtliarum  , 
maeis  ana  3»** 

m'tfce  , cnm  confezione  aHjrmei  in  aqna  marra- 
no a jf cinta  fiat  muffa , ex  ano  pojtoa  cnm  elei/  ff  illa  li- 
tui r (forum  ór  cinnamomi  formtniur  pi  lui  a S . A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i‘  Origano  , la  Calcia 
lignea  , il  Legno  d'  Aloe  , il  Sandalo , 1 Iride  , 
il  Galanti,  la  Nocemofcada,  le  Cubebe,  il  Mari*, 
e i Trocifci  di  Gallia  moicani;  da  un  altra  parte  fi 
metteranno  in  Polvere  infieme  lo  Storacee'l  Bengi- 
và.  Si  mefeoleranno  le  Polveri,  e eoo  una  quantità 
fufficiente  di  Confezione  Alkermes  dittoluta  in  Ac- 
qua di  Majorana,  fi  ridurauno  in  corpo  in  una  maf- 
ia foda  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole 
fecondo  il  bifogno  , colle  dita  imbevute  d'  Olio  di 
Rofe  e di  Cannella  diftillata. 

Fortificano  il  cuore  e lo  ftomaco  , correggono  il 
cattivo  fiato  ( ajutano  alla  digettione  . La  Do  fe  n‘ 
è da  mezzo  fcrupolo  fino  a due  fcrupoli. 

Pii.  Anodina  , Cortefii. 

"dfi.  Laudani  f,  fi. 

Pipe  ri  Indici  in  auto  por  uoHem  iafnfi  fy  fittati 

s.%  . 

Croci  3 »*♦ 

Mfrrbo  3 U. 

Mtfchi  gr.  Vi. 

Cnm  vino  Htfponào  fiat  mafia  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  in  infufione  per  lo  fpazio  di  una  not- 
te , la  Polvere  d'india  dell'Aceto  per  togliere  una 
parte  di  fua  agrezza , poi  fi  farà  leccare , e fi  ridur- 
rà in  Polvere  fiottile  ; da  un  altra  parte  fi  metterà 
in  polvere  Io  Zafferano  dopo  averlo  latto  feccare 
fra  due  carte  mediante  un  lencittimo  calore;  da  un 
altra  parte  la  Mirrha  e'1  Mufchio  . Si  raefooleran- 
no  le  polveri  * fi  ridurranno  in  corpo  col  Laudano, 
e colla  quantità  necefsaria  di  vino  di  Spagna  per 
farne  una  mafsa  che  fi  batterà  gran  tempo  in  un 
mortaio  di  bronzo  , e fi  conferverà  per  formarne 
delle  Pillole  fecondo  il  bifogno . 

Acquietano  la  Colica,  provocano  il  fonno.  La  Do- 
fe na  è da  due  grani  fino  ad  otto . 

Tre  grani  delle  Pillole  contengono  un  poco  più 
di  un  grano  di  Laudano. 

Sei  grani  delle  Pillole  contengono  un  poco  più  di 
due  grani  di  Laudano  . 


Virtù. 


Virtù . 


Virtù. 
Dofe. 
gr.  ili. 
gr,  vi. 
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Pi  lui.  Odori/ et  ,t  , A.  Mynjkbt, 

2/.  StyrncU  (ni Anut.  f j. 

Benzoini  J fi. 

Radiai  Irta  5 *1* 

Tracbijctrum  Ga ilio  Mofcbott , Sentali  citrini  aaa 

3 *v* 

Gin  filli.  Roforum  f)  il. 

Biifio  & cum  mu  erigine  gammi  frogAtonfhi  *'»  oquA 
eìnuAmemt  preparai  a Jut  mafia. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pot  ve  rizzeranno  inficine  il  Sondilo  citrino  c .• 
Iride  i da  una  altra  parte  lo  Storace  e’1  Beugi- 
vi  in  un  mortajo  unto  nel'  (ondo  con  alcune  gocce 
d‘  Olio  dillillato  di  Rolc;  da  un  altra  parte  i Tro- 
chei di  Gallia  mofeata.  Si  meicoleranno  Jc  polveri 
co!{'  Olio  difliiiato  di  Rofe»  e colla  quantità  necef- 
fcria  di  Mucilaginc  di  Gomma,  Dragante  preparato 
in  acqua  di  Cannella  per  fare  una  Malia  che  fi  con- 
ferveri,  c fc  nc  formeranno  delle  l’iìlole  per  lobi- 
fogno  . 

Se  ne  mette  ne’ denti  bucati  per  correggere  ilfe- 
for  della  bocca  * e per  dare  un  fiato  aggradevole . 

Pii.  Dttlces  , A.  Alynficht , 

2fi.  Sturi  Gljtyrrhixjt  ^ j. 

Ptekerò  Spettorata  lim fatami  Qf  Dìafalpburis , A. 
ÌAfnfitbt  ana  § fi. 

E XI  r nei  i Radicò]  MyrrbiJò  , Sor  (bari  Condì  Aliti 
OOA  5 ìj* 

Tlcrum  Benzoini  y Seminò  Cydoniortim  ah  a ^ j 
Jdìfee  dir  rum  fir  ape  papaveri*  a lèi  fiat  mafia  , ex  qua 
pefit»  rum  cito  Atti  fi  & fcenituU  fermentar  pilolo. 

OSSERVAZIONI. 

Slpolverizzerà  fottilmente  lo  Zucchero  Candito  * 
c fi  mescolerà  polle  Polveri  Dia/atarni  e Di  afa  l- 
fbxrò  di  A»  My n ficht y e co  Fiori  di  Bengivl  : Si  pe- 
neranno in  un  Mortaio  di  marmo  le  Semenze  di  Co- 
togno finche  fieno  in  palla  . Vi  fi  mefcolprì  il  fugo 
di  Rcgolizia  che  fi  averi  fitto  liquefile  con  Scirop- 
po Dia  codio  , coll’  Ritratto  di  Radice  de’  Myrrbù  , 
colie  Polveri,  e colla  quantità  npccfisaria  diScirop- 

fio  di  Papavero  bianco  per  farne  una  Mafia foda.dcl- 
a quale  fi  formeranno  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno 
colle  dita  bagnate  d'Olio di  Anice  di  Finocchio. 

Sono  buone  per  li  Catarri  e per  le  infermità  del 
petto,  come  per  la  Tofse,  per  l'Afima,  e per  la  Ti- 
fichezza  . La  Dofe  n’ò  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma . Se  nc  prende  mattina  c fera  . 

ET  meglio  fervirfi  in  quella  prcparazionedella Ra- 
dice de  Myrrbù  Cemplicemente  leccata,  che  del  fuo 
F.ftratto;  perche  preparandolo  fi  lafcianofuggirc  le  par- 
ti volatili  ed  elVenziali  della  Radice . 

'Pii.  Becbk * Alb(x 

2/.  S teck  ari  Condii  Amyli  ano  ? v i. 
penidiertan  ^ ili. 

Gammi  Tr*i*c*itthi  ^ fi. 

Cum  a qua  rc/or  tem  fiat  mofio. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  lo  Zucchero  Candito  , i 
Penniti  e 1*  Amido  f da  un  altra  parre  fi  ridurrà 
in  polvere  la  Gomma  dragante  in  un  mortaio  caldo  . 
Si  mcfcolcranno  le  polveri,  e colla  quantità  necei- 
faria  di  Acquarofa,  fi  krà  una  m*fsa  , dc.ia  quale 
fi  formeranno  delle  Pillole  fui  fatto. 

Sono  buone  per  condcnfarc  c per  indolcire  gli  umo- 
ri acri  che  diicendono  dal  cervello,  eccitano  lo  fpu- 
to,  fortificano  il  petto.  La  Doli»  n’è  da  uno  fcru- 


polo fino  a quattro  . Si  lafciano  liquefare  nella  bocca  ,. 

Se  li  conlervalìc  quella  compollzione  in  malia  , 
«'indurirebbe  di  tal  .maniera  che  non  fi  potrebboo 
formarne  delle  Pillole  quando  fi  volefie  : E'bene 
perciò  darle  la  torma  di  Pillole  finche  la  Mafia  è 
alquanto  molle. 

Quella  compofizione  è molto  più  lovcoce  forma, 
ta  in  Rotule  , o Penniti  chu  Pillole. 


Pii.  Becbicte  nigree  , Mfite,  • 


2/1.  Sotti  Qlreyrthizo  , $ACthmri  aiia^vj. 

Amyli  , Gammi  Trogoconthi  , AmygdAlorum  duL 
cium  extortitalorum  aiìa  ÌJfi. 

Cam  mutagme  /omini*  cydonioram  in  aqua  roforum 
ritta Ut  fitt  muffo . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  Infiemelo  Zucchero  e 1 Amido  t 
da  un  altra  parte  la  Gomma  dragante  in  un 
mortajo  Icaldato.  Si  peflcranno  le  Mandorle  in  un 
mortaio  di  marmo  per  ridurle  in  palla  , poi  fi 
meicoleranno  colle  Polveri  .Si farà  liqueiare  il  Ingo 
di  Regolizia  con  poc'Acquarola  lopra  un  fuoco 
lento  in  confidenza  di  Mele  . Vi  fi  merleranno 
le  Polveri  , e la  quantità  neccfiaria  di  Mucilagine 
di  Semenze  di  Cotogno  tratto  in  Acquatola  per 
fare  una  Mafia  , che  fi  '.formerà  in  Pii  ole. 

Servono  per  mitigare  la  colle  lecca  , la  raucedi- 
ne , per  eccitare  lo  fputo  . La  Dole  è da  uno 
fcrupolo  fino  a quattro  . Si  lafcian  flruggcrfi  in 
bocca . 

Trovarli  molte  altri  deferizioni  di  Pillole  Bccht- 
chc  bianche  e nere  ; ma  come  fono  poco  divcrlc 
nella  compofizione  e nella  virtù  da  quelle  , ho 
creduto  cola  inutile  il  riferirle  . Di  più  le  Pillole 
Bcchichc  non  fono  in  ufo.  Si  formano  d'ordinario 
quelli  Medicamenti  in  Penniti  o Pafiilii. 

pii t ylntipòh'erttiales  egregi* . 

2/.  Rad.  Angelica  y Cn  trttervA  , ZfdcArU  ava  f ìfi  » 
Htilar.  ttrent.  Stordii  kc/taiò  ^iv. 

R/'fa  hortenfit  f ii) 

IlAttArum  Janiptri  Jit. 

Ctrtttìt  recent.  Cirri  extim.  3 j fi  • 

InrifÀ  CT  cent  afa  coyanntur  in  aqUA  fin.  p.  èri  fipiut 
aJìuja  y quoujqae  cmnit  prhtiéicrum  vu  fit  extrtilA  ; 
Deeoffionti  Albummibnt  ovortim  jtmftim  tltiifitAU  ad 
lb  imam  /emù  tirtiter  gVApctcatnr  , coi  rt/tdao  a Ade 
stetti  Stordii  ncfirAf.  reeent.  txpt'Jfi  , & depurai 

3 viij. 

7»  bis  /«ivAtttr  Alo et  /ueeotrint  ? i . 

Fa  fi  a filati  ane  c f colatura  per  jttatrum  , leni  talf 
re  onerane  redigantur  nd  cerfi/tentÌAm  txtrAfU  fpiffio* 
rii  y (aptr«deUnde . 

pnlvtri*  Myrrbt  optima  J iiì  » # . 

Crùti  Orioni,  fin  O t f iderò.  ^ j.  cum  medito  vini  pon- 
dero fmramper  dilato  a d pmltù  fermato»  • 

Qua  emni  a , ahi  yom  de  bit  Am  tonfi *■  tonfiftenriam 
Atqnifixerint  , mdmifee  vel  infilila.  . 

Oleor.  fiilUr.  Jan/eri  , Rato  , S menni  on a £ J.  . 

Et  mnlAXAndo  fini  mnffA  od  prajervotionem  ptfiù 
Htilffimn  , À /crapulo  fimù  od  firufalnm  unum  , m% 
fermo m filaloram  redaffo  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taplierannnò  , e polleranno  in  un  Mortajo  jC 
Radici,  ITrbe  da  Scorza  di  Cedro;  poi  lène  fa- 
rà una  decozicn  forte  che  fi  chiarificherà  col  bianca 
(Tuovo  : fatta  ìa  decozione  fi  tara  evaporar^  ridu- 
cem’ola  ad  una  libra  emezza.  Vi  fi  melcolcràrA- 
loe  li<Micfatto , c ridotto  in  Vllratto  nel  fugo  di  Scor- 
dio. Vi  fi  meicoleranno  la  Mirra  e lo  Zafferano  ,c 

quan- 


vìriìe 
pffi . 
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quando  le  Pillole  avran  prefo  confidenza}  fi  aggiu, 
gneran  gli  Oli  difiillati. 

Prelervano  dalia  Pelle  e dall’aria  cattiva  . LaDo- 
fe  n'è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  uno . 

Pila!,  Pefìilentiales  , PI  (tri, 

Afeet  ^ Hj. 

Rj.'.tbarbari  pulvcrifati  d?  cinnMmomi  . afperfi 

Z i fi. 

Agarici  trochifeati  ^ j. 

Alyrrht  fletti  , Cura  mi  Ammoniaci  in  Metti  a /foli,  ti 
mn*  ^ ij. 

Croci  5 fi- 

Camphtra  ^ j. 

Otri  Zedoaria  gutt.  il). 

Curri  fyrngo  fc ordii  fìat  mafia  . 

Quello  numero  di  Pillole  è pili  che  fufliciencc  per 
fcrvir  di  modello  a funìli  preparazioni . Diciamo 
quanto  refia  a dire  delle  compofizioni  interne,  per 
elporrc  poi  lederne. 


CAPITOLO  IX. 

De*  Torniti  oyveto  Lhttuarj 

/odi . 

I Penniti  furono  inventati  per  quattro  principali  ra- 
gioni. La  prima  , per  dar  buon  fapore  a i Medi- 
camenti, perchè  vi  fi  mefcola  più  Zucchero  che  nel- 
le altre  compofizioni  . La  feconda  , affinchè  redi- 
no  gran  tempo  prima  di  droggerfi  afFatto  c dilToI- 
verfi  nella  bocca , e la  loro  virtù  fi  comunichi  me. 
giro  alla  gola  cd  al  petto  . La  terza  > affinchè  fi 
■confcrvino  lungo  tempo,  perchè  la  confidenza  foda  è 
meu  foggetta  alla  corruzione  che  1*  altre.  Laqu.tr. 
ta,  per  rendere  Ja  compofizione  facile  da  portarli . 

Si  preparano  i Pennici  e cot  fuoco  c lenza  fuoco. 
Si  fanno  entrare  più  Polveri  in  quelli  che  fi  fanno 
col  fuoco  .•  Ma  la  Dole  non  n’è  limitata  : perchè 
negli  uni  non  n’  entra  ciic  un  oncia  di  Polvere  ib- 
pra  ogni  libra  di  Zucchero  , negli  altri  tre  , negli 
altri  quattro  . Si  taglia  la  materia  de*  Pcnniti  che 
fi  preparano  l'opra  il  fuoco  in  forma  quadrata,  efi 
figurano  i Pcnniti  che  fi  preparano  fenza  fuoco  , 
in  Palli! li  o Rotule  , lopra  le  quali  s imprime  d’or- 
dinario un  figi  Ilo . 

Elefltittrium  Diacarthiimì. 

Turbìth  eletti  § i fi. 

Me  dulie  ftminis  Carthami  , Pnlveris  nìatraraeanthi 
frigidi  , Ucrmodattylortem  , Duurydrì  arra  J ). 
Zingiberit  ^ fi. 

Manna  J ij  fi. 

Me Ui t r afilli  , CMrnit  Cydor.iarum  canditi  ann  J ii. 
Sacchetti  et  ibi  in  ex]  uà  («luti  (T  in  tUAiarium  feti* 
dum  cotti  § xxij. 

Fiat  ex  Mete  elettitarinm  tabe  Ha  rum  . 

OSSERVA  ZIONI. 


SI  polverizzeranno  fnficme  il  Turbit  , gli  Ermo- 
dattili , il  Zenzero  e ’1  Midollo  tratto  dalle  Se- 
menze di  Cartamo  ; da  un  altra  parte  il  Diagridio; 
fi  mcfcolcranno  le  Polveri  : fi  batteranno  infiemc 
in  un  Mortaio  di  marmo  la  carne  di  Cotogno  con- 
fettata, la  Mannaie!  Mele  rotato;  fe  ne  trarrà  la 
Polpa  per  uno  fiaccio  di  crini  rovefeiato  . Si  farà 
poi  liquefare  lo  Zucchero  in  una  libra  o circa  di 
Acqua  comune  fopra  il  ifuoco  . Si  colerà  il  liquore 
e fi  urà  cuocere  fin  che  1‘  Acqua  fu  confumata  j 
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fil  che  ficonofccrà  quando  vi  s'intignerà  dentro  una 
fpatola,  e fi  ritirerà,  perchè  le  io  zucchero  è cot- 
to a fulKcieiiza  , getterà  un  lungo  filo.  Si  toglierà 
allora  il  bacino  dal  fuoco  , c vi  fi  difìòlvcranno  le 
Polpe  con  un  mcnatojo  , poiché  quando  la  materia 
farà  mezzo  divenuta  fredda  . Vi  fi  me/colcranno 
piattamente  ie  Poiveri  . Si  getterà  la  palla  ancora 
calda  fopra  una  carta  unta  d’Olio  di  Mandorle  dol- 
ci \ fi  fionderà  con  un  badonc  cilindro  parimente 
unto  , e fi  taglierà  in  Pcnniti  che  dovcrauno  cfl*ere 
con  fervati  in  luogo  afeiutto.  ^ » 

Purgano  in  ifpezialità  il  petto  , fc  ne  dà  per  le  , * 
malattie  del  cervello  . La  Dole  n‘è  da  una  dram-  * * 

ma  fino  ad  un  oncia  . Si  melcolano  fovente  nelle 
medicine  con  altri  purgativi . 

Perchè  lo  zucchero  fu  fufficlentcmente  cotto  , 
ouando  vi  fi  maculeranno  le  Pillole  i non  farà  bi- 
fógno  di  rimettere  il  bacino  fui  fuoco  ; ma  fe  non 
avello  ancora  ricevuta  una  cozione  perfetta,  fareb- 
be necefl'ario  di  far  difeccare  la  materia  (opra  un 
fuoco  lento  prima  di  mefcolarvi  le  Polveri. 

Seia  materia  lode  troppo  calda  quando  vi  fi  me-  purgativi 
fcolano  le  Polveri  , il  Diagridio  fi  cambierebbe  in  de  Perniiti , 
grumi  , e fi  farebbe  vedere  in  più  luoghi  de  Pcnni-  e la  quanti. 
ti  , come  fcparato.  fiche  nev 

Si  unge  la  carta d'Olio  prima  di  gettarvi  la  mate-  traf«fra 
ria  , affinché  fc  ne  dillacchino  i Pcnniti.  egmDefe , 

La  virtù  purgativa  di  quella  compofizione  con- 
fille  nel  Turbit  , gli  Ermodattili  , il  Diagridio  e 
la  Manna. 

Una  dramma  di  Pennici  Diacartami  contiene  ^ j, 
tre  grani  di  Turbit  , due  grani  Ermodattili  , e 
due  grani  del  Diagridio  , cinque  grani  di  Man- 
na . 

Due  dramme  depenniti  contengono  fei  grani  di  ^ jj. 
Turbit  , quattro  grani  di  Ermodattili  e quattro 
grani  di  Diagridio  , dicci  grani  di  Manna. 

Tre  dramme  di  Perniiti  contengono  nove  grani  ^ iij. 
di  Turbit  , fei  grani  di  Ermodattili;  c lei  grani  di 
Diagridio  , quindici  grani  di  Manna. 

Mezz'oncia  di  Perniiti  contiene  dodici  grani  di  J 
Turbit  , otto  grani  di  Ermodattili  , cd  otto  grani 
di  Diagridio  , venti  grani  di  Manna. 

Cinque  dramme  di  Perniiti  contengono  quindi-  3 Vt 
ci  grani  di  Turbit  , dieci  grani  di  Ermodattili  , 
e dieci  grani  di  Diagridio  , venticinque  grani  di 
Manna . 

Sei  dramme  di  Penniti  contengono  diciotto  gra-  2 v], 
ni  di  Turbit  , mezzo  fcrupolo  di  Ermodattili  , 
e mezzo  fcrupolo  di  Diagridio,  trenta  grani  di  Man- 
na . 

Sette  dramme  di  Penniti  contengono  ventun  gra-  T vj; 
no  di  Turbit  , quattordici  grani  di  Ermodattili  e 
quattordici  grani  di  Diagridio  , trentacinque  grani 
di  Manna. 

Un  oncia  di  Pennici  contiene  uno  fcrtijiofa  x ^ 

di  Turbit  , fcdìci  grani  di  Ermodattili  e fidi-  0 

ci  grani  di  Diagridio  . quaranta  grani  di  Man- 
na . 

Potrebbonfi  con  più  ragione  dinominare  quefii 
Pcnniti  Diaturbìc  , che  Diacartami  , perchè  il 
Turbit  vi  entra  in  maggior  Do  fe , e dà  molto  mag- 
gior virtù  alla  compoiizionc  che  la  Semenza  di 
Cartamo. 

La  Polvere  Dialragacanthi  frigidi  è qui  fiata  po- 
lla per  correggere  1‘  agrezza  de  Purgaci  vi  ; ma 
la  troppo  gran  quantità  di  Semenze  fredde  che 
contiene  , unita  alla  Semenza  di  Cartamo  rende 
i Penniti  troppo  grafi»  , cd  impedifeooo  in  qualche 
maniera  l’union  delle  Polveri  , Vorrei  dunque 
mettervi  la  fola  Gomma  Dragante  polverizzata  ; 
allora  ella  ajuterà  aliamone  efàtta  degl  Ingredienti, 
e darà  più  confidenza  e più  durezza  a i Penniti  » 
di  modo  che  fi  conlèrveranno  più  facilmente  fenza 
umettarli. 

Il  Zenzero  è fiato  pollo  in  quella  compofizione 
per  correggere  il  Turbit,  affrettando  la  fua  opera- 
zione , ed  impedendo  ad  efió  l’eccitare  i dolori  • 

Ma  quello  pretefo  correttivo  fomminifira  tanta 
agrezza  alla  compofizione  che  vi  fa  più  male  che 
bene  : Vorrei  dunque  toglierlo . 
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FARM 

La  polpa  di  Cotogno  c’I  M’Ic  rofato  fono  due1 
affiglienti  clic  poco  convengono  in  una  compofir 
? ion  purgativa  . $on«  fiati  qui  porti  per  correggere 
la  Scamonea  ; ma  oltre  che  quell?,  Gomma  noq  ha 
bifogno  di  correttivo,  è già  corretta  perchè  vi 
pra  il  Diagridio. 

La  piccola  quanrirà  di  Manna  ch’entra  in  ogni 
Dofc  di  querti  Penniti,  non  è fu  Sciente  ad  àccre- 
iccrc  la  forza  depurativi  < ma  com'èvifcgfà  pd  in- 
dolcilce  , può  un  poco  correggere  la  lor  agrezza  , 
e renderli  più  correnti  .Ecco  la  maniera  della  quale 
porrei  corrcggefe  i Penniti  Djacartami. 

T abell f Piacartbami  refor* 

tnat.c, 

If,  Turbiti*  thili  fi. 

Semini s Cartismi  , H<rmoda*1y\prnm  , piatrydil 

*"»ì>  it 

Qotmmt  Trttl*t4»thi  ? fi. 

Manne  Cala  brine  J iv  fi  . 

Syrupi  Refati  /«lutivi  Jij. 

Sarchari  albi  ? xxi j . 

fiant  tubetti  S , A. 


EleFtuirìivn  Diaturpcthi , 


"ìf.  Turbili)  fitnmofi  ^ j . 

Hermoda-ly  brutti  , Pulvtrit  Di*tragAcaatk‘  frìgidi 

•n*  l vj. 

Seamonii  , Certieit  Cifri  un*  ^ fi , 

Cinnamomi  5ìì* 

Satthari  in  m jM*  r»f*rum  /* luti  $ XV. 

Fiant  t aitile  S.  A- 


OSSERVAZIONI, 
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ni  di  Turbit  quindici  grani  di  Ermodattili  , dicci 
grani  dj  Scamonea. 

Sei  dramme  de’ .Penniti  contengono  ventiquattro 
grani  di  Turbit  , diciotto  grani  d'Èrmodattli , mez- 
zo fcrupolo  di  Scamonea . ' 

Sette  dramme  de' Penniti  contengono  ventotto 
grani  di  Turbit,  ?rntun  grano  di  Ermodattili,  quat-, 
tqrdicj  grani  di  fcamonea. 

Un  oncia  de  Penniti  contiene  trenfadue  grani  di 
Turbit  , uno  fcrupojo  di  Ermodattili  , Tedici  grani 
ci  Scamonea, 

Non  fi  dfc  far  tanto  cuocer?  lo  Zucchero  per 
^usrti  Penniti  quanto  per  Io  Diacarcha mi , perchè  non 
filtrandovi  polpe  , bifogna  vi  rcrti  qualche  umidità 
per  dar  corpo  alle  Polveri, 

La  Cannella  e la  feorza  di  Cedro  mi  fembrano 
inutili  in  quella  compofizionc  , quando  non  fia  per 
darle  un  fapore  ed  un  odor  grato. 

La  Polvere  Dìatrrgacantbi  frifidi  può  colla  Tua 
lortanza  mucilaginoli  iqdqlcire  , e temperare  la 
troppa  agrezza  «Purgativi  ; ma  come  le  Semenze 
ch'entrano  nella  fin  compoftzionepotrcbbono  diventar 
rancide  nc‘  Penniti , vorrei  mettere  in  fua  vece  la 
Gomma  Dragante  polverizzata . 

Einutile  1 adoperare  1’Acqnarofit  piuttofto  che 
l’Acqua  comune  per  la  cozion  delio  Zucchero,  per- 
chè il  Aio  fpiriro  volatile  iq  cui  confiftono  il  luo 
odore  c la  fua  virtù  , fi  difperde  bollendo  : e non 
rerta  che  un  flemma  che  non  è diverfo  dall'Acqua 
Coniune  . Ecco  dunque  come  giudicherei  bene  ij 
riformare  quella  compofizionc, 

Tabelle  piaturpethi  refor- 

viata, 

TurLith  gummofi  , 

■ HermidaJIy forum  ^ VJ . 

Se  eminenti  J fi  . 

Curami  Trrgaeanthi  , Certieit  Cifri  fitti  un*  $iij» 

Cinnnmcmi  ^ ij.  % 

Satthari  albi  j, 

Fiant  tabella  S.  A. 

Dofis  tfi  m ^ j.  uff  Ut  ad  $ V). 
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SI  polverizzeranno  infisme  il  Turbit  , gli  Erma- 
dattili  , la  Cannella  , e la  Scorza  di  Cedro  ,* 
da  un  altra  parte  la  Scamonea  . Si  melcolerauno 
|e  Polveri  con  quella  del  Diatragacar.tbi  frigidi  . Si 
metteranno  a liquefarfi  quindici  once  di  Zucchero 
bianco  in  otto  o nove  once  di  Acquarofa.  Si  cole- 
rà lo  Sciroppo  e fi  farà  cuocere  in  confiftenza  di  E- 
lettuario  fodo  , Si  ritirerà  il  bacino  dal  fuoco  , e 
quando  la  materia  lari  mezzo  fredda  , vi  fi  mefcoleran- 
no  efettamente  le  Polveri  con  un  Menatoio.  Si  get- 
terà la  malìa  ancora  calda  fopra  una  carta  unta  d‘ 
Olio  di  Mandorla  dolce  , fi  dirtenderà  e fi  taglierà 
in  Penniti . 

Purgano  la  Pituita  del  cervello  , fervono  per  la 
gotta  , per  li  Reumatifmi  * per  l’ApopIcflia  > per 
la  Parai  irta  , per  l’Idropifia  . La  Dole  n'è  da  una 
dramma  fino  ad  un  oncia. 

Quell  » compofizione  ha  tanta  relazione  con  quel- 
la del  Diacarthami  » che  l una  può  benilììtno  cfll*pe 
lòflituita  all'altra. 

I Purgativi  de’Penniti  piaturpethi  fono  il  Tur- 
bit  , gli  Ermodattili  e la  fcamonea . 

Una  dramma  di  Penniti  contiene  quattro  grani 
di  Turbit  , tre  grani  di  Ermodattili  , due  grani  di 
Scamonea . 

Due  dramme  de’Penniti  contengono  otto  grani 
di  Turbit,  fei  grani  di  Ermodattili  ^ quattro  grani 
di  Scamonea . 

Tre  dramme  de’Penniti  contengono,  mezzo  fcru- 
polo  di  Turbit  , nove  grani  di  Ermodattili  , fei 
grani  di  Scamonea . 

Mezz’oncia  de’Penniti  contiene  Tedici  grani  di 
Turbit  , mezzo  fcrupolodi  Ermodattili  ; otto  gra- 
ni di  fcamonea. 

Cinque  dramme  de'Penniti  contengono  venti  gra- 


ElcEluarium  Diaturpcthi  cum  rha~ 
barbaro , Bar  ih,  Montag , 

y..  Kb,:  ,um  5 » . 

Target  hi  , Hermodafylerum  ana  ^ j. 

Diatrydii  f fi  . 

Zingibrrit  , Santalorum  albi  CT  rubri  , Vielarum 
ficcar um  atta  $ j fi  • 

. Mafiichii  , Ar.ifi  , Cinnamomi  , Croci  aua  3 C» 
Cum  [atti. ari  albi  % xiv.  fiant  tabella  S.  A . 


OSSERVAZIONI, 


SI  polverizzeranno  inficine  i Legni  , le  Radici  x 
i Fiori  , e le  Semenze  ; da  un  altra  parte  il 
Diagridio  e’f  Malìicc  . Si  mcfcoleranuo  le  Polve- 
ri . Si  farà  cuocere  Io  Zucchero  con  fette  ovver 
ottonce  d’  Acqua  fino  a confillenza  di  Elettuario 
fodo.  . Si  ritirerà  dal  fuoco  , e quando  farà  mez- 
zo freddo,  vi  fi  mefcolcranno  le  Polveri  , Si  gette- 
rà la  palla  ancora  calda  fopr*  una  carta  unta  d'O 
liti  di  Mandorle  dolci  ,e  fi  ftcnderà  con  un  bartone 
cilindro  o menatoio  parimente  unto  ; fi  taglierà  la 
materia  in  Penniti,  i quali  fi.  conlcrveranno  in  una 
fcatola  in  luogo  afeiutto. 

Purgano  la  Bile  e la  Pituita  ; fono  buoni  per  li 
Reumatifmi  , per  la  Gotta  , per  li  Vermi.  La. 
Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  ad  un  oncia, 

. • qr 
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Puro  affai  Gi'lngrcdienti  purgativi  cJ  eflèninli  eli  entrano  | 
de' Fermiti,  ih  quefta  cotnpolìztooe  fono  il  Rabarbaro  , gli  Er-  ' 
e U quA'.u  moJattili , 11  Turbit  e’I  Diagridio. 
rÀ  cirenei}  Ogni  dramma  dcPcnniti  contiene  cinque  granirli 
t ne  he  ogni.  Rabarbaro  , tre  grani  e mezzo  di  Ermodattili  , c 
Dofe.  tre  grani  c mezzo  di  Turbic,  un  grano  e tre  quar 

3 J.  ti  di  grano  di  Diagridio . 

§ !j.  ‘ ‘ Due  dramme  de  Pcnniri  contengono  dicci  grani 
di  Rabarbaro  , fette  grani  di  Turbit  , e lette  di 
Krm «lattili  » tre  grani  c mezzo  di  D.agridio. 

3 iij«  Tre  dramme  de  penniti  contengono  quindici  gra- 
ni di  Rabarbaro  , dicci  granì  e mezzo  di  Turbit  e 
dicci  grani  e mezzo  di  Ermodattili  , cinque  grani 
c i quarto  di  un  grano  di  Diagridio  . 

8 fi.  Mczz’  onda  de  Penniti  contiene  venti  grani  di 
Ribarbaro,  quattordici  grani  di  Turbit  e quattor- 
dici di  Ermodattili,  fette  grani  di  Dia  tridio. 

3 v,  Cinqucdramme  de*  Panniti  contengono  venticin- 
que grani  di  Rabarbaro  , dicifcttc  grani  e mezzo  di 
Turbit  ed  altrettanti  di  F.rmodattili , otto  grani  e 
tre  quarti  di  grano  di  Diagridio. 

3 vj.  Sei  dramme  de’  Penniti  contengono  trenta  grani 
di  Rabarbaro  , vsritun  grano  di  Turbit  ed  altret- 
tanti di  Ermodattili  , dicci  grani  c mezzo  di  Dia- 
gridio . 

3 vij.  Sette  dramme  de*  Penniti  contengono  trcntacin- 
que  grani  di  Rabarbaro,  ventiquattro  grani c mez- 
zo di  Turbit  ed  altrettanti  di  Ermodattili  » dodici 
grani  e un  quarto  di  grano  di  Diagridio . 

5 i.  Un  oncia  de*  Penniti  contieoa  quaranta  grani  di 
Rabarbaro  , vcncotco  grani  di  Turbic  ed  altret- 
tanti di  Ermodattili  , quattordici  grani  di  Diagri- 
dio. ~ 

li  Zenzero  , le  Viole  , i Sandali,  il  Mafticc  , f 
Anice,  la  Cannella  e lo  Zafferano  fono  flati  aggiun- 
ti in  qnefta  compofizione  per  correggere  i purgati- 
vi, e per  fortificare  le  vifcerc  contro  ia  lor  violen- 
za; ma  non  fono  capaci  in  quella  occafione  nè  del- 
T uno  nè  dell’altro  di  quelli  effetti  ; come  altrove 
F ho  detto  . Sarei  dunque  di  parere  che  fi  toglicf- 
fero  dilla  compofizione , c fi  metreffe  in  luogo  del- 
le Viole,  la  lor  Semenza  eh’  è purgativa  . Eccola 
maniera  della  quale  vorrei  riformare  codcfti  Pen- 
diti. 

TnbelU  Diaturpetbi  cut n FJi.'o 
reformat/e. 

"Ifi.  Turbiti)  , Rhalarbari  ana  3 *• 

Htrmoda'hlormm  J j. 

Di  ut  ry  die  £ fi. 

Seminìi  Violar  um  3 0* 

Sue  eh  etri  albi  lfo  ). 

binar  tabella  S.  A • 

Si  potrebbon  mettere  in  altri  Penniti  gl*  Ingre- 
dienti fortificanti  clic  ho  tolti  dalla  precedente  com- 
pofizione;  e fcrvirl’enc  il  giorno  feguente  alla  pur- 
ga < allora  lortilìchcrcbbono  cflendo  leparati  da  pur- 
gativi . 

EltRuarium  Dienin/iberis  , feu 
7jìngibcr  Laxuti'vum, 

34.  Draerydii  3 vj. 

Zingiberit  $ fi. 

Cinnamomi  , Carycpbyllerum  una  3 U> 

Tur  bit  b 3 )• 

Nitri*  Mojc  hai  a , Calane  t ana  ij, 

Cr$ri  [)  j & gr.  iy. 

Saeebari  albi  J vii). 

piani  tabella  S , A, 


USALE.  2.65 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  feparataraentc  il  Diagridio  , e fi 
metteranno  in  polvere  tutte  le  altre  Droghe  in- 
izine . Si  mefcolcranito  le  Polveri  . Si  lara  cuoce- 
re lo  Zucchero  nell’acqua  comune  In  confidenza  di 
Kicttuano  lodo  . S’  incorporeranno  le  Polveri  fuor 
del  fuoco  ; fi  getterà  ia  malli  ancora  calda  (opra 
una  carta  unta  d olio  di  Mandorla  dolce  . Si  ttcn- 
dcrà  con  uu  bilione  cilindro,  e lì  taglierà  in  Pen- 
niti . 

Evacuano  principalmente  la  Pituita  , per  fervir-  Virtù, 
fene  per  li  Rcumaciimi  , per  le  infermità  del  cer. 
vello  , per  eccitare  i Mcflrui.  La  Dofe  nc  da  una  • Dofe . 
dramma  fino  a tre. 

’ Non  ha  quella  ompofizinne  che  ’1  Diagridio  e ’l  Purgativi 
Turbit  che  fieno  purgativi  ; e ’l  Turbit  ancora  vi  dcPtnnìti • 
entra  in  si  piccola  quantità  che  non  può  produrre 
che  un  piccoltfii  no  effetto. 

Una  Dramma  di  Penniti  contiene  cinque  grani  di  3 ì* 
Diagridio,  c quafi  un  grano  di  Turbit.  . . 

Due  dramme  di  Perniiti  contengono  dieci  di  Dia-  3 
gridio,  un  grano  e mezzo  di  Turbit. 

Tre  dramme  di  Penniti  contengono  quindici  gra-  3 ”1* 
ni  di  Diagridio,  e quali  due  grani  e mezzo  di  Tur- 
bit. 

Il  Zenzero  dà  ’I  nome  a quelli  Penniti';  ma  da 
erto  non  viene  la  lor  qualità  più  neceffària;  per  Io 
contrario  la  lor  agrezza  unita  a quelle  del  Galan- ' 
ga  , della  Nocemolcada,  della  Cannella  0 dcCi  aro- 
ri  ni  , è più  pregiudiciale  , che  neceflaria . Bilbgna 
tuttavia  lafclarvclo  a cagione  del  fuo  nome  ; ma 
io  vorrei  riformare  quelli  Penniti  nella  maniera  le- 
guente . 

T Cibd,  DiaTÌngìberis  refor - 
matf, 

"2/..  Diete ry dii  3 vj. 

Turbit h , Zingibertt  ana  J fi. 

Croci  3 fi. 

Sacebari  albi  fi. 

Fiant  tabella  S.  A. 

Defìs  erit  a 3 j uff] ne  ai  3 iìj» 


Elefiuarium  de  Citro  foluti'vum . 

Totiorum  Senna  Orientali t mundatorum  3 vj. 
Turbitb  elidi  3 V. 

Pulveris  Diatragaeanthi  frigidi  « DiacryJiì  , Coni- 
de' Cirri  face  baro  e anditi  , Conferva  Fh/um  tirigli/, 
fi  cr  Vie/arum  ana  $ fi. 

Stmmit  Feeniculi  duleit  3 ij» 

Zingiberii  3 fi- 

Saeehari  oprimi  in  atfua  bug  le  fi  felutì  & codi  J ix. 

Fiat  eieduarmm  folidum  tabe  Ila  rum  5.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Sena , il  Turbit,  il 
Finocchio  , e *1  Zenzero  ; da  un  altra  parte  il 
Diagridio  . Si  mefcolcranno  le  Polveri  con  quella 
di  Diatragaeanthi  frigidi  . Si  peflcrà  in  un  Mortajo 
di  marmo  la  icorza  di  Cedro  confettato  colle  con- 
ferve : Si  umetterà  la  materia  con  un  poco  di  Sci- 
roppo di  Viole  e fe  ne  trarrà  la  polpa  per  uno  ftac- 
cio  . Si  farà  liquefarti  lo  Zucchero  in  cinque  o fei 
once  d'  Acqua^  di  Buglofla  diftillata  . Si  colerà  il 
Liquore  e fi  farà  cuocere  fino  a confiflenza  di  E- 
lettuario  (odo  ; vi  fi  (tempereranno  allora  fuor  dal 
fuoco  le  polpe  ; cflendo  poi  la  materia  divenuta 
mezzo  fredda  , vi  s'incorporeranno  le  Polveri;  fi 
getterà  la  mafia  fopra  una  carta  unta  d’  Olio  di 
Mandorle  dolci  ; fi  diftenderà  con  un  battone  a 
quello  atto  unto  parimente  di  Olio , c fi  taglierà  in 
Penniti . 

L I % Pur- 
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yirtù • 
ptfl. 


purgativi 

Ui  tanniti, 

5 

5 “■ 

3 «i- 

3 «. 

5 *t 
3 


Ì6S  F A R M A C O P E A 


Purgano  tutti  gli  umori,  tono  cretti  buoni  per  for. 
tiCcare  io  donuco , e io  altre  vitccrc.  La  Doli-  |* 
è da  una  dramma  fiiip  a lèi. 

QucOa  compofizione  prende  il  Tuo  nome  dalla 
feorza  di  Cedro,  che  non  le  comunica  gran  virtù | 
è dclcritta  molto  diy  ertamente  ne|le  Farmacopee. 
Quc|>a  deferitone  conviene  col  nugsfor  numero  . 

I Purgativi  di  fucili  Penniti  fono  la  Sena,  il  Tur? 
bit , e ”i  Diagridjo. 

Una  dramma  de’  Penniti  contiene  quattro  grani 
di  Sena,  tre  grani  del  Turbit  , due  grani  e mezzo 
di  O i ^ gridio . 

Due  dramme  de  Rcnnici  contengono  orto  grani 
di  Sena,  fei  grani  di  Turbit,  cinque  grani  di  D:a- 

gridio. 

Tre  dramme  de*  Penniti  contengano  mezzo  fcru- 
polo  di  Sena,  nove  grani  di  Turbit  , fette  grani  c 
mezzo  di  Diagridio. 

Mezz*  oncia  de*  Penniti  contiene  Tedici  grani  di 
Sena,  mezzo  fcrupolo  di  Turbit,  dieci  grani  di  Dia^ 
gridio, 

Cinqqe  dramme  de’ Penniti  contendono  venti  gra- 
ni di  Sena,  quindici  grani  di  Turbit,  dodici  grani  e 
mezzo  di  Diagridio . 

.Sci  dramme  de’  Penniti  contengono  uno  fcrupolo 
di  Sena,  diciocco  grani  di  Turbit,  quindici  grani  di 
dio. 

La  Polvere  lììatragncauthi  frigidi  può  colla  fua  fo- 
lla n za  giurinola  , indolcite  un  poco  ( agrezza  dc'pur- 
gacivi  » legando  le  punre  de’ Iqro Salii  ma  vorrei  Co* 
gljcrc  dalla  lua  compofizione  le  Semenze  * perchè 
fono  foggette  a divenir  rancide,*  o per  far  meglio  , 
metterei  nc*  Penniti  la  Gomma  Dragante  in  vece 
della  Polvere . Quella  Gomma  mantiene  la  (olidità 
de*  Penniti  , coir  impedire  ad  erte  il  troppo  umct- 
rarfi . 

II  Zenzero,  il  Finocchio,  le  Conferve  e 'a  feorza 
di  Ce<|ro  confettata  fono  Doghe  molto  inutili  in 
quella  compofizione;  fi  può  ritcuorc  l’ultima  a ca- 
gione del  nome;  ma  io  farei  di  parere  che  fi  doveflc 
fèrvirfi  della  feorza  di  Cedro  fccca  polverizzata,  in 
vece  di  quella  ch’è confettata,  perchè  pel  confettar. 
}a  fi  toglie  la  maggior  parte  di  Aia  virtù  coii  evapo- 
razione delle  parti  lottili  che  fi  fa  nella  cozione.  Ec. 
co  duuque  come  parmi  bene  il  riformare  quelli  Pen- 
niti . 

TobcVce  de  Citro  rtformeit. 

7f.  Senna  munitala  ^ vi. 

Turbiti,  ^ V. 

Diatrydn  J fi. 

Cottuu  Cirri  fitti  > Gummi  Tragac tintiti  , Sem!»ii 
Viclarum  ana  ^ H. 

5 tue  bari  albi  in  aqu*  buglefli , 'aiuti  XT  J i*. 

Fiant  tabella  S.  A . 

J>fif  afi  À 5 F ufqur  ad  ^ vi, 


Elecìuafìum  de  Succo  ltyftirum , 

Stufi  Rofarum  rubrarum  depurati , Saettati  albi  a- 

Ctqnantur  igne  lenta  ad  tenfifiantiam  abituarti  /alidi, 
f ni  refrigerata  permuta  aulytram  fc  quinti  ut, . 

Jf..  Scammanii  J * 5.  *'*• 

Tritim  Santa  brum , Maflictet  ana  ^ Ul. 

Snbtilirer  pulwcntnr  , CT  ( actbaro  ex  arte  ptrmiftean- 
t ur . 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  ognuno  da  fc  la  Scamonea  , 
il  Ma  Ilice,  e i Sandali  ; Si  mescoleranno  le  Polve- 
ri; fi  fari  cuocere  a fuoco  lento  lo  Zucchero  col  fu- 
go di  Rofc  rode  tratto  per  efpteflionc  e depurato, 


fino  a confidenza  di  Elcttuario  lodo.  Si  toglierà  al» 
fora  il  bacino  dal  fuoco,  e quando  la  materia  farà 
divenuta  mezzo  fredda  , vi  lì  mefcolcranno  cfàtta- 
iqeiite  le  Polveri  . Si  getterà  la  malia  ancor  calda 
iòpra  una  £arta  unta  d'Olio  di  Mandorla  dolce.  Si 
denderà  con  battone  rotondo  > c fi  taglieri  in 
Penniti . 

Sono  dimati  buoni  per  purgar  la  Bile  , evacuano  virtù , 
anche  gli  altri  umori.  La  Dole  p*  c da  una  dram-  i)afe. 
ma  fino  a mezz’  oncia. 

Le  dclcrizionj  di  quefla  compofizione  clic  trovan-  purgativi 
1 fi  nella  Farmacopea,  didcrilconoin  alcunecircodan-  (Iella  cernì 
jzf . Queda  è meglio  «diporta  nplle  Poli,  e la  più  pefitian*' 
Seguita  . 

La  fol*  Scamonea  rende  quedi  Penniti  purgativi  : 

! Ecco  la  quantità  che  tic  può  entrare  io  ogni  Dole. 

Una  dramma  de*  penniti  contiene  quattro  grani  e £ j- 
mezzo  di  Scamonea. 

Due  dramme  de’  Penniti  contengono  nove  grani  £ lì- 
di Scamonea. 

Tre  dramme  de*  Penniti  contengono  tredici  gra-»  £ ***• 

, ni  e mezzo  di  Scamonea . 

Mezz'oncia  ffo* Penniti  contiene  diciotto  grani  di  3 fi. 
Scamonea . 

Il  fogo  di  Refe  pallide  eh’ è purgativo  farebbe  me- 
glio adattato  in  quella  compofizione  ,•  che  quello  di 
Rolè  rode  eh' è allrignente  : ma  qUcft*  ultimo  vi  è 
dato  pedo  colf  intenzione  di  reprimere  o di  correg- 
gere il  purgativo  troppo  violento  della  Scammonea. 

I tre  Sandali  e*l  Madice  fono  dati  aggiunti  qui 
per  fortificare  )o  domaco  contro  1*  violenza  della 
Scamonea  ; ma  tutti  quedi  prctefi  correttivi  non  fer- 
vono a colà  alcuna;  perchè  in  primo  luogo  lo  do- 
maco non  è in  idato  di  edere  fortificato  nel  tem- 
po dell*  azione  del  purgativo.  Dall*  altra  parte,  % 
egli  poteflè  edere  fortificato  , quedi  fortificanti  fa- 
rebbono  di  pocumenio  nel  Medicamento  » evi  fareV- 
be  luogq  di  temere  che  imprdiflèro  agli  u mori  il  diL 
lolvertì  a ftifficienza  radòdaudo  le  fibre  delle  vilcc- 
|re*  il  che  farebbe  contrario  all*  intenzione  che  fi  ha 
quando  fi  danno  quedi  Penniti.  Si  potrebbono  dunque 
fcparare quedi  Ingredienti  della  compofizione,  erifern 
badi  per  farne  prendere  i giorni  che  ieguouo  alia 

fuirga  . Allora  opcrerebbono  utilmcute  fortificando 
0 domaco  fenz’  crterne  domati . 

Quelli  Penniti  fi  umetianodiral  maniera  a cagio. 
ne  della  vifcoficà  delle  Rofe,  che  fi  viene  ad  edere 
codretto  a lafciarli  Tempre  dentro  una  dutfa.  Olen- 
do fi  voglia  confcrvarli  leccai  più  facilmente, fareb- 
be bene  il  far  entrare  un  poco  di  Gomma  Dragan. 
ùc  nella  loro  compofizione  : fi  umcttcrcbbono  me- 
no, e la  Gomma  potrebb’ edere  un  correttivo  alla 
Scamonea  ; perchè  colla  fua  foftanz*  mucilaginofà 
• indolcirebbe  un  poco  P agrezza  del  purgativo  , le- 
gando le  punte  ael  fuo  Sale.  Ecco  dunque  come  fa* 
rei  di  parere  fi  riformadero  quedi  Pqnqiti. 

T ttbelU  de  Succo  Rofarum  re- 
formar. 

7f,  Succi  Refar um  pallidarum  rttent  extrafii  fr  drpun 
rati  f vili. 

Saettati  albi  tt>  1. 

' Caauantur  igne  lenta  in  rìrfluarium  feiidum , etti  fan. 
mìrefrgerate  mfptrge  fmlverh  fc  ammanii  ? i fi. 

Gammi  T regatanti,/  J fi. 

Piani  tabella  S.  A . 

Pffu  i/i  ì 5 fi.Vt*  •*  3 “ ?, 


tu. 
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Virtù , 
&f*t 


Purgativi 
Urli*  Crm- 

fejizjont. 

$ a. 

3 iii, 

s «• 

? ». 
3 »'• 


JZfeEluariurn  de  Succo  yioltrxm , 

Sacci  Viola  rum  rifinì  extraSl.  ^ il. 

Sattkarl  albi  lt>  i fi. 

Ctguantur  igni  moderato  in  tUfinarinm  felidum  , cui 
femkefrigtralo  permifce  pulutrem  (cgutntem  . 

2/1.  Ssmmìs  Violarnm , Dior  ridi-  ana  $ i. 

Liguiritit  , Rifar  um  mirar  km  ana  J '3. 

Stroinum  guarnir  frigid.  man*,  muniti,  aua  § fi. 
Tenuijfunt  pulvertntur  CT  [acthnri  ex  arte  fermi, 
fetantur  , »r  tabella  5*  <f. 

OSSERVAZIONI. 

ST  trarrà  nella  Primavera  il  fugo  di  Viole  per  ef- 
prelTione  : fi  farà  cuocer?  a fuoco  lento  collo 
Zucchero  fino  a confidenza  di  Elettuario  fodo  : in- 
tanto fi  polverizzeranno  infieme  le  femenze,  laRe- 
golizia  ? le  Rofe:  da  un  altra  parte  il  Diagridio  . 
Si  melcolcraofto  le  Polveri  e s' incorporeranno  collo 
Zucchero  violato  cotto,  com’£  dato  detto,  e mez- 
zo fredda , fi  getterà  la  patta  (opra  una  carta  unta, 
d olio  di  Mandorle  dolci,-  fi  (tenderà,  e fi  taglierà 
in  Pcnniri  , che  fi  coacerveranno  in  una  fcatoh}  in 
luogo  alciutto . , 

Sono  fiimati  buoni  per  purgare  le  Pcrfoup  che  han- 
no il  petto  rifcaldatQ  edificato;  ma  a cagion  del  Pia- 
gridio  che  vi  eqtr^  in  aitai  buona  quantità , io  non 
approverei  l’ufo  tfvjiuetto  medicamento  ne- 'e  inter- 
nati del  petto  . Si  può  fervirfene  utilmente  nell’ 
Idropifu,  nell'  Iccrizia,  nelle  durezze  del  Focato  , 
delia  milza  . La.Duic  n $ da  una  dramma  fino  a 

(ci  • 

Il  principal  purgitivo  di  quella  compofizione  e I 
.Diagridio.  La  fetenza  di  Viol?  è parimente  un  po, 
co  purgativa. 

Una  Dramma  di  quefti  Peuniti  contiene  ere  grani 
di  Diagridio,  e altrettanto  di  fémenze  di  Viole. 

Due  Dramme  di  quelli  Penniti  contengono  (ci  gra- 
nì di  Diagridio,  e altrettanto  di  femenze  di  Viole. 

Tre  Dramme  de’  Peuniti  contengono  nove  grani 
di  D'.igridio  , e altrettanto  di  femenze  di  Viole  . 

Mezz’oncia  di  Penniti  contiene  mezzo  ferii  poto  di 
Diagridio,  e altrettanto  di  femenze  di  Viole. 

Cinque  Dramme  de'  Penniti  contengono  quindici 
grani  di  Diagridio,  e altrettanto  di  femenze  di  Vk* 
le . 

Sei  dramme  de’  Perniiti  contengono  didotto  gra- 
ni di  Diagridio  e altrettanto  di  temenze  di  Viole , 
Le  Roi*c  mi  femhraiio  nocive  ih  quella  compofi- 
zionc,  a cagione  di  lor  qualità  attignente:  La  Re- 
golizia  vi  è inutile:  le  quattro  femenze  fredde  mag- 
giori pollòno  impedire  I*  unione  etera  degl'  Ingre- 
dienti colla  lor  parte  untuofa  , c dare  un  fapor  di 
rancido  a’ Penniti  quando  per  qualche  tempo  faran- 
no (lati  confervati  . Vorrei  dunque  togliere  quelle 
tre  forte  di  Droghe  dalla  compofizionc  , e metter* 
in  luogo  loro  alcune  dramme  di  Comma  dragante 
facilmente  polverizzata.-  i Penniti  ne farebbono più 
(odi  c più  in  iliaco  di  etere  conlervati.  Ecco  dunque 
come  vorrei  riformare  quelli  Penniti . 

7*  ribelle  de  Succo  Violarnm  riformai , 

y.  Sotti  Vaiar um  rettnter  extradi  flp  0, 

Satehari  albi  lb  i- 

Cegriantur  ad  cenftjlentiam  feliJam  , fune  adde 
pulverrm  Semina  l inlarum  , Dine  ry  dii  ana  3 1* 
Gammi  Tragacanthi  ^ fi. 

Riijce  fiant  tabella  S.  A. 

D*J l&  •$  Ù ^ Ì*  »fl*t  *d 


Virtù» 
Do/e . 


OSSERVAZIONI. 

HO  diminuita  la  quantità  dello  Zucchero  e del 
fugo  in  quella  delcrizion  riformata  , per  ren- 
derla proporzionata  a quella  delle  Polveri  . Quetla 
compofizione  è poco  in  ufo.  Trovarne  quella  anche 
aliai  di  rado  nelle  botteghe  degli  ipeziali . • 

T ebelU  purgante/  Le  Mori. 

y.  Semini/  Ze doari* , Coralli na  ana  3 Ui» 

Radie'u  Jalap  $ ii, 

Dtaeridii  5 >• 

Mer curii  duiis  3 ì* 

Sacthari  a&ìjfimi  in  agno  voi  infufient  tonatiti  od 
tabellarum  tcnfifhniiam  cadi  JD  ì» 

Fiant  tabella  5.  A» 

OSSERVAZIONI.  w 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Semen  contro  % \ a Co- 
rallina, e‘l  Gialappa,  da  un  altra  parte  il  Dia- 
gridio ; da  un  altra  parte  il  fu blimato dolce . Si  me- 
scoleranno le  Polveri,  Si  fa ra  cuocere  Inzuccherò  in 
fette  ovver  otri  once  d*  infofione  o d’  Acqua  ditti  Hata, 
idi  Tanacetto , fino  a confidenza  di  Elettuario  fodo. 

Si  toglierà  dui  fifocA,  c quando  farà  mezzo  freddo  , 
vi  fi  mcfcolcranno  le  Polveri*  Si  getterà  la  materia 
ancora  calda  forra  una  carta  unta  d‘  Olio  di  Mandor-, 
le  dolci;  fi  ftenderà  con  un  battone  atto  a quello-, 
e fi  taglierà  in  Penniti. 

Purgano  lentamente;  uccidono  e cacciano  rVer* 
mi,  refittono  alla  putredine  . La  Dofc  o’  $ da  due 
dramme  fino  ad  un  oncia  e mezza.  . . . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quelli  Penniti  fono  il  purgativi 
Gialappa,  il  Diagridio  e’1  Sublimato  dolce.  {rl!a Co*». 

Due  Dramme  de  Perniiti  contengono  di  Gialappa  p0fìi)ane'm 
due  grani  c mezzo,  di  Diagridio  migrano  e un  quar-  £ ì;k 
ro  di  grano  di  Sublimato  dolce  un  poco  njcqo  di  un 
mezzo  grano, 

! Mezz’  oncia  di  quelli  Pennid  contiene  di  Gialappa 
| cinque  granì  , di  Diagridio  due  grani  c mezzo  , di 
(iiblimato  dolce  due  terzi  di  grano  o circa. 

Sei  Dramme  de’  Penniti  contengono  di  Gialappa 
fette  grani  e mezzo  , di  Diagridio  tre  grani  e tre 
quarti  di  grano  , di  fublimato  dolce  un  grano  e ’l 
quarto  di  un  grano.  • 

Un  oncia  de'  Penniti  contiene  di  Gialappa  dieci 
grani,  di  Diagridio  cinque  grani  , di  Sublimato  dol- 
ce un  grano  e i due  terzi  di  grano , 

Dicci  Dramme  de’ Penniti  contengono  di  Gialappa 
dodici  grani  e mezzo,  di  Diagridio  lèi  grani  e’I  quar- 
to di  un  grano  , di  Sublimato  dolce  due  grani  e la 
dodicefima  parte  di  un  grano. 

Un  onda  c mezza  de' Penniti  contiene  di  Gialap. 
pa  quindici  grani,  di  Diagridio  fette  grani  e mezzo, 
di  lublimato  dolce  due  grani  e mezzo. 

Si  potrebbe  diminuire  di  due  once  la  quantità  del- 
lo Zucchero  ch'entra  in  quelli  Penniti  t ogni  Dofc 
ne  farebbe  più  purgativa , 

Tabella  Diamanti* . 

y..  Manna  Calabria  $ | 0. 

Sacthari  albi  fò  i. 

Fiant  tabella  S.  A % 

OSSERVAZIONI* 

SI  fccglierà  della  MaHna  la  più  bella  e la  più  netta» 

G farà  liquefarfi  l'opra  un  fuoco  lento  in  quattri 
once  o circa  d’ Acqua.  Si  colerà  la  desolazione.  In- 
tanto fi  farà  cuocere  lo  Zucchero  con  fciolett'once 
d’ Acqua  fino  a confidenza  di  Elettuario  lodo  ; vi  fi 
mefcolerà  la  difsoluzionc  della  Manna,  ed  avendovi 
fatta  cyaporare  1*  umidità  lùperflua  , fi  getterà  la 
materia  mezzo  fredda  fopra  un  marmo  » fopra  il 
. qua- 
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quale  arraffi  fparfo  dell*  Amido  in  polvere  lottile  • 
Quando  làra  di  venuta  fredda  fi  Caglierà  in  Perniiti, 
i quali  fi  conferveranno  in  una  lcatola  in  luogo  a- 
feiutto. 

Tengono  il  ventre  libero.  La  Dofc  n'è  damezz’ 
oncia  fino  a due  once  * 

Ho  tratta  quella  deferizione  dalla  Farmacopea  di 
Ganc.  L>  la  trovo  molto  inutile;  poiché  la  Manna 
è una  droga  facile  a prenderli  , Lenza  neceflìtà  di 
Ridurla  ip  Ptnnir.iu  Di  più  panni  che  yi  fi  qaettu 
molto  più  Zuccherosi  quello  è neceflàrio  per  la 
quantità  della  Manna. 


S (Ucbarum  'T abelliitum  compofntot  . 

"ìfi.  Rhabarbari  9 ÌV. 

jff  uriei  trae  hr, iati  , Coralli»*  , CornU  Gtivi  » Fe- 
forum  I):  inumi  Critici , Stmb  urn  tonfra  ver- 
me* cr  Aceti/*  utì  a 3 )■ 

Cim»*mwbi4  Zi  diaria , C*r)‘efb’lerlinf%  Greti  ah* 

9 B- 

jiarrfn'i  4M  lt>  i.  , 

Aqua  Alfiuthiì  p iy.  •** 

Vitti  Abomini  J l. 

Aqm  cinnamoni  ^ Hi.  , ' „ 

Fiant  tabella  $.  A.  t a , .t”  , 


OSSERV  A ZIO  NI. 

1 ' 1 * : i li  i‘ 

SI  polverizzeranno  infieme  tutti  ^'Ingredienti  che 
pollon  cflèr  polverizzati;  Si  farà  cuocere  lo  Zuc- 
chero nell’  Acqua  di  Aflenzio  fino  a confidenza  di 
Zucchero  rolàto.  Vi  fi  meicoleran  lui  fine  il  Vino 
di  Aflcneio  e P Acqua  di  Cannella,  poi  le  Polveri 
per  farne  una  mafia  loda,  che  fi  ffendera  l'opra  una 
carta  unta  d’Òlio  di  Mandorle  dolci,  e fi.  taglierà 
in  Penniti. 

Sono  buoni  per  uccidere  i vermi  , per  la  Colica 
ventola,  per  fortificare  lo  ftoroacocpcr  refidere  al 
veleno  . La  Dolo  »’  è da  una  dramma  fino  a tfcc. 

Quelli  Penniti  fono  di  cattivo  faporc  ; farebbeme- 
elio  i]  cambiarli  in  Elettuarió  liquido  che  fi  pren- 
derebbe in  boli  inviluppato  nell' odia.  a 

II  Vino  di  Aflènzio  e f Acqna  di  Cannella  canfirfc. 
vano  poeti  di  lorvirtù  ne’ Perniiti  : perchè  il  calore  nc 
fa  d:!pcrcierc  le  parti  più  volatili,  cd  edenziali . Si 
potrebbe  dar  rimedio  a quell' accidente  fé  fi  fàcelle- 
ro  i Penniti  lenza  fuoco:  per  codedo  effetto  , lè- 
rcobe  necefìàrio  diflolvcrc  in  qneffi  liquori  fpiritofi 
un  poco  di  Gomma  Dragante  polverizzata  per  far- 
ne un  mucilagine,  e ridurre  lo  Zucchero  in  polve- 
re come  le  altre  Droghe,  ma  fi  potrebbe  toglierne 
la  metà;  poi -meicularc  il  tutto  infieme  inuntnur- 
taio  di  marmo,  e con  un  poco  d'Acqua  di  Aflènzio 
comporne  una  rada  (oda,  della  quale  fi  forcncreb- 
bono  delle  Rotule  o piccoli  Penniti  , che  fi  tàrcb- 
bon  Leccare. 

....  ...  ....  . . ■ . 

Tabella  .centra  Vcnxcs , . 

' Jtf.1 

Ritti  ritti  ii  Sem  iti  is  con  tra  ver  me  i , & Cirri  mirti 
dati , Pcrtulata  , » ^auìfif  SUM  5 **i- 

Aq:  iU  aiti  ^ il. 

Satcbari  nllijjìmi  § XV). 

Cu  ni  ntncafìnt  itimini  inogac^itU  m aquanafk* 
frac!*  fi  ah  t lattila  S.  A • 

O S S ER  V/A.Z;!  GNI, 

SI  polverizzeranno  infyypc  U Rabarbaro  e 1^  fe- 
menze;  da  un  altra  parte  il  Sublimato  dolce 
da  un  altra  parte  lo  Zucrherofino . Simelcoleranno 
le  Polveri,  c colla,  quantità  pecelfàrii  di  Mucilagl, 
nc  di  Gomma  Dragante  tratto  in  Acqua  di  Fior 
di  Arancio,  fi  farà  una  palla  foda  battendo  il  tut- 
to lungo  tempo  in  un  mortaio  marmo  con  pe- 
flrllo  di  legno,  c f?  ne  'fpjrmcrar.no  delle  Rotule  0 
£c*  piccoli  Perniiti  che  fi  métteranno  a leccare . 1 


Uccide  no  ì Veripi  nel  corpo  . La  Dofe  n'  è da  Virtù . 
una  dramma  fino  a (ci . Le/e . 

Benché  il  Sublimato  dolce  fia  tini  delle  Droghe 
più  efienziaii  di  quella  compofizionc,  non  dovrebbe- 
li  far  entrare  in  un  Medicamento  che  fi  auffica,  e 
roda  per  qualche  tèmpo  in  bocca  prima  di  edere 
inghiottito:  Perchè  il  Sublimato  dolce  può  («pararte- 
ne a cagion  del  fuo  pelò  , attaccarli  a i denti"  , c 
Ij  fcuotcrli  . Per  .evitare  quell  accadente  , bifogoa  ri- 
durre i Penniti  in  palla  liquida  , e farli  prendere 
' involti  io  un  oftia.  bagnata . 

• 

TdbelLe  Cache  Hi  c 

: . r 1 7 ; n 

"Ifi.  Tartari  Vit  ridiali  $ )• 

■ ' ejculorum  Castri  } repar  ammari  etiti  partii  afta 
Tienili  , Ruberie  Aromatici  rafati  nna$  il.*  , 

Sa- (bari  airi  in  aqua  meli/] a [aiuti  CF  0 *v*  * 

l Frani  tabella  S.  A, 

• . r « ' • • *■!  *••.'*.  •!  ». 

OSSERVAZIONI. 

SI  macinerà 'fopra  il  Pòrfido  lo  Zafferanno  di  Mar* 
te  àpritivo  finché  fia  ridotto  in  polvere  impal- 
pabile: n mefcólcrà  cogli  occhi  dì  Cancro  prepara- 
ti, colla  Polvere  di  Rolà  aromatica,  c col  Tartan* 
Vetriuolato  . 5i  farà  cuocere  lo  Zucchero  con  due 
o tre  once  d’ Acqua  di  Mclilfa  lino  a confidenza  di 
F.lctcuario  lodo;  fi  toglierà  dal  fuoco,  e quando  fa- 
rà mezzo  freddo  vi  $’  incorporeranno  efattamenté 
le  Polveri;  fi  getterà  la  materia  ancor  calda  (òpra 
una  carta  unta  d’Olio  di  Mandorle  dolci;  fidiften-' 
derà  coll'un  baffone  atto  a codcffo  effetto,  e fi  ta.- 
glierà  in  Penniti. 

Sono  buoni  per  togliere  le  Offruxioni  , e per  ri-  Virrm* 
ffrignere  il  venèrei  La  Dofe  n’è  da  una  fino  a tre  Lp/b9 
dramme . 

La  Polvere  di  Rolà  aromatica  è inutile  in  quella.  .1 
compofizione. 

T abell, e Cacbecltc*  , D.  Daquin, 

Drap  hcr  etici  Mh  e rulli , Ocularum  Canereri/m  p ripa- 
rai crum  ana  ^ fi- 
biarrarìtaritm  piaparaiarum  s ii, 

Salii  Marlii  ^ fi. 

O/fi  Cinnamomi  fiillatitii  IW.  ii. 

Sauhari  aprimi  pulverati  ^ viii. 

Cirrp  torte  agiti  e lumini  trafficanti  in  aqma  rtjfbf  tif 
trofia  fieni  labili*  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  mcfcoleranno  efattamente  infieme  in  un  mor-- 
tajo  di  marmo  il  Diaforetico  minerale,  gli  Oc- 
chi di  Cancro  preparati,  le  Perle  preparate;  il  là. 
le  di  Marte  c Inzuccherò  ridotto  in  polvere  lot- 
tile; vi  fi  aggiugnorà  l'Olio  di  Cannella  ciffillara  . 

Si  darà  corpo  alla  mclcolanza  colla  quantica  necci- 
fari»  di  mucilagine  di  Gomma  Dragante  tratto  iu 
Acqua  di  Fior  di  Arancio,  per  fare  una  palla  loda 
che  fi  batterà  lungo  tempo,  e fc  ne  formeranno  de 
i .Penniti  o Rotule  di  due  dramme T una,  le  quali 
fi  faranno  leccare.  t Vi  ri: . 

Aprono  le  Offruzioni  della  milza,  della  Matrice  Lt£e\ 
e delle  altre  Vìfccrc  , fervono  nella  Cachcffia,  nel- 
le Oppilazioni  ; nelle  difficoltà  d’Orinarc , nelle  ma- 
lattie Ipocoud nache . L-i  Dofe  n'  è up  Pennito . 


Tabe»- 
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Tabe',  de  Croco  Marti s 
Jimplicei , 

31,  Croci  Marta  mferitntis  J j. 

Cinnamomi  5 ij. 

Soci  lari  albi/fimi  J iv. 

Cnm  ma  cugine  gammi  trugucuntlì  in  equa  mafie 
extratta  fiant  tabella  fonderò  dragmara/n  Uuai  um  , in 
umbra  ficca*  di , 

OSSERVAZIONI, 

SI  macinerà  fui  porfido  lo  Zafferano  di  Marte  apri- 
tivo  finché  fu  ridoctq  in  polvere  impa  gabile  . 
5i  polverizzeranno  fèparatamentc  la  Cannella  e Io 
Zucchero  . Si  mefcolrranno  le  polveri  in  un  inor- 
ai0 ci  marmo  , e colla  quantità  necedària  di  Mu- 
cilaginc  di  Gomma  Dragante  tratto  in  Acqua  di 
Fior  d’Arancio,  fi  farà  una  parta  foda , della  quale 
fi  formeranno  de  i Penniti  o delle  Rotule  di  due 
Dramme  luna,  e fi  faranno  leccare. 

Virtù,  Tolgono  le  Ortruzioni  , provocano  i Mcrt  nelle 
Do/e.  Femmine  fervono  per  le  Oppilaaioni . La  Dole  n‘è 
un  Pcnnito, 

Tenn'tiCa^  Si  può  dinomiuarc  quefta  compofizione  , Penniti 
•tienici  «f  Cachettici  di  A remano , perchè  fe  mcttefi  la  Polve* 
Ar iranno , te  Cachettica  che  quello  Autore  ha  deferita  , in 
Penniti  , faranno  Cmili  a quelli . 

Tabe lt  de  Croco  Mar  ti  t 
compoftt » 

2/  Crti  Mariti  aper tenti*  $ i fi. 

Cinnamomi  acutifiìmi , Rlabarbari  eletti  , Fecularum 
Brionie  . Croci  ana  ^ *)• 

Sacciari  albi  filmi  in  atjna  ut  thè  mi  fi  e.  /olmi  fr  in  eie- 
ttuarìum  joltJam  cotti  J ix. 

Fiant  tabella  S.  A , 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro  e la  Can- 
nella:  da  un  altra  parte  lo  Zafferano  dopo  aver* 
lo  fatto  leccare  fra  due  carte.  Si  macinerà  lo  Zaf- 
ferano di  Marte  apriti vo  fin  che  fia  ridotto  in  polve- 
re impalpabile  . Si  mefcoleranno  le  Polveri  colle 
Fecule  di  Brionia  i fi  farà  ftruggere  Io  Zucchero  in 
quattro  o cinque  oncc  d’  Acqua  di  Artemifia  fino 
a confidenza  di  Elcttuario  fodo  Si  toglierà  dal 
iiioco  , e quando  farà  mezzo  freddo  vi  lf  meicolc- 
ranno  elettamente  le  Polveri.  Si  getterà  la  materia 
ancor  calda  fopra  una  cartauntad'Olio  di  Mandorle 
dolci  ; fi  Benderà  con  un  baftonc  cilindro  a quello 
effetto  dedinato  parimente  unto  , e fi  taglierà  in 
Penniti. 

ffr/à.  Sono  atti  per  togliere  leOrtruzioni,  e per  provo- 
bo/t*  care  i Meli  nelle  Femmine  . La  Dole  if  è da  una 
dramma  fino  a mezz'oncia. 

Si  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  la  prepara- 
zione dello  Zafferano  di  Marte  Apritivo. 

Quando  fi  hanno  prefi  di  quelli  Perniiti,  è bene  il 
parteggiare  per  qualche  tempo  , a fine  di  eccitare  il 
M irte  a penetrare  e a togliere  le  Ortruzioni . 

Si  fanno  de  i Penniti  marziali  in  molte  altre  ma- 
niere , che  hanno  vircù  limili  , o poco  divede  da 
quelli  . Vi  fi  mefcolano  fovente  de*  purgativi  , ma 
allora  fono  ingrati  al  gullo  . Sarebbe  meglio  ridur- 
re le  Droghe  in  Oppiato,  affinchè  fi  potcllcra  pren- 
dere inviluppate  ncll’Oflia. 

Avanti  I’  ufo  de’  Penniti  marziali  v è benel'aver 
fattili  rimedj  generali  che  lòno  i Brodi  umettanti, 

, le  Fomentazioni  , la  cavata  di  fangue  , la  Purga  , 

affinchè  i Vali  chitifi  fieno  a ni  inoli  iti,  c la  materia 
che  fa  POftruzione  lìa  più  difpolla  a difi.npcgnarfi , 
quando  il  Marte  farà  la  iua  operazione , 
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Tabella  Emetica, 

V-  Tmttmri  Emetici  » Li f mi,  idi  ti/t,  Jimjlì  mie  e $ ij. 

Satcbari  albi  ]£  fi. 

Cam  mneugine  gammi  tragat aneli  fiant  tabella  fin 
rotula  fonderti  dragamo  fimi*  , 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  fottilmente  gl'ingredienti,  o . 

gnuno  da  fé  : fi  mefcoleranno  efattamen te  infic- 
ine in  un  mortaio  dinurmo.  S'incorporeranno  col- 
la quantità  neccflaria  di  Muciiagine  di  Gomma 
Dragante  per  fare  una  palla  foda  . Si  batterà  per 
lungo  tempo  con  un  pellello  di  legno  poi  fe  Defor- 
meranno de’  piccoli  Penniti  o Rotule  di  una  mez- 
za dramma  l’una . 

Purgano  dolcemente  per  vomito  , e alle  volte  > virtù, 
per  diletto  , La  Dofc  n'  è da  uq  Pcnnito  (ino  a Do/*, 
due. 

Ognuno  di  quelli  Penniti  contiene  al  più  fei  gra- 
ni di  Tartaro  emetico. 

Renderebbe!!  quella  compofizione  molto  più  vo- 
mitiva , fe  in  vece  di  Tartaro  Emetico  f yi  fi  met- 
terti? la  Polvere  di  Algaroto. 

Quelli  Penniti  fono  grati  da  mangiarli  . La  Re- 
golici! , 1 Amido  , lo  Zucchero  e ’1  Muciiagine 
fervono  per  indolcire  il  Tartaro  emetico  e per  ren- 
derlo piu  fluido.  Ma  Ic’l  Medicamento  eccitalfeuu 
vomito  nn  poco  troppo  violento  , bifogna  dare  all* 

Infermo  alcune  cucchiaiate  di  brodo  grillò  , o d’ 

Olio  di  Mandorle  dolci. 

Tabe I,  Mercuriale s. 

Panare*  Mercuriali / § ij. 

Cinnamomi  ac  ut  fimi  , irto*  Florentia  , Zingiberìi 
ana  5 j. 

Saeclari  albi  5 iv. 

Cam  mueagine  gammi  tragarantii  fiat  mafia  /elida 
tu  qua  fermentar  tabella  feu  rotala  fonderti  dragma 
uni  mi  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  il  Zenzero  , la  Can- 
nella, e l'Iride  \ da  un  alrra  parte  lo  Zucche- 
ro fino  ; fi  mefcoleranno  le  Polveri  in  un  mortaio 
di  Marmo  colla  Panacea  Mercuriale  ; fi  darà  cor- 
po alla  me fcola n za  aggiugnendovi  la  quantità  nccef- 
uria  di  muciiagine  di  Gomma  Dragante , e fi  bat- 
terà per  lungo  tempo  con  un  pertello  di  legno  per 
fare  una  parta  foda  , della  quale  fi  formeranno  de* 

Piccoli  Penniti  o Rotule  del  pelò  di  una.  dramma 
una. 

Se  ne  fanno  mafticare  a coloro  che  durano  fatica 
a ricevere  il  floflb  della  bocca  , allorché  lì  medi- 
cano per  Io  mal  Venereo  ; perdi'  eccitano  la  fili- 
vi. La  Dofc  n*è  un  Pcnnito. 

La  Cannella  , il  Zenzero  c l’ Iride  fono  porti  in 
quelli  Penniti  per  rifcaldare  la  bocca  , per  aprirei 
Vali  feiiivarj  , e per  fcrvirc  di  veicolo  alla  Pana- 
cea , affinch’  ecciti  con  più  prontezza  la  fciliva- 
zionc . 

Quando,  fi  marticano  de  » Penniti,  una  parte  del- 
la Panacea  che  fi  precipita  femprca  cagìondel  fuo 
pelo , può  attaccarfi  a'denti  e (cuocerli  : ma  non  è 
udito  it  fervirfi  di  codefia  fpecie  di  mallicatorj  che 
per  li  temperamenti  duri  , e ne’ quali  non  fi  potè 
muovere  la  lcilivazione  colle  maniere  ordinarie . 

Si  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  la  deferizio- 
ne  della  Panacea  mercuriale . 


bdafin 
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2.7°  FARM 

Mafia  Panie  Medicinali! . 

Martapa-  T L Marzapane  detto  in  Latino  Mafia  Paniti  © Mar- 
ti, Mar  fu  e A (ut  Panie  • E una  preparazione  che  fe  rubra  mc- 
Putii , *I»o  convenire  alla  PafticcVria  che  alla  Farmacia  > 
pcrcliè  ferve  più  per  Jc  Mcalc  fralle  trutta  e le 
Confetture  c per  le  «lezioni  » che  in  qualità  di 
Medicamento  . L’Intenzione  dell*  Inventore  è Hata 
tuttavia  affinchè  le  ne  potelVc  fervirc  di  Medicina. 
Ma  i Pafticcicri  c i Confettieri , che  anche  ue  pre- 
parano, hanno  ftudiato  lèmplieemente  di  rendere  la 
«ompofiziorte  grata  al  gufto  , lènza  penlàre  fé  folle 
o non  lòde  Medicinale  . A code  Ilo  fine  uc  hanno 
tolto  tutto  ciò  che  poteva  nuocere  al  (or  dileguo 
e Ja  loro  comnofizione  non  è propriamenreche  una 
mefcolanza  di  Mandorle,  di  Zucchero  e di  un  poco 
di  farina  , che  pedana  cd  impalano  bene  iuficme 
. . . . in  unitnirtiio  con  poca  acqua. 

||  nome  Marzapane  è Italiano  c viene  daino; 
me  Marzo  perchè  un  Italiano  cosi  nomato  nè  fu  1 
Inventore. 

Il  Marzapane  Medicinale  è fiato  inventato  perii 
Conva  folcenti  , eh’  rifondo  di  frelco  ulciti  da  un 
maralmo  e malattia  di  confunzione  o di  petto,  han- 
no bifogno  di  edere  rifinrati , cfbrtificati,  enudri- 
ti  con  un  alimento  pettorale  ed  anodino  . Si  deb- 
bono dunque  (cogliere  per  la  fabbrica  di  quello 
Marzapane  degl’ingredienti  fa  pori  ti,  dolci  e bechi, 
ci  -,  come  fono  i Pifiacchi  » le  Mandorle  , le  Albi- 
cocche, c Io  Zucchero. 

Mafia  Pivi  s Pecloralit  t 


?s-'  dukiuen  dteortfeaiarum  Jb  fi. 

Piflatiorum  mundatorum  J ij. 

Piflentur  in  moriario  marmoreo  cum  fasico  «qui  fi.- 
rum  «rinfioriti»  , «ddt  face  ma  ri  albijfimi  lb  j. 

Fiat  mafia  tx  qua  formentur  rotula  • 


OSSERVAZIONI, 

SI  monderanno  le  Mandorle  e i Pifiacchi  dalle 
loro  Icorzc;  fi  peficranno  inficmc  in  mortaio  di 
Marmo  , bagnando  il  auto  di  quando  in  quando 
con  un  poco  d’  Acqua  di  Fior  di  Arancio  . Vi  fi 
IDetco-rra  poi  lo  Zucchero  che  avrafiì  fèrtilmente 
polverizzato  j fi  continuerà  a battere  la  Mcfcolan- 
za  finche  fia  ridotta  in  una  palla  aflàì  loda , fc  ne 
formeranno  poi  de’ piccoli  rotoli  o piccoli pani  ^ che 
fi  metteranno  a cuocere  o ad  arrottirc  in  un  torno 
caldo  mediocremente,  ma  che  abbia  calor  liifficicn- 
..  % te  per  ralbdarli  cuocendoli. 

\iTtu.  Quello  marzapane  è buono  a mangiare  fortifi- 
cando, rifiorando,  indolcendo;  è buono  per  le  ma- 
lattie del  petto  i il  luo  làpoie  c grato  . Si  può  in 
, vece  dell’Acqua  di  Fior  d Arancio  , mettervi  dell’ 
•P^c.  Acquarolà.  La  Dofe  nè  dalle  due  dramme  fino  ad 
uq  oncia . 

Muffii  Punii  Carminativa^ 

Pifiaciomm  piundafcrii/n  ^ ih 
Amygdalarum  duUìurn  À tortici  purgar.  ^ iv. 

Seminìi  Anift  ^ fi. 

Cinnamomi  3 *)• 

Cor  fidi  extr  riorii  Aranti 4 «man  3 f- 
Piftentur  fi  tutti  , ini»  /.  q.  «qua  fkrum  «ranfie- 

Wm  fiat  pafi a ex  qua  formentur  rotula  S.  A. 


OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  inficine  la  temenza  di  Ani- 
ce, la  Cannella  * e la  prima  feorzadi  un  Aran- 
cio amaro  che  farà  fiata  tagliata  e levata  ben  fot. 
fife  , e fatta  leccare  . Si  peficranno  in  un  mortaio 
di  marmo  le  Mandorle  e i Pillacchj  mondati  dalle 


A C O P E A 

I loro  feorze,  aggi  ugnCnd  avi  di  quando  In  quando  un 
: poco  d Acqua’ di  Fior  di  Arancio  , ed  io  fine  vi  fi 
incfco;Vrar.no  elèttamente  le  Polveri  per  tare  una 
palla  aliai  loda  , che  fi  formerà  in  rotoli  o in  pic- 
coli pani , i quali  fi  metteranno  a cuocere  nel  for- 
no con  un  calore  dolce  c temperato. 

Quello  Marzapane  è buono  per  aiutare  alla  di- 
gcfiione,  per  cacciarci  Venti  dal  corpo,  per  fortifi- 
care lo  fiomaco  c ‘1  petto  : le  ne  mangia  con  pia- 
cere. La  Dofe  n‘è  da  due  dramme  Uno  ad  un  oncia. 
Si  pnflono  aggitignere  nella  l'uà  compnfizionc  due 
dramme  di  efienza  diCoriandro,  per  accrelcere  tan- 
to più  la  fu*  qualità  carminativa  . 

Sflccbarutn  Bufati  un  T'olici 
la  rum  t 

Tfi.  Sacchetti  Ai  biffivi!  Jfc  j. 

Aqua  Refarum  j iv. 

Coqmanrur  fimul  igne  lento  ad  nr.ffirutiam  t lo  cimar 
rii  fiìifii  CT  fiant  tabella  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  Io  Zucchero  groflàmente  polverizza- 
to in  un  bacino  con  Acquami» . Si  (arà  cuoco 
a fuoco  lento  fino  a confidenza  di  F. I erniario  ló- 
doi  fi  toglierà  allora  dal  fuoco , c quando  farà  mez- 
zo freddo  fi  verterà  fòpra  un  marmo  , (parlo  di 
Amido  ridotto  in  polvere  lèttile  ; fi  (fenderà  la  ma- 
teria aliando  il  marmo  dall'un»  c dall'altra  parte, 
poi  fi  taglierà  in  Prnniti  . 

Sono  buoni  per  detergere  c per  indolcire  il  pet- 
to, per  eccitare  lo  (puro,  per  fortificare  il  cuore. 
La  Dote  n è da  una  dramma  fino»  lèi . 

Quelli  Perniiti  non  ritengono  la  virtù  doli’Acqua- 
rofa  t perchè  il  più  (pi ruolo  fi  difpcrdc  per  la  co- 
zione . 

Si  può  ancora  far  cuocere  lo  Zucchero  coll’Acqua 
comune  , e lui  fin  della  cozione  vcrlàrvi  due  once 
o circa  d'Aco.uaroli  per  dar  l’odore  a’Pcnniti . 

Quando  fi  vuol  far  dello  Zucchero  rofato  in 
polvere  per  mcicolarc  nel  latte  che  fi  fa  prendere 
agl'infermi  , balla  il  mettere  dello  Zucchero  in 
polvere  in  un  piatto  di  terra  Nemicata  , bagnarlo 
molte  volte  d'Acquarofà  >c  farlo  leccare  ogni  volti 
(òpra  un  poco  di  luoco,  dimenandolo  inccllàntcment? 
con  un  battone  a ciò  detti  nato , 

Soccbartn»  Rjfatum  rubrum. 

Refar am  rubrarum  mundatarum  renvi/fintì  puh*- 
ratarum  CT  guttulis  alìquct  Spiritar  fulphurir  einf 
x irri  oli  irrmrarttm  ^ i fi. 

Sacchari  a lì  fi/ mi  in  «qua  refar  li  m celli  j. 

A iife e , pani  tabella  S.  A. 


OSSERVA  ZIONI. 


SI  monderanno  delle  Rnfe  rotte  fccchc  dalle  lo- 
ro unghiettc  , fi  polverizzeranno  fotti  Intente  j 
c fi  bagnerà  la  polvere  con  alcune  gocce  di  Spirito 
di  follo  o di  Vctriuolo,  per  renderle  più  rotte,  Si 
farà  cuocere  lo  Zucchero  in  quattro o cinque  once 
di  Acquarolà  a fuoco  lento  fin  in  confidenza  di 
Efottuario  (odo  ; fi  ritirerà  allora  dal  fuoco  , e 
quando  (irà  mezzo  freddo  vi  fi  melcolerà  e(àt te- 
mente la  polvere,  c fi  getterà  la  materia  Ibpra  una 
carta  unta;  c fi  litici  crà  (lcnderfi  , e quando  farà  di- 
venuta quali  fredda,  fi  taglierà  in  Perniiti . 

Servono  per  arredare  le  ttulfioni  che  cadono  dal 
cervello,  per  fortificare  il  petto  , lo  (lomaeo  , e ’l 
fegato  . La  Dole  n è da  una  dramma  fin,o  a mezx* 
oncia . 

Si 


Virtù  . 
fitfio . 


Virtù  , 

Bofo* 


Vèrri*  m 

iV  9 , 
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Conferva  di 
Refe  «* 
pezzo. 


Virtù  . 


- U N I V E 

Si  fórma  d*  ordinario  quella  compofirionc  inpez- 
ci  della  lunghezza  e delia  groflezza  4C^  » e 

fi  cniainma  Conferva  di  Ride. 

M tinta  Gbrifìi  j fi  tt  Saaharur» 
RftJ'atlttn  perUtui/i  j /tu  Dia _ 
marcar! Ciim  fimplex  . 

2^..  Sm  cibari  4 Ibi  [fi  mi  in  a qua  refarum  tteii  ì» 

, Marcar/ ta  rum  praparatarum  § fi, 
i '&*/**»  pano  tabella  S.  A 

. OSSER  VA  ZI  O N I * 

Slfcrt  cuocere  Io  Zucchero  in  cinque  o fèionee 
d Acquarolà  finn  a confidenza  di  Elettuariofo- 
do  . Si  toglierà  dal  fuoco  , vi  fi  mefcolcranno  le 
Perle,  e quando  la  materia  farà  mezzo  fredda  , fi 
getterà  fopra  un  marmo,  fopra  il  quale  farà  prima 
flato  fparfo  dell’ Amido  ben  polverizzato;  fi  lalcie- 
rà  fenderti  , poi  fi  taglierà  in  Penniti  . 

Sono  buoni  per  fortificare  lo  ftomaco , per  indo!- 
ci»  gli  acidi,  quando  vi  fono  in  troppo  gran  quan- 
tità » per  Io  fputo  di  /àngue,  e per  arredare i cor. 
fi  di  ventre  . La  Do fe  n*  c da  una  dramma  lino  a 
mez2  oncia  . 

Ogni  Dramma  di  quefli  Penniti  contiene  tregra- 
ni  di  Perle  preparate. 

Le  Perfe  preparate  fono  una  materia  ‘.(llfcalina  , , 
atta  .?  empete  le  punte  degli  umori;  acidi  ed  a 
mortificarli  , come  indolcifce  ed  aflorbe  anche  1’ 
acidità  di  Aceto  quando  dentro  vi  è polla  : gii  Oc- 
chi di  Cancro,  o ’i  Corallo,  o I’  Avorio  brucciato 
produrrebbono  lo  fleflo  effetto  . 

L'  Acquarolà  non  è più  utile  nella  compofirionc 
di  quefli  Penniti  di  quello  fia  1*  Acqua  confune  ; 
percljè  bollendo  , tutte  le  fue  parti  volatili,  nelle 
quali,  confifle 'la 'fua  virtù  > Ivaporano  •.  Se  vuoili 
che  i Penniti  ritengano  I*  odore  e *1  fàpore  dell’ 
Acquarolà  , bifogna  farli  lènza  fuoco  , malaflando 
to  Zucchero  > e le  Perle  mefcolate  infieme  in  un 
mortajo  di  marmo  con  del  mnciUgine  di  Gomma 
dragante  tratto  in  Acquarofa  .*  ma  trovo  che -fi  ado- 
pera troppo  Zucchero  in  quella  compofizione  : Vor- 
rei togherrie  due  terzi  , e riformare  lo  Zucchero 
pereto  nella  maniera  fogliente  . 

Saccbcirum  Perlatum  re  format  nm  . 

2/,.  M irgarìtarum  praparatarum  f ). 

S ac  c bari  albi  fi  mi  tltlvorati  JJj  fi. 

Mifce  , ór  rum  /.  q.  mucagmis  gttmmì  traoaeanrbi 
Ha  aqua  rofmrum  extrafta  fiat  ma/fa  {alida  ìx  qua  fcr* 
tarmar  tabella fui  rotala  $.  A. 


Pcnidia  , [tu  Saccharum  Ptni- 
diatum  . 

Sale  bari  albi  , ZUeoFli  Hordti  ana  J5  v). 

Cequantur  ad  confifiemimm  factbari  tabellari  ut 
tnmjfa  quadam  exuro  «t  a dm  od  am  fetida  , Ór  ita  tra- 
ttabili! ut  digiti i ntn  adhartat  & facili  in  barala 
darai ur  tenufora  , cra/fiora  , breviora  aut  lonfiora  Ór 
fapiat  intorta  , ftmptr  vero  alba  , quod  ut  probi 
fiat  % ad  bue  calmi  ma/fa  anco  ferreo  tr  abetaia  affìxo 
ad  due  ir  ur , riduca  ur  , ir  ahi  turbar  , quofquo  dealbefeatt 
**  bacmlit  di&is  varia  figura  due  ani ur . 


R S A L E. 


OSSERVAZIONI. 

SI  laveranno  bene  due  brancate  di  Orzo  in  ae- 
qua calda,  poi  fi  fàranno  bollire  in  nuova  Ac- 
<jua  ben  netta  per  lo  fpazio  di  mezz*  ora  per  aver- 
ne quattro  libre  dì  decozione  colata:  fi  metterà  in 
un  bacino  con  fimil  pelo  di  Zucchero  bianco  fi 
farà  cuocere  la  mescolanza  in  una  confidenza  an- 
che più  forte  , che  quella  dello  Zucchero  rolàto  ; 
fi  getterà  fopra  un  , marmo  unto  d*  Olio  di 
Mandorle  dolci;  fi  maneggierà  come  uni  pafta  colle 
mani,  che  prima  dovcrann*  edere  fiate  bene  ftropj 
picciate  colf  Amido,  per  impedire  lo  feottarfi  ; fi 
llenderà  in  baftoni  che  fi  attaccheranno  ancor  caldi 
ad  uno  ovvero  a molti  uncini  di  ferro  attaccati  ad 
un  legno  o conficcati  nel  muro;  e fi  allungheranno 
attortigliandoli  come  una  fune,  c dando  foro  qual- 
che figura  a piacere  , poi  ti  lafcieran  divenir  freddi  » 
A ‘Talli  dello  Zucchero  lecco  , un  poco  ttntuofo  , 
afla:  bianco  , facile  a romperli  .*  di  un  fapor  dolce 
c grato.  Si  chiami  codello  Zucchero  penniti , o 
E pianiti , Alfenico  Zucchero  attortigliato . Coloro  che 
lo  preparano,  hanno  alle  volte  la  diligenza  di  mes- 
colarvi molto  Amido  , per  renderlo  ben  bianco,  c 
per  guadagnarvi  di  vantaggio;  il  eh’ è una  filfifica- 
zicnc  da  b:afimarfi  . Si  conolcerà  qnefhvinganno  > 
guflandolo,  perché  allora  farà  troppo  pafiofo  . 

Lo  Zuccheroatcortigljato  è pettorale  » indolcen- 
te, incraflànte  , buono  per  Irt  catarro  , provocale 
fputo,  indolcifce  le  agrezze  del  petto. 

Gli  antichi  Medici  chiamavano i Penniti,  Sarchi 
rum  ber  dentami  mai  moderni  hanno  trasportato  que- 
llo nnr.c  ad  un  alrra  preparazione  di  Zucchero  , 
eh’  è per  verità  quali  delia  qualità  medefima  dello 
Zucchero  attorcigliato  ; ma  che  differire  un  poco 
quanto  alla  forma  , e quanto  al  colore  . 

Si  fa  cuocere  fortemente  dello  Zucchero  , come 
quando  fi  preparano  i Penniti , fi  getta  fopra  un  mar- 
mo unto  d’  Olio  di  Mandorla  dolce  , e fi  forma  in 
ballon i re* li,  lunghi  e grofli  come  le  dita  . Si  lan- 
ciano divenir  freddi,  e fi  dà  loro,  quando  fon  mez- 
zi freddi,  la  figura  che  più  piace.  Sono  di  unacon- 
fiftenza  più  dura , più  lifeia  e men  atta  a Ipczzarfi 
che  i Penniti  , di  color  giallo  o . citrino  , lucente  , 
di  un  fapore  dolce  e grato,  refi  andò  come  lo  Zuc- 
chero candito  qualche  tempo  nel  liquefarti  inbocca. 
Molti  di  coloro  che  Iavorano.|uefto  Zucchero d’Or- 
zo,  vi  mefcolano  un  poco  di  Tintura  di  Zafferano, 
per  dargli  un  colore  più  vivo. 

Lo  Zucchero  d*  Orzo  è molto  in  ufo  per  lo  ca- 
tarro, per  le  fl ufiioni  di  petto,  per  Io  fputo  . Se 
ne  mette  a diflolverfi  un  piccolo  pezzo  in  bocca  . 
Gli  fpeziali  trascurano  di  preparare  fovcnte  da  fe- 
fleffi  lo  Zucchero  attortigliato  e lo  Zucchero  d* 
Orzo  . Lafciano  ornile  Operazioni  di  poco  mo- 
mento a i Confettieri  , a’  quali  convengono  J.iflài 
bene , e le  comperano  da  elli  quando  nc  hanno  bi- 
fogno  » 

T et  bel.  P e fioro  lei  , D-  Gcndron 
• Abbati! . 

TJ ordii  integri  flj  j. 
irvarum  Paffarum  mundatarum  ^ iv» 

Uqutrìtia  rafa  ór  eontuft  J iij. 

Seminìi  Anifi  J ). 

Caryofhyllos  rum.  riv. 

Coquantur  ad  murìtaginem  in  aqua  eemmur.it  q.  f. 
deinde  fortiler  prato  exprimantur  ; exprcjftsni  addt  Sai- 
ebari  albi  fò  ij: 

Perccquantur  ad  confifienùam  t le  fl  Marti  (elidi  ór  fiant 
I labella  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  bollirci1  Orzo  ben  netto  in  una  quantità 
fuflicicnte  d’ Acqua  comune  per  lungo  fpazio  di 
tempo,  ovvero  finché  fia  fcoppfato h allora  fi  aggiu- 
gnerano  nella  decozione  l‘uve  mondate  da  loro  aciui  ,la 
M ra  Rcgo» 


Penniti  M- 
pmniti  At- 
fenie  . 
Zucchero  at 
torrigbato  » 

Virtù. 


Snccbarttm 
bordeatstm. 
Zucchero  X 
Orza . 


Pirth  . 
Defi, 
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Regolizia  grattugierà  e polla,  1'  Anice  e i Garofa- 
ni pelli:  filando  il  tutto  farà  cotto  a fufficienza,  fi 
/colerà  la  decozione  con  efprcttion  forte  ; li  farà 
cuocere  nella  colatura  lo  Zucchero  a fuoco  Jepto  , 
fino  a confidenza  di  Elcttuariofodo  , e fi  dimenerà 
la  materia  iiiccfTaatcmente  con  una  fpatola  di  lew 
gno,  dacci»’ ella  comincierà  a condenfarfi,  affinchè 
non  fi  airacchi  al  fondo  del  bacino.  Si  verferà  lì>- 

Kra  un  marmo  o fopra  una  carta  unta  d'  Olio  di 
landorla  dolce,  e fi  fter.ùcrà  con  un  baffone  a quell' 
ufficio  detonato  parimente  unto  ; poi  fi  taglierà  in 
Peno  ri  che  fi  con  ferverà  uno  ìh  una  fpatola  in  luo. 
go  alciutto, 

yirtìi . Sono  buoni  per  far  maturare  il  catarro  , per  in- 
dolcire l'agrezza  delle  Sierofità  che  cadono  dal  cer- 
vello , per  eccitare  lo  fputo  . La  Dofc  n’  è da  una 
' jrjmmi  fino  a mezz'  oncia. 

Quelli  Penniti  fono  difficili  a farli  a ragion  della 
ran  quantità  di  mucilagineche  fomminittra  una  li- 
ra d’  Orzo  (doppiato  : perchè  quello  muci lagine 
condenlandofi  a cagion della  cozione  , li  attacca  fà- 
cilmente al  bacino  c fi  brucia  fe  *1  fuoco  è un  po- 
co troppo  forte  , ovvero  fe  fi  Ialina  di  muovere  la 
materia  corri  è nccelTario. 

11  mucilagine  dell'  Orzo  è principalmente  quello 
che  fa  la  bontà  c la  virtù  di  quelli  Penniti  { perche 
lega  colle  (tic  parti  ramofee  imbarazzanti,  la  pun- 
ta dei  lati  acri,  e comienfando  la  Sierofità  , impe- 
fiifee  il  fare  tant'  imprefiinne  , quanto  farebbe  nel 
petto.  Le  Uve  , la  Regolici*  e l’Anice  fono  pari- 
mente pettorali,  e convengono  bene  in  quella conj- 
pofizionc  . 

La  piccola  quantità  dal  Garofano  che  vi  entra 
non  può  produrre  un  grand’  effetto  , c tanto  ino- 
ro lo  può  produrre  quando  le  fue  parti  volatili  fi 
difr-rdorn  col  bollire  : così  quando  fi  togli  die  co- 
delia  Droga,  i Penniti  non  avrebbono  minor  virtù. 
Alcuni  vi  aggiungono  lòpra  il  fina  due  grani  d'Am- 
gj  due  grs,:  l'or a grìgia  , ma  quell'  aromato  eccita  nelle  Fcmmi 
d dei  vapori  che  lor  r-cano  molto  incomedo. 

Quando  fi  mettono  in  ufo  quelli  Penniti  è bere 
lanciarli  diflblvere  lentamente  in  bocca,  alfìnchècol 
lor  mucilagiue  bagnino  e umettino  infeofibilraeute 
i condotti  che  v»nno  al  petto. 

T Abe' , de  Ahhfa  fìmfticts  fa* 

P.pa'es  , 

Jfi.  pr'*i  Ridici!  Altbti  rtttuttr txtrsch  $ i V, 

Saccfian  allei  f»  *?*'<•  rifar  ap*  filati  & e*&i  16  i fi. 
Fimi  labili*  S.  ji. 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  nell'acqua  deile  Radici  di  Al- 
tea ben  nette  finché  fieno  divenute  molli  . Si 
fradici  dì  lepartra  la  lor  decozione  *,  fi  lchiacceranno  in  un 
Sfitta»  mortaio  di  Imarmo  , e fi  faranno'  pafi'are  per  uno 
(laccio  rovefeiato,  per  averne  la  polpa. 

Si  farà  cuocere  lo  Zucchero  fino  in  lèi  ovvero 
fett'  once  di  Acquarofa  fino  a confidenza  di  Elet- 
tiurio  fodoj  vi  fi  mefcolerà  a ’ fora  lontano  dal  fuo- 
co la  polpa  di  Altea  con  un  battone  ; fi  rimetterà 
il  haccino  fiipra  un  fuoco  lento  per  far  dileccar  la 
materia  , agitandola  fempre  , e (quando  averà  una  I 
ragionevole  confiftenza  , fi  getterà  fopra  una  carta 
Unta  d’Oiio  di  Mandorla  dolce.  Si  (lendcrà  con  un 
battone  cilindro  atto  a Aendcrc  la  patta  » e fi  ta- 
glierà in  Penniti. 

Sono  buoni  per  indolcire  e rintuzzare  le  agrezze 
della  Tolte,  per-  cnndeoùre  le  Sierofità  che  cadono 
(ìli  petto  , per  tir  fputare  . Si  mette  un  Pennieoa 
ttruggerfi  in  bocca. 

Fimi  iti  Ji  Si  fanno  anche  dei  Penniti  di  Altea  fenza  fuoco 
Altra  ft ».  collo  Zucchero  polverizzato  che  fi  riduce  in  patta 
‘n  un  mortaio  con  una  quantità  fuffirientedi  Polpa 
di  Altea  • Se  ne  formauo  de  i Pattili»  o Rotule  , 1 
p fi  tanno  leccai  , 


T abel.  de  jilthcet  corupofitf  ; 

y.-  Palpi  Radici/  Abbi!  ? ij. 

Seminìi  papaveri/  albi  , Jrtn  Fior  curii  , JJfnm 
titil  , ruberie  Dialrag  icin  ibi  frigidi  «34  $ iij. 
Saccbari  allibimi  in  atjaa  rejar.  ceffi  ft>  i. 

Fimi  ex  arie  t abolii  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  infieme  1*  Iride , la  Regolizia , e 
la  femenza  di  Papavero.  Si  mefcolerà  la  Polve- 
re con  quella  di  Dimtraracanthi  frigidi  ù farà  cuoce- 
re Io  Zucchero  in  confittenza  di  Zucchero  rolàto  . 
Vi  fi  mefcolerà  lontano  dal  fuoco  la  Polpa,  poi  la 
Polvere  , per  farne  una  patta  loda  che  fi  dettende- 
rà  fopra  una  carta  unta  a di  mandorle  dolci 
c fi  taglierà  In  Penniti. 

Sono  buoni  per  la  Tolte  invecchiata,  per  I*  Ali. 
ma  per  le  laceri  del  Polmone  i fc  nc  mette  a fon- 
derli una  dramma  o circa  in  bocca . 

Se  follerò  aggiunte  alla  conpofizionc  di  quelU 
Penniti  due  dramme  di  Magitterio  di  Solfo  , fareb- 
bono  più  atte  a guarire  le  ulceri  del  Polmone  e 
per  1*  A finn . 

Si  potton  anche  fare  quelli  Penniti  fenza  fuoco 
mefoolando  le  Polveri  collo  Zucchero  polverizzato 
c incorporando  ,il  tutto  in  patta  (in  un  mortaio  di 
marmo  con  ima  quantità  fufficientc  di  Polpa  di  Al- 
tea per  formarne  delle  Rotule.  Si  poerebbono  ren- 
dere quelli  Perniiti  più  deterfivi  mefcolandovi  uno 
fcrupofo  di  Fiori  di  Ecngivì. 

Tabe!.  Dìafulphurii . 

lt*  Magi  fi  crii  Sulpbaru  5 i fi- 
dtnjrU  , Ruditnm  \ ficcatami»  Ertali  Campani  , 
Lif airirii  Irte-  Thrcntia  ana  5 li|- 
Fleratn  Brute  * i j. 

Saccbari  albi f mi  fo  j» 

Cam  fi  f.  mmtagmi!  gammi  tragaeantbi  in  mf/ta 
rifar  a m extraffa  , fiat  mefia  job  da  tx  <fu»  fermentar 
mula  S,  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  i da  un  al- 
tra parte  l’ Amido  , il  Magitterio  di  Solfo  e lo 
Zucchero  . Si  melcoleranno  le  Polveri , e s'  incor- 
poreranno in  un  mortajo  di  marmo  colla  quantità 
neccflaria  di  mucUagine  di  Gomma  dragante  trat- 
to in  Acquarofa  per  fare  una  matta  loda  , della 
quale  fi  formeranno  delle  Rotule , e fi  faranno  lec- 
care . 

Sono  buone  per  I'  Afima  , per  li  catarri  invete- 
rati, per  dittaccare  le  flemme  denfe,  c per  deter- 
gere le  ulceri  del  Polmone  e del  Petto.  Se  neJaf- 
cia  ttruggerfi  una  dramma  o circa  in  bocca . 

Si  potrebbon  fare  de  i Penniti  di  Magitterio  di 
Solfo  meno  compotti , nella  maniera  feguente . 

Tabe!.  Magi  ferii  Solfuri!  . 

Ifi,  Migifirrii  Snaturi!  J 1 fi. 

Gammi  Arabici  ^ ij. 

Imi  Pier  tutte  3 '* 

Saccbari  albìfiimi  H>  ij. 

Omnia  fnhinata  & mixta  cnm  fi  f.  mac  i/o  finii 
gammi  tragacantbi  in  aqaa  forum  papaveri/  rima- 
dot  extraffa  , fiat  mafia  tx  qua  firtntaiar  tabella  mai 
rotala  « , 


OSSER- 


Digitize 


Vini, 

Penniti  di 
A tic  a rem - 
Pefii  > fatti 
finta  facci 


Vini  , 
Defi  . 
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OSSERVAZIONI, 

O * frowanno  nel  mio  Libro  di  thimica  le  de- 
P Scrizioni  del  Magifterio  di  Solfo  ip  de'  Fiori  di 
"ùngivi. 

Tabe/.feu  Rj>tuhe  P e Borala  alba, 
A.  Mynftchr. 

3E.  Puherh  Sftcìtrum  Diatrugucanthi  frinii  fr  Diti- 
no*  /implica  ana  $ 0. 

Latti*  Sulphurit  ^ ». 

Pentoini  Z ì. 

Oiei  F etnie  otti  f)  L 

Sacchan  Mlbtffimt  in  Uff*  fcmhtis  pMp  averi*  albi  cum 
nqmm  violar  um  extratto , intinti  § ivi, 

Mifie , finn*  tritìi*  S.  A, 

OSSERVAZIONI, 


corpo.  E'aflai  meglio  il  fervirfj  dd  Fiore  io  polve- 
re die  dell’  Eftratco. 

l abel,  feu  Rjtulf  Smàragàmct y 

A.  Mynftchr. 

Smaragdorum  frinir  mi.  3 il. 

Ungul*  Alti*  fpargyricè  e *lci rutti  3 i 0, 

Semini*  Paoni*  mari*  itcrtfctnte  Un a co  Ih  Hi  , & 
Cifri  tutto  3 i 

R+liti*  D*tlamn\  albi,  Or  *m  or  non  K erme*  > Galani 
g*  minori*  , Croci  Q rientriti , C ridar  ut»  , Vifci 
querni  aria  3 0. 

Magi  fieri»  ptrUrttm  , Cor  allo  rum  rubrerum  , Hvo~ 
cynthorum  prtparaicrum  , Qlti  Succiai  albi  tona  gì. 
Citi  Nudi  ffcfcbat*  , Mach  , Cinnamomi  atta -j  0, 
Rorifmarini , Lnvendu'.*  ana  gnu.  iy. 

Satchari  albi  in  aqua  apoplettica  (*r  epilettica  A* 
Myn fichi  diffobtti  £ xvj. 

Mifce , CT  fimi  remi*  S.  A, 


vini. 

Do/e , 


SI  polverizzerà  fottilmcnte  ilBengivì,  efimefeo. 

lenn  col  latte  o magifterio  di  folfb  le  Polveri 
Diarree t , # Diatragacantii  frigidi  , lo  Zucchero  ri» 
dotto  in  polvere  finn  e TOIio  di  Finocchio.  Si  darà 
corpo  alla  mefcolanza  col  latte  di  Temenze  di  Pa-i 
Pivero  tratto  per  emnlfione  , coll’  Acqua  diftillatx 
dt  Viole,  delle  quali  fi  formeranno  de*  Pennitipic-, 
coli  o Rotule,  che  fi  faranno  fcccare  all'ombra.  * 
Sono  buoni  per  le  agrezze  della  gola  e del  petto, 
per  la  Tofle , per  1*  AGma,  per  la  Tifichezza  . Se 
ne  prende  una  dramma  o circa  ogni  volta:  c fi  la» 
fria  ftruggerfi  in  bocca. 


Tabe!»  feu  Rotili,  Peflornles 
citrina  Ji,  APy  tifiche . 

Looth  foni  fr  e xperti  , Puberi*' Specitrum  Dia  ni*] 
don  Abbati*  ana  § 0. 

Succi  Clycyrrhix* , Florum  Sttlphuri*  ana  3 L ) 
Bentoinì , Radici*  Irto*  Fiorenti * ana-  •)  ii. 

Extratti  Croci  Orientali * , Baljami  Sutpburi t Muf- 
fati ana  $ i. 

Satchari  albi  in  aqua  fante  all  diffoluti  £ ivi, 
bÙfct , & fiant  tabella  ftU  total*  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  ognuno  da  fe , Io  Zucchero  , 
il  Bcngivl,  e l*Iridc:  fi  melcolcranno  Jc Polve- 
ri con  quella  delle  fpezie  Diarhodon  Abbati*  > e col 
Fior  di  folfo;  fi  Ciri  liquefarfi  ilfugodi Regolisi»  in 
poc’ Acqua  di  Finocchio  per  ridurlo  in  confidenza  di 
* Mele.  Si  mefcoleri  col  Looc,  coll* Eftratto  di  Zaf- 
ferano, col  Saliamo  di  Solfi)  Aniciato , ecollaquan 
citi  neccfiaria  d*  Acqua  di  Finocchio,  per  fare  una 
palla  loda  che  fi  batterà  gran  tempo  in  un  morta, 
joi  c fc  ne  formeranno  de*  Penniti  o delle  Rotule, 
che  fi  faranno  fcccare. 

Virtù,  Eccitano  lo  fputo  , indolcifcono  le  agrezze  deh 
Dofe,  Petco  dillaccando  le  flemme;  facilitano  il  refpiro  ,• 
^ per  la  Toffe  invecchiata , per 

Ja  Tifichezza,  per  la  Plr.irifia . Sì  prende  un  Pen- 
ilo in  bocca  più  volte  il  giorno. 

Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  lamanie- 
£ di  preparare  11  Balfamo  di  Solfo  Aniciato  . e 1 
Fior  di  Solfo. 

L’  Eftratto  di  Zafferano  fi  prepara  come  eli  altri 
■ j-  fi  diftrugge  affatto  Ja 

virtù  di  quello  piccolo  Fiore  volendo  trarre  il  fuo  E. 
ftratto;  perché  la fua  parte  volatile,  nella  quale con- 
fifte  la  fua  qualità,  fi  perde  nell'evaporazione,  qua- 
lunque  uà  la  diligenza  che  fi  polfa  prendere  per  con- 
ferverla.  Cosi  è un  abufò  il  far  quefta  preparazic^ 
tee.-  1 principi  dello  Zafferano  fono  abhaftanza  efal- 
tati  fenza  aver  bifogno  dell' arte  per  farli  operare  nel 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inlieme  le  Temenze,  le  Radici, 

1 Legni , lo  Zafferano , le  Cubebe , e’I  Kermes  ; 
da  un  altra  parte  T Unghia  di  Alce  calcinata  , lo 
zucchero,  gli  Smeraldi,  ci  Giacinti.  Si  mcfcoleran. 
no  le  Polveri  co*  Magifterj,  cogli  Olj  c colla  quan- 
tità ncceffaria  d’  Acqua  apoplettica  ed  epilettica  di 
A • MynfUhty  per  farne  una  parta  foda  che  fi  batterà 
per  gran  tempo  in  un  mortajo , e della  quale  fi  for- 
meranno de*  piccoli  Paftiiii  o Pennid. 

Sono  buoni  nell*  Apopleflìa , nell’ Epilertia  , nella  Virtù , 
Paralifia , nella  Vertigine;  fortificano  il  cervciio  . 

Lx  Dofe  n*  è da  una  fino  a tre  dramme.  Dofe . 

La  calcinazione  dell*  Unghia  d'  Alce , 1*  è affatto 
di  prcgiudicio,  perchè  il  fuoco  ne  fàdiipcrdcrcilfal 
volatile  in  che  confirte  ogni  fua  virtù  . Bifognadun- 
que  contentarG  di  rafehiar  1’  Unghia  per  poterla  ri- 
durre in  Polvere  infieme  colle  altre  Droghe.  Si  tro- 
veranno nel  mio  Libro  di  Chimica  le  maniere  di 
preparare  i Magifterj  e gli  Olj  ch'cutrano  in  quella 
compofizionc . 

Le  Pietre  preziofe  c i Magifterj  di  Perle  c di  Co- 
ralli fono  inutili  in  quelli  Perniiti , perch  eflendopri. 
vati  de*  principi  attivi,  non  ne  può  ulcir  cola  alcu- 
na che  fortifichi  il  cervello. 

Se  non  fi  ha  pronta  l'Acqua  apoplettica  di  A.  Mia, 
ficht  y fi  lofhtuerà  ad  effa  l'Acqua  Triacalc  o l'Ac- 
qua  Imperiale. 

T abel.  feu  RptuL  Hycictnbìne  , 

*A.  Mynficbt . 

y,.  Puberi*  Spetitrum  Diarhodon  Abbati*  & Diamar, 
gariti  frigidi  ana  J 0. 

HjAcyntitrum  prtpmraiorum  3 iii. 

Nitri  purificati  3 #• 

blogifierii  Coraltorum  rubrerum  ^ i. 

O/ri  StiUatlrii  R c/n rum  0, 

Sacch ori  albi  in  aqua  nymfht * diffoluti  ? ivi. 

Mi/co  , & fimnt  tabella  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Salnitro  affinato  e Io 
zucchero  ; fi  mefcoicranoo  co'  Giacimi  prepara- 
ti, col  Magifterio  di  Corallo,  colle  Polveri 
fr, turni  DUrrMn  Attilli , e Coll'Olìodi  Roli  . Si 
dara  corpo  alla  mclcoianza  in  nn  mortaio  di  marmo 
colla  quantità  neceflària  di  Acqua  di  Ncnufàrpcr  fa- 
re una  palla  foda  che  fi  batterà  per  lungo  tempo,  e 
le  no  I ormeranno  de’  Penniti  o Rotule  che  fi  mette, 
ranno  a fcccare. 

Sono  (limati  buoni  per  mettere  in  calma  tutti  gli  rlnì  . 
ardon  del  corpo,  per  la  Sincope,  per  I'  Afima  , per 
le  Febbri  maligne,  per  la  Tolte.  La  Dofe  o'è  dau-  D‘l' ■ 
na  dramma  fino  a tre, 

M n»  » Ben- 


Digitized  by  Google 


F A R M A 

* Benché  quelli  Penditi  prendanoti  loro  pome  da’ 
Giacinti;  non  nc  traggono  la  Jor  virtù  maggiore. 

li  Magifierio  di  Corallo  è deferirlo  nei  m.o  Li- 
tro di  Chimica;  Jo  trovo  aliai  inutile  in  quella  coni, 
jnmzione , e fi  potrebbe  aflai  bene  toglierlo  da  pffa 
lènza  diminuire  Ja  virtù  del  Medicamento , 

Se  fi  dalle  corpo  alle  Polveri  di  quelli  Peiyiiti  col 
piucilagine  di  Gomma  Dragante  fatto  in  Acqua  di 
Nenufar,  s*  imlurirebbono  di  vantaggio  lèctsndofi  , 
p fi  confcrvprcbbono  inolio  fenz’  umettarli. 

7* abel!.  Magnanimi  tatù, . 

?*'■{*  Pifiaciormm  , Radit.  Satyrienit  condii.  Confer- 
’vt  Thrnm  Rorìfmarìnì  , Confezioni*  Jlktrmtj 
cnm  ambra  CT  mefcho  parato  ana  J fi. 

* X rnncertim  Vtperipernm  Hrfatum  . Margarita-  ' 

rum  praparatarum  ana  3 >U» 

Seminìi  irata  3 ii. 

fie»mm  Scincorum  , Cardamomi  minerii  , Radici*  1 
C infanga  ana  3 «• 

Caryofh)lÌ3rum  , Cinnamomi , Mach , Ambra  gri- 
ffa ana  3 fi* 

Mojtbi  Oricnto/i*  $ fi, 

Satcbari  in  afua  fiorane  aranriorxm  filati  <*T  in 
fleliuarìnm  /elidane  tedi  Ib  i. 
fiaot  ex  arte  tabella  , 

OSSERVAZIONI» 

^1  polverizzeranno  infieme  i Tronchi,  o Coitivi-, 
p perini  ed  i Fegati  delle  Vipere  tagliati  minuti, 

1*  Amenza  di  Ruca , le  Reni  di  Scincoo  Crocodil- 
lo  terrellrc»  il  Cardamomo  minore,  il  Galauga , i 
Garofani,  la  Canella  e‘l  Macia  da  un  altra  parte  il 
Mulchio  e l'Ambra colje  Perle  preparate,  fimclco 
leranno  le  Polveri. 

Si  peleranno  in  un  mortaio  di  marmo  i pifiacchi 
mondati;  le  Radici  di  Satirionc  e la  confèrva  di  Fio- 
re di  Rorifmarino;  vi  fi  aggiqgncrà  un  poco  difei- 
roppo  di  Garofano  fiore  per  ridurre  la  materia  in 
uua  palla  liquida,  e fi  farà  paflàre  per  uno  Aaeciq 
per  averne  la  polpa  , che  fi  raelcolcra  colla  confe- 
zione alkermcs. 

Si  l'ara  cuocere  Io  Zucchero  in  quattro  o cinque? 
once  d'Acqua  di  Fior  d’ Arancio  a fuoco  lento  fino 
alla  conlificpza  di  Elcttuario  fodo  . Vi  fi  mcfcole- 
ranno  clittamente  fuori  dal  fuoco  le  Polpe,  la  Con- 
fezione AIKcrmcs  e le  Polveri.  Si  getterà  la  mate- 
ria ancora  calda  f»pra  una  carta  unta  d'olio  di  man 
dorla  dolce;  fi  dillcnderà,  c fi  taglierà  in  Pcnniti  » 
Vfrtù , Sono  buoni  per  fortificare  lo  Aomaco  c’I cervello. 
per, aiti  per  rallegrare  il  cuore , per  eccitare  il  Seme  , per 

pafihi  refiftere  alla  corruzion  degli  Umori  . Si  chiamano 

pc;e  Pcnniti  mafehi.  La  dofe  n'è  da  una  dramma  fino  a 

tre. 

Efsendo  le  Perle  materia  puramente  Alkalina  , 
mi  feinbrano  molto  inutili  in  quella  compofizione  , 
la  quale  non  ha  la  iua  virtù  che  dagl’  Ingredienti 
fpiricofie  Ialini. 

T abtll,  ivi  frante*  , fi»  Al/ter - | 

mes^jeu  Imperiala , 

Confezioni*  A Ut  erme*  c empietà  J j. 

$acthari  albiffimi  in  aejna  mafia  tedi  fò  ù 
Jdifce , foni  tabella  S.  Ai 


OSSERVAZIONI. 

Si  farà  cuocere  lo  Zucchero  fino  in  quattronce  d’ 
Acqua  di  Fior  d’Arancioa  Ricco  lento  finché  fàc- 
cia bene  il  filo;  quando  fe  ne  prenderà  con  una  fpa- 
tola:  fi  toglierà  allora  dal  fuoco  j vi  fi  mefcoierila 
Confezione  AIKcrmcs  , e fi  verlèrà  la  melcolanza 
fopra  un  foglio  di  carta  bianca  piegato  dalle  efire- 
tnità  in  quadrato,  cd  unto  d'Oliodi  mandorle  dolci; 


C O P E A 

la  materia  fi  Renderà  da  fe  Aeflà  e s’indurirà  nel  di 
venir  fredda  . Si  taglierà  in  Perniiti  che  fi  contar- 
yeranooin  una  fcatola  in  luogo  afeiutto. 

Sono  buoni $er  fortificare  il  cuore;  per  refifiere  virtù . 
alla  malignità  degli  umori  , per  eccitare  il  lcmc  » £ofe 
La  Dofe  n'è  da  una  dramma  fino  a tre. 

Si  poflòno  Rendere  quelli  Penniti  con  un  baflone 
atto  a Rendere  la  palla  nella  maniera  ordinaria;  ma 
iàranoo  più  belli,  fèverferafii  la  materia  , .'come  ho  ^ 
detto,  lopra  una  carta,  mcntr'è  per  anche  liquida; 
perchè  di  codeA*  maniera  il  colore  della  confezione 
làrà  affai  meglio  conlcnato,  e vi  compariranno  la 
pagliette  d'oro. 

Coloro  che  non  troveranno  odore  fufficieute  nella 
compofizione  di  queffi  Pcnniti,  potranno aggiugner- 
vi  del  Mufchio  e dell'Ambra. 

Alcuni  fanno  entrare  in  quelli  Perniiti  mezz*  on-  ftaniti  di 
eia  di  Polvere  di  Vipera,  il  che  non  può  aumenta-  briga  tet- 
re la  loro  virtù , Si  chiamano  in  Francia  Pcnniti  di  ,M  • 

Lunga  vira . 

Si  potrebbe  raddoppiare,  triplicare  /quadruplica- 
re la  quantità  della.  Confezione  Ai  kermes  < ma  fa- 
rebbe pecMTàrio  il  farne  confumare  l’umidità  lòpra 
il  fuoco  , il  che  molto  diminuirebbe  la  iua  virtù  t 
perchè  fvaporerebbe  il  più  fpiricolò, 

Tetbtll . C ardititi, 

2fi,  face  bari  albumi  in  ay*a  fiera  m aranùermm  ceffi 

Ib  i- 

Confezioni*  Albermts  ptrfeffa  J »• 

Coniti*  e xt  ertoti*  Cifri  recenti  t minutici  me  in  cèfi  , 

Antimenii  Dinpberetici  ana  3 ii* 

Citi  Cinnamomi  fiillatitii  pance  fate  baro  polvere! ♦ 
excefti  gurr . i. 

Fiant  ex  arte  tabella  ad  mfam% 

OSSERVAZIONI. 

• e * 

P Renderà fli  della  feorza  la  più  fuperficiale  e la 
più  odorofa  dei  .Cedro  : fi  taglierà  minuta  al 
poffìbile  colle  forbici.  Si  metteranno  in  polvere  due 
dramme  o circa  di  Zucchero  candito  bianco  ; vi  fi 
mclcolerà  luna  goccia  d’  Olio  di  Cannella  per  fa- 
re un  Oleolàccharo  ; fi  polverizzerà  affai  fottilmen- 
te  1‘  Antimonio  diaforetico . Si  farà  cuocere  lo  Zuc- 
cherò a fuoco  lento  in  quattro  o cinque  onced’Ac- 
qua  di  Fior  <f  Arancio,  fino  a confifienza  di  Zuc- 
chero rotato , Sì  ritirerà  dal  fuoco  , e quando  farà 
mezzo  freddo  vi  fi  mefcolerà  la  confezione  Al  ker- 
mes compiuta,  la  feorza  di  Cedro  tagliata  minuta, 
l’Antimonio  diaforetico,  ed  in  fine  l’ Oleofaccaro di 
Cannella . Si  verferà  il  tutto  fopra  una  carta  bian- 
ca unta , Si  lafcierà  Renderfi  fuHicientemente  , po  i 
eflèndo  divenuto  Ireddo  fi  taglierà  in  Pcnniti , che 
fi  conferveranno  in  una  fcatola  in  luogo  afeiutto. 

Ho  tratta  codcfla  deferizione  dalla  Farmacopea 
Reale.  Si  potrebbono  Ciré  quefli  Pcnniti  fenza  fuoco 
nella  maniera  feguente* 

Tabe!,  Cardiale  fine  igne 
parata, 

7f-  Confezioni*  Afà'rmt*  completa  § j. 

Coreici*  axteriori*  Cifri  fitti  & puberali  , r Antimo- 
ni* Dinphor  etiti  ama  3 ij. 

Olei  Cinnamomi  gutt.  j, 

$ set  bari  albi  tenui  firn*  pmherati  J viij. 

Mi '/re  , & cum  /.  f.  mmeaginit  gommi  rragaeanrbi 
in  at/ua  napha  extracia  fiat  muffa  ( elida  , ex  [or* 
mentre  tabella fturotuU . 


Tute A 
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rhtn. 

Dofe. 


Virtù. 
D*j*  . 


'Tabe.  Jfeu  Rotula  C orditici , 
A,  Mynfuht. 

Pulvtrh  Specirrum  Diarbtdm  ^iUstu  J fi.  . r 
CenfecMouii  Alkjrmti 

ÀfdrfjriiArHM  praparatarum  , Magifitrii  Cernii  tram 
rubr.  a»*  5 *)• 

OUi  Caryepbyllrrum  (j  Mach  ana  gut.  iv. 

£ Art  bari  albijjimi  in  aqua  cinnamomi  dijjtltui  J vìij. 
Mifte  , fiat  confali*  ite  rottili $ . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fotcilmente  lo  zucchero.  Vi  fi  me* 
(coleranno  gii  Oli  di  Garofani  e diMacis,  il  Mi 

fifterio  di  Corallo  , le  Perle  preparate , U Polvere 
>iarhodon  » la  Confezione  Alkermcs  , e la  quanti 
ti  ncceflària  d Acqua  di  Cannella  per  fare  una  Pa- 
lla (oda,  della  quale  fi  formeranno  de  i piccoli  Pen 
niti  , ovvero  Rotule  che  fi  faranno  leccare  all' om- 
bra , e fi  conlèrveranno  in  una  Icatol*  in  luogo 
«(ciotto. 

Rallegrano  e fortificano  il  cuore  , eccitano  il  fe- 

ae,  rdìftono  alla  putredine  . La  Dofe  n‘è  da  un., 
io  a tre  dramme  . 

L/:  Perle  e 1 Magifierio  di  Coratlo  mi  fembraron 
molto  mutili  in  quella  compofizione  : perchè  quelli 
ingredienti  non  hanno  parti  volatili  che  pofiauo  in- 
trodurli nel  (angue  per  fortificare  il  cuore. 

Tabe /•  Diafpcrmaton  , F ernclii . 

If..  lutei  Gijnrrhìzu.  Miltì  Sdii  un*  5 Iij- 

Stminum  juututr  frigMerum  naiorum  mundurtrum 
<7  »•'«.  , ut  AjfMetgi  , Pimpinelle  , Olimi  , 
Pttrefrani  , pruCtuum  Alltktngi  fiecuterum  uuu 

3 

Cin.mmomi  I Muti I urte  Z j- 

Suttburi  ulti  in  e tu  a ultbtu  tedi  £ iij  0. 

Fiunt  tubtllu  Si  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  le  Semenze  del  Milium 
Jutie . degli  Sparagi  , di  Pimpinella  , di  Balili- 
cò,  di  Perrolellino  , le  Semenze  fredde  minori  , i 
Frutti  di  Alkekengi  , la  Cannella  e i Maeis.  Si  pe- 
neranno in  un  mortajo  di  Marmo  le  quattro  Semen- 
ze fredde  maggiori  mondate  , di  ognuna  duedram- 
roe  (iucKè  fieno  bene  in  nafta  ; fi  umetteranno  con 
un  poco  di  feiroppo  di  Altea,  e fe  ne  trarrà  la  Pol- 
pa col  mezzo  di  uno  (laccio  rovelcio  . Si  (irà  lique- 
tàre  o diflblvere  il  fugo  di  Regolizia  in  un  poco  d' 
Acqua  diftillaca  di  Bifmalva  , a fuoco  lento  e fi  ri- 
durrà in  confienza  di  Mele  . Si  metterà  a cuocere 
io  zucchero  in  una  libra  o circa  d'  Acqua  di  Bif- 
malva  fino  a confidenza  di  zucchero  rolàto  ; fi  riti- 
rerà dal  fuoco  ; vi  fi  mefeoieranno  la  polpa  e 1 fugo 
di  Regolizia  . Poi  quando  la  materia  farà  mezzo 
fredda  , vi  à'incorporerannoefattamente  le  Polveri; 
fi  getterà  la  melcolanza  ancora  calda  fopra  una  car- 
ta unca  d'  Olio  di  Mandorla  dolce  , fi  fionderà  col 
baffone  atto  a (tender  la  pafta  , e fi  taglierà  in  Pen- 
niti,  che  faranno  cuftoditi  in  ima  (carola  in  luogo 
afeiutto.  • 

Saranno  podi  in  ufo  nella  Colica  nefretica  , e 
per  (ir  orinare  . La  Dofe  n1  i da  una  fino  a fri 
dramme . 

Il  nome  di  quelli  Pennitiche  lignifica compofizion 
di  Semenze  , lor  è (lato  dato  a cagiooe  delle  quan- 
tità delle  Semenze  che  vi  entrano. 

L'unione  del  corpo  di  quelli  l’enniti  è difficile  da 
Carli , a cagione  deH'untuofità  delle  Semenze  che  vi 
entrano.  Per  codefta  ragione  fi  adopera  molto  zuc- 
chero. 


Tabella  Lithontbriptic.ee  Ber- 
ne Ut. 

"y..  Sanguini!  Mirti  preparati  Jjfi. 

Lapidi! J udaici  , Jmcù  , Spcngia  > Oculorum  Cére- 
eri  444 

Seminum  Apii  , Animici  » A [par agì  , Ocymi  , Urti 
té  « Cirri  , Saxif ragia  Pimpinella  , Carvi  , 
Dauci  , Brufci  » Panie  tali  , l‘etr*}e  lini  Macedoni- 
ri  » Bardana  S Settica  , Raditi s A fari  4*4^). 
Rad-  Cefli  « Liqitiritia  » Cjftri  , Cummi  T rag  ac  a n- 
tbi  , Chamadryoi  ans  3 *)• 

Spica  nardi  , Zingìberh  , Cinnamomi  , Piperii  ni- 

fri  1 Cardamomi  , CAryophyllorum  , Mach  ama 
&• 

Sa cc bari  allibimi  in  afua  betonica  cotti  Jb  iv. 

putrì t tabella  t.  A-  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infame  le  Semenze  , le  Radi- 
ci , il  Camedri  , lo  Spicaoardi  , la  Cannella  , 
'*  Pepe  il  Cardamomo  , i Garofani  , la  Gomma 
Dragante  , il  Macia  0 da  un  altra  parte  il  l'angue 
di  reo  preparato  : fi  macchieranno  fui  Porfido  le 
Pietre  finché  fieno  ridotte  in  polvere  impalpabile  : 
fi  meicolcranno  le  Polveri  ; fi  farà  cuocere  io 
cuccherò  in  quìndici  o federi  once  d'Acqua  di 
Bcttonica  diftillata,  fino  a confidenza  di  Electuario 
(odo  . Si  ritirerà  dai  fuoco  , e quando  farà  mezzo 
freddo  , vi  fi  mefeoieranno  efattamente  le  Polveri: 
fi  getterà  la  mefcolanza  ancora  calda  fopra  una 
carta  unta  d'Olio  di  Mandorle  dolci  , fi  difenderà 
col  Bafione  a ciò^  defiinato  , e fi  taglierà  in 
Penniti  che  fi  conlerverà  in  una  (catola  in  luogo 
afeiutto . 

Sono  buoni  per  attenuare  la  Pietra,  la  Rennella, 
le  Flemme,  c per  cacciarle  per  via  di  orine  . La 
Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a mezz oncia. 

Qucfii  Penniti  fono  fiati  dinominati  Litontrittici, 
cioè  che  rompono  c fpezzano  la  Pietra  , perchè 
prctendefi  che  re  odi  no  mole  la  Pietra  nelle  reni 
Avrebbonfi  potuto  dinominarli  Diafpcrmaton  con 
tanta  ragione  quanto  i precedenti,  perchè  vi  entra 
una  grandiverfità  di  Semenze.  Avrebbefi  abbreviata 
la  definizione  lènza  togliere  di  fu  a virtù  (è  fi 
fodero  ridotte  a fette  ovver  ad  otto  delle  prin- 
cipali , aumentando  a proporzione  il  loro  pefo. 

Vi  è luogo  da  temere  che  le  Pietre  ch'entrano 
in  quefia  corapoGzionc  accrefcano  piuttofio  j(  cal- 
colo nelle  reni  c nella  vefcica  che  difcaccino 
quello  che  vi  fi  trova  . Sarei  di  parere  che  fi 
toglieflèro  , non  contenendo  nemmeno  codette 
Pietre  il  Sale  che  polla  renderle  apritive  . Ecco 
come  vorrei  riformare  la  Compofizione. 

Tabella  Lnhonthrìptìca  ref or- 
mar f. 

y.  Suuguiui,  Mirti  prtpuruti  Jjfl  . 

Ocnlomm  Cancri  prapar.  f fi. 

Stminum  Apii  , Affaragi  Ut  tir  a , Saxi fraria  , 
Brnfti  , Pet  réfe  lini  , Oc  imi  ana  51)» 

Radicar»  Cpptri  , fr  Cofii  , Gammi  Traracanthi  . 
Cbamredryot  , Spìe  a nardi  ana  . 

Cardamomi  , Mach  , Zmgibrrìt  ama  5 jj. 

Saethari  in  aqua  par  ut  aria  cotti  15  iij . 
fiant  tabella  S.  ut. 

erit  n 5 j ufqua  mi  iij 

Hotoltauna  libra  di  zucchero  dalla  definizione 
perché  ne  ho  ritrovata  una  troppo  gran  quantità  a* 
proporzione  degli  altri  Ingredienti  , che  vi  enl 
trano . 


Virtù  . 
Dofe  • 
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fiotul*  lac  proweaniet  , A, 
Àiynficht, 

CrrfmUi  infardi!  $ fi. 

Cirsi  ti  rubri  pr /parati  "5Ì*  ‘ • ' 

gdar/ arti  arnia  prtparatarnm  > Vìpera  Ungi  un» 

5 fi* 

O/f*  Seminìi  T etnie  ufi  *)  j.  ' 

Sacehsri  allijftfni  in  aqna  nudi  mefchau  d i/f  il  ta- 
ta Affolliti  ì vìi). 

M'-fei  P*t  confetti!  in  renili/ . 

osservazioni, 

SI  polverizzeranno  fottilnjente  il  Pepe  e lo  Zuc- 
chero ormino  da  fe.  Si  mefcolcranno  le  Polve- 
ri col  Grilla  Ilo,  col  Corallo  e colte  Perle  prepara- 
to , coll’Olio  di  Finocchione  crolla  quantità  necef- 
faria  di  Acqui  di  Nocemofcada  diftillara  per  tare 
una  malfa  loda  che  G batterà  per  qualche  rctjipo 
in  un  mortaio  per  ben  incorporare  il  tutto,  e fe  ne 
formeranno  dei  Perniiti  o delle  Rotule  che  fi  con- 
pirtù,  ferveranno  per  lo  bilogno. 

jjjt.  Sono  (limati  buoni  per  eccitare  il  Latte  nelle  Ba- 
lie. La  Dofe  n è da  una  Dramma  fino  acre , 

Tabe!.  Dìatragacaothi  frigidi . 

3J..  s accheti  albi  fitti  fubtilfmì  f ulcerati  J tiij. 
Vulvari/  Diatragacanibi  frigidi  J J fi- 
Mi/cr  , c*r  rum  f.q.  macerimi  gammi  tragneanthi  in 
s(jt>a  rifar  um  extra  fin  fiat  muffa  /elida  , ex  qua  far-  1 
, mentur  Tabella  feu  retala  S,  A . 

OS  S E R V AZIONI» 

SI  polverizzerà  fottilmente  lo  zucchero  fino  ; fi 
roefcolera  in  un  morttjo  di  marmo  colla  Polve- 
re instrsgsrsntbi  frigidi  , c colla  quantità  necefla- 
ria  di  niucilagine  di  Gommi  Dragante  tratto  in  Ac- 
quattila per  (are  una  mafia  loda  > della  quale  fi  for- 
meranno de'Pcnniti  e Rotule  che  fi  faranno  fec** 
ritti.  care . 

Souo  buoni  per  indolcire  le  agrezze  della  Tra- 
jWe,  «bri  arteria  e del  petto  , per  acquietare  pii  odori 
1 delle  vifcerc,per  far  fputare.  La  Dole  n’è  da  un» 
•fino  a tre  dramme  . 

0.  Si  fanno  d’ordinario  quelli  Perniiti  collo  zucche- 
ro, cotto  in  un  Acqua  pettorale;  fi  mcfcola  fopra 
ceni  libra  di  zucchero  un  oncia  e mezza  di  polve- 
re Diatragaeanthi  . Ma  *1  metodo  da  me  deferitto 
d'I  migliore  , perchè  oltre  levitare  l’imprcflìone del 
fuoco  , fi  puh  far  entrare  ne  Pcnniti  una  maggior 
quantità  di  Polvere,  e per conlcguenza  renderli  mi- 
gliori. 

Le  Semenze  fredde  e di  Papavero  ch’entrano  nel- 
la compofizìone  della  Polvere  Diati  agaeanr  bl  frigi- 
di , ((Tendo  molto  oliofe  , impedirono  alla  palla  1 
della  quale  fi  (annoi  Pcnniti,  il  bealegarfipd  unir- 
li , e danno  qualche  faporc  di  rancido  » \ Perniiti 
quando  Icji  confenati.  Se  fi  vogtion togliere  qqcfie 
'Semenze  , i Pcnniti  faranno  più  lodi  , e fi  confer- 
meranno quanto  fi  vorrà  fenza  diventar  rancidi  . 
'Quanto  alla  lor  virtù  , non  (ara  molto  diminuita, 
perchè  viene  principalmente  dal  mtici lagine  delle 
Gomme, 'che  tesando  0 imbarazzando  colle  fue  par- 
ti gldtinofe  ; il  Sai  acro  delle  fierofità  che  cadono 
dalle  gjandute  dpi  cajio  , gli  toglie  la  fua  forza  c 
indolcire  il  petto. 

Si  pofl’ono  ridurre  della  fiefia  maniera  le  al  tre  Pol- 
veri in  Pcnniti  , come  quelle  di  DUiret , Diamar* 
ganti  frigidi  i Diai  r infantali  , 


Tebrlt,  feu  Rotula  RefeBì'Vo 
My  tifici)!. 

liargaritarum  preparai  srum  Zj  j. 
li  agi  ferii  Cirallsrum  , Ambra  grife*  atta  f)  ). 
baci  bari  albi  fimi  £ iv. 

Mifee , CT  eum  J.  q.  latti/  amjrgdalarum  duUium  in 
aqua  rofaaum  extrsSi  farti  tabella  feu  retala  $,  A . 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  iTrocifei  di  Perle  el* 
Ambra  grigia  t da  un  altra  parte  Io  zucchero» 
fi  mefcolcranno  le  Polveri  col  Magifterio  di  Coral- 
J?  in  un  mortaio  di  marmo.  Si  darà  corpo  alla  ino 
lcolanza  colla  quantità  necefiària  di  Latte  di  Man- 
dorle tratto  in  Acquarofk  per  (are  una  Palla  loia, 
che  fi  formerà  in  Rotule  o Perniiti  , e fi  tiranno 
leccare  adombra. 

Fortificano  il  cuore  <fl  cervello,  riparano  alle  for- 
ze abbattute.  La  Dole  n'è  da  una  fino  a due  dram- 
me. 

Sì  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  , la  prepa- 
razione del  Magillerio  di  Corallo  , ma  a nulla  fer- 
ve ne’Penniti  , pcrch’  ella  non  è che  una  materia 
terrcftrc  priva  di  virtù  , le  Perle  vi  fono  anche  di 
piccola  utilità  : non  vi  fon  qui  dunque  fe  non  1* 
Ambra  grigia  e lo  Zucchero  (òpra  i quali  fi  polli 
far  fondamento.  Si  potrebbono  fare  de  i Pcnniti  ri- 
fioranti di  maggior  efficacia  di  quelli  , col  metodo 
lega ente. 

* r * 

Tabe!,  RjcfeBi-v,  re  format. 

Trunterum  Vh/rnrum  ficeorum  cum  %r diluì  , (fr 
hepatiiut  $ ij. 

Oft  f Cerde  Cervi  , Diapberetiti  Minerai1/  ara  5 j* 
Cinnamomi  , Carpepbjllormm  , Stadi*  Saltali  C"rb 
ni  una  fy  fi* 

Ambra  grtfea  $ j. 

Saccbari  m/fH  Timi  15  fi. 

Aiifee  (ir  eum  f.  q.  mnceginh  gammi  tragacanthi  in 
equa  napha  extratta  fiant  tabella  S.  A. 

T»P*  'fi  * ^ j ufque  ai  ^ i). 


Tabe!,  Storn achic, 

■ I 

Sset  bari  albi f mi  fl5  ), 

Aqua  fiillatitia  eortifit  Cirri  J IV. 

C.oqut  fi  mal  igne  mode  rato  ad  elettuarìi  fetidi  tonfi* 
ftentiam , deinde  addi 

X*eerm  Silfi  batam  face  baio  condita*  , ceri  taf  am  0* 
per  tTwrum  tracciane  , & Palpa  Pìfiatìarum 

5 »i- 

Cor  tic  um  exteriorum  reetntium  Cifri  & Aurantierum 
miuutim  inciferum  » Cinnamomi  eletti  » Macie 

5 ij- 

Piani  tabella  S-  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  laCannella  e’1  Maris, 
fi  raglieranno  minute  le  feorze  efteriori  di  Ce- 
dro c di  Arancio  di  recente  (cparatc  . Si  peneran- 
no infieme  in  un  mortajo  di  Pifiacchi  mondarle  laNo- 
cemofcadi  confettata  : fi  umetterà  la  materia  con 
un  poco  di  Sciroppo  di  Garofano  fiore  , per  farne 
una  pad»  che  fi  farà  paflare  per  uno  (laccio.  Si  fa- 
rà cuocere  lo  Zucchero  a fuoco  lento  nell’Acqua  di 
feorza  di  Cedro  fino  a eonfifienaa  di  Elcttuario  lo- 
do: vi  fi  ^metteranno  fuori  del  fuoco  le  Polpe,  poi 
le  Polveri  ; fi  getterà  la  materia  fopra  una  carta 
unta  d Olio  di  Mandorla  dolce  : 6 Penderà  col  ba-* 

Itone 


Virtù  . 

Defi* 
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mi. 


fnfi, 


Virtù, 

De/*, 


U N I V E 

ftone  a quefìoufficio  defliiuto,  e fi  taglierà  in  Pcn nà- 
ti che  fi  conferverarmo  per  lo  bilogno  in  una  fca Co» 
la  in  luogo  afeiutto. 

Fortificano  lo  flomaco  , facilitano  la  digeflione  , 
correggono  il  fetore  della  bocca,  difcaccìaaoi  ven- 
ti» reuftono  alla  putredine.  la  Dofe  n’è  da  mezza 
dramma  fino  a tre  dramme  . Se  ne  prende  dopo  il 
cibo . 

L'Acqua  di  feorza  di  cedro  diflillata  che  qui  fi  do- 
manda, non  lèmmi nift ri  maggior  virtù  a'Pennitiche 
l'Acqua  comune,  perchè  nella  cozionedeiio  zucchero 
fi  difperdono  le  parti  fpiricofc  ed  efTenzuli. 

Non  è vero  cne  la  N'ocemofcada  confettata  abbia 
tanta  virtù  quintane  baia  Noceraofcida  Cecca , per- 
chè confettandola  fi  ha  fiuto  difperderfi  quanto  con- 
teneva di  parti  volatili  più  efienetali.  Sarebbe  dun- 
que meglio  foftituirgli  la  Nocemofcada  ordinaria  in  , 
polvere. 

Tabe!,  feu  RotuU  Aromatica  » 
A.  Mynficbt. 

Gmlmnge  minerà  $ * fi. 

Cmlmmi  Aremetici  , Crenerum  P eredi  fi  , Zlngiberi* 
miti  mnm  $ j. 

Cmryefbylhrnm  , Cmflìi.  tigne*  » Z*  denti*  % tèmpi, 
nell*  , Piperii  lengi  , Seminìi  Curvi  mie*  $ 0. 
Cnbebernm  , Kuiit  Mefcmt*  » Greci  O tieni mlu  , M*- 
•i  tette  mnm  3 j. 

Ofei  Cinnmmcmi  , (jr  Menti*  cri/p e » Anrentiormm  , 
Rtrf menni  »nm  j)  fi. 

Smccbmri  mltiffimi  in  mqum  fiommcbmli  A,  Mynficbt  di) * 
/eletti  p xvj. 

Pinne  imbelle  S.  A, 

OSSERVA  ZIONI. 

SI  polverizzeranno  in  particolate  Io  zucchero  eie 
altre  Droghe  infieme  . Si  mefcoleranno  le  Pol- 
veri in  un  mortajo di  marmo  cogli  01)  , c colla  quan- 
tità neccfiaria  di  Acqua  ftomacale  di  A. Mynficbt  per 
fare  una  palla  foda  , della  quale  fi  formeranno  dei 
Perniiti  o Rotule  che  fifarauno  fcccare,  e fi  confer- 
meranno in  una  fcatola  in  luogo  afeiutto. 

Fortificano  le  parti  vitali  , guarifeono  dalla  Coli, 
ca  ventofa  , refiftono  alla  malignità  degli  umori  . 
La  Dofe  n'è  da  una  dramma  fino  a due. 

Rotula  de  Papa'vtre  albo. 

7/..  Syrupi  Pnpmverie  miti  reeenter  permei  f.  v, 

Ce^mmtetr  md  cenfi fieni  iene  t UH  aeri*  /elidi  dy  fimeet 
imitile , 

OSSERVAZ  IONI. 

^1  metterà  a bollire  Copra  un  fuoco  lento  la  quan- 
O ticà  che  vorrafli  di  feiroppo  di  Papavero  bianco 
di  recente  preparato  , fino  a confidenza  di  zucche- 
ro rofaro  ; li  lalcierà  divenir  mezzo  freddo , e fi  ta. 
gtierà  in  Penniti  , che  fi  coacerveranno  io  luogo 
afeiutto. 

Eccitano  il  Conno  . La  Dofe  n’è  da  una  dramma 
fino  a Tei. 

Tabe!,  feu  Rotula  Carminati'v,e  , 
A.  Mynftcht . 

7/.  Giti  Carminai  hi  A,  Mynfiebt  ^ 1 fi. 

Ohi  Cinnamomi  , Cmryepbyllernm  mnm  3 fi. 
Smccbmri  miti  in  egnm  carminative  A.  Mynfiebt  di/, 
filmi  3 xvj. 

Fieni  ttebtUe  S,  JL 


R S A L E. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  Io  zucchero  ; vili  rae- 
fcoleranno  gli  olje  la  quantica  neceffaria  d' Ac- 
qua carminativa  d*  A.  Mynficbt  per  fare  una  mafia 
che  fi  bàtterà  per  quilche  tempo  in  un  mortajo  di 
marmo , e fi  formeranno  in  Penniti  o Rotule  giuda 
1'  Arte. 

Difperdono  le  flatuofità  , fortificano  lo  fiomaco  • vitti. 
La  Dole  n’e  da  una  dramma  fino  a mezz'oncia . . gytfi . 

Se  fi  facefle  la  palla  di  quedi  Penniti  col  muci lagi- 
ne di  Gomma  Dragante  tratto  nell’ Acqua  carmina- 
tiva d'  a. Mynficbt , ùreò bono  più  fode»  e fi  confer- 
verebbono  per  più  lungo  tempo. 

Tabe!.  Roborames  , Rjnodmi. 


7/.  Pnlverie  Spttieretm  lleffuerii  Dimm  erg  ariti  /rigidi 
de  Gensmie  mnm  5 b 
Rrnfurm  E borie  3 ij. 

(j/fie  ì Corde  Cervi  9 j. 

Smccbmri  miti  in  mqnm  roferum  /eletti  & ceffi  E>  fi, 

Fimnt  tmbeUe  S A, 

OSSE  RVAZ  ION  I. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Rafehiatura  d’Avo- 
rio  e T Oflo  di  cuor  di  Cervo  ; fi  mefcolcrà  la 
polvere  con  quella  di  Diemerger  iti frìgidi  e de  Gem- 
mi* . Si  metterà  a cuocere  lo  zucchero  io  due  on- 
ce o circa  diAcquarofa  fino  a confidenza  d'F.Iettua- 
rio  fodo.  Si  toglierà  dal  fuoco  , e quando  Cara  di- 
venuto mezzo  freddo,  vili  mefcoleranno  elattamen- 
te  le  Polveri;  fi  verferà  la  materia  ancora  calda  iò- 
pra  una  carta  unta  d*  Olio  di  Mandorla  dolce  ; fi 
Penderà  con  un  badone  atto  a ftcnder  le  pade  , e 
fi  taglierà  in  Penniti  che  fi  couferverauno  in  una 
fcatola  iu  luogo  alciutto. 

Ridabitilcono  le  fòrze  perdute  per  una  lunga  ma-  ^ , 
latria  , aiutano  alla  digeltione  , refidono  alla  mali-  ,r,Um 
gnità  degli  umori.  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fi- 
a due.  ‘ 

Coloro  che  vorranno  fare  quelli  Penniti  lènza  fuo-  _ , 
con  non  hanno  che  a polverizzare  lo  zucchero,  me-  7*  * r 
fcolarlo  colle  polveri  , ed  incorporare  la  mcfcolan-  °r*”te 
za  con  una  quantità  diffidente  di  mucilaginc  di 
Gomma  Dragante  tratto  in  Acqna  rolà  per  farne  r*rMtA 
una  Pada  della  quale  fi  formeranno  de  i Penniti  o 
delle  Rotule. 

Si  duò  in  qued'ultlma  definizione  togliere  la  me- 
tà dello  zucchero  . I Penniti  ne  areranno  maggior 
virtù. 


Tabe!,  fiu  Rotai.  Dìdcymiti'  } 
A.  Mynftcht. 

7/..  Pnlverie  Sfecitrnm  Dieeymmi  , Dìmnifi  mnm  J fi. 
Dimm efebi  dnleie  , Dimmbre  mnm  ^ j. 

Bmlfmmi  Snlpbnrie  mnifmti  , Olei  Fornicali  mnm  3 h 
Olmi  Anrmntiernm  » & Mmcerie  mnm  3 fi. 

Smccbmri  mlbi/fimi  in  mjnm  benedici m JerpyUi  A • Myn- 
ficbt ceffi  % X v). 

Fl'fce  , CT  fimnt  imbelle  fi te  retale  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


SI  mefcoleranno  le  Polveri  infieme  ; fi  metterà 
a cuocere  Io  zucchero  in  cinque  o fei  once  di 
Acqua  benedettadiSerwillod  A.  Mynficbt.  Poi  quando 
fara  più  che  mezzo  freddo,  vi  fi  meicoleranno  «fatta- 
mente con  un  badone,  le  Polveri,  c ’1  Balfamo  di 
Solfò  aniciato  i fi  getterà  la  mefcolanza  fopra  una  car- 
ta unta  cogli  Olj  di  Finocchio  , dì  Arancio  , e di 
Macis:  fi  flenderila  materia,  e fi  taglierà  in  Pennì- 
ti,  i quali cflendo  affatto  freddi  fi  chiuderanno  in  una 
fcatola  per  confèrvarli  in  luogo  afeiutto. 

Difperdono  i venti , fortificano  lo  flomaco  , aiu- 
tano 
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FARMACOPEA 


tano  il  refpiro  . La  D9IC  oc  dp.  una  dramma  fino 
a due  dramme- 

Qulqoque  fia  la  diligcnx*  che  polla  averli  com- 
ponendo quelli  Peoni  ti , per  impedire  la  diTperlione 
delle  parti  volatili  , non  fi  può  evitare  la  perdita 
confiderai»' le  delle  più  eflènziali  ; perchè  il  calore 
per  moderato  chèi  fia,  gli  fa  efàlare  nell'aria . Per 
dir  rimedio  a qued'  inconveniente  , vorrei  cambia- 
re il  Mcrodp  che  domanda  fAutore,  e fare  cadetti 
Penniti  con  una  femplice  mdcoianza  di  Droghe  a fred- 
do ronza  cozione,  dando  Jor  corpo  con  del  mucila- 
gine  di  Gomma  Dragante  tratto  in  Acqua  benedet. 
ta  di  Sarpilio  d’  jf.  Mynfcht  . Qui  quello  mezao  fi 
Ctmlèrverebbono  tutte  le  parti  degl'ingredienti  - Si 
porrebbe  anche  fèguendo  quello  Metodo  , diminui- 
re la  quantità  delio  zucchero  di  fri  once,  i Pernii- 
ti ne  averebbooo  molta  maggior  virtù  -,  perchè  le 
Droghe  farebbonn  adunate  in  minor  volume  . Ecco 
Quoque  come  vorrei  riformare  quella  compofizio- 
nr . 

Tabe/,  fett  RocuLe  Diacymini 
reformat *, 

Puh  fri]  Speli  frutti  Dianmin}  , ni*  nifi  *n»  fi. 

Dia  me  feti  duini  , Diambra  ana  ^ j. 

Dalfami  Saiphurit  anìfoti  , Q'.ti  Fot  nienti  *n*  9 j. 

Otioram  Arantioram  & Mac  erti  a>t*  -)  fi. 

Saeehari  albi  tenuijjìitiì  piti  ver  fri  £ *. 

tSifce  in  menarti  marmarti  ì & tnmf.  q.  murar  in  il 
lummi  ir  ara  cantin  fiat  mafj, a f elìda  ex  qua  fermentar 
'fattila  feti  retala  S.  A.  ~ 


T *bel \ Dio  farfara  , fé  u de 
Tuffi! a*  ine* 

Sacci  Foìieru  m Tuffila  ertiti  depurati  J iv. 

Saettar!  albi  $ vii). 

Cequantnr  funai  ad  eenffentiam  felidam  dr  farri 
tattili . - * 

OSSERVAZIONI,  ’ 

" %- 

SI  averanno  delle  fòglie  di  Tulli  lagine  colte  nel 
lor  vigore  ; fi  peleranno  bene  in  un  mortalo  di 
marmo  , e le  nc  trarrà  il  fugo  col  torchio  ; Si  de- 
purerà quello  lìigo  facendogli  prendere  una  bollita» 
c pacandolo  per  una  Tela  bambagina  . Si  diflolvc- 
tan  lòpra  i]  fuoco  due  parti  di  zucchero  bianco  in 
una  parte  di  quello  fugo  depurato  , e fi  farai»  cuo- 
cere in  confifienza  loda  . Si  ritirerà  allora  la  ma- 
teria dal  tuoco  j c quando  lara  mezzo  fredda  , lì 
varierà  fopra  un  marmo  , lòpra  ‘I  quale  farà  fiato 
fparlb  dell’ Àmido  in  polvere  lottile.  Si  condcnfcrà 
cficndendofi  , fi  taglierà  in  Penniti  che  fi  confcrvc- 
t a in  una  fcatola  in  luogo  ale  ine  to . 

Sono  buoni  per  indolcire  le  agrezze  del  petto  e 
per  eccitare  lo  lputo  . Si  mette  un  PcmtitQ  in  boc- 
ca perchè  appoco  appoco  vi  lì  ilrugga . 

T iì be’,  feu  Rotula  Mithridaticx 
pr*fer*u.mcs  , A,  Mynficbt . 

Of.  Rxtracìi  MishridatU  cum  aceti  dìft illati  parati 

5 * fi* 

Cerna  Cervi  Sp  agir  ire  calcinati , Seminìi  Cifri  man- 
dati , Flcrum  Saiphurit  , Smaragderum  prapara- 
urum  , Deli  Orientali!  prepara,  atta  5 ì- 
Raditi t Zedoaria  & Tormentili a atta  ^ fi. 
Marraritaram  praiaratarum  , Magiftrii  Corali* rum, 
Camf/tora  ana  9 ì. 

p/ri  Succiai  albi  refluenti  , Angelica  atta  9 j. 


"qU  Caryephyl  forum  , Ruta  ana  gutt.  iv.  * ' 

oéacehart  Cry  Rallini  in  aqua  txalidit  fr  rofarum  dif- 
Jelati  $ xvj. 

Fiant  tattili  S-.  A. 

• •)  • J 

9SSER  V A ZIONf. 


SI  polverizzeranno  infieme  la  Radici,  iafemesca 
di  Cedro  e’1  Cor  no  di  Cervo,-  da  un  altra  parte  > 
la  Zucchero c la  Canfora  ; fi  mescoleranno  le  Pol- 
veri col  Bolo,  c cogli  Smeraldi  preparati , coi  Ma- 
gifterio  di  Corallo,  colle  Perle  preparate,  col  Fior  , 
di  Solfo  , cogli  Olj  » colf  kfiratto  di  Mitridato  , 
e colla  qnantità  ncccffaria  di  Acque  diftillatc  diA-_ 
cetofa  e di  Rofe  , per  fare  una  Palla  loda  che  là 
batterà  in  un  mortaio  di  marmo  , e le  ne  forme-* 
ranno  de  i Penniti  o Rotule  che  fi  faranno  fecca- 
re  all'  ombra  , e fi  conferveranno  in  una  filatola 
in  luogo  afeiutto  , 

Pre/crvano  dalla  Pelle  , refiftono  all’  aria  cattiva 
c alla  malignità  degli  umori,  L»  Dole  n’  è da  una 
fino  a tre  dramme.  , ; 

Per  fare  V Kfiratto  di  Mitridato  fi  diflolverà  un  F.ffrmtredi 
oncia  di  Mitridato  in  otto  once  di  Aceto  ; fi  mer-  Miftdatt , 
tera  a digerire  la  diflbluzione  per  lo  fpazin  di  do- 
dici ore  in  un  vafo  coperto  a fuoco  di  Sabbia  afiài 
lento  ; fi  colerà  poi  con  un  panno  lino  > e fc  uè 
farà  evaporare  1*  umidità  a fuoco  lento  fino  a con- 
fidenza d’  Kftratto. 

Benché  il  dilegno  dell*  Autore  de*  Penniti  iìa  da- 
rò di  rendere  il  Mitridato  più  Ouinteflenzialee  più 
là lu tiferò  riduccndolo  in  Eftratto  , è tuttavia  taci- 
le il  vedere  che  quedi  preparazione  gli  è nociva  i 
perchè  colf  evaporazione  che  fi  ta  dell' umidità  , fi 
lafcian  fuggire  le  parti  le  più  fpiritafe  f più  cflcn- 
ziali  degl’.  Ingredienti  che  compongono  il  Mitrida- 
to, e coll*  acidità  dell'  Aceto  fi  fidano  quelle  che 
poflòn  e (Ter  redate  . Sarebbe  dunque  meglio  fervipà 
fi  del  Mitridato  dedò  che  del  fuo  Edrarto  ; le  par-/ 
ti  di  quella  compofizionc  folio  adai  ed'altate  cd  af- 
fai difpollc  a didribuirfi  per  tutto  il  corpo  , fenz^ 
cfser  bilòguo  di  aprirle  di  vantaggio  con  nuovtpre-. 
parazìoni  . 

Gl’  Smeraldi,  la  Perle,  i Bollo  c‘l  Magidcrio  9 
Corallo  mi  fembrano  materie  inutili  in  queda  com, 
pofizione,  perchè  non  contengono  carpi  volatili  che 
podano  rarefare  il  fangue  , c diacciare  i cattivi 
umori  ( fono  per  )lo  contrario  adrignenti.  Ecco  U 
maniera  della  quale  vorrei  riformare  quedi  Penniti , 

Tobel,  Mithrìdnticf  rtj or- 
mata, 

Mirhridatu  5 )•  ? 

Rifarà  Cerna  Cervi  , Semini t Cirri  mandati  , Fio* 
rum  Sulphurit  , Radici t éi*dearia  arra  5 i fi* 

Captar a 9 j. 

Oleornm  Saccini  refiificati  , Angelica  ana  f fi. 

Olii  Caryophyllerum  % & Rata  ana  gntt»  IV. 

Saettar*  Ctryfiallini  tb  )• 

Mif ce  (y  rum  trincatine  gammi  tragaeanthi  in  aqua 
rtfarnm  entrati*  fiat  mrffa  ex  qu*  fermentar  tabella 
feu  rotula  S.  A • 


Tabe!,  feu  Rotule  Tberìacales , 

A,  AJynlìiht, 

Fxtrafli  T Iterile  a A»dr*tnac/,ì  rum  aceto  affiliata 
parati  5 ì fi* 

Cerna  Alcit  Spagp-iea  calcinati  , Terra  Sigillata  , . 
Semini t Acttefa  , Thtffitr a feu  Baifamt  Sulphnrit , 
Jijaeinthorum  pr  apara  tortini  atta  5 j* 

Raduti  JE naia  Campana  qr  Anrelha  ana  5 fi* 

Ugal 


t 
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Ugni  Atots  . ì Corde  Corvi  , Sorcini  allò  gre 
Pernii  »i  ^ 

Ohi  Comi  toro,  & Mirre  entro  orno  ’òf  (j. 

Colpe  Vinte  , Zt  doario  otto  iute.  ÌV, 

Sottbori  eliijjimi  J xvj. 

Cam  ogni,  ftotiofe  (f  ennlni  Imedìfli'  tour  tetti- 
le S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  iiifteinelUnghia  d'AIcecaìci- 
nata  in  gran  Lambico  ai  vapore  ’di  un  Acqua 
cordiale  , e : rafchiato  , la  fotnenza  di  Acetòlk  , le 
Radici»  il  Legno  d'  Aloè  e l' Odo  di  cuor  di  Cervo; 
da  un  altra  parte  , la  Terra  figliata  e lo  Zucche- 
ro . Si  «infoieranno  le  Polveri  co'  Cucimi  e col 
*«'0°  preparati  » col  Ballànio  di  Solfo , cogli  Oli , 
coll  Eftratto  di  Triaca,  e colla  quantità  nccedària 
di  Acque  diluiate  di  Scabiofa,  e di  Cardo  bentdet- 
to  per  tarp  una  palla  foda  , che  fi  formerà  in  Pcn 
furi  ovvero  in  Rotule  . 

Sono  buoni  per  fortificare  il  cuore  , il  cervello , 
e lo  llomaco,  perrefiltcrc  all'aria  cattiva.  La  Do- 
te n c da  una  dramma  fino  a tre  dramme  . 

Per  trar  1 Eftratto  della  Triaca  , bifogna  diflb!- 
. TST.1)?  un  onci1  111  lette  ower'  ott'  once  di  Aceto 
Ulrono  di  difiiliaco  . mettere  la  dilfolurlon  in  derilione  per 
Trtoto.  Io  (pano  di  dodici  ore  l'opra  un  fuoco  lento  : poi 

colarla  f e farne  conlunurc  f umiditi  fino  a confi 
llenza  di  Eftratto  . 

Ml  -o»n  °(Ua"  ftualfifia  cauteila  per  ben  prepa- 
rar queft  Eftratto  » non  fi  può  impedire  che  non 
lugga  nell  evaporazione  la  maggior  parte  de’  Cor- 
pulcol!  fplrituofi  o volatili  delia  Triaca  nc'  quaU 
conlilteva  la  fuavirtd  maggiore.  Trovo  dunque  che 
farebbefi  molto  meglio  nel  fervidi  della  Triaca  in 
«oftanza  che  dell'  Eftratto  . 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  De 
Scrizioni  del  Balfamo  di  Solfo,  degli  Olj  di  Canfo 
fa  e di  Mirra  . Quelli  di  Caffi»  lignea  *di  Zedoa- 
na  fi  unno  come  I*  Olio  di  Cannella  . 

Terra  figilat»  e i Giacinti  fono  inutili  in  que- 
lla compofizione  : codette  materie  terreflri  ed  attri- 
«nenti  ìono  prive  depri no»  attivi  e volatili  accia 
care  una  virtù  Aleffitaria  . Sarebbe  bene  il  trarre 
«ucilagine  di  Gomma  Dragante  nell*  Acqua  di 
Cardo  benedetto  per  incorporatele  Droghe»  i Pen- 
niti  ne  rtccvercbbono  più  confidenza  , e fi  confer- 
▼erebbono  meglio  . Ecco  dunque  come  vorrei  rifor- 
mare quelli  Perniiti* 


UNI  VERSA. LE. 


nrri. 

De  fi. 


Tabe!,  Theriacalet  rejormdhc. 

Qfe.  T beri  ne  e xettrit  if  J. 

Bulfami  Smlpbmris  Seminìi  Acetufe  , Ungale  Al- 
tis  , J Kndicmm  Evale  Cantane  ór  A*r-lice  , 
Ugni  Alati  , Ojfis  J Carde  Cervi  , Smetto  miti, 
Gafbure  . J \4yrrU  ava  5 j. 

Ole!  Cinnamomi  gare.  viij. 

Smettiate  albi  lb  J 

Mi{ce  mortarie  marmette  ÓT  rum  f.  f.  mmeUarinìe 
rumm,  tragacantb,  m aqaa  cardai  benedirli  extraria , 
fiat  mafia  (elida  , « qaa  fermentar  tabelle  fea  reta- 
le  S.  a. 


T a bel,  de  Rjbecba* 

CbtyrrbieA  5 (5. 

Sacchari  Candì  ^ Ìli. 

Tmlvtrii  Ilie/reo,  * Dielrefoceotbi  frigidi  otto  Z ij. 
Snerbar!  albi  Ib  i fi. 

Cam  mungine  gammi  tragaeanthi  in  equa  rcf.irum 
latrali*  fiat  pafia  , ex  qua  fermentar  tabelle  jtm  re- 
tale . ‘ 


OSSER  V AZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  gli  Zuccheri.;  da  un 
altra  parie  laRegoIizia;  fi  mefcoleranno  le  Pol- 
veri con  quelle  di  Dìahees  , e Diatragatantbi  in  Un 
mortaio  di  marmo  , e colla  quantità  nccefliri*  di 
mud lagine  di  Gomma  Dragante  tratto  in  Acqua- 
rofa,  fi  farà  una  cada  fodaehc  fi  batterà  per  qual- 
che tempo  ; poi  fi  formeranno  de  penniti  o Rotu- 
le che  fi  metteranno  a leccare,  e fi  conferveranno 
in  una  fiutola  in  luogo  alciutto . 

Sono  buoni  per  acquietare  la  Torte,  per  ajutare  il 
refpirw,  perla  raucedine,  per  le  agrezze  del  petto, 
per  «citare  lo  fputo . Se  ne  lafcia  ftruggece  inkicca  *• 
E’  colà  molto  inutil.e  il  hit  entrare  nella  cotnpo- 
fi^ione  di  quelli  Penditi  tre  dramme  dì  Zucchero 
candito  , perche  vi  entra  dello  Zucchero  bianco 
per  farne  il  corpo;  perchè  Io  bucchero  candito  noia 
e digerente  dall'altro  zucchero  che  nell’  edere  cri- 
ltallizzato . 

Trovo  che  Li  Dole  delle  Droghe  fono  mal  pro- 
portionate  In  quella  definizione  . Vi  è troppo  Zuc- 
chero per  la  quantità  delle  Polveri.  Ecco  come  vor- 
rei riformarle . 

T abel.  de  Rjbecba  reformatf  . 

Gfycyrrlix*  ? fi. 

tnlverii  Diaireos  , & Dia r rogar ambi  frigidi  ava 

5 «Ì-. 

Snerbati  albi  fi. 

Meft*  Ó"  <am  f.  q.  mar eginlt  gammi  tragaeantbi  in  ■ 
aqaa  rtferam  exire  fie  , fiat  mafia  fetida  ex  qan  fermen- 
tar tabelle  fra  retala  S.  A.  •»  ■ 

Tabe!,  de  Btrberìt  . 

lf.  Snerbar!  albi  paherati  flp  j. 

Jnrale/rat  ad  i(aem  Uaiam  dime? ferì  Tj  ut  fiat , 
addt  PauUttm  , 

Sacci  Ber  berù  de  parati  , & evaporati  ad  mudine 

Juj. 

Mfiee,  fieni  tabella  S.  A 


OSSERVAZIONI. 


r 


Penniti  di  fughi  acidi  non  fi  fanno  nella  maniera 
— ordinaria;  1‘  acidità  impedilce  allo  Zucchero  il 
cuocerli  com’  è necclìàrio  , quando  non  fi  ofTervino 
le  oeceflarie  circoilanze  . 

Si  metterà  in  una  padellina  fopra  il  fuoco  una  li- 
bra di  zucchero  in  polvere  ; fi  agiterà  con  un  ba- 
rione, e quando  fara  ben  caldo  e vicino  a liquefar- 
li, vi  fi  verterà  mezz'  oncia  o circa  di  zucchero  df 
Bcrbcris  depurato  e mezzo  evaporate  , Si  muoverà 
la  mefcolanza  per  liquetàre  Io  zucchero  ; quando  1* 
umidità  lira  quali  coturnata  , vi  fi  getterà  ancora 
altrettanto  dello  fleflò  zuecherodi  Bcrbcris;  fi  con- 
tinuerà cobi  finché  tutto  lo  fugo  fia  pollo  in  opera 
e difeccato  . Si  yerferà  allora  la  materia  foprauna 
carta  unta  d‘  Olio  di  Mandorle  dolci  e piegato  in 
quadro  , dote  effendo  divenuto  freddo  fi  taglierà  io 
Perniiti  . 

Rinfrefcano,  fmorzanola  fece,  fervono  nelle  Feb- 
bri ardenti  , arredano  il  corfo  di  ventre  . La  Do- 
fe  n’  è da  una  fino  a tre  dramme  . 

Si  fa  evaporare  il  fugo  di  Berberi*  prima  di  por- 
lo in  opera  , Gno  a diminuzione  della  metà,  affin- 
chè fia  più  forte  < perch'  è la  parte  più  flemmati- 
ca che  fvapora  . 

Tabe l.  de  Succo  Limonum  & 
Granatorum  . 

ICodem  modo  ger ornar  oo  [agri  latrile  de  [arto  Sor- 
tono . 

N ■ Tetti- 


Pini. 


rieri r. 
tufo. 
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Tabehfcu  BjMìe  An^clìcc  prf. 
fir'Vtut'TJ*  pr°  Ott^ìdis  , 

A Mynficht,  "• 

. • .•  I ' '•  . ■ 

zxrricfi  P,i  dicis  Angelici  tum  iteti  di  filli, tx 0 [ir 

w 5?  fi* 

Corra  Cervi  Spigriti  filettiti  , Terre  SfiJ'iu  , 
&:lì  Anti'ni  prosar . kp.'icit  fnicKÌi  fanw.4  1 Se? 
rniuit  Arncfi-dda  % |t . 

•"  * 1 Mirvirhirum  fripxratrrtm j,  Mi  gì  fi  erti  Cerai!  rum  > 

. '-'ifAr/tifirunf  , /jf  icjnt  forum  prlfa- 

* riiftr.  tivù  3 $ • , 

M-i/r  »/j  *<vw  mi  tiretti  £r  exficfltf  , C*£/a  /£;,•<•* , 
OrimtlJii  ~ar.i  ^ j. 

| p.Vi*  Svrrrrt  itti  refi/  Mi  t qf.  Z>  doari*  mi  f , 

* Ci>yofM 'forum  , *'->•/  *>  .1  ratr,_iv, 

* $ntthtr1  Cnfi, di'ti  ^ XVI.  r 

Citta  icfvit  .fiUhùtht  ■fermentili*  1 (£*  vertale  » fiì 
f,r.  fa  jofifia  ex  qislfftlt.ip.tnr  fi  beli*  S.  A'. 

0SÌE  feV  A ZÌOKI,. 

ST  polverizzeranno  infieme  la  Radice  di  Peonia 
fémmina  « I*  Temenza  di  A ertola  » la  Caflìa  li- 
gnea , io  Zafferano  , il  Macis  che  prima  lara  fia- , 
to  pollo  per  lo  Ipazio  di qualche  ora  dentro  T Ace- 
ti' c frtesto  t da  un  ultra  parte  la  Terra  fiigilla- 
U , lo  Zucchero  candito,  il  Corno  di  Cervo  calci- 
nato . le  Perle  preparare  , jj  Bolo  s g]j  $rrt*rafdi  , 
ed  : ( acinti  prepar.irr ..  Si  melcoleranno  le  Polve- 
ri mi  Mac  [ter-n  di  Corallo  , coll’  Efttatto  di  Ra- 
dice di  Ap;i?'ri,  cogli  O’j , e colla  quantità  •fcef- 
faria  d’  Acnuo  dipi' late  di  Torjnemilla  e di.  Vero- 
nica per  fare  una  mafia  (oda  chen  batterà  percju#1- 
’ che  tempo  dentro  uno  mortaio  di  Riarmo , e le  ne 
formeranno  de  i Pehniti  o Rottile  fecondo  1'  infit- 
tì. . gnamento  deli’  Arte  . 

rete'  Riparano  le  torre  abbattute  , refiflono  al  vele* 

- no  , in  pcdrlcono  i*  Aborto  . La  Dine  n è da  tuia 
fino  a tre  dramme  . 

-traendo  I’  ‘Efitateo  di  Aneclira  non  (i  può 
impedire  ,.j  e patri  più  efTcnziali  delia  Radice  il 
finire  > ' rebbe  molto  meglio  il  fervlrfi  in  ftu  ve- 
ce ella  R dice  di  Angelica  fc?cj>  , fcnopHccmente 
poi  veri  rzata*. 

Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  la  dcCcri- 
zione  del  Magifierio  di  Corallo-  ma'l  Corallo  fern- 
pliccmente  preparata  farebbe  mif  Imre  in  cucila 
compofizione , perdi'  è più  aftringnerte,  c per  con- 
seguenza più  ateo  a fortificarci  legamenti  della  Ma- 
trice • , 

Si  diftru^e  nna  parte  della  virtù  del  Macis  met- 
tendolo m inf •fmn. neM’- AcetT  ; perchè  quello  li- 

3uore  efirae  le  fua  iofhn?‘«.  più  dillaccata  . Credo 
unque  fu.  miglior  partito  ;J.  ferviricqe  nel  fuo  fi*- 
to  naturale, 

"Tebe!,  Z-dc  tirile  f f di'vi  fhcntet 
prò  pucrit  j A,  AJyrfnht, 

3/-  IxtrrfJi  7.  e de  Ari*,  etntt  irete  dìfìU.tto  ffiffi  ^ ì {5. 
Citr.rt  Alti-*  frìArgyrict  flirtarti  ,,  òuttini  i.it  tu- 
}Arit'  , Terrà  6 gì  Ulti  , Beli  (jr  urtili}  frufir. 
**1  *;  ì. 

KrJùf>/n  Piatili*  miri i } pittimui  itti  % T cnr.entìtt 

SniirrgÀcium  prtpur. iterarti  , tt)  1 tir  tiro  rum  prtpi- 
r iter  ma  , Seminìi  Citri  \ett»rtu*ti  , Aceto/ { , ò* 
Centri  vermet  , &l*£i fieni  CermUi  ri  iri  , Per!*- 
rum  OrirutiFum  > Oc* forum  Ci*.Cri\%  Cjjìt  de  Cera 
de  Cerni  Bilami  Sul(hurit  lui/cti  ah  a |) 

Otti  CtK-.ametni)  Morii , Cittì  mi  £>•  tt.  jv. 
Sitif'lri  a>ì,  fiimi  ^ XV/. 

ìdil'cf  & tum  nquis  m‘thn  qp  nfirum  fimi  M- 
Mr  rOmU  S . A- 


pSSER  V AZIONI. 

SI  polverizzeranno  infiemel*  Offo  di  cuor  di  Cer- 
vo . le  Radici,  e le  femenxe;  da  un  altra  par- 
ie 1‘- Unghia  di  Alce  calcinata  , lo  Zucchero  > I* 

Terra  Sigillata  , il  Bolo,  il  Succino,  i Giacinti  gli 
Smera ! di  preparati  . .^i  mclcoleranno  le  P«'lveri  co 
i Magisteri  , cogli  Oi;;  , col  Ballamodi  Solfo  Ani- 
ciato,  coll’  Ef’ratto  di  Zedoflri*  , e colla  quantità/ 
d‘  d'  N’eufar  e dr  Rofe  necelsaria  per  lare 

una  Palla  loda  che  fi  batterà  par  cua’che  tempo  in 
un  morta  o di  marmo  , affinché  gl’  Ingredienti  s’ 
incorporino  bene,  e fe  ne  formeranno  de’  Perniiti 
e delle  Pvotuie,  che  fi  conferveranno  in  un»  fatto- 
la in  luogo  afei-mo.  . * 

Sono  adoperate  per  fortificare  il  cuore,  il  ccrvet- 
Io  , c ’1  petto  , per  a utare  il  respiro  , per  difcac- 
eia  re  i venti  . Se  ne  da  a i Fanciulli  Fpileptici  . +3e>t• 

La  Dole  n’  è da  piczz'  dramma  fino  a’due  dram- 
me r 

Preparando  1*  E/lratto  di  Zedoaria  fi  dilìrurge  la 
maggior  parte  di  fua  virtù.-  cosi  giudicherà  medi- 
li Mettere  in  quelli  Perniiti  la  Radice  fecca  fempli 
cernente  polverìi zat«  ; ella  produrrebbe  maggior  cf* 
l'atto  che  ’1  fuo  Ffi  ratto  , 

F.’  un  abufo  jl  calcinare  fUn^hia  di  Alce  » perchè 
'■on  q jffiofi  priva  delle fje  p*iti  volatili  eùenzUIi. 

E’  molto  meglio  il  fèrvirfene  nel  fuo  fiato  natura- 
le ; bifogna  rafcbiarla  per  nf»tterl*  in  polvere. 

Il  Bolo  , la  Terra  figliata,  le  P.etrp  preziofeei 
Migifierj  mi  fembrtno  myìto  inutili  in  quella  coni- 
pof-z'*vne.  Sono  mate:  e fiue  ed  allri^oenti  che  noti 
pf'-lsono  Ve  man  idre  alcun  efi#tto  ne‘  Penniti , la  vir- 
tù de’  quali  dee  con  fi  fiere  in  parti  fpiriruoie.  Ec- 
co la  maniera  della  q.»*lc  , vorrei  riformare,  que- 
lla Peicriz«cnc , 


T ohe!,  Z‘ do  art  ie a rcform.it, 

Tfi..  Ridiifo  Ztdnrii  j • 

paoni*  nmis  , Tannai  pili  , t irgtth  Aititi  Sue* 
tini  itti  ini  5 ti)» 

O/fu  r C»fdt  (.Vrvt  , timìalt  Cifri  , A'ttof*  Con- 
tri vtrtmt  im^i  j. 

Sa  fimi  Sulpimris  anditi  3ì- 

Ci  Iterata  Mieis  , Chmmcmi  ( Cirri  ini  gutt  if. 

Sitchiri  ilh/Jìttu  5j  fi, 

Miftf  & cum  Roncigive  gammi  tra»  a.einthi  In  ajui 
rofirum  extra  Ai  fiat  mafia  /elìda  ex  qua  fervuti  tur 
tlbclii  Ji>*  f afidi*  S.  A. 

m**  *fi  ■*  fi  ufqm  a 4 3 ij. 


Tabe!,  fen  Rfiml,  Cttarrhtikt 
(*hd.e  } A,  Alynfìcbt, 

“fif,  Pulvtrit  Specie  rum  Dì.tmofcU  dttlcir  , T)’ ombri  , 
Areniti'  < rofati  , Diaircot  fimpUcit  in  a 3 fi. 
Thuris  , Mifiunis  , Succiai  ulti  Corna  Cervi  ma  3 j» 
Sarthiti  atèi  3V« 

Cum  aqua  betonici  fiat  rottili  qui  fUo  tir, cifoli* 
forum  foutter 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Succino  c’1  Corno 
di  Cervo  ; da  un  altra  parte  ilmafiiche  c J’In- 
cenlb  ; da  un  altra  parte  il  Zucchero . Si  inefcoleran- 
no  le  Polveri  con  quelle  di  Diimofchi  Da/tity  Diim- 
tn*  i Aremir.  Ro/it,  t dìaìmi  fi  darà  corpo  alla 
mcfcolanza  In  un  mortaio  di  marmo  coll’Acqua  di 
Betonica  per  lare  una  palla  foda  , della  quale  fi 
formeranno  de  i Pennitì  o delle  Rotule  che  fi 
n etteranno  a Toccare  aii'ombra  . e fi ‘ugneranno 
poi  leggiermente  d’olio  di  Garofani  . Si  confer- 
\ euimo  in  una  fcatola  in  luogo  alciutto  . 

For. 
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Viri  ì. 
»«/«. 


Virtù  - 


U N I V E 

Fortificano  II  cervello  , e difpcrdono  le  umiJieà 
fuperflue  colla  trafpirazione . La  Dofe  n’è  da  mez- 
za dramma  fino  a due  dramme. 

Quefti  Penniti  fi  confervere  Voono  meglio  , fc  fa- 
cendoli diflòlvere  nell’Acqua  di  tettonica , vi  fi  met- 
tefle  un  poco  di  Gomma  Dragante  > che  ferve  a dar 
loro  corpo. 

Tabe/,  fiu  Rf'tuhe  Catarrhales 
frigida)  A.  Mj) fichi. 

Seminìi  Papaveri!  albi  et» tufi  J iv. 

Si/iqHarum  Papaveri!  albi  cr  affiatale  ìncifarum 

% 0* 

Injundjnrar  fer  aliquot  diti  in  aquarum  [cable fa 
& tuffilaginh  f.  q.  te  fra  difiillentur  & ,n  baiai  fiilla- 
tilt!  liquons  fi,  q.  dijfolve  granar  mi»  mafie  hi  i J ). 
Cequantur  p.irum  0*  fi :tr tritar  , tane  addt 
S acciari  a&ijfimi  J vji'|. 

Fimi  ex  arte  tabelle  fé»  rotale  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  grofl’amente  le  tede  di  Papavero, 
fi  pederà  la  temenza,  fi  metteranno  in  una  Cu-  j 
curbita  di  vetro  o di  Tutò  ,•  fi  veleranno  lòpra  di  ; 
tutto  ciò  dell’Acqua  di  TufiilUgine  c di  Se  ab  vola  , \ 
fin  che  la  materia  Ita  fufficientemente  bagnata  . Si  ' 
coprirà  la  Cucurbita  , e fi  lafcierà  digerire  il  tutto 
caldamente  per  lo  fpazio  di  due  giorni  o circa  : vi 
fi  adatterà  allora  un  Capitello  col  fuo  Recipiente; 
fi  luteranno  le  giunture  , e fi  metterà  a diftillarc 
il  liquore  a fuoco  di  Sabbia  . Si  temprerà  nell'Ac- 
qua didiliata  il  Madice  in  lagrime  ben  polverizzato . 
Si  fori  bollire  leggermente  la  melcotanza , e fi  fel- 
trerà. Si  meicolera  il  liquore  feltrato  collo  zucche- 
ro, e fi  fàranna  cuocere  inficme  a fuoco  lento  fino 
a confidenza  di  Electuario  lòdo  ; vi  fi  lafcierà  di- 
venir mezzo  fredda  la  materia  , e fi  verferà  fopra 
un  marmo,  fopra  il  quale  faràdato  lparfo  del  l’Ami- 
do in  polvere  ben  lottile;  fi  lafcierà  Rendere  a dif- 
fidenza, e fi  taglierà  in  Penniti  che  fi  conferverau- 
noin  unafcatolain  luogo  alciutto . 

Sono  buoni  per  K catarri  che  vengono  da  una  fie- 
rofità  aera  e lottile  i il  che  fi  conofce  quando  il  ca- 
po è aflài  caldo  , gli  occhi  fono  rodi  , Ja  fediva  è 
folata  o amara  , quando  vi  è la  febbre  . La  Dofe  c 
da  una  dramma  fino  a tre . 

Tabe l.  de  Thure. 

Ifi.  Seminìi  Cerixndri  J fi. 

Olibani  , Natte  Mefchaté  aita  ^ iij. 

Gbfcjrrhìxje  , Mafie  bei  ana  £ 0* 

C a Mar  ti  m , Cerna  Cervi  ana  $ )• 

Conferva  Rtfaram  tukr ararne  § j. 

Soccórri  albi  aqua  betonica  codi  J viij. 

Fiant  tabella  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficme  il  corno  di  Cervo  ra- 
fchiato  , il  Coriandro  , la  Noccmolcada  , la 
Regolizia  c le  Cubebe;  da  un  altra  parte  il  Madi- 
ce  e l'Olibano.  Si  fora  cuocere  lo  zucchero  con  tre 
o quattr’once  di  Acqua  di  tettonica  io  confidenza 
di  Elettuario  fodo  . Si  toglierà  dal  fuoco  i vi  fi  dif- 
folvcrà  la  Conferva  di  Rode  , poi  quando  la  mate- 
.ria  fora  mezzo  fredda  vi  fi  mcfcoleranno  ciaccamen- 
te le  Polveri  . Si  getterà  la  Pada  ancor  calda  fopra 
una  carta  unta d Olio  di  Mandorla  dolce  i fi  dende- 
rà  con  un  badone  atto  adidcndcr  la  pada  , efi  Caglie- 
rà in  Penniti  , i quali  fi  confer  vera  uno  dentro  una 
fcatola  in  luogo  alciutto  . 

Fortificano  ìo  domaco  e ’I  cervello  , aiutano  alla 
digeO ione,  provocano  l’appetito.  La  Dole  n è da 
una  lino  a tre  dramme. 


R S A L E.  ìSi 


Tabe/.  L.etificantes . 

Pulverie  Letificanti i antta  preferirti  $ ij. 

Buccheri  albifiimi  pulverati  5 viij. 

Mifce  in  mertario  marmoree  Ór  cam  /.  q.  macagir.it 
gammi  tragacanthi  in  aqaa  mthfifa  txtrafla  fiat  fafla  , 
ex  qua  fermentar  tabella  ve l rotula  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmcntclo  zucchero,  fi  mefeo. 

lerà  colla  Polvere  , s’  incorporerà  la  mefcolan- 
z*  in  un  mortajo  di  marmo  col  mucilagine  di  Gom. 
ma  Dragante  tratto  in  Acqua  di  Meliflà  per  fare 
una  pafia  loda  , della  quale  fi  formeranno  de  i Pen- 
niti o delle  Rotule,  che  fi  con  fer  ver  anno  dentro  una 
fcatola . . 

Fortificano  il  cuore  , il  cervello  , e lo  domaco  , virtù . 
rifvegliano  gli  (piriti,  eccitano  rallegrezza.  La  Do-  gieft» 
fe  n’è  da  mezza  dramma  fino  a due  dramme . 

Tabe l.  Roface$  anodi». e. 


Ifi.  Fiorai»  Refar  um  rttbrarttm  tir  Felpa  ver  li  r botatine  ana 
man.  ij. 

Semini 1 Fapaverit  albi  tenta  fi  \ fi. 

Cequantur  in  /.  q.  aqaa  fontana  , in  colai  etra  cxprtf- 
fa  difjolvt 

S are  bari  optimi  IL  !• 

Cequantur  ad  cenfifientiam  tabellaram  3.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Rofe  rode  e dei  Fiori  di  Pa- 
pavero erratico  recenti  . Si  pederà  la  Temenza 
di  Papavero  ; fi  farà  bollire  il  tutto  inficme  lenta- 
mente ncllAcque  per  lo  fpazio  di  mezzora  o circa 
per  fare  una  libra  c mezza  o due  libre  di  decozione. 

Si  colerà  con  clprcflìonc,  vi  fi  diffolverà  lo  zucche- 
ro , fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’ 
uovo  , c dopo  averla  fatta  paflare  per  una  Tela 
bambagina  , fi  farà  cuocere  in  confidenza  di  Pen- 
niti. Poi  quando  farà  mezzo  fredda,  fi  |cttcrà  fo- 
pra un  marino,  (opra  il  quale  fari  flato  lparfo  dell* 

Amido  in  Polvere  lottile  , e fi  taglierà  in  Penniti, 
che  fi  confcrveranno  dentro  una  Icatola  in  luogo 
afeiutto.  Saranno  rodi. 

Sono  buoni  per  indolcire  cd  arredare  le  Sierofità  y » 
acri  che  cadono  fui  petto  ; condenfano  lo  fputo,  c ^7 
maturano  il  catarro  . Si  lafcia  ftruggere  un  pezzo  9,e 
di  dii  io  bocca  appoco  appoco. 

Ho  tratta  codetta  delcrizione  dalla  Farmacopea 
di  Tolofa . 


CAPITOLO  X. 

Degli  Oppiati  , delle  Confezioni  e 
degli  Elettiurii. 

IL  nome  di  Oppiato  non  era  dato  per  I-’  addietro 
che  a certe  compofizioni  liquide  , nelle  quali 
entrava  I*  Oppio  ; ma  prelèntemente  fi  dà  quedo 
nome  a molti  Elettuarj  ne’quali  non  n'entra. 

I nomi  di  Confezione  , e di  Elettuario  denotano 
quali  lo  fteffo  . Il  primo  viene  da  Gonfie  tre , che  li- 
gnifica terminare  e dar  perfezione , e'1  fecondo  (igni- 
fica  con ft  dio  rtram  e leda  rum  : dicefi  perciò  non  me- 
no Lle  iarium  , eh’  Zltcluariam . 

Oueflc  tre  forte  di  preparazioni  hanno  confiden- 
za quafi  fimile  a quelle  del  Mele  : fono  com- 
poftedi  Polveri  , di  Polpe,  di  Zucchero  , di  Me- 
le » di  Liquori  • Sono  dedicate  per  fervirfene  inte- 
riormente. 

N a gr  Sono 


\ 
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Sono  date  inventate  dagli  Antichi  per  più  ragio- 
ni, come  per  correggere  l'azione  troppo  violenudi 
alcuni  Medicamenti  , per  eccitare  ed  aumentare  la 
virtù  dicert'altri»  per  unire  collamcfcolanzae«>L 
la  fermentazione  • le  qualità  de  Midi  a fine  di  far- 
ne un  comporto  più  perfetto  , per  poter  contervar 
lungo  tempo  » Medicamene,  per  metterli  in  irtato 
di  e Aere  prefi  con  iàcilità  cprcttezza  fenza  erterne- 
cefliù  che  l'Infermo  oe  attenda  la  preparazione. 

DìacoiLu’n  fimplcx  , Galtni. 


A C O P E A 

Bjquies  , Nicolai  Myrcpfi. 

Tfi.  Rtfarum  rlibrarum  , Violar um  atta  ^ iìj- 
Opti  i Sommi t Hyojcyami  % Papaveri!  albi  , /ut ibi  , 
Lattaci , Portulaca  , PffIBiy  Cor  lidi  Raditi i Man- 
dragora y Natii  Mofcbata  , Cinnamomi  , Zmgibe- 
rii  ana  ? j fi. 

Sacchari  Candì  5 j- 

Triam  Santalorum  , Sfoiii  , Gammi  T ragne  ni  hi 
ana  gr.  V. 

Toc  baiti  fiat  fulvi  t afai  rammendai  , vii  cum  falò» 
fo  tifato  fare  tur  optata. 


ritti . 
Wt. 


Of.,  Capita  deetm  Papaveri s magnitudini  mediocri  % 
in  nijut  f.  a.  m ac  tra  borii  II.  fi  hamidtora  , xtl 
biÀuo  fi  fiuterà  , fu  per  tìntrts  talìdot  . Deindt 
toqaantur  ad  fatti  txtrattionem  t in  txprtffo  li- 
quore dijfolve  medium  fondai  fata  vcl  fenidio- 
rum  y ÌJ  coque  ad  fmfiam  crafititm  at  fervari 

Fft. 
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SI  prenderanno  delle  tede  di  Papavero  mediocre- 
mente grolle  i fi  taglieranno  in  piccoli  pezzi  , 
c fi  mette  rano  ili  un  vaio  ver  meato  . Sì  ver  ieri 
(òpra  di  cflè  , tre  libre  o circa  di  acqua  bollente, 
fi  coprirà  il  va  fi» , è fi  metterà  fopra  le  ceneri  cal- 
de . Si  lateiera  la  maceria  in  digettione  per  lo  fpa- 
zio  di  ventiquattr’ore  fe  le  Tede  di  Papavero  fono 
recenti  , o per  lo  fpazio  di  due  giorni , fe  fono  fcc, 
che  . Si  metterà  poi  il  vafo  fopra  il  fuoco  , e fi  fa- 
ta bollire  lentamente  I’  infufionc  fino  alla  diminu- 
zione del  terzo  dell'  umidita  ; poi  fi  colerà  con  for- 
te efprertìonc  ; fi  pelerà  il  liquore  colato,  vi  fi  dif- 
Iblverà  la  meta  dei  Tuo  peto  di  Sapa  o di  Perniiti  , 
e fe  nè  fara  confumare  I*  umidità  fino  a confidenza 
di  Elcttuario.  Sarà  quedo  il  Diacodiofemplice  . 

E*  buono  per  indolcire  e condenfare  le  fierofità 
groppo  acre  che  vengono  dal  cervello , per  acquie- 
tare la  TofTe  , e per  provocare  il  lònno.  La  Dote 
n'c  da  uno  lcrupolo  fino  a due  dramme. 

Quedo  Diacodio  femplice  è propriamente  un  E- 
ftrattodi  tede  di  Papavero  mrfcolato  col  Sapa  o col- 
lo Zucchero.  E'dato  podo  con  ragione  nel  numero 
degli  Oppiati  , perche  f Edratto  delle  tede  di  Pa- 
pavero è un  Òppio  nodrano.  Codetta  preparazione 
uon  è più  in  ufo  dacché  fi  ha  conolciuto  che  lofci- 
ropro  di  Papavero  , detto  ora  Diacodio  , produce 
lo  dello  effetto. 

Il  Diacodio  dev’  edere  dato  in  minor  Dofe  ne’ 
Paefi  caldi»  come  in  Italia,  in  Linguadoca,  in  Pro- 
venza > che  ne’  Paefi  temperati  , perchè  quanto 
maggiore  è la  forza  del  Sole  , tanto  più  i Papave- 
ri fono  tenni  feri . 


Dtacoilium  Compofuum  , Ale  fu  e. 


Diacodii  fimpUtit  j. 

Troehifc  orarti  Rnmicb  j fi, 

Hyffùfiidci , A iyrrhly  Croci , Ralaujlterum  ana  3 j. 
biffiti  y fiat  optata  S.  A . 

OSSERV  AZIONI. 
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SI  polverizzeran’ognuno  in  particolare  lo  Spodio, 
ovvero  !'  Avorio  bruciato,  lo  zucchero  Candi- 
to e la  Gomma  Dragante.  Da  un' altra  parte  tutte 
le  altre  Droghe  inficine.  Si raelcolemmo  le  Polve- 
ri, e fi  confcrverà  la  mefcolanza  per  servirtene  per 
lo  bifogno  , ovvero  fi  ridurrà  incorporandolo  con 
tre  volte  altrettanto  Giulebbe  roiàto  cotto  in  con- 
fidenza di  (ciroppo  dente. 

E'  buono  per  eccitare  il  fonno  , per  mettere  in  Virtù  m 

calma  i dolori  , per  terrificare  , per  arredare  il  iwyr. 

fangue  . La  Dole  della  Polvere  c da  mezzo  fcrti- 
polo  fino  a due  terupoli  , e quella  dell’  Oppiato  è 
da  due  fcrupoli  fino  ad  otto  . Sì  applica  parimente 
fopra  le  tempie,  nelle  Febbri  ardenti  per  calmare 
i dolori  del  capo . 

GÌ*  Ingredienti  narcotici  eh’  entrano  in  queda  Defi  de' 
compofizione , fono  loppio,  la  Semenza  di  Julquia-  Narcotici 
me  e la  teorza  della  Radice  di  Mandragora . 

Mezzo  lcrupolo  della  Polvere  , o due  fcrupoli  $ rt* 
dell'Oppiato  Requie*  contiene  d'Oppio , di  Semenza 
di  Juiquiamo,  e della  teorza  della  Radice  di  Man- 
dragora trequarti  di  grano  d'ognuno.  . 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  , o quattro  fcrupoli  9 b 
dell’  Oppiato  contiene  d’Oppio,  di  Semenza  dijuf- 
quiamo  , e della  teorza  della  Radice  di  Mandrago- 
ra un  grano  e mezzo  d’ognuno. 

Mezza  dramma  della  Polvere  odtie  fcrupoli  dell'  6 
Oppiato  contiene  d'Oppio , di  temenza  di  Jufquiamo 
e di  teorza  di  Radice  di  Mandragora  due  granie*! 
quarto  di  un  grano  d'ognuno.  . 

Due  fcrupoli  della  Polvere  ovver  otto  fcrupoli  del-  V 
l’Oppiato  contiene  d'Oppio  , di  temenza  di  Juiquia- 
mo  , e della  lcorza  di  Radice  di  Mandragora  , tre 
grani  d'ognuno. 

Ariti dotta»  Afyncritum  , ABuarii. 


y.  ofV  5 vj. 

Myrrht  5 V J ij. 

riferii  nigri  , Seminìi • Potrpftlini  ana  3 v* 

Apii  tir  Sino  peci  ana  j fi. 

Scbacnantbi  % iij. 

Amomi  y Styrac  »•  calamitet  aita  3 *Ì* 

Magmatic  He  dy croi  ►)  y. 

Coffa  Lignei  , Piperii  albi  , Seminìi  feteleii  ana 

d 

Fiat  polvi t cum  omnium  triplo  melili  diffamati  ex- 
cipiendui  dr  afui  afftrvandut . 
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SI  polverizzeranno  infieme  i Bifaurti  , lo  Zaffe- 
rauo  , i Trocifci  , c 1’  Ipocirtide  ; da  un  altra 
parte  la  Mirra  i fi  mcfcoleranno  le  Polveri  col  Dia- 
codio femplice  che  fi  avrà  fatto  un  poco  fcaldarc  , 
e fi  farà  un  Oppiato  che  i ara  confermo  per  lobi- 
tegno . 

fbuono  per  arredare  e per  indolcire  i catarri,  1 
corfi  di  ventre  , l' emorragie  . La  Dofe  n’è  da  due 

terupoli  wm  a tre  dramme. 

Se  q»™  Oppiato  forte  troppo  indurito  dalla  mefco- 
lanza dcJJe  Polveri  , fi  ammollirà  con  un  poco  di 
Sciroppo  Papavero  bianco , 


SI  polverizzeranno  infieme  i Peni,  le  temenze  , 
1 Amomo  , lo  Schenanto  , e fa  Caffia  lignea  * 
da  un'altra  parte  la  Mirra,  lo  Storace  , e i Troci- 
fci di  Hcdycroi . Si  fceglierà  l'Oppio  del  più  puro, 
te  ne  feparerà  la  teorza  o la  foglia  che  d’ordinario 
lo  inviluppa  j fi  taglierà  in  piccoli  pezzi  \ fi  batteri 
in  un  mortajo  di  bronzo  con  un  poco  dì  mele  per 
ridurlo  in  Parta  . Si  mcfcolerà  la  Parta  con  tedici 
once  di  Mele  (chiamato  , poi  vi  $’  incorporeranno 
le  Polveri  per  fare  del  tutto  un  Oppiato  che  fi  con- 
ferverà  in  un  vafo  ben  coperto  per  temitene  nel 
bifogno . 

E’buono  per  refidcre  alla  malignità  dargli  umori , 

per 
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per  mettere  ì dolori  in  calma  ; fervono  per  l‘Epi- 
j-j  P*  ic  Vertigini , per  la  frenefia  , per  lo  mal 
oc  i denti  ; per  le  malattie  eontagiofe  , per  laTof- 
le  invecchiata  » per  -far  dormire  . La  Dole  n*  è da 
uo®  "TUP°^0  ^tK>  una  dramma. 

(Xiena  preparaaioncè  un  Oppiato,  di  cui  Attua, 
rio  e Autore  . Il  nome  di  Afjncrito  che  lignifica 
lenza  pari  , gli  è (foto  dato  per  efprimere  le  fue 
gran  proprietà  . 

Sopra  uno  fcrupolo  di  quell*  Oppiato  entra  un  po- 
“^8°  di  un  grano  d'  Oppio . 

Sopra  due  fcrupoli  dell*  Oppiato  entra  un  grano 
c mezzo  o circa  d"  Oppio  . 

Sopra  una  dramma  dell’Oppiato  entrano  ducerà- 
m e mezzo  d*  Oppio  . 

Phìlonium  Mdgnum  , feu  Po. 

manum  . 

& fdfdvtrh  diti  ana  5 V, 

3 ij  fi. 

Caffi*  Lignet  , Cinnamomi  mas  3 1 fi. 

Som  imam  Apii  , Pur  rfe  lini  Macedonici  , F* nien- 
ti > Critici  , Cofii  , Mjrrka  , Capirti 

aas  5 f. 

Crtci  , fjrtthri  , Nardi  Indica  ana  [)  j. 

Mcllit  t pi  imi  dt fp  amati  $ ix. 

Fiat  tx  arti  oppiata  • 

OSSERVAZIONI. 

Q I polverizzeranno  tutte  le  Droghe  inlieme  , fi 
p melcolera  la  Polvere  nel  mele  fchiumato  che 
Tara  fiato  tatto  cuocere  in  coofifienza  di  Iciroppo 
denfo , per  tare  un  Oppiato  , che  fi  conferverà  in 
un  Vaio  ben  chiufo. 

E’  (limato  buono  per  mettere  in  calma  i dolo- 
ri , per  lo  Catarro  , per  le  Naufec,  per  reprime- 
re i Vapori  , per  eccitare  il  Sonno  , per  le  Coli- 
che , per  refifiere  al  veleno  . La  Dofe  n*  è da  uno 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma  , Si  adopera  anche 
ne  criftri  anodini  da  una  fino  a tre  dramme  per 
ogni  Crifteo. 

Il  nome  di  quell’  Oppiato  viene  dal  fuo  Autore 
Filone  gran  Filofofo  e.  iàmofo  Medico  nato  in 
Tarfo . 

defcrixione  ordinaria  domandi  uni  drammi 
di  Euforbio  ; mi  ho  leguira  li  Firmicopei  Reale  , 
che  toglie  quelli  Gommi  dilli  compoEaionei  e con 
ragione  fecondo  il  mio  parere  , perch'eflcndo  mol- 
to ieri  ed  inche  un  poco  cauftici,  non  (1  de.  mef- 
colarne  ne  Medicamenti  che  E prendon  per  bocci 
■ Gli  Ingredienti  narcotici  eh1  entrino  in  quelli 
compoEzione  fono  lilemenu  di  Juiquiamo  e l Oo- 
pio  v 


E. 
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Uno  fcrupolo  di  Filonio  contiene  un  grano  e '1 
terzo  di  un  grano  di  femenzi  di  Jufquiimo  , e i 
due  terzi  di  un  grano  da  Oppio  . 

Mezza  dramma  di  Filonio  contiene  due  crani  di 
femeoza  di  Juiquiamo  , e un  grano  d’  Oppio 
Due  fcrupoli  di  Filonio  contengono  due  grani  e 
i due  terzi  di  un  grano  di  femenza  di  Jufquiaroo 
ed  un  grajjo  e *1  terzo  di  un  grano  d’  Oppio.  * 
Una  dramma  di  Filonio  contiene  quattro  grani  di 
lcracnza  di  Juiquiamo,  due  grani  d*  Oppio  ” 

Phìlonium  Pcrficum  y Mejut . 

V"  S.mivum  PdfdvtrU  dlii  (r  J tftfymmì  diti  dddXz, 
opti , Terrà  Sif  ilidi d ddd  Z I.  3 

Lapidi i Marnatiti!  , Croci  3 i)  tfi. 

Cafiirti  t Spira  Indica  . tyrctbri  , Marrarha- 
rum  , Sue  tini  , Zedoaria  , Doro», ci  , vel  ZnmU 
Campana  , Trochee  tram  Ramici,  atta  3 fi. 
Capitari  H J. 

Mcllit  rojati  J XV. 

Mìpci  , fiat  optata  S.  A, 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici , le  femenze , 
il  Caftoreo,  lo  Spicanardi,  lo  Zafferano  , iTro- 
elici  di  Ramich  ; da  un  altra  parte  U Terra  Sigil- 
nce,  , •’  si  macineranno  infieme  (opra il 

Porfido  la  Pietra  Ematite  , le  Perle  , e f Succino 
miche  fieno  in  Polvere  impalpabile  . Avraffi  dell’ 

Oppio  ben  netto  ; fi  taglierà  in  piccoli  pezzi  , e 
fi  peffera  in  un  mortajo  di  bronzo  con  un  poco  di 
mele  rofato  finche  fia  in  Pafia  liquida . Si  farà  cuo- 
ceic  del  Mele  rofàto  in  confidenza  di  feiroppeden- 
io  / (e  ne  peleranno  quindici  once  nelle  quali  fi 
melcoleranno  efattamcntc  1*  Oppio  e le  Polveri  per 
lare  un  Oppiato  cheli  conferverà  in  Vaio  ben  chiu- 
lo  per  Jo  bilògno  . 

E*  buono  per  arredare  V Emorragie , i Corfi  di  virti 
ventre  , per  impedire  1*  Aborto  . La  Dofe  n*  è da  tw,  * 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.  ‘ 

Uno  fcrupolo  di  queft*  Oppiato  contiene  due  ter-  a ; 
zi  di  un  grano  d’  Oppio,  ed  un  grano  e*l  terzo  di  J 
un  grano  di  (emenza  di  Juiquiamo  . 

Mezza  dramma  dell’  Oppiato  contiene  un  grano  Z fi. 
e mezzo  quarto  di  grano  d’  Oppio  , e due  grani  e 
mezzo  di  (emenza  di  Juiquiamo  . 

Due  fcrupoli  dell'  Oppiato  contengono  un  grano  à j; 
e mezzo  d Oppio  , e tre  grani  di  (emenza  di  Juf- 
quiamo . 

Una  dramma  dell’  Oppiato  contiene  due  grani  e Z ». 

I quarto  di  un  grano  d’  Oppio  , c quattro  grani  c 
mezzo  di  (emenza  di  Juiquiamo . 

Ho  tolto  dalla  delcrizione  una  dramma  di  Eufbr» 
bio,  per  la  ftefla  ragione  detta  nella  compofizione 
precedente.  Sarei  di parerechefc  ne  cogliefle anche 
U Piretro,  a cagione  di  lua  grand’  agrezza  . 

Phìlonium  Ctìhdum  , Le  Aftrr. 

Scminij  Anifi , Fornicali  , Carvi  ana  3 V. 

Cinnamomi  $ fi. 

Zia  liberti  , Extrac li  Opti  ana  3 U). 

Nudi  Mofchata  Z i). 

Mallit  defpamati  £ x. 

Mjfto  , fiat  opiata  S.  A. 
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SI  polverizzeranno  infieme  le  femenze  , la  Can- 
. nc,,a  » *»  Noccmofcada  e *1  Zenzero  : fi  farà 
icniumare  e cuocere  il  mele  fino  a confidenza  di 
Icironpo  denfo;  vi  fi  mefcolerà  efattamente  (bori 
del  fuoco  1 Ellratto  d’Oppio,  poi  vi  fi  mefcoleran- 
no  le  Polveri  per  fare  un  Oppiato  che  fi  confede- 
ra in  un  Vafo  ben  chiulb  . 

Non  cede  in  virrù  allo  prcpiraaioni  precedenti  y;,iì  . 
«I  mede  fimo  nome , benché  vi  entrino  meno  fpe- 
aie  d Ingredienti  . Eccitai!  iònno  , acquieta  i do. 
lori  , refiDe  alla  maligniti  degli  umori  . La  dofeè 
da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Mezzo  fcrupolo  di  quello  Filonio  contiene  mez-  ^ fi 
zo  grano  di  Eflratto  d’Oppio  . u 

Uno  fcrupolo  di  Filonio  contiene  un  grano  di  E-  ^ L 
(«ratto  d Oppio  . v h 

Mezza  dramma  di  Filonio  contiene  un  grano  e Z tt 
mezzo  di  Ellratto  d*  Oppio . 

Due  fcrupoli  di  Filonio  contengono  due  grani  d*  ^ 
Eflratto  d’  Oppio . . v ^ 

pio*0*  ^ramma  ^ Filonio  contiene  tre  grani  d’  Op  3 j. 


rbì- 
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Pbilotjìum  rigiPdum , Z,?  Mort, 

Rofarum  rnlrarnm  J j, 

Caffi  a L>gntx  ^ vj.  1 

Boli  Armeni  t Rad  itti  Bìforta  ina  J fi. 

Zxtraéii  0 pii  ^ *Ì  fi- 
BStliit  desumati  | ix. 

Siifte , /«r  • pUt*  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 


Muftì  Aneti , Nicolai. 

Seminìi  Hycftyami  , DfiJjmi  » Myrrha  , Cent  ima  é 

? Vj. 

Czar*  9 vii| . 

Lufhorbiì  , Arificloebia  Ioni*  ana  ^ ifi- 
Ccrtitìt  ràditi s Ma» dragete  9 »V. 

J&J/fr  diffamati  ? xiij. 

FAtt  «/mm  5.  i. 


SI  poi  verizzeranno  inficine  le  Rofe  , la  Caffi*  li- 
gnea , e laRadicedi  Bifforta,  da  un  altra  parte 
il  Bolo.  Si  mcfcolcranno  IcPolveri  coll*  Eftractod’ 
Oppio  e col  Mele  ichiuniato,  per  fare  un  Oppiato 
che  fi  confòrvera  in  un  Vaio  ben  chiufo. 

E’  buono  per  arrefiare  Y Emorragie  e i Corfi  di 
ventre;  provoca  il  dormire.  La  Dole  a c da  mez- 
zo fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Mezzo  fcrupolo  di  quell  ’ Oppiato  contiene  il  ter- 
zo di  un  granfi  di  Eftratto  d'  Oppio. 

Uno  fcrupolo  d‘  Oppiato  contiene  due  terzi  di 
grano  di  Efiratto  d’  Oppio. 

Mezza  Dramma  d’  Oppiato  contiene  un  grano  di 
Liì ratto  d'  Oppio  . 

Due  fcrupoli  di  Oppiato  contendono  un  grano  c’1 
terzo  di  un  grano  d'  Ellratto  d'  Oppio. 

Una  dramma  d'  Oppiatoconticnc  due  grani  diE- 
firatto  d’  Oppio. 

Si  troverà  la  deferizione  dell’  Efiratto  d’  Oppio 
nel  mio  Trattato  di  Chimica. 

Muftì  Alma  fi've  7, a 7 enea  , fne 
Egetea  , Mefite , 

Of.  Radicar»  A fari  Va  le  ri  Afta  mAjoris  , Mru  , Ce- 
fi y Dauci  Cr etiti  , [Piferti  Ungi  O*  > 

Cinnamomi  , C Albani  i,  Myrrha  y Ca fi  or  ti  > 
O pii  y Croci  Aita  ^ fi. 

MeUii  diffamati  J xx. 

Ei Ai  tfÌAtm  S . A * 

OSSERVAZIONI. 

SI  polvcrìzzrranuo  inficme le  Radici , la  Cannel- 
la . il  Dauco , i Pepi , il  Caftorco  ; da  un  altra 
parte  lo  Zafferano  , dopo  averlo  fatto  fcccare  fra 
due  carte  con  un  calar  lento  # da  un  altra  parte 
la  Mirra  e '1  Galliano  che  farà  fiato  (colto  in  la- 
grime , per  non  cflèr  in  neceflirà  di  purificarlo  . Si 
lccglicrà  dell  Oppio  più  netto  cne  fi  potrà  . fi  ta- 
glierà in  piccoli  pezzi  ,*  fi  batter»  in  un  mortaio  di 
bronzo  con  poro  Mele  fchiumato  per  ridurlo  iy  pa- 
lla liquida  : fi  fiemprcrà  allora  nel  Mele  febiuma- 
to,  e vi  fi  mefcolcranno  cfaltamentc  le  Polveri  « 
per  fare  un  Oppiato,  che  fi  confcrvcr»  'in  un  Vaiò 
ben  chiufo . • 

E*  buono  per  la  Colica  , per  mettere  in  culaia  i 
dolori,  per  refifiere  <al  Veleno,  per  provocare  tllon- 
no  . La  Dofc  n’  è da  uno  Scrupolo  fino  ad  una 
dramma.  , r . 

Mujty  ù*l  nome  dell*  Autore  della  CompnGzione 
Anca  è fiato  aggiunto  a cagion  dei  fuo  colore , che 
fi  accoda  a quello  del  Rame  . 

• Uro  fcrupolo  di  Mufà  /Enea  contiene  mezzo  gra- 
po  d*  Oppio  . 

Mezza  dramma  di  Mufloné»  contiene  trequar- 
ti di  un  grano  d*  Oppio  . 

Due  fcrupoli  di  Mula  /Enea  contiene  un  èrano 
d’  Oppio . 

Una  dramma  di  Mufa  /Enea  contiene  un  grano 
c mezzo  d'  Oppio. 


NERVAZIONI 

SI  polverizzeranno  infieme  lafcorza  della  Radice 
di  Mandragora,  T Arifiolochia  , la  Gcnziaoa  , 
e la  femenza  di  Jufquiamo  ; da  un  altra  parte  lo 
Zafferano  , dopo  averlo  fatto  feccare  fra  due  car- 
ré; da  un  altra  parte  1*  Euforbio,  1’  Olibano  , eia 
Mirra.  Si  fceglieri  1*  Oppio  più  netto  , fi  taglierà 
in  piccoli  pezzi  ; fi  batterà  in  un  mortajo  di  bron. 
zo  con  un  poco  di  Mele  fchiumato  per  ridurlo  in 
Pafta  . Si  mefcolerà  allora  cfattamente  col  mele 
fchiumato  e colle  Polveri  per  fare  del  tutto  un  Op- 
piato che  fi  confcrverà  per  lo  bifogno  . 

Ha  le  fiefiè  virtù  che  ’l  precedente  , ma  è più 
narcotico . La  Dole  è da  mezzo  fcrupolo  fino  a mie 
fcrupoli . 

Mezzo  fcrupolo  di  Mufa  Anca  contiene  il  terzo 
d*  un  grano  d*  Oppio. 

Uno  fcrupolo  di  Mufa  Anca  contiene  due  terzi 
di  un  grano  d’  Oppio  . 

Mezza  dramma  di  Mufa  Anca  contiene  un  gra- 
uo  c un  terzo  di  un  grano  d’  Oppio . 

Due  fcrupoli  di  Mula  Anea  contengono  un  gra- 
no e '1  terzo  di  un  grano  d'  Oppio  . 

Vorrei  togliere  da  quella  compofizione  1’  Eufor- 
bio , a cagione  di  fua  agrezza  caufiica . 

Aurea  Ah xanirina  y Nicol. 
Alexetnd. 

* 6 

A fari  Carpai  a! fa  mi  ve!  fmetdanei  t\ut  Cube- 
bi* f/m  , Seminìi  Hycftyami  all!  ana  ^ ìj*  fi. 
Caryophj Porri  m y Opti , Myrbi  , CyPtrl  ar.m  ij. 
Opcbalfathi  vtl  fnc  cedane:  cj»t  ohi  Natii  Moftbati  » 
Cinnamomi  y Echi  ìndi  , Ztd  caria  , Zingiberi‘t 
Cefii  % Cornili  rabri  , Caffi  Lignei  , F, a f bur- 
ba y Tràgàtanrhì  , T frani  , Styrith  rgiamirei  ; 
Sihii  y Men  AthnmMntiti  , Citiamomi  , Seminìi 
Stfeltts  t Sinifi  , SircifragU  , Attetbi  & Ani/! 
ani  ^ j- 

Ny  Ica  loti  vtl  far  ce  dine!  ejai  Sin  tali  e in  ini  , Rb  ti- 
foni ici  y Trtehifcemm  A lift  a mefchiu  , Ca fo- 
rti , Spiti  nar  di  , C a larga  , 0 peparne i*  , Ano- 
tardii  y Mafie  bei  , Salphurit  viri  , Radich  Pero- 
ni* » E rvngii  y Aceri  veri  /et*  C a Unii  Ar  amati- 
ti efftmarnm  > Ariflcloebii  longt  , Cantimi  , 
<7  Vali trinità  majcrìi  , Cortirii  radi  rii  Mnr.drn - 
gora  y Rifar  nm  rubrmam  , Tbytni  , fa  lega  , 
Cbamadrjcs  , Bare nram  Lauri , iemmnm  Ameci , 
Danti  y Carvi  , PrtroftUni  Mncedoniti  , Li ly fili , 
Ojulgò  Lnifiki  , Rara  , Apii  montani  , Pifrrii 
hngì  cr  albi  , A memi  , Xy  (ovali  ami  , voi  fnren- 
lorum  Ledi ìf ri , 'Mirgarirarum preparai nrnm  , Blat- 
ta Bitintia  y Offit  è Corda  Corvi  , Fotiorum  A ari 
& Argenti  ana  $ fi. 

Smfttra  Lboruty  Calami  Arem  ariti  veri  , Perititi 
ana  gr.  ix. 

Melili  de fp ama  ti  flj-  i). 

Tet imitò  pattino  opima  nfm  ref menda  • 


Virtù, 
De/t . 


d 8. 


Di- 

Z 6.  i 

d *)• 
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mezzo  fredda,  affinchè  le  Gomme  non  vi  fi  taccia- 
no in  grufami  a ragion*  del  troppo' calore,  ovvero 
non  fi  dii  perdano  le  parti  Volami  . Si  faranno  in 
fine  liquefarli  infieme  l'opra  un  fuoco  lento  la  Tre- 
mentina c l'Òpohallamo , ovvero  lofio  di  Nccemo- 
Icada  , cd  avendo  vertalo  il  liquore  nella  compofi- 
rione  , fi  niuovcrà  vigorolàmentc  il  tutto  con  un 
peti  elio  di  legno  o un  baltone  cilindro  per  lare  un 
Oppiato  che  fi  conlervcra  per  lobilogno  in  un  Va- 
le ben  chiù  fa.  . » 

F 'buono  per  prefervar  dalla  Pettc  » dalle  Febbri  l,rt*  # 
maligne  . dal  Vainolo  , dallo  .Scorbuto  ; relitte  alla 
malignità  degli  Umori  r ferve  contro  il  Veleno  del-  . 
la  Cicuta  , del  Napello  ;.lc  nc  dà  nell’  Epilcflìa  5 
ne!!  Apoplcttia,  nella  Parafili» , nelle  Febbri  inter- 
mittenti  : fortifica  lo  ttoimco  c-i  cervello.  La  Do-*3?** 
le  n*  è da  uno  icrupolo  fino  ad  una  dramma  e 
menta.  . 

Queija  compofi  rione  ha  proli»  il  nome  dal  fuo  Au- 
tore Mitridate  , quel  gran  Redi  Ponto  è di  Bitinit 
che  ha  dato  tanto  thè  fare  a i Romani  . Inventò 
quell’  Antidoto  per  difenderli  da!  veleno clf  ci  teme- 
va gli  folle -fatto  dare  da’  iuoi  Nemici.  Ne  prende- 
va ogni  «torno  , c prete ndefi  che  volendoli  avvele- 
nare allorché  fi -vide  in  un  pericolo  imminente  di 
cadere  in'  poter  di  Pompeo  , e di  clìer  condotto 
Schiavo  a Roma  , non  porcile  riulcirc  nel  fuo  dile- 
gno a cagione  del  iuo  Medicamento  che  diffrangeva 
la  forra  de  veleni  ; di  mofln  clic  fu  coffrctto  a .far fi 
uccidere  da  uno  fchiavo  . Codetta -Storia  può  efltr 
vera  , litppofto  che  Isteriliate  non  fi  fia  lervito  che 
di  veleni  coagulanti  , come  fono  la  Cicuta  , il  Na- 
pello, l'Aconito,  il  morfo  di  Vipera  o d’  altri  Icr- 
p enti , la  puntura  dello  Scorpione,  e della  Taranto- 
la : ma  fe  avelie  prelo  delPArfenico»  del  Sublima- 
to, o qualche  altro  veleno  corrofivo  delia  ttcllà  na- 
tura , il  Ino  medicamento  non  jtverebbe  potuto. im- 
pedire l'effetto  < lo  averefihepcr  lo  contrario  affret- 
tato colle  fue  parti  volatili c in  fornaio  attive. 

Damocratc  era  un  Medico  Romano  che  potè  la 
delcrizione  del  Mitridate  in  Verfi  Eflamctri  , dopo 
edere  ttata  portata  in  Roma  da  Pompeo  lcrUta  di 
mano  dei  fuo  Autore. 

Quella  compofizionc  è tanto  fi  ni  le  in  tutte  le  co- 
fe ii’a  Triaca  , che  fi  può  ben : liimo  fotti  tu  ir  l’una 
all’  altra  . Stimali  tuttavia  anche  pitt  la  Triaca  od 
è pifi  in  ufo  che  ’l  Micridato  . F>a  codette  ragioni 
concludo  che’l  Mltridato  è una  compofizionc  inuti- 
ce  , o per  lo  mcr.o  che  può  clicr  laicato  quando  fi 
abbia  la  Triaca. 

Theyìnca  jindromaibi . 


OSSERVA  ZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  tutte  le  Droghe  , ec. 

cerniate  le  Perle,  l'Oro»  l'Argento,  Si  mefeo- 
lerà  la  Polvere  colle  Perle-, preparate j pò,  s'incorpo- 
rerà nel  Mele  Ichiumito  un  poco  caldo  > af  fando 
per  lungo  te:n*o  la  materia  con  un  bill  me.  Vi  fi 
mefcolerà  in  fine  l'Oro  in  foglie  , e fi  metterà  1* 
Oppiato  in  un  Valli  che  fi  chiuderà  elettamente  per 
cllere  conièrvato  per  lo  bìfojno. 

E’ buono  per  le  fluffniu  fredde  del  Cervello,  p»*r 
J’F.piJc.li  1 , per  lo  Delirio,  per  lo  dolore  de'Denfi; 
per  refittere  al  veleno  , per  eccitare  i!  Tonno  . la 
Dole  n’è  da  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma 
c mezza. 

Ogni  Dramma  di  quella  cotnpoftzione  contiene 
poco  pii»  di  mezzo  grano  d’Oppio. 

Quell'  Oppiato  è chiamato  Aurea  a cagione  dell’ 
Oro  che  vi  entra:  E' flato  inventato  da  un  Medico 
nomato  Alefi'andro.  E’un  Antidoto  che  ha  gran  re- 
lazione colla  Triaca . L'Oro  non  vi  ferve  cne  d’qr- 
namento,  e le  Perle  vi  lórto  imitili.  LaRafchiatu- 
ra  d’ Avorio  e’I  Calamo  aromatico  vi  doviebbòno 
entrare  in  maggior  I>ofe . Nel  rimanente  , fi  può 
dire  che  quella  compofi  zinne  fia  un  grand'  imbarazzo 
d'ingredienti  accunuffati  l’uno  fopra  l’altro.  Si  po- 
trebbe molto  abbreviarle  non  facendovi  entrar  che 
le  Droghe  più  cttenzTali . Ma  è Pochi  Ili  ma  in  ulò  , 
§ fi  può  benilfuno  lalciarla  avendo  la  Triaca. 

Mhbridfitiom  Damccrntis. 

Mjrrkè  ectimi  , Olibani  » Grati  , Agarici  , 7.}n- 
gibcris  , Cinnamomi  , nardi  Indica  , Semìnii 
T klafptos  aaa  5** 

Sem.  Stfelecs  Ma  fi  he»  Opebalfami  , vii  [ut  ce  danti 
Olei  Nudi  Mainata  , Sckomaatbi  , State ha  dot 
Arabica  , Co/li  , Gallami  , Terobintbina  CbU  , 
Tiftrii  hugi  , Caficrei  , Succi  Hjpetifiidot  , 
Styratit  calamita  » Opopanaci!  , Folti  Indi 

-«-lì.  ,,  . f 

Caffi*  Lignea  , Falli  montani  , fiperlt  wi  1 
Scordii  , Seminìi  Dauci  Cretiti  , Carpob sita- 
mi , vii  f accedami  Cubibarnm  , Trocbifeorum' 
C ypbeoi  , Bdellii  ana  "5  vip . _ • 

nardi  Celtica  , Gammi  Arabici  , Semini!  Tttro - 
fallai  Macedonici  , Fa  metili  , cr  Cardamomi  rr.i 
paria*  , Opti  The  baici  Rifar  um  mirar  Ulti  Di- 
ffamai Critici  , Raditi!  l italiana  ana  5 V . 

Rad.  Aceri  veri  » Ari  , thu%  Semini s Anifi  , Saga- 
peni  ana  $ iij. 

Mcu  Atbamantici  , Acacia  vera  , Ventri:  Semel  , 
Seminìi  Hy periti  ana  S M fi  • 
llclUs  def fumati  fc  ÌX«  | vii).  £ ij. 

Yim  optimi  q.  /. 

Fiat  optata  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  in  particolare  lo  Zafferano  dopo 
averlo  fatto  leccare  ad  un  lentittimo  calore  Ira 
due  carri  : da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  polve- 
re inlìcme  le  Rad-.ci  ,i  Legni,  le  fcorce,  le  lemen- 
ze,  F Agarico  , lo  Scinco  marino  . i Fiori  , le  Fo- 
glie , il  Carp"balfamo,  i Trochei  , i Pepi  , il  Ca- 
lloreo , lo  Spicanardi  , l’Oppio  , l'Ipocittide,  l'A- 
cacia , e le  Gomme. 

Avrannofi  nove  libre,  ott’once  e due  dramme  di 
bel  Mele  , lihiumato  ; vi  fi  melcolcranno  due 
libre  o circa  di  Vino  di  Spagna^ , e fi  tara  cuocere 
la  mescolanza  a fuoco  lento  fino  a confidenza  di 
Sciroppo  denfo;fi  ritirerà  il  bacino  dal  fuoco  ; fi  met- 
terà Io  Zafferano  polverizzato  in  un  gran  inccinodi 
Baglio  v i fi  verlcrà  appoco  appoco  il  Mele  cotto 
ancor  caldoc  fi  agiterà  la  materia  con  Ain  battone, 
affinchè  prenda  un  bel  colore.  Quando  lo  Zafferano 
làra  bene  ftemperato  ^ vi  fi  augi  ugneranno  appoco 
appoco  le  Polveri  ; ma  cneQcfljno  clic  la  materia  fu 


Trec/jifeorun  Scilliticerum  tt  fi. 

Jrthiftx  Viteria  orlon  , HeJycbrei  , Fiferil  Iongi,  Opti 
ana  % iij. 

iridi s Fiorenti*  , Refnrum  mirar nm  , Succi  Gl,tyr- 
rhiz*. , Setninh  B unta  dei  , Ster  dii  , Opcbaljami  vel 
f tu  cesanti  Olei  Nude  Mofcbata  , Cinnamomi , Aga- 
rici ana  ? ) fi- 

Fardi  indica  , Ddlamni  Cretiti  , Radici t Tee  Tapini- 
li , Zing  iltrit  , Cofii  , & Ufo  tentiti  , Prajjti  albi , 
Sia: badi!  Arabica  , Schcauanthi  montana  , Cuffia 
Lìgnea  , Greci  , riferii  albi  <y  eùg*/ , Myrrha  Tre- 
gloditita  ».  Ohi  ani  , T ertimi  bina  Cbia  ana 

3 vi* 

Amimi  racemo ft  , RaJirum  Gentiana  , Acori  veri  , 
A leu  Atbamantici  , Valer  Una  , O*  Nardi  Critica  , 
Cbamap  ityci  , Cima  Hy periti  , Sem  ir.  uni  Ameei  , 
Tblafpeoi  , Ani  fi  , F ante  u lì  , o*  SeftUci  Mnffihcn- 
p t ^Cardamomi  minerii  , Malabatlri  , Cotta  Feiii 
mentati!  , Cbamadrya  , Carpebaljami  , Succi  Hy- 
peciftidii , -&  Acari a vera  , Gammi  Arabici , Styratit 
taUmita  , Terra  Le  moia  , C baiati  dii  veri  , Saga- 
peni  ana  5 fi*  * * 

Radici i Atiflolahia  tenui ! , Cerna  Centanni  miutrit» 
Scinta  t!  Dauci  eretici  , Opopanaci 1 , G albani  furi  , Bj- 
tuminit  Judaici  » Caficrei  aaa  5 ij. 

■LUI- 
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Mtllis  optimi  irfpumatì  cotti  È xiv  £. 

Vini  gin  e refi  y,  f, 

Fiét  anttiotum  S.  A, 

4 OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  iufietne  tutte  le  Droghe,  ec- 
cettuati la  Trementina  e l’Opobalfamo  non  fi 
dee  temere  che  le  Gomme  e i lugli i nuocano  alia 
polverizzazione  t perchè  per  lo  contriario  vi  faran- 
no utili  , impedantì  » colia  loro  glntinofità  il  farfi 
troppa  dilperiìone  delle  parti  lottili  della  mefeo- 
ianza . 

Si  metteranno  in  un  gran  bacino  il  Mele  c'I  Vi- 
po  di  Spagna  t fi  j'ofcrà  il  bacino  fopra  un  fuoco 
mediocre  , e quando  il  Mele  farà  diflòluro  , fi  farà 
Daffare  per  uno  (Uccio  lcopcrro  , a fine  di  fepaiar- 
tie  qualche  impurità  , che  lode  da  cflo  contenuta  . 
Si  farà  cuocere  lentamente  la  colatura  fino  à confi- 
denza di  fcìroppo  condenti  io  ; fi  toglierà  11 
dal  fuoco,  e quando  il  liquore  farà  mezzo  divenu- 
to freddo,  vi  fi  tnefcoleranno appoco  appoco  jc Poi- 
neri  » poi  l’Opobalfamo  o 1’  Olio  di  NoccmofcaJi  c 
la  Trementina  di  Scio,  che  prima  faranno  liquefat- 
te (òpra  un  tuoco  lento.  Si  agiterà  per  lungo  tem- 
po la  mcfcolanza  con  un  gran  peftcllo  di  legno  ; poi 
fi  conferverà  in  un  Vaio  Ucn  chiufo  , avendo  la  di- 
ligenza di  muoverlo  di  quando  in  quando  per  ec- 
, citarvi  la  fermentazione. 

Quell’  Antidoto  ovvero  Oppiato  c buono  contro 
tutte  le  infermità  contagioic  , come  la  Pelle  , le 
Febbri  maligne , il  Vainolo  , il  morlb  di  animali  ve- 
lenofi,  il  veleno  della  Cicuta  , del  Napello;  èbuo, 
no  contro  la  Colica  ventola , contro  i Vermi  ; (crve 
per  l'Afima,  per  le  Febbri  intermittenti,  perla Pa- 
ralifia,  per  l'ApopIcfiìa » per  F Epiieffta,  perla  Le- 
targia , per  le  malattie  Iftericbe.  Mentr’è  recente 
fa  dormire  , perche  1"  Oppio  vi  domina.  E*  buona 
allora  per  arredare  (‘Emorragie  c i Corfi  di  ventre, 
ma  invecchiando  perde  la  qualità' fonnifera,  perchè 
le  parti  viicolc  dell’Oppio  fono  fiate  affatto  rarefat- 
te edcfaltate  da lla^ fermentazione ì di  modochcnon 
fono  p.ù  a’te  a lbfpcndcrco  a moderare  il  moto  de. 
^ gli  Spiriti  animali  nel  cervello  , il  eh*  è ncccltàr.o 

. , per  eccitare  il  fonnp.  Ladole  dellaTriaca  c da  uuo 

' Scrupolo  lino  ad  una  dramma  , 

Andromaca  Medico  dell’  Impcrador  Nerone  a- 
vendo  valuto  aggiugnerc  Ctdar  perfezione  al  Mitri, 
dato  circa  cento  e quarantanni  dopo  che  i Romani 
Ft  libero  pollo  in  ufo  , inventò  quella  compofizione 
e la  defe riffe  in  Verfi  Elegiaci , forco  nome  di  Ga- 
Unoy  cioè.  TrMBfttiIfa>  perchè  coloro  i quali  erano  all 
faliti  daila  peftc  , dalle  morficature  di  Animali  vc- 
Icnofi  , c da  molti  altri  fafiidiofi  accidenti  , erano 
refi  tranquilli  o follevati  da’  loro  mali  allorché  nc 
avevano  prelò.  Gran  tempo  dopo  Nicaodro  Medico 
e Poeta  Greco  gli  diede  il  nome  di  Triaca  che  da 
cflo  fu  dato  a tutti  gli  altri  Medicamenti  Alcllita- 
ri  . Quello  nome  gli  é refiato  ; viene  dalla  parola 
Greci  à '?  che  lignifica  Fiera  , o Belìi  a feroce  , o 
perchè  vi  entra  la  vipera*  o perchè  la  compofizio- 
ne  è buona  pet  guarire  dalle  morficature  o punture 
delie  bdì:c  velatole, 

Mojti  traggono  lk  Eftratto  della  Triaca  recente 
collo  fpirito  di  Vino,  c fi  fervono  di  quefi'Efiratro 
Fju.ianuno  fotto  nome  di  ttttiffìmum  ; ma  ftimo  fu 

ttéjnum,  meglio  l'adoperare  la.  Triaca  in. foli  .ut  za  che  in  E- 
flratto  r perchè  nel  far  I’  Eftratto  fi  laici»  fuggire 
quanto  vi  è di  più  volatile  c di  rjù  eficnziale  nel- 
la compofizione . 

La  Triaca  vecchia  è da  preferirli  alla  recente 
quando  fi  tratta  di  refiftere  al  veleno,  perchè  aven- 
do fermentato,  le  file  parti  fi  fouo  affottigliatc,  e- 
fiiltate  , e refe  atte  a diffolvere  cJ  a rarefare  le 
congelazioni  che  fi  lono  fatte  nel  (angue  , negli  al- 
tri umori,  o dalle  moriicaturc o punture  degli  Ani- 
mali velenofi  *,  o dagli  altri  veleni  , coagulanti , o 
dall'aria  infetta , o dalla  troppa  gran  quantità  d’aci- 
do che  fi  trova  noi  corppo. 

La  Triaca  Vecchia  c anche  da  preferirfi  alla  nuo- 
va per  fortificare  il  cervello  e lo  fiomaco,  per  ecci- 


tare la  trafpi razione;  perchè  nella  lunga  fermenta- 
zione , vi  fi  fono  fatte  molte  parti  foctili  > atte  a 
pmdur  queft'cffctro.  , 

Uno  (crupolo  di  Triaca  contiene  il  terzo  di  un  £ ). 
grano  d’Oppio . 

Mezza  dramma  di  Triaca  contiene  mezzo  gra-  3 fi- 
no d'Oppio. 

Due  Icrupoti  di  Triaca  contengono  due  terzi  di  £ ij. 
art  grano  d'Oppio, 

’ CJoa  dramma  di  Triaca  contiene  un  grano  d*  ^ j. 
Oppio . 

Sarebbe  bene  il  mettere  le  Vipere  fecche  nella 
Triaca  in  vece  dc’Trocifci  • La  compofizione  ave- 
rebbe  virtù  maggiore  , per  le  ragioni  che  ho  dette 
nella  defcriziouL-  di  quelli  Troeilci  dì  Vipera , 

Si  potrebbe  anche  rifrarmìar  la  fatica  di  rrc- 
pacare  i Trocifqi  di  Scilla  per  la  Triaca  , perchè 
noti  fi  averebbe  che  a mettere  in  loro  vece  la 
Polpa  di  Sciite  tratta  di  recente  , la  quale  avereb- 
be per  lo  meno  tanta  virtù  quanto  i Trocifci. 

Si  crederà  come  cofa  ftrana  il  non  purificarfi  da 
me  l'Oppio  , lTpociftide,  l'Acacia,  il  Galbano  , 1’ 
Opoponaco,  il  Sagapcoo  prima  di  metterli  in  opera  : 
ina  le  coufiderafi  la  perdita  che  fi  li  delle  p'.rti 
più  lottili  di  quelli  mirti  , quando  fi  mettono  a 
diffolverfi  c ad  evaporare  per  trarne  1' Eftratto  , fi 
conlèrterà  che  apporci  più  prcgiu.ìicio  alla  Triaca  « 
di  quello  poflbuo  fare  alcune  pagliette  i o qualche 
piccolo  pezzetto  di  foglia  che  vi  fi  trovafiVro  mefeofa- 
ti . Ma  a (finché  non  entrino  quelle  piccole  impurìrà 
nella  compofizione  , bifogna  fcegfiere  le  materie 
più  nette  che  Ila  portibilc  : Per  cagione  di  efempio 
il  Galbftuo  vi  dev'cffcr  porto  in  lacrime  , l’Oppio 
de*’ edere  del  più  puro. 

La  Triaca  è l’adunanza  di  un  gran  numero d’  In- 
gredienti di  fperieedl  virtù  diverte  ile  qualibcnchè 
lembrino  mat  appropriate  , non  lalciano  di  produr- 
re tutte  infieme  un  buon  effetto  per  molte  infer- 
mità. Sarebbe  tuttavia  molto  a propoli fo il  toglier? 
dalla  Tua  delcriaionemoIfeDroghe  chedebhon  diete 
nocive  o inutili:  come  l’Agarico  , il  fugo  di  Rrgoitzia, 
il  Rapo.uico  , il  Pentafillo  , la  Caffi  a lignea  , la 
Trementina  , il  MaUbatro  , l'IpociUidc,  l'Acacia, 
la  Gomma  Arabica,  la  Terra  Sigillata  > il  Calciti. 

Trovo  ancora  che  vi  è fatto  entrare  mo!t' Oppio  , 
perchè  Ja  virtù  narcotica  none  quella  che  oev’cflc- 
re  la  più  (limata  nella  Triaca.-  vi  fi  domanda  una 
qualità  alcfiiteru  , che  <oululo.  in  parti  lottili  ed 
cibi  tate . 

* Nel  rimanente  ,*  benché  quella  compofizione  Ila 
In  una  fpecie  di  venerazlon  nella  Medicina  , o per 
la  fiu  Antichità  , o per  gli  effetti , prodotti , parmi 
che  li  potrebbe  fare  un  Medicamento  più  efficace 
con  un  piccol  numero  delle  fpecie  piu  cfiènziali 
che  contiene  , ferite  e mcfeoìate  infirmo  , fecondo 
l'idea  del  Medico  , lenza  prender  e !ar  la  fatica  d» 
fare  una  preparazione  si  grande  e sì  imbarazzante; 
perché  molto  fovente  fuccede  che  certe  droghe  le 
quali  entralo  nella  Triaca  Inno  buone  per  un 
temperamento,  e fono  nocive  per  l'altro . F difficile 
1'accordare  per  tutto  le  malattie  , neilc  quali  fi  dà 
la  Triaca  , un  sì  gran  numero  di  diverle  Droghe 
polle  luna  fopra  l'altra  , che  fembrano  non  eflcrvi 
fiate  poficdaUelezioncdi  un  Medico  dotto . Ippocrate 
non  dava  uua  eftenfionc  sì  grande  alle  compifizioni 
delle  quali  fcrvtvafi  , e vediamo  che  le  Ricette  de’ 

Modici  antichi  e moderni  più  fperi  menta  li  , fono 
brevi  e riftrettc  in  un  numero  di  Dr  » he  fempliei 
molto  moderato.  Ma  è verifimilc  che  Coloro  i quali 
hanno  inventata  la  Triaca  c'I  Mi  tridato  c molte 
altre  lunghe  compofizirmi  limili  di  farmacia  , abbiano 
creduto  che  melcoàindo  inficine  una  gran  diverfirà 
di  mifti  , foficro  fiati  per  ottenere  dall'uno  ciò  che 
non  svelsero  potuto  ottenere  dall'altro,  trovandoli 
alle  volte  il  medicamento  piu  dotto  di  colui  cho 
lo  porge. 


rAp- 
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J N I V E R S A L E. 


'1  hcrìacn  riformata  , D. 
Daqui-n, 

y..  T rune  tram  Viftr  inora*  fico  or  um  oum  toedìbut 
hcpMtilu*  ftj  j- 

Trec  lift  o rum  Scilllttiorum  , Rx  traili  Opti  T Ubati  t 
Jfc  fi.  _ • 

Radteum  Contraytrt*  , Flperint  Vidimane  , ' Angeli- 
e*  , Valeriana  maiorii  , Me»  Atbamantici  , '(len- 
itane. » Arifiolochia  tenui*  , Co^i  , Sardi  indie*  , 
6»  di  (Se/rie* , Cinnamomi , Olei  Suedi  Mcfeha- 
t*  per  e néri  (fletterti  extrasli  , Cw/,  DìJamni  Cre- 
■ tifi  , Belìi  Indi  , Scardi  » Calaminth*  montana  , 
montani  lutei  , Chamtpifyoe  , Ctmarum  Cin- 
tarti minor h (r  Hf periti,  biorum  Staechaditjlr a- 
bica  , C irantrum  Amami  ractmefi  , jy  Cardamo- 
mi minori/  , Seménte  Pttrefelun  Maeedonìei,  Arnesi, 
cr  Stfeieot  Maftlienfit  , Myrrba  Trogloditi t*  una 

$ iv. 

Jlr/<A4  Serrati/  elafi*  pnrtfima  , Opoponaci*  , *4*4- 
^rni  , Qa fiorei  atta  § ij. 
lai  raffi  tntlLginti  granar  um  J umiferi  JJj  xrivj. 

5 **)- 

V«w  Ma  hot  hi  J ii. 

//*/  «*  4rw  tberuu» . s 

OSS  E R V A ZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Droghe  , ee. 

cettuati  gli  Eflratti  c 1*  Olio  di  Nocemofcada  .• 
fi  trarrà  1 Eli  ratto  di  Ginepro  coll’  Acqua  comune 
odia  maniera  ordinaria  ; chiama  fi  Tboriata  Germano- 
, rum  . Vi  fi  meicolerà  quando  farà  evaporato  in  confi- 
denza convenevole  , la  malvafia,  o in  tuo  diretto  , 
del  Vino  di  Spagna,  nel  quale  farà  dato  diflolufol' 
Eftratto  d'Oppio , ed  in  fine  l’Olio  di  Nocemolcada, 
che  tari  data  liquefatta  con  fuoco  lento . Si  agiterà 
Sene  la  mefcolanza  , poi  fi  confervera  in  un  Vaio 
ben  eh  iufo . 

Quella  Triaca  ha  le  ftefle  virtù  che  la  preceden- 
te, ma  opera  con  maggior  forza.  La  Dole  n'  è da 
mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.  Non  è fonni- 
fcra  quanto  l'altra,  perchè  vi  entra  a proporzione 
un  poco,  meno  d'Oppio. 

Si  troverà  la  delcrizit>ne  dclPEdratto  d'Oppio  nel 
Trattato  di  Chimica,  che  ho  comporto  . 

Per  fare  la  Refina  di  Storace  , bifogna  mettere 
otto  ovvero  dieci  oncc  di  Storace  in  poi  vere  grolla, 
in  un  piatto  di  terra  vernieata  ; vcrlarvi  lopi*a  del 
vino  bianco  all’altezza  di  tre  dira  , coprire  A put- 
to, mettere  la  materia  in  digcltionepcr  alcune  ore 
iopra  un  fuoco  lento,  agitandolo  di  quando  in  quan- 
do con  una  fpatola  ; poi  quando  fi  vedrà  che  la  ma- 
teria fu  di  (io  luta , o ben  ammollita  ; fi  verterà  an- 
cor calda  in  un  Tacchetto  di  tela  che  fi  legherà  e fi 
metterà  lotto  il  torchio  fra  piartrell&calde,  per  trar- 
ne là  Retina  , cho  poi  fi  fara  fcccare. 

Quella  Refina  è la  parte  più  pura  dello  Storace 
nettato  da  molte  pagliette  o piccole  impurità  che  vi 
fi  fono  meicolatc  , allorch'  è ulcito  dal  l’Albero;  fi 
può  dire  chcllendo  così  purificato,  c pù  atto  e più 
in  illato  di  efl'ore  pollo  ne'mcdicameon , chefipren- 
don  per  bocca.  Ma  come  tacendo  quella  purificazio- 
ne, non  f>  può  impedire  che  non  fi  dilperdino collo 
Spirito  di  vino',  molte  celle  lue  parti  volatili  che 
fono  le  plù.efTenziali,  preferirei  lo  Storace  natura- 
le alla  Refina,  avendo  al  polìibilc  fceìtoil  più  bel- 
lo c'I  più  puro,. 

Benché  facendo  1*  Fflratcodi  Ginepro,  fidifperda 
la  maggior  parte  del  Volatile  , -écel*  certa  che 
qùcft’EI trarrò  ha  .maggior  virtù  , di  qudla  averebhe 
il  Mele  , che  d'ordinario  fi  mettein  opera  in  fuo  luo- 
go per  dal  corpo  infieme  a tutte  le  Droghe  . ma 
fi  olfervcrà  che  1’  unione  non  fi  farà  cosi  eJàtta.  e 
la  Triac»  non  fi  conferverà  il  gran  tempo  nella  tua 
confidenza  , come  allorché  farà  fatta  col  Mele.  Bi- 
fognerà  dar  rimedio  a querto  piccolo  accidente,  a"- 
giugnendovi  ddlFllratto  0 dell’  Acqua  di  Ginepro 
quando  ne  farà  bi fogno , 


Credo  fi  potrebbe  anche  meglio  communicar  la  vir- 
tù del  Ginepro  alla  compofizionc,  mcfcolandovi  coat- 
tamente fui  fine  quando  è quali  divenuta  fredda, 
quattr'  once  di  Effcnza  o d‘  Olio  di  Ginepro  : Quell* 
aggiunta  potrebbe  riparare  al  diletto  delle  parti  vo- 
latili-, le  quali  fi  fooo  evaporate  allorché  fu  prepara- 
to 1’  Eftratto  di  Ginepro . 

• > - • \ t 

Tberiaca  Diateffaron  , Mtfue. 

Radtium  r, enfiarti  , Arìfielochi a ottunda  b Bacca- 
rum  Lauri  , J trrrh*  elee! * ana  J ij, 
ìdtìli*  optimi  , c; rumati  Uj’i). 

fìat  ex  arte  elefluafium , ’ 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  la  Mirra  a parte  > e i tre  altri 
Ingredienti  iuficine:  fi  mefcoleranno  le  Polveri, 
e * incorporeranno  nel  Mele  fchiumato  , cotto - in 
conbUcnza  di  lciroppodcnfoemezzo  divenuto  tredJo, 

1 *gitcrà  per  qualche  tempo  la  materia  con  uu  baflo- 
n*>  c.  « conferverà  qucft'Elettuario  in  nn  Vafo  bert- 
chiuio  . Si  chiama  Triaca  de’  Poveri  , perché  fi  fa 
con  poca  fpefa  e'n  poco  tempo . 

E buona  conrro  le  punturedegli  Ani  ma  11  veleno-  : 
, contro  I'  Epileflia  , le  Convulfiòni , la  Colica  , j 
PCr  f*f  ufcirela  Iccondina,  per  eccitare  iMeliiiclie 
femmine , per  fortificare  lo  itomaco  . La  Dole  n’é 
da  uno  lcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

La  parola  Diatejfamn  fignifica  compofizione  di 
quattro  Droghe . 

Amìcìotum  Or'victanum . 

■ . ’ . - a 

1/..  Theriac * vettrit  , Viperarum  ficcar  um  cum  c ordii  ut 
& h:p attlni  ana  | iv. 

Radicum  Scorzonera  , Carliu * , Imperatori*  , Angeli- 
ca , Btficn * , Arìfielochi*  ìet.uit  , Cmtrayert*  , 
Di  pianini  albi  , Ualavga  , OentUn*  , Cofii  , 

CT  Acori  veri  Semmit  bette, timi  Macedonici  , Foli, 
orum  Salvi * , Ror  limar  ini  , Valanga,  Cardai  te  me- 
diti i , irtela  mai  Critici,  Bacearum  Lauri  ó*  JunL 
pori  ana  J j. 

Ciana  memi  , Curyophyllerum  , Matti  ana  J {J. 

Meliti  oftìmi  d,/ puma  ri  lf  vii). 

'Fiat  ex  arte  antiderum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  • fi 
fchjumcra  il  Mele  , e fi  fara  cuocere  in  confi- 
denza  di  iciroppo  denlo . Si  lafcicri  diventar  mezzo 
freddo , poi  vi  fi  meicolerà  con  diligenza  con  un  bafiono 
la  Triaca  e la  Polvere  per  fare  un  Elettuario,  che 
’ fi  conlcrveràin  un  Vafo  ben  chimo . 

E’  molto  flimato  contro  la  Pelle , contro  le  Feb- 
bri maligne  , contro  il  Vaiuolo , contro  Je  morfica- 
turedi  Animali  vclenofi  ; fortifica  il  cervello,  il  cuo- 
re e lo  ftomaco.  La  Dole  n’é  da  uno  fcrupolo  fino 
ad  una  dramma  e mezza. 

Le  deferiziont deH'Orvietano  fi  trovano  diverfe  in 
molte  circoftanzc  nel  le.  Farmacopee;  alcune  vi  ricer- 
cano la  Radice  di  Antora  , le  icnrze  jdi  Cedro  e di 
Arancio,  c molto  più  Radice  di  Angelica  di  quella 
chequi  entra,  Ho  tratn quella  Jelcruiouc  dalla  Far- 
macopea Reale .. 

U maggior  parte  di  coloro  che  fanno  profelfione 
particolare  di  lar  l' Orvietano,*  non  fèguonu. tempre 
cl attamente  le  delcrizioni  delle  Farmacopee,  vi  ac- 
cr cleono  , o vi  feemano  a lor  capricco.  E’iorofco- 
po  principale  , che  Ja  lor  compofizionc  abbia  molto 
odore  c-mblta  forza  , affinchè  fia  meglio  venduta  ; 
per  l'ofdinirio  <iuandò  li  compra,  acjsinnddlodo! 
re  fi  compra.  Ecco  una  delcrizione  d'Órvietano che 
averi  l'odore,  la  forza,  eli  booti  neceltih'a  . 


1 Google 
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Anvdotam  Qf'vrparmr»  nluu!, 

Ridirti  Amfttìca  Si).  ’ 

' yifergrum . ficcar  un  tum  ccr  dibus  <*r  hepatlbut 

l vìa 

Raduti  Comrrayerv*  , Centiana  , A etri  veri  > C«- 
fii  » G*U:t*t  , Carlini  , ^ingibeni  , Afe/*  Atha- 
tr. untili  t Diiprnmni  albi  j Arìflclochi « /c»f*  f 
Ó*  Imperi  tori*  av*  ? ij» 

fclieruir»  Silvi a » Kcrifmin’r.ì  , Mfìatbiì  , Cala, 
fuinrh*  , £«/ftrrf«  , Miforana  Scordi/  y Dieta* 
mni  Crttici  , tìyfofi  , Tbymì  , folii  mentili 

•"*  3 ij, 

f forum  Steechado*  Arabie*  Lave»  dui*  , Corti - 
rum  (rrrriemm  Cifri  CT-  AHrantierum  r Mici*  , 
{•.•/«  , Caryepbyllorum  , Bitcarum  J uni- 
feri CT  Lauri , Seminarli  Contri  verme*  > Cardai 
lentii&i  , Cirri  , Cardamomi  minori*  , Petro- 
felini  A lacedcrtici  , (j*  Carvi  , fi  a /iuta  Amen  iati 
C*  Tartari  ani  35  j, 

7” boriati  vettrit  lb  i. 

£ nifi  mi  Peruviani  ? ij , 

O/ràr  Rorì'marini  £ i $ . 

Me  Hit  drfpnmatì  lb  XX  iij, 

Afr/rr  , fui  ani /Jet un  S.  A>  P*ft  frit  ìt  f)  ) , af- 
fine ad  ^ »V, 


Elech/arium  Or'vieianut»  , 

H off  rumini. 


Jf.  Riditu tu  yiufttsxiei  , 7. t doari*  , Carene  , v<«- 
gtlict  t Pitafitidù  i Valeriana  , Diaframmi  ai - 
4<  , JEffft/a  Campana  » & Chelidonia  ana  % iij  . 
Tclicrutn  Dici  anni  eretici  j Stordii  , Rato  and 
man.  iij, 

Fulveris  Viperatum  I ij. 

Crrri  O»  tentali*  £)  £ v j , 

Calbmi  £ i fi. 

Myrri  a tic  fta  , Snlphurit  , Terra  $‘£Ìliaf4  o ) ■ 
$■*/*/  Vibrar  tem  volar  Hit  5 v/> 

Cini,  ai-uni  , CaryephyUorum  atta  £ fi. 

O/m  torre-'  ì ftu  Laudani  Optati  3 li) . 

OUi  Succiai  & Cifri  atta  51  fi,. 

Mi  Ih/  Junìpt/i  lb  2- 

Mifct  , /<»  tUciuarium  , de  in  de  pone  ad  fermen- 
ta tieni  m in  vafe  cìaufo  per  alitjuot  mtr.fes , 

OSSERVAZIONI. 

S!  polverizzeranno  fèrtilmente  infiemc  le  Radici, 
le  Foglie,  la  Cannella  e i Garofani,  da  un  altra 
parte  lo  Za  (fera  no  , dopo  averlo  fatto  fcccarc 
lentillìmamente  Ira  due  carte  ; da  rtn  altra  t»arte 
la  Ter  a Sigillata  e’1  Solfo  ; da  un  altra  parte  il 
Gallnno  che  Tara  flato  feelto  in  lacrime  pure  , e 
la  Mirra.  Si  me! coleranno  quelle  Polveri  qon  ciucila 
di  Vipera. 

Si  prepareranno  nella  maniera  ordinaria  dieci 
libi  e di  FA  ratto  di  Ginepro  in  conflflcnaa  di  Mele 
o di  fei  toppo  denfo  : e (Tendo  ancor  caldo  vi  fi 
d ifloi vera  il  Laudano  colle -Polveri  , e quando  la 
frateria  farà  affatto  divenuta  fredda  , vi  fi  mefcolera 
e >n  diligenza  il  Sai  di  Vipera  , dopo  averlo  difi 
foluto  in  due  once  di  Vino  di  Spagna  ; \i  fi 
mescoleranno  pure  PElfenze  qvver  Olj  difli'lati  di 
Succino  c di  Scorza  di  Cedro  per  fare  un  HI  lettila- 
rio  ovver  Oppiato  cheli  con  ferverà  in  un  Vafo  ben 
chiudo  ; lafciandovclo per  molti  tpcfi  in  fermentazione 
pri’iia  difervirfene. 

Ha  le  ftefle  virtù  del  precedente  , c Amile  n‘è 
la  Dole . 

Quell' Orvietana  è uno  de’migliori  che  fieno  flati 
dckritti-,  e con  molta  ragioneiCapi  Madri  Speziali 
di  Parigi  Io  hanno  feelto  in  preferenza  di  tutti  gli 
altri  l'anno  1694.  per  fcrvir  di  Capo  d’Opcra  al 
Signor  Goffredo , 


C O P E A 

Sarei  tuttavia  di  parere  che  fe  ne  toglieftero 
alcune  Droghe  aliai  inutili  ,iCome  la  T«rra  Sigillata  « 
la  Radice  di  Celidonia. 

L'Autore  pon  limi»  il  pefo  dell' Eflratto  di 
Ginepro  che  fi  fa  entrare  in  queft'Oppiato  , nc 
domanda  folo  una  quantità  fufficicnte . Nc  ho  pollo 
tre  parti  di  pelo  di  più  di  tutte  le  altre  Proghc  t 
come  folito  il  fare  ip  fimilc  occafionc.* 

La  piccola  quantità  d'Oppio  , ch'entra  in  quella 
compofizion?  , pop  t fumcicnte  a renderla  fou- 
n ilòta  r 

Atbcineifìa  Moyno.y  A'vicenn*. 

H- patir  Lupi  prof  arali  j luparerii  , Croci  » Myr* 
ih*  , C a forti  , Cefi  , Cardamomi  , Spira  uar. 
ai  y oph  y Stmir.il  Papaveri*  rsigri  fr  fiytfriami 
albi  f Cetnu  dtxtri  Cafr*  4P*  Jj. 

Melili  defpamati  ]&  iij. 

fLjce  . fiat  cp/ata  $.  A4  « 

OSSERVAZIONI, 

SI  farà  rafehiare  il  corno  deliro  di  una  Capra  , e 
fi  prenderà  un  oncia  della  Ral'chiatura  che  fi 
polverizzerà  fottilmente  colle  lernenzc*,  collo  Spica- 
nardi,  col  Fegato  di  f uro  preparato,  coll'Agrimo- 
nia , co]  Caflorco  , col  Colto  , c col  Cardamomo; 
da  un  altra  parte  lo  Zafferano  , dopo  averlo  ùtto 
leccare  lentamente  fra  due  carte;  da  un  alrra  par- 
te laMirra.Siroefcoicrann.o  tutte  le  Polveri  inficine 
fi  farà  Schiumare  c cuocere  del  Me'c  in  confiftenza 
di  feiroppo  denfo:  le  nc  peleranno  (re  libre  nelle 

? inali  £ llcinprerà  cautamente  lopra  un  poco  di 
itoco  1 un  oncia  d'Eilratco  dOp-  io  ; poi  cfléndo 
qimi  fredda  la  materia  vi  fi  meco»  ranno  le  Polve- 
ri , agitando  bene  ji  tutto  per  fare  un  Oppiato  che  * 
li  conicrverà  in  un  Vafo  ben  chiulo  . % 

Ebuono  per  calmare  i vapori  • per  acquietare  i Virtù* 
dolori  , per  arredare  e per  indolcire  le  Sierolità 
aere  chedilcendonolul  petto, per  cedrare  il  formo, 
per  refiflcre  alla  malignità  degli  umori  per  la  Colica: 

La  Dole  (fé  da  mezzo  Ieri* polo  furo  ad  una  dranv 

ma.  4 • 

Mezzo  fcrupolo  ‘ di  Atanafu  magna  contiene  *1  P fi- 
quarto  d'un  grano  d‘ Oppio. 

Uno  lcrupolo  d' Atanafu  contiene  un  mezzo  gra-  ^ *• 
no  d'Oppio . 

Mezza  dramma  d'AtanaCa  contiene  tre  quarti  di  6 fi* 

Un  -nno  d Oppio.  ’ 

Due  fcrupoli  d'Atanafta  contengono  un  grano  d’  V *J* 

Oppio.  « 

Una  dramma  d'  Atanafia  magna  contiene  un  gra-  6 f, 
no  e mezzo  d'Oppio 

Athana/ia  ab  A.  privativo  & > meri  or  , CO- 

mq  fe  lìdiceflci  AntidotQchc  impedilcc  il  morire. 

Elecìuatium  Dìofulphurìs y M, 

2f,.  Sulphurh  flaviy  Thuris  t Meu  Athamantiei , Hvo- 
f dami  albi  , Myrrha , Stiraci*  , Cardamomi  ana  J i, 

/*» peti*  albi  ó*  Ungi  ana  ^ Tf. 

Ruta  , * Cefli  y Caci a / gur*  una  3 ▼ > 

Opii  y Mandragora  ana  3 *•)• 

Croci  3 ii  fi-  i 

bit  Un  de f fumati  fl3  iij. 

Fiat  jf lata  S.  A% 

OSSERVAZIONI, 


SI  polverizzerapno  l’Oppio  , la  Mandragola  v II 
Julquiamo , la  CafTia  lignea,  il- Collo,  la  Ruta,  i 
IVpì.il  Cardamomo,  il  Mcu  ; da  un  altra  parte  li  met- 
teranno in  polvere  infiemc  la  Mirrg , lo  Storace , e l'In- 
cenfo;  fi  polverizzerà  feparatamente  lo  Zafferano,  fi 
mcfcoleranno  le  Polveri  , e fi  darà  loro  corpo  col  Me- 
le lèhinmato  c cotto  in  confidenza  di  feiroppo  (pelfo  » 
per  fare  un  Oppiato  che  fi  conicrverà  per  Io  bilogno. 

E’buono  per  l’Afima,  per  indolcire  le  agrezze  del 
petto,  per  rarefare  la  j>itnira  groflà,  per  mettere  in 

cal- 
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calma  i vapori  , per  acquietare  i dolori  , per  ec- 
citare il  (borra  . La  dofe  tr'è  da  ubo  (crupolo  fino 
ad  urti  dramma  c nern.. 

Uho  (crupolo  di  quell’  Oppiato  contiene  il  mes- 
co tepro  di  un  grano  d*  Oppio  . 
j.  Mezza  dramma  dell*  Oppiato  contiene  U quarto 
“ un  grano  d*  Oppio  . 

Due  fcrupoli  dell’  Oppiato  contengono  il  terzo 
dI  un  grano  d'  Oppio  . 

Una  dramma  dell'  Oppiato  contiene  mezzo  gra- 
no d Oppio  . 

Quattro  fcrupoli  dell'  Oppiato  contendono  roez- 
*°  Rfano  e '1  mezzo  terzo  di  grano  d’  Òppio . 

una  drmaraa  e mezza  dell’  Oppiato  contiene  tre 
quarti  di  un  grano  d’  Oppio  . 

Oltre  l’Oppio  entrano  qui  molti  altri  Ingredienti 
tonni  ieri  .come  il  Juiquianio  . la  Mandragora. 

F.  difficile  che  ’1  Solfo  operi  molto  (òpra  i Pol- 
moni per  dar  rimedio  all' Alimi,  quando  è meteo-' 
Iato  con  tanti  narcotici,  perchè  le  fue  parti  vi  fo- 
no come  legate  e non  ponono  rarefare  le  Vifcofità 
ovvero  gli  umori  craflT,  che  turando  le  fibre  di 
qtiefte  vigere  impedifeono  ad  efTe  1*  eftenderfi  co- 
me debbono,  Vediamo  pcrciòche  per  lo  più  i Me- 
dicamenti narcotici  cflendo  dati  nell’  Afima  , au- 
mentano piattono  l’.opprcflìone  o non  aiutano  al 
relpiro  . Ora  come  1’  effetto  principale  che  fi  dee 
attendere  dall’  Eicttuario  di  Solfo  c il  facilitare  il 
zefpiro  , vorrei  toglierne!  narcotici  e riformarlo  nel- 
la maniera  leguente  . 

jZhRmtrium  Diafiulphuris  re- 
fiormatum  . 

3fi'  Magifitrif  Salpi  urie  J i g.  ^ 

Olibani  , Myrrht  , Stjrmcit  calumiti  , Radici i Ha- 
Unii , Tuffiùtfinit  * Mtu  Ammantici  , Uquiritu  , 

. ó*  Jr**t  Fiorenti*  » Semini*  Anifii  *n*  ^ j. 

Gammi  Aratici  , Carjejhjlloram  , Croci  , Iltram 
benzoini  4M  J if. 

Confitrvaruwt  Qapiiltrum  Vtaerh  & Tuffi  la  fini:  per 
(/factum  tracciamo*  ana  $ lj. 

Molli*  in  dttotìo  Hjrfitfi  & Stabiafa  diffamati  & ad 
confi  firn  tiam  Optata  atti  i 1B  Uj-  . > r 1 

Fiat  fletiuariom  S.  A.  Dtfi*  trjt  è $ j.  ttfiqaa  *4\ 

5 fi’  | . r - 

OUERV  AZIONI 

‘ ’■  '■  ... 

SE  aggiugnefi  alla  compofizione  di  quell’oppiato 
un  oncia  d>  Balfamo  di  Solfò  , ne  averi  virtù 
maggiore  , ma  acqueterà  un  odore  ingrato  . 

Con  fedì » ex  Storace,  Mefite  . 

3J..  Stfratit  caUmiu  , Extrac li  Ofd  , Semim*  Hfo~ 
[dumi  mlFi?  Capotti  , Croci  , Myrrha  , Oliba~ 
iti  atta  $ j. 

Medi*  desumali  ^ nj. 

Tut  optata  6.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficme  il  Cafioreo  c laSemen- 
cadi  Jufquiamo;  da  un  altra  parte  lo  Storace  , 
la  Mirra,  e 1’  Olibano  < da  un  altra  parte  lo  Zaffe- 
ranno dopo  averlo  fatto  fcccare  fra  due  carte  con 
un  calor  , lento  ; fi  mefcoleranno  le  Polveri  , e s’ 
incorporeranno  coll'  Efiratto  d’  Oppio  , e *1  Mele 
che  faci  fiato  fchiumato  e cotto  in  confidenza  dì 
iciroppo  fpeuo  ; fi  agìteri  bene  il  tutto  inficine  eoo 
un  battone;  e fi  averi  una  confezione  o piurtofioun 
Oppiatocheficonferverìin  un  Vafo  ben  chiufo  . 

Arreda  il  corfo  di  Ventre  , F Emorragie  , di 
fallieyo  nel  Teneftno,  provoca  il  fonno  , renrimei 
vapori  . La  Dofe  n è da  uno  (crupolo  , (ino  ad 
Un»  dramma  . 

<J1’  Ingredienti  narcotici  eh*  entrano  in  quella 
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’ compofizione,  fono  l' Efiratto  d’Oppio  e le  feraen- 
! ze  di  Jufquiamo  . 

Uno  (crupolo  di  quella  confezione  contiene  d’E-  ). 
drato  d‘  Oppio  e di  temenze  di  Jufquiamo,  un  poco 
più  che  due  terzi  di  un  grano  di  ognuno. 

Mezza  drammi  della  confezione  contiene  d’  E-  3 fi- 
dritto  d’Oppio  e di  femenza  di  Jufquiamo  , un  gra- 
no e l quarto  di  un  grano  d’ognuno. 

Due  fcrupoli  della  confezione  contengono  dì  E-  £ ij. 
dritto  d’Oppio e di  femenza  di  Jufquiamo  un  grano 
e due  terzi  di  un  grano  d*  ognuno  . 

Una  dramma  della  confezione  contiene  di  Efirat-  3 £ 
to  d Oppio  e di  femenza  di  Jufquiamo  , due  grani 
c mezzo  d’  ognuno  , 

0 piata  SnlomOnit  . 

hfi.  Ctrticis  Cifri  face  baro  canditi  J viij. 

Confervarum  Oxytripbyfli  , fi  tram  R or  if marini  & 

Buj.'cffi  ana  $ li. 

Mitèridarii  voterà  J j. 

Refar  am  r librar  am  e^ua^ulatarnm  ficcar.  Radicam 
Untila  Campana  & Diffamai  albi  » Fofiorum 
Dici  am  ni  Critici  , Seminum  centra  vermet  , Ci- 
rri mandati  Carditi  benedilli  , Enfiar*  Carata 
Cervi  ana  J fi, 

Cartich  Cifri  ficci , Sentati  citrini  , Radici t Canti a- 
n*  ì Offit  0 Corde  Cervi  an*  3 W- 

China  me  mi  , Macie  . Caryephylltrnm  , Cardamomi 
minori*  ana  3 K 

Grana  Janiptri  in  acera  fcillitka  per  naclem  infafa 
nam.  xxiv. 

f/rnfi  do  Limonibai  £>  il. 
fiat  afiata  S.  A. 

OSS  ER  V A 2 1*0  Nì. 

Ql  polverizzeranno  infiemele  Radici  , le  femea- 
O zc  , i Legni  »i  Fiori;  It Foglie  , il  Macis  , i 
Garofani , il  Cardamomo  « 1’  Odo  di  cuor  di  Cer- 
vo , le  feorze , la  Raschiatura  di  Corno  di  Cervo  » 
e le  Bacche  di  Ginepro,  che  fi  avrà  falciato  infu- 
fione  per  lo  (patio  di  una  Notte  nell’ Aceto  fediti- 
co  , e poi  fatto  leccare  . 

Si  raglierà  minutala  Scorza  di  Cedro  confettata  • 
fi  battrrà  in  un  mortaio  di  marmo  colle  conferve  0 
con  un  poco  di  Iciroppo  di  Limoni,  per  (irne  una 
palla  liquida  che  fi  farà  pillare  in  Polpa  per  uno 
fhccio  di  crini  rovefeiato  , 

Si  farà  cuocere  lo  Sciroppo  di  Limoni  in  confiden- 
za di  Mele  a fuoco  lento  , e quando  farà  mezzo 
freddo  , vi  fi  mefcoleranno  diligentemente  le  Pol- 
pe, là  Triaca,  è le  Polveri  , per  fare  un  Elettua- 
rio,  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo. 

E'  pollo  in  ufo  per  fortificare  lo  domaco  , per  vitti  . 
arredare  il  vomito  , per  eccitar  l’ appetito,  perre- 
fidere  all’  aria  cattiva  e alla  corruzione  degli  umo- 
ri , per  far  morire  i vermi  , e per  tutte  le.  malat- 
tie contagiofe  . La  Dofe  n’  è da  uno  (crupolo  fino  Dofe , 
a quattro. 

Queda  compofizione  è chiamata  impropriamente 
O pi  aia  , perche  non  vi  entra  Oppio.  Joubère  che  1’ 
ha  defcrittail  primo,  dice  eh’ ella  è fiata  .inventata 
da  un  Medico  nomato  Salomone  . Tutte  le  deferi- 
zioni  che  ne  fono  fiate  cipolle  non  fono  riferite  con 
efattezza  . 

Si  pretende  aumentar  la  Virtù  delle  Bacche  di 
Ginepro  coll’  infiltrano  che  fc  ne  fa  per  una  notte 
nell’  Aceto  fcillitico  , ma  per  lo  contrario  fi  dimi- 
nuifee  : perchè  quello  liquore  porta  (eco  quanto  è 
di  più  didblubile  c di  più  edenziale  nelle  Bacche  : 
farebbe  meglio  fe,rvirfene  nel  loro  «fiato  naturale  , 

La  Conferva  di  OlTitrifillo  fi  fi  come  le  altre  _ f 
Conferve,  pe(lando.le  Foglie  dell’  Erba  in  un  mor-  f ojg£it t 
tajo  di  marmo  col  doppio  di  Zucchero  • ^ 
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iX*. 


ElcSlunrium  Diàfcordium  , 

Frac  «fiorii, 

fy,  sentii  , Ktfrrtm  .«érar.w  imfUtnim  > f’H 

Armeni  orno  ? ì fi*  . 

Styroeit  cnlemut  > Cinnomemi  > Crffio  itfBM  » 
Feliermm  Didomni  Crtiki  • Rodicmm  Tormenta- 
lo Bifune  , cr  Centinno  , O/dktmi  » *«W  * 
T«rr#  lanuto  ma  J fi.  ■/, 

p^// , Riferii  Uenfi  ì } Sommi)  Onohit) 

A*4  5 ij.  ....  . 

&Uit  R'feti  in  tbffunrh  molli)  tmpftaimm  «W 

23  “»  3 **»/-  .. 

yini  Mohmtin  3 t> 

flit  i*  Arti  OpiofA  » 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  lo  Scordio.  le  Rofe  , 
le  Ridici  , il  Dittamo,  Il  Succino,  il  Pepe  , la 
temenza  di  OfTalidc  o Acetnfi,  e l'Oppio;  dannai-, 
tra  patte  il  Cislhanoche  farà  (lato  eletto  in  lagrime,  j 
e lo  Storace  ; da  un  altra  parte  lj  Terra  Sigillata  e '1 
Bolo.-  li  mefcoleranno  le  Polreri,  e s' incorporcran- 
n»  col  Mele  rolàto  cotto  in  confidenza  di  Eiettuario 
molle , c mezzo  freddo . Vi  fi  aggiuguetà  in  fine  la 
Malvada  , o in  (uo  difetto  , del  vino  di  Spagna  1 
per  fare  del  tutto  un  Oppiato  òhe  fi  conferver»  in 
un  Vaiò  ben  chiudo  . 

Serve  per  le  Febbri  maligne  » pef  la  Pede  , per 
uccidere  i Vermi,  per  refidere  alla  putredine,  per 
la  Colica  ; provoca  il  fonno  , (piando  è lieto  di  re- 
cente . La  JJole  ri  i da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  . , ' ^ . 

Il  Diafcordio  è yna  piccola  Triaca  di  cui  il  rra- 
cadoreo  ha  efrodo  il  primo  di  tutti  ladefcritione.  E 
ella  fiata  riformata  da  alcuni  Autori  moderni  ; fe 
ne  pottebbon  anche  togliere  il  Bolo  e la  Terra  Si- 
gillata , che  fono  materie  terrefiri  prive  de'  princi- 
pi attivi  , e per  cnnléaueuza  poco  convenevoli  in , 
una  eotnpofizione  che  li  dee  diftribuire  negli  umo- 
ri , c dee  aieenderc  colle  due  parti  Volatili  fino  al 
cervello  ••  - 

U Caffi»  Fgnea  e !»  Bidotta  non  mi  paiono  qui 
più  neccParie  , perché  vi  entrano  della  Cannella  e 
della  Tormentili»,  che  hannodelle  virtù  umili.  Sa-' 
rei  di  parere  che  fi  togliefiero  dalla  compofizinne, , 
e ’n  I u oro  loro  (1  accrelcefiero  le  Dodi  di  Scordio  , 
della  Cannella,  e dell»  Tormentili».  Ecco  dunque 
come  vorrei  riformare  quella  compofizione  . 

Diflfcordiitm  reformotum , 

JL.  Tinum'  Sentii  J ii'|. 

Sfarvi»  T*ir,r,m  ra«»g»l»r«r»|o  5 * #'.  . 

Cìnti, nomi.  Ruticil  Tnmnnllt  «»»  6 Th 
ir, vari»  nbl »rf  , relnnem  JUflamw  Crrwi  , Ra- 
dirii Orni, alia  , Climi  , .Sorti»*  •»»  5 »• 

Opti  , rlp.rU  l-fi  . Zi-liti”’  « S‘m““  ■°*mUu 

f,u‘  Kt/ari  in  .(ffloatii  meUU  tmffmitm  i 

fó  “h  _ .. 

fini  fii/f Attici  3 I). 

fUt  tu  Am  OfÌAtA  % 


Centi  fu  Ò loffie  temtnfio  * o fon  domar  ffvritnì-vb- 
pi  redificoti  Ad  trittm  quolKOrve  d,£Ìttrum  tronjver- 
forum  fuftr  emlnentiom  ; fimt  per  hero)  »4*  in  Ut 0 
tepido  , tmdar*  enne  tf[*n  dotar  , oliafyoe  ferirà, 
vim  fun ili)  offundotur  , diferotmr  , igundotnrqme 
quotiti  AÀ  tinti ur a turni)  vàtntifqut  exirodiomom  eri) 

tfM)  , _ - 

Tinti  Uro  omno  tomfufo  fefi  fubfidentiom  fetam  fi 
■ qui  fiat  , clero  furnjut  ob  iffi)  Unti  effendenner  » 
Vetqmt  vini  ffirita)  in  B.  Jd.  od  exrroch  Uqaidion)  e en- 
1 fìfientinm  ittrnm  ftporerur  & ebftrohotar  , qat  fimiH 
mftti  ferviti  fileni  , out  loco  farina  Arimene,  filmiti 
olii)  mtditAmtnti)  edmi/ctri  . 

1 C.  Redici)  JmfiretorÌA  | j. 

Cefi io  litui  a , C iooomimi  t Boli  Armino  fnfer* 

*"*  ® Pi.  t •• 

Xuii)  hi  fi  chete  5 ut; 

fine  fuhi)  JulttHJfimmt  • 


FleBuorium  Diafcordium  , 
Syl'vit  . 

2 L For,crum  ficeirnm  Stordii  5 ij. 

Corditi  benedilli  . DiUouini  eretici  % Rnditum  Qtn~ 
tieni  ono  ? fi. 

Rnd.  Anf *Ht*  » Croci  optimi  Ano  1). 

Atocie  vota  $ 1 C* 


lf.  Gammi  Jr obici  f fi. 

Scivolar  in  equo  ffnicuR  | I fi. 

"ìfm  JLxtrodnm  frinì  return  , ExtroSli  Ofii  5 *]• 
fttlverem  fr.prmftrifium  . 

Hot  fimo!  mtlie , eddrn.h  fenlotlm  fammi  orobirum 
filata**  & fjrapi  myrrini  /,  j. 

Fior  epiteto  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

o I ugneranno  e fi  peftcranno  le  pTrìi,i>c  Droghe  * 
O-fi  metteranno  iu  un  matraccio  ; vi  fi  véri er» 
Ideilo  Spirito  di  vino  rettificato  alKaltczza  «».tre  0 
quattro  dita  ; fi  turerà  il  vaio , e fi  metterà  in  luo- 
go caldo  per  lafiriarvi  digerirei»  materia  per  lo ipHio 
di  ventiquattr’ore  : fi  feltrerà  poilaTintara  »efift>etce- 
rà  nuovo  Ipirito  di  vino  fopra  la  léccia  per  •«mi- 
nar di  eftrarre  le  loftanze  degl'  Ingredienti  *,  fi  prò. 
cederà  come  prima  . Si  mefcoleranno  le  Tinture  » 
fi  metteranno  in  un  Lambicco  di  vetro  , e le  oc 
farà  difiillare  in  Bagno  maria  Io  fririto  di  vino  fin 
che  refi»  nel  fondo  una  materia  *0  confulenza  d* 
Eft ratto  liquido  • ’ , 

Intanto  fi  polverizzeranno  Tortilmente  inti«ne  Ja 
[Radice  d’  Imperatore,  la  Cannella  , la  Caflia  U- 
vnea , e la  Nocemoicada  : fi  mescolerà  U Polvere 
•col  Bolo  preparato  . fi  farà  liquctarfi  lopra  un  fuo- 
co lento  mezz’oncia  di  Gomma  Arabica  in  un  oncia 
e mezza  d Acqua  di  FitioCcKio:  (I  md coleranno  I 
F.firatto  d’Oppio  liquido  eh*  è fiato  defcritto  , la 
Polvere  la  difloluzione  di  Gomma  Arabica  v C la 
quantità  neceflari*  di  fcixoppodi  Mirto  per  fare  un 
Oppiato  giufta  1*  Arte  , che  fi  confcrvcra  iu  un 
Vaio  ben  chiufo  . ... 

Oueft’  Eiettuario  eccita  il  ludorc , acquietta  1 do- 
lori » provocali  fonno  , arefiai  corft  di  '<ntre  . La 
doic  n’  c da  cinque  grani  fino  aduno  fcrupo’o  , 
Sarebbe  molto  meglio  il  mettere  qui  gnoRredi'  nti 
in  foftanzache  ’n  EJÌratto  : perchè  colla  difilli^ io- 
ne fe  ne  toglie  quanto  ha  di  più  cffenztale ; iLche  ta- 
cile daconofeere  , perchè  lo  fpiritod»  Vino  difilli ato 
è tanto  carico  della  fofianza  de’  mifii  1 fhe  può  fcr- 
virc  i come  dice  1'  Autore  , in  vece  oi  *ltro  lyiri- 
to  aromatico  . Vorrei  dunque  riformale  1 Oppiato 
nella  maniera  feguente  , 

Diafcordium  rcformaìum  « 

y.  Filierum  ficctram  Scerdii  ? ij. 

Rodici)  JmftrAterU  . Cinnomoeni  ono  5** 

Roditi)  Gentione  , F«Heram  Cordai  benedilli  % Ci’ 
flomni  eretici  » Beli  Armeno  , Arobeti 

ono  f fi. 

Nati)  liofchotA  ^ ifj. 

Rodici)  Anf  elico  , Opii  j Croci  ono  5 i)« 

Atout  y*re  ^ > fi- 

Utili)  Awhfioti  od  cenfifitutiom  tleUtUrn  mcl.tr  ra- 
ffi lb  ìj. 

fiat  1 pioto  S.  As 
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U N I V E 

ConfcBh  Optata.  , A.  Mynficbt. 

2/'  ExtraJi  Opii  J fi. 

Ru/verh  Speciermm  Dimnafthi  dulcìs  , (jy  Dòònhre 

*»•  3ì* 

M agi  fi  t rii  perlarum  , Comi  Irriti*  rttbrorum  a’  a 

5 S- 

Extrtfh  Florum  Papaveri/  eritriti  , Croci  Orientala , 
Munii*  tran/marine  atta  3 j. 

Trtckìfcertim  Calli * Mtfcbalt  , J Lapidi/  Sguardie  i 
Orientali/  , Ofn  de  Cord*  Cervi  , (folcenti  anòma- 
li/ *na  3 fi. 

Mi/ce  , òr  rum  ctnfeFlitnis  aliarmi t f cj.  fiat  eie - 
Bnarium  , cui  immifee . 

Oltorum  Cinnamomi  , Mscate  ' , Mitrane  , 

54/vii  , Sufdni  aliti  , Caryophylleram  ama  gatte  iv. 

O S SE  R V A Z I 0 N I. 

.A  ' r • • ' 

SI  polverizzeranno  inficine  1*  Unicorno  e l' Odo  di 
cuor  di  Cervo  ; da  un  altra  parte  la  Mummia, 
i Trocifci  di  Gallia  mofeata  e‘I  Belzuario  ; da  un  al- 
tra parte  Io  Zafferano  dopo  averlo  fatto  leccare  fra 
due  carte  a leutiffìmo  fuoco.  Si  mefcoleranno  le  Pol- 
veri con  quella,  di  Diamofchi  e Diambra,  eco’Ma- 
gifterj  ; poi  s'incorporeranno  jn  un  mortaio  di  mar- 
mo cogli  Ed  rat  ti  d*  Oppio  e di  Fiore  di  Papavero 
erratico,  e colla  quantità  necefiaria  di  Confezione 
Alkermes  per  fare  un  oppiato  in  confidenza  aliai 
foda,  oel  quale  fi  aggiugneranno  gli  Ol) , fi  batteri 
bene  il  tutto  inficmc  cou  un  peftello  di  legno  , e fi 
conferve»  quella  compofizione  in  un  Vaiò  ben 
chiitfb. 

; Provoca  il  Tonno,  acquieta  i dolori,  arredai  cord 
di  ventre  , le  Naufee , l'Emorragie fortifica  lo  do- 
macn  e '1  cuore  . La  Dole  n‘  è da  cinque  grani  fino 
a mezzo  fcrupolo. 

Quella  Confezione  è una  fpecie  di  Laudano  , in- 
ventata dall'Autore  per  effèr  più  diffolubilc  negti  al- 
tri liquori,  di  quello  da  il  Laudano  ordinario:  pre- 
tende anche  corregger  1’  oppio  cogl’  Ingredienti  che 
vi  entrano . 

Si  troveranno  nel  mio  Trattato  di  Chimica  le  dc- 
fcrizioni  dell’ Edratto  d’Oppio  , degli  Olj,  e de’ Mi. 
gider).  L'Eftratto  di  Fior  di  Papavero  rodò  fi  pre- 
para come  quelli  di  Sena  , di  Rabarbaro;  ma  fi  fa- 
rebbe affai  meglio  l'adoperare  i Fiori  in  fodanza  , 
che ’l  trarne  l’Edratto,  perchè  ncH'evaporazione  fi 
perde  quanto  vi  è di  migliore  per  li  Magideri . Ho 
madrato  nella  lor  defcri.TÌonc  , che  farebbe  più  a 
propofito  fcrvirfi  de’  Coralli  , e delle  Perle  in  fòftan- 
•a,  chc’l  ridurli  in  Magillcrio. 

p • • • 

ConfeBio  Narcotica  } A. 
Mynficbt . 

■ 2/-.  Nudi  Mofchate  $ fi. 

Beh  Amaca  preparata  , Ex  traili  Opti  CT  Fòrum 
Papaveri/  erratiti  ama  5 li). 

Creci  Orientali/ , Trechìfcerum  Ramici/  ama  i). 

Croci  Marti 1 afir  ingenti/  ^ i fi* 

Radici I Tormentili*  , Rifiorì/  , & Zedearie  ama  5 ]■ 
Mag  ftrrii  Corallorum  , Succiai  ahi  preparati  , Corna 
i.irvi  nfit  , Caryephylkrum  ama  $ fi. 

Campiture  gr.V. 

Sjrupt  U*  Papaveri  f militi  òr  de  Ju\ubìi  ama  J iv. 
Fiat  eiotluarium  ut  arti/  e fi  prò  uju . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficmei  Garofani  , la  Noce- 
m-ucada,  eie  Radici;  da  un  altra  parte  il  Cor- 
no di  Orvo  bruciato  , la  Canfora  , i Trocifci  , il 
Eo'o,  il  Succino  preparato,  lo  Zafferano  di  Marte; 
da  un  altra  parte  lo  Zafferano  . Si  mefcoleranno  le 
Polveri  col  Magiffcrio  di  Corallo  , e fi  darà  corpo 
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-al  tutto  cogli  Edratd  e cogli  Sciroppi,  in  un  mor- 
taio di  marmo,  per  fare  un  Oppiato  che  fi  confer- 
verà in  un  Vaio  ben  chiuiò . 

Acquieta  i dolori  di  capo,  di  petto  , didomaco,  Virtù . 
di  matrice  ■ eccita  il  Tonno  , arreda  icorfi  di  ven- 
tre, la  Gonorrea  e l’ F.mor ragie,  reprime  i vapori  , 
mette  in  calma  la  Tofl'c  e’i  Singhiozzo.  La  Dofe  ri  Do/e. 
è da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Mezzo  fcrupolo  di  quefta  Confezione  contienqgn  3 fi. 
pò  più  del  terzo  di  un  grano  di  Edratto  d oppio  . 

Uno  fcrupolo  della  Confezione  contiene  due  terzi  3 j. 
e mezzo  quarto  di  grano  di  Edratto  d’Oppio. 

Mezza  dramma  della  Confezione  contiene  ungra-  3 fi- 
noe'J  mezzo  terzo  di  grano  di  Edratto  d’Oppio . 

Due  fcrupoli  della  Confezione  contengono  un  3 U* 
grano  e un  terzo  , e mezzo  di  grano  di  Edratto  d* 

Oppio . 

Una  dramma  della  Confezione  contiene  due  gra-  5 .*• 
ni  e ’1  terzo  di  un  grano  di  Edratto  d’Oppio. 

Come  bruciando  il  comodi  Cervo  fi  didruggonoi 
Tuoi  principi  attivi  , preferirci  qui  il  corno  di  Cer- 
vo femplieemente  rafehiato  al  corno  di  Cervo  bru- 
ciato . 

E*  meglio  fervirfi  de'  Fiori  di  Papavero  rodò  in 
fodanza  che'n  Edratto  , per  le  ragioni  da  me  addot- 
te nella  deferizion  precedente. 

Il  Corallo  femplieemente  preparato  produce  un 
miglior  effetto  che  ’1  fuo  Magiftero  , come  altrove 
l’ho  notato  . Cosi  farei  di  parere  che  gli  folle  io- 
flituito. 


ConfeBìo  Arci) geni/. 


2/.,  Cefi  or  ti  , Piperò  longi  ÒT  uigri  , Styracò  , Spica 
nardi  , Cofii  , G albani  , Opti  ana  § fi. 

Croci  5 ij. 

Mtllò  dcfpumati  ad  confifitntiam  ' ehetuarii  molli/  co- 
Hi  J xiij. 

, Fiat  opiata  S.  A. 

• • * r 

OSSERVAZION). 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Cadoreo  , i Pepi, 
lo  Spicanardi,  il  Collo;  da  un  altra  parte  lo  Sto- 
race e’1  Galbano  che  farà  dato  eletto  in  lagrime;  da 
un  altra  parte  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  lecca- 
re con  un  calor  lento  fra  due  carte;  fi  mefcoleran- 
no le  Polveri . 

Si  fceglierà  dell’  Oppio  il  più  puro,  fi  taglierà  in 
piccoli  pezzi , c fi  faran  liquefarli  fopra  un  fuoco  len- 
co  Con  un  oncia  e mezza  o circa  di  Mele  fchiumato 
inunafcodella  di  terra  .-  fi  mefcolerà  la  maceria  col- 
le Polveri  in  un  mortajo,  poi  vi  fi  aggiugnera  il  ri- 
manente del  Mele  fchiumato  , che  farà  dato  prima 
fatto  cuocere  in  confidenza  di  Elettuario  liquido  . 

Si  batterà  bene  il  tutto  infieme  per  fare  un  Oppiato 
che  fi  conferverà  in  Vafo  benchiufò. 

E’  buono  per  reprimere  ed  acquietare  i Vapori  Virtù . 
iderici  , per  mettere  in  calma  la  Tofle  , per  arre- 
dare lo  fputo  di  l’angue,  i corfi  di  Ventre  , per  rc- 
fiftcre  alla  putredine,  per  eccitare  il  tónno.  La  Do-  Dofe% 
fc  n’èda  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Mezzo  fcrupolo  di  queda  Confezione  contiene  il  3 fi* 
terzo  di  un  grano  d'Oppio 

Uno  fcrupolo  della  Confezione  conticnedue  terzi  3 ì* 
di  un  grano  d’Oppio. 

Mezza  dramma  della  Confezione  contiene  un  gra-  t>  fi* 
no  d'Oppio. 

Due  fcrupoli  della  Confezione  contengono  un  gra-  3 *Ì- 
no  e’I  terzo  di  un  grano  d'Oppio. 

Una  dramma  di  Confezione  contiene  due  grani  5 j. 
d’ Oppio . 

Queda  Compofizione  ha  ritenuto  il  nome  del  fuo 
Autore  Archisene  Medico  di  Apamca  in  Siria  . 
Efercitavafi  nella  Medicina  in  Roma  a tempo  dell’ 
Imperatore  Traiano. 

Le  Droghe  fpiritofe , e faline  delle  quali  «meda 
Confczion  è ripiena,  rarefanno  le  parti  vilcofcedcll' 

Op- 
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%t)i  PARMA 

Oppio  t ci  impedlfcono  il  far  dormire  si  lungo  tem- 
po t quanto  lo  farebbe  prefo  Colo. 

Antidoti,!  feti  EltEìunrium 
Corte/il, 

Lafidis  B;x**rdici  Or\eptalii  , Rndifij  Contr*yervi 
■ % V 

Margaru.tr  ai»  preparatane»  J fi, 

Ttrra  Sigillati  , Boli  Armena  , Granorum  Juniperì  , 
Caryophylltrum  , Mafie  > tìnti  i Mcfcbau  , Radi- 
anti Zingibt/ie  , ó*  Zt doari*  nnn  ^ ìì- 
Raduti  ArijlcUcbu  ref  linda  ÓT  long  a , Dipfapiai  al- 
bi una  l ) fi.  ' 

Raditi!  cbf'tjenu  psajerì,  , Folténcm  f cernii  fai - 
viit  Ritti)  Mmthi  % CT  Rai; amivi  ana  5 )• 
Baccani  tu  Lauri  , Radica  Doronici  Romani  t Crcri  , 
Stminum  Acofofi  , Cirri , Orimi  *"  Mafie  ini,  T bu- 
ri! , Stonili  1 Rifare  F.  borii  > Cornili  rubri  prepa- 
rati , Saphnorum  p rapar.  Stn»rogdcrum  fri}  arai. 
Lig;:i  Aleet)  S untali  albi  (j  rutti  ana  $ li. 
Conferva  Cifri  J iy. 

fonf.  Refarum  , Bug  Ufi  , Violar  um  t Tbtriaci  vflp . 

ni  > Mi;  brida  fri  ana  § ). 

Rate  bari  optimi  lb  ii). 

Aquario»  Scabia fa,  (Jr  Refarum  ana  <f.  f, 

Fiat  elecìuarium  S.  A . 

pSSER  VAZIONJ. 


SI  polverizzeranno  infieme  i Legni  , le  Radici  > 
le  Bacche,  le  Semenze,  le  Foglie,  leRafcbiatu- 
rc  , le  Gomme  , lo  ZaiTerano,  il  Macis  , le  Noci- 
mofeade  e i Garotàni  ; da  un  altra  parte  il  Bcz- 
zuarro,  il  Bolo  , e la  Terra  figillata  . Si  mefeoie- 
ranno  Je  Polveri  ; fi  pcficranno  tutte  le  Conferve 
infieme  in  un  mortaio  di  marmo , e fi  faranno  pai- 
fare  per  uno  (taccio  rovefeiato.  Si  farà  cuocere  lo 
Zucchero  nella  quantità  necefl'arja  di  Acqua  rofa  c 
di  Scabiofa  fino  a confidenza  di  Sciroppo  fpeflò  ; vi 
fi  ditìòlveranno  le  Polpe,  il  Mitridato,  la  Triaca  , 
poi  Je  Polveri,  per  fare  del  tutto  un  Antidoto,  che 
lì  C infervora  in  Vaiò  beu  chiufo. 
firtlt,  K'buono  contro  la  Pefte  contro  tutte  le  malattie 
contagiofe  , contro  le  roorficaturc  di  Aninuli  vele- 
noli,  per  fareufeire  il  Vajolo,  per  arredare  i corii 
di  ventre  ei  flulTi  de’meftrui  . La  Dofc  nò  da  uqo 
ferupolo  fino  ad  una  durami. 

Il  Bolo  , la  Terra  figillata,  il  Corallo  , le  Perle, 
i Zaffiri,  gli  Smeraldi  , fono  mitene  inutili  per  la 
virtù  Alelwccria  di  quella  compofizione  , nu  fono 
aftrignenti  e buone  per  arredare  i cotfi  di  veneree 
i fluiti  de’mcftrui. 


Alti  i dot  US  Air.tthiolU 


7f.  Carkarum  > Kucum  faglili  4ium  » Piflosìtoupe 
***  1 «)• 

Trecliijc  orata  Viptrartem  5 1J. 

Caffi  e Lignea  5 *• 

Alyrehalanorum  •mblicerutpt  k Rafun  Corna  Cervi  , 
Olei  Vitrieli  asta  £ fi. 

C bame'canU  alti  , Agarici  , Disinomi  Creliti  , Cro- 
ci ) Terra  Lattaia  , Raduni»  Rhabarbari  , Rh  et  cri- 
tici ) phu  » Acori  , /e»  Colami  Aromatici  , Cyfe- 
ri  ) Peni  afhy  ili  , TertocatilU  , Arijiolecbie  rei  nu- 
da ) Peonia  ) He  lenii,  , Cqfìi  , India  ana  5 iij. 

,1.  Gentiana  , Libanoitdit  mani , CT  Me rj in  Diaboli , 
CaryopUyU.  , Hacit  Mielata  , Mach  x,  Mafia  ha  , 
Thur.il  , Styracia  , JAyrrbi  , Gammi  Aratici , Te- 
rtCtnthina  (tara  1 Sagaci  , Opopanaci s , Laferpitii , 
Trochifcorum  do  Cafbura  , Sciliriteram  , Pulvorum 
Diamnrgariti  frigidi  , Dialoftbi  Diambra  , Fulve- 
rum  de  Gpmmi*  ana  5 **  fV 

R^dicMi/i  Caia' g*  , JinferalcrÌA  , D-'f tamii  albi 


C O P E A 

Angelica  , Filipendula  , Zt diaria  , Zìngiberit  , & 
MUlcfoUi  » Seminum  Cifri  y Vilìcii  , Vraxiai  , Olia- 
li dii  , Paftiaaca  fyhmfiris  , Sa  fi  , Sigilla , r ctonie, 
Ocimit  t Ir tonit  , Tblafpeot  , Fornicai,  , ó*  Amecs » 
Beccar  am  Lauri  , Juniperì  , Hcdtra  , SmUacit  af- 
ferà y Cabtbarum  & Coesi  infedera , Summitanim 
Samphfuibi  , Hyperiei  , J urici  Odorati  , Marrubi! « 
Galega  , Sabina  , CT  Pimpinella  » Campbora  % Hy- 
poaftidit  ana  ^ ij- 

T oliar  uno  Scprdii  , chamadryos  , Cbamapirros  , Cen- 
taurii  m morii  , Stqeebadti  Arabica  , CaUmmtba  , 
Ruta  , Air  Ut  ha  Betonica  % Verbtnaca  , scavèfft  » 
Cardai  bene J idi  , & Mtbffipbylh  > Sardi  Celtica , 
Piperit  nigri , longi , SantaUrum  omnia,?*  , Agallo- 
chi  » Opti  ) Margariiarum  preparar  ara  tp  , b'rag- 
mentormm  Smaragdi  ór  Hy acuti  hi  preparai.  Corni* 
li  rubri  praPar.  ana  % j fl. 

plorar»  Bugie#!  , Rorifmai ini  , Refarum  , Salvia  » 

Ór  Lavandaia  , Ojfj  de  Corde  Cervi  , Re  meni  orar» 
Eborii , Virga  Cervina  , Caflorei  arsa  $ ÌV. 

Unicorna  , Mofcbi  , Ambra  grifea  ana  5 j. 

Saccorum  Oxalidii  , Sontbi  lavit  , Scordii  , EfA»  , 

£ agl- fi  , ó».  Meliffpby  Ili  , Tbtriaci  , ithrA.u  ii 
ana  15  fl. 

Vini  vetérit  albi  odorati  t5  ii). 

MiHir  optimi  1B  viij  fl.  - 

f/itl  elcSluarium  wf. 

e ; . 

PSSERVAZ  IONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  le  Scorze, 
le  Foglie , le  Sommità,  le  Semenze,  le  Bacche,  % 
i Fnittr  , i Fiori  , le  Gomme  , i Legni  , il  Calte- 
reo  , la  Verga  di  Cervo  feccata  , l ofio  di  cuor  di 
Cervo  , il  corno  di  Cervo  , l’Avorio  , 1’  Unicorno 
raichiati  , V Ipocifiidc  , 1’  Oppio  , i Trociici  » i 
Mirobolani  , I*  Agarico  , i Garofani  , la  Noccmo-  * 
(cada  , il  Macis  ,•  da  un  altra  parte  Ja  Terra  fijjiL 
lata  , i Frammenti  preparati  , il  Corallo  , fe>  Per- 
le preparate , da  un  altra  parte  la  Canfora,  il  Muf- 
ohio  , e l’Àmbra  grigia  . Si  mefcolrranno  le  Polve- 
ri Con  quella  di  Diamargarìinm  , Diamele bt  , Diitm- 
bn  , e de  C 'ttnmh  . 

Si  trarranno  i fughi  per  ofprcdionc  nella  maniera  D'tureu, 
ordinaria  1 fi  depureranno  tutti  infieme  facendo  lo-  zdo-ede* 
ro  prendere  una  bollita,  o làcondolipaflare  peruoa  Sugai t 
Tela  bambagina,  o per  un  ftìcto. 

Si  peficratino  infien  c in  un  mort^'o  di  marmo,  i 
Fichi,  le  Noci,  e i Pillacela  mondati  , finchd  fiéoo 
bene  in  pafia . Si  umetteranno  con  un  poco  de  i fu- 
ghi, e fi  faranno  paflarc  per  uno  itaccio  di  crini  ro> 
vclciato  per  averne  la  Polpa.  " 

Si  mcfeoleranno  infieme  il  Mele,  I fughi  deputati 
e’1  Vino;  li  metterà  a bollire  la  mcfcolanza  (oprai! 
fuoco  , ma  lentamente;  0 lchiumerì  , c fi  lauderà 
cuocere  fino  in  confidenza  di  Elettuario  mòlle  . Si 
ritirerà  allora  dal  fuoco,  e quando  farà  mezzo  fred- 
da , vi  fi  (tempreranno  le  Polpe,  la  Triaca,  il  Mi- 
tridato, l’Olio  diVetriuolo,  le  Polveri  eiaTremen_ 
tiri  per  fare  def  tutto  un  Oppiato  che  fi  con  ter  vera 
in  un  Vaio  ben  chiufo,  • . 

E1>u<  no  contro  la  Pcfiee  contro  tutte  laltre  ma-  % 

lattic  conta" iole  ; refifio  all'aria  cattiva  t ferve  con- 
tro la  morficatura  degli  Animali  velenofi  . La  Do-  D P- 
le  n’òda  uno  Icrupolo  (ino  ad  una  dramma . 

Coloro  che  millirano  la  booti  d una  compofizitt- 
ne  dalla  gran  diverfità  dcgflngredicati  che  vi  entra- 
no, troveranno  bene  il  lor  conto  in  quella . Ma  co- 
loro che  colla  pratica/  averan no  couolciuto  che* cin- 
que o féi  forteoi  Droghe  ben  lecite  poflono  produrre 
un  miglior  effetto  che  un  si  gran  numero  , fi  bur- 
leranno di  quelle  deferizioni  n oftruolè  che  non  (on 
atte  che  a gettar  la  polvere  negli  occhi  , rendendo 
la  oompofiziop?  di  gran  prezzo,  e difficile  a ridurli 
ad  effetto. 

Come  quefi’Aotidoto  è ppdiiffimo  in  u(o,  è mol- 
to inutile  (applicarli  a riformarlo;  tuttavia  quando 
fi  voglia  farfi  qualche  riforma , fi  potrebbon  toglier-, 
nei  Coralli»  le  Pcvle,  i V rammenti  prcziofi , la  Ter-, 
ra  figliata  , come  cole  inutili  in  una  ccmpnfizione 

Alcf- 
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AidLCarii  i perchè  qucfii  Ingredienti'  nuirhanno  di 
fpiritofo  , nè  di  attivo  in  clìi  . I Fichi  , le  Noci  * 
i Pifiacchi  fono  parimente  Medi^amenri  qui  di 
minima  utilità  : fi  potrebbpno  lafciarli  per  altro 
- compofizioni . L*Oiio  di  vetrivolo  è piuttofio  noci- 
vo che  utile  im  quella  mefcolanzà  > perchè  col  Tuo 
acido  violento  » può  fidare  le  parti  volatili  od 
cflenziali  degl’Ingredieijti  , e per  conseguenza- 
rallentare  la  for  virtù  . Varrei  feftiruirc  le  vipere 
fecchp  a i Trocifci  di  Vipera  per  le  ragioni  da  me 
addotte  nella  compnlizion  de’Trocilci . 

L'Agarico  eh' è purgativo  non  è una  Droga  con- 
venevole in  un  Antidopo  . Si  può  dire  lo  fteflo  del 
Rabarbaro  e de’Mirobolani  : Vorrei  toglierli  da  ef- 
fe con  molti  altri  Ingredienti  inutili  , e riformare 
Ja  compofizione  nella  Maniera  feguente . 

Antìdotus  Mcuhìolì  re! or. 


Ofi,  Trutitorum  V.ferinoram  cum  cor  Uhm  , 0 he  pati- 

>«<  ? ij. 

Csjfi*  L'inea  7it.  ■ 

Corn H Corvi  % fi,  *■ 

R miteni»  Valeriana  majeri s « Cui  ami  Aromatici  > 
typtri  f Arifieltcbia  rotando  r He  Unii  , Cefi»  i 
Iridìt  Fiorenti*  , Feliomm  pifl attorti  . eretici  j 
Croci  atta  5**1» 

Raditi*  Uentiana  » Caryefhylloram  , Natii  Mefcba- 
fa  , Usci*  , Mafttibe*  , Olibani  > Styracit  talami- 
ta  , Myrrha  , Sai  aperti  , opoponaci s una  ^Ufi- 
fiadicum  Caiani a , Imperatori*  , Diaptamni  albi  , 
Aniclic a , Zeicaria  , Zmj  iteri*  y Stminam  Ci- 
fri % Foconi*  i Ocimi  , T hlafpto*  , Amect  , F«r- 
nUmÌJ  , Grancram  Kermes  , Palpa  Scilla  , 
tnitarum  Sampfacbi  , Hyperici  > Jane i Odorati 
Marrabii  , Sabina  , Camphora  ara  * 

fiaccar um  Lauri  , laniferi  , Cabtbaram  , Scordi i » ; 
Calamintha  > Rata  , Mentita  , Berenice  , Me- 
lijfefhylti  > Pier  am  Stotcbadif  Arabica  Ct  Ctrstaa- 
rii  minori * , Nardi  Celtica  ana  man.  fi. 

Riferii  nijri  > Santaleram  omnium  > Opti  ana 

3 » fi- 

Fior  am  Salvia  > Refaram  Lavandai a ana  pai.  ij  , 
Offtt  da  Corde  Cervi  , Viri*  Cervina  , enfierei  , 
Unicorna  , Ricchi  , Ambra  irifea  ana  *3  ir. 
Theriace  tt>). 

Vini  Htfpanici  Tt5  iif« 

Melisi  optimi  defpamati  tt>  v). 

fifi/ee  , fiat  elettaci  ium  S.  A. 


Conferito  AlKcrmts  , 

• 

Jfi.  Serici  erasti  È fi. 

In f and  mar  bori*  H.  in  Ajua  Refar  am  CT  Sarei  io- 
parati  Perno  rum  Jalnum  redolentium  ana  % ix  , 
In  forti  exprejftono  , foft  lextm  coti  ut  am  , dijfolve 
facci  Gran  tram  berme  t recenti*  lb  fi. 

S are  bari  albi  lb  j. 

A ut  ìf forum  lece  , Syrafi  ber  me  fini  optimi  fi5  fi. 
Coatto  ad  metti*  confìjtcntiam  , tum  ab  ine  depo- 
Jttis  ( bf  aitine  raltntìba*  adde  • 

Sentali  citrini  , Cinnamomi  ana  3*ij. 

Mntearitarum  frpfnratarMm  , Lapidi*  Lanuti  lesi 
& prftarati  , Ambra  irifea  rum  O lei  cintsamcmi 
ftil lattili  lutr.  ii,  falvrrata  ana^u 
ìiofebi  Orientati*  > Foliorum  Aeri  una  5 fi- 

fiat  ex  arte  tonfetlh  cajut  porti a fina  edaratit  fir- 
mari delti  parata  . 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  inGeme  il  Sandalo  e la  Can- 
nella \ da  un  altra  parte  l'Ambra  grigia  cl 
Mnichio  in  un  mortaio,  di  ctii  fi  avrà  unto  il  feu- 
do con  due  gocce  d'OIiodi  .Cannellaocli  Caro  uno , 
per  impedire  agl’ Ingredienti  l'a’ttaccarfi  troppo  , e 
per  accrefcer e la  vircù  cardiaca  della  Polvere  v Si 
mefcolerannn  le  Polveri  t:ol  Lapis  Lazuli  , e còlle 
Perle  preparate,. 

Chiamali  Seta  cruda  quella  che  fi  fcpara  imme- 
diatamente da'bozzoli  dopo  che  i Bacchi  ne  fono 
flati  tratti  i ma  molti  fi  fervono  dello  flefTo  bozzolo 
dopo  averne  levato  l'inviluppo  citeriore  cd  una  pic- 
cola membrana  interiore  che  fi  trova  unita  al  Ba- 
co. Si  taglierà  quella  Seta  fenza  il  bozzolo  » o col 
bozzolo  in  piccoli  ]>czzi  * e fi  metterà  in  infusione 
caldamente  per  Io  Ipazio  di  yentiquattr’  ore  in  Ac- 
quarla e fugo  di  Pomo  depurato  : G colerà  l inlu- 
fione , e vi  fi  farà  cuocere  fo  Zucchero  fino  a còn- 
. fifienza  di  Eiectuario  fedo  . Si  Scemerà  cuocendo- 
lo col  fugo  di  Kermes  , fenz'efler  Infogno  di  farlo 
| bollire  « ft  toglierà  allora  il  Vafb  dal  fuoco  , e 
quando  lo  feiroppo  farà  quali  freddo  , vi  G metteranno 
con  diligenza  le  Polveri  . Si  metterà  poi  la  confe- 
zione in  un  Vafo  di  Majolìca  , c vi  fi  aggiugneran- 
no  le  fòglie  d’Oro  , che  fi  ficnderanno  pian  piano 
con  una  fparola  -d'Avorro,  affinché  rendano  U com-  Confitene 
pofizione  più  Ixrlla.  Alkerme» 

Se  ne  dee  rilerbare  a parte  una  quantità  , nella  fin  ledere. 
quale  non  faranno  fiati  mefeoiati  ne  Ambra  né 
Mufchio,  per  ufo  dette  Donne,  alle  quali  gli  odori 
eccitano  i vapori  uterini. 

Quando  prcparafi  quefia  confezione  in  luoghi  ne’ 
quali  crcfce  il  Kermes  come  in  Lingiudocca  , in 
i Provenza , è meglio  fervirli  del  fugo  di  Kermes  che 
dello  feiroppo  fatto  , perchè  fi  ha  ficurezza  ch’è 
nuovo: ‘ma  ne'Pacfi  lontani  da  quelle  Provincie  , 
bifegna  neceffàriamente  (èrvirfi  delio  feiroppo  che 
fi  tràlporta  in  ogni  luogo  . Si  dee  allora  fccgliere 
I più  bejlo  come  migliore. 

La  confezione  Alkcrmes  è buona  per  fortificare 
il  «uorc  » lo  fiomaco  , e'I  cervello  ; per  refi  fiere 
alla  putredine,  per  rifvcgliareglifpirici , perdilcac- 
ciare  la  malinconia  , per  eccitare-  il  Seme . Si  da 
ncNc  palpitazioni  , nelle- fin  copi  , impedifee  iabor. 
to , La  Dofe  nè  da  uno  fcrupo:lo  fino  ad  una  dram- 
ma Si  applica  anche  in  Epitema  fepra  ie  regioni 
del  cuore  e dello  fiomaco. 

Le  Defcrizioni  di  quella  compofizione  non  fi  tro- 
vano affatto  conformi  in  tutti  i Ricettari  . Mcfue 
che  primo  l’ha  deferì  età  , fi  contenta  di  mettere  in 
infufinne  la  Seta  tinta  nel  fugo  di  Kermes  ncH’Ac* 
quarolà  e nel  fugo  di  Pomo.  E'fiato  poi  con  ragio- 
ne riformato  codcfto  metodo  , fervendofi  del  fugo 
de!  grano  di  Kermes  maturo  , che  lènza  contradi- 
zione. ha  maggior  virtù  di  quella  potrebbe  averne 
un  poco ‘.di  Tintura. 

La  Farmacopea  di  Parigi  ha  tolta,  da  quefia  com- 
portatone la  Seta  , fi  che  non  può  diminuire  la  di 
lei  virtù-  t perchè  la  Seta  cruda  , ovver  lavorata 
non  c di  natura  atta  a comunicar  dcH'imprcllio'ne 
al  liquore  » nel  quale  G ù bollire. 

•Molte  Farmacopee  domandano  nifi  due  dramme 
d’  Ambra  grigia  , ma  ho  creduto  cola  ragionevole 
il  feguire  quella  di  Mompeìier,  che  non  ne  doman- 
da cne  da  una  dramma;  perchè  eftenden Jofi  molco 
rAmbra_  grigia , codetta  quantità  è fufficicnte  a pro- 
fumare ed  a riempiere  di  tiia  virtù  tutta  la  com- 
pofizione  . Di  più  un  odor  troppo  forte  Somminillra 
fovente  dei  vapori  a coloro  che  meno  vi  fono  log- 
getti . 

Parmi  cheli  p*otref>bono  togliere  dalla  confezione 
AUcermcs  molc'Ingredicnd  ch’io  trovo  molto  inu- 
tili . In  primo  luogo  la  Sera  , per  la  ragione  aflè- 
gnata  . In  fecondo  luogo  l'Acquarofa  , perchè  bol- 
lendo le  fue  parti  volati  li  che  fan  no  tutto  il  fuo  odore  e 
tutta  la  fua  virtù  , fi  difperdono . In  terzo  luogo  le  Per- 
le ’i  l-apis  Lazuli  ,lòno  materie alkaline  e allrignenti 
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atte  .a  diflruggere  o a dolcificar  gli  acidi  * ma  non 
communicanp  alcuna  qualità  cardiaca  alla  confezio- 
ne , perchè  non  contendono  parti  volatili  nè  pene- 
tranti che  pCifìà.to  comunicarli  al  (angue  per  aiutar- 
lo a rtffpipnere  ciò  clic  glie  contrario.  Inquarto  luo» 
ro  l'O» •>.:  è COikOc»  un  metallo molto  perfetto,  mol- 
to prcziofo  «.gratto  alla  villa  » di  cui  fi  là  un  bell* 
tifò  nell' Arti  e.  nella  Moneta  ; ma  non  ferve'  che 
d’ornamento  nella  poftra  confezione  u reftituilee 
per  di  (otto  cogli’  elcrementi  come  appunto  fi  è pre- 
io j- perdi’ è una  materia  sì  dura  che  .non  può 'ede- 
re ’d. doluta  negli  ftonuchi  . Ma  quand'anche  fifiup- 
ponefle  che  fc  nc  fode  mefcolata  qualche  leggiera 
porzione,  nel  chilo  , non  vi  è ragione  o efpcrienza 
che  poeti  a credere • eh  n produced'e  alcun  edotto  , 
come  l'ho  notato  più  diflufamente  ncJ  Trattato  di 
Chimica  che  lm  fatto  imprimere. 

Se  toglici!  la  Seta  da  quella  compofirionc  , non 
vi  è neccdita  di  farvi  entrare  il  fugo  di  Pomo  , 
perchè  non  vi  è domandato  fc  non  per  cftrarre  la 
qualità  pretcla  della  Seca. -liceo  dunque  come  vor- 
rei riformare  la  Confezione  Alkermcs. 

Conftffiq.  Alkermcs  rifor- 
matiu 

2/.  Strofi  kermofhi  tifimi  rttenttr  parati  (j  od  meUit 
confi fenùam  codi  lb  ) fi*. 

Sanitli  citrini  & Chiamami  atta  f j. 

Amba  grifi*  ^ )• 

Mefchi  ^ d- 

Oleoram  Mach  & Carpphjlheam  ana  gatt.  vj. 

Fìat  con  [co  io  5.  A. 


* Vie  un  Oppiato  di  Kermes,  che  ferve  per  for- 
tificare i Cavalli . Eccone  la  definizione. 

• Opima  Aìhrmes, 

3/.  XjrMTìOTUm  kermes  f XV). 

Bsecarnm  Juttiperi  J VÌij.  . ' • 

C ubebarum  , hatearum  Lauri  ana  3J  v).  . 

Radicata  Set, -fonerà  , Imperatoria  * 2 c doari  a , Ireos 
Thretìtia  , Ernia  campana  , Rafara  torna  Corvi  & 
tl tris  ana  ? iv  fi. 

Ccrlicam  Aurtntiecam  CT  Cifri  fumar,  ana  ^ iv. 
Cinnamomi  ^ fi* 

Nudi  ÌAojcata  , Caryophyllerum  ana  5 *)• 

Mi  fc  cantar  cmnia  Cimai  , pulucrcmar  , & cam  tp el- 
iti JpttnSati  io  XÌV  S vii). 

Fiat  e fiat  a S.  A\ 


OSSERVAZIONE 


IL  Signor  Sólleyfcl  nel  fuo  Libro  del  perfino  Ale* 
nifi  alto  , ordina  per  un  Cavallo  « di  quell'  Oppia- 
to da  due  once  fino  a quattro  in  una  Toglierla  di 
Vino  bianco  o di  Vino  di  Spagna. 

Si  potrebbe  aucljc  fervicene  per  le  Pcrfone  da 
mezza  dramma. fmo  a due  dramme  .per  fortificare 
lo  Itoqtacd  , c per  i elidere  alla  malignità  degli 
umori  ..  . - - . . ' 


Confitto  de  Hyaàntb, 

f.  Lapida m Jljaemthorurn  prsfar.  Coralli  rubri  prafa* 
rati  , B it  Armena  , l'etra  Sigillata  ma  J il. 
Gran  or  uro  Kermes  , Foiìerttm  Declamai  Critici  y Ra- 
dici* l emù, nidi  , Croci  , Ujrtka  , fic/arttrn  rii- 
brattiti»  } ' San  tali  albi  » citrini  » nitri , Offa  • rei* 
de  Cervi  , Rajurs  corna  Cervi  & Fiorii  , Semi, 
nutn  Cittì  m * ni  a tornea  , Auffa  > Berli:  Lo  a tua 

S vii/. 

Lapidato  Saphjrcrum  , Swdregdorusr»  -,  Tcp*ver*M 
praparatorum  , Margaritarum  prap  arata»  : in  >-s  f - 
rici  crudi  , Foli  or  um  Aari  <6*  Argenti  ana  £ iv. 
Ut! ehi  Orientala  , Ambra  griffi  ano  g.  X, 
iprtifi  Florum  Tunica  IL  Ùj*  J iv. 

Fiat  etrftflie  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


LF.  farmacopee  differifeono  in  alcune  decollai** 
ze  (òpra  la  definizione  di  queda  confezione  A •- 
cune  domandano  la  Radice  di  Dittamo  , cd  altre 
il  Foglia  di  Dittamo  di  Creta  . Alcune  vogh  >no 
dicci  gr^ni  di  Canfora  l’opra  la  quantità  di  quella 
dolerli: ione  ; altre  ne  hanno  tolta  quella  Dròga  a 
Cagion  dell'ingrato  (ito  odore  ; alcune  domandano  il 
corno  di  Cervo  bruciato  , altre  lo  domandano  tvu** 
co.  Tutte  le  Fgrtnacppcq  ancidic  mettono  lt>  fei- 
roppo  di  Limoni  per  dar  corpoalle  Polveri  , U har*» 
macorea  Reale  ordina  in  (uo  luogo  lo  feiroppo  di 
Garofano  fiore  c trovo  che  ha  molta  ragione  , per- 
ch*  c più  convenevole  in  quella  compofizione  » non 
(blo  per  lafua  virtù  cordiale,  ma  anche  perche  non 
dillrugge  l'Aikali  delle  gemme  , come  fa  lo  feirop- 
po ai  Limoni  . Queda  Farmacopea  ho  icguicà  nella 
delcrizione  della  confczion  di  Giacinto. 

Si  polverizzeranno  infieme  Jc  Radici  , le  Semèu- 
Zp,  la  feta  tagliata  minuta , il  Dittamo,  il  Kermes, 
le  Rofe  , rodo  di  cuor  di  Cervo  , le  Rzfchiature 
e i Sauda'i  ; da  un  altra  parto'lo  Zafferano  dopo 
averlo  fatto  fcccarc  con  lenti  (Timo  calore  fra  dite 
carte  : da  un  altra  parte  la  Mirra  ; da  un  altra 
parte  la  Terra  figliata  , il  Koio  \ da  un  altra  par- 
te il  Miifchio  e f Ambra  con  un  poco  di  Zucchero . 
Si  me  (colerai!  no  le  Polveri  co'  Frammenti , .col  Co- 
rallo, c colle  Perle  preparate  , eccettuato  Io  Zaf- 
ferano che  fi. terrà  a parie.  . . ..  . 

Si  farà  cuocere  lo  (cìronpo  più  che  d'ordinario  , 
vi  fi  di  dui  vera  con  un  baUone  lo  Zafferano  , agi- 
tandoli per  qualche  tempo  infieme  per  rendere  il 
colore  <M!a  confezione,  più  bello:  polvi  s incorpo- 
reranno con  diligenza  le  ajtre  Polveri'.  Si  ver  Ieri 
poi  li  confezione  in  un  vafo  di  Maiolica  odi"Vetrof 
c vi  fi  mdcolcranno  con  una  fpatola  d’  Avorio  le 
foglie  d'O/o  e d' Argento.  Si  turerà  tene  »1  val°  » 
e fi  fcrbcrà  per  fervirfene  nel  bilògno . . 

Fortifica  il  cuore  , lo  domaco  , e’1  cervello,  ri- 
crea gli  (piriti  , uccide  i verini  , refidc  alla  corru- 
zion.  degli  umori  e alla  malignità  dell  aria  .-  Indolci- 
re l'agrezza  de'  fughi  , arreda  il  corfo  del  ventre 
e 'l  vomito  . La  Dofc  n’  è da  uno  fcrupolo  fino  a 
qauttTa  . Sì  mcfcola  anche  negli  Epitemi. 

Riléròafi  d’ordinario  la  maggior  parte  dcl]a  con- 
fezione fenza  melcoiarvi  Mulchio  o Ambra  in  gra- 
zia delle  Donne  e degli  Uomini  cl>c  fono  fogget: 
a i yapori.  . 

Benché  abbiali  attribuita  una  virtù  Cardiaca  a i 
Giacinti  c altre  pietre  preziofe , T clpcricoz*  non  ci 
moftra  aver  elleno  altre  qualità  che  quella  di  mor- 
tificargli acidi , come  fanno  tutte  leaferematerie  Al- 
kalinc.-.Così  .in  qoede  Pietre  non  fi  dee  cercare  la 
qualità  cordiale  di  queda  confezione  , ancorché  le 
diano  il  nome , e vi  fieno  Hate  polle  come  bàfe . Non 
.fi  troverà  neppure  queda  qualità  cordiale  nel  Bolo, 
.nella  Terra  figlila  ca,  nel  Corallo  , nel  le  Perle,  per. 
che  fono  Alleali  che  non  operano  fc  non  come  le  Bie- 
tte preziofe.  Quanto  ali' Oro  e all'Argento,  non  pro- 
ducono alcun  c détto  nel  corpo,  perchè  non  vi  fi  diC* 

. fol- 
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folcono  i e fireditnifconocom?  fi  fono  prefi»  per  quan- 
to pollano  effere  Ilari  attorniaci  da  coloro  che  bat- 
tonol'  Oro.  Mi  quando  fi  d.ifolvcllc , qualche  por- 
zione di  quefti  metalli  nelle  vifeerc,  non  opercrcbbo- 
no  fé  non  come  operano  le  materie  Alkaline  delle 
quaji  ho  parlato  . E*  dunque  una  cola  fuperfiua  il 
mescolar  r Oro  e V Argento  in  quelle  confezioni  » 
quando  non  fi  voglia  lor  fervano  d’  ornamento  : il 
che  non  ferve  a cofa  alcuna  . 

La  fetaè  anche  un  Ingrediente  affai  inutile  j e fi 
dura  molta  fatica  nel  ridtirloin  polvere.  Si  potrebbe 
mettere  infua  vece  della  feorza  a Arancio  amiro  che 
produrebbe  un  buon  effetto  ne’la  confezione . 

Quando  dunque  tutte  codette  Droghe  fodero  tolte 
dalla  Jefcrizione , la  compofizione  non  nc  farebbe mel- 
nocordialei  macom'clla  dev’  edere  anche  adrigneu- 
te,  è cofa  buona  il  lasciarvi  il  Corallo  « i Giacinti  , 
il  Roto,  ola  Terra  figliata  che  hanno  la  delia  virtù; 
e in  vece  delle  Perle  che  fono  molto  ore,  fi  poflò- 
no  folli  tu  ir  loro  gli  occhi  di  Cancro  che  producono 
lo  fletto  effetto  nel  corpo . 

I Grani  dì  Kermes  fecclii  non  hanno  maggior  vir- 
tù che  la  Paglia  » perchè  feccandofi  tutta  la  lor  fo- 
fhnza  interiore  è ufeita  in  piccoli  vermi  : Sarei  di 
parere  fi  metteffe  in  luogo  loro  un  oncia  di  feirop- 
po  di  Kermes  . 

Molti  tolgono  la  Mirra  dalla  confezione  di  Gia- 
cinto a cagione  di  qualche  difpiacere  che  apportati 
gutto  ; il  che  io  non  approvo , perchè  quella  Gom- 
ma non  è inutile.  - 

I tre  Sandali  hanno  una  detta  virtù , im'I  Sanda- 
lo Citrino  offendo  il  più  odorofo  e 1 più  ripieno  di 
virtù  , dev’eflere  preterito  agli  altri  : Perciò  giudi- 
cherei bene  che  fotte  pollo  in  ufo  foto  nella  quan- 
tità di  tutti  infieme  , 

II  corno  di  Cervo  e 1’  Avorio  hanno  qualità  Amili , 
unicorno  di  Cervo  contiene  più  Sai  volatile,  chel* 
Avorio  , e per  conlèguenaa  dev’  edere  più  conve- 
nevole in  una  compofizione  fortificante  . Sarei  dun- 

ue  di  parere  fi  mettile  in  ufo  folonel  pelo  di  tutti 
ue  infieme  . 

La  femenza  di  Cedro  ha  qualche’  leggiera  virtù 
Cardiaca  » ma  la  feorza  di  Cedro  ne  ha  di  vantag- 
io , e qui  produrrebbe  un  effetto  migliore  : potreb- 
efi  anche  far  entrare  I*  uno  e f altro  nella  com- 
pofizione, e riformarla  nella  maniera  feguente . 

Corife  elio  de  Hy  tantino  re  formata  . 

2/,  Lapìdum  Hyatiutbirum  frsfarat.  ^ i fi. 

Cor  aili  rubri  preparati  , Terra  Strillata  , Sant  ali  ci- 
trini aria  j f. 

Rafie  ri  Corni*  Cervi  5 vj. 

Offit  e corde  Cervi  , Radici s TtrmtntìlU  Ò Dipi* tri- 
ni , F oliar um  Di  :f. unni  Critici  , Croci , A lyrrha  , 
Refarum  rubrarum  , Ssmiitum  Acetcfa  > Cifri  <j* 
Portulaca  or.  a 5 ìij. 

Oc u Ioni r»  Cancri  pr sparai.  Corticum  extrricrttm  Cifri 
& Aranturum  amarcrum  ficcai,  una  3 »V. 

Me/ c/n  Orientali!  <£•  Ambra  griffe  è atta  gr.  X« 

Syrupi  K ermefini  $ j. 

Syrupi  Flcrum  Tunica  ]b  iìj. 

Fiat  confitto  S.  A . 


Antidot  ut  graffante  pefìe  parandut . 

Tfi.  Confervarum  Flerum  Rymfbaa  , Refarum  ruttar . 
Merraginis  & Bugleffi  per  Jetmceum  trajefiarum 
2 v- 

Boli  Amena  preparata  , Radici}  Angelica  ficca  una 

\ fi* 

Rei  ni  , CaryepbyUut*  , Tormentila  , Coralli  rubri 
prepar, F lorum  Rerifmartni  ficcar.  Calendula  , Q cei- 
be um  rubrerum , Salvia  ana  3 j* 

Folierum  Scorditi  Vlmarìa  , pr  affli  albi , Seminum  Ci- 
fri mundaterum  ana  3 fi. 

Carditi  Bene  dilli  % Oxalidis  , Paccar  um  Juniferi  , 
Cinnamomi  » Sant  ali  citrini  una  gr.  xvii). 
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Mifce  , 6*  exàpi  fyruporum  de  limanìbus  c T de  malie 
granarie  quantilate  {ufficienti  . 

Fiat  eleliuarìum  molle. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici , le  femenze,  le 
foglie,  i fiori  le  Bacche,  la  Cannella  , e’1  Sandalo 
Citrino:  Si  mefcolerà  laPolvcrccol  Bolo,  ecol  Co- 
! ^ Ilo  preparati . Si  pefterauno  le  Conferve  in  un  mor- 
taio di  marmo  con  pocofciroppodi  Limoni , per  ridur- 
j le  in  una  Palla  liquida  che  fi  farà  pattare  per  uno  (lac- 
cio rovefeiato:  Vi  fi  mefcolerannoallora  le  Polveri, 
e la  quantità  neceffaria  di  feiroppodi  Limoni  e di  Me- 
lagranante  fatti  prima  cuocere  in  confidenza  un  poco 
più  denfa  che  T ordinaria,  per  fare  del  tutto  un  Elet- 
tuario  che  fi  conferverà  per  Io  bifogno . 

E' buono  per  refidcre  all*  aria  cattiva,  pcrdifcac* 
ciare  per  via  di  trafpirazionei  cattivi  umori , per  for- 
tificare il  cuore  e lo  domaco.  La  Dofc  u’  è da  uno 
lcrupolo  fino  a quattro 

La  Confèrva  di  Nenttfar  eh’ è rinfrefeativa,  e un 
poco  Narcotica,  non  mi  fembra  convenevole  in 
una  compofizioue  , la  virtù  della  quale  dev'  eficre 
di  rarefare  gli  umori  , e djfcacdarli  per  ivia  dà 
trafpirazione  . 

Le  Conferve  di  Borraggine  e di  BuglofTa  hanno 
la  detta  virtù  : fi  potrebbe  mettere  o tutto  d’  un» 
o tutto  dell’  altra  per  evirare  un  inutile  raoltiplica- 
zion  d'  Ingredienti  . Il  Bolo  e '1  Corallo  fono  qu} 
piuttodo  nocivi  che  utili  a cagione  di  lor  allrizio- 
ne  . Ecco  dunque  come  vorrei  riformare  quello  An- 
tidoto r 

Ami  dot  ut  re f ormatili  . 

2/1.  Confervarum  Refarum  rubrarum  , F lorum  Bugl.fi 
<£*  Tunica  ana  fà  fi. 

Confervarum  Rerifmartni  , Calendula  , Salvia  una 

l fi- 

Pulverii  Radicum  Angelica  ficea  fi. 

Re  Itati  , Carytphy  lista  , Tormentili a , Flerum  Scor- 
diI , Ulmaria  , Pr affli  albi , Seminum  Curi  mund». 
rerum  , Cardai  Benedici i , Oxalidis , Baccarum  Ju- 
niferi , Cinnamomi,  San  tali  citrini  ana  3 j. 

Mifce  cr  excipe  fyruporum  do  Hmonibus  Ó*  de  malif 
granati/  quamitate  / ufficienti  . 

Fiat  ole  binatine»  meli e . 

Opiata  CaTdi.ua  Coltegli  Lug- 
dunenfìt  , 

2/.  Baccarum  Junlperi  J iv. 
pulverii  Viperini  , Macie  , Radicum  Angelica  vera  * 
Arijhlocbia  tenga  fr  rotonda  , Biflorta  , Carlina  » 
CoBtr ayerva , Mei  Athamantici  ana  % j. 

Cum  Mede  Narbonenfi  aqua  {cordii  colio  fiat  opina 
la  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Bacche  , il  Macis , e le 
Radici:  fi  racfcoleranno  colla  Polvere  di  Vipera. 
Si  faran  cuocere  tre  libre  c tre  once  di  Mele  di  Nar- 
bona  in  cinquco  lèi  once  d'acqua  didillata  di  Scordio, 
fino  in  confidenza  di  Elcttuario  liquido;  Vifimefco- 
Icranno  'allora  efattamentc  le  Polveri  per  fare  un  E- 
lettuario  ovvero  Oppiato  che  fi  conferverà  per  lo  bi- 
fogno in  un  Vaio  ben  chiufo. 

L buono  per  rcliderc  alla  malignità  dell'aria  in 
tempo  di  Pelle,  per  dilcacciarc  per  via  di  tralpira- 
zionei  cattivi  umori,  per  fortificare  il  cuore  , lo  do- 
maco, e '1  cervello,  contro i vermi,  contro  le  morfi- 
cature  degli  Animali  vclcnofi . La  Dole  n è da  uno 
fcrupolo  fino  a quattro. 

La  Polvere  di  Vipera  dev*  edere  compoda  de  i 
Tronchi  o corpi  d’  Vipera  , di  legati  , e di  cuori . 

Come  le  Aridolochie  lunga  e rotonda  hanno  una 
detta  virtù,  batterebbe  qui  metterei*  una  o I altra  in 
pelò  di  tutte  due , «fine  di  abbreviare  le  deferizioni  , 
P p op- 


Virri. 

J)ofe 


Virtù  . 
Defe. 


FARMACOPEA 


Optata  Hydragoga  Spici  fica 

'l'ofajana  , 

$1,  Cenfervirum  Cynorrhodi  ó»  Flormm  frinii  empi- 
rli , vrl  Jrtet  tir  fi  rii  fa  sua  J ij. 
p ulverii  R^ait  arbitri  , Senti  i mundit 4 5 *b 

Re  finir  um  JuL .ip.  6»  Som  menti  ani  fy  fi 
Sitili  Ab  fa  t bri  ey  TsmtArif'ci  *ns  ^ ij. 

Extrstlì  UratioU  tutti  fpiritu  vitti  pariti^  fi, 

• Syrupi  de  UhamnO  CAthirùc»  f.  ff 
Fini  epuri  S.  A, 

OSSERVA  ZIONI, 

SI  polverizzeranno  infierne  fa  Sena  e'J  Rabarbaro  ; 

da  un  altra  farcele  Refine;  da  un  altra  parte  i 
Tali.  Si  mclcolcranno  le  Polveri  infiemee  s’incorpo' 
re  ranno  nelle  Conferve:  vi  fi  aegiiiznerà  1’  Ritratto 
di  Graziola;  fi  mcfcnlerà  e fi  perterà  c!  atta  mente  in- 
ficine il  tutto,  umettando  la  melcoLnza  colla  quan- 
tità necellaria  di  feiroppo  di  Spino  Catartico  per 
dargli  una  confidenza  d oppiato;  fi  conferverà  i»  un 
Vaio,. 

E*  purgativo,  evacua  le  fierofità  per  difottoc  per 
k’irtiii  rr;lu . c buono  per  le  in  tèrmiti  della  Milza  e del 
Mcfenteiio,  toglie  le  Oli  ruz  ioni , eccita  i mefi  nel- 
r le  femmine  : Se  ne  prendono  di  due  in  due  giorni 
***>*  * due  dramme  bevendovi  l’opra  un  brodo  di  carne  . 

. . Qpefta  preparazione  che  ho  tratta  dalla  Fama- 
Pit'psti-it  COp..A  Tololk,  è come  molte  altre  impropriar.ien- 
e0>*f  te  chiamata  Oppiata  , poiché  non  vi  entra  Oppio  . 
pe(i-.<ont  ;r  j ju_,j  principali  purgativi  inno  il  Rabarbaro,  la  Se- 
qitAhte  en~  ]u  t |c  Refi, ie  di  Gialappae  di  Scamonea  , el'Efira*- 
\rm  in  qui  {Q  di  Graziola, 

' Ogni  Dole  dell*  Oppiato  fdragogo  fpccifico  contie- 
ne di  Rabarbaro  e di  Sena  » lei  grani  d'  ognuno  , 
delle  Refine  di  Gialappa  c di  •Scamonea  tre  grani 
d*  ognuno  : dell'  Ellratto  di  Graziola  un  grana  c 
mezzo  , 

Lo  iciroppa  di  Spina  Catartica  è parimente  purga- 
tivo, ma  come  non  n'entra  che  uno  Icrupolo  o circa 
fopra  oz  *.i  Dote  » non  può  produr  grand'  effetto  . 

S ippc.fto.cl  e leConfcrve  qui  porte  abbiano  una  ragio- 
nevole ct*m  !fen2a;  perchè  le  tollero  troppo  l’rccho  o 
troppo  liquide  , farebbe  ncccfiarioil  mettervi  più  o 
m?no  feiroppo  di  Spini  Catartica . 

I tali  di  Afienzioc  diTamarilco  fi  preparano  co- 
me quello  di  Cardo  benedetto  che  bo  dclcrittq  nel 
mio  Libro  di  Chimica  . 

Per  fare  1*  Ritratto  diGraziofa  comequlfi  doman- 
da , bitbgna  trar  la  Tintura  dall’  Erbe  nello  fpirito 
di  Vino*  feltrarla  , c farne  evaporarci' umidità  con 
un  lento  calore  : f Ellratto  rollerà  in  fondo  al  Va- 
fo  ; ma  qualunque  caUtdla  fi  prenda  , non  s'impe- 
dirà che  lo  fpirito  di  vino  nel  evaporarli  , non  por- 
ti feco  molto  purgativo  del  mirto;  ma  io  preferirei 
le  foglie  della  Graziola  iecehe  j c polverizzate  ; a| 
fot  Ritratto , 

Optata  Auvntpbritica , 

3£.  L.- fidi»  Judiici  x Succiai  » Ligni  <7  a aia  ri  , Fo /ie- 
ri/m cr  Fhram  Virgl  Aure  a a ni  $ iv. 

Ridir  fa  Silfap  Attili  , Biecirnm  Lauri  Juniprri  , 
Seminìi  Sii  hi  Seti»  ami  ^ iif. 

Hi  Pruneti * CT  Su!f  burli  ama  ? fo 
AtfitìU  Albi  ij. 

Rifinì  Se  a in  in  o/ui  & Jnhp.  aiìa  ^ fi 
i’ufaercnrurCT  exAffì  ni  finn  tur  i»  tote  tir  fa  rum  fe- 
ryirntibut  . 

Sititi*  NarhHtnfit  puri  ’X'Ì. 
puh  a Caffi  A r treni  extra  li  ft  i*. 

Tauisrindernnt  % Tercbintbiru  tliri  ani  ^ iv. 

Q in  (ju*ia ci  , Succiai  , T tre bin\ bini  mas  J i fi, 

Fut  epial a Si  A% 


OSSERVAZIONI, 


Ql  polverizzeranno,  e fi  macinerà  fotdlmente  in- 
O fieme  la  Pietra  Giudaica  , cl  Sublimato  dolce; 
da  un  altra  rarte  fi  ridurranno  in  polvere  infieme 
il  Guajaco  , fa  Sarlaparigtia  * la  Verga  d'Oro  , le 
Bacche  , e le  femenze  ; da  un  altra  parte  i (ali  ; 
da  un  altra  parte  le  Refine.  Si  mefeoìeranno  tutte 
quelle  polveri  , e s incorporerà n nò  in  uu  mortaio 
col  Mele»  colle  Polpe  , colla  Trementina  , c cogli 
Oli  per  fare  un  Oppiato  che  fi  coulèrverà  per  lo 
bifógno , 

E molto  apritivo  e purga  lentamente;  ferve  per 
prevenire  la  Nefretica,  per  attenuare  e dividere  la 
Pietra  delle  reni  c del  la  vefciea , per  li  Reuma  tilmi , 
per  la  Para  lift*  nascente  . Le  Dofc  n'è  da  una 
Dramma  fino  a due. 

Godei! a Ricetta  mi  è fiata  comunicata  da  alcunii 
quali  ne  fanno  un  grai-d’  ufo  , e la  tengono  come 
un  Segreto  ; non  I lio  trovata  in  alcun  Autore  . E 
comporta  d'ingredienti  convenevoli  a molte  malattie; 
forfè  non  tutti  i temperamenti  vi  fi  accomoderanno 
a cagton  delle  Progne  un  poco  calide  che  vi  entrano  , 
nu  li  può  dire  chea  generale  quell'oppiato  produce 
de  i buoni  effetti. 

Eleflaarium  de  Baccis  Lauri , 
l\hafts, 

LiccArum  Lauti  , Fditrum  Rutp  ficcar,  ama  $ * » 
SAgatem  , (/.  e ftnACH  ama  J fi  , 
feifliiium  Am  tei  , Cumini  , Sigi  Ha  Remi»  a » Lb 
it  Cirvi,  (J  Dauci  Critici , Aceri  veri , Ori- 
gini , Annerii  (amai  anararum  rxcertiCAt.  Pipe- 
rii  nigri  è*  Ungi  , Mtntbmftri  , C a fi  orti  »nm  3 ìp 
frullìi  Aprimi  dejpumAtì  ^ xx. 

SUfc e , fi Af  e/echiarium  S.  A, 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  Infieme  tutti  gl’ingredienti;  per- 
chè le  Gomme  efl'endo  aflorbitc  dallaltre  Dro- 
ghe , paleranno  con  clic.  Si  Ichiumerà  il  Mele  , 
e fi  farà  cuocere  in  confiltcnza  di  Elettuario  molle  ; 
poi  avendolo  tolto  dal  fuoco  c lafciato  diventar 
freddo  per  metà:  vi  s’incorpo  re  ranno  elettamente  le 
Polveri  con  un  baftonc  , per  farne  un  Elettuario 
che  fi  conlcrvcrà  in  un  Vaio  ben  chiuio. 

E buono  per  la  Colica  ventola  , per  la  difficoltà 
di  orinare  , per  le  partioni  iftcrichc  , per  eccitare 
i Mcfi  nelle  Donne . La  Dole  oc  da  uno  fcrupofo 
fino  ad  una  dramma  , 

La  gran  quantità  dTngredienti  oliofi  ch'entrano  in 
quella  definizione,  ingrafiano  tropro  la  Polvere, ed 
impedirono  una  union  riatta  nella  comp<ifizionc  . 
Sarei  di  parere  che  fi  to^licfscro  le  Mandorle  amare  * 
le  Temenze  di  NigelU  Romana  e di  Ligultico, 

Confecti Q ad-vof/s  Lumbricos, 

. Sen.ivii  Contea  vermet  i. 

Riti  t fieli  , Avvili  slip  a.. a ^ fi. 

Syrmpi  da  fiacco  PctinIaca  in  rie  finir  ri  motiis  (enfiti 
fica  film  cocii  lb)fi. 

Slifn  ) fiat  efÌAti  fica  con  fi  ilio , 


OSSERVAZIONI, 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Semen  contri  e*l  Ra- 
barbaro ; da  un  alrra  parte  il  Sublimato  dolce. 
Si  mcfcolcranrn  le  Polveri  , c s’incorporerano  nel- 
lo feiroppo  di  Porcellana  , fatto  cuocere  in  confillen- 
7adiMelcper  fere  una  confezione  chcfi  co;ilcrverà 
per  lo  bilopro  in  un  Vaiò  di  Maiolica»  odi  Vetro  , 
e non  iu  un  Vaio  di  mettalo , a cagione  de!  Mercurio 
che  potrebbe  akerarvifi, 

E’buo- 
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Virtù  . 
Tìofe . 
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9 ir. 
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3 ‘j. 


u N I V E R S AL  E. 


E' buona  per  uccidere  i vermi  c per  evacuarli 
la  Jo 


tfrfh  • 

-Po*. 


appoco  appoco  ; impedite©  anche  la  Jor  gajie.jzio* 
ne  . La  Dofc  n'è  da  uno  Icrupolo  fino  a due 
dramme . 

Uno  Icrupolo  di  quella  confezione  contiene  {re 
grani  del  Scmen  contra  ; del  Rabarbaro  o dei 
Sublimato  dolce  , un  grano  e mez^o  d'ognuno. 

Mezza  dramma  delia  confezione  contiene  quattro 
grani  e mezzo  del  Semcn  contra  ; del  Ra  bar  bar 
e del  Sublimato  dolce  due  grani  c'1  quarto  di  u • 
grano  d'ognuno. 

Due  ferii  polì  della  confezione  contengono  fei  grani 
de  Semen  contra  ; del  Rabarbaro  c del  Sublimato 
dolce  tre  grani  d ognuno  . 

lina  dramma  del  la  confezione  contiene  nove  gra- 
ni del  Semcn  contra  ; del  Rabarbaro  e del  Subli- 
mato dolce  quattro  grani  e mezzo  d'ognuno , 
Quattro  fcrupoli  della  confezione  contengono 
mezzo  icrupolo  del  Scmen  contra  ; del  Rabarbaro 
c del  Sublimato  dolce  fei  grani  d'ognuno. 

Una  dramma  e mezza  della  confezione  contiene 
tredici  grani  e mezzo  del  Scmen  contra;  di  Rabar- 
baro c del  Sublimato  dolce  , fei  grani  c tre  quarti 
di  grano  d'ognuno. 

Due  dramme  della  «fonfczione  contengono  diciot- 
to grani  del  Semen  «ontra  ; del  Rabarbaro  c del 
Sublimato  dolce  , nove  grani  di  ognuno. 

Quella  confezione  devefter  tempre  data  in  boi»  » 
e mai  In  bevanda,  temendo  chc  l fiiblimato  il  qual 
è pelante  , redi  ne  denti  , c gli  fcuota. 

-E leBuarittm  de  Satyrio . 

34.  Radicum  Surrrii  futcuUntarum  , in  afua  naphi  ad 
meliti iem  eeffarum  J iv. 

Radieis  Eryngri  conditi  , Pifiaciarum  mandata- 
r"m  , ConftcUcnis  Alktrmet  tum  Ambra  q»  Mof- 
1 ibi  un»  j i;. 

JìHcii  Mìfthiti  conditi  , Ziagibtrit  conditi  ana  j. 
Rtnum  Stintomi»  , Prilli  CT  Ttjiuulorum  Corvi  , 
Puìvoris  Viperini  un»  3 Vj. 

Setnim s Eruca  , Fraxini  , Piperà  lenii  , Carda- 
momi minerà  , Ambra  grifea  atta  3 * fi- 
34 efebi  Qrit/ìtaUt  3 fi* 

oleerum  Cinnamomi  Ór  CarjopbyllerHm  ana  gutt.  Vf 
C»m  jjrupf  fiorum  tunica  fiat  tùfiuarisem  S.  A. 

OSSERVAZ  IONI. 

QUcft'Elettiiario  è variamente  deferitto  ne' Ri- 
cettari. Riicrifco  la  detenzione  che  fu  da  me 
creduta  la  migliore  . L’ho  ratta  dalla  Farma- 
copea Reale* 

Si  faranno  leccare  fotto  i!  cammino  le  Reni  dello 
Scinco  marino,  Col  Priapoecoi  Tellicoli  del  Cervo. 

Si  tag'Tiefauno  in  pitfcóli  pezzi,  eli  polverizzeranno 
colle  Temenze  , col  Pepe  e col  Cardamomo  ; da 
un  altra  parte  fi  polverizzeranno  infieme  l'Ambra 
grigia  e'1  MulcKio  in  un  mortaio  unto  nel  fondo  di 
alcune  gocce  «l'Olio  di -Garofani.  - Si -uiefeolczanno 
le  Polveri  con  quella  di  Vipera. 

Si  feeg!icr<uno  le  Radici  di  Saririo  meglio  nudr ice, 
e dopo  averte  nettate  , fi  metteranno  a cuocere 
nell'Acqua  di  Fior  di  Arancio  finché  fieno  alquanto 
molli.  Si  toglieranno  dall'Acqua  , fi  pilleranno  in 
un  mortaio  di  marmo  colla  Ri  lice  di  Eringio 
confettata,  coTittacchj  mondati,  colle  Nodmofeade , 
c col  Zenzero  confettati  , fin  che  il  tutto  fu  in 
palla.  Si  farà  pattare  la  materia  per  uno  ftaccio  di 
crini  rovefeiato  per  averne  la  polpa.  Si  metterà 
nel  Mortaio  di  marmo  ; vi  fi  mefeolcranno  piat- 
tamente la  confezione  Atkcrmes  compiuta  , le  Pol- 
veri eia  quantità  ncccfTaria  di  feiroppo  di  Garofano 
fiore  , cotto  in  confidenza  di  Mele  , per  far?  un 
Oppiato  o Elèttuario  , che  fi  conferverà  in  un  vafo 
per  lo  bifogno.  '* 

Rifveglia  e muove  gli  fpiriti,  ecccita  il  feme  , 
ridabililce  le  fòrze  abbattute . La  Dofe  n è da  mez- 
za dramma  fino  a due  dramme. 

L'Acqua  di  Fior  di  Arancio  nella  quale  fi  fanno 
bollire  e cuocere  le  Radici  di  Satino  non  comunica 
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lor  maggior  virtù  di  quella  farebbe  l’Acqua  comu- 
ne , pcrchèl  fuo  odore  nel  quale  confitte  la  fua  qua- 
lità , fi  dillruggc  bollendo. 

t Quella  pozione  teglie  ancora  de’  Principi  attivi 
dalle  Radici  i perchè  fe  ne  di  fluì  ve  confiderabil  men- 
te nell’  Acqua  , e fi  può  dire  che  la  Radice  cotta 
la  quale  fi  adopera;  fu  privata  di  quanto  aveva  di 
nigiiore,  e di  più  elfenziale.  Vorrei  dunque  per  ri- 
mediare a quell’  incoveniente , che  fi  faceflero  cuo- 
cere le  Radici  nelle  ceneri  , prr  poi  nettarle  come 
? é detto,  ovvero  fi  adoperaflcro  crude  dopo  aver- 
c rafehiatee  ridotte  in  parta,  come  firafehiano  mol. 
re  altre  Radici , ovvero  fi  làccfTero  leccare , e fi  polve- 
rizzaflcro  per  mefeolaflc  poi  nella  compofizione  . 

Le  Radici  di  Eringio  confettate  non  mi  paiono 
ivcr  gran  virtù.  Vorrei  Togliere  dalla  compofizione, 
e’n  luogo  loro  accrcfcerc  di  due  once  le  Radici  di 
Satino  . 

Trovo  che  fi  domandi  troppo  Ambra  grigia  in 
quella  definizione  ; quefia  Droga  eccita  all?  volte 
dei  vapori  tanto  negli  Uomini  quanto  nelle  Donne  , 
quando  è data  in  quantità  eccedente.  Sarei  di  pare- 
re che  fe  ne  togiicfleil  terzo  per  Io  meno. 

ConfeBio  Anacardindy  Mefite. 

Ifi.  Anac  ardii  j Radici t Gcjti  , gare  bari  albi  Oc)  mi  A- 
guatiti  , Baccarum  Lauri  ana  3 vj. 

Raduti  Cyperi  J fi. 

Caficrti  , Piperà  niiri  <j*  tergi  , Myrabelanorum  re» 
pnlornm  , Emblieorum  , Belliccrum  , Indotum 

3 *»•  ‘ " ’ 

Buty ri  vaccini  ir  Melili  defpumati  ana  J V fi. 

Fiat  confefiio  S,  A. 

OSSERVAZ  IONI. 

Spolverizzerà  Io  Zucchero  a parte,  e gli  altri  In- 
gredienti infieme . Si  melcoleranno  le  Polveri  nel 
Mele  cotto  in  confidenza  d’ Oppiato  e col  Butirolù 
quefàtto,  per  fare  una  confezione  che  fi  conferverà 
per  lo  bifogno. 

F/  buona  per  la  Colica  ventola,  mette  in  calma  i * 
vapori  , eccita  i meli  nelle  Donne,  purifica  il  lan- 
gue  e fortifica  il  cervello  . La  Dole  n è da  uno 
Icrupolo  fino  a quattro . 

Avicenna  è 1’  Inventore  di  quella  compofizione  . 
Meruel'  lu  prefa  da  etto*,  e vi  ha  aggiunti  i Mi robo- 
lani  chebuli.  Non  può  efeere  cónler vaca  gran  tempo 
a cagion  del  Rutiro . 

Trovo  molte  cofe  da  riformarli  in  quella  confezio- 
ne . In  pi  imo  luogo  vi  fi  tanno  entrare  troppo  pochi 
Anacardi  ; perchè  prende  il  fuo  nome  da  quelli 
truttr,  dev’  edere  anche  ben  impregnata  di  lor  vir- 
tù . In  fecondo  luogo  , lei  drammedi  Zucchero  mi 
fembrano  molto  inutili  in  una  libra  c mezza  o cir- 
ca di  compofizione  1 più  le  ne  ricerca  , o niente  del 
tutto  . In  terzo  luogo  , come  le  quattro  fpecic  di 
Mirobolani  non  hanno  maggior  virtù  che  una  fola 
fnecie,  fi  può  abbreviare  la  deferizione,  fervendoli 
de'  foli  mirabolani  Indici  nel  pelò  di  tutti  gli  altri. 
Inquarto  luogo,  il  Butiro  non  ben  convicncin  una 
confezione  , e fi  può  dinominare  quella  mclcolanza 
con  molta  ragione  uno  (propofico  . Vorrei  toglierlo 
da  efl'a  e mertere  in  fuo  luogo  dello  Zucchero  del 
Mele  : Ecco  dunque  come  farci  di  parere  che  fi  ri. 
formattò  codetta  confezione. 

Conftctio  An, leardi  aa  ref ormati. 

Ifi.  Anacardii  $ i fi. 

Myrabclancrum  Indorata  J j. 

Rxdieum  Cefii  ir  Cyperi  Ungi  , Baccarum  Lauri  ir 

Simiuit  Otymi  ana  3 yi* 

Piperà  Itrri  fi. 
enfierei  3 ij. 

Saie  bari  albi  ir  Me  Hit  defpumati  ana  J Ix. 
fìat  confiteli»  S.  A * 


PP 


Con- 


Digitized  by  Google 


Confi  Ri eT bivi  acali  J, 

f/lynficht, 

<v  RAlicu  Tormentili,  & Vtaftanitii  »/Mj  Ctmfhr, 
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tì  *na  J fi»  , , , . . - i 
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OSSERVAZIONI, 

SI  polvesizzeranno  infieme  le  Radici»  le  di 
Cervo  e d’ Alce  ralchiate  , fi  melcolerà  la  Pol- 
vere «'Giacinti  , cogli  Smeraldi  , col  Bolo  » col 
Succino  preparati  , colla  Canfora  , co Sali  e co 
Macifteri  . Si  metteranno  intanto  m inluliooe  in 
due  once  di  fpirito  di  Ginepro  , per  )°  rPaz,°  g 
dodici  ore  , in  un  matraccio  ben  chiulo  , delle 
Radici  di  Pctafite  e di  Ginepro  pefte  , d ognuna 
una  dramma  , delle  Foglie  di  Veronica  due  bran- 
cate . Si  coierà  poi  luifufione , e fe  ne  bagneranno 
le  Polveri  fino  a metterle  in  parta:*! fi  melcnleraQ- 
no  i fuv.hi  che  prima  faranno  flati  condcnfati  a 
fuoco  lento  in  conlifttnza  di  Mele  » di  Eflrattx  , » 
Triaca  , il  Mitridate  » il  Fior  di  Solfo  . gl»  Q‘l  » c 
U quantità  neccllaria  di  Roto  , .a  di  Èftratto  di 
Bacche  nere  di  Sambuco  , per  fare  un  Elcttuario 
ràià,  che  fi  conferverà  in  un  vafo  ben  chiulo. 

Dje , Le  fono  attribuite  le  medefime  qua  ita  che  fi 
**  attribuifeooo  alla  Triaca  è buona  per  l Eptleflia  , 
La  Do£  n * da  un<>  fcrupolo  fino  ad  una  dram- . 

“li  Bolo  , le  Pietre  preriofe  , i Ma&ifterj  fono 
materie  terrcftri  che  Ombrano  inutili  ia  quella 

c°mpofiaione^ii  ^ ^ Radice  d'Angelica  e d’  , 

tnula  campana  , vorrei  lervirm»  delle  Radici  in 
(biffili»  fcmplicemente  leccate  e «<>«?“  ‘n  P°  ,v;trcÌ 
perchè  nel  trarre  l Eftratto  da  q.eftt  veScrah,  ■ fi 
Silffiugse  molto  di  lor  virtù  . come!  ho  altrove  det- 

l°Gli  Oli  di  Mitra  e di  Cannella  fono  defcritti 
nel  mio  Trattato  di  Chimica  , Le  altre  Eficnzc  fi 
trigono  come  quelli  di  Cannella  . 

' Ter  fare  il  Riho  di  femenza  di  Sambuca, bifogna 
corlicre  le  Bacche  quando  fono  mature  , penarle  , 
t 'premerne  il  fuso  che  fi  tira  evaporare  fopra  il 
fuoco  (ino  a ecnfifieiwa  di  Melo , 

Elee  in  or  ih  tr>  c Sajfafroi , 

2/..  Ufli  Sljfsfw  «dlroowjpw^Si). 

Cefi*  in  a/jn*  communi  lb  iij»  ad  ttrtia  farti*  fen~ 
fum  fi  me  m addtndt  fub  fintoti 

Cinnamomi  fracti  . r . 

Colatura  (*»'  Sactharl  alti  B ij.  c^aatar  tn  fjruft 
tr  afri -ris  ceififitntiam  , fuftrtnyU'ttnd « 
fulvi  rii  Ctnnammi 


fiucit  fitfeiat*  ^ fi. 

Amh*  grifo*  Rr.XHti}. 

M efebi  gr.it j. 

Foàa  A"ri  nutn.X, 

Spiritai  Vrt rieli  jj/rM*. 

Fiat  eìeiluarium  S,  A- 

PSSEJIVA?IIPNJ, 


SI  polverizzeranno  infierire  U c“”nella  cl»  iJoce. 

mofeada  ; da  un  altra  parte  i Ambra  e Muf. 
ehio  mefeolati  con  poco  ^ucchero  caod  to  per 
facilitarne  la  polverizzazione  . Si  mefeoleranno  le 

Si  metterà  abollire  a fuoc»  lènto  il  Safiàfru  rafebia- 
to  in  tre  libre  d'Acqua  comune,  e fui  bue  del  cuoce, 
re  vi  li  getterà  la  Cannella  pcfta-  Si  lattiera  ifiven- 
car  frcddxU  decozione  colle  Droghe  uno  a confirten. 
za  d oppiati»  : fi  toglierà  dal  iuoco » » fi  ulcicrà  dive- 
nir freddo  quali  affitto  , poi  vi  fi  veicoleranno  le 

Polveri  lo  fpiritodi  Vctrivolo  che  prima  Ura  flato  (lem- 
perato  in  un  poco  d’Acqua  .affinchè  fi  cflenda  bene 
nella  compofizione , ed  in  fine  le  foglie  d Oro.  Sr 
conferveri  queft'FIlettuario  in  vafo  ben  chiulo. 

E’ buono  per  refifiere  all»  malignità  degli  umori, 
per  eccitare  il  fudore  , per  fortiheare  il  cervello  , 
lo  ftonucocl  cuore,  per  acuire  la  villa  ,pee.|uta-a 
alla  cozioue  degli  alimenti  r la  Pole  ne  da  mezza 
dramma  fino  a due  dramme, 

Sarebbe  meglio  ('adoperare  il  Saflafrai  in  Polvere 
in  quello  Elettuario  che  in  Decozioiw,  prechè  boi. 
lendo  perde  le  lue  partì  volatili  nelle  qual,  confifie 
la  fua  virtù.  Succede  lo  fteflo  a.la  Cannella , benché 
non  fi  metta  che  fui  fine  dell»  Decozione  ; perchè 
nel  tempo  del  cuocer!,  dello  feiroppo  , la  parte 

ellcnziale  fvapora.  . ....  r 

Le  foglie  d'Qro  qui  fono  inutili  , quaudo  non  I, 
conGderi  per  qualche  colà  l'oinamcuto . • 

Lo  fpirito  di  Vctnvolo  non  può  recarvi  alcuna 
utUit*  ; per  lo  contrario  cfleudq  acido  , fida  il 
volatile  degli  altri  Ingredienti  e rallenta  in  certa 
maniera  il  lor  effetto  . Vorrei  rrlormare  quella 
Elettuario  nclU  ixu»»icra  feguente . 

EltCÌuamm  S off  cifrai  refor. 


31,  Ufi  Stjbjrti  liorAMifimi  f lj. 

Cinnamici  % «f* 

Ambra  grifo*  5 fi. 

Meeii 

Mefiti  gr.uj,  , „ ....  . , - 

Saettar!  albi  /*  *S*a  Fankah  dimoiati  > 0*  (Mq 

fi  ifi-  « 

Fiat  tlefìuarium  S.  fi. 


ElentariuM  Micletni  Elicolai 
Alexandrinì. 

_ 

2 L Qainqu*  Hjrobaìanoram  ana  5*.  . 

in  fulve" m redgantur  & kviicr  tnrtfinnl  , ** 
indt  , _ . 

y.  Smi»h  Kafturtiì  , «»'A  > 0»mm.  , Carvi  , T*-* 
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Ut  cattar  , pa.rv  arri»  tr?  cutter  frjil cmar  , 

y.  Sfoltì  , Bolottjtìcucm  SHmAcb , Mefite  hct  , C»«V 
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Fuhrraia  cmnia  quadruplo  frrupi  rayrtau  fon 
cxcifiotttur  & fai  oUClaarcttco  S.  4t 


Digitized  by  Coorte 


ftrr»  , 
ptft. 


Virtù  . 
pcft. 


U N I V E 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  i Mirabolani , e fi  arroftiraiv- 
no  an  poco  in  una  padella  di  ferropcr  renderli 
più  aftrignenti  : fi  porteranno  bene  le  Semenze  > fi 
bagneranno  con  un  poco  di  Aceto,  e fi  faranno  lec- 
care . Si  polverizzeranno  poi  Totalmente  co  i Balau- 
rti  e col  Sommaco;  da  un  altra  parte  fi  metterà  in 
polvere  lo  Spodio  ovvero  1'  Àvono  bruciato;  da  mi 
altra  parte  il  Martice  e la  Gomma  Arabica  . Si  mr- 
Icoleranno  le  Polveri  in  due  libre  e due  once  di  Sci. 
roppo  di  Mirco  , cotto  in  confidenza  di  Oppiato  e 
mezzo  freddo  per  fare  un  Elcttuarìo  che  fi  conlèr- 
verà  per  lo  bilogno. 

E'molto  aflrienentcc  buono  per  arretrare  il  fluflo 
di  fauguc , delle  Morici  > de’  Meftrui  , lo  (puro  di 
fangue,  le  Gonorree  , il  vomito  , LaDofe  n £ da 
mezza  dramma  fino  a due  dramme. 

Mìe  Ut*  fignifica  Medicamento  ateo  ad  arredare  i 
Buffi  di  TangucedclleMorici. 

Le  Teme  nze  ch'entrano  in  quefta  compofizione  mi 
pajono  inutili. 

Eltflxarìum  Piactrum  , Mefite, 

Tfi.  Rsdicum  Acori  Ufi  y Zryngii  , pine  tram  ana 

1 if  fi- 

fiorii  nifri  $ fi. 

pipe  rii  krigi  y CarytpbjUtmm  t Zingiberit  , Refarum 
rubrnmm  , Macu  an » 3 »)• 

U* cii  Mocbota  , Galanga  minori/  , C toniamomi 
nnn  3 i fi. 

Utili*  dtf pungati  IL  » fi. 

fiat  tltuuarium  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  le  Radici  di  Acoro , di 
Zenzero , di  Galanga  , il  Cardamomo  , la  No- 
cemoicada  . il  Macis,  le  Rofe  i Garofani  « e i Pe- 
pi: fi  farà  bollire  la  Radice  d Eringio  fmch'ella  fia 
molle.-  fi  peftera  in  un  mortaio  di  marmo-co*,  pinoc- 
chi mondati  , e Te  ne  trarrà  la  polpa  . Si  tara  cuoce- 
re il  Mele  nella  Decozione  della  Radice  di  Eringio 
fino  a confidenza  di  Oppiato^  vi  fi  mefcolera  la  Pol- 
pa, e fi  metteranno  anche  infieme  le  Polveri  per  fa- 
re del  tutto  un  Elettuario  , eh?  fi  confervera  per  Io 
bifogno  . 

E*  buono  per  rarefare  la  Pituita  vifeofa  » fortifica 
il  Cervello,  lo  Stomaco  , e i Nervi  * rifveglia  gli 
{piriti  , mitiga  il  dolor  di  Capo  , eccita  il  Seme.  La 
Pofe  n'è  da  mezza  dramma  fino  a due  dramme  . 

Elcfluarium  Mn^ntnimitatis . 

7f,  E le  fi  unni  Deafatyrionk  £ i fi. 

fiftaeiarum  mundaterum  , Pintorum  mur.datorum 
nnn  l fi.  > J ' 
j iUflnnrii  Dine  eri  3 II), 

CnrnU  , Semoornm  , Linci/  Mofdau  , Radici/  Sa- 
tyrionii  fife » , Salverei  Disi  rikm  Piferttn  , Pub 
veri/  Spetitrum  Confe&i/nit  A^nc  ordino  sns 

Priopi  Tauri  ^JCervì  , Tefiiculorum  E fai  ana  3 ì fi. 
Borati/  penerai-  , Cardamomi  minora  , Seminìi  Eru* 
ta  , imita  y ir  fafiiaota  ana  3 fi. 

Udì  hi  fr.  V. 

Ambra  grifi  d gr.  ti). 

U/Oii  Antbofati  ad  tonfifi/ntiam  Optato  to- 
fii  ? t, 

fiat  tltSkarmm  S.  A • 
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OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  iufieme  lo  Scinco  , la  Noce- 
moicada,  la  Radice  di  Satino,  j Priapi  di  Cervo 
e di  Toro  , i Terticoli  di  Cavallo,  il  Cardamomoe 
•c  femenze;  da  un  altra  parte  il  Borace,  ilMufphio 
e 1*  Ambra  grigia  . Si  mefcoleranno  Je  Polveri  con 
quePr  dei  tre  Pepi  e della  Confezione  Anacardina. 

Si  peftera nno  infieme  in  ùn  mortaio  di  marmo  , i Pi- 
nocchi , e i Pifìacch)  mondati  , finché  fieno  bene  in 
parta  : vi  fi  mefco'era  un  poco  di  Mele  Antolàro,  t 
fi  paflrranno  per  uuo  ftaccio  rovefeiato.  Si  farà  cuo- 
cere il  Mele  antofato  fino  a confidenza  di  Elettuario 
moile;  vi  fi  mefcoleranno  elkttamentc  fuor  dei  fuoco 
le  Polpe,  il  Diafàtirium , ilDiacomm,  e le  Poi  veri» 
per  fare  del  tutto  un  Elettuario  che  fi  conferverà 
in  un  Vafo  ben  chiulò.  . 

Fortifica  i nervi,  ricrea  il  cervello,  il  cuore,  e lo  *tr 
ftomaco,  eccita  il  Seme.  La  dol’c  nèda  merzadram- 
ma  fino  p<\  una  dramma  e mezza . 

Il  nome  di  quefVFieccuario  gii  è dato  dato  a cagio- 
ne di  Ine  virtù  , colle  quali  fotti  lizza  ed  eCdtA  gii 
Spinti  animali  per  penderli  atti  a produrre  un  grand’ 
effetto  f 

Ehfhiarium  Vi  uè  , Ar»oJH 

de  VliU»o-;tty 

Ifi,  Uva  rum  paffamm  IL  )• 

(Jtrcyrrhizs  rafa  3 fi' 

Coqua/ifur  in  aqut  communi!  q.  /.  ft Untar  fr  oxpri- 
montar  : in  colatura  dicoque 
Cor  tir  um  quintane  Myrpbalanoi  ut»  ana  3 )• 

In  txprrjfiont  e eque  Satc  bari  albi  Ib  fi. 

Ultimo  odde  Cinnamomi  elcffi  , QaryophylìorHm 
Galanga  , Unti/  Aie/  bare  ana  3 }• 

Seminìi  Anifi  , fr  Fornitali  ano  3 fi* 

Mi/teantar  ut  arti/  /fi  fr  fio/  olcfhiarium  v . 

OSSERVAZIONE 

SI  faranno  bollire  1’  Uve  mondate  in  cinque  o fri. 

libre  d*  Acqua  per  lo  fpazio  di  mezz*  ora  vi  fi 
metterà  la  Regolizia  r*fchiata  e peda.  Si  lafcierà 
diventar  mezzo  fredda  le  Decozione,  e fi  co!era 
con  efprefiion  forte.  Vi  fi  metteranno  a bollire  leg- 
giermente i Mirabolani  feparati  da*  loro  noccioli  e 
pedi  : fi  colerà  la  decozione  , e ti  fi  farà  cuocere  lo 
Zucchero  fino  in  confidenza  di  Mele  : fi  toglierà  dal 
fuoco  , fi  lafcierà  divenir  mezzo  freddo  , poi  vi  fi 
mefcoleranno  efattamente  le  Polveri  , per  fare  un 
Elettuario  che  fi  conlèrverà  in  un  Vafo  ben 

cimilo.  , 

Fortifica  Io  ftomaco  c 1 Cervello,  eccita  Tappeti. 
to  , rifveglia  gli  fpiriti  . La  Do  fé  n'è  da  mezza  dram-  **** 
ma  fino  ad  una  dramma  e mezza . 

Conferito  Ccpbalica , A.  Mynficbt. 

"ìfi.  Paherii  Diafana  , A.  Mynfiibt  J i ft* 

Raditi/  Diplomi  albi  » Semini/  Curi  mandati  ana 

Stf.  . 

Gran  or  am  Kermti  , Seminìi  Acetofo  » Extrafli  Li  Hi 
corn  o il mm  ana  3 0* 

Smarogdorum  profar otor.  Sali/  Granii  fiumani  , S af- 
fini albi  proporrei  ana  3 * fi*  . 

MagiA/rii  Margaritaram  fr  Coralli  rubri  ana  ^ ir. 

Croci  , Galanga  minerà  , Cubebarum  ana  3 1* 

Ojfi/  do  Cord t Corvi  » Uyadnthorum  preparatore 
ana  ^ ». 

Conferva  Fio  rum  Ectenìa  vbriolato  » Ó*  Antbot 

3 i-  \ 

Sturbati  candì  albi  fn  apra  apopfeflica  dijfeluti , Syra- 
pi  Acetofìtatii  Cifri  ana  $ vii). 

Mifit  » fiat  tURuarium  S . A . 


OSSER- 
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OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infittile  le  Radici,  le  Temenze 
l'Olio  di  cuor  di  Cervo,  lo  Zafferano,  le  Cube- 
be, il  kermes  . Si  melcolcrà  la  Polvere  co*  Giacin- 
ti, col  Succino,  cogli  Smeraldi  preparati  , col  Tale 
di  Cranio  umano,  co'Magittcrii  e colla  Polvere  Dia- 
Imm  : f»  bagnerà  la  Conlerva  di  For  di  Paroma  con 
alcune  gocce  dì  fpirito  di  Vetriuolo;  ribatterà  coir 
la  Conferva  di  Fiori  di  Rofmarino  in  un  mortaio 
di  marmo  ; Vi  fi  aggiugnera  un  poco  di  feirop. 
pò  di  Limoni  per  lare  una  patta  liquida  ♦ che 
fi  farà  pafìàre  per  imo  ftaccìo  di  crini  Icopcrto  , 
per  trarne  la  Polpa.  Si  diflólvcrà  lo  Zucchero  can- 
tico bianco  in  quattr’onceo  circa  di  Acqua  apoplet- 
tica d’  A.Myufìebt  (opra  un  fuoco  lento;  fi  melcolerà 
la  Diilòluzionc  collo  iciroppo  di  Cedro  che  farà  fia- 
to farro  cuocere  in  un  piatto  di  terra  «emirato,  in 
confittenza  di  ^Elemtario  liquido.  Vi  fi  temprerà  Y 
Ffirattodi  Lilio  convallio  coilc  polpe  ; C quando  il 
tutto  farà  freddo  , vi  $’  incorporeranno  le  Polveri 
per  fare  una  confeziono  che  fi  con  ferverà  in  un  Va- 
io ben  cimilo. 

F.lwona  per  tutte  le  Infermità  del  cervello  , Io 
rallegra,  e lo  fortifica.  La  dol'e  ne  damezza  dram- 
’ ma  fino  ad  una  dramma . 

LE  II  latto  di  Lilj  con  valli  fi  prepara  come  gli  al- 
tri F.ftratti  comuni  de  Vegetativi  , ma  non  fi  può 
trarlo  che  non  fi  faccia  /vaporare  quanto  ha  di  più 
lottile  e di  più  eflenzUte  quel  Fiore.  Stimerei  per- 
ciò aliai  meglio  il  /òftituirgli  Ja  Conferva  di  Lilj 

Con  valli,  fatta  nella  maniera  ordinaria. 

Il  Sale  di  Cranio  umano  fi  trae  come  quello  di 
Como  di  Cervo,  eh’  è delcrieto  nel  mìo  Libro  di 
Chimica  ; ^ 

Potrebbonfi  togliere  da  quefta  dcfcrixlone  fnolti 
Ingredienti  inuti'i  , come  gli  Smeraldi,  i Giacinti, 
e 1 Magi ficrj  • Quelle  materie'  chc^fono  terrcftri  , 
fifiè  e prive  di  principi  attivi  , non  pnflbno  contri» 
buire  in  conto  alcuno  a rendere  quella  Confezione 
profittevole  nelle  malattie  per  le  quali  e dettinata  ; 
perche  vii  necelfirà  di  parti- volatili  che  fi  cfaltimj 
al  cervello  per  fortificarlo:  il  che  non  hanno. 

....  7, 

EliFuaium  Alcxipbitrmacum' , 

Petti  de  St>.  F. 

_ . , 1 " 7 

, Rtiditum  Dìptamni  , Caryephyllati  , CpP*ri  rifar. t 
: -di  t Flcrum  » Foiioram  Ruta  x Mafiitiri 

| i fi* 

Stifi  ili  di  Ci  J j.  • 

A fari  , Baci  arti  ut  funi  feri  ó*  Laceri  , Jioli  Armeni* 
Pulite  rii  Liberar,  tij  alia  %,  vj. 

C imam  mi  , Creò  mn*  f,  fi. 

Dicliwr.s  eretici  , JrenJ  Pie  reai  il  ma  % lij.  - - 
A 9 arùi  t ree  biffati  , My  trita  ana  ^ *j» 

Ccntundautur  fubtilìffim'c  C?  eribreutur  , pcficà  j 
Fieuum  ,piuguium  5 **■*  -x  ’ 

iLìincum  Juglaii.  £ iij.  4 * , , ' { 

' CenturMniur  fimml  , additane  me  due  ni-;  , trafitti 
untar  per  cribrata  ad  puffi1  fenfificutiitft  ^ attinte  j 
Ofi..  Saccbsri  optimi  lb  } j 3 1X* 

M.'.iit  defpumati  Iti  i‘j- 

Ce.jrar.tur  fimul  i»  *<}'<*■  emmunis  q.  /.  ad  tkfluai 
r i r-  fiflm team  , fune  diltU 

Impatti  Fieuum  & Nueum  , Conferva  Kefir*  Pt  riti 
Ir  ariti » liquidi  Iti  1 fi. 

T beliate  Ar.tlrcniathi  * ix.  . ».  , 

Suiti  Alfiatbii  ixfpiffatt  $ i fi.  . 

ntindt  tuifeoantur  pulvtrn  PfrftRìjfitp*  t «*>,  fint 

*iÀt  ..  „ • 

Ambra  rrtpea  $ t a S.  ... 

M'fthi  3 j. 

Fio;  cUiluariutn  S.  A\ 


p5ffRV  AZIONI. 

I poiverizzeranno  inficmc  le  Radici,  le  Foglie  > 

O i Fiorì,  le  Bacche,  l'Agarico  trocifcato,  laCaui- 
nella , Jo  Spicanardi  ,•  da  un  altra  parte  la  Mirra  t 
da  un  altra  parte  il  Maftice  , in  un  morta  jo  imbevuto 
di  aìcunc  gocce  di  Acqua;  da  un  altra  parte  il  Ro». 

Io  : fi  melode-ranno  g ring  redie»  ti  polverizzati  colli 
Polvere  Liberante. 

Si  porteranno  in  un  mortaio  di  marmo  le  nnciJe- 
parate  doloro  pulci , ei  Fichi  fccchi  tagliati  in  pez- 
zi ,•  vi  fi  aggiugnerà  la  quantità  nccefiària  di  Vino 
per  farne  una  patta  liquida  , che  fi  faràp-liarc  per 
uno  ftacciodi  crine  rovefeiato.  Si  mefcolrrjjino  m- 
fietne  in  un  bacinoli  Mele  febiumatoe  lo  Zucchero , 
vi  fi  aggiugnerà  un  poco  d’ Acqua,  fi  metterà  il  baci- 
no /opra  il  tiiocoe  fi  farà  cuocere  la  mcfcolanzaia 
confittenza  di  F.lettuario  liquido  ; vi  fi  ftempercranno 
allora  fpqri  dal  fuoco  , le  Polpe,  il  fugo  di  Attendo 
condcnfato  fopra  il  fuoco  in  confittenza  di  Eftratto  > 
la  Conferva  4«  1*  Triaca  e le  Polveri . 

Quando  la  Confezione  farà  fredda,  vi  fi  aggiugne- 
ranno  il  Mufehio  e 1*  Ambra  che  fi  faranno  fottìi- 
mente  polverizzati  con  un  poco  di  Zucchero  candì-  dc/c  t 
to,  Si  tara  un  Elettvuria  che  fi  eonfcrvcrà  in  V»- 
fo  ben  chiufo.  , . 

F.'  buono  fontro  laPefle,  per  prefervare  dal  1 aria 
cattiva,  per  refittcrc  alla'  malignità  . degli  umori-% 

La  dolc  n*  è da  mezzo  /crupolo  fino  ad  uria  dram- 

n Trovo  molti  Ingredienti  inutili  in  c.uefta  deferì- 
zione,  come  il  Bolo',  i Tithi,  1 Agarico. 

Panda  te  cu  > fé»  Eleftuarium 

f eìiorale, 

. 1 o v s ■ Ji  a ? ? 

* ìfi.  Pulì  * rum  Z)ia:reei  Salcmottis  5 *)• 

DÌatr.i::.i*.‘~>lF  fr  - , ÌV. 

Hiatrun  s* inaiente»  ^ ij.  ' 

• SatfbarP  albi'  - in  afua  ■ raffi Ltginh  ut  deeet  eoffj 

J-Viijù'  '1*.  I' 

Fiat  bandite  ett  quo  A in  va- e repcr.aiur  , e/  ferve  tur 
ad  ufum, 

OSSERVAZIONI, 

SI  faranno  cuocere  ot  foncé  di  Zucchero  in  quat- 
tro, « cinque  once  di  Acqua  .di.Tufiila?ine  , ad 
un  fuoco  moderato  fino  a confinqnz^»  i Mdeo  di  E- 
lettuarùo'  liquido  . Si  lafcierà  divenire  qtiafi  affatto 
frcdlui  ; poi  vi  fi  mf /coleranno  ej a t fa m ente  le  Pol- 
veri con  un  battone,  per  tare  una  fpecit  di  hlettnà- 
rio , o di  Conferva  che  fi  chioderà  in  un  Vafo  di 

Maiolica.  ' '■  ' • . 

fbuono  per  I'  Oppreflionc  del  petto , per  eccita- 
re lo  fputo , per  1 Afima  , per  fortificare  lo  fionja- 
co , Iccvc  agguifà  dj  Conferva  • La  Dolc  ne  danna 
dramma  fino  a tre.  Si  laida  ftruggerfi  ertemperarfi 
appoco  appoco  in  bocca,  affinchè  poffaumcttarcin- 
lèniibilmcnte  II  petto..  ’ 

P^ndaJeon  è una  compofiàton  Pettorale  di  era 
fiata  porta  in  ufo  per  ladilicttoà  tempo  del  Ronde- 
■ lezio*.  Era  compo/h  d’ingredienti  atti  ad  attenuare  e 
dare  ujia  cozioi\e  agli  umori  grotti  * e vileefi  conte- 
Wi«lst*">.  ci  t renderli ffi.ìdl  Vreflerc  d.fpofi, 
all’  cfrcttorazionc  . La  confittenza  di  quefta 
pofizionccra  fimile  a quelle  di  una  confettura  che  da 
Confettieri  è chiamata  Marmellata . 


Vir/ò 

Defa 
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Virtù, 

Dfife  . 


Virtù, 

Po/it, 


U N I V E 

Piwtjalcon  alitici, 

fy,  iinearum  mundatarum  & cantufarum  J ij» 
PtnWorHm  J j. 

Me  Hit  drj  puntali  ($•  coiti  f • /. 

fisf  pafia  (elida  , (ttf  pandaUon  . 

OSSERVAZIONI, 

, i 

SI  fceglieranno  de’Pi  nocchi  recentemente  («parati 
da’ loro  gulcj  oflofi  e dalla  loro  pellicini;  ft  pe- 
leranno in  un  mortaio  di  marmo  per  ridurli  in  pa- 
lla ; fi  mefcoleranno  co’  Pcnniti  : fi  metteranno  a 
ichiumare  ed  a coucrre  quattro  once  di  Mele  fino 
a confidenza  d>  FJectuario  fodo  , vi  fi  (temprerà 
«attamente  con  uh  battone  la  melcolanza  di  Pinoc- 
chi c di  Pcnniti  per  tare  una  fpcciedi  F.lettuario  o 
Pandaleoiie  che  fi  conferverà  in  un  Vaio  di  Maioli- 
ca, 

E’  pettorale  , anodino  » buono  per  indolcire  gli 
umori  acri  che  cadono  fui  petto  , per  la  Tolte  Cec- 
ca, per  la  Tifichczza.  La  Dole  n*  è da  una  dram- 
ma fino  4 tre. 

Ekchtarìum  Vectttra.lt, 

y..  Pinearum  $ j,  , 

Succi  GlytyrrhizA  , AmygdaUrttm  dui  cium  , Avella- 
narttm  Mna  $ fi. 

dljje$i  » Capilternm  Verter ir  , Seminìi  Urtiea  , P*dL 
tir  Irta  Arifielechia  rotunda  sa*  § i fi. 

Inula  Campana  , Vipera  migri  , Semina  Nafinrtii 

■ 5 fi* 

Me  Ha  defpumati  IE  j.  $ iif 

Fiat  flecluar  tum  S « A» 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno infieme  le  Radici , le  Temenze  » 
le  Foglie  t il  Pepe  : fi  monderanno  i Pinocchi» 
fi  toglierà  la  pelle  alle  Mandorle  ; fi  lcpareranno  le 
Nocciuolc  da'  loro  gufej  * fi  poderi  il  tutto  in  un 
mortaio  di  marmo  finché  fu  in  pada;  vi  fi  aggiugne- 
rà  il  fugo  di  Regni izi*  che  Tara  (tato  liquefatto  iò- 
pra  un  fuoco  lento  con  un  pocod'Acqua  d’Ifopo;  fi 
farà  pafl’are  la  pada  per  uno  daccio  per  trarne  la 
Polpa.-  fi  farà  (eliminare  e cuocere  il  Mele  in  confi- 
denza d oppiato  ; vi  fi  dcmprcranno  fuori  dal  fuoco 
le  Polpe  , poi  le  Polveri , per  fare  uq  Elettuario 
che  fi  co n ferverà  per  lo  biiogno. 

E’imono  per  eccitare  lo  lputo  , per  fradicare  le 
flemme  attaccate  al  Polmone  , al  Petto  e al  Diafraih* 
nu  » per  aiutare  il  refpiro . La  Dofe  n è da  lino  (crii, 
polo  uno  ad  una  dramma  - 

Elclkarium  de  Atto. 

y.  Difiret  Allii  anno.  viij. 

Frixit  & etiti  ufi  s cum  nelle  , adie  Cafiorei  j}  iy. 

S per  mar  il  Cefi  , Cranermm  J unipari  , Foliernm  Pa- 
ritaria (ree ater.  ama  £ ij. 

Mit  irrida  tii  3 v 

Oxvme/lis  Salititi  ad  tonpfientiam  optata  te- 
di % iv. 

Fiat  tltfl Herium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  it  Caftoreo  , il  Gine- 
pro, le  Foglie  di  Paritaria  (ceche.  Si  mefcolc- 
ra  la  Polvere  collo  fperma  di  Balena  : fi  pefieranno 
in  un  mortaio  otto  (picchj  d Aglio  tagliati  in  piccoli 
pezzi  ; vi  fi  aggiugnerà  un  poco  di  Mele  per  farne 
una  pada  liquida  che  fi  fare  paflare  per  uno  daccio 
rovelciato.  Si  farà  cuocere  l odimele  in  confidenza 
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di  Oppiato  » vi  fi  flempreranno  fuori  dal  fuoco  le 
Polpe,  il  Mitridato,  c le  Polveri,  per  fare  un  Elqf- 
tuarjoche  fi  coutcrverà  in  un  Vaiò  ben  efiiuta . 

E’buono  per  le  Coliche  Nefretichee  ventofe;  re- 
fide  alla  malignità  degli  umori  .•  ferve  in  tempo  di 
Pelle.  La  Dole  n'  A da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma . 

Elefìuarìum  Camphoratum  , 
Keylerì. 

y.  Csmphora  J )• 

Zingi  berti  , Margaritarum  praparat.  nna  ^ fi. 

Rad  ita  Diptamm  albi  (f?  TermentilU , Vinca  Vernice, 
Offa  de  Corde  Cervi  ann  ^ ij- 
ThtrUea  Andremo/ hi  ^ iv. 

Sacchari  albi  in  a/pua  acereta  eo6i  JE  j* 

Fiat  tltSuarrnm  S.  A • 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Noce  Vomica  dopo 
averla ‘rafehiata,  lodo  di  cuor  di  Cervoe  le  Ra- 
dici, da  un  altra  parte  la  Cantóra  con  un  poco  di  fpi. 
r'to  di  Vino  : fi  meicoleranno  quelle  Polveri  colle 
Perle  preparate.  Si  farà  cuocere  lo  Zucchero  nell’ 
Acqua  di  Acetofa  fino  a confidenza  di  Oppiato  . 
Quando  farà  quali  divenuto  freddo  vi  fi  demprerà 
la  Triaca  , ed  in  fine  le  Polveri,  per  fare  un  Elct- 
tuario  che  fi  conferverà  in  un  Vaio  bonchiulò. 

E'  fudorifico,  idcrico  , buono  per  -rèndere  al  ve- 
leno e alla  malignità  degli  umori.  La  Dofe  n’è  da 
una  dramma  fino  a due. 

Vorrei  togliere  da  queda  compofizionc  la  Noce 
Vomica  , perchè  fi  gonfia  nello  domaco  e cagiona 
dell'oppreffionej  e le  Perle  perch'è  una  materia  ter- 
redre  che  non  può  produrre  alcun  effetto  in  un  me- 
dicamento » la  di  cui  azione  confide  nelle  parti  vo- 
latili e fpiritofe. 

Eie  dittar  ium  Lib  trans. 

y,  Puhtris  liberanti!  mnrea  deferipti  J il, 

Satcharì  albi  in  atjua  bugltjfi  colti  $ vlil. 

Mi/ce  , fiat  E UU uar ium  S . A. 

o SS  E R V A ZIONI. 

SI  farà  cuocere  ott’once  di  Zucchero  bianco  nella 
quantità  neccffaria  d'  Acqua  di  BuglofTa  fino  a 
confidenza  di  feiroppo  denta;  fi  toglierà  dal  fuoco, 
e quando  farà  quafi  freddo,  vi  fi  demprerà  la  Pol- 
vere per  farne  un  Elettuario  o Confezione . 

Se  fi  mcfcolafle  la  Polvere  nello  feiroppo  prima  che 
foflc  divenuto  freddo  a diffidenza,  farebbe  da  temer- 
fi  che  la  Canfora  e molti  altri  Ingredienti  aromati- 
ci , che  vi  entrano , fi  difperdeflero , 

Quello  Elettuario  è buono  contri)  le  Febbri  mali- 
gne, contro  la  Pedc  , per  refidere  all'aria  cattiva  , 
per  difcacciare  per  trafpirazione,  per  fortificare  le 
parti  nobili , La  Dole  n'è  da  mezza  dramma  fino  a 
due  dramme. 

Si  può  ridurre  queda  compofizione  in  Pcnniti  o 
Rotule  , mettendo  Io  Zucchero  in  polvere,  mefeo- 
landolo  colla  Polvere  , c mala  dando  la  mefcolanza 
con  mucitagine  di  Gomma  dragante  , tratto  in  Ac- 
qua di  Buglnfla. 

I Penniti  non  debbon  efTcr  fitti  (òpra  il  fuoco,  al- 
trimenti il  fuoco  potrebbe  far  difpcrderfi  la  Canfora  e 
gli  altri  volatili. 

Il  nome  di  queflo  Elettuario  viene  dal  fuo  effetto, 
perchè  prctendefi  eh  ci  liberi  dalla  Pede . 


Ek- 


Virtù  » 


Virtù  . 
Pope. 


Virtù  . 

Dej'. 
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Virtù . 

9*. 


EJtfìuarium  Lat'ficdnt , 

» 

MprpbUnof  emblìcei  »,  XXI» 

Copula  ».  XX. 

Contrrantur  truffi  (£•  coquantur  in  aqua  Jt>  llj.  »d 
tcrrist  , fr  exfrimanjur  couturi  addi 
Mellij  diffamati  ftj  }• 

Sìmili  coquantur  ad  cenfifltntiam  e fiuti  « foflrtme 
ftifte  fulve  rii  Letificanti!  unte u deferiffi  J ÌT« 

Fiat  tleduarium  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno»  cuocere  i Mirabolani  pelli  in'tre 
libre  (l'Acqua  , fino  alla  di:ninu?ioocdel  terzo  : 
li  colerà  la  decozione  copi  cfprcflione;  yì  fi  farà  cuo- 
cere il  Mele  fino»  confidenza  di  Oppiato;  poiquan- 
do  lari  quali  freddo  , vi  fi  mefcokrà  U Polvere  per 
fare  un  Efcttuario  che  li  conlcrvcrain  un  Vaio  ben 
*biufo. 

. Prende  il  fuo  nome  dal  fuo  effetto,  perche rallc- 
gra  il  cuore  , lo  ftomaco  , c’1  cervellq;  ripara  agli 
lpirit)  difpcrfi , La  pofe  n*  è da  uqa  fino  » tfc 
pramme. 

■ JLkctuax'm in  Guidoni!  conir 4 Te 

Jicm  , feu  Elecruarium  Pape. 


Electuarìum  de  0~vo , Maxi, 
mi  h ani  Imperatori! , 

?/.  Ovum  Culli»»  recens  , 

EduSlo  fer  aficem  albumine  , id  quod  vacuum  e(l 
Crete  Orientali  non  fulve  rifui»  | imfle  , yirtDum  nen 
auftrtndo  i T feflta  cum  alio  putumin»  iterum  atelier 
di  , ni  quid  tranfpiret  » <5*  lem»  igne  vtl  f»fi  f»f 
nutem  tamdiu  affa  in  ellul»  , dènti  tatù  evi  ttfla  m* 
ire  [ter  e intipiut  , dilgpnter  tuveude  ne  C ree  ut  eir»br 
rotar . . 

Exemfra  ) ttfia  murtriu  ex  ficee  tur  ut  in  meri  un» 
txqui/iiijfimè  tini  ondi  Ór  i»  fuhurem  redigi  qutut  , 
addendi 

pslvfrit  SìrtAfit  M qum*m  frU0.  f J»*- 

ruoti 

(jranirum  Junifir ^ C am  f ber  a , Radicarti  Angelica  r 
Pimpinella  , Zedeuria  unu  $ fi. 

Diffamai  albi  , Tormentili»  una  % \). 

Cernii  Cervi  , Myrrbt  , Nucls  Vomita  unu  5 ). 

Fifa  omnia  fimul  in  mortario  , & tandem  ud]itf  , 
Thtriaca  ad  fendut  omnium  , Sjrufi  d»  Lunembus 
q. f*  , 

Iterum  fifiiHo  fer  ti  top  contunde  & ccmùiìfee  % fer  tret 
qua  fi  integrai  boras  ugltar.lt».  V 

Fìat  ibéfiiarìnm  ut  aetit  eft  . 

i \ t • • • ’ f 

OSSERV  AZIONI. 


Gran  erutti  J unite  ri  , Ruàicum  Gentiana  > Ton»<n- 
lillà  , J)j ìf  ramni  albi  , Ariftolocbia  reffmda  CT  lon- 
ga  auu  t>"iì:  fi.  • , „ 

Uerbu  Tunica  vtl  Cardai  Bmea.fi, , Curyefhyllarut*t , 
Muta  i Kucu  Mefiùat*  , Zinfiberis  , Zcàoaru 
una  5 il*  ; * . , . _ 

FoUtrum  Me  tuba  (riffa  » Bramita  , » Avrà 

5 ì*  ... 

Radici!  Detonici  > Boccamm  Lauri  , .Croci  Orienta- 
' lu  , Semina  m Aatcfa  , Citri*  Qdmi  > Mni -dIoft* 
Tnum  Sumuhmm  , SUjiichet  , 2 **ru  , Beh 
Armena  , Terra  Ltrnniu  , Spedii  fraparati  » 

We  Cerile  Carta'  , Ka/ura  £^r/V  , Margaritariim 
fruparatarum  t Coralli  rubri  preparati  , Fragmen- 
t eru tu  Safhyri , Smurugdi  fraf arati  unu  5 U- 
Carbura  ^ j»  - 

T berta  re  *.  Conferì  urum  Rifar  um  Bughjft  , tywfAaa 
«14  ? )• 

Saecbari  optimi  i » aquit  difiilUùs  cafarnao  & (cabr/e 
cecii  Iti  iii. 

Fiat  eUtUtarium  ut  arili  efi. 


OSSERVAZIONI, 

SI  polvcrizzcranuo  infreme  le  Radici , le  Bacche, 
le  iemenze  , i Legni  , l'Avorio  , lOilodlOior 
di  Cervo,  il  Macis  , il  Carotano  , la  NocemoJca- 
da  , il  Maftice  ,'  l' Inccr.fo,  c lo  Zafferano  , da  un 
altra  parte  li  ridurranno  in  po.lyere  inncme  a Ter- 
ri  .Sigilliti,  il  Bolo  , c la  Cinlon.  Si  raelcoleran- 
no  le  Polveri  «/frammenti , co. Corallo,  collo  Spo- 
dio, e colle  Perle  preparate.  Si  faranno  pattare  le 
Conferve  per  uno  ftaccio  rovefeiato,  per  farne  una 
Polpa.  Si  farà  cuocere  lo  Zucchero  in  confittene 
di  Oppiato;  vi  fl  mefcoJera  la  polpa  , c quando  la 
incfcolanza  farà  divenuta  qiufi  fredda  , vi  fi  aggiu- 
gnerà  la  Triaca  , inficmc  colle  Polveri  per  fare  un 
Efcrtiurio  che  fi  conlèrvcrà  in  un  Vaio  ben  chiufo . 

' E' buono  contro  la  Petto,  c contro  le  altre  Infer- 
mità contagiofc.  La  poic  riè  da  uno  fcrupolo  fino 
aJ  una  dramma.  r . . , 

P-itrcbbonfl  togliere  da  quella  delcrtr.ione^l  Bolo, 
la  Terra  Sigillata,  lo  Spodio,  i Frammenti,  le  Per- 
le ci  Coralli  , come  Ingredienti  puramente  terrefirt, 

che  non  pottbno  produrre  alcun  effetto  in  una  compo- 
fizionc  che  non  opera  fe  r.on  colle  fuc  parti  volatili  . 


SI  prenderà  un  Uovo  recente  , fi  farà  in  etti) un 
piccol  bucCo  in  una  delle  lue  eft  remica  . e fi 
iarà  ulcire  il  bianco  o chiara  : mi  vi  fi  lafcierà  il 
Giallo;  fi  riempierà  il  vacuo  dell*  Uovo  di  Zattera* 
no  intero;  fi  coprirà  con  un  altro  Gufcio  d'  Uovo 
per  ferrare  il  buco,  di  modo  che  nulla  trafpiri.  Si 
metterà  in  un  piccol  Vafb  di  terra  , o per  far  ero- 
fa  migliore,  in  un  Crogiuolo  , che  fi  metterà  die- 
tro un  fornello  , nel  quale  fara  del  fuoco  , e vi  fi 
lafcierà  fiuche  il  Gulcio  dell*  Uovo  cominci  a, dive- 
nir nero  , guardandoli  foprattutto  di  fare  arroftire 
0 brucciare  Io  Zafferano  a cagioq  di  troppo  calore: 
Si  ritirerà  poi  l'Uovo  dal  fuoco,  ed  avendolo  vota- 
to , fi  farà  feccarc  appoco  appoco  la  materia  , e fi 
ridurrà  in  polvere.  Si  pelerà  quella  Polvere,  e vi  fi 
mefcolerà  impelo  eguale  di  Temenza  di  Senapa  bian- 
ca, e le  altre  Droghe  vi  fi  metteranno  pure  già  ri- 
dotte in  polvere  fottile.-  Si  peferà di  nuovo  tuttala. 
Polvere,  fi  metterà  in  un  mortaio  di  marmo  , s’in- 
corporerà con  un  pefo  eguale  di  Triaca,  e la  quan- 
tità neceflaria  di  lei ronpo di  Limoni  per  fare  unElet- 
tiurio  che  fi  agiterà  fortemente  nel  mortaio  con  un 
pettello  di  legno  per  lo  fpazia  di  tre  ore  o circa  ; 
poi  fi  metterà  in  un  Vaio  che  doverà  turarli  bene 
per  confervarlo  per  lo  bifogno . 

E'  principalmente  pollo  in  ufo  per  la  Pelle,  reli- 
tte al  veleno  , difcaccia  per  tralpirazione  i cattivi 
umori  . Dofc  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma. 

Eltctuarium  do  0<vo  majus. 
Qucrcttanì. 

Ifnum  vel  filtra  Ova  ralìiaa  reeetttia  » ex  quorum 
uno  apirem  trfla  rum  fubtiB  artificio  uufer  ut  fofi- 
quam  editila  fuerìt  illa  tefia  , rurfut  in  prìfUnun» 
lerum  cemmodi  refoni  cr  ghnino  fe»  _ l»tl  quodam 
tam  induftei*  agglutinar!  pcffit  , ut  nibil  rejfiret  5 
»b\t<i»  itaque  albumine  , vitello  ivi  rejìdu»  adm'ijC» 

Magi  {levi  Sulfburit  $ i fi. 

Sulphurii  Aurì  Diafboretìti , Iffenti»  Croci  »nq  ). 
Cr, palli  miaeralit  5 fi- 
Ambra  grijea  ^ ì* 
lai  fidi!  Bezeardicì  £ fi. 


Virt  ù 
DoJ* 


O ir.  ni» 


Virtù . 


' ff  S I V E 

Omni*  cum  ditto  vitello  ovi  fimul  mifee  ut  cptimì  in.  | 

cor  por  età  ur  , dande  apex  pootéwtnh  forquam  affi  fi- 
mi  fuo  afponatur  loto  tutu  ttnuifimo  legamento  lineo 
fuprrpofito  vel  glutine  ex  ovi  Acumini  et  polline  fa- 
tto fuptrindutto  , aitò  ut  evo  oxquifitifimi  claufo  , 
nil  tran/pirare  pefir . 

Ad  tandem  medum  plura  ava  apparar i fr  *c com- 
modori queunt  , prout  magnam  hnyus  elettuarii  quan- 
titatem  fiatai  componete  volturi!  . 

Aliai  , voi  uno  vii  pluribus  ovie  ì quikus  todem 
artificio  aperti t , albutnen  feparatum  e/l  , a idei  The. 
riacA  , Confettiouu  Alkermet  ir  Hjncmthi  and  pariti 
aqualei  vel  ex  omniliu  fimul  fiat  mixtmra  , de  qua 
adde  ovo  vai  ovù  quantum  caperò  po/funt  , proti 
claufo  foraminulo  cnm  fu a propria  ttfla  , j uperindu - 
•tt*  g lutino  ut  muti  , ita  ut  nihìl  rtfpiret . 

1 narrata  hot  ava  ita  preparata  aprì  fimul  impo- 
rtati tur  vafi  • ttrreo  capaci  , quei  opere  uh  claufum  in 
fumum  mi trarar  in  quo  panifici a modo  cotta  ir  ex 
ecdem  recent . fXfmpta  futrint  & fecunda  aut  tenia 
vice  in  eodem  retonantur  ' j dente  omnia  in  unam 
majfam  qua  pulvtrari  queat  redatta  fiat . 

Accipiatur  ovum  unum  Juxta  prìmam  methodum 
praparatum  , CT  unum  Juxta  aìtevam  , vel  ova  duo 
aut  trìa  utrtufque  praparatior.it  , proni  animus  o/ì 
maforrm  vel  minore  m eletta  arii  qmantitattm  fimul 
confi  cere  : omnia  qua  in  dittis  evis  continentur  u- 
rantur  i?  optimi  invieom  mifceautur  in  mortario 
marmoreo  , tadom  pania  po/l  humettande  paura  aqua 
theriacalis  aut  elixirt  q ned  am  vita  > ita  ut  omnia  re* 
(incantar  in  formam  e Itti  nari*  > 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranuo  infieme  il  Criflallo  minerale» 
l’Ambra  grigia  » e l'Bezzuaro,  Si  mefcolerà  la 
Polvere  col  Solfo  d’Oro  diaforetico  » col  Magifierio 
di  Solfo, e coll’ Effcnza  o Tintura  di  Zafferano  lat- 
ta nello  Spirito  di  Vino. 

AvralC  un  Uovo  frefeo  di  Gallina;  Ce  ne  toglierà, 
U punta  del  gufeio  eoo  tanta  deftrczza , che  fi  polla 
rimetterla  quando  11  vorrà  chiudere  il  buco  : fi  co 
glierà  il  bianco  dell'Uovo,  e s'incorporerà  nel  gu  (ciò 
col  giallo  , la  mefcolanza  fopra  deferirci.  Silurerà 
di  nuovo  il  buco  dell'Uovo  col  pezzo  di  guido  , $' 
impiaftreran  le  giunture  col  loto  latto  di  bianco  d’ 
Uovo edi  Farina  , affinchè  nulla  trafpiri . 

Si  poffono  della  della  maniera  preparare  molte 
Uova,  giuda  la  quantità  dell’Elettuario  che  vorrà 
fàrfi. 

Da  un  altra  parte  fi  aprirà  la  punta  o l’cdrcmità 
più  minuta  di  uno  o più  Uova  , com’è  flato  detto; 
fe  ne  toglferà  li  bianco,  e fi  riempieranno  di  una  me- 
fcolanza comporta  di  parti  eguali  di  Triaca  • di  Con- 
fezioni di  Giacinto  cd'Alkermes  che  fi  mefcoleranno 
co’gialli  dell'Uova.  Si  chiuderà  con  diligenza  il  bu- 
co dell'Uovo  col  fuo  pezzo  di  guido,  e collo  dello 
loto , col  quale  è dato  lotato  il  primo  Uovo . Si  mette- 
ranno quell’ Uova  in  un  Vafo  di  terra  che  li  chiude- 
rà, e fi  metterà  il  Vaio  nel  forno  immediatamente 
dopo  averne  ritirato  il  Pancotto:  Vi  fi  lafcierà  finché 
vi  farà  del  calore;  fi  replicherà  il  mertervelo  due  otre 
volte  , ovvero  finche  la  materia  fi  da  ridotta  in  una 
auffa,  che  polverizzar  fi  polla . 

Si  prenderà  un  Uovopreparata  nel  primo  metodo, 
ed  uno  preparato  del  fecondo;  ovvero  fe  ne  prende- 
ranno due  otre  d ogni  metodo,  giuda  laquantitàche 
fi  vorrà  lare  di  Elettuario . Si  fcparerà  ciò  che  farà 
dentro  , da'gufci;  fi  ridurranno  in  polvere  le  mate- 
rie inficme  in  un  mortaio  di  marmo,  efidaràcorpo 
alla  Polvere  colla  «piantiti  neceflàriad*  Acqua  Trin- 
cale odi  qualch’  Eliflir  di  vita,  per  fare  un  Elcttua- 
rioche  fi  con  ferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo . 

E'principalmente  podo  in  ufo  per  prelervare  dalla 
Prdecper  guarire  da  efià*  è anche  buono  nelle  Feb- 
bri maligne  , per  fare  ufeire  il  Vajuolo , per  la  Le. 
targia,  per  le  Palpitazioni.  La  Dole  n'  èdaunoferu- 
polo  fino  a mezza  dramma . 

Si  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  la  deferizio- 
ne  del  Magi  derio  di  Solfo. 


R S A L E.  303 

| Il  Solfo  d'  Oro  Diaforetico  è quello  che  i Chimici 
dinominan,  Oro  potabile,  o Tintura  d'Oro.  SÌ  pre. 
para  nella  maniera  lèguence. 

Fate  diflbivere  la  quantità  d'Oro  che  volete  nell' 
Acqua  Regia , mettete  ad  evaporare  fopra  un  fuoco 
lento  , l'umidità  della  difsoluzione . Vi  roderà  una 
Calcina  d'Oro  che  umetterete  in  pada  liquida  colla 
quantità necefsariad'Efsenza di  Cannella:  fate  entra- 
re la  mefcolanza  in  un  ma*  accio  , e verlàtevi  lbpra 
dello  Spirito  di  Vino  cartanzzato  fino  all'altezza  di 
un  dito;  chiudete  con  diligenza  il  Vafo  e collocatelo 
in  digeftion?  finche  ’1  liquore  fu  ben  tinto  di  color  d* 
Oro  - vedatelo  per  inclinazione;  mcttcce nuovo  fpi- 
ritodi  vino  fopra  la  materia  per  terminare  di  trarne 
la  Tintura  , procedete  come  prima , e mescolate  le 
difloluzioni  inficme  per  confervarle  in  un  tiafeo  ben 
chiufo.  Quella  è la  Tincura  d’  Oro  o Solfo  d'  Oro 
diaforetico . Troverete  ancora  della  Calcina  d'  Oro 
in  fondo  al  Matraccio  ; bifogna  farla  feccare,  e ri. 
metterla  in  Oro  con  uo  poco  di  Borrace  in  un  Cro- 
giuolo. 

Quella  Tintura  éun  buon  cirdiaeo  a cagione  dell* 
Effcnza  di  Cannella  c dello  Spirito  di  Vino.  La  Do. 
fe  n’è  da  due  gocce  fino  a cinque . 

Benché  fi  dinomini  qucda  preparazione  Oro  pota, 
bileo  Solfo  d’Oro  , ella  non  e che  la  Di  Abluzione  di 
una  porzione  dell’Oro  in  fodanza  ne’Solfi  della  Can- 
nella e del  Vino;  perche  fé  folle  dato  feparato  il  Sol- 
fo dall'Oro,  non  fi  potrebbe  più  revivificare,  come 
fi  fa , il  rimanente  della  Calcina  in  Oro  ranto  perfet- 
to quanto  l'altro,  avendo  perduto  uno  de  fboi  prin- 
cipi. 

L’Eflenza  di  Zafferano  è' una  Droga  molto  rara  # 
fi  può  fodituirlc  la  Tintura  di  Zafferano  , eh’  è più 
comune.-  Ma  come  i principi  di  quello  Fiore  fono  na- 
turalmente affai  efaltati , farebbe  meglio  fervirfi  del- 
lo Zafferano  in  fodanza  il  doppio  o 'i  triplo  del  pcfo. 
Inoltre,  la  Effcnza  o la  Tintura  farebbero  anche  in 
parte  difperle  dal  calore  del  Forno. 

Se  tuttavia  fi  vuol  avere  una  vera  Effcnza  di  Zaf- 
ferano, bifogna  trarla  col  mezzo  della  di  lallazione  , 
come  l'ElTcnza  di  Cannella  clic  ho  dclcricta  nci-mio 
Libro  di  Chimica. 

• • . • ‘ • . ••  - c • .• 

Ehfluarìum  de  Oro  mhiui  , 
Querce  toni. 

Radici!  A»ge lie*  & Zt doario  , Cinnamomi  ama 

? i fi- 

Cranorum  J unipari  J i. 

Caryophytlerum  , Mach  ana  J fi. 

Myrrht  , Carlina  , Nucis  Vomica  , Croci  , Carr— 

fiera  , fulvcris  Diambra  CT  do  Gtmmit  ana 

6 

Theriaca  Andromachi  % ili, 

Contuttdenda  conrundanrur  c r omnia  fimul  mixta  in - 
dantur  in  matratiuen  fuptraffundondo  fpiritum  vini  rem 
ttificatum  : vafo  claufo  , ne  quid  evaporare  pefit  , di- 
gerantur  in  balnto  marie  por  auatuor  vel  quinque  dici  , 
dei»  omnia  ad  bue  c alenila  fon  iter  exprìmantur  . Hat 
txprtfio  donno  indatur  in  alombicum  cum  fuo  capitel- 
lo C*  recipiente  , & inde  ad  igntm  baiati  maria  difiilU* 
tur  liquor  qui  ftorfim  ferve  tur  , <y  cum  extratto  . qutd 
in  fundo  remanti  ia  meliti  confi/lentia  , impleatur  ovum 
unum  vel  fiuta  fi  ve  Ih  , cr  optimi  mtfceatur  cum  vitel- 
lo ovi  : dein  occludantur  fingala  ova  cum  fuo  proprio  fu - 
r amine  ut  fufrÙ  dittum  e/l  : po/leù  coquantur  in  fumo  , 
poft  exempta  /citicet  pani  fida  , idque  continuando  (jr  re- 
perendo fino  calore  intenfo  , donec  ita  materia  exficcata 
fnerit , ut  pnlvorifari  ferì  poffit  : qug  dein  irrorando  tjl 
tua  propria  aqua , ut  [ufrù  refervata  , fic  perficiatur 
antidotumfoH  fiocinar  ittm  mollo , - 


Qq  OSSER- 


OroPotabi- 

le. 

Tintura  f 
Oro  Solfo  d' 
Oro  dia  foro 
tuo. 


D»ft . 


Effendi  di 
Zafferano. 


FARM  A COREA 


OSSERVAZIONI. 

SI  peleranno  infieme in  un  mortaio  le  Radici,  la 
Cannali*,  i Garoùni»  il  Ginepro  e ’I  Macis  ; 
d*  mi  %itra  parte  la  Mirra c Ja  Cantora  : vj  fi  melilo- 
ler.nno  Ja  Noce  Vomica  rjlchiata»  lo  Zafferano  , 
Ip  Polveri  Dumbra  e de”  Gcmmis  : $’  incorporerà 
là  meJcoLnra  colla  Truca  - eli  tara  durare  il  tur. 
ro  i.i  un  mitracelo;  vi  fi  refièrà  fopra  dello  fpirito 
di  Vino  rettificato  ali’  altezza  di  quattro  dita  . Si 
chiu.fi.-ià  cutt  unente  il  Vaio  , e fi  collocherà  in 
digulki.ic  in  bagno  maria  , JalcianJovclQ  quattro  o 
cinque  giorni.  Si  colerà  I’  infufionc  ancora  calda  , 
(prendendo  fortemente  la  feccia  ; fi  verferà  la  cola» 
tura  nella  Cn cuH>»ta  di  verro , vi  fi  adatterà  un  Capi-» 
tedi»  cd  un  Recipicntr  ; fi  luteranno  con  diligen- 
za le  giunterò  , e fi  tira  diluì  are  il  liquore  in  ba- 
gno maria  fioche  refi  a un  F. Il  ratto  in  confidenza  di 
Mele  in  tóndo  della  Cucurbita . 

Intanto  fi  aprirà  «no  o più  Uova  frefchc  di  Gal- 
iina ; dalla,  parte  della  punta  « Se  ne  lari  uicireij 
bianco,  e fi  rimpicranno  deli’  F.llratto  che  fi  mcl- 
rolcrà  co  i gialli.  Si  chiuderanno  quelle  Uova  col 
l«r  proprio  neszetto  dJ&ulciochc  lor  farà  fiato  tol- 
to i fi  luteranno  con  diliger,  saie  giunture  copbiann 
co  d'  Uovo  e Farina- mdcolarc. inficine  , c li  met- 
feranno  in  «n  forno  lubi:o  trattone  il  Pane  , per 
tinte  volte  finche  la  maceria  fi»  lecca  , e quali  in 
ifiato  di  cfi’eic  ridotta  in  polvere  . Si  (cparcrà  al- 
lora da'  gufici  i e fi  bagnerà  coila  fax  propria  acqua 
o -Spirito  diti  illato  » per  metterla  in  confidenza  di 
E Icttu  aria  molle,  che  fi  conlèrvcri  in  un  Vaiò  ben 
chiuiò  . 't 

Ha  le  flette  virtù  che  i precedenti  , La  Dofi?  n 
è da  uno  (crapulo  (ino  ad  una  dramma. 

Quella  prepara?»  Mie  non  fi  pub  tare  fe  non  con 
molta  £:ica  c molto  imbarazzo  . Di  più  i fi  toglie 
nel  trarre  1*  F.llratto  dalle  Droghe  * la  lor  miglior 
.'•danza  nello  (pirico o;  Vino  * col  mezzo  della  di- 
ihi  Azione;  è vero  che  fe  ne  umetta  la  liuteria  che 
fe  ne  fra*  dall'  Uova  per  ridurla  in  Elettuario  ; 
ma  ve  n’  encr*  poco  , e la  coinpofi?->one  .fi  trova 
priva  di  quanto  dovrebbe  rrftarvì  . Vorrei  dunque 
riformare  quella  delazione  UtlU  paniera  Arguen- 
te . ? 

Eltttunriitm  de  O’vo  re  far- 
manti» , 

}f.  vite  Ha  Ovorurr,  galline  rtftftìum  [tmifotta  i».  IV, 
Tb'rUc*  Andrrmacbi  ? iij. 

Al tV.il  J< /fumati  j fi, 

Rii  fi  e & fidile  putiferi/  radicar?!  AH£olica  , Zt  doari/ , 
C .innaffienti  ana  f,  i. 

Grauomm  Jj/nìpcri  ^ vj. 

CaryrphfUcmm  , Rfiatti  atra  Hf- 

"Klynba  , Cartina  , Croci , CamphoH  una  3 *ì* 

Jmirt  inf"  r-  »i-  ... 

fin  thHu.rium  S.  A.  D’f‘  'fi  «3  )•  »/?'"  *«'61 


Conftctia  Z>ngib(ris  Indi  , A. 

■ Mynficbt. 

JK.  Zingilferh  viridii  in  ìndia  "aditi  $ gir, 
n Conferva  Rotar  um  vitnola\a  & )• 

Diacydonyi  firn  pur  ti  J viij.  . ..... 

1‘ ulverii  spcperum  Aromatici  Roffiti  % Diarbedonti  Ab - 
batti  , Qiafals»Z*  , C aryopbjUorum  phlvtratormm 
mua  ^ j.  . 

pSifta  , (T  eam  fyrup»  conferva"  fupradittt  tangibi- 
li* fiat  lieti  tartina  $.  A* 


OSSERVAZIONI. 

I ri  pcftcrà  in  un  mortajo  di  marmo  il  Zenzero 
con  iettato  finche  £àa  in  palla  ; vi  fi  mefcolerà 
la  Conferva  di  Rofe  rode  che  fari  fiata  bagnata 
con  alcune  gocce  di  (pirico  di  Vctriuolo  per  render- 
la verriuolata  . Si  umetterà  la  mdcolanza  con  Sci- 
roppo di  Zenzero,  fi  farà  pillare  per  uno  (laccio  ro- 
velciato  per  trarne  Ja  Polpa  -,  fi  melcoleran  conquc- 
fra  Polpa  fi  Diacodio fempliee , le  Poiveri,  l'Ellèn- 
za  di  Cannella,  e '1  rimanente  delio  Sciroppo  che 
farà  flato  trovato  col  Zenzero  confettato , per  fare 
un  Elettuario  liquido,  fin  lì  coniervprà in  un  Vaio 
ben  chinfo  » y ^ 

Fortifica  il  cuore  e lo  ftoroaco  , aiuta  alla  coak> 
ne  degli  alimenti  , arreda  il  Vomito.  La  Dpfe  n‘  ^ 
c da  mezza  dramma  fino  a due  dramme. 

Jilectunrium  Nucttm  , 

2/.,  Xucfi  Ji'g.'axd.  a.  xx. 

Caricai  pir.guti  n,  xv, 

Ruta  fìtta  t u . 

f etiti  <ty-t:.MHf  ’Z,  i, 

fiieUii  ac  stimati  Q-  ad  ctnff.entiam  (piata  cofii  j, 
fwf  f!<  Un  ariate.  S,  A* 

O SS  E R V A Z I O N I. 

SI  peficranno  in  un  mortaio  di  marmo  i Fichi  lec- 
chi, e le  Nocifeparatc  da’loro  gulci  fi  umet- 
teranno con  jh»co  Mele  fchiumato  per  ridurli  in  una 
palla  liquida  che  fi  farà  palla  re  per  uno  fiaccio  di 
crine  royclcuco  ; Si  polverizzeranno  fotrUmentc  le 
fi>g!ie  dì  Ruta  fccche  c '1  (ile  . Si  farà  cuocere  il 
Mele  in  confidenza  d;  Oppiato  ; vi  lì  (Tempreran- 
no fuori  dal  fuoco  , le  Polpe  , poi  le  Polveri,  per 
fare  del  tutto  un  Elettuario  che  fi  coniò,  verà  per 
lo  bifogno  . , 

E'  liidorifico  , domatale,  e itterico  .•  refiflc  alla  ^/rr*  1 
malignità  degli  «moti  La  Dofcn*  èda  mezza dram- 
ma  Imo  a due  dramme. 

Conj  cflio  predo  fa  , Mynfubt, 

Conferva  Tlortem  Tunica  rubrerum  $ Rofarum  vtirtil* 
ana  J viij, 

Etiefaccbari  Citri  ^ vj. 

Un  fino  Kucem  Mo{ck.*t*m  in  india  condii  am  , Auri 
potabili!  , A.  Mynficht  ? fi. 

Trattura  CoraUorum  , Magtjìerii  Perlarnm  ana  $ ij. 
t r attor um  Tinttorum  {tu  \Ìtrmtpnerum  , Ccrnu  Ai- 
ds a»a  i fi. 

jdafiieiti  eletti  , Igni  Alter  , Calarla  tniuoris  , 
Cardamomi  tumori/  ana  5 ì* 

La  futura  quinque  proji-f  praparat.  Ambra  ( rifta  , 

Extratti  Croci  ana  £ ii. 

Mofthi , Offa  de  Corde  Ctr\i  , O ti  or  ut»  Cinnamomi  » 

Alari/  ana  3 1» 

Carf*pbyllorum  , Rofarum  ana  £ 0, 

A ni"  , & ehm  fyrupi  grano  rum  K ermet  /,  f,  fiat 
efettuarium  S.  A , 

QSSERVAZIONIi 

SI  polverizzeranno  infieme  TOfló  di  cuor  di  Cer- 
vo , il  Cardamomo,  il  GaUnga  , il  legno  di  A- 
loc , l’Unghia  d'Alcc  c i grani  di  Kermes  , da  un  al- 
tra parte  il  Mattile  , l’Ambra  , U Mufchlo;  Si  m$- 
Scoleranno  quefte  Polveri  cq*  Magifterj  di  Perle 
c le  Pietre  preziofq  preparate  . Si  pc fieri  in  uìr 
mortajo  di  marmo  una  Nocem.olcada  confettata 
finché  fia  in  palla;  mefcolerà  colle  Conferve  ;n 
farà  pattare  il  tutto  per  «no  (Taccio  di  crini  fovefcij- 
to  ncr  trarne  la  Polpi:  vi  s’incorporeranno  le  Pol- 
veri , l'Eftratto  di  Zafferano  , la  Tintura  di  Coral- 
lo , l’Oro  potabile  » FEleoficcaro  di  Cedro  » * LL 

leu- 


3y  Google 


Vini. 

(*>/•. 


U N I V E R S 


fcnr»  di  quantità  nrcriTaria  di  Sciroppo  di  Kermes 

Vaf:t“Vhi?o"i“‘0r,C*  Cl,C  fi  “ “ 

Confezione  per  un  gran  medica- 
r/«°  U plpitauone  di  cuore,  e contro  le 
o.Lll'?  f°T  ' Pom?“'  ripara  agii/piriti,  èbuo- 
UlPFÌilJ«tku“-’  Lcbbra  > nell  Apoplenìa  , 

lirunofó  F jCClti  <c‘“-  Dole  nè  da  un., 
scrupolo  fino  ad  una  dramma. 

r0]/„r/,uÌUOlÌIUttre  ^n^rvadi  Rofe,  vi  fi  me.' 
co  ano  alcune  gocce  di  Spirito  di  Vetriuolo  . Quell 
actJo  la  rende  più  viva  nel  colore  , e le  dà  un  fa- 
iw  grato. 

r.L  EJf®&cofro  * Cedro  alerò  boii  è che  Zucche- 

latr  ai?  . P0,ver,lzaat°.  «1  quale  fono  ftatemefeo- 
iate  alcune  gocce  di  edenza  di  Cedro . 

fonSlEwl?  ***“'  "elIe  Nervazioni 

fopra  l-Elettuario  dtjovo  del  Quercetano. 

.V"™»  * Ceralo  è ima  diffolzione  dialcune 
Cbrrt',tó  Corall<*  • nello  fpiritodi 

Jo  SpIrito  dt  v!».*  ’“tÙ  ChC  q“d,i  Bli  « 

dlC^T.  di  Pcrle  * *rcrittD  ««'  »ùo  Libro 

gran  ,S  ““  D““™  *«"**"  che  *» 

lì  taccia  * Jilhò  ur4ieC?'P^ritco  *ii  Zafferano  che  non 
Lì  n?ri  r^  d'rG  A mWore  di  fua  foilanza  . Si 
Za/rctano  lr  r ■*  foft,tuirgli  il  Fiore  fiefib  delio 

ftnona?,r,l™,CCItKr'S.polveri“lt0  ì { principine 
diIuti  • kazc<[ct 

tiWhÌ>?rò<it  pIjd  j,e.  ?°n  pnlionn  “ver  qui  altra  vir- 
erò còm? &‘od?  C',rC  gH  “““  cKcn  trovano  nel 
corpo,  come  fono  iealtre  materie alkaline. 

liliFtuarium  d;  Succo  Rjtu, 

SA-  rmiuum  Arìfi,lKhi,  In ,t,  <j-  ramni,  , R.iia 
r, atlar.»  , Jtarrur.»  Z„«„  &.  Jmmifrri , S,Um„ 
Semnmm  Dauci  , Atni  C./H,  ,„,  i 1 

ftarlr.ru»  ftmmum  rami,  ■ il. 

Diffamai  eretici  5 fi. 

erari  , Lapidi.  cs„i,  , Ujrrbr , c.yt.r.i  ai. 

J”’Trr  “““  {m“  •** 

jttJJtiKU  3 u)  fiat  tloffuartum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  Je  Bacche, 
la  Sabma,  le  lemenrc  di  Peonia,  di  Dauco  , d 
d R".,a  ’ ii  Dittamo,  lo  Zafferano  e 
iCaftorco  da  un  altra  parte  il  (iiaetro , da  un  al 

tra  parte  fa  Mirra.  Si  trarranno  per  efpréflionc  tre 
once  d.  Sugo  d.  Ruta;  vi  f,  faranno  cuòcere  tre on! 
et  di  Zucchero  In  confidenza  di  Oppiato  Pn3 
fari  divenuto  mezzo  freddo,  vi  li  mricolcrònno  ef«- 
taraente  le  Polveri  per  lire  un  Elettuario  che  li  con 
ferverà  in  un  Vafb  ben  chiufo.  - 

Ebuono  per  eccitarci  Meii  nelle  Donne,  pcrre- 
pnmere  ivapori , pe,  affrettare  II  parto  eia 'fecondi. 
na*  La  Dole  ile  da  unofcrupctlo  filo  a quattro . 

Confcctio  feu  Limonata  Sma . 
ragdma* 

ty..  Cinnamomi  ^ }. 

Diffamai  eretici  , Semiala  Cirri  aita  Z fi 
fimiri.  ramu  mari,  , Sommi,  /amù  ...  3 iy. 

«»«  i». 

lì./u~  rioni  , cimai,  9 ti. 

•u"  1*ZÌ  ’ Sm"‘lda'“'‘  Wrmtmm  Z fi. 

/«ruta  , enei  ma,  'A  i & ^ 

Jrup..  Li»...»  rum  mOk  . Un  /.eeì.,’ , 

Fiat  -cmfaSia  S.  4, 


ALE 


3°5 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  la  Cannel- 
la, il  Vilchio  quercino , l'Avorio , il  Dittamo  , 
le  lemenee,  lo  Zafferano,  e'I  Kermes:  fimefcoleri 
la  Polvere  colle  Pietre  preziofe  e '1  Corallo  prepa- 
fati.  Si  comporrà  dello  feiroppodi  Limoni  col  Mele 
m vece  di  Zucchero:  fi &rì  cuocere  in  confidenza  di 
; ppiato:  le  nepeferannoquattr'once , nelle  quali  s‘ 
incorporeranno  le  Polveri  per  fare  una  Confezione, 
che  fi  conferverà  in  un  Vaiò  ben  chiufo. 

I-ort.fiai  il  Cuore  , lo  ftomaco , ci  Cervello;  re- 
uRe  alla  maligniti  degli  umori  ; ferve  per  l Epilcf- 
Ha,  arrefla  il  vomito.  La  Dofe  uè  da  mezza  dram-  ^ 

ma  fino  ad  una  dramma  e mezza . ^ * 

Benché  codeda  compofizione  prenda  il  fuo  nome 
dagli  Smeraldi,  ella  non  ne  trae  la  fua  virtù  cardia* 
ca  e cefalica,  perchè  quelle  Pietre  non  hanno  quella 
virtù,  come  pure  non  l'hanno  i Giacinti  e'i  Corallo 
che  vi  entrano;  ma  come  fono  alkaline,  producono 
un  buon  effetto  per  arredare  il  Vomito . 

Quella  Coniczione  0 accorta  in  compofizione  e ’ts 
virtù  alfa  Confcxion  di  Giadnto . 

Elcctuarium  Chalyheatum  , Fa. 
bricii  Bar  •tonti, 

Crtci  Marti/  aptrirvtit  vi). 

Cinnamomi  , Nttci/  Mofchat « , Fulvi/  Aromatici  r*. 

Jatt  ana  5 Vj. 

Eh  ab  ari/ ari  J i). 

ìdtllis  oprimi  defpumati  , Sacchari  alti  ana  l xiij. 

Fiat  eUfìuarium  S . A. 

OSSERVAZIONI.  - 


l polverizzeranno  infieme  la  Cannella,  la  Noce-' 
molcada,  e *!  Rabarbaro.  Si  macinerà  per  lun- 
go Ipazio  di  tempo  lui  porfido  lo  Zafferà  no  di  Marte 
apriti vo  finche  fia  in  polvere  impalpabile  : fi  meléa- 
leranno  quefie  Polveri  con  quella  di  Anmmncum 
f„«m.  Si  fchtumerà  il  Mele  fopra  uh  poco  di  fuoco, 
con  acqua;  vi  fi  aggiugnerà  lo  Zucchero  ; fi  farà 
cuocere  la  mefcolanza  in  confidenza  d' Oppiato , poi 
eflendo  mezza  fredda,  VI  ^incorporeranno  le  Polfc- 
Va?o  bc^chtulo1.  R eccuar*°  * che  fi  conferverà  in  un 

E buono  per  eccitare  i Meli  nelle  Donne , per  Io  ..  , 
Oppilanom  , e per  tutte  le  altre  Odruzioni . LaDo-  Vt,,ì' 
le  nè  di  mezza  drammi  fino  a due  dramme 
Quedo  Elettuario  ha  molta  relazione1  co'péuuiti  di 
Acciaio  , e colle  Polveri  cachettiche  che  fono  dato 
defcrttte  nel  luogo  loro.-  mali  trova  laftiacouflfien- 
zapuà  comoda  pee  1 ufo  delle  Perfone  dillcatc,  per- 
chè  pub  edere  prefotnvolto  nell' odia,  llfuoprinci- 
pai  effetto  viene  dallo  Zafferano  di  Matte,-  di  cali» 
ogni  doic  n entra  mezzo /cru polo  o circa 
„V,"rfre' ?8S'u8"'rc  irJ  d“c«*  Defcrizionc  due  on- 
“ / V?ri,‘iollto  ’ p“  a“cnuare  c rarefa- 

re Io  Zafferano  di  Marce  , e (ario  paffare  più  pre- 
pela  fovente  negli  llomachi  dilicati  a ca- 
gione di  lua  groficzza  v fi  eccita  a difendere  raf. 
regnando,  allorché  fi  è prclo  V Elettuario.  Ma  fi 
può  evitare  quell  accidente  fervendoli  dell  Edratcò 
di  Marte  apr.nvo  m vece  dello  Zafferano  di  Mar'? 
^Criow?1'*  C“mt  potrel>b'c,rcre  rilòrniata  la  comi 

Ehtuarìuro  Chalyheatum  refor. 
matura, 

t/n  raffi  Marti/  apertemi/ 

Cinnamomi  , Nudi  Mefcbau  ana  Z vL 
Rbei  eletti  l 3 h 

Me/lù  dtfpumaù  & facchari  ana  j. 

Mtfco  , fiat  elrSaarinm  S.  A. 

Qq  * OS* 


ay  Google 


FARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


Pe*  i 


EhEhtariunf  d/  Scoriti  ferri , 

T buffa  , Spiri  Indica  , Se  barati  hi  , CyPtri  » Zin - 
giberu  f Fi: tri/  , Stoini/  Aenee i aria  f #, 
jifOfi*  Ferri  ace t9  mfufia  per  die t fieptun  , fo/?r«  ror- 
refaffé  3 ii). 

fHjrcbalarerum  In  derum  , bette  rucrum  , emblicorum 

*•>*  5 >» 

A/.-Z/jx  M)j9b.i\nnorum  ad  confifientium  «piata  rotti 

} 

Fiat  tltfhiarium  S. 

OSS  E R V A ZI  O NI, 

Q I |K>1  vcriizf ranno  infieme  Io  Spicanardi,  loSche- 
jj  fianco,  jl  Giuncq  odorato,  i!  Zenzero,  il  Pepe, 
la  femenza  d’Amroi  , e i M.rabolani  ; da  un  altra 
parte  Plutonio.  Si  mrtrera  m intuitone  per  Io  fpar 
a o di  lette  giorni  della  Seppia  di  Ferro  nell'Aereo; 
poi  fi  fora  leccare  al  luoco,  c fi  ridurrà  ip  Polvere 
impali  'lixle  lui  porfido.  Si  mdcolerannole  Polveri, 
e f in.  orporcuimo  nel  Mele  di  Msrobobni  rotto  in 
cofi'Tienn  d Orputo  , per  tare  un  Elettimi©  che  fi 
gonlèrvera  per  ip  bilogpo. 

E’  buon»  per  togi;cio|c  Oflruzloni,  percceitarei 
Meli  nelle  Donne,  per  reprimerci  vapori.  La  Do- 
fe  uè  da  mezza  dramma  fino  a due  Dramme. 

Eletluarìum  de  I{babarbaro.  , 

24/  pini  ut  bari  , Suecernm  Ai /inibii  tj  Eupatori!  infpif- 
/a  forum  ava  •>  X. 

Myr  U , Off  fi  a?, a 3t  ij* 

ffìra  nardi  , Alari  , Caffi  a fi-ignea  x Scheruantbi  , 
Sm  inif  A*'fi  ì -Ap>ì  * fumaria  , AmjgdaLrmm 

amara/ am  mandatari  — — **  1 

girili/  def fumati  J xvj. 

fiat  eUclttAr tum  $.  4, 


B *n*  t»  h 


Irti  , 

irfi-. 


<>$S  ERY  A fclONlt 

SI  polverizzeranao  inficine  il  Rabarbaro,  lo  Spi- 
canardi  , lo  Zafferano  , ì’  Ataro  ',  la  Caflra  li- 
gnea, lo  Scbenanto  , ie  Semenze  y e le  Mandorle 
amare.;  da  un  altra  pane  la  Mirra  . Si  mclcoieran. 
no  le  Polveri  , fi_  fchiumera  , e fi  farà  criocere  il 
Mde  fino  ip  continenza  di  Elcctuario;  vi  fi  ditlem- 
pereranno  i Ioghi  dpnfi  , poi  vi  s'incorporeranno  le 
Polveri  per  fare  un  Elcttuario  , ,che  fi  conlerverà 
in  un  Vaio  ben  chiufo. 

E’  buono  per  togliere  ie  Ofiru?ioni  , refifle  alla 
corruzion  degli  umori,  La  Dofe  n'èda  una  Dranv 
pu  fino  a tre, 


ConfcBìo  Styptica  , A,  Myn-  • 
fichi. 

T infima  Piarti t , Rh abati ari  , ifr  Coralli  fieeiySuf*  , 

ci  Chelidonia  ara  § j. 

Tormentala  , Ztdoaria  , Gammi  Arabici  , Caryophjl - 
lormm  , Zmgiberu  aliti  . Nudi  Msfcbata  ana 

5 y 'b  t 

Terra  Sigillata  , Succiai  albi  preparati , Calami  Aro- 
matici , Gelante  minori i , Cardamomi  atriu/fue  , 

Cinnamomi  acuti  ana  J fi. 

Tifila  rum  Canerorum  fiieviafilium  in  aceto  cofiarum  • 

Semina  Sanguinaria  , Pianta?  ini/  , papaveri/  nigriy 
Ccrtiaim  Aranriorum  ana  ifiii. 
flerum ^Salvia  acuta  , Sangutfarba  , Mentita  (riffa  , 
ana  5 

f riapi  Tauri  , Ceriandri  preparati  , Acacia  un» 

5 » C 

piucu  Cuprejft  y Ranarum  ccmbaflarum  , falci  ca'rh 
nati  atta  ^ i. 

O/ex  carminativi  A Mjnftcbi  5 iii, 

Mi  va  Cydoniotum  fimplirit  1B  iii. 
fìat  eltclnarium  J.  Ay 

OSSERVA  ZIO  N], 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  , le  Seirep, 
ze,  le  Foglie,  i Frutti,  i Gulcj  di  Onero  .‘atti 
cuocere  neli'Aceto  , e leccati  ; il  Pri-po  di  Toro 
lecco  nel  forno  , il  Cardamomo  , la  Cannella  , la 
lcorza  ni  Arancio  , l'Acacia  e la  Gomma.  Arabicas 
da,  un  a'tr$  parre  la  Terra  figillata,  e le  Rane  cal- 
cinate. Si  melc*lcr»nno  le  Pqlyen  ?ol  Talco  calci- 
nato e po! veriz  . ito  impa’pitbjlmrntc,  il  Succino  pre- 
parato , la  Tintura  di  Corallo  in  Polvere.  S’  inepr- 
percri  4 mefcoJanza  nel  Cotognate)  coile  Tinture 
dj  Marte  c di  Rabarbaro  c coi  fugo  di  Celidonia, 
per  fere  tu»  Confezione  nella  quale  fi  mefeoferà 
dàttamentc  l’eflcnza  carminativa,  e fi  conferverà 
in  un  Vafo  ben  chiufo. 

E'buona  io  tutti  i eorfi  di  ventre  , ne’l' Emorra- 
gie , per  arraffare  la  Gonorrea  , per  fortificar  lo 
Itomaco  . La  Dole  n’é  da  uua  dramma  fiuo  amezr- 
z opeia. 

Sarebbe  ueccffario  {[  faticare  gran  tempo  per  trar- 
re un  oncia  di  Tintura  di  Corallo  in  Polvere  eh* cn, 
tra  in  quella  compofizione;  e non  riavrebbe  che  un 
bitume  leggiero  di  piccola  virtù  , Sarei  dunque  di 
parere  che  fi  lotti tuifl’c  il  Corallo  preparatoalia  Tin.- 

1 

La  Tintura  di  Marte  fi  trova  deferitta  nel  roiq 
Corfo  di  Chimica. 

La  Tintura  di  Rabarbaro  fi  fa  mettendo  ip  infu*  Tintuwm  di 
(ione  il  Rabarbaro  tagliato  in  .piccoli  pezzi  nell' AC-t  Rabarbaro 
qua  di  Cicoria  o di:  Piantaggine  per  lofpaziodicin*  ' 

que  o fet  ore  , ovvero  finché  l'Acqua  fi  fia  iinpre* 
cpata  quanto  lo. può  eflere,  della  Sofiauea  cdel  co- 
lore del  Rabarbaro  . Ma  vorrei  piuttoOo  fcrvirmi 
in  quefia  deferiziono , il  Rabarbaro  in  lottan&a,  che 
la  Tintura , perchè  è più  attignente  . 

Eltfimrium  Diamurujia  j Mefu\ 

1/..  Mytrka  5 iii. 

Laccarnm  Lauri  3 » f % 

Croci/ y Acori  aa»  % ii.  - * 

Tcium  fi/erunt  Cinnamomi,  Cafia  Lfgnf  x Semina m 

Dauci  y Cumini  > Apii  , An,jt  , Ameni  , Ceffi  x V 
Se  Ly  nani  hi  , CarpctaHami  , Cardamomi  , Spica 
nardi  , F oliar  am  Mentha  ficca  & Mar  radi 
ana  ? »• 

Omnia  palverata  tum  maRii  de/pumuti  3 X.  ojerifian* 
tur  CT  fi* t eie  Juar iuta  J,  , - 


OSSER- 
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UNIVERSALE. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polmiMeri  tutti  Srii.,;rcdi<-i,ti  interne  , e fi 
d "rpe»a  1 jol'Trc  "cl  Mclc  Schiumato  e 
'2rio  d‘  0pPilto  - P«  fitte  un  Elet: 

tuano  ciré  fi  confervera  in  un  Vafo  ben  chiù-- 

eolonéI’0/*f(tie-  del>0,c"e  ,di  n°™c0  . aiuta  ali» 
Himprufìm  n>  À\  ’ jrico  > c°6^c  le  oftruzjooi.  La  DoJc 
ffmW’»/'.,  n e da  menta  dramm»  fino  a due  dramme. 

daSerTninfà  t,Ue  chÌ3rmt0  **»  Avicenna  e 

. ^crapione  iUmerufia , 


De/*» 


rtrtM  « 


Efatuanum  ile  Sem  ini  bus 
Me/ne, 

^ Cinnamomi  , 

Clim,ni  ì Ani  fi , fornir  ali  , Cani  , 2)4  wn  , 

f , jimmirmtZv- 

5 v ’ z"'i'i,tru  * /#«■»'  W«  > 

M*llir  dtfpumati  ij. 

plfRtnrném  s,  yf, 

OSSERVA  ZIONI. 

* * fi»  . \ 

S nW>IS^,?*5n?  "®tmt  tutte  le  Droghe , e fi 
n>  i..  fJa  * É»J**re  "'1  Mele  iefiiumatóc  cot-. 
clie  fi  r 0“?®t0*. doppia»  per  fare  un  Elettuarioi 
Di?J^",erÌ  °?  V‘h  k«"  chlufo.  ! 

’ Oftru7ÌnniC  * |Ven^  ’.fitttifica  io  ftomaco  y toglie  lei 
SS,;  U °*  "■*  da  un*  dramma  fino? 

d,'fi  mettano  ininfafione  lefe-' 
nerrl.a  fi*/  °/P?J10  dl  ventiquattrore  nell’Aceto  ,! 
2 '"“•"'fi  *»«««  P«  ridurle  in  polvere:  ma' 
nuelior  PfiS“°  * cl5'°Jn  d‘  infitfione  , di  lor 

èficr  tendendole  adunanti  , quando 

eue^do.reubone  apritive  , fio  tolta  > quella  circo. 

Eìcctunriam  de  Fru elibus  , 

Mefite,  i - i <3 

' 1 ■ li , .i  * 

3/,  Ctn,,  cuci.t„um  , fjrtr.m  .ufhtMHM  , rimiri ite 

Meno/ u/n  mi  XB  j - , 

Scrberun  immaturorurn  J v. 

t4- 

Satf&tri  albi 

Omphacit  J6  ). 

$*#o  *r(*r>r  Jij.  . ,,  ' 

rmAfmùm  ,1,3..,  iì  %.fi«  , nwc 

l»t(«  rutfim  Jt.3u.rn  /.fruii#, num 

.17  1 )7r"*  ’ Ó-  vfeaiya 

Hi  tUelmvimm  s,  4, 

c ’ osservazioni. 

S ' aPfc^i^"i Tcewklment'  is  Rofc  * 

ss&-sffi£ 

« f-s  t ^K:2nrSodi  Marmo- 

B';V‘  fi^^iugin^ri^Agrefto^I^rugo^d^fc^ri^ 
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Allorché  fare  cotto  in  Oppiato  , vi  fi  diflblverà  la 
Polpa  , poi  efiendo  la  mclcolanra  rrtezzo  fredda  vi 
fi  mefeoiera  la  Po  vere per  fare  mi  Elcttuario  che 
fi  conlervera  per  Io  Infogno . 

Arreda  tutti. i corfi  di  ventre  e l’Emorrhaei-  . 

T£t£ZS77  Dofc  Bi  dl  uni  drimma  fi”0 


Vèrri  . 

Defi . 


Electaorium  Pierei  Arconticum 
Ehr,  Pr<ep. 

2fi.  Caryephyllernm  , pgni  Alte  , Ca!an: * , Sfitta 
nardi  , Hhcù  Me/e  far*  , Zìnvileris  , Spedii  , 

» Refarum  , Vitlamm  ama  5Ì6LXV. 

Cinnamomi  , Maialar  fri  , ClyryrrhixA  > Maflichti  , 
Styratit  fa  la  mira  , Samp/nthi  , B alfamira  , /}*- 
filici  , Cardamomi  , Tiptris  tonfi  , MyrnUorum  » 
Coniai  cirri  anm  9 ijgr.v. 

Marfarìtarnm  praparatarnm  , Radici/  Bren  albi 
& rubri  , Ctrabrum  , prepara  forum  , f<w. 

bujti  ma  gr.XXVÌ|J, 
gr. 

Campfor a gr.v, 

sjr»pi  Refati  in  cenfifienriam  optati  tetti  .§  vSj. 

JF*#»  eltttuarium  S.  A. 

OSSEtlVAZIOblI. 

QI  Polverizzeranno  inficine  tutte  le  Droghe , eccet- 
O tuato  ilMufchio  . la  Caofora  , e l'Avorio  bru- 
ciato.. le  quali  fi  mctteraono  in  Polvere  a parte  ; 
fi  mefcoleranoo  le  Polveri  colle  Perle  e col  Corallo 
preparato,  e a'incorporeri  il  lutto  nello  lèiroppodi 
Roic  cotto  in  confide nra  d oppiato  , per  farne  un 
Elcttuario.  . . 

La  Seta  bruciataè  un»  cenere  che  non  ha  virtfi. 
perche  tutto  il  Saie,  ch’eha  contener  poteva  , , 
efiendo  volatile.  , fi  i difpetfo  nella  calcinatio- 
nc. 

L Autote  averebbe  potuto  farli  animo  nel  dar  ie 
doli  degl  Ingredienti  per  i fcrupoli  , piuttodo  che 
per  grani  e per  mezzi  grani  , fienra  temerò  <f 
inconveniente  ; perchè  'non  entra  cor»  alcuna  in 
qu.lla  compofieione  che  fia  pericolofa  • : ma 
I '!f‘.fi'J[' lnt«>w  impioti  nei  hr  ‘deferizione 

[originale  etano  diverfi  da nofin  , c i Traduttori  gli 
Hanno  podi  con  efatteVza  fecondo  quello  pefavano 
refpettivamente  ai  nodro  peli . Piavano 

fi.  l?Ve  Su'iraiectuario  per  Ij  Malinconici  , per 
iortificare  Io  domaco  el  cervello  , per  richiamar  la 
memoria,  per  lAfima.  La  Doli  ni  da  mezza  dram 
nu  uno  a due  dramme. 

Pocrchhonfi  togliere  da  queda  compofizione  la  Sr 
n bri,'CU'i  ’ Conilo,  le  Perle,  lo  Spodio  , come 
Droghe  mutili.  ; lc 

Electunrìum  Dìacafìoreum 
Nlc.  Mjrep  tl, 

y..  C. flirti , Mrrti.Unttum  cinimrum  , o fu  r Ciri. 
Cervi  ana  $ iij . 1 

S*minam  Anìfi  , Barefelini  » Amemi  falfi  , *W. 

M j Sileni  wtmrar.i  » A pii  forttnfu  , Feenieuli  % 
Dauci  t Staff fafria  » Sanguini!  Dcacenès  , Tfu- 

ciZLlI 3i^rsrr;  ’ z,d“"‘  "*  5 fiiSSJ. 

Alees  5 i 5,  ' 

Sctriù  , ilyrri.  , I«| fUriiì  ...  ?igr.vii. 

H “ui'P'j  ’ ■ O'.mmi  TT.im.mbi  , c.- 

Um  Unm,  , nitri  , Uati..l  , s,„„.  , s,b«. 

***!  ‘ * Sf,cC  » O'^onarit  , Rf spentici  » Saga- 

c&ZTu  e ‘ zlr‘ikri‘  *“ 3 ' *"’■ 

S.rmti.  fyhitflri,  , Hyftf,  , Ch.mfSty,,  , p.l„i) 

Or(f.ai  , M,mb(  , M-mbf  .J.muf  , Stmi.it' 

Otim  , K.Ski,  Br.mg  ntjiuf  , tiri;:, il,  b:f 
t*v<f  , Br.jfìtt  f/htf.tU  èr  Af.rì  , Cri 

Ibi, 


Cittì, 


Jigitized  by  Googli 


FARMACOPEA 


y.'rtù  . 

x>y<, 
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fici  , Salpia  * Rifinir»  , Rdtlui  fina  5 fi» 

Striti  ufi}  , /r/V/V  , Efiihym»  , fiofypfidii  , Opebalfiami 
*”*  gr.  xìij, 

Betonica  gr.^j. 
finteli:  i , An.ir.udi:  . Sabina  f (italiana  * Cottici» 
Mondrarora  ano  gr.  x.  ’ ' ) 

Feneedoai  , abfinthii  Atta  gr.  vi).  ' ‘ **”  ‘ ‘ * s 

de/ Puntati  fi>  ii|.  , 

fhr  eU  Ji Mariti m S. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  iolieme  il  Cafloreo  , i Frutti  ,* 
le  Semenze ^ |e  RaJici , le  foglie,  le  Scorze  J 
Fiori  , il  Sagapeno  , 1’  Opoponaco  , Il  GalbanÒ  * 

I fllmma  T'*  r-,  .t  . ..  .z.  ..  I»  r\n-  I ■ ’l.  — 


i V-  i i v/p'»r"r.aco  , n .trainano  *j 

Gommi*  Dragante  ^ c I*  Olio  dj  di  Cervo  2 
d una  pare?  il  K.lelho  , V Entóo  , li  Mirra  , 1, 
A.t'j  , c l‘  Tnccnfo  ? ! fangue  di  Drago  • da  un  al- 
tra parte  ^ late  Armonico  , il  Salnitro  raffinato  c 
ci  M*^,ruVata  • macineranno  inficine  fui  por- 
th‘°.  !♦  Cinabro*  il  Slaccino ; li  mcfcoleranno  IcPol- 
ven  . Si  farà  fchiumarc  c cuo:crc  il  Mele  fino  a 
r°  j i nzj  <*  Oppi*»  i fi  lalrìrrà  diventar  mezzo 
freddo  , e vi  fi  mefcolcranno  le  Polveri  per  fare  un’ 
Eiettuariq  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  di  terra  ben' 

ClilUlO  . . . 

E'  buono  per  V Apopleflia  , per  la  Paralifia,  per! 
le  ìnlcrjTUtà  ifterichc  , per  le  Vertigini,  peri’  F.pi- 
lellia  ; è un  poco  purgativo . La,  Qofè  p’  è da  raez-Ì 
za  dramma  fino  a due  dramme  . 

Quella  compofizionc  è qn  grand’  adunamelo  di' 
Uroghe  mal  appropriate  e polle  I*  una  fopra  r’M. 
tra  { vi  entrano  do  i purgativi  , degli-  aftrignènti' J 
degli  aprir! vi*  degl  iberici  > de  »<  eolici'*  itor- 

dia1.,  de  i ludorihci  .-degli  •ftiipéfide.irì  . Sèmbta 
che  1 Autore:  abbia-  vblutA  Harft  a vedere  mHIerio-i 
lo  nelle  Dqfi  * pcrcchè  ordino  frd  drsmme,  due  ferfi*! 
poh  e mezzo  d’  ogni  temenza  , e d*  aiere  Droghe' 

. Che -Inno  ttì- una.- natura  temperata  ed  incapace^  di 
4 , l todorre  cattiti  efiorti  - r'Acreòbo:  jv»éuF*  prender 
-Coraggio  a metterne  mev.V oncia  /*  a Rrt'- fedina 
do  ì grani , dove  arerebbe  potuto  afiài  bene  metre- 
« de  i tcimfcmpn.'i  , o anchr-de  i kru  pilli . -Come 
^uc.ta  conapoluion  è poofuf&qio'  in  nlb,  (ti  {-ebbe  co- 
U inutile  ii  mncuìaria-.r  i*  . ..j  n 
? : ir.i.'ii  •no*'  n*T3  réfi*  • •j”;;  ; et:'.  »v. */.•«. 

•„1  Sitmaimm  . 

Mefc, 

Ifi.  Mtnìthram' %T 

tenitrit  Crjmrrntm  5 V‘J*  ' ' 

Cati*Kd9V3,  r ' ' ' 

Re/Àntm  , Cx.ztidit  , & tlavtu’hh  mn^  3 ij 

rmòràram  » SfèàÙ  , ~ Stimar b , . Tram  PI 
; erttm  * Uni* U tìtrini',  £aÌAw/t,i  , G*wmi  Arà- 
bici ana  3 i fi»  .Vi 

Min  Cydonìatà  ^ Xv. 

Mi/ce  * fiat  elefin.-rimm  S.  A* 

1 ' - •• 

osserva?  TQ  N I. 

SI  polverizzeranno  inficme  le  Bacche  di  Mir- 
to , k Semengc  , i Fi«ri  , U Sa^-alo  , i Pepi , 
e la  Gomma  Arabica  ; da  un  ajera  parte  lo  Suo- 
dio  : fi  mefcolcrapno  le  Polveri,  nel  C«Cocnato  c 
fi  fara  un  Eletrqari^  eh?  fi  ?onlcrver*  per  Io  bifo- 
I ogno  . . 

iv  &rei/fCi  ,0  fisico , eccita  1*  appetito  » aiuta  al- 
ia tfigeftione,  arrefia  i corfidi  ventre.  La  Dole  n’è 
da  me^za  dramma  fino  a due  dramme  t 

EkRtturìum  Rtgtum, 

Fintar ttm  f i fi.  i — ? A 

AMygda!*rmm  dukium  ^ fi*  ''  >’• 

Re/àrat/t  rttorartttn  3'ij* 

Statati  titr ini  ^ >>< 


Ambra  grìfea  ^ fi. 

Me  (chi  gr.  ii». 

Sa ff bari  albi  in  aqu»  refiirum  [ùluli  1B],  . 7 r 

Mifta  ) fiat  Elttiuartum  S.  A.  ^ 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  ipfieme J<5  Rofe  e '1  Sandalo  » 
daunalrra  parte I'  Ambrae  *1  Mufchio  con  una 
r«ccoia  parte  di  Mandorle  o di  Pinocchi  : fi  mcfcole- 
ranno  le  Polveri  inficme.  Si  pcfteranno  in  un  mor- 
Jajo  di  Marmo  1 Pinoceli)  mondati  , e le  Mandorle 
lenza  la  loro  pelie  , fin  che  fieno  bene  in  palla.  Si 
mefcolcranno  dentro  le  Polveri,  poi  quando  loZuc- 
chero  farà  liquefatto  ecottoin  confifiejvudi  Oppia- 
to,  V*  fi  mefcolera  il  tutto  per  fare  un  Eletcuario, 
che  fi  conferverà  per  lo  Infogno  , 

/«“«fica  il  cuore,  lo  fio  macho  c ‘I  petto;  rifiora 
gli  fpiriti,  ed  eccita  il  feme.  la  Dole  n‘c*dam«z- 
za  dramma  fino  a due  dramme  . 

Gl*  Ingredienti  di  quello  Elettuario  non  fi  unif. 
fono  riattarueijte  g cagione  de*  Pinocchi  c delle 
Mandorle  che  fono  fnatcric  oliofe  . Vi.  fi  vedono 
tempre  dentro  come  de*  piccoli  grumi  . Si  prepara 
aliai  Ibdor  affinchè  fi  eohfervi  , e fi  pulii  ridurre-  in 
piccoli  pani  quando  fi  vuole  . Quello  è diijomiiuco 

.t  ...  k v ‘ - 

_»  ;*  ■’  1 •’  ; •***(> 

h’ectuariu'n  Scorbuticum  , 

’ 1 “ ; “ 1 *;  ! .1  ' - 

jfi.  Cenfetvfiàutn-  Cnkidoria  § ij.  fi. 
oA^ojf.Vw,  , UtUSt  > RpjArxM  jmUU.r.m  CT  cirri 

3 »/• 

Cip.. rumi,  C.ritnimi  Alt.  J j. 

(.'tr.tittiruni  Cf/AWi  A- intATuì,  ZirgiLìrìr, i IaJhìj  firn. 

fintili  1 Ctrtirir  curi  aha  5 ij f. 
f*tr.Hprun  Atfmlm  & jH.if.ri  , iari.it  SÌ../Ì& 
Mrtuf.AB.  6 ij*  , i -,  , ■ i 

- T.rt.ri  ritritati  5 * fi. 

PtnuHai  5 fi.  •-  > 

..  r<ti/'  Pi.  ..  ... 

C"*  liuti.  4.  iin.tin.tmt  & di  tKkknii.  ..  f.  fi, 
EUUnAnum . j 

, OSSERVAZIONI,  Y\ 

SI  polvcrizzcrinnij fttftUmente  inficrar  la  Canne!. 

la  « il  Cardamomo,  e lefcmeuze.  Si  mefcolerà 
fa  Polvere  col  Tartaro  Vitrìolato  : fi  bgttcranpoitt 
un -mortaio  di  Marmo  la  feorza  di  Cedro,  It  Ràdi^ 
ci  confettate  , e le  Conferve  fin- che  fieno  bene  in 
palla  : fi  umetteranno  con  un  poco  di  fblroppo'ji 
Limoni  fi  faranno  paflare  in  Polpa  per  mio  (lac- 
cio di  crini  rovefeiato  s.  Si  mefcolèran  nella  Polpa 
gli  F.ftratti  , là  Polvere,  gli  Qlj*>  ]*  quantità  ncr 
neflaru  di  fpiriti  di  Cocleari*  e di' Carnei  la  per  fà- 
rf . «n  Elettuario  che  fi  confcrvwa  *lii  Valb'^en 
cbiufo.  > .■*  ■* 

E*  buono  per  lo  S?orburo  , toglie  le  OlfruzilVni , 
torri  fica  lo  ftomaco  ; La  ,Dof«  tC*  d?  mezza  dram- 
ma fino  ad  una  dramma  . •Wi*  1 *'•  * 

Noh  fi  pofilino'fiirc  pii  EftnttPVK  Girtcdro  di  Af- 
. lenzio  che  non  lafcino  fuggire  le  pjù  volatili 
nelle  quali  confifleva  la  ior  prillai  Vfr tù  . Sareb- 
;be  meglio  perciò  fervirfi  qui  delle  Bacche  di  Gine- 
pro c della  (poyJWt^  ^eU'  Afifnaio  -l’^vpliccmcnta 
polverizzate  -,  •'  ’ r-  v ™ 

£jèÌ$uàrìum  OxyJonicum , 

fiatit , T 

o *:•  r 

V"  Smtarmm  drf.rnlerum  R.t.  , Jy  cl.tlidtnlA  .Uh 
i IT. 

. birilli  aprimi  j,  , , 

Cequt  ir jf  limato  od  de  bit  a m tonfi '(buttisi*  , d linde 
addo  . ■ 

Folvrrit  fumm  {taluni  Jnfhrafra  nirrk  furtulis  5 ij. 
Semata  Fronti  olì  % ty.-:;  ».  ' 

Ofc- 


Pioffi  • 

Dcjc 


Fatte  Rea* 
le. 


VoC 


»vri. 

Dpft, 


Virtù  • 

&**• 


ft 


n 

✓ 

r 


U N I.  V E 

Cinnamomi  , Culti. ir um  , Coryophyllorum  Matti  >, 
Matropifxrii  ano  "$). 

jdifct  , ji*r  tletlnorium  S . A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno fottilm^u tc  le  Piante»  Ja  Car- 
nei!» » i Frutti  le  Semenze  , il  Macia . Si  trar- 
rannp  per  efpreflioqc  i /Ughi  ; fi  depureranno  , e li 
fa  ranno  bollire  eoi  Mele  lino»  confidenza  d’Or'pii- 
to.  Vi  fi  mefcolpranno  le  Polveri  per  lare  un  Elei/* 
tuario  d»  confervarfi. 

E 'buono  per  acuire  la  vidi  e per  fortificarla  . L* 
Autore  raccomanda  il  prendere  mattina  c fera  tre 
dramme  per  dofir» 

Elee  tu  cir tur»  de  Perftcit, 
Mcfue, 

Coma  ftrficorti*  proporr,  cium  métarprum  Bin- 
doli . 

Stuti  Ptrfitorum  onoravo  tut»  !£>  iij  . 

Succburi  ulbi  fi)  i).  . ..  ; 

Cinnamomi  , Cabri  or  a m , Modi  onu  ^ fi  , 

L$»i  Aliar  , Sun/ ali  f urini  un»  Z ij  , 

Mtfbp  j fi.  5 

Mì/ct  , fisi  tURuurium  S>  A* 

OSSERVAZIONI* 

SI  avranno  delle  Pefche  o Perfidie  prima  di  ef- 
fere  adatto  mature  , Se  oe  coglieranno  da  efl'c 
la  pelle  e’I  nocciolo  -y  fi  faranno  cuocere  nel  iugo 
d altre  Pertiche  che  lara  dato  tratto  per  clprellione. 
Se  ne  fàra  pallore  la  Polpa  per  uno  (laccio  di  crini 
rovclciato  , e fi  farà  cuòcere  lo  Zncchero  nella 
decozione  colata  fino  a confidenza  di  Mele.  Intinto 
fi  polverizzeranno  tòrtilmente  inficme  la  Cannella  » 
il  Sandalo  , il  Legno  d'Aloe , le  Cubebe  e'I  Macis: 
daunaltra  parte  il  Mnfchio  con  un  poco  di  Zucche- 
ro candito  . Si  melcolcrà  la  Polpa  col  Mele  cotto  ; 
fi  metterà  a dileccare  la  mefcolanza  fopra  un  fuoco 
lento  fin  che  fia  in  confidenza  di  Conferva  ; poi 
quando  farà  quafi  fredda  » vi  fi  mefcoleranno  le 
Polveri  per  fare  un  Klettiiirio  che  fi  confedera 
per  lo  bilògno  in  un  Vafo  ben  chiufo . 

Fortifica  lo  domaco  , corrige  la  cattiva  boc- 
ca  . La  dote  n è da  Qna  dramma  fino  » mezz' 
oncia. 

EeBuarium  de  Pu  mis  , Mefut, 

y.  Timer  uva  dnlcittm  fr  rodili  otiam  intuì  <*p  forti 
pargmtorum  tb  U) . 

Sottàuri  ulti  Iti)  fi. 

A<ja(  Rofarum  Jb  j • 

Ltgni  Alo**  , Cinnamomi  , C*ryophylbrum  M«  Jij. 
Sonta!>  citrini  $ i^fi- 

Ambrp  grifo  * 5ì  • 

JdOjlbi  $ fi. 

Mijct  , fiat  tltFUtarium  S.  Ai 

OSSERVAZIONI. 

SI  foglieranno  de  iPomi  dolci  e grati  nel  fapore, 
fi  monderanno , fi  taglieranno  in  quarti  , fe  nc 
feparera  il  cuore  , fi  faranno  bollire  in  Acqua  fin 
che  fieno  teucri.  Si  faranno  palla  re  per  uno  (Uccio 
per  trarne  la  Polpa  . Si  polverizzeranno  inficme  il 
Legno  d Aloe  * la  Cannella  , i Garofani  e'I  Sandalo 
Citrino  ; da  un  altra  parte  l'Ambra  grigia  cl  Mu-  ! 
fchiu  con  poco  Zucchero  candito  ; fi  mc&oleranno 
le  Polveri  . Si  farà  cuocere  lo  Zucchero  colla  deco- 
zione di  Pumi  colata  e coll'Acquirofa  fino  a confi- 
denza d'Oppiato  : vi  fi  demprera  ia  Polpa  de'Po- 
mi  ; fi  farà  dileccare  la  melcolanza  a fuoco  lento  , 
agitandola  di  continuo  con  un  badonc  , finché  fiain 
confidenza  di  Conferva  : fi  toglierà  allora  dal  fuo- 
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| co  , e quando  farà  quali  fredda  vi  slncorporeraniio 
le  Polveri  per  (are  uu  Elettuario  che  fi  conferverà 
in  Vaiò  ben  chiufo . 

Fortifica  il  cuore  c lo  domaco.  aiuta  alla  dipeli  io- 
ne fa  buona  bocca  /eccita  l'allegrezza.  La  Dole 
n è da  una  dramma  fino  a mezz'oncia . 

EleBuarium  de  Sorbii^  Mefut. 

y..  Carni 1 Sorlorum  prepemodum  mutpuorum  i»  À&+- 
Bt>  refar um  rabroram  & tortici!  rrununram  to’ 

flrlbij. 

Me  ili  UHI  S/utburi  albi  Ib  i § i V. 
fiat  oltOuariHu»  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Sorbe  prima  che  fieno  matu- 
re, fi  rogherà  loro  la  pel  le  e fi  (aranno  cuocere 
in  una  forre  decozione  di  Rote  rode  e di  feorza  di 
Melagranata  peflft  ; fi  fchiaccer.mno  poi  , e fe  ne 
trarrà  la  Polpa  per  uno  daccio  rovefeiato  . Si  farà 
cuocere  nella  decozione  colata  delle  Sorbe,  il  Mele 
fchiumato  ovvero  lo  Zucchero  fino  a confidenza  di 
Oppiato  vi  fi  melcolcrà  la  polpa  e fi  farà  difeccare 
la  mefcolanza  a fuoco  lento  per  fare  un  Elettuario 
ovvero  una  Conferì*»  , che  fi  ponièrverà  per  lo 
bilògno . : 

Limono  per  aredare  i corfi  di  ventre  e IFmor» 
raggi c.  La  dofe  nc  da  due  dramme  fino  ad  un  on- 
cia. 

Non  fi  potrebbe  guardare  queda  compofizionc  per 
lungo  Ipazio  di  tempo  lenza  guadarli  ; perché  vi 
entra  troppo  poco  Mele  o Zucchero  *,  nc  (irebbe 
neccflario  il  doppio . 

Quefte  tre  ultime  preparazioni  potrebbono  efl'er 
podc  nel  numero  de’Candrti  o di  conferve. 

Eh arine»  Alcanq,  Mefut. 

y,  Granerai»  Myrthì  ]b  fi  , 

Fiorar»  Rorifmorini  ^ fi  . 

Myrobulunorom  indorar»  , tmblitorum  <7  belltrici - 
rum  onu  5 zi j» 

Salai, flit  , Tbur'u  » Conica  Cifri  , Fruluum  Tu- 
morifà  1 Roforum  , Cafii  , Spicf  nord ì uno  5i|  • 
iintii  Mpfthotf  , Calumi  aromatici  , Curyophyll*- 
rnm  , Modi  , Cordomomi  onu  $ v gr.  vj. 
Zìngiberii  Z j. 

ptrvcfant  jimnl  omnia  in  vóto  gmtrtfo  onrifur  , p$. 
fri»  fu  toni  or  , ferv fon  r do  in  do  in  fatto  eydonierom  Ó» 
•ufittontur  , ter  untar  ttnaiftm'e  , & mivg  tjdoniormn 
Jbi)  fi.  tttdpiuntur  S * A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pederanno  e fi  mefcoleranno  tutte  le  Droghe 
indente  . Si  metterà  la  mefcolanza  io  un  Vaiò 
di  terra  vernicata;  vi  fi  verferaono  fopra  due  libre 
o circa  di  Vino  vecchio.  Si  coprirà  il  Vafo,  fi  col- 
locherà fopra  uu  fuoco  lento  , e quando  il  liquore 
comincierà  a bollire  , fi  metterà  a divenir  freddo, 
ed  avendolo  colato  fi  faranno  leccare  le  Droghe  • 
Si  metteranno  poi  a bollire  come  prima  nel  lu^o 
di  Cotogno  ; fi  colerà  il  liquore,  c fi  fàran  leccare 
le  Droghe  per  ridurle  in  polvere  (btrile  : fi  mcico- 
leranno  i liquori  colati  col  Cotognato  , fi  faranno 
evaporare  infieme  fopra  il  fuoco  fino  in  confidenza 
d'Oppiato  , fi  iafeiera  poi  divenir  mezzo  fredda  la 
materia  , c vi  s’incorporerà  la  Polvere  per  fare  un 
Elettuario  che  fi  conièrverà  per  lo  bilògno. 

Fortifica  lo  domaco  , aiuta  alla  digellione  -,  arre- 
da il  vomito  c i corfi  di  ventre  , difpcrde  i venti. 
La  dofe  n'é  da  una  dramma  fino  a tre  dram- 
me . 

Mcfuc  riferifee  codeda  definizione  che  ha  tratta 
da  un  Medico  Arabo  nomato  Alcanzo  . Qucd'Autorc 
domanda  Fleram  Alititi  ? fi.  ed  è dato  creduto  che 
quedo  nome  folse  lo  fteffò  che  Alriltkd  ebe  hi  Ara- 
bo fignificz  Fiore  di  Melagranata  fai  vai;. a.  Ma  co. 

me 
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rmci  Balautti  o Fiori  di  Melagranate  fono  polli  qui 
in  altro  luogo  , molti  pretendono  che  per  Aflfcot  o 
yttkelin  fi  debbano  intendere  i Fiori  di  Rofmarino  . 
Ho  leguita  queftultima  opinione  > come  la  più  ra- 
gionevole. 

Ehftuarìum  Album } B<ud 

7fii  Gorufe  Antimonli  5 iv. 

Satchmrl  alliffimi  fe  j. 

Mi/te  , fiat  putvis  , tmi  adde  fiyrupi  da  radicibm  tryu - 
gii  J iy  , vai  q.  /.  ut  fiat  elefhtanam  . 

OSSERVA  Z | O N I, 

SI  polverizzeranno  lo  Zucchero©  1 Antimonio  dia- 
foretico , ma  in  fottiljffima  polvere  ; f»  racfcolc- 
Tanno  in  un  Mortajo  di  marmo  ,e  s’incorporeranno 
con  quattro  once  , ovvero  con  quantità  tuffi  dente 
di  ìciroppo  latto  colla  Radice  di  Cardo  o di  Erin- 
gio: fi  pelìcrà  bene  il  tutto  infieme  per  farne  una 
unione  di  F.lcttuario  liquido.  Sarà  quello  l'Elcttua- 
rir»  bianco  che  fi  conferverà  in  un  Vafo . 

E*  {limato  buono  per  laCachefia,  per  l’Idropifia, 
per  riterizìa»  per  lo  Scorbuto , per  purificare  il  fan* 
guc , per  aflòrbirc  ed  indolcire  gli  umori  acri  . La 
Dole  n'è  da  due  dramme  fino  a fei  . Se  nc  pren- 
dono due  volte  il  giorno , due  o tre  dramme  ad 
ógni  prefa;  fi  aumenta  poi  la  Dofe  appoco  appoco 
pc  giorni  feguenti . 

Eltctuartum  Cajlitatit , e j afide m 
Auctorts 

♦ ffi.  Camp  bora  § ÌJ. 

Giycyrrhita  5 *3  M» 

Stm'mis  Vitklf  & Hyoficjami  ana 
Mifie  , fiat  pubi*  (Ut  adde 
Conferva  Florurn  Kympbaa  J. 

Syrupi  de  Kymphaa  q.  fi. 

Hat  eiecluarium  S.  A . \ 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  le  femenze  , c la 
Regolizia  ; fi  farà  partire  per  uno  fiaccio  coperto 
della  Conferva  di  Fiore  di  Neoufar  , finché  fe  n* 
abbiano  tratto  diciotttoonce  di  Polpe;  fi  fchiaccerà 
per  quanto  fi  potrà  la  Canfora  in  un  mortajo  di 
Marmo  ; poi  fi  difiolverà  appoco  appoco  colla  Confer- 
va pattata  : vi  fi  mcfcoleranno  in  fine  le  Polveri  , 
c la  quantità  neccttària  di  feiroppo  di  Nenufar  per 
fare  un  Oppiato  o Elcttuario  che  fi  conferverà  in 
un  Vaio  ben  chiufo. 

E’buoqo  per  reprimere  i troppo  grandi  ardori  di 
Venere, e per  l'Incontinenza.  Se  nc  prendono  mat- 
tina c fera  due  o tre  dramme  per  ogni  dofe,  beven- 
doli topra  un  bicchiere  di  Siero  , nel  quale  farà 
fiato  tpento  un  pezzo  di  ferro  arroventato  . Si 
ugneranno  parimente  le  parti  genitali  con  Olio  di 
demenza  di  Juiquiamo  gratto  per  cfpreflìone. 

Confeflio  Cordiali * centra  Melati-, 
choliam  difla  ex  Gentili 
de  Fulminio , 

2/-  Margaritarum  praparatarum  $ i fi. 

Foli  «rum  A uri  (£*  Argenti  ana  , 

Ilyaeintborum  preparatcrum  ^fi- 
Cinnamomi  , CaryopbyUerum  , Mach  ana 
Séte  bari  alil  \ v. 

Aqua  Re/a  rum  J viij. 

Hat  ex  arte  fonfeflio  , 


C QP  L A 

1 OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottìi  mente  il  Garofano , il  Ma- 
cis  e la  .Cannella  infieme  ; fi  rpefcolerà  la  Pol- 
vere colle  Perle  e co  i Giacinti  preparati  . Si  met- 
terà a cuocere  lo  Zucchero  colTAcquarolà  fino  a 
confidenza  di  feiropp©'  deijfo  .Si  Jafcierà  c^venìr  mez- 
zo freddo  , vi  fi  mcfcoleranno efattamento  le’ Pol- 
veri con  un  battone  ; poi  in  fine  vi  fi  agogneranno 
le  Foglie  d’Oro  c d’Argento  ; fi  confcrverà  quella 
confezione  in  Vafo  ben  chiufo. 

Fortifica  il  Cuore  , il  Cervello  , è lo  Swrmdo  ; virtù 
reprime  i vapóri , dilperde  la  malinconia . La  Do/è  Ztyjr 
nc  da  una  dramma  fino  a due  dramme. 

Quella  definizione  è maliffimo  dofata.  Vi  entra 
un  poco  troppo  di  Zucchero  per  la  quantità  del- 
le Polveri. 

Le  Perle, i Giacipti,  e J'Qro  e l’Argento  che  qui 
fi  domandano  in  una  quantità  eccedente  , e fono 
creduti  gran  cordiali,  lòpo  materie  prive  di  principi 
attivi  , © per  confeguenza  poco  atti  a rallegrare 
il  cuore. 

L'Acquarofa  potrebbe  produrre  un  buon  effetto 
fe  Ja  fu  a parte  volatile  non  fi  difperdcfse  bollendo; 
ma  non  ne* retta  più  altro  che  del  flemma  che  non 
ha  virtù  maggiore  che  l'Acqua  comune  . Io  vorrei 
riformare  quella  deferizioue  nella  maniera  feguente, 

Ccnfec-tio  Cer  diali*  refior  mar  a. 

Tfi,  Cinnamomi  , curyplryllorum  , 1 iati*  , * Margarita * 
rum  prararatorum  ana  ^iij. 

Syrupi  de  Fiorila*  Tur.ua  fe  fi. 

Jdifct  , fiat  desi  nari um  S.  A • 


Electuirium  eontra  Dyfimcriam , 

Philip ì Hochfieri, 

nadirttm  Confo  lido  mayori*  X vj, 

' Crapula  , ftp  Telefhii  Tragi  3 fi. 

C roti  Marti*  afiringentu  J * fi» 

Finti*  Mofchata  $ iv. 

tuberi*  Diarbedtn  Albati*  % Tncbifccrum  da  fp»-. 

dio  ferra  Sigillato  una  j-)#. 

Ramieh 

Rei  trunallcrum  fiybtftrium  5 iij. 

Conferva  Rofarum  £ulra[»*m  antiqua  vilrifìara 

M ^ ^ , , » 

Confi.  Pimpinella  fianguiforba  5 *• 

SyrMpcrum  e*  Rofiìt  futi*  ÓT  MyrtiUorum  una  Jj. 

Tberiaca  Andrcmarhi  quatuor  anuerum  J fi. 

Fiat  tltéìuarium  S.  A.  , 

QSSERV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  eia  Nocemo- 
fcada;  da  un  altra  parte»  Trocilci.  Si  macine- 
rà lo  Zafferano  di  Marte  finché  giunga  ad  ettere 
impalpabile  , fi  mcfcoleranno  le  Polveri  con  quella 
di  Diarodon.  Si  vetriuolizzerà  della  Conferva  di 
Rofe  vecchia  bagnandola  con  alcune  gocce  di  fpirito 
di  Vctriuolo  , e rouovendoia  per  ben  mefcolare  U 
tutto.  Si  metterà  in  un  mortajo  di  marmo  colla 
Conferva  di  Pimpinella  rotta;  vi  fi  metteranno  pure 
la  Triaca  , il  Robo  di  Prunclli  falvatici  , detto 
Acacia  nrfirana , C gli  feiroppi  : si  bene  il  tutto  infieme , 
c quando  farà  unito,  vi  fi  mcfcoleranno  efattamente 
le  Polveri  per  fate  un  Elettuario  che  fi  confcrverà 
per  Io  bifogno  in  Vafo  ben  chiufo . 

Arrcfla  la  Difenteria  , la  Diarrea,  la  Licnteria,  y;,tù 
i flutti  dc'Mcttrui  , lo  fputo  di  fanguc  , c lai  tre 
Emorragie  , La  Dofe  n’c  da  una  fino  a tre  drara-  yy^fc 
me. 

Lt  Triaca  nuova  farebbe  più  convenevole  in  q ne- 
tta compofizione  che  la  vecchia  , rerch’è  più  aftri- 
rnentea  cagion  dell’Oppio  che  vi  domina. 

Rie- 


Virtù 

' 
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Eh  3uariam  dtC  Q ctlide  ; v 
* O.ileni. 

\ . ■ • 

4Z.  Xyhalee,  , Cubeùarum  *,  Bacèarum  Oxyacintha'  , 
Se- min,  citn  , Cucurbite  , Cn.  umtbii  and  f fi  . 

2*4Mj  . >,**&*,  , «*'5  iti  « . 

. Gammi  Arabia  ty  Tragncantb:  ani  ^ ii).“ 
r^runp  y_qor»l;t  rubri  preparai  , A/,r- 
£aru  ir  LA  fripar.it  fr  firn  , Santa!»  citrini  , v*yr/- 
/««X  /W/V«  4*4  ^ i, . " • 

Armeni  ) fi  .**  * * 

Carbura  5 I • • • ...4 

Smd  Ottundi.  ,i  cmfijfmium  mtllii  h/flfati  ® j. 
Fiat  e/eblifarium  S.\  A, 

OSSERVAZIONI. 

- l'/i  II  , inur.jf  1 .••  » 

OI  p3l*#nisep»nao  infreno  i Legni , le  Bieche  . 

ikrl  « »CTf’  .Role  ’ e ,c  Arenine’  ; da  un 
e . ? fi  Clnsoea  coti  due  o tre  ghede  di 

wùC  dl,  Vl;M  l d»  nn  altri  parte  il  Belo  e lo 
!i'UE1‘cri  patta  leGnmme  l ì u i narralo 
0 amctCeoheranno  ite  Polveri  colle  Perle  e co 
it-orillipr^1„lt,.Si  trarrà  molto  fogo  di  Aceto!», 
» tara  c.-ounre  m -ctcudalo  1 bollire  leggiermente . 
O tacendolo  pal  are  per  un»  Til»  baraggia»,  li  ne 
rara  evaporare  I umidità  lino  a confidenti  di  Mele; 

metcoleranno  elettamente  le  Polveri  per  lame 
ch;:,ro  *,U>  ’ chc  fi  cordcrrcra  in  Vafo  ben 

Ehiiono  per  fortificare  il  cuore  contro  le  palpita- 
““in  , per  relìHare -al  «le,*,  ..per  reprimere  i 
vapori  , por  arrogate  i cord  di  ventre.  U Dofe 
» c da  una  dramma  fino  a ‘tre  dramme. 

Si  domanda  in  molti  Ricettari  il  fugo  di  Cedro 
contenuto  per  dar  corpo  alfe  Pioiveri  ; mal  fugò 
di  Acetofa  mi  pare  eflcre  più  convenevole  ad  una 
compunzione  che  prende  il  ino  nome  dall’Acetofa  : 
Non  li  fari  tuttavia  grand’  errore  quando  fi  metterà 
[uno -in  luogo  dell'altro  , perchè  quell?  due  fughi 
hanno  dell*-  virtù  affai  fihjili. 

; Elecluarìum  Diurciicum,  B^rthùh 
Montagnatnt,  • 

Piftaeiorum  fiv. 

Sanguini*  Hirei  gradarmi  ^ V. 

Semini*  A nifi  , Gtycyrrhìxja  ana  f fl . 

Cinerh  puraminum  Quorum  e <jrub«i  pulii  funt  ex- 
ctufi  , Vitti  cabinati  , Lapidi*  Spengi a fr  Ju- 
daici  ana  3)  fl*  • 

Stminum  Apù  , Rufii  , Petnfelimi  , Afparagi  , A* 

* Levlfiici  ana  3).  ^ 

Talpa  Sebeftea  I*>  1 . • , 1 

Sare ò%n  rubri  lb  fi  • 

.Gxj  militi  compofiti  3 iij . 

Fiat  eùciuarium  S.  A. 


j 


CTS  S E R VA  Z I O N r.  * 

SI  polverizzeranno  inficine  le  frmcnae  e la  Rczo- 
liziai  da  un  altra  parte  il  fangue  dlrco  prepa- 
rato c le  ceneri  di  gufei  d'Uvr  covate  , dalle  quali 
fieno  ulciti  i Pulcini  Si  macineranno  foprl  il  Por- 
fido , il  Vijtro calcinato  e le  Pietre;  finché  fieno  in 
polvere  impalpabile;,  fi  memoreranno  le  Polveri;  fi 
firan  cuocere  nella  liflìvia  comun  le  Stòofte o Sufirie 
d'india  fin  chc  fieno  divenute  tenere  . Si  pefforinno 
in  un  mortaio  di  marmo  i Placchi  mondati  finché 
fieno  in  parta  ; vi  fi  mefcoleranno  le  Se'jert-  cotte 
che  fi  fchjaccerannn  colla  palla  ,*  fi  farà  partire  la 
mcfcolanza  per  uno  rtaccio  di  crini  rovesciato  per 
averne  la  Polpa  . Si  mcfcolcranno  con  quella  polpa 
lo  Zucchero  rollo  , rollimele  comporto , de  Polve- 
ri. Rer  fa*c  un  Elcttuirio  chc  fi  confcrverà  . 

E’  buono  per  togliere  le  Oftruzioni , per  fcreqri- 


nare  , per  attenuare  le  Pietre  delle  Reni  e della  m 

Vacica.  La*  Dofem’è  da  un  drammi  fino  a mezz  ' 9 * 

oùcia . • • ' ’ *■  t 

Qucfta  compofizione  non  può  edere  confervata 
per  lungo  tempo , 'perche  non  vi  entrano  Zucchero 
c mele  a furticienza  per  la  quantità  deile  Pol- 
pe. 

• Sarei  Hii  parer»  che  fi  togliertero  da  quello  Elctua- 
’io  Je  Pietre  «1  Vetro  ^perchè  temerci  che  quelle 
materie  fodero  più  atte  ad  accrclcere  *la  quantità 
delie  pietre  o della  renella  , le  quali  porton  tjflerc 
nelle  reni  a nella  vcicica,  che  diminuirle. 

Elcctaarium  ex  Cifro  Stoma- 
chietini  y Mefue, 

34.  Corrici  citri  reeent  ficcati  J iij  fi  . 

Caryophjllgrum  Alm*  , Cinnamati,  , Mach  , 

Galanga  ana  ^ìj. 

Cardatemi  , Zmgib*rit  ana  5 f • 

Mtfcbi  5 fif  75  ^ 

Utili*  (1  r /puntati  Jxr. 

/ Fiat  e le  Ctu  ari  un*  S,  A. 

QSS  ER  V A ZI  O NI.  »? 

SI  polverizzerà  iiMuIchio  con  poco  di  Zucchero  Virtù , 
candito  , e fi  metteranno  in  polvere  le  altre 
proghe  inficme  fi  mefcoleranno  le  Polveri  , e >'  JUfi, 
incorporeranno  nel  Mele  feliiumato  e cotto  in  confi*- 
rtenzadenfa  ,pcf  farruu  Elettuario  che  fi  conforterà 
m Vafo  ben  chiufov  * .1  j 

‘ ^orefici  lo  domato,  aiuta  alla  digeflioQe  , eccita 
/appetito  , corregge  il  fetore  dalla  bocca  , provoca 
n leme . La  Dole  n è da  mezza  dramma  fino  a due 
dramme.  • » «jr  ; 

Electuarium  Eere'binthiiiatuin , 

Tfrebinth'mtcUrM  1^  ì. 

ÌaIìcìi  Bi/matv*  , Cntmmìi  , Orumìiù  grufi!  , 

Ijfuìrilu  * ( 

Arditi  cr  rruik,.mhi  , o-uhrum  entri  ■“  - 
[rtfurutru m , Nitri  furfanti  , Sulii  Sutflurii  , 
MtlUftJ.trUm  fràfuruturum  ànu  5 iij  . 1 
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O S S E R V AZIONI. 


SI  polvcrizzcraiinoinfierac  lo  Radici  1 Millepiedi» 
da  un  altra  parte  le  Gomme  in  mortaio  caldo» 
da  un  altra  partei’Sali;  da  un'altra  parte  il  Mercu- 
rio dolce:  Si  mefcoleranno  le  Polveri  cogli  occludi 
Cancro  preparati  , e s'incorporerà  il  tutto  coll» 
Trementina , per  fare  un  Elettuario  che  fi  confcrverà 
per  lo  bilbgno . 

E’buono  per  attenuare  la  Pietra  ncUe  reni , enei.  Pini . 
la  velcicaì,  por  fare  gettare,  la  Sabbia  e le  Flemme 
per  via  dorina  , per  la  colica  ncfretica  , per 
detergere  c confolidarc  le  ulceri  delle  reni  , dell» 
vcfcica o della  matrice,  per  le  Gonorree  virulente  , Dfa. 
per  tutte  le  ritenzioni  d'Orina  .‘La  Dofe  n'è  da  mezza 
dramma  fino  ad  una  dramma  e mezza  ; fi  prende  in  bolo 
inviluppato  nell  olii».  Sefi  volefie  ridurlo  in  Pillole , ba- 
llerebbe l'aggiugncrvi  una  quantità  ('ufficiente  di 
Zucchero  candito  in  polvere. 

Non  lavo  la  Trementina  , e non  la  faccio  cuoce- 
■-  , perchè  nella  lozione  e nella  cpzione  fi  toglie 
da  elfi  quanto  ha  di  piè  .falino  c di  piè  cffenziale 
E'meglio  contentarfi  di  fcioglierla  bella  , chiara  , 
trafparente  , e di  un  odore  afiài  forte. 

Si  troveranno  nel  mio  Trattato  di  Chimica  le  De. 
fcrizioni  dcfali  di  Solfo  e di  Succino  . 
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OSSERY  AIIQN1. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infiepup  « e 
fi  it  efcolcr»  la  Polvere  nel  Mele  che  fari  fiato 
jc  Inumi to  e (peto  ip  cnnfiftrnza  di  feiroppo  ren- 
io , per  tare  un  Oppiato  che  fi  conferve»  in  Vafa 
4 ben  chiufo . 

Stimili  per  le  infermità  dell*  Mirice  derivate  da 
liner  freddo  - Sa  pe  da  rcr  bwà.»  fortifica  lo  fto- 
piapo  e la  vefcica  , refifie  alia  malignità  debili  un>o- 
ri  , arrefta  i corfi  di  mentre  , provoca  il  iQpno  La 
■94re  t Dote  n*è  da  mezzo  lerupolo  fmo  ad  una  dramma  • 
Se  re  tanno  de i Kffari , rocfeolandofa  colla  Polvere 
di  Artemifia  e callaia  di  Nocemolcada , 

La  paro!»  Triterà  fign'fica  dilicato  . Tuttavia  il 
firn  -àpore  non  è fiata  la  eaufa  di  qufAg  fuadinnmi- 
nazione;  ma  bemà  il  tuo  apportare  ripol'oe  allegre* 
aa  a coloro  che  ie  ue  lervònn  . Il  fcprannome  d- 
grande  l'è  fiato  dato  per  difiipguerlo  folle  »fe*f 
porr.portzinni  dello  flefiò  nome. 
jrtfrtdirn-  oltre  l'Opp*  d»e  fiato  porto  in  qnefi*  compofi- 
fi/$nnifeni  ^iOBC  B fino  d’incraflarc  gl*  umori  e di  eccitare  il 
dtlfoppia - fanno,  vi  è fiata  porta  anche  la  feona  dcjla  Radice 
t-elor  Da.  di  Mai  dr agora  e la  temenza  di  Jufquiamu,  che  barn 
ftìn  tgm  un4  rirtrt  Narcotica  non  difiimilp  , ma  molto 
/"■/*»  più  r’clic Ip  , di  quella  dell’Oppio, 
si  fi-  Mezzo  Scrupolo  di  Trifera  Magna  contiene  un 
quarto  ci  granr<  d’OpP'0  » c mezzo  quarto  di  grano 
di  fw»r»i  d:  Padice  ai  Mardragor^ , ed  altrettanto 
. di  Semenza  di  Jufquiamo,  # 

J K Uno  ferii  polo  di  Triicra  Magna  contiene  mezzo 

grano  d’Oppift  , c'I  quarto  di  un  grano  di  Icoraa  di 
Radice  di  Mandragora  , cd  altrettanto  d*  Temenza 

di  JaUqqUnt» , 

r>  fi»  Mezza  dramma  di  Trifera  Magna  qontiene  tre 
quarti  di  un  grano  d'Oppio,  un  quarto  e mezzo  di 
grano  di  feorza  di  Mandragora  fd  altrettanto  di  le- 
~ ^ jnenza  di  Jufquiamo. 

«h  Due  fcrupoli  di  ^rifen  Magna  contengono  un 
grano  d Oppio  . e mezzo  grano  di  fcarza  di  Radice 
di  Mandragora  , ed  altrettanto  di  temenza  di 
_ Jufquiamo . 

t h Una  dramma  di  Tiferà  Magna  contiene  un  gra- 
no c mezao  d'Oppin  » tre  quarti  di  un  grano  di 
feorza  di  Radice  di  Mandragora  fd  altrettanto  di 
Temenza  di  Jqfquiamo  % • 

QuciV  Oppiato  in  vecchia  nio  perde  molto  di  fua 
quaTua  fonmfera  » perchè  la  fermentazione  rarefa 
le  parti  vìlcofe  deplìnpredienei  Narcorici,  e impedì-' 
(ce  il  coudeniare  gli  nmorieglifpiriti  nei  cervello  \ 
poms  ùfevano  prima, 


O T polverizzeranno  Iqfieme'ìMirobolanijilRahar. 
O baro  , le  femenze  » lo  Spicanardi  ci  Maci*  : fi 
faran  pafiàreinfiemeper  uno  rtaccio  di  crini  rovescia- 
ta , il  Midollo  della  Caflìa , e i Tamarindi . Si  uri 
cuocere  lo  bucchero  neiTAcqua  fino  a confiftepza  d 
Oppiato  ; vi  fi  mefcolerà  fui  fine  la  Manna  » che 
prima  farà  fiata  dirti) luta  nell'Acqua  , e colata  per 
mirrarla  dalie  Tue  (bzzure.  Siftempreranno  parimente 
le  Polpe  fuori  dal  fuoco  nello  Zucchero  cotto  » 
muovendo  femore  I»  materia  con  un  bartone  per 
far  confumar  lentamente  l umidità  fino  alia  confi- 
denza di  Elettuario  molle  . Si  laicicra  diventar  mea, 
zo  freddo  , e vi  fi  mefcoleranoo  elattatnentc  |<r 
Polveri.  Si  conferverà  qucfto  Elettuario  in  un  Vafo 
beq  chiufo. 

Purga  lentamente  L Bile  e la  Malinconia,  Lv 
Do/è  né  da  due  dramme  fino  ad'un  oncia, 

Qiiefia  compofìziooe  è fiata  polla  in  ufo  de'Medi» 
ci  Saraceni  , ond'è  nomata. Sa raccqica  • Il  Nome  di 
Trifera  che  fignifica  diiicata  , poco  le  conviene  p 
perch'  c comporta  d’ingredienti  aliai  ingrati , 

Niccolò  Aleflindrino  femhra  tramare  nelle  Doli 
dello  fue  descrizioni,  perchè  non  inerte  che  Icrupoli 
è grani  in  Dofi  , nelle  quali  le  Dramme  potrehhon 
fcrvirc  fenza  recar  verun  dubbio. In  quefia  compofi- 
zione  per  cagione  d’cferppi  «gli  domanda  di  Mapna 
e di  Mirabolani  chetali  ^ ii.  gr.v  d’ognuno. 

Avrebbe  potar  fi  premier  coraggio'  di  metterne  ?Y»j, 
Domanda  di  Mirabolani  belerici  , ed  I mblici  | fi. 
gr.  iv.  d’ognuno  ; avrebbe  potmo  togliere  i quattro 
grani  > c non  metterne  che  mezz’oncia  lenza  farne 
rertjr  alterato  il  Medicamento.  Domanda  di  leoien« 
ze  d’ Anice  e di  Pinocchio  i gr,  xv.  d’ognuno.  Avreb* 
be  potuto  toglierne  i quindici  grani  , e non  inee-, 
terne  che  due  dramme;  ovvero  aumentarle  di  nove 
gr*ui  e domandarne  lette  fcrupoli.  Domanda  del 
Macis  e dello*5picanardi$i  gr.  vi|£.  A- rebbe  potuto 
toglierne  i grani  e qon  fervi rfeqc  che  d’una  diain* 
ma’.  I Mirabolani  , il  Finocchio  1 Anice  , lo 
Spicanardi  , il  Maeir  , fono  tanto  da  temerli  che 
fu  neccflario  if  dilpcnfarli  per  grani  in  una  comprt- 
fizione  si  grande  come  quefta  > Avrebbe  potuto  anche 
ordinare  due  libre  di  Zucchero  in  vece  di  vepri  ttè 
on^e,  giacché  non  vi  è di  differenza  che  un  oncia. 
Ma  è aliai  verifimile  che  ritenzione  diquefi’Autore 
falle  di  farfi  vedere  mifteriofo  verfo  coloro  che  noq 
conolcono  la  virtù  de’Medicamcnti . 

L’Ànice  , il  Finocchio,  lo  Spicanardi  , il  Mici*, 
l«»nq  fiati  porti  in  quella  Ricetta  per  ferv  ire  di  corret- 
tivo ai  largativi;  ma  in  qurfioecafione  non  proda, 
cono  grand'effetto, Giudicherei  bene  che  fodera  tol« 
ti , e fi  metteflè  in  luogo  loro  un  oncia  di  Tartara 
fallibile  x che  opererebbe  affai  ' meglio , tanto  per 
impedire  i dolori  che  porrebbon  edere  eccitati  da  i 
purgativi  , quanto  per  accrefccre  il  lor  effetto 
purgativo  e apritivo. 

Lz  manna  mi  fembraqui  in  troppo  piccola  quan- 
tità , per  produrre  un  qualche  effetto  . Ne  vorrei 
quadruplicare  1»  dofe.  ..... 

I Mirabolani  citrini  fono  filmati  migliori  di  tut-, 
ti  ; bafierebbe  metterli  foli  nel  pelo  di  tutti  gli 
altri.  Ecco duUfiMe copie  vorrei  rifonmre  la  compo» 
porzione , 
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OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  in  Geme  il  Rabarbaro,  I Mira- 
bolani , il  Sandalo  , le  Semenze  , le  Cubebe  , 
il  Macis  » e lo  Spicanardi  ; da  an  altra  parte  lo 
Spodio  e i Trocifci  Diarodon;  da  un  altra  parte  il 
Mailice:  fi  raefcoleranno  le  Polveri  , e fi  ftroppic- 
ccranno  colle  mani  imbevute  di  alcune  gocce  d olio 
riolato . 

Si  trarranno  I fughi  per  efpreflione  nella  maniera 
ordinaria  ; fi  raefcoleranno  coll'Aceto  : fi  faranno 
leggiermente  bollire  ; fi  farà  Daffare  il  liquore  per 
Dna  Tela  bambagina  : ri  fifarann*  bollire  lenta- 
mente le  Prugne  per  fo  fpazlo  di  mezzora  o circa, 
ri  fi  agiugneranno  le  Viole  fecche  e l'Epitimo  , ed 
in  fine  lo  Spicanardi  : dopo  alcune  bollite,  fi  falcie- 
rà divenir  mezzo  fredda  la  decozione  ; fi  colerà  con 
efpreffion  forte  ; ri  fi  metteranno  in  infufione  cal- 
damente per  lolpazio  di  ventiquattrore  in  un  Vaiò 
di  terra  coperto,  i Mirabolani,  la  Senna  , e l’Aga. 
fico  netti.  Si  fori  poi  bollire  leggiermente  l'infofio- 
ne , h colerà  , e fe  ne  (cremerà  fortemente  la  fec- 
cia . Si  farà  cuocere  nella  colatpra  lo  Zucchero  fi- 
no a confidenza  d'Oppiato  ; fi  ritirerà  il  Vafo  dal 
fuoco  , « ri  fi  temprerà  la  Conferva  di  Viole  bat- 
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tuta  colla  Manna  in  un  mortaio  , e pallata  per 
uno  fiaccio  di  crini  rovefeiato , infieme  eoTamarindi 
c colla  CafGa.  E quando  la  materia  farà  mezzo 
fredda  , vi  fi  mefcoleranno  cattamente  le  Polveri 
per  fare  un  Elcttuario  che  fi  conferverà  in  un  Vafo 
oca  chiulò  , e ferviri  per  lo  bifogno. 

Purga  dolcemente  » ferve  per  Jìteriaia  , per  le 
Ofiruzioni  della  Milza  , per  la  Malinconia  . L4 
Dole  n’è  da  due  dramme  uno  ad  un  oncia . 

Il  nome  di  Trifen  che  lignifica  dilicau  , non  è 
fiato  più  guittamente*  datoaquefia  compofizione*  che 
alle  precedenti  , perchè  il  fapore  non  n’è  in  tutto 
grato  . Dicefi  Triterà  Pertica  perche  fiata  pofia  in 
ulo  da'Medici  di  Perfia. 

Metto  l'Aceto  «ella  Decozione,  benché  PAutor* 
domandi  il  riforbarlo  per  far  cuocere  lo  Zucchero  , 
perch’efièndo  troppo  piccola  la  quantità  de' fughi  per 
lo  Volume  dpjle  Droghe  , che  fi  voglion  farvi  cuo- 
cere , 1*  Aceto  può  in  qualche  maniera  fupplire  al 
difetto.  Faccio  mettere  in  infufione  i purgativi  per 
lo  fpazio  di  ventiquattrore  nella  Decozione  , a 
fine  di  trarne  meglio  la  fottanza,  benché  1*  Autore 
fi  contenti  di  farli  bollire  colle  altre  Droghe. 

Lo  ftroppjcciamento  che  fi  fa  a'Mirabofani  coll* 
Olio  di  Mandorle  dolci  non  ferve  a cola  alcuna  , 
e queft'Oliopuò  impedire  aifrutti.l’eflcrelufficicnte- 
mente  penetrati  dal  liquore . 

Vi  fono  molte  cofe  da  riformarli  In  quella  Com- 
1 polmone , 

In  primo  luogo  , vi  entra  troppo  poco  liquor* 
per  la  quantità  degl’ Ingredienti  , da'  quali  fi  dee 
efirar  la  fottanza  , ed  anche  quello  liquore  confili* 
in  fughi  ch'cfibndo  già  carichi  del'e  for  propri* 
fottanze,non  fono  inittato  di  riceverne  alcun  altra. 
Sarebbe  dunque  meglio lèrvirfi delle  Acque  diftillat* 
delle  Piante  in  maggior  quantità. 

In  fecondo  luogole  Prugne,  le  Viole,  fFnitimo, 
la  Cufcuta  , lo  Spicanardi  , che  tengono  piu  volu- 
me , e riempir  no  più  i pori  del  liquore  , fono  i 
men  utili,  c fi  potre'obono  togliere  aliai  bene  dalla 
compofizione.  Ma  fi  potre*>l>ono  fotti  tu  ir  loro  della 
Semenza  di  Viole  » del  Tartaro  lolubilc  , e delia 
Polpa  di  Prugne. 

In  terzo  luogo  ; entra  qui  troppo  poca  Manna 
per  la  quantità  della  compofizione . Ne  vorrei  met- 
tere tanta  quant’è  la  Caflla  ; perchè  com’ù  un  purgativo 
affai  dolce  , non  produce  alcun  eifecco  fe  non  fi 
mette  in  una  ragioncvol  dofe. 

In  quarto  luogo,  entrano  nella  Polvere  molti  In- 
gredienti inutili;  cioè  i Trocilci  {Diarodon , il  Macis» 
il  Mailice,  la  Cubebe,  lo  Spodio,  il  Sandalocitrino» 
I*  Semenze  fredde  , lo  Spicanardi.  Sarei  di  Parere 
fi  toglicisero  dalla  compofizione  perch ‘efl'endo]codette 
Droghe  per  la  maggior  parte  attignenti,  non  poflo- 
no  che  diminuire  la  ticorza  de’purgativi  ed  impedire 
per  conleguenza  in  qualche  maniera  il  principal  co- 
ietto del  Medicamento. 

F.cco  quello  eh*  io  trovo  da  riformarli  nella  co nv- 
pofizion  della  Omlezione  di  cui  tr» riamo  fecondo 
tl  metodo  generale  dell’Autore  , il  quale  vuole  che 
fi  tragga  la  fottanza  de’  purgativi  ne‘!iquori  , per 
poi  farli  cuocere  collo  Zucchero.  Ma  come  nelle 
cozioni  fi  lafcia  difperderfi  molta  della  virtù  de* 
purgativi , farei  di  parere  ebe  fi  adoperattc-ro  quelle 
Droghe  in  fottanza  femplicemente  polverizzate  , ed 
allora  fi  dovrebbe  lèrvirfi  dei  fughi  per  far  cuocere 
lo  Zucchero  , e per  aiutare  a trar  le  Polpe  : ma  1 
fugo  di  Solano  , chè  un  poco  Narcotico  ed  atti- 
gnente, non  parmi qui  convenevole»  vorrei  toglierlo 
dalla  compofizione  come  pure  l’Aceto . 

I Mirabolani  citrini  fono  i migliori  ed  hanno  la 
virtù  degli  altri  ; per  abbreviare  per  tanto  la  deferi- 
zion*  , dovrebbon  eflervi  notti  foli . Ecco  dunque 
come  vorrei  riformare  quello  Elcttuario. 
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Sganci  trechifcati  & T èttari  Sobbilli  ano  3 f. 
\(ìm ferv*  Vie  forum  15  j- 
{Aduna  Cala  ir  in  è , ?"$*,  Cafto  ana  Z IV* 
fnlpa  Tamxrindorum  J i>ì- 

Sai  erari  albi  in  (ut  ce»  afii  , lufuB  & indivi*  depuw 
fati  cechi  fe  iii. 

Fiat  ètefhfèriitm  S,  A-  • P 


durre  un  gran  bene  in  un  Elettuarìo  purgativo  ,•  ed 
è facile  il  conolccre  il  cattivo  cucito  che  acciden- 
ti mente  vi  cagiona  » perch’efTcndo  l'Acqua  carica- 
ta di  Mele  , cd  avendo  riempiuti  I fuoi  pori  della 
loftanza  di  quelle  piante,  non  è più  in  ilUto  di  dii. 


Caiholicum  ftrnplex  , F crac  Iii, 

2f.  XTvavua  poffarum  extmrgat.  ? ìij. 

Seminìi  Cari  fami  tontufi  , Radiai m HrltnS  > Bu- 
ri# , C tritoni  , Alt  bea  , & Fofyfèdii  guerci  atta 

6 >Ì> 

Site  badi,  , Bjfepi  i Mrfiffefityl/i  , Agrimonie  * Ca- 
ptili tener ii  , Betonica  > Artemipa  axa  man.  q. 
SnttinNm  quaturr  Jrigid»  major.  CT  Am/t  t (jijtyrrhtz* 
ana  3 ttj» 

Coquantur  omnia  ex  arte  in  85  *•  Irdremellii  dnm 
fatti*  }upc (ini  : in  celato  pure  marce*  Lari»  duodecimi 
* Feha nm  Str.r.g  mundatorum  fe  j fi- 
Agarici  a!oì  R fi. 

Zi>  gì  poh*  J !• 

siliqua»'»»*  Oh  Hi. '.ut  dr  in  exfrefi  liquore  ceqtit 
XI elìu  desumati  ali  ii-  , 

Syrupi  R o/aruen  poll'd  1 rum  fe  j. 

7’unc  trecce 
Ruffa  Sclrjltn  fe  fi. 

Ir  ; f erge  fttb  f.nem  , 
pulitele  Srn..o  urna  data  \ Iv. 

Rjjuì/Mtlan  efeni  » «.  saie orni  una  J K 
Satiiali  Citat-Ì  5 i». 

X*fit  Mifebata  5 U* 

lu  t eleéiuar\upt  tifiti  ref:nrndum . 

I 
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SI  dilTolveraono  in  dieci  lihre  d*  Acqua  fette c*v  ver 
ott’once  di  Mele  per  fare  un  Idromele  chiaro  , 
quale  fi  faranno  cuocere  in  primo  luogo  leKau 
ci  mondate  c ben  pedo  ; poi  l*Uve  raondateda  loro 
acini  , le  temenze,  ed  in  fine  l'Krbe,  \ Fiori»  eia 
Regali  zia . Si  colera  ladeconon  con  efpreflione;  vi 
• fi  faranno  {lare  in  in  turione  caldamente  per  lo  Ipa. 

zio  di  dodici  ore  , in  un  Vaiò  di  terra  coperto  la 
Sent,  l’Agarico  c‘l  Zenzero.  Si  iara  bo;lirelcpgier- 
. niente  l'iniùtione  ; fi  colerà  i'prcmendo  fortenv;nte 
la  feccia;  vi  fi  tara  cuocere  a tuoco  lento  lo  Icirop- 
r,  di  R..,.-  c I Mele  fino  in  confiilcnza  doppiato,- 
Vi  li  diU'dverà  allo»  fuori  dal  fuoco  la  polpa  disc- 
ucite che  farà  fiata  tratta  delia  manieri  ordinaria  i 
do-o  aver  fatte  bollire  ed  aramullirfi  le  Sebcfic  in 
Acqua  comonc.  Si  agiterà  la  materia  con  un  bido- 
ne, c quando  farà  quafi  fredda , vi  s incorporeranno 
, con  diligenza  le  Polveri  periate  un  Kirttuirio  . 

Purga  tutti  gli  umori.  La  Dole  n è da  una  dram- 
Vi’-  n,a  (ino  ai  «n  oncia  i fc  ne  prende  per  bocca  e ne' 

' "rarta.irK»»  flgnifea  purgativo  univcrfaln  . E' fia- 
to dato  codcfio  nome  a moke  «ompofizioni  , alle 
ouili  fi  attrtbuilce  la  virtù  di  purgale  tutte  le  Ipc-, 
èie  di  cattivi  umori  , come  la  tiilc  , la  Pituita , la1 
Malinconìa.  .. 

Codetta  compofizionc  e piena  di  mo  t Ingredienti 
inutili,  i quali  impedì  Icone  in  parte  che  la  lottanza 
delie  Droghe  cfteiwuli  fi  diflolva  , e che  i purgati- 
vi operino  come  dovrebbon  operare  . Quella  gran 
decozione  di  Radici  , di  Frutti , di  Semenze  , d fr- 
be,  m Fiori  lcmpliccmcnte  alternivi  nop  può  pro- 


compofiztone , quafi  tanto  impregnati  della  lor  pro- 
pria lottanza  , qiunt’  erano  allorché  vi  furono  po- 
lli. Di  più  . Come  vorrebbeft  che  una  libra  c mez- 
za di  Sena  e me^a  (ilari  di  Agarico  che  tengono 
un  aliai  gran  volume  , pollauo  tiare  in  infittone  e 
comunicare  maita^iclù  loro , virtù  in  crc.-ld>re  di  de- 
cozione denta  » caricaci  Mele  e dell'Eftratto  di  una 
quantità  confiderabilc  di  femplici? 

I!  Zanzero  c aggiunto  nella  infufionc  perxorreg- 
gere  1*  Agarico  e la  Sena  ; ma  fi  corrcggcrcbbono 
aitai  meglio  quelli  purgativi  fe  vi  fi  racicolafle , m 
vece  di  Zenzero,  del  Tartara  folubile perche  qua- 
tto Sale  avrebbe  afl'ii  più  forza  per  rarefare  le  Ia- 
ttanze vifeofe  : c per  impedire  cl»e  col  l’attaccar  fi  al- 
le membrane  interne  de^l'  iuccflini»  cagio «attero  de 
i dolori  . Di  più  . Il  Tartaro  folubile  può. Servirci 
Veicolo  all'  Acqua,  per  trar  la  Tintura  e la  lorz* 
de'  purgativi.  • ...  . n 

La  Polpa  delle  Sebefle  ò fcaza  duobio  qui  Rita 
pottz  per  fortificare  il  petto  i come  la  Noce  Malva- 
da , il  Sandalo,  e la  Cannella  per  fortificare  **.c.er" 
vclio,  lo  ftomaco  , c ’1  xuorc  ; ma  tatti  codett:  mr- 
tificanti  fono  inutili  in  una  compofizionc  purgativa* 
perchè  non  poflono  produrre  il  lor  c détto  , mentre 
i purgativi  operando  nel  tarpo,  cagi«u>ano  una  tor- 
mentazionc  in  tutte  le  vilcere.  La  Polpa  che  fi  dee 
metter  in  un  Cattolico  é quella  di  Calila  ch  e pur- 
gativa c convenevole  all  intenzipnc  che  fi  lia  quan- 
di fi  fa  prendere  quello  Mediduneoto  » Quanto  al- 
la Nucemofcada  , alla  Camici  la  .e  al  Sandalo*  farei 
di  parere  fi  togfieflèro  dalla  coropofe»onc.  . 

Nel  rimanente  , non  vedo  fia  qui  occcflario  il  fa- 
re un  infufinne  de' Purgativi  ^ fc  ne  perde  Jcmprc 
la  miglior  qualità  nel  farli  bollire.  Sarebbe  più  a pro- 
pofito  il  fertirlcne  in  fottinza  fempliccmente  polve- 
rizzati . Vorrei  dunque  rilorroairc  coietto  Cattolico 
nella  maniera  fegueuce. 

C<\t inoli cum  fmplex  rtfqr- 
mdfum. 

U.  Decolli  Ra dirum  Ah  boa  , Cicloni  , RoJypodii  f uet* 
ni  & Cbcyrrltza  , Uvarum  faffarum  expurgatar , 
f oliar nm  Arlltmijìf  , Agrimouii  , Cafiljorum  VO* 
neri. t , 6*  Bonomie  anìfi  fe  ÌV. 
jn  qutbu-  te  quo  meliti  desumati  fe  ail»  & fpdft  rè- 
forum  folUdarum  !b  f-  ad  ccnfìfleniiam  optata , 

Tunc  mtjte  Puffo  Cajfìa  r cerne  txiraRa  fe  fi» 
Puberi}  Senna  mund^ta  ^ Vtij.  ^ l . . 

Agarici 1 i rociiifcati  5 iij. 

Rbabarlari  > Tartari  SolulìlU  atta  3 j- 


Fist  tUchoorma  *•  A* 


;>  r 


EleflH!trium  Cdtholicuw  duplica, 
fum  rhabnrbaro  , f(u  Confi « 

ctit  Uni-oet folti . 

• • \ . \ 

fcbfpodii  querni  corti#  J vij). 

Seminìi  F tenie* li  J i fi.  ^ . — ... 

Coqnantur.  igne  mtdernio  in  *qnè  trmipunij  fe  Vili. 
od  unni  die  partii  coufumpticr.em  , coler  tur  (?  exfrt- 
von  tur:  colatura  cum  face  lari  optimi  fe  iv.  ccquatur 
od  «7<;7i«4rw  tfcèUàt  tenfjlcKtiatp.  , «b  igne  r conni  > fcr- 

Fulpa 
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Dtfi . 

Fura  a litri 
•itila  Cirri' 
fcfizjone  . 

Z 'j. 

Z >•)* 

l 0. 

S V. 

Z v>. 

Z vi). 

I i- 
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Caffi  C y T Amarti  derni*  ana  £ ir. 

Deh: de  fenfim  ferra  if-f  fallerei  jeq nenie j : 

Rbalarbari  eie  Hi  CT  Voler  un  Henna  manate 
rata  una  Ji». 

Seminiti*  l ioìaram  fr  Anifi  un*  J ij. 

G/pryrrhiia  re. fa  J j. 

Seminnm  qnatuor  frìgtd.  majoram  mandai  a rum  ana 

3 fi- 

Fìat  tltHuarium  S . A. 
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gnente  , c più  *tto  ad  arredare  i Corfi  di  ventre  , 
col  diminuire  la  dofe  della  Sem  , cd  aumentare  a 
proporzione  quella  del  Rabarbaro  , ovvero  in  vece  del. 
la  Sena  mettendo  de  i Mirabolani  citrini . 

L'Anice,  il  Finocchio,  le  quattro  Temenze  fred- 
de e la  Rcgolizia  Tono  fiate  polle  in  quella  compou- 
zione  per  correttivi  de’  purgativi  , ma  non  poflòno 
procurarvi  un  grand'  effetto  . Sarei  di  patere  Ti  fo- 
ftituiflero  ad  cfli  il  Tartaro  folubileelc  Roferoffe* 
e (ì  riformaflc  il  Cattolico  duplicato  nella  maniera 
feguente. 


SI  pefleranno  bene  il  Polipodio  di  (guercia  e 'IFi- 
nochio:  (ì  faranno  bollire  in  otto  u re  d’ Acqua 
fino  alla  diminuzione  della  metà  ; fi  colerà  la  deco- 
zion  con  efpreflionc  ; le  ne  metterà  una  parte  ad 
umettare  la  Caffi*  c i Tamarindi  , per  trarne  più 
facilmente  la  Polpa:  fi  laverà  la  feccia  che  reffa Co- 
pra lo  fi  aedo  nrl  rimanente  della  decozione  ; fi  cole- 
ra e vi  fi  lari  cuocere  lo  Zucchero  fino  a confiden- 
za di  Melo  o eli  Kiettuario  liquido  : vi  fi  ftempre-  , 
ranno  poi  , lontano  dal  fuoco  le  Polpe  dopo  averle 
latte  dileccare  un  poco  a fuoco  lento  . In  tanto  fi 
polverizzeranno  inficmc  il  Rabarbaro  , la  Sena  , 1* 
Anice,  la  Semenza  di  Viola , c la  Regolizia*  fi  bat- 
teranno le  quattro  temenze  fredde  mondate  in  un 
mortaio  di  marmo  finche  fieno  bene  in  palla;  fi  mc- 
lcoleranno  nella  Polvere,  e fi  darà  corpo  alla  me- 
lcolafiza  collo  Zucchero  cotto  c colle  Polpe  , per 
fare  un  Elettuarìochc  fi  conferverà  in  un  Vaio  co- 
perto. 

Dicefi  eh’  ei  purghi  tutti  I cattivi  umori , dal  che 
deriva  il  fuo  nome,  che  fignifica  Confezione  un  iver- 
f»le:  evacua  lentamente  il  ventre  riftrigncndolo,-  fi 
dà  perciò  ne'corfi  di  ventre.  La  Dofe  n é dalle  due 
dramme  fino  ad  un  oncia. 

I Purgativi  di  queft'  Elettuario  fono  la  Sena  , il 
Rabarbaro  , la  Semenza  di  Viole  > la  Caffìa  , i Ta- 
marindi. 

Due  Dramme  di  Cattolico  duplicato  contengono 
di  Polpe  di  Caffiaedi  Tamarindi,  di  PolverediRa. 
barbaro  e di  Sena,  fettegranidi  ognuno;  di  Semen- 
za di  Viole  tre  grani  e mezzo  - 

Tre  dramme  di  Cattolico  duplicato  contengono  di 
Polpe  di  Caffi»  e di  Tamarindi  , di  Polvere  di  Ra- 
barbaro c di  Sena,  dicci  grani  e mezzo  d'ognuno  , 
q di  temenza  di  Viole  cinque  grani  e un  quarto  di 

grano. 

Mezz'oncia  di  Cattolico  duplicato  contiene  di  Pol- 
pe di  Calli  a e di  Tamarindi  , di  Polvere  di. Rabar- 
baro c di  Sena,  quattordici  grani  Ì‘  ognuno  , di  te- 
menza di  Viole  fette  grani. 

Cinque  dramme  di  Cattolico  duplicato  contengo- 
no di  Polpe  di  Caffìa  e di  Tamarindi,  di  Polvere  di 
Rata 'Viroi  c di  Sena  dicifctte  grani  c mezzo  di  ognu- 
no , di  temenza  di  Viole  otto  grani  c tre  quarti  di 

grano.  * S 

Sci  dramme  di  Cattolico  duplicato  contengono  di 
Polpe  di  Caffìa  C di  .Tamarindi , di  Polvere  di  Rabar- 
baro e di  i>ena  yentun  grano  deguuno  , di  lcmenza 
ii  Viole  dieci  grani  e mezzo.. 

Sette  dramme  di  Cattolico  duplicato  contengono 
di  Polpa  di  Cadi»  edi  Tamarindi,  di  Polveridi  Se- 
na e di  Rabarbaro  , ventiquattro  grani  c mezzo  d' 
ognuno,  di  Temenza  di  Viole  , dodici  grani  e un 
quarto  di  grano. 

Un  oncia  di  Cattolico  duplicato  contiene  di  Polpe 
di  Caffi»  e di  Tamarindi , di  Polvere  di  Rabarbaro 
e di  Sena  vent-uto  graoi  d ognuno,  di  Temenza  di 
Viole  quattordici  grani. 

Trovanfile  defcrizioni  del  Cattolico  duplicatodif- 
ferenti in  qualche  cola  di  poca  confcguenza  . Ho 
tratta  quella  dalla  Farmacopea  Reale,  pcrchù  1*  ho 
creduta  p ù ragionevole. 

La  mclcolanza  di  purgativo  e di  aflrigncnte  che 
fi  trova  nel  Rabarbaro  e per  confcgncnza  in  quella 
compofizione  , la  che  rielcc  ne*  Corfi  di  Ventre  , 
perche  purga  l’umore  che  cagiona  la  malattia  , e poi 
ffrigne  e raflbda  le  fibre  degl' in  teff ‘.ni  cerano  (lati 
debilitati  per  lo corlo degli  Umori  acri. 

Potrebbe!!  rendere  il  Cattolico  duplicato  più  afiri- 


Ceubolìcum  duplicatimi  refor. 
tnatum . 

Tf..  Pc/f  fedii  q itemi  cor.tufì  $ viij. 

Cetjaantur  in  aqua  ee<mmuni  ad  ffj  ÌV. 

In  telatura  coque  Jaeehafi  aliti  Iti  \v.ad  meliti  tanfi* 
fiei.tiam , ^ 

Tane  ab  igne  rem  olii  fermi/rt  ? alfa  rum  Caffìa  & 
Tamarir.derum  retenter  extraclaram  > Palvernm  Rba - 
barbari  tleiii  aita  i,  ÌV. 

MjriCèxlétnorum  titrinarum  » Sennf  mandata  , Seminìi 
Violar nm  aita  3|  ij. 

Tarlali  Solubili!  CT  Refar um  rubrarum  ana  | j. 
Fiat  cltcsaarium  S.  A, 


Elefluaritim  Catholicutn  s Frarrr. 
be farii. 


y..  Palpi  Cifri  I U j. 

Tamarindorum  J i fi. 

Cremori 1 Tartari  * Fcliernm  Senna  m nudate  rum 


jaiapfa  5 D- 
R fiatar  bari  e Ieri  i 5 Ij. 

Stmmit  Anifi  viridi!  £ Ij. 
Caryopbr/loram  , Cinnamomi  ana  ^ j» 
Meliti  Jr /tamari  $ ix. 

fiat  eleEIuariam  S.  A . 
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SI  polverizzeranno  infieme  la  Sena,  il  Cialappa, 
il  Rabarbaro,  l'Anice  , la  Cannella  , il  Garo- 
fano ; da  un  altra  parte  il  Cremor  di  Tartaro  ; fi 
farà  fchiumare  c cuocere  il  Mele  in  confidenza  di 
Oppiato  ; vi  fi  mclcolerauno  le  Polpe,  poi  le  Pol- 
veri , per  fare  un  Elettuario  che  fi  conlerverà  per 
lo  bifogno. 

E’  più  purgativo  che  '1  precedente  , evacua  tutti  virtù  . 
gli  umori.  La  Dofe  n'è  da  due  dramme  finoad  unDV<. 
oncia . 

Gl'  Ingredienti  purgativi  ed  cffenziali  di  queft’E-  Fumativi 
lettuario  fono  ic  Polpe  , il  Cremor  di  Tartaro  , la  deusler- 
Sena,  il  Gialappa,  e [Rabarbaro.  _ maria. 

Due  dramme  di  Cattolico  del  Farmbefario  con-  3 ij. 
tengono  di  Polpa  di  Cadi»  ventifette  grani  o circa  , 
di  Polpa  di  Tamarindi,  tredici  grani  e mezzo , di  Se. 
na  e di  Cremor  di  Tartaro  nove  grani  d'ognuno , di 
Gialappa  quattro  grani  e mezzo,  di  Rabarbaro  due 
grani  e un  quarto 

Tre  dramme  di  Cattolico  contengono  di  Polpa  di  5 uj. 
Calila  quaranta  grani  c mezzo  , di  Polpa  di  Tama- 
rindi venti  grani  e un  quarto  , di  -Sena  e di  Cre- 
mor di  Tartaro  , tredici  grani  e mezzo  d'ognuno  ; 
di  Gialappa  Tei  grani  e tre  quarti  , di  Rabarbaro 
tre  grani  e un  terzo. 

Mezz'oncia  di  Cattolico  contiene  di  Polpa  di  Ca£  J (J. 
fia  cinquantaquattro  grani  , di  Polpa  di  Tamarindi 
ventifette  grani , di  Sena  e di  Cremor  di  Tartaro  ^ 
diciatto  grani  d'  ognuno  , di  Gialappa  nove  grani  , 
di  Rabarbaro  quattro  grani  e mezzo . 

Gnque  dramme  di  Cattolico  contengono  di  Polpa  5 v. 

di 
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di  Caffia  feflintjfette  grani  e mezzo  , di  Polpa  di 
Tamarindi  , trentatre  grani  c tre  1 

di  Cremor  di  Tartaro  vrntidue  stani  e mezzo  do- 
gnuno  , di  Gialappa  undici  grani  e un  quarto  , di 
rabarbaro  cinque  grani  e due  terzi. 

Sei  dramme  di  Cattolico  contengono  di  Polpa  di 
3 vi-  Calta  una  dramma  e nove  grani  , di  Polpa  di  la 
marindi  > mezza  dramma  e quattro  grani  c mezzo  , 
di  Sena  e di  Cremor  di  Tartaro  ventitele  grani  d 
ognuno,  di  Gialappa  tredici  grani  e mezzo,  di  Ra- 
barbaro fei  grani  c tre  quarti. 

Sette  draoime  di  Cattolico  contengono  di  Polpa 
5 vii.  di  Calta  , una  dramma  e veptidue  grani  c mezzo , 
di  Polpa  di  Tamarindi  , quarantafette  grani  e un 
quarto,  di  Sennae  di  Cremor  di  Tartaro,  trentuni 
èrano  e mezzo  d ognuno,  di  Giilappa  quindici  grx- 
nt  e rrc  quarti  , di  Rabarbaro  otto  grapi. 

Un  oncia  di  Cattolico  contiene  di  Pnlpa  di  Calila 
Sì-  una  dramma  c mezza,  di  Polpa  di  Tamarindi , due 
Immoti  r fei  grani , di  Sena  e di  Cremor  di  Tartaro 
mezza  dramma  d’ognuno , di  Gialappa  drciotto  gra- 
ni . di  Rabarbaro  nove  grani.  . 

Il  Cattolico  del  Frambefano  non  e nato  uriti  na- 
to per  li  f-orlidi  ventre:  è troppo  purgativo,  e con- 
tiene troppo  poco  Rabarbaro  per  rittngnere  dopo 

"uAmceVI1  Garo&ui  , e la  Cannella  fono  Ingre- 
dienti inutili  in  quella  comportele.  Vorrei  mette- 
te in  luogo  loro  del  Sai  di  Tartaro  che  rnu.to  più 
atto  ad  impedire  i dolori,  che  potrebbnn  eflerc  ec- 
citati  da  i purgativi  . Ecco  dunque  come  l$rci 
parere  di  riformare  quello  Elettuario . 

Catbolicum  Frambcfarii  rf/or. 

matura, 

Fulpvvm  C*&é  | iifc 

THurindorum  £ifi- 

Senne  munivo  & Crtmcrit  Tartan  a»  a 3J» 

Jalape  & Salii  Turivi  ani  % fi - 

Rhmbarbari  ’^iì. 

Meliti  àefpumjen  *ÌX. 

fiat  etici  uvim  . 


£IeRuariun>  CtiihoHcum  , Qper- 
c et  ani . 

Su  eroe  hip  ùpuiverum  Kofv*m  p*Mdvnm  tfc 
Limo* uno  Ifc  }• 

cit borii'  , Lt'pufi  , Fumaria  , Folvrum  Senni 
tnundatorum  ina  fi. 

Agarici  rttenttr  trocbiftvi  . 

Matti  t Cinnamomi  » Fa  nienti  dultìp  *n*  5 I- 
Omni*  indirti  ter  munito  > fimi  i*  ir. fu  [tene  in 
y tinti  mirti  fervido  frr  trte  diti  , dein  exprimmn 

(t,r  unni  a torneivi  & •«  oxprefif**  diffobo 
Svtbvi  i&i  Ifeij. 

Mi»»*  Calibrino  lb  fi.  . 

C#J untar  id  fallii  {piffitudirem  , & WW 
Um  fermifee  - 

Pubi  enfiti  ér  Tamarindorum  «M  15  !*'■. 

Fiihtrmm  Senni*  Rkflbvbvi  anm  |0- 
Diatrvvantbi  frigidi  , Ani  fi  irti  5 fi» 

Fin  eltÒ leviti V S.  A. 

PSSERYA^IPN^ 

SI  polverizzeranno  infame  la  Sena,  il  Rabarbaro-, 
e l’Anice  i fi  mcfcolcrà  la  Polvere  con  quella  di 
Diiirvianthi:  fi  trarranno  i taf  In  per  elprcfione  » 
nella  maniera  ordinaria  : fi  depureranno  con  Urli 
leggermente  bollire  , e col  farli  paffarepcr  una  Te  a 
bambagina  . Si  pelleranno  la  Sena  , il  Macis  , la 
fiqnefh  e’I  Finocchio  i,  fi  grattugierà  1 Agarico  ; 


metterà  il  tutto  in  un  matraccio  CoTughi  dpura. 

; li  chiuderà  il  matraccio  t fi  metterà  in  bagno 
maria  caldo  , e vi  fi  lafcicri  pep  lo  fpazio  di  tre 
giorni  , agitando  la  materia  di  quando  in  quando: 
li  colerà  poi  Tinfufionè  con  cfprefTion  forte  i vi  b 
fcran  cuocere  a fuoco  lento  lo  Zucchero  e la  manna 
fino  a confificnza  di  Mele  : fi  ritirerà  il  Vafo  dai 
fuoco, e vi  fi  uillolveranno  con  un  baftonele  Polpe  j 
effondo  poi  mezep  fredda  la  materia, vi  fi  aggiugneranoo 
le  Polveri  per  fare  un  Elettuario  che  fi  confcrvcrà 
per  lo  bifogno. 

Purga  tutti  gli  Umori.  La  Dofe  ne  da  due  (.ram- 
me  fino  a fei.  . , „ . 

I Sughi  che  fono  già  impregnati  delle  lor  proprie 
fofianze  non  fono  difpofiia  ricevere  molto  di  quella 
della  Sena  e dell’Agarico  che  vi  fi  mettono  in  infu- 
fiope.  Vorrei  piuttofio  fervirmi  di  quelli  purgativi 
in  i-olvere. 

II  Mads  , h Cannella,  il  Finocchio  , 1 Anice  e 
la  Poi  vere  Diitngvimtiii  mi  paiono  molto  inutili  in 
quella  compofi;ione.  Vorrei  mettere  in  luogo  loro 
del  Cremor  di  Tartaro  o del  Tartaro  folubite,  per 
correggere  i purgativi  , ed  impedire  i dolori  eh  ecci- 
tar puirebbono. 

Là  Manna  perde  molto  di  fua  virtù  purgativa 
nella  cozione  che  l’è  dato  collo  Zucchero  e -coli 
Infuftone . Sarei  di  parere  che  non  li  mettefic  le 
non  verfoil  fine  del  cuocere  la  compofizione  , affinché 
non  refiafle  si  gran  tempo  fopra  il  tuoco.  Eccdcome 
vorrei  riformare  quella  cpropofizione , 

Catbolicum  £h<cr cetani  refor, 
patumx 

2/.  Saccone  m depumorum  Refarum  paUidarum  1E  j» 
Qicbcrii  t Lupnti  & Fumirii  ut * fè  fi. 

Suebiri  ilbi  lb 

CofMintar  *d  eonfifitnriim  volti*  , tonte  remoti t 
mb  igne  permuto  ih  totr  Mirra  Cs  librila  f* 
fatti  ra/irum  p*Uidv*m  depuriti  l&j. 

Dif teliti  & Coivi  fmlpvtm  Ci  fu  & Tsmvimr 
dcram  ìoì  lb  fi- 

Donno  igne  tinto  f»fWU»r  femptr  i; landò  x 
ttfiut  »d  fpifiìtidinem  tti&ourii  molti!  , cui  fife 
rpirefriguvo  iddi  fulverum  Stira  l IV. 
Rhibirbiri  fi). 

Aevi»  recenttr  trot  beffiti  & Crtgnoru  Tirivi 

m i l fi- 

Fiv  e/eSburìum  5.  AK 


Ehctuarìum  Catbolicum  prò  C/)-, 
fle ribus  , Verni t x 

yi.  Fotipodii  fileni  ctiUefi  J>  fi-  , 

f elione»  Mmlvi  , Mtrtmriitis  , Fintar  a , Ve- 
larti ana  mao-  ij«  - 

Semini t Fcraètili  $ i.  .. 

Coftuntar  omma  e x *ru  ti  afta  f entità  .15  Xty. 
*d  urti*  parti t eonfumptiemm  ; in  colatura 

dijfolvo 

Metin  optimi  tfc  vii). 

Ceejuantur  ai  fjrupi  era fitiem  , vende  difjebve 
Futi*  Frunermn  1É  ij»  . „ ^ . 

Pefiremo  addo  puivtrem  JefMtnum  * feherum  Oruie\ 
tatium  J Uf. 

rtirum  Violano*  » Foljpodk  , Rbnbvbv»  , Stanati 

Anifi  m ? W- 

Stnrin  um  natuor  frrgid.  mnjomm  3 f. 

Liquiritii  5 fi- 

Fiat  otiduarium  S.  A*, 


OS- 


ylrth, 

Off*  0 
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OSSERVAZIONI. 


e incorporate  nell»  materia  le  Polveri  delle  Droghe 
foglienti,  ben  lottili  e pallate  per  lo  (Uccio. 


SI  batteri  bene  in  un  mortaio  mezza  libra  di  Po- 
lipodio  di  Quercia,  fi  metterà  a bollire  per  qual- 
che tempo  in  iodici  libre  d' Acqua , poi  vi  fi  aggiu* 
gnerà  il  Finocchio  pedo  coll' Erbe  tagliate  per  lare 
una  forte  decozione;  fi  colerà  e fi  fepare  à in  due 

furti:  nell’ima  fi  farà  cuocere  il  Mele,  e nell'altra 
è Prugne  per  trarne  la  Polpa.  Quando  ri  Mele  farà 
cotto  in  confidenza  di  feiroppo  denfo  , vi  fi  mefeo- 
lerà  con  un  baffone  la  Polpa  delle  Prugne  che  prima 
farà  fiata  fufiicientementedifeccaU»  poi  fi  mefcole. 
ra la  Polvere,  per  fare  del  tutto  un  Elcttuarioche 
*tr,  i fi  con  ferverà  per  lo  bifogno , 

' Ammollifce  gli  umori  e gli  purga;  non  ferve  che 
' ue'Criftei.  La  Dofe  n*  £ da  tnew'onci»  fino  a due 
•nee  per  ogni  Crilfoo. 

Sarebbe  bene  il  mettere  qu»la  lèmcjuadÌ.Viofom 
luogo de’Fiori,  perch  e più  purgativa. 

Il  Polipodio  , le  Temenze  fredde  e la  Regolizii 
fono  Ingredienti  molto  inutili  nella  Polvere . Vorrei 
Mg I ieri i dalla  compofiziooe,  e mettere ip  loro  vece  • 
del  Salgemma  o del  Crifiallo  minerale . 

Sarei  di  parere  di  togliere  parimente  il  Rabarba- 
ro da  quefta  compofiziooe  , perchè  quefto  Cattolico 
Semplice  non  è pofto  che  per  purgare  e non  pcrar. 
refiare  i Cor  fi  di  VentTC  , al  ch’é  proprio  il  Rabar- 
baro. Vie  parimente  da  temerfi  ch'entrando  in  que- 
llo Medicamento,  contribuita  ad  un  effetto,  di  coi 
tubiti  fi  lagnano,  ed  è che  dopo  aver  preC  alcuni 
Criftei  r citano  coftipati  per  molti  giorni  ; in  vece 
del  Rabarbaro  fi  potrebbe  mettere  la  Radice  di 
7 Brionia  , e riformare  la  compofizione  nella  manie- 
ra leggente, 

Catbolicum  prò  C!yflerib»t  re. 
form»tum  , 


JnlUpe  & Turba  Ana  3 *>»!•  ,,  . 

Cottcyneh'tdoe  > Gammi  Gente  » Stminkm  A”ìp  & 
TfnkuH  ama  | vj. 

Scarnatemi  £ iij. 

Fiat  elettane  ium  m vafe  reponendam . 

JDofu  tra  tttfmfftu  cfyfierii  J dj. 


EleBunrium  Leniti™ «*  , Phar . 
macopcsa  Parilicnjii- 

2L.  H or  dei  tjuortuntl  , Jt  adicii  Polypodiì  fUemi  e o*  en- 
fi ,,  PtffnUrum  ntmleatArnm  > T amare*  i*r*m 

ma  l i)- 

Jnyabas  , Penna  , Sebefltn  , ana  n.  *X. 

Seminìi  Vtolarmm  > Lifniri/ie  rafa  & tWnfè 

«“  3 i-  • V. 

F oli  or  a m Mere  anali!  man.  IJ. 

Adinnti  man.  j. 

fist  de  coilio  m agua  xij.  dnm  frptem  fnperfent  « 
Addendo  fub  fnem  , %el  feprfim  Infondendo  & 
attendo 

Fotiornm  Orientalium  mandarernm  $ IJ. 

Seminìi  Foen Unii  dukis  J ij. 

Celarne»  8>  ÌV.  addi  Saccbari  oprimi  >*}• 

Co^unn tur  in  fyrnpnm  in  dijfohe 
PuJpe  pmnerum  cum  parte  una  deceffìtpii  refidna 
caclorum  , Tamarinderttm  & Caffu  cario  rtléjuo 
deeoilìimit  tradii,  ana  Ib  fi» 

Pulverii  Senno  | V. 

$tmmit  JLmf1  ? ij  fi- 

Mifce  , fine  tlettaarium  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 


y,  Decotti  Ftliortm  Mere  ari  olii  , Moke,  Violammo  » 
Pane  tana  & Somma  Fornicali  fc  vii). 

pnauibui  difjolve  ideila  optimi  Jb  vii). 

Coanmntnr  ad  Mìni  emfìfter.uam  , addo  palpa  Peto- 
nortof  16  ìj. 

pattarti  poliamo»  Or  un  t alia  m , Radica  Rrytniè  , Se- 
minìi VàUrnm  ana  § vii). 

Seminìi  Ani  fi  & Salii  Gomma  ana  $ ij. 

Fiat  «lettnarium  S.  A. 

* T Mhnifealchi  fi  firrvon  per  li  Crifiei  de’  loro 
X Cavalli,  di  un  Cattolico  molto  acro,  di  cui 
ecco  U Compofizione. 

' Cdthi  lictem  prò  ClyfUrilus 

Equorur/ì , 

1 i « 

3L.  Almi  , tttrmodd&jhrum  ^ Senna  , Radicam  g«r- 
bori  albi  & migri  atta  % tf. 

‘ Rie  ini  , [et*  Gra»or.  Tìgli**-  $ à*j  « 

OSSERVAZIO  NI. 


PEftate  bene  tutte  eodefic  Droghe  » mettetele  in 
un  gran  Vaiò  di  terra  , e fopra  di  effe  verlàte 
ire  once  di  Spirito  di  Vctrluolo  , Tedici  once  di  Su- 

fjo  d’  Iride  ooftrana  nuova  mente  eft  ratto  , e dieci 
ibre  d’  Acqua  ben  calda  : coprite  il  Vafo  , lafcia- 
te  la  materia  in  digefi  ionie  per  lo  fpazio  di  due  o 
tre  giorni  . Fatela  bollire  lentamente  per  in.  fpazio 
di  un  quarto  dora,  poi  , colatela -con  efprcfiione  : 
mettete  ad  evaporare  il  liquore  colato  a fuoco  len. 
to  , finche  non  ne  reftmo  che  tre  libre  a circa  ; 
mefcolatevi  allora  cinque  libre  di  Mele  , e fate 
cuocere  la  mefeolania  lentamente  fino  in  confiden- 
za di  feiroppo  denfo  ; ritirate  il  baciop  dal  fuoco , 

k 

v 

\ 


SI  foranno  in  primo  luogo  bollirel'Orzo  eia  Ra- 
dice di  Polipodioben  pefta  in  dodici  libre d' Ac- 
qua ; poi  vi  fi  metteranno  i frutti, -poi  le  foglie,  la 
Temenza  di  Viole  fchiacciata , i Fiori  e iaRegolizi» 
fino  alla  diminuzione  del  quarto  ò circa  dell’Umidi- 
tà. Si  colerà  la  decozione  con  Spremerla  ; le  ne 
prenderanno  quattro  libre,  nelle  quali  fi  metteran- 
no caldamente  , in  infiifione  per  lo  ipaziodi  venri- 
quattri  ore.  la  Sena  e TAnice.  In  tanto  fi  forano* 
cuocere  delle  Prugne  io  una  parte  del  rimanente 
della  decozione,  e fene  trarrà  la  Polpa  ; da  un  altra 
parte  fi  umetteranno  infieme  laCafliae  i Tamarindi 
coll’  altra  parte  della  decozione,  e fe  ne  trarrà  la 
Polpa  con  uno  (laccio  di  crini  rovefeiato . Si  melico- 
Irranno  le  Polpe,  e fi  faranno  feccare  a fuoco  lento. 
Si  polverizzeranno  infieme  cinque  once  di  Sena  , a 
due  dramme  e mezza  di  Anice. 

Dopo  ventiquattr  ore  d’inlufione  , fi  farannobol- 
lire  leggermente  la  Sena  e l'Anice;  fi  colerà  il  liquo- 
re con  elprcITionc  \ vl  fi  fora  cuocere  lo  Zucchero 
con  un  fuoco  lento  fino  a confidenza  di  feiroppo  beo 
denfo;  fi  ritirerà  dal  fuoco  il  Vaio,  e vi  fi  dilave- 
ranno le  Polpe  con  un  baflone  : poi  vi  fi  mefcole- 
ranno  le  Polveri  per  fare  un  Elertuario  che  fi  con- 
ferverà  per  lo  bilogno: 

Ammollifce  e indokifee , purgando  principalmen- 
te l'umor  biliofo  lenza  violenza  • La  Dofc  n’  c da 
mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e mezza . 

Le  deferizioui  di  quefl’ FJcttuario  fi  trovano  mol- 
to diverie  quanto  alle  Dofi  uc  Ricettari . Quella  ini 
parve  più  ragionevole.  # 

Si  potrebbe  anche  preparare  un  buoniflìmo  foni- 
ìvq  ndU  maniera  ieguente. 


leni- 


Vin  a . 

f-i-  ■ 
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Letti ti'vum  ^ infiori s . 

V Dtnftì  Ridilli  Alitili  & rulli" 

fc  t». 

Satthari  albi  iij  - 

Cajnxnrur  mi  confai  intimi*  mtllit  \ tUKe  Mìfil 
pii;*  Caffi*  ricini  txttmHf  lbj  * 
palpa  Prunorum  , Pulvtrii  Senna  mnm  fò  fi  • 

Seminìi  Hefarum  Hj. 
fartpri  Sfiniti  | i fi . 

firn!  cleciuarium-$f  A, 


Lemti'vmn  ex  Tamarindi*  & 
• , Manna . 


1J_.  t citrini  Sfinì  mmJimim  J iij  J. 

Cinnamomi  elicti  6K 

Spiti  Indfi*  9 '»•  . . ' 

Jy.fandaniur  c.iMt  per  no 'lem  in  vini  albi 
ftft  *f.  fi  mani  fiat  unti  atjue  altira  tini ittto 
txfrejììeni  di  faci  ve 

~ r " , ,1-  «i.  r • » ■ r«r 

Sari ban  atti  lo  1*  m 

]|nui  Qi^wm  $W9<  L 

c</i*  Ò*  <B3Nt  aà  *PÌMté  eonJiJtfnftaM  *, 

f"ì"  . . « • 

jamanniarum  3 IIJ  • 

Tafaklmrum  ?ij. 

>j«r  linfe  ti  io  S.  A. 

*OS  SfeRV  A ZI  ONI. 


. : r.  7 / tr  rr  s 

SI  metteranno  in  infufione caldamente  per  lofpa- 
sio  di  una  notte,  J*  Sena  mondata,  la  Ggnnzl- 
la  pt-  » c lo  Spiccanardi  tagliato  minuto  , in  dite 
libre  di  Vino  bianco  in  un  Vafo  coperto  : ft  fari 
«ni  boline  rinlufionc  finche  prenda  uqa  o due  bol- 
lite, fi  coler»  con  efprcflionc  j fi  faranno  diflolvea 
nel:  arri  Aturalo  bucchero  e la  Manna  i fi  coleri  la 
di  (Tot  u 'ione,  ,e  fi  farà  evaporare  a fuoco  lento  fino 
a coofiftensa  di  Mele  : vi  fi  diflolveranno  allora  le 
Polpe  ri  •?  Tamarindi , c delle  pve  che  faranno  fiate 
tratte  nella  maniera  .ordinaria  , c quando  la  mate- 
ria farà  affatto  divenuta  fredda  , vi  fi  mefcolcrà  I* 
Acqua  di  Cannella  per  fare  un  Elcttcuario  clie  fi 
conferverà  psr  lo  bilogno. 

Ammolli fee  gli  Umori  bilinfi  e purga  appoco  ap- 
poco. La  Dole  n è da  mezz’  oncia  fino  ad  un  on- 
cia e mezsa.  • > 

Il  Vino  nel  quale  fi  prepara  1 intuitane  fa  difpcr- 
dcre  molto  della  foftansa  dc’purgativi . Vorrei piut- 
tofio  l’Acqua  in  queftaoecafioue. 

, La  Cannella,  l’Acqua  di  Cannella  e Io  Spicanar- 
di  qui  fono  inutili.  Si  potreblifiti  togliere  dalla.com- 
pofizionc,  c mettere  in  luogo  lqroneU’infufione  tre 
dramme  di  Tartaro  iblubile . 

Oucft’  F.lettuario  fi  trova  deferitto  in  alcuni  Ri- 
cettari , fenza  Zucchero  , ma  preparandoli  di  que* 
fia  maniera  , diverrebbe  ben  prefio  acido.* 

Niccolò  Aleflandrino  deferì  ve  un  altro  Lenitivo 
di  Manna  , ma  oltre  Cedere  molto  più  imbarazza- 
to di  quello , non  è tanto  buono  - 


_E  !s  Fluanitm  L nìti'vnm  fap\ 
dum  , 


IL.  Tafiularum  minor um  Pr tener am  Damafietnoram 

ara  Jfc  ). 

Ctànamur  in  vini  albi  vi),  addendo  inter  eeqtttn* 
iurr . 

fmt/t;  tylw  n e fi  ».  xxx. 


c o ir  ; E ;a 

palpa  ex  omnibus  nctraBa  addi  Sacebari  oprimi 
ffi  ii.  1 

Puheris  Radici/  Jalap»  & Mee  bene  ani  , Toltene  m 
Serena  mnm  f jii. 

Cremori / Tartari  , Aromatici  Rifati  anm  J i,  / 

Di4' rrfiodon  Abbati/  J fi. 

fiat  tUfhtarmm  S.  A- 

- 9 ss  E’^y'A  ziomi, 

• ‘ • ;■ 

S!  faranno  cuocere  dcH*  Uvette  palle  e delie  Fr«» 
gne  di  Damafco  nel  Vino  bianco  finché  fieno  te- 
nere ,e  mentre  fi  vanno  cuocendo  vi  fi  aggiugne- 
Vanno  i Garofani  pedi . Si  colerà  la  decozione  per  uno 
laccio,  fi  fchiacceranno i Frutti  cotti,  e fcnctr*t> 
rà  la  Polpa;  fi  farà  cuocere  lo  Zucchero  nella  deco- 
zione fino  a confidenza  di  Oppiato  t vi  fi  mctcofati. 
r^nno  le  Polpe,  poi  le  Polveri,  per  fare  del  tutto» 
un  Eléttuario  chef  cònlcrverà  per  lo  biloguo  inun 
Vafo  ben  chiufo. 

Purga  principalmente  le  Sierofità  e I‘  Umor  ma- 
licònico  / fi  può  fervirfene  per  l ldropifia  , per  to- 
gliere le  oftruzioni  della  Milza.  La  Dole n'èda duo  D*f/, 

dramme  fino  a fd  . " • » b 

Qucfib  Lenitivo  è meningi! to  afgufto  die  gli  al-  xyregbe 
tri  .Li  fua  virtù  purgativa  cd  éllénzialeconfiUe  nei  putative 
Gialappa  , nel  Mecioacan  , nella  Sena,  c nel  Cro-  jf1  tCfm- 
mor  di  Tartaro . Non  vi  fi  dee  mettere  più  di  me*-  », faxJtma 
Za  libra  di  ognuna  delle  Polpe  condenlàte  fopra  il  r 
iboco,  affincliè  la  compofizionebenficonfcrvi^  • *> 

Due  dramme  dell'  Eléttuario  contengono  di  Già-  ^ 
lappa,  di  Mecioacan,  C di  Sena  otto  grani  d’  <^nu# 
no,  di  demordi  Tartaro,  dne  grame  mezzo  ^ 

Tre»  dramme  dell'  Eléttuario  contengono  di  Gidi  ^ ii 
lappa , di  Mecioacan  , e di  Sena  niezajo  fcnapoioA' 
ognuno , di  Crcmor  di  Tartaro  quattro  grani . 

1 Mez?  opcja  deH  EIcttuario  contiene  di  Gialappa  , f 
di  Mecioican  é di  Sena,  Tedici  gVani  d'ognuno  , di 
Cremor  di  Tartaro,  cinque.grani . 

Cinque  dramme*  dell’  Eléttuario  contengono  di  r Yw 
Gialappz  » di  Mecioacan  , e di  Sena  venti  grani  d‘  o- 
guuno,  di  Cremor  di  Tartaro fei  grani  e mezzo. . 

Sei  dramme  del l*Elettuario contengono  di  Gialap-  t v). 
pa , di  Mecioacan,  e di  Sena-,  uno  lcrupolo  diognu- 
no, di Cremor-di Tartaro,  ottopraoi. 

I Garofani  , le  Polveri  diarodon  & Arpmaxkì Ro- 
fati  non  fono  podi  in  quella  competizione  , le  non 
per  darle  un  qdore  e un  fapor  grato. 

Elcctaarìum  Lenìti'vum  prò  Cly- 
fltribuf  Pharnearcopaf  J • 

Bugiti 


Tfa..  rofypodii  ejuerni  font  ufi  Jfe  Ìli. 

Ftliorkm  Mah*  , Alrbea  , VhlarU  , Pari/ tari*  > 
Mere  uria  li/  , Senieipnii  mna  maio.  iv. 

Pier  11  m CbamoeniiU  & Mentiti  ana  man.  ii. 
Coq/tantur  ex  arte  in  m^um  ecmmmnit  Ifc  xxx. 
Colatura  tum  tallii*  £>  zi.  co^uanfur  ad  el/SluarS 
militi  eenfi/ieniiam , deindo  dilue 
fhlpo  Prunorum  duUium  tb  lv. 

Caffi a fr  Tamariudorum  ana  fii  !i. 

Prfimodum  addi  pulvtrt/  fe^uentet , ^ 

2f.  toltomi»  Senna  Orientali * , SummitÉtqm  Ctatìol» , 
Semini*  Vitlarum  CT  Anifi  anà  J XX. 

Lh  ab  a riari  fr  Sparici  ana  f Ù, 
fiat  /Ufi  uarixm  . . 

OSSEE.  V ANIONI, 


SI  farà  bollire,  per  qualche  tempo  il  Polipodio  folo 
ben  pcllo  in  trenta  libre d' Acqua  comune,  e poi 
vi  fi  agglutineranno  i'Erbc  tagliate,  ed  in  finti  Fio- 
ri per  lare  una  forte  decozione:  fi  colerà,  vi  fi  met- 
teranno a cuocere  le  Prugne,  c le  neumettcrannolz 
Caflia  e i Tamarindi  per  trarne  le  Polpe.-  fi  mcfcole- 
ra  il  rimanente  dell»  decozione  dell’ Erbe  e quella 
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delie  Traine  col  Mele  ; fi  fari  cuocere  la  mefcolan- 
zi  iti  coniiller.ia  di  Elettuario  rr.olle  ; vi  fi  cbflol* 
vcranno  laori  dei  fuoco  le  Polpe  che  prima  faran- 
no fiate  difeccate  (opra  un  fuoco  lento;  poi  vi  sin 
corporeranno  le  Polveri»  por  lare  del  tutto uu 
tuario  da  confervarfi. 

Attenua  cd  evacua  gii  efereroentie  gli  timori  del 
biffo  venere  , con  molta  forca  ; non  ferve  che  ne* 
Cufici  . La  Dole  n’è  da  mezz'oncia  fino  a un  on- 
cia e mezza  per  ogni  Crifteo. 

Mezz’oncia  di  quello  Elettuario  contiene  du:_ 
dramme  e due  fcrupoli  di  Mele  » dici  nove  urani  di 
Polpe  di  Prugne  , nove  grani  e mezzo  di  Polpe  d 
Caflia  ed  altrettanti  di  Tamari  odi,  otto  grani  di  Radice 
di  Brtnnia  » otto  di  ErnvHattili  » otto  di  Sena  , 
otto  di  Graziola  » otto  di  Semenza  di  Viole  , tre 
grani  e mezzo  di  Rabarbaro  » e altrettanti  di  Aga- 
rico . i - 

Sei  dramme  di  qucfi’Elcttuario  contengono  tnetz 
oncia  di  Mele  , veutifqtre  grani  e mezzo  di  Polpa 
di  Prugne  . quattordici  grani  e tre  quarti  di  Polpe 
di  Cafiia  ed  altrettanti  di  Tamarindi,  mezzo  fcrupo- 
lo  di  Radice  di  Brionia  , mezzo  fcrupolo  di  Ermo- 
d atti  li  , mezzo  fcrupolo  di  Sena  , mezzo  fcrupolo 
di  Graziola  , c mezzo  fcrupolo  di  Temenza  di  Vió- 
le,  quattro  grani  e tre  quarti  di  Rabarbaro»  ed  al. 
erettami  di  Agarico , 

Un  oncia  di  Elettuario  contiene  cinque  dramme 
ed  imo  fcrupolo  di  M^le , trentotto  grani  dì  p-»lpa 
di  Prugne,  dicinove  grani  di  Polpe  di  Cafiia  e 1 al- 
trettanti di  Tamarindi  , tedici  grani  di  Radice  di 
Brionia,  fedici  di  Ei  .«adattili , fedi  ci  di  Sena,  fedi- 
ci di  Graziola,  e ledici  di  temenza  di  Violo  , fette 
grani  di  Rabarbaro , ed  altrettanti  di  Agarico . 

Dicci  dramme  di  Elettuario  contengono , lei  dram- 
ma e due  fcrupoli  di  .Mele»  quarantafei  grani  cmez- 
20  di  Polpa  di  Prugne  uno  fcrupolo  e ’1  quarto  di 
un  grano  di  Polpedi  CaflUe  altrettanto  di  Taourin- 
di,  venti  grani  di  Radice  di  Brionia»  venti  di  F r ria- 
dattili * venti  di  Sena,-  venti  di  Graziola,  a veoci  di 
temenza  di-  Vinte,  otto  frani  c un  quarto  di  Rabar- 
baro cd.  altrettanto  li  Aga  : .co . 

Un  oncia  c mezza  dcii'F.'ertuario  contiene  on  on- 
cia di  Mele  , cinqua  itafcice  grani  di  Polpi,  di  Pru- 
gne , ventotto  grani  e mezzo  di  Polpe  ’i  Cifiiae al- 
trettanto di  Tamarindi  , uno  fcrupolo  di  Tvonìa  , 
«ut»  fcrupolo  di  Erin'ydattiti , uno  icruoolo  di  iena, 
nuo  fcrupolo  di  Graziola,  uno  tempo!»  di  feti,  mi  za 
di  Viole  > dieci  grani  e mezao  di  Rabarbaro  cd  al- 
trettanti di  Agarico  . v 

Il  nome  di  Cattolico  farebbe  nfcgHo  adattato  a 
quella  compofizione  chcquel’odi  Lenitivo,  inquan- 
to per- Lenitivo  fi  dee  in  tendere  una  cotupjfczmne , 
H di  cui  virtù  è di  aitomollire  e purgare  apnoco 
appoco  lenificando  le  viiccrc,  dove  ette  quefta  irrita, 
linteftino  ed  evacua  vi^oro.a mente  gli  umori.  E've- 
ro  che  Tufo  la  fu  pera,  e’n  m.>ice  cuci  chi  imanfi  Le- 
nitivi tur  ti  gli  Eletcuarjdcftirutipcr  li  Critici . 

Trovo  che  in  quello  entrano  troppo  poche  Polpe 
di  Cafiia  e di  Prugne.  Quanta  alla  Polpa  deTama- 
rindi  vorrei  toglierla  , come  pure  il  Rabarbaro , per- 
chè qiicft;  Ingredàenti'hanna  un  attrizione  checontri- 
builce  ad  i mpedire  che  no»  fi  vada  ad  evacuare  natu- 
r elmentedopochrfi  hanno  preti  i Crifiei.  . 

Qicfta  compofizione  non  è convenevole  che  per  li 
Criuei  purgativi;  perchè  per  lidcterfivi  dee  fervire 

H Cattòlico  duplicato . 

T.  LA  «ice  e LRegolìzia  fono  fiati  qui  podi  per  cor- 
riere la  Sena  epe*  dilacerare  i venti.  Si  potreb- 
be mettere  in  luogo  loro  il  Salgemma  o’I  Tartaro  folti- 
bile  , che  meglio  ©pererebbono  in  queft’  occafione  . 
Vorrei  dunque  riformare  la  compcfizione  nella  nu- 
oterà Tegnente . 


Leniri'vum  prò  Clyfcrìius  refor , 
tnatum • 


DtrcFU  Rndicum  Pofypodii  qurrni  , Irta  ntfiretit 
CT  S ambii  ci  , Folierum  Mercuriali!  , Altbfa  , Par 
rietarU  Òr  Ularum  , Flornm  Cbamomille  òr  W»- 
Itleii  , Seminìi  Fermenti  fò  XXX. 

In  i narum  fò  XV.  diffotve  Milli*  communi*  £ xl. 

Ccquentur  ad  optiata  conftfier.  tiara  : de  in  de  dilue 

l‘ul fi  prunorum  rum  ferie  una  dettili  re  fidai  ro  eie- 
rum  òr  Cafiia  tum  reliauo  d tedili  ini*  ir  afeli a 
afta  fè  vj. 

Pr ff irfodum  adde  pttlvrrit  Raditi*  Bryonii  , Htrmo- 
da'bltrHMi 

Felini  m Senni  , Snmmiiaium  Cr aliti 4 Òr  Seminìi 
Violai  am  ar.a  J XX. 

S, retiti  J X. 

Sali*  C em m e i J vili. 

Fiat  tltlJuariuuf  S.  A-  * _ 


Diaccfiia  y feu  Cuffia  cum  Saccharo 
prò  dyfteribus  , Nic.  Frxpof. 

Feliorum  Me  hi  , Mere  u ria  li  t , Bit*  , Par  ut  arie  , 
Violarti  òr  Flerum  ejufdem  ar.a  man.  L 
Al  fi*  tini  Per.  tiri  vulgari*  man.  fi. 

Cifre- tur  in  e fui  /.  f.  in  colatura  difieht 
Sudari  $}  i fi. 

Coejuc  id  tur llit  etnffltniiini , de  indi  mi/et 
M*  dulie  Caffi  a recent  exiraSU  1£  i. 

Fiat  tìeFluirium , 

Si  vite  fare  bari  mel  defpumatum  [ubfkiatur 
cum  me  He  auneupabitur  . 


ceffi  a 


OSSERVAZIONI. 


SI  fari  una  forte  decozton  d'Erbeedi  Fiori  fopra 
accennaci  . Si  reitera  n quattro  libre  di  buona 
Cafiia  , fe  ne  fepar-rà  I interno  con  un  coltello;  fi 
umetterà  con  un  poco  della  decozione*  fe  ne  trarrà 
•a  Polpa  con  uno  (Uccio  rovesciato , e filari  di  lec- 
care a fiu>co  lento  . Si  laverà  nel  rimanente  della 
Decozione,  la  feccia  della  Cafiia  cheterà  reitera  fo- 
pra io  (laccio  ; fi  colera  la  lozione , e (è  ne  fora  cuo- 
cere lo  Zucchero  fino  a confidenza  di  Mete  dcofo  ; 
poi  vi  fi  (temprerà  la  Polpa  di  Cafiia  per  tire  un  E. 
ictruario  da  confervarfi . 

Se  ijfie.il  ventre,  o pzrg*  *ppoco  appoco;  fe  ne 
mette  d.i  nie’zz*  oncia  fino  a due  once  in  un  Crifteo . 

Sarebbe  meglio  il  (ervirG  de!  Mele  che  dello  Zuc- 
chero m qu-fi°  Elettuario  , perchè  più  feiogtie  il  ven- 
tre . Queftacompofizioncèun  vero  Lenitivo . / | 

Diaci  fila  cum  Manna. 

■ ■ «•  e;  ' ‘ « 

7/..  Pr  un  tram  Damafeencrum  J il. 

Florum  ViaUrum  ma»,  .i  0. 

Af*i  p*n  Ifc  10. 

gulUant  ut  arti * e/t  ad  me  diti  ali i ttu/ùmpiitntm  § 
cola  ÒP  ò*  colatura  Ufficivi 
Palpa  Cafiia  15  fi. 

Tarn  aria  dermi*  £ i. 

Conferva  fintar um  J ir. 

Sjrttft  Violati  , Manna  opima  ara  f u, 

S acciari  Candì  , Penidti  ana  | L 
fiat  tUQuarium . 
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OSSERVAZIONI. 

DOpo  die  fi  averi  fatta  la  Decozione  del  le  Pru- 
gne c delle  Viole  , fi  colera  < le  ne  metterà 
una  p>rcc  per  unvttare  la  Cafiia  e i Tamarindi  , 
onde  fi  trarranno  le  Polpe:  fifara  ftruggcrfi  li  Man- 
na nel  fi® ineote  della  Decozione  < fi  colerà  la  fc* 
lozione  t e fi  farà  cuocere  a fuoco  lento  co  Zucche- 
ri c collo fciroppo  violato  fino  a confifleoza doppia- 
to ; vi  fi  melcoleranno  allora  le  Polpcc  la  Conlcr- 
va  di  Viole  per  fate  un  Elcct  .igno . 

Aro  molli  Ice,  prepara  glìuuori  biliofie  lentamen. 
re  gli  evacua.  La  Dole  n‘£  da  mezz’pnci^  fino  a due 
pince . Se  ’ne  prende  per  bocca  e ne’Crillei . 

Qucfl'Elcttuarioè  una  fperie  dì  Lenitivo  ; fi  dee' 
prepararne  poco  in  una  volta  , perchè  contenendo 

ra  Zucchero  a proporzion  delle  Polpe  » diverreb- 
acìdo . 

ConfeHio  Hamech  major  , feu 
Diacolocynrhidos  Ph.irtna . 

<•  ■ copti?  Panfienfis  .■ 

“)f..  C.oUcynthidìt  minutim  ine  i/o  , Feli&rum  Orjenta- 
hum  , Corriti*  M/rrlalanoriim  cìtrir.orum  , (tfu- 
lerum  » Inderum  una  * ij. 
fol/pcdii  guerra  , Violar um  una  ^ i fi  . 
foli  rum  Mfnlbti  , Thymi  , Semini*  Anifì  Fot- 
utuli  , Ri y'arum  rubra'Utn  atta  J fi. 

Tufa  omnia  macerentur  per  biduum  con  ir  fi  a in  vai 
fianr.atmn  eri * angufli  ebturati  « in  ferì  la  fin  vac- 
tini  rei  mi  multi!  Ib  v.  (J-  Succi  Fumaria  depura- 

ti  fc  j- 

Tftinde  ceguantur  ad  flj  iij.  fjicentur  manibut  <3*  ex- 
fnmantur  , celato  addo 

Me  Hi*  optimi  defpumatl  Snerbati  una  lb  j. 

Cogne  ad  melili  confiflentiam  & depefira  ab  igne  pel- 
vi i d polve 

fu. /ut  l‘ruuorum  & r tvarmm  una  lb  fi.  > ' * 

. $uP  p-fim  injperge  pulveram  Agarici  , Senna  ana 

i i ij.  J f 

ì 'tJtcl  rleéH  % r ^ v r 
S commi"  :i  , hfitbpmi  ano  $ j. 

Cian  amami  ^ fi.  1 . •'  .0  1.  V 

Zirpìberii  ^ ìf« 1 ' ' ’ì  •>  - - 

Stmmum  Ani  fi  & Fumaria  , Spici  notài 

ma  ? I 

Ufce  I fot  tir  [inori  um  S.  A. 

*"  OISER  V AZIO  NI. 


Dòpo  ben  pedate  ìc  Droghe  , fi  metteran- 
no inficme  dentro  una  Brocca  o Vafo  di  Sta- 
gno, o di  Tufo,  vi  fi  verleran  fopra  il  Siero  e*l  fu- 
go di  Fummbderoo  bollenti.  Si  turerà  con  diligen- 
za il  Vafo,  e fi  lafcierà  la  materia  in  macerazione 
per  lo  fpazio  di  due  giorni*  fi  farà  poi. bollire  Icn- 
ramtnte  l’infofion  fino  alla  diminuzione  della  metà* 
e fi  colerà  con  efprefliode:  fi  metteranno  a cuocere 
nella  colatura  il  Mele  e lo  Zuccherò  fino  a confi- 
ffcnzm  di  Elettuario  molle  ; poi  vi  fi  diflolverinjio 
lontano  dal  fuoco  le  Polpe  di  Prugne  e d'  Uve  , e 
quando  La  materia  farà  quali  divenuta  fredda  , vi  fi 
melcoleranno  coattamente  le  Polveri  per  fare  la  Con- 
fezione del  tutto. 

Purga  vigorofamente  tuttf  gli  umori  , ferve  per 
Io  mal  Venereo  , per  lo  Scorbuto  , per  lo  Prurito 
della  pelle  , per  la  Rogna  , per  la  Tigna  , per  le 
Volatiche  , per  le  Scrofole  . La  Dole  n'  è da  una 
drammi  fino  a fei  dramme. 

Quefla  compofizione  ha  ritenuto  il  nome  del  fuo 
Autore  nomato  Hamech  Medico  Arabo  molto  an- 
tico. Mefue  l'ha  polla  in  luce,  ed  è fiata  dclcritta 
tanto  diverfamence  ne'Riceitarj  > che  appena  le  ne 


pofibn  vedere  doe  defcrizàoni  che  fieno  fimlli.  Lacà- 
gionedi quelle  variazióni  A l’aver  conofciulo  che  gli 
Antichi  avevano  mal  dolati  gl’  Ingredienti:  1 Mo^ 
derni  che  fi  fono  applicati  a riformarla,  convengo- 
no quali  nel  principale,  eccettuato  il  Signor  Chafas, 
che  domanda  due  volte  altrettanto  Mele  e Zucche- 
ro, più  degli  altri;  il  che  da  me  fi  trova  eccedente 
e troppo  lontanodall’intenzion  dell'Autore.  Dì  più; 
con  quello  egli  indebolire  di  modo  tale  la  compofi- 
zione, che  la  fui  dofe  folita  non  produce  J' effetto  , 

che  le  ne  attende.  Alcuna  delcrizione  di  quella  Con- 
fezione non  mi  è parfa  più  ragionevole  di  quella  , 
che  ho  tratta  dalla  Farmacopea  di  Parigi . Si  potreb- 
be tuttavia  riformarne  più  a una  circoflanz.i  ; del 
che  parlerò  approdo.  lugredien- 

G ('Ingredienti  purgativi  ed  efiènziali della  Confe-  ri  purgati - 
ziohe  Hamech  fono  la  Coloquinrida  , i Mitobola-  vedetta 
ni  , la  Sena  , il  Rabarbaro  , I'  Agarico  c la  Sca-  confezione 
monea.;  • t fiamrek . 

Una  dràmma  di  quella  Confezione  contiene  le  lo*  5 ì- 
flanze  di  tre  grani  di  Coloquinrida , di  tre  grani  di 
Sena,  c ditte  grani  di  ognuno  dei  tre  Mirabolani; 
delle  Pplveri  di  Agarico,  di  Sena  di  ognuno  tre  gra- 
ni ; due  grani  c un  quarto  di  Rabarbaro  , un  ^ta- 
ro e mezzo  di  Scamonea . 

Due  dramme  di  Confezione  contengono  le  foflan-  ^ i ]* 
ze  di  fei  granidi  Coloquintidi,  di  lei  grani  di  Senti 
di  lei  grani  di  ognuno  de  i tre  Mirabolani»  delle  Pol- 
veri di  Agarico,  dì  Sena  di  ognuno  fei  grani;  quat** 
tra  grani  e mezzo  di  Rabarbarò , tre  grani  di  Sca- 
monea . ... 

Tre  dramme  della  Confezione  contengono  le  fa-  3 “4 
fianze  di  nove  granì  di  Coloquinrida , di  nove  gra- 
ni di  Sena,  e di  nove  grani  d'pgnuoo  de’tre  Mirabo- 
lani; delle  Polveri  di  Agarico  , di  Sena  di  ognuno 
nove  granì  ; fei  gràni  e tre  quarti  di  Rabarbaro  , 

■;uattro  grani  c mezzo  di  Scamonea. 

Mezz’oncia  della  Confezione  contiene  le  fofianzq  Z fi- 
di mezzo  Icrijpolo  di  Coloquinrida  , di  mezzo  fcru- 
pofo  di  Sena,  e di  mezzo  lem  polo  d'ognuno  dei  tre 
Mirabolani  ; delle  Polveri  di  Agarico  e di  Seoado^ 
dici  grani  d’ognuno;  nove  grani  di  Rabarbaro  , fei 
grani  di  Scamonea  . * 

Cinque  dramme  della  Confezione  contengono  le  3 T« 
fofianze  di  quindici  grani  di  Coloquinrida  , di  quin- 
dici grani  di  Sena,  e di  quindici  grani  di  ognuno  de 
i tre  Mirabolani;  delle  Polveri  di  Agarico  e di  Scn% 
quindici  grani  d’  ognuno  , undici  grani  c un  quar- 
to di  Rabarbaro  , fette  grani  e meato  di  Scarno- 
nea . _ 

Sei  dramme  della  Confezione  contengono,  le  fo.  6 *J« 
fianze  di  diciotto  grani  di  Coloquinrida , di  diciotto 
grani  di  Sena  , e di  diciotto  grani  ^d'ognuno  dei  tre 
Mirabolani  t delle  Polveri  di  Agarico  e di  Sena  di- 
ciocco grani  d’ognuno,-  tredici  grani  e mezzo  di  Ra- 
bàrbaro, nove  grani  di  Scamonea.  et.  1 < 

il  Siero  per  chiarificato  eh’  ei  fia  contiene  fc®- 
pre  un  poco  di  Formaggio  , il  qnalc  rolla  dopo  1* 
cozion  delle  Droghe  nell  Elettuario  . Sarebbe  per- 
ciò bene  il  farne  la  difiillaeione  prima  di  icryirtenfi 
per  Meli ruo»  . . 1 t 

IL  Sugo  di  Fum  mofierpo  e (Tendo  carico  di  fu^ 
propria  follanza  non  può  ben  impregnarli  delle  fin 
fianze  delle  Droghe  che  vi  fi  mettono  in’ intuii 011  ct 
Vorrei  mettere  in  fua  vece  l'Acqua  di  Fummofigr» 
no  diftillata . ' . . 

Sarei  di  parere  fi  folìituifie  la  Semenza  di  Vfol* 
al  Fiore  , perch’è  più  purgativa  . Il  Polipodio  , i( 

Timo  , l’A fienaio  , i’Anice  , ri  Finocchio  , Je  Roy 
fe  qui  mi  fembrano  molto  inutili  ; e come  codcfti 
Ingredienti  occupano  piolto  luogo  nell’  infufione  , 
impedifeono  alla  fqfianza  de’ purgativi  eh’è  la  prii\v 
cipale  , il  d ffonderfi  tanto  ne'  pori,  dtl  diOoivcof 
te  , quanto  farebbe  fe  foffe  fola  . Stimerei  dun- 
que bene  che  fi  toglfcfl'cro  dalla  compofizione  : fo 
lor  parte  volatile  eh’  è più  efienziale  ad  ogni  modo 
fi  difirugge  nella  razione  : ma  vorrei  lor  folliruire 
de  i Sali  ili  Aflenzio  e di  Fummofierno  di  ognu- 
no mezz'oncia  . Codefti  Sali  ajuterebbono  a trar  fo 
Tintura  da’  purgativi  , ed  impedirebbe  no  ad  elfi  il 
cagionar  i dolori  . 


.oogle 


A Hi  N I V E 


La  Farmacopea  di  Parisi  ha  con  molta  ragione 
folte  dall’infufionc  le  Progne  e i'Uve  che  Poltre  de- 
Icrizioni  domandano  ; perchè  quelli  frutti  riempieno 
il  liquore  di  lor  Polpa,  ed  impedirono  adelìofim- 
pregnarlì  fu IRcien temente  de’  purgativi  ; |ma  non 
trovo  efi-rvi  (lata  tanca  neceflita  dimettere  lePro- 

f;ne  e i'IJve  nella  Confezione,  che  per  mettervene 
e Polpe,  fieno  fiate  colte  da  efia  quelledi  Caflia  e 
di  Tamarindi  che  in  ogni  altra  deferizione  fono  ri- 
ehiefte  . E'  vero  che  i Tamarindi  eflendo  un  poco 
afirignenti  non  fojao  qui  di  grandiflinu  utilità,  e fi 
pofldnloro  l’oflituirelc  Prugne:  ma  quanto  allaCaf 
Jia , ella  mi  pare  molto  più  convenevole  che  l’Uvc 

in  quella  compefizione . — 

Gl'  Ingredienti  purgativi  ed  cflenziali  della  Polve- 
re fono  ì' Agarico. , la  Sena  , la  Scamonea  c ’l  Ra- 
barbaro: le  altre  Droghe  che  vi  entrano  fono  imiti- 
li , c non  fanno  che  aumentare  l' agrezza  della  con- 
fezione . 

Non  farebbe  neccfiario  che  la  Scnaentrafleindue 
luoghi  ; ballerebbe  il  metterne  una  quantità  fufli- 
cicnte  o nell’  infufione  o nella  Polvere  : ma  prefe- 
rirei la  Polvere  all’Infufinnc,  a cagion  della  difper- 
fione  che  fi  fa  delle*  parti  più  fottili  neila  «ozionc: 
ed  a fine  di  contentare  in  parte  gli  fcrupolofi , col 
togliere  il  meno  elle  fata  poflibile  degl'  Ingredien- 
ti della  Deferizione^  fi  verrebbe!  fervirfi  di  Droghe 
inutili  per  far  una  Iurte  decozione , quando  vi  fi  moc- 
tefiero  a cuocere  il  Mele  e lo  Zucchero.  Ecco  dun- 
que come  vorrei  riformar  quella  definizione . 

Conf tetto  Hamecb  ref ormato  • 


Puffulurum  mundututUm  Ife  fi, 

Po  ly  fedii  quiriti  con  tufi  J i fi. 

Fpàhjmì  $ ). 

Foliorum  Abfinthìi  , Thymi  , Re/artim  rubrurum  , 
Semìnum  Ani  fi  , FutnieuK  , Ó*  Fumufi*  unn  § fi. 
Zinriberii  , Spicu  nurdi  un»  3 **•  , 

Coquuntur  S.  A.  in  Ieri  luclii  difiilluti  8>  rj*Ò'squ4 
f umori*  Bj  li.  ud  etnfumptienem  midi»  furti*  . ■ 

/»  colotur»  cu» i cxprcjfionr  [ufi a , dijjtlvo 
Mitili*  de f fumo  & Succhuri  uibi  un » 1E  i fi. 

C oqui  ud  mtUis  erujfitiem  > (5*  dtpefit»  gb  igni  fil- 
mi , difftlvt 

r» tifi  augi»  J vili, 

Prua  or  uni  lb  fi.  • 

Sub  j.ntm  infiporge  puh* rii  Myrobulanorum  cìirinorum , 
Snng  munduto  un»  g Hi. 

Aiutici  J il. 

Ttochifcurum  AUumdoh  Rhti  ele&i  un » J i fi. 

Se  Ammonti  , Semini'  VioUrum  uuu  ^ fi 
Suli*  Furr.gr it  & Abfinthìi  uuu  3 Hi. 

Fiut  conficìi t S.  A- 


+'  » 1 1 ■ ***  ' — . , - 

Conjectto  Hamecb  minor  , Mefite. 


y,  PnfiitUrum  munduiurum  Ifcj  j. 

My"i  tlur.crum  Indorum  fr  cbebulsrum  , Fi  i tifimi  gnu 

fi  S ? u. 

Frim»  > Ju\ubgt  & Stbeften  , unun.  feftuegir.tg  , St- 
rimi i Fui  turi*  vii  Succi  t)ufidtm  depurati  , Abfin- 
$hii  Pomici  un»  J ii  fi  - 

Thjmì , Culuminthà  monto?}*  , Ptlypcdiì  querni  con - 
tufi , Aiurici  t GfycyrrhixA  , Rodici:  ÉugUfifi  un u 
? *• 

State  badi»  Ambici  , Chomtdryri  , Ch»m*fityot , Spen- 
gi* Cynerhodi  Semini*  Anìfi  un»  3 V. 

■ Cequ»nt*r  in  uqug  fi,  q.  ud  urti u*  , h%  colutmr» 
difficile  •*  . 

Sufi  lt>  H. 

hit  Hit  / primi  dtfifumuti  fc  J. 
f cqmmunii  f ii. 

gx  urto  fiat  tliBuur'utm  « 


R S A L E.  jzi 

OSSERVAZIONI. 


E 'Affai  verifimile  phe  abbiano  mal  cfplicata  l'in- 
tenzione  di  Melue  coloro  i quali  hanno  credu- 
to ch’egli  in eendcfse  che  baftaflè  il  far  diflblvere  il 
Mele,  la  Sapa e la  Scamonea  nella  Decozione  , l'en- 
ea far  con  fu  mare  la  troppa  umidità  con  una  cosio- 
nc.  i perche  non  farebbefi  che  un  liquore  , il  quale 
non  pocrebb'cflère  agevolmente  confervato  , e nel 
quale  precipiterebbe!!  la  Scamonea  c non  potrebb'cf- 
lere  ben  mcfcolata  . Bilogna  giudicare  diverfamen- 
te  di  una  Perfona  tanto  intelligente  in  quelle  mate, 
rie  , quant’era  codcfto  Autore  , e tanto  più  , che 
dicendo  nel  fine  di  comporre  un  Eletcuario  fecondo 
l’Arte  , moftra  a fufficienza  ch’ei  pretende  fi  facci» 
la  cozion  neceflaria  per  dare  alla  confezione  una  con- 
fi/lenza che  nccefiaria.  Ecco  dunque  come  dee  pre- 
pararli quella  compofizione.  % 

Si  metteranuoa  bollire  infei  libre  d’acqua,  IcRa* 
dici  pelle,  f Uve  mondate,  le  Giuggiole,  le  Prugne 
e le  Sebefie;  poi  la  Spugna  diCinorodon  , le  Foglie» 
le  Temenze  , l'Epitimo , lo  Stecade , e la  Rcgolizia 
fino  a diminuzione  della  metà,  fi  colerà  la dccozion 
con  efprelTionc , vi  fi  diffòlvcranno  il  Sapa  e *1  Me- 
le, li  tara  confumarc  l’umidità  della  diilbluzione  a 
fuoco  lento  fino  a confiftenza  d’EJettuirio  liquido  ; 
quando  poi  la  materia  larà  quali  divenuta  fredda  ; vi 
fi  mefcolerà  efattamente  la  Scamonea  che  farà  fiata 
prima  ridotta  in  polvere  fottile  per  fare  una  Confc- 
, zione  che  farà  con fer vita  per  lo  bifogno. 

Purga  gli  umori  più  attaccati , come  la  Malinco- 
nia , la  Bile  adufia  , la  Pituita  crafla,  c buona  per 
le  Volatiche  , per  la  Rogna,  per  le  Scatole  ; per 
lo  Scorbuto.  La  Dole  ti  è da  una  dramma  uno  ? 
mezz’  oncia. 

Il  principal  purgativodi  quella  compofizione  viene 
I dalla  Scamonea . ; 1 

Una  dramma  della  Confezione  contiene  tre  grani 
e mezzo  di  Scamonea. 

Due  dramme  della  Confezione  contengono  fette 
grani  di  Scamonea  . 

Tre  dramme  della  Confezione  contengono  dieci 
grani  e mezzo  di  Scamonea . 

Mezz’  oncia  della  Confezione  contiene  quattordi- 
ci grani  di  Scamonea . 

La  decozione  è di  tal  maniera  carica  della  fofian- 
za  degl’Ingre dienti  che  vi  entrano , che  non  può  ri- 
ceverne di  quelle  de'Mirobolani  e deH'Agarico:  Di 
più  .*  non  fi  può  far  evaporare  l’umidità  dell'infiifio- 
ne  che  non  fi  laici  fuggire  una  parte  del  poco  di  vir- 
tù purgativa  che  avera  diflòluta  . Vorrei  perciò  met- 
tere nella  compofizione  l'Agarico  e i Mirabolani  fem- 
plicementc  polverizzati  , in  vece  di  metterli  nell' 
infiifione,  ma  in  minor  Ek>fe . 

Le  Uve  mi  fembrano  qui  in  una  quantità  eccedei» 
te,  e riempieno  troppo  i pori  della  Decozione,  ed 
impedilcono  ad  ella  il  ricevere  una  virtù  fu fficientff 
dal  ( altre  Droghe  che  vi  entrano  . Sarebbe  bene  il 
ridurle  al  pelò  o alla  quantità  degli  altri  Frutti  • 
Vorrei  duuque  riformare  la  confezione  nella  roani* 
era  lègucntc. 


ConfcBìo  Hamecb  minor  , emen- 
data. 


Pafifulurum  munduiurum  » prunorum  » Ju\ul»rnm , 
Sebefien  un»  f ili. 

ipithymi  , Abfinthu  vulggrit  un*  § il  fi. 

Thymi  , Culuminthu  montun*  , Pofipcdii  querni  euo- 
tufi  , Gfycyrrhiz»  , Rodici t Bugio gì  un»  3 *• 

Siete hudis  Arubku , Chunudryor  , chumgfityo* , Sforn- 
ii A Cynorhodì  , Seminìi  Anìfi  un»  5 V. 

C et] ugni ur  in  uqug  f.  q.  in  colutwtu  dìfiulvt  Ssp»  & 
Meliti  dtfpummri  gnu  1B  i fi. 

Cequumtur  gd  confifitntium  eUFlnurii  melSs  : 

Ss*  Tmc 


Virtù, 

Defilo 

Si- 
Sii- 
Sili. 
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3**  FAMA 

Tténe  dtprfn»  ab  igne  pelvi  , & fem  ire  firmerai a 
tnateriq  , mfptrge ' fmhttrit  Mprcbalaatrum  Jndcrtirn  & 
tbebulorum  ana  ? iii» 

Scammer.ii  f,  li. 

A g ariti  t rat />:j  tati  > Tartari  Solubili!  ana  J i. 
fiat  cenficiio  $.  A.  Difis  trit  i 5 i.  u/que  ad  ? fi. 


Eìcctuarium  Diaprunum  fi  ir  pie  x } 
j tu  Diaaamajcinum  ,• 

“2/..  prima  Domefcrna  reeentìa  '($r  matura  n.  crntum  , 
Coquahtur  perfette  in  aijru  fi.  q.  tttne  ab  igne  re . 
fu eveanitir  > <j*  citate  ìp'orum  duetto  tra\iciantur  per 
griiiuni  dure  f vip»  ext  ritta  fìt  j in  dece  fio  prunomm 
Ityiter  lu!Ii.ir  Semine!  Viti  la  mm  lenititi  ^ j . 

Colatura  rum  fate  bari  optimi  |b  iiì-  ai  ehfluarii  mol- 
lit cenfiflentiam  liquame  , (j*  drpefita  ab  igne  pelvi  , 
/Lfifoh* 

filiti  firo Uffa  Prunerum  R;  j. 

Ceffi*  (?  Tamari*  derum  atta  f j. 

Li  tandem  ftqmentia  f ulcerata  . 

2/.  Rabarbari  eUPti  , Seminìi  Vici. ir um  atta  % ì. 

Stivar um  mira» um  exm guUtarum  , Sentali  citrini 
C*  rubri  , Rajurà  Llcrit  , Succi  Gljcyrrhiz.*  aua 

Seuiinxm  quatuor  frigìd.  major,  mandai  or.  aua  5 )• 
Fiat  ex  atte  elctfuarium  , 

OSSERVAZIONI. 

4 * "-1  « . - 

SI  prenderanno  delie  belle  Prugne ii  Dnmafcone- 
•re  nuovamente  colte  quando  l’ouo nella  loro  ma- 
turità*, fi  metteranno  a bollire  in  tre  o quattro  li- 
bre d acqua  tinche  timo  tenere.  Si  rovefeierà  il  tutto 
l’opra  uno  faccio  di  crini  rovefeiato  che  fari  fato 
«Giocato  in  una  conca  : quando  la  decozione  lari  pal- 
lata > fi  ritirerà  da  una  parte  , e fi  faranno  pattare 
le  Piugne  per  trarne  la  Polpa  con  un  cucchiaio  ov- 
ve-ò  r n una  Ipatola  di  legno  : fi  farà  boi’ ire  leg- 
|icraicntc  la  lcmenza  di  Viole  pefa  nella  deeozion 
delie  Prugne,  fi  colera  il  liquore  con  eifreflìone  e 
vi  fi  farà  cuocere  lo  Zucchero  fino  a confidenza  d’ 
Op  p;4fèi  poi  vi  fi  mele. deranno  lontano  dal  fuoco 
le  Polpe,  che  faranno  fate  difcccatc  con  un  calor 
lento,  ed  in  fine  Je  Polveri  , per  làr  del  tutto  un 
Virtù»  Fumario. 

Ehnono  per  rrcpararee  r^r  ammollire  gli  umori. 
**  * : La  Dole  n‘  è da  inc^z'  oncia  fino  ad  un  oncia  e 

ni  va  - 

Coloro  che  vogliono  che  *1  lor  Diaprunum  riten- 
ga il  color  rollo  della  Polpa  di  Prugne  , colgono  da 
quella  compofizione  la  Catti*  e i Tamarindi nondi- 
minmlcoao  molto  con  quello  la  l’uà  qualità  purga- 
tiva, perchè  vi  fi  fanno  entrare  si  poche  di  quelle 
Polpe  , che  fi  potrclibon  prender  per  nulla  : fareb- 
be tuttavia  raegio  che  vi  entratte  lufficien temente 
della  Cafiia  . c non  fi  dee  aver  riguardo  al  colore. 
Quanto  a i Tamarindi,  fi  pollono  togliere  dalla  com- 
pofizi one  a cagione  di  lor  attrizione  , 

La  Temenza  di  Viole  che  fi  la  bollire  netta  deco- 
zione delle  Prugne  > non  può  comunicare  qui  una 
gran  virtù,  perché  ij  liquore  è di  tal  numera  cari- 
cato della  fotta nz a delle  Prugne,  che  gli  è difficile 
di  riceverne  molto  dell’  altre  Pr°ghe  • ma  panni 
afai  ipurile  di  farcntrarcdi  codetta  Temenza  iqdue 
Juogi  della  compofizione  , batta  il  metterne  in  pol- 
vere. Sarei  dunque  di  parere  che  fi  togliefiè  la  Te- 
menza di  Viole  in  decozione , e fi  aumcntafle  nella 
Polvere  di  mezz’oncia. 

Le  Rofe,  i Sandali  , l'Avorio,  ij  fugo  di  Redo- 
lirne le  Temenze  fredde  fonq  Ingredienti  molto  inu- 
ti  I i e fipotre'ibono  togliere  dalla  deferitone , lènza 
farle  torco,  loftituendo  in  luogo  loro  , un  oncia  c 
mezza  di  Tar  uro  fol  ubile.  Vorrei  dunque  riformare 
la  compofizioue  nella  maniera  lcgucntc . 


R C O P E A 


Diaprunum  fimplex  fmtndatum. 

2fi.  Decotti  Prunomm  Damaficenorum  telati  ir  Soci  ba- 
ri albi  atta  Rj  ili. 

C equa» tur  ad  cenfifientiam  opiau,  lune  dijfotve  pul. 
pi  Prunomm  fé  i. 

Palpa  Caffi*.  1£  fi. 

P atteri!  Seminìi  Violar  um  J i fi. 

Rbei  e le  éii  & Tartari  foUrbtlit  atta  § i. 

Fiat  eleftuarium  S.  A. 


Electuarium  Diaprunum  Soluti, 
•vum  , (tu  Campo fitum . 

2/1.  Die  pruni  firn  pitch  fupraferipti  Jfc  i. 

Scam monti  fubtìHffimè  puherafi  J fi. 

Ixquifitè  mifictmnsur  pifiillo  Igneo  agitando  , & fiat 
eh  fin  armiti . ' • 

OSSERVAZIONI. 

Sì  polverizzerà  ben  Tortilmente  la  Scamonea,  e fi 
mescolerà  elettamente  col  Diapruno  femplice» 
che  fi  farà  fatto  ribaldare  un  poco  , muovendo  la 
mefcolanza  con' un  peficllo  di  legno  per  fare  ii  Dia- 
prunum  compotto  o lólutivo. 

Purga  bene  tutti  gli  umori.  La  Dofè  n'è  da  uua 
Dramma  fiuo  a Tei . 

Si  dee  guardarti  che  ’I  Diapruno  femplicenop  fia 
trrppocaldo  quando  vi  fi  melcoUl*  Scamonea,  per- 
ch’ella fi  ridurrebbe  in  grumi.  Dev’  eficre  poco  più 
che  tiepido. 

L*  virtù  purgativa  di  quella  compostone  viene 
quafi  tutta  dalla  Scamonea  ; perche  i purgativi  eh’ 
entrano  nel  Diapruno  lèmplice  fono  mo  ro  deboli . 

Una  dramma  di  Diapruno  compotto  contiene  tre 
grani  ^!i  Scamonea . 

Dué  dramme  di  Diapruno  compotto  contengono 
Tei  grani  di  Scamonea . 

Tre  dramme  di  Diapruno  compotto  contengono 
nove  grani  di  Scamonea. 

Mezz’oncia  di  Diapruno  compotto  contiene  mez. 
zo  Icriipolo  di  Scamonea. 

Cinque  Dramme  di  Diapruno  compotto  contenga 
no  quindici  grani  di  Scamonea- 
Sei -dramme  di  Diapruno  compotto  contengono 
diciotto  grani  di  Scamonea . 


Elfeluorium  Chologopum  , finse 
Diaprunum  , Sy'<~vti . . 


2/  So  ce  bari  albi  £ Xvij. 

Palpa  pruncrum  acido  dufeium  J X. 

Sr ammonti  optimi  , Cremoru  Tartari  ana  ^ ii* 
itivi  eliti i ^ X. 
cinnamomi  acuti  ^ fi. 

Sentali  citrini  3 **• 

A Hfte  , fiat  electuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a cuocere  delle  prugne  di  DamaTco 
nql l’acqua  finché  fieno  tenero,  poi  Te  ne  trarrà 
la  Polpa  con  uno  ttaccio  di  crini  roveTciato  ; fi  farà 
leccare  la  Polpa  con  un  fuoco  lento:  incanto  fi  farà 
cuocere  lo  Zucchero  nella  decozion  delle  Prugne  fi- 
no a confidenza  di  Mele}  vi  fi  ftemprerà  lontano  dal 
fuoco  la  Polpa  difeccata  , come  pure  le  altre  Droghe 
che  faranno  dare  ridotte  io  Polvere  fiottile  per  far 
del  tutto  uu  EJcttuario, 


Virtù  . 
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Vini, 

tufi. 

Vnrf arivi 
d 'la  Comi 
pofizjtme . 

5). 


U;  N io  V;.  E R S A L E 


Purga  la  bile  e gli  altri  umori  •.  La  Dofe  n é da 
una  dramma  fi:.o  a mezz'oncia. 

Il  Principal  purgativo  di  «u.^’Electuarioè  la  Sca- 
monea ; gli  altri  lono  il  Rabarbaro  c'1  Cremor  di 
Tartaro*  eoe  lono  deboli (Timi  in  iuo  paragone. 

Una  dramma  di  Diapruno  contiene  quattro  grani 
e mezzo  di  Scamonea  , e altrettanto  di  Cremor  di 
Tartaro  * tre  grani  di  Rabarbaro. 

Due  dramme  di  Diapruno  contengono  nove  gra- 
ni di  Scamonea  e altrettanto  di  Cremor  di 
ro  * Tei  grani  di  Rabarbaro. 

Tre  dramme  di  Diapruno  contengono  fredici  gra- 
ni e mezzo  di  Scamonea  e altrettanto  di  Cremor  di 
Tartaro  , nove  grani  di  Rabarbaro. 

Mezz’oncia  di  Diapruno  contiene  diciotto  grani 
di  Scamonea  e altrettanto  di  Cremor  di  Tartaro  , 
mazzo  fcrupolo  di  Rabarbaro. 

l*i  Cannella  e’1  Sandalo  citrino  qui  fono  inutili  * 

Elcfluarìum  Cbólagogum  ? Qp.cr. 
~ cetani ' 

> t.  * * ...  < 

3/..  Succomm  depuratorum  Centauri  minori»  , RofarUm 
rubrarum  (j*  pa.'li.larum  an*  Ibi» 

RaJtfis  Oxylapathì  l'j  fi . 

Jm  quibut  infamie 
Foltormn  Senni  $iv  . 

Rbabarbari  eie -li  3 ij . 

Cinnamomi  , Santoli  rubri  , Ani  fi  nna^ft  , 

Hit  ornili  * in  vat  xitrtum  indirà  macertntur  di - 

Ìfr Alitar  ad  %(grietn  baiati  mari»  , per  trts  diti  ; dein 
Pat  colatura  & exprrjfio  , etti  adde 

Sacch ari  albi  tb  j • '• 

Syrupi  ex  novem  infufitnibus  Violar  a m c T Mutila 
gòni tf  Seminìi  PfylH  ar.m  Jiv. 

Coyuantur  tento  igne  ad  tue  Hit  am  confifitntiapt  * tane 

P "fi* 

Palpo  Prunerum  dulcium  Ibfi.  • 

Pulverir  Foliomm  Senno  , Rbabarbari  una  J j fi  . 
Diacridii  J ). 

Diatrium  Sant  aloni  m * Troebifc.  Berbera  ana  3 *»)• 
Scmmum  Scariola  » Portulaca  & Latine  a ama  3i|. 

Fiat  eleQuarium  S,  /f. 

O SS  E R V A ZI  o N I.  * 

^">Ome  la  Centaurea  minore  è un  Erba  poco  fuc- 
colenta!  farà  neceflario  l’umettarla  dopo  aver- 
la pettata  1 coll’acqua  diftillata  dalla  medelima  pian- 
ta , ovvero  in  difètto  dì  quell  acqua  t coll’acqua  co- 
mune ; poi  lafciarla  lette  oyver  ott’ore  in  digeftio- 
ne  caldamente  , prima  di  Spremerla  per  trarne  il 
fugo  : fi  ralchiera  la  Radice  di  Lapazio  , e le  ne 
trarrà  il  fugo  per  dprefiione  . Si  peleranno  in  uu 
mortaio  di  marmo  le  Rofe  , e fi  I preme  ramno  per 
averne  il  lugo:  fi  ìndcolerà  il  tutto ;i  fughi  inlìeme 
fi  faranno  leggiermente  bollire,  e fi  faranno  paflàrc 
per  una  Tela  bambagina  per  depurarli  : fi  metteran- 
no in  infuùone  caldamente  fin  quelli  fughi  depurati 
la  Senna  , & Anice  * la  Cannella  , il  Sandalo  rollo, 
e’1  Rabarbaro  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  : fi  farà 
poi  bollire  V imfufione  leggiermente  , fi  coleri  con 
dcprefiionc;  vi  fi  metteranno  a cuocere  lentamente 
Ito  Zucchero,  lo  feiroppo  di  Viole  di  nove  infiilìoni 
e ’l  mucilagine  fino  in  confidenza  di  Mele  ; poi 
.èflèndo  ritirato  dal  fuoco  il  Vaiò  , vi  fi  (Temprerà  la 
Polpa  , e quando  la  materia  farà  quali  divenuta  fred- 
da , vi  fi  melcoleranno  clittamente  le  Polveri , per 
fare  del  tutto* un  Elcttuario. 
r Purga  gli  umori  biliofi  eleriofi.  La  Dofe  n’è  da 
due  dramme  fino  a fci. 

G regredienti  purgativi  principali  di  quella  com- 
pafizione  fono  la  Sena  e'I  Rabarbaro  in  infufionerla 
Sena  , il  Rabarbaro  e’IDiagridio  in  polvere. 

Una  dramma  del  Colagoga  contiene  la  foilanza 
ovvero  l’eftratto  di  nove  grani  di  Senna  , eia  foilanza 
di  quattro  grani  e mezzo  di  Rabarbaro  ; delle 
polveri  di  Senna  e di  Rabarbaro  tre  grani,  e mez- 


W 

za  d'ognuno  , di  Diagridio  due  grani  e’1  terzo  di 
grano , 

Due  dramme  del  Colagogo  contengono  le  foflan-  3 ij. 
ze  ovvero  gli  Ellratti  di  diciotto  grani  di  Sena  e di 
nove  grani  di  Rabarbaro  ; delle  Polveri  di  Sena  e 
di  Rabarbaro  fette  grani  d’ognuno  ; di  Diagrjdio 
quattro  grani  e due  terzi  di  grano . 

Tre  dramme  del  Colagogo  contengono  le  fofian-  3 uj. 
ze  ovvero  gli  Ellratti  di  yentifette  grani  di  Sena  , 
di  tredici  grani  e mezzo  di  Rabarbaro  ; delle  Pol- 
veri di  Sena  e di  Rabarbaro  dieci  grani  e mezzo  d’ 
ognuno  , di  Diagridio  fette  grani. 

Mezz’oncia  del  Colagogo  contiene  le  follanzé  J 
ovvero  gli  Ellratti  di  mezza  dramma  di  5cna  e di 
diciatto  grani  di  Rabarbaro  ; delle  Polveri  di  Sena , 
c di  Rabarbaro  quattordici  grani  d'ognuno , di  Dia- 
gridio nove  grani  e’I  terzo  di  un  grano  . 

Cinque  dramme  del  Colagogo  contengono  le  fo-  3 v, 
lòfianzc  ovvero  gli  Ellratti  di  quarantacinque  grani 
di  Senac  di  venridue  grani  e mezzo  di  Rabarbaro 
delle  Polveri  di  Sena  e di  Rabarbaro  dicifette  grani 
e mezzo  , di  Diagridio  undici  grani  e due  terzi  di 
grano . 

Sei  grani  del  Colagogo  contengono  le  follanzé  gr.vj, 
ovvero  gli  Ellratti  di  cinqiunraquattro  grani  di  Se- 
na c di  ventilette  grani  dì  Rabarbaro  , delle  Pol- 
veri di  Sena  cdi  Rabarbaro  ventun  grano  d'ognuno, 
di  Diagridio  quattordici  grani  . 

Il  fugo  di  Rolè  roflè  ch'èattrignentt , non  parmi 
convenevole  in  quella  cnmpofizione  : Vorrei  met- 
tere in  fua  vece  il  fugo  di  Rofe  pallide , eh’  è pur- 
gativo. 

I fughi  di  piante  cflendo  carichi  di  lor  proprie  fo- 
ilanze,  per' ben  depurati  che  fieno t non  poflon  dil- 
lo! ver  molto  di  quelle  depurativi  che  vi  fi  metto- 
no in  infiifione,  nonne  prendono  che  una  porzione 
leggiera  : Il  Sandalo  , la  Cannella  * l'Anice  onde  fi 
accompagna  il  Rabarbaro  , e la  Senna  nell’infufio- 
ne  , fono  (limati  buoni  per  correggere  quelli  purga- 
tivi , e per  dare  un  odor  grato  alla  compofizione  ; 
ma  nulla  correggono, e’I  loro  odore  fi  perde  bollen- 
do: dall  altra  parte  qui  lono  nocivi  t perchè  tenen- 
do i loro  luoghi  nell’infiifione  , impregnano  una  par- 
te de’pori  de  i fughi,  di  lor  lottanza,  ed  impedifeo- 
no  a i fughi  il  caricarli  della  virtù  de  purgativi  quan- 
to larebbono . Sarei  dunque  di  parere  che  fi  toglici- 
Icro  dzll’infufione  la  Cannella,  il  Sandalo,  e JAnM 
ce, e fi  mettefle  in  luogo  loro  anguria  di  Tartari» 
lolubile  : quello  fale  aiuterebbe  a trar  la  Tintura' 
dalla  Sena  e dal  Rabarbaro  , e lor  fervirebbe  di' 
corettivocoll’impedire aderti  l’eccitar  de  i dolori.  T 
I Trocifci  di  Berberi , la  Polvere  de  i tre  Sanda- 
li eie  femenze  qui  mi  pajono  inutili;  vorrei  toglier- 
le e riformare  la  compofizione  nella  maniera  fe^ 
gucntc . ' » 

ElcEluarium  Cholngcgum  > Qucr-  ' 
cetani. 

Succo* nm  depuratomi».  Rofarnm  pallìdarnm  i j * 

Centauri  minori t Jfe  j. 

Radici s Qxjlapatbi  Ib  fi. 

In  fuibus  macera  per  tre / dite  (alidi  Foliomm  Snt^ 
no  mundatorum%  iv. 

Rbabarbari  eleffiX  l’j  • 

Tartari  Solubikt  Jj.  . 

B albani  leviter  , coltntur  & exprimantur  » in  ex - 
pregio  ut  dìjfolvt  Saccbari  albi  fai-  Syrupi  ex  no-uem  tn~ 
fuficnibut  Vtolarum  & mucilaginJi  Seminio.  PfjUù  ana 
Si». 

CHjuantur  igne  lento  $4  meliti am  eonfifientiam  , rune 
m'tfce  Palpa  Prunomm 

Puhurit  Foliomm  Senna » Rbabarbari  ana  Jjfi. 

Diacridii  $ h 

Fiat  tleSuarinm  cnjas  de  fu  erìt  a 3)  "/lut  3Tj* 


Et r- 


6 


farmacopea 


Ekctuerium  de  Ffylho , Mefite . 

"fy  S uretra/*  depuratorOm  Bugloffi  , Borraginii  , 

Cr  Apii  un*  lb  ij.  / 

Tumori*  jj  iij. 

In  hit  taf  andò  botri  viginti  quatuer  , 

Tìerunt  Vìolarum  J ii|. 

Epitbjml  J ij. 

Seminìi  CufcuU  fr  Anìjì  , Tclitrum  Senni  , Afarì 
un»  % fi. 

Captili  Ì'tnerìi  n;»n.  j. 

Stira  nardi  Zjj. 

Semel  ferve  fi  ut  , feflta  cela  fr  e aprimi  , in  colatu- 
fu  macere»  tur  borii  24. 

Seminìi  PJjMi  interri  J iìj.  quavit  bora  or  bande  , 
fejt  txfirimt  telar»  tnuciiagìnem  , in  tu'\ttt  Itorù  }«-»■ 
fuor  (eque  igne  Unte  ad  epiata  eraffitìem  » 

Su  terrari  Rj  jij. 

Tane  tnpte  pt/lvertm  [equtntrm  , 

Dia r rldii  ^ iij. 

‘froebifeorum  de  Sfcdio  , Kjiarhedcnu  & de  Rial  ar- 
bore an»  ^ i. 

De  Berberi:  3 fi, 

T tthniti  partì  Ut  lieti  u or  in  m . 

OSSERVAZIONI. 

PEr  trame  i fughi , fi  peleranno  in  primo  luogo 
bene  l'erbcinunmortajodi  marmo,  fi  lalcierap- 
80'  fermentare  per  alcune  ore  a freddo  > poi  fi 
fremeranno  : fi  faranno  bollirei  fughi  col  prendere 
una  loia . bollita  ; fi  tiranno  paflare  per  una  Tela 
bambagina  per  depurarli  < yì  fi  metteranno  in  info- 


Ifi,  Semin»  Vìolarum  ternufi  J iij. 

Radirit  Afari  , Foliorum  Senna  mundatcrum  , Tar, 
tari  Solubìlii  an 4 f fi  . 

Jnf undanjur  Ornai  c alide  borii  14.  in  aanarum  di, 
flillatarum  > Cuberii  > Ber  rag  in  U »na  fbjù- 

Fumaria  > Apii  una  $ ij. 

Deinde  coqaantUr  levittr  , talentar  ir  exprimantur  ; 

In  e distar  » macere  ut  ur  per  barai  14.  Situimi  Pfyllii 
integri  $ iij.  quavit  barai  agitando . 

fefi  exprime  retar»  mneilaginem  , in  qua  coque  igne 
lento  ad  optata  era  fu  lem,  Saie  bari  albi  Ifcijj. 

Tane  i* farge  P/thqrtm  Diacrydh  § iij . 

Et  Rbabarbari  $ fi. 

Fiat  t le  binar  inm  S.  A» 


bone  le  Droghe  prescritte  per  lofpa2Ìo  di  ventiquatcr* 
ore  in  un  Vaio  di  terra  verzicato  e coperto  > fi 
faranno  poi  bollire  leggermente  a fuoco  lento  ; fi 

rieri  Ti  nfu  fiore,  e fi  fremerà  fortemente  la  feccia: 
metterà  in  infofion  caldamente  il  Pfillio  per  lo 
fpazio  di  ventiquattrore  nello  Hello  Vafp  coperto  , 
agitando  la  materia  di  quando  in  quando  con  una 
{parola  di  legno  ; fi  colerà  quello  mucilagìne,  vi  fi 
mefcoleri  lo  Zucchero , c fi  fori  cuocere  la  mefeo 
fon/a  a fuoco  lento, agitandola  di  continuo  con  una 
(natola  ,di  legno  , affinchè  non  fi  attachi  al  Vaio  , 
fino . a confidenza  ! d oppiato  : fi  toglierà  allora  il 
Vaio,  dal  fuoco,  ed-eflrndo  la  materia  quali  fredda, 
vi  s’incorporeranno  rattamente  i Trocifci  , c'I 
Diagridio  ìottilracnte  polverizzati  per  fare  un  Elet- 
cuario  che  fi  conlérvèra  per  lo  bi fogno. 

Ammollrfce  e purga  bcnilfimo  n!i  umori  biliofi  e 
fierofi  ferve  JwlTtcrizia  , c nelle  Fcbri  lunghe  e 
ribelli  . La  Dofc  n'è  da  una  dramma  fino  a rnezz' 
onria . 

. Non  fi  pub  for  fondamento  fc  non  (opra  il  Dia- 
gridip  pe*  la  virtù  -purgativa  di  quelVElettuario  ; 
t perché  J TdtgaTivr  chcntrano  nelrinfufione  fono 
mefcolati  con  tanti  Ingredienti  fempliccmente  alte- 
ranti , che  la  lor  virtù  vi  è quali  in  tutto  af- 
forbita. 

Una  dramma  di  Eletttuario  di  Pfillio  contiene 
quattro  grani  di  Diagridio. 

Due  dramme  di  Flettuario  di  Pfillio  contengono 
Otto  grani  di  Diagridio. 

Tre  dramme  di  F.letruario  di  Pfillio  contengono 
mezzo  foru polo  di  Diagridio. 

Mezz'oncia  dTIcttuario  di  Pfillio  contiene  Tedici 
grani  di  Diagridio. 

Si  traggono  le  Droghe  dalla  prima  infofione  quali 
tanto  impregnate  di  lor  folla n za  quanto  lo  erano 
nellentrarvi  perch'eflcndo  i fughi  carichi  de’lor  pro- 
pri principi  » non  oc  poffono  ricever  altri  . E’ vero* 
che  l’Elettuarìo  non  vi  perde  gran  cola  , perdi 
ecrctuari  la  Senna  e l'Afa  co,  tutto  il  rimanente  vi 
è inutile  , come  pure  1 Trocifci  nella  Polvere. 

Vorrei  riformare  quella  compofizione  della  ma- 
fùcra  fcguentc. 


EltEluirìum  de  Pfyllio,  Mm- 
t iguane, 

y.  Pofypod»  recenti t IL  f- 

Feliormm  Senna  , Violar um  > Pmpcrum  , Tarn  urtiti 
derum  , Pafularum  una  f iij. 

Aqua  font it'  fB  X. 

butirri. tur  borii  24.  pefleèk  dteoquantur  ad  medie- 
totem  , telentnr  ey  txprimontur  : colatura  portio  reftry 
retar  fro  txtraaicne  (afta  tamarindorum  > re  fi  ino 
ad  de 

Seminìi  PfyMì  ? iij  • 

Infundantur  rurfiee  rotìdem  borii  ftp}  agitando  , pofl 
ex:  rime'  mneilaginem  euj ut  libra  una  addo 
Sactbari  IL  i'1, 

Decequantur  (tener n lento  igne  & adda 
Palpo  Cefo  & I amarindorum  una  Ib  fi  . 

Diarrydit  J iv , 

bbietalanorum  Ir.derum  & emblkotam  ara  ^V  fi. 
Rbabarbari  , Violaram  3 Spodii  , Sentali  albi  , ét 
rubri  , Rcjdrum  mirrar  1 »w  , Seminio»  Papaveri* 
Albi  f portulaca  , Endivia  > Scariola  , Tank», 
n , A*ifi  , Berbe rorum  > fr  Tnminrra  , dammi 
, T rogatami»  , Arabici  , Ampli  , Ra/ura  Iberit  t 
CIpeyrrbixA  una  iij. 

fitifee  » Fiat  tUHuarium  S.  A. 

O SsERVAZlONf. 

SI  metteranno  in  un  Vafo  di  Terra  vernicato  » 
il  Polipodio  ben  pedo,  ITI  ve  mondate,  le  Prugne» 
la  Sena,  le  '.Viole  e i Tamarindi  ; fi  verfisrà  lopra 
tutto  ciò  l’Acqua  bollente,  fi  coprirà  il  Yafi>  » c fi 
lalcicrà  la  materia  io  digefiione  per  lo  fpazio  di 
ventiquattrore  ; poi  fi  farà  bollire  finoaila  diminuzione 
della  metà  , fi  coprirà  e fi  fpremerà  : una  parte  dì 
quello  liquore  ler-virà  ad  umettare!  Tamarindi  c la 
Caffi*  per  trarne  le  Polpe  ; nell’altra  fi  metterà  in 
infofione  caldamente  , la  lemcnza  di  Pfillio  per  lo  • 
fpazio  di  ventiquattr  ore  , agitandola  di  quando  in 
quando  con  una  fpatola  di  legno  •,  fi  aolerà  P°>  4 
mqcilagine , e fi  fpremerà  ; vi  fi  mefcolerà  lo  Zuc. 
eh  ero  • fi  metterà  a cuocere  la  mefcoknza  a fooc® 
lento  fino  a coufillcnza  di  Mele  , muovendola  di 
continuo  fui  fine,  affinchè  il  Mucilagìne  non  fi  [at- 
tacchi al  fondo.  Si  toglierà  il  Vaio  dal  luoeo  , ® 
vi  fi  fi  «opreranno  le  Polpe.  Intanto  fi  averanno 
polverizzati  infieme  i Sandali  > fAvorio  , il  Rabar- 
baro , la  Regolizia  , le  Semenze  , i Mirabolani  » 
le  Viole  c le  Rofe  ; da  un  altra  parte  il  Diagrir 
dio  ; da  un  altra  parte  le  Gomme  Dragante  ed 
Arabica  in  un  morta }o  caldo;  li  aduneranno  le  Pol- 
veri .e  fi  mefcoleranno  efattaraentò  nella  materia 
mezzo  fredda , per  fore  un  Elettuario  che  fi  conferà 
vera  per  lo  bilouno. 

* Purga 


.Digitized  by  Google 
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r irta  » 

Dtj ir. 

Purgativi 
di  II' Liti- 


Purga  la  àlfc*c  1»  Plinto  » tosile  le  Ofiruziom . 
La  Dofe  n’èdauru  dramma  fino  a mezz’opcta, 

II  Diagcidio  cl  principal  purgativo  di  flueft  Elec- 
tuario  , n"l* ocra  a proporzione  quatte*  nel  preceden. 
te  ; la  Sena  * il  Rabarbaro,  i M.robolani  , 1 rama- 
riudi,  la  Caffia  che  vi  fono  podi  rendono  la  compo- 
fizione  un  poco  più  purgativa  dcllaltjra.  . 

La  decozione  fi  riempie  talmente  della  foilanza 
delle  pruenp  . de  i Tamarindi  , delle  Uve  , che 
non  può  dnTolver  molto  di  quella  della  Sena;  perpo 
fii merci  meglio  fi  adoperale  la  Sena  in  po  vere  che  n 
iniufionc  : fidifperde  parimente  molto  della  iua  vir- 
tù quando  fi  ta  bollire.:  Si\popx:bbon  anche  toglier 
ne  i Tamarindi  in  decozione  , perche  ve  n entrano 
in  Polpa  in  affai  buona  quantità  • 

La  Polvere  c ripiena  d'ingredienti  inutili  che  fi 
pocrebbon  togliere  da  efla  » come  lo  Spodio , le  Ro» 
le.,  a Sandali  , le  femeoze  , le  Gomme  , 1 Amido, 

1 Avori?, . .e  la  Rceolizia  ; potrebbefi  lor  fofiituirc 
un  oncia  c mezza  di  Tartaro  lolubtle  , c n vece  di 
Viole  , potrebbe!!  mettere  la  lèmenza  ; Sarei  dun- 
que di  parere  che  fi  rifoi'nuflc  la  compofizionc  acll^ 
maniera  Arguente . _ , 

E!ectaari»m  de  P/yllio  Montagnanx 
• » ».i.  - emendata»» , 

Dteflì  Potjpodii  recenti/  , Prunorum  & Fa^u (fi- 
rum  flj  4?  , 

’ln  QHihm  inffinÀ f (Afidi  per  14-  bora/  , Seminìi 
ffrlii  integri  ? lì) . fopt  agitando  . 

PtfieÀ  ex irim*  mucìlagmem  & o fu*  cum  Sacrari 
1‘  ; iv  . "ad  melTiì  cenfiflentiam  . Aide  palpa  Cafir^T 
famarindoram  ana  flj  fi  • 

Pahtrem  Qkuridii  5 iv  . 

Falì  or  am  Senna  tnundatorum  » Seminìi  Violar  um  t 
Myrcbalanoram  Indorum  , Tartari  Stlabilh  ana 

? j fi  - - ...  ■ i4-  'w  -V 

Rbabarbari  3 *!)•  1»  . 

•*  ’ * • ' Fiat  eieduarìam  6.  A » r «.  *"• 


1 W.U.  'T.  «•*  - . 

OSSERVAZIONI- 


SI  farà  la  decozione  neTugbi  depurati  » com’è  ordi- 
nata; Il  metteranno  in  infusone  caldamente  in 
due  terzi  di  quella  decozione  colata  c fpremuta,  le 
lemenzedi  gfiilio  intere  per  loljuzio  di  ventiquactr’ 
ore , ovvero  finchè‘1  liquore  fii  ridotto  in  mucilagi- 
iie.  Si  umetterà  intatto  _Ja  Caffi»  c i Tamarindi  jcol 
rimanente  della  decozione  , e fé  ne  trarranno  le 
Polpe  che  fi  iranno  leccare  a fuoco  lento  : fi  colerà 
il  mucilaginc,  e vi  fi  farà  cuocere  lo  Zucchero  con 
un  caler  moderato,  muovendo  lo  feiroppo  fui 
finché  fia  in  confiftens*  di  Mele  1 fi  ritirerà  allora 
il  Vaio  dal  fuoco  , e quando  la  materia  farà  dive- 
nuta mezzo  freddo  v ti  fi  mtfcoleranno  le  Polpe  » 

•ed  in  fine  le  Polveri  , agitando,  lungo  tempoil  tut- 
to infieme  per  fare  un  Elcttuario  che  fi  conferverà 
!pfr  lo  bifogno  V ^'  r » » • •-  -- +■  * 

j Ha  le  fteflè  virtù  de’precedeati  . La  Dole  npda 
una  dramma  fino  a mezz'oncia . . : , 

j I fughi  eflendo  caricati  di.  lor  propria  follanaa  » 
non  traggono  cofa  alcuna  di  purgativo  dalla  Sena  * 
nè  dalla  femenza  di  Viole  > e tanto  meno  , quanto 
entrano  nella  .decozione  molti  zitti  ingredienti  che 
ajutano  a riempiere  i pori  dalliquore:  Di  più  » le 
cozioni  portano  via  una  buona  parfedt  quanto  puòef- 
fcrvi  di  quella  qualità . Si  dee  dunque  far  fondamen- 
to molto  grande  fopr*  quello  purgativo  . 

! La  virtù  purgativa  di  quello  Elcttuario  di  Pfillio 

viene  dalla  Caffia,  daTamarindi,  dal  Diagridio,  dal  delti  Com- 

Rabarbaro  , e dalla  Temenza  &i  Viole  in  poi-  fofiwne „ 


. 

Elcctuarì.im  de  Pfyllio  torre  cium  , 

D,  Daquiu . . 

ip.  Tebfpodu  itomi  tmnì/ifei. 

Faffmlarnm  Da/nafctnarutn  . targai  aravi  , Poliorum 
Senna  OrtenraUi  mnndatoram  fr  <Seàtimu  Viola- 
rum  contufi  «naigiij. 

& Tmimi  innfi  w. 

«>  • r 

, Doeoqoiantar  ta  arte  ho  S accorata  depurato* am  Api*  * 
B or  rag  mi  1 » Bugio  fii  j , £ndiv  ia  , & fatparié 
ana  lb  » tB- 

De  t a da  coientur  ó*  txpr  iman  tur  . . f . r*. 

•Jm  mapeit.  parto  colature  infamUntar.. 

Seminìi  P fj  liti  integri  J uj,  & ex  illit  ex  ir  ab  alar  ex 
pòrti  maniero  fervefar . ’ .7  ,.»  , 

1 I Relifua  decedi  parte  h unteci  e ntar  . ; -,v, 

Tamarinderam  ^jrientaliam  J x <j*  , , t »3 

■ Me  dulia  librar  am  dafitjom  Caffi*  -Orientali* j ambe- 
rtem  pnlpm  exirahàlMf  (J  igne  leni*  injpiffuur  ita  ut 
tuùufiayafaHe  palpa  m/pìffata  f vii.  faptrfinl . 

Srroata  vero  aofifUaga-cBmiyy+,1,  •,  \ . 

'*  > San  ben  pptjtpi  Jb  iv.  igne  lento  y ad  ele&uam  n*l- 
Bf-  confi  fintoti  m co^aantur  » {emione  refrigerane  palpa, 
pahit  feejaens  per mifee antur , v 

Ifi  bieocrrdn  eledi  %\g.  . .,. 

Rbafiar  bar  i , optimi  , Seminìi  Violar  am  aaa$  ij. 
r Ro/aram  rabraram  , liquirizie  mandate  -,  Sant  ali 
citrini  dr  Rafare  Eboris  ana  J j , r . ( 

- Seminata  .paatucr  frigi  dorami  major  um  muadato- 
-1  rum  1 Anifi  * Fornicali  , Papaveri/  albi  ama  3‘h 

* fi*  tamiam  palvf*  *Udt*aràe  per#if<e»di#t  ; , . , fI 

. . on un^n'b  i« Ol 

- ?,‘i  h '■m  ».j  * *’.*n  T.  •!»  h rT 


Virtù, 

Pe- 


ntii drammi  <fi  durili  Compoli aionc  contiene  di 
’olpe  di  Caffia  c di  Tamarindi  cinque  ih  fei  gran;  ' 
d’ognuno,  di  Diagridio  tre  grani,  di  Rabarbaro  e di 


?iì. 


5 *>!• 


femema  di  Viole  , un  grano  c mclzo  d'ognuno . 

Due  dramme  della  Compolìziohe'  coutcugono  ali  . 

Volpe  di  Caffiac  di  Tamarindi  undici  grani  d’ognu- 
no , di  Diagridio  fei  grani  , e di  feipenna  <ii  Viole. 

C di  Rabarbaro  tre  grani  Coprano,  " " ' , 

Tre  dramme  della’ CompoiipionC  contendono  di 
Polpe  di  Caffiac  di  Tamarindi  fedici  o.dicUrt  r gra- 
ni d’ognuno  di  Diagridio  nove  g;anì  , di  Rabar- 
baro e di  frmeun»  età  yiole  quattro  gfjni  c mezzo 
d’ognuno.  *”  1 ‘'’j-i  il'  " - al  a « 

1 Mczz' oncia  • di  qn«(l>  tCqmpoIizione  contiene  di  { fi 
’oipc  di  Cama  e.  di  Tamarindi  ventuno  !p  ventidue  . 

;rani  ,d  ognuno  , di  Diagridio  mezzo,  ic  lupo  Io  , di 
Vàbarbaro  e di  lèmenza  di  Viole  fei  gialli  i’ognu- 

QueOe  duo  ultime  deletizioni  hanno  molta  reln- 
òm  fra  lori»  . fanno  un  Elcttuario  di  can£ilynza 
fgliorc  di  quello  dà  Wsjue  > perché  contengono  dei- 
j Pólpe  di  Caffia  e dè’j'ajnariqdi  , ic. quali  lyyi  co-  ' 
rah  ìiell’altro . Trovò  In  qneft’ultiuia , moiri  Jogre-.. 
lenti  inuti'i.,  cpme  .il  Roiipodm,  > rUvc, , -l’Epitj- 
le  Rol'c , la  Rcgolir!*  Y,il  Sandalo  dc^fo  ,faB 
afehiatura  d- Avorio  , le  iè utenze’  fredde  , d'Ani-a 
:e  , di  iFinocebio  .*41  Paparero-.  Vorrei -dunque' 
-iforejarc  .qùyba , Compofizioiié^'n^la  maniera  Iq;  t 

;uente . "**  . •/  - 


' " - . I*  s ,'l 

Electuarium  nk-F fillio  imèni  inn 

"■-Vj.  cx:u  ihutum  ib  ' or..  Ta- 


re: :/r 

I ih  *.  r • .> 

! - * . •’  — ..  - 

\7fi.  sat  corata  depar  atoram  Apu  > fior  agirne  , f ama* 

l f .rM  /.  ‘ - 

j Jn  malori  parse , VI***.  ia(a*dpatHr  z 

Sembri*  Pfylli  integri^ il)  • . j.;. 

Et  eectrabaoar  eu-arH  maciUgaxr/ervetar -> 

Refifma  danesi  ..fim*  kam$aqnmt  Xamaiinderum 

Orientalìam  Jx. 

. Meditila  librar am  daarum  Cuffie  Orientali /,  . 

Arnboram  palpa  etetr abati tr  & igne  lento  hofpijfetar  « 
ita  ut.  anìafetoykfipm  \ 

, . fitoipg::mòpifikt*,l  v»^.  . • . i..  , j 

Servata  vere  matti  ego  cara  faukari  optimi  JB  iv  ■«/•* 

lenti 


.IH  d 


■5  S 

•»  è' 


O 
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FARM  A 


Umtt  ed  eLUnerd  mellù  eenfiflntlnm  • /«*■ 

f«  rifrigeratiti,  7 - 

Pulfa  d r fulvi*  feyttns  fnmfttautur  . 

IL  Ottundi*  , 

Hhalarbari  optimi  , Fo/lorum  Stana  mandai  or U0t 
Semini * Violar  um  una  $ ij. 

Tartari  | Solubili*  ? ) fi  • ‘ 

fmt  omnium  fulvi*  t Usuarlo  ftrmlfctndut. 


Tt- 

& Dau- 


Electuarium  Diaphcn'cum . 

y.  Felpe  Deltjlerum  in  hydrcmihn  teOernm  ftr  ter- 
h.m  mvtrfum  irtyltt  & inflètè  , rtniiie- 
rum  una  Ib  fi . ° A 

AmyrdaUrum  duleiam  oxctrtkatarum  . 

Turbiti»  elefJi  £ ÌV. 

Dia c ridi»  £ j fi. 

Ziufibar'u  , PiHrii  albi  , Moti*  Cimiamomi 
Li irram  Hata  fuccrum  , 

ti  una  5 i).  •*•  * ‘ ' x‘- 

Molli*  de  [fumati  ffi  1) . 

fiat  'okffuarium  S.  A*  > ■ 

O SS  ERTA  ZIONI. 

• * ■». .«  ' . m i':*  * : . ■ ” 

SI  prenderanno  fette  oTerott*onee  di Dittili  mon- 
dati  dalla  loro  pelle  e da  loto  Noccioli,  fi  met- 
teranno a cuocere  a fuoco  lento  in  due  libre  d Idro- 
mele , nel  quale  faranno  entrare  tre  o quattrooncc 
di  Mele  : quando  tiranno  teneri  , fi  Spareranno 
dalla  lor  decozione;  fi  l'chiacceranno  in  un  mortajo 
di  marmo  colle  Mandorle  mondate  ; fi  peficra  bene 
* * - **  * ’ * ,k  “ (Tare 

Pol- 
pa . Su  poivenzfcunno  inucmc  wuuiucmt  *«  Tur- 
bit  , %Ìtevèro\  tt  Pepe  , il  Macia  , la  Cannella, 
la  Ruta,  e le  Semenze  ; da  od  altra  parte  la  Sca- 
monea ; fi  mefcoleranno  le  Pdlveri  ; filchmncrà 
il  Mele  nella  decozione  de'Dattili;  fi  mefcoleranno 
i perniiti. i e fi  farauno  cuocere  in  confidenza  di  Op- 
*'  piato  : vi  fi  tempreranno  le  Polpe  fuori  del  fioco, 
e quando  fi  materia  fati  pivi  che  roe/fco  fredda  , 
of  fi  mefcolcrannd  -.fimi  diligenza  le  Polveri  con  un 
Baffone  , pérwif  del  rutto  un  Elettuario  che  fi 
- coofcrverà  per  ta  tyfqgno.  . . 
y.Vrà.  'Purga  ptincipjif mence,  la  Pitùita  .crafu,  e la  fiero- 
fitì,  eccita  i Mefi  nelle  Donne,  ferve  per  l'Idropi- 
fia  , per  la  Cerfugli;  rè!r  PApOpleflia,  jer  la  Para- 
D»/i.  Ufi*,  per  If  malattie  Weriche.  La  Dole  nè  da  una 
dramma  fino  ad  un  oncia,  • ^ .n  ‘ 

purgativi  Diatesico  fignifica  ETettliario  oe’DìlWir^  perche 
àrl  Diafe-  quello  frtitto  è détto  farne  la  b'aife-:  tuttavia  da  to- 
ur, . dtffto  fritto  'la' 'èfimpbfiaionè  non  M »,  fi»  virtù. 

Gl’  Ingredienti  putativi  del  DiMenico  fono  il 
TutUth  el  Diagridto.  t . ' ' 

% u Un»  dramma  di  qudVEIettuario  contiene  fei  gra- 
ni dt  Tttrbit ",  due  grani.  e un  quarto  di  Diagri- 
dfr . 

Due  dramme  den' Eler diario  contendono  mezao 
fcrupolo  di  Tufblt,'  quattri»  grani  c 'itoeztfo  di  pia- 
gridio. 

Tre  dramme  di  Diafenico  contengono  diciotto 
grani  di  Turbit  . fei  traici  e trequarti  # Diagli- 

Mezz'oncia  di  Diafr.ico  «dòtirne  uno  fcrupolo  di 
Turbit  , e nove  grani  di  Diagridio. 

Cinque  dramme  di  Diafenico  contengono  trenta 
grani  di  Turbit,  e undici  grani  e un  quarto  di  Dia- 

gridio  . ' ' "■  • — 

Sei  dramme  di  Diafentc»  contengono  mezza  dram- 
ma di  Turbit  , tredici  grani  r mezzo  di  Diagn- 
ilio  . ■ 1 1 , 

Sette  dramme  di  Diafenico  contengono  quaranta- 
due  granì  di  Turbie  , quutdici  geam  eure  quarti  di 
Diagridio.  ; 

Un  oncia  di  Diafenico  rmwienc  due  fcrupvrti  dt 
Turbit  , diciano  '(tram  df  Diagridio.  \ -> 

Le  miuJorlc  pollone  un  poco  indolcire  colla  loe 
parte  oliofa  , l agreaza  de  purgativi  di  quefta  cobi- 

• • iiuLu.  *.  „ »,  i 
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Ci  0/  P;  E A 

pofizione  , ma  la  rendono  grumoli  i celnmpedire 
una  efatta  unione  delle  fòftanze. 

Lo  Zucchero  comune  farebbe  qui  tanto  buono 
quanto  i Penniti.  il  Zenzero,  il  Pepe,  la  Cannel- 
la  , il  Macis  i la  Ruta  , le  Semenze  poffono  ajura- 
re  i purgativi  a rarefate  la  Pitnita  vifcofa  nelle  in- 
fermiti del  cervello , a togliere  le  oftruzioni , e ad 
eccitare  f Mcfi  nelle  Donne  . Vorrei  aggiuguervi 
un  oncia  dì  fai  d'Artemida,  e alcune  gocce  di  c (Ten- 
ia di  Salvia  . Satei  dunque  di  parere  , fi  preparaffe 
il  Diafebico  nella  maniera  tegnente* 

JE kcfutr  um  Diapbcenicum 

emendatum . 

ì/..  Felpe  DnHylernm  in  njns  cernimi  ceOenmt" 
Clini, m tintele  & ■ Se, cheli  nT<  & 

Milli,  Jifpnmtli  in  dittile  DefyUnim  leCiimm 
ene  Iti  jfl.  ■ 

Felci, a Tur  ilei  'telti  j lt, 

Liecfdìi^)  il . 

Snlii  Arthtmifie  . 

Zmgiheiit  , F't'rie  nlhi  , Uncii  Cineemem,  , re 
Harem  Rete  ficcernm  , Semimnm  reniceli  , Ir 

Denti  ene  5*)* 

ilice  , liner  he»  cui  edde  Ejjcntìe  Selene  nel 

1 MtUfle  (utlei  decdtcim  , & ferve  ed  nfnm  . 

Sì  può  mefcolare  l’eflcnza  di  Salvia  in  fd  dr-rn. 
me  o circa  di  Zucchero  candito  in  polvfere  lottile  , 

I affinché  s'incorpori  meglio  nella  c >;iipofizionr. 


B-M dieta  Laxati'va. 

y.  Tintili  ehm  > Redicii  tfule  minerii  nette  t’W 

Hnm‘déa“hium  , Dietrfde  , hefernm  relteium 
Cen'wnnm  , -Sfien  -nerdl  , Zh^Herie-^Creti  , 

Uetrepiferii  , Amimi  , Cerdemem,  mtner,i  , f- 
mmnm  A,*  , FnrfOdS  , C.r^  < \ 

Afpeiipi  , Rnfei  , & Semfrelie  , W Seiu  .V 
teli,  Carme  , CnlnFgn' , Metà  ene  61- 
imi  de  [fumati  fy  tofli  tt)  lj  fi* 


Mtllu  oftimì 

fiat  tUliuarium,  S.  A* 


i-r.-t  v>* 


OSSERVAZIONI. 

SI  holydiztennnò  efatttmenie  il  Di^ridioal  Sal- 
gemma ; ma  .fi  metterà  in  polvere  mrirmeiln- 
m .mente  delle  Droghe;  fi- mefcolertuuo  le  Pajw^i 

fi  ùri  fchiumaree  cuocere  il  Mele  fino  in  confiOen 

za  doppiato  ; C quando  farà  mezzo  freddo  , vili 

mefcoleranno  efarnmeure  le  Polteri.  con  im  balio- 

ne , per  firc  un  ESttuario  da  conlervarfi  per  o i- 

' Purga  la  Piruita  clafierofità  lo  tutte  le  P*rt* 
Icorpo;  toglie  le  oftruzionì,  eccitai  Mdinelle  Dujs- 
i”  , difeaccia  i venti  . Là  Dofr  nè  da  una  dr.m- 
;nu  fino  * fei.  Si  adop-ra ger  lo  pi*  neC”™S  • 

! ne  mette  i«  ognuno  d,  tre  dramme  fino  ad  u 

I • , 1 • - • e . a . 

, °°I|W  nome  di  Benedetta  è (Varo  diro. 

pofizitme  a ergione1  di  fne  tran 
1 la  Radice  d'F/dla  , gli  Ermodatnli  el  Diacndio  ne 
! fanno  leflère  purgativo.  „ . -r  , 

Una  dramma  di  Benedetta  contiene  di  Turni  te 
della  Ridice  diFfiit.  due  grani  e un  quarto  dognu- 
• no  , di  Ermodattili  e di  Diagridio  un  grano,  e un 
terzo  d’ognuno . m..*klr 

Due  drammedi  Benedetta  contengono  di  Turo  » 
e di  Radice  di  Efula  quattro  grani  e meazo  dog  u- 
no  , di  EnnodattiN  e di  Diagridio  due  grani  e due 
ter*i  d'ognuno  . «.  »rurkic 

Tr«  dramme  di  .Benedetta  contengono  di 


Ffrri . 

Offe  . 

Purgai  ivi 
dilla  ±0 
detta  . 

Si- 

3ij. 

3'*u 


O 


UN  IV'  E 

* «li  Efula  fei  grani  e tre  quarti  d‘  ognuno,  di  Er- 
modattilicdi  Diagridio  quattro  grani  d'ognuno. 

Me**'  oncia  di  Benedetta  contiene  di  Turbit,  e di 
EluU  nove  grani  d'ognuno,  di  Ermodattili  e di  Dia- 
gridio  cinque  grani  e un  terzo  d'ognuno . 

_ Cinque  dramme  di  Benedetta  contengono  di  Tur- 
bit  e di  Efula  undici  grani  e un  quarto  d’ognuno  , 
di  Ermodattili  e di  Diagridio  Tei  grani  a due  tprz. 
d'ognuno . 

Sei  dramme  di  Benedetta  contengono  di  Turbit  e 
di  Efula  trenta  grani  e mezzo  d'ognuno,  di  Ermo* 
dattili  e i Diagridio  otto  grani  d'ognuno  . 

Come  quei!*  compofizione  non  è molto  in  ufo 
fuori  daCriftci  , trovo  che  farebbe  meglio  mettervi 
da  Radice  «fEfub}  fcmpliccraente  feccata,  che  in  in* 
fullon  nell'aceto,  perchè  quella  preparazione  ne  to- 
glie U virtù:  potrebbe  fi  diminuirne  uq  poco  la  quan- 
tità. 

Le  Ro/e  rolfe  eflèudoaflrignenti , non  poflono  qui 
produrre  alcun  buon  elfetco  . Quanto  al  rimanente 
pelle  Droghe  , benché  non  fieno  purgative  , pollo- 
ne aiutare  i purgativi"  a rarefare  la  Pituita  crafià  , 
a togliere  le  Oltruzioni  , e a di  Scacciare  i venti  : 


detta  laflatìva  , 

BinediEla  Laxatì'va  emtndatum, 

V-  Trnkùk  tUBi  5 I. 

Carlini  R»duu  EJnlé  mimarti  ^ j. 

MtrmatU&jltram  , Duurydii  an*  ^ v). 
il  gaài  Cimata  § .fi. 

Sf **  nardi  , Zmgd*rix  , CatyofhyUaram  , Grati  , 
Cardamomi  m morii  , Galanga  , Matti  , Srmi- 
o mmm  Apu  > Carvi  , gmmfragu  , & EotnitaU  ama 

5 ) 

f.akxrentur  , mijttaatar  <$*  tam  J dallù  de fp  natali 
Jb  i)  fi-  fiat  t hcìn  ari  no»  S.  A. 


grofle  ; toglie  le  Oflruzioni  , eccita  \ Meli  nelle 
Donne;  fe  ne  dà  nelle  Febbri  quartane  , nelle  Ca- 
cheflie  , nelle  Malattie  Ipocondriache  , nell'Idropi- 
ca, La  do/è  jfèda  una  dramma  fino  a lei . 

Entra  in  quello  Elettuario  quattro  volte  altret- 
tanto Mele  che  Polvere  : i purgativi  fono  la  Sena  , 
d PJa6r,dio  » 1 Troci/b  Alhandal , l'Agarico  , il 
Rabarbaro  , le  Temenze  di  Viole,  il  Mercurio  dol- 
ce. 

Una  dramma  di  quello  Elettuario  contiene  tre 
grani  di  Sena  , un  grano  di  Diagridio,  un  grano  di 
Frodici  Alhandal  , un  grano  di  Agarico  , un  gra- 
no di  Rabarbaro  , un  grano  di  lèmeuza  di  Viole  , 
mezzo  grano  di  Sublimato  dolco. 

Due  dramme  deU’Elettuario  contengono  lèi  grani 
due  grani  di  Diagridio,  due  grani  diTro- 
cilci  Alhandal,  due  gram  di  Agarico,  due  grani  di 
Rabarbaro,  due  grani  di  Temenza,  di  Viole,  un  gra- 
no di  Sublimato  dolce. 

, Tre  dramme  delFElettuario  contengono  nove  grp* 
nV  • ?f,na,,t1rc  &rini  di  Diagridiq,  tre  grani  di  Tro- 
cilci  Alhandal  , tre  grani  di  Agarico,  tre  grani  di 
Rabarbaro,  tre  grani  di  lèmenza.  di  Viole,  un  gra- 
no e mezzo  di  Sublimato  dolce . 

Mezz‘  oncia  di  Elettuario  contiene  mezzo  fcrupo* 
lo  di  Sena  ; quattro  grani  di  Diagridio  , quattro  di 
Trooici  Alhandal  , quattro  di  Agarico  , quattro  di 
Rabarbaro  , quattro  di  Temenza  di  Viole  . due  gra- 
ni di  Sublimato  dólce.  " r 

Cinque  dramme  di  Elettuario  contengono  quindi» 
ci  grani  di  Sena  , cinque  grani  di  Diagridio , cinque 
di  Troci/ci  Alhandal  | cinque  dì  Agarico,  cinque  di 
Rabarbaro  , cinque  di  /emenza  <Ji  Viole , due  grani 
e mezzo  di  Sublimato  dolce . 

Sei  dramme  di  Elettuario  contengono  diciotto  gra- 
ni di  Sena  . lei  grani  di  Diagridiq,  lei  di Trocilci  Al- 
handal, feidi  Agarico,  lèi  di  Rabarbaro,  fei  di  Temen- 
za dt  Viole , tre  grani  di  Sublimato  dolce . 

Quella  Gompofizione  è una  mefcolanra  di  Medi- 
camenti eflenziali . Non  vi  trovo  che  la  Polvere  do 
i tre  Sandali  che  fu  imitile, 


Elututrinm  Apcritns  ; D. 
Daquin , 

PtlierHm  Sant  Oniattlit  muniturnm  J tj, 
Dinerpiii,  TneWtanm  Alknitl  , Mariti  ,l,ai 
Rknitritrl  & Srminit  yiiltrnm  mnn  3 ì fi.  , 
Stgnfaì  , Mprrkt  , Gammi  Ammaini  nnn  Jj. 
Ammali  Ditpkaelki  , Mirarli  inkit  , rifarli 
Trinm  Stnrtlernm  nnn  5 vj. 

Stiri  Mniir  cr  Ttmtrifo  tnt  * fi. 
tfrUù  tptimi  al/sne  Osami  titillai  ■ ie/pnmnii 
JB  VJ. 

fin  li  arti  lURntriam. 


Ehetoarìum  Dìafebcften  , Burli?, 
ÌMontngnantn 

/rat  , Antar in  U ifi  Melali  mani  A. 

.«i  lo  fi. 

Minar  ititi  J iv  . 

.ffiiiiiira m l vii),  , ..  r 

Cesai  ti  jnfitm  et  t fini  totem  , itiait  Uff, ha 

Ditfrani  Simpkeil  Hj  i fi. 

Palpi  Sehfla  » Prati  tram  , Ó"  T tmtrinifram 
■ tnt  f ». 

Palati  il  Stmình  Vieltram  , pattuir  Satin,  fritti, 
mtiir.  manine,  tam  $ }. 

2? turpi ii  3 iii  fi. 

fini  ileRatrinm  afai  riputatati , 


OSSERVAZIONI. 


S Lp^,rri™rir"1"  futilmente  inficine  li  Sena,  i 
Traffici  di  Alhandal  , 1’  Agarico  , il  Rabarba- 
ro, U tenenza  di  Viole  cl  Sa ja peno,  da  un  altra 
parte  0 metteranno  in  polvere  inficine  la  Comma 
Ammoniaca  che  lari  detta  in  lagrime , la  Mirra  fi. 
na  , e I Diagridio  ; da  un  altra  parte  il  Sublimato 
dolce,  e I Antimonio  Diaioretico  ; fi  mefcoloranno 
Mite  quelle  Polveri  , e vi  fi  aggingnotanno  i fa|i  , 
eia  Polvere  de  1 tre  Sandali . 

Jf  * rift»U»rr  Copra  un  fuoco  lento  una 

MmtiM  lume  lente  di  buon  Mele , e le  no  coglierà  la 
lchiuma . Si  peleranno  fei  libre  di  quello  Mele  fchio- 
Jaato,  e «fi  mcfcoleranno  con  diligenza  le  Polveri 
con  un  baflone  , per  lare  del  tutto  un  Elettuario, 
choficoniervera  per  Io  bifogno. 

Purga  tutti  gli  umori,,  rarefi  le  materie  tifeofe  e 


OSSERVAZIONI. 


SI  fari  una  decozione  di  Viole  , nella  quale  0 
metteranno  a cuocere  le  Sebefle  , e le  Prugne 
11  H n » 0 JttnCTe  < c umetteraimo  i Tamarindi 
colla  llella  decollane  , e le  ne  trarranno  le-  Polpe 
per  un°  (taccio  di  crini  rovefeiato  . Si  trarranno  i 
t Ughi  per  eipreflione  nella  maniera  ordiiurù. , (i  de- 
pureranno facendo  loro  precedere  una  bollita  , c fa- 
cendoli pillare  per  una  Tela  bambagina;  viG&ran- 
1,0  ******  1 duriti  finoa  confidenza  di»  Male  ; poi 
vi  li  (tempreranno  lontano  da!  fuoco  le  Polpe  , e *1 
Diapruno  lèmplice  . Si  peleranno  le  quattro  Temen- 
ze fredde  mondare  in  un  mortaio  di  marmo  finché 
lieno  bene  in  palla  ; fi  m coleranno  nella  compofi- 
ziooe  vi  s incorporeranno  in  fine  il  Diagridio  eia 
temenza  di  Viole  Tortilmente  polverizzati  per  fare  ua 
Elettuario  da  confcrvarfi  per  lo  bifogno . 

T C Pur- 


O 


f irti  » 
Ve,  e. 

pr  inri  teli 
fu  fiutivi 
à>  t\  > :.om- 

fifiùmt. 
6 >J, 
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% vi. 


I i- 


3 «• 


!>*• 


318 


farmacopea 


Purga  fenta violenza  ! ferve  nelleFebbri  intermit- 
tenti . La  Dofe  nè  da  due  dramme  IflO  ad  un  on- 
cia cmeaza . ....  „ _ - . r 

I principali  purgativi  di  quella  Compofiaione  lo- 
noi  lugli!  d lr.de  e di  Mcrcorell»,  la  Polpade'Ta- 
malindi  , le  Polveri  d.  temenza  di  Viole  e i Du- 

,rDu<  dramme  deli’  E|gttuatio  contengono  gli.  E- 
liratti  di  diciotto  grani  di  Ingo  d'iride  e di  mezzo 
ieri,  polo  di  fugo  di  Mcrcoreila,  quindici  grani  di  Pol- 
pa di  Tamarindi,  t e grani  di  Polvere  di  Temenza 
di  Viole,  e un  grano  e un  quartodi  Dugridio. 

M-zz  oncia  dcll'Elcttuario  contienigli  Ellrattidi 
mezza  dramma  difugo  d’iride  e d’unq  scrupolo  di  lii- 
eo  di  Mercorella,  trenta  grani  di  Polpa  di  Tama- 
rindi, fci  grani  di  Polvere  di  femeuza  di  Viole  , e 
due  grani  e mezzo  di  Dng'idìo . 

Sei  dracme  doli'  Eletnunj  contengono.  gli  Eiirit- 
tì'  di  cinquantaquattro  grani  di  .fugo  d’  [ride  , e di 
nieaza  dramma  di  fugo  di  Mercorella  quarantacin- 
que crani  di  Polpa  di  Tamarindi,  novegram  di  Pol- 
vere di  demenza  di  V*°!e  • tte  K»»i  erre  quarti  di 

onda  cellTlet Mario  contiene  gii  EAratti  di 
una -dramma  di  fogo  d'iride  e di  due  Icrupoli  * fu- 
go di  Mereorplla.dqè  feritoli  e mezzo  di  Polpa  di 
Tamarindi  » mezzo  icnipolo  di.  Polvere  di.  lemenza 
di  Viole,  e cinque  grani  diDiagcidio' . ,..  , . 

Dieci  dramme  deli’  Elettuario  contengono  gli  E- 
(Iratti  di  una  drammi  e diciotto  granidi  fugoi’ iri- 
de , e didue  fctupoli  e mezzo  dil’ugo  di  Mercorel- 
la, una  dramma  e tre  grani  di  PolpadiTanurijidi  , 
quindici  grani  di  Polvere  di  femenzadi  Vuile , e Tei 

grani  e un  quarto  di  Diagridio  , 

Pn  oncia  e mezza  dell  E erniario  contiene  gli  E- 
flratti  di  una  dramma  c raezzg  d’  Inde  e di  una 
dramma  di  fugndi  Merpprclia  una  dramma  e diciot. 
lo  grani  di  Po.pa  di  TaOaciudi  , diciotto  grani  di 
Polveri  di  iemenze. di  Viole,  fette  grame  raozzodi 
Digeriti  io.  • ' n 1 • • 

Non  era  bifogno  il  domapd  ire  della  Polpa  di  Pre- 
gne in  quello  Elettuario  , poiché  vi  entra  del  Dia- 
Sruno  : La  Polpa  de'  Tamarindi  non  mi  fembra  ef- 
fèrvi  di  grande  utilità  , perche  n'cntra  nalfa  Aedo 
t>ù  gridio.  ' . 

L1  qn litro  maggiori  femenze  fredde  inno  polle 
qu\  in  sì  gran  quantità  , che  fanno'  divenir  rancido  1 
J'fcl  nrnario  in  poco  tempo  . 

•Si  pub  molto  bene  lodi  taire  lo  Zucchero  comune 
«i  Penniti,  ma  ve  n’entra  troppo  poco  per  la  quan- 
tità delle  Polpe;  il  che  fa  che  l’tlettuario  non  può 
pflere  confervato  per  molto  tempo  , Vorrei  rifor- 
marlo risila  maniera  tegnente . 

jUtctuax'mm  Ditifèbefltn  tmeiu 
dntum, 

%L.  Suttvmm  Kedùb  Jre»t  & TUrl*  *n* 

ibis. 

Sere  beri  *lbi  Iti  • _ 

Cofuentur  fimml  **  mOb  cretftkwe  , ttm  mtfie e 

futp*  Stbeften  fc  fi  • 

Diitfrur.i  Simpliett  16  f fi  • 

fmherh  Semini t VioUrum  ^ j fi  • 

a '•neutri  Setnbilit  $ 0 . 

DUtrydii  £«)• 

Tini  etefingrium  f.  A 


Vini» 


] Elcciunrmm  PaJfuLrum. 

1 V 

y.  Retiti!  recenti!  fcbfodn  fucini  cent ufi%Ù\. 

Alt hte  » feti 'rum  Senn*  uhm  J i| . 
temi»!'  Anifi  ^i'i. 

m[uf\d*ntur  cofmnntur  in  *fM*  fienUng  f . f.  de- 
cide fi*t  enfre fio  , teleinr*  nidi 


fulp»  TefifiuUtum  16  fi. 

Sgecberi  nlbi  , Menti*  *n*  § iv. 

Ciyuentur  rnrjui  *d  cpienUli  crefiiudiatm  j flet- 
ter in  tane  renevttnr  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  faràuna  forte  decozfonedelle  Radici , -nella  qui* 
le  li  metteranno  in  infufionc  per  lo  l'pazio  di  ven- 
tiquattrore la  Sena  e l'Anice;  fi  tara  poi  bollir  leg- 
giermente l infiM-mie  fi  colera  con  elpreflióne  1 fi 
faranno  cuocer  l*Uve  nell’  acqua  finché  fieno  tene- 
re « fi  fchiacceranno  iu  ttn  morta jo  di  marmo  , eie 
ne  trarrà  la  Polpa  coruno  ftaccio  di  crini-  mvefeia- 
to':  fi  faranno  (trarigcré  la  Manna  e lo  Zucchero 
nell*  infu  Bone  di  Sena  , fi  colera  la  difioluzione  , e 
ie  ne'  tara  evaporare  l'umidita  a fuoco  lento  fino  id 
continenza  di  I lectuario  fodo  ; allora  vi  fi  mefeo. 
lerà  lontano  dal  fuoco  la  Polpa  dell  "Uve  che  fiaVrà 
fatta  dileccafe  per  tàre  un  Elettuario  di  confiflen* 
za  dei  cotognato>  e fi  rinnoverà  quattro  volte  ogni 
anno. 

Ammollìfce  gli  umori  e purga  affai  lentamente  j 
fi  da  per  evacuare  la  fierofirà  e !*Umor  biliofo  » tor- 
ve nelle  malattie  del  péttòV  La  Dofe  n'è  da  metz*  . 
pneia  lino  ad  un  oncia  e mez/a.  “ * 

Se  fi  aggi  ugni  fic  mezz’  oncia  di  Tartaro'  Tohibi  le 
neU'infufione,  fe  ne  trarrebbe  meglio  U Tintura  de!» 
la  Scua,  e non  ecciterebbe  dolori  a ».  . 

Entra  sì  poco  Zuccherò  in  quello  Flerruario,  th« 
non  fi  puòconfervarlo  gran  tempo,  l'Autore  perciò 
domanaa  li  cuoca  in  confidenza  di  Cocognato , c fi 

rinnovi  quattro  volta  i anno.'  * 

La  decozione  ifiendo  carica  delle  foftanzo  delle 
Radici  di  Poiipodao  e pi  Altea,  non  può  ricewordi 
quella  di  Seoach'c  la  principale;  farci  perciò  di  pa- 
rere che  fi  adoperalle  la  decozione  delle  Radici  per 
far  cuocer  llhe,  e fi  metreffc  la>Sciu  in  iirfofione 
nelfzcqua  comune  ; fi  mclcolcrebbero  poi  la  deco- 
zione dei l'U  tr  c l’infufione  della  Sena  per  forvi  cuo» 
cere  lentamente  lo  bucchero  eia  Manna.  . [i  J 

~ 'EttCtiràrìum  VìitEartlcu m ~C ieffc 
team  y \A..  Mpnfnbt, 

y,  Zinfiberit  tenditi  | iv. 

Refin * Si» emmtnti  J lj.  . > ..n  ^ «ù'-.l  .lT 

Ccuji  fintiti  Alktrmet  ? VÌ«  , » !.  " 

Puh/ira  D arbeden  Avietit  J phiìu  vitrùU  *Pfrdf1» 

. Cryjf*tli  T*ii*ri  *»•  J fj* . t 

Trcckijccrum  Geli’*  hi* f ebete  ^ |V.  % 

Olei  ^innemitni  ìj.  ; - 

Sjtuf*  finir *àmi  Zè>l‘beru  tenditi  /.  f. 

Ii*t  tU&nartum  S*  4 w ^ 


OSSERVAZIONI. 


SI  taglierà  in  piccoli  pezzi  il  Zenzero  confettato, 
ed  avendolo  battuto  ip  palla  in  un  mortaio  di 
Marmo  con  un  poco  del  Ino  iciroppo  , le  ne  trarrà 
la  Polp^  eoa  uno  (laccio:  fi  polverizzeranno  ognu- 
no da  le  » » Trocil’ci , il  CriftaHo  di  Tartaro  , e U 
Rdina  di  Scamonea.  Si  faranno  condenfarea  fuoco 
lento  ott  once  dello  fciroppoche  fi  avrà  trovatocojl 
Zenzero  confetuto,,fino  a confiiìenza  di  Mele;  vi 
fi  dillolvera  lontano  dal  fuoco,  la  Polpa  con  sba- 
llone 1 poi  efiendo  divenuta  quali  freddala  materia, 
fi  niefcolerannn  con  diligenza  le  Polveri,  la  Co». 


Icziane  A'kermesi  ed  in  fine  l’Olio  diCannell*wr 
♦are  un  ElcttuaJio  che  fi  conferverà  in  Vafo^Q 
chiufo.  . 

Dicefi  ch’ei  purghi  gli  umori  freddi  fortificando 
lo  (lomaco  > ch’ecciti  T’appetitn  , e «Wcacci  i ven- 
ti . La  Dofe  n*è  da  mezza  dramma  fino  a quattro 

fcw°tì, 


Vtrlì. 

iV*. 


c 


A U N I V E 

Il  nome  di  Cefiireè  ftatodatn  a quelVEIemmio , 
pcrch'.  èrtato  inventato  per  Tufo  d'un  Imperatore  . 
Pi  tutte  le  Droghe  che  vi  cutrano,  la  lòia  Re  lina 
^ di  Scamonea  è purgativa  . 

5 fL  Mezza  dramma  di  queft  Clettuario  contiene  cin-  1 
" que  grani  di  Refina  di  Scamonea . 

9 lJ*  Due  fcrupoli  di  queft’ Elettuario  contengono  fei 
goni  e un  quarto  di  Rafina  di  Scamonea. 

6 ?•  Una  dramma  di  queft’Elettuario  contiene  dieci 

grani  di  Retina  di  Scamonea. 

d ,v»  Quattro  fcrupoli  di  queft’  Elettuario  contengono 
dodici  grani  e mezzo  di  ReGna  di  Scamonea. 

Le  altee  Droghe  fono  pofte  in  qudVElcttuario  per 
eftendere  le  parti  della  ReGna.  coftcchèno»  riattac- 
chi troppo  alle  membrane  interiori  delle  vifeere,  per 
rarefare  gli  umori  troppo  condenfati:  fi  vuole  pari- 
mente che  fortifichino  lo  ftomaco  c'1  cervello  in  tem- 
po delazione  del  purgativo  ; ma  queft»  due  effetti 
fono  molto  contrarj,  e non  è verifimiie  che  le  fibre 
delle  vilcere  pollano  efler  raffodare  e fortificate  in 
tempo  che!  purgativo  le  irrira  e difiolvc  gli  umori 
con  una  fermentazione  afta»  violenta. 

_$i  troverà  ne|  mio  Trattato  di  Chieda»  la  descri- 
zione della  Relina  di  Scamonea. 

Ekctuarìum  Antìhydropicum , 

P • Daquin. 

?£•  Rfruburbari  eUHi  , F oliar  um  Sem tu  Qrient.  mun- 
* duf.  Seminìi  (JtnijU  , Rudicum  Bryonu  , J "lu- 
pe > Me  e ho  ut  un  , Scummenti  , Gammi  Gatta  » 
T rochiftorum  A Urandal  4M»  £ j . 

E xt  mi  li  tenui  E fui  a , Opopanaci*  , Sggaprni  > 
(Jum mi  Ammettimi  fr  Salii  Manti  *»*3VÌ* 
Elutrrii  Jfi. 

Sue eerum  Ruditìi  Ireos  no/l  rutti  CT  S ambisci  ad  <** 
trmeii  mellierit  confifttntiuw  infpijfaterum  una 

ffi  i-  ' ' 

Emrufli  mollimi  Granerum  Jmnipeti  & Sjruti  a* 
Rftamno  Cutbartiee  ama  IBj. 

Fiat  tleBuurium  S.  A* 

OSSERVAZIONI. 

* I trarranno  gli  Eftratti  dall'  Efula  minore  , dal 

O Gineprb  , c dal  Cocomero  falvaticò  nella  ma- 
niera ordinarla  coll'Acqua  comune  : fi  rafehieranno 
le  Radici  d'iride  e di  Sambuco  , per  poi  fpremer- 
1e  ed  averne i fughi  che  filammo  condenfare  a fuo- 
co lento  in  confidenza  di  Mele  : Si  polverizzeran- 
no in  Geme  il  Rabarbaro  , la  Sena  , la  Semenza  di 
Gineftra  le  Radici- fecche  , l’Opoponaco  e'1  Sa- 
gapcnn  : da  un  altra  parte  la  Scamonea  » la  Gom- 
ma gutta  , la  Gomma  ammoniaca  che  farà  fiata 
eletta  in  lagrime  ; da  un  altra  parte  i Trocifci  e'1 
Sai  di  Marce. 

Vtrrh.  Si  farà  ribaldare  Io  feiroppo  di  Spina  Catartica  , 
mfe . vi  fi  ftempreranno  gli  Eftratti  e l lughi  condenfa- 
j/tgre. iienti  ti ; poi  quando  la  materia  farà  divenuta  quafi  fred- 
ru>£*tivi  d*  » *i  fi  «percoleranno  con  diligenza  le  Polveri 
eie  Use  (jom-  per  fare  un  Elcttuario  che  fi  conlcrverà  per  lo  bi- 
pofiz.ionei  * fogno  • 

/er  quanti-  Purga  potentemente  l'Acque  » ferve  per  l’Idropi- 
sa  in  cgni  Sia  . La  Dole  n'è  da  una  dramma  fino  a mezz' 
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Due  dramme  della  CompoGzione  contengono  di 
feiroppo  di  Spina  Catartica  mezza  dramma  » di  Su- 
|ghi  condenfati  di  Radici  d’iride  e d»  Sambuco  uno 
icrupolo  d ognuno-,  di  Rabarbaro,  di  Sena  , di  Ra- 
dici di  Brionia  , di  Gialappa  c di  Mecioacan  , di 
Scamonea , d- Ha  Gomma  gutta  c de  Trocilci  Alhandal 
due  grani  d'ognuno  , dcll'Eftratto  di  Eiula  un  gra- 
no e mezzo  , dell’Elaterio  un  grano. 

Tre  dramme  della  Compofizione  contengono  di 
feiroppo  di  Spina  catartica  cinquantaquattro  grani  » 
di  fugni  condenlati  di  Radici  d'iride  e di  Sambuco 
mezza  dramma,  di  Rabarbaro,  di  Sena  , di  Radici 
di  Brionia,  di  Gialappa  e di  Mecioacan,  della  Sca- 
monea , della  Gomma  gutta  e de  i Trocilci  Al- 
handal di  ognuno  tre  grani  , delKEfiratto  di  Eiula 
due  grani  e un  quarto  , dell'Elaterio  un  grano  , e 

Mezz’oncia  della  Compofizione  contiene  di  fei- 
roppo di  Spina  catartica  una  dramma,  di  Sughi  coo- 
denlàti  di  Radici  di  Sambuco  e d’iride  due  Icrupoli 
d'ognuno  ; di  Sena  , di  Rabarbaro  , di  Radici  di 
brionia  di  Gialappa  'e  di  Mecioacan  , della  Scamo- 
nea , della  Gomma  gutta  c de  i Trocilci  Alhandal 
quattro  grani  , d'ognuno  , deH’Eftratto  di  Efula  tr# 
grani  » di  Elaterio  du?  grani, 

Eleciuarium  Hydrugngum  , 
Zv'velferì , 

24.  Cortkù  mediani  Sambisti  , Rudicum  ZbuH 

* >4- 

Cucumtrii  a finirli  Jlj. 

Seminìi  Ebuli  Jjfi  . 

A/mi  , Filler um  Helleberi  négri  , & Grafia  Del 
alia  i ). 

Ine /a  dr  conrufa  tequuntur  in  agua  fi mf  lieti  /.  f -ad 
Ibi),  ebretier  , faci*  telatura  & expre/fiene  , deeotium 
elarifitetur  , cui  admifeoantnr 

Succhur’t  albi  , Meliti  defpumati  una  | X. 

Ccguunmr  rurfut  ad  fatie  cruj/um  ten/ìfieatiam  , in 
fine  udde 

P ulverii  JatupA  J iij , 

Cian untemi  5*1- 

Curjephjlhrnm  , Nudi  Mefchmu  , Gammi  Cani  , 
E lu ferii  ana  £ fi  . 

Mi/te  fi ut  elettuarium  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 


3* 


Gl'Ingredienti  Purgativi  dì  quefiXIettuario  fono 
il  Rabarbaro  , la  Sena  , le  Radici  di  Brionia  , di 
‘Gialappa  e dì  Mecioacan  , la  Scamonea  , la  Gom- 
ma gutta, i Trocifci  Alhandal, gli  Eftratti  di  Efula; 
di  Cocomero  falvaticò  , d'iride  , di  Sambuco  e lo 
feiroppo  di  Spina  Catartica  , e l'Elaterio. 

Una  dramma  della  Compofizione  contiene  dello 
feiroppo  di  Spina  Catartica  diciotto  grani,  di  Sughi 
condenfati  di  Radici  d'iride  , e di  Sambuco  mezzo 
fcrupolo  d’ognuno,  di  Rabarbaro  , di  Sena  , di  Ra- 
dici di  Brionia,  di  Gialappa  e di  Mecioacan,  diSca. 
monea  , della  Gomma  gutta  e de’Trocifci  Alhandal 
un  grano  d’ognuno , dell'Eftratto  di  Efula  tre  quarti 
4i  grano  , dell'Elaterio  mezzo  grano. 


SI  metteranno  a bollire  gl'  Ingredienti  accennati 
nella  quantità  neceflaria  d’Acqua,  per  avere  due 
libre  di  forte  decozione  colata,  eljpreflae  chiarifica- 
ta per  refidenzajvi  fi  diffolveranno  Io  Zucchero  c’I 
Mele,  e fi  farà  cuocere  la  diflòluzione  a fuoco  len- 
to fino  alla  confidenza  d’Opputo  ; fi  ritirerà  il  Va- 
io dal  fuoco  , c quando  la  materia  farà  mezzo  fred- 
di , fi  mefcoleranno  con  diligenza  l’Elaterio  e le 
Polveri,  per  fare  del  tutto  un  Elettuario  daconfer- 
varfi  per  lo  bilògno. 

Purga  vigorolamente  la  fierofità  per  difotto  , e 
alle  volte  per  vomico,  ferve  per  l'Idropifia.  La  Do- 
le n'è  da  una  fino  a tre  dramme  . 

I purgativi  di  quella  Compofizione  fono  la  feorza 
di  mezzo  del  Sambuco  , le  Radici  di  Ebulo,  il  Co. 
comero  falvaticò  , la  femenza  di  Ebulo  , l' Afaro  , 
le  foglie  di  Elleboro  nero  , di  Grazia  Dei  r1  il  Gia- 
lappa , la  Gomma  Gutta  e l’Elaterio. 

Una  dramma  di  Elettuario  Idragogo  contiene  le 
fofUnze  di  cinque  grani  e mezzo  della  Icorza  di  mez- 
zo o feconda  di  Sambuco , di  cinque  grani  e mezzo 
di  Radice  di  Ebulo  , di  quattro  grani  di  Radice  di 
Cocomero  (àlvatico  , di  tre  grani  di  femenza  dà 
Ebulo  , di  due  grani  di  Afaro  , di  due  grani  di 
foglie  di  Elleboro  nera  , e di  due  granì  di  foglie  di 
Grazia  Dei,  cinque  grani  e mezzo  delle  Polveri  di 
Gialappa,  un  grano  di  Gomma  gutta  cd  un  granodi 
Elaterio . 

Due  dramme  dcll'Eletriurio  Idragogo  contiene  le 
• T * * foftan- 
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foftanze  di  ondici  grani  della  feconda  feorza  di  Sam 
baco  , di  undici  grani  Hi  Radice  di  Ebulo,  di  otto 
grani  di  Radice  di  Cocomero  (alvatico,  di  Tei  grani 
di  temenza  d’Ebulo  , di  quattro  grani  di  Afaro>  di 
quattro  grini  di  Foglie  d'Elleboro  nero,  e di  quat- 
tro grani  Hi  Foglie  di  Grazia  Dei  , undici  grani  di 
Polveri  di  Gialapa  , due  grani  di  Gomma  gutta  , 
c due  grani  di  Elaterio . 

T jjt  Tre  dramme  dell’ Elettuario  Idragogo  contengono 

3 * le  foftanze  di  lèdici  grani  e mezzo  della  feconda 

feorza  di  Sambuco,  di  ledici  grani  c mezzo  di  Ra- 
dice di  Ebulo  , di  mezzo  Icrupolo  di  Radice  di 
Cocomero  fai  vatico  » di  nove  grani  di  Temenza  di 
ci  lèi  granici  Afaro,  di  fri  grani  di  Foglie 
d'EUeborò  nero  , e di  lèi  grani  di  Foglie  di  Grazia 
Dei,  Tedici  grani  e mezzo  della  Polvere  di  Gialapa, 
tre  grani  di  Gomma  Gutta  e tre  grani  di  Elaterio. 

* - La  Cannella»  il  Carolino  e la  Nocemofcada  non 

fervono  in  qurDa  compofizione  che  ad  accrefeerne 
l'agrezza  di  cu:  non  manca.  Queft’Ingredxnci  vilo- 
«o  fiati  petti  per  coreggere  i purgativi,  c per  forti- 
ficare le  parti  nobili  contro  la  lor  violenza  < ma 
non  poflono  fare  nè,  Inno  nè  l'altro  in  quella  rccafto- 
toe  come  altrove  1'  hò  dimofirato.  Scimerei  bene  il 
p-glicrli  dalla  compofizione  , c’I  mettere  in  vccj  di 
etti  un  oncia  di  Tartaro  folubilc  che  co  reggerebbe 
meglio  I purgativi  d'ogiji  altra  Droghi. 


JLlcFiuarium  Hydftlgegum  , Syl'vii 

Peleboe. 


2f.  fxtréHl  Juniftri  , fmlpe  T amarìnderum  ana  Jiv  « 

Ra.ircis  la/ape  ^ j fi. 

Se  unteti  ii  «Iteti  j | • 

Cinnamoni  , Seminò  TmnicuU  duini  «na^ff. 
Sjtckart  ai/'  in  m<jum  comuni  felini  «otti  J X. 
ìdìfeè  , Imi  elefJuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

L’Ettratto  di  Ginepro  fi  prepara  coll’Acqua  co- 
mune nella  manieri  ordinaria 
Si  umetteranno  Tei  q fett'once  di  Tamarindi  con 
poc’aeq*n  calda  ; fè  ne  trarrà  la  Polpa  con  uno 
«accio  rovelciato,  e fi  farà  di  leccare . Si  polverizze- 
ranno inficine  la  Cannella’,  il  Finn  occhio  e' 1 Gialap- 
pa  ; lì  merterà  in  polvere  lèparatamence  la  Scamo- 
nea , fi  farà  cuocere  lo  Zucchero  coll'acqua  fino  a 
confiftenza  d Oppiato  \ vi  fi  melcolcranno  fuori  del 
fuoco  la  Polpa,  IF.ft  ratto  , e io  fine  le  Polveri  per 
fare  un  Elettuario. 

Purga  le  fierofità  , ferve  per  l’Idropilia  , per  la 
Gotta  fcuttci.  La  Dofe  n'è  da  una  dramma  fino  a 
Tei . 

1 purgativi  principali  di  quella  compofizione  fo- 
no la  Scamonea  c'i  Gialappa.  Quanto  a i Tamarin- 
di » la  l«r  qualità  purgativa  à tanto  mediocre,  che 
non  fi  dehbon  confidcrare. 

Una  dramm*  dcll'Elcttuario  Idragogo  contiene 
quattro  grani  c mezzo  di  Gialappa  , tre  grani  di 
Scamonea  • ' 

Due  dramme  delfElemiario  contengono  nove 
grani  di  Gialappa  , Tei  grani  di  Scamonea. 

'fre  dramme  dell*  Elettuario  contengono  tredici 
grani  e mezzo  di  Gialappa  , nove  grani  di  Scamo- 
nea. 

Mezz’oncia  dellTIeltuario  contiene  diciotto  grani 
di  Gialappa  , mezzo  Icrupolo  di  Scamonea. 

Cinque  dramme  dell’E!ettu*rio  contengono  yen. 
tiduc  grani  e mezzo  di  Gialappa,  quindici  grani  di 
Sca  monca . , 

Sci  dramme  dellTlettiurio  contengono  ventifette 
grani  di  Gialappa  e diciotto  grani  di  Scamonea, 

I Tamarindi  pii  paiono  mal  appropriati  in  quella 
compii* 'pne  * cagione  della  lot  qualità  afirignen- 
fe  . Vorrpi  mettere  in  luogo  loro  dell*  Caffi*  a 
dell*  M*nna. 

f.a  Cannella  e la  Temenza  ài  Finocchio  fono  fiate 
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qui  polle  per  fervire  di  correttivo  a i purgativi  ,b«h 
chè  non  ne  abbiano  bifogno . Si  potrebbe  loro  fofti- 
tuire  il  Tartaro  folubile  oh’è  apritivo  e un  poco 
purgativo  . Vorrei  dunque  riformare  quello  Elettuario 
nella  maniera  lcgucntc . 

Eliduarium  Ilydragogum  (meri. . 
d.iium , 

Sntehapi  mIU  J X- 

C «yuan tur  in  ajug  communi/  f.  f ad  meilò  «enfi? 
fienriam  , neve  wifee  Estrae;  or um  Granerei  m Jemiper 
ri  (j*  Caffi  e F finta  ana  §iv. 

Tandem  iufptrgr  fulverem  Radieii  ] ala  fa  J j fi. 

Srammeiìii  «Ite,  i zj. 

T art  ari  Soluti  V/  5 fi  . 

Fiat  eltétuarium  S.  A . 


EleEiuorium  C athnrtìcum  {/tolti- 
tumt  A Afyn/icbt , 

If.  Conferve  Vòlarum  rrcepter  vitriolata  J vii)  • 

Htrmodaftjlorum  mundatorum  J fi  • 

Rifina  Se  ammonti  5 i;  fi  . 

. Tartari  yìtritlatt  5 j $. 

Cinnamomi  » CarjophjUetum  « Zìagiterii  ulti  an* 

3‘i- 

O/zi  Cyminì  3 •)• 

Cum  fy  rupi  è fneco  zieljrurp  5>ij . 

Fiat  ekiluarmm  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  'polverizzeranno  infieme  gli  Ermodatili,  la  Can- 
nella , i Garofani  , ci  Zenzero  ; da  un  altra 

Sarte  la  Refina  di  Scamonea  e’1  Tartaro  vitriuolatoj 
mefcolcranno  alcune  gocce  di  fpirico  di  vetriuolo 
nella  conferva  di  Viole  e nello  Iciroppo  violato  in 
confifieuza  di  Mele  ; vi  fi  ftemprerà  la  conferva 
lontano  dal  fuoco  e quando  la  materia  farà  quali 
fredda  , vi  s'incorporeranno  le  Polveri  ed  in  6ne 
l’Olio  di  Cornino  per  fare  del  tutto  un  Elettuario 
che  fi  con  ferverà  per  lo  bifogno. 

Purga  le  fierofità  1 è buano  per  li  Cottoli  , per 
la  Sciatica  , per  li  dolori  delio  giu  acute  . La  Dole 
n’è  d*  una  dramma  fino  a tre . 

Gl’ Ingredienti  purgativi  di  quellTl  et  di  ario  fono  j- _ 
gli  Ermodattili  , la  Reflua  di  Scamonea  e’I  Tart*-  tipmrxmtg 
ro  vetrivoUto.  vi  deli  e km 

Una  dramma  di  quell’Elettuario  contiene  dieci 
grani  d Ermodattili , quattro  grani  di  Reflua  di  Sca- 
monea, due  grani  e mezzo  di  Tartaro  vetriuolato. 

Due  dramme  d’E|ectuario  contengono  venti  gra- 
ni di  Ermodattili,  otto  grani  della  Refina  di  Scarno- 
qca  , cinque  grani  di  Tartaro  vetrivolato . 

Tre  dramme  d’Eiettuario  contengono  trenta  grani 
di  Ermodattili,  mezzo fcrupolo  della  Relina  di  Sca- 
monea , fette  grani c mezzo  di  Tartaro  vetriuolafa. 

La  Cannella  , i Garofani  , il  Zenzero  , e l’Olio 
di  Cornino  qui  fono  ilari  polli  per  fortificare  le  parti 
nobili,  mentre  operano i purgativi , ma  non  fervono 
che  a dare  maggior  agrezza  al  Medicamento  , per- 
chè non  poflono  fortificare  quando  il  purgativo  è'n 
azione  . E quand'anche  in  quel  tempo  fi  potcflcco 
raflodare  le  fibre  delle  parti  , G dovrebbe  evitarlo, 
perchè  con  quello  «impedirebbe  che  gl’umori  fcr- 
men  tallero  , e fi  liquefi  dee  ero  a lufficienza  per  ifeor- 
rere  dal  ventre. 
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Eìccluarium  Rjfatum  , Mefue. 

7/.,  Succi  Rofaram  palli  ÀarUm  È ij. 

S ac  eh  ari  4 iti  J ix„ 

Mann*  J ii|. 

Caqttantvr  funai  igne  lenta  ni  mtllis  craffuudintm  , 
fune  adit  pulvtrem  ftquenttm  , 

Stnmmar.il  ^ vj. 

Trcchtfcorum  dt  Spedi*  § fi. 

J erteti/  J ij. 

Galli t Me, 'citar*  Grati  nna  2Jj. 
fiat  tURunrìtcm  S.  A. 


OSSERVAZIONI, 

MFfttC  domanda  in  quella  defcrizione  del  5ugo 
di  Role  roffe  , ma  dee.  intendere  del  fugo  di 
purpuree  ch’èaftrignente,  quando  non  averte 
f,vuta  intenzione  di  moderare  col  fugo  aftrignente 
U purgativo  della  Scamonea  ; ma  quefta  Gomma  non 
*»a  biJogqo  di  quello  correttivo. 

Si  coelieranno  dunque  le  Rofe  pallide  o incarnate 
prnna  del  levare  del  Sole  quando  iono  mezze  a perle 
• an°  ^ c°l°r  v‘vo.  Si  monderanno  dal  lor 
pedicrno  ; fi  batteranno  in  un  mortaio  di  marmo 
finche  fieno  in  parta  ; fi  copriranno  ed  avendole  la- 
ttiate indigerire  a freddo  per  alcune  ore:  fi  freme- 
ranno per  averne  il  fugo  . Si  efporrà  il  iu°,o  al  Sole 
In  un  Vaio  di  vetro  , per  farlo  un  poco  depurare  , 
P°i  fi  paperi  per  una  Tela  bambagina  .•  fi  diffolve- 
ranno  in  quello  fugo  lo  Zucchero  e la  Manna  ; fico- 
lera  **  dillo fuzioqc  , c Ce  ne  tara  evaporare  a fuoco 
lento  1 umidirà  in  un  piatto  di  terra  vernicilo,  fino 
a confirtenza  di  Mele*  Si  toglierà  la  materia  dal  fuo- 
co  » e allorché  farà  quali  fredda  » fi  mefcolerannocon 
lePoI  veri  per  fare  un  Eletruario. 

,5,  ch’e  i purghi  principalmente  la  pile  , ferve 
fifV  ,r**'a  > Per  1»  Gotta,  e per  Ie-Vertigni  .La 
Dole  n è da  una  fino  * fei  dramme  . 

Il  purgativo  principale  di  querto  Elettuarìo  e ,ia 
Scamonea:  la  Manna  e le  Rofe  gli  danno  parimen- 
te qualche  piccola  virtù  purgativa  , ma  affai  de- 
bole • 

In  ogni  dramma  di  quello  Elettuario  entrano  tre 
grani  di  Scamonea . 

In  due  dramme  di  Elettuario  entrano  fei  grani  di 
Scamonea  . 

In  tre  dramme  di  Elettuario  entrano  nove  grani 
di  Scamonea . 

In  mezz'oncia  di  Elettuario  entra  mezzo  fcrupolo 
di  Scamonea  i 

1°. cinque  dramme  di  Elettuario  entrano  quindici 
frani  di  Scamonea. 

In  fei  dramme  di  Elettuariq  entrano  diciotto  grani 
di  Scamonea . 

Mefue  domanda  che  fi  fàccia  cuocere  la  Scamonta- 
colla  Manna  , collo  Zucchero  e col  fugo  di  Rofe  ; 
ma  come  per  quella  cozione  fi  perdono  molte  parti, 
purgative  della  Gomma,  è meglio  il  fervirfene  in 
polvere. 

I Trocifci  che  fi  fanno  entrare  nella  Polvere  , vi 
fono  più  nocivi  che  utili  , perchè  fono  per  la  maggior 
parte  comporti  d'  Ingredienti  artrignenti  : Lo  Zaffe- 
rano non  vi  là  male,  ma  non  vi  fervedi  cofa  alcuna.,  ì 
Vorrei  toglile  quell'  Ingredienti  , e mettere  in  luo- 

rL  j°r.  di  laJe  di  Solfo  preparato  come  j 

ho  delcritto  nel  mio  Libro  di  Chimica;  egli  affrec-  I 
terebbe  l’azione  de'  purgativi  colle  fue  parti  pene-:  j 
franti  , aiuterebbe  alla  precipitazione  c all*  evacua-' 1 
aion  della  Bile  per  difòtto , e per  via  d orina  , eren- 
dereboe  I Furtruario  più  grato  al  gullo  e alla  villa. 
Sarei  dunque  di  parere  che  fi  riformarti:  quella  com- 
pofiaione  della  maniera  fogliente  . 

V • ' .4.  - 'i  \ 
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Pai  varie  piar  he  don  Abbatti  fpiripu  yitriali  irrora* 

ri  ì \ 

Nitri  purificati  5 I 
Ohi  Cinnamomi  3 1. 

Cam  medico  fyrxp*  refati  falupfvi  vitrielati  fai  ale* 

Ruanam  , 

* 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  ognuno  da  lei  Trocifci  di  Sca- 
monea rofata  è’1  Salnitro  purificato.-  fimelcole- 
ranno  colla  Polvere  diarodon  prima  bagnata  di  alcu- 
ncgocce  di  fpirito  di  Vetriuolo,-  fiflemprerà  la  Con- 
ferva di  Role  con  due  once  o circa  di  Iciroppo  di  Ro- 
fe pallide  ; vi  fi  mefcolerà  una  dramma  o circa  di 
fpirito  di  Vetriuolo  ; poi  vi  s'incorporeranno  le  PoU 
veri  e l’Olio  di  Cannella  per  fare  uu  Elettuario  che 
fi  confcrverà  per  lo  bifogno . 

Purga  fenza  violenza  principalmente  1*  umor  Bi-  yirtli, 
lofo,  arreda  il  Vomito  . La  Dofe  n i da  una  fino  dj*. 
a tre  dramme. 

Non  vi  è che  la  Scamonea  che  fia  qui  purgativa,  largativi 
tutti  gli  altri  Ingredienti  non  vi  fono  melcolati  che  mÌ  cem 
per  correggerla.  ptfùmc . 

Una  dramma  dell'  Elettuario  Catartico  contiene  7 j. 
fette  grani  e mezzo  di  Scamonea  rofata. 

Due  dramme  dcllTlettuario  contengono  quindici  7.  ij. 
grani  di  Scamonea  rofata . 

Tre  damme  deìf  Elettuario  contengono  ventìdue  T iij, 
grani  e mezzo  di  Scamonea  rofata . 

La- Conferva  di  Rofe  pallide  o incarnate  eh’ è pur- 
gativa, farebbe  più  propria  in  quello  Elettuario  cho 
quella  di  Rofe  rode  ch'èartrignente. 

La  Polvere  diarodon  Abbatis  e l'Olio  di  Cannella 
qui  fono  inutili  < vi  fono  flati  polli  per  fortificare  le 
parti  nobili,  ma  non  proflono  produrre  il  lor  effet- 
to mentre  opera  il  purgativo,  come  altrove  ho  det- 
to: farehbe  meglio  il  far  prendere  quelli  fortificanti 
nc'gior  ni  che  feguono  alla  purga . 

EltCtuariom  Di  afar  um  , Fern 

ncliì . 

, •.  »«.  ’ .--.J  . t 

7/,.  Syruporum  Mentir*  ér  Vialarum  an»  f vili. 

Coquantur  in  meliti  eraffiiium  \ fahdn&o  igne  , m. 
farge 

Euìverem  Rad  idi  A fari  J ii. 

Pipanti  art  fall*  \ Stmìnum  Raphani  Urti* * m 

aqua  rofarum  maceratarum  & rarefali  tram  ann 

' 5 '•  .. 

Panie  ab  , Cinnamomi  ana  5 xii. 

Consta  in  eUBmarUm  liqnidmm  Ss  A* 
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OSSERVAZIONI. 
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SI  metterà  a feccarfi  al  iòle  la  Radice  di  Zucca 
fi  faranno  ftare  in  infufione  per  alcune  ore  le 
temenze  di  Rapa  e di  Ortica  nell*  Acquarofa,  poi  fi 
iirannq  feccare.-  fi  polverizzeranno  inficine  le  fè- 
Xpcnzc»  le  Radici  e fa  Cancella;  fi  faranno  cuocere 
Ji  feiroppi  io  confidenza  di  Mele  , e quando  faran- 
no mezzo  freddi»  vi  fi  melcoìcranno  le  Polveri  per 
fare  un  Elcttuario, 

fa  vomitare  fenza  violenza  e purga  per  dilotto  ; 
toglie  le  ollruzioni . La  tDo(c  nc  da  una  fino  e lei 
dramme . 

' L’  effetto  vomitivo  di  queda  compofizione  viene 
dall' Alai? . 

Uni  dramma  di  Diafaro  contiene  fette  grani  di 
Radice  di  Afaro. 

Due  dramme  fi  Diafaro  contengono  quattordici 
grani  di  Radice  di  Adiro. 

Tre  dramme  *di  Diafaro  contengono  veqtqn  gra- 
no di  Radice  di  Afaro  : 

Mezz’oncia  di  Diafaro  contiene  vcototto  grani  di 
Radice  di  Afaro. 

Cinque  dramme  di  Diafaro  contengono  trcntacin- 
que  grani  di  Radice  di  Afaro. 

Sci  dramme  di  Diafaro  contengono  quaranta  due 
grani  di  Radice  di  Afaro . 

Colli nfufiooe  che  fi  fa  delle  fèmenze  nell' Acqua- 
mi» , fi  privano  della  maggior  parte  di  lor  virtù  > 
Non  vi  è alcuna  'neccflità  di  fare  quell’  infufione  ; 
perchè  quelle  femenze  non  contengono  alcuna  quali- 
tà contraria. 

Come  queda  compofizione  trae  la  (ita  virtù  eme- 
tica dali’Àliro  , parmi  moltq  inutile  11  tenerla  nelle 
botteghe  . Bada  il  fervirfi  in  fui  vece  della  Radice 
ili  Afaro  polverizzata  ovvero  in  infufione;  le  ne  ve- 
drà un  effetto'  più  pronto  c più  certo  che  quello 
dell’EJettuario  ch'è  fabbricato  c pieno  d'ingredienti 
Inutili  . Ma  quella  medicamento  non  è più  in  ufo» 
dacché  fi  tòno  Introdotte  le  preparaziohi  di  Anti- 
monio. * •'  ' • *'  ’ ' ; ' 

Allorché  il  vomitivo  opera,  bifogna  far  prendere 
a Ilio  fermo  alcune  cucchiaiate  di  brodo  graffo  , ali- 
ne di  facilitare  il  vomito:  fe  non  fi  vomita  , o fi 
vomita  poco  , l’effetto  va  perdifotro. 

La  Radice  di  Afaro  contiene  un  Solfò  falino  che 
operando  nello  domaco  pocodopódi  cilere  flato  pre- 
fo,  ne  pizzica  le  fibre,  e vi  eccita  la  convulftonc, 
la  quale  fa  che  I nervi  di  quelle  viftere  gonfiandoli 
e per  confeguenza  accorciando^,  alzano  con  violen- 
za quello  contiene  lo  domaco  , è lo  fpingono  fuori 
dalla  bocca:  mafe  lo  domaco  fi  trova  affai  fòrte  per 
fodenere  quella  irritazione  Lenza  fettoterfi,  l'Auro 
ha'l  tempo  di  difcenderc  negllntcdini,  e di  eccitar- 
vi la  delta  fermentazione,  allora  l’impeto  degli  ump- 
fi  pende  per  difotco. 

EkBxarium  Diaturbitb  minerà, 

te  , A.  Mynficht , 

Ifi-  Mìthridatii  Daqttxratit  $ iti.  * 1 

Turbiti»  Minor ulu  , Tulvtru  Diarrhodon  Abbatti 

? fi- 

Spirimi  vitrioli  rettificati  , OW  Carminativi  x a. 
Mynficht  , un»  [)  i. 

Syrufi  dt  Jm\uhis  (J.  f.  * , , 

f ini  cUHnnrìum  . i 

QSSERVAZ10NI, 

SI  mefcolcranno  col  Mirridato  quattri opeadi  fei-! 

roppo  di  Giuggiole  cotto  in  confidenza  di  Me^ 
le  ; vi  fi  agguaglieranno  lo  ferite  di  Vetriuolp  , 1* 
Olio  carminativo  e le  Polveri;  fi  agiterà  per  lunga’ 
tempo  la  mefcolanza  con  un  Baffone  , e fi  confer-j 
yerà  l'Eleuuario. 

Purga  con  violenza  per  vomito  ed  alle  volte  per  di-. 


folto  ; è buono  per  lo  mal  venereo,  per  I’idropifia, 
per  la  Pcftc.  La  Dofc  n'  è da  mezza  dramma  fino 
aduna  dramm^c  mezza  in  boli. 

Tutta  la  virtù  emetica  di  queffa  compofizione  vie- 
ne dal  Turbit  Minerale . 

Mezza  dramma  dell'Elettuarip  contiene  due  gra- 
ni e un  quarto  di  Turbit  minerale . 

Una  dramma  dell*  Elcttuario  contiene  quattro  gra- 
ni e mezzo  di  Turbit  minerale . 

Una  dramma  « mezzi  dcfl'Elettuario.contienefci 
grani  e tre  quarti  di  Turbit  minerale  ^ 

Si  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  Ja  deferizio- 
nc  del  Turbit  piineralc . 

Non  fi  dee  fervirff  di  quello  Elcttuariq  inbevan- 
da ner  timore  che  qualche  por zion  di  Mercurio  fè- 
lli tradenti  egli  lcuota. 

Il  Mitridaco  , la  Polvere  Diarodon  e T Olio  car- 
minativo fono  podi  in  queffa  compofizione  per  refi- 
ffcre  al  veleno , c per  fortificare  lo  ffomaco  contro 
l’azione  del  Turbit  minerale;  nu  quelli  Ingredienti 
fono  inalili,  mentre  opera  il  vomitivo;  farebbe  me- 
glio confcrvarii  per  farne  prendere  il  giorno  (èguen- 
ce  alla  purga. 

Il  miglior  correttivo  che  pofla  darfi  al  Turbit  mi- 
nerale è ’l  brodo  graffo  , perchè  facilita  il  vomito 
indolcendo  l'agrezza  del  Medicamento  . Queffa  prò- 
paxazione  mi  lèmbra  dunque  molto  inutile  ; balla  il 
coni'ervare  il  Turbit  minerale  puro,  per  farne  pren- 
dere in  pillole  ed  in  boli  quando  vorrafti,  incorpora, 
toin  un  poco  diCqnicrvadiRoièo  di  Violp, 

Electuariutn  Caryocofìinum, 

DinerydH  , Hermodattj'.orutn  nnn  ^ L 
' Cofii  , Caryofityl icrnm  , Z tufi  borii  y Cy mini  un»  3 fi. 

Meliti  dt/pum..ù  $ XVÌ. 

J di/ce , fini  tUclunrium  S.  A . 

PSSERVA  ZI  ONl. 

SI  polverizzeranno  fcparatamcnreìl.  Diagridioele 
altre  Droghe  inficme;  fi  mefcolcranno  le  Polve» 
rj  nel  Mele  lchiumato  c cotto  in  confidenza  di  Opt 
piato  , per  fare  un  Elettuaro  chc  'fi  conlervcrà  per 
Iq  bifogno.  , . 

Si  adopera  per  purgare  le  Sierófiti  biliofe  e ma- 
linconiche/ ferve  per  li  Gotpofi , per  purgare  il<*r- 
vcli’o  . La  Dofc  n"  è da  una  dramma  lino  a mczV 
oncia.  . , 

Il  purgativo  deH’Etectuario  viene  dal,  Diagridioc 
dagli  Ermodattili , 

'Una  drànima  di  qhefl'E’cttuario  contiene  fregno- 
ni e mezzodì  Diagridiq  e altrettanto  di  Ermodattili . 

Due  dramme  dell’ Elcttuario  contengono  fette  gra- 
cidi piagridio  , e fette  di  Ermodattili . 

Tre  dramme  delPEfectuario  contengono  dicci  grapi 
C mezzodì  Diagridio e altrettanto  di  Er.nodatrili  . 

Mezz’  oncia  dell*  Elcttuario  contiene  (luattoxdki 
gr  ani  di  Diagridio  c qqattordici  di  Ermodattili . 

I Soli  purgati  vi  fono  cffcnziali  in  queffa  Gompofi- 
zionc , il  rimanente  non  ferve  a gran  cola  . 

Electuarium  Ciuharitcvm  Coryo. 
phyllatum , A,  My«fii  hi . 

2/.-  Conferve  Tlcrutn  T unì  co  vitriolan  J vii. . 
furbii  olii  & itimmofi  | ii. 

Scarnanti  Refati  , A-  M^nfuht  , ^ X. 

Curyophytiorum  eliflorum^ì. 

Cry fittili  Tartari  3 vi. 

Cina t,m6mi  , Macis  una  ^ i fi. 

O Ut  Ammarata  ri.  ' 

Syrapi  Corrici t ebri  ^ wij. 

fiat  tUBuarìam  S,  Ax 
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Defe. 

2 fi. 
Z i- 
5* 


3 i. 

3 •»- 
3 li}, 
? fi. 
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iata. 


Virrk  . 


5i- 
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3 vi> 


R S Al  L/  E. 

nici.  Si  fari  bollare  la  mete olanza  fino  a.  confifien- 
za  d'Oppiato,  poi  quando  lari  mezzo  fredda  , fi  me- 
fcoleranno  con  diligenza  le  Polveri  , per  fare  del 
cucco  un  Elettuario  che  fi  conferve!*  per  lo  Infogno,  viri*. 

Purga  la  Pituita  egli  altri  umori  di  tutte  le  parti  Dpfe. 
del  corpo  . La  Dole  u è da  una  fino  a fei  dram-  putritivi 
mo . . d iti*  Cw 

I Purgativi  di  quella  compofizione  fono  il  Turbit  pofidono . 
e la  Scamonea. 

Una  dramma  di  quell*  Electuario  contiene  otto  5 j. 
grani  e mezzo  di  Turbit  c due  grani  di  Diagridio. 

Due  dramme  di  Eleccuario  contengono  dicifette  £ i j. 
grani  di  Turbit  , e quattro  grani  4i  Diagridio. 

Tre  dramme  di  Eleccuario  contengono  ventici n-  £ *ij» 

que  grani  c mezzo  di  Turbit  c fei  grani  di  Dia- 
gridio . 

Mezz’onda  di  Elettuario  contiene  trenta  quattro  J fi. 
grani  di  Turbit,  e otto  grani  di  Diagridio  . 

Cinque  dramme  di  : Elettuario  contengono  qua-  £ v. 
rantaduo  grani  e mezzo  di  Turbiti  e dieci  grani  di 
Diagridio. 

Sci  dramme  di  Elettuario  contengono  cinquan-  £ vj, 
tun  groino  di  Turbjc.»  e .mezzo  lcrupolo  di  Dia- 
gridio. :»  r 

Non  trovo  di  eflcoaialc  in  quello  Elettuario  fe 
non  i purgativi;  tutto  il  rimanente  mi  fembra  inu- 
tile! cosi  liimo  che  quella  compoftzionc  potrebb*  efc 
fere  tolta  da  i Ricettarj  quando  fe  nc  averte  colto  il 
Turbit  , la  Scamonea  , e l’Afaro  , de’  quali  fàreb- 
befi  una  Polvere  purgativa.  Son  perluafo  che  quella 
Polvere  eflendo  data,  fola  jn  brodo,  produrrebbe af. 
fai  meglio  il  iuo  effetto  , che  quando  è mcleolata 
col  gran  natnero  di  Droghe  ch'entrano  nella  coin- 
pofizione . Ma  le  vuoili  un  Elettuario  fi  potrebbe  com- 
porlo della  maniera  fogliente. 

,M  ' ..‘-5  P • 

Electuarium  Indum  ntajut  tmtn- 

d Altari,  * 

V-  Turili  tuai  1 v).  . , 

Duuryiu  $ i fi. 

Tartari  Solubili*  J j. 

Jtfuri  ^ ij.  • - . 

Syrmpi  Refari  ft lutivi  ad  conjijftniiam  Meliti  ceffi 

B ii  fi. 

Mifce  , fiat  tlcBuartum  . Dofis  efl  d £ )•  »d 


U N I V E 

" 'fi  I-  ■ •••  ...  - * 'h  O • 

- S OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  fotti  li  mente  il  Turbit, 
i Garofani , la  Cannella  e 'I  Mari»  ; fi  mette- 
ranno in  polvere  feparitamente  la  Scamonea  e*l  Cri- 
flallo  di  Tartara ; (i  me! coleranno  le  Polveri. 

S'incorporerà  nella  Conferva  di  Garofani  mezza'; 
dramma  o circa  di  Spirito  di  Vetriuolo  per  vetrluo- 
lizzartof  fi  farà  cuocere  dello  feiroppo  di  fcorzadi 
Cedro  in''  confidenza  d’Oppiato  ; vi  fi  flemprerà  la 
Conferva,  poi  vi  rimetteranno  le  Polveri,  ed  in  fine 
l’Olio  di  Arancio  per  fare  un  Elettuario  che  fi  con- 
ferverà in  tu»  Vafo  ben  chiù fo  . 

Purga  la  Pituita  crafla  e fe  Sierofirà;  fi  può  fer- 
vutene neir  Epileflia  , nell’  Apoplertia  , nell’  Idro- 
pilìa / La  Dofe  u’è  da  una  fino  a lei  dramme. 

I Purgativi  dì  quella  compofizione  fono  il  Turbit 
e fa  Scamonea  rolàta- 

Una  dramma  dell’Eiettuario  contiene  cinque  gra- 
ni di  l\irbit  , e tre  grani  dì  Scamonea. 

Due'  dtarfime  dell’ Elettuario  contengono  dieci 
grani  di  Turbile  lèi  grani  di  Scamonea  . 

Tre  dfarhnVe  def^  Elettuario  Contengono  quindi- 
ci grani  dà’ Turbi  t , e nove  grani  di  Scamonea. 

Mezk'onda  deirÉlettuario  contiene  vehti  grani 
di  Turbit- , e mezzo  lem  nolo  di  Scamonea . 

Cinque  dramme  dell- Elettuario  contengono  ven- 
ticinque gradi  di  Turbit  , e quindici  grani  di  Sca- 
monea . 

Sei  dramme  dell’  Elettuario  contengono  trenta 
ani  dì-TWbit  e diciotto  grani  (fi  Scamonea  . 

I garòftni  V fa  Cannella  » il  Mtcis  e l’Olio  di 
Arancio  mi  fembrano  inutili  in  quella  compofizione 
purgativa  1 fi  potTcfibcnrfrparare  cfa  erta»  per  farne 
una  Polvere,  per  fervicene  dopo  la  purga  per  forti- 
ficare il  cervello  e lo  ftoroàco . 

EleEhtarium  Indum  majut  , 

• Mefite,  \ 

3J..  Turbi t optimi  ? vj  £ ij. 

Satfhari  Cryftallimi  CT  Ponidiorum  atta  J ii  fi. 

- Diatrydii  J i fi. 

Cinnamomi  > Carytfhyllorum  Nardi  Indica  , Rofa- 
rum  rubrarum  , Cuffia  tifiti*  , Mach  , Cyptn 
ana  $ fi. 

fattali  citrini  % li 

Lifni  Alo*!  , Nudi  Mofithata  atta  '5  ij. 

CaUnfa  minora  » Cardamomi  mayoris  <jp  minora  , 
A fari  , Mafl'uin  ana  £ * fi*  ' 

Ex  arte  fiat  pulvit  alto  amyjdàlarum  dulcium  confri- 
carteli* s & f t quanti  fi  rapo  excipìtndm . 

Sue  cor  um  Cfdomorum  , Granatorum  , Afri  (?  Fat- 
tuali depuraterum  ana  fi. 

Meliti  optimi  defpumati  B ììj- 
Coque 'ad  confi flenriam  /yrmpi  c raffi . 
fiat  tlcBuartum  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 


IL  nome  di  quell  Elettuario  viene  dall'crtere  flato 
inventata  e pollo  prima  io  ilio  da’Medici  Indiani 
Orientali.  E*  flato  foprannomato  Mayut  , a cagio- 
ne di  quello  che  fegue,  il  quale  è flato  menocom. 
pollo. 

Si  polverizzeranno  infieme  le  Radici , i Legni,  i 
Garofani , lo  Spicanardi  ,fc  Scorze,  i Cardamomi, 
le  Rofe  , la  Nocemofcada , e T Macis  ; da  un  altra  par- 
te ilMartice  e b Scamonea.  Si  mefcolcranno  le  Pol- 
veri , e fi  ftroppicccranno  fralle  mani  unte  d’  Olio 
di  Mandorle  dolci. 

Si  trarranno  ì fughi  nella  maniera  ordinaria  t fi 
metteranno  a depurare  quelli  di  Cotogno  e di  Mela- 
granata al  Sole,  e fi  faranno  prendere  una  bollita 
quelli  di  Appio  e di  Finocchio:  fi  faranno  partir  tut- 
ti per  una  Tela  bambagina  , e fi  mefcolcranno  col 
Mele  fchiumato,  coilo  Zucchero  candito  e co’Pen- 


EìeBuarium  Indum  minusy 
Mefiue. 

Succiavi  albi  , Turbiti  optimi  ana  J V)  $ ij . 

S fanoni  S'I» 

Mach  , Piperà  , Zhtgiberl * , Caryophylkrum  , 
(Statiamomi  , Cardamomi  mayoris  , Nuda 
Moficata  unaf) nifi. 

Malia  defpumati  Bij. 

9 Fiat  clt&uariam  S’,  A* 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit  , U Mari» , 
il  Pepe  » il  Zenzero  , i Garofanila  Cannella, 
il  Cardamomo  , e la  Nocemofcada:  da  un  altra  par- 
re  fi  ridurrà  in  polvere  fottile  la  Scamonea  in  un  mor-  • 
ta>o  unto  di  una  (goccia  d Olio  di  Mandorle.  Si  dif- 
folverà  Io  Zucchero  col  Mele  fchiumato  in  poc*  ac- 
qua ; poi  fi  farà  cuocere  fino  a confidenza  doppia- 
to ; fi  toglierà  dal  fuoco  , e quando  farà  il  turtomer- 
20  freddo  , vi  s’incorporeranno  le  Polveri  per  fare 
un  Elettuario. 

Ha  le  Beffe  virtù  del  precedente . La  Dote  ne  da 
una  fino  a fei  dramme.  Dofe» 

La  virtù  purgativa  di  queft'Eletcuario  viene  dal 
Turbit  e dalla  Scamonea. 

Una 


JJ4  F A'R  M AGO  P ‘E  A 

Una  dramma  di  qurfl'Elèthurìo  contiene  undici  tre  grani  di  Sena,  di  due  grapi  di  Radici  di  Elleboro 
grani  e iju  quarto  di  Tnrbit,  un  grano  e un  quarto  nero,  e di.  due  (frani  li  icori  a di  Radice  di  Efula  : 
di  Scamonea^..  % delle  Polveri  di  Gialappa  fei grani , di  Turbit  quattro 

T>uc  dramme  ’di  Elettuario  contengono  vCntidue  grani  , di  Rcfina  di  Scamonea  due  grani, 
grani  e mezzo*  di  Turbit,  due  grani  e mezzo  di  òca-  Due  dramme  di  E'ettuario  Panchimagogo  con- 
rr.onqa . tengono  le  lòftanzp  ovver  cAratddi  lei  grani  diAga- 

Tre  dramme  di  Elettuarìo  contengono  trentatre  rico  , di  iti  grani  di  Sena  , di  lei  grani  di  Afaro  » 
grani  e tre  quarti  di  Turbit,  c tre’ grani  c trequarti  Vii  lèi  grgni  di  Rabarbaro  idi  quattro  grani  di  radici 
di  Scamonea.  di  Elleboro  nerp  , e di  quattro  grani  di  feorza  di 

Mezz’oncia  di  Elettnario  contiene  quarantadn-  radice  di  Efula  : delle  Polveri  di  Grappa  mezzo 
que  grani  di  Turbit  c cinque  grani  di  Scarno-  fcrupojp  , di  Turbit  otto  grani,  di  re/ina  di  Scarno* 


Cinque  dramme  di  ElcttUario  contengono  cin- 
quantafei  grani  c un  quarto  dj  Turbit  , lèi  grani  e 
un  quarto  di  Scamonea. 

Sei  dramme  di  Elettnario  contengono  feflantafet* 


nca  quattro  grani. 

Tre  dramme  di  Elettnario  Panchimagogo  canteo* 
gono  le  loftanze  ovver  eftratti  di  nove  grani  di  Afa- 
ro  , di  nove  grani  di  Rabarbaro  , di  nove  grani  di 
Agarico,  di  nove  grani  di  Sena,  di  fei  grani  diRa» 

j:  . j:  r-: : j:  


C r grani  e mezzo  c|i  Turbit  , fette  grani  e dice  di  Elleboro  nero  , e di  fei  grani  di  lcorza  di 

di  Scamonea.  ' Radicp  di  Eiula  : delle  Polveri  di  Gialappa  diciotto 

Dico  lo  ilcflòdi  queft  cletruario  come  de!  prece-  grani  , di  Turbit  dodici  gr^ni  , c di  Refina  di  Scarno*. 


Dico  io  Itcnoni  quer:  cietruario  come  de!  prece-  grani  , di  Aur 
dente:  fi  può  lalciarlo  lenza  detrimento  della  Medi-  nca  fei  grani 
Cina . Tutta  la  fua  virtù  confifle  nel  Turbite  nella  11  Polipodio 
Scamonea,!  quali  fi  pedono  far  prender  foli  in  poi-  zione  , tpttavi 


11  Polipodio  è la  Drogha  men  noceflaria  della  deco* 
zione,  (pttavia  la  fua  loftanza  trovandovi!!  in  mag- 


Tfre  i e quando  fi-  voglian  far  prendere  delle  altre  gior  quantità  dogai  altra  Droga  , nc  occupa,  più  i 
Droghe  contenute  nella  delcrizbnc  , fi  pollòn  far  pori,  ed  impedifee al  liquore  Telleie  tanto  impregua- 
prendere  re  somi  che  fcgurraim,.  fa  purga,  perfòr  to  , quanto  lo  potrebb’eflcre  dalla  qualità  depurga- 
t:fiearé  le  parti  mbiìi.-  elleno  non  faranno  allora  tivi . Sarei  dunque  di  parere  che  fi  togiieile  il  Poli  po- 
fmbate  dal  purgativo  , e produranno  il  lor  et-  dio  dalla  decozione  , e fi  metteffero  Te  altro  Droghe 
ietto;  'r  4 in  infufionc  per  lp  fpazio  di  venti quattr ‘ore  , prima 

di  (arie  bollite , affinchè  le  loro  foftanae  avellerò  il 
tempo  di  diftaccarfi  ; farebbefi  anche  molto  bene  coli* 
r,  « " . ' n f aggiugnere  nelTinfufioue  un  oncia  e mezza  di  Tar- 

hltCfHtlYtMm  l BHl'nyM  agogni fi  • taro  lolubile  , per  aiutare  a trar  la  Tintura  degli 
Zwelferì  *"  3 Ingredienti  eppe  impedir?  che!  Ipr  purgativo  stalle 

4-1  H ” • ' i dolori»  < 


Ràdica  Pi  Impedii  * iij. 


aoiou . . • .i  • j«  - c / 

Vorrei  anche  togliere  dalla  Polvere  , le  femenza 
: le  Nociroofcade  , come  Droghe  tatuila  in  quella 


A, iJatì  , J \hàtàTv+rt  , Apàtici  , Eelieru m Stnn  I compofizione . Ecco  dunque  come  iàrei  ci  parete  di 

?i  tf  ' * * ' I riiarm.r». 


tnnndàurum  mn*  J i fi.  * * ' riarmare  quell  Elettnario . 

Ràdici}  HtVcberi  pigri  , Cortili t Raditi i Efula 

!«•  , . , < * • • 

jnrìfM  C centufa  cequsntur  tn  /.  f.  agite  reperì-  , D / 

tri  vietò*}  affufa  & te  là  tà  dente  etnnii  vtrtut  tee-  I tWCbytti  fìg07U  JYt 

tracia  pi  . Dtt etilene!  celata  albumine  averne*  opri  a—tamJ*e,jwe 

mi  clarpttvtnr  & additi}  lb  1)»  faiehart  , cetjnaurur  ZTnGnClcaiuTfl  , 

4/  rtnjiptntiam  Jjrufì  cr  affiori}  , cui  , ynande  farnm  . * 

rrfyixit  , rddr  Ràdici}  A fari  , Rhti  elefti  , Agarici  , Fekorum 

Fu  he  ri}  Jc !*£.*  J iijj^  Senrut  , Tartari  SeìuinUs  a»a  J i fo  ^ .. 

Turbiti?  ^ i) . ’ * *’  Raditi > Elkleri.  nitri  . , C ertici} . Radici}  Efula 

Rtfina  Stammcni  J J.  M nà  ? j , -, 

Stminh  A nifi  Certa  aiti  , Knrit  MefikatA  at>  Jncifa  CT  centnfa  infur.  dentar  c àlidi  ite  ugna  com- 

5 fit  . _ munii  f . /.  P *?  Gara*  vjfinrì  qnatuer. 

M>fre  f fiat  tìeSJuàrìc.m  S.  A,*  * Decade  ceguantnr  ifne  lente  , talentar  pT  tu/fri- 

rnaatur. 

f *•  Il  CeUtetra  rum  Sacrari  Jfe  ij.  ceguantnr  ad  canfi- 

P S S E R V ANIONI,  ficntiam  mtìlit  , C«u  ftmirtf ritirate  adda  Fui- 

vrrit  Jalapa  j il) , 

SI  pelleranno  le  Droghe  domandate  rer  la  dccozio-  Tnrbit  |ij- 

ne*,  fi  metteranno  tninlùhoaee  n faranno  bolli-  Rtfina  Stammenìì  fi. 
re  in  quantità  fufficicntc  d’Acqua  comune  \ fi  colerà  Rlifee  » fiat  cjt&aar'utm  S . A . Defit  eri»  d 3 

il  liquore  e fi  (premerà  la  leccia  ; fi  larà  bollire  di  ad  $*)• 
nuovo  la  feccia  in  nuova  acqua*,  fi  colerà  la  dccoziou 

con  efprclfione  , come  prima  , fi  replicherà  a far  0:5  SERVAZIO  NI,, 

bollire  la  feccia  in  nuova  acqua  per  la  terza  volta, 

* fine  di  trarre  qu.nto  &ra  pollile  U ¥>»»  Jf  - ,A(-  , rEi|eboro  ch'entrano  in  quell' FlcN 

nulli  : fi  meknleranno  quelle  pozioni  co  ale  con  marie  potrehbono  eccitare  il  vomito  ne*l'Iii- 

iluc  libre  di  Zucchero  ,8  chlatjficlieri  la  indio. aura  frrmj  le  non  tniicro  mefcolati  con  ona  gran  quaii- 
con  un  hunco  d Uovo  , e fi  fata  cuocere  in  confi  tjrk  d’  che  precipitano  ia  lor  virtù  verni- 


PS.SF.RV  AZIONI, 

SI  pcllcranno  le  Droghe  domandate  rer  la  decozio- 
ne; fi  metteranno  m infusone  e fi  faranno  bolli- 
re in  quantità  fufficicntc  d’Acqua  comune  ; fi  colerà 
il  liquore  e fi  (premerà  la  leccia  ; fi  tarà  bollite  di 
nuovo  la  feccia  io  nuova  acqua;  fi  colerà  la  dccoziou 
con  efprclfione  , come  prima  , fi  replicherà  a far 
bollire  la  feccia  in  nuova  acqua  per  la  terza  volta, 
a fine  di  trarre  quanto  (ara  politile  ia  fólla nza  de* 
ciilli  : fi  melcoleranuo  quelle  de rozioni  colate  con 


(lenza  di  Oppiato  .-Intanto  fi  polverizzeranno  inieme 
il  Gialappa,  il  Turbit,  le  femenzcja  Noccmo  scadi!, 
od  io  particolare  la  Refina  di  Scamonea  : fi  me{co 
leva  imo  con  diligenza  le  Polveri  nello  Zuccherace- 
lo e mezzo  freddo  per  fare  un  F-lettuario, 

Purga  tutù  gii  umori . La  Dote  (fè  da  una  fino  a 
tre  dramme . 

ri-  Entrano  qui  i purgativi  della  Decozione  e quelli 
della  Polvere:  quelli  ddla  Decozione  (óno  l’Alàro, 
• il  Rabarbaro  , la  Sena  , le  Radici  di  Elleboro  nero 
c c di  EfuU:  qudli  della  Polvere  lboo  il  Gialappa  , 
■ il  Turbit  c ha  Reflua  di  Scamonea. 

Una  dramma  di  Ekrtuario  Panchimagogo  contie- 
ne le  : oda  ore  ovvero  cllratti  di  CfC  grani  di  Alàxo, 
di  tré  gramdi  Rabàrbaro, di  tre  grani  di  Agarico  , di 


tiva  per  per  difot  co. 


JUcflearium  Podttgricum  , Sci- 
mmie Ciotti. 


Saf  apeni  in  Aceto  Stili  ilice  diffidati  , purificati  è* 
codi  Jifi. 

Rtfinarno»  Stammenìì  & Jalapa  atta  *J* 
HtrmedaBylerum  5VÌ* 

Caryef  filler  ut»  , XI ari  , Cefii  , Zintibtrit  , Semi- 
num  Ani  fi  , Eoenuuli  , & Carvi  , ìi Vii  Salii  , 
Xlàflìehii  atta  *)£• 

affare- 


UNIVERSALE. 
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t/fentu  Anijì  gutr.  x. 

Sa<ch*Jt  albi  tu  a<JHa  fl  illa  futa  Iva  Art  fa  il  Ut  /cinti 

ór  tedi  Ibi. 

fiat  eleclnorium  S.  A% 


OSSERVA  ZI  QNI* 


SI  polverizzeranno  infieme  gli  Ermodattili  , le 
l'cmenz»,  i Garofani , il  Maro  o in  fuodiffetto, 
la  Majorana  ol  Zenzero;  da  un  altra  parte  fi  ridur- 
ranno in  polvere  infieme  le  Retine  e*l  Maftice  ; ti 
mefcoleranno  le  Polveri  : li  farà  di  Ubi  ve  re  .a  fuoco 
lento  il  Sagapeno  nella  quantità  neceflaria  di  Aceto 
fallitici»:  fi  colerà  la  difiblttsto«0  per  una  flamigna 
con  fòrt’cfpreflione  ; poi  fe  nc  farà  evaporare  l'umi- 
dicà  fiqo  in  continenza  di  Eftratto.  Si  farà  cuocere 
lo  Zucchero  in  fette  ov ver  ott’once  di  Acqua  Iella- 
ta di  Carnefici  fino  a continenza  di  Mele  ; vi  fime- 
fcolerà  loutano  dal  fuoco  il  Sagapeno  purificato  , e 
quando  la  materia  farà  quafi  fredda,  vi  s’incorpore 
ranno  le  Polveri»  ed  in  fine  1‘ Eficnza  d‘ Anice, per 
fare  del  tutto  un  Elettuario. 

. . L'A  a rare  domanda  che  fe  ne  prenda  per  precaa- 
. ,7*  1X11  zione  ogni  raefe  nello  ibernar  della  Luna  per  evitare 
om’  la  Gotta , purga  le  Sierofità . La  Dofo  n’è  da  mez- 

Mutine.  w dramma  fino  a due  dramme.  

I purgativi  di  quella  compofizione  fono  le  Refinc 
di  Scamonea  e di  Gialappa  e gli  Ermodattili. 

dramma  del l'Elettuario  contiene  di  Refine 


Vini 

De/e* 


5 0. 


3 i- 


5«j. 


Mezza 

di  Gialappa  e di  Scamonea  due  grani  d’ognuna  » di 
Eroodjtcili.un  grano  e un  quarto. 

.Urta  dramma  dcll'Elettuatio  contiene  di  Retine 
di  Gialappa  e di  Scamonea  quattro  grani  d’ognuna» 
4i  Ermodatili  due  grani  e mezzo. 

^ ; Una  dramma  e mezza  di  Elettuario  ooutieqe  di 

^ Retine  di  Gialappa  c di  fcamonca  lei  grani  d ognu- 
na » di  Etmodaiiti  tre  grani  e tre  quarti . 

. Due  dramme  di  Elettuario  .contengono  di  Refinc 
di  Gialappa  e di  Scamonea  otto  grani  d'ogouoa  » di 
Ermodaaili  cioquf  grani . i i • . ;i  . 

Le  Temenze  , i Garofani  » 41  Maro  , il  Maftice  » 
il  Zenzero,  il  Cotto  e I'Eflenza  di  Anice  fono  inutili 
4in  quella  coropotiaione  : vorrei  togliere  quell' Iqgrc. 
dienti , e mettere  in  luogo  foro  meaz'oncia  di  Tar- 
mo fohihikt  « <■  ■.n;:,'bn 

. 4 «•  ui**j**  j cv,i..  ri  •*  ti  •.  ».  • . , v : 

f(  Elefluarium  Dìafcnnx,  Nicolai 
Alcxandrini. 

. ’T*  ••  ■ t ?'  .•  ’J  * 

. J • • /’ 

ty.  Secchiti  Cry/èaUini  lbfi»;.‘* 

Avi  Hanoi  t o/i  ai  a.  quir.  fuegini*  » Scudi  mandati 

Jiij.  • ..  •;  r . r. 

CmmammJ  £j.  i ,,  t 

Lipidi!  La  ut  li  loti  6*  uon  ufti  ^iij.  • 

Strili  jaottlum  torri  fèdi  & mioutim  inci/i  » .O 
ry offa Lcr» m , Galango  t mutria  » Pipcrit  migri  , 
Spira-  nardi  , Seminìi  Olimi  » Malahathri  , 
« Cardamomi  , Croci  » Zingibtru  , Ztdearia  >, 
Fi  tram  Rpri/marim  , Moarepiperi!  ornaci  jt 
Lapidis  Armeni  Uri  vtl  Cy  aneti), 

MtUu  dtfpamati  £ ii  $ • ’ 

Fiat  rkciuarium  S.  A . 

' .-V  \. 

OSSERVAZIONI. 

SI  ahbruftoleranno  un  poco  le  Avellane  fcparate. 
da'loro  gufej  •;  ti  polleranno  in  un  mortaio  , ti 
' umetteranno  in  patta  con  pocò  Mele  fchiamato»  eli 
faranno  pattare. per  uno  (laccio  rovelciato  peraverne 
la  Polpa  : fi  macineranno  11  Lapis  Lazuli  e la  Pietri 
T d’Armenia  tofieme  ; fi  laveranno  e*  fi  faranno  tee* 
care  ; ti  polverizzerà  lo  Zucchero  candito  a parte  , 
e’1  rimanente  delle  Droghe  infieme  , fi  mcfcolcrani 
le  Polveri;  fi  fchiumerà  c fi  farà  cuocere  il  Mele  in 
confidenza  di  Oppiato  liquido  ; vi  ti  mefcolcrà  lon- 
tano dal  fuoco  la  Polpa  , e poi  vi  fi  mefcoleranno  le 
- * I 


Polveri  per  fare  un  Elettuario  che  ti  conferve»  per 
io  btfogoo  . >» 

Purga  fenza  fòrza  : ferve  per  la  Malinconia  Ipo- 
condriaca , per  la  Mania,  per  la  Febbre  quartana. 
La  Dole  n c da  mezz’  oncia  fino  ad  un  oncia  e 
mezza  . 

Quella  compofizione  contiene  per  Tuo  purgativo 
la  Scnaj  ed  è melcolata  in  un  gran  numero  d’  Inr 
gradienti  che  non  fervono  fe  non  ad  impedirle  la 
Ina  azione  . Vorrei  togliere  quello  Elettuario  da 
i Ricettari  , come  inutile  . Balla  1*  avere  della  Se* 
na  in  polvere  fottilc  per  fervirfene  nel  bifoguo  . 


Diabahcmtr  fon  Electaarium 
Senmitum  , Redonxi  . 


Pa/fulnrum  Cormtkiaearum  $ vj. 

Cenici!  Radici!  Cappati!  , Radica» n Ckhtril  Bit . 
I loffi  t fefypedii  lucrai , Ci  ramimi!  , 6*  Cilycyrrhu^a 
atta  $ fi. 

Folio  rum  Adianti  , Hnaieaitidii  , Ctterach  , Cflh 
fenta  , Arthcmifia  » famaria  , Afrimaaii  » ■8'- 
teak  e , é*  Mtliffia  , fleram  Cemifia  , Vialarum 
aita  man.  fi. 

Ctfuantar  in  f.  J,  ad  Jb  iij*  w»  colatura  in* 
fnnde  Ó»  eterna 

Fili  tram  Senna  ^ iv.  . * 

Radici i Ellebori  migri  , Turpitbi  una  | i fi. 

CaryephyUernm  5 • 

Seminam  Dauci  df  Ceriandri  ama  ^ ifi.  . 

Buia  ani  ad  cen/umptyencm  tenia  partir  , colatura 
udda  : •;.] 

Seco  bari  lb  1 fi.  • ? 

Ctf montar  ad  tonfijhnùam  optata  « cui  ptrmifee  , 

Expreffiontm  Rfai  cleBi  1 » Agua  Chal/faut^  infuf 

ìfi*  « v.  ;i  .4 


ìt 


• F alvini  Strine 

Ljgnì  Sa/fafras  w • * - , 

Lapidi!  Lauta  preparati  , Ctnuamomi  ano  J fi. 
Radici e fotoni*  % Cenici!  Tamar  i/ci,  Epiffami,  Ci- 
tici i mediami  Traumi,  Semini ì Agni  C*fii  » 

■ Nigella  Remano  , Spica  Indica  ano  £ ft,  , 

Aatbei  , Stendendo!  ana  5 j.  , ’fi  : . J 

fiat  eltdmrium  $<  A* 


OSSÈR  V AZION  1. 

. • •»  . i.  /«  ■>  . i -M  s , |l  I . 4 

I L nome  di  quell*  lÉfcttuarió  viene  da  Abalzcmrtp. 
parola  Araba,  che  fignifica  Sena. 

|.  Si  faranno  bollire  io  fei  libre  o circa  d*  Acqua  , 
primamente  le  Radici  mondate  d pelle  , poi  1*  Uve 
cd,iq  6nc  le  Foglie  e i Fiori  , per  avere  tre  libre 
di  decozione  colata  : Vi  fi  metteranno  In  in  fu  fio  rie 
caldamente  per  lo  fpazio  df  ventiquartr’  ore  la  Se- 
na , le  Radici  dì  Elleboro  nero  e di  Trtrbit  , le 
fctnénze’  di  Coriandro  c di  Dauco  e i Garofani,  il 
tjutcq  ben  petto  : G farà  poi  bollir  K in  fu  (ione  a fuo- 
co lento  tino  alla  diminuzione  del  fèrzo  dell’  umi- 
dità ; ti  colera  ‘il  liquore  con  efpreflnne  , e fi  farà 
cuocere  lo  Zucchero  In  confidenza  di  Mele  : In- 
tanto ti  avrà  fata  Ilare  in  infutione  caldamente pèr 
lo  fpaziodi  un  giorno  mezz’  oncia  di  Rabarbaro  ta- 
gliato in  piccoli  pezzi , in  una  libra  d‘  Acqua  fer- 
rata : fi  colerà  1*  inflittone  fprèmendo  con  fòrza  la 
, feccia  x fi  mefcolerà  la  colatura  nello  feiroppo,  cHe 
fi  farà  ancora  leritamence  bollii* , finché  abbia  ria- 
quittata  una  continenza  di  Mele  ; fi  toglierà  allora 
dal  fuoco,  c quando  làrà  mezzo  freddo  , vi  fimefi- 
colcranno  le  Polveri  per  fare  un  Elettuario  che  ti 
con  ferverà  per  lo  bifogno . 

Serve  per  purgare  i Maniaci  , gl*  Ipocondriaci  , 
gli  Epilettici  , coloro  che  lòtto  attaccati  dal  mal 
Venereo  , i Lebbrofi  , gli  Scorbutici  . La  Dofe  n* 
è da  due  dramme  fino  ad  un  oncia  . 

V u I pur- 


Virtl, 

D/e* 


l T 


.1  t 


Aèaiaemr* 


Virtù 

Dejo* 


purgativi 
UtUa  Ora»- 

fvji tiene  . 

3 ij. 


5 iii. 


j|Ó 


FARMACOPEA 


l fi- 


3t. 


3 ’i- 


3 v'i- 


n 


1 purgativi  di  quella  corapofizinne  fono  la  Sena 
1*  Radice  di  Elleboro  nero  , il  Turbit  e ’l  Rabar- 
baro , 

Doe  dramme  dell' Elettuario  contengono  le  foftan- 
tc  o gli  Eftratci  di  diciotto  grani  di  Sena,  di  fef  grani 
e trequarti  di  Radicedi  Elleboro  nero,  di  lei  grani, 
e tre  quarti  di  Turbit,  di  due  grani  e un  quarto  di; 
Rabarbaro',  cnovegranidi  Polvere  diStna| 

Tre  dramme  di  Elcttuario  contengono  le  foftanze’ 
o gli  Ritratti  di  vencilerte  grani  di  Sena  , di  dieci, 
grani  e mezzo  quarto  di  Radice  di  Elleboro  nero  «j 
di  dieci  grani  e mezzo  quarto  di  Turbit  , di  tre 
grani,  un  quarto,  c olezzo  di  Rabarbaro,  e tredici . 
grani  e merzq  di  Polvere  di  Sena. 

Mezz“  oncia  dejl’  Elettuario  contiene  le  foftanre* 
ovvero  gli  F.ftrafti'di  mezza  dramma  di  Sena’,  di-*] 
predici  grani  c mezzo  di  Radice  di  Elleboro  nero  , 
di  tredici  grani  e.  mezzo  di  Turbit,  di  quattro  gra-„ 
ni  c mezzo  di  Rabarbaro  , di  diciotto  grani  di  Pol-j 
vere  di  Sena.  * 

Cinque  dramme  dj  Electuario  contengono  le  fo-; 
ftanze  ògli  F.llratti  di  quarantacinque  grani  di  Sena,* 
di  dicifertc  grani  di  Radicedi  Elleboro  nero,  didi- 
cifette  grani  di  Torb't  , di  cinque  granir  mezzo  dj: 
Rabarbaro  , di  ventidue  grani  e mezzo  di  Polvere, 
di  SAù . - . . \ 

' sei  dramme  di  Flettnario.  contengono  le  fo(lanze,| 
og!i  Eftratti  di  einquantaquattro  grani  di  Serta  , di» 
venti  grani  e un  quarto  di  Radice  di  Elleboro  nero, j 
di  Venti  grani  e un  quarto ‘di  Turbit,  di  lei  grame 
tre  quarti  di  Rabarbaro,  di  ventifet te  grani  di  Poi-, 
vere  di  Sena.  ' »•  ' ' • 

Sette  dramme  di  Elettuario  contengono  le  loflaii- 
ze  o glj  Eftratti  di  léflantatfe  grani  di  Sena  , di: 
ventitré  grani  e mèzzo  quarto  di  Radice  di  Ellebp-i 
Èo  rietoj  dì  ventitré  grani  e mezzo  quarto  di  Tur-; 
bit  , di  otto  grani  di  Rabarbaro , di  trentun  granol 
c mezzo  di  Polvere  di  Sena.  • * I 

Un  Oncia  del rElettuario contiene  le  foftanze  oglij 
Fftratti  'di una  drahima' di 'Sena,  di  ventifettc  granii 
di  Radice  di  Ellcbprq  nero  , di  ventifette  grani  di 
Turbit  , di  i»óye'  grani  d‘  Rabarbaro  , di  mezzai 
dramnu  di  Polvere  di  Sena . i_ 

Eflefdo  la  dettatone  già  catk* della  foftanza  de- 
gl’ingredienti «dc’qUali  è comporta  t non  piò  molto 
ricever  ifuc'la  de"  purgativi  che*  E mertono  in  infu- 
lìonc , cosVè  tnèltp  jerilimilc  ci*  fr  ritirino  i purga- 
tivi ancora  impregnati  dellàmaggiorpàrtedi  lorvira 
tù  purgativa  : Di  più , il  purgativo  del  Turbit  con-j 
fi  (lente  in  una  Refina,  non  può  diflblverfi  nella  de-j 
cozióne  : farebbe  ncccflario  pn  meftruo  folforofo  co-j 
me  lo  Ibirito  di  Vino,pec  ciarpe,  I4  foftanza  -,  mg 
quando  fi  averterò 'eftràtte1  tutte*  le  qualità  purgati, 
ve  del  Turbit  , della  Sena  , e dell’Elleboro  in  quaf 
4i  fu  liquóre  fe  nc  perdcrebbono  Tempre  molte  la- 
cendq  confumare  o cuocere  la  lor  Tintura  col  Me- 
le : cod  iarci  «Ti.parere  che  fi  adoperaflero  quelli 
Ingredienti  in  polvere  neilTlettuariq  piuttofto  ch«| 
in  i mufloné  - 1 

l Garofani  „je  Temenze  e tutte  le  Droghe  de  la. 
Polvere  . eccettuata  la  Sena  ,'mj  gjhbnno  molto! 

inutili.  Vorrei  mettere  ìu luògo  [qro  dei  ià|i  diTa- 

marifco.c  di  F rallino,  , mezizonci»  di  peniino  , fàn-i 
to  pef  correggere  i purgativi  coir  impedir  loro  lec. 
citar  dolori  troppo  violenti  , quietò  per  dàte  alla 
compofizionc  una  qualità  aptftiya  e mpito  cohvenel 
■iole  per  la  guarigione  delle  pala»1®  <lu*li  ® 
^operata.  /.  ...  . . . 

’ Se  in  vece  della  decozione  tanto  comporta  £he  do- 
manda r Aurore  , fi  \oleffe  contentarfi  del  fugo  di 
Pomo  depurato  per  fcmplipementc  far  cuocere  lo 
Zucchero , la  compnfizionc  non  nè  farebbe  mcrt  buo. 
n4  , c fi  abbrevierebbe  di  molto  , Ecco  come  vor, 
rei  riformarla . 


EleEluàrium  Diabal^emer 
tmendatum , 


2/,.  Succi  Pcmorum  ftioltntium  depurati  fr  S cu  cifri 
sili  un*  lb  i fi. 

Cotjutnrur  fatui  mi  con  fife ntiom  optate  , tunc 
addo 

if uh/tris  Srnn*  ^ zij. 

RaJieum  Ellebori  agri  , Turbhb  gummofi  , Rhei  e- 
Iteli  , Subì  Tamar /{ci  fr  Fraxini  ana  § fi, 

A lifee  , jUt  tUEluarium  S.  A*  D*fi*  trìt  è 3 


Elcctunnum  Elefcnph  > *Vfl 

Epfcopì  , Mefite . 

2£.  DÌMCtfd/i  , furieri  un»  3 vj. 

MjrtbaUnorum  cmbhcorum  , CaryophyllarttM  , Cito- 

narnomì  , pugiUfit  , Hmcu  Mutata  f l’tljpodej 

ana  5 r < • • 

Sacchari  tb  fi. 

Melili  de/pumalì  f X.  . _ 

Fwl  elafi uaiium  S.  A* 

OS  S E R V A Z I O N I. 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbif 
ni,  i Garofani,  la  Cannella,  il  Z*t 


i Mirabofa- 
Zenrevo,  laNo_ 
cemnlcada  e ‘I  Pn’ijrjdio , da  un  altra  parte  il  Dlg* 
gridio.  Si  melcoVranno  le  Polveri,  fi  làrahno  (ìrug** 
cere  il  Mele  e lo  7ucchero  infieme  con  pOc  acqua  ; 
n fittanno  cuocere  (in”S  confift?nZa  diEl^rtirario  !► 
qiùdo;  fitog’iera  allocala  ina  reria  dal  *u>co  , e quan- 
do l’ara  mezzo  Fredda  , vi  <’ incorpqrenanno  le  Pol- 
veri 1 per  fare  del  tut  tb  H n F lei  tua  rio . 

Purga  la  Bile,  e la  di  tutto  il  corpo  i di- 

’lcacda  i yen  ri . Dolé  n’è  da  rana  dramma  fino  a 

I purgativi  di  quefta,  compofìzfooe  fono  W Turbit^ 
il  IMàgridiò , èi  Mirabolani . 

yna  dramma  del | Elettuario  contiene  del  Diagri- 
dio  e del  Turbit  due  grani  e mezzo  d’ognuno,  de’ 
Mirabolani  un  grano.  •' 

Due  d ramine  deU’Elertuario  contengono-  d«  Du- 
gridio  e del  cìnqjie-grabi  d’ognuno,  dc’Mira- 

bolani  due  grani . 

‘ Tre  dramme  dell’ Elettuario  contengono  del  Dia- 
grldio  e del  Turbit  fette^ranj  e mezzo  l’ognuno',  de’ 
Mirabolani  tre  grani.  ’ 

Mezz’oncia  dell’  Elettuario  contiene  del  Diagn- 
dio  e del  Turbit  dieci  grani  d’ognuno  , Mirabo- 
lani q^attr0  Br>hi  r „ ..  „ Ì , w, 

• Jl  'Garolàòt  -,  la  Cannella  , il  Zenzero  , (a  Noce- 
mòfeada  , e ’F  l^lipedio  fono  Ingredienti  qui  molto 
inutili  ; fi  porrcSbono  cogliere  dalla  Compnfieionc  e 
métter  in  vece  di  efli:un  oncia  e meoza  di  Tartaro 
folubilc  . Ecco  dunque  come  vorrei  riformare TElett 
tuario . 

Elcctuariunt  Ehf copio  ? emen, 
.!.<•.  (Lutti» . <io 


2/,.  THacrydii  x Tuibìih  .*»a  3 Ti» 

' Myrna/abtfum  ■ rmilicerum  , Tartari  fallibili* 
ana  3 

Sacchari  & M'Uit  desumati  ana  B fi. 

Fi»  .UtlMMitm  s.  a.  Dtp!  tfi  4 9 'h  *fvu. 

tà  i Hit  ■ 


ir» 


Frrritf 

? I- 
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E R S A L E. 


Electuiirium  DiacyJoniujfl , Fcf* 
ne  Hi. 

hf..  Temer  um  Cydoniorttm  A cor  tic  ih  ur  & /*'*■»•  muw 

4*! Pruni  5 ix. 

Staci  Cydoaiorum  $ il}. 

Sacchan  aibtffnm  Ib  f. 

Co^ue  in  meìlij  cr affittir*  , in fi tigtnd*  fai  fi- 
tte t/t 

Tuberi/  Diacndii  J ). 

Cinnamomi  ’§  ii. 

Zirfibtrit  , Mai  ii  , Ca ry ophy Uernm  atta  Z 0, 

Mi/ce  , fiat  iUtluanum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  monderanno  dalla  loro  fcorza  i Cotogni  di  re- 
cente colti , fé  ne  (Spareranno  i Temi , e fc  ne 
peleranno  nove  once  : lì  faranno  bollire  in  una 
quantità  fufficiente  d'  Acqua  » finché  fieno  teneri  : 
fi  (Spareranno  allora  dalla  lor  decozione  , e le  ne 
farà-  pattare  la  Polpa  per  uno  (laccio  di  crini  rovef- 
ciato  : (i  farà  cuocere  lo  Zucchero  nella  decozione , 
vi  fi  aggiugnerà  fui  fine  il  fugo  di  cotogno  che  farà 
fiato  tratto  per  efprefiìone  e depurato  ; fc  ne  farà 
bollire  la  materia  fino  a confifienza  di  Mele . 

Intanto  fi  polverizzeranno  infieme  fottilmente  la 
Cannella  , il  Macis  il  Zenzero  e '1  Garofano  ; da 
un  altra  parte  il  Diagridio*,  fi  (temprerà  la  polpa  di 
Cotogno  nello  Zucchero  cotto,  e fi  agiterà  la  me- 
lcolanea  ffipra  un  fuoco  lento  con  un  bafione  per 
farne  confumare  una  parte  dell'  umidità  fuperfiua, 
e per  ridurlo  in  confidenza  di  Elettuario;  fi  toglie- 
rà allora  dal  fuoco  , e Quando  farà  mezzo  fredda  , 
vi  fi  mefcoleranno  con  diligenza  le  polveri  per  fare 
un  Elettuario  di  confifienza  aliai  foda . Si  conferva 
cotogna  o j.  ne|ic  fecole  come  una  gelatina.  E’co- 

gttrj stiva,  jefto  un  Cotogno  purgativo. 

'rmf’  Putg*  l*  Bile  e la  Pituita  . La  Dofe  n’  è da  una  ; 
fino  a fei  dramme. 

Quell'  Elettuario  non  è purgativo  fe  non  a cagio- 
ne della  Scamonea. 

5 j.  Una  dramma  di  prognato  purgativo  'contiene 
tre  grani  di  Diagridio  . 

3 ij.  Due  dramme  di  Cotognate  contengono  fei  grani 
di  Diagridio. 

^ ii).  Tre  dramme  di  Cotognato  contengono  nove  grani 
di  Diagridio. 

£ (J.  Mezz'  onda  di  Cotognato  contiene  mezzo  fcrupo- 
lo  di  Diagridio  . 

Z v.  Cinque  dramme  di  Cotognato  contengono  quindi- 
ci grani  di  Diagridio. 

^ v).  Sci  dramme  di  Cotognato  contengono  didotto 
grani  di  Diagridio. 

Prctendefi  correggere  la  virtù  purgativa  della 
Scamonea  mefcolandola  nel  Cotogno  eh' è aftrignen- 
cc  . 

..  La  Cannella , il  Zenzero , il  Macis  e i Garofani 
fono  aggiunti  nella  compofizione  , tanto  per  darle 
buon  laporc  quanto  per  fortificare  lo  fiomaco  , e 1* 
altre  parti  nobili  contro  l' azione  violenta  della  Sca- 
monea; ma  è imponibile  che  le  vifcerc  refiino  for- 
tificate mentre  (ano  irritate  dal  purgativo,  cagionan- 
dovi una  fermentazione  violenta  . Se  fi  toglieflSro 
il  Zenzero  c ’l  Macis  dalla  Polvere  , 1’  Elettuario 
ne  avrebbe  un  fapor  più  grato  c minor  agrezza  • 

Elcctunrìum  Diamanna  , Galeni  . 

31,  Manna  pura  , Succi  Refar um  pallidarnm  depurati, 

una  Ib  )• 

Ctquatur  /£»*  Unto  ni  molli/  cmfifitntiam  , tutte 
addo 

Tuberi/  Tìiacrjdix  $ j. 

Maftichar  5 

fiat  eletluarium  S . A. 


OSSERVAZIONI. 

SI  farà  liquefarli  fopra  un  fuoco  lento  * una  li> 
bra  di  bella  e buona  Manna  in  una  libra  di 
fugo  di  Rofe  pallide  depurato  . Si  colerà  la  difiolu- 
zioue  per  fcpartrnc  qualche  impurità  che  potette 
edere  nella  Manna.  Si  farà  evaporare  appoco  appo- 
co F umidità  della  Dittoluzione  , finché  fu  in  con-  t 

fifienza  di  Mele  ; fi  toglierà  dal  fuoco  , e quando 
farà  quafi  divenuta  fredda  , vi  fi  mefcolerà  efàtta- 
mente  il  Diagridio  cpl  Maftice  infieme  prima  fot- 
tìi mente  polverizzati  , per  fare  un  Elettuario  che 
fi  conferverà  oer  lo  bifogno, 

Purga  la  Bile  c le  Sierofità.  La  Dofe  n’  è da  una  Dofe  * 
dramma  fino  a mezz*  oncia  . % Virtù  ^ 

Il  principal  purgativo  di  quello  Elettuario  è ’l 
Diagridio. 

Una  dramma  di  Diamanna  contiene  quattro  gra-  Z ). 
ni  e mezzo  di  Diagridio  . 

Due  dramme  di  Diamanna  contengono  nove  gra-  Z 
ni  di  Diagridio  . 

Tre  dramme  di  Diamanna  contengono  credici  gra-  Z “b 
ni  e mezzo  di  Diagridio  . 

Mezz’  oncia  di  Diamanna  contiene  diciotto  grani  % fi. 
di  Diagridio  . 

Il  Mattice  qui  è inutile  j fi  potrebbe  togliere,  e 
mettere  in  fua  vece  tre  Dramme  di  Tartaro  folubi- 
le  t che  opererebbe  aliai  meglio . 

Eltfluarium  Diabryonias  , De- 
mocriti . 

2f.  Radici i Rrypnia  mandata  & trita  £ V. 

Sapa  Ib  ÌV. 

Scilla  affata  , Su  di' or  um  dtp  citatorie  m 0* 

Agarici  g iij. 

Fine  ir  Mojchata  , Cardamomi  , Mach  , Zingiberi » 

""  5 >)• 

CarytfbyUoTum  , Pipar  ir  Ungi,  Stee  chador  ana  fi. 

Semini/  StftUot , Salì/,  Gemma  , Trochifcorum  Gatti* 

Mofchat * ana  Z )• 

Spie  a nardi  Z fi* 

Fiat  tUffuarium  S.  A • 

OSSERVAZIONI. 

O I fceglieranno  le  Radici  di  Brionia  meglio  nu- 
O drite,  fi  monderanno  dalle  lor  cortecce  , fi  ta- 
glieranno in  pezzi  , e fi  faranno  cuocere  in  acqua 
tinche  fieno  tenere  ; fi  polleranno  co’  Pinocchi  mon- 
dati , e colla  Scilla  preparata  , in  un  morta jo  di 
marmo  ; fe  ne  farà  pattare  la  Polpa  per  uno  (lac- 
cio di  crini  rovefeiato  ; fi  farà  evaporare  1*  umidi- 
rà della  decozione  di  Brionia  fino  a confifienza  d* 

Efiratro  : incanto  fi  polverizzerà  infieme  il  rimanen- 
te delle  Droghe  : fi  mefcoleranno  fopra  un  fuoco 
lento  le  Polpe  prima  difeccate  , colf  Efiratto  di 
Brionia  , col  Sapa  , c collefol  veri  per  fare  del  tut- 
to uh  Elettuario  . 

Dicefi  che  purghi  il  cervello  e i nervi , fi  dà  per 
gli  umori  freddi  , per  1*  E piletta,  per  la  Paralifu, 
per  la  Letargia , per  le  Vertigini  . La  Dofe  n’  è da 
due  dramme  fino  ad  un  oncia  e mezza  . 

Quella  compofizione  è pochiilimo  ufirata  ; le  pro- 
porzioni degl’  Ingredienti  vi  fono  mal  offervatc  « 
perché  (opra  nove  o dieci  libre  dell’  Elettuario  non 
entrano  che  tre  dramme  di  Agarico  t farebbe  lo 
(letto  il  non  averne  pofto  . Nel  rimanente  quell’ In- 
gredienti per  la  maggior  parte  qui  fono  inutili  . 

Quando  fi  voglia  avere  un  Elettuario  Diabrionias  ; 
parrai  che  farebbe  meglio  il  farlo  nella  maniera  fc, 
guente , 
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FA  R M 

FJeBiutrfom  Diabryonis  emenda, 
tum  , 

2£,t  smrcl  Radirii  firyonia  mundata  » rettiti  extraffi 

B >v- 

ideili}  Optimi  B ij. 

Coquantur  ad  confifttntiam  tnellit  , tutte  adda 
Polverìi  T urbitb  , Hermadaffylarum  > Jalap.  y Aga- 
riti  , Salii  Bno'iu  ano  3 vj. 

Feeul.  Brionia  $ fi. 

hai  cucinar  tum  S.  A.Dofit  erìt  À 3 !•  *fjue,**  5 )• 


iUcauarium  Anarum  Magijìra, 

te  j Majus , 


A C O P E A 

oftzione  , aumentando  di  due  dramme  la  quantici 
eli*  Aloe. 

Il  Zenzero  , 1’  Iride  e ’1  Finocchio  fono  qui  inu- 
tili . Si  potrebbono  cogliere  dalla  compofiaione  len- 
za diminuirne  la  virtù  . Ecco  dunque  come  vorrei 
riformare  1’  Elcttuario  , 

JLlectuarìum  Amarum  Magi jìr ale 
. majus  emtndatum , 

Alati  Sue  citrina  3 vj. 

Agarici  trocbijcari  , Turbitb  , Rbabarbari  aprimi 

atta  3 ij. 

CryflaUi  Tartari  3 i 6« 

Syrupi  Refar um  Salutivi  ad  eanfiftentiam  tnellit  caffi 

B fi. 

Fiat  tltffuarium  S.  A . Dafis  erri  a 3 j*  **faue  nd 

? il. 


firtù  . 

D^e. 
Purgativi 
fi.i',a  Cam 


pi fidane  , 


In- 


5 «i* . 

? fi, 

? v* 


S »i- 


7fir  Alees  Sueeetrin*  ? fi. 

Agarici jyr oc hif cali  , Turbitb  , Sfiecierum  Hìera  fi li- 
di pulvtrat . Rbabarbari  optimi  an»  3 *Ì- 
Zìrtgibtrit  , Cryfialli  Tartari  ano  3 *v- 
Ire  et  Fior tutia  , Fanìculi  dalrii  ana  3 *)• 

Syrupi  Rofarum  {aiutivi  ad  eanfiftentiam  meliti  /affi 

l vi.  . 

Fiat  eUffuarium  6.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  iufiemeil  Turbit,  il  Rabarba- 
ro, T Agarico,  il  Zenzero,  l'Iride,  e *1  Finoc- 
chio; da  un  altra  parte  1*  Aloe  e’I  CrilUIIo  di  Tar- 
taro \ fi  mclcolcranno  quelle  polveri  colle  fpezie  di 
Jera  l'emplice  polverizzate  : li  farà  cuocere  a fuoco 
lento  lo  l’cir<’ppo  di  Rofr  pallide  in  confidenza  di  j 
Mele  , poi  efiendo  tolto  dal  fuoco  e mezzo  freddo,  ! 
vi  fi  mefcoleranno  con  diligenza  le  Polveri  per  fa- 
re un  Elcttuario  . . 

Purga  la  Bile  c fa*  Pitui  a , La  pofe  n’  è da  una 
dramma  fino  a lei  in  boli  . 

I purgativi  di  quella  compoGzione  fono  1’  Aloe  , 
le  fpccic  di  Jera  , l’Agarico,  il  Turbit  c ’J Rabar- 
baro . •*  . . .... 

Uni  dramma  dell’  Elettuario  amaro  Magidralc 
contiene  quattro  grani  e mezzo  di  Aloe  due  grani 
c un  quarto  dcllcfp.ezié  di  Jera,  lo  (ledo  dell’  Aga- 
rico, altrettanto  dclTurbit,  come  pure  del  Rabar- 
baro . 

Due  dramme  dell*  Elcttuario  contengono  nove 
ranidi  Aloe,  <j'uttro  grani c mezzo  delle  Spezie  3i 
prra,  lo  dclTi  de  i’  Agarico,  altrettanto  del  Turbit, 
come  pure  del  Rabarbaro. 

Tre  dramme  dell’  Elcttuario  contengono  predici 
grani  e mezzo  di  Aloe,  fei  grani  e tre  quarti  delle 
fpccic  di  Jera  , lo  llclTo  dell'  Agarico  , altrettanto 
del  "furbit , come  pure  del  Rabarbaro  . _ ^ 

Me  zz  oncia  dell'  Elettuario  contiene  diciatto  gra- 
ni, di  Aloe  , nove  grani  delle  lpccie  di  Jera , lo  llcflo 
dell’  Agarico  , altrettanto  del  Turbit  , come  pure 
del  Rabarbaro . 

Cinque  dramme  delP  Elettuario  contengono  veri- 
tique.  grani  e mezzo  di  Aloe  , undeci  grani  e un 
quarto  delle  fpezie  di  Jera  , lo  llclTo  dell' Agarico, 
altrettanto  del  Turbit  , come  pure  del  Rabarba- 

CPi. 

Sei  dramme  dell  Elettuario  contengono  ventidue 
grani  e mezzo  d’  Aloe  , undeci  crani  c (in-quarto 
deile  foecie  di  Jer* , lo  lidio  dell*  Agarico , altret- 
tanto del  Turbit,  come  pure  del  Rabarbaro  . 

Quello  Elettuario  con  ragione  è nomato  Amaro, 
perchè  T Aloe  , le  fpezie  di  Jera  e I*  Agarico  gli 
danno  un  amarezza  che  farebbe  infoffribilc  al  gufio , 
fc  tofi’c  prefo  in  pozione  ; ma  s'  inghiotte  in  Bolo 
inviluppato  nell*  odia  . Dovrebbefi  piutrofto  ridurre 
in  Pillole  . 

Le  fpezie  di  Jera  fempliee  non  fono  altro  che 
/Moc  \ perciò  fiavfebbop  beni  (Timo  tolte  dalla  Com 


JEIeBtiarium  Amarum  minus  . 

R.  Alati  Suceorriua  B fi. 

Epitemi  ? fi. 

Rndicum  Angelica  3 *ì» 

Giuliana  , Ztioaria  , Acari  ana  3 Ij* 

Cinnamomi  3 * fi» 

Carjcph)  Ut  rum  , Morii  , Nudi  Mojchalt , Croci  anta 

. ? )• 

Saie  bari  albi  , Syruparum  Scabipfa  & Fumaria  ano 

Ì Viij  fi. 

Fiat  tltffuarium  S.  A* 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzerà  leptrataipente l'Aloè  in  un  morta* 
jo  unto  nel  fondo  con  alcune  gocce  d'  Olio  di 
Mandorla  dólce  ; e fi  metteranno  in  Polvere  le  al- 
tre Droghe  infieme.-  fi  metterà  a liqocfarfi  lo  Zuc- 
chero negli  lciroppl , ed  avendoli  fatti  leggermente 
bollire,  fi  toglieranno  dal  fuoco \ fi  lafcicranno  di- 
venir mezzo  freddi»  poi  vi  fi  mefcoleranno  le  Pol- 
veri per  farne  un  Elettuario . 

Purga  Tumor  biliolòe  le  Sierofità,  purifica  il  fan- 
gue  , eccita  i Meli  nelle  donne  . La  Dofe  n’  è dà 
una  dramma  fino  a'  lei  dramme  . 

Non  entra  di  purgativo  chef  Aloe  in  quella  còm- 
pofiaone . 

Una  dramma  di  quell*  Elcttuario  con  tiene  tredici 
grani  e mezzo  d‘  Aloe  . 

Due  dramme  di  Elettuario  contengono  ventifette 
grani  d’  Aloe. 

Tre  dramme  di  Elcttuario  contengono  quaranti 
grani-  c mezzo  d*  Aloè  . 

•Meaz’  oriti*  di  Elettuario  contiene tinquantaquat- 
tro  grani  d'  Aloe  . . 

Cinque  dramme  di  Elettuario  contengonofeflin- 
taferte  grani  e- mezzo  di  Aloe  . 

Sei  dramme  <V  Elettuario  contengono  unadram- 
ma  cd  undeci  grani  di  Aloe  . 

L Aloe  lolo'é  eflenzialc  inquefia  còmpofizione. 
tutti  gli  altri  Ingredienti  co'  quali  è melcolato,  vi 
fono  Aiti’ polli  nell'  intenzione  di  correggere  la  fua 
qualità-  ,1  m>  accrefcono  la  liia  agrezza  . Il  miglior 
correttivo  che  dar  gli  polla  , e ’1  mangiar  lùbito 
dopo  averlo  prelò  . Trovo  dunque  quella  compofi- 
zione  molto  inutile  s poiché  I’  Aloe  puro  in  Pillo- 
le produrrebbe  limili  effetti  a quelli  che  gli  vengo- 
no attribuiti  , ed  anche  migliori  . 

Ho  tratti  quelli  due  ultimi  Elettuari  dalla  Far/n*. 
copea  di  Londra  . Sono  due  fpccic  di  Jera  , 
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Pl>!vtrt  fti 
Jera  Pi  fra, 

£, 'erniarie. 


V'irrìt 
linfe . 


V"  turivi 

teli*  Jtra 
fncr*. 

ì ij, 

3 ‘‘i. 

I 6. 


Mirra  Piera  ftmphxy  Galani, 

Tf..  A Imi  Saccarina  $ vj  ^ij . 

■Cinnamomi  , Zylobafa/ni  , vai  Jtnjus  lece  Si  rem iV- 
Tum  Piati fei  , A fari  , Spi. a india  , Croci  , Ma- 
fl  tenti  ani  ^ ii). 

Mtllit  dtfpHm  ni  Jfc  ij  f ) fi . 

Fiat  tk chiariti m S.  A . 

• OSSERVAZIONI. 

HI***  Pier*  fonò  due  parole  Greche  » la  prima 
delle  quali  lignifica  grande  e fiera  , e la  fe 
co'^i  amara  . . Galeno  aveva  si  buona  opinion  di 
quella  compofizione  che  gli  ha  dato  quello  bel  no- 
me . 

Si  polverizzeranno  inficine  la  Cannella  , il  Xy- 
fpballamo  , o in  fuo-  dirètto  , del  Legno  di  Lenti- 
, rAfiro  e Io  Spicanardi  ; da  un  altra  parte  }* 
Aloe  c I Maflicc  ; da  un  alrra  parte  lo  Zafferano 
dopo  averlo  latto  leccare  fra  due  carte  con  un  calo.- 
lento  ; li  m .Moleranno  quefli  Ingredienti  polveri z- 
zati , e li  potrà  confcrvare  codefla  polvere  per  ler- 
v,r!c”c  .Pcr  ^ hifógno  . Ella  entra  in  molte  com- 
poiizinm  . 

l^jando  fi  vorrà  fare  TElcttuario,  binerà  mefeo-  ! 
lare  una  parte  di  Polvere  in  tre  parti  di  Mo’cfchiu-  • 
mato  e cotto  in  confili?,)  za  di  Elcttuario  liquido  . j 
Alcuni  mettono  quattro  parti  di  Mele  lopra  una  par 
te  di  Polvere.  r 

La  Jera  Piera  è dat^  per-purgare  lo  ftomaco, per 
togliere  le  Oftruzioni,  per  eccitare i Mefi  nelle  Pan- 
ne per  le  Mirici,  per  purificare  il  fangue  . La  Dole 
né  da  una  dramma  fino  a mezz'oncia  . Non  fé  ne 
prende  che  per  bocca  e in  bolo,  a cagione  di.  fua 
grande  amarezza  ; ferve  ancora  neCriftei  per  la  Coli- 
ca, per  to  infermità  itteriche,  per  ’1  Apoplefiia:  fe 
ne  mette  in  ogni  Crifteo  da  due  dramme  fino  ad  un 
oncia;  fe  ne  mcfcola  anche  nelle  fuppoflc  per  ren- 
derle più  acre  e più  attive. 

La  virtù  purgativa  della  Jcia  pierà  confitte  nell’ 
Aloe. 

Una  dramma  di  Jera  pierà  femplice  contiene  tre- 
dici grani  di  Aloe  fuccotrino., 

Due  dramme  di  Jera  pierà  femplice  contengono 
ventilei  grani  di  Aloe.  % , lV. 

Tre  dramme  di  Jera  pierà  fcqiplice  contengono 
trentanovc  grani  d'Aloc. 

Mezz'oncia  fi»  Jera  pierà  femplice  contiene  cin- 
quantaduc  grani  d AloA 

Tutta  Ja-  qualità  ncccffaria  di  quella  compofizio- 
ne rillisde  nell  Aloe  , le.  altre  droghe  non  vi  fervo- 
no per  cola  piccina;, vi  fono  fiate  polle  per  correg- 
gere codetto  purgativo  , e per  fortificare  lo  ftoma- 
co,  ma  non  pollon  fare  né  l'uno  nè  l'altro;  perchè 
in  primo  luogo  l'effetto  feomodo  d'Aloe  è di  pi»*, 
care  le  membrane  dello  ftomaco  co!  fuo  lai  acro  fer- 
mentativo : ora  non  è verifimile  che  quell  agrezaa 
fu  rintuzzata  c indolcita  dalla  Cannella , «fallò  Spi- 
canardi e dalle  altre  Droghe  che  vi  fon  mefcolace  , 
le  quali  per  la  maggior  parte  fono  ripiene  di  faliin- 
cifivi  e penetranti  : J'rfpericnza  non  ci  moftra  che 
quelli  pr  cefi  correttivi  facciano  l’effetto  che  lor  fi 
attr  buifee . 

Il  coretcivo  che  fi  dee  daic  all’Aloè  , è'I  mangia- 
re immediatamente;  prima  djprendcrlo.o  fubitodo- 
po  averlo  prrfo , affinchè  la  foftanza  oliofa  e mucù 
iagmofa  degli  alimenti  leghi  ed  imbarazzi  in  qual- 
che maniera  il  fai  penetrante  di  quello  purgativo  , 
e 1'imp  *dilc*  di  eccitare  le  irritazioni  , che  fi  chia- 
man  dolori  : pcr  quello  ch-rifguarda  il  fortificare  lo 
ftomaco  , è inpoffibile  < he  quelli  Ingredienti  per' 
fortificanti  che  fieno,  prillano  operare  in  tempri  che 
il  purgativo  fa’l  fuo  effètto  ; perchè  allora  le  fibre 
delle  vilcere  fonno  irritate  b rilaflatc dalla  fermenta 
*ione  e dalla  diluzione  degli  umori  . Non  fareb- 
be nemmeno  a ' defiderarfi  che  quell»  Medicamenti 
fortificafferor  durante  la  purga  , perchè  nel  raffoda- 


rc  le  fibre  , impedir ebbono  agli  umori  che  debboa 
elitre  rarefatti , Il  dittaccarfi . * 

E'dunque  un  abufo  o per  lo  meno  una  cofa  inu- 
tile il  mefcolare  coll' Aloe  tanti  ilomachici  ; ma  fi 
fi  pofTono  far  prendere  lèparatamcnrc  da  quello  pur- 
gativo , ne'giorni  che  feguiranno  alla  purga , ed  al- 
lora produrranno  un  buone  fletto. 

L'Afaro  è apriti vo e un  poco  vomitivo,  ma  entra 
in  sì  piccola  quantità  in  quella  Jera  che  non  può 
produrre  alcun  effetto. 

Dopo  le  ragioni  che  ho  allegate  (opra  la  prepara, 
zinne  della  Jera  pierà,  concludo  eh 'è  molto  utile  di 
fare  quella  compofizione  , poiché  l’Aloè  folo  è ca? 
pace  di  operare  per  lo  meno  altrettanto  di  bene  : 

Di  più  ; l'ufo  nc  farà  molto  più  comodo  , perchè 
in  vece  di  prendere,  per  cagione  di  .cfltmp io,  due 
dramme  di  Jera  in  bolo  la  mattina  a digiuno,  non 
fi  avranno  ad  inghiottire  chcvcntidue  grani  di  Aloe 
fuccotrino,  o di  cftratco  d'Aloc  in  Pillole,  nel  tem-1 
po  del  patto  ; ecciterà  molto  meno  i dolori  clic  la 
Jera. 

In  vece  di  diflòlverc  In  un  Crifteo  mczzòncia  di 
Jera  , batterà  il  mettervi  cinquantadue  grani  d’An 
loe. 

Se  aggiungonfi  ad  ogni  libra  .di  quella  Jera  fei  Jtrmpìerm 
dramme  di  Trocilci  d'Agarico  polverizzati  'fottìi- ti  Affrico 
mente  , fi  avrà  la  fera  pierà  con  Agarico  , che  un 
poco  più  forte  dell’a'tra. 

* Si  trae  una  Tintura  dall»  Jera  pierà  che  fi  di-  TinlJurm 
nomina  Tintlr-n  farri  y nella  maniera  leguente.  (aera  . 

Mettete  in  un  Matraccio  un  oncia  di  Polvere  del- 
le fpezie  di  Jera  pierà,  ed  uno  fcrupolo  di  grani  di 
Kermes  parimente  polverizzati  , verfatevi  due  libre 
0 mezza  di  Vino  bianco  , mefcolate  bene  il  tutto , 
ed  avendo  chiufo  il  vafo  , mettetelo  in  digeifonein 
luogo  caldo  , lalciatevclo  per  la  fpazio  di  tre  o 
quattro  giorni  : fé! rra te  pòi  il  liquore  , avrete  una 
Tintura  roda  d’un  odore  che  non  làra  ingrato, e di 
un  fapor  molto  amaro. 

F.'bnona  per  nettare  e fortificare  il  ventricolo  , 
per  eccitare  deU'apetito,  per  ucciderei  vermi  ,per 
provocare  Jc  Moricie  i Mcfi  nelle  Donne  , per  la 
Febbre  terzana*.*  La’ttofo  né  da  dùe'obce  fino  a 
quattro.  Scioglie  un  poco  il  ventre. 

Htera  rompo  fra  , Nicolai  Ale. 

•"  ’ • xw ndrmt.-  -.  il  , * 

• f.  ■»* 

"2f.  Alan  S accorr  In  a ^ ij . *VC  * ■“»  ' • • * ->VX 

Trac  btfc  tram  Alban  dal  , Tmrllifr  { Apirki  tribbi. 

. finii  , Semi/tit  rie  làmia  , Afarl  ] Cdjfir  Liffik  , 

'Cinnamomi",  Spiti  Indica  , Croci  , Schatnanìhi  , 

Xylobalfamì  , ve!  Smrtuhrnm  Lentifci  , Càr potai- 
fami  vtl  Cniebarnm  , Abftvtrhii  PohtiN  , Efithy- 
mi  , Rojarum  rubrarum  , Sla jì uba  arti  . 

Mellis  a/fr ><maH  fe  f.  1 « 't  O 

Fnt  tUcimrium  S.  A. 

' 1 - ' ' ' ’ 1', 

OSS  E RV  AZI  ONU  r..*  1 

" • • 1 * » • lì';?,  ol 

SI  Polverizzoranno  T Aloe  eli.  Ma/l  ice  fcparàtbólcàr 
te,  c tutte  te  altre  Droghe  infieme  «fi  fa  ifchqv 
cere  il  "Melq^in : coirffffenza  di -feiroppo  dento  ; poi 
quando  farà  mezzo  freddo,  vili  melcolcrancp  le  Pol- 
veri :per  fare  un  Elcttuario.  - ,| 

Serve  per  purgate -lo  ftomaco  ctt  cervello  a-fè  ne 
da  nell’ Fpilrtlia  , nelle  crudezze  di  ftomaco'  . 
pole  n'è  da  una  dramma  fino  a mezz'oncia.  . Se  Ut 
mefcola  nc  Grillci  carminativi , da  tre  drarame'fino 
ad  un  oncia. 


Vini , 


Dtfe. 


Virtn . 
Bcft  » 


- r . . J^r  itivi 

I purgativi  di  quella  compofizione  fonoJ  l'Aloè  . , itila  Ctm- 
i Trocilci  Alhanddl  , il  Turbit  , l’Agarico  , l'Afa-  ufìùont . 
ro  , e la  fomenta  di  Viole . 1 r 

Una  dramma  di  Jera  compotta  contiene  nove  gèa-  -^v 
ni' di  Aloe  , e mezzo  grano  di  Trocilci  A Ihandal  , • v 

altrettanto  di  Turbic  , Io  delio  di  Agarico  , coii  • - - 

pure  di  Afaro  , ed  anche  delle  j'emenze  di  Vio- 
le. ; **  ' -v.sn,:  , ..i  ; 

Due  dramme  di  Jeracompofta  contengono  diciot- 
Co  grani  d’Aloe  , un  grano  di  Trocifci  Alhandal  > 

akrct- 


/ 


34°  FARMACOPEA 


altrec  un  co  di  Turbit  » Io  (ledo  di  Agarico  , cosi 
pure  di  Afaroedanche  delle  femenze  di  Viole. 

5 »}•  Tre  dramme  di  Jera  comporta  contengono  venti- 
fette  grani  di  Aloe  , un  grano  e mezzo  di  Trocàici 
Alhandal  » altrettanto  di  Turbic  , lo  rteflo  di  Aga- 
rico , cosi  pure  di  Afaro  cd  anche  delle  temenze  di 
Viole. 

J 0.  Mezz’oncia  di  fera  comporta  contiene  mezza 
dramma  d'Aloe  , due  grani  di  Trocilci  Alhandal  , 
altrettanto  di  Turbit,  lo  lidio  di  Agarico,  cosi  pu- 
re di  Afaro  ed  anche  delle  temenze  di  Viole. 

Quella  com adizione  è comporta  di  un  gran  nu- 
mero d'ingredienti  inutili  che  vi  lotto  flati  porti  col 
fine  di  terrificare  fo  ftomaco  , e per  correggere  i 
purgativi  . Ho  provato  in  altro  luogo  che  non  pof- 
lono  fervire  nè  all'uno  nè  all  altro;  (arei  di  parere  fi 
cogl  lederò  dalla  compofizione  , e fi  metteffe  in  luo- 
go loro  del  Tartaro  folubile,  per  impedire  i dolori 
che  potrebbono  eccitare  il  Turhic  , l'Agarico,  e la 
Colloquintida  ,•  perchè  quello  fai  è molto  più  atto 
df  farce  codette  Droghe,  a rarefare  ed  a diflnlvcre 
Ja  fettanza  refi oo fa  de’purgativi , che  attacandofi  al- 
le membrane  dri'c  vilcere  le  irrita  e produce  ciò 
che  fi  chiama  dolore . Ecco  dunque  come  vorrei  rifiwt 
mare  codcfta  Jera. 


ffiera  eompofita  emendata , 

3/.  Aloe*  Secrotrin a^i). 

Troehifeorum  Alhandal  Ò*  Agarici  > T Htbifk  , Affi- 
ti Smini*  Wiolfitum  fi tifi 
Tartan  Solubili* ? li  . 

A itilo  diffamati  5 x r 

Hat  £UìUtanum  A-  Defu  «/  a 3jj  ufi**  fi% 


Tre  dramme  di  Jera  contengono  nove  grani  di  3 fi). 
Aloe  quattro  grani  e mezzo  d’Agarico  , tre  grani 
e tre  quarti  di  Euforbio,  un  grano  c un  quarto  di 
Diagridio . 

Mezz'oncia  di  Jera  contiene  mezzo  fcrupolo  d’À-  J 0, 
loc  , fri  grani  d>  Agarico,  cinque  grani  di  Euforbio, 
un  grano  e ere  quaxti  ili  Diagridio. 

Cinque  dramme  di  Jera  contengono  quindici  gra-  X v. 
ni  d'Aloe , fette  grani  e mezzo  di  Agarico , fei  gra- 
ni e un  quarto  d'Euforbio,un  poco  più  di  due  gra- 
ni  di  Diagridio . 

Sei  dramme  di  Jera  contengono  diciotto  grani  di  x fj. 
Aloe  , nove  grani  d1  Agarico  , fette  grani  e mezzo 
di  Euforbio  , due  grani  e mezzo  di  Diagridio. 

JL'  Euforbio  ha  un  effer  acro  .cosi  grande  » qua- 
lunque fi  a la  preparazione  che  gli  è data,  ch’è  tem- 
pre a temerli  quando  fi  prende  per  bocca.  Sarei  di 
parere  che  fi  togl ielle  da  quella  compofizione. 

La  Caflia  lignea  , il  Mattice  , il  Calamo  aroma, 
fico  , io  Zafferanno  , lo  Spicanardi  , il  Camedri  > 
l'F.pitimo  , il  Corto,  il  Xilobalfamo  , il  Garofano  , 
i Pepi  , l'Amomo  e la  Genziana  mi  paiono  qui  inu. 
tili  . Vorrei  mettere  in  luogo  loro  un  oncia  di  Tar- 
taro folubile  , e riformale  la  deferizione  nella  ma- 
niera feguentc. 


fjiera  Piera  emendata , 

Jp  Alee*  Soccotrine  fi). 

A/ nriri  ir  te  infesti  & Tfirtfiri  Solubili*  fir.fi  ^ j . 
DiatrydU  de/ fumati  § xiij. 

Tifi*  eleélmarium  f.  A.  Dof*  efi  À $ 0 • “fi**  ad 

* 


Hjera  Piera  , fylefue , 


/tifi**  Srecoirine^xv  . 

Vi"'4  » MdjUeàe*  , Calaci  A tentatiti 
fina  ?vij.  ( V .* 

%up  bariti  , Cretini  Spire,  nardi  » Chapofidrya*  aita 

Vi- 

Ef,thym*  , Co /fi  sua  ^V. 

Xjlekfiij'am*  ^ fi  , 

, Dififrydu  y CfiryofpUormm  ««*51). 

. ripeti*  . fitti  nìfrì  , Genti anfi  , Amo*»*  fin»  . Mtllit 
. daf fumati  H6  ìjjixfi  . 

. Tu**.  eUflfifirium  S.  A, 

. ■ ,*  p * ; 

OSSERVAZIQ.NL  v...  i 

SI  polverizzeranno  infieme  l'Agarico  , la  Cartia 
lignea  .‘ili  Calamo  aromatico  , lo  Zafferanno  t 
lo  Spicanardi  , il  Camedri  , l’Epitimo  , il  Corto  , 
il  Xilobalfamo,  il' Garofano,  i Pepi  , Ja  Genziana , 
« l'Amomo;  da  un  altra  parte  fi  metteranno  inpolfE- 
ilc  infieme  l’Aloè  , l'Euforbio  , il  Martioe  e'iDia- 
gridio  ; fi  mefcoleranno  le  Polveri  fi  ichiumera  c 
fi  farà  cuocere  il  Mele  fino  in  confidenza  di  teirop. 
.po  fico  dente  , e quando  farà  mezzo  freddo  , vi  fi 
mefcoleranno  con  diligenza  le  Polveri,  per-,  farne  un 
Elcttuario  da  confermarli  per  lo  bifogno , 
i Parga  con  molra  forza,  fervo  per  la  Colica  ven 
• tofa  , per  TApopleflia  , per  la  Letargia  , per  i,Epi- 
-v  . Jeflia  .'  La  Dote  n’è  da  una  dramma  fino  a tei.  \ te 
. ' ne /mefcols  parimente  oe’Crirtei  carminativi. 

_ . . I Purgativi  di  querta  compofizione  fono  l'Aloè  , 

ifurinn,*  l'Agarico  , I Euforbio  , e'1  Diagridio, 
tt£‘C*m“  ^rimmi  <J*r’JCr‘  contiene  tre  grani  di  Aloe, 

«T  Un  r>ra"°.c  Ihc«°  d’AgariCp , un  grano  e un  quar- 
**  to  di  Euforbio,  c quali  mezzo  grano  di  Diagridio. 
•z  ij  Due  dramme  di  Jera  contengono  tei  grani  d'Aloe  , 
3 1 " tre  grani  di  Agarico,  due  grani  e mezzo  d'Euforbio  , 
Quafi  un  grano  di  Diagridio, 

\ i : 


fiera  Diaco!ocynthidosì  Paibii.- 

Tretbifcorum  Attendai  & A* ariti , Stmchadit  Ara* 
kit  fi  , Marrubi  oib  , Chamadryo*  an»  ^ X. 

Of  affinati*  , Saffi  peni  , Semini*  Petrefrlini  , Radici t 
Arijl  tirchi  fi  rotundfi  , Pietri*  albi  atta  ^ V. 

Cinnamomi  , Sfitt  nardi  Myrrbfi  , Polii  Indi  , Croci 

f tona  1 fi.  t f 

Mtllit  dejfumati  tcfli  IB  li}. 

Fiat  rlrgJuarium  S.  A* 

OSSERV  A^Z  IONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  fot - 
tilmente,  fi  fchiameràe  fi  farà  cuocere  il  Mele 
finn  a confidenza  di  Iciroppo  dente,  fi  toglierà  dal 
fuoco  , e quando  farà  mezzo  freddo,  yifi  mefcolc- 
xaono  le  .Poh-cri  per  lare  un  Elettuario  . 

E'  adoperato  nell*  Epileflia,  nell’  Apoplcfia  , nel-  , 
la  Paralifu  , nella  Litargia  , per  far  venire  i mefi  ****** 
alle  Femmine,  e per  cacciar  fuori  la  lecond ina;  pur- 
ga la  Pituita  dal  cervello  e deliegiunrure.  La  Do- 
fe  n è da  due  dramme  fino  ad  un  oncia’,  ferve  an-  o°f»  * 
che  no’  Crifici  da  mezz’  oncia  fino  ad  un  oncia  e 
m«ea  per  ogni  Crirteo  , 

Tutta  la  virtù  purgativa  dì  quella  compofizione 
viene  de’  Trocitei  d‘ Alhandal  c cLU’Agar{co  • 

Due  dramme  di  Jera  di  Colloquintida  contengono  c,m* 
quattro  grani  di  Tropifei  di  Alhandal  , c quattro W^*1*»*  * 
di  Agarico  . ò • 

Tre  dramme  di  Jera  contengono  fei  grani  di  Tro-  - 
cilci  di  Alhandal  , e tei  dì  Agarico.  _ ^ 

Meaz’  oncia  di  Jera  contiene  otto  grani  diTroci-  * . 
fei  di  Alhandal  , cd  otto  di  Agarico.  _ * 

Cinque  dramme  ili  Jera  contengono  dieci  grani  di  _ 
Trocitei  di  Alhandal  , c diecidi  Agarico.  ^ * 

Sei  dramme  di  Jera  contengono  dodici  grani  di  « 
Trocifd  di  Alhandal,  e dodici  di  Agarico*  t>  vf- 

Un  oncia  di  Jera  contiene  tedici  grani  di  Troci-  • • 
tei  di  Alhandal  , e tedici  di  Agarfea  « . 5 

Retri 


«le 


Digitized  by 


U N I V E 

Renderebbe/!  quella  compofizione  più  attivi  e più 
/il unterà  , fe'n  vece  delia  Foglia  dindi*  c del  Ca- 
medri , che  non  le  fomtnintflrano  gran  virtù*  vi  fi 
mccccllcro  fei  dramme  di  Sai  ammoniaco . 

Hi  erti  Lngadti  , Nicolai  My. 

rfpfi, 

CalocfHtiàdts  , Aloet ■ Set  cotr  ina  , Euphorbii  , Ptly- 
podii  f Marni  ana  ^ Ì)> 

Grani  CJniJii  , id  e fi  Semini!  TbymeUa , S( ammanii , 
Et Ubart  negri  * Agarici  , Elaterii  , Salii  Armonia- 
fi  I Ab  fi  rubli  , Folio  rum  Malabarb'i  , Cumini 
• Ammonisti  , Scili*  lofio  , Spico  nardi  , MyrrlfO  , 
ZuogiberìJ  mns  5 j fi* 

telili  Marrubi i albi  , Chamadryos  , Centauri i minori! , 
Hy periti  , Cnfìa  lignea  , Bdollii  ana  5 b Br* 

Xfiij. 

Cinnamomi  , Opopanaci!  , Saga  peni  , Cr#«  , S«u*- 
nit  Pttr  felini  Mate  donici  * Piperij  Ungi  , ó*  atti 

"<  ? j- 

tiperìt  nigri  , C aforti  t ArifioUtbU  rotando  ana 

d ’*)■  gr.  xv. 

J#r/ùV  defpumati  16  j fi. 

•v  Fiat  eltfiaarittm  S.  A» 

" pS^TRVAZ  IONI. 

SI  polverizzeranno  Infieme  la  Colloqulntida  mon 
data  dalle  foc  lìrmeiize  e tagliata!  minuta  , 1$ 
Radici  * le  Foglie  | i Fiori  , i Grani,  le  Semenze, 
l'Agarico  , il  Cafloreo  e la  Scilla  abbruftolata  ; da 
un  altra  parte  le  Gomme,  da  un  altra  parte  il  Sale 
armonico ; li  mefcoleranno  le  polveri;  fi  fchiume- 
rà  » e fi  farà  cuocere  il  Mele  fino  a confiftenza  di 
feiroppo  denfo  < poi  vi  fi  mefcoleranno  con  diligen- 
, za  1‘FJaterio  e le  Polveri  per  fare  urr  Eleftuario. 
fir  m . Quella  Jera  purga  con  molta  violenza  ; fi  adope- 
ra per  la  malinconia  ipocondriaca  » per  le  Vertigi- 
ni , per  l'Epileflia  , per  la  Lebbra  , per  TApoplef- 


Dofa. 


fia,  per  la  Letargia  , per  la  Gotta  Sentici?,  perla 
Parafifia  , per  l'Idropifia , per  lo  Scorbuto  , perec- 


R 5 A L E.'ì 

Hier/i  Logadìì  reformata. 

2/,  T ree  hi  forum  Alb  andai  fr  dt  Agarico  * Almi  Soce 
cotrina  ana  % fi. 

Diacrydii  , Ellebori  nigri  , Elateri i , Salii  Armonis- 
ti , Gammi  Ammonisti  ana  5 ?/• 

Bdellu  , Opopanaci!  , Sag  a peni  , Croci  , Cafoni  , 
Arifiolethiè  rotando  sua  5 ij. 

Me  Hit  defpumati  16  j fi. 

Fiat  tltàaariam  tayus  Do  fi  prit  à £ fi  od  $ »). 

OSSERVAZIONI. 

Quella  Jera  ha  prefo  il  nome  dal  fuo  Autore  Lo» 
gadio  Medico  di  Menfi  * Nicolò  Mirepfo  i’  ha  ri- 
trita . 


citare  i Meli  nelle  Donne  . La  Dole  nè  da  una  fi 
no  a tre  dramme  . Serve  anche  ne*  CriAei'in  mag- 
gior Dole  , e nelle  fuppofic.  . v 
purgatevi  | punitivi  di  quella  compofizione  fono  la  Col- 
feRaCono-  loquintida  , 1’  Agarico  , Aloe  , rfiitforbiò  , la  lé- 
pojizdona  • menza  di  Timelea  , la  Scamonea  , l'Elleboro  nero, 
o l’Elaterio . < v « • i 

5 h Una  dramma  della  Jera  di  Logadio  contiene  di 
Colloquintida  , d’  Aloe  , d'  Euforbio  tre  quarti  di 
grano  d‘  ognuno  , d*  Agarico  , di  temenza  di  Time- 
lea , di  Scamonea  , di  Elleboro  nero,  e di  Elaterio 
mezzo  grano  d'ognuno. 

S Due  dramme  della  Jera  di  Logadio  contengonodi 

Colloquintida  , d'Aloe,  di  Euforbio  ungranoe  roez. 
zo  d'ognuno  , di  Agarico,  di  Temenza  d»  Timelea  , 
di  Elleboro  nero  , di  Scamonea  , e di  Elaterio  un 
...  grano  d'ognuno.  t * 

o iij»  Tre  dramme  della  Jera  di  Logadio  contengono  di 
Colloquintida  , d'  Aloe,  di  Euforbio  due  grani  e un, 
quarto  d'ognuno  , di  Agarico  , di  Temenze  di  Time- 
lea, di  Scamonea  , di  Elleboro  nero  r 41  Elaterio 
un  grano  e mezzo  d'ognuno. 

L Euforbio  e la  Temenza  di  Timelea , per  quanto 
fieno  ben  preparati  , contengono  de  i fall  cau Ilici 
che  li  rendono  troppo  acri  per  effer  polli  iiv  un  Elcq 
tuario  che  fi  prende  per  bocca  , Vorrei  fi  • toglielìcv 
ro  dalli  compofizione . ‘ -l 

Stimerei  bone  togliere  ancora  da  quella  compofi- 
zione molte  droghe  inutili  , come  « Pepi,  la  Foglià 
d'india  , la  Caffia  lignea  , la  Cannella  , P- Iperico  J 
la  Centaurea  * il  Camcdris*  il  Marrubio,  il  Polio, 
il  Zenzero  , lo  Spicanardi  , la  Scilla  e l'A fienaio  \ 
Ecco  dunque  come  farei  di  parere  fi  rifòrmafie  co^ 
della  Jera. 


CAPITOLO  XI. 

pelle  sAcque  difìilUte  in  ge~  % 

iarde . *•  '•  i 

COmc  la  diftillazione  dell'  Acque  è tanto  necef- 
faria  nella  Farmacia  ordinaria  quanto  nella 
Chimica  , ho  giudicato  bene  il  farne  qui  feguire  un 
Trattato  . Non  riferirò  quello  che  dipendono  pura- 
mente dalla  Chimici  , come  le  A^uc  forti",  l’Ac- 
quavite ordinaria,  l'Acqua  ftittica  . f Acqua  fàgede- 
nica  , perchè  le  ho  delcritte  diffulaòjenee  nel  mio 
Libro  di  Chimica . ] v *, 

La  Dillillazione  è una  rarefà?looc  ed  una  efalti-  checofsfa 
zione  delle  parti  umide  e più  cfienziali  dc’Mifti , ri-  ni  fidi 
dotte  dal  fuoco  in  vapori,  le  quali  efièndo  alccfeal  Mt 
capitello,  e trovandovi  del  (rcifo  9 fi  condcnfàno  in 
gocce  che  difeendono  nel  recipiente.  ‘ 

Si  fanno  le  difiilazioni  a fine  di  fcparare  te  fofian-  Fin*  della 
ze  più  pure  da’Mifii  e per  poterle  confervarc  ien-  dì  fintavo. 
za  corromperli . „f . 

Si  dividono  le  Acquedipiltatq,  io  femplici  e'ncom-  Divifim* 
pofle  f le  lempìici  fono  quelle  die  fi  traggono  dalla  j,if  Ataeto 
Pianu  lenza  addizione  , come  l'Acqua  di  Piantag-  difiiUate  t 
pino  , l’Arquaroli  , T Acqua  di  ocetofa;  le  tompo- 
fic  fono  quelle  nelle  quali  entrano  iqpltc  ipecie  ,^ 

Ingredienti  » come  1'  Acqua  Trincale  , l' Acqoa  Im- 
periale. 

Si  dee  perquanto  è polii  bile , ferv/rfi  di  vafi  di 
tro  o di  tèrra  per  la  difiiltasioBe  dell' Acque  ; ma 
quando  codefti  vali  non  fieno  grandi  abbafianza  per 
molta  materia  che  fi  doe  difiilkre  in  una  ibi  volta  * 
bilogna  fèrvidi  de'  vafi  di  rame  , /lagnati  al  di  den- 
tro come  hòdecco  nel  mio  Libro  di  Chimica . 

VI  fono  due  forte -di.  Dilli llazioni,  una  ebeii  fa  . 

per  aftenfam  e 1’  altra  per  defeenjum  : la  prima  e la  tbejltllavo 
più  ordinaria  è quando  fi  fcaidala  materia  per  difot-  wrP?r  al“ 
to  ; la  feconda  è -quando  fi  inette  il  fuoco  fopra  Jacenlum,# 
materia  che  fi  vuol  rifcaldaca  ; allora  il  vapore  che  j*r  “c* 
n el  ce  non  potendo  innalzarfi  , fi  precipita  in  fondo lccnlum* 
del  vafo. 

Come  i Milli  da' quali  fi  rraggou  1'  Acque  fono  di 
varie  fòftanze  , altre  volatili , altre  fifie,  alcune  ac - 
qoofe  o flemmatiche  , alcune  ièccly;  e Ialine  t bifo- 
gna  fervirfi  di  vari  modi  , per  togliere  da  effe  colla 
dillillazione  quanto  fi  pub  delle  lor  parti  elknziaii , 

Darò  i modelli  per  potervi  riulcire 
L' Acque,  d ili  illate  pofion  eflère  con  ferva,  te  piùan-  _ . 

ni  fenza  carroraperfi . perchè  colla  4ifi>HazÌQoe  fiane  g 
lèparanno  lefollanze  fermentabili  che  potrchboao far-  ^ ^ 

le  guafiare  \ ma  debbonfi  rinnovarle  ogni  anno  per-  - - 

chè  la  virtù  che  hanno  portata  dalle  Piante  , fi  nVMno 

firugge  di  molto  in  tetnpod'Inverno,  grsattmpo 


Afaa 


ooqIc 
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FARMACOPEA 


Aqua  Plant  agirne, 

Jtfi.  Etlierum  flantngmh  roeenter  oolJetterum  f*  »•  et"~ 
turni*  in  mortorio  > pene  in  vefica  onta  panne  in- 
tuì riduci*  O*  fuperaffund* 

Sturi  Pianto  fini  t ne enttr  per  expreffitnem  etetratti  q. 
fi  lune  appofito  capite, h erte * et  tatti  intuì  ftaauo  ridu 
Ite  y eum  fu»  refrigerate»  io  & addìi » retip  ùnte  fiat  di- 
pillati*  S-  A • 

Simili  nuiont  cl'uicntur  /eque» ics 


Afa*  Centinedit  y 
ftrtulnce , 

L*rtuct  , 

Semprevivi  t 


, ./ 


rini, 

!>*&• 


Muf„U  t 

‘ ; * 'j 

Hyefcyamt, 

Mandragore  . 

Mnhj*,  . 

Serro/ tn‘u  , 

Muglejfi  , 

Se/ani , 

Tersi  ophylli  y 
jillcekenfi  t 
Ver  kafti  , 

AgrimmH , 

Tijrr.thea , 

Argentine  , 

Luche  afte  t 

, Chtlidenii, 

papaveri!  rfrocadeiy 
AlcbimiUè» 

Sanie  ule  • 

Vince  Ferviate  » 

Tranello, 
yaiufoiky 
j Buphthafmry 

OSSEJ^V  AZIONI. 


Sì  prenderà  uno  o duo  certi  di  Piantaggine  colto 
di  recente  quando  i noi  Tuo  maggior  vigore  ; le 
ne  perterà  in  un  mortajo  la  quanti*  nrceflaxia  per 
riempierne  la  metà  di  una  gran  cucurbita  di  rame 
Kagnata  nel  didentro  . Si  trarranno  per  efprertionc 
nHìa  maniera  ordinaria  deiotto  o venti  libre  di  la- 
go da  altro  Piantaggine,  e fi  verferà  l'opra  il  Pian- 
taggine peliate  per  boi»  umettarlo  , coficchè  non  fi 
attacchi  al  fondo  del  vafo  nel  tempo  delia  diftiliazio; 
ne  : fi  metterà  la  coottrbita  fnpra  un  fornello  « fi 
coprirà  col  fuo  Qpo  di  Morro  (lagnato  nel  diden- 
trd  e guernito  col  Ino  refrigerante  che  fi  rierapierà, 
d*  Acqua  frefica  : fi  adatterà  al  fuo  becco  un  reci- 
piente , poi  fi  metterà  .'  del  fuoco  di  carbone  nel 
fornello  per  far  difiiUare  1’  umiditi  mediooremence 
veloce  , di  modo  che  una  goccia  non  tardi  a legai r 
F altra  . 

Qtundo  fi  averi  tratta  la  metà  o circa  dei  iiquo- 
- ve  fli  lafcierà  ertin^uerfi  il  fuoco  , ed  edendo  dive- 
nuti freddi  i vali , <5  Ipremerà  la  feccia  delia  Pianta 
- e fi  getterà  via  , Si  rimetterà  il  fugo  elpreflo  nel 
medefmo  vafo  > eli  comincierà  di  nuovo  fa  diftil- 
Lzinne  , la  quale  fi  continuerà  finché  non  rimanga 
più  liquore  : fi  elporrà  f Acqua  di  Piantaggine  di- 
ftillata  per  alcuni  giorni  al  SoJein  vafi  di  tufi»  odi 
verro  aperti  per  far  difperdere  T odore  di  empireu- 
ma  che  viene  dal  fuoco , poi  fi  tureranno  i vali  > e 
fi  <on ferverà  per  fcrvirfene  per  lo  bifogno. 

Queft*  Acqua  è decerfiva  , artrigneate,  riqfrefca- 
«iva,  buona  per  arreftarei  corfi  di  ventre,  l’Emor- 
ragie,  le  Gonoree  , i fiori  bianchi  . La  Dole  n é 
da  un  oncia  fino  a fei  : Serve  anche  efleriorroente 

5er  lavar  gli  occhi  nelle  Otràlmie>  per  le  Iniezioni  j 
eterfive  ed  adftrigncnti  f 


Si  poflbno  far  diftillare  della  fteffà  manierai* Ac- 
que di  tutte  le  Piante  che  abbondano  in  uo  flem- 
ma umettante  c rinfrefeativo  , c fe  alcune  di  erte 
non  danno  facilmente  il  loro  lugo  , fe  ne  farà  una 
forte  decozione  , colla  quale  fi  umetteranno  l’Erbe 

**Sc  1 vafi  di  rame  to’  quali  fi  fanno  dirtillare  le 
Piante  non  fodero  ftagoati  , comunichcrebbono  all’ 
Acque  una  impresone  di  verderame  che  lor  fareb- 
be molto  nociva,  perchè  il  rame  è un  roettallo  de 
più  dido] ubili  • Lo  dagno  non  lo  è tanto  ; non  di 
cofa  alcuna  all’Acquc  , quand’  elleno  non  fieno  ca- 
riche di  acido  ; ma  fe  vi  fbde  qualche  Icrupolo  di 
far  padàrc  quell  Acque  per  un  lambicco  di  metal- 
lo , fi  nodo  no  far  diftillare  i fughi  delle  Piante  fo- 
li a fuoco  di  Sabbia  > in  Cucurbite  di  tufo  o di 
vetro  delle  più  grand»  guernite  de' lor  Capitelli  di 
vetro , 


Aqua  Acctoff. 


Teheeum  Atttife  vtremlum  Ugitim » tempere  lotto- 
rum  , anttquam  /emine  pregnante t fiat  » q.  v. 

Tur, damar  ut  meri  arie  lapidee  j & hUnatur  vefea 
enee  Panne  ridette  , fiepernjfaademd» 

Stufi  epu/dem  piante  q . fi  ... 

Tane  appofit»  enfiteli»  tumfm»  refrigeratori e & adm 
dito  recipknte  , fiat  dipillato  S.  A Deinde  ex  materia 
rimanente  extrabatpr  fai  ejfeatiale  , voi  extrapam  QT 
fai  fixutp, 

Eodem  modo  diflillantur 

::  • il  • 

OjMCnrll-iUvIiHi,  . . 

StOntft,  , t . . • 

infuriti  , 

fmmuri*,  . ì 

oujnilbUi,  • ... 

f Oratoria  4-  • i 

Citbtrii  y ' 

Vlmarit , 

Ceeblenria  > , 

Irò**,  i 

ittakungéy 

Senapi,  l 

SifrmMl» 

■ Hkotìnaa». 

Cento  urli  minori*  % . -, 

Pifferici , j - *-  i*  . 

Morfei  Diabeti  t > 

Ceparum  » . w 

Bardana, 

Scrofhulnrie  » 
f impernile , 

Setrxnaera  , 

T afilla  girti  ! y 
Primati  Verbi, 

Verbena  , . » •; 

piamoli , 

• Perticano»  %.  • 

Tornami  » 

Endivia  » ..  , . ‘ ; 

Chamedrpti 

Ctuunapkye  % 

Calendula  » 

Straniai  \i  «-  • 

- CaryeptyUaUi  .1  1 

Lmpathi  acuti  , ? 

Enula  Campana  » 

R* pironi  y 

AnagnUtdki 

fra  firn  » > 

UlWpermi . 


OS* 
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iJtrMttO  di 


Sniffi»  di 
Acetefte, 


Virtù 1 4*lf 
j4cqu*  di 
Jltevf* . 
JM». 


OS3ER  V AZIONI, 


A V raffi  una  buona  quantità  di  Acetofa  tenera  , 
ben  verde  , e nel  fuo  vigore  » prima  che  ab- 
bia prodotta  la  Tua  Semenza  , colta  in  bel  tempo; 
pellaccia  o fchiacciatela  in  nn  mortaio  di  pietra  o 
di  Marmo  * empitene  la  meta  o circa  di  una  gran 
Vdcica  o Cucurbita  di  ramo  (Ugnato  nel  di  den- 
tro f vcrfatrvi  (òpra  molto  fugo  di  Acetofa  di  re- 
cente tratto  per  efpreflione  di  maniera  che  fopra- 
vanzi  la  materia  . Adattate  alla  Cucurbita  il  fuo 
Capitello  a Capo  di  Moro  parimente  (Ugnato  nel 
nel  di  dentro  col  fuo  Refrigerante;  collocate  il  Va- 
io fopra  un  fuoco  nudo  , adattatevi  un  Recipiente  , 
« late  didillare  I*  umidità  con  un  calore  affai  vi- 
f oroio  , di  modo  che  le  gocce  fcguaofi  1*  una  vici- 
no all*  altra  . Quando  iè  ne  averi  tratta  la  metà 
o circa  j fi  lafcioranno  divenir  freddi  i vati  ; fi 
metterà  (òtto  il  torchio  quello  iàrà  redato  nella  Cu- 
curbita » fi  lafcierà  ri  poli  re  il  fugo  ; fi  farà  pai- 
fare  per  una  Téla  bambagina  ; fi  metterà  in  una 
conca  , e fe  ne  faranno  evaporare  fopra  un  fuo- 
co lento  i due  tersi  o circa  dell*  umidità  : fi  tra- 
fporterà  poi  U Vafo  in  un  luogo  frelco  , vi  fi  U- 
(cierà  per  qualche  giorno  in  ripofo  ; vi  fi  (iran- 
no d*  intorno  a i lati  alcuni  piccoli  cridalli  che  fo- 
no il  lai  eflenensale  > fi  Spareranno  e fi  conlcrvc- 
raono. 

Se  non  fi  vuol  far  la  fatica  di  preparare  il  fai  ef- 
fe oziale  di  Acetofa.  baderà  il  mettere  ad  evaporare 
il  fugo  fino  alla  confidenza  di  Mele  denfo  : quedo 
farà  rEdratto  di  Acetolà. 

Si  farà  feccare  la  fèccia  che  (laverà  tolta  dal  tor- 
chio, fi  unirà  con  moit*  altra  Acetofà  fecca  ; fi  bru- 
cierà il  tutto  , fe  ne  faranno  calcinare  le  ceneri  , 
poi  avendone  fatto  una  liflivia  , fi  feltrerà  ; fi  farà 
evaporare  fu  nudità  fopra  il  fuoco  , rederà  nel  fon- 
do un  (ile  che  fi  coniervarà.  Quello  è’I  (al  fido  di 
Acetofa. 

L*  Acqua  di  Acetofa  è di  mata  cordiale  , rmfro. 
fcariva  , buona  per  le  -Febbri  ardenti  e biliofe . La 
Dole  n è da  un  oncia  fino  a fei. 

Il  fei  Effcnziaie  di  Acetofa  è iocifivo  , penetran. 
ce  , rarefaciente  , eccita  l'appetito,  è cordiale.  La 
Dole  n è da  mezzo  fcrupolo  fino  a mezza  dram- 
ma . 

L Fftratto  di  Acetofa  ha  una  virtù  fimilc  a Quel- 
la del  fai  Edènziale  t ma  la  Dvfe  ne  dev’  edere 
maggiore  : ell*è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 
• !L  lai  fido  di  Acetofa  è apriti  vo  , penetrante,  pro- 


Virtìi . 

J>of» . 

^tfùcii'Acc-  prio  c buono  per  toglierete  oftruzioui.  La  Dole  u* 
jf't/M.  è' da  otto  grani  fino  a mezza  dramma. 

' n»f»,  1 porranno  della  della  maniera  didilkrc  ì Tali  e 

l 'ed ratto  dell'  altre  Piante  non  odorofe  feline;  efe 
di  Jor  narurs  fodero  troppo  (ceche  , coficcbè  non  le 
ne  potedè  trarre  il  fugo  , bilogna  umettarle  pc- 
flanòolc  con  Una  forte  decozione  della  medefima 
Pianta, 

.'  Si  debbono  fer  didillare  quell’  Acque  adài  velo- 
cemente affinchè  pedano  portar  con  effo  loro  qual- 
che porzion  del  fole  edcnzial  della  Pianta  ; perchè 
in  quedo  fele  confide  tutta  la  virtù  deli'Acqueche 
non  hanno  odore  ; per  cndcda  ragione  , non  fi  deb- 
bono niai  mettere  a didillare  quede  Piante  in  bagno 
maria  , oè  in  bagno  di  vapore  che  non  potrebbono 
far  alzarfi  che.  un  flemma  puro. 

Ma  qualunque  metodo  e qualunque  cautela  oflcr- 
• varfi  poffa -vielfo  diftillazionc  di  quede  Piante,  foc- 
cedr  sèmpre,  che  i lor  principj  attivi  cd  effenziali 
per  la  maggior  parte  redano  nel  fondo  della  Cuc ur- 
bi ci  ; trovo  perciò  che  farebbefi  meglio  col  fervir- 
fi  del  fogo  o di  una  fotte  decozione  della  Pianta  , 
mentr*  è.  nel  fuo  vigore  che  della  fua  Acqua  diftil- 
lata  ; ma  quando  non  fi  ha  più  la  Pianta  nella  fua 
forza  » 1*  Aequa  didi  Hata  può  effer  polla  in  ufo  ; 
e a fine  di  renderla  più  efficace  , vi  fi  diflòlvcra , 
quando  fi  vorrà  feria  prendere,  un  poco  del  fuo  lai 


effenziale , o del  fuo  Edratto  e del  (uo  fei  fidò:  con 
quedo  mezzo  fi  fupplirà  aliai  bene  il  difetto  della 
Pianta  in  vigore. 

Bil  ogna  elporre  aucft'  Acque  didii  lata  per  qualche 
tempo  al  Sole  , col  vafo  aperto  , affinchè'  fi  difper. 
da  I odore  empir eunutico , 


Aqua  Abfinthii. 


Telierum  Abfinthii  vinte  tiettm  ftXT, 

Incida» tur  CT  contundi»  tur  in  mtrteerh 
vtfiei  s»*i  & fuftmfundnntur  dteoRi  fwtit  eyufdtm 
pUntt  Ri  X-  **t  f.  fi.  fieni  in  dJgtfiim » P**  hidmtm  , 
deinde  npptfite  enfiteli»  rum  refrigerntorlo  , id\tmHe  rf- 
tipientt  à>  junSurit  cUmfit  fini  difiUUfk . 

Simili  rat  ione  defilile»*# 

Jfiu.  M*fìjf*pkyUi  , 

Mentiti  , 

Cnlaminthi  , 

StUvié , 

Mnjtrnm , 

Snturtfi , 

Snkmt  t 

Rtrifm  termi 
Orimi  i 
n?jr»pi, 

Mnrrttbiì  , 

Artemifié  » 

C infetti  , 

S ardii , 

PuttgU, 

LnvnnduU  » Ut  •;*'*•-  > 

f tir»  felini  , 

Feenuieiè 

Apii  * '-  - .j  . • 

Lnttrii  1 - 

*»M  i 
Origmei , 

Betoniti  r - ..c  ■ 

Cifii  htrUtefii , 

BkuB , Vi. 

Abrottnli  w . 

CbsmomifUi 

Melarti,,  t _ , 

Mnt  rie  srii  , 

Tnnn  etti 
Juniptri  , 

StrftUè. 


OSSERVAZIONI. 

PRendcrafi  una  buona  quantità  di  Alfenzio  voi- 
gare  verde  , colto  di*  recente  , mentr'è  nel  fuo 
maggior  vigore  t fe  ne  prenderanno  le  foglie  che 
fi  caglieranno  e fi  fchiacceranno  bene  io  un  morta- 
io t (è  ne  riempierà  la  metà  o circa  di  una  gran 
Cucurbita  di  rame  dignità  nel  di  dentro  * fi  feri 
intanto  una  forte  decozione  d'altro  Aflèn  zio;  fi  co- 
lerà bollente  , e fe  ne  verferà  fopra  l'Affenzio pe- 
do la  quantità  neceffaria  per  ben  umettarlo,  affin- 
chè non  fi  attacchi  nel  fondo  del  vafo  . Si  curerà 
con  diligenza  la  Cucurbita,  e fi, lafciera  la  mareria 
in  digedione  due  giorni  , dopo  i quali  fi  fcopririil 
vafo  , fi  metterà  in  un  fornello  , fopra  di  eflo  fi 
adatterà  il  Capo  di  Moro  col  fuo  refrigerante  ; vi 
fi  aggiugnerà  un  Recipiente  , fi  luteranno  le  giun- 
ture , e con  fuoco  moderato  , fi  fera  didillare  la 
metà  o circa  del  liquore  • ,fi  la  Teiera  uno  allora  di- 
ventar freddi  i vafi  , fi  fepareranno  , fi  (fremerà 
ciò  che  farà  redato  nella  Cucurbita  , e vi  fi  met- 
terà a didillare  il  fugo  come  prima,  fin  che  non  ne 
redino  che  due  o tre  libre;  fi  conferverà  I*  Acqua 
diffidata  ne'fiafd  bea  eh -ufi. 

E’  buona  per  incidere  ed  attenuare  la  Pitui- 
ta , per  iortificare  lo  ftomaco,  per  eccitare  l'appe- 
tito , per  aiutare  alla  digedione  , per  provocare  i 
X x Mari 
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Meli  ilio  Donne  , per  reprimere  i vapori  , per  Ji 
Dofe,  vei;mi  , La  ,Dofe  n’  é d*  mezz'oncia  fino  a quattr' 
once . 

f oretto  dì  Si  può  chiarificare  ii  liquore  refiato  nel  fondo  del- 
y.jjinxào,  fe  Cucurbita  dopo  la  diitillazionc  ,,  e ferne  evapo- 
rare 1'  umidirà  a confidenza-  di  Mv'e  i iarà  quello 
JEftratto  di  Aflenzio. 

Vì-tù f.  F’apritivo  e buono  per  le  infermità  itteriche.  La 

Do/e.  Dole  n c da  uno  fcrupolo  fino  "ad  una  dramma  , 
llemprato  nelle  fua  propria  ^Acqua  > o preio,  in 
bolo . , 

s*ÌJì  jì{7  Si  può  anche  far  feccare  la  feccia  Spremuta  , e 
jcazjo . Urucurl,.  cj>n  np]^  altro  Aflenzio  . Si  metteranno 
le  .Ceneri  in  iqfufione  nell*  Acqua  calda  per  farne 
uoa  ii.Iivia  . la  quale  cficndobcn  lèltrica , fe  nè  farà 
• evaporare  Inalidita  in  lina  conca  di  tufÒY  6 ih  un 
vafo  rii  vetro  à fuoco  di  Sabbia refieVà  no  Tale  clic 
fi  conici  vera  in  un  vafo  ben  emulo;  Quello  è‘i  la- 
le  d'Afiènzio.  ' * 

Virtù.  E'  molto  apritivo  , buono  per  togliere  le  Oftru- 
r'oni  del  Fegato  , deila  Milza  , del  Mclcnfierio.  » 
p?ftt  della  Matrice  , per  eccitar  i'Orina , per  1 Jtcrizia  , 
per  ridropifia»  per  le  rirenzioni  de' Meli.  La  Dofc 
n è da  lei  gr  «ni  fino  a mezza  dramma , (temperato in 
acqua  di  A fienaio.  _ , . 

Gmie  l’Aficnrin  è poco  fuccu lento»  fc  nc  fauna 
decozione  in  vece  di  trame  del  lupo  per  umettare 
quello  che  nella  Cucurbita  : fi  può  anche  fervirfi 
per  lo  dello  fine  dell'Acqua  di  Aflenzio  rcfiatadall’ 
amo  precedente. 

Se  in  vece  de!!' Aflenzio  verde  e tenero,  fi  fa  di- 
tti .are  dcH’Aflcnzio  bianchiccio  falitain  leipenza  « 
con  ‘uoco  del  terzo  grado  , fi  troverà  lupra- 1*  Ac- 
qua dillillata,  un  poco  d'Olioetero.  Quello  è l'Olio 
ovvero  F (lenza  di  Aficuzio  : fi  racconterà' con  un 
poco  d;  Cotone  , e fi  matterà  in  mu  p.ccola  carafiì- 
na  a parte  per  confcrvarlo. 

Si  può  fare  un  Acqua  di  Aflenzio  p.tù  -jpiritofedi 
quella  che  ho  dcicritta  , bagnando  o omettendo  V 
Aflenzio  pcfto  con  vino  bianco  e mettendolo  a diftil- 
lareiubap.no  maria , oln  bagno  di  vapore  , 

Cogli  (Icfli  metodi  fi  trarranno  le  Acqqe,  I’  Eflcn- 
fCj  gli  Lfiratti , eiSaliditnttelePiajUeWoiofe, 

1 i:V  j 

jlqua  RoJ\irnmti ti ;;; ;T 

ò 7 

2/..  Re'arum  «ih* rum  atte  paVidarup»  Je^iriHo  tempo- 
rt  roller  arti  m , a parte  hrrbàttk  tefitriratarnm 

!b  xv.  »•  Cf 

T erari  tur  in  mortati»  lapide»  [et.  firn  ttffuddendo  Stu- 
fi Refarnm  fallidarum  aur  albarum  fij  *rVi. 

Macerertur  per  liduttm  in  vafe  tUuf»  , de  ir:  de  dtfiil 
feti  tur  balnee  mari»  auevaperlt  S.  A. 

. ! A O 1 £ A V Jii  / c 0 
Eoden  modo  defiilUntttr 
\ i M-.  ...  » r*;* 

Fiernm  Papaveri*-  ri  a- a dm  4 i’T’  • 

— isytnpidd,  *j  uo  tì  » SK»ai/ 
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■vi  prenderanno  delle  Rofe  di  recente  aperte , paL 
lide  o bianche  delle  più  oduroic  coke  poco  do- 
j po  il  levar  del  Sole  in  tempo  alciutco  < fi  monde- 
ranno da  i lor  ramuicclìi  che  lolkntino  il  Fiore,  fi 
peleranno  bcue  in  un  «orrajo  di  Marmo. : fi  met- 
teranno in  una  gran  Cucurbita  di  rame  i!«&nacadi- 
; dentro # fi  veliera  (òpra-, del  lupa  diaitre  Rolc  fimi-' 

{ li  di  recente  tratto  per. efiprelli'wve  , per  beo  umec- 
■ farle  ; ovvero  fi  prcnàera  i ir  vece,  del  lugo.»  dell’ 
Acijuaroiadilhllar*  refiata  Tannar  precedente  * quan- 
do le  n'abbia  . Si  roecoera  il  vaiò  in  baguo.nuria  :> 

;o.in  bigno  di  vapore.,  fi  coprirà  col  luo  capitello 
guernico  d'.iin  refrigerante  , vi  fi  adatterà  un  reci- 
piente, fi  impianteranno  di  loto c fittamente  le  giun» 
ture,  fi  laicista  la  materia  iti  digefiione  per, lo  ipo- 
zio  di  due  ginrni,  poi  le  ne  tara  la  diiUiìifenno eoa 
un  buon  fuoco  avendo. cura  di.  cmjf'jar  l‘/4Cqu» 
del 'refrigerante:  a r.ùiira  deh  Ino.  riicaldarè.  Quan* 
db  fi  averan  ditbiilatii  i due  terzi  o.  etr  i d':! t infin- 
te i fi  farà  celiare  il  fuòco  , -od «aVfiulo  firpqrati.i 
vati  , li  mertera  la  njateru  rclhuite. lotto  il.t  irdxio 
per  trarne  il  fugo  , il  ,«]iiaie  fi  rimetti'»  a*  dufiijare 
come  prima  . Si  averi'  una  buonaAcxiuatpia  che  fi 
dovrà  elporre  per  alcuni  giorni  al  Soie  10  fiafebi 
fcopcrti  a fine  di  eccitare  il  fuo  odore  »:  poi  fi  tu- 
reranno , c fi  couicrv eranno  per  fervirfime.per  lo 
bilògno. 

1 orrifica  il  petto  , il  cuore,  lo  fiomacn.  La  Do-  1 
fe  né  da  una  lino  a ibi  enee.  Serve  afte  he  Wlhillf  dM.r. 
rj  per  lemaLtticdegli  u*ohi''onèprt»tumi  ^ r 

Se, in  vece  di  Rofe  pallido. o biarkSe-:,.  fi  Hiecte-  *c<I**4i 
ranno  in  opera  le  Rofe  volle  purpuree  in  quella  di- 
(lilla«ione,  l’Acqua  che  nc  Uri  tratta -lira  altri^tten- 
te  c buona  per  arredare  i corti  di  venere.»  ?pcr  1» 
fpttto  di  (àngue  , per  le  Inazioni  ••  deter  fi  ve  . Sa- 
rebbe, anche  migliore  della  precedente  per  ii«  collìri 
ma  no>h  avrebbe  quafi  odore.. Nel  vlnacventc;  quedah 
farebbe  1’  Acquarla  più  convenevole  per  I©>tiu* 
lartìe'frelfc  quali  «fordinacF’  fi  adirpef»  quetiò  tflc-  v,;  i 
dieamento  , -e:ikrcU>dji  d^fideraifi  cbe  1,  Mòadfi 
che  vuol  fovente  diete  inpinnaio  , »r>ih  fi  attac;  . . / 

cndt? 'turato  all’  odore,  di iqnctV  Acqua  per.  giudi-  .. 
cale  ìli  fua  «bontà  ifgR  Speziali  la  'taDèUrvmrcoiie 
Rolè  rolfe  ,-e  fiuriCevòveobona  degli  e&*cii  miglio^ 
ri  : perchè  fovente  ho  veduto  , che  1*  Acquatoli  . 

molto  odorifera  , L qualfc  fi -ineKe  dappcrtSittoco-  t>  (v’ 
me  la  migliore  , è Inflativa,  benché  fiadatà CoH'ind 
cenrionc  di  riftcigncra.il  ventre.  Ora  non  ti  dee  fruì 
pirli  dr  quella  qualità  , perché  le  Rofir  psllidefifno 
puMftu  i 

Si  pedono  della  fleflà  maniera  tratt  i'  Acque  da 
lttti>iilFÌ0N  ; ma  comc_  molti:  di  ella  fono-  .groppo  . * 

jkxib  Succulenti  perchè  fc.ac  polla  trarreil fugo  , bit 
lògnu  *untèttàrli  prima  della  diftillazione  coll'.ibfu* 
fio*  forte  da  Irri.  Fiori  fimili  , fetta  on  odi 'Acqua 
calda,  ora  nel  vino  bianco,  ftcondo.J a qualità. delia 
quale  fono  dotati.  .v?f*. . i 

yBIfogna  cogliere  le  Rofe  di  recente  aperfcè  in  bel 
tèmpo  ,*  prima  che ’l  Sole  le  abbia  percoli  ■ coraggi, 
a fine  di  averle  impregnate  della  lor  mir.iior  fetfen* 
za  : perdio  -la  pioggia  c ’l  Sole  potrebbero  toglier 
molto  ad  elle . : ' o-.  - . 

' Per  trar  facilmente  il  fugo  di  Roiè,  avendole  pri-  Fi»do  di 
ma  ben  pedate  , bii’ogna  falciarle  forme* tare  per  trarne 
qualche  ora  a freddo,  atti ndié  le  lor<r,’parti  vtfeofe  U 

fi  rarefeedano  , c funo  refe  più  fluide  : poi  fimet-  /"'•  dalia 
teranno  fottoil  torchio  in  un  panno  lino.  Se  fifpre-  • 
meflèro  dacché  lòtro  peliate  , renderebbono  men  fu- 
go , e’1  panno  lino  fi  romperebbe. 

Si  prende  fovente  , per  la  didiilazion  delle  Ro- 
fe , un  Roferio  , eh'  è un  vaiò  diflillztorio  di  me. 
diocre  grandezza  , e ompofto  di  un  bacino  piatto 
di  rame  (lagnato  nel  di  dentro*  , e di  un<  coperl 
chio  di  da?no  : fi  riempio  il  bacino*  di  foglie  di 
Rofe  , ed  avendovi  adattato  li  fuo  coperchio  ed  un 

itt'v  iì  ^1, 
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recipiente  , fi  mette  difetto  un  piccol  fuoco  , per 
far  didillare  dell'  Acquarofa  : fi  toglie  pof  il  coper- 
chio • e fi  trovano  le  Rofe  adunate  ed  appianate 
in  una  fpecie  di  corta  che  ha  prefa  la  figura  del 
bacino  . Quello  è quello  che  fi  chiama  cappello  di 
Refe  . Sì  toghe  dal  vaio  del  tutto  intero  (,  e fi 
inette  a fiaccarli  al  Sole  fuffieientemente  per  confer- 
varlo  * Serve  in  fomentazione  bollico  nel  vino  per 
fortificare  . 

Se  nel  fere  quella  diflillazioae  fi  {limola  vivamen- 
te if  fuoco  , la  torca  fiarroftifee  e fi  attacca  al  fon- 
de ; il  che  dà  all’  Acqua  dilUUata  un  odore  di  bru- 
ciato e di  empireuma.. 

Si  fa  anche  dell*  Acquarofe  ftr  dtfcnfum  , nella 
maniera  feguente  i 

Abbiate  un  gran  vafo  di  tprra  la  di  cui  bocca  fia 
larga  ; copricelo  Con  una  tela  netta  , e legatela 
fon  uno  (pago  d’  intorno  all*  orlo  dello  flefio  vaiò  : 
premete  la  tela  colla  mano  nel  vafp  per  fervi  una 
concavità,  la  quale  farà  da  voi  riempiuta  di  Rofe: 
polite  fopra  le  rofe  la  parte  interiore  di  un  piatto 
o di  una  conca  che  farà  (lata  lcaldata,  la  quale  fia 
bene  unitz  colla  fommità  del  vaiò  ; mettete  nella 
conca  delle  ceupri  calde  ed  un  poco  di  carbone  ac- 
cefo  per  rifcaldar  le  Rofe  . Il  vapore  che  fi  alze- 
rà , farà  precipitato  dalla  parte  inferiore  della  con- 
ca , e dimllcrà  nel  fendo  del  vafe  j continuate  lo 
fteflo  grado  di  fuoco  , cambiando  le  Rofe  a mifura 
che  faranno  fecche  , finché  abbiate  quantità  fufficicn- 
te  di  Acquarofe. 

Si  trae  parimente  V Acqua  da’  piccoli  ramufcelli 
jttqu»  di  che  fofientan  le  Rofe  nella  maniera  Tegnente. 

Fu  al*  di  Si  prenda  una  buona  quantità  dipecule  e di  calici 
Refe,  di  Rofe,  che  refiano  dopoché  fe  nè  levato  il  fiore  ; 

fi  pedino  in  un  mortajo,  fi  umettino  con  una  fòrte 
decozione  di  altre  pecule  di  Rofe  ; fi  laici  mace- 
rare il  tutto  un  giorno  o due  ; poi  fe  ne  feccia  di* 
biliare  l’umidità  nella  confueta  maniera. 

Quell’Acqua  è deterfiva  , idr  igneo  te  , buona  per 
le  malattie  degli  occhi . per  le  Infezioni. 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  deferì- 
rioni  dello  Spirito  c dell’  Olio  di  Rofe , 

Aquo  Frngorum  . 

IJt-  Vrtgrram  matmrtrum  f,  v. 

Cauuudaatur  i»  martirio  marnar  n , indanrur  »Um- 
èia  vàri*  & babai  mari*  diftiUtatur  S.  JL 

Simili  ratti—  t licita  t tir  (•  fatata 

JfU4  Ctrtfornm  , 

Fru—ram  • 

ftmrrum  , 

Striar  ut»  , 

Mifailirum  , 
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SI  averanno  quattro  e cinque  libre  di  Fragole 
mature  , fi  fchiaeceranno  bene  in  un  mortaio  di 
Marmo,  e fi  metteranno  in  una  gran  Cucurbita  di 
vetro  , che  fi  metterà  in  bagno  maria  ; vi  fi  adat- 
teranno un  Capitello  e un  Recipiente  ; fi  luteran- 
no le  giunture  , e con  un  fuoco  aflai  vigorofo  , u 
ferà  didillare  quello  fi  potrà  dell’ umidità  del  Frut- 
to . Sarà  quella  I’  Acqua  di  Fragole  . 

E’  buona  per  fortificare  il  cuqre,  il  cervello,  per  Wi, 
purificare  il  (àngue  . La  Dole  n è da  una  fino  a tre  V»jt  • 
once  . Le  Dame  fo  ne  fervono  efteriormente  per 
levarfi  il  fueddutne  dalla  pelle. 

Della  (leda  maniera  fi  poffono  trar  1 Acque  da- 
gli altri  frutti  fucculenti  . . 

Si  fe  dell’  Acqua  di  Fragole  con  molti  altri  me. 
todi  e preterizioni  .•  gli  uni  lafeiano  “rrf?acllE?^J4 
frutto  lchiacciato  per  tTe  o quattro  giorni,  amnen# 
i Tuoi  principi  fi  eultino  prima  della  difltllazione  , 
come  l'  bo  defcrltto  nel  mio  libro  di  Chimica:  già 
altri  umettano  le  loto  fragole  fchiaecàaie  con  vi- 
no bianco  per  render  1’  Acqua  più  fpiricola  e più 
apritiva  ; alcuni  le  umettano  con  latte  di  Afina  t 
per  render  i’  Acqua  più  atta  all’  abbellimento  del. 


Aqua  Nucit  Juglandit  . 


Julcrum  /tu  Florum  Nucit  Jngl**dis  $ X- 
Ttra—mr  & Infumdantar  calidt  per  dina  — turaltm 
in  dtetai  alati  aliti  am  )*  forum  IÒ  *ij- 

Otindt  difilli—  per  alembicumt  aqua  difiillata  ee- 
kubnar  /afra  prlmara* » aacum  tmmaturarum  ccntafa • 
rum  Jfc.VJ.  idq — repetalar  fupra  tandem  quarti  unteti 
-team  ferì  m—atam  » & / trattar  aqm*. 
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O I prenderà  una  buona  quantità  di  Fiori  di  Noce  Prima  di. 
O di  recente  colti  , quando  fono  nel  lor  vigore  i fiUlaxjoae, 
le  ne  pefieranno  dieci  libre  in  un  mortajo,  eh  met- 
teranno in  una  gran  Cucurbita  di  rame  . Si  ferà 
intanto  una  forte  decozione  di  altri  Fiori  & Noce; 
fi  colerà  con  eipreffionc  ; e fe  ne  verferà  dodici  li- 
bre o circa,  calda  nella  Cucurbita,  ovvero  fe  quan- 
tità che  ferà  neceflària  per  ben  umettare  i Fiori 
pedi  : fi  metterà  il  Vafo  fopra  un  fornello  , vi  fr 
adatterà  il  filo  Capo  di  Moro  (lagnato  al  di  dentro 
col  fuo  Refrigerante  e un  Recipiente  . Si  lafcierà 
la  materia  in  digefiione  per  ventiquatrr'  ore  ; poi 
avendo  pollo  del  fuoco  nel  fornello  , fi  ferà  diftil* 
lare  la  metà  o circa  del  liquore  ; fi  lafcierà  poi 
eftinguere  il  fuoco , ed  effondo  i vafi  feparati  , e 
divenuti  freddi  , fi  fpremerà  ciò  che  ferà  refiato 
nella  Cucurbita  .*  fi  rimetterà  il  fugo  (premuto  fo- 
to nel  Lambicco  , e fe  ne  faranno  didillare  tre  • 
quarti  o circa  • Si  mefeolerà  quell’  Acqua  colla  pre- 
cedente . 

Si  aduneranno  Tei  libre  di  Noci  quando  feranno  Stenda  d» 
giunte  al  terzo  di  lorgrofiezza  ordinaria;  fi  ichiac-  àuiaxde—. 
ceranno  bene  in  un  mortajo  ; fi  metteranno  nella  * 

Vefdca  o Cucurbita  erande  di  rame  ; fi  verferà 
fopra  tutta  1*  Acqua  difiillata  da’  Fiori  di  Noce  ; 
fi  lafcierà  la  materia  in  digdlioneventiquattr’  ore, 
poi  fe  ne  ferà  la  diftil Iasione  come  prima . Sì  con- 
ferverà quell’  Acqua  di  Noce. 

Si  prenderanno  .Tei  libre  di  Noci  iotere  quando 
fono  buone  da  edere  confettate  , ovvero  anche  in 
garugli  ; fi  pefieranno  bene  in  un  Mortajo  , e fi 
metteranno  nella  Cucurbita  di  rame  : fi  verferà  fa* 
pra  T Acqua  di  Noce  difiillata  * fi  lafcierà  il  tutto 
m digcftione  per  lo  fpaeio  di  ventiquattr’  ore  , poi 
X*  » fife- 
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fi  farà  dittillare  come  prima  : Avrafli  I Acqua  di  tre 
Noci  che  fi  efporrà  per  cinque  o Tei  giorni  al  Sole 
ia  fi  * (chi  Scoperti  per  lafciarne  difoerder  1'  odore 
empireumatico  : poi  fi  tureranno  i fi  ai  chi 
jltana  di  L*  Acqua  delle  tre  noci  è fudorifera  , buona  per 
tn  Srei r le  Febbri  maligne  , per  la  Pelle  , per  lo  Vajuolo  , 
virtù,  Pcr  1*  Colica  ventola  , peri»  vapori  itterici»  , per 
Dcje.  fortificare  lo  ilomacot  La  Dole  n £ <ja  tuia  fino  a 
foce'  oocc, 

T [fratto  di  Se  dopo  ogni  dittili  a 7ibae  fi,  vuole  adunare  ài  li*’ 
Kete . qu  ore  rettati»  nella  Cucurbita,  farloparfare  per  una 

Virtù,  Tela  bambagini. « e farne  evaporare  l'umidità  fluori 
confiftnizadi  Mele  condenlito  ; poimclcoUre  que- 
lli tre  fughi  congeniali  inficine  fi  avrà  .un  affai 
buon  F.firatto  di  Nqcr,  che  fi  cooftTvcri  in'on  Va- 
. io  . E'  fuJorifico,  apritivo  , febbri  fugo  > fortificalo 
peft . fopaCO»  relitte  alia  malignità  degli  umori.  La  Do- 
le li'  è da  uno  fcruuolo  fino  ad  una  drarcrpa  in  bo- 
li, o {temperate  ntrila  hi  a propria.  .A  equa  . 

Sai  fi!f°  Si  ro,lono  anc^r  mettere  a feccarfa  le  fecce  che 
jjUttJi  di  refi* no  nel  torchio  bruciarle  cifrante  un  1*1  fitto 
\-pfg,  A kali  con  una  Itili  via , nella  manieri  ordinaria. . 
yiÀv»  ^ ap/itivo  e buono  per  togliere  :lc  .Qttcuaipni  » 
f f,a  Dofe  n’  è da  fei  grani  fino  ad  uno  fcrupolo. 

**'  * : Non  eflend ot :J»  Noci  uà  illor  fiore  rroppr»  acquor 

fi.  , Infogna  umettarli  eoa .quaU'b- .liquore-  , pcrirn- 
pedjr  loro  T attaccarti  nel  (ondo  della  Cucurbita 
Bella  diliil 'azione  . Non  fi  può. metterne  un  ouglio- 
re  « più  convenevole  , della  dccozion  forte  drFio5- 
Ti  di  Noce:  fi  falciano  le  materie  in  digeritone  rer 
lo  fpazio  di  ventiquattr*  ore  , affinché  i lor  princi- 
pi abbiano  il  tempo  di  ttemprarfi  uel  liquore  : La 
coazione  o dilhlfazigne  due  volte  replicata,  lom- 
riiftra  all'  Acqua  tanta  virtù  quanta  pop  averne  , 
perche  toglie  léco  (empre  in  ogni  diftillazione  qual- 
che poco  del  fai  cflcnzuSc  o volatile  della  Noce  t 
quello  è quello  che  la  rende  diaforetica;  ma  la  mag- 
gior parte  di  quello  fai-  Nknzialc  rii- Noce  èreflato 
nel  fugo  che  fi  trova  in  fondo  delia  Cucurbita  do- 
. po  la  difi  illazione  » C-di  cui  fi  fa  I’  EH  ratto  . Tro- 
vo dunque  che  aumentcrcbbcfi  confidcrabil mente  la 
virtù  dell*  Acque  delle  -tre  Noci  , le  prima  di  far- 
la prendere  all’  infermo  , vi  li  dittolyettc  un  poco 
di  quelf  EH  ratto  ; Ma  avrebbefi-anche  ulta  virtù 
più  computa  della  Noce  , fé  vi  fi  aggiugnette  una* 
piccola  qi  antit(i  di  fai  fido  Alleali  tratto  dalle  fec- 
ce , come  fi  è detto  ; Per  verità  fa 'pozione  ne  fa- 
rà men  cl  «ara  e men  grata  ad  efler  bevuta,  ma  ’l 
fapore  non  ne  farà  infopporubile  , Di  più  : vi  fa- 
rebbe il  modo  di  falvare  la  dilleatez»  oet  ìaporci 
facendo  inghiotthire  In  bolo  l‘ attratto  eTSafomfct- 
colati  infieme  » c dando  a herefopra  di  etti  , l*  Ac- 
qua dìttillata  delle  tre  Noci  . • 

L*  Acqua  di  Noce  dìttillata  è fovente  rotticela  , 
pwer  ha  del  color  celctte,  a cagione  di  ama  po  raion 
della  Tintura  della  Noce  che  ha'tratfif  foco  Betta'*!!’* 
^illazione  f 

... 

A qua  Stercorit  Vaccini  vulS° 
Aqaa  Mille  forum  di  il*  , 

31.  Storcerli  Vaccini  recenti/  men  fi  Mlf»  colli  Hi  , q,v, 
pifiUletur  baiati  maria  S.  A.  & f tritar a qua, 

i OS,SERVAZI  O FMr  vl 

NEI  Mefe  di  Maggio  , nel  tempo  in  cui  1“ erbe 
cominciano  aver  del  " vigore  , fi  adunerà  lo 
Aereo  di  Vacca  di  recente  fatta , ed  avendone  riem- 
pire per  metà  dette  Cucurbite  di  vetrb  o dì  tufo  , 
fi  metteranno  in  bagno  maria  ; vi  fi  adatterannodei 
Capitelli  , e con  fuoco  aitai  vigorofo  , fi  farà  dittil- 
lare  un  Acqua  chiara  che  fi  dinomina  Acqua  di  mil- 
/c ferì  . Si  verterà  in  fiafehi  di  vetro  che  fi  clporran- 
no  aperti  al  Sole  per  cinque  o fei  giorni  , affinchè 
1'  odore  ineralp  che  aver  potette,  fi  difperda  , poi  fi 
tureranno  i vafi  c fi  conferveranno. 

Virtù,  E*  apritiva  , e dolcificante  : lene  fa  prendere  per 
V Idropifia  , per  li  Reumatlfmi  , per  la  Gotta  foia- 
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tica  . La  Dofe  n'è  da  uu  oncia  fino  a fei  . Serve  Deft . 
anche  ettpriormenté'  pèr  rìp\i!ire  , rinfrefeare  , ed 
indolcire  la  pelle  \ è rifolutiva  - 
* EMhtd  Intefo  rer  Io  dome  mtìhfieri  che  fa  dato 
àlfcfcrempnto  della  Vacca  , un  adunamento  dì  un 
gran  numero  di  Fiori  che  ^'Animale  aveva  mangia- 
to nel  fùo  pafoolo. 

E'  fiato  anche  dato  il  nome  d’Acqua  di  millefiori  Acqua  di 
alTorina  della  Vacca  W recente  ufoita  dati  Anima-  U.lkfioridi 
le :e  ferve  con  ^uon  effetto  per  moire  malàttic  nel-  Orma  di 
la  Primavcrt  [e.  nelPAfyftfno.  Se  ne  leve  ogni  jnat-  Vacca  , 
tmi’  a digiuno  duco  tre  bicchieri  , c fi  continua  per 
note  o diedi  giorni  : in  quel  tempo  fi  patteggia  , èd 
è bene  il  patteggiare  in  campagna  . Qucfi  orina  pur- 
gà  mòltvrle  fierofità  , ma  lenza  dolori  : produce  dei 
buoni  cifetti  pcr  tc  purge  è buona  per  FA  fi  ma  >.per 
I*  Idrofilìa  , per  Ji  Reumatilini  , per  la  Gotta  , per 
11  Vapori  ,-L  v 1 i 

Si  pub  vedere  una  piccola  DiflertazionC  che'Tto 
fatta  ìópra  codetto  foggetW  , nelle  Storia  dell'Ac- 
cademia Reale  dtrlleScicuze  dell*  anno  1707. 

* jlwa  Omnium  FUrum  , Batti. 

i ...  * , 

Vii  om  Stcrcore  Vaccino  mtr.fit  Majo  colitelo  cam  Lem* 
cani  [tu  Vini  albi  tenia  patte  de  fi  il  Un . 

Voi  ex  Stonarlo  Vaccini  rteenri  é T Limanti»  rum 
et  filo  con  tufi  partii  ut  aqaaliùac  crjanu  dcfiillationi\ 
idonei 1 • \ . *.1 

OSSERVÀZ.ION  E,  -i  - 

SI  raocoe’ierà  nel  Mèle  di  Magr.iodello  ftereo  dì 
Vacca  latta  di  recente,-  fi  pelerà  , e li  metterà  in 
una  gran  Cucurbita  dt  vetro  odi  tuFo  < vi  fi  ineico- 
lerà  il  ter  ^00  circa  del  ino  pelò  di  vino  bianco  ; fi 
metterà  il  vaio  in  bagno  maria  o di  vapore  , vi  fi 
adatteranno  un  Capitello  e un  Recipiente  , s’impia- 
ttreranno  di  loto  con  diligenza  le  giunture  , e con 
fuoco  ’alUi  vigorofo,  fi  farà' ditti  Ilare  ]'  umidità  'della 
materia:  là»  quella  l 'Acqua  di  Millo  Ùri . 

Ovvero  fi  aduneranno  delle  Lumache  co'Ioro  Gu-  jtequadi 
fei  .•  fi  fchuccerapQO  in  un  mortaio  Pietra  e di  Millefiori. 
Marmo  < fi  mcfoolrrànuo  con  un  fiinil  ‘pelo  di  tter-  jttaUM  j- 
co  di  Vacca  recente  , ed  una  terza  parte  di  Vino  Mille/. ori . 
bianco  ; fi  farà  dittillare  il  tutto  • come  < fiato  dee compefi»* 
to  . Avralli  un  altc-'^Acqua  di  Millciiori  , pocn  di- 
veria  delia  precedente.  y ..  ..  t 

Luna  e laltr*  Acqui  è (limata  Artritica  , buona  F/rrù  . 
per  lo  Reumatifmo  , per  la  Gotta  1 cianca  , per  la 
Renella  , per  la  lòppreffione  di  Orina  . La  Dofe  n*  Pcfo, 
è da  un  oncia  lino  a quattr’  once . 

Serve  anche  per  ripulire  e render  motte  fa  pelle  , 
per  le  bollicole  , per  lo  prurito  o'p’-zzjcote  e perle 
macchie  del  volto  e pcr  le  Volatiche.’ 

Aqua  SpernioU  , feu  Spirmatis 
foanarum. 

’ifi.  S perni óU  retonti  Jj  XX.  aut  q.  v. 

Difitllontur  Palato  maria  S.  A,  qr' fervttur  aqua, 

Eodtm  modo  difi ilUn tur 

Aquo  Laciit,  ..  .. 

Sani  u mi  1 , t r 

Cerchi  human:  , , 

Melili , . , 

Manna , * • . , 

f Invio  t • 
fiorii, 
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SI  adunerà  nella  Primavera  verfo  il  mefe  di  Mar- 
zo , la  quantità  che  vorrafli  di  fpermadi  Rane 
ben  puro,  che  fia  aliai  conden.'àro  o ipcllo  , eda'.r 
b:a  poco  odore  ; fé  ne  farà  difiillare  l'umidità  in 
bagno  maria  , nella  maniera  ordinarla  » e fi  efporra 
1 Acqua  diftillata  al  Sole  per  fette  otver  otto  cior 
« * poi  fi, chiuderà. 

. r.  Croi  Ito  defcri  ve  un  altra  maniera  didiftilia^ 

I Acqua  di  iperma  di  Rane  lenza  fuoco , nella  nu- 
„ «iera  feg'tentcj, 

di /fi!  Si  riempicranno  uno  ojpiù  facchettidi  tela  difpcr 

******  Àrl?  ma  pi  Rane  ben  condizionato  , come  prifaa  v li  lo-‘ 
*****  di  (penderanno  attacanioli  a qualche  trave  ; vi  II  la 
sp'rt»*di  icierannq  g*m  tempo, e. fi  riceverà  li  liquor  chiaro 
*****  /*9  che  ne  ufeira  finche  fc  n'abbia. in  quautita  lufficien- 
**  i**9  te:  fi  metterà  quello  liquore  in  Vaio  di  vettro,  eli 
cf]v>i!rà  al  Sole  , vi  fi  purificherà  , e vi  fi  farà  nell 
fondo  una  pofatura  muctlaginofa  < fi  fcpardrà  1’Acmiìif 
chiara  per  inclinazione  , gettando  la  pofatuta  , Vii. 
rimetterà  al  Sole  per  farla  di  nuovo  purificare.,*  fi; 
continuerà  co4  finch’elli  fi*"  chiama' come  f Acqua' 
comune:  allora  fi  confcrverà  ; ma  non  fi  conferva 
sì  gran  tempo,  quanto  queRa  chV:  diftillata  col  fuo- 
co. Per  verità  ella  dev’efler  migliore  per  lo  rinfre-* 
fcamenfo  é per  {'abbellimento  delta  pelle.  : 

* L'Acqua  di  Sperma  di  Rane  è molto  rinfrefciti- 
va  , condenùntc  , buona  per  l’ Emorragie  , pel  cal- 
mare il  dolore  dèlia  Gotta,  per  li  Cancri  , peT  le 
Riiipole  ,c  per  le  altre  bollicole  della  pelle:  fia.ppli- 
ca  efierionnente  con  panni  lini  ; ferve  parimente 
£er  togliere  il  fuccidume  dai  volto  c per  tenere 
frefea  la  carnagione . 

La  virtù  dolcificante  e rinfrefeativa  dell’Acqua 
di  Sperma  di  Rane  , confule  principalmente  nell' 
«ver  levato  o ritenuto  un  pocodi  mucilaginc  , qua-' 
Innque  d:lliilazione  o purificazione  fc  n'abbia  fatta.;* 
Ouelìa  è la  cau fa  perché  là  corrompe  più  prcilochc. 
'(altre  Acque  diftillate.  • • 
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Specie  di  mucifagine  che  h»  prefo  dalle’  Lumache  e 
hai  Latte  d'  Alma  : farehhc  ióggetta  a guallarfi  fé 
non  fi  mettefle  per  gualche  giorno  al  Sole,  che  ra_ 
reta  una  parte  di  quello  nujcilagine,  e fa.chefidif- 
perda  il  poco  odore  cmpircumatico  che  può  aver 
acquistato. 

Si  poflóno  parimente  far  difiillare  le  .Lumache 
‘chiacciatc  lenz 'addizione  dj  umidità  . 

Alcuni  preferileono  per  quell'  Acqua  le  Lumache 
refie  o altre  nude,  a quelle  che  hanno  i gufej»  ma 
lunenòndifferilcono  molto dall'akre in  virtù. 

• Aqua  è Typbit  Cervini^ 

Scbroderi, 

Coruna  Ctrvi  novtlll  t fnnjninc  Adirne  [uftnltntn  , 
■s:;  *n  frtdfiuU  confidi  , diftilUque  baltico  mene  aut  bel- 
ntc  va  perù.  , vii  per  fé , ve/  cune  pauco  vino  generi* 
p,  ^ A»  denff  emnii  liquor  tx ull*rit . 

. . ' ■ 

*s*>r  godevo  mede  difilllori  pefiuut 


Virtù . 


Aqu*  Stnmdir.arum  , 
Bejjotium , 
Vifernrttm  , • ' 
Lotertorum. 


urti  I 

1 1 


Aqua  Limacunt . 


r./fcj  IBii). 
in  don  tur  ole  mitico  vitreo  fr  fupor- 


Of.  Jjmecum  vìver um 
Cent  un  don  tur 
ojfundentur 

Lotta  rifinirti  rtrentù  lfeijl  IV» 

Stent  in  digrftione  per  bersi  duodecim  , deindo  di - 
flilfrntnr  bolr.ee  morìe  S.  A.  • * 

Infoletur  equo  dijtillnta  & fervetur  . 

Simìlù  r olirne  tlic Untar 

jtquo  R onorar»  fiuvìetilium , 

Concroeum  , <£•<■.  ( 

OSSERVAZIONI. 
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SI  prenderanno  delle  Lumache  vive  colorò  Gu- 
fa , fi  laveranno  , |)oì  fi  fchiacceranno  in  un 
mortaio  di  marmo;  fi  metteranno  in  una  gran  Cu- 
curbita di  vetro  che  fi  collocherà  in  bagno  maria  , 
Hfi  verferà  il  latte  d' Afina  di  recente  Eilratto  ; 
fi  mcfcolerà  bene  il  tutto  con  una  fpatola  di  legno , 
c avendo  adattalo  (opra  la  Cucurbita  il  firn  Capitello 
col  fiio  Recipiente,  ed  impiaftrate  di  loto  le  giun- 
ture, fi  lafcierà  la. materia  in  digéftionc  per  Ipazio 
di  dodici  ore  ; fc  ne  farà  poi  la  diftillazìone.  Si 
efporrà  V Acqua  diftilJita  per  più  giorni  al  Soie  in 
un  fiafeo  di  vetro  aperto  , poi  fi  cooferveri. 

Vieti . E’umettanée  , ’ rinfrefeativa  «buona  per  le  bollì: 
cole  dell»  pelle;  ferve  per  togliere  il  fuccidume  dal 
volto  , per  indolcire  le  rugofirà  della  pelle  ; vi  fi 
applica  con  piccoli  panni  lini  lottili  . Si  può  anche 
darne  interiormente  per  la  Tifichezza,  per  lofputo 
di  fanguc , per  la  nefretica  , per  gli  ardori  d'Orina . 
Dei  e.  La  Dofe  nè  da  un  oncia  fino  a fci. 

La  principal  qualità  di  queft’Acqua  viene  da  una 
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SI  prenderanno  le  Corna  novelle  , o certi germo. 
gli  che  nalcono  in  Primavera  nel  Capo  del  Cer- 
fi  taglieranno  in  fette  fottili  , q fi  metteranno 
Jn  una  Cucurbita  di  Vetro  *■. ^ fi ‘bagneranno  con  un 
poco  di  Vino  bianco  i fi  metterà  un  Capitello  (òpra 
la  Cucurbita,  vi  fi  adatterà -un  Recipente,  fi  lute- 
/anno  clattamcnte  le  giunture  , c fi  fata  difiillare 
i umidita  della  materia  in  bagno  maria  o in  bagno 
v rTrc  » fi  conferverà  1’  Acqua  diftillata  in  un 
Vaio  ben  cbiulò..  Quello  è quanto  fi.  chiama  Acqua 
di  Capo  di  Cervo. 

L filmata  buona  per  aiutare  le  Femmine  ncipar- 
i°  ’tv?  r^^cre  aI  vclcno  , per  le  febbri  maligne. 
La  Dofc  n'è  da  mezz’oncia  fino  a quattr’once . 

Si  poflóno  della  ftefli  maniera,  far  difiillare  gl» 
Animali  interi  ovvero  le  loto  pani  , la  virtù  del- 
le quali  è ’1  fortificare  , il  refillerc  al  veleno c ’l  di- 
KicciMegli  umóri  pertrafpirazionc. . 

L Autore  lafcia  I*  Elezione  di  fixr  diftilfare  qneft' 
Acqua  lena’  addizione  , o di  aggiugnervi  un  poco 
oi  Vino  ; ma  l'Acqua  di  Còrno  di  Cervo  diftillata 
lenz'addizione , non  è propriamente fe  non  un  flem- 
ma che  non  può  aver  virtù  ; così  fi  dee  fempre  ba- 
gnare le  corna  ragliate  con  un  poco  diVino. 

Il  Corno  di  Cervo  che  réfta  nella  Cucurbita  do- 
po la  diftillazione  , ha  quafi  tanta  'virtù  quanta  ne 
aveva  prima  che  fi  mettefle  nel  Lambico 
anche  trarne  colla  Storta  , io  Spinte 
Volatilo  , come  ho  dotto  nei 
Chimica  • * vv 


Si  può 
• io  Spinto  , l’Olio  , e’I 
mio  Libro  di 


j4qua  è ’T y pini s G (rovinìi 
comporta . 

Cerimm  Ctrvi  ttnu\erum  in  frugalo  etneif— 
rum  Ri  j. 

B etcorum  Juniperi  » Cìnnomemi  ono  ? fi. 

Mirrilo  ,•  Mota  , Certicit  ex  ter  ieri/  Aron  rii  amari 
ano  ?iij. 

Cintundontur  , mifeeontnr  , inf un  dentar  per  trU 

duum  in 

Vini  olbì  gen  enfi  Aquo  MtUffo  defilitelo 

ono  lb  j‘ 

Deride  defiillentmr  per  boheum  morie  sur  v opera  , 
dp  in  eque  diftillata  tmequeque  libro  diffelve 
Soli t volotìlit  Corno  Cervi  optimi  rettifitoti  5 ì* 
Servetta  equo  in  logno  exotte  ebturete  mi  Ujum . 

OS. 


Virtù , 
J)cfe, 


n»i. 
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— , I prenderanno  delle  Corni  novelle  di  Cerro  in. 

cór  tenere  fi  taglieranno  in  fette  minute  fi 
mefcolerinno  eolie  altre  Droghe  che  faranno  fiate 
prima  ben  pefie  ; fi  menerà  li  mefcoUnza  in  uni 
Cucurbita,  aliai  grande  *,  vi  fi  verfèran  fubito  il  Vi- 
'rio  bianco  e l’Acqua  di  Melifli  ; fi  coprirà  elatti- 
’ «nenie  la  Cucurbite  , c fi  metterà  in  un  luogo  cal- 
do, come  in  una  ihifa  o in  un  Letamaio  . Vi  fi  la- 
feiera  la  materia  in  ci  igei!  io  ne  per  lo  fpazio  di  tre 
giorni  : avetufq  pof /coperta  la  Cucurbita  > e aùat.l 
tato  fojsa  un  Capitello  co]  duo  Recipiente  , e m- 
tate  efatta mente  jo  gainture  , fi  farà  la  diftillazi» 
ne  in  bagno  maria  ovvero  In  bagno  di  Vapore  . Si 
difiQlyerà  in  ogni  libra  dell’  Acqua  difiillata  una 
dramma  di  lai  volatile  di  Corno  di  Cervo  ben  ret* 
tificato  , e fi  coijlèrveji  qucA’  Acqua  in  un  fiafeo 
ben  chiufo.  . - 

E’bu'ina  per  eccitare  il  Parto,  e Tu  Rita  della  le- 
condina  , per  refifiere  alla  malignità  degli  umori,  e. 
per  reprimere  ogni  vapore  . La-  Bofe‘  n*c  dimezza- 
cucchiaiata  fino  a quattro  cucchiaiate . 

La  virtù  del  Corno  di  Cervo  confitte  nel  fuo  fai 
volatile,  che  qo«  può  edere difiaccato  da diftillaxio- 
ni  fatte  in  bagno  maria  o in  bagno  di  vapore  , fe 
prima  non  fono  fiate  rarefatte  le  fofianze  di  quefio 
corno  con  qualche  preparazione.  la  fèrmentazioue. 
che  vi  è fiata  eccitata  colle  altre  Droghe,  puòaverj 
volatilizzata  qualche  porzione  di  quefio  Tale  che  fa-, 
rà  afeek  coll'Acqua  nella  divinazione  \ maxprne 
vi  fc  nè  mefcolaca  poco  , e la  maggior  parte  è re. 
•fiata  attaccate  in  quello  eh*  è reftato  nel  fondo  del- 
la Cucurbita  , fi  fupplifcc  eodefio  difetto  diflolven 
do  una  dramma  di  lak  di  Corno  di  Cervo  fopra 
ogni  .libra  d Acqua  ' • . . 

Gl’Ingredienti  , che  fi  umfeono  al  Corno  di  Cer- 
vo , aumentano  molto  la  virtù  di  queft’  Acqua- 
perchè  fono  ripieni  di  Sali  c di  Solfi  volatili  , pe 
nettanti  , molto  convenienti -agli  effetti  che  fc  no 
attendono  . Coti  l'Acqua  di  Capo  di  Cervo  compo. 
fia  farà  lenza  paragone  più  fclntifer»  fhe  la  fan* 
pii  cc 


jiqtia  Vulneraria , 

7 A-  fe!t<' rum  Rudieum  CenftlUt  tamari/  , Felnrum 
Salvi*  , Àrthemip*  % Rugula  *a a man-  iv. 

Jì: tenie*  , Sanie u!*  , Rxf.hr  almi  , Sì mfhjn  minori! 
ScrophuUri*  , VUntaginit  % Agruna- 

nu  y l’ir  bea*  , Ab  fin  t hi i » fatnitub  gna 

man.  ij. 

filtrici  , Arijhloebi*  long*  % Ttltph'ù  » Vtrrme* 
Centanni  mimmi*  , UtUtfaUi  » ìikatra»*  , Moni**' 
Hyjfopimam  man.  j. 

Cantuadantar  tmnia  , tniftfantHr  Ó*  mutareatmr  par 
frìimm  in  Ut»  caìido  cum  v**i  albi  lo  nj. 

Deind*  diJlillentHr  baine»  metri*  am  vafani  & ferva- 
t*r  ayn* , 

OSSERVAZIONI. 

Dopo  aver  adunate  I’  Erbe  nel  lor  maggior  vi- 
gore al  polfibilc  , fi  monderanno  , fi  triteran- 
no, e fi  peficranno  bene  in  un  mortajo-,  u mette- 
ranno in  un  Valòdi  bocca  ftrett»  , fi  venera  fopra  il 
Vino  bianco  , fi  mefcolsrà  bene  il  tutto  1 fi  chiude- 
rà il  Vaio  c fi  metterà  nel  letame  di  Cavallo,  010 
altro  luogo  caldo , per  iafciarvl  la  materia  in  «‘gè* 
fiionc  per  Io  fpazio  di  tre  giorni  : fi  tara  poi  dilnl- 
lare  in  bagno  maria  odi  vapore,  e quando  (e  ne  ave- 
ri tratta  la  metà  o circa  dell’utmdita  . fi  Iafcicran- 
®o  divenir  freddi  i Vafi  t fi  foreranno  , efi  met- 
terà fot  co  il  torchio  ciò  che  farà  reftato  nella  Cu- 
curbita : fi  metterà  di  uuovo  a diftiHare  il  fugo  el- 
prr.fib  come  prima  , ed  avendo  mclcolatoliprimae 
la  feconda  Acqua  inficine  , fi  conferveranno  in  un 


fiafeo  ben  chiufo  per  fervicene  nel  bifogno  . Qua- 
tta fi  dmotniaa  Acqua  di  Archibnfata  > perché  iu- 
ta adoperata  per  le  piaghe  d'Archibufo. 

E’buona  per  le  contufioni,  per  le  slogaztom , per 
rifolvercitumori,  per  ripulire  le  piaghe c le  ulceri» 
per  fortificare  , per  relifterc  alla  Cancrena  , appu- 
Candofi  citeriormente.  . . , _ . ...... 

Se  mecteG  a feccarce  brucianfi  le  fècce  dell  Erbe, 
fi  mettano  in  infufione  nell*  Acqua  le  ceneri  , per 
farne  una  lifiiva  , fi  feltri  la  lifliva  . e < dopo  aver- 
ne tratto  il  Sale  per  evaporazione  , fi  W diUoi. 
vprc  nell’Acqua  piftiUata  : Ella  farà  piu  deterfiva 
e più  rifolutiva . 

Aqua  Rjzhit  Hungarìt,  fe u Spi- 
rimi Vini  Anthofatm  • 

Impleaittr  fan  media  emearbitf  vitrtg  fiorito 
rifmanr.i  rtctntihm  ejtubut  addante  fftrUU*  via»  /• 
ita  **  faftrtm'meat  dutbus  digiti t . 

Jais  Flitrìl  elafi  fu  > matettatur  far  trae  A itty  t 

Donde  diffide  a ime  igne  arava  S.A.  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  avranno  dei  Fiori  di  Rofmarino  colti  di  reccn- 
tc  nel  lor  vigore  ; fe  ne  riemplerà  U meta  dà 
una  Cucurbita  di  vetro  : fi  verferà  fopra  di  eniW'* 
Io  Spirito  di  Vino  finché  fuperi  di  due  dita  {7?n» 
fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capitello , e filaicicra 
la  materia  in  digefiione  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  ; 
avendovi  poi  adattato  un  Recipientce  lutate  elatta- 
mentc  le  giunture  , fi  farà  la  diftillaaiooe  in  fuoco 
di  fabbia  , e fi  conferverà  l'Acqua  difiillata  in  un 
fiafeo  ben  chiufo  , per  fervirfene  per  lo  bifogno. 

E*  buona  per  la  Paralifia  , per  l’Apopleflia  , per 
la  Letargia,  per  le  malattie  itteriche  » per  le  PaJjje’ 
uzioni  , per  li  mali  di  cuore  e di  ftomaco  , La 
Dofe  nè  da  una  dramma  fico  a tre  ; ferve  anchr 
efteriormente  per  lo  mal  de  i denti  , per  la 
tura  , per  gli  umori  freddi,  per  le  contulicri  .per 
togliere  il  fuccidume  alla  Pele  , per  fortificare  e raT- 
fodare  le  membra  indebolite  . per  I.  vapori  efTendo 
porta  al  nafo , fopra  le  tempie  , fopra  a pp-U  4 ptr 

Alcuni  mefcolano  co  ì Fiori , delle  Foglie  di  Rof^ 
marino  pelle  o Ichiacciate,  per  render  1 Acqua  più 
forte  ; non  bifogna  (limolar  molto  1 fuoco  in  que- 
fta  divinazione,*  affinchè  l’Acqua  eh  è tutta  fp»ri- 
to  non  efea  per  le  giunture  , ovvero  1 Fiori  non  u 
attacchino  al  fondo  della  Cucurbita  , c non  comu- 
nichino all’Acqua  un  odore  di  Empircuina  . Si  po- 
trebbe far  la  diftillazione  in  bagno  maria  . o m ba- 
gno di  vapore  ed  allora  non  avrebbefi  lu^o  dite- 
nx  re  quefti  accidenti,  ma  è meglio  fervirfi  del  fuo- 
co di  fabbia  eh’eflèndo  più  forte  di  quello  «^que- 
lli 
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o di  fabbia  ch’eflèndo  più  forte  di  quello  di i que- 
.li  bagni , toglie  meglio  le  parti  cficnziali  dii  Fiore 
di  Rofnurino . Qdindo  fi  »vrjnno  fitto  J^'llare 
die  terzi  0 circi  del  liquore.firi  bene  il  taf  «Di- 
te il  fòco  , il  lifdar  divenir  freddi  i Vifi  . illepi- 
rarli . il  mettere  folto  il  torchio  cib  che  lira  relit- 
to nella  Cucurbita  oer  moie  il  liquore, che  fmet- 
terà  di  nuovo  a diftillare  folo  come,  prima  . Quell 
ultira'Acqua  contenendo  le  parti  piu  flemmatiche 
non  avrà  unta  forza  quanto  la  prima  ; ma  non  I*. 

Iciera  di  avete  molta  virtù . . ... 

Se  vuolfi  rendere  l'Acqua  della  Remi»  più i mv 
preznata  della  Virtù  del  Rofroanoo  . di  quello  « 
d'ordinario  , bifogna  mefcolatv. 
dramma  di  buona  Eflenza  ovver  dX)lio  di  Rofma- 
rino che  fi  trae  colla  diftil limone  delle  Foglie  di 
Rofmarino  come  quella  di  Aflcnzio  , o cerne  quel- 
la delle  Bacche  di  Ginepro  , della  quaie  paiercn» 

apprefib , 
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Aqua  Rjghit  Hungtirì(  com- 
porta . 

2f-  Fiorar»  Rorìfmarini  recenrium  • 0- 

Sa  mirai  ma  R or  [marini  , Thymi  , Sitar  e\*  , La  ven- 
dala , Ceffi  hirttnfu  , Silvi*  minori < , Ma)  or  in* 

«ni  5 *j* 

Ctfnr/^iw»r«rfl«»«Ì4  fi  mal > incantar  ctuurlic*  vtre » 
& midt 

Salì*  Arme.  liMci  & Tatari  ftparltim  fulvirafi 
« • - 4/m  5 fi-  . ; 

• -Mi fio  txaJe  ór  [tip -r  affami*  Spiritai  Vini  ftj  iv. 

2 *«c  ap'f  OjUù  capitello  cum  recipiente  ó*  )n»  Claris 
l'itati*  , /ùr  macerati»  Ó*  drfiilUtio  ficai  in  eptrat ione 
precedenti  . » y t , , « , , 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  i Pinci  c 1‘  Erbe  nel  maggior  lo* 
ro.  vigore  porti  bile.-  fi  feti  acce  ranno  in  un  mor- 
taio , e li  metteranno  in  una  gran  Cucurbita  di  I e» 
tro  ; vi  G mescoleranno  Icparatimcntc  i Sali  di  Tar. 
taro  c Armoniaco  dopo  averli  b;  a polverizzati;  poi 
vi  li  verfecà  fubfc  * lo  : ,-t ri to  di  Vino  ; ,i  mricp  r- 
ri  il  tutto  con  una.  IpatoU  di  legno  , p fi  adatterà 
con  prontezza  fijprn  Ja  Cucurbita  il  fuo  Capitello 
col  iuo  Recipieyje  ; fi  ideeranno  con  effjtcczza  pie 
giunture  ; li  lakioft  coì’j  !*  materia  in  digciliopc 
ner  lo  fpazio  di  tre  g orni  ; poi  fc  ne  farà  la  difiil* 
razione  col  fuoco  di  labbia  come  nell’  Operazion 
precedente  . Avralli  un  A,1»*!1**  ° piuttofio  uno  ini- 
r:to  lòttiliffimo  , penetrante^  ed  aromatico  che  do- 
veri confervarfi  io  un  Gafco  ben  chiuló  . 

E eccellente  per  tutte  le  infermità,  nelle  quali  è 
nccrilità  Ji“rart*fbre‘,  Hi  penetrare  e di’ eccitare  il 
moto  degli  ( piriti  conte  fcneM'  Apopleflia  , nella 
Paraliflia  nej!a ’Cceafgrf’:*'  Ha  le  Aeftè  virtù  che 
a Acqua  della  Regina  d’Ongheria  ordinaria  , ma  è 
p ò wtcdTe  e p'.ù  aromatici  , tanto  a cagione  dell’ 
Erbe  odoratele  che  VI  entrano  , «franto  a cagione  i 
del  fai'  VòlaliTe  aromàtici  , eh’ -effendo  fiato  difiac- 
cato dal  fai  di  Tartaro  , fi  è innalzato  e difloluto 
nella  difiillaztòne.  Li  Dole  n*  è da  una  fino  a due 
druiri  m*  V ’ ’ ‘ 4 :v  * ' ‘ . 

Non  fi  debbono  mai  polverizzate  4nficme  i Tali 
di  Tartaro  c Armoniaco  , perchè  la  lor  unione  fa 
difiaccare  e- (uggire  niojci  (ali,  volatili  . de’  quali  fi 
ha  maggior'  bilogno  * rrfl  bilbgnà  ricrurri  in  polvere 
ieparaci  ;-poi  mefco [4 rii.  coll’  Erbe:  allora  ildiftac-! 
c-mcnto  di  quelli  filli  v^f affli  venendo  ad  effer  fit- 
ti, non.il  perderanno  , ^perche  faranno  ritenuti  ed 
agglutinati  dall’  umidita  dell*  Erbe,  e dallo  fpirito 
di  Vino  che  (ubico  fi  vérfa'  fopra  la  materia:  ène- 
ccfiàrio  coprire  il  Vaio  dacch’  è fatta  la  mefeo- 
lanza  > affinchè  non  vi  fi  a colà  alcuna  che  /va- 
pori -k  ' ‘ ' 

Se  difiolvanft  tre  dr^pimc  di  Canfora  fopra  ogni 
libra  di  quell’  Acqua  diflillata  , a vera  Hi  r "Acqua 
della  Regina  d’  Ungheria  comporta  Canforata,  che 
fara  ancora  migliore  dcU“  altra  perii  vapori,  cper 
rcfillerc  alla  Cancrena. 

i • r*  : 

» a . 

Ai qua  Meli  [fa-  Magi  [ir  ali s . 

RJ.  Fior  11  m Me  ih  fa  recenti  uni  man  .Vj.  . 
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OSSERVAZIONI» 

PRendcraffi  della  Melifla  colta  di  recente  nel  fuo 
vigore;  fi  pollerà  in  un  mortaio,  e fi  mefcolerà 
colle  altre  Droghe  ben  pelle;  fi  metterà  il  tutto  in 
una  Cucurbita  di  vetro  ; fi  verferà  lopra  di  elfi»  U 
'^ino  bianco  e 1' Acquavite  . Si  adatterà  il  Capitel- 
lo c’I Recipiente  , fi  luteranno  lo  giunture,  c fila- 
■riera  digerire  la  materia  per  tregiorni:  fi  tara  poi 
diHil.'are  il  liquore  con  un  tùoco  di  làbbia  modera- 
to in  bagno  maria  . Si  confcrvcrà  1'  Acqua  dilUU 
lata  per  lcrvirfene  per  lo  bilogno  . 

E’  buona  per  I’  Apopldìa,  per  la  Paratifi»;  per 
la  Letargia,  per  1’  Epilefiia  , per  le  Palpitarlo»*  * 
per  li  vapori  illerici  : fortifica  il  cervello  , il  cuore 
c lo  fioimco  .;  La  Dofe  a' è da  due  dramme  fino  ad 
un  oncia . , 1 

Quell’  acqua  è fiata  porta  in  ufo  in  Parigi  da  qual- 
che anno . < • • 

<rfqua  Cinnamomi, , . 

2/.  Cinnamomi  optimi  crajfmfcnlt  triti  IB  fi. 

Vini  mài  grnrrofi  J£j  iij. 

Infamie  per  Ùidanm  & difilli  al  a S.  A-  Simili  r»tk* 
ne  eucittur  afa»  Semina  Anifi . 

■ t 4 ; • 

OSSERVAZIONI. 


SI '/ccglicrà  della  Cannella  buonae  ben  forte;  fi 
pellerà  e fi  metterà  in  una  Cucurbita  di  yccro 
o di  Tufo  j fi  verferà  fopra  di  ella  il  Vwo  bianco 
fi  adatterà  un  Capitello  alla  Cucurbita  col  lùo  Re- 
cipiente; fi  luteranno  «fattamente  le  giunture  coll* 
vefcica  bagnata  fi  lafcierà  la  materia  indigefiione 
per  due  giorni  ; fi  metterà  poi  la  Cucurbita  in  ba- 
gno maria,  e fi  /*r*  dilli  Ilare  tutti  i’  umidita  ; A- 
vraflì  un  Acqua  bianchiccia  cbc  fi  coaiervcrà  in  un 
nafeo  ben  chiufo . . • 

E’  buona  per  fortificare  il  cuore  , lo  ftomaco  e'1  *'irf*  • 
cervello  , dilcaccia  e difpcrdc  i Venti  ; aiuta  alla 
digeftioqe , eccita  i meli  nelle  Donne  , provoca^  il 
parco  , e manda  fuori  la  fecondina  . La  L)ofc  ri  è 
da  una  dramma  fino  ad  un  Oncia . 

La  virtù  del  la  Canne!  la  confido  in  un  Solfo  falino 
volar  le;  il  Vino  bianco  perciòche  contiene  gli fiefli 
principi  » à un  difiolvente  convenientiflimo  per 
cllrarne  la  virtù  . iLa  prirri  Acqua  che  diftilla  è 
chiara  , perchè  contiene  lo  fpirito  di  vino  che  ha 
difioluto  riattamento  ciò  che  Icco  ha  portato  dell* 
cflènza  della  Cannella  ; ma  1’  Acqua  ^he  poi  cor- 
re , rende  bianco  tutto  ciò  che  fi  trova  nel  Reci- 
piente : perchè  fi  è caricata  deTeflènza  dcljaCan- 
nella  che  non  ha  rarefatta  o di  doluta  che  per  mo- 
ra ccui  vedefi  che  quando  fi  confèrva  1’  Acqua1' di 
Cannella  lungo  tempo , fi  precipitano  in  fondo  del 
fiafco  alcune  gocciolette  d’ Efiènza  e l’ Acqua  divie- 
ne chiara  , ma  non  è si  buona  . Si  !p«ò  parimente 
fèrvirfi  del  fooco  di  fibbia  , pèr>  difiillazione  deir 
Acqua  di  Cannella  ,'ma  bifogna  oflcrvare  die  fui  fine 
la  Cannella  non  fi  attacchi  al  fpndo  del  Vafojll  chè 
commu niellerebbe  all’  Acqua  un  odor  d’  Empircuma 

o di  arficcio  . 

La  feccia  della  Cannella  cherefla  nel  fbodp  del- 
la Cucurbita  dopo  la  difiillazione  , nuli'  ha  di  buò- 
no in  fe  , perch’  è privata  d?  quinto  aveva  di  vo-. 

Utile  c di  eflènzialc.  Si  getta  Via  come  inutile 
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Aqua  Cinnamomi  Cardiaca  , 

Butti  , 


A C Ó F E A ‘ 

Intera  c nuota  nell*  acqua  : cori  quell’  ultim’  Acqua 
di  Cannella  è debole  , e conviene  affai  all*  intea* 
«ion  di  coloro  che  mettono  in  ufo  l’ Acqua  di  Can- 
nella orzata. 


y,.  Sturi  9* sfinii  refUtntU  4* farati  £ ai;. 
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Mfctuntur  , dacron; ut  dfiUUotHr  fallii  mi- 
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„ OSSERVAZIONI, 

> - \ 

ST  trarrà  per  efyrefTtone  del  fugo  di  Borraggine, 
quando  la  Pianta  farà  nel  Tuo  vigore  , fi  lafcie- 
rà rìpolàrein  fialchi  finche  fia  eh  aro  ; fi  feltrerà  , 
e vi  fi  netteranno  in  inflittone  caldamente  per  lo 
fpazio  di  tre  giorni  in  uni  gran  Cucurbita  di  terra 
o di  vetro  bea  chiufa  , la  Cannella,  Ì Fiori  di  re- 
cente colti  t e lo  Zafferanno  ; avendovi  poi  adatta- 
to un  Capitello  $ol  lqo  Recipiente  , e lijuteclàt- 
ramante  le  giunture  , fi  farà  Miliare  il  liquore  in 
bagno  inari*.  Si  averi  un  Acqua  odopofoche  ficou- 
. s ferverà  in  un  fiafeo  ben  chiuio. 
rtnp * £.  jjaon4  pCf  jc  (ì.icc|icz£e  c p ilpitaaioni  di  cuo 

*****  re,  per  la  Cufici  vcncofa  . Li  Dite  q*  è da  mezz' 
oncia  fine  a due  once  . 

Il  fugo  di  Borraggine,  per  depurato  cV  ei  fia  ri- 
tiene fetnpre  un  fapore  infipido  e dilguftofo  » parrai 
ehe  non  convenga  troppo  bene  all*  Acqua  di  C*n- 
■ella  che  da  d'  ordinario  V idea  dì  un  Acqua  molto 
grata  al  goffo  . Stimerei  dunque  meglio  il  fervirmi 
in  quell’  occafiooe  dell’  Acqua  di  Borraggine  , diftit? 
lata  in  bagno  maria  . E'  vero  che  la  virtù  dcll’Act 
qua  di  Borraggine  difiillata  non  è limile  affatto  a 
a quella  del  fugo*  ma  parifiche  la  qualità  del  Bor- 
raggine noti  fu  quella  , che  più  dee  dominare  in  que- 
lla preparazione  . I Fiori  di  quefta  Pianta  ehe  v» 
entrano  ne  cqmunicano  ad  efl*  abbartanza  . 


11  Aq»a  Cinnamomi  Ho.  d ara  , 

Batti  , 


Aqua  alt  tra  Cintiamomi  Hor . 
denta  . 


y.  Dee  otti  ini*  Hirdti  1B  iv. 

Cinti »tn orni  tptimi  crofntfcult  triti  5 V). 

Jmfttnde  por  viziali  ^uatutr  barn  in  liti  caldi  » 
cr  dijmutà  S.  A-  *!i"i  acuita  mfipida  appar 
reant  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglierà  la  miglior  Cannella  t fi  pefterà  , e fi 
metterà  in  una  Cucurbita  di  vetro  : poi  fi  tara 
una  decozion  d'  orzo  che  fi  lafcierà  bollire  finché 
l'orzo  fia  feoppiato  . Si  prenderanno  quattro  libre 
della  Decozione  che  fi  veleranno  l’opra  la  Cannel- 
la pefla  t fi  lafcierà  in  infufione  la  mateiia  lopn  le 
ceneri  calde  per  lo  fpazio  di  14.  °rc  ; fi  adatterà 
un  Capitello  alla  Cucurbita  , c dopo  aver  lutate 
le  gionrure  fi  farà  Miliare  V umidità  in  bagno  ma- 
ria finche  le  gocce  vengano  infipide  . 

Ha  le  rtefie  virtù  che  te  precedenti  ; ma  quella 
è'n  ufo  » perchè  è men  comporta  , 


Aqua  Theriaealit  . 

Of..  RaJìimm  amivi i > ÀrplU‘  . tmfirunit , Vtlt- 
riami  , Cot-tmycrvi  «m  5 ')* 

Ctnùam  Curi  & Araanaru m , CaryoyU^am  , Cia. 

narromi  , Baciar  am  Jtrnfcri  ama  $ J. 

SMwmiuwm  Sordi i , Rata  , Hfpt'ui  una  mam.  J. 
Jnf vado  ptr  Iridarne»  ad  caltrtm  baimi  ”*!'*'"*{** 
ni hì  rimi  , Ammarar»  Carda,  Btmt  ditti  & 
caia  a» a IL  ' i l*  . . _ . 

..  Diiadi  addìi:,  T boriaci  Viari*  % IV. 

Martuniur  danao  far  bar#  1*  tafatmjut  fiat  if 
ftiUalii  g*>  imo  yS,  A*  r 


Ffrii. 


Vfi,  Alita  Hardt  1 Ifc  viij. 

Cinnamomi  intimi  }. 

FU  etra  ac  difi  U 4 $.  A.  in  9.  Jrf. 

OSSERVAZIONI, 

SI  farà  bollire  V Orzo  ben  mondato  nell*  Acqua 
per  fame  una  decozione j fi  colerà  , evi  fi  met- 
terà in  iuiufione  caldamente  la  Cannella  pefla  per 
tre  giorni  : fi  metterà  pai  il  tutto  in  una  Cucurbita 
di  vetro  o di  Tufo  e le  ne  farà  la  difiillazione  in 
bagno  maria  nella  maniera  ordinaria  • Avralfi  deli’ 
Acqua  di^ Cannella  Orzata»  che  doveri  confcrvarfi 
in  un  finca  ben  chiulo  » 

5i  ffi, na  per  1*  Afima  eltendo  mefcolaU  con  pefo 
tg'.iaje  di  Olfimcle  Scillitico  e prefa  nel  cucchiaio  . 

Non  ricanofco  gran  virtù  nell*  Acqua  d*  Orzo 
che  fi  fa  entrare  in  quella  preparazione  , e tengo  la 
deferì  zinne  dell'  Acqua  di  Cannella  Orzata  affai  inu- 
tile. Si  potrebbe  ferri r fi  in  l'uà  vece  dell*  Altre  Acque 
di  Cannella,  ma  alcuni  medici  l'hanno  porta  in  ufo 
nella  pratica.  L*  occalion  n'è  forfè  venuta;  dal  ve 
dei"- che  quando  fi  trae  l'Acqua  di  Canne!  la  ordina, 
ria  che  fi  u col  vino,  come  l’ho  deferita,  la  parte 
più  flemmatica  che  diffida  l'ultima, ed  è la  più  de- 
bole » ha  un  coiote  bianchiccio  , come  fe  vi  forte 
flati  mefcolaU  della  dirthluzione  d’Orzo  mondato. 
Quello  colore  procede  da  una  pontone  dell’Olio  di 
Cannella  che  non  elléndo  più  difloluta  sfattamente 
dalla  parte  fp; ritoC»  dell'Acqua  , com'era  »e!  prin- 
gipq  dclU  diftillaziu*ic,fi  condente  in  qualche  nja- 


OSSER  VAZJ  ON1. 

SI  refleraono  bene  le  Radici , le  Scorze  , te  Bec- 
che , i Garofani  : fi  faglieranno  minute  le  ci- 
me; fi  metterà  il  tutto  infieme  in  una  gran  Cucur- 
bita di  vetro  ; fi  verterà  fopra  t lo  .pirito  di  vii» 
coll*  Acque  diffidate  ; fi  coprirà  bene  la  Cucurbi- 
ta, € fi  metterà  in  Acqua  un  poco  calda  , ovvero 
ad  un  altro  piccol  calore  , pér  lafdarvi  la  mate- 
ria in  cigcffionc  per  lofpazio  di  tre  gtorm  * « ‘™’ 
prirà  noi  il  Vafo  c vi  fi  dilaverà  la  Truca;  fico- 
prirà  , c fi  metterà  di  nuovo  in  digertionc  per  lo 
fpazio  di  ventiquactr’  ore  : Ji  adatterà  in  hne  un 
Capitello  alla  cucurbita  con  Recipiente  'fi  luterai», 
no  efattamente  le  gionturc  , C fi  farà  deffJ.areil 
liquore  in  bagno  maria  . Av raffi  I Acqua  Triacalc 
che  fi  conferverà  in  un  fialco  ben  cluulo  . 

E*  buona  per  fortificare  le  parti  nobili,  per  rcu- 
ftere  all*  aria  cattiva  , p*r  rifvcgliare  gli  ipinc»  • 
per  difcaeciare  per  via  di  trafpirazione  1 cattivi  ti- 
mori : ferve  nalfApoplcffia  • nella  Paralma  » nel» 
Letargia  , noli’  EpUelua  - La  Dofe  n è da  una 
dramma  fino  a fei  . . 

Come  tortigli  Ingredienti  eh'  entrai»  nella  com- 
portatone dell'  Acqua  Triacale  ; fono  ri piem  di  par- 
ti folforofc  e volarili  , lo  fpirito  di  Vino  eh  è iol- 
forofo,  è.  un  diflòlvente  molto  convenevole  per 
fiaccarle  c per  eteltarle  . L‘ Acque  diftiwatc  di  |s*o- 
ci  e di  Cardo  benedetto  fono  cordiali  c ludonfichc  ; 
fono  fiate  mcfcolatc  collo  fpirito  di  Vino  per  tcm. 
perarne  la  forza  , 


Virtù , 


Difi , 


Googl 
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U NT  I V E R S 


A CqHeO 

T rtAcmlt 
fatta  fui 
fatto. 
Tintura 

Tri*; 


Virtù . 


Dei'1- 


Coloro  che  vorranno  render  l’ Acqua  Triacalepiù 
force  , porranno  diflòlvere  in  ogni  oncia  » quindici 
grani  di  fai  volatile  oliofo,  dclcritto  nel  mio  Trac, 
tato  di  Chimica. 

In  calo  di  nonavere  Acqua Triacalc , nel  bifogno 
fi  può  fupplire  il  dilfcrco,  diflòlvendo  una  dramma 
di  Triaca  in  tre  once  di  Acquavite. 

Si  può  anche  trarla  Tintura  da  quattro  o cinque 
once  di  Triaca  , mettendole  in  infuGoneper  lofpa- 
tio  di  qualche  giorno  in  dodici  o quindici  once  di 
fpirito  di  Vino;  poi  fi  feltrerà  il  liquore  . La  Dole 
di  quella  Tintura  farà  da  uno  fcrupolo  fino  a due 
dramme  . Vi  fi  potrebbe  attignere  fopra  ogni  li- 
bra un  oncia  di  Tintura  di  Mirra  » ed  anche  una 
dramma  di  Canfora»  con  mezz’  oncia  di  Tintura  di 
Canfora  : larebbe  più  itterica  . 

Aqua  feu  Sprinti  Tb-r  iaculi  s 
Campboratut  , Crolli  . 

2f.Tberi*c*  andromatbi  Jv. 

Myrrbi  «USI*  J ij  fi . 

(ir tei  Orientali!  f fi  . . 

Camphcr a 3»j. 

Mixtii  fuperajfund*  fpiritut  vini  rettificati  J * • 

Ster  in  lot»  tepido  cucurbita-  * impofìto  , alembic t » 
beni  clan  fa  per  14.  ilei  » bine  di  fi  illa  in  balneo  ma - 
ria  , fic  fpirituj  prodi:  eltgant  quem  re  *f naie  ma- 
teria , ito  cucurbita  dècere  » atque  denteò  diflilla  » 
•dque  vite  tenia  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  goffamente  la  Mirra  , fi  mette- 
rà inficio-*  collo  Zafferano  in  una  Cucurbita  di 
verro;  fi  difl'olvcranno  la  Canfira  eia  Triaca  nello 
l'pirito  di  Vino  ; fi  verferà  la  diflbluzione  nella  Cu- 
o.trbita  fi  coprirà  con  elattezza,  c fi  metterà  in  luo- 
go caldo;  vi  fi  lafcieri  la  materia  in  digettionc  per 
quattro  giorni  : fi  adatteranno  poi  alla  Cucurbita 
mi  Capitello  e un  Recipiente.  Si  luteranno  cfatta 
mente  le  gionture  » e fi  farà  «Miliare  il  liquor:  in 
bagno  maria  : fi  roveicicralo  fpirito  diffidato  fòpra 
le  fecce  nella  Cucurbita,  e dopo  ventiquattr'orc di 
digettionc  , fi  farà  dirti  li  are  come  prima  . Si  repli- 
cherà la  fteflà  diftillaziojic  o coobazione  per  la  ter- 
za volta  , e fi  canlcrverà  P Acqua  o lo  fpirito  di- 
ftillato  in  fiafeo  ben  chiufo . 

Eccita  il  fudore  ; reprime  i vapori , refiffe  al  ve- 
leno e alla  malignità  degli  umóri  , fi  adopera  in 
tempo  di  Porte  . La  Dofc  n è da  una  dramma  fino 
* due. 

L‘  Autore  domanda  una  lunga  digertione  delle  ma- 
cerie e rfblte  coobazioni  , per  elàltare  e per  l'epa- 
rar  meglio  tutte  le  loro  foftanze  volatili  nelladiltil- 
lazkme  ; ma  ‘vi  è da  temerfi  che  ili  quelle  cooba- 
zioni  replicate,  il  più  lottile  delle  Iattanze  fi  difper- 
da  o per  li  pori  del  vetro,  o per  ìc  gionture  per 
quanto  bene  fieno  lutate  . Sarei  dunque  di  parere 
di  doverli  contentare  di  una  fola  dillillazione  dopo 
iena  digelìione  di  ventiquattro  giorni  . Uno  fpaziost 
lungo  di  tempo  farà  fiato  lufficicntc  per  facilitare 
al  diflolvente  il  diflòlvere  c 1*  elàltare  tutti  i prin- 
cipi degl’  Ingredienti  eh’  entrano  in  quettà  compo. 
fi 7 ione  e tanto  più  che  quelli . principi  fono  quafi 
tutti  folforofi  e volatili. 

Aqua  'vel  Mìxtura  ds  T ribus . 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  degli  Ipriti  di  Tartaro  e di  Ve- 
triuolo  preparati  e rettificati  fecondo  le  deferì- 
i.oni  che  ho  efprefle  nel  mio  Trattato  di  Chimica  ; 
fi  me'coleranno  coll’Acqua  Triacale  comportale  fi 
conferverà  il  mifcuglioin  un  fiafeo  ben  chiulb. 

Oueft'  Acqua  è buona  per  refiftere  alla  maligniti 
degli  umori . La  Dofe  n è da  mezza  dramma  fin* 
ad  una  dramma . 

A]ua  Imperialit. 

Ginn  amami  J ÌV. 

Snc ir  Mefcbat*  , Corrici  Cètre  atta  ^ ij. 
Carycphylloreem  , Celiami  Aromatici  , Santali  citrini  » 
Radiai  Peroni*  *n*  J j. 

f citar um  lauri  , Summiratum  Hj  foi  , Maforama  , 
Tbfmi  , Satureia  , Fiorum  Salii*  , Rtrifmarini  % 
Lavandai*  ana  man.  j. 

Contundenda  contundantur , omniaque fimul  macere»* 
tur  berii  14.  in 

t'ivi  albi,  Aqua  Me  Uff*  ana  Iti  Iv.  6*  Fiorum  Ara»* 
tiorum  Ib  fi. 

Deìndi  dcflillentur  fr  ferve  tur  aqtyo* 

OSSERVAZIONI. 

SI  perteranno  tutte  le  Droghe,  fi  metteranno  in 
una  gran  Cucurbita  di  Vetro  odi  Tufo,  fi  ver- 
remo fopra  di  effe  il  Vino  e l’Acque  dubitate  di  Me. 
lillà  e di  Fior  di  Arancio  t 'fi  coprirà  la  Cucurbita 
col  fuo  Capitello;  vi  fi  adatterà  un  Recipiente  , fi 
luteranno  e Cattamente  le  gionture  , e dopo  venti, 
quattr’ore  di  digertione,  fi  tara  dilli  Ilare  il  liquore 
in  bagno  maria  : fi  avera  l’Acqua  Imperiale . 

E'  buona  per  le  infermità  del  cervello,  del  lo  do- 
nneo, e della  matrice  : ferve  p:r  eccitare  i mefi 
nelle  Dune  , flr  per  facilitar  loro  il  parco  . La 
Dole  ni  da  due  dramme  fino  adoni  oncia. 

E‘  vcr.fimile  che  ’i  nome  di  quell*  Acqua  venga 
‘dalFcdere  Hata  inventata  per  qualche  Imperadorc  ; 
ma  il  làperne  la  verità  non  è ncccflàrio  .Se  ne  ve- 
dono nc’Ricettarj  molte  deferizioni  fra  loro  un  po- 
co diverlc.  Ho  preferito  quella  perchè  mi  parve  la 
migliore . L'ho  tratta  dalla  Farmacopea  Reale . 

Si  pedano  le  Droghe,  fi  lafciano  in  infufione  per 
Io  fpazio  di  ventiquattr’  ore  nel  liquore  , a fine  di 
^ dare  il  tempo  alla  lèrmennzione  di  dirtaccarnc  i 
prinqipj  attivi,  che  fono  poi  fatti  innalzare  dalla di- 
1 itillazionc  : fc  fi  lafcuflero  in  infufione  per  tre  gior- 
ni , I*  Acqua  farebbe  migliore  . Effondo  il  Vino 
bianco' ripieno  di  parti  Ialine  e folforofe,  è buonif- 
fimo  per  eccitare  la  fermentazione,  e per  penetra- 
re i mirti  nelle  lor  parti  più  nalcorte.  Le  Acque  di 
Moliflà  c di  Fior  d'  Arancio  fimo  itteriche  c conve- 
nevoli alla  virtù  di  quello  Mcdicamanta  t ma  ren- 
derebbdì  1*  Acqua  Imperiale  più  force  e più  attiva  , 
quando  fi  prendeffe  il  folo  Vino  bianco  per  liquo- 
re; perchè  oltre  che  *1  Vino  folo  trarrebbe  meglio 
la  virtù  degl*  Ingredienti,  il  fuo  fpirito  darebbe  un 
gran  veicolo  all*  Acqua  dirtillata  ; ma  farebbe  ne- 
c diario  il  mettervi  otto  libre  e mezza  di  Vino 
bianco  , in  vece  di  quattro  libre  che  fon  doman- 
date. 

Se  vuolfi  rendere  I*  Acqua  Imperiale  anche  più 
forte  e più  efficace  , vi  fi  aggiugnerà  fopra  ogni 
libra,  un  oncia,  di  Tintura  di  lai  di  Tartaro  deferir, 
ca  nel  mio  libro  di  Chimica, 


2£.  A qua  Tberiacalis  Campboran  J v» 
Spiritai  Tartari  re  {lift*  li  $ iij, 
Vitrioli  i j. 

bitfee  fjp  ferva  ad  ufum  . 


Y y Aqua 


Virika 

D*ftm 


Virtù  . 
Dofe . 


loogle 


A C O P E A 


N-r  v . 

ptfit. 


FARM 


A qua  Vìt*  Matthiolf  compofita  ^ 
feu  Aqua  Calejhs  , 

’ìf..  Cinnamomi  J 
’ Santalorum  omnium  un*  ^ vj. 

Zinpwtrii  irta  | fi. 

C tira  amenti-  major  is  minerii  , Se  mini  t .Vi felle 

Remtinti  , Coniar  Cifri  fieri  , Puhierii  Diam- 
Ire  i Arem  tifici  Ri  futi  , Diamficbi  dmlcii  , Diam- 
mirranti  frifidi  , Ditir  he  denis  AUati/  , de  Gem- 
mii enti  5 il). 

CtiryephìUoTMm  , Gti'.angti  j KUtit  Mcfi  batti  tinti  ! 

3»  fi* 

Seminìi  Auifi  » Tacoiekli  , P tifi  in  atti  fyhtflrh  > 
Bt  (ilici  t Red  idi  Ange  lice  , CarycphyUatti  , 
Li  quii  itie  , Cattimi  Aromatici  , Valeriane  mi- 
nori! i Fc/u/nm  Sclaree  , Th/mi  } CaUmintha  , 
Pulepii  i Menth*  , Serpilli  , £*T  Majorana  ano 

5*j- 

Plenum  Rofarum  rubrarum  , S«fei4  t Rerifmarhù  , I 
, State  h ad  t!  'i  BughJJÌ  fr  Borrapiniy  an* 

"h  * fi* 

Contundendo  centundontur  & infinti  dtn  tur  ferquin- 
deeim  diti  i»  * 

Aquti  Vita  optimi  £j  XÌ). 

Deinde  difiillentur  ut  arti i efi  . /*  dtfiillata 

infundantur 

Stintati  citrini  ^ >/• 

Anitre  grifif  &•  Mofchi  i*  nedule  inclnfirum  etti» 

9 ». 

.XWd*  Julepi  Refati  15  I. 

Mìfie  <y  reponantur  per  quia  deci  tu  dii!  : demum  ce* 
Untar  <*T  referventmr  ufui  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  peleranno  i Legni , le  Radici  , le  Semenze , 
Je  Foglie»  i Fiori,  fi  mcfcolcraono  colle  Polve- 
ri , li  metterà  in  infufione  la  melcnlanza  per  quin- 
dici giorni  in  dodici  libre  di  buon'  Aquavitc;  in  un. 
Vaio  di  terra  ben  chiul'o:  lì  farà  poi  diflillar  la  ma- 
teria nella’manicra  confucta.  Si  metteranno  in  in- 
fufionc  r.ell'  Acqua  diftillata  per  quindici  altri  gior- 
ni il  Sandalo  citrino  rafehiato  , il  Mufchio  , e 1* 
Ambra  grigia  polverizzati  , melcoJati  , e invilup- 
pati in  un  gruppetto  . Si  potrà  anche  lanciar  Tem- 
pre il  gruppetto  nell' Acqiu  che  fi  confcrveràjn  un 
fiafeo  ben  chiufo  . 

E*  (limata  quell’  Acqua  un  gran  cardiaco  per  for- 
tificare il  cuore  c le  altre  parti  vitali  ; rclifte  alla 
mal.gnità  degli  umori  , rifvcglia  g?i  {piriti  , ajuta 
alla  cozione  , eccita  il  Teme,  La  Dole  n’ è da  una 
dramma  fino  a mezz’  oncia . 

Benché  ladeferizionedi  quell' Acqua  non  lia  mol- 
to ampia  , ella  lo  é molto  meno  di  quella  eh’  è 
fiata  efpoAa  da  Giovanni  di  Vigo  lotto  lo  fteflo 
nome  * 


OSSE  R V AZ  ION  I. 

SI  taglieranno  e fi  paleranno  bene  tutti  gl’  In- 
gredienti: fi  metteranno  in  una  gran  Cucurbita 
di  Vetro  o di  Tufo  , vi  fi  verferà  il  Vino  bianco  , 
fi  chiuderà  ben  la  Cucurbita  , c fi  metterà  nel  le- 
tame; vi  fi  lafcierà  la  maceria  in  digcflionc  per  lo 
lpazio  di  quattordici  giorni  ; poi  fi  farà  diftillarein 
bagno  maria  , e fi  confervcra  quell’  Acqua  diftilla- 
ra  in  un  Balco  ben  chiufo. 

Fortifica  le  vifccre  , e principalmente  la  matri- 
ce , di/perde  I vapori  e Venti  , eccita  i mefi  alle 
Donne  e‘1  liidore  . La  Dofe  n’è  da  mezz*  oncia  fi- 
no ad  un  oncia. 

Se  vuoili  rendere  quell*  Acqua  canforata  , bilo- 
gna  mefcolarvi  in  ogni  libra  una  dramma  di  Canfo- 
ra diflolnta  in  un  poco  di  fpirito  jii  Vino  : ne  farà 
più  ifterica. 

Aqua  Minerà  Hi  . 

2fi.  Cinnamomi  eletti  J j. 

Corrici i exterierii  Cifri  } Rudi  M ficheto  ano  5 vj* 
Caryophjllorum  , Galang  o > Cubebarum  , Macie  Caria- 
momi Zingibtru  ano  5 *j- 
Contufa  omnia  mar  e ramar  borii  La-  in 
Succi  Me  Uffa  depurati  , Vini  albi,  Spiritai  Vini  ano 

16  j. 

Deinde  igne  areno  moderato  e*  arte  difli  Ileo- 
tur  . 

OSSERVAZIONI,  ■ 

SI  paleranno  tutte  le  Droghe  infieme  ; fi  metter 
ranno  in  una  Curcurbita  di  vetro  , vi  fi  verferà 
fugo  di  Melili»  depurato  , o in  fuo  diletto  i al- 
trettant’  Acqua  di  Meliflà  diftillata  > come  pure  il 
Vino  bianco  e io  fpirito  di  Vino  : fi  addattcrà  fopra 
la  Cucurbita  un  Capitello  col  liio  Recipiente  ; fi  lu- 
teranno elettamente  le  giunture  ; fi  lafcierà  la  ma- 
teria m digeftione  a freddo  per  Io  {pazio  di  venti- 
Quactr*  ore  , poi  fi  farà  la  diftillazione  a fuoco  di 
ubbia  moderato  . Si  avrà  l'Acqua  amnubilc . 

Fortifica  tute  le  partinobi!i,  rallegra  il  cuore  c’1 
cervello , eccita  i meli  nelle  Donne  e’1  feme  , La 
Dofe  n’  è da  due  dramme'fino  a fei, 

Tutte  le  deferizioni  di  quell'  Acqua  non  fi  trova- 
no interamente  conformi  ne*  Ricetarj,  difTerìfcono 
in  qualche  cofa  , Quella  a mio  parere  e la  miglio- 
re . L’ho  tratta  dalla  Farmacopea  Reale  . 

• Sarei  di  parere  che  in  vece  di  ventiquattr*  ore 
di  macerazione  che  fi  danno  alle  Droghe  , le  ne 
daflcro  tre  giorni , affinchè  i liquori  av'eflcao  più  tem- 
po d'  impregnarli  dt  tutta  la  virtù  degì'  Ingredien- 
ti ? 

Aqua  Alexpbnrmnca  , 


A qua  Vitti  Muli  tram  , 

y..  V'ScrM m S*Mi  miltrii  , Untkf  crifri  , Mtliflt 
ana  man.  ). 

Cinnamomi  , Nucifig  , Mach  Zingiberit  , Caryphyl- 
* lorum  , Grnnatorum  Paradifiot  , Cubtbarum  , CAr- 
damnm  ana  J i fi* 

Galangf  J j. 

Piperii  lungi  J fi.  * 

pulvenfimur  crajpnfiulì  , infundantur  per  l J. 
ditt  in  -bini  albi  generofi  È vj.  yafe  claufo  , peflen  de - 
fiillentur  balnoo  mariti  . 


Ifi,  Kucum  Juglfndium  cttm  eortkibui  , menfi  Junio 
colletiorUM  , Herbarum  Cardai  Beneditli  , J Mei  fi- 
fa , Ruta  , Scabiofo , Stordii  ana  J iv. 

Vini  albi  f.  fi  Difiillentfor  S.  A- 

OSSER  VAZIONI, 

LA  parola  Aleffifàrmaco  fignifica  Medicamento 
che  refifte  al  veleno  fortificando  la  Natura.  Si 
dà  parimente  a quell’  Acqua  il  nome  di  prophilatlit*  , 
che  lignifica  quafi  lo  fteflo  , 

Si  prenderanno  deile  Noci  co’loro  gufej , in  tem- 
o ip  cui  fono  aftai  tenere  come  nel  mefe  di  Giugno; 
fchucceranno  in  un  mortajo  al  meglio  che  li  potrà . 
Si  Iceglieranno  l’ Erbe  nel  lor  maggior  vigore;  fita- 
glierannocfi  pefteranno  finché  fieno  bene  in  palla;  fi 
mefcoleraimo  colle  Noci , efi  metterà  la  mefcolanza 
in  una  Cucurbita  di  vetro  o di  Tufo  : fi  umetterà  col- 
la quantità  neceflaria  di  Vino  bianco  , fi  coprirà  la 


Vlrtìt 

Dofe . 

Acquavite 
1 fi  erica  CJh 
j or sta. 


Vèrri  , 
P*J  * t 


Acqua  Pro - 
phyl attica  . 
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Cucurbita  'Col'  fuo  Capitello  , fi  lafcierì  la  materia 
in  digcfiione  per  lo  fpazio  di  ventiquattrore;  poi  fe 
aio  farà  la  difiillazione  in  bagno  maria  . Si  conferve» 
l'Acqua  in  un  Vaio  ben  chiufò. 

Virtù  • E'buona  per  refiftere  al  veleno  , alla  malignità 
degii  umori  , per  prefervar  dalla  corruzione  , per 
Dtft . discacciare  per  via  di  trai  pi  razione.  La  Dofe  n'eda 
un  oncia  fino  a quattro. 

■ Le  altre  deferizioni  domandano  che  fi  adoperi 
dcll’Aceca  per  umettar  gli  Ingredienti  ; ma  è molto 
più  a propoli»  l'adoperarvi  il  Vino  bianco  , come 
l'ho  deferitto,  perchè  l'Aceto  effondo  aftrignenfe  c 
fifi'antc  , proJurcbbe  un.  effetto  contrario  a quello 
che  fi  attende  dell'Acqua  AlelliUrmaca. 

Aqua  Antidatala  ' . Alexplnarma . 
ca  ^ Mattbìoli. 

^pt  idoli  Ma  ttblcli  , Syrupi  de  Cor  tic  ih  ut  Cifri 

?»*  160..  V 

Spiritai  Putì  quk'n  ottime rettificati  fe  ij  fi  • 

Omnia  vafi  viireo  capaci  indita  , ori  vafit  diligen* 
Ur  oh  turato  , fimttl  agitbntùr  ' dante  difjohantar  , 
idifut  ptr  jnenfen*  fiat  , . fiufulii  hebdomadibus  'hi» 
agitatienem  reiterando  i idra  véri  eUcbtarium  m n/«-  , 
fit  fiondo  rtfidert  pertnift.uur  ut  aqua  fuptrnatant 
aureo  coloro  finita  clare fiat  qua  pauhtim  in  ahud 

vitrum  effundafur  >,  <jr  a tnrbtda  fecce  ftgrtgtinr  » 
vat  v eri  ex  kilt  claufnm  , ne  quid  expìret  , enfio- 
dia  tur  , 

‘ ’.ì  z\  zi:.  : >.  . •••  i ..  I 

- . OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIO  NI. 

SI  prenderanno  delle  Noci  quando  fono  buone  da 
effore  confettate  e de  i Cedri  ; fi  taglieranno iu 
piccoli  pezzi  ; fi  peleranno  in  un  mortaio  di  mar- 
mo o di  pietra  ,*  fi  pefterà  bene  parimente  il  rima- 
nente delle  Droghe , e fi  metterà  il  tutto  in  una  Cu- 
curbita di  verro  i vi  fi  verferà  l’Aceto  difiillato  ; fi 
coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capitello  ,•  Ct  Jafcicrà  la 
materia  in  digestione  per  lo  Spazio  di  una  rotte;  poi 
avendo  pollo  il  Vafo  fopra  la  fabbia  , adattato  un 
Recipiente  al  Capitello, e luratc  le  giunture,  fi  fa- 
rà diltillarc  il  liquore  a fuoco  lento,  e fi  confcrveri 
l'Acqua  in  un  fiafeo  ben  chìufo. 

Fortifica  le  parti  nobili,  refifie  al  veleno,  difcac-  Vèrri, 
eia  le  febbri.  La  Dofe  nè  da  una  dramma  fino  a Dofe, 
mezz'oncia . 

Si  potrebbe  trarre  un  Eftratto  dalla  feccia  che  re- 
ità nella  Cucurbita  < conterrebbe  i l'ali  Efienzuli  de- 
gli Ingredienti.  * 

PrfphylacUcà  lignifica  * Alefficerla  o rcfificnte  al 
veleno  , come  altrove  ho  detto. 

L’Aceto  fiflà  molto  le  foltanze  volatili  che  mi 
fèmbrano  le  principali  qella  compofizionc  di  queft* 

Acqua  : crederci  lode  meglio  l’ Applicarvi  il  Vino 
bianco..  -, 

Aqua  Mogn a nimtretìs  , 'vtl  de 

■ Formìcis. 


Vlrtì, 

■’  Pofal 

. \ 


SI  diliolveranno  l'Antidoto  del  Mattioli  e lo  fei- 
rnppo  di  feorze  di  Cedro  nello  fpirito  di  Vino; 
di  mcccerà  la  difloluziane  io  un  matraccio;  fi  chiuderà 
con  diligenza  e fi  metterà  nel  letame  di  cavallo  , 
o in  b&goo  maria  tiepido  , per  far  digerire  la  materia 

ter  lo  Ipaziodi unmefe , agitando  il  Vafo  duevolte 
l fèttimana  : fi  lafcieranno  poi  precipitare  le  fec- 
ce nel  fondo, e fi  verferà  per  inclinazione  nel  Balco 
il  liquor  chiaro  che  farà  di  color  dorato  ; fi  turerà 
bene  il  Balco, c fi  conferve»  la  Tintura  per  lo  bi- 
fogno . 

Fortifica , ricrea  le  parti  nobili , refifie  al  veleno , 
arreda  il  vomito  , dilcaccia  per  trafpirazione  i catti- 
vi umori.  La  Dole  n’è  da  mezza  dramma  fino  a 
tre  dramme, 

Cadetta  preparazione  farebbe  fiata  chiamata  con 
più  ragione  Eliflir  o Tintura  , che  Acqua  ; ma  i 
nomi  non  fan  cofa  alcuna . Stimo  quello  liquore  mi. 
gliore  in  Tintura  che  fe  fòfie  difiillato  ; perchè  con- 
tieoe una  fofianza  falina  , che  la  difiillazione  non 
porta  feco . 

Lo  feiroppo  di  feorza  di  Cedro  tempera  la  forza 
dello  Spirito  di  Vino,  e indolcifcc  un  poco  l'agrez- 
za dell  Antidoto. 


Aqu*  PropbyLHiciiy  [tu  Acerum 
Febrifugum  , Sylo/ii  Delebot. 

Nucum  Juglandium  immaturarum  , coneifarum 

f ornar um  Citrierum  rteentium  coneifarum  fe  j . 

T oL  or  un  Rute  herttnfit  ^ iv . 

Ai' !‘{J*  » Seaòiofa  , Vlorum  Calendula  , Radkum 

Fttafilidis  ana  ^ ij . 

Zcdoaria  , Auge  lice  ana  3). 

Contundantur  omnia  fimul , dein  affando 
Aceti  difillati  fe  li). 

Digerantur  per  a oiltm  , marne  defiillentur  igne  lento  l 
f„ì  ad  fiteitattm . 


Porrnfrnrum  man.  1 )•  ' * ' '* 

Spiritai  Vini  fe  i; . 

Dietro  vafo  claufo  donec  putrefai!  ione  in  liquor  et* 
nbierint  , bine  difilla  ptr  beine  um  maria  <jr  aroma- 
fiutar  aqua  tanfi  ilo  cinnamomi 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Formiche  delle  più  grolle  , 
fi  pefieranno  in  un  morta jo di  marmo , fi  mette- 
ranno in  una  Cucurbita  di  vetro  , vi  fi  verferà  lo 
Spirito  di  Vino; fi  Coprirà  la  Cucurbita  col  fuoCa* 
citello,  e fi  lafcieranno  in  digeftione  finché  fieno  qua- 
li tutte  difiolute  oridotte  in  liquore.  Si  metterà  allo- 
| ra  la  Cucurbita  in  bagno  maria,  ed  avendo  adatta- 
to un  Recipiente  al  Capitello  e lutate  efattamente 
le  giunture; fi  farà  distillare  tutta  l'umidità  ; fi  aro- 
matizzerà qucft’Acqua  col  mettervi  in  iiilufione  per 
qualche  tempo  , un  piccol  gruppetto  di  Cannella 
pefia.  Si  potrà  anche  mettere  codefio  piccol  grup- 
petto nel  collo  del  Recipiente  , affinchè  le  gocce 
che  ufeiranno  per  la  difiillazione,  pallino  attravcrlò, 
e prendano  inlenfibilmentc  l'odore  della  Cannella  : 
ma  fenza  far  tanta  fatica  , balta  laggiugncre  'heif 
Acqua  di  Formiche  distillata  , un  oncia  o due  di 
Acqua  di  Cannella  , ovvero  due  gocce  di  Efl'enza 
di  Can  nella . Si  conferve»  quell  Acqua  o phittofio 
quello  Spirito  in  un  fiafeo  ben  chiufo. 

Il  nome  l'è  fiato  dato  a cagione  di  fuegran  virtù. 
F-buona  per  rifvegliare  gli  fpiriti  , per  diflolvere  e 
rifolvcrc  gli  umori  freddi  , per  eccitare  il  feme  , 
per  refi  fiere  al  veleno.  La  Dofe  n‘è  da  una  fino  a 
due  dramme. 


Aqua  Apoplettica . 

7f  Summitarum  Majorana  , Flarnm  Tèli*  arbori*  , 
Lìlii  convallium  , Rortfmarini  , Lavtnduìa  , 
Salvia  fr  Primula  Verte  ana  man.  ifi. 

Maccrtntur  per  elio  din  ad  folem  vtl  in  bypoc en- 
fio , in 

Spiritai  Vini  <£•  A qua  F/orum  Arantiorum  ana 

fe  i fi  . 

Deinda  m baine»  arena  ex  arte  deftilUntnr  & [eruttar 
aqna . 


Flrrrù. 

Dofe, 


os- 


Yr  * 
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OSSERVAZIONI. 


flrtt. 

P*ft . 


li  ri. 

i'/,, 


SI  odieranno  bene  tutte  le  Droghe;  fi  metteran- 
no in  una  Cucurbita  di  retro  o di  Tufo  ; vi  fi 
yerferanno  lo  (pirico  di  Vino  c l'Acqua  di  Fior  di 
Arancio  ; fi  coprirà  con  clàttezza  la  Cucurbi  a , e 
ft  metterà  in  digeftione  ai  Sole  ovvero  in  altro  luo- 
go caldo  per  otto  giorni  /agitandola  di  quando  in 
quando1,  AaisUttera  poialIaCurcurjit*  *»n  Capitello 
col  fiio  Ree  piente  ; fi  metterà  lonra  U » e 

con  un  fuoco  inoderato.fi  farà  flrfbJUrc  *1  Uquore. 
Quella  è l'Acqua  Apoplettica,,  , _ 

^Witica  fi  cervello  ; ferve  peli  Apoplelfia  . L» 
Dofc  n'è  da  una  dramma  fino  a Bieca  oncia. 

Qiiefl'  Acqua  fi  trova  variamente  deferitta  ne 
Ricettar).  Ho  eletta  quella  dclcrizione  come  la  mi- 
gliore c la  più  (duplice.  E'tratta dalla  Farmacopea 
Reale . • 

.A^ua  ^ipopletica  , A-  ’Mynftcht, 1 

pfi.  Seminio  tròica 

Rudieà  Curyephyllata  $ ij. 

Baccbarum  Juuiprri  § 1 fi  . 

padmun  Poemi*  m*ris  f Pyrethri  » Acori  Mi- 
tici ana%). 

Baecartim  Lauri  gxcortùatarum^V  )t 
Stminù  Siberie  montani  , Carvi  * Anifi  si ts  3 fi 
Her forum  Iva  Artbritiea  » Hfjfoyi , Majorana , Origani, 
Verbena  ana^,\). 

Con  fra  8 il  & contufis  e r affo  moda  » inda  matrtuo 

; ir  a f amie 

Vini  Ma  Ita  tiri  V.  , 

Spini  hi  Rojartwe  fi)  j.  . , . - ..  ,,  ' 

Stcr.t  in  in  fu  fiori  e per  la.  dite  , pofiea  in  baino* 
paria  diftitla  ai  fiecitattm  , & in  Ignoro  i, fidiate 
uerum  infumi*  *.  . . 

F forum  Uliorum  tenvaUium  rettnuum  , Primula 
Veri t recanti * > Lavendula  ana  flj. 

Salvia  1 Calendula  , Betonica  > Anthot  ann  . 
Cardamomi  utriufyu*  , Cuòebarum  , L>gm  Altee  , 
Sud!  Mf oc  bai  a , Macie  , Cinnamomi  , (dalan- 
1 mutria  , Piptrie  longi  , Caryophyttornm  fina 

wfrr  ér  dermi  digerantur  per  triduum  , deinda  , 
mediante  baiato  filaria  in  argante  vitrtie  , igne  levr 
tiflimo  difiilUntur  . A qua  pofioa  per  fe  rcftificeiur  , 

“oZlU  U4 lieta  br*b.u  influmm 

OSSER,  V AZ  ION  i, 

DOpo  aver  ben  pedate  le  prime  Droghe,  fi  met- 
teranno in  digedione  colla  Malvafia,  o . infilo 
diletto , con  Vino  di  Spagna  e colle  Spirito  di  Rofe 
pet  quattordici  giorni  , in  un  Matraccio  o in  una 
Cucurbita  ben jl.  ulà  • Si  ,r,  po.  d.dn  ,1  Ijqun- 

H Sdcqua  didlllara  le  altre 
Dm-h!  bèrf  pelle;  poi  fi  farà  diftillar  «ntupone  col- 
lo dodo  bagno  : A recti  cheti  l'Acqua  d.dillata 
facendola  diciate  di  nuovo  loia  fino  ai  due  terzi, 
avendo  attaccato  al  becco  del  Umbico  o al  collo 
del  Recipiente  mezzo  Icrupolo  di  Trocilci  di  calti* 
wtfthai»  inviluppata  in  un  piccolo  peccetto  di  co», 
nc  ben  netto  . Si  confervcra  1 Acqua  dillillata  in 

unfulco  bcncbiufo.  .... 

Fort-fica  il  cervello  ci  nervi,  richiama  la  memo- 
rU  ; lene  ncll'Apoplcdia  : nella  Paralifia  , e nel- 
le altre  malattie  de!  cervello  : rarefa .la  Pituita igrof- 
fi  e "(teglia  gli  f piriti , La  Dofc  pi  da  uoadrair- 

%fZl  offetvare^che  in  tutte  codili.  replicate  di- 
flUUzioni  non  fi  lafcino  fuggire  le  fcflanze  più  vo- 
latili degl4  Ingredienti  che  fono  le  più  cficnziali . 


Se  vuolfi  rendere  qued'Acqua  dillillata  anche  pii 
Apoplettica  di  quello  è,  bifogna  meicolarvi  inogna 
libra  due  once  di  lipirico  volatile  oliolo  aromatico, 
che  ho  deferitto  nel  tr.io  Corfo  di  Chimica. 

L'Acqua  che  rctla  nella  Cucurbita  dopo  la  rettifi- 
cazione , è la  parte  più  flemmatica  , ma  come  le 
reda  Tempre  qualche  virtù  , fi  può  fetvirlene  come 
di  un  Acqua  cefalica  fcmplicc. 

Il  Vino  bianco  ordinano  pu  fembra  migliore  e 
più  convenevole  per  codeda  operazione  chela  fllalva- 
fja  , pecche  lo  fpirito  pi  più  elàlcato. 

Ama  flyflcrica  AmftelocUrnen, 
Jium, 

Radici»  ^CuficC,  ?“'•,»?  Smbrui  m.cr.cm 
ficcar  um  ana  | ì j . # 

cctirit  Arautiorum  exteriont  ficct  f 

v dimeno  Anemifi*  i Dittatomi  Crttuj  » Manica- 
ria  * Nipote  » p nW!  * iW  * 

ficca  fina  i fi  • .. 

Myrrha  , Coorti  ana  ^ UJ. 

Pulvtnfaia  mactréntui  fér  O&iduum  no 

Spiritus  Vini  epe**1  • - - 

jyttndt  fiat  difii-atio  S.A. 


x„\ 

» cìu.  . 


PSSERVÀZION 

SI  polverizzeranno  grullamente  tutte  le  Droghe 
iiSieme;  fi  metteranno. in uu Matraccio  grande, 

fi  vederà  lo  Spiti»  di  Vino  , li  chiuderà  cfatu- 
| matraccio  , c fi  metterà  in  digellioueiil 
E.  man™"»  Iccamao'.,  vi  li  lalcier.  per  otto 
- ^ , r.  verléra  poi  l'infiilione  in  una  cucurbita  di 

Ver» ’o  d.yTut",  allaquale  fiadattera  il  Ino  Capj- 
ó col  Recipiente  , fi  , luteranno  cfattamente  le 
li,,., ture  c fi  rara  difliilarc  H liquore  a In  lino  maria, 
f-Tbagno  d.  labbia,  hi  conferverà  1 Acqua  dillil- 
Ip,  :n  n«  fisico  hen  chiulo . 1 ri 

F-buona  per  le  r- iLn.d  ifterkhe,  eccita,  mefi nel- 
le  Donne  ;Fi  può  Parimente  icrv.denc  pet  la  Parali. 

Ll  Dolc  ne  d*  ">eIZ1  ‘lrim' 
ma’  fino  a due  dramme . 


Fòri . 

Do/a  . 


ouò^confcrv^'lT  Tintura  colala  c feltrata  fenra  Tintura 
.I.TdiUare  i ha  Pii  virtù  che  l'Acqua  dillillata,  rjl.rlca. 

irla  al*  , nvrviralmr  min  alcctidono 


r j;Aii  are  : na  pi^  V‘I4U  u 

” PàVnntiene  alcune  tarli  falme  che  non  alcendono 
l'iftlS  Ì.V.  lari  la  della. 


De/ef 


Aqua  Hy[ltrica  , Fabricii, 


Scordi!  « Melijf*  > 
, Manicarla  putta 

, ZiafèberU  , Nude 


21.  FtOirum  Stivi.  J ij- 
f/„«m  Rwi/warfei  J I • , 

Scrivi.  , P«lcfò  > 

Mrnik.  > abrft.ni  Jtrrmn. 

i 

' C.fitrtt  6')  • . 

C.ryetbyllr’l’n  * Ci.n.mmi 

ill  ibata  ana  5 1 u»  ^ , , • 

emide  Cini  , Arantiorum  , Fcr.orum  Majorana 

ana  5)-  * “• 

Vini  adì- fi*  JC  1 fi  • 

^cfi^rrUnm  tir.  CU.  , t'flc  «fi A 

Un  tur  A- 

OSSERVAZIONI. 

I peneranno  tutte  le  Droghe  , fi  metteranno  m 
) una  Cucurbita  di  Vetro  o d.  Tufo,  v.  fi  verfera 
il  Vino  del  Reno  c'  1 Vino  bruciato  o pr'«»»  « 
fnitito  dalla  diftillazione  ; li  coprirà  la  Cin  urbica  col 
(So  Caritel'.i  ; fi  -altiera  la  materia  in  digdtione 
le?  tre  giorni  ,’e  dopo  fi  metterà  la  Cucurbita  m 
breim  df làbbia,  ed  avendo  adattato  un  Recipiente 
'?L  Capitello  e lutate  elatt amente  le  giunture  , fi 
farà  dilliliare  il  liquore.  ft. 


o tìy~Google 


Virtù . 


Dtfa, 


vini , 

r>v>- 


UNI  V >E 

Qued’  Acqui  è buona  per  eccitare  i Mefi  nelle 
Donne  , per  reprimere  i vapori  , per  rianimare  gli 
spiriti  nella  Letargia  , nell’  Apoplcdia,  nella  Para- 
iilia  . La  Dole  n è da  una  dramma  lino  adunon. 
eia  . 

La  Scariola. non  èneceflaria  in  quella  detcrizio- 
ne  ; li  potrebbe  lafciarla  da  parte. 

Chiamali  Vino  bruciato»  quello  dal  quale  fi  han 
fatti  difiillarp  o evaporare  gli  ipiriti  -,  ma  come  fi 
priva  con  quello  di  quanto  ha  di  migliore  » vorrei 
piuttofio  adoperarlo  naturale  che  bruciato  - Se  non 
fi  ha  Vino  del  Reno  , fi  pub  iollituirgli  il  Vino 
bianco  ordinario , 
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averi  un  Acqua  ; o piutrodo  uno  fpirito  che  dove- 
ri edere  conlèrvato  in  un  fialco  ben  chiuio  . 

Fortifica  e rallegrai!  cervelli»  col  rarefare  la  Pi- 
tuita troppo  dcnl’a  che  np  offufchcrcbbe  gli  Ipiriti; 
è buona  nell’  Epilcfiia  , nella  Paralifia  , nell'  Àpd- 
plcfia  » nella  Letargia.  La  Dofe  n'è  da  mezza  dram- 
ma fino  a due  dramme  . 

La  Seconda  infufione  e didillàzione  che  fi  , t 
per  rendere  lo  fpirito  di  Vino  tanto  impregnato 
delle  fodanzee  dellequaliri  degl-  Ingredienti , quan- 
to  può  cITerlo  ; ma  fi  lalcia  femprc  fuggire  qual- 
che parte  dello  fpirito  più  fottilc  , per  quanto  be- 
ne fi  lutino  le  giunture. 


Virtù» 


/ 


D*ftm 


Aqn4  fìyfkrìca  f Crollii . 

Ifi.  Radimm  pìptamni  > Seminìi  Dauci  una  ? f. 

Cia  nume  mi , Ceffi  e lignei  , Melijfe  in » $ i|. 
enfierei  fi. 

Greti  $ j. 

Aque  Rari  dìflilUtl  fò  *)•  fi» 

" Fiat  eltJuarium  S.  A» 

OSSERVAZIONI. 

SI  pelleranno  tutte  le  Droghe , fi  metteranno  in- 
ficine in  una  Cucurbita  di  vetro  o di  tufo  ; vi 
fi  verferà  I*  Acqua  di  Ruta  didillata  ; fi  coprirà  la 
Cucurbita  i fi  la  le  ieri  la  materia  in  digedione  per 
lo  fpazio  di  due  giorni  in  bagno  maria  tiepido,-  poi 
fi  adatterà  un  Capitello  alla  Cucurbita  col  fuo  Re 
cipiente  * fi  luteranno  efattamente  le  giunture*  efi 
farà  dillillare  il  liquore  a fuoco  di  Sabbia:  fi  confer- 
verà l’Acqua  dillillata  in  un  fialco  ben  chiufo. 

_ E’  buona  per  difcnterc  e per  detergere  gli  umo- 
ri grofli  della  Matrice  , per  eccitarci  Mefi,  per  re- 
primere i vapori  ideriei . La  Dofe  n'è  da  un  oncia 
fino  a tré. 

La  Cadia  lignea  non  mi  fembra  molto  necedària 
nella  compofizione  di  quell’  Acqua , perche  vi  entra 
della  Cannella.  Si  potrebbe  toglierla  da  efl'a  emet- 
tervi il  doppio  di  Cannella.  La  Melifla  vi  è in  rfop- 


uu  . 

Trovadi  ne’  Ricettar)  molte  altre  deferizioni  di 
Acque  Iderichc  , ma  quede  che  ho  ariferite  fono  le 
piigliori  , e debbon  dler  fufficienti  . 


Aqua  Cephalìca  , Caroli 
Quinti  • 

Summit atum  Majorana , Flerum  Reri/mirbei  , Sai- 
vili  Lilierum  conxallium , LavenduU , Rofarmm  ru- 
brirum  in»  min.  ij. 

Cinnamomi  , Caryofhplhrum  , Mach  , Cardamemi  , 
Cubtbarum  * Cranorum  Paradtfi  ani  J 
Incida» tur  (j  coniuodantur  omnia grùjjo  mode  , CT  in- 
funi antur  in 

Spiriti*  Vini  cpitmi  vj. 

òtent  he»  ci  lido  per.  dies  [ex  , pofiea  difiillentur  di - 
fi  illato  iter  km  in]  un  de  nevai  fpeciei  Ór  dtfiillu  jecunda 
Vici  • 

OSSERVAZIONI. 


Aqu 


Epileptica,  vel 

Langii . 


Aurea , 


Finom  I.itinum  ctovolliom  nuli.  «ij. 
lnfuadoatur  far  din  in 

Vini  Hijfnici  frnrr.fi  16  vii,. 

Dcindt  vinti»  rrf.it  , r tfnuii  *1'“  Mnt»  , diflih 
Inmrftk'fi  flotti  in  ftmda  numUtt  frri  nidi  m 
HnyiiantHr  > ftftt » . 

V,  riunii»  LrvtnduU  rrcrnrt»m  Oli*»*  fittotcrdm 

Si-  . 

Cinnamomi  fj  v)r 

Ruth  Mofihata  , Vifci  quercini  , Radiante  FmDni*  * 
Piptamn:  , Flerum  Rcri/marini  recenti»»  moda* 
fiecatorum  , Stive  bados  ani  ? fi» 
nitrii  itnfì  , CoMtrom  ...  5 
on.izia  trtpufcolt  nit»  . rorfot  io  foprltn  »,*»  dm 
fiilu m frr  din  irti  mteirimnm  ; fifimtdmm  dtfiilliBlv 
ut  fupr»  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  fccglierannoi  più  bei  Fiori  di  Mochetti  recen- 
ccmcntc  colti  in  buon  tempo  e nel  lor  vigore; 
fi  fchiacceranno  in  un  mortajo  * c fi  metteranno  in 
un*  gran  Cucurbita  di  vetro  di  tufo  .»  vi  fi  verferà 
del  Vino  di  Spagna  più  vigorofo  che  trovar  fi  poi', 
là  : fi  chiuderà  la  Cucurbita  con  efattezza  e fi  met- 
terà in  luogo  caldo  vi  fi  lafcicrà  la  materia  in  di- 
gedione  per  lo  fpaziif  di  cinque  giorni  \ dopo i qua. 
li  fi  adatterà  un  Capitello  alla  Cucurbita  col  fuo 
Recipiente,  fi  luteranno  con  diligenza  le  giunture, 
e fi  farà  didiliare  il  liquore  in  baeno  maria  finché 
i Fiori. redino  quafi  lecchi  nel  fondo  del  vaio. 

Si  pelleranno  tutte  le  altre  Droghe  , oppure  fi 
metteranno  in  polvere  grolla  \ fi  lalderao no  in  infu- 
fione per  lo  fpazio  di  otto  giorni  nell’  Acqua  di- 
dillata in  un  Vaio  di  vetro  elettamente  coperto  » 
poi  fé  ne  farà  la  didillazione  come  prima  , e fi 
conferverà  1’  Acqua  didillata  in  un  fiafeo  benchiu- 
fo  . 

Fortifica  il  cervello,  ricrea  le  parti  vitali,  rarefi 
e di  fperde  la  Pituita  creila,  eccita  1'  appetito , ferve 
particolarmente  per  V Epiledia.  La  Dofe  n'è  da  due 
dramme  fino  ad  un  oncia . 

Preferirei  in  queda  preparazione  il  vino  bianco 
ordinario  al  vino  di  Spagna  , perch'  eflendo  più  chia- 
ro, e più  penetrante  ed  avendo  > Alpi  principi  più  di- 
daccati  , e più  atto  a diflolverce  ad  efaltare  le  fo- 
tìanze  de'  NJifli  • 

Aqua  Antiepileptic * , Schroderì . 


rM . 

Pcft. 


SI  pederanno  tutte  le  Droghe;  fi  metteranno  in- 
ficme  in  una  gran  Cuairbita  di  vetro  o di  fuoco 
vi  fi  verferà  lo  fpirito  di  Vino  ; fi  coprirà  efatta- 
mente la  Cucurbita  ; fi  metterà  in  luogo  caldo,  per 
lafciarla  materia  in  digedione  per  fei  giorni  ; aven- 
do poi  (coperta  la  Cucurbita  , vi  fi  adatteranno  il 
Capitello  c'1  Recipiente  , fi  luteranno  efattamente 
le  giunture,  cfifaràdidil’are  il  liquore  in  bagno  ma- 
ria- (i  metterà  in  iofufione  di  nuovo  nell'Acqua  di- 
dillata , una  fimife  quantità  di  nove  Droghe  limi- 
li , e fi  replicherà  la  didillazkme  come  prima  . Si 


->/  Cerebri  H umani , Aquurum  defiilUtarum  Ulti  c*n~ 
vallium  , I.awndula  , Primule  Ver  il  , Vini  Mal- 
vai ili  a-  a Kj  ii). 

in fmj a din  quìa  qui  , dein  difiilhntur  per  bai* 
ntum  marie  , dr  [tryttur  equa  « 


joogle 


\ 
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OSSERVAZIONI. 


S I prenderà  il  cervello  di  un  Giovane  morto  di  re  » 
cc»te  di  morte  violenta  » fi  diflcmpercra  coll’ 
Acque  diflillatce  colla  Malvalla,  fi  metterà  iamefi- 
jcohnza  in  una  Cucurbita  di  vetro  o di  tufo,  fi  co- 
prirà col  fuo  cappello  \ fi  Jafciera  così  la  materia 
iu  digeftione  per  lo  Ipazio  di  cinque  giorni  j fi  met- 
terà poi  la  Cucur'iita  in  bagno  maria  fi  adatterà 
.Un  Recipiente  al  becco  del  Capitello , fi  luteranno 
efattamente  le  giunture  , e fi  farà  diflillarc  1*  umi- 
dità. Avrafli  un  Acqua  che  dovcrà  edere  conterva- 
l’i'th  ta  U0  ^cn  chiu/o . 

‘'f,§  * F;  buona  per  fortificare  il  cervello  , ferie  «eli’ 

* * F.pileflia  . La  Dole  n’  è da  mezz’  oncia  fino  a due 
once*/ 

li  cervello  di  un  Uomo  morto  di  morte  violenta 
come  di  un  impiccato,  dev'eflcrp  più  ripieno  di  fpi- 
riti , che  quello  di  una  Perlo  pa  morta  di  malattia» 
perchè  tanti  lpiriti  non  fi:  uè  fono  difpcrfi  . 

Trovo  che  1’  Autore  domanda  una  troppo  lunga 
digcAione.,  ed  è da  tenerli  chc’l  cervello  fi  corrom- 
pa in  quel  tempo  , e cagioni  un  odor  cattivo  all’ 
Acqua  diftillata  . Non  farebbe  ncmracu  necedaria 
la  dipelitene  per  codetta  operazione  , perchè  la  fo- 
Aanza  del  cervello  eflendo  molle  ciò  chcdpe  innal- 
zarli dalla  diilillazione  è tutto  difpofio  \ ma  non 
può  inualzarfi  altro  che  la  fua  parte  flemmatica  : 
Stimerei  perciò  molto  meglio  il  lcrvirfi  dello  Spiri, 
ro  di  Capo  umano  tratto  com’  è delcritto  nel  mio 
Libro  di  Chimica  , c racfcolato  in  Acque  diftillatc 
di  Lilj  Convallj  , di  Spigo  , e di  Primula  ver  ir  , 
che  di  quella  preparazione  di  Acqua  Anficpilqc- 
tka  . 

.A  qua  Epilettica  t A.  Alynfìcbt. 

Radìcam  r croni  a $ ij. 

jin fi  ticchio  rotando  » Di  pronai  , ulti  Angelica  Mito 

•-  1 i fi- 

Vifti  q uncini  , Srercerir  pa  venir  , Squillo  prof  orato  , 
Anne  or  di  otto  $ j. 

Srminum  Percnio  morii , Corion  Uri , Corvi,  Ór  Fornicali 

m»  5 vj. 

Nerbar  nm  Cordai  Bonedtifì,  Mille  l’olii  > Rato  lyhtftrir, 
Salvi*  \ Ót  Borila! orini  ono  ^ ij- 
Secando  exficeoto  1.1  a<jno  mofeuim  folto 
Co f crei  veri  ano  ^ fi- 

ìntifo  \ ÓP  entra/.*  infnueiantar  io  vini  mah  otiti 
ti).  Ór  dire  ramar  in  loto  r alido  per  efliduam  , vofe 
qttetidio  multoiite  commodo  , pepe  a per  aicmbietim  di- 
fillo ór  liquori  de f illato  À novo  impeti t 

Tlotttm  Perento  morir  , Li'.ioru'tfr  tcnv.elUam  otto 

§ 

Brionie  0 , Trito  , Love»  da  lo  > Me  lì/fa,  B or  r agir  ir  , 
Baglcfft  ano  J f fi- 

tinca  Mofcbou  , Cuhùr.rnm  , Mach  , Cinnamomi , 
piperit  Ungi , Corpopbylloram  . 

Mifte  cr  ig»o  Untijfimo  in  ioir.ro  moria  f orando  t ti- 
fo dejhllo  r 

OSSERVAZIONI. 

SI  peleranno  le  prime  Droghe,  fi  mctterannoin 
infilitene  per  lo  Ipazio  di  otto  giorni  in  dodici  li-  j 
bre  di  Malvafia  in  un  vaio  ben  chiufo,  muovendo- 
lo ogni  giorno  più  volte  per  eccitarvi  la  fermenta- 
zione c la  difloluzione  delle  folla nze  : fi  verterà  poi 
1*  infufione  in  una  Cucurbita  di  ramo  (lagnata  , vi 
fi  adatterà  il  fuo  Capitello  guernito  di  un  Refrige- 
rante , vi  fi  metterà  un  Recipiente  , e fi  farà  di- 
flillare  l'umidità  con  un  fuoco  moderato  nella  ma- 
niera ordinaria.  • 

Si  metteranno  di  nuovo  in  infufione  nell’  Acqua 
diftiJIata  , le  ultime  Droghe  pelle  per  io  ipazio  di 
tre  giorni  , e fe  ne  farà  la  diilillazione  in  bagno 
maria.  Si  conferverà  1’  Acqua  diflillata  in  un  tur- 
co ben  chiufo. 

; * E'  buona  contro  l'Epilcflìa,  la  Paralifia  , la  Ver- 


tigine. La  Dofe  n'£  da  due  dramme  fino  ad  un  on- 
cia e mezza . 

Quell'  Acqua  mi  fembra  troppo  comporta  : potreb- 
bonh  togliere  dalla  fua  dnenzione  mólti  Ingredien- 
ti inutili,  come  il  Millefoglie,!  Fiori  di  Borracine 
e di  Bug  lolla, 

Aqua  Paralyiica. 

^4-  Roditi*  Sor fapor ilio  , tigni  Quoyoci  ano  J ÌX. 
Saffafros  J i fi. 

Uc’iorutn  betonica  , Calomir.tha  montano  , Cbomo » 
dry  or , Cbamopityet  , ìiyffcpi  , Moderano  A Origani , 
fraffìi  , frimaio  Ver  ir  , Pule  gli,  Rorif marini , Sal- 
vèk  , Serpilli  , Tbymi  , Floram  Colt  odalo  c T 
Siete  badie  ano  man.  fi. 

Boecarum  funìperi  | fi, 

Jnfandantur  triduo  in  /.  q.  fpiritur  vini  ut  fuporemi- 
noot  quo  [iter  digita , deinde  S.  A.  drjlilltntur  . Liquori 
de  fi  HI»  to  iterato  per  dieta  naturala n infundontur 

Coftorti  , Styrocit  calamita  , Cinnamomi  , Piporis  , 
Caryopbytloram  , Seminìi  Senapi  oliti  , Radicum  Co* 
fti  amori , Pyrttbri  , Zir.gtlertt  orto  % fi. 

T>e filler,  tur  S-A.  (J'  aqua  fi  Hat  iti  a jtryetur  ufai . 

OSSERVAZIONI, 

SI  pefleranno  bene  le  prime  Droghe , fi  metterà  nr 
no  in  una  gran  Cucuibita  di  vetro  odi  tufo,-  vi 
fi  verferà  lopra  dello  Ipirito  di  Vino  all*  altezza  di 
quattro  dita  : li  coprirà  efattamente  la  Cucurbita 
Col  fuo  Capitei  io  , c fi  Jalcierà  la  materia  in  dige- 
ftione  per  lo  Ipazio  di  tre  giorni  : fi  metterà  poi  il 
Vaio  in  bagno  di  vapore  ; vi  fi  adatterà  un  Rcci- 
iente  ; fi  luteranno  bene  te  giunture,  e fi  faridi- 
ìJlare  tutto  il  liquore  . Si  metteranno  in  infufione 
nclfAcqua  diflillata  per  lo  fpazio  di  ventiquattrore, 
le  feconde  Droghe:  poi  fi  replicherà  la  diftillazior 
pe  come  prima.  Si  conlèrycrà  quell  Acqua  diflillau. 
in  un  fialc<>  ben  chiù!»  • 

. Fortificai  nervi,  è buona  per  U Paralifia,  per  U 
Letargia  , per  li  Vapori  iflerici  , per  rApopleffia. 
La Dofi;  n? da  mezza  dr^mau  fino»  due. 

ylqua  B.7r~nl(t'.. 

ìf.  Radieum  Carlino  , Vineeitxici  ano  ? 

F:!iorttm  Stordii  > Ruta , Cordai  B-1  ne  dislì.  Me  lift  , 
iummitotam  Hy Perici  ano  i/i.vi.  ij. 

M*t  ertnlUr  contajo  v?l  ine  i/o  omnia  in  • 

Aqut  Nueum  fi i IL  litio  ]L  ÌV- 
Spiritar  Piai  fe  j. 

Diende  igne  areno  moderato  d-jlillentur  : ex  refìden. 
tio  veri t»mliu[l*  jaf  extraclum  in  oqao  ad  afut  (trv.  rt* 
di  dtffolvMpr,, 

O S S E R V A Z I O N I. 

SI  pefleranno  tutte  le  Droghe,  fi  metteranno  In- 
ficine in  una  Cucurbita  di  vetro o di  tufo,-  vi  fi 
verteranno  fopra  l’Acqua  dì  Noce  e lo  fpirico  divi- 
no: fi  coprirà  la  Cucurbita  col’fuo  Capitello;  fi  1*- 
feierà  la  materia  in  dipeflione  per  lo  Ipazio  di  ven- 
tiquattr'  ore  : fi  collocherà  poi  la  Cucurbita  fopra 
la  Sabbia  ; fi  adatterà  un  Recipiente  al  becco  del 
Lambico  , e con  un  fuoco  moderato  fi  farà  difiilla- 
re  il  liquore. 

Si  metterà  a feccarfi  c bruciarli  la  feccia  che  farà 
reflua  in  una  Cucurbita  fi  laveranno  le  Ceneri 
coll'Acqua  comune  calda  fi  feltrerà  la  Lifiivia  , 
o fc  ne  farà  evaporare  I’  umidirà  ,•  reflcra  un  po- 
co di  Sale  nei  fondo  del  Vafo;  fi  diflolvcrà  nell'  Ac* 
ua  diflillata  , e fi  confervcra  la  difloluzione  in  un 
afeo  ben  chiufo. 

E'  buona  per  prefervare  dalla  Pefle  , e dall’altro 
malattie  contagiofo  , eccita  il  fudore  . La  Dofen’è 
da  mezz'oncia  fino  a quattr'oncc. 

Quell'  Acqua  è dmominata  3ez2uardic>  , perchè 


Dofe . 


Virtù  , 

Ut*t  . 


Wrfà 


II  N I V E 

ha  dbi  virtù  ftidorifica  Amile  a quella  dè  iBezruar- 
ro  . E'defcritta  di  molte  altre  maniere  nc'Riccta- 
rj  . Quella  è Hata  da  me  creduta  la  migliore  ; l’ho 
tratta  dalia  Farmacopea  Reale. 

jiijua  jidti, M UncboIica  f f>_ 
fchtri. 

tyr  Cinti  CyJcnhrHtn  ór  fornir  nm  dolci  un,  odorate- 
rum  Mn » J ij. 

Cifri  rum  cortuibut  con  tufi  t Florum  ferrugini!  , 
r orti  murati  , Bug  loffi  ana  J ) fi . 

Radieum  Bug  loffi  ufriu/que  ana%). 

Greti  Orimi  ohi  integri  Jf. 

Coicì/m  mtfet  & off  un  de 
Vini  albi  optimi  Ih  ij  fi  . 

Maetrtnfur  borii  14.  ptff  difiillentur  in  baiato  ma- 
tu  , dejfillatum  re  flit  un  tur  empiti  monito  trito  , dige- 
ramar  /intuì  (j*  dt/li Ile  after  donno, 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  i frutti  e le  radici  in  pezzi,  li  met- 
teranno in  una  Cucurbita  di  tufpó  di  vetro  co 
i Fiori- , vi  fi  verferà  il  Vino  bianco  , fi  coprirà  la 
Cucurbita  col  fuo  Capitello,  fi  lafcierèla  materia  in 
digefiione  per  lo  fpazio  di  ventiquattr'ore:  fi  diftil- 
lerà  poi  illiquorea  fuoco  di  Sabbia  in  un  Recipien- 
te , che  farà  fiato  adattato  al  becco  del  Lambicco. 
Si  prenderà  la  feccia  che  farà  refiata  nel  fondo  del. 
la  Cucurbita  , li  peficri  in  un  mortajo  ; fi  metterà 
di  nuovo  io  infufione  nell’Acqua difiillata ancora  per 
Io  fpazio  di  ventiquattrore  ; poi  fi  distillerà  ìumidicà 
come  prima  . Quello  è quanto  fi  dinomina  Cooba- 
sione  . Si  conferverà  l'Acqua  in  unfiafeo  ben  chiu- 
lo. 

yìttu,  E'  (limata  buona»per  rallegrare  il  Cervello  , per 
fioft  t discacciare  la  malinconia  . J-a  Dole  u’è  da  un  on-, 
pia  fino  a quattro, 

Aqua  Oprata  egregia  ? ftit 
Aquet  cingili. 

Badìe  il  Irtot  Fiorenti 4 » flautini  ana  $ j fi  , 

Styracit  efeRi  ^vj, 

Lagni  Rbodii  ^ fi , 

Santoli  citrini  30* 

Calami  Aroma  ilei  Lab  doni  ana  3‘Ì« 

Florum  Sin  utini  • 

tollerata  omnia  matratie  dillgenter  otturato  com- 
miffa , rame  iter,  tur  borii  14.  baiato  maria  tepido  in 
A qua  Ro/orum  ftjj. 

Florum  Arantiorum  15  fi  • 

Diindo  in  todtm  baiato  ealiditri  dejfillentttr  , (jr  in 
aqua  def, Ilota  diffblvantur  « 

Moftbi  & Ambra  griffa  ana  gr.v j. 

OSSERVAZIONI, 


R S A L E.  J57 

aJ  becco  del  Lambico  prima  della  dHlitlazione , affin— 
chè  l’Acqua  che  diffillerà , simpregni  inlcnfiWme# 
te  di  qticfii  aromati  nel  diflblvcrli. 

Si  contentano  alcuni  di  trar  la  Tintura  delle  Dro- 
ghe nell'Acquarofa , e nell'Acqua  di  Fior  dì  Arancio 
lènza  farla  dilli  Ilare. 

Si  può  far  leccare  la  feccia  delle  Droghe ch’è  ri- 
fiata nella  Cucurbita  ed  adoperarla  per  profumare 
velli  o altro  , o per  far  bruciare  in  luogo  di  Palli- 
glie,  o altre  cofe  odorifere;  perchè  ha  ritenuto  an- 
cora molto  odore. 

Quando  fi  togliefle  il  Labdano  dalla  Compofizio- 
ne  , l'Acqua  di  Angioli  non  ne  larebbe  men  odo- 
rali , 

Nop  fi  adoperano  più  Acque  di  odore  ambrate  e 
mufchiate  , perchè  fi  ha  conofciuto  che  quelli  odo- 
ri eccitavano  de  i vapori  nelle  Donne  e alle  volte 
anche  negli  Uomini. 

Aqua  Stomachica  , A-Mynfìchr, 

Iff..  Raduti  Galango  m inerii  ^ j fi  . 

Zingibrrit  albi  , ! impiotila  , gnula  Campana  , 

©*  Acori  aquatici  , G aryapbjUorum  » Norie  Mosca- 
te » Cinnamomi,  Majlubes  ana  Jj. 

Ftlitrum  Mene  ho  rri/pa  5 VÌ  • 

Rcri/n.ar'mi  , Salvia  , Abfintbii  ana  $ fi  . 

Cardamomi  utriufquo  Seminìi  Amen  , Calami  4" 
rematiti  , Moni  , Piperit  Ungi  ana  $ iij. 

Se  homo  ut  hi  , Spicf  luJiea  , Ugni  Afri  ana 

Minta  ór  conriijM  moetrtntur  per  14.  dire  In 

Vini  Malvalle i 15  vii/. 

Aquarum  Pultgii  &r  Melifff  ama  15  }• 

re{h*  baiato  mang  deftilUntur  S,  A. 

OSSER  V AZI  ONI. 

SI  pcfteranno  benetutte  le  Droghe,  e fi  metteran- 
no in  un  matraccio  grande  ; vi  fi  verferà n no  fo- 
rra , la  Malvafiae  le  Acque  dillillate  ; fi  chiuderà 
^fattamente  il  matraccio  , e fi  metterà  nel  letame 
o in  bagno  maria  tiepido  , per  falciarvi  la  materia 
in  digefiione  per  quattordici  giorni  , dopo  i quali  fi 
verferà  tutta  l'infùfione  in  una  gran  Cucnrbita  di 
vetro  o di  tufo,  ed  avendovi  adattato  un  Capitello 
e un  Recipiente  .eruttate  Sfattamente  le  giunture, 
fe  ne  fara  diftillare  l'umidità  in  bagno  maria  o in 
bagno  di  vipore.  Si  conferverà  l’Acqua  difiillata  in 
unfiafeo  ben  chiufo. 

Fortifica  e rifcalda  gli  fiomachi  troppo  freddi,  ne  % 
acquieta  i dolori  , feioglie  U Pituita  c rafia , arrefta  Ffer *» 

il  vomito,  eccita  l'appetito,  difcaccia  i venti,  pro- 
voca iMcfi  nelle  Donne.  La  Dofe  ne  da  mezz’on- 
eia.  fino  a due  once.  D«ft. 

Si  può  follituire  alla  Malvalla  , il  Vino  di  Spa- 
gna o anche  il  Vino  bianco  ordinario . 

Aq*o  Stomachica  , Le  More . 


SI  polverizzeranno  gt  diamente  tutte  le  Droghe, 
fi  metteranno  inficine  in  una  Cucurbita  di  vetro 
o di  tufo  , vi  fi  verteranno  fopra  le  Acque  diftil- 
lace  di  Rofa  e di  Fior  «l’Arancio,  fi  chiuderà  ben  la 
Cucurbita,  c fi  metter»  la  materia  in  digefiione  in 
bagno  maria  tiepido  per  lo  fpazio  di  ventiquatr'ore-. 
avendola  poi  aperta,  vi  fi  adatterà  un  Cupi  te  Ilo  col 
fuo  Recipiente , fi  luteranno  efattamente  le  giuntu- 
re con  della  Vefeica  , e fi  farà  diffjllare  il  liquore 
nello  ftefib  bagno  maria  caldo  : fi  diflblverà  nell' 
Acqua  difiillata  ii  Mulchio  c l’Ambra:  fi  conferve, 
ra  queft’Acqua  in  un  fiafeo  ben  chii|fo  . Quella  fi 
fi  dinomina  Acquo  <f  Angioli, 

Non  fi  adopera  che  per  li  profumi  , fe  ne  fpruz- 
*an~  gli  abiti  , i guanti  , e le  Tele  Q altro  , onde 
fi  coprono  le  YCffi. 

Si  pofTono  attaccare  il  Mufchio  e PAmbta  grigia 
polverizzati  , e inviluppati  jn  un  poco  di  Cotone  , 


Cortieit  extoriorit  Arantiorum  ?j, 

Calargo  minorit  . 

ZingikerityX).  . 

Calami  Aromatici  , Emula  Campana  ana  5 IJ , 
Cardamomi  y Caryophjllamm  ana  5 ÌI5  • 

Spirimi  Vini  J XX . 

Nitri  5'ì* 

Di«  tramar  fimul  per  {ex  dite  , dii»  florum  # fpiffh 
UA-Irpara, 

OSSERVAZIONI, 


SI  pefteranno le  .Droghe,  fi  metteranno  ininfbfio- 
ne  per  lo  fpazio  di  fei  giorni  negli  fpiritidi  Vino 
e di  Nitro  in  un  vaio  ben  chiufo  1 fi  feltrerà  poi  la 
Tintura,  e fi  conferverà  , ovvero  fi  tari  dilli i laro 
l'infùfione  nella  maniera  ordinaria. 

Quell’Acqua  è buona  .per  fortificare  lo  fiomaco  , 


Vhm, 
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Dofe  « 


Vi^tu . 
Dofe . 
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ad  aiutare-  alla  digcrtionc  ,'a  difcacc  are  i venti.  La 
Dofe  n'è  da  uno  fcrupoio  fino  a quattro. 

Lo  fpirito  di  nitro  è flato  mefcolato  io  quefta 
compofizjone  per  trar  meglio  la  Tintura  dagl'Jngre- 
dicuti  ; Comunica  allAcqua  un  odor  grato . 

A)ù*  Cordi  ali  s Frigida  , Herc. 
Saxonia. 

2/.‘  Aceti  Vini  albi  ftj  j . 

Snccorum  Borragmu  , Buflcjft  , MeliJJg  , Bifitrtg  , 
Tormentili^  > Scorriti  , Vcrbtng  Oxyìapatii  > A- 
Citofg  , Rmg  Caprmrìf  , Myrrhtdts  , Crani  ma  Jo- 
ri/ c P minori/  , Rifar  uro  , Cqlenàulg  Litnonttm  , 
Curii  ana  lb  fi  . 
pentaphylli  , Pimpmellf  aria  J il)  # 

Seminum  Pertulacg  Jij. 

Cifri  y Cardai  Benedii li  una  ^ fi  . 

Florum  Kjmfbf*  J,  ij. 

BorrAgir.it  , Buflcjfi  , Vi  Urum  % T unicg  ana  f j» 
Fulve  rii  Diatrium  Sai.ta 'jrum  fy\'j  • 
l-ifundantur  omnia  riti  preparata  per  die)  irei  » de- 
inde  UefiiRentur  vitrei/  orfani/  , addi  fitllatitio  liquori 
Terrg  Sifil/arg%  iv  fi. 

Marearitarum  cuin  acido  cifri  prgparatarum  J h) . 
Ajfntim  tytfceaalur  (p  ftmul  tender  ventar  . 

O SS  E R V A ZIO  NI. 

S I trarranno  i fughi  dalle  Piante  <»lte  pel  lor  vi- 
gore ; fi  mcfcoleranno  quelli  fughi  coll'Aceto 
xn  una  gran  Cucurbita  di  tufo  o di  vetro;  vi  fi  met- 
teranno in  infusone  perlolpatio  di  tre  giorni  le  te- 
menze pelle  » i Fiori  e la  Polvere  de  i tre  Sandali: 
fi  tari  poi  diflillare  il  liquore  in  fuoco  di  Sabbia;  fi 
ftcmprcranno  nell*  Acqua  difiillata  la  Terra  figillata 
C le  Perle  preparate  o macinate  fui  porfido  col  fugo 
dt  Cedro  depurato  , poi  leccate  . Si  conferverà  11 
(lieto  interne  in  un  balco  bcn-chiufo. 

Qu  di"  Acqua  c ftiinata  cordiale  c rinfrefeativa  ; 
fi  pretende  ch’ella  relitti  alla  njalijnità  degli  umori . 
La  Dofe  n’è  da  un  oncia  fino  a lei. 

. Ella  farebbe  un  Ipoco  acida  a cagiono  de'fughi  di 
Cxlro  , di  Limoni  , e di  Acetolà  , e del  l'Aceto  eh’ 
entrano  nella  fua  compofizione  ; ‘ma  l'acidità  è di. 
ftrutta  o.aflorbiu  dalla  Terra  figillata , c dalle  Per- 
\c  che  vi  fon  poflc . 


Aquii  Cardiali s Calida  tjufdem 
fiere.  S axonix. 


2f.  Cottici/  Cifri  , F oliar um  Mtliffa  y Ocimi  , Fhctto- 
xici  t Florum  Tunica  , Rtrif marni*  , Sature)*  , 
Seminìi  Diaptamni  , Stordii  , Pttro/elini  , Peoni- 
culi  ana  man.  'j.  • 

lnfnn dan tur  inf.q.  vini  moivatici  per  tre/  die/  , po- 
flea  diftillentmr  , in  definiate  tterum  infundantur 

Camphjllorum  , Mach  , Nucifia  , Lifni  Alee/  ana 

5«Ì. 

Dfjìillentur  dentro  (V  addi  pojfunt  aqua  difitllata  , 
frana  aiiqu*t  mojt/ri  qj-  atpbréy 

OSSERVAZIONI. 

SI  porteranno  la  feorza  di  Cedro  , le  Semenze  » 
le  Foglie  ci  Fiori,  fi  metteranno  infieme  in  una 
Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufi»  , vi  fi  verferà  fopra 
della  Malvafia  , o*n  luo  difetto  del  Vino  mofeato  , 
all'altezza  di  quattro  dita:  fi  chiuder*  bene  il  vaio  , 
c fi  metterà  in  digeflione  al  Sole  ovvero  in  bagno 
maria  per  Io  fpazio  di  tre  giorni  : fi  farà  poi  diflil- 
Jar  l'infufione  in  bagno  maria  o in  bagno  di  Vapore  ; 
e nell'  Acqua  diflillau  fi  metteranno  in  infufionc 
per  tre  altri  giorni  i Garofani  , la  Nocemolcada  , 
il  Macis  e’1  Legno  di  Aloe  : fi  farà  noi  diflillare  que- 
lla iccqnda  infufionc,  efe  ne  conleryprà  l'Acqua  di- 


C O P E A 

flirtata . Se  vuoili  renderla  più  odorìfera;/!  porran- 
no inviluppare  due  grani  di  Mufchio  ed  altrettanto 
d'Ambra  grigia  in  un  poco  di  Cotone  ,per  attaccar- 
. li  al  becco  del  Capitello  , affinché'  dilli] landovi  l'Ac- 
qua di  lopra  , fe  ne  impregni. 

Fottifica  il  cuore  c lo  flomaco  , relifte  alla  mali-  virtù . 
gnità  degli  umori , rifveglia  gli  fpiriti , eccita  il  fe-  Dofe . 
me  , caccia  per  trafpirazione . La  Dole  n’c  da  due 
dramme  fino  ad  un  oncia. 

dome  le  femenze  di  Dittamo  e di  Scordio  non 
no  comuni  , fi  poflnn  lor  foflituire  Ja  Radice  di 
Dittamo  , e le  cime  dello  Scordio. 

A qua  Punite  is  Herachi  co<n , 
poftta . 

2f-  Viffi  quercini  , Semini s Sileri/  mentani  ana  ^ iv . 

'Radiai  Pironi*  §iij. 

Levifiici  , Dipt  ninni  albi  , 7.  e doari*  atta  |i). 

Seminìi  Porcai*  ^ j fi  . * 

Papaveri/  albi  3;  ) , 
enfierei  , J Wyrrh*  ana  ^ fi  . 

Infundantur  per  die/  decem  calidt  , in 
Aqua  Me lìff*  Ibiv. 

Vini  odorali  lb  ii|  • • . * 

Pcfimodum  Ufo  arili  difiilUmtur  , , 

O iS.S  ERV  AZIONI. 

SI  peflcranno  bene  tutte  le  Droghe  , fimettera»- 
no  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo  » 
vi  fi  verlcrà  il  .Vino  moicato  col!  Acqua  di  Mclilìà, 
fi  coprirà  elartamente  il  Vaio  ; fi  metterà  in  dige- 
ftionc  in  un  luogo  caldo , come  in  un  letamaio  ovve- 
ro al  Soje  per  lo  Ipazio  di  dieci  giorni  . Si  fàra^xu 
diflirtare  il  liquore  a fuoco  di  Sabbia  ,c  fi  conlerve- 
rà  l'Acqua  in  un  fiafeo  ben  chiulò . 

E "buona  per  le  ^flezioni  di  Matrice  , per  provo-  ^r1ì, . 
care  i Mcfi  nelle  Donne  ,-’per  reprimere  i- vapori  * 
per  l’Epilcflìa  , per  dilcacciare  i venti  i rer  relifte-  _ rf 
re  al  yeleno  . La  Dole  n'è  da  un  oncia  fino  a ’ r 
tre. 

Ho  tratto  quella  deferizione  datisi  Farmacopea  di 
Aogufla  , prende  il  luo  nome  dal  Panate * heracleum 
ch'é  una  Pianta  ferulacca  « dalla  quale  fi  crede  eh* 
efea  iPpopmuco  , e crel'cc  abbondantemente  in 
Beozia  , in  Acaia  , in  Macedonia  t ma  é da  ftu- 
pirfi  che  non  n'entri  nella Deicrizionc:  è molto  ve- 
rifimile  che  fia  fiata  polla  indimcnticanza  nelle  Im- 
preffioni  de’Riccttar)  ; perchè  come  l'Autore  della 
Compofizione  gli  averebbe  dato  quello  titolo  le 
non  vi  avelse  fatte  entrare  fi’  non  le  Droghe  che  vi 
fi  trovan  deferite/  Sarebbe  dunque  bene  l*aggiugnep- 
vi  delle  Toglie  del  Panare/  /urne  le  a m fei  brancate  , 
delle  Radici  della  fteflà  Pianta  due  once:  nn  come 
codefla  Ferula  non  fi  trova  nella  fua  fòrza  nc'noitri 
climi  temperati  , fi  potrebbono  foflituirlc  due  once 
di  Opopanaco. 

Aqua  Sipbyhia  , Batti. 

1f.  Sctbu  Guayiti  Ib  i fi  . 

Cerevifià  merarg  recenti/  Ifeii. 

Materentur  fuptr  cinerei  calida/  per  irei  die/  , dei» 
dcfiillentur  ad  fucilate»/ . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  la  legatura  di  Guaiaco  in  una  Crcur- 
bita  di  vetro  o di  tufo  , vi  fi  verferà  di  fopra  la 
Birra  di  nuovo  fatta  e ben  purificata  ; fi  triterà  il 
vafo , e fi  metterà  fopra  le  ceneri  calde  per  laltiarvi 
la  materia  fn  digcrtiouc  per  tre  giorni  ; fi  farà  poi 
diflillare  in  bagno  maria.  Si  conferverà  l'Acqua  di- 
flillata  in  un  fiafeo  ben  chiulò. 

E'fudorifica  , dilcccariva  , buona  per  li  catarri  , 
per  li.Rcumatilmi  , per  la  Gotta  Sciatica.  La  Po-  Virtù  . 
le  n‘è  da  un  oncia  fino  a fei . Z>v . 

8e 


Digitized  by  Google 

• 


li 

m 

:h' 

j 

3- 

te 

'il 

le 

r 

ie 

ri 


J5* 

? 


Virtù  • 


• \ * 


Y'rt'f  . 


JJf»C0 


U N I V E 

Se  fidifiblvefie  in  qu-*ft'  Acqba  diffidata  una  dram-  J 
ma  e mezza  di  fai  di  Gtiajaco  » fi  renderebbe  an-  [ 
cor*  più  fàlutifera . 


Aqua  cantra  Vermet  , A.  ' 
Myn fiche. 


Rafura  Camu  Cervi  £ ÌV._ 
fili  orar»  Senna  , Stintati  cantra  Veraci  , Cifri,  Co- 
rallina ver  a Alt*  5 j 15- 

HutUnum  Ptrfinrnm  , Rininrinti  tifili  , Ajnt j„- 
r~  optimi.  Mprr/rg  ...  3 j. 

Dtptnmni  siti  , Arifilnhig  mnnif , ^n.- 
ria  aaa  5 VÌ- 

Tarfari  atei  , Mirri  pmifitmi  , Oriti  Oriti,, Si  aaa 

3 fi- 

.SMin/mMfnu»  Cent  Altri  minarii  fr  Tanaceti  t teli*  rum 
Perficcrum  , ££*>»  C«?/i  r*/»  «»«  £ ài). 

Hydrargyri  . 

Owiù  infi/a»  6*  ht f andai} tnr  per  etto  die»  in 

bjdnmelitÌJ  23  iv.  peflen  ad  de 
Ayinrum  Alfmthii  Pont  Hi , Abrotani  ana  fc  i fi. 
Cardai  Bene  ditti  t Grammi!  , Se  ardii  ana  H 5 ). 

Ó*  *»  «*rif  ^r  altmbicum  defiiUentttr  . 

i » OSSERVAZIONI. 

SI  pefferanno  I*  Sena,  le  Sepienze,  la  Corallina 
i Noccioli  di  Perfici  , le  Radici  , 1*  Agarico  , 
J}  Mirra  , il  Tartaro  , il  Salnitro  , le  Cime  c le 
Foglie,  : fi  metteranno  inficine  in  una  gran  Cucùr- 
bita di  Vetro  o di  Tufo  colf  Argento  vivo  , colle 
Ratinature  , e collo  Zafferano  : vi  fi  vederi  fo- 
pra  ridromelc  : fi  chiuderà  elettamente  il  vaio  , c 
fi  metterà  in  aigeftione  al  Sole  o in  bagno  maria 
tiepido  per  lo  fpazio  di  otto  giorni;  vi  fi  aggittgnr- 
ranno  poi  le  Acque  diffidate , cd  avendo  ben  mef- 
colato  il  tutto  fit  nc  farà  la  diftiliazione  in  bagno, 
maria  o in  (ugno  di  vapore. 

Queft’  Acqua  è buona  per  far  morire  i vermi,  e 
per  impedirne  la  formazione  di  nuovi; eccita  iMe- 
fi  nelle  Donne  , refifte  ai  veleno  / La  Dofc  n'  è 
da  una  fino  -a  quatti  once  . 

Se’n  vece  di  fàr  la . diflilJaaione , fi  reftafle  conteh 
to  dell  intuGone  ; iarebbe  purgativa  c farebbe  mi- 
gliore perii  Vermi  ; *a>fi  conferverebbe  poco 

tempo . 

i - • *•  ■■■’  • V i 

. •Aqua  Hirundìnum  • 

• *l  _•  ■ l4,'  ■ j*  |,  ì,  i''  irtvt.  • 

*/***'  ****  tarpare  lacerate!  *Ut  di', 

feaat  num.  xxiv.  • Mn  j • ir  • 

lijti  quercini  % fii.  * V 'I 

hadù lj  Poemia  Jii.  j ; -j  , 

Seminìi  Patemi, t £ i.  > 

Aynamm  Liléfirnm  cmvalUum  , Fiorar»  Samlnci , 

. .*  Peunl 4 , Tilt*  ama  Jfc  ii.  • _ . v. 

Stmi  in  Itti  "M,  fn.  k„„  biniti,. 

Jt li iea tur  , 


' OSSERVA  ZIONI. 

SI  prenderanno  de  i Rondini  tratti da'lo/o  nidi 
li  taglieranno  cosi  vivi  ih  pezzi  piccoli  , e { 
metteranno  in  infufione  colle  altre  Droghe  pcftc 
fer  Jo  ^0  di  veHtiquattr  ore  nell’  Acque  diftil- 
, » ai.  0 ,l|  bagno  maria  riepido  ; fi  farà  poi 

bollire  il  tutto  a fuocodi  Sabbiai  fi  con  ferverà  quell 
Acqua  diffidata  in  un  fuico  ben  chiù  li»  . 

E‘  buona  per  J’EpileJVu,  per  1*  Apoplefia,  perla 
Paralifia,  per  *e  vcrtigiui  , JLa  Dofc  n è da  mezx 
oncia  fino  a xre  ouce. 

La  fo/lar.za  de’Rondmi  più  falutifcra  per  le  ma- 
htttc  nelle  quali  fi  dà  quell' Acqua  , farebbe  il  lai 
volatile  ; ma  nella  aiiliilarionc  egli  non  li  dìftacca, 


at 
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perchè  tutto  quello  che  quelli  piccoli  Animali  con* 
tengono  rella  nei  fondo  della  Cucurbita  colla  fec- 
cia ; cosi  l'Acqua  nella  difnllaziouc  non  ha  porta- 
to ureo  che  la  parte  flemmatica  de'Rondinini  . Sa- 
rei dunque  di  parere  per  trae  profirto  dal  rutto  , 
che  fi  mcttefle  la  materia  reftarte  dopo  !a  dillilla- 
zionc  in  una  Storta  di  Tufo  o di  Vetro  lutata  , le 
li  adattaflè  un  grofio  pallone  di  vccro  , fi  lutaflcro 
esattamente  le  gionture.-  e con  un  fuoco  graduato , 
le  ne  faccfl'e  ufeire  in  primo  luogo  il  flemma , poi 
lo  Spirito,  lofio  , e'n  fine  il  fai  volatile:  fi  lafciaf* 
fe  Ipegncrfi  il  fuoco  e divnir  freddi  i vafi;  fi  fepa- 
raflcro  , fi  verfafl'e  l’Acqua  dillillata  nel  pallone 
collo  Spirito  , coll'Olio  e col  fai  volatile  * fi  feltrai 
fe  il  liquore  con  una  carta  grigi*  , per  fcpararne 
l'Olio  , e fi  rettificane  il  liquore  feltrato  facendolo 
diftillare  per  un  Lambicco  di  Vetro  fopra  un  fuoco 
lento  di  Sabbia  . Avercbbefi  un  Acqua  impregnata 
delle  principali  foflanze  dc'Mifli  ch'entrano  nella 
Compofizione  , e corri fponderebbe  aliai  meglio  che 
l’altra  a'buoni  effetti  che  fc  nc  debbono  attendere, 
Avercbbe  per  verità  acquiflato  nn  odore  ed  un  fa- 
pore  un  poco  ingrato  i ma  non  fi  dee  aver  tanto 
riguardo  per  quelle  dii  Ica  rezze  , quando  fe  Ine  dee 
avere  per  rendere  il  Medicamento  profittevole. 


Aqua  Hirundmum  alia. 


Hirundinet  in  excentri  n.  XX. 

Hat  integrai  in  alembicum  vitretta  canjice  , / ttftr - 
addenda 

Crauti  HHmani  rafi  _§iii, 

CtJIsra  S i C . _ J 

Vtfci  quemi  craffiufeulì  triti  J I . 

Aquarum  Fjermm  Tilia  , Lnvcn.lnlf  6*  Li  Hi  cenvalium 
ana  !b  » fi  • 5 . . . . . ^ 

Sarei  Radici!  & T aitar nm  Fatar, if  mani  , Ateli  Stil- 
atici ana  ÌB  fi « , 

Atarerrntur  omnia  tgne  lenti  finn  horit  uaadrafia* 
ta  ; dei itdt  igne  arrr.e  madera:]  ^e'iilientar  & fervi?. 

tur  aqua  , 

, ■ . ’ ’•*.  "■  . v •'  . - I •*'  • 

OSSERV  A Z I o O I . 

SI  trarranno  venti  Rondinini  da’  loro  nidi  ; fi 
metteranno  vivi  ed  interi  in  una  Cucurbita  dr 
vetro  o di  tufo  ; vi  dì  mcfcolcrà  il  Cranio  umano 
rafehiato  , il  ViRhio  quercino  , e’1  Cafioreo  polve- 
rizzati groflàmcfltèl  A rafehierà  la  Radice  di  Peo- 
nia malchio  , e fe  ne  pefleran.no  le  foglie  in  ua 
mortaio  di  marmo  ; fi  fpremerà  il  ^utto  per  Trame 
fei  once  di  fugo  che  fiverferà  nella  Cucurbita  colf 
Aceto  Sci! litico  e còll"Acque  diflillate  di  Fiori  di 
Tiglia,  di  Spigol  e di  Lil/convalfj : fi  coprirà efat- 
tumcnte  il  vaio  è fi  metterà  in  un  luogo  caldo  per 
lafciarvi  la  inàteria  in  digeftionc  per  quàrant  orc^ 
avendolo  poi  f coperto  , vi  fi  adatteranno  un  Capi- 
tello e un  Recipiènte  , fi  luteranno  le  giunture  , 
e con  fuoco  lento  di  Sabbia,  fi  fara  diftillare  il  li- 
quore. 

Quell’  Acqua  è bubfta  per  l’Epilcflia,  per  lema- 
làttie  illeriche , per  f Apoplcffu;  La  Dofc  n’  è da 
mezz'  oncia  fino *a  due  once. 

' Si  mettono  qui  i Rondinini  vivi;  affinchè morcn- 
do  nella  Cucurbita  , comunichino  più  di  Ior  virtù 
a i liquori  ne  quali  fi  lànno  macerare*:  ma  con  que- 
lla diltillazione  non  fi  tosile  loro  coli  alcuna  di  lof 
fbflanza  principale  che  confiftc  nel  fai  volatile , co- 
me ho  detto  nell'  Opcrazion  precedente  . 

Tanto  dee  dirli  del.  Cranio  umano  > codcfta  di- 
fli!laz:one  non  ne  può  diftacrare  che  la  parte  più 
flemmatica  che  ha  jx»ca  quafita,  e'1  fuo  ^à!  volatile 
che  fa  tutta  la  fua  lorza,  rciia  in  fondo  alla  Cucur- 
bita colla  feccia . 

I principi  del  Cafloreo  effóndo  molte  più  efalta- 
! ti  o natuulineiitc  «liflaccati  , che  quelli  delle  altre 
parti  d’Aniinali  , dequali  ho  parlato  , fi  comunicano 
anche  affai  p:ù  facilmente  i liquori  , e ne  diflillano 
Z z molto  t 


Virtù . 


V 
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molto  < f creile  l'Acqua  è impregnata  dì  lor  odore, 
ma  nc  reità  anche  un  poco  nella  leccia  in  foudo  del- 
da  Cucurbita. 

Acqui  di  L'  Aceto  fcillitico  non  mi  pare  ben  appropriato 
J cnd-.tf  rh  polla  compofizionc  di  quell'  Acqua  , pcrch*  clfendo 
. cn/tAu . arido,  fiffa  e diArugge  in  parte  i volatili  che  debbon 
cllcrc  eonlèrvati  . Vorrei  Coglierlo  dalla  Compofi- 
zione,  e mettere  in  fuo  luogo  un  oncia  c mezza  di 
Cipolla  di  Scilla  . Sarei  anche  di  parere  per  le  ra- 
gioni che  ho  dette  , che  dopo  la  diftillazione  dell' 
Acqua , li  procedefle  a-  quella  delja  feccia  col  picz- 
zo  della  Storta,  per  trarne  il  lai  volatilee  le  altre 
IbAanzechp  fi  melcoler^bbono  coll'acqua  diAillata  ; 
poi  lì  feltrerebbe  la  mefeohnza  c fi  re  trincherebbe 
eoi  Laiqbico  di  vetro,  come  è Aito  detto  nelle  Of- 
fcrvazioni  fopra  loperazion  precedente.  Di  quella 
paniera  averebbefi  una  buon  Acqua  di  Rondinini, 

A qua  Picarum  Compofita  r 

34.  Fior  Km  pacai*  , pinfyftos  ani  $ vj. 

La  vendali  , Rort/marini  ina  £ v* 

Silvi*  , Miicnni  , Brionie* , Hyfjipi  , fifa  quercini 

£ fi. 

Fiditi!  jirifloUthii  Ungi  $ 'lj- 

Cinnamomi  , Caryofh/lorum  , Cardamomi , KhcìJIi  , 
'ZuMnrum  ini  ^ ) 0* 

Florum  Stocchi.! os  Arabici  , CiJUrti  , Seminìi  p* fi- 
li il  , Ridirsi  ejstj'Jtm  , Pjrrthri  in»  £ j, 

Florum  Libi  convaUium  ^ 0. 

Singuli  greffo  modo  contufa  inf indiai ur  in 

Aqiarum  Ulti  convillimm  & iij. 

Fiois-m  Titti  Hi  i fi. 

Primi  li  Verij  15  j. 

Urinar  iddi  pallos  picirum  nmm.  XÌl.  fui  pmnlr  mm- 
yufcilu  ibft flit  conqniJ](nlur  & fiat  defiilhlio  baiato 
furia  % 

OSSERVAZIONI, 

C 1 peleranno  bene  tutti  gl*  Ingredienti  , fi  met- 
p teranno  inlieme  in  urta  Cucurbita  di  Vetro  o 
ai  Tufo  ; vi  fi  verteranno  1’  Acqnc  diAillate,  fi  tu- 
rerà bene  il  vaio  , fi  metterà  nel  letame  in  dige- 
ftioue  , vi  fi  lancierà  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  , 
poi  avendo  feoprrto  \ vi  fi  aggiorneranno  i Pulcini 
delle  Piche  tratti  dai  loro  nidi,  pelati  e bene  Arac- 
ciati  ; fi  agiterà  il  tutto  infieme;  fi  coprirà  la  Cu. 
curbita  col  fuo  Capitello  ; vi  fi  adatterà  un  Rcci- 

! >iente , fi  luteranno  efattamente  le  giunture  , e fi 
ari  diAillare  il  liquore  in  bagno  maria.  Si  conferà 
veri  T Acqua  .diAillata  io  pn  fiafeo  ben  cbiiifo  . 

E*  buona  per  1*  Epilcfu  e per  I'  altre  infermità 
dell'  cervello  , 1-a  Dofp  o*  è da  mezz'  oncia  fino 
ad  un  oncia. 

Le  Piche  non  pofl'ono  comunicare  molto  di  Iot 
virtù  in  queAa  diAillaziooe  , perchè  effèndo  fem- 
plicemente  rifcaldatc  da  un  ca lor  tanto  mite , quan- 
to è quello  del  bagno  maria  , non  fi  alza  che  del 
flemma  . Cosi  il  lai  volatile  , cui  può  effer  attri- 
buita tutta  la  virtù  di  qurÀi  Uccelli  , refi  a nella 
Cucurbita  colla  feccia  delle  Droghe.  Sarei  dunque 
di  parere  che  dopo  la  diflillazjone  dell*  Acqua  , fi 
traellè  colla  Storta  a fuoco  graduar*),  il  lai  volati- 
le della  materia  reflantc  , e fi  mcfcplaffe  nell*  Ac- 
qua diAillata  , come  ho  detto  nelle  Off  ovazioni  fo- 
pra |p  Acque  di  Rondinini.,  Con  quello  mezzo  fi 
averebbe  qn  Acqua  impregnata  di  tutu  la  qualità 
delle  Droghe  : Il  Ajo  odore  per  verità  ne  farebbe 
divenuto  più  ingrato  ; ma  fi  dee  aver  men  riguar- 
do al  fa por  e che  alla  virtù. 

f A qua  Picarurn  (ompofna  , 
Batti  , 

fmllot  Ficar um  pum.  VJ. 

Stri  cor  ìs  albi  de  Pavone  maro  15  fi. 
fi/ci  quercini  veri  , fi» fidi  paoni*,  marii  fa»  § ÌV. 


ARMACOPEA 


V,r*M  . 

P»jt. 


Florum  Primula  Vtris  rtcrnt ium  15  )• 

Vini  nlb*  àr  Hi/panici  ana  15  V. 

Infnndt  & difilla  5 . A» 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  nel  principio  di  Primavera  delle 
piccole  Piche  da’Ipro  nidi;  fi  taglieranno  jn  pez- 
zi, e fi  melcoJeranno  in  una  gran  Cucurbita  di  ve» 
tro  o di  ferra,  coiTefcrcmcntobianco  di  un  Pavo- 
ne maichio  , col  jrilchio  quercino  ralchiato  o grof- 
famentc  polverizzato  , colla  Radice  di  Peonia  maf- 
chio  tagliata  in  piccoli  pezzi , e peAa  , c co’  fiori 
di  Primula  veris  colti  di  recente  nel  lor  vigpre  : fi 
verferà  fopra  codeffa  mcfcolanza  il  V*o°  bianco e'I 
Vino  di  Spagna  : fi  chiuderà  il  vafo  , e fi  metterà 
in  un  luogo  caldo  per  lafciarvi  la  materia  in  dige- 
Aionc  per  lo  fpazio  di  ventiquattr'ojc:  fi  dflcoprL 
rà  allora  il  vaio,  vili  adatterà  un  Capitello  col  fuo 
Recipiente  , fi  luteranno  efattamente  le  giunture» 
e fi  tarà  diAillare  il  liquore  in  bagno  di  Sabbia  , o 
in  bagno  maria  , Si  confcrvera  1‘  Acqua  diAiIlat# 
in  un  fialco  ben  chiufò, 

E*  Aimato  buon  medicamento  contro  P EpUcffta  . 
La  Po(è  n*  è da  un  oncia  fino  a quattro  . Se  ne 
prende  mattina  e fera  alcuni  giorni  prima  della  Luu 
pa  piena  e della  J-una  nova, 

Aqua  Carminativa  , ftu  Spnritut 
Carmiiiatirvus  , Syl'vii 
Ptlcboe  . 

Ifi.  Summit  nny»  Contnmri  minori*  , Folitrum  Rtrifman 
rini  , Madrina  Ruta  hertonfi*  > Bnfilkonu  in » 
min.  fi. 

Cinnamomi  5 *)■ 

Stminum  Angelici  , L*  vi  (liti  , Anifi  ana  £ fi. 
Barene um  Lauri  5 «j. 

Nudi  Me/cbata  , M-teris  , RaJìcum  imperatori*  » 
Galangi  , Zingsberù  ana  $ i fi. 
ingetic * , C aryefhyUorum  , Con  kit  Arnntiormma* » 


Virt" . 


Contijìs  ir  tr affi  concupì  a f inde 

Spiri! us  Vini  15  ii'|.  % iv. 

Digtramstr  per  biduum  ho  baiato  mari 1 , bine  ad  peti* 
paura  difiilUniur,  [metter  difliUatsn  [piritm  ad  u/um  , 

ì 

OSSERVAZIONI. 

DOpo  aver  tagliate,  e peAue  rotte  le  Droghe; 

fi  metteranno  infieme  in  una  Cucu tolta  di  ve- 
tro o di  Tufo  , vi  fi  verlèra  fopra  , lo  fpirito  di 
Vino  , fi  coprirà  la  Cucurbita  con  diligenza  , e fi 
lafcierà  la  materia  indigeAione  per  lolpazio  di  due 
giorni  in  bagni  di  Acqua  tiepida  ; fi  adatteranno 
poi  ad  cfla  un  Capitelloed  un  Recipiente  : fi  lute- 
ranno efattamente  le  giunture  , e nello  Aeflò  ba- 
gno fi  ferì  diAillare  tutta  T umidità  , fi  conferverà 
1'  Acque  , o piuttoAo  lo  fpirito  diAillato  , in  uq 
fiafeo  ben  chiulb. 

E’  buona  per  la  Col:ca  ventofa  , dildoglie  e ra- 
refa le  vifeofità  , acquieta  i dolori  . La  Dofe  n*  ù 
da  mezza  dramma  fino  a due  dramme  . 

Aqua  Carminativa  feu  de  Clamo- 
mille  comp ’ J ita , Gnmmtr 
VViffer, 

34,  Florum  Cbamomilh  ,'  man-  X. 

Jneidnnrur , ccntundantur  por  borni  14.  in 
Acfm  Cbamomilh  dtftUlati  Jb  V. 

Vini  gentrap  15  ii. 

Lime  txpnmt  fortijfimé  , ho  colatura  ittrum  infundnem 
tur  borie  vìginti  quiuor  , a/iorum  florum  tbimemill» 
man.  viij.  de  in  ccltmur  & txprimnnwr  , »*  follatura 

macera 

Florum  Cbamomilh  t**n.  iv, 

fior- 


Virtù  . 

U*/'. 


by  Google 


V Y 


Virtù . 

ptfe. 


i U.  N I V E R S A LE.  361 


Rtrbnrthn  Abftnthu  , Centanni  min  tris  , Pul'gii  , 
Origani  »n»  man.  j. 

Serninum  Anetbi  J j. 

A n’ft  » Fccniculi  , Carvi  , Cumini  > Cantai  Rinvit- 
eli , Cardai  Beata  Maria  , Flave dinis  C trtieis 
Aranrierum  ana  f fi. 

Batt.xrum  funi  peri  (5*  Lauri  ana  3 ÌV. 

Sttnt  ber is  14.  fwnc  baine 0 maria  lenta  defiil'.a  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 

‘ O I prenderanno  dicci  brancate  di  Fiori  di  Camo- 
O mtlla  recenti  ,•  fi  metteranno  in  infufionepcrlo 
ipazio  di  venciquattr'  ore  caldamente  nell’Acqua  di 
Camomilla  , e nel  vino  bianco  in  un  Vaiò  di  ter* 
ra  ben  cliiulo  ; fi  colerà  1’  intufion  con  fort’efpreti 
(ione  » e .vi  fi  faranno  Ilare  in  intuitone  otto  bran 
care  di  nuovi  Fiori  di  Camomilla  come  prima  : fi 
colerà  la  feconda  infufionc  , fpremendo  fortemen- 
te la  feccia  , e fi  metteranno  dentro  iu  di  godio  ne 
per  lo  ipazio  di  ventiquattr  ore  in  una  Cucurbita 
di  Vetro  o di  Tuli»  ben  chiufa  , quattro  brancate 
di  Fiori  di  Camomilla  e le  altre  Droghe  pelle  , poi 
avendo  adattato  alla  Cucurbita  un  Capitello  con 
un  Recipiente  , c lutate  elettamente  le  giunture  , 
ti  fata  dilli  Ilare  tutto  il  liquore  in.  bagno  maria . 

Quell'Acqua  è buoni  dima  per  dilcuterc  le  vilco- 
fità  , e per  difperdere  i venti;  ferve  perla.  Colica, 
per  fortificare  lo  flomaco,  per  aiutare  al  la  digedie- 
nc  , per  eccitare  i Meli . La  Dofc  n c da.  mczz’.on- 
cia  fino  a due  once. 

QudVAcqua  ha  d'  ordinario  un  colore  di  latte  , 
a cagione  di  qualche  porzion  d’  Olio  che  afeende 
colla  didillazione  . e dà  rarefatto,-  Bifbgna  confer- 
varia in  un  fiafeo  ben  chiufo  , affinchè  le  lue  parti 
Ipirìtofe  non  fi  difperdano  ; perchè  in  effe  confido 
la  l'uà  virtù . 


Si  alza  colla  didillazione  un  poco  di  fall  volatili 
dal  brodo  e dal  pane  ; il  che  rende  1*  Acque  rido- 
rativc  c fortificanti  ; ma  ’l  miglior  brodo  in  cui 
confideil  più  di  lai  volatile reda colla  feccia.  Stimo 
dunque  affai  meglio  il  far  prendere  all'  Infermo  il 
brodo  di  Cappone  ch’cfce  dal  bagno  maria  , che  *1 
fi  rio  didillare  : fi  potrebbon  allora  mettere  in  in- 
fiifioneo  far  bollir  leggermente  le  altre  Droghe,  ^ 
mefcolarvi  le  Acque  didillate , ovvero  fervirfene  di 
effe  in  vece  d'Acqua  comune  per  far  cuocere  il  Cap, 
i one . 

Aqua  Caponi s , jQuercefani. 

J 

2£.  Cepcntm  unum  antifuum  exentrratum , 

In  frufia  di/cind*  <j*  in  matratium  rapax  infice  , 
addendo 

bau  bari  albi  & fi. 

Sant  a li  citrini  , Ligni  Alati  , Caryophyllarum  , Nutù 
Mojc  baia  » Coralli  franatati  > Cinnamomi  , Macie 

...  s ì. 

G a larga  , Cortitis  Cifri  » Ztdaaria  , Greci  ano 
* *>• 

Cranorum  Kermes  3 ài)- 

Ilernm  Rorifmarini  , Salvia  , Betonica , Lavtndmla  , 
Borraginit  , Bug  loft  , Refar  um  rubrarnm  ano 

ft-)- 

Vini  Canaria  Rj  i)  ? vii).  » 

Vas  beni  tlaufum  e oline  tur  in  baiato  maria  fervide  * 
per  efto  voi  duem  dies  , dente  cape  vi  bulUenth  afte" 
in  partitala*  miuunfftmat  decotlus  fuerit  . Expriman" 
tur  pejfea  empia  per  teeculor  , CT  ò*  alembico  deftil 
lentor , 

OSSER  V A Z I ONI. 


I 


p r 
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Virtù  • 

I>V*  * 


Aqua  Caponis . 


Jf..  Capcncm  txfccatum  , ovifeeratum  atcjue  in  frufia 
intifum  » dompta  pinguedine  decoqut  m /.  q.  equa 
fentit  , ttaufo  -vaila, 

Jf.  Bredii  txpreffi  lb  li). 

Aqna  Borraginit  fr  Violarum  ana  T£?  ) 0. 

Mira  Paris  è farne  eaUntis  Rj  fi. 

Cinnamomi  confrafli  J fi. 

Florum  Rofarum  rubrarum  3 j fi. 

Violarum  , Borraginit  , Bugle/fi  ana  3 )• 

Defillentur  in  aUmbuo  vitreo  S,  A- 


OSSERVAZIONI. 


SI  edrarranno  da  un  Cappone  grintcriori;  fi  ta- 
glierà in  pezzi  i fc  né  toglierà  il  grado;  fi  fura 
cuocere  con  quantità  diffidente  d'Acqua  in  un  Va- 
iò ben  chiuio  , in  bagno  maria  . Si  colerà  il  bro- 
do , lpremendo  fortemente  il  Capinone  cotto  . "Si 
mexteranno  in  una  gran  Cucurbita  di  verso .0  di  tu- 
fo la  Cannella  peda,  la  mollica  di  Pane  caldo  ufei- 
to  dal  forno  , e i Fiori  t vi  fi  verteranno  l'opra , il 
brodo  e l'Acque  didillate,-  fi  lalcierà  iil  tutto  .io  di- 
gdìionc  per  lofpatiodi  dieci  o dodici  ore;  poi  fc  nc 
torà  la  didillazione  a fuoco  di  Sab|)ia>  Si  confcrvera 
qucd’Acqua  in  un  fialco  di  vetro  beo  chlulò . 

F,' cordiale  , pettorale  , rillorante  , è buona  neri- 
ca Tifichezza e nell' altre  malattie  di  confunzione  . 
La  Dole  n é da  raczz'oncia  fino  a quattr'once . 

Si  fa  cuocere  il  Cippotic  in  bagno  maria  , 'in  un 
Vaiò  ben  chiufo,  a fine  di  evitare  la-dilperfione-  che 
farebbe  fatta  de!  fai  volatile  , in  che  confitte  .prin- 
cipalmente la  (ua  virtù  . Il  brodo  dev'  edere  in  ge- 
latina quando  il  Cappone  è dato  cf predo. 

: Si  -coglie  il  grado  dal  Cappone  , perchè  np  po- , 
crebbe  di  di  ila  re  qualche  porzione  coll'Acqua  < il  clic  . 
la  renderebbe  incuta . 


SI  eleggerà  un  Carpone  vecchio  in  prefenia  di 
un  giovane  , percncdèndo  men  caricodi  grado, 
lomminidra  più  al  brodo  della  fodanza  neccdària 
per  renderlo  buono.-  fc  nclcp  areranno  gl’intcriori  el 
graffò  ; fi  raglierà  in  piccoli  pezzi , 1 quali  fi  mette- 
ranno in  un  matraccio  . vi  u mcfcolerannole  altre 
Droghe  1 vi  fi  vederi  /òpra  il  vino  delle  Canarie, 
fi  chiuderà  con  diligenza  il  matracci  , e fi  metterà 
in  bagno  maria  ben  caldo,  lafciandovelo  otto  o dieci 
giorni  , ovvero  finché  ’1  Cappone  fu  ben  cotto.-  fi 
colerà  poi  rinfufione  con  eipreflion  forte,  e fi  farà 
didillate  la  colatura  . Si  co nfer vcrà  queft’  Acqua  di- 
llillata  in  un  fiafco  ben  chiufo.  , 

E buona  per  rifforare  le  forze  perdute.  La  Dofc 
n'  èda  due  dramme  fino  ad  un  oncia  . 

Il  Corallo  è qui  una  Droga  molto  inutile,  perchè 
nonfene  difiacca  colà  alcuna  che  poffa  efferc  innal- 
zata coll’acqua  nella  didillazione  ; ma  quando  anche 
fe  ne  alzaffero  alcune  particelle , non  produrrebbono 
alcun  effetto  ridorativo . 

Lo  'Zucchero  pure  non  fomminidra  cofa  maggio- 
re nella  didillazione  ; reda  nel  fondo  della  Cucurbi- 
ta quaficome  vi  c dato  pollo. 

Succede  rifpetto  al  Gippone  la  deffà  co(à  che  ho 
detto  nella  prcparazion  precedente:  s’innalza  per  ve- 
rità qualche  poco  di  fai  volatile  coll’  Acqua;  ma  U 
maggior  quantità  In  che  confitte  la  fua  principal  vir- 
tù reda  in  fondo  del  vafo  collo  Zucchero  . Sarebbe 
dunque  molto  meglio  il  far  prender  all  Infermo  de  i 
brodi  di  Cappone  che  deil’Acquadidillata. 

Si  pódnno  far  didillare  altre  Droghe  dopo  aver- 
le podc  in  infufiòne  nel  vino  dellcCanarie  pèr farne 
un  Acqua  , della  quale  fi  darà  una  cucchiaiata  im- 
mediatamente dopo  il  brodo  di  Cappone  . Se  vuolfi 
far  entrare  io  Zucchero  , c ’l  Corallo  preparato  in 
qued'  Acqua  , vi  fi  difiolveranno  dopo  Ja  didilla- 
zione. - 


Ajua 


Digii 


Virtù 
De/e  , 


j by  Google 


Zzi 


A 


farmacope 


y»t* . 
p-fi. 


j6i 

Aqua  Caponi t , A.  Mynfuht 

2f.  Capone»  tputm  S.  A.  coqtu  inolia  nova  vii  resta  cum 
Psffularum  minerum  , Piuearum  , Glytyrrhixjo 
ana  § j. 

Jujubat  , Sebo  fio»  ana  a.  xij. 

Caricai  recentct  a.  viij. 

nerbarti m Palm  onori*  , Endivia  , Tuffi Ugini  t , Za- 
ffile* ano  | fi. 

Fior  li  m Violar  um  , Polonie*  ana  3 j. 

Persila  codione  contufis  omnibus  in  mortori e lapideo , 
ad.it 

Vini  Canarienfit  tt>  iij. 

Aquarum  T affilar  in  il  , Marrubi! , Bugloffi  ana  fi>  j. 
Mica  Panù  albi  tallo  c sprillo  macerai*  fò  0. 

Conferva  Ber  regimi  , Refa  rum  , Ptljtrichi  ana 

3 "!•  . r . . . 

Polverìi  Dì  amari  ariti  frilidi  ^ fi.  • 

Cinnamomi  , Macie  , Seminìi  Ani  fi  ana  3 ih 
Mix ta  per  alembicum  , balneo  mari*  difiiila  S.  ad.  (J 
b-jtiur  dtflillatui  "fui  fervotur. 

OSSERVA  Z IONI. 

PRenderaffì  un  Cappon  vecchio,  fe  ne  trarranno 
gl'intcriori  e’1  graffo  , fi  caglierà  in  pezzi , fi  fa- 
fa  bollire  nella  quantità  neceffaria  d'  Acqua;  in  un 
Vaio  di  terra  vernicata  ben  coperto  » con  un  fuoco 
mediocre  : vi  fi  aggiugneranno  1*  uve  di  Corinto  , 
i Pinocchi  , i Fichi  , le  Giuggiole , le  Sebefte  , poi 
la  Rcgjlizia  , l'Erbe  e i Fiori  * fi  continuerà  a far 
bollire  la  mefcnlanza , fiochi  il  Cappone  fia  perfet- 
tamente cotto.  Si  trarrà  allora  il  Cappone  dal  Va. 
fò  infieme  cogli  altri  ingredienti  ; fi  fchi*ccerà  be- 
ne il  tuttoin  un  mortaio  di  pietra  con  pcftellodi  le- 
gno , vi  fi  rimefcolerà  il  brodo  ; fi  metterà  la  me- 
lcolanza  in  una  gran  Cucurbita  di  vetro  o di  tufo, 
vi  fi  aggiugncràil  vino  delle  Canarie,  l'Acque  diftil- 
latc,  ji  midollo  di  pane  bianco  bagnato  nel  (attedi 
Cipra,  le  Conferve,  la  Polvere  pismargaritum  fri- 
gUum.  la  Cannella  , U Macis  , e l'Anice;  fi  adat- 
terà alla  Cucurbita  un  Capitello  col  Recipiente , fi 
luteranno  cfattamente  le  giunture  , e dopocinque  , 
Tei  ore  di  macerazione  , fi  farà  diftillarc  tutto  il  li- 
quore in  bagno  maria  . Si  conferverà  quell’  Acqua 
P-t  Io  bifogno. 

F buona  per  la  Tifichezza  , per  l’Afiraa  , per  la 
Toffc  invecchiata  , e per  le  altre  malattie  del  pet- 
to . La  Dole  n ò da  due  dramme  fino  ad  un  oncia. 

Quella  preparazione  contiene  molte  buone  Dro- 
ghe ,.ben  appropriate  per  le  malattie  nelle  quali  à 
data,;  ma  la  dilavventura  fi  è»  ch’ella  non  ne  trae 
profitto  ; perchè  mentre  le  parti  volatili  e flemma- 
tiche afccndono  in  vapore  , c diftillano  in  Acqua  , 
quanto  vi  è di  più  balfamicoe  di  più  proprio  perle 
malattie  del  petto  > reffa  nella  Cucurbita  . Sarei 
dunque  di  parere  che  folle  ballante  il  lare  de  i bro- 
di col  Cappone  , co'Frutti  , colla  Regolizia  , coll' 
Erbe  , co’  Fiori,  col  Midollo  di  Pane,  ecolJè Con- 
ferve : da  un  altra  parte  fi  metteffero  iu  infufionc 
e a diftillarc  col  Vino  delle  Canarie,  e coll’  Acque 
diftillate  , l’Anice  , il  Macis  , la  Cannella,  la  Pol- 
vere Diamargantum  , per  averne  un  Acqua  fpirito- 
fa  , della  quale  fi  potrebbe  fepirfi  pcrdareagl’  In- 
fermi immediatamente  dopo  o avanti  il  brodo  di  Cap. 
pone  : con  quello  mezzo  fi  trarrebbe  giovamento  da 
futte  lefoffanzc  utili  degllogredicnti. 

A qua  AntibeElica , 

~>J.  Fclìcrum  Pimpinella  , Epatica  , Mille  folli  , Agri- 
monti  , Verenica  , tiafturtii  aquatici  ana  man.u 
Badie um  Pimpinella  , EnuU  Campana  , Cic  borii 
ana  3 ì* 

Semino»  quatuor  frigidor.  majorum  ana  f fi. 

Fior  um  Borraginii  , B*gl*ffi  > Cic  borii  , Rtfarum 
ana  pug,  j. 


Cantra  fluviatile s i ».  xiij. 

Limane s n.  xvj. 

Sanguini t de  VltuJo  nitro  Jj  j. 

Fulmonis  Vintimi  ftj  fl. 

Aqua  Epatica  Ifc  j. 

Lsclii  Caprini  q.  /. 

Jnfuadautur  fp  deflillentur  baiato  maria  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 

S I taglierà  in  pczziil  Polmonedi  Vitello,  fi  fchiac* 
ceranno  i Cancri  e le  Lumache  , fi  pefteranno 
le  Semenze,  le  Foglie  e i Fiori;  fi  metterà  il  tutto 
in  una  Cucurbita  Ji  Veero  odi  Tufo,  fi  verferàfo- 

Fra  , del  fangue  di  Vitello  nero  tratto  rii  recente. 
Acqua  di  Epatico,  e due  libre,  o circa  di  Latte  di 
Capra  • fi  coprirà  la  Cucurbita , e dopo  dodici  ore 
di  digeftionc  , fi  farà  diftillarc  tutto  il  liquore  in 
bagno  maria. 

Stimafi  quell’  Acqua  per  la  Febbre  Ettica;  puri- 
fica, il  fangue,  è buona  perii  Polmoni  dileccati.  La 
Dole  n’è  da  mezz’oncia  finoaqiuttr’oncc 
. Entrano  in  quella  compcftzinne  degl’  Ingredienti 
che  producono  un  affai  buon  effetto  quando  ripren- 
dono foli  , come  il  latte  dj  Capra,  ovvero  in  bro- 
do come  il  Polmone  di  Virello  , il  fangue  di  Vitel- 
lo, I Cancri  , le  Semenze  fredde  ; ma  non  fommi- 
nillrano  gran  virtù  all'Acqua  chefe  ne  fa  diftiiiare.* 
cosi  (limerei  molto  meglio  de  i brodi  o delle  deco- 
zioni , che  quella  gran  preparazione  . 


FSrri. 

Do{oP 


Aqua  prò  Phihifi  , Vvtchtrì, 

2f.  Raditi j Confolida  majorii  fè  fi. 

Finearum  mundatarum  , Amvgdalarum  dultium  , 
Confervarum  Rifu  rum  ana  5 iij. 

Violarum  , Rerrag'.nb  , Irose  -,  Ennio  Campana 

**•  ? j. 

Polmoni s Volpini  , Terre  Sigillata  ana  5 vj. 
Poliorum  Sicetiana  man.  ij. 

Semir.um  Mdonum  , Cucurbita  , Citruli  , Cucume- 
rù  , Paffularum  , Ficuum  , Sebeflen  , Jujubarumt 
Cl)C)rrbiu>  ana  ? fi. 

Riferum  rulrarom  ^ *0* 

Seminìi  Papaverii  albi  , Commi  Tragatantbi  , Ara- 
bici , Sanguini t Dracena  , Polverìi  Diagemma  , 
Diamargsriti  frigidi  , Le  tiri*  ana  3 *)• 

T borii  , . Msfiìclft  3 )* 

Offìr  de  ’C erde  Cervi  3 |* 

Aqnarum  Confelida  msjcrii  , Tuffi  Urini  1 , Kit  0- 
tiana  , Me  Uffa  , Bugltffì  , CapiHorum  Ventri t 
ana  Ih  fi. 

Mìe*  Pana  albi  in  vàie  mahatico  nt  ufi  q.  f. 
Centundenda  tc~.  turni* , mifet  & in  balneo  maria  ve l 
cineribui  , lento  igne  depilla  & conferva. 

OSSERVAZIONI, 

SI  taglierà  il  Polmonedi  Volpe  in  piccoli  pcxzi, fi 
pefteranno  le  Radici  , le  Semenze  , i Frutti,  le 
Foglie  , 1’  Olio  di  cuor  di  Cervo , fi  polveriaseran- 
no  grecamente  le  Gomme  e la  Terra  figillata  ; fi 
mcicolerà  il  tutto  in  un  mortaju  di  marmo  co’ Fio- 
ri , colie  Conferve  , colle  Polveri  e con  mezza  li- 
bra o circa  di  Midollo  di  Pane  bianco  bagnata  nel 
Vino  di  Spagna  ; fi  metterà  la  mefeotanza  in  una 
Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo  * vi  fi  verferanno  le 
Acque  diftillate  e dopo  alcune  ore  di  macerazione 
fi  adatterà  alla  Cucurbita  un  Capitello  col  fuo  Re- 
cipiente , fi  luteranno  le  giunture  , e fi  farà  dillil- 
lareil  liquorcin  bagno  maria  odi  cenere. 

Quell’ Acqua  è (limata  buona  per  la  Tifichezza  , 
per  detergere  Itilceri  del  Polmone  , per  facilitarla 
refpiranione,  per  l’Afima.  La  Dofen’èda  mezz’on- 
cia fino  a due  once. 

La  Terra  figillata  non  ferve  qui  a colà  alcuna  5 
perchè  non  le  ne  innalza  alcuna  cofa  per  ladiftilla- 
zione  ; entrano  ancora  molti  altri. Ingredienti  in  que» 

fa 


Uni, 
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Virt*  , 
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ff*  compofizione  che  mi  fembrano  inatill  , o noce- 
voJi  , come  il  Maftice  , iJ  Sangue  di  Drago  , Je 
Role  rofle. 

Le  Conferve  contengono  delle  fbllanze  che  pollo- 
no  mcfcolarfi  ed  innalzarli  «ella  diftillazione  ma 
come  tutto  lo  Zucchero  refta  nel  fondo  della  Cu- 
curbita , farebbe  meglio  adoperarci  Fiori  , deda- 
li iono  compatte.  ' 

-dqua  prò  Ph,bi/ìf  Hier,  Rubri, 

^ Cfirnlum  Limatum  in  -viti*  anflerc  <*r  aqua  pian- 
tofinii  cecia  rum  È ij- 

Confaryarum  Rofarunf  (J  Confcltft  major  is  afta 

li>  j- 

Cum  limatoti»  decozione  fiat  depiliamo  in  altmbko  : 
hot  aqua  per  manicai n hippocratit  editar  rum 
Sacchari  dijf aiuti  in  471*4  piantai init  i Ò- 
San  tali  ? Spiti  nardi  una  ^ fi. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  due  libre  «di  Lumache  feparareda 
loro  gulci  > fi  faranno  bollire  nel  Vino  grnflo  e 
nell  Acqua  di  Piantaggine  finché  fieno  cotte  ; fi  co- 
r n decozione  fpremendo  fortemente  la  léccia  ; 

" , ..eml,rera.nno  dentro  di  efla  le  Conferve;  fimet- 
***"•  “ tutto  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo , 
▼1  n adatterà  un  Capitello  con  un  Recipiente  , fi 
luteranno  le  giunture  , e fi  farà  diftillarc  il  liquore 
a fuoco  di  fabbia  : fi  incuoieranno  nell’  Acqua  di- 
irillata  , due  once  di  Zucchero  dopo  averlo  dKTolu- 
to  in  altrettanta  acqua  di  Piantaggine  ; fi  patterà  il 
liquore  molte  volte  per  lina  Calza  d’  fpocralTo,  in 
tondo  della  quale  fi  avranno  polli  lo  Spicanardi  ta- 
gliato minuto  , e’1  Sandalo  raschiato  . Si  conlèrve- 
rir°*  quell’  Acqua  in  un  fiafeo  ben  chiufo  . 

L (limata  buona  per  la  Tifichczza;  per  le  Ulce 
ri  del  Polmone  , La  Dole  n'è  da  mezz'  oncia  fino 
ad  un  oncia. 

\ Parmi  che  I’  Acqua  di  Scabiofa  q qualche  altra 
Acqua  vulneraria  farebbe  piò  conveniente  per  la 
cozione  delle  Lumache  , che  ‘I  Vino  generofo  , e 
I Acqua  di  Piantaggine;  perchè  I*  afirizionedi  que- 
lli liquori  può  Impedire  lo  fputo  eh' è neceflario  nel- 
la Tifichezza  . Se  “n  vece  delle  Confèrve  fi  ado- 
prano  le  Rofe  mffe  e la  Radice  della  Conlolida 
maggiore  rafehiata  , ovvero  ben  petta  , fi  rifpar- 
micra  dello  bucchero  che  non  ferve  a nulla  , per 
chè.  refta  nel  fondo  della  Cucurbita  . 

Si  mcfcola  nell’  Acqua  diftillata  un  poco  diZuc- 
c"c j?  \,c  " ^ paflarc  in  una  calza  (òpra  lo  Spica- 
nardi  ei  Sandalo  , a fine  di  renderla  grata,  un  po. 
co  odorifera  , e più  decerfiva  ; ma  lo  Spicanardi  le 
da  un  cattivo  faporc 


ih 


OSSERVAZIONI. 


l^ijua  PeBor/tlir  Borei , 

* Ugni  Guajati  puberali  J yiij, 

Kaditum  He  bruii  , Annoiativi  rotmndi  una  ? iij, 
Jridis  ueMraiii  ? i (f.  ‘ 

JrUù  Fkreneia  , Teerofrlinì  Pernia, ii  , ClmrrUr, 

*>"  3 b ' " 

Follar um  Nriotiana  yiridum  ma»  iv. 

SttUcJt  , Verdi,.  , Tug.hiinj,  , Hifopi  , Sur,, 
Marrubi,  , Hurdu,  Benedirli  ,nn 

-«•  )• 

Jujubat  , Sehtfitn  una  »,  xxx. 

Carica t >.  pali y fai.  ana  »,  xvj.  . 

. Tatc«>um  Lauri  £ vj.  ~ 

St tamii  Nicoli aat  ^ iij. 

Ligni , l/ftita  Na flurtiì  ana  5 ij. 

J erte  wihiu-f  irtnfti  vuetlii  overum  [aiuti  I ij. 

< por  trn  din  (?  difille», ut  S.  A.  inttr 

ffUbnptm  mtlLptda,  coaiufai  m.  x.  in  peiia  lunata, 
Jrijpmieuda  in  rteeptatufa. 


SI  metteranno  io  una  Cucurbita  di  Tufo  o di 
Vetro  , il  Guajaco ridotto  in  polvere  grolla,  le 
Radici  tagliate  in  piccoli  pezzi  ; fi  polleranno  le  Fo- 
glie tritate  , 1 Frutti  aperti  , e tagliati  in  piccoli 
pezzi  » le  Bacche  c le  Temenze  pelle;  la  Trementi- 
na melcolata  eoo  cinque  o fei  tuorli  d’Uovo  .•  e di£ 
ìoluta  nel  Vino  bianco  . Si  mefcolerà  il  tutto  in- 
. » “ coprirà  il  Vaiò  , e fi  lafcierà  la  materia 

in  digcfUonein  un  luogo  uo  poco  caldo  per  lo  (pa- 
no di  tré  giorni  ; poi  fi  feoprirà  , vi  fi  adatterà  un 
Capitello  col  l'uo  Recipiente  , nel  collo  del  quale 
larà  ftafo  lòfpelò  un  gruppetto  di  panno  lino  fine, 
che  conterrà  Irftanta  Milcpiedi  lecchi  e pcftati  : fi 
latteranno  cattamente  le  giunture, c fi  collocherà 
la  Cucurbita  in  bagno  maria  per  far  diftillar  la  ma- 
JjJfJ»  .con  luoco  aliai  vigorofo  . L'Acqua  nella  di- 
ftillazioue  paflerà  (opra  il  gruppetto  , c s’impre- 
gnera  della  foftanza  e della  qualità  de- Milcpiedi  . 
r-j*-  rver*  Quell'Acqua  in  balchi  ben  chiufi . 

E di  un  buon  ufo  ncll  Afima  , per  la  difficoltà 
. re^ra.re,  P01"  1*  Toflp  , per  attenuare  gli  umo- 
ri grofiì  del  Polmone  e delle  Reni,  per  la  Ncfreri- 
ca , per  le  Ulceri  della  Vefcica  , per  provocar  ì’ 
Orina  . La  Dofe  n’  è da  un  oncia  (ino  a due  . Se 
ne  prende  due  o tre  volte  il  giorno  , 

Arjua  P (fiorili r j A,  Aiynficht. 

V-  jluiyfdnìnrum  A murar  un,  , p.fularum  minima, 

ana  £ fi. 

Rad  le  nm  Ino,  Fior,  mia,  Glyeyrrbifa  , Alt  hai  Tuffi. 

lag inu  ana  £ j. 

Malva  minori,  , Symf,b„i  ma, ori,  , Enula  Campana 
una  l J. 

Slminum  Fxnicu/i , Bniji  , C,daairrum  , Cardai  Be- 
nedilli , cardai  j iteerU  , MjreiUaram  , Vr- 

tira  ana  ^ llj. 

Croci  Orientali!  , Cardamomi  mimorii , Mach  , Cm- 
namomi  ana  5 ij. 

Foliontm  Pulmouaiia  utriufque  , Ver  onici  , Marra- 
f?  » Ù'd'ra  , ter  re  fi  ri,  , CapUtorum  Ventri,  , Sta - 
Oio[i  , Hyffcpi  , Salvia  ana  5 j fi. 

Florum  C ha, nomila  , Farfara  , Vuilorum  > latti  - 
ìntifa  & eontu/a  tnfundantur  in  hydrcmtllh  optimi 

l.umi'"’""  f"  m*rU  Wb 

OSSERVAZIONI, 


net  ì. 


Ufi' 


C I tjglierinno  c fi  pdleriano  tutte  le  Droabe  • 

•r  in  una  gran  Cuctirbitadi* 

fi!!.0  j ■ drj  VC"?  V*  verferan  fopra  di  elle  dodici 
fibre  d Idromele  fatto  con  tre  libre  di  Mele  diflò. 
luto  e.  fchuunato  m dteci  libre  d'  Acqua  , fi  copri- 
« beni  la  Cucurbita  , c metterà  in  digeflione  al 
Sole  ovvero  nei  letame  per  lo  fpaeio  di  otto  gior- 
m,  poi  avendole  adattato  nnCapitello  edun  Reci. 
j-nu'i'  ’ CT  ,c!,entio  ben  lueare  le  giunture,  fi  farà 
dilli  Ilare  il  Liquore  in  bagno  marix  . 

Quell  Acqua  é buona  in  tutte  le  malattie  del  per- 
to,  attenua  a detergere  dolcemente  la  Pituiucraf. 
la,  tonifica  1 Polinomi  c lo  ftomaeo  , La  Dofe  a i 
da  mezza  oncia  lino  a due  oncie. 

La  decozione  degl'  Ingredienti  eh’  cntranno  in  oue- 
(lacompofiaiono,  corra  col  Mele  in  Idromele,  prò-  Ideamela 
urreooo  un  effetto  molto  migliore  per  le  malattie  vulnerarie 
n u-?ttt0  ’ potrebbe  produrrei'  Acqua  di  .pe"erah 

«.Mata  ; perché  quell'  Idromele  vulnerario  avereb 
biKA  balfamichc  del  Mele  e del- 

CO  dair  Aro®hc  'fr*  ?!  Po(lo»°  eflére  portate  fé- 
C»  dall  Acqua  nella  dirt illazione  , 


Viri  i.J 
Defa. 
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fr^rru  • 


Jijud  Pulmonis  Vitali  , j4. 
Mynficbr. 

Interiora  Vitali , Cor  ftiUeet  Fulmoatt  , Hrpar  » r<- 
jMf  , depefita  pi  riardi  ri*  , minuti»*  tonfi  inde  t pò- 
fi  e a ad  de 

Raditi  t Consolida  major  il  J iv. 

Hrrbarum  pulmanuria  , Sanruiforba  , HjJfofl  , Pfro- 
»tV*  • Salvia  , jigrimonii  ana  § fi. 
jiffund*  eamndem  acjuarum  J.  /.  (7  decenne  in  ella 
a.  urtata  nova  {coperta  . 

’M..  Bradi i cnm  ;»«!b  ili. 

r j4«uart*m  farragini*  Rug/rjfi  , Rofarum  ana  j. 
Pulverit  D:amarg*riti  frigidi  , Raditi/  Pimpinella  , 
Cinnamomi  acerrimi  ana  5 )• 

Seminttm  quatuer  frigidorùm  majorum  ana  3 
Flerum  Cordialium  ana  5 )• 

J \iifte  ffr  Intinto  mari£  per  alembiettm  deftilbntur  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  ii  cunrc  » i polmoni  cl  fegato  di 
un  Vitello  : fe  nc  fopareràil  gradò  » e dopo  di 
averli  lavati  t « taglieranno  in  pezzi  : e fi  mette- 
ranno in  un  Vaiò  fornicato  , vi  fi  aggiugncrinno 
le  Radici  pelle  , ferire  tritate,  e f Acque  diftilla- 
l«  delle  ftelsq  lpecic  d'  Erbe  nella  quantità  che  fa- 
ta neceflària  per  far  tre  libre  di  brodo;  fi  coprirà 
bene  ii  Vaiò , e fi  metterà  in  bagno  maria  per  far- 
vi cuocere  il  tutto  .*  fi  verterà»  poi  il  brodo  e i 
funi*  Ingredienti  iri  foftanza  dentro  una  Cucurbita 
di  Vetro  o di  Tufo  : vi  fi  aggiugneranno  I’  Acque 
difiillate  , la 'Canticlia,  la  Radice  di PimDi nella  pc- 
fta , la  Polvere  Dìamargaritum  frigidum , le  quattro 
gran  temenze  fredde  , e i Fiori  cordiali  ; fi  adatte- 
ranno alla  Cucurbita  un  Capitello  e un  Recipien- 
te , fi  luteranno  le  giunture  , e doro  dieci  o dodi- 
ci ore  di  digeftionc  , fi  farà  la  diftillazione  in  bagno 
maria  : fi  confetterà  l’Acqua  in  un  fiafeo  ben  chiù» 
fo  . ’ ' 

E*  buona  per  li  Tifici  e ref  gli  Ertici , umetta  e 
fortifica  i Polmoni  col  purificare;  il  fangue  . LaDo- 
fc  n’  è da  mezz’oncia  fino  a dfic  óncc,. 

La  diftiflaziontf  porta  ^Co  r,,c^e  delle  principali 

f.artì  delle  Vifccredel  Vitello  , della  Confonda,  del- 
a Veronica  , dell’  Agrimonia  , della  Polmonaria  j 
non  fe  nc  trae  che  dpi  flemma  , e quello  che  quelli 
Ingredienti  contendono  di  vilcoloedi  cfienziale  retta 
nel  fondo  della  Cucurbita  colla  feccia;  parnìi  dun- 
que che  farpbljc.cofa  buon*  il  contentarli  di  far  dei 
brodi  col  Cote  , còl  Fegato  \ co'  Polmoni  di  Vitel- 
lo, colla  Confolida  , colla  Polmonaria  , colla  Ve- 
ronica; coll’  Agrimonia;  colla  Radice  di  Pimpinel- 
la, è colle  quattro  femenze  grandi  fredde  per  far- 
ne prendere  all’  Infermo;  con  quello  mezzo  fi  trar- 
rebbe utilità' dalie  Iattanze  gl  q ti  trofie  di  quell’  In- 
gredienti ,'le  quali  poffono  colle  lor  parti  ramale 
e imbarazzanti  , legare  e indolcire  le  punre  della 
Sierofità  troppo  aera  , die  difendendo  dal  cervello  fu! 
petto  e fu  i polmoni , lor  cagiona  dciIc  ulceri  , gli 
abbrucia , e genera-  la  Tifichezza  ; 

Da  un  altra-  parte  ùvei  di  parere  che  fi  mecefse- 
roin  infufionec  i ddfiliare  nell’ Acque  di  Borragihc 
di  Ruglofi'a , e di  Rote,  le  Foghe  di  Pimpinella  , di 
Salvia  , c d’  Uopo,  i Fiori  cordiali,  la  Polvere  iris- 
raargaritum  frigidum  , C la  Cannella  per  trarne  uh* 
Acqua  fpiritofà  , di  cui  fi  porrebbe  dare  una  o due 
cucchiaiate  all*  Infermo  dopo  ii  brodo. 

GÌ’  Ingredienti  di  qurft  Acqua  offèndo  tutti  fi- 
pieni di  parti  volatili  , nelle  quali  confitte  la  lor 
Principal  virtù,  fono  conven  tenti  fli  mi  per  ladittilla- 
zione  che  porta  fcco  tempre  quanto  vi  c di  più 
leggiero  e di  più  lottile  . 


jiquu  Per  (icari#  comporta  , 

Bittei . 

* TjL  Fcliorum  r Pentium  Per  fu  aria  maculo  fa  jb  uj  • 
Pariti  aria  , Portulaca  , T ficcamo*  e ab  a min  an.> 

Ibi. 

Con  tufi  adde  Ialiti  recenti/  JB  Vjij  ? 
pifltlknntr  S.  ^A. 
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SI  prenderanno  FF.rbe  colte  di  recente  nel  lor  vi- 
gore , c i Baccelli  verdi  c ben  nudriti , fi  fchiac- 
ceranno  infieme,  fi  metteranno  iu  una  Cucurbita  di 
rame  ftagnata  nel  didentro  . Vi  fi  verterà  il  Latte 
di  Vacca  , fi  mcfcolerà  bene  il  tutto  infieme  ; fi 
adatterà  forra  la  Cucurbita  il  Capo  di  Moro  guerni- 
to  cql  fpo  Refrigerante  e un  Recipiente;- fi  luteraq- 
na  le  giunture  , c fi  faranno  dittillarc  , cqn  fuoco 
nudo  mediocre , quattro  libre  o circa  del  liquore;  fi 
farà  pattare  poi  in  un  pano  lino  la  feccia  c,lie  farà 
rettati  nel  fondo  della  Cucurbita  , c fe  nc  metterà 
a diftillare,  il  liquore  fp temuto  finche  non  ne  retti 
che  una  librae mezza o circa:  fi  mefcolcranno  infie- 
mc  le  due  Acque  defiliate  in  un  fiafeo,  efiefiefpor- 
ra  fcopcrco  al  Sole  per  lo  ìpazio  di  fette  ovver  ot- 
to giorni  per  farne  difperdcr  l’odore  empircu  malico; 
poi  fi  chiuderà  q fi  confèrver*.  t , 

, Quell’ Acqua  è fi  inula  Un  buon  Medicamento 
per  !q  calcolo  delle  Reni  c della  Vpfcic* . La  Dole 
lite  da  due  once  fino  a quattro.  S'indolcifcc  con  un 
poco  di  Mele  , efe  ne  prende  due  volte  il  giorno 
per  venti  giorni  continui  t . 

La  diftillazione  non  pera  foco  altro  che’l,  flemma 
delle  Piante  ch'entrano  nella  compofizionc  di  qurft* 
Acqua  ; 1*  materia  più  ìt-flènziafo  e più  ripiena  di 
virtù  retta  nel  fondo  def  Vafo  , e fi  getta  . Palici 
che  fi  farebbe  un  Medicamento  molto  più  fatatile* 
ro  , fo  in  voce  di  mettcrco  diftillare  la , mcfcolanzp 
delle  piante  col . late  , fi  Ulpafse,  njaccr^rc  caldai 
mente  per  lo  fpaziodi  cinque  o lèi  ore»  poi  confai^ 
z*  fi  fp remette . Il  fugo,  che  ne  ufeirebbe  , contcr. 
rcbhc  il  fai  cfienziale  cd  oliolu  delle  Piante,  e per 
confrgucnza  tutte  le  lor  virtù;  Vero  è che  farebbe 
confò  , vllcofo  , e più  ingrato  che  l’Acqua , e n,Ò’^ 
fi  confervcrcbbc  sì  bene  ; ma  fi  potrebbe  depurarlo 
nella  maniera  ordinaria  , e renderlo  per,  cpniegucu- 
za  chiaro  e più  potabile:  per  quclforiiguarda  la  dif- 
ficoltà di  conlcrvarlo,  ella  non  d grande.  Battereb- 
be il  riempierne  delle  Caraffe  fino  al  cojlpòc  coprirli 
con  un  poco  d'Olio  di  Mandorla  dolce.  Ben  pretto 
fi  potrebbe  tcg.jcr oc  l'Olio  quando  fi  VQlcflè  adopc-i 
farcii  fugo;  1 t ’ . i vs  • 


>Aqua  Di'vina  Corèi  alti . 


1^,  Raiicum  ISerfus  Diaboli  Grntia ut  , Cfport  iengi 
Ir  eoi  Fioroni  ia  , Caryopfnllata-  , Mori  wri  ana 

Vh  4 ; * 

Cinnamomi  , Santa  li  citrini  , Carjepylletmm  ana 

Si-  * ' 

Cortieum  Còri  Mantrcmm  ana  ^vi.*  v-  - 
Mach  , Fclicrum  Aielijfa  > Mentita'  ana  man.  i fi  . 
F forum  recent tum  Vielarum  , Primula  Verità  LaueoK 
lutei  vulgarit  , Jonfuilla  , Uyacintbi  , Hyatinthi 
Inditi  , Rota  tubre  , Refe  pàllida  , Hofe  mof% 
thara  , Rortfmarini  , Skftif  , Tbfmi  , Lavane 
dmtf  , Ma  forar  f , Cettifìf  TunVf  ; A urani  k , 
Jafmini  , Samba  ri  , Melifoti  i Hrperiei  , Rcffe* 
Hi  , Calendulf  , charnomitif  , Risetinaa  , [iMii 
ccnvalùum  , Sartìjfi  albi  , Cafrifclii  , Borra • 
ginii  i Big  Ufi  ana  man.  fi. 


Virtù. 
Z>°jo  „ 


Mac- 


Il  N I V E 

Maeearum  Junìptri  J j. 

Seminìi  Cohandri  $ v)f 

Contundendo  tontundantur  , omnia  mifeeantttr  & in- 
fundantur  in  friritus  vóti  Jfc  XX.  deinde  diftillentur  iti- 
mi* AM  ri*  S,  A, 

OSSERVAZIONJ. 


Sì  comincierà  qne(V  Operazione  nell'  Ingrefio  di 
Primavera;  fi  porteranno  le  Radici  , i Legni  , 
le  Icnrze»  le  Bacche,  e le  Temenze.  Si  metteranno 
'in  un  gran  Vaici  di  Vetro  o di  Terra;  vi  fi  verlèrà 
fopra  loipirito  divino,  eli  chiuderà  bene. 

Avrartì  la  diligenza  di  raccogliere  tutti  i Fiori  a 
nrulur*  del  lor  comparire  in  tutto  il  vigore,  e Time* 
tenteranno  colle  altre  Droghe  neiriortifione  •,  fi  la- 
Tc;erà  poi  il  tutto  in  digeftionc  a freddo  ancora  per 
tre  giorni  « muovendo  di  quando  in  quando  la  ma- 
teria. Si  metterà  in  fine  a diftillare  in  bagno  maria; 
avrafij  un  Acqua  odorifera  > che  dev’cfiere  confer- 
vata  in  fiafehi  ben  chiufi  . Mettono  alami  in  infiifio- 
ne  dentro  ognuno  di  quelli  fiafehi  unpiccol  gruppet- 
to ripieno  di  un  grano  d' Ambra  mefcolato  in  due 
...  , dramme  di  Zuccherocandito  inpolvere.  ^ a 
r,M  * n Acqua  fortifica  il  cervello  , il  cuore  > e lo 
ftomaco  : è buona  per  CAfiraa  , per  1'  Apoplcflìa  , 
per  la  Parali!!**  provoca  i mefi  nelle  Femmine , af 
fretta  il  Parto,  eccita  l’Orina.  La  Dofen’èdamez 
za  cucchiaiata  fino  ad  una  intera.  Serve  anche  cite- 
riormente per  fortificare  i nervi  e per  rifolve  *e . 

Si  debbono  impiegare  in  preparare  quell*  Acqua  le 
tre  parti  di  un  Anno,  la  Primavera,  lTrtatee  l'Au- 
tunno; perchè  vi  entrano  de  i Fiori  che  non  hanno 
la  loro  forza  e lor  vigore  che  in  quelle  (lagioni . 

Oucrta  deferitone  mi  è data  data  da  una  Princi- 
pfna , che  l’aveva  polla  molte  volte  in  ufo  . Io  l’hp 
preparata , e ne  bo conosciuti  de  i buonifiimi  effetti , 

Aqua  Antifcorbmica, 

Radìrum  Rafhani  rufiitani  ir  hmtnfts  una  j. 
Succcrum  Cochlearia  , Nafturtiì  aqm miri  , Beccabun- 
ga , Summularia  , Meni  ha  , Melijfa  > fumerie 
ano  Jb  f$. 

ìincerentMr  fimul  borii  14.  deinde  igne  erta 4 mede • 
r*io  defiiUentnr  Q fervetmr  aqua  , 
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SI  coglieranno  tutte  le  Piante  per  quanto  farà  porti- 
bile  nel  lor  vigore  ; fi  porteranno  bene,  e Tene 
trarranno  i fughi  per  efprellìone  nella  maniera  ordi- 
naria: la  Menta  eia  Mcliffa  eflendoerbe  poco  Inc- 
allenti, debbon  erte  re  bagnate  colle  Acque  loro  di- 
rtillaxe  , dopo  edere  (late  pelle  ; perchè  altrimenti 
fi  durerebbe  molta  fatica  ad  averne  un  poco  di  fugo. 
Si  pefterannohene  le  Radici , e fi  m«  cera  nnO  a ma- 
cerare ne’fughi  per  lo  fpazio  di  ventiqnattr”  ore  in 
una  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo.,  coperta  co  I ilio 
Ca  itefo,  vi  fi  unirà  poi  un  Recipiente;  fi  luteran- 
no eoa  dipinta  le  giunture  , e fi  farà  diftillare  il 
liquore  a fuoco  di  làbbia , 

Oi'dl*  Acoua  è buona  per  le  infermiti  feorbuti- 
che  , per  togliere  le  Ollruzioni , per  la  Pietra,  per 
Zrfe  Colica  nefretica , per  eccitare  l'Orina  . La  Dole 
* n'è  da  un  oncia  fino  a fej . 

Ho  tratta  codella  deferizione  dalla  Farmacopea 
Reale;  è comporta  di  Piante  bene  feelte  , ma  come 
la  lor  virtù  coniirte  principalmente  in  un  fai  eden 
zia'e,  di  cui  la  maggior  parte  rella  nel  fondo  della 
Cucurbita  colla  feccia  , larei  di  parere  che  dopo  la 
dirt  illazione,  fi  traefle  coll’ Acqua  comune  , l’Eftrat- 
to  da  quelli  materia  reflata,  col  metodo  ordinario , 
queft'^rtratto  cflèndo  condcnfato  in  confidenza  ne- 
cellaria  , fbfle’confervato  in  un  Vaio  per  dirtolver- 
»e  una  dramma  in  Tei  once  di  Acqua  diftillata  , a 
Wirtira  del  voler  far  nè  prendere  al  l'Infermo . 

Parrebbarpi  anche  molto  apropofito  il  bruciare  la 
feccia  delie  Piante  > dalle  quali  follerò  flati  tratti  i 
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fughi;  il  trarre  il  fai  dalle  lor  Ceneri  colla  Liflìvia, 
e'1  mefcolarlo  nell'Acqua  diftillata:  con  quello  mez- 
zo averebbonfi  adunate  per  quanto  è polìiùle,  tut- 
te le  fortanze  utili  degl'  Ingredienti  , ed  avrebbefi 
luogo  di  attendere  da  aueft'Aqqua , un  effetto  mol- 
to migliore  di  quello  che  atrendefi  dall’  Acqua  fem- 
plicemcnte  dirtillata . 

Nel  tempo  che  le  Piante  fono  verdi  e nel  lor  vigo- 
re, fi  troverà  maggior  virtù  ne’ loro  fughi  che  nel- 
le lor  Acque  dirtillatc;  ma  come  non  reftano  per  gran 
tcmjo  nella  lor  forza,  è necertàrioil  farne  1 Acque 
djftiWateper  (crvirlcncin  luogo  dei  fughi , 

Aqua  Antifcorbutica  . A,  Myn, 

IL,  Ra  dietim  R.ìfhami  fylveflrit  in  tale  e Ini  intifi  5>  j, 

MH*  Ì '•*  _ . 1 

Angelica  , Ojhutiì  , Ztdonri * nnn  3 1 fi. 

Galanga  minori!  , Ugni  Gustati  rsfi  , SaffafrOJ  > 

Calami  Aromatici  ann  £ V 
Cardamomi  minori  1 , Croci  Orientali!  , Seminìi 
siculi  , Ctrlicii  Caffarum  T amorfa 

anaXvy. 

Incifa  (T  centufn  infundantur  digerantur  coli  de 
,‘f'  tShduum  , in  vini  molvatifi  1B  V).  yafe  quetidiefa 
mtl  atque  ittrum  esagitato  , fefiea  adde 

Aquari,  rn  Na/ìnriìi  aquatici  » C oc  ir  teoria  , Uri*C$ 
minori / , Vtrmicnlarit  , Chelidonia  minori t , Num" 
mula  ria  , Fumaria  *na  Ib>  f. 
btifee  fr  in  baine»  maria  difiilletur  aqua  S,  A, 

OSSERV  AZIONI. 

SI  taglieranno,  fi  pefteranno  le  Droghe,  efimet* 
teranno  in  infufione  inficmc  per  otto  giorni  nella 
Malvada  , 0 in  Tuo  difetto*,  nel  Vino  di  Spagna  in 
un  Vafo  ben  chiufo,  agitando  la  materia  una  volta 
o due  al  giorno  < fi  venera  poi  il  tutto  in  una  gran 
Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo  , vi  fi  agogneranno 
1‘ Acque  dirti  (late  ; fi  adatterà  alla  Cucurbita  un  Ca- 
pitello col  fùo  Recipiente:  fi  luteranno  efàttamen- 
t«  le  giunture  , e fi  tara  diftillarc  tutto  il  liquore 
in  bagno  maria . Si  conferverà  l’  Acqua  diftillata  in 
un  fiafeo  ben  chiufo. 

K*  buona  per  lo  Scorbuto  , toglie  le  oftruzioni  » T)a,t 
difperde  la  Malinconia,  purifica  il  iàngue  . La  Do-  J 
le  n'è  da  un  oncia  fino  a tre. 

II  Vino  bianco  ordinario  mi  fembra  migliore,  pcx 
quella  compolizione  che  la  malvada  , pcrch’  elìeif- 
do  più  chiaro  è più  penetrante,  larà  difpofto  a di£ 
folvcrc  e ad  efaltare  le  lòftanze  d^l’Ingredientichc 
vi  fi  mettono  in  infudone. 

Quando  fi  prepara  queft'Acqua  nella  State , è me* 
lio  fervirfi  ae  i fughi  delle  Piante  nuovamente  E- 
ratti,  che  delle  lor  Acque  diftillate. 

Come  rella  nella  Cucurbita  dopo  la  dirtUIazione, 
molto  fai  effenziale  degl*  Ingredienti  , che  farebbe 
molto  neccfl'ario  nell'Acqua,  (limerei  molto  a pro- 
polito che  fi.  traefle  l'F.ft  ratto  dalla  materia  rollata, 
con  Acqua  comune  j fecondo  il  metodo  conlueto  , 
c dopo  averlo  fitto  condenfare  in  ragionevole  cond- 
rtenza , li  confervaflc  , per  mefcolarne  una  dramma 
(opra  fi?i  once  dell'Acqua  diftil{atz  » quando  fervir* 

Tene  fi  voglia. 

Se  vuolfi  rendere  qi^eft’Acqiu  ancora  più  efficace 
fi  può  diflolvere  in  tutta  Ja  lua  quantità  del  faledi 
Cochlearia  , di  Nallurzio,  e di  Fummortcrno  , di 
ognuno  mezz’oncia  , di  fpiriti  di  Cochlearia,  di  fai 
Armoniaco  volatile,  e di  Tintura  di  fai  di  .Tartaro, 
di  ognuno  tre  dramme, 


ìzed  by  Google 


Aq<a 


n» /*  • 

D*ft» 


Virtù  . 
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Aqua  Fcbrif-ga  ad  quia  a, 
nartos . 

..««o  «•  • • ••  J ■< 

rt.y  .1  .»  '!*•  • >;  • .?  , 

dr  FtV*rum  Fante  ali  , Fèlìerum  -dbfir- 
r‘  téli  ) Sàlvia  , '*;«/  , Arimi’ fi e , R«rì,m*rtHi  , 
Summpatnm  Ct'tfwii  nt.no -u  una  man.  ij. 

Macere» tur  per  tnUuum  ut  vitti  alvi  lb  iuuleùide  ex 

0*"  de  fi  ili:  n tur , 

f * ‘ i'  '•  *-V  . 
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SI  taglieranno  e fi  peleranno  bene  le  Piante;  fi 
meneranno  in  una  Cucurbita  diVetro  odi  Tu 
fo;  fi  verfirrà  lòpra  diefle  del  Vino  bianco;  fi  copri 
rà  la  Cucurbita  col  firn  Capitello  , e‘*  fi  larifiera  la 
Btóteria  In  digeftione  ^er  fe  fpaziodi  rre  giorni.  S 
adultera' roi  un  Recipiente  al  becco  del  Lambicco  , 
efi  tara  difiillare  l’umidita  in  bagnomaria  . 

Quell’Acqua  e detta  buona  per  dilcacciareie  Feb- 
bri di  accedo  o parofirmo,  e principalmente  laQuar 
tana,  col  farla  prendere  nel  paronimo.  La  Dolen' 
è da  usa  fino  a quattr’once. 


Aqait  'vel  Spirimi  Cajìorci, 


Cèfiertit  referti]  f iv.  ' y, 

Flerum  Laxmdufa  mentis  £ j. 

Cinnamomi  ^ VJ. 

JF  J erutti  5.i  Ara  , Ri /marini  ara  £ fi- 
M*(if  , Ca')ephjlhrùm  an.i  £ ij. 

S ir it us  Fon  rtdfitafi  £ v|. 

7’i  tàutur  per  btdtthm  , dttnde  baine»  mari»  defili . 

fatar. 


OSSER  V AZIO  NI. 


Ot  peperanno  tutte  le  Droghe,  fi  metteranno  in- 
O firme  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo,  vi 
n verferì  fopra  lo  fpirito  di  Vino,  fi  coprirà  il  Va- 
fo  col  fuo  Capitello,  e fi  lafcierà  la  maceria  ip  di* 
gcflionc  per  lo  fpazio  di  due  giorni;  fi  adatterà  poi 
un  Recipiente  al  Lambicco  , fi.  luteranno  con  dilir 
gonza  Ir  giunture  i e fi  farà  diftillarc  il  jiqunre  in 
bagno  maria . 

• Quello  fpirito  è affai  buono  per  reprimere  c per 
rlìlpèrdere  i vapori  iflcrici , per  eccitare  i Meli  neh 
lé  Donne  , per  rifvegliarc  gli  /piriti  pf  H'Apoplcflia* 
t*ella  Letargia  > nella  Parai ifia  . La  Dolp,  u'  ù 4» 
mezza  dramma  fino  a due  dramme. 

Aq»a  cantra  Calciilvm  , Re- 
nodfi, 

Siliquarnm  Fa  bara  in  reeentiutn  ? iit-  >v 
Ra dietim  Eryngii , (Jneaidit , Ràfbani  fihtefiriif  -dpit, 
Ba.caruM  Hate  arabi,  Cùernm  rub  return  , Se  munii 
M‘liifrhana%\). 
ìtala  Cùria  in  erLculos  feti»  ».  iij.  . 

Snenmitatum  Aìthtf , F olisi  um  Sazi/ rari»  , Pimpi- 
nella , Brunir»  , Grifi*  maria * , ftt*  Gatlit  Ba- 
CÌle$  dirit tir  , * firn  brìi  aquatici.  Gallici  Crcflon, 
Amen  ve!  Seminìi  eyufdem  , atta  man  ii. 

Macere,, tur  per  dia»  integrum  in  via»  albe  tenui  , 
deinde  defiitlsntur  per  aUmbitum  . 4 qua  fi  r ve  tur  ad 
ufutui 


C O P E A 
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9$SERV  AZIONI. 

SI  coglieranno  le  Piante  nel  lor  vigore;-  fi  prfU» 
ranno  bene  in  un  mortaio  di  marmo < fi  fchiac* 
c. ranno  le  {emende  ,\i  Ceci  9>(f  p le  fiacche,-  fi  ta- 
glieranno in  tette  l Cedri,  fi  metterà  il  tuttoiniie- 
me  in  una  Cucurjita  di  Vetro  o di  Tufo;  vifivcr„ 
Icran  lopra  ietto  ov»er  otto  libre  di  Vino  biaftico 
bi  t»  chiaro  • fi  coprirà  • ia  Cucurbita  col  fuo  Capè- 
teJJo  , e lì  Ulciera  la  materia  in  digeritone  per  lo 
(razio  dr  venti'iuattr'ore  . Avendo  poi  collocata  la 
Cucurbita  l'opra  la  làbbia  , adattato  un  Recipiente 
»!  becco  del  QipiMllfv.f  lutate eiattamente le giun. 
ture  , fi  làra  JilliJlar  il-  liquore  con  un  fuoco  me- 
diocre. , e fi  coolervera  1’  Acqua  difiJIata  in  un 
fiaico  chuiló. 

Ediinata  buona  per  attenuare  e fpezzare  le  pie- 
tre delle  Reni  e delta  Verifica  ,1  per  togliere  leOllru- 
zioni  , per  crcitarc  1'  )rma:  La  Dole  n‘  è da  una 
lìoo  a tre  on-e  . Se  ad  ogni  dofe  fi  aggiugne  una* 
due  giyrce  d Olio  di  Vctriuolo  , o quattro  gocce  di 
ipirip  di  Ulc  » fi  renderà  V Acqua  più  efficace  e 
più  grata  a1  gufio.  i-;' 

, &i  ,ru*  far  leccare  e bruciare  la  feccia  dcgl’  .ln- 
yredienci  che  refi»  nella  Cucurbita  dopo  la  diriilla- 
z'oue  , per.  trarne  if  lare  colla  Lifiivia  , il  qualefi 
difiolvcra  nell'Acqua  difiiliata. 

Ol'  Ingredienti  eh*  entrano  in  qoefla  defcrizlone 
ion  lon-  irritivi  , fi-  non  a cagione  de  lati  efl’rn- 
ziali  die  contengono  ; rroverebbefi  perciò  meglio  il 
ropri»  conto  le  s*  impiegaflcro  in  decozione  , che 
. nel  kd i(bi lari i , per  he  la  Decozione  dillojvc  e s’ im. 
t/regnadi  quelli  filli,  dove  che  colla  diftiliazione  non 
ii  fa  coù  alcuna  innalzar  nell  Acqua.  «»  • 

» • , . j • ■ ■ • »’l  ii  'J  » • 

Jtqua  ad  corrìtnihuendam  Calcu- 
. lum  y dJycxceca»ì. 

Sucecrum  ferri  , Cep * , fapèa  -/  aua  Ij.  : .^1 
Limonar»  , Parietali » atta  lb  fi 
Omnium  borum  fuc'erum  firn»/  mixtnrum  fimi  pri- 
ma m difefiro  C r fermentati o,  deinde  defi, Latto  . 

OSSERVAZIONI.  » 

O I pefleratmo  , dc  \ Porri  , delle  Cipolle  , de  f 
sJ  Rafani  , della  Paritaria  , ognuna  di  quelle  co- 
•e  da  fe  ^ fi  Ichiacceranrvo  -de  » Ciedri  dopo  avernl-l^. 
Parata  la  pelle;  fi,  laicera  il  turco -in  digdl.ohe  ffet 
agline  ore,  e fi  metteranno  lòtto  il  tort  hi  opera  ven- 
nei  fughi;  fi  melcoleranno  i fughi  iufiemc'in  ungrat» 
matraccio;  fi  curerà,  e fi  laiciera  digerire cterinen- 
tarc  ij  liquore  per  cinque  o lei  giorni  in  luogo  caldo  ! 
fi  fàr,a  poi  ddliiiare  per  un  Lambicco  di  Vetro  odi 
Tufo  a.  fuoco  di  fabbia , c fi  «unfervera  l’Acqua  por 
fervirlenc  per  lo  bilogup.  r o 

Fbuoua  per  la,  Pietra  , per  la  Renella  , per  far 
Opinare  . La  Do  le  n’è  da  una  firn»  a due  noce  . 

La  : fermenta  zio  ne  .che.  fi  fa  ne’ fughi  fviluppa  il 
lóro  fàl  Fflen/iale,  e lo  difpone  ad  t fiere,  innalza- 
ta.dalla  diÀillaziooe  s eoficchè  l’Acqua  dtlliilata  n* 
è molla  più  efficace , 

. Si 'potrebbe  ancora  aumentar  la  virtù  di  quell* 
Acqua  diflillata  aggiugnendovi  due  dramme  di  Spi- 
rilo di  lale?.  ri'  • 

Ajtt*  L ihontrìpiì-a  , -A.  Myn. 

Jic  hi . 

f; , Nude  cium  Cerafcrum  Ó*  ferfieerusp»  m*  J V, 
Atuyfdab»rstm  a». ara:  ttmt  *ì  Q. 

Fleram  S ambuli  cf  • Usuia  aria  § i fi» 

Bttdicum  Pimpinella  , O nontJti  , Verbena  , Eryngii  , 
Malie  a m inerte  aua  | fi*. 

Ligi*  Praxini  rafi , offluas  Wfptllerum  , Sangui- 

mi* 


Virtù» 
Dofe  . 


Virtù  « 
DJj€  « 


Digitized  by  Google 
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U N I V E 

nU  Hìrei  pr  aparati , Cinnamomi  , C4r4»;<  minora  , 
Lapidum  Perearum  pifcium  , Uculornm  Cancri  ana 

5 iij. 

Baecarum  Lauti  excorlicarum J uniti  ri  , Afa  Iteri  vi 

-«su. 

P oliar  um  Rider*  terre /bis  3 ì fi  • 

Seminum  Saxifragi*  , Unica  Lapathi  minora  , 
Petrtfelini  , Gtnifit , Afi'/r'i  » Dauci  uno  J fi. 

Omar*  incifa  0*  tontufa  infundantur  i»  lini  ma  > 
*WiV#  16  VÌI) . Ó*  digerantur  f*pi  movendo  por  1 4. 4#*/  , 
mari*  defiilhntur . 

OSSERVAZIONI. 


SI  porteranno  bene  tutti  codcfti  Ingredienti  , fi 
metteranno  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o 
Ai  Tufo;  fi  verferà  topradi  erti  la  Malvafiao  in  tuo 
difètto;  del  Vino  bianco  ordinano  ;fi  chiuderà  bene 
il  Vaio  e fi  lancierà  la  materia  in  digefii^tie  per  lo 
Ipazio  di  quattordici  giorni  , agitandola  di  quando 
in  quando:  fi  farà  poi  dirtillarne  {umidità  in  bagno 
maria . 

Quell’  Acqua  b buona  per  attenuare  e dividere  la 
Pietra  delle  Reni  c della  Velcica  , eccita  ,1’Orinac 
toglie  le  Oflruzioni , La  Dofc  ne  da  un  oncia  fino 
a tre.  Gl’Ingredienti  che  compongono  quell’ Acqua 
fono  buoni  per  la  Pietra;  ma  la  digitazione  non  por- 
ta fecogran  cola  di  lor  virtù.  Il  più  edenziale  rolla 
nella  Cucurbita  colla  leccia. 

Gli  Occhi  di  Cancro  , la  Pietra  di  Perca»  gli  Olii 
di  NcfpoJa  fono  macerie  fide  , dalle  quali  fi  può  to- 
gliere poca  cola  colla  dillil (azione . Sarebbe  meglio 
il  farle  macinare  fopra  il  marmo  per  ridurle  in  polve- 
re, che’l  metterle  in  quella  compofizione;  fe  uepo- 
trebbe  far  prendere  nell’Acqua  dillilJata. 

Sarei  di  parere  che  dopo  la  diftillazionc , fi  traefle 
J Eilratto  dalla  materia  rellata  nella  Cucurbita  > 
con  Acqua  comune  nella  maniera  confucra,  e dopo 
averlo  condeniato  fopra  un  fuoco  lento  in  ragionevo- 
le confidenza  , fi  confervadè  per  melcolarne  una 
dramma  in  fei  once  di  Acqua  dillillata  , allorché  fi 
wolefiè  farne  prendere  all* Inférmo. 

Renderebbefi  quell' Acqua  anche  più  falutifera  , 
fe  fi  mefcolaflero  in  tuttala  fua  quantità  due  dram- 
me di  fpirito  di  falc  » perch’ella  ne  (irebbe  più  apriti- 
va  e piu  atta  a far  evacuare  la  làbbia  e le  flemme 
per  via  di  Orine, 

Jlqurt  Diuretica  è Nuclei*. 

T£.  Nudeerum  Perficorum  & Ctraforum  ana  16  j. 
jim)g  daUrum  amararum  , Florum  S ambuli  fitta* 
nr.  ana  fi  . 

tntifa  ac  grofe  tontufa  macortntur  in  vini  albi 
16  >ii  fi  borii  14.  pn/ìea  defiillcntur  baiato  mari* 
S.  J. 

OSSERVA  ZIONI. 

SI  P®ller4ono  grofìàroente  i Noccioli  e le  Mandor- 
le ; li  metteranno  co’Fiori  di  fàmbuco  in  una 
Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo;  fi  Verfera  fopra  tu t* 
to  ciò  del  buon  Vino  bianco  ; fi  coprirà  la  Cucurhita 
5®  /“°nc0pcrchio  Vetro , e dopo  ventiquattr  ore 
di  digcftione  , fi  metterà  il  Vafo  in  bagno  maria  ; 
vi  fi  adatterà  un  Recipiente  , e fi  fara  diftillare  il 
liquore  . 

Quell’ Acqua  è buona  per  attenuare  la  Pietra 
nelle  Reni  e nella  Velcica , per  aprire  ed  indolcire 
1 Uretere  nella  Colica  nctr  etica  , e per  cacciar  per 
Orina.  L^Dofc  n’è  da  mezz’oncia  fino  a due  once. 

La  miglior  follanza  degl’ingredienti  è la  parte 
Oliolà  che  rclla  nella  Cucurbita  dopo  la  diftillazio» 
ne.  Renderebbefi  l'Acqua  più  efficace  fe  quando  fi 
vuol  fèrviriene  , : fi  ) pcllaflero  in  un  mortaio  di 
marmo  un  poco  di  Mandorle  amare  , e dc‘Noccioli  di 
Ciliegie  di  Perfici  , fi  diflemperaflèro  per  fare  una 
fpeciediemulfioneodi  Mandorlata; perchè  con  quello 
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mezzo  fi  farebbe  prendere  all'Infermo  tutta  la  qua- 
lità delle  Droghe  che  compongono  1*  Acqua , 

Aqua  Diuretica  , Sant.  Cloffxi . 

VI.  Vini  albi  in  quo  radiai  quirupte  diuretica  & tryn* 
gì  [rimi  Jota  & touttq*  , fuerint  macerata 
16  ij. 

T rrtbinthint  claré  , Meliti  optimi  , Succorum  Mal- 
ut  & Ruffiani  atta  5 il). 

Digitar; tur  omnia  fimul  por  4.  din  , addo 
Lumbrieorum  terra  nodulo  intiformm  filo  fufpenfo» 
rum  J V. 

Defiillcntur  baiato  maria  S . A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  un  oncia o circa  di  ognunadélle  cin- 
que radici  apritive , e di  Eringio  ben  nudrite  • 
c nel  lor  maggior  vigore  : fi  monderanno , fi  reflex 
ranno  » e li  metteranno  in  infufione  per  lo  fpazio 
di  dieci  o dodici  ore  a freddo  in  due  libre  c quatti' 
once  o circa  di  Vino  bianco  , fi  colerà  1’  intufionc 
(premendo  con  forza  la  feccia  ; fi  peflerannoiu  un 
mortajo  dì  marmo  delle  Malve  ordinarie  e;  delle  Ra» 
rc  per  trarne  il  fugo  ; vi  fi  mefcoleranno  i fughi 
coll*  infufione  delle  Radici,  colla  Trementina  ecol 
Mele  1 fi  coprirà  il  Vafo  , fi  lalcierà  la  melcolan- 
za  in  digertionc  per  lo  fpaziodi  quattro  giorni  ; poi 
vi  fi  aggiusteranno  i Lumbrici  inviluppati  in  un  grup. 
peto  e fofpefi  ad  un  filo  nella  Cucurbita  poi  vi  fi 
adatterà  un  Capitello  col  Recipiente  , fi  lucreran- 
no le  giunture  , c fi  farà  diftillare  il  liquore  in  ba- 
gno maria. 

Quell’  Acqua  caccia  la  fabbia  dalle  Reni  e dalla  Virtù, 
Vclcura  eccitando  1’  Orina  ; fi  può  fervirfcne  nella  Deft, 
Colica  nefretica  , nella  Gonorrea  . La  Dofe  n’  è 
da  mezz’  oncia  fino  a <lue  once-.  L’  Autore  doman- 
!..  Aa>l&lun8*  (opra  °8nl  prefa  mezzo  fcru- 
P°‘°  fpirito  di  Succino. 

Trovo  cITer  cofa  molto  inutile  il  far  digerire  ii> 
neme  gl  Ingredienti  per  lo  fpazio  di  quattro  gior- 
ni : quando  fi  faceficro  diftillare  immediatamente 
dopo  la  mefcolanza  , 1’  Acqua  non  fe  ne  farebbe 
mcn  buona:  perchè  codefte  Droghe  non  hanno  cofa 
alcuna  che  polTa  edere  clàltata  dalla  tèrmenta- 
Zionc  ,r 

S*  inviluppano  i Lombrici  , affinchè  non  comuni- 
chino qualche  cattivo  làpore  all’  Acqua  ; ma  s*  im- 
pedì ice  con  quello  che  la  loro  virtù  fi  comunichi  ; 

Urcobe  meglio  metterli  a dirittura  nella  Cucurbi- 
ta ; non  dee  aver  riguardo  alcuno  al  lor  fapore  , 
perché  quello  dalla  Trementina  domina  ed  auorbi- 
Icecutti  gli  altri. 

L olio  etereo  di  Trementina  afeende  nella  diftil 
fazione  coll'Acqua  , e lèmpre  ila  diiòpra  : perciò 
quando  fi  vuol  Urne  prendere  all'  Infermo  , bifo- 
gna  aver  ben  agitato  jj  fiafeo  ^Immediatamente  pri- 
nu  di  verfarne  nel  bicchiere  , a fine  di  mcfcolare 
quanto  è podìbile  P Acqua  e 1'  olio  infieme:  quell* 

Olio  rende  il  liquore  ingratidimo  al  gufto  , ma  in 
etto  confitte  la  iua  principa!  virtù. 

Vorrei  aggiugnere  ad  ogni  prelà  di  qued' Acqua» 
oltre  mezzo  Icrupolo  di  (pirico  di  fuccino , tre  goc- 
ce di  (pirico  di  (ale  , o di  fpirito  di  Nitro  dolci- 
acato  . 

Quell*  Acqua  è buona  nelle  fcolazioni  , quando 
fi  tratta  di  eccitar  I’  Orina  e di  detergere  i Vafi 
• » e 1 Uretra  1 ma  fe  dadi  nel  tempo 
dell'  infiammazione  , irrita  l umore  ed  eccita  an- 
che maggior  agrezza  . 
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A qua  Diuretica , D*  Dtiquin, 

rmJìchm  ononidi! , Apii , fervutili , Eryngii  » 
r*r««  I unìpari  & A^kengi  **•  % ìj- 
Tilhrum  Viri*  Afri»  , Kafturtu  aquatici  » , 

Fioriti»  Sambuù  ana  man.  tf. 

Conrufa  vii  Incif»  omnia  macerentur  borii  24-  ó» 
Vini  albi  , Succaruf»  Raphani  CT  PnrutarU  *n* 

15  ij«  * . 

De  in  de  addantur  Afe  Vii  San  afe» fu  ftj  j. 

Tarelinthin a Veneta  0. 

Drjliìlentur  ex  arte  , igne  areni  tnederato  » ad- 
dendo (indulti  libri*  ajua  dcfhìlata  , Spirila*  Sitisduk 

f»  5 i* 

OSS  ERVAZIONI. 

SI  eleggeranno  le  Piante  nel  lor vigore  » rimon- 
deranno le  Radici  , c fi  taglieranno  in  pezzi  : 
fi  peleranno  le  Bacche  di  Ginepro  * fi  poteranno 
bene  in  un  mortajo  di  marmo  le  Foglie  ì Fiori  col- 
le Radici  tagliate  : fi  metterà  il  tutto  m una  gran 
Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo  . Vi  fi  verranno 
lupra  il  Vino  bianco  e i fughi  che  fi  avemmo  trat- 
ti per  cfprcflione  nella  nuniera  ordinaria  : M ture- 
rà il  Vaiò  e fi  lafcicrà  la  materia  in  digeftione  per 
io  ipazio  di  ventiquattr’  ore  ; vi  fi  verteranno  poi 
Trementina  e‘l  Mele  ; G coprirà  la  Cucurbita  col 
fuo  Capitello  : fi  metterà  Copra  la  fabbia  , vi  fi  adat- 
terà un  Redolente  ed  avendo  lutate  con  euttezza 
le  giunture  , fi  tira  djftillarc  il  liquore  con  unluo- 
co  mediocre  : fi  peferà  .1*  Acqua  diftillata  , c «opra 
ogni  libra  vi  fi  raefcolcrà  una  dramma  di  Spintoni 
Cale  dolcificato.  ^ 

Quell*  Acqua  é eccellente  per  togliere  le  Ottru- 
zioni  , per  attenuare  la  Pietra  nelle  Reni  e nella 
Vefcica  , per  eccitare  le  Orine , per  la  Colica  ne- 
ir etica  , per  le  Gonorree,  per  le  ritenzioni  d 
na;  per  lo  Scorbuto.  La  Dofc  n'  e da  un  onci 
no  a quattro  , , . 

Quando  fi  vuol  far  prendere  di  quell  Aqua * » * 

Cagna  bene  agitate  il  fiafeo  immediatamente  prima 
vcrlarla  nel  Vetro,  a fine  dimefcolare  perquan 
poftibiic  l'Olio  etereo  di  Trementina  eh  òaicclo  ne - 
la  difiiHazionc  e fià  fempre  difopra. 

A‘]ua  Antìncphritica  , A,  Myn. 
fichi, 

yy..  Radictem  Ononidi*  j. 

1 Mimmi»  ceneifg  macerentur  per  tre t ilei  t* 

Vini  genere  fi  ® rv. 

Dande  exprimantur  , fr  in  colmerà  in  [undantur 
Radicar»  GlytyrrhixA  rafia  , Saxifragia  tum  tato  P* 

1 refe  lini  , F.ryngii  , Pimpinella  una  jv» 

" Granar  um  Alkekerfgi  , funi  peri  ani  ? “!•  . 

Seminum  Faniculi  , Atilii  foli*  , Mtlonum  , Urtici 

ar.»  $ V - n 

Ugni  Safjaffras  CT  Nrpbritici  ar*»  3 n* 

Cinn amerai , Miei*  una  1 fi-  . , . 

Stent  in  Infusone  per  allejuot  die*  » pofle»  addi 
• Sur cortem  Hedert  terrtjbù  , Portulaca  ana  15  1 !>• 
Fumaria  , Petroftlìni  , Veronica  un»  15  )• 

Mifi,  & m *»/«.  •*  {«***"»  Minai  di- 

Jlillcnutr . 

OSSERVAZIONI, 

SI  monderanno  le  Radici  della  Amelia  i fi  taglie 
ranno  in  pezzi,  e fi  metteranno  in  intufionc  per 
tre  giorni  in  quattro  libre  di  buon  Vino  bianco  « li 
colerà  I’  infiifion  con  cfprefljonc  ; vi  fi  metteranno 
in  infufione  per  alcuni  giorni  le  altre  Droghe  ben  pe- 
pe in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  odi  Tufo;  poi  vi 
fi  mcfcoleranno  i fughi  e fi  farà  difhllarc  il  liquore  in 
bagnomaria  per  un  Lambicco  di  Vetro;  fi  rovelc.c. 
rà  l’Acqua  diftillata  fopra  la  fua  feccia;  fi  fara  di- 
Pillar  di  nuovo  il  liquore . (Quello  c quanto  fi  dmonu- 


P E A 

na  Coobarione  . Si  confetterà  queft'Acqua  in  un 
fiafeo  ben  chiufo. 

Attenua  la  Pietra  nelle  Reni  c nella  Vefcica;  apre 
i condotti  ed  eccita  (Orina.  La  Dofc  o’é  da  un  on- 
cia fino  a quattro.  r 

La  Coobazione  o diPillazione  replicata  che  Ij  ta 
di  queft'Acqua  è (ufficiente  ad  claltar  più  fai  cPen- 
zialc  dagl’ Jnrcdienti  i di  quello  fi  alzerebbe  in  una 
fpla  diftillazione:  ina  trovo  che  fi  trarrebbe  maggior 
profitto  dalla  virtù  de’Miili  , fe  dopo  le  diflillazio- 
ni  fi  traeffe  l’Eftrat^J  di  quanto  refta  nella  Cucur-i 
bifa  , con  Acqua  comune  nella  maniera  conlucta  , 
e dopo  averlo  condcnfato  fiifficieutemente  a fuoco 
lento,  fi  confcrvaflè  in  un  V»t°  Pcr  diflolvcrneuna 
dramma  in  fei  once  d'Acqna  diftillata  , allorché  fe 

fe  nc  vuol  far  prendere  all' Infermo:  perché  con  que- 
llo mezzo  adunerebbe  la  maggior  parte  de!  làleflen- 
zialc  che  refto  fempre  colla  feccia,  ed  avendolo  co- 
municato all’Acqua  fi  renderebbe  tanto  più  efficace 
quanto  ha  la  fua  principal  qualità  da  quello  (ale. 

Si  farebbe  queft'Acqua  anche  migliore  per  le  ma- 
lattie alle  quali  é dcflinata  , fe  fopra  ogni  libra  ,fi 
aggiuguefTe  una  dramma  di  ipirito  di  mitro  dolciw 
ficato. 


A qua  Nepbrìtica  corre  eia  y 
ficUegarde. 


de 


Virtù  f 

P*fe. 


Afeli it  Sarbouen/ì*  fi . 

Ter  flint  hhu  Veneta  $ i|  i 

ligai  Kepbr itici  , Radici*  Ononidi*  ana  3 j fi  . 

Ugni  Aloe*  J } , 

Valanga  , Caryofbyllornm  , Cinnamomi  > Alaci t 
Cnbtiaram  , Ataviche*  »na  ? fi 
Ceni  rifu  eentundendit  tmnia  per  triduttm  macai 
rentur  m acqua  vira  15  *V.  pofit»  igne  piederata  d* 
fiillantmr  S.  Am 

OS  SE  R V A Z I o N I. 

SI  peftcranno  i Legni  , le  Radici  , Garofani  ,le 
Cubebe  , il  Mari*  cl  Mali  ice  fi  mcfcoleranno 
in  una  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo  co!  Mele  e 
Trementina  ; fi  verferà  forra  di  tutto  ciò  1 Acqua- 
vite : fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capitello  » C 
fi  lafcicrà  la  materia  in  digeftione  per  ire  giorni  ; 
fi  metterà  poi  la  Cucurbita  fópra  la  làbbia,  fi  adat- 
tfrà  un  Recidente  al  Capitello,  odopo  avete  da  t- 
tamentc  lutate  le  giunture  > fi  farà  difliliare  il  liquore 
a fuocodi  fabbia  moderato. Si  conier vera  quell' Acqua 
I pi r itola  in  un  fiafeo  ben  chiufo  . . 

E'buona  pertàrufeire  la  Renella  dalle  Rem  e dal- 
la Vefcica  ; fi  dà  nella  Colica  Nctrctka . La  Dole 
n’è  da  una  dramma  fino  a mezz oncia. 

Ho  tratta  quella  Defcrizionc  da.ia  Farmacoj-e-a 
Reale  . E’quefta  l'Acqua  Imperiale  di  Bellefkrde 
corretta  . L’Autore  l’avcva  cipolla  nc.la  maniera 
feguente.  ^ 

Aqua  Imperiali t feu  Nephritica  , 
de  Beltegarde, 

24.  Turpet  hi , Ugni*  Altea  Sant  ali  citrini  ana  Jij. 

C7 alanga  , Cnlebarum  , Mafiichrt  , Olibani  , Cin- 
namomi , CaryOphyllcrum  , Unti*  Uofcbata  un» 

gl' 

Ttrcbintbìr.t  3 1) . 

Aie  Hi*  Satbonevfis  lfci  i). 

Spirita*  Vini  J5  iv . , 

DejUlllentnr  omnia  riti  prua  preparata  ut  de» 
ceti 


O S- 


Virtù  t 

po/a. 


1 


j 
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U N :I  VER  S A L E. 


OSSERVAZIONI. 

»«•«(.*  ..  •.  , 

CO11  ragione  vicn  tolto  da  quella  compofizione  il 
Turbici  la  faa  virtù  purgativa  co  apridva  ri- 
fiede  in  Ulta  retina  che  Don  può  innalzarli  nella  di- 
ftillazionc. 

Sono  flati  pofti  in  luogo  d.*!  Sandalo  Citrino  1 il 
Legno  nefretieoe  la  Radice  di  Acutelia  chttfooop- 
pr.ti vi  convenevoli  all*  virtù  di  quell’  Acqua- 
. .E'  flato  tolto  T Olibano  ; avrebbefi  fatto  aliai  be- 
pe.  a toglierne  anclic  il  Maiìicc  , pcrch'  efl'cndo 
quella,  lagrima  allrignente ivm  può  qui  cfler  di 
jnolta  milita  . Vi  è Hata  polla  col  legno  d’  Aloe  , 
fo\  Galbano  , co'  Garofani  , colla  Cannella  ,»  C?l 
«Macis  o colla  Nocemoicada  e col  le  Cubebe,  per  for- 
tificare Io  flomaco,  che  ne  dolori  della  Ncfreticaè 
indebolito  da  un  vomito  frequente.  Dubito  cheque- 
ile. Droghe  pollino  operare  in  quell* occaii  ne,  per- 
chè le  fibre  del  ventricolo  lorio  troppo  leali/  per  po- 
ter elìce  rafiòdate  : ma  $' elleno  poteflcro  produrre 
(oJcAo  e.Ty'tto,  coljcchè  il  vomito  li  arreflafl^,  dove, 
reht>cfl  torle  dalla  compofizione  per  codefla'  ragion 
fola  ; perche  il  vomito  è utile  mentre  gjuta  ad  cl-- 
peilcrc  ic.  materie  grolle  che  Ibuo  qoqtcn  UC  nell' 
uretere  ? e producono  la  Colicanefrccica  ^ lì  tratta 
di  togliere  la  cauli  del  male  con  degli  aprìtivi  , e 
toflochè  1’  Uretere  , fari  Aurato,  il  vomito  celierà 
perchè  il  ventricolo  che  ha  gran  com  numerazione 
coi  le  Reni  e per  confcgncnza  cogli  Ureteri,  ;ion 
farà  più  irritato . 

Stimo  che  le  Droghe  utili  e nece(l*arie  ch’entrano 
in  quella  preparazione  , fieno  il  Mele,  la  Tremen- 
tina t il  Legno  Ncfretico  , 'la  Radice  di  Acutelia  . 

L’  Acquavite  mi  pare  un  liquore  troppo  fpiritofo 
s troppo  acro  per  le  malattie,  pelle  quali  fi  adopo- 
ra  queft*  Acqua.  Sarebbe  da  temerli  cheli*  cccital- 
lè  j*  tC  >l*r«  • ed  una.  (pczie  d’  infiaminaaionc  ver- 
fo  le  Reni  . Vorrei  mettere  in  luo  luogo  del  Vino 
bianco  c del  fogo  df  Cedro  , e riformate. F opera- 
zione nella  maniera  fegueote. 

Aqua  Ncpbritica  emendata 

MtUis  tiarbefenfis  flj  j. 

Terebinthino  dar*  J fi- 

Légni  St piretici  , Undici*  Ononidi*  ana  $ i fi. 
Ccnittfn  coiitnndendi*  , omnia  per  tridattili  nuc  cren- 
tur  in  vini  nll/i^  g cntrtfi  (y  / iteti  limonum  recente r ex- 
traili  ano  IB  ij. 

Pcfita  igne  moderni 0 dtfiillentur  S.  A.  fi  ferve  tur 
aqun  . Defi*  arie  ab  £ Ib  ad  J iv. 


Aqua  N. pirìtica , Brcnggeri. 

Radicati*  Aitili.*  , Ononidi*  > Ptt  refi  luti  , Mah*  , 
Saxif ragia  an*  J ii. 

Sem  um  epnmm  , Cj nerbati  , Fornicali  , MiTii  So- 
li• Urterà  ana  J j. 

Bacarum  Miele  agi  , He  dm  , Janiperi  , Cottici* 
Frangala  , Tamari; ci  ara  ^ fi. 

Legni  (Jieajnci  , Se  piritici  , Saffafi a*  , cinnamomi  , 
Mari*  ana  § ii  f. 

Jnfun  untar  per  qteatmordtdm  die*  in  Vini  Afa  hot  lei 

lb  ÌV.  ' r 

Spirita*  Vini  lb  i f. 

txprlmantur  t fi  expreffi*  adir  S accorata  Fra j orti  m , 
Ltmcnum  , Afpnragi  , baffoni  , Veronica  ana 

lb  fi. 

NucUenem  Cerafirum  , Per  fi c era  m , Prunortim  fil- 
veftritem  , pahorit  centra  Calculum  , Tertlintbt- 
po  Veneti  ana  J ij.  t 

De fiillcntar  ut  arti*  1 fi  . 


OSSERVAZIONI., 

^ 1 ■ 

SI  monderanno  e fi  peflcranno  le  Radici  » le  Se- 
menze, le  Bacche  , le  Scorze,  i Legni  e'1  Ma- 
cis;  fi  metteranno  in  un  gran  matraccio;  vi  fi  ver- 
terà lopra  lai  Malvada  , o in  fuq  dilètto  del  buon 
Vino  bianco  e dello  lpirito  di  Vino:  Si  turerà  cfat- 
tamcntc  il  matraccio  , e fi  metterà  al  Sole  o nel 
Letame  per  lalciarvi  la  materia  in  digeflione  quat- 
tordici giorni  ; fi  colerà  poi  il  liquore  con  cfprefc 
fione  ; fi  metterà  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro 
o di  Tufo  ; vi  fi  mefcoleranno  » fughi  , i Noccioli 
pelli  , la  Polvere  contro  la  Renella  e la  Tremen- 
tina ; fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capitello  , e 
fi  lalcicrà  il  tutto  indigeflione  per  Io  fpaziodi  ven- 
tiquatrr’  ore  ; avendovi  poi  adattato  un  Recipien- 
te, c lutate  ermamente  It*  gionturc,  fi  farà  di  II  il- 
lire'il  liquore  a fuoco  di  labbia  . Si  conlervcrà  1’ 

Acqua  diflillata  in  un  falco  ben  t!  itilo  . 

Attenua  le  flemme  e!c  pietre  nelle  Reni  e ncJU  Vèrtè, 

Vclcica  t apre  i condotti  e provoca  1*  Orina . Là  Do-  D^t% 

le  n'  è da  due  dramme  , fino  ad  un  oncia  . 

Trovo  eh’  entra  troppo  poca  Trementina  nella 
compofizion  di  quell’  Acqua  . Come  quello  è uno 
degli  Ingredienti  che  produce  il  miglior  effetto  nell» 

Colica  Nefretica,  farei  di  parere  che’n  vece  di  due 
dramme fc  ne mettellero  almeno  due  once. 

E r fiata  troppo  amplificata  quella  deferitone  : vi 
fono  molti  Ingredienti  inutili  come  la  Radice  di 
Malva  ,*  perché  vi  e la  Radice  di  Altea:  le  femem- 
zc  di  Cinorrodo  , le  Bacche  di  Ellera  cnc  fono  a- 
firigneuci  , il  legno  di  Guajaco  , il  Saflàffras  , la 
Cannella,  il  M.iciv  , il  fugo  di< Veronica  , i Noc- 
cioli di  Prugne  làlvatiche  che  fono  più  liidoritìchc 
e afirignenci  che  apritive  , vorrei  toglierle  e rifor- 
mare la  compofizione  nella  maniera  leguente  fi 

A qua  Niphr/iùa  Bren^gcrì 
, . cffreB.t  . ;i  . . 

"ìf.  Radìcnm  Ah  hit  t Ononidi*  , Petrofilini  & Sax*- 
fregio  ann  § ij. 

Seminala  Ceparam  , Mi  Si  Soli*  , F et  aitali  , Unica 
ana  % j. 

B.uearam  Alkekengi  fr  Jan  iteri  , Coniti*  Frangala 
Ct  Tarn ?ri(ft  , Ugni  Nr p br ititi , ana  | vj. 
ì eruttar  trafio  mele  mfnndantar  per  iridatemi» 
vini  albi  genere  fi  jv, 

Lxprìmantar  <3*  exprrffìs  addi  Saccone m fraeonem  , 

Limo  .nm  , pn piani  ana  J X 
Nudi on :ìft  Ceraia  um  (fi  Perficartem  centuforam , (jr 
Palverìs  cantra  Calcai ut»  ana  ^ ij. 

T crei  in  rèmo  Veneto  J ii. 

Definir  ut  ter  ut  arti*  efi , 

Ne  ho  tolte  le  due  libre  dì  fpirito di  Vino,-  per- 
chè avendo  troppa  azione  potrebbe  cagionar  infiam- 
mazione negli  umori  , e deila  Febbre* 

Api  a cornea  A-  dr.rem  Uriti*  , 
A.AiynJìcht.  * 

Badici : Glycyrriito  , Aitilo , Ma  ho  rumori*  , Jrtot 

Fiorenti 0 ana  3 ij. 

Straniavi  Melonam  mundatorum  , Cydoniorum  , A - 
pii  , Papaveri*  albi  , Endivia  , Lari  ac  a ana  \ vj. 

Cimi:  or  am  Alkekengi  , Miri,  He  rum  , Cafiio  f, fiula 
mandato  , (jo.ang*  minoris  ano  J iij. 

Feltrar»  Violar , S)n,phjti  minori*  , Veronhg  ano 

Incili  Alitar  , conti, ndantar  fi  infundantur  in 
Aqaarum  Florum  Papaveri*  erratici , Malvf  utriufi 
qae  ano  lb  j fi  . 
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Finn  lagni* , Fortuite*  , Violar  am  Latine*  , Ftlieram 
Quercut  , Num  malaria  una  fi}  j. 

Digrrantar  ftr  aÒquot  iits  , peftea  in  baino»  mari* 
por  a lembi  rum  de  fi  Menar  S.  A. 


PSSERV  AZION  ìf 


S I monderanno  e fi  porteranno  le  Radici  , le  Se* 
menze,  le  Foglie,  le  Bacche:  fi  metterà»  no  col- 
la Cadì»  in  una  gran  Cucurbitaai  Vetro o^i  Tufo, 
vi  fi  verfèranno  lópra  le  Acque  dirti! late  ; fi  chiur 
dcrà  la  Cucurbita  , c fi  metterà  indigeflionein  ba- 
gno maria  , lafciandoycla  due  o tre  giorni . Si  farà 
poi  dirtilfare  (umidità  a fuoco  di  fabbia  , e fi  con- 
serverà l’Acqua  diftillata . 

Virtù,  Indolcifee  1’  agrezza  dell’  Orina,  deterge  le  ulce- 
poft • ri  della  Vefcica  : è buona  perle  Gonorree:  LaDo- 
fc  u’è  da  un  oncia  fino  a quattro  : può  anche  fer. 
yire  in  Inazione. 

Aqua  Splenetica , 

RaJìeum  Filici*  ^ ij. 

Fclyfedii  , Apii  ana  j ) fi. 

Annoici  hi*  rotando  , Leviftiei  , Acori  aquatici  , & 
Calami  Aromatici  ana  Jj. 

(Sortici*  Capparum  Tamarri  , Ligai  Fraxmi  , Rba- 
pentiti  'olefli  ana  $ fi. 

Seminum  Levitici  , Carvi  , Aaifi  , fr  Cymìni  ana 

Sammitatam  Ab  fin  t hit  , Fumario  , Cufcat*  , Folio- 
rum  C aerati  , Lingua  Cervia a , Agrimoaii  ana 
man.  j fi. 

yini  getter ofi  È viij. 

Stcnt  in  dig  e/i  ione  duobus  die  bus  , bitte  defili - 
fintar, 

OSSERVAZIONI. 

^ I pefteranno  tutte  le  Droghe  , e fi  metteranno 
O infirmo  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tu- 
fo ; vi  fi  verferà  (opra  il  Vino  bianco  : fi  coprirà 
la  Cucurbita  col  fuo  Capitello,  e fi  lalcierà  la  ma- 
teria in  digeftione  in  bagno  maria  per  due  giorni  ; 
fi  adatterà  poi  un  Recipiente  al  Lambicco , c fi  fa- 
rà diftillare  il  liquore  a fuoco  di  làbbia  : fi  confcr-  1 
vera  l’Acqua  diftillata  in  un  fiacco  ben  chiufo. 

F’buona  per  leOrtruzionì  della  milza  e del  Mefen- 
terio  , eccita  l’Orina  . La  Dofc  n’è  da  mezz'oncia 
fino  a tre  once . 

Se  dopo  la  diftillazione  fi  fàccftc  difcccare  e bru- 
ciare la  fèccia  che  retta  nella  Cucurbita  , e dopo 
averne  tratto  il  fale  colla  Liftiviae  per  evaporazio- 
ne , fi  diflolveflè  in  queft'  Acqua  diftillata,  ella  ne 
farebbe  più  apritiva  e più  efficace . 

Aqua  Amihydropica  , A,  Myn- 

(ìcht, 

?/.  Seminum  Brut*  fò  fi. 

' Franiti i , Cymini  , fr  Apii  , ana  ^ j fi. 

Badie  mm  Acori  veri  , Caryophyllat * , Vincetoxki  , 
Curcuma  , Cofti  amari  , Cardai  Mari*  , Ebuli  , 
& Sar/aparilla  ana  § ). 

Rhabarlari  tirili  , Calang a minerii  , Kucir  Mcf cita- 
la , Caryophyllorum  ana  2 V). 

Cortiei*  Capparum  , Mediani  Sambuci  , Tamarifci  , 
F oliar urn  Agrimonia  , Soldanella  , Sntnmiiatutnju - 
niperi  viridi*  ana  $ fi* 

Florum  Hep*ne a alò*  , Sambuci  ana  5 ij- 
Jnelfa  , eoupufa  CT  mixta  , mfundantur  in  vini  mal- 
valici  lb  viij.  digtrantar  per  t/uaiuordetim  die*  in  loco 
c alido  , vaft  /iuguli*  diebu * aliqaetirr  agitato  , peftea 
adde 

Aqaaram  Ab  fintili  Font  iti  , Abrotani  ana  j fi. 


luparie*  atriafqu»  , Arltmtfia  , Cardai  Benedilli  , 
Serpilli  ana  lb  )• 

lAifee  & per  altmbicum  in  baine o muri*  difiilku - 
tttr, 

PSSERV  AZIONI. 

S|  pefteranno  bene  tutti  gl’ingredienti  , ed  avetv» 
doli  polli  in  un  gran  matraccio,  vili  verferà  fo- 
pr*  la  Malvalla  , o in  fuo  diletto  , del  Vino  bianco 
ordinario;  fi  turerà  ji  matraccio  , ,e  fi  metterà  indi- 
geftionc  nel  letame  , lalciandovelo  quattordici  gior- 
ni, cd  agitandola  materia  molte  volte  il  giorno,  fi 
verferà  poi  in  una  gran  Cucurbita  di  VetroodiTu- 
fo  ; vi  fi  incuoieranno  l'Acque  diftillare  , ed  aven- 
do collocata  la  .Cucurbita  in  bagno  maria  e adattato 
ad  erte  un  Capitello  col  fuo  Recipiente , fi  luteran- 
no mattamente  le  giunture  , poi  fi  farà  diftillare  il 
liquore  . Si  conferverà  l'Acqua  diftillata  in  un  fiafeo 
ben  chiufo. 

Si  adopera  per  l'IdropiGa  , toglie  le  Ottruzioai  , 
eccita  le  Orine  . La  Dofc  n’  è da  uq  oncia  fino  a 
tre . 

Se  fi  mefcolaflc  in  ogni  libra  di  queft’  Acqua  di- 
ftillata , in  una  dramma  di  fpirito  di  Nitro  dolcifica- 
to , ne  farebbe  più  apritiva  e più  efficace  per  i’idrq- 
pili., 

A qua  ad  Gonorrhaam  feetidam 
‘virulcntam  atquc  etiam  in ; 
'Veteratam , Quer cetani, 

2f.  Radici t Irto*  Fiorenti*  > Folierum  piBamni  CrttU 
ci  ér  Meati*  ficea  ana  J j. 

Seminum  Agni  Cafii  , Ruta  , LaUuca  ana  ? vj. 
Terebintiina  Veneta  J ÌV. 

Vini  albi  £ XX. 

Conta  fu  eenrandoniit  , omnia  ale /ubico  vitreo  ex  co- 
pta , in  balate  mari*  ex  arte  dtftillantur  cr  ferveittf 

equa  ad  ufum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  le  Radici,  le  Foglie,  le  Semenze: 
fi  metteranno  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o di 
Tufi»  ; vi  fi  mcfcòlcranno  la  Trementina  e ’i  Vino 
bianco,  fi  coprirà  il  Vafo  col  fuo  Capitello,  cfila- 
feierà  la  materia  in  digcftionc  per  lofnazio  di  ven- 
•tiquattr’ore  ; dopo  di  che  fi  farà  diftillare  l’umidità 
in  bagno  maria  . 

QuelV  Acqua  è buona  per  detergere  i Va  fi  fpcr- 
matici  nella  Gonorrea  dopo  eflèrfi  fervito  di  medi- 
camenti dolcificanti  : La  Dole  n ò da  due  dramme 
fino  ad  nn  oncia  • 

Aqua  liepatica  , A,  hhnlìcht, 

2L  Fragorum  maturorum  ftj  fi. 
f Fulve t il  Diarbodon  Abbati*  % j fi. 

R adicum  Ckhorii  , Scorzonera  , Erjngii  , AgrìmonH 
•n,  J |J. 

Florum  Cent  a arii  minori*  , Borragini*  , Hepatie a aL 
ha  , Ro/aram  cabrar  am  ana  5 0* 

Rhabarbari  5 j fi. 

Saataloram  omnium  ana  5 ì* 

Seminum  qaataor  frigidor.  posforum  «j*  minor  am  , 
Qxalidit  ana  ^ ij/r.  vj. 

Incifafr  ceatafa  infandaniur  in  rubri  Jb  ij. 

Stent  in  infafiene  per  oBìdanm  , peftea  adda 
Aqaarum  Hepatica  , Portulatf  , Ateto/ell*  , E a di. 
vi*  , Me  Unum  , cicherii  , Rubi  ldal  , Cufcat  a 
ana  £ fi. 

Mifee  p per  altmbicum  in  brince  piaria  deflil . 

Untar . 
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Virtù  , 
ficje. 


J'rt* , 
P*f*t 


SI  fchiacceranno  le  Fregole  in  iin  morra jo  di  Mar. 

mo  ; fi  polleranno  le  Ridici , i Legai  , e lese- 
mele ; fi  metteranno  inficine  in  una  Cucurbita  di 
Vetro  0 di  Tufo  coTiori  , e la  Polvere  Di.fo.ion, 
fi  verferà  fopra  la  mefcolanza  il  Vino  roflò  , fi  tu- 
rerà ben;  il  Vafo  e fi  metter*  *1  Sole  o n J Leta^ 
me  per  falciarvi  la  materia  iq  digeftione  per  lo  fi  ir 
rio  ffturro  giorni  ; vi  fi  aggiungeranno  poi  l'Acque 
diftillare  , e dopo  aver  coperta  la  Cucurbita  col 
fuo  Camtcflo  , e col  fuo  Recipiente  , e lutate  le 
giunture  , fi  far»  diftillare  il  liquore  in  bagno  ma- 
ria. 

Dicefi  queft* Acqua  buona  per  fortificare  il  Fega- 
to e per  purificare  il  (àngue , La Dofe  np  da  unop? 
pia  fino  a.  tre, 

Ajt*4  Afinatica 

V-  Meliu  fanali  |i  fi. 

Fi  firn  pinfuium  | j. 

Joiorum  Salvi*  , M, tforan*  , Hyfopi  , fr  Mnrrabii 
ana  mene,  fi  . 

Radicarti  Enul*  Campana  , T ufiiUgmti  a ia  |,fi  . 

Setti*  pr sparata  > Seminìi  \Jrtu*  Roman*  , Fccntiuli, 
& Ocimi  mai  a li)  j)t 

JLmyidalarum  dulcìam  , Pinearam  1 Daftìloram  , 
(jvarum  pafi'olsrum  minor um  , Stbefttn  , /«;»- 
bararti  , Radica»  Lìqairiti*  , Polypodù  qacrni  , 
frtdii  Fioroni  io  , Gentian * ana  ^iij. 

CarjopbjUm*  , Zi* libo  rii  albi  , Bacearam  Lauri  fr 
Jamperi  ana  5 fi  3 j • * 

Cinnamomi  , Cardamomi  ana  5*j» 

, Vini  Malvalla  1$  ÌV  , \ ’ 

Spirititi  Fini  Qj  ili. 

Infundantur  & digerantar  fi  mal  duini  aSquct , dein 
de  filiti  ntar  per  arena m. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  bene  i Frutti,  le  Semente,  le  Radi- 
ci, le  Scorne,  e l’Erbe;  fi  metteranno  tutte  co- 
dette cole  inficine  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro© 
di  Tuto  co)  Mele»  collo  fpi  rito  di  V>no  e colla  Mal- 
vafta  , fi  coprirà  il  Vafo  col  fuo  Capitello  , vi  fi 
adatterà  un  R-c  piente , fi  luteranno  elàttamente  le 
giunture  , fi  l»ictera  la  materia  in  digcftmne  per  lo 
Ipizio  di  due  q tre  giorni  ; fi  farà  poi  diftillare  V 
umidità  con  fuoco  moderato  di  Sabbia  ; fi  averà  un 
Acqua  fpiptofa  che  fi  coqfèrvera  in  un  fiafeo  ben 
chiufo.  Si  potranno  difTolvervi  fette  grani  diMufchiQ 
fe  vuotfi  dare  ad  eflà  un  buon  odore . 

Etmani  per  l’Afima,  incide,  attenua  fumorcraf- 
fo  , aiuta  alla  relpirazkme  . La  Dofe  né  da  una 
dramma  fino  a meaz  oncia. 

Se  ad  ogni  prefa  di  queft' Acque  fi  aggiungono  due 
gocce  di  ballano  di  Solfo  f farà  *nchc  più  (aiutare 
per  rAfima, 

yAqua  Ad  Gutturit  Affici»}  , 
Sebi  aderì. 

If-  Merli  ftrfo'Uu  tettiti  man.  ) , 

Ftliorum  fyri  fylvejhit  , Apii  , Santini*  , Perlcly» 
meni  , Stordii  , Pmtaphylli  , Artfielocbia  re- 
landa  ana  man.  f. 

Ctrevtfia  aeefeeaitifov j. 

He  riti  conti,  fu  , omnia  v*[t  ideate  tlaafe  exeepta  , 
fintai  fermententar  per  Irei  beldomadas , deinde  addo 
Albi  Greci  , id  e fi  Stercorii  Canini  fitti'*)  ) fi  . 

fiat  ic fidano  S,  A, 


SI  raglieranno  e fi  pefteranno  in  un  mortaio  tut- 
te l’Krbe  infieme  finché  fieno  in  pafta  , fi  mec- 
t- ranno  in 'una  gran  Cucurbita  di  Vetro o di  Tufo, 
fi  verferà  fopra  di  effe  della  Birra  che  comunica  a di- 
venir acida,  fi  mectera  il  Vafo  ben  chiufo  nel  leta- 
le per  falciarvi  la  materia  in  digeftione  per  lofpa- 
zio  di  tre  fert inane  : poi  fi  feoprira  il  Vafo  , vi  fi 
aggiugnerà  lo  Aereo  ai  cane  ridotto  in  polvere  grof- 
u o lpmplicerocntc  ghiacciato  • fi  adatterà  un  Ca- 
pitello alla  Cucurbita  con  un  Recipiente  , fi  lute- 
ranno le  giunture  , e fi  fara  diftillare  il  liquore  » 
fuoco  di  Sabbia. . 

Queft'Acqua  è buona  per  le  infiammazione  della 
gola  , ferve  per  gargarilmo  c per  fomentazione  in- 
torno al  collo;  fi  può  parimente  berne  da  mezz’on- 
cia fino  ad  un  oncia  e mezza  ; c vulneraria  , cd 
un  poco  fudorifica. 

Aqua  Anticolica  fe»  CarminatirVA , 

A-  Miti  fichi. 

Rad ti ti  Ze  doari*  ? iii , 

Bacearam  Lauri  frjuniptri  ana  fjfi  , 

Flave d- nit  Cortinari  Arantiorum  , Calami  Aromatici , 
Caiani*  minorìi  , Cinnamomi  ana  J }. 

Seminavi  guatare  ca  adorar)  m*v>ruv>  <j*  vur.tr um  » 
Ctrefolii  , Ititeli*  , A*>i  ibi  ana  £«). 

Cr*ffia[mle  cent  afa  Ó*  mixt*  infundantur  in 
Vini  Mainatici  & viii , 

Stent  in  in  fu  font  per  eftiduum,  pofita  ad  de 
Aqua  Chamcmill * ter  de  fi  i Hat * 

Stipila  cum  vino  deftillat a an.i  &i . 

Mìftt  dr  in  baine o mari * per  altmbicum  defilile/!- 
t"r  S.  A 


O.SSERV  AZIONI. 


SI  pefteranno  bene  tutti  gl’ingredienti,  fi  mette- 
ranno in  un  gran  Matraccio  ; vi  fi  verferà  fo- 
fopra  la  Malvafia  o in  tuo  difetto  del  Vino  di  Spa- 
gna 1 fi  turerà  bene  il  matraccio  , e fi  metterà  nel 
letame  , per  Iafciarvi  la  materia  in  digcftione  per 
lo  fpazio  di  otto  giorni  ; fi  verferà  iq  una  gran 
Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo  : vi  aggiugnerauno  F 
Acque  diftill»tc  , fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capi- 
tello , vi  |fi  adatterà  un  Recipiente  , fi  [urteranno 
elàttamente  le  giunture  , e fi  farà  diftillare  il  liquo- 
re in  bagno  maria . 

E‘  buona  per  le  Coliche  ventofe  , ovvero  che  fo- 
no caufate  da  una  Pituita  vifeofa  , La  Dofe  n è 
da  mezz'oncia  fino  a tre  oncc. 


Aqua  Antifpafmicti  , Clofiei , 

lfi.  VtirMJ  Hun g arici  ? IV . 

Sue  cittì  flavi  per  tridaum  m aceto  definiate  in  f ufi 

li* 

Vini  Salvatiti  Jb  j 6 • 

fiat  diftfiie  vafe  tlaafe  per  ofliduum  ite  balate  mari 4 
& defili  le  tur  lìquor. 

Hu)U!  Liquor  il  de/i  dia  ti  J ÌX  . 

Aqu*  fiutatiti * pofi  fermentatientm  Ctraforam  ni - 
ir  or  am  , Aqu*  Fiorame  Ldii  (onva  lina»  , Tiha 
arderti  , Paoni * an*%ii). 

Raduti  Valeriana  mtriufque  ^ fi  , 

Semini*  Peroni*,  Bauarum  J unipari  re  cent,  matu- 
rar. area  ^iii. 

fullo 1 H'Tundmam  exerueratet  ».  iii. 

Cervi  & Puarum  detraili 1 piami  txenteratoi  atta 
num.'i. 

Caperti^  fi . 

Capbur*  gr.iv. 

Fìat  drfiillatie  va  baiato  marii  baiente , 

o s- 


Virtù . 
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OSSERV  A z i Òtti? 

SI  métterà  iti  iqfujionc  per  Io  fpazio  di  tre  g'uv- 
ni  del  Sterno  in  Aceto  .di  Ail^o.,  fi  Separerà  il  li- 
tfuorvi  , e fi  matterà  il.  Succino  cól  Vctrjuòlò  d’Un* 
gneria  fa  m mi  traccio  , vj  A verta*  fopr*  lì  Mal-, 
valla  , A chiuderà  il  matraccio^  fi'  /netterà  ne!  le- 
tame , per  laftiarvi  la  njAtcrià  in  digcrtioqe,  per  lo 
AiZin  dotto  giorni  ; A vericjca  poi  il  tutto  iti  una 
Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo  , alla  quale  fi  adatte- 
rà un  Capitello  col  fuo  Recipiente  , fi  listeranno  le 
£.:ntur<-,  e fi  tari  ciuilbre  I. umidità  a l’uoco  di  Sib- 
ilìi . offendo  terminiti  là  diflillazinijc  , fi  feoarc-, 
ranno  i Vali,  fi  getter*  ciò  che  Ikrà  reftato  nel  fon- 
do della  Cucurbita,  ed  avendolo  ripulito,,  yi  fi  met- 
teranno nove  once  dell’Acqua  , difiilìata  di  Ciriege 
nere,  eh?  faranno.  fiate  Ìchiacdate  e .folciate  un 
giorn  i in  dìgefiionc  prima  di  clTVrc  difiiI|ate';conie  pu- 
re I Acque  de'Lili  Conva'.lj  e quelle  di  Fiori  di  Tigli* 
e di  Peonia  , le  Radici,  Jc  Semenze»  le  Bacche  j il 
QtiVjr-TV.c  U Cantori  ridotti  in  polveri  £roifo?n?u- 
te  , i Rondini,  i Gorbacctotxi , e i Pulcini  di  Pica 
colle  pcync,  a‘  quali  Ikyto  koLede  interiora,  ed  egli- 
no tagliati  in  pezzi:  lì  coprirà  la  Cucurbita  colino 
Capitano  , vi  fi  aggi  ugnerà  uà  Recipiente  , fi  Ili» 
faranno  dittamene  giunture , e dopo  dicci,  odo* 
dia  ore  di  di  geli  iòne , fi  lari  difiillarc  il  liquóre  in 
:.irÌ£  • 

(^iicfi'Acquà  è Buona  contro  la  Convulfione,con- 
froTApopIcfl^a  , la  ParalUu  , rEpileflia.  L'Auto- 
re vuole  che  A mcfcolt  cplla  meta  dèi  filo  pefo  d' 
Acqua  chiaretti  ambrata  e mufehiata,  e le  ne  fac- 
cia prendere  iieli'ingreflb  «fai  Paroflifino  da  mezz' 
oncia  fino  ad  un  oncia. 

Il  Vctrivolo  non  fòmmihifira  una  gran  qualità  a 
quell'  Acqua,  perchè  non  léne  può  trarre  clic  111  -‘m- 
rr.i  con  una  difiillaziónc'  tanto  dolce  quanto  è qUCr 
fta  . Sarei  di  parere  che  A metceflc  in  f«o  luogo  il 
fùo  Ipirito  ;So!forofo.  . . .. 

In  vece  che  1*  infuftohe  che  fi  Fa  dèi  Succino  , 
nell’Aceto  , gli  comunichi  qualche  virtù  , gli  toglie 
lina  parte  di  quello  ludi  buono, efifia  quasi  to  potrebb 
t.^rrvi  refiato  vaiatile  ,pd*  modo  che, non  n’alce*- 
dj  ciff  alcuna  nella  difiillazione  ì Gaidicherei  dun- 
que chi:  folle  meglio  ladonerarvi  il  Succinq  fcriz'al-  1 
tra  preparazione  clic  quclfo  di  ridurjq  in  polvere  lot- 
tile , ovvero  , fc  vuolfi  anche  operar  meglio  > fimc- 
(colerà  nell'Acqua  dopo  la  difìiJfozione  n^czz'oncia 
di  /pirico  di  Succino . . V ‘ ; 

La  maggior  parte  de’lali  volatili  dc’Pulcint  di  Ron- 
dine , di  Pica  , e deCnrbi  , ne’quali  ponfific  la  lor 

virtù  , rclU  nella  Cucurbita  colla^  feccia  vperchèquc- 

(ta  diftiì  fazione  non  ne  può  far  innalzare  fe  ijon  la 
patte  più  flemmatica  : quindi  è che  per  fupplirc  il 
difetto  di  quelli  lati,  fi  farebbe  lipqc  af^igncre nell 
acqua  difiilìata,  un  oncia  e mezza  di  Ipirito  di' corno 
di  Cervo:  Ecco  dunque  come,  vorrei  riformare  qne- 
lla  preparazione,  , . . k „•  V ». 


Afta  An'ifpaJ'rfiìca  cortcBa. 

7f.  Radici*  Valeriana  § j . 

-Seminìi  pormi*  , Pace  amen  J ani  feri  rtcentium  ma- 
turar ntn  ana  ^ fi  - 

Rullai  Hirttndimtm  ttunteratot  , »-iv . 

Puliti  Corvi  & ricami»  detrae:  ìt  pltimii  e xtn tira- 
toi ana  if.  i j . 

C a {lorei  5 fi- 

Carbura  gr.  XT  • , 

Vini  albi  gmerofi  fi*» 

jìjuarum  Ceraforum  nigroium  , Flerum  Liiii  een- 
vaìlium  , Tifi*  arbtrit  , Paoni*  ana  $iij. 

> Ttiterantur  fimal  borii  neofita  igne  arena  modera n-  ' 

to  d' filile»  tur  S.  A . 

la  aq-ta  defiillata  mifeo 

Spiritai  j uh  burri  dukit  Vitrioli f ii  l . 

Spirimi  corna  Cervi  reti  ideati  f J li  • 

Sfilimi  Succiai  fi). 


A C O iP  .E  A 

j Srrvttur  mixtura  ad'.ufum  . Dofit  tfi  ab  f fi  ufquè 

)»  .i  e : • I ».'<■  l> 

.T-;r,  f p.S  S.%  £ V\À.Z,I  Q N I»^r  . ; y 

Si  troveranno  nel  ipio  Libro  di  Chimica  le  Dò,’ 
fcrìzioni  degli  fpirici  duVctrivolo  follìcolo  ,'^i  Sue-1 
ciao  , e corno  fri  Ccrvp ' 

! \ '■  V < ' . 


yìqua  BeHtdjRa  Serjpr/li 
jfa  Mynjicbt. 

If.,  nerbatimi  Serpilli  cum  flcribus  temperr  mdtfftine  , 
ante  Solit  exertum  , dtcrefcentt  ‘Luna'  Mitilo- 
rum  f iv . 

Chamomill * Rotila n*  f r;  \- 
7 in  mi  , Sature ;<  ana  f fi  . 

In  fui.  dantu  r in  Vini  Rbcrta/li  Cftimijfo  ÌT  . 

Stent  in  in  fu  fon  e per  aliquot-diei  i'yvfha  defUUta* 
tur , liquore  àeflWato  iterum  affando  ’ ri  ->  v« 

‘ Herbìfium  Serpilli  tmn  fiorii  ut  JÌV  •*  " * ' t 

Caffi*  ^Li£»e£  5 fi. 

Ligrii*' Alo*  , Mach  Àùa'‘^i),  - 
Refi  di  intatti  digcfiionpiè  dermi  por  ■ altmlùkt»  in 
baiato  marii  defilila  , & fi*  vere  prfparara  efi\  •»  . 

• ... 

0 3 SETt  V AZIONI,'-  ! 

!•  • • • , « v A 

SI  raccoglierà  Sorpì^o  fiorito,  la  matti n^pfi- 
ma'  dcl  levare  del  Sole',  in  tem^o ‘didima,  lce- 
ma  fi  coglieranno,  f urc  dc'Fiori'  dl  (iamamilla  , del 
Timo  , e della  Sarar  èia  ; fi1  metteranno  ‘ìnjifirtè  in 
una  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo  ^ vi  fi  ve  rieri 
iopra  il  Vino  de!  Reno  , jjyvcrò'in'fuo  ditetto  del 
Vino  bianco  ordinarlo  ; A coprirà  la  CucurBita  col 
fuo  Capitello;  fi  lalcicrà  digerire  la  materia  per  lo 
Jpazio  di  alcuni  giorni;  pj?i  il  farà  diflillarc  il  liquo- 
re in  bagno  marik.  ' %f 

Si  metteranno  in  infufione  perlo  fpazio  di  tregio- 
nì  nell'Acqua  diftìllata  , le  ultime  Droghe  ben  pelle  y. 
le  ne  fata  poi  la  difi  illazione  in  bagno  maria,  come» 
prima , e fieonlcrverà  l'Acqua  difiilìata  in  un  fiafeo 
beòrlàulò.  '**•  * •'  “* 

E'ditrominata  Acqua  benedetta  a cagioae  di  fae 
jtran'  virtù  ; A dà  wKCatarri,  fortifica  Jl  -Cervello  ^ 
provoca  l’Appetiro  > dilcaccia  ìj  Venti  ,'fx  ulcirc  la 
Secondina  , La  Dofe  n è da  mtzz  ancia  fino  a dite 
once. 

-,  • - V o 

AquoBen'tfiRa  Rulpndi , 1 

r , ■ ■ ‘ l 1 ! . * Ita  • 1 * • , • ■ ‘ 

Croci  MttaUcrum  f j . 

•wCcnnamowi  f fi . f i-  _ ’»  • 

-, . Aqua  Cardai.  BentdiSl 

Macera  per  iiduntu , aut  triduum  , dùnile  trarre  e» 
la  Ò*  ferva  afui. 

* : , t ...  t 

? 1 OSSERVAZIONI.' 

- . I 

SI  pefterà  la  Cannella  , fi  metterà  colla  Zaffera- 
no de'Mctalli  fottiljnentc polverizzato  in  un  ma- 
traccio, fi  \ orlerà  lòpradi  tuttociò  l'Acqua  di  Car- 
do benedetto  , fi  fcliiuJcrà  il  Vafo  ,'  fi  mctrera  fo- 
pra  la  Sabbia  un  pòco  calda,  per  lafciarvl  là  materia 
in  digefiionc  rer  Io  fpazio  di  due  o tre  giorni  ; fi 
feltrerà  poi  il  liquore  , e li  conferverà . 

Si  pretende  ch’ella  faccia  vomitare  fenza  forza  , 
e purgi  per  difotto  . La  Dole  n'è  da  mezzoncia 
fino  a due  or.ee. 

L'Acqua  di  Cardo  benedetto  non  ha  penetrazione 
fufficientc  rer  diflòlvere  il  folfo  Ialino  dell'Antimo- 
nio , che  farebbe  necessario  per  eccitare  il  vomito  , 
cosà  Tclpcricnza  non  mi  ha  mofirato  che  queft*  Ac- 
qua folle  Emetica  , Vorrei  mettere  il  Vino  bianco 

in 


Virtù  • 
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in  vece  del  l'Acqua  di  Cardo  benedetto  e allora  fa 
rebbefi  del  Vino  Emetico. 

La  Cannella  è Hata  aggiunta  in  quella  prepara- 
tone per  fortificare  lo  domato  contro  la  forza  dell' 
Emetico:  ma  quando  1’  Acqua  folle  vomitivai  que- 
fla  Droga  non  i'ervirebbe  a colà  alcuna  \ perchè  le 
vifccre  non  fono  in  illato  di  cllcre  fortificate»  mcr# 
tre  vi  fi  tanno  una  fermentazione  violenta  e degl, 
sforzi . 

Aqua  ad  defecando!  Catbarros  , 
Clolfxì, 

24-  Serpilli  Jb  j. 

In f un  de  in  f ini  malvotici  q.  f,  ni  tcoptrieniam  l>er- 
Inm  : fieni  in  dig'fiioaa  per  tret  feptìmanat  , dtinie  dir 
fiiUn  fgr.e  moderato , in  a qua  defili  lata  parerò . 

Lignù  Sajfafrat  rafi  $ j. 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  e fi  pellerà  il  Serpillo  fiorito  nel  Tuo 
maggior  vigore,  fi  metterà  in  una  Cucurbita  di 
Vetro  o di  Tufo  , fi  vèrterà  fopra  tutto  ciò  laquan- 
tita  nccefiaria  di  Malvafia,  o in  (ito  difetto,  divi- 
no bianco,  per  coprire  l’Erba  i fi  chiuderà  bene  la 
Cucurbita  , e fi  metterà  nel  letame  per  JafcLrvila 
materia  in  digellionc  per  lo  fpazio  di  tre  lettimane: 
li  tari  poi difrillare  il  liquore  in  bagno  maria  odi  va- 
pore . Si  leparera  il  Recipiente,  c fi  metterà  in  in- 
tuitone nell’  Acqua  diftillata  per  lo  fpazio  di  venti- 
Quater  ore  il  Saflàfras  ralchiato  : poi  fi  feltrerà , e 
u con  ferverà  in  fiafeo  ben  chiufo. 

Virtù,  E buona  per  attenuare  edifpccdere  la  pituita  del 
cervello,  apre  i pori,  e difcaccia  gli  umori  che  ca- 
fief* , 8'onano  le  liti  filoni  p i catarri.  I^a  Do/c  n'ò  daduc 

dramme  fitto  ad  un  oncia. 

Come  i principi  di  Serpillo  fono  naturalmente 
eia  Itati  e dii  podi  adillacearfi  colla  dilli  Nazione  , la 
lunga  digellioue  che  fi  domanda  di  quella  Pianta  col 
la  Malvafia  , mi  fembra  molto  inutile  ballerebbe 
-prt-'it*  ‘n  P«r  due  giorni,  e poi  farne  la 

diftillazione  : l’acqua  non  ne  farebbe  mcn  buona . 

I!  Sallàlras  è non  fo!o  ludo  ri  fico  e convenevole  al- 
jy'JE"  v quell  Acqua,  ma  le  comunica  parimen- 
te. il  Ino  odore  eh’ è molto  grato. 

Aqua  ad  fedandos  Dolora  Po- 
dagricos, 

24*  Sfere trij  tubuli  peci  , Spermarii  Ranarum  ana  par- 
ut  aqua  lei . 

Simul mi/e cantar  & a/fmbic»  vitrea  cxcepta  , in  baine o 
piaria , calere  moderate  dtfiilkntur  . 

OSSERVAZIONI.  ’ 

S*  car*i/*eCr*rea*  Snle  lo  Aereo  di  Bue.  fimefcolc- 
ri  collo  fp erma  di  Rane  in  .una  Cucurbita  di 
v.'tro  . v,  fi  adatteranno  u„  Capitello  e un  Reci- 
p ente  . fi  luteranno  le  giunture  e dopo  alcuncote 
. “‘Stolone , fi  Cara  Miliare  l'u,nldita  in  bagno  ma- 
r»  < Il  conferver»  quert'Aqqua  in, luogo  Irelco . 

IT.rA,  Bl.rnata  buona  per  acquietai  I dolori  del  le  Gor- 
D*[t%  • . a e °?c  fi  trova  dell*  infiammazione,-  fe  ne 

1 q,u,i  fi  ii,p,i“n°  f°pra 

venéleù‘ihe  lo  nn"c"  <*■  Buerecente  farebbe  piò  con- 
la.eTrJ  /'1  . di  O-ello  ch  e (laro 

za‘  inndit  ? ri  cCr  ’Pcrché  più  ripieno  di  lòltan 
» anodina  enntrefcativa  ; ;mj  come  I.  differenza 
„ 1,01 n * <!*  confeguenza  molta,  fi  può  fegiiire  eùtta- 

t®cntc  il  Icntunento  dell'Autore, 


VI 


A qua  ex  Corde  Cevz/i 
Mynftchc , 


A, 


V-  Per  univi  cervi  minurim  intifi  , Cinnamomi  acuti, 
Caryophyllerum  , Cariamomi  miaorii  , G a lunga  mù 
neri t , Mani  , Croci  ana  5 ij* 

Ligni  Aloei  , Sant  ali  citrini  , Cor  rici t Cifri  , Seminio 
Orimi  ana  5 ) lJ. 

Fkium  Lave n dula  , Rorij marini  , Ritl-Jfa  , Salvia 
ana  $ j. 

Mactrentur  in  vini  malvanci  vj.  per  noclem  , fr 
mane  in  balnto  maria  per  alembuum , 

OSSERVAZIONI. 

PRcnderalfi  il  cuore  di  un  Cervo  giovane  e vigo- 
rolò  , fi  taglierà  in  piccoli  pezzi  , fi  pellerà  il 
rimanente  delle  Droghe  , fi  metterà  il  tutto  infieme 
in  una  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo;  vi  fi  verferà 
il  Vino  di  Malvafia  , o in  fuo  difetto  , del  Vino 
bianco  , fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capitello  , 
e fi  laicicra  la  materia  in  digcftionepcr  lo  fpazio  di 
una  notte  \ li  tara  poi  diftiflarc  il  liquore  in  bagno 
maria  , e fi  coufervcra  l'Acqua  diftillata  in  un  fiale® 
oen  emulo . 

Fortifica  il  cuore  , ravviva  gli  fpirìti  , eccita  la 
digeftione  e la  lemenza  , provoca  i Meli  alle  Don- 
ne , La  Dofc  né  da  due  Dramme  fino  ad  un  oncia 
e mezza. 

Benché  quell'  Acqua  prenda  il  fuo  nome  dal  cuor 
di  Cervo  che  vi  entra  , da  elfo  tuttavia  non  trae  la 
fua  principal  virtù  ; perchè  non  s’innalza  cort  quella 
diftillazione  le  non  la  parte  più  flemmatica,  di  mo- 
do che  I migliore  di  Ina  foltanza  ch  è 1 fai  volatile 
refta  nel  fondo  della  Cucurbita  ,•  quindi  è che  quan- 
do vi  vorrà  trar  profitto  dalle  buone  qualità  del  cuor 
di  Cervo  , io  confidilo  di  metterlo  a cu:>cerc  a fuo- 
co lento  in  un  Vaio  di  terra  ben  chiufo  , e di  farne 
prendere  il  brodo  all'Infermo  piuttofto  che  *1  trarne 
lAcqua  colla  difiil/azione . 

Non  è lo  fteflò  quanto  agli  altri  Ingredienti  eh 
entrano  nella  compofizione  dì  queft’  Acqua  : Sono 
A tornati  » .acquali  le  parti  lòlforofe  eteree  fono  fa- 
cilmente diflolute  dal  Viuo  , cd  clàltatejjelladiltil- 
lazione  • , 

Se  in  queft*Acqua  diftillata  fi  mefcohfT-  mezz'fon*, 
eia  di  Ipirito  di  corno  di  Cervo  , fi  fopplircbbe.l  difet- 
to del  lai  volatile  di  cuor  di  Cervo,  mal'  Acqua  acquH 
Iter  ebbe  un  poco  di  odor  d cmpircu  ma , 

~i]na  ^Anhaltma, 

V-  Tinlmik !<u  rnrté  ® g, 

Thurn'  mMf'c ufi  J j,  ’ 

Mtfiuht,  , CtryfhiUtrmn  , Rucifit  , Culti amm  , 
Cinnamomi  ana  5 ,j. 

Baccarnm  Lauri  , SominU  Fornicali  nna  I <L 
Ligni  jilors  5 ilj. 

Croci  J ij  (j. 

fmlvorifnr,  m fan  damar  fa  friritai  vini  Jj  r, 

Digrramar  fot  frx  da,  , addili, 
hiofchi  in  nodulo  legati  gr.  IV. 
fiinc  iefiillontur  balnto  morìa  S, 


OSSERVAZIONI. 


SI  mMtzrzmio  in  una  Cucurbita  di  Vetro  odiTi 
io  la  Tremetitioa  c le  altre  Droghe  groflamei 
ce  polverizzate  ; fi  verterà  fopra  lo  Ipirito  di  Vioi 

feruTÒ'J  e^C‘mCnte  !ÌX1<0  ' « Lrzùerà  la  m! 
rena  m digeflione  per  lolpar.o  di  fei giorni . li  adai 
tera  poi  un  Capitello  alla  Cucubita , vi  fi  aggiugm 

e ^rr-'  "f1  Co11''  dcl  6 “"a'fc 

chi  d/mn111  ph,?rmV'  U^rat0  inr  ““  eruppero  , alfin 
Che  diilillanaovt  fopr»  I Acqua  fe  ne  impregni  .•  r.  tu 

terait- 


Vlrtù  ■ 
Do/io 


by  Google 


Virtù  • 
D*fe. 
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teranno  cfattamcatc  le  giunture,  e fi  fari  difUllare 
il  liquore  in  bagno  maria. 

Fortifica  Io  ftotnaco  e’1  cuore,  aiuta  alle  respira, 
/ione , eccita  1’orina , attenua  la  Pietra,  é la  fa  di- 
feendere  ; lèrve  per  li  Catarri,  per  1'  Apopleflia  , 
per  la  Paralifia . La  Dofc  nè  da  una  dramma  fino 
a tre;  iène  applica  anch'dleriormcnte  iopra  le  parti 
ailaliteda  fluffiani,  daParalifia,  da  lòpraialtodi  ner- 
vi , da  ContuGoni,  da  Fratture. 

Aqua  Antica  Solutiva  , A, 

Mynfhbt, 

OL.  Ahti  Hefatica  ? *v;. 

Succi  Foliorum  Senni  viriti,  txprrjfi  , Elattrii  un» 

S iv. 

Mirri, i J J. 

Ornili, t invicem  tene  mix:»  per  balneup  maria  igne 
Untijfimo  defiillontur , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  l’Aloè,  c la  Mirra;  fi  mefeo- 
|r ranno  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tuto 
coll’Elaterio  , e col  l ago  di  Foglie  verdi  di  Sena  o 
di  Colutea:  fi  adatterà  alla  Cucurbita  un  Capitello 
col  lpo  Recipiente , fi  luteranno  le  giunture  , c li 

tari  difiillarc  l'umidità  in  bagnomaria.  t, 

L’Autore  di  quella  delcrizionc  domanda  che*  im- 
beva un  panno  lino  , ovvero  una  fpugna  , dell  Ac 
qua  diliiilata»  e le  uè  fomenti  caldamente  la  region 
dello  flemaco  ; pretende  che  con  quella  fola  fomen- 
tazione, come  da  Medicina  prela  per  bocca , , fi  ab- 
bia a reftar  purgato  ; itu  come  in  quella  dmillaaio. 
i»e , non  fi  alzano  che  le  parti  più  flemmatiche  del- 
le Droghe  , uon  è verifmnlc  che  quell  Acqua  polla 
produr  tanto  effetto  . Riunirebbe  affai  meglio  il 
purgare  con  una  fomentaziono  , fc  fi  riduceucro  gl 
Ingredienti  iu  liquore  fenza  Girli  diftillare. 

Ea  Mirra  è inutile  in  quella  compofiztone  ; per: 
chè  non  è purgativa  ; vorrei  toglierla  dalla  ertili- 
polizione  , c mettere  in  fua  vece  del  lugo  di  Titi- 
llalo . Ecco  dunque  come  vorrei  comporre  la  fo- 
mentazione . 

Fomenta tio  Aloetica  Solutiva, 


Alm  lHfiulci  fi».  . .. 

Suceerum  Cucumorit  agrtflu  O*  Foliorum  Colute » 
ana  5j  j. 

Succi  E/uU  minerii  J ij, 

Mifico  fiat  fatui , 


Aqua  Anbritica. 


C O P E A 

in  utu  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo , vi  fi  adatte^ 
ran  io  un  Capitello  ed  un  Recipiente  , fi  luteranno 
esattamente  le  giunture  < fi  farà  diftillarc  I’  umidità 
in  bagno  maria  ; fi  conferverà  l’Acqaa  diliiilata  in 
un  luteo  ben  chiufo.  . . 

E'buona  per  li  dolori  delle  giunture  , per  la  Pa-  Virtù . 

ralifia,  per  li  Tremori,  fortifica  il  cer vello edi ner- 
vi. La  Dofeo*  è da  una  dramma  finoa  tre.  &*/*• 

Aqua  Carbunculi , 

"3fi,  ylorum  Rorifmaripi  , Ltliorum  couva/littm  , Viola • 
rum  , Berraginis  tutu  iij. 

F citar um  Marrani  , Salvi » , Lavendula  , & Endi- 
via , Spici  Mar  di  , Nudi  Mo/ebata  , Zingiberit  , 

Mach  , Caryoth) ì forum  , Cinnamomi  , Granorum 
Paradtji , Cube  bar  um  , Galanga  , Vifici  f Marni  , 
Aveilanarttm , Seminìi  Paoni* , Rafiura  eornu  Cor* 
vi  ana  § fi. 

C*nt  un  dannar  (J  infundantur  in 
Vini  Malvatict  ftj  1 fi. 

Vini  albi  generofi  Ifc  j. 

Aquarum  Lavendula  , Sfica  , Rofarum  , Fragarum 
ana  lb  ) fi. 

Fiat  defiiil atto  in  baiato  maria  S-  A.  & in  aqua  da. 
filila: a addo 

Foli  tram  Auri  , Margaritarum  praparararum  ,0/« 
fu  ì Cordo  Cfrvi  , Lapida  Ptrcarum  ana  5 »j* 

Mofcbi  ^ fi. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefleranno  gl’ingredienti  e fi  metteranno  infie» 
rac  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  ; vi  fi  ver- 
leranno  l'opra  , i Vini  e l’Acque  diftillatc;  fi  copri- 
rà coattamente  la  Cucurbita  , c fi  metterà  al  Spie 
o nel  letame  per  lafciarvi  la  materia  in  digeftione 
ncr  lo  fpazio  di  otto  giorni  / fi  farà  poi  diffillare  il 
liquore  in  bagno  maria. 

S’invilupperanno  in  un  panno  lino  fino  le  Foglie 
d'Oro , le  Perle , l'Olio  di  cuor  di  Cervo , la  Pietra 
dì  Perca  c’1  Mufchio  per  farne  un  gruppetto  che  li 
metterà  nei  fiafeo  in  coi  farà  l’Acqua  diliiilata  / vi 
fi  lafcierà  Tempre  in  infufione . 

QuefF  Acqua  fortifica  le  parti  vitali  , refifte  alla  virtù. 
malignità  degli  umori,  è buona  per  coloro  che  han- 
no de  i Carboni  , e per  prefervar  dalla  Peste  . La 
Dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  a tre. 

Quella  defezione  c tratta  dalla  Farmacopea  dì 
Sch rudero  . Panni  cofa  ioutile  il  mettervi  due  ion- 
ie di  Vino  . Il  Vino  bianco  ordinario  ballerebbe  m 
quantità  proporzionata . 

Né  l'Oro  nè  le  Perle  poffono  comunicare  alcuna 
virtù*  all'Acqua  diliiilata  . Sòno  materie  fiflc  prive 
di  principi  attivi.  . 

Il  nome  di. quell’ Acqua  viene  dalla  virtù  eh  eli 
contro  i Carboni , 

A'juct  Cttncrorum  fimplex . 


Jfi.  Snmitatum  Rorifmarìnì  J iij.  _ .. 

Salvia  , C hamapitjos  , M rrba  opti ma  ana  5 *!• 
Fohorum  pulegii  , Lavendula  , Majorana  > Florum 
Cbamomilla  ana  J j.  . - 

Hucit  Mcfchxt a , Radicar n Foconi»  ana  5 fi. 
Caryopbyllerum , Cinnamomi  ana  5 l). 

Iridi 1 Fiorenti»  , Pjrretbri  * Cjffori  rttundi  ana  5 )' 
Cardamomi  , Cubtbartom  ana  'f  fi • 

Infundantur  in  fpirìruj  vitti  tonificati ibiv.  fientquo 
in  tnfu [ione  , vafo  probe  elaufio  , P"  quatuerdecim, 
peftfA  ieftillontur  in  babtoo  t»aria . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefferanno  bene  le  Droghe  , fi  metteranno  ip 
un  matraccio  » vi  fi  verterà  (opra  lo  fpinto  di 
Vino  , fi  chiuderà  cfattamentc  il  Vafo  , e fi  mette- 
rà in  digeftione  nel  letame,  ljifciandovelo  per  lo  fpa- 
zio di  quattordici  giorni  : fi  rovelaera  poi  1 tutto 


fi.  Cancrorum  fiuviatìlium  vrtorum  f.  v. 

Contundane  ir  defitteti  tur  in  baine»  morta  S-  A* 


OSSERV  AZIOOI. 

> I prenderà  una  buona  quantità  di  Cancri  vivi  , 
S quando  fono  nel  lor  maggior  vigore  , fi  fchia*. 
sranno  bene  , e fi  metteranno  m una  Cucurbita  d. 
etro  o di  Tufo  ; vi  fi  adatteranno  un  Capitello  cd 
1 Recipiente  , fi  luteranno  le  giunture  , e li  tari 
fallare  tutta  l’umidità  in  bagno  roana o di  vapore. 

1 conferirà  l'Acqua  diflillaU. 

E’  (limata  buona  per  rillorarc  c per  riftabilire  nel* 
k fanità  i Tifici . per  le  malattie  del  petto  , per  ce- 
lare l'Orina  . La  Dofe  n’è  da  un  oncia  fino  a 
uattro.  r , 

Queft  Acqua  è flemmatica  ; perche  non  alcende 


Virtù . 


Dofe. 
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quali  cofa  alcuna  di  fai  volatile  con  quelle  rpccicdi 
ditti  llaafonr.  Si  potrcbbonò.  fa*  diftÙljtfcU  Cancri 
col  mezzo  dell*  Storta  a grafi  fuoco  ;T- Acqua  che 
ne  ufcirebbe  , farebj*  impregnata  di  fai  volatile  , 
ma  avrebbe  troppa  agrezza  per  le  malattie  del  pet- 
to , ed  avrebbe  acquiftato  un  odore  di  empireuraa 
gioito  forte  che  la  renthrrebbe  in gràfta  . Trovo  dun- 
que ebe  farebbe  molto  piè  i pfopofitoi!  contentar- 
li di  fare  dei  brodi  di  Cancri  per  leraalitrtcdel  pet 
toV  diéTfSrM' difttlfere? ‘quefH  brodi  cottrèrritmo 
principi  .migliori  di  queltt  Animali  r efonlìilaF  fatò 

rèVdairodcireertpireuntìtftJodeMe  dEfliftanOnt.  v 

Se  falli  calcinare  la  leccia  de*  Cancri  che  retta  in 
'fbndoilfa  Cucurbita  -dopo  la  ditti Hazìònc.fe ne  trae 
il  Tale  colla  Liflivia  nella  maniera  orinaria  \ e fi 
dittai  ve  quello  file  nrir-'AtquadiflilUti , tl&nd  fa* 
fa  più  apritiva. 

Si  può  tane  detta  ! fteflà  maniera  f Atxfoa  di  Cico- 
gna e quella  degli  altri  Animali. 

» 

’/  Aqtta  Oph/bnlrpic*  A-  Cnrifrlr  ^ 
A.  Mynficb;. 

fwru  flui4ÌAti\v,  xrvu  , Manft* fanb  , S*U  & 
il  . f»  ,<SM%^exUUjftik*s  > ».  x«j. 

f 1 .fro  fendere  iirum,  odde  ra.itui»  . ..  1 

Uerba'  CLetidonif  cym  fpto  f 

Contunde  hit  uni  , iijd-mtfue  porrii  adda 
, ii  •;.*-«  -r-  'Sémiuis  FacoicuÙ  con\nfi  J j.  , 

\ « K ,i  ffllrapiim  tnarinarum  , Camp  bora  una  * 

vii. i Moti  Lcf  aneti  Tutina  proporla 
3 ‘f- 

SUfte  CT  divide  in  tres  fanti  a<juaU<  , primamtjut 
f artem  m baine)  pari*  dtftiUa  i.  delude  partern  alte - 
temine  cucurbita  & defitlUtam  iUdm  i fayte-pri- 
tt.a  ajitam  ajfunde  , rur/untfier  xbjhrébe  t%r  prima  vi- 
ce ; rum  terrmm^tnjue  f arte/a  btftr , &-*<ju»s  antea 
defi  i Uata  t omnes  iterum  Juper  infuri  de  , adeaaut  tenia 
vice  defiilla  & ferva 

Qui  vult  ex  faciiut  calcinoti!  (alena  extrahere  , potè  fi, 
majorit  efficacia  grati* , alni  admifeere.  «v.-»vVu  \ 

! 

* ’ ./  . •■•••v 

OSSERVAZIONI. 


SI  prenderanno  dè’Caiidfi  di  fiume  vivi  dè'jttùgròf- 
li  e dc'ine&lio  nutriti  raccolti  nel  Mele  di  Giu- 
gno quando  il  Sole  e la  Luna  fono  nel  Segno  di  Can- 
cro; fi  peleranno  'e  fi  metteranno  In'uhr  mortaio  di 
marmo  con  cgual  pelò  di  Celidonia,  Erba  e Radice 
■ragliai*:  ; fi  petteranuo  inficine,!  poi  vi  fi  aggulgne- 
rauoo  gli  altri  Ingredienti  Brillamente  polverizzati; 
li  «latterà  la  melcoianz*  per  lungo  tempo  con  un  pe- 
wello  di  legno;  poi  i divideranno  in  tre  parti  egua- 
li; fé  ne  metterà  a dittillar  una  in  bagno  maria  per 
un  Lambicco  diottro,  per  trarne  tutta  l'umidita; 
fi  toglierà  dal  vaio  diililJatorio  la  léccia  che  vi  fa- 
rà rollata  dopo  U diftillazione  , e vi  fi  metterà  in 
iua  vece  un  altra  parte  della  materia;  vi  fi  verterà 
lopra  l'Acqua  diftil/ata;  fi  coprirà  di  nuovo  la  Cu- 
curbita coMua  Capitello,  vi  fi  adatterà  il  Recipien. 
tc  ed  avcu  lo  lutate  le  giunture,  li  farà  dittillar  co. 
me  prima  tutta  l’umidità  . Si  toglierà  poi  la  feccia 
dal  fondu  della  Cucurbita,  vi  fi  metterà  in  (ua ve- 
ce la  terza  ed  ultima  parte  della  materia  , fi  verfe- 
rà  fopra  I Acqua  dilLIIata  e fi  farà  diffidare  come  pri- 
.!»*  in  bagno  maria  v$  confcrverà  l'Acqua  perfer- 
virfcne  nel  bilogno. 

Se  non  istiiggirattì  la  fatica  di  bruciare  la  fèccia 
che  getterà  dalle  tre  diftillaziom  , di  lavarne  le  Ce- 
neri nell’  Acqpa  bo(lenfc  , e di  farne  evaporare  la 
Littiva  feltrata  , fi  a vera  On  Sale  che  fi  dovrà  dif- 
folvcrc  nell'Acqua  diftillata  per  renderla  più  effica- 
ce. 

yirtù.  E'  molto  ftimata  per  detergere  e confolidare  le 
ulceri  degli  occhi  ; fe  ne  fanno  entrare  ned'occhio 
alcuna  gocce  tre  o quattro  volte  il  giorno. 


375 

La  Tuzia  eflendo  applicata  in  foftanza  negli  oc- 
chi viprodute‘iifi  buo»  effètto  ; ma  noti  fe  nediflac- 
ca  punto  che  polla  afeenderc nella  diftillazione  : co- 
ri in  quefla  operazione  è- inutile.  v 

Non  mi  par  molto  noccfiario  1 ottcrvare  efattg- 
meme  ciò  che  l'Autore  raccomanda  quanto  al  tem- 
po in  cui  fi  debbono  adunare  i Cancri  ; perchè  po- 
chillimo  importa  che  ciò  fia  fatto  nel  Mele  di  Giu- 
gno o in  altro  Melé,  fi  tto  il  Segno  dì  Cancro  o fot- 
ro  altro  légno  , purché  fieno  grotti  e beo  nudriti  : 
,Ic  influenze  che  fi  precendon  eflèr  tratte  dagli  A^r» 
fono. molto  immaginarie. 

Se  non  li  hanno  delle  Fave  marine  , fi  pollo n fo? 
ttituire  jgd  eflè  l*  Fave  comuni. 

jitjto t Ophthahmca  ìnfign'n- 

y..  Flortim  Cyani  cum  propri it  eaStiiut  colle  clorata 

!b  ii). 

j4qua  S'ivi!  /.  f.  ci  » 

Mattrcnfur  & dcfiil/entur  S.  A . 

OSSERV  AZIONI.  'C. 

A Vrifi  de  i Fiori  di  Qano  , colti  di  recente  nel 
Jor  vigore  ; fi  fchiaccettnno  In  fin  morta jo  di 
marmo  colla  quantità  necettària  di  neve  o d’  acqua 
di  neve  , pdr  bon  umettarli:  fi  metteranno  in  una 
Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo  , ed  avendovi  adat- 
tato un. Capitello  col  ilio  Recipiente,  fi  lafqierarii- 
gerir  la  maceria  con  un  calor  lento  in  bagnomaria 
per  lo  ipazio  di  un  giorno  ; noi  le  ne  fara  dittiila- 
re  lumidira fi  riporrà  per  alcuni  giorni  al  Sole  V 
Acqua  dittillata  in  un  fiafeo  fcopcrto  , poi  fi  con- 
fcrvera . 

F-'  buona  per  le  infiammazioni  e per  falere  ma- 
larie degli  ocehj  , gli  .rinlfcica  c nc  raflotla  le  fibre; 
ferve  per  Ji  .Vccchj  , e chiamafi  Acqua  spezza-Oe- 
chiali\ ^perchè  rifebiaranndo  la  vitta,  impedifee  l'aver 
bifogno  d'  Occhiali  # biiògna  farne  entrare  alcune 
gocce  negli  occhi. 

•A<jua  Aluminofa  , Liebautii . 

y.  Succorum  P fan  t «gin  it  , Portulaca  , Alum  in  ii  rupe 
•no  lb  j. 

Agrefia  , Albumina  Qvcrum  n.  xlj. 

Defiillentur  fimul  ut  unii  tfi . 

OSSERVAZIONI. 

» ' ; t-  7 ...  * 

SI  trarranno  le  tre  fpecie  di  fughi  per  efprcflione 
nella  manierisi  ordinaria  ; vi  fi  ttempreraanp  i 
manchi  d'Oova  e r Ahimè  di  Rocca  polverizzato  * 

11  metterà  la  mefeofanza  in  un  Lambicco  di  Vetro. 
Sene  ferì  ’dìfltllare Tumuliti  a fuoco  difibbia. 

Queft’Acqcra  è buona  per  nettare  le  piaghe  e le 
ulceri . 

Come  non  afeendè  che  'I  flemma  dell’  Àlumccon 
quefla  diftillazione  , molti  volendo  rendere  l'Acqua 
più  forte  , Vi  diflòlvono  due  dramme  di  Alumc. 

Alami tiofa  Magtflralit , 
Fallopii, 

V~  aliminU  nf,l  , Mirrar»  Stilimi, i ...  5 |j. 

rUnttgmi,  (Jf  Roj*rum  mu  16  j. 

UtOiint  in  vnfi  vario  nd  nudinoti  ■ con/nmptionom  , 

& fofl  rtfidentinm  ftmtnr  0)110  od  nfnm . 


OS- 


yirtù , 


yirtù. 
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OSSERVAZIONI. 


f&ri. 


S|  metteranno  l' A lume  e'1  Sublimato  polrerizza- 
ti  in  un  matraccio  , vi  fi  verferanno  V Acque 
dirti Jiate,  fi  metterà  il  Vafo  fopra  la  Sabbia,  fi  ac- 
cenderà di  lotto  un  piccol  fuoco  per  rifea  (darlo  ap- 
poco appoco;  pei  fi  anderà  adaumentando  per  far 
bollire  lentamente  la  materia  fino  alia  diminuzione 
^efla  metà  ; fi  toglierà  allora  il  matraccio  dal  fuo- 
co ; vi  fi  Ufcierà  purificare  il  liquore  per  refiden  za , 
poi  fi  verferà  per  inclinazione  , ovvero  fi  feltrerà 
con  una  carta  grigia. 

Quell'Acqua  è molto  più  deter  (iva  che  la  prece- 
dente ; lì  adopera  per  nettare  Je  ulceri,  e i cancri 
che  traggon  l'origine  da  caula  venerea  , per  refirte- 
re  alla  Cancrena. 

Non  fi  faccia  1‘Operazione  in  Vafo  di  Metallo  ^ 
perchè  il  Sublimato  vi  fi  attaccherebbe. 

Aqua  Divina,  Fernelii. 

Mere  Nr  ii  Sut  km*  ti  j)  fi.  Q 

Afm*  Plnntaginis  l£  fi. 

IX eeequantetf  fupr*  cineree  ca  lidie  in  ph'eala  tètre*  *d 
mediai  ó"  fervttur  a^u  a. 

OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  dentro  una  gran  Caraffa  o dentro 
un  matraccio  dodici  grani  di  Sublimato  corrofii 
vo  in  polvere  e fei  qncc  di  Acqua'di  Piantaggine; 
n metterà  il  Vafo  lòpra  la  Sabbia  , fi  farà  difetto 
lin  fuoco  lento  per  rifcaldarloinfenfibilmcnte;  fi  au- 
menterà appoco  appoco  per  (ir  bollire  lentamente 
il  liquore  fino  alla  diminuzione  della  metà;  fi  riti- 
rerà allora  la  Caraffa  dal  fuoco  , fi  lancierà  ripofa- 
re  il  liquore  , e fi  feltrerà  con  una  carta  grigia  per 
fervirfene  nel  bifogno. 

Deterge  potentemente,  fi  adopera  nelle  ulceri  ve- 
neree e per  refiilere  alla  Cancrena  ; fc  ne  lava  la 
piaga  con  degli  sfilacci  di  tela. 

Aqua  ad  Gingr^nnm, 

34.  S scekeri  giti  3 vii). 

Red  idi  Ari#  tirchie  rerunda  § iv. 

Vieti  miti  Ife  IV. 

infuriti ant ur  fìmul  per  terne  Jtx  mete  ftptem  , pefiea 
tulliane  è»  v*(e  figulino  beni  tlaufa  > igne  Urne  , ad 
ferttf  partis  confumprianent , 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  Vaiò  di  terra  ver nicato,  la 
Radice  di  Ariflolochia  rotonda  ben  pelìa  , e ip 
Zucchero  ; fi  verferà  fopra  del  Vino  bianco , fi  co- 
prirà il  Vafo  e fi  Jafcieri  la  materia  ìd  digefiione 
per  lo  fpazio  di  fei  0 fett’  ore  $ poi  fi  farà  bollite 
a fuoco  lento  fino  alla  conftimaxionedel  terzo  deli’ 
umidità  . Si  colerà  il  liquore  per  fervirfene . 

E'buona  per  refillpre  alla  Cancrena  , per  deter- 
gere e per  fortificare  ; fe  ne  applicanq  de  panni  lini 
imbevuti  , c s'introduce  colla  nringa  nelle  piaghe  ; 
attenua  gli  umori  groffi  e ’vilcofi , 

Quella  Operazione  è propriamente  una  fomentar 
rione  ovver  una  Infezione . 


Aqua  ad  Sujfoncm  , 
dermi. 


Bau. 


Hntnrum  Chelidtnif  m* ferie  , Fceetùuli  , Verta 14, 
Zupbrafia  ana  euan.  j. 

Rute  taso.  fi. 

Omni*  recenti a minutine  incifa  , afpergantur  véne  mal* 
valico  *nt  ali»  cttìmo  , adde 

Felù  Perder  um  atte  alteri**  Animala  tjufdem  nate*- 

‘fili- 

Semmum  Retta  , Se/trie  m»»i*nit  Segale**  MsJJèUenfit 

5 “ì- 

. Fltrum  Rorifmarini  tug.  }. 

OSSERV  AZ  IONI. 

SI  pelleranno  bene  in  un  mortaio  di  marmo  ITLr. 

be  c i Fiori , fi  fchiaccicrauno  le  Semenze  ; fi 
roefeoferà  il  tutto  in  uoa  Cucurbita 'di  Vetro;  vi  li 
verferà  fopra  una  libra  pcirca  di  Malvafia,  oinfuo 
difetto, 'di  Vino  bianco' ordinario  , infieme  colFier 
j*  di  Pernice  o di  altro  Uccello  della  ftefla  natura  < 
fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capitello,  vi  fi  adat- 
terà un  Recipiente  , fi  luteranno  le  giunture,  c fi 
farà  diftillare  l'umidita  in  bagno  maria  o h baglio  di 
vapore.  Si  conlerverà  1*  Acqua  diftillata  in  un  fia- 
cco ben  chiofo. 

E’deterfiva  e buona  per  confumare  infenfiMImen- 
te  le  cataratte  che  cominciano  a formarli,  da  quello 
porta  l'origine  il  fuo  nome  . Se  ne  fanno  trillare  lo- 
ventc  alcune  gocce  negli  occhj  degl'  Infermi . 

Aqua  ad  Ocelot ur»  Ncbulai,  ty 
S uff  ufi  once  , J attinie 
a Vtgo, 

Ifi.  Hertaretm  Euphrafia  man . ij. 

Ruta  pug.  j. 

G umetti  Sega  peni  ^ ). 

Sar  tot  ella  5 ij  fi. 

Caphura  £ i j»  ' .*  : V t . 

Mtllie  Rojatt  J X. 

Filli*  Vervedni  $ iv. 

Succerum  Fornitati  & Chelidonie  a»?  J ij. 

Mi/ce  CT  defiiUa  S.  A . 

OSSERV  AZIONI. 

SI  peficranno  l’Erbci  fi  fchiacceranno  il  Sagapc, 
no,  la  Sarcocolla,  e la  Canfora  i fi  metterà  il 
tutto  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo  ; vi  fi 
verteranno  il  Mele  Rotato  , U Fiele  Ircino  , ed  j 
Sughi  tratti  per  c/preflione  nella  maniera  ordinaria  ; 
fi  coprirà  U Cucurbita  col  iùo  Capitello,  vifi adat- 
terà un  Recipiente,  dopa  dieci  o dodici  credi  dige- 
lliooe,  fi  farà  di  Ili  Ila  re  l’amidita  a fuoco  di  Sabbia. 
Si  conferverà  Y Acqua  diftillata  in  un  fialco  ben 
chi  ufo  . 

Ha  le  ftcffc  virtù  che  Ja  precedente . 

Aqua  ad  Suffuflontm  , Schroderi. 

S are h ari  albi  ^ ij. 

Sar  eoe  ella  f Ahee  befane  a , Piperie  Ungi  1 Nude  Me* 
fihau  , Carjpphptierum  ama  £ ij. 

Crari  , Fltrum  Rtrifm fermi  man.  fi. 

Ajuarum  puph rafia  , Ftrnitule  , Verbena  ana  § il/. 
Suetereren  £ he  Ufi  enti  ma  ferie  , Rufa  meta  J ij. 

Felli:  Ter  dietim  ). 

Mtllie  Refati  5 V). 

Defili  Untar  h 1 aUmbice  vitree  , baiato  mar  14 , 


os- 


1 


Yì'fì, 


\ 


Pirli  . 
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OSSERVAZIONI. 

Sf  ridurranno  in  polvere  grofsa  le  Droghe  fode,fi 
metteranno  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tu- 
fo ; vi  fi  verferanno  fopra  i liquori  ; fi  adatterà  al- 
la Cucurbita  un  Capitello  col  Tuo  Recipiente,  Giu- 
reranno le  giunture , e fi  farà  diftillare  tutta  l'umi- 
dità in  bagno  maria.  . . » . « 

Quell'Acqua  ha  le  qualità  delle  precedenti  , ma  è 
più  aera  e più  deterfiva  : le  ne  mettono  fovente  al- 
cune gocce  ncglocchj  infermi. 

Aqui i Opbth.ilmha  , Quercetanh 

Ifi.  Crea'  Metal/orum  $1)  . 

AfUA  Luphrafii*  aut  Fà’w/f»//?  V J. 

Mtfice  Ó*  digerantar  per  trai  aut  quataor  diti  candì  , 
.l  inde  filtra  Honorem  & firvm  ad  ufium . 

OSSERVA  £ l©  N Tv  ’ 

S I metterà  lo  Zafferanno  dcTVlctalli  in  una  gran 
Caraffa  ; vi  fi  verferà  fopra  l'Aequi  d’Eufrafia 
o di  Finnocchio;  fi  metterà  la  Caraffa  al  Sole  ovve- 
ro fopra  la  Sabbia  un  poco  calda  per  Ufiùarvi  la  ma- 
teria in  digeftioneper  lofpazio  d itregi  or  ni , agitan- 
dola diquando  in*  quando- . Si.  feiteerà  poi  il  liquo- 
re , ovvero  fi  lafcierà  Tempre  fopra.  la  polvere  >>che 
col  Tuo  pelò  tiara  precipitata  uci  fondo  . ;■  v.-  -'  ■ 
Qucft'Acqua  deterge  c-  ripulitogli  occhi  dall»  lor 
fame  , confutila  le  ca tara t te  e le  nuvole. 

Aqua  Ophibdlnf  ica  . /il (a,  y Quer.. 
cetani . 


.a  Itj  ni  «;<: 

, ■30'. 


Itfi.  Vetrioli  albi  J lii. 

Zingibtrit  , Matti  ana  J j. 

Alati  $ fi. 

Latiti  Caprini  fai.  ■[ 

S ut torum  Chelidonia  ty  Euphrafita  ana  £ fi. 
klattrentur  omnia  firn  ni  quotacr  aur  quintile  d'terum 
[patio  , iefiiUenturque  ter  baiatane  vaporefun  . Aqua 
definiate  addo  tuthie  fraftula  aliena  rgcd  tamen  \pmL 
vtrìfata  qua  priùi  ia  c militari  ferreo"  ignita  fu  tri  ut  , 
nemici  extinguantur  > (t  tandem  rum  aqaà  predilla 
continui.  re  fidare  finantttr . 

OSSERVAZI  O NI. 

SI  peleranno  le  Droghe  fode  , fi  metteranno  in 
infufione  per  quattro o cinque  giorni  ne' liquori; 
poi  fe  ne  farà  diflillare  l'umidità  in  bagno  di  vapo- 
re ; fi  metteranno  ih  in  fu  fi  urie  nell’Acqua  difiillata 
alcuni  piccoli  pezzi  di  Tuzia  che  prima  fi  faranno 
fatti  arroventare  in  un  cucchiafodi  ferro  nuovo,  ed 
eftlnrì  nell'Acqua  difiillata  per  nove  volte  ; e fi  fa- 
lcieranno infieme  in  un  fiafeo  . La  Tuzia  fi  preci- 
piterà Tempre  in  fondo. 

Qucft’Acqua  è buona  per  la  Oftalmie  : deterge  , 
indolcite  l'agrezza  degli  ■umori  , difpcrde  lo  cata- 
ratta « le  nuvole. 

Aqua  Communitatit  OpbthalmL 
ca  , Rjnudtei. 

Rtrbarum  \ Eupkrafia  pian.  iii. 

CheUdonii  , Fornitali  , Verbena  , Siltrii  montai ri  ana 
man.  ii. 


Rute  , Mi  Ufi t ana  man. 
CaryephyUornm  , Matit  , 
Maccrentnr  ■ per  no3om  in 


i. 

hptrir  longi  . 


•S2V 


Aqua  Refar.  aliar.  <j*  Vini  albi  ana  pari,  equi'.  f q. 
Dr fluito  tur  in  baiato  maria  . 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  groftàmente  il  Pepe  lungo,  U 
Macis  e i Garofani;  fi  triteranno  c fi  ptlìcran,- 
io  bene  lXrbe  inlìeme,  ed  avendo  mefcolato  il  tut- 
to fi  metterà  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o di 
Tufo  ; vi  fi  verferanno  fopra  parti  eguali  di  Viso 
bianco  e di  Acqua  di  Rote  bianche  difiillata , nella 
quantità  necertaria  per  fare  che  tutti  gl' Ingredienti 
diano  in  infufione  i fi  coprirà  la  Cucurbita  col  Tuo 
Capitello  ,e  fi  lafcierà  la  materia  in  digcftione  per 
una  notte  poi  fi  farà  diftiUare  il  liquore  in  -bagno 
maria  , e fi  coofervera  l'Acqua  diftillati  in  un  fiafeo 
ben  chi  uto . 

Deterge  gli  occhi  dalla  lor  fanie»  ne  toglie  le  mac- 
chie, e ne  guarifee  le  ulceri*  Tene  fanno  entrar  den- 
tro alcune  gocce . 


Aqua  Oculari s interna  } A. 
Mynfcht , . 

Ifi.  Baccarum  Juniperi^W. 

Cnfiìa  Lignea  $ i. 

Seminar»  Sileni  mt ulani  , Fante  ali  ana  Jfi. 

Ruta  £ iii. 

Pahtrit  Specie  rum  Dtamefcki  dnltii»  Nudi  Moficbtht  , 
Ligni  Alots  ana  "5  ii. 

F oliar um  Raphrafio  , Verbena  , Ruta  , Summirn- 
rum  Raffinar  ini  , Salvia  , Paligli  % Anerbi  ,F«- 

_ ,;«/< ...  5i  B •-  . 

Florum  Chelidonia  major  il  , Balenici  ; Lav'nl li- 
ft , Rofiarum  mbrartun  , Rtrf marini  annuii  * 
Mac  cremar  in  vini  multatici  vi.  per  ocfìdtium  po- 
lita bahiao  maria  defiillentur . 

O S S E R V AZIONI* 

SI  peftcranno  le  Droghe  , fi  metteranno  iofiemB 
in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo  * vi  A 
verferà  fopra  la  Malvafia  o in  Tuo  difètto  , del  Vi- 
no bianco  ordinario  * fi  coprirà  il  Vaio  , e fi  met- 
terà al  Solò  o in  altro  luogo  caldo  per  lalciarvi  la 
materia  in  digefiione  per  lo  lpazio  di  otto  giorni  * fi 
farà  poi  dirti] lare  il  liquore  in  bagno  maria  , e fi  con- 
ferverà l’Acqua  diftiliaea  in  nn  fiafeo  bea  chiufo. 

; E'  buona  pei  fortificar  la  vifta  , per  attenuare  s 
difperdere  gli  uauri- ararti  del  Cervello  . La  Dofe 
n'è  da  mez* oncia  fino  ad  un  onda,  e mezza. 

Come  queft'Acqua  è fpiricofa  o ripiena  di  parti 
volatili  , può  rarefare  gli  amori  troppo  crarti  che  im- 
barazzano il  nervo  Ottico  , ed  impedirono  che  gli 
fpiriti  fieno  portati  agli  occhi  in  aliai  gran  quantità, 
e con  quello  ella  fortifica  la  vifla: 


Aqua  V tridif  correfla  , Hart. 

. trienni. 

2[-  Mei  Li  Rofati  ^ ij . 

Spiarmi*  vivi  , Viridis  \Mrit  , Aiutarmi  crudi  una 

Steri  or  it  Canini  peci  , Cornar  un  Sabina  & Samba  . 
A una  5* • 

FeUorum  Hyporici  , Ronfimarini  , Ruta , fUntaginìi , 
Salvia  , Pulegti  ana  man.  fi,  ...  - 
Vini  albi  dr  Afug  Solatii  ana  fo  1 

Omnia  , txcepto  viridii  arii  , mific cantar  , fr  per 
bora  fiemiquadrantom  balliant  , ptfita  addito  entra 
ignem  tj  difiolptt  arit  viridi  , telami  .afus  vìridi*  <y 
ftrvttur . 


B b b a 


O S- 


Vtrrìt, 


Virtù', 

Dofit. 
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OSSERV  AZIONI. 


PSSER  VAZIONI, 


yirtm. 


SI  polverizzeranno  l'Alumc  » il  Solfo  «rivo  , c lq 
fterco  di  Cane  , fi  peleranno  bene  le  Piante  in 
un  morra 70 , fi  metrerà  il  tutto  infieme  in  un  Vaiò 
di  terra  vernieato  col  Mele  Rotato, C9Ì  Vino  bian_ 
cj  , e coll'Acqua  di  Solano  diiti  Hata  ; fi  coprirà  il 
Vaio  e fi  fara  bollire  la  materia  per  ‘mezzo  quarto 
dora  ; fi  toglierà  poi  dal  fuoco  , vi  fi  difl'olyera  il 
Verderame  in  polvere  ; poi  fi  colerà  il  liquor  verde 
Con  efprcflionc  , c fi  eonferveri  in  un  fiafeo. 

E’  buona  per  le  vicari  della  bocca  , della  gola  , 
del  nal'o,  c delle  altre  parti  del  rorpo , tanto  vene- 
ree quinto  fcorbutiche  o altre.  Si  toccano  col  Co- 
tone o co  pi  lacci  di  Tela  imbevuti  in  queit  Acqua  , 
deterge  e rifòlve. 

Aqua  Epidemica , Ratei, 

2L.  Foliornm  Chelidonie  ^ Rorifmarini  , Rute  , Arte- 
mi/i*  , Abfinthiì  , Ana  gal  Udì*  > Dratontù  , Sca- 
Agrimonia  , Mtliffa  , Stordii  , Centau- 
ri, motori*  , Carini  Sta» diili  , Betoniti  , Roris 
Solis  ana  man.  ij. 

Radicata  Angelica  > Tormentili è , Gonfiane  , 'Zt- 
dosrie  , Gljtjrrhiza  ana  Jì. 

Ma  et  ramar  «ili  albi  Vllj,  per  dati  diti  , dein 
deftiUentnr  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  le  Foglie  e le  Radici  nel  tempodel 
lor  vigore  : fi  peleranno,  fi  metteranno  in  una 
Cucurbita  di  Tufo  0 di  Vetro  ; fi  vefferà  fopra  di 
tutto  ciò  il  Vino  bianco;  fi  chiuderà  la  Cucurbita} 
fi  lafcierà  la  materia  it>  digeftione  per  lo  fpazio  di 
due  giorni  ; poi  vi  fi  adatterà  un  Capitello  col  fuo 
Recipiente,  fi  luteranno  le  giunture,  ed  avendo  col- 
locato il  vafo  in  bagno  maria  o di  vapore  , fi  farà 
diftillare  con  un  fuoco  graduato  tutta  l'umidità  . Si  I 
conferverà  l'Acqua  dilli  Hata  in  un  fiafeo  ben  chiu- 
fo . 

Queft'Acqtu  èn  ufo  in  Londra  nelle  malattie  E* 
pidemichc  , cqme  nel  Vajuolo  , nelle  Febbri  mali- 
gne , nella  pelle  . La  Dofe  n'è  da  mezz'oncia  fino 
a due  once,  o da  una  cucchiaiata  fino  a quattro. 

Se  dopo  la  difilli  azione  fi  facefle  leccare  la  feccia 
Che  refta  in  fendo  alla  Cucurbita,  fi  bnirciaflè  , le 
ne  traefie  il  fitle  colla  Lidi  via,  e fi  facefle  diflòlve- 
re  nell’Acqua  diftillau  , dia  nè  arerebbe  maggior 
virtù . 

Parmi  che  fi  potrebbono  togliere  dalla  cotnpofi- 
7 ione  di  queft’A^ua  lenza  diminuire  le  fue  qualità, 
le  Foglie  di  Celidonia , di  Anagallide  , di  Scabiofa , 
di  Agrimonia  , le  Radici  di  Regolizia  , e di  Tor- 
mentili! , perchè  quelle  piante  nop  contengono  qua- 
fi  alcuna  parte  volatile  ; non  fi  alza  che  del  flem- 
ma con  quella  diftillazione  , c leCTenziali  e fide  che 
fono  le  lor  qualità  principali)  rcftanonel  fondo  del- 
la Cucurbita  ; farebbe  dunque  meglio  far  prendere 
Je  Piante  non  odorifere  in  decozione  che’n  Acqua 
difiillata . 

AquA  tatti*  AUxiteria  , Batti. 

Of..  frìur.  m VlmnU  , C.ri.i  Btnt, itÒi  , C.lrf.  vi. 
ma a.  vj , 

Meri' ha  , Ab  fiat  hi  ana  man.  V. 

Ruta  man.  ii).  * 

Angelus  man.  ij. 

Conta/**  adda 

botti*  r*  centi*  confici  iij  vet  Jfc  «*iv.  • ^ 

FÌM  drjtillatì*  5-  A> 


SI  coglieranno  l'F.rbe  nel  lor  vigore  , fi  pefleran. 

no  bene  , e fi  metteranno  in  una  gran  Cucur- 
bita di  rame  ftagnata  al  didentro;  vi  fi  verferà  fo- 
pra il  latte  Tratto  di  recente  , li  mefcolerà  bene  il 
tutto  infieme  ; avendo  poi  coperto  il  Vaiò  col  fuo 
coperchio  a refrigerante , fi  collocherà  in  un  fornel- 
lo a fuoco  nudQ  , e per  far  meglio  , in  bagno  ma- 
ria o di  Vapore  per  farne  difiiliare  l'umidita  in  un 
Recipiente  di  Vetro  benchiufo.Si  eonferveri  queft’ 
Acqua  per  fervirfene  al  bifogno. 

E' buona  per  refiftere  al  veleno  , per  difcacciare 
con  una  dolce  trafpirazione  i cattivi  amori,  per  for- 
tificare e rallegrare  le  parti  vitali.  L*  Dole  n’è  da 
una  fino  a fei  once.  _ # . 

Il  Latte  effondo  un  liquor  vifeofo  e riufrefeatìvo 
non  mi  ferpbra  un  mcftruo  molto  conveniente  per 
codefia  operazione  ; ma  verifimilmente  è fiato  po- 
fio  per  temperare  il  catore  degl’Ingrcdienri  : Quell* 
Acqua  è principalmente  io  ufo  in  Inghilterra. 

Aqna  Latti s Pettorali* , Batti, 

V.  Saagnmk  Fortini  & ij 
Limatnm  kortmf.  ccntaf.  Ifc  ij. 

CapiUorom  Vinoni  , federa  terrofirU  fina  man.  (ij , 
Lingua  Cervina  (■(■»- »)• 

Uvmrmm  psjferum  , J*nebarum  ana  3 IV . 

C/ptytrhita  j Semini*  Amfi  ama  3 iij . 

LaBi*  recenti*  IL  X») . 

Mfte  à'  fiat  fio fitUatia  S.  A . 

PSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Lumache  cfOrto  vive  > fi  ri» 
puliranno,  e fi  fphiacccranno  ; fi  » fileranno  in- 
fieme  in  un  mortaio  l’Frbe  che  faranno  tote  colte 
nel  lor  vigore,  fi  peflerà  con  diligenza  la  Rego'izi» 
e l'Anice;  fi  apriranno  le  Gipggiclc,  fi  monderanno 
lUve  dai  loro  acini;  fi  metteranno  quefl'Ingred len- 
ti in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo;  vi  fi 
vefferà  fopra  il  fangue  diPorco,  e’I  latte  di  Vacca 
fratti  di  recente;  fi  mefcolerà  bene  il  tutto  con  un» 
fpatola  , cd  avendo  adattato  un  Capitello  alla  Cu- 
curbita , cd  un  Recipiente  al  becco  del  Capitello, 
e lutate  le  giunturb,  fi  metterà  a difiiliare  il  Ifew®- 
re  a bagno  maria  , c fi  conferverà  l’Acqua  dirti  l- 

F "buona  per  rinfrefcarecd  indolcire  le  agrezze  del 
petto  , por  la  Tifichezza  , per  eccitare  lo  Iputo  , 
per  purificare  U lingue.  La  Dofe  è da  un  oncia  fino 
a fei;  fi  può  anche  fcrvirfenc  per  ripulire  ed  abbelli- 
re la  pcllg,  ...  r 

E’ bene  l efporre  queft  Acqua  diftiilata  per  fette 
ovver  otto  giorni  al  Sole,  col  fiafeo  aperto  , le  vuoili 
confervarla  ; perchè  altrimenti  farebbe  iog^etta  a 
corromperli  a cagione  di  alcune  parti  glutioole  ,chc 
porta  foco  nella  difiillazlone,  f , 

Quefi’Acqua  è buona  nelle  malattie  di  consunzio- 
ne, nelle  quali  il  Latte  ufeendo  di  recente  dalla  Vac- 
ca o dall' Afina  non  può  paffarc  perché  fi  rapprende 
nello  ftomaco  dagli  acidi  che  vi  fi  trovano  in  troppo 
gran  quantità. 

Aqua  Pneumonica  , Batti, 

2fi.  FoUorum  feti  optimi  non  eonvolntor.  Corrici i ex* 
tern.  A"rant.  ana  j ÌV  * 

Seminìi  Anffi%  jfi* 

Cottiti*  Vttàaeroni  5 vj . 

Vini  Hi/paniti  lb  ^ì- 
Spiriti**  Vini  ®i.  ' • 

Macerimi ur  fimul  (fr  dcfHIlwtnr  S . /• 


0 s- 


Virrit, 

Plf'o 


Virtìe  , 


UNIVERSALE. 


OSSERV  AZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Foglie  di  Tabacco  di  recen- 
te feecate  , dell*  feorz*  giada  pd  cftcriore  di 
Aranci  amari  » dpli*  Anice,  e dell» Scorza  di  VVtn- 
ter  , la  quale  volgarmente  fi  dinomin*  ; fiat  tor 
titoj ms  ; fi  rdìeranno  bene  gli  Ingredienti,  ed  aven- 
doli meicolati  , fi  metteranno  in  una  Cucurbita  d 
Tetro  ; vi  fi  verteranno  il  Vino  di  Spagna  , lo  fp; 
rito  di  Vino  , fi  turerà  ciaccamente  il  Vaio  , e fi 
metterà  in  luogo  un  poco  caldo  , per  lafciarvi  la 
materia  in  digeftione  per  lo  lpaz:o  di  ouattro  gir- 
ili ? fi  adatterà  poi  un  Capitello  fopra  la  Cucurbita 
con  un  Recipiente  , fi  luteranno  efattanv-'nte  le 
giunture,  e fi  tara  difti  Ilare  il  liquore  in  bagno  ma 
ria  o di  vapore  : fi  conlprverà  1*  Acqua  diffidata  in 
un  fiaico  ben  chiufo  . 

E’  buona  per  1*  Afima,  per  facilitare  il  refpiro  , 
per  cogliere  le  oftruzioqi  dal  Polmone  , per  eccita- 
re lo  Iputn  . pi  Dote  n è da  una  dramma  fino  a 
mezs*  oncia  ; là  fiorente  vomitare  a cagion  del  Ta- 
bacco eh*  ella  contiene. 

Aqua  & Spirimi  L'tmbricorum 
Afiigiftralis  , 

34.  Lnmtric  tram  leiirum  JE  iij. 

Limacam  cum  tifiti  munda  forum  fingili  date  » feu 

lfc  ni* 

Cont*n4ant*r  « % mortaio  , indaniar  vafi  convenite 
ft  addendo 

fulitrmm  TTrrica  areni  ri  Raduti*/  ma»,  vj. 
jlapUfa  fyhafirn  ma ».  iv. 

franta  Xfffiaa  man.  vrìf. 

Agvtmo  ia  , Ritmica  ama  man,  iij. 

Aljìntkti  communi/  ma»,  ij. 

Rat*  man,  j. 
jhrnm  Reeifmarini  f TJ, 

Radicai»  Lapatbi  J 1. 

OJ utliUs  J V, 

Care  ama  , Corrici/  m ter  iorii  art.  Oxya/aifrbi , Cam» 
Carvi  era/fi  pmlvorfti , E tor  ri  fati iliter  p rapar,  an» 

i iv*  - ... 

CsryopUjUarnm  pmlvtrat.  g 11), 

Semini/  Fot  narrati  J ii. 

Croci  ^ i*j- 

Spiritai  vini  tanmiaris  tonfi*  f aatuor  e am  dimìdiopoj f 
infu/tentm  vif'mti  y aatuor  barar nm  difiilUmar  par  aie/» . 

prinm  . 

Litrf  y aatuor  prima  prò  fpiriam  reftrventar  , y «y  ft- 
f auntar  , prò  a fan  lamtricoram  magifirali  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  prenderanno  de  i Lombriei  vivi  graffi  e ben 
nudriti  , fi  laveranno  con  diligenza  ; poi  fé  ne 
peleranno  (re  libre  che  (4  metteranno  in  una  gran 
Cucurbita  di  rame  ftagnata  al  didentro  . Si  pren- 
deranno delle  Lumache  vìve  co*  loro  gufici,  fi  net- 
teranno »l  pofiibjle,  e fe  ne  peleranno  nove  o die- 
ci libre  in  un  mortaio  t fi  metteranno  poi  inficine 
co*  Lombriei  : fi  prenderanno  i’  Erbe,  le  Radici  , 
/a  Scorza  » Fiori  colti  di  recente  nel  lor  vigore 
fi  peleranno  in  un  mortaio , e fi  mcficoler%nno  co- 
gli Animali  nella  Cucurbita  ; vi  (i  aggiugnerannoi 
Garofani,  il  Fienogrcco,  il  Comodi  Cervo  ralchia- 
to  , ben  pedi  , o graffami  nte  polverizzati  , poi 
]*  Avorio  preparato  in  polvere  fiottile  e lo  Zaf- 
ferano , fi  me  Leo!  era  bene  il  tutto  inficine  con  un 
bidone,  e fi  verterà  (opralo  Ipirito  divino,  quat- 
tro libre  o circa  . Si  coprir!  (abito  la  Cucurbita 
spiri**  dì  col  fino  Capitello  a refrigerante  , vi.fi  adatterà  un 
Lombriei  Recipiente  , fi  luteranno  ertamente  le  giunture, 
mng ì/lrari,  e dopo  ventiquattr’  ore  di  digeftione  , fi  lari  diftil- 
lare  il  liquore  inbagno  maria  odi  vapore.-  lequat- 
Atejnmdi  tra  prime  libre  del  liquor  diftillato  faranno  con- 
Lambrki  fervate  a parte  in  un  fiafico  ben  chiufo . Quello  fia- 
MnfiftraU.  ri  lo  fpirito  de’  Inombrici  . Si  continuerà  la  diftil- 
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lazionc  finché  nulla  più  diffidi  , e fi  avrai*  Acqua 
di  Lombriei  maeittraie  , la  quale  fi  cor.lervcrà  in 
balchi  ben  chiufi . 

Co  Ipirito  e I’  Acqua  di  Lombriei  Magi  (frali  io-  Fir/ì. 
no  buoni  per  lo  Scorbuto  , per  I*  Ap-pledia  » per 
la  Paralifiia , per  tnfiftere  al  Veleno,  per  le  Malar 
'ie  Itteriche  , per  eccitare  l’Orina  , per  la  Rcncl- 
* . La  Dole  dello  (pirico  £ da  una  aramnu  fino»  P*{« • 
ue  ; la  Dofie  dell*  Acqua  è da  due  .dramme  fine 
ar*  un  opcia. 

Ho  tratta  quefta  deficrizionc  dalla  Farmacopea  di 
Londra  . Vi  farebbe  pugg  or  ragione  di  darle  il  no- 
ne delle  Lumache  e non  de  i Lombriei  , poiché 
più  n* entra  di  quelle  fhe  di  quelli.  Ma  i nomi  non 
•no  cofia  alcuna  alle  cofe. 

Per  avere  un  vero  fpiri(o  di  Lombriei  fenz'addi- 
zione  , farebbe  necefl*rio  il  mettere  i Lombriei  in 
una  Storta  e lo  (limolarli  col  fuoco  , ne  ufeirebbo- 
no  del  flemnu  , dello  (pirico  , dell*  Olio  e del  Sai 
volatile,  dovrebbefi  melfolareben  bene  il  tutto  per 
diflòlverc  jl  fai  volatile  , rd  avendo  feltrato  il  li- 
quore con  una  carta  grigia  per  Impararne  1’  Olio  ; 
fi  avrebbe  poi  a rettificare  ciò  chè  (òde  pattato,  fa- 
cendone diffidare  con  un  fuoco  lento  la  meta  o cir- 
ca : (irebbe  qu  Mìo  lo  fpirito  di  Lombriei  , e quel- 
lo che  reftafte  farebbe  la  parte  flemmatica  che  do- 
vrpbbefi  rigetearfi  come  inutile, 

yAqua  Gcniìan < compojita  , 

y..  RndUam  Gtntiaaa  ineif.  fò  j fi, 

FoUaram  (jy  forum  C rat  narri  minori/  ama  f ir. 

Mae  tremar  in  vini  alti  oprimi  litr.  daodetim  per  din 
odo  , dt (iiUentar  fofita  per  ahmtriam  . 

OSS  ERT  AZIONI. 

{)  Renderà  Hi  delle  Radici  di  Genziana  ben  feelta  , 
fi  taglierà  in  piccoli  pezzi , e fi  metterà  in  una 
Ucurbita  dì  Vetro  o di  Tufo  , colle  Foglie  , eco 
i Fiori  fchiacciati  della  Ccnuure»  minore  ì vi  firer- 
fcri  fopra  il  Vino  bianco  , fi  chiuder^  bene  il  Va- 
fo  , fi  metterà  nel  letame  caldo  , ofvero  in  baeno 
maria  tiepido  , per  lafciarvi  la  materia  io  digeftio- 
ne  per  lo  fpazio  d’  otto  giorni  ; fi  fìfoprirà  poi  la 
Cucurbita,  vi  fi  adatterà  il  tuo  Capitello  di  Vetro 
col  Recipiente  , cd  avendo  lutate  elettamente  le 
giunture  < fi  farà  diftillare  il  liquore  a fuoco  di  fab- 
ph  • Si  confèrverà  1’  Acqua  diffidata  in  un  filici) 
ben  chiufo . 

E*  febbrifuga,  buona  per  refiftere  al  veleno,  per  Vitti. 
purificare  il  lingue  . La  Dofe  n*  è da  mc*z*  oncia 
fino  a tre  once.  De/a, 

Ho  tratta  quefta  ddcrizione  dalla  Farmacopea  di 
Londra  , 

Aqua  Bryonus  compojita , 

y.  Succi  Radici 1 Brionia  Ife  ir. 

F oliar um  Rata  & Artomifu  atta  fc  ij. 

Frinì  am  Satina  fietat.  man,  iij. 

teatri  caria  , Ripeta  , Fategli  una  man,  ij, 

Qcymi  , tHciamnt  erotici  ama  ma»  i fi. 

Corride  Arantioram  frinì,  racemi , | IV, 

biyrrha  | ij. 

Catorci  3 j. 

Vini  ftaarofi  Canarini  1B  xij, 

Dig tramar  par  fu  a iridami»  , vf>  ideata  , max  ine 
in  tarino  maria  di  fi  filano  , deinde  fari  medium  defilila* 
ftonri  , txprrfiJa  fr  colatura  , tandem  per  de/} ,11  mio* 

ai/  continamionem  & riaffiora  mfpifarieaem , fiat  amar*, 
ffarn  riyfiericam . 


jy  Google 
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Ij? ratte  . 

Virtù  ■ 
Beffe. 
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n*  -T-  • ■»  OSSERVAZrON!. 

P'fe.enJeraflì  .della  Radice  di  Brionia  di  recente 
tratta  dalia. .terra  .'fi  rasiera  e fi*  ne  trarre 
del  fugo.-  p.renderanG  delle  Foglie. di  Ròta  e di  Ar- 
femilia  recènti*  fi  pèfteranno  bène  in  un  mortaio  , 

F fé  ne  tr.-riiij  j -ik.o  nella  maniera  ordinaria  : pren- 
derà rifi  la  Sabina' lecca  ,'il  Dittamo  di.Candia  c le 
altre  Foglie- fi getterà  il  tutto,  fi  mescolerà  con 
della  feorza  gialla  o eficriorc  d'.Arancj  amari,  col- 
ta MiVra,  e col  Caflt»reò;  fi  rutteranno  in  jina gran 
Cucurbita  , vi  fi  verteranno ' fqprà  > ì fughi  e.l  Vi- 
ho  delle  Canarini  fi  turerà  il  Vaio  cfattamente,  fi 
collocherà  in  luogo,  caldo  per  lafciarvì  la  materia  in 
digeftioneper,  lq  /parlo  di  quattro  giorni,  fi  metterà 
poi  a diftillare  in  bagno  maria  : quando  le  ne  avrà 
tratta  la  metà  o circa,  fi  ipremerà  cièche  farà  ro- 
llalo nel  Lamico,  e fi  farà  diftillar  1’  efprcflìone  , 
come*  prima  , fjnattanto  che  non  refi»  più  alcun  li- 
quore ; allora  fi  farà  evaporare  1‘  umidirà  fino  a 
tnpfiftcnza  loda  : av ratti  un  Eflratto  qlig  fi  confer- 
ve» ; fi  mcfcoWànno  Acque  diftillate  inficine  . 
Sarà  queftà  I*  Acqua  di  Brionia ’cqropofta  j fi  con- 
fermerà in  un  falco  ben  chiudi  , 

E*  itterica  , apriti  va . buona  per  li  vapori  , per 
eccitare  i Meli  nelle  Donne  , per  réfifiere  al  vele- 
no , per  fortificare  il  cervello  c i nervi  % per  di- 
fcacciafe  cqf  mezzo  della  trafpitaaisric  i cattivi  umo- 
ri. La  Dote  n' è da  mezz’  oncia  fino  a tre  oncc. 

L'  Eftratto  è itterico  e buono  per  eccitarci _M?fi 
pelle  Donne  . ' - 

Ho  tratra  quefia  deferirtene  dalla  Farmacopea 
di  Londra  .•  • 

Ajua  xLifii$cuip  . 

2ff.  Ijm  neutri , hin^’.  ji:cìj.  % ij.  - • ' . '*  • . . 

J^/y*  Jj^eptianijitt.  n.  vili. 

, j uditi/  GtytytrbìxA  ’pptlvy.  fi).  . 

Ire m Jr ìor tatù  £ V , -•> 

EkhU  càjwfwna.J  fi. 

Seun-nm  Soatarif  ^ l fi.  • .*  i » , 

. itm.  Frjgìdorupe  , AtHffi  at?x  ^ vj. 

k croci  l j. f 
Jiloruu i f \tf puf.  vi.  , 

Violar#*} R pre  agiati  ana  ffug.  iv. 

^arguititi.  fortini  recentti  , Vini  albi  ana  lfc  ÌV. 
Suttcrum  Htdtré  trrrt/lris  , Tuffi  laginit  , Se  ab  tifa  , 
fulmonaria  matulofa  asa  lb  i fi. 

J>  or  tu  lati  , fiantaginit  ■ , ^ tal  refi, t ,»  Vi  renici  atta 

lb  i- 

Maceranti!*  per  triduum  tepide  , deinde  dejìiianiur 
vi  t/tu  organi/  , calerò,  tia^rum  ad  ffuiitaj.'p*'  * 

OSSERVAZIONI. 

V . . 

SI  prenderanno- delle  Lumache  òrtenfi»  fi  taglie-  ; 

ranno  in  pezzi  e fi  metteranno  in  un  gran  Vaio 
di  terra  , fi  mefcolcianno  colle  Foglie  di  Tabaccb 
fecchc,  colla  RegaJitia,  coli' Iride  e colle  temenze 
grettamente  polverizzate  , coll*  Radice  a Emila 
Campana  . col  (àngue  porcino  nuovamente  tratto  , 
folVino  bianco  eco'  fughi  per  cfprc(Vu»nc*nclIa ma- 
rniera ordina  tu  ; $ tncfculerà  bene  il  tatto  inficine  , 
e fi  chiuderà  con  diligenza  il  Vaio  ; fi  metterà  in 
lungo  caldo  come  in  bagno  maria,  onci  letame i o 
in  una  ttufa , dove  fi  lalcierila  materia  in  digettio. 
nc  pér  lo  Ipazio  di  tre  giorni  t poi  fi  farà  diftillare 
ip  una  o molte  Cucurbite  di  Vetro  o di  Tufi)  , co- 
perte co  i lot  Capitelli  diverrò  co  i.Joc  Recipien- 
ti in  fuoco  di  cenere  o di  làbbia  , e fi  conferve» 

1‘ Avana  difiil lata  in  un  luteo  hcp  chiulò. 

E'  ottona  per  le  malattie  del  polmone  , del  petto  , 
per  la  Tifichezza  , per  1'  Afima  , per  la  Toflé  in. 
vecchia» , per  eccitare  lo  fputo  . La  Dofc  n è da 
pn  oncia  fino  a fei.  ' 

Quando  fi  avrà  fatto  diftillare  la  metà  o circade* 
liquore  , farà  bene  il  colare  con  cfprcifione  quanto 


C O P E A 

farà  refiato  nella  Cucurbita,  a fine  di  far  diftillare 
poi  f clprc^ìonq* lenza  Ja  feccia.  :anerchè  fe  non  fi 
oftervafle  quefta  cìrcoftanza  , gl’  Ingredienti  fi  at- 
^acchcrpbbojio  al  fondo  del  Vaio  , c dareljbooo  al^’ 
Acqua  che  ufeirebbe  per  la  diftillaziqn^.  ua  cattivo 
Qtjórc  di  bruciato  cd  un  colore  rotticelo . 

tìo  tratta  quefia  deferizione  dalia  Farmacopea  di 
Londra  . 


A(]M  Vctafutdìs  compofìta  , 

» • o-,  . 

fiadieum  fetafitidis  retane.  & toatmfrrfim  Jfe  i £. 
Angthta  , Imperatoria  ana  1B  fi. 

Mattrtrttur  «*  terevifig  non  /spaiata  gtntrofa  1£  Xr 
fieinde  diftìiUntsr  , denet  /aperti  mutatio  vini  radicala 
extraélat  effe  trftetur  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  le  Radici  recenti  e ben  nudrite  , 
fi  taglieranno  in  pezzi  e fi  metteranno  in  una 
gran  Cucurbita  di  rame  fiagnata  , vi  fi  verterà  Co- 
pra la  Birra  tòrte  fatta  lenza' lupo)!  ; fi  coprirà  il 
Vate  col  ino  Capitello  a refrigerante  e dopo  tre  gior- 
ni di  digeftionc  *,  fi  fara  diftillairc  il  liquore  , fi  ro- 
vefcicra  1'  Acqua  diftillata  fopra  la  fèccia  , e fi  fa- 
rà diftillare  di  nuovo  , fi  rcpjichcranno.Jc  Cooba- 
zio;ù  , finche  1’  Acqua  abbia  acqyiftatp  fapo^òL 
Radice  affai  forte  / allora  fi  conferve»  ije'  fialchi 
l- u eh u:li  . 

E’  buona  per  refiftere  al  Veleno,  per  lo.fi^orbta- 
to,  per  le  Febbri  rq-lignc . La  Dote  n'c.da  n a on- 
cia fino  i tei  * 

Ho  prete  quefia  defcrizlopc.  ^clla  Farmacopea  di 
Londra  . . . 

.1  ...  • ’ • t.\’ ' ,v 

Aqua  I^npbaiii  cotnp  fifa  , v v 

1/.-  Tlcrum  CothUaru  ntrix/qa*  m undatiffì morto»  ana 

lb  fi.  ' ..  . 

Zx  hi ft e tontnfit  Jutcui  exprimatHr  * rJif  admifeean - 
tur  Sktcorum  Rsttabunga  , Naftartii  aquatili  ana 

lb  j fi.  :hj  • 

Vini  albi  optimi  IB  viii. 

Mala  Umori,  rum  tote  intif.  n.  xii. 

Radati  Bndi.ia  r eternit  lu  iv,  * • • » <■ 

Raphani  JylvtJìni  )b  iì.  - • *•  ■ 

C or t itti  Win  ter  arri  lb  fi. 

Haliti»  Moie  baiar  um  $ÌV. 

jjattrotrkr  per  uìduum  c T deffiUenteeo . . . i*  . . > 

OS  S E IL  VAI  Ufctt  V 

SI*  prenderanno  1!  Erbe  hd  lòr  vigore  /è  fe  «fe 
terranno  i fughi  nella  maniera  ordinaria  , fi 
- mefeòferarmo  col  Vino  bianco  , fi  metteranno  in 
una  gran  CuVurtpf»^di -Vétro  o di  Tòte  ; vi  fi  fi- 
- fahuo  ^laré  ifi  iti tùfione  per  tre  giorni  i Limoni  ta- 
gliati colle  loro  Icone  infette,  colle  Radici  di  re- 
cente rafehiate  , colla  Nocemofcachi  , c'  colla  feor- 
za di  Winter  pettate  in  polvere  grofià , fi  faràjioi 
-diftillare  il  liquore  a fuoco  df  fibbia  , t fi  '(pn fer- 
verà 1'  Acqua  difti‘l*ta  . 

E*  incifiva  , fcprìtiva  ',  vulrtefzria  . buona  per  }o 
Scorbuto  , per  la  Colle?  Ncfterica  / Via  Dote  n*  è 
da  mezz*  oncia  fino  a tei . 

Cuffia  deicrizione  é tratta  dalla  Farmacopèa  di 
Londra  . ‘ 


l.  . ...»  ...#  a . n'vs  ’ ;i  • 

Jtqi.a 
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Virtù . 

De!  e, 
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Virtù. 

Beffi  . 
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Ajn*  Gi /berti. 

Foltorum  ScabitSg  , Pimpinel/f  , Draenntii  , Mt  Uf- 
fa, Ange  he*,  Anagallidit  flirt  pur furti , Ttr mili- 
tili* ehm  radioibm  4/J4  m*n.  ij. 

Omni*  riti  ce/lrfl*  & preparata  in  vini  Co»m fimi 
fitti  Hi  tfHAtuor  mocrrtntmr  , CT  dijlilU  in  *U  vibice  un- 
ficj  tris  inibiti  ndde 

Flerum  Cordialiuup  *n*  £ iij. 

Tn*ie*  J vj. 

Croci  J ii. 

Rmdicum  Curcuma  § ij. 

G elargì  i Si  min  ii  Orimi  *nn  5 j. 

Cifri  ' 1 Carini  Benedirti  , CoryopbyUorum  *n* 

5 *•  c \ • ' 

Ctrtitis  Ciiri  firn  5 ). 

Jt afttr*  Corna  Corvi  § iv. 

A gaeerentur  per  z\.  borni  & diftilltntnr  in  b»lnto 

paria . 

Al**  difilli*  t*  ndiieìni  CbtUrum  Cancrorum  fmkt tuf- 
fimi puhjtraearum  5 *j, 
frrUmm  pr*paratarum  % 0. 

Cornili  rubri  prapar.  Omlerum  Cancrorum  frtpnr. 
Sue  tini  albi  nnn  5 ij. 

Lapidi!  Becoardui  O rantolìi  , A mbr*  grifi 4 *na 

d ‘h 

Vaft  optimi  otturato  mactrtntur  ad  fa  Hi  calortm  , 
por  ftx  feptimnnoi  f*piut  * gii  ondo  , filtri  tur 

o<juo  , mìjcondo  facchari  candì  rum  *1**  rofnrum  r li- 
brar un  § vj.  4f*f  cinnamomi  optimi  J i s.Àtfpuma- 

?*  l * 4? 

Speriti  txfitchari  fr  referenti  poffunt  prò  puberi  cor- 
diali temperato. 


R S A L E.  38r 

to  convenevole  per  quelli  operinone  quanto  il  Vino 
delle  Canarie,  perchè  gli  Spiriti de’quali fi  ha  nccefli- 
ta  , ne  lòoo  più’djfiaccati  , c più  atti  a cogliere  le 
foftanze  dagljngredienri . 

5i  mettono  iq  intufione  l’ulriine  droghe  nell*  Ac- 
qua diltillata  , affinchè  s'  impregni  di  lor  foftanzae 
di  loro  tinture  . ma  nulla  prende  dalle  Perle  , nè 
lai  Corallo,  ne  dagli  Occhi  di  Cancro  : (1  tolgono 
■Ufi*  infuGouc  codette  materie  come  yi  fono  ftatp 
polle . 

L’  Autore  domanda  che  G Schiumi  Io  Zucchero 
andito  dopo  averlo  tatto  liquefare  nell’ Acque  di  Ro- 
le  rafie  e dj  Cannella,  ma  qqefta  circodanaaè  non 
foto  inutile,  perchè  lo  Zucchero  candito  c uno  Zuc- 
chero puro  che  non  h*  bilogno  di  edere  (chiunu- 
to  ; è anche  di  prcgiqdicio  » perchè  facendo  liquefa- 
re e fchiumarc  lo  Zucchero  in  queft'Acqucche  trag- 
gono la  loro  virtù  dalle  lor  parti  volatili , eodoro- 
fc  , il  fuoco  ben  predo  farebbe  djfperderfi  nell  aria 
quanto  contengono  di  migliore  . E'molto  meglio  dun- 
que per  conservare  le  virtù  di  tutti  gl  Ingredienti » 
ridurre  lo  Zucchero  candito  in  Polvere  fine  , met- 
terlo nell’Acqua  didillata,  verfarvi  Sopra  le  Acque 
di  Rofe  e di  Cannella  , poi  melcolare  il  tutto  di 
quando  in  quando , finché  I9  Zucchero  fia  liquefat- 
to (ènea  l’aiuto  del  Gioco, 

Lo  Zucchero  è podo  nella  compofizione  di  quell 
Acqua  per  renderla  più  grata,  nu  G confervcrebb$ 
meglio  fenon  fene  mettedèin  conto  alcuno. 

A‘ju‘ I Scorda  comp-’fttti . 

24.  Sur torum  Caleg * , Acttofg  , Stordii  , Cifri  una 

fc  ij.  " 

Theriac a 16  j. 

Macerrntur  per  tridumm  & defiiUentur  alembico  vt- 
trto  ad  etnernm  calortm , 

Q S S ERVAZIO  Ol. 


ì 

1 


OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  le  Piante  nel  lor  vigore  , fipederan- 
no  , e fi  metteranno  in  una  gran  Cucurbita  di 
Tame  , (lagnata  nel  didentro  ; vi  G verlèranoo  fo- 
pra crentadu©  libre  di  Vino  delle  Canarie,  G copri- 
rà tl  Vafocol  fuo  Capitello  a refrigerante  ; fi  lafcierà 
la  materia  per  lo  lpaziodi  ventiquattrore  in  digedio 
ne,  fé  nc  faranno  poi  didillare  tre  quarti  dell'Umi- 
dità . Si  metteranno  in  infulìone  nell' Acqua  didilla- 
ta per  lo  Spazio  di  ventiquattr'ore  in  bagnomaria  , 
le  Radici,  le  Semenze,  la  Scorza  di  Cedro,  iGaro* 
lànipedi  , i Fiori c I Comodi  Cervo ralchiato , poi 
fe  ne  farà  la  «lidi  dazione  nello  deflo  bagnomaria . 

Si  metteranno  in  un  gran  Vaio  di  Vetro  le  zam- 
pe e gli  occhi  di  Cancro,  il  Corallo  preparato,  il 
Succino,  il  Bezzuaro  Orientale  e I'  Ambra  grigi* 
fottilmcnte  polverizzati  , vi  fi  verferi  fopra,  l’Ac- 
qua dell'  ultima  didillazione^  fi  turerà  efattamente 
il  Vaio,  e fi  elporra  al  Sole  o ad  un  altro  fimil  ca_ 
lorc  , per  lalcurvi  la  materia  in  digedione  per  Iq 
Spazio  di  fei  fettimanc  , muovendola  Ipefio:  fi  fel- 
trerà poi  il  liquore , e vi  fi  mefcolcranno  le  dodici 
once  di  Zuccherq  candito  , che  prima  farà  fattoli- 

Jiucfaree  fchiumarc  io  fei  onced'Acqua  di  Roferof- 
e,  e’n  quattr'once  d'Acqua  di  Cancellai  fi  confer- 
verà 1 Acqqa  in  un  fialco  ben  chiulo  per  lervirfene 
, % nel  bifogqo. 

Vnt*  E' cordiale,  alefiiterìa  , buona  per  refifiere  al  ve- 
leno, per  diacciare  col  mezza  della  trafpirazione 
j cattivi  umori  , per  fortificare  lo  domaco  e’I  cer- 
Dofe.  vcj|0  f pf r correggere  il  fiato  cattivo.  La  Dofe  n’^ 
da  due  dramme  fino  ad  un  oncia. 
rVji€/  Si  può  mettere  a Seccare  la  Polvere  che  farà  reda- 
u nc|  fc|tro,  e conlèrvarla  come  Polvere  cordiale, 
****'  che  fi  potrà  dare  interiormente  da  mezzo  Scrupolo 
fino  a due  fcrupoli . 

Ho  tratta  queda  Definizione  dalla  Farmacol''* 
di  Londra  . 

Il  Vino  bianco  ordinario  farebbe  per  lo  meno  tan- 


SI  prenderanno  del  Galega , dell’Acecofa  e dello 
Scordio  colti  nel  Jor  vigore  , fi  pederannobene 
in  un  morrajo  , ed  avendoli  lafciati  per  cinque  o lèi 
ore  in  digedioqe  a freddo  , fe  ne  trarranno  i fughi 
per  efpreilTioae  : fi  peferanno  , c vi  fi  diflolvera  la 
Triaca  , fi*  metterà  la  diflbluziooc  iq  una  Cucurbi- 
ta di  Vetro  o di  Tufo  , fi  chiuderà  bene , e fi  met- 
terà in  luogo  caldo  per  laiciarvi  la  liuteria  in  di- 
gefitone  per  Iq  Spazio  di  tre  giorni  ; allora  fi  aprirà 
la  Cucurbita  , vi  fi  adatterà  un  Capitello  col  fuo 
Recipiente  e avendo  con  diligenza  lutate  esattamen- 
te le  giunture  t fi  farà  didillare  a fuoco  di  cenerio 
di  Sabbia  , tutu  l'umidità  \ fi  conferver*  1’  Acqua 
didillata  in  un  fiaSca  ben  chiufo . 

E’buona  per  fortificare  il  cuore  , il  cervello  , lo 
domaco , per  ravvivare  gli  Spiriti  , per  l’Apopleflìa, 
per  la  Letargia,  per  1’  Epileflia , per  refidcreal  ve- 
leno , per  la  Pede  , per  le  punture  di  Animali 
vclenofi  . La  Dofe  n'  è da  mezz'  oncia  fino  a tre 
once. 

Ho  tratta  queda  Descrizione  della  Farmacopea 
di  Londra.  Eli' è un  Acqua  Triacale debole , 

Flos  Corditìlium  necnon  Cardia, 
cum  magnum  j Batti, 


7fi.  Florum  fiecattrum  Ror  ifmerini , Calibe  , Tunica  , 
Superbe  , Borraginit  , Bug  loffi  , Ro/arum  rubrarum , 
Ro/arum  pelhderum  . RortU*  , Violar um  , AtUs  , 
Betonica , Auranliorum  , Jafmiai  ana  J j. 

Croci  d 

Feliorum  fiecattrum  Cardai  Benedirti  , Stordii  , An- 
gelica , Api* (Ini , A itntht  , Amarori  , Valeriane 
ana  3 vj. 

Raditi  t Heptopbjlli  , Zt  doari*  , Ariffilocbié  tot  anela  » 

CeryophtUatg  ana  $ 6, 

Gm  liana  5 >)> 

C»r tic  um  SaJJafrai  & Xyloaloet  ana  f j. 


F?r»è. 

Dofi, 


ed  by  Google 


Otri 


FJo<  or- 
dini um  . 
Viri* . 


t.fi. 


Cardia?» 

tnagaum 


C'an  Cur- 
di* (9  . 


>rtìt . 


3S*  F A R M A 

Cittì  , Santoli  citrini  t Barearmm  fuhìferi  , Ktr Biffi- 
mi, Cardamomi , Seminìi  ana  $ fi. 

Cent  ufi  ttnntnJendis  »dde  Spiritai  Uni  ft)  XXX. 
pefi  m*< eratterem  delirar»  abftrabe  ptr  bah. rum  ma- 
fie flj  xx.  q* * ftr%t»iur  «d  afum  , nominata  Fiat  Cor- 
di  aitai»  . Rtfidut  fa  omprefiia  & telatura  qua  per  ul- 
teriore m dtfiilJattónem  txbah  t*r  ad  mellaiinem  . $ in g ti- 
lt hu\at  untiti  att  a rat  è ad  mi/t*  . 

' Sareharì  Candì  albi  J ij. 

Suiti  K ermi fiui  * ì. 

Tinti  tira  C»ratU  ^ VI. 

Flxrgaritarum  preparai.  ^ fi. 

• Terra  Sigillata  $ li. 

Jèetear  Animala  , Bezoar.  Orientala  atta  ^ i. 

Ambra  i/e  a 3 ii. 

Mefiti  9 fi. 

Telia  Auri  ».  xx. 

fiat  tardiatum  gnagnam  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


SI  averanao  tutte  le  Droghe  feceate  a tempo  , ; 

fi  paleranno,  e fi  metteranno  in  una  gran  Cts* 
turbila  j vi  fi  verterà  fopra  lo  Spirito  di  Vino  , fi 
coprirà  il  Vaio  col  »uo  coperchio  e Refrigerami-  ; 
fi  metterà  in  bagno  maria  o in  bagno  di  vapore  ti  adat- 
terà un  Recipiente  al  becco  del  copercmo  : fi  ecci- 
terà un  lentiflifno  calore  di  dtgtilionc  lotto  la  Cu- 
curbita per  lo  lpazio  di  cinque  o lei  giorni,  dopo  i 
quali  fi  aument: r a il  fuoco  per  far  difiillare  venti 
libre  1 ovvero  due  cerai  de.1  Eqnore  . ài  conlcr 
veri  quello  fpirito  in  un  fiafco  ben  chiufo  : «'110110 
è quanto  fi  chiama  F'hi  c crd  aiuti»  , ovvero  Fior  de* 1 
Cordiali  , pejr  efpiimctr  una  •j,,r«ndiflima  virtù  per 
fortificate  il  cuore;  rallegra  parimente  I cervello, 
è buona  per  refiflere  al  veleno,  per  l’Epilefia,  per 
la  Parai ifia  * per  1’  Apoplcflia  , per  la  Sincope  . 
La  D«>ie  u’  è da  una  Dramma  fino  a mezz’  oncia, 
ferve  anche  per  fomen razioni;  , alle  tempie  , a i 
polli  , topra  il  cuore  . ed  il  baio. 

Si  colera  con  clprdìione  tifiche  farà  refiato  nel. 
la  Cucurbita  , e lene  tara  difiillare  o evaporare  I’ 
u n.il  ta  fino  a confificnj'a  dì  Ffiratto:  ;!|ora  fi  pe- 
lerà I*  Ffiratto  , e vi  fi  mefcnU ranno  .lopra  ogni 
onci  di tramer-e  il  fugo  di  kermes  , la; Tintura 
di  Coralto  là  Terra  figiiiata  ben  polverizzata  , le 
Perle  preparate  , il  Kczzuarò  animale  in  polvere 
fertile  , il  Mufchio  c I*  Ambra  , che  Tiranno  fiati 
ridotti  in  polvere  line  con  unpocodi  Zuccherocan- 
dito  ; in  fine  poi  le  Foglie  d’  Oro  . Si  conlcrverà 
•quella  Ipccic  ai  F-lectuario  o di  Confezione  in  un 
fi  ileo  ben  chiulo  : quello  è quanoo  fi  dmorriina  il 
pran  Cardiaco. 

» buono  per  fcrtljkare  il  cuore  i il  cervello,  e 
rie  altre  parti  Vitali  , per  eccitare  ii  vigore  , per 
rcfifierc  all’  aria  cattiva. 

Come  in  rutti  i Paefi  non  trovali  il  fugo  di  Ker- 
mes , fi  potrà  fervidi  in  Ino  difetto  dello  feiroppo 
di  Kermes  che  in  ogni  luogo  c portato  ; ma  tara 
bene  il  metterne  il  doppio  fe  vuolfi  Arguire  ebrea- 
mente i’  intenzion  .dell’  Autore  -,  c fi  toglierà  da], 
la  compnfizione  la  metà  dello  Zucchero  candito . 

Moiri  Fiori  c Foglie  odorfcch*  entrano  in  quelle 
corPpnfizionl  non  hanno  quali  più  odore  o virtù 
-mudo  fono  fecehi  ; gli  credo  perciò  molto  inuti- 
li ; tali  fono  i Fiot'i  di  Rofe  pallide  , di  Viole  , di 
Gelfomini  , di  Arancio  , di  Garofano  , le  Foglie 
di  Menta , é di  Melifià . 


Acuta  B. ir  ehm?  coirlo  fila  . 


X/ . Va  dietim  Bardana  recenti!  , Vmeetexìei  recenti*  , 

Cvrtieit  mediani  Radici s Fr adiri  ana  lb  ì. 

Minutim  in  rifa  infunila»  tur  barn  24.  r»  bini  atti  & 
Aceti  Rutactt  ana  ib  4 fi* 


C O P E A 

Ve  fra  de fiì! aitar  in  baine»  maria  , addendo  pefi  ie- 
ftittationtm  , • Iti  fuephurir  aridi  3.  fi  pr*  mani/* fio  aco- 
re  » Ó*  ad  fini  alai  librai  liquor  il  tg  affi  tamphora  (creo- 
f ufum  Jemit  , quf  i » acàule  libata  fiillatiti»  buie  liquori 
uomtrfa  fendala  f ermentai  . ’ -fi 

OSSERVAZIONI.  » 

SI  taglieranno  e fi  peftcranno  le  Radici.e  JcScor 
?e  ,-  fi  metteranno  in  una  Cucurbita  di  Vetro 
o di  Turo  , vi  fi  verteranno  fopra  il  Vino  bianco 
e 1’  Aceto  di  Ruta;  fi  coprirà  la  Cucurbita  col  luo 
Capitello,  vi  fi  adatterà  un  Recipiente,  fi  dateran- 
no le  giunture  e dopo  ventlquattr' ore  di  cigclliqne, 
fi  tara  difiillare  il  liquore  in  bagno  maria  t fi  fcpa- 
rcra  poi  il  Recipiente  , e fi  verterà  dell'Acqua  di-’ 
fiiliata  in  uu  fialco;  vi  fi  mefcolerà  con  diligenza  a 
goccia  a goccia  lo  fpiritodi  Solfe  nella  quantità  ne- 
ccfiària  per  renderla  agrefra  ; fi  pelerà  quell’  Ac- 
qua , e fopra  ogni  libra  vi  fi  metterà 'in  intufionc 
mezzo  fcrupolo  di  Canfora  inviluppato  iu  un  grup- 
petto che  fi  attaccherà  con  un  fpago  al  collo  dell* 
libico  • affinché  refii  fempre  folpefi»  nell’  acqua  . 

E’  buono  contro  la  Pelle  , refelc  alla  malignità 
degli  Umori  » eccita  i’  Orina  , reprime  1 Vapori 
i Aerici . La  Dole  n c da  mezz'oncia  tino  ad  un  ou. 
eia  c meaza . 

L'Aceto  di  Rura  fi  prepara  mccteudo  in  infulìo- 
nc  per  lo  fpazio  di  dodici  o quindici  giorni  de  i Fio- 
ri di  Ruta  nell'Aceto,  efpoilo  al  Sole  . 

uà  Narcotica  t A-Mynfi.br,  > 

2/..  Opti  in  aqna  Schivi  diff'hii  J ij. 

Coniti s Radici t Sd*ndr**ot*  , Croci  OrinttalU  ant% 

Stirati*  ralamitg  $ ii. 

I.  >ti  Atte!  ^ |. 

Sarti  Flirta»  apAVtris  erratiti  depurati  J XV j. 

Mi/re  iy  buine»  inane  ir/ ;t latrar  ad  ttertluru  ce/.c- 

‘ Luna  • 

OSSERV  AZIONI. 

S?  prfieranno  la  Scorza  di  Mandragora,  il  Legno 
d’  Aloe  e lo  Storace  » fi  liqueferà  1'  Oppfe  io 
«mauro  o cinque  once  d’  Acqua  di  S«>!ano  fepr^  un 
1 uoco  lento  ; fi  ire:erdcra  il  tutto  colhr  '/.allenilo 
in  una  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufe  ; vi  li  verùv 
r#  lopra  il  fugo  di  Fioredepurato;  fi  coprirà  la  Cu- 
curbita col  itti»  Capitello  , vi  li  adatterà  un  Rcci . 
pieu.c  , c dopo  vcntùjuattr’  ore  di  dìgeftione  , fi 
metterà  a .lilbUare  il  liquore  in  ba-no  maria  ; fi 
cooocra  l’Acqua  difii’feca  roveiciandola  lopra  Ulna 
feccia,  e difiillanJola  anche  due  volte  come  pripi* 
affinché  s’  impregni  meglio  della  qualità  degf  ln- 
grc.iicnti  . Si  conlcrvccs  quell’  Acqua  in  un  naico 
ben  chiufo. 

Provoca  il  fonilo,  rillora  le  forze  abbattute,  ac- 
quietai dolori  . La  Dolc.n’  è da  una  dramma  fino 
a. due. 

L’  Acqua  di  Solano  non  è fulficientea  diffolvere 
tutto  l'Oppio,  perchè  non  può  penetrare  la  lua  par- 
te refine.fe  ; ma  balla  eh’  ella  lo  liquefeccia  , affin- 
ch'cllindofi  un  poco  difiaccati  i luoi  principi , Tene 
innalzi  qualche  porzione  nella  diftillazione  ; non 
può  tuttavia  afcenderc  le  non  la  fua  parte  volatile . 
Quindi  è che  I’  Acqua  non  dev’  eflère  molto  Sou? 
nitcra . 

A(j:<a  Em'iry  unni , 

Biorum  Tilif  arbori t , Tunica  recearìi  ana  fij  fi 
Rofaram  Damafrer.arum  retent.  § ij. 

Kurit  W/rbata  Z j ? vi- 

bìerbarum  Salvia  tur»  fUrìbut  , Carvi  , F ernie  uh  , 
Ferine,  Fiorai»  Lavrudala  ana  ^ i fi. 

Rame u ir.  tee ohu  maris  reccnnum  , Semir.it  r'\u[dtm 

pian- 


Firtm. 

Defi  f 


l'rrria. 

à.ffj  c . 
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Virtk, 


yirtM  . 
jya/c  • 


UNIVERSALE. 


pianti  , Vi  fri  quemi  , Z e do  a ria  » Granar  mm  far  adì  fi , 
Carjephyllermm  , Cinnamomi  > Ziagiberitt  Cubtbarum 
nna  fj.  ' 

? VJ. 

Galani  a 5 «j* 

Cwi  Orientali!  5 *J» 

lncifa  & cantala  cr affiatali  , infandantar  in 
r Wli  gt nere  fi  ^ >fj, 

A qua  LtUtram  con  valium  , Spirila!  Fraroram  ana 
JÌX. 

Aqamram  Salvia  (?  Fmnjculi  ana  5* 

S/rnr  in  infufione  lata  rapida  vai  in  calla  vinaria  par 
man  firn  » fcy?rn  dtfiillentar  in  baiato  maria. 

OSSERVAZIONI. 

DOpo  aver  peftati  e polverizzati  groffamente 
tutti  gl’ingredienti  fodi  , e pedate  l'Erbe  c i 
Fiori  in  un  mortaio  di  marmo  .fi  metteranno  in  uiu 
gran  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo  ; vi  fi  verteran- 
no lopra  il  Vino  delle  Canarie  , l'Acquc  dilaniate  > 
e lo  Spirito  di  Fragole;  fi  chiuderà  bene  il  Vafo, e fi 
metterà  nel  letame  ovvero  in  una  Cantina  per  la- 
nciarvi la  materia  in  digelliooe  per  lo  lpazio  di  un  Me- 
te , fi  adatterà  poi  alia  Cucurbita  un  Capitello  col 
fuo  Recipiente , li  luteranno  con  diligenza  legnature, 
e fi  farà  diftillare  il  liquore  in  bagno  maria.  Si  con- 
serverà l'Acqua  dilli  Hata  in  un  Calco  bea  chiù  lo  : 
Fortifica  il  cervello  e Io  ftomaco.è  buona  per  im- 
pedire l'aborto  , per  TEpileflia  , per  l'Apopldfia  , 
per  la  Paralifia  . La  EÌofe  n'è  da  mezz'oncia  fino 
ad  un  oncia  e mezza. 

Il  nome  di  quell' Acqua  viene  dal  fortificare  eh ’el- 
la  fa  l'Embrione  j o’I.  Bambino  nel  ventre  di  fua 
Madre. 

Aqua  Mafia  bina . 

y..u.fl;,h„i  i,. 

Muii  5 ii. 

Cfrycfìyllarnm  li. 

Cinnamomi  f ft. 

Palvarifantmr  omnia  ér  conmifcaantttr  , dainda  in - 
fupdantnr  per  trtduum  in 
Fini  Malvalle!  tb  ii* 

X andana  deflillcntur  in  arena  igna  Unto . 

OSSERVAZIONI. 


SI  riduranno  in  polvere  grolla  $1  Ingredienti  , fi 
metteranno in  una  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tu- 
fo i vi  fi  verterà  lopra  la  Malvalla  , o'n  fuo  dilètto 
il  Vino  bianco  ,•  fi  coprirà  il  Vaio  col  liio  Capitello 
vi  fi  lal'cierà  la  Materia  in  disellane  per  lo  fpizioJi 
tre  giorni  j vili  adatterà  po5  un  Recipiente,  lì  lute- 
ranno eia tta mente  le  giunture  , e con  un  fuoco  di 
(abbia  moderato  , fi  tara  diftillare  fa  nudità  . Sì 
conlcrverà  l’Acqua  diftillata  in  un  Calco  ben  cluu- 
fo  .' 

Fortifica  Io  flòmaco  ajuta  alla  digefiione  , difeac 
eia  i Venti  arr  Ila  il  Vomito  , La  Dote  n'è  da 
<|uc  dramme  fino  ad  un  oncia . 

La  Malvalla  nel  .uo  flato  naturale  è più  ftomaca- 
ie  eh*:  ’1  Vino  bianco  ordinario  ma  rèmenoeflèn 
do  diitillata  , perch'cffenho  meno  (lata  elaltat*  dal- 
la fermentazbne  , meno  fpirito  fi  alza  nel  Lambic- 
co: fi  può  anche  dire  che  "I  Vino  bianco  ordinario 
effondo  più  chiaro  della  Malvafia,  è più  in  ifiatodi 
diflòlvere  le  foftanze  degl'ingredienti  che  fi  metto- 
no in  infufione  :per  codefle  ragioni  preferirei  il  Vino 
bianco  ordinario  ai  Vini  di  liquore  > nelle  diltilla- 
zioni . 

Sarebbe  affai  meglio  il  fare  quella  diftillazionein 
bagno  maria  o in  bagno  di  vapore  , che  a fuoco  di 
làbbia  , a cagione  del  Maftice  che  col  fuoco  di  fab- 
bia  può  attaccarfi  al  fondo  della  Cucurbita  , e dare 
all'Acqua  che  dillilla  un  odore  di  bruciato  • il  che 
non  è da  temerli  nerigni  umidi  : 
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La  Semplice  infufione  delle  Droghe  nella  Malva- 
fu  farebbe  per  lo  meno  tanto  falutare  per  fortifica- 
re lo  ftonuco  , euanto  l'Acqua  dillillata  ; conterefi- 
be  una  follanza  Ialina  , della  quale  nuHàfccnde  per 
diftìllazione , 

Aqua  Mercuriat/r. 

V-  Confa  Vantta  Jij. 

A lumini;  crudi  ^1  fi. 

Lthargyri  > Ale  r curii  Sublimati  ana  f j. 

Salti  nitri  , Ammontari  ana  5 ij. 

Zingiberii  $ i fi. 
stetti  E:  j. 

Aquari. fn  Cent  inedia  |iv. 

Sdami  p /antag ini i , Rafarnm  aliar um  atta  f il}, 

Alfe  e & tulliani  parum  . 

OS  S E r\  A Z I O N I. 


SI  polverizzeranno  le  Droghe  , fi  metteranno  in- 
foine in  un  Vaiò  di  terra  vernicato;  vi  fi  verte- 
ranno l'Aceto  e l’Acque  dilli  Hate  , fi  agiterà  bene 
la  materia  con  una  Spatola  di  Legno;  fi  tarò  leggier- 
mente bollire;  poi  avendola  lalciata  divenir  fredda» 
fi  conlèrveù  iènz*  colarla.  Si  chiarificherà  per  re* 
fidenza . 

F/buon*  per  la  Rogna,  per  le  Volatiche,  per  gli 
Pizzicori  della  pelle,  per  la  Tigna  , per  le  Puftule 
Veneree^  fe  ne  fomentano  le  parti  inferme;  nubi- 
fogna  prima  aver  fatti  precedere  i Medicamenti  ge- 
nerali, come  la  cavata  difangucc  la  piginone, 


Aqua  H.emoptoica . 


Radìfum  Mifiorta  , Sympkyti  mayorit  Tormentala 
ana  f j. 

Merlar nm  Cantinodia  , Millefolii  , Veronica  , Py- 
rola  , Saaienla  , Bnrfa  PnjforU  rum  toro  ana 
man.  j. 

Surr.mitaium  Rubi  , Ltntifci  ana  man.  fi. 

Granorum  Sumach  , Myrtillorum  , Scminum  firn - 
tapini;  , Berberi s Papaveri!  albi  ana  5 vj. 

fhrum  Sympkaé  , Cucurbita  , Cydomorum  R forum 

rubrnrum  ana  pug.  ij. 

Con  tu  fu  CT  cemmixrit  omntbui  , maearentur  far 
qnatriduum  ad  ignem  baiati , m 
Succorum  f tatto  finis  / PortuUta  , Aetttfa  , Agri- 
meni  a ana  XL  *J- 

Deindt  ftttìttr  exprìmantur kit  adda  * - 
Acacia  , HjPocifiidoi  , Jerrf  Sigillata  , Boli  Ar- 
“ mena  ana  J fi.  . 

f utveri/  Diat  rogne  ambi  frigidi  5 U- 

dmto  p.,  ^..niduun  , dimit  m Uhi. 
moria  defiillentur . 

OSSERVAZIONI.  a 

SI  pelleranno  i primi  Ingredienti  , fi  metteranno 
inno  Vafo  di  Terra  vernicataivi  fi  verteranno  i 
fughi  di  recente  tratti  per-efprcffiòne,  II  coprirà  esat- 
tamente il  Vaio  , e fi  metterà  in  bagno  maria  tiepido 
I per  lardarvi  Ja  materia  fn  digefiione  per  lo  lpazio  di 
quattro  giorni  ; lì  colerà  pòi  con  elprefiion  forte  i 
ii  metterà  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo  , vi 
fi  mdcoleranno  l’Acaccia  , l'Ipocillide  ben  pelli  , la 
Terra  ligillata  , il  Bolo  polverizzato  : e la  Polvere 
D.atragacanthi.  Si  coprirà  la  Cucurbita  , e fi  met- 
terà in  bagno  maria  tiepido , per  lanciarvi  la  materia 
Per  quattro  giorni  in  digefiione  : poi  fi  farà 
dilbllare  il  liquore  nello  fteffo  bagno  : fi  conferverà 
quefi'Acqua  in  un  fiafeo. 

Ebuona  per  arreftare  tutte  l'Emorragie , i Corfi 
di  vontro  , le  Gonorree  : la  Dote  n'è  da  mezz’oncia 
fino  a tre  once.  . 

C c c Ho 


Virri • 


Vtrlìi . 
Djt . 


\ 
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Ho  tratta  quella  definizione  dalla  Farmacopea  di 
Bru  fTelcs  : il  fuo  nome  tiene  dal  fno  effetto  , perchè 
Harneptoiea  lignifica  , buona  ad  arreilare  lo  iputodi 
fangue . 

Tutti  codefli  Ingredienti  eh’  entrano  nella  com- 
pofizione  di  queftAcqua  fono  atti  ad  arrcilare  lofpu- 
todi  /angue  e l 'altre  Emorragie , ma  non  fe  ne  trae 
una  gran  virtù  con  quella  diiiillazione  ; perchè  le  lo- 
ro qualità  aflrignenti  fono  contenute  o in  una  fo- 
ftanza  mucilaginofa  e agglutinante  buona  per  coo- 
deniare  il  fangue  , come  quella  della  Confonda  mag- 
giore , della  Porcellana  , de}  Papavero,  de* Fiori  ci 
Nenufar,  di  Zucca,  di  Cotogno  , del  piaeragacan- 
to  , ovvero  in  una  Manza  ftictica  , che  proviene 
da  una  acidità  terreftre  c fida  , come  quella  della 
Tormeutilla  , della  Billorta  , del  Sommaco  . delle 
fiacche  di  Mirto  , del  Piantaggine  , della  Centino- 
dia , dell’  Acetofa , dell’  Agrimonia  , dell’  Acacia  » 
dell'  Ipociftide,  del  Lcnrifco,  dellefommità  di  Ro- 
vo, ovvero  in  una  materia^  <ka lina  che  colla  figu- 
ra delle  fue  partì , e alta  -ad  imbarazzare  e ad  in- 
dolcire gli  acidi  e le  agrezze  del  fangue  > come  i. 
Bolo  e la  Terra  fieillata.  ..  1 

Ora  tutte  codette  Manze  èflecdo  troppo  fide  pèr 
edere  innalzate  dalla  diftillazlone  , reftano  quafi  in- 
teramente nel  fondo  della  Cucurbita  colla  feccia  , e 
non  difiilla  che  la  parte  più  flemmatici  degl’ Ingre- 
dienti. Trovo  dunque  che  qoefta  diftillazione  non  è 
n»o!t*  utile -è  fi  avrebbe  maggior  utilità  dalle  virtù 
delle  Droghe  che  vi  entrano  , fe  fi  facefièro  pren- 
dere agl’  Infermi,  Fune  in  Manza  come  la  Terra 
figillata,  il  Bolo  , 1*  Acacia  , 1’  Ipocifiide  , le  Bac- 
che , le  femenze  , la  Polvere  Diatragacanto  , i fu- 
ghi depurati  ; le  altre  in  decozione  come  le  Radi» 
ci  , le  Foglie,  » Fiori. 

Aqua  Antidyfentcrica  . 


Aqua  Pbyfogona  . 

y..  Stimmi*  Anifi  prebì  conrufi  g iv, 

Cinnamomi  J ij. 

Seminìi  Damò  fylveftru  $ ì. 

Nuca  Mojchata  > Mach  , G a Unga  , Caryapbyllernm 
ama  $ 

Trita  infandantar  in  vini  Magatiti  16  iv.  per  bi- 
dumm  attt  tridnetm  in  Ima  esitar*  , donde  defiiilentur 
tega  orli*  * 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  bene  tutti  gl’  Ingredienti  infieme  ; 

fi  metteranno  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o di 
Tufo  ; vi  fi  verfeii  fopra  la  Malvalla  ovvero  infuo 
difetto  , del  buon  Vino  bianco  ; fi  chiuderà  con  di- 
ligenza il  Vafo  , fi  metterà  nel  letame  ; per  lan- 
ciarvi la  materia  in  digefiione  per  lo  Ipazio  di  due 
o tre  giornii  poi  fi  aprirà  la  Cucurbita,  vi  fi  adat- 
teranno un  Capitello  ed  un  Recipiente,  fi  luteran- 
no le  giunture , e fi  farà  difiillare  il  liquore  in  ba- 
gno maria  fi  conlerverà  }'  Acqua  diftillata  in  un 
bafeo  ben  chiufo. 

Dilcutc  ed  attenua  gli  umori  troppo  vi feo fi,  difcac- 
cia  i Venti,  fortificalo  fiomaco,  aiuta  alia  digeftio- 
ne.  La  Dole  n'èda  una  dramma  fino  ad  un  oncia  . 

Il  nome  di  Pyiogonaè  fiato  dato  a quefl'  Acqua  . 
per  eh'  ella  fi  diipcrdcrela  flatuofità. 

Aqua  Philofcpborum  , 

7/..  Fhram  Sambuti  rtctntìam  16  i. 

Symphaa  | ix. 

Htrbaram  Lodile*  , Per  tu  lata  , /alani  tura  tato  un* 

fc  fi- 


y.  Pani*  tefli  tua*  era  fin  J »)• 

Flarum  EaUnfiiaram  man.  j. 

Terra  Sigillata  , Bali  , F rutili  am  Acacia  ncflratìi  fie- 
eattram  , Cy domar  a m fit  rat  tram  mas  $ j. 

Gsllartim  $ vi. 

Mejfillrram  fiecateram  , Serberai»  ficrerum  « AT«- 
cifl*  > Semini * Plantsginii  , Sanguinaria  , Bar- 
fa  Pafteru  , Sangui) orba  . R odati  Asari  aria 


Afuarum  Pian  lag  in  u , Ttr  marnila  , Bar  fa  [Paflo* 
rii  stia  f.  f. 

De  inde  defi  ULnt  ter  baiato  maria  S.  A . 


Hytfcìami  albi  , Flarum  Papaverii  erratici  & dame- 
fitti  tuta  f iii. 

Rejdram  Violar  nm  ana  J iL 

Satearam  Stmpervivi  , rlant agirti t , Acetofa  ano 

» j. 

Endivia  16  B- 

Omnia  reeemer  tenta  fa  ìnfundantur  per  irei  dteern 
in  fello  frigido  , pofita  defiiilentur  in  balata  maria 
ad  ficcitatem  , fratti  reiterando  (imperane  diftillatam 
aff undtndo  faper  nevai  htrbat  , orni  fu  frette  , tanr 
dtmque  rettifica  : rettificato  adda  fai  e*  fsetbut  extra - 
ttam  depuratamene  , ftptli  in  ttrram  frègidìffinarn 
per  men/im  . 


Virtù, 

pd!*r 


OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  feècarc  appoco  appoco  nel  forno  il  Pa- 
ne colla  fùa  corteccia;  le  prugne  fanatiche  di- 
fiomtna  Acati a nofimna , il  Cotogno  tagliatto  in  pez- 
zi , le  Nefpole  e le  Sorbe  ; fi  peleranno  poi  colle 
femenze,  colla  Radice  di  Acoro,  colla  Noccmofca- 
ài,  colle  Noci  di  gialla  , e po’ Fiori  di  Melagranata: 
da  un  altra  parte  fi  polverizzeranno  la  Terra  fi- 
gilla  e‘l  Bolo  ; fi  metterà  il  tutto  idìeme  in  una 
Cucurbita  di  Vetro  , vi  fi  verferan  no  fopra  delle 
Acque  difti fiate  j,  nella ^ qn*nt'r*  che  fa*'*  necefla- 
ria  perchè  fieno  coperte  I*  Droghe  pelle  < fi  ture- 
rà bene  il  Vafo  e fi  metterà  nel  ietame  , per  laf- 
ciarvi  L materia  in  digefiione  per  lo  (patio  di  otto 
giorni  , avendo  poi  adattato  alla  Cucurbita  un  Ca- 
pitello ed  un  Recipiente  e lutate  ertamente  le 
g ur.ture  ; fi  farà  difiillare  il  liquore  in  bagno  ma- 
ria, e fi  conferve»  1'  Acqua  diftillata  in  un  balco 
ben  chiofo  - 

E’  buona  per  U DifTenteriae  per  gli  altri  Corfi  di 
ventre , per  Io  fputo  di  (àngue , per  arrefiare  la  Gonor- 
rea. La  Dofc  n’è  da  un  oncia  finoa  quattro  . 

Dico  lo  ftefio  di  quella  operazione  che  della  prece- 
dente : GT  Ingredienti  che  la  compongono  produrreb- 
hono  un  effetto  molto  migliore , eftèndo  dati  in  Man- 
za che  il  Acqua  difiillata:  perchè  la  diftillazione  non 
ne  porta  fccoche  la  parte  piu  flemmatica. 


OSSER  V AZIONI.  if. 

DOpo  aver  tagliato  e pellato  in  un  mortaio  d} 
marmo  I’  Erbe  c i Fiori , fi  metteranno  infic» 
Rie  in  una  Cucurbita  di  Vetro o di  Tufo;  vi  fiver- 
féranno  fopra  i fughi  ; fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuQ 
Capitello  , fi  metterà  in  una  Cantina  frelca  , per 
lanciarvi  la  materia  in  digefiione  per  lo  fpaz^o  di 
dicci  giorni:  fi  adatterà  poi  un  Recipiente  al  Lam- 
bicco , fi  luteranno  le  giunture  » e fi  fùrà  diftillar 
1’  intùfione  in  bagno  maria  fino  alla  ficcità  ; lì  ri- 
tirerà la  feccia  che  farà  rcQataig  fopdo  alla  Cucur- 
bita ; vi  fi  metteranno  in  fua  vece  di  nuove  Foglie 
e nuovi  Fiori  come  prima  , vi  fi  verlcrà  fopra  1‘ 
Acqua  difiillata  , e fi  cn  tv.  in  rieri  di  nuovo  }a  difiil- 
lazione.-  fi  replicherà  il  mettere  nuove  Fiante  nel- 
la Cucurbita  in  vece  delle  precedenti  » il  verfarvi 
L*  Acqua  diftillata  ed  il  farla  difiil lare-fino  a fei  vol- 
te : fi  reti  liciterà  poi  1’  Acqua  difiillata  fàccndoladi- 
ftillar  fòla  in  bagno  mgria  o di  vapore  fino  a’ due  terzi 
che  faranno  la  parte  più  efaltata  . 

Si  farà  feccate  affatto  la  feccia  dell’ErbeedeTiori 
che  farà  fiata  tratta  dalla  Cucurbita  fpi  volte  diverfe  * 
fi  brucierà  efe  ne  trarrà  il  file  cqllaliflivia  nella  ma. 
niera  ordinaria  ; fi  diflolvcrà  il  Sale  nell  Acqua  di- 
fiillata, dopodiché  fi  metterà  in  un  fiafeo  , fi  Icppcl- 
lirà  lòtto  terra  nella  Cantina  e vi  fi  lafcierà  per  Io  Ipa- 
ziodi  un  Mele*  poi  fi  efirarrà  dalla  terra  c fi  farà  fer-? 
virepcrlo  bifogoo. 


E’buo- 


Virtù. 

Dje. 


Viri  «r . 
Dofe. 


-U  N I V E 

E’buon*  per  mettere  in  calmi  il  troppo  gran  mo- 
to degli  umori,  per  fopfrcì  dolori  acuti,  per  arreda- 
re I Emorragie  : la  Dole  n è da  mezz’oncia  lino  ad 
«n  oncia.  Si  può  fervirfeae  citeriormente  per  h: in- 
fiamma suoni  . 

In  nome  di  quella  deferuione  viene  fenza  dubbio 
dall'ellcrc  dau  inventata  da  alcuni  AJchimidi  , che 
ùx  loro  fi  dinomioano  Filofofipcr  eccellenza  ; vi  In- 
no molte  circodanze  inutili;  perché  in  primo  luogo 
non  è necedario  io  conto  alcuno  il  fare  una  sì  lungi 
digedionc  delle  Droghe  che  vi  entrano  : lon  elleno 
Foglie  e Fiori,» prjncip)  dc’qualilbno  tacili  a didac- 
carfi  , e per  conlcguenaa  un»  digedjone  di  dicci  o 
dodici  ore  farebbe  fufficicnte  . In  fecondo  luogo  il 
frefeo  della  Cantina  nella  quale  domandafi  che  fi  metta 
l'inlùfionc  non  può  comunicare  cofa  alcuna  alla  ma- 
teria, cd  impedilce  che  i principi  fi  eia  Iti  no e quello 
dunque  un  ritardare  duna  maniera  « ciò  ebe  fi  vuol 
fare  d'un  altra.  Di  più  ; quando  il  trofeo  della  Can- 
tina patelle  dar  qualche  impresone  all'infufiooe  , 
le  di  diluzioni  che  non  poflono  fare  le  non  col  mez- 
zo del  fuoco  , la  didruggono.  In  terzo  luogo,  la  retti- 
ficazione che  li  fi  ancora  dell’Acqua  eh  è data  di- 
dillara  fei  volte  non  può  fervire  a cofa  alcuna  , e 
principalmente  in  un  Acqua  poco  fpiritofa  ,e  la  princi- 
pal  virtù  della  quale  condite  in  un  flemma  narcotico 
e condenti ntc . In  quarto  luogo  il  fale  iilljviofo  che- 
flato  tratto  dalia  calcinazione  delle  Piante,  ed  offen- 
do alleali  , è ripieno  di  corpufcoli  igniti  , non  con- 
viene ip  quell’ Acqua,  non  può  che  indebolire  lafua 
virtù  narcotica  . Sarebbe  molto  meglio  trarre  l’E- 
flratto  dalla  feccia  delle  Piante  che  refta  dopo  le  di- 
dillazioni  , coll’Acqua  comune  , nella  maniera  or- 
dinaria , e confervarlo  in  un  Vaio  per  mefcolarne 
una  dramma  in  Tei  once  di  Acqua  didillata  , altor-  j 
chè  fi  vorrà  fervirfene.  QjelVErtratto  conterreb- 
be il  fij  ellenziale  delle  Piante,  che  non  a vendo  ri- 
cevuta calcinazione,  avrebbe  ritenuta  la  lor qualità 
principale.  _ 

Il  ri nfreica mento  che  fi  dà  all*  Acqua  didillata 
mettendoli  fiafcpche  la  contiene  per  lolpaziodiun 
Mele  in  terra,  non  è affatto  inutile,  purché  fi  laici 
il  fiafeo  aperto  ; perchè  con  quedo  mezzo  fe  nc  fa 
difperdere  l’odore  di  didillato  » e fi  rende  più  in 
flato  di  produrre  il  fuo  effetto  • 

Ajua  Lt'venduLe  compatita 

Tfi-  Florum  Lavsndul»  , XJUi  cenvalUum  ana  man. 

vh 

Salvia  , Rorifmarini  , Par  ai  a , Tilt»  ana  pug.  j. 
Radici i Paoni»  , Eruca  aita  ^ uj  • 

Calang»  , Zingibcrit  , iy  Calami  Aromatici  , Nud- 
ità , Cubtuarum  , Cinnamomi  , Maeit  , Carjo- 
fhyllorum  , Vifci  quercini  ana  gr.  nvij. 

Vini  oprimi  q.  f. 

Fiat  in  fu  fio  (5*  de  fi  U lai  io  in  baiato  maria . 

•OSSERVAZIONI. 

SI  pedennno  gl'ingredienti  , fi  metteranno  iofie- 
me  in  una  Cucurbita  di  Verro,  o di  Tufo:  vi  fi 
verfera  fopra  la  quantità  uccellati.  di  buon  Vino 
bianco  , collochi  luperi  la  materia  di  quattro  dita 
fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capitello,  vi  fi  adat- 
terà un  Recipiente  , fi  lutterannoeiactamente  le  giun- 
tare , e dopo  duo  0 tre  giorni  di  digefiionc,  fi  (ira 
difili  lare  il  liquore  in  bagno  maria  , fi  confervcraf 
Acqua  in  un  fiafeo  ben  chiufo . 

Ecefalica  c artritica,  fortifica  il  cervello  e le  giun- 
ture , fi  può  fervicene  ucllEpilcfiia  , nella  Parali- 
fia  , ncll'Apoplefiia  . La  Dofe  né  da  due  dramme 
fino  ad  un  cucia 


I 


R S A L E. 


Aqua  S di'vi  £ compoftta. 

?£•  Foli  tram  Salvi»  Majorana  , T hymi  , LavtniuU  , 

Epìthjmi  , Betonica  ana  man.  j. 

Radici  Ireos , Cypcrì  rotondi,  Calimi  Aromatici  ana 
$ )• 

Cinnamomi  f fi. 

Sioracis  calamita  , Benzoini  ama  3jfi. 

Spirititi  vini  rettificati  lfciV. 

Diger  untar  fimui  por  qual  hot  dici  , dein  defilila 
ftr  baiai  um  mari». 

OSSER  V A Z I ONI. 

DOpo  aver  tagliati  e ben  peflati  gl'ingredienti,  fi 
metteranno  iulìeme  in  una  Cucurbita  di  Vetro 
® di  Tufo  ; vi  fi  verterà  (opra  Io  Ipirito  di  Vino  > 

» coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capitello,  vi  fi  adat- 
terà un  Recipiente  , fi  luttrranno  le  giunture  , e 
7.opo.  quattro  giorni  di  digellione  , fi  farà  dillillare 
i umidità  in  bagno  maria  . Si  conferverà  l'Acqua  o 
P1^0^0  *P‘r,Co  *•*  un  fiafeo  ben  chiufo. 

E'buona  per  fortificare  il  cervello  e le  giunture, 
fi  può  jjarne  nell'EpiJcIfia , neirApopleffìa , nelle  al-  * 
tre  malarie  del  cervello.  La  Dofe  nè  da  uoadram- 
ma  fino  a mezz’oncia.  ' 

Aqua  conrra  Terrorem  , ani  Ca. 
fum  A'iuherum  pra'vidarum. 


Cinnamomi  $ifi. 

Cubtbarum  J fi. 

Caryophyllorum  5 Uj, 

Mani  , Calano  a , Zi  agile rit  , Zedoari » , Crm* 
Orientali!  ana  ^ij. 

Fiorano  LavcnduU  , Spie » naftratis  , Aqu»  Fio- 
rum  Lilii  convalUum  cum  vino  allo  genero f o dcftillatl 
15 IV. 

Z>ig era  ntur  fimui  per  quatuor  dits  , pofita  dtflilUniur 
baiato  maria . 


OSSERVAZIONI. 

SI_  pcflcranno  bene  giTogrcdienti  , fi  metteranno 
‘A  un*  Cucurbita  , fi  verferà  fopra  l'Acqua  di 
ljjj  Convall»  latta  col  Vino  bianco  i fi  turerà  cfat- 
tameote  il  Vaio  , e fi  roetreri  nel  letame  , pcrla- 
fciarvi  la  materia  in  digellione  per  Io  fpazio  di  quat- 
tro giorni,  fi  aprirà  aflora  la  Cucurbita,  vi  fi  adat- 
terà un  Capitello  col  fuo  Recipiente  , fi  {urteranno 
meramente  le  giunture  e fi  fàrà  dillilfare  l’umidità 
in  bagno  maria  ;fi  conferverà  queft’Acqua  ini  un 
balco  ben  cbiufo  . ' 

Ebuona  per  le  Donne  gravide  che  hanno  avuto 
paura  , olono  cadute  - impedèfee  l’aborto  fortifi- 
cando  la  Madre  e I Bambino  • njuta  alfa  digellione. 
La  Dofe  nè  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia. 

j4(jua  Dominarum  y j)mMynfhbt. 


Ver  ri, 
Dtfe. 


Caffi 4 Lignr»$ i). 

Radici!  Arttmtfi»  , Centìana  d, clamai  albi  una 
O1  »• 

, cn^.,.m  , Avyti.l.rum 

amar  aratri  ana  jj. 

’ S,r‘eÙ  ynK,‘  ’ CuvtuiuU  ... 

Utrb.rum  lUrruhi  , Ruu  , s.Hu.  mf.  Ziij. 

j°r*m  Ctntaurù  minori!  , Samluei  , {etri  . Me- 
dall»  Nucltornm  intericrum  Lapidi!  Attiri! , 

C ^ifi’  * 0f*t°**“  » Sagaptni  , Affa  fcctid»  ana 

Piptris  nigrì  , Croci  Orientali t , Suetini  albi  ana  5 K 
Cr affittetele  incifa  contufa  mfundantur  in 

Vini  Mal  votici  vj. 

C C C \ Dig* 
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ARMACOPEA 


Digeruntur  Ptr  uhqnot  din  , pofieu  udde  Jqnurnm 
C * Umili  thè  , Buglcjft  , èdutrlcuriu  , ArtemtfUy 
J 'nitrii  , Verbena  ana  tb  j. 

Mjfcc  cr  in  buine»  muriu  per  uUmbicum  di- 
fiilU, 

OSSERVAZIONI. 

Sf  polverizzeranno  grettamente  gllngredietrti  ; fi 
metteranno  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o 
di  Tufo  , vi  fi  verlèrà'fopra  la  Malvafia  , o in  tuo 
filetto  del  Vino  bianco  ; fi  chiuderà  efattamenie  »1 
Vaiò , fi  metterà  nel  letame  , per  l»fci*r*i  la  materia 
in  digeftione  per  lo  fpazio  di  quattro  o cinque  gior- 
ni , avendolo  poi  {coperto  , vi  fi  aggiugneranno  1 
Acque  diftillate  , fi  adatteranno  alia  Cucurbita  un 
Capitello  ed  un  .Recipiente  ; fi  luteranno  con  diligenza 
le  giunture, efc  ne  farà  diftitlare  l’Umidità  in  bagno 
maria  . Si  confcrvcrà  1'  Acqua  in  un  fiato  ben 

^E' buona  per  facilitare  il  parto  , per  fare  ufeire 
il  Bambino  morto  e la  fecondina  dalla  matrice  , per 
fortificare  il  cervello  e lo  ftomaco  . La  Dofe  n’è  da 
due  dramme  fino  a dieci . b 

Nc'l  Borrace  nè‘l  Midollo  o materia  molle  cric 
jllc  volte  fi  trova  nella  Pietra  Aquilina  fervono 
qui  di  cofa  alcuna  , perchè  fono  materie  fitte  dalle 
quali  non  può ufeire  che  una  piccoliffima  quantità  di 
flemma  infipido  per  diftillazione  . Farebbcfi  bene  a 
conlervarr  il  Borracc  per  diflfolverlo  nell’Acqua  dopo 
elkre  fiata  difiillata  , perchè  allora  produrrebbe 
un  aliai  buon  effetto  ,e  non  farebbe  cambiar  colo- 
re all’Acqua  . Quanto  alla  Pietra  Etite  o di  Aqui- 
la , vi  è più  immaginazione  che  realità  nella  virtù 
che  l’è  attribuita  di  Ikr  partorire  5 ma  fe  può  trar- 
fene  qualche  virtù,  fi  può  farlo  mettendo  il  fuo 
nocciolo  ridotto  in  polvere  fottile  in  infouone  Tem- 
pre nell'Acqua  diflillaca. 

Aqua  Vom'tti'va  , Piatevi, 

T Nueuttt  JugUr.diup  vitidum , RuJuit  Ruf&uni  un» 

ft  i«-  . ’ 

Aceti  Biij.  , , - - 

btgrruntnr  levi  rubre  per  dtesquinqtu  vtl  fextpejteu 
deflili»  ex  b*U tee  muri ».  » 

Sonni  Ili  fortiertm  ìllum  uquum  rtddunt  udatnde 
nnuibil  ufue  benedici a RuUndi . 

OSSERVAZIONI. 

I pefieranno  bene  le  Noci  Verdi  , e le  Radici  , 
fi  metteranno  in  una  Cucurbita  di  Vetro,  o di  Tu- 
fo; vi  fi  verferà  fopra’l  Acero  , fi  turerà  ben  la 
Cucurbita  , c fi  metterà  in  digeflione  nel  letame  ; 
vi  fi  lafcierà  per  cinque  o fei  giorni,  poi  fi  diftillcrà 
l'umidità  in  bagno  maria, c fi  conferverà  l’ Acqua  di- 

Prcicndcfi  ch’ella  fia  un  poco  vomitiva.  La  Do- 
fe ne  da  mezz'oncia  fino  a tre  once  ^ fi  può  renderla 
più  forte  a grugnendovi  un  poco  d' Acqua  benedetta 
di  Rulaudo, ovvero  di  Vino  Emetico. 

Aqua  Saturnina  , Efcnlapii * 

Di  pili»  mi  rum  fortijpmum  per  ukmbicum  plvm- 
beutn  mugnum  »b\ititmde  quu-tem  Purtem  netti  fri - 
me  txu'Untis  tunquum  nimis  debiti*  , rehquum  exei- 
pf  *d  fluitateti*  ferì  totale»»  , fuvemUe  lumen  ne  ub 
*r*fi  me  lineine  tt!  rum  uequirut  odortm  , 


0S5ER  V AZIONI. 

SI  metteranno  fette  ©v  ver  otto  libre  di  Aceto  forte 
in  una  Cucuibita  , vi  fi  adatterà  un  gran  Capi- 
tello di  piombo  aliai  ampio  con  un  Recipiente  di 
Vetro  ; fi  luteranno  le  giunture  e con  un  fuoco  di 
fabbia  moderato  fi  farà  dtftillare  la  quarta  parteocir* 
ca  del  liquore,  Si  fcparrrà  come  la  patte  più  flem- 
matica , e più  debole;  fi  cambierà  Recipiente  , ed 
avendo  accrelciuto  nn  po’ il  fuoco  , fi  continuerà  1» 
liftiHazion»,  finche  non  retti  che  una  materia  melo  aio 
fondo  della  Cucurbita. Si  conferverà  queft'ultim'Ac- 
[Uà  in  un  fiafeo. 

i Stimali  propria  per  far  vomitare,  ferve  nelle  Feb- 
bri intermittenti  e neMTpileffia . La  Dofe  n’è  da 
j un  oncia  fino  a due  ; è di  un  fapore  dolciccio. 

B-' fogna  guardarti  dJ  (‘eccitar  con  troppa  forza  il 
[fuoco  fui  line  della  diftillazione,  perchè  la  loftanza 
mdofa  dell’Aceto  fi  attaccherebbe  al  fondo  della  Cu- 
curbita i e l'Acqua  che  n-  diftillaflè  , acquatterebbe 
un  odore  di  Empireuma  o di  bruciato. 

La  dolcezza  ci  quett’  Acquar  la  fua  virtù  vomiti- 
va non  vengono  cji*  da  un  poco  di  piombo  ch'ella 
ha  diftaccato  , in  pattando,  da!  coperchio. 

Quell’ Acqua  è propriamente  un  Aceto  di  Satur- 
no , ma  poco  impregnato  di  piombo:  fe  fa  vomita- 
re lo  fa  per  accidente  pefandofopra  lo  ftomaco  efìf- 
fando  ciò  che  vi  trova  . Non  approvo  l’ufo  di  quer 
fto  medicamento  interiormente  ; effondo  applicato 
efteriormcntc  è difeccativo. 


virtù  9 
*f'o 


A qua  Cale  flit. 


"lfl.  Alternimi  ufli  ^iv. 

Sali*  Armonisti  ^i). 

Aquu  Cnleie  fèiiv.  * ‘ 

Bulli nnt  fimul  igne  lento  in  vufe  enee  ni  r on/umpt renette  ^ 
ter  tu  furti* . 

Filtretnr  liquor  & (ervetur  ad  ufum, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  e fi  mescoleranno  infieme l’Al- 
lume bruciato  e’I  fiale  armoniaco , fi  fara  bollire 
la  mefcolanza  nell  Acqua  di  calcina  in  un  bacino 
di  Rame  fino  alla  diminuzione  del  terzo  o circadell 
umidità:  fi  toglierà  allora  il  bacino  dal  fuoco  , cJ 
effondo  mezzo  freddo  il  liquore  , fi  feltrerà  e coi>- 

lèrveratti . , . virtù 

E’detcrfivo  , difeccativo  , c vulnerario  , non  ter-  &rrm 
ve  ch  efteriQf mente  per  le  piaghe  minacciate  dican- 

CrQuefto  liquore  bollendo  s’impregna  del  Rame 
che  difsolve  ne!  bacino  e gli  comunica  un  colore  che 
ha  del  ceiefte  : quello  gl»  ha  fatto  dare  il  nome  d' Ac- 
qua ccleftc.  Se  nel  bollire  non  avelie  prefo  colore» 
(ufteienz*  , farebbe  accetta  no  latciarlo  diventar  tredr 
do  nel  medefimo  Vaio  , affinchè  fi  cartcaflc  lutti- 
cientementc  della  fòllanza  di  quel  metal'o  < perche 
acq  follerebbe  con  queftouna  nuaiita  più  deterfiva . 

Per  brucciare  o calcinare  I Allume  , bifogna  riem- 
piere d Allume  di  Roma  il  terzo  ola  metà  di  un  Cro- 
giuolo o di  un  Vaiò  di  terra  che  non  fu  al  di  dentro 
vernicato  ; fi  metterà  i!  Vali»  in  mezzo  a’carboni 
ardenti,  l'Allume  fi  ridurrà  infufionc  , e fi  gonfierà 
molto  . La  fua  umidità  flemmatica  fi  evaporerà  , fi 
continuerà  la  calcinazione  finche  più  non  forni  c fia 
ridotto  in  una  matta  bianca  rarefatta  , che  fi  chiama 
Alluce  bruciato  , o Allume  calcinato. 

Coloro  che  non  vogliono  'far  calcinare  che  una 
piccola  quantità  di  AJume  fi  contentano  di  met- 
terlo l'opra  una  pala  di  ferro  , che  icrve  come  di 
ftromento  nel  cammino  . L’Allume  bruciato  c . 
clorotico  i ferve  per  confumare  l’efcrefccnzc  del. 
la  Carne  , e per  penetrare  le  carni  morte  netti  can- 

Si  può  fcrvirfi  dell’Acqua  o flemma  dell  Allume 
calcinandone  nel  la  maniera  fegueute , 

Riem- 


Virtù • 


J*q»a  di 

L 4UÌI.M  . 


Bj/#, 

gretmja 

di 

na  • 


UNIVERSALE. 


Riempiteti’ Allume  di  Roma  la  meri  di  una  Cu- 
curbita di  Terra,  adattatevi  un  Capitello  ed  un  Re. 
Opiente  , lutate  le  giunture  e mettete  il  Vafo  indi- 
Ablazione  lopra  un  tuoco  mediocre  * ne  diftilleraun 
Acqua  o Flemma  insìpida  ; continuate  il  fuoco  fin 
che  più  non  didilli  cofa  alcuna.  Queft’Acqua  di  Al- 
lume è propria  per  nettare»  indolcire  e fortificar  gli 
occhi  ; ferve  anche  in  gargarilmo  per  la  Sciiran- 
eia. 

Si  troverà  nella  Cucurbita  1*  Allume  bruciato  . 
Tutte  ouefle  preparazioni  non  fono  propriamente 
che  defiemmaaioiu  o dileccamenti  dell’ Allume,  fo- 
no con  improprietà  chiamate  Allum o bruciato*  Allu- 
me eakimmo  ; il  vero  Allume  calcinato  è quello  che 
fi  trova  nella  Storta  dopo  la  diftillazione  dello  fpiri- 
to  di  Allume  ; ne  ho  parlato  nel  mio  Corfo  di  Chi- 
mica . Si  poflono  didiiiare  della  ftefla  maniera  l’ Ac- 
que o Flemma  dal  Vctriuolo  » dal  ifclitro  » e dagli 
altri  Sali  Minerali. 

4<jua  Calcit, 

3J-  Catch  vive  K }. 

Infuni*  caliti*  in  aqua  communi i Jfc  vj.  fot  14.  Af- 
ra/ » tutu  filtrai ur  liquor  fr  ftrvctur  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  la  Calcica  viva  in  una  Conca  o in  al- 
tro Vaio  di  terrai  fi  verferà  fopra  di  ella  l’Ac- 
qua comune  dopo  averla  fatta  fcaldare  * La  Calce 
bollirà  efi  cftin  'uerà  in  poco  tempo  riducendoli  rut 
ra  in  pappa  » fi  agiterà  di  quando  in  quando  , e fi 
lafciera  in  infufioiie  per  lo  Spazio  di  ventiquattrore: 
fi  feltrerà  poi  il  liquore  con  una  carta  grigia  » e fi 
conlerverà  in  un  fiafeo  : è quella  1*  Acqua  di  cal- 
cina. 

Serve  in  ìfoezialità  per  l'cfleriore:  è difeceativa  ; 
fe  nc  adopera  alle  volte  anche  per  bocca  melcolata 
con  feiroppo  violato  ovvero  con  Latte  , per  impe- 
dire ad  eflò  il  rapprenderfi  nello  (tomaco  : prcten- 
defi  che  queft' Acqua  di  Calcina  fu  buona  per  le  Scro- 
fole » per  le  Ulceri  del  Polmone  , ma  rilcalda  ed 
altera  molto  . La  Dole  n è da  un  oncia  fino  a quat- 
tro • 

Preferirei  in  quella  occafipne  la  fecond’Acqua  al- 
la prima  ; ella  eceitrrebbc  nelle  vifeere  minor  calo- 
re . Quella  fecond'  Acqua  di  Calcina  fi  la  metten- 
do in  infufione  per  la  feconda  volta  la  feccia  della 
prima  Acqua  di  Calcina  ; in  nuov’  Acqua  calda  per 
lo  Ipazio  di  ventiquattrore . L'Acqua  di  Calcina  ha 
prete  la  tua  qualità  dalle  parti  di  tuoco  che  fono  utei- 
te  dalla  Calce  quando  vi  fi  è edilità.  Vedali  quello 
ne  ho  fcricto  nel  mio  Corto  di  Chimica;  quelle  par- 
ti di  fuoco  fono  ritenute  ed  inviluppate  nelf'Acqua 
da  certe  molcculc  terreftri  e bitumnofe  1 il  che  fa 
che  diffidano  gran  tempo  lenz'cflervi  d ili  ratte  . Si 
conolcera  ciò  ch'efprimo  , fe  meticfiqued’Acqua  di 
Calcina  fopra  il  fuoco  , e fo  dopo  averne  latta  cva. 

rrare  qualche  quantità  , fi  laica  divenir  fredda  , 
vèdera  comparire  fopra  la  luperficie dell'Acqua  re- 
nante una  fyecie 'di  fiore  come  di  latte,  o una  ero- 
da tenera  , la  qual  effondo  feparata  colia  feltrazio- 
ne  , lafciera  I'  Acqua  più  debole  di  quello  era.  Se 
continuali  a ter  e anorare  l'Acqua  feltrata,  vi  fi  fa- 
rà ancora  un  poco  di  crolla,  e l’Acqua  diverrà  più 
de  »ole  di  prima,  perchè  conterrà  a proporzione  me- 
no rarti  terreftri  che  pollano  ritenere  i corpi  igniti. 

L'Acqua  di  Calcina  può  edere  confervata  per  lo 
‘fpazto  di  fei  Mefi  , ma  quanto  più  è recente  tanto 
più  è migliore  , perchè  le  parti  di  fuoco  vi  hanno 
ttn  maggior  moto  ella  "non  perde  lafua  virtù  fe  non 
perchè  codeftc  delle  parti  di  fuoco  fi  fono  differir» 
ovvero  fono  date  aflorbite. 
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Aqua  Phagedenicà, 

Aqua  Catch  fò  iij. 

Mercuri/  j uè  limati  corrofivi  in  mortario  vìnto  aut 
marmoreo  [uèuUffim*  puh* rati  £ j 6- 
Mtjtt  ad  u/'um. 

OSSERV  AZIOOI. 

SI  polverizzerà  fotti! mente  una  dramma  e mecca 
di  Sublimato  corrofivo  in  un  mortaio  di  Vetro 
o di  Marmo,  fi  mefcolerà  con  trentatei  once  di  Ac- 
qua di  Calcina,  la  mclcolanza  prenderà  fubito un  co- 
lor giallo  ; fi  verferà  in  un  fialco  per  confcrvarla . 

Quefta  è l'Acqua  Fagedenicà  , ovvero  Ulcerarla  che 
daCcrufici  è chiamata  Acqua  gialla. 

E’  Vulneraria  , Icrve  per  ripulire  le  Ulceri  vec- 
chie , per  confumare  le  Carni  bavole  e fuperflue , 
per  la  Cancrena  ; vi  fi  meicola  alle  volte  dello  Ipi- 
rito  di  Vino,  alle  volte  dello  Spirito  di  Vetriuofo; 
fi  può  anche  accrelcere  la  quantità  dei  Sublimato» 
lecondoche  fi  vorrà  renderla  più  forte. 

L*  Acqua  Fagedenica  ripofcndofi  divieu  chiara  * 
perchè  fi  fi  nel  ‘fondo  del  Vafo  un  Precipitato  di  . n 
Mercurio  giallo  . Quando  fi  voglia  fervirfi  di  queft’ 

Acqua  , deve  agitarli  per  tarla  divenir  torbida  ; per* 

’l'è  la  fua  prm^pal  qualità  confido  in  quello  Pre- 
cipitato. 

Succede  fovcntc  che  quando  l’Acqua  di  Calcina 
è di  recente  fatta  c forte  , il  Precipitato  giallo  di- 
vien  rodo  ; il  eh’ è inlifcrente  per  la  Virtù  dell* 

Acqua  ; ma  dimodra  la  forte  azione  decorpi  igniti . 

FagtJtmca  è una  parola  Greca  del!»  quale  fi  ero. 
vera  l'Etimologia  nel  Lexicon  podo  nel  principio  di 
queda  Farmacopea . 

Aqua  Fortit  communi s , 

* Ifi.  vitrioli  viridi f Germanie i , Nitri  ana  tt>  iij. 

Ter*  fi  mal  ac  mifet  , dtftilUntur  per  retortam  probi 
lorìcatam  , cufui  tenia  pari  fit  vacua  , igne  aperto  per 
gradui  , ho  rtcìpienttm  capaciti mum . 

x 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  efi  mefcoleranno  infieme  par- 
ti eguali  di  Vitriolo  di  Alcmagna  e di  Salnitro 
d'Houflage,  fi  metterà  la  mefcolanza  in  una  gran 
Scorta  di  Tufo  o di  Vetro  lutata,  fenou  fi  riempi- 
rà che  ne'due  terzi  al  più  . Si  metterà  la  Storta  in 
un  Fornello  di  riverbero  , vi  fi  adatterà  un  gran 
Recipiente  , fi  luceranno  elettamente  le  giunture  , 
e li  metterà  un  poco  di  fuoco  nel  Fornello  per  rifoal- 
darela  Aorta,  c per  fardillillare  lentamente  il  flem- 
ma, e i primi  fpiriti  ; fi  continuerà  la  diftillazione 
con  un  fuoco  mediocre  e graduato  , perchè  le  fi  ac- 
crefccfle  troppo  in  que’  principi  , la  materia  rigon- 
fierebbe , ed  ufeirebbe  in  foftanza  nel  Recipiente  » 
il  che  obbligherebbe  l'Artiflaa  rimettere  la  materia 
alzata,  nella  Aorta  per  tarla  diftillare. 

Allorché  l'ara  ulciu  colla  diftillazione  qualche 
quantità  di  Flemma  , fi  vederanno  nel  Recipiente 
de  i vapori  rodi  che  proverranno  dalla  melcolau- 
za  del  Solfo  del  Vetriuolo  e delle  parti  più  volatili 
del  Salnitro  : fi  manterrà  allora  il  liioco  nel  mede- 
fimo  grado  fin  che  fi  rifohiarino  i vapori  , e ’l  Re- 
cipiente cominci  a divenir  freddo;  fi  aumenterà  poi 
il  tuoco  fino  all’  edrema  violenza  , e quando  nou 
ufeirà  più  cofa  alcuna  dalla  Aorta,  l'operazione  fa- 
rà terminata.  Vi  fi  conlumano  d'ordinario  fei  ovve- 
ro lettore  bi fogna  lalciarc  divenir  freddi  i Vali  c 
vertere  l'Acqua  forte  in  un  Vaio  di  Vetro  per  con- 
fcrvarvela  cattamente  chiute  . Serve  per  dillo]  ve, 
re  i Metalli. 

II  Vetriuolo  di  Alemagpa  è da  preferirli  per  co- 
detta operazione  al  Vetriuolo  d’Inghilterra , perché 
da  maggior  agrezza  1 il  Salnitro  d’  Houli* ge  è pa- 
rime u- 
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rimentc  migliore  del  Comune  » perchè  contenendo 
meno  Sai  fitto  , i fuoi  fpiriti  più  facilmente  fi  Aac- 
, cano. 

Il  Vetriuolo  dà  poca  virtù  all’Acqua  fòrte  ; non 
ferve  che  ad  effondere  e dividere  le  parti  dclSalni- 
trp  affinchè  il  fuoco  oc  pofTa  J'cparar  l'acido.  L'Ac- 
qua fòrte  comune  è dunque  propriameute  uno  {piri- 
co di  Nitro  ben  imbevuto  di  Flemma  . Si  trae  per 
verità  da  Vetriuolo  con  una  Jungadifiillazioneimo 
Spirito  affai  condivo  ; nu  nel  poco  tempo  che  fi 
confuma  nel  far  1’  Acqua  forte  » quello  fpirito  non 
elee  , reffa  concentrato  nella  mafia  che  refta  nella 
Aòrta.  Se  vuolfi  avere  codetta  malìa  , hi  fogna  rom- 
per la  Aorta  . Ella  è dura,  bianca,  fenz’ odore,  di 
un  fapor  l’alato  , le  ne  trae  colla  diffbluzione,  fil- 
trazione , e coagulazione  un  fale  che  fi  dinomina 
Sai  Ut  titubai  ovvòro  Artannm  dupli:  rtum  è molto 
apritivo  . La  Dofe  n’  è da  mezzo  fcrupoio  lino  a 
mezza  dramma  z 

, Si  puh  far  auche  dell’Acqua  forre  collo  ttefl'o  mc- 
todo  con  due  parti  di  Allume  di  Roma,  ed  una  par- 
j0  tr  K di  Salnitro  mefcolati  inficme  : L’  Allume  qui  è 
fl-l™  in  vece  d-I  Vetriuolo  -,  ma  fe  ne  mette  di  vaptag- 
jguattu  gl0j  pCrcj^.  non  contiene  tanto  folfo  , e non  può 
jii'anitt  rarcfarc  facilmente  le  parti  de-l  Salnitro.' 
tciSalaitre-  La  gran  qaanrirà  di  Flemmi  che  racchiudono  i fa- 
li  , dc'quali  è follto  il  Icrvirfi  in  quefie  operazioni, 
indebolifce  di  tal  maniera  l'azione  dello  fpirito  di  Ni- 
tro , il  qual  è la  baie  di  quell’  Acque  forti  , che  fi 
potrebbe  chiamalo  Acmi*  debole  piutrofto  che  Ac- 
qua fòrte,  perciò  non  difiolve  che  lentamente  i me- 
talli , perchè  fe  ne  metta  nella  lor  diffoluzione  un 
aliai  maggior  quantità  di  quella  farebbe  futtìcicnte 
le  fotte  Ipiritodi  Nitro  puro;  Quello  mi  hacnfiretto 
ad  inventare  e a deferivere  nei  mio  Libro  di  Chi- 
fonc  mica  , un  altra  maniera  di  far  I Acqua  fìnte  . La 
i»s  , preparo  per  verità  colle  (lette  Droph  •,  ma  fòlo  do- 
toruf'ojiijoH  p0  averle  fatte  di  lecca  re,  cd  avervi  il. icòlata  l’Ar- 
d.-U  Antan»  glifo  in  polvere. 

Polverizzo  dunque  e mcicolo  inficine  del  Vetriuo- 
lo calcinato  in  bianchezza  , del  Salnitro  d’  HoufTa. 
|c  , e ddi’Argilfo  lécchi  , due  libre  d'ognuno  ; ijli 
uccio  dtfiiJfon-  come  nell’  Operazione  ordinaria  , e 
ne  craj-go  t re n: adite  once  di  Acqua  forte  cuafi  tanto 
attiva  quanto  lo  fpirito  di  Narro,  c checom’egli  cia- 
1 la  tempre  in  un  piccolo  Vapor  rotto  quando  le  fi  dà 
del  l'aria  col  l'aprire  il  luteo. 

L’  Are;  a qui  non  forve  che  per  ajutare  a!  Ve- 
triuolo  l'efrendcrc  e’Idividerc  le  parti  del  Salnitro: 
la  materia  che  retta  nella  ttorta  dopo  la  dittillazio- 
ne  è in  rezzi  rotti  quitti  come  il  Colcotar  t 6 taci- 
le il  trarli  dalla  ttorta  lenza  efl'cr  coùretto  a rotti, 
pere  il  Vafo. 

Tre  circottanzc  rendono  quella  prepa raziona  più 
comoda  c migliore  della  precedente:  la  prima  perché 
non  vi  è da  temerli  in  quella  che  nel  priucipio  del- 
la diftillaziooe  liicccda  alcun  gonfiamento , ed  ateen- 
da  in  fottanza  la  materia  : la  feconda  perchè  I’  Ac- 
qua fòrte  effóndo  privata  della  maggior  parte  del 
Flemma  delle  Droghe  , c molto  più  pura  e più  at- 
tiva: la  terza  perchè  quello  che  retta  nella  Cornu- 
ta può  efl'ernc  tratto  leuza  aver  obbiigaziou e di  rom- 
pere il  Vaiò. 

Nel  rimanente  , benché  l’Acqua  forte  della  qua- 
le ho  parlato  , fia  da  preferirli  a tutte  quelie  che 
i»ortan  quetto  nome  , io  non  ne  trovo  che  abbia 
tanta  forza  quanto  lo  fpirito  di  Nitro  privato  di 
flemma  ; di  cui  ho  elpotta  la  preparazione  nel  mio 
Orfo  di  Chimica  . Quetto  fpirito  è una  vera  Ac- 
qua forte  > e fi  potreìfoono  falciar  Cotte  l’altrc;  ma 
i dittillatori  non  vi  trovcrebbono  il  lor  conto,  per- 
che lor  vien  domandata  l’Acqua  forte  a troppo  buon 
percato . 


C O P E A 

> T 

4qua  Stcttnda . 

A qua  bu  rf  aqua  farti  ft , poflquam  dtirifitum  ufi- 
bus  inferviit . 

OSSERVAZIONI. 

QUando  gli  Orefici  vogliono  lepàrar  I’  Oro  , chf 
è meteo  luto  cd  incorporato  coll'Argento;  mct- 
todo  la  matti  in  tre  o quattro  volte  altrettanto  di 
pelò  di  Acqua  forte,  diflolvendovili  l’Argento  men- 
tre 1*  Oro  fi  precipita  nel  fondo  del  vaio  ; quello 
chiamali  f parti  mento  . Si  verfa  per  inclinazione  la 
diffòluzioae  d'  Argento  in  una  conca  , uclla  quale 
prima  farà  fiato  polio  dieci  o dodici  volte  di  più  d' 

Acqua  comune  ed  una  ladra  di  Rame  . Si  laici* 
quella  meteolanza  in  ripolo  per  alcune  orci  c quan- 
do fi  vede  il  Rame  coperto  di  un  Precipitato  di  Ar- 
gento , e l’Acqua  ha  prefo  un  color  ceicfte  , fi  fel- 
tra : Quella  diceli  Aqua  feconda. 

E’  aera  , clorotica  , buona  per  aprire  ì Cancri  *’/»*#, 
venerei  e per  mangiare  le  Qarni  bavoic:  ferve folo 
efteriormentc . 

L’  Agrezza  di  quell' Acqua  è la  fua  qualità  di  far 
l'cteare  vengono  da  un  Acjui  force  indebolita  e da 
un  poco  di  Rame  che  ha  dittòluto  . VcJafi  quello 
nc  ho  ferino  nel  mio  Corte  di  Chimica . 

A jtta  I\igia  , «uti  R^galis, 

2--  Aqun  Ferfit  g 5tv). 

Salii  Artr.Ohiad  ; ulvtrati  J ÌV. 

Mìj  et  in  mai  ratio  amila  CT  jieut  in  di*rJiionc  ignj 
arftu i , dente  faf.Jit  Atjjuiuutuq  , /trattar  nqua  in  va, a 
abiurato. 


OSSERV  AZIONI. 


SI  metteranno  in  un  Matraccio  affai  grande  quat- 
tri once  di  (àie  Armonico  polverizzato  ; vi  fi 
verléranno  fopra  fedici  once  di  buon  Acqua  tòrce  , 
fi  metterà  i!  Vafo  in  digriìione  fopra  un  lentrffimo 
fuoco  di  Sabbia  , ovvero  ad  un  altro  calor  fimi  le 
agitandolo  di  quando  in  quando  . E (Tendo  vi  fiato 
mezzo  quarto  d’ora  o circa  gli  acidi  dell’Acqua  for- 
te penetreranno  il  fale  Armoniaco  ; fi  farà  una sran- 
d'ebolliziouc  con  calore  , cd  tifciran  dal  collo  del 
Matraccio  de  1 vapori  che  non  fi  debbono  attrarre 
col  rcfpiro  , perche  fono  nocivi  al  petto  . La  fer- 
mentazione durerà  fin  che  tutto  il  fale  Armoniaco 
fu  diffoluto.  Avrafli  allora  l’Acqua  Regale  che  .lev’  a e qua  in- 
dierò ben  confervata  in  un  fialco  chiulo  . Sarà  con-  gMjj9 
fid  arabilmente  diminuta  nel  pelo  * cagione  de'  va- 
pori che  nc  faranno  iittciti  ; il  l'uo  colore  farà  gial- 
liccio , e non  fumerà  come  lofpiritodi  Nitro  . 

Si  può  preparare  un  altri  Ac<i-*a  Renale  facendo  jiilre 
dittìllare  a fooco  di  riverbero  la  melcolanza  di  una  que 
iihra  di  Salnitro  c di  altrettanto  di  fai  Marino  , e 
di  lei  libre  di  Ardili*  lecca. 

Si  può  far  anche  un  Regale  fui  fatto  me- 

fedendo  ùifieme  ott’once  di  Acqua  forte  , e fei  on* 
cc  di  fpirito  di  fale . 

Lo  fpirito  di  fa!c  ben  diflemmato  è anch’egli  fo„ 
lo  un  Acqij.i  Regale. 

Le  Acque  Regali  non  fono  adoperate  che  perdif- 
folver  l’Oro  e T Antimonio  , ma  pofibno  penetrare 
anche  molti  altri  Metalli  c Minerali  : n«n  diflolvo- 
no  l'Argento:  fi  può  vedere  la  ragione  che  ne  ho  *D 
legnata  nel  mio  Corfodl  Chimica . 

L'  Acqua  Regale  è dinominata  Aqua  ReraKs  , 
perchè  il  fuo  ufo  particolaree  prinipale  è di  diflòL 
ver  l’Oro  eh’  è chiamato  Re  de’  Metalli  : Il  nòmi- 
na anche  perla  filili  ragione  Aqua  flyiùtt  t LnjuUa 

Baft!U , 

Ben- 

1 Digitized  by  Google 
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Benché  non  fervano  d'  ordinario  le  Acque  Rega- 
li che  per  le  diffbluzioui  ; potrebbono  affai  bene  lèr- 
vire  come  lo  fpirico  di  Sale  per  eccitare  1*  Orina  , 
per  la  Colica  Nefretica  , per  la  Pietra  . La  Dofc 
n’è  da  due  gocce  Uno  ad  otto . 

ylqua  Damitfcen*  odor  fa*  , 

“>f,  jrttt  Fiorenti*  , Caryophyl forum  , Cuteb  tram  , Ci» 
namomi  ^ Uranomm  Paradifeoi  , Calami  Aroma- 
tiei  ana  § j. 

Foli  or  un  Ma]oran*  , Thymì  , Lauri  , F forum  Rerif- 
murini  , Refar  um  rubrarnm  una  man.  i. 

Lavendul*  $iiì. 

Vini  albi  optimi  ffi  vii  fi. 

Maceri  ni  ur  , (j*  dejìiUcntur  , dtflilloto  liquori  ad- 
domar  . 

Mofrhi  9 fi. 

Zittiti  ir.  vi. 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  pefteranno  gK Ingredienti , fi  metteranno infic 
me  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo; 
vi  fi  verferà  (opra  il  Vino  bianco;,  fi  chiuderà  il  va- 
io ; fi  metterà  nel  letame  per  lalciarvi  la  materia 
in  digcftione  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  » fi  farà  pò 
diftillare  il  liquore  in  bagno  maria,  avendo  attac- 
cato al  becco  del  Capitello  o al  collodcl  Ree  p ^n* 
re  , un  piccolo  involto  di  Cotone,  nel  quale  firm- 
ilo rinchiufi  il  Zibetto  e'I  Mulchio  , affinchè  V Ac 
qua  diffidando  diffòlva  infenfibilmente  quegli  Aro- 
niati  ; fi  conlcrverà  1'  Acqua  diffidata  in  un  fiafeo 
ben  chiufò  . 

Fortifica  il  cuore  , il  cervello  , e Io  ffomaco  ; 
rarefa  gli  umori  vifeofi  e difcaccia  i venti  . La 
Dofc  n*  è da  due  dramme  fino  ad  un  oncia  . Ser- 
ve anche  per  profumare  le  mani,  c * fazzoletti  , o 
pezzuole  . 

JÌqua  dii'  dclendns  F tieni 
Macular  , 

fragorum  i fi. 

Fior  um  Lai  forum  , ét  Fabarum  una  fi.  * 
ai luutinis  flumn  (T  rupei  ana  $ fi. 

Salii  Comma  , Nitri  , Viridii  .-Eri/  una  3 *>• 
Maeerentur  por  dfotom  diti  in 

Vini  Malvai ici  > Aceti  albi  , Melili  Narboftnfit  tuia 

Ibi. 

Deinde  igne  arena  moderato  dijì  il Untar  & fervei  tir 
aqua  , 

OSSERVAZIONI. 

S{T  polverizzeranno  l’Alumc,  il  Salgemma,  il  Sai- 
nitro  , il  Verderame  ; fi  Ichiacccranno  le  Fra- 
gole e i Fiori  ; fi  metterà  il  turco  coll*  Allume  di 
piuma  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo  t 
vi  verteranno  (opra,  il  Mele  , la  Malvalla  c 1*  A 
ceto  ; fi  mefcolcrà  bene  la  materia  con  unafpatola 
di  legno  , fi  coprirà  elettamente  il  Vaio  , c lì 
metterà  nel  letame  , per  lalciarvi  la  materia  itìdi- 
g'ffione  per  lo  fpazio  di  dieci  giorni  : fi  farà  poi 
diffidare  I’  umidità  a fuoco  moderato  ai  labbia  , e 
fi  conferverà  1*  Acqua  diffidata  in  un  Yafo  ben 
chiufo  • 

E’  buona  per  cogliere  le  macchie  dal  volto  ; 
(e  ne  imbevono  de‘  panni  lini  e fi  applicano  (opra 
le  macchie  , oppure  fi  lava  fpeffo  il  volto  con 
ella . 

Rifogna  che  la  Cucurbita  fia  grande  a cagione 
del  mele  che  molto  rarefacendofi  col  calore  » paf- 
ferebbe  in  foffanza  pel  Capitello  , fe  non  trovaffe 
affai  fpazio  vacuo. 
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L'  Allume  di  piuma  qui  non  fervei  colà  alcuna, 
perchè  niente  fe  ne  diftacca . 

Non  fi  trae  con  queftadiff illazione  dall1  Alumedi 
Rocca  , dal  Nitro  , e dal  Salgemma  , che  un  pt» 
£0  di  flemma  che  non  ha  gran  virtù,  e i falirelta- 
no  in  fondo  della  Cucurbita  colla  feccia  . Stimerei 
meglio  che  in  vece  di  metterli  nella  diftiliazione  , 
fi  faceflèro  diffolvere  fenza  fuoco  nell1  Acqua  di- 
ffidata , dell1  Allume  di  Rocca  , del  Salgemma  , 
e del  Salnitro  affinato  di  ognuno  mezza  dram- 
ma . 

Si  può  molto  bene  foffituire  il  Vino  bianco  ordi- 
nario alla  Malvalla  t e farà  per  lo  meno  altrettan- 
to buono  per  quefla  operazione , 

Parjni  inutile  il  far  macerar  la  materia  per  lo 
tempo  richiedo  ; le  Fragole , i Fiori  e'I  Verderame 
de*  quali  fi  può  arrendere  che  fi  diffacchino  o alcu- 
ni principi  utili  per  la  qualità  di  quell’  Acqua;  non 
fono  midi  tanto  difficili  a rarefarli,  che  fia  necefla- 
rio  il  dar  loro  dieci  giorni  di  digeffione  ; baiereb- 
be dunque  lafciar  la  materia  in  infufione  perJolpa* 
zio  di  due  o tre  giorni. 


yl(]na  Cofmetha  prttìofa . 

Alb>*mrnh  Overum  , Moduli*  Punii  albi  m latto 
madofatt*  una  f j. 

S tee  fiori  albi  , Cerufé,  Gammi  Tragacantbi  , La- 
pin.rum  , Cu  tram  , Fabarum  , Jreot  Florenfid 

*»»  I 6. 

F forum  lilforum  alborum  ^ vi. 

Fabarum  retentium  man.  fi. 

Olibani , Gammi  Arabici  ana  3 i>ì- 
Scruni  , i lumina  plumofi  ana  ^ ij. 

Camp  ber*  j fi. 

Jnjnudantur  per  irei  diri  in 

Aquarum  F forum  Fabarum  Ó*  Rpfarum  ana  q.  /i 
Demde  defl  il  Untar  ut  aria  oé  , 


OSSERVAZIONI/ 

SI  polverizzeranno  la  Ceruffa  , lo  Zucchero , le 
Gomme , la  Canfora  , il  Borrace  , i Lupini  , 
i Ceci  , le  Fave  e 1'  Iride  , fi  (chiacceranno  i Fiori 
in  un  Mortajo  di  marmo  ; fi  metterà  il  tutto  infie- 
me  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo  ; vi  fi 
mefcolcrà  la  midolla  di  Pane  imbevuta  di  latte  , e 
i bianchi  d'  Uovo  flemperati  nella  quantità  necelTa- 
ria  d1  Acqua  di  Rolè  e di  Fiori  di  Fave  , per  far 
che  la  materia  redi  in  infufione;  fi  coprirà  la  Cu- 
curbita , e fi  metterà  in  digeffione  per  lo  fpazio  di 
tre  giorni  in  un  luogo  caldo  : fe  ne  farà  poi  diftil- 
lere  1‘  umidità  a bagno  maria  , e fi  conferverà  1 
Acqua  in  un  balco , 

E'  buona  per  ripulire,  indolcire,  ed  abbellire  la 
pelle:  (è  ne  lavano  le  mani  e'I  volto. 

Il  Borrace  , lo  Zucchero  1*  Allume  di  piuma  , e 
la  cerufla  fono  Ingredienti  molto  inutili  in  quella 
preparazione,  perchè  non  fe  ne  djffacca  cofa  alcu- 
na , e reflato  in  fondo  della  Cucurbita  come  vi 
fono  (lati  polli  : potrebbonfi  rendere  il  Borrace  e 
lo  Zucchero  utili,  le  in  vece  di  metterli  nella  di- 
ftiliazione , fe  ne  diffblvefle  una  dramma  o anche 
due  d1  ognuno  , nell'Acqua  diftillaca;  perchè  l’Ac- 
qua ne  farebbe  più  deterfiva  e più  propria  per  net- 
tare le  macchie  del  Volto  . 
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38d  PARMA 

Aqua  Myrrbara  Cofmitic « , 

, i.  Clofitei  . 

LaB'u  Cipri! li  rfctbJtr  muli! i 16  IV. 

Vivi  Hìjpiniti  It>  tii.  I 

Suiti  Stmptrvivi  rr,»  ferii  fij  j U. 
jiyuarum  Muyptj*ii*  , R ejirtun  albarnp*  4* A £>  ì* 
albumina  Uve  rum  n XÌÌ. 

Flit  defili  lati»  in  baiato  min»  • 

Aqni  deflillj  té  fiuprnfitript»  Iti  fi- 
Myrrha  cptimi  finii  il>J]i  wt  pnlptr  ita  § ii« 

Digtnntnr  per  14.  bent  , O*  fa  utrmm  difiilUtis 
per  bilnemn  miri», 

OSSERVAZIONI. 

SI  trarrà  del  fugo  di  Sempervivo  per  efpreflione 
nella  maniera  ordinaria  , fi  «defilerà  col  Lat- 
te di  Capra  di  recente  eftratto,  coll'  Acquediftilla- 
ta,  c col  Vino  di  Spagna  ; fi  dcftemprcrannoi  bian- 
chi d'  Uovo  in  qucftt  liquori  > li  metterà  .a  mefeo- 
janza  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo  » 
vi  li  adatterà  un  Capitello  ed  un  Recipiente  , fi 
Li  cera  tipo  Ip  giunture  , c fi  ^iàrji  diftillare  1 umidi- 
aità  in  bagno  maria  . Si  pelerà  1 Acqua  diffidata, 
c fopra  due  libre  fi  metteranno  in  intufione  per  lo 
Jpazio  di  yentiquattr'  ore  due  opee  di  Mirra  letal- 
mente polverizzata  ; fi  metterà  poi  a diffidare  il 
liquoiC  in  bagno  maria  . L’  Autore  vuole  che  vi  fi 
diflòlvano  delio  Zucchero  candito  , del  Borace  , c 
dell'  Allume  brupijito  lecondo  la  dclcrizione  che 
fegue  . 

Ofi.  Aqut  Myrrtetl  pr  4/cri  fu  16  fi. 

Siedi.- ri  Lindi  J >)• 

Binai  5 j. 

Allumina  nfii  j.' 

Mijft  flit  mixiuri  . 

Quell,  mifluraè  buoni  per  ripulire  ed  imbianchi- 
re il  «olio  l 'per 'toglierne  le  macchie,  e per  riem- 
pierne li  cavita;  bilogna  imbevete  depannl  lini  in 
IjudV  Acqua  , per  lavarne  lovente  la  pelle  . 

Aqua  Cof umica  Ccfuiulionr/t  . 

Cehmfai  juuirtcì  tifMnm?  & fv?-'a  i’I’Z’ 

num.  ii. 

Uifte  Punii  libi  US  j-  .... 

Anele  «rum  Per fuor um  , Semiti um  (junior  Jrg:J»rum 
n,  a forum  puiulatortti»'  Mi  J >V. 

Allumivi  Orertim  n.  XÌ}» 

necum  ij  uatuor  Limonnm  ^ 

Jihtertnttir  borii  dmadtdm  I» 

Libia  Ciprini  16  ÌV.  . \ . 

jytivde  ir.  biluce  mun 4 defltllttnur  , iqtu  defittili*». 

éd#n%  \ Capterà  , fai  fai  Candì  , Jlumtnis  * fli 

aita  5 iij.  ..  - j • j 

S» li  per  tridattili  Priut  txptfa  , per  f imdeam  dai 

in  clU  VWA,Ì»  fi.,.,  , filir.if1«'  *}«*  {•'- 

«i(ar  • 

pSSERVAZIQNl, 

ST  prenderanno  due  Piccioni  uccif»  de  recente,  li 
toglieranno  ad  erti  le  penne  , fi  («entreranno  , 
e fi  taglieranno  in  pezzi,  fi  fminuzera  ,1  Pan  buui 
co  , fi  peleranno  in  un  mortaio  di  marmo  1 Noe- 
cidi  di  Pertico  c le  femenze  fredde  mondate , fi  met- 
terà  il  tutto  infieme  in  una  Cucurbita  di  vetro:  fi 
Spremeranno  quattro  grolfi  cedri  per  averne  ri  fu- 
go , che  fi  «cribri  fopra  la  materia  ; vi  fi  aBgui- 
Incri  il  latte  di  Capra  di  recente  ipronuto.  nel 
quale  faranno  flati  diftcmperatl  i bianchi  d Uovo, 
fi  confouderi  bene  infieme  1»  mefcolanza  , e fi  la- 


fcicràin  digeftione  per  lo  Spazio  di  dodici  ore;  aven- 
do poi  adattato  alla  Cucurbita  un  Capitello,  e lu- 
tate Je  gionture  , fi  fari  diftillare  V umidita  in  ba„ 
guo  maria  i fi  melcoleranno  nrll*  Acqua  diffidata 
il  Borracc  , la  Cantora  , in  Zucchero  candito  e 1* 

Allume  polverizzati  , fi  chiuderà  il  Recipiente  , e 
fi  ei porrà  a^i  Sole  per  lo  fpaziodi  tre  giorni  i fi  tras- 
porterà poi  nella  Cantina  dove  fi  falcierà  per  quin- 
dici giorni  , movenvto  di  quando  in  quando  il  Va- 
fo  . Si  feltrerà  in  hne  il  liquore  , e fi  conserverà, 

Qveft'  Acqua  ripulire  il  vif'o  » fa  bianca  la  pel-  Virtìt. 
le,  c le  impedi/ce  il  far  delle  grinze  , ne  leva  le 
macchie  e riempie  le  cavj^;  bilogna  lavarli  Soven- 
te con  panni  fini  bagnati  in  efia  • 

L'  Allume  bruciato  eftendo  fiato  Spogliato  della 
Sua  parte  ftcmnutica  nella  calcinazione,  e non  re. 
ftapdo  in  efl'o  che  una  materia  Salina fifla,  non  può 
dar  impresone  all'Acqua,  perchè  non  fé  neinnal? 
za  colà  alcunai.  Stimerei  bene  che  fi  mortelle  in  Sua 
vece  1 Allume  naturale. 

Aq»a  adU cut  cum  Ofijìs  Carie, 
VVeckeri  , 

2f.  Urlìi,  Hcfnii  J iij. 

' C ter  tic  il  Pini  f il. 

RaUilit  AnfitJcchU  utrmfytet  , Ireos  Fior emià , Cta t 
lami  minerà  ina  J j fi. 

H»ri  t Roberti  , Stympletti  major  fi  , Hip  e riri  , Fedir 
Celami  mi  mia  miti,  }. 

Flerum  Rcrij  mirint  , Rojarttm  mirar  Km  ina  pt<«-  fi. 

Agarici  5 Hi. 

Jrrcnvinr  tenni*  vii»  albo  cr  tifili. 'lem ir  alen.bicp 
plumbeo  S.  A • 

R V AZIONI. 

SI  pcfteranno  bene  infieme  la  Scorza  , le  Radici  , 
el’  Agarico;  fi  ich taccieranno  l'F.rhc,  fi  mette. 

• a il  tutto  co’ Fiori  in  una  Cucurbita  di  Rame  (la- 
gnata ; vi  fi  nKlcoierà  il  Mele  roSato,  fi  bagnerà, 
e fi  umetterà  la  lÀefcolanza col  Vino  bianco;  fico- 
prua  la  Cucurbita  cop  uq  uiperchio  di  piombo  , vi 
fi  adatterà  un  Recipiente  e dopo  dicci  o dodici  ore 
di  digeftionc  fi  lira  diftillare  I*  umidita  in  bagno  y,tt 
maria . 

Serve  qùeft*  Acqua  por  le  Ulceri  che  fonoaccorr- 
pagnate  dalla  Cane  dell'  Oda  ; vi  fi  applicherà  con 
panni  fini  . 

Si  fi  diftillare  queft’  Acqua  per  un  coperchio  ci 
piuj.ibo  , allineile  fi  impregni  di  quaicne  picei d* 
porzione  di  Metallo  che  la  rende  un  poco  dilcc- 
cativa  . 

(fucila  diftifiazione  non  leva  che  le  parti  più  di- 
fiaccate  de’Mifti  , e laida  in  fondo  delia  Cucurbi* 
fa  Je  lòflanze  Ialine  che  potrebbono  fomminiftrare 
maggior  virtù  a qucft'acqua  .*  fprrei  perciò  trar  1’ 
cftr^tto  di  ciò  che  refta  dopo  la  cillilluzione  , coll* 
acqua  comune  , c diflòlvcrnc  una  dramma  in  trp 
onte  dell*  Acqua  diftiMata  quar.Jo  fi  volcfle  Servir- 
fipnc  : ella  opererebbe  con  maggior  forza  . 

Stimo  parimente  che  fgrebbcli  afai  meglio  cp!  r-- 
ferbarp  il  Mele-  ro'ato  per  mefipolùrnc  colf  Acqua 
diffidata  f quando  fi  fofte  in  procinto  di  metterla  in 
opera,  che'l  metterlo  a diftillare  colle  altre  Dro- 
ghe , perchè  la  parte  più  piterfiva  del  Mele  refta 
nella  Cucurbita. 

Nc|  Rimanente  quefta  operazione  mi  (timbra  af- 
fai inutile»  perche  fi  porrc-bbe  pfr  1®  meno  cosil>e> 
ne  trarre  la  q;ia:*tà  dagl’  Ingredienti  , di  cut  fi  ha 
bifogno  , con  una  decozione  in  Vino,  bianco  , cjip 
con  una  piftiilazipnc . 
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Aqua  Cr inali s , 

M"ftérnm  vnjtntium  f iv.  , 

M Mi  IB  i.  8 

Zefffi  iti  ii. 

Mù'-it»  (r  Afintnur  s.  jf.  , 

OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  le  Mofche  vive  in  una  Cucurbita 
•!e  e -l'f0,”  <‘ì  Tafo  • fi  v'rr'ri  C°pr-t  di  effe  il 
«"mefeorlr^  (prc-mufo  dalla  Vacca  ; 

di  . I b'i"'  11  ",tt0  inkl*  con  una  fpatnlà 

d legno  j li  adatterà  un  Capitello  alla  Cucurbita, 
do  ,"n  Recipiente  di  Vetro  , ed  avea-i 

b^Srnf  °t,J“ÀeJ,"ntur'  • P 6ri  diffidar 
* ftioco  di  làbbia  modera^.  Si  averi  un 
‘ hfnr  . Se. C aumenta  i|fuoco'  fui  fine  ° ufei- 
ranno  degli  fpiriti  che  renderanno  I-  Acqua  giallic- 
cia , ed  accrefceranoo  la  f„,  virtù.'  *i  S 

il”®"  pcr  far  preft'«  i capelli  , e per  li  Coi- 
m’i,fa,.V?lat'!e  cb'efce  dalle  Mofcbe  fomrainmraT 

S apcT-ri  *ÌT  fiP.1 

pioaUr*  **“che  1 CaPclU  crefeano  con  mag- 

- J * * i.' 

sAqua  Alberi s 'Magni.  v 

" S.“"M  O *Ut  Min  , VinhB  Min  avo  J I.  i 

CyMi  Mi  Mlb.4i„em  J * 3 ' 

Crii  tr.  XXI  3 “ 

f.ni‘!Z?'n  ‘ & «"  *****  *&,  ~ 

jfu*  communi!  Jj  ij.  * * • 

liàrnMr  %«»r  [u-tmur  mì  a/»»  . 

. \ . OSSERVA  Z IONI, 

S P°lteeja*eranno  , e fi  reticoleranno  inficine  i 
~ ^f,triHoI‘  c Io  Zucchero  candito  -,  fi  metterai 
? cocll.°  Zafferano  nell  Acqua  : fi  lattica*  il  tutto' 
u infilitene  caldamente  per  lo  Ipuio  di  dodici  ore 
£ lelcrcra  poi  il  liquor.,7e.nf.mr.m.' 

menti  d?“?  P * J?'a?he  recenti  > fltt'  con  iftna- 
menti  di  taglio  » eflendo  applicata  pura  per  primo 
Medicando  non  fi  deeTOLS?  ££ 
w > e awftoUtla  con  parte  eguale  d’Acqiu  di  fon- 
r*  finTr|fer,lrire"  nelU  cure  lèguenti;  fi  continue. 
Mtra^-  a*  r,ktU  »“““!»■>'  i ma  fel,  piaga  pe- 
£*klf  ..vuol  l'Autore  chele  ne 

Schiero  dlV  ferip?.*,aeca  E^e  alla  Do  fé  in  un 
biccl lucra  da  Vino  , E buona  anche  pér  le  Afte  , e 
per  le  infiammazioni  degli  occhi . 

una  d,UC±r°  ? 1 V«ri3o!|  « diffolvon  nell’  Ac- 
anó  'Jirmoda  che.  nulla  teda  fui  feltro  . Quanto 

li  dififeo°en°n  * CKC  U"a  Tintura  leggiera  ,1- 

compofiaioue  è un  Acqua  StiHca  la  duale 
«.  MS,'  CM  ’ud,a  che  ho  cipolla  nel  uno 

o E vulneraria  e buona  per  arredare  il  fangue  . 

! 

i 


Dcjiilltuit  Granomm  Junìperi. 

«mBì.*. 

/.  «irnrar.  , J,„4,  d,/l, IUxim,  p„  Mmbkum 

fru2m  UL  „ “T(“  "l’tT'MMM.U  , .444. 

MilT  ...  telili 

% ‘LJZ.r  **“  m *W  • Ar«rr»l.e 

£.*»  mii,  itftilUntM.  b. ict  nm  JmaJaHU  , fimi- 
**  i li£ns  odorata  . 
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OSSEO.  V^'IONI. 


SI  prenderanno  quattro  libre  di  Bacche  di  Gine- 
pro delle  più  grolle  , mature";  nuove  o"  raccol- 
te dentro  lo  flcls  anno  ;'fi  peleranno  bene  in  un 
mortajo  , e fi  metteranno  in  ana  gran  CucnrSiu 
di  Rame  ; ri  fi  verteranno  (opra  dodici  libre  d Ac- 
qna  calda  ; fi  metterà  il  Vaio  iu  un  fornello t vi  fi 
adatterà  il  ftio  Capo  di  Moro  (lagnato  ne!  didentro 
col  fuo  refrigerante  » e con  un  Recipiente  : lì  lu- 
teranno le  gionture  » e fi  lateiera  la  materia  in  di- 
gettone  per  ló  (pazio  dì  tre  giorni  ; fi  farà  poi  di- 
(tillare  con  fuoco  affai  forte  di  carbone:  ufeirà  nel 
Recipiente  un  Acqua  fpiritolà. , -cd  un  poco  d’Olio 
che  nuoterà  (opra  . Quando  il  Recipiente  farà  pie- 
no  , i fi  ritirerà  » e fi  lep«ircrà  col  mezao  di  un  po- 
co .di  Cotone  t*  Olio  Etereo  che  farà  di  fopta ..  Si 
cooiérverà  ininn  fisico  ben  chiulb. 

E’  buono  per  terrificare  il  cervello  e lo  ffomaco  , 
per  attenuate  la  Pituita  crafla  , per  la  Pietra,  per 
lo  Scorbuto-  , per  eccitare  i‘  Orina  > pcr  lo  dolore 
Ncirctico  , per  la- Colica  ventofa  , per  uccidere  i 
Vermi  , per  refiftere  alla  cortuaione  . La  Dote  n* 
è da  una  goccia  fino  a tei . 

L’Acqua  ha  la  ftefià  virtù  . La  Dote  n è da  un 
oncia  fino  a fiei . 

Si  pyò  mettere  fotta  il  Torchio  ciò  che  farà  re- 
nato nciia  Cucurbita  , cd  avendo  fatto  palla  re  il 
liquore  cfpreffo  per  una  Tela  bambagina  , fc  ne 
“[*  ^«^orarf  l’umidità  a fuoco  lento,  fino  a con- 
fluenza di  Mele  condenuto  . Sarà  codeffo  l’Effrat- 
eo  di  Ginepro  che  da  alcuni  è dinominato  TherUc* 

Gtrmuntrut».  -t 

E buono  per  testificare  lo  fionjac0  > pct  «ccitare 
1 Orina -e  i Mefi  nelle  Donne  , per  reprimere  i 
vapori  , per  refiftere  al  Veleno  . La  Dole  n’  è da 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  Dramma. 

...  La  macerazione  che  fi  dà  alle  Bacche  di  Gine- 
pro  pefte  , coll’Acqua,  ajuta  molto  al  diftaccaineu- 
to  dell  Olio  Etereo  che  poi  dittila  . ma  non  fi  dee 
tarla .durar  molto  tempo,  perchè  la  fermentazione 
rarefarebhe  talmente  quell' Olio  che  lo  convertireb- 
be in  ifpirito. 

E'nttcllifio  che  la  diftillazionc  C àccia  fon  fuo- 
co alhu  forte  , perchè  altrimenti  l'O.’ia  non  feen- 

derebbe  . 

Si  pub  anche  fare  un  Acqua  fpiritofa  di  Gine- 

•n  a*  wnwr. . !..  D. I a.  ... 


Virtù, 


D*fe. 

Virtù . 
D*ft . 


T teriaca 
G fruito/  r 4 
Virtù  . 


IX/». 


r • , a”  "“ma  ipmcoia  ai  lime- 

prò  f nmeccindo  le  Eacoho  pelle -con  t Va»  bian- 
co  o coh  Acquavite  .VraetrSndi  a diAìIli»  la  ma- 
teria 10  bagno  maria  o in  bagno  di  vapore  , ma 
allora  non  fi  trarrà  l’  Olio  («parato  , perchè  fa- 
rà nato  rarefatto  , c d.fioluto  dallo  fpirito  di  Vi 
no. 

* ?o(ro."0  jM'lV  (leda  maniera  turi  I 
Mifh  lecchi  odorofi . 

Benché  ^Eftratto  di  Ginepro  fia  privo  delle  parti 
più  volatili  e p.ù  cflenziali  delle  Bacche  , non  fa- 
lcia di  contenere  ancora  alcuni  principi  attivi  che 
Io  rendono  buono  per  molte  malattie  . Preterirei 
Bu"*  Ameno  le  Bacche  di  Ginepro  in  fidanza  al 
loro  Eftratto  ; le  ne  roafficano  due  o tre  la  marci- 
na  pcr  refiftere  all’aria  cattiva . 

Si  mettono  rarimenrc  in  infilitene  dille  Bacche 
di  Ginepro  delle  piò  grolle  , e delle  piò  mature 
nell  Acquavite  : vi  fi  aggiugne  deUo  Zucchero  per 
^e  una  Ipccic  Ò1  «*ay£a  O di  Tintura  buon, dima 
£ o ff'ic  . La  Dole  u'  ì una  o due  cuc- 


Akr'  A'ju 
fptritofm  ,li 
<j intero , 


D d d 


DìffiL 


F .A  R M A C O P E A 


Deflillatlo  Granar um  jiBes. 

I - : • 

fi  Baciar  no»  maiurancm  Sambuci  fuentum  vtk tt- 

• ri/  f mundeetur  à-  terentur  in  vsfe  m r morte 
ad  txprtfiiont»  Jucci  , deinde  definitine  per 
alembitum  eneum  fintine  ùuus  obduflum  cu» 
J.  (no  (fittilo  , addite  recipiente  Cr  funiluris  In. 
tette  , predirti  eque  in  ve/e  ebfmrete  fervem- 
de,  ; 


.OSSERV  AZ  IO  O I. 

ol  prenderà  un»  buon». quantità  di  Bacche  di  Sam 
Q buco  , allorché  fono  ben  mature  , e dopo  aver- 
le mondare  e fchiacciate,  (c  n'cfprimerà  il  Zugo,  di 
etti  fi  empierà  un  piccol  Barile  che  fi  terrà  nella 
Cantina  , perchè  fermenti  agguifa  di  Vino  ; allor- 
ché fi  cono  (ceri  che’l  fugo  abbia  acquirtatoun  odor 
yin©fo‘che  fi  accorta  un  poco  all'acido  , fi  forerà  il 
barile  (otto  la  fec;ce>  fé  ne  trarrà  tutto  il  fugo  ; fi 
metterà  in  una  vefdca  dj  rame  (lagnato  nel  diden- 
tro , poi  avendolo  coperto  .colla  fu»  certa  di  Moro 
ben  lutata  ; adattato  al  fyo  Becco  un  Recipiente  , fi 
*fiira  la  difilli  azione  di  queftofugo  con  un  fuoco  gra- 
duato , fiq  che  fe  ne  abbiano  tratti  i due  terzi  o 
circa.  Ne  ufcirà'un  Acqua  (piricofache  fi  chiuderà 
e confervera  a parte  come  uno  (pirico  infiammabi 
Ir  « molto  penetrante. 

v.iej,  ‘ F Diaforetico  , propri  flìmq  per  le  malattie  /lei 
’ cervello,  purifica  la  mafia  del  (angue',  refirte  alla 
pitrefazion  degli  umori  apre  le  Ottruzioni*  della 
Matrice  e ne  reprime  i vapori.  Si  dà  nella  Tua  pro- 
pria Acqua  da  mezza  drammi  fino  a due  dramme. 
Si  poflouo  fare  le  fteffe  preparazioni  (opra  le  Bac- 
che di  Ebulo.  ■••••  ■ • 


ferrei  fui  aggiugnere  un  gran  numero  di  mitre  Argnp 
difiWate  , » di  furile  che  giemabnente  fi  venne  inven- 
tando ; ma  , oltre  che  f ut  fi  a materie  muderebbe  alf  in- 
finito , futile  che  he  de/cril  te  ha  fi  ano  per  modelli  di  ogni 
‘(erre  £ altre  dej frizioni  (opre  cpdtfle  [aggetta . 


CAPITOLO  XII, 

Degli  Elijfiri. 

I?J*  nome  di  Eliflire  viene  dal  Verbq  Greco 

trehe  , perchè  fàcendq  l' Eliflire  fi  trac  la  più  pu- 
ra parte  de*Mifti,  ovvero  da  emeihtr  a cagio- 

ne del  grand  ajuto  che  fi  trae  da  quello  Mcdicamcn-. 
to  nella  Medicina  . Vogìionoalcuni  che  derivi  d?U 
la  parola  Araba  Alnbfire  che  denota,  un  «finzione 
di  qualcfc’  Erte»»  . Si  dinomina  alle  volte  I’  Eliflire 

'fnthilema  . . 

L'Eliflìre  è uno  fpinto  ovvero  una  Tintura  qpin, 
tcflenziale  di  molti  mirti  eletti , che  contiene  la  fot 
più  pura  (ottanta  . Fdpftioafo  per  gli  ufi  interni  . 

filixyr  Propriefatìf. 

2f.  Mirri*  elafi*  , Alers  Socfotrine  ette  ^ ih 
Creei  Or  untali!  § j. 

Pmhnrifeta  bidenti*  mat ratte  , ér  fuptrafundatup 
(pintus  vini  ed  uniut  digiti  cminentiam  . Exeffì  obfu- 
retar  ver  , eefue  lece  tepide  coltecele  % iigeretur  mater 
rie  per  bidmum  , deinde  edde  fpìritut  fuhhurit  ed  altìr 
tudinem  fnatuor  digit  or  um  , fiat  denu'o  macerano  ut  *,( 
tee  per  fuatuer  diti  , tandem  filtra  tinti  ara»  & /eri 
■va  ad  nfn» . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  la  Mirra  e l*Aloe,  fi  mett^ 
ranno  collo  Zafferano  in  un  Matraccio  ; vi  fi 
verterà  fopra  dello  (pitico  di  Vino  rettificato  ali* 
altezza  di  due  dica  , fi  turerà  «fattamente  il  Vaiò, 
ed  avendolo  porto  in  luogo  caldo  un  poco  , fi  la- 
ttiera per  due  giorni  la  materia  in  digettione  • poi 
6 aprir»  , e vi  fi  aggi  ugnerà  dello  fp&ito  acido  di 
Sojfo  fino  all'altezza  di  quattro  dita  , fi  turerà  be- 
ne di  nuovo  il  Vaiò  , e fi  metterà  in  digettione  al 
Sole  , ò in  bagno  maria  tiepido  « vi  fi  laicierà  pqj 
quattro  giorni  , dopo  ; .quali  fi  feltrerà  il  liquore 
che  farà  una  forte  Tintura  j e fi  contenterà.  Que- 
llo è P Eliflire  di  Proprietà . 

Fortifica  il  cuorp  c lo  (fornico  , aiuta  alla  dige- 
flione  , purifica  il  (angue  , provoca  i (udori,  reprL 
me  i vapori  itterici  , eccita  i Mefi  nelle  Donne  , 
La  Dofe  n’è  da  quattro  fino  a ledici  gocce . 

Paracelfo  è ’l  primo  che  Ka  delcrirto  quell*  Eli C- 
fire  ; molti  Autori  vi  hanno  poi  cambiate  alcune 
cipcolaiue  ; ma  tutti  fi  accordano  nel  trar  la  Ti«* 
fura  datre  Ingredienti  che  vi  fono  podi  in  opera . 

FJ/xyr  yita  , Mnttbioli, 

Cinnamomi  f j. 

SantaUrum  omnium  una  5 ¥1.  « 

Radume»  Zh.gtbtrit  , Ze  doario  ane  f fi. 

Cufici/  Cifri  , Cardamomi  utrin/fue  , Seminìi  Jftr 
leHhii  , Pubere»  Diambra  , A ornimi  , 

Dian.  efebi  dultif  , Diamarg arili  feudi  , Ddufrhon 
Abbatti  y & de  Guarnii  aita  5 ilj, 

Nucit  MoJ rliatt , (ìalanga , Caryoph )'!.  aaa  ^ ij  fi. 
Seminum  A nifi  , Feenituli  dulcu , P a (linee  a })  In  fi  rii. 
Ocimi  , Radicum  Angelica  , CerpppbplUu,  Gh*7* * 
rbixjt  , Calami  odorati  , ale  ria  a a minori* , Folio- 
rum  Sclere à , Tfymi,  Calamin iljf,  Pultgii  1 Men- 
tita , SermIU  , & Amar#,  ane  5 
Flore»  Ro/arn»  rubrarum  , Salvia  , Betonica  , J?#- 
r (mar  ibi  , Sthetchedot  , Bug  Ufi!  fr  Ber  raginis  ante 

il  b ' 

Trrenter  fa  tertnda  funi  & m fenda»  tur  di, km  gàie- 
étti»  in  af»a  vira  prefiantfiimt  fó  x ij,  eulufo  fubmde 
vafi*  efi ernie  , ac  damate  vitreo  elembico  ; » baine • marif 
defiijentmr  ; ho  egee  definiate  mfmnda  per  fmindeciep 
din 

Jukpi  Rifeti  clar iffitni  Ib  j. 

Sentali  citrini  rmfi  5 ij.  • 

biffe  hi  & Ambra  grifeg  ana  ^ fl. 

Filtrentr  Ò*  jarvetter  li  fuor  . 

OSSERV  AZIONI,  ' 

SI  poi  verlzzcrannogrolTamen  te  infierire  le  Radici. 

i Legni  , le  Scorze  1 le  Semenzce  i Frutti  ; fi 
pcttcranno  in  un  mortaio  di  marmo  le  Foglie  c | 
Fiori  , fi  metterà  il  tutto  colle  Polveri  in  una  gran 
cucurbita  di  Verro  0 di  Tufo  , vi  fi  ver'era  (opra 
V Acquaviti  che  doverà  oflcre  (celta  c buona  , fi 
chiuderà  bene  il  Vafo  e fi  metterà  io  un  luogo  cai. 
do  come  nel  letame  o nell’Acqua  tiepida  , per  lofi, 
ciaryi  la  materia  in  dig^tone  per  lo  (pigio di  quin- 
dici giorni)  fi  (ara  poi  djrtillar  f fn  fu  fio  ne  in  bagno 
maria;  fi  feparcrà  il  Recipiente  dal  lambicco  , e fi 
mcfcolcraono  nell’Acqua  airtillata  il  Giulebbo  ro fa- 
to t il  Sandalo  citrino  Tarchiato  , l’Ambra  e’I  Muf- 
chip  polverizzati  con  un  r°C°  ài  Zucchero  candito 
ed  inviluppati  in  un  gruppetto;  fi  chiuderà  Bene  il 
Matraccio  e fi  lafcierà  Ja  materia  in  digeftidne  per 
lo  (pazio  dj  quindici  giorni  , agitandola  di  quando  ìq 
quando  , poi  fi  feltrerà  il  liquore  e fi  conlcrverl;  , 
ÒuHlnè  I- Eliflire  Hi  yira  . 

• E buona  per  f Epileffia , perle  Sincopi  1 per  for- 
tificare ilcuofe,  il  cervello,  lo  ftonroco,  pcrdilcac- 
ciirc  i venti , per  aiutare  alla  digcrtiqfie»  per  ecci- 
tare il  feme  , per  corrrgerc  la  cattiva  bocca  . La 
Dofir  n‘è  d»  una  dramma  fi  no  a tre. 

Quello  Eliflire  è comporto d Ingredienti  fpiritofi  e 

buo- 


yirt"  t 
Doffr 


yirrie  . 


t 


U N I V E 


buoni  per  le  malattie  alle  quali  è deftinato;  ma  co 
me  vi  entra  una  gran  di  ver  fica  di  Droghe  diuname- 
defima  qualità  , fi  potrebbe  molto  bene  abbreviare 
la  compofizione , togliendone  da  cflà  alcune,  ed  ac- 
crescendo la  Dofcdell’altre  : potrebbefi  per  efempio 
ièrvirfi  del  Sandalo  citrino  per  tutti  e rrei  Sandali < 
del  Cardamomo  maggiore  o grano  di  Paradiio  per 
tutti  gli  altri  Cardamomi  : delle  Polveri  di  Diam- . 
bra  , Diamofcbi,  c Dia  rodo  u , per  quelle  de  Gem- 
mi* , Ut  Aremore  ro/ato  , Óc  Diammtgar ir ic alidi ; del- 
le Temenze  di  Anice  c di  Ocimi  per  quello  jli  Finoc- 
chio e di  Pattinata  del  Fiore  di  Stccade  per  quello 
Hi  Bettonica  - Si  potrebboqo  togliere , come  Droghe 
inutili,  la  Regolizia » 1 Fiori  di  Buglolfa  ediBorrag 
«ine  , perchè  nulla  danno  che  del  flemma  nella  di- 
ttillazione  t le  Rofe  rotte  non  più  vi  fon  neceflàrie, 
perchè  vi  cetra  della  polvere  Diarodon  . Mi  pare 
anche  efler  poco  utile  il  Giulebbe  rofato  in  queft’ 
Acqua  dittillata;  la  indcbolifce,  e non  le  dà  che  una 
^irtù  ben  mediocre  . Ecco  dunque  come  vorrei  ri- 
formar queftTìliffire . 

Elixyr  Vittt  Mattbioli  , refor. 

matum. 


Sentali  citrini  £ ij. 

Cinnamomi  , Cardamomi  majerii  ana  J j fi. 

Radicum  Zingiberìt  Zedoaria  , Con  tei  t Cifri  fieri , 
Pulverum  Diambra  , Diamefchi  dulcit  tir  Diarbo- 
don  Abbati s ana  3 vj. 

Seminari  Anifi  & Ocimi  , Radìcum  Angelica  > Ca- 
lami Aromatici  , Valeriana  ana  $ fl- 

K"“s.  Mofchata  , Galanga  , Caryopby  forum  ana 

Folio  rum  Sclarea  > Tbymi  , Calamìnrha  , Pulrgii  > 
Mentba  , Strpylli  , Amarla  ana  man.  ). 

F/orum  Salvia  > Rerifmarini  , Sitxcbadoj 
man.  0. 

Terantur  qua  rerenda  funi  , & infundantur  diabete 
quindi  dm  in  aqua  vita  prafiantiffima  fò  zi),  ocelufe  fu- 
binde  vafis  efeuie , ac  deinde  vitree  alembko  > in  balneo 
maria  defittimi ur  % in  aqua  defiillata  infunde  per  quin- 
dteim  die  e Mefiti  & Ambra  grifta  meta  3 C- 
Filtrttur  tir  ftrvetnr  liquor. 


Elixyr  Vitf  majus  y Quer- 
ce (ani . 


Radìcum  Tede  aria  , Angelica  , Giuliana  , Valeria- 
na , TormentiUa  , Scorzonera  , Galanga  , Legni 
Alees  , Somali  citrini  ana  3 iij. 

Feliorum  Mthflt  , Mentba  rubra  , Majorana  , Bufi  li- 
ti > » Thymi  , Camef  ityot  , Chamadryos 

ana  man.  fi.  ■ 

Bacearum  Lauri  & J temperi  , Conica  Limonimi  c7 
Arantiorum  fiteat  Seminìi  Pa onta  > Stzjltos , Ane- 
rbi , F annuii  , Anifi  , Cirri  , Cardui  Benedicti 
ana  3 Ij. 

Carycfhytlrrmm  , Cinnamomi , Medi , Zmgiberi , Cu 
belar urn , Cardamomi , Pipcrie  longi  CT  migri  t Spi- 
la nardi  , Benzoini  > Myrrha  , Olibani  , Succiai , 
Mefite  bei  atta  7,  vj. 

Florum  Rorìj marini  , Salvia  , F ctonia  , Srascbades  , 
Calendula  , Lavtndula  , Hypertti  , Contaurii  mi- 
nori! , Betonicf  , L//«  convaUìum  » TiV/f  ar borii 
ana  pug.  ij. 

Cit  borii  , Refar  urn  rubrarum  , Bugloffi  ana  pug . j. 

Me  Ui e oprimi  , S ac c bari  albi  ana  1£>  j. 

/fM  W/4  tprima  Jb  x. 

pigerantur  fimul  otto  vcl  decem  die  bus  vaje  clan  fio  , 
fiat  difiiUario  ponendo  in  r o/l  re  aUmbici 
Croci  , Ambra  grifta  ana  3 j. 

Mofiht  3 fi  in  nodulo  hgar , 
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OSSERVAZIONI.  . 

SI  petteranno  ben?  gl'ingredienti  , fi  metteranno 
in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  edi  Tufo  , vi 
fi  yerfèri  di  (òpra  l’Acquavite  c’I  Mele  , fi  mefeo. 
Ieri  il  tutto  infierae , ed  avendo  ben  chfofb  il  Va- 
fo  , fi  metterà  nel  letame  o in  bagno  d’ Acqua  tie- 
pido per  la(ciarvi  la  materia  in  digeftionc  otto  o 
dieci  giorni  ; fi  adatterà  poi  fopra  la  Cucurbita  un 
Ciptiello  di  Vetro  , fi  petteranno  l'Ambra  e ’1  Mu- 
cchio , fi  metteranno  in  una  tela  fina  collo  Zaffe- 
ranno, fe  ne  farà  un  gruppetto  che  (i  attaccherà  al 
becco  del  Lambicco  con  un  filo  e fi  farà  entrare  nel 
Recipiente  , fi  luteranno  le  gionture  , e fi  farà  di- 
ttillare  il  liquore  in  bagno  maria;  fi  conferverà  queft’ 
Acqua  dittillata  in  un  fiafeo  ben  chiufo  . Quello  è 
l’Elilttre  di  Vita. 

Si  può  far  bruciare  la  feccia  de«rirgredienti , che 
retta  nella  Cucurbita  dopo  ’a  dittillazionc , e trarne 
il  Sale  colla  liflivia,  e coll'evaporazione deH'umitfi- 
ta  per  mefcolarlo  nell'Acqua  dittillata. 

Stimafi  quello  Eliflire  contro  1’  Epitetili  , contro 
la  Paralifu  , l'Apoplettìa  , la  Letargia  , le  Sinco- 
pi , e 1’  Afima  . La  Dole  n’  è da  una  dramma  fino 
a tre. 

Come  quella  definizione  è molto  imbarazzante 
per  la  grande  diverfità  degl'ingredienti  che  la  com- 
pongono , fi  potrebbon  Toglierne  gl’inutili  o i me- 
no utili  , come  lo  Zucchero  , la  Tormentili  , la 
Scorzonera  , il  Cainepici  , il  Camedri  , il  Succino, 
il  Mattice  , i Fiori  di  Cicoria  , di  Buglottà  , i Pe- 
pi » le  Temenze  di  Aneto  e di  Cedro . 

Il  Mufchio  e l’Ambra  poflono  eccitar  de  i vapori 
a quelli  che  vi  fono  foggetti.  Sarei  di  parere  cheli 
toglieflèro  dalla  compouzione  , e fi  mettcllèro  in  lo- 
ro vece  nell’Acqua  dittillata  , tre  once  di  fpì rito  Vo- 
latile di  fale  Armoniaco. 

Elixyr  Viu  tninus  , j Qiier. 
cetani . 

Radute  Genriana  , Florum  Centaurii  m'mvris  ana 

? iij. 

Galanga  , min  or  h , cinnamomi  , Macie  , Caryopiyl- 
lorum  ana  ^ j. 

Florum  Salvia  fr  Rerifmarini  una  pug.  ij. 

Vini  albi  gtnerofi  lt>  vj. 

Macerentur  fimul  per  0LI0  dici , peftea  fiat  deflillatieS, 
A.  incinera  marerlae  relifiae  elice  [al  per  lixivium  , 
fai  infpìffatum  & purificatum  dtjfohe  in  aqua  deftiUata 
cr  Jorva  ujui  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  petteranno  bene  gl’ingredienti  , fi  metteranno 
in  una  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo  , fi  vcr- 
ferà  (òpra  , il  Vino  bianco;  fi  chiuderà  bene  il  va- 
iò e fi  metterà  nel  letame  per  lafciarvi  la  materia 
in  digeftione  per  lo  fpazio  di  otto  giorni  ; fi  farà 
poi  dulillare  tutto  il  liquore  in  bagno  maria  ; fi  bru- 
cierà la  feccia  che  farà  retta ta  nella  Cucurbita  , & 
Ce  ne  trarrà  il  fale  con  una  liflivia  chcfi  farà  dalle 
ceneri  : fi  dilTolverà  quello  fale  difeccato  e purifi- 
cato ncH’Acqua  dittillata,  e fi  averi  fEliUire  di  Vi- 
ta. Si  confcrvcrà  in  un  fiafeo  ben  chiufo. 

Fortifica  lo  llomaco  e 1 cefvelJo  , diminuire  le 
Febbri  intermittenti.  La  Dofe  n’è  da  due  dramme 
fino  ad  un  oncia . 


Viri», 

Dofe, 


Virtù , 
Dtft . 


r*- 


D al  d 1 


lized  by  Google 
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FARM  A COPEA 


Virtù» 


Elixyr  Vit*  , Leon.  Fiora- 
'venti. 


Jf.  Sacchari  albi  Hj  j ? ÌV. 

MelUt  Albi  ? ÌV. 

Piaerrnrum  , Amygdalarum  , DattylorHIU  > Paffala- 
mm  , Ficuuru  *nm  £ i). 

Caryophyllorum  , Nasi»  ìdtfckaté  , RAdieum 
do  Ari a » ZiOgtbrris  , Galanga  > Piptrit  Albi  Ct 
négri  , Baccarum  Juniperi  , Ó*  * Cortictt 

Cifri  CT  Ar  A/rio  rum  > X*rdi  , Campar*»*  » 

Cardamomi  , IjfJW  àf/*w  » Cinnamomi  , CrtMm 
A rem  Arici  , Granorum  Par  a difi  , Mach  ^ Olibani, 
Abts  he  patte  A , 5*0»r»t/  Arftmifip  CT  Majorana  , 
Foliorttm  Salvia  , Bafilicenis  » Rerfmarini  , W«- 
, Majorana  , Pulegii  > Calamintbo  , Sambaci * 
Cbamadryot  , & Cbamafhyoi , F!°r*m  Sttxthadct , 
Ror«  rubrarmm  & dlbarttm  ana  3 1J. 

Mefehi  3 j- 

V#7*4  WM  IftllM  !b  V. 

T fredda  terantur,  tnìfiran/ar  fr  mactrtOtur  per  die s 
ieerm  i n ette  urbi' a vitrea  optimi  elaafa  , dtindt  calore 
baiati  de  filili  n tur  \ demum  per  menftt  duci  ctrtalotur 
aaua  & habebii  thxyrium . 


OSSERVAZIONI. 


SI  polleranno  i Legni,  le  Scorre , le  Semente  » le 
Bacche  , i Frutti  , le  Gomme  , i Fiori  , e Je 
Foghe  ; fi  incererà  il  tutto  mescolato  in  una  gran 
Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo  ; vi  fi  getteranno  lo- 
pra  lo  Zucchero  in  polvere  , il  Mele  bianco  , c I 
Acquavite  , fi _ curerà  bene  il  V*f°  j.®  metterà  nel 
letame  per  lalciarvi  la  materia  io  digcftione  per  lo 
ipazio  di  dicci  giorni  j poi  fi  adatterà  alla  Cucurbi- 
ta , un  Capitello  , al  becco  del  quale  fi  attacche- 
rà cun  un  filo  il  Mufchio  inviluppato  iu  un  grup- 
petto ; fi  metterà  un  Recipiente  ed  avendo  elatta- 
mentc  lutate  le  giunture,  fi  tarà  (iHÌil lax la  materia 
in  bagno  maria  ; fi  feparcrà  il  Recipiente  » fi  ver. 
fera  l'Acqua  diftilJata  in  un  Matraccio  che  fia  gran- 
de a Sufficienza  per  non  efferne  ripieno  che  per  me- 
tà : fi  adatterà  fopra  un  altro  Matraccio,  per  tare 
un  Vafo  di  rincontro  ; fi  luteranno  elattanicnte  le 
giunture;- fi  metterà  nel  letame  caldo  ovvero  in  ba- 
gno maria  per  far  circolar  |‘  Acqua  per  due  meli  , 
e fi  averà  fEhflire  di  Vita. 

Fortifica  le  parti  vitali  e la  vifta  ; c Vulnerario, 
eccita  il  feme  . La  Dofc  n’è  da  mezza  dramma  fi- 
no a due  dramme.  , 

Trovo  it)  quefta  definizione  molte  Droghe  mutili 
o poco  nrccflarie  che  fi  potrebbono  togliere  da  ella, 
come  lo  Zucchero  che  refta  intieramente  ne  fondo 
della  Cucurbita,  il  Mele , i Pinocchi  , le  Mandor- 
le , i Dattili , I*  Uve  » • pkm*  . ri  , J 
Si  fi  circolare  r Acqua  d.lhlata  m un  Vaio  di 
rincontro  , per  diletti»*  «"dcrla  »“«*.  "» 
f.  prende  inganno  ; perchè  m vece  die  I Acqua  Sa 
refi  migliore  con  quella  ttepar«.one  , fé  nc  laica 
Ir  in  p re  (uggire  |a  parte  p>ù  fonile  , o rrt  le  Slum 
ture  , o per  li  pori  del  vetro , e quello  che  refta  è 
più- flemmatico  Si  quello  era  prima;  è meglio  dun- 
que contcntarf.  di  far  diftiHar  Acqua  ; fe  vuolfi 
esaltarla  di  vantaggio  , bada  il  rettificarla  facen 
dola  diftillare  di  nuovo  Gno  a . due  terzi,  e riget 
tando  il  terzo  che  reità  come  la  parte  più  flem- 

mL'C  Autore  domanda  che  dopo  la  dillillizionc  S 
porti  il  Vafo  fopra  le  ceneri,  e conno  gran  fuoco 
S faccia  diftillare  in  un  altro  Recipiente  cièche  po- 
trà innalzarli  . Si  averi  un  Acqua  roftìccia  , tot 
bida  e di  cattivo  odore  : vuole  che  ft  faccia  circo- 
lare come  la  prima  , e fi  confervi  . Si  (lima  per 
le  malattie  della  Matrice , per  la  Plcurifia  , per  la 
C.ilica  , per  lo  male  de  i denti  , e per  ogni  lorta 


di  Febbre  . La  Dofe  n è da  mezza  dramma  lino  a 
due  dramme. 

Eixyr  fe u Encbiloma  de 
T nbus. 

Radicum  recent  exficcatarum  Ertala  Campana  CT 
Angelici  , Bararne»  Juniperi  ana  ^ ÌV. 

' Graffo,  mudo  con  afa  fr  conta  a mfee  CT  inde  marra- 
ti»  , afande 

Spirimi  Vini  rettificati  Rj  j fi. 

Stent  in  lo  e t alido  dente  {ff  tritai  fatar atim  fuorit 
fìnttat  , lune  filtra  ó*  ferva  ad  nfam . 

OSSERV  AZIOOI. 

SI  pefteranno  gl’ingredienti  , (I  metteranno  in  un 
Matraccio  ; fi  verferà  fopra  dello  fpirico  diVi- 
no  , fi  turerà  bene  il  Matraccio  , e fi  metterà  in 
bagno  maria  tiepido  ; vi  fi  lafcierà  1»  materia  in 
digcftione  , finché  Io  lpirito  dì  Vino  fia  ben  tinto  ; 
>1  clic  fucccdcrà  in  tre  o quattro  giorni  ; fi  fpre- 
mera  allora  fortemente  la  materia  fopra  un  pan- 
no lino  , e fi  feltrerà  . Si  conferverà  quefta  Tin- 
tura feltrata  in  un  fiafeo  ben  chiufo  . Quefto  èl*E- 
liflìre. 

E buono  contro  la  Porte  , (contro  T Afima  , con- 
tro la  Parai ifia  , rApopleffia,  la  Letargia.  La  Do- 
fe n é da  un  fcrupolo  fino  a due  dramme . 

Eixyr  Pefltlcntialc  , CtoIIììt 

2f.  B. tifami  Snlpharb  janiporatì  & [occhiati  ? ÌV. 

Ti<' Hata  Therìacalit  mf erbata  , & campborata 

I “)• 

Elixyr is  de  Tribuj  ^ ì fi. 

Mifce  & ma  frati»  inde  eteattì  claadendt  : matratiam 
rlan/am  in  baìneo  maria  eabda  depont  per  quatmordt - 
tim  diet  , ut  ben ì jungantur  fr  aniunt . 

OSSERVAZIONI. 

IL  Balla mo  di  Sotfo  che  fi  metterà  in queft opera- 
zione farà  ftato  fatto  coH'Èflcnze  o cogli  Olj 
Succino  c di  Ginepro  nella  maniera  ordinaria. 

La  Tintura  Triacalè  Mirrata  è Canforata  è de- 
ferirla nelle  Oflcrvazioni  clic  ho  fatte  fopra  l’Acqua 
Triacalè,  in  confeguenza  di  fua  descrizione. 

Si  mefeojeranno  i tre  liquori  iu  uu  Matraccio al- 
Gii  grande  , coficchè  non  fia  che  n*22?  pieno  ; li 
turerà  con  un  altro  Matraccio,  il  di  cui  collo  entri 
nel  fuo  , fi  luteranno  datamente  le  giunture  , fi 
mectcrà  il  Vzfo  nel  Intime  «Ido  , e fi  lilciennnp 
liquori  in  digcftione  per  quattordici  giorni,  aftiii- 
ché  circolino  , e fi  mescolino  bene  , fi  luteranno 
poi  i vali  , e fi  conlervcra  l Elilfirc  in  un  Vafo  ben 

C'  e/"uo  preferyativq  ed  un  Medicameutq  contro  la 
Pelle  , e contro  gli  altri  mali  contagiosi  , aiuta  al. 
la  refòirazionc  , c buono  contro  1'  Afima  .deterge 
le  ulceri  del  petto  . La  Dofe  n'  è da  uno  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma.  . . n . 

Trnvo  quefta  lunga  digcftione  o circolazione  aliai 
mutile,  poiché  i tre  liquori  fono  di  natura  ;che  fa- 
cilmente fi  unilce  inficine. 


Litiy 


Digiti 


Vieta . 
Dofe, 


Virtù.  . 
■Do/c. 


joogle 


Il  N I V E 


E-lixyy  Alliafum. 

2f..  Alita  mandata  ».  XX. 

Coutu.tdaniur  y indantur  ale  mitico  viireo  , A fon- 
de /piritici  vini  nd  quanpor  digitorum  emmentia  n , 
difiilU  ex  baiato  maria  per  co  boli  a , Jemper  nei»  ali» 
Addendo  , in  ultimo  di[ti!ÌAiione  addo 
Camphert  ut  peti*  hgato  ^ j. 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  venti  Aglj  depiù  grotti  e de  più 
lord»  fe  nc  fcparerà  la  prima  pel  le,  C taglieran- 
no iu  pezzi)  fifchiacceranno  in  un  mortaio  di  mar- 
mo , e li  metteranno  in  un*  Cucurbita  di  Vetro  » 
vi  fi  verfera  lòpra  dello  ('pi  rito  di  Vino  rettificato  fino 
all'altezza  di  quattro  dica  ; fi  coprirà  la  Cucurbita 
col  Aio  Capitello  fi  Juttoranno  ciottamente  le  giun- 
ture * fi  adatterà  un  Recipiente  al  becco  del  Lambic- 
co , e dopo  dodici  ore  di  digettione  a freddo , fi  Tara 
dirtillare  il  liquore  in  bagno  maria  , finché  I'  Ag  io 
retti  quafi  lecco  ; fi  slateranuo  i Vafi  , fi  getterà  la 
léccia  degli  Agli  che  farà  refiata  nel  fondo  nella  Cu- 
curbita ; le  ne  metterà  una  Ornile  quantità  d altri 
preparati  come  prima  , fi  verfera  Copra  di  etti  il  li- 
quore (Attillato  , fi  lafcierà  ancora  la  materia  indi- 
gettione  come  prima  , affinchè  lo  fpiriro  abbia  il  tem- 
o di  penetrar  la  lotta  n za  degli  Agli,  poi  fi  farà  di- 
illarc  tutto  il  liquore  in  bagno  maria , fi  reitirerà 
ancora  una  volta  la  fletta  digellione  c dift  il  fazione  , 
ma  in  queftultima  fi  aggiugnerà  una  dramma  di 
canfora  legata  in  un  gruppetto; fi  conferverà  lo  fpi- 
rito  diftillato  in  un  Vaio  ben  chiufò.  Quello  è l’Elil- 
firo  d’Aglj . 

y ir  rii  • Prclerva  dalla  Pette, ferve  contro  le  malattiecpi- 
po/’t,  deiniche  . La  Dofe  nè  da  mezza  dramma  fino  a 

due* 


Elixyr  Su!f>hurit)  *4,  Myn/ìchr. 

ìfi.  SAtchmri  CAndi  f ij . 

A Ijrrho  , Croci  OrientAlis  aha  ^ i fi. 

Majiicbci , Ben  vini , CArÀAmomi  minorit  , Cinnamomi 

"*  Bi- 

Succi  CìycyrrhizA  , Confecho  A&ermes  , Raditi! 

EnuU  C ampana  Ana^yj. 

Treihtjcorum  Atipia  MoJCAta  ^ii). 

tuherifandA  pulverentur  » omnÌA  mifceantur  jfr 
bumecìcntur  / 'piritus  vini  reelificAtO  , HI  fiat  qua  fi  px- 
fi*  : pejìea  Jpintam  /ulpburis  aJ  emine  mi atn  qua- 
tuor  dìgttorum  affonde  , dir  raniitr  (y  circulenfur per 
mtnfem  : tandem  qued  tu,  cium  y extra  cium  fottìi 
Per  inclir.Ationtm  /epura  , tnaterÌAm  in  fundo  rtjìan- 
trm  / pini u vini  extra  ho , jtpATA , At  priori  liquori  coiaio 
immi/ce  cr  Ad  ufum  repone. 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  grofsamente  infieme  la  Cannel- 
la » il  Cardamomo  , la  Radice  di  Enula  campa- 
na , e i Trocilci  di  Alipa  mole  ha  ta  ; da  un  altra  par- 
te il  Bcngivl  , il  Maftice , la  Mixr*  e’I  fugo  di  Rego- 
lizia;  da  un  altra  parte  lo  Zucchero  candito.  Simc- 
fcolcranno  le  Polveri  collo  Zafferanno  : fe  ne  fara 
uni  patta  colla  Confezione  alkermcs  c colla  quantità 
ncceflaria  di  Spirito  di  Vino,  Si  metterà  quella  pa- 
tta in  un  Matraccio  ; vi  fi  verfera  (opra  dello  fpiriro 
pii  Solfo  finché  fuperi  la  materia  di  quattro  dita  : fi 
chiuderà  il  matraccio  con  un  altro  per  fare  un  Vaio 
di  rincontro  ; fi  luteranno  le  giunture  , fi  metterà 
il  Vaio  nel  letame  caldo  ovvero  nell’Acqua  calda  per 
lafciarvi  la  materia  in  digettiqnc  ed  in  circolazione 
per  lo  fpazio  di  un  Mele  : fi  Impareranno  poi  i Vafi  , 
lì  verfera  per  indinazion  la  Tintura  , e fi  metterà 
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nuovo  /pirico  di  V ino  /òpra  la  materia  Tettante  all* 
altezza  di  quattro  dita  ; fi  turerà  il  matraccio  c fi 
lafcicra  il  tutto  in  digettione  per  due  giorni  , poi 
fi  feltrerà  la  Tintura  , c fi  mdcolera  coll’  altra  . 

Sara  quello  F Eiittiredi  Solfo  . 

E’  filmato  buono  per  le  malattie  del  petto  , per  ftr/i. 

Ictcrgcrei  Polmoni  dagli  umori  grotti  e vilcofi  che 
cagionano  J’  a lì  ma , fortificai!  cuore  . la  Dofe  né  P*fi* 
f otto  gocce  fino  a venti . 

Benché  il  Solfo  fia  buono  per  le  malattie  del  pet- 
o , ette odo  acido  lo  fpirico  che  fe  nc  trac  , non 
vuò  edere  buono  per  le  flette  affezioni  , per  eh’  ec- 
cita la  Torte,  la  quale  tà  di  tal  numera  lcuoteree 
tremare  le  fibre  del  Polmone  , che  yi  è fondamen- 
to di  temere  che  Io  fpiriro  vi  cagioni  per  acciden- 
te pi  i trotto  dell  infiammazione  che  dclfollievo.  Non 
farei  dunque  di  parere  che  fi  dovette  fcrvirfi  di  que- 
lla preparazione  per  1*  infermità  del  petto  . 

Ehxyr  A/lbmoticutn , Zvve/- 
fcri  , 

y..  Cinnamomi  , Seminìi  jfnifi  ima  J j. 

Foìtorum  reetntium  Calatuintha  , Hyffofi  > Salvia  ^ 

Ror  i/m  Arimi  ah  a J yi.  3 •*-  ‘ 

Baccarnm  funi peri  , Radieum  IrtOt  Fiorenti*  , Enula 
Campane  una  5 v‘  ì* 

Camohorf  3 L 

Incifis , cent n fu  & cucurbita  vitrea  immiffi*  fuperafon- 
dantur 

Spirimi  Vuoi  optimi  fò  iì. 

Aqua  Rifar  um  fi» 

Faci  acque  digeftóno  , de  fi  i l le  n tur  per  baine  um  mar  io 
ad  fucitatem  Jpeckrmm  » tmmiffit  aUmbtci  rofiro  in  pò. 

tlA  lìgAlÙ  , 

Salò  Armcniaci  3 ÌV. 

Croci  3 ii  fi 

Benzoini  , Styraeit  calamito  atta  3 iì. 

fìtta  t per  a Sa  difiillaiione  , atiam  liquori  dijtib'a- 
*•  ad  majorem  entraci  star  m immergi  pcjfunt  > tan- 
dem dulcoretur  aqua  defiitlata  fi  rupi  aIuh\uì  ptcierA- 

1 u. 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  grettamente  gl’  Ingredienti  fec- 
chi  , fi  taglieranno  c fi  polleranno  I Erbe  in  un  < 
mortaio  ; fi  metterà  il  tutto  in  una  Cucurbita  di 
Vetro  o di  Tufo  i vi  fi  verfèran  l'opra  lo  fpiritodi 
Vino  e P Acquarofa  ; fi  coprirà  la  Cucurbita  col 
Aio  Capitello  , lì  lafcicra  la  materia  in  digettione 
per  due  giorni;  fi  legherà  al  becco  del  Capitello  o 
nel  collo  del  Recipiente  che  vi  fi  adatterà  un  grup: 
petto  , nel  quale  laranno  inviluppati  il  Sale  armo- 
nico , lo  Zafferano  , il  Bcngiui  e Io  Storace  ; fi  # 

luteranno  bene  le  giunture,  c fi  farà  diftillare  il  li» 
quore  in  bagno  maria  : le  gocce  dell’  Acqua  dcflil- 
lando,  cederanno  l’opra  il  Gruppetto  , e $'  impre- 
gneranno della  iòflanza  delle  Droghe  che  vi  G fa- 
ranno contenute  ; ma  affinchè  f Acqua  dittilhta 
polla  caricacene  a fufficienza , fi  verlérà  in  unfiaf> 
co,  al  collo  del  quale  fi  attaccherà  con  un  filo  il 
grupetto  che  Tempre  vi  ttarà  immerfò. 

Per  rendere  quello  EHrtire  più  grato  al  gutto  , i 
indolcirà  con  due  once  di  qualche  feiroppo  pettorale 
come  con  quello  d‘  Uopo  . 

E’  buono  perPAfinu,  per  detergere T Ulceri  del  Virtù- 
Polmone,  per  rarefare  e difperdcreU  pituita vifeo» 
fa,  per  fortificare  il  cervello,  per  reprimerei  yapo-  Dofe. 
ri , per  eccitare  i Meli  nelle  Donne . La  Dole  nc 
da  una  dramma  fino  a tre. 

Saetto  Eliffire  farà  buono  principalmente  ne’i  paefi 
di  per  Perfone  di  temperamenti  flemmatici  e ro- 
buftt  ; ma  fe  fotte  porto  in  ufo  ne’ climi  caldio  tempe- 
rati per  Per  fon?  nugne  e fanguigne  , vi  farebbe  da 

tenie-  ‘ 

Digitized  by  Google 


\ 


3*6  farmacopea 

rr ? rraftfi: 

Muramenti  *che  rarel'acciano  in  quella  infermiti  |«r  verno  nell'  Eliffire  perfrenfcrb  meod.lgultofo,  non 
attenuare  o iiflolvere  le  oftruzioui , che  fi  fon  latte  vi  i cofa  che  1 irapedifca . 
nelle  fibre  Hc'Pnlmmii  e del  Diafragma  ; ma  le  ne 

po  Hbno  adoperare  depiù  dolci,  ovvero  di  quelli  che  ' v 

?u"detet7. U “*  8U';  ’ ' Elìxyr  Epiteplicum  , Erpeti . 


Elixyr  ylotìtpileptkum 
toniti 


2/..  Gran  frutti  TilU  Amruv.nt  tc\le8crvm'$ ij. 

Cinerum  Comicularmm  tx  nidi  exit  aCtxrum  , T ar- 
ti/rum  , Cruvii  Humxni  (alcinati  ar.a  Jj, 

Sltrcerìs  Leonini  ^ fi. 

Affundt  furino»  vini  ad  < mina.  :'*m  digimrum  trìum  , 
digerantnr  fittimi  per  tres  ditto  de  nule  filtrttur  tinctur* 
(t,i  ai  de  . . 

Vini  Mah. Mici  tantundem  tmm  fpiritm  vinti  Sacthatt 
C *ndi  % ÌV.  - 

Extra  he  S.  A.  /pi  tx  fcciout  (xltinatif  & dljfthanir 
fu  ebxyio. 


OSSER  V A Z IQN  It 

SI  prenderanno diciottoo venti  piccole  Cornacchie 
tratte  da’loro  nidi,  tre  o quattro  Tortorelle,  e 
tre  once  o circa  di  Cranio  umano;  fi  bruccierà  e fi 
calcinerà  il  tutto  infieme  ,•  fi  melcoleranno  le  ceneri  e l 
Cranio  calcinato  e ridotto  in  polvere  , colle  Bacche 
di  Tiglia  colte  in  Autunno  , pelle  e collo  Sterco  di 
Lione:  fi  metterà  la  mclcolanza  in  un  .Matraccio  ; 
vi  fi  verferà  (opra  dello  fpirito  di  Vino  Imo  all  altezza 
di  tre  dita,  fi  chiuderà  il  Vaiò,  fi  metterà  il  letame 
caldo  per  lalciarvi  la  materia  in  digeftione  per  In 
fpazio  di  tre  giorni,  fi  feltrerà  poi  la  Tintura  , c fi 
mefcolcrà  con  un  pefo  eguale  di  Malvada  i fi  farà 
bruciare  e calcinare  la  feccia  che  farà  refiata  nel 
matraccio  ,fe  ne  trarrà  il  file  colla  liflivia , fi  diffolverà 
que.lo  la>c  e lo  Zucchero  candito  polverizzato , nel 
liquore  agitandoli  infieme  in  un  mortaio  di  marmo, 
poi  fi  metterà  U difiolqziope  ir,  un  fijfco  , Quello 
farà  l'Eliflife.  . . . 

F.  buona  per  l'Fpilcflia  , per  1 Àpoplcflia  , per  la 
Paralìfia  , per  la  Letargia.  La  Dofe  ne  da  unadrapi-i 
' ma  fino  a tre . . 

Quella  deferiamone  è mal  pentita  , perche  calci  ! 
mudo  le  Cornacchie,  IcTortorcIlc  e)  Cranio  Urna 
no , fi  ft  difpcrdere  tutta  la  lor  virtù  chè  confiflpVi 
nt-I  lai  volatile  c nell'Olio,  di  modo  che  io  rpititodi 
Vino  non  trovi  più  cofa  alcuna  nelle  ceneri  che  polla 
eflrarrc  , e non  *’lm pregni  che  della  fòftanza  uciie 
Bacche  di  Tifili»  c di  quelle  dello  Sterco  di  Lione. 
Sar.-She  dunque  molto  più  a propoli  co > d impiegar 
otti'l  Cranio  umano  rafchiatocrgli  Uccelli  lenza  pen- 
ne e'tagliati  in  pe/zì:  nucomi  la  maggior  parte  dei 
fa!  volatile  che  ne  fa  la  Principal  quanta  , remerebbe 
nella  Cucurbita  cT.ud.bc  coturnato  dalla  calo  dazio- 
ne  che  fi  «ideila  leccia,  farei  d.  parere  che  1.  metel- 
fcro  gli  Uccelli  , i»  Cranio  umano  , e lo  Sterco  di 
Lione  in  un»  Storta  , « con  un  luoco  srxlu.tp.  fe 
ne  trae  fiero  |<yfpinto  c’1  fai  volatile  conte  fi  trac  quella 
della  Vipera  , fi  mefcolaficro  quello  ipirito  c quello 
r,|  vnlati  lè  rettificati  collo  fpirito  di  Vino  impregna- 
to della  foftan/a  di  Bacche  di  Tiglia  c col  Vino  di 
Svigna  , per  tare  di  quella  mdkolanza  , l’Eliflfire . 
Or»  quello  nléaw»  averebbonfi  adonate  le  lolla  nzc 
Volatili  drmilli  che  fono  le  più  proprie  per  fortificare 
il  cervello , perconfeguenza  per  dar  rimedio  all  Ep;- 
lelìia.  Per  quello  riguarda  il  fai  fiflb,  oltre  che  non 
Servirebbe  qui  di  gran  cofa  , fe  ne  trac  sì  pocodar.h 
Animali,  che  io  non  credo  fe  nc  averebbono  nemme- 
m> quindici  grani  da  quanto  reità  nella  Cucurbita  do- 
po la  chftillazionc. 


y..  stirimi  CeralUmm  & Tartari  aia  ? »i  fi* 

Salii  volatili t Crauti  Hmm.tr::  , Sanguini/  Htimani , 
Snidai  ana  3 iù 

idifet  y fieni  in  dgtfitont  per  9 natuordecim  diet . 

OSSERVAZIONI, 

SI  difiolreranno  i fali  volatili  negli  fpiriti  di  Co- 
nilo e di  Tartaro  , fi  metterà  la  difibluzione  in 
un  piccolo  matraccio,  fi  ture r*  «fattamente,  efi  la- 
scierà il  tutto  in  di  zeli  ione  per  Io  fpazio  di  quat- 
tordici giorni , poi  fi  conlcrvcrg . Quello  e 1 EUflt- 
rp  epileptico  . * 

E‘  buono  per  fortificare  il  Cervello,  per  purifica- 
re il  l'angue  , per  far  fidare , per  refifiere  alla  ma- 
lignità degli  umori  , ferve  nell'  Epi loffia  c nell' al- 
tre malattie  del  Cervello  . La  Dofe  n è da  dicci 
gocce  fino  a trenta. 

Per  fare  lo  fpirito  di  Corallo , bifogna  mefcolare 
infieme  due  parti  di  Terra  figillata  in  polvere  , cd 
una  parte  di  fai  di  Corallo  , imbever  la  mclcolan- 
za  e farne  una  palla  ^on  al  tiro  laidi  Corallo  ridot- 
to in  liquore  dall'  umidita  dclU  Cantina,  dovelara. 
fiato  capotto  in  una  conca  ; fi  metterà  quella  rafia 
divi r»  in  piccole  palle  in  una  Storta  ; fi  metterà  la 
Scorta  in  un  Fornello  di  riverbero  , vi  fi  adatterà 
un  gran  Recipiente  , fi  luteranno  ciaccamente  le 
giunture  , c cun  -un  fuoco  graduato  e molto  forte 
fili  fini* » fi  fir»  ifiilillirc  un  liquore  che  fi  Jmomt- 
ni  fpirito  rii  Corallo.  Qiiefio  altro  non  c che  .^ce- 
to , le  di  cui  punte  fonò  Hate  drftmtteo  rotte  dall 
alitali  del  Corallo  nel  tempo  de'U  diftillaririne  , 
c la  diflilla.ione,  pecchi  il  Corallo  refi»  m loltan- 
za  nella  Storta  i non  fi  dee  perciò  attendete  un  grand 
effetto  da  quefo  fpirito.  . . 

Lo  fpirito  di  Tartaro  , il  fai  di  Corallo  c i Io- 
li volatili  fono  ^etcriept  nel  mio  Libro  di  Cht- 

Parmi  molto  Inutile  il  mettete  in  rh'eftioue  i fa- 
ti volatili  poi-  quattordici  giorni  gigli  ifir.ti  , poi- 
ché quelli  fall  li  diffolvouo  facilmente  cu  poco 

' “gT Spiriti  di  Corallo  e di  Tartaro  fono  liquori 
I di  pura  virtù  i 6 può  anche  dire  che  fìccomc  eon- 
tc-iS'.oó  qualche  poco  di  acido  , dimmuifrooo  1, 
quJtcà  alkalina  e volatile  de*  lali  -•  preterirci  dun- 
que a quelli  fpiriti  per  quella  operazione , le  Ac-ne 
imperiali  e di,  fior  d*  Arane4  . Feco  la  maniera  dr 
p|i  vorrei  riformata  la  p^rùjwnc  . 

Elixyr  Epihpttcam  refàrma- 
tum  . 

y ty  naturo  Imperlati!  Ó*  TU  rum  AmrsnliorUM  ohm 

jn  quitta  Jiffctve  Sai-u*»  volatiltum  Ctamt  Hi- 


mani  . 

$/?■'.£  abili  ' Kit  tu  atti  C"  Smerlili  una  li, 
l ini  Llixjr » 


Digitized  by  Google 


i Vrf ì . 
DV. 


U N I V E 


Elixyr  Epileptìcum  f Cr oliti. 

Vitrieli  ad  albedintm  nut  fiavedìnem  calcinai uuq  j 
imbibe  Spirti M fini  I it  fiat  majfa . 

Ifi*  H*)**,m*J[*  Ibi  fi- 

Rifare  Granii  H ameni  , Vjlc't  quercini  > *1*  AZf/J  » 

Granerum  Peeoau  fififi  j ).. 

Omni»  frindantur  & tundantur  , pjt e»  minifi  ir-. 
fi  tilt  mar  per  r eteri  firn  gradasti». 

H"\ut  rarefi  liquor  tt  Tb  )-  reBificetnr  in  baine»  ma- 
fia fupra 

pruduto»  Amicar  dmertrt»  5 TJ. 

Cafierei  , fulverti  Diamofcbi  dultit  fin*  ?*• 

Tefiea  addi 

Spirimi  Vini  Jb  iv. 

Salii  Perenta  , Uquer  u Salii  ferlfirum  fjp  C trailer  tu» 

•—  rN_ 

Qlei  A nifi  £•  S Micini  una  [)  i). 

Mijct  digerì  in  baimi  maria  per  mmfem. 

OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  tre  libre  di  Vetrìvolo  verde  d'In- 
ghilterra in  un  Vaio  di  terra  comune  che  non  fia 
vernicatonel  didentro  , fi  metterà  il  Vafo  in  on  For- 
nello fra  i carboni  accefi:  il  Vetrìvolo  fi  liquefarà  per 
lo  calore  , e bollirà  , finch'efìcncìone  evaporato  il 
flemma  , fi  riduca  in  una  mafia  bianca  tendente  al 
giallo.  Si  ritirerà  allora  il  Vaiò  dal  fuoco  ; fi  fpez- 
xerà  quando  farà  divenuto  freddo  per  fepararne  il 
Vetrìvolo  con  un  martello  ; fi  polverizzerà  lotti  I- 
mente  quello  Vetri  nolo  calcinato  e fi  ridurrà  in  palla 
con  una  quantità  lufficiente  di  lpirito  di  Vino  ; fipe- 
ferà  una  libra  e mezza  di  quella  parta,  vi  fi  mefcolc- 
ranno  il  Cranio  umano  e l’Unghia  di  Alce  raschiato, 
il  Vifchio  quercino,  e la  Temenza  di  Peonia,  pefla- 
ti  in  polvere  grufili  , fi  farà  entrate  la  mefcolanza 
fatta  in  piccole  palle  in  una  Storta  lutata  che  fi* 
granda  a (uflicienzi  perché  ne  refii  vacuo  un  terzo ; 
li  metterà  quella  Storta  in  un  Fornello  di  riverbero* 
vi  fi  adatterà  un  gran  Recipiente  o Pallone , fi  luteran* 
no  efatcamentc  le  giunture  ; fi  metterà  difoteo  un 
fuoco  lento  per  alcune  ore  per  riscaldare  ìnlènfibil- 
mcnte  la  Storta  e per  far  dirtillare  lo  fpirito  di  Vino, 
fi  aumenterà  poi  il  fuoco  grado  a grado,  e fi  conti- 
nuerà fioche  non  efe*  più  cofa  alcuna  dalla  Storta. 
Si  prenderà  una  libra  di  quello  liquore  dirtilUto,  fi 
verferà  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo,  e vi 
fi  mefcoleranno  gli  Anacardi,  il  Cartoreo  polveriz- 
zati groflàmente  e la  polvere  Diamofchi , fi  faràdiflil- 
lare  o rettificare  il  liquore  in  bagno  maria;  fi  mefeo- 
lera  ciò (he  faradici!  latoeollc quattro  libre  di  fpirìto 
di  Vino  , col  fale  di  Peoni*  , cogli  Qlj  di  Succino  e 
di  Anice  , co  i Liquori  di  Corallo  , e di  Perle  che 
faranno  fati  fatti , efponcndo  in  un  Vafo  di  Vetro  e 
di  Terra  , i Cali  di  Corallo  e di  Perle;  fi  metterà  la 
mefcolanza  in  un  grgn  matraccio  che  fi  chiuderà  con 
un  matraccio  » il  di  cui  collo  entrerà  io  quello,  e fi 
chi*ma  quello  Vafo,  il  Vaiò  di  rincontro; fi  luteran- 
no efattamente  la  giunture  , e fi  collocherà  il  Vafo 
in  bagno  maria  tiepido  per  Io  fpazio  di  un  Mele  , 
affinchè  il  liquore  e'1  fale  fi  unifeano  con  efattezza  1 
fi  verferà  poi  l’ElifTire  in  un  fiafeo  ed  avendolo  ben 
(biuta  , fi  conferverà  per  lo  bitagno . 

E'buono  per  l'Epilelfu  e per  le  altre  malattie  del 
cervello.  La  Dole  n‘è  da  una  dramma  lino  a tre. 

Non  vi  è che  lo  fpirito  Solforata  del  Vetriuoloch’ 
entri  in  quello  E'ilfire,  perchè  non  fi  fa  un  fuoco  nè 
aliai  forte  , nè  affai  lungo  per  far  ufeire  lo  fpirito 
acido  , che  altro  non  farebbe  utile  in  quell*  opera- 
zione . 
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I Tali  volatili  dei  Cranio  umano  e dell’  Unghia  d’ 

Alce  fono  i principali  Ingredienti  di  quello  Medi» 
camento  ; /na  (on  dfo  loro  «fcetnole'OIio  che  ten- 
derebbe jl  liquore  ingrato  alla  villa  , al  gullo  , t 
all'  odorato,  fe  non  fi  rettific*fle.  Si  feparera dun- 
que per  la  diflillaziooe  quell’  olio  craflò  ; perché 
rcrta  in  tondo  della  Cucurbita  colla  feccia  delle 
Drt-ghe  , mentre  quanto  vi  è di  volatile  , di  oiù 
eflenrùta»  e di  più  chiaro,  afccnde  per  lo  Lambic- 
co , non  ferve  qui  che’I  calor  del  bagno  maria  , 
affinchè  non  s’  innalzi  chc‘1  piu  volatile. 

I Liquori  fic’  tali  di  Perle  e di  Corallo  mi  fero- 
brano  molto  inutili  in  quello  Elirtixe  > pel  quale 
non  fon  peceflarj  gli  *flrigoenti . 

Elixyr  Antieptìcpticum  infìgne  . 

y~  Opti  minutila  intifi  Jb  |S. 

Inde  matracci-  fuptraffunde  fpirtium  vini  nd  enti* 
nentiam  fteatuor  ami  quinqur  digiurum  , teme  vaft  dà 
IrgenHf  abiurate  , dig tramar  fienai  per  rrtduum  lece  le* 
ptde  , deinde  iefiiUentur  per  alembknm  Vt/reum  baimi 
maria  , babebti  /piritum  clarum , 

y..  Hmjuf  spirimi  $ Spirimi  Capati  Uumam  imafam 
tei  aqualtt  , ( 

Uifceamur  & eh  calmine  per  biduum  , tandem  far* 
verme  liquor  f * 

0 SS  E R VA  ZI  ONI. 

QI  taglierà  l’ Oppia  in  piccoli  pezzi  ; fi  metterao- 
«P  no  in  un  matraccio}  C vi  fi  verferà  fopra  dello 
lpirito  di  Vino  coficchè  fuperi  la  materia  di  quat* 
tro  o cinque  dita  1 fi  chiuderà  (fattamente  il  ma- 
traccio , e fi  metterà  in  un  luogo  caldo  per  lardar- 
vi Ja  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  tre  gior- 
ni i fi  verterà  poi  tutta  la  materia  in  una  Cucurbita 
di  Vetro  o di  Tuta;  vi  fi  addatteràun  Capitello  co! 
fuo  Recipiente,  ed  avendo  con  diligeuza  lutate  le 
giunture  ; fi  farà  dilUllare  il  Liquore  in  bagno  ma r 
ria. 

Si  metaolerà  in  un  matraccio  Io  fpirito  dirti! lato  , 
con  un  «guai  pefo  di  fpirito  di  Gapod’Uomo , di  cui 
ho  efporta  la  deferizione  nel  mio  Libro  di  Chimi- 
ca ; fi  unirà  a quello  matraccio  , un  altra  ma- 
traccio, per  fare  un  Vafo  di  rincontro,  fi  luteran- 
no efattamente  le  giooture  , ed  avendo  pofato  il 
Vafo  fopra  la  fabbia  , fi  metterà  ditatto  un  fuoco 
lento  di  digcflfone  , per  far  circolare  il  liquore  per 
lo  fpazio  di  due  giorni  ; poi  1’  EJilfire  farà  termi- 
nato ; fi  confermerà  in  un  fiafeo  ben  chiufb  . Mol- 
ti credono  che  quello  fia  quello  eh'  è dinominato 
Cocce  d’  Inghilterra  : Sia  come  fi  voglia  ne  ha  le 
virtù  . 

E’  buono  per  l’ Epitaffi»,  per  Ja  Parali!»,  porlo  ytit» 
Pelirio  , per  1’  Apopleflia  > per  U Vapori  , per  lo 
Scorbuto  , per  reliflere  al  Veleno  , per  eccitare  il  jyji, 
(udore,  per  lo  Singhiozzo,  per  conciliareil  tanno, 
per  mettere  in  calma  i dolori  . La  Dofc  n'  è da 
quattro  gocce  fino  a venti . 

Lo  Spirito  di  Vino  nella  difliilazione  porta  feco 
Je  parti  più  Volatili  dell'  Oppio,  le  quali  produco- 
no un  aitai  buon  effetto  in  quello  Elifijre  ; perchè 
fono  fudorifiche  ed  uo  poco  tannifere  , 

Si  mettono  a circolare  i due  liquori  infieme  , af- 
finchè intimamente  fi  mefcolino  e fi  unifeono. 

Se  non  fi  avertè  io  fpirito  di  Capo  d’  Uomo  , li 
potrebbe  iòftituirgli  lo  ipirìco  di  Corpo  di  Cervo  , 

0 quello  di  Vipera  • 

L’  Oppio  che  roda  in  fondo  della  Cucurbita  dopo 
la  difliilazione  non  è da  rigettarli  , fi  può  anche 
trarne  un  buon  ertracto  nella  maniera  CAe  ho  dei- 
cricca  nel  mio  Trattato  di  Chimica  • 


Uh 


m 


3F  A»  R‘  MACOPÉA 


prt*. 
DcyV . 


’ • i r.  * . . - ,it  ,L . 

'Elixyr  Febrile  , w/i.  Myafubt. 

y ; . ; 

7f.  TMhtrii  FthìfmgS  A.  Mynfich  Jiij.  * 

Piperà  lonfi  , ZaryofhjUomm  > fìnete  mtfthax*  an*  Jl* 
Ufrharun  Centauri  minor it  , C ardui  Benedicci,  Air 
fintiti»  ar.a  man.  vj. 

• Qutaqutfchi  , K.rra  ÌNM  ro«»  fi). 

Pai  ver  ut  a ér  mixt*  txfrahdntur  f péri  tu . ^4/  jiV 
fpimuum  Àtifer  & rei/nrtm  'atfitn  io  t and  ih  , 
«01A1/  linci  ut  a cr  effentia  tritati*  fìì  , nM- 
pw  fpiritnen  Mini  in  inlneo  eeiaru  , ad  enedieiafem 
/tu  oltiiatem  abfìraht  , rem*neni-in  Jphptfim  aria 
ehm  ejfenti*  in  vafe  vare»  itene  tl .«./,«  |f/f  «fio*  UT» 
ferva  » 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  grettamente  il  Pepo  (ungo  * 
li  Nocemofcada,  il  Garofano;  li  pitteranno  )' 
Erbe  in  un  mortaio  1 fi  mefcolcra  i!  .tinto  inficine 
colla  Polvere  Febbrifuga;  fi  metterà  I*  melcolanza 
in  una  Cucurbitadi  Vetro  di  rtretta  imboccatura  ; 
vi  fi  verterà  l'opra  dello  fpirito  di.  Vino  in  .alte,?:? 
di  quattro  dita  ; fi  chiuderà  efattamenfe  il  Vaio  • 
li  metterà  nel  letame  avvero  in  bagno  maria  tiepi- 
do , agirando  la  materia  di  quando  in  quando  ♦ fin- 
ché lo  fpirito  di  Vino  fi  fia  caricato  di  una  forte 
Tintura  < fi  léltrc^à  il  Liquore , c fi  matterà  nuovo 
fpirito  di  vino  l'opra  la  feccia  , per  terminare  di 
dì  trar  la  Tintura  dagl'  lngcedi/rori  ; fi  lancie- 
rà la  materia  in  digetttone  come  primi  , poi  fi 
feltrerà  la  Tintura  , fi  mescolerà' col' t prima  , «1 
avendo  porti  quelli  liquori  in  .una  < u-’urbita  di  Ve- 
tro , vi  fi  adatterà  un  Capitèllo  col  tifò  Recipien- 
te ♦ fi  luteranno  le  giunture  , fe  fe  nc  tara' dirtiMa- 
re  la  metà  o circa.  Sara  quello  lo  fpirito  di  Vino; 
li  conferve^  ciò  che  rcrtèra  nella  Cucurbita  in  una 
ptraffa  ben  chiufji.  Quitto  è l'Eliflire  Febbrifugo. 

L'  Autore  pretènde  eh'  egli  guarilca  ogni  lorte 
di  Febbre  ; è buono  contro  1*  Idroprfìà  , c Cfcntra 
)«  malinconia  ipocondriaca  . La  Dofe  n*  è da  una 
drilli  na  fino  a due  • 

Lo  Spir  to  di  Vino  difilato  o tr. irto  dalla  Tìnta- 
ra 'ferii  irf»rro«nàW  delle  parò,  più  volatili  c più  èli* 
lenì  itti  wf.)'  Ingredienti  . R'Jutonò  per  la  P.*r;:hr 
fia  , per  f Er-uìà  , per  le  Febbri  intermittenti  \ 
La 'Dole  n*  c da  una  dramma  fino  a due  . 


Elnfr  Cirri , 


Suecì  Cifri  Murati  J iij.  * t 
C Tiiifttrd  Grati  f,  fi. 


Cctrkum  exleriortm  Citai  reetnt.  ai  amicante  ac- 
tinia fe  par  ut  tram  lb  fi-, 

Jrjk*.  f*m  'ii- 

. 

Ma  Ctrrntur  ni*]  ******  « fufiuà  de fiUL-Jtmr  deMpbhp* 
ma  fi  iti  are  beffiti  , lenii  jpìritui  adda  >'■  '71 

La  a ' a 4 . - « >-.•  • ■ 

a -•'*4  - .» 

i f*  t • . 


Fiat  ehtyr  . 
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SI  prenderà  dei  la  Scorni  citeriore  di  Cedra  di  re-; 

coite  li-parata  c purificata  dall*  lua  parte  bianca 
ch’è  la  meno  ipirituofà  : fi  taglierà  hen  minuta  e fi 
metterà  in  una  Cucurbita  di  Vetro  a di  Tuli»;  vi  fi 
verferà  fopra  1*  Acquavite  ; fi  coprirà  il  Vaio  col 
fuo  Capitello  ♦ vi  fi  .idattfrà-un  Recipiente,  <•  dopo 
tre  o quattro  giorni. di  d igeinone  , fi  farà  dtfliJJare 
l'umidità  a fpoco  di  labbia  finche  non  ne  retti  che'l 
quarto  o circa  del  Liquore  nel' tondo  della  Cucurbi- 
ta, il  che  lari  la  parte  più  flemmatica  . Si  mclco- 
letà  nell'Acqua  dirtillatail fugo  di  Ccdrochc  prima 


farà  fiato  ben  depurato  e feltrato  , e la  Tintura  di 
Zafferanno  latta  nello  fpirito  di  Vino  . Avrafli 
l'Eliflire  di  Cedro  che  fi  copferver}  in  un  un  balco 
ben  ohiuto. 

Alèuni  vi#  aggiungono  dello  Zucchero  per  renderlo 
più  grato  al  gatto*  fi  può  anche  profumarlo  con  al- 
cuni grani  di  mulchio  e d’Ambra. 

Rallegra  e fortifica  il  cuore,  refifte  alVari*  catti- 
va e alla  malignità  degli  umori,  lèrve  nel  tempodl 
Fefié.  i^a  Dole  nè  da  una  dramma  fino  e lei. 

La  Tintura  di  Zafferanno  è porta  qui  principalmen- 
te per  dare  al  liquore  un  colordi  Cedro,  ma  gli  co- 
munica parimente  .una  virtù  cordiale. 

Alcuni  tolgono  da  querta  delcrizione  il  fugo  di  Ce- 
dro , il  che  giudico  affai  bene,  perchè  I'  acido  fifla 
in  .qualche  maniera  i volatili  dcJ  medicamento  e gl’ 
impedifee  1 operare  così  bene  come  farebbe  » pe  r- 
chè il  fuo  principal  effettoè  di  agiure  gii  fpinti  » 
di  accrelcere  un  poco  il  moto  del  lingue,  di  rare^ 

1 «re  gli  umori  troppo  groffi  , e di  dilcacciarli  per 
Via  di  trafpirazione  , 

L‘  Acquavite  eh-  è Sol  foro  fa  è affai  convenevole 
per  ertrarre  la  foflanaa  olioli  o elTenziale  della  lc<»r- 
za  di  Cedro, Ja  dj  cui  ^iftil|azione  toglie  la  parte 
più  fpiritofk  ; mà  fiimo  fi  renderebbe  1*  Eliflire  al- 
meno tanto  fai u tare  , fe  ci  baftaffe  il  trarre  una 
fòrte  Tintura  di  Icorza  di  Cedro  nelf  Acquavite 
lenza  Urla  diffidare, 

* : .’.js-  «.  * \ • , ♦, 

Elixyr  Camjrbcrey  llarimamni , ftu 
. Spirititi  Vn>'  Cunipbvratus 

Scritto  Vini  rettificati  Ibi, 

Cafhura  J j IL 

Cruc  i Or  ita  t miài  $ ff. 

Coatte f*  frinì  r am pierà  folvatur  fiat  ifne  io  fpà • 

■ rifar  etimi,  appende  imeneo  m nodulo  ut  fiat  jptrifm  am~ 
rei  pelurie  , 

OSSERVAZIONI.  . 

SI  metterà  la  Canfora  fpczrata  in  piccoli  pezzi 
in  un  matraccio  : vi  fi  verferà  fopra  dello  fpì- 
rito  di  Vino,  li  chiuderà  cattamente  il  Vaio,  fi  agite- 
tà  di  quando  in  quando  finché  la  Canfora  fu  dilioìuta;  fi 
verferà  la  diffbluzione  in  un  tìii'co  che  fi  chioderà 
còti  diligenza  : farà  qucfi.il’  FJilTirc  di  Canfora»  lo 
fpirito  di  Vino  Canforato  . Se  gli  vuol  dare  un  co- 
lor dorato  , s'  invilupperà  mezzo  fcrupofo  di  Zaf- 
ferano in  un  gruppetto  effe  fi  attaccherà  con  nnfi’o 
al  collo  del  Balco  , e fi  làfekrà  lòlpefo  in  infiifio- 
nè  nelliquore. 

Oucfto  Eliffire  è btjonò  contro  la  fede  , per 'per-' 
fervi are  dell*  aria  cattiva,  per  le  malattie  itteriche , 
pèrT  'Ajibplcflia  , per  l‘  Tpileflia.  La  Dole  n’è  da 
fei  gocce  uno  a venti . 

Cpmh  codetta  operazione  non  è propriamente  che 
tfria  diiTo’u/ione  dì  Ci.ifira  nello  lpirito  di  Vino  , 
fi  puh  ri  f erba  rii  ir  pl-epàrarla  fui  fatto  quando  lene 
averi  bifogno  , perdi’  ellerio  la  Canfora  una  ar- 
rena tutta  folforola , fi  diflòlve  in  un  poco  tempA 
nello  fpirito  di  Vino  eh’  è un  Solfo  rarefatto  . Si 
pub  anche  lare  quella  dHToIuzione  in  momen- 
to dentro  un  mortjjo  . Il  color  dorato  che  lo 
Zafferano  gli  comunica  non  è uccellano  nc  cflen- 
ziale  a nu  fe  gli  fi  vuol  comunicare  quafchè  virtù 
dcltq  .Zafferano  quando  fi  prepara  fili  fatto  , vi  fi 
può  mefeoiare  della  Tintura  di  quello  Fiore  fate* 
nello  fpirito  di  Vino  nella  quantità  che  vorraffi  « 


Bu- 


rini* • 

Jpaft. 


Verrò  , 

X*e/e  , 


universale. 


Elixyr  P (tonta  , A. Mynfìcbt . 

2f+  Radicarlo  Palma  Crifti  , Augii**  , Pyrrtbri  ana 

I i* 

Vi/ci  quercini  , Seminìi  Fornitali  , Anmcardi  a no 

3 *i« 

Fiorar»  Rat  if mar  ini , State h aio t Arabie*  , Lavtndmle 
mna  3 iif. 

Ungula  Aldi  rafa  % Crauti  fiumani  rafi  , Ca/f*- 

r*;  4M  5 rfi- 

Majorana  ficca  man  ). 

Spiritai  Vóti  r edificati  Jjij. 

In  tifa  ffy  contafu  infundantur  in  vaft  vitreo  beni 
fili»  in  Ilei  ripido  per  quatuordteim  diti  , poftea 
per  alembicam  defilila  (fr  liquori  deflUlafe  addi 

Radicano  Paoni*  , Florum  Paoni*  > Semini/  Paoni* 

"*  jj. 

f ulverii  Diamofchi  daleii  & Diaxiloalott  an.% 

? 0. 

Mifc.  (r  digeranrur  lepi  calore  par  mtnfem  fa- 
pi**  agitando  , poftea  filtra  thtétaram  fr  ad  medte- 
fatem  (altera  abjirabt  , reliquum  maritai  eujut  reci- 
pe Ibj.  Spiritai  VitrioB  reificati  ffp  A cinnabari  nativa 
priut  ipogyric't  impregnati  JlV. 

Salii  Poterne  3 i fi. 

idi [ctantur  , diger untar  dr  òrtnlentter  pia  o3i- 
dunm. 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  e fi  peleranno  gl  Ingredienti  , fi 
metteranno  infieme  in  una  Cucurbita  di  Vetro  ; 
vi  fi  verterà  fopra  fi>  f pi  rito  di  Vino,  fi  turerà  con 
diligenza  il  Vaio  , e fi  metterà  nel  letame  ovvero 
bagno  maria  tiepido,  per  lafciare  la  materia  indige- 
ftione  per  lo  fpazio  di  quattordici  giorni  ; fi  aprirà 
poi  la  Cucurbita  e nello  fteffo  tempo  fi  coprirà  col 
luo  Capitello,  vili  adatterà  un  Recipiente , fi  lute- 
ranno con  diligenza  le  giunture,  e fi  farà  diftillarc 
in  bagno  maria  tutta  l'umidità.  Si  metteranno  in 
inflittone  per  lo  fpazio  di-  un  Mete  nell'Acqua  diflil- 
lata  inunluogocaldolaRadice,  il  Fiore,  laSemrn- 
za  di  Peonia,  e le  Polveri  in  un  mttraccio  ben  chiù  fo 
muovendolo  fpeflo;  fi  feltrerà  poi  la  Tintura,  efe 
ne  farà  diftillare  la  metà  o circa , che  fi  coaferverà 
a parte.  Si  prenderà  una  libra  del  liquore  che  farà 
reflato  nella  Cucurbita  , vi  fi  mefcolerà  una  dram- 
ma e mezza  di  fai  di  Peonia  con  quattr  oncc  di  Spiri- 
to di  Vetri  volo  rettificato,  nel  quale  farà  prima  fia- 
ta polla  in  digeflione  per  un  giorno  , un  oncia  di 
Cinabro  naturale  ridotto  in  polvere  fiottile,  fi  met- 
terà la  mclcolanza  in  un  Vaio  di  rincontro,  e con  un 
calor  mite  fi  fara  circolare  il  liquore  per  lo  fipaz.o 
di  otto  giorni  j pei  fi  verferà  in  un  fiafeo  che  dovrà 
tenerli  diligentemente  turato  . Quello  è l Eliffir  di 
Peonia . 

Ebuono  per  l’Fpileffia  , e per  le  altre  malattie 
del  Cervello,  come  per  le  Vertigini , per  laParalifu, 
per  l’Apopleflia  , per  la  Letargia  . La  Dole  nè  da 
dieci  gocce  fino  a trenta. 

Lo  Spirito  diVinoche  fi  fiepara  colla  diftillazione 
dell’ultima  Tintura  , contiene  le  parti  più  volatili 
e più  ettenziali  degl'ingredienti  : non  approvo  quella 
feparazionci  (limo  che  làrehbe  meglio  il  non  farla  j 
ma  contentarli  di  feltrar  la  Tintura  dopo  un  mele 
di  digeflione, e mefcolarla  collo  fpirito  di  Vctriuolo 
impregnato  del  Cinabro  naturale  e del  fai  di  Peonia, 
per  metterli  poi  a circolare  infieme  . 


£lixyr  Syncopticum. 

2f.  C ertici!  Itaeriorit  Cifri  95  0* 

S are  kart  Candì  in  Mito  rifai»  f ciati  § V. 

Creò  Orientale t Jvi, 

Antidoti  Orvietani  J fi. 

Conforti* num  de  Hpaeintbo  » Alktrmei  , Dì  am  ir  e 

"*  5'f- 

Succi  Limtnum  depurati  ]£  j. 

Aquaram  Refaram  J ix. 

Me  Uff*  fi. 

Florum  triam  Cordici, um  , Calendula  , Lilii  con . 

vallium  , Ferii  Sòie  un*  jiv. 

Tunica  § iij, 

Dgerantur  omnia  in  matraccio  luto  tenaci  figillan 
in  ventre  equino  per  quìndecim  diet  , deinde  in  bai- 
ato mari*  deftilkntur  admifeendo 

ruberò  Diambr*  01 ÌV. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  della  Scorza  citeriore  de*Cedri  , f epa- 
rata dalla  parte  bianca  ; fi  taglierà  minuta  , fi 
metterà  colio  Zafferanno  in  uu  ma  trancio  : fi  diffol- 
veranno  nel  fugo  di  Limoni  e nell*  Acque  diftillare, 
le  Confezioni  e l’Orvietano  . Si  farà  flruggerfi  in 
dne  o tre  once  di  Aceto  rofiato  lo  Zucchero  candito  ; 
fi  verfierauuo  le  dittoluzioni  nel  matraccio  , fi  chiu- 
derà con  diligenza  , e fi  metterà  nel  letame  per  la- 
feiar Vi  la  materia  in  digeflione  per  lo  fpazio  di  quin- 
dici giorni  ; fi  verferà  poi  Tinnifione  in  una  Cucur- 
bita di  Vetro  o di  Tufo,  vi  fi  adatterà  un  Cancel- 
lo eo X fuo  Recipiente  , nel  quale  fi  avera  polla  la 
Polvere  Diambra  inviluppata  io  un  gruppetto  -,  fi 
luteranno  bene  le  giunture»  e fi  f%pà  diftillare  il  li- 
quore in  bagno  maria . 

Quello  Eliflìre  è buono  contro  il  deliquio  di  cuore  virtù, 
o Sincope  \ contro  l'Apopleffìa . La  Dole  n'è  da 
due  dramme  fino  ad  un  oncia  e mezza . jwj , 

Lo  Zucchero  candito  è inutile  in  quella  compofe 
| ziooe  , perchè  colla  diftillazione  non  nc  afcendecofà 
alcuna.  Refta  in  Iblhnza  nel  fondo  della  Cucurbi- 
ta: fe  vuoili  mettere  in  opera  con  frutto  , bi fogna 
rifcrbarlo  per  diflolverlo  ncH’Elittire  quando  farà 
terminato.  Servirà  a dargli  un  fapor  grato. 

Elixyr  Vitrioli  Veneris  , A. 

Mynjicbt , 

2f.  Sutcharì  Candì  albi  £ iij. 

Galangé  minorò  Ij  fi. 

C*Umi  Ar ornai *1$  J. 

Mentirà  erifpa  , Salvi*  arue  § fi.  1 

Cinnamomi  , Carjopbjliorum  , Zingiberò  ana  3 i»J- 
Fiutò  , Mofthat*  , Cubeborum  ana  3ij- 
Légni  Aloei  , Corticò  Còri  ana  3j- 

Puhrerantur  ffp  [patita  -òboi  bumtdentur  ut  fiat 
mixture  mellit  infiar  , m irte  ìllam  ho  matratium  d? 
fuptrajfuude  fpìritum  vitrioli  -venerò  ad  quatuor  di- 
git orar»  eminentiam . 

Digeranrur  per  tret  aut  quatuor  feptimauoi  , tan- 
dem tinciuram  per  ineUnatìonrm  aufer  filtra  , 

Super  r tini  am  autrm  in  fundo  materiata  [piritumvir.i 
(ufi  nude  & alter  tu,  S.  A.  Spargyricam  rffentiam  txtrabe  : 

Poftea  tinQur*  txtr alienti  mixtar  , macerò  efficaci * erge  , 
per  quatuordacòn  diet  adóne  tu  botato  maria  circuì a & 
ad  èeftem  riferva  , 
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ri*  tu . 

pc/e . 
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FA  R'M  ACOPEA 


OSSERVAZ  lONÌ! 

SI  polverizzeranno  grofTamènte  gl’ Ingredienti  , fi 
metteranno  in  ù n matraccio  i vi  fi  verter*  fbpra 
dello  fpirito  diVino  per  farne  una  palla  liquida*,  vi 
fi  aggiu^ncrà  dello  fpirito  di-  Venere  all'  altezza  di 
quattro  dita  , fi  turerà  bène  il  matraccio,  c rimet- 
terà nel  letame  per  lanciarvi  la  materia  in  digettione 
per  tre  o quattro  iettimane  ,fì  verferi  poi  per  incli- 
nazione la  Tintura  , c fi  feltrerà  : fi  metterà  dello 
Iririto  di  Vino  fqpra  la  materia  riftantc  pt;  terminar 
di  trarne  la  Tintimi  , che  fi  feltrerà  come  l'altra  ; 
fi  mefcoleranno  quelle  Tinture  infieme  , e fi  faran- 
no circolare  in  un  Vafo  di  rincontro  in  bagno  maria, 
per  lo  /patrio  di  quattordici  giorni; poi  fi  conferverà 
il  liquore  in  un  fiafeo  ben  chiafo.  Quello  è ifcliflire 
di  yetrivolo, 

' Si  fiima  per  fortificare  lo  fiomaco.^’l  Cervello  , 
ferve  nelTF.pilcflia  c ncllaltre  infermità  del  Cer 
vello  . La  Dole  n’è  da  mezzo  fcrtipolo  fino  a mez- 
za dramma. 

Si  troverà  bel  mio  Libro  di  Chimica  la  deferizione  i 
dello  fpirito  di  Vctriuolo  di  Venere  . 


; fiHxyr'  Nrpbritic'iim. 

r.  i - . V 

: 2/ :.  Stmtnh  Mettà-.uèn  é*  Cmurbit»  , Flemm  Ctal-' 
ft*  * tngiefi  5). 

{ine  Ir  et  Ave  Una  a rum  a.  iv, 

-r  Barra  rat»  Minimum  j He  dar  a , Alktktngi  , Jm- 1 
ni  peri  am i ^)i). 

JJtt  bar  Mtn  Aduniti  , J'ercmicé  » Rufii  *»*  fNZ-  ì • 
•I  Rddrram  Ctftrt  ,,  Pimpinella  , Onenfru  una  $ fi  • 
iì  Suiti  Limati  una  *ii.  • r.  -,  . , 

• Sfrutti  Vini  refi  fiuti  y.  f. 

Fiat  taf* fi*  in  celi»  fub  terranea.  i|(  . . 

• ••  t.  j. iì  <rjir.  -,i  . . - j 

OSSERVAZIONI.  o 

r ~ r.  . . •.  * 

SI  pefieranno  berte  ènhgretllttiti  , fi  metteranno 
in  un  matraccio,  vi  fi  vcrleran  lòprà  del  fugo  di 
Lim  ui  d puratoe  dello  (pirite  di  Vino  all’altezza  di 
Quattro  dita;  fi  turerà  Sfattamente  il  Vafo  e fi  met- 
terà nr»ta  Cantina  per  la  materia  in  digefilone  per 
lo  fpazio  di  lette  ovver  otto  T-io™*  : fi  feltrerà  poi 
la  Tintura,  c confervcrafli  . Quello  è TElifiire  Ne- 

E \uonb  per  aprirà  i condotti  dell’  Orina , per 
far  gettare  la  làbbia  e la  Pietra  , ferve  nella  Coli- 
ca Nefretica.  LaDofe  n'è  una  dramma  fino  a due. 

La  Virtù  degl'ingredienti  ch'entrano  nella  com- 
pofizione  di  qudVEIifiire  confiflc  nel  loro  tale  , che 
dallo  fpirito  diVino,  il  qual  è un  diflolvente  fofto- 
rofo  , non  può  eflerc  difibluto  : cosi  farei  di  patere 
che  n vece  di  quello  tncftruo  , fi  adopera fle  *1  Vino 
Vi  anco  ch'è  falino  c foltòrofo  , e fi  aun»enfalTe  la 
PofedclTElilfirejdi  modo  che  le  ite  dafic  da  mezz' 
pneia  fino  a due  once  . 

Etxyr  /;«  Effcnti/t  Aiitihyflcrko  , 
Le  Mori. 

y..  C alt  crei  citimi  , jjf*  («lidi  ma  $ j* 

■© {forum  fidai.  buccini  5)r . 

Sabini  5 fi*  *•  .- 

Ruta  , Campbora  una  pt*  . , 

Spirititi  Vi"i  tyimè  red  fiati  ]$  X. 

Digtrantftr  Itnittr  fmul  , dtin  defhllcntur  , /#- 
eibuj  tcaffunde  fpnitum  abffraclum  , addendo 

Spiritai  Carità  Cervi  refi  fiati  Jij. 

Pii/ il! a dinne  ad  mediai  : fpiritm  defiilUtm  fervetmr 
u/hi. 


OSSERV  AZI  ONI. 

SI  pefieranno  grofiàmente  il  Cafioreoe  T Affa  fe- 
tida; fi  metteranno  in.iin  matraccio,  vi  fi  ver- 
feran  lopra gli  01) Adulati  e lo  Ipiritodi  Vino  rcti- 
ficaro;  fi  chiuderà  clatumentc  il  Klatraccio  , c fi 
metterà  in  bagno  maria  tiepido  , per  lafciarvi  la 
materia  in  digcftionc  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  / 
fi  ycrlcrà  poi  il  tutto  in  una  Cucurbira  di  Vetro  : 
vi  fi  adatterà  un  Capitello  col  fuo  Recipiente  , fi 
latreranno  eiittainenre  le  giunture , fi  fari  diflilla- 
re  a tuoco  di  làbbia  il  liquore,  fi  stureranno  i Va- 
li, ed  avend  > tolto  via  il  Capiteli^  , fi  rovcfcicran 
lòpra  la  feccia  che  farà  rettala  ne!  fondo  deMa  Cu- 
cii;1. c.i , .)  fi  .-ito  c*’if': I lato  , .e  le  dueonce  di  fpiri- 
to U (.  imo  Ji  Cervo  rettificato  j fi  adatteranno  il 
Capitello  c I Recipiente  , fi  luteranno  efaitamente 
le  giunture  , e fi  faradiftillare  nello  flcflo  fuoco  di 
labbia  , la  meta  o crea  del  liquore  fi  conlcrverà 
in  una  Caraffa  ben  chiufa  . Quello  è T Elifiirc  An» 
tifterieo  . 

E‘  buono  per  le  infermità  della  matrice,  per  ecci- 
tare i Meli  e'1  parto,  per  reprimerei  vapori , per  la 
Parabfia  , per  F Fpileflia  , per  eccitare  il  fudore  , 
per  le  Febbri  maligne  , per  la  Pelle  . La  Dole  né 
da  dódici  gocce  fino  a due  fcrnpoli. 

La  dilli! (azione  non  mi  fembra  neceflària  in  que- 
lla operazione  : vorrei  piuttollo  che  fi  traeflè  la  Tin- 
tura dal  Caflorco  e dall'  Afia  fetida  nello  lpirito  di 
Vino,  lalciandoli  in  digcflione  infieme  perire  gior- 
ni , in  un  matraccio  ben  chiufo  ; poi  fi  feltrafie  , e 
vi  fi  mcicolaficro  gli  Oli  e lo  Spirito  di  Corno  di  Cer- 
vo; avrebbonfi  con  quello  mezzo  tratte  aliai  meglio 
le  fofianzc.de  milh  che  colla  dilUllazionc . 

Elixyr  feu  TinEìura  Cepbalica  , 
Sentimi  . 

7/.  Rnditum  Acari  veri  > Ireos  F Irretiti*  , Pocenu  tua- 
rh  atra  ^ fi. 

Galaugà  , ( in r; amami  , Sudi  M*[chatl , Caryephyl- 
larttm  , Cor  rientri  Lj&ui  Saflafras , Grananti»  para- 
ci Cuhiarrkm-  éna  5 •**  fi- 
Ftlianm  Salvia  , Fhrutn  Ldiorum  eanvallium  , Stcc- 
t badai  Ambirà  , Làxe adula  , Rar/ marmi  ficcata- 
rum  , ana  tnan.  fi.  , 

Seminimi  lena  unii  , Anifi,  Silerù  manfani  , Piemia 

** » 5 v-  * ... 

Cortrncm  txxtriarum  Citri  ficcatarum  , Raduti  Zc- 
d curia  > Mani  , Sanali  dirmi  , Piperii  Ungi  ai.  0 

Ì3hh  ..  , ... 

Zirgtbtrii  , Spie*  Nardi  Indie»  , Carda  memi  minor  is 
una  gr.  ix. 

Omnibus  vedine  debita  contufis  , affundantur  Spiritai 
vini  rìcH/icati  Uà  if« 

t . . 

Dk  eruttine  vnft  difigenttr  abiurata  per  aéla  din  , 
fi r, gala  diebmt  muttnarn  afflando  , pofiea  ealcntur  QT 
exprimontur  , lujitar  jubjiJentia  vel  f Uraliane  tU- 
imi  , in  vafe  vitreo  f ubere  <j>  cì*"f°  > *«*/«*- 

aeiur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefieranno  tutte  le  Droghe,  fi  metteranno  In- 
ficine in  un  matraccio  , vi  fi  verfèrà  fopra  lo 
fpirito  di  Vino  , fi  chiuderà  efattamente  il  Vafo  , 
e -fi  lafciera  m infufionc  la  materia  per  Io  fpazio  d' 
otto  giorni*  agitandola  di  quando  in  quando  < fi  co- 
lerà poi  il  liquore  con  efprefìione , fi  feltrerà , e fi 
conferverà  in  un  fiafeo  ben  chiufo. 

Quello  Eliflirc  è buono  per  fortificare  il  cervello 
c Io  flomaco  , per  T Epileflìa  , per  T ApopJeflia  , 
pcr  la  Paralifia,  per  refiftere  al  veleno  . La  Dole 
n’è  da  mezza  dramnu  fino  a due  dramme  . 

Elt- 
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Virtù . 

D=ff. 


U N I V E 


Elixyr  Lhbontnpticnm , 

2f-  Fruttai  FragarU  j. 

Sacchari  candì  1B  fi» 

Seminìi  Milii  Soli»  centufi  \ iij. 

Baccarum  Alkekengl  J i fi. 

Summit  atum  Virgo  Aure»  , Foliorum  He  dir » terrrftrii , 
Saxif rag ip  una  man.  fi. 

Omni*  incìfa  ({r  confa/*  indantur  matratio  fupe- 
Tuffunàstiur  aqua  vie*  f.  f,  ad  eminentiam  quatuor  db 
gì  forum  > off  tur  e tur  dihgenter  vai  & digeratur  materia 
loco  te  fido  per  quatuor  *ux  quitti]  ne  din  , fiagulit  die- 
bui  agitando  , deinde  coltntur  (f?  ex/rimantur  , liquor 
fub/identia  & filtrai  ione  c lari/ cairn  fervente  in  vaje  vb 
treo  boni  claufo . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  Matraccio  le  Fregole  di  re- 
cente colte  nella  lor  forza  e maturità , le  Bacche 
di  Alchechengi  recenti  > grolle  , feparatc  dalle  loro 
vefcichc  , o inviluppi  , la  Temenza  di  Milium  Soli» 
pclla , le  Tonimi tà , le  Foghe  tritate  e peRe  in  un  mor- 
taio di  marmo  ; e lo  Zucchero  candito  polverizza- 
to ; fi  verferà  Copra  la  Meicolanza  della  buon  Ac- 
qua vite  fino  all’altezza  di  quatcrodita  Copra  la  ma- 
teria . Si  chiuderà  con  diligenza  il  matraccio  , e fi 
metterà  in  luogo  caldo,  conoc  nel  letame  di  Caval- 
lo o in  bagno  maria  tiepido  , fi  laTcierà  la  materia 
in  digeftione  , agitandola  ogni  giorno  per  lo  fpazio 
di  quattro  o cinque  giorni  ; fi  colerà  poi  con  fort’ 
c ("predio ne  , fi  lafcicra  ripolare  il  liquore , ed  aven- 
dolo feltrato  fi  confermerà  in  un  fiafeo  ben  chiufo. 
^Quello  è 1’  Eliflire  Liton trittico . 

E buono,  come  fi  ha  dal  Ino  nome  , per  ifpezzarc 
la  Pietra  nelle  Reni  e nella  Vcfcica,  per  tarla  ulci- 
re  coll  orina  , per  la  Colica  Ncfretica  , per  le  riten- 
zioni d’  orina  . La  Dole  n'  è da  due  dramme  fino 
a due  once. 

QueRo  Eliflire  o Tintura  è ’n  ufo  particolarmen- 
te nelle  Citta  di  Linguadocca  -,  la  Farmacopea  di 
Tolofa  lo  delcrive  Cotto  il  nome  d'Acqua  Litontrit- 
tica . 

L’  Acquavite  è un  Meftruo  molto  atto  a trar  le 
foflanze  e (Tenda  li  dagl'ingredienti  , eflendo  in  ifpc- 
zieltà  eccitata  da  un  calor  mite  ; lo  Zucchero  vili 
diflolvc  adatto  e rende  il  liquore  grato  al  guRo . 

E’ixyr  Ambarì, 

* 2fi.  Succhi  albi  , Sacchari  Candì  una  J j» 

Ami  art  grifei  ^ iìj. 

Mofchi  ^ j. 

Omnia  pulverata  <£•  mixta  hdantur  ma  trai  io  ZT  fu* 
feraffundatur  fpiritu»  vini  1B  j. 

Exali  e oh  t untar  va»  CT  loco  tepido  collocato  digera- 
tur  materia  per  qumdecim  di»»  , de  inde  filmi  tir  per  lin- 
teurn  denfum  , liquore*  filtratum  repone  in  matratio  , 
cui  addi 

Ole!  ejentiali»  Juniperi  , fial/ami  Peruviani 
ana  J ij. 

O bturetur  matratium  ut  aurea  fy  ponattfr  in  fimo 
equino  ad  dijfolutionem  , 6*  dìgcflionem  materia  , rune 
ferva  ad  mfum , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe,  fi  mefcoleran. 

no,  e fi  metteranno  dentro  un  matraccio  di  col- 
lo lungo  , vi  fi  verferà  lopra  dello  fpirito  di  Vino, 
fi  turerà  elettamente  il  Vaio  , fi  agiterà  la  materia , e 
fi  metterà  in  digcflionc  nel  letame  o in  qualche  altro 
calor  mite,  lafciandovcla per  quindici  giorni  ; fi  ver- 
gerà poi  ancor  calda  lopra  un  panno  lino  percolar  la 
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Tintura , e fi  fpremerà  con  forza  la  feccia  ,•  fi  rimet- 
terà la  Tintura  colata  nel  matraccio  , vi  fi  mefeo- 
leranno  l’Eflènza  di  Ginepro  e’IBalfamo  del  Perù, 
fi  agiterà  il  Vafo  , fi  chiuderà  bene  , e fi  metterà 
hi  digefiionc  come  prima:  vi  fi  lafcierà  per  cinque 
o fei  giorni  , ovvero  fiocnè  i liquori  fieno  ben  uni- 
ti infieme.  Si  farà  allora  chiarifichare  l’Eleflire  col- 
la fola  refidenza  , e fi  verferà  per  inclinazione  in 
un  fiafeo  che  fi  chiuderà  con  diligenza  per  coacer- 
varlo . 

Fortifica  il  cuore  e lo  flomaco  , mette  gli  fpiriti 
m moto,  eccita  il  vigore  nelle  Perfonechc  ne  fono 
mancanti , è buono  in  ifpezieltà  per  li  Vecchi  pi- 
tuitofi  e indeboliti  . La  Dole  n*  e da  quattro  goc- 
ce fino  ad  otto  nel  Vino.  Le  Donne  foggette ava- 
pori  debbon  afienerfi  da  quello  medicamento  . 

La  fèccia  delle  Droghe  (premuta  può  ancora  fervirt 
nc’  profumi  per  l*  eReriore  . 

i 

Elixyr  , feu  EJJentia  Italica . 

* 2fi.  Cinnamomi  e le  Sii  ^ iij„ 

Cardamomi  madori»  , Calangé  ana  ? il. 

Caryophyllorum  , Zingiberi»  ana  $ fi. 

Nucer  mofchatu*  ».  ij. 

Pipe  ri»  Ungi  $ iij. 

biechi , Ambari  griffi  ana  gr.  iv. 

Comandarti ur  ì mìfceantur  , (j?  infundantur  por  quia* 
dreim  die»  fpiritu»  vini  1B  ii.  po/i  e a filtri  tur  finii ur  a , 

& Jervetur  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  grotta  mente  tutte  le  Droghe  , 
li  mefcoleranno  infieme,  efi  metteranno  inun 
matraccio;  vi  fi  verferà  (òpra  dello  fpirito  di  Vino* 
fi  turerà  bene  il  Vafo  , fi  metterà  in  digcftione  al 
Sole,  o in  altro  luogo  caldo,  lafciandovclo  per  quin- 
dici giorni  , ed  agitandolo  di  quando  in  quando  : 

Si  feltrerà  poi  la  Tintura  c fi  con  ferverà  in  un  fiaf- 
eo ben  chiufo.  Quella  è l’Eflcnsa  d'Italia. 

E’  fortificante  , cordiale  , cefalica  , flomacale  , Virtù, 
carminativa*  riflora  gli  fpiriti  , eccita  ia  Temenza, 
conviene  a i temperamenti  troppo  freddi  c troppo  Dofe , 
umidi.  La  Dole  n'  è da  otto  gocce  fino  a venti  in 
un  mezzo  bicchiero  di  Vino  di  Spagna  o altro  : lene 
continua  I’  ufoper  molti  giorni  . 

Quello  Medicamento  è flato  inventato  da  un  Ita- 
liano; non  I'  ho  veduto  deferitto  in  alcuna  Farma- 
copea. E'  una  di  quelle  Ricette  che  partono  in  ma- 
noferi tto  di  mano  in  mano  , e delle  quali  apDreflò 
molti  fi  fanno  de  i fègreti  . E’  ripieno  di  foflanze 
volatili  penetranti  , e propri ffime  per  muovere  gli 
fpiriti  del  corpo  e per  fortificare  le  fibre  nervofè  : 
ma  alle  volte  quelle  forte  di  Ertcnze  si  acre  tro- 
vandoci in  corpi  molto  rifcaldati  , aflòttiglianotrop, 
po  c non  producono  cofa  alcuna:  trovai  meglio  il 
Tuo  conto  in  quella  occafionecol  fervidi  di  Droghe 
più  temperate  . Quello  è quanto  dev  edere  diflinto 
fecondo  il  temperamento  dell’  Infermo  dalla  pru- 
denza del  Medico. 


Elixyr  Carmìnati^um  & Amine - 
phrituum  . 

* Mala  Citrea  fier  talee! ai  di/fecla  n.iij. 

Grana  Juniperi  ».  XXX. 

Seminu m Antthì , Dauci  , Coriandri  , Anifi»  Fani* 
culi  , Carvi  ana  J fi. 

Radici»  Viperina  , Légni  Hephritlcì  , Cinnamomi  ana 

5 >)• 

Sacchari  albi  pulverari  JB  fi. 

Infundantur  per  14»  die»  in  aqua  il  fi.  vafo 
abiurato  , deh  de  fiìtretur  tinffura  , fervei ur  ad 
ufum • 

E c e i OS- 


ay  Googk 
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OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  tre  Cedri  che  fi  taglieranno  in 
ferreo  in  piccoli  pezzi  , fi  faranno  entrare  in 
un  matraccio  , fi  pefteranno  le  altre  Droghe  , fi 
mefcoleranno  collo  Zucchero  , e fi  metteranno  lo- 
pra  il  Cedro  : vi  fi  veliera  allora  fopra  dell  Ac- 
cfttvice  , fi  tnrlcolerà  bene  il  tutto  , fi  turerà  elat- 
taraente  ij  Vali?,  c fi  metterà  indigeftionc  in  luogo 
un  poco  caldo  per  lalciarvelo  per  lo  Ipazio  di  ven- 
tiquattro giorni,  ma  farà  bene  agitarlo  ogni  giorno, 
a fine  di  facilitare  la  dillbluzione  delle  lodarne  ; “ ‘c- 
trerà  poi  il  liquore,  c fi  conferverà  in  uofiafeoben  emu- 
lo . Avrà  un  colore  gialliccio  bruno , un  odor  Dal- 
l’amico e grato  , ed  un  fapor  dolce  acro . 4 
Virtù.  Ho  conofciutto  nella  pratica  della  Medicina  mol- 
ti buoni  effetti  di  quefto  Eliffire  per  la  Colica  ven- 
rWc.  tofa  , per  lo  Dolor  nefretico  , fortifica  lo  ftomaco 
e'1  Cervello,  eccita  l*  orina.  La  Dole  p è da  una 
dramma  fino  ad  un  oncia. 

Elixyr  ^ipi'plcBicutn  ; ftu  Guttf 

Angelici  Rfg’t  • 

y.  Spiritai  velatìHi  Serici  crudi  $5  fi* 

Oki  tjjentialis  Cinnamomi  aut  Mach  » aut  attenui 

CUfUliiÓCt  5 * fi-  , 

Mii"antur  & diftillentar  fienai,  iu  v afe  vitreo  at  ar- 

fit  ejt  . 

OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 

SI  mefcoleranno  in  un  matraccio  tutti  i liquori 
domandati  in  quella  (ideazione , e de’  quali  tro- 
vcranfi  le  delcrizioni  nel  mio  Corfo  di  Cbiraica  » 
fi  adatterà  lòpra  il  matraccio  un  altro  matraccio 
per  fare  un  Vaiò  di  rincontro  , fi  chiuderà  data- 
mente ja  giuntura  cE  metterà- quello  Vafo  indige- 
(lione  (opra  un  fuoco  modcratiflimo  di  ceneri  la£ 
oiandovclo  per  Io  fpazio  di  ventiquattr’  ore  , ed 
agitando  il  liquore  di  quando  in  quando,  fi  confer- 
merà quello  Eliflìr  in  un  fiafeo  ben  chiulo. 

E’  lónnifero  » acquieta  i dolori  e le  agrezze  del 
petto,  arreda  Jo  Sputo  di  l'angue  e f altre  Emor- 
ragie, e buono  perle  Coliche  e per  li  Corfi  diven- 
ire . La  Dofe  n è da  fcì  gocce  fino  a venti. 

Elixyr  Uterinum  } Rnlfincìì  , 

* Tloram  Calamintho  , Manicarti  , fategli  ana 
man . ). 

Radicata  Brycnie  , Ratto  Tin&ertim  , 7.  e doari o Hi- 
Bamni  albi , Ireos  Fiorenti « , ana$ j. 

Cittì  amami  , Anto:  hylioram  , Nudi  Mojchato  Zin - 
giteti*  > Cardamomi  , Bnccarum  Lauri  atta 

fi.  _ . 

Corttcam  Cifri , Auranturam  ana  5 Vi. 

< jranoram  Baradtfi  J fi. 

Seminarti  Anifi , (3*  Od  mi  caryophyllati  ana  3 iij. 

Incifia  > ccntufa  gre  fio  modo  tnfande  in  /pirica  vini 
1 j . f.  adde  / ali s tartari  J j. 

Stoni  in  digrfiione  , coltrar  liquor  , J eruttar  ad 

ttjttm  . 
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AVrannofi  de’  Bozzoli,  fi  metteranno  nella  Stor- 
ta, e fi  fiiranno  didillare  della  (leda  maniera 
che  la  Vipera,  e come  lho  delcritto  nel  mio  Cor- 
fo di  Chimica  ; fi  feltrerà  il  liquore  didillato  , ciò 
che  paflèra  per  lo  feltro  farà  uno  fpirito  tutto  ca- 
rico di  lai  volatile,  fi  rettificherà  col  farlo  diflilla- 
re  , iaìà  chiaro  . Quello  è quanto  fi  chiama  Spin- 
ta! velatili s ftriù  crudi  . „ . , ... 

Si  mefcoleranno  fei  once  di  quello  Spirito  volatile 
di  Iota  con  una  drammae  mezza  di  qualche  O linei. 
fcijZM  !c  , com*  è quello  di  Cannella  , o di  Macis 
o di  Spigo,  odi  Garofano.  Vedetene  la  deferitone 
nel  mio  Corfo  di  Chimica  . Si  metterà  la  mefcolanza 
in  una  Cucurbita  di  Vetro  ; vi  fi  adatterà  un  Capi- 
tello c un  Recipiente  , fi  luteranno  cfartjmcntc  le 
giunture  efi  l'ara  diftillare  tutto  il  liquore  a fuoco 
di  fabbia.  Si  areranno  cosi  le  Gocce  Reali  d'Inghil- 
terra che  fi  conlèrveranno  in  un  fiafep  benchiulo. 

Sono  buoue  per  l'Apopleflia  , per  l’Epilelfia , per 
la  Paralifia  . per  le  Febri  maligne  accompagnate  da 
petecchie  i per  Io  Vaiuolo,  La  Dofe  nè  da  quattro 
gocce  fino  a venti  nell'Acqua  di  Mettila  o di  Fiord 
Arancio. 

‘ Quelle  Gocce  d’Inghilterra  hanno  gran  tomiglian- 
j»  quanto  alla  lor  compofizione  e quanto  alla  loro 
virtù  colio  fpirito  volatile  Oliofo  aromatico  deferir 
nel  mio  Corfo  di  Chimica . 


Ehxyr  Hypnoticurn , Seu  Sìkntium 
pe fiorir , 

? ?/.  Laudani  liquidi  & Spirita!  volatili!  oleofi  aro- 
matici ana\  ii|. 

T indura  Croci  3'ì* 

Olei  ejfentia'u  Caryofhyllorum  "5  à fi. 

Mi  fi  e & digere  in  vafo  circnlatorio  per  vy  borii  , 
lune  fier  va  ad  afiujn . 


OSSERVAZIONI. 

SI  metterenno  in  un  matraccio  putte  le  Droghe 
domandate  in  quella  defcrizionc  , pelle  grulla- 
mente: vi  fi  aggiugnera  un  oncia  di  (ale  di  Tarta- 
ro ; e vi  fi  ver  fera  fopra  dello  fpirito  di  Vino  in 
altezza  di  due  dita  : fi  lafcicra  la  materia  in  dige_ 
llione  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni  : fi  feltrerà 
il  liquore,  e fi  confervcra  per  fcrvirlene  per  lobi- 
fogno. 

Quello  Medicamento  è molto  (limato  per  correg- 
gere le  intemperie  Ire .Ide della  Matrice  edellc  par- 
ti genitali  , ne  acquieta  i dolori  . Provoca  i Meli 
afe  Donne,  ed  aiuta  il  parto.  LaDufe  nè  da  uno 

Jcrupoìo  iino  ad  una  dramma. 

Ehxyr  Anlìpochgricum  , 

* Tfi.  Radicam  Artemìfit  % ii. 

IG, apolitici  e ledi  , Ari#  dee  hi  a rotunda  ana  J i. 

Semini!  Pttrofolini  Macedonici  3 *L 

Se  vanii  chamodryot  , Centauri  minarii , Hy periti  ana 

5 

Ruherifata  & mixta  extraf/antar  , irroronturqu* /pi- 
nta -vini  tartadfato  : rune  Jpirkaam  vini  aaftr  per  im- 
clinationem , & ad  modulatovi  abjlmbo  , ttuquum  veri 
fcrvttar  prò  ufu  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  efi  metteran no  tutte Dro- 
ghe in  un  matraccio  , fopra  le  quali  fi  verlerà 
dello  fpirito  di  Vino  partarizzato  : fi  metterà  la  ma- 
teria in digellione  per  lofpazio  di  qualche  giorno,  fi 
feltrerà  il  liquore  per  inclinazione  , e fi  eonlervcrà  in 
un  Vaio  ben  chiulo,  per  fervicene  nel  bifogno. 

Quello  Elifiire  eflèndo  (limato  Artritico  , fi  ado- 
prera  utilmente  contro  1*  aifiderazione  de’  Nervi 
contro  i dolori  della  Gotta:  dillrugge  gli  umori  ca- 
tarrali . Se  ne  vengon  unte  le  parti  inferme  , fimei- 
rafli  ben  prriloil  lòllievo.  Si  prende  in  ogni  Dole 
jue  fcrupoli  fino  ad  una  dramma  , 
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Do/e . 
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UNIVERSALE, 

Che  contiene  le  Compofizioni  che 
fi  applicano  all  efterno , 


capitolo 

Degli  Olj  in  generale  , 


I. 


Ropriamente  (otto  nome  d'  O- 
Iio  è (lato  intefo  il  fugountuor 
lo  o la  foftanza  graflòla  tratta 
per  efpreffione  dalle  Olive  , 
perchè  oleum  ch'è il  nome  Lati- 
no viene  da  Otta  j ovvero  « «- 
'*  che  lignificano  Olivo  , op- 
pure Oliva.  Tuttavia  ogni  Li- 

quor  graffo  ed  infiammabile  da 

qualuuque  parte  fi  tragga,  è chiama  t'Olio:  i graffi  degli 
Animali  non  fono  che  Oli  congelati . per  la  mefcolanza 
che  vi  fi  è fìtta  de 'fili  Volati  i e d un  poco  di 
Flemma  . I Frutti  , le  Bacche  , c Je  Semenze  ab 
b ondano  in  Olio:  in  fine  generalmente  tutte  le  ma- 
terie combufiibili  non  s'infiammano  che  a cagion 
. , r deH’Olio  che  contengono . 

Tonifica*  Si  portone  dividere  gii  Oli  in  Naturali  e’n  Arti 
ficiali  . I Naturali  fono  come  il  Liquidamòra  , la 
O/f  f Tffcmentina  , ch’efcono  dalle  incifioni  fatte  agli  Al- 
beri , l’Olio  di  Petrolco  che  fcaturilce  dalle  fi  (Tu  re 
de  farti  . Gli  Artificiali  fono  come  gli  Olj  che  fi 
traggono  per  elprelfione  o per  diftillazione , ò fi  pre- 
parano per  infufione. 

Non  parlerò  in  qiteflo  Trattato  fe  non  degli  Oli 
che  fervono  alla  Farmacia  Galenica  , poiché  ho 
riporti  dei  modelli  degli  Olj  Chimichi  nel  mio  Libro 
di  Chimica. 

Dcfciverò  in  primo  luogo  qui  gli  Olj  che  fi  trag- 
gono per  efpreffione,  poi  paflèrò  a quelli  che  fi  pre- 
parano per  infufione. 

L'Olio  di  Oliva  che’I  più  comune  di  quelli  che 
fi  preparano  per  efpreffione  fi  fa  nella  maniera  fe- 
ri guen  te. 

Si  accolgono  le  Olive  mature  nel  Mefe  di  No- 


M*HÌer*  dì 

r f Oli* 


* oliva  . c * Dicembre  ; fi  ledane  depurare  dal- 

la  loro  umidita  acqmtta  per  dicci  o dodici  giorni  in 
qualche  canton  delia  Cafa  , nella  quale  fono  fiate 
porte  al  coperto,  e fi  ribaldano  , fi  Ichiacciano  poi 
lotto  la  mola  , e fi  mettono  dentro  fporte  di  giun- 
cò o di  palme  , le  quali  fi  mettono  nel  Torchio  V 
urte  inora  I’  altre  , efee  l’Olio  colla  fola  compreffio- 
nc  delle  fporte  , il  quale  fi  chiama  Olio  Vergine  ; 

^*1  migliore. 

J Verg‘ ’ t Si  baitnano  le  Olive  con  Acqua  calda  per  render 
l’Olio  più  fluido  , e fi  fpremono  più  forte  che  fi  può  : 
fe  ne  trae  un  buon  Olio. 

Si  muovono  le  Olive  fpremute  ; vi  fi  getta  molt’ 
A ma  calda  , e fi  trae  con  nuova  efpreffione  dell’ 
Olio  ch’è  ripieno  di  fecce  Quello  è di  tutti  il  men 
buono  f fi  ft  parano  fàcilmente  quefl'olivc  coll'Ac- 
qua , perché  nuotano  fopra  di  erta  , ma  fi  prccipi- 
/ fa  ne!  fi»  ìdn  dell  Acqua  una  fèccia  d’Olio  eh 'è  qucl- 

,umrc*  *lo  che  dagli  antichi  era  nomato  Amare ». 

Alcuni  fanno  ripartire  la  feccia  deiTOIive  in  nuo- 


ve fporte  più  forti  che  le  precedenti  , lòtto  un  af 
tra  moia , e le  (premono  cou  maggior  forza  di  pri- 
ma ; traggono  con  quello  un  Olio  denfoe  men  buo- 
no elici  precedenti. 

Quanto  all'Olio  Onfacino  egli  è una  chimera  , 
pon  fè  n’è  mai  avuto  , e non  le  ne  può  preparare 
VPa  maniera  Onde  gli  Antichi  l'hanno  delcritto  : 
eglino  pretendevano  fi  traerte  dalle  Olive  verdi  per 
elpreflionc  , c quello  gli  ha  fatto  dare  il  nome  di 
owphMctunm  , perchè  le  Olive  verdi  fono  finiiii  all’ 
Uva  verde  che  fi  noma  in  fiatino  Om phacium  , cioè 
crudo  » ed  aflrignente  ; ma  dopo  che  fi  avellerò 
(chiocciate  e l’premute  le  Olive  verdi,  non  fe  ne  po- 
trebbe trarre  che  un  fugo  vifcolo. 

Coloro  che  vogliono  dar  all'Olio  d'Oliva  ordi- 
naria le  qualità  attribuice  al  pretefo  Olio  Onfaci- 
no , vi  fanno  bollire  delle  cime  di  Rovo  , di  Quer- 
cia , di  Lentffco,  di  Caprifoglio  , di  Rofe  rofle. 

. Domandali  d'ordinario  per  gl’impiafiri  e per  gli 
Unguenti  TO’ io  vecchio  , perchè  avendo  ricevuto 
qualche  fermentazione  nelle  lue  parti  infonfibili,  ne 
diviene  più  penetrante  , e più  emmollieute:  fi  ado- 
pera anche  per  bocca  c ne’  Crirtei  per  la  Colica  , 
per  li  dolori  , per  la  difentcria. 


Degli  Olj  tratti  per  efprcf. 
fione  , 


Oleum  aAmygdaUrvm  dui  cium  , 

"ìfa  Amfgdatartm  duleium  ijunr.tum  libttrrit , 
Contundantur  txaèhfftmi  in  mot  Cario  marmorto  , pi- 
ftìlU  /tento  , detndt  forti  [oc  culo  canti  ab  ino  inelu/a  . 
torcala, i comminai,  tur  & primo  lenti  , foflt À foniti, 
exprtmmntur  , /, rvttknjue  txprtjjum  oleum  . 

Eodtm  modo  exxrabmniur 
OU*  Stminum  auatuor  frtgidorum 
faverii  albi , 


tnajerum  fa- 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Mandorle  dolci  fcparate  da 
loro  gulci  , delle  più  grolle  c delle  più  nuove: 
Il  Itronirrc- ranno  iw>'n->nn;  1.’.;  _•  .A  . . 


fi  metteranno  le  Mandorle  in  un  mortaio  dì  mar- 
mo , e li  peficranno  con  un  pefiello  di  legno  finché 
fieno  bene  in  palla  ; fi  chiuderà  la  pafta  in  un  fiac- 
co o in i un  pezzo  di  (ella  forte  , fi  metterà  fra  due 
tavole  di  noce  nel  Torchio  , fi  collocherà  difotto  uu 
putto  di  maiolica  o di  (lagno  , e fi  premerà  dolce- 
mente la  materia  dapprincipio  per  far  colar  l’Olio 
appoco  appoco  lenza  che  fi  fpezzi  la  tela  , ma  quan- 
do * 


olio  Qnftm 
tino  . 


Olio  Onfa • 
cimar  tifi . 
ciato . 
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do  ne  iiuà  ufcira  qualche  quantità  , fi  premerà  più 
fòrte  che'  fi  a x-offiliile  . Si  conferverà  l'Olio  (pre- 
muto in  un  Vaiò  di  vetro  ovver  di  Majolica 
Virtù,  Indolcifce  le  agrezze  della  Trachea  arteria  e del 
petto  , eccita  (orina  * acquieta  i dolori  della  Coti- 
ca Ncfretica  facendo  (correr  la  Pietra  , la  Sabbia  , 
o le  Flenic  dalle  Reni  alla  Vclcica  : acquieta  i do- 
lori delle  Femmine  In  parto  e quelli  de  bambini  » 
Do/t,  Là  Dole  n'è  da  due  dramme  fino  ad  un  onda  e mez- 
za ; ferve  anche  citeriormente  per  ammollire  cper 
indolcire. 

Il  metodo  ordinario  è di  mondare  le  Mandorle 
dalla  lor  pelle  prima  di  batterle  per  trarne  l'Olio 
riù  bello  c più  netto  \ ma  come  non  fi  può  toglier 
la  Pclk  alle  Mandorle  che  prima  non  li  taccino  Ra- 
re ncIFAcqua  calda  , elle  tettano  impregnate  di 
quelfAcqua  che  colando  coll'Olio-,  lo  fa  divenir 
rancido  per  poco  che  fi  confervi,  trae  anche  più 
Olio  dalle  Mandorle  lenza  pelle  che  da  quelle  che 
l’hanno  . Alcuni  fanno  leccare  le  Mandorle  al  So- 
le dopo  averne  Imparata  la  pelle , ma  non  nc  poflo- 
no  tar  ufeire  la  maggior  parte  dell'Acqua  che  vi  c 
r ‘rata  » e vi  fi  è incorporata  , di  modo  ch'è  mo- 
gi.o che  la  pelle  delle  Mandorle  vi  refti  quando  li 
vuol  trarne  l'Olio,  chc'l  toglier  loro  la  pelle  col  ba- 
gnarle : Bada  che  fia  fiata  nettata  dalla  Tua  im- 
mondezza , affinchè  non  comunichi  alcuna  impuri 
• ta  o colore  all'Olio. 

Molti  mettono  a rifealdarr  le  Mandorle  pcfte  , 
prima  di  fpremerle  , a fine  di  trarne  più  Olio,  ma 
come  il  ctlor  del  fuoco  dà  Tempre  qualche  odore 
in:. rato  a,»li  Ohcp.lt  rende  più  acri, è molto  meglio 
averne  meno  c ila  ben  dolce . 

Si  può  • trar  dell'Olio  dalle  Noci  lenza  fuoco  co 
me  l’Olio  di  Mandorle  dolci  . Limono  per  acquie 
tare  le  Coliche  e*i  dolori  di  ventre  . Le  Donne  fe  : 
ne  fervono  per  levarti  il  fuccidume  dalla  pelle. 


Oleum  itmygdalnriim  (lutar arum . 


I dorlc  dolci  , o perchè  ribaldandole  # fi  fa  difper- 
derfi  uju  umidita  accuola  ch'è  la  cagione  del  ran- 
cidirli . 

L'Eflenzc  de'Prolumieri  non  fono  che  un  Olio  Effentr 
di  Ghianda  unguentaria  ch'eglino  profumano  co’  de  Prcju - 
Fiori  odorofi.  QuelVOiio  di  Ghianda  unguentaria  mitri . 
ha  la  proprietà  di  non  rancidirli  come  gli  altri  Olj, 
forfè  perchè  contiene  mcn  flemma  ; ma  come  co- 
ffa'.caro  , gli  viene  foftiiuito  fovente  fuor  di  ra- 
gione dell'Olio  di  Mandorla  amara  , che  a mtfura 
del  di  {perderli  che  fa’I  profumo  , divien  rancido  ed 
ingrato  alidore . 

La  Paffa  delle  Mandorle  amare  è un  veleno  per  Pafla  di 
le  Galline  , c noij  fa  male  alcuno  agli  ajtri  anima-  pandori* 
lì:  ferve  per  nettare  le  trami . amare , 

Si  può  trar  l’Olio  da  Noccioli  deTrutd  e dalle 
Temenze  ben oleagitmfe  , nella  maniera  onde  fi  trae 
quello  di  Mandorla  amara  -,  ma  quando  fi  tratti  di 
trar  folio  da  una  Temenza  poco  olenginofa  per 
efpreflione  , come  dall'Anice  , o quando  Folio  è 
luturalmente  fidato  come  nella  N-  cemolcada  , 
bilogna  far  ribaldar  la  materia  ben  pc fia  a vapor 
d Acqua  o di  Vino  pò*  fprencrla  fortemente  co- 
me Ilio  notato  nel  mio  Cerio  di  Chimica . 


Oleum  Quorum, 


I 2/..  Ova  eHxaticne  indurti*  num.  rfuadrag'mt*  arte 
qua»  tura  libuent . 

Ex  h>r  dittilo!  exime  , & comminuto]  in  farragine 
I terrea  mirrar*  igne  moderale  ufi*  , mover. do  fatui*  , 

\ dor.ee  rube'cant  C t .tinti  finguedintm  exudeut  , fer- 
ii ut  e s f Acculo  forti  c aK ambir,  o excipt  , pnlojue  t alido 

eemmiffot  feftinahttr  ex  prime  , txprejjrtm  oleum  tijttb 
ferva. 


OSSERVAZIONI. 


Arr.jgdalarum  onantum  Lluerit . 

Cor  tur.  doni  tir  exaBijfim'e  in  mortorio  tparfnoreo  , 
pifi'i'do  ligneo  , deinde  moderate  calefiant  Ó*  iprcpiari 
exprimantur . 

Eoitm  mcdorrrrehantur 

Cfea  Ktrrir  fu  ginn  dir  fete  Carylnum  , Avellana* 
rum  , Balani  vulgo  di  Ben  , Sucleorum  Per- 
fieoruat  , Jrmeniaiorxm  , Semini;  Lini  , Ca fi- 
na tit  , Binati  , Bunitd  : , Sfami  » Cf  dhe- 
feyami, 

OSSERVAZIONI. 

! prenderanno  delle  Mandorle  amare  rcccqfe- 
mente  leccate  » delle  piu  grafie  ,.1'pogiiatc  de 
loro  gufiti  , fi  afe»:  alieranno  fieramente  iu  più  tc- 
# le  , per  loglicrnc  il  feccidumc  , 1;  prfìpratfino  in  un 
mortaio  di  marmo  finché  fieni»  fo.uc  in  Pfdla  -•  fi 
ÙMtinQ  bald.irc  ad  un  lappo  lento  in  una  copi  a 
vemicata  , e fi  (premeranno  come  le.  Mandorle  doi 
ci  : Ne  ubira  un  Oi:o  chiaro  che  non  lara  ama- 
ro i perchè  l’amarezza  delie  Mandorle  refia  nella 
parte  grolla  . Si  conferve»  queft'Oìio  in  un  ba- 
lco. 

f.ua , Ftmono  per  le  malattie  della  Matrice  , ne  am- 
molliice  le  durezze  , ne  mdoteibe  le  inh-.nimaziò- 
ni  , la  ufeire  la  pietta  e la  renella  dalie  Reni , cc- 
D*fo,  cita  l'Orjiu  , diftrugge  il  tinnito  dcllorccdiie  , Icr- 
YC  per  levare  le  macchie  della  pelle  . La  Dole  per 
Lucca  o\l-  da  mezz'oncia  fino  ad  un  oncia  , ed  in 
C Tifico  da  mezz  oocia  fino  a due  onte  \ le  ne  fiiilano 
akiiue  gocce  nelle  orecchie  con  un  poco  d*  Cotone 
per  U lorditi  ; fi  melcola  anche  in  quella  oceano- 
ne  con  un  poco  dì  Acquavite. 

L’Olio  di  Mandorla  ama»  non  differifee  dall* 
Giro  di  Mandorla  dolce  , le  non  perché  quello  fi  con- 
ferva più  tempo  lenza  divenir  rancido  ;opcrchèlp 
Mandorle  amare  contengono  più  la!c  che  le  Man- 


SI  prenderanno  dcllUova  di  fette  ovver  otto  gior- 
ni c non  freiche  , perch'cflendo  troppo  viTc?- 
(e  , l'Ol:o  non  fe  nc  bparcrebbc  bene..  Si  tiranno 
bollire  pell’Acjua  finche  fieno  colle j le  ne  impareran- 
no il  guicio  ci  bianco  , fi  fminuzzeranno  i tuorli 
in  una  conca  che  fi  metterà  lbpra  un  fuoco  lento  \ 
fi  agite»  la  materia  cou  una  lpatoU  ovvero  con  un 
battone  , finche  diventi  un  poco  rolla  e ncba  co- 
me del  midollo  (frutto  ; fi  metterà  allora  in  un 
lacco  di  tela  di  Canapa  forte , e fi  (premerà  più  for- 
te che  fia  poffibilc  fra  due  lamine  ben  calde  . Ne 
ulcira  un  Olio  giallo  che  conferverafli . 

f buono  per  indolcire  4 pelle  , per  toglierne  le 
cicatrici  , per  riempiere  le  cavità  latte  dal  Va;uo- 
lo,  per  b crepature  del  feno  ,per  le  feotuturc. 

Quando  fi  vuoi  render  bianco  l'Olio  d'Uuvo  , c 
levargli  l’odore  di  cmpircuma  che  gli  ha  dato  il  fuo- 
co , bilogna  cfporto  alla  rugiada  dell»  notte  , e del 
mattino  nel  Mele  di  Maggio  , agitandolo  di  quan- 
do in  quando  , e continuare  dodici  p quindici  noe-  ' 

Si  l'caldano  c fi  difettano  i Tuorli  d’Uovo  tp- 
ttì  , prima  di  premerli  , a fine  di  farne  dilperdvre 
l'onùdiU  acquuia  la  quale  impedirebbe  all'Olio  il 
lepacarfi  ; ma  bigogiu  oflèrvare  ch'l  fuoco  fia  me- 
diocre , perchè  fe  vi  fi  applicafle  un  calor  troppo 
grande  , la  materia  fi  brucierebbe  di  tal  maniera 
che  folio  , il  quale  ne  fotte  tratto  fpr^bbe  bruno  , 
ed  avrebbe  troppo  odor  di  arroftito,:  L cop traligni 
che  i Tuorli  a’Uovo  fieno  Tuffi ciepte mente  di  lec- 
cati , fono  quando  non  11‘cfcc  più  vapore  alcuno  , 
c cominciano  a metterti  in  ifebiuma  ; bilogna  met- 
terli Cubito  fotte  il  torchio. 

Se  dopo  che  l’Olio  giallo  è ftato  fpremuto  , fi  ri- 
tira la  fèccia  dell  Uova  dal  torchio  , fi  riduce  in 
polvere  , c fi  torrefaccia  con  un  Tudco  un  ppco  più 
forte  di  prinu  , muovendola  Tempre  con  un  ballo- 
nc  , fi  ridurrà  in  ilihiuma  a cagione  di  una  umidi- 
tà vifeofa  clic  contiene  ; bifo&ncrà  allora  rimetter- 
la 
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la  caldamente  nel  torchio  , nC  ufcirà  un  Olio  bru- 
no che  averi  più  dell'empireo  ma  che’l  precedente» 
è Tara  di  minor  virtù , perchè  (ara  flato  meno  cor- 
relici to. 

Alcuni  bagnano  la  materia  Con  dello  (pirito  di 
Vino  prima  di  metterla  fotto  il  torchio  per  render- 
ne rÓlio  chiaro  o meno  denfo  ; ma  è queflj  uno 
(pirico  di  Vino  perduco  , perchè  il  calore  lo  ù in. 
teramrntc  difperderlì  nell’aria  . Di  più  ; lo  fpiri- 
to  di  Vino  non  conviene  alle  qualità  deli*  Olio  d* 
Uovo. 


Degli  Olj  preparati  per  Infufiot*,  o 
per  Decozione o per  femplicc 
^lefcojanza.  , . 

Oleum  Rofatum  . 

Refar  um  rubrarmm  rt  cent  imm  contufarum  tfc  J fi. 
Ohi  Olivarum  lb  iij. 


Oleum  JLtitirimtm. 

y.  Bacca  rum  Lauri  rtcrntium  maturarum  qmantmm 
videbitmr . 

Trita  coqnantur  in  aqua  communi  fortittr  oxpri- 
manimr  in  vai  Jubyfìum  : refrigeratum  oleum  pingue- 
dini/ in  (tur  , aquam  fapernatam  colbgatmr  : materia 
txfrejn  rurfut  contrita  O*  affufa  aqua  caltnit  » txprb 
matur  , coUigatHr  CT  rtponatar . 

Simili  modo  fiant 

Olta  ex  \baccit  Ltntìj'ci  , Htitra  » MyrtiUorum  » 
Palma , 

OSSERVAZlOOf. 

AVrafli  una  buona  quantità  di  Bacche  di  Lauro 
mature  e nuovamente  colte,  fi  pefle-m  bene, 
p fi  metteranno  in  una  gran  caldaia  , vi  fi  verferà 
(opra  » tanta  quantica  d'  Acqua  che  fia  diffidente  a 
coprire  le  bacche  all'  altezza  di  un  piede  , fi  fara 
bollire  la  materia  per  lo  fpazio  di  un  ora  almeno, 
fi  colerà  poi  il  liquore  bollente,  (premendo  la  fèc- 
cia Torto  il  torchio  con  tutta  la  forza  poflìbile  , (V 
lafciera  divenir  fredda  la  colatura , e fi  troverà  un 
Olio  verde  e fido  , notante  (opra  r Acqua  , fi  rac- 
coglierà : quell'  è 1*  Olio  di  Lauro  ; fi  batteri  di 
nuovo  la  feccia  premuta  ; fi  metterà  a bollire  in 
nuova  acqua  o niella  Ae(Ta  , fi  fpremera  come  pri- 
ma , e dopo  aver  falciata  divenir  fredda  l‘  efpref- 
fione  , fi  coglierà  l'Olio  foprannarantc  , che  non  fa- 
rà si  bello  nè  si  buono  che'I  primo  , fi  conferve» 
a parte. 

L'  Olio  di  Lauro  rarefa  } apre  , ammollifce  e 
fortifica  i nervi  , dtfcaccia  i venti  , ferve  per  la 
Paralifia  , per  la  debolezza  de  nervi  , per  rifol ve- 
re i tumori  , per  li  Catarri  , per  ta  Gotta  Sciati- 
ca , per  la  Colica  ventofa  , fe  nc  ungono  calda- 
mente le  parti  ; fe  ne  mcfcola  parimente  ne'criflei 
da  mezz’  oncia  fino  ad  un  oncia  e mezza  : fi  pofi'o- 
no  anche  farne  prendere  alcune  gocce  per  boc- 

L'  Olio  di  Lauro  ci  viene  da’  Paefi  caldi  , come 
i Italia  ,di  Linguadocca  , dove  crclcono  molti  Lau- 
ri , e ’l  calor  del  Sole  rende  le  Bacche  più  oiiofe 
e più  fpiritofe . 

La  maggior  quantità  dell*  Olio  di  Lauro  , il  più 
bello  e'1  miglior  Olio  , è contenuto  nella  fcorza  .• 
quello  è quello  eh'  elee  il  primo  : molti  traggono 
quefl'  Olio  fenz’  aver  peliate  le  Bacche  , affinchè 
1'  Olio  del  Nocciolo  eh*  è ’i  mcn  buono,  non  vi  fi 
pcfcoli. 


Excipiaatmr  vafe  idoneo  obiurato  & macrrentur  ad 
Sohm  , voi  loca  c alido  per  jepttm  aut  oclo  diei , dienda 
coymautur  leviter  CT  fntiter  rxprimantur  : exprejfii  & 
abjcdit  rafit  » mavf  infundai.imr  CT  leviter  ccquantur  ut 
Primi  , ìdque  tentò  repctatmr  » rtlìtfit  ultimo  rafit  ufut 
demmm  tempore  tranjtalandit . 


E edita  modo  per  infmfiontm  parentur  . 


olta  Florum  Anethit 
Oliamomeli  , 

Me  litoti , 

Liiiarum  alborum 
fimpux , 
tipmphaa. 

Samùm  1 , 

Verbale i , 

Violar um  , 

Ligu  fin , 

Pa)  averti , 

K etri , 

o enifta , 


Althaa  , 

T ainarifei , 
ti)  par  iti  fimpluit, 
Kam/fi  albi , 

R or  tf marini , 
Summilatum  Abfinlbu , 
A n agalli  dii , 

Mentita  , 

Abrotani , # 

Rmte  , 

Myrti , 

Samp/uchi  . 

Sabina , 

>-  • a » 


Osservazioni. 


ST  prenderanno  delle  Ro(e  rode  colte  di  receii» 
te  , fi  pefleranno  , e fi  metteranno  in  una 
Brocca  , e vi  fi  verferà  fopra  I*  Olio  d‘  Oliva  % fi 
chiuderà  la  Brocca  , fi  efporrà  al  Sole  per  lo  fpa- 
zio di  fette  ovver  otto  giorni  , poi  fi  farà  bollire 
leggiermente  la  materia  , e fi  (premerà  fortemente 
Con  un  panno  lino  , fi  metterà  una  firnil  quantità 
di  Rofc  rode  nell'Olio  colato  , ed  avendolo  elpoflo 
al  Sole  come  prima,  fi  fara  bollir  Tintufione,  fi  co- 
lera , e fi  (premerà . Si  metteran  per  la  terza  vol- 
ta nuove  Rofe  nell'  Olio  colato,  ed  avendolo efpo- 
llo  al  Sole  per  lo  fpazio  di  alcuni  giorni  , fi  potrà 
confervar  1'  infufinne  molti  Mefi  fenza  colarla  fin- 
ché le  ne  abbia  il  bilogno;  ma  quando  fi  vorrà  ter. 
minarlo  , fi  farà  bollire  per  maggior  tempo  che  Tal* 
tre  volte,  a fine  di  farne  coni  limare  il  (ugo  di  Ro- 
fe che  potrebbe  farlo  guadare:  nvvcrq  lè  non  fi  fa 
bollire  a lu  (Scienza  perchè  fi  difpcrda  l'umidità  ac- 
quofa  , fi  lafciera  depurare  l’Olio  dopo  averlo  co- 
lato , il  lùgo  fi  precipiterà  nel  fondo,  e farà  fàcile 
il  fepararlo , refi  andò  l'Olio,  per  inclinazione. 

L'Olio  di  Rofe  fortifica  e fadbda  coll' indolcire  , virtù  , 
riflòlve  le  fludioni  , tempera  il  calor  delle  Reni  e 
del  capo;  fe  ne  ungono  caldamente  le  parti. 

Mefite  ha  deferitto  un  Olio  rofatoonfàcino,  cioè 
preparato  coll'Olio  delle  Olive  verdi , ma  come  non 
fi  può  trar  quelKOlio  onfacino  per  le  ragioniche  ho 
dette  nel  Capitolo  dell'Olio  di  Oliva,  la  deferizion 
è inutile,  ofìo,/iRere 

Molti  preparanno  l’Olio  rofatocolle  Rofe  patfide  pMij,dt . J 
in  vece  delle  Rofe  rode  per  renderlo  odoralo;  ma  F 
facendolo  bollire,  il  buon  odor  delle  Rolc  è aratro 
aflbrbito  dal  cattiv’  odore  dell’  Olio  • fc  far  fi  vo- 
ledc  un  Olio  di  Rolc  odorofo  per  infulìone , (ireb- 
be necedario  il  mettere  in  intufiqnc  al  Sole  delle 
Rofe  pallide  o delle  Role  roolcate  nell’ Olio  Vèrgi- 
ne , in  un  Vafo  ben  chiufo,  poi  il  colar  l'infùfione 
fenza  farla  ribaldare  ; lì  potrebbono  reiterar  le  in- 
fu fiotti  di  Rofe  nello  delTOlio  , finché  avdfeacqui-^ 
flato  odor  diffidente. 

L Olip  di  Rolc  pallide  ammollifce  , e ridolye  virtù . 

più* 
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più  che  iO!io  di  Rofc  rode,  ma  non  fortifica  cau- 
to le  parti. 

Oleum  Ltliorum  c ohi  polita;»  , 
Afcfuc. 

"}fi.  Whrmm  LUiernm  alberum  j yiij. 

J Mafiicha  , Calami  trematici  , Cafii  , Cypebaffami 
una  5 j. 

Cinnamomi  > Cyyophyllerum  ano  ^ & 

Crti  | ii|. 

Ciri  Aulctt  ij. 

Mifcttntur  fr  niacertntur  ftr  Aie t quadrigli»  in 
\ *jt  otturato  , dande  bulliant  lexittr  & exfrimanntr . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  deTiori  .di  Gigli  bianchi  colti  di 
recente  e nel  lor  vigore , fi  taglieranno , fi  pc- 
fteran  la  Cannella  ? 1 Garofani  , il  Maftice , il  Ca- 
lamo aromatico,  il  Corto  e'1  Carpobai  fa  moj  fi  met- 
terà il  tutto  collo  Zafferano  in  una  Brocca  * vi  fi 
verterà  fopra  I'  Olio  d’  Oliva  ; fi  chiuderà  bene 
il  .Vafo  e fi  efporrà  al  Sole  , per  lo  fpazio  di  qua- 
ranta giorni  i fi  farà  poi  bollire  leggermente  la 
materia  , e fi  fpremerà  \ fi  conlcrverà  1*  Olio  per 
io  bilbgno. 

Riflolve  riscaldando  » ferve  per  li  dolori  dello 
ftomaco  , del  petto  , del  b iffo  ventre  , fb  ne  ungo- 
no le  parti  inferme  : è molto  poco  in  ufo  ; fi  ado- 
pera ordinariamente  1‘  Olio  di  Giglio  fcmpliee  che 
li  prepara  come  f Olio  di  Rofa . 

L’  Autore  domanda  che  fi  facciano  ftare  in  in- 
fufione  e bollire  gl’ Ingredienti,  cccetuati  i Fiori  di 
Gigli  , nell'  Acqua  conlune  , prima  di  mefcolarli 
coll’Olio  e co  i Fiori  : ma  oltre  che  con  querto  me- 
todo , fi  fa  di  ( perderli  la  lor  parte  volatile  eh' è la 
più  effenziale  , F infufione  durerebbe  fatica  a cpn- 
ièrvarfi  lenza  enrromperfi  per  lo  fpazio  di  quaranta 
giorni  , attesoché  conterrebbe  piolca  umidità  sequo- 
ia ,i  dunque  molto  meglio  è |1  coutcntarfi  dimette- 
re in  infufione  tutte  le  Droghe,  come  Pho  deferii 
to  , perchè  la  lor  parte  follorolà  c volatile  fidif- 
lolvera  di  dentro  più  facilmente  che  rolla  decozio- 
ne che  fe  ne  voltile  fate  , e non  fidiflipeii  cofa  al. 
cuna  o poco. 

Okuni  Ir  ima»  , 

3^.  radicar»  ìriiit  ctntufarHm  ftj  j. 
ile  rum  rìufdem  Iridit  Ifc  fl. 

Gin  Aulete  V» 

ì • ■ • ••  r ... 

Omnia  vaft  fittili  vitrette  exrepfa  , fiorir  H-  fttpar  te- 
nerti ealiJti  macrrentur  , dtirtdé  tulliane  leviti r <y  m- 
prìmantur  ^ txprcfio  olee^nevi  fioeet  , novague  radicesiri- 
dii  addentine  , mac fernette  , c oguantur  (T  t xfrim .terne 
ut  fetta , idtfut  tenia  vite  rtiteettur  » dinne  tandem  de- 
puri tur  & (tìXttur  » 

OSSERVAZIONI? 

AVrannofi  delle  Radici  «Tlride delle  più  grolle  e 
delle  meglio  nqJrite,  fi  raTchieranuo  e firnec* 
tcranno  co  i Fiori  in  una  Brocca  ; vi  fi  verferafb- 
pra  de1  fòlio  comune  , fi’  chiuderà  la  Brocca  , e fi 
metterà  lopra  le  ceneri  calde,  ovvero  iq  bagnoma- 
ria, per  lalciarvi  la  materia  in  derilione  perlofpa- 
zto  di  ventiquattr  ore  ; G farà  poi  bollir  leggermen- 
te l'infufionc  , « colera  con  clpreffione  ; fi  mette- 
ranno in  infufione  nuove  Radici  , e nuovi  Fiori  d' 
Iride  in  Olio  colato,  c fi  lari  la  cozionec  J'elprel- 
fione  come  prima  t fi  replicherà  per  la  terza  volta 
a mettere  in  infufione  nuove  Radici  » e nuovi  Fio- 
ri iidfòlio  colato  , ma  Ti  lafcierà  bollire  la  mate 


A C O P E A 

ria  per  pifi  lungo  tempo  a fine  di  far  confumare  il 
(ùgo  , dell’  Iride  ; fi  colerà  in  fine  il  Liquore  con 
elprcfiioae,  e fi  conserverà  i’Qlio  per  fervirfeneper 
io  bilbgno. 

Attenua  , deterge,  e riffolve  potentemente,  fer- 
ve per  li  Tumori  freddi,  per  le  Scrotale , per  avan- 
zare la  Suppurazione. 


Oleum  Hyperici  covnpofxtum. 

Summit atttm  Hy feriti  éeeidarum  contufarum  & j. 

Otti  communii  Jb  ih 
Vini  rubri  genertfi  J iij. 

A (ifttantur  <y  maitrcntuv  in  xaft  fidili  cooprrte  , 
fuptr  (intra  ealtdei  per  14.  furai  , de  in  de  bulliant  le - 
viete  1 r^f  rimar,  tur  fon  iter . £xprtfiio  unii  hyperici  fum - 
unta  ibui  cpnfufìi  ir.  eeJiifi  vaje  fuperfundatur , radam- 
ene macerati»  , crffio  èr  e xf  re  filo  refetatur  : ter  ria  vi- 
ci fimilei  Optra: iepei  peragqntur  , pur  eque  tandem  elea 
addo 

T crtlintbma  Veneta  2j  j. 

Croci  in  nodulo  lìgnei  p iv. 

Oleum  ffrvttur  ujui, 

osservazioni, 

N 

SI  prenderanno  delle  fommicà  o cime  d'IpericQ  , 
fiorite  , di  recente  colte  c nel  loro  vigore  , A 
porteranno  e fi  metteranno  in  un  Vafoj  fi  verferan 
lopra  di  elle  il  Vino  e 1'  Olio  di  Oliva  : fi  turerà 
il  Vafo,  c fi  metterà  fopra  leceneri  calde  o in  ba- 
gno maria  , per  làfciarvi  la  materia  in  digertione 
per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ore  : fi  farà  bollire  leg- 
[ gicrmentc  i infufione  , fi  colerà  con  ctpreflion  for- 
fè; fi  metteranno  nell’Olio  colato  tanti  Fiori  d*  Ipe- 
rico che  prima  ; fi  fara  la  ficflà  macerazione  , co- 
zionc  , ed  e/preffione  fi  replicherà  la  terza  infu- 
fione  , procedendo  della  fiefla  maniera,  eccettoche 
fi  farà  bollire  per  più  lungo  tempo  l infufione,  a fi. 
ne  di  farne  diipcrdcrc  il  lugo  acqueto  . Quando  F 
Olip  farà  colato  , fi  lafcierà  in  ripofo  , fi*  verterà 

Ser  inclinazione  per  Separarne  le  lecce,  e vi  fi  farà 
iflolvere  con  caìor  lento  U Trementina  ; fi  met- 
terà il  Liquore  ancor  caldo  in  un  Vaio  , al  di  cut 
collo  fi  averà  attaccato  (q  Zafferano  inviluppato  in 
largo  dentro  un  gruppetto  , c fofpcfo  per  un  filo  , 
di  modq  che  rtia  nell'  Olio  ; fi  coprirà  il  Vafo , e fi 
conserverà  l'Olio  per  lo  bifogno. 

Attenua  , digcri/ce,  rlfnjvn,  acquieta  1 dolori  ca-  Virtù  T 
gioiuti  da  un  ucvr  vifcpjo  , ferve  per  fortificare 
1 nervi  , e le  giunture  , per  la  Gotta  Sciatica  : le 
ne  inette  nelle  piaghe  per  detergerle  e per  guarir- 
le. F'codetlo  un  cmcaciflimo  Bacamo. 

Sì  debbon  eleggere  per  qqcft*  Olio  le  Sommità  <T 
Iperico  , allorché  vi  b vede  un  piccini  bottone  fot» 
ro  il  Fiore  , perchè  codcrto  è un  coptrafl’egno  che 
Vi  è della  Semenza  , la  qual  è effenziale  in  quefta 
preparazione  , a ragion  dell’ Olio  che  contiene. 

La  Tretr.enriiu  è un  Balfàmo  che  conviene  affai 
alle  qualità  di  queft'Olio. 

Repchè  i Fiori  d’  Iperico  fieqo  gialli  , rendqp  I* 

Olio  roffo. 

Si  fa  anche  1’  Olio  d’  Iperico  Semplice  colle  fole  o liedp-en 
infufioni  del  Fiore  neH’Olio  d’  Oliva  , come  fi  prc.  M : . 

para  l’Qlip  di  Rofa,  ma  non  ha  tanta  virtù,  quan-  J r 

to  il  comporto. 

Oleum  Niccdtmi, 

"Afi.  frinir. urn  feu  Summitatum  Hy feriti  > T herobin t bo- 
na aria  Ih  j. 

Crari  | j. 

Litbargyri  5 vj. 

jt/oa  he  pai  Ira  , r ut  hit  jilrxandrma  ana  f li). 

Ohi  Ib  »"> 

Vini  albi  Iti  ÌV. 

llifc mutue  , & bulliant  lento  igne  ad  tnfumptio- 
nem  quarta  partii  vini  , enne  Soli  fonie  alari  exf-OL. 

non  tur 
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U N I V E 

J»«r»r  frr  diet  decem  , de  in  de  toqaantur  ad  vini  tcn~ 
fnmfitontm  , txpr  iman  tur  , (j  /trvttur  oleum  exprrf- 
fum  ad  ufum  . « 

OSSERVAZIONI. 

BEnchè  l’Autore  domandi  che  fi  faccia  bollir  1* 
Trementina  col  rimanente  delle  Droghe  , è 
meglio  non  mefcolarlachc  dqpo  la  cozione,  perchè 
bollendo  , fi  difiiperebbe  la  fua  parte  più  volatile  . 
Son  dunque  di  parcreche  fi  prepari  l'Olio  nella  ma- 
niera feguente. 

Si  peleranno  le  lommitì  o la  feraiua  dìperico, 
fi  polvcrizzcran  l’Aloè  , la  Tuzia  , c'I  Litargirio  ; 
fi  mettcran  collo  Zafferano  in  un  Vafo  di  terra  i 
vi  fi  verferan  fapra  del  Vino  bianco  e dell'O.'io;  fi 
coprirà  il  Vaio  » e fi  farà  bollire  la  materia  à fuo- 
co letico  fino  alla  diminuzìon  della  quarta  parte  del 
Vino  o circa  : fi  toglier^  il  Vafo  dal  fuoco  , e 6 
efparrà  aj  Sole  della  Conicolaper  Io  fpazio  di  dieci 
giorni  , poi  fi  rimetterà  lònra  il  fuoco  , e fi  farà 
bollire  di  nuovo  finfufione  finché  tutto  il  Vino  fi  a 
confumato  : fi  colerà  allora  con  forte  cfpreffiqne  , 
vi  fi  diflolveri  la  Trementina,  e fi  conferverà  l’Olio 
por  fervicene  al  bifogno. 

E'buono  per  detergere  c confolidare  le  piaghe  . 
E’yn  Ballamo  , è rcfolutiyo  e per  vale. 

Oleum  jei/mint  fragrarti. 

FIoccnIci  gofjyfinot  alto  balanino  leviter  imbutos  , 
in  Urne  Infioro  extenfos  ^ r te  enti  bus  yxfmini  fio- 
ribut  ope  riamar  , fiatimtpue  fintili  lance  ttgun- 
tur  : tortin  ve!  quarta  quoque  bora  ronovantur 
fioret  , rejettit  priori  bus  , tndtnujmt  fiorano  re- 
n ovatte  dotiti  npetatur  , exprtffifquo  flocculi i 
tofjypinit  , elfluxum  fragrati!  oleum  ad  ufsu  fa» 
ve  tur . 
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ze  divengono  rancide  in  poco  tempo  , ed  acquifta- 
no  un  odore  ingrato. 

Il  comun  metodo  di  prepinr  l'Olio  di  Gelfomi- 
no  è limile  a quello  dell'  Olio  rofato  .■  ma  come 
bollendo  le  parti  volatili  del  Fiore  li  difperdono  P 
Olio  non  ritiene  una  gran  virtù. 

Oleum  Croci  . 

Croci  , Calami  aromatici  , Seminìi  Carvi  aria  I i. 
Myrrba  J fi, 

Infundantur  fimul  diebut  quinque  in  vini  rubri 

lb  j. 

Deinde  eoejuantur  igne  latto  rum  otti  communi!  fcifi. 
tonfumpuentm , cola  fr  rtfont  . 

OSSERV  AZ  IONI. 

SI  ridurranno  in  polvere  graffa  il  Calamo  aro- 
matico , la  Temenza  di  Carvi  e la  mirra  ; fi 
metteranno  collo  Zafferanno  in  un  Vaio  di  terra  ver- 
nicato  ; vi  fi  verferà  lepri  del  Vino  , fi  coprirà 
cattamente  il  V*fo  , c fi  lafcicrà  la  materia  in  in- 
flittone per  lo  fpazio  di  cinque  giorni,  poi  vi  Time- 
fcolerà  l'Olio,  e fi  metterà  a bollire  la  mefcolan- 
za  a fuoco  lento,  fino  alla  confunuzione  del  Vino* 
fi  colerà  allora  l’Olio  con  efprcflìone  , e fi  conferà 
vera  . 

Difperde  le  durezze,  acquieta  i dolori  della  ma- 
trice c delle  altre  parti,  fortificai  nervi,  fe  ne  un- 
gono le  parti  inferme. 

Benché  Io  Zafferano  fia  di  una  foftanza  molto 
tonuc  , nou  da  Tintura  nè  odore  all’  Olio  , ma  ne 
dà  allo  {pirico  di  Vino  ; al  Vino  , a i Liquori  ac* 
quo  fi  : fi  fa  perciò  (lare  in  infufione  nel  Vino  cogli 
altri  Ingredienti  per  eftrarue  la  fottanza  prima  di 
mefcolarlocollOlio . 


OSSERVAZIONI. 


Oleum  Cydoniorum  . 


O fio  di 
de //omino 
• emme . 


SI  difporanno  in  ordine  in  un  bacino  di  Maioli- 
ca , de  i piccoli  fiocchi  di  Cotone  fcardaflàtoe 
ben  bianco  , imbevuti  d'Qlio  di  Ghianda  unguenta- 
ria tratto  lenza  fuoco  per  efpreffione  , fi  metterà 
fopra  di  effi  un  letto  di  Gelfomini  colti  di  recente 
nel  lor  vigore,  in  groffezza  del  traveriò  di  un  dito, 
fi  coprirà  il  tutto  con  un  altro  bacino  rovelciato  . 
«'Invilupperà  in  un  drappo  , c fi  lafcierà  la  mate- 
ria in  digeftione  per  tre  o quattr’ore,  poi  fi  toglie- 
ranno via  leggermente  i Fiori  , e Ce  ne  metteran- 
no di  nuovi  , fi  lafcicrà  la  materia  in  digeftione 
come  prima  , fi  replicherà  lo  fteffo  nove  o dieci 
volte  , ovvero  finché  i Cotoni  fieno  bene  impre- 
gnati dell’odore  del  Gelfomino  : fi  metteranno  al- 
lora fotto  il  Torchio  fenza  lcaldarli  , ed  averafli 
un  Qlfo  molto  odoralo  che  da  Profumieri  e chiama- 
lo impropriamente  Effenza  di  Gellomino  ; fi  con- 
lervera  in  una  caraffa  ben  chiufo. 

Fortifica  e rallegra  il  cervello  ; ferve  più  per  li 
profumi  che  per  le  operazioni  della  medicina. 

Si  poffono  [preparare  della  fteflà  maniera  gli  Oli 
di  Fiori  di  Tubèrofo  , di  Arancio  , di  Cedro  , di 
Viola  , di  Rofà  , di  Garofano  , di  Viola  mammo- 
la , &c. 

Si  dee  fare  queft'OUo  fenza  fuoco  , perché  l’odor 
deTiori  di  Gelfomino  è Unto  fuperficiale  chc’l  mi- 
nor calore  farebbe  (ufficiente  a difperderìo:  di  più, 
l'Olio  col  rifcaldarfi  acquifta  fèmpre  un  odor  catti- 
vo: non  fidebbon  peftare  i Fiori,  perchè  il  lor  vo- 
lattile  fi  confonderebbe  nelle  parti  graffe  del  Filare, 
e fi  perderebbe . 

L'Olio  di  Ghianda  unguentaria  non  divieti  ranci- 
do quando  è confortato  ; perciò  è da  preferirfi  agli 
altri  Oli  per  quella  operazione  , nella  quale  più  è 
da  curari;  de/  buon  odore  che  della  virtù  ; ma  i 
Profumieri  per  rifparmiare  la  fpefa  , mettono  fo- 
vente  in  fua  vece  , l’Olio  di  Mandorla  amara  che 
non  colla  tanto  : ilchfc  fa  che  le  lor  prcteie  Eftcn- 


Tfi.  Cydoniorum  non dum  matur or um  r centuforum  , 

Oloi  communi!  una  fòiij. 

Colloetntur  in  vafo  fittili  vìtrtato , & fuptr  cinerei  ca- 
lidos  infundantur  bori»  14.  deinde  igne  lento  coquantur  , 
in  txprejfo  otte  , novorum  cydoniorum  iij.  infundan- 
tur , decornati  tur  txprimantur\  ut  priut , depura- 

tamene fervei ur  ufui . 

OSSERVAZION  I. 

SI  prenderanno  delle  Mele  Cotogne  che  non  fieno 
affatto  mature  , fi  grattugieranno  , e fi  mette- 
ranno in  infufione  nell'  Olio  per  lo  fpazio  di  vrn- 
tiquatrr’  ore  fopra  le  ceneri  calde  in  un  Vafo  di  ter- 
ra coperto  , fi  farà  poi  bollir  1’  infufione  a fuoco 
lento  per  lo  fpazio  di  un  quartod’ora  , ficoleràcon 
el'nreflione  ^ fi  metterà  in  infufione  di  nuovo  nell' 
Olio  colato  una  limile  quantità  di  Cotogni  grattu- 
giati come  prima  ; fi  feri  bollir  dolcemente  l' infu- 
fione fino  alla  confunuzione  dell'  umidità  del  Coto- 
gno , fi  colerà  1'  Olio  , fpremendo  forte  la  feccia  , 
e fi  conferverà  per  lo  bi fógno. 

E’  aftrignenre  e fortifica  lo  ftomaco  , arreda  il 
vomico,  e gli  fudori  fmodaci  ; fe  no  ugne  lo  fto- 
maco , il  petto  e la  fpina  del  dorfo  fi  può  met- 
terne nc'Criftei  attignenti  da  mezz'  oncia  Uno  a due 
onccr  . 

Molti  fanno  l'Olio  di  CotognocQn  parti  eguali  di 
fugo  di  Cotogno  , ed’  Olio  che  fanno  bollire  lenta- 
mente inficine  fino  alla  confunuzione  del  fugo;  ma 
l'Olio  di  Cotogno  {àteo  con  quell’  ultimo  metodo  , 
non  è tanto  attignente  quanto  quello  eh'  è fatto 
collo  fteffo  Cotogno, 


F f f O fettm 


Lo  Zaffe- 
rano non 

di  al  folla 

nè  coloro 
nè  odore  , 


Virtk . 
Dofe . 


joogle 
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Oleum  de  Euphorbio  fìmplex. 

Euphorhì  pulverapi  £ X.. 

Oln  communit  £ j. 

Mtfct  fiat  oleum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metter!  l'Olio  in  un  bacino  fopra  I!  fuoco , e 
quando  fari  ben  caldo  vi  fi  metter!  4'  Eufor- 
bio  in  polvere  che  vi  fi  ftruggeri  in  un  iflante  ; fi 
colerà  la  difloluzione»  e fi  conlcrverà  l'Olio  per  lo 
...  , bi  fogno . 

• 1 T • M E‘  refolutivo  : è adoperato  per  diffolverc  gli  umo- 

ri vifcofj  freddi  , per  la  Letargia > per  la  Paralifia  '} 
le  ne  ungono  le  parti  inferme. 

Molte  detenzioni  aggiungono  del  Vino  in  quella 
compofizione  ; ma  come  l'Eyforbio  fi  diffolve  facil- 
mente nell’Olio,  vi  farebbe  inutile,  c farebbe  di {per- 
derli nel  bollire , il  volatile  della  Gomma . 

Oleum  de  Euphorbio  comptfitum  t 

2fi.  Cahmhetbee  monna*  3 2 fi* 

Raditi  e Coili  5 x* 

Pp  rei  bri  3 Vj. 

Caftorei  ^ V. 

Saputati*  , Staphidit  agri a una  J fi. 

Trita  macttentur  frr  triduum  in 
rial  rubri  £ j). 

O iti  communii  !b  i fi. 

Coque  ad  vini  tonfumptionrm  , tutte  infperge 
Ruphorbii  rccentie  tenutami  triti  % fi. 

Recoque  parìa n , Ó"  exprime  ; tolatum  ferveteti  ufui , 

OSSERVAZIONI. 

SI  peleranno  bene  gl"  Ingredienti,  fi  metteranno 
in  infufionc  nell'Olio  e nel  Vino  pertregiorni  ; 
fi 'fari  poi  bollir  l'infufione lentamente  fiuoallacon- 
fumazione  del  Vino  , e fi  coleri  fpremeudo  forte- 
mente la  feccia  ; fi  metter!  di  nuovo  lòpra  il  fùo- 
co  , e vi  fi  fiemprer!  mentre  fari  caldo  , l’Fufbr- 
bio  in  polvere  che  fi  diflolveràin  un  illante:  fi  co- 
leri di  nuovo  e fi  con  ferverà. 

E*  buono  per -rarefare  e firuggere  gli  umori  fred. 
di  , per  fortificare  i nervi  , per  li  catarri  , per  1‘ 
Apopteflia,  per  la  Paralifia,  per  la  Letargia  ; fe  ne 
ungono  le  parti  aflalite  dal  male  : fe  ne  mettono 
alcune  gocce  nellorccchic  in  tempo  dell*  Apopleflia 
o della  Letargia. 

Oleum  de  C appari  bus  T 

Jfi.  Ctrtitis  Radteum  Cappe  rum  , Eruéfuum  aut  potine 
(Jrmmarum  Capparum  ana  | iv. 

Corride  Raditum  Tamari/ci  & Summiiatmm  eju/Jem 
idareem  ana  § fi.  ' * 

Teli  or  um  Ruta  rtentium , Cicuta  , Ctttrach  , Semi- 
nìi Agni  Cafii  , E/e  rum  Ceni/fa  ana  J j. 

Radicum  Cpperi  dr  Cen riatta  ana  ^ fi. 

O lei  cottimante  £ iii. 

Vene  albi  , Aceti  fonie  ana  £ fi. 

Contundenda  contundantar  fr  vafe  fidili  vitreato 
europea  omnia  , cooptrto  vafe  , borii  vigneti  qua  tu  or  , 
fup*r  cineree  calidot  infundantur  , deinde  in  baine  a 
moria  ferventi  » fere  ad  vini  & tutti  eonjtomptiontnt 
decoquantur  , colrntnr  , & exprlmaniur  , purumque 
oleum  ad  mfue  fervttur  • 


A C O P E A 


OSSERVAZIONI. 

SI  peficranno  bene  gl’ingredienti,  fi  metteranno 
infieme  in  un  Vaio  di  terra  vernicato  < vi  fi 
verferan  fopra  , 1*  Olio  , il  .Vino  , e 1*  Aceto  ; fi 
coprirà  il  Vafo  , e fi  metterà  fopra  Jc  ceneri  calde 
per  la  telarvi  la  materia  in  digefiione  per  lo  fpazio 
di  ventiquattf  ore  ; fi  metterà  poi  in  bagno  maria 
bollente  , per  far  cuocere  1’  infufione  e confumare 
quali  rotto  il  Vino  e l’Aceto  ; fi  coleri  l’Olio  con 
efpreffionc  , e fi  conferveri  per  ferviffene  nel  bi_ 
fogno  . 

E’  fiimato  buono  per  li  dolori  e per  le  Ofiruzioni  Ferri  . 
della  Milza  ; è refolutivo*  e per  confeguenza  buo- 
no per  ammollire  gli  Scirri  c gli  altri  umori  grolli- 
fe  ne  ungono  le  parti  inferme . 

Sarei  di  parere  fi  rogliefle  l’Acero  da  qnefia  com- 
pofizione : la  fila  qualità  afirigneute  non  convie- 
ne agli  «fiotti  che  fi  attendono  dal  Medicamento 
potrebbcG  in  fua  vece  raddoppiare  la  Dole  del 
Vino. 

Il  Cappero  è buono  , efTendo  preio  intcriormen- 
te , per  togliere  le  Ofiruzioni  della  Milza  , a ca- 
gione di  un  fai  apritivo  eh’  ei  contiene  ; ma  non  fi 
dee  penfare  eh’  egli  operi  lo  fteflo  eftenio  efterior- 
mcnte  applicato  ; non  ha  forza  ballante  per  pene- 
trare fin  nelle  vifcere  , principalmente  allorché  il 
fu o fide  ! fiato  rintuzzato  dall’  Olio  : Queft*  Olio 
tuttavia  non  lafcia  di  produrre  un  buon  effetto  , 
perchè  ammollifce  le  durezze  della  parte  : opererà 
per  lo  fieli b negli  altri  luoghi  del  corpo . 

Si  nominan  qui  i Capperi  come  Frutti  , fecondo  iCmpper 
il  Volgo  , ma  ciò  fi  fa  per  farti  meglio  intendere,  Jon  Fiori 
perchè  non  fono  che  Fiori  non  ^er  anche  aperti , po-  non  aperti. 
fti  nell’  acero. 

Si  potrebbe  anche  preparare  uu  Olio  di  Capperi  Olio  de 
femplice  con  una  parte  di  quelli  Fiori  di  Cappero  Capperi 
nuovamente  coiti  e lchiacciate  e due  parti  d’  Olio  ftmplke. 
che  fi  farebbe  cuocer»  a fuoco  lento  fino  alla  con- 
fumazione  di  quali  tutta  1’  umidità  , e fi  colereb- 
be poi  per  lèrvirlenc  : Avrebbe  le  ftefle  virtù  del 
precedente . 

Oleum  Ni  coitane. 

Suiti  Sic  diana  reeenter  extraeli , 

Ole i communi s ana  parte  aqualte  , 

Coque  fere  ad  cemfampt'toaem  futa  > cela  ór  ferva  , 

Eodeia  modo  par  e tur 
oleum  denta. 

OSSERVAZIONI, 


SI  trarrà  del  fugo  di  Nicotiana  per  efpreffipne  , 
quando  la  pianta  è nel  fuo  vigore  ; fi  mclcole- 
ri  con  parte  eguale  d'Olio  comune  1 fi  farà  bollire 
la  mcfcolanza  fin  che'l  fugo  fia  quali  confumato  t fi 
colerà  l'Olio , e fi  conlcrverà  per  Io  bilogno . 

E’  multo  refolutivo  , fi  può  fervirlcne  per  fonde- 
re e difpcrdcrcgliScirrieglialtriTumori. 

Oleum  Cofìittum  , Mefue. 

2fi.  Snmmitatmm  Sanifichi  J viij. 

' Cofii  veri  J ii. 

Cajfit  Lignea  £ i. 

Olii  commutili  £ iii. 

Vini  albi  q.  f. 

Contu/a  biduo  infundantur , deinde  coquantur  in  du- 
plici vafe  ad  humorit  tonfumptienem  : Colatura  re t 

pone • 
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OSSERVAZIONI. 

SI  pelleran  bene  gl'  Ingredienti  , li  metteranno 
in  un  Vaio  dì  terra  vernìcaco  , vi  li  verferan 
no  fopra  , tre  libre  4'  Olio  ed  una  libra  di  Vino 
bianco  : fi  coprirà  il  Vaio  c fi  tara  bollire  lenta- 
mente fino  alla  confunzione  del  Vino  , li  .colerà. 
virtù  l'Olio  con  efprelTione  , e fi  confcrvcra  . 

Rifcalda  » rifolve  > fortifica  le  parti  nervo- 
fe  , difpcrde  i catarri , fé  ne  ungono  le  parti  In- 
ferme . 

Quell’ 01  io  potrebbe  con  maggior  ragione  effer  di- 
nominato Olio  di  Maiorana  , che  Olio  di  Collo  . 
pfrcb’  entra  nella  Tua  con^pofizione  moleo  più  di 
quc(V  Erba  , che  della  Radice  di  Collo  . 


O'cur»  Maflicbinum  , 

2£.  Mafiichet  tltfli  Jb  fi. 

Olii  rofati  16  ti. 

Vini  gtnerefi  $ ii. 

Qmnia  vaft  fittili  variato  exeepta  eoquantur  , de  ìndi 
coltiti ur  pummqut  oleum  ftrvtìur . 

EoJern  modo  partine  oleum  do  Styrace  « 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  prenderà  del  Mafliceben  puro,  fi  polverirze-. 

rà  grollàipente  , e fi  metterà  io  un  Vaio  ver- 
nìcato  j vi  fi  verferan  1*  Olio  c'I  Vino  , fi  coprirà 
il  vaiò,  e fi  metterà  fopra  un  fuoco  mediocre , per 
far  bollir  lentamente  la  materia  , finché  il  mallice 
fu  dillo  luto  , il  che  fuccedcrà  in  poco  tempo  , lì 
colerà  1*  Olio  , e fi  conferverà. 

Virtù,  Fortifica  il  cervello  , i nervi  , le  giunture  , lo 
ilomaco  , a r retta  il  vomito , fe  ne  ungono  le  parti 
indebolite  j fe  ne  meete  parimenne  nc  Criftei  per  la 
Lientcria , per  la  Diflenteria  , da  mezz’  oncia  fino 
De/e,  ad  un  oncia  e mezza. 

Olio  di  Ma-  Si  trae  anche  l’Olio  dal  Mallice  folo  colla  Aorta 
ftict  coll a a gran  fuoco , ma  è nero  e puzzolente  . 
fiori m.  Il  Maftice  effe  rido  una  Refina  , li  dillo!  ve  aliai 

fàcilmente  nell’Olio.  Il  Vinq  qui  è inutile. 


Oleum  Solarli. 

Tfi,.  Baec  ararti  Solatii  maturar  un  , conlufarum  1.  “ 
Olti  communis  Ib  %ii. 

Coque  ad  confumptìoncm  facci  * exprìmt  & ferva 
tifiti, 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglieranno  delle  Eaeche  di  lolano  mature  c 
delle  più  grolle  ; fi  fchiacceranno  bene  in  un 
mortap , e fi  faranno  bollire  a fuoco  lento  coll’O- 
lio, quafi  fino  alla  confunzione  del  fugo  , fi  cole- 
rà l'Olio  fpremendo  fortemente  la  feccia  , fi  lafcie- 
rà  depurare  , poi  avendolo  verfato  per  inclinazio- 
ne, fi  conferverà  per  fervirfene  nel  bifoguo  . 

E*  rinfrefeatrvo  , e buono  per  condenfare,  e per 
Wrr»  , arrefiare  gli  umori , ferve  per  le  piaghe  infiamma- 
te, entra  nell'  Unguento  di  Pomfolice . 

Oleum  Mandragore  , 

V-  SuccnHm  Ptm  ipmm  UmnJmfiri.,  vtl  cjui  itftlht  , 
foliormm  Mandragora  ? iv. 

Capitum  papaveri t ujgrì  J iij, 

Foliorum  Hjofcyami  5 ij. 

Violamm  , Cicuta  ama  § j. 

O Pii  , Staraci!  calamita  Aita  J fi. 

O lei  communi!  Jb  ij* 


3?9 

Succo!  cnm  otto  Soli  txpofitot  , p*fl  dee  imam  dum  , 
f enfi 9%  ad  fuccornm  txhauftum  coque  fr  cola  , dei»  0- 
pium  dijfohvo  , fi yraetmque  ter  eh  mi  bina  modico  /olmi  am 
admifee  . 

OSSERVAZION  F. 

SI  trarranno  i fughi  per  efpreffione  , dopo  aver 
ben  pallaio  e lafciato  macerare  per  alcune  ore 
le  piante  verdi  e di  recente  colte  ognuna  in  partico- 
lare  , fi  mefcolcranno  quelli  fughi  coll’Olio  , e fi 
metterà  in  digertione  la  mefcolanza  in  un  fiafeo  al 
Sole  per  lafciarvelo  dieci  giorni  ; fi  farà  poi  bolli- 
re in  un  Vaio  di  terra  vernìcaco,  fino  alla  confun- 
zione de’fughi  , poi  fi  colerà  l’Olio , e vi  fi  diflol- 
veran  quanto  caldamente  farà  poffibile  l'Oppio  e lo 
Storace  in  un  poco  di  Trementina  : fi  conferverà 
quell’ Qfio  per  lo  bifogno. 

Tempera  ed  indolcisce  le  infiammazioni  , mode- 
ra i dolori  coll’  addormentarli  \ è buona  per  lefctrt. 
tatare  , per  le  Morie i . 

Ec  Tette  di  Papavero  effóndo  poco  fucculente  , 
per  verdi  che  fieno , è bene  l'umettarle  un  poco  do- 
po à^rle  ben  peliate  col  fugo  di  Mandragora. 

L’Oppio  non  fi  dillo! vera  affatto  nell’Olio  , ma 
u lafcierà  fempre  in  infufione  in  elio  . affinché  a 
fufficienza  fe  ne  impregni. 

Lo  Storace  èqui  pollo  per  correggere  gli  altri  In- 
gredienti colie  lue  parti  lottili,  ma  non  vi  è molto 
neceflàrio,  perchè  codetta  compofiziono  non  e de- 
sinata che  per  1’  elleriore . 

Oleum  Nardmum  . 

^4.  Spica  nardi  minutilo  inc\fa  <*p  coutufa  J iii. 

Vini  genito  fi  J iv  . 

Olei  communi!  Jb  j fi. 

Mae  treni  ut  fimul  in  vajt  cooperi*  per  0B0  diti  , de- 
inde  cexjHantttr  ad  vini  con/umprionem  & txprimanlMr  , 
depurarmi»  oleum  ad  ufmt  . 

o SS  E R V A Z IONI,  • 

SI  taglierà  minuto  lo  Spidinardi  , fi  metterà  Ira 
u«  Vaiò  , 6 verferan  Ibpra  , l’Olio  e’1  Vino  , 
fi  coprirà  il  Vaio  , c fi  metterà  al  Sole  o iu  altro 
luogo  caldo  , per  lafciarvi  la  maceria  in  digcllione 
per  Io  ipazio  cji  otto  giorni  -,  li  farà  poi  bollir  1’  in- 
tuiionc  lentamente  lincbè’I  vino  fia  con  fumato  , fi 
colerà  1’  Olio  con  efpreffione  e fi  conferverà  . 

Rarefa , digerifee  , e rifolve  gli  umori  groffì  e 
pituicofi  : fi  adopera  nella  Paraliiìa  , ne’trcmori  de* 
nervi,  nelle  fuffocazioni  della  matrice  ; fe  ne  in- 
troduce con  un  poco  di  cotone  nell’  orecchie  per 
lo  tinnito  q fuflurr# . 

Oleum  Moficatum  , feu  Muffili- 
i num  , firn  Mojfcbelfum  ..  ■ 

' 

Tlerum  Liliorum  , Tolti  Indi  , Ma  fin  he  s , Ceffi  , 
Spica  Nardi  ana  J fi. 

Xfiohalfam  ve!  Lignt  Almi , Caffi*  Vgm  , Mjtrba  , 
Croci  , Styracis  calamira  ana  ^ ij. 

Bdtllii  , Carpolaìfami  vtl  Cubebarum  , C a ry  opby Ib- 
lei tim  ana  3 ÌV. 

N iteti  Mofcbata  3 ij. 

Me  fi  hi  3 i. 

Otti  communi!  ii. 

Vini  genérofi  ftj  fi. 

Omnia  levittr  trita  in  ac  treni  ur  & eoquantur  ad  vi- 
ni ferì  cenfumptunem  & c tieni  ur  ufui. 


F ff  a OS. 
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farmaco  p e a 


OSSERVAZIONI. 


pirtÀ* 

A 


0I  peleranno  bene  gli  Ingredienti.  eccet.uato  il 

S Mufchio  , fi  metteranno  io  nn  Vaio > 4t  t«ra 
veroicato  fi  vergeranno  lopra  di  elfi  il  Vino  e 1 
Olio  , fi  coprirà  il  Yafo  ,e  fi  metterà  in  un  luogo 
caldo  , per  falciarvi  la  materia  in  derilione  per  Io 
{buio  di  fette  ovverotco  giorni!  fi  lata  poi  bollir  l 
infufionc  a fuoco  lento  fino  alla  cpnfunzione  del  Vi- 
no, fi  {premerà,  fi  verfera  caldo  io  un  Vaio,  evi 
fi  metterà  in  infi/lmne  il  Mufcliio  inviluppato  in  un 
gruppetto,  è fofpefo  con  un  filo  che  fi  attaccherà 
al  qpUo  ovvero  al  manico  del  Vafo  per  lalctarvclo 

femore  dentro , , _ a ^ 

Quell'  Olio  è buono  per  fortificare _l  nervi  , la 
matrice  , lo  (lomaco  , per  difcacciare  1 venti  , per 
rilolvere  gli  timori  grofii  ; fe  ne  ungono  le  parti 

“ Non' fi  dee  credere  che  ! Mufcliio  comunichi  qui 
un  buon  odore  : quell'  Ammaro  non  può  reperire 
ne  vincere  il  cattivo  odore  d un  Olio  boi. ito  , ma 
colla  fua  parte  volatile  e rarefattiva  , può  pene- 
trare o diflblvere  gli  umori  aumentando  il  moto  de- 
gli ipiriti,  . - 

OlcurH  Sityoriìtm  , <vel  Cucumrris 
agrefiit  i finipltx  . 

2£.  Radiai  C*cumeri/  agrefiò  intifi  , & tonti*/* 

' fc  fi-  ■ ' 

Succi  C ut  unum  ngreftii  lo  ) li. 

Olii  communi s tb  iij;  . : 

Jnfundantur  & tbquantur  ni  /turi  confitmpthutm  > 
tunc  exprimantnr  & /eruttar  oleum , 

O S $ £ fc  V A Z l O N I r 

SI  prenderanno  delle  Radici  di  Cocomero  Tal  va- 
lico ben  nudate?  etite  di  recente  , u taglie- 
ranno inpiccoli  pezzi,  fi  porteranno  bene  , e fi  met- 
teranno in  Un  Vaio  f|  verteranno  lopra  di  erte 
l’olio  e*l  lugo  di  Cocomeri  falcatici  fritti  di  recen- 
te, (i  turerà  il  Vafo  , è fi  efporrà  per  due  o tre 

fiorni  a!  S*fé  , ò ili  altro  làogo  caldo  i fi  farà  poi 
ollire  P Infufionc  a fóoco  ienro  fino  alla  diminu- 
zione del  fugo  , fi  coltri  f Olio  , e fi  confervcra 
per  lo  bi  fogno  . 

Attenua  , ammolfifoc  , tlfealdi  c i di- 

fperde  gl*  umori  freddi  del  cervelli  , eflenao  in- 
trodotto nel  nifi»  coti  un  piccolo  turacciolo  efi  pan- 
nò Imo  i rivive  i tumori  fcrofolofi  , eflcnd«m  to- 

^ Come  il  Cocomero  falvatico  è tìfcofd  , bifofcria 
lafciarlo  macerare  per  qualche  temoo  dopo  eflcrc 
flato  pedo  c far  un  poco  ficai  darti  fcriou  di  iprc- 
mcrlo  per  trarne  il  fugo.  . 

Il  nome  di  queft*  Olio  viene  dall’  cfTeor  ftato  per 
r addietro  in  ufi»  in  un  paefie  del  'Pcloponeio , no- 
mato Sicione  . ^ . • 

Oleum  Stcyonium  camjxftmm 

Atluarii  , • a 

• •*..  «»-•■* 

Radicò  Cueumtris  /xlvefirh  ftj  i.  • » 

Fletum  Rat/ merini  , Pyretfai,  tuffarla,  Agàrici 

enfierei  , Nitri  nnn  § iii- 
Olei  crm/nnmi  Jk  ÌV.  . .. 

Pini  g rmtriji  £ uj 

fn/undantur  , & cèquantùr  ni  Vini  con/iimptfcai/pc  , 
tune  exprimnntmr  & oleum  defuratum  pervenir  ad 


OSSERVAZllONI. 

SI  taglieranno  -e  fi  peftcranno  bene  le  Radici  dj 
Cocomero  falvatico  , fi  metteranno  in  un  Va- 
io co* Fiori  di  Rofmariao  c cogli  altri  groftaracnte 
polverizzati  ; vi  fi  vcrlcran  fopra  1*  Olio  e’  1 Vi- 
no j fi  turerà  il  Yatò , e fi  elporri  per  fetteovver 
otto  giorni  al  Sole  ovvero  ad  un  altro  calore  •,  fi 
fara  bollir  poi  1’  infufionc  a fuoco  lento  , muovendo 
di  quando  in  quando  la  materia  con  una  fpatola  fi- 
no alla  coolunzione  del  Vino  ; fi  colerà  il  liquore 
.con  forfè  cfprcflìone  , p fi  conserverà  f Olio  per 
lo  bifogno. 

Rilcalda  c rifolve  più  che’l  precedente  ; è buono  yirtm  , 
per  li  Scirri  del  Fegato  e della  Milza  , pér  le  du- 
rezze della  Matrice. 

Oleum  Refolurivum  , 

Rndicum  Cutumerit  afìnml  , Rrycnii  , Altfaianq 

Ib  i.  * 

Otti  communi t Ibi  iv. 

Jn/olentur  Jìmul  integro  men/t  , pofita  cojuantur  (jf 
exfrimnntur . 

OSSERVAZIONI, 

^ I grattugierà  la  Radice  di,  Brionia  , fi  tagli  e *• 
j|  ranno  e fi  perteranuo  bene  le  altre  Radici  , fi 
metterà  il  tutto  inficme  in  un  Vafi»  di  terra  vi  fi 
verterà  /*  Olio  , fi  coprirà  ^fattamente  il  Vafo  , e 
fi  cfpoira  al  fole  oin  altro  luogo  caldo  per  lofpa- 
zio  di  un  Mefe  ; fi  farà  poi  bollire  lentamente  U 
materia  fino  alla  confumazione  dell*  umidità  ; fico* 

Ieri  l’Olio  con  un  panno  lino  , fpremendo  con  for. 
za  la  feccia  } c fi  conferverà  pér  fcrvirlcnc  per  lo 
bifi>gno  . 

E’  buono  per  digerire  , per  ammollire  > e per  yjrtù, 
rifolvcrc  : ferve  per  attenuare  gli  umori"  vifeofi  , 
e per  ^rli  difperdere  j Xo  né  ungono  lé  òart*  in* 
ferme 

h • • •*  * ; u 

Oleum  >Acou(lìcum  timbratura , 

A,  Alytifubr, 

Otti  nmyginìnrum  nmnrtrnm  f iv.  . 

Nnrdinì  comp.  Lilioi.  nliior.  nnJ  Jii. 

Suocorum  Origani  , Maprai:*  , tfuti  , Porri , ftnf/i.i- 
iì , Cipnrum  nnn  % f. 

Mixtn  cequnntur  ni  f tue  tram  confamprìonem  , 
ole o t cinto  nido . 

Sfirifu/  Vipi  mille} ed ibut  priùt  i/ófr ignari  , Aceti  Vini 
acerrimi  nnn  f fi. 

Ambre  Griff  i Fhrtcm  ScffyUi ' * Baccnrum  Sabini  « 

Seminò  Cjmiai»  Macie  nnn  ^ i.  y 

Cabli. num  » Ellebori  albi)  MafUchti  , Ladani  , 5/>- 
ratis  calami**  *n*  t>  fi • . . _ . , 

Cafiorti  veri  » Piperò  iongi,  Croci , Nitri  atta  J |v 
Omnia  dtligtnttr  conguaf/rtn  » dtiuò  in  oalnto  maria  rot 
quari tur  , fofitq  olto  colato  t xfreffo  insmt/ce 

O !u  rum  Formicari *m  , Aiòli  nnn  £ i. 

Ttccbi/fcium  Galli*  Mo/chata  p u • -- 

Mi/et  (Jr  ad  ttjum  reftnf  r . 

OSS  ER  V AZI  ONI. 

p I traranno  i fughi  per  efprertione  nella  maniera 
N ordinaria»  G mefco/er.anno  cogli  Olj  in  un  Va-s 
fi»  di  terra  vernfeato  1 fi  fari  bollire  la  mcféolm- 
7.x  fino  alla  confuntiofte  dell’  timidità  acquofa  ; fi 
colerà  l’Olio  e fi  lafcierà  dìvenfr  freddo  , intanto 
fi  avranno  fatte  fhre  in  irtiìifionc  per  ventìquattr* 
ore  due  dozzine  di  Millepiedi  vivi  in  pti  ’oticia  di  fpi- 
rito  di  Vino  i fi  colerà  poi  T infùfione  con  efpref- 
fionc  , e le  ne  mefcolerà  mezz’  oncia  coll’Olio  cola- 
to , coll* Aceto,  c colle  altre  droghe  grecamente 

poi- 
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U N I V E 

polverizzate,  fi  lafcierà  macerare  il  tuttofo  un  Va- 
io di  Vetro  o di  terra  ben  chiuio  per  Jolpazio  di  cin- 
que o Tei  giorni  . Si  metterà  poi  il  Vaio  in  bagno 
maria  caldo  per  lo  fnazio  di  un  ora  , poi  fi  colerà 
l'inhifione  , (premendo  fortemente  la  feccia  ; fi  ine- 
fcoleranno  nel  liquore  colato  gli  Oli  d' Anice,  c di 
Pormiche  e i Trocifci  di  Gallia  mofehata  ben  polve- 
rizzati j fi  conferverà  quell’  Olio  in  un  fiafeo  ben 
chiufo . 

E*  buono  contro  la  Sordità  , dilcaccia  i Venti  , 
difperde  il  fufliirro  dell*  orecchie  , acquieta  i dolori 
di  quella  parte  , fa  fuppurarc  le  Pofleme  che  vi  fi 
formano  . Se  ne  fanno  entrare  alcune  gocce  nell’ 
orecchio  mattina  e fera. 

Oleum  Enulatum , 

y.  Radicis  Enulf  Campana  Jfc  j. 

Vini  rubri  lb  fi. 

Utd  communi t IS  ij. 

Mifceantur  , c«qu*ntur  igne  lento  , oxprimantur  & 
ferie  tur  oleum  txpreffum  mi  ufum. 
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fpazio  di  alcune  fettimane,  poi  fi  facefie  bollir  l'in- 
fufione  leggiermente  , e fi  colaflc  con  elprelTìone  , 
con  quello  mezzo  I*  Olio  5*  impregnerebbe  delle  lo- 
flanze  volatili  e fiflè  degl'ingredienti.  Ecco  dunque 
Come  vorrei  riformare  quefia  deferizione . 

Oleum  de  Piperibut  tmen- 
dir.um  . 

y..  Piperis  Unii  ir  ni[ri  una  J j fi. 

Rad  team  Zingiberìs , Ftxniculi  ir  Apii  una  ^ fi. 
Cumini  Ammontaci  , Opopanaci t (?  Saga  peni  un* 

5 »')•  « 

Surculerttm  Thymi  viridii  <3*  Ruta  una  man.  fi. 

Olii  Lini  & ij 
Pini  rubri  lb  fi. 

Coutundantur , mifceantur  ir  piacer  e ni  ut  in  loco  cu. 
lido  per  menfem  , vaje  obturato  y deinde  coquantur  igne 
lento  , colentur  ir  txprimantur  , ctlatum  oleum  fervi • 
tur  ad  ufttm . 


OSSERVAZIONI. 

Sì  averanno  delle  Radici  di  Enula  Campana  delle 
meglio  nudrite,  colte  di  recente,  fi  gratugeran- 
no,  e fi  faranno  bollire  a fuoco  lento  coll'Olio  e col 
Vino  fino  alla  confumazione  dell'  Umidità  acquofa; 
fi  colerà  il  liquore  con  force  clpreflìone  , e fi  con- 
lcrvera  l’Olio  per  lo  bifoguo.  . ; 

E buono  per  guarire  la  Rogna  e le  Volatiche,  è 
relolutivo  j fc  nc  ungono  le  parli  inferme. 

, Oleum  de  P'pcribus  , Mefite, 

y.  Myrobal.vicrum  Cepulorum  % Bellericerum  , Emb  li- 
cer um  , lndoram  otta  Z v* 

Radiai  Apii  , Focale  uh  una  Z «j  fi. 

Zingiberis  , Riferii  Ungi  » migri  ir  ulbi  uhm  Z wj. 
Saga  peni  , Opopanaci!  , Ammontari  tuta  Z ij  fi. 
Turbiti*  >j- 

Stvculorum  Thymi  viridii  » poiiorum  Ruta  virentium 
una  man.  fi. 

Par urn  trita  coquantur  ad  tortimi  , m aqus  Jfc  vij, 
colatura  addo 

Ohi  Lini  fe  j fi» 

Percoquantur  ad  aqua  tonfuihptionem\  foft  , celatum 

tifai  mende  . 


Oleum  Càrminati'TJum  > A. 

Myuftcbt, 

yr  Oleorum  de/lillarorum  Cymiui  5 fi» 

F ernie  uh  , Anifi  , Curvi  una  Z j. 

Ancthi  , Arantiorum  , Chamomilla  una  Z fi* 

A Ufi  e ir  ad  ufum  repone. 

OSSERVAZIONI. 

§1  metteranno  tutti  gli  Oli  diflillati  , ovvero  Ef- 
fenze  in  una  Caraffa  , e fi  agiteranno  per  me- 
larli con  efattezza. 

Quell'  Olio  è buono  per  attenuare  le  Vifcofità  , 
per  difcacciare  i Venti  , per  acquietare  i dolori  di 
ventte  ed  altri  dolori,  ferve  perii  malinconici.  La 
Dofe  n'è  da  tre  gocce  finoa  lei.  Si  può  anche ugne- 
rc  la  regione  dello  ftomacoe'l  Bellico. 

Tutti  quelli  Oli  fi  diflillano  come  l’Olio  di  Can- 
nella , che  fi  troverà  descritto  nel  mio  Libro  di 
Chimica . 

Si  potrebbe  abbreviare  la  compofizione  dell'  Olio 
Carminativo  fenra  diminuire  la  fua  Virtù  perché 
eli  Olj  d’  Aneto  , d*  Anice  , e di  Finocchio  avendo 
[a  medefima  qualità  , potrehbefi  adoperarne  uno  de 
i tre  in  quantità  equivalente  e proporzionata.  Co- 
si fi  paò  riformare  quella  deferizione  nella  manie- 
ra feguente. 


virtù . 


Dofe , 


OSSERVA  ZIONI. 

SI  pelleranno  tutte  le  Droghe , fi  metteranno  in 
un  Vafo  di  terra  vermeato , vi  fi  verferanno  dodi- 
ci libre  d'Acqua  , fi  coprirà  il  Vaio  , e fi  farà  bol- 
lire la  mtfcolapf  <*  a fuoco  lento  fino  alla  diminuzio- 
ne della  terza  parte  ; fi  còìerà  la  decozione  , e vi 
fi  mefcolcrà  l'OÌio  di  Lido  ; fi  farà  di  nuovo  cuoce- 
re i!  liquore  fino  alla  confumazione  del  l’umidità  ac- 
quofa : fi  conferverà  l'Olio  che  refterà . 

..  , E’  liponò  per  fortificare  i nervi , per  la*  Paralifia  , 
per  le  Cpnvulfioni  , per  la  Sciatica , per  gli  umori 
freddi  ,•  per  le  durezze  della  milza  ; le  nc  ugneran- 
no le pfcrti  inferme. 

Mcfue  domanda  qui  f Olio  di  Ricino  , rua  corno 
non  fi  trova  nelle  botteghe  degli  fpeziali,  fi  fòflitni- 
ra  ad  effò  1’  Olio  di  Lino. 

Entrino  troppi  Ingredienti  iii  quella  compoficione 
la  qtia ht ita  dell’Olio , e moiri  ve  nclono  che  mi 
paiono  inutili  » còme  i Mirabolani , il  Turbit . 

La  lunga  codione  che  fi  fa  delle  Droghe  nell’ ac- 
qua , difperde  la  lor  parte  volatile  , e minora  rooU 
to  la  lor  qualità  , flimerei  meglio  che  fi  mcttrikr# 
in  d geftioue  nell  Olio  con  un  poco  di  Vino  per  lo 


O'eum  Curminatiium  correfìum , 

y.  Oleorum  deflillatorum  Seminìi  Cymiui  Z fi. 

Anifi  Z i)  fi.  ' / 

Carvi  Z h 

Arantiorum  , Chamomilla  ana  Z fi- 
Mi/cf  ir  ad  ufum  repone  • 


Oleum  Populeum, 

y.  Oculerum  Pepali  arborìt  lb  i, 

Olei  communi s lb  iii. 

Vini  rubri  lb  fi» 

Macortutur  fìmul  per  9B0  dici  , poflea  coquantur  CT 
exprimantur  , ex preffum  oleum  depurai  um  Jervetur  ad 
j ufum. 


K)S- 
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Vitti, . 
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OSSERVAZIONI. 

SI  prcnderan"odcgli  Occhi  di  Pioppo  recentemen- 
te colti  , li  polleranno  bene  in  un  morta)»  , fi 
metteranno  in  un  Vaio  j vi  fi  verteranno  fopra  , 
i’Oiio  e'I  Vino  ; fi  chiuderà  il  Vaiò  , fi  clpom  per 
otto  giorni  al  Sole  o'n  altro  luogo  caldo , poi  fi  ta- 
ra bollire  la  materia  a fuoco  lento  fino  alJaconfuma- 
zione  del  Vino  • fi  colerà  l'Olio  con  forte  cfpref- 
fione  , ed  avendolo  Jalciato  depurare  , fi  confede- 
ra per  lo  Uifogno . 

Indolcifce  ri  afre  Icando  ,è  buono  per  le  infiamma- 
zioni , perla  fcottatura  aperta  ; è rifolntivo. 

MI  Vinpche  fila  entrare  in  quella  compofizione  , 
Vi  piuttofto  di  pregiudicio  che  di  utilità  , perchè 
diftrtigge  una  parte  della  virtù  rinfrescativi  degli 
occhi  di  Pioppo  , che  fa  la  lor  maggior  virtù  : fa- 
rebbe bene  il  toglierlo  dalla  compofizione  . Lumi- 
cfìtà  dei  Pioppo  balla  per  la  cozione  dell'Olio. 

01(“m  Major  on*. 

Jj . Hrrbartcm  Ma\orana  man.  ir. 

SerfylV»  man.  t). 

Foùepum  Jdyrti  vtl  Baccnrum  tpan.  j. 

Abrstani  , Menthl  squali té  a ia  man . fi. 

Otti  Communi*  ftjnj. 

Mac  trattar  fimttl  tal  tòt  in  va/»  e tanfo  far  eR  editi  , 
donde  (squamar  & oxorimamur  , txfrefftsm  oleum 
ferve  Iter  qd  ujum . 

OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  in  .piccoli  pezzi  le  Radici  di  Altea  a 
eie  Cipolle  di  Scilla , fi  polleranno  , e fi  metteran- 
no colle  temenze  intere  in  un  Vaio  di  terra  -,  ever- 
teranno fopra  di  effe  lèi  o lette  libre  di  Acqua  bollen- 
te ; fi  coprirà  il  Vafo  c fi  lafcierà  macerare  il  tut- 
pcr  dicci  o dodici  ore  : fi  fara  poi  bollir  ttnfuDone 
finché  fia  mucilaginofa  ; fi  colerà  con  efpreflìone  , 
vi  fi  aggiugneranno  gli  Ol)  , è fi  fara  bollire  lame- 
feofanza  fino  alla  confunuziooe  dc’I’umidili  , di- 
menando il  tutto  fui  fine  per  impedire  al  mucilagi^ 
ne  I attaccarfi  al  fóndo  del  Vafo  ,e  non  fi  abbrucj. 
Si  colerà  l'Olio  , e fi  conferverà. 

Ammollifce  ,'  rifolve  , avanza  la  fuppurazione  . 
difperde  i dolori  del  Reumatifmo  e delle  Giunture; 
le  nc  ungono  le  parti  inferme. 

Oleum  liepbntuKm  , A.Myrt^ 

ficht. 


2fi*  Otti  Succiai  aiti  tt  Ràfie  ati  tTtrtbtnxhina  , Juniftri 
aaa  Jiv. 

Fermenti  tana  , Salii  tommunis  , Tartari  alti  atta 

Ih 

Aquarum  Ut  der  f,  terrò  firii  , htrt/tlmi  > Ottoni  dii 
aaa  tb  ìlj- 


Mi/ce  fi?  por  alemtieum  difiifla  , f-fita  ftfara  ottano 
& ad  u/um  rtftrva . 

OSSER  V AZIONI. 


SI  triteranno  e fi  pefteranno  I’F.rbe,'fi  metteran- 
no in  un  Vafo, e fi  verferà  fopra  di  clic  l'Olio; 
tì  chiuderà  il  Vaio, fi  efporraal  Sole  o in  altro luo- 
yO  caldo  per  lo  fpazio  di  otto  giorni  .•  fi  fera  coi  boi 
Tir  leggiermente  l'infufionc  a fuoco  lento  ; fi  coleri 
fpremendo  fortemente  la  feccia,  e fi  conforterà  fo- 
lio colato  per  lèrvitlenc  nel  bi fogno. 

E'reloluiivo  , fortifica  il  cervello,  i pervi,  lofio- 
maco  , diicaccia  i venti  c i vermi;  c buono  per  la 
Sciatica  , attenua  le  vilcofita,  le  nc  uguc  la  parte 
inferma. 

Alcuni  Autori  domandano  che  fi  replichino  anco, 
ra  due  infufioui  d’Erhe  nello  IlelVOIio  ; ma  quello 
è un  affaticarti  inutilmente  , perchè  nell'ìnfufione 
defcritta  ; vi  fono  più  Piante  di  quello  fon  neccfla* 
rie  per  impregnar  I Olio  e quando  fc  nc  mettcfic- 
ro  deil'aitre  , ulcircbbono  icoz’avcm  lafciato  cola 
alcuna , perche  clìèndo  pieni  i por)  dfll’Olip  , pon 
potrebbono  ricevere  altra  follanza  . 

Si  potrebbe  fare  un  Oiio  di  Maiorana  femp’ice  col- 
la fola  Maiorana  polla  in  intùfione  nell'Olio  : A- 
vrebbe  tanta  virtù  quanta  l'altra . 

Si  trae  per  dilli  Dazione  un  Ofioo  Effenza  di  rtuio- 
rana  , come  fi.  trae  l'Olio  di  Cannella  ch'è  deferitro 
nel  mio  Libro  di  Chimica, 

0\um  Mucaginum, 

Raduti  Allùsi  remiti t ^ ÌT. 

Semina  Fimngrdci  & Lini  aria  ^ ) fi. 

itìlU  retiniti  tentuja  £j.  - 


SI  polverizzeranno  fottilmente  il  Tartaro  bianco 
e’I  fole , fi  mescoleranno  coi  Lievito  e cogli  Ol)^ 
li  metterà  la  melcolanza  in  una  gran  Cucurbita  da 
Vetro  o di  Tufo  ; vi  fi  verlèran  fopra  le  Acquo 
di  Ai  Hate  ; fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fup  coperchio 
vi  fi  adatterà  un  Recipiente  , fi  luceranno  le  giuntu- 
re ; e con  un  fuoco  di  labbia  graduato  , fi  fora  di- 
Ihllare  il  liquore  , dimoiando  il  fuoco  fui  fine  ; fi 
teparerà  l’Olio  che  darà  fopra  l’Acqua  ocl  Reci- 
piente , e fi  conferverà  „ 

Attenua  e ducacela  la  Pietra  e la  Renella  dalle 
Reni  , folleva  nella  Colica  nefretica,  d Scaccia  per 
via  d’Qriiia,  fortifica  1 a Matrice  ed  ajura  al  parto. 
La  Dole  ne  da  oue  gocce  fino  a fei . 

L’Acqua  diflillata  che  relìa  -nel  Recipiente  dopo 
che  le  nc  ha  tratto  l'Olio  , è parimente  aliai  ipri- 
tiva  , fi  può  fèrvirfene  per  gli  fiefli  mali  . La  Dole 
n'è  de  un  oncia  fino  a quattro. 

Oleum  de  Siapbide  agria. 

y..  Stafhtdis  agri*  fi  fi. 

Succi  taniculi  flj  fi. 

O lei  Giardini  £ j.  J 

Ài  ‘i/e cantar  & maeer  tarar  per  quhuletim  dkt  , fofit* 
cetjuantur  & txPrimanpHr  , ExpnJ/um  olenm  /t ruotar 
a d u/um, 

OSSER  V AZIONI. 


Ma  e tr  tritar  cab  di  in  f.  q.  aquo  , dtiitJt  ccquan- 
fur  dome  rtn.it: a, n eraj}'.im  CT  vi/ccfam  mucagincm  , 
cui  addo 

Oltì  Anethini  , Cbamtmtlini  , LiUorum  alberilo»  ana 

Coquantur  /tenui  ad  bamiditatir  aqtttf  tmfumfùC 
nem  , Jubindt  agitando  nt  adurantttr  ; r oUtmr  & jtt“ 
yc  tur  oh um  ad  u/um. 


SI  polverizzerà  grofiii  mente  la  Stafifagria,  rimet- 
terà in  un  Vafo  i fi  verteranno  lopra  di  cll'z 
r Qlio  e 'I  fugo  di  Finocchio  di  recente  eftratto  , 
fi  turerà  il  Vaio  , fi  collocherà  in  luogo  caldo  , f 
vi  fi  lafcierà  per  quindici  giorni  . Si  ferà  poi  bol- 
lire lentamente  1'  infufione  fino  alla  confo  ma  zione 
del  fugo  , fi  fpremerà  fortemente  , e fi  cnnlèrvcrp 
l’Olio  colato  cdepuraco  per  Icrvirfene  nc!  bifogno. 

Diftrugge  le  flamofità  , e’I  fofi'urro  delle  Orec- 
chie , fc  ne  fanno  entrar  dentro  alcune  gocce  con 
un  poco  di  cotone. 


%ltuen 


Virtù  , 
Tbafo  f 
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VERSALE. 


fitti f. 


O’e.im  B tifami  , A>  Alynfnbt, 

Tj..  Ohorum  Olivarnm  ftj  j. 

Hyperici  , Batcarum  Lauri  una  ^ j. 

Granorum  J uni  peri  , Tetre felnn  an a ^ fi. 

Ligni  Rhodini  , Spie  a una  ^ ij. 

Seminìi  Ange  tir  a (?  Ani  fi  ana  ^ j. 

Teredini  Bina  Cjpria  ajua  violar  um  leu  0/ 

Ó*  r«m  /.  <j.  radtcis  asehufa  fiat  oleum  /tu 
balfamum  rnbicundum  , 


OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  Vafo  di  terra  tutti  gli  Oli , 
la  Trementina  lavati  nell*  Acqua  di  Viole  , t 
due  once  di  Radici  di  4ncufa  lecca  pettata;  lì  tu 
rerà  il  Vaio  e fi  raetterrà  in  bagno  maria  caldo  , 
per  lanciarvi  la  materia  in  digcftione  per  lo  fpazio 
di  dodici  ore  ? fi  fari  poi  bollire  il  bagno  maria  , 
e quando  1*  infufione  farà  ben  calda,  fi  agiterà  con 
una  fpacola  di  legno  , e fi  coleri  con  forte  cfprcf- 
fione  ; fi  conlervcrà  l’Olio  colato  in  un  fiafeo  ben 
chiufo  . E'  codetto  un  Balfamo. 

Attenua  , rifcalda  , rifolve  , apre  e penetra  ; fi 
può  fervirfenc  per  difiolveie  gli  umori  freddi  , per 
la  Parafila  , per  la  Gotta  Scarica , per  refiftere  al- 
ia cancrena,  per  ripulire  le  Piaghe  . 

Oleum  Buffami , Per.  de  Abano 

Aponifìs  . 

1f.>  Terelintbint  ftj  j iv. 

Ladani  £ *• 

Styracit  liquida  , Myrrba  , Alcei  , spira  nardi  , 
Sanguinii  draeonis  , Thurit  , Unente  , Opepa- 
naeit  , Bdollti  , Cariota!] ami  , Cinnamomi  , Sar- 
chila , Croci  , Mafie  he s ? Gammi  Arabici  ana 

Mofchi  gr.  zviii- 

Omnia  mixta  per  retortam  defiilUntur  S.  A. 

OSSER  VAZIONI. 


SI  polverizzeranno  grettamente  gl’  Ingredienti  : 
fi  metteranno  colla  Trementina  in  una  gran 
Scorta*  la  metà  della  quale  celierà  vacua  ; fi  met- 
terà in  un  Fornello  di  labbia  , fi  addarteli  al  col- 
lo della  Storta  un  gran  Recipiente  , fi  luteranno 
«attamente  le  giunture  , e con  un  fuoco  gradua- 
to fi  tarati  dirtillare  lo  fpirito  e 1’  Olio  : fi  sluterà 
il  Recipiente  c fi  verfera  il  Liquore  in  un  imbuto 
guerniro  di  carta  grigia  ; patterà  lo  fpirito  e re- 
itera 1 Olio  nel  feltro  . Si  confcrverà  in  un  fiaf- 


* Rarefa  , attenua  , deterge  , relitte  glia  putrefi 
zione  , rilolve  e turtifica  i nervi  e la  matrice  • I 
nc  mette  nelle  piaghe,  e Cene  ungono  le  mem’br 
attaccate  dal  dolore  , efleqdo  melcolato  con  qua 
ehe  Olio  appropriato  , come  coll'  Olio  di  Vermi 
E neceflàno  che  la  Storta  , la  qual  è adoperai 
xn  quella  operazione  , fia  grande,  pcrch’  eflendo  r 
fez  lenta  la  materia  , fi  rarefi  molto  , e Ce  non  r 
rrovafic  ipazio  fulficiente  , farebbe  da  temerfi  eh 
ufcifie  nel  Recipiente  in  foltanza. 


Oleum  Scarabforvm  . 


* Searabacrum  fltreorum  Ib  j. 

Olei  Lini  B ii. 

Bn  Piani  ftmul  igne  Unto  ad  humìdìtatit  aquofa  con- 
ftimptionem  » tane  eolentnr  ó*  txprimtintnr . 


X)SSÉ  RVAZIONI. 

SI  aduneranno  degli Scarafaggi  che  fi  trovano  Co- 
pragli eferementi,  e fi  chiamano  per  codetta  ra- 
gione Fruga-merda  , allorché  fono  nel  lor  vigore  ; 
ii  metteranno  viyiin  un  Valbdi  terrai  che  fi  copri- 
rà , e fi  collocherà  l'opra  un  fuoco  lento  , per  far- 
vi bollir  dolcemente  il  jiquore.  E’ quando  fi  vedrà 
che  T umidità  acquofa  l'ara  fiata  confumata,  fi  co- 
lerà il  liquore  con  elprcllione  , c fi  conlerverà  1’ 
Olio  : Quello  è 1’  Olio  di  Scarafaggi . 

£’  rifloluci vo  , dolcificante  , e fortificante  ; fer- 
ve per  rifolvere  le  inorici  , per  raftodare  V Ano 
quando  è rilattàto  , ettendnvi  fopra  applicato  . Si 
può  render  quell’  Olio  più  forte  e più  efficace,  re- 
plicando il  mettervi  a bollire  nuovi  scarafaggi . 


Oleum  Smmachale  f 

Ifi.  Summit atum  Abfintbii  man.  j. 

Mafie hes  $ ii  0. 

Carycfbylìorum  , Santa  li  citrini  ana  J ii. 

Rofarum  rubrarum  , Mani  ana  £ fi» 

Olei  Abfintbii  lb  i.  # 

Fini  odoriferi  ft>  fi- 

Mifc cantar  , materentur  per  quìndttim  din  , te* 
q»antur  (y  exprimantur  , txprejfnm  oleum  fervetur  ad 
t'fnm. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  lommità  d Afl'enzio  volga- 
re, fi  taglieranno  , e fi  pilleranno  in  un  mor- 
taio ; fi  polverizzeranno  grollàmentc  il  Maftice  , i 
Garofani  , il  Sandalo  c'I  Macis;  fi  metrera  la  pol- 
vere in  un  Vafo  colle  Rofe  e coll*  Atténzio  petta- 
te < vi  fi  verferanno  (opra  , 1’  Olio  c’I  Vino  , fi 
chiuderà  bene  il  Vaiò  e fi  metterà  al  Sole  o’n  al- 
tro luogo  caldo  per  lafciarvi  la  materia  in  digeflio- 
ne  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni , fi  farà  poi  bol- 
lire I*  infufione  a fuoco  lento  fino  alla  confumazio- 
ne  del  Vino,  fi  colera  1’  Olio  con  efpreffion  forte 
della  feccia  , e fi  conferverà  per  lo  bilbgno. 

Fortifica  lo  ilomaco  ed  impedifee  i dolori  di  ven- 
tre ; difcaccia  i Vermi  e i Venti  , attenua  gli  u- 
mori  groffi  e vifeoft  ; fe  ne  ungono  le  parti  infer- 
me i 

L'  Olio  d'  Aflcnzio  eflendo  già  impregnato  dell' 
Erba  , non  può  ricever  impreffionc  dalle-  droghe  t 
che  vi  fi  fanno  Ilare  in  infufionee  bollire  . 

II.  Vino  che  fi  dee  qui  mettere  per  lcguirel’inten- 
zion  dell'  Autore  , è l’Vino  molcaro  , o un  altro 
limile  ; ma  l'odore  che  vi  fi  domanda  , non  vi  fer- 
ve di  colà  alcuna;  perchè  fi  difperde  bollendo  : il 
Vino  grotto  di  tinta  vi  farebbe  più  convenevole  de- 
gli altri , a cagione  di  fua  attrizione  • 

Oleum  Exccjìrenfe  , 

1f.  Foliorttm  Rorifmarìni  ^ iii. 

' Abrotani  , Betonica  , ebamopytios  $ Lavendula  ana 

S i c. 

Raduti  ElUberi  albi  CT  nigri  , Certirii  Fraxini  Li- 
menum  , Seminìi  Cymirn  <j*  Faenugraci  , Florum 
Clamameli  , Genifla  , JJUorum  alborum  , Sambu. 
ci  , Merlar um  Abfinfhit  , Centauri  minorit , Eu- 
patori! , Frenica  li  , Hyjfopi  , La  art  , Majorana  , 
Me  Uffa  , Se  peto  , falegii  , Sabina  , Salvia  Fili- 
mi ana  | j. 

Euphorbii  , S inape oi  , Caforei  , Pyrethri  ana  3 ij. 
Olei  lb  iv- 
Vini  J ix. 

Merbit  , flcribus  , ftminibut  & oufherbio  centi, fìs  , 
incifh  radtcibut  , certieibus  (j-  ca forte  , macerarifjae 
borii  duodecim  a fufo  vino  <y  oleo  ad  baiati  rakrem  , fr 
coftis  demum  lento  igne  ad  vini  (jr  btimoru  conjimptio- 
nem  , coletur  oleum  (j  fervetur . 

OS- 


Vbtìt, 


Virtù  % 
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C O p E A 

i quindici  giorni  fi  farà  bollire  1*  in  fu  fio  ne  a fuoco 
I lento  i fino  alla  confumazionc  di  qui  fi  tutta  l' umi- 
diti icquofa  » fi  colerà  , fi  fpremerà,  fi  lafcieràde* 
pur.ir l'Olio  ; ed  avendolo  verfàto  per  inclinazione 
per  lepararne  le  fecce  , fi  confcrverà  io  un  6alco 
ben  chiufo.  , 

E'  buono  per  mitigare  e per  calmare  i dolori  del  K,rff 
capo  e dell’ altre  parti,  ammol  ifee,  rifolve;  fi  può 
melcolarne  ne'Crijftei  per  le  Coliche  , da  mezzon- 
eia  fino  ad  un  ojicia  e mezza . 

L'  Autore  domanda  che  fi  replichi  1'  infoitene  d* 
ogni  Fiore  più  volte  ma  allora  è certo  che  T Olio 
non  farà  impregnato  che  della  folla  nza  de’  primi  Fior 
ri  che  vi  faranno  fiati  porti  in  infoitene  ; perche  i 
fuoi  pori  efliendo  una  vojlta  occupati  , non  potran- 
no più  ricevere  d*  alrta  impresone. 


Oleum  Lumbricorum  , 

2f.  Lumbricorum  lerrejtrium  , era  [forum  , lotorum  > O- 
Ui  communii  ana  ij. 

Vini  albi  IB  fi. 

Mar  cren  tur  borii  Z4.  pcjlefi  coquantur  ad  -vini  con- 
fumptiantm  & exprimaiitur  , tXprtffum  oltum  ferva  tur 
ad  ufutn  . 
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O S-S  E R V A Z I O N I. 

SI  taglieranno  e fi  pefieranno  tutte  le  Droghe  , 
fi  verteranno  fopra,  1*  Olio  c’1  Vino  i fi  copri- 
rà il  Vafo  fi  metterà  in  bagno  maria  caldo  , per 
lafciarvi  la  materia  in  digellionc  per  lo  fpazio  di 
.dodici  ore  ; fi  farà  poi  bollire  lentamente  fino  alla 
confumazióne  del  Vino  e di  quali  tutta  1 umidità 
sequoia  dell’  Erbe:  fi  colerà  l'Olio  con  tòrc' efprel- 
fiohe  , e fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

Virtù*  E’  buono  per  ammollire  fortificando  , difcacciai  1 
Venti  , attenua  gli  umori  Vifcofi  , rifolve  le  du- 
rezze dd  Fegato  , della  milza  e della  matrice  . 

Ho  tratta  quefia  deferizione  dalla  Farmacopea  di 
Londra  , mi  lembra  troppo  comporta  : per  verità 
tutte  le  Droghe  che  vi  entrano  fono  buone,  ripie- 
ne di  virtù  e convenevoli  alle  infermità  per  le  qua- 
li fi  mctrono  nella  compofizionc  ; ma  fi  averebbe 
potuto  abbreviarla  , raddopiando  , triplicando  o 
quadruplicando  la  quantità  dimoiti  diquefti  Ingre- 
dienti , e togliendone  gii  altri  che  banco  le  muf- 
firne qualità. 

O'.eum  feptei»  f forum , A.  My> »- 
fichi  . 

Para  tur  et  cito  oltvarum  per  multai  reperirai  in- 
f tiferei  f forum  vie  forum  , famburi  , ro/arum  , « ba- 
tnem.lU  » hliorum  aiborum  , vtrbafci  <y  malva  ar- 
berit  tuLrortun  . Infundantur  antem  f forti  in  eleo  ©* 

I pulitici  Juo  tempore  dui»  baberi  pottft  , reetnt 
(ter firn  dtgerantur  in  Sola  & pift  debitam  macera - 
tionem  » quiltlct  fUi  Jccrfìm  quoque  fortiter  e x fri- 
mai ur  , & bie  la  ber  rum  afiit  & rtcextlbut  floribfii 
mhquettet  rtpettndut  . 5 ir  tandem  oìenm  nnodynum 

tT  veri  btl:. unicum  attipia  , in  amniéut  tam  frigi- 
dis qnàm  cali  da  doler  il  ut  approfriatum  t quei  affli 
re  ione t . 

OSSER  V A Z I ONI. 

SI  metteranno  in  un  Vafo  dei  Fiori  di  Viole  nel 
pefo d'  una  libra;  lor  fi  verteranno  fopra  quat- 
tro libre  d'  Olio  d’  Oliva  ; fi  turerà  il  Vafo  , fi 
metterà  in  luogo  caldo  ovvero  al  Sole  , vi  fi  laf- 
cierà  la  materia  in  digertiouc  finché  i Fiori  di  Sam- 
buco fieno  nel  lor  vigore;  allora  fi  farà  bollire  leg- 
germente r infufionc  fi.  colerà  con  clprcflionq  , e 
fi  rovefeierà  calda  nelle  fteflo  vafo  , nel  quale  li 
averà  fatto  entrare  una  libra  di  Fiori  di  Sambuco 
colti  di  recente  , fi  chiuderà  il  Vafo  e fi  efporràal 
Sole  come  prima  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni  : 
ovvero  finché  le  Rofif  fieno  nella  forza  ; allora  lì 
farà  bollire  , fi  colerà  e fi  fpremerà  rinfilitene  : fi 
verferà  di  nuovo  nel  Vafo,  ne!  quale  farà  fiata  po- 
rta una  libra  di  Rote  pallide  mondate  , fi  chiuderà 
il  Vafo  e fi  rimetterà  al  Sole  per  lalciarvi  la  mate- 
ria in  digeftione  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni  , 
ovvero  finche i Gigli  bianchi  fieno  aperti  , allora  fi 
' fi* ri  bollire  rinfilitene,  fi  colerà  con  efprcilioneeli 
verferà  nel  Vafo  nel  quale  farà  fiata  polla  una  li- 
bri di  Gigli  bianchi  tagliati  ; richiuderà  il  Vafo,  e fi 
1*1  porrà  al  Sole  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni  ; fi 
fara  bollire  1’  infùfione  , fi  colerà  con  eforcfliqne , c 
fi  verferà  nel  Vafo,  nel  quale  fi  averi  porta  una  libra 
di  Fiori  rolli  di  mai  ve  in  albero:  fi  chiuderà  il  Va- 
io, e fi  rimetterà  al  Sole  per  lafciarvi  la  materia  in 
digertioneper  lo  fpazio  di  quindici  giorni  ; fi  farà  bol- 
lire J’ infoitene  , fi  colerà  , fi  fpremerà  , c fi  roves- 
cierà nel  Vafo,  nel  quale  farà  fiata  porta  una  libra 
di  Fiori  di  Vcrbafeo , fi  chiuderà  il  Vafo  , e fi  pol- 
iticherà al  Sole  per  lalcafvj  la  materia  in  digcll  io- 
ne per  lo  fpazio  di  quindici  giorni;  figari  poi  bol- 
lire, fi  coleri  , fi  Spremerà  , e fi  rovefeierà  P Olio 
nel  yalo,  incqi  farà  fiata  polla  una  libra  di  Fiori  di 
Carnami!!*  ; fi  turerà  il  Vafo,  c fi  metterà  al  Sole, 
per  lafciarvi  la  materia  in  digeftione  per  Io  fpazio  di 


OSSERVAZIONI. 

SI  eleggeranno  de’  Lombrici  de'più  grulli  , fi  j a- 
vcratno  nell'  acqua  , e fi  metteranno  in  infuso- 
ne nell'Olio  e nel  Vino  per  lo  fpazio  di  ventiqua  ter' 
ore;  fi  tara  poi  bollire  P infufionc  a fuoco  lento  fino 
alla  confumazione  del  Vino,  e fi  colerà  concfppef- 
ftone  per confcrvarlo  per  lobifogno. 

E*  buono  per  ammolliree  per  fortificare  i nervi  , - Virtù. 
perii  dolori  delle  giunture  , per  rifoivcre  i Tumo- 
ri , per  le  slog^zioni  , per  le  ammaccature  ; (e  ne 
ungono  le  parti  inferme. 

I Lombrici  diffondono  molto  del  loro  Sale  vola- 
tile in  quert’Olio.  Quello  è quanto  gli  da  molca 
virtù  . 


Oleum  Scar plenum  f!"pl<x  . 

Star  pione  t vivot  n.  foxaginta  . Olei  Amygdaforurrp 
amararum  le  ir). 

Sufccentur  fc arpionai  in  olto  , fìmulqua  in  vaft  fiati- 
li vttreato  bene  ebturato , hi  fermenti  baiato  coquantur 
deinde  caler  ur  & exprimanrur  , depura!  um  oleum  met  % 
ufnt  ferver  ur  . 

OSSERVAZ  IONI, 

SI  metteranno  fcfTanta  Scorpionivivi  dc’più grotti 
in  un  Vaio  di  terra  vernicato  , fi  verferauno  l'o- 
pra di  erti  , tre  libre  di  Olio  di  mandorle  amare , 
fi  coprirà  ciaccamente  il  Vaio  i fi  metterà  in  ba- 
gno maria  , e con  un  fuoco  aliai  forte  fi  faranno 
cuocere  gli  Scorpioni , fi  colerà  P Olio  con  cfpiel- 
fiooe  , c fi  conlerverà  . r 

Se  ne  prende  interiormente  per  eccitale  P Oriua,  Virtù, 
per  attenuare  e cacciar  fuori  la  Pietra  , la  Renel- 
la, per  refirtere  al  veleno:  La  Dofe  n'è  da  mezza  22e/a , 
dramma  fino  a due  dramme.  Si  applica  citeriormen- 
te fopra  le  Reni,  fogli  Emuntori,  per  le  ftefle ma- 
lattie, rarefa  gli  umori  freddi  e vifcofi  , e per  rifol- 
vcrli  ; le  ne  mette  fopra  la  puntura  dello  Scorpio- 
ne , per  refirtere  al  foo  veleno  , ma  non  vi  produce 
un  grand' effetto  . 

Non  fi  prepara  P Oiio  di  Scorpione  che  ne’  Paefi 
ne’  quali  nalcono  cd  abitano  quelli  Animali  , co- 
me in  Italia  , in  Linguadoca  , in  Provenza  . Po„ 

Crebbonfi  trafportar  vivi  ncll'altre  Provincie  , ma 
perdcrebbono  nel  viaggio  molto  del  lor  vigore  , c • 

l'Olio  non  nc  farebbe  si  buono. 

M 
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U N I V E 

La  eozior.e  dell'Olio  di  Scorpioni  iu  bagno  maria 
in  un  Vafo  ben  coperto  è da  preferirli  agli  altri  , 
perché  fi  conlèrva  con  quello  metodo  il  fai  volatile 
de  gli  Scorpioni  nel  quale  confitte  la  principal  virtù 
dell  Olio  ; alcuni  vi  aggiungono  del  Vino  , ma  non 
mi  lcmbra  ch’ei  fia  neceftàrio  , oltre  che  bollendo  , 
può  portar  via  una  parte  del  lai  volatile. 

Quando  fi  ha  avuta  la  difavventura  di  elfer  punto 
da  uno  Scorpione  » non  lì  dee  attenderedi  poter  gua- 
rire collappjicazion  fola  dell’Olio  di  Scorpioni  : bi- 
fogna  ricorrere  a medicamenti  più  pronti  e più  effi- 
Rimedta  caci  ; li  prender!  lo  Scorpione  che  ha  punto  , fe 
centro  la  poflìbrfe  il  prenderlo  , li  fchiaccerl  , e fi  ap- 

puntura  plicherà  più  prontamente  che  fi  potrà  fopra  la  pia- 
dellosccr - S»;  fi  fara  inghiottire  del  Tale  di  Vipera  odi  Corno 
piana  % di  Cervo  , o in  lor  diffetto  , dalla  Traci  o dell* 
Orvietano.  Lo  Scorpione  fchiacciato  aprirà  ipori  del* 
la  piaga  « e ne  farà  ufo  re  il  Veleno  ; di  modo^  che 
con  quello  foto  medicamento  , Il  pub  fai  vanì  dal 
pericolo  ; ma  ’n  calò  che  l veleno  avelie  di  già  pene- 
trato fino  nel  fangue,  il  fai  volatilealkalino  dillrug- 
gera  l’acido  che  ti  quello  veleno  > ed  impedirà  la 
coagulazione  del  fangue. 

Il  veleno  dello  Scorpione  e quello  della  Vipera 
fono  della  llcflà  natura,  ma  quello  dello  Scorpione 
è men  lottile  che  1’  altro  , perciò  può  cflerc  tolto 
via  dalla  piaga  colla  femplice  applicazione  dello  Scor- 
pione l'chiacciato  , purcb’  ella  Ila  fatta  fubito  dopo 
la  puntura,  il  che  non  potrebb'elTere fatto  tanto  be- 
ne , dal  Capo  di  Vipera . 

otìa  di  Star  Si  potrebbe  trarre  chimicamente  un  Olio  di  Scor- 
ptint  tratta  pioni  Ioli  fenz’addizionc  colla  Storta  ; farebbe  nero 
dalla  difiil- e puazolente , ma  avrebbe  molto  maggior  virtù  che 
iazione.  ’1  comune,  perchè  oltre  che  farebbe  preparato  fen- 
Sfi riiodi  z'addizione  , conterrebbe  molto  più  fai  volatile  ; fi 
al  Velatile,  averebbono  con  quello  mezzo,  uno  Spirito  c del  fai 
volatile  che  fi  accolte rebbono  molto  in  qualità  4 quel, 
li  di  Vipera. 


Qlf.tm  Sitrpionum  cornpolitum , 


Folioram  Ujrpericl  virentiam  man.  iv. 

Summuatum  c ha  madrosi  , Calaminta*  & Carditi 
tea  eduli  an a man . j. 

O lei  vettrit  fò  vj. 

Herbe  contafe  otto  permixu  , t afe  fittili  vitreate  ex- 
cip  mn  tur  , obturatoqae  vafe  , per  din  ■ juindecim  infa- 
Untar , deinde  In  baiato  maria  fervente  per  quataor  aat 
q 11  inde  borni  coqaantar  (jr  exprimantar  > tane 

Ifi.  Fior  am  Hyp  triti  rettntiam  comuforum  man.  vj. 

Eodtm  vafe  fittili  exctpti  , oletqae  exprejfa  per  mix  t,  , 
abiuralo  vafe  Seli  per  dm  quindeetm  reponantar  , de  in. 
de  in  baiato  fervente  coqaantar  ó*  exprimantar  , <*- 
prejfìoui  eodtm  vafe  excift*  addi 

Granaram  Reperiti  floribtts  fpcliatermm  , femine  tur - 
ptniitim , comuforum  man.  ix. 

Oh  turate  vafe  , infoiai  io  , cottia  & exprejfia  tip  priàs 
celebrentar  , bifune  per  atti}. 

Teli  orato  Star  dii  rtttnt.  mao.  i fi. 

Calamintba  , Cardai • tene  ditti  % Verbena  , Di- 
ttamni  Critici  , Comarum  Centaar.  minar,  ana 
man.  fi. 

Uadicum  Zedojrit  , Diptatnni  albi  , Gentiatte , Tot- 
Vivi  lilla , A'ifiolecbia  r otanda  ana  5 iij. 

Cori  tenda»!  ar  omnia  eleo  txpreffo  permixta  , in  eo- 
dem  vafe  r*&e  obi  arato  , per  tros  diex  , in  baiato  lepi- 
do macertntur  , per  ber  am  pofiea  ferventi  baine*  coquaa- 
tur  expriniantur  ut  priàs  lune 
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Tfi.  Storpio  net  trttontor  ditóni  canUularibat  captot  , 
quei  in  eodtm  vafo  mclafot  fmpar  cineree  cali- 
dot  detin*  dante  fra  calore  fu  dar  e <jr  »a fei  ca- 
pe rial  , illeqae  tempore  , oUum  ex  fr editti t % 
omnibus  exprejfum  illit  faperfnnde  , abiura- 
lutnqae  var  baiato  tepido  borii  44.  commit- 
te  , deinde  ferventi  balate , per  duat  barai  coque  , 
pofiea  cola  & exprimo  , txprtffoque  ftorpiines  eb\t- 
(e  , tandem, 

Ifi.  Cinnamomi  eletti  5 
Styracii  calamita  , Beatami  ana  5 vl* 

Beccar  um  J aniferi  , Sant  ali  dirmi  , T furiata  , 
Mitbridetii  ana  f fi.  . 

Rh. sbarbari  , btyrrhe  , Altee  Sucrotrin*  ana  $ Uf. 
Sardi  indice  , Nigelle  Romane  ana  3 il. 
fanti  odorati  > Cjperi  » Croci  ana  ^ i fi. 

Contundenda  eantundantmr  , emnibafque  in  predi- 
tto vafe  oleum  ex  {corpìonibai  exprejfum  /aptrfan- 
datur  oliurateqao  vafe  in  balneo  tepido  per  ber  ai 
14.  deinde  ferventi  balate  per  ftmi-hcram  dttinean- 
tur  , pofiea  (dentar  & fonittr  exprimantar  . Oleum 
depuratati  i»  lagena  retti  otturata  ad  ufut  [erut- 
tar • 

OSSERVA  ZIONI. 

SI  prenderanno  delleFoglied’ Iperico  quando lono 
nel  lor  vigore,  delle  lòmmità  di  Querciuola , di 
Calaminta  , c di  Cardo  benedetto  , fi  taglieranno© 
li  polleranno  inficmp  in  un  mortaio  : fi  metteranno 
in  un  Vaio  di  terra  vcmicato  , vi  fi  verlèrà  fopra 
l’Olio  d’Oliva,  fi  chiuderà  il  Vafo  » c fiefporrà  al 
Iòle  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni,  fi  menerà  poi 
in  bagno  maria  bollente,  per  quattro  o cinque  ore  , 
poi  li  colerà  il  liquore  con  fori*  efprelfionc. 

Si  metteranno  in  infufione  nell'  Olio  colato  al 
Sole  per  lo  fpazio  di  altri  quindici  giorni  come  prima 
* Fiori  d’Iperico , di  recente  colti  c petti  , fi  collo- 
cherà poi  il  Vafo  in  bagno  maria  bollente  , e vi  fi 
lafcierà  per  cinque  o lei  ore,  poi  fi  colerà  l'infufio- 
ne  , fi  fpremendo  con  forza  la  feccia . 

Si  metterà  in  infufiofic  come  prima  nell’ Olio  co- 
lato, la  lòmenza  d’  Iperico  polla , fi  metterà  1’  in- 
fùfionc  in  bagno  maria , e fi  fpremerà  . 

Si  triteranno  e fi  pelleranno  infieme  in  un  mor- 
taio t lo  Scordio,  la  Calaminta,  il  Cardo  benedet- 
to , la  Verbera , il  Dittamo  di  C*ndia  , le  lòrami- 
ta  della  Centaurea  minorec  le  Radici;  Ometteran- 
no in  uno  Itefib  Vafo  , fi  collocheranno  In  bagno 
maria  tiepido  per  larvi  digerir  la  materia  per  lo 
Ipazio  di  tre  giorni  \ fi  aumenterà  poi  il  fuoco  fiot- 
to il  bagno , e li  farà  bollire  per  una  óra  » ovvero 
finché  1'  infufione  fia  ben  calda;  fi  colerà  allora  con 
fort’  efpreflione  . 

Si  prenderanno  trecento  Scorpioni  vivi  raccolti 
ne  giorni  Canicolari  , fi  metteranno  nello  Hello  va- 
fo , fi  coprirà  , e fi  metterà  fopra  le  ceneri  calde  ; 
vi  fi  lalcicrà  finche  gli  Scorpioni  cominciano  a fe- 
dire e ad  irritarli  , vi  fi  verferà  allora  V Olio  , fi 
coprirà  di  nuovo  efattamente  il  Vaio  , e fi  mette- 
rà in  bagno  maria  d*  Acqua  tiepida  i per  lafciarvi 
la  materia  in  digefiione  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ 
j ore  , fi  aumenterà  il  feoco  fiotto  il  bagno  perfiirlo 
I bollire  per  lo  fpazio  di  due  orej  poi  fi  colerà  1*0, 

1 lio  fpremendo  fortemente  gli  Scorpioni  . 

Si  metteranno  nello  Hello  Vafo  la  Cannella  , lo 
Storace  , il  Bcngiu)  , il  Ginepro  , il  Sandalo  ; la 
Mirra,  l’Aloè,  lo  Spicanardi , la  Nigella  Romana» 
il  Giunco  odorofo , il  Cipero  pcHi  , lo  Zafferano  , 
la  Triaca  , e ‘1  Mitridate fi  verferà  fopra  di  elfi 
1‘  Olio  efprellò  , fi  turerà  il  Vafo  clàftamcnrc  , fi 
collocherà  in  bagno  inaria  tiepido  per  lafciarvi  la 
materia  in  digeflionc  per  lo  Ipazio  di  ventiquattr* 
ore  ; fi  aumenterà  poi  il  fuoco  fotto  il  bagno , per 
1 farlo  bollire  per  lo  fpazio  di  mezs’  ora  , fi  colera 
. 1’  infufione  con  efpreflìon  forte  , cd  avendolo  la- 
I feiato  depurare  , fi  conferverà  in  un  iiafeo  ben 
1 chiufe. 

G g 5 Qnetl’ 
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K,1Ì.  Qucft'OIio  è (limato  canteo  le  Iwyande  «lcnofe 
« gii  altri  veleni  , ferve  per  far  nicire  il  Va)  > 
nelle  Febbri  maligne  , neU’Epileflia  } nella  Parali- 
si , e nellaltre  malattie  del  cervello  , per  tar  mo- 
rire i Vermi  i fe  ne  applica  l’opra  lo  ftomaco  , jo- 
pra  il  cuore  , agli  emuotori  , apolli  , alle  tempie, 
alle  narici  > a 'pedi , fi  replica  l'unzione  di  tre  gior- 
ni in  tre  giorni  ',  fenc  fanno  anche  prendere  alcune 
\\occc  per  bocca . , . . 

11  Mattioli  ch’è  l’Autore  di  quella  dclcrizione  , 
non  vi  domanda  che  tre  libre  d'Qlio  > ma  ho  Segui- 
ta la  Farmacopea  Reale  che  ne  domanda  il  donpio 
con  molta  ragione,  perchè  ere  libre  d’Olio  non  fono 
(ufficienti  di  ricevere  rimpreffione  da  una  tanta  gran 
quantità  di  Droghe  che  qui  entrano. 

Si  potrebbe  abbreviare  quella  corqpofizione  » tan- 
to perla  fatica  quanto  per  la  diyerfità  degl'ingredien- 
ti j perche  in  primo  luogo  ella  farà  non  men  buona 
quando  fi  molcipl  chcrà  meno  il  numero  delle  intu- 
fioni  . In  fecondo  luogo  fi  farà  affai  bene  il  togliere 
dalla  comportatone  le  Droghe  meli  neceffaric;  come 
il  Cardo  benedetto,  la  Verbena,  la  Querciuola,  la 
fxntaurea  minore  , le  Radici  di  Tormentila  p di 
Dittamo  : i pori  dell'Olio  non  poflono  ricevere  che 
una  certa  quantità  di  fofianza  , or  quando  vi  sim- 
piegano troppe  droghe  c quando  fi  fanno  troppe  infu- 
fioni  luna  (opra  l'altra  , fi  ritira  la  maggior  par- 
te del  fu  Iti  me  droghe  nello  Aedo  fiato  che  vi  erano 
fiate  pofic  , e POI  io  non  fi  trova  impregnato  che 
delle  prime  che  non  fono  alle  volte  le  principali . 
Ecco  dunque  come  farei  di  parere  fi  riformafle  quelta 
ccmpofizione . 


Ol:u*n  Scorpiomm  cnmpofttum 
emendamm , 


FARMACOPEA 


Cafhurf  in  aqua  Regine  Hungaria  $ i fi.  difioluta 
^ Fiat  oleum  in  lagena  ritte  Giurata  ferva» • 


OSSERVAZIONI. 

L*  Olio  di  Scorpioni  può  far  qualche  bene  contro  | 
Veleni  coagulanti  come  quelli  della  Vipera  > 
dello  Scorpione  , in  quanto  colle  fue  parti  volatili 
mette  in  moto  gli  fpiriti , ma  non  ièrvirebbe  a cola 
alcuna  contro  i veleni  correlivi  , ne’ quali  gli  Spinti 
non  hanno  che  troppa  agitazione. 

Si  potrebbe  fare  fui  fatto  un  Olio  di  Scorpione  aliai 
buono,  comporto  nella  maniera  feguente . 

Oleum  ahud  Scorpiomm  campo, 
fiium. 


IL.  ohi  Scerpi**"**  fimplhh  Ifc  j. 

O leerum  drfiillaterum  Calammtha  > Junifert  > *yr* 
rht  , Majoran*  , Rlri/m*ri»i  > Mftmi  hruviAm 
*»»?>• 

Ohi  ci*** mtmi  a ). 

c *phm*  m l'p’ rii"*  »«i  3 L*  dijc*l*l*  i l|- 
Mijc*  & fi*l  «Uum . 


Oleum  Scorpiomm  lompofìium , 
Mefite , 


Stemmitutum  fleridarmm  Hyperici  rrcemium  rum 
graun  ir  mine  turgeutiinu  temtufarum  man.  XÌ). 

Olii  ammutite  Ibfj. 

Macerc/tar  funai  e a Hit  è in  vafe  fittili  vitrette  axattt 
otturate  per  qmndccim  dia , poftea  talare  maria  ferventi 
roepuartur  per  ftX  heras  , eolentue  & exfrunantur , 

Scortanti  trecento!  vivente t quei  in  tedem  va- 
fe rncbtftt  /"per  cinerei  caìidot  dotine  , dome 
< fm.  calere  fu dare  , & irafei  cepermt  illequt 
tempore  , oleum  exfrtffum  iltis  fuferf aride  , 
rttaratutnqu e vai  bainto  tepido  horit  14.  com- 
miltt  , deinde  ferventi  tatuo  per  qnatuer  ho- 
* rat  toffie  , pofita  cela  & exprime  , txprtfiefque 
Stir  piena  abiiee  , tandem 


"V*.  Feliortim  Scerdii  man.  i fi. 

*•  calamhitht  , Di  fi  a ani  e Critici  iena  man  j. 
Cinnamomi  ^ ix. 

Stjracis  calamita  , Benzoini  an*  5 Tl* 

Jj.trcarum  fniiiferi , Sant  ali  citrini , T teriaca  viterìe  , 
j \j-trhridatit  una  ? fi; 

y.trth»  eletta  t Alott  S accorr  in  e , Radìeum  Gentiana  , 
7. -doario  , Cyperi  kngi  , Arifiolechi*  retando.  ana 

^iij. 

Nardi  Indi* a ^i’j.  # 

• Jnuci  ederati  , Croci  aita  51  fi- 

i Contundendo  ccntnndantur  omnibus  in  prodi- 
Ho  vafe  fittili  , ol.um  ex  feorpiombus  exprrffnm  fu- 
terfandantur  , citar  atoqae  vafe  •»  baiato  tepido  per 
Un  otto  deci neantur  , inde  ferventi  baiato  ptr  duaf 
heras  coqnantur  , tandem  colentur  & fornire  txfrt 

montar . > . 

« » 

Jn  eleo  depurato  exatte  tnifc.undr  , oltomm  Jtfi 
nipoti  & Cala  flint  he  , Buffami  Peruviani  ana 

lì. 


Radicum  Ariftoiechia  rctunda  , Gentiana  , Crferi  , 
Certicii  radici t Capparum  ana  f,  J. 

Otri  jimjgdalarum  amararum  j fi. 

Sucri  Raphani  E>  fi. 

Centundantur  radica  & infundantur  in  eleo  & 
facce  raphari  per  dia  vigiliti  , in  vafe  fittili  vitreato 
eper culate  , delude  cquantur  ad  facci  cmfumptioecm  , 
addendo  lut  fan» 

Storpienti  deeem  aut  quiadeeìm , 

Ottura  vas  , infoia  ittrum  menfe  uno  , deinde  cc.'.t 
CT  coprirne  ; oleum  depurata»  ferva  ad  ufiuu  . 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  polverizzeranno  le  Radici,  e la  Scorza  di  Cap- 
pero , fi  metterà  la  polvere  in  un  Vafo  di  tcrr^ 
vcrnicata  , fi  verlcran  di  fopra  1 Olio  di  Mandorla 
amara  c'I  fugo  di  Ratàno  , fi  coprirà  bene  il  Vaio, 
c fi  efporrà  al  Sole  onel  letame  caldo,  pcrlalciarvi 
la  materia  in  digefiione  per  venti  giorni , fi  fari  poi 
bollir  T iq  fu  (ione  con  un  fuoco  lento  , muovendo 
la  materia  d:  quando  in  quando  con  una  lpatola  di 
legno  , fino  alla  confumazionc  del  fugo  : vi  fi  get- 
teranno fui  fine  dicci  o quindici  Scorpioni  viventi  , 
cioè  dieci  fc  fono  groffi  , o quindici  fe  fono  pic- 
coli .*  fi  coprirà  il  Vafo  di  nuovo  e fi  rimetterà  al 
Sole  o nel  letame  caldo  , per  lafcurvi  ancora  la 
materia  in  digefiione  per  Io  fpazio  di  un  mefe  ; li 
farà  in  fine  fcaldare  I’  inlùfionc  in  bagno  maria  bol- 
lente , e fi  colerà  con  forte  efprefiione  , fi  lafciera 
ripofare  l'Olio  colato,  poi  avendolo  feparato  dalle 
1 fue  fecce  per  inclinazione,  conièrverafli . 

Refific  alla  Pelle  c all*  altre  infermità  cor.tagfo- 
fe  ; gli  fi  attribuirono  le  ftefle  virtù  , che  al  prc- 
i «dente. 


Virtù  f 


Dlgitized  by  Google 


U N I V E 

Trovo  che  gli  Scorpioni  non  bollono  gran  tem- 
po nell'  Olio  , perch’  egli  ne  polla  trarre  rutta  la 
virtù  . Vorrei  metterli  uel  principio  della  co- 
dione. 

L'  ultima  digeltione  che  fi  dà  all*  infusone  dopo 
che  ha  bollito  , mi  fembra  troppo  lunga  . E’  co- 
delio  un  tempo  perduto  ; ballerebbe  che  folle  d> 
ventiquattr  ore  o di  due  giorni. 

Nel  rimanente  , quella  deferitone  mi  fembra 
comoda  per  coloro  che  vogliono  evitare  la  lunga 
preparazione  di  quella  del  Mattioli  , e fi  può  dire 
che  1'  Olio  il  quale  ne  lari  tratto  non  farà  men  fa- 
lutare  dell’altro  . Per  renderlo  anche  più  efficace  fi 
potrebbe  aggiugnerc  del  Billàmo  del  Perù  , dell’O 
lio  diflillato  di  Ginepro  , delle  Tinture  di  Mirra  e 
d'AIoe,  tre  dramme  d’ognuno. 

Oleum  Panar  um , 

If.  Ra nat  vivente i n.  X.  MHt  xij. 

Olti  Lini  IB  i fi. 

Coque  in  vafe  f etili  optimi  claufe , deinde  e*U  & ex- 
prima  , colatura  fervetur  ad  ufttm . 

Eodem  modo  paventar  Olea  Iiufonum  Cancro- 
rum  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  prenderanno  dieci  o dodici  Rane  vive  , fi  ta- 
glieranno in  pezzi  , e fi  meneranno  in  un  Va- 
li» di  Terra  vernicilo , fi  verferi  (ubilo  fopra  di  ef- 
fe una  libra  e mezza  d'Olio  di  Lino,  fi  coprirà  eia t- 
tamente  il  Vafo  , e fi  metterà  in  bagno  maria  bol- 
lente; vi  fi  lafcierà  lètte  ovver  ottore  i fi  colerà  poi 
l'Olio,  (premendo  con  tutta  (orza  le  Rane,*  fi  falcie- 
rà ripolarc,  e fi  verferà  per  inclinazione  per  depu- 
rarlo dalle  fuc  lecce, 

Indolcifce  , tempera  le  infiammazioni  , eccita  il 
fonnocfìèndo  applicato  alle  tempie,  acquieta  il  dolor 
della  Gotta , fe  ne  ungono  le  parti  dolorolc . 

Si  polTnno  fare  della  ftcflà  maniera  gli  Oli  di  Bot- 
ta o Rofpo  , di  Granchio  di  fiume,  e di  altri  Ani- 
mali acquatici. 

Oleum  de  Spermate  Rnnarum , 


R S A L E. 


Oleum  Lacci  lorum . 

If..  Lacertot  viride t vivtnres  n.  X».  otti  XV.  prò  ratiere 
magnitudini , Iniiciantur  CT  Juffoceatur  in  O lei  Kw 
cutn  ralenti s lb  iij. 

Vip!  albi  | iij. 

Cequantur  igne  lento  feri  ad  confumptionrm  burni- 
ti:: »tu  aquofa  , de  inde  cola,  exprime  fr  oleum  ferva  ad 
ufum. 

Eodem  modo  paventar  otta  Vìperarum  & aiiaram  fpe- 
cietam  ferpeatum. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  l'Olio  diNoceinun  Vafo  di  terra  vcr- 
nicato  , fi  (irà  ribaldare , e vi  fi  metteranno  1* 
uno  dopo  l’altro  dodici  o quindici  o venti  Rammar- 
ti  verdi  vigoro6  ; le  ne  adopereranno  più  o meno 
giuda  la  lorgroflezza , vifiaggiugneri  il  Vino  bianco  » 
fi  coprirà  il  Vafo,  ed  avendolo  pollo  (bora  un  fuoco 
n-ediocre  » fi  farà  bollire  lentamente  fa  materia  , 
finché  ’I  Vino  , e la  maggior  parte  dell’umidità  ac- 
quofa  de'  Rammarri  (la  confumata  : fi  colerà  allora 
1’  Olio  con  fort’  clprclfione  , e fi  conferverà  per  Io 
bilogno . 

Serve  per  far  crefcere  i Capelli  , e per  I'Ernie  j 
è refalutivo  c fortificante  , (e  ne  ungono  le  para 
inferme. 

Se  dopo  che  1‘  Olio  è colato  e divenuto  freddo  , 
vi  fi  mcfcolaffero  elàttameute  due  oncedi  fpiritodi 
Vino  , fi  renderebbe  più  efficace  per  le  occafioni 
nelle  quali  è adoperato. 

Oleum  de  C a fioreo  fimplexy  Nc, 
Pr.epofiri, 

Cafiorei  § j. 

Ohi  veterit  K j* 

Vini  1 ij. 

Bullianr  in  duplici  vafe  ad  confumptionttn  vini  , colar 
tura  [trvetur . 

OSSERVAZIONI. 


If..  Ohi  communi t fò  iij. 

S per matit  panar um  lb  ij. 

Coquantnr  fimul  igne  , ad  eonfumptiontm  ferì  partii 
aquojé  , deinde  rolentur  CT  [trvetur  oleum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  dello  fperma  di  Rane  nuovamente 
raccolto,  fi  mefcoleri  coll’Olio  in  un  Vafo  di  ter- 
ra vernicato;  fi  faranno  bollire  inficine  a fuoco  len- 
to, agitandoli  di  quando  in  quando  con  una  fpato- 
la  di  legno,  finché  1'  umidita  acquofa  fia  quali  tut 
ta  confumata  , fi  colerà  allora  l’Olio  , e fi  confer- 
verà feparato  dalle  fue  fecce. 

E’  Anodiuo  e refalutivo  , acquieta  le  infiam- 
mazioni , 


SI  polverizzerà jgrofl'amente  il  Cafloreo  , fi  met- 
terà in  un  Vaio  di  Terra  vernicato  ; fi  vexferan- 
no  fopra  di  dio  l’Olio  eì  Vino;  fi  coprirà  il  Vafo, 
c fi  metterà  nel  letame  caldo  ovvero  al  Sole  per  lo 
fpazio  di  fei giorni,  per  lafciarvi digerir  la  materia; 
fi  metterà  poi  in  bagnomaria  bollente  per  fette  ov- 
ver ottore  : fi  colerà  l’Olio  caldo,  fi  lafcierà  depu- 
rare per  reudenza  , fi  verferà  per  inclinazione  per 
Spararlo  dalle  fue  fece,  c fi  conferverà  iu  un  Vafo 
ben  chiufo. 

E'flimato  buono  per  le  malattie  del  cervello  che  virt"  • 
vengono  da  una  Pituita  crafla  ; ferve  per  la  Parali- 
fia,  nelle  Convulfioni,  nella  Letargia,  negli  fgric- 
cioli,  fc  nc  ungono  le  fpalle,  c la  fpìna  del  darlo; 
fi  adopera  anche  per  le  malattie  della  matrice. 

E'bcne  il  mettere  ininfulione  il  Callorco  nel  l’Olio 
c nel  Vino  , benché  l' Autor  non  ne  parli,  affinchè 
le  parti  oliofe  c faline  abbiano  il  tempo  di  diflac- 
carfi  . Faccio  la  cozione  in  bagno  maria  piuttoflo 
che  a fuoco  nudo,  a fine  di  evitare  che  ’!  Callorco 
fi  attacchi  al  fondo  , c la  lui  parte  volatile  cd  cf- 
fenziale  1 vapori . 

Trovo  nelle  borfe  del  Calloreo  quando  fono  di  re-  Altra  on- 
cerne  leparate  dall’  Animale  , una  Vefcichetta  che  mera  di; re 
contiene  un  liquore  untuolò  buoniffimo  per  la  lepa-  pararci' 
razione  deH'Olio  di  Calloreo  ; (è  ne  melcotand  tre  ohodica - 
once  con  una  libra  d’Olio  di  Oliva,  econtreoncedi//<?m. 
Vino:  fi  fanno  bollire  infieme  con  nn  dolce  calore  fi- 
no alla  confumaziou?  del  Vino. 

• G g g i Si 
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- Si  può  preparare  un  Olio  di  Cattoreo  fenza  fuoco, 

- melcol.mdovi  tre  ouce  di  Tintura  di  Cattoreo  fatto  OSSERVA  ZIONi 

• nello  fpirito  di  Vino  con  una  libra  d'Olio  d’Oliva.  * 

Il  vero  Oliodi  Calìoreo  fi  fa  chimicamente  perdi-  , _ . . ...  . ,,  ..  _ 

- filiazione  fcnz’aggiunta  . Si  mette  de!  Cattoreo  in  SP,r,t?rl  VnJ°  eh  entra  nella -Tintura  di  Zaf- 

„ ima  Sterra  ; fi  mette  in  un  Fornello  ; vi  fi  adatta  *r*n0,  Servirà  molto  a render  jOlio  afficacc  per 
. un  gran  Recipiente  , le  ne  luttano  ciaccamente  le  *c  maatric  nc"e  <lual‘  s,mPieSa* 

giunture  , e con  un  fuoco  graduato  e ben  force  fui 
. fine  fc  ne  fa  ufeire  dell'Olio  fetido  , ma  eccellente  fìlpum  1 1 ir  umili 

per  le  malattie  , delle  quali  abbiamo  parlato.  Lf  tum  12.it  urtali 


Oleum  IlirundiHf.m. 


Oeiim  di  C a fi  or  e 0 ccmpofnum } 

]n  -,  de  ALihliìs . 

Ifi.  Cìperi  , Schxnantl/i  , riferii  Ungi  & M>gri  , Sa- 
tin* , Pyrnhri  mn » 5 **  fi* 

Caftc*ei  , Styracit  calamità  , C Milani  , Euthor 
tii  t Caffi*  Liane*  , Croci  , Opopanaci!  » Car- 
pobalfami  vel  Cubtbarum  Spie*  Sardi  , Cefii 
ana  5')» 

Vini  alb  i > Olei  Olivamo*  aria  lbij. 

Bnìlìant  mnia  fitr.nl  ad  cenfumftienem  vini , 

o s s f. r;v  a zioni, 

SI  polverizzeranno  groflamcntc  tutte  le  Droghe, 
fi  metteranno  inficine  in  un  Vafo  di  terra  verui- 
cato  1 fi  verteranno  (opra  di  elle  l’Olio  e’1  Vino; fi 
coprirà  il  Vaio,  c fi  metterà  al  Soleo  nel  letame, 
per  laiciarvi  la  materia  in  digcftione  per  Io  fpazio 
di  quattro  giorni , agitandola  di  quando  in  quando , 
fi  mecrerà  poi  il  Vafo  (opra  un  fuoco  lento  ; e fi 
fara  bollire  l'infufionc  fino  alla  confumazione  del 
Vino  , fi  colera  , fi  fpremerà  con  forza  , c fi  con- 
krverà  PO’ io  in  un  Vaiò  ben  chiufo. 

Ha  le  lìdie  virtù  che!  precedente  , ma  (ìimafi 
più  efficace  , ferve  per  la  iordità  , per  lo  fufliirro 
del rOrccchie ; fe  ne  fanno  entrare  aJcune  gocce. 

La  gran  quantità  del  Vino  ch’entrain  qucttacom- 
pofizior.e  fa  difperderfi  bollendo  molte  parti  Volitili 
cd  efienziali,  onde  gl’ingredienti  fono  ripieni  ; farci 
di  parercche  fe  ne  tog  liciterò  tre  quarti  « ve  uclà- 
rebSono  ancora  a fufficienza. 

Trovo  rh’cntra  troppo  poco  Calìoreo  in  qiicOa 
campofizione  , perché  prendendo  il  nome  d*  qui’fla 
droga  , ne  dev'effère  affa  impregnata  perchè  cor- 
rifponda  all’idea  che  fi  ha  di  ina  Virtù.  Parmi  an- 
che una  fi  gran  di  ver  liti  di  Droghe  eflervi  inutile, 
e che  fi  potrebbe  contentarli  di  mettervi  le  piùcflèn- 
ziali  accrefcendo  le  loro  Dofi  . Ecco  dunque  com" 
vorrei  riformare  l’Olio  di  Calìoreo  compatto. 

Oeum  Cnfiarei  co.npofuum  emen  ■ 
damm . 

2f~  Ca  fior  ti  fi). 

Spie»  Nardi  , Cefii  » Pyrtthri  , Piperis  nìgri , Sah.it 
ana  $ fi. 

Styracit  calamita  , Gallami  ^ Ofcpanacit  a a. 

3“j- 

luphorlh  5 il* 

Ohi  communi 1 & ii. 

Vini  albi  lb  fi. 

Tìvverantur  fitr.nl  talide  per  *rt*  Jre;  in  vah  fieli- 
U vi  treni*  , demi t toejuantur  baine*  maria  per  [ex 
terni  , talentar  fr  exp'imantur  In  txprejfione  ptr 
rtfidentiam  depurata  fdijfolvt  T indora  Croci  cum/fintu 
vini  extraci a Jij. 

fiat  oleum  5.  A • fervei  or  tifiti. 


Ofi.  Hi r tendinei  integrai  n.  vii). 

Foliornm  Ruta  , Planragiuii  maiorii  minar is  , 
Lauri , Pultgii  » Camomilla  , Anethi  % Hjiopi  , 
Rorifmarini  , Salvia  > Hyptrici  , Baljetmita  ana  , 
man.  (I* 

Ohi  communi 1 lbij. 
y ini  Hifpanki  fi. 

Con  fica  oleum  $ . A. 

QSSERVAZION  I. 

SI  toglieranno  le  penne  alle  Rondini,  fi  taglieran- 
no in  pezzi , fi  metteranno  in  un  Vafo  di  terra 
vcrnicato  con  tutte  le  piante  pctte  ; fi  verteranno 
(opra  di  ette  l’Olio  c*l  Vino  fi  coprirà  il  Vaio,  e lì 
farà  cuocere  fi  tutto  a fuoco  lento , muovendolo  di 
' quando  in  quandoin  fondo  del  Vaio  con  una  fpatoia, 
finché  l’umidità  acquofa  fia  affatto  conftnmta  ; fi 
colerà  allora  l’infufione  , fpremendo  la  fèccia  , e (ì 
conferverà  l'Olio  per  lo  bi fogno . 

Rilblve  , ammoliilce  , fortifica  i nervi  , può  fer- 
vire  nella  Paralifia,  nella  Gotta  Sciatica,  fe  n’un. 
gono  le  parti  attàlice. 

Il  Piantaggine  ch'è  aftrignentc  non  mi  fembra 
ben  polìo  in  quetta  compofizivnc  ; farei  di  parere  , 
che  ne  fotte  tolto  . 

Si  renderebbe  quett'Olio  più  efficace  per  le  malat- 
tie nelle  quali  fi  adopera,  (e dopo  edere  flato  colato  » 
vi  fi  mclcolafTc  ciaccamente  un  oncia  c mezza  d'Olio 
di  Spicanardi  o di  Rolinarino  ditti  Maro. 


Oleum  V‘’ip:num , 


~y . Vubem  adttlrnm  pelle  extiram  , extntrratam  (yp  in 
parta  dfieélam  , Salti  communi*  i,  iv. 

Summitatnm  Tbymi  » Anttbi  recenti 1 ana  man  i)  . 
Salvia  , Rorifmarini  l?  CbamefiljOi  ana  man.  j. 
Ohi  tcmmui.it  H iv. 

Cent  afa  omnia  in  vnj't  fidili  txatli  reperto  , ba'nett 
maria  , ternani  tir  per  duodecim  horat  , deinde 
tn  a 11  tur  , txprejjum  eh  uni  depuratili»  fervetttr  a 4 

ttfum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  una  Volpe  vigorofa  , fi  ucciderà  , (I 
fcorcicherà,  lene  toglieranno  gl'intcriori  { fi  ta- 
glierà in  pezzi, fi  metterà  in  un  Vafo  di  terra  ver- 
nicatocol  falcfottilmcnce  polverizzato,  c colle  fom- 
mità  delle  piante  tritate  c pettate  in  un  mortaio  ; 
fi  yerferà  fopradi  tutto  ciò  l'Olio,  fi  coprirà  il  Vaio 
con  diligefizac  fi  metterà  in  bagno  maria  bollente, 
per  farvi  cuocere  la  materia  per  lo  fpazio  di  dodici 
ore,  ovvcrofinche  la  carne  della  Volpe  fia  divenuta 
tenera  ; fi  colerà  allora  il  liquore  lpremendo  forte 
la  fèccia  , fi  lafcierà  depurar  l'Olio  , cd  avendolo 
leparato  per  inclinazione  , dalle  fuc  fecce  , fi 
conlèrverà  per  lo  bifogno. 

F.'buono  per  attenuare  e per  rifolverc  gli  Umori 
freddi  , per  fortificare  i nervi  e le  giunture;  ferve 
per  la  Sciatica  , per  la  Paralifia  , fe  ne  ungono  le 
parti  deboli. 

Alcune  deferizioni  di  quella  compofizionc doman- 
dano , che  fi  mdcoll  dell’Acqua  coll’Olio  e colle  al- 
tre Droghe  , per  far  cuocere  il  tutto  infieme.  Al- 
tri domandano  che  fi  faccia  cuocere  la  Volpe 
nell'Acqua  da  fe  fola  ; poi  fi  roclcoli  il  brodo 

coli* 
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roller  altre  Droghe  per  fi  re  bollir  tutto  infieme  fino 
alla  con  Turnazione  del  brodo  : Ma  io  ftimo  più  la 
noilra  delcrizionc  che  non  fi  ferve  d'acqua  « età  cuo- 
cerli gl*  Ingredienti  inficine  in  un  Vaio  ben  chiufb 
i i ba  vn  maria  ; perchè  con  quello  mezzo  uulla  lì 
dilperde  delle  parti  volatili  de' mirti  , e fi  comuni- 
cano all'Olio  a mifura  che  la  Volpe,  e le  Piante  fi 
ammollifcono,  e fi  cuocono  nel  proprio  lor  fugo . 
e 

Oleum  C ate I forum . 

2fi.  Cattilo!  nu  vr  nani  num  i). 
l ‘trmi'.un  tttrtfirium  lfo  j- 
Olii  (immuni!  Jq  ÌV» 

Cnjuantnr  in  vafe  fiflfii  vitretti  , otturato  , 'buina 
nitrii  • diinde  co  Un  tur  exprimantur  j m eia  fxprej - 

}o  depurare  mi  fa 

Tcrebinthina  dire  J ii). 

Spiritar  Vini  J j. 

Perficiatur  oleum  & fervetur  ai  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  due  Cagnuolini  nati  di  recente  , 
li  taglieranno  in  pezzi;  fi  metteranno  in  un  Va- 
fo di  terra  vcrnicato  con  una  libra  di  Lombrici  vi- 
vi ben  lavati  , e votati  dalla  lor  terra  ; fi  verfòrà 
l“pra  di  tutto  ciò  l'Olio,  fi  coprirà  con  diligenzaàl 
Vaiò  , fi  metterà  in  bagnomaria;  fi  metterà  il  fuo- 
co dilotto  per  far  bollir  l'acqua  per  lofpazio  di  do- 
dici ore,  ovvero  finché  i Cagnuolini  ei  vermificno 
ben  cotti;  fi  colerà  allora  l’Olio  con  forte  cìprcflio. 
ne  , fi  latcierà  depurare  , fi  Imparerà  dalle  lue  lec- 
ce , verfandolo  per  inclinazione  in  altro  Vaio  ; vi 
lì  diftcmprcran  la  Trementina  e Io  fpirito  di  Vino, 
e fi  conlcrvcrà  la  melcolanza  . Quello  è 1*  Olio  dj 
Cagnuolini. 

E’  buono  per  lòrtificare  i nervi  , per  la  Sciatica, 
per  la  Paralilu  > per  diflòlvcre  e rifolvcrc  i cacar- 
tari  che  vengono  Ha  Pituita  fredda  e vifeofa  , fc  nc 
ungono  le  fpallc»  la  lpinadcl  dorfo  , c le  altre  par- 
ti inferme  . 

Come  i Cani  di  recente  nati  fono  più  grofli  gli 
uni  degli  altri  , bifora  metterne  qui  più  o meno 
fecondo  le  lor  g Tortezze  ; fe  lono  adii  grofli  , ba- 
llerà il  metterne  due;  ma  fe  fono  artai  piccoli  , le 
nc  metteranno  quattro  o cinque. 

Si  mette  d'ordinario  in  quella  operazione  dell’Ac- 
qua o del  Vino  per  far  cuocere  gl'ingredienti;  ma 
facendo  conlunure  quelli  liquori  , fi  lafcian  dii’per- 
dorfi  de  i fati  Volatili  che  iòn  neccflàri  nell'Olio  ,• 
oltre  che  la  cozionc  fifa  bene  anche  fenza  umiditi 
flranicra , nel  modo  che  ho  detto . 

Oleum  .A,  anearum  , Mindereri, 

Ifi.  Ar aneto  pinguef  fr  magnai  n.  xlv. 

FolioeuM  Ruta  rtctntium  , Fiorai n S ambite  i retini, 
ana  man.  | fi. 

Olcorum  Nymfhi*  > Lumbricorum  terre flrium  ana 

fi)  fi. 

ttyperiei  J ij. 

Aliti  Refati  (fr  Calendula  ana  J ii). 

Deccquantur  omnia  /ima/  in  vafe  duplici  ad  aeeti 
tenfamptienem  , c eleni  tir  ó‘  txprimantur  , in  hoc  colato 
infunile  rurftu , 

Ar anett  pingue  i num.  xxy. 

Camphort  in  jpiritu  r «far urti  dific'uu  ^ fi- 

OherantHr  per  horat  ine  Jet  im  in  baiato  marii  , va- 
fe probi  chiarate  ac  fine  telatura  » p e/l  e a reponantur  ad 
ufum . 
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OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  quarantacinque  Ragliateli  de'  più 
grandi  e de’  più  vigoroli  , fi  metteranno  in  un 
Vaio  di  terra  vcrnicato  colla  Ruta  pclla  c co'Fiori 
di  Sambuco  ; fi  veleranno  l'opra  di  tutto  ciò  1’  O- 
lio  e gli  Aceti  ,•  fi  coprirà  il  Vaiò,  e fi  farà  bolli- 
re la  mefcolanza  con  un  fuoco  lento  fino  alla  con- 
furmzion  dell'  Aceto  ; fi  colera  l’Olio  con  efpref- 
fione  , vi  fi  mette. anno  in  infuGone  in  un  Vafo  o 
Fulco  di  Vetro  ben  chiulo  per  lo  fpazio  di  dodici 
ore  in  bagno  maria  tiepido,  venticinque  nuovi  Ra- 
gliateli , c mezza  dramma  di  Canfora  dilloluta  in 
due  o tre  dramme  di  fpirito  di  Rofe  ; fi  conferve- 
rà l’infufione  , e non  fi  colerà  fe  non  a mifura  del 
voler  lene  fervi  re. 

Si  adopera  per  le  Febbri  maligne  , per  la  Pelle, 
per  lo  Vainolo  , fc  ne  ungono  le  Arterie  e gli  E- 
muntorj  . L*  Autore  pretende  che  porta  fupplire  il 
difetto  dell'Olio  di  Scorpioni  del  Mattioli . 

Parmi  che  1*  Aceto  e l’Olio  di  Ncnufar  che  fono 
aflrignenti  e condenlanti  , non  fieno  bene  appro- 
priati in  quella  cnmpofizionc  ; perchè  poflòno  fil. 
lare  ed  impedire  l’azione  de  » fili  volatili  degl’  In- 
gredienti . Vorrei  dunque  riformare  la  definizione 
nella  maniera  fcguentc. 

Oleum  Ar  anearum  riformanti» , 

Ifi.  A ramai  pingue  t & magnai  n.  Ix. 

tolierum  Ruu  recentium  contuforutn  , Florum  Sani- 
buri  ana  man.  f fi. 

Ola  rum  Lumbricorum  fij  j. 

Hy pirici  fò  fi. 

bdaeertntur  fimul  (alidi  per  fiorai  14.  in  vafe  fi  fiè- 
li vitretto  beni  otturato  , drinde  coquanrur  baiato  mo- 
ria ó*  exprimantmr  % in  expre/Jo  eleo  depurato  di/Johe 
camp  fior  a 5 fi- 

Fiat  oleum  ufui  ftrvandum  • 

SI  potrebbe  anche  preparare  un  Olio  di  Ragna- 
teli.  lémplicc  , mettendo  a macerare  i Ragliateli 
nell’  Olio  di  Mandorle  amare  per  otto  giorni  , e 
procedendo  alla  lor  cozione  come  nella  delcrizionc 
fopraddetta . 

Okum  Formicai um. 

Ufi.  Formicarum  ^ ij. 

Olii  communi s | vii). 

Mtfeeanxur  fimul  , ac  in  vafe  vitrto  probi  otturate 
Soli  a/l ivo  expenantur  per  quadr  agito*  diti  , colatum 
oleum  ftrvttur  ad  ufum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  adunare  delle  Formiche;  fi  metteran- 
no in  un  Vafo  di  Vetro;  fi  verferà  fopra  di  ef- 
fe 1’  Olio  , fi  chiuderà  bene  il  Vaio  , fi  efporra  al 
Sole  per  quaranta  giorni  * poi  fi  metterà  in  bagno 
maria  bollente  per  due  ore  ; fi  colera  1’  Olio  con 
efprertionc  , fi  Jafcierà  depurare  , fi  fcparera  dalle 
fue  fecce,  e fi  confcrverà perlo bifbgno. 

Ravviva  gli  fpiriti  , eccita  il  feme  , difcaccia  i 
venti  ; fc  nc  ungono  le  parti  della  Generazione  c 
[ delle  Reni  . Quell'Olio  prende  la  fua  virtù  princi- 
pale dal  fai  Volatile  delle  Formiche . 


Oku  tu 


Olio  di  Va- 
gnauli  {em- 
piiti . 


Virtù  , 
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Oleum  Formìcarum  , A. 
Mynfìcht, 

7fi.  ter nue m rum  vivarum  , Seminìi  Ente*  ana  £> . 
a ut  quanta!»  volturi*  . 


Mìfce  (3*  contunde  ut  fiat  qua  fi  p*fi*  : hnne  vitro 
inde  > é*  [ab  die  boti  tatndiu  ex  pone  dente  oleum  aeej- 
piai  , qual  per  expretfiouem  /epura  & ad  afam  re- 
fava  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Formiche  vive,  e della  fe- 
meuza  di  Ruchetta  , d'ognuna  di  codellc  colè 
parti  eguali  , fi  porteranno  bene  infiemc  in  un  mor- 
taio di  marmo  finché  fieno  in  parta  ; fi  metterà  la 
p.*rta  in  un  Vafo  di  vetro  piano i fi  clporrà  al  Sole 
finché  diventi  oliofa  ; fi  metterà  allora  nel  torchio 
in  un  panno  lino,  e fi  coaferverà  1*  Olio  che  Iène 
trarrà . 

Eccita  l’Atto  venereo;  fé  ne  tigne  la  region  del- 
le reni  , il  Perineo  , c fé  «c  ilropiccia  la  pianta 
de'  piedi . 

Si  elpone  la  materia  pcrta  al  Sole,  affinchè  il  ca. 
Jore  facendo  dilperdcrfi  quanto  contiene  di  aequoiò, 
I Olio  più  facilmente  fi  mamferti , e fi  Icpariconpiù 
agevolezza  . Ma  come  rerta  fèmpreun  poco  di  umi- 
dita acqtiofa  nella  p*rta  ; vi  li  fa  un  mudlagine 
che  farebbe  fpezzaru  la  tela  , le  dapprincipio  forte 
fprcmtita  con  troppo  forza  . Si  dee  dunque  rtrigne- 
re  il  torchio  appoco  appoco  . Quell’  Olio  (premuto 
non  fi  conferva  gran  tempo  a cag  one  del  mucilagi- 
np  che  vi  fi  mefcola  . La  fua  buona  qualità  viene 
da  i fali  Volatili  delle  Formiche  c della  Ruchetta, 
onde  fi  c impregnato. 

Oleum  Mirabile, 


* If.  O ktrttm  Tertbintbm*  & Imperiti  una  Iti 
1> et  rotei  H3  ). 

Alfe  e Qr  in  hit  in  fu  n dì  talide  per  ftatium  botar  ut» 
difarum  rad  itti  Autbuf*  ficca  ÒT  e oh  tu]  a £ i. 

Colen  tur  CT  ferve  tur  oleti  ut . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  in  un  Vafo  di  tetra  la  Radice  di  An- 
elila pcrta  ; fi  verlèran  l'opra  di  erta  gli  Oli  : 
fi  metterà  il  Vafo  (opra  un  fuoco  lentoe  vifilalcie- 
rà  per  due  ore,  ovvero  finché  gli  Oli  abbiano  trat- 
ta una  Tintura  roda  dalla  Radice  di  Ancufa.  Si  co- 
lerà il  liquore  con  cfprcrtionc  . Quello  fi  dinomina 
Olio  Mirabile  . 

E’rifolutivo  • è buono  per  le  punture  » t>er  li  ta- 
gli , per  fortincàre  i nervi  . f kl  anifea  leni  fé  ne 
icrvono  per  le  inchiodature  che  lucccdono  a’  Ca- 
valii. 

La  Radice  di  A nenia  o Iperico  non  ferve  in  que- 
lla coinpofizione  , clic  per  dar  un  colpr  ro(lo  agli 
Ol)  : il  che  mi  fctnbra  molto  inutile. 

Oleum  conira  Surditatem. 


2fi.  0 lei  ex; refiì  Seminìi  Porrerum  , A>»yrdalaram 
amararum  & taurini  una  ii. 

spica  Nardi  , Cajlorei  & Coiotyuthìdoi  facifirum 
ana  5 h „ 

Succi  Ruta  & Fi»*  albi  ana  3 J fi. 

Omnia  matratio  otturato  exceptm  , in  battito  marij 
•pi do  borii  2 4-  digtrantup  i deinde  aufio  calore  lai- 
ri  , ad  burnii i confumpti.nom  tequantur  , pelle* 
olenrur  & exprimantur  : oltamque  , pcjìquam  in  ilio 
n efebi  epttmi  grana  fx  dilata  futrint  ftrVttur  ad 
futa . 


OS  S ER  V A Z I O N I. 

PRenderanfi  dello  Spicanardi  , del  Cartoreo  , e 
della  Colloquiatala,  fi  triteranno,  vi  fi  ntefeo- 
lerauno  gli  Olj  di  femenze  di  Porro  , di  Mandorle 
amare  , di  Lauro  , il  fugo  di  Ruta  è ‘1  Vino  biaur 
co  ; fi  metterà  il  tutto  in  un  matraccio  ben  chiù- 
lo  in  bagno  maria  , fi  aumenterà  il  fuoco  fino  al- 
la coofumazione  dell'umidità  , e dopo  aver  dillem- 
perati  alcuni  grani  di  Mufchio  in  quell'olio  , fi  con- 
ferverà per  l'ufo . 

E*  rilblucivo  , dolcificante  , attenuante  , buoni  f- 
firtio  a ftiruggere  le  fordità  che  ;ion  traggon  ori- 
gine dalla  nafeita.  Si  dee  metterlo  tiepido  nell'orec- 
chio. 


Potrti  eflenier  di  molto  q uè  fio  Capitolo  , inferen- 
dovi un  gran  numero  d'  altri  Off  che  inventar  fi  fo fo- 
no ; ma  bafia  ebe  io  abbia  definiti  qua  di  che  fono  ufi * 
tati  nella  Farmacia  , od  affigliati  de  i modelli  por  tut- 
te le  preparazioni  che  per  quejto  {oggetto  far  fi  vor- 
ranno . 


CAPITOLO  II. 

Bulfdmi , 

1 Bai  fami  e gli  Olj  hanno  tane'  affinità  , c fomi- 
glianza  fra  loro  che  fovente  vengon  couiufi  , e 
f>  chiama  uno  flcflò  Liquore  , ora  Olio,  ora  Malfa- 
mo.  Vi  è tuttavia  quella  differenza  che  i Ballami 
hanno  generalmente  più  confi  (lenza  che  gli  Oli . 

Si  dividono  i Ballami  in  Naturali  c ’n  Artificia- 
li ; i Naturali  fono  quelli  eh’  efeonn  dagli  Alberi 
per  via  d incifioni  |or  fatte,  «ome  il  Falfimobian- 
co  , le  Trementine  , il  Liquidambra  , i Ballami 
del  Perù  , di  Copahu  . 1 Ri! làmi  Artificiali  fono 
quelli  che  fi  preparano  dalla  Chimica,  c dalla  Far- 
macia ordinaria  . Sono  comporti  d'  Olj  , d.  !, (len- 
ze , di  Gomme  , di  Cera  , di  Refina  , di  Polveri , 
fecondo  le  varie  virtù  che  lor  fi  voglia  dare . Se  ne 
preparano  per  le  piaghe  , per  conlcrvarc  i corpi 
morri , per  fortificare c rallegrare  iicervcl/o,  il  cito- 
re  , e !>>  ilomaco  , per  refifterc  al  veleno  , pei  le 
malattie  del  petto , per  protumarc . 


Bi'lfrmum  Po!ycbrefìum , 


rdicrtim  utriufqne  PbtatagM  , Telefbii  , Symphn 
tu  aiorii  , Sugai*  , Sy  mpbyti  mìr.orit  , Sanimi*.  , 
(jphiog  loffi  , Ver  onte*  upriu/que , Abfiutbìi  valgane 
Cerami  Robertiani  , Mede  folli  , Pilo  felle  , Centan- 
ni minori s , Summitatum  Hyperiti  , Heder*  terre- 
sti i , PeutapbyUi  ana  man.  j. 

Ree  r nubm  omnibus  in  mona  rio  e onta  fu  afunde 
Vini  rubri  & aufieri  , Aqua  fila  ana  !b  fi. 

Mae  treni  ur  diebui  quatacr  fnfra  cinerei  calidu  , 
quinto  d,e  fuccui  ex  bit  teprfaflù  exprimatur  , ir.  quo 
mìfce 

Olei  Rofati  Ib  ij- 

Coque  in  vaft  duplici  ad  ccnfutnftionem  furti  , tane  cola 
Òf  in  colatura  diffotv* 

Terelinfiin*  l’eneu  lt> 

Olibani  fuLtiltffime  putverati  £ })* 

Fiat  baljarr.amo 


Virtù  . 


Divi  fi  or:  e 
de  JJ.tl/  i*  m 
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Il  N I V E 

OSSERVAZIONI. 

SI  foglieranno  le  Piante  colte  di  recente  le  più 
belle  che  fu  poftìòile,  fi  taglieranno  , fi  pele- 
ranno bene  in  un  mortaio,  fi  metteranno  inunVa* 
fo  di  terra  vernicato  * fi  umetteranno  coll'  Acqua- 
vite e col  vino  groffo  rollò  , fi  coprirà  il  Vafo  , e 
li  metterà  in  digcftione  quattro  giorni  fopra  le  ce- 
neri calde,  nel  quinto  giorno  fi  metterà  la  mate- 
ria fotto  il  Torchio  per  trarne  il  fugo,  fi  mefole- 
rà  quello  fugo  elprefiò  cq!1'  olio  rnfato  , e fi  farà 
bollire  la  melcolanza  fino  aPa  confqmazione  dell' 
umidità  acquofa  , fi  colerà  l’Olio  vi  fi  diffolveran- 
no  la  Trementina  e 1*  Olibano  , fertilmente  polve- 
rizzati  , per  tare  un  Balfamo  che  fi  conferverà  per 
lo  bi loglio  . 

Il  nome  di  Policrefto  è fiato  dato  a quello  Balfa- 
mo , per  lignificare  che  ferve  a molti  ufi  ; è buono 
per  detergere  , per  confolidare  le  piaghe , per  refi- 
fiere alla  putredine  : Se  nc  applica  fopra  le  Pia- 
ghe . 

Quando  fi  voglia  rendere  qurfio  Balfamo  più 
aftrigncnte  e buono  per  arredare  il  fangue , fi  pre- 
parerà nella  maniera  feguente  . 

Bafmunt  fanguìnem  fifltns  , 

Balfami  proferiti  § iv. 

Ctr a alba  Cf  Rffiné  ana  J fi. 

Beh  Armeni  , Sanguinii  Draconis  , Lapidi'  Hematr 
tir  ana  5 iij. 

A ber  he  parie  a , Coralli  rubri  , & Munta  ana 

fifl. 

Cnkanrhì  afti  $j. 

Fiat  anguentam  . 

OSSERVAZIONI. 

Quando  fi  voglia  rendere  il  Balfamo  polichrefio 
agglutinante  e farcotico  , fi  preparerà  nella  manie- 
fa  feguente  . 

Bnlfamum  Sarcoiium  . 

Bai  fami  prafrriptt  f ÌV. 

Ctra  alba  & Refi n a ana  $ v*’ 

Gammi  Ammoniaci  $ fi. 

Galbani  , Palveram  Arifìolochia  rotunda  » Magiche t , 
S.^r  cocolla  dx  Myrrho  ana  5 
Croci  ^ j, 

Fiat  anguentam  . 

O SS  E R V A Z I ONI. 

Quando  fi  voglia  rendere  il  Balfamo  polichrefio, 
uervale  .e  fortificante  , fi  jreparà  nella  maniera 
feguente  , 

Bnìfamum  fervale  , 

Bai  fami  Ptlychrtfli  praferipti  Jfcj  fi. 

Gammi  Elmi  ^ iij. 

Gammi  Hade'é  , Cera  alba  ana  J j. 

Pulvrrum  Salvia  , Lavati d ■< la  , Cafoni  ana 

3 Ui. 

Idgni  Alots  , Cubtbarum  , CaryophyUorum  , Mach , 
Saccaram  Lauri  fr  Jamperi  ana  $ j fi- 
Crfci  ^ il. 

Mifce  , fiat  anguentam  . 


R S A L E.  4n 


OSSERV  AZIONI. 

L'  Acquavite  che  fi  mette  nel  Balfamo  Policre- 
fio  , fi  perde  affatto  nella  cozione  * così  vorrei  piut- 
tnfto  toglierla  da  elfo , e raddopiare  la  Dofe  del 
Vino  . 

Bnìfamum  Poìychrcjium  , Le 
Alari  . 

Ifi,  Radici i Sarf epurili  a J v. 

Spiritar  Vini  15  *j  fi* 

tnfandt  in  vafe  vitreo  dente  f f tritai  vini  eolorem 
aartam  obrinaerlt  % rum  colatura  adde  gammi  guadaci 
l Vii). 

Digtrantur  fimul  fui  in  de  agitando  , donee  fola  ti»  ple- 
naria falla  faerìt  , pc(lea  adde 

Balfami  Peruviani  cochleare  unnm  . 

Flap  Baìfamam  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  in  un  matraccio  la  Radice  di  Sarfa- 
pariglia  tagliata  in  piccoli  pezzi  e ben  pcfta  , 
fi  verfera  lopra  di  efia  lo  lpirito  di  Vino  , fi  ture- 
rà bene  il  Vafo,  e fi  lafcierà  la  materia  in  J:geftio- 
ne  per  lo  fpazio  di  quattro  giorni  , e finché  lo  fpi- 
rito  di  Vino  abbia  acquifiato  un  color  gialliccio  ; 
fi  colerà  allora , e fi  metterà  in  infufionc  nella  co- 
latura la  Gomma  di  Guajaco  pefia  per  tarvela  in- 
teramente difiòlvere  ; poi  vi  fi  diflempererà  il  Ba!- 
làmo  del  Perù  ; fi  colera  la  difloluzione  , c ficon- 
ferverà  il  Balfamo  in  un  Vafo  ben  chiufo . 

E‘  ludorifico,  ferve  per  le  malattie  Veneree;  per 
la  Lebbra  , per  Io  Scorbuto  . La  Dofe  n‘  è da  fcì 
gocce  fino  a due  dramme  . 

La  Gomma  di  Guajaco  è propriamente  una  Re- 
fina , perciò  fi  diflolve  affatto  nello  fpirito  di  Vi- 
no : una  vera  Gomma  non  fi  difiblvcrebbe  chea 
parte  . 

Benché  quello  Balfamo  non  fia  detti nato  che  per 
1‘  interno  ; fi  potrebbe  tuttavia  fervicene  cftcrior- 
mcnte  per  li  catarri,  per  la  Paralifia  , per  lascia- 
tici . 

Balfàmum  Spinale  , Batti  , 

Axungit  Humana  ? ÌV. 

Anftrii  , Taxi  ana  § iij. 

Olei  Laurini  § ii. 

Folioram  Salvia  , Majorana  , T.buli  , Santi  aci  , C«» 
lamint ha  , Origani  , 0"  Lavandaia  ana  man.  j. 

Mifce  CT  coque  ad  fauorum  eonfumptimcm  , exprtfi 
[ioni  adde 

Balfami  Succiai  | i. 

Butyri  Mach  J fi. 

Perrojtlini  , Otti  Spieà  ana  ^ U. 

Mifce  fiat  baìfamam  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  le  Piante  colte  di  recente  in  tempo 
del  lor  vigore  , fi  peleranno  , e fi  metteranno 
in  un  bacino  co  i graffi  c colf  Olio  di  Lauro  ; fi 
muoverà  il  tutto  infieme  con  lina  fpatola  di  legno 
fopra  un  fuoco  lento,  finché  l'umidità  acquofa  dell* 
Erbe  fi  fu  confumata  : fi  colerà  allora  il  liquore 
ancor  caldo  con  efprcflione  , e vi  fi  aggiugnerà  il 
Paliamo  di  Succino,  il  Rutiro  ovvero  I Olio  di  Ma- 
cis,  il  Petrofeo  , e’1  Olio  di  Spicanardi  per  fare  il 
Ballamo  , che  fi  conferverà  in  un  Vaiò  ben  chiufo. 

Serve  per  lo  Raduti  ; le  ne  ugne  c Ir  ne  ftrop- 
piccia  ia  fpina  del  donò  mattina  e lera  un  poco  pri- 
ma di  metterfi  a letto  ; fi  applica  pollo  nella  Una 
gratta  con  un  panno  lino  raddoppiato  . 

Si 


Virtù.. 

D-\t 


Ufi. 
Virtù  . 
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farmacopea 


) <ri« . 


pc/t. 


4*2. 

Si  può  d»r  «ir  Olio  di  Noccroofcadj  , tratto  per 
zlpreffione  , il  nome  di  Butirò  , perctó  ne  iuj  l. 
confiftenza  , e col  fon  colore  fe  ne  fa  veder  fimile; 
ma  è raro  che  fi  chiami  con  quello  nome  1 Olio  di 
Micia  ch'è  chiaro  e fi  fa  diftillare  come  gliOljdi 
Cannella . di  Ginepro  : tuttavia  come  quella  circo- 
ftanza  è di  piccola  confeguenza , mi  fono  fervilo  dei 
nome  che  gli  ha  dato  f Autore , 

Bifaiiiur tt  .Apop!e8ici<m  . 

ohi  Sncil  Mrfcbau  ttfvffi  J h 

^ '!•  . » ; # 

Bufami  Peruviani  , Apbn  3 J P; 

Zibetti  d iv. 

M ofebi  Oritntalis  “5  )•  ^ 
piti  Succiai  rtflificAti  *i  0. 

Ohi  Cinnamomi  jìttìafitiì  $ )• 

d entai  JiUUtitiorum  Lavenàult , M A]  enfili  } R uté  » 
Caryopbytlomm  aa\  %utt.TV.  * 

Cirri  t Arsntierum  , Lìtui  RboJini  ana  3 *>• 

Gagath  'gnu.  yj. 

fiat  tx  arra  Infamuw. 

OSSERVA 'A  IONI, 

SI  polverizzeranno  lo  Storace  , il  Mnfchio  , e t 
Ambra  grigia  in  un  mortaio  , il  di  cui  tondo  la- 
ta fiato  unto  con  qualche  goccia  di  una  dell  tildi 
ter  fi  tari  liquefarti  l'Olio  di  Nocemolcada  in  una 
fcodella  di  terra  vernicila  (opra  un  ! enti  111  mo  luo- 
cn,  fi  ritirerà  la  fcodella  dal  fuoco-,  c I Olioeflen- 
do  mezzo  freddo  , vi  fi  melcolcramio  elettamente 
il  Ballatilo  del  Perù  , il  Zibetto  , gli  Oli,  le  Pol- 
veri , per  far  del  tutto  un  Balfamo  che  fi  corner- 
Vera  in  una  Icatola  ben  ehiuià  . 

Se  ne  fa  odorare  nell  Apoplefia  , e nelle  altre 
maialile  del  cervello  ; fe  uè  ungono  le  terapie  , le 
commcfiure  de!  capo,  efe  ne  fa  entrare  nelle  orec- 
chic  : rtlifte  all'aria  cattiva  co!  fuo  odor  forte  , le 
ne  mette  un  poco  in  piccole  fcatole  che  fi  fanno 
portare  in  faccntcia , affinché  fi  pela  odorare  lovcn- 
te  ■ fi  può  aneli  farne  prcndeie  per  bocca  per  1C 
medefime  malattie,  e per  eccitare  il  lente.  La  Do- 
le n è da  lei  grani  fino  ad  pilo  icrupnlo  . 

Si  troveranno  nel  mio  Corto  di  Chimica  le  de- 
fcrizioni  dell'  oh®  di  Noccmofcada  .dell  Olio  di 
Succino  : Quello  di  Jayet  fi  fa  nella  fletta  maniera 
che  l'Olio  di  Succino,  I'  Olio  di  Garofano,  1 Olio 
di  Cannella;  quella  di  Spigo  di  Majorauj  , di  Lu- 
ta . di  Cedro  , di  Arancio  e ai  Legnp  di  Rorfi,  li 
fanno  della  ficflà  maniera  . 

Si  preparano  de  i Ballami  Apopletici  ognuno  a 
fuo  modo  ; c come  d'  ordinario  fi  confiderà  incuc- 
ila compoll/tonc  più  la  Ina  viti  dell'  odore  che  la 
Virtù  del  Ballamo  ; fi  mette  I'  applicazione  mag- 
riore  nel  renderli  odorofi  : e tuttavia  facile  uime 
la  qualità  al  buon  odore;  perchè  quello  eh  t grato 
al  nato  cflèndo  compulln  di  parti  volatili  , fottio  e 
penetranti  , toccano  non  foto  il  nervo  olfattorio  , 
mi  fi  diffondono  per  tutto  il  cervello  , c pollono 
rarefarne  la  pituita,  e gli  altpi  umor,  grolt,  , au- 
incntando  il  moto  degli  fpinti  animali  . Ecco  una 
compofizipne  di  Balfamo  Apopletuo  che  aver,  la 
virtù  e'1  buon  odóre  . 

Bnfnmum  Apoplettica»!  re-, 
jvrmatum  , 

?/.  Ohi  Slitti  Htfrbata  exfrtjft  £ I £. 

Styrmrit  calamiti  iit. 

Battami  parnviani  '5  ii. 

Braccìni  , Ambra  cincritU  » Zjnthp  ana  £ fl, 

*#Ai  J h 


Oltorum  ftillautìorum  Caryofhyllorum  » Lirni  Ridi 
atta  ^ > B*  _ 

O Iter.  Cinnamomi  , Cttri  , Aranrieram  a» a j?  U. 
fife  e fiat  bal’amum  S.  A. 

OS  S £ R V AZIONI. 

Quando  fi  premerà  quello  Balfamo  per  le  Don 
ne  che  fono  Soggette  a*  vapori  , fe  ne  coglieranno 
il  Mufchip  , 1’  Ambra  , e’1  Zibetto  . 


Bnìfnmum  Apoplettica!»  Eet- 
muleri  , 

(jitorum  Caryopb)  llorum  ^ iii. 

Su  cu  bAofchata  , Lini  Rbo.iìi  . » Cinxatnpmt  an» 

Bufimi  Peruviani  , biechi  , Ambari  grifty  an»  5‘r 
Albatri  j.  /. 

Fiat  bafamuKi  S, 

QS  S ERVAZ  IONI. 

SI  Siquefaranno  inficine  , fopra  un  r°  di  Suoco  , 
l’Olio  di  Nocemolcada  » il  Balfamo  del  Perù  , 
e due  dramme  o circa  di  Bitumo  di  Giudea  polve- 
rizzato ; mentr  ó Sopra  il  fuoco  vt  li  mescoleran- 
no gli  Oli  c(ìenziali  di  Garofani , di  Legno  di  Ro- 
di, c di  Cannella  » e*tt  fine  l’Ambra  grigia  e I Muf- 
chio  1 dopo  averli  ridotti  in  polvere  lottile*,  li  con- 
io rverà  quello  Balfamo  in  un  Vaio  bencniulo. 

Le  lue  virtù  fi  accollano  a quelle  del  precedente 
Balfamo  Apopletico  ^ mal  luo  odore  è dolce  , e 
non  penetra  tanto  nel  ccrvellp  • . , 

Sono  flati  inventati  molti  altri  Ballami  A popie- 
tici : che  differiscono  a cagione  delle  var  e eflenze , 
c di  ipojte  altre  Droghe  aromatiche  che  vi  fi  fanno 
entrare  ; ma  farebbe  troppo  lungo  il  qui  riferirla 
ognuno  ne  può  ordinare  o comporre  fecondo  1 mo- 
delli che  lònir  flati  dati  , e fecondo  1 intenzione 
che  fi  avrà  di  farli  più  o meno  forti  e penetranti  . 

I Bai  fami  Apopletici  fervono  prelentemente  più 
a perfeverare  dall’  aria  cattiva  e da’  cattivi  odori  , 
che  dall*  Apopleflia  . 

B tìfàmum  Aromatica**  j 
A 1ynf:tb\ 

li  Ohi  AifinrbH  vu^arit  , Santini  camp  opti  , hien~ 
ibi  triti * 1 biajtubnaam  § i. 

Sudi  Mofcbati  exprtfl  5 HI. 

ultorum  fiMaritiaram  Carjfbjlhrum  , Calami  Aro» 
mariti  ana  5 !'•  _ . . 

Rtri, (marini  , LavindnU  , Amnixrum  , Btnuin,  , 
epitimi  ana  p fi- 
piltrcnttr  & fdtlittr  mixtii  adir 
tuberi,  Biatr.o»  rìptrum  , Unmmt  Taramahata 

Ttochlhcrum  CalUa  Uaftbata  gr.  vj.  ..... 
Drnuò  mifet  & curp  f.  ?.  taptUt  mortai  0/« 
Mvjibald  rxprtfli  fiat  batfamum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcolerapno  infieme  tutti  gli  Oli  chiari  1 vili 
faranno  fìruggere  con  un  fuoco  lcntiflimo  , gli 
Oli  di  Noccmofcada  c’1  Beugiui  » fi  ritirerà  il  Va- 
io dal  fuoco,  c quando  la  materia  fara  mezzo  fred- 
da, vi  fi  melcqleranno  le  Polveri,  per  far  del  tut- 
to un  Balfamo  . Se  trovafi  ch’ei  fia  troppo  liquido  , 
vi  fi  aggingnerà  la  quantità  che  vora 111  della  fec- 
cia delle  Nocimolcade  fpramtre  quando  le  ne  a\e- 
rà  tratto  f Olio  . Si  confefvcra  qucfto  Beliamo  in 
un  Vaio  ben  chiulb  , 

r.  buo- 


Vìrrìt  t 
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U N I V E 

V"t».  F buono  per  rifcaldarc  e fortificare  lo  domaco, 
per  ajutare  alla  cozionc  , per  diicacciarc  i venti  c 
i Vermi  dal  baffo  ventre  , fe  nc  ungono  la  parti  , 
e vi  fi  mette  fòpra  un  panno  lino  caldo  doppio  iu 
quattro. 

Non  farei  in  conto  alcuno  di  parere  di  mefcola- 
re  in  quello  Balfamo  , la  feccia  di  Nocemolcada 
efprcflo  \ quella  materia  terreftre  lo  guaterebbe  , 
v'  introdurrebbe  de’  grumi  icomodi  nell’  u.o  . 

B.ifamum  Are. ti , 

Servi  H ire  ini  ij. 

Gammi  Eleni  , Terebinthma  Venet a una  IB  i fi, 

A x ungi  a forti  j. 

Fiat  ex  xrle  balfamum  , 

OSSERV  A Z IONI. 

SI  metterà  aftruggerfi  e a liquefarli  tutte  le  Dro- 
ghe infiemein  un  bacino  (opra  un  fuoco  medio- 
cre , e fi  farà  paffare  la  materia  liquefatta  per  un 
panno  lino  , a fine  di  fepararne  le  impurità  che  fi 
trovano  nella  Gomma  Eterni  . Si  lalcierà  divenir 
fredda  la  colatura  . Quello  è'1  Balfamo  di  Arcco  ; 
fi  conferverà  in  un  vaio  per  lo  bifogno, 
yìrtm . E’  buono  per  confolidare  le  piaghe  , per  le  pun- 
ture, per  le  alogazioni,  per  le  contufioni,  per  for- 
tificare i nervi  . 

Quello  balfamo  è molto  in  ufo  , ha  una  confi- 
denza un  poco  troppo  dura  ; vorrei  renderlo  più 
molle,  aggiugnendovi  fei  ofett’onced*  Olio  d’  Ipe- 
fico  . Dovrcbb’  efler  pollo  nel  numero  degli  Un- 
guenti , perchè  ne  ha  la  confidenza  . 

B.ilfamum  Jet*  Oleum  BeneéFlum  , 
Apparii ii  • 

2/..  T erebìnthìn*  Venete  J vii). 

Olet  velerie  J iv. 

Thurì,  puberali  , F forum  Hyperìci  sua  J ). 

Tritici  furi  J i fi. 

Radicar»  Cardai  Bene  ditti  Valeriane  orna  J j. 
Radici!’ as  tir  fiorii  ut  cent  ufi s afi'undc  tantum  vini 
a Uri  quei  iifdtm  mergendfo  /ufficiai,  pefi  biduum  in  ella 
in  materatienem  , infiee  tum  tritico  comminute  oleum  , 
& fìmul  coque  dente  vinum  evane/cat  , bine  exprime  (j* 
addt  tbut  O*  Xtrcbintbmam  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  infufione  per  Io  foazio  di  due 
giorni  le  Radici  ei  Fiori  pedi  in  ledici  once  o 
circa  di  Vino  in  un  Vaiò  coperto  ; vi  fi  mescole- 
ranno poi  l’Olio  c'I  Frumento  pedo  ; fi  farà  bollire 
la  mclcolanza  fino  alla  diminuzione  del  Vino  , fi 
colerà  il  liquore  ancor  caldo  con  forte  efpreflione, 
vi  fi  diflblveran  la  Trementina , e T Incoilo  in  pol- 
vere , per  lare  un  Balfamo  che  fi  conferverà  per 
lo  bifogno  . 

Virtù.  E*  buono  per  riflolvere  i Tumori  freddi,  per  for- 
tificare i nervi  e i mufcoli,  per  ripulire  le  Piaghe, 
per  refidcre  alla  Cancrena  , per  confolidare  . 

Balfamum  Abfmihiacum , feu  Sto. 
m acini cum , A.  Mynficbt. 

V-  Citi  Nueir  Me  fc  hai  e txprtfft  J I). 

Ol.  Ab fint hii  vulgarfo  , Sardi  ni  compofitl  ana  J 1. 
Ma fi uhi t J fi. 

Oleorum  ftUlatitierum  Abfinthiì  , CarycphyUorum  , 
Maceri t ana  5 *• 

Meni  ha  crifpg  , Tbymi  ana  J fi» 

Mi/ce  , fiat  balfamum  . 


R S A L E.  4rj 

OSSERVAZIONI. 

SI  liquefarà  un  poco  d'Olio  di  Noccmofcadx  con 
quelli  di  Aflcnzio  , di  Nardo  , e di  Madice  ; 
fi  lalcierà  divenir  fredda  la  materia,  poi  vi  fi  mcfcole- 
ranno  efattamente  gli  Oli  diffidati  per  fare  un  Bal- 
iimo , che  fi  conferverà  per  Io  bifogno . 

Fortifica  lo  domaco  % aiuta  alla  cozione  , difcac- 
cia  i veuti,  fe  ne  ugne  la  regione  dello  domaco, e’1 
Baffo  ventre. 

Si  dee  moderare  il  calore  per  quanto  è poffìbile 
nella  mefcolanza  di  quefli  Oli  , affinchè  non  fi  dif- 
perda  una  parte  del  lor  volatile , che' 1 più  eflenzia-» 
le  el  miglior  del  Medicamento . 

Balfamum  Angelica  , Sen. 
nei  ti, 

2£.  Extratti  Angelica  J j * 

Manna  J eletta  5*)» 

Mifce  igne  lento  ir  »dde 
Olii  ftììlatitii  Angelica  ? j fi- 
fiat  balfamum . 

OSS  ER  V AZ  I ONI. 

SI  metteranno  in  una  fcodella  di  Terra  VcrnicaU 
l’Edratto  di  Angelica  e la  Manna  , vi  fi  aggiu- 

Èncrà  un  oncia  o circa  d’Acqua  di  Angelica  didil- 
ita  , o’n  fuo  difetto  , d'Acqua  comune  . Si  mette- 
rà la  fcodella  fopra  un  fuoco  lento  per  liquefar  la 
Manna  e l’Edratto  infieme  , e per  ridurli  in  confi- 
denza di  Elettuario  liquido  lì  toglierà  allora  la  ma- 
teria dal  fuoco  , e quando  farà  affatto  fredda  , vi  fi 
melcolera  l’Olio  di  Angelica  per  (are  un  Balfamo  , 
che  fi  conlèrvcrà  in  un  Vafe  ben  chiulo. 

E’buono  per  refidcre  al  veleno  , fi  può  lervirfc- 
ne  nella  Pede  e nelle  Febbri  maligne  , fortifica  lo 
domaco.  La  Dofc  n'è  da  mezzo  lcrupolo  fino  ad 
una  dramma . 

Queda  corapofizione  ha  più  dell’  Elettuario  che 
del  Saliamo  , (limo  che  fi  farebbcafiàt  meglio  l’im- 
piegarvi la  Radice  di  Angelica  in  polvere  , che  ’l 
fuo  Edratto  ; perché  quando  fi  ha  preparato  qued’ 
Edratto,  non  li  ha  potuto  impedire  che  non  isfug- 
gifea  la  maggior  parte  del  Volatile  della  Pianta  , 
nella  quale  connde  la  fua  qualità  più  cflenziale  , 
dove  che  tutti  i principi  fono  attaccati  nella  radi- 
ce . La  Manna  eh’  c purgativa  , non  mi  pare  ap- 
propriata in  un  Medicamento  Aleffìterio  . Vorrei 
riformar  quedo  Balfamo  nella  maniera  fcguentc. 

Balfamum  Angelica  refi ar- 
matimi . 

2f.,  olei  Nudi  Mofchata  § ii. 

Olti  Angelica  ^ fi. 

Radici s Angelica  tenuijjtmc  pulverate  5 M- 

Fiat  balfamum , defit  erit  i 3 fi  */?**  *d  5 fi. 


Balfamum  Cordiale  } Scnnerti . 

y..  Oleorum  Cifri  , CarycphyUorum  , Cinnamomi  t fio- 
rifui  armi  , Confeftionis  AUcermci  ana  ^ i. 
ExtraBi  Croci  gr.  xiv. 

Mofchi  , Ambra  grifea  ana  ^ fi. 

Olei  Stufo  Mofchata  expreffi  <j.  f% 

Fiat  balfamum  S , A. 


H h h OS- 


Virtù . 


Virtù . 
Dpft. 
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OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  il  Mufchio  e P Ambra  in  un 
mortajo  , di  cui  fari  flato  unto  il  tondo  con 
una  goccia  degli  Olj  ; fi  mcfcolcrà  la  polvere  colla 
confezione  Alkermcs  , coll*  Ritratto  di  Zafferano  , 
cogli  Olj  dirtillati  , e con  due  once  di  Olio  di  No- 
ccmofcada  , che  fari  flato  liquefatto  con  lentiflimo 
fuoco  j^fi  agirerà  bene  il  tutto  inficine  , e fi  con- 
ferverà il  Balfamo  in  un  Vafo  ben  chiulò  . 
j inù,  E:  buono  per  rallegrare  il  cuore  , per  fortificare 
il  cervello  , refifte  alia  malignità  degli  umori  , ec- 
Dn/f»  «c't*  ^ diecftione  , difcaccia  i venti  . La  Dofe  nè 
da'  lei  grani  fino  a* quindici. 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  deferì, 
«ioni  di  quelli  Olj. 

Non  fi  può  trarre  i’  Fllratto  di  Zafferano  che 
non  fi  laici  fuggire  quanto  di  più  volatile  ed  eflen- 
ziale  contiene  quello  piccolo  fiore.  Crederci  perciò 
molto  più  ragionevole  il  fervirfi  qui  e'n  ogni  altra 
occalione  » dello  Zafferanno  in  foflanza  femplieemen. 
te  polverizzato,  che  dell*  Ritratto:  quello  mirto  ha 
• dei  principi  aliai  cfaltari,  fenz’  aver  bifogno di  pre- 
parazione : gli  Rflrattj  non  debbon  e Aere  flati  in- 
ventati che  per  le  materie  dure  , grolle  c terreflri 
che  non  poflono  efler  penetrate  > ic  non  con  gran 
fatica  da'  diflolvcnti  del  corpo  . 

Balfam.tm  Eqmlis  SatlBì 
ViBortt  . 

* y.  fhrttm  Pifferiti  mmuìaterum  , fecatorum 

Ininnii.ir.titr  per  14.  barai  in  fpirttus  vini  reRifi- 
rati  i fi*  Ó"  extrabatnr  t in  cium  rubra  , coir  tur 
(Mm  rxfrtfflent  , & in  mistura  rurfmt  infundautur  » 
cr  tii'trAvntr  ftmul  per  ftx  dm  in  matratio  exaR'e  ob- 
liti Sto  , 

St  radi  rais  mira  ^ il. 

Bilami  Peruviani  optimi  J i. 

O'd,  ni  1 atleti  Sua  oleina  , Myrrha  eURa  , Rad  ir  ir 
Argtlice , atta  $ fi. 

Ami*  ri  griffi  » Mfchi  Orientati!  , ar.a  gr.  vi. 

fiat  Ifì'tmutn  quod  [(far  e tur  a fadtiHS  ftr  inclina - 
ti.utm  & edaturam  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  leccare,  fra  due  carte,  i Fiori  d*  Ipe- 
rico mondati  c fcparati  da' loro  calici  , fi  met- 
teranno in  un  matraccio  , fi  ver  ferì  fopra  di  ertilo 
lpirito  di  Vino  rettificato  , fi  chiuderà  bene  il  ma- 
traccio, e fi  metterà  in  digertionein  luogo  un  poco 
caldo  : vi  fi  lafcierà  per  lo  fpazio  di  ventiquattr' 
ore  , agitandolo  di  quando  in  quando  : vi  fi  farà 
una  Tintura  rolfa  , fi  colerà  con  efprcluone  per  un 
panno  lino  ; fi  rimetterà  nel  matraccio  , vi  fi  ae- 
giugnerà  il  Raliamo  del  Perù  infieme  colle  altre 
Droghe  grortàmente  polverizzate  , c fi  rimetterà  in 
digcftionc  , dopo  aver  chiulo  efattamente  il  Vaio  , 
o nci  letame  o in  altro  luogo  caldo,  agitandolo  di 
quando  in  quando  , e lafciandovclo  per  lei  giorni  ; 
fi  laicierà  poi  ripolàre  il  liquore;  fi  verferà  perin- 
clinaziore  , fi  farà  paflarc  per  un  panno  lino , e fi 
conlcrvcrà  in  un  fialco  ben  chiulo  . Qutfto  e 1 BaL 
Baiamo  (*mo  del  Cavaliere  di  S.  Vittore, 
fri  (ava-  F.'  filmato  un  buon  Medicamento  per  la  Colica 
litrt  di  s.  ventola  , per  la  Gotta  Sciatica  , per  le  debolezze 
H rrrt.  dello  flomaco  cagiouate  da  flemme  , o da  Pituita 

Virtù,  troppo  denli  , per  eccitare  il  vigore  a coloro  che 

non  ne  hanno  abbaflanza  . La  Dofc  n’  è da  quat- 
tro gocce  fino  a dodici  in  un  liquore  appropriato  . 
pfft»  Serve  anche  quello  Kalfamo  per  lo  mal  de  i denti, 
fé  ne  mette  traile  gengive  dolorofc  con  un  pezzet- 
to di  cotone  . Si  adopera  ancora  efteriormente  per 
le  ammaccature  , e per  le  ferite  , Si  pretende  eh' 


egli  impedilea  al  Vajuolo  di  lafciare  1 fegni  fui  vol- 
to , ertendovi  fopra  applicato  . Se  uè  mette  nelle 
piaghe  aflàlite  da  cancrena  . 

Alcuni  hanno  da-o  a quello  Balfamo  il  nome  di  Balfamo 
Raliamo  del  Commendatore  di  Pcrmes  > del  com- 

mendatore 

Balftimum  Solimnni  , 

* y.  Ova  recentium  num  xii. 

Ter  eh  ini  bina  tiare  J vj. 

Pìtie  navali/  Ó*  Colophonia  atta  J ÌV. 

Myrrba  § ij. 

Refini  Pini,  Olibani  , Sart ordii  , Vinteli  Romani  an/a 

Ìli.'  . 

A ioti , Nitri  , Sanguini}  Bracanti  ama  ? fi. 

Croci  Orientali t ^ IV. 

Spiritut  Vini  Ib  iv.  fi. 

bidet  untar  CT  deftiUentur  S,  A.  & trìt  bafatnum  A> 
f- tatui»  . 

OSSE^  V AZI  O N I • 

SI  polverizzeranno  infieme  groflimcntc  la  Mirra» 
la  Sarcocolla,  1*  Olibano  , 1*  Aloe  , e’1  fangue 
di  Drago  , da  un  altra  parte  il  Salnitro  el  Vitrio- 
lo  Romano  : fi  melcoleranuo  le  polveri  collo  Zaf- 
ferano , e fi  metteranno  jnfieme  in  una  Aorta  di 
Vetro  o di  Tufo  lutata  , che  porta  contenere  otto 
libre  o circa  ; fi  verferanno  fopra  quelle  Droghe  i 
bianchi  d‘  Uovo  e la  Trementina  che  faranno  flati 
ben  mefcolati  infieme , poi  vi  fi  mclcolcran  la  Pece 
navale  , la  Colofonia  e la  Refina  pefla  ; fi  verferà 
in  fine  fopra  la  mclcolanza  lo  lpirito  di  Vino  , li 
melcolerà  bene  il  tutto  , ed  avendo  chiulà  la  Aor- 
ta , fi  lafcierà  in  digertione  per  due  giorni  a fred- 
do i fi  aprirà,  fi  metterà  io  un  fornello,  ed  aven- 
do adattato  un  Recipiente  , e lutate  le  giunture  » 
fi  farà  dii) illare  dapprincipio  con  un  fuoco  medio, 
ere  , c aliai  forte  lui  fine,  tutto  ciò  che  potrà  tif- 
are dalla  melcolanza  . Sarà  quello  il  Ballàmo  di 
Solimano  , fi  conferverà  in  Vali  ben  chiufi  . 

E*  vulnerario  , fortificante  , rifolutivo  refirte  al-  p, trmm»  di 
la  cancrena  , deterge  c confolida  le  piaghe  , cflcn-  stimano  r 
do  efteriormente  applicato  . Si  può  parimente  fer-  virtù . 
virfene  interiormente;  eccita  i Mefi  nelle  Donne, 
e 1'  orina  , e buono  per  la  Ncfretica . La  Dole  nè 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.  ^ Dofe r 

Il  Vetriuolo  e *1  Nitro  non  rendendo  che  il  lor 
flemma  In  quelli  preparazione  , non  poflòno  fcr- 
vire  che  ad  indebolire  glifpiriti  che  n’efcoi»,-  co»! 
gli  credo  per  lo  meno  instili. 

Ji  ifamum  B?7oarJìcut n - 

y.  Olti  Nudi  Idofrbata  % j. 

Oleorum  JìilLttmorum  Corucis  Cifri  , C mieti  Atan - 
tierum  , 1 svenduta  , Ruu  , Angelica  una  \J  j. 

Sut  cimi  retJifitati  gult.  X. 

Campitoti,  gr.  viq. 

Mi/re  fiat  bal/amum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  a liquefarfi  con  fuoco  lentiflimo  l'Olio 
di  Noccmofcada  1 vi  fi  mclcolcran  no  gli  Oljdi- 
ftillati  ne’  quali  farà  ftata  difloluta  la  Canfora,  eli 
farà  un  balfamo  che  fi  conlcrvcrà  in  un 
vetro  o 4>  maiolica  beo  chiufo. 

Refifle  all’  aria  cattiva  , è buono  contro  la  Pelle  Virtù, 
e contro  le  altre  malattie  contagiofc  , reprime  i 
vapori  itterici  , fortifica  il  cervello  i fc  nc  mette 
una  piccola  particella  nel  nafo. 

Il  nome  di  quello  Balfamo  viene  dall'  avere  le 
virtù  del  Bczzuarro  per  refiftere  al  veleno  : fe  ne 
potrebbe  far  prendere  per  bocca  da  quattro  fino  a 
quindici  grani . g)oft , 

La  Cantora  fi  di flol ve  in  un  momento  in  unmor- 
tajo  cogli  Oli  . 

Cab 
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UNIVERSALE. 


Balfamum  Be^oardicum  aut  Cor- 
diale , Angeli  Sale. 

* 2/.,  Olci  Seminìi  Cifri  per  ctyreflionem  tXtrnfli  , Ci- 
ri flavi  ani  ^ j- 

Svccx  Cifri  per  evaporationem  ad  eonfìjhntiam  melili 
ridalli  5 j* 

Oleorum  fiillatitioram  Certieit  Cifri  , Angelici  , 
fì nxbii  ana  Z fi. 

Tbymi  , Rorifmarini  , Caryophyllorum  ana  3 *• 

Capitari  gr  IV. 

Jllx/f*  t alfa  muro  S,  A, 

OSSERVA  ZIONI. 


Balfamum  Vulgate. 


SI  metterà  a (buggerìi  fopra  un  pò  di  fuoco  la 
Cera  gialla  coll'Oliodi  temenze  di  Cedro  > poi 
«(Tendo  lontano  dal  fuoco  vi  fi  mctcoleranno  T El- 


1f.  Tert  bini  bini  Veneta  Jj  i. 
Gammi  Eterni  ^ iv. 

Re  fi  ni  tini  J li. 

Ari  fio  toc  hi  a longi  J i fi. 

> Saniuinis  Draconii  Z ìj. 

Fiat  balfamum  S.  A. 


OS  S ER  V A Z I O N I. 


feuze  ovvero  gli  Ol)  diftillati  , nc*  quali  fi  averi  pri- 
ma diflbluto  la  Canfora  ; «(Tendo  il  tutto  quafi  di- 
venuto freddo  , vi  s’tncorporcràil  fugo  di  cedro  con- 
denfato  , agitando  molto  il  Balfamo  con  un  balio, 
ne  ; e fi  conferveri . 

Ha  le  fteffe  qualità  del  precedente  , fe  ne  ungo- 
no il  nafo  , le  tempie  > le  mani  , i polli  quando  fi 
dimora  in  aria  corrotta  e contagiosa  , fortifica  il 
cuore . 

Vorrei  togliere  da  qpc(U  compofizione  il  fugo  di 
Cedro  coodenfato  ; perchè  oltre  Tefi’er  difficile  l’in- 
corporarlo con  tutte  le  foftanze  grafie  che  fanno  il 
corpo  del  Caliamo  , è cauli  che  diviene  muffato  , 
e perde  una  parte  del  Tuo  buon  odore  (e  fi  conferva 
gran  tempo  : per  lo  contrario  , fe  filli  il  Ballimo 
lenza  farvi  entrare  di  quello  fugo  > fi  conferverà 
quanto  vorradì  nel  fuo  buon  odore . 

Balfamum  Hypnoticum  , A. 
Mynpcbt . 

If.  Olii  Natii  Mcftbata  expnjfi  Z v. 

Medul/i  Cervi  Z ni» 

O leoram  Rofaram  vulgariam  » Vietar  rem  , Nymphi* 
ana  ^ ii. 

Seminìi  Hyefcyami  & Papaveri ì albi  exfrejfi  , de  La- 
ter  ibut  , Benzoini,  Unguenti  Populei  ana  Z ì. 

Ext  rapii  Ofii  , Croci  Orientali r ana  Z * fi- 

Ambra  grifea  , Mofchi  > Efjtntu  Rofaram  ana 

i* 

Mifce  » fiat  balfamum  5.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a liquefarli  infierae  con  fuoco  len- 
ti (Timo,  gli  01  j , il  Midollo  di  Cervo,  il  Popu- 
leo ; fi  ammollirà  con  un  poco  di  fpirito  di  Vino 
TF.ftratto  d’Oppio  in  bagno  maria  , e fi  mefcolerà 
nell»  materia  muovendola  fortemente  ,•  cficndo  poi 
divenuta  fredda  , fi  agiteran  Io  Zafferano  , T Am- 
bra ol  Mufchio  fottilmcnte  polverizzati  in  un  mor- 
taio unto  nel  fondo  colf  EfTcnza  di  Rofe  . Si  ave- 
ri un  Balfamo  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben 
chiufo. 

Eccita  il  dormire  , acquieta  il  dolor  di  capo  ; fc 
ne  ungono  le  narici  , le  tempieei  polli. 

L’  Olio  di  Mattone  dà  un  odor  molto  ingrato  al 
Balfamo , e non  vi  ferve  a cola  alcuna:  farei  di  pa- 
rere fi  dovefic  togliere  dalla  deferizione. 


SI  polverizzeranno  fèrtilmente  ognuno  da  sé  , il 
fangue  di  Drago,  e TAriftolochia , fi  farà  (bug- 
gere la  Gomma  Elemi  e la  Refina  colla  Tremen- 
tina fopra  un  pò  di  fuoco  ; fi  farà  paffare  la  mate- 
ria (butta  per  un  panno  lino  a fine  di  fepararno 
le  fozzure  , e vi  fi  mdcoleranno  le  polveri  . Si 
conferverà  quello  Balfamo  per  fervirlenc  nel  bi- 
fogno . 

E’buono  per  le  piaghe  e per  le  ulceri  vecchie  e 
nuove  *,  deterge  c fa  ritornare  le  carni  , fortifica  i 
nervi,  è buono  per  le  dislogazioni. 

Balfamum  Viride  Metenfitam  , feu 
Dominò  Fa'viUet. 

7f.  Ohi  Seminìi  Lini  exfrejfi  , O levar um  ana  i. 
Laurini  ^ i. 

Terebinthina  Veneti  J ii. 

Simul  igne  lentiffimo  liqua  , refrigeratifque  ptrmifet 
Ohi  fiillatitii  Bice  ir  um  Juniperi  j fi. 

Viridi t Arii  5 **ì-  t 
A»es  Succotrml  Z ii. 

Vitrioli  albi  Z ) fi- 
Obi  CaryophyUerum  Z i- 

Fiat  balfamum  S . A. 

OS  SE  R V A Z I O N I. 


SI  polverizzeranno  bene  fottilmente ognuno  da sè, 
il  Vctriuolo  bianco  , l’Aloè  , e ’l  Verde  rame; 
nefcolerano  infieme  fopra  un  fuoco  lento  , la 
Trementina  e gli  Ol)  di  Lino  , d'OIiva  c di  Lauro: 
quando  la  mefeotanza  farà  divenuta  mezzo  fredda, 
vi  s incorporeranno  elettamente  le  polveri  , agitan- 
do la  materia  per  qualche  tempo  con  un  battone  ; 
poi  vi  fi  aggiugneranno  gli  Olj  diftillati  di  Ginepro 
e di  Carotano  , per  fare  del  tutto  un  Balfamo  che 
fi  confcrverà  in  un  Vafo  ben  chiufo. 

E’  buono  per  mendificare  le  piaghe  c le  ulceri  , 
per  incarnarle  e cicatrizzarle , per  le  morficature  di 
Animali  velenofi  ; fe  nc  fa  fcaldare,  e fé  ne  appli. 
ca  nella  piaga  colf  ali  d*  una  penna  , o con  filaccj 


per  incarnarle  e cicatrizzarle , per  le  morficature  di 
Animali  velenofi  ; fe  nc  fa  fcaldare,  e fé  ne  appli. 
ca  nella  piaga  colf  ali  d*  una  penna  , o con  filacc; 
di  tela  ; li  metre  fopra  un  impiallro  ftittico,  di  cui 
troverai  la  deferizione  nel  Capitolo  degl' Impiaftri , 
fotto  nome  di  Emplafttam  StiPlicum  Crolla . 

Quello  Ballàmo  è flato  inventato  in  primo  luogo 
dal  signor  Duclos  , Medico  di  Mets  . Madama 
Foevillet  lo  ha  pollo  In  uloiu  Parigi  ,e  Io  ha  fatto 
chiamar  col  fuo  nome. 

Balfamum  Guidonis, 

Sacci  Caftorei  , Styracis  calamiti  recenti i ana  5 V. 

Alee*  he  pai  tei , Bdellii  , Carf  erba  fami , Croci  , Gam- 
mi Arabici  , Maflichei  , Mumii  , Myrrhi  elicli  , 
Sanguini!  Draccnii  , Spici  Nardi  , Thurir  ani 

5 ‘J  fi- 

Ohi  flavi  Terebinthau  J iv.  Z vh 

Contrita  omnia  se  prfdicU  terebintbini  eleo  mifta  , 
defiillentur  por  retortam  addendo  iil  qn{  deftillantur 

Vini  optimi  f viij. 
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A't 

Uquor  eleagiatm  froUdut  /eparatut  ab  «f ue/e  , 
dpi*  tur  vafe  vitree  « di/iolvtndo  «*  ip/e 
Opobalfami  ? ij. 

Fiat  bal/amum . 

pSSERV  AZIONI. 


SI  polverizzeranno  grolla  mente  le  .Gomme  , e 'I 
Carpobaltamo  , o in  Tuo  difetto  le  Cubebe  , fi 
faglierà  minuto  lo  Spicanardi  ; fi  metteranno  col- 
lo Zafferano  in  una  Aorta  di  Vetro  o di  Tufo  , yi 
fi  verfera  Copra  l‘Olio  giallo  di  Trementina  e ’l  fu- 
go di  Caftorco  i cioè  un  liquor  uutuofo  eh’  è con- 
tenuto a parte  nelle  borfe  del  Calloreo  : ma  co- 
me non  fempre  fi  trova  quefto  liquore  , u può  fo- 
Aituirgli  il  Caftoreo  in  polvere  : non  dev‘  effere  la 
Aorta  più  della  metà  piena  . fi  metterà  in  un  For- 
nello fopra  la  fabbia  » vi  fi  adatterà  un  gran  Reci- 
piente , fi  luteranno  efattamente  le  giunture,  fi  fa- 
rà diibtto  un  fuoco  lento  per  due  o tre  ore  perri- 
fcaldar  dolcemente  il  Vafo  , e per  far  diftillar  il  li- 
quor più  volatile  ; poi  fi  accrefcerà  appoco  appoco 
il  fuoco  per  fare  ufeire  gli  fpiriri  e l’Olio  , fi  con- 
tinuerà con  forza  finché  nulla  più  diAilli  ; fi  slitte- 
ranno allora  le  giunture  , cd  avendo  feparati  i va- 
li , fi  verferà  nel  Recipiente  fopra  il  liquor  diflil- 
lato  « il  Vino  , fi  mefcolerà  il  tutto  , e fi  verferà 
in  un  imbuto  guernito  di  carta  grigia  ; lo  fpirito 
paflerà  e 1’  Olio  refterà  dentro  ; fi  metterà  in  un 
balco  , e vi  fi  mefcolerà  efattamente  1’  tOpobalfa- 
mo  , o in  fuo  diletto  il  Balfamo  del  Perù  : fi  con- 
ferverà  1’  Olio  per  lo  bifogno  . Quefto  è ’l  Balfamo 
..  * di  Guidone.  - 

’ Ftuodo  per  le  ulceri  della  matrice  c della  vefci- 
ca,  fe  ne  poftbno  far  prendere  alcune  gocce  per  boc- 
ca, e fervicene  in  Injezioni  nell’utero,  cflendome, 
fcolatocon  liquore  appropriato . Se  nc  fa  anche  odo. 
rare  per  reprimere  i vapori  . 

Si  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  la  deferizio- 
ne  dell  Olio  giallo  di  Trementina. 

Si  dee  lafciar  molto  vacuo  nella  ftorta,  perch' ef- 
fondo la  materia  ribaldata , fi  gonfia  molto , e pal- 
perebbe in  foftanza  nel  Recipiente  . Bifogna  ancora 
che  I Recipiente  fia  grande  , affinchè  I vapori  ab- 
biano dello  fpazio  abbaftanza  per  circolare  , perchè 
altrimenti  farebbono  fpezzarfi  il  tutto. 

Il  Vinoè  pollo  nel  Recipiente  dopo  la  diftillazio- 
ne  per  difiaccarne  più  facilmente  l’Olio  , e affinchè 
lo  fpirito,  che  non  ferve  acofa  alcuna,  fenefepari 
meglio . 

Bal/amum  Vulnerarium , 

Fa! /opti. 

2/.  Tenbenthìnà  dare  !fc  j. 

OUi  Lini  Hj  fi. 

Refinf  Pini  ? iif. 

Thurii  , Myrrbà  , AÌoet  » Maflichet  , Sarcecdla  , 
Macit  , Croci  » Ligni  Alati  «m  $ fi. 

tndantur  omnia  ritorta  & moderate  calore  primùm 
e ducei  afuam  dar  am  , di  in  ilio  aneto  , habtbis  oleum 
rulicundum  , utrmmqut  /tot firn  fervabìi. 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  frollamente  le  Gomme  > la 
Refma  , il  Macis  , e’I  Legno  di  Aloe  , fi  met- 
teranno in  una  ftorta  ; fi  verferanno  fopra  di  tut- 
to ciò  I*  Trementina  e 1’  Olio  * la  ftorta  non  dev’ 
eftere  piena  che  per  metà,  fi  metterà  in  un  fornel- 
lo dì  làbbia  , vi  fi  adatterà  un  gran  Recipiente,  fi 
luteranno  efattamente  le  giunture  , e con  un  fuoco 
moderaro  fi  farà  diftillare  in  primo  luogo  lo  fpiri- 
to ; fi  accrefcerà  poi  il  fuoco  a grado  a grado  , c 


fi  farà  diftillar  tutto  1'  Olio  : fi  larderanno  divenir 
freddi  i vafi  , fi  verferà  ciò  che  farà  contenuto  nel 
Recipiente  in  un  imbuto  guernito  di  carta  .grigia  » 
lo  fpirito  paflerà , e refterà  l’Olio  nel  feltro;  fi  con- 
ferverà  in  un  fiafeo  . Quello  è ’l  Balfamo  Vulne- 
rario . 

E’  buono  per  ripulire  e confolidare  le  piaghe  , e virt  « . 
l’ulceri  invecchiate  , fe  n applica  al  di  dentro  con 
de  Filaccj  ; refifte  alla  putredine . 

Lo  fpirito  è apriti  vo  c buono  per  la  Renella.  La 
Dofe  n’éda  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  . po  ', . 

Quefto  Balfamo  produce  de  i buoni  effetti  ; ma  fa- 
rebbe per  lo  meno  altrettanto  falutifero  fe  conten- 
to fi  folle  di  polverizzare  le  Droghe  fecche  che  vi 
entrano  , e di  mefcolarle  colla  Trementina  , colla 
Refina  e coll'Olio  di  Lino  per  farne  una  forma  d’ 
unguento  fenza  diftillazione . 

Bal/amum  Vulnerarium  , 

Alinde  reri . 

2/.  Ter  eh  in  thin  e Veneti  ^ j fi. 

Olei  Hy peritomi  J j. 

Gammi  Elemi  ^ vj- 

Ohi  Cera  dipillati  3 ij. 

H/ct  » fiat  bal/amum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a fondere  a fuoco  lento  la  Gomma 
Elemi  coll’  Olio  d’  Iperico  e la  Trementina  ; fi 
farà  paflare  la  materia  liquefatta  per  un  panno  li- 
no ; e vi  fi  metterà  l’Olio  di  Cera  per  fare  un  Bal- 
famo che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

E’  affai  buono  per  le  piaghe  recenti  , fe  ne  met- 
te al  di  dentro  co’  Filaccj  di  tela  ; fi  può  anche  Yirfùr 
fervirfene  nell*  Apopleffia  , per  fortificare  i nervi , 
per  riflblvere  i catarri  ; bifogna  ungerne  le  parti 
inferme. 

Si  troverà  la  deferizione  dell*  Olio  di  Cera  nel 
mio  Trattato  di  Chimica  • 

Balftmum  Samariunum  f 

2/.  Ohi  Commutiti , 

Vini  getter efi  aria  partei  àqualtt , 

Coyuantur  fiumi  igne  Unte  , in  vafe  fittili  vitrrato  ad 
vini  tenfumpticntm  & ftrvttur  bal/amum . 

OSS  ERV  AZIONI. 

SI  metteranno  parti  eguali  d’  Olio  comune  , e di 
Vino  rodò  in  un  Vafo  di  terra  vernicilo  , fi 
coprirà  e fi  metterà  ad  un  fuoco  mediocre  per  far 
bollire  il  liquore  finché  il  Vino  fia  confumato  , fi 
confervera  queft’  Olio  per  fervirfene  . Codefto  è ’l 
Balfamo  Samaritano. 

Ripulilcc  e confolid»  le  piaghe,  fortifica  i nervi; 
rifojve  i catarri. 

Si  chiama  queft’  Olio  Bacarne  di  Samaria  , a ca- 
gione del  Samaritano  del  Vangelo  , che  fe  n ‘è  ferì 
yito  per  guarire  l’Infermo  tutto  coperto  di  piaghe. 

Bal/amum  Crifli  , Paracel/ì , 

2L.  Vini  nlgri  lfc  iij. 

T Flerlim  Hyperki  | fi. 

Liquoru  Munì*  % ÌV, 

Olei  Olìvarum  § ì* 

Macertntur  erari  in  fimul  per  mcn/tm  fr  diftilhrttHr , 


OS» 
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OSSERVAZION  I. 

Liquore  dt  T} Er  fare  il  Liquor  di  Mummia»  fi  polverizzeran 
Mummia  , J.  no  dieci  o dodici  once  di  buona  Mummia  ; fimct- 
.Polvere  in  parta  in  una  conca  eoa  una  quan- 
nta  (ufficiente  di  Vino  roffo;fi  clporràla  parta nei- 
. can*òu  lafciandovcla  per  alcuni  giorni  , finche 
j1  Jj  VC{*a  un  liquor  torpido  e carico  che  faràfepara  o 
dalla  parta  : fi  raccoglierà  quel  liquore  , fi  aumct- 
terà  di  nuovo  la  parta  con  Vino  rodò  , fi  lalcicrà 
liquefare  ancora  la  parta  ; fi  continuerà  cosi  finche 
I liquore  che  fi  fcparerà  non  fia  più  carico  della 
fortanza  della  Mummia  ; fi  conferverà  il  liquore 
torpido  e affai  fpeffo  . Quello  è“l  Liquor  di  Mum- 
mia. 

S»  metteranno  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tu- 
ro i Fiori  d'Jperico  , il  liquore  di  Mummia  , l’Olio 
di  Oliva  e l Vino  nero  detto  i,»0  di  Tinta  , fi  me- 
Icolerà  bene  il  tutto  infiemc,fi  chiuderà  con  diligen- 
j*  ^ » c^'  metterà  in  digdlionein  luogo  caldo, 

dove  fi  lafcierà  per  lo  Inazio  di  un  mele:  fi  aprirà 
poi  la  Cucurbita  ; vi  fi  adatterà  un  Capitello  col 
jt l'imo  di  ^ R«ip‘*nc.c»e  fi  metterà  in  dilatazione  a fuoco 
Cr‘P*  • Crifto*^**  : * *iqU°r  {lTi  **  Billàmo  di 

E vulncrario  e buonirtimo  per  le  piaghe  degli  ar- 
ticoli . 

Virtù,  Io  trovo  che  fi  fa  entrare  troppo  poco  Olio  in  que- 
Ito  Balfamo  : /irei  di  parere  cne  in  vece  di  un  on- 
» *£  nef^etteffe  una  libra  e mezza , ed  in  vece 
dell  Olio  d Oliva  , fi  adoperarti  quello  d’Ipcrico  , e 
fi  toglieffe  per . conseguenza  dalla  compofizione  la 
meta  de  Fiori  dlpcrico  . Ecco  dunque  come  vorrei 
fare  lq  riforma  di  quello  Balfamo . 


Balfamum  Cbrijìì , Paraceli, 
reformatum  , 

2^  Vini  nìgri  S iij  . 

Otti  Hy perici  Si  fi. 

Liquori,  Slumi*  , Florum  Hy  peri  ci  , una  J ■ v- 
Macerentur  omnia  J immi  per  menftm  & defhUen 
tur. 


Affi  {aride  J i. 
fiat  navali s Sfi. 

Refine  Pini  Jiv. 

Terebinti,, na  J ii. 

Pinguedini,  Taxi  J vili. 

Hommu  , Viperarum  , Cor»  , Canis  aria  & fi. 
Cabaliate  , Hirti  an a J ili. 

De  Marmota  Jii. 

Oleorum  Olivarum  S XÌi. 

Sudi  J Mg  land ii  S VÌii. 

Ttrtbinthina  Siv. 

Ctra  Si. 

Lavtndule  S fi- 
jib (inibii  , Hy perici 
Rute  ana  j?  iv, 

Ronf marini  Jjj. 

Salvia  , Junipcri  , Majorana  , Meni  ha 


4i7 


Miilefolii  , philofophorum 


_ „ . - - , . , Lingua 

Viperina  , Thymi  , Ugni  Sanili  , '5«rrini  , Ro- 
fati  , Bal/amine  ana  ^i. 

Fiat  ex  arte  balfamum. 

OSSERVAZIONI, 


Balfamum  fofephi  Buffarne  Equi- 
ni SanBa  Crucis  . 

Rad ic uno  Angelica  utriufque  , Bifiort*  , Tormen- 
tili* , Imperatone  , (icariana  , Calami  Aro- 
matici , Meli  Ari? amar. tiri  , Carlina  , Rhapon- 
tici  , Pofypodii  , Confilida  majorit  , Arifiolochia 
r olanda  , Apii  ana  $ iv. 

Foliorum  cnm  Floribui  Rorifmarinì  , Salina  , Ru. 
ra  , Lavtndule  , Hyffcpi  , Ab  fintini  Romani  <y 
Tentici  , Abrotani  , Sten  thè  , Serpylli  , Verbe- 
na , SUnthafiri  , pamculì  Petrofelini  , pifo- 
felU  , Tamarifci  , Captili  Ventri*  , Scoteprn- 
drit  y Ad, anti  , PofytrnlA  , SU  Uff  e , Magone  , 
Milefiln  Marrubi,  , Pofypedii  , Florum  Cent- 
fi*  , Schernenti,,  , Hy  pesici  , Origani  , Manicu- 
ri* % Me  Moti  , Cbamomille  , Rcj*rum  rub.  ana 
man.  ). 

Battarum  Latri  , & funi  peri . Semini,  Anifi  , Dau- 
tt  Creuc,  , C oriunde  1 > Faenituli  , Carvi  , Qr  Co* 
lotyntlndoi  ana  ^ iv. 

Ofii  , nuiu  & M4,h.u  , Cmn.m,mi  , 

Carjophydornm  una  Jl) 

Stctr.ru  dt  diurni  a ór  dt  T.tm  ...  J iij. 

Gammi  Ummtai.ri,  rharìt  an.  ]{,  J. 

Siimi  , c.ii.ai  , ■tcu.mcJrdt.  , M.(lic/tts  me. 
O •V* 

SUrrhe  J iii. 

BSMi  , Strafini  , Snrnrrl/d  , 


SI  raccoglieranno  fc  Radici  più  recenti  e meglio 
nudrirc  chq  fia  pofiibile;  fi  perterannobene  fi  co- 
glieranno le  Foglie  fi  Fiori  nel  lor  vigore,  ritrite- 
ranno, c fi  celieranno  in  un  mortaio;  fi  frangeran- 
no le  Bacche  , le  Semenze  , le  Noce  d'india  e la 
Noccmolcada , la  Cannella  e‘l  Garofano , fi  taglierà 
l’Oppio  in  piccoli  pezzi;  fi  mclcolerà  il  tutto  in  un 
gran  Vafo  co  i Graffi,  cogli  01  j d’Oliva  e di  Noce, 
e gli  Eftratti;  fi  coprirà  bene  il  Vaiò,  ed  avendolo 
porto  in  luogo  caldo  fi  lafcierà  la  materia  in  digdUone 
per  lo  fpazio  di  otto  giorni  , poi  fi  farà  bollire  a 
fuoco  lento,  agitandola  di  continuocon  una  fpatola 
di  legno  fino  alla  confumaz.one  di  quali  tutta  l’umidità 
acquofa  : allora  fi  colerà  con  fort’  cfprcffioue  , ed 
avendola  lafciata  ripofare  , fi  feparera  netta  dalle 
fue  fecce;  vi  fi  metteranno  a liquefarli  (òpra  uu  fuo- 
co lento,  la  Pece  pera,  la  Rcfina  , llncenfo  , eia 
Gomma  Eleml  ; fi  coleri  la  maceria  liquefatta  per 
fcpararne  le  fozzure.  Si  faranno  intanto  diffolvere 
nel  Vino  , il  Galbano  , la  Gomma  Ammoniaca , il 
Saga  peno  , l'Oppopanaco  , l’Aflà  fetida  e’I  Bdc!- 
iìo;  fi  colerà  la  diffoluzione,  e fe  pe  metterà  ad  eva- 
porare l'umidità  ad  un  fuoco  lento  fino  a confifien- 
Zir » P0*  mefcolerà  la  Trementina, 
e fi  difìol vera  quella  mcfcolanza  pel  Balfamo  , Si 
polverizzcran  fottilmente  Je  altre  Gomme,  epari- 
mcnte  vi  fi  melcoleranno  , muovendo  il  tutto  con 
unbaftone.Frtcndo  in  fine  la  materia  divenuta  qua- 
li fredda , vi  fi  aggiugneranno  tutti  gli  altri  Oli  per 
fare  un  Balfamo,  che  fi  confcrverà  in  un  Vafo  ben 
chiufo. 

Enervale  , fortificante  , penetrante  , rifolutivo  , 
buono  per  , Catarri  , per  li  Reumatici  , per  gli  ky 
Umori  freddi  , per  la  Paralifia  , per  le  Convulfioni 
per  la  gotta  Sciatica,  per  le  Dislogazioni , per  l'Emi- 
crania , applicato  fopra  il  capo,  per  la  Colica  ven- 
tola , applicato  (opra  il  ventre. 

H°  3utl!1  «ran  Defcriiione  dilli  Firma- 

copea  di  Tolofa  : è comporta  di  cento  quattro  fòrte 
di  Droghe  : è verifimilc  che  fe  l'Autore  ne  averte 
conofciuto  di  vantaggio  , ve  le  averebbe  porte . Si  > 
potrebbe  ben  riformarla  , e toglierne  molti  ingre- 
dienti inutili  , ma  l'Unguento  marziato  vale  altret- 
tanto , e fi  può  ben  foftituirlo  a eoderta  lunga  pre- 
parazione. r 

L'Olio  di  lingue  di  Vipere  non  fi  trova  deferito 
¥ ,alcuLrt/.,uo8°  che  » fia  noto:  Quando  fi  vorrà 
farlo,  bifogna  trarre  colle  forbici  quattro  dozzine  di 
Lingue  da  1 Capi  di  Vipere  che  fono  fiati  tagliati  di 

I^Ut5-aÌ/nCi°r  ,V,VÌ  ’8eccarle  » nvfiira  in  fcionce 
d Olio  di  Mandorle  amare  un  poco  caldo  , falciarle 
Doun  digeuionc  in  un  fiafeo  ben  chiufo  al  Sole  per 
Io  Ipano  di  quaranta  giorni  , poi  colar  l’Olio  con 
elprellione  e confervarJq  . E’molto  rifolutivo  ; un  virti 
lai  Volatilo  contenuto  in  quelle  Lingue, e fi  diflol-  * 
ve  nell'Olio  , fa  tutta  la  lua  virtù:  Se  in  vece  di 
contentarfi  delle  Lingue  di  Vipere,  fi  metteffern  in 

infil- 


ile 


4»$ 


farmacopea 


Infuriane  » loro  Capi  fchiacciati  nell'  Olio  di  Man- 
dorla amara  in  una  quantità  proporzionata  , ave- 
rebbe  virtù  maggiore.  , ,,  ( 

Ilr.uìiì  Gli  Eftratti  di  Mummia,  e di  Tabacco  debbono 
vi», me,/»  edere  tratti  collo  ipirito  di  Vino  ; ma  farebbe  me- 
f ,“Ì  elio  fervirfi  di  quelle  Droghe  in  Man»  che  in  E- 
/ dritto  , a cagion  della  dilperfione  che  fi  fa  de] e lor 

*rc0  * parti  votatile  , ncH'cvaporazionì . 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  ic  manie* 
re  di  preparar  gli  Olj  di' trementina,  di  Cera  , di 
Mattoni  , di  Guauco  , di  Succino. 

BLìfamum  Album  , Leonardi 
pur n<v. unì  DvBuris  , ty  £- 
qni(is  Banonìcnlis . 


f>  2f.  Cumini  Ambiti  % iv.  . . . 

c, tifali  , Ohi***  » Mvrrhà  » ìftdtrà  , Ltfnt 

Aiuti  ana  , ..... 

C ì.ilangé  minerii  , Caryophyllornm  , Cottf«!t  <*  nu~ 
norit  « Cinnamomi  > Nncit  Mifibata  , ^cdoaria  , 
Zingibtrii  , Diti  a miti  Albi  ana  * j • 

Mojiht  , Ambari  grifti  ann  £ ij.  • 

Omnia  contundartnr  , mifttantmr  , ponantur  ut 
uxori  am  wtrtam  j Utb.  taf  attui  & f-perafnidaBHir . 

Tercliutbini  tiara  E?  b 

O iti  Laurini  |iv.  . . 

Alita  Pila  ridatala  aut  Spirita t Vini  ib  V). 

Otturato  vaft  agittntur  omnia  fimul  , loco  trfiido 
di'trantur  ptr  nox'tm  diet  , dtinde  ignt  cintrum  aut 
arena  graduato  drfl,lUntHr  S.  A, , Ó*  I'r™Hr  liquor 
dcjtiìlattu . 


Virtù . 

Dojt. 
Olio  di 


Virtù  . 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  goffamente  infiemeil  Legno 
d'Aloe  , il  Galanga.  i Garofani  , la  Cannella, 
la  Nocemo  cada,  la  Zedoaria , H Zenzero  , elD.t-  « 
timo  ; da  un  altra  parte  il  Multino  e 1 Ambra 
fi  prftcrà  la  Confolida  minore  » fi  mcicolcra  bene  il 
tu«o  inficmc,  fi  metterli. la  tpefcolanza  in  unagian 
Storta  di  Vetro  o di  tato.  or-  U 

Si  metteranno  aftruggerti  o liquefarti  mfeme  la 
Trementina  c l'Olio  d.  Lauro  ; fi  verteranno  C>P» 

la  materia  nella  Storta , e vi  f,  agg.ugnera  nedofte  lo 

tempo  l’Acquavite  rettificata  : fi  cheterà  * “ ic 
mente  il  Vafo  , fi  agiteti  per  mefcolare  tutte  le 
Droghe,  poi  6 metterà  in  digeftione  nel  etameovve- 
ro  in  qualche  alito  lipgo  caldo  .per  lafciat  velo  per 
lo  fpazio  di  nove  giorni  : li  aprirà  poi  il  \ alo  , fi 
collocherà  in  un  Fornello  in  bagno  di  Cenere  o di 
fibbia  ; fi  adatterà  un  Recipiente  , fi  luttcranno 
( fittamente  le  giunture  , e con  un  fuoco  lento  fi 
rifculderl  dolccmcntela  Storta;  fi  aumenterà  iltuoco 
appoco  appoco  . ditiilleri  un  Liquor  bianco.-  fico.,- 
t finterà  il  fuoco  dal  fecondo  al  tergo  grado,  finche 
lì  ve  la  che  le  gocce  cominciano  ad  ufeire  nericce  , 
e comparifeono8  de  1 vapori  : fi  cambierà  allora  .1 
Recipiente  , c fi  allinderà  il  fuoco  fino  al  quarto 
grado  : fi  continuerà  in  quello  fiato  finche  non  deano 
più  vapori,  poi  fi  lafctaà  divenir  freddi  iVafi. 

Il  primo  liquore  difilato  èl  Paiamo  bianco.  E 
v*  ■»' jmo  cotlefta  propriamente  una  ineleganza  di  un  Acqua 
■"  "•  bianchiccia  è di  un  Olio  bruno  che  vi  Ila  fopranuo- 
■ u„a„;  il  fuo  odore  è ingranditilo  effondo  quafi  fi- 

ttile a quello  dell»  Trementina  , di  un  lapoj  dol- 

:;„i.  “Idi'un  grand'ufo  nella  Chirurgia: e un  eccellen- 
te medicamento  per  detergeree  manducare  le  piaghe  , 

c le  Ulceri  più  maligne  , per  ravvivar  gli  (piri- 
ti c per  rendere  alla  Cancrena  applicato  con  de  i 
filacci  , per  riiolverc  i Tumori  , per  fortificare  »i 
pervi . 


Si  può  dividere  col  mezzo  di  un  feltro  il  liquor  diflif- 
latodal  Ba Sfamo. bianco  in  due  porzioni:  ciòchc  pal- 
perà per  lo  feltro  farà  I*  Acqua  bianca  , l’Olio  re- 
fterà  nel  feltro.  Si  conlèrverauuo quefte  due  fòftan- 
zc  ognuna  nel  lor  particolare . 

\1  Acqua  bianca  e chiamata  Acqua  di  balfamo  ; A'<]ua  Ai 
ciò  che  fa  la  iua  bianchezza  è una  leggiera  porzione  Balfamo  . 
d’Olio  rarefatta  , o mezzo  dilloluta  da  Sali  volati- 
li . Ebuoua  per  provocare  1 Orina  , per  la  Sciatica 
e per  la  Tofic  invecchiata  .Si  Hi  ma  buona  per  ri* 

{chiarate  c confervare  la  vifta  ,pcr  ripulire  rabbel- 
lire la  pelle.  F.'vulncraria  e propria  per  le  ferite  , 
efl'c n do  ad  cfl'c  applicata  . La  Dofe  , quando  fe  ne 
prende  per  bocca , c da  una  dramma  fino  a due . 

LOlio  feparato  dall'Acqua  bianca  e reftato  nel  Cff#  di 
feltro,  c dinominato  Olio  di  Balfamo.  Si  (lima par-  Balfamo  . 
ticolarroente  per  le  piaghe  del  Capo , quando  TOllà 
c le  membrane  fono  retiate  offefe,  c per  riflòlvcrc 
i tumori,  efl'endo  Copra  di  cfli  applicato.  Dicefi  che 
fia  buono  per  la  Plcurifia , e per  la  Tojìc  , cflèndo 
prefo  per  bocca  da  una  dramma  fiqo  a due  , in  un 
liquor  appropriato. 

Il  fecondo  liquor  difti/lato  che  fi  trova  nel  Reci- 
piente , dopo  il  fine  del  l'opera  < ivnc  , è di  color  ne- 
riccio , di  yn  odor  fetente  . di  un  fapore  un  poco 
acro.  E'una  mefoUnza dello  fpirito  e dell'Olio  più 
/idi  degl’ Ingredienti.  Quella  mefcolanaa  è chiamata 
Madre  del  balfamo  . r flimata  buona  per  la  Ro 
gna»  per  la  Tigna  , per  la  Lebbra,  e per  le  Ulcere, 
pflci iormcntc  applicata. 

Si  può  dividere  qudVultim©  liquore  jpdue  por  rio, 
ni  col  feltro,  come  il  precedente:  Lo  fpirito  che  pal- 
lóri farà  di  color  bruijo,c  l'Olio  che  fdlcra  fui t ci- 
rro farà  nero . 

Si  troverà  nella  Aorta  una  materia  nera  aliai  rate- 
latta  , lcggieriflima  , c come  fogliata. 

Jialfimum  Spafmaticum,  A. 

Alynjicbt. 

Axungit  Arguii U ? j. 

Citi  C albani  tum  jpiritu  ttrtbinthin $ dtfiUari 

? 

Ql.  Lumlntorutn  ttrrrjlrium  > Lmorum  allorum  ana 
Slittini  alti  rtd ificati  , Rorifmarini  , Argtlica  ana 

3 > fi-  .... 

Jmiftri  , Chtmmillt  , Or,g.»i  , tturau  .r» 

C • s»hu  , Ruu  «i-* 

s y 

Mftt  & rum  eia  »««  m+bnU  txprrfi  * ctrà  «g 
l,  snn  j.  /.  fiat  ■ 

OSSERVAZIONI, 

I izran  no  ftruggere  infiemez  fuoco  lento,  in  un» 

S fcoficlls  di  teli,  vcrnicat»  , dell  Olio  di  No- 
ccmolcada  c dell»  Cera  bianca  , ttc  dramme  d, 
ognuna  , col  grado  di  Anguilla  e gli  01)  di  Lom- 
bnci.  di  Gir, li  di  Camamilla  e di  Lauro,  fi  lafcic- 
rà  divenir  fredda  la  materia  , c vi  fi  mefcolcramm 
.li  altri  Olì  tratti  per  dilli  dazione , fi  avrà  un  i.,1- 
fàmo  che  fi  conferverà  per  lo  bilngno  • 

Fortifica  i nervi  i modera  i moti  convulfivi , ra: 
refa  e rilòlve  gli  umori  Ircddi,  acquieta  i dolondi 
ventre  delle  Femmine  che  hanno  partorito  di  re- 
cente : fe  ne  ungono  le  parti  inferme  . 

, Si  troverà  nell  operazione  fogliente  , la  maniera 
'd,  ikr  dilli  Ilare  il  Galbano  collo  Ipinto  ovver  Olio 
etereo  di  Trementina  . , 

• Non  fi  debbono  mcfcolar  caldamente  gli  Oljodn- 
rofi  , perchè  yon  fi  dilperdano  Je  loip  parn  vp.a* 
fili . 
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Balfamum  Galbanetum  Uterinum  , 
Senna  ti, 

Ifi.  G albani  fi. 

Olei  T crcbinthina  tiara  ftj  iij. 

D'gfrAMHr  in  cucurbita  vitrea  lente  calore  per  14 
fiies  , pofiea  defiillentur  , acide  Olei  Lavendula  J j. 

Jtermm  defiillentur  fa  fiat  balfamum  quod  fi  cum  fo- 
rine vini  c ir  cu  laverie  , penetr arruffi  mum  efficteiur . 


Balfamum  Holltrii, 

Sueeerum  ebamapiryos  ir  Htrba  Paralyfeot  , Gum. 
mi  Eterni  , opopanaci i , Benzoini  , T burli  , Afa» 
/fieA*/  J ij. 

Xj/»ì  , Radicata  Ireos  , Ari  fi  elee  bit  retando  , . 

Hip  ramni  , Ctnfolida  ma)oris  ana  $ j. 

Sucleorum  Pini  , Baccarum  Lauri  , Cubtbarum  » 
Mcfchata  , Ze icario , Calanti , Cinnamomi , 
Caryophyllerum  ana  5 vj. 

Myrrha  , , Ladani  , Snr eoe  olla  , C a fior  ti  ana 

Ter  chini  bino  ii  J ii)  fi. 


OSSERVAZIONI. 

SI  fceglierà  del  Galbano  il  più  netto  , fi  taglieri 
in  piccoli  pezzi,  fi  metterà  nella  Cucurbitadi  Ve- 
tro o di  Tufo,  fi  verferà  fopra  di  eflà  l'olio  chiaro 
o etereo  di  Trementina,  fi  coprirà  la  Cucurbita  col 
luo  Capitello  , e fi  lafcierà  la  materia  in  digcftione 
per  lo  Ipazio  di  quattordici  giorni:  fi  addai tcra allo- 
ra un  Recipiente  al  becco  del  Capitello , fi  Incerali- 
no  elàttamente  le  giunture  , e con  fuoco  di  làbbia 
graduato  fi  farà  diltillareil  liquore  , flimolando  for- 
temente il  fuoco  fui  fine  : fi  lafcieranno  poi  divenir 
freddi  i Vafi  e fi  sluteranno  ; fi  mclcolcrà  nel  liquor 
diflillato  d'Olio  di  La  venduta  , e fi  farà  diftillar  di 
nuovo  la  mcfcolanza  a fuoco  di  fabbia  in  Vafi  fimili; 
fi  conferverà  f Olio  diftillato  : Quello  è ’1  Balfamo 
di  Galbano  : fe  vi  fi  mcfcola  defló  fpirico  di  Vino, 
c fi  fa  circolare  la  mefcolanza  , nc  farà  più  pene- 
trante. 

E 'buono  per  le  Ulceri  e per  le  durezze  della  ma- 
trice , fortifica  quella  parte  , reprime  i Vapori , fc 
ne  introduce  nella  matrice,  efe  ne  ugne  il  bado  ven- 
tre; fe  ne  inerte  anche  unpoconel|r  narici. 

L'  ultima  diltillazione  mi  fembra  inutile  , quan- 
do non  fia  per  rettificare  il  Balfamo  , col  renderlo 
più  chiaro. 

Balfamum  Uterinum  alimi. 


Omnia  htcorporentur  fa  dtfiilltntnr  in  alembice  , ex- 
tillabit  primiera  aqua  , deinde  vetun  oleofum  quid  , po» 
firemò  qua  fi  mel . 

OSSERVAZIONI. 

SI  peleranno  bene  le  Droghe  fode,  fi  metteran- 
no in  una  Cucurbita  di  Vetro  o di  Tufo;  vili 
verferanno  fopra,  i fughi  e la  Trementina  ; fimefeo- 
lerà  bene  il  tutto  con  un  ballonc,  fi  coprirà  la  Cu- 
curbita col  fuo  Capitello,  fi  adatterà  un  Recipiente, 
fi  luteranno  le  giunture  , e fi  farà  difiillare  la  ma- 
teria a fuoco  di  fabbia  graduato  : ufeirà  in  jprimo 
luogo  un  Acqua,  poi  un  liquore  oliofo,  e’n  nneun 
Olio  denfo  come  il  Mele;  fi  feparerà  il  liquore ac- 
quofo  colla  carta  grigia  , e fi  conl'crverà  1’  Olio  . 
Quello  è’1  Balfamo  d’OlIerio- 

E"buono  per  fortificare  i nervi  , per  rilòlverc  gli 
Umori  freddi  , per  diltruggcre  i catarri;  fc  nc  uu- 
gono  le  parti  inferme. 

Quella  operazione  li  farebbe  meglio  in  una  Stor- 
ta che'n  un  Lambicco  , perchè  fc  ne  trarrebbe  più 
Olio  fpefiò  ch‘è‘1  principale, 

Balfamum  Paralyticum  ì A. 

Mynfìcbt. 


"2f,  Sevi  Hirc'mi  $ ij. 

< jUorum  fiillatitiorum  Succiai  , Gagati  , Ruta  Sabina 
ana  3 »j- 

G albani  puri , Affo  fcctida  > pinguedini  in  cyfiide  en- 
fi orti  contenta  ana  3 i fi. 

Fiat  balfamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefieranno  le  Gomme  in  un  mortajo  di  bronzo 
caldo  con  un  poco  di  Sevo  Ircino  , finché  fieno 
in  palla  ; poi  vi  fi  mcfcoleranno  appoco  appoco  le 
altre  Droghe  ; fi  agiterà  lungo  tempo  il  tutto  in- 
ficine per  fare  un  Balfamo  che  fi  conferverà  per  lo 
Infogno . 

. , Mette  in  calma  i dolori  della  matrice  , acquie- 
yirtu , (a  j Vapori  , provoca  i Mcfi  , fe  ne  applica  l'opra 
il  bellico,  c le  nc  ungono  le  narici. 

Se  non  fi  ha  del  Liquore  oliofò  che  trovali  nel- 
le borfe  del  Calloreo  , gli  fi  foftituir*  il  Calloreo 
in  polvere  fiottile. 


If.  Olei  Galbani  cum  foritu  ter ebint bina  definisti , Suc- 
ciai rettificali  ana  J j, 

Rtrifmarmi  , Angelica  ana  3 j- 

Cbamomilla  Romano  , Garyopbyllorum  , Salvia  ana 

5 fi. 

Origani  Creaci  , Lavendula  ana  9 j* 

Mifct  fa  cum  olei  ntttis  mofebata  txprtffi  /.  q.  fiat 
yufia  confi/lentia  balfamum  feu  Un  imeni  u » molle  cui  prò 
ditioribui  falttm  adde 

Trochifcorum  Gallio  Mcfchata  ^ j, 

OSSERVAZIONI. 


SI  farà  liquefarli  in  una  Scodella  di  terra  verifica- 
ta a fuoco  lento,  un  oncia  d'Olio  di  Nocemofca- 
da  trailo  per  efprcflione  cogli  Oli  di  Succino  c di  Gal- 
bano, fi  toglierà  la  Scodella  dai  fuoco,  e quando  la 
materia  farà  divenuta  fredda  , vi  fi  mefcoleranno 
elàttamente  gli  altri  Olj,  per  fare  un  Balfamo  ovve- 
ro un  Unzione  : fi  potrà  renderlo  più  odorofo  me- 
fcolandovi  uno  fcrupolo  di  Trocifci  di  Gallia  mo. 
fcata  in  polvere  fiottile. 

Fortifica  i nervi  e ’l  cervello  , rifolve  gli  Umori 
grolfi  e piatitoli  , fi  adoperà  nella  Paralifia  , fc  nc 
ugne  la  nuca  e la  fpina  del  dorlo. 

L’Olio  di  Galbano  dillillato  collo  Spirito  di  Tre- 
mentina è lo  Hello  che  *1  Balfamo  di  Galbano  del 
Sennerto  che  qui  fopra  è llato deferirlo. 

Si  troveranno  nel  mio  Trattato  di  Chimica  , le 
dcfcrizioiii  dell'Olio  di  Succino  c di  Garofani;  gli  al- 
tri Oli  fi  traggono  come  quello  di  Cannella  , eh’  è 
parimente  defcricto  nelmedefimo  Libro. 

Bah 


Vritù , 


o 


Virtù  . 
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E'molto,  ftiimtf»  per  fortificare  i nervi , per  |e  pur- 
ghe» per  La  Roccatura  » per  le  movici,  per  le  ere- 
parure  delle  mammelle . 

Balfamum  Siypticum  , ji.  Myn- 
lìi  hi . 

EmpU/tri  HjptU)  A.  Uj.fi.h  J i*. 

Olà  Vittlhrmm  Ovormm  q.j. 

Fise  bolfsmum  cui  sdde  oleorum  Nudi  Mefchsts  t 
Csryephyllerum  Stivi*  *»*  9 i. 

hiìfct  ÓT  *A  ufnm  repeno . 

OSSERVAZIONI. 

§1  faranno  ftruggere  lentamente  in  Un  piatto  di  ter- 
ra qua  ctr’ once  d’Impiaftro  dittico  d’  A.  Myn- 
«;  vi  fimefcolerà  altrettanto  o circa  dolio  d'uo- 
vo, ovvero  la  quantità  necefiària  per  dargli  una  con- 
fidenza d'unguento;  poi  quando  farà  divelluto  fred- 
do vi  fi  aggitigaeranno  gli  Ol|  di  Noccmofcada  fen- 
duto , di  Garofano  e di  Salvia»  fi  farà  del  tuttoun 
baltàrao  che  fi  conserverà  per  lo  bifogno. 

Fortifica  lodomaco  e‘l  Baffo-ventre  , ajutaacuo- 
«ere  gli  alimenti  » acquieta  11  Vomico  , arreda  l'E- 
morragie»  fe  ne  ungono  lo  ftomaco  e'1  Baffo-ventre, 
e le  altre  parti  inferme. 

* . ' * '*  r ' 

Balfamum  Heurnii. 

■"  . ! •>.  ■)  ;i 

71.  Otri  Tertiintbine  , jtltumìnum  Ovortiirt  indsratcr. 
sns  Itj  I. 

(,nmmi  Et****  £ fi.  - 
Re  fin*  5 VI. 

fise  Jffiillstio  per  artnsm  , «oc  ntorts  . S.  J. 


OSSERV  AZIONI. 


./  : 3 . 
•»  V 


OSSERVAZIONI. 


§il  faranno  delle  Uova  Code  mettendole  a bollire 
I nell'Acqua , e fe  ne  lèparerà  una  libra  de’  blan- 
i ; fi  taglieranno  in  piccoli  petti  , fi  metteranno 
in  una  Storta  di  Vetro  o di  Tufo  colla  Refina  e la 
Gomma  Eterni  rotte  o infrante  in  pezzetti  ; fi  tef- 
lerà  ibpra  la  materia  l’Olio  di  Trementina , fi  met- 
terà la  Storta  in  un  Fornello  di  (abbia  , fi  adatterà 
un  Recipiente , fi  luteranno  le-giunture  , e con  un 
fuoco  graduato  e forte  fui  fine,  fi  fara  di  follare  tut- 
ta l'umidità  ,•  fi  conferverà  l'Olio  didillato . Quedo 
è '1  Balia mo  di  Furalo . 

E buono  per  fortificare  i nervi  , per  indolcire  c 
confolidarc  le  piaghe. 

Balfamum  ad  Nervorum  Putì  blu 
rat  , de  la  Framboificre. 

7J..  Cent  sur  ii  minori!  contufi  J ii  fi. 

Msrrubii  contriti  J fi. 

Jnfundsntur  sUqusndi»  in  Succi  FUntogiuh  % H. 

Ole»  communi i § vi. 

Deinde  forum  bulli *nt  ÓT  exprimontur  : coloturo 

sddt 

Trreiintbin * Veneto  J i fi. 

Vinteli  , Otti  Hy perici  mets  J i. 

Lumbricorum  , de  Spie»  , astoni  ÓT  Ammonisci  io 
netto  dijfolutorum  & pur  ifie stir »m  j Myrrho , JEru- 
finii  *n*  f fi. 

Pier  bolfsmum  s.  A. 


SI  prendcrannodelle  fommitàdi  Centaurea  mino- 
re  e di  Marrubio,  fi  pederanno  bene  in  un  mor- 
taio, e fi  metteranno  in  un  Vafodi  terra  .vernicato; 
fi  verferan  fopra  di -ciò  il  fugo  di  Piantaggine  e l'O» 
lio  comune;  fi  chiuderà  il  Vafo  e fi  falcierà  la  ma- 
teria in  digefoone  per  alcuni  giorni  ; fi  farà  bollire 
lentamente  fino  alla  confumazione  del  fugo  » e fi 
coleri  con  efpreflioae , fi  diffolveran  nell'Olio  cola- 
to il  Galbano  e l'Ammoniaco , eli  Olj  , il  Vetrino- 
Io  , la  Mirra  e *1  Verderame  fottilmente  polveriz- 
zati. Si  farò  del  tutto  un  Balfamo  che  C conferverà 
per  lo  bifogno . 

F.'btiono  per  le  Punture  dc’nervi  , per  ripulire  le  Virtù* 
Ulceri  invecchiate  , e per  cicatrizzarle . 

Balfamum  dolorem  levar)!'. 

2fi.  F forum  Vrik*  urenrit  , Plsn io«ìmì*  , idcreurisfii  , 

Mojorsnà  ano  msn.  j.  4 

Olei  Nudi  J Mg  Un  ri  ir  expre/fi  ii j.  ^ IV. 

Vini  slbi  genero  fi  j viìj.  » .j  ^ 

Nerbo  con  tufo  , vnfe  fidili  vìi  reato  eXceft * rum  eleo 
& vino  , c esperio  vofe  , fufer  c inerii  colidot  borii  If 
mocerentur  , poftem  igne  lento  eoqu*n  tur  od  vini  cen- 
fumptienem  , deinde  cehntur  ÓT  txprimsntur  , defeco- 
tnm  bsìfsmum  *4  ufns  fervente. f , 

' *- * ' *■■■.  • 

’ % 0 SS  E ,R  V4ZÌ  O N I . 
jt  9 . t • ■ » 

S!I  pederanno  bene  l'Erbe  in  un  mortajo  -di  mar- 
mo ; fi  metteranno  in  Vafo  di  «erra  verzicata; 
vi  fi  verferaono  dilòpra  il  Vino  e 1*  Olio  di  Noce  ; 
fi  coprirà  i!  Vafo  ; fi  metterà  in  digedione  fopra  le 
ceneri  calde  e vi  fi  falcierà  per  lo  fpazin  di  venti- 

Jjuattr*  ore;  fi  farà  poi  bollire  U materia  (òpra  un 
lioco  lento  fino  alla  conlunzione  dell'Umidità  acquo- 
Ùl  ; fi  colerà  1'  Olio  o’I  Balfamo  con  efpredione,  ed 
avendolo  lafciato  depurare  dalle  lue  fècce  , fi  con- 
ferverà.. 

E*  buono  per  indolcire  gli  umori , per  acquietare 
i dolori  , o negli  articoli  o ncrlld  piaghe  ; farebbe  # 
meglio  dinominato  Olio  che  Balfamo. 

? ...i  V'v' 

Balfamum  Fehereum9  ji.Mynfickt. 

- ■ • . : 

Rsdicie  Pyretbrì  , Eupborbi,  un»  § j*  • 

Conthsridum  J Q. 

Ceque  in  vini  m* Puntici  fljij.  od  confumptionem  me- 
dietotit  ÓT  cotsture  sdde 

- « -6  ■ * . 

Ohi  Qbvoemm  Jiv.  ^ 

Densi  coque  dente  nbftimsntur  bumiiìtot  , pofies 
buie  ohe  sdde 

Oteornm  Nudi  Mtfekst * expre/fi  3**0- 
Tormicsrum  , A.  Mynficbt  ^ 0. 

C sfiorii  3 j 0.  ' 

M o/t  bai  filini  , Csrycpbyllorum  , Mscerit  , Spie*  sns 

% )• 

Zibetb*  » Mofcbi  im  9 j. 

Mifte  ór  cum  f.  f.  cers  albg  fisi  bsìfsmum . 

...  OSSERVAZIONI. 

SI  pederanno  il  Piretro,  l' Euforbie  eie  Cantari- 
di, .ognuna  di  codedecolè  da  fé:  fi  metteranno 
infieme  in  un  Vafo  di  terra  vernicato  ; vi  fi  verfè- 
rà  difopra  la  Malvalla  , o in  fiio  difètto  il  Vino  di 
Spagna  : fi  coprirà  il  Vafo  » ed  avendolo  colloca- 
to fopra  un  fuoco  mediocre  , fi  farà  bollire  la  ma- 
teria fino  alla  confumazione  delia  metà  del  Vi- 
no ; fi  colerà  la  decozion  con  efpredione  e vi  fi 
li»  me- 


■ Gooqle 


4i2 


FARMACOPEA 


; Vr/*t  . 


Dqfi. 


Vi  rii . 


mefcolerà  1*  Olio  d'  Oli*»  ; fi  &rà  bollirci»  mcfco- 
lanz»  finche  1 rimanente  dell’umidità  acquofa  fi  fi» 
dfperfa  : fi  colerà  1*  Olio  , e vi  fi  farà  ftrugger  fo- 
nra  un  fuoco  lento  un  oncia  dì  Cera  bianca  CfH’O- 
Lo  dell»  Nocemofcada  ; poi-»  mifur»  del  diventar 
freddo  « vi  fi  mefcoleranno  gli  altri  01)  , il  Zibet- 
to > e’I  Mufchio  polverizzalo,  per  fare  un  Balfamo 
che  fi  conferverà  in* mi  Vaio  ben  chiufo • 

E‘  buono  per  eccitare  all'  Attò  Venereo  , fe  ne 
ungono  le  parti  della  generazione  gl  pollice  del  pie- 
de deliro . 

B.dfamum  Jncomo  de  Finto. 

2/..  Oliimi  , Myrrbo  , Moftttbei  , Alett  , Sor  eccelle  , 
Storte  u cnUmitt  , & motti  fon*  $ j. 

O/ri  tìy foriti  15  iij. 

Coro  citrino  15  fi. 

Colophon!»  » Ter* bini  bino  Venti t fino  f ij. 

Axungte  H umano  , OUi  Vetro  4M  f j fi. 

$¥“  f i* 

BoeeorUm  Juniptrl  5 il. 

Stivi*  ^ U 

* Stipi  , fot  balfomum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  Tortilmente  le  Gomme',  fi  fa- 
ranno ttruggere  peli'  Olio  d*  Iperico  fopra  un 
fuoco  lento  la  Cera  , la  Colofonia' , I*  Trementi- 
na , e la  Sugna  umana  , e quando  la  materia  farà 
mezzo  fredda  , v»  fi  meicolerau  la  polvere  , e gH 
Olj  di  fpigo  , di  Petroleo  , di  Bacche  di  Ginepro 
e di  Salvia  per  fitre  un  Balfamo  che  fi  conforverà 
in  un  Vaio  ben  chra'o. 

E'buono  per  le  Morici  eflerne  ed  interne,  perla 
Fittola  deli'  Ano  , per  le  Ulceri  , deterge  e refitte 
alia  cancrena  , indolcisce  l'acro  degl'umori. 

Bolfamum  Sulphurit  fitnplex  , feti 
T trebmtbinanim . 


2/..  flormm  Sulpbitrit  $ ui. 

OtrfitHoutu  ter ibtni buio  J viil. 

• . I 

Orgi  roti  tur  in  v»ft  v'nroo  fuper  or  erto  fi  } dente  oleum 
lerrbìntbino  tu  od  01  rubùundum  , bine  detoni»  ufui 

/erto  . 

OSSERVAZIONI. 

P I metteranno  i Fiori  di  Solfo  in  un  matraccio  , 
vi  fi  verter,  difopra  1*  Olio  Etereo  ovvero  lo 
Ipirito  di  Trementina  . fi  agiter}  la  materia;  fi  tu- 
rerà il  matraccio  , e fi  metterà  in  digettiooe  fopra 
un  fuoco  lento  di  (abbia  per  cinque  ole!  ore,  ovve- 
ro finché  l'Olio  fia  divenuto  ben  rotto  . Si  verterà 
allora  la  Tintura  per  inclinazione  e fi  con  ferverà  . 
Quello  è '1  Ballami)  «li  Solfo . 

p:  buono  per  detergere  le  Ulceri  del  Pplmone  , 
e del  Petto  ^ aiuta  alla  refpirazione , le  ne  fapren- 
dcre  agli  Almatici  . La  Dofe  n'  è da  una  goccia 
fino  a tei . 

Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  impref-, 
fo  , la  dcfcriziotie  de'  Fiori  di  Solfo  e quella  dello 
fpiritò  di  Trementina. 

Il  Solfo  è comporto  di  una  parte  veramente  fol- 
forofa  o gratta  , e di  una  parte  fàlipa  . La  parte 
folforofa  è ditto  Ulta  dallo  fpirito  di  Trementina  th 
è un  Olio  Etereo  , e la  parte  fallila  retta  inditto- 
iubile  nel  fondo  del  matraccio. 

Il  color  rotto  del  Balfaraodi  Solfo  viene  dal l'cfatta 
difibluzionc  della  parte  graffe  del  Solfo  , perchè 
quando  il  Solfo  è flato  ben  rarefano  , acquirta  un 
color  rotto . 

Lo  Ipirito  di  Trementina  è tanto  più  convenevo- 


le per  fervir  qui  di  dlffolvente  al  Solfo  , quanto  è 
atto  di  fu»  natura  » deterger  le  Ulceri  , nel  che 
quello  Medicamento  è adoperato  . Tutti  gli  01)  fo- 
no atti  a trar  la  Tintura  dal  Solfo  e farne  un  Bal- 
lano . Si  porto  no  appropriare  fecondo  i varj  tem- 
peramenti , e fecondo  la  diverfita  delle  malattie  , 
per  le  quali  fi  adopera  quello  Medicamento. 

B»lfam»m  Sulphurit  , Bjt- 
landi . 

« . 

2/.  Flormm  Sulphurit  J k- 
Otri  Sue tem  J uglondium  15  fi- 
Vini  otbt  genere/  $ ii. 

Moeerentur  por  oFHdmm m igne  Unto  , oliaci  Iti  ogi- 
tentur  , po/l  e o Unti  ceyuoniur  od  vini  eon/umptiouem  , 
c e Un  tur  : telai  urom  fra  boi/ omo  u/hì  feri » . 

OSSERVAZIONI. 

SI  netteranno  i Fiori  di  Solfo  in  un  Vafo  idi  Tu- 
fo 4 vi  fi  verteranno  di  fopra  l'Olio  di  Noce  c‘1 
Vino  bianco  ; fi  coprirà  bene  il  Vaio  e fi  metcegà 
in  bagno  mari»  un  poco  caldo  per  lafciarvi  1»  ma- 
teria in  digettione  per  io  Spazio  di  otto  giorni;  agi- 
tandola di  quando  in  quando;  fi  metterà  poi  il  Va» 
fo  fopra  la  làbbia  c con  fuoco  moderato  fi  farà  bol- 
lire l'infufiooe  fino  alla  con  Turnazione  del  Vino  , fi 
colerà  poi  il  liquore  . Quello  è’1  Balfamo  di  Solfo, 
fi  lafcierà  ripolarc  per  Separarne  le  fecce  che  fi  ri- 
getteranno . 

E’  buono  per  difcucere,  per  digerire  e per  risòl- 
vere gli  umori  crudi;  fe  ne  mette  nelle  piaghe  per 
ripulirle,  c fé  ne  ungono  le  parti  nelle  quali  è ca- 
duta della  Pituita  vi/cofa  ; non  fi  adopera  che  per 
ketterno . 

Potrebbe!!  abbreviare  di  molto  quetta  operazione, 
perchè  la  digettione  d'  otto  giorni  è inutile , poiché 
la  parte  oliofa  del  Fior  di  Solfo  che  dee  diPòivrrfi, 
può  fàcilmente  efl'er  rarefatta  e dittoluta  in  cinque 
o lèi  ore  : batta  dunque  far  che  ftia  in  inflittone  il 
Fior  di  Solfo  nell’Olio  end  Vino  due  o tre  ore  a 
fuoco  lento  , poi  il  fàr  bollire  lentamente  la  me- 
fcolanza  fino  alia  conforaazion  del  Vino  . Alcuni 
aggiungono  nell'  infusione  due  Scrupoli  di  Tale  di 
Tartaro  per  aiutar  l Olio  a dittòlvere  il  Solfo  eper 
renderei!  Baliàmo  più  rotto;  ma  fenza imbarazzarli 
ip  tante  circottanze  , batterebbe  il  preparar  quello 
Balfamo  di  Solfo  coll'  Olio  di  Noce  , come  ho  de- 
ferirlo il  precedente  coll'  Olio  di  Trementina  ; fa- 
rebbe per  lo  meno  cosi  buono;  perché  il  Vino  non 
vi  ferve  di  cofa  alcuna  ; per  lo  contrario  vi  è no- 
civo , perché  l'Olio  di  Noce  non  può  beo  diflòlve- 
rc  la  loftanaa  graffe  del  Solfo  che  egli  non  fu  eva- 
porato. Si  può  dunque  riformare  quello  Balfamo  di 
Solfo  nella  maniera  Seguente. 

Balfamum  Sulphurit  Rulnndi 
rej  ormatum . 

7/..  Fiorino  Sulphurit  J i fi.  # 

Qki  Nutum  J uglondium  15  fi. 

- Dig  troni  tir  fimul  io  motrotie  dente  oleufi  rulicum- 
dum  opporre!  , bine  de;anto  & u/'ui  feryo . 
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OSSERVAZIONI. 

Si  può  fàt  del!»  fieli*  manier*  un  Beliamo  di  Solfo 
coll  Olio  denfodi  Trementina,  o coll*  QUo  di  Li- 
no , o coll'  Olio  comune. 


Bnlfamum  Sulphuris  jinfà*, 
tum  , 

F lerum  Sulpbitrit  ^ i fi. 

Olà  Semini*  Ani! • lb  fi. 

Exeipiantur  matratit  , tllstd/ju*  diligmttr  àturatum 
digefiioni  moderati  calori s eommìstatur  afija*  ad  qttegram 
feri  fiorata  fulpburit  in  *ieo  dijfolationesn  » refrsgeratif- 
qne  nmntbns  , balf.tm  im  per  inclìnationtm  a fu ibtu fi- 
fan  tur  fr  ferverne  ad  ttfstm  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  il  Fiordi  Solfo  in  un  matraccio,  vi  fi 
verferà  di  Copra  V Olio  di  Anice  , fi  tu  reti  il 
Vafo,  c fi  metterà  Copra  la  Sabbia  caldo  per  lalciar- 
vi  la  materia  in  digeftione  finché  il  Fiore  dì  Solfo 
fi*  quali  tutto  diflòluto  , e 1’  Olio  abbia  acquifta- 
to  il  color  rollò  , il  che  Cuceede  in  nove  o dieci 
o dodici  ore  . Si  laCcierà  allora  ripoCareil  BalCamo 
e fi  verferà  per  inclinazione  per  Separarlo  dalle  Cue 
. fecce  che  fi  rigetteranno  come  inutili . 

}'irt  m . £*  buono  per  |e  ulceri  del  petto  e del  polmone , 

, per  r Afima  , per  le  indigefiioni  di  ftomaco  , -per 

Ps**  • la  colica  ventola  . La  Dole  n*è  da  tre  gocce  fino 

a dodici  . 

Si  fa  in  quella  operazione  come  ne*  Ballami  di 
Solfo  precedenti  , una  difiòluzione  della  parte  graf- 
fa,  o veramente  IblCorofa  del  Solfo  nell*  Olio  di 
Anice , e come  quell’olio  è odorolo  e grato  al  gu- 
fto  , corregge  un  poco  il  cattivo  odore  e‘l  cattivo 
Capo  re  del  Solfo  : di  modo  che  quello  BalCamo  di 
Solfo  è’I  meno  dilguftofo  di  tutti . 

Si  getta  come  inutile  ciò  che  refta  nel  matrac 
ciò  ■*  è codetta  la  parte  latina  del  Solfo  . 

Si  può  della  delta,  maniera  preparare  un  BalCamo 
virfmw  di  Solfo  fuecinato  , fervendoli  dell'  Olio  di  Succino 
rettificato  in  vece  di  quello  di  Anice  : e quello 
'BalCamo  C»rà  buono  per  le  malattie  della  matrice  e 
r per  reprìmere  i Vapori  . La  Dole  Cari  da  duegoc- 
Jt  * ce  fino  a Cei. 

ir  di  * "Si  può  anche  far  un  BalCamo  di  Solfo  Bengiui- 
Ben-  n4to  ’ ferendoli  dell’  Q^°  di  Bengiut  in  vece  di 
tl  quello  di  Anice  . Si  dinomina  in  Latino  Balfamam 
liwna  « sabhurif  Mentfiinatum. 

V ri*  * mo^to  limato  per  C Afima  o per  li  Catarri  . 
£gfel  La  Dofe  n’è  da  Cei  grani  fino  a dodici. 

Balfamam  Sulphuris  compo- 
fitum  ’ 

2£.  Jler Hat  Sulpburit  § iij. 

Mjrrht  $ vì* 

Altee  Saccarina  ^ fi. 

Crai  ^ fi. 

Tuhxrifa  ae  digerì  tum  fi  ir  ha  tertbìntbint  ad  tati- 
ntnuam  dbtoram  digitorum  afsrfo  , decanta  & afui 
ferva  , 
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OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  la  Mirra  e l'Aloè,  fi  mefcole* 
rala  Polvere  col  pior  di  Solfo  e collo  Zafferano 
in  un  matraccio^  fi  verferà  di  Copra  dello  fpirito  di 
Trementina  per  (operarla  materia  di  due  ditao  cir. 
òa;  fi  chiuderà  il  matraccio  eli  metterà  in  digeflione 
Copra  un  fuoco  lento  di  fabbi*,  vi  fi  lafciera  dieci  o 
dodici  ore,  finche  Io  fpirito  di  Trementina  fi  fiaca- 
ncatodi  una  Tintura  rotta  bruna.  Si  laCcierà  allora 
ripofare  il  liquore  a freddo,  e fi  verferà  per  inclina- 
zione. E'queftoil  Balfamo  di  Solfo  compatto. 

E'adoperaro  per  le  Ulceri  del  polmone  e del  pet- 
to, deterge  più  che  i precedenti.  La  Dole  n’è  da  due 
gocce  fino  a Cei  fi  può  anche  lervirfcneetteriormen- 
te  per  nettare  le  piaghe  , per  rarefare  gli  umori 
freddi,  per  refittere alla  cancrena. 

Bulfamum  Sulphuris  Ammonii t 
AuBoris , 

* 2f.  Sulphnrì<  aurati  Antimoni i % ti. 

Spiritai  Terebintbina  J IV. 

Digerì  fimul  in  tnatrath  igne  artna  , dente  fpiritut 
terebintbina  evada t mòie  anditi  , bine  decanta  & J trini 
ad  ufun, 

OSSERVAZIONI. 


SI  metterà  in  un  matraccio  il  Solfo  dorato  di  Anti, 
monio;  vi  fi  verferà  fopra,  lo  fpirito  di  Tremen- 
tina, fi  chiuderà  bene  il  Vafo  , e fi  metterà  Culla 
fabbia  ; vi  lì  lancierà  in  digeflione  per  lo  fpazio  di 
ventiquattr'  ore  , agitandolo  di  quando  in  quando 
finché  il  liquore  abbia  acquittato  un  color  rotto  bru- 
no : fi  toglierà  allora  dal  fuoco,  e I*  materia  ette  li- 
do ripofata;  fi  verferà  per  inclinazione  in  liquor  chia-i 
ro  , che  farà  il  Balfamo  di  Solfo. 

Ho  parlato  di  quella  operazione  nel  mio  Tratta- 
to dell  Antimonio,  Cotto  il  poipe  di  Balfamo  di  sol.  Balfamo  di 
fo  S tibiale  . Solfe  fftbia- 

E‘  dererfivo  , vulnerario  , buono  per  le  Ulceri  !•  • 
vecchie  fuccide  , ett’endovi  (òpra  applicato  . Se  ne  Vini» 
può  dar  anche  per  bocca,  per  l’ A/ima  , per  le  Ul- 
ceri del  polmone  e del  petto . La  Dofe  n’è  da  due 
fino  a dieci  gocce.  Dofe, 

Se  Io  fpirito  di  Trementina  non  traette  fàcilmente 
la  Tintura  rotta  , ond'ho  parlato,  farebbe  neccflario 
accrcfcere  un  po’ il  fuoco  Cotto  il  matraccio  , fin  a 
far  lentamente  bollire  la  materia  per  lo  fpazio  di  un 
ora  . Se  vuoili  ancora  fervirfi  di  quanto  farà  Tetta- 
to nel  matraccio , dopo  fe  ne  averà  feparato  per  in- 
clinazione il  Balfamo  , vi  fi  verlérà  di  nuovo  dello 
fpirito  di  Trementina,  e fi  metterà  in  digeftione  co-  . 
me  prima.  Si  averà  ancora  del  Balfamo  iti  Solfasti-  * 
bialc  ; ma  farà  un  poco  men  rotto  , c per  conse- 
guenza men  carico  che  l'altro. 

Succede  in  quella  operazione  quanto  è Cucce* 
duco  in  quella  del  Balfamo  di  Solfo  comune  : lo 
fpirito  di  Trementina  ch’è  un  Olio  etereo  ha  pene- 
trato il  Solfo  , e fi  è caricato  della  fottanza  lu lau- 
rea , ovvero  della  più  untuof»  del  Solfo , che  I’  hq 
re(b  rollo . 


1 1 1 a Mal- 
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Balfamum  Saturni, 

2/.  Salii  Saturni  p ulverati  8j  fi. 

Digrratnr  in  matracia  cum  fpìritu  ttrebtnthina  ad 
emìnentiam  quatuor  diri  forum  affufo  per  14.  horat  , 
aut  dante  fpiritut  evaJat  rubieundut  , urne  decanta  (? 
nevum  fpìritum  terebinthina  affunde  fuptr  refìdentiam  , 
digerì  c 7 decanta  ut  artica,  dein  de  mi, 'te  riutluras  quo- 
rum defliiìatip/ie  mediam  par  lem  fpiritut  ttrebhuhina  tx- 
trabe , (J  fervente  balfamum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  in  un  matraccio  il  Sai  di  Saturno  pol- 
verizzato; fi  verferà  di  fopra  lo  fpirito  di  Tremen- 
tina all'altezza  di  quattro  dita  ; li  chiuderà  il  ma- 
traccio, li  metterà  in  digrftione  fopra  la  fabbia  cal- 
da per  io  fpazio  di  ventiquattrore  , ovvero  finche  Io 
fpirito  di  Trementina  abbia  prefo  un  color  rodo:  fi 
u-parcrà  il  Liquore  per  inclinazione;  c fopra  la  po-  , 
la  tura,  fi  metterà  nuo/o  fpirito  di  Trementina  ; fila- 
ri ladigcttionc  e la  Ispirazione  come  pània:  li  me- 
scoleranno le  Tinture,  fi  metteranno  in  una  Storta 
di  Vetro  o di  Tufo,  c con  fuoco  di  fabbia  modera  , 
tp  le  ne  farà  dittilUre  la  metà  o circa  dello  fpirito,  j 
di  Trementina.  Si  conferverà  ciò  che  Tara  refiato  nel-  : 
..  . la  Storta.  E'quctto  i:  Ballamo  di  Saturno. 

• * u ‘ E‘  buono  per  ripulire  c cicatrizzare  le  Ulceri  ci 
Cmcri  : relitte  alla  Cancrena. 

Il  Sai  di  Saturno  li  di  (Tot  ve  nello  Spirito  folforolo 
di  Trementina  : perché  viene  dal  Piombo  eh* è fol- 
forofo  ..  il  color  rotto  procede  dall'  eflcre  il  Solfo 
eli  rema  mente  efaltato.  Se  lerorrefife.'mtaflea  met- 
tere nuovo  lpirrto  di  Trementina  (oprala  potatura, 
fi  ditto Ivercbbe  attacco  , ma  1*  Operazione  farebbe 
lunga , 

Si  fo  dittlHarfcli  metà  dello  fpiritodi  Trementina, 
affinché  la  Tintura  Tettante  fia  più  forte  e più  don- 
.fa.-  quello  fpirito  può  fervir  di  nuovo  in  fimilcopc* 
razione  > perché  larà  tanto  in  iftato  quanto  prima  , 
Jidilsdlvere  il  (ài  di  Saturno. 

Jlefatnodi  Se  dittolvonli  in  quello  Balfonio  due  dramme  di 
Saturno  Cantora  , fi  avrà  un  Balfamo  di  Saturno  Canforato, 
Canforate.  buouiflìmo  per  la  cancrena, 

Balfamum  Lucatelli . 

2f.  Cjìù  Oliva  rum  , Terelir.thuu  Venera  in  a qua  rifa- 
rli in  ad  albcdintm  Isti  ana  ftj  i 0. 

Cera  citrina  ftj  )• 

Saniali  rubri  / ubuliter  fulve  rati  ^ i). 

Vini  Canarini  f . /.  . 

‘ • " f-  ;•  I />: 

« Coquantur  in  l altero  maria  ad  vini  conjumptieacm  , 
dein  mftti  ferXKtur.  \ 

'*'  ' 1 * ’•*  '•  « , . • U ,iT  •" 

OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  in  un Vafodi terra vernicato  l'Olio 
di  O’iva  ed  otto  o nov’oncc  di  Vino  delle  Cana- 
rie‘fi  metterà  il  Vafn  in  bagno  maria  bollente  , e 
vi  fi  lafcierà  finché  si  Vinofw  confumato.  Si  colerà 
rOìio  , e vi  fi  tiranno  ftruggerc  la  Cera  e la  Tre- 
mentina ; fi  toglierà  la  materia  dal  fuoco  , e quan- 
do farà  ouafi  fredda  , vi  fi  mefcolerà  con  diligenza 
il  Sa  ndalo  rotto  ridotto  in  polvere  lottile  per  fare  un 
. x Balfamo  , che  fi  confcrverà  per  lo  hilogno. 

Vtrl"  t E*  buono  per  detergere  c per  confolidarc  le  piaghe 
recenti  : fortifica  i pervi.. 


C O P E A 

Balfamum  aut  Oleum  tranquil- 
lum  , Abbaiti  Bjyuffeau  , 

i*  Sf-  Foliorum  ScUni  rmam.fi , Stimi  furi.fi  mut  mm- 
i niaci  , So/ani  Off  eia  a rum  , Hyofcyami , Nicotiana  , 
Capii um  Papaveri j albi  ana  man.  i). 

‘ VoUoruwt  Rorij marmi  , Salvia  , Ruta  , jtbfinthii  , 
’•  Hyffepi  , Tanaceti  , Per  fu  ari a , Summiratum  La- 
vandaia , Ttymi  , Fio  rum  Samouci  , Hy  perii  < ana 
man.  fi. 

1 Omnia  mixta  6*  con  tu  fa  infundanpur  q*  tnacerrntnr 
* c alide  per  1 1.  horat  in 
Ohi  Qlivarum  Jb  viij. 

Drinde  cequantur  igne  lento  ufqut  ad  ecnfumptienrm 
ht* militai ii  aquofa  , lune  coleu tur  cum  txptejfione  <? 
Jtrvctur  oleum  . 

OSSERVA  Z IONI. 


SI  aduneranno  tutte  le  Piante  coire  nel  lor  vigore , 
fi  taglieranno,  fi  pettcranno  inficine  in  un  mor- 
ta'», fi  metteranno  in  un  bacino,  e fopra  di  ette  fi 
verteranno  otto  libre  d'  Oliod'  Oliva  caldo:  fimuo- 
vcrà  la  melcolanza  con  una  fpatola  di  legno,  fi  co- 
prirà e filafeierà  indigcllionc  per  lo  lpazio  di  dodici 
ore;  poi  li  farà  bollirea  tuoco  lento  agitandolo  tem- 
pre fino  alla  confuimzionc  dell'  umidita  acquofe.  o 
finché  l'erbe  comincino  a diveuir  ttagiouatc  c ce  (lì  no 
di  bollire.  Si  getterà  allora  il  Cucco  in  un  panno  li- 
no , fi  colerà  il  liquore  con  efprcttionc  e fi  confer- 
verà. Sarà  quello  il  Ballarne  tranquillo. 

L*  Autore  non  adeguala  quantità  4‘  Olio  d’Oliva 
ch'ei  pretende  lì  metta  in  quella  cpnapofuionc  ; ma  *’ 
credo  averne  cttèznata  un  afiài  giulla  proporzione 
perla  quantità  delle  Piante;  il  fine  chcueeavcrfi  fa- 
cendo quella  preparazione  è chcl*  Olio  Ila  tanto  im- 
pregnato della  folìanza  delle  Piante,  quanto  può  e(- 
lerlo  . Non  ne  può  ricevere  che  una  certa  quantità 
che  riempie  i tuoi  pori . Sarebbe  un  ottinazionc  inu- 
tile il  volergliene  fomminittrar  di  vantaggio. 

Non.  lafcio  la  materia  in  infufione  fe  non  per  lo 
(pazio  di  dodici  ore  , perché  farebbe  da  temer  fi  fc 
ve  la  lafciattì  gran  tempo  » che  una  troppo  lunga 
digestione  altcraflc  in  qualche  maniera  la  virtù  del- 
le piante  narcotiche  eh'  entrano  in  quella  compofi- 
zionc  , c fanno  la  fua  principal  qualità  . 

L'  Aucoredice  che  quando  fi  vuol  tare  qu^dq  Bai-  . . 
forno  ancor  migliore,  vi  fi apgiugnerannp  tanti grol-  ly*??**!* 
fi  Rofpi  vivi  quante  1900  le  libred'Olio^  i quali  deb-  ae  • 
bonoeflcr  fotti  bollire  fintantoché  rettiao  quafi  bru- 
ciati ovvero  arrogiti  nel  fondo  del  bacino  , affinché  il 
loro  fugo  e'1  loro  grattò  mefcolandofi  nel  Balfamo  , 
aumentino  molto  I’  eccellenza  del  medicamento. 

Le  qualità  che  fi  attribuiscono  a quello  Balfamo 
fono  di  guarire  la  Schirauzi*  , colla  fola  unzione  , * ‘rr*  * 
prima  che  fu  formatala  uottema  . Se  nc  unge  tut- 
ta la  golfo  colla  mano  piu  caldamente  che  poflafof- 
frirfi  per  lo  fpazio  di  mezzo  quarto  d‘  ora  , poi  vi 
lì  applicano  de*  panni  lini  caldi  . Si  replica  coeletta 
unzione  o leggiero  ttroppicciamcnto  dì  mezz’  ora  , 
in  mezz'ora  fc  I’  infermo  non  dorme, 

Se  la  Pollema  è formata  fi  cambia  metodo  ; fi 
mcfcola  il  Balfamo  con  altrettanto  fpirito  volatilcdi 
fai  armoniaco  , agitandoli  inficine  ; fe  nc  fa  una 
fpccie  di  fapon  molle  , ovvero  un  unguentò,  del  qua- 
le fe  nc  adopera  a freddo  per  uguerne  la  golfo  . 

Si  fo  lo  Aedo  del  Balfamo  (olo  caldamente  fui 
petto  , per  le  fluttioni  ed  infiammazioni  di  quella 
parte  . Se’I  mele  è troppo  predante  ; fe  ne  fa  in- 
ghiottire da  mezza  fino  ad  una  cucchiaiata  . Se  ne 
dà  parimente  nella  medefima  dofe  per  le  Coliche 
e per  le  infiammazioni  delle  vifeere  , e fe  ne 
fan  prendere  in  Critico  due  o tre  cucchiaiate  in 
una  decozione  di  crufca  e di  temenza  di  Lino.  Gl{ 

fiat- 


fi  attribuifrc  anche  leflerc  affai  buono  per  le  /cot- 
taturc  e per  le  Piaghe  recenti,  per  gli  ordinar) del- 
le  Femmine  arreftati , per  facilitare  il  parto,  e per 
diffìpare  l'infiammazione  della  Matrice  , tacendo 
I unzione  per  diiotco  . Sono  quelle  in  riflrctto  le 
oflcrvaziooi  dell’Autore  lopra  le  virtù  di  quello  Me* 
dici  mento  ch'egli  deve  aver  provate  .una  infinità  di 
- .volte  . Dichiara  che  non  è buono  per  la  Gotta. 
(Vieflo  Hai fàmo  è compollo  di  Piante,  altre  nar- 
cotiche , ovvero  flupefacienti  » come  fono. le  fpccie 
di  Stilano  , il  Julqjumo  , il  Papavero  ; altre  fpi- 
rito'é  , aromatiche  c attenuanti  , eccettuiti  tutta- 
via la  Perficaria  c (‘Iperico,  che  l'Autore  dice  aver- 
vi latto  entrare  , a eagione  de  Va  l or  virtù  eofl  filata  • 
Parrai  che  lènz'arreflarli  alla  colici Iasione  ch'è  ai- 
fat  immaginaria  rispetto  a quelle  Piante  , fi  può 
dire  eh  clic  non  pollini  cfler  che  utili  nella  compo- 
fizionc  , poiché  lono  amendue  riconofciutc  vulne- 
rarie . Le  Piante  aromatiche  fervono  di  correttivi 
a i narcotici  : i Rofpi  medefimi  , le  vi  fi  metto- 
no , fono  atti  col  Sai  volatile  che  contengono  a ra- 
refare un  poco  e per  confegucnza  a correggere  la 
lor  lofianza  condcnfante  ; ma  alcuni  correttivi  che 
fi  danno  a quello  Bai  l'amo  , il  Narcotico  vi  domi- 
na , e quella  ne  la  la  virtù  principale. 

Il  SoUnum  raeemefum  è deferiteo  nel  mio  Tratta- 
to Uni  verfalc  delle  Droghe  «empiici  della  leconda 
Edizione  , fotto  il  nome  di  fhy  telate  a . 

Il  SoUnum  furie  nm  è la  Pianta  di  nominata  Bel 
iadona  : fi  può  impiegare  in  lùo  difètto  la  Pian- 
ta che  fi  dinotnina  Stramenium  . Si  troveranno  le 
delcrizioni  di  tutte  quelle  Piante  nel  medefimo  Li- 
bro : 4 

Quanto  agli  effètti  del  Balfamo  in  generale  , non 
dee  dubitarli  che  non  fieno  molto  dolcificanti  ed  at- 
ti a calmare  potentemente  i dolori  .come  tanno 
tutti  i Narcotici  ; ma  li  dee  fervicene  con  precau- 
zione , perchè  non  fanno  fovence  che  fofpcndere  il 
moto  dell'umore  ; c dopo  un  certo  tempo  gli  umo- 
ri  ripigliano  la  lor  fermentazione  e’Hor  cflèr  acro 
P*u  vivamenrc  di  prima.  Sarebbe  dunque  mio 'pa- 
rere , che  prima  di  fervirfene  per  la  Scbiranzia  , e 
per  le  infiammazioni  del  petto  c delle  vifccre  , fi 
avellerò  fitte  l’cmillioni  del  (àngue  ed  applicati  i 
necelTarj  Medicamenti 

Le  Virtù  di  quello  Balfamo  per  la  Icottatura  fat- 
ta di  recente  , lono  ancora  equivoche  ; dee  per  ve- 
rità fuccedere  che  applicandolo  fopra  , acquieta  il 
dolore  perche  , arrellcrà  l'azioni  delle  parti  del  fuo- 
co che  fono  entrate  nella  carne  ; ma  quello  uon 
luepederà  per  lungo  l’ruzio  di  tempo  ; i corpulenti 
igniti  ripiglieranno  il  lor  moto,  e vigore  tanto  più 
fortemente.  » quanto  colla  dimora  che  vi  averanno 
fatta  , fi  faranno  infinuati  più  profondamente  nella 
parte  . 

Quanto  all',  eccitare  gli  Ordinar)  nelle  Donne  e'1  ' 

facilitare  il  parto  , confclfe  ch'io  non  comprendo  I 
come  quello  Balfamo  vi  potcfVcfi'er  utile  : Per  lo  * 
contrario  , credo  che  dovcrebb'efl'er  nocivo  in  quell  1 
occafionc  , e farebbe  un  effetto  oppoffo . < 

Nel  rimanente  , quantunque  io  abbia  prefa  la  u 
libertà  di  dire  il  mio  fentimeuco  lopra  le  qualità  di 
quello  Balfamo  , ciò  non  ho  fatto  per  voglia  di  fi-  n 
re  il  critico.  Stimo  quello  Medicamento  per  tem-  n 
perire  li  ardori  e le  infiammazioni  , per  provoca-  d 
re  il  follicvo  e'1  ripofo  all'infermo  ; perchè  acquic-  r 
ta  Tumore  troppo  agitato  , c per  rifolvere  ; ma  A 
vorrei  che  non  fi  mctteflè  in  ufo  fc  non  dopo  aver  P 
fatti  i rimedi  generali  , e non  fi  cfaluflc  tanto  la  * 
materia  quanto  alle  fue  virtù  , t 


E R S A L E.  4i5 

er  Baifamum  .Anodyntmi  ve!  r od  agri, 

“ cum  , Biitei . 

di  Saftnis  J j. 

Campir  ri  5»j, 

r-  Opri  £ fi. 

ie  Cren  5). 

i-  Spirititi  Vini  unificati  f ivii), 

i- 

r-  Mferanthr  fumi  c alide  per  d'ut  dtetm  / fiat  te- 
i,  Satura. 

I- 

ò OSSERVAZIONI. 

i- 

. CI  grattuggerà  il  Sapone  , fi  raglierà  l’Oppio  in 
^ piccoli  pezzi  , fi  pollerà  la  Cantora;  fi  mette- 
ranno tutte  le  Droghe  in  un  matraccio  collo  Ipiri* 

* di  Vino,  fi  chiuderà  dittarne»  re  il  Vaiò,  e fimet- 

* tcr*  ,n  digcflione  lopra  la  Sabbia  , o in  qualche  al- 
- tro  c?l°r  *n»*e  ; vi  fi  lafcicra  per  lo  Ipazio  di  dieci 
” fi‘°rni  , agitandolo  di  quando  in  quando  pcreccira- 

re  la  di  Abluzione  delle  materie  ; fi  farà  pafTare  poi  Bufarne  . 

* il  liquore  per  una  llamigna  , c fi  conferverà . Que-  Attedine  ' 
a Ilo  el  Ballarne  Anodino. 

. Acquieta  i dolori  più  violenti  eflèndo  applicato  virtù 
lopra  la  parrò  con  un  pìccolo  panno  lino  che  ne  farà 
imbevuto  > è fi  rinnova  di  quattro  in  quattro  in  ore  fin 
cbe’l  dolore  fu  celiato  . Serve  per  li  Reumatifmi  , 
per  la  Gotta  , le  ne  di  anche  per  bocca  da  trenta 
lino  a cinquanta  gocce  , nel  Vino. 

1 Qj1^0  ^affamo  puòeflèr  detto  Balfamo  tran-  Salparne 

■ quijlo  con  tanta  ragione  con  quanta  è flato  dato  a Tran  quii- 
m r r •*  rr*  .Bilfàmi  quello  nome  ; perchè  acquieta  /<>. 

■ e fofpende  i dolori  . La  fua  principi!  qualità  vie- 
1 nc  dall’Oppio. 

Bilj atnum  nuc  Unguentum  Sympa- 
theticum  y Batti. 

^'’n<4  Hutaani  , Axungit  Humana  a rtq 

Beli  Armena  , Ohi  Refati  aita  Jj. 

Sanguini!  fiumani  , Mummia  ana  $ fi. 

OUi  Lini  5ij.  ° 

Fiat  ùalfamum  S , A. 

OSSERV  AZIONI. 

SI  farà  fcccare  al Soledel  fanguc  tratto  da  un  Uo- 
mo giovane  cfano,  e che  fi  farà  fatto  levare  il 
languc  piuttolìo  per  precauzione,  che  per  malattia  . 

Si  polverizzeranno  fottilmentc  colTUfnca  , il  Bo- 
lo , e la  Mummia  : fi  metterà  quella  Polvere  col 

C,r  d i r Cog,i  0,1  * un  poco  » per  farne 

! un  Ba]^mo  ovvero  un  Unguento  che  fi  con  ferverà . u.  , 
Giorgio  Bacco  pretende  che  ungendone ogai  gior-  v,rtu  * 

! no  uà  ferro  col  qual  un  Uomo  fia  fiato  lènto,  oal- 
meno  ogni  due  o tre  giorni  quando  la  piaga  non  fia 
ai  gran  confidcrazione,  le  nc  può  fperare  una  gua- 
rigion  pronta. Si  dee  tuttavia  ofiérvare,  dice  code- 
i Ho  Autore , che’l  ferro  fu  confcrvato  involto  in  un 
| panno  lino  nyondo  , ed  in  un  luogo  temperato  , al- 
trimenti rintcrrno  nc  reflcrebbe  incomodato  , e pa- 
tirebbe di  molto . 

Ho  riferito  il  fcntimcnto  dell’Autore  di  quello 
calumo  , benché  io  non  creda  , doverviG  prcflar 
molta  fède  : quelle  pretefe  fifnpatie  hanno  dell'im- 
maginario , e non  fono  provate  colla  fpericnsa . 

Si  può  fervirfi  di  quello  Balfamo  per  rifolvere  , 
per  detergere  le  piaghe,  e per  cicatrizaarle , mai»- 
tendo  che  debba  cflerc  applicato  (opra il  male  ;pcr- 
chè  altrimenti  non  produrrà  cola  alcuna. 
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M A C O P E A 


Balfamum  Antipodagricum  , Pbi!. 

Mulini. 

* 2f.  Mefite  he  e , olibani  Myrrho  , Bdellii  » pummi 
Ammoniaci  , Opoponaci s , itami*  atta  J ij. 

Tartari  5j  fi. 

Vitrioli  ttj  j. 

Ibi). 

Vita  foiv, 

Palverattda  pah/trtntur  , omnia  mifceantar  % dige~ 
vantar  por  effe  diti  , deinde  deft,ilt»tar  S.  A. 

OSSERVA  Ì5I  O NI. 

SI  polverizzeranno  prò  fornente  inCcme  tutte  le 
Gomme  t da  un  altra  parte  il  Tartaro,  da  un 
altra  parte  jl  Vetri  volo  . Si  mcicoleranno  le  Pol- 
veri col  Mele  , c col  l’Acquavite  in  una  gran  Cu- 
curbita di  Vetro  o di  Tufo,  fi  turerà  il  Vafo,  e fi 
metterà  in  digeftione  in  luogo  caldo  per  lafciar- 
velo  per  lo  fpazio  di  qt to  giorni  : allora  fi  feopri- 
rà  , vi  fi  adatteranno  un  Capitello*  un  Recipiente, 
fi  torceranno  le  giunture  f econ  un  fuoco  graduato, 
fi  farà  diftiJlarcil  liquore;  ma  hilògna  guardarti  dal 
fòpiniimfirar  troppo  calore  yeffij  il  fine  , pcrchè'l 
Mele  rarefàceudofi  molto  paflerebbpio  follanza  nel 
Ofitello  e nel  Recipiente  , il  (he  farebbe  entrare 
in  ncccfiìtà  di  rimettere  il  liquore  in  dilli  Nazione  : 
fi  collier  vera  il  liquore difti Maro  per  fervjrfcnc.Que- 
flo  cl  Balfamo  Antipodagrico. 

E'buono  per  li  dolori  della  Gotta  e del  Reuma- 
tico : vi  <.*  intignerà  un  pezzetto  di  panno  Jinq , c 
fi  applicherà  fopra  la  parte  dolomia. 

Il  Tartaro  e’I  Vetrivolo  fono  molto  inutili  in  que- 
lla compofizimc  , perche  non  vi  fomniiniftrauo  efi^ 
i loro  fiemmi . ‘ 

Si  può  ritirar  dalla  Cucurbita  una  maffa  nera  che 
vi  Tara  refiata,  metreila  in  fina  gran  llorta  , allat- 
tarvi un  gran  Recipiente,  e con  un  fuoco  gradua- 
to , ma  forte  fui  fine  farne  diftillarc  tutto  ciò  che 
ne  potrà  ufeire  ; avraffi  un  Inaliamo  fetido  , qcro, 
oliofò  , molto  risolutivo  c difcfcativa. 


I pieello  ed  un  Recipiente,  fi  lutteranno  le  giunture» 
C fi  farà  difiillare  l’umidità  finché  non  refii  in  fon- 
do del  ' Vaiò  che  un  Efiracto  in  confiftenza  di  Me- 
le . Sarà  qpefio  il  Rafopau  di  Mummia , che  fi  con- 
Iprverà . 

E’deterfivo  , vulnerario  , fa  reo  ti  co  , buono  per 
ogni  iorta  di  piagge. 

L'Acqua  difiillata  è vulneraria  , rifolutiva  , for- 
tificante , apritiva,  buona  per  refifiere  alla  cancre- 
na ; fe  ne  può  prendere  da  una  dramma  fino  a due 
dramme . 

Lo  Zafferanno  di  Marte  non  è di  grand’utilità  nel- 
la compofizione  di  quello  Ballamo  ; Parmi  che  i 
liquori  che  vi  entrano  non  fieno  di  natura  da  impre- 
gnartene ; refta  nel  fondo  del  matraccio  intero  ; ma 
quando  le  fofianze  liquide  ne  avellerò  , difloluca 
qualche  porzione  piti  attenuata,  Ja  diilillazione ele- 
vata non  l'avrebbe . 

Balfamum  Mirabile  , Rjnodtei  . 

Filtor  um  & Florum  voi  Cranorum  And  refumi  , 
Feliorum  CT  Fiorata  vel  Summifatam  Hf por  tei  , 
Summiiatam  Bctryos  ut r infine  , Feliorum  Hedtra. 
t trrt /hit  ana  man  ij. 

Salvia  ut  ria  fiat  > tdbapufitycj  aita  man.  fi. 

Jn  xaft  finiti  maccrtntar  per  duci  diti  (n 

pici  vtterii  lb  ij  fi. 

Vini  albi  gene  refi  !b  ij. 

Balli  ant  igne  Unto  ad  vini  ecrtfinrfftiontm  , ct’.uur f 
per  mi/et 

Tercbinthina  &). 

Tharit  5iv. 

Mjrrho  | ii j. 

Mafitc  ber  , Sanguini*  Draeonit  ana  Jij. 

Styraeu  t alamela  i. 

Ferve  fi  ani  pattern  ac  Unto  igne  , deinde  reponantur 
in  Sole  per  dìtt  feittm  , undemytti  fervetur  ed  njnto 
in  vafe  fin  ili  am  vitreo 

OSSERVAZIONI. 


Balfamum  Munti,*  , Larari 
Ri  verii . 

* 7f  Ma  mie  ^iij. 

Croci  Mann  , Tertbmtkm a Venete  , A te  Uh  albi  au  j 

?iv-  # 

Myrrbe  ^ j fi. 

F.xtraflorum  Hjpetiti  , Confittile  ma\oris  ana  3 
Centrata  minora  , Ari  fi  elee  He  retando.  mia  $ fi. 

Indentar  ornata  matratio  , cr  [tifar  affato  dentar  [pi- 
rata vhii  lt  v).  ficai  in  diyfiteae  per  taenfim  , tane 
^partner  ine  Ima  tiene  finltura  a fteibat  , CT  bahteo 
marii  defili! errar  S-  A.  ttmaatbn  in  caearbita  extra- 
darri  corfifientia  melili  , qatd  erit  baljatpam  mumie  , 
fervetur  ad  afum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  la  Mummia  , fi  metterà  cogli E- 
firatti  e colle  altre  Droghe  in  un  matraccio, li 
vrrlèrà  fopra  di  ciò  Io  fpirito  di  Vino;  fi  chiuderà 
con  diligenza  il  matraccio,  fi  metterà  nei  letamco 
in  altro  luogo  caldo  , vi  fi  lafcicrà  per  lo  fpazio  di 
un  Mefe  , avendo  la  diligenza  di  agitarlo  di  quan- 
do in  quando  tver  facilitare  la  diflòluzione  delie  io- 
fian2c  : li  verferà  poi  per  inclinazione  tutto  il  li- 
quore in  un  altro  Vafo  , per  lepararlo  dalla  feccia 
che  refteri  in  fondo  al  matraccio  : fi  metterà  il  li- 
quore in  una  Cucurbita  di  Vetro  odi  Terra:  fi  col- 
locherà io  bagno  maria  , vi  fi  adatteranno  un  Ca- 


S1  avranno  Je  Piante  colte  di  recente  nel  lor  mag- 
gior vigore  , fi  triteranno  , fi  paleranno  bene 
in  un  mortajo,  e fi  naettcrauno  in  un  Vafo  di  ter? 
ra  vcrnicata  ; fi  verteranno  l’opra  , il  Vino  e IO- 
lio  , fi  chiuderà  il  V*fo , e fi  metterà  in  digeftione 
al  Sole  0 nel  letame  di  Cavallo  , lafciandovcJo  per 
lo  fpazio  di  due  giorqi  : fi  farà  poi  bollir  l’infufio- 
ne  a fuoco  lento  fino  ^lla  confumazione  del  Vino , 
c fi  colerà  l'Olio  eoo  elprelfione;  fi  rocicoteran  nel- 
la colatura  fopra  un  pò  di  fuocp  , la  Trementina  , 
e poi  le  Gomme  in  polvere  follile. 

k buono  per  ripulire  e confolidare  le  piagc  c le 
ulceri  , fortifica  i nervi  , rarefa , e rilblvp  gli  umq- 
ri  vilc^fi  e grofli . 

Balfamum  Zi  beili*  , A. 
Mynficbi . 

2f..  Ohi  Nudi  MoJch.U-t  expreft  Jj. 

Zibei  ho  J fi. 

Òhi  fiiUatiiii  Saponi t tonificati  , Carminatili  > A- 
Mjnfuht  , Ceri  rebh filati  ana  ^j. 

Ca'yofhyllorum  ♦ Matti  ana  ^ fi. 

Ar.br  a , Mefe  hi  ana  j)j. 

A lift*  fiat  bafan.Pm  j 


o 


Bafamo  di 
Mummia  . 
Virtù  » 


«*»/*. 


Vieta  t 
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OSSER  V AZIONI*-  o 
• C v •' 

SI  liquefàrà  con  un  calor  debole  , l’Olio  di  No- 
cemoicada  : vi  fi  m ricoleranno  efattamentc  il 
Zibetto , gli  altri  Olj  , ed  in  fine  il  Mufchio  , e 1’ 
Ambra  che  faranno  (lati  polveriera  ti  con  una  goc- 
cia o due  di  uno  degli  Olj;  fi  fari  del  tutto  un  Bal- 
famo  che  fi  coafèrverà  in  un  Vafo  di  Vetro  ben 
chiulò.  . *■ 

Se  n'ugne  il  bellico  per  mitigar  la  Colica;  fipre- 
yìrrì.  tende  ebollendo  applicato  ver  (o  la  Matrice,  egli  nc 
reprima  le  fuffogazioni  e i mpori  • 

Gli  Olj  di  Nocemofeada  > di  Cera  , di  Garofano 
fono  delcritti  pel  mio  Libro  di  Chimica  . L'Olio 
di  Macis  fi  fa  come  quello  di  Garofano , e l'Oliodi 
Sapone  come  l'Olio  di  Cera. 

Pretendefi  che'l  Zibetto  , il  Mufchio  , e l'Am- 
bra grigia  eflendo  applicati  (opra  il  bellico  e verfo 
la  matrice  , traggono  col  lor  buon  odore  , la  ma- 
trice abballo , eia  r immetta  no  nel  Tuo  fiato  natura- 
le , allorch  é fiata  fcofla  nel  tempo  de  vapori  « e 
.delle  foifogazioni  » della  maniera  ftefl*  che  quelli 
fteflt  odori  la  fanno  muovere  e Tollerarli  allorché 
fon  ricevuti  per  lo  nafo  ; ma  non  é verilfimile  che 
quelli  Ingredienti  eonferyino  il  lor  buon  odore, el- 
lendo  mefcolati  cogli  Olj  di  Cera  e di'  Sapone , per 
lo  contrario  diventano  fetidi  . Se  f*nno  dunque 
qualchcfiecto  eflendo  applicati  vicino  alla  matri 
ce  , lo  fanno  perchè  attenuano  e rifolvono  colle  lor 
parti  lottili  gli  umori  erodi , che  turando  i piccoli 
Vali  di  quella  parte,  fono  la  principal  caufa  dell' 
Infermità  • 


Balfamum  Italìcum. 

s.  - V ' 1 - «*  . • 

olà  Otivtrum  I È>  fi. 

Lumai  ì ». 

Tmbiukint  J ij. 

Jmmiftri  , Sfitf  , rttrt  . Hffnui  tnt  5 ■ fi- 
Ctrf  ritriti  $ ij- 

Hi fa  , J tu  ktlftmum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

DOpo  aver  Cagliata  la  Cera  gialla  in  piccoli  pez- 
zi , fi  tari  firuggcrc  a fuoco  lento  negli  Oli 
di  Oliva  e d'Iperico  euendopoi  tolto  il  baccino  dal 
fiioco  , »i  fi  mefcoleranno  gli  altri  Oli  , e G fari 
un  Ballatilo  che  fi  conferve!  j in  Vafo  ben  chiulb. 
E'valnerario  e buono  per  fortificare  4 nervi . 

Non  fi  mefcolano  gli  Ol)  che  hanno  dell’odore 
fopra  il  fuoco  , per  non  farne  difperdere  le  parti 
piu  volatili  , che  fono  il  migliore  di  lor  virili . 

Balfamum  Ctflnaluum  Ita. 

licum  . 

* 2J..  G Iti  N*ci*  Mefck*n  |j. 

Bufami  vtri  , Ami  tri  grifó  ana  ^ ‘j* 

Mtfcbi  j. 

O Uoram  CMryopfylbrut%  , Sul iu  una  guit,  XXI). 
Maftitkt*  i*rt.  xx. 

Smóni  flit.  Vj. 

Lummi  Tatamabac*  purificata  f.  /. 
fiat  balfamum  S.  A. 


QSSERV  AZIONI. 

SI  prenderà  una  dramma  di  Gomma  Tacamaha- 
ca  ben  pura;  o sella  non  è abbafianza  tafc na- 
turalmente , fi  polveriazerà  grecamente  e le  ne 
lèpareranno  i corpi  (Iranigri  ; fi  metterà  a ftrug- 
gerfi  o a liquefarli  forra  un  fuoco  lento  coll'  Olio 
di  Nocemolcada  ; vi  u aggi  ugnerà  lontano  dal  fuo- 
co , il  Beliamo  bianco  naturale  e vero  , gli  Olj  » 
e’n  fine  I’  Ambra  grigia  e’1  Mufchio  che  faranno  fia- 
ti ridotti  in  foctilifiima  polvere . Si  meicolerà  il  tut- 
to efattamentc  per  farne  un  Balfarao  , che  fi  con 
ferverà  per  lo  bi  fogno  . 

E'  buono  per  fortificare  il  cervello,  fé  ne  ungo- 
no  le  tempie  e le  narici  , 

Balfamum  Cephalicum  , An* 
geli  Sale, 

* IL.  Ciri  ruht  3 i.  ’ 

Olà  Amnitltrum  Mam  fot  *»'  , li- 

ti* Mtftbttt  ut»  3 6- 
Succiai  ih n.  xxj. 

Mrfrtnt  , Thjmi  , Cttytfk)Uvum  , Mtci t Ul» 
futi.  XV.  . 

Curi, ut  , Htfcbi  , Amitri  frifii  «u  jl, 

* ».  *•  * 

Mifct  fimi  balfamum  S.  A. 

QSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a ftruggerfi  infieme  fopra  un  pò 
di  fuoco  la  Cera  rofla  , T Olio  di  Nocemolca- 
da nell’  Olio  di  Mandorle  dolci  ; poi  avendoli  tolti 
dal  fuoco  » vi  fi  mefcolerà  la  Canfora  fpeznea  in 
piccole  parti  i vi  fi  liquefar*  fàcilmente  : vi  fi  ag- 
giugneranno  gli  Olj  eflenziall  ,*ed  in  fine  1*  Ambra 
e'1  Mufchio  dopo  averli  ridotti  io  polvere  lottile  , 

Si  averi  un  Balfamo  odorofo  che  doveri  efier  con- 
fervato  in  ua  Y*fo  ben  chiufo. 

L'  Autore  lo  ftima  molro  contro  le  malattie  del  Virtù . 
capo,  come  1'  Emicrania  , gli  Stordimenti,  1'  Apo- 
plcflìa,  1’  Epilcflìa  , per  fortificar  la  memoria  t fe 
ne  ungono  il  capo  , le  tempie  » e te  narici , Si  può 
parimente  farne  prender  per  bocca  : La  Dofe  n’  c « 
da  uno  fcruoolo  fino  ad  una  dramma  e mezza , 

Quello  Balfamo  e’I  precedente  fono  polli  nel  nu- 
mero di  quelli  eòe  fi  dinomiuan  Ballami  Apoplet- 
tici , e fi  portano  in  piccole  fcatolc  o boflolotti  fo- 
rati di  fopra  con  niccoli  buchi  , per  fervirfene  al- 
lorcchè  alcuno  è foggecto  a vapori  » c per  procu- 
rare di  prefervarfi  dall'  aria  cattiva  . 

Tutta  F applicazione  è nel  rendere  quella  Torta 
di  Ballami  piu  grati  che  fi  può  , all’  odorato,  ben- 
ché fottìi!  e penetranti  . In  quello  fi  trovano  due 
Droghe  che  non  foco  grate  quanto  all’  odore  , }" 

Olio  di  Succino  e la  Canfora  ; ma  come  fon  di  na- 
tura molto  eterea  , danno  rilalto  agli  altri  , e pro- 
ducono un  buon  effetto  , principalmente  contro  l 
vapori  . 

Balfamum  Hyfltricum  , Lud. 

• Penicber. 

* y.  Afft  fttlidt  . Ottimi  , Ofi fttuit  i Stftf*. 

ni  » Gammi  Ammontati  una  ^ j. 

Caparti  J fi. 

Oh  or  tun  fiiilatititram  Ruta  , Sifóni  , / uniferi 

mt  3i. 

tiifci  fini  it^'tmua  S.  Ai 
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farmacopea 


OSSER VAZ  IONI. 


SI  fceglieranno  le  Gomme  pii  pure  ; fi  fmeno 
liquefare  battendo  in  un  morttjo  caldo  , poi 
vi  fi  mefcoleranno  il  Caftoreo  polveriwato  , e gli 
Oli  , continuando  a peftare  bene  il  tutto  nello  ftel- 
fo  mortajo  , finché  vi  fu  fatta  una  efatta  unione  . . 
Si  conferverà  quello  Bailamo  per  lo  bilogno  . 

E'  buono  per  li  vapori  c per  tutte  le  altre  »a- 
fateie  Iftericne  « fi  fa  odorare  , c fi  applica  fopra  »l 
bellico  , Si  può  anche  farne  prendere  per  bocca  da 
mezzo  fcrupolo  fino  a mezza  dramma  per  eccitare 
i Mefi  alle  Donne  , e per  affrettare  1 ulcita  della 
fecondina.  . 

Se  vi  fi  aggiugneffe  una  dramma  di  Cantora  in 
quella  compofizione  , fi  aumenterebbe  la  fua  quali- 

‘Ve  Donne  foggerte  a vapori  poffon  efjerne  tol- 
lerate , portando  Tempre  quello  Bai  l'amo  in  un  pic- 
colo boffoletto  di  avorio  o di  metallo  forato  con 
molti  piccoli  buchi  : ciò  farà  l’ effetto  di  ogn  altra 
lei  toletta  d*  odore»  effóndo  da  eflc  Donne  facilmen- 
te odorato  . • . . 

Balfatnurti  Magifiràìt , Batti. 

34.  Ohi  Olì  v*r»m  Jfc  i fi- 
Hy forici  ? i fi- 

l'etré  1 Spiti  » L*»rmi  , Buttar um  Jmuptrt  »n » 

l »* 

CarytfbylltrmmZ  U 
Cmuamtn u 5 fi. 

Ttrttint ùin*  Va M/a  $ tifi. 

Cer*  % ÌV  fi. 

Styrmcu  liquida  fi*. 

dammi  Cara»»*  » 9*»t*B  rubri  •»*  * t# 

Btntutiai  > SMiìfutnJs  Brattati  aa»  -5  fi. 

Mijtt  fiat  baìfiamam  S,  A. 

■ x ’ , - . V ~ i - 

OSSERVAZIONI» 

S.I  metteranno  inficine  in  un  Vafo  di  Terra  gU 
Olj  di  Oliva  , d’  Iperico  , di  Petroleo  , di  Spi- 
no , e di  Lauro  , la  Trementina  > la  Cf?*  , lo 
Storace  liquido  e la  Gomma  di  Carann*  . S i copri- 
rà il  Vafo  o fi  metterà  fopra  un  Inoco  mediocre  ; 
vi  fi  lafcierà  per  lo  fpazio  di  mi  ora  , movendo 
Tovente  la  materia  con  una  fpatola  > afhnche  tut- 
to fi  liquefacela  : intanto  fi  polveTizzerinno  fottìi, 
mente  ognuno  da  sé  il  Sandalo  rodo  , il  Bengiul 
e‘l  fanguedi  Drago.  J 

Si  tiri  pafiàrc  per  urt  panno  linn  la  materia  » 
che  farà  liqucfàtta  in  nu  Vafo  offendo  ancor  cal- 
da , e fi  agiterà  colla  fpatola  fin  che  fi  divien  fred- 
da . Quando  farà  quafi  fredda  .1  fi  mefcoleranno  le 
Polveri  , ed  in  fine  gli  Oli  didillati  di  Bacche  di 
Ginepro  , di  Carolano  e di  Cannella . Si  conicrve- 
ri  quello  Balfamo  in  un  Vafo  ben  chmlo. 

Si  (lima  Medicamento  efficaciflimo  per  le  pia- 
ghe interne  ovvero  cfterne  . recenti  , P*J  >e  ®n- 
tufioni  .per  mitigare  1 dolori  del  capo  . demufco 
li  e de-  nervi  , per  diacciare  , venti  , e a Sab- 
bia dalie  Reni  e dall»  Vefeìca  . per  arredare  I E- 
mnrtpgie  dei  nafo.  per  aiutare  alla  digeltione  , per 
li  Vermi  . Se  ne  prende  per  bocta  da  una  dramma 
fino  a tre  dramme  in  un  poco  d»  Vino  caldo  , c le 
tic  applica  (opra  le  parti  inferme  » 


Btlfamum  Paralyticum } Butti. 

* 3fi.  Tmttm, filai  • tini  1È  ÌV.  I 

Gammi  Siimi  , Latitai  aa»  Slip 
Styratii  ifuiia  J ij. 

Cneaamem.  J i fi. 

l'Imam  Barìfmarmi  , Salvi 1 J a. 

OUaai  . Almi  , Capri!  , Mjrrha  , Xfkalmi  , 
limata  Hr feriti  aaa  §j. 

Calami  Armatili  , Carjrftjllmam  , Calaafa 
aaa  5 vj.  , 

Ornai a riti  farfara, a miftt  r am  MMÌùuMm  ai- 
ira  ia  ffatHal  vim  S i*.  ifmr  ttfàii  far  fax  iitt  , 
irinia  Ufi, Ha  far  ratartam  rapattm  , frinì  laaaijfiam 
faam  ciaaram  , far  htrai  4«.  ai  [attua  raffila  mar. 
ta  , imi’  fattimi  alifaaaaam  , laedtm  {muffimi  . 

Ixrìplatar  frinì  afaa  far  [a  faanim  affina  inflir 
afa!  , pania  far  fa  mflar  ahi  faviafcnU  laaaii  fat- 
fiaali!  : tanta  afi  trafa  . Tatuar  frinì  i aitar  tal- 
pai  , I tinaia  ialfamam  farapUam  . «rii.  rimai 
ialfami , 

. OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeraano  groffameote  iufieme  la  Can- 
nella , 11  Legno  d'Aloe  , il  Calamo  aromati- 
co , il  Caltnga  , e 1 Garofani  ; da  un  altra  parte 
la  Mirra  . il  Lxbdano  , l'Olibano  . l'Aloè  , e'1  Ca- 
doreo  i fi  mefcoleranno  con  quede  Polveri  i Fiori 
d'Iperico  , di  Rofmarino  e di  Salvia.  Si  metteran- 
no a liquefarli  infieme  con  lentidimo  fuoco  la  Tre- 
mentina  , la  Gomma  Elemi,  il  Balfamo  del  Perù, 
e lo  Storace  1 quido  ; vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri 
e i Fiori  . e fi  metterà  la  mefcolanaa  io  una  affai 
gran  dorè»  di  Tufo  i vi  fi  verferi  fopra  Io  fpirito 
di  Vino  , agitando  la  dorrà , affinchè  tutte  le  Dro- 
ghe fi  unifeano  infieme  ; fi  turerà  il  V»fo  , e fi  la- 
ttieri la  materia  in  digedfonein  luogo  caldo  per  Io 
foanb  dì  fei  giorni  ; fi  metterà  poi  in  un  Fornello 
in  bagno  di  ceneri,  ed  avendovi  adattato  un  Reci- 
piente e lutate  efattamentc  le  giunture . fi  metterà 
difetto  un  fuoco  di  primo  grado,  che  non  rifcaltto- 
rà  fe  non  poco  la  dora  , e farà-  per  confcgueoaa  di- 
dillare  lentiliì inamente  il  liquore  : fi  continuerà 
quedo  grado  di  fuoco  per  lo  forno  di  4S-  ore,  e fi 
ritirerà  il  primo  Liquore  che  fi  troverà  chiaro  eom 
Acqua  nel  Recipiente  per  confervarlo  in  un  fiaico 
ben  chiufo  : fi  adatterà  di  nuovo  il  Recipiente  co- 
me nrima,  ed  avendo  aumentato  il  fuoco  fino  al  fe- 
STJo  nrado  . o poco  più  , fi  tiri  didillarc  un  Li- 
quorc^iaro  ' .*  ma^giallìccio  ed  oliofo  -,  quando  non 
verri  più  cofa  alcuna  con  quedo  grado  di  fuoco,  fi 
trarrà  dal  Recipiente  qnedo  fecondo  Liquore  per 
confervarlo  in  un  fillio  .parte.  Si  .datteri  d. nuo- 
vo il  Recipiente  e fi  aumcntert  il  fuoco  appoco  ap- 
poco fino  al  quarto  grado  , ufeirà  un  Olio  vifcofo 
edenfe,  di  color  bruno  .nericcio , fi  continuerà  il 
fuoco  fin  che  nulla  più  dedilli.fi  conforterà  quedo 
tergo  ed  ultimo  Liquore  a parte . . 

Il  nrimo  Liquor  didillato  è nomato  Mairi  ia!  Mai, a d,l 
, il  fecondo  Salfama  Tarali, ili  , e’1  tergo  Bai,, ma  . 
nló,  ii  Balfama . Quefli  Liquori  fono  booni  per  for-  Ballarne 
rificare  i nervi , per  guarire  dall»  Paralifia  nafeente  Paralìtica . 
e dalle  Cònvnlfioni  , eflìudo  prefi  interiormente  , olle  H Bai- 
ci ederiormente  applicati.  lame. 

Oueda  compofiaionc  di  Balfamo  ha  molta  rela- 
zione con  , nella  del  Balfimohiancode  Fiorava^ 
ri  ed  io  credo  che  qucdi  due  Ballami  pollala»» 
qualità  molto  limili  : preferirei  tuttavia  qnednlti- 
mo  all'altro  per  la  Paralifia  , e per  le  altre  m cr- 
mìtì  dc'ncrvi , a cagione  della  natura  delle  Droghe 
baliàmichc  c fortificami  che  vi  entrano. 


Ba!' 


U N I V E 


Balfamum  vel  Butyrum  Succiti!  , 
Butti  , 

"/fi.  Sucri  ai  albi  fubtiàter  pulvorati  J j. 

Otti  Tir  flint  Liti a J5  fi. 

Tandiu  info  Untar  dente  perfetti  folvatur  fuccin  tm  . 

OSSERVAZIONI. 
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Balfamum  Palmeum  . 

/fi.  Qlri  p a linei  recenti!  15  C* 

Laurini  J ij. 

Nudi  Mef cheta  , /unipari  , T intuenti  Martini  . 
Balfami  Peruviani  fr  | Copahu  una  $ fi. 

Mtfce  fiat  balfamum  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 


fina . 


pfiji . 


Virtù  , 
V'e, 


SI  polverizzerà  fottilmenteil  Succino*  fi  metterà  ! 

in  un  matraccio  , vi  lì  verferà  (opra  1'  olio  di 
Trementina  ; fi  efporà  il  matraccio  al  Sole , fi  agi- 
terà di  quando  in  quando  , e vi  fi  lafcierà  finché  il 
Succino  fia  perfettamente  diflòluto  . La  diflbluzio- 
ne  farà  il  Balfamo  di  Succino  . 

E’  buono  per  fortificare  il  cervello  e ì nervi , per 
le  Convulfioni  » per  l'Epilefia,  per  le  malattie  Itte- 
riche, per  eccitar  l'Orina  . La  Dofe  u è da  una  goc- 
cia fino  a Tei . 

Come  il  Succino  è graffo  ed  oliofo  , può  diffòl- 
verfi  negli  Oli  » ma  non  in  poco  tempo  : il  bianco 
ch’è  più  puro  ha  maggior  facilità  a diffolverfi  che’l 

f;ia!lo.-  domandafi  che  lì  efponga  il  matraccio  al  So- 
e per  eccitare  la  diffoluzione  della  materia  ; ma  in 
mancanza  di  quello  calore  fi  può  fervirli  di  una  di- 
geftione  fatta  con  un  fuoco  ordinario. 

In  occafione  del  Succino  di  cui  qui  è fatta  menzio- 
ne , fi  poflono  vedere  nel  mio  Trattato  Univerfal 
delle  fue  Droghe  , alla  Dizione  K*'***  , che  figni- 
fica  ili  Italiano  Ambr»  gialla  o Succino , i fentimen- 
ti  di  vili  degli  Antichi  e de’  Moderni  fopra  la  Na 
tura  e 1*  origine  di  quello  Millo  , che  (econdo  gli 
ultimi  è un  Bitume  » e fecondo  gli  altri  una  mate- 
ria che  s’  indurilce  come  la  Pietra  . Ma  (limo  1* 
opinion  degli  Antichi  da  preferirli  a quella  de'Mo- 
derni. 

Balfamum  Loimicum  Hcmì- 
fianum  . 

O leerum  Cafhura  t Succiai,  Cifri  una  parte/ equa- 

les  . 

Stetti  fimul  rotata  in  matratio  ebt arato  in  lentiffimo 
Saluti  calore  dante  ptrfeEUffim't  inttr  fe  unita  fiat  6* 
oleum  aurei  colorii  evadat  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcoleranno  infieme  in  un  Matraccio  parti 
eguali  d'Olj  di  Canfora  * di  Succino  » e di  Ce- 
dro , fi  turerà  il  matraccio  e fi  metterà  in  digellio- 
ne  in  bagno  maria  tiepido  * fi  agiterà  dimando  in 
quando  il  liquore,  e quando  gli  01  j faranno  bene  le- 
gati ed  uniti  infieme  ad  avranno  acquiflato  un  co- 
lor dorato  , fi  veleranno  in  una  caraffa  , che  fi 
turerà  » e li  conl'crvcrà  il  Balfamo  per  Tufo. 

£‘  buono  contro  la  Pelle  , contro  lo  Scorbuto  , 
c contro  tutte  le  altre  malattie  contagiofe , repri- 
me i vapori  , ed  eccita  i Meli  nelle  Donne  . La 
Dote  n'é  da  due  gocce  fino  a fei. 

Gli  Oli  di  Succino  , e di  Canfora  fono  delcritti 
nel  mio  Trattato  di  Chimica  . L'  Olio  di  feorra  di 
Cedro  fi  prepara  come  1’  Olio  di  Cannella , di  cui 
trovafi  la  deferizione  nello  (ledo  Libro. 

Coloro  che  non  avranno  Olio  di  Canfora  , po- 
tranno mettere  in  fua  vece  la  Canfora  infollanza; 
fi  diffolyerà  fàcilmente  aegli  Olj  , e 1‘  unione  farà 
anche  più  cfatta. 


SI  metteranno  tutti  gl’ingredienti  inGerae  In  un 
piatto  di  terra  , c fi  liqueferanno  con  un  dolce 
calore  in  bagno  maria  , per  fare  un  Balfamoche  fi 
conferverà  in  un  fiafeo  ben  chiufo  . 

E*  nervale  , fortificante  ; riffòlutivo  , buono  per 
la  Paralifia,  per  ammollire  le  durezze  delle  giun- 
ture, per  la  Gotta  Sciatica  , per  diffolvcre  gli  umo- 
ri freddi  : fe  ne  ungono  le  parti  inferme  . 

Balfamum  Ncfriticum  , 

Fu  lieti  . 

* Ifi.  Ohi  Amndalarum  dukìum  recenter  eupreffi  J iv. 

O lei  Se  min.  Papav.  ulbi  ó*  Lini  re  center  txprejfi  una 

? ij- 

Nucifia  por  exprejf,  % fi. 

Olei  Petra  3 V. 

Bai  fami  Copahu  3 *j- 
Balfami  Peruviani  3 U. 

Olii  J unipari  3 iv. 

Ole i Anifi  $ ). 

Olii  V ittioli  rttlif.  § j. 

Caphure  3 ii> 

Mifce  fiat  balfamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  agiteranno  tutte  quelle  Droghe  in  un  Vafo  di 
Vetro  , che  fia  grande  a diffidenza  , finché  fie- 
no a fufficientcmentefealdate , ed  abbiano  acquiflato 
un  color  nero  \ quando  il  calore  farà  pillato  lì  met- 
teranno a digerire  in  bagno  maria  per  due  giorni  , 
muovendo  fòvence  la  materia  ; fi  lalcierà  poi  ripo- 
fare  , per  fervirfene  nel  bjfngno . 

Ma  per  tnefcolare  con  celerità  maggiore  quefli 
Ingredienti  , fi  faranno  rifcaldar  gli  Qlj  in  bagno 
maria , ed  eflendo  un  pò  calda  quella  materia , vi  fi 
verlèrà  fopra  dell’Olio  di  Vctrivolo  , fin  che  tutti 
gli  Oli  fieno  ben  mefcolati  ed  uniti  infieme. 

Quello  Ballàmo  eccellente  è efficacilfi?v>  per  li 
dolori  delle  Reni  , caccia  la  Renella  , fi  ulcir  il 
calcolo,  provoca  ('Orina , è ottimo  contro  le  malat- 
tie del  petto,  fa  fputare , acquieta  la  Tofse.  La  Do- 
fe n’è  da  dieci  gocce  fino  a cinquanta  date  collo  fei- 
roppo  di  Altea  , ovvero  qualche  altra  decozion  pet- 
torale . 

Balfamum  Mirabile  , Fulleri. 

* Tfi.  Thuris  flj. 

Maftichtt  , Caryophvllorum  , Calante  , Macie  , 
Quhtbarum  ana  J fi. 

Lieni  Alott  $j. 

puh/erifata  mifce  eum  Mellie  15  fi. 

Terebinthma  Penerà  Iti. 

Hit  adde  fpiritut  vini  q.  /.  fciBeet  ufi  fo’.et  ad  tìn- 
ti uro  extrafhonem  ) dtfiiUa  in  baine $ marie  , (j*  quan- 
do mcceperit  omnem  aquam  limpidam  , fupfont  aliud 
r rapimi  ; ftc  tondi  tnim  pr odili»  balfamum  nobile  ru - 
bruno  qttod  rettifica . 


K V k OS- 


Virili  % 


Virti , 
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OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fotrilmentc  tutte  le  Droghe  ; 

fi  mefcoicranno  poi  col  Mele  e colla  Trcmenti 
na  : quando  la  melcolanza  l'ara  fatta  , fi  metteran- 
no in  una  Cucurbita  , c fi  verferà  l'opra  dello  /pi- 
rico di  Vino  all’  altezza  di  due  o tre  dita  ; fi  di- 
fiilleri  il  tutto  in  bagno  maria  , fincRè  il  Liquore 
fi  veda  roda  , allora  lira  uccellano  cambiar  Rcci- 
cipieutc  > e continuare  il  fuoco  per  trar  il  Balla- 
mo  , il  quale  doveri  edere  rettificato  . 

E*  buono  per  guarire  da  tutte  le  piaghe  , per  le 
Ulceri  vecchie  , por  li  Cancri , per  le  Fittole  , per 
lo  mal  d'  Qcchi  . La  Dole  n è interiormente  da 
finque  gocce  fino  a dicci. 


CAPITOLO  III. 

Degli  Unguenti  , delle  Unzioni , 
e de‘  Ce  t otti . 

IL  nome  di  Unguento  deriva  dal  Verbo  Latino 
ungere , ugna  e , e come  fi  unge  cogli  oli  come 
cogli  Unguenti  , gli  Antichi  nomi  vino  Unguenti  , ! 
gii  Olj  aromac.ci  , onde  lo  le  vanii  ugnere  le  giun-  I 
ture  , e coloro  che  gli  vendevano  eran  nomati  rr-j- 
g non  tarli  ; ma  noi  intendiamo  di  prefeute  per  Un- 
guenti , certe  Compofizioni  di  Gradi  , S Oli  , di 
Cere  , di  Polveri  , alle  quali  d’  ordinario  i»glion 
darli  delle  confidenze  Cimili  a quelle  de'Gralfi. 

Unzione  detta  Latinamente  Liwmentum  dal  Ver- 
bo Unire  che  lignifica  ugnere  dolcemente  fi  d'cc 
vnchc  Utus  ; ed  è una  in?«colanza  di  Unguenti  o 
di  Cera©  d'Olio  in  confidenza  piùdenfa  dell’Olio  , 1 
ma  meno  dcnla  dell'Unguento  : è d'  ordinario  ado- 
perata per  anjmolire  ed  indolcirci  fc  ne  ungono  le  • 
parti  «liticate  » come  il  petto. 

I Cerotti  prendono  ii  lorn  nome  della  Cera  che 
y'eqtra  , detta  in  Latiqq  Cera:  per  I*  addietro  era 
data  loro  una  confidenza  piu  Coda  che  all'Unguen- 
to c men  dura  che  al!' Impiadro  ; ma  ora  fópraefò  , 
non  fi  olT  rva  regola  alcuna  ; perchè  alle  volte  fi 
fanno  molli  cot^e  Unguenti  , altre  volte  più  liqui- 
di ed  altre  volte  più  duri  : vi  fi  mefcolano  le  delle 
-Droghe  che  negli  Unguenti  , e fi  dà  altre  volte  il 
pome  di  Cerotti  a compofizioni , nelle  quali  non  en- 
tra Cera  . 

Ne!  rimanente  fi  conofce  s\  poco  differenza  fra 
gli  Unguenti  , Unzioni  e Cerotti  che  fi  mettono 
tutti  fotto  lo  deffo  Capitolo  . Il  che  non  è fenza 
ragione  perchè  ognuno  sà  che  per  dar  confidenza 
a quedi  tre  compodi,  fi  prende  in  parte  la  materia 
dell*  Unguento,  che  qu\ ferve  di  mezzo  , c gli  Olj 
fono  degl'  uni  e degli  altri  c bali  ordinarie . 

Unguentum  ftofatum  . 


jtxungU  Porri  recenti/  purgar*  & ftpi'ut  Ioti  , 
Rrfarum  fallidarum  rocentmm  centujarnm  mn a 
Ib  vi. 

Jnfund*ntur  fimi!  dio*  feptem  , rum  coque  igne  Un, 
to  (T  tolU  : rurfut  tantundem  rofarum  paJliJaram  r«- 
etnnum  eontu/arum  Per  lei  idem  din  mareejeere  àiynt- 
f*  ; c« <JU4  Ut  prilli  ór  cola  eum  ex previene  unguentum 
fot  iòni  purgativum  fervane  ad  ujum 
T Eodem  modo  parentur 

Unguentum  Molai um  , Unguentum  e$  Capitani  ra- 
pava is  . 


OSSERVAZIONI. 

PRenderafli  del  gradò  di  Porco  recente  , fi  ripu- 
lirà dalle  lue  pelli,  c fi  laveri  molte  volte  nell' 

Acqua  ; io  nc  metteranno  lei  libre  in  un  Vaio  di 
terra,  vi  fi  melcoierà  un  egual  pefo  di  Rofe  palli- 
de colte  di  rcccncc  , le  para  te  dal  lor  piedicino , edal 
lor  calice  , e p.’fte  in  un  mortaio  di  marmo  ; fi  co- 
prir! il  Vaiò,  c fi  metterà  in  digedioneal  Sole  per 
lo  Ipazio  di  lette  giorni  , movendo  di  quando  in 
quai.do  la  materia  con  una  fpatola  di  legno:  fi  fa- 
ri poi  cuocere  rinfiifionea  fuoco  lento  per  lo  fpa- 
zio  di  unao  due  ore;  fi  coleri  fpremendo  con  for- 
za la  feccia  : fi  metterai»  nell  Unguento  colato  al- 
trettante Rotò  pallide  come  prima  ; fi  lafcierà  an- 
cora digerire  U materia  pcrlo  Ipazio  di  lette  gior- 
ni , fi  colerà  con  efpredime  ; e fi  ayerà  1 Unguen- 
to rolaio  compiuto  , dal  quale  fi  Impareranno  le  ggodo  di 
fecce  , e fi  cqn ferveranno  per  lo  bifogno.  Se  gli  fi  Rentgfr 
vuol  dire  un  color  rodò  , bifogna  farvi  dar  den-  rrn<,Me„t0 
tro  caldamente  per  lo  Ipazio  di  quattro  o cinque  Rofato 
| ore  , tre  once  di  Ancufa . rojr9  _ * 

•E*  dimato  per  rifnlvere  e per  indolcire  , ferve  yiètk  , 
per  le  morici  , per  le  infiammazioni , per  li  dolori 
delle  giunture  • 

quell*  Unguento  fi  trova  diverfa mence  defericto 
nelle  Farmacopee  . Gii  Antichi  domandavano  che 
vi  fi  aggiugnefie  l'Olio  di  Mandorle  dolci,  perren- 
derio  più  dolcificante  , ma  qued'Olio  gli  dava  una 
confidenza  troppo  molle. 

Si  demandano  nella  maggior  parte  de' Ricettari 
delle  Rofe  rode  per  la  Compofizione  di  qued'  Un- 
guenta ma  g'i  Speziali  dcfider,uido  di  rendere  il  lor 
Unguento  odor olo  , vi  mettono  le  Rofe  pallide  che 
hanno  un  odore  molto  più  forte  e più  grato:  fono 
anche  più  rrlòlutive  e più  atte  agli  effetti  che  rido- 
mandano dall'  Unguento  Rotato,  di  quello  fieno  le 
Rolè  rode  . 

Coloro  che  credono  che  le  Rofe  comunichino  il 
lor  colore  iti*  Unguento  , t'  ingannano  , perche  in 
vano  fi  mettono  e rimettono  le  intimorii  delie  Rofe 
rode  o pallide  nello  fieflo  graffo,  egli  non  diviene 
che  un  poeti  men  bianco. 


Unguentum  Pcpuleum  , Jìic»  Sa» 
terni  timi  , 


Gem/narum  feu  Oe*lorum  Pepali  ntgri  comtuforum 

lb  j fi. 

jlxungi*  Porci  retta tìt  16  iv. 

Mijceanrur  , (T  matertntnr  ad  Ma] um  afono  meu- 
ftm , drmde  addo 

Pel  ter  um  ccntuforum  Papaveri*  ntgri  , Mandrago- 
ra , Hyofcjrami  , (ciani  , Vermitularis  , Sempervivi 
maforii  , I.actuco  , Bardano  majorit  , VioLrum  , 
T’mlUici  teneri/ , Cjmarum  Rubi  reuerrimarmm  art  a 

l **-, 

Omm.t  fìmuì  coquantur  igne  Unto  , (dentar  txpri- 
pr  iman  tur  , Jet  ve  tur  unguentum  nd  ufum  . 

OSSERVAZ  IONI. 

/ 

Bifogna  far  cogliere  i bottoni  di  Pioppo  quando 
cominciano  ad  apn'rfi  ed  a modrare  le  punte 
delle  lor  Foglie;  fi  roderanno  bene  in  un  mortaio; 
fi  metteranno  in  un  Vafo  di  terra,  vi  fi  verterà  io. 
pta,  il  Grado  di  Porco  liquefatto,  fi  coprirà  il  Va- 
io , e fi  conferveranno  i bottoni  di  Pioppo  cosi  con- 
fettati nel  gradò,  finché  le  altre  Piantcch’  entrano 
nell' Unguento  fieno  giunte  al  lor  vigore,  il  che  fa- 
rà nel  Mele  di  Maggio  o di  Giugno  . Si  adune- 
ranno dunque  allora  le  Piante  colte  di  recente  , fi 
prdcranno  bene  in  un  mortaio  di  marmo  , c fi  fa- 
ranno cuocere  cogli  occhio  bottoni  di  Pioppo  con- 
fettati, a fuoco  lento  , fino  alla  confumazione  dell* 
umidità  acquola  ; fi  colerà  l'Unguento  che  farà  ver- 
de, fi  lafcierà  polare,  t fi feparerà dalle  fue  fecce. 


ìoogle 


U N r V E R.  S A'  L E. 


llriH  • Indolcisce  e temperi  le  infiammazioni  , acquieta 
i dolori  di  capo  eflendo  applicato  (opra  la  fronte  , 
eccita  il  dormire  , ferve  con  buon  fuceeffò  per  le 
inorici  , per  le  feottature  , per  dilperdere  il  latte 
delle  poppe  ; fe  ne  ungono  le  parti  inferme. 

Come  gli  occhi  o bottoni  di  Pioppo  dehbon  efler 
faccold  nel  principio  di  Primavera  , è neceflirio 
confettarli  nel  Graffo  , affinchè  portano  eonfenrarfi 
nella  loro  virtù  , finché  le  altre  piante  ch'entrano 
nell’Unguento  fieno  giunte  ai  lor  vigore . 

Le  Foglie  di  Mandragora  , di  Papavero  , dì  Juf- 
quiamo  » di  Solano  e di  Lattuga  fono  tanti  Narco- 
tici » che  danno  a quetYUngucino  una  virtù  tanni- 
fera ed  atta  a mettere  in  calma  il  troppo  gran  mo- 
to degli  fpiriti  : Principalmente  per  codetta  ragio- 
ne acquietai  dolori  di  capo,  ed  in  moiré  occaftoni 
indolcifce . 

L'Unguento  Populeo  non  è buon  Medicamento 
per  la  lcottarura  lecca  quand'é  fitta  , rinfrefea  per 
verità  , ma  rachiude  i corpicciuoli  igniti  che  fono 
entrati  nella  parte  feottataed  impedisce  loro  l'efal- 
tarfi  : è meglio  applicare  (òpra  la  feottatura  delio 
fpirito  di  Vino  e della  Cipolla  e del  Sale  pcrtati 
Infteme,  perchèquette  fottanzelpiricofe  o filine  apro- 
no i pori  e danno  il  paflaggio  alle  parti  del  fuoco 
per  ufeire,  fi  può  anche  in  quella  occafionc  , accodar 
le  parti  feottate  più  vicino  al  fuoco  che  fia  poflibile 
per  la  ftefla  ragione  ; ma  quando  la  feottatura  è 
fitta  alquanti  giorni  prima  , ed  è aperta  , o fia  fit- 
ta col  graffo  o coll  Olio  ,o  con  ai  ro  Liquor  caldo  , 
bifùgra.  aver  ricorfo  a Medicamenti  che  indolcilico- 
nn  , ed  il  Populeo  vi  può  fenrire  . Si  mcfcola  alle 
volte  coll'Olio  dUovo. 

f *nSt*tnto\  ^'Unguento  Populeo  eflendo  mefcolato  in  parti 

Ai  Mcnfel-  eguali  con  Unguento  Roliro  , con  Unguento  di 
fari  . Altea,  e con  Mele  è chiamato  dal  Signor  Solleyfel 
nel  fuo  Perfetto  Manifcalco  , Tra/ sento  di  Mntpef 
Virtù.  Iteri  . Lo  (lima  buono  per  fortificare  le  parti  inde- 
bolite de’Cavalli. 


Unguentar»  Album  ftu  de  Ctrufa . 

%.•  O lei  Rilètti  11  ii. 

«*» /*•  |b  #.  XV  . . . 

Ctrttfé  Veneto  g viij. 

Comfort  J j. 

idi/et  , fini  unguentar»  S.  A. 

OS  SER  V A Z I O N I. 

SI  romperà  la  Cera  bianca  in  piccoli  pezzi,  fi  farà 
fondere  con  fuoco  lento  nell’Olio  di  Rofe,  poi 
fi  melcolera  con  un  battone  fa  Ceruti  che  prima  fa- 
rà fiata  ridotta  in  polvere  lottile,  ed  in  fine.  la  Can- 
fora diflbluta  in  un  poco  d Olio. di  Rofa,  fi  agiterà 
l'Unguento  finche  gflogredienti  fieno  bene  uniti  , 
poi  fi  conferverà  per  lo  bifogno.  * 

E'buono  per  dil’eccare  e guarire  le  Scottature  , 
la  Rogne,  il  Pizzicore  della  pelicele  piaghe  leggie- 
re , come  le  fcorticature. 

Si  trova  quefl'Ungueoto.  variamente  defcricto 
nelle  Farmacopee.  Il  Rafia  che  n'è  fhld  l'Invento- 
re , vi  mefcola  feì  bianchi  d'uovo  per  renderlo  più 
rillfrefcirivo  ; ma  Io  fanno  guadarli  quando  fi  Con- 
ferva per  qua'che  tempo  ; e meglio  mefcolarnelul 
fitto  quando  fi  vuol  fervirfene  : domanda  parimen- 
te quattr’once  di  più  di  ^erutti  c'1  doppio  di  quello 
che  io  noto  di  Canfora  : ma  quando  fi  compone  1* 
Unguento  dt  codetta  maniera  , è troppo  duro, trop- 
po lecco  , è troppo  odorofo.  Per  polverizzare  co- 
modamente e fertilmente  la  Oruttà  , batta  lottrop- 
picciarla  (opra  uno  (liccio  feoperto. 

Gli  Speziali  fi  fervono  qui  d'ordinario  del lOIio 
comune  in  vece  dell'Olio  di  Rofa  , affinchè  il  lor 
Unguento  fia  più  bianco  > il  che  non  è errore  di 
gran  confeguenza  ; ma  non  fi  dee  aver  tanto  ri- 
guardo al  colore  quanto  alla  virtù. 

Si  toglie  fovente  ai  quella  compofizione  di  Un, 
Rilento  la  Canfora  a cagione  del  fuo  odore  ingrato , 


Unguentar/*  Nutritati  feu 'de  L,i- 
tbargyro  , >w/  Trinphar- 
meteum . , 

ZJthstjyri  turi  fubti&ter  fulversti  Ib  fi . 

Affli  *e ferrimi  J yiij. 

Olii  eemmunit  & ] fi. 

Agiretur  Vahsrgyrum  io  mortorio  onte  , vitifiìm  òf* 
fttft  medi  eli»  , medi  sette  > dente  emrtis  bene  unito  , 
unguenti  debìtsm  scjuirsnt  crsflttiem  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  agiterà  per  lungo  tempo  il  Litargirio  polveriz- 
zato coll’Aceto  , e coll'Olio  -che  fi  metteran- 
no appoco  appoco  nel  morta jo  ora  l'uno  ora  filtro 
per  nudrire  , unire  e legare  gl  Ingredienti  inficine 
e per  fare  una  f pecie  d Unguento  che  fi  conferverà 
in  un  Vaio  per  lo  bifogno . 

E'buono  per  difeccare  la  Rogna  , le  Volatiche  e 
gli  altri  pizzicori  della  pelle,  toglie  l'infummazioni 
e leder  acro  delle  piagne > ed  eflendo  Copra  di  ette 
applicate  , le  cicatrizza . 

Il  nome  di  Nntriimm  è flato  dato  aquettUngucof 
to,  perche  fi  fi  nutrendo  appoco  appoco  inficine  1* 
Olio  , l'Aceto  e'1  Litargirio  , c dando  loro  un  cor- 
po che  non  avevano  eflendo  féparati . 

Il  nome  Triapbsrmscum  viene  dall'edèr  comporto 
di  tre  forte  di  Droghe, 

Si  poflono  in  vece  del  jLiurgirio  adoperare  laCer 
rulla  o‘l  Minio  , ed  in  vece  dell’ Aceto  i fughi  di 
Solano  , di  Piantaggine  , e di  Semprevivi . 

Si. fa  un  buon  Unguento  narrilo  agitando  e-  nu- 
trendo infieme  appoco  appocoin  un  mortaio  afrud- 
do  parti  eguali  dì  Aceto  di  Saturno  e d'Olio  di 
Rofa  ; quello  è quanto  chiama  Butiro  di  Saturno . £ 


Unguentanti  Pompholigot  , 
Alexnndrini  , 


Nicol. 


V-  ohi  »<.»/  f k.  4 - j -,  . 0 

Smcei  Grsnorum  Seleni  g Vii). 

C»9«*»r«r  fornai  igne  Unte  sd  fitteci  cenfumpùtnHm  » 
rune  telo  Cr  in  elee  coiste  liqus 
Cer*  sii*  f v.  rr,  • > 

Ce  r ufi  loto  |ÌV. 

piombi  ufii  puhiersti  , PomffieRgos  Vtl  Tutù!* 
puf  trote  no*  ? i). 

Tbtirit  f ubi tUffimi  fnheroti  Jj, 

Pisi  ungutnium  ex  orti. 

OSSERVAZIONI. 

' > * , 

SI  farà  bollire  a fuoco  lento  in  un  bacino  II  fiigo 
di  fcipi  di  Solano  coll'Olio  di  Rofa  fino  alla 
confunzione  del  fugo  ) fi  colerà  l'Olio  per  (epurar- 
lo dalle  fue  fècce  , e vi  fi  metterà  a liquefarli  la 
Cera  bianca,  avendo  poi  ritirato  il  badilo  dal  fuo- 
co , vi  fi  mescoleranno  Ié  Polveri  per  fare  del  tut- 
to un  Unguento  che  fr  conferverà  in  un  Vaio  per 
l'Ufo . 

E'buono  per  togliere  rinfiammatone  dalle  alce- 
ri  delle  gambe  , c per  difeccarlc. 

Si  preferifee  in  queft'Unguento  la  Cera  bianca 
alla  Cera  gialla,  perch'è  pid  rinfrefeatìva,  ma  que- 
lla divertiti  è di  poca  coufrguenza . 


f1¥ 


ritti , 


K le  k i 


Google 


.43* 


FARM  A C 0 ? E A 


UngtKntnm  Dcflìccati'vum 
Hvtbrnm  t , 

7L,  oUi  eemmtmta  ). 

Cere  •f  »>!• 

SìmmI  /.j*«  lenti  , ftmlfU*  rtfrieeteth  /effett- 
ui fiJverete  f ermi/"  . 

L*pidn  CeUminvU  * B‘K  Armene  ene  ? il 
iMk+rgfTÌ  Muri  t Ceru/à  Venete  ene  5 » t>- 
Cemphor*  ^ ; 

^ fitit  ex  nrte  xxgnentum  . 

OSSERVAZIÓNI. 

SI  polverizzeranno  ben  frittamente  li  Pia»  C». 

laminare  . il  Belo  , il  Litargnio  , e la  CeruÉ- 
fa  ; fi  tara  liquefarli  (opra  un  fuoco  lento  la  Cera 
bianca  rotea  in  piccoli  pezzi  i nell  Otto  , e quando 
la  Ocra  farà  mezzo  fredda  : vi  S mescoleranno  le 
S,l,er,  , ed  in  Sne  la  Coniar,  cke  Uz*  fla»  pn- 
ma  dilToluta  in  una  drammao  arca  d Olia.  nave- 
là  r Unguento  di  fece  Miro  che  li  con  lettera  na  un 

MWftcca  rinfrefeando  , fortidca  e fa  riwmare  le 
carni . forre  per  le  piaghe  infiammate . 

Non  « dee  mefcolare  la  Cantora  le  non  quando 

1 

to 

gran.  p»ree 


"irte  . 


Non  fi  deemefcolare  lo  Cantora  fe  non  quando 
grati  parte  . 

tfngHenturn  BsJtbrum,  Le  Mort. 

y.  Jneenjte  teeeinn  , Ohi  Hffirui  ena  $ na 

*•  Cere  fi> 

Crete  | j.  t • • 1 

fiuu  5 1* 

Ce»,  bere  9 tj, 

‘ UH"  » Jwf  *st*tntxm  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polveriereranno lòttilmente jl  Minio  * l»Cre- 
tr  fi  metter,  a liquefarli  la  Cera  nell  Olio  d1 
Iperico  , e nel  graffo  di  Porco  roeicoUti  toltane  , 
ri  i in  rqrporeranno  lonuno  dal  fnocobi  polveri  , 
e la  CrnfTa  che  prima  far.  flati  d, «duca  m un 
poco  d'  Olio  d'  Iperico  , per  far  del  tutto  un  Un- 
guento che  fi  conserverà  per  lo  Infogno. 

E'  bnono  per  togliete  la  infiammazione  dalle  pia 
ghc,  e per  diseccarle. 

I Jùgucntum  de  M*njo , ft» 
tutti  Rubrum  C 

ac.  MinS  I ili... 

tilhuriyri  ? IJ- 

«<r»/a  «4*  i 1 5-  ... 

T«i*i"  preferite  5 Uh 
Cnphnre  5 ij. 

Cara  *U>*  5 U; 

Ohi  Re/nll  16  I »•  . - 

fini  M ngMOTMUI»  « ««“  V: 

pssERV  A ZIONI. 

SI  noUerieeeranno  Sottilmente  il  Minio , il  Litar. 
eirio  e la  Cernffa  i fi  mescoleranno  colla  T!1111 
*,n.  ' r,  «i.ffolverh  li 'Canfora  in  un  pncia  o 
Sm?  On’qVoft*0  : <i  farà  liquefar  fi  a fuoco  Etti- 
« nel  rimanente  dell'Olio. 'la  Cera  rotta  inpipcoU 
*»c7zi  • vi  s’  incorporeranno  lontano  dal  fuocp  le 
rÓìwri  ; poi  quando  1'  Unguento  farà  affatto  d..e- 


duco  freddo,  fi  mescolerà  la  diflbluzione  della  Can- 
fora » e fi  confcrvcri  per  lo  bifogno . 

Difecoa  , cicatriza  le  ulceri  togliendone  rmfiam> 
nazione  ; opera  quafi  come  IDtiguenoo  Po  mi  foglie . 

QueAi  quactr  ultimi  Unguenti  fono  compofii  di 
macerie  .alleatine  atte  ad  a*orbire  gli  umori  acidi  e 
fa  lini  die  Cagionano  le  infiammazioni  nelle  piaghe  » 
o ve  le  mantengono  ; e per  codetta  ragione  di(f9- 
cano. 

Unguentum  Bafilkum  fen  Supu- 
paii'vum . 

1/.  Cava  Jfava  , Senti  titilline  . hefinn  i *hù  Nnnen- 
lil  . Tertbintbert*  Venti*  nnn  1E  fi. 

Ole*  ammeenii  Ib  ài  fi. 

Lefnejinnl  emnùe  in  ila  > cele mnr  & /emani  l en- 
fi* amm  ni  ee/mm. 

.OSSERVAZIONI.  . 

I romperanno  io  pezzi  la  Ora  c'I  Scvo . fi  Ipez- 
„ zeri  la  Refina  e la  Pece  nera  ; fi  metterà  a li- 
quefarsi il  tutto  nell'  Olio  Sopra  un  fuoco  mediocre; 
fi  colerà  la  materia'  liquefatta  e vi  fi  mescolerà  la 
Trementina  per  fare  un  Unguento  da  cnnfcrvirfi  . yjrrh . 

DigMil.ce  gli  umori  ed  avaoz»  la  lupurazione  el- 
icndo  applicato  lopra  i Tumori  e nelle  Piaghe. 

infhcne*.  * una  paiola  Greca  che  fignijici  Rea- 
le ; quello  nome  è nato  dato  aliti  nguento  per  espri- 
mere le  lue  gran  virtù  . . 

Mcfue  detcrive  un  Cngueuto  Bafilico  chegii 
compone  coti  delia  Cera  > della  Refina  e della  Pe- 
ce nera  mena  libra  d'ognuna  , e con  delfpuo  co- 
mune due  libre  . pinomina  quello  Unguento ,T«-  x„„a*<r 
neibtimneim  , per  cflier  compoilo  da  quattro  forte  mtmm . 
di  Droghe,  ovvero,  tn/iliceem  ninne  per  diliinguen-  BAfiiKmm, 
Io  dal  Bnflitnne  enn\m  , ch  i una  rnmnoìizione  d' 

Unguento  poco  in  uio . LUnguenro  Bafilico  di  cui 
ho  ritiriti  la  descrizione , i più  ufitato  di  quello  di 
Mefue,  ma  non  pub  cflernomato  Terrt  in*mnre,m, 
perché  contiene  più  di  quattro  forte  di  Droghe. 

Se  aggiungonfi  alla  defcriztone  di  Curii  Unguen-  Va,u,„,ì 
to  la  Mirra  c lOlihano  ridotti  io  polvere  fottUe  , 
fi  averi  il  ***«»  "*!"•  S*»  PH»  ««««»  «P1*  mn,ne  . 
vulnerario  degli  altri. 


Ihigutiiium  Baccnis. 

* IL.  Ohi  OBvnrnm  K 1). 

cara  nota  , Rrfht  • P>*  »tr*  , Tnebmtkmt 

JxunlU  Cnfah  , Mei ie  , *JMr  , Mnl*  , Ueieel. 
I*l  Certi  nnn  f V. 

oleirnne  TeieUnihini  , Cn/brel  , Imnihiaeeim  , 

' chmncneiBf  , Hlferiei  , Lèni  & Vnlft*  nnn 

SI»-  ... 

teerehl  ? ip  . . , 

U’/c*  • A»  nn£*tentnm  S.  al. 

OSSERVAZIONI. 

I taglieri  U Cera  in  piccoli  peni,  fi  pcfteri  la 
Refine  e la  Pace  nera  ; fi  metteiann»  munba,- 
riie  eoe  tu»*  le  altre  Droghe;  fi  metterà  .1  baci- 
no  fopre  un  poco  di  fendo  pcx  far  liquefar  dolce- 
mente U cotto  , fi  colei,  con  un  panno  Uno  , e fi 
mover,  eoe  una  fpatofa  di  legno  finché  fia  freddo . 

OoeflUngoento  è niòlptivo  , nervate  , mtugan- 
te  , e fortificante;  fe  pe  ungono  le  pam  inferme  . 
I Manifcalchì  Sene  fervono  anco»  per  leslogaato- 
pi  , e per  le  fiaccatute  de  nervi  neCavaili . 


firtn  . 


Digitized  by  Google 


u W r y E R S A::  L E.; 


4 n 


f ’irtu  , 


nsgventm 

Cretto  . 


Unguento 

per  b C so-. 

V*Hm 


Ungati»  um  Apofìalicum  feet  De. 
decopbermacum  , 

Tfi.  Cera  fiava  f ir.  >*.  u ■*. 

- Re/ina  > Terebintbina  , Gammi  Ammoniaci  ma  J i. 
5 vj. 

l,ii  hargyri  suri  $ j $ J. 

Olibani  , MdeOii  , AnfiolochU  r umida  aita  5 Vf. 

Myrrba  , Gallarti  atta  § 0. 

Opopanaci!  , Viridi!  darle  ama  5 ij. 

Olt i communi!  fé  ij, 

uFUf  ex  arte  ungutntnm . 

, • OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  in  un  morato  untonel 
foncio  , la  Gomma  Ammoniaca,  il  Bdellio,  fO- 
Jibano,  e la  Mirra;  da  un  altra  parte  fi  metteranno 
in  polvere,  ognuno  da  le,  il  Verderame , l'Anftolo- 
cbii  , e ’1  Litargirio  ; fi  purificheranno  coll'Aceto, 
nella  maniera  coniijeta  il  Galbaao  e l’Oppopoiuco; 
fi  metterà  a cuocereil  Litargirio  coll’Olio  aggiugnen 
dovi  uaa  libra  d’ Acqua  o più,  s'è  nocellario,  «mo- 
vendo Tempre  il  tutto  con  una  fpatpla  di  legno  : quan- 
do il  Litargirio  lari  cottovi  fi  &i*n  fondere  la  Cera 
e la  Reflua  rotte  in  piccoli  pezzi,  le  Gomme  purifi- 
cate la  Trementina  ; fi  toglierà  il  bacino  dal  fuoco, 
vi  fi  mefcoleranno  il  Verderame  , poi  TAriftolochia, 
ed  in  fine  le  Gomme  polverizzate  . Si  farà  un  Un- 
guento cheficouferveràin  un  Vafoben  eli i ufo  . 

E‘ buono  per  mondare  le  piaghe  e 1 Ulceri  e per 
cicatrizzarle. 

Pretende!]  che’l  pome  d ' Apofttlorum  venga  dal  nu- 
mero delle  Droghe  che  compongono  cucii'  Unguen- 
to, numero  pari  a quello  degli  Apporteli:  ma  bifo- 
gnezebbe  efcludpme  ]*  OliQ  , perché  Te  vien  nume- 
rato faranno  tredeci  le  Progbe.  Credo  più  veri  fimi- 
le  che  con  quertobel  nome  fi  abbia  voluto  efpruocrc 
unacompofizioneche  poflede  gran  virtù. 

► Ngl  ri  ma  q ente  Mefue  defori  ve  quell*  Unguento 
fotto  il  nome  fi  r mgmntum  <ra(oos\  ne  fa  due  dfver- 
fità  i r uno  è fopsan nomato  magnum  e l'altro  far- 

vum  • 

* Quando  ì Manifcalcbi  vogliono  far  venire  a fup- 
purazione  qualche  gianduia,  o altro  Tumore  foprag- 
giunto  ad  un  Cavallo  , fi  fervono  della  mcfcolanza 
feguente. 

Prendete  quattr*  once  di  Vnguentp  Bafilico  ordi- 
nario ed  un  oncia  d'Impiqfiro  divino,  fateli  liquefa 
re  infieme  , ed  a milqra  del  divenir  fredda  la  me- 
fcolanza  , roefcolatevi  tre  once  di  Triaca  vecchia 
per  fare  un  Unguento. 

Queft’  Unguento  ha  la  fua  virtù  e la  fua  utilità 
tanto  per  gli  Uomini  quanto  per  li  Cavalli  ; produ- 
ce un  buoni  (Timo  effetto  * effondo  applicato  fbpra  i 
Tumori  duri  , maligni  , doloro!!  , infiammatiTche 
fi  appellali  Carboni  . Gli,  amimi  Wce  c «li  conduce 
appoco  appoco  alla  fuppurazione  , refendo  alla 
maligniti . 

Unguentimi  AfOhdiJìiativum  de 
Apio. 

Fdiorttm  Jfnman.  0. 

diede  r a terre fi  ris  , Ab  (inibii  TTiA\erÌ!  Centanni  mi - 
marii  , Chamedryoe  , Salvie  , Hyperici  , PUntagi- 
mit  , MilUftlii  , Vinta  pervinca  , Cnfolida  water is 
CT  inedia  , Re  tenie  a , Capri/ olii  , Verbena  , Veroni - 
ea  , Gallii  lutei  , Cent  inedia  , Qphyogleft  > Piatti, 
nella  ama  man.  i. 

O/ri  communi!  fi?  iv. 

Cera  (Urina  , Sevi  Arietini  , tifine  , Terebinti/, ne 
ama  fi?  i. 

Hetb*  centufa  in  eleo  , (evo  , cera  , refina  (jp  tere - 1 
b in  t bina  macereti  tur  & *»#  lento  co  yuan  tur  , fepi'u  * 


omnia  movendo  donee  tetta  pUntarttm  bumor  feri 
eonjumptuf  fucrit  , ptfiea  eolentter  6*  f or  {iter  txpritman- 
tur  . Exprejfionb  faeibut  omnibus  liberata  & / emt-refri - 
girata  permi/ccantur  . 

Pmherii  Uyrrha  eletta  , Alce:  Sue  cottine  ana 

! ij. 

RUirh  Irm  lUrmt*  ir  jtn/Mukit  rmmmlt  ma 

l >•  ‘ - 

fìat  unguintum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  tutte  le  Piante  nel  Jor  vigore , fi 
taglieranno  e fi  pefieranno  bene  ; fi  faranno  li- 
quefarli infieme  in  un  bacinoli  fevo  di  Cafirato,  la 
Cera  , la  Refina  , e la  Trementina  coll*  Olio  ; vi 
fi  mefcoleranno  1 Erbe  pefte  ; fi  Jafeierà  macerar  la 
materia  per  due  giorni  , poi  fi  fori  cuocere  a fuoco 
lento  , movendola  con  una  fpatola  di  legno  finché 
l’umidità  delle  Piante  fu  quali  conl'umata  fi  colerà 
allora  fpremendo  con  forza  la  feccia  , ed  avendo  la- 
fciata  pofare  per  qualche,  tempo  la  colatura  , fiver- 
ferà  per  inclinazione  per  fepararae  le  fècce:  poi  vi  fi 
mefcoleranno  le  Polveri  : fi  conferverà  queft  unguen- 
to  per  fervirfene  pel  btfogno. 

E*  buono  per  ripulire  e per  cicatrizzare  le  Piaghe 
e l’U Iceri  ; le  ne  mette  nella  morficatura  del  Cane 
arabbiaro  . 

Trovo  ch'entra  troppo  poco  Appio  in  quella  Com. 
pofizione  , e che  fi  potrebbe  abbreviarla , togliendo- 
ne molte  Piante  delle  meno  utili,  ed  aumentando  a 
proporzione  l’altre  nella  maniera  feguente . 

Unguentar»  , Mundificat'ruum  de 
Apio  emendatimi. 

2/..  F oliar um  Apii  man.  iiL 

He  dar  a terre firit  , Ab  fintini  vu  Igarii  , Salvia  , H V- 
porui  Vinca- fervine  a , Con/elida  , majoris  , Beto- 
nica , Veronica  , Verbena  , Militfelii  , Pimpinella 
tuta  man.  i 0. 

Olei  communi!  fi?  iv. 

Cera  aìtrinf  , Sevi  Armimi  , Refina  , Tertbinthina 
•net  lo  >* 

Htrba  contufa  in  eleo  , far  , cera  , rtfina  & refe* 
bintbmn  mac cremar  per  bidutem  , deinde  eoyuantur  irne 
Unto  fàpibe  movendo  dome  totut  flantarum  bumor  ferì 
cmfMmfim  futrit  , fi..  cOtMHT  Ò 'XtrimMlmr  : 1. 
'Xprtjfitm  jimr*tfrìftrMtM  ft.miftimnr 

rih.ru  Ujrrkt  etiti.  , Al*  e Smuri*,  mt 

I *• 

* •Cmù  Imi  Fiumi*  & AtifitUiU  M.  J i. 

Fiat  ungetene um . 

OSSERVAZIONI. 

Lafcìo  maccrarfi  I*  Erbe  pdhte  p^r  due  storni 
colle  altre  materie  , affinché  abbiano  maggior  tem- 
po per  comunicare  le  loro  quali,*  ; e fi  offerteti 
anche  P Unguento  efffr  più  verde  di  quello  fareb- 
be (lato  fe  la  materia  f òffe  flau  bollita  , fcnia  la- 
Iciarla  digerire . 


Vini  r 


I 


by  Google 


4 2 F A R M A 

Unguentum  Muti  iìficatì'vum  de 
Ri  fina . 

2£.  Ol*i  co mmnnii  16  )- 

Rtfi*è  , Ttttbintbm*  } UtMs  communi!  nnn 

16  fi. 

CttM.  fÌMVM  J Uj. 

Uyrrh*  ehi!*  , Situali*  , tarinamm  UV  » Fanu- 
grati  , Tbnrit  Uafiichet  ano  J j. 

J èst  Ut  urie  unguentum. 

OSSE^V  AZ  IONJ. 

SI  polverizzeranno  infiemq  in  un  mortaio  unto  nei 
fondo  la  mirra  , l’Iqccnfo,  il  Maftice  e laSar- 
cocolla  : da  uij  altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere 
inGeme  le  Temenze  di  Lino  e di  Fiengreco:  fimct- 
teranno  a liquefarli  nell’Olio  la  Refina  , la  Cera  , 
e la  Trementina:  e quando  la  materia  farà  divenu- 
ta mezzp  fredda,  vi  fi  mefcoleranno  il  Mele,  le  Fa 
rine  ed  ii)  fine  le  Gomme  polverizza».-  fi  lari  del 
tutto  un  Unguento  , che  fi  conferve»  per  lo  In- 
fogno . — 

Ha  delle  qualità  limili  a quelle  dui  Mondincativo 

^ Come  non  (i  può  fare  in  ogni  (Iasione  il  Mondili- 
cativo  d‘ Appio,  a cagion  delle  Piante  che  vi  entra- 
no , lp  quali  debbon  efièr  polle  ioulo  verdi  e colte 
di  recente,  è fiato  inventato  quell’  unguento mondifi- 
cativo  per  fupplire  il  fuo  difetto:  gli.  è fiato  dato  il 
nome  di  Refina  per  diftinguerlo  dall’altro. 

Quell'  Unguento  non  può  edere  conferva»  j*r 
gran  tempo  lenza  diventar  muffato  , a cagione  del 
mele  che  vi  entrai  ro\fe  nedee  fare  poco  alla  volta  , 
ovvero  attender  che  fi  voglia  fervicene  , permefeo- 
larvi  del  mele. 

Ungmntitm  M^ndìftcati'Vnm. 

Docloris . 


*■  Ifi.  Axurgi*  Pire»  , Terebintbin*  atta  ^ vili. 

Bufiti  r tanti!  , Otri  Hy prèti  , Ungueali  V opale  ì a»* 

? ». 

piti  Laurini  , Viridii  Agra  sita  § jjjj* 

Vitrieli  albi  f iV. 

Boraci!  , Riamai  , aut  Ai  finiti  ^ 0; 


C O P E A 

Unguentum  ALgypuacum  , ftu 

MttJeum, 

2f.  Utili!  opimi  | xxvnj.  * Ì-.  » a 

Abeti  mirrimi  f XÌV, 

Attuatali  Airii  $ X. 

C punti  tur  igne  Usto  ad  jm pam  traiti  mdmna  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  il  Verderame  e fi  fari  cuocer  col 
mele  e coll’ ‘Aceto  fino  a confidenza  d’  Un- 
guento . 

E’buono  per  detergere  e per  confumare  le  Carni 
bavofe  e la  putredine;  refifie  alla  Cancrena. 

Quella  Compofizione  è mal  dioormuati  Unguen- 
to; perchè  nulla  vi  entra  di  Oliofoe  di  Graffo  . E 
detto  codefto  Unguento  jEgtptiae sm  , percb’  è fiato 
inventa»  in  Egitto  , e Mtlltum  a cagion  del  Mele 
che  vi  entra  ; fi  nomina  anche  Unguentum  magoum» 
a cagione  delle  fuc  gran  proprietà  . 

Il  Verderame  fomminifira dapprincipio  alla  mate- 
ria una  Tintura  verde;  ma  col  bollirò,  lène  fepa- 
rauo  gli  acidi,  e ripigliando  il  lor  colore  di  Rame, 
l’Unguento  diventa  rollo.  # I 

Alcuni  vi  aggiungono  dell’  Allume  brucia»,  per 
renderlo  più  acro,  o.  dell'Inceolo  per  dargli  maggior 
virtù  vulneraria  , ma  fi  poflòuo  tèmpre  mcfcolarvi 
quelle  Droghe  fui  fatto , quando  ue  lata  bifogno  * 

Unguentum  de  jì!thta . 

V,  Rnditum  Alt h**  rtctntìum  raion  tiro  intifa  rum 

16  fi.  . J 

Seminai»  mOttrorum  Lini  o*  F<x  sagraci  , Stille  mi- 
nurìm  indi/*  «<*  1 iy. 

Af»e  fontana  16  *“)« 

Suter  igeem  txigtuèm  borii  14.  farmi  mactreìtenr  , 
franila  lignea  (afe  agitando  , poftti  lento  igne  t van- 
tar , dome  mntilagmit  den ferii  confiftentiam  avjuifive- 
riat  , deindo  coltniur  & fortitir  exprimantur  \ expreffa 
muciUgo  cum  otti  eommmnii  B iv.  lento  igne  togaatur 
ad  h umiditali!  aqucjt  confumptiomm  , toUntur  iterum 
in  colato  olio  liguefiant 

Ccrg  fio**  1 »4  nna  16  j. 


Fiat  ungonntum  S.  A • 

OSSERVAZIO  NI. 

Polverizza»  e mefcolatc  infieme  il  Verderame  , 
il  Vetriuolo  bianco  , il  Borrace  , e 1'  Arlcnico 
roflo  : fate  liquei'arfi  infieme  a fuoco  lento  , in  un 
bacino  il  Graffo  di  Porco,  Il  Butiro  Irelco  e ’l  Po- 
puleo; aggiugnetevi  lontano  dal  fuoco  la  Trementi- 
na c gli  Olj  : effendo  poi  la  mefcolanza  divenuta 
quaG  affatto  ircdda,  vi  fi  mefcoleranno  cfattamentc  le 
Polveri  , agitando  il  tutto  per  quache  tempo  con. 
un  baffone  . Si  conferverà  quell' unguento  per  fobi- 
fognò . 1 , . 

Deterge  potentemente  e difecca  le  piagne  , con- 
fuma le  carni  bavofe  , refifie  alla  Cancrena  : le  ne 
può  applicare  con  delle  piume  fopra  le  ulceri  invec- 
chiate , fopra  i Tumori  fcrofolofi  aperti . 

I Manifcalchi  fe  ne  fervono  con  fucceflo  per  alcu- 
ne infermità  de  i Cavalli  . Il  Sign.  Solleyfel  parla 
di  quell’  Unguento  nel  fno  Libro  del  Perletto  Mam- 
fcalcoa  carte  ai6.  fot»  il  nome  éiMondìficativoov- 
vcro  Unguento  del  Dottore. 


Cabotar  tur  fot  , feUijon  refrigoratis  pirmòfetan * 

^'joribinlbm * Veneto  , GaJbani  poni  , tud*r* 

pnivorati  ana  $ i). 

Fiat  unguintum  L A • 


OSSERVAZIONI. 


■vi  fceglieranno  le  più  groffe  radici  di  Alreaeleme- 
* elio  nudrite,  fi  ripuliranno  fi  taglieranno  in  pie- 
?i  pezzi  , fi  metteranno*,  on  Valo  d.  terra  tcr- 
catocolle  Temenze  inter«ecolla Cipolla diSeilIati- 
iata  minuta  ; vi  fi  verteranno  <°P»  «“  llb/e  ,, 

equa  di  Fontana  boi  lente,  fi  coprir  j il  Vafo  e fi  met- 
ri l'opra  le  Ceneri  calde  per  lafciarvi  la  materia 
dieeftione  per  lo  fpazio  di  ventiquattr  ore;  lilara 
>ll!r  poi  agitandolo  di  quando  in  quando  con  una 
,atola  , finché  il  liquore  fi  fia  condenfato  in  muci- 
efne  ; fi  colerà  allora  con  efprcflionei  fi  laraeuo 
tre  euefio  mucilagine  coll'Olio  fino  alla  confiima- 
on  aelKumidita  acqtiofa ; fi  colerà  I Olio,  e vi  fi 
ranno  liquefarli  la  Cera  , la  Refina  , ^ . 

utificato  coll'Aceto  e la  Trementina  : poi 
! matèria  farà  quafifredda,  vi  fi  mcfcolera  la  Gomma 
i F.llera  polverizzata  , per  tare  un  Unguento  &* 
mfervarfi  per  lo  bifognò. 


Viri  m. 
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U N I V E 

E'bunno per  ammollire,  per  umettare  , e per  ri- 
vivere; acquieta  i dolori  di  fianco,  ammolilce cut- 
fe.  'e  durezze , fortifica  i nervi , dilperdc  i renanti  I- 
fé  ne  uqgono  le  parti  inferme. 

Vorrei  mettere  in  quella  corapofizjooe  la  Gomma 
ammoniaca  in  vece  di  quella  di  Eilera  , aerchè  la 
j1”?  P'“  ammolliente, e più  convenevole  alta  virtù 
deli  Unguento . 

L Unguento  di  Altea  rifolve  e diftrugge  ledurez 
ZC r ammoljifce  colia  fua  foffan»  muc'ag 

noia,  gli  umori  grotti,  rendendoli  in  iliaco  diefler 
itrafcinati  appoco  appoco  del  corfo  degli  umori  che 
van  circolando. 

Multe  deferitimi  tolgono  le  Gomme  d»!l»  com 
pofizione  di  quell  Unguento  , e lo  privano  conque 
ilo  di  quinto  dee  avere  di  più  eflcnriale  : altre  ne 
ialino  di  due  forte  ; l^uno  lenza  Gomme  che  chia*- 
mano  femplice , e l'altro  colle  Gommeche  chiama 
no  comporlo  : ma  parmi  più  apropoiito  di  nonpre- 
pararne  che  d*  una  forte  , e cfie  Ha  buono  quanto 
può  cflerlo. 


Unguentum  Aureutn . 

7A»  Ohi  rem munit  Jb  ij  fi. 

Cera  flavi  Bp  fi. 

Tertbìnthiru  tiara  £ ij. 

"Re fina  , Colophonto  ana  1 j fi. 

Tburit  , Mafiiihet  ana  5 j. 

Croci  5 j. 

Mìfce  , fiat  unguentum  ex  arto. 


OSSERVAZIONI. 


SI  metteranno  a liquefarli  neH'Qlio  la  Cera  , la 
Relina  , e la  Colofonia;  fi  colerà  lameficolanza 
con  un  panno  lino  per  fcpararne  le  lozzure  : vi  fi 
mefcoleranno  la  Trementina  ein  fine  l’Incenlo  , il 
Maflice  e lo  Zafferano  che  faranno  (lati  fottilmente 
polverizzati  ognuno  a parte  * per  fare  del  tutto  un 
virtù»  unguento  che  fi  confcrverà  per  Io  bifogno. 

E Intono  per  incarnare  e per  cicatrizzare  le  pia. 
ghe  , e per  indolcirne  l'agrezza  . Si  può  anche  fer- 
vicene per  li  dolori  delle  giunture. 

QueiT  Unguento  ha  preio  il  fuo  nome  dal  fuo  co- 
* lorc,  che  fi  accolla  a quello  dell’Qro. 

La  Relina  e la  Colofonia  fono  tanto  fimili  in  tut- 
to, che  fi  può  beniflìmo  in  difètto  della  Colofonia, 
fervirfi  della  Refina , cioè  raddoppiarne  la  Dufe . 


Unguentum  Martiatum , 

Radieum  Alt  hip  Emula  Campana  , Semina  Focnu- 
graei  Cumini  aita  % ii. 

Nardi  Indirà  ^ i. 

F oliorum  R tri  [marmi  , La  ari  , Rata  , Marrana  , 
Ebuli  , Sabina  , A leni  ha  hort  enfiti  & aquatica  , 
Mentaflri  , Bafiltci  , Salvia  , Primulf  Verte  , 
Polii  montani  , CaUmmthp  , Anemifia  , Abfintbii 
major ù , Origani  , Brtemc f , Branca  Ylrfina  , Her- 
bf  Venti  , Ctfli  horunfit  , Gambuti  * Mi  He  fola  , C ba- 
rn (dry  os  , H' feriti  , Centanni  minora  , Tetrabit  , 
Cardai  Benedirli  , Abrotani  mari s fr  fieeminf , Ca- 
prifichi , Vvg  Mofcbata  . Fltrum  State hados  Arabica , 
CbamgmeliCT  Bup binimi  ama  man.  i. 

Ccntufia  omnia  in  vaff  fi  fi  i/i  vitreat»  eoepertt  mari' 
rrutnv  fuper  cinerei  \ alido*  borii  14.  tum  ohi  communi t 
lb  viii.  deinde  Unto  igne  coquantur  fpp'e  movendo  dente 
piantar um  [umidirai  aquofia  ferì  ecnjhmpra  f aerini , pò- 
flen  eelentur  & fortiter  exfrimantur  : m exprejfo  eleo  de- 
fecato liquefianl 


-R.  S A L E. 

Cera  flava  lb  ij  fi. 

BUtyn  majaht  , Axungia  tir  fi  & Galline  , Me  dulie 
Cervi  , Fere  Lini  bina  Veneta  ana  J iv. 

Semi-refrigerati s pertnifee 

Styraeii  liqui  a ^ ij. 

puherum  Myrba*  Olibani  , Ma  fin  bei  mia  $ j, 

Fiat  unguentum  ad  ufum  feryandum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  raglieranno  e fi  fchiacceranno  bene  tutte  le  Pian* 
te,  fi  metteranno  in  un  gran  Vaiò  di  terra  ver- 
gato \v‘  ® vcrfèr>  fopra  I*  Olio  comune  . fi  mc- 
icolerà  il  tutto,  fi  chiuderà  bene  il  Vafo,  e fi  met- 
terà in  digettionc  fopra  le  ceneri  calde  per  lo  fpazio 
di  ventiquattrore:  u fara  poi  bollire  lentamente  la 
materia  , agitandola  fovente  con  una  fpatolà  di  le- 
gno , fino  alla  confumazione  di  quali  tutta  lumiditì 
acquofa  . Si  colera  l’Ojio  con  elpreflìon  forte  , efi 
lafcierà  polare  ; fi  ver  Ièri  per  inclinazione  per  fè- 
pararne  le  fecce;  fi  metteranno  a liquefarli  in  quell 
Olio  a fuoco  lento  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi, 
il  Butirro  fatto  nel  Mele  di  Maggio  , i Graffi  , la 
Midolla  di  Cervo  e la  Trementina  : fi  toglierà  1' 
Unguento  dal  fuoco  , e quando  farà  mezzo  freddo, 
vi  fi  mefcoleranno  lo  Storace  liquido  e le  Polveri  , 
fi  moverà  bene  la  mefcolanza,  c fi  conferve»  in  un 
Vafo  coperto . 

E'  buono  per  fortificare  i nervi  e le  giunture  , 
rarefa  e rilol vegli  umori  freddi , acquietai!  dolore  del-  Vieti» 
la  Sciatica  ; fe  ne  unzouo  leparti  inferme . 

Quell’  Unguento  ha  preio  il  fuo  nome  da  un  Me- 
dico nomato  Marziano  , che  lo  ha  inventato  . Al- 
cuni lo  appellano  Unguentum  AdjutoriHm  a cagione 
de*  buoni  effetti  eh’  ei  produce  . Si  fono  adunate 
per  la  fua  compofizione  , tutte  le  Piante  creduto 
atte  a fortificare  e rivivere;  ma  come  ve  n'entra- 
no molte  di  una  lleflà  virtù , fi  potrebbe  abbreviar- 
la di  molto  togliendoda  ella  moltedi  queftcPiante, 
ed  accrefcendo  a proporzione  la  quantità  di  quelle 

CÒe  rellano. 

Giudicherei  anche  bene  che  fi  metteflèro  in  in- 
fufionr  , e fi  faceflcro  cuocere  colle  Piante  pelle  , 
la  Cera  , il  Butirro,  e i Graffi  dopo  gverli  farri  li- 
quefare nell'  Olio  , affinchè  fi  Cùrichinq  come  l’O- 
lio, della  qualità  delle  Piarne . 

Come  il  Graffo  d*  Orlo  non  è molto  comune,  fi 
potrebbe  in  cafo  di  non  averne,  fofliruirgli  l'Olio  di 
Lauro  . Ecco  dunque  come  vorrei  riformar  quell’ 

U nguento . 

Unguentum  Martiatum  emen- 
dtitum. 

Tfi..  Radici!  E nula  Campana  , Seminìi  Foenugraci  ana 
5 iii- 

Nardi  Iodica  ? 1 fi. 

F oliorum  , Rorif marini  , Rute  , \ Majorana  , Ebuli  , 

Sabina  , Meni  ha  , Salvia  , Ba filici , Ab  fin  t lui  ma- 
forù  , Cofii  bori  enfiti  , Origani  , Abrotani  ma » 
tit  , Lauri  , Polii  montani  , Nepeta  ana  .man. 

ii.  fi. 

Florum  Statebadei  Arabica  , Sambuci  , Cbamamtli 
ana  man.  ii. 

Contufa  omnit  marrrrntmr  per  o&o  diti  in  vafit  fittili 
abiurato  tum  Ohi  eemmunii  lb  viii. 

Cera  flava  fc  ii  fi. 

Butyri  Majalìs  jjy  Axungia  Gallina  ana  § ir. 

Deinde  cojuantur  balneo  maria  per  duodecim  borni  fa • 
pe  [parala  movendo  , tandem  eelentur  & fortiter  expri. 
marnar. 

In 
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Jn  txprejfione  defecata  liquefiant  Medulla  Cervi  , Ohi 
tenermi  cr  Terebmtbitu  Veneti  ani  £ iv* 
Semi-refrigerol'u  permifce  Stende  liquide  J ij. 
fulve  rum  Myrrhi  , Olibani  <*r  Mafiithet  qna  5 J. 

fini  unguentane  S,  A. 

OSSERVAZI  O Ni.  - j 

SI  metteranno  a liquefar  fi  la  Cera , il  Butirro  , e | 
'1  Grado  di  Pollo  d’  India  prima  di  roefcolarli  ; 
coll*  Erbe.  ' 1 

Se  lo  Storace  liquido  non  è ben  puro  , fi  fari  li- 
quefare in  una  piccola  parte  dell’Unguento  ? e fi  co- 
lerà prima  di  melcolarlo, 

Ungucmum  Ncapolitonurn  firn, 
plex. 

Argenti  vivi  £ VJ  fi. 

Tttebintb’m*  Veneti  £ iv. 

Axungii  Suilli  L iv. 

fiat  ex  arte  u-guentua. 

OSSERVAZIONI. 

agiterà  fortemente  l'Argento  Vivo  colla  Tre- 
O mentina  iq  un  gran  mortaio  di  bronzo,  per  lo 
fpazio  di  cinque  o le»  ore,  affinché  affatto  fi  eflin- 
gua;  ù fi  mefcolcri  appoco  appoco  ij  Grado  di  Por- 
co per  fare  un  unguento  che  fi  conl’crverà  , c fer- 
irà per  lo  bifbp.no  . 

E*  buono  per  la  Rogna  •,  per  le  Volatiche,  e per 
' ria.  ajtrj  pìjrjicpri  della  Pelle  : uccide  i Pidocchi, le 
Pulci  , le  limici  , e le  Piattole  -,  fe  ne  ungono  le 
parti  del  corpo  , eccettuato  il  petto  , cui  potrebbe 
cagionar  qualche  alterazione,  a cagion  dell*  Argen- 
to vivo  clic  vi  entra.  Se  ne  ungono  le  colonne  de 
Letti  per  far  morire  le  Cimici . .ir- 

li nome  di  queft’  Unguento  viene  da!  tener caribo 
di  Mercurio  , come  farà  deferitto  nell'  operazione 
frgucntc,  che  perciò  fi  adopera  per  guarire  dal  mal 
Venero  che  fi  chiama  , Stile  Sipditan»  perchè  pre- 
tendefi  che  i Napolitani  fieno  dati  i orimi  ad  efler 
foretti  a quefla  lorda  infermità  , e lo  abbiano  co- 
municato alle  altre  Nazioni . 

Quefta  preparazione  d'  Unguento  è troppodebole 
per  eccitare  fa  Salivazione  \ ella  non  vi  è dedinata: 
c tuttavia  bene  ì’efa minare  i temperamenti  di  colo- 
ro fopra  quali  è porto  in  ufo;  perchè  fe  fono  Perfone 
dilicate  t fàcili  ad  eder  mode,  potrebbe  lor eccitare 
qualche  !c?gicr  Buffo  di  bocca;  bifogna  anche offer 
▼are  che  l'Infermo  fia  dato  purgato  , e gli  fia  flato 
cavato  del  fangue  prima  di  ugnerlo  con  queft*  Un- 
guento: perchè  le  non  fi  fono  ofiervate  tutte  quelle 
cautele,  è da  temerli  che  l’umore  che  vien impedi- 
to ad  ufeire  , ritorni  ne  Vafi  e cagioni  una  coofi- 
derabtle  infermità. 

•’  Entra  in  ogni  oncia  di  qucfEUngucnto  una  dcam 
ma  di  Argrntovivo . 

L,’  Unguento  Napolitano  ha  maggior  torza  che  le. 
Poirate,  nelle  quali  fi  fanno  entrare  i Precipitati  » 
i fiiblimati  di  Mercurio;  perchè  l'Argento  vivo  che 
▼i  fi  mette  non  effondo  impregna  rodi  acido  aicuno, 
è più  in  iftato  d’indolcire  i fall  o gli  umori  acri  che 
cagionano  le  Rogne  e le  Volatiche  , che  Jc  Prepara- 
zióni di  Meri  urlo,  i di  cui  pori  fono  già  ripieni  in 
parte  di  acidi  : ma  come  qued*  Unguento  è ingrato 
all’odore  e al  colore,  fi  vuole  rovente  piuttodogua- 
rir  lentamente  colle  Pomadc  , che  guarir  con  cele- 
rità coirUngucnto.  Eccola  deferizionedi unaPoina; 
da  bianca  fenza  odore  , che  produce  un  buon  el- 
icerò . 


C O P E A 


fomatum  prò  Scabit, 

Axungii  Suilti  mule  et  in  letg  £ iy.  ? 

Mentirti  precipititi  libi  £ fi. 

Mifce  , fiat  unguentum  . 

OSSERVAZIONI. 

Se  vuoili  la  Pomada  odorofa  , fi  potrà  fervirfi 
delia  Pomada  di  Geltonijie  , in  vece  del  Graffo 
lavalo . 

Unguentum  Neapolitanum  qua . 
druplicatum  mercurio, 

lfi.  Axungii  Salili  fe  ij. 

Argenti  vivi  fe  j £ iv. 

Terebinthini  clan  £ iv, 

Olei  Laurini  £ ij. 
de  Spira  , 

Styracis  liquidi  ana  £ j. 

fiat  ex  arte  unguenta  pi. 

pSSERV  AZIONI. 

SI  agiteran  fortemente  in  un  gran  mortapdi  bron* 
zo  l’Argento  vivo  colla  Trementina  , lo  Scora-* 
ce  liquido  e gli  Oliper  iofpaziodi  diecio  dodiciore, 
ovvero  finché  il  Mercurio  fia  bene  edinto;  vifime- 
Icolerà  allora  appoco  appoco  il  Graffo,  e fi  farà  un 
Unguento  da  conferva™  per  lo  bifogno. 

E'buonoper  eccitare  il  fluffo  di  bocca,  epergua. 
rire  il  mal  Venereo  ; fe  ne  ungono  gradatamente  i 
piedi,  le  gambe,  le  cófcie  , il  baffo-ventre,  la  (pina  0 

del  dorfo;  il  collo  , le  braccia,  le  mani. 

La  Trementina  e lo  Storace  liquido  effondo  di  fo- 
danza  vifeofà  , fono  molto  atti  adedinguere  il  Mer- 
curio crudo,  perchè  n’edendono  e dividono  agevol- 
mente le  partì . 

Gli  Olj  di  Lauro  , di  Spigo,  e lo  Storace  fervo- 
no iq  qqcda  compofizionead  eccitare  colle  loro  par. 
tj  lottili  , la  volatilità  del  Mercurio  , ed  a render, 
lo  più  difpodo  ad  alzarfi  al  cervello  , affinchè  pro- 
duci il  fluffo  di  bocca.  Si  vuole  che  quedi  Ingrati-  # 
cuti  fieno  anche  atti  a corrèggere  il  Mercurio  , af- 
finchè non  fi  attacchi  a i nervi  : ma  codcdo  prete- 
fo  correttivo  è molto  inutile.  Q 

Si  può  rendere  queft’  Unguento  np  fòrte  , ag- 
giungendovi più  graffo  di  quello  entri  nella  defert- 
zione. 

Ungendo  gl'  Infermi  con  queft'  Unguento  , fi  fa 
penetrare  il  Mercurio  nelle  carni  , dove  cflendofi 
legato  ed  unito  coll’  umor  Salino  Venereo  , è fu- 
1> limato  e fpinto  dal  calore  al  capo  dov’  eccita  la 
Salivazione  , come  più  al  lungo  l'hò  dichiarato  uel 
mio  Corfo  di  Chimica  . Fa  difparire  il  Nodo  , le 
Pudule  , e le  Ulceri  Veneree  , perchè  didrupgendo 
l'acido  che  le  fomentava  , rende  la  materia  si  rare- 
fatta , che  fi  difperde  per  fcilivazionc  o perdifotto, 
v per  onne,  o per  trafpirazione. 

Unguentum  Enulatum  , 

Ifi.  Radicit  Ertali  Campani  fe  fi. 

' Argenti  vivi  , Ter  ebint  bini  citerà  , Obi  Akfi*t&H 
ina  £ Ìl>. 

Axungii  Salili  fe  ij. 

Y Ut  unguerrnn»  $•  /, 


O S' 
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atrio . 


UNI  VERSALE- 
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OSSERVAZIONI, 

SI  faranno  fec care  al  Soie  delle  radiai  di  Enula 
campana  , e fi  polverizzeranno  fottilmcnrc . Si 
edìnguerà  in  un  mortaio  di  bronzo  l’Argento  vivo 
colla  Trementina  agitando  il  cotto  cinque  o fei  ore 
infieme  : poi  vi  fi  mefcoleri  appoco  appoco  1K)Ii- 
col  Graffo  e eolia  Polvere  per  fare  un  Unguento*!* 
confervarfi  per  lo  bifogqo. 

E'buono  per  la  Rogna  , per  le  Volatiche  , e per 
gli  altri  Pizzicori  della  pelle. 

Ogni  oncia  di  quell  Unguento  contiene  mezza 
dramma  o circa  di  Mercurio . 

Coloro  che  hanno  inventato  l’Unguento  Enulato 
domandano  che  fi  faccia  colla  polpa  delle  Radici  di 
Enula  campana  cotte  nell'Aceto  ; ma  quello  me- 
todo non  è buono  j perchè  oltre  che  le  radici  hanno 
lafciato  nella  decozione  la  miglior  parte  di  Ior  qualità , 
la  polpa  accomodandoci  aliai  male  coll’Olio  e col 
Graffo  , fe  ne  fa  un  Unguento  grumolo  e mal  uni- 
to chq  non  fi  conferva  fenza  diventar  muffato  j dove 
che  riducendo  la  radice  in  polvere»  come  fi  dice  in 
ouefla  descrizione  , tutta  la  virtù  reffa  , gli  Ingre- 
dienti facilmente  fi  unifeono  , e l'Unguento  può  ef 
fcr  confervato  per  molti  anni , lenza  diventar  muf- 
fito . 

L’Olio  diAffenzioè  aggiunto  per  liquefare  un  po- 
co l’Unguento,  perchè  la  Polvere  della  radice  d’Enu- 
la  lo  renderebbe  troppo  duro  e troppo  fecco. 

Si  può  fare  l'Unguento  Enulato  lenza  Mercurio. 
Sarà  buono  per  la  Rogna  » ma  non  opererà  con  tan- 
ta ficurezza  quanto  l'altro. 

Unguentum  ad  Ti  ne  am  ,/en  ad 
Ac  borei. 

Buijri  fai  fi  J»V. 

Odi  Légni  J unipari  per  reter  t*m  e torelli , Ttrehinthino 
rubra  ana  fi). 

Sielpburù  [vivi  » F uligini!  , Stiri  or U Colutnbini  , 
Viridi * Airit  J fi. 

Sei u Armoniaci  5 ii. 


O 5 S ERV  AZIÓNI. 

S Ila  veri  otto  o dieci  volte  il  Graffo  di  porco  bel 
fugo  dì  fcabiofa  tratto  difrefeo.  Si  faranno  bollire 
le  radici  di  Lapazio  nell’ Aceto  Chcmè  freno  molti  :• 
fi  peleranno  in  un  mortaio  e fe  ne  farà  paffare  per 
uno  (laccio  un  oncia  e mezza  di  polpa  : fi  polveriz- 
zerà fottilmente  un  oncia  e mezza  di  Solfo  ; fi  la- 
verà la  polycrenel  fugo  di  Limoni,  poi  fi  polveriz- 
zerà di  nuovo.  Si  agiteranno  infieme  in  un  mortaio 
parti  eguali  di  Populeo  e di  fugo  di  Enula  campana  » 
finché  fieno  ben  uniti  in  nutrico  : fe  ne  mefcolerà 
mezz'oncia  col  Grado  lavato  colla  Polpa  di  radice 
di  Lapazio  e colla  Polvere,  per  fare  un  Unguento 
da  confervarfi  per  lo  bifogno. 

Mitiga  i Pizzicori  c la  Rogna. 

Parmi  affai  inutile  il  lavare  il  Graffo  col  5ugodi 
fcabiofa  ; perchè  j!  nome  dell’Erba  fembr»  dinotar 
ch'ella  fu  buona  per  la  Rogna,  e pure  non  ha  virtù 
alcuna  contro  codeda  infermità . 

Quefl'Unguento  non  può  efferc  confervato  gran 
tempo  fenza  diventar  mudato,  a cagion  della  polpa 
di  radice  di  Lapazio  e del  fugo  di  Enula  campana , 
che  vi  fon  mefcolati:  bifognatarne  poco, e replicar 
fovente  la  compofizioqe . 

La  lozione  del  Solfo  nel  fugo  di  Limone  è ancora 
una  circoflanza  molto  poco  iieceffaria  , il  Solfo  con- 
tiene affai  acido  infe  > fenza  dargliene  di  nuovo. 

\Jng*e ntum  Medicamento/ tra  , 

A.  Mynftebt, 

Ifi.  Pinguedini!  Lordi  vtttru  fei 
Trrrbintfnn*  Venite  fe  fi. 

Lepidi!  Me  die  ameni  ofi  , Olii  Tortati  ene  ^ i fi- 
Sulpburit  vìvi  & citrini , Ctrtefa  , Lete , Litbargyrii  , 
Mimi  y Tethia  preparati  ena  J j. 

Zlltberi  utriufjua  > Pipi  rii  Ungi  ene  £ fi. 


Mieti»  effiendt 


Eie/  ung Mentano  S . A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  il  Sale  armoaiaco , 
il  Verderame  , lo  Sterco  di  Piccione  fecco  , la 
Fuliggine  , e’1  Solfo  vivo  fi  mefcqleranno  quede  pol- 
veri col  Butirro  e cogli  Olj  per  fare  uq  Unguento 
che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E’buono  per  difeccare  e guarire  la  Tigna  ; fe  ne 
inette  un  Impiadro  fui  capo. 

Vorrei  aggiugnere  in  quella  compofizkme  , mezz' 
onda  di  Predpitato  bianco  di  Mercurio. 


Sueetrttm  di  pur  a forum  Radlcum  Lapatbi  acuti  & 
Scepbulerie  , Htrbaru m Fumeria  , Scabufa  , Corti- 
fòt  mttnorii  viridii  Sambuci  » Limone  m ena 

S iv. 

CfKi  mJ  fiuttrmm  imfmmftimum  , ftftt»  tJJ, 

Styraeit  liguida  , Cimnoberù  ene  3 j fi. 

Oltorem  Lauri  , Juniptri  & Ovorem  ene  J ). 
Mtrcuni  Sublunari  $ fi. 

fdffto  , fiat  ungeintum  prò  afe  . 


Unguentum  ad  Pruritmm  $ca. 
biofnm  , Bjnodtt , 

"3/..  Axungia  Salila  [ut co  Seabiofa  fepiùf  Ut*  fe  fi. 
Redich  OxylapatUi  coda  in  auto  ad  putrii agimm 
tofyet  & por  tifaci  um  traoda  , Suìphurii  in  fatto 
Limmum  loti  ano  f i fi . 

imguinti  Pop  ulti  fucto  Enula  tampona  nutriti  § fi 

Omnibus  pa  mortorio  fubedit  , fiat  tenga t ntum 

Pfiriy 


OSSERVAZIONI. 


SI  farà  arrollire  o liqucfarfi  del  Lardo  vecchio  per 
averne  una  libra  del  Graffo  ; fi  metterà  in  uu 
Vafo  di  terra  vernicato,  evi  fi  mefcoleranno la  Tre- 
mentina, l'Olio  di  Tartaro,  e le  altre  Droghe  fot- 
ti Intente  polverizzate  : fi  veleranno  fopra  di  tutto 
dò  i fughi  ; fi  metterà  il  Vafo  fopra  il  fuoco  \ e fi 
farà  bollire  lentamente  la  materia  fino  alla  confuma- 
zione  dc'fughi  ; vi  fi  aggiugneramfo  , quaodo  farà 
mezzo  fredda,  lo  Storace  liquido , gli  Olj,  ed  in  fine 
il  Cinabro  , e ’1  fublimato  che  prima  faranno  dati 
macinati  fui  Porfido,  fi  fari  un  Unguento  che  fi  con- 
lèrverà  per  !o  bifogno. 

E’  buono  per  la  Tigna  , per  la  Rogna  , per  li 
Pizzicori  , per  la  Lebbra  , per  le  Volatiche  : bifo- 
gna  ugoerne  le  parti  inferme , dopo  aver  fatte  i’cva- 
coazioni  ntceffarie  come  la  cavata  di  fangue  e Ja 
purga. 

L 1 I Si 


Virti . 
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FI  A R M A C O PEA 


Si  potrebbe  abbreviare  la  divertita  delle  Droghe 
eh*  entrano  if  cjufrt'jUn^ucnjo  ferva  diminuire  la  lua 
virtù:  per  cagione  di  eicmp:o,  la  Ceruffa,  il  Minio 
c ijUtMfttrio  emendo  tre  preparazioni  di  paojubofhc 
b*rmy  una  rtdT;^  tyrtù  , li  porrebbe  con  tentar  fi  di 
una  dcllp  ve  , emetterne  trp  once  ,'  il  Solfo  vivo 
ei  Sj/lfo  comune  avendo  una  qualità  fimile  per  la 
Rogna  a A farebbe  non  men  bene  col  non  lervirfi 
che  dì  una.  forte  m doppio  pefo:  Avcpdo  l’Elleboro 
bianco  J*  virjtu  del  pero  pd  eflendo  più  forre  p più 
»tto  per  guarir  dalla  c dplja  Tigna  » yorrei 

che  folle  porto  (big  in  doppio  pefo  . Il  foblimato 
corrofivo  ellcndo  molto  acro  per  qucft'ungucnto  , e 
non  vi  producafdp  altro  effetto  (peci fico  che’I  Cinabro» 
larei  di  parere  fi  togliefle  , e fi  accrefcefle  col  fuo 
pefo  quello  del  Cinabro:  j fughi  ordinati  più  conve- 
nevoli per  la  virtù  jlj  quert’Unguento , fono  quelli  di 
Limone,  e di  radici  di  Lapazio,  yorrei  fervirmi  di 
quelli  due  foli  in  parti  eguali  ucl  pefo  di  tutti. 

Trovo  parimente  da  riformare  nella  prcparazion 
dell'Unguento  : perchè  non  vorrei  far  bollire  ne  la 
Trementina,  ne  il  Solfo,  pe  l'Elleboro,  ne  il  Pepe 
lungo , confiflendo  U principal  qualità  di  querte  Dro- 
ghe n^'lor  principi  volatili  , phe  fungono  in  troppo 
gran  quantità  nella  Decozione.  Ecco  dunque  come 
giudicherei  bene  il  riformar  qucrt'Ungueto . 

Unguaitum  Mabcamentofum  >'<« 
formatum . 

7/..  Fingatdinn  velerie  , futrerrtm  lìmmum  & Ra- 
dicata La  fui  hi  acuti  ana  1b  f. 

Olti  Tartari  (jjr  Lapidi}  Medie  ama:  refi  ana  f j fi. 
Lìtharpri  amri  pr sfatati  f iii. 

Tuthia  preparata  fi  fi. 

Ccqnantar  fimul  affi, itti  mevende  /potala  Vinta  , 


ad  futeerum  cenjampti: 


i poffta  adda 


Ttrabintbina  tiara  53  fi. 

Oleeratn  Lauri  , J unitari  & Qvorum  MJtq*  fi, 
Fulvernm  Salpbaru  ty  Cinnatarii  una  f il. 
Rad, cu  Ellebori  albi  fi, 

Tipetti  knti  f fi. 

Fiat  ttaguenttitn  S.  A . 


Unguentum  Ntcttinnum . 

1/..  Foliornm  Nic  oltana  coni  tifar  um  , Axunria  Ferri 
recentis  ana  5>  ij. 

Sturi  Nicetiana  exprtffl  5>  fi. 

Maceri  ni  ur  fimul  per  net  d'ut  > drinda.  coquantur 
ad  confumptienem  bamer'u  > colate  oxprcffo  adde 

AriJhlccbia  rottnda  pulvtrata  f li. 

Fiat  aagnentam  $.  A- 

pSSERVAZIONI, 

SI  prenderanno  delle  Foglie  di  Nicoziana  colte  di 
recente  nel  lor  vigore,  fi  triteranno , e fipcftc- 

Janno  bene  in  un  mprta)o;fi  melcolerannp  col  graf- 
o in  unVafodi  terra  vcrnicato,  fi  coprirà  il  Vaio, 
e fi  lafcierà  la  materia  in  digeftionc  per  tre  giorni: 
fi  trarrà  poi  per  efprcflionf  mezza  libra  di  fogo  d’al- 
tra Nicoziana  dono  averla  ben  pedata  ; fi  verferà 
quello  fugo  nel  Vaio  colle  altre  Droghe,  efifaràboL 
lire  lentamente  la  mefcolanza  fino  alla  confumazio- 
ne  dell'umidità  acquofa  , agitandola  fovente  con 
uca  Ipatola  di  legno  , poi  fi  colerà  con  fort’efprc fifo- 


ne. Quando  la  colatura  farà  quali  divenuta  fredda, 
vi  fi  mefcolq-à  l Arirtglochia  fottilipentc  polverizza- 
ta , e fi  farà  un  Unguento  da  confcrvarfi. 

Rijmlifcc  le  Ulceri  lenza  dolore,  digerifoe  ifTu- 
mori,  guarifee  le  Volatiche  » la  Rogna  , e gii  altri 
Pizzicori  della  pelle. 

Ungutntum  Gpbthalmicumy  feu 
de  Tu  ih,  a r 

7/. . Butyri  recentis  muhotiti  aqua  euphrafia  aliati 
f iv. 

T m hit  prararata  f fi. 

Stifc:  , fiat  unguentai n S.  A. 

OSSERVAZ  IONI. 

AVerafli  del  Butirro  frefeo  , fi  laverà  nell'Ac. 

que  di  Eufralia  cinque  o fei  volte,  ovvero  fin» 
che  abbia  perduto  il  fuo  odore,  fi  (gocciolerà  perle* 
Potarne  per  quanto  potraflì  U Acqua  , poi  vi  fime- 
lcolera  eiàttamente  la  Tuzia  preparata  : fi  confer- 
verà l’unguento  per  fervirfene  nel  bi fogno.  1 

E’buono  per  li  Pizzicori  degli  Occhi,  ne  ripulisce 
le  Pufiulc  e la  Lippitudioe,  nearrerta  le  Flurtiori; 
le  ne  mette  un  piccolo  pezzeto  nel  canto  dell'Occhio 
infermo  nel  mctcerfia  letto, e fe  ne  ftroppiccia dol- 
cemente la  palpebra . 

Si  lavail  Butirro  per  renderlo  tanto  netto  ctanto 
dolce  quanto  ellcr  dee,  per  ler  vi  re  ad  una  parte  can-r 
io  dilicata  , quanto  è l'Occhio  : la  Tuzia  che  vi  fi 
mcfoola  impedifee  ad  elfo  il'  diventar  rancido  tapto 
facilmente  quanto  farebbe  : perchè  è codcfto  un  Al- 
itali che  ne  aflorbilce  e ne  indolcifce  l'acido  \ ma 
non  fi  dee  preparare  che  poco  di  qtiell'Unguenro 
per  volta. 

Alcuni  Ricettari  aggiungono  in  quella  defcrizfo- 
ne  mezzo  lèrupolo  diVerdcrame  : il  che  dev'efier 
buono  per  detergere  le  ulcercttc  cnc  fi  formano  fo. 
yente  neU’dlremità  degf’occhl  ; ma  come  tutte  le 
infermità  degli  occhi  non  domandano  un  deeerfivo 
sì  forte,  fon  di  parere  fi  attenda  a melcolare  qudìa 
Drogha  nell'Unguento  , quando  la  ncccilità  lo  ri- 
cerchi . 

Si  può  anche  raddoppiare  la  Dofe  'della  Tuzia 
quando  fi  vorrà  render  l'Unguento  più  dilserca- 
tivo. 

Unguenti,/»  Oxy  lorcicut» , 

i jrl  vii  '•  > ' * • r •'  •.  , / 

y..  Sapri  remili:  furi  J ii.  , 

Meliti  Ro/ati  f ).  . , 

Lapidi}  Calami» arù  preparati  O VJ. 

Tuthia  preparati  .V  - 

Vinteli  albi 

. . * » ' V • *■  * ì 

Mi/ce  , fin  uvgaentum  S.  <f, 

e ’ • / * ‘ 

OSSERVAZIONI. 


o!  laverà  il  Butirro  frefeo  più  volte  con  Acqua  di 
O Piantagine  , e dopo  averlo  bene  fcocciolato  , vi 
fimefcolera  il  Mele  rofato  e le  Polveri  di  Tuzia  , 
di  Pietra  Calaminare  , c di  Vetriuolo  per  fare  un 
Unguento;  . 

E’buono  per  nettar  gli  Occhi  e per  difeccare  le  vèrta  • 
ulceretee  che  vi  fi  formano  : fortifica  la  villa. 

La  parola  d'oxpdercicam  lignifica  , buono  per  gli 
Occhi . 

Quell’ Unguento  non  può  ellcr  confervato  gran 
tempo  fenza  diventar  rancido  , a cagione  del  Mele 
che  vi  entra  . Bifogna  lame  fòlo  un  poco  per  vol- 
ta. 

tm* 
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Vini . 


Potami 4 di 
G tifammo. 


pomata  rt 
fa  per  le 
utbbra. 


U N I V E 


Ungucntum  Pomatum  Offici. 

nule* 

2£-  Raà'uum  Irtos  Ffortnria  | iij* 

Smurali  citrini  , Benzoini  tuia  j }. 

StjrrMtit  5 ii). 

Ogni  Rbodii  , F forum  Lavendula  arra  ^ j> 

*4c*ri  wi  | Caryephylhrum  mn*  ^ fi* 

C raffi  ufi  ufo  unni*  trita  (accula  linea  tncladamur  , 
dt'mdo 

■ 4 

2J..  Axungu  porci  purgati  fr  lati  JB  ii). 

5w  H ad  ini  rtctntu  £ j. 

Jlr»#r>*  c onice  fr  parte  interiori  mandata  & in 
parrai  (affa  ».  li). 

Aguarum  Rofarum  1B  fi. 

F forum  Arantiorum  J ir. 

Omnia  vaft  fistili  vitreato  angufli  arificii  eooperto  ttf 
eepta  , (or venti  taluno  ferì  ad  h umiditati!  agata  con. 
fumpticntpx  ceguantur  , delude  talentar  fr  madiochter 
exprimantur  , refrigeratane  pestatura  fatti  ut  omettimi 
purgata m fervetur  . 

OSSER V AZ  IONI. 

C 1 polverizzeranno  groffamente  le  Droghe , e fi 
O chiuderanno  «n  un  Tacchetto  di  tela  fine  aflai  gran- 
de; affinch'  eflendo. in  largo,  la  lpr  virtù  più  fàcil- 
mente  fi  comunichi  ti  Graffi:  fi  metterà  il  Sacchet- 
?o  in  un  Vaio  di  terra  con  dodici  Pomi  Renetti 
®OBaari  dalle  loro  fcorze  c da  i loro  cuori  , e ta- 
gliati in  piccoli  pezzi  , e co'  Graffi  di  Porco  e di 
Capretto  feparati  dalle  loro  membrane , e ben  lava- 
ti: fi  mefcolerà  tutto  infirme,  e fi  verferanno  (opra 
le  Acque  di  Fior  di  Arancio^  di  Rofa  fi  coprirà 
il  Vafo,  e fi  metterà  in  bagao  maria  bollente,  per 
lafciarvelo  per  dieci  o dodici  ore  , ovvero  fino  alla 
con  Turnazione  di  tutta  1*  umidità  acauolà;  fi  coleri 
la  Pomata  con  efprcffione  , fi  purificherà  dalle  Tue 
feerie,  e fi  conferverà  per  lobifogno. 

Serre  per  le  infiammazioni  e gonfiamenti  del  na- 
to e della  bocca  , per  le  fiffure  e crepature  delle 
Labbra  , delle  Poppe  , delle  mani  , de  Piedi  c per 
ammollire  la  Pelle. 

La  Poipata  ha  ’1  fqo  nome  ed  una  parte  di  Tua 
virtù  dai  Pomi  ; ma  fi  preparano  molte  altre  fpe- 
xiedi  Pomate  , nelle  quali  nop  entrano  Pomi. 

La  Pomata  di  Gelfòmino  non  è che  un  Graffio  di 
Porco  ben  lavato  , al  quale  è fiato  dato  l*  odoro  di 
Fiori  di  Geltomino  con  molte  firatificaaioni  ferve 
più  per  la  profumo  , che  per  li  medicamenti  : fi 
può  lervirfcnc  per  ammollire  , per  indolcire  e per 
rilolvere . 

La  Pomata  rolla  della  quale  è falitoil  fervirfi  per 
F V aridità  delle  labbra , G compone  della  maniera  Te- 
gnente. 

Prendete  tre  once  del  Graffio  che  fi  trova  vicino 
agli  Arnioni  del  Vitello,  Sparatene  le  pelli,  fatelo 
Hruggerc  , colatelo  , et!  avendolo  lavato  con  più  ac- 
que c fgocciolato,  liquefatelo  a lentiffiroo  fuoco  con 
altrettanta  Cera  bianca  , con  due  once  d'Olio  del- 
le quattro  lemenae  fredde  grandi , tratto  lenza  fuo- 
co per  efpreffionc  , c con  mezz*  oncia  di  fperma  di 
Balena;  aggiugnetevi  un  pezzetto  di  Radice  di  An- 
cufa  (chiaccia ta , lafciando  mezz’ora  o circa  la  ma- 
teria liquefatta  fopra  un  fuoco  lento  affinch’ella  di- 
venti rolla  : la  colerete  poi  con  un  panno  lino  fb- 
pra  un  piatto  di  Maiolica  ben  pulito  , ed  avendola 
lafciata  divenir  fredda  fenza  muoverla  . la  tagliere- 
te in  perniiti.  Sene  ungono  le  labbri  per  ammollir- 
le e per  indolcirle . Se  vuolfi  quefia  compofizione 
più  o meno  {oda  , fi  accrefca.  o fi  diminuifea  l'Olio 
delle  quattro  Temenze  fredde . 

Si  fa  un  altra  Pomata  per  le  labbra  fen?a  fuoco 
con  Cera  gialla  raichiata  , che  fi  batte  per  gran  tem- 


R S A L E. 
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po  in  un  mortaio  di  marmo  con  Uve  mature  , re* 
centi  , pelate,  e mondate  da’lor  acini,  e colla  quan- 
tifi  neceffiaria  d’  Olio  di  Mandorle  dolci  eftrarto 
fenza  fuoco  . Umetta  molto  le  labbra  , e le  indol- 
dice* 

Non  fi  potrebbono  qui  riferire  tutte  le  fpecie  di 
Pomate  che  fi  preparano  , perchè  ognuno  le  inven- 
f*  a Tuo  modo  . Rafia  l’  averne  affiegnati  alcuni 
modelli. 


Ungucntum  Agrìppt  , fa  Pia- 
bryonias. 

Radicai»  reeontium  Bryouia  fi, 

Cucumtrit  a finini  J iij. 

Scilla  J i fi. 

Raditi!  irto i 5 v). 

Ebuli  , Filicii  , Ari  ana  § fi. 

Oli  Olrvorum  flj  ) fi. 

Cerg  citring  | iv  fi. 


Kaditti  omnti  mundatg  , in  rifa  fr  centufa  enotere n* 
tur  borii  14.  in  eleo  , deinde  cotjuantm  irne  fonte  & 
exprimantur  : Ofoo  colato  ndde  ter  am,  & fiat  feetmdum 
artem  unguentati 1. 

OSSERVAZIONI. 

SI  rafchiCTinno  le  Radici  di  Brionia  e d’iride,  fi 
taglieranno  , e fi  porteranno  le  altre  Radici,  fi 
metteranno  in  un  Vaio;  vi  fi  verferà  fopra,  l’Olio 
di  Oliva  y fi  turerà  il  Vafo  , fi  metterà  nel  letame 
o in  bagno  maria  caldo  per  lafciarvi  la  materia  in 
digefiinne  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  : fi  farà 
poi  bollire  lentamente  la  material  fi  colerà  1'  Olio 
con  efpreffionc  : fi  purificherà  dalle  fue  fecce,  evi 
fi  farà  liquefare  la  Cera  tagliata  in  pezzetei,  per  fa- 
re un  Unguento  da  confcrvarfi . 

E‘  buono  per  rifolvere  i tumori , fe  ne  ugne  il  ven- 
tre per  Tldropifiae  laregion  della  milza  per  leofiru- 
«ioni  di  quelle  parti.  Si  applica  lbpra  lo  fiomaco  e 
fopra  il  Bellico  per  feiogliere  il  Ventre. 

Il  nome  di  Agrippa  eh’  è fiato  dato  a quell’  Un- 
guento , viene  dall’cffcte  fato  creduto  F Inventore 
di  effe  il  Re  Agrippa  ; e quello  di  Dinkrjontit  , a 
cagione  della  Radice  di  Brionia  che  vi  entra  in 
buona  quantità. 

Molti  mettono  in  quefia  deferizione  il  Frutto  del 
Tributo  Acquatico  , invece  della  Radice  di  Aro  4 
Tutte  le  radici  ch’entrano  nella  compofizione  dell* 
Unguento  Agrippa  effiendo  penetranti  , purgative 
e apritive,  qualche  parte  dilor  virtù  può  pillare  per 
li  pori  ed  eccitare  una  rarefazion  negli  Umori  , e 
produrre  un  effetto  di  purgativo  : ma  ciò  foto  fuc- 
cedc  nelle  Portone  fàcili  ad  effer  mode. 


Uugne  ntu'rt  Sry pii  curri. 


lfi.  Ole i cemmuftit  fij  i). 

Myrttiforum  fictornm  eontuforum  J ix, 

Sntcornm  Myrtilforum  & Serborum  imm  a tur.  ano 

15  fi- 

Alummu  rupei  J fij. 


Mfeeantur  omnia  & eoguantnr  ad  fncrorum  tonfar»* 
ptiontm  , deinde  eden  tur  <j*  in  ofoo  fin!,  ut  liberato  li' 
guarnir  igne  fonte, 

Cera  allg  J v. 


Semirtfrigeraiit 
tur  . 


ftgnentia  puheratn  pcrmifeean  - 
l 1 1 » A*»- 
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XHtam  c*tr>f.  , Ujrthhtam  , Balaafijtram  , Jet- 
otram  rn,*  , Corticato  GY4»4W»4«  » Glaodticio, 
ok>  > Cr «ri  Bovi,  rakiaau  , Gradtron,  Stmach , 
Piaflicbrs  , , Aluminir  affi  | C*r//flu 

«ni  CnftnntsrMm  *a*  5 vì* 


/*•/  Magato ttuu  S.  4, 


.» 


OSSERVAZIONI. 

SI  polleranno  le  Bacche  di  Mirto  fccchc  » fi  P°j 
verizzerà  i’  Allume  , fi  metteranno  inOcmc  in 
un  Vaio  di  terra  vernicato,  fi  verteranno  foprai  fu- 
chi e 1’  Olio  i G melcolerà  bene  il  tutto,  fi  coprirà 
il  Vaio  e fi  farà  cuocere  la  materia  a fuoco  lento 
(Ino  alla  confumazionede'fughi*  fi  colera  1 Olio  con 
efpreflìone  , f.  Ufcicrà  ripolare  , e fi  verferà  per  .n- 
ciioazionc per  depurarlo  dalle  fue  fecce;  «1  umette- 
rà a liquefa  rfi  la  Cera  dopo  averla  ragliata  appicco- 
li  pezzi  , e quando  l’Unguento  farà  divenuto  mez- 
zo freddo , vi  fi  mefcoleranno  diligentemente  le  Pol- 
veri ; fi  confcrverà  queiV  Unguento  per  lo  bilo* 

E E buono  per  impedire  le  difeefe  , 1 aborto  j arre- 
virfH'  n»  i|  vomito  , torcitura  e rimette  le  puru  dopo  il 

P Corn  è molto  dificile  il  trar  del  fugo  dalle  Bac- 
che di  Mirto,  fi  potrà  .fchiacciar ne  e tarne  una  for- 
te decozione . „ . , • , A 

Per  calcinar  lofio  della  Cofcia  di  Bue,  balta  met- 
terlo nel  fuoco,  e trarnelo  quando  più  non  àrderà, 
c fari  divenuto  bianco  c leggiero. 

Per  cj  'cinare  o bruciare  l’Allume  , fi  metterà  io- 
Cl;r.tf«?.fV  una  pi|cctai  ]»  4lule  doveri  tcnerfi  lopraicar- 
ntdell  acccf,  , finche  tutta  l’umidità  Acquota  di  que~ 

$**•*  fio  fai  minerale  fia  confiimata  . 

Gii  Unguenti  Stittici  poflbno  efier  giovevoli  per 
TErnie  ; ma  bil'ogna  unire  a quello  medicamento  la 
Legatura.  Quello  è ’1  più  ficuro, 

- ’ i 

Unguentum  Stypticuti/i  et  lindi 
.A.  Mynficht, 

Jf..  Ohi  rulli  rum  % vìi,. 

Ctdonmmn  , Ntovpharic  .«4  5 iv* 

Hjperhi  , Rifanno  444  $ ij. 

Shtci  Piantatimi  , Bartf  Pafhti,  , Ullhftju  ana 

b t- 

• • : • *-  c. 

Uifrt  & ter»  ad  fu, tirato  aafamfthatm  , fcflta 
addo 

Sanguini/  Dracena  > Croci  bUrth  aftringentit  *** 

Boli  rubri  pr  (parati  , Terra  Vitaioli  dulcii  , Cor  atto- 
rum  rubrorum  prafaraterum  ana  ? 

R.ulicum  Tormentili  Ó*  Blflorta  ana  3 «)•  . 

A nt fiera  Rofarum  , Semini » Plantagini*  (T  Berberi* 
ana  5 ì. 

4ttn  forum  , Cere  q.  /. 

Mi're  , fiat  unguentati»  S.  4*  . 

OSSERVAZIONI, 

• I trarranno  per  efpreflìone  i Sughi  delle  Piante 

O nella  maniera  ordinaria  , e fi  melcoleranno  co- 
gli Olio  e fon  un  poco  di  Aceto  ; fi  fara  bollire  la 
mefcnlanza  forra  un  fuoco  lento  in  un  Vaio  di  ter- 
ra vernicato  fino  allaconfumazione  delugm;  fi  cole- 
ri l'Olio  ; vi  fi  metteranno  a ftruj.gcrfi  cinqui  onf 
cc  di  Cera,  litigherà  il  bacino  dal  fuoco,  c quan- 
do la  m.ireria  farà  mezzo  fredda,  vi  fi  mefcoleran- 
no le  altre  Droghe  che  faranno  fiate  polverizzate  tat- 
tilmente , e fi  avera  un  Unguento  che  fi  conlerve- 
rà  per  lo  bifogno . . 

r>/«.  E'  buono  per  arrefiar  le  Fluflioni  e J Emorragie; 


C O P E A 

fi  adopera  ne’flufii  de'  Melimi;  fe  ne  ungono  le  Re- 
ni e ’l  baflb-ventre. 

Anthtra  Rofarum  è una  materia  gialla  in  forma  di  Anthero 
piuma  , che  fi  trova  tra  '1  Fiore  delle  Rolc  e'ICa-  Refar mm 
lice  loro. 

Unguentimi  ComitifJ * , Guilie-lmi 
Vari  gnau*,  . 

?/.  Ctrtieit  mediani  Caftaaearum  , Clandìum  , Quer* 
cus  y Fabarum  Baccarum  Mjrtillorum  , Cauda 
Equina  , Caìlarum  , Acmormm  Uvf  , Serborum 
immaturerum  CT  fife  or  um  , Mefpìllerum  pari  ter  iw* 
maturerum  (y  fiteerum  , Folto  rum  Pruni  fylvtflrit 
unde  fit  Acacia  nefl ras  , Claudi  voi  eju/  defechi  , 

Radicò  cbtlidettu  ma  f or  il  ana  ^ i fi. 

Conta  fu  ce  yuan  tur  in  aqut  plantagìnit  vii),  vtl  f. 
fi.  ad  mediai . 

In  telatura  ftquentia  noviei  lavtntur  , recentem  tela- 
tura** fingali i vteibui  ajfu ridendo  . 

i . ì 

Tfi.  O ìeerum  Martini  & fiaflithes  ana  i fi- 
Cera  alba  3 vii)  fi. 

Hit  liquatÌJ  Ó*.  loti t t infptrgt  ftquentia  pulvtra 
r«, 

. 4 . i -v 

Trotbiftcrum  de  K arabe  J ij. 

Cor  tic  is  mediani  Caflantarum  Clandìum  , Quercnt  , 

Caìlarum  ana  J j.  J’ 

MjrtiUerum  Acmeonm  Uva  , Serberum  immaturi - 
rum  ficcerum  , Gjfis  Crurh  Bevit  (altiuaii  ana 

l fi- 

Technitt  faremo  uagnentum  u/ui  referendum 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  ur.a  forre  decozione  de’ primi  Ingredienti 
in  Acqua  di  Piantaggine,  e fi  colerà  concfprel^ 
fione  ; fi  metterà  a firuggercWa  Cera  bianca  negli 
Oli  di  Mirra  c di  Maflice  , fi  laverà  la  mefcolanza 
colla  decozione  nove  volte  ; poi  vi  fi  mefcoleranno 
le  Polveri , fi  averi  un  Unguento  che  fi  confcrverà 
per  lo  bifogno.  , 

Impedifce  l’Aborto  , e l'Ernie  , forrifica  le  Reni  virtù  % 
ri  la  liste,  arrcftail  Fluflò  di  Ventre  le  Menci . 

Il  nome  di  quell'  Unguento  viene  per  efierlenc  P 
Autore  fortunatamente  firn  ito  in  prò  di  una  Cbn- 
tefla  di  Vadre  , prclcrvandola  dall’  Aborto:  differi- 
Ice  poco  dall’Unguento  Stitrico  precedente;  e quan- 
do li  averà  1'  uno  de  i due  , è inutile  il  preparar 
l’altro . .....  , . 

Giudicherei  meglio  il  metter  a cuocere  la  deco- 
zione cogli  Olj  che  '1  farne  delle  fòmplicl  lozioni  , 
che  lafciano  poco  di  lor  imprciTioui . 

Unguentimi  Hernìofum  , A.  Myn, 

fubt, 

Vitello!  Ovtrum  ad  durìt'rm  ctflortim  «.  XXXV. 

Butjri  biadati!  fine  fate  lb  fi. 

Mifif  & in  ignt  tarbonum  Unte  , f empir  agitando 
d'j pumati do  , toquantur  , cr  quando  elei  fnriinftarap- 
paro  bit  materia  , frale  fcrtiter  exfnmatur  & f( 
ìtianiur  , pofiea  in  exfrtjfo  eleo  aàhuc  (aldo  mi/cean- 
tur 

Olei  Balfamiei  , A.  Mytfiuht  lt  fi- 
E ir.fl  a fin  Oxytrotei  J V. 

Fetreld  Ì ÌV. 

Fiat  uneuentum  . 

o s- 
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Virtù f 


Virtù  t 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  trentannquc  Ovafrerchee  fi  met- 
teranno a bollire  nell’acqua  finche  fieno  lode  ; 
fé  ne  prenderanno!  Tuorli  oi  Gialli  che  fi  (minuz- 
zeranno in  un  bacino  ; vi  fi  incuoierà  il  Butirro  , 
fi  pofera  il  bacino  fopra  il  tùoco  lènto  , fi  agiterà 
di  continuo  la  materia  con  un  battone  mentre  fion- 
derà cuocendo  f e quando  Cara  io  forma  d’  Olio  , 
fi  colerà  fpremendo  con  forza  la  feccia  caldamen 
te  ; fi  metterà  a liquefarli  nell'  Olio  ['  Impuftro 
Oxycroceo  infieme  cogli  Olj,  per  fare  un  Ungucn 
to  da  confervarfi. 

E’  buono  per  coloro  che  fono  (oggetti  all’  Er- 
nia, fe  ne  ugne  il  tumore,  ma  è bene  1*  applicarvi 
una  legatura  o un  fòfpenditojo  per  tener  le  parti 
nel  fuo  fico. 

Uigucntum  Aflringcns  f Fer- 
mili , 

Olei  Rofati  in  aqua  alumiaofa  ftpìui  ablati  i fi. 
Cera  alba  ^ ÌV. 

Acacia  , Bacearum  Myrli  , Balau/liorum  , Corti' u 
Glandium  , Cranatorum  , Gallarum  immatura 
rum  , Nucum  Cuprefi  , Jt bus  culinari*  , Muftì- 
cbtt  ana  J i. 

Fiat  ungnentum  S • A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Droghe  che 
debbon  edere  polverizzate  , fi  laverà  più  volte 
l'Olio  rofato  colf  Acqua  alluminola  ; vi  fi  metterà 
a ftrqggcrfi  la  Cera  bianca  < c quando  la  materia 
farà  mezzo  fredda  vili  mefcoleranno  le  Polveri  per 
fare  del  tutto  un  Unguento  che  fi  conferverà  per 
lo  bifogno  . 

E’  buono  per  l’Ernie  , per  arredare  il  fanguc 
peg  fortificare  ; per  difeccare  le  piaghe. 

Unguentum  R^fumpu^jum  , Nic. 
pr.epojiti  , 

y.  Butyri  rettati t flj  j. 

Ctra  flava  !b  fi. 

Axungia  Perù  infulfg  $ iii. 

Gallina  , Anatit  , A afe  ni  , Olecrum  Amygdalarum 
dmlcium  , Violati  , Clamameli  , Auetbiai  ana 
? “• 

Mucaginum  Radica  Btfmaìva  , ranneraci  , Lini , 
aqua  rofarum  extraBarum  , ana  J i. 

Oefypi  burnì  df  % fi. 

Fiat  ungnentum  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  i muoiati  ni  col  Butirro,  (Graf- 
fi e gli  Oli  fino  alla  conlumazione  dell’  umiditi 
acquofa  ; fi  colerà  il  Liquore  e vi  fi  farà  liquefare 
la  Cera  c 1‘  Ffipo  per  fare  un  Unguento  che  fi  con- 
ferverà per  lo  bifogno. 

Ammolifce  , rilolve  , ferve  per  1’  Afima  , per 
la  P/eurifia  , per  la  Febbre  Ettica  , fe  ne  ungono 
le  parti  offefe  . 

I Gradi  d’Oca,  d’  A ni  fra , edi  Gallina  fonotut- 
ti  ben  rifolutivi,  e convenevoli  nella  compofizione 
di  qucd*  Unguento  ; ma  come  hanno  delle  qualità 
limili , gli  uni  agli  altri  , fi  potrebbe  affai  bencon- 
tcn  arfi  di  un  folo  , perché  fe  ne  metrede  nella 
quantità  di  tutti  e tre  . 
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Ungnentum  A'cgnn  , Nic.So. 
leru’tani . 

2f,  Uiriufquc  Conica  feto  Pulitati*  , Laureola  ana 
I »v  fi. 

Folierum  Cucumtrit  agre  fin  , Neptte  ana  ^ iii. 

Badie u Cacume rh  agre  fin  , Ari  , Rorifma ritti  » 
Majorana  , Seipytli  , Ruta  ana  J ii  5 A. 

Foùorum  Lauri  , Sabina  , Salvia  , Radicum  Bryenia 
ana  J i fi. 

Pyretbri  , Zingiberii  , Piperii  fr  Eupherbii  ana 

l fi.  ...  • 

. Ma  flit  he  t , Tburit  ana  $ ili. 

Buryri  ? ii. 

Adipi 1 tir  fini  , Olei  Laurini  una  § i fi, 

Mafctlini  fin  Mefihatl  J X. 

Peiretti  § fi. 

Cera  flava  J vii  fi. 

Olei  temi/ /unii  ii  fi. 

Vitti  optimi  Jb  fi. 

Fiat  ungnentum  S.  A» 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  e fi  pederanno  bene  le  Radici , c 
l’Erhe;  fi  metteranno  in  un  Vafo  di  terra  Ver. 
nicato  ; fi  verferanno  dentro  di  ede  l'Olio  e'1  Vi- 
no ; fi  coprirà  il  Vafo  e fi  lafcicra  la  materia  indi- 
geflione  per  fette  ovver  otto  giorni;  fi  farà  poi  bol- 
lir lentamente  fino  alla  conlqmazion  dell'umidità 
acquofa  ; fi  colera  con  cfprcflìone»  c nella  colatu- 
ra fi  tara  fondere  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi., 
come  pure  il  Butirro  , il  Grado  d’Orfo  gli  Olj  di 
Lauro  , di  Mufcelino  , di  Pctroleo  ; fi  toglierà  ii 
bacino  dal  fuoco  , e qua  .do  la  materia  larà  mezzo 
fredda  vi  fi  mefcoleranno  con  diligenza  il  Pepe  » 
l'Eufbrbio  , il  Maftice  , l'Incenfo  fottilmcntc  pol- 
verizzati , per  fare  un  Unguento  da  confervarfi  per 
lo  bifogno . 

Digerire  , attenua  , rarefi  , ferve  per  le  FluA 
Coni  che  vengono  da  umori  pituitofi  e groflì  , per 
la  Paralifia,  per  le  debolezze  de'nervi  f fe  ncunge 
ja  fpina  del  dorfo  , fi  adopera  anche  per  la  colica  ‘ 
ventofa  , fe  ne  unge  il  balso  ventre , purga  i venti 
o gli  umori  per  difotto  , eccita  il  parto. 

Quello  Unguento  ha  pre(b  il  fuo  nome  dal  filo 
effetto  , perchè  Arrigo » lignifica  che  dà  lòccorfo  6 
ajuto . 

Ungucmum  de"  Arthtnita  mnjut  } 

Jcu  de  Cyclamine  catbar. 
tìcum  , Mefue. 

fy.  Sue  ti  Artbanit a » id  tfl  Cyclaminii  Jj  ffi. 

Olii  trini  H>  ii. 

Succi  Cucumerù  a fin  ini  , Butyri  Vaccini  atta  5>  i, 
PoJypodii  IB  fi. 

Pulp*  Colte jnthidc * Jiv. 

Eupborki  § fi, 

Siccm  hoc  tr  interro  Ó*  macera  per  dies  off  oi,  cum/uc, 
ci*  , otte  & butyro  in  vafe  vitreo  angufiiori  otturato  , 
peftea  buUiant  fimul  agitando  ad  [uccorum  ferì  confum - 
ptionem  , colentur  & txprimantnr  , i»  colatura  mifit 

Ctra  flava  | V.  | 

TtlBs  Taurini  , Saga  peni  , Seammoni  , Alott  , Ut- 
xareon  vel  Seminìi  Thymtlta  , Colocynthìdis  , 
Turbitb  ana  ^ vi  ^ ii. 

Salii  Gemme!  ^ fi. 

Myrrha  , Eupberbiì  , Piperà  Ungi  , Zmgiitrà  9 
ChatUameli  ana  ^ ii  ^ A* 

Fiat  ungnentum  S.  A . 
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OSSERVAZIONI. 

SI  pelerà  bene  la  Radice  di  Polipodio , fi  monde- 
ràU Colloquintid»  da'fuoi  acini  o femi  > e li 
radierà  minu»  . fi  polverizzerà  groffamente  1 Eu- 
forbie; , fi  metterà  il  tutto  io  un  Vaio  di  terra  ver- 
nicato  . fi  verferanno  fopra  di  tutto  cib 1 fughi  di 
recente  tratti  per  efprelfione  , l'Olio  d’inde  c i Bu- 
tiro  limito,  fi  mefcolerà  il  tutto  inficine,  edaven- 
do  coperto  il  Vafo  , fi  lafcicri  la  materia  in  mace- 
razione per  otto  giorni  al  calore  del  letame  o del 
bagno  maria;  poi  fi  fari  bollire  lentamente  moren- 
dola fovcntecon  unafpatoladi  legno  , lino  aliacon- 
fumaztone  di  quali  tutta  l'umidita  acquola  , noi  li 
colerà  con  efprelfioné  , e nella  colatura  fi  mefcole- 
tà  il  Fiele  di  Toro  , fi  fari  fondere  la  Cera  , e t 
ritirerà  il  bacino  dal  fuoco  : Intanto  fi  averanno  pol- 
verizzati infieme  il  Sagapeno  , l'Aloè  , la  Mirra  , 
e l’Eufcrbio;  da  un  altra  parte  lafemenaa  di  Time, 
lea  la  Colloquintida  mondata  dalla  tua  lemenza 
e tagliata  io  piccoli  pezzi  , il  Turbiti  il  Pepelun- 
eo  il  Zenzero,  e'1  Fiore  di  Camamilla  ; da  un  al- 
tra parte  il  Salgemma  . Si  melcoleranno  tutte  que- 
lle Droghe  o Polveri  colia  materia  mezao  divenu- 
ta fredda  nel  bacino  , per  fare  un  Unguento  che 
fi  confcrverà  per  lo  hi  fogno. 

- Eccita  il  Vomito  fela  regione  dello  fiomaco  nt 
unta . c purga  per  dil'otto  quando  fe  ne  unga  il  Bai- 
lo ventre.  E'buono  per  l’Idropifia , uccide  i vermi, 
i comodo  per  coloro,  cbe  nonpoflono  prendere  me- 
dicamenti per  bocca . . , - . 

Entrano  molti  Ingredientiinutilt  in  quella  delcri- 
zione  , come  il  Polipodio  , il  Zenzero  , la  Canto- 
milla  , il  Fiele  di  Toro  , la  Mirra  , il  Sagapeno  , 
il  Pepe  luogo. 

Unguentar»  A 4rthanita  minus  , 


finii  • 

1 1 


Kiditis  Filici*  , Mi  ina 


Otti  Irmi  ii. 

Cui  flavi  lb  fi*' 

Soccornm  CytUmini* 

,r  4 » 

$ nmn.it  i\um  Timirijii  jli. 

Cortìcii  Cijpirt*  % ) 5* 

w Spiti  Nardi  ? fi. 

L'ummi  Ammontici  , 'Rdeltii  mn 
. Hit  auguranti;*  S.  A. 

P s S E R V A X I O W T . 

C|  faranno  bollire  infieme  i fughi  e l’Olio  finoai- 
S la  confumazione  dell  umidita  sequoia  , fi  cole 
ra  il  liquore  , e fi  metterai!  dentro  di  effa  a firug 
gerii  l’Efipo  e la  Cera  tagliata  in  piccoli  pozzi,  poi 
fi  trarrà  il  bacino  dal  hioco  : intanto  fi  averan  pol- 
verizzati fottiimcnte  Infieme  la  leorza  di  Radice 
ddla  Pia’nt.  de’Cappcri  , e 19  S(c.ti,^  . »» 
altra  parte  la  Gomma  ammoniaca  ri  Bdellio  li 
rapido  faranno  efattamente  colla  materia  mezzo  tred- 
da^ne!  bacino , pettate  un  Unguento  ebe  li  conlcr- 

T^F’buono°per°  arnmollirc  le  durezze  dell»  milza  , 
gli  Scirri  e i Tumori  fcrufolofi  ; ma non  e in  ulo , 
ìjo(v  fi  trova  nelle  botteghe  degli  Speziali . 


Unguentar»  Splcnicum  *r >il  Sjflan- 
cbnicum  . 

2f.  Saffi  Sitatilo*  i Gammi  Ehm*  nm  J 

Ohi  Hyptrui  lb  fi. 

Rifinì  , Gammi  Ammonita  /uà»  Caffarum  piali  (y 
coBi  , Ctrl  filtri  ini  I fi. 

Uquifii  , tatti  ignita  in\itt 

Puberi}  Arifiolocbi 4.  loogi  CT  rotundl  , CycUmmit 
ina  5 *)•  * 

Piu  angutntam  afui  rtpmtndum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a liquefarli  nell’  Olio  di  Iperico  , 
la  Refina  , la  Cera  , e la  Gomma  Elcmi  ; vi 
nefcoLerì  il  fugo  della  Nicoziana  maggiore  che 
lari  (lato  tratto  per  elpreflione  , fi  metter!  la  mel- 
colauza  fopra  il  fuoco  per  ferne  confumare  l’umi- 
diti acquola  , fi  coleri  « fi  fari  fondere  nella  cola- 
tura la  Gomma  ammoniaca  difloluta  e cotta  nell’ 
Aceto  di  Cappari  : quando  la  materia  farà  divenu- 
ta mezzo  fredda  ; vi  fi  melcoleranno  efattamente 
le  Radici  lecche  e ridotte  in  polvere  per  fare  un 
Unguento. 

Ammollifce  e rifolve  le  durezze  della  milza  . Se 
ne  applica  lòpra  la  ragion  della  Milza. 

Come  facendo  difiolvece  la  Gomma  ammoniaca 
fi  perdono  molte  delle  fue  parti  volatili  , larcbbe 
meglio  il  ccultcntarfi  di  ridurla  in  polvere. 


Unguentar»  Splenetici»» 

Mynfibt  . 


A, 


Ifi-  Satti  Stehpendrii  3 , XV* 

Ohi  de  C ippiribus  § li). 

Seminìi  Eruca  , » & Cianite  txptffi  ma 

Amygdihrum  dulciam  5 fi* 

Mij'eemniar  (T  teejnmnttir  tene  Unto  addi  Sotti  Mq- 
fumpttcntm  j F'fi'ì  iddi 
Ceri  libi  t ii* 

Otti  fi  >U ititii  Juniptri  ? fi. 

Mafiubit  i Cjmini  , Myrrbt  ini  5 j- 
Gammi  Ammontici,  Cin  me  mille  \ Ab/i  atbù  m 5 fi* 
IxtnBi  Creei  $ ij. 

fiat  angue  nt  um  $.  A • 

« 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a bollire  a fuoco  lento  i primi Ol} 
col  lugo  (li  Scolcpcndno  fino  alla  conluiuazio- 
ne  del  fugo  , fi  farà  pillare  il  liquore  con  un  ran- 
no lino,  e vi  li  farà  ftmggere  la  cera  bianca m pic- 
coli pezzi  ; elìcndo  poi  la  materia  quafi  <•**«>“'» 
fredda  ; vi  fi  'melcoleranno  con  un  baltonc  gli  Ol) 
diftillaci  c 1’  Eliratro  di  Zafferanno  . per  lare  un 
Unguento  che  fi  confcrverà  per  lo  bilogno  . 

Ammol Ilice  le  durezze  de)  la  milza , ic  ne  diftru»- 
gc  i gonfiamenti  c fa  ebe  fi  abballi  . Se  nc  unge  la 
regina  della  milza  • _ . ,n 

il  fugo  di  Scolopendri  non  fbinmimltra  gran  vir- 
tù a quell'  Unguento  , e lo  priva  di  molte  parti 
che  fono  più  eficnziali  degli  O1!  • Percl,L'  co“f“* 

n,Nnnb,fi1puo°.'tar  l’Eftra.to  di  Zafferano  fcnza  di- 
Rrupgere  quanto  quello  piccolo  Fwtc  ha  d'  f 
l.ill.  c di  migliore  ; co  ic  molto  meglio  adoperar- 
lo in  ioli  a tira  lemplieemeutf  polverizzato  i i ■ 
principi  ióno  naturalmente  adii  rarefai  ’ - 

l«  biiogno  di  preparazione  per  jpnrli  di  vantaggio., 
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Unguentar»  Citreum  , A.  Nirepfe 
jilexadrìni , , , 


Unguenum  Citreum  refar. 


Ctrttfi  V tinti  1B  fi. 

Qtrfi  , ftm  Fitularum  Discutiti  rnineri*  J j. 

Ceniti  ulti  i fi. 

Miri  , Thnrit  miti  , Antmti  , Dentili  , Cry 'Imiti  , 
Amyb  , Tragaemnihi  miti  , Umtilki  Marini  , 
Amimi  hi  , wi  f)*t  de  feti*  Alumini : piume  i mnm 

5 i'i- 

Bcrmcii  , Mur merli  miti  mnm  $ «• 

Horum  fiat  puhit . 

Axnngii  Berti  lb  i fi. 

Sevi  Caprini  § i fi. 

Adipù  Gallinacei  § i. 

Adipts  in  dnpticì  vm/i  liqutniur  , in  ut  mmeerentur 
tif  levittr  ceyuantur  citrtm  mala  duo  mbtutim  contea  , 
deinde  adipe t celentnr  & in  hit  puhit  mijttatur  , yùx 

unguentino  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  lottilmente  la  Ceruffa  , droppic- 
ciandola  Copra  uno  (laccio  rovefeiato  , fi  ma- 
cineranno Copra  il  Porfido  il  Corallo  bianco,  le  Con- 
che, iGuCcj  d'Antali  , di  Dentali,  di  Bellico  mari- 
no , il  Marmo  bianco  e 1 Criftailo  dopo  che  Cara 
(lato  arroventato  ed  eftinto  nell’  Aceto  , finché  li 
tatto  fia  ridotto  in  polvere  impalpabile  . Si  polve- 
rizzerà la  Gomma  Dragante  in  un  morta jo  caldo  ; 
fi  metterà  in  polvere  Ce  paratamente  1’  IncenCo  : da 
un  altra  parte  fi  polverizzeranno  inficine  1*  Amido 
il  Nitro  e'1  Borrace. 

. Si  Cceglieranno  delle  Radici  dfl  Draconzio  mino- 

G*rJ*  (•*  re  ovvero  Serpentari  di  Difcordie  , delle  meglio 
seu  UDra  n0(jrice>  tratte  di  fetente  dalla  terra,  ovvero  in  lor 
cantami-  , della  Radici  di  Aro  , fi  grattugieranno 

Tt0r,t * e Ce  ne  trarrà  il  Cugo  per  efprelTione  j h laCcierà 
poCare  per  averne  le  Cecce  o tecule  che  fi  precipite- 
ranno in  fondo  del  VaCo  ; fi  verCerà  per  inclinazio- 
ne il  fugo,  e fi  faranno  leccare  le  fecole  al  Sole  per 
ridurle  in  polvere  e mefcolàrle  colle  alere  polveri, 
e coll’Ammianto  preparato.-  t 

SI  monderanno  due  Cedri  dalle  loro  feorze  , fi 
taglieranno  in  piccoli  pezzi,  fi'metteranno  a mace- 
rarci per  ventiouattr'  ore  co  i Gradi  , che  faranno 
(lati  latti  liquefare  infieme  in  un  Vafodi  terra  ver- 
nicata  : poi  fi  faranno  bollire  lentamente  fino  alla 
confumazione  di  quafi  tutta  1'  umidità  sequoia  ; fi 
colerà  1*  infufione  con  efpreflion  forte  , e quaiìdo 
farà  divenuta  mezzo  fredda  , vi  mefcoleranno  efat- 
ta mente  le  Polveri  per  far  del  tutto  un  Unguento 
che  fi  confcTvepà  per  lo  bifogno. 

E*  deterfivo  , buono  per  cancellare  le  macchie 
Virtù,  ddla  pelle  , come  Je  Lentiggini  , le  Bolliche  , le 
Cicatrici  , le  Volatiche  . Quello  Unguento  ha  pre- 
Co  il  fuo  nome  dai  Cedri  ch’entrano  nella  luacom- 
p dizione . 

Come  1*  Unguento  Citreo  divien  rancido  invec- 
chiando , fi  può  confervare  la  polvere  a parte  per 
comporlo,  quando  fe  ne  averi  bifogno  . 

Quella  defcriz:one  è troppo  compoda  : fi  potreb- 
be abbreviarla  , lenza  diminuire  Ja  qualità  dell  Un- 
guento nella  maniera  feguente. 


2f.  Mmgijlerii  Saturni  $ iij.  , 

Anta  li  CT  Dentali  prepar  af.  atta  5 VÌ* 

. C ry filili  preparati  , nitri  » Boraci!  ana  ? fi. 

Fut  puhi» . 

2/..  Citrtm  Mila  due  mlnutim  ceacìfa  , Axungii  Ber- 
ti Ite*  È i fi. 

Mmeerentur  funai  per  i*.  heras  , pofteà  lente  igne 
eefugntur  , rolenrur  & exprimantur , in  telatura  [emì- 
rrf rigiriti  mifceatur  puhit  C t fi**  unguentnm  S,  A.  • 


Unvucntum  aliud  Citreum. 

tri 

2f.  Adipù  ex  Jnttftinit  Anftrinh  extra  FU  6*  leti  1B  il- 
Citrea  Mala  minutim  cenci/a  num.  il. 

Carni»  Vitali  E>  fi. 

Radici t Ltlierum  num . ÌV. 

Semini»  Papaveri»  alti  centufi  i Qmatuer  Seminum 
frigidorum  maj-rum  munaatorum  & tontu/orum 
ana  f il). 

Boraci»  & Aluminù  ana  $ fi. 

Mifceamtur  (?  ceqnaatur  in  ella  x iterata  te  uè  etra -* 
rata  balate  marif  per  dectm  ani  dnnltcim  horms  , de- 
lude & exprime  , »n>  telatura  ad  de 
Spermi! ii  Ceti  J ii. 

Fiat  ungueutum  S,  A . 

OSSE  R V AZI  ON  I. 

P Renderai  del  Graffo  che  fi  trova  attaccato  agl* 
intellini  dell  Oca  , fi  laverà  più  volte  nell’  Ac- 
qua di  fontana  , e fi  metterà  in  un  Vafo  di  terra 
vernicato  ; vi  fi  mefcoleranno  i Cedri  mondati  dal- 
le loro  feorze  , le  Cipolle  di  Giglj  lavate  , ripuli- 
te , e ragliare  minute/ H magro  di  Vitello- tagliato 
in  piccoli  pezzi,  le  femetize  pede  in  un  mortaio  di 
marmo  , il  Borracc,  e l'Allume  in  Polvere  ; fi  co- 
prirà il  Vafo  e fi  metterà  in  bagno  maria  che  fi  di- 
rà bollire  per  lo  fpazio  di  due  ore , fi  colerà  la  ma- 
teria con  efpredione  ; fi  lafcicrà  depurare  dal  fuo 
fuccidume  e dalla  fua  umidità  sequoia,  che  fi  pre- 
cipiteranno nel  fondo  , fe  nc  feparerà  ; e li  met- 
terà a liquefarli  nell’Unguento  con  un  Icnudimo  ca- 
lore lo  fperma  di  Balena  j fi  conlèrverà  quell’  Un- 
guento per  lo  bifogno. 

E’  buono  per  togliere  le  macchie  dal  Vifo  , per 
indolcire  c riempiere  la  cavità  dopo  itVajuolo,  per 
' dillruggcrc  le  cicatrici.  Sene  ungono  fovente i! vól- 
to, le  mani  , le  braccia  , li  gola. 

Mi  lòno  fervito  di  quell’  Unguento  in  molte  oc- 
cafoni  , nelle  quali  mi  è bene  riufeito  ; perciò  io 
efpongo  al  pubblico. 

• r . 

Unguentnm  de  Styrace. 

2/-  Snracit  liquida  , Gammi  itimi  , Cera  flava  ans 

s »>•  8-  .. 

Cotip  tenie  g |j. 

Otii  Nucum  lb  ij  fi. 


f imi  unguentum  S.  4 , 
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farmacopea 


Virth  # 


Urti , 


Virtù  , 


OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a liquefarfi  infieme  tutti  gl  Ingre- 
dienti  in  un  bacino  fopra  il  fuoco  , ma  medio- 
cre i fi  fari  paflare  la  materia  per  un  panno  lino 
per  purgarla  dalle  fue  forcare  che  potrebbe  conte 
nere  , e fi  lafrierà  diventar  fredda  , agitandola  di 
quando  io  quando  per  impedire  che  vi  li  facciano  de 

1 buono  per  detergere  e monHifieare  le  Ulceri 
fcorbutiche  » fortifica  i nervi  e rifblve  i Tumori 

Si  pub  accrescere  o diminuire  la  quantità  del l'O- 
lio di  Noce,  fecondo  che  li  vorrà  render  l'Unguen- 
ro  più  o meno  liquido. 

Unguentum  de  Bolo  reprimens  , 
Guidoni  t - 

Bili  Armnu  , Altri  , vtl  Sotti  Stimi  , vii  Ut  ih 
t mgini  , vtl  mlttrim  tyufÀtm  facultatu , mna  J Ut. 
Citi  Refluì  16  j fi.  . 

Stnfim  ngiitntmr  m ttmtnria  diate  lini  numi  cr  affìtti- 
di  rum  mtjuirmi . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  il  Bolo,  fi  mefeoferi 
appoco  appoco  in  un  gran  mortaio  coll’Olio  ro- 
(ato  e coll'Aceto  , agitando  la  mefcolanza  per  far- 
ne l'Unguento  nutrito.  i 

Fortifica  , arrefla  il  fangue , effondo  applicato  fo- 
pra le  piaghe. 

Si  può  in  vece  dell'Aceto  adoperare  il  fugo  di 
Piantatine  o di  Solano  o di  qualche  altra  Pianta 
della  ned»  virtù. 

QncfFUnguenoo  io  poco  tempo  aindunfee  , di 
mio  che  corre  l’obbligo  di  aggiugoervi  dell'Olio  ( 
rofiito  per  renderlo  molle, 

Unguentum  Defenfimum. 

21.  ohi  Rtftti  Tb  C- 

Cera  flava  , Beli  Atmtn g ama  f 
Sanguini*  Drmccnu  I j. 

fletti  Vini  nutrirai  3 i fi. 

fiat  aagutniam  S.  A* 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  la  Cera  in  piccoli  pezzi,  fi  farà  lique- 
farli in  Olio  di  rofà  , effondo  poi  il  Vafo  lon- 
tano dal  fuoco  , e la  materia  divenuta  mezzo  fred- 
da ; vi  fi  roefcoleran  con  un  baffone  il  Bolo  > e 1 
fangue  di  Drago  , prima  ridotti  in  polvere  lottile  j j 
vi  s’incorporcrà  poi  l'Aceto  appoco  appoco,  agitan- 1 
dolo  colili nguento  in  un  mortajo. 

Qtieft’  Unguento  arrefla  le  fluflìoni  ed  impedifee 
loro  il  cadere  fopra  le  parti  inferme,  fortifica  edi- 
fecca  ; ha  maggior  virtù  che’l  precedente  , ed  è di 
miglior  confidenza. 

Unguentum  Scarabeorum. 

* JtJ~  Scarabeorum  fi  tr  et  rum  (mtnforum  J vii». 

Ohi  Laurini  JB  ) fi. 

Mifctantur  fr  dìgtrantur  in  vnft  fiBiU  citante  per 
mtnftm  , tane  ealefant  igne  moderato  , (oUntur  , & 
•xprimsnlKT  , fiat  Hngtuntum  , 


osservazioni. 

SI  aduneranno  degli  Scarafaggi  , quando  fono  nel 
lor  vigore , fi  fchiacceranno  bene  in  un  mortaio 
e fi  mefcoleranno  coll’  Olio  di  Lauro  . Si  metterà 
la  mefcolanza  in  un  Vafo  che  dovrà  chiuderli  con 
diligenza,  e fi  lafcierà  in  digefUone  per  un  Mefe  , 
fi  farà  poi  fcaldarc  con  un  calor  mite,  come  in  ba- 
gno maria , poi  fi  colerà  con  efprcflìonc  ; fi  mette- 
rà apofare,  e fc  ne  fepareranno  le  fecce  che  faran- 
no cadute  m fondo  ; fi  conferverà  quell’  Unguento 
per  fervirfene  nel  bifogno. 

E'  nervate  e rifolutivo  buono  per  li  Reumatifmi . 

I Manifcalchi  fe  ne  fervono  parimente  per  certo 
male  che  viene  nelle  gambe  de  Cavalli  : trac  c fa 
ufeire  l‘_  umor  corrotto  che  vi  é difoteo. 

Non  fi  dee  far  bollire  quella  compofizione  d’ Un- 
guento , affinchè  il  fuoco  non  porri  via  una  parte 
del  Sai  volatile  dello  Scarafaggio  e delle  parti  fpiri- 
tofe  dell'Olio  di  Lauro  • perchè  principalmente  »» 
quelle  parti  volatili  confitte  la  virtù  di  queflo  Me. 

!•  dica  mento . 

Unguentum  contri  Verme! . 

! 2ft,  Ol forum  Abfmtini , Avtjgdalarum  mmmnrum  , Av- 
rà una  J il. 

Succi  Voltar***  Per  fu  orma  , MatricarU  una  § j. 
Velili  Taurini , Aitei  Sua  ter  ma  > Fartnf  Latinorum, 
Centanni  minora  , Corallina  , Seminìi  cantra  ver- 
nai , Corata  Cervi  , Air  etani  fica  , Rffarum  TU- 
brami*  una  3.  b 

Crrl  ì j. 

Fiat  unguentum  S.  A. 

ì ■ • S 

OSSERVAZIÓNI. 

I metteranno  a bollirei  fughi  cogli  Olj  fino  al- 
la eoofumazione  dell*  umidità  acquofa  , fi  co  le-* 
l’Olio  , vi  fi  mefeoierà  il  Fiele  di  Toro  , e vi  fi 
fonderà  la  Cera  < poi  quando  la  materia  farà  mez- 
zo divenuta  fredda  , vi  fi  mefcoleranno  gli  altri  In- 
gredienti in  Polvere  fottile  : fi  averà  un  Unguento 
che  fi  conferverà  per  fo  bifoguo. 

E’  buono -per  far  morirei  Vermi \ fe  ne ugne cal- 
damente il  bellico. 

Quell'  Unguento  è troppo  coxnp olio  : vi  entrano 
molte  Droghe  inutili  , come  le  Rofe,  la  Farina  dì 
Lupini  , l'Olio  di  Mandorle  dolci  : vorrei  riformar- 
lo nella  maniera  feguence . 

Unguentum  contra  Vtrmet, 
emendatimi. 

2 C.  Obi  AifntU  16  t-  . 

Suctorum  Sttitrtrm  gtrfitmmm  CT  Tkksttu  4M  3 l. 
Ctr 4 fj  6. 

Abt>\  il  fi.  . 

CuuuaU  rtèurir  , CtrAUmf  , limati  unir»  vtrmit 

4M  5 j fi. 

f ia  BMfutnrkm  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

Se  in  quell»  compofizione  fi  a&iugne  un»  drrfn- 
m»  di  Mercurio  fublinuco  dolce  . f" ■*  ■ ■ ■— 
efficr  — . 


I 


i Virtù  • 


■ Virti  . 
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1 


UNI  V E 

j 

Unguentiti»  centra  Vermtt  , 

A.  Mynficbt. 

Ofi-  A Ut!  htp.uk  e £lij. 

E xtrttfi  Gmrìan*  £ 1 fi. 

Sohantur  firn*!  in  f.  q.  fp, ritta  vini  (j*  folutfr  adde 
Oleerum  Amygdalaritm  amararum  , Ah  fin  t kit  , C.ba- 
momille  ana  1B  fi. 

Fellit  Taurini  |iv. 

Aceti  vivi  £ i fi. 

Mi/ce  fr  coque  jd  faìriva  vini  aceti  (J  ftUis  con- 
f" mptionem  & circa  fina»  aids 
Myrrh*  £ i. 

Trothifcorum  Allumini  , O lei  Sabine  una  iii. 

Cera  flave  <j.  f.  . 

Fiat  unguerttHnt  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  l'Aloè  ,fi  metterà  in  un  Matrac- 
cio collfcftratto  di  Genziana  ; fi  verterà  l'opra 
di  dò  dello  {pirico  di  Vino  all’alcezzadi  quattro  di- 
ta ; fi  chiuderà  il  Vafo  , fi  lafcierà  la  materia  in 
digcllione  al  Sole  o al  calor  del  letame  per  venti- 
quattrore » movendo  il  Matraccio  di  quando  in 
quando  ; fi  verterà  poi  in  un  Vafo  di  terra  verni- 
lo ; vi  fi  mefcoleranno  gli  Olj  , l'Aceto  e’J  Fie- 
le di  Toro  ; fi  coprirà  il  Vaio»  e fi  farà  bollire  la 
mefcolauza  a fuoco  lento  fino  alla  confumazione 
dello  {pirico  di  Vino,  dell'Acero  e del  Fiele;  fi  ver- 
gerà per  inclinazione  la  materia  refiante  ; vi  fi  fa- 
ran  liquefcrfi  quatte  opee  di  cera  gialla  : c quando 
lari  mezzo  fredda  , vi  fi  mefcoleranno  la  Mirra  , 
i Trocifci  Affianchi  , che  faranno  flati  ridotti  in 
polvere  lottile  : cd  in  fine  l'Olio  di  Sabina  per  fare 
un  Unguento  cne  fi  conferverà  per  lo  bilbgno . 
Virtù,  E'buono  per  far  morire  i vermi  , per  diaccia- 
re i venti  , «fe  ne  ugne  il  baffo  ventre  : ha  mag- 
gior forza  che’l  precedente, 

Preparando  l'Eftratto  di  Genziana  , fi  lafcia  fug- 
gire la  maggior  parte  del  fai  volatile,  in  cui  confitte 
la  principal  virtù  della  pianta  ; farebbe  perciò  inolio 
fervirfi  della  Radice  di  Genziana  . fempliccmente 
polverizzata  , chc'n  F.ftratco. 

Lo  fpirito  di  Vino  , che  qui  ferve  per  diffolverc 
l’Aloè  c l'Eftratto  di  Genziana , porta  feco  nel  tem- 
po della  pozione,  molto  del  Sai  volatile  dell'Aloè: 
{limerei  aliai  meglio  , il  {ervirfi  in  vece  di  quello 
diflblvente  , del  fugo  di  Affenzio  , ovvero  fi  me- 
fcolaffe  l'Aloè  in  polvere  nella  compofizione. 

L'Olio  di  Affenzio  mi  fembra  il  migliore  dei  tre 
per  li  Vermi  , e fijrei  di  parere  che  fi  adoperale  Co- 
lo in  quello  Medicamento.  Ecco  duuquecoma  vor- 
rei riformare  l’Unguento . 

Unguentum  cantra  Vermes  ri- 
formatimi. 

Otti  Aùfintkii  È i fi,  ' * 

Fellit  Taurini  £iv. 

Aceti  £ i fi.  • 

Mifce  tir  toqaa  ad  confumptìonem  b umiditati/ 
tqttofe  , 

Tane  addi  Cere  £ ìv. 

Pulverii  Alati  , Radici t Centiaita  ana  £ j fi. 

Myrrba  fi. 

Trochee  tram  Albanial  , Ohi  Sabine,  eoa  Z U*t 
Fiat  nnrncnium  5,  A> 


R S A L E. 


Unguentum  de  Rjipis  prò  per.  - 
nionibus. 

Otri  Reparto n £ iv. 

Rifine  . Fini  , Cere  flave  , Terebinthine  % Pin- 
guedini! Arieti!  ana  £i. 

Hi!  liqnati!  fimul  fiat  unguentum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a liquefarli  ad  un  fuoco  mediocre, 
la  Refina  , la  Trementina  e‘l  Graffo  nell'Olio 
tratto  per  efpreflione  dalla  temenza  di  Rapa  o di 
Rapa  della  : fi  agiterà  la  materia  fin  che  fia  dive- 
nuta fredda,  affinché  non  vi  fi  facciano  dei  grumi. 
E'  l'Unguento  di  Rape  • farà  in  confiflen- 

za  più  foda  che  gli  Unguenti  ordinari  ; ma  fe  bra- 
mali più  molte  , balla  fervirfi  in  cflo  di  maggior 
quantici  d'O! io  di  Rape. 

E'buono  per  li  Pedignoni  che  nell’Inverno  ven- 
gono a’picdj  e alle  mani. 

LOlio  di  temenza  di  Jufquiamo  è migliore  perii 
Pedignoni  , che  quello  di  Rapa . 

Unguentum  Uervinum  . Le 
Mori. 

V-  Unitoti;  Abiti  J iii.  . - 

rmimJmb  Anta,  , Anfrrii  , Cani!  , Felit  , Olel 
Anrthini  , Cb amarne H , Laurini  , Lumbricorum  , 
Palpimi  ana  £ j. 

Eupberbù  , ptire  , Spica  , Terebinto  mi  ana  % fi. 
Cera  q.fi. 

Fiat  unguentum  molle . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  a liquefarli  un  oncia  c mezza  di  Cera 
ragliata  In  pezzetei  negli  Olj  di  Aneto,  di  Ca- 
marnilla  , di  Lombrici  , di  Volpe  e di  Euforbio  , 
P«>*  fi  mefcoJeran  con  tutto  dò  lontano  dal  fuoco  1’ 
Unguento  di  Altea  , i Graffi  d’Anitra  , d'Oca  , di 
* * ®J  Gatto  , l'Olio  di  Lauro  , il  Pctroleo  , 
e gu  Olj  di  Ipigo  , e di  Trementina  , per  fàrc  un 
Unguento  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

Ehuono  per  fortificare  i nervi,  per  te  convulfio- 
n«.  Per  la  Paraiifia;  te  ne  ungono  la  fpina  dcldor- 
lo  » le  {palle  e le  parti  inférme. 

Si  potrebbe  abbreviare  la  compofizione  di  quell' 
Unguento  , togliendone  il  Graffo  di  Anitra  , gli 
Olj  dt  Aneto,  di  Volpe,  e di  Trementina  , emet- 
tendovi il  doppio  del  Graffò  d'Oca,  degli  OljdiCa- 
mamilia  , dc'Lombrici  di  Spigo  ; perchè  come  que- 
ll! Graffi  e quelli  Oli  fono  di  una  ftcflà  virtù  , è 
mutilo  il  mettere  qui  gli  uni  e gli  altri.  Ecco  dun- 
que come  pocrcbbefi  riformare  quella  compofizione  . 

Unguentum  N.r^inum  cmetu 
datum. 


ìfi.  Unguenti  Aìthte  £ ili. 

Cera  £ifi. 

Pinguedini!  Anftrii  £ ih 
Canti  , Feti!  ana  $ i. 

Ohi  CbamomiUe  & Lumbrhorum  ana  £ii. 
Laurini  , Spire  ana  £|, 

Olei  Eupboreii  & Pttr ohi  £ fi. 

Fiat  unguentum  S,  A, 


M -m  m Va- 


rietà, 


Virtù . 
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U'iventvm  Buturaceom  Nervate  , 
Saffi.  Clojf.ei. 

2?  Merlar  MI*  viridi um  abfinìM  , KUjerMHd  , Sifftn- 
■ brìi  , Hyjfopi  1 Mtlijfà  , C*!*mlmhà  , Origli  , ■ 
Soffitti  , Hyperiei  , Ruta  , Calendula  , $«*'»<  » 
Tanaceti  , Artemìfia  , Abrttani  , Fior  un*  Ci- 
mameli , Meliteli  , Hy penti  , Betonica  > Agri- 
mori  li  , Cabranti  miacrit  ana  ma».  ). 

0«r«jn/*»x*r  , (T  coquantur  cum  butyn  Mayaln 

Jj  vii,  , ? *-- 

Spiritai  Vini  16  ti. 


Succi  Nicotiana  depurati  16 
jn  e ola  tur  a mifteantur 
Terebinthuia  16  1* 

Cera  16  fi- 

Fiat  ungami h m S-  A- 


OSSERVAZIONI.  1 

SI  taglieranno  e fi  pelltrinno  bène  in  fin,  Mor- 
taio l'Erbe  e i Fiori  ,fi  metteranno  m un  gran 
Vafo  di  terra:  fi  farà  liquefare  il  Butirro,  c I fuor- 


ure  i>  cuiui»,  t 11  vol- 
ièra fopra  l'Erbe  pelle  ; vi  fi  aggiugnéra  lo  fprrnol 
di  Vitto  el  fugo  4<  Nicoziana  , fi  mefcoleta  bene 
il  tutto  infieme  , fi  coprirà  il  Vafo  , e fi  lafciera 
la  materia  in  digellione  per  lo  Ipazio  di  due  gior- 
ni , poi  fi  metterà  a bollire  a fuoco  lento  , muo- 
vendola di  quando  in  quando  con  una  fpatola  di  le- 
gno , (ino  alla  confumaziorte  dello  Ipinto  di  Vino  e 
di  quali  tutta  l'umiditi  gcquofa  : b coleri  allora 
con  efpreflione  , e vi  fi  farà  liquefar  la  Cera  taglie- 
rà in  piccoli  pezzi  , e la  Trementina  , per  tare  un 
Unguento  da  confervarfi  per  lo  bifogno. 

Fortifica  i nervi  , difeute  , e rifolvc  gli  umori 
freddi  ; fé  ne  ungono  la  fpina  del  dorfo  , le  (palle, 
e le  altre  parti  inferme.  , 

Lo  fpirito  di  Vino  c in  troppa  quantità  in  quella 
compunzione  : pure  é più  di  pregiudicio  che  di  uti- 
liti  nella  decozione  ; pecchi  come  fi  diilrugge  at- 
fatto  bolendn  , porta  con  foco  quafi  tutta  la  parte 
volatile  ed  eflcnziale  delle  Piante.  Sarebbe  dunque 
molto  ragionevole  il  mettere  in  mfufione  e i far  boi. 
Ere  l'Erbe  pelle  col  .Butirro  c col  fugo  dr  Nicozia- 
na lenza  fpiritodi  Vino;  ma  mefcolar  nellUnguen- 
to  quando  fofTc  tir  minato  c divenuta  freddo  , una 
libra  di  quello  fpirito;  perchè  allora  refforebbe  nella 
compofizione  , e ne  aumenterebbe  virtù. 

' Si  fon  parimente  troppo  moltiplicate  le  Ipceie 
delle  Piante  in  quella  compofizione  , fi  potrebbon 
toglierne  molte  , come  i Fiori  di  Agrimonia  , e di 
Centaurea  , l'Erba  d'Iperico  , poiché  vi  fono  de 
i Fiori  della  Berta  Pianta  , 1 Artenufia  , la  Calen- 
dula , il  Sifimbrio  , la  Melifla  . Pongano  . Son 
d'accordo  che  quelle  Piante  poffcdano  gran  virtù  ; 
ma  fe  voglionfì  farentrare  in  un  Unguento  tutte  le 
Piante  fortificanti  ovvero  che  producono  dellcf. 
folto  , la  dclcrizione  ne  farà  lunga  : biiogna  appi- 
gliaci alle  più  effondali  . Ecco  dunque  come  vor- 
rei riformar  queftUngucnto. 


Unguentimi  Butyractum  emen. 
datar». 


Tane  e ole  n tur  fr  exprimantur  , in  colatura  per  refi* 
dentinm  depurata  mifteantur 

Teibbintbinx  tiara  & /plrirut  Vini  ana  16  j«  J 

Fiat  ex  arte  unguentai*  ; 


OSSERVAZIONI. 


.-|-*Olgo  la  Cera  in  qucfi'ultima  deferizione  , per 
J.  fh'c  bene^  che  quclFUnguento  fi  a.  molle  ; il 


Butirro  gli  dà  (ufficiente  confidenza > c la  Cera  trop- 
po |o  renderebbe  duro.  a 

Non  fi  dee  mefcolare  lo  fpirito  di  Vino  ùs  pon 
quando,  /"Unguento  è affatto  freddo  » perchè  il  ca- 
lore nc  farebbe  difperdcre  il  più  volatile  e‘l  miglio- 
re . Alcuni  chiamano  quelle  forte  «TUnguento , Pu- 
tirò di  Maggio . 


Butirro  dj 
Maggio  . 


Unguentum  ALba/frinum . 


2fi.  Alala  fi  ri  purìffimi  tenuiffime  levigati  $ i fi. 

Oiei  Rifar i §11.  • \ 

SUctorutn  par  aqua  e alida  baratRationem  extref- 
firam  Fio  rum  C ha  marne  li  > Re'arum  rubrarum  , 
Raduti  Alt  ha*  an4'  § i. 

FoiiOrnm  Rata  & Betonica  anu  ^VÌ. 
tnfuntUntur  per  notlem  & coquamur  irne  lento  ad 
fuecorum  am/ùmptwnem  > in  colatura  liqueuiUr 
Cera  alba  § ij  fi. 

Fiat  uagueuoum  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


I macinerà  fui  Porfido  TAfabaflro  fin  che  fia 
_ ridotta  in  polvere  .impalpabile  . Sì  pefteranno 
Sparatamente  de  i Fiori  di  Carnami!  fa  » delle  Ro- 
fe  rode  delle  Radici  di  Altea  , delle  toglie  di  Ru- 
ta, e di  Bettonica  di  recente  folte  fin  che  fieno  in 
parta  , fi  àumetterannd  con  un  pneo  d’ Acqtll  caL 
da,  Vi  fi lal'cieranno  in  digeffione  alcune  ore,  poi  fi 
(premerapno  per  averne  i fughi  che  fi  peleranno  e 
fi  mefeoteranno  coll'Olio  rolato  , e collAlahartro 
magnato  nelle  proporzioni  preferitte  : fi  larderan- 
no inficine  in  digefiionc  per  una  notte  in  un  Vafo 
di  terra  vernlcato  coperto, poi  fi  farà  bollire  lenta- 
mente la  materia  fino  alla  confumazion  degli  iu- 
ghi,  fi  còlerà  il  liquore,  evi  fi  farà  liquefare  la  Ce- 
ra tagliata  in  pezzetti,  poi  fi  falcierà  divenir  freddo 
l'Unguento  agitandolo  con  un  baftonc  per  impedi- 
re il  farli  degnimi . 

ET>uono  per  ammollire,  eperrifolvcTC  le  durez- 
ze i pef  fortificare  il  cervello  e lo  Aomaeo . 

Lnfabaffro  non  comunica  !a  fua  virtù  bollendo 
co'fughi  e coll'Olio  fi  trae  Cornò  fiato  porto  , per 
quando  fottilmente  fia  fiato  polverizzato.  Sarebbe 
molto  meglio  mefcolarlo  nell'unguenro . 


Unguentum  Anodynum . 


Q/  nerbar  um  v'itldum  Ab  fintiti  , Ma\orAna  , Hyjfo- 
pi  , calamintba  , Ocimi  , * Sabina  » Abro 

toni  , Tanaceti  , Flerum  Chamamen  , MeUleti  , 


0\ti  Li  lì  tram  alborum  16  6; 

Anetbi  , Chamomilla  ana  § ii. 
AmygdalarHf*  dulnmm  § j. 

Pinguedini!  Anatis  & Gallina  ana  §ii. 
Cera  alba  §iij. 

* Mi/ ce  , fiat  unguentum  S.  A. 


Hyperici  ana  man.  ifl. 

Contundati  tur  , ($*  mifteantur  cum  butyri  }ia\aut, 
16  vii. 

Succi  Nieetiané  16  iu 


Digarantur  fimul  per  biduum  , deinde  tequantur  igne 
tento  ufque  ad  cemfumptionem  humiditatii  aqueft , 


OSSERVAZIONI. 


lìllà  , 


Virtù, 


Yirt 


SI  melcoleranno  i Graffi  c gli  Oij  infieme , ri  fi 
farà  fondere  a fuoco  lento  fa  Cera  bianca  rot- 
ta in  pezzetti  ; fi  agiterà  iTJngqento  a mifùra  del 
deryerà. 


fuo  diventar  freddo  , e fi  conleryerà. 

E’buono  per  ammollire  , per  rifolvere  e per  in-  yìrtù  . 
dolcire  1’cflcr  acro  degli  umori  , per  le  morici  per 
la  feottatura  aperta. 


p>». 
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Unguentum  Anodynum  ad  1 Lt mor- 
rei de  s , Nonbeigenfiurn  . 

Oltormm  Rofatì  Violati  ana  £ iii. 

Cera  $ i fi. 

Am h , Ctruf*  , Utbargjri  priorati  » riuniti  ufii  , 
T ragni  ani  hi  ana  ^ iii. 

Capbura  , Opti  aita  j ii. 

Albumina  Ovirum  num.  il. 

Fiat  unguentum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  la  Ceruflà  , il  Litar- 
girio  t il  Piombo  brucciaco  e '(  Amido  , da  un 
altra  parte  la  Gomma  Dragante  in  un  mortajo  cal- 
do, fi  fchiaccierà  l'Oppio  in  un  mortaio c fi  polve- 
rizzerà macinandolo  con  un  poco  dell'  altra  polve- 
re ; fi  fari  liquefare  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pez- 
zi negli  Ol;<  fi  mefcoleranno  le  Polveri  lontano  dal 
fuoco  ; e quando  I'  Unguento  farà  divenuto  fred- 
do , vi  s’  incorporeranno  i bianchì  d*  Uovo  , e la 
Canfora  diffoluta  in  un  poco  d'Olio  rotato  per  fa 
re  del  tutto  un  Unguento  che  fi  conferve»  per  lo 
bifogno  . 

y-  y ' E’  buono  per  indolcire  e per  difeccare  , acquieta 
M * i dolori  , tempera  le  infiammazioni  . Se  ne  applica 
fu  le  Morici. 

Si  potrebbe  contentarli  nella  compofizione  di 
queft'Ùnguento  di  una  delle  preparazioni  del  Piora 
ho  , lenza  farvenc  entrar  tre  , perche  ilLitargirio, 
la  CerulTa  e'I  Piombo  brucciato  hanno  una  virtù  fi. 
mile. 

Unguentum  ad  Ambujìa  . 

34*  Giti  Napì 35  ii. 

Axungia  Ovilla,  Cera  flavi  ana  fi. 

Minti,  Cerufa  ana  % iii. 

Fiat  unguentum  S.  A» 

Oli  E R V A Z I O N I. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  la  Ceru(Tae,l  Mi- 
nio fi  metteranno  a liqucfarfi  a fuoco  lento  la 
Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi,  c'1  Grado  di  Peco-  \ 
ra  nell' Olio  di  Rapa  *,  poi  vi  fi  mefcoleranno  fuori 
del  fuoco  le  Polveri  ; u conferverà  quell'unguento 
per  fervirfene  nel  bifogno. 

yfr,i,.  E'  buono  per  indolcire  e per  diseccare  la  Scot- 
tatura aperta,  e le  altre  Piaghe. 

Quando  la  Scottatura  non  è aperta  o rotta  , bi- 
fogna  applicarvi  Cubito  ch'è  data  fatta,  un  panno 
lino  nello  Inirito  di  Vino , ovvero  una  Cipolla  , e 
del  Sale  pefiati  infieme  .•  qued' Ingredienti  fono  atti 
a far  aprirei  pori  e far  ulcire  le  parti  di  fuoco  che 
non  fono  per  anche  penetrati  molto  avanti  nelle 
carni  ; ma  fe  la  Scottatura  non  è fatta  di  recente 
ed  è aperta  , quell'  Unguento  vi  è convenevole  , 
perchè  ne  indolafce  l'agrezza  e la  di  lecca  . 

Si  potrebbe  mettere  in  luogo  del  Minio  , il  dop- 
pio di  Cerufia. 

Unguentum  ad  Ambujìa  , A. 
Mynjicht, 

34*  Alòumbum  Overum  § ii. 

Ohi  Olivarnm  J i. 

£xaBè  mifceantur  & fiat  S,  A • unguentum . 


\ 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  piatto  di  terra  de  i bianchi 
d'Uova  frefche  con  un  buon  O'io  di  Oliva  nel- 
* porzione  ordinata  ; fi  agiteranno  inficine  con  una 
fpatola  di  legno  finche  fi  fieno  ben  melcolati  , e fe 
■ir  fia  fatto  un  Unguento  ovvero  un  Nutrito  . 

E'buono  aliai  per  indolcire  e per  calmare  1’  efler 
acro  della  Scottatura  . L*  Autore  che  domanda  che 
fi  unga  molte  volte  al  giorno  la  parte  (bottata  con 
una  piuma  di  Gallina  nera  , fenz*  applicarvi  (òpra 
alcun  panno  lino  , finche  la  eroda  che  vi  fi  fàra  , 
cada  da  $è  della. 

La  piuma  nera  piutrodo  che  d’  altro  colore  è un 
miderio  di  piccola  conleguenza  cd  al  quale  non  fi 
dee  arredarli  , ma  per  l' applicazion  dell’  Unguento 
lenza  panno  lino  , dev’  edere  olìcrvata  per  evirare 
il  dolor  della  Piaga  , e perchè  più  predo  difeccht 
perchè  i panni  lini  cavano  fovente  e traggono  feco 
ciò  ch’era  di  leccato  . 

Qued’  Unguento  è buon  per  la  Scottarura  aper- 
ta , mdolcilce  , rinfrefea  , difecca  ; ma  noo  con- 
figgerei il  fervicene  in  una  Scottatura  fecca , ture- 
rebbe i pori,  cd  impedirebbe  I*  ufeire  alle  parti  del 
lùoco  . 

Dcv'  edere  nuovamente  fatto  quando  fi  applica  i 
e come  la  preparazione  n’è pronta  e facile,  nonbi- 
fogna  comporlo  che  lui  fatto  quando  n'èl  bifogno, 
perchè  altrimenti  non  fi  confervcrcbbc . 

Unguentum  Laurinum . 

34.  Sterctris  Equini  ricanti*  J iv. 

A x ungi  Pirli  flj  ). 

Mi/crantur  , frìgantur  In  farragini,  dein  celentur  cum 
exprtjfttne  ferii  , & fiat  unguentum, 

. b 

OSSERVAZIONI. 

• t 

SI  prenderà  dello  derco  di  Cavallo  , recente  , fi 
ridurrà  in  parti  minute  , e fi  mclcoleranoocol 
Grado  di  Porco  , o coll'  unto  (frutto  vecchio  in 
una  padella  ; fi  farà  friggere  ia  mefcolanza  fopra 
un  fuoco  moderato  per  un  quarto  d’  ora  o circa  , 
movendo  Tempre  la  materia  con  una  fpatola , poi  fi 
colera  cosi  calda  (premendola  con  forza  fi  lalcicrà 
diventar  fredda  la  colatura;  quedo  farà  l'Unguento. 

E’  buoni  (Timo  per  la  Scottatura  aperta  o non  a- 
perta , indolcitce  di  molto , le  no  applica  fopra  con 
una  carta  grigia  . 

Il  Sai  volatile  contenuto  nell*  eferemento  del  Ca- 
vallo mcfcolaudofi  nel  Grado  mentre  fi  fa  friggere 
la  materia  , gli  comunica  la  virtù  di  aprire  i pori 
e di  far  ufeire  i corpufcoli  igniti  della  parte  botta- 
ta , mentre  indolcii  ce 

La  carta  grigia  c da  preferirli  al  panno  lino  in 
quella  occafione  , perchè  fi  leva  più  fàcilmente  , e 
non  incava  la  piaga  , come  fa  fovente  il  panno  li- 
no . 

Ho  trovato  colla  fperienza  quell*  Unguento  il 
migliore  di  quanti  fe  ne  adoperano  per  la  Scotta- 
tura. 

Unguentum  aliud'ad  Ambujìa. 

34-  FeUorum  Lauri  centufortem  fò  fi. 

Baccarttm  rfufdtm  contujarum  $ li/, 

T oliar  nm  Br affici  % ij. 

Ohi  Laurini  Ib  ii  fi. 

Sivi  Bovini  ]b 

C«f mmnr  firn»!  & tilntmm  ,mSutntum  S.A. 
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F A R M A C O P 1 E A 


OSSERVAZIONI. 


■ ..fi.nmm  bene  in  un  mortajo  le  Bieche  di 
S Lauro  , le  foglie  di  Lauro  e di  Cavolo  ; fime- 
ImleVanno  con  Olio  di  Lauro  c di  Sevo  di  Bue  li- 
quefatto in  un  Vaio.,  fi  coprirà  c li  lalciera  la  ma- 
feria  in  digelìionc  per  due  o tre  giorni , 11  lari  poi 
ribaldare  in  bagno  maria  bollente  per  nove  o dieci 
ore  ; fi  colerà  con  fòrt’clprcflione  , fi  Urcicra  pola- 
re e divenir  fredda  , poi  fi  leparera  dalla  lecce  : fi 
confcrverà  qucffUnsuento  in  un  Vaio ben 1 chiù  lo  . 

Fortifica  i nervi  , rifolve  gli  umori  treddi,  fi  un- 
gono le  parti  afTalitc. 

Si  può  bcnifiìmo  far  fenza  queflUnguenco  ; per- 
che l'Olio  di  Lauro  ha  per  lo  meno  altrettanta 
virtù* 


Utizucnturri  de  Calce, 

O 


. . I 

y.  CmUìs  *d  minimum  ablut*  c>  fot***  » C* 

ai  ArtM  ìli. 

Dir»  liti  ì. 

Jiifce  1 fi**  ungiteutum  S.  A , 


OSSERVAZIONI. 


SI  fpegnerà  la  Calcina  nell  Acqua  calda  , fi  get. 

ieri  l'Acqua  c fe  ite  verterà  del  falera  fopra  Ja 
Oleina  Trenta  ; fi  replicherà  il  lavarla  materia  al- 
meno  lette  volte  fi  lata  leccare  1»  Calcina  lava- 
ta  , c fe  ne  peneranno  tre  once  , che  fi  mclcoie- 
ranno  efattamente  colla  Ceta  e coll  Olio  rotato  , 
che  faranno  flati  fatti  liquefarli  indenni  . pctjare 
un  Unguento  che  fi  conferverà  per  lo  Infogno  . 

Indolcilcc,  difccca , fi  adopera  per  le  Scotiture  , 
per  cicatriaaarp  le  Ulceri  vecchie  effendo  ripulite 
dalla  loro  purredioe,  e quafi  ripiene  di  carne,  può 
fervile  in  vece  di  Idrargirio  , di  Ce  rulla  , o di  mi- 
niere di  Piombo  • 


Unguetitum  de  Calce  •viva  , A. 
MynfìcU  • 


f,  c Mieti  VÌVA  |iv. 

Anrifigmmti  J i fi.  . , , , 

Ha  die  ii  frtes  Fiorenti*  , Sulpburu  citrini  , Nitri  MB  a 

? fi.  , , _ 

Lixrui  stipimi»  Fabarum  fonls  15  u. 

hitfee  & teqm  in  eli*  vetriata  mi  \uflam  confifttn - 

i,m  , ,««i  iyt/rti  fi  fin»*  Mmts  fatili  fUwidr 

nitrii  , tiene  «di* 

Qlei  Spie*  i fi* 


Fiat  unguentum , feu  pulmini um  , 
OSSER  V AZ  IONI. 


SI  faranno  bruciare  molti  baccelli 

nc  uua  buona  quantità  di  cenere  • >°pra  di  clu 
fi  verferà  la  quantità  neccflària  d’  Acqna  comune 
per  fare  una  forte  liffivia,  fi  feltrerà  i le  nc  pren- 
deranno due  libre  nelle  quali  fi  metterà  a macera- 
xe  per  alcune  ore  in  un  Vafe  d.  terra  «roteato  , 
la  Calcina  viva  intera;  perchè. piandola  fi  lafc.au 
difperdetfi  molte  delle  de  parti  dj  fuoco  . che  fon 
ucccflirie  per  rendete  quefia  cotUpofeione  depilato- 
ria  • vi  fi  aggiugneranno  poi  le  altre  Droghe  lot- 
ti  [mente  polverizzate  : fi  farà  cuocere  la  materia 
con  un  fuoco  mediocre  fino  a conhflcnza  di  pali*  li- 
quida o d’  unguento  , c vi  fi  aggiugnerà  I*  Olio  di 
Spicanardi  o qualche  altro  Olio  odorofo  . 

E*  codcfto  un  Depilatorio  , leva  il  pelo  da  qua- 
lunque patte  fopra  la  quale  vìcn  poflo  : fi  conofce 


il  fuo  efler  buono  col  mettervi  dentro  una  penna  , Virtù. 
perchè  s*  è forte  a fiifficienza,  nc  rende  di  tal  ma- 
niera tenere  le  frange  , che  fàcilmente  ne  fon  fe- 


parate.  \ 

Quando  il  Depilatorio  ha  fatto  il  fuo  effetto  fo- 
pra la  pelle  , e vi  fi  toglie  , fi  ugne  con  un  poco 
di  unguento  rofato  , o di  Pomata  , per  indolcire .1’ 
acro  che  può  cflèrvi  reflato. 

Quello  Depilatorio  opererebbe  con  maggior  for- 
; , le  fi  folle  contento  per  la  fila  compunzione  , 
della  Calcina  , del  lOr  pi  mento  e della  Liffivia;  tut- 
ti gli  altri  Ingredienti  lo  rendono  debole . 


Unguentum  ex  Bd.llio, 


V-  Afe".  5 zi- 

Eufhcrbit  , Sa  e affiti  una  ? fi. 
C*ft*rti  5 Hi. 

Cera  % i $ vii. 
dei  Sambucni  J X. 


OSSER  V AZ  IONI. 


SI  polverizzeranno  inficmc  la  Comma  e ’l  Cado* 
reo  , dopo  averli  dileccati  con  un  calor  mite  , 
fi  farà  liquefare  la  Cera  nell'  Olio  di  Sambuco  , e 
vi  s'incorporeranno  le  polveri  per  fare  un  Unguen- 
to che  fi  confcrverà  per  lo  bifognó. 

E buono  per  ammollire  , c rifòlverc  lo  durezze  y,rt'M . 
della  matrice , e per  fortificare  i nervi. 


Unguentum  de  Lineria  ad  Hx- 


morrboides . 


y.  Nerba  Un  ari * rum  fioretti  t tremi.  Iti  L 
Axitngu  Ferri  mandata  (j  l*t{  i fi. 


Maeereatur  ftr  din  a liquor  loto  tepide  * deìndr  te- 
ejuantur  ad  bumiditatìr  eenfumpxiontm  > ecltnittr  & fiat 
S.  A.  unguentum . 


tirt*. 


OSSER  V AZI  ON|. 


SI  fepareri  il  Graffo  di  Porco  dalle  fue  membra- 
ne ; fi  laverà  bene  » e fi  metterà  in  un  Vaio 
di  terra  vernicato  : vi  fi  mefcolcrà  una  libra  diLi- 
naria  fiorita  , colta  di  recente,  e pcftata  in  un  mor- 
taio di  marmo  : fi  coprirà  il  Vafo  , e fi  metterà 
nel  letame  al  Sole  per  lafciarvi  la  materia  in  dige- 
flione  tre  o quattro  giorni  ; fi  farà  por  bollire  len- 
tamente , agitandola  con  una  fpatola  di  regno  lino 
alla  confumazione  dell'  umidirà  acquofa  ; fi  coleri 
con  cfpreflioné,  e fi  conferverà  EUnguento  per  Ter- 
viriate  nel  bifogno.  . . , 

E*  buono  per  ammollire  ed  indolcire  ,•  ferve  per  y.rfi  * 

1C  Si  può  reiterare  1*  infufione  della  Linaria  nel  me- 
defimo  Graffo  una  o due  volte  , per  rendere  1*  Un- 
guento più  impregnato  della  virtù  dell'Erbà . * 


r'uè. 


Unguentum  ad  Carnofhates  in  me  a. 
tu  urinario  nata 1. 


y.  ifi  r curii  frtripìtatì  rubi  ? L 
A lumini!  uflì  % fi* 

Unguenti  albi  Kb  fu  J «U-  , 

yijee  , fiat  unguer.tum  ru\ut  immiti  al  Ur  p*rH0  /** 
frM  eandtlam  cerea m in  cnnalem . 
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OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  ben  Tortilmente  il  Precipitato 
rodò  , e I"  Allume  bruciato  ; fi  mcfcolcranno 
cattamente  nell*  Unguento  di  Ceruffa  , e lì  confer- 
veri  l'Unguento. 

E'  buono  per  confumare  le  Carnofità  o ca  li  che 
vengono  nella  Verga  dopo  le  Scolazioni,  lene  met- 
te un  poco  nell’  cllrcmicà  di  una  candeletta  di  ce 
ra  e s'introduce  nella  parte. 

Alcuni  aggiungono  in  quell’  Unguento  della  Sa- 
bina in  polvere,  dello  Tpirito  di  Vctriuolo,  del  Bu- 
tirro di  Antimonio. 

Oliando  1*  Unguento  ha  fatto  il  Tuo  effetto,  e la 
candeletta  è ritirata  dal  canal  dell'  orina  , bifogna 
introdurne  un  altra  con  un  poco  di  Unguentorofà- 
to,  oppure  dell'Unguento  fèguente. 

Ungucntum  po/l  ablatnm  carnoft. 
tatem  tpplicandum. 

Obi  Amygdalarum  dulciti?»  fiat  igni  extra 8, 

l ij- 

Tcrcbmthìnf  tiara  , Cerufa  puheral*  ana  J fi. 

Cum  medico  cerg  alia  mifceantur  0*  fiat  un- 
guentimi , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  Tortilmente  la  Ceruffa,  fi  mette- 
ranno a liquefarli  due  dramme  di  Cera  bianca  in 
un  piatto  di  terra  o di  (lagno  colla  Trementina  e 
coll'Olio  di  Mandorla  dolce  elbatto  fenza  fuoco  : 
toglierai  il  piatto  dal  fuoco,  e vi  Ti  mcfcoleràcon 
. diligenza  la  Ceruffa  in  polvere  , per  lare  un  Un- 
Virtù,  guento che  Ti  conferverà  per  lo  bi fogno. 

Indolcifce  e difccca  1’  Efcare  Cute  dall*  Unguen- 
to precedente. 

Unguenti»»  Mactdonnum . 

y.  Cera  Co/ophonia  , fidi  , Pinguedini!  , vtl  Me  dui  f 
• Vitulina  , Tburit  ana  § >)• 

Mifce  , fiat  unguentar»  S.  A.  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  liqueferanno  infìeme  fopra  un  pò*  di  fuoco  la 
Cera  , fo  Colofonia  ; la  Pece , il  Graffo  o la  Mi- 
dolla di  Vitello  e Mncenfo  j fi  colerà  la  materia  , 
...  e fi  lafcicrà  divenir  fredda. 

tirf*.  Quefi’  Unguento  è buono  per  ammollire  , deter- 
gere e cicatrizzare  le  piaghe. 

Quella  compofizione  dovrebb'  effer  polla  piuttofto 
frangi*  Impurità  che  fragli  Unguenti , perchè  ne  ha 
la  lolidità  ; ma  è (lata  tempre  dinominata  Unguen- 
to . Ha  tratto  il  Tuo  nome  da  Macedonia  , dov‘  è 
fiata  inventato. 

Unguentimi  ex  Apio. 

Succi  ft  j. 

Metti»  J ix. 

Farina  Tritici  $ il}, 

Ccjuautur  [nani  ad  \ufiam  fpifuudìnem . 


OSSERVAZIONI. 

SI  trarrà  per  cfpreffione  il  fugo  dalle  Foglie  di 
Appio  pelle;  vi  fi  ltcmpererae  vi  fi  feràcuoce- 
• e la  farina  e'I  Mele  , movendo  Tempre  con  un  ba- 
ttane tino  a confiftcnza  dTJnguento. 

E'  buono  per  ammollire  , c per  rilolvere  i tu- 
mori . Virtù . 

[ Quella  compofizione  c piuttofto  un  Cataplafmo 
clic  un  Unguento;  non  tè  ne  dee  fareche  nel  tem- 
po del  bifoguo  , perchè  non  fi  conlerva. 

Unguentine  Carmimti<-vum , 

A.  Mynficbt. 

F !c rum  Sam luci  lt>  ij. 

Butyrt  Mainiti  non  /aliti  ). 

Succi  C a movi  ih' è cum  vino  exfrtjfi  fi. 

Ebulhanr  in  baiato  marig  ad  con/ionpticncm  bit  mi  di- 
ra tu  , CT  celai  urg  addo 

Obi  Carvi  3 V). 

Cymtni  5 ij-. 

Fornicali  3 j. 

Mifce  , fidi  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  de  i Fiori  di  Sambuco  colti  di  re- 
cente , fi  pefieranno  in  un  mortaio  di  marmo  , 
fi  mefcolcranno  col  Butirro  frefeo  fatto  nel  Mctcdi 
Maggio  : fi  verferà  fopra  di  tutto  ciò  il  fugo  di 
Camamilla  , che  farà  nato  tratto  da'  Fiori  di  Ca- 
mamilla  pedi  ed  umettati  col  Vino  ; fi  farà  bolli- 
re lentamente  il  tutto  in  un  Vafo  di  terra  vernica- 
to  fino  alla  conlumazion  dell'  Umiditi  acquofa  , fi 
colerà  la  materia  concfprcfTionee  vi  fi  melcoleran- 
no  gli  Olj  o Effcnze  carminative  di  Finocchio  , di 
Carvi  , e di  Cornino  , per  fare  un  Unguento  cheli 
conlerverà  per  lo  bifògno. 

E’  buono  per  difperderei  Venti  c le  umidità  del- 
lo ftomaco;  fc  ne  ungono  le  parti  inferme , e Tene 
può  mettere  ne'Crifiei . 


Unguentum  Clyfmaticum , 

Ifi,  fieri. ir um  Malva , Bifmalva  , Branca  Urfina , Pa* 
rbtaria  > Mercuriali s ana  man.  iv. 

Radica  m Alt  hit  , Lthorum  alberar»  ana  ^ iv. 
Florum  CbamomilU  <y  Melibli  ana  man . iij_ 

Butyri  recenti s fià  V. 

Pificntur  fi  mal  <fr  fu  fieni  per  menfem  , pofi  t a co* 

tjuantur  CT  exprimantur , 


OSSERVAZIONI. 


SI  peneranno  bene  in  un  mortaio  di  marmo  le 
Radici  , l'Erbe , e i Fiori  ; fi  metteranno  in  un 
gran  Vafo  di  terra  vernicato  : vi  fi  vedéri  (òpra  , 
il  Butirro  che  fi  farà  fatto  (buggere  , fi  tncfcolerà 
bene  la  materia  con  una  fpatola  di  legno,  fi  copri- 
rà il  Vaiò,  e fi  lafcierà  digerire  ,>er  lo  fpaziodiun 
Mele  , poi  fi  fari  cuocere  a fuoco  lento  fino  alla 
coniiinuzione  dell'umidità  acqueta  ; fi  colera  con  ef- 
prellione  , e fi  conlèrvera  l'Unguento. 

Ammollifce  il  Ventre  , indolcifce  gli  umori  acri, 
evacua  dokementc  ; fé  ne  mette  nc  Crillei,  ovve-  Virib 
ro  le  ne  fa  (buggere  e fi  dà  folo  in  Critico  per  la 
diffenterù. 

L’/f* 
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farmacopea 


Un^ucmum  ad  retentionun 
fatui. 


3/.  Upldii  Hamatilit  l (S. 

■HéJi'ù  liflarta , Cartiru  CAfiaotarnm  ma  5 “• 

Rojurum  rubrurum  S * . . 

B*l*uJiiorum  , Druconu  , , ^fa- 

ri* , Hypoofidci  *"•  6 l-  , 

Crra  j il. 


i * ' r. 

O/ri  hiyrtìui  > > Acori  r'”‘  > s*“*  Cy  dentar  un 

*n*  J iv- 


fùr  uKfuintnm  S . 


OSSERVAZIONI. 


pi  polverizzeranno  inficine  la  Radice  di  Biffata, 
S la  Scorza  di  Caftagna,  le  Rolc  roffe,  iBalaulh, 

l’Acacia  , c l'Ipociftide  ; d altra  parte  il  Sangue  di 
i ncacia  > v "f  ; A|ilim.. . r.  Bucinerà 


Draghe  ; da  u£  altra  plrre  F Allume  : f.  nueinerà 
fopra  il  porfido  la  Pietra  ematite  finch  ella  fia  in 
polvere  impalpabile,  fi  mescoleranno  in  un  Vafod^ 
terra  vernieato  il  Vino  , I Aceto  , il  fugo  di  p- 
togno  e gli  01)  : fi  fari  bollire  la  mcfcoUnza  a fuo- 
co” lento  fino  alla  conlumazione  dell  umiditi  acquo- 
fari  liquefiirf.  nell’  Olio  che  fata  refiato  la 
Cera  ragliata  in  piccoli  pezzi  ; poi  quando  la  ma- 
teria Cui  mezzo  fredda  vi  fi  md coleranno  le  Pol- 
veri per  farne  .un  unguento  che  fi  confcrverà  per 

*°Fo uffici',  riftrigne  , ferve  per  impedire  1 aborto 
Io  ne  ungono  U bailo  ventre,  e !c  rem  delle  Donne 
gravide  » 


Ungutntum  Cordiale  , 
abhornit, 


Cl. . Ladoit 


y..  f rngutnii  Rofati  Ui. 


Olti  Suciflt  txprejr  „ - 
CortUu  Cifri  ftt ÌUtitii  ■J  fi. 
Olti  Refarum  guu.  vi. 
Cinnamomi  g mt.  »• 

Bali  ami  AOopltSiii  3 i. 

Mi, et , fiat  unrututum  . 


1 
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OSSE  RV  AZIONI. 


o I farà  liquefarfi  con  un  lentilfimo  fuoco  l'Olio  di 
N Noccmoicada  coll’  Unguento  rofato  » e eoi  Bal- 
Umo  Apoplettico  , offendo  poi  la  materia  lontana 
dal  fuoco  e mezzo  tredda  , vi  fi  mdcoleranno  gli 
Oli  diftillati  di  Rofa»  di  Scorza  di  Cedro  e di  Can- 
nella per  ùre  un  Unguento  , o piattono  un  Balla- 
mo  che  fi  conserverà  in  un  Vafoben  cliiulo  . 

Fortifica  , refifte  all'  aria  cattiva  , le  ne  ungono 
le  regioni  del  cuore  e dello  ftomaco. 


vie 

vir 

rei 


V 


) 


Virtù* 


y.. 


Unguentarti  Gammi  Eterni , 


i\3d.  Sfvi  Vinttini  ? li.  , 

Gammi  E ivi.  , Terrtuilhma  tiare  ma  J ' fi 
Piniiudinit  lotti  ? i. 


Unguenti***  Snmacbt 


^baZnm  ItZmramm  , latrar,.»  «Arri  , *•*£ 
finn*  , ltalitmii  , Cenuum  ulaadtnm . 

Cuprtffi  *P*  ? fi-  .. 

Attui*  , Mafiichn  *»*  ò *«• 


Cr 4 *%  ? v* 

ri  3 ** 


Oki  Rof*ti  3 xxu. 


rvhtrand.ram  fiat  tat'rjmu t , 1»"“n  d“’ 

marrninr  in  fiotti  mt/ftUctm  & fiaplmm  <**••“'* 
, ano  ,.fi  d“0  fi""»’  **  *«"*  °‘“m 

ir  tira  trafittiti*  “ «agata™»  • 


tifiti , fiat  «agaratH»  . 

OSSERVAZIONI. 


I metteranno,  liquefarfi  tutte  le  Droghe infieme 
fopra  un  fuoco  lento , fi  coleranno , e fi  lattiera 
nlr  fredda  la  materia  : Quello  è 1’  nognentodi 


Gomma "Èfeini  : fi  confcrverà'  per  lo  bifogno 
E'  buono  per  rifolvere  e per  fortificare  i nervi 


n«à  • 


U»"uentutn  de  Seno  Hircino , 
A.  Mynfuht  , 


OSSERVAZIONI. 


irla, 


SI  polverizzeranno  fottilmentc  ratte  le  Droghe  in 
fieme,  fi  metterà  in  infufione  per  alcune  ore  la 
nnlvere  ne' fughi  di  nelpole  e di  (orbe  verdi  chefa- 
f anno  tratte  per  cfpremone  poi  fi  farà  feccare  con 
” calor  lento,  fi  taglierà  la  Cera  in  oiccol,  pezai-, 
fi  liquefarà  nell'  Olio  fopra  un  pb  di  fuoco  , eflen- 
do  roi  mezzo  fredda,  vi  fi  melcolerà  laP?lvcrc  P'1; 
fare  del  ratto  un  unguento , fi  che  fi  conlcrverà  nel 

pfflrigne  , atrofia  f Emorragie  , fortifica, 


K.  Stvl  ilirtinì  $ i. 

Ohi  Vittlieram  Cnvrvm  , Am,sdaiartm  dttltmm  , 
• HyofcyavO  rxprtflt , di  Papaveri  an*  J fi». 

Adipis  Anferis  , G*tU**t  i A"*tù  *n*  6 ,l1* 

Tutti*  pr*p*rst*  5 **  . ....  » 

Ittftar&ri  *£f*ti  proposti  , C<ruf*  luf  , | Mmu  *u* 

affi  , Saltlari  Canii  alti  , Ottani  «a. 


r irti. 


S-.. 

Croci  9 I 


croci  2 i.  _ 

C* mpbrr*  , pftf  V 

ufi,.  , ir  ri»  tira  alia  ».  fi.  fiat  notami  vm  , 
OSSERVAZIONI. 


/Il  litmefàran  fopra  un  fuoco  lento  mezz'oncia  di 
S 'Òcra  bianca,  il  Sevo  dlrco  ei  Grafi, dOc» , d. 
Gallina,  e di  Anitra  negli  Ol), | vafi  mdcoleranno 
poi  fuori  del  fuoco,  U Tu».  , il  1 Litargmo , la  Ce. 
ruffa  , il  Minio  , poi  F Allume  bruciato , 1 Oppio, 
lo  Zucchero  candito  , 1 Olibano  , lo  Zafferano  che 
faranno  Itati  ridotti  in  fottilllfima  polvere  ; cquao- 


Uranno  luti  naoiu  in  - V jj  * • V,™ 

do  la  materia  farà  affatto  divenuta  fredda^ 


do  la  maceria  iaia  

giugnerà  la  Canfora  difiolnta  in  un  poco  d Olio 
NUndorla  dolce  ; fi  averi  un  Unguento  da  confa, 
varfi  per  lo  bifogno . . , . _:-uj 

E'buono  per  le  crenature  delle  mani  , depiedi  , 
del  feoo  , per  le  affiderature  ; indolcilce  , acquieta 
1 dolori  , e difccca . £n_ 


Digitized  by^òogle 


yirri, 


R S A L E. 


OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  delle  Radici  di  Lapazio  uell'A. 

ceco  finche  fieno  molli  , fi  fchiacceranno  ; c fi 
aranno  pattare  per  uno  fiaccio  rovesciato  per  aver* 
e mezz’oncia  di  polpa  che  fi  mefcolerà  in  un  mor- 
o col  Grado  di  Porco  , col  Populeo , e col  Solfo 
tattilmente  polverizzato  per  fare  un  Unguento. 

E’  buono  per  la  Rogna,  per  le  Volatiche,  e per  Vieti , 
-li  altri  pizzicori  della  pelle. 

Non  fi  dee  preparar  quefi'  Unguento  fe  non  a mi- 
ura  del  bi fogno,  pcrch'  ettendo  conferva to  diver- 
rebbe muffato  a cagione  della  Polpa  chi  vi  entra  ; 
e yuolfi  che  ficonfervi,  bifbgna  mettervi  la  Radi, 
ce  di  Lapazio  lecca  e polverizzata  ; non  ne  averi 
minor  virtù. 

Unguentum  PeHorale . 

Of..  Butyrì  retimi}  0. 

Otti  Atnygdslsrum  dultium  § iv. 
cbsmomtll*  > Violar  um  , Cere  s Ibi  sns  J iij. 

A dipii  Ansiti  cT  Gallina  sns  J ij, 

Kadicit  Ireos  J j. 

Tisi  unguentum  S.  A. 

OS  S E R V A Z I O N I. 

SI  farà  ftruggere  la  Cera  bianca  col  Butirro,  co' 

Graffi,  e cogli  Olj;  quando  farà  divenuta  quafi 
fredda  la  materia,  vi  fi  mefcolerà  l'Iride  ridotto  in 
polvere  fiottile. 

E'  rifolutivo,  buono  per  acquietare  i dolori  del 
petto , per  maturare  il  Catarro  c per  facilitare  lo 
lputo  : fe  ne  ugne  la  regione  del  petto. 

Unguentum  de  G'ycyrrbign . 

2fm  Glycyrrbii*  r tennis  & / uetuUuts  J ij. 

Butyri  retanti  s<fus  refsrum  {sfitti  sùbiti}  fi- 

Pijhtnr  gljcyrrhÌKA  & eum  ùuryro  frigstur  in  fsrts - 
lagene  , t eleni ur  & txprimstur  \ id<]ue  urlio  refetstHr 
sddits  nova  glyeyrrhizs  ; tuta  sdde  Eutyro 

Cernfs  lois  § i fi. 

Turbi*  preparata  3 j* 

Csmfhors  9 j- 
Alùumit  ovi  5 ri- 

ìdifet  , fisi  unguentum  S.  A. 


U N I V E 

Enrrann  in  quella  compofizione  molte  droghe  di 
qualità  unto  fimili  , che  fi  potrebbe  benUfimo  non 
metterne  che  di  uua  fpecie  per  tutte  l'altre:  il  Li- 
targirio  per  cagione  di  efempio  , la  Cerotti,  il  Mi- 
nio fono  tre  preparazioni  di  Piombo  , le  quali  han 
no  una  fletta  virtù;  fi  potrebbe  contentai  della  Ce- 
rotti in  nefo  de  i tre  ; i Graffi  d'  Oca  , d'Anitr», 
e di  Gallina  fono  tutti  etrt  molto  dolcificanti  , ma 
uno  dei  tre  batterebbe  fenza  la  neceffità  di  averne 
tanti  diverfi. 

Entrano  troppo  Polveri  in  quell'  Unguento  a 
proporzione  degli  altri  Ingredienti;  farei  di  parere 
di  accrefcere  la  quantità  del  Sevo  4'Irco  e d* Òlio  di 
Mandorla  (folce. 

bruciato  , di’ è Efcarotico  , non  con 
viene  in  un  Unguento  dolcificativo;  è meglio  il  fer 
virfi  dell'Alume  naturale.  Ecco  dunque  come  vor- 
rei riformar  la  compofizione  r 

Unguentum  de  Senio  Htrcino  emeti. 
datum , 

Savi  Hircini  J iv, 

Adipi i Anftrit  f j fi, 

Oleorum  Amygdslsrum  dulcium  J j, 

Stminis  Papaveri*  , Hyofeysmi  fr  Vile  II  tram  Otorum 
per  exprtgttntm  txtrsBorum  , sns  J fi. 

Ctru/s  Iota  3 fi- 
T ut  bis  preparata  3 i‘j- 

Aluminii  rupti , Satchari  Csrtdi  , Olibsni  sns  3 ). 

Curi  9 j.  " 

Csmphors  , Opti  una  3 0. 

r . 

M{(i  , fisi  unguentum  S.  A. 


Unguentum  Mttjltchìnum . 

Olii  Msflukini  , Ab  {inibii  , Ksrdini  sns  f ij. 

Cers  $ j. 

Manichei  , Menili*  , Rtfarum  rubrarum  , Corsi!:  ru- 
bri preparati  > CsryrpbflUrmm  , emaninomi  , Lé- 
gni Aloe*  y Scboensntbi  sns  3 ij. 

Fisi  unguentum  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  a liquefarfi  la  Cera  ragliata  iu  piccoli 
pezzi  negli  Olj  ; vi  fi  roefcoleranno  gli  altri  In- 
gredienti Tortilmente  polverizati  t per  fare  un  Un- 
guento che  fi  conferve»  per  lo  bifogoo. 

E'  buono  per  fortificare , per  rifiriguere,  eperre- 
fiftere  alla  cancrena. 

Entra  troppa  polvere  in  quefi*  Unguento  a prò- 
porzione  degli  altri  Ingredienti  i farei  di  parere  di 
accrefcere  Y Olio  di  Mafticc  di  quattri  oncie  , e la 
Cera  di  un  oncia. 

Unguentum  Oxylapatho. 

Of..  Radici*  Oxylspsthi  in  setto  si  putrilaginem  ceti* 
& per  fetsetum  tra)  tei*  , Sufphuris  sns  § fi. 

A x un  fi*  Sui/ls  fò  fi. 

Unguenti  Populei  £ fi. 

Omnibus  in  mortsrìt  fuùatlì  fisi  unguentum  S.  A . 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Radici  recenti  di  Regolizia, 
fi  pefieranuo  bene;  fi  laverà  del  Butirro  frefiro 

f)iù  volte  colf  Acqua rofa  , fi  metterà  in  unapadei- 
a fopra  il  fuoco,  vi  fi  mefcolerà  la  Regolizia,  fi  fa- 
rà bollire  leggiermente  la  mefcolanza , fi  colerà  con 
efprcfiione  , fi  metterà  nella  materia  colata  ancora 
altrettanta  Regolizia  * fi  procederà  come  prima , fi 
replicherà  la  fiotta  cofa  una  terza  volta,  e fi  mefeo- 
leranno  nella  colatura,  laTuzia  preparata,  e la  Ce- 
rotti lavata  fottilmente  polverizzata  : quando  la 
mefcolanza  farà  divenuta  fredda  vi  fi  aggiugneran  la 
Canfora  difloluta  in  un  poco  d’  Olio  di  Mandorla 
dolce  , e'I  bianco  d*Uovo,-  fi  agiterà  ben  bene  il  tut- 
to con  un  battone  , per  fare  un  Unguento  , che  fi 
conferverà  per  lo  bilogno , 

Elmo  no  per  ripulire  la  fanie  degli  Occhj , per  in- 
dolcire gli  umori  acri  che  vi  cadono , per  d leccare 
le  Puftule  fatte  da  un  lingue  acro  e biliofo  , fe  ne 
mette  un  piccol  pezzetto  oeU’Occhj,  e fe  neungo- 
p l’efi remiti . 

I! 
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Il  Bianco  d'  Uovo  impcdifcc  il  poter  confervar 
prati  tempo  quello  Unguento  : lare,  di  parere  che  fi 
attendefie  a metterne  lui  putito  di  fervirlene. 

' t ; I '• 

Un^ucntum  Digefli'vtitu  Mi*'. 

* tirale. 

Qlii  Refati  » Terebtnibim  mi*  Rj  i. 

Cere  albe  Ib  fi- 

Lì  ventar  rum  aqua  pUnteginii  & fi*t  ungi ten- 
i rum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  tari  liquefare  la  Cera  bianca  nell1  Olio  rofato 
poi  vi  fi  aggiugnerà  I4  Trementina  : quando  I’ 
Unguento  fava  divenuto  freddo  fi  laverà  con  Ac- 
qua di  Piantaggine. 

' E’  digcftivo  c vulnerario,  prepara  la  materia  del- 
le Piaghe  per  la  fuppurazione  ; le  ne  applicherà  co’ 

^sTconferva  più  lungo  tempoche  quello  de  Geru- 
fei,  da  efli  preparato  col  tuorlo  dUovo,  colf  Olio 
di  Rota  c colla  Trementina. 

UngusntiM  Potabile  r 

"2+..  Butyri  r «cenili  Ib  i fi- 

Hi  bU  Tintierum  , Calerei  , Cefi  , Tor- 

menti li*  sna  J i fi- 

Ball  lane  fintai  in  vini  odorati  /.  <?•  ad  vini  cpnfunr 
fuentm  , Ò fiat  nnguentum  S.  A. 

OSSERV  AZIONI. 

, ^ j peleranno  le  Radici  e ’I  Cafioreo  > fi  rriette- 
O ranno  col  Burirro  in  unVafo  di  terra  vernjea- 
to  , vi  fi  verferà  lopra  , una  libra  di  Vino  molca- 
to  ; fi  coprirà  il  Vaio  ed  avendolo  porto  lopra  un 
fuoco  moderato  , fi  farà  bollire  la  materia  (ino alla 
effumazione  del  Vino,  fi  colera  con  forte  efpref- 
fione : fi  getterà  nella  colatura  ancora  calda,  lana- 
tura  di  Balena  affinchè  vi  fi  liquefacela  , poi  fi  I4- 
feierà  divenir  freddo  I’  Unguento  . E’  quello  Un- 
guento Potabile. 

K'ftimaro  per  l'Epilcflia  , per  le  Ulceri  delle  Vi- 
fcerc  , c particolarmente  della  matrice  . La  Dole 
n'è  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia. 

'Come  gli  Unguenti  fembrano  non  eflèrc  deftinati 
che  per  l erteriorc , è cola  rara  che  fene  laccia  pren- 
dere interiormente  . Non  vi  è tuttavia  cofa  alcuna 
che  vi  repugni  , e poiché  fi  fa  prendere  lovente  la 
Trementina  per  bocca  , ben  fi  darà  un  Unguento 
ch’è  molto  mcn  d«fguft°f°*  _ . 

Non  è duna  grand’  utilità  il  preferir  qui  il  Vino 
rdorofo  al  Vino  comune,  perche  l'odore  le  nc  dif- 
perde  bollendo. 

Ungticmum  Refiuffi, 

2fi,  Re firu.  Pini  , TertlnKthm e , Ceti  fitti» 4»  O lei  am i 
p Arm  equnltt . 

Lìqatntur  & fi*?  nnouentum  . 


OSSERVAZIONI.^ 

SI  taglieranno  la  Cera  e la  Refina  in  piccoli  pe^- 
zi  , fi  liquetannuo  in  un  bacino  colla  Tremen- 
tina c l’Olio  fopra  un  fuoco  lento*,  fi  colerà  la  ma- 
teria liquefatta  , c fi  lafcicrà  divenir  fredda  . Que- 
Ao  è rÙoguento  di  Rcfma- 

E’digeftivo  c buono  per  preparare  ed  attrarre  la 


materia  dalle  Poftcme;  Ha  quafi  la  ftefla  Virtù 
Unguento  BafiUco,  ma  è poco  in  ufo. 

Ungvcntum  [Stride  R.rgin(, 

y f Boliorum  Lauri  , Ronfinoti»!  » MAXorAti*  , Salvi* 
uiriufqnt  , Plaltteginh  , Ab  fi nt  hit  . Htrbi  Roberti , 
Apii , Di" loffi,  PiltjeìU , Millefotii , hyffopt , Mrnrbe 
Remane  > Baìfamt  tu’gerii  , Verbene  , Sanicule  » 
PimfinelU  » Urite  t oliti  fiòribni,  Merfut  Gallone 
Aliti  àr  rutrjs  fictikur , Fiorata  Lavendulg  mia 
man.  f. 

Beh  erutti  Art  imi  fi  A , Fervine* , Urtili  t».tf*rit , Con- 
fi li  da  me  Mi,  Rute. aria  man.  fi. 

Htrbi  tntnfi  Ma\o  if)lrtIiO*rtdantitr  » pìfietitur 
infunò, in  tur  in  Bui,  ri  MajaIìi  in/nlfi  k?  v. 

Buìfiant  omni»  fatui  per  Ut At  continui  fpatula  eri' 
tati  do  , ticinde  expreffteni  ad.le 

Cito  albi  , dei  Oliyarum  aua  iy» 

Thurii  pulverati  % iiì. 

Mifct  fiat  unguentar»  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  c.oglierapno  tutte  le  Piante  nel  Mefc  di  Mag- 
gio o quando  faranno  nel  vigore»  lì  taglieran- 
no , fi  peneranno  in  up  mortaio  » c fi  metteranno 
in  un  gran  Vafo  di  terra  , vi  fi  mcicolcra  il  Butir- 
ro t'rclco  liquetitto,  fi  coprirà  il  Vaio  c fi  metterà 
al  Sole  o nel  letame  per  1®  Tpazio  di  tre  giorni,  U 
farà  poi  bollire  la  materia  a fuoco  lento  pcrlo  Ipazio 

di  due  ore,  movcuJoia  inccninceir.entccon  una  ipa- 

tola  di  Legno,  fi  coicrà  con  forte  elpreflione,  li  |a- 
feierà  un  poco  polare  la  colatura  per  (epurarla dalle 
fue  fecce,  fi  verferà  per  inclinazione,  vi  fi  mefeo- 
lerà  l’Olio  d'Oliva  , poi  vi  fi  metterà  .1  liquefarli  la 
Cera  ; c quando  1-  Ungudhco  farà  mezzo  freddo  vi 
li  aggiugnerà  l lnccnfo  tortilmente  pdverizzato. 

Quell’  Unguento  è buono  per  la  Paraliua,  perla 
Gdtta  Sciatica",  per  le  Convulfidn»,  e per  tutte  le 
malattie  che  vengono  da  caufa  fredda  . 

Se  impiegafi  l’Olio  d'  Oliva  nell’  intufione»  s im- 
pregnerà della  foftanza  delle  Piante,  c I Unguento 
ne  averàun  poco  più  di  virtù;  ma  trovo  molto  inu- 
tile lordiuarc  in  una  s\  gran  quantità  d Unguento, 
quattronce  dolio  d'Oliva  cd  altrettanto  d.  Cera  : 
farebbe  lo  flellbil  non  metterne  nè  dell  uno  ne  dell 

**  Tróvanfi  ne'  Ricettar)  delle  Defezioni  di  queft' 
Unguento  tatie  in  molte  circodaoze  : ho  feelto  que- 
fta  come  la  migliore  ; ma  ft  può  molto  ben  lavar- 
la qua  odo  fi  ha  l'Unguento  marcato , perche  ha  qu». 

lira  rimili  , ed  anche  io  gr>do  P)u  elevato. 

Unguentare  Jf  i f'vc  Viride  , Gct. 

‘ leni, 

2/..  Re  fine  Pini  Ife  *•  _ n 

Cere  , Olei  ccramtnùs  una  Ib  fi. 
j£r agirli*  Ajr»  ? » C* 

ìdifet  , fiat  unguentum  S • A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a liquefarli  nell’Olio  la  Refina  e la 
Cera,  poi  vi  fi  mcfcolerà  efattamente  col  Ballo - 
nc,  il  Verderame  che  farà  (fato  ridotto  in  polvere 
fottile  ; fi  iarà  del  tutto  un  Unguento  duro  ed  em- 
piartico che  fi  conlervcrà  per  lo  biiogno. 

Ripulitele  piaghe  eie  Ulceri,  e Ieguanfee;fc ne 
fa  un  impiartro  daeflèr  applicato  fopra  dicflc.^ 


Vèrri 1 , 


/ 
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U N I V E 

II  Verderame  che  altro  non  è fé  non  Rame  im* 
pregnato  de’Sali  del  Vino  , produce  la  virtù  deter- 
liva  di  quella  compofizione. 

Unguentum  de  Cynoglofto  , 

7/..  Raditum  Cynoglojfi  rubrarum  Jfc  0. 

Jturyri  pentii  lb  i fi. 

Vini  rubri  J iv. 

Cequantur  m4  vini  ctnfumpricntm  & coler,  tur  « 
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la  mefcolanza  con  un  baffone  ; fi  confcrverà  quell' 
Unguento  in  un  Vafo  ben  chiufo. 

E’  buona  per  ammollire  c difiolvere  le  durezze 
della  Matrice  , per  levar  le  Oftruzioni  , c per  ec- 
c.tare  i Meli  nelle  Donne  ; fi  unge  il  bellico  , co- 
me pure  la  regione  della  Matrice. 

Come  l' Olio-  di  Cannella  è molto  caroper  edere 
adoperato  in  un  Unguento  , fi  potrebbe  loftituirgii 
quello  di  Nocemofcada  . 

Credo  il  marmo  qui  molto  inutile  , perchè  una 
materia  privata  di  principi  attivi  , e non  è atta  a 
penetrare  per  produrre  alcun  effetto. 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Radici  di  Ci uoglorta ovvero 
lingua  di  Cane  rode,  quando  fono  nel  Ior  mag- 
gior vigore;  fi  taglieranno  in  piccoli  pezzi , fifchiac- 
ceranno  e fi  faranno  cuocere  col  Butirro  e col  Vi- 
no a fuoco  lento  fino  alla  confumazione  del  Vino; 
fi  colerà  la  materia  con  forte  efpreffionc  , ed  aven- 
dolo laici  a to  ripofare  fe  ne  fepareranno  le  fecce  , 

. * 0 fi  conferverà  1*  Unguento  per  lo  bifogno. 

Vtn*  ' E' buono  per  le  Contufioni  , per  le  slogazioni  , 
Per  diflolvereil  fangue  rapprefo . Serve  i nteriormen- 
'■  *c  «d  efleriorraente  ; fi  può  darne  per  bocca  da  una 
dramma  fino  a fei. 


Unguenti im  è Solano  . 

7/..  Ole i Ro/ati  flj  j. 

Succi  è Solano  , Lithargyri  feti  un*  ? ii  0. 

Corufg  lou  ? ÌV. 

Ceru  ulte  $ iii  0. 

Thttris  fiulvtrati  $ v. 

Fiut  ungHcntum  S.  A. 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  metteranno  a bollire  infieme  l’Olio  di  Rofae’l 
fugo  di  Solano  che  làrà  fiato  tratto  per  efpref- 
(ione  fino  alla  confumazione  del  fugo  , fi  colerà  1’ 
Olio  , e vi  fi  farà  liquefare  fopra  un  poco  di  fuoco 
la  Cera  bianca  cagliata  in  piccoli  pezzi  , poi  vi  fi 
mcfcoleran  fuori  del  fuoco  con  un  baftone  il  Litar- 
girio,  la  Ceruflà  , ed  in  line  V Jncenfo  fottilmente 
polverizzato  per  fare  un  Unguento  che  fi  confervc- 
rà  per  lo  bifogno  . 

Vini  . ? Suono  ?*r  difc?care  le  piaghe  confolidandole  « 
* e fimtfc  molto  in  compofizione  e’n  virtù  all’  Un- 
guento Pomfolige  : così  avendo  l’uno  di  quelli  Un- 
guenti , è inutile  1’  aver  J*  altro, 

Ufiguentum  ad  Menjlrua  prò - 
njocania  • 

A X ungi*  Anftr'u  inìqui , Ceri  flrui  una  I ì 0. 
Marmont,  Ttrt  bay  bine  , Olii  Fu  kg  ti  , Sabini,  Cin- 
namomi una  ^ ). 

Che  irmi.  Irmi  una  g 0. 

S/1V4  odorati  , Fulve  rii  Sabina  , fuUgii  , Ruta  una 

Seminìi  Af>u,  Schenauthii,  spici  Celtica,  Qranorum 
Juniferi » Afari  una  5 }• 

Fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  macinerà  il  Marmo  in  polvere  impalpabile:  fi 
polverizzeranno  infieme  fottilmente  gli  altri  In- 
gredienti) fi  metterà- a liquefarli  fopra  uo  fuoco  len- 
t0ii  £Cra  co.  ^raff°di  un  Oca  vecchia  , infieme 
colla  Trementina  ) e cogli  01)  d’iride  e di  Viola  ; 
e (Tendo  poi  a materia  quali  fredda  , vi  fi  mefcole- 
ranno.  gli  Olj  odorofi  e Je  Polveri  , agitando  ben© 


Unguentum  ad  facilitandum 
Par  tu  m , 

Axungìi  Caliina  , Anati t , Anferis  , Por  et  una 

l ii. 

Pxtyrì  recenti / > Ohi  trini  una  J j. 

Trochtfcorum  de  Mjrrha  § 0. 

Ariftolochii  tartufane  , Cinnamomi  , Styrach  , biyrr 
rha  aita  5 *• 

Mi/re  fiat  unguentum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  liquefaranno  infieme  con  fuoco  lento,  il  Butir- 
ro, i Graffi  , gli  Olj  , poi  vi  fi  mefcoleranno 
le  gltre  Droghe  ridotte  in  polvere  fottile  , agitan- 
do T Unguento  con  un  baftone  finche  fia  divenuto 
freddo  . 

E'  buono  per  facilitare  il  parto  e per  far  ufeire 
la  fecondina  ; fe  ne  ugne  il  baffo  ventre  nella  re- 
gione Ipogaftrica  , e nella  Vagina  quando  la  Donna 
è per  partorire. 

I Graffi  di  Gallina  , di  Anitra  , e d’Occa  hanno 
la  ftefla  virtù  per  queft’  Unguento  f fi  potrebbe  ab- 
breviare la  compofizione  non  mettendovi  che  quel- 
lo d’Oca  in  pefodi  tutti  e tre.  Il  Butirro  e'1  Graf- 
fo di  Porco  facendo  qui  uno  fteflo  effetto  , fi  po- 
trebbe metter  del  Butirro  nel  pefo  di  amendue  : e 
inutile  1’  ordinar  de  i Trocifci  di  Mirra  e de  ila 
Mirra  ; vorrei  fcrvirmi  della  Mirra  fola  che  pro- 
durrà un  effetto  migliore  che  i Trocifci . Eccodun- 
que  come  farei  di  parere  fi  abbreviarti:  quella  com. 
pofizione  . 

Unguentum  ad  facilitandum 
[ P artum  emendatum  . 

Axungia  Anferis  ffc  0, 

Butyri  recenti!  J iii. 

Ohi  trini  J i. 

Myrrha  £ iii. 

Radici t Ariftolochii  rotunda  ii. 

Cinnamomi  , Stgracit  una  5 *• 

htifee , fiat  unguentum  . 


Unguentum  Narcoticum. 

V"  Oktrum  rxp./mtm  *«;,  Mif,t*,i  * i. 
KuxUnxm  Krfitmm  , SauÌmì  Stmi 

oyù  3 ii. 

Cxmfhvr*  t Mefiti  ...  J ii. 

Mfit  fut  xp(nmr*m  S.  A. 


Non  OS- 


Virtù . 


Virtù  , 
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farmacopea 


Vii’"  ' 


OSSERV  AZIONI. 

SI  taulieri  l'Oppio  io  piccoli  pezzi,  fi  faflfa*»- 
refdun  calor  mite;  poi  fi  metter»  m po lvc« 
io  ».  mortaio  col  MuCchio  , v.  fi  mefc.1 te.  \ « 


fimo  l’Olio  <i'  Noccmolcada  : vi  li  meicoicranno 
Polveri  e 1»  difloluzionc  diònfora,  I*r  fare  u v (- 
Ruento  che  fi  conlerverà  per  lo  bilogno  in  un  Vaio 

eServéUpcr  eccitare  il  Tonno,  Tene  ungono  le  tem- 

‘"'ii’mSìo  e‘  U 'cànfora  eh;  entrano  ioqueftTJn- 
guento  fono  piè  atti  ad  impedire  il  lo™o  e“  ‘ 
citarlo  a cagione  del  lor  odore  i può  anch  edere 
clic  ! Mufchio  provochi  de  i Vapori  nelle  Donne  che 
li  lervifscro  di  quello  medicamento  : farei  dunque 
di  parere  che  fi  toglicficro  quelli  due  Ingredienti  . 

Si  può  anche  dire  che  T Olio  d.  Nocemofcada  e 
un  poco  troppo  odorofo  per  edere  adoperato  in  si 
gran  quantità  in  un  Unguento  fonmfcro  Se  gli 
lode  fodituito  l'Unguento  Populeo,  il  Medicamen- 
to opererebbe  in  miglior  forma  . 

Unguentum  ex  Succis  , jirantii  « 

2Z.  Ole!  Rofats  1B  j fi*  ... 

Smtcrum  Planraginit  , SoUns  , Catture  mmont 
La  pubi  sns  J >ij. 

Bulli*» x m»i a /Intuì  nd  fuccorum  tonfamflimom  , di- 
inde  s dde 

Ceri  Albi  il 

Unguenti  Fluiti  , Centi  Refrigerane  Calens  itti 

1 “■ 

Lithargyri  ? **K. 

. Flambi  ufii  $ vj, 

Tulli a fregar  aia  f fi.  ... 

Hordti  ceoiiujli  CT  fulvtrsti 
Beli  Armena  * Combura  ini  3 *j* 

Mifte,  fiat  ungutnxum  S.  A* 

OSSERVAZIONI. 

SI  trarranno  facilmente  i Sughi  di  Piantaggine  , 
di  Lapazio  , e di  Solano  per  elprHTionc  , dopo 
aver  pettate  le  Piante:  ma  come  la  Centaurea  mi- 
nore è un  Erba  poco  fucculenta»  è neccfiano umet- 
tarla con  poc’aqua  dopo  averla  pettata  \ poi  u la- 
feierà  per  qualche  tempo  in  digeftione  prim*  a» 
metterla  fotto  il  torchio. 

Si  polverizzerà  Tortilmente  il  Litargirio  , l.Q«o 
arroftito  e l Bolo  i fi  mefcoleranno  le  Polveri  colla 
Tuzia  preparata  . _ . 

Si  mefcoleranno  i fughi  coll’  Olio  di  Rola  in  un 
Vafo  di  terra  , fi  farà  bollire  la  mefcolanza  fino 
alla  confumazione  de' fughi  \ fi  colerà  il  liquor  re- 
fluite , c vi  fi  farfc  liquefare  la  Cera  bianca  , il 
Populeo  , c’I  Cerotto  di  Galeno  \ fi  toglierà  la  ma- 
teria da'  fuoco  , e vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  ; 
poi  quando  farà  fredda  , fi  diflolvcrà  la  Canfora  in 
inezz’  oncia  o circa  d’Qlio  di  Rofe  , e vi  s 
porerà  : fi  confcrverà  quell'  Unguento  per  fo  bi- 
sogno . . . , 

K*  buono  per  difeccare  e per  incarnare  le  piaghe 
e le  Ulceri  , nelle  quali  è 1'  infiammazione  diffe- 
fllcc  poco  in  virtù  dall'  Unguento  Pomtolige  . 


jìl'md  Unguentum  è Succis  . 

y,,  iurrorum  EM  ? viij. 

Abfintbii  , Ireos  anm  * y. 

Pe  trofei  ini  1 spii  sns  5 ÌV* 

Otti  LiUortm  J ». 

O/ri  communi*  , Abfinihu  , Cb Amimeli  atti 

V5  fi. 

pingmedinis  Anstìs  & CslUm  sns  5 1*. 

ccquantur  fimul  igne  lente  dente  fiuti  ab/umantur  , 
deinde  teli  & in  telatiti  By stentar  . 

Ctn  s&i  ? vjj, 

risi  unguentum  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  le  Piante  nel  lor  vigore»  e fc  ne 
trarranno  i fughi  per  elprcffione  ; fi  mcfcoleran- 
no  quelli  fughi  cogli  Oli  e co  i Gratti  in  un  Vafo 
di  terra  , e fi  faranno  bollire  inficine  fino  allacon- 
fumazione  de’  fughi  ; fi  colerà  il  liquore  » e vi  fi 
farà  liquefare  la  Cera  bianca,  fi  agiterà  1 Unguen- 
to finché  fia  divenuto  freddo  , e fi  conferverà  per 
lo  bifogno  . 

Ammollifce  , rlfolve  ; è buono  per  le  durezze 
della  milza  e del  Fegato  , per  li  Catarri  , per  la 
Parai ifia  , per  la  Sciatica  ; fe  nc  ungono  le  parti 
offefe  » 

Unguentum  Mirabile  , Nieodemì, 

y.  Mirri  A , Aleety  Sir  tee elU  sns  % ij. 

Mtllis  defp untiti  tt)  ù 

Vini  ulti  g.  /. 

Coque  tfno  Unto  ud  ffìfitudìatm  * 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  la  Mirra  , 1*  Aloe  , e la  Sar. 

cocolla  ; s'  incorporeranno  in  un  bacino  col 
Mele  fchiumato;  vi  fi  aggiugneranno  fette  ovver 
otc'  once  di  Vino  bianco;  fi  tara  bollire  la  melcolan- 
za  a fuoco  lento  , agitandoli  Tempre  con  una  ipa- 
tola  di  legno  finché  fin  condenfata  in  confillenzadi 
Unguento  : fi  confcrverà  per  lo  bifogno. 

Quello  fi  chiama  Unguento  ammirabile  . Alcuni 
vi  aggiungono  un  oncia  di  Colcocar  - 

Deterge,  mondifica  le  piaghe  et  Ulceri  vecchie, 
agglutina , cicatrizza  , refillc  alla  putredine  . fe  ne 
mette  nelle  piaghe  co'  fili  di  tela  ■ _ 

Qucfia  compofizionc  non  ben  fi 

co , perchè  non  vi  entra  nè  Olio  , nè  Gratto  , 

Unguentum  de  Amianto  » 

y.  Amianti  £ ÌV. 
plstmbi  ufii  i. 

'£  ut  hi  a pr  Amarai  A J l- 

CnUinentur  , dfindi  g«fv<r./«»l»r  & muctn» w 
,um  . itti  defiillnù  /-  1-“  1»«id"  ftr  >»«- 

,„i.  {unti  .1.1.1»'  : M*  tntnftm  Mhtndn  t/Ì 
beri  qundrnntt  , * """  «»»/«"  fi»"*»  > “““  el*‘ 
rifinì  nettuni  . 

y..  Arni  h*l»<  r/ari  , 

Ohi  Ro/nti  •»»  ?•  /- 

j tratur  citimi  in  mortane  mormorto  dona  fino  h- 
nimintum  . 


OS- 


Vini . 


I 
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Virtù  , 


l"  '*«. 


V’irli . 


U .N  I V E 


OSSERVAZIONI. 

SI  calcineranno  indirne  ad  un  gran  fuoco  in  un 
Crogiuolo  per  cinque  o fei  ore,  il  Piombo  bru- 
ciato, l'Amianto,  e la  Tuzia  preparata  ; fi  lafcierà 
divenir  fredda  la  raefcolansa  > fi  polverizzerà  , e fi 
metterà  in  un  matraccio:  fi  verfera  lopra  l'Ace- 
to difilato  fino  all'altezza  di  quattro  dìtaifichiu- 
deràil  matraccio,  eli  lafcierà  la  materia  indigeftio- 
ne  per  lo  fpazio  di  un  Mele  agitandola  ogni  giorno 
una  volta  per  facilitarne  la  diflbluziouc:  dopo  palla- 
io il  mefe  fi  metterà  il  matraccio  fopra  la  fibbia , 
e con  un  fuoco  graduato  fi  farà  bollire  la  materia 

g:rlofpazio  diun  quarto  d'ora,  poi  fi  lafcierà  divenir 
edda  e ripofarc:  fi  feltrerà  il  liquore  con  una  car- 
ta grigia,  e fe  ne  farà  un  nutrito  in  un  mortaio  di 
marmo  colla  quantità  neceflaria  d'Olio  di  Rofc  , 
mefcolandolì  appoco  appoco  ed  agitandoli  con  un  pe- 
lle! lo  di  legno  finché  abbiano  prefa  la  confidenza 
d'Unguento. 

E'buono  per  difeccar  le  Volatiche  , le  Rifipole  , 
e gli  altri  pizzicori  della  pelle:  fe  neangono  le  par. 
ti  inférme. 

Benché  quella  compofizione  tragga  il  fuo  nome 
dalla  Pietra  Amianto,  non  ve  n'entra  in  conto  al. 
cuno  , perchè  l'Aceto  non  ne  può  diflblvere.1 

Il  Butirro  di  Saturno  ha  tanta  virtù  , quanta 
quell  “Unguento . 

Unguentavi  de  Flambo, 

Plumbi  ufi  , Lithargyr\  una  gj, 

Cerufa  , Antimoni i ana  g fi. 

Cord  fU  vài  ii. 

Citi  rofati  g ix. 

Mifte  , Fiat  ungutntttm  5 . A. 

OSSERV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  infieme  ilLitasgi- 
rio  : l'Antimonio,  e la  Cernila  ; fi  mefcoleràn- 
no  col  Piombo  bruciato  ; fi  liquefar»  la  Cera  nell* 
Olio,  poi  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  per  fare  un  j 
Unguento  , che  fi  conlérverà  per  lo  bifogno. 

E‘  decerfivo  , difcccativo  , c buono  per  le  Ul- 
ceri. 

Ungucntum  pu/cum , N/colai. 

7f.  olti  It.  i fi. 

C*r é neva  giv. 

Pici*  %ruà  , migra  , Sagopeni  un*  gii. 

Ma  file  hot  , Gnlbàni  , Thnrii  , Ttrtbinthuu  una  g j. 

Fiàt  unguenlum  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

» 

SI  polverizzeranno  Infieme  il  Maflice  e l'Incenfo 
in  un  mortaio  bagnatone!  fondo  con  alcune  goc- 
ce d'Acqua  , per  impedire  a quelle  Gomme  reGno- 
le  l'attaccarfi  . Si  fàran  difiolvere  nell'Aceto  il  Sa- 
gapeno  , e'1  Galbano  , fi  colerà  la  difloluzione  , e 
fi  farà  confumare  l'umidità  fino  in  confidenza  foda; 
fi  liquefaranno  nell'Olio  fopra  un  podi  fuoco  lace- 
ra, le  Peci,  e la  Trementina:  fi  colerà  la  materia, 
e vi  fi  mefcoleranno  le  Gomme,  poi  le  Polveri,  e 
fi  averà  un  Unguento  di  color  bruno. 

Mondifica  e purga  le  Piaghee  l'ulceri  vecchie , ec- 
cita la  depurazione  deTumori , offendo  applicato 
fopra  di  cfli. 
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Unguentar»  Terebintbina . 

7f.  Tereb'mthiaa  tUrà  Ifc). 

Ma  fiche*  , Myrrha  y Olibani  MA  ? fi. 
visoìloi  Overum  n.  iii. 

FU*  unguentunt 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  fottilmente  la  Mirra,  l’Oliba- 
no, e'1  Madice , fi  mefcoleranno  colla  Tremen- 
tina , poi  vi  fi  aggiugneranno  i bianchi  d’Uovo  : ii 
agiterà  bene  la  mefoolanza  con  un  battone,  e fi  con. 
ferverà  l'Unguento.  QueGo  è un  digedivo. 

Digerice  e difpone  le  materie  per  la  fuppurazione*.  yìrtb» 
fe  ne  applica  nelle  piaghe  recenti  fopra  alcuni  piu  ma- 
cetti  , e fe  ne  circondano  le  tadc. 

Unguentar»  de  Catello. 

2f.  Cattlium  unum  nuper  enixum  » Lumbricerum  ter, 
refrium  vino  loto  rum  lb  fi* 

Radici*  AlthtA  y Uliormm  alborum  , Irto * , Aco- 
ri IM  gj. 

Htrbar un»  Chamefntyu  , Salvia  , Maforan a , SerpylH 
Ann  man.  ). 

F/orum  Am  hot  , Hy  Perici  ana  man.  fi. 

Schacnanthì  $ ii. 

Jncìdenda  incidantnr  min  ufi  fimi  & mactrentur  per 
14.  heras  in 

Vini  Mifpanici  lb  j. 

Olii  Li  Berta»  ' alborum  , Hr  Urici  , Atnyidalarum 
dulcium  ana  giv. 

tulliani  ad  fiumidi  eenfumptìent m , fr  in  fortittr 
exprtfio  colato  eleo  folve 
f M* dulia  cervi  , 

Sevi  Hìrcini  ana  g ii. 

Fiat  unguentar»  S.  A • 

OSSERVAZIONI. 

PRenderafli  un  Cagnuolino  nato  di  recente  , fi 
taglioni  in  pezzi  , c fi  metterà  in  un  Vafo  di 
terra  vernicato , co'Eombrici , che  prima  faranno  da- 
ti lavati  nel  Vino  , colle  Radici  tagliate  in  piccoli 
pezzi  , coH'F.rbc  e co  i Fiori  tagliati  e pedi  in  un 
mortaio;  fi  verferanno  fopra  il  vino  di  Spagna  egli 
Ol) , fijcoprirà  il  Vafo  e fi  lafcierà  macerar  la  materia 
per  lo  fpazio  di  ventiquatrorc  , fi  farà  poi  bollire 
fopra  un  fuoco  lento  fino  allaconfumazione  del  Vino, 
fi  colerà  con  fort'efprcfiionc  e fi  liquefàran  nella  co- 
latura con  un  dolce  calore  , la  Midolla  di  Cervo  cl 
Sevo  d*  Irco  , per  fare  un  Unguento  liquido  che  fi 
conférvcrà  per  lo  bifogno. 

E'buono  per  rtfolvere  , per  fortificare  i nervi  , . . 

perla  Paralifia,  per  leConvulfioni , per  li  Catarri,  v,rru • 
per  la  Gotta  Sciatica  : fé  ne  ungono  caldamente  le 
parti  inférme. 

Trovo  ch’entra  troppo  poco  d’Oli  , di  Midolla  , 
e di  Grado  inauedUnguento , per  la  quantità  del- 
le Droghe  della  Decozione  : vorrei  raddopiare  le 
Dofi . 

Queft’Unruento  è molle  , e fi  accoda  alla  con- 
fidenza dell  Unzione , 


N n n i Un- 
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lirt» , 


Urtò  • 


Al* 


FARMACOPEA 


Unguentar»  }onjis , 


21.  LmnirilU  mentis  J6l  fi-  

fcliirnm  Violarum  , Papaveri*  albi  , Cu  ut  A •»» 
man.  ili.  I 

Hytfcynmi  , Verbena  , Farietaru  , Snmbtut  , Gemmi 
una  mnn.  ii. 

Stmptrvivi  ma)  orti  pian.  i fi. 

Omni*  fumantur  rettati»  > eencidantur  f*m  /•  9- 
M recenti*  probe  fimul  toni*!»  impafientur  > 
fic  dttbn>  quindecim  fimnl  unir a maneant  , pofiea  ce- 
quantur  (T  exprimantur . 

OSS  E*.VAZIONl, 

SJ  peftcri  con  diligenza  la  Regolizi»,  c fifepare- 
rà  per  fili  , fi  taglieranno  e fi  pefteranno  l'Er- 
i>e  in  un  mortaio  di  marmo  o di  pietra  : fi  mefeo- 
Ierà  il  tutto  eoo  fette  ower  otto  libre  di  Butirro 
frefeo  , c quanto  ne  farà  neeeflario  per  fare  una 
parta  : fi  metterà  la  materia  in  digeftione  in  un  Va- 
io coperto  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni  > dopoi 
quali  fi  farà  cuocere  a fuoco  lento,  fino  alla  confu- 
inazione  di  quafi  tutta  l’umidità  dell’Erbe  , poi  fi 
colerà  , fi  fpremerà  tortemente  c fi  lafcierà  pofare 
l'Unguento  per  depurarlo  dalle  fue  fecce  che  fi  pre- 
cipiteranno nel  fondo  i fi  conferverà  quell  Unguen- 
to per  lo  bifogno . . • 

E,  buono  per  le  infiammazioni  , per  rifolvere  i 
Tumori  che  vengono  da  un  fangue  troppo  fottile  , 
e per  gli  ardori  di  Venere  , fc  ne  ungono  le  parti 
inferme  , fi  può  applicarne  fu  i Cancri  del  feno. 

Ertato  dato  il  nome  di  Giove  a quertUncuen- 
to  per  efprimere  la  di  lui  eccellenza  y o perchè  vi 
entra  della  Sempreviva  > che  alcuni  chiamano  /•- 

vi*  b»rb». 

Unguentimi  ex  Guy  tuo , Mercati. 

21.  Rapunti  Gnyati  16  fi. 

Cui  timer  il  egre  (hi  , Fumari»,  Verbafci  » n»  man.  111. 
O Iti  vererii  & vini  nlbi  »n»  Itj  j. 

Omni  bui  cemmixru  & infufi * per  tridtutm  , pmml 
fc.juamur  ufyue  »d  vini  conf  ampi  iene  rp  , in  expreffie- 
Tir  add* 

Di aeby lenii  comuni*  ^iii..  - 

Unguenti  Aregemit  , A griffi  , Alt  hi»  fin»  $ fi* 
fiat  unguentum  S . A. 

OSSERVAZIONI* 

SI  prenderanno  de  1 Cocomeri  fai  virici , o inlot 
difetto,  le  foglie  della  Pianta,  del  Fummofter- 
no  , e del  Vcrbalco;  fi  perteranno  bene  iofieme  in 
un  raortajo;  fi  metteranno  in  un  Vafo  di  terra  ver- 
nicato  , vi  fi  mefcoleri  il  Guayaco  rafehiato  j fi 
verferanno  fopra  di  tutto  ciò  il  Vino  e l’Olio  ; U 
coprirà  il  Vaio  , fi  metterà  lopra  le  ceneri  calde  , 
e fi  lafcierà  digerire  la  materia  Pfr  lo  fpazio  di  tre 
giorni  : fi  lafcierà  poi  il  Vafo  fui  fuoco,  e fi  fàrà 
bollire  lentamente  l'infufione  , movendola  con  un» 
foatola  di  legno  fino  alla  confumazione  del  Vino  , 
fi  coleri  con  fort’ cfpreflione  i fi  metterà  a pofare 
la  colatura,  fi  Sparerà  dalle  fue  fecce,  poi  vi  fi  fa- 
rà liquefare  il  DiachiJon  comune  infieme  cogli  Un 
*ucnti  per  Ciré  un  Unguento  che  fi  cqnferverà  per 

E’buono*  per  ammollire  i tumori , le  nodofità  Ve. 
nercc  , per  rifolvere  gli  umori  freddi  > per  mitigare 
i dolori  : fi  unge  U parte  inferma . 


Unguentimi  Cucurbita  , O'niedi. 

2/i.  Sttccorum  Cucurbita  > Portulaca  , Plantagini*  , S> 
lani  ah»  Iti  fi. 

O lei  Amygdalarum  dulcium  , Violili  »rt»  $ viii. 

Ceri  albi  J iv. 

Fiat  unguentavi  S.  A • 

PSSERVAZ  IONI. 

SI  trarranno  i fughi  per  efpreflione  nella  manie- 
ra ordinaria  , fi  mescoleranno  coeli  Olj  in  un 
Vafo  di  terra  vcrnicato  ; fi  fari  bollire  la  mefeo- 
lanza  a fuoco  lento  fino  alla  conlumazione  dell  umi- 
dità acquoU  \ fi  colerà  l'Olio  , e vi  fi  metterà  a li- 
quefaci la  Cera  dopo  averla  rptta  in  piccoli  pezzi  j 
fi  agiterà  con  un  bafione  l’Unguento  a mi  fura  del 
fuo  divenir  freddo  , per  impedire  che  non  vi  fi  fac- 
cian  de  i grumi  j e fi  conferverà  per  fervirfene  nel 

bifogoo . 

E*  rinfrefeativo  ed  umettante  , buono  per  tempe- 
rare il  calor  delle  reni  e per  altre  malattie  fimili  : 
fe  oe  ugne  Ja  parte  inferma . 

Unguentai»  Crinificum  , Batti. 

21.  AxuKgu  Vrfine  ?i  V. 

Labdaut  fi. 

MeUi*  erudì  Jj. 

Abrotani  ficti  , Balfami  Peruviani  ava  t»V|. 

Radici*  Attutimi*  fico . ^ iii. 
pici  A ‘uri*  Kitfebaìf  3*** 

Fiat  unguentata  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 

I pnlverirzeranao  infieme  la  Radice  di  Canna  e 
l’Abrotano  fecco  , da  un  altra  parte  il  Labda- 
: fi  liquefaranno  inficmc  il  Grado  d’Orlo  , il 
Baifamo  del  Perù  , e l'Olio  di  Noccmoicada  con 
un  calor  lento  ; poi  vi  fi  mefcolcranno  le  Polverie 
in  fine  il  Mele  , per  fare  un  Unguento. 

Fbuon  per  far  crcfcere  i capelli  eflendo  applica- 
to fopra  il  capo,  ovvero  fe  ne  portbn  ugnere  i den- 
ti del  pettine  col  quale  fi  pettinano  i capelli. 

Unguentum  Depilatoria m 

y..  c.uit  Jiv. 

A 3 Ì8- 

Raditi*  Iridi*  Fl.rrnl'1  5 *• 

Sati*  Nitri  , Sminar I*  ***">  SB- 
Lixi.il  {truffimi  1È  ii- 
Coque  ad  cenfiftentiam  debìtam  , aade 
Ohi  Car;*tbII‘'“m  S«t<-  XX- 

Uift*  » fin*  *xz"mtxm  , fe * pulmtntum  > 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  l'Orpimento  , il  Salnitro  .e'I 
Solfo  infieme  ; da  un  altra  I Inde  di  Fi- 

reoac  ; fi  metteranno  in  una  padel  la  colla  C 
viva  ; vi  fi  verferà  fopra  > la  Liflìvia  » che  lara  na- 
ta fatta  con  molte  Ceneri  ; fi  lari  bollire  lentamen- 
te la  materia  movendola  con  una  fpatola  di  legno 
fiochi  abbia  acquiftata  una  confifienza  d Unguento 
o di  Citaplafmo  : allora  fi  rogherà  dal  fuoco  , fi  la- 
fcierà divenir  fredda, e vi  fi  mcfcoleràl  Olio  di  Ga- 
rofano . Si  averi  un  Unguento  di  pefo  di  ventun 
oncia  , di  color  verdicio. 

E' Depilatorio  , o buono  per  levare  il  peli»  > «- 
fendo  applicato  fopra  la  carne . . . 

* L Iride  e l’Olio  di  Garofano  non  poflono  tervi- 
re  nella  compofizione  dell’Unguento  > che  per  cor* 

regge. 


Fitti. 


Vini* . 


Vini*. 
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reggere  il  cattivo  odore  degli  Ingredienti;  pcrchèil 
Solfo  , l’Orpimento,  e la  Calcina  producono  infic- 
ine un  odor  puzzolente. 

Ma  quello  correttivo  non  impcdilce  all’Unguento 
l zvcrc  Tempre  un  odor  molto  ingrato  . Non  può 
ellere  conlervato  gran  tempo  in  una  confidenza  ra- 
gionevole ,05’  indù  ri  Tee  troppo  , o fi  guada  ; è 
più  vantaggiofo  che  s'indurifca  , che  fi  guadi,  per 
che  allora  bada  liquefarlo  coll’  acqua  ca'da:  ma  le 
U guada  acquida  un  odore  anche  più  cattivo  di 
quello  di  prima. 

Unguentimi  ad  Impetigine m Ò“ 
Serpigine m . 

'df,  Salii  S diurni  5 fi. 

Mere  urti  iultis  j. 

Unguenti  Rofdti  g iii, 

Mìj'ct  , fisi  unguentum  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzerà  fotti  I mente  il  Tal  di  Saturno  come 
pure  il  Sublimato  dolce  ; fi  mefeolerauno  elet- 
tamente nell  Unguento  rofato  , e fi  conferverà  1' 
Unguento  per  Io  bifogno. 

E buono  per  guarire  la  Rogna  , le  Volatiche  , 
e I.  .a"n  P‘2*»cori  della  pelle  ; fe  ne  ungono  le 
parti  inferme  . Ma  è bene  I"  aver  prima  purgato  I’ 
Infermo  ed  avergli  cavato  il  fangue»  per  non  rinchiu- 
dere gli  umori . 

Si  può  rendere  quell’  Unguento  più  efficace  , e 
piu  pronto  nel  Tuo  effetto  , aggiugnendovi  ancora 
una  dramma  di  Sublimato  dolce  , o di  Precipitato 
bianco . 

Unguentar»  ex  Rfiamno  & Fran- 
gala ^ Mindereri . 

3/..  Radica/»  rtctntium  ScropbularU  J ij. 

E**!a  Campana  , Lapathi  acuti  , Chelidonia  maio- 
rie  * Cortuum  mtdtan,  frangala  & Rbumnì  ri- 
ceniti  una  ^ j. 

Rutyri  reetntis  § xvi. 

Ttfitntur  fimul  fon  iter  cum 
Aceti  Rutacit  J iv. 
smistici  5 vj. 

Coirne  ad  confumptiontm  ami  * fila  ó*  cxprimt , in 
colatura  mi/ce 

Terebinthma  tiara  ^ VÌ. 

Styrotit  liquida  ^ ili. 

Vitellai  Ovorum  num,  ir. 

Salii  Nitri  $ i fi. 

Sulpburh  vivi  5 >• 

f iat  unguentum  S.  di. 


OSSERVAZIONI. 

SI  aduneranno  le  Radici  » c le  feconde  feorze  re- 
centemente  feparate  , allorché  fono  nel  mag- 
gior loro  vigore  ; fi  taglieranno  in  pezzi  , fi  pene- 
ranno bene  in  nn  mortajo  , e fi  melcoleramio  col 
Butirro  frefeo  , fi  metterà  il  tutto  infieme  per  far. 
ne  una  pada  che  fi  metterà  in  un  Vafo  di  terra  ; 
V fi  verferan  fopra  gli  Aceti  , fi  coprirà  il  Vafo  , 
« falcierà  la  maceria  in  digedione  per  Io  fpazio  di 
ventiquattr  ore  , poi  fi  farà  bollire  a fuoco  lento 
fino  alla  con  Turnazione  dell'Aceto;  fi  colerà  la  raa- 
teria  con  fort’  efprcdione  ; e dopo  averlo  falciato 
npolare  per  jualche  tempo  fi  feparerà  dalle  Tue  fec- 
ce , e vi  fi  mefcoleranno  fuori  dal  fuoco  la  Tre- 
mentina , lo  Storace  liquido  , il  Solfo  vivo  , il  Sai- 
nitro  in  polvere  Tortile  , ed  in  fine  i Tuorli  d'  Uo. 
Z?r  ’•  fi  conferverà  l*  Unguento  per  fervifene  nel 
bilogno . * 
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E'  buono  per  difeccare  e guarire  le  Volatiche  , p,VrI. 
la  Rogna  e gli  altri  Pizzicori  della  pelle:  fe  ne  un- 
gono le  parti  inferme . 

L’nìmentum  Hxmorrhoidtlle . 

y..  Palpa  MilUtcdarum  , Unguenti  Populei  , Otti  Oro- 
rum ana  g i* 

Extradi  OPìi  5 0* 

Mifce  , fiat  ex  arte  linimentam  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  averanno  de  i Millepiedi  vivi  , fi  pederanno 
bene  in  un  mortajo  di  marmo  o di  pietra,  e fi 
faranno  Daffare  per  nno  ffaccio  rovefeiato  per  aver- 
ne la  polpa  ; fi  mefcolerà  coll*  Effratto  d'Oppio  , 
poi  «'incorporerà  il  tutto  coll'  Unguento  Populeo  , 
e coll'Olio  d'Uovo  , agitandoli  gran  tempo  infieme 
in  un  mortajo  per  farne  un  Unzione. 

El>uono  per  mitigare  il  dolore  delle  Morici,  ef- 
fendovi  fopra  applicato.  , 

Quella  Unzione  è Tempre  mal  unita  • per  qua-  Mm 
lunque  tempo  fi  confumi  nell'  agitarla  < perchè  nè 
l’Unguento  nè  1’  Olio  non  lì  unifeono  colle  Polpe: 

Infogna. farne  poco  per  volta  » perche  non  fi  con- 
ferva . L’ Oppio  che  vi  entra  filfa  ed  arreda  la  fer- 
mentazione dell’umore  eh’  è cauli  del  dolore  ; ma 
lolo  per  qualche  ora,  e fovenrc  comincia  di  nuovo 
con  magegior  forza  di  prima . Vorrei  perciò  toglier 
l'Oppio  dalla  compofizione  , e non  fcrvirmi  che  de’ 
Medicamenti  lèmplicemente  mitiganti  , c dolcifica- 
tivi , come  fono  le  altre  Droghe. 

Linimentam  aliad  ad  idem. 

Plorum  Sulphurte  3 U. 

Otti  Ovorum  £ fi. 

Ohi  Ro/ati  § i. 

Mifce  » fiat  Bnimentum  hamerrhoiitbut  admvtn- 

dum , 

Aliad  Linimentam . 

Salii  Saturni  J fi. 

oleerum  cbamemilla  Refati  , Sacci  Umbilici  Vette • 
rii  una  ^ ii. 

Fiat  ex  arte  linimentam  od  fermata  narriti . 

Ltnimentum  aliad. 

V-  Oh  ititi,  Palpi  Cip.  /mi  cintribm  nel,  aaa  i u 
Cer.  aìi.it. 

Miftt  & fiat  li  art « haìrtnium , 

OSSERVAZIONI. 

Quell  Unzioni  fono  buone  per  acquietare  il  do- 
lore delle  Morici . 

Linimentam  ad  Hapetet. 

V-  Otamtié  Perii  , Batyri  rttntit  atta  J i». 

Succi  Lapathi  acuti  f ii. 

Ohi  Href,, .mi  txprtf,  , MrrcXrii  prtripilali  miri  , 

Vinteli  viridit  ana  J j. 

Alumini  ufii  $ fi. 

Viridit  JErii  , Boracit  ana  3 ijt 
Fiat  ex  arte  linìmentum  » 


O S- 
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O SS  E R V AZIONI. 

SI  matteranno  a bollire  il  Graffo  e’1  Butirro  col 
fugo  di  Lapazio,  fino  alla  confuriiazione  ilei  fu- 

f'o  ; fi  colerà  la  materia  e vi  fi  roefcolerà  l'Olio  di 
emenda  di  Jufqyiarao  tratfoper  efprelfione,  e quan- 
do la  me(co[anza  farà  quali  fredda  > yi  slncorporc- 
ranno  gli  altri  Ingredienti  tattilmente  polverizzati  > 
per  lare  un  Unzione  che  Ij  confervèrà . 

Fbuono  per  guarire  la  Rogna,  le  Volatiche,  ed 
*ltrì  Pizzicori  della  pelle  , e 4 Oed*  Tigna. 

LiwWfntum  ad  [ftiviolnrum  cica _ 
irìctf  prohtbeììdat. 

2/..  Ctruft  fa  ama  Ri- far  un  Ut*.  , Uthtrgyrl  Muri  pre- 
parati ana  aj  j, 

O lei  S/minum  quatuor  frigidorum  ma  forum  manda- 
terum  , Amygdalarum  dulciti/»  , Overum  an a 

J !• 

Aquarum  S e Uni  cr  Planfagìnb  ana  q.  /. 
fiat  eet  artt  liaimentum  ad  formai»  nutriti » 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  niorfa’jo  di  bronzo  il  JJtar-  ! 

girio  e la  Gemila  preparati  t vi  fi  naefcoleran- 
no  appoco  appoco  gli  Oij  , e fei  dramme  o circa 
dcli'Acque  di  Piantaggine  e di  Solano  , nutrendo  c 
agitando  Ja  materia  per  farne;  up  nutrico,  per  fer- 
vutane nel  bifogno. 

tirili»  E'  buono  per  cancellare  le  cicatrici  , e rjmpiere 
* le  cavità  che  fono  lafciatedal  Vacuolo  tapr*  la  pel 
le  : fe  ne  ungono  il  volto,  il  collo  e le  mani,  al- 
• lorchè  i grani  fi  leccano. 

Unimenium  ad  aretndum  Vo. 

' rnittim. 

O Iti  Mub  RJfifckat»  neprtjft  , A] hi  pigine  Hua- 

fari*  ma  J fi. 

Maflithet  pulvarati  ^ »}• 

O tri  Jtillatitii  Ab  (in  t hit  7y  j. 

Mifte  , fiat  tx  arte  liaimentum . 


OSSERVAZIONI. 

SI  agiteranno  inficine  in  up  mortaio  tutti  gl'  Ja- 
gradienti  finché  fieno  bene  unici,  efi  coufer ve- 
ri 1'  Unzione. 

E’  buono  per  calmare  i dolori  di  capo , e per  ec- 
citare il  fonno  ; fi  applica  (opra  la  fronte  ed  alle 
terapie . 

Linimemum  lfcbiadìcum  9 Dt 
Clnaras , 

* Cantt  nevijjtmì  nata  , Talpa*  viventi*  ana 
num  ii). 

Lumbricorum  terreflrium  J£  j. 

foltorum  Lauri  , Rorf marmi  , hientba  , M*\or fi- 
na , Lavendu! '•  , Serpylìi  <5*  Hy periti  ana 

man.  j. 

Cequantur  irj  ole i cemmuni * dj"  -vinj  rftbri  ana  K iiì. 
ad  vini  confumpriontm  J peflea  colentur  & fertiter  tx- 
primantur  , addantur  exprejfioni  (era  citrina  CT  axun - 
già  attferi*  ana  J x.  ér  factum  tri t Unimtntum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  tre  Cagnuolini  nati  di  recente  , 
cd  altrettante  Talpe  vive  che  fi  taglieranno  if» 
iccoli  pezzi,  fi  aggiugnerà  ad  efii  una  libra  di  Lom- 
rici  : fi  metterà  il  tutto  in  un  Vaio  aliai  ampio 
colle  fógiip  di  Lauro  , di  Rqfroarino  , di  Menta  , 
ed  altre  tagliate  epeftatein  un  mortaio  di  marmo 
o di  pietra  ; fi  verteranno  fopr*  di  tutto  cib  l'Olio 
comune  e‘l  Vino,  fi  farà  bollire  la  materia  a {uopo 
lento  movendola  di  quando  in  quando  con  unafpa- 
tola  fiqo  alla  confumazione  dell'  umidità  ; poi  fi  co- 
lerà , fi  (premerà  con  fprza  , e fi  faran  liquefare 
nella  colatura  la  Cera  e '1  Gralìo  d'  Oca  per  fare 
una  Unzione  che  fi  confcrveri  per  lo  bifogno. 

E'molto  fperimentato  per  acquietare  i dolorfdel-  Virtì*  f 
la  Sciatica  , e d'ngni  forta  di  Reu  maritali . ftifogu» 
ugnertaqe  innanzi  al  fuoco  , affinchè  l'Unzione  pe- 
netri di  vantaggio.  Se  ne  dee  replicare  l'Unzione  • 
fecondo  che  lo  chiederà  il  bifogno. 

Ceratum  Album  refrigerati i. 


OSSIR  V AZI  ON  li 

SI  fcrà  liquefarli  l’Olio  di  Nocemofcada  Copra  un 
fuoco  lento  , e quando  farà  mezzo  freddo  , vi 
fi  tncfcolepanno  l’Olip  ovvero  EITenza  di  Affènzio  , 
il  Maffice  in  lagrime  ridotto  in  fottililfima  polve- 
re , e l'Acqua  delja  Regina  d’Ungheria  , per  fere 
un  Unzione  che  fi  conferverà  in  Vaio  ben  efiiulò . 

. . E "buono  per  arrecare  il  vomito  c per  fortificare 

:*  • lo  flomaco  ; fe  ne  applica  Copra'  di  citò . 

Come  tutti  gli  Ingredienti  che  compongono  que- 
lla Unzione  foqo  odorofi  e.  ripieni  di  parti  tattili  , 
non  bifogna  dar  adefli  che  il  minor  calore  potabile 
per  melcolarli . 

Si  troveranno  r^el  mio  Libro  di  Chimica  le  De- 
scrizioni degli  Olj  di  Nocemofcada  é di  Affènzio . 

Lmimentum  Somniferum, 

iLf.  Unguenti  Refati  & Populei  ana  3 j. 

Citi  Semini*  Hyofcyaml  txprejfi  3 ij. 

S» tradì  Opii  Uquidioris  $ j. 

Miftt  i fqt  Unimentum . 


7£.  O lei  Refari  fò  fi. 

Cera  alba  £ j fi. 

Liquantur  fimul  in  vaft  (tàlli  vitrtate  » pi  fi  ilio  ligneo 
agitentur  , & *9H*  frigidiftma  fafììt*  r*P evala  layen- 
tur  , ferveturque  ceratum  ad  tffiu. 


OSSERVAZIONI. 

SI  romperà  la  Cera  bianca  in  pezzi  piccoli  , fi 
metterà  in  un  piatto  di  terra  vcrnicatoo  in  un 
baccino  di  (lagno  coll’  Oliorofato,  fi  metterà  il  V3- 
fo  Copra  un  lentilfimo  fuoco , e quando  la  Cera  fa- 
rà liquefatta  , fi  toglierà  dal  fuoco  il  Vafo:  fi  agi- 
terà la  materia  con  un  baffone  ben  netto  finché  fia 
congelata  , allora  vi  fi  metterà  un  poco  d’  Acqua 
frelea  , fi  continuerà  a muovere  il  tutto  per  fare 
incorporar  quell*  Acqu^  nel  Cerotto  , poi  vi  fe  ne 
verferà  di  molto  , e fi  laverà  cinque  o fei  volte  • 
cambiando  ogui  volta  l'Acqua  con  altra  frelea,  fin 
che  fia  ben  bianco  ; fi  conlervcrà  per  Io  bifogno. 

E’  buono  per  calmar  gli  ardori  , per  guarire  le 
iofiammazioni , per  mitigare  e indolcire  leder  acro 
delle  Morici  , delle  Anguinaie,  del  Seno,  dclleVo- 
Jatiche  , per  i Pizzicori  .*  fe  ne  ungono  I?  parti  in- 
ferme. % 

Galeno  c l’Autore  di  queffo  Cerotto  eh’ è da  elio 
anche  chiamato  Unguento  : Egli  domanda  quatti’ 

once 
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once  di  Cera  per  ogni  libra  d’Olio  rofato  : ma  co- 
me quella  compofizione  dcv*  edere  principalmente 
dolcificante  , è meglio  mettervi  meno  Cera  , affin- 
chè avendo  un  poco  meno  di  lolidità  o di  confiden- 
za che  i Cerotti  ordinar),  fi  elìendae  penetri  facil- 
mente ne*  Juogi  a'  quali  è applicato:  Si  ha  dunque 
trovato  che  baderebbe  il  mettervi  una  parte  di  Ce- 
ra fopra  ogni  quattro  parti  d olio  , come  fi  ordina 
in  molte  Farmacopee. 

Bifogna attendere  che'l  Cerotto  fia  divenuto  fred- 
do in  Unguento  , prima  di  vcrl’arfi  l’Acqua  frefea: 
perchè  fc  vi  fi  mefcolade  menerò  è ancor  caldo,  fi 
{rumerebbe  col  divenir  freddo  in  un  punto . 

Galeno  domanda  che  dopo  aver  ben  lavato  que- 
llo Cerotto  con  Acqua  frelca , fi  lavi  con  un  poco 
di  Aceto,  ma  allora  è un  poco  piccante  e cagiona 
forcute  de  i dolori  quando  fi  applica  fopra  le  car- 
ni fcorticatc. 

Se’n  vece  d’Olio  rofato  fi  adopera  l’Olio  di  Man- 
dorla dolce  , o i’  Olio  di  Temenza  di  Papavero  , o 
quello  delle  quattro  grandi  Temenze  fredde  tratte 
lènza  fuoco  , il  Cerotto  farà  aliai  più  bianco  , più 
dolcificativo  ed  dente  da  odore . 

Non  fi  dee  fare  il  Cerotto  chc'n  piccola  quanti- 
tà , a fine  di  replicarne  fovente  la  compofizione  , 
perchè  invecchiando  perde  la  Tua  virtù. 

Ceratum  Sant  ali  num. 

34.  Ole»  Refati  ftj  j. 

Cera  albi  J iv. 

Lifuentur  fintiti  in  va  fi  fiSlili  vii  reato  , ftmijue  re- 
frigerata fcquentia  Rivirata  permifetamur  , 

Rcf.tr uni  rubrnrum  J i fi. 

Santali  rubri  5 *• 

S untali  albi  , ir  citrini  una  ^ vj. 

Boli  Armena  5 VÌ|. 

SpUii  % fi. 

Cafhura  5 ij. 

Fìat  ceratum  S.  A. 


Ceratum  S temacbicum  y j\U fue . 

Olci  Rofati  Rj  j fi. 

Cera  fìavp  J iv. 

Ro/arum  rubrarum  , Mafia  bis  una  ^ li  fi. 

Foborum  Abfintbii  ma\or . fi".  I i 5 vij. 

Hardi  ìndica  J j $ ij. 

Fìat  ex  arte  ceratum  . 

OSSERVAZ  IONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofc  , le  foglie  d’ 

AITenzio  fecche  e lo  Spicanardi  ; da  un  altra 
parte  fi  metterà  in  polvere  il  Mafticc,  fi  toglierà  la 
Cera  in  piccoli  pezzi  , fi  metterà  a liquefarli  nell* 

Olio;  poi  quando  la  materia  farà  mezzo  fredda,  vi 
fi  mefcoleranno  le  Polveri  , per  fare  un  Unguento 
che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E*  buono  per  fortificare  lo  ftomaco  effendovi  fo.  Fw-rA . 
pra  applicato  , difcaccia  i venti  , ed  ajuta  alla  di - 
geli  ione. 

Ceratum  Polycbreftum. 

olii  olrvarum  ftj  i. 

Litbargyri  fubùlifiìmì  pulver.  § iv  fi. 

Cera  nova  ^ j fi. 

Terebintbina  clara  , Tburir  anm  % i. 

Cumini  Ammoniaci  , Bdelli  una  % vi. 

C 'albani  , Opopanaci t una  J fi. 
giyrrba  , Lapida  Calaminaru  > AriJlolecbU  Unga  (y 
rotunda  una  J ii. 

Mifce  , fiat  ceratum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i Sandalicle  Rofitrof 
le  fecche  , da  un  altra  parte  il  Bolo  e lo  Spo 
dio:  fi  farà  liquefare  la  Cera  rotta  in  piccoli  pezz 
nell'Olio  con  un  fuoco  lento  in  un  piatto  di  terra 
vernicato  ; quando  la  materia  farà  mezzo  fredda 
vi  fi  mefcoleranno  efattamentc  le  Polveri  con  un 
baftone  , e fui  fine  la  Canfora  che  farà  fiata  diflò- 
luta  in  un  poco  d'Olio  rofato  , per  far  un  Cerotto 
che  fi  confcrverà  per  Io  bifogno . 

Serve  per  le  durezze,  e per  li  calori  del  fegato, 
delle  rem  , dello  ftomaco  : fi  mefcola  con  Olioro- 
iato  o con  Unguento  Populeo  per  renderlo  più  li- 
fluido  , vi  fi  mefcola  ancora  alle  volte  un  poco  d' 
Oppio , e fe  ne  ungono  le  tempie  e la  fronte  per  ac- 
quietare i dolori  di  capo  , e per  far  dormire. 

Benché  fi  attribuita  una  virtù  refrigerante  a que- 
llo Cerotto  , non  è verifimile  ch'egli  rinlrcfchi  : per- 
di* è comporto  d’ingredienti  ripieni  per  la  maggior 
parte  di  parti  fottilie  più  atte  ad  eccitare  i!  moto 
degli  umori  che  ad  allentarlo,  perciò  non  fi  mette 
m ufo  il  Cerotto  Sandaliao  perle  malattie  che  pro- 
vengono  da  calore,  è più  atto  per  fortificare  Icpar- 
t'  deboli  , ma  fi  può  ferua  alcun  detrimento  non 
fervirii  di  quella  compofizione. 

In  "ecc  del  Sandalo  bianco  , fi  dovrebbe  raddop- 
piar la  dofe  del  Sandalo  curino,  ch'èdi  virtù  mag- 


o I polverizzeranno  fottilmcnte  infieme  le  Arido- 
Ó3  lochie,  da  un  alcra  parte  la  Mirra,  il  Bdcllio, 
ilncenfo  , il  Galbano,  e l'Oppoponaeo , che  faran- 
no flati  difcccati  con  lento  calore;  da  un  altra  par- 
te il  Litargirio  , e la  Pietra  ealaminare  . Si  met- 
teranno a cuocere  quelle  due  ultime  Droghe  nell’ 
Olio  colla  quantità  ncccffaria  d'  acqua  , agitando 
mcellantemente  la  materia  con  una  fpatola  di  Ic- 
600  , finch'  ella  abbia  acquiftata  una  confidenza  d' 
Unguento  ; vi  fi  mefcoleranno  allora  le  Gomme 
polverizzate  e la  Cera  che  vi  fi  ftruggeranno  in  po- 
co tempo  ; fi  toglierà  dal  fuoco  il  Vafo  , ed  effon- 
do mezzo  freddo  il  Cerotto,  vi  fi  mefcoleranno  efat- 
tamente  la  Trementina  e la  Polvere  delle  Arifto- 
lochie  ; e fi  confcrverà  per  lo  bifogno . 

E'  buono  per  ammollire  , per  digerire  , per  far 
fuppurare  le  piaghe  , per  cicatrizzarle. 

Queflo  Cerotto  è detto  Policrcdo  , perchè  può 
iervire  a molti  ufi. 

. E'  molto  meglio  fcrvirfi  le  Gomme  polverizzate 
che  diflolute  ; perchè  nella  didòluzione  fi  dilpcrdo- 
no  le  loro  parti  volatili. 

Si  pofldno  melcolarc  le  Gomme  polverizzate  nell* 
Unguento  dacché  ha  cedalo  di  bollire  , mentr'è  ben 
caldo  , ovvero  quando  è quali  freddo;  ma  fefime- 
fcolano  allorché  non  è chemezzo  freddo,  facilmen- 
te fi  riducono  in  grumi. 


V irti  • 


Cera - 


Digitized  by  Google 


46o  PARMA 

Ceratura  Oefpatum  , Galeni. 

3f.  Otfipi  J X- 

G, 'eorum  Cb  amameli  & fritti  una  Rj  fi. 

Ctrl  flava  $ ili. 

A Ufiicbe/  * Grommi  Ammoniaci  > Tereimthina  una 
? U 

Affina  , Styracit  ealamites  mna  f fi. 

S;if4  N«rW;  5 U* 

Croci  5 » fi* 

Pur  ctraium  $.  4. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  Tortilmente  inficine  lo  Stora- 
ce , il  Maftice  , e la  Gomma  Ammoniaca»  da 
un  altra  parte  lo  Spicanardi  e lo  Zafferano  » fi  ta- 
glieri la  Cera  in  piccoli  pezzi  , e fi  metterà  a fon- 
dere negli  Oli  colla  Refina  » e colla  Trementina  , 
poi  vi  fi  mefcolerà  l’Efipocon  un  baffone,  fi  lafcic- 
rà  il  bacino  per  qualche  tempo  fopra  un  fuoco  lento 
per  difeecarne  I*  umidità  fuperflua  , poi  fi  ritirerà  ; 
e allorché  la  materia  farà  quafi  fredda  , vi  s'incor- 
poreranno efattamente  le  Polveri  , per  fare  un  Ce- 
rotto da  cohfervarfi  per  lo  bifogno. 

Virtù.  Ammollifce  , digerifce,  fortifica  i nervi,  rifolve. 

Serve  per  le  piaghe  nelle  quali  è bifognQ  di  mondi- 
fica  re  e detergere . 

Ceratura  feu  Empia fh'um  de  Am- 
moniaco y Forefti. 

Mueaginum  Seminìi  Lini  ir  Fcenugrgci  una  i fi. 
Otti  frinì  Z vj. 

Unguenti  de  Alt  bea  3 ih 

pinguedini!  Anmtis  , Art  [tris  , Gallina  ana  3 i fi. 
Coquantur  ad  h umiditati t txhélaxionem  , rune  addo 
Cera  flava  ^ ii. 

Terebinibina  J i. 

Refina  fini  3 vi. 

pummi  Ammoniaci  , Furfuris  /narri  ana  ^ fi. 
Lmplafiri  de  Meh loro  , Radicum  Qryonia  (T  Ireos 
una  3 ii. 

C albani  puri  , $ de  Ili  ana  3 ì* 

Fia(  crratum  S-  4. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  il  Galbano  , il  Bdel- 
lio  e la  Gomma  ammoniaco  , da  un  alrra  par- 
te le  Radici  che  fi  avrai!  fattefeccare  e la  Crufca; 
Si  metteranno  a bollire  i mucilagini  cogli  Olj  , co' 
Graffi  , e coll’Unguento  d‘ Altea  , fino  alla  confun- 
zione dell’  umidità  acquofa,  fi  colerà  il  liquore  e vi 
fi  faranno  liquefare  la  Cera  , la  Refina  , 1’  Impia- 
nto di  Meliloto  , e la  Trementina  , »TÌ  fi  mcfcole- 
ranno  anche  fopra  il  fuoco  le  Gomme  in  polvere  , 
fi  ritirerà  poi  il  bacino  ; e quando  la  materia  farà 
divenuta  mezzo  fredda,  vi  fi  mefcoleranno  le  altre 
polveri  , per  fare  un  Cerotto  che  fi  confcrvcrà  per 
Io  bilognò . 

yirfà.  Ammollifce  , digerifee  , eccita  la  fuppurazione 
deterge  le  Ulceri  , e le  Piaghe  , e le  confolida.  • 
Non  vedo  che  la  Crucca  poflà  produrre  un  grand 
effetto  in  queffo  Impiaftro  ; vorrei  toglierla  dalla 
deferizione  , e raddoppiare  il  pefo  della  Gomma 
ammoniaca  , dalla  quale  il  Cerotto  prende  il  Tuo 
nome. 


C G P E A 


Ceratimi  de  Galbano  ^ ftu  Ma. 
t rie  a le. 

Ifi.  G albani  purificati  J i fi. 

Affa  fètida  $ fi. 

Myrrha  ? ii. 

BdtUi  Z ì.  ' 

Toliorum  ficcatorum  Matricarif  , (j*  Artemifia 

».  su. 

Seminìi  Dauci  *• 

Ciri  f n. 

Olà  communi s q.  f. 

piar  crratum  S . A. 

QSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  inficine  l’Afla  fetida,  la  Mir? 

ra  , il  Bdelliof  da  un  altra  parte  le  foglie  eia 
Temenza  . Si  diffòlverà  del  Galbano  uell'  Aceto  fo- 
pra il  fuoco  , fi  colerà  la  difloluzione  con  efpreffio- 
ne , e fi  farà  evaporare  fino  a confidenza  d'  Impia- 
ffro.  Si  metterà  a liquefare  la  Cera  in  quattr'once 
d'Olio  d'Oliva  , vi  fi  mefcoleranno  il  Galbano  pu- 
rificato, poi  le  Polveri  , per  fare  un  Cerotto  cnefi 
conferverà  per  lo  bifogno . 

Difperdc  le  flatuofità  , e gli  umori  freddi  della, 
matrice  c la  fortifica  : fi  applica  fopra  il  baffo  ven- 
tre . 

Si  trova  qyefto  Cerotto  diverfamcntc  deferitto 
nc'  Ricettari:  Alcuni  e fono  la  maggior  parte,  non 
vi  metton'  Olio  , ed  altri  non  vi  dimandano  nè  O- 
lio  | né  Cera. 

Ceratura  Album  coaum , 

Ifi.  Ole i Ri  ii. 

Ctrufa  16  ) fi. 

Cera  alba  j ili- 

Coquantur  S.  A.  ut  ad  fermato  cerati  reducantur  v 

osservazioni. 

SI  polverizzerà  Tortilmente  la  CerufTa  flropic- 
ciandola  fopra  uno  ffaccio  rovesciato  , fi  me- 
fcolerà coll'Olio  in  un  bacino,  vi  fi  agogneranno 
tre  o quattro  libre  d’  Acqua  , fi  farà  bollire  lenta- 
mente la  materia  movendola  di  continuo  con  una 
fpatola  di  legno  , finché  giunga  alla  confidenza  d* 
Unguento  lodo  , e 1’  acqua  fia  confumata,  vi  fi  fa- 
rà liquefare  allora  la  Cera  bianca  rotta  in  piccoli 
pezzi,  e fi  averi  un  Cerotto  bianco,  che  fi  confcr- 
verà  per  Io  bifogno . 

Dilccca  rinfrefeando  ; non  differitee  dall*  Impi*- 
ftro  di  Cerufla  che  nella  confiftenza . 


Ceratum  ex  Betonica. 


7fi.  Tertbinthina  , Refina  Pini  , Cera  fUv » una  ? ii. 
Feliorum  Betonica  fiec.  $ fi. 

Mafiithei  , TÙurit  ana  3 U« 

Mumia  3 > fi* 

Citi  Hyperici  q.  /. 

Mifee  > fat  ceratum  . 

pss  ERV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  feparatamente  e fottilmfnte 
la  Bettonica  , 1*  Incenfo  , la  Mummia  el  Ma- 
ftice ; fi  faranno  liquefare  la  Cera  , la  Refina  , e 
la  Trementina  in  quattr’  once  d‘  Olio  d’  Iperico  : 
c (Tendo  poi  la  materia  più  che  mezzo  fredda  , vi  fi 
mefcoleranno  le  Polveri  , c fe  ne  farà  un  Ccrot- 


Virfm  . 


Virtù  t 
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E’ adoperato  per  le  piaghe  del  capo  , deterge  e 
•onfolida  . 

Perchè  flato  concici  uro  che  l’odore  della  Bitto- 
nica fortificava  il  cervello  , è caduto  ad  alcuni  in 
penfiero  che  mefcolando  di  qucft'Erba  in  un  Cerot- 
to , fi  arerebbe  refo  il  Cerotto  più  atto  a guarire 
le  piaghe  del  capo  : ma  eflendo  fa  Bcttonica  aflòr- 
bita  dalla  Cera  , dalla  Retina  e dalle  Gomme  eh' 
entrano  nel  Cerotto,  ha  perduta  la  fua  volatilità  > 
c non  può  più  operare  come  faceva  : non  le  refla 
dunque  fc  non  la  virtù  vulneraria , ch’è  egualmen- 
te  buona  per  tutte  le  piaghe  , in  qualunque  parte 
del  corpo  elle  fieno. 

Ceratum  D.dfUlphmis  . 

■ Balfami  S Hip  burli  la  ole  a nucum  j glandi  <4m  fa, 

Fli  1B  i. 

Cerf  citrini  £iv. 

Ctlophonip  , Mjrrhg  eìettf  una  £ ii  i. 

Fiat  ceratum  S*.  A . 

OSSER  VA^IONI. 

SI  romperanno  in  piccoli  pezzi  la  Cera  e la  Colo- 
fonia , fi  liquefaranno  con  fiioco  lento  col  Bai- 
amo di  Solfo. co mpoflo  in  Olio  di  Noce»  fi  taglie- 
rà la  materia  dal  fuoco,  e quando  farà  mezzo  fred- 
da , vi  fi  mefcolcrà  la  Mirra  fotcilmente  pilverizza- 
» e fi  farà  un  Cerotto,  che  fi  confcrverà  per  lo 
blfogno . 

Virtù 1.  E’buono  per  ammollire  , e rifolvere  i Tumori 

fcrofolofi  , c gli  altri  umori  freddi  : fi  adopera  per 

Sii  tumori  de'TeflipoIi  , per  mondificare  e conloli- 
are  l’ulceri  invecchiate , per  refiftere  alla  cancrena 
1 Alcuni  qui  raddopiano  il  pefo  della  Mirra,  altri 
o rendono  triplicato  , ed  altri  quadruplicato . 

Ceratum  Capitale. 

Ofi.  Cera  flava  ^ j. 

Terebintbin»  tiara  5 
Ladani  optimi  £ fi. 

3 Andarne  ha  , T burli  , Maftubet  , Ligai  A loti  , 
San  tati  rubri  , Rofarum  ritbrarum  atta 
Otti  communi!  <f.  /.  */  . } 

Fiat  ceratum  S.  A . 

. • t r- 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno infieme  la  Vernice  o Sindra- 
ca  , il  Ladano  , l'Inccnfo  eT  Maftice  , da  un 
altra  parte  i legni  d'AIoc  e di  Sandalo  rodo;  fi  farà 
liquefar  la  Cera  e la  Trementina  con  due  once  da 
Olio  , fi  toglierà  la  materia  dal  fiioco  , c quando 1 
farà  più  dimezzo  fredda, vi  fi  mcfcoleranno efatta- 
incntcle  Polveri,  per  fare  un  Cerotto  che  ficonfcr- 
vcrà  per  lo  hifògno . 

Ebuono  per  arredar  le  fluflioni  del  cervello  , e 
per  fortificarlo  ; fe  nc  anplica  fui  capo. 

Le  defcnzioni  di  quello  Cerotro  non  domanda- 
no d'ordinario  Olio  \ ma  è bene  il  farne  entrare  / 
tanto  perfusione  degl'ingredienti,  quanto  per  dare 
alla  compofiziooe  una  conGflenza  di  Cerotto  ; per- 
chè altrimenti  farebbe  un  Impiaflro  dc'più  duri. 

Ceratum  Cerine  Ctefiphontit. 

V-  Ctrt  tinto,  , TmtimHmé  , Ohi  tuliful  , Stia 
Mtri  ana  parrei  tanniti . 

Ìdì/ce  fiat  ceratum. 

OSSERVAZIONE 

SI  faranno  liquefarli  nell'Olio  la  Cera, e la  Tre- 
mentina, eflendo  poi  la  materia  mezzo  fredda, 


•vi  li  mefcolerà  il  Salnitro,  che  prima  farà 'flato lec- 
cato bene  c ridotto  in  poi  vere  lottile,  per  lare  un 
Cerotto  da  confervarfi  per  lo  bifogno. 

E1  deterfivo  c difcccativo . 

Entra  troppo  Nitro  in  queflo  Cerotto  ; è da  te- 
merfichc  pizzichi  quando  fi  applica  ("opra  le  piaghe. 

Trovo  parimente  che  la  compofizione  ha  troppo 
folidità  : vorrei  mettervi  una  porzione  maggiore  di 
Clio  , e riformarlo  nella  maniera  feguente. 

Ceratum  Cerine  Crr  fiphontis  , re- 
formatum. 

Cera  citrina  , Tertbintbina  ana  £if. 

Ohi  commutiti  fc  fi. 

Salii  Kìtri  tenuiffitne  puhcrati  £ ii. 
blìfce  , fiat  ceratum  8.  A- 

OSSERVAZIONI. 

NEI  tempo  eh'è  flato  inventato  queflo  Cerot* 
to,  era  coftume  il  fervirfi  di  un  Nitro  diver* 
lo  dal  Salnitro  , e molto  più  dolce  . E'  verifimile 
che  l'Autore  per  codcfla  ragione  oe  abbia  fatta  en- 
trare una  quantità  cosi  grande  nel  Cerotto:  ma  co- 
me noi  non  abbiamo  più  di  quel  Nitro  degli  Anti- 
chi ; bilogna  foflituirgli  il  noflro  in  una  quantità 
proporzionata  alla  fila  forza . 

Ceratum  A/iringent. 

> 

"ìfi.  Lìtbargyri  > Lapidi s Magnati t ana  ^ii  fi. 

T burìi  , Myrrha  ana  ^ ii. 

Opopanaci 1 , Bdelli  Munta  ana  £ 1 fi* 

Olcornm  Refai  i £ ii  fi, 

Myrtini  $ i fi. 

Cera  , Terebintbin  a 4M*  £ ii. 

Fitti  Nevato  £ j. 

Mi/ce  , fiat  ceratum  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

O I polverizzeranno  infieme  ITnccnfo  , la  Mirra , 
O I*  Mummia,  l'Oppoponacc  , e’1  Bdellio,  da  un 
altra  parte  il  Litargirio  , c la  Pietra  Calamita  : fi' 
metteranno  a liquefarfi  negli  Ol; , la  Cera , la  Tremen- 
tina e la  Pece  nera  •,  fi  colerà  la  materia  fonduta, 
e quando  farà  quafi  mezzo  fredda  , vi  fi  mefcole- 
ranno  le  Polveri  per  tare  un  cerotto  che  fi  confcr- 
verà per  In  bifògno. 

Deterge  le  piaghe  e le  cicatrizza. 

Ceratum  , feu  Cdtaplafma  majorii 
compofttionis  ad  commotionem 
Cere  bri  , Vigonis. 

**  ' • 1 *•■?'•»*’  * • J j 

• ^4-  Farina  Tabarum  £ iv.  ' 

Furfuris  £ ìli. 

Foliorum  Abfinthii  man.  ). 

Fltrum  Cbam fendi  Meliloti  ana  man.  fi. 

Anetbi  , Betonica  , Mairifylva  ana  pug.  il. 

Sthoenanlht  , State  ha  dot  ana  pug.  ). 

Cor  tic  li  o ranaterum  , Fotorum  Mali  Granati  , 
Myrtillorum  , Rotar  uro  , rubrarum  ana  £ fi. 
Seminìi  Ani  fi  fy  Coriandri  ana  5 Hi. 

Omnia  probe  trita  excipiantur  (ape  A f*  Ò*  vini  odo- 
riferì  tendilo  , bulUant  ufejue  ad  jpifitudmem  feltdam  , 
fnb  finem  vero  cottura  ad  de 

Olei  Anfibi , chamamelini , Myrtini , Refati  ana  5 *♦ 
Cera  alba  £ j. 

Bulliant  iterum  unica  ebulft tiene  agitando  pc/lea 
cum  bacalo  , dente  tepidum  tvaftrit  , rune  adda 
Calami  Aromatici  optimi  pulvtrati  $V. 

Croci  ^ >)  IL  viij. 

Fiat  cataplasma  cerati  forma . 

O o o OS* 


Virtù  • 


Virtù, 
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ARMACOPEA 


OSSERVAZIONI. 


SI  noi  veti  weri  ri  no  Inficine  la  Fave,  la  Crufea  +. 

la  (corra  di  Mclagratuea , le  Semenze  , le  .Fo- 
glie e i Fiori;  fi  metterà  la  Polvere  in  un  bacino , 
fi  mefcoleri  con  due  libre  ©cicca  di  Sapa  liquida, 
o colta  quantità  che  farà  uccellarla  per  incorporar- 
la ; fi  farà  bollire  la  mefcolanzaa  fuoco  lento  > agi- 
tandola di  continuo  con  un  battone  finché  abbia  pre- 
fa una  confifienza  feda  ; vi  fi  aggeleranno  lui 
fine  due  o tre  once  di  Vino  di  Spagna  , o di  Mol- 
cato  , poi  vi  fi  mcfcolcra  cattamente  la  Cera  che 
fara  fiata  fatta  liquefare  negli  02»  , fi  agiterà  la 
materia  per  qualche  tempo  fopra  il  fuoco , am  nelle 
le  Draghe  fi  unificano  bene  infieme  , poi  fi  lalcic- 
ri  divenir  fredda  movendola  Tempre  , finch  ella 
non  fia  più  che  tiepida  : vi  fi  melcoleranno  allora 
il  Calmo  aromatico  e lo  Zafferano  ridotti  in  pol- 
vere fottile  ,fi  averà  un  Cerotto  ovvero  un  Cata- 
plafrao.  . . . , ./• 

llrtù  E'  buono  per  ammollire  1 Tumori  , per  difper- 
* dcre  la  Pituita  , per  jortificare  il  cervello  ; le  nc 
applica  (opra  il  capo. 

Ceratum  , feu  Cataphefma  minorii 
compofìnon’t  ad  commotionem 
‘ Cere  bri  , Vigoria  . 

2/.  Furfmris  f iv. 

F triti a Lentiutn  ? il. 

Calimi  Ar eruttici  Jifi. 

Flerum  Grtnntorum  flutter  um  t MyruUorum  , Ro- 
ftrum  tnt  f j. 

Flerum  Mr  Siati  & Chtmtmtli  tnt  mtn.  J). 

Nnces  Cuprefi  num  vi.  ... 

Omnibus  ftrii/  optimi  puhmrttU  nc  crtbrnus  , fitt 
sd  ignrn,  vini  nitri  & f.f.  f.  rnr^Ufn..  /«- 
lidum  , r*»*  addo  .. 

Ohi  Chtmtmelini  & Roftn  tnt  l 1». 

Cort  albo  ? ii  fi*  ... 

Mtfircbtt  Tburh  tnt  3 ili. 

olZ^nm  “ir.  titnrf.au,  .,)«..«»  .d  in- 

vistrn  finti"  •*  ""  “r‘"  l‘rm“  ' 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  le  Droghe  infie- 
, V.  diftempereranno  nel  Sapae  nel  Vino  nero, 
una  libra  o circa  d'ognnno , fi  tiri  cuocere  I»  me- 
fcolanza  fopra  un  fuoco  lento  , agitandola  di  con- 
tinuo eoo  un  battone  finche  fa  in  una  confidenza 
di  Cataplafmo  deofo  ; vi  ti  mefcoleri  attornia  Ce- 
ra , che  fari  (lata  liquefata  negli  Oli  : munto  fi 
polverizzeranno  infieme  il  Mattice  , 1 [ncc"^“  > e 
la  Mirra  , ufi  mefcoleri  la  Polvere  nella  compo- 
fizione  per  fare  un  Cerotto  o Cataplafmo  , che  fi 
conferveri  per  lo  bifogno  . 

Virili , Serve  agli  fteffi  ufi  che  1’ precedente. 

Duetti  due  Cerotti  non  poflon  effere  conlervati 
gran  tempo  lenza  diventar  agri:  non  fene  dee  per- 
ciò  preparare  che  nel  tempo  del  bifogno . 

Non  farei  di  parere  che  fi  faceffero  bollire  gl 
Ingredienti  aromatici , come  il  Càlamo  aromatico  , 
le  Rofc  , i Fiori  di  Camaitulla  e di  Mei  doto,  per 
non  farne  difpcrdere  la  parte  volatile  ed  rflcuaalc; 
ma  non  vorrei  melcolarli  pii  pretto  che  dopo  la  co- 
zione. 


Ceratum  Burbattm  , Galeni. 

Tertbinthint  , cert  , Rtfim  Fini  , Rtfint  ftitt*  » 
Bitumina  Jmdttei  tnt  fi)  fi. 

O.'ei  % iv. 

Lxtbargyrt  ^ V. 

Ce r ufi  , JEirugìnit  tnt  5 U fi. 

Qfeptntcis  f>  i fi. 

Fitt  cerutum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a ftruggerfi  le  Peci  e la  Cera  coll 
Olio  ; fi  polverizzeranno  fottilmente  il  Bitume 
«li  Giudea  , il  Litargirio,  la  Ccrufla  » il  Verdcto, 

.c  l'Oppoponaco  , e fi  mescoleranno  nella  materia 
liquefatta  a mifura  del  di  lei  divenir  fredda  , per 
fare  un  Cerotto  che  fi  conlerverà  per  lo  bifogno 
F/buono  per  le  piaghe  recenti  , per  gli  Scirri  , 
per  la  Gotta  ; deterge,  cicatrizza  , ammolifcc,n- 

Entra  troppo  poco  Olio  in  quefta^  compofizlone 
per  un  Cerotto  : ha  la  confidenza  dun  Impiadro  r 
fi  potrebbe  per  lo  meno  triplicarli  la  quantità  dell 

Olio  . • 11 

Si  può  far  liquefarli  il  Bitume  di-  Giudea  colle. 
Refinc  , in  vcccdL  metterlo  in  polvere  . 

Per  Refint  fruì*  , fi  dee  intendere  la  falla  Colo- 
fonia , la  quale  retta  dopo  che  fi  ha  tratto  I Olio  da 
Trementina,  o la  Pece  nera  . 

Ceratum  Diapiperos  , Galeni  . 

Giti  communi s fè  »• 

Litbtrrjri  tr genti  , Ce r ufi  tnt  fi?  I. 

Cert  è fi. 

Trrtlintbiné  | Ili. 

Thuris  J i fi. 

Alternimi  5 vi. 
fiperis  tigri  3 ì*ì* 

Fitt  ctrttum  5.  A» 

OSSERVAZIONI. 

...  • . ’ Z i 

SI  polvcrizzcran  fottilmente  il  Litargirio  eia  Ce- 
rnita , fi  melcolcranno  in  un  bacino  coll  Olio 
e con  tre  o quattro  libre  di  Acqua  comune  ; li  fa- 
rà bollire  la  mefcolanza  fopra  un  fuoco,  movendo- 
la di  continuo  con  una  fpatola  di  legno  finche,  uà 
confumata  : vi  fi  fara  liquefare  allori  la  Cera  ra- 
gliata in  pìccoli  pezzi,  come  pure  la  Trementina  ; 
poi  quando  il  Cerotto  fari  mezzo  freddo  , fi  me- 
folleranno  il  Pepe  , V Allume  e 1 Incenfo  ridotti 
in  polvere  fonile:  fi  confcrvera  quello  Cerotto  per 
iervirfene  nel  bifogno.  . ... 

E'  buono  per  detergerne  difeccarele  Ulceri. 
Entrano  il  Litargirio  e la  CerutTa  in  troppo  ab- 
dondanza  in  quella  compofizlone  a proporzien  dell 
Olio  ; quando  fi  togliellc  la  meta  dell  uno  , edell 
altra,  ne  Tetterebbe  ancor  afufhcicnfca  per  fare  una 
confidenza  di  Cerotto. 

. ir  3 

Ceratum  de  Minio . 

2fi.  Minti  >• 

OM  O Bvtrum  25  il. 

Ce^utniur  ti  cerati  ccnflflentìtm  . 


O S. 


vMm 


Virtù  m 


Digitized  by  Google 


Viri* 


J’trrà» 


U N I V E 


OSSERVAZIONI. 

r 

SI  polverizzerà  fottilmente  il  Minio  , fi  mefco- 
Icrà  coll’ Olio  in  un  badino  ; vi  fi  sgrugne- 
ranno tre  o 'quattro  libre  di  acqua  comune,  li  tara 
bollire  la  materia  fopra  il  fuoco  agitandola  di  con- 
tinuo con  una  fpatola  di  legno  , fiuch' ella  abbia  ac- 
quieta una  confillcnza  di  Cerotto  o d‘  Impiaflro  , 
0 1'  Acqua  lia  confumata  : fi  ritirerà  allora  il  vafo 
dal  fuoco  , e fi  conferverà  il  Cerotto  per  fervirlè- 
ne  per  Io  bifogno. 

Cicatrizza  le  piaghe  , e fa  ritornare  le  carni* 

’ Quella  compofizione  è impropria  mente  chiamata 
Cerotto  , poiché  non  vi  entra  Cera  . Si  può  infuo 
difetto  fervirfi  del  Diapalma  difioluto  , perche  hà 
|e  ftefie  qualità. 

Ccratum  Diapyritii  , Gaietti . 

#•  Ohi  velerie  £ ili.  $ ivf 
Cera  citrini  J iijfi. 

Terebinthma  , Pyritit  pepanti  m*  f iii.  $ j. 

Bit  untiti  il  Judmici  , Utbargyri  ana  5 ii  fi. 

A lumiuis  XV. 

Re  fin  f , Gammi  Ammoniaci  una  J i fi. 

Gatta  ni  , Aliti  una  ^ >• 

JFsuginis  JfLris  , Tburii  ana  ^ T, 

Fiat  ctrntMm  S.  A • 

OSSERVA  ZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  fottilmente  l'Incenfo , 
I'  Aloe  , la  Gomma  Ammoniaca  ; da  un  altra 
parte  l'Allume  : fi  raefcoleranno  le  Polveri  col  Pi- 
rite/ o Pietra  focaja  , calcinata  , eftinta  nell*  Ace- 
*°  • e macinata  impalpabilmente  fui  porfido,  fi  pu- 
rificherà il  Galbano  col  diflolverlo  nell'Aceto  , co- 
landolo con  elpreflione  , e facendone  evaporare  1* 
umidità  . Si  metterà  iu  polvere  il  Licargirìo,  fi  fa- 
rà cuocere  coll'Olio  in  un  bacino  con  tre  o quattro 
libre  d'Acqua  finché  fia  affatto  ftrutto  , vi  fi  lique- 
ferà allora  la  Cera  inGeme  colla  Trementina  e col 
Galbano  parificato  , poi  eflendo  la  materia  mezzo 
fredda  , vi  fi  mcfcoleranno  le  Polveri  per  fare  un 
erotto  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E'buono  per  le  Ulceri  maligne  , e per  le  Fiftole, 
deterge  , cicatrizza  • ammollilce  , e rifolve. 

I la  Ili  o le  felci  (omminiftrano  molto  poca  virtù 
a quello  Cerotto  , benché  ne  tragga  il  fuo  nome. 

La  proporzione  dell'  Olio  non  è ben  offervata  in 
quella  corapofizione  ; ve  n'entra  troppo  per  la  quan- 
tità delle  altre  Droghe  ; il  che  rende  il  Cerotto 
troppo  liquido  ; farei  41  parere  che  fe  ne  togliefie- 
ro  lino  fedici  onefc  . 

Ccratum  DìadiElamum  , feu  Sa- 
crai» , Ga/cni, 

O Iti  nutrii  16  ii  fi. 

Litbargyri  16  i fi» 

Colophonl a 16  fi. 

CtrA  citrina  ^ if. 

JE,rit  ufti  £ li  fi» 

Guaimi  Ammantati  $ ii».  n. 

G albani  , Tinnii  ana  j i fi, 

Ar ‘flotte hit  totani*  , D ibi  am  ni  Critici  Aita  $ X. 
ALruginis  , Alti  ana  J j. 

Raduti  Gtntiana  ^ V). 

¥*41  ctrAtum  S.  A* 


R S A L E-  463 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  l'Aloè  , l'Incenfì»  eia 
Gomma  anupouiaca  , da  un  altra  parte  le  Ra- 
dici e '1  Dittamo,  da  un  altea  parte  il  Verderame: 
fi  macinerà  il  Rame  brucciato  lopra  il  porfido  , fi 
ridurrà  parimente  in  polvere  lottile  il  Idrargirio  , 
fi  farà  cuocere  coll*  Olio  c con  tre  o quattro  libre 
d'Acqua  in  un  bacino  , agitando  Tempre  la  materia 
con  una  fpatola  di  legno  , finché  abbia  acquiflata 
una  confidenza  di  Cerotto,  e l'Acqua  fia  confuma- 
ta  ; vi  fi  metteranno  a liquefarli  la  Cera , la  Colo- 
iònia , il  Galbano  che  prima  farà  flato  purificato 
coll'Aceto  ; e quando  la  materia  farà  mezzo  fred- 
da e vi  s’  incorporeranno  le  Polveri  , per  fare  un 
Cerotto  che  fi  conferverà  per  lo’  bifogno. 

E*  buono  per  detergere  e per  cicatrizzare  le  pia-  Virtù, 
ghe  , ammollilce  , rifolve . 

Entra  troppo  di  Litargirio  in  quella  compofizio- 
ne  , per  dargli  la  confidenza  di  Cerotto,  ve  ne  li- 
rebbe  abballa nza  per  quella  di  un  Impialtro:  vorrei 
toglierne  tre  once. 

Ccratum  ile  Muaiginibus . 

If..  Cera  16  il. 

Mueaginii  Rad  tei  e AlthiA  , Seminìi  Lini  & Saerif 
grati  ana  lb  fi. 

Ttrtbinthina , Picii  Navali / , Litbargyi  una  ? iv. 

Mainila  Bavis  , olii  it  Lilia  , Fatti  OUi  Lini  ana 

S ili- 

Styracit  calamita  , Bdelliì  , Gammi  Ammoniaci  , 
Opopanaci!  ana  | li. 

Fiat  ceratavi  S»  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  infufiooc  per  un  giorno  inquat- 
tro o cinque  libre  di  Ac]ua  calda,  due  once  di 
Radice  di  Altea  tagliata  iti  piccoli  pezzi,  un  oncia 
e mezza  di  temenza  di  Lino  e altrettanto  di  Fien- 
greco ; fi  fera  poi  bollire  l'iafufione,  peravere  una 
libra  e mezza  di  raucilagine , che  lì  colerà  con  fort' 
elpreflione  j fi  polverizzerà  fottilmente  il  Litargi- 
rio  , fi  fera  cuocere  cogli  Ol)  , col  Midollo  di  Bue 
e co'Mucilagini  , finché  1’  umidità  acquofa  fia  con- 
fumata , fi  metteranno  a liquefarli  allora  la  Cera 
tagliata  in  piccoli  pezzi  , la  Trementina  e la  Pece 
nera  , fi  ritirerà  il  bacino  dal  Gioco  , e quando  la 
materia  farà  più  che  mezzo  fredda  ; vi  fi  mefcole- 
rauno  elettamente  lo  Storace,  il  Bdellio  , la  Gom- 
ma ammoniaca  e f Oppoponaco  ridotti  in  polvere 
fottile:  a v raffi  un  Cerotto  di  Mucilaginc  cheficon- 
ferverà . 

Ammollifce  > rifolve  i. Tumori,  ovvero  eccita  la 
fuppurazione.  v 

Quella  compofizjoce  ha  tutta  la  confluenza  di  un 
Impiaflro  : fe  vuoili  ch'ella  prenda  quella  di  Cerot- 
to , fi  dee  raddoppiare  la  quantità  degli  Olj  di  Gi- 
glio 0 di  {-ino. 

Ccratum  prò  Herniofit  , Noriber- 
genftum . 

Cora  § ix . 

Rtfina  , Ohi  Rofati  ana  £ iii. 

Mjrtini  , Mafiuhini  , Lapidi!  Hamatitìt  , Boli  Ar- 
mena , Sanguini t Dracenit  ana  3 vj. 

Mefite ht:  , A turni*  , T borii  , Sntcini  , Gammi  Ara* 
bui  , T rag  ac  ambi  , Alni  opima  , Bal+tfHorum , 

Rofar am  ana  $ fi. 

Fiat  ccratum  S%  A» 


O o o » OS- 
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OSSERVAZIONI* 

SI  macinerai!  fopra  un  porfido  le  Pietra  Ematite, 
il  Bolo  , e'I  Succino,  per  ridurli  in  polvere inv 
palpabile:  fi  ridurranno  infieme  in  polvere  le  Gom- 
me Arabica  e Dragante  in  un  mortaio  rifcaldato  ; 
da  un  altra  parte  fi  polverizzeranno  infieme  in  un 
mortajounto  nel  fondo  il  fanguedi  Drago , la  Mum- 
mia , 1'  Incenfo  , l'Aloè  , il  Maftice  ; da  un  altra 
parte  le  Rofe  , e i Ralaudi,  fi  faranno  liquefar  la 
Cera  e Ja  Refina  negli  Oli  5 c quando  la  materia 
farà  mezzo  fredda  • vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  , 
per  fare  un  Cerotto  che  fi  conferverà  per  lo  bifo- 
gno. 

E'  buono  per  raflodare  il  Peritoneo  , * per  im- 
pedir f Ernie. 

Quello  Cerotto  ha  una  confidenza  molto  limile 
a quella  di  un  Impiadro  ; fi  potrebbono  aggiugner- 
»i  duco  tre  once  d'Olio  di  Rofa,  per  renderlo  pili 
/notle  * 

Ceratum  de  [.itbarzyro  , Gtt, 
leni. 


Tfi.  olei  vtttru  ii  fi. 

Lithargjri  Vd  j- 
Acni  acerrimi  fi. 

Cequantur  fiumi  ut  urlìi  tfi, 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzerà fottilmcnte  il  Idrargirio , fi  rae- 
fcolerà  coll* Olio  c coll*  Aceto  in  un  bacino,  fi 
farà  bollire  lentamente  la  mefcolanza  , agitandola 
di  continuo  con  una  fpatola  di  legno  , finché  fia  in 
confidenza  di  Cerotto. 

Deterge  e difecca  le  Ulceri. 

Se  1'  Aceto  non  bada  per  cuocere  il  Litareirio  , 
fi  potrà  aggiugnervi  dell'Acqua  , e far  bollirla  ma- 
teria fin  che  abbia  ^cquiftata  una  confidenza  di 
Cerotto . ... 

Queda  compofizione  e impropriamente  dmomi- 
mìa Cerotto  , perchè  non  vi  entri  Cer»  ; non  dif- 
ferire. dii  l' Impilerò  TnApt*’m,<*m  di  Meinc,  che 
pelli  confittemi . 

Ceratum  Defenfi'vum, 

Jfi.  ohi  Rtfati  , Aceti  Refati  , Cera  alba  ana  Ifc  fi, 
“bel i Armeni  , Terr 4 Sigillata  una  J ih 
Sanguini/  Draemit  J j. 
falaufiiorum  ? fi. 

Fiat  errarne»  S.  A* 

, OSSERVAZIONI, 

SI  faranno  bollire  infieme  TOlio  e l’Aceto  colato 
fino  alla  confumazion  dell’  Aceto  ; fi  metterà 
allora  a liquefarfi  peli’  Olio  fopra  un  poco  di  fuoco 
la  Cera  bianca  dopo  averla  rotta  in  piccoli  pezzi  , 
e quando  la  materia  farà  mezzo  fredda  , vi  fi  me- 
fcolcranno  le  altre  Droghe  dopo  averle  ridotte  in 
polvere  fotctle  . Averaffi  un  Cerotto  che  fi  confer- 
yerà  per  lo  bifogno  . . 

E’  adrignente  , buono  per  arredare  il  langue  , 
per  impedire  agli  fimori  lo  feorrere  Copra  qualche 
parte, 


C O P E A 


Cerarti?»  feti  Emplafrum  , feti 
CataplaJ ma  de  Crttfla  Fa. 
nis  , Montagna»*. 

Tfi-  Crpfi a Panie  ufi  e fr  in  atete  macerata  ^ ih 
Olterum  Mefite  bini  & Cydenterum  atta  ^ j. 

Putveris  Mnfiichet  , Mtntha  , Sto  dii  preparati  , 
CeralH  rufai  preparati  , Sautali  allei  df  rubi 
ana  ^ I. 

farina  Hordei  q.  f. 

fiat  ceratum  aut  catafUfma  5.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  ben  arrodire  la  Creda  di  Pane,  fi  mette- 
rà per  alcune  ore  in  infufion  nell’Aceto,  fi  pol- 
verizzeranno infieme  i Sandali  c la  Menta  , da  un 
altra  parte  il  Madicc  ; fi  mefcoleranno  quede  Pol- 
veri col  corallo  c coll*  Avorio  calcinato  preparati/ 
fi  faranno  cuocere  due  once  o circa  di  Farina  d*  or- 
zo nell’acqua , finché  fia  in  confidenza  di  CataplaC 
mo  ben  denfo  , vi  fi  mefcolerà  la  eroda  di  Pane 
ben  ammollita  nell*  Aceto. e Ichiacciatz  , noi  vi  fi 
metteranno  gli  Olj:  e quando  la  materia  farà  mez- 
zo fredda  , vi  s’  incorporeranno  le  Polveri  periate 
un  Cataplafma. 

E’  adrignente  , e buono  per  impedir  la  Can- 
crena . 

Queda  compofizione  è mal  chamat*  Cerotto  , 
perchè  non  vi  entra  Cera  : è propriamente  un  Ca- 
taplafmo , ii  quale  non  fi  dee  comporre  che  nel  tem- 
po del  bifogno  , perché  facilmente  fi  guada  e cor. 
rompe  . Alcune  deferizioni  vi  aggiugono  della  Ce- 
ra e della  Refina  , e lo  mettono  nel  numero  dell’ 
Impiadn  : ma  è difficile  il  dargli  una  convenevole 
confidenza . 

Ceratum  Diapente  Mefut. 

Tfi-  Cera  flava  ^ O lei  Irmi  ana  J ìli, 

Terebinthina  $ i. 

Gammi  ptedera  J fi, 
fi t prac ii  liquida  5 il. 
fiat  ceratum • 

OSSERVAZIONI.  ’ 


SI  polverizzerà  fottilmente  la  Gomma  di  Edera; 

fi  fàran  liquefarfi  nell'  Olio  fopra  un  pò  di  fuo- 
co li  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  , lo  Storace  li- 
quido , e la  Trementina  efTend®  poi  la.  materia 
quafi  fredda  , vi  fi  mefcolerà  la  Gomma  di  Edera, 
per  fàre  un  Cerotto  che  fi  conferverà  per  lo  bi- 
ibgno. 

E'  buono  per  ammollire  e per  refidere  alla  Can- 
crena . 

La  parola  Diapente  , fignifica  compodo  di  cinque 
Droge . 


Ceratum  Alexandrì  , Mefite. 

Tfi,  Gummì  Ammoniaci  , Styraeb  calamita  una  § i fi* 
Thurii  , Ctmarum  Ab  fi**  hi  i ana  5 I. 

Spica  Nardi  £ di.  • 
j Cera  J iv. 

Ohi  Chamemilla  q.  fi 


fiat  ceratum  S,  A* 


os- 


Pir/i. 


Vini. 
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OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  la  Gomma  ammonia- 
ca , lo  Storace,  e I'  inccnfo  , da  un  altra  par- 
te fi  ridurranno  in  polvere  la  Sommità  di  Allirnzio 
e di  Spicanardi  , fi  taglierà  la  Cera  in  piccoli  pez- 
zi  , fi  metterà  a liquefarli  l'opra  un  po'di  fuoco  in 
ott'  once  d*  Olio  di  Camomilla  ; e quando  la  ma- 
teria farà  mezzo  fredda,  vi  fi  mefcoleranno  le  pol- 
veri per  fare  un  Cerotto  per  confervarfi  al  bifo- 
gno . * 

E'  buono  per  fortificar  Io  (tamaro  , per  ajutare 
alla  digeflione  * per  difcacciare  i Venti . 

Si  può  accrefcere  o diminuire  la  quantità  dell' 
Olio  , fecondo  il  voler  rendere  quello  Cerotto  più 
o meno  duro. 

Ceratura  ex  Euphorbia  , Ga- 
ietti . 

E up  ber  bit  £ L 
Ciré  £ iii. 

Olfi  Gl ivarum  flj  j. 

Fiat  ceratum  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmcnte  1*  Euforbio  , mefeo- 
landovi  un  poco  di  Acero  per  impedirgli  il  trop- 
po d'aitar  fi:  fi  tari  liquefarli  nell*  olio  la  Cera  rot- 
ta in  più  piccoli  pezzi  , e quando  la  materia  ferà 
mezzo  fredda  , vi  fi  mefcoleri  1*  Euforbio  per  lare 
un  Cerotto  da  confervarfi  per  lo  bilògno. 

E'  filmato  buono  per  l'Emicrania  > per  diftrugge- 
re  le  umidità  vifeofe,  e per  fortificare  i nervi  : fe 
ne  ungono  la  fronte  e gli  articoli  . 

Ceratura  Andromachi  . 

y/..  Mafie  bei  £ I fi. 

Cntnmmtmi  5 vi. 

Storteci*  £ fi. 

Spire  Sordi  , hialabatbri  tenti  Z ili  fi* 

Euphtrbii  Z iii* 

O/ei  Balanini  , id  e/t , Behtn  £ viii. 

Bai  fa  mi  , Ctrl  sto*  ante  Z *v  • 

fiat  ceratum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  il  Miftice  in  un  mortaio  , il  di  cui 
fondo  fara  fiato  un  poco  umettato  d' Acqua  ; fi 
metteranno  in  Polvere  inGeme  lo  Storace  e l’Eufor- 
bio  in  un  mortaio  unto  di  alcune  gocce  d'Olio  . Si 
polverizzeranno  inficine  il  Malabatrt  ovvero  Foglia 
Indiana  , la  Cannella  , lo  Spicanardi  , li  liqueferà 
la  Cera  bianca  negli  01)  , o quando  la  materia  farà 
mezzo  fredda  , vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  per  fe. 
re  un  Cerotto  . 

E'  buono  per  fortificare  lo  fiomaco  e i nervi . 

La  proporzion  della  Cera  non  è ben  o (Ver vaca  in  i 
quello  Cerotto  ; n’  entra  troppo  poco  per  la  quan- 
tità degli  Olj  , fi  potrebbe  raddooiaroe  la  Dofe 
lenza  temere  di  rendere  la  compofizioa  troppo  foia . 

La  Cera  gialla  farebbe  da  preferirfi  alla  bianca  , 
perchè  contiene  più  parti  volatili. 
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Ceratum  feu  Emplafirum  de 
Vipera  . 

* lf.  Pinguedini*  Vipera  £ iii. 

Unguenti  Petulci  lb  i fi* 

Lithtergjrri  £ ÌV. 
pici*  grata  £ vi. 

Cara  alba  £ iv, 

CetjUMntmr  in  unguantum  fr  [ub  finem  adàa 

Spina  Viperina  fubtibtar  pulyerata  £ ii. 

Jdinii  [ubùlit r pu 'virati  £ i. 

Fiat  ctratnm  S.  A • 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderlo  del  Graflodelle  Vipere,  e dell'Un- 
guento Populeo  , e del  Litargirio  , che  fi  mef- 
coleranno infieme  coti  un  poco  d'  Acqua  per  ferii 
bollire  finché  il  Litargirio  fi  fi  a liquefatto.  Quando 
l'Umidità  farà  affatto  confumata  , vi  fi  agogne- 
ranno della  Pece  greca  della  Cera  bianca  e vi  fi 
mclcoleran  fui  fine  la  Spina  di  Vipera  e'I  Minio 
(octilmcncc  polverizzati  , per  fere  uu  Cerotto  che 
fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

E’  rifolutivo,  deterfivo  : ed  atto  a far  maturarli 
i Tumori  duri  , come  gli  Antraci  o Carboni  acce- 
fi  , ed  i Buboni  Venerei. 

Cerata*»  Diobotamm  cuw  mer- 
curio U 

IL.  Empla/tri  Diabotani  , de  Cicuta  & Nieetiana  ana 

ft  i. 

Cera  flava  Ib  fi* 

Styratis  liquida  , Ttrebinthina  tiara  , Ole  or  atte  Lau- 
ri CT  Palma  ana  £ iv, 

Hydrargyri  lb  fi* 

Mi/te  » fiat  ceratum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  ferà  efiin^uere  efattamente  1*  Argento  vivo  » 
agitandolo  fortemente  per  fette  ovver  ott’  ore 
in  un  mortaio  , colla  Trementina  el*  Olio  di  Lau- 
ro; da  un  altra  parte  fi  metteranno  a liquefarli  in- 
fieme  fupra  un  fuoco  lento,  gl’lmpiafiri  , la  Cera, 
lo  Storace  liquido  ben  netto  e V Olio  di  Palma;  fi 
verterà  la  materia  liquefatta  nel  mortaio  fopra  il 
Mercurio  eflinto  , e fi  mefcolerà  bene  il  tutto  in- 
ficine per  farne  un  Cerotto  che  fi  conlerverà  per 
lo  bifogno. 

É’  molto  rifolutivo  , buono  per  li  Tumori  del- 
la golla  o Gozzi  , per  li  Tumori  formati  da  umori 
groffi  , per  gli  Nodi  venerei  , per  le  Glandule 
Scrutatale  , c (Tendo  fopra  di  ette  applicato  in  Im- 
piaftro . 

Quello  Cerotto  ha  una  virtù  limile  a quella  dell* 
Iinpuflro  di  vigo  col  Mercurio  ; è più  molle  , è 
più  fàcile  da  diffonderli  , Prende  il  fuo  nome  dall' 
Impiaflro  Diabotanum  che  vi  entra  . 
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CAPITOLO  IV. 

Degl'  Impiajiri  . 

GLi  antichi  Greci  nomavano  gl’  Impiaftri  , 
Emt Ufi»  dal  Verbo  Greco  , ebe 

fignifica  formare  in  mafia  , intonacare  , e 
ferrare;  ma»  Greci  moderni  hanno  pronun- 
ziato EmfUjlrM  , ed  i Latini  gli  hanno  leguiti  . £' 
fiato  tuttavia  tratto  T Addiettivo  dal  nome  Emplaft* , 
perchè  fi  pronunzia  Smfhfikmm  , c non  tmpla/lri- 
enm  . 

L’  Impiaflro  è la  compofizione  più  foda  di  tutte 
quelle  che  fi  applicano  efieriormente  : è fiato  in- 
ventato in  quefta confidenza,  affinchè  reftandogran 
tempo  attaccato  lòpra  le  parti  del  corpo  , i Medi- 
camenti de'  quali  è comporto,  averterò  tempo  f'uffi- 
ciente  per  produrre  il  lor  effetto. 

Le  Droghe  che  fervono  a dar  corpo  e confidenza 
agl'  Impianti  , fono  d’  ordinario  la  Cera,  la  Roll- 
ila, le  Peci  , le  Gomme,  i Graffi  , il  Litargirio  , 
e le  altre  preparazioni  di  Piombo  . 

Il  Piombo  cflèndo  Solforofo  fi  diff'olve  cuocendoli 
Co*  Graffi  e cogli  Oli  che  fono  tanti  Solfi  , e loc 
fomminiffra  una  confidenza  dura  . 

Emphiftrum  Diacbaleitees  , feu 
Paimeum  , feu  de  Li  . 
(bargyro  . 

Dtcefli  ttnujerum  rtmorum  Palma  vtl  Qatrtus  , 
lÀthtriyri  Atri  preparai  i , Ohi  communi!  ana 

15  ii). 

Axungia  Stili a 15  ij. 

ChaUitidit , vtl  VUritU  td  rubedinem  calcinati  & in 
portiota  decotti  diluii  J iv. 

CO]  te  tr  fi**  empi* fl rum  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  una  decozion  force  de’ Rami  più  teneri 
della  Palma  , o in  lor  difetto  di  quelli  della 
Qu  ercia , fi  colerà  fo  decozione  , fi  metterà  in  un 
ha  cino  il  Litargirio  preparato  , fi  ftempererà  coll’ 
Olio  , vi  fi  mefcolerà  la  metà  o circa  della  deco- 
zion di  Palma  ; fi  farà  bollire  la  materia;  agitan- 
dola di  continuo  con  una  fpatola  di  legno,  affinché 
il  Litargirio  non  fi  attacchi  al  fondo  \ dopo  un  ora 
o circa  di  cozione  , fi  agogneranno  il  Graffo  di 
Porco  , e'1  rimanente  della  decozione  » alla  rifer- 
va di  fei  once  o circa , nelle  quali  fi  diffòlverà  il 
Vetriuolo  raffi»  fottilmente  polverizzato  , fi  conti- 
nuerà a far  bollir  la  maceria,  c quando  averi  una 
confidenza  di  Cerotto  , vi  fi  mefcolerà  il  Vetriuo- 
lo diffidato  ; fi  continuerà  la  cozione  fino  a confi, 
denza  d'  Impiadro  , fi  toglierà  poi  il  bacino  dal 
fyoco  , fi  agiterà  Hmpiadro  finche  fia  quali  freddo, 
poi  le  ne  formeranno  dc’Maddaleoni  > facendoli  in 
cilindri  colle  mani  bagnate  d’  Acqua  o di  decozio- 
ne di  Palma . 

E’  buono  per  detergere  c difeccare  le  piaghe  e 1 
Ulceri . 

Quelt'  Impiadro  prende  un  color  rodo  dalCoIco- 
tar  , fi  potrebbe  farlo  bianco  foftituendo  al  Colco- 
tar , il  doppio  del  fuo  pefo  di  Vetriuolo  verde  . 

E’  neceffario  che  nella  cozione  dell"  Impiaflro  il 
Litargirio  eh'  è un  Piombo  rarefatto  , fi  leghi  e fi 
liquefacela  nell'  Olio  c nel  Graffò  , per  dar  loro 
una  confidenza  foda  . E’  perciò  d' uopo  che  la  ma- 
teria bolla  affai  forte. 

Quando  ladecozione  èconlumatala  materia ccfla 
di  bolide;  fc  ne  aggiugne dell' altra  per  terminar  la 
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cozione  , ma  fi  dee  prima  togliere  il  bacino  dal  fuo- 
co c falciarla  ua  po'  diventar  fredda  .pppure  vcr- 
far  lentamente  la  decozione;  perchè  1*  umidità  ac- 
quofa che  codrctta  dal  calo/e  ad  alzarfi  , effondo 
imbarazzata  dalle  parti  ramofe  dell' Olio  , farebbe 
ribollire  e balzare  )a  materia  jfc  una  parte  e dall’ 
altra  con  un  violento  feoppiarc  • per  evitar  quell’ 
imbarazzato;  bifogna  aggiugnere la  decozione  prima 
che  l'altra  g;a  pr'lLi  dapprincipio  , fia  confo  mata  . 

Se  la  quantica  della  decozione  preferitta  non  foffe 
foflìciente  per  terminare  la  cozione  dell'Impiaffro, 
farebbe  neceffario  adoperarne  di  vantaggio  > ma  non 
bifogna  che  ve  ne  rimanga,  perchè  l'umidità acquo- 
fa  impedirebbe  il  ben  legarfi  ed  unirli  a)l*  Impia- 
flro , e per  confeguen2a  egli  non  farebbe  Emplafli, 
co , cioè  non  fi  diffonderebbe  bene  fuj  cuoio  o fui? 
la  tela  . Se  dunque  l’Impiaflro  ancora  boliff'c , ben- 
, chè  foffe  fodoe  cotto,  farebbe contraffegno di effer- 
vi  ancora  della  decozione  ; bifognarebbe  lalciarla 
confumare  . Si  dee  anche  dopo  la  confumazione 
dell’  Umidità  acquofa  , tenere  ancora  1’  Impiadro 
fopra  un  fuoco  lento  mezz'ora o circa  , continuan- 
do ad  agitarlo  fortemente  con  una  fpatola  di  le- 
gno, a fine  didilcccarlo  a fufficienza  e di  renderlo 
più  Empiaffico. 

E'  bene  iliervirfi  per  quella  operazione  di  un  ba- 
cino affai  grande  , perchè  la  materia  fi  rarefa  mol- 
to bollendo,  e principalmente  fui  fine  della  cordo- 
ne , perchè  allora  effondo  più  condensata  , 1’  umi- 
dità sequoia  ha  minor  ufeita  per  evaporare  e fol le- 
va la  materia  con  isforzo  . 

Benché  fi  fàccia  entrare  il  Vetriuolo  in  tutte  le 
deferizioni  dell'  Impiaflro  Diapalma  , gli  Speziali 
d'  ordinario  lo  tolgono  da  elio,  c fanno  diffrazione 
fra  I Diapalma  e'1  Diachaiciteos . 

E'  flato  foprannomato  quell'  Impiaflro  p almtum 
o DÌMpa  hnm  , a cagione  della  Palma  che  vi  entra  ; 
ma  le  antiche  Farmacopee  altro  non  domandano 
che  muovere  l' Impiaflro  mentre  è fopra  il  fuoco  , 
con  una  fpatola  fatta  del  legno  di  Palma  verde , » 
in  fuo  difetto  di  Quercia  o di  Canna,  o di  Pruno 
fàlvarico  , o di  Nefpolo  , de'  quali  rafehiavafi  fo- 
veqte  1'  eff  remiti  , affinchè  la  foffanza  del  legno  fi 
comunicaffo  più  facilmente  all’  Impiaflro. 

Ijl  Decozione  de'  Rami  più  teneri  dell’  albero 
che  da  noi  qui  fono  adoperati  , danno  molto  mag- 
gior virtù  al  Diapalma,  di  quello  farebbe  yna  f'pa- 
tola  : cosi  quando  non  vi  foffe  che  codeffa  ragio- 
ne , il  noflro  metodo  dev'  eflcre  preferito  : ma  di 
più  , coloro  che  lavorano  , fanno' che  non  fi  può 
ben  far  quell’  Impiaflro  fegueudo  e Cattamente  le 
deferizioni  degli  antichi  , che  non  domandano  al- 
tra umidirà  acquofa  nella  cozione  del  Litargirio 
coll’  Olio  e col  Graffò  , che  quella  clic  può  ufeire 
dalla  Spatola  di  Palma  , perchè  I’  Impiastro  diver- 
rebbe nero  , c non  acquiflerebbe  mai  una  buona 
confiffenza  : ma  vi  fi  aggiugne  d'  ordinario  dell’ac- 
qua per  farlo  fortemente  bollile.  Ora  la  decozione 
di  Palma  farà  più  convenevole  che  1‘  Acqua  pura , 
fe  vuoili  feguire  lintenzion dell’  Autore,  che  vuo- 
le comunicare  all’  Impiaflro  la  qualità  della  Pal- 
ma. 

Emplafirum  Paimeum  , feu  Dia. 
palma  bulgare  . 

y..  Dee  etti  ttot jerum  ramorum  Palma  rii  Qmtreus  , 

Ohi  commtniJ  , Axungie  SnilU  , Lilbargyri  Atri 

preparati  tot  15  Vj. 

CtfMtnttr  S,  A.  & fiat  tmpltfirnm • 
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OSSERVAZIONI. 

SI  di  impererà  in  un  gran  bacino  il  Litargirio  pre. 

parato  coll'Olio  e col  Gradò  ; vi  fi  agognerà 
la  metà  o circa  della  decozione  colata,  fi  tara  bolli* 
re  la  m-fcolanza  a tutta  bollita  agitandola  di  con- 
tinuo con  una  fpatola  di  legno  : quando  fi  feorge- 
rà  che  la  decozione  fia  quali  conlumata  , vi  fé  ne 
mefcolcrà  dell'altra  per  far  bollire  1*  Impiaftro  fin- 
che fia  cotto  ; il  che  fi  conofcerà  col  metterne  a 
divenir  freddo  un  poco  . Allora  fi  toglierà  il  baci, 
no  dal  fuoco  , ed  cflcndo  l'Impiadro  mezzo  freddo, 
fi  ridurrà  in  Madda leoni. 

Difecca  men  predo  che  ’I  precedente  , ammolli- 
lire,  rifai  ve,  deterge,  e circatrizza.  E'codedo  l'Ini- 
riaftro  più  ufitato  per  le  piaghe  e per  le  Ulceri;  fi 
ammo.’Iifce  mettendovi  il  quarto  ael  fuo  pelo  di 
Olio  di  rofe  , a fine  di  farne  più  facilmente  gl'Im- 
piaftri  . Quedo  é quanto  fi  dinomina  Cerotto  di 
Diapalma  , o Diapalma  diffoluto . 

Nel.  principio  della  Cozione  , la  materia  fi  fa  ve- 
der gialla  , ma  a mifura  del  difTolverfi  bollendo  il 
Litargirio  che  le  da  quedo  colore  , diventa  bian- 
ca . Come  fi  vuole  che  *1  Diapalma  fia  bianco  , 
bifogna  guardarfi  dal  far  venir  meno  la  Decozion 
nel  bacino  , perchè  per  poco  che  l'Impiadro  redaf- 
f’e  fopra  un  gran  fuoco  fenza  umidità  acquofa  , di- 
verrebbe bruno  . Alcuni  vi  mclcolano  dell*  Acqua 
falfa  per  farlo  più  bianco  . Quando  P umidità  ac- 
quofà  è. confumata  , e V Impiadro  è cotto  , bifo- 
gna lafciarlo  ancora  per  Io  fpazio  di  mezz*  ora  fo- 
pra un  fuoco  lento,  agitandolo  Tempre  con  unafpa- 
cola  , fi  alzerà  una  quantità  di  bollicine  nell’aria  , 
e difeccandofi  un  poco  , ne  farà  più  cmpladico. 

Benché  P Impiaftro  tragga  il  fuo  nome  dallaPal- 
nu  , la  fua  virtù  principale  viene  dal  Litargirio  ; 
gli  Antichi  fi  contentavano  di  muovere  P impia- 
dro con  una  fpatola  di  legno  di  Palma;  ma  la  de- 
cozione dc’Rami  più  teneri  dell'Albero  gli  comuni- 
ca molto  più  di  virtù,  come  è dato  detto  nel  Capi- 
tolo precedente  ; pure  vi  è bifbgnodiun  liquore  ac- 
quolò  per  cuocere  l’Impiadro  eom’è  necefl’ario. 

* Se  per  curiofità  fi  pefa  la  mafia1  dell’  Impiadro 
dopo  averlo  lafciato  divenir  freddo  fi  troveranno 
dlciorco  libre  di  pefo  , il  eh' è lo  deflb  delle  Dro- 

She  che  fono  fiate  pode  in  opera . Si  è dunque  folo 
ifperfa  l'umidità  acquofà. 

Emplaflrum  T riapbarmacum , 
Mefue . 

. . • » '»  'ni  I , 

y*  Lhbargyri  Atri  fubtìUffimt  triti  , Actti  Vini  miri 
sterrimi  aria  JB  j. 

OUi  communi*  antiqui  Jfc  ii. 


Coque  in  tmplsflrum. 

OSSERVAZI  O N !. 

SI  polverizzerà  fottilmente il  Litargirio,  fi  didem- 
prerà  coll'Olio  e coll'Aceto  in  unbacino,  fi  farà 
bollir  la  materia,  movendola  inceda  n te  men  te  in  fon- 
do con  una  fpatola  di  legno  , finche  l’Impiadro  fia 
cotto  io  ragionevole  confidenza  : fe  la  libra  di  Ace- 
to non  ‘offe  (ufficiente  per  terminare  la  cozione  , 
fe  ne  aggiugnerà  dell'altro. 

Qued'ImpiaOro  deterge,  arreda  il  fangue,  e con- 
fonda le  piaghe.  La  parola  Triapharmatum  lignifica 
un  medicamento  compofio  di  tre  forte  di  Droghe , 
e non  n'entrano  che  tre  in  queda  compofizione . 

L’Aceto  penetra  il  Litargirioe  Io  rarefa  più  pre- 
do di  quello  farebbe  l'Acqua. 

Se  I Impiadro  è quali  cotto  dopo  la  confumazion 
dell'Aceto  , fi  può  terminar  la  cozione,  benché  più 
non  bolla,  movendolo  Tempre  colla  fpatola  fopra  un 
fuoco  lento  per  lo  fpazio  d’un  ora  o circa  , mafe 
non  è ancora  che’n  confidenza  d’Unguento  , fi  fa 
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rà  meglio  aggiugnervi  nuovo  Aceto  per  farlo  bolli, 
re,  finche  il  Litargirio  fia  ben  didoluto,  e 1 Impia- 
dro fia  duro. 

Empìafìrurn  Diticbylon  aìbu<n , 
Jet*  fìmplex. 

y.  Ole i communi}  fò  iii. 

Lithargyri  A uri  preparati  S)  i fi. 

Mucilaginum  Radici}  Alt  bea  , Feaugrici  fr  Uni 
ana  JB  i. 

Cequantur  fimul  nd  empia  [tri  duritiem  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  in  piccoli  pezzi  tre  once  di  Radici 
di  Altea  recenti  , fi  metteranno  in  un  Vaiò 
di  terra  vernicilo  con  due  once  di  Temenza  di  Li- 
no ed  altrettanto  di  Fiengreco;  vi  fi  verteranno  fo- 
pra feio  fette  libre  d'Acqua  calda,  fi  lafcierà  la  ma- 
teria in  digedione  fino  algiorno  leguente;  poi  fila- 
ri bollir  lentamente  finché  il  Liquore  fia  divenuto 
fpeflò  e mucilaginolò  , fi  colerà  con  efpreflione  , fi 
melcolerà  coll'Olio  e col  Litargirio  in  un  bacino  , 
fi  farà. bollire  la  materia  con  fuoco  affai  vigorofo  , 
agitandola  Tempre  con  una  fpatola  di  legno,  finche 
abbia  acquiffato  una  durezza  d' Impiadro  e tutta  1‘ 
umidità  acquofa  fia  confumata  ; il  che  fi  conofcerà 
quando  l’Impiadro  non  bollirà  più  bifogna  allora  ri- 
tirar il  bacino  dal  fuoco,  e continuare  nel  mover- 
lo finché  fia  mezzo  freddo  ; poi  fi  denderà  in  Mad- 
dalconi  colle  mani  bagnate  d'Acqua  , fi  appianerà 
un  poco  col  divenir  freddo , a cagione  del  murila* 
gine  che  vi  è redato. 

E'buono  per  ammollire  , per  digerire  , per  ma- 
turare , per  riiolvere. 

Dite Jty lei 1 viene  dalla  pala  Greco  »i/'m  che  ligni- 
fica mucilagine  , perchè  i mucilagini  fanno  la  bafe 
di  fua  compofizione. 

Se  dopo  la  confumazione  de’mucilagini , 1*  Impia- 
dro non  foflè  affatto  cotto,  bifogna  mettere  il  baci- 
no fopra  un  fuoco  lento  , ed  agitare  fempre  forte- 
mente la  materia  i terminerà  di  cuocerfi  benché  non 
bolla  più,  c confervcri  il  color  bianco:  ma  fèvien 
lafciato  (opra  un  fuoco  vigorofo,  quando  non  vi  fa- 
rà più  d'umidità  acquofa , diverrà  nero  in  poco  tem- 
po: molti  lo  fanno  divenir  nero  appoda  , credendo 
che  abbia  virtù  maggiore. 

Se  n vece  del  Litargirio  d'Oro  fi  mette  qui  il  Li- 
targirio d'Argento  , c fi  continua  un  gran  fuoco  lot- 
to la  materia  in  fine  della  cozione,  dopo  la  con  fu  ma- 
gione dell'  Umidità  acquofa  , V Impiadro  prenderà 
un  color  rodò,  fi  prepara  di  queda  maniera  in  mol- 
ti luoghi  ; ma  la  migliore  di  tutte  quede  prepara- 
zioni dev'efler  quella  che  f à il  Diachilon bianco,  per- 
chè  i mucilagini  vi  fon  meno  alterati. 

Emplajìrtim  Diachylon  Irentum , 

Mefue . 

y.  Muffe  EmpUJtri  jyùeetybnh  albi  j. 

Ir  tu  Fiorenti  a tenuiffime  puberale  ^j. 

Mifce  fiat  tmplafhum. 


Virtù . 
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OSSERVAZIONI,» 

SI  fari  ammollire  fopri  wn  pòdi  fuoco  il  Dipchy- 
Jon  bianco  , poi  vi  fi  mcfcolerà  «fattamente  la 
Polvere  d'iride  di  E*rcn?e  » e fi  formerà  in  Madda- 

Iconi . 

Qiieft’  Impiaftro  digerifee  , incide , e matura  con 
maggior  forza  che  ’l  Diachylon  lemplice. 


fidai  movendo  f.atula  Ugna  > addir  eque  fub  fiumi  r«- 
tUcnii  ithtyttutU  n.  Me  a*  tre  , redìgantur  ad 
omflaftri  confi].  a.uem  > cui  permute 

Ttrebmlhine  Ve  atta  & fi. 

Re  fina  Piai  , Cera  flava  , Oefypi  burniti  a av.g  J i 
fiat  tmplfijlrnm  S.  di. 

OSSERVA  Z I O N I. 


liwp!,,fìrum  .Diachylon  Anodynum , 
A.  Mjjrijtcht. 

elfi  Alt  trai  e fcfttm  flofilut  parati  A Myr. fi- 
chi Iti  ÌÌ. 

Litmargyrl  preparati  Iti  j. 

Jùueilagìnum  Serpai  U Hyofcyamì  , PfrHi*  » Cydcrùa - 
rum  , Lini  , Mediar.  '}  Cortuii  Tilia  > Radicit  Ah 
tLxa  curri  aqua  piani  e xt  rafia  rum  una  J IV. 

Coquamnr  fimul  ai  empi  a fri  corfifimiiat» . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  Vafo  di  terra  vetnicato  del- 
la temenza  di  J 1 il’ | marno  , della  feconda  Icorza 
di  Xiglia  , e della  Radice  di  Aitea  tagliate  in  pic- 
coli pezzi  c pelle,  lei  dramme  d’ognuna  , delle  te- 
menze di  Cotogno,  di  Pf.llio  edi  Linointerc,  mez- 
z oncia  d’ognuna  « fi  mcfcolerà  il  tutto  , c fi 
ranno  fopra  di  elio  fei  libre  d Acqua  di  Solano  bol- 
lente , fi  metterà  in  infufione  la  maceria  in  un  luo- 
go caldo  per  lo  fpaziodi  un  giorno,  poi  fi  farabol- 
lire  alla  diminuzione  dei  i due  terzi  o circa , ovv«- 
ro  finche  il  liquore  fia  ben  muciiaginofo  ; fi  colerà 
allora  cop  efprcflione  , fi  mefcolcrà  in  un  bacino 
coll'Olio  , e col  Litargirio  preparato  t fi  metteran- 
no a bollire  infieme  , movendoli  inceflantementc  e 
fortemente  , finché  eflendo  il  Litargirio  difloluto  , 
e l'umidità  acquofa  evaporata  , abbiano  prela  una 
confluenza  d’Impiafiro  ; fi  ritirerà  allora  il  bacino 
da!  tuoco  , continuando  ad  agitare  rimpiatto»  nn- 
chj  fia  mezzo  treddo , poi  fi  formerà  in  Maddaleo- 
ni  facondo  l'Arte.  .... 

An  mollifce  , rifolve  , acquieta  i dolori,  matura 
fitta . \ tumori. 

Si  debbon  ofTervare  le  flefl'e  cìrcofianze  ne!  cuo 
cere  queft'Impiaflro  , come  nel  cuocere  il  Diach}- 
lon  femplice. 

Empìafirum  Diachylon  r»4- 

gmm.  , 

2/.  RmlicMm  ahht  rtitMthtm  mmuim  mtfirttm 

5 i». 

Ficuttm  , pMjfjtlarnm  pinguiurn  mundetarum  , Se- 
minìi m inttgrorum  Lirji  > & Ftxnugreci  una 

Ì ii  fi- 

Infundantttr  c alide  herit  1 4-  ù»  *9**  coatmaruilp  Ù- 
deinde  lento  igne  , ad  debit  am  apucaginU  jpifttudinem 
teqn untar  , poflfa  (tieni ur  à"  e'cprimantur  p*  fervetur 
mocilego  , eodemqut  tempore 

Suceormm  Scilla  & Ireo*  nefirath  una  ? i«» 

In  fuìòui  fuper  ignem  exiguum  in  mncilaginem  re- 
digi 

Jc hi hyoc  olle  minutilo  ìncifa  ? h 
Servi  tur  per  firn  aucilago  > tane 


SI  prenderanno  delle  Radici  di  Altea  di  recente 
tratte  di  terra  , fi  ripuliranno  , fi  taglieranno 
in  piccoli  pezzi,  fi  metteranno  in  up  Vafo  di  terra 
vernicio  {o*- Fichi  parimente  tagliati  , colle  Uve 
aperte  e mondate  da  i loro  acini , c colie  temenze 
intere  : fòpra  di  tutto  ciò  fi  verléranno  fei  libre  di 
Acqua  bollente  j fi  Jafcierà  la  materia  io  digefiio- 
nc  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore,  poi  fi  tara  bol- 
lire à fuoco  lento  fino  alla  diminuzione  della  metà, 
o finché  il  Liquore  fu  ridotto  in  mucilagine;  fi  co- 
lerà allora  , c fi  fpremerà  con  forza.  Intanto  fi  ca- 
lcineranno una  o molte  Cipolle  di  Scilla  e di  Radi- 
ci d’iride  nolìrana  ognuna  Icparaumeote  ; fi  tatue- 
ranno in  macerazione  dentro  alcune  conche  ; per 
lo  fpazio  di  fette  ovvero  di  ott’ore,  poi  fé  ne  trar- 
ranno i fughi  per  ciprpffionc  : Da  un  altra  parte  fi 
metterà  in  un  Vafo  di  terra  vernicato,  uu  oncia  d‘ 

Ittiocolla  divifa  in  più  pezzi  : fi  vergeranno  Copra 
di  cfla  de  i fughi  di  Scilla  e d'iride  tratti  di  recen- 
te, com'  é fiato  detto  , quattr  once  dcll’unoequat- 
tr'once  dell'altro  fugo  : fi  coprirà  il  Vafo,  fi  met- 
terà lonra  le  ceneri  calde  per  lafciarvi  la  materia 
in  digefiiune , finché  il  tutto  fia  ridotto  in  una  col, 
la  o mucilagine  fpetfo  ; U mcfcolcranno  in  un  ba- 
cino affai  grande  il  Litargirio,  gli  Olje  i primi nau- 
cilagini  ; fi  faranno  bollire  inficine  affai  fòrtemente, 
movendoli  di  continuo  con  una  ipatola  di  legno  : e 
quando  il  Litargirio  più  non  fi  farà  vedere  , i mu- 
cilagini  faranno  confumati  , e P Impiago  farà  qua- 
li cotto  , vi  fi  mefcolcrà  fuori  del  tuoco  il  mucila- 
v.ine  di  colla  di  pefee,  fi  continuerà  a farlo  bollire 
finché  P umidità  acquofa  fu  confumata  e la  mace- 
ria abbia  acquietata  celi  confidenza  dura  ; vi  fi  ag- 
giugnerà  allora  fuori  dal  fuoco  P Efipo  : fi  farà  an- 
cora un  ebollizione  a cagione  dell’ umidità  acquo!» 
di  quella  Droga  , ma  non  durerà  molto  : quando 
farà  finita  , vi  fi  metteranno  a ftruggerfi  la  Refma 
c la  Cera  rotte  in  piccoli  pezzi  , poi  la  Trementi- 
na , ed  averaflì  rimpiaftro  Diachylon  magnar»  , che 
fi  fofmerà  in  Maddaleoni . 

Ammollifce  j digerifee  , matura,  rifolve.  Virtù  . 

Se  l'Impialtro  è affatto  privo  d’  umiditi  acquofa 
quando  vi  fi  melcolano  il  mucilagine  d'ittiocolla  e 
l’ECpo  , 4 materia  fi  gonfia  con  tanta  forza  , clm 
paflerebbe  fin  fopra  il  bacino  fé  oon  fi  avelie  la  di- 
ligenza di  ritirarlo  dàl  fuoco  , perchè  P umidità  di 
quelle  foftanze  mucitaginofe  trovandofi  impegnata 
nella  materia  denfa  dell'  Impiaftro  , la  fpigne  per 
aver  libera  P ufeita. 

Quello  Impiaftro  Diachylon  è foprannomato 
grande  per  di(Un$u«rlo  ^a  procedenti  , chefichia^ 
mano  femplici. 

Empìafvum  Diachylon  Ginn, 
matura . 

2L.  Muffe  EmpUflri  Diachyli  magni  fuperiùs  preferito 

rt,  ìv. 

gommi  Ammoniaci  , C, albani  , Edclh  , O*  Sagape- 
ni  ana  ^ i. 

Mijce  , fiat  tmpìaflrum  S , A . 


y..  Lithargyri  Atri  preparati  16  «v 

O.etrum  Cheto  mille  , Irei  nofìratU  , Anelht  atta 

Cw  firmi»,  fim.l  «A 


OS- 


I 


Digitized  by  Google 


UNIVERSALE 


469 


I 


Virtù . 


I -In.ù 


OSSERVAZIONI. 

1*L  comun  metodoè  di  far  diflolvcr  le  Gomme  nel 
Vino  o nell’Aceto  fopra  un  fuoco  mediocre  , di 
colar  la  dilToluzioue  , di  tarla  condentare  fopra  lo 
fletto  fuoco  (ino  a confidenza  d'Impultro  ; ma  come 
con  quella  maniera  di  operare  fi  laica  difperderfi  il 
più  ettcnziat  delle  Gomme,  io  coniiglio  lo  sforzar, 
fi  per  quanto  è polTibile  di  mettere  lo  Gomme  in  pol- 
vere ; nel  che  fi  può  riufcire  fe  dopo  averle  fcclte 
belle  » fi  mettono  un  poco  a feccarfi  al  Sole  ovve- 
ro ad  un  fuoco  lento  , prima  di  metterle  nel  mor- 
taio. 

La  preparazione  di  queftTmpiaftro  è facile  di  qua 
lunque  maniera  fi  accomodino  le  Gomme  ; batta  il 
far  liquefare  l'  Impiattro  Diachylon  magnum  fopra 
un  fuoco  mediocre , poi  mefcolarvi  le  Gomme  ; s*cl- 
leno  fono  (late  difiblute  fi  metteranno  a flruggerfi 
coll’Impiaftro,  ma  (è  fono  in  polvere,  nonfimefco- 
leranno  fe  non  quando  farà  più  che  mezzo  freddo, 
a fine  d’evitare  i grumi  che  formare  vi  fi  potrebbo- 
no  . Si  potrebbe  anche  feguire  un  metodo  oppotto 
per  mefcolar  le  Gomme  polverizzate  , ed  è ’l  get- 
tarle appocoappoco  neU'Impiaftro  mentr  e adii  cal- 
do , perchè  vi  fi  flruggono,  e vi  fi  unifeono  perfet. 
tamente  in  poco  tempo;  per  verità  ne  fuggono alcu- 
ne parti  volatili. 

L Impiattro  Diachylon  gommato  è 'I  più  potente 
di  tutti  per  digerire,  cuocere  , maturare  , e rifol- 
▼ere. 

Emplaflrum  de  G dibatto  Croca- 
tutn . 

Emplafiri  Diaci})  li  fimpVicif  (jp  de  bielilcto  ana 

l »*•  . 

Ctra  flave  $ ij. 

Tertbintfun»  Veneta  § j. 

Qalbani  in  tutte  dìjf aiuti  , 1ra'\etii  CT  fujjfic  tentar 
foffati  , Orati  {ubtiltjfimè  pulì* rati  ana  ^ VJ. 

Eiat  ex  arte  empUJlrmm  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  liquefaranno  infieme  fopra  un  fuoco  lento  la  Cera 
rotta  in  piccoli  pezzi  , gl'  Impiattri  , i!  Galba- 
no  purificato  , c la  Trementina,  agitando  inceflan- 
temeute  la  materia  con  una  fpatola  di  legno  , poi 
quando  la,  melcolanza  farà  quali  divenuta  fredda,  fi 
mefcoleri  efattamente  lo  Zafferano  Tortilmente  pol- 
verizzato , ed  averafli  un  Impiattro  che  fi  formerà 
in  Rotoli  o Maddaleoni. 

E'buono  per  ammollire  e per  rifolvere  le  durezze 
della  matrice  , del  Fegato  , e deH’altre  vifeere. 

Parmi  fi  fàccia  entrare  troppo  Zafferano  in  quell' 
Impiattro,  il  che  lo  rende  troppo  (ecco.  Vorrei  to- 
glierne la  metà. 

Emplafirum  de  Mucagìnibujy 
Betied.  Tcxtoris.' 

34.  Mucaginum  Radici/  Alt  bai  , Semini*  Lini  <£• 
Feenugraci  , Ficnum  una  ? ir. 

T tvebinthina  j iij^  , 

Oltornm  ChamamtU  efr  Lilierum  , Rtfina  Pini  , W‘- 
dntia  Crttrit  Fittili  ani  fvvit  Butyri  recenti / 
ana  J ij. 

Cera  citrina  J XX.  aut  tj.  f. 

Fiat  amplafiram  S.  A> 


OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  in  piccoli  pezzi  delle  Rad  icl  di  Althea 
recenti  , e de  i Fichi  fecchi,  fei  dramme  dell' 
une  e degli  altri;  fi  metteranno  in  un  Vaiò  di  ter- 
ra vcrnicato  con  delle  Temenze  di  Lino  e di  Fien- 
greco intiere  mezz'oncia  d'ognuna;  fi  verferanno  fo- 
pra,  tre  libre  d’ Acqua,  fi  falcierà  la  materia  inin* 
fu  (ione  caldamente  per  lo  fpaziodi  ventiquattrore, 
poi  fi  farà  bollire  dolcemente  fino  alla  diminuzion 
di  due  rerzi,  ovvero  finche’l  Liquore  fia  in  murila- 
gine  ; fi  colerà  allora  con  efprettìone,  e fi  farà  bol- 
lire il  muciiagine  cogli  Oli,  colla  Cera  colla  Refina 
rotte  in  piccoli  pezzi  , colla  Midolla  d’una  gamba 
di  un  Vitello  odi  un  Bue,  col  Butirro  c colla  Tre- 
mentina , che  prima  faranno  (lati  (àtei  liquefarti  in- 
ficine . Quando  il  muciiagine  farà  confumato,  fi  fa- 
rà pattarla  materia  ancor  calda  per  un  panno  lino 
per  (spararne  Je  impurità  che  trovar  vi  fi  pottono, 
e fi  moverà  lincile  fu  quafi  fredda,  affinchè  I impia- 
firo  ria  ben  unito,  poi  fc  ne  formeranno  de  i Mad- 
daleoni colle  mani  unte  di  alcune  gocce  d*  Olio  di 
Giglio . 

L' Impiattro  di  Muciiagine  è buono  per  ammolli- 
re , per  rifolvere  i Tumori  duri,  e per  aiutare  al- 
la fuppurazione. 

V altre  Farmacopee  domandano  che  fi  facciano 
confumare i Mucilagini  cogli  Olj,  col  Butirro  ecoi- 
la  Midolla  prima  di  mefcolarvi  la  Cera,  laRefina, 
e la  Trementina:  ma  quelli  primi  Ingredienti  ctten- 
do  in  piccola  quantità , non  pottono  parimente  rice- 
vere che  una  mediocre  impresone  da  i mucilagini, 
e '1  rimanente  fi  cuoce  e s' indurile  nel  fondo  del 
barino  in  grumi  che  debbono  fcpararfi . E‘  dunque 
molto  più  a propofito  il  far  confumarc  codetti  mu* 
cilagini  con  tutte  le  Droghe  infieme  , affinch'cttcn- 
dendofi  gli  comunichino  la  lor  qualità  emmolliente 
ch’é  nccettaria  ed  efienziale  in  quettìmpiattro . 

Se  non  fi  fanno  entrare  che  vcnt’once  di  cera  in 
quefla  compolizione  , non  averà  che  la  confidenza 
di  un  Cerotto  : nc  fon  ncccffàrie  per  Io  meno  tre 
libre  , fe  vuoili  che  abbia  la  folidità  di  un  Impia- 
flro,  e tuttavia  l’Impiaflro  farà  molle,  e quella  gran 
quantità  di  Cera  effonderà  e diminuirà  di  molto 
|a  virtù  de’  mucilagini  : vorrei  dunque  per  ripara- 
re a quell'inconveniente  , che  fi  roglieflero  gli  Olj 
dalla  deferizione;  cosi  le  venti  once  di  Cera  bafte- 
rebbono  , e vi  farebbono  a fufficienza  Trementina, 
Butirra  , c Midolla  per  ammollir  il  tutto  in  Im- 
pulito . Ecco  dunque  come  farri  di  parere  fi  ritor. 
matte  la  compofizione , 

EmpUfirum  de  Mucaginibut  re, 

formatum, 

24.  Mucaginum  Radici i Althea  , Semini s Wmnttgrati 
Ficrinm  ana  ^ iv. 

Terebinthina  § iij. 

Stfina  Pini*  Meditila  Crttrit  Vitali  aut  Bavit , Stupri 
recenti t ana  § ij. 

Cera  citrina  J XX, 

Cetjnantar  fi  mal  ad  eaniurnprlwem  mtteilaginum , de* 
inda  rote  arar  & fiat  tmpUjlmm . 
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Emplaftrum  de  Macagìnìbat 
Gammatum  , tjufdem 
Texiorit, 

Jfi.  tridui*  Mafia  Emjlafiri  di  Macafinibai  B M< 
Gammi  Ammoniaci  g i. 

^albani  , Opopanaci}  , Sagaptpi  ana  \ 0. 

Crea  Jabtiliter  putirmi  *S  ii. 

Mi/et  * fiat  empia  fi  rum  S . A-  v 

OSSERVAZIONI, 

T~?  ’ Maglio  polverizzare  le  Gomme  che  1 diffol- 
E*  verle  a cagione  della  difperfione  che  n'è  fatta 
delle  parti  volatili  nel  tempo  della  diflòluzione  , e 
del l’e vaporazione  dell'Aceto  , ma  non  fi  ha  tuttala 
certezza  di  riufcire  a metterle  in  polvere , perchè 
fono  molli  e vifcofe  » principalmente  quando  non 
fono  delle  piò  pure  : in  cafo  dunque  di  non  poter 
polverizzarle,  fi  coleri  la  diflòluzione,  e fe  ne  met- 
terà a confumare  1*  umidità  fopra  un  fuoco  medio- 
cre, Ceche  fia  ridotta  in  confidenza  loda  ; fi  roefeo- 
leranno  le  Gomme  o polverizzate  o purificate»  ce- 
ni’è flato  detto,  nell'  Impiaflro  di  mucilagine,  che 
farà  flato  liquefatto  fopra  un  poco  di  fuoco,  e quan- 
do la  metcolanza  farà  mezzo  fredda  , vi  fi  aggiu- 

?;nerà  lo  Zafferano  fertilmente  polverizzato  ; avraf- 
i l'Impiaflro  di  mucilagine  Gommato  che  fi  dovrà 
formare  in  Maddaleoni  per  confervarlo. 
y.  , ETiuono  per  ammollire  , per  digerire  » per  rifol- 
*,rt“ ' vere  , per  aiutare  alla  fuppuraxione. 

Si  può  far  lènza  quefl'Impiaflro  , avendo  quello 
di  piachylon  gommato, 

Emplaftrum  de  Meli  loto. 

%fi.  Fiorarti  Me  S Itti  ficcatorum  f ifl. 

Remiti}  Iridi $ , Srvécnit  Faenagraci  , Ftlitrum  Ab- 
fatti*  ficcatorum  > Capimi  Ammoniaci  > Myrrba 

*»*  $ j. 

Radicai n Cyperi  , Altbia  , Sardi  Cilttca  « Bac- 
e aram  Latri  , fior  am  Cbanetnill*  , Greci 

«»»  ? f. 

Ctra  citrma  I. 

Rifinì  , Ricù  alti  Sevi  Hlrcìni  ana  J ÌV. 
Ttrtbinthina  Veneti  , Olà  Abfimbii  ana  J iii. 

Fiat  et  arte  tmplaflrmm , 

OSSE  R V AZ  IONI. 

SI  polverizzeranno  fotti I mente infieme  i Fiori,  1* 
Erbe  , le  Radici  , le  Semenze,  le  Bacche ; da 
un  altra  parte  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  fec- 
care  fra  due  carte  ; da  un  altra  parte  la  Gomma 
ammoniaca  e la  Mirra  ; fi  mefcolcranno  le  Polveri 
infieme  ; fi  metteranno  a liquefarli  in  un  bacino 
fopra  un  pò  di  fiioco  la  Cera , la  Refina  , la  Pece, 
il  Sevo  d'ìrco  colla  Trementina  e colf  Olio  di  Af- 
fenzio  : fi  farà  paffare  la  materia  liquefatta  per  un 
panno  lino,  per  fepararne  le  impurità  che  d'ordina- 
rio fi  trovano  nelle  Peci;  e quando  fari  mezzo  fred- 
da, vi  fi  mefcolcranno  efatramente  le  Polveri,  per 
fare  un  Impiaflro  che  fi  piegherà  in  Maddaleoni. 
Tiri}} , ETiuono  per  ammollire,  per  rifolvere  , perdifper- 
dere  i venti. 

* Entrano  troppe  Polveri  nella  compofizione  di 
quefl'Impiaflro  , a proporzione  di  quello  vi  è flato 
porto  per  incorporarle  ; farei  di  parere  che  rifòr- 
maffe  rimpiatta»  nella  maniera  Arguente. 


Emplaftrum  de  Meliloto  , re- 
format mn. 

2f~  Fi  tram  Mtliltxi  ficcar  tram  J iii. 

Radici ì 1 ridir  , Semini t Faenagrfci  , F oliar  a m Ab- 
farti  fic  caler  am  , Gammi  Ammoniaci  , ktprba 
ana  % i. 

Radunati  Cyperi  , Altbia  , Nardi  , Celtici  , Bac- 
carà m Lauri  , Fiorata  CbamemilU  , Croci  aoa 

l . 

Cera  citrina  , Re  fini  , R'u'u  alta  , Sevi  Uircimi 
ana  lfc  i. 

Terebintbin*  clan  J ix. 

Fiat  tmplaftrum  S.  A. 


Sparadrapum  , ftu  Empia flrum  ad 
Fonticulot  , a mlgò  Tela 
Gua  Iteri . 

7fi.  Empia firi  Dìa  pai  ma  , Di  oc  by  Ionie  cum  gammi} 
tuia  té  i* 

Cora  fc  0. 

Radici}  Imi  fnbtiUJfimc  puìvtrau  J i 0. 

Edifico  omnia  & calido  adhuc  emplafirO  immrr fatar  te- 
la fa*  ve  tu  fi  alt  attrita  , <j*  Htrumtjnt  imbara  retraba - 
tur  , ex t end aimr  , ptrpohatar  fr  reponotar  afai. 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  liquefare  infieme  gl'  Impiartri  col  fuo- 
co in  un  bacino , e quando  faranno  mezzo  fred- 
di , vi  fi  mefcolerà  efatramente  la  Polvere  d'iride: 
fi  può  conlèrvare  quefl'Impiaflro  in  rotolo  pereften- 
derlo  fopra  la  tela  allorché  fi  vorrà  fervirfene  perii 
Cauterj  i ma  quando  fe  ne  voglia  fare  Io  Sparadrap- 
po che  fi  chiama  Tela  di  Gualtero  , bitogna  far  li- 
quefare queft’  Impiaflro  , gettarvi  dentro  de*  pezzi 
di  tela  un  poco  logora  ed  ufata  , affinchè  ^imbeva- 
no da  amendue  le  parti;  poi  Infogna  ritirarli,  pren- 
dendoli dalle  due  ertremitj  colle  dita  bagnate  nell' 
acqua  frefea,  e bagnarli  in  un  fecchio  d’acqua  fèn- 
za  piegarli;  quando  faranno  divenuti  freddi,  fi  rten. 
deranno  fopra  un  marmo  e fi  ripuliranno  , con  un 
battone  o lifciatojo. 

L'Impiaflro  non  dev’  effer  caldo  quando  fc  ne  ri- 
tira  la  tela  , perchè  non  ne  rimarrebbe  a fufficien- 
za  attaccato  ; non  dev’eflère  ne  meno  troppo  fred- 
do , perchè  la  tela  troppo  fe  ne  caricherebbe;  dev’ 
edere  moderatamente  caldo. 

Si  caglia  lo  Sparadrappo  in  piccoli  quadrati  per  rj/: 
applicare  fopra  i Cauteri  » fervono  dall’ una  e dall’ 
altra  parte  luna  dopo  l'altra  . Quefto  Sparadrappo 
eccita  la  fuppurazione  dell'umore  che  deve  ufcirdal  ytr9"> 
Cauterio  , e non  fi  attacca  troppo  alla  carne. 

Empìnfirum  Album  , fieu  de 
C et  ufo. 

?/.  Ceruf*  Vmtt  è > Ohi  Fc/.ti  uh.  ir, 

/*?>“  /«MI  S ii.  *««  /. 

Ce^HMitrur  »J  tmpUfiri  nnfifimitm  : dtindt  tddè 
Ciré  .Uè  J vili. 
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OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  Tortilmente  la  Cernila  ftropiccian- 
dola  fopra  uno  (laccio  rovefeiato  , fi  mefeolc.i 
coll’Olio  e coll'Acqua  in  un  bacino  che  fi  metterà 
fui  fuoco  , per  far  bollire  la  materia  , agitandola 
i nce  Ila  n temente  con  unafpatola  di  legno  finché  ab- 
bia acquifiata  una  confidenza  d*  Impiadro  , e T ac 
qua  fia  confumata  , ri  fi  metterà  allora  a liquefar 
fi  con  lento  calore  la  Cera  bianca  rotta  in  piccoli 
pezzi  ; quando  l'Impiadro  farà  quaG  freddo  , fi  for 
mera  in  Maddaleoni  colle  mani  bagnate  in  acqua 
frefca . 

E'  deftinato  per  difeccare  le  piaghe  infiammate 
come  per  la  Scottatura  . Serre  anche  per  cicatriz 
rare. 

La  Cerufa  è quello  che  dà  corpo  a quell'  Impìa, 
Aro  , perchè  liquefacendoli  ed  unendoli  coll’  Olio 
nella  coaione  gli  comunica  la  fuadurczza,  come  £1 
il  Litargirio  negli  altri  Impiadri  , ma  fi  corposi  fi- 
ca con  minor  facilità  che’l  Litargirio  : perciò  fcue 
adopera  una  maggior  quantità  a proporzione  dell' 
Olio. 

Se  vuoili  che  l’ Impiadro  di  Cerufa  fia  ben  bian- 
co , bifogna  farlo  bollire  adai  e vigoro  l'amen  te  fin 
che  vi  farà  dell*  Acqua  ; ma  dacché  V Acqua  farà 
confumata  , il  che  fi  conofeerà  quand  i cederà  di 
bollire  ; fi  ritirerà  prontamente  il  bacino  dal  fuo- 
co , c le  la  cozione  non  fede  per  anche  terminata 
vi  fi  metterà  nuov’acqua  per  farla  bollire  come  pri- 
ma ; ovvero  fé  la  materia  fi  accodade  alla  durez 
za  o confidenza  neccdaria  , fi  farà  contento  di  agi- 
tarla l'opra  un  fUoco  lento  finch*  ella  fia  ben  Em- 
pia dica. 

Emplaftrum  de  Cerufa  uffa. 

utf.  Cerufa  pulverara  , & Obi  communi/  ano  partii 
équMÌti . 
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ebollizione  che  fi  fa  dacché  fi  ha  verfato  T Aceto 
nella  maceria  calda  viene  dal  calere  che  fa  quedo 
liquore  fubito  in  fondo  , edendo  fpinto  tòrtemeli tc 
dal  fuoco,  e non  trovando  apertura  libera  perufei- 
re,  (pigne  l’Olio  e lo  fa  rarefare. 

Ciò  che  rende  qued’  Impiadro  nero  è che  l’azion 
violenta  del  fuoco  revivifica  la  preparar  ione  del 
Piombo,  e fa  che  quedo  metallo  ripigli  il  fuoco/o- 
re naturale  nello  dedò  tempo  che  Lo  fa  didòlverfi 
e racfcolarfi  intimamente  coll'Olio. 

Emplaftrum  de  Minio  firn, 
plex. 

Min ii  dì  j fi. 

Olii  Refar um  lij. 

Aqua  ammanii  q.  /. 

Ctq ut  & fi*t  empia f rum  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzerà  fottìi  mente  il  Minio,  fi  mefcole- 
rà  in  un  bacino  coll’ Olio  e con  duo  libre  o cir- 
ca d‘  Acqua  comune  , fi  farà  bollire  fortemente  la 
materia  lopra  il  fuoco  agitandola  di  continuo  con 
una  fpatola  di  legno,  finché  fia  iu  confidenza  d ira- 
piadro  ; fe  non  vi  folle  acqua  diffidente  per  termi- 
nar la  cozione  , le  ne  aggiornerà . 

L’Impiadro  di  Minio  è dilcecativo  e atto  a cica- 
trizzare le  piaghe. 

Alcuni  mefcolano  ott’oncc  di  Cera  gialla  in  qued’ 
Impiadro,  e allora  ferve  per  cacciare  il  Irete  dal- 
le poppe;  fe  ne  applica  fopra  il  feno.  \ 

Emplaftrum  de  Alinio  , Vi. 


Coquantur  Jimttl  (pur  forti  , addendo  pop  viete  metti 
pamlulum  , àffmtdum  ttnfifitnOiam  empU/tri  CT  nrgrt- 
tantem  ftltrtm  aejutfiormt. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  dueo  tre  libre  di 
Cerufa , fi  mefcoleranno  con  un  pefo  eguale  d’ 
Olio  d‘  Oliva  in  bacino  di  rame  afiài  grande  , che 
fi  poferà  fopra  un  fuoco  di  carbone  , piccolo  dap- 
rincipio  , e li  agiterà  (empre  la  materia  affinché 
leghi  ; fi  aumenterà  il  fuoco  , e quando  farà  ben  ! 
caldo  , vi  fi  verferanno  due  o tre  once  di  Aceto  , 
fuccederà  uno  feoppiar  continuato  ed  un  ebollizio- 
ne confiderabile  ; quando  l’Aceto  farà  confumato  ; 
la  materia  ((abballerà,  gettando  molto  fummo puz 
zolente , fi  agiterà  in  quedo  dato  per  qualche  tem- 
po fopra  il  fuoco  , poi  vi  li  metterà  nuovo  Aceto 
come  prima;  li  continuerà  coi!  a farla  cuocere  con 
un  fuoco  vigorofo  , aggiugnendovi  di  quando  in  quan- 
do un  poco  di  Aceto  fin  che  abbia  acquifiata  una 
confidenza  d’Impiaftro  ed  un  color  nero,  poi  fi  ia- 
feierà  diventar  mezzo  fredda,  e ripiegherà  in  Mad- 
daleoni eolie  mani  bagnate  d’ Acqua . Quedoèritn- 
piadro  di  Cerufa  bruciata  , da  molti  chiamato  Em 
plajlrum  niprum  , ma  depriverò  poi  un  altro  Im- 
piafiro  nero. 

E*  deterfivo  , molto  difeccativo  , buono  per  le 
piaghe  , e l'ulceri  vecchie  ; in  ifpezieltà  per  quelle 
delle  gambe. 

Si  può  in  vece  della  Cerufla  mettere  il  Minio  , 
ovvero  un  altrj  preparazione  di  Piombo  : per  ve- 
rità il  nome  di  C.eru(à  non  converrà  più  allora  all’ 
Impiadro  , ma  non  ne  avera  nè  maggior  nè  minor 
virtù  , purché  fi  ofiervìn  nel  cuocerlo  le  medclime 
circodanze  da  me  deferifte. 

Lo  feoppiar  di  continuo , e la  fubita  , e violenta 


gonfi . 

7JL.  Tereblnthina  f t. 

Axungia  forti  5 vìj. 

Sevi  Verve c ini  & Votemi,  Otti  Refori  orto  fi. 
Martini  , Unguenti  Pepulei  , Cerufa  orno  $ iv. 
Utbargyrì  tìnti  & Argenti  000  J fi]  fi. 

Minii  J ili. 

A x ungi  a Calti*  A ? li. 

Cord  albo  £ viii. 

Fiat  et t art  a emflaflrun  . 


OSSERVA  ZIONI. 


SI  polverizzeranno  fottilmente  infteme  i Lifargi- 
rj  , il  Minio  , e la  Ccrufià  , fi  mefcoleranno 
in  un  bacino  cogli  Olj,  coi  Graffi,  e coll’Ungucn- 
to  Populeo  ; vi  fi  alligneranno  due  libre  d’  Ac- 
qua comune  , e fi  fera  bollire  la  mefeofanza  , mo- 
vendola femore  con  una  fpatola  di  legno  , fin  che 
abbia  acquiltau  una  confidenza  d’  Impiadro  , e 
l’Acqua  fia  affatto  confuinata  ; il  che  fi  conofeerà 
quando  celierà  di  bollire  ; vi  fi  faranno  allora  lique- 
fai dentro  , ott’  once  di  Cera  bianca  rotta  in 
piccoli  pezzi  , come  pare  la  Trementina  , per  fa- 
re del  tutto  un  Impiadro  da  conlcrvarfi  per  lo  bi- 
lògno . 

Difccca  , cicatrizza  , e rilòlve. 

L’  Autore  ha  mal  dolati  g”  Ingredienti  di  que- 
da  compofizione  , ovvero  i Copifli  hanno  im- 
brogliata la  materia  , perché  in  vece  di  mezza 
’ibra  d’  Olio  di  Rofa  , che  qui  entra  ; trovati- 
fi  molti  Ricettar)  , che  ne  domandano  anche 
una  libra  e mezza  ; qurda  dhrerfità  imbarazza  gli 
Speziali  , che  hanno  per  fine  il  feguire  efatta- 
P p p a mente 


Verta . 


d by  Google  ■ 


Vini. 
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mente  liiiMMlon  di  un  Autore;  Di  piò  non  cftcndo 
" quantità  delie  pcrparazinm  d.  Piombo  rmpomn- 
nata  a quel!»  degli  Oi)e  dcTi  raffi  , non  roflòuo  dare 
ai  loro  Impiaftro  una  confluenza  agginuaCa.  . 

Trovo  ch'elitra  troppo  poco  minio  in  quell  Impia- 
« * . fi  dee  riddopiarnc  la  dote  , a fine  di  dare  una 
confidenza  migliore  alla  preparazione  ; perche  len- 
»a  co  leda  ad  licione  farà  un  poco  troppo  molle,  di 
più,  come  il  Minio  gli  dà  il  nome,  vi  dec  entrare 
in  aliai  gran  quantità  : nè  il  Intarsino  , nè  i a Ce- 
roni non  vi  fono  più  ned  (lari  del  Mimo  ; coslpo- 
trebbeii  cfler contento  di  quellalo.a  preparazione  di 
piombo  in  dote  porporzinnata . 

La  Trementina  entra  in  quell  Impulito  .in  trop- 
po tra  quantità,  ella  ammollifce  troppo  i farebbe 
bene  roditi, irgli  la  Reliiia:  eccodunque  come  vorrei 
riformare  la  compofizione. 

Emplafirum  de  Minio  , riforma - 
iuw . 


OUi  Re- 


IL.  Mìni i % j fi-  ... 

ytxungi*  Porti  , Sivi  Vtrvecirn  (?  Vietino  ■ 
futi  min  lb  fi*  _ . 

• Ohi  Mirtini  -,  Unguenti  Populee  mnm  $ IV. 
jtxung ia  Ornili»*  § iU 

■ M, /cantar  CT  '■»  *7»J  amwuau  16  ili-  wMMuanr 
mA  acafi/t'r.riat*  ttaflaftri  , ione  aAAt  Htfin*  5 Z. 

Ciri  alta  J vili. 


Errplufb'um  de  Mìnio  , j4a  M)  tu 
Juht. 

Ohi  Oh  varata  ? ZÌI. 

Mìni'  ^ >v* 

Orafa  % li. 

SrVi  Hircini  5 1 fi* 

S.  nuli  rubli  5 v)'  , — ... 

C tré  t ring  , Jlmmtuìs  ufli  ano  5 UU 
lofarum  rubrarum  3 *• 

Miftè  y fiat  emplafirum  S.  -A 

OSSERVAZ  IONI. 

DOpo  aver  polverizzati  fottilmcntcil  Minio  eia 
Cernila , fi  mcrtrranno  a cuocere  in  un  bacino 
a fuoco  adii  forre  e vigorolo  infume  coll'  Olio  col 
Sevo  d'Irco » e con  due  libre  o circa  d Acqua,  agi- 
tandoti di  continuo  fmebè  la  materia  abbU  acquieta- 
ta una  confidenza  dlmpuftro  ; vi  fi  tara  liquefarli 
allora  la  Cgra  , c quando  1’  Impiaftro  tara  mezzo 
freddo  ,*  vi  fi  metteranno  il  Sandalo  , I Allume  bru- 
ciato , e le  Rolé  prima  fottilmente  polverizzati  , 
per  fare  del  tutto  un  Impiaftro  che  u formerà  in 
Maddaleoni.  . . „ 

Deterge  , dilcecca  , cicatrizea  » refifte  alla  pu- 

"si potrebbe  farfenza  la  Cerud'a  inqutdla  compofi- 
zione  , mettendo  in  fua  vece  del  Mimo  , perchè 

la  Cerufia  el  Minio  fono  due  preparazioni  di  Piombo 

che  producono  degli  effetti  limili»  eflendo  cotti  negl 
Impiaftri . ..  P , 

La  Cera  qui  entra  in  piccoliflima  quantità  , fareb- 
be meglio  il  non  averne  pofto  in  conto  alcuno,  per- 
chè cola  poftono  lare  tre  dramme  di  Cera  m due  li- 
bre d'Impuftro? 


Emp’aflrum  de  Betonica. 

2L.  Foliorum  vireatium  Bis  onice  , Lauri  , PUntegim/i 
Ij  jtpii  CT  Verbena  retta  coutujorum  anm  man,  iij. 

' Reflua  , Pitie  alba  , Terebinthma  Veneta  » Cera  fla- 
va ana  15  »• 

Cefjuantur  firn  ni  igne  lento  fepitu  movendo  dante 
herbarum  humor  feri  eenfumptut  fntrit  , p*fita  coltn- 
tur  fr  frrtiter  exprimantur  , in  exprrfjìone  ab  Omni  fa. 
ce  liberata  <T  femirefrigerotm  permijteantur 

t 

Haftlrhtt  & Olilaal  fatti  lite  faharalaram  ana 

3 ii. 

fiat  emplafirum  S.  A.  » J 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  le  Piante  nella  lor  miggior  forza 
e vigore  , fi  ripuliranno  , fi  taglieranno  c fi  pi- 
lleranno bene  in  un  mortaio:  intanto  fi  farannoli- 
quefarfi  inficme  in  un  bacino  foprail  fuoco,  la  Re- 
fina , la  Pece  bianca , la  Cera  e la  Trementina  ; 
vi  fi  melcoltranno  l’Erbe  peftace  ; fi  lari  bollire  len- 
tamente la  md'c'&htnza  per  lo  fpaaio  di  un  ora  » 
movendola  fovente  con  una  fpatola  di  legno  ; fi  ta. 
glierà  il  bacino  dal  fuoco  , c fi  lalciera  la  materia 
in  digeftione  a freddo  per  lo  fpazio  di  tre  o quat- 
tro giorni  ,•  poi  fi  comincierà  di  nuovo  a tarla  cuoj 
cere,  e fi  continuerà  fino  alla  conlumazione  di  quaU 
tutta  l'Umidità  a equo  là  ; fi  colera  con  un  panno  li- 
no, e fi  metterà  calda  folto  il  torchio  per  Spremer- 
la fortemente,  fi  Spareranno  le  feci  • che  fi  trove- 
ranno mi  fondo  dcirimpi-rtro  divenuto  freddo,  li 
metterà  fopra  un  poco  di  fuoco  per  iquctarlo,  evi 
fi  mefcoleranno  con  efattezza  le  Po!-'  ri  di  Maftice 
c di  Olibano  con  un  baffone  dimenando  il  tutto  » 
per  fare  un  Impiaftro  da  confervarfi  pe  - foblògno . 

Si  adopera  per  le  piaghe  del  capo , deterge  e ci-  , 

catrizza  , fi  può  anche  lervirfcnc  per  le  altre  pia-  Virtù, 

5 E*  ftato  chiamato  per  1*  addietro  luefto  Impiaftro  Emplafirà 
Emplafirum  de  Janna  , ma  quefto  nome  non  è più  de  Janna, 

,0Non  fi  domandano  d* ordinario  che  i fughi  delle 
Piante  per  quella  compofizione  , ma  fervendoli  del- 
le Piante  anche  pelle  , f Impiaftro  ne  ha  più  virtù 
e più  color  verde.  » - 1 

Si  luol  fervirfi  dell'Impiaftro  di  Betonica  per  le 
piaghe  del  capo  perchè^  la  Bettonica  è cefalica,  ma 
quefta  qualità  non  conliftc  che  in  ifpititi  volatili  , 
i quzli  fi  difpcrdonq  D. li' ebollizione,  ó perdono  la 
lor  volatilità  nella  glutinnfità  dell'  Impiaftro  ; cosi 
non  vedo  che  l'Impìaftro  di  Bettonica  debba  effere 
più  atto  per  le  piaghe  del  Capo  per  quelle  dellaL 
tre  parti  del  corpo . 


Emplafirum  de  Grafia  Dei. 

Ifi.  Refi»t  15  j. 

Terebinhina  15  fi- 

Cera  % ÌV.  ..  a . 

Herbarum  Betonica  , Pimpinella  & Verbena  ritentino» 
ana  man.  j. 

Vini  albi  15  j- 

/ 

Coqnantnr  fimo!  ad  eonfumptientm  bumiditatit  y co- 
ìtntur  fr  fcrtiter  txpr  imam  tir  , in  l ilota  moterio  Oj*- 
Cibai  purgato  m'ifct 

Mafie  he  s in  pulvertm  tenui, ffimum  ridetti  1 L 


Fiat  emplafirum  S,  JU 
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OSSERVAZIONI. 

Sì  prènderanno  PErbe colte  di  recente  nel  Ior  vi- 
gore , fi  taglieranno  e fi  pefteranno  bene  in  un 
morta jo  di  marmo  ; intanto  li  metteranno  a lique- 
farli inficine  (opra  un  fuoco  mediocre  la  Cera  » la 
Refiiia,  e la  Trementina  ; vi  fi  meicolcranno  l’Er- 
ic pelle  e’1  Vino  bianco  ; fi  fari  bollire  la  melco- 
lanza  fino  alla  confumazione  dell'umidità  ; fi  cole- 
ri la  materia  calda  , e fi  (premerà  con  forza  ; fi 
iafcierà  diventar  fredda  lenza  moverla  ; fi  feparc- 
ranno  le  fecce  (e  ve  ne  fono  » fi  farà  di  nuovo  li- 
quefarli fopra  un  fuoco  lento  , e quando  (arà  mez- 
zo fredda  , vi  fi  mcfcolcri  efattamente  il  Maflice 
Tortilmente  polverizzato,  per  fareun  Impiaftro  che 
fi  formerà  in  Madalconi  per  fervirfene  nel  bifo- 
gno. 

r*r/£.  Deterge  e agglutina  fortificando,  fi  adopera  nel- 
le piaghe  del  Capo. 

Il  nome  di  quello  Impiaftro  gli  è fiato  dato  per 
cfprimere  le  fue  gran  virtù  : è fiato  deferirlo  di- 
verfamente  ne*  Ricettarii:  alcuni  nc  tolgono  1‘ Er- 
be , altri  nc  fanno  una  Decozione  nel  Vino  bian- 
co , colla  quale  lavino  <:  maneggiano  f Impiafiro  : 
/il  miglior  metodo  è quello  che  ho  riferito,  perchè 
in  quefia  guifa  «Impregna  delle  fofianze  dell’Erbe. 

Qucft  Impiaftro  ha  molta  relazione  con  quello  di 
Betonica  ; perciò  fi  potrebbe  lafciar  l’uno  avendo 
altro . 

Einplaflrum  Cepbalicum , aut  prò 
Commisura , aut  Ste- 
phanìteum  , 

2fi.  Gammi  He  d tra  , Toc  am  a baca  , St poeti  , Ben- 
zoini , Maftichet  , Olibani  » Lobdani  nn.\  J ii. 
Cinnamomi  Tertbinthìna  Venera  , ana  J i. 
Caryepbyllorum  <*r  Nat  ir  M» febei  a ana  * fi, 

Ctm  f f . fiyracis  lìquida  fiat  amplaflrum . / 

I 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Gomme  e’1  Labda- 
no  -,  da  un  altra  parte  la  Cannella,  i Garofa- 
ni e la  Nocemofcada  ; fi  metteranno  tutte  quelle 
Polveri  infieme  in  un  mortaio  di  bronzo,  $’ incor- 
porano colia  Trementina  e colla  quantità  ne- 
ce(Taria  di  Storace  liquido  ben  netto  per  dare  alia 
mefcolanza  una  confidenza  d’Impiafiro  : fi  batterà 
per  lungo  tempo  a fine  di  ben  legare  infieme  ed 
incorporar  gl’  Ingredienti . . 

, Quell’  Impiaftro  è molto  (limato  per  fortificare  il 
r,"‘  cervello,  per  rarefare,  e per  difperderc  la  Pituita 
troppo  denfa,  ferve  nell’  Epilclfia,  nella  Letargia, 
li  applica  fopra  I1  Sutura  coronale . 

Gl’  Impiaftri  turano  i pori  ed  impedi  (co  no  fiden- 
te una  parte  della  trafpirazioneche  fi  farebbe;  ma 
• non  lafciano  di  produrre  un  buon  effetto  , perchè 
ammol  fcano  e dilpongono  gli  umori  ed  efier  tratti 
appoco  appoco  dalla  circolazione  ; il  che  non  fi  po- 
teva. Ciré  cosi  facilmente  quando  1’  umore  era  trop- 
po condcnfato  e troppo  grolTi»  . 

Quell’  Impiaftro  Cefalico  è compoflo  d'Ingrcdicn- 
ti  atti  a fare  una  rarefazione  negli  umori  pituitofi 
c troppo  vifcofi  del  cervello  , c fc  non  gli  li  tras- 
pirare , gli  liquefa  e gli  fa  feorrere  per  ii  condot- 
ti ordinari  del  nato  e della  bocca  , .ovvero  gli  fi 
difperderfi  colla  circolazione. 

stephaniaum  è una  parola  Greca  che  lignifica  Co- 
ronale , ovvero  per  la  Sutura  Coronale  . 


i 

! 


ì J 


R S A L E. 

« • 

Ernplaftrum  Epilepticum  , A. 
Mynficbt  . 

2fi.  OleSruM  de  Caffireo , Untarti , Inni  ana  3 i. 

Raditit  Pjrtthri  , Baronia  , Seminìi  Paroma  ana 

5i- 

Vifti  quercini  , Scilla  p* aparata  , Ungula  Alcìt , Cra- 
uti Humani  ana  li. 

Thurit  tifili  , Maftichet  , Ladani  , Galeoni,  Opo- 
panaci! ana  ^ fi- 

Florum  Lavandaia  , Steechados  Arabica  , Spica  indi- 
ca ana  pug.  i. 

Oleorum  J lilUtitiorum  Rorifmarini  & Uyjfopi  , Nudi 
Mofcbata  exprrjji  ana  ^ ì. 

Refina  , Cera  ana  q .fi 

Fiat  ernplaftrum  S A. 

OSSERVAZIONI. 

ST  polverizzerannoinfiemefottilmentele  Radici  , ’ 
i Legni  , le  Semenze  , i Fiori  , la  Scilla Tro- 
cilcara  , il  Cranio  umano,  e 1’  Unghia  di  Alccra- 
fchiati  , il  Ladano  e le  Gomme  , fi  liqueferanno 
la  Cera  e la  Pece  Refina  , otto  once  d’  ognuna  , 
cogli  Olj  di  Ruta  , d‘  Iride  e di  Ciftoreo  ; fi- agi- 
terà la  materia  con  un  bidone  , e quando  lari 
mezzo  fredda  , fi  mei'coleranno  le  Polveri  , ed  in 
fine  I'  Olio  di  Nocemofcada  liquefatto  e gli  Olj  di- 
flillati  , per  fere  uu  Impiaftro  , che  fi  formerà  in 
in  Madaieoni  . 

E’  buono  per  fortificare  il  Cervello  ; per  prefer-  Unii. 
vare  dall’  Epilclfia  , fi  applica  fopra  la  Sutura  Co- 
ronale . 

Ernplaftrum  Di'vinum  . 


I Lùbargyri  A uri  pr  a tarati  Bj  i fi. 
l O lei  communi t Oj  iii. 

Aqua  fontana  lb  ii. 

Cequt  ftmul  ad  empia ftri  fpiffitudìatm  , delude  ter - 
mifer 

Lapidi ! Magneti!  preparati  1*5  fi. 

Gammi  Ammoniaci  , G albani  , Opopanaci!  , B del- 
la ama  £ iiì. 

Myrrba  , Olibani  , Maftichet  , Viridi t J£jìj  , Ari  fio - 
lochi*  rotando  ana  3 i fi. 

Cero  flava  3 viii. 

Torci inr bina  3 iv. 

Fiat  ex  arte  ernplaftrum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  [coglieranno  le  Gomme  più  nette  che  feràpoT 
fibilc  , fi  metteranno  a leccare  con  un  caler 
dolce  fra  due  carte  , poi  fi  polverizzeranno  infie- 
me ; fi  metteranno  in  polvere  fottilc  il  Verdera- 
me  , e 1’  Ariftolochia  ognuno  feparatamentc  : fi 
macinerà  (opra  il  porfido  la  Calamira  per  render- 
la impalpabile  , fi  mc(co!eranno  in  un  bacino  il  Li 
targirio  preparato , V Olio  e 1*  Acqua  , fi  farà  bol- 
, c,.  mefcoIanza  (opra  un  buon  fuoco  ; agitando- 
la continuo  con  una  Spatola  di  legno,  finché  ab- 
bia acquiftata  una  confidenza  d’  Impiaftro  , vi  fi 
getteranno  allora  appoco  appoco  le  Gomme  in  pol- 
vere , la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi , e la  Tre- 
mentina  .-  fi  liqueferanno  in  poco  tempo,  fi  ritire- 
rà il  caccino  dal  fuoco,  continuando  firmpre  a muo- 
vere la  materia , e quando  farà  mezzo  fredda , vi  fi 
mefcoleranno  il  Verderame  e I*  Ariftolochia  pol- 
verizzati , per  fare  un  Impiaftro  che  fi  formerà  in 
Maddaleoni  per  confervarfi  per  io  bifogno . 

Deterge,  mondifica,  cicatrizza,  ammollifce,  ri-  virtù. 

(ohe  , 
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folve  , fortificai  ferve  per  tutte  le  forti  di  piaghe  e | 
d'ulceri,  per  risolvere  i tumori,  pe  le  Contuberni. 
Il  foprannome  di  Deviai  gli  citato  d«to  p cacone 
delle  lue  gran  virtù  . 

li  Litargirio  bollendo  poli*  Olio  , e coll'Acqua  ti 
dilTolvc,  e dà  all'Olio  una  confidenza  d‘  Impialtro  ; 

J Acqua  non  vj  è porta  che  per  far  cuocere  la  ma 
tcria  : fe  non  ve  ne  forte  abballatila  per  terminar 
la  razione",  fe  ne  aggiugnera  dall'  altra;  ma  le  1' 
Impiaftro  è quafi  cotto  dopo  la  conlumazione  dell' 
Acqua  , bilògna  contentarfi  di  continuarne  1* agita- 
zione per  qualche  tempo  fopra  un  fuoco  mediocre  ; 
benché  più  non  bolla , ‘ s’  indurirà  . 

Il  metodo  ordinario  è ’1  purificar  coll'  Aceto  la 
Comma  ammoniaca  , il  Galbano  , 1*  Gppopanaco 
e’1  Bdellio  , ma  come  non  fi  può  far  quella  purifi_ 
caziònc  , cLc  non  fi  lafcia  dilperdere  molte  par- 
ti volatili  di  quelle  Gomme  , è meglio  ridurle 
in  polvere  coll'  altre  . E’  vero  che!  Galbano  r i' 
Oppoponaco  fono  di  una  (ortanza  vifeofa  e difficile 
-a  ridurre  in  polvere  ; ma  quando  fi  faranno  fatte 
leccare  , e fi  averanno  mcfcolate  colf  altre  Gom- 
me, facilmente  vi  fi  ridurranno  , 

Si  poflono  incorporare  le  Gomme  polverizzate 
nell’  Impialtro.  meutr*  è moltocaldo,  ovveroquan- 
do  è più  di  mrz?o  freddo  , ma  è pericolo  che  fi  ri- 
ducano i grumi  , le  vi  fi  mcttopo  nel  tempo  di  un 
caler  mezzo  , e non  fi  legano  mai  tanto  perfetta- 
mente npl  rimanente  della  materia  . Da  un  altra 
parte  fi  può  dire  che  melcolando  le  Gomme  nella 
materia  affai  calda  , fi  fa  dilperdcre  una  parte  del 
Icr  Sai  volatile;  ma  come  fi  liquelmno  in  un  mo- 
mento , unendofi  intimamente  al  corpo  dell'Impia- 
ftro,  la  ior  lortanza  volatile  vi  fi  agglutina  per  la 
maggior  parte  > e vi  fi  fifla  in  modo  , che  non  fi 
là  alcuna  dilpcrfione  . Nel  rimanente  coloro  che 
averanno  frrppolo  l'opra  ciò,  potranno  fervidi  dell’ 
altro  metodo  . 

Quando  non  fimefcolail  Verderamme  nel  PI rupia- 
li  roche  fui  fine  coinè  qui  deferirto,  gli  dà  un  co- 
lor verdicci?  , ma  fé  vi  Ij  mcfcola  immediatamen- 
te dopo  la  cozioné  del  Litargirio  ; gli  dà  un  color 
forticcio,  perchè  gli  acidi  rartarofiche  fon  ne*  fuoi 
pori  , fiaccandoli  a cagion  del  calore  , lafcianori- 

figliare  al  Rame  il  fuo  color  rollo  naturale  , ma 
Impiailro  non  n'è  si  deterfivp:  è meglio  nonmet- 
tcrvclo  che  iùl  fine  . 

La  Piètra  Calamita  è (lata  qui  porta  coll'  inten- 
zione di  tirare  c di  far  ufeire  i!  ferro  chepuòcrte- 
re  entrato  nelle  piaghe  de’  Feriti  , ma  non  è più 
atta  a produr  1'  effetto  , perché  oltre  eh*  eflendo 
polverizzata  non  opera  più  fopra  il  ferro,  fi  trova 
anche  imbarazzata  in  materie  denfee  «lutinole che 
li  ritengono  , e cambiando  la  difpolizione  de'  Ipoi 
pori  , la  rendono  a codeflo  fine  inutile  . Non  fi 
dee  dunque  attendere  coderto  effetto  dalla  qualità 
della  Calamita  ; fc  fi  può  attribuirle  qualche  vir- 
tù , quella  farà  qqella  di  difeccarp  ; pu'  trovo 
eh”  entra  in  quella  compofizionc  in  troppo  gran 
quantità  ; vorrei  toglierne  la  metà  , e mettere  ip 
luo  luogo  tre  once  di  Pietra  Calaminare. 

Etnplaftrum  MawH  Dei  t 

Litbarryri  jturi  preparati  £ fi* 

Olei  communi / Ifc  ÌV. 

Aqnf  commuti/  93  iii. 

CoauAniur  am  emplafiri  fpijfìtndmem  , ture  mifcean- 
tur  • 

Cero  citi  ini  23  i. 

Ter  tèmi  ha/*  veneti  JB  fi- 

Gammi  Ammoniaci  , G albini,  Opopanaci/,  Sigile»/ 
Mjrrhi  , Olibani  , Maftiche/  mn*  J iv. 

O lei  Laurini  J iii. 

Lapidi/  Mignon/  , ér  Cala  min  ari/  , Ar • fl oloc bit  Un- 
ga cr  rciunda  uni  § ii 

Fiat  empii  fi  rum  S»  /j 


C O P E A 


OSSE  R V AZIONI. 

SI  pplverizzerjnno  inficine  tutte  le  Gomme  dopo 
averle  fatte  leccare  dolcemente  al  fuoco  ovve- 
V»  al  Sole  ; fi  macineranno  fui  porfido  le  pietre  fio» 
che  fieno  in  polvere  impalpabile  , fi  metteranno  io 

fiolvere  lottile  le  Radici  di  Arirtolochia  dopo  aver- 
e fatte  leccare  fra  due  carte  ; fi  farà  cuocere  il  Li- 
targirio coll'Olio c coll'Acqua  comune  , com'è  fia- 
to detto  neirimpiafiro  precedente  ; poi  vi  fi  gette- 
ranno appoco  appoco  le  Gomme  polverizzate  , la 
Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  , la  Trementina  , F 
Olio  dj  Lauro  : li  toglierà  il  bacioo  dal  fuoco  , e 
quando  I’  Impiartro  lari  mezzo  freddo  , vi  fi  me- 
fcoleranno  Je  Pietre  macinate  e le  Arirtolochie  pol- 
verizzate per  far  un  Impiartro  , clic  fi  ridurrà  in 
Maddaleoni  , e fi  ronfèrverà  per  lo  bifogno . 

Ha  le  rtefle  vircii  che  1*  precedente  , eccettuato 
I*  crtere  men  decerfivo . 

La  piccola  differenza  che  fi  trova  fra  gl’Impiafiri 
Diiìnum  , & Manu/  odi  non  meriterebbe  le  ne  fa» 
ceflcro  due  descrizioni  feparare  ; Gli  Spesetali  però 
per  la  maggior  parte  confondono  I’  uno  coll'altro  : 
ma  come  le  Dame  che  preparano  I’  Impiartro  Ma- 
nu/ lìti  per  farne  delle  carità  i poveri  , credono 
che  fia  molto  diverto  dal  Divinum  , è bene  il  ren- 
derne publica  la  defcriztOBC  . 

Vi  Inno  qui  le  rtertè  Oflervazioni  da  farfi  fopra 
la  cozion  dell'  Impiartro  , c fopra  la  mefcoJanza 
delle  Gomme,  che  ho  latto  nella  Delcrizionc  dell* 
Impiartro  divino  ; il  fuo  nome  viene  parimente d*l- 
le  lue  gran  virtù . 


Emploftrv.m  Par  acci  fi , 

Lithargjri  Auri  preparati  , Olii  communi/  , Aqua 
feniani  mna  fè  il. 

Coquànt/rr  ad  emplafiri  fpijfìrudinem  , drinda  addi 
Con  flava  JB  fi. 

Terebin/mui  Veneti  % ÌV. 

Gammi  Eleni  & Ammoniaci  una  % ii. 

Ole/  Laurini  ^ i fi',  » 

Bdellii  , Opopanaci s , GaJbani  , Maf  ie  he  t , Myrrba 
Thuri/  , Aloe/  , Radici/  Artflclochu  rotupdu 
Lapidi s Cahminari/  ava  ^ i. 

fiat  ex  urte  e/npliftrum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  ammonia- 
ca , il  Bdellio  , 1'  Oppopanaco  , il  Galbano  , 
il  Maftice  , Ja  Mirra  , 1’  tncenfo  e 1'  Aloe;  fi  mat- 
tinerà ben  fottìi  mente  fopra  il  porfido  la  pietra  Ca- 
laminare , e fi  ridurrà  in  polvere  fotrle  FAriftolo- 
chia  ; fi  mefcoleranno  infieme  in  un  bacino  il  Li- 
targirio preparato  , l'Olio  e I*  Acqua  , fi  metterà 
il  bacino  fopra  un  fuoco  aliai  forte,  per  far  bollire 
con  vigore  la  mclcolanza  t fi  agiterà  di  continuo 
con  una  fpatola  di  legno  , c quando  farà  cotto  in 
confidenza  d‘  |Impiartro  , vi  fi  getteranno  appoco 
appoco  le  Gomme  e la  Cera  tagliata  in  piccoli  pez- 
zi, e fi  toglierà  (ubico  il  barino  dal  fuoco  , perchè 
vi  farà  calor  badante  per  liquefarle  : intanto  fi  fa- 
ranno liquefàrfi  infieme  in  una  fcodella  di  ferra  » 
la  Gomma  Elemi  tagliata  in  piccoli  pezzi,  1’  Olio 
di  Lauro  , e la  Trementina  ; fi  farà  palTare  la  ma- 
teria liquefatta  per  un  panno  lino  per  fcparame  le 
impurità  fi  mefcoleranno  nell'  Impiartro  quando 
farà  mezzo  freddo  , poi  la  Pietra  Calaminare  , e 
l’Ariftolochia  polverizzate  , per  fare  del  tutto  un 
Impiartro  , che  fi  formerà  in  Maddaleoni  per  coa- 
cervarlo . 

E buono  per  detergere  e per  cicatrizzare  le  Pia- 
ghe, per  rilolverc,  per  fortificare  i nervi  c per  le 
contufioni , 

Si 


fin i. 


Pirli, 


l 


3oogle 


II  N I V E 

Si  può  attendere  per  mefcolarele  Gomme  polve- 
rizzate che  1'  Impiaftm  fi*  quafi  freddo  » ma  non 
vi  (i  uniran  tanto  bene  . 

Quelli  due  ultimi  Iiipiafiri  differifcono  sì  poco 
«elle  loro  compofizioni  e virtù  , che  Tenga  fcrupo- 
lo  fi  può  fofiituire  l'uno  all'  altro . 

Emplaflrum  Cdta'rmaricurn  , ftu 
prò  FraRurif  & Luxtt- 
tione  oflhnn  . 

J/..  indie um  fr  flirt**»  Fraxini  , renfelida  ma) tris  , 
Certieh  mediani  Itimi  % Ratear  um  fr  Fo  forum  Mir- 
ti i Fe forum  Salici/  un»  imi.  ii. 

Rt/mrum  J i. 

Contufn  omnia  coquantur  igni  Unt»  ad  dimidi a fur- 
ti/ confumptionem  in 

Aqua  eusinBitni/  Tabrtrum  » fr  Vini  aufltri  [uh  fi- 
nta» additi  , un»  2>  v. 

tu  Deinde  colentur  , fr  txprimuntur  , et  lutar»  mifet» 

r tum 

Mucaginit  Raditi / Ah  Un  , Olii  R afati  fr  Myrrini  , 
Sevi  Hircini  un»  ffj  ii. 

Litbargyri  Altri  fr  Sfar  ufi  6 ili. 

Of uuntur  omnia  J imiti  aftdue  movendo  /fatui»  tu 
gnou  ad  omflaftri  fpijfuudintm  tane  in  UH/  fermate  un- 
tar . 

Cera  citrina  ffi  i fj. 

Ttrtbintbina  J viii. 

Moli  Armena  , Terra  Sigillata  » Sanguini t Dratenii 
ad»  fc  ff. 

MyrtiUcrum  , Rofarnm  rubrarum  una  J ÌV, 

Olibani  , Uyrrba  , Ma  file  bei  una  | ili. 

Fiat  ex  arte  emplaflrum  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  infusone  e fi  faranno  bollire  in 
una  quantità  fufficiente  di  Acqua  cinque  o Tei 
once  di  Radici  di  Altea  tagliate  in  piccoli  pezzi  per 
farne  due  libredi  mucilagine  chefi  colerà  con  efpref- 
fione.  Si  prenderanno  delle  Foglie  * c delle  Radici 
di  Fralììno,  di  Confolida  maggiore  , della  feconda 
feorza  dell'Olmo,  delle  Foglie  . e delle  Bacche  di 
Mirto  e delle  Foglie  di  Salice  , fi  taglieranno  e fi 
peleranno  bene,  allorfi  uniranno  le  Rofe  rode  Cec- 
che ; fi  metterà  a bollire  il  tutto  prima  coll'Acqua 
ond' eftinguono  i Fabbri  il  fèrro  rovente  , e non  vi 
fi  mefcolerà  il  Vino  che  fui  fine  della  eozione , af- 
fine di  confervarne  una  parte  dello  fpirito.  Quan- 
do la  decozione  farà  diminuita  della  metà  o circa  , 
fi  colerà  • e fi  fpremerà  con  forza . Si  mefcoleran- 
no  in  un  bacino  affai  grande  il  Litargirio  preparato 
cogli  Ol)  , il  mucilagine  e la  decozione  ; li  mette- 
rà il  bacino  fopra  in  buon  fuoco  di  carbone,  e fi 
farà  bollire  la  mefcolanza  , movendola  dicontinuo 
nel  fondo  con  una  fpatola  di  legno  , per  impedire 
al  Litargirio  1’  attaccarfi  . 

Dopo  un  ora  o circa  di  eozione*  vi  fi  aggi  ugnerà 
ilSevod'Irco,  e fi  continuerà  a far  bollire  fino  a con- 
fidenza d‘ Impiafiro,  e che  fia  confumata  l'Umidità 
acquofà  : fi  faranno  allora  liqueforfi  dentro  della 
Compofizione  , la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  , 
e la  Trementina:  intanto  faranno  fiati  polverizzati 
inficine  il  Bolo  e la  Terra  figillata  ; da  un  altra 
parte  le  Rofe  e le  Bacche  di  Mirto  ; da  un  altra 
parte  le  Gomme  . 

Quando  l' Impiafiro  farà  mezzo  freddo,  vi  fime- 
fcoleranno  le  Polveri  di  Bolo  e di  Terra  Sigillata,  poi 
quella  delle  Rofe  e delle  Bacche  di  Mirto  , ed  infine 
quella  delle  Gomme.  Averaffi  un  Impiafiro  che;do- 
ver*  effer  Jafciato  quindici  giorni  in  malfa  » affin- 
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chè  la  fermentazione  abbia  il  tempo  di  cfTer  fatta; 
poi  fi  metterà  in  Maddaleoni  . 

Il  Tuo  nome  mofira  le  fuc  virtù  ; fi  adopera  per 
le  Contufioni , per  le  Dislogazioni  » per  le  debolez- 
ze delle  giunture , per  arrefiar  le  Flufioni  , per  ri* 
lòlvere,  per  fortificare  i nervi,  per  le  Gotte. 

Quella  deferizione  contiene  qualche  cofa  di  eftraor- 
dinario,  come  la  Scorzad’Olmo  , e le  Rofe  nella 
decozione;  le  Bacche  di  Mirto,  le  Rofce'l  fangue 
di  Drago  nella  Polvere.  Qucfi'Ingredientifonocon- 
venientiflimi  all' effetto  di  quell'  Impiafiro,  e non 
polfono  che  aumentare  la  fua  virtù  : ho  perciò  of- 
fervato  in  molte  occalioni  che  operava  meglio  di 
quello  ch'è  facto  fecondo  le  delcrizioni  ordinarie  . 

Quefi’  Impiafiro  è limile  nel  colore  , nell*  odore 
e nelle  qualità  a quello  ch'è  ’n  ufo  in  Normandia 
fotto  il  nome  d’  Impiafiro  di  Bailleul  ; di  modo  che 
fe  quello  non  è Io  fletto  , fi  può  metterlo  e fotti- 
tuirlo  in  fuo  luogo. 

Emplnfìrum  Defenfinum  . 

Radica m Sympbyti  major it  fr  Ah  ’ ta  , Vtfci  quer- 
cini una  J il* 

Flantaginu  , cbamafityo e , Hyftrici  una  man.  ). 

Fiat  dee  e fi  io  in  aquii  fartibus  vini  migri  , fr  aqua 
0 xi  in  fi  ioni j F .ibrorum  ad  mediai  , colatura  addo  Ma- 
eaginit  Seminìi  Cydoniorum  in  dettele  omazorum  ex- 
tra il  t » 


Ohi  Manichini  > Rofaeei  , Litbargyri  Muri  preparati 
ama  % iv. 

Coquantur  ad  eonpfhutiam  empia  fi  ri  , fojtta  mifee 
Pieit  Navalit  $ *. 

Cera  citrine  | ÌV. 

Ttrtbintbina  5 ili. 

C clopbonia  $ vi. 

Sanguini/  Draconii  ^ ii. 

Tbarù  , Boli  Armena  , Farina  volatili / ana  $ i 0. 
Mumif  , Cranorum  Androfemi  , Manichei  , Succiai 
ama  $ vi. 

Acacia  , Balaufiierum  , Rofarum  rubrarum  , Mjr- 
tiUorum  ana  J 0. 

Fiat  emplaflrum  S.  a. 


OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  e fi  pefieranno  le  Radici,  il  Vis- 
chio Quercino , e f Erbe  ; fi  metteranno  a bol- 
lire nell'  Acqua  nella  quale  i Fabbri  fpengono  il 
ferro  rovente  , e nel  Vino  nero  parti  cguati  , per 
fare  una  forte  decozione  ; fi  coleri  con  efpreffìonc 
il  liquore  : fi  metterà  ininfulion  caldamente  in  fei 
o fett’  once  di  brodo  di  Trippe  , e mezz’  oncia  di 
Temenze  di  Cotogno  , fi  farà  bollire  I'  infolìone,  e 
fi  colerà  per  avere  quattr'  once  di  mucilagine  . Si 
mefcolerà  in  piccol  bacino  il  Litargirio  coll'Olio  , 
colla  decozione  e col  mucilagine  di  Cotogno  . Si 
fora  bollir  la  Materia  con  fuoco  affai  vigorofo  , 
movendola  di  continuo  con  una  fpatola  di  legno  , 
finche  abbia  acquiffata  una  confidenza  d'Impiallro: 
vi  fi  faranno  allora  liquefare  la  Pece  nera  , la  Ce- 
ra , la  Colofonia  rotte  in  piccoli  pezzi  , la  Tre- 
mentina: Intanto  faranno  fiati  polverizzati  infteme 
il  Sangue  di  Drago  , 1*  Incenfo  , la  Mummia  e‘l 
Mafiice  i da  un  altra  parte  il  Succino  , la  Temen- 
za di  Androfemo,  i Balaufii  , le  Bacche  di  Mirto» 
e r Acacia.  Si  mefcoleranno  le  Polveri  colla  fari- 
na ben  fina  , e s’  incorporeranno  iteli'  Impiafiro 
quando  farà  divenuto  mezzo  freddo;  poi  la  Polve- 
re delle  Gomme  per  fore  un  Impiafiro  che  fi  ri- 
durrà in  Maddaleoni . 

E'  buono  pér  gli  fletti  ufi  che’I  precedente,  e per 
arredare  il  Sangue  effondo  applicati  fopra  le  Pia- 


Fini, 
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lm - 

ffif.ro  . 
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Emplnjtrum  Oxytroceum  • 

3/.  CVrx  citrin*  , Puh  Burgundiaca  , Colt* boni*  ana 

lb  )• 

Terebìntbina  § IV. 

nummi  Ammoniaci  ($*  Galloni  aceto  difolaterum  , 
trMftflcrum  , cr  fpijjatornm  , Croci  , ìAprrba  , 
Thuri i t Maftnbti  ana  J Hi. 

fM»  ex  arte  tmplaftrum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  ben  fottilmente  lo  Zafferano  da 
sé  » dopo  averlo  fatto  leccare  con  calor  mite  irà 
due  carte;  fi  metteranno  In  polvere  inffeme  la  Mir- 
ra c l'Incenfo  in  un  mortaio  unto  nel  fondo;  da  un 
altra  parte  il  Mafficc  , fi  fàran  diflolvere  in  un  fuo- 
co moderato  il  Galbano  e la  Gomma  ammoniaca  ir, 
una  quantità  fufficiente  d’  Aceto  , fi  colerà  l»;,dù- 
fuluzion  con  efpreffìone  , e fi  farà  confumare  fino 
in  confidenza  d’  Lnpiaftro  , vi  fi  mefcolera.  inficine 
la  Trementina  , fi  liquefaranno  inficme  U Cera  » 
la  Pece  di  Borgogna  e la  Colofonia  , vi  fi  raefcole- 
ranno  le  Gomme  purificate  c la  Trepq-itmfa  » poi 
quando  la  materia  farà  quafi  fredda  ■>  * s'incorpo- 
reranno lo  Zafferanno  e le  Gomme’ polverizzate  per 
lare  una  mafia  d'Jmpiaflro  , che  fi  formerà  in  Mad- 
daleoni. 7 

Ammollifce  , rifojve,  fortifica  i nervi  e i luufco- 
li>  acquieta  i dolori  , e buono  per  le  fratture , per 
le  (lislogazioni , perle  dqrczze  della  nutrice  , fiap- 
p?:ca  (opra  le  parti  inferme: 

II  nome  di  quell*  Tmpiaftro  viene  dallo  Zafferano  , 
dall'  Aceto  che  ferve  a far  diflolvere  le  Gomme. 

Le  Defcrizioni  di  dueft*  Impiaflro  per  la  maggior 
parte  domandano  della  Pece  nera:  ma  come  lo  ren- 
de nero  ed  impedifee  lo  feorgervi  il  colore  il  Zaffe- 
rano : Ho  feguite  le  Farmacopee  che  preferifconola 
Pece  dì  Borgogna  , rerch*  è molto  iodifferente  per 
le  virtù  della  compofizione , qualunque  Pece  fi  ado- 
peri . 

Si  potrebbe  polverizzare  la  Gomma  ammoniaca 
colle  altre  Gomme,  e mcfcolar©  il  Galbano  le  fol- 
le in  lagrime  o affai  fecco  per  edere  polverizzato  j 
tn  vece  di  farli  diflolvere  per  mefcolarli  nell’  Ira- 
p-'afiro  ; non  fi  averebbe  per  verità  riguardo  al  no- 
me , poiché  fe  ne  toglierebbe  l’Aceto  che  ne  fa  la 
metà , ma  la  compofiziqre  n°n  ne  averebbe  le  non 
maggior  virtù  ; perchè  , oltre  che  nella  difloluzion 
delle  Gomme  e nell*  ^Evaporazione  fi  lalciano  fùg- 
f/re  molte  delle  lor  parti  {più  volatili  c più  eden- 
zia  li  , come  ho  detto  altrove  , quello  diflolventea 
cdo  fida  ciò  che  nc  refta  , e lafcia  un  impreflìone 
aflrignente  che  non  è convenevole  alia  qualità  dell 
Impiaflro  . 

Emplafirum  Ccroneum  , 

Ctrl  rii  ria*  , fieli  Burgundi*  ana  f VUÌ. 
Colofbrnig  , Ttrtbinthina  ana  % ÌVT 
Greci  2 HL 

Gu^nmi  Ammoniaci  , Sagapeni  ana  $ i fi. 

Aitei  bepatica  , Tb»rit  , Myrrba  ana  ^ j. 

Opopanaci!  , C albani  1 Ldtllti  , Styracit  calami- 
lei  , Mafticbet  , A in  m in  i t , Fcenugrtci  atta 

3 iii.  • 

ptbargyri  Altri  preparati  ^ i fi. 
fiat  tmplaftrum  Si  JS> 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  dasè  lo  Zafferano  dopo  averlo  fat? 

to  leccare  con  un  calor  lento  fra  due  carte  . S1 
metteranno  in  polvere  tutte  le  Gomme  inficme  do- 
po aver  fatto  feccarc  dolcemente  quelle  che  iòn  trop- 
po umide  , fi  ridurrano  parimente  in  polvere  1‘, Al- 
lume e‘l  Fiengreco  ognuno  da  sè  , fi  metteranno  a 
liquefarli  inficme  la  Cera  , la  Colofonia  , la  Pece 
nera  e la  Trementina  , fi  colerà  la  mefcolanza  con 
un  panno  lino,  e quando  fara  divenuta  mezzo  fred- 
da vi  fi  mefcoleranno  elettamente  il  Litargirio  pre- 
parato, 1*  Allume  , lo  Zafferano  , il  Fiengreco,  cd 
in  fine  le  Gomme  polverizzate  per  fare  una  inaila 
d’  Impiaflro  che  fi  formerà  in  Maddaleoni  . 

Ha  le  ftefle  Virtù  che’l  precedente  , fi  può  bene  Virtù. 
folli  tu  ire  V uno  all'  altro  . 

Quello  Impiaflro  ha  prefo  il  fuo  nome  dilli  Ce- 
ra e dallo  Zafferano  che  vi  entrano  ; da  quello  an- 
che viene  il  nome  di  Gcronco  , nome  chp’I  Volgo 
da  agli  Impiaftì i che  fortificano. 

Le  Defcrizioni  di  quefl*  Impiaflro  fi  trovano  mal  Cireneo . 
dola  te  nelle  Farmacopee  , perchè  d*  ordinario  vi  fi 
fa  entrar  troppo  poca  Cera  , Pece  nera  , Colofonia 
e Trementina  per  la  quantità  delle  Polveri  : que- 
lla comparirà  affai  più  ragionevole  . 

L’  Impiaflro  Ceronco  è molto  in  ufo  in  alcune  Valfo  Ce- 
Città  di  Francia  : ma  come  fi  domanda  a buon  reme  . 
mercato  , i Ciarlatani  lo  falfificano  col  tignere  il 
Diapalma  in  giallo  con  della  Tera  merita  :iu  pol- 
vere fottile  che  mefcóiano  in  elio  . 

Emplaftrum  C(r<t  cum  Cymtno  .' 

Cng  flavo  lb  il. 

Ri  fina  fr  ohi  Refati  ana  J V. 

Terebìntbina  Veneta  , fmherii  Camini  , Beh  Arme- 
na ana  £ ili. 

F forum  C.  barn  omiU a , Urlilo  ti  & Rifar  mm  rubrarum , 

Myrti, forum  , Sattguuiit  Draconii  ana  ^ j. 

Fiat  empia fi  rum  f.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Cornino  , i Fiori, e 
lò  Bacche  di  Mirto  , da  un  altra  parte  il  làngue 
di  Drago  , da  un  altra  parte  il  Bolo  , fi  Gran  li- 
quefare infieme  la  Cera,  la  Refina  tagliate  in  pic- 
coli pezzi  e la  Trementina  coll’Olio  rofato  , e al- 
lorché la  materia  farà  mezzo  fredda  ; vi  fi  mefco- 
leranno le  Polveri  per  fare  un  Impiaflro  che  fi  for- 
merà iu  Maddaleoni . 

E'  buono  per  le  fratture  » per  le  dislogazioni  , fifa  A , 

fortifica  ; rifolve  , t difperde  i Venti. 

Ewpltiftrum  de'  Limrpento.  . 

Linamtnti  vtterii  min  ni  fon  intifi  f vili. 

Ohi  communi!  fr  Ajiu  fontang  ana  lb  ii|* 

Cofuantur  firn»!  igne  moderato  ad  ter  tu  far  tir  conA 
fumpuentm  , deindo  celentur  , CT  fortitcr  txprimantur\ 
txprejfa  cum  cttufa  Veneta  pulverata  lt>  ij.  in  emplaftri 
[piffltattm  ex  arte  co^uantnr  , pofl  in  iilii  liquefi  ai 
Cera  citrina  lb  J. 

Stmiqut  refrigerati 1 permifeeantur  pulveres  ftqtunui  $ 
hia flit  bei  , Myrrba  , Olibani  ana  J iij. 

Aiott  ciccia  J ii. 

Fiat  tmplaftrum  S,  Ai 
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li  N I V E R S A L 


OSSERVA  ZIONI. 


OSSERVAZIÓNI. 


SI  faranno  dc’Fili  di  panno  lino  vecchio  ben  puli- 
to, fi  taglierà  più  minuto  che  (ara  poffibile  col- 
le forbici  ; u metterà  in  un  Vafo  di  tèrra  vernici, 
to  , fi  verteranno  difopra  , TOlio  e l'Acqua  , fi  co- 
prirà il  Vafo  , e fi  métterà  fopra  il  fuoco  rhodera- 
to  per  far  bollire  la  materia  fino  alla  confunuzione 
•del  terzo  j fi  colerà  poi  con  fort’efpreflione,  fi met- 
' iteri  la  colatura  in  unbacino,  vi  fi  demprerà  laCe- 
rufià  polverizzata,  e fi  farà  cuocere  la  mefcolanza 
muovendola  femprc  con  unafpatola  di  legno  finché 
abbia  acquidata  la  confidenza  d’  Impiaftro  ; fe  non 
vi  folle  acqua  badante  per  terminar  la  codione,  fc 
ne  aggiugnerà  di  vantaggio  , fi  metterà  a liquefàrfi  i 
neirimpiadro  la  Cera  taglia^  1“  pìccoli  pezzi  , e 
quando  farà  più  di  mezzo  fredda  vi  fimefcoleranno 
le  Gomme  che  faranno  date  ridotte  in  fi  ni  di  ma 
Polvere  , fi  ridurrà  quell’-  Impiadro  in  Madda leoni, 
e ^ conlervcrà. 

* E’  buono  per  mondificare  > e per  cicatrizzare  le 
Piaghe  e le  Ulceri . . 

Quello  Tmpiadro  è variamente  deferitto  ne  Ri- 
cettar} , tutte  le  deferizioni  fono  buoncj  maqueda 
mi  pare  la  migliore  . L’ho  tratta  dalla  Farmacopea 
Reale:  i Filacc)  in  fodanza  fervon  per  le  Piaghe  , 
fc  ne  formano  delle  tade , c delle  piume  atte  a fo- 
t ftenere  c ad  introdurre  gli  Unguenti  , per  alTorbi- 

. re  una  parte  delle  umidità  , e per  tenerle  aperte  , 

ma  la  decozione  che  fi  fà  di  quedo  panno  lino  ra- 
refatto non  pub  efler  utile  per  alcuno  di  quedi  ef- 
fetti, cosi  benché  la  compofizionc  prenda  il  fuo  no- 
me da’Fili,  non  ne  riporta  alcuna  qualità  . 

* I Manifcalchi  fi  fervono  dell’ Impiadro  di  Fili  > 
fotto  nome  d’Unguento  del  Signor  Curti  , e lo  ado- 
perano per  le  inchiodature  , per  le  piaghe  , è per  le 
ammiccacture  de'CaYalli. 


Empìaflrum  de  Sulpbure. 

"JJ..  Ciré  fUv*  , Rtfint  , Pkil  Navtlit  M.A  16  j. 

Sulphurii  ttmmfim)  Ulti  , OUi  ch.muntl,  mn» 

fi*.  , . - 

TirtbialbìnA , Radici*.  Jrtet , Cjmmt  ana  5 J fi- 
Fimi  cmplaflrttm  S.  A . 

, t OSSERVAZIONI.  , 


o 


SI  polverizzerà  fottilmente  il  Solfo  da  sé»  danti, 
altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  ii  fieme  il 
Cornino  » e la  Radice  d'iride  ; fi  faranno  liquefare 
infieme  fopea  un  fuoco  lento  la  Cera  , la  Refina  y 
’ e la  Pece  nera  rotte  in  piccoli  nezzi  , colla  Tre- 
mentina e colf  Olio  di  Carnami  Ila  , li  ferì  paflare 
la  materia  liquefatta  per  un  panno  lino  a fine  di  iè- 
pararne  le  impurità  < vi  fi  mefcolcranno  il  .Solfo  , 
eie  altre  polveri  ^ fi  formerà  qued'Impiadro  in  Mad- 
il  ifrnni  ^ dt- 

RflflFvc  i Tumori  , difcaccia  i Venti. 

Coloro  che  vorranno  ebe  T Impiadro  ritenga  il 
color  di  Solfo  , metteranno  nella  compofizionc  , la. 
Pece  di  Borgogna  in  vece  della  Pece  «era , e'1  Mc- 
dic«nic n to  non  nc  averi  minor  virtù. 


EmpUftrum  Diafulpburis. 

m ‘fy.  Ji tifami  Smipbutu  Rnlandi  g iii. 

Cera  ? fi. 

C&tèoau  Z il j. 

Fiyrrhi  ad  pondas  omnium.  i 

futi  tmpUfirum  S . A. 


S I metteranno  a liquefàrfi  la  Cera  e la  Colofo- 
nia col  Balfamo  di  Solfo  di  Rolando  fopra  un 
lento  fuoco  > poi  vi  fi  mclcoleranno  tre  oncc  e fet- 
te dramme  di  Mirra  lòctilmente  polverizzata  J fi 
lafcicrà  la  mefcolanza  fopra  il  fuoco  movendola 
tempre  finché  abbia  acquidata  una  confidenza  d 
Impiadro.  . , 

E' buono  per  detergere  e mondificare  le  piaghe  , virtù . 
rifolve  e refidc  alla  putredine. 

Quello  Impiadro  non  può  acquidare  una  buoni!- 
(ima  confidenza  , perchè  non  vi  entra  Cera  »bb^- 
danza . 

Einplaftrum  de  Cicuta. 

If..  olei  Cicfort  , Siteci  Cicuta  ana  Hi  ij- 
Lilhurgyti  Airi  preparati  H?  j- 

CcquMtur  Ad  empi  Apri  jp./Jitudinem  , detnit  Addo 
Gammi  Ammoniaci  facco  cicuta  folntr  , rrafe&i  jty- 
fati  ,16). 

'l'ercbìnthma  dar  a ? iv. 

Fiat  tmflafirum  S.  A , 

OSSERVAZIONI. 

SI  pederanoo  bene  ledici  once  o circa  di  Gomma 
Ammoniaca  ; fi  metter-  in  un  piatto  di  terra  » 
vili  verteranno  fopra  due  Iibrco  circa  di  fugo  di  Ci- 
cuta tratto  di  recente  per  cfpreflionc  , fi  metterà 
la  materia  in  digediope (opra  le  ceneri  calde  pcr  lo 
fpazio  di  cinque o lèi  orci  fi  farà  poi  bollire  lopra 
il  fuoco  lentamente  un  quarto d‘ ora o circa»  ovvero 
finche  la  Gomma  fia  difloluta;  fi  farà  pafTare  allora 
per  una  daroigna,  c fi  fpremerà  fortemente  per  le- 
pararno  le  impurità  »•  ma  fe  vi  reda  la  Gomma  che 
non  fia  redata  didòluta  » fi  farà  bollire  di  nuovo  con 
altro  fugo  di  Cicuta , c fi  farà  pattare  la  dìttoluzio- 
ne  come  prima,  fi  tnefcolcrà  colla  prima»  e re  nc 
metterà  ad  evapprare  l’umidità  con  un  calor  lento 
finché  abbia  prefo  una  confidenza  d impiadro;  vi  fi 
mefcolerà  poi  la  Trementina.  Da  un  altra  parte  fi 
faranno  bollire  il  Litargirio,  l'Olio  e^l  fugo  di  Cicu- 
ta infieme  con  fuoco  aliai  vigorofo  in  un  bacino  , 
movendoli  di  continuo  con  una  fpatola  di  legno  fin- 
ché abbiano  acquidata  una  confidenza  d’Ilnpiadro  » 
e fumiditi  acqueta  del  fugo  fia  data  conlUmata:  li 
toglierà  allora  il  bacino  dal  fuoco  , e vi  lì  didem- 
prerannola  Gomma  ammoniaca  di  db  luta , e la  Tre- 
mentina per  fard  una  malia  d'Impiadro  che  fi  ridur- 
rà in  Maddaloni  per  confervarlo  ' 

E’  molto  rilblutivo  , ferie  per  li  tumori  fdrrofi 
del  fegato  p del  la  milza , per  li  gozzi,  per  le  fcrofolo , virtù. 


Empìaflrum  de  Cicuta  aliud. 

2 L.  Gammi  Ammoniaci  in  facci  citata  dijfoluti  , trj]t~ 

ai  & «ih  rb  a. 

Cera  flava  J viij. 

Mi/ct  » fiat  implafirum  S.  A . . 

OSSERVA  ZIO  NI.  T 

SE  pcAeranao  due  libre  c mezza  o tre  libre  di  Gom- 
ma ammoniaca  , fi  metteranno  in  una  conca  . 
vi  fi  verferauno  fopra , quattro  libreo  circa  di  Ingo 
di  Cicuta  tratto  di  recente  per  efprcflìooc  ; emet- 
terà la  materia  in  digedioneper  qualche  ora.  poi» 
procederà  alla  colatura  ed  alfe-vaporazione  ocozio- 
nc,  della  della  maniera  che  nell  operazion  preceden- 
te. Si  metteranno  a liauetarfi  la  Gomma  ammonia- 
ca purificata  nel  fugo  di  Cicuta  c condenfata,  la  Ce- 
ra tagliata  in  piccoli  pezzi  fopra  un  pò  di  fuoco,  mo- 
vendo la  mctcoianza  con  una  fpatola  , e fi  avcràl* 
Impiadro  di  Cicuta  che  fi  con  ferverà  per  lo  bifogno 
Qq  q Hi 
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FARMACOPEA 


Vi"'«  : 


Ha  'e  fte/Te  virtù  che  ’I  precedente. 

E'  maglio,  /copi cavare  quell'  Jmpiaftro  in  mafia 
in  una  conca  che  il  formarli  m'rotiili  , perché  lì 
appiana  di  molto  ; E’  più  verde  dell’  altro  ; (lima- 
fi  anche  di  p;ù  perchè  vi  entra  più  Gortima  amrao- 
piaca. 


Emplafirum  dì  Nuoti /ma, 

'Jf.  Nicol  iena  recinti*  con  tufi  16  iv., 

‘ Refin * , fU>*  *lbi  y Stvi  Ari* tini  *n*  16  j fi. 

Cerei  citrini  jb  i.  • 

Co  juanmr  fimul  fapius  movendo  {pattila  lignea  fi,',. a 
/rumori*  confumptioarm  , pofiea  celentur  Gummi  Ammo- 
niaci {tocco  nicol  inni  {olmi > trapSh  ò*  fpiffmù  , Tertbìn - 
i bina  clan  una  $ vii). 

Fiat  emplafirum  S.  A. 

O S S -E  R V A Z I O N J» 

SI  faranno  liquefare  infteme  in  un  bacino,  laCe 
ra  , la  Pece  di  Borgogna  , la  Refina  , e *1  Se- 
vo ; vi  fi  mcfcolcrà  la  Nicoziana  ben  pefla  ; fi  fa- 
rà bollire  lentamente  la  meicolaoza  mezz'ora  o cir- 
ca , poi  fi  lafcierà  in  digclìionc  a freddo  per  tre  o 
quattro  giorni  ^/i  farà  intanto  diffolvqre  e purifica- 
re la  Gomma  ammoniaca  ben  pcfta  in  fedici  n di- 
cifette  once  di  fugo  di  Nicoziana,  coni'  è ftatp  der 
to  nella  definizione  dcll’Impiaftro  di  Cicuta , equa»' 
do  /ara  condcnfata  in  confiftenza  ; vi  fi  mcfcolerà 
la  Trementina  : Dopo  i quattro  giorni  di  derilio- 
ne , fi  fari  bollire  la  materia  finché  qu  fi  tutto  il 
fugo  fia  confumato  , fi  colerà  caldi  , c fi  fpremerà 
fòrtemente  ,•  vi  fi  mefcoleranno  poi  la  Gomma  e la 
Trementina  > per  fare  una  mafia  , che  fi  formerà 
in  Maddaleoni. 

Ha  le  ftefie  virtù  deltTmpiaftro  di  Cicuta,  é buo- 
, no  per  ammollire  e rifolvere  i Tumori  Scirrofi  del 
Fegato  , della  Milza  , e dell’  altre  parti  , c per  li 
po^zi.  • 

Errip*-oftrum  ad-Herniam  , volgo 
conir  a Rapttvram. 

< . i • .j 

TtUem  Ur.am  Arierinam  rtctntcm  rum  [un  Una  in 
fartes  'dìjjetfafny 

> ■ ■ • . 

Coque  igne  ruderale,  in  aqua  /.  q.  dente  pelili  Omni- 
P»  ùt  aqua  dtjf cinta  farnt  , eolentùr  dicaci  um , laoaque 
fortittr  txprimatur  , in  txprtjftont  cequantur  Granami» 
aiverum  Vitti  quercini  ytl  a Ir  ermi  ar  borii  a {ir  ingenti/ 

16  fi- 

Lumlrieornm  terreftrium  vino  lotorum  5 iv. 

Deinde  eolentùr  & expnm^fur  , ixprcjjto  vero  rum 
Lithatgyri  Atiri  preparati  (F 

Oleorum  Cydottiorum  & Myrtyllorum  ama  16  j. 
Cequatur  in  emplafirum  pteundnm  arttm  , deinde  in 
fiUs.  liquefi  or,  t 

Cera  eitrina  flj  )»"  ' 

Pitit  Nevaio  , Refina  , Ter  eli  ut  bina  pina  16  fi» 

Tome  addantur , 

Curri  mi  Ammoniaci  , Gatuni  » Myrrka  , Thurit  , 
Mefite  he-  , Sanguini*  Humaniy  yel  Porcini  exficca- 
ti ana  $ iv/'  # 

Raditum  Arifiakc  bit  Unga  (j?  r et  muda,  Symphjti  ma - 
tori i dr  minori*  > Callarum  , Gypfi  » Reli  Armena 
- & Mumia  ama  J Uj,  r 

Fiat  ex  arte  emplafirum  T '• 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranuo  inficine  le  Gomme  e la  Mum. 

ima  , dopo,  aver  fatto  feccarp  il  Gallano  . Da 
un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  inficine  le 
Radici  eie  Galle:  da  un  altra  parte  il  fangucuma- 
r»o  , ovvero  di  Porco  , il  Bolo,  il  Geflo  ; fitnefeo- 
ipranno  le  polveri  ipficmc. 

Si  farà  uccidere  e icorticare  un  Becco  , fi  taglie, 
ri  la  pelle  con  tuffa  lana  , fi  farà  bollire  con  un 
fuoco  moderato  in  fin  buona  quantità  fi  Acqua  , 
finch'e.'Ja  fia  di  doluta  ; fi  colerà  la  decozione  , eli 
/premerà  fòrtemente  la  lana  i fi  metteranno  a cuo- 
cere nella  decozione  le  tacche  di  Vilfhio  di  Quer- 
cia pelle  , c i Lombrici*,  finché  fieno  quafi  diffolu- 
ti  t fi  colerà  e fi  /premerà  la  decozione  ; fi  m tte- 
rà  in  un  bacino  col  Litargirio  c cogli  Olj,  fi  faran- 
no bollire  inficine  con  fuoco  lento  , movendoli  in- 
ceflàntemcntc  con  ima  fpatola  di  leguo  /'finché  ab- 
biano acquifero  una  confidenza  d'  Impiaftro/,  e 1* 
umidita  fi  fia  confumata  ; vi  fi  faran  liquefare  al- 
lora le  Peci  , la  Cera  , la  Trementina  ; poi  quan- 
do la  materia  farà  più  che  mezzo  fredda  , vi 'fi  mc- 
feoieranno  ciottamente  le  Polveri  per  fare  del  tutto 
un  Jmp  aftro  , che  fi  formerà  in  Maddaleoni  , de* 
quali  fi  c *tra  fervirfi  per  lo  bifogno. 

Eluono  per  I'  Frnic  , pifòlve  le  durezze  e ra  (Te- 
da la  membrana  dopo  che  T | ri  celli  no  é rifpinto  é 
buono  anche  oc»  la  frattura  e per  le  dislogazioni . 

Qu,  /!”  Imp  alilo  e dclcrifto  diverfamente  ne’  Ri. 
cotta r : per  le  Dole  degJ'Ingr  edienti  che  vi  entrano 
riferì  :cq  qui  la  deferizione  più  regolata , che  ho  trat- 
ta dalla  Farmacopea  Reale. 

Emplafirum  Rjigium  ad  Hcr. 
'fiiam. 

2fi,  PieR  Navalit  16  )■  ‘ > .y  , v 

Cera  flava  , Terthinthìna  tiara  ana  $ iv. 

Radicii  Confoltia  m aprii  ficca  , MafiUhes  ana  f ii_ 
Labdani  ^ i fi. 

Hjpeclfiidoi  , Terra  fi  pillata  ana  J fi. 

Nuca  Q uprtffi  nnm  xii.  ^ • 

% 

Fiat  emplafirum  S.  di,  / 

O S S E R ,V  A Z4  0 ,N,J. 

SI  polverizzeranno  fot  ti  I mente  infieme  le  Noci  di 
Ctpre/Ib  , e la  Radice  di  Confonda  fece  a ■ ^1* 
un  altra  parte  fi  metteranno  io  polvere  Tlpoci/tidc, 
il  Labdano  , e la  Terra  figillata  ; da  un  altra  par- 
te il  Maftice  , fi  mefcoleranno  tutte  le  Polveri  fn- 
fieme  , fi  firan  liquefarli  infieme  la  Cera  , la  Pece 
nera  , e la  Trementina  , fi  faranno  paffàre  per  un 
panno  lino  per  lèpararoe  le  impurità  ; efiendo  poi 
la  materia  mezzo  fredda,  fi  fi  mefcoleranno  le  Pol- 
veri per  fare  un  Impiaflro  che  fi  formerà  inMadda- 
Iconi , per  confcrvarfi  per  lo  bifogno. 

F-’buono  per  le  difeefe  , rafToda  il'  peritoneo  do- 
po che  P Interino  c fiato  rimeflo  a luò  luogo  ; fi 
applicherà  a]  luogo  delia  rilaflazione  , Unendolo  in 
ifttto  col  mèzzo  di  una  fafei*  p rinnovandolo  di 
dieci  in  dieci  giorni . 

Qucfto  Impiaftro  viene  dal  Priore  di  Cabrieres  , 
che  10  aveva  tenuto  fegrcto,  finché  1^  bontà  , e la 
liberalità  del  Re , lo  ha  refo  pubblico  con  altri  Me- 
dicamenti , de’ quali  fèrvivafi  il  Priore  . Non  ètaiv- 
to  compofio  , né  tanto  imbarazzante  nella  Tua  pre- 
parazione quanto  il  precedente;  ma  per  lo  meno  ha 
àltrettante  buone  qualità  per  arredare  le  difeefe . 


Xm- 


rirthe 


Vir  ré. 
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Emplafirum  de  Pelle  Anguilla 
ad  Hernìam, 

PtUei  Anguillarum  non  {alitai  , fed  in  aqua  fitti 
Unti  , q.f. 

Coqua  r»  Uxn.it  donec  eraffefcant  » Ó*  ijv/fnr 

glutini!  1 

Glutini!  tratteli  J iv. 

Gummi  Ammoniaci  in  metto  f tinti  /f  coeli  f Ili. 
Lnpidit  ritmatine  , Bilimbi  n/li  > Sacthnri  Satur- 
ni mnm  5 Hi* 

Ohi  Myvtini  jf$.| 

biiftt  omnia  in  fistiti  fuper  tinnii  e alide  t nt  totaut 
in  mafjam  empia  fi  ri . 

OSSERV  AZI  O.N  I . 

SI  prenderanno  delle  pelli  di  Anguilla  feparatedi 
recente  > fi  laveranno  con  Acqua  di  Calcina  » 
fi  taglieranno  in  piccoli  pezzi  , e fi  faranno  bollire 
io  una  liflìvia  » fatta  di  ceneri  ordinarie  , feltrata , 
finché  fieno  liquefatte  , e ridotte  in  mudlagine  o 
colla  1 fi  farà  pattare  la  maceri*  per  uno  fiaccio  ro- 
vefeiato  , e Ce  ne  peferanno  quattr'once  che  fi  mc- 
fcoleranno  in  un  piatto  di  terra  vernicato  colla 
Gomma  ammoniaca difioluta  nell’Aceto  , colata  ed 
evaporata  , la  Pietra  ematke  macinata  fui  porfido 
in  polvere  impalpabile  , il  piombo  bruciato  , il  Sai 
di  Saturno  , e l'Olio  di  Mirto  ; fi  metterà  il  piat- 
to fopra  un  lentifiimo  fuoco  , e fi  fari  condenfar 
la  materia  in  confiftenza  d'  Implifiro  , fi  coqferve- 
là  in  un  Vafi». 

Virtù,  E* eccellente  per  l'Ernie. 

Alcuni  qui  adoperano  in  vece  dell’Olio  di  Mir- 
ro « folio  di  Mirra  tratto  colla  Aorta. 

E*  meglio  confervar  queft’Impiaftro  in  un  Vafo 
che’l  formarlo  in  Maddaleoni , perchè  troppo  fi  ap- 
piana. 

Empia f tram  Nigrvm  , 

Ohi  communi s , Acni  ana  ii. 

Litbargyri  A uri  preparati  5>  i. 

Coquantnr  ad  confifitniimm  omplafiri  , deindo  ad- 
da tur 

Cerf  flava  & Bieh  Navalii  ana  Ib  i. 

Torebintbhta  tiara  lt>  fi. 

Lafidit  Magnetio  preparati  , flambi  nfti  , Myrrha 
aiefta  ana  § f. 

Ti**  •*  urto  emplafirum  . 

OSSERVAZIONI. 

ol  faranno  bollire  infiemecon  fuoco  affai  vlgoro- 
>3  f®  il  Litargii*io  > lOljo,  e l’Aceto  • agitandoli 
di  continuo  con  una  fpatola  di  legno,  finché  la  ma- 
teria abbia  acquifiato  una  confiftenza  d‘  Impiaftro  t 
vi  fi  metteranno  allora  a liquefàrfi  la  Cera  , la  Pe- 
ce navale  , e la  Trementina  , continuando  a di- 
menar fempre  , quando  poi  l’Impiaftro  farà  mezzo 
freddo  , vi  fi  mefcoleranno  la  Pietra  Calamita  , il 
Piombo  bruciato,  ed  in  fine  la  Mirra  che  iàrà  fia- 
ta ben  polverizzata  , per  làre  nn  Jlmpiaftro  che  fi 
ridurrà  in  Maddaleoni^  e fi  confcrverà. 

Vitti  * ETiuono  per  guarirei!  Piaghe  c le  Ulceri , mon- 
dina , e agatxizza. 


Emplnfrrum  de  Rnnrs  , 'vulgo  de 
Vigo  cum  Mercurio  p 

“ifi.  Ranat  viventi f meni.  xij. 

/ Umbrie  or  um  ttrrtfirium  purga  forum  J iv. 

Raditum  Ebuli  CT  E nule  Campana  ana  J in. 
Fotiornm  Hat  rie  aria  , florutn  Scbacnantbi  , St  ere  ba- 
di! Arabie p ana  man.  i~ 

Vini  aufieri  Jb  iv. 

Cpejnantur  ex  arte  igne  lento  ad  ter  ria  partii  eonfum- 
ptionom  , colenfur  & e tp  riman  tur  , deindo 

"ìfi.  Litbargyri  Auri  preparati  U. 

Pinguedini!  Borei  & Vitali  ana  $ ix. 

Oleorum  Cbamomilla  , Anothi  , Litiorum  Laurini  ty 
do  spica  ana  £ fi, 

Mifetanrur  , o*  cum  decoelo  preferito  coquantur  S.  fi. 
ad  omplafiri  foliditmtem  , deinde  liquefiti 
Cera  ti  trini  tb  j. 

Semitjue  refrigrratìi  permifetantur 
l'ul  ut  rii  Olibani  J li), 

Eupborbii  J i fi. 

Oriti  J'flj.  • 

Mereurii  vivi  I. 

Axungia  Viperina  , Terebintbiru  , fr  Styraeii  liqui- 
da ana  3 iv. 

Fiat  ex  arte  emplafirum  . 

) ..  . - , , . ' . 

OSSERVAZIONI. 


SI.  prenderanno  le  Rane  c i Lombrici  vivi , fi  la- 
veranno bene  quelli  ultimi  , le  Radici  faranno 
colte  di  recente,  ripulite  e tagliate  in  pezzi,  fi  met- 
terà a bollire  il  tutto  inficine  fui  Vino  per  lo  fpa. 
zio  di  un  quarto  dora  ; poi  vi  fi  aggiugnerartno  Io 
Schcnanto  , lo  Stecadc  , e la  Matricaria  * fi  conti- 
nuerà lo  cozionca  fuoco  lento  , fino  alla  confuma- 
zione  del  terzo  dell'umidità  ; fi  colerà  poi  il  liquo- 
re , fpremendo  fortemente  la  feccia;  fi  metterà  in 
un  bacino  col  Litargirio  preparato  , co  i Graffi,  c 
cogli  Oljs  fi  farà  bollire  fa  mclcolanza  movendo  di 
continuo  nel  fondo  del  bacino  la  materia  con  una 
*P**®[a  grande  di  legno  finché  abbia  acquiftata  una 
confidenza  d’  Impiaftro  ; vi  fi  metterà  allora  a li- 
quefarfi  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi . 

Si  cftinguerì intanto  in  un  gran  mortaio  di  bron- 
zo 1*  Argento ’vivo  colla  Trementina  , collo  Stora- 
ce liquido  c col  Grado  di  Vipera  , agitandoli  infic- 
ine fortemente  e per  lungo  tempo  < poi  quando  1’ 

Impiaftro  farà  mezzo  freddo  , fi  verferà  nel  morta- 
io per  mefcolarlo  efattamente,  mentre  fari  ancora 
un  poco  molle,  col  Mercurio  eftinto.  Vis’incorpo- 
reranno  anche  l'Olibano,  l'Euforbio  , e lo  Zaffera- 
no che  faranno  fiati  ridotti  in  polvere  lottile;  fi  for- 
merà queft'Impiafiro  in  Maddaleoni  colle  mani  un- 
te dui)  poco d'Olio,  per confervarlo  porlo  bifogno. 

E'  molto  rifblutivo  , fi  adopera  per  ammollire  c 

Iier  dillruggcre  gli  umori  freddi,  per  li  Gozzi,  per  Virtù. 
e Nodofita  , per  li  Tumori  Venerei  , per  acquie- 
tare i dolori:  fe  ne  mettono  degrimpiaftri  per  tut- 
to il  corpo  , quando  fi  vuol  eccitare  il  fluito  della 
bocca. 

Entra  un  onda  e mezza  o circa  di  Mercurio  fo-  Quatto <•*- 
pra  ogni  libra  di  queft’  Impiaftro  , il  che  fa  una  tradì Mtr- 
dramma  fopra  ogni  cncia.*  fi  può  raddoppiarlo,  tri*  e urto  in  eg ni 
Pacarlo  , quadruplicarlo  quando  fi  vuole  , ma  la  libra  d' In- 
guantiti ordinata  dcv'efl'cr  badante.  pia/ho  di 

Si  può  confervare  una  parte  dell' Impiaftro  Cerna  Vigo. 
Mercurio  , e fi  chiama  Emplafirum  de  vige  fimpLx  ; 
rifolutivo  . Ha  ritenuto  il  nome  del  fuo  Autore  , 

Giovanni  de  Vigo. 

Tutte  le  deferizioni  che  fi  trovano  nelle  Farma- 
copee , non  convengono  nella  proporzione  del  Litar* 
girlo  ch'entrar  vi  dee,  perchè  per  la  maggior  parte 
<^q  q 1 .ne- 
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ri  domandano  troppo  poco,  il  che  fa , che  feguen- 
dole  noi»  fi  può  mai  dare  una  confidenza  loda  ab- 
bi ftan  za  alla  coinpofizionc  . Si  faticherà  con  ficu- 
rczza  di  riufcire  in  tutto  , purché  fi  fegua  «fatta- 
mente la  noftra  defcrizione  , perchè  la  proporzion 
ielle  Doli  vi  £ molto  bene  oflervau. 

Emplflftrur»  Dmbotanum , Blonde, 

Med,  Parif, 

2L  Radicum  fr  Feliorfim  rttentium  Bardana  , fitto* 
~ fiudh  , Citata  , Cbamapityce  , Levifiict  , Va- 
leriana mafie  U , Angelica  , Enfila  Campana  , 
fiapbani  Rafiicani  , Ceecumerie  apre  fi»  , Scro- 
phularia  utriu/que  , ll/ecebra  , Grattai  a » C/xB do- 
mi Mtrmfqut  ana  $ j fi- 

furiata  , comminuta  & diligenter  centufa  in  fUn  la - 
fidta  , mattrtntHr  far  diti  quotuor  in 

Suteorum  Che  Udenti  tpajcrit  » fi cr mini  , Citata 
ana  Ih  il). 

rie  in  di  coquantnr  ad  tenjumptiontm  tirila  partii , *#- 
Untar  & fortittr  tfipr  iman  tur  ; exprrffie  veri  cnm 

Diti  Enpborbii  & de  Lumbricit , Eùbargyri  Juri pre- 
parati ana  fè  ij. 

Succi  l Ile  cetra  Ib  fi. 

Ex  a (lì  requantur  a fida}  movendo  /pattila  lignea  ad 
ftnplafiri  cer.fifieutiam  ; in  ètte  deinde  liqucfianf  & 
fnifceantur  . 

Cera  flaya  , Fide  Burgundi*  ana  3 IX. 

Styrarir  liquida  repnrpat*  , Ter ebint Bina  flora  % Gom- 
mi Tatamahata  ana  ? iì. 

Ammoniaci  , Caimani  , Olibani  , Mafiicbti  , fidali» , 
Opopanaci t , Sagaptni  , Qlei  de  Lattribue  , Bec- 
car um  Lauri  , Sectpburie  vivi  ano  J j fi. 

Bitumini t Judaiti  J iv.  . 

Tehu  um  Ufi  atei  virentium  9 O*  *»  umbra  ficcai . 

fi.  _ . 

Captare  in  Olà  CaryophyVornmf.  q-  [dota  % fi. 

|r,V»  col* tubini  » Rodicum  Irete  Tlorentu  , 5*itó 
Beat*  Marie  , Cydaminie  , R«##nr*/#  '**"‘7'  * 
> J*ri  , Cernia  Imperiai»  , Sfrfmrar*  , Ellebori 
albi  , Radtc.  Arifioloebia  Unga  , 
matitis  , Seminìi  Borente  , mar*#  , Angelica  ve!  fi 
defit  , Stnphydijagna  , Hafiurt»  , a»* 

5iH- 

fiat  tmplaflrum  S,  A . 


C O P E A 

teranno  a liquefare  anche  la  Cera,  la  Pece  di  Bota 

fogna  tagliate  in  piccoli  pezzi  , la  Trementina  , 
Olio  di  Mattoni  , e lo  Storace  liquido  . Quando 
la  compofizione  lari  mezzo  fredda  » vi  fi  melcole- 
ranno  ie  altre  polveri  ; poi  quando  farà  quali  fred- 
da , la  Canfora  che  fari  fiata  difloluta  col  doppio 
o circa  eie!  luo  pelo  di  Eflenza  o d Olio  di  Carola- 
no  , per  fare  Impiaftro  che  fi  Jafcierà  digerire  a 
freddo  dieci  o dodici  giorni  nel  bacino  coperto  \ poi 
fi  piegherà  in  Maddaleoni  colle  mani  unte  d*  Olio 
di  Lombripi . . , . 

Digerifce,  ammoliifce,  nfolve  : ferve  per  li  goz- 
zi, per  le  Glandule,  per  li  Tumori  ripieni  di  umor 
picuitofo  e grullo  , per  Ji  Scirri . 

Quefto  Impiaftro  è un  aduuamento  di  buone  dro- 
ghe , ma  molte  di  cfle  fono  un  poco  troppo  accu- 
mulante fune  fopra  l'altra  Per  cagione  dicflempio 
i fughi  di  Cicuta  , di  Celidonia  , e d Ormino,  che 
fono  di  già  carichi  della  lor  propria  fòftanza , non 
fono  in  iftaro  d*  impregnarli  di  quelle  delle  Radici 
e delle  Foglie  che  fi  fannobollirc  in  elfi»  c fe  i fu- 
ghi s'impregnano  della  fòftanza  delle  Piante,  la  fec- 
cia di- Ile  Piaute  s*  impregna  della  fòftanza  de  Ioghi: 
cosi  farebbe  neccflario  il  fare  la  decozion  delle  Pian- 
te a parte,  e adoperare  i fughi  femplicementefpre- 
muti, 

L*  Autore  domanda  che  fi  difìoivano  le  Gomme 
nell'  Aceto  Scilltico  , che  fi  purifichino  facendole 
paflare  per  una  rtamigna  , e che  fi  tacciano  con- 
denfarc  fopra  il  fuoco  prima  dì  meficolarle  nell  Im- 
piaftro  : ma  è meglio  ridurle  in  polvere,  come  al- 
tre volte  ho  detto  , perchè  con  quefto  metodo  6 
eviterà  1*  dilperGonc  delle  lor  parti  volatili  » che 
fi  fa  nel  bollire  . E'  vero  che  melcolando  le  Gom. 
me  polverizzate  nell’  Impiaftro  mentr  è affai  caldo 
fi  può  ancora  faria  medefima  difpcrfione  , ma  non 
fi  ti  di  una  si  gran  quantità  , perchè  T Impiaftro  non 
è più  allora  lòpra  il  fuoco , e la  fua  materia  imba« 
razza  c fida  molto  volatile  delle  Gomme:  fe 
via  fi  vuol  evitare  quella  pìccola  difpcrfione  , na- 
fta t'accendere  che  llmpiafiro  fi  a quali  freddo  • per 
mcfcolarvì  le  Gomme  polverizzate  ; ma  non  fi  Ir* 
quefaranno  , ne  fi  uniranno  sà  efattamente  al  cor- 
po dell  lmpia  ftro,  come  allorché  fon  mcfcolatc  nel- 
la materia  calda. 

Fa  Canfora  è una  Drngha  tanto  volatile,  che  tut- 
ta fi  alzerebbe  in  aria  , fe  l'impiaftro  nel  quale  fi 
mefcola  , folle  ancor  caldo. 

Quelle)  Impiaftro  è detto  Diabotanum  , a cagio- 
ne della  quantica  delle  Piante  che  vi  entrano,  per, 
chè  quefto  nome  fignifica  compoGzione  di  Piante  , 
a , Herba, 

Empia  [ir  um  , fe»  CiUaphtfm*  de 
Baie»  Lauri  , PAtfue , 


Viri*. 


Origine  dii  , 
nome  />*. 
beton  un , 


OSSERVAZIONI. 


SI  aduneranno  le  Radici  e le  Foglie  allorché  fo- 
no nel  lor  vigore,  fi  taglieranno,  e fi  peneran- 
no bene  tutte  inficine  in  un  mortajo  di  Pietra  o di 
Marmò  : fi  metteranno  in  un  Vaiò  di  terra  » vi  fi 
verfèranno  fopra  , i fughi  di  Cicuta  , d Ormino  c 
di  Celidonia  che  faranno  flati  tratti  per  clpreffio- 
ne  , fi  coprirà  il  Vafo  e fi  lafcforà  digerire  la  ma- 
teria per  Io  fpazio  dì  quattro  giorni  ,•  fi  farà  poi 
bollire  fino  al  la  diminuzione  del  terzo  o circa  del  li. 
quorc  ; poi  fi  colerà  con  fort’efpreffionc  , fi  melco- 
lerà  la  decozione  colata  col  fugo  d*  Illtcebra  o Ver- 
miruUrt  , cogli  OI j e col  Ucargirio  -,  fi  metterà  a 
bollire  la  mefcolanza  in  un  bacino  con  un  fuoco 
moderato  , agitandola  di  continuo  con  una  fpatola 
di  legno  , finché  abbia  acquiftata  una  confidenza  d 
Impiaftto  . Intanto  fi  polverizzeranno  le  Gomme 
e’|  Bitume  Giudaico,  da  un  altra  parte  il  Solfo  vi- 
vo, da  un  altra  parte  le  Radici  Greche»  le  Semen- 
ze , le  Bacghc  di  Lauro  , e le  Fioglie  di  Piftacchi 
fecchc  1 fi  mefcoleranno  nell*  Impiaftro  ancor  cd- 
do  , togliendolo  dal  fuoco  , le  Gomme  polverizza- 
te : elleno  fi  uniranno  in  poco  tempo  j vi  fi  mct- 


2fi.  Baccarum  Lauri  ? ài. 

Maftithet  f T butte  , Jd/rrba  ana  3 1, 
Radute  Cyperi  & Cefii  ana  J fi. 
biette  defpumati  q*  /. 

Ti  ai  emplafirum  S,  A» 


OSSER  V AZION  I. 


SI  polverizzeranno  inficine  le  Bacche  e le  Radi- 
ci , da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere 
infieme  fa  Mirra  e l’Incenfo  in  un  mortaio  unto  nel 
fondo  ; da  un  altra  parte  fi  polverizzerà  il  Mafti- 
ce  in  un  un  mortajo  umettato  nel  fondo  con  alcune 
gocce  d’Acqua  ; fi  mefcoleranno  tutte  codefte  pol- 
veri , e s'incorporeranno  con  una  libra  e mezza  dt 
Mele  fchiomato  cotto  in  coofiftenza  'di  Oppiato  , 
per  fare  un  Impiaftro  o un  Cataplafmo  , o un  E- 
lettuario. 

Fbuono  per  la  colica  ventofa  , per  I Idropilia  , Virtù* 
per  li  dolori  della  Matrièee  degflnteflini:  fi  appli- 
ca caldo  fui  ballo  ventre.  __  r 

Mcfue 


by  Google 
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Mefue  pretende  che  queftlmpiaftro  debba  edere 
anche  più  efficace  per  1‘  Idropifia  , le  fi  triplica  il 
pefo  del  Cipero  nella  comportatone  , e fe  vi  fi  ag- 
giunge tanto  pefo  , quanto  pclera.il  tutto  ,|  di  Ster- 
co fecro  di  Capra  o di  Vacca. 

Moki  confervano  la  Polvere  di  quell'  Impiaftro 
per  farlo  fui  latto  , nel  bifogno. 

Emplajirum  de  Sperma tt  Ceti  , 
A.  Mynjìckt, 

If.'  Cera  alba  J iv. 

S per  mal  it  Ceri  § ii. 

Cattaui  in  aceti  diffidati  > traiceli  ó*  cotti  £ i. 

Màfie»  , fiat  tmplafirmm  S.  £.• 

OSSERVAZIONI, 

SI  liqueferà  Copra  un  fuoco  lento  in  una  Scodella 
di  terra  vernicata  la  Cera  bianca  rotta  in  pic- 
coli pezzi  col  Galbano  purificato  , poi  vi  fi  aggiu- 
gnerà  la  natura  di  Balena;  fi  mefcolerà  bene  il  tut- 
to  , fi  conferverà  quell'  Impiaftro. 
ì’ìrtMp  Acquieta  la  furia  del  latte  delle  Donne  che  han- 
no partorito  di  recente  * impedi  Ice  allo  (ledo  latte 
it  grumarfì  nelle  poppe  , e difiolve  il  latte  fatto  in 
grumi  , che  volgarmente  chiamali  Cariti  ; ammol. 
liice  e ritòlte  anche  i Tumori  i fcrofolofi  . 

Quello  Impiaftro  è refo  molle  dalla  quantità  del- 
lo Sperma  di  Balena  che  vi  entra  ; fi  può  confor- 
tarlo in  un  Vafo  s’è  troppo  molle  , per  potereflèr 
ridotto  in  Maddaleoni. 

* Empia  [trum  de  S per  mate  I{a. 
narutn  , 

7fi,  Spermatir  RanarUm  , OW  de  Speratati  Ranarum  , 
Ceruf*  ttnuijfìmi  pulveratd  ana  ii. 
yìtrioli  alti  Alamiait  crudi  «mJ  » fi. 

ccyuantur  firn ni  ad  omplafiri  fipilfiuudinem  > fofiea 
addo 

Cera  alba  3 iii- 

Maflicbtt  , T buri*  atta  J fi. 

Carbura  5 iii» 

Fi  a*  emplajirum  S . A. 

OSSERVAZIONI. 

F Renderà ffi  dello  fperma  di  Rane  di  recente  rac- 
colto  ; fi  mefcolerà  in  un  bacino  coll'  Olio  di 
Sperma  di  Rane»  colla  Ccratta,  col  Vctriuolo bian- 
co , coll'  Allume  polverizzati  , fi  farà  cuocere  la 
mefcoUnaa  con  un  fuoco  moderato  fino  a confiden- 
za d'  Impiaftro  ; vi  fi  metter!  allora  a liquefarli  la 
Cera  bianca  ; c quando  farà  quafi  divenuto  freddo, 
vi  $’  incorporeranno  il  Mallice  , P Incenfo  fottil- 
mente  polverizzati  , ed  in  fine  la  Canfora  diftoluta 
in  mezz’  oncia  o circa  di  Olio  di  fperma  di  Rane  : 
fi  ridurrà  1‘  Impiaftro  in  Maddaleoni  , per  confer- 
vario  . 

yirtit  E1  buono  per  le  Piaghe  , nelle  quali  è T infiam- 
mazione , deterge  , indolcifce  V agrezza  dell*  Umo- 
re e difccca  : ferve  per  le  piaghe  degli  Occhj. 

Non  fi  mefcola  d'  ordinario  il  Vctriuolo  come 
nemmeno  1*  Allume  fe  non  fui  fine  della  eozione 
dell'  Impiaftro  ; ma  come  non  può  ufeire  da  quelli 
Sali  minerali  cne  del  flemma  con  quella  cozionc  , 
poco  importa  , fe  vi  fi  mettono  più  pretto 'o  pili 
tardi  . 
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Emplajirum  StiElicum  , Crolli i . 

Miniti  Litbargyri  Atei  & Argenti  , Lapidi s Cala- 
minarii  ana  Jb  fi. 

Ottrrum  Linit  clixarum  ana  Jfcjfi. 

Laurini  Jbf 

Decotti  Arìfiolochi a tenga  & rotunde  Jfciij. 

Ceyuantur  fimul  et  arte  ad  emplafiri  feliditattm  de» 
inde  ad  de 

Cera  fi ava , Colppheni*  ana  Iti  j- 

Terrbintbìnt , C unni  Vtrnicis  ana  ft?  fi- 

Opopanarir , Saga  peni  , Cattarli  , Ammoniaci  , jB  delti* 
ana  Jiij. 

Olitani , Myrrba , A Imi  Succiai , Radici/  jtrlfiolocbia 
tenga  (j  retunda  ana  J i fi. 

Mumia  , Lapidi!  Magneti t , H ematiti!  , Coral- 
li rutti  Cr  albi  , Matrit  ptriarum  > Sanguini! 
Dr aconi s , Terra  Sigillata  , Vìtrioli  albi  , Campi’ 3^ 
ra  ana  * j. 

Fiorar»  Au  ti  menu  y Croci  Martis  ndfir  ingenti!  ana 

3 fi. 

Fiat  tmplafirum  S.  A • 

OSSERVAZIONI. 

ol  macineranno  infieme  fui  porfido  il  Succino  , la 
O Pietra  Ematite,-  la  Calamita  » i Coralli,  lo  Zaf- 
feranno di  Marte,  la  Madreperla  , finche  fieno  im- 
palpabili . Si  polverizzeranno  in  un  gran  mortaio  di 
bronzo  Je  Ariftolochie,  e fi  faranno  pafl'are  per  una 
Scaccio  fine;  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  pol- 
vere infieme  le  Gomme  c la  Mummia  , dopo  aver 
fatto  feccare  dolcemente  quelle  che  faranno  troppo 
umide  : da  un  altra  parte  fi  macinerà  in  un  mortaio 
la  Terra  Sigillata  col  Vctriuolo  in  polvere  fottile  t 
che  fi  roelcoleri  co'Fiorid’Antimonio  e colle  Pietre 
macinate.-  da  un  altra  parte  fi  polverizzerannoinfie- 
me  i Litargirj , la  Pietra  Calaminare  e‘l  Minio  fi 
metterà  quell'  ultima  polvere  in  un  bacino,  vi  fi  me- 
fcoleranno  gli  Oli  e la  Decozione  che  farà  fiata  fatta 
con  tre  once  di  Radici  di  Ariftolochia  longaè  roto» 
da;  fi  metterà  il  baccino  fopra  uu  fuoco  affai  forte 
per  far  bollire  la  maceria  con  tutta  forza  . agitan- 
dola di  continuo  con  unatfpatola  di  legno,  e quando 
farà  cotta  in  confiftenza  d‘  Impiaftro,  vili  getteran- 
no appoco  appoco  togliendo  il  bacino  dal  fuoco,  le 
Gomme  polverizzate , la  Cera  e la  Colofonia  rotte 
in  piccoli  pezzi  , il  tutto  fi  Jiquefarà  in  poco  tem- 
po.- quando  la  materia làra  mezzo  fredda,  vi  fi  mes- 
coleranno la  Trementina  e le  Polveri  ; poi  quando 
farà  quafi  fredda,  vi  fi  aggiugnerà  la  Canfora  diflò- 
luta%  un  poco  d'  Olio,  fi  formerà  quell'  Impiaftro 
in  Maddaleoni  per  confervarlo. 

E'  buono  perii  colpi  di  fpada , per  lepunture,  per 
le  morficaturc  e per  tutte  le  altre  Piaghe  , e Ulceri  ; 
digerì  Ice,  matura,  mondifica,  cicatrizza  , riflòlve  , 
fortifica,  i nervi  , refifte  alla  malignità. 

I Litargirj  e'1  Minio  lono  tratti  da  una  ftefla  ma- 
teria ch‘è’1  piombo  , e producono  qui  uno  fteflò  ef- 
fetto; potrebbefi  perciò  fenza  fcrupolo abbreviare  la 
Dcl’crizione  , non  mettendovene  che  di  una  fpecie 
nel  pefo  de  i tre. 

Quelle  preparazioni  di  Piombo  eia  Pietra  Calami- 
narc  fi  diflblvono  bollendo  negli  Olj  , e lor  danno 
una  fodezza  d’Impiaftro  . La  Decozione  d’AriftoIo. 
chia  ferve  alla  eozione  degl'ingredienti  , c comuni- 
ca allTmpiaftro  la  fua qualità  Vulneraria.  Se  la  ma- 
teria non  fotte  ancora  in  confiftenza  foda  allorché  la 
decozione  làrà  contornata  , le  ne  può  aggiugneredi 
vantaggio  ; ma  non  ne  dee  reftar  nell  lmpiaftro  , 
perchè  impedirebbe  ad  etto  ledere  emplaftico : bi- 
Ibgna  lafciarlo  l'opra  il  fuoco  finché  lèguiterà  a bol- 
lire , ancorché  fotte  fufficiente.nente  cotto  , affin- 
chè cucco  ciò  che  farà  di  Umidità  acquofà  fi  con- 
fumi , 


Virtù  . 
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Zumi  ! c fi  conofccrà  che  tutta  è confumata  > quan- 
do celierà  di  bollire  . , 

Quando  le  Gomme  non  fodero  in  polvere  ben  fot. 
tile;  non  lafciarebbonodi  facilmente  diffolverD  nell 
Impiaftro,  purché  vi  fieno  porte  mentr  i ben  caldo  , 
ma  fé  non  vuoili  mefcolarle  in  quel  tempo,  tì  necel- 
fario  il  polverizzarle  fottilmente  , e non  s incorpo- 
reranno le  non  quando  l’Impiaftro  farà  più  dimez- 
zo freddo  , 

Come  la  Pietra  Calamita , la  Pietra  Ematite , e lo 
Zafferano  di  Marte  aflrigncnte  hanno  una  yjrtu  fi- 
milc,  per  abbreviare  la  compofiziohc  fi  potrebbe  non 
adoperare  che  una  di  quelle  tre  Droghe  in  quanti- 
tà proporzionata  ; lo  fteflo  dico  de*  Coralli  e della 
Madreperla . Ecco  dunque  come  io  vorrei  abbré via- 
re  o Riformare  del  Crollio. 

Emplaftrum  SeìBìcum  Crollii  , 
emendatimi  . 

Litbargyri  preparati  fc  i fi. 

Lapida  CaUmmnrii  lb  fi- 

O Uorum  Uni  , Olivarum  ana  R i fi. 

Laurini  B j. 

Decolli  Raditis  Arift  ticchi*  {• 

Cofuantmr  ex  arte  ad  emplaftri  fpijftatrm  , deir.de 

tdfU 

flirt  flave  , Colophon*  ana  16  i- 

Ttrtbintkint , Vernici!  ana  lb  fi-  _ ». 

Jd*trii  Ferlarum  , Opopanaci’  , Sogaponj  > Ceiba»  i , 
Bdtllìi  y Ammani  tei  ana  J ili- 

Lapida  tornatiti!  f ii  fi.  ...... 

Olibani  , Myrrht  , Alati  , Sturali,  Ariftolochia  long  e 
fr  rei  and*  ana  J i fi. 

Marni* , Sangurnii  Drti onii  , Terrà  Sigillar t > Vttrtolt 
albi,  Campbore  una  $1* 

Tlorum  Antimonti  $ fi. 


A C O P E A 


OSSERVAZIONI.. 

SJ  Die  (coleranno  in  un  baci  nodi  Litargi  rio  eia  Pie? 

tra  Calaminarc  preparati  , coll’Olio , vi  fi  aggiu- 
gnerannotreo  quattro  libpcd' Acqua  comune  , tipo? 
ièri  il  bacino  lui  fuoco,  e fi  farà  bollire  la  mefcolan- 
za,  movendola  di  continuo  con  una  Ipatoladi  leg^o  , 
finche  abbia  prelo  un.i  confidenza  d‘  Impiaftro  , e 
I*  Acqua  fia  conlumata  : intanto  fi  polverizzeranno 
infieme  Ir  Gomme  c la  mummia  dopo  aver  fatto 
feccar  dolcemente  qjiellc  che  farann*  umide:  da  un 
altra  parte  1'  Ariftolochia  , da  un  altra  parte  lo  Zaf- 
ferano , fi  macineranno  impalpabilmente  fopra  il 
porfido,' la  Pietra  Calamita  e lo  Zafferano  di  Marte 
aflrignente  \ fi  mHcolerà  quefta  polvere  con  quelle 
d’  Ariftolochia  , di  Zafferano  i c ’l  Magifterìo  di 
Corallo  ; fi  getteranno  appoco  appoco  le  Gomme 
polverizzate  nell*  Impiaftro  ancor  caldo  togliendolo 
dal  fuoco  ; fi  liqueferanno  nel  punto  fteflo  ; vi  fi 
mctteran  parimente  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pez- 
zi , poi  1*  Olio  di  Lauro  , la  Trementina  , le  altre 
Polveri , c quando  farà  quafi  freddo  , vi  fi  mclco- 
lerà  la  Cantora  diflbluta  nell'  olio  di  fuccino,  per 
fare  un  Impiaftro  che  fi  piegherà  in  Maddaleom . 
Ha  le  ftclle  virtù  chc'l  precedente. 

Quelle  due  ultime  preparazioni  hanno  tanta  fi- 
mihiudinc  fra  eflè  , che  fi  può  beniflìmo  lervirfi 
deli’  una  in  vece  dell’  altra. 

Si  troveran  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  prepara- 
zioni dello  Zafferano  di  marte  aflrignente  , de'  Ma- 
gifterj  di  Corallo  e dell*  Olio  di  Succino  ; ma  pre- 
ferirei qui  il  Corallo  preparato  al  luo  Ma^ifterio  > 
perch’  è più  alkalino  e per  confcguenA  piu  atto  a 
confumare  le  Umidità  delle  piaghe  . 

Le  Definizioni  di  quell’  Impiaftro  fi  trovano  nel- 
le Farmacopee.  * 

Emplaftrum  de  V illamngna  ad 
tqui»i  pedis  punBioncm  . 


Ylr ri. 


fiat  tmpUflrum  S.  A 

OSSERVAZIONI. 


• Come  li  Canfori  è molto  volatile  , non  fi  dee 
tnrfcolirla  clic  quando  1'  Impiaflro  è quafi  treddo  . 


IL.  Cita  fhvA , nummi  turni  , Rifii ia  , Tntlintliity 
ana  lb  fi- 

fetroìgi  J * 16-  * 

Radiai  Arifioloehit  Unga  & retando  , Confolidt  ma* 
ferii  , Sanguini’  Brattali  , Cianabari*  ana 

5"* 


Emplajiriim  Oppcdddocb  , feti 
Opodehocb  , Paraceljt  . 


fiat  ex  arte  tmplaflrum . 
OSSERVAZIONI. 


O lei  communi i fb  i fi» 

Litbargyri  pr (parali  % «• 

Lapidi t CaUmmaris  preparati  5 U. 

C&juantur  ad  emplaftri  duritiem  % bini  adda 

Cere5 flave  lb  i- 

O lei  Laurini  $ ÌV.  ... 

Gammi  Galbani , Opopanaci t ana  * Ijj. 

Myrrhi , Tburii  , Maflicht / ana  J U* 

Ammoniaci  , tdellli  ana  ? i. 

Raditi I Ariftolochia  rotonda  5 u* 

Croci  Marti t aftringentii  , Muofie  tranfmarma  » 
Magnetit  preparati  , Maf  iftcrii  Cora  Uorum  al- 
bo* nm  ér  rubrorum  , Tertbìntbina  Veneta  ana 

? fi- 

p/u  Succiai  truffi '■rii  , Campbore  ana  ^ i. 

Croci  Orientali!  ^ fi- 

fiat  emplaftrum  S,  A 


SI  polverizzeranno  fottilmente  infieme  le  Radici  j 
da  un  altra  parte  il  Sangue  di  Drago  , fi  maci- 
nerà il  Glabro  impalpabilmente  fui  porfido;  fi  met- 
teranno a liquefarli  infieme  la  Cera,  la  Gomma  Eie- 
mi  , la  Refina  , e la  Trementina  colf  Olio  di  Pe- 
troleo,  fi  colerà  la  materia  liquefatta  con  un  panno 
lino  per  fcpararne  le  impurità,  e quando  farà  mez- 
zo fredda  , vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  delle  Ra- 
dici , del  Sangue  di  Drago  , ed  in  fine  il  Cinabro 
macinato;  fi  ridurrà  queff  Impiaftro  in  Madda- 

Ìe°E  eccellcnte  per  guarire  1*  inchiodatura  de’  piedi 
de’  Cavalli,  fe  ne  fa  entrare  nella  piagha  dopoaver- 
lo fatto  liquefare  , e fe  nc  applica  un  Impiaftro:  è 
mol  to  buono  anche  per  le  piaghe  e le  ulceri  vene- 
ree,  monóifici  e cicitrim. 

Quell'  Impialtro  h»  ritenuto  il  nome  del  luo  As- 
tore, che  fi  chiama  di  Villimagna. 

* I Manifcalchi  fi  fervono  ancora  per  le  inchio- 
dature de' Cavallini  un  altro  impiaflro  che  ha  mol. 
ta  relaiione  con  quello  ; lo  chiamano  I‘  Unguento 
di  MaPto  signori  • Eccone  la  defciiaionc  • 


rtn.l 
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Emplaflritm  fet * Unguentar»  Ma- 
giftri  Sgommi. 

Ceri  rubri  Ifc  i 0.  j 

ferebinthini  1B  fi- 
Rifinì  Pini,  iiummi  Elemi  un*  $ il. 

Arifloleehii  lenti  f iv. 

Sanguini!  Druecnit  J ii. 

Fiat  emplaftrum  S . A. 


JimpLtftrum  de  Mercaffìta  , 

LnpiJis  Mire  affiti  pipanti  f ii  fi. 

Laliani  J j. 

buffi*-  Empia  fi  ri  de  Cicuta  15  i fi* 

Olii  nolani  J.  f. 

Fiat  emplafirum  S.  A. 

O SS  E R V A ZI  o p I. 

SI  marinerà  fui  porfido  la  Mercanta  finché  fiain 
Polvere  impalpabile  , fi  polverizzerà  tortilmen- 
te il  Labdano  , fi  farà  liquefare  I’  Impiastro  di  Ci- 
cuta, con  un  oncia  o circa  d’Olio  di  Solano  a fuo- 
co lento  ; poi  vi  fi  mefcoleranno  elettamente  le 
Polveri  . 

Quell'  Impiallro  è molto  rifolutivo  , ierve  per  li 
Gozzi,  per  li  Scirri,  per  gli  umori  fcrolblofi.  Mol- 
ti per  preparare  la  Pietra  Marcaflita  la  fanno 
roventare,  1’ eflinguono  nell'Olio  di  Lino,  poi  la  ma- 
cinano Copra  il  marmo  : altri  fenza  calcinarla  , la* 
riducono  in  polvere,  la  melcolano  in  una  conca  con 
due  vo’ce  altrcttant’  Olio  di  Lino  , poi  vi  mettono 
il  fuoco;  tutto  l'Olio  fi  confutila»  c nel  fondo 
una  polvere  bruna  che  da  cfli  è chiamata  Marcaf- 
fita  preparata  i ma  quelle  due  maniere  di  preparar-, 
la  , |c  fanno  più  male  che  bene  j perchè  diftru^tu>- 
no  quanto  può  aver  di  Volatile  , che  ben  lovcntc  è 
la  parte  più  rifolutiva  . La  miglior  preparazione  è 
quella  di  macinar  la  Pietra  fenz’  altra  cerimonia 
lui  porfido  , finche  fu  ridotta  in  polvere  Impalpa- 
bile , come  c fiato  detto  t 

In  difetto  dell'  Impiafiro  di  Cicuta  , fi  può  fofii- 
tuirgli  quello  di  Nicoziana . 

Emplafirum  ad  Dolores  Den- 
tiam  , 

2Z.  Gammi  Tacamahacè  » flemi  , Mafiichts  una 

?“•-  5 
• Qp*  6 *J» 

t 

Mifice  fiat  emplafirum  5.  A, 

OSSERVAZIONI. 

‘ ’ ; i 

SIfceglierà  il  Mafiice  in  lagrime  e le  altre  gom- 
me ben  nette;  fi  polverizzeranno  il  Mafiice  e la 
Gomma  Tzcamahaca  , fi  metteranno  coll’  Oppio 
e colla  Gomma  Elemi  in  un  mortaio  caldo  e con 
un  peftello  che  farà  parimente  refiato  rifcaldato  fi 
bàtterà  il  tutto  infieme  adii  fortemente,  e per  lun- 
go tempo  per  ben  mefcolar  gl’  Ingredienti  , o per 
fare  una  malia  molto  foda  , che  fi  potrà  fui  fatto 
forviare  in  piccoli  M.iJdalconi  , ovvero  farne  de  i 
piccoli  impufiri  rotondi  l’opra  il  taffettà  nero  con 
Una  fpatola  calda. 

Quello  Impiallro  acquietà  il  dolore  de*  denti  » 

•Ir.  ..J  I:  - . j * 
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arrc/la  le  fiuflioni  , ferve  per  1*  Emicranie  , c per  t 
g l alni  dolori  di  capo  ; le  ne  applica  alle  tempie 
topra  l'arteria  . 

L’  Impiallro  ordinario  che  fi  applica  alle  tem-  impìafir\ 
pie  fi  fa  con  tre  o quattro  lagrime  di  Mafiice.-  ordinati 
che  fi  mettono  I’ una  vicini  all’  altra  fopra  un  pcz-  pet  /0  mAi 
erto  di  Taffettà  nero  , e fi  applica  di  fopra  una  dei  denti. 
fpatola  di  terrò  caldo,  il  Mafiice  fi  liquefa,  e fiat- 

cca  al  Tafferia  ; li  taglia  poi  I*  Impiallro  in  figu- 
ra rotonda  colle  forbici  : Alcuni  vi  mettono  lanie- 
ra Mafiice  e la  meta  Tacamahaca  ; altri  vi  aggiun- 
se >no  un  grano  d'  Oppio  che  mettono  in  mezzo  ad 
a'cune  lagrime  di  Mafiice  : tutti  quelli  Impiaftri 
fono  piccoli  Anoìini  che  pofiòno  un  poco  mitiga- 
re cd  arrrllare  il  dolore  > moderando  f agitazione 
troppo  violenta  del  Sangue  c della  Sierofita  che  ca- 
de fopra  il  oervo del  dente.  Quelli  che  contengono 
dell’  Oppio  producono  maggior  cffecto  che  gli  al- 
tri . 

Si  fanno  molti  di  quelli  piccoli  Impiaflrl  per  vol- 
ta , e fi  conicrvano  in  una  lettola  a fine  di  averne 
de’  pronti  per  lo  bilògno  j btf^gna  maneggiarli  dol- 
cemente , perchè  fono  faciliflìmi  a Ire-zarfi  j fi 
debbono  far  rìfoldare  nel  tempo  che  debbon  elì'ere 
applicati  , affinchè  pollano  attaccarli  alle  tempie  , 

Empia firum  ahud  prò  Dentium 

Dolore  . 

Ifi,  Stecum  Cufrrffi  , Rcfiarum  rubrarum  , ìiafiitket , 

Terra  Sigillala  , Seminìi  Na fi  urlìi  torrefalli  , un* 

Z »i- 

Macerentur  per  ti.  borni  in  aceto  refi. reto  , pojtra  fife 
centur  CT  J1*1  omnium  pulvit  cum 

» 

Opii  puherifati  ? j. 

Qui  excipiatur  CT  mì/ceatur  cum 

Cera  flava  f iv  fi. 

Terebmihma  J fi. 

Colophon!*  , Pit'u  tiavalis  una  ^ «- 

QUorum  Papaveri s albi  (j  Hyttfiyami  una  i. 

Piar  emplafirum  S.  A. 

f ' • • • , 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  infufione  per  Io  fpazio  di  venti- 
quattro ore  le  prime  droghe  nell'Aceto  rofato, 
poi  avendole  lèparate  dall'  Aceto  , fi  metteranno  a 
leccare  al  Sole  o a qualche  altro  calor  fimi  le  ; fi  • 
polverizzeranno  coll'  Opio  che  fi  averi  parimente 
latto  leccare  ; fi  metteranno  a liquefarli  infieme  in 
un  piatto  di  terra  vernicato  fopra  un  fuoco  lento  la 
Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  , la  Colofonia  , la 
Pece  navale  cogli  Oli  di  Papavero  e di’  Jufquiamo  ; 
vi  fi  mdcolpranno  lontano  dal  fuoco  le  Polveri  per 
fare  un  Impiallro  » che  fi  confcrveri  per  lo  bilb- 
gno. 

E'  buono  per  lo  dolore  de  i denti  eflèudo  appli- 
cato fopra  le  trmpie. 

Ho  tratta  quella  delcrizione  dalla  Farmacopea 
del  Signor  Penicbcr  : non  approvo  il  mettere  in  in- 
fufione le  Droghe  per  lo  fpazio  di  ventiquattr'  ore 
nell’  Aceto  rofato  , prima  di  metterle  io  opera  ’ 
quello  Liquore  ne  trac  quanto  hanno  di  più  eflen- 
ziale  e di  migliore  ; farebbe  molto  più  a propoli to 
il  contenurfi  per  tutta  preparazione  di  polverizza- 
re infieme  le  Rofe,  le  Noci  di  Cipreflòc  la  ferven- 
za di  Crcfcione  fenz’  averla  torrcficata  da  un  al. 
tra  iurte  il  Mafiice  , e da  un  altra  parte  la  Terra 
Sigillata  » per  mefcolar  poi  quelle  Polveri  col  rima  * 
nenie  delle  Droghe  . 

Quell’  Impiallro  opera  come  il  precedente  ; ar-  Virtù. 
relUndo  e mitigando  Ja  fluffione  eh’  è determinata  a 

cade- 
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cadere  fora  i denti  ; come  quelle  forte  di  Medi- 
camenti non  danno  luogo  ad  alcuna  evacuazione  > 
non  impedilcono  chc'I  male  , il  qual  e fiato  addor- 
mentato, ritorni  ed  anche  Irniente  cpn  maggior  tor- 
za  di  prima  . I migliori  Iropiafiri  de'  quali  fi  poli» 
lenirli  contro  le  ili  filoni  clic  cadono  fopra  i denti 
iono  i Velcitacori  de'  quali  poi  faro  menatone,  t j 

Emptafij'um  Abbatte  de  Grace  , 

2 (.  otti  tt*M  i xvj.  . . 

Suiti  Rtfttrnm  pullitUrum  àr  turali  , Lubnrfyrt  -duri 
preparali  ara  J vii). 

Ctrttfé  Vtruti  preparale  J ii> 

m Arre  in  emplafiri  tonftfltniiAm  * dtinde 

a ddaninr 

Ceri  fl Ave  J ÌV, 

Tìa t ewpUJlram  S.  A - 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  cuocere  infìemein  un  bacchio  il  Litar- 
girio  , la  Orufa,  1'  Olio  rolato  il  Sugo  di  Ko- 
le  , agitando  il  tutto  di  continuo  con  una  Spatola 
di  legno  fino  a confidenza  d’ Impili! ro  , vi  fi  metee- 
fa  poi  a liquefarli  la  Cera  tagliita  in  piccoli  pezzi  , 
e allorché  farà  quali  divenuto  freddo  • u piegherà 
in  Maddalconi.  ...  , » • r 

r;  * E‘  buono  per  difcccare  le  piaghe  c le  ulceri  ; le 
' r **  oc  fa  anche  dello  Sparadrappo  per  li  Cauteri 

JLmplnftrum  Andrete  a Cruce , 

Jf..  Rtfìne  & ii.  4 

dammi  Ritmi  ? . .. 

Ter  e tini  hi  né  Vene  té  , O lei  Lnanm  ara  g U* 

| 

Ti  Al  tx  Atte  tmfltiprvm . 

OSSERV  AZ  IONI. 

SI  firmi  liquefa rfi  infieme  tutte  le  Droghe,  «&- 
ranno  paflàre  per  fin  panno  Imo  per  fcpararnc 
le  impurità  . Avrafii  un  Impiaftro  che  fi  confer- 

'^Serve  per  le  piaghe  del  petto  , c delle  altre  par- 
ti, mondifica  , agglutina  .confohda  , è b;j“/’n  fcr 
le  contufioni  , per  le  irattute  , e per  le  disloga- 

ZioùeiV  Impiafito  dev'  effere  confcrvatn  in  un  Va- 
To  .«rchèfe  formali  in  Maddalconi,  fi  appuw 
afotto  ; ha  rircnpto  il  nome  di  Andfca  della  Cro- 
ce che  lo  ha  inventato  ■ 

Empiaflrum  Gammi  Eterni  , 

?y  Gammi  "Eterni  in  frnfir»  di  fi  e Ri  f iv. 

Cere  (Leve  J ii. 

Ttretinlhhu  ? i fi*  . . 

Celcpheoie  , Arricchii  kng « & r olande  enei 

Ti  et  empi* fi  rum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fotti  Unente  le  Radici  di  Ari 
ftolochia  , fi  faranno  liquefarti  infieme  la  Cera  , 
la  Comma  Elrmi  » 1»  Colofonia  , c la  Trcmenti 
na:  fi  Tara  paflate  la  materia  liquefatta  per  un  pan 
no  lino  a fipedi  lépararne  lcfoz>urci  c vifimcfco 
krà  ditta  mente  la  Polvere  , per  fare  un  Impiaftro 
^hc  fi  piegherà  in  Maddalconi  per  confcrvarlo. 


E'  buono  per  ripulire  e per  cicjtrizzzre  le  Pi»-  striti. 
giu;  e le  Ulceri  , per  ijfoWerc  e per  tonificare  \ 

Empia/, trum  Vefìcatoriam , fen 
Epfpnjitmm  , 


71.  CAnthAridMfO  f ii.  • 

Tùie  a he  , Cere  citrine  & Ter  tb  ini  Ime  ah  a 

Ì j-  .V 

Mifct , fiet  tmplAflrum  S.  A . 


. OSSERV  AZI  O N lt 

SI  faranno  Kquefiirft  infieme  la  Pece  di  Borgogna, 
la  Cera,  c la  Trementina;  poi  vi fi  mclcoleran- 
no  le  Cantaridi  che  làranno  fiate  ridotte  in  polve- 
re, per  Ere  un  Impiaftro  . ‘ . 

Eccita  delle  Vclciche  ripiene  di  Sierofita  iopra  u 
pelle  in  tutti  i luoghi  pc‘  quali  fi  applica,  c conque- 
fto  diftorna  gli  umori  che  cadono  fopra  alcune  par- 
ti come  fopra  gli  occhj  , fopra  i denti  iè  buonoan- 
che  per  ^vegliare  c per  ravvivare  gli  fpjnt  uclU 
Letargia  , nell'  Apoplefiu  . nell»  ?»«!;?»  , « »£ 
plìea  ora  dietro  le  crecchie  , ora  fra. le  Ipa-,e  > 
alla  nuca  aggnifa  di  Cauterio  , ora  alla  PJ1??  "£*“ 
gambe;  opera  in  cinque  o lei  ore  r quando  le  I e- 
fciche  da  fefiefle  non  ifcoppiano  , fi  forano 
forbici  ; n1  efee  molta  f.crofita  aera  : fi 
mettere  gl’  Tmpiaftri  iopra  le  piaghe  per  ‘»r  *or: 
rere  per  più  fungo  tempo  la  Sierofita  , °”’cro 
applica  nc‘  loro  luoghi  della  Bieca  unta  col  Butirro 
frefeo  , per  mitigare  c guarire  il  male  appoco  ap- 


P°L°e' Cantaridi  contengono  un  f*!  ^"“"j^Ve. 
pòco  corrofiyo  che  produce  tutto  1 efietto  de  ve 

Molte  deferizioni  aggiungono  nell'  Impiafito  Ve-  , motori 
fcicatorio,  nell'  Kfuorbio  , del  grano  di  Senapa  , d«l  Vr/rimirr, 
Pepe  , del  Piretro  , e degli  altri  Ingredienti  aeri  f,„, 
ma'  quelle  aggiunte  tono  piuttofto  nocive  clic  utin  . , 

i hiigliori  Vclcicatorj  fono  quelli  ne  quali  Ir  lon 
fatte  entrare  più  Cantaridi:  Gli  fpeziali  perciò  i» 
bebbono  imbarazzarfi  nella  preparazione  di  quell 
Impiaftro  : Non  fi  debbono  fc  non  melcolare  lui 
fatto  delle  Cantaridi  polverizzate  colla  quantitanc- 
cefiaria  di  lievito  e di  Aceto  n di  Trementina  per 
poter  difendere  la  materia  fopra  una  felle  quando 

iarafil  in  pr.cinto  di  applicarla  fé  ne  vedera  plù 

effetto  che  da  tutti  gl’  Inquadri  Vefticaton  dclcn^ 

" Faccio  fovcntc  applicare  de'Velcicatori  alU  Nu- 
ca,  o nella  parte  fupetiorc  del  collo  dietro  'l“po, 
principalmente  a Fanciulli  aflaiin  da  flufiiom  , 
continuo  quello  medicamento  quindici  o venta 
giorni  conùnuaci  ed  alle  volte  per  piu  ^un?n.^ 
zio  di  tempo,  a fine  di  «ornare  a iufficitnzalUmo- 
re.  Ma  ho  veduto  I ucccrlcre  due  o tre  volte  che 
codefti  Vefcicatori  avevano  prodotto  un  agrezza 
d onna  confiderabile  , al  che  diedi  '.medio  il  Jet,»* 
togliere  dalla  nuca  gl'  Impiaftr.  . Ho  «flervato  < die  ‘J1 
lo  fieffo  accidente  era  ucceduto  a mo  ti  B » 
molte  Donne,  a'- quali  ne  avevo  tatto 
(Valle  f palle  ed  alle  gambe  : qiieft  agrezza  d Orina  . 
proviene  dalle  Cantaridi  , petebè  _ vediamo  che 
quando  alcuno  ha  per  dilawentura  inghiottita  una 
piccola  quantità  di  quelli  Infetti  , lente  P oco  p 

degli  ardori  e delle  irritazioni  molto  prelianti  nel- 
la Vcfcica  ,*e  ne'  condotti  e Vafi  che  ne 
ni  ; biiogna  dunque  che  la  membrana  interna  rli 
quelle  Vilcetc  Ca  tappezzata  di  una  fpccic  di  coi  a 
ifpezjelti  atta  a rattenere  le  Cantaridi  i le  a 
tre  vilcere  non  hanno  quella  difpofizione  , V 
le  Cantaridi  non  vi  fanno  tanta  iraprcflione  , 
quello  che  teca  ftupore  ed  e diffici le  da  compren- 
derli è che  neceffariamente  i Sali  volatili  c pungen- 
ti ch’cfcono  da' Vefcicatori  mentre  fono  applicati 
fopra  la  pelle,  debbono  penetrare  il  corpo  fn  nelle 
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ritti  • 


rinì. 


UNIVERSALE. 


ttìOac,  poiché  vanno  ad  attaccarli  alla  Vefcica,  e 
.ad  imprimervi  le  Jor  qualità . Per  verità  l’agrezza 
che  codette  Cantaridi  portò  no  comunicar  per  quella 
t*  if  000  C j Para8oni»rfi  nella  forza  con  quelle 
en  elleno  producono  quando  interiormente  fono  da- 
rri ^r<^c  ; perchè  allora  cagionano  fovente  del 'e 
ulceri  mortali  nella  Vefcica  ; dove  che  levando  i 
Vefcicatori  , e facendo  bere  al  l’Infermo  alcune 
caraffe  di  emù  Moni  , fàcilmente  fi  guarifeono  , ma 
fi  Due  dire  che  quelli  accidenti  nondifferilcono  c e 
dai  ^iù  almeno  , e provengono  da  una  medefima 


Empia ftrum  de  Abfintbio, 

3/--  E oli f rum  Ah  fintini  vulgnrù  ^ fi. 

Mentbn  , Mn\ornnn  un»  ^iiù 

Rtfnrum  r*trmrum  , Zin^ibtrit  , Nudi  Mofcbati  , 
Cnryopby  Uorum  , Cmnnmtmi  , Thurit  , A ioti  , 
Btnxjttni  non  ^ii. 

Seminum  fUntutr  cnltdtrum  mnìortim  411*  5 ì. 

Olei  dt  Ahfinthio  J V. 

CtTA  flnVé  15  fi. 

liut  tmplnfinim  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  coglieranno  le  Piante  nel  lor  vigore,  fi  mette. 

ranno  a leccare  fra  due  carte,  poi  fi  polverizze- 
ranno  colle  Rote  , col  Zenzero,  colla  Noccmofca- 
» co  Garofani  , colla  Cannella  » e colle  quattro 
grandi  femenze  calde  :da  un  altra  parte  fi  polveriz- 
areranno  inficine  l’Aloè  , Mncenfò  , e’I  Bengivi . Si 
farà  liquefare  la  Cera  nell'Olio  con  un  fuoco  lento; 
poi  vi  fi  mefcoleranno  lepolveripcr  fare  un  Impia- 
(Iro  • 

E'buono  per  le  debolezze  e le  crudezze  dello  do- 
rmo , per  difèccare  i Venti  , per  fortificar  I» 
natrice  • 

Emplaftrum  de  Sapone, 


OSSERVAZIONI. 


SI  firinno  diflotvere  nell'Aceto  Copri  un  podi 
woco,  il  Galano  e l'Arta fetida  ; fi  coleranno 
Con  torte  cipreilioneie  Gomme  dirtblute,  e ne  farà 
• niumare  1 Umidita  , per  ridurle  in  confidenza  d* 
Iinpuftro-  Si  polverizzeranno  iòttilmcnte  la  Mirr4 
, Tacamahaca;  fi  liquefaranno  inficmc  coq  un  fuoco 
lento  , la  Cera  , le  Gomme  purificate  e la  Tre- 
mentina  , c allorché  la  materia  farà  quali  fredda  , 
vi  s incorporeranno  le  Polveri  , ij  liquore  untofo 
che  fi  trova  nc’cedicoli  del  Cadoro  , o in  fqo 
difetto  del  Tefticolo  dello  flcfTo  Cadoro  ridotto  in 
polvere  fotti 'c,  ed  in  fine  gli  Olj  dillillati  per  tire 
un  f^P^dro  chefi  confirvera  per  |o  bifogno. 

E buono  por  ammollire  le  durezze  della  Matrice, 
per  impcd  re  i vapori  che  cagionapo  le  iòffogazioni , 
e per  eccitarci  Meli  nelle  Donne,  fi  applica  l'opra 
u bellico  ; fi  mette  alle  volte  in  mezzo  all  lmpia- 
JJ.ro  un  poco  di  Cotone  imbevuto  d'O  iodi  Jajetoo 
®ì  Karabe,  o un  poco  di  Canfora  , il  che  non  può 
che  accrefcere  la  virtù  del  Medicamento.  Molti  in 
vece  di  quefti  Ingredienti  fetidi  vi  mettono  dei 
Mufchio,  del  Zibetto,  dei  l’Ambra  grigia  , credendo 
eflervi  una  fimpadafra  queilt aromaci e la  Matrice, 
per  farla  difendere  nel  tempo  delle  foffogazioni  . 
Per  codeda  ragione  introducono  in  erta  de’Peflarj  , 
ne  quali  nc  fanno  entrare  . Ma  fe  quedi  a romiti  fan* 
no  qualche  buon  effetto  in  quell’  occafione  , non  fi 
dee  attribuirlo  al  lor  buon  odore,  perchè  celiando 
di  averne  dacché  fono  applicati  fopra  l’Impiadro  ; 
ma  dee  attribuirli  alle  lor  parti  volatili  che  opera- 
no della  della  maniera  che  gl'ingredienti  più  feri- 
tici , col  rarefare  un  Saogue troppo  grorto «ovvero 
didruggendo  le  odruziooi  della  Matrice. 

Se  non  trovando  del  Liquore  Qliolò  del  Cado* 
ro,  corre  l’obbligo  di  fodituire  del  Cidoro  in  pol- 
vere , baderà  metterne  due  dramme  e raddoppia- 
re o anche  triplicare  il  pefi»  degli  Olj  diftillati , per 
dare  una  buona  confidenza  all'Impiadro  , perchè 
altrimenti  farebbe  troppo  dura. 


btufi*  Emplufiri  44  Ctrufn  H>  fi, 

Snptnit  Jv. 

Mi/i*  y firn»  tmplnfirum  . 

OSSERVAZIONI, 

^1  faranno  liquefarli  infieme in  un  piatto  di  terra 
^ fopra  un  fuoco  lento  , rimpiadpo  di  Cernila  ed 
il  Sapone  Cagliati  in  piccoli  pezzi , e quando  la  ma- 
teria fara  quafi  fredda  , fi  far-  ridurre  in  Mad- 
daleoni . Quello  è l’Impiadro  di  Sapone  . 

E buono  per  rilò!  vere  i Tumori , per  fortificar  la 
matrice  , applicato  fopra  il  bellico  , per  eccitare  i 
Meli  ; ferve  ancora  per  le  adìderature. 

Il  Sapone  contiene  molto  Sai  alleali  ch’è  moltoat- 
to a liquefar  gli  umori  graffi  che  fi  trov*n  fbvente 
nella  matrice  ; con  quello  può  eccitare  i meli  e 
fortificare  queda  parte  Mancandola  di  quanto  1’ 
imbarazzava. 

Emplaftrum  prò  Matrice  . 

V-  nummi  O, limi  J ir. 

Tocamtboté  , Ctrl  iit,'ma  ooo  Jiil. 

Ttr,bm! trini  , ii/rrbi  ciccia  .MS  Sii. 

.*/./«*.?  j. 

rntgoalioic  io  cifliia  Cofiarai  cantimi  , 
aitar om  fiilUtiaiarom  Kolf  & Statami  ano  Jj. 

Ima  amfUJtmm  S.  A, 


Emplajìrum  Manicale  , A,  Myru 
Jìcht , 


V-'  Q albani  , TncamnhntA  un*  JJ. 

Ctr*  citrini  , Terebintbint  clur*  uhm  5 VÌ. 

/•f’d*  , Mjrrka  , enfiarti  veri  una  £ iii. 
Mnfifitrii  Jtvit  , Ohi  Smentì  non  $i  fi* 

Mifn  , fiat  tmplnfirum  ut  nrtit  efi . 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Gomme  Tacama. 

baca,  la  Mirra,  il  Cadoro  in  un  mortaio  unto 
nel  fondo  con  alcune  gocce  d’Olio  di  Succino . 51 
purificheranno  coll’Aceto  il  Galbano  , e l’AfTa  fe- 
tida nella  maniera  ordinaria  . Si  metteranno  a li- 
quefare infieme  la  Cera,  la  Trementina  e le  Gom- 
me purificate  ; vi  fi  mefcoleranno  lontano  dal  fuo- 
co e mezzo  fredde  , le  Polveri  , il  Magifterio  di 
Giove  , ed  in  fine  l'Olio  di  Succino.  Si  conferve- 
rà rlrapiadro. 

Hi  le  licite  virtù  del  precedente. 

Si  troverà  la  delcrizione  del  Mjgifterio  di  Ciò- 
” “ * s“6no  nel  mio  Libro  di  Chimica:  Co- 
'lata  Droghi  non  (oraminidra  gran  virtù  all’Impia- 
dro  ; credo  ancora  eh  ella  vi  fia  inutile. 

Entra  troppo  poca  Cera  in  queda  compofizioue  , 
farebbe  neccflario  il  quadruplicarne  la  quantità  , a 
fine  di  dargli  una  buona  confidenza  d’  Impia- 
dro, 

R r r Que- 


fir/ù. 


rirri , 
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4*$  PARMA 

Quella  dcfcrizione  hi  uni  fomiglianza  sì  grande 
colu  precedente , che  non  fi  può  dubiure  che l’un* 
non  fia  (liti  tracci  dall  altra . 

F>npla[lrum  mi  Fatui n reti, 

tandem, 

pleerum  Baeturam  Ltntifci  fa  bijriillorum  , Lb 
tbargyi  intinti  aua  i viii, 
pnt.".{  iv.  ? ) 

Terebinrhin*  Jiìif 

piu  timi  Pelli t Arientin*  fa  febibfeeoll*  fina  f li. 
Bplf  A me , Lìtanomm  Kermes  , Refar  um  rtf 
bramm  > Balaufiierum  > Seminìi  Berberi*  fa 
piantali*!*  ana  J i 0. 

fap’dir  fiLùte*  , Sarcocella  , *M**mig  » Sanguini* 
Orarmi*  , Sanguini*  Human*  ficcati  ana  ^ J. 
Tharit  , KlJ'rht  , Croci  Marti*  ad  fi  fingenti*  » Ce- 
rali  rubri  preparati  , Succiai  ana  J fi. 

Jiaf  emplaflrum  S.  A. 

OSSERVAZ  TONI, 

SI  macin/rannno  foprail  pnrfilo  im  pai  pabil  mente 
li  Pietra  d’Aquila  , Io  ZifFeranodi  Marte,  il  Co- 
rallo, tl  Succino  c'I  Baio  ; fi  polveri* aera» no  Tor- 
tilmente infieme  in  un  morta jo  di  bronzo  il  Ker- 
mes, le  Rote  , i Fiori  di  mclagranata  , le  Temenze 
e ’l  .sangue  umano  fecco  ; da  un  altra  parte  la  Mum- 
mia , il  lingue  di  Drago,  la  Sarcocolla  , l’Incrnfo 
e fa  Mirra  ; fi  prenderà  un  pezzo  di  pelle  di  un 
Ariette  di  recente  Ispirata  dall’Animale  ; fi  taglieri 
minuti  colla  forbice  , e fi  Tara  bollire  colla  quan- 
tità neceflaria  di  decozione  di  Radici  di  Conlolida 
maggiore  , finché  fia  difìbluta  , ed  il  liquore  fia 
in  cola  ; fi  Tara  pafiir  poi  per  un  panno  lino  , e 
Te  ne  peferanno  due  once.  Da  un  altra  parte  fi 
metterà  in  intuitone  caldamente  mezz'oncia  o circa  di 
cola  ai  peTce  ragliata  minuta , in  tre  o quattr'once 
di  decozione  di  Burfa  Pmfieri*  , finché  l'inftifione  fia 
rid-octa  in  colla  «fi  Tara  paflare,  e Te  ne  peleranno 
due  once  ; fi  mefcoleranno  in  un  bacino  quefic  due 
fpecie di  mucilaginc cogli  O'i,  col  Litargirio  , econ 
d’ir  libre  o rirca  di  decozione  di.  piedicini  di  RoTe 
roffe  ; fi  f>rà  bollire  la  mrTcolanza  * movendola  di 
Continuo  con  una  Tpatola  di  legno  fino  in  confidenza 
d’Impiaftro  ; fi  toglierà  11  bacino  dal  fuoco  , get- 
tandovi la  Cera  agliata  in  piccoli  pezzi  ; che  fi 
liqueferanno  in  poco  tempo  , poi  la  Trementina  : 
quando  lTmpiaftro  farà  mezzo  freddo , vi  fi  mefeo- 
leranno  elettamente  le  polveri  , e fi  formerà  in 
Maddaleoni . 

Virtù  E’adngnente  e buono  per  impedire  l'aborto  delle 
? Femmine  gravide  ; Te  re  applica  Tnpra  i lombi  , e 
(opra  lofio  Tacro  , affinchè  fortifichi  e rafiòdi  i le- 
gamenti della  Matrice, 

Fnphtftrum  de  jiìabdftro  • 

7f~  Mttft  Impl-firi  il  Ctrn/4  , Ctrl  flit  ut 

J viii. 

jtlabaftri  fraparati  , Succiai  preparati  , Sanguini* 
Drarenu  , Cerati*  rubri , Crani ì fiumani  fa  Corni* 
C* iv*  afttrum  ana  f j. 

Stjrac* * l:qauif  , ferebintbing  ana  J 0. 

Fiat  ex  arte  emp'aftrnm , 

OSSERVAZIONI, 

SI  calcineranno  infieme  il  Corno  di  Cervo  e’ICra-f 
nio  umano,  finche  fieno  ridotti  in  una  materia 
bianca  , por  sfa  e leggiera  < fi  macineranno  (òpra  il 
porfido  colIAIabadro , col  Corallo  rollo,  e col  fuc- 
ino, per  renderli  io  polvere  impalpabile.  Si  polve- 


C O P E A 

rizzerà  il  Sangue  di  Dragho  in  un  mortajo  di  bro*. 
zo  ; fi  metteranno  a JiqucUrfi  infieme  in  un  piatto 
di  terra  fopra  uafuoco  lento  l’Impiafirodi  Ccruffa, 
la  Cera  bianca,  la  Trementina,  e Io  Storace  liqui- 
do , poi  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  per  fare  un 
Impiadro  che  fi  lòrmerà  in  Maddeleoni . 

Serve  per  impedire  l’aborto  : fi  applica  fonr*  ì 
Lombi  e (òpra  l'Olio  (acro.  Pt*ù. 


Emplaflrum  Fili i Zaccbari a„ 

Cvra  citrina  » Medulla  Cruri*  Vaccini  , Adipi* 
Amati*  , Gallina  , MueUegini*  Semini*  Uni  ana 

03  fi. 

Tcenug, tei  fa  Alibi*  ana  fili. 

Ceppi  h umida  , Ma  cag  in  i*  jtbtbjoctllg  , oW  K*  ir  ini 
ana  Jii. 

fiat  empi*  fi  rum  S.  A . 


OSSERVAZIONI. 


SI  metteranno  in  un  Vaio  di  terra  della  Temenza 
di  Lino  due  once,  del  Fiengreco,  e della  Radi* 
ce  di  Altea  di  ognuno  Tei  dramme  ; fi  verteranno 
[òpra  tre  libre  di  Acqua  bollente  , e fi  Iafcieranno 
in  mrtifione  lette  ovver  oet’orc  ; fi  farà  bollir  poi 
lìnfufiune  alla  diminuzione  di  due  terzi  e fi  colerà 
con  clprelTiune  ; da  un  altra  parte  fi  metteranno 
in  intuitone  in  tre  e quattr’once  di  acqua  Calda  , 
tre  dramme  di  Cola  di  pel  ce  tagliata  in  piccoli 
pezzi  , finché  Tu  ridotta  in  cala;  fi  metteranno  a 
liquefarli  in  un  bacino  la  Cera  coll'O'io , la  Midolla, 
i Gradì  , ed  i mucilagini;  li  metterà  i!  bacino  fo- 
pra il  fuoco  e fi  Tara  bollire  la  materia  fino  alla 
confumazione  de’Muciiagini  ; vi  fi  mefeoierà  fui  fine 
l’Efipo  ; fi  dimenerà  il  rutto  con  un  bidone  finché 
fia  divenuto  freddo , e fi  conférveri  in  un  Vaio. 

E'buono  per  ammollire  le  durezzedelle  giunture, 
le  glandule  fcrofblofè,  j rumori  (cirrofi , per  rivi- 
vere , per  acquietare  i dolori . 

Quella  compofizione  è mal  dinominata '.Impiadro  : 
perchè  non  ha  la  confidenza  che  di  un  Cerotto. 
fiata  inventata  dal  Figliuolo  di  un  certo  Zaccheria^ 
e riferita  da  Mefuè.  Se  vuolfi  dargli  la  durezza  or- 
dinaria degli  Impiadri  , bilògna  togliere  dalla  Tua 
compofizione  l’Olio  di  Viola  c I Gradi  di  Gallina  e 
d'Anitra  ; allora  averà  molta  relazione  colTImpu- 
Aro  di  Mucilagine. 

Emplaflrum  Dapboretìcum  , 

A.  Alynjicht . 

Tfi,  Cera  flava  1B  i. 

Catepbanie  , 1 ideiti  ana  JiV. 

Succia:  Hiii. 

Cumini  Ammoniaci  , Terebintbina  dar*  ana  J ii. 
Galbaui  , aiandaracf  ana  ^ i. 

Mafie  he  , Tburis  ana  J fi. 

fSifie  , fiat  emplaflrum  S A, 

OSSERVAZIONI, 


SI  purificheranno  il  Olibano  e la  Gomma  ammo- 
niaca coll'Aceto  nella  maniera  ordinaria;  fi  pol- 
verizzeranno infieme  il  Bdellio  , il  Mafiice  , ftn- 
cenlò  , la  Vernice  o Sandaraca  ; da  un  altra  patte 
fi  macinerà  impalpabilmente  il  Succino;  fi  farranuo 
liquefare  infieme  la  Gerì , la  Colofonia  e le  Gom- 
me purificate  fopra  un  fuoco  lento  , e vi  fi  mefeo. 
leranno  gl  Ingredienti  per  Tare  un  Impiadro  che  fi 
ridurrà  in  Maddalepni , 

E'Dià- 
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Virtù, 


V»th* 


U N I V E 

F Diaforetico  , perchè  effondo  fiato  per  alquan» 
ti  giorni  fopra  una  parte  del  corpo,  apre  i pori,  e 
fi  trovano  di  l'otto  delle  gocce  d'acqua.  Se  ne  appli- 
ca  l'opra  l'Ifchio  per  la  Gotta  Sciatica  fopr»  i piedi 
gonfi,  fopra  le  parotiti. 

. Gl'  Impiaftri  per  la  maggior  parte  che  fi  lafciano 
lungo  tempo  applicati  producono  lo  fteflo  effetto  che 
quello  , perchè  iuipedifcono  che  l' umiditi  la  qual 
efee  per  trafpirazione  fi  difperda  come  fa  ulcendo 
dalle  altre  parti  del  corpo  ora  è neceffario  che 
quello  vapore  firifolva  in  goccetee  d’acqua  traila  pel- 
le e l'impiaflro  : quello  medicamento  non  lafcia  tut- 
tavia di  operare  per  li  mali  , per  li  quali  è adope- 
rato , perchè  ammotlifce  e difpone  l’umore  eh’  era 
troppo  indurito  , ad  eflerne  tolto  cogli  altri  dalla 
circolazione , 


R S A L E.  487 

Emplajìrum  Antipodagricum . 

If..  M*jfe  Empi*  fri  Diaebajeiieet  16  » fi. 

Ctr*  ntn>*  , Terebintbin a Veneto  * ina  ft  fi. 

Otti  Mefite  bini  j iv. 

MuciUginum  Fanugraci  & R*  dietim  Altbaa  in  Vi'»* 
rnbr»  extracìarum  ana  J iil. 

Tefiarutn  Limacum  calcinammo*  , Cr *ei  M*rtii  afirin- 
■r  fintii  un*  f ) fi- 

Irros  Fiorenti* , Majluhtt  , Vernici s , Sangttinii  Dr *- 
tonu  una  $ vj. 

Referto»  ruhramm  , Myrtillorum  , Abfinthìi  , Styra- 
SÌ*  calamita  , Et  mirini  4»  a J fi. 


Emplajìrum  Ifcbiadicum , 

Tfi.  Cera  eh  ròta  , Pici/  albo  d?  migra  , Ttreblntbina 
sma  16  fi. 

Gammi  Ammoniaci  , Florum  SuipburU  ana  ? ili. 
Olibani  , Radicit  Ireos  , Facnmgrsci  ana  $ j fi, 

Mifct  , fiat  empia Jlrum  S.  A , 

OSSERVAI  IONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  ammonia- 
ca e l'Olibano , da  un  altra  parte  l inde  e'I  Fien- 
greco. Si  faranno  liquefare  infieme  con  fuoco  lento 
la  Cera  , la  Pece  e la  Trementina  ; ti  lì  mefcole- 
ranuo  le  Polveri  e i Fiori  di  Solfo  per  fare  un  Im- 
piaflro  che  fi  formerà  in  Maddaleom  per  coufervarli 
con  diligenza. 

Opera  qutfi  come  il  precedente,  effondo  applica- 
to fopra  l'Ifchio  e fopra  le  altre  parti  afialite  daP.cq* 
nutiimo,  rifolve  e fortifica. 

Emplajìrum  Artbrititum. 

btajfi.  Empia  fin  Dùu  baie  it  tot  , vino  rubro  a» fiero 
fi* Imi  & ad  vini  tonjmmptimom  *MH  16  j. 

T trtOinthin»  iii. 

Myrtillorum  , Rojarum  ombrar  ut»  , MaftUbet  Tarla* 
ri  vini  rubri  ana  $ U. 

Cbamppityot  , Fùrum  Chamomilla  una  ^ j. 

Fiat  tmplafirnm  S . A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infiemeilCaraepiti,  le  pacche 
di  Mirto,  i fiori,  e’I  Tartaro;  da  un  altra  par- 
te il  Mattare  in  un  mortajo  umettato  nel  fondo  con 
una  goccia  d’Acquarofa  . Si  metterà  a liquefare  in 
un  piatto  di  terra  o in  un  bacino  il  Diachalciteos, 
i ti  fi  mefcolerà  altrettanto  Vinoo  circa  ; li  lari 
llire  lentamente  la  melcolanza  , agitandola  fem* 
•re  con  una  Spatola  di  legno  lino  alla  confumazione 
del  Vino^  ; fi  coglierà  allora  il  bacino  dal  fuoco  ; e 
quando  l’impiaflro  farà  mezzo  freddo  , vi  fi  mefeo 
leranno  la  Trementina  e le  Polveri  , per  fare  un 
Impiaflro  che  fi  formerà  in  Maddaleoni. 

ET>uono  per  fortificare  le  parti  afialite  dalla  Got- 
ta e dal  Reumatifmo  , per  le  fratture;  per  le  am- 
maccature , difeute  e rifolve . 

Il  Vino  bollendo  col  Diachalciteos  gl’imprimé  il 
fuo  Tartaro,  che  lo  rende  atto  a fortificare. 

Se  rimpiallro  forte  troppo  fecco  dopo  la  mefeo- 
Janza  delle  Polveri,  fi  potrebbe  ammollirlo  con  un 
poco  d'Olio  di  Bacche  di  Mirto  o di  Rofc, 


I 


Fiat  rmplafirum  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  meteerannoin  infufione  caldamente  per  lo  fpazio 
di  dieci  o dodici  ore  in  una  libra  e mezza  di  Vino 
rollo  , mezz'oncia  di  femenze  di  Fiengreco  , e lei 
dramme  di  Radici  di  Altea  tagliate  in  piccoli  pezzi, 
fi  farà  poi  bollire  lentamente  l' infufione  fino  alladi- 
minuzlon  de  i due  terzi  , c fi  colerà  il  muciLgine 
con  efprefiìbne  ; fi  mefcolerà  colla  Cera  che  fari 
Itaca  liquefatta  nell’Olio  di  Mafiice  ; fi  farà  bollire 
la  mefcolanza  a fuoco  lento  fino  alla  confumazione 
del  mucilaginc,-  vi  fi  metteranno  allora  a liquefarli 
rimpiallro  Diachalciteos  tagliato  in  piccoli  pezzi  e 
la  Trementina  , poi  fi  ritirerà  il  bacino  dal  fuoco; 
Incanto  fi  polverizzeranno  fottilmente  infieme  l’Iri- 
de , le  Rofe  , le  Bacche  di  Mirto  e l’Affenzio;  da 
un  altra  parte  il  Sangue  di  Drago,  la  Vernice  , il 
Bengiuì,  il  Mallice,  e lo  Storace;  da  un  altra  par- 
te i Gufci  di  Lumache  calcinati  e lo  Zafferano  di 
Marte  ; fi  roefcoleranno quelle  polveri  neU’Impiafiro 
quando  farà  mezzo  freddo,  e fi  formerà  in  Madda- 
leoni . 

E'buono  per  fortificare  le  parti  afialite  dalla  Got- 
ta , per  le  fratture  e per  le  dislogazioni . 

Emplaftrum  Ncr'vinum,  > > 

Form  in  m torre  jlr  ium  lororupt  ^ lij. 

Summitatum  Hjperiei  , Reri/manni  , Betonica,  Can- 
èa Equina  , Centauri i minori s ana  man.  j. 

Radkit  Rubi*  tinclornm  £ x. 

C eque» tur  in  vini  rubri  16  iv.  ad  mediai  , colettino 
6»  txprimantur  , etlaturam  mt/te  cum 

Litbarryri  Auri  dr  Argenti  frafar . ana  $ ii  fi. 

Minti  Z H. 

Sevi  So  vii  , Hircrni  ana  li  fi. 

Oleorum  Cbamomill*  , Refati  ana  $ il. 

Mefite  bini  , Lini  , Terebintbin * ana  J j fi. 

Ceqnantur  tot  ari • ad  confifientiam  emplafiri , deinde 
myccintur  " 

Terebintbin * refi*  ^ iv. 

Pk il  Navali i , Refi»*  ana  J > fi. 

Gpmmi  E lem*  , Mafiicbti  , G albani  , Ammoniaci  > 
Sagapeni  ana  5 «j. 

Mi/ct  , fiat  rmplafirum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurrà  in  polvere  il  Mallice  fottilmente  in  un 
Mortaio  umettato  d'alcune  gocce  d'Acquarofa  , 
affinché  non  vi  fi  attacchi;  fi  purificheran  col  Vino 
le  Gomme  Ammoniaca , Galbano  , e Sagapeno  nella 
maniera  ordinaria;  fi  netteranno  bene i Lnmbricicon 
lavarli;  fi  meteerannoin  un  Vafo  di  terra  vernicato 
R r r,  % colle 


N 


Virtù , 


Digitized  by 


\n  F A R M A 

«ile  Rodici  di  Rubia  togliete  in  P ««  , coll 'Erbe 

tritate  e col  Vino.  Si  coprirà  il  Vaio  ri  avendolo  m 
(lo  foprann  fuoco  moderato,  fi  fata  bollire  la  m^fco. 
lonza  fino  alla  conlumaaione  della  meta i del  Vino, 
fi  colerà  la  dceozone  con  cfpreffiou  forte , fi '"c' to- 
rà in  un  bacino  coUtargiri  preparati,  col  Minio  , 
cogli  O’i  e co'Sevi;  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  fo- 
rra il  fuoco,  agitandola  di  continuo  con  una  ipato- 
la  di  legno  finche  abbia  acquiftata  la  confidenza  d 
Impiaftro  , e la  decozione  fia  confumata;  intanto  li 
metteranno  a liuuetàrfi  infieroein  un  piatto  d,  terra 
(òpra  un  podi  lacco  la  Pece  nera  , la  Retina  , la 
Gomma  Elcmi  , e la  Trementina  cotta,  cioè  bolli- 
ta  nell'Acqua  ; fi  forami?  paflar  calde  con  lui  pan- 
no lino  , per.  feparame  le  impunta  , e fi  melco  e- 
ranno  nell'  Impiaftro  col'e  Cornine  purificate  , nel 
tempo  ebe  fi  toglieranno  dal  lunco  ; imi  quando  la- 
rà  quafi  freddo  vi  fi  melcolerà  il  Mart.cc  polverjr- 
zaro  . Si  formerà  qued  Impiaftro  io  Maddalconi. 

Virtù • E*  buono  per  ammollire  « per  rito! vere,  per  for- 
tificare i Nervi  , per  le  fratture,  per  le  dislocazio- 
ni : fi  applica  fopra  le  fpalle  , fopra  la  fp»'U  del 
dorfo  , c Copra  lo  altre  parti  attaccate  dalla  ra- 
ralifi». 

An. 


yirtii . 


Calamita 

Affienitale, 


JLmphifmm  Magne  tìcum  f 
geli  Salde. 

21.  Cer « flave  , Terebinthbt » am  ? . 

filini  Ammoniaci  , Caldani  , Sngapent  , 1»  aceto 
fiatatiti»  difieluterum  , celatorum  , 0*  "tterum  , 

Magmtit  Arjtn'ualis  ma  & 

• Terra  Virrioli  Iota  $ i).  • 

Ohi  [Sorcini  | j. 

fisi  ut  Arte  cmplafimm  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

: * » a • ' • “*  ' 

SI  polverizzerano  infieme  la  Calamita  Arfcnica- 
le  , e la  Terra  di  Vctriuolo  lavata  e leccata  ; 
fi  far. in  tifo  Nere  le  Gomme  nell’  Aceto  Scillitico  , 
fi  colera  la  diluzione  , fi  metterà  a cortdenlare 
Capra  un  fuoco  lento  , fino  a confidenza  loda  ; vi 
fi  meleranno  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  » 
t la  Trementina  ; quando  la  materia  Tara  liquefa  - 
ta, fi  toglierà  <hT  Aioco,  e vi  fi  mcfcoleranno  cat- 
tamente le  Polveri  c l’Olio  di  Succino,  per  tare  un 
Impiaftro  che  fi  conferverà  in  Maddalena,. 

Angiolo  Sala  iuo  Autore  gli  attribuifcc  delle  gran 
qualità  , pretendo  ch'cflendo  applicato  fopra  , Car- 
boni peftiienziali  , ne  faccia  Biurt  tutto  il  Ve  en 
colla. fu»  qualità  Magnetica  , coll  imrri.re  che  la 
piaga  fi  chiuda  , ri  evitando  il  mefcolarf,  della  pe- 
lle col  Sangue  . E'  buono  per  le  Scrofole  , ne  ta 
ufeire  1' umore  fcrofolofo  , V le  conlolida  in  cinque 
o fel  fettimàne  , deterge  e roondific»  le  Vicen  ri 

, l'Cper  fare  la  Calami»  Arfenicale  , fi  ri*'"*1?'" 
ranno,  e 6 mefcolerano  infieme  parti  cguah  d Ar- 
eico bianco  , di  Solfo  , e di  Antimonio  ; fi  met- 
terà la  mefcolanza  in  una  coni*  £ Sbu’e  conun 
Vafo  di  vetro  i fi  metterà  fop»  1>  Sabbia  e cono 

luocograduamfifart  bqne&r  a ma.mia  , crf  . 


fuoco  gracnuro  11  wr»  »h . fl  tna\\er* 
thè  fi  Taccia  vedere  affatto  in  liquore  ’ n“rt0^j! 
noi  dal  fuoco  , ed  avendola  lafciata  divemr  fredda 
TiondeS  ,’fi  feparerà  dal  Vafo  . E u»  CaulUco 
molto  dolce,  deterge  , moodifica  le 

L’Olio  di  Succino  c defentto  pel  mio  Trattato  di 

Clw' fono' fervilo  fovente  di  quefto.  Impiaftro  . ma 
non  ho  conofeiuto  ch'ei  prodiicefle  tutti  1 > ?! 

Tetti  che  gli  fon  attribuiti  dal  fuo  Autme  . quello 
che  ho  offervato  è eh'  ei  fa  un  Elcataneralopra 
i luoghi  ne  quali  è applicato  , ed  è necejjario  am 
mollirla  e lavarla  cbn  Unguento  rofato;  lotto  dell 
Eie  ira  fi  trova  la  piaga  aliai  beila,  ma  come  1 Im- 
piaftro  i un  poco  cocente  o cauftico  » » t 
a fuppurazione , fe  non  quando  fi  applica  fopra  le 


C O P E A 

Scrofole  che  vengono  da  un  umor  vifeofo  c geftofo 
freddo  che  dev'cflcr  attenuato  e rarefatto . 

La  Terra  di  Vettiuolo  mi  fembra  piuttoftb  nociva 
che  utile  nella  compoliekwe,  perchè  la_  rende  trop- 
po difeccatìva  ri  impedifee  la  fuppurazione , 

'Empia (tram  Ta’pimm  , A.  Myn- 
fichi . 

2jfi,  TtHtyri  Ma)alit  in  fai  fi  Ife  fi. 

Rute  Viri  dì t man.  j. 

Radici/  Sigilli  Salem  ani s re  ferir.  5 fi. 

Cctjut  dente  bniyrnm  viride  appartai , fefiea  celfHtttr  » 
txpriu.antxr  , fxfrrffo  iutyro  add.wtur  , 

Cera  citrine  Ifc  fi. 

Pici/  Savalis  ^ iv. 

Balan  i Sarummi  ? )•  . • • 

r.-  'pam  pmam  tembuflam  , Melili  Virgin*!  rochlean A 
due  , Avena  alba  & SiligMis  in  fari  Aline  ad  n gradi- 
nem  te  fi  a & pulverifaté  , Ann  man.  ). 

Mìjct  , fiat  t mila  fi  rum  $.  A • 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  una  Talpa  viva  in  un  Crogiuolo  , fi  . 

coprirà  con  unpez/.o  di  tegola,  e fi  mecrera  fi ra  x}me  della 
i Carboni  ardenti  , per  far  calcinar  1'  Animale  fin-  Ta^Um 
che  fia  ridotto  in  Carbone  : allora  toglierai»  dal 
fuoco  , e fi  ridurrà  in  polvere  lottile- 
Si  metteranno  in  una  padella  di  ferro  della  sega- 
la , c della  Vena  di  ognuna  una  brancata  ; » fa- 
ranno friggere  infieme  finché  fieno  diventate  nere  , 
poi  fi  polverizzcran  fottilmentc. 

Si  taglieranno  in  piccoli  pezzi  la  R-j^ice  de*  M-  TfrrefMZit 
gii  lo  di  Salomone  e della  Ruta  \ fi  fcniacceranno  f1tjepi0y^. 
in  un  mortaio  , vi  fi  mefcolerà  il  Runrro,  e li  „M  e jtlls 
ri  bollire  dolcemente  la  melcolanza  finche  diventi  5 
Verde  : fi  colerà  allora  caldamente  con  clpreflio-  * 
ne  , vi  fi  metterà  a liquefar  la  Cera  e la  Pecr  ne- 
ra fpczzate  in  piccoli  pezzi  \ p®1  quando  la . materia 
.farà  mezzo  fredda  , vi  fi  mefcolcrartno  Mele  il 
Balfamo  di  Saturno  e le  Polveri  , per  tare  un  Im- 
piago che  fi  conferverà  per  lo  bilogno.  

Deterge  , difccca  , cicatrizza  le  Ulceri  vecchie. 

Qucfhi  compofizione  ha  piuttofto  la  confiltenza  ^ 
di  un  Cerotto  che  di  un  Impiaftro-,  1 unione  non  è 
molto  buona  a cagione  del  Mele  che  vi  entra  , fi 
accoda  un  poco  al  CatapUltno . ufii.  A-r 

Bruciando  o calcinando  la  Talpa  , » Ialcian  dii 
perdere  tutti  i Tuoi  principi  volatth  , c,  P‘mJ’ 

% chi*  la  fin  parte  tcrrdlre  alleai  ma  eh  é Rifece* 
tiva  c convenevole  alle  qualid  di  qudl  ImpuftrcJ.  • 
Torrefacendo  la  Vena  e la  Segala  m una  padeL 
la  di  ferro  , fi  fa  ufeire  dalle  femenze  d^nto  con- 
tengono di  più  flemmatico  e di  più  vilcofo  ,^di,TO- 
dochc  fi  rendono  più  detersive  e più  dlleccativc,  ed 
impregnate  di  alcune  particelle  di  , 

Trovafi  la  deferizione  del  Balfamo  di;  Saturno  nel 
mio  Libro  di  Chimica.  l.  i a.m  a. 

Il  Mele  Vergine  è 1 Mele  bianco  cH  e luto  Im- 
parato dalleroia  fenza  fuoco, 
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Empìafìrum  Pbotychrejmm  . 


Empia/ [rum  de  Ma/liehe. 


Vfrri 


Off!  ammutii!  , A$u*  fonia»*  un*  J5  ij. 

L.ithargyri  preparai » 15  j* 

Cent  fa  J iv  , 

Co^  Marnar  ex  urte  ai  empii  fri  duritiem  , d tir.  de 
*d,l  anrur 

Cera  (irriti*  ^ vìi  ì. 

Imbuii  bina  dar a E>  ft. 

fiat  emplafi rum  S . A . 

OSSERV  AZIONI. 

SI  mefcoleranno  in  un  bacino  il  Litargirio  prepa- 
rato , la  Cernita  polverizzata  , l’Olio  e l’Ac- 
<\t»a  ; li  farà  bollire  la  mefeoianza  , agitandola  in- 
ceflàntemente  lino  a confidenza  d’Impiaftro  ; vi  fi 
metteranno  a liquefarli  la  cera  rotta  in  pezzetti  « c 
la  Trementina  ; lì  continuerà  a muovere  rimpia- 
nto finché  Ha  freddo  , poi  fi  formerà  in  Madda- 
leoni . 

II  nome  di  Policrefio  è dato  dato  a qued  lmpia- 
uro , perchè  ferve  a guarire  molte  lorte  di  piaghe  ; 
c buono  per  la  feottatura,  per  le  crepat  ure  del  le 
no  c delle  mani  , per  le  afliderazioni  , prr  far  fu- 
purare  , per  difeccare  e cicatrizzare,  per  rifotvere  ; 
fi  può  farne  dello  Sparadrapo  per  li  Cauterj . 

Emplaftrum  Barbarum 
magnum  . 

fUu  nìgra  15  li. 

Ctra  ci  ir  ma  f XX. 

Refi»*  Piai  , Aceti  ana  $ *f, 

Bitumimi  Judaiti  J5  j. 

Turchini  bina  15  fi.  ^ 

Cld  communi t J iv  fi. 

Tk-rit  § i fi. 

Alumini/  ujti  $ i.  * I 

JErugmit  arii  , Litbargyrl  , C*ru/a  un»  5 ri, 
jtlummi!  crudi  > Opopanaci!  » G albani  , AÒrit  ulti 
mna  5 

Cortili 1 Radici s Mandragor.  ficca  3*5* 

Alott  , tSyrrha  , Opti  a**  3 ). 

fiat  emplaftrum  5.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  linurà  , e fi  macinerà  fottilmente  fui  porfido 
il  Rame  bruciato,  fi  polverizzerà  il Litargirio , 
da  nn  altra  parte  il  Verdetto  c la  Cerufla  ; fi  me- 
{coleranno  infieme  in  un  bacino  co  1101  io  e coll’Ace- 
to, fi  farà  bollire  la  materia  agitandola  di  continuo 
fino  alli'cotiiiiiiuzion  deH’Aceto  ; vi  fi  merleranno 
allora  a liquelàrfi  la  Cera,  le  Peci  [pezzate  in  pic- 
coli pezzi  ed  il  Bitume  Giudaico  ridotto  in  Polvere; 
fi  metteranno  intanto  in  polvere  infieme  l'Aloè  , la 
Mirra  , l’Oppio  , il  Galbano  , l’Oppoponaco  e l’Io, 
cenfo  dopo  aver  fatto  difeccare  le  più  umide  di  que- 
de  Gomme  con  un  calor  lento  , e fi  mefcolerà  la 
polvere  nell’Impiadro  ancor  caldo;  da  un  altra  par- 
er fi  polverizzeranno  infieme  l’Allume  bruciato  , e 
l'Allume  crudo,  da  un  arrapartela  feorza  di  Man- 
dragora Ceca:  fi  mefcolcranno  quelle  ultime  polve- 
ri nell'Impiaftro  quando  farà  mezzo  faeddo  , c li 
formerà  in  Maddaleoni. 

Deterge  , dilècca , e cicatrizza  le  piaghe  e*  le  ul- 
ceri pm  opinate. 


y~  Cera  , Re  fina  atta  J5j$iij. 

Mafie  he  1 , Terebintbma  , Pirii  lavabi  , Clcorutn 
Maftichn  fj?  Nardivi  atta  J iij.  * 

Hit  Btjuatii  adde  extra  ignrm  fulve  rem  frjuentem  , 
Ladani  puri  , Thurit  aua  Jiifi. 

Tolto  rum  Lentifci  vel  all  crini  arbori s aftrir.gcmii  , 
Myrtillorum  aua  £ ii. 

Stimar!/  % Ber  ber  il  , Hjfociftidii  , Acacia  , Rofa- 
rum  rubrarum  , Santali  rubri  , Boli  Armena  , 
Coralli  rubri  pr aparati  » Torca  Sigillata  ana 

? i- 

Ga'at.g*  , Cyperi  , Mentba  ficca  , Coriandri  , Ugni 
Aloei  , Cinnamomi  ana  3V>« 

Cvm  ni  , Aofintbi  ma/om  , Sampfuchi  , Florum 
Rorifmanm  , Trochifcvrum  Gala*  Mofchat a ana 

5 


fiat  emplaftrum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  l’Ipocidide  , l'Aca- 
cia , il  Ladano  c i Trocifci  ; da  un  altra  par- 
te l'Incenfo  ; da  un  altra  parte  il  Maftice  in  un 
mortajo  umectato  d’acqua  nel  fondo  ; da  un  altra 
parte  le  Foglie  di  Lcnifco  , di  Maiorana  , di  Men- 
ta , di  affenz-o  fecco  fra  due  carte , i Fiori  di  Ros- 
marino , di  Sommaco  , di  Rofe,  le  Bacche  di  Mir- 
to , il  Berberi  fccco  , le  Semenze  di  Cornino , c di 
Coriaudro  , il  Sandalo  , il  Galanga  , il  Cip-’ro  , il 
legno  d’Aloc  e la  Cannella  ; da  un  altra  parte  il 
Bolo  , la  Terra  «Sigillata  , il  Corallo  preparato  : 
fi  mefcolcranno  tutte  quede  polveri  infieme  . Si 
metteranno  a liquefarli  in  un  bacino  la  Cera  , la 
Rclnu  , la  Pece  nera  o la  Trementina  cogli  01)  : 
c (Tendo  poi  il  bacino  lontano  dal  fuoco  , vi  fi  me* 
Isoleranno  efattamente  le  Polveri  per  fare  un  Itu- 
piafiro  da  formarti  in  Maddaleoni . • 

Fortifica  lo  ftomaco  , ajuta  alla  digedione  , ar- 
reda il  vomito  : fi  applica  fopra  U regione  dello 
fiomaco  . Entrano  nella  compofizione  di  qucd'Im- 

E iafiro  molte  droghe  inutili  ; vorrei  riiornurlo  pei-* 
i maniera  fcgucntc, 

Emplaftrum  de  Mftice  reftr . 
matum . 

Cera  , Refina  ana  15  ) fi. 

Olà  Ma  flit  bini  , Maftibet  , ana  15  fi. 

Ladani  , Thur'u  ana  Jiifi. 

Myrtillorum  § ii. 

Sumacb.  Hypociftidn  , Rofarum  rubrarum  , Santali 
rubri  , Terra  figtUatg  ana  £ j fi. 

Galani a , Mentba  ficca  , Coriandri  , Cinnamomi 
ana  3 vi. 

Ab  (inibii  , florum  Rorìfmarmi  ana  3 iij. 
fiat  emplaftrum  S.  A. 


EmpL/trum  Stornacbale , 

Le  Mori. 

Cera  flava , Gammi  T aramabaca  , Storaci  calamita» 
Mafticbit  ana  ^ ii. 

Cuayaci  , o/ri  Sudi  M/ch  ut  a exprefii  ana  fj. 
T'rtbmthine  dar  a 3 X. 

Buffami  Peruviani  , Myr.h*  , Thurit  ana  3 vj. 

# Rad  r-s  Cyperi  rotundi  J fi. 

Zedearif  % Baccarum  Lauri  ana  3 

<\?*- 


» 


Vieti* 
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Vinti , 


fitti . 


49° 

Camphon  5 1 fi- 

Olcorum  Meni  ha  , Carjopbjllerum  , Cattici*  Aran- 
tiarmn  ana  9 >«• 

fiat  empi* fi  rum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Gqmme  j da 
un  altra  parte  le  Radici  eie  Bacche  ; fi  faran- 
no liquefarli  ijificme  fopr*  un  fuoco  lento  in  un 
piatto  di  terra  la  Cera,  1’  Òlio  di  nncejnofcada  , 
fa  Trementina  e’I  Balfamo  del  Perù  : avendo  poi 
tolto  il  piatto  dal  fuoco  vi  fi  mcfcoleranuo  le  Poi. 
veri  ; ed  in  fine  la  Canfora  dopo  averla  diffoluta 
negfOlj  diftiliati  di  Menta  di  Garofani , e di  feor- 
za  di  Aranci  , per  fare  un  Impiattro  da  conlcr- 

TAFortifica  lo  fiomaco  , eccita  1*  appetito  , arrefh 
il  vomito  , difperdc  i venti,  refitte  alla  putredine:  ! 
fc  ne  applica  fopra  la  region  dello  fiomaco  . 

Empia  [ir""*  Stommhuurp  ,,  A- 
JVlynficbi  . 

3*.  Gammi  Tatamahaea  | »'• 

Ladani  puri  , Benz.cnu  *na  % il. 

Colophon'»*  , Crra  tarma  Ma  3 j.  . 

Baifami  Abfintkiati  , A-  tynfitbl  , peruviani  a*a 

2,  0. 

Citi  filimi  ita  Orfani  Cr  elici  » StrpyUi  , Zeiearit  1 
Rorijmarini  ana  9 j» 

] Ttrtlinlbi ».  dar  a '7- 

. . Fi.;  etppiajlram  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 

SI  poi  ve  Tareranno  inficile  H Tacamahaca  » il 
Btngiul  , e’1  Ladano  ; fi  matteranno  » lique- 
fare a fuoco  lento  la  Cera,  la  Colofone  con  mez- 
za libra  di  Trementina  , e vi  fi  melcoleranno  tuo- 
ri  dei  fuoco  , eflendo  la  materia  mezzo  fredda  , a 
Baifami,  le  Polveri  , e I'Eflenze  , per  farei»  Im- 
piafiro  da  confcrvarfi  per  lo  infogno.  ... 

y Corregge  le  crudezze  dello  fiomaco  , ne  dilcac. 
pi,  , i tenti , lo  fortifica  , e arreda  il  vomito. 

Emplaftrum  C sfarti  , 

Jfi,  Cara  alba  fé  V 
Rrfina  Piai  J X- 
Picii  nigra  fe  fi* 

X trtbmth'ma  $ i*? 

O UÌ  Rafati  ? »i).  ^ 

Sutearum  Piaataiiait  , Scmptrvrvi  * & Ttkphu  una 

? M*  , , . . - 

Rcfarum  rubratuvt  5 1 »• 

tàdìlhB JJ»4  , N?r»q>  CKfrtf,  , Saaltimam  *»• 
ni»»,  Mentii.  , Smini,  emaniti  «»«  S 

, Aiaria  , S.»r "“**  Orntt""  )/ '” 
Sigillar*  > i»/i  . Cm*  rniri  fr.g«ri«ti 

■3  «•  . 

emplaftrum  S • X 
OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infiemele  Rnf*  «offe,  la  Ra- 
dice di  Biftorta , le  Noci  di  Cipreflo  , i Sanda- 
li  , la  Menta  ci  C.oriandro  ; da  un  altra  Parte  il 
Maftite  , da  un  altra  parte  il  fangue  di  Drago  , 
da  un  altra  patte  il  Bolo  , la  Terra  figlila  aelCo- 
fJllo  prepara»  ; fi  melcoleranno  quelle  polveri  in. 


Cerne;  fi  trarranno  i fughi  per  efpreflione  nella  mar 
mera  ordinaria  : vi  fi  metteranno  * diffolvei/i  iu 
una  fcoJclla  di  xerra  fòpra  un  pò  di  tuoco,  l'Ipoci- 
ftide  , i*  Acacia  petti  < fi  colerà  la  difloluzioneefi 
mefcoleraono  coll»  Cera  le  Peci  , la  Trementina  > 
e l’Olio  rofato  ; fi  farà  liquefar  fi  e bollir  lentamen- 
te la  mebrolajiza  > movendola  di  continuo  fino  alla 
consumazione  deTughi  • fi  ritirerà  allora  la  mate- 
ria dal  fuoco  , ed  ellendo  mezzo  fredda  , vi  fimc- 
fcoleranno  le  Polvefi  per  fare  un  Impiaftrp  f che  fi 
formerà  in  Maddaleoni  . .ri  * 

E’  attignente  e deterfivo  , fortifica^  le  parti  ir-  l'irta , 
Tettando  le  fluttiooi  > e buono  per  le  fratture  , per 
le  dislogaxioni  . 

Il  nome  di  quell*  Impiaftro  viene  vcnfimilmente 
dall'  cfi’crc  (lato  inventato  da  un  Impeiadore  , Q 
dall*  eflerfene  egli  fervito  . 

EtYipldftrum  jipofroluum  , 

Nr,  AH, 

Jf..  olii  veteri t fl3  ì>  • 

Lithnrgyri  sturi  pràpMrnti  fi. 

C tri  fUv*  Ò Crltpfrrrti*  *nn  % ì|. 

Prefetti  , yi^ti  rjrrern j nrrn  ? }-■  ... 

Cnmmi  Amtrmninci  , L*}itn  CnUmmnni  ... 

3 vi. 

pitti u kit  Tirarti  Plamit  <»!(■  . 

Ttrtbimhint  , kirltii  , tStlbtm  , Optptntn,  by- 
ti, , StrtoclU  , Airii  afri  , JEragimr  , Cairn 
-jivt  , Dilitmni  Crtr ili,  Arifttlctbu  mania  ana 

Ini 

piai  tmplaflram  S.  Af 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Vifcbio  Quercino  , 
r Ariltolochia  , e’1  Dittamo  ; da  un  altra  par- 
te la  Calcina  vìva  ci  Verdetto  ; da  un  altra  patte 
la  Sarcocolla  , la  Mirra , la  Mummia  , r Incelilo  , 
il  Bdcllio,  il  Maflice  , l'Oppopooaco  e’1  Calbano. 

Si  melcoleranno  in  un  bacino  il  Litatgitio  , i.  Ka- 
rt» bruciato  (otti Unente  polverizzati  , lOlio  e due 
libre  o circa  d’ Acqua  ; fi  metterà  a bollire  lime, 
fcolanza  , fapr»  il  fuoco  , agitandola  di  continuo 
con  una  fpa»la  di  legna  , finché  abbia  acquifiata 
una  confidenza  d lmpiadro  e l’Acqua  fia  confuma- 
tai  vi  fi  farà  allora  liquefar  la  Cera  , inficine  col 
Propolcos  e colla  Colofonia  ; vi  s mcorp orerà  la 
Polvere  delle  Gomme  , e quando  I Impiadro  iarà 
mezzo  freddo,  vi  fi  melcoletanno  le  altre  Polveri, 
e fi  formerà  in  Maddaleoni . . , 

F buono  per  trufeireper  via  di  fuppurulooeij  ritti. 
veleno  degli  Animali  velenofi  , come  del  Cane^ar- 
rabbiato  ; è buono  anebèper  li  Tumori,  perii  Car- 
boni , per  le  Podemc  , per  le  fcrofoic. 

11  ùiSnedi  qued'  Impiadro  viene  a cagionai  fu» 

ErjBadèrebbc  il  fervirfi  in  qneda  compofizione  del 
Verderame  , fenz.  aggiugnervi  il  Rame  bruciato 
<h'  è difficile  da  riduifi  in  polvere  : firn  quelle  pa- 
rimente materie  che  non  differifeonn  fc  non  inquan- 
to il  Verderame  è un  Rame  ,ir.f.t.oed  impregna- 
to di  alcuni  Sali  acidi  o tartarofi  dell  Uva,  clRa- 
me  bruciato  e'I  metallo  puro.  . ...  . 

Se  non  fi  trovadéil  Propolet»  , fi  potrà  foftituir. 
gli  la  Cera  gialla. 
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Emplaftrum  Alexandri  ex 
A liti t , 

Ctrl  fÌAVA  Jfc  1. 

jxmngié  Por  fin f recentìt  t Adi}’»  Amf.ri,  MS  * V, 

Trrrbitnhtnt  5 iv. 

Spiesrn m Aliti  mundstsrkm  ^ ili  fi. 

Styrscu  , Sudili  t Mot!  SHS  i iii. 
impartii  l i fi. 

Orti  l fi. 

yisflilbtj  , J" burli  sns  J i fi. 
fiat  empls/lrum  $,  A. 

OSSE  R V AZ  IONI, 

SI  metteranno  a liquefarli  inficme  la  Cera  , e i 
GralTi  , vi  fi  md'coJeraono  gli  (picchi  d’  Aglio 
che  faranno  (Iati  tagliati  minuti  e ben  fchiaecuti  ; 
u falcierà  la  materia  in  digeftione  per  Io  Ipazio  di 
venciquatcr'  ore:  intanto  fi  polverizzeranno  nlìrm- 
i?  Storafe  » 11  BJellio,  r Aloe,  l'Eumrbio.  il  N’a 
(lice  e J'Incen lo  ; da  un  altra  parte  fi  metterà  n 
po  vere  lo  Zafferano,  dopo  averlo  fato  lecce  e ira 
due  carte  con  Un  leitfiffimo  calore  . 
r *f,ra  WJiro  * fiwco  lento  la  materia  dfger  tr 
fino  alla  confumirione  di  quali  tutta  Putì  «ita,  po 
fi  colerà  con  tòrt’  efpreflìone , vi  fi  meteo!  nono  la 
Trementina  e le  Polveri  per  fare  del  tutto  un  Im- 
piaftro  . 

E*  buono  per  fortificare  Io  domarne  gl'inteftini  , 
PerJ’ArJc  ***  I*  ^‘5u,ta  » per  impedire  il  prò 

gretto  dell  Idropica  che  comincia  , 
aiefta  detenzione  fi  (lata  referita  da  Mcfue:  vie- 
ne da  un  M'Jico  del  fuo  tempo,  nomato  AlelT'an 
dro  n aggiugne  dell'Olio  di  Nardo  e del  Vino  in 
quantità /ufficiente  ; ma  quelli  due  Ingredienti  fa 
ranno  piuccoftn  nociviche  utili  , perchè  l’Olioam- 
inolhr^bbe  troppo  I'  Imp  alerò  , che  non  ha  già  la 
confidenza  che  di  un  Cerotto  , ed  il  Vino  farebbe 
éilper  bollendo  il  volatile  dell’  Aglio  , il  che  lo 
priverebbe  di  una  parte  di  fua  virtù  . 

..  Emplaftrum  de  Altìosa  co  tu., 
pofiium  . 

Ctrs  pavé  Ife  J. 

Madie  il  Ah  hit  fmhirsté  tt>  fi. 

Msjfs  Emphjtri  Disehy  lenii  e km  Gummi  f iii. 
dlt tr um  cbsmemills  , Lthorum  , Astiti  sua  I jj, 
tifati  > fiirgnnUah  Ansiti  sns  j j. 

J#»  fa'  1 •ifUJhi.m  I.  A. 

OSSERVAZIONI. 


S,  ...  , ...  nlJcl  • « mirra  , la  aarcocolla  ; da  mi  altri 

I metteranno  > leccare  al  Sole  delle  Radici  di  parte  1*  Ariftolochia  ; fi  mefcolerà  il  fugo  diCelido. 

A , * c r P°Jverizzeranno  fotti! mente  ; fi  fa  nia  tratto  per  cfpreflione  cogli  Oli  i li  faranno  boi- 

ranni  liauefarfi  infìrm,  in,, . ....  1 i_  1..  1^..» - r. r. . 11  /-  . “ 


^ ------  luccumrnic  ; Il  Ta- 

raoao  liquefarli  mfieme  (òpra  nn  fuoco  lento  la  Ce 
xa  ,1  Impilerò  Dachylon  gommato  , e ’l  Grado 
d!  Antra  cogli  Oli  j lì  coglierà  poi  la  mefcolanz* 
dal  fuoco;  e quando  farà  mezzo  freddo  , vi  fi  me-  1 
«colera  la  P»l»ere  di  Altea  per  fare  un  Impiaftro 
da  con  ervirfi  per  lo  b- fogno  . 

E buono  per  ammollire  ; per  indolciree  perae- 
quietare  1 dolori  dei  petto  , lifolvc  i tumori  . 


Empls/lrum  Fehrtfugum  , 

Spiesrnm  AhH  tnundstsrum  £ ii. 

Ar*rusj  viventi!  nt.m.  *X*. 

Jbiummii  Jkdsiri  , Ssht  Armonisti  , Refìns  , Cerft 
Ttrtbinthtus  sns  J i fi. 

Olii  Spici  fr  Ms/lìehint  sns  | j. 

C spburs  ^ ii. 

fiat  empls/lrum  S-  A- 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilm~nte  il  Bitume  Giudai- 
co e*l  Sale  armonuco  , li  tagl'eranno  gli  Spic- 
chi di  Aglio  in  piccoli  pezzi  t fi  fchucceranno  be- 
ne in  un  mortaio  co'R.ignateli , li  mclcolerannocol- 
'*  Cera  , colla  Refina  , colla  Trementina  che  fi 
avranno  fatte  liquefarli  coll’Olio  di  MaOice;  fi  ter- 
ra  la  mefcolanza  liquefatta  lópra  le  ceneri  calde 
per  Io  fpazio  di  cinque  o fei  ore  agitando  la  mate- 
ria di  quando  in  quando  ; fi  colera  poi  con  fort*  ef- 
p ellione  , vi  fi  melroleranno  rattamente  le  Pol- 
cri  , ed  in  fine  la  Canfora  difl  >luta  nell’  O.'io  di 
• >go  per  fare  un  Inpiaflr»  che  fi  conlèrvera  bene 
nviluppato  , affinchè  non  fi  difperda  una  parte  di 
fua  foftanza  volatile  , nella  quale  confifte  la  fua 
virtù  , 

E'  buono  per  difcacciare  la  Febbre  intermittente,  -•  * 
rffendo  applicato  intorno  a i polfi  nel  tempo  dei  * ' 
Paroffifmo . 

(Jiiefi'  Impiaftro  opera  come  quancic*  di  altri  A- 
rnu'rti  o Medicamenti  che  fi  applicano  al  collocai 
braccio  de'Febbricitanti  : le  parti  volatili  .dellequali 
quarte  (orti  di  Medicamenti  fono  ripieni  , poflouo 
entrar  per  li  pori  negli  umori , c rettificarli  diflol- 
| vendo  le  ofiruzioni  che  vi  fi  fon  fatte  ; ma  non  li 
dee  credere  che  quello  Febbrifugo  fu  infallibille  ; 

! bifogna  aver  purgato  V Infermo,  ed  avergli  cavato 
(angue  prima  dt  metterlo  in  ufo , 

Emplnfirum  Mundificiuivum , 

y.  Ctr.  fUv.  1B  i. 

Mtfins  , Sktci  Cf*t!t denti  txpnjfi  ss»  J Jv,  , 

O leorum  Bkfonum  <J  Seerpimkm  una  J ii, 

Gkmmi  Ammonisci  J j fi. 

Terebintiins  J i. 

Styrmrit  tùfmds  J vi. 

Arifi «he bis  rotunds  J fi. 

fisi  empls/lrum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  Ammo- 
niaca , la  Mirra  , la  Sarcocoila  1 da  un  altra 
parte  T Ariftolochia  ; fi  mefcolerà  il  lugo  diCelido- 


u«  ikiiu  Liprcnione  cogli  un  i 11  taranno bol- 
lir lentamente  inficine  fino  alla  confum«ione  del 
fugo  ; fi  metteranno  a liquefarli  nell’Olio  che  re- 
fterà  , la  Cera  , la  Trementina  e lo  Storace  liqui- 
do ; fi  coler  * , la  materia  liquefata  e vi  fi  meteo- 
leranno  ie  Polveri  per  fare  un  Impiaftro  . 

Deterge  , mondihea  , cicatrizza  le  piaghe  , e 1'  y*rr*  • 
ulceri  • 
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EmpUJlrutn  è Cinnubari  . 

7/.  Muffo  tmflaflri  t A/k ciUfinibm  j$  iij. 
fltis  SurjMndf  , Gu&ani  purificati  una  J l'i  fi. 

Ciuuaberu  Ì i fi. 

Vniutnti  fi. 

tuffarti*  y Aurip'tgmenti  un*  ^ ii  fi. 

Mifco  > fini  tmpUfir  um  S.  A. 

OSSERVAZI  O N I. 

SI  poi  ve  rizzerà  I’  Euforbie  In  un  mortaio  unto 
nel  fondo  , fi  macineranno  infiemp  iqipalpabil- 
inénte  fui  porfido  il  Cinabro,  e I*  Orpimento  ; fi 
purificherà  il  Galbano  diffolvéndolo  nell*  Aceto  * 
colando  li  dilatazione  con  efpreflion  forte  , è fa- 
cendola condenfare  con  un  fuoco  mediocre  fino'  a 
confidenza  d’  Impiaftro  » vi  fi  mefcolerà  1*  Egizia 
co  , poi  vi  fi  metteranno  a liquefarli  la  Pece  di 
Borgogna  , e 1’  Impiaftro  di  mucilagine  tagliati  in 
piccoli  pezzi  * fi  toglierà  la  materia  dal  fuòco  , c 
quando  farà  mezzo  fredda  , vi  s’  incorporeranno  le 
Polveri  per  fare  un  Impiaftro  , che  fi  ridurrà  in 
yir1*  Maddaleoni  . 

u ! E‘  buono  per  aprire  i Cancri  Venerei  , per  con- 
fumare  le  carni  bavofe,  per  detèrgere  le  ulceri  ve- 
neree : 

Quell’  Impiaftro  pon  averà  una  unione  cfatta  a 
Cagione  dèli’  Unguento  Egiziaco  : fe  vuolfi  cheine 
abbia  una  migliore  , bifogna  fopprìmeme  MuefiUn- 
guento  , e mettere  in  iuo  luogo  una  dramma  e 
mezza  di  Verderame  in  polvere  , che  averà  laftcf- 
fa  virtù  . 

Etnplnftrum  de  cupborhio  . 

*^tL.  Crra  flavo  $ TÌil. 

‘fitti  Navali  y Tcrtkir.thin a ana  £ ÌV« 

Buphtrbn  % i. 

Uiftt  fri  $ tmplaflrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzerà  fi?  talmente  1*  Euforico  , fi  forar» 
liquefarli  infieme  la  Cera  la  Pece  nera  » e la 
Trementina  , poi  quando  la  materia  fara  mezzo 
fredda  , vi  fi  me  co'erà  I*  Fufprbio  per  fa^e  un  Ira- 
% piaftro  , che  fi  ridurrà  in  Maddaleoni  . 

1 ”*•  E’  buono  per  detergere  , e mangiare  le  carni  ba- 
volé  che  fi  ritrovano  nelle  piaghe  e nelle  ulceri  • 

Eitpliftrttm  Santeilinum , 

• t . » - < 

7/.  Rtfina  ? V fi. 

Crra  no vf  | iv. 

Spiritai  Vini  , Simuli  rubri  ***  5 1 P* 

Crari  5 **•  _ . _ 

Clifani  y bUfiufat  , Mjrrk a , Alamimi  ana  5 > fi- 

fiat  emplaflrnm  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

gii  polverizzeranno  infieme  1*  Olibano  , il  Mafti- 
I ce  , e la  Mirra,  da  un  altra  parte  il  Sandalo , 
gnandolo  di  quando  in  quando  con  un  poco  di  fpi- 
rito  di  Vino  • da  un  altra  parte  lo  Zafferano  dopo 
averlo  fatto  lentamente  leccare  fra  due  carte  , da 
un  altra  parte  T Allume  . 

Si  metteranno  a fondere  infieme  la  Retina,  e la 
Cera  , e quando  la  materia  farà  più  che  mezzo 
fredda  > vi  fi  mefcoleranno  Je  Poi  veri  > ed  in  fine 


C O P E A 

il  rimanente  dello  fpirito  di  Vino  , per  fare  un  In»- 
piafiro  che  fi  ridurrà  in  Maddaleoni. 

E*  adoperato  per  fortificare  il  fegato  , e per  to- 
gliere le  oftruzioni. 

Se  f Impiaftro  avelie  una  confidenza  troppo  du- 
ra e troppo  fecca , fi  potrebbe  aggiugnervi  un  poco 
d’Olio  di  Rofe  . È’  molto  difficile  il  confèrvare  lo 
fpirito  di  Vino  in  quell’ Impiaftro  ,•  perchè  il  minor 
calore  è fufficiente  per  far  chei  fi  difpcrda  . Ora 
non  fi  può  me  (colarlo  nella  compofizione  che  men- 
tr’è  ancora  un  poco  molle  « calda . 

Emplaftrur»  Cttrminnnt  , Ct, 
Syfaii , 

7/.  Gammi  Galloni  > BdtOii  > Ammonìaci  a» a § ij. 
Mjrrht  rubro  , Thitrit  mafculi  ana  J j. 

Opti  T fabaia  J fi. 

Dijfelvt  in  fetta  feiUitito  > ìt tram  quo  in  fri  flutti 

addi 

pota  citrina  y c oli p farti  A ana  § j fi. 

Buffami  Peruviani  » Olii  Pbilafophorum  ana  J fi. 
Ttrrg  Z ij. 

Parvi  ftiilatitii  <3  il . 

J tribuni  fan*  Venti  a f.  f, 

biife e y fiat  emptafirum  S A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  una  conca  tutte  le  Gomme  pe- 
riate , fi  verterà  fopra  di  elle  dell*  Aceto  fcillU 
tico  all’altezza  di  quattro  dita:  fi  lafcieranno  inin- 
fufione  cinque  o fei  ore  fopra  le  Ceneri  calde , poi 
fi  faranno  bollir  lentamente  fopra  il  fooco  , finché 
fieno  diflòlute  \ fi  colerà  la  difloluzione  per  unafta- 
migna  con  fori’  elprcftione  . Si  metterà  fopra  1» 
feccia  nuovo  Aceto  fci/litico  per  terminar  di  dilTob- 
vcre  quello  può  efièrvi  reftato  di  Gomma  ; fi  rv 
metterà  fopra  il  fuoco  , e dopo  averlo  fatto  bollire 
più  volte  , fi  colerà  la  diftnluzione  come  prima  ; f» 
meicolcranno  infieme  i liquori  colati  , e (opra  un 
fuoco  lento  ie  oc  farà,  conlumare  l'umidita  , finché 
fieno  condenfati  in  confiftenza  d’Impiaftro  ; vi  fi 
mefcolerà  allora  poco  dj  Trementina,  poi  vi  fi 
mefcoleranno  la  Cera  , la  Colofonia,  ed  in  fine  gli 
Olj  e’I  Balfamo  : fé  non  fi  ha  Olio  dj  terra  vero  , 
gli  fi  foftiruirà  il  petroieo  ordinario. 

Difcaccia  i venti  ",  rifolve  i tumori  freddi  , ac- 
quieta i dolori  di  Colica:  fi  applica  fui  ventre. 

' La  confidenza  di  queft’Impuftro  efièndp  refà.  af- 
fai molle  dagli  Olj  e dal  Balfamo  del  Perù  che  vi 
entrano  , fi  potrebbe  lafoiar  di  aggiugnervi  la  Tre- 
mentina. 

L'Olio  di  terra  è una  fpecie  di  Petroieo  , ovvero 
un  Liquore  bliolo  chiaro,  tralparente  , di  un  odor 
forte  : elee  da  certa  Montagna  ddrindia:  di  dove 
pi  vien  portato  ; ma  è raro . 

Emplaftrum  Citrium, 

7/.  Reflua  Ife  ».  * 

Cara  turino  1B  fi. 

Stv't  Cervini  I IV, 

Ttrtbinthino  § ii. 

Fiat  tmfla fi  rum  S.  A» 

^ OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  a liquefarli  fopra  un  lùoco  lento  tut- 
te le  Droghe  infieme,  efe  ne  farà  un  Impiaftro. 
Eliuono  per  ripulire , e cicatrizzare  le  piaghe  , 
fortifica . 

Quello  Impiaftro  prende  il  nome  dal  fuo  colore. 


Virtù  • 


Vèrta, 
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Emplaftrum  Vìridi. 

2/.  Ceri  , Re  fin»  , Terebinthim  una  ^ iv. 

Olivini  , Mafie  he  t , Virtdii  fiLrie  ana  Jiii. 

Flit  emplafrum  S.  A • 

OSSERVAZIONI. 

^1  polverizzeranno  tattilmente  l'Olibano,  il  Ma- 
O Ilice  , c'I  Verderame  i fi  faranno  liquefare  in- 
fieme  la  Cera  , la  Refina  e la  Trementina  , vi  fi 
mefcolerà  il  Verdetto  , e quando  la  materia  Tara 
mezzo  fredda  , vi  s'incorporeranno  le  altre  Polveri 
per  fare  un  Impiaftro  che  fi  ridurrà  In  Maddaleoni 
Eliuono  per  detergere  , e per  confolidare  le  pia- 
ghe. 
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Ajuta  alla  luppurazione  , agglutina  le  pLghc  , e 
le  guarlce. 

QuciVlm  piali  ro  è detto  Bafilico  , cioè  Reale  , o 
per  le  lue  gran  virtù  , o perchè  alcuni  Re  lo  han- 
no fatto  difiribuirc  per  carità  a i poveri. 

Emplaftrum  Tetrapbarmacum  , 
feu  Eafìlicum  minus , 

G aleni . 

7A»  F'tcit  ngn  , Rifui  , Cen  » Adipli  Villini  Hi 
l'H 

Mijet  , fin  tmpUfirum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


Virtù  ù 


Emplaftrum  Grifcum  y <vel  de 
Lapide  Calami  nari . 

?J~  Otti  communi s , Stvi  cervini  , Lithargjri  Airi  frf 
furiti  M4  § iv. 

Ctrl  albi  | iìi. 

Lapidi i Calaminarii  J ii, 

Ttrtbìntb'ma  J i 
Thurit  ? z. 

Cerufi  l j. 

Mafie  he  t ^vi, 
btjrrhi  3 fi. 

Capburl  5ÌU. 

Tuthii  preparati 
Ai» * communit  qf  . 

Fiat  emplafrum  S.  A . - 


SI  metteranno  a liquefarli  tutte  le  Droghe  infie-' 
me  , e fi  colerà  la  materia  liquefatta  per  fcpa. 
rame  le  impurità  , poi  quando  farà  quali  fredda  fi 
formerà  in  Maddaleoni  ; è quello  lìmpiaflro  Te- 
tra pharmacum . 

E buono  per  far  fuppurare  le  piaghe  ( e per  far 
ritornare  le  c»riii.  virtù. 

La  Parola  Tetrapharmacum  fignifica  , compo- 
rto di  quattro  Droghe. 

Emplajìrum  ad  au ferendo  Ca- 
runcuìam  y feu  Carnofuatcm 
Virga . 

7fi.  Muffa  Empiafri  Diac baici! eoi  fi. 

Viridii  /ELris  y Auripigmenti  , Aiuminii  ufi , Mer- 
enrii  frac  Spirati  rubri  una  5 ih* 


Virtù , 


OSSERVAZ  ION  I. 

SI  mefcoleranno  in  un  bacino  il  Litargirio  , la 
Cerufla  , e la  Pietra  Calaminare  ridotte  in 
Polvere  lottile  , coll'Olio  , col  Sevo  di  Cervo  , e 
con  una  libra  d'acqua  o circa  ; fi  fari  cuocere  Ja 
mefcolanza  con  un  fuoco  moderato  , agitandola  di 
continuo  finché  abbia  acquifiata  una  confi  (lenza  d’ 
Im pulirò  : vi  fi  mrfcoleranuo  «llorz  flncenfo  , li 
Mirra  , e’1  Mafticc  che  faranno  fiati  fottilmente 
polverizzati  ; vi  fi  faran  liquefar  la  Cera  e la  Tre- 
mentina i poi  quando  ITmpiaftro  farà  quafi  froddo 
vi  fi  mefcoleranno  la  Tuzia  preparata  e la  canfo- 
ra didoluta  in  un  poco  d olio  : fi  formerà  in  Mad- 
daleoni . 

Diiecca  iflbrbendo  i Sali  acidi  delle  Piaghe,  col- 
le materie  Aikalme  delle  quali  i ripieno . 


Emplaftrum  Baftlicum  majus. 
Mefue . 


V"  etri  nlt.  , (Ijiufln  , Sni  Vicini  , pii,  ni- 
gr*  t CT  Bure  un  dii  , Ttrtbìnibina  , Thurit  , 
Myrrbi  ana  jj. 

O lei  communit  q.  /. 

Fiat  emplafrum  S.  A. 


OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzerà  fertilmente  la  Mirra,  fi  metteran- 
no a liquefarli  inficine  tutte  lealtrc  TV^hccon 
un  oncia  o circa  d’OIio  comune  , fi  coleri  la  ma- 
teria liquefatta , e vi  fi  mefcolerà  la  Mirra  per  fa- 
te un  Impiaftro  che  fi  couferverà  per  lo  bifo^no  . 


Mijce  fiat  j emplafrum  5.  A. 

OSSERVAZIONI. 


SI  macineranno  infieme  fui  Porfido  il  Verdetto  , 

1 Orpimento  , l'Allume  bruciato  , e’I  Precipita- 
to rollo  finché  fieno  in  polvere  impalpabile;  fi  me- 
Colerà  piattamente  quella  Polvere  nell'  Impuflro 
Diachalciteos  che  Tara  flato  ammollito  abballane 
(opra  il  fuoco  i fi  metterà  quell’  Impiaftro  intorno 
a candele  di  Cera  o a figure  di  candele  fatte  in  piom- 
bo, per  poterle  introdurre  nella  Verga  fino  al  luo- 
go della  carnefici. 

Quello  Impiaftro  rode  c confuma  colla  fua  corro-  virtù 
fione  la  carnofità  della  Verga  : fe  vuolfi  ch’ei  fi  » 
più  o men  enrrofivo  , fi  pnfiòno  aumentare  o dimi- 
nuire le  Polveri  ; quando  fi  ha  lalciata  per  qualche 
tempo  la  candela  nella  Verga  , fi  ritira  , e fe  ne 
metee  un  altra  di  Cera  ìmpiafirata  di  Cerotto  di 
Galeno  o dì  Unguento  rolàto  , per  indolcire  l’cflcv 
acro  che  ha  cagionato  il  Medicamento . 

Emplaftrum  Sicyoniumy  feu  Cu. 
cumeris  Agrtftis. 

y..  Radiai  Ctecumerh  Afri  ini  fi  il. 

Sufphurii  vivi  , Seminìi  Cymmi  ana  ? ii. 

E up harbii  § ) fi. 

Uni  Burgunda  fi?  ili  ^ ii. 

Unguenti  da  Anhaaua  Jiii. 

Fiat  tmpUfrum  S.  A. 


S f f OS- 
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F A R M A 


OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  fe:cire  le  Radiai  di  Cocomero  fana- 
tico a!  Sole . e fi  metteranno  io  polvere  colla 
fomenta  di  cornino  ; da  un  altra  parte  (i  polverìi- 
nera  il  Solfo  vivo,  e da  un  altra  parte  lEuforhio  : 
fi  rantoleranno  quelle  Polveri  infieme  , fi  lara  li- 
quefarli la  Pece  di  Borgogna  a fuoco  lento,  fi  fari 
pa Ilare  per  un  panno  lino  chiaro  per  lepararne  1' 
impurità  ; vi  fi  mcl'csleranno  fi  Unguento  d'  Arta- 
nita  e le  Polveri , per  fare  un  Impiallro  che  fi  con- 
ferverà per  lo  Infogno  . 

C/r/J  Purga  le  fierofità  effendo  applicato  fui  hallo  ven- 
' tre  ; è buono  per  lldropifia,  ma  fe  fofie  applicato 
fopra  lo  itomaco  , ecciterebbe  forfè  il  Vomito  • 

Empltiffrum  de  F uligine. 

Satin U Vinai  $ ir. 

Betty  ri  ritenni  , Ttrebintbin a , Farm  fati  ana  J U. 
Tut'ginis  Camini  ^ 

Salii  communi!  $ j. 

Mela  rcjaii  ^ VI. 

T baiata  Andrene  ac  hi  , Mii  brida  tii  fina  J fi- 
Valila  Ovorum  num.  ?v. 
proci  Or  Untali»  $ >*)• 

Jrf'/cf  , fiat  tmplaflrum  S.  4. 


OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzerà  la  Fuligine  » il  Sale  e Io  Zaffe- 
rano, ognuno  da  sé  : poi  fi  mefcolera duo  le  Pol- 
veri * fi  metteranno  a liquefarli  il  Butirro  e*|  Sapo- 
ne tagliato  in  piccoli  pezzi  e la  Trementina  : vi  fi 
melcoleranno  lontano  dal  fuoco  le  Polveri , il  Lie- 
vito , la  Triaca  il  Mitridato  il  Mele  rofato  ; ed 
in  hne  i Tumori  d'  Uovo  : s*  incorporerà  il  tutto 
infieme  , agitando  lungo  tempo  la  materia  con  un 
baffone  , e fi  coofervera  qucft'Impiaftro  in  un  Va- 
io ben  chimo  • . 

E’  molto  buono  per  ifpignere  a maturità  i bub- 
M r boni  pc.  li  oziali  , 1’  Antrace  , i Carboni  , e per 
farne  uJore  il  veleno  , 

Quella  compofizione  è piuttoflo  un  Cataplaimo 
che  un  Impiaftro  , il  Mele  rofato  eh’  è all  riunente 
non  vi  pare  convenevole  : Vorrei  mettere  in  lua 
vece  il  Mele  violato  » ovvero  il  Mele  comune  9 


Fmpìnftrum  Epatìeum  , 

Cita  flava  IB  fi. 

Terebintbir.a  tiara  fi  V*  , . 

florum  Salii  Ar miniati  , Cumini  4™™cn,*tl 
limi  , Sutfirum  Agrimonia  , Abfinthii  ana  5 il. 

florum  Agrimonia  fiecatorum  , Camfb*r*  **  OltO  Sut- 
fini  dijfolmto  una  $ fi. 

fiat  tmplaflrum  S . 4t 

QSS  ER  V AZI  ONI, 

pj  farà  feccare  l'Agrimonia  fra  duecarte,  efirl- 
ij  durrà  in  polvere  lottile  t da  un  altra  parte  fi 
polverizzeranno  infieme  la  Mirra  e la  Gomma  am- 
moniaca; fi  trarranno  i fughi  per  efpremonc  dopo 
avere  foffieientemente  pedate  V Erbe  , fi  faranno 
bollire  lentamente  colla  Cera  finché  fieno  confuma- 
ti ; fi  melcojeranno  allora  nella  Cera  reftatala  Gom  - 
ma  Elemi  e la  Trementina  : fi  farà  paflare  la  me* 
ìcolanza  calda  per  un  pannolino  a fine  di  lepararne 
le  impurità:  vi  s*  incorporerà  poi  1*  Agrimonia  in  pol- 
vere , poi  le  Gomme  i fiori  di  Sai  Armoniaco  , 


C O P E A 

ed  in  fine  allorché  lamefcolanza  farà  quali  fredda* 
vi  fi  melcolerà  la  Canfora  che  prima  lari  fiata  dif- 
foluta  in  un  mortaio  con  un  oncia  o circa  dolio 
di  Succino  per  fare  un  Jmpiafiro  che  fi  coofervera 
per  lo  bifogno. 

E'  buono  per  ammollire  , per  rifolvere  » per  to- 
gliere le  ofiruzioni  del  Fegato,  della  Milza,  c del- 
le altre  parti. 

, Bmplaftrum  Tonforis, 

2/.  Pitti  nigra  JB.  ii. 

Cera  1B  j. 

Rifina  JB  %• 

Seminìi  Fan/tgrati  , Radici/  CbamtltonU  nigrl 
ana  $ iv. 

Cumini  £ ij. 

Olii  Irmi  f./, 

fif  empiali  rum  S.  4- 

osservazioni. 

PRenderaffi  della  Radice  di  Camaleone  negro,  o 
in  fuo  difetto  di  quella  di  brionia  , fi  metterà 
a feccare  al  Sole,  e fi  polverizzerà  lòttilmente  col 
Cornino  e col  Fiengreco  ; fi  faranno  liquefare  infie- 
ma  la  Pece  nera  , la  Cera»  e la  Refina  tagliate  in 
iccoli  pezzi  con  cinque  o fei  once  d'Olio  d'ìride  t 
coleri  la  materia  liquefatta  per  fepararne  le  im- 
purità , poi  vi  fi  mefcoleranno  le  polveri  per  fare 
un  Impiaftro  che  fi  formerà  in  Maddaleoni. 

E'rilolutivo  , ferve  per  la  Gotta  Sciatica  , per 
Tldropifia  , per  li  Reumatifrai  , per  maturare  le 
Pofieme . 

Aezio  ha  riferito  quell  * Impiaftro  ch’è  ftato  in- 
ventato da  un  Cerufico  di  Bitinia  t non  vi  doman- 
da Olio.  Si  è giudicato  bene  faggi ugner vene  ; per- 
chè l’impiaftro  farebbe  troppo  fcoco  , fe  non  ve  pe 
folle  porto, 

Emplafìrum  Diapompboligot . 

2/.  Ohi  Solane  , Cera  alba  ana  feii. 

Ctrufa  , Plumbii  tefli  , Fompholìgot  aita  ^ i*, 

Olibani  J iv, 

fiat  emplafirkm  5.  A, 

OSSER  V AZ  IONI, 

SI  macinerà  fui  Porfido  il  Pomfolige  o Tuzia.fin 
che  fia  impalpabile  ; fi  polverizzerà  la  Cernia 
Appicciandola  fopra  uno  (laccio  t fi  metterà  in 
polveqp  fotti  le  l'Olibano  in  un  mortaio  di  bronzo 
che  farà  fiato  unto  nel  fondo  con  qualche  goccia  d* 
Olio  ; fi  mefcoleranno  in  un  bacino  l'Olio  Hi  So- 
lano , )a  Cerufla  , il  Piombo  bruciato  , il  Pomfo- 
lige, vi  fi  aggiugneranno  quattro  libre  d'Acqua  co- 
mune , fi  fara  bollire  la  mefcolanza  con  un  fuoco 
aliai  forte  , agitandola  di  continuo  nel  fondo  del 
bacino  con  una  fpatol»  di  legno  finché  la  materia 
abbia  acquifiata  una  confifienza  d’Impiafiro  : vi  fi 
fara  liquefare  allora  la  Cera  , e vi  u mefcoleri  P 
Olibano  per  fare  un  Impiaftro  * che  fi  formerà  in 
Maddaleoni . 

Dilecca  le  plaghe  e le  ulceri  rinfrefeando , ha  le 
fteflè  virtù  che  l'Unguento  Pomfolige  » cosi  noi? 
è diverfo  da  qucftllnguento  che'n  confifienza. 


pirli* 


yirtì. 


Yirrì* 
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Emplajìrum  quatuor  Gummìum  , 

Tfi.  Gammi  Ammoniaci  , Sagapeni  , Galvani  > Op epe- 
natii  ana  tb  i. 

Colopfienif  fi. 

fiat  empia firum  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  a difiolvere  le  Gomme  nell’Aceto 
a fuoco  lento,  fi  farà  pattare  la  difloluzione  per 
una  damigna  con  forc'efprettione , e fi  farà  conden- 
fare  (ino  a confidenza  (oda  < vi  fi  mefcolerà  4 Co* 
iofonia  i e fi  farà  unlmpiattro  che  fi  conicrverà  per 
fervirlene  nel  bifogno  . 

E’  buono  per  ammollire , per  far  fuppurare , per 
rifolvere  i tumori  . 

E’  meglio  confermar  quett'.Impiafiro  in  un  Vafo  , 
chel  metterlo iu Rotol i , perchè  fi  appianerebbe  at- 
taccandoti tanto  fortemente  alla  carta  che  l’invilup- 
perebbe , e non  potrebbefi  fepararnela  quando  fol- 
fe  il  tempo  di  fervirfene  . 

Empia/ irum  Guillelmi  Ser . 
rvitoris  , 

Tfi.  Piers  Navali i J£j  ij. 

Refina  , Colophon*  , Cera  ana  lb  j. 

Terebinti^ ina  J viii. 

Zìngibtrif  £ j fi.  ' 

Raccarum  Lauri  , Snlphuris  , Seminìi  Anifi  , Ab- 
fintini  , Pu'rgii , Thmris , Crtei  , Mafìuhet  , Ca- 
-fjephjllorum  , Cinnamomi  Nafturtii  ana  j. 

Fiat  empia ftrum  S.  A* 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  infieme  il  Zenze- 
ro , i Garofani,  l*  Anice,  le  Bacche  di  Lauro, 
\ Attenzio,  il  Crefcione , ei  Pulegio  feccati  1 da  un 
altra  parce  lo  Zafferano  , da  un  alcra  parte  il  Ma- 
fiice  el  Incenfo,  da  un  altra  parte  il  Solfo  : fi  me- 
fcoleranno  le  Polveri  per  fare  un  Impiaftro  che  fi 
formerà  in  Maddaleoni  . 

Ammollifce  , Jrifolve  le  durezze  , acquieta  i do- 
lori , fortifica  i nervi  ed  i mtifeoli  : fi  adopera  per 
le  contufioni  t per  le  disloga^ioni , per  le  tratture . 

Emplajìrum  de  Centaurio  , 
Guidoni s . 

?y*.  Tertbintha*  j. 

Cera  1 hit  II  ii  Centanni  ana  f ìi. 

Latti 1 Malterie  $ ii. 

Refina  § i fi. 

T httris  > Gammi  Arabie i » Mefite  he > ana  J j. 

Mi/ce  fiat  , emplfjhnm  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  la  Gomma  Arabica  in  un  mortaio 
caldo  , da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  pol- 
vere infieme  1’  Incenfo  ci  Ma  (lice  ; fi  mefcoleran* 
no  le  Polveri  : fi  metteranno  in  un  bacino  la  Tre- 
mentina , il  Mele  di  Centaurio  , la  Cera  , la  Re- 
tina , e‘l  Latte  di  Donua  ; fi  metterà  il  bacino  (ò- 
• pra  un  fuoco  lento  per  far  liquefarti  e bollire  infic- 
ine la  materia  fino  alla  conlumazionc  della  umidi- 
dirà  acquola  , fi  colerà  poi  , e quando  farà  mezzo 
fredda  , vi  fi  mefcoleranno  efattamente  le  Polvere 
per  fare  un  ImpiaAro  che  fi  formerà  in  Madda- 
iconi  , 


Serve  per  le  piaghe  del  capo  t deterge,  difecca, 
fortifica  . 

Quell’  Impiaftro  non  può  aver  confidenza  cfat- 
ta  , a cagion  del  Mele  che  vi  entra . 

Emplajìrum  Styptitum  , A. 
Mynfiilnt  . 

Ufi.  Ce'cphonia  , Tercbìnthv.a  , Cera  citrina  ana  Ib  fi- 
Crufia  Pani s tofta  & in  arrto  macerata  % iv. 

Olii  Nucis  Me/chata  exprejfi  ? iii. 

Ma fiic  he  s . Snudar  ac  a , Olibani  ana  ? ii. 

Terra  Spillata  , Beli  Armena  , Mentirà  trifpa  , Ab- 
finthii  ana  J j. 

Calarne  Aromatici  , Caryophyllorum  ana  3 fi. 
Balaufliorum  , Refar  um  rubrarum  , S'ueetm  Cuprrf- 
fi  , Corrici/  Granatemi»  , Gallar  rem  , Sanguini* 
Oratomi  ana  5 ii* 

Mifce  y tum  f.  f.  Olii  Cjdonhrttm  confici  empi*- 

fimm  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  fottilmente  il  Malli' 
ce  , 1’  Olibano  , il  Sandaraca  o Vernice  , t l 
l'angue  di  Drago  ; da  un  altra  parte  fi  metterà  io 
infufiou  in  Aceto  per  lo  fpazio  di  un  ora  o circa  * 
della  eroda  di  pane  arroftira  , poi  fi  feri  toccare  , 
e fi  metterà  in  polvere  colla  Terra  , bgillata  e col 
Bolo  ; da  un  altra  parte  fi  polverizzeranno  infieme 
la  Menta  , 1’  A delizio  (ecco  il  Calamo  aromatico, 
i Garofani  , le  Roto,  le  Noci  di  Cipreflo,  le  Gal- 
le , la  Scorza  di  melagranata  ei  Balauili  ? fi 
coleranno  le  Polveri  , fi  metteranno  a liquefarli 
infieme  a fuoco  lento  la  Cera  , la  Collofonia  l’O- 
lio di  Nocemofcada  tagliate  in  piccoli  pezzi  colla 
Trementina  , ed  un  oncia  o circa  d'  Olio  di  coto- 
gno , fi  toglierà  la  maceria  dal  fuoco  » e vi  fi  mef- 
. coleranno  efattamente  le  Polveri  per  fare  un  Im- 
piadro  . 

E’  adoperato  nella  dittentcria  c negli  altri  cord 
di  ventre  , nella  colera  o motta  di  bile  : arreda  il 
vomito  ; fortifica,  lo  domaco  , cttèndovi  fopra  ap- 
plicato , e (opra  ii  ventre  inferiore  . 

Qued’  Impiaftro  non  è di  buona  confidenza,  per- 
ché vi  entrano  troppe  polveri  a proporzione  degli 
Ingredienti  Emplallici  : vorrei  raddopiare  la  quan- 
tità della  Cera  per  darli  più  corpo  . 

Emplaflrum  de  Sanguine 
Hunrumo  . 

Ifi.  Olti  Hy  per  iti  È i. 

Lilbar&ri  Auri  preparati  , Aceti  Vini  acerrimi  ana 

Ib  fi- 

Cera  flava  t Tertbimhina  clara  , Axungu  Humana , 
Sanguini!  Humani  una  % ii. 

Limatura  , /Eri/  , A rag  in  il  , Vitrioli  CyPrini , Sa- 
lii Perticarla  ana  ^ fi. 

Fiat  emplajìrum  S.  A. 

OSSERVAR  IONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  la  limatura  di  Rame, 
da  un  altra  parte  il  Vetriuolodi  Cipro,  il  Ver- 
derame e’1  Sale  di  Perficaria  : Prcndcratti  del  far.- 
gue  di  un  Uomo  giovane  e fano  , fi  farà  difcccare 
al  Sole,  poi  fi  ridurrà  in  polvere  lottile  per  averne 
due  once  , che  fi  mt (colerà  colle  altre  Polveri  : fi 
metteranno  in  un  bacino  il  Lilargirio  preparato  , 
l’Olio  diperice,  c l'Aceto  ; fi  faranno  cuocere  in- 
ficine (òpra  un  fuoco  mediocre  , movendo  la  mate, 
ria  con  unafpato'a  di  legno  finché  abbia  prefa  con* 
fiftenza  dimpiaftro;  vi  fi  metteranno  allora  a lique- 
farli , ritirandola  dal  fuoco  , la  Cera , la  Tremen- 
tina ) la  Sugna  umana  , poi  yi  fi  mefcoleranno 
Slf  1 efat- 


Virtù . * 


Vini. , 
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datamente  le  Polveri  , per  fare  un  Impiaftro  che 

fi  formerà  in Maddaleoni  per  fcrvirlcne nel  bi fogno  . 
virtù . E detcrfivo,  difeccativo , vulnerario  , fortifican- 
te, rifolurivo:  è buono  per  le  Ulceri  invecchiate  , 
per  far  dilpcrdere  i tumori  , per  le  contufioni  . 

Ho  tratta  quella  Deferitone  dalla  Farmacopea 
di  Lilla  : era  poco  necefiario  il  fcrvirfi  della  Lima- 
tura di  Rame;  perchè  vi  entra  del  Verderame;  ba- 
llerà lolo  1’  accrcl'ccre  la  Dofe  di  quell'  ultimo  , 

Il  Sale  di  Perficaria  fi  prepara  come  il  Sale  di 
Cardo  benedetto , di  eui  v edera fli  la  Deferitone  nel 
mio  Trattato  di  (Chimica  . 

Empia] [rum  ad  Ganglia  , Cbaras  • 

7/-  Gammi  Ammonite i G albani  , Off Panaci/  , Sag afo- 
ni aceto  [dal tram  , colato  rum  (?  fptjjatorum  , Myr~ 
rèa  t Itelo  fuutiì'ter  puh ••rato  a^a  § iii. 

Olii  Laurini  , Spiritai  Vini  ana  ). 

Sulfhurn  vivi  > Vitrioli  Remani  > Salir  Armoniati 
ana  % fi. 

Eaphsrbii  ^ i». 

Fiat  ex  arto  emflafirum  S . A . 

OS  SERVAZIONI. 

SI  di  flolveranno  infieme  nell’  Aceto  le  Gomme 
Ammoniaca  , Galbano  > Oppopanaco  , c Saga- 
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peno  ; fi  colerà  la  dilToluzion  con  efpreflion  forte, 
e fc  ne  farà  evaporare  l’umidità,  finché  lia  ridotta 
in  confluenza  d'  Impiaftro  : Intanto  fi  polverizze- 
ranno inficine  la  Mirra  e I*  Euforbio  : da  un  altra 
parte  il  Solfo  vivo , da  un  altra  parte  il  Vctriuolo 
Romano  c I Sale  armoniaco  ; fi  mefcoleranno  le 
polveri  ; s’  incorporeranno  nelle  Gomme  purifica- 
te c liquefatte  con  un  pò  di  fuoco  , I*  Olio  di  Lau- 
ro , poi  le  Polveri  , cd  in  fine  lo  lpirito  diVino  ; 
fi  agiterà  per  lungo  tempo  la  mefcolanza  , e lìm- 
piaftro  fàra  latto  . 

E’penetrance,  attenuante  , mollificante  i rifolu- 
tivo  , buono  per  le  Scrofole  , per  li  Gozzi  , per 
li  Scirri  o durezze  del  Fegato  , e della  Milza  . 

Lo  fpirito  di  Vino  che  fi  mette  in  quella  compo- 
fizione  , non  vi  comunica  molto  la  fua  virtù , per- 
cha  il  calor  delHmpiaftro  > per  mite  ch'efler  polla, 

' quando  fi  fa  la  melcolanza  , difperde  il  più  lottile 
di  quello  fpirito  . 

Non  fi  dee  formar  quell’  Impiaftro  in  Midda- 
leoui  , troppo  fi  appianerebbe,  a cagion  della  quan- 
tità delle  Gomme  che  lo  compongono  , e fi  attac- 
cherebbe si  fortemente  allacarta  che  l’inviluppereb- 
be , ne  fi  potrebbe  lepararuela  . E’  meglio  confer- 
varlo  in  un  Vaiò  . 

Se  non  fi  avelie  Vetriuolo  Romano  , fi  può  be- 
niftimo  fofticuirgli  il  Vetriuolo  d'Inghilterra  che  ha 
la  fletta  qualità  » 


IL  FINE. 
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A n orice  , Medicamenti  che  rarefando . 

Arbor  Diane . 

Arcanum  CoraUmm  . Arcano  corallino. 

Arcanum  duplicature  , Sai  diftillatQ. 
rfCrf/oa  1.  IL  TTnruent.  Arrgon  . 

Arthrixica . Medicamenti  Artritici . 
rfVr  » [cu  Libra  . 

Affa feret  L.  Vedi  Pillila  affavi tt . 

Afferius  , pelo  degli  Antichi. 

Alleile  , leu  xaÉfo  , arroftirp.  - 

Afibmatice  Medicamente  , Medicamenti  contrai)  all 
' Alinu.  t ivi 

Afiti)  genita  , alìrigncnti . . »vj 

Annerititi»  Mcdicamentum  y fenza  pari.  ivi 

Arbasafia  magna  , Oppiato  Ifterico,  ivi  e 11° 
Arèaner  , Fornello  degli  Arcani . 

Atbera  » fpecic  di  colla.  < ivi 

Atramente  Sympathica , Inchioftro  fimpatico.  ivi 
Atunuanua  , Medicamenti  attenuanti  c rarefacicn- 

Ci.  . »vj 

Attenuati»  fottilizzazionc  dc’Medicamenti . . . ivi 
Alicela  Cyprta , Paftiglie  aromatiche.  . ivi  e 155 
Avorio  bruciato  ovvero  fppdium  • li 

Aurea  Alexanàrina  , Antidoto.  S e 184 

Aure»:  , pefo  degli  Antichi.  1 c 12 

Auruin  fulminari:  « feù  Creati  Mitri  > Zafferano  d 
Oro. 

Aumm  totabile  >Oro  potabile. 

Aufitrut  , Sa  por  acro. 

Acymett  tanti  > Oftia. 


B 


cethaìicum  Jtalicum  > 

Chrifìi  Par  atei  fi  , 

Paracelfi  refermatum  , 
g or  diale  , Angeli  Sala  > 
cordiale  , Senerti  > 
dolerci»  levant  y 
Domina  Fevillet  > 

* Eqmitii  Sanili  l'ibi  eri:  * 
galìanetum  Hterinum  , Svilirti j 
Hit  Unti:  > 

ÌU  urini  1 

Hifpxnicum  1 

Halle  rii  y 

Uypnoticum  > A-  Mynficbt  , 

* byfitricum  , I*W.  Penichtr  » 
Jacome  de  Pmte  , 

Italie  Ut»  y 

] off  hi  Balfam*  » Equi!  il  Santi 


«12 

ai6 

èli 

4>5 

Ali 

Ali 

4*5 

AIA 

Ali 

Ali 

alt 

420 

Ali 

All 

All 

422 

AiZ 


AH 

loimicum  bemifianum  » 

425 

Lucarelli  » 

AIA 

* Magi fir ale  , Baffi  > 

aJ 

Medicorum  Flerentia  * 

Aid 

mirabile , Fu  Ile  ri  » 

42| 

mirabile  y Renedai  » 

42< 

* mutma  y Las.  krveruy 

426 

ncpbriricum  > Fu  litri  a 

All 

ntrvale  > 

412 

palmeum  y 

A15 

parabtieumy  A . Mynfichi  « . 

* paraly  rie um  , JÌ4roi  * 

poljchreftum  y 

42  S 

Ai®  * All 

puerorum  dcr.tium  y 

Al# 

Samaritana » , 

fat.guintm  fi fietu  > 

.4*2 

fnrceticum  > 

1Y1 

S» rumi  > 

AIA 

/rw  o.Vai»  benrdicium  , Afparitii  * 

AH 

/<M  o//»w  tranquillum  > Abbatti 

ROuJftau  y 

B.iff4  , Grano  di  piccol  fratto  rotondo. 

mari*  *0/  Balminn  mari:. 

Baine um  Vapori s,  , 

Balneum  ventri:  equini  , bagno  di  letame  di  Cavar 
lo.  ,v‘ 

Ballamo  del  Comcndatorc  di  Pcrmes.  4*4 

Balfami  » e lor  divifioni.  Aio 

Bal/amtfm  album  , I/o»,  fifrottalti  «1^ 

B.ì!  arri um  alfinihiatum  , /e»  fianathUu»  y A.  Myn- 
fichi  y , ♦*! 

Bali amum  ad  ntrvoruxn  punfittrai  } frambtjarn  y 

all 

Bnllamteen  angelica  , $/»»/rri>  4H 

angelica  reformatum  > ^ ,VI 

* nuodynum  vel  ftdngritum  > ^4f/i  1 425 

* autiptdegritum  > Philip • Malie  ri  y Ali 

apop/rclicum  > All 

apcpleclirum  reformatum  y *v* 

* apcflcciitum  , Et t mulini y ivI 

Al£ÉLr  Ali 

mrct/iaticuniy  A.  Mjnfùht , «li 

* aut  ur  giteti  tu  ut  fymfalhicum  y Batti  j 42  5 

baljam'tnay  ' 42° 

bttearditum  y ■ ALA 

/// ha lit uni  , Argcli  Sale  , AIZ 


a 41A 

Selimani  y 

ffafmatùum  » / Mjnficht. 

/finale  y Battei  y 
fi x pittura  y A . Mjnficht . 
lulfhuri:  ani'aium  , 
julphuri:  tomfefitum  y 

* (ulpiuri:  antimoni i > Auflori 1 , 

[ulphuri:  y Rulandi  % » 

julphuri:  , Kulan  di  y refermatum  . 
[ulphuri:  fiu.plcx  [tu  tereliuthinétum  y 

* vel  butyrum  fucini  » • 

vtnereum  , il.  Mjnfitbt  » 
viride  Mrtenfium  y 
Mttriuum  de  gallano  j Sennerxii 
uttrinum  aliud  « 

vulgate  y 

vulneraria»  , Fallopii  , 

vulneraria m , Min  deri  , 

Z ile: ha  y A.  Mynftcbt 


41 1 

Alt 

41J 

ivi 

ivi 

4;* 

ivi 

412. 

Ali 

42* 

Ali 

418 

TVt 

Ali 

416 

ivi 

Ali 


Z ire  tua  y A.  Mynjicot  « 

Bambagina  , Tela  per  colare  i Inghi  ed  altro  . 
Unguento  a.  Vedi 


li 

Ba  litico 


t/*;N/»rMni  Bafli- 

tmnr  . 432 

BaOonc  , o ftromento  da  mefcolare  Unguenti  cd 
altro.  2C19 

Bechica  , Bechici.  3 

Benedilla  laxativa  , i c 3AH 

B n/d/ffrf  laxativa  emendata  • 11Z 

*«/  Beffi i , pefo  degli  Auticbi  , - C 3 « 

Bezzuaro  Animale  . § c s* 

Bczzuaro  Minerale  . Ì 

Biacca  ovvero  Unguento  di  Cenila.  AC43* 

Bicchiere  emetico  o Vomitivo  . 

Ricongiiis  mifura  degli  Antichi  . ft  c 3® 

Bina  d'  Inghilterra  , chiamata  Ailo. 

Boehctum  y Decotto  fecondo  . 

B//*/  , //»  fruftum , 5 e 4* 

fio/»/  c albani» tu  aperte ut  ad  gonorrhotatn  . 


Brancata  • 

Butyrum  Antimoni i binare  , 


25  C io 

1 

Buty- 
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JSutyrum  Ciri  . 9 

Butyrum  Jovit  » ve / S tanni  . Ivi 

Butyrum  Maii  , Vedi  IJnguentum  butyractum  cme »- 
datura  . 446 

Butyrum  Saturni  . 2 

Butyrum  Succiai  . 419 

Butyrum  voi  Oleum  corrofivum  ar  fenici  . 2 

fi  ut)  rum  vtl  Oieum  linciai*  ami  monti  , IVI 


C Ac  he  tua  , Medicamenti  Cachettici  ovvero  Apri- 
tivi  . 2 

Cadaveri  difeccati  colla  calcina  . la* 

Dileccati  dal  Sole  • _ ivi 

Dalle  arene  della  Libia  . ivi 

Cairn  vel  Ceraaium , mifura  degli  antichi  • 3 C]o 
Caglio  di  Lepre  . LiS 

Calamita  Arfcnicalc  . 13  e aìS 

Calcinano  , calninazione  che  cofa  fu  . 2 

Calcinazione  dell*  Allume  . 418  c 12Ì 

del  Corno  di  Cervo  . 5* 

della  Talpa  . 

della  Spugna  . 12 

dell'  Oflo  della  cofcia  del  bue  , 440 

della  Lumaca  . tyi 

del  pelo  di  Lepre  . 12 

dei  Vetriuolo  di  Cipro  , 141 

Calx  Antimoni!  . ^ 

Caia  auri  feu  Solit  , ivi 

Calx  Jovit  . ivi 

Cali t Luna  . ivi 

Calx  Mercuri!  , ivi 

Calx  Saturni  . ivi 

Calx  Generis  . ivi 

Calza  d'  Ipocrado  . ije  :• 

Canale . ai 

Capelvenere  , di  cinque  forte  • 2 

Capitulum  , capitello  . 3 

Capitello  , parte  lupcriore  del  Lambicco  . 9 

Capitello  cieco  * Lambico  . ivi 

Cappello  di  Rofe  . io  e 345 

Cafruncula  » Vafi  di  Maiolica  • io  c xf 

Caput  mortuum  , Capo  morto  . 3 

Caratto  che  fia  » 3 

Cardiaca , Medicamenti  cordiali  e fortificanti . x.  c 9 
Cardiaaum  magnum  Batti  . 371 

Carminativa  Mcdicammta  , Medicamenti  carminativi 
o attenuanti  gli  umori  . 2 e 2 

CaryocojUnum  , 3.  Vedi  EleSluarium  caryecoftt- 

num  . 331 

Caflete  , o fpecie  di  Scatole  . 12 

Caffta  cum  meli*  . 319 

C affla  cum  Sactbart  fri  Clyfieribut  , ivi 

Catabatica  , per  le  fratture  . _ £ 

Catalitica  , per  le  cicatrici  . ivi 

Catapafmata  » polveri  odorofe  . ivi 

Cataplafma  , Cataplafma  . ivi  e ja 

Cataplafma  ad  ccmmorionem  etrtbri  » Vigonit  . 461 

Catafl.  mnodynum  & rtfolutivum  • 51 

Cataplafma  apopUfltrum  , Batti  . JJ 

Cataplafma  Cynantbicum  , t\ufd*m  % $3 

Cataplafma  de  Battìi  Lauri  . 4 Ilo 

de  Crufia  pana  , Montagliene  . 464 

de  Nido  hyrundinum  . 53 

tmollknt  digefihmm  . ivi 

Cat aporia  , ftu  Pittila  . io 

Cathartica  > Medicamenti  purgativi.  ivi 

Cat  bar  etica  per  le  carni  bavofe  . ivi 

Catholitum  eleclttarium , ivi  e 314 

Catboikum  duplicatine  rhabarbaro  » 314 

Catbol.  duplicatum  raformatum  % 315 

Cat  boi,  ftmpUx  , Fermiti  , 3 »4 

Cafbol.  Fr ambe fam  , 315 

Catbol.  Quereetani  , ivi 

Catbol.  prò  clyjle  ribue  % ivi 


a6i  e 


Catbol.  prò  clyfieribut  e quorum  , ivi 

Catoretita  , Medicamenti  purgativi  . 10 

Camiti  Angelica  Conditi  I 2 1 

bar  dm. g conditi  , ivi 

Induca  conditi  , ivi 

fcoìymi  conditi  » ivi 

Cauftico  perpetuo  . il 

Cauterio  potenziale  . ivi 

cementati»  , purificazione  dell!*  Oro  . 10 

Cenere  di  vetro  , o di  (Cali . ifii 

epha.'icay Medicamenti  per  le  malattie  del  capo  . 3 e m 
Ceranium  , Milura  degli  Antichi  . “ 

Cerarion  , pefo  degli  Antichi . 

< ertvifta  purgativa  , Sydenham  . 

Ceroto  di  Dia  pai  ma  . 

Cerata  , Cerotti  che  fieno  . 

Ctratum  ad  commotienem  etrtbri  y Vigenti 
album  cofium  > 
album  refrigera nt  » 

Aiexandri  « Mefite  , 

Anurcmachi  , 
aflringent  * 
barbara  m > Calerti , 
capitai Ir  , 

Cerine  9 Ctefipbentit  * Ó*  idem  rtformat. 
dtftnfìvum  . 

de  ammoniate  , Fortflì  » 
de  gallano  y ftu  manicale  » 
de  Litbargyre  1 Galeni  » 
de  minto  , 
de  mucaginibut  , 

* de  vipera  * 

diabet anitra  cum  mercurio  , 
diadici amuum  , feu  facarum  9 Gaietti  9 
diapente  > Mefite  » 
diapiptrot  t Galeni  , 
diapjritit  t Gaietti  » 
dtaMpburis  , 

ix  betonica  % 
ex  tuphorbio  y Galeni  « 
inattuale  , 
erfipatum  , Galeni  j 
pofychrtftum  . 

prò  bemiofn  , Noribtrgtnfium  * 

fantahnum  y 

/ir»  cataplasma  majorii  cempofìtUnh  ad  commetto- 
nem  etrtbri  9 Vigenii  , 461 

/r»  cataplafma  minora  tompofitionis  ad  cemmotio- 
nem  etrtbri  > Vigna  t 461 

ftu  emplnflrum  de  ammoniaco  » Fertfli  , 460 

/r»  emplnflrum  , ftu  cataplafma  de  crufia  pa- 
na y Mtntagnana  % 464 

fi tmach team  , Mefite  t 4<p 

Ccrufa  Antimoni i 9 Fiori  di  Antimonio  fiflì  . io 
cb  elafi  tea  , Medicamenti  rilallànti  . ivi 

Chalus  pelo  degli  Antichi  . ivi 

Ghana  tmp eretica  , Carta  Araccia  9 grigia  o da  fel- 
trare 9 

ebema  , mifura  degli  Antichi  . 

Chili  1 è un  Seftario  . 

Choenix  , mifura  degli  Antichi  . 

C bei.igt.gu  9 Medicamenti  purgativi  , 

C bey  falca  ftu  Qhryfolta  Bafilii  , fpecie  di  Acqua  re- 
gia . io 

Cbui  9 mifura  degli  Antichi  9 10  c jo 

chymta  9 Chimica , o fufione  de*  fughi  , 10 

Ctctra  Tartari  , Pillole  di  Trementina  . io  e 256 
Cineratio  leu  Incinerano  . 10 

( -jan alari t artificiali* , Cinabro  fattizio  o artificialc.ivi 
eiaculatili  quid  fa  , io 

Cicerone»  ImpiaAro  refolutivo  . ivi 

(Jarificatio  » purificazione  di  un  liquore  . ivi 

Clima  dev'  cflcre  oAervato  nei  cleziou  delle  Dro- 
ghe  , 4 

Cfiffut  fpecie  di  EAratto  0 Tintura  . t io 

climatica  ^medicamenti  delimiti  per  li  Criflci  . ivi 


ivi  c 30 
io  C 30 
io  e 461. 
466 

140 

460 
4i* 

iflA 
465 

461 

462 

4M 

ivi 
460 

460 

ivi 

4A» 
465 
ivi 

464 
462 
AÌ2 

A&l 
460 

465 
460 

4^0 

45£ 

46a 

413 


io  e 2i 
loc  31 
ioc  30 

x e io 


Cfyfmut  • Cri  Ileo  . 

Chfier  . 

Clyfier  ad  dolerem  nrfhritkum  • 
carminativa  & laxativm 

dettrgtnt  9 


T t t 


ivi  e 4x 
io  t il 

il 

n 

ivi 

etnei- 
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Pfyfttr  emellitnt  & Uxans  , IVI 

hjfltruHS  <£f  laxatrvut  *'  m 

Coagulali»  y quid  fit  • 10 

Corri»  Pilutt  . IO  C igg 

Col) -butto  , é una  diftillazione  • 

Colatura  , e fepararc  un  liquore  dalle  fue  impuri- 

rà  . . , . Ìvi 

Coltri*  » Colliri  , medicamenti  per  le  malattie  de- 
gli occhi.  jvi  $ 51 

gci'-jrinm  Bruni  f 5* 

caruleum  p Sl 

Choras  y 5 1 

(entra  variala:  t 5 1 

Damanti i , 5* 

detergerà  » 5 1 

Lan franti  , 51 

rtfrigtrans  « 52 

/m  albi  ili 

feu  troe  hifti  ti  trini  » 1 91 

fitrum  • 51  , 

«#/  47M*  e phtalmlca  > D.  Daquìn  » il 

ttf/  4?m«  ephtalmiea  Dot».  Fouquet  « 5X 

pelletica  , Medicamenti  agglutinanti  . io 

Coloratto  , abbellire  o dar  colore  alle  Droghe  . ivi 
Colore  da  confiderai  ncUclezion  delle  Droghe  .ja 

Con fretio  , è condenlare  o coagulare  una  materia 
fluida  11 

Condita  , canditi  o confeture  • li  e 

Differenza  fra  canditi  e conferve  , ivi 

ConftFJ io  , ìpecic  di  Elettuario  . xi  e ili 

Confidi»  ad  ver  [ut  tu  m bruti  » lfi6 

alterniti  , -93 

alkcrme:  reformata  » *9* 

anataudina  • *97 

anatardina  reformata  « 1VI 

Archigenit  > Hi 

cephalica  , A.  Mynficht  » 122 

t or  diala  contra  melane  holiam  » 311? 

cordiali!  reformata  » *V1 

hyatintho  » ISA 

j/r  hyaeinto  reformata  » x95 

diatorum  » li  ® *99 

rjc  Cintili  di  fulginio  , 3iO 

rx  /^rxc*  * 

hameth  mayor  , H£ 

farne  eh  ma\or  rt firmata  » 
hati-ec  minor  > 

hatr.ee h minor  emtndatM  , ,VI 

p.Vfcr*  , ZSl 

i narcotica  * 

C fiat  a • A.  Mpfieht  f 

fatali:  , ?»  12i 

> £4 

Aftf’"  » . 

faffafrat  reformata  » lvl 

yirM  limonata  fmnragdina  , 2®i 

flyftica  » A.  èfyofitht  » 12| 

rirr/arafìr  , A iynfitht  > Hi 

•«ira  Ir  ne  Idi  de  Villanova  • 122 

ntùverfaRt  • 11  124 

xJngiberh  Indi  » ISA 

Cugine  • mifura  degli  Antichi  . e 3° 

Conquajfatio  , peffare  un  corpo  duro  f n 

Conferva  > Conferve  • confetture  ? ZI 

Conferva  afii  fohda  % T— 

Con/,  forum  althaé  » 

bifonica  » ZA 

berrafinit  » ZA 

**4?.  ' ?? 

trltudalè  • ZA 

tic  borii  * ZI 

genifta  , ?* 

5,4  » ìvj 

ftu  , »vi 

hiìf-um  alborum  y ZI 

* • Sw 

uymfhgt  » . . 

/j'-.r  fxren  ia  , 

taf  averii  ri  radei , 1VI 


Conferva  fedii  tati  , 
ferficorum  > 
frimula  veris  > 
rotifmarini  » 
rara  /c/à  » 
rojarum  molli  s > 
refar um  joliia  p 
falvia  % 
jc.'Oìefa  i 
tilia  arbori t p 
tunica  « 
ttijjitigmit  * 
violai  um  * 

Sumr'iiatutT.  abfìnthiif 
tafillorum  Vt t.  crii  y 
Fclior.  coihicaria  f 
CUfh.-J’i  j 
fumai:»  j 
heleté  ftrrtfirii  » 
maicrana  , 
fnarruvii  albi  j 

tu  e lift  y 

tnenlht  > 
txyt rifalli  } 
ruta  y 
{ter dii  » 


2± 

JV» 

ivi 

ivi 

ivi 

ZI 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ZA 

ZI 

Z5 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi  e 189 
ivi 
ivi 


Conferva  / u fluttui  ejnoibati  , fu  f'jnorrboion  , 75 

Conferva  radit.  mula  campana  » _ IVI 

Conferva  dì  Garofani  Fiori  > vetriuolata  • li! 
di  Radici  di  Altea  . 2_$ 

di  Radici  di  Cunfolida  maggiore  , ivi 

di  Relè  pallide  c mofeate  . ZA 

di  Rolc  . ZZI 

Coperchio  di  terra  . 

Coppella  ( ebrufa  caiiìlus  . 1®  c 1 * 

Corno  di  Cervo  calcinato  , il 

Corno  di  Cervo  preparato  Filofoficamente  • ivi 
Correttivi  della  Radice  di  Elula  . 5Z 

della  Sena  adoperati  dagli  Antichi  , 3^ 

Correflio  quid  fit  . } * 

Corrode n ria  feù  corrofiva  lvl 

Certices  arantiorum  conditi  . Z* 

Cifri  conditi  . ,vl 

Ccf meth a per  |*  ahbelimento  • 11 

Cotogiuto  Inflativo  . É1  e 237 

Cofoguato  c iua  aromatizrazionc  r 
Cetyla  , Milura  degli  Antichi  • n c ^o_ 

Cozione  , A 

Cref attira  , crepatura  » .*  * 

Cribrano  , crivellare  . Iyi 

, Trocifci  di  Zafferano  , l«  ® 121 
Crocu:  auri  . Zafferano  d‘  Oro  . * 

Marti:  . } * 

Mttallorum  t ?vx 

Veneri*  . Iv^ 

Crucibuium  Crogiuolo  , Vafo  di  terra . .*  « 

Criftalifatio  , ridurre  in  Criftalh  . iv| 

Grilla  1 li  di  Luna  . 11 

cutupha  , Bcretta  o femibcretta  , 11  c & 

Cucurbita  . Vafo  . lvl 

Cucchajo  , milura  • 12 

Cucchiai  coperti  r H 

Cuina  » fpccie  di  Storta  . 11 

cnleus , milura  degli  Antioii  . la.  e 30 

Cupola  coperchio  di  un  tornello  » 

C fatui . . 1 c*  ^ 

cy nahchiea  , Medicamenti  buoni  per  la  Schirap- 

zia  . . 

CyfJti  , fpecie  di  profumi  . u e ibi 

Cjfboidtt  , Medicamenti  aromatici  » U 


D 


DAtrìdium  » Diagridio  . ix  C 55 

Dawafctna  aqua  , Acqua  di  damalco  • ,x 
X)4w/ri&  » pefo  degli  Antichi  * 11  * 

Do- 
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3* 

33 

ivi 

ivi 

31 

P. 

ivi 

3* 

33 

34 
3» 
33 


11  e 61 

ii 

ivi 

ivi 

tt  c 30 


Decantati)  quid  fit . 

I)ec oche  , ftìt  Decoli  um  • 

Decozioni . 

Diteci um  album  » Sj delibane  » 
amarum  » 

amarum  ptirgatìvum  * 
antìfcerbuticum  » 
ee f balie nm  > 
cordiale  > 

deter  fivum  fra  clyfieribut , 
diaticum  > 

emollient  comm  urte  enematu  , 

peci  orale  » 

/udori ficum  y 
Decrepitati*  , fiwrf  jftj 
Drcupellatio  , Vedi  » Decantati 0. 
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diacfalon  magimm  , 
diacfalon  ntgrum  « 

dÌAf^ftilA  UUHAfé  , 

didphortricum  , »4.  Mynfirfa  , 
diapompholigot  , 

diufuhburis  ■>  Kulan  di  , 
divinum  , 
f finn  a bari  , 

epHepticnto  , yf.  Myn fiche  > 
tpifpafiUmm  » 
febriftgum  » 

òacebaria  , 

grifi  um  ve l de  lapide  calaminari  , 

Gmiklai  Servitori!  , 
gammi  eUtni  , 
bepatìcum  > 

Ut  biadi  rum  , 

Diir nriicm» , yf»?rS  5^/é  , 

piatimi  Dei  1 • 

pi  ai  rie  ale  « y4.  Mjn  fichi  > 
pitwdifieativum  t 
% pervmum  , 
ntgrum  | , 

tjpedeldoch  , (tu  epedeìtoth  far  atei  fi  y 
exy  erte  cimi  , 
falmcum  , 

paiaeelfi  « r*  ' 

foijckit fiuto  , 

* ^ro  crmmijjura  , 

/tra  frali  ut  il  (?  luxat'iene  cfifium  y 
prò  matrice  , 
qhaui.t  garrì  minto  , 

Rrrium  ad  htrniam  » . 

' * f:.i,iAunum  * 

<•  ’ /<«  CaiAplafma  de  bactì*  la*rì 

481 

/ri»  ceratura  de  ammoniaco  9 Fertfii 
46o 

* jtn  mnguentxm  Magìfiri  Domini  > 
ficycr.ium  , fé*  cu  eumeni  agtefiis  , 
firphanitum  , 
fi  ornar  bah  , 2>  , 

• ficmachitum  A.  mynficbt  , 

■ fiitiicum  y Crolfii  f 
/Unicum  , Grollii  » rmendatum  % 
ftiptuum  i kiynfirfa  , 
talpinum  , X Mynficbt  % 
tetrapbarmacum  , [tu  bafilìcutn  tn'mut  Galeni  » 
491 

tonfiti:  y 

triatbarmacum  1 Mefite  , 

1 vefieatorium  t 

Impiantimeli  A , Medicamenti  Emplaftici  • 

Empyreuma  « odore  di  bruciato  « 
imu! fio  , cmulfione  , • 

Ima  fio  s attringcns  » 

'Peli orafa  y 

refrigerane  & afirient  , • . 

T-nimoa  , Medicamento  agglutinante  » 

Ine  ber  ìde  , Grumi  1 
lochi ìoma  » /<#  r/zx/f  j 
Incbiltma  de  tnbui  > 
inebri fium  y unzione  » 

Ine  fata  y Colliri  , 

Zn«*M  , Crìfteo  o Lavativo  » 
lax  , parte  cfienziale  di  un  Mifto, 

Im  y 1 tener ii  y Fiore  di  Sale  armomaco  y 


426 
466 
* 424 

. 42l 

423 

4*1 

422 

421 

422 

Me/tte  9 


422 

462 

4Ì4 

42» 

IVI 

25  c il 
12 


*1a 

>s 

ivi 

*1  c 43 
15 
ivi 


Inulatum 

Ali 

Ipkarpia 


ij  Vedi  Ungnentum  EnulaV*t»  » 


ipp arpia  » !•  1 

ipìttrtfHc»  tttihtmnut  , Medicamenti  di  qualità 


temperare  , 

Epidemica  , Medicamenti  a le  III  ter  j , 
Epilrp-ica  y contro  T Epilcflia  , 

Epitìefma  » /fa  CAtAplafma  , _ . 

Epiipafiica  , Medicamenti  attrattivi  , 
Epi  iberna  , /e*  fomentai  io  y IpitCHU  0 

ni  > 

Epitbema  bepatieum  , 

iiijuidum  cordiale  y 
foli  liuto  y ... 

Epulnica  y Medhrj menti  cicatrizzanti  . 
Erb>e  emmollienti 
vulnerarie 

Errbina  * /r* 

»Ì  « 41 


ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

fomentazio- 

13  e ài 

42 

ivi 

ivi 

25 

3 

ivi 


na/alia  , Erripi  o Stafnutatorj 


* Errbina  afiringenf  [olifitotk | 1 
in  forma  unguenti  % 
liquidino  , 
fiypticutn  , 

Eryfipelatedet  , Polvere  difeccattva  , 

Lfe  bar  etica  , Cauftici  o Efcarotici  , 

Efientia  , Eflènza  , , . , 12 

E if ernia  ami  fa  fi  erica  , Effen^a  buona  per  le  malattìe 
' della  matrice  , 423 

Efientia  Italica  » 422 

Kflenza  di  Aflenzio , 

ElTenza  d’  Angelica, 

E (Tenta,  di  Bacche  di  Ginepro, 

F.flenza  di  Rolmarino, 

Filenza  di  Zafferano. 

EiTenza  dc’Profumieri , 

ElTenza  di  Rabel , 

Evaperatio  , Evaporazione, 

Euforbie  preparato , 

Exagium  , pefo  degli  Anficlu» 

Exaltaiio , volatilizzazione, 

Euarbifma  , mezzo  bagno  d Acqua 

16  r . . 

XnqMtftn  , Medicamenti  digctlivi, 

Exprtjjìo  , ipremerc  le  materie,  jv 

Exitrtmii*  , decerfivi , 

Extra  fi  io  , feparaaionc  del  puro  dall  impuro  1 


ivi 

*3 

ivi 


144 

24S 

li» 
14Ì 
*»o  e joj 
' *04 

Li 

53 

25  c 32 
tiepida  , 


Ixtralium , Eftratto  o Tintura* 
di  AfTenzio, 

di  Aloe  tratto  nel  fugo  di  Fragole, 
di  Bacche  di  Ginepro  > 
di  L eguo  d"  Aloe , 
di  Caftoro  , 
di  Golloqui  utida  9 
di  Graziola  > 
di  Mitridato  , 
di  Mummia  , 
di  Noci  , 

di  Oppio  e Tue  Doli  » 
di  Acecofa  , 
dì  Radice  di  (Ignea  , 
di  Regolizia  , 
di  Zafferano  » 
di  Tabaco  , 

di  Triaca  » -, 

Itterica  di  Brionia  « 


ufi 

24± 

ai» 

»1Z 

i«8 

ai6 

196 

a?» 

416 

. Hi 

dx 

aio 

425 

412 


F^n>  , fecce  , 

Fatui»  , feeule  , 

Farina  , le  quittro  Fanne  , . , 

Farina  -nir^inra  , Polvere  p«  ripulite  1 

ifi  e Jij 

Farm  ai.»»»  o Ricettario  , 

Fx/iiculm  , bracciata  , 

F.fr./nga  , Fcbbrilìijpi  , 


II! 

fri 

1 


denti 


Fecu- 


I 
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Fccule  di  Aro, 
dj  Br.onia, 
deride  nodrana  , 
di  Peonia , 

del  Draconzio  minore. 
Fegati  , e cuori  di  Vipere 
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*4 

IVI 

ivi 
*12 
e 4il 


li 


Feì/s  bovis  preparano,  preparazione  del  fiele 
Bue, 

Fermentano  , ebollizione  o cffcrvcfcenza , 

Falchi  di  Vetro,  _7 

Filtrano  , felcrazione  colla  linguetta  di  ramo 
li  e 

Fiori  carminativi, 

Fiori  cordiali , j ^ 

Tloi  eordialtum  fpecie  di  Eliffire,  i£  e 381 

Foglietta  , milura  , *7^ 

F cruentati»  aloetica  folutiva  , . . 

Fomentati*  , Fame  miao*  , fin  Fotui  , Fomentazio- 

Fomentazioni  fecche,  ^ C av 

Fomentazioni  in  faccherti,  /Tì 

Fornelli  , Vafi  da  dittillare,  ^0 

Tot  tu  ad  diiloeationet  , & contusomi , 

Forai  ero  chimi  , & refrigerata  , ^ 

Frammenta  prttiofa  , frammenti  prcziofi,  2 e Lti 
Frixro , fpecie  di  arrostire , 

Frontale  , frontale,  16  e 50 

Frontale  lnjiiiÀum , ^7 

fiteam , fvj 

Fulminano  , fulminare  fare  ftrepìto,  ^ 

Fumigano , profumare , jvj 


* Mcdicamenti  chc  provocano  il 

Calbaneta  , comporto  di  Gabbano, 

Callia  Mejchata  , ivi  , Vedi  Trochei  falli*  Mo/cba- 

,A  * 240 

Cargarifma  , Gargarifrno,  14  e 41 

Garganfma  ad  infiammationern  fai* cium  , 41 

Carter ,/ma  ad  fiftendam  falivatìonem  mercurio  txcira- 

ram , iy. 

Gelatina  , gelatine  , 

Gelatina  co  rate  Cervi , 

Cydoniarum  , 

Kibt fiorarti , 

Gelatina  di  Albicocche, 
di  Cotogni , 
di  Corno  di  Cervo, 

di  Uva  fpina,  iv: 

di  Pomi , 6 

di  Agretto , 

di  Vipera,  6a  e 1I2 

Geleniabin  , Mele  rofato , ^ 

CUI*  vintoli  , vel  Gilla  Theopbtafii  , Vetriuolo  bian- 
co polverizzato , jvj 

diva  ernthi/lra  , Impiaftri  di  color  giallo , ivi 

Glutinatoria  Medicamenra  , Medicamenti  agglutinan- 
ti , c condenlànti  il  Sangue,  ivi 

Citerà  »,  Medicamenti  lattativi  e dolcificanti , ivi 
Gocce  d Inghilterra.  ^ c 39z 

Gomme  , c lor  preparazione  o purificazione  , fa 
Gomma  Dragante  , fuoi  effetti, 

Gomme  Ammoniaca 

Galbano,  ) 

Oppoponaco,  1 ^ 

Sagapeno , ) 

Gradui  igni t , gradi  del  fuoco,  ^ 

Grano,  il  più  piccolo  fra  i pefi,  ovvero  la  grettez- 
za di  un  grano  d'orzo,  ,* 

Grani  diVtfa, 

Grana  angelica,  grani 0 pillole  Angeliche,  16  e ? 03 
Grana  mfeffori*  , grana  di  Scarlatto, 

Gran  Card  iaco  , 

Grandezza  c Etoflezza  debbono  confidcrarfi  neìTe 

droghe  1 \ ^ 


Granulai  io  quid  fit , 

Granum  , grano  , jvj 

Gratto  di  Vipera  , fu  a preparazione,  5g 

Grava  Dei,  emplaflrum  , i£  e 4 21 

Grotto  o Dramma,  fTl 

Qutteta  Polvere  Epilettica, 


H 

|T_T  Amorufia  feu  diamorufia  , e joé 

^ Himag-gui  , fangnìnem  duerni  \ Medicamento 
c.ie  provoca  il  fangue,  12 

lUme: idi*  Medieamtnta  , Medicamenti  che  arreda- 

no lo  iputo  di  lingue, 

Hcdychroum  , ivi  . Vedi  Trofehrfti  Htdyerei, 
ticdijrnata  , Polveri  od  oro  fé  , 

HtllUca  , Medicamenti  attrattivi,  ivi 

He/nfit  , [e a iraniano  , jvj 

H-mma  , Emina  o mezzo  Settario  degli  antichi  , 

12  * m pi 

hemyxefion  , feu  /remina , 11  C IO 

W* par  Antimenu  , Fegato  di  Antimonio,  ivi 

H ne  tua  Medieamtnta  , Medicamenti  per  lo  fegato  , 

1 e 12  y * 

• l-'jema  , è Sapa  o Vin  cotto, 

Hcrmttieum  fio ì fin m , figlilo  Ermetico  , 

Mera  tompofita  , 

comporrà  emendata  , 
diacoloeyntbidei  , 

Legadii, 

Lega  dii  , riformata , 
pierà  tutti  agarico , 
pierà  , Mefite, 
pierà  emendata  , 
fi* r*  fimpfex  , Galani , 

IDr.i( arum  , Orzata,  r; 

Horeriea  , Medicamenti  ch’eccitano  l'appetito  , 12 

HumePlatìo  , umettare  un  Medicamento  per  ammol- 
lirlo quando  è fccco,  ^ 

H) datodti  Pittar»  , Vino  che  portata  acqua,  jj 
tydrag*ga  , Idragoghi  , Medicamenti  che  purgan- 
i acque,  r 6 

HydrtUum  , mefcolanza  d’Olio  e d’ Acqua, 
Hydroerìrbe  , Acqua  d’Orzo, 

Hjdromtl  , mefcolanza  di  Mele  c d'Acnua , 

Hydremtl  vmofum. 

Hi  dromcl  or  dinar ium  , 

H drermel  vuìnerarium , 

Hjdromtl  vuìnerarium  perorale  , 

- — Spirito  d'idromele  vinofò , 

Fermentazione  dell'Idromele, 

Hjdropica , Medicamenti  contro  l’Idropifia,  ^ 

fydrofaccharum  , Giulcbbo  , o Acqua  Zucchera 
^ * t ivi 

HypeUta,  Medicamenti  che  purgan  le  reni,  ivi 
Hypereathartita  , Medicamenti  purganti  con  cccef- 

*°  * . t ivi 

Hypnotua  , Medicamenti  eccitanti  il  Tonno.  ivi 
H/yoeaufium  , Stufa,  ,vj 

Hy poetai  , o Vino  Ipocratico,  ^ 

Hjpor lottaci  pitnU  [tu  f'iblingualet , pillole  per  indol- 
cire leder  acro  nellUgoIa,  12  e 15! 

Hjfirrtca  , Medicamenti  Itterici  contro  i Vapori-, 

J e 12 


ivi 

180 

*7 


*7 

m ' 

339 
Ivi 

140 

341 

ivi 

U2 

340 

ivi 
112 
12  C 12 


e ijl 

ivi 

ifi 

21 

ivi 

Ili 

n 

IVI 

12 


Digitized  by  Google 


5o$  TAVOLA  DELLE  MATERIE. 


I 


1 Curie»,  Medicamenti  per  laterizia,  . 12 

Igni*  c3*  vari*  e\u*  gradui  > fuoco  C fuoi  diverti 
' gradi , ivi 

Igni/  arena  , fuoco  di  Sabbia  , ivi 

Igni*  un  tram  , fuoco  di  ceneri , ivi 

Igni*  ciré  alari*  , fuoco  di  ruota  , ivi 

Ignh  graduami  , fuoco  graduato , ivi 

Igni*  limatura  ferri  , fuoco  di  limatura  di  ferro  , 
ivi 

Igni/  lucerna  , fuoco  di  lampada  , ivi 

Igni*  nini m , feu  immrtitatus , fuoco  nudo  , ivi 

Igni/  roxerberatoriu 1 , fuoco  di  riverbero,  ^8 

Igni  fnjprtjjìonit  , fuoco  di  (oppreflìonc  » ivi 

Imbuti  , zq 

Immcrlìo  , mettere  una  Droga  nell’Acqua,  ivi 

Impagabile  , polvere  fertilizzata,  ivi 

lmpaflatio , mettere  una  materia  in  palla,  ivi 

hnpregnatto  , è un  mirto  impregnato  di  un  liquo- 
re, ivi 

Inauratiti  , inviluppare  un  Medicamento  di  una  fo- 
glia dOro,  ivi 

lntamaiiva  , Medicamenti  atti  a rinnovare  le  car- 
ni , ivi 

Jacir tratic  , feu  cinerario  , è ridurre  un  mirto  in  ce- 
nere , - 1Q 

hmjixa  , Medicamenti  attenuanti  e rarefattivi  degli 
umori  , il 

Inclinatili , è abballare  un  liquore  e verfarlo  appoco 
appoco , ivi 

Incorporatiti  è un  dar  confidenza  ad  una  polvere  , e 
dun  liquore , ivi 

Incralìantc  , Medicamento  condenfante  gli  umori  , 
ivi 

Interno,  Vafo  di  vetro  ben  lutato,  zA 

Infuno  , mettere  un  Medicamento  in  un  liquore  i 
4>«Scìi 

Infuju  tathf/rttta  communi/  infufione  purgativa  co- 
mune , ivi 

InjttTio  , gettar  dentro,  il  e 41 

In j: èlio  ad  fìftendam  genorrhceat n , Injczionc  per  ar- 
redare la  gonorrea,  ±1 

— — Vulneraria  , Infezione  vulneraria  , ivi 

Jnfclatio  , efporre  una  materia  al  Sole,  i£ 

* Inftateratna  , Medicamenti  che  riltabilifcono  le 
parti  attenuate,  l'  i 

htterp affare  vel  interfnere  , è’!  cucire  de  i ficcherei  ri- 
pieni di  Droghe  Medicinali , ivi 

ij chi  ai  ita  , Medicamenti  per  la  gotta  fciatica  , 
ivi 

Irtrumenti  di  Farmacia , zi 

JuUpium  , feu  Julep , Giufebbo  , 37 

Julapium  Àltxaniriuum  , Giulebbo  rodato  , o Alèl^ 
fandrino  , o Reale4  ivi 

— . fryftericum  , Diulcbto  iftcrico , Ivi 

« — hyficricum  camphoratum , Giulebbe  itterico  canfo- 
rato, il 

Julcpus  , Jtu  Julapìum  , 

Jultput  cordiali/,  Giulebbe  cordiale,  ivi 

pt fiorali/  , Giulebbe  pettorale,  ivi 

Jufculum  amarum  , feu  nfozjma  , brodo  amaro  , 

li 

rubano  , brodo  rollo*  ivi 


K 


K 


Irat  1 feu  filiqna  , pefo  degli  Antichi , 18  c 


LAc  fulpnuru  , Latte  o Precipitato  di  Solfo  , 

Lac  virginale  , Latte  verginale,  ivi 

Lavìgatio  , levigare;  è ridurre  una  materia  dura  in 
polvere , ivi 

Lana  f uccida  , lana  grada,  56 

Lapis  caujhcus  , Pietra  caurtica  , il 

— Infernali/  Pietra  infernale  , ivi 

•^—Medicamento;  ut  , Pietra  medicamentola , ivi 

Miratili/,  Pietra  maravigliofa  , . ivi 

Lavativi  o Crirtei,  43 

Laudanum  , f uafi  Lauiatorum  , cftratto  d’  Oppio  , 
il 

LauAanum  , A.  ÌAinficht , zìi 

tutiffimu m , Eli  ratto  di  Triaca  , zif* 

Laxanva  , Medicamenti  lattativi , il 

lenitivnm  lenitiva  , ivi  . Vedi  Elecluarìnm  lenite- 
vum , 317 

Leucanum  , Vino  bianco,  il 

Lexicon  Farmaceutico , £t 

Lexipyretut  , Amuleto  al  pollo,  il 

Libra  , pefo,  (ite  differenze,  30 

Liliu»»  minerale  è un  lai  metallico , DT 

Limatio  , limare  , ivi 

Limenata  fmaragdina  , il  C 305 

Uncini  leccare,  nicchiare,  18 

Linguetta  di  drappo  o panno  da  feltrare , 13 

Lìnimcntnm  , unzione  che  cola  è . 

— Peflarj  o fuppofte , aa 

Unimtntum  ad  arreni  uno  vomii  um  , 4^8 

ad  berpetes  , 4S7 

aliai  ad  pe furia,  4 4 

altud  ad  fu j] aria  ajlrinr enfia,  ivi 

ad  varielarum  cicatrice/  probibtnda*  , 4^8. 

bemerrbo.dale  , Q s r 

ifebiaduum  , D.  ebarat  , 4<;  8 

fomniferum , ivi 

Linhntnterum  materie*  fobia  » 

Lsncfuart , it 

Lipara , pingui/,  è un  Medicamento  un  tuo  fo  , 18 

Lìquatio  , feu  liquefali  io  , ivi 

Liquore  di  Pellegrino,  ivi 

Liquore  fumante  , La 

Liquore  di  Mummia  , az6 

Litton  triplica  , feu  Uthontriba  , Medicamenti  atti 
a fpczzare  la  pietra  nelle  reni  , e nella  vefeica  » 
13 

Litui  , unzione,  ivi 

Locaha  Mtdicamtnta  > Medicamenti  che  fi  applicano 

al  di  fuori  , chiamati  topici , it> 

Lootb  , Medicamento  pettorale , ivi  e iì£ 


ad  afthma  , 
ad  fiflendum  fputum  f ungami/  , 

de  alili*  , 

de  alt  bea,  Quereetuni  , 
de  cani  timi , Cordoni*  , 
de  farfara  fimflex , 
de  farfara  compo/itutn  3 
de  paPavette, 
de  pinti*  , 
de  portulaca, 
do  p/yilio  y 
de  pjlmont  vulph, 
de  fciUa  fimflex , 
de  fri  ila  comptfitum  , 
lenti  um  , Avicenna  , 
pafiularum , 
peli  ernie , 

fa  rum  Ó*  txpertum  , 
fantini  reformatum  , 
fetninum  cydeniorum  , 
le  in  in  um  tini  , 

Loochs , 

Leno  , lavare  , lozioni* 


107 

116 

LlS 
1 20 
106 

127 

ivi 

117 
tal 
ivi 
ivi 
ivi 

112 
ivi 
ia£ 
1 12 
il£ 

109 

~M 

108 
ivi 
loA 

4 e 46 

Lotto 
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Lttit  *d  ptJUkht  empiti s enfiando  ) t 
mi  Jcabiem  , ' 

denigrane  empiilo s , 

Lumache  , lor  calcinazione  , 
l nmm  , loto  # o terra  graffa  » 


46 

1X1 

ivi 

*5* 

15 


Lutata  htrmrttrum  , /#»  figillum  btrmiticuat  » loto  O 

lìgi  Ilo  Ermetico  , ixi 

r--r-  f*  pienti*  , loto  di  Sapienza  , 


M 


.12 

IVI 

ivi 
ivi 

ivi  e 15 


12  c 


M Acer  mi  io  , vii  dgejìio,  fpecie  di  fermentazione  , 

Madre  di  Ballàmo  , 4»  8 

LU^imUontt  , Maddaleoni  , fono  rotoli  d’  Impu- 
ftro  , 

Magifferium  , magifferio  > ivi 

Magifferio  di  Cranio  umano  , LS5 

Magifferio  di  Pietre  di  Perche  > 156 

Magifferio  di  Zafferano  di  Marte  affrignente  di  A. 

Mynficht  , m 

Magifferio  , o Latte  di  Solfo  , il 

Magifferio  di  Tartaro  purgativo  , di  Schrodero  , 
aio 

M*£f*m  , la  parte  denfa  di  un  Mirto  , 13 

Limita*  htiycbroen  , Trocilci  di  Edicroon,  ilo 

M*gntt  mrftnìemUs  , Calamita  ariènicale  , e 48S 
Mmgntfim  opalina  , Rubino  di  Antimonio  , 15 

M*g»efia  Saturnina  memrifmtm , Fiori  di  Antimonio, 
loft 

Megnericum  EmpUflrum  , 
li* unica  , Medicamenti  emollienti  » 
bUUgmmta  , Impiaftri  rifolutivi  , 

MmUxmrio  , ammollire  , 

Mmlthmcodt  Emplmjlrum  , 

Munita  bypocratis  , Calza  d’Ipocrate  , 

Maniera  di  confettare  lefcorzedi  Cedro  e diAran 
ciò  , 7x 
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furgateriat  conduuns  ni  omnes  morbo t frigida 
(ereirto  IJX 

r«dn«J  mcùmptfitut  » i±* 

refefltvui  » * 164 

rtfecUyu!  re  format  us , ivi 

r«?r»4,  , *52. 

refumptivuty  idd 

rófarf  novella  , 1^6 

ro fatui  arcmaticuty  IVI 

rubati  Cofani  centra  ptfiem , i$5 


fulvi!  far  colica! , 

far  fa  par  Hit  laxativus , 

Saxonicus , 

/elativa*  de  tribai , 
f tini  iva*  magiftra/iiy 
ftlutivut  lartarijatuiy 
fptrniola  , 
fiernutateriut , 
fiomachieu!  > 
ficmachtcus  nobili!  , 

fijptitmt  y 

fuiortferui , 
fymfathicms  t 
tartan  fai  Ut fola  rivai  > 
t bar alees  > 
torrr.enteriui  » 
violata 1 y 
viperina!  , 

virgineai , /in  farina  virginia  , 
xyloaloes  y 

xyloaleei  re  formar  mi  y 

Purificazione  della  Comma  ammoniaca . 
dell'  Oppoponaco. 
del  Galbano. 
del  Sagapeno. 

Puf ref adenti*  „ Mtdicamenta  . Vedi  /r/tn  » 
ea. 

Pycnotica , 

Pyrtnus  . 

Py riama  i fomentazione. 

Pyrotechnia , l'arte  del  fuoco. 

Pyrotua  Medie  ameni  a , Medicamenti  jU^i  C 
ciano,  come  i cautcrj, 
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che  bru- 
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QVadrans  . 

Quadrello,  Hr  omento  per  attaccarci 
SlpartarbiJ  , 

Quattro  Acque  autipleuritiche . 

Quattro  Acque  cordiali . 

Quattro  Fiori  carminativi , 

Quattro  maggiori  fèmenze  fredde, 

Quattro  minori  Temenze  fredde. 

Quattro  maggiori  femenze  calde, 

Stero  minori  Temenze  calde, 
ttro  Unguenti  freddi. 

*rn»*,  pefo  degli  Antichi. 
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R Adici  apriti  ve* 

Radice / condita , 

#r#ri  vulgarii  conditi  , 
angelica  condita , 
borraginit  condita  , 
bulojfi  condita  y 
carjophjllatt  condita  , 
eie h orti  condita  > 
cyc lamini}  condita , 

campana  conditi  » 
pimpinella  condita  , 
petùnia  condita , 
fatyrit  condita , 
feor  venera  condita , 
fymphjti  major  is  conditi , 
ve  doari  a condita  > 

Zingiberi  condita  y 

Ramichy  avVcdi  Trochifci  ramkh , 
Rarefatiti  ,dila  tizio  ne  di  un  Mifto, 
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ivi 
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ivi 
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s.yì.  , nlcHutura . l 

tuufi*  , harttujmm  , 

Ceraforuta  ♦ . 

f"V  r 

e nuditi  , . 

«W«  d«  Bacche  di  Grnepto. 

* Vafo  di  Vetro  o di  Tufo.  = 

'RrBifcatìo  , purificazione  replicata, 

RefeBiva  , Medicamenti  riftorativi,  . 
PjfrktrMf  ium  , refrigerante  , fi  rcfrigengeratorio 


IVI 


ivi 

I » € *1 
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Retulus  , regolo, 

RtUxAnti*  , Medicamenti  rilattanti  . 

Romodium  Medicamento , 

■ Alteranti , 

Attignenti  o arredanti  » 

Addormentativi  , o affidcranti , # 

Carminativi  , Salini  » c diflolvcnti  » 

Cefalici  , folforofi  , e volatili  * 1 

Condenfanti  , difeccanti  , o fittanti  1 umo- 
re» a 

Contro  la  puntura  dello  Scorpione, 

Cordiali  o Cardiaci, 

Corrofivi , 

Dcntrifrici  , 

Dilecca  ti  vi , 

Deterfivi , 

Diaforetici  , c Sudorifici, 

Digeftivi , 

Diuretici  o Apritivi  » 

Ribaldanti , 

Emetici  o Vomitivi  , . 

Emollienti  o Lattativi» 

Fortificanti, 

Epatici , 

Umettanti, 

Idragoghi , 

Itterici  , 

Incettanti , 

Solutivi  , o Lattativi, 

Ottaimici , 

Pettorali  , o Bcchici , 

Purgativi  o Catartici , 

R infrenativi , 

Rarefacenti  o attenuanti* 

Rcfolutivi  o Liquefacientl  ^ 

Rittrigncnti , 

Splenici, 

Stomachici , 

Sudorifici , 

jteptl/tnrìM  , ripercuffivi , 

Regniti  Niellai , 

Refìdentiu  , feccia  de  liquori  ^ 

R'fina  Ammoniaca  » 

jìcfma  di  Gialappa» 
di  Sramonca, 
di  Storace, 


di  Turbit^ 

Effe  hi  !rv  a , 

Re/l  aurantia, 

RefumptivA , 

Retorta  , Scorta , 

Riverberatici  » rifpignere , 
Rrvivifitatio  , rivivificare , 
Rhodinum  , /tu  Oxyn  hedinum  , 
Rhcdomel  , Mele  rofato, 
RhyptUu  , deterfivi  , 

Rei  , ftìt  Robub  , 

Rob  di  Bacche  di  Sambuco 
di  Berberi, 
di  Ciricgie, 
di  Cotogni, 
di  Corniuola, 
di  Uva  fpina , 
di  More , 
di  Noci , 

di  Agretto , 
di  Veronica, 
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p.ob  mororum  , 
nueum , 

Ve  reniti » . e 

Roboanti*  , Medicamenti  tortincanu, 
Rolario  , Vafo  diftillatorio, 

Rofe  vetriuolate  , 

ros  moliti  , Rugiada  di  Mele , 

Rosolio  Febbritugo  ; l un.  Tintura  di 

Rti  vintoli » Rugiada  di  Vetriuolo  , 
Kotol,,  fpccie  di  Trocifco  odi  Penolto, 
Rotti*  Abolito  frtfervutivt  fro  ftAvidit , 
aromatica  , 
carminativi  , 
catarr fiale t c alida  , 
catarri alet  frigida, 
ar  aia  Ut , 
do  papavero  albo , 
diacjmmi , 

diacymini  riformati  , 
hyacinthina , 
lac  provocante t » 
truthrida  fica  frafervantoì 
tnithridatica  riformata  , 
pt dorale t alba  » 
pecioni*!  citrina  , 
refe  Bivi , 

rifeci  tv  a , riformata  , 
fmaragdina , 
i furiar  alti  , 
thtriaealet  ref ormati , 

Rubin»  antimonii , 

Rubino  di  Antimonio, 
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ivi 


SAtcharum  hordeatum  , 

pentdiatum  , 
ptrlatum  , 

perUtum  reformatum  , 
rofatum  ptrlatum  , 
refatum  rubrum , 
rofatum  tabellatum  , 
tabellatum  compofitum , 

54/  acidum , 

54/4  aUnli , fai  della  Soda, 

Sai  di  Aflenzio, 

Sai  di  Marte, 

Sai  fitto  Alleali  di  Noce, 

Sai  di  Tartaro  (oliato. 

Sai  eflensialc , - 

Saì  ette  oziale  c fitto  di  Acetofa , 

Sai  fìtto , 

Sai  volatile , 

Sai  volatile  di  Scorpioni, 

Sangue  di  Salamandra , 

Sangue  d’Ircino  preparato, 

Sapore  da  confiderai  nell*  elezion  delle 

Sarcotica  Mtdicamenta  , Medicamenti  che 
tornar  le  carni,  ....  . 

Saturnina , compofizioni  di  Piombo, 
Scamonium  rofatum , 

ScrUtyrbiea  , flit  antìfcorbutica , 

Sciringa,  . , • 1 

ScUrontiea , Medicamenti  per  indurire  le 
Scorbutica  , Medicamene  antifcorbutia , 
Scoria  , Scòrie , 

Scorza  di  Cedro  e di  Arancio, 

Scrupalus  voi  Scrupulum,  fcrupolo, 

Scutum  Scudo, 

Scmum  Emplajlieum, 

Scutum  ox  pulvert  compofitum  t 
Stbum  , vai  Sepum  , Sevo, 

Stbum  Caflrati  , Sevo  di  Caftrato, 
Semenze  fredde  , maggiori  , e minori , 
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ivi  e 30 

14 


Semenze  calie  maggiori  e minori  , IVÌ 

stmìcupium  , femibagno  di  aerila  tiepida  » ia. 

SePUfiMriA  , Droghe  Tempi ici  aromatiche  , ivi 

Stpt*  , ftu  ftpticM  , Medicamenti  clic  rodun  le  car- 
ni  . % IVI 

Septunx  , pefo  di  fett  once  , 

Sefum  » Scvo  , 

Sepcrtino  , canna  di  Sragno  « 14 

Stfcunx  vel  fefrtnti a , pefo  degli  Antichi  > il  C i® 
Sequif^uadrant  miei  piccola  milura  » 
snaceum  , fetole  di  porco  > 

, Sevo  »...  *** 

SrxtAiu  pefo  degli  Antichi  , ìa  e 30 

Sextsritu  > miTura  , ^ 

^.v/«1a  , ^ .1° 

, - ,w 
Sief  , o Collirio  , « 115, 

Sifone  , canoa  di  Rame  . ...  1Vl 

Silktu  , (tu  Jìtiqua  , pefo  degli  Antichi  > H « 12 
Sìficus  nut  Affurius  , altro  pelò  degli  Antichi  > jo 
Sitmpifmus  , a Sin  Api  » Senape  , *5 

Sìpkjlù»  ajua  , Acqua  diAillata  > 

5/ro#«w  , mollo  evaporato  , ‘Y1 

, ftu  smeflimtu  , Medicamento  che  appli- 
ca fopra  la  carne  , . . ,VI 

Selidum  , pefo  degli  Antichi  , ivi  e 30 

Solutiva  , Medicamenti  purgativi  , 

Sonnifera  , Sonniferi  , IV1 

Solfo  d’  Oro  diaforetico  » 1 °1 

Sparadrapum  , id  c 

Spargiria  * -nel  SpngirÌA  » Cllimic»  , 

Spartimento  dell’  Oro  * 

Sfatala  y ..  y r^it^ 

Spirito  d'  Idromele  Vinofo  fimile  a queuo  del  V 1- 
no  £ 

Spirito  di  Corallo  , 

Spirito  e lai  volatile  di  Scorpioni  , Afìi 

Spirito  Magistrale  di  Lonabrici  * 222 

Spirito  volatile  di  Seta  cruda  , 191 

Spiritai  carminatrvus  , Sylvie  . 
r a • I66 

“fi"’;.  ' 35 

ter  Alili  y . 

hmbrieerum  magt/lraUt  y 
therÌACAlit  camphoratut  , 
vini  AUthofAtUS  , 

\ vini  CAtupherXTUS  , 3 — _ 

vinteli  dultifcatut  y *?  . 

vintali  rojeuui  , 
feti  Sai  volatile  frerpicnUM  y 

Svienici  a i vel  /piemìa  a , vii  fpAÌAnckuA  y Medica- 
menti per  le  malattie  della  milza  , 1 e 15 

Spranghe  di  ferro  per  lo  Torchio  , 

Squame  di  Mare  , Arumcnti  di  Farmaxia  , 1* 

Scaccio  , ' • . 

Sm/jV*  , Medicamenti  che  liquefanno  le  carni  » 03. 
Stamigne  che  fervono  per  1’  emulftoni  , 12 

Stauta  y bilancia  , 

StrgncticA  MtditAmentA  y Medicamenti  otturanti  c 
incraflanti  , , f *V| 

SttphAniAA  Ut  die  Ameni  A , Medicamenti  per  le  lutu- 

lP  ivi 

rC  * ivi 

Sternutatola  , ! . 

S t ibi  a lì  a y antimoniali  , 

Siine  a , aftrignenti  » ,VI 

Stomachica  y Stomachici  > 3 c 32 

Slem  Allea  y decerli  vi  , 

StrAtificAre  , metter  letto  fopra  letto  » »v« 

StupefA/teniiA  , narcotici  » . . 

StygiA  A<]UA  y 

SrpmAtA  y materie  odorofe  » m 

Styptici » » Stirici  o aArigncnti  , 

Sublimato  y vel  veUtiiixjttio  , ?v! 

Sui  lingue  y vel  Sublinguale!  Pii"!*  ».  lVI 

Subftanti»  et  ber  e a , 6 

Sugo  di  CaAoro  » liquore  untuofo  , 402 

Sugo  di  Rcgolizia  di  Blois  , 

Sughi  , 

Sughi  delle  Piante  , la  maniera  di  trarli  , e 1 modo 
di  confervarli  , lvl 


Sughi  di  Piante  vifcofè  o fuccolente  , 

Sm cut , Sugo, 

Silfi  ut  Li  qui  riti*  AiluSy 
Liquiittif  niger  , 

Sufi  menta  (T  Suffumigi* 

Sujjin.cmum  aU  SAkvAU«nem  extitaKiiun  in  he  tene- 
ieay  5:) 

Su  fri  Hi  y (eu  /uff meni  UH»  , 11  e & 

SujjiiM  Ad  fijln.dtim  humetem  dehltntem  ad  punte- 
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il 
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li 


ivi  e 44 
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Snffìti  t men fri  provciAM , 

StiffurwgiA  y jeù  JitjfimigÌA  > 

Sulffmr  bezeardimm  vegetabile  y 
Smtfbur  alt  fé , 

Suppo/ìterÌA  y fupofitorj» 

Supurativum  Unguentimi , 

SinAnchìtA  , a Smanc he  , angina , 

Synrcm:flus  punii , . 

SymottiiA  y Medicamenti  per  deliquio,  ivi 

SyuentirA  , Medicamenti  emollienti,  ^ ivi 

Syntbefis , corapolizionc  di  Medicamenti,  ivi 

Sytiherica  EAratto  di  carne,  . |vi 

Synulotica  MedicAHiiutA  , Medicamenti  per  cicatnz- 
3arc  le  piaghe,  . , J4 

Syruri  • Sciroppo  di  AfTenzio,  li  fi  ^ 

di  Agrimonia  fcmplice,  LLZ 

di  Anice,  “ 

di  Bacchcdi  Ginepro,  • JVJ 

di  Legno  di  Rodi,  o dì  Rolà  , * ivi 

di  Calabria  , 'il 

di  Capelvenere,  8_i 

di  Centi  nodia  , U2 

di  Camepiti  fcmplice,  ha. 

di  Papavero  erratico  , io!i 

di  Coriandro,  ,l8 

di  Datteri,  * 

di  Finocchio,  ^ 

di  Fiori  e Foglie  di  Pertico , p. 

di  Fiori  di  Perfico  «enza  fuoco , ivi 

di  Fiori  di  Sambuco,  113 

di  Fragole  , ,.1 5 

' di  Angelica,  * m 

' di  Genziana , 22 

di  Garofani  fiori,  ‘ — - LL& 

di  Kermes  fatto  fenza  fuoco,  i_ia 

di  Spigo , L24 

di  Limoni  fatto  fenza  fuoco,  103 

di  Longa  vita , • ox 

di  Macis,  1 >S 

dì  Maiorana,  t:j 

di  Melifla,  ■ * » 

di  More  di  rovo  , 101 

di  Mirto  femplioe,  117 

di  fpina  catartica  . Vedi  Syrupus  de  rhamno 
cathartico,  > 

di  Ononide  ovvero  Rerta  Bovis,  119 

di  Arancio  dolce,  i_Li 

di  Acctofa , ^ • - • * *03 

di  Orecchiara  fcmplice  , m 

di  Pomi  femplice  lènza  fuoco , S4 

di  Polmonaria,  LL2 

di  Rape  lemplici , m 

di  Rolè  compoAo  con  Rabarbaro , -22 

di  Rofe  fatto  fenza  fuoco,  ivi 

di  Rofmarino,  i_Ll 

di  Sandalo  citrino,  nB 

di  Safl'afrav,  ivi 

di  Scabiolà  , • ivi 

di  Timo,  LAI 

di  altre  Piante  odorifere,  ivi 

Sputi  <»  trnri , In 

AtetmiMs  compefitut , 

AtetAtus  diarboden , 
atelAtus  ftmplcx  , 104 

atetefg  y 121 

adianti , S t 

AntiAfìhmatitUS  , 2).  Daquin , ’Z' 

antiepihptieus  , D-  Daqum  , » io 

A»  fine  pòri  tic  ut  , D.  Daquin  , 111 

X X X auti- 
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SJrHfm  antifcorbutìcas  » D-  Daquin  , 
ape  ni  ni  cachcEUcut  , D.  Da  fata  , 
urtimi  fu  » Frrnthi , 
artemìfe  A uSorii  , 
brc.xbunge  , 
berberi  t , 

bifantinas  fimpltx  , 
bif satinai  contpo ftui  > 
borraginii  , 
b&trjoi  , 

mirri  dui  a | 

empii  forum  Veneri!  fimpltx  % 
capi! forum  trinerà  cempefitui , 
tarditi  benedirli, 
ceraferum  meidnforum , 
c hai)  beami  aperteti!  caiba'rtiefo 
chamadryoi  « 
cbamapityoi  » 
euhtrii  > 

eie  fiorii  riformata! , 
toeblearia  » 
telecyntbides  , 
rotai  forum  > 

r7**i» 

cydonierum  « 

W/  abfintbio  fmplex , 

W/  abfintbio  compiftai , fu  major  \ 

de  agno  enfio , 

de  mi  refi  a , fi»  de  omphaefo  , 

4>  album  imbuì  ovata  i»t 
de  altbia  > 

</r  ammoniaco, 
de  pe  etnica  fmplex , 

de  betonica  cotnPofìrus , 
do  cari  fumé  aut  diatnitum  i 
4'r  tarliamo  ref ormata!  , 

«/«  damamele , 

4r  tic  borio  , 

eie  borie  compofituj  rum  rbee 
de  cinnamomo  % 
de  corticc  aranciera  amarorii  » 
de  certice  qainaymina , 

Wr  duabui  radteibus > 

41*  rpitbjme  * 

«/ir  fpitbjmo  riformatati 
de  tryfime  » 

«/r  eupatorio , 

<fr  fioribui  itnifia  fmplex  , 
byptrici  » 

fioribut  li  Hi  tonvalluemy 
de  fioribut  per fi forum, 
di  fini*'  pi' fieni  cimplfilMI, 
di  fienili  ftUtùi 
di  frl'u  > 

W«  jniMM» 

W«  glycyrrbyfa  « 

W*  ihqrrhjja  alsuj , 

W«  bibifie  > 

«/#  hjffopOy 
de  lupulo , 

«/e  marrubio , 

W*  mr*rA4  , 

«/#  menda  major  reftrmatui  « 
de  menda  minor , 

Jr  macagimbat  « 

«/#  papaveri  fmplex  » /in  diacodìutt} , 
</#  f4p<rvrr*  rompofita t » 

</r  piiefella , 

Wr  petunia  fmplex , 
de  pcronia  cempofìtut  , 
de  pefypodiot 
de  pelypodfo  ref  ormatati 
de  pomà  fmplex  , 
de  pernii  tompofitut  > 

«/r  />#«*»*  htlUbcratus  , 
de  poma  magifiraàs  * 

«/«  ; orni  j maiifiratii  refermatui , 
portulaca , 


Syruput  de  portulaca  riformata!  » 

V»  py rubro  , 

«/#  tjuinyue  radutbut  , 

4«  rbabarbare  , 

rbamne  catbartìce  , 

4*  fi  ammonio  , 

«fr  /cardio  fmplex  t 

do  f cor  dio  eempoftus  t 

de  / ceràio  compofitu!  rtformaxut  , 

de  femptryivo  fompofitut  , 

de  fenna  , 

de  fitrebade  , Ferneki , 

«/#  ficee  bade  refermatut  , 
de  faccino  narcotica!  s 
i<  facce  arant forum  p 
de  refiadiaiba t , 
de  tribù!  t 

de  i affilatine  fmplex  , 

«/#  tuffi  ladine  tempo  fiat  t 

diacnicum  • 

dincodium  , 
dianucam  * 

diaftreet  , /«  endivia  cattar  fruì  , 
dinar  imi  , yii»  diuretica t , 
dyftnttricut  » 
ebali  , 

è e ala  mialba  * 
emetica!  » 

emetica!  « Angeli  Sala  , 
emetica!  (*r  cathartitut  , 
endivia  catbarticut  , 
endivia  tal  bar  tic  Hi  ref  or  mot  ut  , 
endivia  fmplex  & campo  fu  ai  » 
ì yiifffl  arantieram  , 
r /«a#  f/fri  4K/  limoni!  « 

^ facci  oXytripbylli  > 
exbilarant  , 
exhilarant  ref  or  mutai  , 
f forum  acacia  » 

/forum  arantieram  » 

florum  arantieram  rtformatUi  t 

f forum  tanica  > 

florum  tuffilaginlt  fmplex  , 
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ili 

All 

441 

il* 

ua 

411 
411 
4 ifi 

4 ir 

411 

414 

121 

4ll 

411 

412 
4 il 


4i! 

411 

442 

112 

414 

435 

ivi 

411 

412 

4l! 

414 
414 
*33 

ivi 

*3* 

-m 

411 

43* 

-ivi 

«* 

ili 

ivi 

41* 

442 

43* 

410 

542 

411 

ivi 

41* 

4 12 

444 
441 
ivi 
e 440 
45® 
411 

415 
41X 
41* 
41® 
411 

e 5i® 
«4 
!Z 
e 10 
42 
, ivi 
ivi 
70 


Digitized  by  Google 


52Z 


tavola  delle  materie. 


X 


XE",.'J),Um  , Collirio  fece®.  . *1 

xtrmyrtm  . Mefcolinz»  di  Mirra  e d Aloe  , 

tytlbtdmic»  i Media  menti  pei  gli  Occhi,  ivi 


ZAflferano  di  Rame , 

Zafferano  di  Marte, 
zafferano  de’MetalIi» 

Zafferano  de’Mctalli  di  A.  Mynfichc . 
Zafferano  d'Oro  , 

ZMtxnt*  mufu , Elcttuario  fedo  purgativo , 
ZiHgibtr  UxMtjvmm , 

ZuUpium  , Giulebbo, 

Zjmeftt  , Lievito, 

Zytm  , Birra . 


ivi 

ivi 

*33 

8 

1*4 

*6  5 

ai  e 17 

*7 

ivi 


Fine  della  Tavola  delle  Materie . 
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Delle  Infermità  , alle  quali  in  cotefla 
farmacopea  fi  trovano  pre~ 
fcritti  i Rimedj.  ' 

li  numero  accettò  la  Pagina  , e(l  injt  ricorrendo  al  paragrafo 
della  Virtù  di  ciafcheduna  ricetta  facilmente 
fi  troverà  ciocche  fi  desidera. 


A 


ABORTO. 

D»  Impedire  . 

A°l“*  J7J-.1U*  *7 

Confezioni 
Impiaftri  486. 

Oppiati  272. 

Perniiti  iSo. 

. Sciròppi  in. 

Trottici  io3. 

Unguenti  a-o. 

AMMACCATURE. 

Acque  j jS  .'11 

Rrlfami  4tj.  aia. 

Impiaflri  42A±  47ì.~XTi.  «*7.  455.  49«. 
jfo  404 
VJnguead  505. 

ANO  RILASSATO. 
•7  •'  * O COi>  Fittola  , -t 


Bai  fami  4 
Olj  403. 


apoplessia. 


Acqne  138.  e fcgg.  344.  e fcgg.  ^43.  355.  c 
1621  li*  1 63.  121.  c feg.  37S. 

Ballami  411,  416.  427. 

Cataplafmi  jj.  • * i"  i 

Confezioni  285.  20.;. 

Criftei  43. 

Cuciate  4jj.  '*"*  y 

Decozioni 

Elcttu.rj  liquidi  jcl,  ' 

Ehflin  itL  c icj.  ,g6.  e f^g.  fii”  al  j^5T 

Embmcationi  46.  r . • • 1 

Impiaftri  484. 

Meli  preparati  za. 

Oii  391, 

Oppiati  2*6.  278. 

Panniti  264.  272. 

Pinole  122^  203.  1I4.  g fegg,  238. 

„ , c fcS-  *4j.  a 48’.  249.  251* 

& usi 

Preparazioni  diverfe  s6.  J9l 
Profumi  49. 

Sciroppi  11.  ji.  94.  iQi,  in.  m,  I29t 


feg; 


140. 


Trocifci  174.  176.  180.  t97. 

Vini  medicinali 

Vidi  CERVELLO. 

* ARDORI  DI  CORPO. 

Ceroti  458. 

Oli  395. 

Perniiti  223.  f 

Unguenti  -426.  1 ■ * ‘ ; • *■» 


ARDORI,  ò MOSSA  DI  BILE. 

Impiaftri  404. 

Sciroppi  94.  iQ4.  106. 

Trocifci  177.  17  0.  181. 

Vedi  UMORI  ACRI*. 

f ARDORI  DI  VENERE, 

Eletto  arj  3ot, 

Pcnniti  aj5T\r-  ... 

Sciroppi  un. 

Unguenti  416. 


. "*  J’ A ?»  *•  : r x-  ■ - 

. ARIA  CATTIVA. 

Acque  240.  424. 

Balfami  412.  414. 

Confezioni  294. 

Eiettuarj  289.  2*2.  245.  300.  e feg. 

Elifliri  ì8|T7 

Penniti  17%'  *>9.  - . ’ il. 

Pillole  263. 

Polveri  149.  1 ss.  t7ft. 

Trocifci  iAu  e feg.  195.  197. 

Unguenti  450. 

io  tu r t rnp 

Vedi  DOLORI  DELLE  GIUNTURE  f 
‘ ASSTDRATURE. 

Impiaftri  48?.  480.  * •• 

Unguenti  450. 

A S I M Af 

Acnue  3j6.  340.  331.  e fcg.  355.  3«'.  3«9. 
e 

Balfa.ni  422.  e f g. 

Conferire  z li  e fcg. 

EH  furi  2ÌLL.  300.  207. 

F'  flìri  292-  e Itg.  :95. 

Loorh:  ufi,  c icg.  129. 

Oppiati  286. 

Y y 7 Pen- 
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ennici  m:  c fcg* 

p Iole  108  uh  *£9:  »6*-  r 

polveri  i_h.  167.  l^Ai  eTcg.  xd£  e fcgg. 
Prepararlo  ni  diverfe  iz. 

Sciroppi  iqp»  ìcfij.  »Q9«  111»  c ni/ 

114  /• 

Saghi  di.  c icg. 

Trocifci  iJLax  1*9.  »9t. 

Unguenti  44i- 

y,d,  POLMONI  v 


& 

BOCCA  FETENTE, 


Acque  17'- 
Elettuarf  ì^7. 

Elifliri  iU. 

Perniiti  121:.  , 

Pi  inie  7t°-  e feg. i6»-eieg- 
Polvcri  1 6S,  171. 

Trottici  w. 

BOCCA  INFIAMMATA, 

Meli  preparati  7». 

Sughi  43.  tot. 

BRUCIORE  Df  ORINA. 


Acque  337, 

^"rSl  tÀlORI  ACRI. 

c 


CACHESSIA. 

Elettuarj  jxo.  3*7» 

Perniiti  ìdL 

Pillo'e  LLii  « *12:  Uh  Uh  *4*2  «li- 

polveri  ut;  L4R-  c fcg. 

Scirord  83.  07-  c *c8* 

?«U  UMORI  DA  PURGARE. 


CADUTE. 


Acque  J75: 

Polveri  i*o.  i$6. 

CALOR  DI  VISCERE. 

Sciroppi  io*,  e fcg. 

Trocaici  177. 

CANCRI,  ò CANCRENE. 

Acque  ni  e fcg.  386*  e fcg* 

Ballami  hìi  àlfc  àH:  41*»  « «f§»  *3«- 
Cerotti  461.  464. 

Ol'j  401- 
Polveri  14I. 

Sciropi  >9. 

Saghi  Éi. 

Unguenti  414.  4S>»  4f6, 

» . - . 


CAPELLI 
Da  tignere  , b da  ere feere  » 

Acque  tir 
Lozioni  él± 

Ol)  407.  _ 

Unguenti  4 té, 

A 

CARNI  BAVOSE,  ò CARNOSITÀ» 

Da  Coofumarfi, 


Acque  |22i  3 ih 
Impiaftri  491» 

Trocifci  i94« 

Unguenti  414*  449»  497» 

CARNEDA  CRESCERE. 

Cerotti  467. 

Impiaftri  469.  e fcg.  4I9.  491. 

Unguenti  4U» 

CATARRI. 

Acque  i4t.  361.  ‘ 

Bai  fami  a 1 6.e  fer.  419.  CI. 

Conferve  74.  e fcg. 

Elifiìri  ?9i. 

Meli  preparati  zg. 

Olj  395*  191:  e Tcg.  4QJ. 

Oppiati  rii,  c le g. 

Penniti  >71.  IH  all. 

Pillole  154-  idi. 

Polveri  159. 

Sciroppi  la.  m. 

Tifane  14. 

Trocifci  189.  e ih-  iati 

M FLUSIONI. 


CERVELLO  INFERMO. 

Acque  J1J.  ,39-  341.  344.  e fcgg.  142.-  35J- 

j6j.  364-  3«7-  12S,  C fcgg.  32i  « *'*•  37». 
3»<-  e fcg- 

Ballami  in.  414.  4»9.  4*7.  4*9» 

Cerotti  a6i.  46». 

Confezioni  >15.  qly.j  *9l»  t fcg.  *97.  300»  30*. 


Cura 


310. 
ite  4 i< 


49.  130» 

Eletto  .uri  li&d1; 


Decozioni 
mari 
33* 


193.  199.  301.  *07.  1*4.  1*2:  3*9» 


Eiiffiri'  il»,  e feg.  ili.  e fcgg.  jlj.  e feg.  m. 
Frontali  so» 

Giulebbi  3I. 

Impiaftrl  47*. 

Meli  preparati  In. 

Mifture  40. 

Ol*  397»  399*  400.  40*.  il*» 

Perniiti  173.  e fegg.  afte.  i*3*  ìli»  ili  *t|. 
e fc**- 

Pillole  *15.  e fcgg.  fin  al  163.  *03.  *07.  *11.139. 
m.  e feg.  uh  c fces*  *àl»  c feg.  144.  149. 
ivo,  iti»  iss.  ìda* 

Polveri  134-  138-  *39»  »4i.  c fcgg-  14I1  c fcg.  is6. 

150.  16».  fin*  al  175. 

Pozioni  ao- 

Preparazioni  diverfe  55.  de. 

Sciroppi  8_o.  83.  IL  loo.  101.  108.  no-  C fegg  113. 

119-  1X9.  x*3>  1*4. 

Sughi  61^ 

Trocifci  176.  180.  iti.  191.  X94»  *97»' 

Vini  Medicinali  dJL  69. 

Unguenti  446. 

CIRCOLAZIONE  DEL  SAN G UK 
Da  ecciarc. 


Polveri  x<s. 

Sciroppi  111. 

CO» 


V 
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COLICA  VENTOSA. 

Acque  jj6.  no.  e fcg.  j!i. 

Ballami  414.  4*7-  4*7»  ; I 

Confezioni  287»  z<?7- 
Criitei  44  ■ 

E/ettuarj  zS8.  190.  Z96.  i°*«  il* 

Eli  Aìri  391 
Impiaftri  480.  49  x. 

Meli  preparaci  za 
Olj  3 35.  424.. 

Oppiati  z8i.  C leg.  ìifL 
Pcnniti  z£i«  177* 

Pillole  zoi.  iqL  m«  tu»  izf.il1*  **!• 

z6i. 

Polveri  145.  153.  «52^  **t, 

Prarpar azioni  divette  $1 
Sciroppi  li,  83.  n<. 

Trociici  ijS 
Vini  medicinali  6j. 

Unguenti  441. 

COLICA  NEFRITICA. 

Acque  537.  353.  353.  337.  lS*i  37»  379. 

l«i. 

Bai  fa  mi  414» 

Criftci  44, 

Eleeruarj  z88.  190. 301.  m. 

Elifliri  250.  e :egg. 

Meli  preparaci  73 
Olì  394»  401^  404, 

Oppisrr  183.  e fcg.  z»4. 

Pcnniti  121.  . _i 
Pìllole  znl.  zt?.  143.  9.61. 

Polveri  144.  116.  ita.  0 fcg.  ^ . 

Pozioni  40. 

Preparazioni  diverte  st. 

Sciroppi  li,  gl» 

. 1 • * : 

CONVULSIONI  ♦ MOTI  CON- 

. PULSIVI. 


Acque  j6i 

Ballami  4»7»  « f«S*  4J9« 

Confezioni  zg7, 

Olj  401*  407.  * 

Pillole  137. 

Sciroppi  93. 

Unguenti  445»  411,  4H» 

(CORRUZIONE  DA  IMPEDIR*. 

Vtdi  PUTREDINE,  ò PUTREFAZIONE. 

CREPATURE. 

Delle  l.'jbn  , delle  mani  . del  Seno  . 

Ballami  411 
Impiaftri  4S9 

Mucagini  47  . ■ ' . 

Oli  j9a 

Vngueot  43».  ac» 

CORSO  di  VENTRE. 

MI  DIARREA. 


Acque  331.  177.  378. 
Confezioni  191. 194. 10L 
Conferve  z±i  ZI» 

Criftei  41. 

Decozioni 


Electuarj  liquidi  189,  190.  ìgz.  307*  JoL  309.  3»» 
ni  . 

Elifliri  331 
Gelatine  63.  64. 

Impiaftri  435 
Meli  preparati  28. 

Opiati  zi z,  183.  184.  ZÌA*  3*1. 

Pennitl  adì.  171,  179. 

Pillole  zi6.  113-  éfegg.  fin*  al  159» 

Polveri  J4.  140.  iai.  147.  151.  «57»  *66.  169» 
.121*  *24» 

Pozioni  40. 

Prqnrazioni  diverfe  22*  Sii 

Sciroppi  84^  32_.  32.  92.  101.  103.  »oi.  106.  109. 

117.  119.  ns. 

Tifane  34 

Trocifa  176.  i8z.  185.  187. 188. 191.  «91.  193.  197. 
198. 

Unguenti  440. 

CUORE  DEBOLE. 

Acque  123.  e feg.  138.  « feg*  J4i^  14*.  li?.  Hi. 

363.  364.  371.  37Z»  179* 

Balfami  414.  411. 

Canditi  medicinali  zi 

Confezioni  187.  19».  1Q3.  104.  304.  301. 


Conferve  zi  74. 7S* 

Decozioni  31 

Elettuarj  liquidi  zqs.  zoo.  3QZ.  103.  fot. 

Elifliri  381.  385.  388.  391. 

Epitimi  48. 

Gelatine  63.  64. 

Giulebbi  32* 

Meli  preparati  21 

Penniti  170.  Z74.  e fegg.  179.  e fegg. 

Pillole  137.  155.  z6o.  ifil. 

Polveri  133.  146.  110.  »s6.  e feg.  >58.  164- • fegg, 

l<7.  170.  171.  173.  174« 

Pozioni  12-  ...  . 

Profumi  so. 

Sciroppi  82.  *5.  ot.  tot.  è fegg.  toc.  tn.  ns.tif, 

1*9.  «»*-  e -fcg-  ’■ 

Trociici  179.  x 8j.  iti.  191.  «07.  . 

Vini  medicinali  67.  68.  59: J ~ 

D J 

DENTI.  " 

Che  dolgono,  '^y 

Balfami  414 

Impiaftri  4S3  — r 

Oppiati  2T3.  ili. 

Pillole  2A0.  e leg. 

Polveri  143.  e fcg. 

Trocifd  i9t  


D I A R R E A 
O’  CORSO  DIVENIRE. 


Decozioni  33 
Ellcttuarj  310, 
Gelatine  64. 
Intufioni  36. 
Impiaftri  395. 
Polveri  Lai 
Sciroppi  Li*  80, 
Trociici  ilz. 


Vyr  a 


DIS- 
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DISLOCAZIONI, 
ò ROTTURE, 

Acque  338. 

Ballami  4«J»  415.  4f2i 
Impiaftri  47  5.  cfcft.  478,  487.  488.  49 g» 
iiS- 
Olj  404. 

Polveri  121 
Unguenti  45? 

DISSENTERIA. 

Acque  uà* 

Decozioni  ^ . 

Elettuar)  310 
Infufioui  36 
Impiaftri  49S 
Olj  399*  .7  1 
Pozioni  44. 

Polveri  140.  e feg. 

Sciroppi  89.  91.  107. 

Trocifci  18 a.  187.  »90«  « f<?g-  »9» 


DOLORI», 

Acque  37»*  37S« 

Ballami  4x1. 

Cataplafmi  51 
Confezioni  291. 

Elettuar)  :.SS.  299.  3®*. 

Eliftìri  387.  . » , 

Impiaftri  468.  476.  480.  486.  495* 

Loochi  128. 

Mucagini  37.  . , , ^ . 

Olj  396.  40».  403.  e fcg. 

Oppiati  282  cTcgg.  . • 

Pillole  253.  256.  158. 

Polveri  130.  ' * ' 

Sciroppi  107.  . 

Trocilci  184-  »SS.  190.  194. 

Unguenti  43S.  '437.  44Q.~4HI  446.  , 

DOLOR  p V fc  À 1»  0.’  “ 

Bai  fami  411  4x8.  — 

Confezioni  291,  v i. 

Elettuar)  199. 

Impiaftri  48J  ...  • f j 

Oli  404. 

Pillole  1 37«  , 

Profumi  59. 

Trocifci  196.  ># 

Unguenti  43*. 

Vedi  VAPORI  ISTERICI  ò <T  altre 
forte  . 

DOLORI  DELLE  GIUNTURE. 

Acque  264.  37  S; * A A : 

Balfami  430.  c fcg.  439. 

F.lcrtuarj  ito,  331.  . - 

Eliftìri  392. 

Impiaftri  486. 

OH  396.  40X.  404.  407. 

Pillole  217.  e fegg.  237.  249.  252.  263, 

Unguenti  430.  435» 

DUREZZE. 

Ceroti  459.  e feg.  462.  e feg. 

ImpiiftrÌ  466.  e feg.  469.  e feg.  Ì74.  476.  479. 

e fcg.  48S.  495.  e leg. 

Mucagini  4^  c fcS- 
Unguenti  435.  446.  448.  454. 


E 


EMICRAN  I A. 

Balfami  427.  429. 

Cerotti  465. 

Impiaftri  483. 

Pillole  208.  229.  ; 

Polveri  ià 2. 

Vedi  DOLORI  DI  CAPO 


EMORRAGIE.  • v ’ 

Acque  jji.  337.  377.  32i. 

Ballami  421.  428. 

Cerotti  464. 

Confezioni  291.  306, 

Confèrve  74 

Elettuarj  liquidi  289.  299.  307.  3°9*  31D» 

Eliftìri  392, 

Errini  42, 

Gelatine  64, 

Infufioni  ^6. 

Loochi  iih-  ni, 

Mucagini  42^  ' - • 

Oppiati  282.  2i2.  284.  286. 

Pillole  257.  258.  259. 

Polveri  j4.  139.  140.  147.  1^7,  iói  171. 

Preparazioni  diverfe  59. 

Sciroppi  gii  202.  104.  e fegg.  i«Zì  12S?  **7«  »9« 
125. 

Tifane  14.  .r* 

Trocilci  178.  179.  1 &4.  185.  1I7,  ij&  185,  191. 14\ 
i94v.>3.S-  2R8.  ' ' 

Unguenti  440!  441.  4 So» 

EMORROIDI. 

Vedi  MORICI. 

EPIDEMIA. 

Polveri  154. 

Trocifci  ili- 

*W.  V AJUOLO.  , 

Vedi  PESTE  , ò mali  Contagio#  . 

EPILESSIA. 

Aceri  medicinali  70.  . 

Acque  jis_.  e fcg.  34^  c feg,  349^  e feg.  362.  37» 
e fegg.  375-  e fcg. 

Balfami  327.  3*9» 

Confezioni  285.  287.  e fe g.  304.  C fcj. 

Cuculo  4p. 

Decozioni  32 

Elcttuari  liquidi  308.  323.  1*5-  327.  32 3» 

Eliftìri  382.  383*  386.  c fegg.  tm_àl_ 

Impianti  471. 

Loochi  119. 

Meli  preparati  n 
Mifturc  40. 

Olj  406. 

Oppiati  283.  285.  286. 

Perniici  273.  280. 

Pillole  202.  208.  219.  219.  236.  2 37»  241.  242. 
249» 

Polveri  133.  138.  e fcg.  148.  159.  ito.  164.  e feg. 
»7». 

Pozioni  40. 

Preparazioni  diverfe  32»  59» 

Profumi  42- 

Sciroppi  80,  IL  89.  94.  99.  m*  e fcg 
123. 

Tro» 
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Trocifci  ile 
Unguenti  45 1 


ERNIA. 


Cerotti  461.  464. 
Impiattri  42!  elèg» 
Mucagiai  48 
Olì  AO£ 

Polveri  ijz 
Unguenti  440.  c feg. 


FEBBRI  ARDENTI. 

ò Altre  Intermittenti  , 

; » • • * \ ! ; 

Acque  353.  34?.  UÉ:  1 È!:  37*. 

Confezioni  *2: 

Crittei  43 

F.Iettuar)  114»  1*7.  3*8.  3*S«  3*9« 

Elifliri  ^83.  318. 

Impiattri  4^1 
Pcnniti  *23 

Pillole  *07.  i 0.11 3.  e feg.  119.  iifi.  e feg.  *31. 

t?3.  *40.e  feg.  ni  liL 
Polveri  ^ &*.  MS*  IA2a  1S2.  151. 

Preparazioni  dverfe  si 

Sciroppi  »i>  e feg.  no*  m*  ni* 

12.0. 

Tifane  ja*  r 

Trocifci  136.  i8ì  ili  e feg.  I9S*  « lcS« 

Vini  Medici  «li  66. 

FIBRI  MALIGNE. 

Acque  1x6.  r feg.  178.  390. 

Ballami  413» 

Con  lezioni  28-;.  187. 

F, Icctu a r)  100.  301.  303. 

Elilfiri  188.  J9^  391.  . - -*  ~ 1 

Celatine  «A- 
Oli  406.  409. 

Pcnniti  173. 

! *sf. 

1 IAS*  ! 

>i  Ita  r>3.  uà.  1 1 q.  e ic£.  taL 
Itoti  PES’IE,  ò mali  Petti  lentia  li. 


Pillole  : 

Polveri  i_4S*  lii;  ms.  158.  174. 
Sciroppi  ita  r>3.  1 1 a.  iiq.  e fcg.  tal. 


FEGATO  OSTRUTTO. 
ò altrimentc  infermo. 

j .. 

Acque  361. 

Apofemi  36  « feg. 

Cerotti  aso.  4$t. 

Epitimi  4*L 
Fomenta  a ioni  si 

Impiaftii  462  17  3»  478.  480.  483.  486.  4Sli  424* 
496. 

Meli  prepariti  28. 

Oli  400.  404. 

Pcnniti  1^2. 

Pilollc  216.  aio.  *13.  131.  138.  141.  144.  147. 
148.  ^io 

Polveri  130.  j7.  ivi.  i57-e  leg.  i6s. 

Sciroppi  8^  eleg.  9£  ali  inz.  iìia*  lai*  e fegg. 

ila.  1 «7.  ita. 

Trocilci  ili.  < fegg.  1 Ia,  iSj^.  e fegg.  191. 

169. 

Unguenti  44i.4sa. 

Vedi  OSTRUZIONI. 


ferite. 

ò Tagli . 

Acque  170.  377.  ili. 

Ballami  414.  417.  413.  4*6.,  C feg. 

Elifliri  384. 

Impiattri  496. 

Iniezioni  41 
Olì  410. 

Polveri  146 
Sciroppi  m. 

.FISTOLE. 

....  j 

Ralfami  430 

Cerotti  4<i.  : J . 

Trocifci  188.  i29.  |94, 

FLATTI,  ò FLATUOSITÀ', 
ò VENTI. 

Acque  339.  241.  142-  li!»  3 6u  373*  « feg- 

a ?79* 

Aceti  medicinali  20. 

Ballami  413.  e lèg.  418. 

Cerotri  439-  « lèg.  165. 

Conferve  j6 

Elettuarj  307.  309.  316.  3*8.  336. 

Elifliri  281 

Impiattri  470.  476.  485.  490»  491. 

Oli  3 9 s ■ 4cq.  e legg.  fin'  al  404.  409. 
Pcnitti  170.  *22*  *8o. 

Pillole  118.  e lcg.  ia8. 

Polveri  142*  e feg.  »s6.  167.  171.  fin  al 

* . 

Sciroppi-  no.  114.  11 6. 

Trocilci  177.  184.  191. 


FLEMME. 


Aceti  medicinali  69. 

Vedi  CATARRT. 

FLUSSIONI. 

Cc fotti  464. 

Impiattri  475*  483.  4Qo. 

«lì  395* 

Oppiaci  i8_s 
Sciroppi  107. 

Unguenti  440.  a4i.  aia. 

FLUSSIONI  ACRI. 

Decozioni  33. 

Vini  medicinali  67. 

FLUSSO. 

Vedi  CORSO  D.I  VENTRE. 

FLUSSO  EPATICO. 
Vidi  LIENTERIA. 


FOR. 
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FORZE  ABBATTUTE. 


Acque  3S'-37* 
Elettuarj  397 
Eliftiri  in 

Perniiti  126  e feg.  2Ì0 
Pillole 

Polveri  164.  167 
Tr odici  122.  ili 


‘GENGIVE 

Da  raflodare  , ò da  ammollire. 


Ballami  aio 
Gargarifmi  40 
Polveri  ìs 


GOLA. 


Acque  361 
Gargarifmi  41 
Loochi  ii2 
Meli  preparati  jt 
Penniti  273  176 
Pillole  239.  e legg.  1 6im 
Polveri  lIZ 

Sciroppi  22.  103.  »Q7.  in<  ufi. 

GONORREA 

O'  fi  a Scolatone  > ò fluito  di  Teme. 

Acque  33».  237.  e feg.  360.  373-  e feg. 

Boli  ai  -i  • 

Colliri  ji 

Confezioni  191.306 

Decozioni  33 

Elettuarj  199.  IH 

Infafioni  36 

Iniezioni  Al 

Pillole  152  e fc5*  112 

Polveri  54;  142 

Preparazioni  diverfe  37 

Sciroppi  nj 

Tifane  39  - 

Trocifd  1 » 3 » »*7-  c feg-  I **•  *21 

Vedi  MALI  VENEREI. 

GOTTA. 

Acque  116.  e feg.  361 
Ballami  413  c 
Cerotti  47* 

Elettuarj  jm.  e feg. 3 «4 
F.liflìri 

Impiaftri  421  4Ì2 

Ol)  407 

Perniili  164 

Pillole  ìaL  ai2r  e feg.  ii9.  ha 1 e feg.  133 


UJ.  » Iti 
roivfn  Mi, 

Sciroppi  j*.  22 

COTTA  SCIATICA. 
lìti  SCIATICA. 


GOZZO 

ò Tumor  forco  la  Gela . 

Cerotti  Afe 

ImpiaAri  477.  fin*  al  alo.  »Si.  496. 

Pillole  134 
Polveri  154. 

Preparazioni  diverfe  33  , 156 

GRASSEZZA  ECCESSIVA. 
Pillole  15» 


IDROPISIA 


Acque  ufi.  360. 

Apofemi  12 

Elettuarj  no.  n*.  316.  e feg.  n#.e  feg.  311*  è 
feg.  33 *• 

Eliffiri  388 

Impiaflri  480.  49».  494. 

Penniti  164.  167. 

Pillole  no,,  e leg.a«3.  no.  124.130.6  fegg.  fin  zi 
133.  244.  eTcgT^AL  ii*.  MI; 

Polveri  ilhC  fegg.  lai.  171. 

Preparazioni  diverfe  56.  58. 


Preparazioni  diverfe  36.  38. 

Sciroppi  83.  89.  91.  96.  elegg.  11 
Trocilci  175.  1S8. 

Unguenù  439-  44»* 

INDIGESTIONE. 

O’  Appetito  da  rifvegliarc  . 

Aceti  medicinali  63 

Acque  333.  339.  34*.  lASLi  1A2*  in.  ì&u  e fec. 

m.  e »^g- 

Ballami  413-  A IL.  aia.  418. 

Cerotri  a$9-  463. 

Confezioni  joa 
Conferve  JA 

Elettuarj  289.  299-  1021  e feg.  jiJL  315. 

Elifliri  j$2 
Gelatine  6a 
Impiaflri  aia  e feg. 

Pcnitti  170  277.  ilx. 

Pillole  204.  129.  150.  16». 

Polveri  un  c fegT  ili.  162.  ifj.  12*.  e feg. 
»74. 

Sciroppi  81.  e feg.  91.  118. 

Scudi  42 

Trocifci  ili,  e fegg.  191.  194,  199. 

Vini  roedidnall  62.  e feg. 

INFIAMMAZIONI  ESTERNE. 

Ballami  413 

Cerotti  458 

Olj  122..  «oi.  407- 

Unguenti  430.  eTeg.  439.  447.  436. 

INFREDDATURA. 

Profumi  50 
Sciroppi  91.  ioj.  108. 

Vtdi  COLLA . 

Vedi  PETTO . 


IPO- 
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IPOCONDRIA. 

nii  MALINCONIA  IPOCONDRIA- 
CA. 

ISTERICHE  PASSIONI. 

Acque  3}«.  344.  |49-  3S<-  !69- 
Ballami  419. 

F.I  erniari  269.  301.  104-  3Q7«  3°*»  1*^2 
Eli  (Tiri  388. 

Meli  preparati  79. 

Oppiati  186. 

Sciroppi  li.  li-  iiL  z»i- 

itterizia. 


Preparazioni  diverfe  473»  ala. 

Sciroppi  91.  94. 

Trocilci  m.  e feg. 

L lENTERLA. 

ovvero  FLUSSO  EPATICO. 

Elettuar)  310. 

W 399- 
Pìllole  >$9. 

Sciroppi  ii7. 

Trocilci  iti. 

Vedi  CORSO  DI  jVENTRE  , DIARREA  , 
DISSENTERIA  . 


M 


ò Fiele  fparfo  • 

Apofemi  12 
Confezioni  313. 

Eletmar  300.  3*4»  33*- 
Panniti  ì^z 
Pillole  ix6.  ni. 

Polveri  146.  1 47r 

Sciroppi  li.  Ias  *«4. 

Trocilci  i77.  rii. 

L 

LATTE 


Da  promovere, 

Penniti  176» 

Polveri  ufiJL 
Preparazioni  diverfe  fio* 

Sciroppi  101.  1*4. 

latte  da  disperdere, 
ò da  trattenere  . 


MACCHIE  DEL  VOLTO, 

da  levare. 

Acque  ni- 

MALATIE  ISTERICHE. 

Vidi  ISTERICHE  PASSIONI,  ò MATRICE  , 
ò MESI  delle  Donne. 

MALINCONIA  IPOCONDRIACA. 

Acqae  1 4£  HL« 

Confezioni  293.  3*o.  3n. 

Elettuarj  3°7«  3 37.  in.  33». 

ElilTìri  388. 

Meli  preparati  z> 

Oli  401. 

Penniti  268.  281. 

Pillole  log,  ari,  213.  219.  212.  226.  « 
fegg.  133»  136.  240.  243.  249.  248* 

231. 

Polveri  d}6.  342.  3 46.  161.  164.  e fegg.  370. 

17L. 

TlviMicÀine  diverfe  ;6. 

Sciroppi  li.  c ftg.  o.  e feg.  jt.  98.  101.  >14.  uf# 

ni. 


Impiaftri  481. 
Unguenti  Ai*» 


LEBBRA. 


Ballami  4M. 

Conlezioni  303- 
Elctcuarj  323.  33»» 

Gelatine  65. 

Pillole  213.  243. 

Polveri  iji  *4S« 

Sciroppi  8L  e lègg. 

Unguenti  437. 

LETARGIA,  ò LETARGO. 


Acque  VI*!  e fe8‘  lii-*  « fc8*  11*:  11*2 
CatapLimr  53. 

Cri  (lei  ai 
Cucufr  4^. 

Decozioni  11 

Elettuar;  joi.  126.  337»  34Q«  « “T* 

Eliffìri  373.  e feg.  376.  379»  . 

Embrocazioni  46. 

Impiaftri  473-  484. 

Meli  preparati  zi» 

Oli  158.  a$2. 

Oppiati  226  • 

Pillole  202.  209.  2»4.  e feg.  23»,  139.  *45» 
131. 

Polveri  ut.  e feg.  14I.  *S$. 

Pozioni  4Q. 


MALI  DF  CAVALLI. 

Impiaftri  481 
Olj  4»0. 

Xti  154. 

; 223.  123. 

Unguenti  a li-  *lh  « fé»  aaa. 

MALI  VENER  EI. 


Ballami  ah 
Cerotti  465 
Collirj  32. 

Confezioni  310. 

Elettuarj  32».  313. 

Gelatine  6^. 

Impiaftri  489.  492. 

Penniti  269. 

Pillole  222.  e feg.  241.  :s(« 
Polveri  133. 

Preparazioni  diverlè  jS 
Sciroppi  80. 

Unguenta  436.  436. 

Tt4i  GONORREA.  • 


MA- 
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MANIA,  FRENESIA,  DELIRIO, 

Elettimi  in  . • 

Eli  Aìri  2S7. 

Meli  preparati  79. 

Opr  •iati  283.  285. 

Pillole  2 il  z 19.  ili.  136.  140.  24J.. 
Trocifci  196  c feg. 


MATRICE. 

Acque  14*.  342.  345» 

Apoicmi  jé. 

Ballami  316.  319.  iti.  317. 

Cerotti  46 o. 

(Confezioni  191, 

Criftei  . x 

Elcttuar)  liquidi  341,  * 

Elifliri  390.  391. 

Fomenta  rioni  45. 

Giulebbi  38. 

Jmpiartri  469»  476-  4S0.  485. 

<lil  394.  197*  ni:  à£±-  12Z* 

Oppiaci  312  .... 

Perniiti  2&T. 

Pillole  215.  *16.  247.  e fegg. 

JMfer)  4i_. 

io» veri  159.1* 2.  i6i(.  ‘ t L 

Pozioni  ^ 

Preparazioni  diverfe 
Sciroppi  ji.  98.  1C9.  123. 

Trocàici  195. 

Unguenti  448.  451;  c 

Vedi  ISTERICHE  PASSIONI . 

MEMORIA  DEBOLE, 

Acque  344.  . c 

Ballami  427  w 

Elettimi  307. 

Polveri  164  171. 

MESI  b MESTRUI  DELLE  DONNE 

Ba  promovere  , ò d*  arrenare. 

Acque  33J-  339-  34».  e fec-  ì±4-  C fcg-  3V;  ili; 

451.  3SS-  e leg.  363.  jto. 

Apnfemi  \2i 

Ballami  4M-  4*9.  429.  , 

Confezioni  287.  297. 

Conferve  75.  76. 

Elcctuari  liquidi-1 292.  29*.  299.  305. e feg.  310.326. 

e feg.  3 28.  c fegg.  hn'  al  792. 

Eliifiri  382.'  385»  390.  392. 

Giulebbi  38. 

Impiaftri  4^5. 

Inmfioui  36. 

Mature  40. 

Oppiati  296. 

Pcnnici  265.  169. 

Pcflarj  44ì  , 

Pillole  iflju  e leg.  204*  e fé*. g.  aio.  e feg.  a» 5* 
e feg  2 1 S.  e feg.  221.  ha.  zza.  e fcg.  zzi. 
23Ì.  Hi  c Iegg.  , 

Polveri  i io.  134-  > 35-  * 37»  *"8.  M--  *44-  C Iegg. 
147.  154.  158.  159.  166.  >$7»  *68.  17 1.  121 

« ‘ ' • 1 

Pozioni  4Q- 

Preparazioni  diverfe  do. 

Profumi  50. 


rimuim  >0. 

Sciroppi  li,  c fegg.  8*.  e leg.  ji.  e feg.  99-  c feg- 
mix  ioj.  c fegg.  ha.  e feg.  i_I2ì  c 
« feg. 

Trocifci  125.  12*.  iSj.  ili*  lM±  ufcs.  c *c&-  «fS; 
e feg. 


Vini  Medicinali  6$.  67.  69. 

Unguenti  440.'  453. 

MESENTERIO  OSTRUTTO. 


Acque  363 
Apolèmì~36. 

Oppiati  296. 

Pillole  210.  212.  219.  24 
Polveri  1 59. 

S-iroppi  l£j,  98.  109. 


Trociici  176.  »92.  193. 
Vini  medicinali  6j. 


li  ~±Z_  LI», 
nix  123. 


MILZA  O STRUTTA,. 


Acque  ^60. 
Apofemi  36.  37. 
Confezioni  313. 
Conferve  7 s. 
Elcttuarj  31*. 


b altrimenti  inferma. 


mcuuarj  3 la, 

fomentazioni  45. 

ImniaOri  46^.  47£.  c feg.  ^ ^ 40*. 

parati  jq. 


t 147* 


Impiaftri  4//.  * »<rg 
Meli  preparati  79. 

Oli  398.  400.  e leg.  494. 

Oppiati  296. 

Pcnnici  267.  e feg. 

Pillole  no.  nJL  219.  226.  242.  ; 

148.  , 

Polveri  1^8.  e feg.  171. 

Sciroppi  S_l.  g3.  c fegg.  idx  2L  *oo.  *oa.  i08.e 
*ÌL  ili; 

Trociici 176.  e feg.  184.  ilL  m.  e feg. 

Vini  medicinali  65. 

Unguenti  439»  442.  454. 


MOR1CL 

ovvero  Emorroidi. 


Ballami  421.  e fcg. 
Cerotti  458^ 

Elctrurj  299.  3*9? 
Oli  392:  403. 

Pillole  Aid. 

Polveri  112.  »2*i  121* 
Sciroppi  mi. 

Trocifci  187.  *95. 
Unguenti  43°»  é'ii 
Unzioni  457. 


Icg.  440.  442!  44». 


MORSICATURE 

Di  Animili  Velcnofi  4 Cini  Ribbiofi , 

Acque  421 
Ballami  415. 

FJettuari'292.  295. 

Impiaftri  aSi.  490. 

Polveri  154. 

Unguenti  43>‘ 


flAU. 


t 
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NAUSEA  , ò INAPPETENZA. 

Confezioni  293 
Conferve  21 

Oppiati  iti  * ■ . . r 

Sciroppi  104  112 

INDIGESTIONE.  i 

N-E-&_V_I  DEBOLI. 

Acque  344.  34 6.  364.  I2©i  ; _ , . 

Baiiami  413.  415»  c fcg,  4»Ì.  C fcg.  414  4*6  nn  al 

4x9 

Cerorrr  460  461 
Xleetuarj  199 

Impiaftri  47».  c fegg.  481.  488.  49$. 

Meli  preparati  In 

Oli  in  nn’  al  404  408  e fegg. 

Sciroppi  llq  114 

Unguenti  411.  411-  441.  444.  fin*  al  414. 

Voli  PARALISIA  » , ..  « 


O 


. OCCHI 

Con  infiammazione  ».  cateratte  , b altri 
mali . 

Acque  341.  344.  e feg.  365.  e iegg.  377. 
Ballami  418  430 
Colliri  51  e leg. 

Elilfiri  ^ 

Impiafiri  412  - • 

Pillole  106  «.■».  143» 

Polveri  54  HI 
Trocifci  c feg.  *4» 

Unguenti  43^  44li 

OCCHI  MARCIOSI 
Nel  Va/aolo  • 


Colliri  i| 

OPPILAZIONI. 


Acque  3U 
Elettuar)  30S 
P'- n n iti  e feg. 

Pillole  110,  m$.  119.  i44.  xfé 
Polveri  146.  e feg  iso. 
Sciroppi  113. 

Trociid  183  191. 

VtM  OSTRUZIONI. 


Elilfiri  350  e fegg. 

Meli  preparati  79 

Oli  394  404 

Penniti  afi£  171 

Pillole  ut.  *4$.  147.  148. 

Polveri  14$.  147.  154.  156.  *59  e fegg.  364.  j£L 
171 

Preparazioni  diverfe  46.  50.  e fegg. 

Sciroppi  Lu  e fegg.  90.  95.  104.  108.  109.  tu.  e 
fcg.  i_L4i  e Icg*  fin*  al  Lia.  ita. 

Snghi  61 

Tifane  34  • * 

Trocifci  178  184  ili 
Vini  medicinali  64 

ORINA  ACRE, 
ò Sanguinea  , b da  fermare  . ( 

Acque  360 
Emulfioni  il 
Pillole  142 

Polveri  147.  169.  121* 

Troqifci  ijt»  182. 


OSSA  TARLATE. 

Polveri  148 
Trocifci  190 


OSTRUZIONI. 

Acquo  3 55  fin*  al  358  l6® 

Elettuar)  301.  fin’  aÌ3o8.  3iii  H*!  * fegg.  111* 

Impialìri  492,  494 

Oppiati  196  % 

Penniti  ìfig  e feg. 

Pillole  and.  e feg.  no.  e feg.  119.  m.  e fcg.  2*9. 
131.  e fegg.  i3$.  e feg-  *4i.  144.  *46.  149. 
i\q.  e fegg.  157.  *s». 

Polveri  e feg.  146.  c feg.  159» 

Sciroppi  *7.  lo.  c fets-  94.  6j.  o icgg.  104.  ioj, 
109.TT4.  «17.  taf. 

Trocii  Èi  >*♦  'ss 
Vini  Mediami!  6 a 
Unguenti  iu 

t'nfi  FEGATO  , MILZA. 

P 

PALPITAZIONE. 

Acque  348 

Confezioni  i2l  304  * 

Elettuarj  HI 
Polveri  16».  16;  lyt 
Vt di  CUORE . 

PANCREAS  OSTRUITO 


ORECCHIE 

ò S O R D I T A*  . 


Sciroppi  86 
Vini  mafie  ina  li  di 


Acque  381 

Oli  394.  122ì  4&!>  « feg.  408.  410, 
Pillole  106 


ORINA 
Da  rooverfi. 


^ i>v  **  * i 

381.  *'«• 

Ballami  414.  418,  410.  419. 
Conierve  75  e feg. 

Criltcv  44 
Dccozhmi  13 
Elettuar}  124  ui 


PARALISIA. 

Acque  148.  e feg.  ni,  e feg  ^ « feg.  in 

.,12^1*»  1*1-  i36* 

Ballami  ^j_2  4^2  C leg.  qxl  q fcg. 

Cataplalmi  53 
Con  lezioni  18$ 

Cucufe  42 

Elettuari  liquidi  308  3x6  $37  t4»  34*.' 

Elilfiri  183  c fee.  JÌ6  4 icgT 382  e“Ie£  39* 
Embrocazioni  46 
Impiaftri  484.  488 
Meli  preparati  72  '** 
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Oppiati  ij6.  1 96, 

Pcnniti  164-  »73* 

PiUoJe  114.  c Icg.  229.  e &gg.  139.  244.  2^  *i5 
%a*. 

Polveri  131.  IH;  14?» 

Pozioni  40. 

preparazioni  <li  ver  fé  59 
Profumi  49 

Sciroppi  94.  99.  ni,  *7*.  |*o. 

Trocifci  ijA  107 
Vini  Medicinali  £4 

Unguenti  44t.  443.  4J1.  4J4.  4SJ 

y,d,  NERVI  DtBQLlT 

PARTO. 

Acque  Jap.’jaL  |49t  uii  JSS.  vit 

fallami  41 1 ~c — 

Criftei  43 

§ lemuri  1°J 
lifliri  300  19X 
plj  40* 

polveri  ui.e  feg.  166 
Preparazioni  diverfe  5I 
Sciroppi  fez  ità 
Trocilti  iIa  IR*  e feg*  ‘ 

Unguenti  440  e fcg. 

PAURA  di  donne  gravide. 

O loro  cadute, 

rtdi  CADUTE. 

FEDjGNONl, 

Unguenti  445 

PELI  DA  TRAR  VIA, 

Trocifci  194 

Ungueali  44»  *i< 

PELLE,  ÒCIJTE 
Da  guarire,  ò d*  ammolli^. 

Acque  337.  373.  37».  e feg. 

Agretto  preparato  70 
Ballami  41* 

pii  m 

Pillole-  xxx 

polveri  i£i  ** 

Preparazioni  diverfe  <1 

Unguenti  m 441. 

FESTE,  b MALI  CONTAGIOSI 

€ Peftilenziali , 

Aceti  medicinali  70 

Acque  136.  1^1.  146.  J64;  J6J.  17 1,  121* 

Ballami  4_LL  ALA  419. 

Confezioni  285  282 

Elettu.D  liquidi  ila.-  1 Si  *9»,»9S.  30,.  ,0I. 

303  331  “■  * — 

Jli(T,ri  iga.  385.  38Ì.  330. 

Gelatine  64 
Jmpiailri  iJi.  4,o.  4,4. 

Ol’  406.  49o 
Oppi»»  i8i  -.86 

Fenniti  128 
Pillole  jii  ,iw 

Sciroppi  80  no 
Troeiici  ilo  ili  1 8,  ' 

Vini  mcdituuli  ti  " • V . - 


l 


PETTO. 

Acque  LLi,  HL  Hit  lii-  3il!  3<». 

370  C 

Bai  fa  mi  42*»  413.  429. 

Confezioni  2^1  ' 

Conferve  74*  75. 

Elettuarj  xlL  100.  joj.  30I.  aif.  . v 

Elifliri  x8s  292 

Emulfioni  j8  •’  ' : i 

Giulebbi  12 
Impiattri  49» 

Loochi  tx6  e fegg.  ttf 
Meli  preparati  z&  2Z*  ZI: 

Mucagini  42 
Orzate  u 

Penoki  163.  ,70.  122;  »IL-  «fc  ilL  ila-  ilo. 

Pillole  in,  ujj.  jjj.  i5j.  i4l. 

Polveri  lAt 

Preparazioni  diverfe  52 

Sciroppi  tr.  fa,  U,  ai.  11.  IM.W.  è fegg.  fi,,**) 
Ut  ni,  m.  e legg.  ufi. 

Sughi  fii  fij 

Trocifci  1I2,  j8^  190.  198. 

Unguenti  4st 

PIAGHE. 

Acque  jjJ.  jfifi  ug 

B»ll>mi  tu.  «ujEn:  al  418.  4i,.  fin1  al  or. 4t*. 
«3.0- 

Cerotti  are,  fio*  al  463. 

Impiastri  tifi,  e iegg.  4;i.  fin*  al  *2J.  422-  are. 

...  A*la  414,  449,  441.  fin’  al  495, 

Ol  3,6.  e fcg.  I2i.  403. 

PoirerT Leo.  e legT  151.  ju  ; 

Trocifci  un. 

VatlTlZ, fin  11  ^ *“*  444*  44;* 44,<  4jt* 

PIETRA,  e RENELLA. 

Acque  337.  354.  fin*  al  j^j.  369.  37,.  381, 

Aoofemi  16  • - 

Balfami  420.  4 
Conferve  jl 
Elettuari  n» 

E li  (Tiri  190  e feg. 

Emulfioni  j8 
Meli  preparati  79 

Oli  394-  401.  404. 

Oppiati  i6£ 

Penniti  275 

Polveri  LAfe  116.  tjf»  160.  f feg.  166.  uf* 

«71.  f ' 

Pozioni  40. 

Preparazioni  di  ver/è  u-  e fegg. 

Sciroppi  ììì  109.  m.  119.  in. 

Vini  medicinali  65. 

PIDOCCHI,  PIATTOLE,  CIMICI. 

Da  uccider  fi . 

Lozioni  *£ 

Unguenti  4^6 


. 172. 


ih  e fcg, 


PLEUR- 
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pi  e a r 1 s 1 *. 

Silfi  mi  4ii» 

Loocfn  ufi  III* 

Perniiti  115 
Polveri  164 

Preparazioni  diverfe  jf 
Sciroppi  ai;  lofi-  iu.  iti,  ne. 
Trocifci  197 

Unguenti  4 \i» 

POLMONE. 
Sue  Infermici. 
Acque  jft.  e feg.  367*  l6t« 

Ballami  ah.  4*3» 

Conferve  76 
Eliflìri  J24  e feg. 

Loochi  lì6  e feg.  no. 

Meli  preparati  76  é~leg, 

Penniti  114 

Preparazioni  diverfc  57. 

Sciroppi  ili  ni.  ufi,  m.  m. 
Sughi  63 

Trocifci  ih*  19!. 


POSTEME. 


Imptaftri  451 
Unguenti  490.  494. 


PUNTURE. 


Balfami  413.  Ali, 
Impiaftri  481 

Oli  410. 


PUTREDINE. 
ò Pur  refi!  ione  • 


Acque  19  v 
Ballami  411  410 
Confezioni  121  *23 
Elettuar)  190 
Impiaftri  471.  477.  490. 
Oli  403 

Penniti  16 7.  *75.  >77. 
Pillole  làfi 
Polveri  171 
Trocifci  191  193. 
Unguenti  414.  434. 


R 


RENI  OSTRUITI. 

Meli  preparati  78.  79. 

R E S I P O L E. 

Acque  3^7. 

Unguenti  435. 

RESPIRASSI  O NI. 


Acque  ni.  361.  364.  1*9* 
Balfami  411 
Confèrve  76. 

Elettuari  301 
Eliflìri  384 
Loochi  117 

Penniti  173.  177.  *7$.  e feg. 
Polveri  153.  157.  i<i. 


Sciroppi  1 16.  no.  H4 
Trocifci 


RENI  DEBOLI,  DOLENTI 

ò altrimenti  infermi. 

Acque  333 

Balfami  419  . . 

Canditi  71 
Cerotti  459 
Pillole  137 

Preparazioni  diverfe  jf 

Sciroppi  93 
Unguenti  446 


Trocild  189.  191 

REUMATISMO. 

Acque  346»  348. 

Balfami  ai7.  4tS.  41<. 

Decozioni  33. 

Impiaftri  487»  497. 

Olj 

Oppiati  196  1 

Penniti  164. 

Pillole  111.  ii2i  ili*  ilA*  e feg,  137.  *45» 
z6o. 

Sciroppi  23. 

Trocifci  i8t. 

Vini  medicinali  67. 

Unguenti  435-  444. 

Unzioni  458 

y«dì  DOLORI  DELLE  GIUNTO- 
RE. 

ROGNA. 

ò Altri  Pruriti  della  Pelle  . 

Acque  37? 

Confezioni  310* 

Conferve  73 
Lozioni  47 

Oli  401  - 

Pillole  zìi,  ut.  e feg.  111. 

Polvere  143 
Sciroppi  IsT  e feg. 

Unguenti  431.  43<S.  e feg.  4SI-  4S7. 

Unzioni  43$  - 

ROGNA  DELLE  PALPEBRE. 

Colliri  31 


SANGUE  DA  PURIFICARE. 


Aceti  medicinali  io 

Acque  333.  331.  334.  e feg.  3S1.  368.  c feg. 

Confezioni  z97» 

Conferve  73 

Elettuar)  3*8.  * feg. 

Elif- 
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Elidi  ri  382.  386. 

Pillale  105,  xi  i.  130.  158. 

Polveri  137»  *45.  147»  171.  e l«. 
Sciroppi  £JL  90.  91.  ga.  c Icg. 

1 IQ.  I il. 

Trocilci  179.  198. 

Vini  incalcinali  67. 

SCIATICA. 

Acque  116.  3*8. 

Ballami  aia.  417»  e fe g.  ^19. 


Elettuar)  330.  331. 
Im  • ’ • “ 

Oli 


I 'I  •’  1 !I 


Empiati  ri  487.  494. 
h * kg 
: 109.  zt 


Olj  2£h  * 401.  e fegg.  40|,  409.  ,--r 

Pillole  209.  in.  213.  145 
Polveri  *3  j. 

Sciroppi  95.  99. 


Trocilci  178. 

ti  187. 

Unzioni  45*» 


Unguenti  1T7.  4SI.  454.  e feg. 


S C I R RJ* 

Vedi  FEGATO  OSTRUTTO,  MILZA 
OSTRUTT  A. , 

SCHIRANZI  A, 

Acque  UT. 

Aceti  medicinali  2° 

Ballami  aia.  .«  • . ' • • l 

Meli  preparati  jj  ■ t- 

Sciroppi  89.  105.  108.  116.  _ ■ > 

SCO  R-B  U T O. 

Acque  ut  ni.  369.  c feg. 

Apofemi  li* 

Ballami  aii.  ai9»  • -2  • 

Confezioni  185.  304.  3 io-  e feg. 

Decozioni 

Elettuar)  jo8.  no.  3 «5.  m. 

Elilliri  387. 

Oppiatti  185. 

Pillole  161. 

Polveri  137.  *4i-  149*  *56»  **9. 

Preparazioni  diverfe  59. 

Sciroppi  115.  11L  li 1» 

Vini  medicinali  e fegg. 

Unguenti  444.  . , ,, 

SCOTTATO  RE. 

Balfami  an. 

Impiaftri  47».  4*9« 

oij  394.  iasL 
Unguenti  èli*  4±Z*  4iL 

SCROFOLE. 

ò Tumori  Scrofblofi  . 

Acque  377- 
o:  rótti  m_. 

Confezioni  310. 

Impiaftri  4»7.  4Ì1*  e feg.  4$$,  4ÌL  490. 

49^ 

Pillole  in.  in.  e feg.  i$o. 

Polveri  145.  ua*  Ili» 

Trocifci  193. 

Unguenti  m.  441. 


SECONDINA  DA  GETTARSI 

Acque  ii9_.  e feg.  361.  376. 

Contezioni  287. 

. Elettuari  303.  330. 

Pillole  xa8. 

Polveri  147.  151.  166. 

Sciroppi  129. 

Trocilci  183.  e log.  191.  e feg. 

Unguenti  453. 

SEME  , ò ATTO  VÈNEREO 

Da  promoverei 

Acque  341.  « feg.  348.  ? * • t 1 
Ballami  an.  an. 

Canditi  71 

Confezioni  193.  305.  *-  * • 

Elettuar)  197.  199.  308.  ,r 
Elidiri  38i.  384.  391.  ■ ^ ' '• 

Olj  409.  e fegg. 

Penniti  174.  276. 

Polveri  114.  169.  e feg.  162.171.  173. 

Sciroppi  ini 

SE  T 5.0 

Pennitti  179. 

Sciroppi  9^  1Q1-  e feg.  1 10. 

Tifane  34. 

Trocilci  196.  186.  v ...  ..  y ^ 

SCRICCIOLI. 

Oli  402  ‘ 


1.'  1ÌY.  _ .r 


S I N CÒ  P'E; 


Acque  371,  • 

Confezioni  £93. 

Elifliri  391.  389. 

Penniti  173. 

Vidi  CUOR  DEBOLE. 


Confezioni  r 
Elidìri  397. 
Polveri  143. 
Sciroppi 
Trocilci 


S I N G H I O Z 2 O. 


196. 


S O.N  N O. 

. io*.  Iti 


Acque  17  u 
Balfami  415. 

Confezioni  291.  ...  o 

Elettuar)  liquidi  188.  189.  190. 

Elidìri  387.  ^9i. 

Embrocazioni  46. 

Emulfioni  38. 

Loochi  11  8T~ 

Olj  409. 

Oppiati  ili*  ift  184.  185(186.  ili. 
Orzate  39. 

Penniti  177.  ; 

Pillole  151.  214.  mi  2j6.  161. 
Polveri  lai..  112.  469. 

Sciroppi  106.  107.  108.  no. 

Trocifci  178.  2I7.  188.  190. 

Unguenti  ali. 

Unzioni  458. 


SPU- 
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SPUTO. 


Acijie  J6*.  3«9'  J7«- 
Belami  42£. 

Cbnferve  j±.  e fegg-  7 & - . , ^ 
Èlettuari  liquidi  jot.  ' l • • 

Loocbi  lafi.  117.  ni.  129» 

Manicatoti  4_Li  ^ 

Meli  preparati  !!■ 

Penniti  aio.  m-  17  J.  276.  17%', -in. 
Pillole  a6t.  271.  272. 

Polveri  iai-  MS-  LiL  «<*•  161.  iìa» 

JÓJ.  *'• 

Sciroppi  2jl.  Li*  si-  106.  igjL  hi.  iij 
in.  n6.  • - — ^ - er»  . T-»  . 

Trociici  189-  *97»  »9*. 

Unguenti 45 *•  •*’  * * 


i 'b  < -a 

. ' ■ - 


■ «rii;»  * 

. .1 


SPÙtb  DI  sAKQQL 

Acque  112.  il*.  * 

Confezioni  291.  . , . \ „ , 

Decozioni  11.  * 

Elettuarj  1-19. 

Eufliri  192. 

Gelatine  64. 

Infufioni  16^.  ^ ir- 

Loocbi  ii.6.  128. 

Mucagini  42, 

Penniti  271. 

Pillole  254. e feg.  161. 

Pozioni  40. 

Preparazioni  divede  57.  . 

Sciroppi  io»,  lot.  icyre  fegg.  11L 
Trociici  176.  »7l.  187.  240.  e feg.  195. 
l**i  ..  . ,r. 


SPIRITI. 

D»  ravvivare^  \<  .-i 

r ■’ 

Acque  in.  c feg.  fegg.  |45»  348.  3*3.  37*- 

rìlli  m ' 

Ballami  4» 8. 

Confezioni  X91-  »94* 
io  nidi 


Èlettuari  liquidi  197.  *99.  301. 

Eliflìri  Hi 

Meli  preparati  jj. 

Oli  404.  » 

Penniti  281. 

Polveri  1.6  da  171. 

Profumi  jo. 

Sciroppi  ut.  114.  liìi 
Scudi  41: 

Trocifcl  15*.  197. 


IrS. 


sternuto. 


Errini  42.  • 
Polveri  i4>. 


STOMACO. 


Acque  uii  c feg.  u6.  n$.  e feg.  jai.  liìi  llii 
35*.  351*  355-  ìli ■ 373-  «Kg.  libili- 

iti. 

Ballami  4*1.  e feg.  421. 

Canditi  medicinali  jjk  ' •••-■  — 

Cerotti  469-  47S. 

Confezioni  287.  291.  293.  e feg.  104.  C feg* 

310. 

Conferve  2 4-  e feg. 

EJcttuar)  2I9.  295.  199»  * fcgg*  3®7*  « fegg.  1x8. 1 

31QK,  . .“  * • — - 


Hi 

Elillìri  ^80  c leg.  390.  c fegg. 

Gelatine  61.  j.  • , , 

Impiaftri  485.  489.  e feg.  547.  * 

Meli  preparati  jj. 

Oli  h*:  o leg.  149.  e feg.  ASh  « feg. 

Oppiaci  in. 

! Miniti  266.  x68.  270.  € feg.  274.  X77.  279. 

xli. 

Pillole  201.  fio'  al  208.  >12.  e feg.  219.  e feg.  248. 
e fegg.  j^ste  feg.  , 

Polveri  u.  no.  136  e leg.  i^e  fegg.  1 47.  m. 
156.  e fegg.  161.  161.  idj.r  e fegg.  169.  fin*  ai 
*73-  — . 

Preparazioni  diverfe  sii  * feg* 

Sciroppi  8os  e fegg.  89  e legg.  e feg.  ice. 
102.  ~é*-fegg.  jio.  J13.  116.  c fegg.  ixx»  c 

„ ,ffps-  , ■>  t 

Scudi  48.  e feg. 

Sughi  dp.  ^..j  .,*»  j , , n 

Trocifci  177.  »74.  iSt.e  fegg.  184.  |86.  f feg.  194. 


191-  >96.  c leg.  199. 


Vini  medicinali  65.  69. 
Unguenti  446.  449. 


• u ■ 
di  ' • 


SDDOR  -/ 

.-li. 

Da  promovere.  , 

Acque  336.  341.  34x.  346.  348.  iti. 

Bai  fami  421- 

Èlettuari  290.  102-  304.  , 

Eliffiri  24x.  296.  e leg.  400. 

Pillole  11L  132-  *3J.‘  ai7.  X4». 
x;8. 

Polveri  m.  145.  147.  «55-  164-  *«. 
Sciroppi  iaL  c feg.  113.  119.  1x6. 

Sughi  61. 

Trociici  190».  197» 

SUDORE. 

P»  raffrenar*.  ... 

Oli  H2 

Vedi  TRASPIRAZIONE. 

suppurazione. 

Da  promovere. 

Cerotti  460.  4*3- 

Irapiaftri  469.  489*  495»  — 

TENESMO. 
TIGNA. 


> 

» 

<1 

J 

l 

- L 


\ 


Decozioni  u 
Èlettuari  120. 


Aque  m- 
Confezioni  31», 
Lozioni  42 
Polveri  145. 
Sciroppi  81 
Unguenti  417» 
U azioni  458. 


TI- 
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VERMI. 

Acque  ut  uo.  jjj. 

Aceti  medicinali 

tifimi  410.  41^ 

Confezioni  294  >97 
Elettimi  *89.  29;.  329. 

402  c Té g.  40S 
Oppiaci  ili 
Penniti  264.  267.  26*, 

Pillole  2A±  — ^ 

Polveri  irj 

£ **  “*  “* 

Unguenti  44J  444 

VERTIGINI. 


Rfine  |4«  J.J 

ut 


Elilfirì  ito. 
* piati  58, 


1AL- 


Oppiati  iS, 

Penniti  j2j 
Pillole  iÌ|l  iij.  jjiì, 

Polveri  |4!  169 
Trocifei  m 

*»*  CERVELLO  DEBOLE  . 


U G OL  A 

* Raucedine , 4 Raduti . 


Ballami  4i! 
Penniti  1711 
Pillole  aro 
Polveri  ita. 


VISCERE  INFERME. 

4 da  corroborare. 


< 1%  ^ 

Elettuari  liquidi  tot 
Eliditi  m — 
Pillole  roa  io* 
Polveri  131 
Sciroppi  105  ìofj 


VISTA  DEBOLE. 


ElAruarj  109. 
Polveri  r*8 

Vidi  OCCHI . 


ULCERI. 


A eque  jjl.  1*1.  112.  3*0. 

Ballami  ai  5.  e Ics.  41T.  C feg. 


4J*.  430.  , 
Cerotti  4*0  e U 


ili.  e fegg.  414. 


> 4*4 


Impiaflri  4**.-  e fri.  471.  «74. 477.  ara,  alt,  ala. 

4»».  41L-  494.  45S. 

Tredici  190.  193.  e icg. 

UngoentiTji,  c feg.  434.  43!.  445.  yj,  454.  e 


ULCERI  DELLA  BOCCA 


ò Gola. 


Acque  i*t, 
Gargarifmi  at. 
Polveri  iji 
Trocifei  191. 


ULCERI 


De’  Reni  > Vellica  , Uretra  » e Tedicoli , 


A<Jpe.|JJ  3«a 
Ballami  31* 

Canditi  * 

Elettuari  tir 
Pillole  m 
Polveri  i*q. 

Trocifei  i7t.  it7.  tal. 
Unguenti  «;a 


ULCERI , è CANCRENE  VE- 
NEREE. 

Acque  1**.  121.  37». 

Trocifei  188.  1 9 1 , e feg. 

Vidi  MALI  VENEREI. 

UMORI  MALIGNI. 

O Corrotti  . 

Acque  J4J.  J4J.  e fegg.  ni.  2*a-  37«- 

j«a. 

Rai  fa  mi 

Con  lesioni  29».  3»j. 

Decozioni  u.  e Teg. 

Elettuari  u£  e feg.  300.  e fegg.  3f*«  30!. 

Eliffiri  3 16.  3984 
Epitimi  48 
Gelatine  6±. 

Oppiati  2I2.  jia 
Penniti  274.  277.  278. 

Pillole^  231.  fin*  al  248.  260, 

Polveri  iju  134.142.  m.  c fegg.  1^  e feg.  157. 

nifi.  173.  e feg. 

Pozioni  39 

Preparazioni  diverfe  58 

Sciroppi  8^4  iftL.  e (cg.  105.  i_q,  e feg.  119.  xi«. 
111. 

Trorifd  179.  e fegg.  192. 

Vini  Medicinali  6j> 

UMORI  DA  PURGARE 

ò da  rifolverc  « 

Acque  341  1^2.  364. 

Apofemi  12 
Ballami  118  e feg. 

Cerotti  161 
Confezioni  3 1 3 324 
Decozioni  34. 

Elettuari  ut.  fin'  al  ji».  31*  m.  Bn’al  nl.ua 
_ ili;  fitTal  ut. 

In  lattoni  3$ 

Meli  preparati  7I  la 
Oli  ^>8.  4°°»  *<>*■ 

Oppiati  296.  312. 

Penniti  264.  166. 

Pillole  iji.  e fegg.  per  tutf  U capo  delle  Pii- 

Iole, 


Pot- 
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Polveri  ss*  j$.  Lio.  fin*  al  133.  192.  112- 
c fez. 

Preparazioni  diverfe  ^7. 

Sciroppi  Ss.  fin1  il  06,  98.  e feg.  U2A*  ho. 
xiS. 

Trocifei  «*’  •’  '* 

Vini  medicinali  66  67» 

Unguenti  446.  448.  436. 


VOLATICHE 
b rimili  Pizzicori  dell»  Pelle» 

Acque  121 
Cerotti  45  S 
Confezioni  310  324 
Oli  4°i 

Polveri  150  * . ■ , 

Sciroppi  $ó. 

Unguenti  411.  43*»  45»»  43J.  4S7« 

vomito 

Da  fcrmarfi  ,*b  pfomoYfTfi  * 

Acque  333.  337-  3«**  373*  iZ$ft 
Pallimi  413 

Confezioni" 794»  304.  30S, 

Conferve  24 

Elertuar/  189.  299,  309.  3x1. 

Celatine  64 
Impuliti  489»  490*  49 s» 


Olj  347.  399. 

Perniiti  269. 

Pillole  as7« 

Polveri  140.  e fcg.  ut.  156.  i£i»  «69.  174. 

Preparazioni  diverfe  La 

Sciroppi  89.  100.  e fcgg»  104.  116»  c feg. 

Scudi  48 . e feg. 

Trocifo  126.  1&1.  18S, 

Vini  mediana! i AA 
Unguenti  440.  44ì. 

Unzioni  458. 

UMORI  ACRI 
b da  acquietare  , 

Acque  j7s 
Ballami  411. 

Criflci  43 
Confezioni  294 
F-lettuarj  301  xio. 

Giulebbi  12 
Loochi  ii7-  c fcg. 

0|! 

Oppiati  ila 
Orzate  39 
Penniti  272.  281. 

Pillole  262 

Polveri  145»  »47«"  uq.  161. 

Preparazioni  diverfe  59 

Sciroppi  81.  e feg.  91,  94  icó»  C fegg.  11L  **<>• 
e feg.  105.  c fcg. 

Tifane  34* 

Unguenti  41Si  449* 


» 

I 

1 

\ 


i 


1 


*V  * 
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